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DELLA.

P RAT TICAÎCIV I

DEL DOTTOR

LX E

LORENZO CERVI LL INÎ
PRETE

SEcſſóLARL;

PRQ_.E.MIO.Î `.

S O Il LI A R I 0 .

Pruiti” Giudiziaria tiem- origine dal :Pg/lamento

Vecchio, num. 1. Ed eſercizio dalla: puó_ ’

_ſiti-uo, num. 2.

j. M.

, 9 I A Pratica Giudiziaria tiene il

a; "WR ſuo origine dal TestamentoVec

f. "ff/,4; g chio , avendo Iddio per mezzo

del ſuo ſervo Moísè,cap.r 9.71.! ſ

g del Deutoron. ordinato : Non
" .ì 'ì flabit testir um” contra alíguem,

guidquid peccati , ò“ facinori:

fuerit 2 fed in ore dum-um, aut trium tq/Ziumstabit

omne mrbum: il che stà diſpoſio anco nel cap. n0—

2 wit- (ie-fml. cap. 0mm', ó“ cap. licei de teſſib. Dopo

{ù ap robata , ed eſſercitata dal _ſus oſitivo , dal

quale e nata una certa forma partico are da oſſer

*vai-fi nel giudizio, per tooliereyd abbreviare le liti,

avendo ancoà questo effetto li Santi Apostoli , e

Sommi Pontefici loro ſucceſſori laſciato molti Ca

noni 1 come ſ1 hà nel cap. 2. ò* g. :li/I. Io. ó* tap.

ſiméîa l y. diff.

E per entrare ordinatamente , e colli ſuoi principii,

mezi, e fini; in questa materia ſi hà da vedere, che

coſa ſia Giudizio ', uan te le ſue ſpecie 5 uante, e

?nali perſone lo costiruiſcono -, e quali co e ſono di

ostanza del Giudizio, e del ſuo ordine .

T R A T T A T O I.

Del Giudizio . Cap. I.

S 0 M M A I 0.'

Giudizio , che coſaſia , num. 5

  

 

 

›

. . . r . . . ’ 'I
1 I L_ giudizio e un’ atto legittimo dl tre perſone 1

pioe G_1ud1ce,Attorez e Reo, da merzgm’fiacap.

firm, e tiene molte diſhnzmni, come diffuſamen

'

te lo distingue il nostro Maefiro Marantz! 'nella ſua

Aurea Prattica, e noi er maggior faciltà ne ne

remo alcuni ſeparati (Ella Tela Giudiziaria, mo..

do di Trattati uora il corpo di questa Pra‘ttica : e

uì ordinatamente trattaremo della corporatura

:iel proceſſo per le ſue parti, e membra , ch’ a ar,

tengonoalla ſua inte rità, e perfezzione à ſimilituñ_

dine delli membri de corpo umano , che mancan

done altuno, ſi dice imperfetto, manco, e mostruo

ſo z e parimente trattaremo delle perſone, che c0:

fiituíſcono il Giudizio . - `

Delle perſone, che castituiſbono z'l Giudizio. Cap-22

Vemo detto, che coſa ſia Giudizio, ncsta di vede;

re intorno le perſone , che lo costituiſcono 5 E

perche s"e provato nella ſua definizione , che è un’

atto legitimo di tre perſone, Giudice, Attore,e Reoz

però ſi deve vedere di ciaſcuno di effi, e primo .

.Del Giudizio . Cap. g.

s o M M A 1L 1 o :

Giudice , che coſa fia , num. r. A

Giudice, giudicando colla oaſèienzfl Privatafeccamlzì

Giudice è [li—tre maniere: Ordinario, Delegato , ed Ar

bitro, e cbejizmo ciaſclno di dſl', :Lg-4.0“ ſ

Apjmllazione non fi dà dallaſentenza, ò *vero [nudo de[—

I’flrbitro ', fi può bensì pagare [aperta qula nel con:

fromefflofl nonstare à dettaflutenza, fui-clic non *uz

ſia clauſola ( rato mani-”te P118”) n. 6. ò* 7

'Arlzitratorecbi flfl , ò‘ in CÌM differifi‘e did/’Arbitro ,

num. 8. .

'.Arbitratore non è tenuto (Mr-pare l’o- dinegindiziarío,

num. 9. ~

:Arbitro legale chi ſi”, num. Io. ~ `

Campi-0miflò incomincia a valere [la] giorno; cb’istato

acçeti‘ato dall’Aráiti-i , num. x x.

A R1".



2.’ Direttorio della Prattíca Civile

Rimedio contra l'arbitrammto 2 nel quale ilcondm

nato'èflato leſo ultra dimia'iam, ”um-12. '

Giudice , .che jbrts Hiperſòm non peſano eflère eletti y

num. r g.

Giudice, di che qualità debba çflère, mms-14.

Saminaremo, che coſa ſia Giudice; di quante ma

1 niere poſſa eſſere z chi oſſa , ò non offa eſſere

Giudice «re di che ualità ebbia eſſere i Giudice .

Il Giudice , che giudica le cauſe in giudizio, ſi dice ,

x jfldexqzmjíjm diranno veroju; dm”, ò verojur

diffam ”pu/0, capfoo'ur, Norma', de verb/{guifl E

deve e ere giusto, per potere dare Jus _ad altri -, al

trimente non merita nome di Giudice , ſe in eſſo

non vi è giuſtizia KLM” 0mm"; avvenga che, eſſendo

la giuſtizia, una delle virtù, capcum renunciatqz.

g. r. non può stare con l’uomo ſcelerato, o” .pr-e,

cedform infine/de verb-fignif. E da quì na ce, che

2 ſarebbe ingiuſtizia , e peccato , ſe iudicaſſe colla

ſcienzia privata , e non come Giu ice, ſecnndo le

coſe allegate , e prm ate , cap. De”: Omníjwtçm‘ ,

quando autem'2.q.1.caf.fummopere 1 1.7.3. CAP-illa

dice! zz. q. 7. C9“ caf. l‘astoi-glirz {quia 'vero de qflic,

Delegati . ’ . ` .

g Il Giudice `e di trejmaniere; Ordinario, Delegato,

_ed Arbitro. Ord "nano è quello, che ha territorio,ed

m quello potestà di giud care da ſe steſſo , _Inreſua

_ proprio, come ſono li Veſcovi,Pretìdi di Provſhcíe,

ed altr- , come fi ha in tutto il fit-de oflichlic-.ar

dinar. Delegato è uello , ch’ uſa la giuriſdizione

aliena , ed ha pote à di cono-'tereſa cauſe d’ altri

er comm ffione,come ſe ad alcuno ſi commetteſſe

a cognizione d'alcunacauſaparticolare per IQſCl'lt-r

to, o del) Papa, Legato a latexco o Veſcovo, capJ’a

storaliryá‘c,[uper guaflionumoëdá* Lei”: de ”flic
4 Deſe-g. Il De, egato dal Principe può lubdelegarſie ad

altri la ſua qÎuſdízíonei d. c. Pagliara/1': anco contro

la volontà delle parti, non ostantemhe nel reſcritq

to della Delegazione vi ſia la clau ſula , Omm-mm!

conſcientiam ”cam , come nota Ang. nell'autb. _ad

Imc, C.1{efurliaó' Pero/.de Caflr. nella Lajua’ica n”.

:LA/5”. mazza dejuclic. Ma ſe ſarà Delegato dall'

inferiori, non può ſubdelegare altro,ſuorche quan.

do nel reſcritto della Delegazione, le ſarà stata data

facoltà di ſxìbdelegare, AM. i” rap. cum Berni/lu:

”uffi-:4.Jeſèm4h* re farla'. Baldpwllzí [.”on diflin

guzmuf, 5. a’ç oflic. num.4.ff.rlerecept,arbitr, Spa-c.

[ihr-fztdejffld. Del-gg. 5.1. a n.2. cnmjëqq. ‘

y Arbitro por è quel Giudice , il quale-fi elig e di

con ſenſo delle parti z acciò poſſa ſare il Giu izioz

proſerire la ſentenza ſopra la cauſa litigioſa, ch’ ad

eſſo hanno commeſſo le parti litiganti ſotto qual;

che pena, raf-”ſadiciàcum eſeqaqfi. ó* mb. de

arbitr. er tot. O pure ſe in luogo della pena ſ1 pon

ga qua che coſa per pegno, per meto della pena, ac

ciò ,non fi retrocedano dalla ſua ſentenza , cab. Dia

leçîx de Arbitmò' LLC-de Î'ekpt.arbitr.ó“ [daddi

flmguimnnö. l .I.1itig4t0rer,ë, 1 -Ò‘ 1.110” tangenti-um,

.e0d.tit.',0 ure ſe ſanno il compromeſſocon giu-z

tamento di are all'a ſua ſentenza , cap. omne., 2,2, ‘

quwfldxapad" rapper tua: de (rr-Li”,

6 Dalla ſentenza dell’Arbítro _( che ſi chiama laudo)

n0n_ſi aPPellazione z ma ſi ricorre ad arbitrium

bon vir!, Cloe del Giudice ordinario, l. continui”,

5.27:' ztaa-ff-de :verb.oblígmapquintavallira ò‘ cap,

Zeme”: {le ;ur:1”r.1.jz`fi›cietfltm 2.}.arbitrorumfflî.

è: PrtzfèrrezS-stariflffde ”CEP-117'517?"

7 Si può ben vero dalla parte‘ _agere la pena ostz

nel compromíffo, e non stáre a la ſentenza del ’Ar

bitro; purche non ſia posta nel compromiſſo 1L.

clauſola ( Kato manent: 12430,59“4'.), perchè all’ora

detta clauſola opera contro il controveniente,Mart.

de,clauſul.}›ar. 1. clauf. 141;' Ma quando li appello.

dal laudo,non fi può molestare per la penadel com.)

promiſſo, Put-em‘ dec.284.[íb.2.i” no-v. -

8 Si dà anco l’Arbitratore,íl quale differiſce dall’ar

bitro , perche l’arbitro ſi ch ge dalle parti , accíd ,

giudichi ſopra la coſa litiîio a, e deve juris ordine.“

lervato giudicare, I. 1.19:. e receft. arbitr, Arbitra

— tore oi è l’amicablle Compoſitore, non acciò giu..

dichi, ma acmò compona qualche differenza, e pa..

cifiChi le parti a come ſarebbe in qualche ſocietà, o

9 ſimile,1.fl›cietate' 2. 5.4rbitrator,fl`.froſòcio~, E que

sto non è tenuto d’ oſſervare l’ ordine giudiziario ;

nè ſi stä alla ſua ſentenza, ſe non ſarà giuſta z ma fi

riduce all‘arbitrio del buon`uomo, cap. quinta” a1

lií, á" cafmeniem {le iur: fur. ſociet. Mrbitr.

ó“ Lande/i Mr'ya,ff.‘vroſocí0,ä' Lſi liberty” 35$. da

ofer. liberi.

_lo ' Si dà anco l’arbitro legale, ed è quello, che s’ elig

ge per neceflìtà di l’catuto ñ, e liinilmente quando il

Giudice s’allega ſoſpetto, erche all‘ora ſi ,eve elig

ere l’arbitro per neceſEt- della legge a riconoſcere

ſopra la ſoſpezzione, [,ſinal. ed ivi Bart. ò** DD.rle

iudwafſuſídíçionde oflìc. Deleg, Similmente Arbi

tro legale è quello , che ſi fa per forza della Prag

Odía litium, ~er leliti tra’conoiontlaſino al quarto

rado, comeſi prattica in quelîo Regno ad pure ſe

m altre parti foſſe stabilito- per statuto , perche ta

li Arbitri ſi dicono Arbitrijurir, Abó, i” cap. arm!

Dileéîu: col. 7. de arbitr. e di ciò ne parla` a Pieno

Mar-ant. in Sfera]. aurea, part..4.drst.r4.zr. g, ó** 4.

e noi ne parlar-emo diffuſamente nel Tra-:tara ;.doñ.

ve poneremo la prattica coll’atti ordinatorii ,

x 1 Si avvertiſce , ch’ íl Compromiſſo-maiincomin. `

cia a valere, ſe non dal gzorno, che l’arbitri l’hannò

accettato , e rimo dell’ accettazione non corre il

termino prefi 0 al Compromiſſo, Baia'. i” 1.1i ‘rum

die: inſin, 35°. dc arbitr. Alex. _conſ- -14- col-fin. *ver-f.

' Ex quièm in r. volum. _ ‘

;2 Si avvertiſce anco , che quando-alcuno dall’ar

bitramento foſſe leſo ultra dimidiam a può inten

tar il rimedio de-la I. 2. C. de reſcínd. amd. anço ſe

aveſſe approbato , Sc accettato il laudo ,~ o arbitra— `

mento, (I, Mai-ant. loc. ci:. ml. 8, in fine y u

.12 Circa il terzo chi poſſa, o non poſſa eſſere Giuda

ce. Si riſponde, che molti ſono proibiti eſſere Gru

dici . Primo , il minore della pubçrtà a ll ſordo a 1-1

muto, furioſo, mentecatto, ehmili .Secondo-_i l‘eſ

communicato , eretico, 'Pagano , e‘ tutti belli,che

ſono ſotto otestà d’altri . Terzo o ſi toi íſçono le

donneper a loro incostanza, e muta ilrtà, cap dif

[effefili de arbifrí: . _ 4 . _. ’ ' .

x4 Ci rca il quarto requiſito del Giudice a Cioè come,

e di che qualità debbia eſſere. Si~ riſponde, che ogni -

Gilldíce ì O ECCIelìastico , o Secolare 9 deve eſfëre di

tírnorata coſcienza, ed avere avanti gli occhi: maſ

ſime nelle ſentenze,ſem re Dio,dal quale ſara MCP

eſſo giudicato. Facci stu io particola d’avere car1

tà verſo lí ſudditi , come ſuoi proflíäl SPB! 10 Che

deve le loro cauſe giudicare cantativamenteamOſſo

non da paffione, o odio : e nando biſognerà aſcol

tarli,non con aſpreZza,ma enignamentc . Ricevo

prontamente l’allegazionize ſcritture preſentateli in

jure,5c in ſcriptis, le vedaze le riflettadìonghi ſilen

110

 



Del CerſſKÎillino Trattato l.

zio alle dimande di qualche(parte , che allega teme

rariamente , e non li dia a ito alcuno . Sia amico

della verità,e le ragioni di turte due le parti le con

ſideri con attenzione”` e diligenza . Giudichi ſecon

« do le leggi , e ſecondo quelle regoli ilſuo arbitrio .

.Facci terminareleliti quanto più presto ſi potrà , e

le Controverſie le ſpezzi , ò per ſentenza, ò per ac

cordi . Banco ſi permeeteaalleggeriſca le parti dal

le ſoverchie‘ſpeſe,ed aggravi. Proibiſca le violenze.

Non laſci ſenzz il dovuto gastigo l’ingíurie, e mal

trattamenti de ſudditi.Ga i lu li malſattori con le

dovute pene. Non diſprezzi ’uomini da bene, e ri

guardevoli . Abbla studio particolare all’eſſere neu?

trale . Inwgili all’utiltà de’ ſudditi . Viſiti lpello ll.

carcerati', ed abbia penſiero , che fiano proveduti

delle coſe neceſſarie. Procuri ſapere l’ordine,e rego

le di tutte le coſe, quali con rettitudine, e maturi—

tà dovrà diſponete . Sia iacevole con li ſudditi ,

giulio , mite ñ.. ſegreto , fedele , forte, patiente, non

;tacile al credere 1 nè troppo duro , nè di facile ap—

prenzione ,o difficile à laſciare la mala informazio

ne- Nel procedere nelle cauſemon vendichi verun’

odzo . La giuſtizia non venghi corrotta nè dal pre

mio, nè dalla ſperanza di quello . Delle coſe neceſ

ſarie all’officio ne pigli l’avvertimenti, e ſe n’inior—

mi dalli ſuoi predeceſſori , da vecchi, e da uomini

approvati, come parimente circa 10 stile della Cor

te-.e delli Statuti,dall’Avvocati,l²rocuratori, Curia

li a e dl tutte l’altre materie , ch' appartengono al

buono , lodevole a e erſetto governo a acciò non

incontri errori. Guar lſl da o ni vizio, e ſopratut

to dalla carnalità z fugga l’eſ èr’avaro . 5 astenghi

dalle parzialità. Non accetti l’eſſer compare. Fugga

le gratificazioni , amoreggiamenti , e la ſoverchia

familiarità con li ſudditi . Non inciampi in iſcan—

deſcenza z e finalmente ſia tutto il ſuo fludio er 1’

acquisto della virtù . E così adempírà il ſuo offi

ed averà dal ſommo Dio la retribuzione delle buon’

* opere nell’eterna vita, e per il contrario ſostenerà le

pene eterne per la mala vita .

Dell’ Attore . CAP. 4'.

S O M LI A R, I O .

'Attore 1 Perſona neceflaría allaſbstanza del giudizio ,

chifia 7 e come {ie-ve comparire :re-[giudizio, n. l.

Attore, deveſeguita” ilforo del Rea, e quandofnllzſce

detta TEEOH’UÌLZ- ‘

flttore ,ſe mn compare nel termino .flignato al Rea, è

tenuto alle/Poſh non ſe li concede altra citazione-,ſe

non dè pleggeria, n”. g.

At! ora-,fatto contnmace, j} 1:' laſentenza contra,

ſenza conte/lazione di lite 1 ml. 4.

Attore , avendopiù liti contro ilmedeſimo Reo avanti

di più Giudici,non può mole/Zm-lo nel medeſimo tem

PO a ”ll- ſu

.Attore , dimandando coſa certa 7 e non provando la

waſh-perderà , nu. 6.

Attore nbn provando, il Rea/i (le-ue aflalmre, nn. 7.

Eccezzioni, chefipolfimo oppone-'re contro l’Aitare,nu.8.

I LA ſeconda perſona neceſſaria di ſostanza nel

n giudmo `e l’Attore 1 ed è quello, che nel pro—

prio nome accuſa , d compare in giudizio , diman—

dando qualc’he coſa d’ alcuno, il qualedcve dare la’

comparſa in ſcriptis; altrimente non ſ1 deve am

mettere à litigarezcapJ. de Iibelli oblat. ed in detta

comparſa, ſeu libello, deve con chiarezza eſponere

11 fatto, rap. di[eç‘7íji1ii,de indiadichiarando la coñ_

cio, ›

ſajintorno la quale litiga, cap-ſig’nificationibm d‘

libellz' ola/at. Deve adire il Giudice competente del

Reo per convenirlo ſopra la cauſa, ehedimanda, l.

adireflfalejnrzſd. oananic. perche regolarmente

2 l’Attore ſeguita il foro del Reo, cap-Experíentiie,Ò‘

cap-fl qniſgnflm I 1.7.1.5”. cnmjî! genera/e ric-foro ñ

compa-té“ caf-ſlatütflmáznm 'vera (le rcſc‘riPtJn 6.

E parimente per ragione della conſuetudinefluanó.

do l’Eccleſîastici tirano al ſoro Eccleſiastico‘li laici

nelle cauſe civili, d. c. cmnfilgenera/e, ec'afffl Cle

r'icur earl-tít. 8C

g Quando l’ `Attore cita il convenuto, e poi non

compare nel termino, `e tenuto alle ſpeſe al Reo ſat.

te ſmo a quell‘atto, cap. l . de {Io/0,13)' contain, in 6.

‘ ed in tal caſo non ſi concede alti-a citazione, ſe pri

ma non dai-à pleggiaria di' comparire in termino ,

dwg-.1., eſatto el o contumace, ſi devono riceve

4 re li testiinonj ’, e proſerirſi la ſentenza , quantun—

.que non ſuſſe Contestata la lite,cap.cfluſam de dolo-`

ö“ tantum. Ed avendo più liti contro il medeſimo

5' Reo ñ, non può-nel medeſimo tempo in preſenza di

più Giudici, maſſime [e li Giudici ſono distanti fra.

di loro, molestarlo z altrimente li reſcritti ottenuti

ſono nulli, e' ſarà tenuto alle‘ſpeſe, cap-diſpendia (le

refi'ript. i” 6. E ſe dimanderà coſa per cauſa certa,

6 non provando la cauſa perderà,cflp.Abbate (la-ſent.

Ò‘ re indio. in 6. Ma per il contrario dimandando

la coſa in genere ſenza eſpreſſione della cauſa, ſara

7 Giudice in tutta la cauſa . E quando l’Accore non

provarà, il Reo ſi deve aſſolvere 7 cap. nnic. ut .Ec-z

cleſiast. [Ieneffic._fin. [limite-6571]:

8 Contro l’Attore ſ1 poſſono opponere l’eccezzioni,

cioè . Primo dell’eta 4 ſe ſarà minore di 14. anni :

perche all’ora non può agere, accuſare, nè tam oco

eſſere convenuto -, ma ſi devono ſare detti atti col

Tutore, e non avendo Tutoremî: testamentariomè
ì legitim0,ſ1 deve dare dallaCor‘te,cap.ex parte de ”P

Pe11.l.clarum,C. de aäorädr-estJJ. d*- 2. C. qui legit

pezfstimdin ind. Secon Oaſi può opponere l’eccez

zione ſe lia prodTgo, ſcemo di cervello, ſordo, mu—

to, ſatuo , ed in tutti li caſi , nelli quali ſe li proi—

biſce il ſar testamento, 5.Pro{ligui,instit. ”ibm non'.

efl pei-mfflìtmfacere testmnen. Terzo,ſe ſità eſcom—

municato q e detta eccezzione ſi puiiopponere in

ogni parte del giudizio, cap. except. ò“ caf- n nobis,

cap-cm” inter infin. de excîft. Può bensì l‘eſcom

municato appellare , e pro equire l’appellazione ,

tnPffiil-CttP-dí/effèflzj" capJÌ-çn-de exec-pt. Il che pro

cede anco nel Reo , il quale non può reconvenn-e a

raf-.cum inter infin.rle except. (Lu—artoſſe ſarà inſa—

me , cap. Prnhz’bentnr 2. q. I. cap. con/litniznnr g.

q.ç.c7›.ín ame: 6.qa.1.cap.licet de teflibnr,ca}›.in— ñ

m- di cſi-"0; (le excel]. P2“dlfllol'- Muto, ſe ſarà ſtato

ualche volta dichiarato ſpergiuro , ò pure ſarà

pergiuro in quella medeſima cauſa ,‘della_ quale
vtratta, perche non ſolo ſe li vieta lo ſiate in giudi

zio, ma anco perde la coſa, che dimanda, cap. nr

-vuli,22.g.y.ca‘v.qnaere[flm de inr.im~.czrp.2.in ;ml-.

fideiuflbr. c” . dileffi de except-JJ; qui: m/lior, CFL'

tranſ- E vi (gno molte altre quali infinite eccezzw

ni,che lì poſſono opponere contro l’Attoreade`qu$l~

li ne parlai-emo in altri luoghi di quest’OPeſa -

, Del‘ Rea . Cap. f.

SOMMARIO. H

Rea, Perſona neceſſiti-ia allafijíunza delizia/?1310, n. I.

Clerico non può @zie-n- convenuto avanti al Giudice Iai—

cale,nè anco di ſno conſenſo 5 Però ſi limita in alcuni

A. acaſi, u. z. ,Rea
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Rea ”El-"gato con pearl al giudizio fiſii , ha mgfi dz*

”712370 à poter efle, c convenuto, n. z.

Solar-mmm puo aſſi-re convenuta avanti altro giudice,

al): Helſuo Capitano , o Auditorl dell'Lſi-rcito , e di

»qualeſ010'430 ſiate-”rie , n.4.

R gn, [rm è tenuta di pro-vare quel che ”eva , majjootta

all Attore {li provare qual che (li/H11” a, a. ç.

Confeſſione :lel Res non r‘ammette contro l‘altri,fao_r—

(2/39 nel-'i caſi/"vettauli al S,Qſſicio, n.5,

7 _R eo a'lſènfe ”anſi dem aſìoltarc l’accuſatore, n. 7.

Rea ncnéuò accuſa” altri ,ſap-rima non Purga ſe [hf.

ſi" 71- ,- '

Chi ‘omo per mcçflîtàfmsa oolaatàmonfi chiama Rea,

”Q i

Rea 12m è tenuto (lara all’Attorc laſ’uaſcritture , ci”

fanno contro a ſella/'ò, n. [o.

,Leo mm potendoſi tro-vare per la citazionç,può afiigñ

gere alqulnieſa, dooìèfita la coſa, n. I l.

R50 dev’eflerflpiù prg/lo favorito :le/l’Alto” 5 quando

le ragioni :le/l‘un‘ c l’altra Partefino oſcure, 71,12,.

Rea devìçflere allo/”ta a6 Diſtruzione iudicií i” molti

caſi, n.12.

3 A terza perſona neceſſaria alla ſostanza del giu

dizioì: il Reo, che ſi conviene, e con tro il qua

le s’intenta ll giudiz o, e conforme contro l’Attore

vi ſono molte eccezzioui, così. al Reo ſi concedOno

le delenſioni . i

z E rima al Clerico,ílquale ſarà convenuto avan

ti a Giudice ſecolare, li compete la defen ſioneflhe

non può eſicre citato, ſe non avanti al Giudice EC

cleſiaſhco,e non uò conſenríreà detto Giudice ſe,

colare , aut-0 di uo Conſenſo , nè per cauſe Civili ,

nè Crim ’nali , nè può renunciar a detto ſuo foro;

erch‘è privile io conceſſo all’ ordine , e non al

Clerico, tuo)? iligenti [le oro com-Pathum Cleri—

ci: da Epifaóì‘ Cler. Authstatuimux, ò** Aulla. Sad

badia, C. carl- tir’, Bensì per ragione del ſcudo, ò per

ra {one d' reconvenzione , ö pure ſe ſarà Delegato

da? Papa al Giudice ſecolare , cap. Clerirum null”:

1 r. 4.1. in tali caſi ètenuto obedire, e stare à detto

giudizio avanti il Giudice ſecolare .

di“

to, ſi pub defender:: , che ha ſei meſi di tempo dalla

[Jancimur, Cal; fideiuſſor

4, Terzo , ſe il Soldato ſarà convenuto in preſenza

d’altro Giudice , che del ſuo Capitano , ò Auditor

dell' Eſercito, può opponere l’eccezzione dell’in

Competenza, cap-nulli” omm'no 7.q.1 .òì‘ 1.2.13:. (le re

milit. ó* l. magzsteria, C. dajuriſd. anznjurlic. E s’

avverte,che quello procede nel Soldato, che attual

mente ſtà combattendo, "ì pure precinto, ò pronto

per andare alla milizia., Ljîfl. inſinff. de accuſflt. E

vi ſono anco molte eccezzioni , che ſi poſſono op

. ponere dal Reo , de'quali parlano li Dottori , e noi

parleremo in diverſi luoghi dove caſtano , ſecondo

ricerca la materia in quest’ Opera ,

'ſ Si nota `a favore del Rec. Primo, ch’ eſſo non è teñ.

nuto di provare quel clic nega', ma ſpetta all’Atto

rea b accuſatore di provare quel che pone,e diman

dawap. quod autem, ci!“ cap..1ccuſator 6.q.ç. Secon

do a che deve eſſere convenuto al ſno foro , ed ivi

6 ſeguitare il giudizio, come s’è detto . Terzo,che lo

conſeffioni delli Rei, non s’ammettono contro aló.

tri, ſum—che nelli caſi ſpettanti al Sant’Officiowme@

7 mini, ò" cap-vba 5-. q. 3 . Quarto, che in aſſenzadel

Reomoſſh deve aſcoltarel’accuſatore, calmabſente, '

` .

Secondo 9 quando ſarà obligatoad-alcuno ſotto'

qualche pena al giudizio ſilli, ſe POI ſarà convenu- ,

É*- .cap-neceſſi- cst gay-9. Wnto’, che il Reo non può

S accu are un’altro, ſe prima non pu rga ſe steſſo ca

negamla, rapa/10” est crede-mlum, è‘ cap.p,-z'uſ :1/3

9 q. i!. ó*** cap. Zur' crime” 6.q.r. Seſ’co , che non Ìì

chiama Reoc i peccb ſenza volontà , ma per ne...

ceſſità, capi/la cavenda, ò* maligno: 1 ;4.1. Setti

ro mo,che non è tenuto dare all’Attore le ſue ſcrittu

re, che ſanno contro ſe fieſſo, capa. [leprob. Orca

II vo,che ſe non può eſſere trovato per crtarſi, ſi può

nfiiggere la citazione alla porta della Chieſa , dove

e ſita la coſa di che ſi tratta, capffinde dolo-,ó' coa—

tum. Nono, che ſe le ragioni dell’un’ e l’altra par.

te ſaranno oſcure , e dubbie , ſi deve più presto fa..

vonre al Reo, che all’Attore, cap. cumſunt r r. d.

xg raga/,juin in 6. Decimo, che il Reo deve eſſere dal

Giudce aſſoluto ab obſervationejudicii, ogni vol..

ta, ch’ il Giudice non lo può aſſolvere, nè conden,

nare nel fatto princi ale,~ come ſarebbe in caſo del

la perenzione dell’i anza, ò Vero quando ſarà dall’

Attore provato ſemiplenè, e molt’altri caſi,che ri.

feriſce .Sparc. .Jeſs-nt. ó" re furl.f>loſ114.q.7.”.g7. à
"l-{la judiciir li .2.ca}›.,g 41,674} quaſi-6. n.164. i

TRATTATO 11._

Delle poi-tiſq/lanziali dalprotefflò, o 'voro dell’or—

dine giudiziario . '

souuaarm

l’artiſbflaatiali delproce/firfimojèttm quali_limoni-1,'

Sede, ò vero luogo daneſi tratta .ie/libella, n. 2.

Serle della citazione , n. .

Sede della contqflazione {lella lite , ò 'vero daltnmim

probatorio in Regno ,n. 4.

Sede della publicazione , n. f.

Seria della contuſione', n. 6.

Serle {lella citazione ò 'vero **Mis-'me Aſimtmza , u. 7.

Sede della ſentenza ì n* 3

Orrlim ‘ giudizario , è maeflario ”el/i Tribunali Eccle

ſiastici 1 71- 9- .

Atti giudiziarii particolari a nonſono diſoſlauza del

proceflo , e qua/inno , n. lo.

Atti giudiziariìparticolarí , alcuni ſono ordinataríi,

altri i/Zrutto'ríi (lalla cauſa a n. I l.

Cauſe alcune privilegiate zìjure, altro ab homz’ne , al.

tre dalla natura di 017215 :ff/‘u ”oa ſempre l’ordina

giurliziaria èneteflario , e quando , n. ,1 z,

Iè visto delle erſone , che ſono della ſostanZa del

giudizio; re a di vedere delle parti_ , che ſono di

ſostanza del proceſſo , ò vero dell’ordine Eudizia.

1 rio ~, e ſono fette . La preſentazione del hello , la.

citazione, la contestazione della lite ( che in Regno

è il termino probatorio) la publicazione, la conclu—

z ſione, la monizíone, e la ſentenza . Le ſedi, ò~vero

luochi di queste ſei parti ſostanzialhſper commodo,

ed utilità de cauſidici rincípiantíz ono cioè, Del.

la reſentazione del ll ello ſ1 tratta nel c. 2.. de liñ

&ef/’i oblat.infine,ubi gloſîin Oſama”. Sapë, de verb.

figmfxä* ibi gluverè. Neceflariò, Ò" i” Auth. Offer::

tur,C.do liti: conteflä" rlejure Regni nella pragm

1 .:le orri.iudíci0r. ch’incomincia Diſcs-”dia litiumz

e nel cap. del Regno , ch’ incomincm Dore/lame: .

g Della citazione lì tratta nel calo. fflçníam'rontra

deprobató" capiam- quatuor de mount-(F' abc-d,

e nella gine] cap. .Eccleſia S. Maria {le C-mflit. e la

ſciandoſi la citazione , ſarebbe nullità del proceſſo

affatto incurabile , come avvertiſce Van!. de null,

mb. de ”al/it. ex (lg/295i. ,citat- a-yr

4 Dell

’ " ”ww-,fî



Del Cervillino Trattato II;

i-…ñ’ --vñ—v --~—r~‘ T” W

4. Della Contestazione della lite , ſi tratta nel cap,

Dudum 2. de e108. ò* in cap. Exhibita de indici” ,

mrflLite nondùmſup” :adam negatia conteſiafaſſh* `

in Cafamíarle liti; contast. O' in e?, Pro”: de dolo,

c'?— contumÒ* in cap-cum cauſano e fui-am. cali-m1.

E benche deJure communi la Contestazione della

lite ſia il ſon amento,el’angolo del giudizio, Bald.

in Amp. unit. da liti: contest. però nel Regno di

Napoli nelli Tribuna ' ſecolari non ſ1 ſala contesta

zione della lite, perc e le cauſe ſono ſummarie , e

Per detto cap. del Regno Date/Zante” ſi è levata: e

quell’atto , che immediatamente ſuole ſeguitare

dopo la contestazione della lite , ch’ è il termine

probatorio , ſi hà per contestazíone della lite: Ma

’altri Dottori del Regno dicono,che la contestazio

ne della lite, ſi ſa per la citàznonefle riſposta del Reo.

3- Della Publicazione in cauſa ſ1 hà dalli Canonisti

nel cap-cauſflm quae (le testib.e dalla gl.\.mlla [.Proó.

la:am,wrl›.So/it”m,Cdeſèntanflé* inter/oc. 0m”,

indie. e fi può laſciare in molti caſi , ſe non ſ1 di—

manda dalle parti, DD.in capfraternìtat.de testilz.

ma ſe ſi dimanda dalle parti detta publicazione , e

non ſ1 ſa s ſi vizia il proceſſo; E nel Regno di Na~

poli ſi tratta di eſſa nella-Reg.Pramatíca, che incoó.

mincia Cllî‘ſll :li/ationum . -

j Della Concluſione nella cauſa ſi tratta in rl. Cle—

\ ment- Sdfe‘ de verbfignz‘f. e—nella glaſîin verb. Con

Chl/107187 ò“ gl. nel cap. cum Éileéîu: , de fida inflru-v

ment-e nel capquom’nm contra de Probat. e nel cap.

Paſſera/er da cauſiz Palle”: ó‘ raffinati::- E nel.

Regno di Napoli ſi tratta nella ramatica , che in*

com-noia Concluſione .

7 Della Citazioneò vero Monìzione à ſentenza dif

finitiva, ſenza la quale la ſentenZa è nulla, ſi tratta

nel tap-tenor de re indice nella ſua gloſîcapae ſua

glam-b. Audientiflm {le dal. ò* tantum. in 6. Clem.

Sie :35.710: aſian, e ſua glmcrhna’ id (le verbfignxfll.

‘1. .item cum ex erlifioflquçſiantJinmPPe/Lreſcínd.

cap.c,nnſuluit {le oflit. ('9“ PotJud.DeIeg.Bart.ín I.;

Qsticburffl-îdestat.Iibſſantde nullitffixſſlqfl-ÎÎ. cita!.

”.59.Ca_hyc.zz’ecíſl l .n.3 7.Cavaler.dac1ſ.z 7 6.71. I .Gre—

gor. {l’eczſaogmfl.Refldeczſſw. dei-ejud. in ”aviſ

B Della Sentenza ſi tratta nel cafquoníam contra da

Probat. E che ſi`debbia ſare in ſcriptis, ſi tratta nel

cap-ſind: re indiani” 6.e nella [falde/22m.” bre-u.

recitmerjîn’eſìrifflrçcitfltffirrflrri, della q uale lar

gamente ne tratta Spera]. Iib.:.partiml.;. in rubr

deſèntentó* qua íffamfl-quuntur, dove con nove

ìaragrafi à mano piena eſamina la materia . E nel

egno ſi ha nella Pramaticſhche incomincia Caro

lu: (Raſmus-,e li Dottori`Regnicoli,chene parlano,

ſono l’a-“ir He Puteo i” traſh/le Sindic. verſZSenten-ñ

tia, per dieci capi, Mai-anta in SpecuMureo 6. far
ze, ‘verſ- Et demùmfc-rturſententia. ſi

_ E ſi deve anco avvertire , che l‘ordine giudiziaq
'rio nel formare li proceſlì nelliTribunaliſiEccleſia

ìliCi e deJure communi '- però non ſi deve preter
mettere, confondere, òſilaſciare, perche ne naſceria,

che ſ1 ſarebbe nullo il giudizio a cap. qua/iter a ò**

guana’a ”le accuſat,ó“ 2. .I .per tofu-n, cap. ei qui

a fel/at ”lt-5,diflínit._2.g. .Nè ſi può laſciare ezian

10 col conſenſo delle parti , gloſ. ”amb-i” cap. da

caufi: (le affido delegati, in 'verbo conſenſi! partium,

7 Clem- SAP? {1F ‘verbfienificwerb. irritanti”, iz]. ul!.

9 (Hale permiflìone dell’ordine giudiziario, ſarebbe

ſe pnmaſi proſeriſſe la ſentenza, e dopo ſi faceſſe la

ſcrittura‘, ò prima la publicazione, e dopo la conte

ſlazgone della lite, e così dell ’altrizcome nota lag].

A .

nella I.Pralatum,verſ. Solitum, Caleſent. di* inner].

lo 0m11J11rl.L’altriatti però giudiziarj particolari,che

ſi fanno nel formare li Eroeeflì 5 come ſono l’eccez

zioni, replicazioni, pro azioni,che la ſentenza non

ſi faccia ſotto condizione', e che non ſi faccia rima

della ' r0priet;`z,__che della poflèflìone; l’appefiazio

ni, e ſimili, non ſono di ſollanza del proceſſo. b ve

ro dell’ordine giudiziario,e però ſe ſi laſciaſſe qual

che atto di ell’ì , non naſceria nullità , e valeria la

ſentenza, come oſſerva lag/.14ml cap.” 2.4.1.0”.

biduum 2 . .6. (’9' 1.I.C.de a Pal/at.

Anco ſ1 eve avvertire, c e detti atti particolari;

Alcuni ſono ordinatorj della lite; Altri ſono in—

struttorj della cauſa, ò vero appartinenti alla deci—

u lione della lite . L’atti ordinatorj, ò pure dell’ordi—

nazione della lite, ſono la citazione , replicazione,

pleggiariagiuramento de_ calunnia, e ſimili atti del

giudizio ordinario. L’atti istruttor),ò deciſori della

cauſa, o lite, ſono l’atteſlazíone, le Confeſſioni , le

pruove, instronientí, privilegi, ſcrÎtture, ed altre .

che riguardano il ſarto, Hojſz'enſîò* Imma”: accu—

ſflm, rude testib-Ò" in ;LC/am. Safe‘ de 'verb-ſignzfgl.

facit ad hoc . `

12 E finalmente ſi deve avvertire,che detti atti giu—

diziari non ſempre ſi devono oſſervati-‘egualmente

in turte le cauſe per le loro differenze: Perche al

Cune cauſe, ò liti ſono privileogiate àjure: altre ab

homine, altre dalla natura delle cauſe, e però det—

to ordine, ò non è affatto neceſſario, òpure in eſſe

in niun modo s’oſſerva . Le cauſe privileggiate i

jure ſono le cauſe beneficia", matrimoniali, deci

mali, uſurerie, e che s’accostano, ò toccano le me

deſimi, Clement. Diſpen'd Dſam dejudic. così anco

le cauſe d’ereſie nel cap-fin.” Imretícír in 6. ed in.

uelle ſi proceda ſemplicemente, e de plano ſenza

goura di giudizio , ſommariamente riguardando

ſoîamente la verità del Fatto , come ſ1 fa in quello

Regno di Napoli, nel quale oggi 'tutte le cauſe ſono

_ſummarie , per il capitolo del Regno, ch’ incomin

’ cia Detestanterfl’ari: da Put” de ſífldícat.7\erſ`.Sen

[HH-‘1'478 per la Re ia novella Pramarica 1. in ordi—

ne, ch’ incominma Dzflenzlz'a lítíum, d. film-anta

in SPecuI.aur.Par.4.Jí/Zin5Z-9.per tot. E ſe il Giudi

Ce voleſſe oſſervare l’ ordine 1diziari0 in quelle

cauſe ſummarie: potria, come hà per Bald. nella

l. nulla circflſinem, Hide Iegíbur, ó“ in l. teflamenñ

tum z.C.r1e testamm-gáextin caf-novit-de indiaLe

cauſe privileggiflte ab homine, ſono quelle , che 11

Commettono dal Principe ad alcuno con facoltà,

che poſſa procedere ſummariamente , 8c de plano

ſenza strepíto, e figura di giudizio: ed in quelle il

Giudice non.è tenuto d”oſſervare quelle coſe , che

ſono di ſostanza del proceſſo, com’è la preſentazio

ne del libello, la conteſtazione della lite, la publi—

cazione , la concluſione, e la ſentenza: Purche le

parti non contradicono, Clement. Sap? rie *verb-fl

gm‘f. nella quale ſi dà la forma di procedere ſomma*

riamente,e de plano nelle cauſe commeſſe dal Pren

cipe .' Equeste commíffioni,e delegazioni non le

_ può ſare, ſe non il Papa, ò altro Prencipe, che non

tiene , nè riconoſce ſuperiore , anzi n`e anco Il Le

gato à latere, Fe/ìn.c.i.c01. rmerjîLegatflr non com

mittít de reſa-ip:. Le cauſe privileggíace de natu

ra, ſono le cauſe notorie, nelle quali non ſi ricerca

l’ordine giudiziario , perche in quelle l’ordine è di

non oſſervare ordine, calmi-nl mfflrflm 2.Jeim-.1’m’.

cafftumò‘* cappe/?rale tohnbit. Cleriaò- 771141/97- B

c051 parimente le cauſe , nelle quali non ſi procíde

a
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2 ne il Reo nel giudizio nelle cauſe civili ;e di quelload istigazîonc d’alcuno, ma ex offic, JlelCiS pro in

qurſicìone, cap.quoníamfirequenteréfimh cè* alii,

Del Zibello , prima arte fiostanziale zie/proceſſi) ,

ò 'vera dell’ or i712 giudiziario 3 Caf. l,

s 0 M M ‘A K I o.

Zibello di quante maniere, òſFeeíe ſia, n, 1;'

.Definizione del libello, n.2.

Like/lo {le-ue coflare (li tre Parti, n. z.

Libello nelle caflfe Civili contiene cinque requiſiti,n.4ſi

~Attore, che com {triſte in nome (l’a/tri, (leve nomina..

re …Per parte i chi compari/ke, e quali fiano, n.7.

Deſignazione [lella coſa [limana’ata, come debbi” {Here

nelle coſeflabilia e come nelle mobili, n.6.

;Az-zione Perſonale_ ile-ve contenere il contratto, n.7.

Nome dell‘unione nonfi eſprime nel li”ello, n.8.

Linguaggio nella tomPoflzione [lol libello -› qflamlo

in latino, e qnanrlo in 'volgare, ;2. q. '

clauſole-ſalutari nellafine del libello quali fieno” cioe

effetti producono, n. Io.

Pro-ee nereflarie ”anſi n'a-00710 laſciare nelle Carife civili,

e mille; bencbefi debbjane. ſPGdÌTEfilWíÌ’Z;Îî'ièlîîîeilì‘e ,
n. l I. r

Clauſola finefignra indicii 7 quali ſolennitàſa oeflirre,

n. 12. -

Forme delli libelliſono diverſe , ſecondo _la diverſità

dell’azzioni, e ſe ;z’c‘fatto zrattato :ì parte, n. I ;

Preſenta-zione del [della, ;7. 14.

forma (Tel decreto , quod prove/lati” arl ulteriorzd ,

qnaim’o l’eccezzíoni opPQ/le ſono impertinenfizn. I ſ.

forma {Ìel decreto, quam-'o in comparſa e‘ difettoſa 1 ò

oſcura ,n.16- . . `

,Forma del decreto (le/l’ammiſſione del [Mello, n. I 7.

Sylvie/id”, e memOriali, clefijn‘eſentano alloſpa-;Mbi

le Sig. Preſidente del S.C.fl rlevonoſottofl'rivere (lal

I’A'u'vocato , o Procuratore , cbefia Dottore, altri—

meme il Maestro d’atto' , clfle la riceve incorre nella

ena della P7717”- n.18. _

-Snpp liebe ſorretzizíe, ed abrutiziezqflalifiano, ”.1 9.

Snppliclae in nome dell‘ 'Univerfitrìfi (levcnofirmare

dal Sindíco , ed in non” d’altri 'vi biſogna il_ man

daroſloecia/e, n. 20. ‘ ' ’

Giudici (lella G-C. {lella Vicaria ,ſimo giudici ordina

ri,n.21.’ ì_

C021figlieri del SUMO!” gin/liti delegati, n. 2:.

Prefidente a’ol S. C. quando éſoſpettoſi (la [ilfitfffilíé‘tt

al Decano del medeſimo S. C. n.2 g.

forma della ſu)? Ìícafer ottenere il Commiflario della:

cauſa nelgirzr izio ‘iQ/lenza ,n. 24.

1-‘orma dellaſupplica 2 nella qualejí domanda [ſerbi/m

fieri, n. 27.‘ _

AVendo detto di ſopra, che la prima parte dell’or—

dine giudiziario , ò vero proceſſo `e il libello a ò

vero comparſa; era neceſſario vedere di quante ma—

niere ſia il libello z che ‘coſa ſia ;di che deve colla

ſe 5 che ſi deve in eſſo eſprimere; ele clauſole ne

ceſſarie, e ſolite onerſi infine .

I Il libelloè di più maniere a ò ſpecie . Primo è il

libello accuſatorio, che fi fà nelle cauſe Criminali,

che communemente fi chiama querela z di che ſe

ne parlerà, a Dio piacend0,nella l’rattica Crimina

le - Secondo è il libello recuſatorio, che ſi dà quan~

do fi recuſa il Giudice come ſoſpetto . Terzo ſi dice

reſuratunmquando il libello ſi reñuta come oſcuro.

(lu—arto ſi dice reclamatorio,che ſi dà nelle reclama

zioni, appellazioní a'Giudici ſuperiori . Ed ulci~

m0 fi dice convenzionalenquando l’attore Convie

U",

parleremo in quello luogo .‘ E ſidiffiniſce commu

nemen’te, che ſia una breve Scrittura, che contiene

l'intenzione dell’attore . Onde chiaramente fi co

noſce quando il libello ſ1 deve rifiutare , per eſſec’

oſcuro', ecome ſ1 deve formare . Si dice breve, er

che con poche parole, e non con lungherie ſi dîwe

eſprimere il fatto, e la dimanda; altrimente ſ1 deve

rifiutare,l.amplí0rem é-in re rotatori” Cile ”ſpal/at.

dove dice, che gaudenc brevitate moderni . Si dice

Scrittura , perche ſi deve ſare in ſcriptis: acciòil

Giudice poſſa ſare la ſentenza conforme al libellor,

l-ut ſand/mf?- de communí dividendo , quale testo

frequentemente s`allega da tutti, econcorda con il

Jus Canonico , per il taz/lo nel cap. licei: Hely. extra

(le Simom'a, con la gl. E benclie per il Capitolo del

~Regno detestantesflome nòta Gramm-nella (lee-I y.,

7:.;.e nella [lordo-e Caravit‘aſopra il rito I 18.”.10.

dicouoychc non ſempre la ſentenza ſi dà conforme

.al libelloz però in tutti li Tribunali li vede‘oſſerva

re il contrario, e preciſe nel Sac-C.” nella G.C.do

ve ſempre le lentenze ſono conformi allibello . Si

dice, che contiene la chiara intenzione dell‘attore,

perche dev’eſſere chiara, enon oſcura,lffin.(`.de an—

nali except. ual’è ſingolare , i: da notai-fi ſecondo

Salic- E’ ben vero da ofi'ervarli , che nel Regno è

ſufficiente per partede] libeIlO, una tale quale peti—

zione', acciò il Reo poſſa deliberare ſe vuol cedere,ò

litigare,come ſi ha nella ram.I. [li/pendia litium,

e s’ elemplifiea tanto nel e Comparſe, quantonelli

Memoriali, nelle ſup liclie,e nelle ſempl éci dim-an

de, che per lo più s’o ervano nel indizio Somma

rio, dove l’isteſſa petizione è una :eve narrazione

del fatto ſenza ſolennità , ſcritta appreſſo l‘attì, co

me nella prattica Papienſe nella forma del lìbello

dell’azzione legale '. e propriamente in questo Re

gno balla una tale quale Petizione ,_ come nella.;

framd .lle orrlingzzlírialiaſi ricerca in detto libello

lamenzione del Giudice-Corre, ò Tribunale', no

me, cognome dell’attore ~› e del reo a il fatto, ò vç

ro la coſa, chedimandaa e la cauſa; che li compete;

e tutti ſi riducono in buona rettorica alla narrazio

ne, mezo, econcluíione . Simélmentc nel foro EC—_Î

clelìastico è ſufficiente tale quale quercla,per la nar

razione del delitto dell’Ei-eliztz lì ſ1 practical, c1161’

Inquiſitore 's’ intende procedere ſopra la querela ad

istanza della partezin ta] caſo il memoriale, ò que

rcia deve continere il nome del querelunte; il-qua

le mancando. ò deietcando nell’accuſa , ſi deve pu

nire estraordínariumente, cioè ad arbitrio del Giu

dice Inquiſitore , .l’egna ”il direſhrinm 1 &.medii,

For-;’- ”mount-14.5* ‘x hi‘ "Eddítm' ' Be…:hc Oggi

` `poco s`oſſerva, perche accuſa il promotore fiſcale-,il

quale non s’ obliga à pena alcuna . E detto me m'o..

riale deve continere la ſpecie"bliiara dell‘erelìa, ac

ciò abbia luogo il Reo alla iusta deienzione,Scaoc.

[ib-1.11:' iltdz'c.cap.5'7. A riſÈ-eteo di uello deve co—

ſtare; e di quello ſi deve eſprimere“, mora, che ‘-l li

bello costa di tre parti , cioè narrazione del Fatto;

mezo, ò vero cauſa di concludere , e Concluſione '

come per elempio Pero :i Tizio ceutnm. Loco la mir:

razione del fatto ', quia ?nur/raw' , ecCO la Cfflſſa dl

concludere o Meo ;L- o conzleìnnari ad ſolve-‘1411771 9

ceco la C0ucluſione,e quella è Iaſellamadel libello.

Nelle cauſe Civili il libello conc ene Cinque requi

ſiti; Cioè il nome dell attore , il nome del Reo 7 il

nome del Tribunale, Corteaò Mſffiffi'íìtoa nel (11‘147

le ſe preſenta, della coſa, che_ fi dimqnalaz e la Lhuia

, ' iper`
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per la quale ſi dimanda : dalli quali requiſiti ſi ca

vano quelli verlì portati da Speculat. de fudic'iír g.

4. Wii-,QLÌA cor-am quoaontti-e ptatuv-,Ù‘Aqu

Reéie com ofitur a gm' Zu: /ibellttr habet . ~

f Averten o , che quan o l’attore compariſce, non

in nome proprio, main nome d’altri z deve anco

nominare per rte di chi compariſce z come il Pre—

lato in nom ella ſua Chieſa z Il Sindico in nome

della Communità, Il Tutore in nome del Pupillo;

ò un Procuratore in nome del ſuo principale. Così

anco à riguardo del Reo , quando ſi conveniſſe in

nome alieno : benchè ſi prattica , e communemenñ

te s’oſſerva di nominare ſolo l‘Univei*1it:`i,&c. e poi

nella citazione s’intima il Sindico , ò altri del go—

verno , ò Magirìrato . '

_6 La Coſa › che ſidimanda ſe ſarà immobile , ſi de

ve deſi nare colli ſuoi confini almeno due , altri

mente il libello ſarà oſcuro,l.fi in rem,ff.de rei -uiu

7 dicat, ('9" [for-mmf. de cenfibur . _Se ſarà mobilc,ſi

deve deſignare colle ſue qualità . Se s’intenca az—

zione perſonale , ſi deve nominare ’il contratto;

8 Avvertendo à non eſprimere nel libello il nome

dell’azzione, cap. dileèîa de iudic.

Circa illinguaggio nella compoſizione del libello,

s’attenda la conſuetudine del luogo z però in R0

ma ſi fà ſemPre in lingua latina, intelligibilcae non

troppo eleoante,ed in altre Corti ſ1 a anco volgare.

Le Le clauſole poi , che ſi ſogliono ponere nella fine

del libello ſi chiamano Salutari 9 PerChe CiaſChedu*

na di eſſe produce íl ſuo effettoparticolarez e ſo

no, cioè '

Primaſger quibus omnibus-,ba i. ſuperfingulir

petitjus, iuflitiamfibí miniflrari s la qual Glau—

1'ola lalva il libello da ogni inettitudine. AM. in c.

cum dileéî. de 0rd. tognit. Manmt. ſpecul. ;iui-.par.

6.me›izbr.;›. ”um-1;. E ſimilmente opera, che s’in

tende 1ntentaro il rimedio più utile al comparente,

DD.apudBarbde clgujîuj'ufrequent, clauſ.76. n.2.

' Seconda clauſolaſhoc, ó* omni alio ”reliori modo,

C’e'. la qpale o ra in caſo di dubbietà, ch’ il libel—

lo non s’inten a à favore del Reo,l.fi qui: intentia

-ne, de_ jud. ó“ Mar-ant. loco cit.num.16. dove di

ce , ch’ in caſo dubbio il libello fi debbia inca-pre

.tare m uel modo , nel quale può eſſere più favore

vole in neficio del libellante e ‘

_Terza clauſola, nonfly adstringentaÒt‘. cioè à pro—

vare le coſe non neCeſſarie 5 mà ſolamente quelle a

che bastano Per Ottenere la Vittoria della cauſa 1 la

quale opera, che l’attore non ſia tenuto di provare

la qualità dedotta nel libell o; altrimente ſenza que

sta clauſola , non provando detta qualità , benche

Provaſſe il fatto principale , ſuccu mberebbe Bart.

in LDi-vurzffide re iudic. Marantz: loc.cit.n. 17.

(Marta clauſola ,_ Protestam' ſe de omnibur dmn,

”ii-,expeu/ind‘ intereſſe,Ò'c-. .2', paſiìs, 8c patiendis,

la quale opera , che il Giudice in caſo di ſuccum

benza condanni il Reo alle ſpeſe, I.Properaudum.ç.

ſi” autem,C.de iudíc.Mamnt-Ioc.cit.nu.I 8. ſecondo

Burt-m dJ. raperandum,s’intende richiesto il Gill-x

dice à con ennare il vinto al vincitore nelle ſpeſe,

alle quali non ſaria tenuto di condennare,ſe non ſe

dxmaudano; benche poſſa volendo, ma in virtù di

detta clauſola è tenuto di dichiarare ſo ra dette

?eſe ', _altamente e tenuw de proprio, D , in ;1.5.

_ m autem .

x I- `èäavverre, che banche nel Reano, come più vol_

te s‘e. detto le cauſe civili , e miñe ſ1 debbiano ſpe

dirern vrrtù della prammatica prima Diſp-egizi” dc

ord.iud. e del capitolo del Regno Detestanter , cioè

ſummariamente , de piano, conoſciuto ſolamente

la verità del fatto, eſenza figura di geudízio 3 Non

ſ1 devono però laſciare le rove necafiarie , come

nota! l’lotiu. i” rub. de per .ob1.1i17.f.n”.r y. e la ra

gione, perche le prove a e delenſioni ſono di legge

divina, canonica, e civile .

x2 A riſpetto final mente della clauſolaſinefigura iu.

dicii,s’intende eſſere ſolamente levato l’ordine giu—

diz-iariozC/em-ſa e de 'verb ſignífmerbamn exigat, e

~ſono ſolamente e dilazioni,l’oppoſizioni fmſharo

rie a le ſolennità "ch’ anticamente ſ1 richiedevano

:nel formare il libello, come parimente le ſerie delle

vindemie ,edcl merere; acciò le liti fi ſpediſcano

con preſtezza , come 'ſl hà nell’ Autb. ‘Ut differen

terjuzlicer, CJleformuſít ſub/ati: , Francb. decif.

24;.Gloſlín CO”stítflt.R_Egfli Baiulor omne: ca .iur

gantìum de Sent., ó"- re iudic.ca[›.ſiuem liti ur de

'doló' cñtum.Marantfiecul.aur.p.4.di/iint.9.n.x l .

1; A riſpetto poi delle formule delli libelli in diver

ſe maniere, ſecondo la diverſità delle cauſe , e dell’

azzionì , che competono all’attori z ſe n’è fattoil

trattato à parte nel fine di quest’ opera con diverſe

forme, ſecondo le diverſe azzioniyche contengono.

ed à quelle mi rapporto, le quali ſi devono bene ri

flettere: e prima d’ intendere il giudizio , ſi deve

vedere dall‘Avvocaço l'AZZione,c e compete al ſuo

Cliente; altrimente procedendo i-nconlideratamen—

te, ſe l'azzione ſarà di natura ſommaria, la ſarà or

, dinaria , ed incorrerà facilmente in altri errori in

danno delle arti, ed in cambio d’aggì utare, preci

‘itàrà la cau a: e non avvertono quest tali , che in

Buona coſcienza ſono tenuti de proprio , e che nel

libello, e nell’ articoli lìanno li pericoli. E per con

trario fondata, come ſi deve l’intenzione , d la Cau

ſa , e provata ſimilmente nelle arti eſſenziali con

tenute nella ſostanza di detto li llo a d’onde ſ1 ca

vanol’articoli , non potrà mai pericolare .

;4. ~I~`atto dunque come s’è detto in una delle ſudet—

te formule il libello, ſi preſenta al Giudice, ò pure

al Mastro de’atti , Notaio , ò Cancelliero, ſecondo

lo stile, conſuetudine,ò varietà di ciaſcheduno luo

oo , il quale ò nella ſommità di dettolibello, ò in

äorſo di eſſo ſarà la reſentataa notando il giorno, il

meſe,anno,luogo,e a perſona da chi ſi presëta,cioè:_

,Forma della preſi-”tata tanto nelle com arje ,

quanto nel/i memoriale' , ò quer/ſiſter

Scrittura . `
Preſentata pert. d. t. ſub die . . . &c. Nea oli,&c.ì

petentem a &c- Gurire ñ, Sec. qua!, Sec. Ed e endo in.

caſo d’importanza ſi nota anco l’ora , Sec. e ſi ſot

toſcrive il Mastro d’atti , Sec.

‘ 1; E erche dallí procuratori delle parti contrarie

ſ1 ſog iono opponere molte eccezzioni, 8t alle volte

impertinenti, più tosto per dilatare,e calunniare le

cauſe, atteſo li ſervono per giardini, che per aggiu—

tareli overi litiganti in quello , ch’è di giusto . In

cal ca o , il Giudice non avendone ragione fà vtm

breve decreto , vg. ‘

.Forma del decreto , quod procedatur ad ulteriora .

Et Per Dom. Gubernfltorem , (sì-c.fuit provi/’um,

quod appoſiti: non obstantibur , procedere!”- ad ulte

riora, 5)' ita , ó”cJ’. Gubernator, ò“c- T. A3. 67-5.

16 , Se la comparſa ſarà difettoſa, ò oſcura, il Giudi

ce farà il decreto, Bce.

Forma— del dea-ato per la dichiarazio

ne del libello . t

EtPer Domiuttm ,ſà‘afuit provi/‘um, ó** decre

’#777,
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tum , quod diff”: T. preſent-em liballum per ipſum

pori-ella”: dee/are! in tali , 'vel tali parte ‘, alia: non

eſſe admittemhzmqrout non admittitar , ó“cg'tà

per hocfimm, ó“e. T. Gabernator , Circ- T. Aff-GW.

r7 Se la comparſa non ſarà difettoſamè oſcura,e pe-_

rò ſi deve ammettere , ſarà il decreto , &C

Forma del decreto dell’ammiflione del

libello ,

Et Per DominumÒ-chſa petizione pradiëîafni:

diéì'um , quod omnia in ea contenta noti centur T.

da T.parti ex arl-verſo: hocſuum, Òc. a finemflco‘

T. anernatur 9 à“c, T. A8. d“a.

;8 Ed eſſendoſi fatta menzione di ſup liche, e me—

moriali, giovarà notare_ intorno ad e e alcune coſe

di molta utilità: e Primieramcnte, che la ſupplica,

b memoriale 1 che ſi ferma-_ſotto nome della Sacra

Reg. Maellà, e ſi preſenta _allo Spettabile Preſiden

ñte del Sac.Conſegho, ſ1 deve ſottoſcrivere dall’Av

vocato , ò Proc uratore, ma che ſia Dottore; altri

mente li Mallro_ d’atti , chelo ricevono ſi condanñ.

:nano alla pena pecuniaria ad' arbitrio del S. C. per

, la prammat.;6.ç.g.de Oflic.s.C.

19 Le ſuppliche non devono eſſere ſorrettizieò ve.

ro obrottizie . Obrettizie ſono quelle nelle quali s’

eſprime il falſo ., Sorrettizie ſono quelle, nelle qua*

li ſi tace la verità . E chi preſentano ſottoſcrive_ le

ſuppliche ſorrettizie,ò ‘vero ohrettizíe, ſono puniti

colla pena di doc. 12. in beneficio del S, C. per la

pranzatica ,67.in d.titulo .

zo Sim-ilmente ,ſedette ſu pliche, memoriali,ò ſi

mili,ſi danno contro l’0 culi, in nome dell’Uni—

verlitàz non ſi poſſono ricevere ſenza la ſottoſcriz-`

zione del Sindico: ſe ſi danno in nome di ualch’

altro, deve chi la preſenta avere il Mandato pecia..

le per la [zz-amangde Procurat. -

Ma per lo più dette ſuppliche , ſ1 danno er ottenere

il _Commiſſario della cauſe” quando ſi eve trattare

nel Sagr.Conſ. imlperocchè niuno Reg.Conſigliero

può procedere , enza che la cauſa ſe li commetta

dallo Spettabile Sig. Preſidente . Onde appare dif,

ſerenza ſra li Signori Conſiglieri, e Signori Giudici

:x della G. C., li quali univerſalmente, e ciaſcuno di

cllì ſono Giudici ordinarii,e da ſe poſſono procede

re -, Ma li Signori Regii Conſì lieri ciaſcuno ſono

22 Giudici Delegati , e quando etto Sia. Preſidente

del S. C. è ſoſpetto nel Delegare, in taſcaſo ſi dà la

;g ſupplica, e ſi legge in preſenza del Sig. Decano del

medeſimo S. C. nella ſua Rota , il quale provederà

come li parerà per la prammatica 72,. di D. Federiz

co di Toledo d. tir., ed il Reg. Tappia .

Forma della Snpplira , [er ottenere il Com-3

miflaria della Catz/*a .

S. R. M.

24. Sapplz‘cat bnmiliter T. da”. dicamſu Pſicantem

ipſum efle creditore-m N. N. in due. mile capita/ir,

r5‘ rlflcçffofflro tortiír decurjírſalvo'meliari calen

10707-0”: appare; ex instrumento omniſol/emnitate

*ua latownm clallſula ſalutari conflituti, 57*' Fratta

rii, cum paäix exequutivir, á" reſczlſionir informa:

Intendenr proptereaſnpplicanr ipſe dcſflìa‘J nrilmr

exPeÎ-iri z ac affistenziam flbifrajímí, una cum ad—

iudiratíone, O‘facnltate vende-”di informa, reſuſ

fo pri”: contrac‘Ìu ſuper infi-aſcriptir rebus in pri

ma, &ſecunda rubrica def-tripli! › qudfuertmt in

boni: , ó“ rIe boni: diä‘i N. N. ó“ adprajenr min”:

jnsté (cum rev.) decinenturperCJdrirco recm-rit ad

Maje/ſatem Vestram, eiqueſirpplitat, dignetnr ca”

ſnm .pmdiéîam camminare ;mi ex ?vez/iris Regiir_

Confilíariir melita viſi) , gm' in ”troia/que emerge”:

tibur, ac dependentiburprocedat ;1145, Ò- iustiziam

facñz'at : ſuper quibus omnibur,Ò‘c. BOIÌAfngr gm'

e… petitur aflijlentiaſunt, og. ‘

Llna caſa alaziata , Sac. L

Una Mal aria di moja I ç. ſita, Bce. `

Del quale giudizio d‘aſſiſtenza appreſſo ne fare-j

mo trattato à parte .~ a

Così anco per lo ſpeſſo dette ſupplicheſi'ſanno quan.;

do le parti ſono ravate per qualche decreto inter.

loçutorto . fatto a uno delli Sig. Regii Conſiglieri ,

ò Sig.Giudici della Vicariazdove le parti fanno istäe

za, che lì voglia ordinare , che il Giudice gravante

*uerbnmfaciat in S. C., e quì ſi deve avvertire, che

molte volte ſi può far’ istanza contro detti decreti

interlocutorii,per ottenere dilazione( ut contrario `

imperio revocentur ) Onde ſe il Commiſſario della.

_cauſa procede con decreto la prima volta,e non re

.VOCa il decreto 5 ,all’ ora ſi puo ricorrere alla Regia

decrecazione de verbo faciendo . di, che quando lo

ſpettabile Sig. Preſidente ha ordinato ver/mmfieri,

deve la parte, che l’ottiene per tutto quel giorno,b

l’altro appreſſo preſentare detta ſupcha negli atti

della cauia, nella quale appellò , altrimente non ſe

n‘ha raggione , ed ilGiudice à quò può procedere, '

franz-;ode ofi.S.C.órpi-am.52..d.tit.An21 ogni par—

te,che ottiene decreto della ſupplica,,quodjiat 'ucr

óam a dOVrà allìfiere, e comparire inñogn’ora, nella ~

quale è ſolito farſi in S.C.detta relazione.

_25 , Forma dellaſupplicafllo've ſi dimanda

’verbumfieri .

S ., R,-~ M

Snpplicat ſalmi/iter T. T. dicem- ſupplieantem

ipſum conventflmfuzſſe in LLC-V. ſuper relaxatione

cain/?lam Maflhrire in aéîir dedite?” à N. N. à“ Per

eandem LLC-fm': ordinatum, umiſeqkeflrnur M

dem Maflaria, tam pro Capita i , quamfro tertiír 5

.Et quia .BUM. non pote/l incifi aſc-quaſi”, c9*- dic‘lnm

deCÌ'etllM` fuit latum inaudita [mmm: ipſo ſuppli.

came .- Ideò recurrif fld,M—V- eigueſflplalicat (lignea

zur mandare, quod M.C.— do radiéìir, ò* cirrapra.

diEZa mrbumfaciat in 8._C. (9“ itaſupplicat, ò‘- pro

videripetit, :Jia-i ó* 0mm‘ miliari modo, (W.

Si deve anco avvertire circa le ſuppliche, che quando

ſ1 dubbita del Commiſſario della cauſa; e ſi fa il de

creto , quod intimetur parti nellaſu pplica preſen

tata 5 all’ora non s’impedilce .il Camino della cauſa

ad ulterioraz ſe non quando ſarà stata ottenuta fra

go. giorni, dal giorno, che il Commiſſario procede,

come nella pramm. 6- da dilarünió

Della Citazione-,feconda parteſqflarzàz'ale del l

Proceſſo . Cap. 2.

s 0 M. M A 1t I o . _

Cui-fore come!? deve portare nell’Intimazzone, nam.”

Forma della relazione del Carſon', quando .rafirmare,

num. 2 n

Forma della relazione del Cnrfore, quando non ràſcrz‘.

*vere , num. :3.

Kelazi_one :le-ue tenere in dorſo il nome , e cognome del

Mastro d’atti, num .4. .ñ. . .

Parte tontrariaji deveſempre citare, acero abbia not”

zia, ó“c. num. y. u _ A

Parte contraria, che confefla il debitozſe lrfa :ſprecat—

to, che paghi: ó‘c. nnvz. 6.

Deóizore ſoſpetto difagfljì condanna à dar’ilpegno , ò'

pleggerza, ò 'oaa'i cara-rato’ num”—

Debitore, che ”an con condizione-ſe liſa Prec-Zito.
l C i
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che dia ;legge-ria deflandojuri , ò** iudicatumjbl.

vendo, num. 8.

Forma del decreto destandoſuri, num.9.

Forma dellapleggeria deflandajurimum. lo.

Prattica camefi procede nelle coſe minime, e quando il

debitore non può, ò non 'vuole dare piega-ria, nu. u.

forma da 1 ſlm-eta, quod capi-atm' de Perſona, nu.12.

Forma del mandato de capiendo, num-i z.

chitare ſoffitto difltîga, j?può carcerare da] Credito

re, e quando non/i neve, num. 14. `

Giudice [tuo ordinare , cbefiprocedaſummariè , non

oflmm, che il debitorefaccia iſlanza, che ſifitccia [a

cauſa ordinaria, e quando, num. i 5'.

Rea, cl2e accetta, e conſt-[ſa il debita/[Può condennare,

. ‘bepaflhi anche in ùaiorno djſeflauëzaſcrufo/omd6.

Cauſe minime, di Faſanc- mi erabili-,c diſalarii, come

ſ1 sbrigano, num.17.

Cita-.zione nell’ atti ardinatorii , fiPllòfflrE anca Per il

Aſastro tl’atti, num. 13.

Cauſa dubbitabilmò illiquida ſi può commettere ad una

delli Giudici della Gran Corte della Vicario, e come

fiprocede, nur-n.19. *

Cita-.zione ad Sententiam .nelligz‘udizií Summarii , e

neceſſaria, e di foſianza, num. 20. _

Citazione , di guanto maniereſia, e di quante maniere

ſifa , num. 2 1.

Citare, quali perſoneſi deflbiano, ò non debbiano, n. 22,.

Illinore comeſi deb/zia citarne come/?Procede nel!, gi..

tazioniſudette, num. 2;.

Citazione in che tempofi JEDdeTh e quando ſi può fa.

re in giorno difefla , num. 24.

Nunzii , baſh: , cheflano manico/ati, e Però non e* mceſſaria la commzflione del Giudice, num. 25*. i

.Effetti della Citazione, num.26.

Ci tazione,`ë neceffaria per legge natura/e, ed è ilfonda—

menta dell’ordine giudiziaria, e laſciandoſi l‘atto è

, nulla, num. 27. `

Citazione in quali atti non è neccflaria, num. 2.8.‘

Citazione ſi circonduce in più maniere, num. 2 9.

Cita-zione, che caſa deve contenere, num. zo, ' '

Citazionefatta da Giudice incompetenti-:è nulla, n.31.

Citazionefatta da Giudice competente ,ſeil Rea fifa`

ſoggetto d’altra giuriſdizzianeffiuò eflère riconoſciu

to dal prima, num. ;2 .

Laica relegato, ſe durante ln relegazioneſifii Clerica, e

dopo rom‘ae la releguuiane dev’eflère riconoſciuto dal—

l’Ecc/eſiaſiico, num. gg.

Cit-«zione {Ii quante maniere può eflère nulla,n.g4.e 40.

Giornfflde/ termino nanſicom‘outa nel termina, n. 3;,
Rea _ſino à che ora può comparire, n.76. l

Ferie del mietere, e ven/legno non r’offervano in Regno,

num. 7,7.

Ferie delli Tribunali dal S.C-, e della G. C. della Vica

ría, quandoſono, num. 38.

Atti, clic ſi poffiinofare in giorno difcsta , anca ad lio-

norem Dei, num. 39.

Forma di citazione ad ogni atto, num. 41.

Citazione ad ogni atto, quandoſi oflèrva, num. 42.‘

Forma delle contumacie ad ogni atto, num. 4;.

Forma del decreto appreſſo [e contumacie , ad ogni at

to, num. 44.

Citato ad ogni atta ſíPüò Procedere contro di lui à tut

ti l’atti ſenz’altro citazione , num. 4;.

Citazione ad ogni atto, quando ſiprattica, num-46

Feudatarío aflènteſi cita nella caſa delfeuda, nu. 47

Cítare dinuovo quando ſi (lc-Mia, ”1412748,

Citazione ad ogni atto, clze coſa debbia continere,n.49.

Citato ad ogni attoſe comparirà, e negarà,ò vero com—

parirà una voltanomeji racederzi nella cauſlz,n.ço'

Citato ad ogni atto,ſe non arrì detto uſqma ad Senten

tiam dllſinítívam inclufivè z ſi deve dinuovo citare

adſententiam, num. ſl.

Contumacie, come ſi devono accuſare, num-;2;

l’erfime Illujiri, ci ae‘ titalati , tanto nel/e cauſe Civili,

guanto Criminali non ſi Poſſono citare ſenza licenza

del Sig. Vice- Rf, num. çz.

Farma (li citazione lì testimonií , ſopra l’articolz' nella

cauſe civili, num-ſ4. `

Forma di citazione à testimoniiſopra l’articolifatta

dall‘arbitri,comeſi prattica in ordine alla PENNA”,

l’arte contraria ſi deve citare a vedere li {ſim-…mami di

teſlimonii, e dove contenere l’ora , ed il luogo dell’e

ſame dafarfi, altrimente la citazione è nulla, n.56.

‘chliinoniowie depone/*anta citazione,non Prova,n.;7.

Testimonia eſaminato ſopra le fedi fatte-Primo loco

non Prova, num.58.

Teſiimonia privilegiato, e non allega ilprivi/egio à no”

Poter’efler citatoſiízuò ripulſare,num.ç9. ‘

Proteſta da farſi dal ’rocnratore , ò Principale contro

li tejliinonii,cbefi dovranno eſaminare infarti long

tane, num. 60

Forma di citazione contro l’autore [andata, num.6r.`

Autore laudato ſe ſar/ì reſi-”te nel luogo tlc-[giudizio

”anſe Ii dà tempo z‘: rijçzandere ,ed eſſendo {i/lènteſe

Ii da la dilaaíane dimanrlata dal Reoze come/inun

da in eſecuzione contra l‘autore, num.62. ‘

Gittdízio,quandofi [nuda in autore-,ſſefi debbia proſe.“

guire contra il pìſſeffire, ò contra ’autore, num. 63,”

Autore [andato à c e è tenuto, num. 64..

Landare in autore,e nominare in autore , come diffef

riſcono, num. 65'.

Autore latldata,ſeſarà Clart'ca , quando ſi deve rimet-i

tere al Giudice Eccleſia/fico , e quando deve litigare

avanti ilGiudice Laica/e, num. 66.‘ -

Autore intimato call’ inſert” ‘forma del/ricomparſa

dell’attore nella citazione , ſe compariràpuò aflisteó

,-e , e Pro/'again nelli luoghi , e termini, ne’qualífi

ritrova la lite, num.67.

Perſone Privileggiate [andate in ”uſerò/20175” clima”.

ciare il rima, eſecondo beneficio dopo la concluſione,

num. 6 .

Autore laudato ,ſe in termino piglia ilpeſò delgiudiñ'

zio, ſi ſpediſce i lFroceflò ſimultaneo, num. 69.

Forma della citazione à riconoſcere la paliza, num.7o.`

Contumacia nella citazione a riconoſcere la P01i2d9n-7I

Decreto, in virtù delle contumacie , della citazione ò

riconoſcere [a Paliza, num.7:. `

I‘recetto prima, eſccondo &fagarfle riconoſcere la PH'

liza, n.73. e comeſiprace e in altre parti,fl4.

Decreto, ed eſecutorto in virtù di precetti ſap-u la‘oo-7

Iiza, num-7 5.

,Debitore per poliza, ſi: com arirzì nelPrimo, òſoconda

precetto, ed allega-ra qua che eccezzione 5 fi darà il

termino, num. 76. ' '

Debitore per' paliza ſe alle-gara la ſodiifazzione,fl di il

termino à xtrovarla, num-77.

Forma del decreta, quod {laceat deſolutione, num-73#

Debitore Per Pelíza ſe dopo [iPreL‘etti, Penali, e decreta

della ”cognizione comparirà ,ſè li niega l’udienza,

num. 79.

Attore, come può procedere contro il Rea in contuma

cia ', e are, che non poſſa efler inteſo colla riſi-ezio”:

delle Peſi-,ſe non col depoſito, ò nelle carceri, n.80.

Delvitore convitto incorre nella pena del dieciper cen—

to, num. 81.

Fredo del debitore citato à riconoſcere la Polizzi del

B ſuo



ro Dirctiori'o della Prattica Civile

ſuafrincipale” purejeſarannofigli, o moglie , non

Poflguo allegare l'ignoranza della mano, ”1117182,

Scrittura prodotta `dal _debitore contro ,la liquidazione

dell’i/Zrumento ”uſuali-,fi nouſarà verificata, non

impediſce la liquidazione, e guandafàſopraſedçre ,

num- 8; o `

Forma di titazioneù rinunciare iljur congruo, n. 84.

Citazione affluenza/t .ricerca omo nel/i giudizíiſum
marii, num. 87, .- i

Arbitratori poflono laſciare la cigazione r‘xſentmzama

non l’arbitro', numçòó. _

Forma della’ …citazione a ſentmza, aum- 87.

Forma della citazione ad dicendum tantum, num,88.

Diferçflaflfra la citazione ad dicendum, ela citazio

ne aſc-utenza, nu. 89.

Vagabundo come ſi cita,e come; ſi procede contro eli_ lui,

num. 90. ,

forma della citazioneper editto contra ilvagabondo ,

num. 9 I . ñ

1La liga del Rea indorſo dellapovífione , ò citazione a

fina” comparire in giudizio, nongiowd, eſe l’flufl*

ſano [e contumacie, num. 9;, "

z P Reſentata dunque la comparſa , memoriale , ò

ſupplìca,come di ſopra', e detto per il Giudice,

quo-i intimetu'r parti, ſi conſegna detta provista ad

uno delli Nunzi1,ò Curſori, i1 quale citata la parte:

e per fare detta citazione-,non ſ1 ricerca commiſſio—

ne dal Giudice , ſe ſarà perſona publica, ed appro.

vata nel ſuo officio , ma può eſercitarlo concitare

le parti rtutto il territorio di quel Giudice; e ſe

occorre 'andare ſuora territorio , deve implorare

il braccio,con dimandar licenza à quel Governato

re,Giudice,d Luogotenente, purche non ſia Curſo

xe di qualche Tribunale ſuperiore, Bart. ne1l’Extr.

ad re rimemlum, verjlper Nunciumr: nel Regno ſ1

ha la ’ramatica,che incomincia: ;Lui/Met agere,do

*ve ſi ha,che il Corſore, Nunzio,l’ortier0,ò Eaglivo,

dopo citata la parte , deve ri ferir d’aver citato per
ſonalmente le parti, ò in caſa della vloro abitazione

in preſenza di due testimonii, e ſe ſi poſſono avere,

che ſappiano ſcrivere, ſi devono ſottoſcrivere: e ſe

non ſanno ſcrivere, bastarà, che li uomini nella re

lazione z oltrimente detta relazione fatta non vale,

ed eſſo incorre nella pena di due dotati, maflìme ſe

ſi ſarà ſuor terrritorio, eſche all’ora ſempre ſi ri,

cerca la ſottoſcrizzione ;ſi due testimqnii,Bart,in a!,

*ver/iper Ntémium,Ò“ S ecular.lib.2.par.1.de cita!.

24.6.13 ſe detto Curſore apra ſcrivere , farà la_ [3131

zione, cioè:

Forma della relazione del (ſur/bre quando

` :à ſcrivere .

z lo tnt. Cuiſine, ò“c. oggi, ò"c. riferiſco aver citata

N- N. inprefimza rli B. B. peÎfimalmente , ò in caſa

dellafuajblita abitazione, nel modo , eforma , che

m’èflato cammello, (Te. ed infirle, 39“*:- t,t.Cur/bre,’

Ò'c-MAflro d’atziaär. Se nonſaprà ſcrivere,ſi ſcrí,

` verà detta relazione per mano del Mastro d'atti,cio`e-,

Farma della relazione del Cuiſine quando

non ràſcrivere . -

g .Die,Ù'aSalernòÙ’c.t.t.0rdinariurjëroienr Curia,

cumjurameato retulít‘ mihi infi-ajìripta Afiuario o

ſe hodie Pradiéîo die-,ò Vero tali die citaflè perſona-v

liter N.N. b vero domiſuaſblita habitationir,mo

da* Ò‘for'm 171"' commijjir , ò“c- ò‘ iafidem, à-ç,

f. ABHIH‘I'HJ" Ò‘c.

4 Avvertendoſi, che non baila intimarela compar

ſa, ſe in dorſo di eſſa non ſarà posto il nome › e co

_gnome del Maſiro d’atti: non ſolo acciò s’ abbia

maggior ſede alla ſCrittura per il ſuo rito della Grä

,Corre g4.e la pramatica ;1. de Oflicio Àſagiflri ju—

stitiariisma anco acçiò il citato ſappia in qual ban.

ca deve comparire, Muſe/tte”. Para, inprint.

f Come anco s’avverte , che eſſendo la citazione il

fondamento, e principio eſſenziale di ualſivoglia

grudrzio,ed ordine giudiziario: ſi deve ſempre cita

st? la parte contraria, act/{babbì notizia delle coſe

:man ate, ca .1. e eau a o e ma. à* ro rie:. l_ in cap-Eccleſlèflſariu le Cfnffiî‘tut. P ‘o e '

6 Quando 1a parte contraria, comparendo, confeſſa

_il debito,ſe li ſail precettmcheſol-uat infi-a tot dies:

non eſſendoci biſogno d’altro prove estrinſeche ,

, uia nulla major robatio , quam proprii ori; con

effio: á' in conf u‘ parte: Judith-ſum‘ in tandem

7 nando, Ed eſſendovi ſoſpezzione di fuga-.ed avendo

robbe , ſe li fa il decreto, che din il pegno: e non

avendo robbe,':he dia pleggeria idonea in quel luo—

00,2) pure vada carcerato, E ſe confeſſa con la con

B dizronfle non ſemplicementem‘ia con qualche qua

lità, all’ora ſl fa il decreto, che dia pleggeria deſia

dojuriflfl* iurlicatum ſolvenrlo, con che_ s’aflìcura il

ciudrzrſhmalſune quando il Reo è perſona ſoſpetta,

o ſorastiera: e ſe Ii da", il termino à provare il paga

mento ſommariamente: e ſi ſa il ſe mente decreto,
Farma a’el decreto de standoîljuri , ,

9' Et per Domini/m,ó‘cſuit rowſuma guod N- cau

zionem prastet Mons-am deſianu'o Jun' , KF‘ indica

tumſol'vendo , cum termino dierum tot ad Proban

damſolutionem aflèrtam: aliar,Ò“c .bocſuum,Ò"c,

Gubernfltor, à“c. LAéiuariur, é“c.

l’arma rie/la ‘oleggeria de flando juri, ut ſupr.

;o Die,due,Neapéì’aConstitutuíperſbnaliter N. qui

ſpunti, U"c, Pranzi/{t parti ex a *verſo abſenti, C'F'c.

miln‘ Affilario pra-ſenti, Ù‘stipulanti,óìc.stare]u

ri cum diffafarte adverſazò‘fil’uere quicquid iu*

dicatumfuerit per bano Curia”: in ‘orafi-ati cauſa a

(Fc. á"ad maiorem cautelamflirc. dedit,@`“c. T.T.

prieſèn'tena-,C’F‘G ſpontèſidefubentemfi" ad Prudiffa

teneri ’uo/enter” , Frou; dit‘iur T, Promzstt , ó“ſè

”liga-vita ita quorl non Foflitſ'e excufirre faëì‘um

alienum proazzfifle, &ſuumpoffi-ficYRBw. renunó

ciamflij‘c. leg. dePrimo, è** principa i conveniendo,

[.Sancimur, C. defideiuflar. Epzst. Divi Adria”. ò*

omnibus alii: legíbur infavorem ſia’eiuffòrum fa~

cientibur: ('9" proindè tamFriuciPaliſ, guam fide—

iuflbr obligave rum‘ ſeipſor ad pena”; radiéîafno

ó“c. cum Foti-ſiate capiendi’, Ò‘c, iflfi irlum ‘UT

constitutione franz—ihár-cmbique conveniendo, circ

E“ſic renfencímveruflt a Ò'C. O‘ iura’veruut, infor

ma, (bra. ſ1 firmano li detti, ed il Mastro d’atti, GCC.

1 r E ſe il debitore non pretendeſſe , ò pure non po

[rà dare 13 plegoeria, in tal caſo l’Attore dirà: quod

fat aflìcuratio e Perſona del-itarip cumfuſpìzione

defuga non careat :ed il Giudice in tal caſo roce

derà, ſummariamente ſopra il debito,e detta oſpez

zione de fuoa, col ſemplice giuramento dell’attore;

ſe il debitoſarà di ſumma minima, cioè da ‘ro-car

lini à baſſoſh 20.carlini,ſecondo la costumanza de’

luoghi, eli statuti municipali di ciaſcuna terra nel

la quale diverſamente giudicano in voce, c non in

ſcriptir : nelli quali caſi darà l’ordine m voCe r

detta carter-azione: e ſe paſſerà detta ſumma re pe

é’cívì: , dovendoſi procedere in ſcriptis , ſi ſa il de
creto,cioè -. ` ì

Forma del decreto: uod Capiatur de perſona .

ra ,Erp er domínum , e. 'viſa proóaeione debiti, ac

1“‘.
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ian-amari” per t. affare?” ;affitti/”per allegntflfu

ſpitionefugf rſiffi N. debitori; pro cauſmn Zibello

conte-”Mute confiito :tm-marie‘ da :inſuff Pra-ulſum,

è* deere-mm díëîflm N. cgpimdumflre , ó" e e ad

effefîum afficuratlonir 7'” i(ii,frout[›rçſentí ec'rg.

to ”pin-i)- ”flirt-*rar: Mandatm,ó-e. bot-ſum”, U2.

r. anemator, Ò‘c. t.A5”ariur,Ò*c.Prov{/’um,ò't.

" Forma del mandato de capiendo .
x g T. anmmtor, Ò’r. mi ira-flamini” t. mandat‘xrſſ

fervicntibm [miu: Curia , quannu: dífoerjòna ca#

Fiam…?- mmſquíſqm ipſormn capi”: . 'deÉitorem

yr- ax afiir, ac r1:perſona ml carcere: duran!, ibique

'rr/arm” donec plrnèſatisfarerit de tali ſummitper

mm debita' rliöîa r. eve] alíter cum dia” eir” eredi

to‘re c ”cordata-it 9 *velìrlome cat-eri: rlestanrloju—

ri, ('9‘ iudirátumflil’vendo : jhmte probatiom Curi-e'

ABA i” 481': de' 1]in credito, ac defufpiciom ipfiur

:lg-hà‘ ita mandatanä‘aDannÒ‘c. Dan-mah'.

t. Calci-110:”, Ò‘c. L‘AEHMri'unà'r.

14. Che' poſſa ſai-lì detta citazione , ò carcerazione ,

quando il debitore è ſoſpetto di fuga z ſi prova nella

Lai: prator, 5.11 debitoremz‘jf. gti-e infraudem cre

ditorum , à‘ ibi Bart. come nota Alex. è' Giaflm.

nella [mf. {le furzſdiä‘. omn. ”dia Fclimi” cap-r.

cal. 7. de indi:. Anzi li'può etto debitore ſoſpetto

di fuga carrerare con autorità ropria anco da un

rivato,e ſenza commiſſione‘ el Giudice, come ſi

Ea in d.ç.fl debirmmSi proibiſce però, ſe ſarà pre

ceduto il mandato dal Giudice, per il ”on i” 1. ”e

mimm, adrexibmdmer‘r. ‘

x 5' S’avverte , ch‘e ſe il debitore ſarà istanza; che la

cauſa lì faccia ordinaria ,all’ora ſarà ;n arbitrio del‘

Giudice, ſecnndo li'merítí della cauſa: ‘ rd ſe ſari

di poco' ſumma, e la cauſa' nOn ha biſo no di dila—

zioneaper legitime cauſe,cl1e muovono amente del;

Giudice, può ordinare, che ſi procede ſummariè .

:6 Se il Reo ſemplicemente conſeſſerà ilv debito , ſe

li deve ſare precetto, che paghi, anche in giorno di

ſesta, e ſenza reg'gere' Corte , il che ſi practica'nellí

Tribunali Eccle iastici con buona conſcienza.

r7 Ed :l riſpetto delle cauſe minime , ò di perſone

miſerabili, e maſſime quellemelle quali ſi tratta di

ſalarii,e mercedi di ſamuliò ſervitori,le uali ſono

ſummarie , e ſi trattano in preſenza del ’Officiali

anco pedanei z ſi deve, Come da totti lì prattica ir!

quella modo. Si cita il Reo, il quale ſe compariſce,e

confeſſa , ò accetta il debito , all’ora ò ſi carcera, ò

.ſi eſequiſce nelli ſuoi beni, ſe ſarà perſona ſoſpetta,

altrimente eſſendo perſone conoſciuta# che pollice

de nel luogo del giudizio, ſi fa il precettoche paghi

fra tanti giorni , altrim‘ente s’eſequiſca; equando

'nega , di conſeſſacon qualità 5 in questo caſo ſ1 di

competente termino à prova re que lo, che s’è alle—

ato a` dove avendo li testimonii per citati, e ſum

mariiſſimamente eſſaminati, ſi proſeriſce il decre—

to, Ò d’aſſoiuzione, ò Condennazioneffiarfloim nel

rita i r y. eSanfëláflpr'aäiudicfléîafl *verſi Céſar

'vaturdl nale di pin ”14.4. dice: quando il recetto
. del Giudice nelle cauſe ſummarie fà vpa agaio in

’coſe giudicate. Se poi non ‘par-iſte il Reo citato

ſi fà contumace', ed eſamin 1 testimonii nel m0'

‘tlo ſudetto, ſi là il decreto , condennando il Conve

nuto in contumacia z e ſi ſ iſcono le lettere eſſe

tutoriali, ò pure in cauſe i ſomme minime , ſala

l’ordine in voce all’eſecuuore, accib faccia l’eſſecu

zionedſuj'mteſljn prox-P. !.gl.Petitur,n.g LO'faq:

18 Si ſuole anto oſſervare nelli giudizii ordinatom

di cimeli litiganti per ilMafiro d’atti , e ſi nota

nell'atri d’averli intimati giudicialmente,e ſe li ere;

de, Sanfelíc. nella fia-attici! giudiziaria,ſréî.6.”.r a.

19 E ſe il Reo citato , b il ſuo Procuratore op one o

che la cauſa 'è trop o‘dubbitabile,ed allena la cauſa

della dubbietà,ò i liquidità; e dimandaflilie la can*

Fa ſi Commetta ad_ uno delli Giudici della Gran

Corte, e che non ſi proceda in re ſenza del Si .Re

gente; all‘ora ſad'a la commi ione, ſiproce e or

inariam ente = e ſi poſſono opponere tutte l’eccez

zÎoni, ehe ſono ſoiite opporſi nelli giudizii ordinato_

rii, Muj’carell.gl.prtit”›-, ”um-;4.

20 ‘ Avvertendoſi , che la citazioneäd ſententiam z'

in detti giudizii'ſummariië neceſſaria, edi ſostan

za, (Venus-7:‘, verfiSç-”tentmmz cd altri addotti per

l Capjcyzleci .l. n.33'. y

2! Dovendofi dunquetrattare della citazione : ve

dremo primieramente di uante maniere fiala ci

tazione,e diremo,che ſia dr molte maniere, La ri

ma ſi chiama citazione realezquale li Dottori c ia—

mano anco perſonale, quale ſi fa r ca tin-am per?

fina : e quella regolarmentenel ecau e Civili non i

ſi permette , fuorche quando il debitore foſſe con*

tun1ace,1.confl-ntaneum, ubi Bart. C. nomade ,'Ò*

qua/iterjudex. O pure quando s’ave e da conden

nare , nel qual caſo primo ſi fà l’eſecuzione nelli

beni ì e dopo ſi pigliarà di perſona', 1.1. fl'lzi DD. C.

ui bom': . 0 vero finalmente quando il debitore

ſoſſe ſoſpetto di fuga ,' Lair ſ‘mtor, 5.'fi debitorem‘z

ubi etiam Bart-$411] '1'”fraudezn debitori: . La ſe

conda ſichiama citazione verbale' :quando il Giu —

dice a voce viva’commette al Nur‘xcio , che citi

qualcheduno ſenzn ſeritto, BütT-.Ò‘ Abd-ia camme]

dileéîi extra :le Juſt-à* ç‘bntìtm. La‘ terza citazione,

ſi fà per hanno: cioè quando il Giu-to grida,b ve

r0 gridando cita ad alta, ed i n‘tell’igibile voce qual

che aſſente , ò *vero creditori incerti , che‘ſiimauo

eſſere intereſſati: 'quale ſi uſa , edè neceſſaria , ò

uando l’ erede vuol fare l’ inventario ſecondo lañ

forma del taz/lo nella I. rr. C. dr iur. delib. perche ſo‘

li creditori ſono certi, i devono'citare ſpecialmen

te, e nominatamente , eſe ſono incerti , ſi devono

citare per hanno, EnH-i” dJffiiz- O vero uando il

minore adiſce l’eredità , “e dopo per la re ituzione

in int’egrum ſi vuole'aſienerez perche in tal restituñ_
zione in mt”egrùm ſì- devóno citare tſiutti lí credito

ri'in'certi per hanno collo ſ azìg'o di- tremeſiddmml

Mtb-fi omne” C.1? minorÃab lare-dita”, di“ alii:.

E" 'uan'do ii creditore vuol vendere la coſa obliga

tali', poſſono li creditori ſar citare l’avrei-ion' incer—

ti', perpübblicobanno; acciò venqono a contradi— .

re ſm- certotempo: qual termino Glaſſa, non ſaran

fi'ö'piü inteſi, Lfr' eo tempore, ubi Bald. e d. Lſu. C;

‘de remzíſſ- pignon': . La quarta citazione ſi fà per-la

Campana” Trombettada quale ſi ſuole ſare,quan,

doſi radunal’ Univerſità , per cauſa di ſar conſe

glio, ò parlamento, 1.2. ubi gl. ó*- Bflld. C. de dec”

riom‘lmr [ib-ro. O vero dove ſi fà ctmgregazione di

Capitolo, g Lin tuffi rapita/o de concqfliouefmóm

die i” 6. La quinta ſi a per Editto inſcriptir a e ſ1

affigge inluogo publico, acciò oſſa vederſi da cut

ti; e quelli, che-la vedono, po ano denunciarla all’

altrLGallupdnpraxçflram.: .n.6.e questo non ſi fa.

fuorche' in‘calo di neceſſità, cioè quando ciaſcuno

non può citarſi in altro modo, come per la ſua aſ

ſenZa 5 ò vero quando ſi citano perſone incerte, CO*

'me s’è detto nella citazione per bar-mo, Mai-ant. de

ci!. n. 82. e ui anco ſi comprende quella, che ſi Fà

per lettere”; ſſo ſiſà da uno Giudice all’altro,nel

_B z cui



I e

i ~DÎÎP‘ÉQPÎÉÎ. .della .Prattícflflíxílc

çui territorio ſi ritrova il.dtggo,oçcid lo rícniqda, e,

moniſca por parte del çxuclice citaptc, acciòçomò

fàra , come perla coſtituzione cl Regno. ECOSl

Audítbrè della Camera Apollo îcavquando çita L’ '

oblifxato in forma Camera: , ſuolomandzrc là_cita.`.

zione_ ſlafppata; anzi ſe) amanda fuor territorio ,L

la ſuole mandar (çrítta in pergarpqno colla ſotto

ſcrizzionc ‘del 'Glpdicc , e vi ſimon?, flàſuggçllo j_

Scaccia in ”4”qu iudíczfí( lib.; ,tag 3.71144. L’ultí—î

ma citazione? quella , chç. fifä per. ezo del Num_

zi o,e ſi verifica quando il Giudice fi agitazione in..~

y—

ſcriptis , e quella commette al Nunzio ; aèciò citi' . `

alcuno 1 `la. cui forma di citazione {Là notata nella

Pram. :Je ordine iudicií .-, che ſi faccia , ò di

perſona, o in caſa, ed in tutti due‘límodi ſarà vale.

vole, pmçhe fi faccia la relazione _del Nonzíoffiolla

ſottoſcrizzione, di due testítnoní i; e ſe non ſapranno

ſcrivete _, balla, che dettoqunzio riferiſco d‘avep,

citato in' Ptçſçnzndi fine testimonii, eſprimendo li,

nomi* e cognomi . La qualoprammamca in duo,

coſelè oſawhiçante dal Ius commune 1 cioè , che dc.

luxe communila… gitazione in caſa` ſi faceva in ſuſ

Lidio, oggi ſi Faqqaſiſemgrç .,_ e Perche vi era una;

randa l'ctngolofiçà di ritrovare í luogo, nel quale

Foleva abitaçç.. egpcr) s’iutrodqſſç la pratríca, che

quando ANBU-:oriferiſcç df_avercítato alcuno

moda, firmafibi com‘pqz‘flî; z ſihà come ſe la c1-.

cazione, foſſestatañ fatta} in caſa della ſolita abitazjoñ_

ne, Francbzdççifigaa-m4. _Di più dotta [aromatica è

eſorbitanpçz perche riphxcdelj çcstimonxív: ed anti..

camente, -l Jnsçommzmçlvolevaa çhe ſi credeſſg

ſemplicemente_ azl- Nunzia_ Ethen- vçro, che questa
ſolennità çlqllióztçstimonj-L mafljoflſiçxva rie-[lecita.

'ziom ,_chç.lz,_.fgno;dçnt1;q{abitato , Novita nella

41% del-Rsfflzmbrzda aitfl-Î-î-;oñilzur-.fuorche nel-z

EGÌÉZÌQBÃSÈ idefl-maMflmfl @and capii-da, a ñla_

quale Qtà, çoznçg-l’ínquifico "Ann .nellocxtazmni z.

’ che fiſäMQÃQQflD l’abitgtwfi può. ſare la‘ tela.

zione,- çç mmod’ogn’uno pe; 9rdine dol d. Nun-.

zio, .C. en .Và ſcríwew ,..Ma-ſe ſons) fuori dellla*

bum-_1659 ſi ſg 'vono dal Notaroy`Hofliezsz
i” Caquuqìtjſióm ewmd?.Pr0&4_te.Ma l piu meplxgz

Muwlçjſaſ’the‘ çljg çNupzh-,çhe ſa iano çn

vom comezſqno. Po: Accidelsçç-p É ”5.3 Reg-Ca

me”, ò 713,130, ,dpllal Gran Corte, Gallflpolocç ci:. n.

141'QJÉDÉÌ'ÙÎPLIÒN-Bniſî alla ,GÌÈQZÎQHGQ che ſ1 oſ-s

ſerva nel foto Eccldìastiço, ,quando alcuna. fi che

eſçqmmunipmez perche lì ricexcz la citazione, Per

ſonalea'hmacçi” cap.ult.de een-;ui minimi' inpolſèffi

porchole penſonada `c2.ſco,rrmwnlcëtlrſl non fjaííènti

doloſammce', o' Vero nando _una-Molta citato di
dormo pure‘ quando ,a mon-,l loneìfatta ip. cala}

[pervenuta àmotizia del detto; iPure.finalmente

ſeconffdo il ma della; Corte Arslve. covale di Napo—

li' 1.7;, quando è fiato cicatodue-,vplte _in çaſa,può

eſfflmmunicîrſircome .lì-.hançllañprattiça .di detta
Corte, Axcivelhovalc, cap.“ :8. n.17... - ì , ., "ì

22 Secondo; fi. dove veder-;nudi xſone ſi dCbbÎh

no, ò-…non dobbiamo citare; 'e ſi rifiîondç dover-lì ci

tare la perſona . che fà ç‘onyenuta _dall’Attore , è

pure _il ſuo Procuratore generale, Iuando costa, che

q nel Procuratore hayçaçcettato etto mandato. di

procura in ſua .Perſona-,ì Clement. 1. diſp-azur”.

Gui/1,1%” dec-370. e questo acçid— la por ona da çí

tarſi ,non resti ſenza luogo di difenſione a Clement.,

{afloralír de re indie-.g però non ſi deve tralaſciato,

a citazione', acciò ſacendoſi altrimente per ſigno—

tanza del fatto, il negozio non [i ſpecçíſchi iniqna

l o

monte, Mama!). da arbitr. guçfld 7.11114. Di. più fi

(Low: citare: quello. che nel nepzio tiene intercſſe,

òpurc può Potito lelìone da qualche atto, che ſi fa

ccſſe nel’ giudizio; hgmì quando ſi- dubbíta dell’in.
tereſſe d‘alcuno., ſidÌr per Centola di çitarlo con laſſ

clauſola (“ſiſu”` [munari: inferejſè ) Felix:. inzcay.

ſali-1,5..gxtrq (L’accuſa. Bd-çffendo in dettafocma

citato , ſi’dcne ammettere? n‘ellalmuſa , _eſſendo di

venuto abile contradittorc per detta citazione. Dal

che s’infqriſce, chqbencho il decreto del preambo

lo 9 nc} quale alcunolſi dÈChíara erede di un’altro ,

Fer l’antica-oſſcrvanza della Gran-Corte , tiſacciz

enza citazione Pci-,melo del Ntmzio, ‘Afflitto alla}

gato (la Vincenzo {le Franchdecflopmz. .queflo Pe.;

xd s’intende quando affatto-.non ſi sà qçalchelcgi@

timo contradlttqrcfll quale in qualche maniera pp?

teſſe detto decreto gpportar pregiudizio , -ò danan

42m” 411123. 1 9.”.1;.Così anca banche regolarmen—

te nel prendere copi a di qnat-;he privilegio, ò ístroq

mento , non fi ricerca la .citazione della parte , ciò

s’intende quando non può effcme offeſa la parte ,

Mnadoa (leaſ- 2 z. E quantunque MiA/'cardio dice,

che li loldaçí , ed altre perſone illustri , non fi de b.

biamo ,citare` z dopo il tito della GranCorte 4.6. aſ

ferma eſſere di osto altrimente :‘cioè 9 che tuttolç

Erſone di quçlo Regno di qualſivoglia stato. gra.:

, condizione "e dignità, folk-ro ,fi offano citare

tanto da .eſſa Gxan corre.» tuo” da le Regíe Auè'z

tüenze, e parimengeliñpxi-ví giatiz benche foſſero. .

eſenti dal foro del Giudiçeocìccitafflercho almo

no devono compagiçe gg! allegare h' loro privilegi i, ,

come nale-‘ito 230- i ' ñ
. , " `, 1 ` _’ A ;z

33 f Non, ſi ‘poſſonoçlçare ’li Minor:: ma accſh meglio

s’intçnda, ſe-.poſſono effecozcitaciacquando il giu.,

dízío fatto__c_ol minore abbia cffçcto a fi conchiudc,

che ò ſhno infamia «cioè min-oxi- delli -ſett’anni,

all’ora l’Amore ſaggi-a cjtarç il Tutore , ſe l’hanno.

d'pnte li parenti,ñnon avendo, Tutore; acciò ven

ghinoà_ difendere li pugilli; ç non volendo Venite,

oſſonQ cſſçrozçostxetti .caftixfigizoribux . E ſe li

‘ tti ſ1_ſcuſarqnpozlçgitímamenteflllora il Giudi~

çç li darà-'ex officio il Curatore à lite, 1.1. aqui [e.

tant Tutore; , Ma ſç ,ſaranno ſopra l’Infanzm cioè

da… ſott‘anni in sù, all’ora fidevono efiì citare ,

?Caio lçgíçimamçmç_ çqxngaxíl'çmç Colli Tatom', e

Curatqsſiz-,ma ma lio-.e più .ſiçuxo arà intimare una

Ìnſiçnzcñlj minori colli Tutori,ò Curatori, ſe l’ha n

no', e ſe. non, `L’hanno _far’istanzañ d çhe il pu illo fi

dio-zan” _il Curatore, ò chç ſe Li dia dal Giuflxccflol

Quale poflà legitimamçnto procedere z e l’illeſſo s’

oſſctvazquando uno vuol litigare` con" etcdità gia

gepçc-.Pflçhffidgye dimandarç, choſe 11 dia il Cura,

tore all’etçdità Iudetta, col quale ſi pofl'a rocedere,

il che è _buono ,à ſaperſi , porche da que o capo di

non provçdero li pupilli q omino” di Curatore-ad

litem, molti :ci furono affolpti., Caravita ”gl ri”

291.@Affiiädçc.: ſódáì 167.., e queſto acciòil gíu

dizio nonſi_ renda cluſorío.›E peròîſi deve avverti

xe un buon rimedio_ dato da, detto Affitto in Juice..

3,63.. pe; canalidar oceſſo fatto col minore

ſenza Curatore, did , i curatore , al quale unico

”mea-*tu s’intíma tuttoil_ proceſſo ñ, e ſe li dà la rc

flzítuzione in integrum à Fonera@ provare quel che

*VOlrà’C così ;iſeriſçe cſſerſi practicato anço Muſca

v”lla in 4.1147‘? ”um- 54. `

34 Terzo , lì eve anco vedete, in che tempo, e co

'me ſi deveſare la citazione .‘ E primo dico , che la),

citazione fi deve fa:: intempqlegitimo, Tiz-aîluel.

AC



;Del :Cçxvälino Trattato-Herr? l 3 g

da ”trail-‘u 5.26.13-;fm-loltimo”. _E benche la da,

ta_della,citazione ſL'poſſafare dal Giudice in tempo
ſeríawſia mentre nonap_ ’Orta pregiudizio alle parti,

'perbj’atto citaremè 1‘_ può _ſare in tempo feriato,

pè inonqre di D10 ,ne ln utilità dell’uomo', per lo

;ha ſe detta. citazione fi faceſſe in tem okrrarola.- ’

ria una, dell’ex-ideati nullità , che-p0 anotapparere

nel. receſſo» Mutua-”elle rubi-.de nullitflte epc. de

citatiauir ”- _6_$, Il che fi amplia_anco ſe la ci*

razione ſ1 ſpediſſe in luogo del indizio in giorno ,

~che non ſia ſella , e. ſi e ercita e in luo o' dove in

quel giorno ſi celebra qualche festa: pere e anco la

citazione ſarebbe nulla per detta cauſa’, Thor. in

c fenddm‘jlpardiu verb. çitzztio expedizur . S‘i

li ita, però quando il termino dato ad alcuno a

comparire ca elſe in giorno di ſella _, e per eſplicar

mi con mao ior chiarezza dico, che quando eſpreſ

ſamente ſ1 da il termino nella citazione : per _eſem

pio comanda il Giudice , iche il tale compariſca in,

reſenza ſua il giorno di Domenica,in tal caſo non

yalçfà la citazione; ma quando non ſarà così eſpreſ

ſamente , come ſe diceſſe il Giudice il tale Compa

riſca fra dieci giorni, e l’ultimo giorno ſarà di ſella.

in tal caſo vale la citazione , e però potrà ilcitato

comparire nel ſeguente giorno , Bart. in l. ex quo—

cumque, qui: inju: votati”, MgſcfltelldbifL”.

120. Cosr anca valerà la citazione atta in tempo

.di notte , come qualſivoglia altro atto *, urche h

faccia con tre lumi acceſi per il tejZo nella .r -äotì'itz’

Fde oeutreinſpicieuda, Gal/”{P.10C.cit.x.zz. Pari—

mentç quando la citazione fi aceſſe per cauſa tale e

che poteſſe ſpedirſi in giorno di festa , perche vale,

come ſarebbe la cauſa _'alimençi , ed altre ſimile

pollenella 1.!. g. C. d'efen'ir , Si limita anco nel

Principe, il qualebpuòcat‘are in giornodi festaflncor

ad onore diDio, Bart-in 11.14.** quotumqchfi ui;

iujur potatur, Secondodicmche qualſivoglia (Zin

dice'cornpetente , ù cheſia ordinario ,_ òpDelegato

uò citare ', ed eſſendo incompetente la citazione è

nulla-i lffin-ff-Jejuriſdmmmiud. Dal che inſeriſco—

-noli Dottori,che la citazione ſatta ſenza la coìnmiſ—

_ſionedel Giudice, non tiene, BartJ'n' I.nemiuem,C.

*da exbiL-reiſ, e ſi ſtringe da due riti della Gran COP

3; te vr 12.5! ’I r4.e la ‘oz-am. ui/ibet de 0rd.iudic.Però

nella Città di Napoli ueäo non s’oiſerv_a,il che be—

cggi non oſſerva nelli Tribunalhe nonrè neceſſa

ria nella mtazrone la commiſſionedel Giudice; ma

,_ balla, che li Nunzii ano matricolati per la print.

34.3473 qfiit.Mag/stri]ustitiarii . Così anco Marantz:

_ta-‘Suſe ”Kat-”ua 2. dicendo,che per conſuetudine

generale, ed antica ſi tollera , che li Nunzii publici

poſſano ?i ſolo istanza della parmſenza commiſſione

del Giudice citare nelle cauſe civili :. e ſi crede alle

_loro-relazioni, che abbiano Citato per commiſſione

:iii-;l (13,1' udice i benche lanmmiflione non appariſça

ag l atti . , , ` J

26 (Matto, finalmente dico’,che l’effetti della cita

zione lono molti. Ed illprimo è, che in qualſivoglia

atto da ſarſh ſi deve citare la parte', altrimenrc l’at

'tO &nulloa Aim-ſing” 5'. Marant- in 64m-- èrec, nur.

'verſ- Cilflt-o ”lt-4- Secondo, che la citazione induce

prex enalone, purche ſi faccia dal Giudice , ed alla

parte, gli” mp. cum piu”; de Oflic. Delegati in 6.

Valeri-.mola coi/ſl: I .num-1 Là"ſquibJ. Terzo, che

perpetua la giuriſdízzione 1 Rica. nella Collodi-m.

97ſ- far-2.

27 La neccfficîifl forza della citazione,ë tale,clre ba

_pç pondera, Muſcatel .n.919- ſeq. e conchiudeflbe ñ

,vi-**ì f --~

'fia ſolo dir-_e , che per eſſere di_ legge _name-ale , non
ſi pub laſciare, Marantz: Iac-cit-nqñ eſſendo ſoiidſia

menro dell’ordine giudiziario: anzi da quello inco

mincia,d.Mflrant.Ioc.cit.n.1. e laſciandoſi, ſa l’atto

28 nullo in 4.}mr.16.di_/1iué7.n.16.E’ ben vero,che no`n

lì ricerca in molti atti . l—'rimo nell’eſazzione delli

`tributi., dazii, gabelle,collette, ò vero pagamenti fi

ſcali,Maraut,in [oc-cit.u.6. II.-non li ricerca quan

do, ſe l’avverſario l-i trovaſſe preſentemon otreb

be 'impedire l’atto,n.f.lII.non ſi ricerca ne conce

dereal figlio di famigliaò ſchiavo di poter chiama

;e-in giudizio ill’adre, ò il Padrone, u.8.,lV-non ſi

ricerca nella ſentenza del PrínCìPe,dell`Imperatore,

òvero del S.C.zz.ro.\_7..non ſi ricerca nel prOCeſſo da

farſi contro il debitore ſoſpetto di ſuga,n.1 - perche

in tal caſo ſi può ‘carcerare ſenza Commilſſorie del

-Biudiçe, Lait Pr4;0r,5.ſi debitoremfflìqua inf”ru—

dem creditozum, pero deve prima collare del credi-

to, altrimente non ſi uò arrestarc il debitore , co

me dicono tutti li DIS. p ’

;zo ediéîorum. VI. non fi ricerca dove ſarebbe eri

colo nella dimoram.; y. VII. non ſi ricerca ne ’at—

to del terminom. l 8., VIII-non ſ1 ricerca_ nella rela—

ziene del Compaſſarore mandato dal Giudice à mi

ſurare tçrritori1_u.2;.lx.non ſi ricerca nell’atto da

ſpedirſi in coſcienza, uum.zr.X. non ſi _ricerca nel .

iuramento da darſi ſopra la taſſa, ò liquidazione

äelle coſe levate, @condo la forma della 1.1i qua”—

do, C. unde vi , num. 2;. XI._non ſi ricerca la cita

zione _dçlla parte ›, .quando` ſi eſaminano li teflimo

;iii ſopra il dann0,ì› lurto patito nelle ſeIVe,nu.26.

.XLL non ſi ricerca. la. citazione della parte quando

ſi eſaminain caſa-una Donna oneſta’, num. 27.

.Xlll.n_on ſiricercala citazione della parte nell’eſa

.med’alcun teſtimonia , che timendoſi della ſua_

MO‘UR’Ò aſſenza, ſ1 eſaminaad ſuturam rei memo

.riammum. 29, XLV, non ſi ricerca la citazione di

quello , del di cui pregiudizio non ſi tratta prin

cipalmente. 7 mà in conſeguenza ,num. zo ò‘ gl.

‘…X V.n_on li ricerca quando il Giudice vuole -proi—

_birel‘ñamministrazione de’ſuoi beni aqualche pro

‘digohnuſm. gr. XV-I. non‘ (i ricerca la citazione del'

del Regno nella costitllti—e— ñ

xpleggio, quandoſifà la ſentenza“çontro il_ princi—-'

palemu. f:. XVII.;n0n ſ1 ricerca la citazione della

.parte ne _la taſſa delle_ ſpeſe _contro-i1 contumace ig.

.34. XVLII.nç›n ſi ricerca la, citazione di uello,cbe

lì naſconde per non çſîenecitatp, u. 36.

ſi ricerca dove ſi sà di certo, che all’adverſario non

,compete vetrina diſenzione, num. 3—7.- XX. non li

,ricerca la citazionedellla parte. quando l'appella

zione ſi dichiara deſertaffi,aog.XXl. non ſincere-za

la citazione della. min—concedere [Tipſufflazione

dello ſpirito allalitezche .li .fà dal Preſidente del S.C.

`~(,`a‘r›_yc.dec.16ſ.Cc»z,(i1.1’etraſofia-‘rri1 rito 248.71.50.

29 ,4La citazione ſidice circondata in due maniere.

,Primoyſe dopo laçdatadell’intimazione ſarà paſſa

-to il termine d’un, mPſCfl ſenza accuſare le contu

.ma-tie, ,perche all’ura ſi ricerca l‘altra citazione»

xper ſare _citare il reo,ed'acçuſare le contumacié con—

z tro di eſſo non comparſo f, dico per un meſe ſe ſarà

;dentro l’abitato , ,e 'per due meſi ſeſarà fuori di -

. eſſo, altrimente ſi chiamarà eſpirqta, e circondat—

:ra, ed `e tenuto di citare di nuovo,,Cm-aoit.ml rito

l 2;. u. 8, Muſcate1[.gl. Tribunali n.8.f,:z. Secondo

, ſi dice anco circondotta la citazione‘, ſe il citato

muore primo‘ dell’ultimo perentorio , Afflíèî. nella

cun/Zituziozze citazionir_ [ito-a, num.“ {61 a SaufelJu

Jraffic-jurliczſçëî.; y.”- 13.:; tanto Îe due 'circondoc

- ta

l

[X. ñnon *
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zo La citazione deve contenere .
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"iaia citazione; quanto dire eſſere caſſata, diſlrutta,

e levata , Abi. in rap. conſulm't de Ofiic. Delegati .

A riſpetto poi della data della citazione, ſi diCe cir..

condotta: ſe l’attore fra ſei meſi da-numerarſi dal

iorno della data predetta , non ha curato dl farla

mtimare alla parte contraria, Gal/ef; nella prattic.

iflrom.part. g .714.5. r 2.”. ;MTM-taglia nellaſrattic.

civile rap.4. n.8. il Kegente Cape", latro ne la decij:.

69.”. 1ſ- {ſe Franch- nella deciſ- zz:. Parimente ll

dice circondotta la citazione, ſe il Giudice (in pre

ſenza del quale ſarà ſpedita, b fatto la' citazione) fra

il termino poſìo à comparire , ò prima d’accuſare

le contumacie ſar-ì morto, ò 'uſcito d’officio z per.

che all’ora ſi deve di nuovo citare il Rec in pre

ſenza del Giudice ſucceſſore , Conjx'g. Pretaſopra il

rito 1 zx.num.6.M”til/. nella Prattic. civil. de gra

du eitationi: n. 36. Allegata , chela citazione ſia

cir'condotta non ſi uò da altro, che dal reo citato,

d dal rocuratore . Cap. latro in d, dei'. 69. 11“44..

.Rpg. :Marin-al Reg-Rovereto”: deciſZSLE la cita

'zione circondotta, non ſi chiama citazione, perche

--non partoriſce effetto alcuno» nè anco interrompe

preſcrizzione, Bald. (ſe Preſcriptq. Par-q-4J1”. 2,'.

nè anco induce ndenza di litedffliéfldccijî ;66.

Urjz'llJn d. dec. aron. de citat. . 46. n. 4.

grimo il nome del

Giudice, che cita, il quale deve eſſere competente.

Secondo il nome dal citato . Tei-20 il nome dell‘at—

t0re,ad iſlanza del uale ſi Pa la citazione-Qu—arto la

cauſſhper la quale 1 cita,per la pramatioa quo/ib”

agere . Vinto il rem o fra il quale il citato deve

comparire . Sesto il luogo dove deve* comparirezſe

-però ſarà Giudice delegato'- perche ll Giudice or

dinario non è tenuto dl eſplicare detto l oze ba.

ſtarà, che dica, compare” in lacoflilzto cifrſientia .

Settimo ſi deve eſprimere la parola peremptoriè z

altrimente la citazione non valerà , con/lit. edit‘îo

rum , f. citatio de l'iterir oitatoriir .

Se il Giud'ce ſarà incompetenteflioèquando‘ci

ta,uno che non l‘è ſuddito, la citazione ſarà nulla,

‘ gli” clementmnicakſeqnestr. pgflefl-Ù‘fruëînnm ‘.

E ben vero,che ſe ſarà legitímamente citato dal

Giudice com etente , e dopo ſi ſarà fatto ſoggetto

- d’altra giurieäizzionme ſore ', può in tal caſo eſſere

,riconoſciuto dal primo Giudicache primieramen

’te l’ave l itimamente citato: perche ſlante la pre

Venzione ella citazione ſi è perpetuata la giuriſdi

zione, cap. pena]. deforo campani] che procede Zan

co nel Delegaromapwt debitm‘ bon-ir da”PPe/l.On

de s’inſeriſce-;che ſe il Clerico fa un delitto, e dqpo

ſi là laicospuò eſſere unito dal Giudice Eccleſia i

co: perche s'attende ll tempo del delitto commeſſo;

Gramm-nella decifl lo.: Ginl.C/ar.nel[a`pratt.erim.

lib.ç.ç.fn.qfl. ;6.mjîſed bone. Secondo-s’inſeriſce,

g; che il Laico relegato dal-Giudice ſecolare , ſe du, ~

rante la relegazione ſi fa CleriCo,e do ò il Clerica

to rom la relegazíone ,deve eſſere ll'l tal caſo ‘ri

conoſciuto dal Giudice Eccleſiasticoflle Franchdeó

cel/1393'. quella illazione però è molto contrariata da

cheio nell’addìtxbefà all’altra :Ieri/Idel medeſimo

.Frank-309 .citando Mondrian/Z r z g .n.3 .li-‘17.1. er

la magione della preſunzione d’aver preteſo l’a i

to Clericale in_ fraude , la quale non deve eſſere di

gxovamentoanzí a'. ”Mtb-(le Franch. in detta deciſ

398. citando Anci-nella ire et.del cao.ea,qme in Ig.

Flmle reg.]ur. in 6. dice c e stante detta ſraude ne

reguerebbe diſpre gio della giudizia , e ſi rende

rebbe la ſentenza el Giudice ſecolare eluſoriaz. il

j ſommariamente; e ſe non alle

Direttorio della Prattíca Civil‘:

che ſi abborriſce dalle legg'íJ; .Hyoſung. rie indie*:

tanto

{1; ín tempo del delitto,come s’è dettona ciò non

o ante il Sigrz.Keg.de Marini: tom-lare] cap-70.”.

9. c'y‘ 10.‘delle ſue quotidiane ?eſalazioni stima più

vero colla più commune ſentenza de' DD. cheil

laico ſarto Clerico dopo il delitto commeſſo , ben

che in fraudemon ſi poſſa conoſcere dal Giudice ſe

colare, ma ſi deve rimettere al Giudice Ecclefiasti.

co; coll’eſempio ſudetto del relegato, che ſe duran

te la relegazione ſi fa Clericme rompe detta rele aa

zione non ſi può più conoſcere per tal nuovo de it

to dal ‘Giudice laica'lez ma fi deve rimettere al Giu—

dica EcCleſia‘stico, citando detta dec-de Frantbqu.

Valafl.rlecilî48. Baiard.à'Giiil.C1ar. loc. cit- ec'. altri

‘communemente,tenendo ciò per invincibilc,ed i r

reſragabile, come ſ1 pub vedere ap reſſo detto Sig.

Reg-Mao”. Terzo s’inſeriſce, che e il Clerico ſari

relegato dal Giudice Eccleſiastico,e ndente la re

legazione li fa Laicmrompendo la rc egazone deve

'efiere un?to dal Giudice Eccleſiastico,Genueſ. nel—

la pra .Arci-vefi'ovale di Napoli C.9. n.2, (Marko s’

inſeriſce , che ſe il Laico avrà fatta obliganza ap

preſſo l’atti della Corte ſecolare, e dopo ſſſa Cleri

co; tale obliganza non have l’eſecuzione par-ata nel

foro ſecolare, ma ſi accuſa l’oblioanza, ſi ſpediſco—

no le lettere eſecutoriali in dettoſoro,e ſl preſenta'

no al Giudice Eccleſiastièo per l’eſecuzione', il q1-al

le cita il Clerico à :lire la cauſa , perche non ſi 'de-‘

vonomandare in eſecuzione dette lettere eſecuto

riali'contro di eſſo: il quale ſe compare, ed allega l’

eccezzioni legicime ſe li dà il termino ?i provarle

rà eccozzionbd ve‘

ro non le proverà , il Giudice Eccleſiast‘co ſarà eſe

quire contro di eſſo realitenöe parſonaliter-,Ge'nflenfl

in d.p›-a&.c.16.nn.g.And.d "I era-1:7' Afflifl._ſ'opra [it

conflitnzione del.R_egno , fi nia/ur quem.

s’inſeriſce , che il Clerico , due s‘obl‘gîi nell’illro’

'mento,che ha l’eſecuzione Parata', le do ſi ſa lai

co, pub eſſere convenuto nella Corte Eccleſiastica,

Pan!. *le Castr. nella l.:.C.uI›i de ratiorin. ag. opor. Il

che però s’intende, come porta GennefJn &cap-16.

n. g. delle Coſe fatte dal Clerico , per ragione del

Notariato Apollolico, che ſaceva nella Corte Arci

veſcovale, ma non per l’altre coſe .

g4- La citazione ſi'dice’ nella,edinvalida.Primo per

ragione del luogo; e può eſſere in più maniere .

Primo quando non è fatta perſonalmente , d in ca'

ſa della ſolita abitazione ;Secondo quando il luo

go non è della giuriſdizzione del citante . Terzo ,

quandoî*~ [lato citato à compari re in 111030 non ſi

curo ad eſſo per l’inimicízía, pelle, guerra, ò ſimi

` le ', banche quella ſr dice più presto eſcuſazione dal

dover comparire , per evitare le contumacie , che

nullità della citazione. Q_qarco quando il luogo do

*ve qualch’uno è ſlam cinto non è onesto , perche

nonè tenuto comparire , cap. ex parte (le appellat.

uinto quando ll citatoè distantc dal luogo per

due giornate: perche all’ora non è tenuto compa

rire: il che procede nel delegato , e non nel Giudi -

ce ordinario il quale può citare nel Regno o &nf-*0

iu di due giornate, ed il citato è tenuto di compa

rire , dandoſeli il termino competente. Seſlo ſi di

ce invalida la citazione , per ragione del tempo, ed

è quando li cita in iorno di ſe a -. e nella citazio

ne ſi conſiderano ue tempi , il primo quando ſi

ſpediſce dal Giudice , e quello ſi può ſare anco in

' giorno di feſta, l.:- C. deferiir, @per i1 rito 1 16. il

ſecon

ltì , che ſ1 deve attendere lO ’stato,nel quale e

vinto.
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ſecondo, quando attualmente ſi cita : e queſto atto

non ſi può ſare {e non in giorno feriale, e giuridi

co , per il cap. quom’am ”fiſſa o deprobat. e ”elſa-y

detto rito 116. eſatta iuridicamente la citazione

in quanto all’uno” l’a tro tempo; ſe l’ultimo gior.

no del termino deſtinato nella citazione caſca in

giorno di ſestaallbm vale la citazione , ed il, citato

tenuto di comparire il giorno ſeguente a c. cum

dileffi de dolo , ó“ comm”. à* il Rito della Gran

Corte lio-che incominciaaltem quod tam in .Civili

g ſ [ibm de confirm-accuſanL lì avverte-,che i] giorno

del termino pollo nella citazione , non ſi numera.

{rà il termino per il rito,che incomincia, Item/Er

*unt de citatione : il che però non camina nel ter

mino dato ad appellare : perche certe da momento

è momenro,Marant.SPec.g.pflsto Par-43.2.71.: r ſ

36 Se nella citazione non' ſi è aflìgnata l’ora del

giorno del termino, nel quale deve comparire; può

comparire, ed hà tempo per tutto l’ultimo giorno,

primo, che ſi faccia notte , e però il Giudice è te

nuto d’aſpettarlo ſino à'nocte, cap. conſulta': de qſ

ficio delegati, e per equità lo può aſpettare ſino al

ÈÌOIUO ſequente , on e importa aſſai avere il Giu

ice benevolo, e nel Regno ſi hà il rito . ch'e inco.

mincia i Item ſervat ipſe! Curia e de ,traffic-:ſuper

banniti: 7 é“ condemnat. e potrà il Reo comparire

3 7 ſino al primo ſonno: che ſono le roprie parole del

rito . E ſl deve ſapere ñ, che nel {egno le ſerie del

meterea e vendegne , che ſono introdotte all‘utili

tà dell’uomini , non s’oſſervano per la gloſaſbpra

38 la eojlitutiom bajulor omne: o ſolo le feste de’Santi

poste nel Calendario . Ed anco nelli Tribunali del

s. C. e della Gran Corte della Vicario, , nell’ estä

dalli 16. Luglio ſino a 4. Ottobre, e le festi repen—

tineflheè quando ſi fà la nativítà del Principe 9 ò

ualche vittoria, ò altre festi primarie, [ib. 1. C. de

‘q 9 Efr .Ò‘ Cler-SpeculJib.:.deflriir.Ben5ì in giorno

dife a anco ad honorem Dei ſi poſſono _ſare i ſe

quentí atti . Primo preſe ntare, e ricevere compar

ſe . Secondo eſeguire la ſentenza di morte , contra

qualche condannato, ò ladrone famoſo, Terzo tut—

ci l’attí dl volontaria giuriſdizzione: corne ſono

emancipare› adottare-,dar Tutori, far’istromentiz e

”fiamma-Varta ſi poſſono eſaminare li testimo;

nii z pur-che abbiano giurato in giorno ſeriale .

uinto ſl poſſono ſare tutti atti pii , che ricercano

sbrigo ſollemto-Sesto ſ1 uö far’il decretmper l’alie

nazrone di beni di Puplîlí, quando nö patiſce dila

zione . Settimo ſi Uè carccrare il debitore ſuggitiñ

vo.Ottavo fi può are la ſentenza di ſcommunica.

Nono li 1‘può ricevere la confeffione della parte. Ed

ultimo i poſſono fare l’atti per l’eſcarcerazione di

carceratifld ogn‘atco, che riguarda detta ſcarcera.

zione; come anca lì Può sbrigare qualche cauſa, '

che non patiſce dilazwne, quando la íin-iſdizzio`

ne del Giudice sta ſpiranceoMaranr, .62.8 eculxmr.

de ”Forum editione n. ;7, ó’ſe . ,d u timo ſarà

40 nulla la citazione per ragione (fila forma non oſ

ſervata ;ed è quando il delegato non ſpediſce la ciññ~
tazione_ collìinſerta forma della ſua delegazione 1 e

commiſſione , cap. Pratt-re” de dilatmapcum iure

ferita: de O i .Deleg. e deve anco aſſi nare il luo.
go della reſidenza . g

Forme diverſe di Citazioni .

Forma di Citazione arl ogni 4m .

CAROLUS DEI GRATIA REX.

'41 Servientióur buia: Curimèc-jíyè alij:,”-x.com1

mittitur quannu! receptir preſenti”: ad mmm”

instantiflm ñ, ó“ requifitionem T. _ſi-ue, ò“c. Fradiéîa

o mnia notificati; a É* intimeti: N. N. parti adver—

fa z mt a': ei: notitíflm bflóeflt 1 ó* infuturum.

ignoranti-c cauſam allegare neque-at ñ, è?, ò“ml

primm” comp/treat corarfz ”obír i” Imc Curia ad di

rendum, á“c. quicqflia’, U‘C- (trionfa: Nadia!” ó"

guare ea fieri e è" exe-qui ”on :lg-bem”, d"a {y- in

ſuper citetur arl recipiendflm terminum, ad vide”

dum iurflmentfl testium, ad publicandym, conclu

dendzflm, dice-”dum i ”Im-e, ('9‘ infaffo, ò** ſinger/o:

alia; (13m gradatima É".ſMCqUÎDÌfACÌEÌÌKÌltm’lf/.qflf

arl decreti interpojiziomm, ò“ z' [lim exequfltionem

incluſive, quaníam, &ma/ir”, Ù-ç. datum, cè“c, T. '

Gubernator, òìc. T. A67. Òc.

42, Detta forma di citazione ſi uſa, quando il citato

è diſtante dal luogo più d’una giornataacioè ammi—

lia , e ſl deve citar di erſona, e non in caſa: acciò

fa ſentenza lì proſeriſc i contro il vero çonturna—

ce . Se ſarà meno della giornata distante ſi cita ad

cori/Zituendflm Procuratorem instruäum ñ. cum quo

legitímè Poffi Procedi nd omne: 48m* 9 u q” adſen

tentiam incluſi-uè, alia:,ó*c. quom‘am… c. datum.

:Eroe ſimilmente ſi deve citare di perſona, Scaglio

mz: inrít” 69.”.2.Marantſpecmurfó. Je citazio

m, num. 99.

Forma delle Contumacíe in detta citazione .

43 Die, .:tra instante ſupradz‘éîo T. 'vel eius legítimo

Procuratore , fuit accuſata Prima contumacia in

forma, ó'c. TuAL . è“.í.

Die,Ù"c,forin pro Tribunalijea'ente, inflante f”

pradiáîo T. O‘C- fm’t accuſata ultima contumacia

contra ſupradiéîum N. citfltum ñ, relatum 7 à" no”

camparentçm , ó“c. Et Patente Procedi in contumaf

ciam ad omne; 48m, ò‘c. (RASO?

Forma del Decreto app-em} dette tantum/(tie .

44 Et Per Dominum o Ò‘c. Pocatoſupradiflo T. i”

lvmzcajurir, qui non compar'm’t, nec aliquir Pro eo,

fuit contumax reputfltunò" prov/ſumaquod i” ejur

'contumaciam procedatur in cauſa ad ulteriore!, ó‘

:ligatur piatta Pflblica dia-z Terra 9 'vel tali: Cau

Pona; ubi, ò*:- U" itafer bocſuum, Ò'c. T._Guber.

ÒC. T. AB. ó“(o

45 Avvertendoli , che il citato in queſta forma, ſe_

non compare , ſ1 procede in contumacía contro dl

eſſo à tutti l’atti, e ſenza altra citazione, l. faſi edi

éîum ;Jide indic- Nícol. Ant. Palma tir. diverjliur.

4.6 comm. Cara-vit.rit.2oz.u.2. Francb.rlec.4;7. quale

prattíca s’uſa , come s’è detto ſolamente quando 11

cita un’afl'ente , e che non ſ1 può avere facilmente

à tutti l’atti; per levare il trapazzo dell’Attore: e ſi

procederà non ofiante la ſua aflenza 1 _d- Scaglione '

10c.cit.n.r. perche quando il citato è cittadino, e fa

caſa nel luo o del indizio, detta citazione non ca

mina z pere e vi ono l’altri rir'nedii contro di tali

contumací: e fra l’altri il ponere in poſſeſſo, per il

primo, e ſecondo decreto, come diremo appreſſo .

47 ll feudatarío però aſſente anco del Regno ſi cita

vnella caſa del feudo, Gizzío à Capace Lan-0, dec.82.

n.4. preſumendoſi il domicilio in detto luogmzínd

c.7p.1.n.7.AÎszing.l ſg. ('9' alleng. n.6.Tappíaſo

pra [a conflituzìone ediéîarum' 71. l o-Novaríof011m la

pram.2.nu.g.de ordjudic.

43 E mutandoſi il Giudice, ò per morte, ò perche è

ſpirat o l’officio; fi deve ſpedire nuova citazione, e

nuovamente incuſarſi dette contumacìe, Roc-it.

nella Pram.4.n.2.inſi”.de ard.i”zlic.CaPyc.Latrflec.

@doma-”14.12. é*- gr. .Minadom deczſzs. config!.

‘ 1 1),.e_
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I’retafopm [i riti (ſe/lt! Vicari” ta- _1- ri_t-94-_n-1 x

49 Avvertendoii anco, che nella Citaz:one in detta

forma ſi devono ſpedire le prOViſiom citatorie coli’

inſerta forma della comparſa , ò ſupplica , e della

delegazione ſe ſiirà_De1e.oato , dandoſi 11 termino

competente ad arbitrio (Tel Giudlce, ſecondo la di..

ſtanza del luogo z il quale deve anco conſiderare la

condizione delle perſone, della cauſa, e del tem o,

d.Scninon./oc.cz't.per la Luonnunquflm, . de iu ic'.

;o Se comparirà , e negarà , ò vero con effirrà, ſe lì

darà il termine, Lcum [le indebitoflffde probat.,e ſe

una volta ſarà comparſo , lì devc di nuovo citare

all’altri arci , Àſhrant.ſpec.aur- far. 6. de cififltaz

membjmlic. num. I 18. " " "

51 Se non ſ1 ſarà detto uſque arl fintenzinm a’zfiiflz'

tiz—a {mhz/ivi?, all’ora il contumace li deve di nuo—

N o citare prima della ſentenza, (le Francb.zlec.4y7.

n. r. Noriílmellflſufl [tn-attimi (le guri” citatiozmm,

n.10. il quale porta una deciſione di freſco della G.

C. della Vicaria, confirmata dal S.C0nſ. nell’anno

;óhSed ha luogo detta citazione, tanto ſe ſarà ſat—

ta di perſona, quanto in caſa: perche benclie rego

larmente ſ1 debbia ſar di perſona, ed in mancanza

in caſa,ſecondo la dottrina d’Imzoan cflpfiqflifica

*uit de testib.,e nel Regno perla Fran-2.2.1# ardita!.

però ſi può ſare nell’uno, e nell’altro modo,ci0è di

erſona, ed in caſa .

"z La regola d’accuſare detta contumacia per l’an;

tica costumanza del S.C.ſarà-` che la prima s’accu—

ſa nel primo giorno ſeguente dopo aſſato il‘termí

no aflignato nelle provifioni (purc e non fia gior

no di ſella) per eſſere iù benigno, e giusto à favo—

re del Citato :Kercher empre,che uno ſi cita à certo

giorno, nell’i eſſo giorno non ſi può reputare con-`

tu mace ', ma aſpettarſi il ſeguente, ed ha tempo di

comparire lino all’ultima ora di quello,1’retaj`opm

i] rito I 23.71.281;allupmefla Prattdle/ Sac.CozzſZp.2.

(.4. nu. 2. L’ultima contumacia s’accuſa paſſato il

,triduo netto, dopo accuſata la prima contumacía :

e ſedendo la Corte pro Tribunali , con ſar prima

bandire, ò con la trombetta‘, o con la voce del giuñ,

rato, ſecondo l’uſo di ciaſcuna Corte , Faller. nella

pratici-imma”. Accufimtur Contumacíxm .2. Ma

"antſfec.mzr.p.6. timt reéîe‘ cui in” citati0,n.ç7.

'ſg Avvertendo, che le perſoneil ustri,cio`e li Tito

lati , non poſſono eſſere citati tanto nelle cauſe ci

vili, quanto criminali er li delitti, ſenza licenza

del Sig.Vice-R`c, Config . Prata ”ella Pratt. dell’oſ—

ſervaziaflí c.81.Ma_/Zrill.rle Magzstrxa 2.714%? 6.

Forma di citazione a’tcstimom'i nelle caujì

civiliſopra l’articolí.

'54, Axl omnem inflantiam, è?“ reguíſitz’omm TUI-0!;

(in. cífentur ſubſcripti tester ad [mamme ”nciarum

auri quamor Curia: pro quo/ibn‘, ('97. quntem/ſ ad

fai-imam, d"aperfimaliter compare/mt , ò* qui/;bet

ipſorum compare-nt , campare-re babe-at , ó“ debe/rt

in imc nostm Curia ml depoflcfldum eci-1m: , d" c”—

jmlibet ipſorum testímonium meritati! ſuper arti

cfllír Per rliéîflm T. i” 1205 Curia Fraſi-nta”; in...

cauſa 'vertente inter ipſum T. ex mm , ('9‘ N. ex {tl

tera , occafiofle , m: ex aëîír , Ò‘T. Citetzlr inſuper

Pradiéîur N. Principali! qua tem” in eon’em termi

710 in ipſa Curia comp-”Tnt arl Ì'irlc‘flrlflm diffamm

testìum iui-amentfl , ("TT- ó'* deimío , ò“c. quoniflm,

ore'. aliahó‘w. qmn*e,<`9"c.Datum.ó“a Citmzdíſuut

1);. N. arl V- l. T. nemo” A. B. C. D. reflex, l’9%'.

5; Se questa citazione à testimonii ſi ſa dall’arbitri,

non s’impone Penaz ma fi dice ſempliceinenteache

compariſcono ;l deponere a &cí Benche da alcuni ſi

dit-af, che h può imponere; però ’Caravita nel rita

206.3. notabdicez che benchc'la pena appoſta nella `

Citazione contra ll testimonii , ſia di quattro onzeìf ì

oggi non s’eſigge: 'perche quando il testimonio

non viene nell’ultimo perentorio, Curia ſis-dente, fi

fà il decreto ſotto la citazione : quod captir pigno—

rjbm* compellamr,'ed in virtù di detto decreto con

pulſivo `, ſ1 ſpediſcono le lettere eſſecutoriali , anco

per la pena contenuta nella citazione : ed in virtù

di dette lettere eſiècutoriali, ſi fà l’eſecuzione ſola

mente , Per coſtringere il teſtimonio à venire à dei -

ponere, ma non ſi vende er la pena ', in maniera .

che ſubito eſaminato,ſi reäituiſce l’eſCCuzionezben.

s`1 ſe duraſſe pertinacemente nella contumacia à

non venire, non curandoſi dell’eſecuzione z ſifro

cederà alla venditadi detta eſecuzione per etta

ena , per ragione delloſpreto mandato : ed all’ora

a pena ſi agplica al Fiſco , e Così li prattica, d. Ca

rmiarito 7.”. I. ci“ I ”.ò" 206. &Miraſop‘a let.

Pram. o. (le ord.jz{rl1’c. * ì

;6 Inſieme con detti testimonií-ſi deve anco citare

la parte contraria à vedere li giuramenti de’testi—

monii, come ſi dice nella citazione z altrimente ſa

ria nulla , e la loro depoſizione non teneria,mp. 2.

extra rle tcstib. è“ int/.fl ”mulo , C. cade-m, Afflíéî.

dec. 29.”.3.Ò“ dec'. 47. e eve continere l’ora , ed il

luogo dove fi auranno d’effilminare li testimonii ñ,

Fariimc .dec-2 :g .Ricacolleéî. 1408.P.4.

57 Li testiinonii,che depongono ſenza eſſere stati ci.

tati , ſaranno ſoſpetti *. perche s’inſeriſcono ſpon—

taneamente, ed ultroneamente 5 e però non prova

58 no a Mllfiffltell. gl-íuramenta p.;.lib.r.n.4. Como

anco li testimonii eſaminati‘ ſopra le ſedi , che ave

vano ſcritte primazche ben'che citati non provano,

perche -pajono deponere anco ſpontaneamente o

Clementi” ”p.12 nubi; 2. qui matrim. ace” .tre poſ

ſunt , Baer-dec.l.72.g&Cache-ruba!2841.9. e molti

altri portati da .Maranta P. ſ. contromjmu ref 021]:

ſym- lg. Conſigll’rflta reſponſìcrimafl. 104. ‘retrt

\ ſaper rit. 78.”. 7. fuorche nell’eſam’e fatta dal Giu

dice’per ſua istruzzione, rl. Mai-”71:45. 1. membr.

59 num. 20. E ſe il testimonio aveſſe qualche privi

legio , per il quale non oteſſe eſſere eſaminato , e

non allegaſſe detto privilegio z ſ1 dice anco eſami

narſi ſpontaneamente : e però ſ1 può repullìire ,
SurdwonfagzmaS. i '

60 Spedíta la citazione ſudet’ta, ò pure le’lettere

commiflionali , ſe ſaranno lí testimoníi in arti

lontane, s’intima al Procuratore , ò vero al princi—

pale, acciò poſſadestinare nelli luoghi delli testimo—

nii da eſaminarſi, altro in ſuo luogo, il quale ſotto

detta citazione , o lettere _commillìonali , ſi deve

protestare, dicendo: profe/Zalm- Primo contra testes

Î‘ecipz'ërlor, ó" contra (hPa-,QT (licenzia ab ei”quate—

71m contraÒcÒ‘ ns Milano-apache detta prote

Ra opera,che volendo dire contrazavrà luooozed in.

contrario non potrà, gla'n cappmjèntíum Îe tezfl i

lmr;$ecundo ”e admittflntur conſnguineimut ”fli
”eh im'micimc omne; rie ”rc pz-obibitiz/ſinl‘ga repul

ſa, ò‘ rapa/ſir rep/zlſae ſuo [oca, CL*** tempore-,ora per

che non Facendo detta riſerva,ſe li negaria la repul

ſa,Afflió7.ne1/a dec. z ;1.723. Tertio ”e admittrmtm‘

artica/z' impertinente-5,69** ita,Ù‘c.0mnime1iori,é”c.

Forma di Citazione contra l’Am‘ ore [au/lato .

6! Servientilmr, É"c’. ſignifimmm qualita-comm

nobir‘vs-mlſèntamfuerunt fitbſcrílùtaz Petition:: te—

”orirſcgfl-mtir , 'ag- I” Curia , Ò‘c- compare”: Ta

e s’i 11—



Del Cervillino Trattato II),
I7

e s',nſeriſçe la Comparſa dell’Attore : e dopo s’in

ſeriſce la comparſa di quel tale ,’ ch’ è ſtato conve

nuto, una coll’iltrumentſhin virtù del uale il con

venuto conveniſce l'autore z e do 0.1] ice: Biba:

ſic inſerti: fuit ”obirjflstfltum e opportuna Fra.

‘viſione z Nor enim a c9':- Ideò *uobir , ut ſupra {lici—

mm , committimm‘ , è" mandamur , quater…: ad

omnem inflantiam T. fivè a ò“c. mandatirſupradi—

{Io B. auzlyori [mld-ito per diflmn T. ufltanur pri

ma diejilrir füst a ó"c. com arent in nc ”tz/Ira Cu

ria ad dimzdum quicqfli dice-re value-ri: adver

ſm pradiáîa 9 (3" ad dejendendum prfldiffam T. in

cauſa ps-Aadiffa contra ipſum motflper dzt‘ium N.

i ſumque viñorem patwrem redd’ere 5 necnon ad

ubmimflrandum expenſar liti: , J* 02m: ſir-eſenti:

judiriijhſcifíendum a ó“c. Voi-um 1 STC. a ia: , (irc,

flouiam 7 era. Datum ñ, Ò‘c.

62 Dopo ſpedita detta citazione contra l’autore lau.

dato , ſe ſarà reſente nel luogo del giudizio; non

ſe li dà tempog riſpondere, perche il Reo ſ1 può in

formare dall’Autore 1 e conſequentemente non fi

uö retardare il giudizio : e ſe l‘autore ſarà aſſente ,

ſe li dà la dilazione dimandata dal Reo: acciò oſ

ſa pienamente informarſi dal medeſimo: e la, en

tenza‘fatta contro il Reo , ſi mandain eſecuzione

contra l’ autore , che aſſume il peſo del giudizio,
ſi ſenza altro nuovo proceſſo, prima:. Jedi/ati”.

6; L’Attore non è obligato notificare all’ autore gli

atti fatti à luaistanzaz mali basta di proſeguire il

giudizio princi iato contro il 'convenuto, Francia.

deciſ- 462. ed al ‘ora `e tenuto dl litigare coll‘au tore

laudato , e non col poſſeſſore convenuto, quando l'

autore laudato ha reſo à {uo peſo il giudizio come

procuratore in co a propria, &Wir-ſopra d-Prama.

de dilation. od anco quando l’attore allegaràfl: pro

varà , che la perlona convenuta è più iſlrutta, e l"e

più commodo di litigare col convenuto poſſeſſore,

che coll’autore lanciato, Canada-.1977 e ddipvito,

a: ſup.è ben vero,.che quando l’autore laudato ha

pioliato à ſuo peſo il giudizro come procuratore in

co a propria-a ſi può costringere l‘attore di litigare

con eſſo autore, e non col poſſelſore convenuto per

il teflo nella Letfi legeóátemfi remfflìflle petit-benzi

64 L’autore laudaro è tenuto all’ eltimazione della

coſa, Lfi quinff-de reivendícwerf- jí autem . Come

anco alli frutti, e ſpeſe , daga-1.1“” 1. venditor, fi:. rle

indic- e ſubito latta la ſentenza , è tenuto l’autore

laudato restituire il prezzc ricevuto con tutti li dan.

ni, ed inteſſe, Gizzio à Capua Lem-o dec.ro4.n”.r l.

Per il testo inch/.venditor’ ma non all’intereſſe del—

le ſpeſe della lite per la dec. del S. C. , che porta d.

Gizzio, come di ſopra. '

6 5 Di fferiſce laudare in autore,e nominare in auto

re z imperocchè laudare in autore è di quello 1 che

pollìede in nome proprio col titolo z nominare in

autore è di quello,che tiene la nuda pofl'ellione,co—

me affittatore, ò ſimili , Marant-nellaſuflPrattic.

par.z.mrmbr.;.á“ 6.M”ſcatell.gl.nominet n.1 .Ù‘ n.

ro. E la nominazione dell’autore ſi deve ſare pri—

ma della contestazione della lite , ed il laudare in

autore, lì può ſar-e ſempre , purche non ſia vicino

1:‘. ſentenza Lſírem» Lfin. _ff_ {le eoiéî. Bensì il reoè

oblígato prima della Contestazione della lite elibi

re l’istromento della compra, echiamare in autore,

e ſar citare il venditore, Tai-tag!. nella prattic. ci

vi[.cup.g.n.:ç.

66 Se l’autore laudato ſarà Cl erico, ſi deve rimette

re al Giudice Eccleſiaflico p e nonè tenuto di conñ.

ſentire al foro ſecolare, Anna/ing.“- Thor. in com

penddeczſ. 'verb- Aut/201' [dildlltll-ſ’ Tappi” c. item `

jtatuimm, quod Clerici -, {le Epifiapfl" Cia-ric. Bensì

venendo in giudizio à difendere il Reo, banche go.

da qualche privrlegim tanto il CleflCOa come il Fi

ſco, ò Napolitano , non può godere la declinatoria

del foro, quando la lite è intentata col Reo. perche

non eſſendo Reo principale 1 il laudato è tenuto di

difendere il laudante, ed aflìster nel ſuo ſoroz men

tre la ſentenza non ſi fa contro elio, Gram. dec.: r,

ma ſe la ſentenza diffinitiva caſca contro il privi—

legiato, ſi deve rimettere al ſuo foro‘, Non cosr nel

la nominazione; perche ſubito fatta la nomina del

vero padrone col diretto dominio , ſ1 trasferiſce il

giudizio al foro del rivilegiaw, e ſi aſſolve il Reo,

[.2. C. ubi in rem m i0 7 Nico/ina nellaf”a pratticrt

giudiciaria civile in d. luogo n. no.

67 Quando da principio la lite è stata intimata'all’

autore, e l’è llata denunciata la notizia coll’ínſerta

forma nella citazione della comparſa dell’attore, e_

detto autore compare dopo *, può allìstere, e proſe

quire nelli termini, e luoghi , che ſi trova la lite,

anco dopo la publicazione , e concluſione: e non

può produrre nuovi testimonii , perche doveva

comparire in tempo opportuno , Urjill. ”rl Afffliä.

(Ieri/L 2; ſ- purche l’autore laudato non ſia perſona

68 privilegiata, come minore , Vedova, perſona mi

69

ſerabile, ò ſimile: perche uesti ſe comparono do

po la publicazione , ò conc uſione o ſe lí concede i l

primo, e ſecondo beneficio; quando però l’articoli

dell’autore trattano la difenſionc ſua , Affliiî.

Orſi/Idee. 1 ſ- Franch. (lc-646 1.71.31.

(LL-Ando l’autore laudato compare in termino, e

pigliail peſo del giudizio-,come procuratore in co

a propria , _ſ1 deve ſpedire lacauſa col proceſſo ſ1

multaneoz Cioè giuntamente li proieguilce il giudi

zio in un’ isteſſo proceſſoìra l‘attore col reo , ed il

reo coll’autore [andato, per ii tssto nella LLC-de pe—

ricul. ò* com-mod. rei 'vendite, Nicoli”. dowjbpra

n.180. l

Forma {li citazione :ì riconoſì‘err Ia Polizzi .

70 Ser-uieflribux, ó“c. Committítm‘ qualiter ad om;

mm instantirmz Plim-@1. Peremptoríé mandati-_ur

N. adpamam imcíarum auri 2;. F;ſco Regia , ’ò‘c.

autem” rima diejuríh c571‘.ſalvfltmcf0er” bau

Zen!, CF“ {{{beat diEZo T. ducator tot debito; , 'vigore

“Focus i” imc Curia Prarëtamwel in eodem termino

rom-Dare”: ad recognoſcendflm ”Forum Pmdiéîam ,

i9“ ad declarandumji estſCrÌPtfls G“fltbſcripta aim‘

Propria mami: nemo” ad dicefldum call/'am qua”

ipſum fizlvere non tenetmj, ò“c. quom'mn Ò'c. ali-u,

G“c. .Datmm ò“c. ñ

Contumacie in detta cita-zione .

71 Die , ,ò‘a inflante diffo T.fuit accuſata contra

rddz’éîum N. prima contumatifl informa, è“c.

Dieacëw. Curia' r0 Tribunali fidenleaínflante eo—

dem Tfm't arca/{ta ultima conſumati!! contra dz'

Bum N.citatum,relatum,ò" 710” compa;~mtem,ò‘c.

Decreto in *virtù (Ii dette contumacie .

72 Per Cui-iam, d"a. Vccato in Bancojm-ir diái'o N.

qui non campflr-vit, ”ec nliqm’i'pro ‘eo-,fuit reputa

tur contumiix: (’9" in eiur c‘ontflmacia provi/7:77”

quad Laleatflrdiña ”Poca'pro recapiti” i <57" expe

diantur Iitera executorialer- in forma Pro diffa

ſumma dittatorum tot conti-a ‘arm/ic‘ìum N. d“a

In alcune parti ſi pratrica per via di prece'ti in

dorſo della medeſima poliza 1 e nel primo precetto

lì dicci

C 7 :z Per
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7 z Per Curiam, é"c. Vlſflfllprndiffa apo” fraſi-”ta

ra per T.c0ntra N.fuit Fromſum , guad-mann’eflfr

fradíéîo N. prout tenore Prafizntium Pracipiturfl"

mandfltur , quatenur infra bidrmmſoloflt diéì’o T,

dùcator tot i” diö'a apoca contenta; , ó** hifi-a gg”

dem termínflm com-Dare”; ad recognaſrendum di..

34m a ocam,á"c.alíar babe-bit!” [n‘a recognitaM‘T.

alias-,d“a guam’am, Ò'c. Datum ,671. T. Gabri-”4

tor T. AL‘Z- 67“51' ~‘

74 S'intima ñ, e paſſato il termino netto, l’attore ſa

' l’istanza , che stante non ha curato di pagare ſra il

termino affignato, ſ1 voglia colìringcre il debitore

à pagare, &tc- e

Sifa ilſecondo precetto .

.Per Curiamflò‘c. Viſa instnntia denuofaëîn per T.` che.

fuit provi/”m , quod mandati”, front Pmflntium

tenore Pracípítflr, è“ mandatur N. qlfllteîluſ i” ra

aliud b’iduum cum effeéîflſolvat, ſol-cere habent., è*

debeatſflpradiéîo Tdk?” ducator totfer ipſum rie

bitur 'vigore diébe ripone , irc. alia: Providebitur,

quod exequatur proſmnma puſh-5?”, ó“c( itmÒ'c.

Intimetm', è‘ reflr’uzttur informa, É“c.

S’in cima : e ſe nè meno comparirà, l’attore fa due al—

tre parole d‘istanza, come di ſopra, eli ſail

.Decreto , ed eſecutorio .

E S ’U S .

75 Vzſn apo” porre-Sa _per T. mſi; flxceptirfaéîír,

ó" intimazir N. quateflusſol-vere debuzſſet durato:

torio” ipſum‘rlebítor vigore diff-.s :150m , quo; mi

”imáſolwre cura-uit , ”37m- aliquo in contra'rium

produxit, Vzfir via'ma'ir, Ò‘c.fuit provzſum, (F‘ 11e

cretum, quod dic?” ”poca habefltur , prout haben”

‘tra vera, liquida, Ù‘ retagním, è** prníflrlè exe-qua

tur realitèr contra diëîflm N. pro diëîflſumma du

,catorum . . . , in diéîa ”Poca contentorummc inſuper

exequfltflr pro EMPGH/Îſ in dif?” cauſa erogatihó” i”

calce Fraſcati-tm juria’icé per noſlrum At‘îuarium

zaxandíhàì‘ expediantur literç executorialer infar

ma . Sin autem Poflìdeflt negra in Mobiliburflzequeñ

z'nstabilibm, eſequfltur contra emule?” perſonali

:er,zi}"c. ó“ ita, è”: hoc ſflum, ò“c. T. Gabernator.

Pro-uzſìtmſub die, ò‘c. T. Aé?uariur,ó”c.

76 Se il debitore , ò nel primo, i) nel ſecondo pre-'

cetco comparirà, ed allocarà qualche eccezzione, fi

da il termino, e ſ1` fa il giudizio ſommaríozſecondo

le pruove, che portano .

77 _Se allegarà_ ‘la ſodisſazione, ſe li dà il termino à

provarlaavgó Viſt': rep/italia@ _exceptione allegata,

fuit P:*ow]ìzm,7u0{l 15:37”; N. irzfrfl biriuum dot‘eat

(le (11'5er ſolutione Propoſita,(í9"c. ali-inò‘cquonínm,

d"a hoc ſum”, (97:. T. Gubernatomò‘c. Prowſum,

ò“c. T. Aäuarím , té“c. Se compare detto-debitore

‘78 dopo li precetti penali, e decreto della recognizio

ne della poliza; non ſe li dà udienzamzſì in 'vinca

liswelfaän depoſito, de PÎ-ancb.dec,702.perche det—

to decretoha `forza di vera , e reale recognizione.

Cornel-conflzngib.;.nmgy--Ò‘- 138. Kevin/"ogm [ll

pramfi g .de afffflrocm-.Cçſar-715 2 .Configlfldiermcö—

tra'oforcf/.cg 9.71.; .Pet”ſuper Kit. M,C.l’. r 20.72.;

79 E ſe il creditore vuole in contumacia del debito,

te abbreviare le dilazioni,ch'e potrebbe portare coló.

la refezzi‘one delle ſpeſe', prima dilſpedire il decreto

può ſar’istanza per l’eſame di testiinonii, che han—

no ſottoſcrîtta la poliza: e citati 7 eſaminarſi con

giuramento*- citata di nuovo la parte à vedere detñ,

to gi uramen to = e così benche in c0ntumacia, non

Puo più il debitore opponere contro la poliza ſuor—

chela ſodisſauone 1 ò altra eccezzrone estrinſeca z"

delle quali non può n’è anco effere inteſo , ſc non

col depolìto, ò nelle carceri.

80 ’In altri luoghi ſ1 ſogliono ſare tutti li tre precec

' ti nelle polize‘private , e nell’ultimo precetto in ſe

rirſi il tenore ella poliza da riconoſcerſi; e dopo in

detta forma have la parata eſecuzione, Cown-r. 7…

riar.›-eſh1.1ib.2.ca}>.l r. num.4. Capíblancfinp.16.c'9~

i” pragm. I 6.11e Baran.Îzu.36.Boer.deciſi2957m:. l y.

‘Orſi/l. (’9" AſfliCT. [lea85, _

81 Se il debitore nega la poliza,e dopo è convitto ,

ſir-vati: fir’b’d’ldííè incorre alla pena del IO. per

Cento per la 1777177102. de negnntibur debita”: .

82 _L’erede citato à riconoſcere la políza del ſuo

principale morto , come anco la moglie à ricono

ſcere le lettere, ò polize del marito, e così il fiolio à

conoſcere le lettere', òpolize del Padre, non pbſſſh

no allegare l’ignoranza dl non conoſcere la mano,ò

ſimile , ma polì’onoeſſerc coſtretti à conſeſſarle, e'

riconoſcerle, Cave-Intro dec.ſy.lió.r.Rebufiî.de re— -

cognizmdulflò** chirngrdphartd .num.4.6.ó- 2:. E

canto più il principale debitore uò eſſere costret

to à riconoſcere la poli‘za da effo [Ettoſcritta, Urſì/l,

Sg O“ Afflde c.85.n.é.c’9“ Het'. r7g. Gramm-dECIL/;Q4JL

r6.Ammſing.277.I’etrafizpm ilrito 174. n.3. dox'c

, ſogginnge , che la ſcrittura prodotta del debitore

contro la liquidazione , ed eſecuzione dell’ istro.

mento cenſuale,ſe non `e riconoſciuta, e verificata;

nonímpediſce detta liquidazione , ed eſecuzione 5

ma può costringerſi il creditore à riconoſcere detta

ſcrittura,e riconoſciuta ſi ſopraſede, Nicolikmraéî.

judicmitatmd recognoſcemlmpocfl i” additmîgoó*

4.0. ~ › ` . e

Forma {li citazione 11 renflnriare i1]”; mmm-”of ‘
e Pagare l’IP-exeo nella Poflèſ- U

ſione venduta a .d"a. ’

84 Ser-víentíbm* z è?, ad injlflntiam T. Peremptoriè

mandarm- N. aclPaenflm untiarum run-i qufltuor c”;

,.54 , 57—5. quannu: iìzfra termznumstntutzzmper

con/{itatitzmm‘lìegni drjure protbomiſíorflomjmreat
adſolvendum {luca-to; tot a ó"c. i‘nſzſi exponenti pro

pretio, ó“ valorefllquÎÈ-flionir T. Oaſi!” in r0”

trqta,ó“c. juxta [797,111, of;- cm' ipſi ”dba-rat, à“ſfe

81!! iure congrui, G" vicinitatirzprout ex nunc iprù'

N.7'3qflirít7flt emnt cum difîa denunciatiom , alim

dec/aret z velo-ermmiet 1 7101/@ difíam qflèflionem

emere, quo termina elqpſb statuto in difèr cònjíitu

tione excluclfltur , ó“ liceat eam 'vendere cm'cum

ue voluerit z Verumfi› (Tc- îuoniam,ò“c.Daz-‘um, ~

O“L'. T. Gaber-nato” d"a, ' ' ‘*

Della diſpoſizione di queſta conflituzione San

cimur dejurepz-atbomzjzor , 'cu-1]”: congrui z dove

ha luogo, e çomç lìdeVe pratticarez ne parleremo

anco apprçſſo nelll trattati,&ç.

85 La Citazione à ſentenza ſi ricerca non ſolo nelli

iudizíi ordinarii z ma anco ſummarii: altrimente

Faſentenza è nulla, fuor-che quando _la parte, ò ſuo

procuratore ſarà preſente, fa‘DyC-dflC-IJZ.; ;lb-fill.

m1 Affliädecaòzma2,Sanfèlic, nellafua pra; tica

ſèä. ;9. 21:2."5‘1 che e tan to neceſſaria, che .ſenza di

eſſa la ſentenza è nulla', anco ſe ſi fa ſenza il ren—

torio, Afflifì‘mella duff-346, ma”. ò" r7. . icono

li prattici, che queſta nullità è inſgnabilc . '

86 _nando ſi procede dall’Arbitratori , come arni

cabi i compoſitori, ſi limita detta prattica; onde ſi

può laſciar detta-citazione, ma non quando ſ1 pro—

cede dall’Arbitri, li quali procedono come Giudi

ci, onde ſe da detti Arbitratori ſarà laſciata detta

crtazwue, non ſi dice la ſentenza nulla , Ver/ie in.
~ mldicſil.

o
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addì &.-arl Ga [lap. in FraEZ.p.2.c.go. de citazione ad

ſentenziam, n.3.

Forma della citazione arl dicendum , ó* ad

ſententiam .

37 An! omnem Instantiam T.ſive, Ò‘c. mandetur N.

Perſonaliter , *vel :lo-*ni , quannu: aa! primam post,

etc. compareat coram nobis-,et Lac nonÎ-a carine/{m

ci”; Magnifico Azlz'ocato, et Procuratore, ad (licen—

dum, opponendum, et allegandum quicquid (licere,

oppone”, velallegare 'voluerzt url-verſus* Pofita , etc.

et quare eaſiert, et exegui non del eantz Necnon 1n

fra eundem terminuzn, et deinde in antea cum con

tinuazione, Ò‘c. compare-‘at ad anzlienrlam dz'fliníti

zzamſente‘ntiam in earlenz cauſa , Per no: Deo a'ante

Przzfivreizdain,c’9“c. quoniam, tè“c. alia-ì, ów. quare,

U“c. datum, Ò‘c.

' Altra Forma .

Ad omnem inflantiam T.jwe , CBR. citt-zur N.

natenur prima die, ó“c. compareat coram noi/ir in

ac curia, cum e'ur Magnifico Advocato,á“1’rocu

rator‘e ad dice” mn, ò" alleganduñn in ”re , ò" in

faÎío oretenur-,Ù' inſcriftir, quic 11irl,ö“c.in cauſa

in eadem curia vertente inter di um T. afì'orem ex
una, ò“ clicſit'um N. rerum conventum, ex altera, (le,

Ùìfil‘flfi‘fffl'ifl‘lbflc’ , ut in affi: 7 É"c. Necnon in ra

eundem termínum , ò‘- deinzle in ante” cum conti—

nuatíone , (irc. legítimé compiti-eat a I aurlíen'lum

tenore (llfiiniz imc ſente-”tim , Per (liffam nostz'am

curíam in Dei nomine Pî'Qf-îl'efiſlx , qnoniam , etc.

alias, etc. quare, etc. datum, etc.

Forma della citazione ad dicendnm tan

tum 7 ò"c. ‘

88. AJ omnem inflantiam T.]i^ue a Ò‘c-ſervientiltur

noflru curia committitur , ut receptir Pmfi-ntibur

mandetir N.Perſona/iter , 'vel domi, (Fc. guatenur

adprimampost , Circ- compareat coram nobis' , ó“

Imc nostra curia ad dzcëdnm quicquirl noluerit axl

'verſur exPOfltfl’ (’9" quare eafieri, ér exequi non de

beant , ò‘c. guoniam, G“c. aliar, (irc. quare , Ò‘c.

datum-i (irc. `

89 Dette due forme di citazioni, cioè ad dicendum,

8c ad ſententiam , benche hannol’ifleſſo effetto;

cioè di efiere bastäte ClaſC una di eſſeR) l’una,ò l’al

tra à ſostenere la [cutenzazperò nö hanno altra diſ

ſerenza, che quella ad dicendnm , è stata introdot

ta dal S. C. e ?nella ad Sententiam ſi ha nella Cie—

mentinaſapè e oerborumflgnificaîione, gl. in cap.

conſulta' {le Offic. delegati›Bart.in 1.4.5.8ticbm', _if
dejlatu libero , ed è tanto neceſſaria, cheſiquella

parola ad dicendum , ſi ricerca da iure :in manie

ra , che ſe il Giudice avrà citato le Parti , ed avrà

detto nella citazione , ad audienrlum eiur *vo/unt”

tem z la ſentenza appoggiata ſopra tal citazione ſa

rà nulla , Mujì'atell. colle dottrine addette nella

gl. ſëntentiam n. g. e dette forme ſi pratticano di f—

terentemente nelli Tribunali -, perche in alcuni lì

uſa la citazione ad dicendum , ſecondo lo stile del

S. C. inaltri ſ1 uſa la citazione arl Sententiam ori

ginato da detta Clementina Safe; però l’una, e l’al—

tra, come s‘è detto, (ono b‘astanti àdetta ſentenza’

perche non cogliono alle parti la detenzione , ch’è

ll fine di detta citazxone , d.Mnſcate/l.loco cit.pe;~

'totam , &preſa-tim n. 2]. ó“fl-quentibur .

90 Quando ſi cita il vagabondo, il quale non ſ1 può

avere di erſona ,ñ nè lia caſa dove poſſa citarſi o e

ritrova… 5 ſi pìglia informazione dell’incertezza

del luogo a e dalla Corte ſi ſpediſce la citazione per

editto , Per la costítuzione del Regno, citationir z e

o

‘ Còntumacia ,come z uraa', n. .
0

fi dà il termino di un meſe à comparire I cioè gior

ni dieci,per il primo termino, dlCCl per il ſecondo,

e dieci per l’ultimo , e perentorio termino: ed in

Napoli ſi cita colla trombetta 1 come uſa la Gran

Corte della Vicario: in altri luoghi per banno, e di

detta citazione, liſa la relazione in dorſo di eſſa, la.

quale anco li affigge nel palazzo di detta G.C. ò di

altre Corti nel luogo ſolito a dove ſ1 laſcia per tut

to il tempo del termino ſudetto, quale ſcorſo ſi de

figge in preſenza di due testímonii , e ſe ne a rela

Zione canto di detta defllfione , quanto di detti te

stzmonii , e della giornata t e s‘accuſano le contu

macie,e dato il termino ſi Caminain nanzi,Tartag/.

cap. 1. dellaſna Prattica civile , n. 9.
Forma di citazione , Per erlicſiium contra il

Vagabundo .

91 Sere-ientibur , Ò‘c. notumſacimur , qualíter co-`

mm nobis fuit‘oruſentata comparitio tenorí: ſe

quem-ibm‘ 'vide/icet , e s’inſerilce il tenore della

comparſa , e ſequvta, ínstati [le opportuna provi

fione nor enim , ò“c I.-'eo won, ut ſu ra , iam (li

cii: dicimur , committimur, ò“ manrlîrmuſ , gua

tenur arl omnem instantiam 9 (il‘ re u.fitionemſn

prodi-.Ti T. Ù‘c.five, O“c. citetir , <9" citare haben

tir diéîum N. perfroclamam , oe] tubittam , cy“c.

quatenurinfm men/Em , ſcilicet die-rum triginta

perſona/iter compareat , compare-re habent , ('9" 11 e—

’. beat in [NIC curia arl dicenqum quícguial arl-verſus'

- ' Prw-"Wa , ò'c. EF“ quare Petita in (lit’ía compari

ſione exe-714i non debe-ant , ö“c. alia; contra ipſum

proceclatur incontumaciam , ó’c. quoniam , ò“c.

quare , C‘e. datum a O“c.

92 Sogliono ll rei Cltfltl in dorſo della medeſima.

provilione, ò citazione , ſenza com arire in giudi

zio replicare, e dire le loro raggio… , ed opponete

diverſe eccezzioni z sti mando con dette re liche a

vere brillantemente ſodisiatto al loro obligo: e lì

deve avvertire , che non ſe n’ha raggione alcuna ,

poiche rzolícatir , aut exceptioniburforſan oppoſi

tir nono jiantilvur, ſe l’aCCUſano le contumacie ,

come modernamente lo dice Moti/lo nellaſua fiv-at.

tica {le/S. C. tit. de gradu cit. n. 29. per la ragio

ne, che non s’intende comparire in detta forma, ſe

non manda la procura o ò pure compare erſonal—

mente à costituire il Procuratore, er il teſîo nella I.

fin.egl.‘C.`de I’rocurat. ed m con ormità di questí

termini dice Mufcatello nellaſua prattica por.2.gl.

venienr,nu.7.á“ 8.eſſeríì pratticato nella GranCor.

te della Vicaria, e deciſo nel 5.0. in cauſa propria .

CONTUMACIA.

S O M’ il! A R I O .

Contumacin 7 che coſi! ſia , num. l.

La contumacia di quante maniere/ia, n. 2.

Contumacie , quali requiſiti devono tenere , e come ſi

accuſano , n. 3.

Contumacia, quando rincorre, e quando no, n. 4..

Contumacia , con quali peneſipumflè, n. ‘5.

Attore qui-malo nel/'e cauſe civili non compare nell’ul—

timo perentorio , ed il reo oberliſce , in cliefena in

' corre a n. 6. ' _

Citato incidenter, ò' *vero non principaliter colla clau

ſola: [i ſua putaverit intereſſe, non:i obligato à com

`par-ire, ne ſe l’accuſano le contumacíe, n. 7.

Giudice a non (levefroceziere ad atto alcuno contra il

contumace,ſenza zſlanza della parte, n. 8.

Minore contnmace 1 non e‘ obligato pag/Ire ſe fps/3',

~ C 2. quando
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quando Purga la can/_amaciaäoercltefi lhì come l’im

pezlz'to Pergiusta cauſa, n.10.

l’leggeria de stando juri, ſi deve (lare nel luogo (le/giu—

dizio, e non dell’abitazione , n. 1 I.

Contumace {lapo pur-got” la contumacia, nonpuò 0427*” o

nere la dec inatoria delforo ,nr- 12. ‘

Citazione/eſarà nulla,~ò vitioſa ,fa evitare ogm"oena,

ea' il procefloſara nu llo , mafi (leve mandare l’eſcuç

ſatore’ 1t- I‘ì. ` '

Forma, e regola d’accuſare le contumacie, n. 14.

Roo, che compiti-enel tempo della citazione , che a'eve

fare, n. I f,

Forma della replica a’el Rec principale, ò Procuratore

contra Ia (lim-:urla dell'Attorewſcritture preſeìttañ.

te, n. 1 6. ’ ‘

Forino della replica del Procuratore dimandanzlo di

Îazínne Per :ſar la notizia al Principale, n. 17.

.~`._:a principale 7 ù ilſuo Procuratore , non avendo op—

{15_,i’1116CCç’ZZi0fiI-7 quando intimato, Può ”Power/,e

far nuova comparſa, n. 1 8.

.vo citato evita la Pena della contumacia -, ſe com

pare de ſero nell’ultimo giorno del perentoriomng,

‘03m della comparſa, e ſeri tture preſi-mate, ò menzio—

natefi devono (lare alfleo àſ‘beſe del attore , n. 20.

Rea deve riſponderefra tre giorni dova ricevuta la

copia della comparſa, eſcritture'. e oppone-re l’ec

cezzioni 7 che [i competono, ea' impediſcono l’ingreſſo

della lite; efra altri cinque giorni deve Provare det

te eccezziom' : altrimeuteſi riſervano ad merita

muſce, n. 2 1.

Forma della eomloaiſa del Renaò ſuo Procuratore,nel

la quale dinzanda la copia della comparſa a 'cſi-'rit

Îure, u. 22.

Forma del decreta della conceflione della copia della

compa-Jam. 23, d

Giudice deve evitare aIli litigauti l’interefligmaflima

mentejefirno perſone miſerabili, n. 14.

’Rea ( nonPoflèdemlo Izeni ſtabili nel luogo del giudizio)

deve (lare pleggeria deflauriojuri z e Poſſedendo beni

flai'ili, (leve (lare la giuratoria cauzione, n. 2;.

Rea {leve dar/eli non ſolo la copia della comparſa , e

ſcrittute menzionate *, ma anche dell’istronzenti , e

ſcritture menzionate , n. 26.

Copia del Zibello z erl attiſr devono alare al reo -› ed ad

ogni altro iuterefle Prc-tendente più 'volte guanti”:

que nonſiano citati a n. 27.

Scritture menzionate nella comparſa -, quando nonfi

devono eſibire , n. 28. ’

Originale (la molte Corti r‘qflerva di darlo in luogo

della copia a n. :9.

Forma del decreto : quod conceziatur Originale loco

copia, n. go.

Parma [le] termino 1‘! Proponere l’eccezzioní, n. gr.

Forma del termino à Provare', e diſcutere l’eccezzionj

profe/lem- 2.

P Erche l’effetto della Citazione , quando il reo ci

tato nOn com are è di dichiararlo contumace', ſi

deve Vederez C e Coſa ſia con tumacia ñ, perche ſ1

dice contumacia, di quante maniere ſia, quali ſiaq

noli requíſiti della contumacia, in che modo s’in—

corre in_ eſſa,con quali pene ſi muniſceaed in (plane

te maniere ſi purga . ‘

r (Inca il Primo , che così ſia contumacía : ſi dice,

eſſere quell‘atto di ſuperbia, ò diſſubbidienza, che

fa il ſeo Citato dal Giudice à comparire nella ſua

preſenza fra il termino posto nella citazione: e ſe

compare, e ſi parte ſenza_licenza del Giudica?) 51.1

periore , anco ſi hà come ſe non foſſc‘comparſo : d

pu re,benche compare ſe non obeciíſce in quel‘.o,che

e l’ordine, cap-certum r i. qu,z.çap.fi qui; autem

18.distiml.contum.fl~'. de re iuzlic.l.ab eo5C.qu0m.ò‘~

aanJuzlex . E ſi dice dal verbo contemno, ò pure

dalla dizzione , con, ed il verbo tumeo, perche il ci

tato mentre non com are, in una certa maniera ſi

oufia , e s’inſuperbi ce in non ſar conto del Giu

äice , ò ſuo Superiore , Clement. r. q. 8. de dolo, à*

contumacia .

Cirçaíſ ſecondo è di tre maniere , cioè vera , ò

vcro eſpreſſa zſinta ,ò vero preſumpta ,ò tacita ñ. ò

interpretativa ‘, e l’altra _evidente , ò vero noto.

ria . La vera , e quando un tale fù citato di per—

ſona , ò vero in caſa della ſua ſolita abitazione , e

la citazione pervenuta à ſua notizia z e con tutto

ciò non `e comparſo ,1. ex conſenſu _5.fin.ſſ.de appel

lat. Bartol. in 1.1?” autem reur , C. {le iudic. e Pra

mat. che comincia Relazione, ed çonstituzionc del

Regno; che comincia Contumax , La finta, ò vero

tacita _è quando quel tal e ſ1 naſconde per non ſarſi

citare; ò vero da qualch’altro impedimento z acciò

la citazione non venga à ſua notizia z ò vero eſſen

do citato in caſa tre volte , benche non ritrovato ,

di che ne parla à pieno 1a Costituzione del Regno,

Si qui: poſt [item. La evidente contumacia , d ve

ro notoria , e uando il Citato con parole eſpreſſe

dice alNunzio, curſo re,che cita non voler compa

rire-,21. in Clement. unit. de dolo, et tantum. per lo

che ſi deve bene oſſervare z che importa molto ſa

pere quando unoè vero _contumacez quando è fin—

to, e quandoèevidentezimperocchè ſo giacciono à
pene diverſe uno dall’altro, però la glojg. nel c. 2.. :le

dolo, et contum. nota quando uno ſi dice contuma,

çe con qucsti verſi ,

Non venien: , non restituenr , citiuſ'que recedem’* ,

I Ni] dicem, pignuſque tenenr iurare ne ‘UO/877! b,

Obſcuruſque laguent, i/Zi ſunt jurerelzeller .

Circa il terzo , per eſſere contumace il citato per

la diſpoſizione del ju: commune in I. perenzptoriè , ’
et Lpost adicſitìorum , fl:. de furl. et l. conſentaneum ,

et ibí Bart. C. quomodo 7 et ,quando iudicium', De

ve eſſere citato tre volte z e nell’ultimo perempto

rio per l’attore s’accuſa la contumaciaz Ma dejure

Remi, nelle cauſe civili, ſ1 prattica, _che citato una

vo taz l’Attore nell’ultimo peremptorio , cioè il

íorno ſequente accuſa la rima contumacia; e

äopo paſſato il triduo nel primo giorno ſeriale ac

cuſa l’ultima contumacia , detta Pramatica , che

incomincia Relationeoetc. mg. il giorno del termi

no peremptorio della citaZione cade nel giorno

delli 3-. di Giugno: s’accuſa la prima contumacia

alli 6.ſe. pure non è ſofia-,perche ſe ſarà festadì deve

aſpettare il giorno ſeriale: dopo ſ1 aſpettano tre

giorni netti , cioè del li 17.8.e 9.[enza fare arto alcu

noxe paſſati detti tre giorni , alli ro. ſe non ſarà ſe

ſta ,s’accuſa l’ultima contumacia , -

Circa il quarto ſi nota , che per più cauſe, e rag—

gioni non ~s’incorre _nella contumacia: e Primo o

quando non ſi regge Corte nell’ultimo giorno del

perentorio; non ſi fa contumace ilcitato *.0 ſe non -

compare, l. ex quacumque , et ibi glfſi qui: in iu:

vocatur non‘ 'erit. Secondo, ſe il citato non compa

refper qualcixe infermità ſopragiuntali z pur-Che d .

in ermità non ſia tanto leggiera a che non impedi

ſca': e nel Regno per il Rito della Gran Corte 176.

non ſi eſcuſa il contumace per cauſa d’inſermità

_ſenza la fede del Medico ñ, quale deve preſentare a].

Giu
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Giu dic-e: avverrendoſi , che ſe il Giudice dopo a

vuta la notizia dell’infermità , procedeſſe alla ſen.

tenza, ſarà _nulla ipſo i'm-e, Affliéîderif. 29.7114111.;

.Min/ing”. obſerwt; 77. n. 4. Terzo quando il cita

;o dal Giudice minore è fiato anco Citato da qual

che tribunale ſupremo, Alex. in l. z. 5. 2. flifl qui:

L‘alltion. Wartmè eſcuſato per l’inſermità de' ſuoi

parenti , nella quale ſ1 ricerca la {ua affistenza , d.

Alex. in lÎqmefltum, . de re iter/ic. però s’intende ,

per l’inſermitz‘i di pa re , madre , figli , Fratelli , ſo

relle,e moglie, R ebflff. in commentar.constit. Fran

cia, tit- de excuſatvr. ma Caravita irc-[rito 258.11”.

14. ínſin. chiama rîdîcola tal’elcuſazionez bensì in

ogni caſo meglio_ è dare qualche dilazione al cita..

to z purchc non li porti pregiudizio al FiſCO , ò par—

te Bflfard. in addii‘. Gratian,conjÌ 98.”. 21. (Lujnto,

èſCUſ’çltO per la povertà , come ſe non hà vesti de

centi al proprio stato , per la verecondia à poter

comparire, Marant- inſPet-ul, azzr.ſpui*.ç.2.membr.

iui-licia]. Sestmquando la citazione ù invalita,Balri.

in I. nam ita DÌ'UÌU’F. (le adoptionibm, lim-[mt. in

rzrp.r.de1'udiciir, n.40. Settimo, quandoè stato ci,

tuto ad un’atto ſolamente 5 perche sbrigato quello

lì potrà partire anco ſenza licenza del Giudice , la_

quale tacitamente fi preſume , AM. in cap. Pron-1‘. '

:zombi/iter I, {le {10/a , et contum, Butr. in rapide

indianuaS.” in Cap. cei-tum 11.5.3. Ottavo, non

s’incorre nella contumacia , quando non s’accuſa

dalla parte contraria , l.pz~0perand”m, ç. quì.

dem, C.1[eiudic.etibi]afì 1’aul.de Caſh-o, et Barra):

Imouflmtaneum, C.qu0m0d0, è‘ quandojudex, Mi -

?ant-inj}ecul.aur,pflr.6.aEZ-z .n-I-verf. item debut'.

Nono, quando ſ1 par-teſſe dal luogo dal giudizio per

qualche pericolo repentino ſenZa licenza del ſupe—

riore , Ban-i” cap. l.de ill/lic- n.26.ubi etiam Peli”.

2.1. Decimo quando il citato have aſpettato fin all’

Ultim’ora del termino, e l’attore non è comparſo e

perche all’ora non ſi }' uò stimare contumace , ſe ſ1

parte ſenza licenza,Marant. ubiſupra, Are!. confi

16x.gl.in6.2.de dolo,é7~ contuma‘u 6. e la ragione lì

è ~, perche non comparendo l’Attore, benche Com

parail reo, la citazione è circondotta', e però fi de—

ve di nuovo ci tnre,l.ó‘Pq/Z ediéîum 5.1.54” indic

Bart-in LeBc qflacumqueflfi ui: in fur meat”: no”

ierít. UndeCimo, ſe il citato aràcarcerato da qual—

ch'altro Giudice in altro luogosperche l’isteſſa car

cerazione ſcuſa dal comparire avanti ,il Giudice

citante, Band‘- alii in l-z-_ffideiur -voçanrl, nè in tal

caſo è tenuto di mandare il Procuratore, Cſm-.5744.

inſita Prattica , 'verſ- quinimò , e la ſentenza fatta_

contro il carcerato 'e nulla, ò cheſia gíusta,ò ingiu

sta detta carcerazione, Farz'nac. conf.89.n”.2.infin.

O- cozzſ. 17.”. 1 z. @reſto però falliſce,quando la car-i

cet-azione in altro luogo foſſe affettata, e malizioſa,

per eſcludere il Giudice citante, Perche in tale caſo

non ſarebbe eſcuſato, Clannelln ſiede-traſi”: ”ratti

cartier/;rie cgrçerato autem. DuodecimO, ſe à favo—

re del_crtato in caſa , s’allegarà l’aſſenza dal luooo

del gmdrcro? perche l’aſſenza ſarà gíusta cau ſodi

non comparire, ed evitare la contumacia, Fo[ler.in

pranzarrimxamf.10.”.5 r ,Farhi-i” q.r 1.71.5243: q,

99. 71.276. dove Cita molti Autori, ed affirma effiere

vero anco in cauſa capitale, Guazzíndefen .iz-ca,

r .n.3. e più diffuſamente Caviar. nel ”MLD/_e excu

ſat.‘o'.1`.”.r.2.c'9* 8.dove pone le cauſe,che eſcuſano:

quali ſono l’aſſenza per cauſa della Republica,l’in

ermitii, la carcerazione, il luogo non ſicuroda pe—

fiilenza , 11 pericolo de’nemici , l’inondazione de’

fiumi-,la morte del Padre, il precetto del Superiore’

ed altri, Camini” tratLde excufipamamfllaſmrd.

de P1*obzzt.concl.8.71.7.e la Frattini, nel qual caſo, ſe

compare qualche uno ad ilculare il Citato , lì deve

dal Giudice concedere la dilazione, eziandio lenza,

eſprimere la cauſa: e deve allignarſr competente

termino à denunciare , e ſar conſapevole il citato :

ed elaſſo detto termino, ſe non` ſarà comparſo, ſi ſa

contumace . In alcune Corti lì practica di dare i]

giuramento à chi alleva detta aſſenza, ed in tal

calo maggiormente 11 deve concedere nuovo ter_

mino à denunciare, Bel/egizi”pratmrimindz con.

tum. delinq.p.y.jì=3.7.n.r r. '

Circa il quinto, fi deve ſapere, che il contumace

lì puniſce con molte ſorti di pene, e primieramencc

di ponerſi il creditore contro di eſſo in poſſeſſo per

il prim0,e ſecondo decreto per la concorrente qua—

tità del debito, come diremo appreſſo nel trattato a

parte . La ſeconda pena del Contumace è, che non

può eſſere inteſo, ſe prima non Ill’à le ſpeſe all’atto

re,[ſancimui-,C.de indianon però le ſpeſe ſolamen

te del primomandato-,cioè delle proviſioni prima

ſpedite, e le ſpeſe fatte nella prima contumacia -. e

ſe vorrà ricuperare la poílellìçme per la revocazio—

rie del primo decreto è oblígato di dare pleggiaria

destflndojuri er l’Autb. Ei , qui jump. C. dg bon..

auth,im1.poj]í . La terza penaè , clic Può offeſe con..

dennuto a pena pecuniaria, 1.1 .fffi qui; jflſzlic. nm(

obtem er. 1.2. fifiquìr in im camion jerit, quando

però ara veramente contumKCe: quale pena in Re—

gno è di nove oncie per il rito della Gran Corte

239. e per la costitumone, che incomincia Rtei un..

dicafione; Però s’oſſerva la conſuetudine delli luo

ghi . La quarta pena è, che il contumace può eſſe

re carcerarodfiemmella Conflitut.Si qui; Prst litemz'

questo pero nelle cauſe criminali . La uinta pena

nelle Corti Eccleſiastiche è, che ſi può leommuni
care, gli” cap-_ide ‘do/0nd?" Contumaſin cap-conflitti*

zu: de ſent. excomm. i” 6. quello però nelle cauſe

criminali‘, atteſo nelle …cauſe civili per la diſpoſi—

zion del S.C.T.ſì›j]Ì2 ;mie reform.c.g. Si deve prima.

far l’eſecuzione reale, ò erſonalez e non potendoſi

tare in detti modi , fatti l’atti neceſſarii , ſei-*vati:

ſervandir , fi procede alla ſcommunica : la qua

'Ie ſ1 dice pena ſubſidíaria , cioè quando mancano l’

ordinarie: e però ſono degne di molta mortifica—

zione, e gastigo alcuni Giudici, ò Delegati, ò ordi

_narií,che ſi vagliono delle cenſure in coſe civili per

rimedii ordinarií, quando ſono estraordinarii . La

ſella pena del Contumace `e , che perde il beneficio ,`

di poter appellare, Baer-ò" lunari” cagate-”or de re

indie. La ſettima pena del contumaceè , che non

riſpondendo alle poſizioni, ò vero articoli , ò pure

non volendo gurare {le calumniir z ſi ha per con—

feſſo,cap.jifryf pmstítflm (le confefl. i” 6. e lì nota,

che nel Regno per la pramatica , che incomincia

quinta [lie , e per _il ríro (Tel/11 Gran Corte aço, fi

prattica di citare tre volte il reo acciò vcnghi ad

eſami narſi, e riſpondere ſopra l’articoli con tra eſſo

preſentati, e nell’ ultima citazione s’inſeriſcono

detti articoli , e ſ1 ſail decreto: anflflbeatur Pro

corffeflò, dal qual decreto non ſi può appeliare'- que

llo però quando non ſarà stato legítimamente aſ— `

ſente, e per giuſle `cauſe, come s’è detto .

Forma zie/decreto in cantumacia . v

Et Per Cin-iam, d"a Viſa conſumi-Mia N. nolmtir

"eſpandere Poſrtiom’bm Pro parte T. 12507-2':;radu

E71': , fuitproz-iſum, {'9‘ decremm i111': ha eri pro

ra”—
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Di'rettorio della Prattica Civile .

' cozffqſſfltii‘, Pro!” dolori/lr contra ipſum 7.'Egſſ71teìn, '

ò“ ”ti/im in benefici-‘mn pi~0ducentir,i;~7* itzz,r‘3"c.l:oc

fuum , Ò‘C. L’ottava pena contra il contumace e,

che il Giudice li può negare l’udienza , non ſolo

nella cauſa, nella quale è contumace , ma in ogn’

aiEſa-iÀ[fl?`dflt#flſfll-fllír.f.6.maináî’.2-1'16 contfmza

Ci”,fi.l7- La nona pena contro il con turnace e, che

perde il beneficio della giuratoria CRUZÎODGV'- Ma

rrmt. loc.rit. n.22. La ecima pena del contumace

nelle cauſe criminali nellidelitti però,che portano

pena‘dzî morte naturale , öcivile, ò pure aſciiſione

di membro è , che fatto contumace , ſi condanna

alla terza parte delli mobili , ed annotazione dell’

altri beni: e ſe dura in detta contuniacia per un’an

no , ſi ſa ſui-giudicato , perche ſi ha per conVitto,

conſeſſo , e ribelle, e può eſſere ammazzato da oguî

uno ſenza pena: e paſſato detto anno, tutti li ſuor

beni s’applicano al Fiſco, &Mori-171:. loc-Cit. un.: 5.

L’undecima pena del contu mace `e, che perde il be

neficio della legge, ubi captain, ff. {le iuzliciír, per

lo che non pub allegare avanti un’altro Giudice la

pendenza della lite, d.M{irflnt. i” il. luogo n.26. La

duodecima pena è , che ſe ricupera la poſſeſſione

per il primo decreto, non può opponerel’eccezzm—

ne delladeclinatoria del ſoro, quantunque li com—

pera, &Moi-nnt.Ioc.cit.n.27. La decima terza pena

del contumace è , che può il Giudice ordinare all’

affittatori del contumace, che non li paohino l’af

fitti, ed anco ordinare, che niuno vada a coltivare

li ſuoi beni,rl-Marant.loc.cit.n.18-La decima quar- ‘

ta pena E: , che in tutte le cauſe ſi ha come preſente

in quello,ch`_è di ſuo pregiudizio, (LMoÎ-imtJoacit.

”.go. La decÎma quinta ena è, che ſi poſſono cori

tra il contumace ſequeſſrare li Frutti della coſa di

mandata, e farli li pegni . La decima ſesta pena è,

che il contumace dichiarato ſcomunicato paſſato l’

anno di detta ſcomnnica,ſi rende ſoſpetto d’ereſia,

11.11.; ſ. E l’ultima pena notata per d-Mfl'r'tütl. i” d.

1,1030‘ 71.36. è, clic ſe il delitto,per il quale ſi`i contu—

macc non è capitale , Cioè che non porta pena di

morte,ò mutilazione di membro (per lo che non fi

può fare ſorgiudicato fatto già contumace ñ, è ban-A

níto) ſi condanna nella terza parte de’mobili,e pa ſ—

ſato l'an no non ſi ſa ſorgiudi'catoz lì procede bensì

alla publicazione de’ſuoi benizſ'al-oo iure liberorumz

ſecondo la Costituzione del Regnoze ſe vorrà com

parire, e diſenderſi, lo deVe ſare da dentro le carce—

ri , e ſe pure viene aſſoluto nella cauſa principale,

anco devc stare in detto carcere tanto tempſhquäto

ha durato nella contumacia,rl.Mara71t.lamina.; 6.

La pena poi dell’Attore nelle cauſe civili,quan

do il Reo compare nell’ultimoperemptorimed 'eſſo

Attore non compare, `e che ſvaniſce la citazione, e

fi circonduce , ed il Reo s’aſſolve dall’oſſervazione

del giudizio,e l’Attore ſi condanna alle ſpeſe, quali

deve rifare prima,che intenti di nuovo il giudizio,

e deve dar pleggeria ſufficiente di comparire in av—

venire ; Ma nelle cauſe criminali, quando l’accu

ſatore non compare , oltre la condennazione delle

ſpeſe, ſi puniſce nella ſeſta parte deìmobili, d. Ma

nmmz.; 7_. per la Costituzione del Regno accuſato

rum temeritiîſ . -

OLanto ſi è detto però de’contumaci , s’intende

di quelli contumaci , dalli quali `e stata dim-andata

ualclie Coſa principalmente : non così quando è

ato Citato incidenza-r, ò vero nonprimiPulite7*,col_
la ClaUſſſUlaî fiſua ‘notava-rin: intereffe, perche que

l’ca ſorte di citaziouemon coi’cringe il citato à Com—

parirese però non ſi poſſono accuſare le cötumacie.

8 S‘avverte però, che nelle cauſe civili mai ſi pro

cede dal Giudice contra il contumace , ii citato ad

atto alcuno, ſenza istanza della parte, d. Pellegrino

loc. cit- n.20.

fl 9 ln quanto al purgare la contumacia , già s’è det

to,cheſi può ſare con pagare le ſpeſe, ed ancó dan

do pleggeria destflndo im-i , per la Pramatica , che

ro incomincia .Re/orione in jim . E ſe il'cotumace

ſarà minore , e vuole purgare detta contumacia ,

non è obligato pagare dette ſpeſe , come l’impedi

1 r to per giuſta cauſa , Affiít‘i. nella deczſ. 29. nu. 3. e

detta pleggeria :le-flauto Iuri z ſ1 deve dare nel luo

go del giudizio,e non dell’abitazione, Affliffdec‘.; 7'.

n, Se il contumace dopo urgata detta contuinacia

col pagamento delle ſpeſfvorrà apponere la decli—

natoria del ſoro non s’arnmette , l. /ìſizlcjflflòr ,

”iſtitzſdrirecogflntur . E ſe la citazione ſarà nul—

a, ò vizioſa, anco le contumacie accuſate con tut

i; to il proceſſo fatto ſaranno nulle: ed il citato evita

le pene ludette , anco quando il citato fù impedito

per infermità , bensì deve mandare l’eſcuſatore

colla ſede del Medico, e ſe ſarà donna gravida, de—

ve mandare la ſede dell’ostetrice , ſeu mammaria,

per il Rito della Gran Corre 176.

r4 La regola d’acCuſare le contumacie per l’antica

costumanza del S. C. è , che la rima s’accuſa nel

primo giorno ſeguente dopo paſſato il termino aſ

iìgnato nella citazione, ò roviſione (purche non

ſia giorno di ſesta ) pere ere più beni ,110, e giusto

à favore del citato: perche ſempre , c e uno ſi cita

à certo giorno , nell’isteſſo giorno non ſi può repu

tare contumace, ma fi deve aſpettare il ſeq uen.te,cd

ha tempo di comparire ſino all‘ultima ora di quel

' 10,1’i'etaſofra il rito I23.71.73&Gal/uppenellaprott.

del S.C.pm~.2.ciip.4.n.2.L’ultima cötumacía s’accuſa

paſſato il triduo netto dopo accuſata la prima con

tumacia, e ſecondo la Corte pro Tribunali, con-far

prima bandire,ò colla trombetta, ò con la voce del

giurato , ſecondo l’uſo di ciaſcuna Corte , Folli-ir.

nella Pratt.crimmerhAccifflmmr contumacia n.2.

Marantſpaculmuiupó.tit. ci“ reéîè concipitur cita

tio ”- ſ7- '

Man-do il Rea citato compflrefrà il tempo

affignato .

r 5 (Mando il Reo compare , ò per ſe steſſo, ò vero

per Procuratore , puo opponerc contra l’Attore l’

eccezzioni dilatorie,e perentorie: quall’oppofizio—

ne ſi ſuol ſare quando ſe l’intima la comparſa, me

moriale, òaltra ſcrittura equivalente; e la replica

16 ſarà in queſta forma-Tali: Remyuel Tali: Procura

tor opponit conti-”Perito , pel adverfizrſupplimto

partir adam-ſal exceptimer {li/ritorni; informa z ó“

flgnnnter ”Otoriijuz-ir definì?” age-urli, legz'timfltio

”liffi‘ſiflhflac‘flfltlofiiſ expenſm-flm,exhibitionirſcri—

ptui-amm in Zibello mentionatarum,e ſe ſarà erede,

quomodo, a” ”ti ta lir Paſſiria”; bona hxrea’itarim

fa [vir alii: ſiro loco, à“ temporeProjÎonendir . O ve—

r7 ro pub il Procuratore replicare : PTOMÌ‘AÌOÌ‘ e/I ”a

'vm' in cauſa, instat propter” intimnrí principalmz,

qui dejuribzzrſuír *vale-m‘ iigformm-e ipſum rep/i*

tante-rn, alia: prati-flat!”- {le nullitate, ó“c.

18 Ma ſe detto principale, ò il Procuratore quando

ſù intimato per negligenza non ſece detta oppoſi

zione; all’ora, ( ed in ogn’altro caſo , che l’intima—

to doveva opponere l’ecceZZíoni, e non l’oppoſe a)

può formare nuova comparſa,nella‘ quale oppone

rà l’eccezzmni ſudette .

19 Evi
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,9 Evita anco la contumacia il Reo col com a

zgrc (ir-ſero nell’ultimo giorno del termine pro a

ffido., che ſi pub ſare in Regno ſino alla _Mezza not—

ce, e come dicono li Reguicoli,ſino al rimo canto

del 33110 ( come diremo in altra occa ione) per _il

”iP-del Regno: L‘emdî q_mr bannmtur, Franc-{2.8

,-1,5 44,1. dec. 685. e ſe larà ſopra la liquid-…mono

d’ififumentO, non lo può ſare per Procuratore,per

h. riti 165,39- 109. benche per .equità s’ammetta

ancoper li Conſanguinei', ò vero procuratore -

‘ Del dare al Rea [a copia della comparſa 1 e

_fin-,ture Preſentare , ò menzionate m

` detta comparſa

zo 5,' ‘e visto come fi procede nelle 'cauſe z tanto

judjzíi ordinarii, quanto ellraordnflr ”quando ll

eo citato non compare , e come Le’ l’fiCCiÎlano _le

contumacie: resta da vedere, come 11 Procede ln

dette cauſe-quando il Rço ſhdctfo comp-are’? "uo"

le attendere alla lite . E per?) ſe detto _Reo dimaxì

darà la copia della comparla , memoriale 1 e ſcri.t~

ture’ tanto Preſentare, quanto non prelenta te, ma

mentionate in detta comparſa 9 ö memoriale? Per

tere deliberare ſe vuol cedere, ò litigare z all‘ora

il Giudice è tenuto dare detta copia, cap. indugi.“ 7

g. ”Fe/..azur 2, q, z, ;5*— cap, r. de libelli oblatione ñ,

Amin-nt. offer-att” a’: liti.: @meſi-510]) .trf .Clem- 2

.Wſ. @bmw-,1g Appella:. e li deve are à ſpeſe dell’

Attore , canto deJm-e comozunf' a quandodelurfl

333m' ,ve per la nuova prattica in Conformità della

;.— IIPmmazim , che incomincia Comptlrente Rea ', per

aquale {tà diſpoflo , che. detta copialì deve dare à

ſpeſe dell’Attore, Edettoñkeo deve riſpondere {La

tre giorni dopo ricevuta detta copia ,ed opponere

l’eccezzioni , che li _com etono , ed impediſcono

l’ingreſſo di detta lite; e ra altri cinque giorni de..

ve provare dette CCCBZZIOHL z e non provandole ñ, fi

riſervano ad merita cauſa in fine della lite .

zz La dimanda ſudctta ſi fa in quello modo . Tali:

Rem, 'veltalir Procurati-ir petit copiam Iibelli , è**

ſci-i turarum in eo mentionatarum ad conſulta re—

P0” endum , nemo” ad delibera” dumji peli: cede—

re, nel contendere , ó“ita , «Fc-ſalvi: , ò“c. pote,

flarione, ,db-c.

1"arma del decreto della correggio”: della c0

m'a del libello . '

z; Et Per Curianìfflit provifum,ó“ decretumgflod

conc-:datum Pro”: conceditur Petit“ copia cum zar

mina dir-rum tri/1m ad conſultè’ reſpondendum , ò*

ita per horſuum , <9- intimetur , vc. Dat-éfl'

34 Se il Giudice ſarà di timorata coſcienza , ed av

rà timore del tremendo giudizio , nel quale dovrà

rendere conto strettilſimo , tanto di quello , che ſi

prende indebitamente , quando dell’intereffi , che

uo evitare , e _non evita alli litiganti , maſſime ſe

ono poveri , pupilli', Chieſe, Llniverſità, Vedove,

d ſimilizpotria ſe voleſſe chiamare il Reo,e diman—

darlo, e conoſcendo z che veramente ſia debitore z

condannarlo ſenz‘altro atto à pagare, conoſcendo,

che le riſpolìe ſian calunnioſe , per il ”ſia in leg.ſì

debitoriffde indiane benche non ſi chiama ſenten—

za, ma preCetto a ogni volta, che vi ſarà la compar

ſa , potria ſare la ſentenza,SPec”Iat. 2. a’rticular.

2. de libelli oblat. edetta conſuetudine e molto 10

devole , per evitarſi il Corſo delle' liti , e ſpedirſi,

con celerità, che lì deve_ ſempre procurare, enfaſi—

”em litibur de dalmó" contumacia, capfrequem dg

re/Zz'tflx.ſooliat.ó“ l. quidem, ſi cei-t. pera!.

o; ~Nelli luoghi dove s‘oſſervailjm roma-”me , ò

pureper conſuetudine 9 il R20 prima di ricev ere la

copia, deve dare Pieggeiia( porche non pofleda irr

detto luogo del giudizio beni stabili ) dejlandoju.

ri z eſe poſiede beni ſtabili di dare la giuratoria‘

cauzione 5 e riceve detta copia , dicendo: T. ”ci i:

copia”: rin-fl fmjun’içium 1 etc. ſal-ui: omniíur

exec-prioni”: , et defir/jiouilmrfibi competentièur o

tàm (lil'Uflîſl-U perſonam Domini] udieir,quàm A30

rir, tàm circafuì’um, 9mm circa lilellumgfî‘ peti

zioflrmaetc.” ita, etc. e detta replica ſ1 ſcrive nell’

attize ſe il Giudice non darà detta copîa, ſi può ap

pellareied ha di termino giorni venti ?i riſpondere

pflp.induciw,5.0ffez'atflr z.q.z.cap.i.de libelli 0[›[at.`

;6 E er dare detta lodist'azzione al Reo , non ſolo `

ſe'li '_ ev e concedere la copia della comparſa, b me

moriale, e dell’iltromenti , e ſcritture menzionate

nella comparſa, ò memorialeflna anco d'altri istro

menti, ò ſcritture, che veneſſero menzionate, e ci

tate _da detti primi .istromenti, e ſcritture i perche

quando uno’istromento ſi riferiſce all’altro , ſi di

ce ſare un çorpo , Dec-i” l.erlita,ſñde edcmlo, ml.

86.” 87. et Balzl-í” LL‘iL-ilezfflde legib. il che ha luo

go anco nell‘istronicnto di ceſſione a i) donazione a

Bald.in 1.7111'stípena'ia, Culo. procura!.

;7 Detta _cofpia , ed atti fi devono dare , per eſſere

ſ‘pecie di de tenſione‘, altrimente li preſume dolo, e

i poſſono dimandare da ogn‘altro intereſſe preten

dente, quantunqe non ſiano efli li citati ;e li poſ

ſono dimandare dette copie, non una, ma più vol

te ſe le date ſaranno diſperſe , urche non ſi faccia

malizioſamente , rl,- Marant-jîeçulmut. par, 6. ,de

aſini-.edit. '

;8 Qilando però l’istromento menzionato nella c6

* P
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parſa ſi ritrova in potere ’del Rec , ò pure fi preſuñ

me,che eſſo l’abbia, non è tenuto l’attore d’eſibir

lo, ò pure quando in detta comparſa ſi faceſſe men

zione de’libri di mercanti, ò di Banchi , nè ancoè

tenuto di eſibire detta copia , potendoſela pigliare

da detti libri, che ſono comuni all’una , e l’altra

arte, Baldi” l.çzlita,C.cle edenrlo ”n.1 ro,- relato da

.Pellegrino nellaſua Prattira par-.zfläiondſuliſeä.

5.11.14”- r 5. Come anco non è tenuto di dare detta

copia d’ istromcnto , quando l’attore non l’aveſſe

prontuaria , perche allora ſ1 deve ſeguitare il corſo

della lite, ed aſpettare , che palſi il termine proba

torio , e publicazione , ed a lora li giova la reoola,

quad affare non probanto &eu; abſbl-oitur-,e ſe 11 di

manda la co ia del libello , adfiuem deliberandí ,

non per que. o ſi dice aver conſentito nel Giudice._

Da alcune Corti li oſſerva di dare l’originale in

luogo della copia , come communemente fi oſſer

va in tutti l’atti ſucceſſivi , nelli quali ſempre ſi dà

alle medeſime parti il roceſſo originale, bensì col

la pleggeria anti-nur Ei restituirlo fra certo termi

ne, e queſto ſi la ſino alla fine della lite o aCCIÒ poſ—

ſa l’una, e l’altra parte dire le ſue ragz'oní , e vedere

quello, che stà dedotto in proceſſo : e quando nell’

inorelſo della lite ſi dimanda detta copia del libelloa

e critture reſentate , e l’attore ſe ne contentaſper

.evitare la peſa,e per abbreviare il tempo , 11 uol

o ſare il decreto: ;Land corrcerlatur , From‘ contadina-p

originale loco copi-.e ad conſulta‘ reſjmmlmrlum , (ij'

deliberata-Zum ſi 'ue/it cedere , rie/Cm!? ?dere ‘a con

alſignare certo termine ad arbitrio del Giudice,

riguardata la qualità della cauſa a e delle perſone’,

colla diſtanza delli luoghi', e benche detto termine

dcliberatorio ſia di :o- giorni , {Te-JW. com. per il

ça'omjferatur g. 7.3.17” l’autk. afferma” C. de liti:

C0”
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tontejlat. et dejure Regni, Per la Franz-Comparento

K'eo, detto termine ſia ditre giorni dopo data la co

pia del libello , perla practical comune d] tutte le

Corti, nulladimeno' detto termine ſ1 può abbre

víare ad abìtrio del Giudice, quale termine li ſuole

concedere in questa forma , cioè -.

Forma del termine ripropone” l’eccezzioni .

;I Et Per Curiamfuitfrom-ſum, et decretum , quod

N. Rem- conventu; infra tra: die: PráClíèfl’t perent

ptoriè proponat ſua: exe-opzione; trim dilatoriaf ,

urìm Feremptorìa: , et omnes~ , et qunſcunque alla:

ZH {le iure competente.” ſi qua; babetm’c. in cauſa,

ut in affine”. alia; , etc. et ita, etc. bocſuum etc.

Datum, etc.

ge. S’intima detto decretoqed il Reo propone l’eccez

zioni z e ſe l’attore replicarz‘i, che dette eccezzioni

non devono aver luogo , li fa dal Giudice altro dc,

creto coll’ affignazíone del termine ſopra detto in

cidente à diſcutere dette eccezzioni .

Forma del termine à provare o e diſcutere

. Peace-;zioni proposte .

33 Et per Curiamfuit Praz-iſlam, et decretum, quorl

rietur , Front datur termiuur alierum zotſuper pro

batioue , et diſcuſſione Propoſitarum exceptianum,

alias, etc. et ita, etc. Datum, etc.

Eſſendofi detto di ſopra , che li deve concedere

al Reo la copia dell'atti , non ſolo per deliberare ſe

vuol Cedere , ò litiîare, ma anco per poter pro o

nere l’eccezzioni , c e li competono, per impedire

l’ingreſſo della lite 5 ſi dovria quì in ordine inſerire

tutta la ſerie di dette eccezzioní , tanto dilatorie ,

che dilatano, e differiſcono il giudizio, quanto pe

rem ptorie , che togliono affatto , e fanno perireil

giudizio; ma per eſſere materia vasta , non Pare à

propolito d’imbrattare colle diſgreſſioní la tela del

iudizío ordinario , ma teſſendo quì conſecutiva

mente l’atti ordinatorii , s’î—hposta detta materia in

uno trattatoà parte , appre o in ſuoluogo .

.Del termine probatorio , terza parte ſig/Ian

ziale delgiuriizío . Cap. g.

’SOMMARIO.

Conteſr’azione della lite , e cl-e coſa/ia , n.1.

Conteflazione (lella lite .r’afler’ua nelforo Eccleſia/lim ,

efuori (ii questo Regno di Na oli, nun-2.2.

Terminel’robatorio inRegnog’offi-rz-a in luogo della c;

teflazione della lite-,e quandofi (là-,je come]] da. n.3.

Forma del termine probatorio , num. 4.

Termine Probatorio ſuol’efl'èr (Zi giorni 'venti ; bem-ì il

Giudice lo può abbreviare, e prolungare'- e quando,

num. s’. .

Termine non s’intende concedutodì- non dal Giudice;

e quando lo può dare ex oflicio 5 e quando arl iflanza

delle parti, num-6.

Termine, quando 'vi è impedimento, non corre, ecome

ſipraetica, num.7. -

Forma della dichiarazione del termine , quando deve,

ò non deve correre , n. 8 .

Trattica, quandov le Parti non producono l’articoli per

cojlringerli a num. 9.

Differenzafra il termine ati rolrandum tautùm, ed il

termine azifrobandum , c9" probatum balze/‘triuno ,

num. ro. p

Termine Probatorio quando è paflato a e le parti non

hanno contradetto, non ſara‘ Più/14030 alle Pro-ve'.

e l‘i/iejſò camina, quzmdafi-a {letto termine non kan

no provato, num. 1 r.

Termine non dimandato dalle Parti o fi (leve {lare dal

Giudice , e non dando/o, e le Parti producono le pro

‘ve, come ;’intenzle, num. 12.

Ecco-”ioni ‘orafo/Ze quauzlo portano impedimento al

tervnino , tanto ſeſaranno declinatorie, guanto di

latorie , ò Pereutorie, num. I 3.

Forma dell’offerta della defofiziouea e nominazione (leL

tcstimonii, e (lella replica à {letta cfferta, n.14.

Eccezzione dilatoria impediſce iltermine , fino chef‘

ra diſcettato , num.: y.

Termine nelle ca” e civili nonſi da più d‘una 'ziolta z e

nonfipuò‘ororogarefinza giusta cauſa, ò col conſenſo

{le/le arti: il claefi limita in molti caſi, nur/1.16.

Caute la a’el Giudice nella proroga del termine, per non

incorrere nella frena 1 num. x7.

Dilazioni ſono arbitrarie al Giudice-,e come ſi prattica

in Regno, num-18.

.Di/azione nel termine [le lla repulſznquanto fia,e della

repulja, di repulſa, num. 1 9.

.Di/azioneprobatoriaoſempree comune, e come ſi prat

tica, quando s’incontra colligiornifestiui, n.20.

Forma del decreto del termine ‘probatorio, num. 2 l.

DOpo opposte, e diſcuſſe l’eccezzioni, ò che fiano

4

-state ammeſie, ò riportate tanto per il Giudice,

quanto per-l’Accore , o pure riſervate , ati merita

cauſa, Cioè alla decrſione della lite, ſ1 fa la contesta

zione della lite: e deveſi ſapere , che la contestazio

ne della lite èia narrazione del negozio principale

fatta avanti il Giudice competentedal pretenſore ,‘

ò creditore , e la riſposta fatta dal debitore , ò con

venuto, Mflî‘AÌlt-Caf-l .par.6.membr.lo.nu.g. il che

s’oſſerva nel foro Eccleliasticoaed in altre parti ſu 0.

ra Reano: ed in questo Regno in luogo di detta
conteiſſiazionc ſi dà il termino nella cauſa all’una, c

l’altra parte àprovare : cioè aU’Attore à fondare la

ſua intenzioueaed al Reo à diſenderſi, e non li dà,

ſe prima non ſono adempite l’eccezzioni, dilatoríe -,

poiche in questa non lì ricerca diſcuflìone , nè co

gnizione della cauſa 5 anzi il Giudice deve ordina—

re , che ſubito s’adem iſcono *. e nel Sacro Conſe

lio , e nella G. C. deila Vicaria , ed altri ſupremi

ä'ribunali, il Mastro d’atti, ò Scrivano della cauſa ,

ſubito opposte dette eccezzioni dal Reo non pro

cedono ad altro nella cauſa ad istanzadell’Atcore z

ſe prima da elì`o non s’adempiſcono , e ſe l’Attore

replicarà non eſſere tenuto à detto adempimento a

all’ora vii’ca dal Giudice, òda eſſo Scrivano , la re

plica d'ell’Attore ſubito ſenz’ altra diſcuffione , ò

cognizwne della cauſa,s’interloquiſce, che s’adem~

ílcnno l’eccezzioni, che conoſcerà neceſſarie; e ſ0

Fo ſ1 devono rejettare dal Giudice ex oflicio l’eccez

zioni ingiuste, calunníoſe , ed impertinenti .

La prattica poi di dare il termine nella cauſa do

po dette eccezzioni declinatorie è di dire : Termi

nur in cauſa,stantibur aa’impletir in exceptioníbur

dilatoriir , ò vero: Oppoſitir non obstantilrur , ter

minur in cauſa: et de appoſiti: babeatur ea ratio 1

guai degli)? balzenda erit in deciſione cauſa .

Que o però s’intende del termine adfroban

dum incumbentia : perche nel medeſimo giudizio

per l‘altri atti da compirſi , li poſſono aliìgnare a]

tri termini , com‘è il termine ?idenuncîare ñ, che ſi,

dà alli procuratori, che le liti moſſe le denunciano

alli loro principali : e questo termine ſi rimette ad

arbitrio del Gíudice, che conſiderati-Di la diffanza

del luogo, dove dimo rano detti principali, SNC!!!

in titaie zii/at. 5.1.1*erſ. {le Pronunciatore . Si dà il

termine azlfrol‘andum incumbentid , del qualeſi

` tratta
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' tratta in queſ’co luogo , e ſ1 chiama terminurjurír,

e regolarmente ſuole eſſere di giorni zo. be nchc

il Giudice lo poſſa abbreviare , ò prolungare, ſe..

dondola distanza del luogo , Pram. 2. e Racit- de

orcl . indie. Sì dà anco il termine della repulſa, e re

pulſa di repulſa -, che anCO ſecondo la nuova prat

tica ſi rimette ad arbitrio del Giudice , del qua

le ſi arlarà appreſſo . Anco ſi dà il termino della

conc ulìone , e ſarà di quattro giorni : Porche non

ſia termino ad impinguare, e concomitare le ſcrit

ture, Caravita in d-rito 5 Ed ultimo è il termino ad

alle are in]ure,et infaéì‘o 1 ſino à pei-contare l’at—

tí , e’quali tutti ſe ne parlerà in ſuoi luoghi .

.6 Il termino, non s’intende mai concedeto , ſe non

dal Giudice z e però alle volte il Giudice lo conce

de da ſe steſſo ex oflzcio a ed alle volte ad istanza di

una, ò tutte due le parti,ed alle volte non può qu‘á—

do la arte non lo dimanda . Nel primo calo può

da ſe eſſo , quando il Reoinliste non poterſi pro

cedere avanti nella cauſa per l’eccezzioni opposte *,

ed in effetto dette eccezzioni, ò non ſono legitime,

ò ſono già adempite, rche in tal caſo il Giudice,

anco ſe l’Attore non o dimandaſſe , potrà conce

dere il termine 5 mentre è tenuto ex qflicio abbre

viare le liti , e presto Zuanto più ſi può terminarle,

er il ca . del Regno eteflanter , ed il rito 283. à"

_Fe-q. Nel ’ultimo caſo poi non lo può concedere da

ſe steſſo , quando il Reo non ave oppoſto . nè l’At

tore :Ive fatto istanza per il termino, perche eſſen—

do officio meramente mercenariomon lo pu ò con

cedere ſe non à chí- lo dimanda , DD. in Limp:

ríum, fi. de 1' urifdiéî. own-jud

E perche alle volt'e per qualche impedimento

allegato il termino non incomincia à correre z all’

ora e neceſſario , ch’intervenga l’officío del Giu

dice , che interloquiràa con dire: Termini” cur—

rat à tali die in antea , 'vel ab [iodio er alia: die!

tot, etc.Muſcatell.n.r:quando però oſſe ſodisſat—

co all’oppoſizione contra il termino s come ſe la

parte avverſa dimanderà la depoſizione del prin—

cipale , che non {ù offerta dall’Attore; ò vero ſe ſi

ſarà dimandata l’eſibizíone dell’articoli ,e ,la parte

anco oppugnaſſe a che il termino non poſſa a b non

debbia correre ;Perche in tal caſo per rimovere la

calunniola perfidia della parte, interloquirà : Ter

minum cucm-riflè, *del currore, appoſiti: non obstan

filius, altri mente ſe la parte non oppugna,ma ſem

plicemente oppone l’eccezzioni predette , e quelle

non ſaranno adempite dall’Attore z il termino in

comincia a correre ipſojure a Onde ſe la parte ve

de , che il termino già ſcorre , e non pub provare

l’impedímentoz è ottima cautela , che lì protesti,ed

allegando la cauſa, faccia ístanza, che il termino fi

proroghi , come giornalmente s’oſſerva in practi

ca , della quale pienamente parla Gio-v. de Amici:

nel conſ- 108. num. 17. purche detto impedimento

nonna cauſato per ſua colpa, Capjc. duca zz. n. g.

Similmente , quando il Giudice ſenza ſua cauſa

aveſſe dato breve dilazione,ò termino ,il litigante

ſia cauto à contradire , e protestarſi de breoítate

termini *, altrimente ſi {lima avere renunciato al

Ju! ſuo o AM. in cap. quand conſultationem de re

iudic. eſſendo molto utile Contradíre, e rotestarſi,

perche può dimandare la ſeconda dilazfflne , ch’è

obligato in tal caſo (lejure Concedcre ſenza altra

cognizione di cauſa,quando la prima non ſù intie

ra quanto deve eſſere il termino ſudetto delli 20.

giorni z e questa ſeconda dilazíone non ſi deve di

re nuovo termino; ma più preſto reintegrazione, e

ſupplimento della prima dilazione,lnnoc.in capaci’

tra torti/1m extra (lo teflibur, Marant. loc.cit.n.l7*

9 Non laſciando di dire , che alle volte oſſerva il

S. C. e la Gran Corte di fare mandato , o precetto

ad illanzz di una delle parti all’altra, Che ſſa tre

' îiorni prOduchi l’articoi; anzi molte volte co

l ringerla , etiam captir pignorièur à produrli; e

. . . rperò ſ1 deve avvertire, che ll termino, che .l dava

primieramente à produrre l’artxcolhnon s’oſſerva,

mali Giudici ſe ne ſervono occaſionalmente fra 1].

termmofldato ad probandum in cauſa , Muſcatell.

gl. dtfealenzlum , n. 8.

lo Resta da vedere dell’effetti del dare'íltermino,

I

e però ſi deve ſapere, che il termino, ò ſi dà ad pro

bandum lem licemente, ò vero arl Probandum, (9*

probatum ha endum. Perche nel primo calo balia,

che li testimonii ſiano citati , e giurati fra il termi

ne , perche ſi poſſono dopo eſami nare anco ſcorſo

il termino, e le loro depoſizioni ſi stímano fatte fra

il termino , perche dette depoſizioni ſì retrotrag

gono al tempo del Giuramento-Romana” con/Z446:

col. 2.ed il Rito della G.C. 14$. Nel ſecondo caſo h

devono li testimoníi eſaminare ſia il termino , al—

trimente dopoi non s’ammettono , Bol/l. in con/i].

x 3 g :uo/.ç- Però Muſcatelloſotto il nu.2o. dice,che

uesto termine ad probatum habe-”dum 7 nè anco

ſia in uſo,ſecondo la moderniſſimo. prattica, ma in

ſuo luogo oggi ſi dà il termino à fare eſaminare in_

questo modo , cioè, dato il termino à provare, ſe lr

testimonii ſaranno citati in termino , e non eſami

nati 1 il Giudice deve per equità stabilire termino

breve di tre , ò cinque giorni ,fra il quale termino_

deve la parte renitente preſentare all‘eſame-li ſuor.

testimonii precisè , e peremptoriè z e paſſato detto

termino non ſi ricevono più , ſe non per giustiflì—

macauſa pareſſe altri mente al Giudice , rito 149._

A[arant.par. 6.de dilation. n. 19.'20. É" 21.

l 1 Paſſato il termino probatorio , non vi è più luo-`

go alle prove a ſe ure ò la parte non contradiceſſe

Per cauſa del termino paſſato , ò vero per via dl re

ſtituzione in integrum, ſecondo Giovanni cle Ami

ci: con/22 ;.ſimilmente ſe il termino ad probandum

ſarà ſcorſo , ed in quello nè l’una , nè l’altra arte

avrà provato coſa alcuna‘, non perciò potrà ’At—

tore elſere reintegrato al termino-Mao”. dec. 82.

12 (Hindi ſi dimanda Primo , ſe il Giudice non

avrà dato il termino nella cauſa , nè dalle parti ſa—

xà ſtato dimandaco,` ſe il indizio per mancanza del

termino ſi renda nullo? iſponde lio-vite nellapra—

mat.2.rle ordJutlic.›i.4. che ò le parti ſenza termi

no produſſero le loro prove , che ſi può fare dc ju

te,ſecundnm DD.in 1.1 ,C.de a’ilationibur,ed 'all’o- _ i

ra vale il proceſſo ſenza termino-,mentre per la pro—

duzzione delle prove ſe fia alle parti dato luogo à

fondare la loro intenzione 50 vero le parti 9 ò una

di eſſe non produſſe le prove z ed all’ora , perche il

termine probatorio non è dell’ordine formale del

giudíZioaíl proceſſo non è nullo; ma ſ1 deve impu

tare alla parte , che non dimandò il termino i Ben"

vero, ſe il termino ſarà fiato dimandato , e negato

tacitamente, ò eſpreſſamente, la ſentenza ſarà nul

la, R eg. rle Ponte in con/Ir9.nu.2.lió.r.Aſffliff. nella

Cojlitut. del Regno: Si qui: in posterum - Onde Per

evitare quelle coſe, che ſidevono evitare -, è intro

dotto nel Regno , che in tutte le cauſe ſi dia il ter—

mino dal Giudice , anco à chi non lo dimanda: il

quale termino deve eſſeiBcompetente , ſetondo la

ma*
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materia della cauſa, e diſianZa de’luoghi, come nel

rito 69. ' .

r; Secondo perche avemo detto ſopra , che il termi—

no ſi deve dare,ò dopo diſcuſſe l’eccczzionid) adë

pite , ò pure rejettare , ò finalmente riſervate arl

merita cauſaz ſe il termino ſara dato, non diſcuſſe ,

- ò non adempite,ò non rejettate , ò vero non ri.

ſervate arl merita cauſa , ſi dimanda ſe il termino,

ò proceſſo ſarà nullo? Si riſponde Primo, che nelle

declinatorie onninament‘e il Giudice deve interlo

uire , e conoſcere la cauſazaltrimente il proceſſo

ſarà nullo: perche ſenza il fondamento della giuriſ—

dizzione caſca tutto quello , che vi ſi ſopraedífica,

Bold. in 1. exceptionum, C. depi-obationi ur', e così

s’oſſerva nella Gran Corte nando dette declinato

rie ſ1 oppongonmperche ſi anno decreti particola—

ri, che le cauſe z ò ſi devono rimettere , o devono

restare : e queſta opinione ſeguita Vantío in traff

de nullitatibur in’îvubqualiterjententia . Secondo,

che nell’altro dilatorie fi oſſerva altrimente: per

che ſe il GiudiCe tralaſciarà di decretare ſopra le

dilatorie, il proceſſo non ſarà nullo , Alex. in conſ.

20041.5. e pero ſe ſarà oppoſta l’eccezzione della le—

citimazione della perſona , ò ſimíle, ed il Giudice

ſenza eſſerſi fatta prova ſopra di quelle rocedeſſe

innanzi, cioè à dare il termino, nOn ſare be nulli

tà ', ma bensì ſi darebbe adito alla rte d‘appellare

per raggione di gravame, Bart.in .:ì Pì'dfé’l _entro

de dilattom‘bur . Terzo . che nelle perentorio ſi di

fiingue: ò le rentorie ſono liquide , e chiare, e l’

opponente 0 erſe di provarlo prontamente; ed all’

ora, perche la legge diceflhe ſopra di queſto è tenu

to il Giudice decretare precedente cognizione, e dr

ſcuffione a ſe il Giudice non avrà adibito detta co

nizione, ed avrà proceduto nella cauſa ad ulterioñ

ra, ſarebbe nullità -. Caſhenjîin l.ult._ffl/i eertum pe—

tatur , ò ave adibita la cognizione -, e non ave

eſpreſſamente decretato ſopra di quelle; ma tacita—

mente ha proceduto ad ulteriora, e non ſarà nulli

tà,ma per raggione dell’aggravío ſi darà ap ellazio

ni . O l’eccezzioní non erano liquide , ne l’oppo

nente potè quelle provare prontamente‘, ed in que

' sto caſo , perche ricercavano aftiorem indaginem ,

ſ1 devono riſervare ad merita cauſa , ò vero arl

calca/um firenrla: ſente-urine 5 e questo procede 1b

che il Giudice abbia eſpreſſamente interlo‘quito ,

o tacitamente proceduto ad ulteriora', e Così non

ſarà nullità, nè ſ1 dà adito, e luogo d’appellazione .

14 Dovrà bensì l’Attore in dorſo del termino, ò oſa

ferire la ſua depoſizíone, ò la nominazione delli te

stimonii , e però l’Attore ſudetto potrà dire così:

Atìîor offert'deponere, ó"- nominat teſter in tali loco -

Ed è contra, quando detto termino s’intima al Rço,

‘d ſuo Procuratore ', potrà ſare queſta riſpoſta: T.,

.Rem accept-at oblatam depoſitiouem recipiendam

Per non ſuſpeflum , :'9' nominat habet-e; teſſe; in tali

locmfalvir aliir, ó“c.

15' Avertendoſi, che ſe in dorſo di detto termine ſa

rà opposta qualche eccezzione dilatoria‘, detto ter

mine non corre fino che non ſarà diſcettata detta

eccezzione, l.ſi cum ;pſi-:ZN: excuſat. tutor-.ja . in

`Clmſ-Zs'JiLJ- l-Properan um inprincip. C. :le iudíc.

Alex-confl42.n.rz`.vol.g.finden286.Conjiliar.1’etra

Kit-.69.71.10. Ed ò,che detta eccezzione ſia adempi—

ta› ò no, ſ1 de ve di nuovo ordinare ,xche il termino

dato corra,Cara-uizzz ,Mito 69.”.3-.Safel.ſec`t.47.n.8.

:6 Si averte anco , e ſi dichiara meglio quello ſi è

detto di ſopra circa il dare più termini probatorii

nelle cauſe civili , non ſi dà più djuno termine arl

probamlumz in virtù della pramatica,che incomîn..

cra -. l‘oſi prxdiéîar, e vuole , che non ſ1 poſſa pro.

rogare lenza giusta cauſa , overo-ſenza il conſenſo

di tutte due le parti ‘, altrimente il Giudice proro

gante ſarebbe punito colla pena di due oncie ;E di

vantaggio non ſi può molti licare, Marantz/Petit].

…WM-.6. de dilat. n.4. Il c e ſi limita, nando vi

foſſe giuſto impedimento nella prima dilazione , '

perche ſ1 può dare la ſeconda, d. Bold-conf.22. vol.

3—. Marant. loc. cit. n. 5-. Si limita ſecondo, quando

dopo traſcorſa la prima dilazione ſopraveneſſero al

litigante nuove pruove, ò nuove eCcezzioni , per—

che : Wie {le novo emergunt , novo indigene‘ auxi

lio, (ir confilío,l.de ”att-,Lex cauſa,jF.de interroga

toriir aäionjublfiarta'n Lazlmonenrlùflàde iur.1'm*,

onde per poterle produrre, fi può dare nuova dila4

zione,zi.u.6. e di ciò ſi deve ſ’care al giuramento del—

la parte , che dimando detta dilazione z nel quale

giuramento deve affirmare, che li ſono ſopravenu-…ñ

te nuove pruove, cap. Paſtorali: de except. Terzo,

ſ1 limita,quando la cauſa ſi eſaminaſſe nel conſiſ’to,

rio del Principe , perche allora ſi poſſono dare più.

dilazioni, Lin bot, [oi Bart“.Cale appellat. 11-Ma—

rant.n.6.loc.cit. (Marco ſi limita, quando il termi—

ne ſoſſe im dito per cauſa dell’avverſaaio , come

ſe eſſendo ato il termine all’Attore :‘1 provare , il

Reo opponeſſe molte eccezzioni, e ſutterſugiiz er..

che fra tanto non corre la dilazione all’attore, lex.

”nf-72.7101.;.d.Marzmt.n.8.Wnto ſi limita,quan—

do l’Attore aggiungeſſe al libello , perche in tal ca—

ſo ſi deve dare nuova dilazione, e nuovo termino g

Angeli” 1.1. @ſi guirstipulantifflî. a'e verb. obliy. 1].

Maran-n.9'. E l’rsteflo procedefluando ſ1 cumſilaſ~

ſe nuova azzione . Sestmfi limita quando nel giu

dizro occorre nuova eccezzione, ò altro incidente z

perche ſempre ſ1 può _dimandare nuova dilazione à

rovare quello, che conſiste nel fatto emer ente

ſopra quel fatto, capJ’ajloralir de exec-ot. o?“ .M4—

rant.n.r 1.Settimo,ſi limita quando ilGiudice con—

cedeſſe la ſeconda dilazione preſenti tutti due le

parti , e non contradicentino 5- erche all’ora s’im

tende dato il conſenſo di tutte (ſile le parti, e vale:

e pero quando il Giudice dà nuovo termino, overo

lo proroga , deve l’altra parte contradire , ö prote

flarſì ~, altrimente s’intende conſentire z e quando

una di eſſe parti contradíce , ò ſi protesta, detta di—

lazione non vale i ſo jure colle pruove fatte in

vrrtù di detta dilazione,d.Maranta loco cita. I 2.13

ricevendoſì dette prove in giudizio ſènza dilazio

ne; vaglionozperò ſi da cautela al Gi udice-,che ſem

pre nelle dilazioni dica negli atti: Praſentibu: am

babur partibur , ci?“ non conti-adicentibur . Perche

_dal non contradire , s’induce conſenſo nelle coſe

?iudìziali 9 d- Mai-anta lacofítm. I g. Ottavo, ſi li

mita, quando detta dilazione, o termine è dato all'

aſſente, perche non corre, ſe non dal giorno, che li

ſarà intimato , ed è il giorno dell’intimazione non

ſi computa, d. n. r4.

;8 Circa la dilazione ſudetta di quanti giorni deb

bia eſſere = ſì riſponde ,che tutte le dilazioní delu

re Commani ſono arbitrarie al Giudice', ?Vendo

riſpetto alla diſtanza del luogo , alla qualità delle

perſone , e della cauſa ;e però le può abbreviata ,

e prorogare; ed anco la dilazione legale, d.Marant.

21.15.69* 16.però nelle cauſe ſummarie deve abbre—

viare le dilazioni quanto ſi può, C[ement.ſze è da

verb. ſignific. bensì oggi nel Regno stà ſtabilita.

una certa dilazione probatoria , per la Prammati

CZ 7
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ca ,' che incomincia ffflpmdièì’ar dg dilatiom‘lmr

-o'n caufl: dandir , cioè di r 5-. giorni ſe le parti av

-ranno dichiarato d’avere li telìimoniì fra’ lo ſpa*

:zio di :0.miglia; altrimente-ſe le parti non avran

no fatto ninna dichiarazione intorno detti cell ímo~

.niida dilazione non ſarà di I ç. iorni.E queſto èil
*terminm che comunemente ſiachiama termina:

jan': . 'E ſe le parti dichiarano averli testimonii

-in parti più lontane 9 dentro il Regno z il Giudice

può dare dilazione più l'un a : porche non pafli li,

'tre moſi . E ſe li oeltimonil ſono ſuora il‘ Regno, il

-Giudice può è ſuo arbitrio (l’abilire 'dilazione più

Jung” e detta dilazione s’intende conceduta iyfo

Jim , anco ſenza minitlerio del Giu-dice,,.in virtù

di detta’Pi-amntimfoſl *pmdiffar . . - -i

19 .La dilazione , che lì dà nel termine della rep'ul

-. ſn 1’ è la metta del Primo termine nella cauſa prin

cipale z e la diluione 7 che ſr da nel terminedella

repulſa di repulſa , è la metcà del'termine della re

pulla , per la Pramatìca , che incomincia 2 Curſu

dilationum . Con cauſa però‘, come fi èdetto , il

-Giudice otria dette dilazíoni abbreviare , ò pro

:ogare , .Maran-lone'innaó. .- . ~ _ u.

ao nella dilazione probatoria ſempre è commu

ne; in meniera cheidandoſi aduna parte,giova an

co all’ altra, Mflrant.par'.7.zle dílntion. ”.2 z. e det

ta dilazione è continua -re ,olanmentez perche cor

rono in eſſa anCO lìëiorni ſlivi , e feriali : -purche‘

le festi non aſſorbi ero,ò` tutta, ò lil-maggior parte

della dilazione , pei-Che all’Òra le ſerie non [i com—

purano nella dilazion-e y' onde ſe ſi daſſe il termino

nel Sabbaeo delle Palmi 1 e foſſe detta dilazione di

giorni :r y. incominciaría dopo l’ottava di Paſqua ,

rche tutti li r f.- giorni ſono feriali, $11.18.

Forma del Decreto del‘tmnine probatorio .

ñ :JA per Dom. ó“c. [/i/i; o á“C-ſflit ;irriguo farti

.flamtunffirontstamimr ter-min”: dierum . . . . . ad

-probnzrdum incumóentín, ó* ita per bocſunmdec.

ó“ intima-Mr, Òc. Premi/'11m, ó“c.

ar Dopo dato il termine probacorioſi roducono -

l'articoli , overo le poſizioni dalle parti , ſopra le

?nali íì devono eſaminare li testimonii , acciò cia

cuno poſſa provare quello, che ſa per la ſua inten

zione : e ſi devono ſpedire le citazioni a’testimonií

per l’una 9 c l’altra parte ſeparatamente .

. E perche il termine robatorio ſ1 oſſerva in qu e—

Ho Regno di Napoli in vece della contestaZione

della lite , perche le cauſe ſono ſummarie , ed in

tutte le caule ſi procedeſummariégä- de plana, ſo—

ñlafaffi *vor-itato inſpeíì'rr, eſènzafigura , eſirepirlo

.giudiziario , con quelle ſollennità, che ſi uſavano

anticamente z e detta contest azion e s’oſſerva nelle

Corti Ecdefiastichcfle ſuora Regno, dove s’Òſſerva

-il Ju: commune; per lo che ſequita in ordine di

trattare di detta contestazione . `

:Della conte/lazione della lite a *che ſi prattim nella

Corti Eccleſiflſlicbe , ed in altre Parti ſuon‘ .

di quejlo Regno di Napoli i” luogo

~ . ~; del termine probatorio . E delle

cauſeſummarío . Cap. 4.

… a SOMMARIſh -

Conteflazione del/.1 lite non r’qflEr-ua nelle canſeſunzó*

marie , n. I. i

Cauſeſun-:marie , {Zum/z' firmo, n. z.

Effetti delle cauſëjummm-ie a n. z. e quali atti nonſi

poſſono togliere {la/li giflzlz'ziiſummnrii, n. 4.

Specie delle cauſe ſnmmarie quanti” qrmliſinnoz n.ç.

Calzfi’ ſummarie nonpoflíma1ifizferioriin oriori com

" mettere , e deleanre regolarmmis o n. 6. ſi limita

fora i t molti to x , n. 7. . . ì › _

Cauſe józmnrz’c ricri'cana molti coſe eflènzíalír e 71m

lijiano, n. 8-… ‘ ;t- z -~ . . u (ch-_

Contestnaiom da lla lite, in cl” luogo :lì giudizio‘fneca

de , n. 9. > . ' ’ . '.a’

Contejlaziom della lite -, e!” coſa _ſia a n. ro. . . 'i

Contejlaziom dandgfidíce ,n.11, , '- ' ,’1'

Contellazione di quante manifleſia , 1:.- 12.'. . 3

Conte azione dalla lite di quante Maniero’ z a , 71.“ l `
Conte-finzione dalla lite., da cbiflfnfl”, 14,ſf ‘ a*

Conte-jimmy” della lite, avanti di cbiſifain‘- If. ‘i .'.

Come-ſlazion.- della lite, quanzloſifày-n. [6, _ :3 l, _.1

_Eljettl della tontçflazivmddlnjite, 1:. 17.- _ . .

Conte-flaziom della lite ”on-s’oflerva in Regno di NAP..

ed inſm luogo Èſnccqflo t'ha-mine probatorioan-tsz

x A contellazione della lite non s’oſſerva come

s’è detto nelle cauſe lummarie , Clemmtinì

diſpendio/21m al: illſlít- ó* Clown-”Lſapì da 'verb-’fi

nijic. Vedremo‘primo 1 quali canſeſi chiamano

fuinmarieASecödOaChejcoſa im orta la parola Sum

m.1riè.Terzo,quante nano-le pecie di ſimili eau ſe..

z In quanto al primo ſi n'dta , cliele cauſe ſumma:.

rie regolarmente ſcuole-matrimoniali v-,~c’cecimali-,

uſurarie , come anco le ſpirituali , ed anneſſe alla

ſ iritualità, ed anco le cauſe di~biasteme9 d’ereſia .

dl leſaMajellà-rdi ſidomia‘, e ſimilí , delle quali ſ1

uo vedere in d. Clementina dif ”diaſzim , ó* Cl,

mentſapèaà" Griffin-ile ’lim-eri”; in 6. e‘ nel/’Eflra—

*vagant-ml reprimenzlum, 8ç.ibi Bart-in *ver-b. Sum

marie‘ . Come anco le caule d’alimenti 4 cauſe del

ventre,cauſe eſecutiveae limili-;Bm-t. in :1.1. extra

-vagmd-roprimendum . Anco tutte 'le cauſe, nelle

quali ſi procedeſmnzariè, per privilegio di Pn'n

cipe ſu remo , come in Roma nel Tr: unale dell'

Illustri s.Sig.Auditor_ della Camera, per. facoltà c5

ceſſali per la costituzwne di b.mem.di Paolo‘Vas-o

in ordine-,Che comincia aximia: e nella Rota dove

anco ſi procede Summm-iè : come nelle Beneficiali

in virtù dell’Innocenziana costituzione. nelle cau

le fra ſ0. ſcudi d’Innocenzio VIII. constituzíono

ro.che incominciajinem lìtilmr. Ed in quello Re—

gno di Napolimel quale tutte le cauſe nelli Tribu

nali laicalr ſono Snmmariè , per la Promotion Di

ffemlia litílfnh do 0nd.]tldic.c{]_* Cnp.d`el Regno De

testantorzed in molti Tribunalhe Provincie' (9* de

ju” commnni ſono molti li cali,- nelli quali lìC1può

procedere ſommariamente z e Primo , quàn oil

Sommo Pontefice comanda, che fi conoſca la cau

ſa -, e ſitermini ſummariamente , ‘Mflrant. ſpecnl.

nur-.par. 4. [li/l. 9. ‘ Il. quando ſidimanda le uno

’debbia riſpondere le ſarà erede di alcUno , cè* quo

_ſm-e z perche eſſendo detta cauſa preparatoria dell."

altra ſ1 dice Summaria. l-fz drfenjòr, 5.ſin.ff. (le in.

toi-raga:. 113.111. quando ſoſſe controverſia ſopra

qualche beneficio Eccleſial’cíoo , e verte la lite ſo—

pra il titolo di eſibſilemmtfllijffiendioſnm de indic

Marflnt.loc.rit. n. 42. IV. quando ſi-diſcetta cauſa

d‘ulura , ò che tocchi-materie d’uſura , rl. Clement.

dzſpenrlioſnm. V. quando li dimandano alimen

ti preſenti , ò ſutUri,la-_girlsfiríin Marani-ndós.

VLquando ſi tratta di qualche articolo incidente,

ò emergente nella cauſa ordinaria , Baululc Colli-o

in /._/íli0 ‘them-ilo m!. 6. fdeininſlm mp”, irrito

faſío taz/lflmmto . VII. quando ſi tratta di poſſeſſio

nc momentanea , perche tutte le cauſe poſſeſſorie

:ſono Summarie, Marmfl. loc.cìt.n.4g.VIU-quan

D 2 “ do



*2.8 Direttorio ‘della Prattlca Civile

do ſi diſcetta qualche cauſa in .Corte di Mercanti ,

Barni” 1.fidejufloráquudam :1.2.5.memdati Ma

1-.: m’z. 48. IX. quando ſi tratta dicauſa ma o

riiale,d.Clementddfcndioſam de indie. X. quando

-ſì tratta di reſlitumone di dote do o ſciolto il mañ '

trimonio, Cani- íu a'. Clement. diö’endioſam g. go.

XI. quando ſi tratta in qualſivoglia modo delle
Decſſime , ò coſe ad eſſe ſpettanti , (LC/mm. e d.

i'm-:1.7. 12.XII.quando k tratta ſo ra l’eſecuzione

della ſentenza a l, à DM' ’l’io 5.1; ”per rebus’ . rie

re indie'. XIII. quando fi tratta contra il con e‘ſlo .

Boldi” liſi debitori i” r .lt-8.113.” iudíc.XlV.quan

da ſi tratta contra Religioſi , e preciſamente per

via d’Inquifizione,cap. alim de accuſht.XV.quan~ .

do ſi tratta di Monacato , ò ſi dimanda il Monaco .f

da qualche Abbate, ò Prelato di qualche Monaſtir.

ro,ò da ſe ſteſſo, Carr]. in d. Clement. diſpendioſam

[7014.74. Je indic- XÎVLquando ſi tratta di' ,cauſa r

di poca quantità, ò ſomma, anti:. niji breniorer-ió"

451'307.”- r . C. deſen- ex brevilogmecitato. XVlL

quando ſi tratta di' prova d‘impedimento di quel

lo , che non ha potuto comparire nel termino, ad

effetto d‘avere la ſeconda dilazione , ca . [ui/Zoro,

Ji: infin- do cxcep. XVIII. quando ſi diſcetta ſe la ›

querelaò azzionedel turbamento inofficioſoſſrdeb—

bia preferire all‘azzione, ò cauſa pregiudiziale, 1.1i

qui! @plana fido exit. laçnd. XIX-quando ſi trat

ta di delitto di lela Majestà , ' Extravag. ad ”pri-ñ

men/lu”: tit. ”amarlo i” Ich Maiefl. crim— proced

aotb. poſi 1ibi-.fmdor. XX. quando ſi tratta ſoer

la cognizione di qüalitàmella quale ſi ſonda la aiu

riſdizzione, come ſe fi trattta contra nno, che a il

,foro per raagione del contratto, Lap. alleg. ;8. che

Comincia *rieletto: ;LL-á* 2.XXI. Wanda il con

venuto colla reivindicazione ne a di poſſiede”.

Perche all’ora ſi trasferiſce la po eſſione nell’at~

tore, Lfin. ibi Bart. n. Là' 2. fi:. de rei oindia.La . _

dlegat.54. che comincia quidam . XXL!. quancſo

ſuccede l‘officio del Giudice , acciò ſi togli ualche

novità, della quale venghi punito quello, C e l’ha

innovato,Lap. rl.fllleg.ſ4.n.i.XXlll. nando fidi-ó_

ſcetta ſe il Notaro ſia stato rogato à ſare qualche

istromento: perche all’ora ſi conoſce ſommaria

mente , e coſtato di detta rogazione ſi costringe an

co Summariamente ad eſibireJeder. de ſent. con/Z

1 l-g-nu. 2. XXIV.quando non ſi ricerca piena c0

nizione della cauſa, gl. in [Judicmerb. Piena Cala '

;radic- XXV. quando non ſi ricerca pzena prova ,7

Lipu. alle-gang. *verſ- tertium n.4. XX VLquando fi

di certa di qualche eccezzione dilatoria, ò declina..

toria: perche all’ora non ſi tratta di gran pregiu

ditio , Zabarellxonf. :nper tot . XXVII. quando ſi

tratta di cauſa di depoſito , 1. pen. C. def-aſi:. ci* ibi

Bart. XXVlIl. quando ſi tratta di cauſe pie , Ti

raquell. deprivil. pia muſa Pri-vi]. r47.`XXIX.

quando ſi tratta di cauſe di poveri , e perſone mi

ſerabili, 5. [it tibi quoque auth. de man-lat. I‘rinc.

DD. i”- Lnonnunquam 1. r. gl. verb. [an-ſont,…_ff- de

.indic- XXX-quando ſi conoſce ſe l’eſecuzione ſarà

fatta ſopra li beni compreſi nella ſentenza, e man

dati, Bur-at. dec. 731 . n.4. XXXI. quando ſi tratta

contra l’aſſcnte,Felín.in c.cauſam,qux il 1.cal.4.de

tejiib. XXXll.quando ſi tratta d’intereſſe del tdr—

zo, ſe ſi debbia ammettere , ad impedire l'eſecuzio—

ne della ſentenza, top. 'UEÌZÌEÌZI ‘ih-ubi Abb. i” cal.

4. inf”. verf. ”um- reflnt , è* Felin.col.6. :le testió,

XXXIII.quando ſi tratta coll'azzione arl exbióen

dum, dove balla la prova Per melo di giuramento,

o’

I

1.; ſçigndum, Fmi anobii-enzima! . ~XXX-[V.v quam

do ſi tratta contra debitori di' tributi, dazii, abeli

le, ed alti-e ragioni fiſcali, Baldo’it cori/?434. c e m

mincia licet in z. vol. XXXV-* quando ſi tratta

con tra gabelloti, piazzati, ed altri publici Miniſtri,

che indebitamente estorqueno quello , che non fi

deve, Am!. zie [ſem-ò* AffliEZ-nclla coflitutdd 1La

gno, che comincia antharitatem. XXXVI. qua"

do ſi tratta di mettere unoi’n oſſeſſo col primo

decreto,’~zl.in l-fulcini ”né-[mer -opartetflax gui

b… Muſîin oflèflxat- Bart-in l-cumpropanar, C.4:

ioni: autb. i” LMFÃ- XXXVII. quando ſi tratta

d‘eſaminare testimonii adfuturam rai mcmor. Liz

lege aquilia, é-fi di/eéîum, ”hi Ramo* DD. fl'. ad ‘l

aquilíam 1 ó“ ibigl.ín ‘veri qui taz/ie:. XXXVHI.

quando. il le acario dimanda dall’erede la plc geria a

in nome de il ‘nati, Lfiir zig”, 5-1, ”Lig/- .ut i”

{UEFA-54:02‘. x XI)_Lquando ſi tratta di qualche

ſ i pulazione, ò pleggcriaq_ l-r -ç-IJl-bi Bart-fida7m

tor. _12119141, XL. quando iitratta di cauſa di naufra
gio contraquellifihe pzolì-a'no le rObbe perdute nel

naufragio, ſul! ſubmfi'st’ſfl' tb: Bart. U" DD. C. de

naufrag- 11b. r r. XLI. quando ſi 'tratta di cauſedí

ſaſarii, pagamenti di ſatighefle ſimili, Baldi” auth. è

”iii brcuiorer, C. deſtato”, ex brevi I. i-ecit. XLII.

nando ſi tratta di prova drqualche eccezzionexhe

di breve è pervenuta à norma, rche basta ſolo i1

giuramento , cap. pri/lordi: i” n. dr eácccft- Bart.

extravog. ad rePi-imenditnt, «inf-ſummer)? col. g.

XLlll. nando ſi tratta di delitti leggieri, perche

questi ſidevono ſpedire de-plano, Lleviambi Bart.

fde accuſat. Ò* Lanfmu. in Clement. ”He ver-6.

fignif. XLIV. quando tratta di dar dalGiudioe

il tutore, ò curatore .all-L l’flpil 11,_ò~quando ſi tratta

d’adottare , ò emanci are 11.5311 ,‘ overo de ”gno

ſcmda 1107:0er poflè - .e umili, I ui bobm 9. qui

liber,ſ7".de tutor-.Luce mandante, .darifflſidc tuttii',

O- cumzfl'nt. ab hir- XLV-quando ſi tratta di dan

ni dati, lol-('97' BL’ITÌ-É* Blſld- è: alii’f-de dmn”

infe-FZ. XLVI.quando _tratta di ſentenza, che non r

inſeriſce gran regìudmo a il quale 11 può repair-are

.in altro giudizio ſenza appellazione,ò ſimile rime

dio . XLVÃI. nando ſi tratta di liquidazione d’i

stromento ad egetto di Procedere eſecutivamente ,

Bart .in l.creditorer,C-depignorib. Ed ultimamente

uando ſi tratta di qualunque cauſa eſecutiva, l. à

Zion Pio,ç.ſiſuper, fiî. re india‘? ìbi DD.

In quanto al ſecondo 11 notakche la parola Sum

mer” importa l’isteſſo , che ſumma-tim , aut bre

viter,l,fln,ul›i ghff- dc exercit. aéîion. [ſumma ita

que , fl!. dgstqxu lximinftmi2 @Fu—ale clauſola opera

più effetti . Primo, che il Giudice, al quale ſi com

mette qualche cauſa con detta clauſola , poſſain

quella procedere , Come procederia il medeſimo

Principe z pei-che quella clauſolaſummariè ſi aſſo- "

miglia à quella , quando dice man” regia: overd,

che proceda come vorrà, Mart. da clauſ.189.›z’y.z.

Il. che detto Giudice poſſa procedere , conforme

giudicaria l’isteſſo Dio , Bold-in eſame-”flſa ”le

”rhfigniſic—i Ill. che poſſa recedere ſecon o la

propria coſcienza privata, aid. Bay. dertſ. 23./

Gramm. dec. 62. pero deve riguardare piñ‘tosto la ‘~

Verità, che le ſottigliezze della egge . IV. che uo

roſerire la ſentenza anco all’erta , e ſenza ſe ere ì

pro Tribunalbparche faccia la ſentenza in ſcriptis,

Grazia”. diſceptfor. cappa-n.4. V. che ilCiudi

ce, al quale ſu commeſſa la cauſa con detta clauſo

la i re adelegaco z e Però da quella ſentenza-ſi può .a

3P”
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.ap ' llare, non ostaríte'qualſiſia statuto,che lo proi.

.bellfnjajîiu l. t. ;as/Z operi: ”um- 2.ff. de nov.

.over-muta. VI. che per `etta clauſola `ſi fa Summa

x‘ia , non ſolo nella prima istanza 7 ma anco nell’al

tke ſmo alla fine della lite , Caflhdor- daciſ. 8. 21.5.11:

'reſa-if. VI!. che per quella poſſa il Giudice pro.

cedere alla ſentenza a lenza termine perentorio .

.oltrad. conſ- uy. Tuſchmratticar. conc/nf. tom r.

a:. C. conc]. ;66. perle parole ”imp/ici!” , ó*- de

plaza. V111. Che banche il reo , il quale poſſie

destabili regolarmente non ſia tenuto dare Fleg

erialdejudicio fiſh‘ z è tenuto , quando ſi proce e

umarie nella. cauſa,jajîin [Julian. ma. 7.17. gut

ſtriſciare coguntur Feli”, in Cap/ian cauſam n. 18,

.dop-ob”. IX. che il Giudice non ſia tenuto d‘am~

,mettere le prove dopo ſcorſo il termine , nè tam.

poco le cumulazioní , Marcheſi-m. de comma]. . a.

`pag-4.19.”. '79.` X.che.il Giudice per detta clan ola,

maſſime per la parola diſſi-mummia procedere nel,

.la cauſa anco in giorno i ſesta , ſe non ſarà ad bo

,.

ru

”or-em Der', Feljuán çafnolim ”#.ſA't’ accuſat.Mar- _

(befan- [carie. XI. che poſſa il Giudice primo di

.preferire la ſentenza ſar mandato di pigliarſi la co~

.ſa controverſa, R0: .in printed-penſioni: deciſi-1.46.

- ”.1 .Padua-nt. XII. che poſſa il Giudice dimanda—

~re _lr .testimonii da~ſe~ex ufficio; e quelli repetere,co

ñmc ſe fofl‘e ad ilìanza di parte; anco dopo la con~

chi-lione nella cauſa , preciſamente per la parola

-folafaéîi ”tritate injpeéía, Max-met. par z dzstínä.

9.21.39. Marcheſa”. lomit. -Xlll, che po a il Giu-.

'dice darei! termine più brevezed incominciare la

vcauſa dall’articoli, e quelli provati fare la ſentenza,

preciſamente per la medeſima parola , ſolafac‘ì’i

verita” inf 473”, &cameraman/Z; 1 9. ”n.4, Ò* ſ. Tuñ

ſch- conclu .266-71147. XIV. che r quella parola
_ fimflrefim , s’intendono levate le: pellazioni ſrl

vole, l’eccezziqni, ed altre , che ſog -ono ritardare

il proceſſmOItradmovſ-r r y. XV. preciſamente per

nella .arola fiìéîſflrffitflyá'ſigurfl fudiciùche può

*and: ce proc ere nella cauſa ſenza libello; ma

in ſuo luo o lì dà una ſemplice petizione , che in.

Regno ſi c iama tali: quali: perizia, come ſarebbe

il memorialephe narra il ſacro,]tſarant.d.p.4.wrf.

ò** anjudex fit campate”: n.8. Ed ultimo, chel’or

dine giudiziario er detta clauſola Summm-ü non

fia neceſſario nel a cauſa z onde non ſ1 ricerca il li.

bello , la contestazione della lite ‘a e ſimili atti del

Fiudizio ordin‘atorio indotti dal ju: Poſitivo; ma .

olamente di quello , che procede dal Divino , ö

Naturale, Gambm-.de Offida Agata' lil-.8.:it’.

teflJegat. i” indicialíóar . .

Onde ſi deduce . Primo, che non ſi può togliere

da detti giudicii ſummarii la citazione per dette

clauſole, perche è (lr-ſure Divino’ Calder. conſ- r gio.`

Tuſcbxond.;66.”.1.Marant.d.p.4.tit. anjudexfit

com et”: n.9.Rot.peuer Gregor, dearſ4ſ .il-f. Se

con ſi deduce,che non ſiano levate le proverneñv

ceſſati?, &Marone-ibidmdo. Terzo li deduce, che

non s’intende levata la deſenzione , la quale è da

ju” natura 1 e ſolo non ſ1 devono oſſervare le ſo—

lennità del giudizio indotte daljur poſitivo; onde ſi

oſſono ſare l’oppoſizioni , che concernono la de

enzione, Roma”. config 14.”.3. perche detta clau

ſola Summarié non opera ſe non in quanto all’or

dine ſostanziale del giudizio , Berta:. i” ”Pet-Jin‘.

tir-.Locrb. Summarié cart” ;Lr-n.4. (Loano, che

rl giuramento della calunnia non s’intende levato

per detta claulbla, Seraph. de pri-vi]. im. prima!.

dipo

3 g. n. 67. Muto, che la diſcuſſioneflel beneficio

non li leva per detta clauſola, Cold. Per-:ir {le emy:.

ó- -uendix- cap-g 2.mp- ed Ultimo, che stante detta

clauſola non li_ rivocano l’attentAti , Gratifln.Mm-

{bia dn.l76.”.16- .

5 . ln quanto al terzo ſi nota , che le ſpecie di dette

cauſe lumnlarie ſon trè , che-fi dicono privilegia

te, cioè : ”marie-31”?, Summer# n12 homme,

e!” Summarie ex natura. rfluſflrum . Summaria -ì

Jure, ſono le cauſe benehciali a matrimoniali, de

cimali, uſurarie , e che toccano l’uſura , Element.

.diſpemäty'am dr indie'- gL ó‘ .DD. con-muti”)- ſo

ñpra di 10 , come ancÒ la cauſa d’erelîa- , uff”,

Ãe baz-et.” 6.- Ne… qual! i! P1'OCCKÌC ſernplicemen

“re di piano , e ſenza [trepido , e figura di giudiziq

riguardando la ſola verità del fatto a Clemente V.

~i” Concilio Vienneflfi o e detta Clement. ,drfibmdio

ſam 5-1, Le _caule ſummer-e ab homme ſono tutte

quelle , che ſ1 commettono ad alcuno dal Princi

Supremo, che non riconoſce ſuperiore', che lì d

.bia procedere come di ſopra Summarié , def-lana;

jim figura imlicii , G“,ſo a ſoffi 'veritme inf‘beèîfl ,

6 Clement. ſi?? de verb.figm`ſic . Onde li ſuperior: in

feriori non poſſono regolarmente commettere der

te cauſe dejure commu- levato l’ordine ordinario 5

_di maniera che li lievino l’atti ordinatorii di detto

indizio,come ſono preſentazione della comparſa,

Faconteflozione della lite, la concluſioneda publi

cazione, la prova, la ſentenza, e ſimili , anco ſe ſia

legato à later-egli” (Lcapffiu, da beer”. ”uo- Felix,

çap.:,5,r.col.1. Butrmonſóó. magma-f. item inge

”eraſh Alexxonjîloó-nal—zJibJ. faſt'. dec-1.”.1È.

Ciò però s’intende dejure cammum' , che l’infefl‘o -

re ‘non poſſa dar facolta ad alcmo di proceder e

-ſummarramente nelle cauſe : perche regolarmente

'I ciò compete al ſolo Prencipe: però lì limita Primo:

’quando il legato aveſſe grand’urgenza di *com

~metterñe , in tale modo la cauſa per giusta cauſa, ſe

condo lo fiato del luogo, e del negozioſſelímin c. l

n. 2.11:7~eſcriP.A/ex.cmſî105.71.: mò*- ín 1- nervoſo

”ſi n.4.infin.rle [eg,1.Gab›-.de deluſione/.6.7“. ib.

6. dove cumula molti Dottori , e dice eſſere com

`~

mune . Secondo ſi limitafihe benche regolarmente -

li Fadroni delle Terre , che riconoſcono ſuperiore,

non poſſono commettere le cauſe Summariejaſ.

in 1. nemo pntefl -, ero la concluſione non procede

ſe li ſà per giustizm , e raggionevole cauſa; perche

all‘ora vale la commillione colla clauſola Sum

marië` Alex rl. confiroónmmdz. Terzo lì limita da

…faſimperche molti inferiori del Sommo Pontefice .

e del R`e commettono le cauſe Summarie , Carne].

*conſî z g9.7:.;.Mandoſîfarmqmerb. Summariì *verſi

non autem . Barco 11 limita per conſuetudine ge

nerale , colla quale è introdottoflhe li Padroni del

le Terre , che r²conoſcono ſu riore commettono

le cauſe nelli loro dominii , e e fanno riconoſcere

ſummariamente Bald.conſ.166.che comincia qufi- .

quam ”- 5. *verſl non autem . Quinto ſ1 limita nelli

Veſcovi , li quali poſſono Commettere colla clau—

ſola Summariè, le cauſe di loro natura Summarieo

come ſono le ſpirituali, beneficiali , e ſimilí, La5.

:il/eg. 102- perche li Veſcovi hanno l’autorità c

Jure z Onde poſſono alle'volte ſare statuti contra Il

`[us in molti caſi, Felian cap. quod/'upn- bir ”11.4.

Òſe . de miliar- é’* 01101?- Sesto ſi limita anco nell"

inferiori del Prencípe ſecolare , li quali hanno po—

testà di concedere raggíonî , perche eſſl poſſono

commettere le cauſe con detta clauſola Summarie,

~ &c
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'G-Cch appelez-.ione remota, Castr. conſ. 44-Gaár. {le

con” .Conclufló'.n.4led altri appreſſo à lui , Felina'n

. (1.511)”. de reſcrijflir, il che procede pero , quando

questi hanno -nelle loro terre la giuriſdizzionc aſp

ſoluta . Settimo _ſi limita nell’inferíore ,rche ha di

gnità; ed-.ainmìinistrazione Iper ſe,e ſuoi deſcenden- ›

ti,]ure proprio; percheque i poſſono commettere

le cauſe con detta clauſol‘aſummariè . › Le caule fi

nalmente ſhmmarie di natura cauſarumſſono tuc

ee le cauſenotor-ie , nelle quali ~non ?eſercita-l’01[

dino della legge“, anzi hannoordine di'non oſſerva.

re ordineflap‘. ad nqflram g-ale ſuo-.funcaftuaca‘p.

Ter/ira de~cohabitat.0ler.ò* mulierdìd anco le can

ſe', nelle, quali ſi procede ex'oflicio dal Giudice per

In quiſiziune, caflqttaniam‘frequeuter, 9. ſunt., ò“

alii‘, ut lite non conte/Zara“: Nelle quali cauſe ſum

- marie, volendo il Giudice oſſervare-l‘ordine, come

nelle cauſe ordinarie, può‘farlo', ar .tex-in cap-na

- *vitae i::Jìc-Felin.ín oa[- cum'dda a de reſcriptir,

- Baia!. in]. nulla de legi . ~

3 i - B--per restringere le coſe eſſcnziali ,- che ſi ricezi

9

I

.îK

cano in questa materia* delle cauſe ſummarie v fi

averteche non ostante la clauſola, jim-figura iurlif
-cii a ‘e 'neCeflſielrio Primo , che la etìzione ſiriduchx

inſcriptir,A1ex. conſ. 6’6.Secon o,che ii citi la par

te 1 perche la citazione è ſolennità di legge natura—

le , Clemen..1’astoralir de re indie. e pero è neceſz

{aria in qualfivoglía cauſa ſommaria, Fclimi” c. r.

de Con/Zit- Vant. :le nulli:. tie/PM. Procefll anzi è rie

Jure divino., quando chiamò Adamo, e Caino nel

la Geneſi c.“g .e ſ1 ricerca anco nelle cauſe, nellequar

li ſi~proc~edejurñ ordine-nonſer-vato . Terzo ſ1 ri

cerca la legitimazione delle perſone , Caſh‘. conſ

4294 ſc pure la parte contraria non o Fonera ,jaſ

~in l. 2. C, {le ed:’é`r'.Di-v.Adr.t all-Boer- ec.171er

to, che fi conceda il termine bastante , perche ri,

uarda la prova` , e deſenzioner, che non ſi devono

fava-te -, * mentre -ſono dejxlre. :li-vino, Maran . diff.

9.12. IQ. Muto fi ricerca Ia cognizione della cauſa,

e-dichiarazione del Giudice, Clement. Sepe a’e verb.

.jígniſic.altrimente la ſentenza ſarebbe nulla, Van:.

-loc.cit. AH:. canſ. 46. - . `.

E 'perche la contestazione della lite è una dell

parti ſostanziali del giudizio, e fondamento, e pie

.tra angolare di eiſo , e del vproceſſo , per il teſi. in c.

nnicode liti: conteflatione, però ficonchiude a Che

dopo adempite l’eccezioni , _e repliche dell’Acco

re, e reo, e quelle bene inteſe, e dati li termini ad

opponere, e provare l’eccezzioni, e repliche ſudat

,te oſſervati tutti li punti , e coſe ,che ſi ſogliono, e

. ſi devono oflèrvare: ſi vieneal terzo atto principa

le, che ii ſa nel giudizio, che è detta contestazione

della lite5 -nclli luoghi però dove per parte di eſſa

mon s’oſſerva il termino. robatorio , Marant.ſoe—

”11.64:- mcmb-.ult. però 11 devono vedere, ed oſſer—

vare-molte coſe ? L . -

o Primo ſ1 nota, che la contestnzione dellali te è la

narrazione del ſattmche ſ1 ſa dall’Attorez e riſposta,

ò replica, elſe ſi ſa dal Reo ſopra il negozio princi—

pale avanti il Giudice competenteffiapamimle liti:

conteſt'. caprdudum 2. de eleÉÎion. cap. front de ele

&iou.cap.prout de dolo, è** contum. . .

.Secondo ſi nota , che la contestazione dellalite

Viene detta da con, 8C testatio, quaſi ſimulte/iatio:

d’onde naſce , che la contestazione ſideve farein

preſenza del Giudice, dall‘Attore, e dal Reo perla

lnjandai e riſposta , calo. relatum {le offic. (le/eg. E

.cori narrando l’Attore il fatto, della cauſa,ed il Reo

.riſpondendo con animo di non credere, ma di liti

‘A

12.

14_ k Quinto ſi nota, che.

gare: ſi fa la contestazione della lite5ne fiegue dutt

quc , `che ciaſcuno di eſſi litlgflnti può `eſſere forza

to ù detta contestazione di lite , percheè atto iu..

-diziario,ed il giudizio fi ſa contro chi non‘vu e', I.

interſlifulantem, 54413. Je merrgnific. ' *a

Terzo lì nota, che la cancellazione della ñlite è di

due maniere, una eſpreſſa, ed è quella,che lì' ſaper

la narrazione dell’Attore,e riſposta del Reo in pre—

ñſenza del Giudice competente con animo di conb

testare la lite, cap. dudum LS. licet de eleëì. L’altra

tacita, edrè quella, che ſi fà col pafl'arſi innanzi

nella cauſa, Socci”. in rubr. de liti: conte/1.‘ . › '

x; Barco lì nota , che la contestazione ſudetta-ſi 'e'.

in molti modi. Primo colla parola nego, com’è

-quando il Reo dice, nego narrata dſl-Tura, òſimilí

. parole', onde in alcune Corti ii prattica, ſcheitR'eo

dice: [item conteflana’o nego narrata,flout narrati_

tur , cy** dico Petitaſieri non debere 5 e 'quella èñla

ñpienacontestazione della lite , che così il' R'eo

riſponde à tutti li capitoli del li ello ſe fiìnoñpiñ,

…perche ſi dovría riſpondere à ciaſcuno di èffi; atte

io quanti ſono Capitoli in detto libellmtame ſono

dimande ', cap. cum ,oro cauſa deſentent. excom. 1.

cum in unmff. de appello-t. c'e- 1.etiam,fl~`.de minor.

In altre Corti poi detta contestazione fifa così.: :Po

fita, front Fouuntur: ó** narrata . ?router-errante”

per Añorem non e/jè vera,ſalvir]uribur, G* deflu

flonibur ſuo loco, ('9’ tempore prcípanendir . (lu—ali

parole oprano, che non s’incorra a pena di' negan

ti, in [Wwf. de rei vindic. ó* 1.contra negantem, C.

ad l. Aquì/am , la quale incorreria il ne ante', ſe

ſemplicemente neoaſſe, Caflrenſ. in [JE-d Zac ita, 17.

{le re iudic. Second’o ſi ſa detta conte-finzione er'la

conſeffione : Come le il. Reo confeſſaſſe, 'eda e per

vero quello, che narra l’Attore 5 ma eſſo Roo vuol

provare , che in piun modo-è tenuto à' nello s"_è

dimandato per l’Attore,Fe/in.in eajude iti: con

tejlatſió** Andr.{/`er.nella Conilüt-clel Regno, che Cu

.míncia Regia Alaiestatir . Terzo ſ1 fa per la- ola

du'bítativa di credulità, come ſe il Reo dice e: Ci’:

do narrata Per aélorem non e]]e oera,Bald.inrl-fi de—

bitori, fata Petit. Larerh’t, Ò-gla'n acum arlſedei’n

da ”Muſeo/ia:. (lugrm ſi ſa per la parola ignora,

Òvero non non sò, come ſe il Procuratore, ò erede,

daltri,che hanno giusta cauſa di non ſaper-e il fatto

alieno,edicon0:Non sò ſe la coſa ſia msthuanguäa

filad Felleian.Ba›~t.in l. ui alteriurffxid reg-Zur.

detta contestazione ſi fa non

ſolo per li principali litiganti , che ſſono stare in

giudizio; ma anco Pr li'Procuraton , Tutori, Cu

ratori, Agenti, ò Fattori, Sindici, ò altri defender:

ti, che comparono in _nome d’altri '. capa. de liti:

conte-flat-.eflp-yrout rie dolo , O' contum. acum cau—

_ſam rie]ur,calum.l.rem non nouam, ç. atroni, C-ele

indio.1.1’rocuratoribuñe, ò* Lneque, C. e Procurato—

rib.l.licet,ff.rie indie. Si ſa anco Per la conſellione

dell’Avvocato anco illecitſhcapxum cauſam appel

lat. — E’ ben vero, che ſe fi ſacelſe con perſona, che

non può stare in giudizio, come con un minore, ö

ſimili , &cc- non valeria quello, che fi ſarebbe con

Cſſle ÌJÎÌI- C-qlli legitffierſìstuntjttjtd-hub; '

1 e Seſto o {i nota , che detta contestazione regolar

mente ſi deve ſare in prelenza del Giudice compe

tente, caPain/lam :wie ele-HE“ capatnicale [incon

test. altrimcutc non valeria, cali!. in Clericorum l z.

@murp- atjz inprz’ncip. deftlcl.ſtt}1. arl nostram :le

.conſuetud. c3" l./z`n. C.1; à non camper. furl. d’onda s’

'influiſce, .Che fidGVe fare ancoin preſenza dël-l’41'

itri



Del Cervillino Trattato II.`~ l

bìçci, m-g. thnlc except,

;6 Settimo ſi nota , che detta contestazione ſi deve

fare dopo dato il libello , e dopo le dilazioni date i

deliberare, in tempo legitimo-,non di ſesta, e rimo

del giuramento di calunnia' 1 cap. cum onu/?1m de

iuram.c-alumn.in fifl-CJP-Iñü* 2.eod.tjt.cap.dudum

da :1:5- Devc però l‘Avvocato del Rec molto beó.

ne avvertire di venire quanto più tardo pub alla

contestazione della lite a perche per elſa ſi chiude l’

adito à molti diffugii, l.aperti[fimi,C-de indi-5.1.”:

/- mmc-de iuriſdiH-omn-iuilic. ó? l-llbi accçPtumrff

' *de indic- E l’Avvacato dell‘Attore deve procurare,

che ſ1 faccia uanto più presto fi puòî, perche iper

elſa lì fa mig 'ore la ſua condizionemd il Reo ſi ot

tornette al Giudice , e fi obliga all’AttÒre , e ſe li

preclude la liradaà tutte l’eccezzioni dilatorie .

I7 Ottavo, fi nota 1 che l’effetti della conteſtazione

della lite ſono molti: Primo, perche per elſa lì pre

chiude la strada all’eccezzioni dilatorie ,- come s’è

detto; in maniera, che dopo eſſa non ſi poſſono più

opponere , cap. inter Monaflulcſìgnt- ò" re iudíc, l

J‘amponiur, çmatizffde Procurat. Secondo, che per

elſa lì perpetua ogni azzione perſonale ſino alii 4.0

anni, e paſſa all’çrcdi, [ſdPPJ C.1le praſcript.;o.vel

40. ann. Terzo , che per eſſa s’interrompe qualſi

veglia prelcrizzione, ”FNM/1.1644. anco ſe ſoſ-.ó

ſe fatta in preſenza dell’Arbítrízl-fen. C. {le arbitr.

anrto 1 che dopo di eſſa il Giudica non fi può ri

culhre come ſoſpetto,perche la ricuſazione è eccez

zione dilatoria , :I.cap. inter-Monast. purche non

naſchi detta ſoſpezzione da nova cauſa dopo detta
contestazÎone-,ìcap. infinuante (le ofl'îc. &leg-1.1i”:

autem, ff-de arbitri” ö pure giuraíſe , che detta ſo—

ſpezzione l’ `e venuta nuovamente ànotízia , cap.

Paſian-ali: de except. Qu_into , che dopo elſa non ſ1

può rivocare i1 mandato della rocura , ſe non Per

certe cauſa/.faſi litem,etſèq. .:le l’rocurat. e dette

cauſe ſono -. ſe detto Procuratore ſarà de ortato 9

perche all’ ora ſ1 ha come morto : ſe ſar: troppo

veçchmd troppo giovine; non rd minore: per

che ,in tal caſo 11 potxia mutare fatto z ſe ſi farà

Monaco, ò Sacerdote-.la cauſa è: perche ſi grava l’

avverſario per la mutazione delle' rione . Sçsto,

che non ſ1 pud‘pexvenire alla ſente za diffinitiva ,

ſe prima non :contesta la lite , perche la contesta

zione della_ liteè lafpietra anoolare, e fondamenta;

le del gludmoz e la ciandolì iÈcondo ilju: commi”

ne’ Vizlana tutto il prOCeſſo, gl. in d.cap.zludum 2.

de ele8.Card.in clementſjaè de vgrbfigníflfiart.á'

DD.in l. rolatam I. Cod. eſcnt. Settimo , che la

prova, e itestimonii ſi ricevono prima della con

cestazione della lite, tot-tifa!! lite non conteflata .

;8 Nono z_ fi nota , che nel Regno di Napoli detta

concestazwne di líççnelli Tribunali, e Corte lai

cali non_ s’oſſerva ñ, perche le cauſe ſiſpediſcono.

ſummanamente , 8c de plano riouardando la ſola;

verità del fatto, e fi ha l’occhio ſoſamente alle prof .

delle ragioni per la pram.Di/j›endia litium da 0rd.

zuzlzc. camp più, che detta contestazione di lite s’è

levata r il'cap. del Regno Dete ante.” Pari: de

l’un-’o _e &indie-verbçó‘entcntia, Affliéîdeciſî 282.

n.9. Marantſfecul. par.4.zliflinéì'.9.nu.z. ò** 6.}ar.

manila. xo. n. _2, Dove ſi ha, che quell'atto, che ſe~

uita immediatamente dopo di elſa contestaziQne 1

iha er contestazione di lite , com’è l’affignazio

ne_ de_ termino probatorio: e così ſubito ,‘ che il

Giudice comincia à conoſcere intorno allí meritidella cauſa , fi dice conteflare la li te . ` i

Del Giuramento di calunnia;

SOMMAeklo.

Giuramento di Calunnia,cl›e coſaflafl guido ſi da, 71.!. -

Giuramento di calunnia-,non (Ii-mandando!? da lle par

ti il Frou-[lb ſiſostiene . e dimandandç/î , e non dan

doſí,ſar1`z nullità 7 n.2

Giuramento di calunnia, perche-ſia introdotto, n.2.

Giuramento di calunnia tacitamente fipuò laſciare

eſpreſſamente , n. 4.

Giuramento di calunniafi :leve da” dall’una 7 e l’al

tra parte, n. 5. “

Giuramento di ca ’unnia , nonfl può [lare er Procura

tOi'EſflflZfl mandatoſpeciale, e come a"OjE'r-va, n.6,

Giuramento di calunnia fi Può dare dal Sindica, .Eco

nomo , Tutore, Curatore, cſimili, n.7.

Giuramento _di calunnia, ſi (leve dare in tutti li giudi

zi” tanto ordinarii, guantojſommarii, tanto civili,

quanto criminali ‘ñ e Ljſèn o dato {lalfadrone nella

prima i/lanzadz ile-ve dare ancancllafecpnrlafn. 8.

Giuramento di calunnia nel Regno (li Napoli , fifuò

:lare per l’eqxzipollenza, e fi può dimandare in quale

- jwoglia parte delgiudizio, n.9.

Giuramento di calunnia , fi {le've dare dall’Attm-e a e

dal Reaper la arola credo , ò non credo , àſomi

glianza (lella epofiaione, come Principale, n. IO.

Attore per il Giuramento di calunnia s’ alleggeriſcc

dal 'Peſo di Pro-vare, n. I r.

,Rea Per la depoflziane , comeprincipale :’alleggerrſce

dal Peſo di Provare-,n- u. ~

Giuramento di calunnia 1 ogm' non ”le una Paglia ,

mentre fi giura pi L pre/io di, commettnlc , che di

evitarle, n. [2.

Forma del decreta, che z giurì di calunnia, n.13.

forma delgiuramento di calunnia, n.14.

Erche s’è detto, come di ſopra, che primo di con-J

testare la lite ſ1 deve dare il giuramento di calun—

nia z era neceſſario di trattare immediatamente al

x cune annotazioni ſopra detto giuramento; e Primo

fi nota,che il giuramento di calunnia è quello, ch e

ſi dà per evitare la calunnia nel corſo della cauſa

dall’una 1 e l’altra parte: e ſ1 deve dare tanto dall’

Attore, quanto dal Reo, in quelle Corti però dove

ſ1 oſſerva» cap-cum cauſam infin-(lc iuram. calum. i

ò" cap. :lndum :mie eli-ff. e ſ1 dà nel principio della

lite z bensì ſ1 potrebbe dopo anco dare in qualun—

que parte del giudizio, cam. earlJit. in 6. Avver

tendoſi inoltre , che bençlie fia d‘eíſcnza in qualſi

voglia giudizio, come ſ1 prova eſpreſſamente nelli ,

decretalifl nel 6. god. ”Mat tit.C.zlejur.iur. profit.

calumn. Vant. in traEÎ. :le nullit, tit- de nullit. ex

dffi3.proceſſnum.29.‘perche è dejure natura, Cle—

ment. Diſ endiofam e iurlic- Puteur deciſ- gf. al:

z judic. :per ſe non fi dimanda ſpecificamente dalle

partiil proceſſo li ſostiene, caù. (le iui-am. calum.in

6.Liuriurand.9.iusiuranduîn, ubiglwerb. exigatur

;ſide fur-fur. Marani-infine”. para-air.” ius-.ca

l;1m11.nu.2.Serabl›.{lepriviljuram. prio-ill I ſ. n.8.

E ſe da una deſle parti li ſarà dimandaro z e non

ſarà datoì-dl proceſſo `e nullo‘, e conlèquentementc

la ſentenza di niuna forza, e momento, tlJaP-Lin

6. Vant.{l.tit.rle nullit.proceſ. n.29. Capaccurinfim

prox. iudic.lil7.1.c.lo.art.7. nu.62. Rot- deczſzzde

iurariz-calumn, Ed eſſendo dimandatm non 11 può

laſciare in conto alcuno; anzi primo,che ſi dia può

g il Giudice denegare l’audícnza , [rl-.C- dc fur. iur.

[roy. cal. quale giuramento e fiato mtradpttopcr

i ’un—
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!’utilita predetta,'per evvitare le bugie , le calun

nic › le cavillazioni, il dolo, e la ſraude , 1.2. çſed

quia o C. de iuramffiraft. calumn. però non ſ3

può rimettere eſpreſſamente dalle pax-tr', ma bensr

tacitamente, Marflnt. loc. :it-1111.2. ”mettendoſi

eſpreſſamente per le parti ,il procefio ſarebbe ÎPſÌ?

' jure nullo, [3.1.24. ſèd quia ”arene/tr. Ed eſſendoſi

laſciato tacitamentemon ſi vizxa ll. proceſſo, ne ſa

rebbe nulla la ſentenza; come ſarebbe ſe _camman

doſi avanti-nella cauſa , non ſarà stato di mandato

`da niuna delle parti,cap.1.de fur-cali” 6. Ed eſſen

do ſtato dimandato eſpreſſament e da _una delle

arti z e ciò non ostante ſ1 ſarà laſciato z impederia

Feſecuzione di qualſivoglia obliganZa, anco came

rale, Rota in Romana damorum 1 6.]”mz 1604. co~

ram Domino Littfl,Ca'valer-dec-4r4-n-3.Con avver

tenza però , che non bastarebbe la primadimanda

di detto giuramento , quantunquc dal 'Giudice ſe

fia paſſato avanti, ſe non ſarà Rata reperita in ogni

atto detta protesta,il proceſſo non ſara nullo , e la

ſentenza ſarebbe valida : perche , per il paſſaggio

innanzi nella cauſa ſenza la repetizione ſu etta col

la rotesta,ſì ha come aveſſe tacitamente rin uncÎa

to* detta dimanda, &order-779.22.; .diverſ. Cit-ua?

5 lor.dec.g49.n.6. Secondo ſi nota, che queſto giura

mento regolarmente ſi deve dare dall: princrpali

litiganti, cioè dallìAttore, e dal Reo, e primo deve ‘

giurare l’Attore, e dopo il Reo, 1.2- 5.1;” axztem, C.

:ſe iur.jur.prap.ca1.e Ciaſchuno lo deve dare per ſe—

steſſOa cap. 3- ó“ ca . ”rerum de lui-am. cçlumn. e

devono giurare ne l’anime proprie . Ma_ il Procu

6 ratore ſe tiene il mandato di rocura ſpecxale à giu

rare di calunnia coll’e’ſpre ione della cauſa, _nella

quale ſi deve giurare ( che ſi ricerca à detto giura

mento, non bastando il mandato generale,ea .fin.

de iui-ammalati”. in 6-) è tenuto di giurare nel ’ani

ma ſua pro ria z E ſegiurata col mandato generale

colla potel à di giurare ſemplicemente à tutte , e

qualſivoglia cauſe , all’ora giurarà nell’anima del

coſtituente , Bart. e communemente ll DD. nella

7.2.6114-iurjürfruftmrtlum. E ben vero, che idem_

che ciò ſia de jim* ſopra le coſe predette , oggi per

conſuetudine generale s’oſſerva , che ſe il Procu:

ratore ave il mandato generale à tutte le liti , h

ammette al giuramento di calunnia, e così fi oſſer

va, Riot”, per la dec‘.ror.n.g.éT-ſeq. Greg.dec.282.

7 d’adda-”ti 11.8.11 Sindico però di qualche Terra , ò

Procuratore , overo Economo di qualche Mona

fiero , ò Colle i0 , ſe ſarà col’cituito à tutte le cauſe

potrà giurare calunnia,aìnco ſenza ſpeciale man~

dato; ma ſe ſarà costituito ad una cauſa ſolamente

Procuratore, non potrà in quella giurare ſenza il

mandato ſpeciale a ciurarefiemìminaymſhntium

de taz/ſiam in 6. C051 anco s’intende d’ogni uno ,

che compare nomine alieno , come Tutore , Cura

tore,’ò ſimili . Simílmente è tenuto di giurare l’e

rede , non ostante , che il Teſ’catore , mentre vive

va , aveſſe giurato nella medeſima cauſa , cap. ſi

appellationisacë" ibigl-de ito-amd” 6. Rota deciſa.

8 ò“ 2-e0d.tit.in no'vis . Terzo ſi nota , che detto giu

ramento ſi deve dare , benche non una volta ſola

mente; ma bensìin tutti li giudizii , tanto civili

ordinarii , ò ſummarii , quanto nelli criminali , e

misti , cap. 2,. de iui-am. cal. anzi anco in qualſivo

olia eccezzione ſi giura de calumnia, Sarti” .truth.

Zac Sacramenmm , C. (le iui-am. Pro t. cal. E nella

cauſa d’appellazione ſimilmente fi eve dare detto

giuramento di calunnia, cap. 2. (ſe i'm-am. cal-in 6.

x4. Die, ò“c. inta

l

purche ſi dimanda però da una delle partized è tan

to vero , che anco ſe detto giuramento ſarà dato

nella prima istanza del padrone, ò procuratore,pu

9 re`e tenuto nella ſeconda illanza di darlo di nno

vo, raf-.ſi ”Aoc-ll. iunáì. glaſlde i14ram.cal.in 6.Rot.

l-JlCJ-,Ù‘ 2.e0d.tit. in ”avis . (LI—arto ſ1 nota , che

nel Regno Napolitano questo giuramento non fi

dà in forma ſpecifica z ma per l’equipollenza’, e per

qualche atto ſimile , come ſe fi dimanda la depoſi

zione dell’avverſario come principale, perche det

to giuramento, che ſi da da eſſo in detta depoſizio

ne e equi ollente col giuramento di calunnia

per le me eſime qualità z e la prima è, che ſi come

il giuramento di calunnia ſi deve dare dopo la

contestazione ‘della li te, come s’è detto , così anco il

giuramento , ò depoſizione come rincipale ſi uò

di mandare dopò la contestazione ſlidetta , e cosr in

Regno dopo il termino dato nella cauſa , er il PV'

to della G. Corte della Vic. 70. Anzi fi pu diman

dare in qualſivoglia parte del gi udizio,Franc17.aíec.

:many-La ſeconda qualità è , che ſi come il giura

mento di calunnia ſi da dall‘Attore , e dal Rec-,così

la depoſizione come principale ſi uò dimandare

dall’Attore, exdal Reo, Cara-uit. in ,. rito 70. è** 79.

e nella amar. ngnta die de 0rd. iuzlic . La terza

ro qualit- è , che ſi come l’Attore , ed il Reo ſono te

nuti di dare detto giuramento , per la parola creda,

overo ”bn credo,BnId.i” 41”th iflo, C. (ſe iur. fur.

~ '- PPOPLCAI- Così ſi deve ſare nella d.depoſizione co

’me principale dall’una, e l’altra parte per App-am.

ng’nta die. La quarta qualità è , che .li come l’At

tore per detto giuramento di calunnia ſi rivela , d

alleggeriſce dal peſo di provare,‘l.1.ó* 2. Autb. ibi

pofita, C.de iur.1flr.prop.cal. così per la depoſizione

come principale il Reo ſi allegeriſce dal medeſimo

peſo di provare,perche niuna maggior prova ſi ha,

come la confeſſione di propria bocca,1.cum Prevert?,

Caſe liberaI.cauſÌFrazzeh.d.dec.z20. n. f., d’onde ſi

l r cava , che nelli Tribunali laicali del Regno non ſi

oſſerva ſpecificatamente il giuramento di calun

nía5ma in iſcambio del detto giuramento ſi dà nel

la depoſizione ,come principale , come s’è detto .

Nelle Corti erò Eccleſiastíche ſi oſſerva detto

giuramento i Calunnia ', Ed in quanto che nelle

Corti laicali , non s’oſſervi, lo nota l’art': de Put”

de findicatu, verſſententin cap-1.”. Ig. dove anco

dice, che ſi `e levato Per i1 rap. del Regno Date/7a”

tes,'ſ}rſíll.ad Affiz’éì. dec. 265'. n”. :zz- Però ſi ſha il

contrario nella Franz-comparati” Rea {ſe Oral-jud

12 é?" in con/ſitu:. [ita legitime‘ cantestatnz dove ſi

tratta del giuramento di calunnia z e benvero, che

detto giuramento o inon vale una paglia, atteſo

più presto ſi giura di commettere calunnie , che di

vitarle z onde per evvitare tanti ſpergiuri , meglio

ſarebbe ſe non ſ1 deſſe . ,

Farma del Decreto, cbeſigiuri ;ſi Calmzm'a i

x; Et Per Daminum , òmfuit ro'uíſum , o*** decre-~

tumfore, ó** eflè per N. in muſs, quam habet cum

T. praſſrmdum iuramezztum calumm'osè non agere,

neque committcre , ſed 'vitam- omnes cnlümìlirtl ,

mendaci” 1 cavillatioms ñ, dolum, acfiwudesſuper

contentis in lille-[laden, É“C. alias, G"C. Prout fura

w‘ mandaturot'î* itmó‘w. hocſuumae'f‘c. datum-DT.

Forma delffiummcnto di Calzmm‘a .

i Ioco,cë“c. N. Procm-fltor con/litu—

tfls comm nobis, Ù'r. qui/Ponte, We. izzrflvit, quod

creditjè iustè Pete-re, è” non Calumm‘asè , 03m item,

quod ”ſponde-bit ?tritata-mſuper omnibus 7 {ZZ 47m'

”s

-..-4 Aff.. -_
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lr”; ,interrogabitur Z Item quod non ”term- falſa

frobatione , neque calamaio/Pim dilationem peter ,

nequefivum’ulmtor ,five dolo/e age!, UT. á** :ta [u

rai-it, è“c‘. arlfiìzem, STATA. cí‘c.

D.BLLE POSIZIONI,

S o M M A 1t 1 0 . ,

Poſizioniſiſbg lione Preſentare tanto dall’attore, quan

to dalreo, oltre l’articolo', (lapo dato il termino Pro—

batoriom. r.

Attore, e reo,ſo”o ol/z'gati riſjmmlere alle poſizioni con

giuramento per la [ras-ola, credo, e non credo, ni:.

Poſizioni .ſono inventate àſine di relevarji dal pe o di

Pro vare, {la/la depoſiz- de/la parte contraria, n.2. ,

Poſizioni , qmmdo ſi Preſentano dal Procuratore fi rñz'

cerca il mandatoſpeciale, n.4.

Poſizioni, quando ſi preſentanofl ricerca ilgiuramento

t-aélix, etc. n.5. _

Giaramento,auamlofù {lato quello di calunniaquan

da ſi deve riore nelle Pofisíom’, n. 6.

.Riſpofla per la parola non sò , overo per laloarola non

credo , ,come ſi devono ricevere , eſe coiffleflarà, che

importa detta confeſſione, n.7. `

Can-venuto, che nega nel fatto Proprio, ò nelfatto alien `

no, quandoſhràſpergiuro, n. 8.

Pofizioni,in ”tolti luoghi non ſi[razr-**canoa elove,n.9.

Poſizioni, in che differiſcono dall’articoli, e dalli capi,
tali’ 'l-IO* ’ ‘ i ~

forma delle Poſizioni, n. I I. ñ q

Forma‘del decreto (le/l’ammiſſione, n. l 2.

Forma della citazione {i riflondere alle Poſizioni, n.12;

Forma della ri ‘oo/?a alle Poſizioni, n. r4. .

Contestazione ella lite avanti ;i chi ſifìm. Iſ

I"arma del mandato di gravare il contumace , P”- non

aver riſposto alle Poſizioni, n.16. ’ _ v

Citato à riſpondere puo dimandare il termino ad deliz

Ewan/Zum, n. I7. .- 7 ’ ~

Copia delle Paſizíonía e "i/?offeſi der/ono dare all’, una, e

l’altra parte, n. _18. _.

ForÎna della proroga deltermino, n.19. ‘

Forma di! {ſecreto , agitando il Principale e‘renitente {ì

deponere, quod ha eatur, prout deterius, &C- n.20.

Forma della citazione ad deponendum , coma-prince;

ale, num.: r. ñ

Forma {lella depoſizione, come principale per la parola

i credo, ò non credo, n.22.

Depoſzz'one- come Principale , fi clevefare prima dal

.Rea , e dopo dal/’Attore , e volendo devant-re prima

I’Attore, lo [levefare'co lla cautela , n.3. L

Replica del Procuratore del Reo , offeren o la depoſi—

zione zie/ſuo fflrÌdCZLD/lle’ n.24.

Principale ‘può depone” per la parola credo, ònon Cre.

do, affinche/ia rilevato {ſali-*eſo diprovnre, n.27. '

Principale , ofuoj Procuratore ſi puo coſlringere 1) (lepre

”ere a‘rlſìá’anza del Rea, e comeſi Prartic'u con detto

Procuratore , accià pofla nuocere al ſuo Principale,

num. 26. . ,,

Depoſizione-,Come principalefi cliefifleſi climanzla,”.27.

Principale ,. ſefareì renitente ,P como ſipuòforzare , e

'ſotto che pena, n.28. '

Farina dell'UE-man, comefl dimmi-la Ia depoſizione del

principale, n.29. ' ‘ › '

Depoſizione, come Principalefi Puòfareſbpra laſb a”. q

za” tenore rie/la comoarſa , ò altra ſcrittura a [Ien

che non fianoformati cÎxvlz' articoli, n. oo. ' ~ ‘

Forma-l [li precetti , rie uſa il.s.c. e G. C. della Vic.

contra il principale, accíòfaccia la de oſi-z. n. gr.

Principale .--lopo li tré precetti intimatolz : quod depo

nat ,ialiìs habeatur pro conſeſſo , prout deterius ,

. e

nonſarà più inteſo, però/i limita, n.32:

’Tattica *delle trè citazioni er la depoſizione del

principale, quando, e cmcx’ſi uſa, mmz.;g.

Procuratore-,bombe Poſſa con maizdatofiveciale depone

re, efar’altro in name delſflo principale-,ſe [a ar

to non contenta,loatrzìfar’i/Zauza, clicca/lo, eſe la

'vuole :Ia/Principaleflome Meg lio informato, 71.› 3:1..

Depoſizione delli Princi ali , fi puàfare, e dimaWàre

anche (lapo la cancia/112m, num. gf. _

Dimanda della depoſizione , come principale guancia

non r’ammette, ?ru-;6.

Depoſizione , come Principale ſi puòfare dal Tutore i”

nome Helpupille, num,z7.

Depoſizione, come Principale/i [tuo :limandare dall’U
niverſità, o ſi ele-Uefa?? da lo. uomini, n. eoa. i

1 Opò dato il termino probatorio ſtà cinque

giorni in vir-ta della Pramatica , che comin

cia quinta’tle ordine indie. e Rpw'toſopra di eflÎ-t, fi

ſogliono preſentare tanto dall’Attoxe , quanto dal
Reo le poſizioni , oltre l‘articoli ', atteſo alle poli-ì

zioni devono riſpondere eſſr rincípali litiganti , ò

loro Procuratori del modo, cîe diremo appreſſo,ed

all’artico‘li devono riſpondere li testimonii . Edà

z dette oppoſizioni ſono obligati riſpondere 'medianP

te giuramento taſíirſcrípturirffler la parola, Credo,

overo non credo , e crò fi è inventato à beneficio di

3 eſſe arti, che non avranno prove ſufficienti , ò

non potranno avere con faciltà , acciò abbiano

?nello rilevamento dal peſo di provare,colla ,depo- ;

1zione della parte contraria , mallìme ſe la prova

conſiste nel fatto dell'avverſafimdel quale_ non può

detto avverſario à deponere ſopra le' poſizioni me

diante giuramento,per'oerbum credowelñnon credo.

Dovendofi preſentare dette poſizioni per il Pro-.Q.

4 curatore in aſſenza del ſuo principale , ſi ricerca

mandato ſpeciale z nel quale deve dire la forma,

dicendo : e cori, e cori Fonerà, _gl-in cupi” poſitionió_

bu: verb. ex reflè {le iur. fur. p

5 @FNAC e preſentadette poſizioni le deve proó'

durre negli atti, medio ;uramento tacîir, 0M'. altri

mente non `e obligato l’avverſario a riſpondere ,

Baldi” Cap-izîfertr-aélandir ”uma .infine da iura_ .

mento talune lex.conſ.l 5' Lemma. órſaſîin 1.17012_

ſideri n.44.ff.de aeqnir. Poflefll

6 Però do o dato ll giuramento …di calunnia, non

ſarà nece ario il nuovo gimamentoſiuorche quan

do ſarà eſpreſſamente dim-andato dalla parte , per

che all’ora ſi deve di nuOVO dare, Rota deciſi 31. fi*

che-'devono giurare raèîir ſcript-tris, tantoquello,

che le preſenta, conſeſſando tutte le coſe contenute

in eſſe , quale confeſſione ave forza d‘atto giudizia-`

lc,Greg.dec.385.nuìn.;ze questa confeſſione non ſi

può più rivocare,.Gra-'uett. ad' Vcstrñ. in prox .liky.

cap. 14.”. MLD-anto chi riſponde deve anca giurare

taèlirſcripturinüì'c. ca .praſentimtzdt testilm'n‘ 6.'

7 Se ilconvenuto à ri pondere , riſponderà per la

parola non sò , detta riſpoſla non ſ1 deve ricevere, o.

la riſposta per la parola non credo, ſ1 deve fare ſotto

due negative, cioè, non credo, come ſi one nè an

co ad effetto, al quale ſi pone a Ada’. a l’ap- Greg

deciſ. 282. e ſe‘conſeſſarà dicendo, ia credo le Coſe

conterranno/le poſizioni , li pregiudica” niente—

meno come ſe l’accettaſſe, SPecu/.libamle Poſizioni;

&us-,5.6 .e l’iſleſſo vale la parola stimo, ({.Sfecul.íäi{l.

8 Se il convenuto nega nel fatto proprio, convin

cendofi di bugia,ſarà ſpcrgiurm Bold. ira/.2.11.161

e E '
`(›"

avere certa notizia , e ſi dimanda, che lì colli—inghi
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&ſeq- _ffde fui-.fur. Fenzoñ.caP-68-”-4ſ.IM.I.e ng:-`

gando in fatto aſienomon ſarà {Per il)1'07Sllî'd—a!i80.'

17.71.13.23** dem-8.72.”. purche il `arco alieno nona_

fia tale, che fia cenùço ſaperlo”: ſi preſuma ſapèr-lo,

BflMJocmit. Sm*:{.[oc.cit. g Natta conſ. 59.71157113.

9a., S’avverte però , che'in molti luoghi non ſi prfltè.

cicano dette poſizioni, ma conçcstata la ſito, e dato ‘

?imam-ento di calunnia, ed il termineprobatorío,

'ſubito il Giudice’ dimanda iſ Reo ſopra ciaſcuno_

articolo del-libello . Ma nella Corte Romana, ed in

molti altri luoghi ſ1_ practicano dette poſizionhSfleó

(ul-(le Poſition, è, ç. che comincia quintoſuflerq/f n;

1 .Ridolpbinjn Prqxjmlíçy.!.c4}›,ro,ln`altre (Zorz

çi poi,come neſ‘Regno di Napoli ſi ſogliono fare lc

poſizioni ndlimodçſimiarcicpſi , pei-che lç cauſe ’

ſonoſummzric , çomç ancq per la depoſizione ço

ſhe pflnci’pale‘, ma per modo d’interrogazmm .T Y
xo *E per meglio intendere li prinbíffiantiqueflaìñ ñ

materia, ſì deve ſapere , che avemo_ crè termini m 3

pratticazcioè poſizsonçyarticoſhfl cap‘toii , li quo, 1

l: ſono differenti fra_ di loro', perche la poſizione r1-'ñ-L

guarda la depoſizione:dell‘avverſario come Prinçi-{

pale; l’articoſo -rigiîaijda la' dCPOiÌZÌOÙÈ del testim‘gó_ .

nio, ed il capitolo riguarda la depoſizione‘, e l’ex-ti.. -

çoliñ, come diremo appreſſo .’ Poſizioni; è un'brevej

narxamento , che `contiene?, Ia ſerie dçl' ſacco à fine ' ‘

di cavare la Vexitàa ſop’ra Ia quale dimanda dova ri—

ſponderſi dall’avverſhrio, Bnldcin (Ze/.2.542104 0b*

firoarizCJIe ita-.jim pro-pt. mlflmm E, neſ Regno. ſi

ſuol fare quando il Reo dimanda ;che l‘Attorc dee.

Fonga comeſPrinjcipalèffld all’ora ſi ſanno certe po

Îz’ioni; che 1

in questo modo , cioè, s‘interroghi il tale ſe neltfll *

meſe ricev‘e nel cale ſongo la tal coſa, nella tal’ora;

E l‘Amore riſponde *9 non_ credo 5 come-ſ1 pone, nè

aìſ’effetto , Porche ſi‘ Pone; e'così-nell’aìci-î inter

rogatorii 5 però primà di d'eponere come principaa'

le' e tenuto di giurare di dire 'la verità ſopra ſe poſi

zioni, ò' in tèrrogatou’i, ſo a ſi; quaſi vſi‘ avrà dadi—

mandare_ z e ſe nelle ſue nſposte com-.netècrà'ſpetä

giuro, non ſarà punito in terra did-etto ſp'ergiuxo , , ‘

ma avrà ſolo Dio Viiídicàtore a per` i1` Rito del/:i—

Gran Corte della ſ’ica’rifl 273-. che comincia -. 1t em?

quad quandnmmgm,Mzrz-ant-infyecu!. flzzr.j›.5.a&’ç;

4.mp7'. Far-imc'. dcfhſjíz.Ò*fim`ul.gud 60.71,2, r7. E‘

nella Corti dovç ſ1 ſuole `prattvicare diſare ſepara-J

te dette poſizioni‘ , e diviſe dall'articolîs (cOme ſi

prattiCa nella Corte Romanaflì fanno nella ſequenñ.

te forma ñ, ſecondo la 'continqenzà del fattovçioëz`

› Forma delle P0 :zioni ‘.

.1 x Pofitiaflcri, (’9" artìculu izfflraflri to: dat, _fim’h`

è" exhibet, producit T., 've-1T’. room-”tor T. in

muſa, quam Imbet ”ma N. N; pgtem* Î-ecípi, di“ ad—

mitti 7 (3)" parte”: mſm-ſam tógi 7 ó** compa-[li ad

reſpondendum Elli':- marlio furamcnto tflèîíg, 67%.?”

r’è , ('9’ fimplicitèrper 'vsrffmm, Credit, 'vel non Creó*

dit ſingulariter'fingulí: -1 alias pronuncian‘ pro con—

feflatix, ‘vel negati!, Pro”: utili”: eri: Ponente' , è“

P1

H

chiamano inçcrrogatorii ,- e'fi fanno-r

. Òc

l

Secondo , che detço N. conſeſsb‘ in detto tempo

in Preſenza del medeſimo T. eſſere* da lui intiera

mente -ſ'od-isfutto , ò pagato di‘ quanto fino à 'quel

giorno li _doveva ,Sco ‘ ‘

'I‘çxzo ,che detto 'N.~ fece quietanza, e patto à d.

T. di non dimand‘arli più cos’alcuna di quanto gli

çra stato debitore-n 8a:. ' - —

kQ_u_arto,c,he detto N. avverſario in più, e diverſi

tempize luoohi ha dipoi confeſſato à più, e diverſe‘ i

erſone d’eſiſſzere stato del'totto pagato, e ſodisſatto

Ha detto T. di quantogli doveva 7 Sec.

ngnco, che di dette coſe n': ſi‘: , era , ed è publi—

ca VOCC ,le fama, Sec. v ‘ '

- H0:. Pro nunc, Ò’c. [hl-ao iure, ó“c.dedurem,à‘c.

_muſe rejZÎ-ingemaò"5. omniyí'íìc.

l’ieſentate dette poſizioni nella detta , ò in aſtra

forma z ſecondo la _contingenza del fatto , ſi ſuole"

'ſare l’infraſcricto 'decreto, Sec. .* ì“ ›

.Forma del decreto dell’ammzlffiom ,531137 i. ,

Pnſizioní . ~ , ~ 3…
w12 ‘Et Per D'amínum, Ù‘c; uit‘brovſſzſum ;DF-decre—

tflm ñ, quod iÒafltioflíbm‘ Propane T. contra V. in

tali cauſa pro-1m?” refiwndet 9 ('9'- reſloozzriere de

beat diéim' N. Per verb/:m credo , *nel non (Perla, in.

fra tot di” 5 alia; kx ‘nunc cantumncgm reputarí

dycerniturflt i111:: haben' pro conflflati; tlècſarfltm", ‘

'vel nçgatis, (Fc-Pro”; Pro-’lucenti magi: ex‘bedìtaÒ‘

adveì‘j'ario nocet, è' itfl Per horſlmm , (S’è. "ì

Dopo detto ‘decreto ſi fa la citazione all’avver—

ſzrio a che deve riſpondere alle poſizioni, vg. ' ’

i“arma 'della citazione à rzſhandere alle fa?

12,107” 3 `

1; ’ De ‘mandato 7 è?, Ad omne-m inſimztz’nm-z 69"51:

guífitiànem I. Prinripa [ſi tenore Pî‘tflſeìlfillfn‘ circa‘

tm- , :9' Mommur N“.gnntenm iufra trirlmmzſ2/17

?Ming-rommdntíoni: frp cquffizti: -, Tè] mmtis",

; alii: 'a'rbitrio , '51%'. debçdt Pofitioniîzí: i”

4167i; prozifléîí; ,_ cir- exbibiti: Pro pm-te' ‘diäi T. re

ſponáereſingulirflìzgulmfiter, Pure‘ o &ſimflixít‘er 9

(1c figflícienterper verbflm credowel ‘non credo mc- ‘

dio ius-ammiro , tuffi; a" CM"- ac *veritatem da; one-r”

è** praſentilñ‘m 0mm'no fai-areyä‘c. ó“ fi qui!, d"a.

omni made, ò“c. gnam‘flm, (57:. ”ſemina-3 ó-*zu T.

AH. è'c’. wlNot. ó“c. ' ,i r "

‘ Dopo façta‘ſa relazione ſe il citato compare , c

vuoſeyiſpoficſere aìſe oſìzioni,ſi_cſe.v’e ſcrivere dal

Mastro d’attí'lſſriſpoſîa in .dorſo delle .poſizioni a

colla ſnai` comparſa‘, vg. ‘ 't ,

Parma ‘della ríſPosta alle Fofiiionij '

;4. ~ _Die , (irc. compra-uit Nçcë* medio im-flmemo zaó*

JÎIKÈY, Ì'efioonditſubradiäì; Fafitz'onilzm, Frou)? in

margine unita/‘que il film, 0mm' , CEN‘. ` -

" E nellä [fiat-gine di Ciaſcuna poſizione ſcriÙe il ' `

Maſ’crod’atçöciaſcuna riſposta, pe_r la `arola credo,

Munn-‘Mq, in quffiaſormazciofl A . Prinz-'tm re

];Dpnrlet crédo, quod ñ.. É"c. Adſecundu’m refoòflrlet

Credo," ”Make-z Ad tg‘rtium feſponrkt non‘credoa‘

quod, (ZT. e ſi ſcrive (Lutto quello', che dice a &Cz ’

{leterius' ?eſpandere mmfmzti, etfi Per adverſarium E ſe l‘avveiſario citato non vorrà r'iſpondcre,'.è restn

negflri contingefl-it, petitſuper i112': teſſe: inducendo

examimtri ?ſerver-is :le 'ui-eſciîvaàzdíra 0mm' 9 ò“c.

rieducem, G"C- nonfe fl, flringem 7 &caſal-uo iure -›'

(Y's. 0mm' modo meſíori 7 Éìc.

con tu maçe 'a paſſati ſi erè gioini affignatí per ter-ſſ

- \ . ~ . - i' ,- ‘

mine a riſpondere~ ,7 1} fa il mandato ;le gra—umido
lñ alcune Corti -, v;,` ` ì' ~`

Form” zlelmanrlflra di gravare i] contumace ,ì Per m3”

' aver dzfiaq/Zo alle Poſizioni . ` , `.

1; De manciata, ó“c. o'? ad i'nstantiamî T. Principi-_17

11'! gwgwtm* N. ex {td-verſo ibríflìc'ípalix @Primal: a- ~ .

7"” in caroleno: trai', vel tot quo/ib” (lie, claiieç;

guauſgng tedio agi-26?”; per'wrbum’èrçdo‘fluí non

" ‘ cre—

I” primi: hic loco nrtícldor‘um repe'tít' omnia iam in

quanfihà-Mx quibm,Ò“c.lite,òw-.mflun ad ahim—

;lflflthÎ'ë andre/ama@ quatemfl* afllſſttaò‘ m7 alias".

Primo, PO…: 1 che la verità fü 'a ed è, che eſſo T. *l

ponente , ed articola” te nel meſe tale Pago àdetto.

tale doc. tanti perla tal cauſa 7 &C

`



Del C’er‘vill‘inó
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Trattato Il; i

credo, refpomlerit pofitiam'ám- in :Mir Preſentati: ,

qrrorziam,zë"c.riretflr,ó“ ?Bfi’rttttlì'zÙ‘C-Datum,5jìó,

Ma ſe l’avverſario ſuderto contumace , e grava

co perſervererà nella contumacia , e non vorrà ri

l‘pondere alle POllZlonl , all'ora il'Giudice dichiari

d‘aver-le per conſeſſato,e ſi ſail decreto .

Forma del decreto contra il contumace non

riſpondente .

,5 E: PerDominflm, SN'- Viſa contumacr’a N. non

,.eſpoudem’ir , ”eç ”Donde-re valenti: Poſitionibur

*Pro Pan-e T. preferiti-[tir,fiat Previſti?” , <9“ decre—

tum, quo/11.7137”: N. baffeaturfro confe 0 , ò*** Pro

tali babe-ri mandati”- , (re. ita per bocſuflm , ò“c.

E volendo, potrà il contumace urgare la ſua con

tumacia, riſpondendo prima, c e il‘Giudice inter

10 uiſca ſopra di quelli ,‘e dopo ancorare integra.

17 uò bensì il citato riſpondere prima di farſi con

tumace dimandando il termine ad deliberamlum 1

dicendo , che non‘ſifi ricorda bene ', Nel Regno di

Napoli però non lo può dim-andare per la Pramat.

Ollinta dia de 0rd. indie. perche le parti devono ri -
Îſiondere l’un’all’altra per la parola Credo , vel non

credo, ſenza intervallo di tempo .

18’ F, dopo‘ detto' eſame delle parti quando ſi ſono

eſaminaridì deve dare alle medeſime la copia delle

'poſizioní , eríſposta fra due giorni continui dal

iorno della riſpoſta , acciò Ciaſcuno poſſa -vedere

,m che coſa reſ’ca relevato dal peſo d: provare, men,

tre a uesto fine ſ1 ſono inventate dette poſizioni,

Ab'b. i” ſuo t'raff.]udirinriur 0rd.

Della depoſizione del principale ,

In quello Regno di 'Napoli in lpo o delle riſpo—

'Re alle poſizioni , come di ſopra l'1 rmanda la de—

poſizipne prinCipaleflcCiò la parte reſti allegoerita

dal peſo 1 provare per la l’ram. ngnta

0rd. indie. Àlufi'ate/l.f.ç.lib. r .qlJega/iorer num. 8.

"E, dimädata detta depoſizione dopoil termine pro.

'batorio fra li~ cinque giorni,detto termino non cor

re, ſe non dopo offerta detta depoſizione, e fatto la

:9 rovista: ;L15011 termina’: alla’: dm”; curr-at ab lio

z'e , cioè dopo fatta d. offerta della depoſizione di.

mandata , Citra-uit. riz.59.-n.;.infin.Mrg/'catell.p.ç.

gldefëmlendum, dove dà rimedio contra li princi—

nli, che ſono renitenti à de ‘onere , cioè di citare

trè volte con trè citazioni , c e depona come prin.

cipale ſopra l’articoli preſentati per parte di T.ſot~

’co pena , Sec. E nel terzo decreto , ò citazione non

ſi ponela pena; ma s’inſeriſce il tenore dell’artico

ì

ie da ſi

a4 Eſe

ſare in tal’officio, parteffirinciffialz} inj'e rum ;ui-a..

m’ento interrogati” , di‘ examimtmſuper articulir

preſentati! _Per t. d, t. in cauſa , quam habet in [mc

Curia cum iPſo r. prox” exnéì’ir, &‘Drimojiiper *ver

`bo credo, vel mm credo 5 S”per prima artica/o ſibi

ñ _let‘l'o dixit, quod ”0” credit, ut ponitm‘, d"a. ſuper

ſerundo, quod credit, ”t pouitur, così ſopra l“altrí,

&C‘- e ſi ſottoſcrive,e dopo' la firma l’Eſamínatorc.

a; E ſe detta depoſizione la dimandaranno nell’i

ſieſſo tempo l’Attore , ed il Reo mi inoicem', in tal

caſo deve deponere prima il-Reo , e dopo l’Accore,

Gal/”Amin prax.S.C.pm-.2.e.19. n. ro. Però volen

do l’Attorc per togliere le differenze , deponere

prima del Reo, per cautela non deve laſciare quel

la clauſola , cioè {zi/'UO iure impertinentiuchciö

non li regiudic i , '

l getto principale litigante ſarà aſſente , e ſi

ſarà l’iſtanza per la ſua depoſizione , e quella s’intí

marà al ſuo Procuratore ,- detto Procuratore offe—

riſchi la depoſizione di detto ſuo principale ‘aſſen

re, eſplicaudo il 111000 particolare , nel quale ſi ri

trova in uesto morſo ,dicendoz T.1’1~ocflrator0f-g

fert {ſepoztiom’m ſui principali: rie-genti: in tali [0—

coz e uesto, accioche chi dimanda detta dCPOſlZlO

ne, [La tenuto di ſare ſpedire le commiſlìoni per

eſaminare il principale ſpeſe d’eſſe; onde ſe fatte

le trè citazion1,detto princìpale,ö il ſuo Procurato

re ſarä renitente à deponere , s’av 1 a per confeſſato .

af Equando il principale vuol deponere in quelle

coſe,che non ſi raccor a', può deponere colla paro~

la Crerlo , ò non credo , acciò non caſchi nella con

`feſlìone, il. 1’ramat.8} de 0rd. indie. però ſurno in

trodotte le poſizioni , ſopra le quali il principale ſi

dovrà eſaminare, acciö la'parte a che dimanda la .

depoſizione ſia rilevatodal peſo di provare , Ro,

Iand.conf.9.v01.g.n.26.' - `

26 Avvertendoſi , che non ſolo il principale ,` ma

anco il ſuo Procuratore ſi pub coſiringere procura

torio nomina-,‘acciò deponghi ad iſianza del Reo : e

così ſu giudicato nel S.C. Affliéîjn deagz. E’ ben

vero', che detta depoſizione del Procuratore oram—

ratorìo nomine , non 'noce al principale, enza il

precedente mandato-ſpeciale à‘deponere, Orſi/Lari

Afstiädeaus. infin. Peroli buoni prattici ſanno

prima mediante decreto del Giudice ſar mandato

al Procuratore , che procuri il mandato ſpeciale à

deponere , e dopo ſanno deponere detto Procura

tore, Galluppin prax.par. 2.0.1801,”. `

li, e citata la parte , ſe anCOrala terza volta ſarà re-i` ;7 Queſta depoſizione,_come s’è detto, ſi dimanda

zo’ nitente,ſi decreta: ;Mod bal-enti” prof‘affa, Pron” "à fine di rilevare l’Attore , d articolante dal peſo

deteriur, ('9‘ dec/arabiturpro conſt-170, Gianna-[l‘ok

_ſei-vaziom' {il Reg. Cnpec. Latr. deciſ- 86. n. 2. è” z,

[ibn. e‘ la Forma della prima citazione ſi Fa così`.

Forma della citazione à deponere Come

Principale .

z t Ad 01mm”inflmtiamflë" requiſitioflem t.rl.t.pe.

remptariè citetm- N.ſub panna confezflì , quote-;mr

die tali , 'vel infrn tot die: Perſona/iter compared! ,

ó" compare-re habent, à“ debe/tt ml deponemluflné"

\ _ſg-,examinmzzlltin uti principalirtanquam lega/in‘,

ci" meliurſcſem wrimtem, per verbum credo , oe!

nan credo , ſervntaforma R egix Pragmzrtim ſu.

'per artiCÌlÌÙ preſentati: i” ho: Curi@ i” cauſa 'ver

Ìmte- cflm (i, t. d. t. ”t ex fläir , o'r‘c. alia: , d"a(

.Dimmu É“c. i

Forma dalla depoſizione, ca me principale Per

Ia parola credo , ò non credo .

, 2 Dic, .oc. a'. t. d. t. dîfltilflld} aszuormn tot; dice

_di provare per la confeſſione dell’avverſario ," mf,

flatuimm , O“ſeq. rie confeſlì in 6. per la Costitu—

zione del Regno , che comincia Part er i” iui-litio?

(love ſi-ha , che il Giudice può dimandare le parti

litiganti tanto prima, quanto dopo la conteſtazro

ne della lite, nella forma, che la ragione , d equità

muoveràla di lui mente .

28 Se detto ſprincipale ſarà renitente à ſare detta de—

poſizione, ~arîi il rimedio di' c-ſtarlo tr`e volte con trë

citazioni interpellare, acciò Venghi à deponere co

me principale,e più inteíoſopra l’articoli preſen—

tati, ſotto la pena di oncic 4., e nell’ultima di dette

citazioni, non ſi pona la pena, ma s’inſeriſcano dr

ſlintamente gli articoli : e ſe detta parte ſarà an co

rcnitentc, ſi ſa il decreto, come di ſopra 2 Moi-l ha

bentur pro f'flîífl, ó“c. come s’è detto di ſopra .

29 La forma , colla quale ſi di`manda detta depoſi—

zione , deve precedere del tenor ſeguente , V3- T

7 E z A307"
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Aff”, cel N, Rem’ az-tz'cnlampetit , ”tfiat depofi.

:foton- dicîînm N. ‘vel T. ndverſarium tflnqnam le—

gdljorem, (ju melimſcientem vez-itatemſnper arti

_culinſeu poſitionibm Preſentati: , mediante Ulſ

izgrmnento ad rinem relevandi al: onore Pro-ban i,<²}**

”mò—c. omni modo me/í0›'iaò‘c,ſrrlvir,ò'co

39 Se non vi ſaranno l‘articoli nella cauſa , ſi potrà

dimandare , che detta depoſizione li faccia ſopra la

ſostanza, e tenore della. com arſa, ò altra ſcrittura, .

dalla quale polſo_ ſcoroerſi a çançinçnza del fatto

Proprio, Mafiatell. nellaſuafrqttica gl. legni-io”:

n.61 acceſo l’armolo non e da ſostanza della rovac

otendo il çestimonio deponere ſopra il líello ,

genche non fiano formati gli articoli,Affl,dec.1 77.

g; La prattica dunque del S.R.C. e G.C, della Vic.

' è,che preſentaça la comparſa per l’articolante nella

forma ſudetta , li fa il‘ primo decreto: Mori Tali;

infrfl bia’uum de‘ooimt tangflqm principali-“,59“ ma,

gi: conſci”: veritfrti: , è‘ [ePfllior , è“ intimetur’,

anle decreto inçlmato , aſſati detti due giorni, e

non ſarà fatta detta depo_ izion-e, ſi fa l’altro decreñ

to: (Lu-od infra alinzl bidnnm depone: , alia: pro-ui

zIebz’tnr,Ù—e. à** intimetur, 15"". Ed intimato detto

ſecondo decreto, ſe ſarà anco reniçente aſſati detti

due altri giorni, ſi fa l’ultimo decreto : W011 inf”;

-glíud Lil-{num eum cfu?” Preciſa? , 6"** pei-emptoríé

deponfltfllia: habent” Pro confeflò,pro/1t deterinr,

Ù‘c. e nell’ultima. ci tazxone non lì one na a ma

s‘inſeriſçono l’articoli ſo ra li qua ' ſi dimanda la,

depolizionez Dopo non, arà più inteſo, fuorche ſe

allegarà , e proverà di eſſere fiato‘ legitímamente

impedito, ed avrà le itime eſcuſazioni a Carav. nel

rito 79. [uſcntelfll. ego/iorçrp.ſ.”.16. Chi dimäda,

;z la dchſizione a è tcnmo di fate ſpedire la ,commiſe

lione , per eſaminare il principale aſſente, a ſpeſa

Però di detto aſſentezrífſizò" Urfi/l. nella dec-172187.,

z 3‘ Vella practica delle tre Citazion7,come'di ſopra,

s’intende nell’aſſentí: e l’ifieſſo s’oſſerva anco nella

perſone nobili, che ſono nella Città , eluogo del

giudizio , che .per loro privilegio non poſſono co

llringerſi à venirc,!.adperfi1;tflx,ff.de fur-fur. men,

tre ſi manda lo Scrivano, qvero Mallro` d’atti nelle

loro~ caſe ad eſaminarli à loro ſpeſa , AffliEZ. nella

Cojlitnt. del Regno, Parte: in indicio 7.3. n.5. Ann,

_ſing-40;. e Caravita nel rita f;

a4 Benchç detta depoſizione lì può ſare er il Pro

enratorc , che have il mandato ſpeciale a poter de

ponere, riſpondere all’articoli, ed eſaminarſi Come

principale, in nome del ſuo prinçipale,l.nonſolnm,

fiale Promratoriónr, e.pr4ſèntinm de teflíbjn dà*

,rit- 70- Tuttavia ſe la parte non ſi Contenca, ocrà

far’istanza, che vuole la de oſizionç del principale,

come legaliore, e che meg i0 sà la verità z ed in tal

caſo non s’ammecce il Procuratore, ed è tenuto il

principale à riſpondere: quando però detto Procu

ratore non vuol dire la verità , ed uſa calunnie ,

Sfecnl- de (leffoſit. 55.17-13

gf (,Liçsta depolizxone delli principali ſ1 pub fare, e

di‘mandare auco do o la publicazione , e conclu,

ſioneullllſſatcll-P-ſ. glJegn/iorenn-g 1. Franc/z. de

ciſ.220. mf.

_Se uno de‘litiganti , che dimanderà detta depo

ſiZlone del principale , dopo visto l’eſame dell‘avñ.

;6 yeriario voleſſi: reſcntare le ſue poſizioni, ed ar

ticoli dopo‘la pulilicazione , d concluſione non s’

ammette: fuorche in caſo , che nel termino non

_aveſie preſçnçatí li ſuoi articoli, perche dette nuove

polmoni 11 direbbono impertinentiz L’isteſſo anco

Direttorio della Prattica Civile
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nando pre ſentati l’arciCOli nel termino, non ai" eſ~

{e provato z perche ſimilmente può dimandare la

depolìzione del principale, Muſcatell, [oe.cit,inſi.

37 ne. Come anco ll Tutore, che interviene in nome

del Pupillo,Îe tenuto à deponere come principale,

RovitJn dJ’ramnticn quinta die , dove dice , che

nella depoſizione come principale, ſi può dimm

gare anco dall’ llniverlità, e ſi deve fare da [o.

uomini più vecchi, é così fi practica .

De lla nominnzione delli teſlímonií affentz‘, e

ſuo termino _.

S O AI AI A R I 0 .

Nominazíone delle' tcstimonii, quando/ono aſſentifi de~

*ve dare ſemplicemente, num. l . ,

Nominnzione delli teflimonii ſeſaràfntta , devej'erñ_

'.Uírſene ehi la fà , altrimente incorre nella pena di

doc-.12. num. 2.

Nominflzione de'te/Zimoniiffltta oggi nonfi Può rinun

ciare-ſotto pena' di alonſo. num. g.

Nominazione de’ te/limonii ſi deve fare fra cinque

;giorni dopo dato il termine probatorio , eda‘ cautela

dafflrji in dorſo di detto termino, 7mm- 4»

Nominm-:ione di teflimoníi extra Regnumzſi devefare

col depoſita : e quandoſipuòevitare :ide-oaſi”, n.;

Nominnzione di taz/Limoni;v ’Ultramarine' , efitor Re—

gno, non F’flmmette più di una volta, num.6.

Termine della nominazione,e{l nmmiflione di teſiimo

”ii {lenti-o il Regno , non deve Paſſare lo termine di

tre' meſi, con nfllgnare _iorni 1 7. er ogni :0.miglia.

Efuora Regno non Polînrà meſi ei, n.7.

,Audienza di teſlimonii ſi de’ve commettere all’ofiicinli

Ordinaria' delli luoghi, pure/:e non flanofoflvetti alle

arti, num.8. ` `

E ezzíone dell’Eſerminatore/i devefare dal Giudice”

non deve eflëre _ſq/Petto alle Parti, n.9. -

Termine dato ad robandum , incomincia ò correre
i dal giorno del ’intimnzione dell’elezzione dell’Eſt!.

minato”, num. xo.

Forma della replica del Procuratore , Zttando {lift-'1’

fujPetto [o Sori-vano della cauſa colla (mmm-J 1 . `

_Forma della commzflionefer lÎeſame di testimom'i in

* parte lontani, n.1:. e l z. i '

enn pecuniaria , colla quale/i puniſce quello-,che non

vuole/ì’rvirſe delli te/Zimonii eletti, coxì dentro, co

mefnari il Regno, n. l 4,

.De ojito di doc,Lç. cbefi (levefflre da quello, cla"ez'i"ge

li‘ te/Zimonií dentro, efuori del Regno, n.50:]. `

Nata delli lttagbiflfioettifi {leve ordinare dal Gin-*lite

alle Partifflrimo, cheſter-'ei la commiſſione, dopofntñs

'tn la nomina, num. r y.

Eſame di tqflímoniì à ehi/i rleve commettere, e quanto

ſÌÌettfl nl Cammzflhrio Per leſne giornate, n. 1_6. .

.Requiſitiwlze devono concorrere , acciò la ”ammazzo

ne delli te/Iimoniipoflhſbfliflere, n, I7.

_Farm-1 difroteſln dellnparte avverſo ,.ò ſuo Procura—

tore contra li testimoniz‘ da eſaminm‘fl, n.13.

Requiſiti , che ſi devono oflèr-onre à ”fin-etto della no

minazione de’teflimonii extra Regnum, n. 19.

Depoflto di doc, I ſ- cbefifilceva {la quello, cb’elígge li

testímonii dentro , òfuori del Regno, e chefi er e

'un quando non ſe neſer-viva z oggi non :’o ervaz

comefifzwttica, n.20. . _

Stilo del S. C.,e della G.C. della Vic, eli-verſo da quello

[lella-;Reg- Cnm. intorno la nomina delli teflimonii,

ed elezziane del/’Eſaminatore, n.21. -

Stilo della nomina de’testimanii,ed elezzìone (I'Eſnmí -

nntore, come fipi'attica nelle Corti Baronnli, n.22. . ñ

C0
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Caì‘flllttfio delli-t prattica intornol‘eſame de’testimonii 6 E detta dilazione Ultramarine ,

lontani, nn. g .

forma del decreto, colquale ſi determina l’eſPcdiziong

delle lettere remiflòriali, n.24. '

Forma della citazione alle Parti ad concordandum de

Judice eligendo, per l’eſame de’teflimonii, ed i di'

re la lifla ”ſoſpettati-ze.

Forma del decreto della deputazione del Giudice” la

:ore delle lettere, ”.26

f‘orma dell’ortatoria a ſca regatoria extra giuriſdiz

zioni, num-27v

forma dal decr. dellajo‘flraſèflòria nella cauſa, n. 23.

Forma deldccr. della proroga del termine, n.eod.

Atti da far/Z dal Giudice remiſhriale commtflîzrio,

à“c. n. 2 9

Forma della citazione del Giudice remiflòriale, n. go.

Forma del decreto della recezzione a ed apertura delle

lettere miflioe, num. gr. .

Forma della citazione ad dicendum contra artìculos,

&c. num. g:. p

Forma del decreto della conceſſione della copia delli

articoli, num. z g.

Forma della citazione a’tejlimonii in cauſe remzflo—

riali nelle Corti ſecolari, num.z4;

Forme di citazione a’ tZ/limonii in cauſi- remiſſariali

nelle Corti Eccleſiastic e, n. zz‘.

Forma delgiuramento del testimoniaa n. 36.

forma dell’eſame delli teflimonii, u. g 7 .

Forma dell’intimazione della parte_ , dopo compiti-t l’

eſame de’teflimonii, n.38. ‘ '

Forma della lettera, che accompagna ilproceſſi” n. ;9.

Forma della citazione er l’apertura del proceflò,n.4o.

.Forma del decreto del ’apertura del proceflòçn4r.

SE, li testimonii ſaranno preſenti nel luogo del giu

dizimall’ora_ citati giuraranno 9 e deponeranno,

3 come diremo z ma ſe ſaranno aſſenti , all’ora ſi ſa

rà la nomina_ d'effi ſemplicemente , come per la

?ram-;tica 6z. :le Officio S. R. C. quale fatta preciſi

3 ſemente dovrà, il principale, ò ſuo Procuratore ſer—

'virſi di detta nomina a altrimente incorreria nella

pena di doc. n. per la Pramatica r. (le Procura

taribur, e per la l’ramatíca zz. de-Oflicio S. K. C.

z la quale pena evrtavano prima, ſe nella medeſima,

d ſequente giornata della nomina fatta la renun—

, -ciavano, per la Pramatica 6. n. y. eocl. tit. ma og

gi non ſi poſſono più dette nomine fatte renuncia

re’ ſotto pena di doc. yo. perla novifiima Pramac.

8. che comincia Eccellentiſr. D. Pedro (le Aragona-z

4. caſa". edetta nomina ſi dovrà fare fra cinque oior

ni dopo dato 'il termino probatorio , perla diſpoſi—

zione della l’ramatica delli 28. capi a nel cap. 90. e

riferiſce Rooito nella Pramatica 7. nu.24.de ordine

judiciorum, e Pram.77. de Officio S. R, C. Caravit.

rit.r4o. Mufiatellglſuſvdîornm .f. lil”. ”n.18,

Nonni-.ſopra la Pramatica 3. de ilat. ſarà cautela

ero , ed utilità di ſare_ detta nomina in dorſo di

etto termino principale'. con questa differenza u.

f che ſe detta nomina ſarà {atta ſuor chno , ſi

dovrà ſare per li nomi,e cognomi delli testimonii .

e col depoſito : cioè per ogni meſe della dilazíone

ſl dovranno depoſitare doc. r ſ. quale depoſito poi

evitata; ſe vorrà ſervirſi didetta nominazione Ul

t ”marina-,come ſ1 ſoſſe fatta dentro il Regno: pur—

che nella nomina da eſſo fatta , fra cinque ’iorni

abbia nominato aver li testimonii , non ſo o nel

Regno, ma anco ſuor Regno, per la decdel Pre/?c'e

Franc/:.fle Rovito ſia-ora la 1’ramat.;. de dilation.

` ò di ſuor Regno,

non 11 deve _ammettere in qualſivoglia cauſa più di

una volta, d.Rp~uito infine, Per il testo nella 1.1. i”.

fin.C`. de dilatianib. E queſta forma di ſare il depo

fico fù introdotto per nella ſudetta Pramatica,per evitare le Calunnie ſcie’litiganti .

7 Il termine della nominaaed ammiſſione de’testi

monii, ſi deve conſiderare , che ſe ſl ſarà dentro il

Regno , per ogni 20. miglia di distanza dal luogo

del giudizio ſi daranno l y. giorni: e detta dilazjoue

dentro il Regno , non deve paſſare lo ſpazio di nè

meſi . Ma ſe [arà fatta la nomina ſuora del Regno,

all’ora il termino di detta dilazione ſ1 rimettëall’

arbitrio del Commiſſario della cauſa , il quale non

determinarà più delli ſei meſi , per la l’ramat. 16.

è‘ i'vi Rovit. de 0rd. indie.

8 E l’audienza di detti telìimonii da eſaminarſi ſ1

deve commettere all’ Officiali ordinarii delli luo

ghispurçhe detti Official”: Maflro d'atti non liano

ſoſpetti alle parti 5 onde frà due giorni dopo fatta

detta nominaſono'ten ute le parti allegare le ſoſpez

zioni d’Eſaminarori, come in d. lìramat. delli 28.

capi** ,10. e Pramat.9.de orti-judic,

Dell’elezzione dell’ Eſaminato” .

9 Intorno l’elezzione dell’Eſaminatore, uando ſi

` dovrà commettere detta eſame fuori del uogo del

indizio, ſi deve avvertire, che detto Eſammatore

11 deve eliggere dal GiudiCe , e non deve eſſere ſo—

ſ etto alli parti, come _s’è detto 1 Muſcatell. glſu—

[geélum PJ. ' `

;o B dopo intimata al Rea detta elezzíone dell’E

ſaminatore dal giorno di detta intimazione inco—

mincia à correre il termino dato ad probandum a e

la replica del-Procuratore ſ1 _fà in quçsto modo :

Procurator nomineſui principali: dicit haben ſu

;1 _ſp-Plum Scribarn cauſa , ó“totam bancam ', pro

pterea instat pro-videri de alia Examinatore nonſu

ſpa-Efo, alia: proteflatur da nullitate a Òc.

Forma di commiflione per eſaminare li teflimonii in

parti lontane . -

;2 Magnif. Ù‘Cfigniſicanzur, qualiter *vertente lite,

ó“ cauſa in Imc Reg. Audientia inter T. ex una, ó“

N. Reum conventum ex altera [le , (’F'ſtllſer , etc'.

fuit in cadem cauſa ſer-vati; ſeroandir atm' ter

minut ad Probandum incumbentía utrique Parti ,

.et faffa nominatione teflium Per diEt'um I'. *vel

N. in partibur 9 etc.fuit tibi audientia predi—

äorum teflium commiflh , Prot” per preſente:

cammittitur , etc. et faäa nobis inflantia PÌ‘O

opportuna Pro-viſion.- , etc. no! eninz , etc. Idea

committimur tibi , etc. iam diffo , etc.quatenu.r

reteptir praſentibnr {erſonalíter te conferar_ in

difía Terra , etc.” ali i , etc. et previa citatzone

ad tester ſuper articulir prajèntanrlir omne: a et

quoſcunque taz/leg producendo: Per diftum . . .

Examinare haben: , et debear 1 uuum [ao/Z alium

ſemotim , et inſecreto , ut morir eſl , interi-ogando

eor ñ, et quem/ibet ipſorznzz rle cauſa ſcientiie , loco 7

et tempore a et alii: circumstantiir , etc. in quorum

teſlinm receptioneſèptenarium numerum non exce—

(la: ,ſeroatafarma R eg. Prag- et coi-um ílíl’oflfw*

ne; in ſcripta': redaffar ad hanc Regiam mſlm**

tiam träſmittan ut ipjîr 'vi/ir dc iti/licia Provider:

valeamurzetc.Danter,etc.cnm’pote/late mandandi,

et Piena: imponenrli, etc. mandanter, etc. Bat-.etc.

Altraforma a etc

1; Aſagníſico Tali Gubernatori vetc. efuſque A—

Eíuario infialitlumfignijicamur a gualztrr atti_ :ſiam

iam.



Director-‘io della, Prattica Civile

tim” , . . ſim: èxmniflflmli ”annulli testes in (li

ffa Civitate rſs-gente: , et in eo nominati in termi—

no przcſixo ”Aſrobflnzlmn in cauſa in imc Curia

certa-‘nre inter :Bum T. cum N. ”t i” aëiír , ate.

,Meo audientiam ipſorum te/Zíum eobir , ut ſupra

committenda duximur , pro”: pei-preſento: com

minima; , et mandamquzmtanu‘s receptis pm—

ſentihfl ad omnem instantiflm (12'671' . . . ſive, etc.

'omnes, et ganſcumque testes comm oobir producon

dos , et ”omiflandor prete-'ia oitatione , et iuramen—

ti (ſolutions mzicuique ipjbrum de ?zeritnte drcenrla

_ſi-'per articulis Comm 'vobis Praſemamlis cammina

re dabeatz‘s, etfaciatir ”num post alium,ſemotim,

e: i” ſecreto interi-051172110 unumguemgfle ipſorzlm

{ſe cauſa ſſíeìltid , ”t fari.: e# cum alii; circa”:

ſſflîltiiſa etc. folitis, neraflhriís, et conſta-tir, ſei-1m.

`m_forma Regia Pragmamr pmdiíîfls depoſizione:

inſcrirtir ”di-:Has :ma cum pmſentibus Cſflílſas ,'
et ſigillata: ad ”as tÎ-zlnjſimitmzis, ”t de iustz’tifl PÌ'O:

vide” vale/mms, oitetur inſflper pars …leer-ſa mi

vide-”dum iurammtfl tc’stillm o etL'- Dimmi › ftt'

mflmlzmzer , etc. Damrçz. etc,

14 Fatta detta nomina de’testimonii , così dentro 3

come iuori Regno, ſe dopo non vorrà ſcrvirlenedi

deve punire con ena pecuniaria, Praga.” Prot”

` .Tnt. epr-1g. 1.de i/atorz'b. Anzi allegando tellimo—

nii fuori Regno , deve quel tale ſare il depoſito di

doc. r5. acciò non volendoſene poi ſervire ,ò non

provando, perda il depoſito , e ſi divide ſra la Cor—

te , e la parte , pra-rn. n/ínm de (li/at, Però ſogliono

li canti Procuratori , per evvitare detto depoſito,

poncre la clauſula , vg. Vul; eagaudere, ac ſi (ma:

fac?” in ultimi:. Regni Pari-ibra: , Sanf'elica nella

Prflt.giudiziar.feël. 46. n. 17. o** 18. oggi però‘non

s’oſſerva, come diremo appreſſo n.20. E, fatta d.no-_

mina dalle parti,avanti che il Giudice faccia la cö

1 5- míflione ſudetta,deve ordinare,che fra brieve ter

mino diano la nota delli luoghi ſoſpetti,A›mnſz`ng.

a74.Mm’ocè.de arbitrjudic. caſi 449.15 ſe ſra detto

termino non avranno dato detta nota, all’ora ex

qflirio , ed ſuo arbitrio potrà commettere à qual—

_ che Officiale delli luoghi nominati , Cnravìt. rita

69m.: Lab“ rit. x ;8.71.8.Mflſbatellmèiſup.2:. 1 9.

16 A riſpetto delli testimonii , che ſi devono rice

vere extra Guitare-m, oſſerva il S.C.questa distíſh

zione , cio‘e, che nelle cauſe di valore' meno di ;00.
dotati, l’eſame di eſſi ſi 'commette aſſll’ordinario

` Officiale delluogo,ò pure al iù vicino nonſoſpet

to, ad arbitrio del Sic’. Con igliero Commiſſario: e

nelle cauſe da ſ'oo- ſmo-ì mille docati ſi nega la

commiſſione,e ci và l’Eſaininatorepal quale ſi paga

ſolamente la mora er il ſdo ſalario,e non ſe 11 pa

ga l’acceſſo, e rice o ,(per lag-rm”. de 0flîc.S.R.C.

‘e nelle cauſe più delli oc. mille ſe li paga il ſalario

per l’acceſſo, e receſſo , e mora à ragione di carlini

1 6.per ciaſcuno giorno .

17 Ed acciò la nominazione de’testimoníi poſſa ſuſ—

ſistere, ſi devono conſiderare , b per dir meglio de,

_vono concorrere cinque Requiſiti. Primo,Cl1e dato

-11 termino probatorio le parti, come s‘è detto,deb—

biano nominare li luog i dove dimo`rano li testi,

monii , per la [tram-I‘ost Práîſliäſhſ , nella quale ſia

dſſPOſloflîi’le ſe li testímonii ſono aſſenti per lo ſpa

210 dl una iornata, il termino ſarà di r ;.gíorní55e

ſaranno a enti er lo ſpazio di due , trè, ò quattro

gior!… all`_0mi termino ſarà di 20. giorni. E ſe le
Pflftl 'Jſſcmſcono d’ avere tellimonli vnelle parti

Piu remote del Regno, il Gudice potrà concedo.

.

i.

18 sta , cioè , T. Protfstatllr contra

' :los 9 ad quorum ita-”menta vide” ”m deflinaz‘ N

`ſu

rc maggiore dilazione , purche non paſſi trè meſi .

Secondo , che dopo dato ll ternuno , fra y. giorni

dalla data di detto termino ſi faccia la nominazio-` z

ne delli testi monii, Carneitmel rit. r4:. Terzſhche

fatta la nominazione, ſ1 dia la lísta delli luoghi non

ſoſpetti, Annfljíng.274.c’r 276. quale lista , ò nota

delli ſoſpetti, ſe non ſarà data , potrà il Giudice

elig Pere' uno delli luoghi nominati dalle 'parti, do—

ve imorano li testimonii, per la Costituzione del

Reano i” pecuniariis . (lugirto , che data labii?!

del i luoghi ſoſpetti, immediatamente ſi ſ i iſcoz

no le lettere commiſſionali , con offerire i ſalario x

alli Mastrod’atti , ò Scrivani , Fatta prima la plrote- …

sta,che ira tanto ll termino non corra, ſin0,c e ſa- _

ranno ſpedite dette lettere commiſiionali 7 ’Cara-u

rit.25~8. e così s’oſſerva . Vinto, che dopo, che ſa

ranno ſpedite le lettere commiſſionali, s’mtimino

alla parte, ò al ſuo Procuratore. quale intimazione

ſi ha in luogo di eitazione,che ſi deve ſare alla par—

te à vedere li giuramenti delli testimonii. E la par

”K

[e avverſi! a ò ſuo Procuratore ſuole ſare la prote- ’

tí/Îes examinan

illpmque fizbstinuit adlmnc aííum oidendi diff-1

iuramem‘fl, 0:77.” ita, et r. 0mm' mollo meliori, ott'.

Nel qual caſo il Commiſſario eletto àricevere d-e—

ſame deve ſar diligëte perquiſizione, per ritrovare

detto N. ſostituto à vedere li giuramenti delli te~

‘stim’onii; altrimente ſe procedera all‘eſame de’testi~

monii ſenza detta perq uiſizíone , le depoſizioni de’_

testimonii ſaranno nulle . - ñ 7 -

r 9 A riſpetto della nominazione delli testimoniiîax

trà Regmlm, ſi devono oſſervare tre requiſiti . Pri

ma, che fi faccia il depoſito neceſſario per l’eſſame

de’testimonii , e er le ſpeſe neceſſarie per li .mede

ſimi testimoniíflli

GiudÌCe. Seconda, che quello, che di manda lario—

mina extrà Regular” , dia iuramento di non di_

mandare detta nomina à n"e di differire ſalite',

Terza, che la nomina ſudetta ſi faccia-per li nomi,

e cognomi di eſii testimoni i , Cara-uit. i;z~cſ,rit.g40"

Franda-dec. ;7. et Afflitt.fi›pra 1a Castt'ru't. del Ko,

gna ,che comincia cauſar ,22. 60. *1' ‘I - `

comincia guardie, diſponghí,che la— parte, la qua,

le ha fatto la nomina,tanto dentro il Regno: quant

to fuori , ſe dopo non vorrà ſervirſene , ſi debbia

punire Colla pena di 1.3'. doca-ti, perche ſi preſume,

che l’abbia fatte con animo di dilatare nel giudiz

zio. Oggi però detta diſpoſizione non s’oſſerva, ma _

ſi practice ſolamente e che ſe la nomina non ſarà

fatta ſra il termine probatorio ,non s’ammettono

più le parti à fare detta nomina .

In oltre s’oſſerva , che quanto s’è detto intorno

detta nomina de’ testimonii , procede ſolamente

quando ſi dimandaflnelli Tribunali della G.C.della

. Vic. e S. R. C., ma non nel Tribunale ,della …Regia

Camera della Summaria, nel quale-fi tratta di cau—

ſe ſeudali , che vertono Fra il Regio Fiſco , e la per—

ſona privata , perche _all’Ora non ſi può trattare di

Commettere l’audienza di testimonii all’ordinarii

de’ luoghi 5 ma la Reg. Camera destina qualche

Preſidente, ò Rationale, il quale ſi conferiſce ſopra

e dovranno preſentarſi avanti il'~

_.1

51,”6

-Ì
J

J

I

f

i ao i Si devenotare , che benchc la Primal-ita ,che z

è

la faccia del luogo,dove stà ſita la coſa-feudale del—

la quale ſi tratta , come stà diſposto in detta Costi

tuzmnein pecmziariirzbenche alle volte ſi ſuole di

ſpenZare,e commettere all‘ordinarii de luoghh/íf

_fix-.:'21 d. Constimr. e ſi practice anco detta nomina

nelle
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nelle Regio Andrea” Provmcmlx ,del Regno ñ. le

, quali hanno la medeſima giuriſdizzmue ordinariaz

. accib eſauninino li teſtimonii nelle loro giurì

pome la G, C. della Vie-iriaoùfer il rito 230. Onde

detti Tribunali comandano a ’ordinarii dc’lucèghi,

diz— .

zioni, e dopo traſmettono le loro depoſizioni ;per-`

`che ſono Tribunali maggiori, mamme la (Tr-Corte, `

la quale è-capo di tpttç le _Cortidel Re [10-, come

fiha _nel Riflzſhfipuò anca fare la nomina de‘testí- ,

monii aſſentí in qualfiſia Tribuna-,le di. Bareggichp.

zz sì in tal caſo l'Officiale del `l’rfltoflflrifll çui Tribu

²3

Forma del

2

2

'nale ſi ſala-nomina de’teſtimonji e tenuto di iare

l'ortatoria all’ordinarii de’luaghi, do vez-,fi deyono z

eſaminare , àeciò ſ1 degfloino, di permettere di ſi?"

ceverſi nelli Luoghi ad elfi ſoggettiſgëqîa par in Pa- '

rem ”au .èaèex imperi

21. dzst-my. innotuit, ç- quamm’s deelge . cap-[Je

um, capifierierflápdegfique \ 37

.locat. [Jimmò‘ mfgiflraemffide rflçÒP-_tìr‘fitr-ÒT l. .

ille , .à quo, 5. tempeflimm, fli- ad .ÙTÒCU’. , …

Per venire dunque alla tattica di Procedere inf

detti eſami di teiìimqnii &enti ",.dimendace 1 che

ſaranno le lettere reinìſſoriali, ò. commufiquaü, il -

Giudice le ſpedirà , e ſárà notificare alla xt-rte,,con

mandarla al Delegato per perſona non (aperta a e

nota à tutte due le parti‘ e monend'ole ad interveni

,re all‘eſame, con ſtabilire il termino alla parte-che;

l’ave ottenuteà, prelèntaxle y ed incominciare a e `

perfezzionare detto eſame,il quale termino comm-ñ,

(darà à correre dal giorno della reſentata dl dette.

remiſſoriali al Giudice Camini ario. E. fatto ciò

deve di nuovo citare la parte à VGdete . Chiudere

detto el’amemna'inſiemecoll’articoliaecl interroga

torii, e conlìgnare al latoreaed à vedere dare il giu’

namento è. detto latore‘ di portarle fedelmente la‘

delegante . ’ -

decreto, cal quale/i determina l’eſpedizíoó'

”e di dette lettere remijfiniztli . _,

4, Et per Dominum, (hu-.fuit pro‘wfltm, ò* dea-e

nim lit/era; miflîvm‘ o, ſeù, ò“c. in tauſa inter T.

”fior-em ex mm, ('9‘- N, reum conventum ex altera ,

ſuper tali re , á‘cfore a ó” eſſe decernemla: a pro”;

decernunttlr, Ù‘c. mandflrzthzquefllit citari parte:

Pro cart a_ die ad concordandum de] udire, Frou: ció.

tflfiflli‘s U* latore ipſarmn, é}- flzl videndflmſe m0

”eri ad intereflendum grammi, è“c. ae. terminare;

î'dj‘läíflnfl‘a quem exams:: debe-at expeliz‘iflwéj

im, orc- boe ſum” -, éî‘c.~ ñ,

Fm-ma (le' detta citazione.

5‘ De mandato, dae-in cauſaaetc. et arl infla’utiam -

T. etc. tenore ;rxſentium moneatura et citetm* N.,

etc. ad cancer ”adam {Ze-ſfldice eligemío infra tre:

die!, :ic dandnm lístizmſujloefforum, tam c'ireajflñ

dicemcligendum,quam circa tutore-"cz 9 etc- alia:

ad *vide-14W” illo: definiti-i ex oflìcio ;i Nemo” ad

vide/73’110” Prefigi ÌEÎ'ÎÌTÌÌZHWL ad exam” ineboanñ_

dum, et pei'ſieiendum a et alianfroutuinaéîis a etc, ‘

uoniam 9 ete- datum , etc. …2' -

` Fatta, ed intimaca detta citazione z ſe le parti ſa

ranno d’accordo ii ſpediibono le lettere al Giudice

concordato z e-ſe non ſaranno comparſe a nè fatto

Fratesta a d altro atto in“contra'rio z s’interpone il

eguente decreto . ñ

.l

n

forma del decreto della depurazione‘ del Giilrlìee , e

[rifare delle lettere .

26 ~ .Et Per Domina”: .~ etc. flame contumacia non s*

compnrgntir ad (antes-dmzdum dsjurlice z e; lato—

re , nommatmfuit , et deputati” injudieem-dit‘ì'i

exemzm‘r recapiçzelí Denim” T., et in latorem

.J

` la preſentazione di eſſe, non ſ1`e potuto f

ñ—ñ—fflró—ññ— —.

literarflm T, etffliflstntutm termina: mi z’ncboan"

dmn , et Feajîciefldum examen (die-rum 30. *cel 40.

etc-.ſecondo la dillanzafldel luogo ,j ere. è dig Pm
ſentafionir [it-:mmm 7 ſſeè-{lñ'l diaz” [item: pri-:ſen—

`tant-111m _dia-”m . . `. et difi‘llìfljf. ad :zz/Ln; 7-9

Paſſando; ,ſeùrefì-obflndor… l’flrtemi ”e citm-i i” ñ

fiszuitpra certa (lie ad vidi-’711114171 item: Pwd/1;,

'Bar , claudi a et ad dzuzdmiz int‘eÎ-Îfagatoría , cla”

demi” iu ejſdem marfun: artica!” ex adverſo [im—

ducſiíir, et ”tori tradi , e: a-irlemlum eia’em ima

i‘lmmfm” deſc-rr! de illirjidelíter flſPOÎÎtflÎIdine-t elia

_fieri , etc-’et ita , etc.. … ' .A `La forma delle lettere (là posta di' ſopra a &c- i

_Forma dei’lìortfltorímſeù rogatorìaſper 1,' [flopkj' `

` extra‘gira-zfiljzzioni . u r’,

J Molto Illustìîe SFÌÌOÌ'G 7 ("9%. Verte ’lite in que/?0

Triáflnal: ,tra T. [i que/la Città da ;ma parte , ó**

- N. della mezlpfiiniz-dall’_a[tra , e dovendofiper parte

di detto T.- .á’ diniílaí‘e alcuni tejíimonii ñ, jzer "venire

alla cognizione di detta ‘,tauſa 5 incerà à 'U, S.far

eſaminflrefòſi'agli acclufi artico i tutti quelli tell?

mom’i , ;Ive i ſamzmzo int-lotti Per parte di [letto T.

interregaudali Però prima ſopra gl’interrogfltorii_

Prodotti per _parte a’i detta N. _che qui nec/”fi ſe li

mandano: e com-pitt), cheſará l’eſame,ſi compiace-rà'

rimamlflrlo quà incluſi) i” una delle ſue informa

probmztez chiuſo, eſug ella”, e Pe;.‘_fiìlh ò“c. Man

. date ette‘lettere-remií oriali al Giudice delegato 5

benche regolarmente, durante il termine conce fl'o

per la rec‘ezzione di testimoníi fi ſuole ſopraſedere

nella cauſaz però ſe il giudizio è principiato -w'a

executive, e la remiſſoria :ù conceſſa colla clauſo

1a,jine pxaiudicia judiçii executiw‘ , 'vel mandati

executive', ò"e. acciò fra tanto. non ſi proceda à.

qualche atto. pregiudiziale , è neceſſario citare la

arte à vedere interpellare, decreto della ſopraſeſ—

Loria nell’eſpedizione, ed i nibirſegli di non-attentag'

. xe ſotto le pene ad .arbitrium , ò“c. .

,Farma del decreta della ſofrnſefloria

ñ nella cauſa .
i

38 .Et per Domìmlm-É‘Ì. 'elſa Petione T.fm't inizi”;

&umſuperſezleri in cauſa inter ifſum T.e'$“ N.11”.

teme in Imc Curia, Per die: i . . . i” quibus estſvezfi

ñ tie-”dum exams” quormzdam testium , Prot” atiur

` in 1167i” á‘cJub Piena aéîefltfltorum” ('9" alii: arbi

:rinvenuti ”frocio meliori, (J‘a

Sc la remifibria ſù conceduta ſem licemente ſenza detta clauſola, nö ſarà neceſſaria dDetta ſopraſeſſo

ria 7 mentre ,durante detta dilazione , già fi ſopra-—

ſede . › ., .

E ſe Fra il termindprefiſſo nelle lettere remiffioä

riali, Per qualche impedimento del Giudice o do’po

’edite l’e—

_ ſame,all’0ra con la fede in forma autentica , nella

quale ſi pro-va detto impedimento , ò in altra ma

mſiera provato. che 1’ eſame fà cominciato per il

Giudice remifforiale‘, e non ſi `e potuto complíre; ſ1

deve dimandare. la Proroga del termine primo con

ceduto , citata pero präna la parte à vedere detta

proroga ad arbitrio del indice , il quale e tenuto

di dare altro terminezma nö maggiore del primo-Sc

all’ora fatta la Citazione s’interpone il decreto, &C

Farma (le-l decreto della proroga del termine -

Et PerDominum, :havi-ſir, c’e-*a cflm T- non Fonni-it

testerexamiflandor i” Partibur intra meflſemPrefi

acum in Iiterir remiflòrialíbur examinare ob -legítí—

mum. impedimmtum Domiflijmlíci: remiflòrialir;

('9' "ai-ſ0, quod per ipſum nonstatit , que min”: exaz

mm . .ñ.



q

J

”infiniti—*a tea—mimo” pmdifíum complereturz fuit

manzlatum cruzriem fermi-num Prorogflri ad alia:

riſe; 2°C“ i”: erimſuperjederi in-cauſnfiT. é? ita,

Ò'c. baſſman, cëì'c. ‘

` ' , I' * . . - _
,29 ‘QP-ale decreto di proroga s intima alla parte con

t’raria : e {atta la relazione ſi traſmette alGiudice‘

remiffionaſe , il quale potrà fare , e proſequír-e ‘Per

farne cominciata , &e; -’ ‘

* Atti dafarfl’ dal Giudice rmzflbriale Cam—

‘ miflhn’o , Ò‘c.

‘ Preſentare le lettere remiſſoriali, per la parte,che ‘

1’ ave ottenute al Giudice remiſi’oriale in fflî'tièllſ z

edimandato, che le riceva,,ed ammetto, arà iſlam-ñ,

za, che ſpediſca citazione contra l`avverſario à ve—

dere l‘aperturadi quelle,e deputarſi il Mastro d’at

ti, ò Scrivano, il Nuncio, i] luogo, il giorno, e -l’o—

ra dell’eſame, overo audienza di testimonii , _e darſi

il giuramento, Sco. ` `
ì Forma della citazione del Giudiceremif- ' ‘

\
ſoríale . - 4

~go 12x Pro-orfana, ó“c. citati” N. Par: ex mlt-mſn ad
diccmlum contra [iter-ar miflîwcrprmdicſiii Domini,

d"a'.fiw,C-T~'c. loco rcmiflòrialíum ad porter emflnm

:a: , cè" {liéîa Domina’ N. (lire-étai- , ‘vide-”dmn illa:~

aperiri,recipí;cè“ admiffiflò" iflxta illarumformam
Procedi', Nemo” pro executione earumlem "cov'rlerl-vv

dm” IZEPHÎHTÌ Notari-ſlm ,'ò" Nmru’um , {acum a'

diem , è" lflorm ,authentic , ;rc arl vide-”dum :Im-i

iurnníentum'diffir Notflrio,ſe” Aëìunrio, 69“ N1471**

tia deſideliter exercen'a’o eorum officia, ”d‘aria-cam

diem iui-idioma, infiniti! T.five, cs“c. 5*

, Relazione. . f ~

'.Die,á‘c. Tyuèlicurfls" ortlínm'íllſ Nuncimſſeu iure-4

tm Curi; retulít mihi infl~aſcrift0 Notariomum 7'”

rflmento fe intinza[ſe,ò“ uotificaflèſupradiéîa omnia

N.modo,ò”f`ormajíbi commifliní‘raó" iîlſidhÒC.

Dopo comparirà, ò il principale , ò il ſuo legiti

mo Procuratore nel termino di detta citazione a. o

ſe produce la citazione , una con ſe lettere miſſive,

e dimandarà , che ſe faccia , ed eſequa quanto in

quella stà contenuto; eſe ſarà il Procuratore deve» .

reſentare, ò ſar costare in aétis del mandato di

ſua procura, e ſarà il Giudice il ſeq non te decreto . . i

Forma del decreto della rotazione, ad apertura

delle lettere ”Mt-Je, Ò‘c. -‘

:3 I gru' D. N. in cauſa, è* caufír prárliffirjuzlexé*

Commiflhriur Deli-got”:- [iter/l: prxdifìm-rworefl

ter rerepitmporuinperlegit,á- admifitfl’y* iuxta il

imwmformam , continentiam, (’9" tenoremProcedi

mandavit , ó“ Pra eflrtm: executione (le ”tar-it in

Notarìum T. 29" i” chium T. eiſ'gueſo ”um-fida

[itatir iuramerzmm rlgfërri , pro”; ibidem Preſen—

ter diff”: T.Notar. (5)* &Numim‘ medio eorum 7'”—

ramento taéîirjìrífturìr arl ‘ſolution-9m diéii Dormi

m' TJudia‘r iui-averunt ‘i t ”fluſquaſquo eci-”m 7'”—

ra-vit , dit?” comm oflíc'ia, omni qua decet fida-lito—

te Merce”, Profit r) :11270 Domiflojttzlice ininfléîum

fuit, i” 10mm :xi-rà judicii tiepida-uit Palatiumſua

ſo lit-z reſidenti-e, diet autem , l’9“ horas', omne: dies*

iurirlícor (lo mana ab bara . . u uſque ad lam-nm]- . ñ ñ

ó* do ſero ab hora . . . . uſque mi laorflm . . . . d“a'…

0mm' modo meliori , ò“c. 415mm die, ó“ìc. preſenti*

Dx"rettór‘ío' della -Pfattica Civile "- i

per diligenze di ritrovare 1a perſona in c'aſà di ſua

ſolita abitazione, con oſſervare li termini, ò ſìmi

litudine della Rota, nelLunedì, Mercordì , e Ve.. '

nerd’ì , e ſe ſarà delegato dall’Auditore della Came—

m, s’oſſervano li termini in ciaſcuni giorni ,ed ore,

fuorche nel Giovedì , e nell’altri giorni ſeriati ad

onore di Dio , nelii (Lualí non ſi regge Corte nel

Tribunale A.C.E ſe ſar—.1 delegato da altro Giudice

equale , ſi può oſſervarlo stile della propria Corte : e

Sè nel lubgo non ſi pub ritrovare, nè il princi ale.,

n’e il Procuratore,‘ſi deve dimandare, che il Guidi_

ce commetta di citarſi, per affiſſione alle porti del-,

la Chieſa Madre del luogo; fatte rima le debite

diligenze, per ritrovai-li ſecondo là Orma preſcrit—

ta nelle letterezil che ſa-ttoſi,ſpedirîì la citazrone,vz.

Forma della citazione ”rl dicendum '

contra , Ò'r. ñ

2 De mandato , órc. citati” N. ex adverj’o princi.

Polis', [i've Pi!!! Procurator, ad dice-”dum contra flr— `

ticalor i” lim-z‘: Domini N. Intera/”ſor . Necmm

ad 'uirlenrlum cammini Norm-io cauſa exam”: , ac

receptiouem iurnmmtorum testium , ó“ Postquam

commi/lìtmfuerit, vin’mdum illo: furoreaèìc. dan

dumgue interrogatori” , Ò‘c. alim- ad oz“dmdum

. man/litri examinmüſr‘ve mi Primam diemaóì‘c. in

flate T. Princilvali,ſive, CM:.

* Fatta detta citazrone , la parte dimanda doverſi

eſeguire le coſe con tenute in eſſa 5 e ſe l’altra parte

dimandarà la Copia dell’articoli , il Giudice la con.
cedcrà ſecondo il ſolito . ' v

For-ma della tontoflione della copia degli

articoli .

gg '- E! Per Dominum a ò‘C-fflit inimzéîflm recípí te—

fl”, eorum ”e far/[menta, Per'T. Notari/4m infor—

mm ore. i loſqlle examinari Prius-ſuperinterroga

toriir, (Join-lejizfm'rflrtic‘ulir , quorum copiam da

crew't 0mm' modo meliori, @Wa t ‘_ ~-'

Se li- testimonii non ſaranno nominati nelle let
tere remiſſoriaſili, ni: t'ampoco in dorſo deil’articoli,

come ſi ſuole,potrà la parte nominarli nella repro—

duzzionedeſla citazione , altrimente ſe non ſaran

no ſPecificati li loro nomi, e cognomi , potrà l’al

tra parte, ò il ſuo Procuratore ſare la protesta ,‘ che

non ſi ricevnno, nè ſi eſaminano, ſe prima non ſa—

ranno ſpecificati li nomi, patria, eſercizio,&c. ma

dio jrzramento taffinC’Tc. alianè‘e. ›

Forma della citazione a’ teflimonii inoflnflr -

remzjfizriflli ”alle Cortiſero/ari . `

34 De mandato, Ù‘C. ad omnem irz/Zflntiam, è’ re

gmfitíoflem T.‘citentur 07mm, ò** fingfllí hifi-aſcri—
tz' teſi” indflcſſíi, quatenm ùzſrfl birluum PO/b (irc.

debe-ant a ó“ quilibet ipſorum del/Mt Coram nubi:

compare-re :mi deloonendum oorumfl'í" ”tim/1'122): i11—

ſorflm try‘h’monium mritatirſflper artiòulír Per 11“"-`

éîum T--cornm mln”; für-eſentati! in eau/ir vertente

inter ipſum”; ;ma , ü'” N. ex altam- ìn Curia tali,

Òì'c. (3“ nobis in remiſfiirialì commiflà Pra eorum,

eat-omini: reception-e, O'C- citetflr inſllper Pradiffig

.N. quote-nm. in eodem termino compare-at carini;

”obir ad oidefla’um dióîomm teflium iurirmenta ,

ó"c. do- (leiflde, CZP'C. quom’nm, é“c. alias, ó“c. qua

re, ó“c. Dar/tm, è“c.

bus" N.N.N.T. Not. ragni”: :le mandato r I‘m-ma- dz' citazione a’teſiímonii i” cat-'ſe remiflòrialí "P

7 E ſi deve avvertire a che il Giudice remiſſoriale '-î_ nelle Corti ECL‘kfiflſlifl-'P .r

. n61‘ mDCiÒdi procedere , deve oſſervare quanto ſl g; De mandato, EM'. mom-anti” omne; 9 ò“fim’uli :

può la giuriſdizzione, eflílo-del'Giudice delegante; infiaſcrifli tefles arl instantiam T. Drinm‘oalíx [tim-i \

` 'ln mamera Che’ ſe ſarà delegato dalla Rota ,ñ .ſi de— ì rc ‘orwfintiflmdv. amate-mcr iÎffÎ-fl‘tridií'um prox-"—

vor-‘to fa” reg‘ìla‘mente 1°. citazioni Perſonaliteſa ò mom 9 .ſubfmm dfláataramñb/fi'wmm aria-s' a': Ca—

~ _ ' 1' i ì mera,

v . ~ . ‘ ‘ ` ` . - ñ T

’ k '- v , "

a l
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Del Cervillíno Trattato HL!

mera , Ò‘ lore illir mandzſh' executioi , injflrir

fitbfiziiitîr-z excommnnicationíſ , aliiſque Pazzi; (le

ha…: , JF" quilibet ipſorum debeat Prec/Zare fura—

mentum de *veritate {licenzia in cauſa remilfiiriali

coram Domino N. 'vertente inter {liéì'um instantem

ax mia, ó“ N. ex altera, tàmſuper artica/ir , quam

tota cauſa prestitiflhò‘ſtlcceflimfſeſe examiniſub

iecifle, ó* veritatem dePOſmjlez U“ Praſèntibm am—

-nino par-ville', alioquinz ó“c. qnon. ;fé-c. p

Citati detti cestimonn per il nuncro della cauſa,

e fatta larelazione al ſolito, la Parte, ò il ſuo Procu—

ratore farà giurare li testimonii quanto prima , ai

meno un giorno prima dell’eſame in giorno giuri—

dicofra il termine , altrimente non provarianoz e

detti giuramenti li daranno ſeparati in questa for

ma, C10‘: Î `

Forma [le] giuramento a’elteſlimonio .

36 Die, ó“c. T. taz/Zi: induéîur, ò"c. monítur medio
juramento tacſiíir, C'e. iura-oit a'e 'veritate dia-mio,

;an—;ſuper articuliraquàm tota cauſa1ſuyer quibm,

c’r‘c. omnia-3T. T.Notariur, Ò‘C.

Forma dell' eſame delli testimonii .

;7 Dieacàì'cF-Ò‘c.examinatmfait in l’a/ario fallita

Reſidenti-e infiaſcripti Dominijndicir t. t. (I. U’c.

E ſe vi ſaranno nominati gl’interpetrÎ fi dir-21 t Cum

affistentia T. interpetrir a ?rod-'arte T. eleäi , àìc;

examinatm’fuit Per tandem .TJudicem Renaiſ—

ſorialem a Sac. Kat-ſei; ab A Cſi-ù a éî‘c. deputa

tflm, Òì‘c. zetati: [ma amzorum . . . .teflir ina'ufíur,

monitunáì’ iui-azurflui reiterata iuramento 'verita-`

tir dicendmprout taÎZir ,511. iura vit, ch'a. depoſuit

front infrafl'fl" rima innata interrogatoria Pro P’ar

te diä‘i N. pro Alajmo”) primumreſſoondet,ö'c.

E ſ1 ſcrivono ie.. formali parole a che dice : e così ſ1

fà con tutti li testimonii ad uno,ad uno, così ſopra

l’interrogatoriìq come ſo ra l’articoli: ed evacuati

tutti l’interrogatorihſi dice- Deinzlèfuít {leventum

ad examenſu‘oer artica/ir in Iitterir mifli-virz/eù re

mi orialíbm contentir, Ò‘Prímo .

. S” er prima dixit '- Signore, la verità è,che,ó‘~c.

E [iſcrive il tutto, come S’è detto di ſopra , con far

ſempre rendere la cauſa della ſcienza,8cc. finito l’e

ſame ſi moniſce la parte contraria, così:

Forma dell‘intimazione alla parte .

38 Intimetar N. qualiter examina te/Ziumf'uerunt

completa, ac etiamfun-unt extra-Fia, È” memo/ata

ad cauſamfacientia. Meo citetur ad illo: reproban

dumguatenurzòw.” ad pradiéîafacienrl »i pmfigi

terminü ad tenorem litterarüa inflante N. five‘,('9"c.

Si deve erò avvertire 1 che nonè lecito all’av—

verſario dl eſaminare li testimonii reprobatorii, ſe

non ſopra la reprobazione, ò repulla delli testìmo—

nii eſaminati, perche non ſ1 può toccare il nego

zio principale .

Compito il tutto il Giudice traſmette il proceſ

ſo con averlo chiuſo , e monito col ſuo ſuggello ,

per il latore eletto, in conformità della remifforia- -

le, Sco. colla ſepuente lettera .

Forma de la lettera -, che accompagna il

- proceflò.

~39 Aſolto Iſla/Ire Signore , (Sr-c. Rimando à V..?- qu)

incluſa , eſugellato ilprocfflo , e depoſizione de’ te—

flimonii eſaminati in queflo Tribunale a ò Cortea ſ0

.pragli articoli mandatimi dentro la cari/ſima , e i

fa’voritiflìma ſua nella calda o che vertefrà [i fa!”

e ta[i,ſenza far noto alle parti il contenuto di det—

to eſa me z E rem-Tenda à ſ/.S. [e {lot-”te grazie dell’

onorefizttomi, [api-ego a non tralaſciare di coman—

a'armi ſempre con ogni libertà in altre occaſionido"

*ve conoſce vale-vole la mia ſervitù , e bacio à V. S.

perfine affettuoſamente le mani .

Giunto il proceſſo nelle mani del Giudice dele-~

ganteſſarà citare la parte contraria à vedere l'aper

tura-,C081 '.

Forma della citazione 1 Per I’aoertttra del

proceflo. ‘

40 De mandato, Òc. citetm‘ N. ex arlverſb Primi

pali; ad -oia'emium apeririprocefluìaz traiffmiflìzm,

ò* in aſti: exhibition 1 ('9- dicendum contra illum,

ó“ fara PÎ-odufîa ñ. necnon 'vide-”dum admitti , ó‘

mandari Procedi ad ulteriora , ad Primari-z diem

iaridícam ñ, instante T.Príncipa[i ,ſi-uè , óvc.

Forma del decreto tie/l’apertura del Proceſſo .

4t‘ Per Dominum, ó“c. viſazv'c.fm't mandatsz;

~ Procejſum de Partibm’ in aéì'iſprodltflttm pro parte

T. admitti , è** aperiri 7 Ò'ſucceflivèfimatirſer

*vandir ad ulteriora in i‘oſa Ctttlſa Procedòër‘ ita.”

d"a. 0mm' modo meliori , (irc.

W112 forma di procedere nelle cauſe remiſſo—

riali può ſervire à tutti gli gindicii mutati: m”—

tandir, ſecondo la contingenza delli negozii , e

ſecondo lo- stilo di ciaſcuna Corte 5 e l ſimilmente

nelle cauſe compulſoriali z con aggiungere , ò le—
vare alcune coſe a BCC. i

Della citazione del/i teflimonií dopo il termino

ì probatorio . .

a S O AI M A R, I O.

Teſi‘imonii necejfltriamentefi devono cz'tarezaltrimeÎ-ÎÎ`

tela loro teflimonianza non 'oa/e, n.r.

Forma della citazione a’ teſtimoníi, n. 2.

Testimonii, che citati non compari/'cono, ſi coſlringo

no colcaptis ignoribus-,e come ſ’ofler'va, n.3.

Parte aovezſa aſian‘: , cbefla citata :ì ‘vedere Ii _gia—

ramenti de’ teflimonii, Perche non venendo [e defo

flzioniſaranno valide, n.4.

Arbitri , anco poflímo costringere [i teſlimom'i diſm

Izidienti a comparire col/a Pena del captis pignori

bus, n-ç.

Parte avverſa :leve eſrer citata :ì tie/ſere [i giuramen—

ti di teflimonii , altrimente l’ eſame {li que/liſa”

nulla, n.6.

Testimonii 7 che defongono ſenza efl'ere citati ,ſono

ſoſPetti, n.7. `

Atteflazione [l’un Sacerdote Cauſe-Nora *vale ,ſe ci rie-z

*ve ſtare, efàfede, n.8.

Citazione , guandofi dice circondottaa mq.

Forma della replica , e protesta contra 1t' testimonii

. della parte ave-erſaanflo.

Testimonii , Lencbe citati , ma eſaminatiſoPra leſe

di prima locofatte , [vercbefi hanno come ultronei,

nonprovano, n.1 r . -

Testimonio regolarmentefà mezza Prova, É* in altri:

ni caſifà piena prova’, n.12. `

1 I testimonii neceſſariamente ſi devono citare.)

altrimente la loro testimonianza non valerà,

come s’oſſerva in tutti li Tribunali del nostro Re—

gno, Muſcatel].p.ç.gl.juramento, m4. E però dato

11 termine probatorio , la parte farà Cltare li tem_—

monií , accíò venghino in giorni di Corte, e ſtà il

~ termine affignato giurare , e deponere la verità

ſopra l’articoii preſentati , ò da preſentarſi 7 SC in

detta citazione ſi deve ancÒra citare la parte con

traria,acciò venghi ſrà detto termine à vedere da

re il giuramento àdetti testimonii 9 la quale ſ1 fà

nella ſeguente forma, vg. . ›

F form-Z
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Formla della citazione a’ testimonii.

, Ad omnem instantiam, è" re uzfitionem T.five,

ó“cmitenturſubſcripti teſte: a pamam unciarum

auri quatuor Curi-e pro qualibet, ó‘c. quatenut ad

primam, Ù'c. perſonaliter COMPUTEIUZÎ’ (9" quilíbet

ipfiirum compareat , comparere habent , (9“ dela-at

in lvac nostra Curia ad deponendum eorum , U** cu

ittrlil‘et i‘oſorum teſiimom’um veritatirſuper arti

culirfer dicîum T. in diÈía Curia Fraſèntati; in_,

cauſa vertente inter ipſum T. ex una, ó“ N. ex al
tera occaſione `, prout ex acſiiix, ò"c. citetur inſuper

dióiur N. Principali: quatenur in eodem termino in

dit‘ia Curia compro-eat ad videndum diñorum te

flìum iuramentaflö'a deínde , quoniatn.”

drc. aliar, (irc. quare‘ , (FT. Dat. ü“c.

:z Se detti teſh'monii citati non compariranno, all’

ora ſ1 là il decreto : ngd capti: pignorilzur corn‘oel

lanlur ,óm à riſpetto delli teſtimoni] ſolamente,

in vir-ui del quale decreto ſi ſpediſcono le lettere

eſecutoriali per la pena contenuta nella citazione,

eli ſàl’eſecuzionc nelli beni delli testímonii, er il

ſolo line , acciò ſ1 costringano à venire , e ſuîìito,

che verranno, e deponeranno, li restituirà l’eſecu

zione, e ſe onninamcnte perſisteranno nella diſſu

‘bidienza, e contumacia di venire, ſi procederà al

la vendita dell‘elecuzione , enon ſi restítuirà più,

Caravit. rit. 2.06. n.2. Età riſpetto del principale

4 avverſario , che non venirà à vedere detti giura

msnti di teſhmonii, bastarà , che fia citato ;e non

venendo s‘avrà come {alle intervenuto a’detti giu

ramenti , e le dePOſiZlOlÎl delli teffimonii li nuo—

ceran no come fatte validamente, non ostante,che

non l’abbia visti giurare .

Se questa cita-zio ne a’ tefiimonii ſi ſpediſce dall’

Arbitri, anco ſ1 può imponere la pena, non eſſen

do per altro, acciò col ca tis~ pignoribur, ſiano C0 -'

strettí à de nere , e C051 ſi practice, Caravit.rit.

87.num.r.z9- 1 ;7.206. itum-.3.Rovit.pragm.9.dp

orrl.iudic.num.2:.

6 S’avverte , che non citamloſi la parte contraria

è vederelí giura'mentí di testimonií , l’eſame ſa

rebbe nulla , e la depoſizione delli testimonii non

tener-ia, ca .2.extr.de testibuù" in l.fi quando, Cal-0

dem, Affliädecifizg-nu-g. è" duff-47. Muſcatell.

gljuramentaj pas-t.ſ.lib.1.num.4.

7 Li testimomi oi , che depongono ſenza eſſeru

fiati citati ſono ſiiſ etti , mentre ſpontaneamente

s’in eriſcono, d.Mìſcate/l.ibid.ò‘c. L’attestazione

3 er d’un Sacerdote Confeſſore vale , e ſe ci deve

are, e dal' ſede, CapycLatr. deciſi! 2. torna.. dove

con molte autorità lo~prova Franceſco de Petri:

con/?64.11141214 1 .

9 La citazione ſudetta, ſi dice circondotta in due

modi . Primo , ſe dopo la data della citazione ſarà

ſcorſo il tem o di un meſe , perche all’ora lì ricer

ca altra citazione,e s’intimarà di nuovo. Secondo,

ſe l’Attore dopo la citazione intimata,e non com

parſo il Rec, non avrà accuſate le contumacie per

un meſe dentro l’abitato , e per due meſi fuori l’

abitato *. altrimente ſi dice ſpirata , e Cit-condotta,

8c è tenuto di fare di- nuovo citare , Caravit. rit.

nq . num.8.Muſcatel. gloſ. Tribunali nu.8.part.2.

Sanfeldnfrax-iuddihde contum. num.: r .

lo E quando detta citazione ſ1 notifica alli Procu

ratori ,d principali ex adverſo , lì ſoglíono detti

procuratori., ò Principali protestare contra li te

ſhmonu m questa forma data dalla Pram.ci0è:Pro.

curator Protq/Zatur contra teli” num. . . . . . dj

contra diff”, è* dicenda per eos', quatemu, Òc. U**

ſibi reſervat repulfisz/Ìzlvír aliir, ch‘a.

l I

pra le fedi,che primo avevano ſcritte, perche ſi ve

ono deponere ſpontaneamente, non provano ,

Clement. in cap. à nobir 2. qui man-im. accuſ. Paſi'.

Baer-deciſî 1 .nu.;8.Cacl:eran.deciſ. r 28. nu.9.Mart.

vat.; 28.n.rz. E molti altri,alli quali s’uníſce Ma

rant.part.ç.c0ntrovJur.reſponjîffmum.Io. ó** re

ſPanjì78.num.4ç. 8c il Con/ì gl.1’rat.reſPonfl'crima .

num.llo4. E benche la ſede lia fatta per ordine del

Giudice , pure comprova questa ſentenzailCon—

ſic-{I.Preta rit.78. num.;

u L’attestazione di uno testimonio , benche rego

larmente,ſecondo la pra‘ttica di tutti li Tribunali,

e Corti fia inſufficiente , perche non ſà piena, ma

mezza prova,ca .admonere zzqu.r.cap.in nomine

Domini de teſti Jaſon-i” l.ſi quando n. r r. Gunde

vi, ed altri communemente. Tuttavia in cauſe di

poco momento ſi limita,Perche in dette cauſe uno

testimonio prova pienamente, tex-é“ o .in LT'loeo—

pompur,fl~'.de dotepraleq. p'hrche ſia idoneo, e ſen

za eccezzioneſhſarſill. ing.287.C-epoll.conjl ;7.206.

.ó- 270.Nell’altre cauſe poi, uno testimonio, ben

-che intiero , 8c idoneo fà mezza prova ſolamente ,

li Dottori communemente . ~

DELL’ARTICOLI.

SOMMAKÎO.

Articoli, come devono eſtere-,71.1.

Articoli , Per l’eſame de’testimonii ,ſono neceffirrii , e

_ſono la Pietra angolare del giudizio, n.2.

Articoli contengono li Pericoli , e perciò nonſi devono

formare da ogni Principiante, n.3. '

Articoli, quali, e quante qualita‘ devono avere,n.4.

Articoli, come Pofrono eſtere impertinenti, n.5.

Prova ſipuòfare in trè maniere 2 n.6. *

Teſtimoníí baſiana due Per [apro-va, n.7.

Confeflìone della parte è di due maniere, eſi… :mute

tutte due à depone-re , e riſpondere alle Poſizioni,

num.8- l

Scritture public-Le, ò private, quando P›*0‘Uano,n.9.

Scritture, quando ſi devono produrre-m. [o.

Scritture [i producono /íno alla conc/ufione , excluſi

vè,eſì limita in 14. caſi, n.1 I.

Scritturerpreſentate dopo la concluſioneſi ricevono dal

Maſtro ’atti,efi pone extra proceſſum, ad iſtruz

zione del Giudice, e non perprova , n.12.

Forma del decreto, cloe leſcritture preſentate ſiP0714

no extra proceſſum, n.13.

Articoli, quando nonſi devono ammettere,n. r4.

Forma del decreto generale contra l’articolí,cl3eſi [le.

vono rigettm-e, e quando fifÎ-z detta decreto, n.1 f.

Forma dell‘articolì, n.16.

Forma del decreto dell’ammiflioni dell’articolí, n.1 7.

Forma del decreto della rejecazione dell’ articoli,

num.18.

Forma dell’Interrogatorii a’testimaníi , (hCflfildliono
dare in molteparti, n.19. `ſi

Forma del decreto dz' reſi-cazione d’ interromtorii,
num.2o. U

Forma di contumacie contra la parte , che Produſse

l’interrogatorii , e non compare per la reſe-cazione

d’ejfi, e che aprano dette co ntumacie, n. a l.

Copia del/’articoli,ſideve dare alla parte contraria”

quando, n. 22 .

e lnterrogatorii alli tlstimoniz’ prima dell’eflzme e cle

aprano, n. 2;.

forma

..A ~ñ ñ_ ..- .—…_`4

Li testimonii, bene-he citati , mà eſztmínací ſo- "
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Fai-ma def/.i :lepoflziane ,'ooero Jam: del testimonio,

num-e40 "

Ercbe‘quaſi ſempre le poſizioni non hanno il de

P (iderato effetto di relevare quello , che hà il pe

ſo di provare , atteſo le parti ſogliono negare .-, ſi.

deve prOVare per mezza ditestimoniize pero ſi de— 7

vono produrre dette poſizroni per articoli , _e tar -

eſaminare ſopra di quelliñli teſtimonii-,l’isteſſo au-~

co in quelle Corti ñ, dove non ſi pratticano dette

1 poſizioni,lì danno l’articoli,e ſopra di quelli ſ1 pro

ducono,ed eſaminano li testimoniidi quali artico-`

li dcvcno eſſere ſemplici , ‘e che contengano con

chiarezza il fatto,e non illur: e nel ſormarli deve'

molto ſatigare il l’rocuratore,ò›Avvocato, perche

oggi ſono la pietra angolare del giudizio , Com’era

prima in questo Regnmöc è dove u prattica la con

teſtazione della lite , Raid-in cap. 1. r de liti: can~

try!. perche concernono la vittoria , ò la perdita

della cauſa,poiche dall’articoli dependono le pro

ve, e da queste poi ſi viene per il Giudice alla’ſen—

tenza diffinítiva, ò di condennazione, ò di aſſolu-v

zione, onde Urfill. arl A fi. ſopra la a'eczſ 7. porta

quel commune prover lo de Curiali, che nell’ar

ticoli ſono li pericoli , mentre il mododell’artico-ñ

lare contiene il ſommo grado nel giudizio z ,però

devono avvertire li princi ianti à non ponerſi di

loro teſta nell’eſercitare ne principio quella‘parte

.del-l’articolare , . e `non fi arroſſiſcano di accudire

all’Avvocati antichi, o Procuraroriieſperti .- A

‘ Per lo che ſtimo_ eſpediente, anzi neCeſſario nar

rare', benche brevemente alcune qualità, e condi-.

zioni,che lì ricercanmacciò l’articoli ſiano valevofl.

l'1 nelle cauſe per lìutiltà delle parti'articolanti.

`Prima qualità dunque , o condizione ſarà -, eh’ il

arl-are , ò modo di eſprimere il fatto nell‘articoli

41a distinto , e chiaro, Felin. noi-[cap. 2. dc a Fellat

erche la chiarezza nell’articoli ſi loda mo to , ac

ciò li te‘stimonii poſſano facilmente riſpondere al

contenuro in eſſi. Seconda qualità , ò condizione,

che ſi ricerca è , che l’articoli ſi cavino dalle arti

ſoſianziali, e da ogni membro del libello, Ba d. in

Jminummumamffi certumpetat.6*. tales-quod

obſervari, Corl- Je {unita-profe‘. cal. Ronin/bp” la‘

J’ram.8.n.19.zle ardq’url. dove dice,che molti Pro—.

curatori , Sc Avvocati incauti formano l’articoli`

ſopra di quello , che niuno testimonio può dep0-.

*nere , o c eve deponere , per cauſa , che la prova

conſiste in ſcritture autentiche, le quali non han

no biſogno di prove di testimonii, dal che non ri?

ſulta altro, che s’apre la porta all’avverſario di ſa

pere l'r ſegreti della cauſa.. , acciò ſi poſſa cautelare

in contrario: e peròrdi quello,che la prova conſiste

In ſcritture autentiche, non ſi devono formare far-.5

ticolizmà cöſrderarſi dopo nell’inſorma, die dovrà

[J

fa’re in caſa' , 8c in tempo della dilcuffionedella .

cauſa , quando stà vicino alla ſpedizione . Terza

condizione, che l‘articoli ſiano ſemplici, cioè ſen- `

za oſcurità, aociò li testimonií poſſanoriſpondere,

che però ſiano ſenza imbmoliamento di `parole ,.e`

che contengono _le diſpoſiÈioni delle leggi. ,_ ma,

ſemplicemente il fatto, gla'n capa. Je coeffefr-in6.

(Luana condizione, ò qualità, che l’articoli ſi pre

ſentino fràil termine dato è provare la Pri-[many.

de crd-.jud- Afji’iéîmclla COflit.. del Regno, lit. legit.

conte/Zar. (Li—inca condizione , ò qualità , che l’ar-,ñ

ticoli non ſiano-impertinenti, il che può ſuccede

; re in due modi', Primo , quando non provano dif_

4

l

rettamente, ò indirettamente il fatto, del quale ſ1 4

tratta. decondo , quando ſono affattotontrarii all”

articoli della parte cötraria preſentati nella prima

istanza, Franc/:.deczſnoL però s’oſſerv’a in prat

tica, che L’articoli ſi ricevano con la clauſola: Sal

-oo iure imperti›tentium,ó“ non admittendorum ex

nunc pra tunc facîa publicatione , è“c. e non fatta

x quella protesta ſi paſſa avanti nella cauſa ſino alla

publicazione , ed eſſendoſi opposto di doverſi` reg

gettare l’articoli impertinenti , e ciò non ostante il

Giudice procedè avanti , e la parte n’ a pellò i].

6 proceſſo compilato ſarà nullo,Capyc. deci .28. n.9.

Sellaqualità, che l‘articoli preſentati ſi provino, e

verifichino . E la prova ſi può ſare-in tri: maniere,

cioè per testimonii,per COn ſeſſione della arte con.

traria ( non eſſendoci maggior prova , ciîe la con

ſeſſione di bocca ropria ) e per istromenti, o altre

ſcritture . Per te imonii ſi provano l’articoli , e

ſopra ciaſcuno di eſſi bastano tr`e , ò .almeno due,

1.'quotisr,C-rle naufragiir lllur. O' Lubi numerus,

faſe nflilmr . Bensì trattandoſi di diſcettazioue di

confini, ò di fatti antichi ſi poſſono ſtendere detti

testimonii ſmo al numero di dieci , l’ramat. rale

refi*enut.tqflium,M0tillo in Praxi S-R. C. rubr. de

gradmitatmstium nu. 4.4. Perla confeſſione della.

arte , s’avverte , che detta confeſſione può eſſere‘

di due maniere, efirajudiciale, e _indie-ale. L’estra—

judíciale è quella, che ſi_ fà entra iudicium, e que—

ſia ſ1 prova ſolo per tcstimonii , Mar-ant. .Qui-cul.,

aur.6.part.ſ_.inprincip. La judiciale è quella , che

aſce dalla de oſizione delprincipale,acciò il Reo

resti relevato al peſo di provare, c.z.de confeſsán

6a e in Canflit. ddl Regno , che comincia parte; in /

indicioazd in moltilìiti della Gran Corte della Vi

caria, cioè 70.79. 93.120. ó' rçg. e nella Pramac.

Aiuta die de crd-iudìc-dove lla diſposto,che l’un’,

e l altra parte ſono tenuti riſpondere alle poſizioni_

fra tri: giornilenza reſenza dell’Avvocato,e Pro—

curatore per la paro a Credo, ò non creda, come ſi è'

detto di ſopra delle. poſizioni , e depoſizioni, come

7 .. 9 principali . Il terzo modo , col quale ſr provano

l’articoli, e per istromenti,ed altre ſcritture publi- i'

che ,ii-private ,` perche ogni ſorte di ſcrittura cade

ſottoquesto nome d’ ístromento , purche_ ſiano in

forma valida , e che poſſano istruire La cauſa , Lr.

fidefide inflrumglajîò‘* DI). in rubr. C. de edena’o.v

io E. ,detti _iſlromentiſì devono produrre , come an

cole ſcritture fràil termino probatorio , r qual-

ſlVOE‘llB ſorte diprove , 4qu- in l-itemj la , . de_

con itutpecun. altrixnente ſe ſi roduceſſero uori

il termino, l‘aria neceſſario, che ſi faceſſe Con citare

la parte, Baldi”, l-fi quando inſin, Calc testam.Lu

dovic. .Roman. inconſ. x136. col. 2.-~Marant-j}vecul._

aur.7.far.a8.-8.n.4ç.Af}‘l.in C0nſiit..R_egni, che co—

:ni-”cia (lordi nobili: in gomiti. . ciò però s’intende

dejure Regni , ma a’e _ſure commum’ , ſi poſſono

preſentare‘anco dopo il termino in ogni temapodi

no-alla-concluſioneexclufioè , cap cum dile a: da

fdánſirum-ó" capſcire de tejZié. purche non v’ín

terceda giuſta cauſa ,.7 perche all’ora ſi poſſono pre

ſentare , ed ammettere anco dopo'la Concluſione,

Andrde Iſernmella Cojlitmlel Regno, che comincia

juriſperitorum col. r., E benche dejure Regni a ſi

devono, produrre ſrà-il termine probatorio a P61' la

Costituzion,`che comincia lite legitimè conte/lat!”

enon dopo Per li Riti {lella Gran Corte {le/la Ví—

caria 2 l. e 59. Però detta Costituzione, e Riti non

s’oſſervano per la novella Funeſta-ſu tlìlationena,

' ². P"

4.4
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per la uale stà diſposto o Cite le ſcritture lì produ

cano ſra quattro giorni utili dal giorno della pu

blicazione : quando però non ire dimandata trà

dec-;o tempo la repulſazed eflendoh ſanta la r‘epulſa,

questi quattro giorni. corrono dal iorno della pu

blicazione nella caula della repulld z onde non oſ

ſerv andoſi oggi detta coſtituzionali” legirimè c5

tejifltazin conſeguenza s’oſierva la dlſPOthOl’lC del

j”: commune del d. cap. cum (Ii/:5711541,- ſide in

flrumdjffliíìdn d.c0nstit.1ite legirime' ciuffi/ita, do

ve dice, che regolarmente le ſcritture 11 produco

no ſino alla CondUGone nella cauſa eſcluſivi: , ec

cettuandone 14.calín0tati da Felino nel capture

ali/cè?” deſideinstrum. E ſono .. Primo,_nc_1li cal-1,‘

nelli quali il Giudice procede ex_aflicio,leln_ parerà

eſpediente . Secondo , nelle caule criminali , nelle

quali 'ſempre ſino alla ſcadenza 11 può produrre

l’innocenza del Reo . Term, nell‘istromenti ritrou

vati nuovamente dopo la concluſione nella cauſa.`

Qllarto,quando l’ilkrorneiiti_ li producono dopola

concluſione nella cauſa-preſenti , e non conci-adr

tenti le rti . (Lu—into ,in cauſe di. Pupilli-,edi

Chieſe , le foſſero il-tromenti nuovamente ritrova—.-`

ti , ſi poſſono produrre etiamfljlfinteutiam Se—

Ro , ſe ſi producono istromenti nuovamente cele

brati z erlOChe intendono le parti call-'Arc la lite,~

ſenza aſpettare la ſentenza . Settimo , nelle cauſe.

fummarie . Ottavo , quando vi tolſe qualche ra—

gione evidente, per la quale ſr doveſſero ammette’.

re l’istromen ti . Nono , quando 11 tracta‘dt prova—

re la ſcomunica . Decimo ,' ogni-volta , che con’.

trariaſſc la ſentenza. Llndecimo ,quando volendo,

rovare in contrario primo deſla conc_luſrone,fuſ~

eingíustamente diſcaccíaco dal Gi udrce . Duodeó_

cimo , per il beneficio della restituzione in inte-4

grum, per la quale ſi ſovvrene alle Chieſe-,e mino

ri, ed anco maggiori, alli quali compete detto beó,

neficio, per l‘a clauſola : Si qua mibí justa cauſa.

Decimoterzo, in cauſa d‘appellazione‘z ed ultimo,

che dopo la concluſione ſi poſſonoſprod urre prove

legali, come ſono alleganze, ò con :gli de’Dotcori.

.[2 E’ ben vero, che quando ſi produce qualche ſcrit—

tura dopo la conclufione,ſi riceva dal Mastro d’aoñ‘

the ſi pone estra il proceſſo,ed il Giudice ſe ne ſer'.-v

ve à ſua instruzzione ſolamente” non i” oim Pra-1

bationirfiome s’oſſerva oggiín virtù del Kira del-.L

la Vicaria'rçgñ'e fi ſuol ſare'l’inſraſcrñittodecreto. .

l \videlí cet; _ .,. ,

Forma del decreto , cl” leſcritture preſent-teſi Ì

pong {mo Extra proceffilm. 'ñ n ›

13 E; per Dominurrf, :Faſi-{it provxſum, ò** brian

&un; , quod fur”, O“ſcriptura Prati-uffa recipinn—c

tm‘ , ò** ponantur extra ‘oz-oceſmm, mſi alitér, ò“c.

flt da ci: habeatur M ratio , ?UE da ju” Labour-{4..

erít,ó"c.omm' modo meliori, ó“c. ita far bòcſuum,

Ò'c. ñ' t .

x4 L’articoli, che non ſono rilevanti, mà impoſſ-j

bili, impertinentí, inveriſimili-k) che non concordi

rono , ò concludono la ,victoria della cauſa ,no'n'ſi _

devono ammettere, Kat. dec-;49.714. dec.66 r. ”xx-.

dec.276.n.9.(9* dec.177a4.p.6. Ed im rtinentr, ò‘

irrelevantl ſi dlcono quelli articoli, c e anco Pro--`

Vandoſx detta prova non giovaria: benvero in caſo"

di dubìezza ſe ſiano,ò non ſiano rilevantí,ſ1 devo

no Plù tolto ammettere, che ngettare , Ko:. denſa

foga”. pa.. e ſi ſuol ſare deCreto generale fatta la

t; concluſione in cauſa , War] ſi reperiuntur aliquí

artica/i impertinente!, wlrle i'm-enon admitrmdi

p

\
l
n

17 ’Et .Per Domir-”m ,

rejiciantur, Prout Pri-ſenti decreto niicimetar .

però quando l’articoli in níun modo, dircéiè, d in

direttamente non conferiſcono alla cauſa , ò pro—

vati non rilevano , ſ1 rigettano , GalluP. in ,in-ax,

S.C.p.2, c.2ç. è‘ Conſil. Preta ſopra Ii Riti della G;

Corte della Vicarin roma. rit.8 r. . r

\ Forma dell' Articoli .

16 Articulo: irzſraſcriptor dat ’fat-'it, è* exbiſze: T'.

in cauſa, quam habet cum N. Pete”; recipi, c’y-c. à**

ſuper ci: tester examinm-í, Ò-c. Deducem, Ò-c. non

ſe arlstriugem , Ò'c-Protastatiane , à“c. ſalvo iure,

ò'c. 0mm' modo meliori, G“c.

Primo, pone-,e vuol provare eſſo articolantesche

la verità t'u,ed è,-3cc.ilca1e nel tale meſe pago al tale.

Secondo o che detto convento all’ora ſi dichiarò

ſodisſatto . (i '.

- Terzo, che delle coſe ſudette ne fù, ed è publica

Voce, e fama, &cc- 4

1 Harpronunc, d"a/211m iure, ('97. - ;1

- Nomi de’ tcltimonii .

T.T.T.T.T. Sec. overo ſecondo lo ſtile, e colla

manza di ciaſcuna Corte,c luogo .

e Se cifà la preſentata dal Mastro d‘atti, ò Notaro

della cauſa , ſecondo il ſoHto, Sec. e ſ1 tà il decreto

dëll’amrmflìone dell’articoli, Sec.

Ferma del decreto dell'ammxflione dell’ar—

- v 4 titoli .

7 ò“c. attenti” á“c.f`m't Pro-vi

ſum -› O' dear-nur” articular'priediñor Preſentato':

per T. in cauſa i” Imc Curia, c9*c. cum N. occaſione,

de qua in Affi!, Ò'c.fore,~ò‘ eflè admittmdor, ſi, cb**

in quantumflî'cſaloo iure impertinentium,à** ”au

mlmittafldorum z from fic admitti , ó' non alien',

(Fc-Et ”lies i” air (le/*cripta: citarj, iurari ,,39- exa

minari mandata” a (irc. citata arte ad *ui dem-111m

i‘vſarum jurammta, boe-ſauneycrc. Províſum, d“a.

Se l’artiColi ſono impertinenti, ſi fà la :eſce-azio

ne mediante l’inſruſcritto decreto, &cc

Forma del decreto della raf-:cazione :le Il‘

. _- . articoli .

l. 18 Et Per Dominum, Òc. Vijír, ST.fuit pro-oíſum,

”u

ó” decretum artica/or produäor Per Tan-l‘ora parte

T. contra N. in cnuſmqnam cum eodcm babe!, ò‘c.

out ex affincum aliqui commfi”: impertz'mnter,

illo: fare, C7“ cflè J'eſècandohöì‘ abskndorflrout reſe

cari-dr alia/eri mandatur. Secundm. (LI-finti”, Ò'c.

Sextur, d”a 054m”, ò“c. è** ita er bocſuumfl'c.

1 Eperche in diverſe parti s’ofſervano l’interro—

gatorii ,li quali ſi devono dare alli cestimbnii ri..

mo dell‘eſame ſopra l’articoli, ſecondo la Conti-1c.

tudine, e stile di ciaſcuna Corte. e la contingenza

del fatto , ponendo la formula dell’interrogatorii,

che s’oſſervano in Roma , ó“ mutati; mutandir ,

ponno ſervire in altri luoghi . o , ,

Farma dell‘iflZeÎ-rogatorii a’teflimonii'. l

19 Interrogatoria infraſcrifta dat,facit,exbiht,à~

Producit T. -vel Promo-cuor ef”: nomine in cauſa,

quam bábet cum N. pete”: aflerta: reflex ex adoerſo

in‘ducmdarſuper illir, in primis, cè" ante omnia i”.

terrogari `, ali-ir Proteſi-tt”;- de ”ul/ita” mami-71'; ,

à* alii: [icitè prole/lande': 0mm' modo meliari, ò“c;

Primo', s‘interroghi ciaſcuno de’ testimonh a ſe è

informato della qualità, ed importanza del giura

mento, e delle pene di chi giura il falſo , e non eſ—

ſendo inſormato :‘r pieno , s'avverta delle roſe preè.

dette: e chetauto giura il falſo chi dice la buggia,

uanto quello, che tace la verità : e che chi fà que

Ro, offende Dio, il Giudice, e l’anima propria‘, ed'

, ſ e te

//



‘Del Cichillino Trattato ll; "j“ '4f

è tenuto alla parte-allauelìituzione, &c- -

Secondo , s‘interrogln ciaſcuno tel’clmomo del

Forma del decreto di ref-*cazione Ãell’iun

terrogatorii .
V . . . . ‘1 - o .

nome , cognome ,~padre , patria ,abitazrone , ed, zo Et Per Dominum, U‘L‘- Viſa mflrmtm fat?” PH**

eſercizio, s‘è rÎCCO, b Povero ,quanto vale il ſuo, à

ſpeſe di chi vive, inomníhä :fre- alianó't'

Terzo, ſe quelì’anno s’è conielſato, e communi—

cato per la Paſqua.” qual Chieſaflla qual Sacerdo- i

teyed in preſenza di chi, _in omnibus‘, ò“c. alíar,U‘c.

Quarto, s’è fiato mai mquiſito, proceſſato, ear

csrato, b dichiarato ſcommunicato,e da qual Giu- _

dice, ò Tribunale, eper qual cauſa , e ſe fà aſſolu

to,ò condannato , ed iu qual pena, ò,/pure ancora

ſia ſcommunicaw, in omnibm, d“a'. a im‘, óve.

quinto’ ſe ‘e parentefld in che grado.,di chi l’infl
duce, overo amico intri ſeco, compaano, ò fami,

liare, ò Compare dell’iëo, e le dae o , ò da altri' '

l’è ſtato donato , promeii’o , 'ò rimeſſo cos’alcuna

' r venirſi ad eſaminare , e che coſa, e da chi, eſe"

E: quest’eſamima ſpera utile alcuno , e quale , Sec.

i” omnr'ènr interrogativi* de loco, tempore , conteſti

lm i', Ò'raxtſaſcientia, Ò‘c. alias, ò‘e. .

Seſto, ſe è itato mai istrutto , ſe l’è fiato mai in

ſegnato da perſona alcuna quello dovrà d nareinquest‘eſame, e da chi, e con quali parolefſiîiostato

ricercato. di venire ad eſaminarlì in queſta cauſa ,

&C- in‘omibur, átc. aliahó'c‘. , . .

~ Settimo, ſe conoſce le parti , che litigano , da

qbanto tempo in quìucon qual’occaſion'e,e chi ſia~

no: e ſe abbia mairicevuto diſpiacere da alcuna

di eſſe ,` quale , e da chi: e ſe abbia tenuto , ò tenga

inimicizia con alcunadell’isteſſe parti , con chi’, c

~ r qual cauſa , e quale-dr elſe Verna, che vinceſſe,

PBI'dBffe la lite-,in omnibus, etc. alias, etc. e .

Ottavo , ſe ſia ſolito'ſpeſſo eſamznarſi per altri o

e ſe ſia più volte eſaminato `afavore a -ò contra al—

cuna delle parti, chattigano, e particolarmente

per i’inducente, quante volte, ed in qual Tribuna

e : e ſe quelli perchi 's’è‘elaminato hanno vinto”

perſa la lite , e ſe chi l‘ind'uce ſe ſia mai eſaminato

Per eſſo testimonio,e quantevolte, in omnibunetc.

aliar,etc. . .i i i- . ~.

a Nono, ſeè veriſimile, the u`no paghi groſſa ſom

ma di denari, ſenwíarſi fare ricevuta in ſCl'lttOvò

'quietanza per iſtromento, Ecc- i” omnibm’, etc.

- _ Decimo , le sà , che fia—ſtato mai pagato ſomma

alcuna di denaro da qualche perſona ſenza ricevu

-tflîin.-lcritto, dachi, dove. quando, quante volte».

Chl ci era prelente , e come sà ſe il pagamento fà

fatto conv riceVuta , d ſenza , in omnibus, etc.

Undecimo; che coſa_ fia fama , e comelo ſappia,

Bce. inomm‘bm, eee. ~ . -. .› .

Duodecimo , Deveniemla ad artica!” ſuper

fmgulz’r iuteri-ogatur de loco , tempore z ee conte—

ſtilata-,et cauſaſchermata/im, etc. E ſopra l‘altra

coſe ſupplica il diligente-Eſaminato” con la p0

testà d‘aggiungere, e mancare , levare a oſare altri

interrogatorii ad arbitrio del SigmGiudice-,blnter— t

petra., Sec. ~ - ~* - .ps

- E ſe il Req a ò parte contraria , il quale ſù inti

mato per l’elame nel giom‘o , ‘ed ora certa non

T. (le reſemndir in terragatarii: Provini?” per N.

in cauſa inter eo: vertente , Prout ex uffi:. etc. ac

ipfir inurrogatoriir mſi”, et conſiderati” et aliqui

bu: ea: if/ir im‘bertinentjbur indicati: ,fare , et eflè

reſeeand-r due-’it termíuum, quad incipit., etc.quin— \

tum, quod incipit, etc. gli” impertinentia indim—

-vit, etc. alia ‘verò’iudicflvit admiéì‘i,etſuper ei: te- ,

fler examinandor interrogari debere,ete. .\

E ſe la parte , che fece istanza per l’eſame de’cc

stimonii non Compare nel giorno , .ed o…, n°55_

cata ,, all’ora paſſata l’ora.intimata ,Le ſonata L79111

ſequenteda parte contraria accuſa laſtra contuma

cia al ſolito,ed in Roma s’accuſa nelzmgdo; ſequen;

tGÎVz- ‘ ‘-' "uv s ‘ "I mv

Pro T. _contra N." - , .… .e W . ~

I” Oflieia a ò'c. tali; expeëiata ora ‘tflláifltireea—~

Ja, et ora tali immediatèſèqumti ?minimam
ſaw't prmlz'cſit'flm ”mutilati-1m diaz' . na” compa

_,-gntir eum testibm examinnndíx,—Ò* profe/Int”:

fuit non Pofle ampli”: pro num examiuznzi alia: ,

etc-0mm,etc. ñ “K e ”AK

E ſe la parte non compare de ſero.. òla mattina j

-ſeq uenre, s’accuſa la ſeconda contumacia del mo,

do ſequentevvz- . ` .1! z e :TL-.z

Proſó'cmtre N, ~ ñ .- v i? .~ -

I” Oflîcio , etc. T. expáflata hora tali intima” ,

‘et ora tali ſeguenti [zu/fetta , accuſavit ultimam 1

contumflciam äiEZi N. non camper-3mm, wc du—

.centz'ſ ‘teſter exa’mimdw è” Pretq/Zatuxfleit :zi/;il ‘

fieri, ”ifi denuù intimatomliar, etc’. > . . - ~

Derte contumacie inculate nel -modo' ſudetto

operano, che ſe vorrà do procedereallìeſame de* K

testímonii, ſarà neceffarwnuovarùmte_intirnarſi

l’eſame per il gior‘ndmdpra certafflltrimente non ſi

potrà procedere innanznin dettoeſame .

\

,-0

e !:’.I`Ì

;z Si deve avvertire” che banche ſi-deve dare' alla 7
ì parte Contraria la copia dell’articolí tanto-dejure

commenti , come nota .41:11. cap. Per tuo: de testib;

Bald. I. 2. C. de liti: Pendenti”, quanto dejure Re

ni per In Prammntica quinta die' -de crd. indie.
Èeve bensì la parte ‘ì, che dimanda la copia primo

eſaminarſi , e-riſponderc, e dopo aver la copiadell’

articoli , ma non dell’ interro atei-ii', .aceiò li te—

cflimonli nondìanojstruitial faſzo . . _ --.

a; .- S’avverte, che banche l’eſame fatto ſenza inter-j

rogatorii fia valido , anco ſe. la parte abbia dato .l'

interrogatori?, ed mutal caſo non provano, ,ſe non

firipetono; ,però quando la parte hà: preſentato

l’interrogatorii protestandoſi , che non s’eſammo

li'testimonii ſenza di quelli , all’ora l’eſame fatto i

ſenza l’intemgatoriiè nullo , Boe. ñ rie cef

9. n.27.ed hà luogoanco ſe il teſtimonia evacuarà

al‘cp n‘i' interrogatorii ;mix non tutti ',eië retuſarà

di riſppnd ere -.\ quelli, all’ora-non prwa’rkota dee.

*zoom-g 223.2; purChe non conc-emanuele# itro *,.inç. —

famia , bruttezza, ò. che l’interrogatoru .nano rmñ \

ertinenti . > -~ › ~ -
-`~`u\

compari coll’inten-ogatorii, ed interpetre dove ſi ç- 34A, ILtestimonio s’ eſaminerà,.ci0è,'1'î.ete. teflír eí-ſi

Rima neceſſario , all’ora s’al ettta l’ora -lntirnata ,

e toccata l’ ora ſequente , 1 procede innanzi all’

eſamcſſenza' interrogatoriifld inter-petra ſopra l’ar~

tic-oli preſentati 5 e ſe compare, e produce l’inter—

rogarorii, ed alcuni di Gffi pare-{ſero al—l’Art‘ore im—"

pertinenti , farà l’ist’anza per la réſecazione, e pañ‘
rendo al,Giud._ic-e -, ſarà il decreto, V3. .ì ‘ e

.o

tati”, relaturjuratur , et cum ilfl‘amento interra

gatu: ſuper rirticulir preſentati; per T-T- :tfr-per

prima artica/o ſibi JeHo dixit, et:. * -

S’eſaminaranno l’uno dopo l’altro in luo 0` ſc

greto, acciò uno non il’cruiſchi-l’altro,e dall’ struz—

zione-ne“ ſeeua la depoliziorie a e non da quello .

ch’ l' a" &c- . ñCg-ln's 1 l D811‘
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Direttori'o ‘della‘ Prattica .Civile.

Delli! prioritario”; ef!- eſ'mm ile’ "fflì'f ` 'ñ

morti: .

*`-\-_`›~ A :a A!

Tqſiimonii devono citare , e {le-volto dal Giudice
ſi ammatiere col/4 riferiva , eprotesta 'de [l'eroe-azio

”i , tanto contro lepozſo’no , ‘quanto contro li loro

detti”p' I,- ` *l'\`1 .` ‘ì .`.\' " 4*

TeflimOnii 'ſpontmm' , ed atltroneí non ‘profumo come
ſoſpetti , num, 2. ì' ' ' i l . t

Teſiimom'i 'de-uom giurare di rlire la ‘verità, altrimei -

te non provano , n. z. 1 - ~ ‘

Testimonii devono giurare in giudizio , e- non offra

`giudizio’, e'ne—l termino ,bene/reſi poflono eſamina

’w {lapoiltermino 4 n.4. 4'* l i i

Tejiimom'i per eguítàpojffino giurare per trè giorni rio

po il termino , e dopo eſuminarfi appreſſo, n. ſ.

Giuramento - dal/i testimonii ſi die-e dm-e taötis ſcri

Pcuris ,‘-eal‘l‘inteflzz'one alli- Santi anngelii , num.

6, .).\\-'~›~ ~\-. . .i i‘

Naflro d'otti due fori-vere , c’hai] teflimo nio lui giu

-o'uto mais ñſcripturis, ”art` bfljia, dire tcstis juraz

tus, &cc- num.7. - ñ

_Gi-tramonto di quante maniere poò valido, ben

tbe non ſofia ſcritto dal Majirod‘atti mais ſcri

pturîs , n. 8. - . i

Dizzíone, 8c cztera ,comprando ?atte le coſe, cheſono

diſta/lanzo , odi natura dell’atto, n. 9.

Ema/ie” teſtimonia pm) giurarejſqra laſroee dal

v ſito abitoz,'n. to. * ~ i ~ - -

Sacerdotetq/iimonio devo giurare rado peaore, n.1 i.

Parte contraria fi (Io-ue citare ria-vedere li giuramenti

‘delli toflb’nonihferòfi limita int ſ. tri/i, n. 12.‘

.o

Giurmmnto i atto giudiziario** nonſi può dare in gior- '

ho difeflmefilimìtn in ale-omi- mr , n. i ;.~ h ~*

Tfflimom’i , che :’eſnmìnnno‘ ad futuram rei memol

riam , devono‘dm-e tTÈ ginramntí, n. r4. ~ ‘r

Foo-1m del. decreto per [ao-eccezione dell‘eſame de’to- '

flímonii.,'d›e lz‘anno'da‘oartire ,e ſi e aminzma ex:

'tra tempus. ad `ſutura‘m’ .rei memoriam , num.

1;. ‘i ww ~ ~ ‘

Testimonii d‘aminfli ad ſutura’m rei memoriam'cí-_

tata parte-ſe farà/lato in ‘ocmfione dipartono” , nel

ritorno prima. della flutenzd a ſi ele-vano di 'nua-oo

eſaminare, num. 16.' r" ì 3. ' ‘ ` i:: i:.

Vecchi malſani, ed altri in pericolo eli mortefipnflimb

\\!~z'z\ub z 'le w.

.\-
l-l-l.. .

eſaminnroìad ſoturam, 5t arternam rei mcmoriam, t:

num-I7. * -’ …è ,i

Forma del :ſecreto ,quando [i ricevo Poli-”m delli testié

mania‘ motivi, ”tai/'am', 'vicini rl morte, ed impedì-ti,

num-18.”: . u.- ñ “4! g ;3 ‘k

Tustimonii ad'futuram rei ‘memoriam ,ſi devono eſa—‘

tti-nare avanti il Giudice , -zwanti il gnalrfi dovrà

fare la c‘lmflt" cſi limita, n.19. :-._‘ -’ ` … v ñ

Forma' del dea-eto-iotteriooutorio Per: ’l’eſame di tuffi";

Monia' adſuturam rei metrici-ibm, nu. zo.. -’ ~ ‘i

Forma dei decreto Per l’eſame delli rtqflimouii ,ad ae

ternam rei memoriam , redazione della‘ `parte”

'vedere li giuramenti , 7m. 21- " . '

Teflímonii devono giurare nel luogo delgiudizio a, e ſi ._

limita in molte/orto di perſone, mr. 22. . z . A
.l’Arte contraria fi deve. citare à *vedere li `sft'-tlrtutaem‘lſi.~

de’îeflimanii,cl›efl eſaminanofuori il luogo ali-[giu,

dizza ’nu, 3::: , _ -

Tojiimonio doo: affignare [.1 cauſa dellaſcienza , per

una de‘tin uo, enzi , Per interrogatorio a' parte, 111-.

trimente are. be nullo ilFrocçflo: n. 24,. .

.'a i".

Forma dell’InterrogatoriO della conſt: della ſì'ilnart ,

mina. 13'.

' c Tejiimonii, che non ſi poflòno eſaminare , ”èfarzare ,

7 -"SO_J_IMAK10‘.'~~ nf‘. 'quali fiano-;'71. 26. A

Forma della Relazione del Nunzio alla citazione def

testimonií , n. 2.7. -- ’

Forma (le-[giuramento de’testimonii a n. 28.

Awrtimenti intorno le depoſizione', (le’ teflimom’i nel

non aggiungere , ”i le'vorle, n. 29. 7-' r

1’rattica , quando ſi eſaminano tg/Zimonii extra lo—

cum judicii , n. go. ~

Forma (lol decreto per l’eſame de’teflimoníi in coſa , _

num-:z r . . i -ñ , z

1"oi‘ma ciel/’eſame mediante acceſſo del Maffiro d'atti,

num. g:.— - , -

Tq/iimonii ſuperfluifl dei ?ſibi-oſcar”, n. :33'

` b r ,

DAto il termino probatorio nella cnu ſa , e preſenf

tati gli articoli dall’Attore , e l’interrugatorií

-dal Reo , ed adempiti l’incidenti , ed emergenti,co

me s‘è detto di ſopra z La partewhe producel’arti

coli fa citare li tcſìimonii , ' che vengono il primo

äiomo giuridico à giurare , edeponere in preſenza

- el Giud-ice la teſtimonianza della verità` ſopra l'

articoli preſentati , ò da reſentarſi a .e ſimilmente

fà citare la arte contraria , acciò nell’ifieffo .gior

x no compariſchi à vedere li giuramenti delli testi

monii . IlGiudice ammettendo li testimonii liſa

ràeſaminare ſalve l’eccezzioni,tanto contro le per…

ſone , quantotontro li ioro detti , colla clauſola ,

che ſe non ſi dovranno eſami-nare , s’abbiano per

-non eſaminati, e non facciano ſedcmè prove RICH‘

a ne, Mai-fil. fing. 198. nu.2.Bertas.conſ.r.nu.r36; E

detti testimonii ſ1 devono—citare , acuiò appariſca ,

-che non ſono venuti ſpontaneamente à deponeres

mà forzati , perche ſe s’inſerefl'ero ultroneamente

ſarebbero ſoſpetti'di ſaſſo ,,cg. inrnomínr Domini
de teſlibur, è" l. ſiquandm C. e teflilz.Bar.inì l.“ Pofl

-Iegfltum , ç. hi: *vero ,5. :lo bis, quibus, ut indign.

~A1ex. conſ. 68. ò" dejure Regni a ‘vi ſono più Riti

della Gran Corte della Vic. cioè 87- 149. ó“ 1 ſſ- .

g Devono ancora li‘testinionii giurare di dire la

verità ,altrimente non valeria la loro de ſiziones

l. iuris iurandí, à* l-ji quando, ad: tefli 1m; E nel

~*Regno vi ſono li Riti della (’- C. della Vioaria 14;.

-r47.ò.* x49. E‘devono giurare ingiudizio -,v enon

4 -estra giudizio, 1.3. 9. Sabino cum gl. f. zie testib. de

.vono anco giurare in termino , e non dopo il. ter

mine, bensì hasta, che ſiano citati,e giurati in ceco

-mino , percheſi poſſono dopo eſaminare,anco paſ

ſato il termino , maſſime quando ſi diede detto

termine ad obandum ſolamente 7 É* non-arl Pro

-bawlmoo , atom baiemium a Ret. decíſ. 74.

'mano 4; Ab .in mp. licet cauſano 5.01.6.do-prolmt.

perche la depoſizione ſi retrotrahe al tempo .del

giuramento , per il Rito della G. C. 149.` che inco

'z' -mincia _-. Item , quod in quiiuſcnznque ,dove ſi hà

anco er equità , che'li testimonu poſſono giurare_

per tre giorni dopo il termino., e dell’ ora avanti

eſäminarſi per l’altri Riti 166. dr'. 282. ~- ~~

6 Detto giuramento ſ1 deve dare tfléì’ir ſcl‘íPtm‘ir z

Lanfranchi- prox-:le tejiium (lopoſit. M- ;ñviujînñ

Eccone-:lo remiflîeapfimmz.Farinoede tejiib.g.74.

”n.22.GrqflZdee.1;.nu.6.á‘ i 5.13 benclie non ſi ſi“

cerca di neceflitìflshe ſi_ tocchino li Sagri Evange

` lii a basta di conſuetudine , che ſi tocchiqualſiſia

I ſcrittura coll’inttnzionew riguardo à detti SS.EVä—

gelii,Viv-t1~aä,oommun,oz›i”ion-'verb-fur-mento?”

` colla
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coi/a commune o inione di tutti li DD. Ed il Notai-o , ?i Maſtro dt”atti della cauſa deve ſcrivere, che

il tcstimonio hà giurato taÈÎiI ſcripturi: , altri

mente non ſi pre umeria , Perche il toccamento

del le ſcritture `e ſollennità estrmjica ,la quale non

reſume , ſe non appariſceel.. quacumqueeç'. quia

Pupi/loffiî, (le public-gu” 1. ſciendum, oerſjoterizm

…ñ circaſimmffiae 'ver-b. obllg. _Lanfranco-”bifa

fra n.6. E però ſe 11 Mastro d‘atu diceſſe ſolamente

ze/H; imam”, etc. qucste parole non provariano il

giuramento , perche ſono parole enuncrative [lo

mterita, Boccac. (le remzlflcapfl. nua. Rot. deciſ.

39341.8.” dec.7og.n..i. .Let dec.277.nn.1.p.6. Ca

ziale. (ſelf-41 ;.nuq. ll c e non procederia però ſe il

B Mastro d’atti attestaſſe Per parola drſjmfitive , che

li testimonii hanno giurato, come ſe diceſſe, Pro”:

jurawitzetc. overo inravit infarina , overoſuo ju

ramento testificando dixit,0\- ero ſura-uit dicere 'ue

ritatem,overo Per 1'raramentum, quod preſti!, ò_ lì..

mili, perche in tal caſo , banche non bano-ſcritte

quelle parole taèîir ſcriptarmper le ſopradette pa

role ſi prov aria il giuramento, Serapbin. rieti]. l 77.

”.2 ;Graf/;dear g .n.7. et l ſ. Cava/eran.: zz.nn.4.

, -Rptmlec-zg;.n.84.etjeq. perche ”preſume all‘ora,

che il teſhmonio gi urò taòìir jcrifturir , maſſima

6 mente quando il Mastro dîattl con dette parole

enunciati-ue defraterito’ aggiunſe quella dizzione,

et meter”, la quale comprende tutte le coſe, che ſo-.

no difiiflanza dell‘atto, Ret. dec-.39;. nu.r2..p.r .et

denſa” .n.7. p. 6. Ed include quelle, che ſono de

”atm-a dell‘atto , ò coſa ſopra la quale o’interponc,

Lſí due patroni 5.11’ qui: ſura-uit, :ſe ;ur-jr”. Il di

più intorno detta dizione, et Mſn'aa ’vedi Martale

clauſ-PJ. clauſî276. Barba/lele clauſ. u ”7”an

clauſ. l4.et Tuſcia.tom.r.praéî.ooncluſ. ’t.C.c0nc[uſ.

goa. Secondo lì limita nel cavaliere , il quale può

xo iurare ſopra la Croce delſuo abito; Onde ſe il

LÎastro d’atti attellaſſe del ſuo giuramento con pa.

role diſpoſitivmprovaria il ſuo giuramento. Terzo

il ſi limita nelli Sacerdoti, li quali ſogliono giurare

tac‘Za pefîore Sacerdotali , il che univerſalmente s’

oſſerva di conſuetudine di tutte le Corti, e Notari,

Cavalerdectjlzzzma. Farinaade teſtib. q.74.n.24.

8t.” 82. Vestrìlldn Prax. lib.ó.ca1›.6.n.7.

12 E benche la parte contraria ſi deve citare à ve

dere li giuramenti di testimonii , come s’è detto ,

s’avverte, che vi ſono alcuni caſi , nelli quali li te

stimonii ſi poſſono eſaminare ſenzacmare la parte

à vedere li loro giuramenti portati da Felino nel

raf-2.:” tejfiá. E però ſi llmëtîl . Primo, quando il

Giudice ſi voleſſe informare ſopra uno notorio , ò

ſopra la fama , che all’ora può ricevere li testimo—

nn ſenza citare la parte . Secondo , ſi limita , ſe li

testimonii ſi riceveſſero er informare il Su erio—

re ſopra l’abilità , ò inaxilità dell’Eletto ſe ſia , ò

non ſia idoneo . Terzo , ſi limita , quando ſi pro

cede_ per via d’inquiſìzione, perche all’ora ſi poſſo

'no ricevere li testimonii ſenza citare la parte. (Egr—

to, ſi limita , quando ſì doveſſe provare alcuno ca

ſo contingente in luogo molto remoto,dove la par-

te non ſi potria facilmente citare , perche all’ora ſi

ſſono ricevere li testimonii per prova del caſo,

enza crtare la parte . Muto , ſi limita, ſe il caſo

foſſe tale, che la logge, ò ſtatuto non ricercaſſe pie

na prova z mà ſi Contentaſſe delli ſoli argomenti»

e notizie q perche ſi poſſono ricevere li tellimonii

ſenza Citare la parte . Seſto, ſi limita, quando l’At

tore teme della morte, ò aſſenza di teliimonii, ed il

ſuo adverſario è perſona potente,e terribile,al ua

le l’Attore teme di denunciare , perche ſi laſcÎa la

citazione della parte . Settimo , ſi limita, quando

il Giudice procede ad inlormarſi dell’aſſenza del

Reo , acciò oſſa llabilire il termine Convenience .

Ottavo , ſi imita , quando la parte aveſſe dato li

cenza alGiudice di ricevere li testimonii nella ſua

aſſenza . Nono, ſi limita , ſe ſi eſaminaſſe qualche

testimonio,al cui detto neceſſariamente ſi deve sta—

re . Decimo, ſi limitaaquando il testimonío ſi pro—

duceſſe la ſeconda volta à dichiarare il ſuo detto ,

perche in tal`dichiarazione non ſ1 deve citare la

parte, anzr ne anco ſi ricerca, che detto cestímonz'o

torni à giurarellndecimmſi limita,ſe -l teſtimonia

fuſſe donna, che s’eſamina in caſa, perche in tal ca.

ſo non ſi cita la parte à vederla giurare . Açsto

rò, che dice Felino, che nell’eſame della donna in

caſa, non ſi debbia citare la parte à vedere il ſuo

giuramento viene contrariato , ed è più vero per

uello dice la gloſ. nel cap-2. de indici” 6. la quale

iideveoflervare, con riverenza d’un tanto , e tale

Dottore, ſoggiungendo, che le don ne non ſ1 poſſo.

no forzare à venire al giudizio‘, mà ſi deve manda—

re ad eſaminare in caſa,òandarci il Giudice, altri*

mente non vale la ſua depoſizione fatta in giudizio,

e forzare s'intende quando ſi cita, Lanfranco-nella

ſna prattic. de teſiinm de oſit. nu. Io. dove la dice

per coſa notabile . Duo ecimo, ſi limita, quando

ſi tratta di rovare conſuetudine introdotta dal

Popolo dell’ilîeſſa Città , erche ſi oſſono ricevereli teſ’timonii ſenza citare lDa parte. Decimo terzo, ſi

limita, uädo le parti’ſoſſero preſenti ,perche non ſiricercacla citazione,mà ſolo la m0nízrone.Llltimo,

ſi-ljmita in cauſa d’ereſſa , che per la potenza dell'

avverſario ſi teme ualche grä pericolo alla parte.

1;_ Il giuramento à etti testímonii non ſi deve dare

in giorno di festa, capa .:Zefa-iis, eli Dottori ſopra

di eſſo, Lanfr. loc.cit, 9.tejiium depoſitioner ”n.1 y;

altrimente l’eſame {aria nullo , perche il dare il

giuramento , che fà il Giudice è atto giudiziario,

che non ſi può ſare in giorno di ſestazîerapbindec .

851.71/l.9-Ù' 27. Si limita però nelli testi monii, che

s’aveſſero da partire, ò che poteſſero eſſere ſottratti

dalla parte, overo , che ſ’caſſe ſpirante la oiuriſdiz

zione del Giudice , erche in tali caſi poſſono giu

rare anco in giorno i ſella, Lanfranc-loc.cit .n.1 f;

14 A questa ſorte però di testimonií , che s’aveſſero

da partire, ſ1 devono dare trè giuramenti . Uno ſo—

pra la verità del fatto principale , il ſecondo della

futura eſſenza, ed il terzo in fine dell’eſame di non

publicare quello , che hanno detto , ſmo, che non

ſarà publicato dalla Corte , Vestrill. in prax. [ib-6.

cap.z.nu.z.c`9‘ ”11.20. Gravatam.; g. e Per la reccz

zione di eſſi ſ1 fà ll. deCreto in questa forma .

Forma del decreto Per 1a recezzóione dell’eſame di tefli

monii , che hanno da partire, efi eſaminano

extra tempus .

x; Per Dominnm , d“afnit iniunéium citari T. Pro

incontinenti ad 'videndum teſſe; abfnturor iui-are

tàmſ” er abfaturitione, quam tata cauſa , ac illa:

fittce mè recipi ,é' examinari ſuper artica/ira [L1

tir, 'vel qui modo dantm'a aut tum' dada-att”, è“ ad

dandnm incontinenti interrogatoria aliar,Ò*-c. 0m

ni modo melior i, C'e.

16 Eſatta detta citazione, ed eſaminati , ò prima

della contestazione della lite,ò termino probatorio,

overo prima di cominciarſi il giudiz’iomon ostan

te7che1’articoli pajono doverſi ammettere,ſe pini d.

te 1
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tcstimonii ritornaranno prima della ſentenza,det—

te loro depoſizîoni fatte così precipitoſamentc non

prorariano,mentre ll devono di nuovo eſaminare.

Ed occorrendo il caſo, che uno de’litíganti abbia

li ſuoi teliiinonii , che ſono informati delle ſue ra

gioni; ma ſono o vecchi, ò'mal ſani , d che in altra

maniera ſi può temere venſimilmente dell’istante

loro morte , all'ora potrà l’intereſſato in beneficio

del quale ſi deve ſare l’eſame, dimandare,che ſiano

eſaminati, adfuturamfl’s” atei-nam rei memoriam',

Ed il Giudice deve avvertire , e vedere ſe quello ,

che dimanda dett‘eſame,poſſa dimandare le ſue ra

,iopi , ed incominciare il giudizio à ſua elezzione

Si tempo , overo l’azzione ſua abbia da naſcere in

avvenire: perche ſe può lit-'gare quando li piace,

non ſ1 poſſono molestare detti testimonii per la de

poſizione adfixtm-am rei memoriam , Ve/irill. in

prax.lib.r.ca4o.l.n.zg. Alex-de Nevo conf.44.n.ſ. E

ſi ricerca interlocuzione del Giudice , con citare la

18par’te ,, nella quale deve dichiarare , E0: eflèſenio

confec‘ior, velva/etua’inarior morti proxímor , 've

alia legitimo impedimento detentor, quantunque

rei veritate ſiano tali . E quando detti testimonii

.lì devono eſaminare , non ſl poſſono eſaminare in

preſenza d’altro Giudice , che del competente, in

19 preſenza del quale s'aurà da conoſcere la cauſa, al—

trimente ſe ſaranno eſaminati da altro , non pro

varianmſuorche m caſo , che nOn ſi poteſſero pm

avere , Add. in cap. ſi qui; contra C/erícum defor.

compa-t. Bar. in l.cum.. i, 5. traizjaélfide tranſna

Alox.de Novo ubi/21,7413 .

.Forma del decreto interlocutorio Per l‘eſame de’ tefli—

monii ad ſuturam rei mernoriam .

20 Etper Dominum , é"c.fuit proviſum, ó' decre

tum teflet‘broduffor Pro-Ddr” T. contra N. ſuper

m-ticulir, ò‘c.f0 re, ('9" effi- valetudinaz'ionvelfl-nio

con/2’570!, ve] impedito” pro”: declaravit , c'é-c. è’

ideò examinandor adfuturam rei memoriamffirout

-j-rare , ‘ c9** exmninari man/love', omni meliori mo—

llo’ GUC- -

Forma del decreto per l’eſame di detti teſiimoníi .

2': Et‘oer Dominum,etc. cum teſter pro parte T. ſu

per articulir Pì‘dſèfltatiſ induíii z-erèfuerint,et ſint

valetudinariimcſenio conſt-Hz', né probatíoner depe

reant , et diſta: T'. in iuriburſuir incautur rema

neahſedaut illir expe’riripoſfitfuit [trovz'ſumwt de

cretum i[lor adfuturam rei memoriam examinarí‘,

_Necnon partem ex aci-'verſo citari ad videndum il

lo; recipi, et adnzitti, etſucceflive iurare , et ſuper

difiz'r articulis examinari , et ad dandum incontí

enti interrogatoria ſi velit , et if]] parti legi au

diendum ipſe: artica/or, aliarzetc. bocſuum, etc.

22 E ritornando allitestimonii, che s’eſamínano

2

ſopra l’articoli nelle cauſe , e giudizii ordinarii, d’

Onde eramo allontanati z ii nota, che detti testimo—

nii ſi devono eſaminare nel luogo del giudizio, e

non fuori per le piazze, e ſlrade , come fanno ma—

lamente molti Attuarii, purche non ſiano donne

onefle , perſone qualificate, inſermi, ò che in altro

modo foſſero impediti di poter venire alla Corte 1

perche in tali cali poſſono eſaminare Fuori del luo

go del giudizio; ma però in luo o onest0,overo nel- ~

g lu propria caſa; cd all’ora ſi eve citare la parte à

ve( ere li loro giuramenti .nelli luoghi dove s’eſa

minano,gl. i” ca . 2. de indie. in 6. cap.ji qui; te

stium de taz/ſil:. Alex-in l.ad egregiarfl. de jur.iur.e

per rito nella Gran Corte della Vz’caria ;2. che inco

mincia Item quad non nude/tnt, et 142. et ;04.

26 Vi ſono alcuni ca

24 Devono li tellimonii nelle lorodepoſizioni affi;

guai-e la cauſa della ſcienza del ſarto, per uno delli

y. ſenzi del corpo, Bart. in [.1. et Alex. ed altì‘irff.

ſi cert.p.~tat.A/ex.conſ.g2.vol.ç. E detta affignazio

ne di cauſa ſi deve ſare per interrogatorio à parte z

il che è notabile, e ſingnlare, altrimente ſi porreb—

be annullare il proceſſo della parte, Bart-in I-ſin. 5-'.

de Oflic. l’roconſul. Soccin. con/198.vol.4. Viale in—

a; tcrrogacorio in fine dell’eſame ſi dice così: Inter

rogatur de cauſa ſcientiie dixitſupradièîaſcire Per

modum , utſupra , etc. interrogati” de contefliLur

dixit, quelle coſe le poſſono deponere li tali, e tali .

1, nelli quali li testimonii non

ſi poſſono forzare ad eſaminarſi . Primo,il figlio di

famiglia contra il Padre, e Madre, ed il libero con- '

tro il Padronedi quali non ſolo non ſi poſſono ſor

zare a deponere,mà anco volendo cſaminarli,ſi de—

vono rigettare,Lanfr.loc.cit.n.6r.Secondodl fratel

loznon può eſſere forzato i; deponere contra il fra

cello.Terzo,li conſan guinei,ed affinicötro li .lìmili.

1’\_e lazione del Nunzio .

Inti mata detta citazione , la cui formaë posta avanti

ſ1 ſarà la relazione del Nunzio, vg.

27, Die-,Wta T.ordinariur Nuntiur,ó“c. retulit mihi

infraſcripto Aſluarioje cítallè , et monuifleſupra~

diéîor teſter T. T. perſona/iter T.T. domi , O’T. nec—

non diEZum N. principalem perſonali/er , modo , et

forma/?bi commiffir, ò"c. ò“ inſide, É'c.

Forma del giuramento de’ teſſimoniz’ .

28 Die , etc. T. T. testir atatírfita annorum . . .i

ut dixit,et ejur ajPeſlu apparet, etc. citati” , rela

tur , et medio juramento taütirſcrípturir, etc. ju

ravit de veritate dicendaflz‘rmſuper artìculixfluàm

tota cauſa, etc. et prima .

29 Super prima dixit, etc. e narra capo per capo

uello , che sà (opta ciaſcuno di detti articoli: e ſi

deve stare molto avvertito da chi ſcrive dette de—

poſizioni di testimonii ſo ra l’articoli à non varia

re per quanto ſ1 Può da ei 1 , tanto nel non pone

re quel

ſoſpetti come ultronei , maffimern punto, ò capo

eſlenzialemè articolato, quanto nel deſettare, ed eſ

ſere ſcarſo, e ponere meno di quello , che stà arti-ñ_

colato, purche lo ſappia, e lo poſſa deponere .

go Occorrendo d’eſaminare in caſa , come s’ è det

to , perſone qualificate , Donne oneste , ò altri le—

gitimamente impediti o m tal caſo la parte dovrà

fare l’istanza àparte, oltre l’articoli , che il Giudice

maudiil Mastro d’atti ad eſaminare in caſa li T.T.

T. impediti per la tal cauſa, Citata Parte ex ad—

verſo ad videndum eorum juramenta i” tali, et tali

[aco, e ſ1 Fà il decreto, v3. '

Forma del decreto Per l‘eſame de’ testimonii

in caſa, etc.

:g I Et Per Dominum , etc.fuit injunffum T. Aéiua

rio Fraſi-”tir cauſa -› quatenu: perſonaliter acce—

dat domor, vechomum T. in T. loco, ibique eis, vel

ei i uramentum , vel iuramenta deferat de veritate -

dicendo,taé7ir fcripturir-,modmäforma,á"c. dan

ter, ò“c, _

Però s’avverte , che devono li detti eſſere Citath

benche non ſiano oblioati per li loro impedimen— `

ti,ut ſup-mandare in giudizÎo, citatata anco la par

te, e detto Mastro d’atci deve fare l’atto dell’acceſ

ſo , e dire,v;. ‘

Forma dell’eſame mediante acceſſo del

Ãfastro d’atti .

ga .Dic-,c'î-'c-medianto acce ”Per me infi'afl-rilotum

Aſl-'1111‘

o, che non stà articolato , perche ſarebbero ‘
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Affuarium , faä'o domum T. T. nen/ieri; [zomfl‘e ,

è"c. cui non est Permiflbm, ( ne cntibur 'ohm-,1m ſe

immiſceat) accedere ad iudicíum,ó“c. ex commiſî

ſione, à"c. DiEZa T.`teflir dtatir ſi!” annorum . . .

front dixit 7 G' ex ejur aſus-é?” affare; , medi“…

ramento , taäirſcri turir 9 Ò'c. de mritate dicen—

da ſibi delato coram N. IST-parte ex adoerſa , c'ç--zz

Et prima interrogato 1 (9* examinatafle‘oez- arti…

lir,fl.-ù fojitionibur mfintaci; a parte T. T.á~c.

ſuper prima dixit ico , ”Per ſecundo dixit

mſcire , ‘ü‘jic deſingul” . i _

E finiti l'artiCOli e ò poſizmni ſi ſanno l’ultimi

interrogatorií de cauſa j'cicntia, ó‘ de conte/libia;

ntſu ra, ò‘e. A \ - 4

- ~ E -occorrendo 1 che la parte produca testimonii

Forma del decreto con riſerva 7 nell’ mmm-;1.

Ia comprova-;ione diſcritture dopo la concluſione a

rzum. l 7

Tezlmine ad impugnare le ſcritture, e re u'lſare [i te..
jtzmonu , ſi deve dare dal Giudice àjèiio az‘ilytrio ,

num. x8.

x L ſecondo modo,col quale tanto l’Attorefluau

co_ il Reo Poſſono fon are le loro intenzioni, per

con-‘eguſire la ViLtOſla della muſa” la produzzione,

ò prezentazlone d’ istxomenti, ed altre ſcritture pu.

blichea: private irc-*turn Probationir z mentre ſorto

nome d’istrumento viene coni ſCrittura , la quale

è acta-.1d :itruire la mente del Giudice nella cauſa

di cialcunodrhſſaeſide instrum.Ed intorno à det

; g'ſuperflni per l’eſame ,al Giudice à ſuo arbitrio re- ta PÎOduZZiOflC di ſcrivere , ſ1 devono ſapere due

frencrà detto numero ſuperfluo non ſolo ad istanza queſhom , la prima come ſi debbiano preſentare

della parte contraria , mà anco da ſe ex ofliclo . 2 nellx~ giudizii '. Secondodirfl à che tempo ſi Poſſo

` ' no produrre . ln quanto alla prima questione fi

d'eve {opponere , che in-questo Regno l’istromenti

11 preentano m trè maniere . Una per la via eſe

cutiva, e criminalmente , edè quando ſi reſenta

l’istromento, ſecondo la forma del Rito'de la Gran

Cai-zedellfl l’icaria 1 che comincia Itemfi gm‘,- ,le

ln'torer,etc.ed in queſta ſe ne porta trattato à arte;

nel uale à mano piena stà notato come deb ia eſ_

ſere ’ístromento, quando fi può preſentare , come

ſ1 preſenta, e quali eccezzioni Ii poſſono opponere

contro l’istrumento,ed à quello mi raPPoi-coLa ſe..

conda maniera , e modo principale dl preſentare

l’rstromentr in questo Regno è quandoſi rocede

coll‘azzione Rea e ſqipta il giudizio dell’21 ìstenza

da ottenerſi a e Ptocc e quando ſimilmente l’istro—

mento è liquido , ed ave il Patto de copiando , la

clauſola del costituto ,e precario -› e l’ipoteca delli

beni‘, erche in queſto caſo aveil creditore elez

zione d”intentare la via estrajudíciaría eſecutiva

coll’autorità di detto patto do copiando o perche

pub colla propria autorità pi liare tanto delli beni

del debitore , quando aſcen e alla ſomma del de_

bito, Bart-in refct. l. creditore” C. de ig”. O pure

colla via judiciaria dimandando l’ affiiienza , cita-r

ta la arte, nel quale caſo appoggiandoſi all’ipote—

ca _deFli beni s’hà per intentata l‘ipotecaria , che`e

azzione Reale z ed aqpoggíandoíx al costituto del

precario osto nell’ii romento 1 s’hà per intenta

ta la condizione , per l'a Lfin. C. de ac ”ii-.Pzfflèflî

E di questa ſimilmente ſe n‘è diſcorſo a pieno nel

trattato del giudizio dell'affiflen za . La terza ma.

niera ñ, ö modo principale di preſentare iflromen

_ ti , e ſcritture per via ordinaria `e quando in oc— '

{/Zromento a eſcrzttufefl Poflimo Preſentare fino alla calione di lite introdotte in indizio o Precedente

çomñ'lufione exCluſiVe’ ”- 10- ' ”— 16- Petizione , e Contestazione di lite , dato il termine

Istromenti , e ſcritture ſi Pnflòno Preſentare anca do- robatorio , in meriti di prove ſ1 producono le

Po la concluſione in r r- tali, nun“ r. ?Giu-,ne è provare-,e fondare l’intenzione del pro

lflromenti , eſcrztture Pqflòm concamitare , e cor'— duccnte: nel qual caſo ſ1 è istromento publica , fi

roborare per Zestimomz anca dopo la concluſione nel- g ſi deve produrre in carta di coiro ñ, altrimente non `

la cauſa, n_- rz. _ fi fede , perla Costituzione del Regno , che inco—

S‘crrtture Pri-vate ſenza testzmoniifi devono ammet- mincia' Con uetndinemquam 011'771- eÎC- questo P6

tere, :dare breve termine a comprarmi-[e, nu. ig. xò , che de bia preſentarſi in forma probante m

Scrztturezínanflo non hanno biſogno dz comprova-zio— carta di coito, Colla ſottoſcrìzzione de’testimoníi,

M 41 tè' "non… ”y14- s’intende eſſere neceſſario o quando ſ1 producono

737mm'? ad COHC‘OlmFfflì-dum a 86 ComPſobandum ,ſi nel dimostrarlo , e farlo vedere al Giudice, ed alla

de've dare nellef‘crtffm'e Fri-vate , che fannoſemi- parte, che ſ1 fà nella Corte, perche dopo può 1:1 par—

2'1'”"P"’_WÎ e ?Wlfffiflm Ì ’1- 1 î- A te producente laſciare nell‘atti la copia comproba—

Camerano-omne di ſcritture dopo la concluſione ñ, come ta 3 e ritenerſi l’originale appreſſo di {e , acciò in
:untende’e _come [i conci/ia colla diſpoſizione in con-ñ qualche maniera noſin fi perda,ò pure ne ſia levato,

trarzo ,— cioe ñ, chef: deóbíafare‘ nel termine Proba- e così fi Practice; alla giornata nel Regno Per il rito

torio , num. I 6. G x 63.

Dellafroduzzione ñ.. e Preſentazione d’l/Iromenti

~ publio-i ,~ ed altre ſcritture .

… SOMMA RIO.

Istromento in genere ſi Chiama ſcrittura atta ad

iflruire [a mente del Giudice, nu. I.

lflromento in Regno fi preſenta in tre maniere in giu

dizio 7 cioè criminalmente _, Per via d'azaione rea

le , [ver lc clauſole del cq/Zituto , e Precari o , e Per

*via ordinaria , n. 2.

{Frumento provato fi deve orodurre in forma probanî

te, in carta di coiro , collafacoltà di relaflìue la co

pia’ſicomfrobata negli atti , n. g.

[/Iromento deve eſſer ſottoſcritto dal Giudice {ì con

tratti , e teſiimonii alnumero di due 7 ò trè , conſi—

derata la ſomma , che contiene , n. 4..

Scrittura privata de've eflere comfrobata ñ, e veri/im.

ta da’ teflimonii, n. ſ

.Ulromento quandoſipreſenta , ſi deve citare 1aparte,

n. 6. ó“ n. 9.

Mandato di procura generale è più cauſë , dove nf”.

tuírfi’al roducente , e regiſtrar 1 in aais 1a co‘oia ,

cbefà al a cauſa, n. 6.

[ſh-omento , ſe ſarà 1m ugnato 1 eſbPra di quello ſa

ra dimandata la dic iam-;ione cirCa uſum-,ji devo

riſpondere-ſemplicemente, e dubitando ,ſi dà il ter

mine ad deliberandum a e frocede anca nel/i tefli

monii , num. 7.

[/Eroi-nemo, quali requiſiti de-ue avere 7 efipuò Preſa-n.

tare anto in giorno difejia , n. 8.

Istromento non ſi dez-e preſentare nel lPrincipio della

cauſa , e come r’z‘ntende il citare la parte quando

fifrejènta , num. 9.

Y



ro… , Direttorio della Prattica Civile

il

r

168. che incomincia,`itemjèrvat ipſa Cnríaqznarl

namvír , etc. Ãſdrflìl/-ÙBCHÌ- auf. Par. 6. de pro—

4` duìinstrumentaÎ-.nn. ;6.5 ſe l’iſ’troment’) contie—

i’

ne la ſomma più d‘una libra d’oro , deve avere la

ſottoſcrizzione del Giudice à contratti , e di trè tc—

ſti monii di buona vita,oltre il Notaro, e meno del

la libra d’oro, bastano due testimonii col Notaro,e

Giudice- e devono detti testimonii eſſere letterati,

ci oè,che ſappiano ſcrivere z ſe 'però ‘nel luogo dove

è Celebrato l’istromen to vi ſi trovano prontamente

detti uomini , che ſappiano ſcrivere: altrimente

baſtano anco l’illitterati , li quali fi ſottoſcrivono

col ſegno della Croce", per la Costîtuzione del Re-~

gno, Inflrnmentornm robnr, Mar-ant. [oc.cit.n.;z.

ot z4.M.à ſi è ſcrittura privata” può produrre an
co inv carta bombacina, Luc. de Penna in l. ad in—

feriornm cal. .verſî ltemſì‘iar, C. {le apoc.‘D/1H.lib.

I o. bensì tale critturagrivata da ſe Preſſa non fà ſe;

deìſe non quando ſi comproba, e verifica er teſti—

monii, Bart. et DD. in antb. az ſi contra_ nr, C. de

fido instrum. et in Lſu-iptnrar, C: giri pot. in pign.

bab- et in l. ”KIMOTÌE’ÌZZZÌ’F- de iui-.fur. et in l. publi
c‘a'ti, C. :le taz/Z15. Mai-ant. loc. cit. nia-;4. ‘ j

nando ſi producano l’istromenti, ö ſcritture in

giu:. izio- à fine di prova, ſ1 deve citare la parte, al

trimente non provaria , Baldi” 1.1i quando infin

C. de testib. rt Ludo-vic. R‘nman. in conſ. 1 76. col.:

urche non ſi roducano per istruzzione del Giu

gicmperche alſîora non ſi ricerca la citazion‘e della

parte, Baldi” 1._/i na per calumninmwerſ: Sedpo—

ne,C. de Effifl'. et Cla-.Marant- Ioc.cit. nn. g . '

6 Benche,come s‘è detto, baſh ſolamente pre anta;

re l’istromenti,e laſciare nell’atti la copia compro—

bata; uesto pero nö procedemè s’intende nel man
dato i procura , perche lìistromento del mandato

originale deve ~ſìare ſempre nell’atti , altrimente

non fà ſede, purche ſia mandato ſemplice, mentre_
ſe contiene più ca i,e mandati àx più cauſe,deve lìof

riginale rcstituirh al produeente, e regiſtrarſi nell’
atti la copia, ò artiCula del mandato , che fà allav

cauſa,Mm-ant. 0c.cit.nn.;› 7. '

Se la arte avverſa oppone Contro l’istrumento,

dicendî eſſer falzo, e dimandarà , che deponohi ſe

vuole ſervirſene colla dichiarazione circa n um ,1'

er poterlo impugnare,ed accuſare di ſalzo: non

Easta il riſpondere condizionato , dicendo , voglio,

ſervirmene ogni volta, che apparirà vero , mentre

deve riſpondere ſemplicemente,e ſe dubita,ſe li dà

il termíno ad deliberandum, il che rocede,e s’in-q

tende anco nell'attestazione de’ tel imonii , Ma—

r'ant. loc. cit'. nn. ;7.

8 Si ricerca ancora nell’istromento preſentato il

"i.
.

ü

luogo dove s’è celebrato il contratto , altrimente

non eſſendovi la datamon valemè provazCome an

co ſi dice intorno il ſegno del Notaro a e dell‘Indi—

zione Romana, d-Marant. Ioc-cit.nnm.36.4o.e 41.

avertendoſiflhe l’atto di presëtare in giudizio non.

è atto giudiziario, perche ſi oſſono preſentare an

CO in giorno di festa, eſoloi dare il termino e atto

giudizrariospemlJitJle dilat. 5. nunc vede-11mm‘:

wrſ. Sedpone, etc. d. Mn*ant.loc.cít.nn.4z. et. 4;.

S’avverte , che l’it‘t‘romenti non ſi devono mai

preſen tare in giudizio nel principio della cauſa,nel

che molti errano,ntteſo non provano ſe non ſi pro— 1

ducano nel termine probatorio, perche la roduz

zione dell’ifiromento non ſ1 può tare primo della

COTÎÎGRRZÌOne della lite, (l- Marant. loc. cir. ;111.44.

E benChe ſe ſia detto , che detta produzzione delle

ro In

> la concluſione , all’ora il

ſcritture non vale , ſe non ſi cita la parte à vedere *'

la reſentazionc delle ſcritturcmon s’intende ciò ſe

ſ1 z

o ñ

ì detta produzzione nella fine del termine, per- ;

che all’ora vale parte non citata , come anco vale

ſe ſi fà dettafproduzzione dopo il termine dato a

produrre le critture,e ſtà qualſivoglia termine da

to à provare , e per ogni genere di Prova , d. Ma

rant. loc. cit. n”. 46. . z

_ quanto alla ſeconda questione princi ale,cioë

ſino che tempo ſi poſſono preſentare le crittureo

ſi riſpondemhe rie-Jura commnni ſi poſſono preſenſi

tare non ſolo nel termine probatorio , mà anco in.

ogni tempo dopo ſino alla concluſione nella cauſa

excluſiv'e,ca .cum dileíìur, defia'e injlrum. perche

nel caſo del a produzzione delle ſcritture ceſſa ogni

timore di ſubornazione, er la qual cauſa , anco

quando ſi producano li teiſimonii do o la ublica

zione, una inſieme con la ſcrittura, 1 po ono pro—

durre, Braid-et DD. in I. certi conditioé. qnoniam 7

fl:. fl cart-Pet”. et Bald. in 1. ampliare-m , Gdr app.

et filex. in Lfi itafiriptumfflî. {le [ib. et prg/Z. il che

ſ1 limita,quando vi concorre qualche giuſta cauſa,

perche all’ora anco dopo la concluſione puo am

mettere le ſcritture , d. Mirant. [nach-n.47.” 48.

E benche tir-Jura Regni vſ’cà diſpoſto pen la Costitu—

zione , che incomincia lite le _itimè conte/ſata , `

guale con`la gio . et Andr. de 1 ernia vuole, che le

critture 11 pr ucano ſrà'il termine probatorimc

non dopo,ciò non s’oſſerva per la diſpoſizione del

la Reg. Pramatica cnrſn dilazionnm , che ſopra.

venne, ed. ordina , che le ſcritture ſi produczmo ſrí

quattro giorni utili dal giorno della publicazione,

qpando però non ft‘t dìmandata la repulſa; però d.

aranta Ioc.cit.n..î.8. affirma, che ſempre hà vistó

oſſervare , che le ſcritture ſi ricevono nelle Corti

fino alla concluſione excluſivè, come di fatto s’oſ

ſerva di comune dílo di tutte le Corti in conſor

mità della diſ oſizione del]nr commune , per d. r.

cum dileéîn.-~ :ſide instrnm. e parti?) non s’oſſerva

il Rito della Gran Corte, che comincia Item , ”ad

pay} ter-miriam, n.21. il quale vuole , che non 1 ri..

i cevano le ſcritture dopo il termine probatorio,per

Ponerſì inÎ roceſſo , perche s’oſſerva il contrario

per lanQ'vel a practica, maſſime per d. Rea. Pram.

~a quale contradice à detto Rito , e ſimiſmente è

'corretto l’altro Rito,che comincia Itemſervati ſa

Curia, uodpofl terminum, n.1 59. il quale dice ”i

ſteſſo, c e il precedente , eccetto quello, che dice la

fine , cioè, e e quando ſi píoduce la ſcrittur a dopo

astro d'atti vi fà la pre

ſentata, notandovi eſpreſſamente , che fù prodotta

dopo la concluſione, e non la pone in proceſſo , mà

extra proceſſo , ed il Giudice la può vedere ſola

mente' ſua istruzzionefl-'J‘non in -uim obationir,

conforme oggi s’oſſerva in uesto particolare delle

ſcritture, che ſi preſentano opo la concluſione , e

Matteo d’Afffiitta nella Cq/Zituzione lite le itineì

conteflata,n.24.afferma anco per comune o ervan

za , che ſ1 poſſono preſentare le ſcritture ſino alla

concluſione excluſive‘ , ſuorehein rr. caſi portati

per limitazioni da Felinnzel cap. cum di1:8”: de

de injlrmn- à n.1 g. e questo è una delli molti again-.

ti, che ſi danno in quer‘t’opra alli principianti q li

?nali compatiſco, maſſime in quello, che non poſ

ono ſapere , nè mendicare da altri Autori , com’è

o

ſucceſſo in queſto caſo , che Maranta ſi rimette ad

Afstitto, nt ſupra, Afflitto ſ1 rÎmette à Felino, ch’è

quanto non poterſi mai avere precisè da uno pove

‘ ro

ó -I _1._

3-‘
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r‘o Attuario,ò Cmíaledlquale non avrà li libri,che

biſognanoper' oter ritrovare le puntualità rimeſ

ſe, e detti caſi ono: Primo nelli caſi, nelli quali il

Giudice procede ex offre-ia, 2. Nelle cauſe crimina

li , g. Nell’iſ’tromenti ritrovati di nuovo dopo la

concluſione nella cauſa 5 però questa limitazione

ſ1 pub ſalvare ogni volta , che non ha commeſſo

nel tale niuna negligenza nella perquiſizione del

h iflromenti nuovamente ritrovati dopo la conclu

fione, perche probabilmente non li ſapeva: men

tre in tal caſo ſi poſſono produrre dopo la conclu

ſione mediante la restituzione in integrum, e queſto

tale può produrre l’illromenti nuovamente ritro

vati, non ſolo dopo la concluſione nella cauſa, ma

anco la ſentenza,per la clauſola generalefi q…, mi

biÒ'c. 4. Bando l’istromentí ſi ricevono dopo la

concluſione nella cauſa preſentiae non contradicen.

ci le parti , ed il Giudice ſapendo eſſerſi concluſo

nella cauſa , ſe ammette le prove, pare , che revoca

la concluſione, ed averla per revocata, concorren—

do quelle coſe, che ſono neceſſarie nella revocazio

ne dell’interlocutoria. 5. In cauſe di pupilli , e di

Chieſe, ſe però ſono istromenti nuOVamente ritro—

vati : perche in tali cauſe non ostaria ne anco la

ſentenza , che non lì oſſano produrreiſîromenti

nuovamente ritrovati , ed ha luogo anco ſe foſſe

commeſſa negligenza nel ri trovarli, perponere dif

ferenza fra dette perſone, e l’altre, per quello 1 Che

s’è detto nella terza limitazione. 6. (Mando ſ1 pro

ducono istromenti. nuovamente celebrati a Per ÌÌ

quali ſenza aſpettare la ſentenze intendono le par—

ti ceſſare dalla lite *. perche ſi poſſono produrre dO

po la concluſione,ed il Giudice è tenuto d’ammet

erle . 7. Nelle cauſe ſummarie, nelle quali il Giu

dice pad interrogare dopo la concluſione nella cau

ſa, anco ad istanza della parte. 8- uando vi è qual

che-evidente ragione, r la uale l doveſſero am
mettere lìzstromenti, a la roduzzione de’qual-Z non

obstarà la concluſione -ne la cauſa . 9. Qu—ando ſi

tratta dl provare la ſcomunica oppoſta per eccez

zione perentoría . Lo. ‘dando volendo rovare al

tro prima della concluſione nella cau a ſoſſe stato

ingiuſtamente diſcacciato dal Giudice . r r. Nella

cauſa d’appellazione, perche quello-che per la con

cluſioneiuon ha potuto provare 'nella prima iſlan

za, ſe può provare nella ſeconda .

2. . Sr deve anco ſapere , che dopo la publicazione ,'

è‘ poſt dir-lirica testificata , che vuol dire dopo ve

du te i, e conſiderate le depoſizioni delli testimoníí

publicate z benche repugna l’ eſaminare li teſtimo

nii, e_cl1e non ſi poſſa ſare altra prova, nè per teſti—

monrh_ n`e per ſcritture, nè per qualſiſia genere d’

allegamoni a per la diſpoſizione del capitolofrater

”it-iti: , e la Clementina a. de teflièm, ap. tum dz'—

kfínr de ſide inflrum. cap. auditir de ocurfltorz'

bflrmf cap-'fignijícaverunt *,‘ ubi gl. et BD. de tefli—

bl“- fallilCF Però, e non impediſce, che non ſi-poſ

ſano eſaminare li testimonii a concomitare , e cor—

roborare le ſcritture reſentate, per eſſere coſiuni

lla, Ch’è diverſa dal emplice: in maniera, che ſe lo

?acuto prOibe_fl`e la rova per testrmonii , 'non ſi

intende proibita que la ,- che ſ1 fà per istromenti ,

e teſtimoni!, ne tampoco quella, che ſi fà oer teſti

monn in confirmazìone dell’istromento org. Libro

bibum” , C. de prabatio‘nib. ò" idem ibífirmat Cr!—

_fln à** alii” Baſel-1'” 1. ampliorem, nu. nada ap

pel/ar. diſſe non timerſi ſubornazione nel Notaro ,

che depone in corroborazione _del ſuo istromento, e

. \

pn_

`nelli testímoini , che depongono ineorroborazione

della loro ſcrittura'. E. per le l'udette autorità d!
_fm-e cammſimni , ave introdotto lo ſt'lo tanto il

Sag. Conſ. , quanto la Gran Corte della Vicaria

di rovare per testimonii à concomitanza delle

ſcritture dopo la concluſione : e però ſi dì il termi

ne ad opponere contro le ſcritture , affinche quel

‘lo , che li è prodotto , ò resti approbato , ò reproba

to, acciò ſe li poſſa dopo dare , ò non dar ſede , c0

me per la Lfinſ. deſide instr. e per detto termino à

comprobare , ò vero con comitare vi è la particola

re deciſione del s. C. 271. Ne deve nuOCere la con;

cluſione della cauſa , quando ſi ave la verità del

fatto, e vero tu tte le ſcritture s’ammettono, Carav

rito 238. maſſime quando la concluſione ſù fatta ,

~ cum reſèrvatíone prxjèiztandi ſeripturar, come di

ce Afflit‘î. nella denſ- 272. , il che s’intende delle

ſcritture tanto pu bliche , quando private , porche

facciano fede,Caravit.loc.cit.u. g. 1:‘, ſe foſſero ſcrit

ture private ſenza testimoníi , che da per eſſe non

, ſanno fede , ave ſempre costumato il Sag. Conſ. d'

r; ammetterle , e dare breve termino à comprova rle,

d. CaravitJocxit. ”14.4. E cioè s’intende tanto del

le ſcritture preſentate rimo , quanto dopo la con

cluſione,perche ſi polli-:no dare l’articoli, e conproq

barſi 9 Mufiatell-gl. preſentata: 7111. 6. Per [a deciſ- '

del S.C. 1 ”ſali-yaris:. 68.1?" 'Orſi/[ſup. denſi r r z'.

14.- Le ſcritture poi, che deſper elſe ſanno fede, ſono

quelle , che non hanno bi ogno di comprobazione

i testimonihò vero verificazioneicome ſono Scrit—

ture private altra volta riconoſciute , ed in altro

giudizio verificate 1 e comprobate , Lfcritpm-ar, C.

qui patio”: inpígſhhab. Muſcatell. gl. citata n. ro.

Come anco ſi folle ſcrittura privata, ma ſolamente

ritrovata nell’Archivio publico , perche ſarebbe ſe

de ſenz’altra approvazione , d. Maſcara”. [oe. cit

Così pari'mente , ſe la ſcrittura privata aveſſe il

ſuggello autentico, perche ſarebbe fede, ſenz' altra

coſa, ò pure ſe il ſuggello foſſe privato,'ma del me- .

deſimo contraente , e che abbia li certi caratteri,

òlcttere,idem10c.eit. Ed in ultimo li libri fatti pel

15 ragione, ed autorità'di cpublico officio , percheè

certo, che queſti ranno ſe e, l.qmedam,_<}.7mmmu—

Inrioraff. :le-eden. E perche s’è detto, che lì deve da

re il termino ad coneamitandum , ('9‘ camp-obam—

dum , ciò s’intende per le ſcritture private preſen—

tate, che ſannoqualc'he fedmd prova almeno ſemì— .~

plana, come.l`ono libri di Mercanti, che non hanno

ptrblico officio,perche ſe ſaranno di buona vrta,la

ma, e ſede, li loro`libri ſaranno ſemi lena rova,d.

Mufcatefidotmitsmxm. ſu, e però ſe‘ idetti Merca- _

danti preſentaffero part-'te estratte dalli loro libri,

Prima -, ò dopo la 'concluſione ſi poſſono compro

vareper testímonii, .acciò facciano la piena prova ,

idem' lanci:. - i : u…- r

16 E perche dalle coſe predette , ſopra la compro--` 'i

bazione delle ſcritture , private, anco con tre telli

monii s’è detto,che ſi poſſa ſare do la concluſio

neafmentrc ſenza detta comprobazione detta ſcrit

tura non farebbe fede , I. j'crifturahC. qui penis

figqubalmeno per due di detti testimoni i) ne ſie

gueflhe non ſarebbe aſtro che un ſovv’ertere,e per

Vertire` il giudizio , ed ammettere aſſolutamente la

prova dopo la concluſione intorno la cauſa princi—

pale , il che ſarebbe proibito [ſe omnijm-e a ed m

particolare contro la Pi-ammatiea, che incomincia

post concluſione-m de 0rd. jud. allegata az] 4MB.”

d. drei/".27 1. ó" a7:.7m.4.dove dice che la ſcrittu

G a ra
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.2a privatá,cl1e da pz!- effirnon fà fede 3 non ſipoſſa

verificare ſe non nel termino probatorio, ſi riſpon

de al dubio,che il S. C. come s’è detto hà costuma

to d‘ammettere la produzzíone delle ſcritture pri

vate, anco di quelle-,che da per eſſe non ſanno ſede,

c dare breve termino à comprobarle , ſenza però

reſcindere la concluſione , ma col decreto , e ri

ſerva , ”ad {le ei: habent!” ea ratio 7 qua de j”

17 re baímda erit in n‘a/culo ſei-endo- ſentenza z

ò" ſonatur extra Proteflhm 7 d. Muſcatell. di. ,KY/of.

ì` raffinata” num- 14. e così ll loro affetto ſi diffen-_ñ

ſce nel tempo della ſentenza z però ſe le depoſmom

delli testimonii ſaranno alla cauſa, e conteneranno

1a deſenzione , il Giudice ne deve avere raggione ,

come ſe detta riſerva non foſſe fatta , r1. Mzzjeatell.

loc. Cit. n. t 7. ‘

Dopo fatta la detta cöprobazione delle ſcritture pre

“ ſentate7 tanto prima , q uanto dopo la concluſione ,

~ 18 ſ1 può dimandare dalla parte adverſa, e ſi deve cöa

Cedsre dal Giudice il termino à ſuo arbitrioadim

pugnare dette ſcritture-con la-loro com probazione,

e repulſare li teilimonii eſaminati ſopra di eſſe 3 e

s’intende tanto delle ſcritture publiche u. quanto

private indxstíntamente, Muſcat-11.1"” d.gſ.frgfen

tata à n. 16. uſque ad :o- ed in ciaſcuno di e111 ter

`mini,tanto del preſentare ,e concomitare le ſcrit—

ture,quanto dell’impugnarle,e repulſarc li testimo—

nii, ſi deve Fate la publicazione, idem loo.cit.n.24. . .

DELLA PRESENTAZIONE DELL’ATTl GIU

DI ZIARII. "’

\ ’ S O M M A R I O .

Sentenza *vieneſotto name (Patti,- n. t. _ l '

.Requiſiti aqriò [Tutti giudíainrii a efatti in Cortefac

ciano iena :de a come atti publici, n. 2.

.Arti , c e ſi Poflòuoſare in `giorno difefla 7 anco ad ho

norem Deìnz. g.

Ferie del mietere , e ‘vìndemíe oggi non r’oſſervana nel

Regno , n. 4. * -

Arti (Intolnlicatí, Perche fi erano perduti [i primi, elba

rò ſiſmmflmi liſecnnxffi ,ſe poi ſi trovano quelli , a'

qua/i _ſi (leve/lare a 7111.5'. '

'Atti giudiziarie' fi devono preſentare ripetizione (le’li

tigenti,tanto nel/e cauſe civiliquäto m’iminaliflzá.

Atto giudiziaríoſubitojlzttoè comune, num. 7. ‘~ \

Fine per il nale l’a-’ti gindiziarii dimandatiſi devo-ñ'

”o ConceZcre , n. 8.

Arti gindiaiaríi 7 quando, e quali’ , Lencbe dine/malati

dalla parte , ſi Poflono , e devono negare-,11”. 9. ,.

Atti giudiziarìi ſi devonoprejëntm-rù petizione d’ogni

interefle pretendente non cori nell’zstromenta, n.10.

Atti giudiziarii ſi devono Preſentare à ſpeſe di dn' la'

dimmi!” 9 n”. l I. ' ` ~ ~,

Atti originali nonfi devono da”, ”è alla Part' . nè al

Giudice dell’11? cel/azione a m-ì bensì la copia a n. 12.

Atti gimlizíarii 1 (lee-ono preſentare quante *vo/teſa

ranno dimandflti , ”Id- Iz. u . , ..

. , . . . .n 7 ,.

I Oere le ſcritture, ò publíche, ò private ſi de

vono , e ſi poſſono preſentare anco l’atti ſat

ti in preſenza del Giudice a' e- ſcritture di mano

dell’Officiale , ed anco la ſentenza viene ſotto no-x

med’atti, Mnrant. in ſpera]. fam-NS. de aëîormn e—

dizione . Ed acciò ol’attí giudllläſlírò fatti in Cor,

2 te ſacciano piena ſiede 7 come atti publici ſi ricerf

cano molte Coſe . Primo , che ſiano fatti collá

parteîpreſcnte , ò citata › ò vero affente contu

{le unoquoquefflî. de re, indie. l. nm im zii-vm,F-dt

adopt. [Ji quando C../1e teſſile-á“ ”Wade testiba. Si

ricerca, che l’atti ſi facciano ad illanza della parte,

in maniera, che deve apparere nell’atti, ad iſtanza

di chi s’è fatto l‘atto 2 altrimente gl’atti non Va

gliono, Angel. in conſ. 266. col. 2. dove articolarmcnte parla della ſentenza , che non ſ1 daebbia fare

ſe una delle parti non ſarà istanza , e faccia citare

la arte à ſentenza, altrimente non vale, Imma/.in

d. .unoquoqlm de re indic- Bart. in l. 1.0.14: ”o
deſ- ad‘u. Paul. de Caflm’n l. I. Cdl: indie. ò** Iajî- in

l-Proprandnm,ó.ó*fi quidem col. Lada indie. z. Si.

ricerca,cl1e ſ1 facciano in preſenza del Giudice,ò di

ſuo ordinari/:mò- [mo/.in l.a5Za,fF. da re indic- gl.

:'9‘ Bald. in I. illa-’1, (ide Sacroſ. Eccleſ-ò" Baldi” l.

interrogaxamzcde [ib. cauſa 4. Si ricerca, che l’atti

ſiano ſcritti dal Mai’crod’atti deputato; in manie

ra,'che quel Maastro d’atti 7 che Ave incominciato à

ſcrivere l’atto dl un proceffofluello deve ſeguitare,

e ſcrivere l’altri-,altrimentenon provano-,ſe non in

caloache il Mastro d’atti della cauſa foſſe im dito,

perche all’ora ſ1 deve ſurrogare un’ altro a unto .

.fiala/.1'721. Ladrfloortul. ò‘ Bnl-Lin {.z. (iQ-comoda,

c9** quand. judex, G"- Bart. in Aff. de Oflic. conf. é"

Bald. in [el'e’éöetitfl’ C. {le Epzſ. è* Cler- ò‘ Ludo-vic.

Rom-conflz r .Baſti-O" Paulde. Caſini” [Jeff-1mm

ta omnia,C.de‘teflame-mir. 7. Si ricercaq- che quello,

che ſcrive l’atto ſia Mustrod’atti eletto,ídoneo,one.

sto, e dibuona fama , Hofl:`enſ`.á**]onn.And.in cap.

gnom’am contra :le probationib. e deve dare il giu

ramento di fedeltà , e potendoſi avete per Mastro

d’atti qualche Notaro creato dal Rè è il migliore ,

ericercato daljur Comune, daljur gentíum , e dal

Ju: Regni 1 come narra Marnnt.loc.citato à ”14.22;

uſque ad 28. 6.8i ricerca , che l’atti ſ1 riducano in

fl'Ì'i‘DÌÎſ’ Fui-che non liano cauſe brevi 2 perche all’

ora non 11 ricerca la ſcritturaper l’ambmzfi brevio

TU’ {'9' i171‘ Bar.C.deſent. ’erPerJecit. Abbi” .Lea .

guam‘nm contra. 7.5i ricercanche l’attí ſiano publi

cati in giudizio , perche primo della publicazione

non fan no publica ſede a I. gif/Ia , C. de re indie. :9*

Bald. in Lpublz'mti, C. de tejfib. e dice Bald. in l. in

bonafidci col.; . *brr/I item queritur, C. de reb. ore*

dit.perche l’attestazioni non publicate non prova

no nè anco Semiplenèaperò la comune concluſione

è in contrario, cioè, che in reſenza del medeſimo

Giudica?) d‘altro ſorr‘ogato in ſuo luogo l‘atti ſan

no ſede ancó‘ ſenza publicazione, perche altrimen

te neſeguitarebbeflhe non valeria la ſentenza ſat-

taae non publicata. 8.8i ricercamhe l’atti ſi ſcriva-ó‘

n02 .e ſizicevano in giorno,che non fia di ſella, al

trimente non va liono 9 maffime ſe ſaranno ſelle‘

ad onore di Diodîíflnadefiriiraà' eapzfnd'efl-riir.

Vi ſono bensì molti atti , che ſi poſſano celebra

re in giorno di festa , che fi notano per fallenza

à uesta regola, come s’è detto altra voltarmi-:.12:

de [a citazione-,7149” quì ſiirîyh'cano per la prova

con le dottrine, mentre ivi fi ono notate abita? , e

primo ſ1 limita nella preſentata del libello, che ſi’

può offeri re, e ricevere in giorno di ſesta '4‘. anca ad

onore di Dio, I.miler,9.jèxagintaz `{fi-:le add-‘il che

procede anco nel libello appellatorio,l.r.et ih' Bald.

Cdeferíir, ó" not. Bart. in 1.:.ff. ſi qm’x i” im voc

,non ier. Secondo ſi limîta nell`eſecuzionea che ſi ſì

contra il ladro famoſo, che ſ1 può afforcare anco in

giorno di ſeſta, [zoro-vinciamm 9 ò* ibi Bold. C. {le

maceyaltrimente non provanomè pregiudicano al- l ferií! . Terzo ſi limita in tutti l'afti di volontaria i

l’altra Parteae nel caſo di contradittotio giudiziod.

‘l

gmriſdiuioneghe ſi poſſono eſercitare inv gijomo di

Csta,
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»fdbaqcomëè l'emancipare, adottare, dare Tutori, e

fare ilìromcnti, e tellamenthe’d altri ſimili, SPEClll

in tindefer. á-ſe uitur, e'? Abb. i” cap. conquestur

col.ç.dej`eriir,et ZafiusCÙ-íefirü: . (Lu—artodi limi.

ta nell’eſame de’testimonii, li quali ſ1 poſſono-eſa

minare in giorno di ſella , urche abbiano giura—

to in giorno di ſeria, gLi” C emmt. 1. {le oflicio de—

leg. epr il rito della Gran Carte , che incomincia

Item quodfi detur,›m.47. Vintodi limita in tutti

gli. atti pii,e che ricercano presto sbrigo. fuorche il

cereto per l'alienazmnede’beni del minore , Spe

cul.in ç-flquÌÎMT-Îîjcn‘ìiſ‘a Seilo,ſi limitanel carce

tare il debitore ſoſpetto di fuga, il quale ſi può pí

liare anco in giorno di fcsta ad onore di Dio, gli”

Fffiu.0defèr.álber.et communiter DD, i” [fifa-ia

tis,{f.defèr-et Bit/[Lin caf—fimextra defenSettimo,

ſi limita nella confeſſione dalla parte , che può‘ri

"everſi in giudizio anco in giorno di ſestaJnnoan

ca .ultra tar-tia”: {le teſiz’b. Ottavoiquando la viu

rildizzione foſſe ſpirante , perche fi pub proce. ere

anco in giorno di ſesta ad onore di Dio ,Abb.in cap.

_finde iud. Nono,ſi limita nelle Corte del Principe,

perche ſ1 può procedere anco in detti iorni , Spr

cul-é. r .verjîest autem deſc-r. Decimo, rlimita nel

; la ſentenza dl ſcomunicadaquale ſi pub anco fare

in giorno d: ſesta , d. Special. verſiſequitur defer.

llndecimo, ſi lim ta nelle cauſe de'carcerati , nelle

Leali ſi può procedere anco in giorno di ſesta , I.

ivi-net iói Alex. rt ibiiDDdt-fer. et [.eujlodiar,

qumá. iml. Duocecimo,generalmente oggi ſi li

mita nel Regno in quanto alle ferie nel tempo di

mietereae vendemie , perche in detti tempi 11 poſ—

ſono ſpedire tutti li atti-gi-udiziarii ñ, atteſo per

Conſuetudine ſono ſevate , e non s’oſſervano per la

Coſhtuzione del Regnorbafulor omne: , e ſolo s’oſ

ſervano er ſerie ſette giorni prima,e ſette dopo di

Paſqua i Reſurrezzione del Signore . 9. Principal—

mente ſi ricerca, che gli atti ſiano ſatti di giorno ,

e non dinette, cap. cauſa/vir, á“ íói gl. á* Abbi”

f”. de Oflic. Deleg. , ’e particolarmente la ſentenza

non ſi può ſare di notte, DD. in 1.710” minore-m, C.

‘ Je tranſaéî. lo. Principalmente li ricerca per vña-ñ

lidità dell’atti, che inmaſcuno di elfi s’inſeriſca il*

luogo, il giorno, il meſe,e l’anno, nel nale ſi ſan

no, cap-quoniam tantra,- ò* i111' gl. *ver/(i tempo”: a':

Probe!, 29*- cap. Abbate/'am, de re judic. in 6. Ed in;

quello cade un dubio , come ſi debbia oſſervare in‘.

caſo ,` che perdendoſi gli atti del primo proceſſo ,

foſſe neceſſario farſi gli altri di nuovo , dopo fatti,

già detti atti nuovi , fi ritrova il primo proceſſo, à

chi delli due li deve dar ſede, e credere al r'imo, ò"

allo ſecondo prOCeſſo? Si riſponde , che eſopra il

ſecondo non ancora s’è Gatta la ſentenza, ſi crede al

primo ſolamente, e ſecondo li primi atti ſi deve ſaw'

:ela ſentenza; ma ſe già ſi è giudicato” ſentedzia- i

to ſopra li ſecondi atti, prima di ritrovarſi li primi'

fi deve {lare à detto *ſecondo receſſo , ed atti colla'

ſente nza, Amir. d’Iji-rm'a ”e la CojlituLCordi mbir.

6 z E detti atti giudiziariiſi devono preſentare,ò che

le cauſe ſiano civili, ò criminali à petizione a e di
{banda deìlitioanti, Lucana-fm! mater-imade eden;

m tanto,che e non ſi preſentano ſipuò appellareal

LC.” lite pendente o à- cap. perpetua; He fid- inflr.

7 Per. la ragione , che l’atto giudiziario ſubito ſattoè`

Commune à ciaſcnna parte” però poſſonodiman

dare la copia, @edizione: tit-eodem. E quello,che à

comandamento del Giudice non vuole preſentare

gli atti, ſ1 preſume in doloLAIex-in Lubizffde eden.

»l

&ſmoùgpotefl dolci, _ff-Ãc rngztr., e ſi pub anco aſ

ſignare la ragionaperche la presëtazione -de gl‘atti

.è ſpecie di deſenzione, e li vede , perche ſi fà ad ef..

ſetto ,, che il dimandante poſſa deliberare , {i vuol

cedere,b litigare, l.; .il-'41: edendaae'P‘ authoſfflatur,

Gdr liti: con-reflui. ſi fà anço ad effetto d’inveffiga

re la verità, perche avuta la copia , più facilmente

può riſpondere, ò conſeſſando , ò facendo objezzioñ’

ni , perche li meriti delle cauſe li paleſano dall’aſ

.ſertiv'a delle parti, [fina/I Per -vim, vel alia moda. '

9 Si avverte. Primo però,che non è tenuto l’adver

/ ſario , nè il Maffi-o d’atti della cauſa preſentare gli

atti ſe non con ordine, e precetto del-Giudice . 5e—

condo,che non procede nell’attestazioni de’testimo—

..n.iidequali non ſi devono preſentare alla parte pri—

ma della publicazione , ma devono eſſere ſegrete

appreſſo` del Giudice , e del Notaro- della cauſa per

il timore della ſubornazione .ITerzòdi limita nell’

interrogatorii de‘tellzÎmonii , liqnali , benche ſono

frà gl’atti , non però ſi devono preſentare alla par

te'per evvètare la ſubornazione de’testimonii, ALI).

ò‘ DD. in cap. per tua; :le tastíb. Maran-ſpecul- .

6. ’de ”670mm edit, ’nu. ſ7- (Li—arto, ſi. limita nefi’

allegazloni in Jure 7 che benche ſiano prodorte ne—y

gl’atri, non‘però ſi devono reſentare all‘altra par

te,perche li_ nno ad istruzzione delGiudiceJnnoc.

in rap-per tum* (le teflibsd in ciò ſ1 distingue,c he ſe

chile preſenta , le preſenta in modo d’aíti nel pro

ceſſo facendovi ſcrivere la preſentata,che ſi poſſono

dimandare , ò vero non le preſenta in modo d‘atti

nel proceſſo , mà le dà in manica indie-ira mera :ſ

`truttione del Giudice, e non vuol-e , che ſiano degl’

atti,ed all’ora non è _obbligato darle alla partefl c0

sì s’oſſerva in Practica giornalmente ’,ó onde finita

la cauſa uò il roducente ritornareà_ pigliarſele ,

perche di neceſhtä non devono reſi—are nel proceſ—

lo, mentre non ſono'del proceſſo.(lujnto,ſi limita,

che benche ſi devono preſentare le copie de'gl’arti,

ciò s’intende purche s’offeriſca il ſalario al Mastro

d’atti, altrimente ſenza la mercede non è temito di

preſentare detti atti a Largentarim in print. à** ibi

c/;mmzmiter DD._ff.de eden. Sello,ſi limita nelli "no

mi de’testímonii prodotti in giudizio , e che s’han

no da eſaminare, perche prima della publicazione

non è tenuta la parte -› che vuol’elaminare aICuni

testimonii,preſentare li nomi di quelli all‘altra par

teiäcclò non fiano -ſedotti,ò ſubornati, mi è tenuto

dAÎDOÎÌÎ-lnklrll ſolamente alGìudice , Special. in ti:.

{le tejſgé. qualita-r, oerſ- Post hoc, c1;- Alex. in 1. 1.}

editinmr , C. {le eden. i

ro Dettbatti public-i delgîudizio imlistintamente ſi

devonoipreſentare à petizione di ogni uno , che vi

etenderà aver’intereſſe , benche detti atti non

ſiano fatti à ſua istanza a non così nell-’istromento,

Alex-ih d. I. i! apud quem, C. de eden. ‘

Il :Si nota-anco principalmente ,che el’attí ſi de
VOno preſentare regolarmente à ſpeſe ſidi chi li dia‘

manda , Curda'” Clemxauſam in 2:. qu. de ele'. ('9'

Per DD. in dla': apud quem, falliſce però nella co—

pia del Primo libello , che ſi deve dare à ſpeſe dell’

attore , ghi” l. 2. in mr. oblflror de app. U" Cm*- irì

Clem. flflPè x7. qu. de verb.fignif`. ep”- Ia Prama

ticfl , che incomincÎa campa-rente .

12 ñ Si nota ſimilmente , che l’atti originali in niun

modo ſ1 devono dare alla parte, nè al Giudice dell‘ ›

RPBBIlaZíone 1 mÌr ſolamente la copia per tutti li

D . nel cap. quofliam contra :ſiepi-05. e Per IdR PE

I’mmfltica , cheincomincm conc/ufiom , dove ſtà

posta

..a
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1

posta pena del falſo al Notaro , ò Mastro d'atti ,che

dà il proceſſo originale , Marant. loc. cit. t:. 67.

g E11 devono preſentare tante volte , quante ſa

ranno dimandati , anco mille , d che abbia perduti

gli primi atti , Ò nòa Marant.10c-cir.num.66.

.De-'la publicazione, quarta-Parteſoflanaiale del ro

ceflò y per ragione della Conſuetudine generale 9 en

, che de ju” è da ordine inflitia tantum. Cap. z'.

~ S 0 M M A R, I 0 .

Public-azione della cauſa , quando ſifà ,e comcfiprat—

tica ñ, nn. r.

Public-azione a chefuefifà, nu. 2. ò" nn. r z.

Facoltà arl dicendnm quando ſi prattica , nn.;.~ *

Effetti dalla publicazione , nn. 4. ‘

l'ubicazione col termino ad percuntandum ad:: , co

1

mofiPÎ-attita , num. 5’.

1‘orme a'i'verfl* [le/‘decreto 1 cheſifattia 1a publicazio

ne a num. 6.

lìublímzìone ſofia ,ò ”ò diſostanzayfi t'tflondt con di

stinzzone , nmn. 7.

Fat-”oa di repliche diva-fi, cheſogli'onofare tanto l’At

tore, quanto il Rea dopo la anlirazions, nu. 8.

I’ublicaaione ”anſi ricerca quando l'atti probatorit' fi

ſonafatti in pre/Enza delle [arti 1 e quando in que

ſto caſojiprattica , n”. 9. ’

Publicaaionefi deu-fin‘.- con citazione della pat-”md o.

Forma dellafnblicazione , nu. 1 1. ò‘ 21. \

.Publica-alone paflato il termino r’t’nt andefatta ipſo Ju

re 9 num. 12. .

Publica-zione laſciafl 5 ſc induca nullità alla .ſpl-”ten-v

2a a num. i4. a

Publicazione , per quali (“anſa s’imperlzfie, num. If. -

Publication: è de jure Canonico , de jure Civili 1 86

,-ſi-_u . ‘

jure Reoni -, num. r6.

Termina ella_ publicazione quanto ſia, num. 17-'

Scritturefi (le-vanapreſentare Per impugnarlc 7111448.

Differenza inter publicatas attestationes y 8c didicita

teſhficaca , 2mm. Lc). - › '-'ì

Publica” l‘atto/fazioni , e conſiderate [a depoſizioní -,

quando _fi Paliano eſaminare [i testimoníijèpa lt'

medeſimi articoli a de diretto , contrarii tanto ?ze/z

la prima, quanto nel/”ſeconda tstanza, num. 20.

Prove, eſami a ed ogn’altra ſcrittura prodotta in `flirt-

~'

3

:litio originali devono reflare in patate del Giudice’:

o Maflro d’atti, acciò _non ſiano 'viziata, 1m.: r. ' -

Arte dall’una,e l’altra parte le prove-Ra per giu-t

_ tamento de lla arte , o per testimonii , ò p::

{critture’ò altri atti preſentati nel termino pro -

torio:immediatamente ſcquita la publicazione nel.

la cauſa :-con diverſa oſſervanza però o Pci-“Che DC!

Sag. Conſ. enella Gran Corte della Vicaria li dice

primo ad publicandum a e dopo ſi fà la publicazio

ne, così anco quando ſi fà la Conclulionerprimo ſi` .

dice ad conclrtdendumfl dopo ſi conclude; ma nell’

altri Tribunali ii fà ſolamente la publicazione a o

concluſione, . ‘ ~ ‘

-E perla piena intelligenza di che ſi tratta ſi deve

ſaPere a che la ublícazione ſù inventata 9 acciò le `

parti_pofl²ano nccvere la copia dell’eſame de"tel’tiñ-`

mon” dall’ora in poi , ò pure acciò [i paleſmo lo .

proveze le’ testificazioni: e nelle cauſe, nellequali ſ1

procede ſenza termino probatorio , in luogo della

publicazione ſ1 i). la facoltà ad dice ndum, Menocb. ~

de arbitr. u.; 3. ó" 24. [Lo-uit.- nella Pramatìca 1 r .

de ordau . e ſono molti l’Cffistti dl detta pu blica

4 zione’ de’_quali il primo e, che l’attestazionì fatte lì‘

P950” Vèîendcvolmente “.Gdere dalle partioper lo

o.

6

’ Onde

*che ſtante ſ1 preſume il timore diſubomazionezete— i’

golarmente `e chiuſa la &rada di produrre altri telli

monii.ſe noninalcuni cali-,come s‘è detto di ſo ra,

Delli quali ancopojl didicita testt'ſicatmche vuo di

re dopo veduteçe conſiderate le depoſizioni delli te

flimonií publicace , ſi poſſono riceVere altri telli

monu .

E s’avverte, che oggi, per la recentiſſima prattica

s’oſſerva, che la publicazione, ò s’intíma ſolamen—

te alla parte , overo s’accompagna la citazione del

Giudice, colla quale chiama l’adverſario ad ”bli—

candum,per il :tz/Io in cap. confnluit extra e ofltc.

deleg., ed in questa citazione ſi dà termino di quat

tro giorni, che anticamente ſ1 davano alle parti ad

allegare le cauſe z per lo che non ſi dovria fare la.

publicaz?one , del che neparla la Prmatica cur—

fu dilatiunum de 0rd. fudicz‘orum . Onde i nti mata

alla parte detta citazione arl publicandmn , all’ora

ſe non re licarà, paſſato il termino pollo nella cita

zione ſu etta, ſi là mediante decreto la publicazio

ne col termino, che parer-à :il-Giudice ad accept!”

dmn c0 tam,ó' ”574peremxëîamium,Ca7-awt.rit.69.

n.6. Ma ſe replicarà detta parte qualche coſa contra

la citazione arl ‘Dub/irandum 9 ed allegata alcune

Cauſe, perle quali protenderà non oterſi ſare det—

ta publicazione z ed allora 7 ò que e cauſe riguar—

dauoli teſhmonii, come lìirebbeglicendo aver’an

Co egli li testimonii da eſaminare, citati nel termi—

no,overo . che il Commiſſario in pat-tion: ancora

vaca nell‘eſame deìtestimonii aſſenti , ed in ‘quello,

caſo à riſpetto della recezzione de‘testímoníizò pre

ſentazione dell’eſame , ſe detti testimonii ſaranno

preſenti, e citati in termino ſi dirà : Ouodfiflt pn

blicatio cum termino ( come parerà affiiudiceàui

ar: examinare vale”: teſi:: in termino citator‘ 'e,

E ſe ſarannov aſſenti , e l’eſame aveſiè da venire,all’

ora ſi farà il decreto : Wodſiat Pnblicatia cum re.

ſet-vazione , quozl quandoclmaqne venerit examnì

ant'eſententiam recipintm' , {‘7‘ babeatur ea ratio)

qua dejure babenda eri: in calca/oferandaſmten-fl

:iazfl'ë‘c- Odette cauſe contengono altro, fuori del

la recezzione de’testimonií a come ſarebbe la deciq

lione di qualche incidente , non ancora finito., il

quale milita dejure_ ñ, ed in quello caſo ſi ricorderà,

la publicazione , lino che le coſe opposte ſaranno

adempiteae ſe non militaaſi fà ll decreto: ”od op

poſitir nonob/Zantt'èurfiat public-»trio in caláìfi’cm

termino dierum quatuorzeíc. Mnſcatel/.p.6.gl.ngy

ter, n. 7. . i

A riſpetto di ſaperſi ſe la publicazione ſarà’dí ſos‘

flanza del oiudizio 5 Per_ la ‘ parte negativa li DD.

nella 1. Pro atom, C. defin‘íentiif, et interloc- om”;

judic. concludono , 'che l’ommiffione della publi

cazione -non vi ziaamà quando la parte la dimandò,

ed i-l Giudice non l’ammeſſe a‘ e non fece detta 'pu

blicazione, all’ora perche ilGiudice gravö la parte,

potria appellarſenez-mà la ſentenza non ſarebbe’

nulla . E per la parte affirmatwaflcne 11a de ſoflanñ‘

2a, ſanno lo cole notate’ per Vivio nella decijîgz. eb Ì*

Pat-.de Put-findic.ín oerbſente‘nt. cab-2. dove dicci?

intorno alleſparti ſolìanziali del giudizio, che iT

s’oſſervano econdo la diſpoſizione del capitolo el

Regno date/Zante; , dQVerſi ſare la publicazione 9‘

altrimentev fi leva al Reo il us della deſenſioneñ.:x

r concordare dette opinioni li distingue a

che ò ſi arla a ſe laſciando la publicazione induca`

nullità in quanto alla ſoflanza a ed all’ora procede

la prima opinione della parte negativa , ò in quan

to
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Del Cervillino Trattato IL_ '7; ff. '

r4 E ſe non fatta lalpublicazione, ſi ſpedjſſe la eau."to all’atti, e procede 1a ſeconda della parte affirma

tiva; imperocchè così‘ (i vede ſempre pratticarc de

stilo dels. C. della G, C. e dell’altri Tribunali, che

eſaminati li tellimoniiieiatte le prove ſi fà la pu

blicazione; e però in quanto alla materia della pu.,

.blicazione 1 quello (kilo _ſideve oſſervare , altri..

mente ſ1 commette nullità. come prova Caſh-,in (I.

;Promotion curfu dilationum, n. r. etſègg. e; Af_

ñ ſii-.Rin Con/Zito”. 47.901.! l.

I Sogliano tanto l’attore, quanto il reo dimandarea

e re licare,cioè,quandoeîntima al Procuratore la

“pub icazione, Procuratorpetit declarationem circa

` um,fllidſ19fſe quando vuol’opponere qualche co—

äcontra le perſone… de’ testimonii ,, ö contra li loro

detti, acciò non rovine , Petitſibi cancedi termi

nano ”pu/ſceſa vir aliir, etc. overo può replicare:

l’a/t afîa ,vi-dere, quièurfoz'fi; referfvat fior' ,` oelſuo

.principali omniajura, etjurir remedia,etc. ov ero:

_Petit Primuna Loneficium, alia: Frate/lat” de nul

litate z etc. z

9 Si ricerca però detta ‘publicazioneoquando li testi—

monii ſ1 ſonoeſaminati i, e ricevuti in ſegreto, ma

non`quando ſi ſono .eſaminati i n_ reſenza di unaze

l’altra parte:. come ſogliono li Giudici ſummaria

mente conoſcendo: ed, all ’ora non ſi ricerca altra

publicazrqne, Maraut.ſ,i›ecul. nur. .6. de roceſſ”

_ fuélz'cacione nu. 7QEd. occorrendo s rigar 1 primo

`lìeſame di una parte, chedell’altra , ſi pub dim‘an—

dare la publicazione per detto eſame compîeo ,b

,dopo ñ, che ſarà compito l’altro dell’altra parte, fi

.faràdi nuovo l’altra ublicazrone, d.Marant. loc.

cit.nu.8..per il Rito, ella Gran Carte della Vicaria,

cheinqpminlciazltemjerfvat ipſa Curiafluodfl exa—

. minor/’onor, &c- num- 190- benche dica in ultimo

;di detto Ritozche non‘ſia in` uſo . ` ,

xo_ t Detta publicazîone ſi fà preſenti le parti‘ , overo

13

una di eſſe citata,e con tumace, altrimente nonva

“le z atteſo la parte por detta publicazione ſi può ve

_dere per la repola della Ade unoquoqz onde re indio.

r.oche il Maxim d’atti~d’ord²ne del G _udice ſcrive

.nel proceſſmDie talhetc.fa ?a est publicatio in prç~

Ir ſenti cauſa, ſeu proceſſu praſèntibuc partibur ,nel

altera flarte ente, citata tamen, ac relata, Òc.

e da a ’ora a’rntende chÎuſa la stradadi produrre

teſhmonu , le non nelli cali postí di ſopra , Sec. E

- ,benche .la Regia Pramatica curſu dilationumi,

`voglia ,che paſſato il termino probatoriola publi

,cazwne s’intenda fatta ipſojureze però non fia _ne

ceſſaria, come dice Mai-ant. par.6..crt.r [Juni-zeri.

frantoi‘: queſto non s’oſſerva per la comune pratti—

ca di tutte le CÒrti., comedce Caravinfuper rin

p7:. n.2. dove dice, che ſi dà :lCredererche in tem

po di Maran:. d. Pramat. era _forlì in ,oſſervzn—

za o ~

ll fine, poi della publicazione nellacauſa è per

molte ragioni . Primo acciò-fatta detta publicazio

ne poſſano le parti avere la copia dell’eſame di te

ſhmonii 7 e vedere ſe ſia bene, b male ovato per

una , e l’altra parte , e dopo repulſare li teflimonií

, Eſaminaticontradilui… Secondamano ſi oſſervi l’

ordine giudiziario , mentre la publicazione fi dice

eſſere dell’ordine, ſecondo la 31.15“ Bart-nella Apro-`

lr

(atom may-Cdc [einem-ò* interloquut. oanndic. ~

d.Cara~.›it.loco ci:. Terzo,perche per la publicazio—

ne ſi dà maggior ſor-za àll’attelìazioni, e prove ſat

de, quflmò" ibi Bald.C.de re indie. Bari-i” [ſalame

ad: teſiibnr, Canon-in cap.cauſam qua extra de te

flib-ó* Mai-ant. [occitana.

ſa,la ſentenza non arebbe nulla contro quellmche

.alfirma Cavenſè nella Franz-ſud. Curſu dilationum’

n.4.al parere d’Afflitto nella Co/Zituzione del Regno

Paci: cultnm 6. atteſOyChe benche ſia _ſolitpin que

sto Regno dimandarſi, e ſarſi 5 detto ſolito non fà,

che la publicazione ſia di ſostanza , erche concer-_

ne la difenzionemon ostante,che lo ilo di tutte le

Corti ſi deve oſſervare, d.Carar›ita loc.cit.n.9. non

,vizia però il proceſſmma ſarebbe ſolamente grava—

me , e come gravame potrebbe appellarſenc 9 dice

bensì d. Cara-u. n.12. che.questa uestione la stima

difficiliffima,benche niuno Giu 'ce laſciarebbe ‘la

.publicazione tanto dimandata , quanto mn di.

mandata . ' -' ~ ~ - ‘

1 f Le cauſe poi , che impediſcono la publicazione,

ar.ſono . Primo, ſe non _ paſſato il termine proba

ñtorio', e .però ſe la parte avrà fatto istanza per la

depoſizione del princi le,che ancora non ſarà oſ

fertaz in tal caſo non olo il termine non è paſſato,

.ma nè anco ave incominciato à correre . Secondo

ñſe av rà fatto istanzo per l’eiìbizione delle ſcritture

dimandate, e che ſi~ devono preſentaxeaaTei-zo, _er

.la dichiarazione ſe_ tieneie poffiedmñe ſe `fiaere e ._

Quartm ſe la poliſaaò ſcrittura privata BD!! ſar-?izi

conoſciura .. vinto ,. il tarunne-non-ebmincib,à

correre , _ſe fatta l’iſtanza per relazione. dell’Eſa

minatore , detta `elarcziono non ſara ancoraſatta;

overo ſe fù fatta, non sti‘ede per *la parte di fare l’o—

ſame, ma per l’Eſaminatore eletto” baffi` per pro—

va,che ſe rie preſenti fede ‘negli atti ,.Sesto, ſe li te

stimonii ſarannoeſaminati in terminerperch'e do.

po~il termine ſi poſano ricevere per trè. gior-nido—

po , overoad ar itrio delG-iudice , come nel Rito

della Gran Corte ‘, che incomincia ,e Item quod in

nibuſìumqne care/ir : Oggi bensì per comune oſ

ſervanza di tutte le Corti del Regno ſi prattica,che

ſe aſſato il termine restano da eſaminarfi teſiirnO*

inii citati fra il termine , ſ1 fà la publicazione col

rerminedi täti giorni-,come pareva al Giudiceflolia

riſerva di eſami nare li testimonii citati frà il mede

' ſimo termine,Tart-nellaſua Pratt.` civile c.4`.n. I z'.

16 Detta publicazione è dejure Canonico, come in

caocurn tua , ò* cap. conflitutir de testib. cap. *ue—

nienr 2. cap-cum veniflèt, ó“ cap. ex tenore cod. tit.

cap,constitur,cdp.intimavit,cap-in caujîr e0d.tit.de

testíb. -E’ anco dejure Civili , come ſi hà in Antb.

atquiſemelçé‘odde probationibur, ò“ in authentíco

in @quia 'vero de teſiibur. Et dejure’ Regni ſi hà la

&ng’ranm ſudetta, che incomincia Curſu dilatio

num , ſotto rubrica de ‘oublicatione Proceſſur , e la

Coſh'tuzione ‘Uni-verſi”, e li R_iti della Gran Corte

della Vicario 72.25*- 86. nelli quali luoghi ſ1 chiama

Publicatio testium . Ed in detta Pram. stà 'diſposto,

x7 che compito l‘eſame de’testimoníifl pa‘ffiztoil ter

-m'iue ſi debbia ſare la publicazione col termine di

ſedici iorni, cioè otto àdare la Copia della depoſi

zione ëe’ testimonii , ed otto r la ercontazion’e

delli detti de’testimonii ‘, atteſo che atta la publi

cazione, ſe ſi dimandarà la re ulſa, ſi deve conce

18 dere-,E ſi devono presëtare le crittureie per impe

gnarle ſe lo dimandarà la parte , potrà dare il ter

mine . ‘ . *

r9 S’avverte anco , che ſl dà differenza inter‘onbli—

catar attejiationer , è' didicita testificata , perche

l’attestazioni all’ora ſi dicono publicate , quando

il Giudice hà decretato, che ſi Faccia la publicazío-~

ne nella cauſa s Et didicita teflificata , fi dicono ,

quan
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quando dopo fatta la publiCazione ſi fà la pei-con

tazione, cioè ſ1 riflettono , e ’conſiderano le depone

~ zioni de‘testi‘moníi già ublicace . Speculat: in [ib.

Lde tçst.f,8.Gflbr.conc1uſ.z[mamo. Ò* gr. a“ Rlot.

deriſ- l ſ4. num. a. par. 4. ‘è‘ Gregor. deceſ. 68;.

n. 2.

ao E benche dopo publicate'l’attestazioni, e conſi—

, derate le depohzioni s’impediſca il poterſi eſami

nare li teſh'monii ſopra li medeſimi articoli, ò de

diretto contrarii ñ, B411!. in conſd 3-2-1": print. *em-f.

alia est injifluntioz il che procede tanto nella prima

istanza , quanto nella ſeconda in grado d'appella—

zione, Authquiſemelz C-a’e Probntxnpfmternita

n': de-teflibur-,Si limita-però in iu cali ..1. quan

do l’articoli ſoprali quali li te imonii lr devono

eſaminare,‘non ſi comprendono ſotto li primi , nè

~ eſpteſſamente, nè tacitamentefl ſimilmente-quan

do detti testimonii li eſamina-no à leCl‘ſO fine, Bu

ratt.deciſ.824.nu.4. ILquando 'n‘elli primi articoli

iù articolato il medeſimo , che ſi articola nelli ſe—

tondi,mà in altro modo, ‘o pi ſi eſplicitamente Du

ran-decifzgómq . -lIL‘q nando li -nuovi articoli nel—

la loro eſſenze foſſero in- parte nuovi , ed in parte

antichi , per le‘nuove qualità aggiunteli , perche

all’ora non ſi dicono l'isteflö,cap.oeizimr ”le teflib.

Ales-*Ad Ben-Mn I.per-l›ànc,~ C. de tempnr. aio-Dell”.

(fronde)tq‘lib.‘Gregor,dccffi494ñn.2. 1V. quando li

testimonii .ſono nuovamente ritrovati s urche

questo lì provi pienamente, Hffipolde Mar 11.1“” l.

:Aſh-21.17%” qua/ZJUM deciſa ;4. nu.4.pm~-4.

Gregor.decrf.ç$g.n.4. V.quando li teſtimoni: non

hanno d osto niente ſopra la materia , nelli quali

ſi hanno ‘eſaminare di nuovo, perche all’ora non

ſi poſſono dire, didicita teſliſicflta , Gabr. concluſ.

;Lun-l 19.:” testib.Giwgor.decif-8;41.4. VI. quan

do litestimonii furono-prodotti, m?! non eſamina

ti ,GahJoacitmmt ;8.Gregar-decijìç8 3 .nu.7.ben.~

sì procede in queſto caſo o quando la publicazione

{ù fatta ſenza conſenſo della parte. VlI. quando il

nuovo eſame de’testimonii batte a confirmazione,

e corroborazione delle prove antiche a Bald. in 1.

cum?” a ala! i” ſ.0PPflfit.C-tle ſumma Trinit. è‘

fill; Clltli/îflbb- in cnfmle c'atero {le testib. Izmoc. in

capanna dileäí arl finemwerſljurlex (ſe ”caſal-Fe—

lindn d.cap.Frnternitatís ”uma 1. :le testib. Gaör.

(Leona/aj:: r .num-g 9. Afflic’ì‘.rieci_[12 x 6.71114. Surd.

deciſa 26.22107240. Gregor.:leciſ.27z.nnm.9. á* de

cifiçSrmumJLÙ' d.decz’ſ.583. ”mom-.VIII. Si li—

‘mita nelle Chieſe quando furono leſe 9 Purche lì

proyila lelionc,c non vi ſia timore di ſubornazio—

ne, Caput-z .decifîyomumqqarn. Gregor-&deciſ

483011111.. X.quando ii proceſſo ſü ſolamente mo

strato a1- Procutarorennà non mandato à pei-conta

re, Gregor. deciſi 497. num. 4.X. quando ſù dato il

ſommario ſolamente de‘testímonii ( come ſi costu- .

ma nella Corte Romana ) perche all’ora non ſi di

cono didícíta tq/líficnm , perche non ſi paleſano l'i

nomi de’testimon Ei, de Grafl.detíſ.8. num.4. (le te

flib.Seraphin.rlçcz]Ì 638mm:. Gregor. deciſ- 478. n.

4.Burfltt.deciſ,:28. ”11.20. XI. quando li tellimo

nii non foſſero rite‘flë" reéîñ‘ ricevuti,overo ſe la pu-'ñ‘

blicazioue ‘veramente non foſſe fatta ſecondo lo

flile della CorteJLota dèczjîr ;.cle teſiíb-í” ”Wir-(1]‘

deciſlrmzleſrobat. XII. quando il testimonio per ›

errore non ù eſaminatovſopra qualche articolOaPer

che all’ora anco Paſi dia’icita teſiijz'ç‘flta , li può eſa

minare ſopradi quello, Glzirl.l'ap.r!eczſ.u4. XIII’.

,quando la Cauſa ſarà diverſa dalla prima z _Clem- 2.

{ſe ieſh’bperhe non ostantela publicazione delli tc~

stimonii ſatta nella cauſa del poſſeſſorio,ſi potran

no eſaminare di nuovo altri tellimonii nella cauſa

del petitorio,R,0t.dec'íſfn.(le rie/fit. i” novi!. XIV.

quando dopo la publicazione` ”mſlm-unt dirlicita

teflfficntmcioè non furono percontate,e conſidera—

te,Fe/ín.ín caffraternitatir de test. XV.quando ii

dà larestituzione in integrñ a alle perſone privileg

giate, perche all’ora ſ1 poſſono eſaminare nuovi te

stimoniimon ostante la publicazione fatta ', avven

gache all’ora non ſi faccia nuovo eſame r la via

ordinaria, ma estraordinaria, Affliéîderijiîr 6. n.2.

felini” capimimaoit dc teflib.XVI. quando nel

la cauſa interviene il terzo per il ſuo intercſſe,per~

che all’ora-,mentre ſiamo tra diverſe perſone,ſi oſ

ſono eſaminare ſopra li medeſimi articoli, ò diret

tamente Contrariimon ostante la publiCazione fat

ta, Felin- in cap. 'veníem' mmmS. de testib. Il che ſi

deve intendere , ſe non avrà avuto notizia dffila li

lite moſſa , altrimente non ſi deve ſentire ſe non

nelli termini , nelli quali ſi ritrova la cauſa, ed in

quella maniera,che potrin eſſere inteſo il rincipa

le, lume..? alii i” cap. cumſuper :le tefli . Barni”

“l.fl pro/11]’0rí0,ff. :le apps/lat; E l’isteíſo ſarebbe ſe il

principale procuraſſe,che compareſſe il terzo iono—

rante , erche all’ora ſarebbe inteſo nelli meäelì

mi termrnimelli quali ſi ritrofirebbe la cauſa,Af—

fliädccag ſ.XVII.quando fù perenta l’istanza del

la cauſa, e principi ata 1a nuovaalffliñ. deciſ. 2.16.

XVIII. quando la prima prova ſu fatta per istro—

menti,` rche ſi può ſupplire per testimonii , AF

flz’èîdbi em.XIX. quando la prova s’hà da ſare per

evidenza della coſa , idem ibidem. XX. quando l'

articoli dellaparte contraria non ſui-ono piename

te provati, i em ibidem. XXI. quando una parte

ave provato il contrario anco non pienamente y

ma per due testimonii non intieria perche all’ora fi

potrà pi-ovare~meglio,itie›mó*c. XXII.quando›ol~

tre l’articoli direttamente contrari.- fi oppone, che

li testimonii eſaminati depoſero il {alzo corrotti, d

ſubornati, idem,d‘“c. XXIII. quando quello , che

produce li testimoniiè tale, che non ii può dubita

re di ſubornazioneJaſbn-confil70. vol. 2.Marcifln.

i” d.“pfraternitati: Cflſ-ſ .de teflibfelin. in cap.

cauſam qua infin-de qfi'ìc. al”. Cflſſad. mld-51m—

Procuratore’, fida acquirpoflèflî XXIV-nelle cauſe

criminali, nelle quali non ostante la publicazione

ſ1 poſſono eſaminare dinuovo li testimonii maſſi

me in deſcrizione, Maffi/.nella prima-.5. ſeguenti:

ammo mà non ml offenſhm-,ó'a ‘

ar Le prove , ed eſami originali devono reſlare in

Potere del Math-o d’atti, ò del Giudice , acciò non.

poſſano eſſere viziate› o ſalſificateymp. quoninmgä*

cap.fin.deprpbatíon-Ò’ Iffin-f-de tabexbihcome ſi

deve fare an'co di quallìvoglia ſcrittura preſentata,

e prodotta in indizio . ñ

Forma el decreto dellyrcblicaziom .

22 Et per Curiamflc. Viſa in nntiaÒcJuítflzEfl-Îo

proutſit in Pra/"enti cauſa publicatio, cum termino

diarum 080 a quatuorſtil. arl recipiendum c0 in”:

atte/latíonuzn, 6]** qufltuor ad aéîa Permnëîan um ,

ó“ ita,o²'"c. bocſmlmaé‘c. è‘ intimetur , è”.

Della TPPHZZJ (ſe’ teflimom’i, quali, e quante coſi: fiano

mcr_ Liri.:- a1ſuo uſo, ed à cbi appartiene .

S O AI AI A I O .

Termine della ”pu/ſa è [a met-_i deÌpr-imazemine}-›~n-ſi

IzatOÎ-z'o, 7mm. [pe num. 21’.

&cpu/f.: fi climanda immediatamente dopo paſſati l’_

otto
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."qu

atto giorni cancer-Inti à pei-contare i1pr*oceflo,num.z.

E "MHZ. :Oo e num. 2“’

Termine della repnljii di rep/rlſa è [.1 metà del termi—

ne della prima repulſa, e nonjîzla più., num. z,

. Repnlfa nonſi concedcſe non concorrono trè requiſiti ,

mm:. 4. '

Cauſa della irepnlſa contro li teflimonií dave qflëre in

ſpecie , è* non in genere o num. ç.

Cauſe della ”pu/ſa, gna/i, e guanto/inno, nm”. 6. ì

Tq/ſz'n’ionio corrottomncopei* dire la verità ,in/;abilita

[aſma depoſizione, 7mm. 7*.

Testímonio qltandopnò rice-vere pagamento, n. 8.

Testimanií de viſu devono eſſere almeno due , è" de ,

nuditu, almenoſette a num. 9.

Ãtteflnzione d’un Sacerdote Caiffefloroſi ci rie-ue ſia”,

efàfede, num. lo. ‘

Parte contraria, banche citata à 'vedere Ii giuramenti

de’tç/Zimaníi , ſe non intere-enne?” Iegitimo impe

dimonto,l`efameſarà nullo, num. lr.

Ttstimonioſi‘encbe fiastato di mala 'vita, ſe per trè an..

ni in quà hfì erfeverato nelli buoni coflumi , ed e—

mendazione-ijſprefirme buono‘, num. 12. '

I’rotefla contro li tejíimonií, che effetto produce, n. I g.

l’ena di quelli 1 che oppongono delitti contro li tcstimo—

nii , e poi non lips-071mm, num. I4.

l’a-na di glie/1076126’ fiitto coloro di ”pulſa produce nuo

'oi artico/z' impertinenti dopo la publicazione, n. [ſ

Repnlſa ſi dà contra [i teflímoniiſblamonte , mentre

contro le ſcritturefl (la altra rimedio , num 16.

Tq/iimonio nonfiPuò royal-zare dal medeſimo brad”—

centeufi: non che per nuova canſa :ì riſpetto rie-?Ia Fer

ſona, ma non à riſpetto dell’eſame, num. r7. t

Te-jíimonii della prima íjZanza non ſi oflono ”ion/zara

nella ſeconda,fuorcbe in alcuni ca z, num. r 8.

Forma della citazione alla ”pulſa de’testimonii, n.19.

Repulſa fi dove dimanríare otto giorni dopo [apu

licazíone , num. zo.

I’ena di quello, che dimamla la ”pulſa , e poi nonſe ne

ſer-oe a aoa'em.

Proto/la (la ponerfi ne [l’articoli della ”pulſa , altri

mente incorre ;ze/l‘anziano d’ ingiurie , num. 2 z.

Forma del decreto dell'ammijfione alla ”pulſa ,7111.2 z. ñ

Forma del decreto di publicazione della regia/fama”,

F Atta la publicazione del proceſſo, ſe alcuna delle

parti tiene testimonii contrarii a che molto pre

mono contro l’altra,può dimandare nel giudizio il

termine alla repulſa, il quale termine `e la metà del

r primo .termine probatorio per la Regia .Promoti—

ca, Cui-ſu dilaríonzlmte questo termine della repul—

ſa ſi dimanda immediatamente dopo paſſati l’otto

z giorni conceduti per detta Pramatica ñ, à percon

tare il proceſſo, e paſſato detto termine della re ul—

ſa , s’intende ipſojure publicato nella cauſa (ſella

repulſa. E fatta detta pu blicazioneaſe l’altra parte ſi

,vede gravare per detta repulſa , cio`e per cauſa a

che li ſuoi testimonii furono reprovati,può dinnan

dare nuovo termine alla repulſadella repulſa , e lì

a dà la metà del termine dato alla repulſa : e paſſato

uesto termine ſ1 fà la publicazione ſopra detta re—

pulſa della repulſaflz non ſi dà più oltre altra repul

ſa , acciò non ſi dia proceſſo in infinítnm , come fi

ha per detta Pram’atíca Curſu dilationam .

E, per introduzzione, ed istruzzione de’giovani incor

no queſta materia ſi formano trè uetìioni. Primo,

Come ſi debbía ſare detta repulſa e"testimonii. Señ

condo,ſe uno poſſa reprobare li teſìimonii prodot

ti da lui-.medeſimo-Terzod'e li teſtimonii ſi Foſſano

.repulſare nella cauſa dell’appellazione, che non ſo

-- no repulſati nella cauſa principale .

ln quanto alla rima quellione, ſi deve ſapere, che la.

repulſa ſi in uno delli due modi: Cioè contra le

perſone de’testimon ii,e cötra quello,che hanno det

to dette perſonemè lì concede detta repulſa ?i chi la

_ dimauda ſe non concorrono li trè requiſiti, che lì

4 danno per il CdP-‘DTd/èfitíflm de testibed il primo è,

che‘ avanti della publicazione ſi ſia protestato di vo

lere repulſnre li testimonii-del che è in uſo,e pratti.

ca.che in tempo,che cöparono :‘1 vedere ligíuramen

ti de’testimonii , ſi protestxno contra le perſone di

detti teſiimonii , e delle coſe da dirſi da eliì , quale

roteſ’ta ſi può anco ſare in altri atti prima della pu

blicazionefle detta protesta ſi fà in questo modo-.Ta

lir ‘proſe/lami- contra taz/Ze!, ó“ diffamc dicendo per

oo;,qnatenm contra, ò* non aliter, ("PGE quando il.

testimonio aveſſi: qualche difetto, per il quale ſi re

prova à favore del medeſimo reprovante, all’ora ſ1

ricerca la protesta,altrimente ſi dice conſentire, ed

approvare li testimouiizMà ſe ildiſetto ſarà in odio

del medeſimo testimonío , perche ſarà forlì ſcom

m'unicato , ò bannito,all`ora anco ſenza proteſta lì

può repulſarefflald. in [Jiqnir tg/ZiZ:.c01.2wr7-j.clu—

itatur hic, C. (le testib. bencheñl‘Avvocati accorti

ſem re interpongono detta proteſta. Illccondo re—

qui itoè,qnando prova, che dopo la publicazione

ave avuto la notizia delli d ſetti , ed eccezzioni

contra li testimonií, come parimente ſe foſſe ſtato

aſſento in tempo della recezzione de‘testimonii 11—_

no alla publicaziorie,Ba1.-L in .i. [.fiquir :le taz/HL.,

;fl-ò“ Baldi” [.Iana’abilem, C’- de adria-.:Ii:auf-im[-`

Il terzo requiſito è,quando non ſi protestò, e giurò

‘ di dimandare la repulſa per malzia , altrimente

non ſi concede,come in &cappa/citta”: (le testib.

ç E ritornando al primo modo di repulſare,cioè con-ñ ~

tra le perſone delli testímonii , s’avverte , che non.

balla allegare in genere li delitti, con dire,che ſono

uomini di mala vita,e ſama,ladri,adulteri,e ſimili;

mìè neceſſario, che li delitti ſi oppongano in ſpe

cie ,come per eſempio ſecero il tale delitto , il tale

furto,&tc. Bart-in I.testinm,ç.1Jnlíazff.de teflib- ó".

Bald.in anthfi dicatur- infin-arie teflibñí-z* cui-.pm—

ſentiamóáester de tejZ. in 6. E ſimilmente quando

vuole repulſa're li detti testimonii, deve in ſpecie

~dire, che ſono ſalzarii , avendo de olio il ſalzo r i

tale ragione, e nel tal luogo dell’eſame', O che ſono

vari‘ nelli loro detti nel tal luogo dell’eſame,3cc.l.

guiſa/ſa, ant 'variazjfule testiè. O che ſono ſingola—

ri,Ba[d.in l.testíum›C-{1e tejfz'bD che non depongo

no del proprio ſenzo , Sec. Alex. in l-LflÎJZ cei-t.”

ta t. O vero ſe ſaranno perſone vili , giocatori , che

eſercitano arti vili , e ſimili,delle quali Affl. nella

Cq/Zítuzione delRegno , che incomincia, More-r diſ—

f011th Î-íeenter, pone 42. cauſe, per le quali poſſo

noli teſìimoníi eſſere reprovati,e ſono dette cauſe,

cioè .

6 Prima , che il testimonio ſia continuo giocatore o

e non attende ad altro officio, ſe non che al gioco ,

al quale attende,8cc.z.Cheè tavernaro, ò che è tale,

che di continuo beve,e mangia nella Taverna, CO_e

me in propria ſtanzaq. Che tiene ſempre in cala

Dadi, e Carri, quali dà ad impresto à giuocatori.4.

Che è nemico à quello-,contra il quale depone , ſe

la inimicizia è capitale.ç.Che `e amico di gran Peret—

tezza col producente. 6. Che troppo converſa col—

la parte avverſa. 7. Che è procuratore di detta par—

te avverſa. 8. Che fà ilzanzaro , ò ambaſciatore, il.

cm



58 i Direttorió della Prattica Civile

cui detto non prova, ſe non uando vuole una , e

l’altra parte. 9. Cliefà` l’oflicio di ſollecitatore di

cauſ’e. IO. Che s‘è offerto ſpontaneamente ad eſſere

testimonio , ed in tal caſo ſ1 chiama animoſo . 1 l.

Che hà fatto la teſtimonianza ſenza giurare, overo,

. che hà depoſto con giuramento , mò. ſenza eſſere

citato,per lo che è ſoſPEtto, purche non ſia perſona

idonea‘, overo, che ilGiudice l’abbia monito, che

dica la verità , perche detta monizione ave luogo,

- e forza di citazione. L2. Che in quella cauſa detto

testimonio ave principalmente comodmò incom

modo.‘r ;Se il Vaſſallo depone per il Padrone” u

re ſe ſarà familiare, benclic non Vaſlàllo.14.Se ſarà

eretico, ò recettatore d’eretici , perche queíìi ſono

infami. t y. Se ſarà figlio” ni‘potc d‘eretico,ò recet

tatore di eretici. 16. Se ſi pre ume corrotto, perche

ave deposto , dopo che laánarte ave conſiderato , e

fatta rifleſſione all’eſame e‘teiiimonii . I7. Si re

pulſa nelle cauſe criiÎYi nali ‘, ſe ſarà parente d’af

finità , ò conſanguinítà dall’altra parte . 18. Se

- hà detto , che il tale litigante vinca la lite. i9- Se

è povero , che non tiene del ſuo valore di yo. ſcu—

di,-ö pure quanto importa la lite. 20.5e è ſpergiuro.

~2 I. Se `e falſario . 22. Se è ſcomunicato per ſenten

‘za . 2 g. Se `e pupille . 24. Si repulſano regolarmen—

te tutti l’inſami , per infamia di fatto 1 ò di legge .

2 f. Se è Socio dell’avverſario , ò** Sorin; Criminis

er concluſione ferma, per la ſola depoſizione non

ſia nè ancoindizioa tortura, perche non `e testiino

nio idoneo. 26.11 villico non'può eſſere testimonio

contra il ſuo Patrone nella cauſa, &C.27. Non-può

ñeſſere teſìimonio nel testamento. 28. Se ſi prova ,`

che fiì corrotto con denari. :9. Il cieco non può

eſſere testimonio de viſu. go. Il Compare di fonte

batteſimale,ed il Padre adottivo non poſſono eſſere

testimonii à favore de“figli ſpirituali , ò adottivi .

gi. La moglie del litigante , ò marito della moglie

litigante, ſi repulſano, zac. 32. Il Giudeo contra il

Cri iliano_ . g. Li testimonii dell Univerſità non

poſſono eſſere testimonii in cauſa , che appartiene

.al comodo, ò incommodo dell’Univerſità ,perche

non ſi dicono 0mm' exc‘eptione maforer. ;4.Lo ſpo

gliato da qualche di guitazonípìter tur‘oiturſine'ſnam

gf. Le perſone'vili,come ru ani, ò ſimili. 36. Li

ſpurii non poſſono eſſere teſiimonií . ;7. Le mere

trici, che non ſono perſone intiere nelle cauſe cri

minali . 7,8. Il cedente, che deponc‘in utilità del

ceſſionario,il quale rappreſen ta l’immagine del ca,

denterzg. La moglie del fratello, che depone à fañ.

vore del fratello, non è perſona idonea . 40. Nelle

cauſe criminali il fratello per il fratello” contra il_

fratellor4i. Il teſtimonia , che :We cauſa gonſimi

le in]nre, à'ínfrtëſa. :.Si repulſa per testimonioii

- ſamulo à pagamento, ſeù_›mercede, er il Padrone,

~ſino, che ſtà alli ſum ſervrzii, l‘ísteſ o nel colono .

Di tutte quelle cauſe addotte da Afffiitto,come di

ſopra, hanno le Dottrine in detti luoghi , alli qua

li ſ1 rimette, BCC. ‘ `

7- La Corruzzione de’testimoníi er denari, inabi

lita la loro depoſizione, anCO ſe 1 faccia, acciò di—

çanola-verità,_cap.nonfm.e nponde anco dicendo la

'verità non eVita la pena del ſalſo 5 e‘ l’isteſſa pena

incorre ancoſe hà ricevuto la ſubornazione per

8 non eſaminarſi: il che ſi limita, quando riceve il

pagamento delle ſpeſe per l’andare , e ritornare, e

tempo perduto per cauſa d’eſaminarſi , rap-flat”

timz infine de reſcrípti: 5 Il che anco procede ſe ri

caveſſe qualche ricompenſazione delle fatighe 'per

dute, Baldi” 1.9”071ínnz liberi, Ode teflib. Felina'n

CdP-laſt’ tejfib.n._i.$“ 2. -

Li teſliuionii {ſe vifu devono eſſere almenodue,

8c {le audit# almeno ſette, Tm-tagl.›zell.-iſnfl Pratt!

ca ”11:44:42, Imbriannle repulſJ-eqmſ.2.m”n.78.

Dnnaa {le pugna DDJom.;.lit-deprwflmbammaz.

Con/i]. Petra [Piper rít.18 r. n.9. 4 i

xo All’atteilazione d’un Sacerdote Confeſſore ſi de—

vffllarefl fà fede, Ken. Cape:. [rm-o dec-12. tam-t.

Frane”: de Petri;- coiiſÃ64.n.1 l.

Il Benche la parte contraria ſia stata citata à vede—

re il giuramento de’testimonii ,ſe poi non i ntervie

ne al giuramento , ed _il Giudice ſenza farci altro

procede all’eſame in ſua aſſenza, provando poi det

ta parte eſſere ſtata impedita per cauſa neceſſaria ,

in maniera, che non potè venire; in tal caſo detta

eſame fatto è nullo , raf-.in nomine de testib. Lan

frflncfl'e :cf/Zini” depoſit- ”14.13. La parte contraria

ſtà tanto, e nel_ medeſimo tempo tà l‘articoli com

pro-batorii, provando , che li ſuoi testimonii ſono

, uomini di buona, ed eniendata vita , e che per trè
;z anni in quà hanno perſeverato nelliſi loro buoni

costumi,'ed emendazione, ed in tal caſo per detto

tempo ſi preſuinono buoni, ed emendati, anti:. de

manacbír, 5.1. Anco uò articolare, che non ſono

varii, rnà reducibili a concordia , SEC. ' .

_1; La pro testa, clie ſi fa contra li teſtimonii ave un’

effetto mirabile, ed èache ſe li testiinonii depongo A

no qualche coſa à favore dell’altra parte proteſtanſi

te , non fanno ſede in ſuo favore, e la raggione è ,

perche per‘detta proteſta ſi flima dichiarare di no D.

' Volere .preſtarli. fede, per il tefla in d. c.prajèn:i”m

inſi”. de testib. il che ſi deve molto bene notare, e i

tenere à mente , perche ſuccede alla giornata in

tutte le cauſe di fare dette proteste , e pochi ci av

vertiſcono , perche poſſono eſſere dannoſe ?i detti

proteitanti'per lo che ſi guardino li Präuratori, b

i Avvocati di ſare così prontamente dette proteste,ſe

;4 non quando onninainente ſono certi, che vo lio

no repulſ‘are li teſiiinonii. E per evitare le maîizic

di quelli, che diinandano la repulſa, vi è in Regno

la Regia Franz/[tica , ~che incomincia Crimina , la

quale impone pena di dieci tari contra quelli , che

oppongono de itti conti-a li testimonii , ſe non li

rovaranno almenoſemíplenèm vero per ſama pu

-Elica, e ſimilmente ſe alcuno ſottocolore di repul

ſa produce nuovi articoli impertinenti , che dopo

”la publicazione non ſi potevano produrre , per le

regole nell’antb. at qui’ſemel, 67'* ibi Bart. Cod. de

[robin-.ſi puniſce per ualſiſia articolo impertinen

te prodotto nella cauſa della repulſa, in cinq ue ta

r`i ſe ſarà ilprincipalc 1 ma il Procuratore ſi puni

ſce _con duplicata pena , per l’altra Pramatica ,

che inComíncia Contingitfl‘m , G“L‘. e ſi deve av

vertire,‘che ſopra la repulſa li testimonii repulſa—

torií ſi devono citare , ed eſaminare frà il termine

dato alla repulſa, altrimente paſſato detto termine

non s’ammettono, per il Rito della Grim Corte-,che

incomincia Item quodfaéîa,Ù-c.atteſo la repulſa `e

odioſa , à differenza delli teſtimonii nella cauſa

principale , dove li testimoníi citati, e giurati in

termine ſi poſſono eſaminare dopo il termine,Ma~

Tdi[t-Pa7'.6çſle testíum”puff-1,71”.Mrffiate/l.g1.mo~
nre-”rima part.6. 11%.!. ' i

_16 La repulſa fà introdotta Contro li testimonii ſo

lamen te,mentre contra le ſcritture non ſi concede,

ma ſi dà alla parte la facoltà di accuſare quello,clie

ſi ſerve delle‘ſcritture ſalſe, per_ il Rito , che i nco

ITìlD -
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Del CervillinoíTrattato Il; 5'9- .‘
mincia [tomſèr-vat diffa Curia non concedere, é“c.

x7 ln quanto alla ſeconda questione principale , ſe

ſ1 poſſano reprovare li testimonii prodotti dal me

deſimo producente, ſi riſponde di no', atteſo per la

produzzione s’intende approvato , e quel che una

volta ſ1 approva non ſi deve 9 nè ſi può più repro

vare, l.1’0mponiur,ff.zlo negot.gq/Z.P\eg.cle Marinazd

Reverteram dm]] ;43. num. z. Ricci”: colle-Elan.

834. Petra arl Ca”:- tIeciſI ;9. num. 2. e_ procede

quantunque ſiano ſolamente nominati, ö citati,e

non eſaminati, perche er la nominazione anco ſ1

dicono a provati , on e come contrario à ſe steſſo

non ſ1 a colta volendo repulſare il ſuo te [limonio,

.Mai-ant. lac.rit.num.io. Il che ſi amplia anco ſe ſi

produccſſe dopo contra di eſſo in altra cauſa,b er

altra cauſa,e per altra perſona, purche la cauſa el—

la repulſa non ſia nata do o,come ſe ſuſſe ſoprave

nuca inimicizia,perche ſi può repulſare per nuova

cauſa, il che ſi deve anco avvertire, dawn-ant. loc.

Cit-num.lo.Ù' 1 r. E questo s’intende in quanto al—

la’repulſa delle perſone, ma non in quanto alla re—

pulſa dell‘eſame , perche in tal caſo ſ1 poſſono re

provare, b repulſare, datum. u..

In-quanto alla terza questione , ſe nella cauſa d’

appellazione h poſſono repulſare li testimonii, che

.non ſono repullati nella cauſa principaleaî ri ſpon—

de colla-commune oſſervanza , e dotti-:ne portate

;Stia Marant.loc.cit.num. r ;hehe li teſlimon ii eſami

‘nati nella cauſa principale non ſi Poiſon repulſare

nell’appcllazione , però ſi deve forzare il litigante

di farlo nella prima iſtanza , purche non ſiano te

ſlimonii prodotti in detta cauſa d’appellazione , e

non inprima cauſa,perche all’ora ſi poſſono repro—

.vare in detta cauſa "appellazionefl ſe-ſarà diman—

data,e conceſſa nella prima iſianzamon— ſ1 concede

nella ſeconda, Afflit. deczſ.266. avvertendoſi, che

in due caſi ſolamente ſi può repulſare in Cauſa d’

appellazione . Primo , ſe ſi dimanda con titolordí

.falſità , nel qualcaſo anco~ ſe non ſarà provata in

rima illanzazſi può provare nella ſeconda, ‘Urfill.

.de-51]'. 266. $econdo,ſe ſarà dzmandata la repulſa

nella prima istanza,e non conceſſa,ſì potrà diman

dare nella ſeconda, Afflì-ÎZ.”1 'fix-o.

La repulſa poi non hà luogo ,nelle cauſe criminali di

I9

leſa Maeſtà, nella_ cauſa di biastema di Dio, enelle

cauſe ſummatie, &Jim-ant. [ac.cit.n.1 7.1 8.('9‘ I 9.

Forma della citazione alla repulfa‘de’teflimmii.

Ad omne-az ill/ſanziona 'I'. five‘ , .:ir-c. peremptoriè

citentur-ſubfçripti 'talks arl ”nam unciarum auri

dream 'pra quo/ihr, oraapplicandam, ore. quate

”uffa-jim diejurir, {’9'6. Perſona/iterrompaream,
ò* giuſgue ipſorum comparare babe-at, é': debeat in i

bnç Curia-‘ad- depoaenriuiu eorum a 6T'- ;mint/il”:

ipſorznnq .te/limonium oeritatirſu‘ver artirulz'r rr

Pulfatoriír preſentatir- per, rlz'íum T.-in caufii in

“dem Curia vertente inter rurale”: T. ó* N. ut in

ac'Îis, ó“_cicitezur inſuper (iiEZur N. principali! a ex

odori-ſom: infi-a eumlean termínumfl‘ rleimlhÒ‘c‘.

compare/m tanqaam principali; adipſorum, fura

ménta 'videndum,Ò*c. zum-à'c. alias, ó‘c. qua”,

cry-c. Datum, Ù'c.

20 , La repulſa ſi deve dimandare ſrà otto giorni do—

po la publicazione, Fran-mario:: x I. :le-0rd. indie.

e dimandando la repulſa (ſe‘dopo non vuol ſervir

ſene, o pure non prova) ſ1 deve punire ſecondo la

Prammat. l .de procuratorib.quale penaèdi doc-1 2.

2 l Il termine della repulla è la metà del primo ter

mine nella cauſa principale‘, Scagl- rit. 306. vezſ.

ÌOÌ‘MÌÌIHI ”pulſa i

Termina {lella ”Palli—t cl ”pulſa , Per ripulfare lz' te

zz Avvertendo,che nell’articoli della repulſa’ ll de—l '

ve ponere la protestzi, quod non animo iizjuriandi,

ſee-’fue cauſa: rlefimlendñ-e, Or. Carav.rit.7 23.71.10.

Altrimente incorre l’articolante nell’azzione di in—

giurie, benche Baer-ml con/Z4. con molte opinioni

di DDfllfirmaflhe anco con detta protesta s‘incor

re in detta azzione, con quella regola , che la pro

testazione contraria all’atto non giova .

2; Fatta dunque la publlcazionedì concede la dila

zione d’otto giorni al procuratore della arte con—

traria à perContare l‘attí,quali traſcorſi, e nell’eſa

me vi ſoſſe qualche fallita , o qualche teſtimonia

inimico, b parente della detta parte, à favore della

quale ſi ſono eſaminati , b qualſiſia modo proÌbito

.alla legge , all’ora ſe li permette di dÌmandare la

repulſa ſudetta per d. Pramatirn [I. de 0rd. furl.

E ben vero , che detto termine di giorni 8. ſi può

anCO restrzngere,e prorogare, conſiderato il nume—

ro delle carti del proceſſo , Caraz-it._/i›pra ilrito 7 ;0.

Sanfëlmellapratìſeël.ſ7.nu.6. Verde arl Gal/up .in

prattìjzaramapaà num.18. E regolarmente etta

repul a ſ1 pub demandare primo dell‘atto della con—

cluſione exclufiw‘flnco ſe la dilazione' ſudetta foſſe

ſcorſa, Farinacde testib. ”dſl-7ſ- capq. num-z”.

Bol/;de Puölícatäbroce .n. . l‘urche ſia procedura in

tempo la prote a contro li tellimonii , &dicenda

Per eonò‘T. perche altri mente dopo la publicazio—

ne non fi puo dimandare la repulſa , Affliffdeciſñ

ñ; ſ l .n.8.BorrellJnſnmnza dec.lib.2.tz`t. 1 ſ-zle testib.

”pr-117]?” repulſConfig/.Preta ra il rito 73.71.11.
_. Forma del decreto dell’ammzſhlr’me alla ”pu/ſa.

2; Etper Curíam,c’)*c. Vzſa petizione T.aflèrentir, i”

cauſa, quam habet,rum N. Prout ex at‘îir , Òc. lat!

bere tejZ'er reprobatoríor,á“c. no inſuis iuriburpra

iudicíum aliquod atiatur,fuítstatutuſ,Proutstd*

tuitur termini” ierum . . . ad reprobandum , a?“

repulſandum taz/lex per diäum N. Produèîor , ó‘c.

gm; termino elaxvſo ampli”: non audiatur, Ò‘c. ito!

per hocſuum, á“c. datum, Ù‘c.

Forma del decreto di publicazione della ”Pill/‘a .

24.' EtPer Cm-iamÒc. atte/latíone.r,ò‘* {lit‘ì'a testiuni

cxaminatorampro parte T. {ſata arl reprobandum,

O‘ repulſandum ire/Ze: produóîor in termino proba—

tozíopro parte N. in cauſa inter ipſor 'vertente in

bar Curia ,‘ occaſione Prout ex an‘ì'ir , ó“c. fuerunt

a eri-e, Ò*publímta,à~ pro publio/tti; lia/;eri man—

xſiztum-fititflá' copiam valrntìbur comodi, cum ter

mino dzerum . . . arl opponendum# ‘ dicendum can

tra, Ò'c. ita, ò“c. datum, d“a. `

.Della Keffiulfa di Kefulſa,

's o M M A 1L 1 o.
I

flirm'nii,repròvatoriizſortati dalla purte adverjìi, ò

la metà (lol termine ato nella repu/ſa, 'zu-n.1.

Publicazio'ne tanta nella 7*e[›ul/ìi,zquanto ”ella-repulfi;

di repulſ{1, quando fl tlc-Uefa”, 71mm:.

Termine della publicazione in tutte due lorepulſeſi

rimette arl arbitrio del Giudica, :tu-z‘.

.Re-pulſa di repulſaſi Può dimandare prima della cou—

clujíone, num.4.

Proceflò in infinitum non/i dà,num.y.

.Ra-pulſa, e rapa/ſn (li ”pulſa jípofliinofareper trè 6114

pi, num. 6.

Repulſa _di ”Pulſar ſi (leve dimanzlare nel termine con*:

nella” nella Primaficallu pote/la, ”uma
i ſi i H 3 PRE”



60-. Direttorio della Prattíca Civile

ì Arta la publicazione nella cauſa della repulſa, ſi

puo dall‘altra parte dimandare il termine della

repulſa alla repuliìi, nel qual termine ſimilmëte fi

eſaminaranno li testimonii alla repulſa,ci0`e repul

ſare li testimonii eſaminati nel termine della pri

ma repulſa da una delle parti , ed à comprovare li

tellimonii ſuoi eſaminati nel primo termine', per—

loche per la intelligenza di quest’altro termine lì

deve notare-Primmche questa ſeconda repulſa,che

ſi chiama repulſa di repulſa è la metà del termine

della prima repulſa, come ſe nella prima ſù il ter

! mine di ſei giorni, in questa ſidarà il termine di

giorni tre , come in'dJ’ram. Cnrfu dilationum de

ordJurl.Secödo,ſi deve notare,che~tanto nella cau—

a ſa della prima repulſa, quanto della ſeconda non ſi

farà la publicazione -› ſe non dopo fatte le prove da.

tutte due le parti, come in zlJ’rnm. le quali-,ſe non.

ſaranno fatte, il Giudice ſenza illanza di parti pro

cederà innanzi all‘altri attiulſflſcatelljn g/.re‘l’lllfio

g par-6. Ed il termine della publicazione tanto nell’

una , quanto nell‘altra re ulſa ſe rimette ad arbi

trio del Giudice , come dice Muſcatello in dJuorfo

ſotto il nttm.2.’ſerzo,ſ1avverte,che quella ſeconda

4 repulſa ſi puo dimandare prima della concluſione:

ſicche nella prima quando ſe l’intima il termine

della publicazione , deve protestarſi de ”pulſa re

pulſteſ/Io loco, é" tempore, Òc. Cara-v. i” (l. rit.74.

(Luarto, ſ1 nota , che oltre il termine della ”pulſa

f rapa/ſa, non li dàaltromè ſi deve concedere, men

tre non s‘ammettono testimonii reprobatorii‘de

reprohatorii , acciò non ſi dia proceſſo in infinito ,

cap-licet dileL‘Ì/t; extra de testi . '

6 E ſicome nella prima re ulſa dal reo, v.g.ſurono

re rovati li testimonii de l’Attore, òdall’Attore li

tcstimonii del Reo, per uno delli trè capl,cio`e,ò in

quanto alle perſone, ò in quanto al detto da eſſe-,ò

in quanto all’eſame di elle , così in questa ſeconda;

per uno delli medeſimi capi ſi ſſono reprovare li

tellimonii nella prima repulſa a reprovazione delli

testimonii eſaminati nel termine probatori0,à ſine?

di minuire la loro ſedeflcciò per qucsta strada resti

ferma la prova,e la ſede delli primi testimonii,per

che è certo,che ſe in uestr*` ſeconda repulſa ſi ſmi

nuiſce la ſede dalli teſtimonii eſaminati nella pri

ma repulſa, opponendo eCCezzioni ſoffrstenti Con*

tro le loro orione, detti, ò eſami , ſi-viene à cor-x

roborareffld) accreſcere la ſede delli testimonii eſa‘

minati- nel termine probatorio ,~ e può il Giudice

ſare la ſentenza, avendo conliderazwne, e riſpetto

alla loro qualità, integrità, e bontà-,conforme per

.il contrario,ſe in qualche modo la loro ſede restaſ

ſe diminuita per l’eccezzione opposte contra effi,ſi

deve diligentemente riflettere qüal ſede , e prova

ſarebbero le loro teſtimonianze così diminuite.

7 Detta ſeconda repulſa ſ1’ domanda'neltermine”

Conceduto alla prima , protestandoſi de ”pulſa re— i

pulſa ſm': loco , .:‘7‘ tempore,.Ù‘c.-e questo è il mo—

do prattico di dimandare la ſeconda repulſa , Caz ’

rapita” d.rit.74. -. .

..Della ”petizione de’tcstimanii .

S 0 M M A 1L 1 O .

Teflimont'i quando hanno biſogna di ”petizione , n.1.

Repetizíone {Ze’teflimont'i quando/i devefare, n. 2.

Teflimonít' nella rep-:tiziana ſi devono reſſrr'ngereflà

li limiti del-primo eſame, n.3. ~ ›

Testimonii, che ſi rape-tano, devono/'ar’ístanza , cineſi

1:' leg-:hi in Primo eſame , òalmena ſi devono prote
c;

- ‘ flare , n.4.

Testímoníi oarií , e until/anti, e che fl contradiconofi

Poflono tormentare anca nella cauſe Civili , ”.ſ.

Farma della repetizione dell‘efium , ò fideſatta da'

testimonii, n.6.

I testimonii,che ſiportano per prova nelle cauſe

ordinarie,ſe non ſaranno reperiti , quando furo

1 no eſaminati primo nelle cauſe ſummarie, e dopo

fatte ordinarie,ſi poſſono reprovarezperchc incon

trario non provariano ſe non ſi repetono, come

ſimilmente furono eſaminati in altra Manzano ve—

ro in altro emergenteflapweníenr il_ſi-condo de te—

flib.Bart.in extrao. arl reprimendnm ,` verb. Sma

mariè n.2ſ.Farinac.de testìb. n.66.n.297. 5)' 299.

Perche anco nelle cauſe civrli in tal caſo li testi

monií ſi devono repetere,altrimente non provano,

e preciſe nelli ſeguenti caſi. Primo, quando ſu op—

posto contra qualche testimonio , acciò dichiaraſ—

ſe il ſuo detto come oſcuro , e non ſeco la dichia

razione ſudetta , all’ora non ſarebbe prova alcu

na , ſc prima non ſi repcterebbe, ad effetto di di—

chiarare detta oſcurità , Alenocb. de arbitr. indie'.

Iib-l.qud_/Z.72.Ò' 7 g. nnm.24. Card. Mantíc. tlc-ciſl

I4ſ- Secondo , quando li testimonií furono eſa

minati nulliter , perche all’ora non ſe li deve'Pre

stare ſede alcuna , ſe prima non ſi repetono, Man—

tic.utſup.& altri citati per eſſo Farinac. (ſq-76.”.

20;. Terzo , uando in quelli caſi , nelli quali per

ſar prova ſi ricercarebbe la repetizione ,e benche

2 fù fatta, non ſù fatta legitimamente , perche (IL,

_ſure la repetizione de’testimonii ſi deve fare regoh

larmen te primo della publicazione dell’atteſtazio—

ne, perche la regola `e,che publicate l’attestazioni.

ſicome non ſi poſſono li testimonii , nuovamente

produrre , così nè ‘an co ſi Poſſono ripetere, Caſi. ‘dei'

tnasaÙ' ibigl. verb.anzlíe~nrlum {le testílt. Ga *r-tt'tfl

de testibxoncluſ. 28.7mm.2.Fm-z'n.1c.rl.qn.66.n.2 5' y.

E fi amplia detta regola, che ſeguita la publicazio

ne, li testimonii non ſi Poſſono repetere , anco {è

la repetizione ſi ſaceſſe ad i'stanza della parte,quan

, tunque fi'trattaſſe della ſola dichiarazione della

primadepoſizione, Aretin.ín rapper tua! ”bi la

tè num-6x3” 7. FarinacJLt'zl. nnm.ç6.

’avvertiſce però, che li testimonii quando ſi re

pet0n0,ſi devono restringere ſr?! li neceſſarii limi

ti, perchenon poſſono, nè devono dire più` nel ſe

condo eſame della _repezione di quello , che hanno

detto nel primo eſame ſarto da elli,B_alrl.c3J* Innoc.

in [Leaf-.per tum-,dr Rota Jerzy-172mm”: ;p art.2

novifl.á“.-Farínac.d.qrtafl.66 . n.2 7. . -

.Di più ſiavvertiſce,che li testimonii,che ſi repe

tono ,devono regolarmente far’istanza , che ſe li

legga il primo eſame, per evitare variazi'oneà con

tradizzioneb .vacillazmneſh Vero almeno ſi polſo

no Proteílaí'eo'che' ſi rimettono al primo dan-ref”—

rinacn'n titde lmreſ. qttJSS-.ç. r .n.3 3-. ò* rle testìb.

d.qn.~66.-n.~zg. perche per detta pratella-ſi ſcuſano

dalle pene della variazione.” contradizzíone,Bart.

in Lear num. 7.5. defalflÒ-ibí Marſil- nnm.6. La
ragione è ,‘-ì ſperche anco nelle cauſe civili li testi

monií ſi po

cillano,_b ſi contradicono , Ba d. in traéî. de taz/HL.

partenza:.Clarinpraéîxrim. ç.fi`n.qnest-2$-Wrſ:

Item-?flirt . (Dale concluſione ,che li tellimonii

vani 1 poſſano tormentare,ſi amplia in iù modi.

lì Primo non ostanre ,-che non vi preceîano altri

Indiziiaperche anche in tal caſo ſi poſſono tormen

tare per la ſola variazione,contradiz zione,e vacil-_

` lazio

ono tormentare,quaudo variano, va-~

l
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lazione-,come dicono communemente li Dottori

citati, e ſcguitati da Farinac.lac.cit.n.ioo.Secödo,

ſ1 amplia ſi: anco detto testimonio ſia Clerico,che

varia in preſenza del Giudice ſecolare nelli cali

rmeſſt di poterſi eſaminare in ſua preſenza ,

Clan-ubi ſupwerſZSed nunquid, Bo .in lit-de toi-t.

xeji. num-4. Farinac. loc-Prec”. nnnmor. è" 10;.

dove dice,che in tal caſo non ſi tormenta dal Giu

dice ſecolare , mi; dall’Eccleſiastico , come tiene

d.Clar.in .ll-111050,@ Capycdecif. I42.Torz0', ſ1 am

plia, che ſi poſſano tante volte tormentato , quan

te volte averanno variato , ſino .alla terza volta

cioè, e non più. -

Forma della re‘oetizione dell’eſame,òfide de’te/Zinron.

6- Die, Òc. in tali loco, zac-:ir coram Domino-,O‘C

B. atatirſua annorum . . . . testir citati”, re/atur,

à* cum juramento interi-agatur , ó“examinatura

á“cfl‘äì‘ ad 0 partnnam interrogationem ſibi legiti—

méfaéiam .ixit‘. Signore,di queſiofatto,.che ;CS-mi

dimanda , mi ricordo eſſernestato un‘altra *oo/ta

eſaminato in preſenza del Signore tale, ó“c. ò“ all’

ora diſſi la verita di quelloſapeeo, e rm' ricorda-uo,

ò vero l’acernefattafede [’anni , o meſi paſſati ,ò

nel tempo-.‘{ottofi'ritta di mia pro ria mano,CL’›" au

tenticata al tal Notaro acá“c. E accio nonfaccia

errore,fò istanza, che detta mia depoſizione, ùfede,

”Narni ſia ritrovata , e letta , mentre à quel/a mi

rimetto, Et inventa quadam depoſizione/uh eiur

nomine, à** cognominefaèla , quae incipit. Die, ò“c.

O" corarmÒ‘cñ B- &tati; ſua annorum . . . . te—

flir, oi“có'flc ſeguendo ſinit interrogati” de cauſa

ſcientic dixit pradíóìa ſcire per modum, utſu‘ora

intorrogatur de contestihu: dixit: Loponno depone

re li tali,e tali,t’9*‘c. lo tale di tale ho deposto, utſu

fra. T.Gubernator,t.Aáî.Ò'c. 0 veroſefaràfea'e ſi- t

milrnente accennarzì due riga del'principio, e dna,

'dellafine di dettafede ., à“c-collaſirma di tutti li

_firmantinſottoſcritti.Qt’a depoſizione,wlſide,Ò‘c.

;idem leéì‘a de .verbo ad 'ver/mmm! jacet dixítzSi~

gnore, quanto in que/la depoſizione, òſedeſi contie—

”e , etutto vero, e veriſſimo , G" é ſtato da me depo

sto per eflèrmi noto , comeflà in detta depoſizione, ò

fede aſſe-rito a e Però di nucwo l’accetto , ratifica ,—e

,confirmomiî‘c- lo t.d.t. ho dopo/Z0, utſup.à'c.T,Gu1

leer-nato” Ò‘c. .- - ~ `

li i, ' Della dichiarazione circa uſumii

SOMMARIO. -
., _

Dichiarazione circa uſum,guando ſi dimanda'quzm.

toſia ilſuo termine,n.1.

Dichiarazione Circa uſumz/i dem-fare in ſpecie, e non

in genere,n.2. 3 -

Dichiarazione ci rca uſumadepefarſiſemplice, aflolu—

ta, e chiara, e non implicita, confuſa ,e reſi-:reati

'va, ò Protestativa, n.; . q ,

_Forma della dichiarazione circa uſum teſtium, ”14.4.

Ò‘ 6. ‘

, r

Dichiarazione circa uſum , non ſi Puòfareſopra alcu- i“

ne coſe, eſopra alt re no, perche il giuramento di te

flimonz’i è individuo, mf.

Dichiarazione circa uſum, non ſi Puòfare Per Procu

ratore ſenza mandatoſPeciale,nllm.7.efacendoſi ,ſi

può dopo ratiſic‘are dal Principale, n.8.

«Principale renitenle a fare la (L'Ìlìhir'tî'dZÌOKE circa

uſum, fi cita tre‘ 'UO/lt” :'9‘- in cheforma, n.9.

Forma della replica del Procuratore contra la dichia~

razione circa uſurn,5cc.n,r.o.

.--~—-,
,— ..-.---, .

"ſ

6t

ichiarazione circa uſum,ſi può dimmtdare in quiz[

ſioogliaparte delgiudizio, anco dopo , che la ſen

renaaſarà ‘on-11:1… in coſa giudicata, non o/Zante la'
Pram.77.de 0tiſſ.5.R.C./a qua/e non r‘oflervamu r.

1-‘arm” della dichiarazione Circa uſum,delli testímo

nii ,eſci-itture, n.12.

r q lſuoleanco dalle parti litiganti dopo la publi

L_ cazÎone, e vistel’attestazionedell’una,e l’altra

parte ”Il inviterei-,tanto per teſiímoniiffluanto per

ſcritture dimandare la dichiaraz one ſudetta,accib

la parte , che l`ave prodotte dic]. `ari ſe vuole ſer—

virſi di detti testimonii eſaminatr delle loro depo

ſizioní, ò vero delle ſcritture preſentate ;b vero ſe

vuole à quelle rinunciare , 8c all’ora deve il Giu—

2 dice concedere il termine à riſpondere i’nſpecie,

È** non in `genere z E detto-terminencl Regno è di

otto giorni per la 1’ram.che incomincia te/ierfal

ſum,ſub ruh.de falſir.

Quale dichiarazione circa ”ſum o ò rinuncia di

test.monii, deve eſſere ſemplice, aſſoluta, e chiara,

non implìcrta,conſuſa, e reſervativa, d protestati—

va ,Barton l.1.C.ſi eafalſîin/irum. Ajffliíîdeca 89.
ò“ CaPyr.rſiedſ.67-Mujcate”. gl.termino,par.6.n.7.

E perche deve categoricamente riſpondere, ſi ſuo

le pratticare , che quando la parte riſponde , che

vuole ſervirſene , fà detta dichiarazione in questa

4 forma, cioè: N.dicit, quod *.;ult uti omnibus arti—

culir, omnil-ur testihm, ò' omnihur teflium depoſi—

tionibur . Onde ſe ſi faceſſe la dichiarazione , che

vuole ſerviſſe delli testimonii ſopra alcune Coſe

5 certe , e ſopra l’altrenò -', all’era non ſ1 deve am—

mettere per il giuramento dato alli testimoniàche

6 deve eſſere individuo,Franch.r-’ec.r72.Mà quando

riſponde,che non vuole ſervirſe delli testimonii,ſi

:deve ſare ſotto questa ſorma,3cc.N.dicit,quod non

*cult uti talihur teflihur , nominandoli per nomi,

e cognomiaNeque intendit uti depoſrtionihur prie

diéîir testium, ideò illir renuncz’at, per d.1’ram.te

sterfalſunz. .A , *

7 di deve avvertire, cheil Procuratore non può ſa

re detta dichiarazione circa ”ſum , ‘vel’non uſum; A

(etc. ſenza il mandato ſpeciale, nel quale ſe li con

ceda invecie la facoltà di ſare detta dichiarazione,

Ca‘oyc.deciſ.67. num.:- Menoch. de arbitr. jud.caſ.

3 ;i ;monza r .e facendola ſenza detto mandatomon

produrrebbeeffetto alcuno ñ, ſe non quando il ſuo -

rincipale la ratificaſle a Sec. E ſe detto principale

ſarà renitente,'e non vorrà ſare detta dichiarazio

9 mia ò ratifica a all‘ora con trë decreti ſ1 deve citare

…trè volte , e nell’ultimo di quelli ſi deve ponere la

clauſula, alias* haheatur ñ, front detoriur , ide/Z pro

negantewel conſitentnpro’utflhi magi: damnoſìum

è“ deteriur erít, R_0t.-Penltl.de confelſî in 6.

[Q E quando ſi notifica la dichiarazione ſudetta al '

Procuratore,ſi ſuole replicare in queſta forma’ìî’ro

curator opponit , quod- declaratio non efifizéîafor—

miterſervataforma Reg. Praga:. instat propter”

eamfieri ſormiter , alia: pz-ote/Zatur de nullitat”

ò-c. Come per contrario ſe ſarà ricliiestoilProcu—s .

ratore dell’Attore à ſare detta dichiarazione, Potrà

replicare in questo modo,8cc.1’rucurator non f’stſür*

lit”; declarare quo ad ſezinflat propter-ea intima”

Principale-m , ut pradiéîam declarationemfaczat,

ſal-vir aliir, 59%'.

I l Detta dichiarazione circa uſum a ſi può diman

dare in qualſivoglia parte del giudizio , anco dopo

la ſent-enza” dopo, che avrà fatto paſſaggio_ ”à coſa

giu i
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giudicata', ſi deve ſare, come riferiſce eſſerſi deciſo

'nel &Cva/?Hard‘Aſiliífdenſîzóg. n.4. S’avvertí

ſce però, che per la l’ram;77.ç.8. {le off. S. K. C. stà

ſlabilito , che detta dichiarazione non ſ1 poſſa di—

mandarc paſſati li 1 z'. giorni dopo la publicazione:

e dimandando la dichiarazione circa ujitm delli

teflimonii,deve ſoggiongere la cauſa, perche vuo

le redarguírli (leſiiljb , altrimente non ſi deve ſare

'la dichiarazione, Row'ta'n I’Î-am. 1 .nnmJ &Arſa/ſl

Cavalcandeczſ-g9.Part.ç. bloom-.ſuper Pragm.r.de

falſa-LF: benvcro,che la dottrina ſudetta di 'Di-fil.

ſi.. Oſſerva , Cioè di poterſi di mandare in ogni tem- -

o, e la diſpoſizione della ſudetta From-recgffit ab

uſu, e (1.' ’Up-fill. viene anco ſeguitato in prattica da

Lſuſì‘tttell.part.&glofitermíno , n.10. :9“ Muti/l. in

rax.S.IL.C.rnbr-de graduate/uſim”, 71/1/7442:

Il teſtimonio non l] dice lubornato , al quale ſe l’è

dato denaro per-_dire la verità, Roma”. ſzngq zo.in

fil-Theſanr. quaſiforJiLr . qua/Z. l ſ- nmn.ç.che ſ1

devemolto bene notare, e ten ere ;ì mente, benche -~

. ecca mortalmente , Cazzaro-.in regala Peccatmn

part.2.9.g.n.z.de reg-inni” 6. .

Forma declaratz'oni; circa uſnm testíttm

acſcriffitnrarnm . ‘

1:, Die, (FIT. anno a c"Jì‘c. Con/Html” Pezfiimlitchu

né; ar'ſiía frazfl'ntix can/.2' N.71” ſport” , ò-*a dixit,

ò" declaravit babe”- lítem in imc Curia cum T. in

gna cauſa pro parte difli T.fuitpetita declaratio

- circa ”ſumzldeà declaratfluozl "un/t ”tigri-out uti—

tm* omnibus', &finge/ir acffi'rwmnibm‘ libellis,om~

”ib/lr comparitioni/mr, `omnibm petitionibnr, om—

v”ibm teflibnr, omnibnr comm depoſitionibnr , om— z

- ”ibm relationibnr, ormülzmſcripturinä‘ cleníqlte

toto procefltt-,Ò‘ ita , cè“c. cum frammento declara

-oit , ó* adſidem bicfi-ſzlbſci-z’pfit ,- é?“c. vel Cruce

- flgnfl‘vit , (9‘6- pmfl-Îztiourpro tefliémſabſcz-iptir,
1 &"6- . , . i `

- Io Nalichíaro come diſopra. a

f ñ › Io Bſono te/Zilîz. .

Io Ciſano testim.

l

Dolprimo, eſeconrlo beneficio, clio coſa. importi , à cin'

> ~ competono, o tlc/li loro effetti, e della...

reſlituziane in integri-(m .

S` o M Maio] 0.

Prin-10,2ſècondo beneficioflln- coſafiano, à chi,e quan—

'zlofi concedono, imma. . . .

Primo, eſecondo beneficio, quando competono alpi-in

cipale, competonoanco alli lorolpleggi, numa- -t 'l

.Primo , eſecomlo beneficioſefirranno concednti nella

prima istanza , nonfi concedono nella ſeconda‘ '. eſe

-nella prima neſarzì conceduto una , nellafeconda fi

concede l’altroflrlamente,n.g. - fl - a

Primo, a ſecondo beneficio: à ‘quali perſone' competòno.

11147744‘. ’ 1 " .` ' ì --' .

Termine delprimo , e-ſecondo beneficio canoe/lato a1

‘privilegiato a compete‘ anto all’avverſario , 3mm*

tnnqno nonfia privileggiatommq. .

Priviloggiato ſe nonſarà difeſo dal froczlratore ’ſe li

concede altra dilazione per ’via [li 1*q/iitnzione,cè‘*c.

per la clan/illa generale ſ1 qua mihi,&c.e {letto ter

mine non ſ1 comprende , nèfi confonde colprima , e

ſecondo beneficiomumfi. ,i .

Termini del prima , eſecondo beneficio , barche/fano

Ìflflfll’ſa efi regalano dal termine probatorio, tutta

-

via :rimettono all’arlu'trio Aol Giai-.ſica , (Tr-c. a v

qll/17140 'nonfide nono concedere, num.”

Nominatiom' a'í te/Zímonii ſi [50170770fare nell‘i termini

(ls-lprimo, ejècoizrlo beneficio, e fi‘ooflòno ammetto

re articoli i,'-nper-tine”ti,n”.8. `

Te/Zìmonii Faſi-ono eſaminare nel termine dal/apu

blicazíone della cauſa, (le/liprimi , e ſecondi bene

ficiiflorfle nel termine (lo/la publicazione {lol/a ca”

ſa PrinCiFale, e perche, mune).- '
Reſtituzione in integrum , e prima , e ſecondo benefi- e

cio, che coſafiano, nmn.lo.`

Rq/Zituzione in inteorum di quante maniere ſiam-I 1.'

APPE/ZKIZÎOÌÎC nonſi iſa dalla rçlîitflzione grazioſa,e da

quella di giustiziaſi da', nnmuz.

Rejlituzione in in‘tegrum di guanto maniereſipuò

dimandaremum. I g.

Re/Iituzione in integrum, rlimanrlata principaliter,

in che differiſce da quella dimanzlata incidenter,

1mm.x4. ’ f `

.Reſtituzione in integru mſejí dimanda _per Procura—

tore z z ricerca il mandatoflecialedl obeſi limita,

mln-2.1 3-.

chlituzione inintegrum nonſi concedeſenza cauſa’:

per quali canſefi concede, nnm.16.

Reſtituzione in integrum a chi compete,num.r7.

Kejlitnzione in integrum,fi concede allí leſì nelli con

tratti più della meta del gin/Io Prezzo,num.18

Reſtituzione-in integrum nel/i contrattiſi concede.:

alli lejr meno della metà delginjía Pre-;zo , m1. 19.

colla dichiarazione :li trè caſz memorabili intorno

(lotta ref/lituzione. ' › ì

.Reſtituzione in integrum , jr {leve :ſimandare fr)

quattro anni,num-:0.

Tempo delli quattr’aani :ì Poter dimandare la raſſi

“alone 'in integrum , quando incomincia a correre,

con alcune dichiarazionimum.: r. *‘

Reffitnaione in integrum _,_- guandofilflrende l‘eſecu

210718’ ”amaz- _ ~

.Primo , e ſecondo beneficio conceduto alli minori di

quante maniereſia, nmùìzg.

Farma del decreto di conceſh'one della reſtituzione in

in'tegrumwoll’inſèrzione del/”ſentenza difliniti'vaz

num-:4. ‘

ñ’ llesti due beneficií ſi chiamano la restituzione.

C2 in integra”: ad Pìngm'm Frobandnm in cauſa;

1 Onde ſe le perſonerprivileggiate ſaranno le

le,î› non perche non avranno preſentati gli arti

coli, e le prov’e, ò ‘vero ſe l‘hanno preſentati , non

l’avranno pienamente provati, ì) non bene, come

la parte_ contrariagall’orajnre restítntìonir di nuo

vo, lite pendente,ſi ammettono ad melita-,Opin

gain; probanrlnm z ma non'dopo finito il giudizio,

e fatta la ſentenza,ſe non in cauſa d‘appellazrone,

Mnfiarellfartó. Lin integrano nmnag. -E però ſ1

z concedono detti éeneficii, e quello ,che giova alle

porſone privileggiate, giova ancora alli loro pieg

oi, 8t in particolare quandointerviene ilÎdolo del

i”avVer‘ſar*io,l.r.:È` 2.C.ziejz`deìnſror.minorumj, per—

loche ſe il minore vorrà ſervirſe del beneficio del-ñ‘

Ìa restituzione, che li com te , potrebbe-anco il

pleggio per il ſuo intereſſe .imandarloz GloſîBart.

à* Baldi” [.nltima, C.{le 'uſim-ir rei indie'.

g Avverten‘doſì, che in quella materia differiſco

no iljm- commune, &ju; Reonì, perche deſta—c,

communi in qualſìſia membro della lite , ſ1 dovrà

_ concedere la restituzione in integrum , Cioè in

qualliſia ECCEZZionea Come dice UBÌ'ÌT-lfl l. ait Pra

tor-,éſerl inj;1a’iciir,ó" in [.minor :affido mimi-ib.

MPL ſecondo l’oſſervazione moderna in tuttſa la

cau a.

~ i
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6‘z- -cauſa non ſi danno iù di due beneficii J, ò vero

due restituzioni,áf iEZ-(lt’ſiſ: z pò' 224.dove fi hà,

che ſe nella prùna iſtanza non ſaranno conceduti

detti bcneficii , all’ora ſi poſſono dimandare nella

cauſa d’appellazíone , ò vero _ſe ſarà conceduto il

primo ſolamente nella prima illanza, ſi potrà do—

o nella ſeconda ístanza d’appellazíone dimandare_

al ſecondo, e ſi deve anninamente concedere`

4 Le perſone privileggratezallequali competono

detti beneficiizſonmvzll minorezla Chieſa,íl riſto,

l’Llnivcrſitîch altre perſone miſerabili,delle quali

parla Afflitto nella Costituaione del Regno , mina

.,-umjurrmá‘ Mamma deflPPtllatnlJ9-eſeíuentí,

e qUello,che s’è _detto delli minori , s’intem e anco

di quelli minori, che ſuccedono alli maggiorizon

dc ſe ſarà roceduto nella prima iſtanza col mag-f

giore,e nella cauſa d’appellazione ſuccede il m no

re, ſe li devono concedere li beneficii , come rife—

riſce eſſerſi giudicato nel S. C. ,Gallup nellaſim

praffipaxapaòî/'ub num. ro. Anziſe tanto l‘atto

re quanto ilreo aranno perſone privileggiateal’un;

e l’altro potranno`d3mandare due benehcn , che li

competono: e cosr ſaranno nella caula quattro be

neficii, e ciaſcnno potrà ſervrrfi del beneficio della

arte avverla. ’ _

ſ Il termine del beneficio conceduto a] privilege

. íato ſi concede allTa-vverſario non privilegg’ato:

äí modo tale . che il non privileggiato potrà ro—

vare più abbondantemente , ſervendolì di ;Erto

-termine del privileggiaro, Urfíll.ad Affliîìdecflg.

dove dice, che ciò che ſia dejure z però ſempre

visto così oſſervare , che conceduti li beneficii al

minore ſemplicemente , tanto il minore , quanto

il maggiore compaonoriella lite fi ſervono dl e111,

e tanto à provare iſmedefimo , quanto al diretto

contrario. . '

6 v: Se il minore non ſù difeſo dal ſuo Procuratore, '

canto nel termine probatorio, quanto nel termine

del primo,eſecondo beneficio, laſciando di far ci**

*tare li testimonii,ò vero di preſentare l‘articoli,an,

co ſe li deve Concedere altra dilazione per Via di

reſtituzione in integrumaper la clauſola generalezlz'

qua mihi "ft/la cauſa ñ, .d"a. perche la practica del

primo, e fecondo beneficio non ſi Comprende .,nc

li con ſonde con questa restituzione,att,eio,che,det

_ta restituzione non ſolo ſi dà in virtù della Cofiitu.

zione del Regno oäſcurizatem , mà anco dejare

communi, per detta clauſola generale, ſi gli” mihi

fuſi” ctr/{ſmcÒ'acome appare per la decrſ- de Era”

ch. 472. dove al minore veramente leſo fa conceſ

ſa la restituzione i” integrano , anco ſe il_ tutore_

ffiflt ſb/vendo,á‘c. . “ v

7 fivertendo , che benche repolarmente ſi oflèr~

va , che il termine del primo beneficio ſia la metà

‘del primo terminefic il termine del. ſecondo bene,

ficio fia la metà della metà. del primo termine ,

`queſ’ci però ſi rimettono ad arbitrio delGiudice,

‘come dice Gallup.loc.cit.ò* Affliè’t’. ó* Wifi/1.713111:

deciſa :4. mè ciò procede, quando li testimonii da.

eſaminarſi- fià detto termine ſono nel luogo del

giudizio z ò vero quando ſi dimanda dentro il Re

-gno, ma ſe ſ1 dimanda fuori del Regno , ſi rimette

anCO ad arbitrio dël Giudice, che avrà riguardo al—

la d‘istanza del luogo, e c’osì ſi deve intendere, Af

fliéîjn rl.rlecífir 2.;- e per rimovere le dilazioni , vi

è impoſta la pena per le Regia I’ramatiche à chi

dimanda li beneficii,ſe do o non ſe ne.ſerve,Ro-v.

ſoy. la Pramatíca prima e dz'latiçm- E ſe il_ Giufl

dice eſcluderñ le perſone privileggiate d’a’detti be -‘

ficii dimamleti, potranno dette parti appellare da

detta non ammillìoneAjÎÌi-:Iin d.C0”stitu-.›,i0fle del

Regno obſcurirflrem , però non ſarà nullztà , Mu]

ſcatell. 31.2“” lungi-um, ”um-;pè ben vero , che vi

ſono alcuni caſìanelli quali non li devono dal Giu

dice concedere detti beneficii, cioè quando fi‘trat

ca delli reinedii delli Capitoli del Regno, Anna al—

legat.84.inffine,come anco quando fi cractá di cau

ſa ,ſummarsiſſtma di poſſcfiorio.

Nellí termini del primo , e ſecondo beneficio fi

poſſono ſare le nominazioni di testiinonii à ſimili

,tudineñ del primo termine e dall'una,e l’altra ar

xc fi poſſono ammettere articoli i mpertinentiSen

che non s’ammetteriano nel primo termine, men

tre detti beneficii furno illituiti , adpiflguim pro

bann’um, Muſcatell.part.6. glofiadverte , eſi come

ſi polſono li testimonii eſaminare nel termine del;

la publicazione della cauſa principale, così anco ſl

perſone eſaminare nel termine della publicazione

fatta nella cauſa de‘beneficii ſudetti,sì perche que

fli beneficií lì chiamano rcpoſitio in PrUZírmm Sta

mm,[.quodſi minor 2;. JJY/HtlII-'iüa .ffuie minor-ib.

e nel primo ſtato lì pollono eſaminare li testimonii

citati-nel primo termine della publicazione-,sì an—

co perche detti beneficii ſono introdotti arl pin

guiurfrobandum, e però non ſi devono restringe

re,e (i pub anco dimandare la ripulſa , altrimente

`ſe li levarebbe la deſenſione , Affliíl. deerſ.; y. n.9.

:o La restituzíone i” integrum , che in Re noſi

chiama il prim0,e ſecondo beneficio, come s‘e det

to, `e una repoſizione nel primo stato,cnp.u1t.ç.ult.

infin.”p. ex litterir dg ſci/liſi!!— i” integ. [quodfi

minor,_6.restitutiozff.rle minor-Jo: M'amt'it. in tra/Fi.

de reſpiri” lungi-L li concede non più di‘ due vol—

te in unaisteſſa cauſa,che in questo Regno ſi chia

ma la prima restituzione, primo beneficio, e la ſe:

conda rellituzione,lecondo beneficio.

1 r Detta restítuzioneè dì due maniere,cioè di gra.

zia,ò v‘ero gra'zioſa,e di gi uſ’ciziazla prima è quella,

che ſi concede dal Principe per ſua Clemenza z la `

ſeconda `e quella, che lì deve concedere ridare...,

Spurl-de Teſtit,.i71 inte-gr.5.2mu-g4.. Scaccia de ap

.prllfltquaſt. I 9.7-emeda .7111.26.1UKIÎ'C/JeſflÌIJÌe canz

Vmijjionmrflínin imagnpaóamumqm Ed è molto

»utile ſaperſi uesta diviſione , perche' dal decreto

della concel ione della reſtituzione i” integra”,

_grazioſa non ſi da appellazione, , _ eſſendo ſentenza

. del Principe, dalla quale non ſi può appellare, 1.1.

fa‘: grab.” Pellmon [ic. Scaccia, ò“ Marche-ſan. ubi

”ſu-Dm. E’ 'a quella di giullizía, ò verozlejm'e ii dà

.l’appellazrone , e nella ſi può concedere da ogni

.Giudice ordinarioíz'” car/ſa la 2.59471.” minorib

Si, può dimandare di due maniere,cioè Principa

’ [iter, è* incide-”une ſ1 dà differenza fràl’uno , e

l’altro modo di dimandarla: perche ſe ſi dimanda ’

, principalmente ſi ricerca il libelln, la con tel’cazio.

14 ne della lite, ed altre ſollennità , che ſi ricercano

. nel giudizio ordinario, Spa-calandr- restita'” inte-gr.

, fan/4m.;9-Vestrill.inprax.lib.l. capa:. mzmd 9. e

ſe lì dimanda incidentenſi procede ſummariamen—

\te ſenza niuna ſollennità. La ſeconda differenza fi

è, erche la prima ſi deve dimandare in preſenza.
delPGiudiCe ordinario competente , ò Delegato dal

Principe, ò Vero all’Univerſità delle cauſe, 1.fin.C‘.

Mhz?“ apud qlíem-pSL‘flCCifl de flffe//flt-qlmstd ome

vmed.:.921177’1.2.8.perche altri delegati non la poſſono

vMncederez e la ſec-onda fi può dirnandare in pref

ì ’ ’ ` x ſenza
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ſenza di qualſiſìa Giudice, ò ordinario, ò delegato,

tl.[ffl.C.u12i,Ò- apud gucm,Luc.Pet. in frax. lil-*.7

(Tal-71144.8”Infiſſi-grin prax. Iib.l.cflp.9. inf”.

e iinandare incidente-r, ſi dice , quando fi dim'an

dañper via d‘eccezzione , ò replicazione , Luc. l’et

lac.cit.mtm.7.

‘15 A poterſi dimandare per procuratore ſi ricerca

il mandato ſpeciale , [.illud,9ffin,ff.de minor. Bart.

i” [Tiziana-;diede [ib-6"' pqfl/”lmlch’et-”bifilſi

1774,”, 1;.Sal._Tiber. 11./i17.2.cap.r 1 .num-1 .Odd-(ſc.)
1‘eſiit.inſiintegr-gtmst.; l . art-r 2. num. 48. dove li—

íníta più modi. Primo , quando ſi domanda inci

dente?" , gloſ- r'n cap-ſufi'itaz‘a verb. pqflulflvit , ó'

ih' Abb.num.y.de rq/ZìtJn inte-gr. R0mnnfing. I 26.

Secondo, quando il mandato ſpeciale fi compren—

de ſotto il generale, per la Clauſula,Nec”on ad alia

faciemlum, etiamfi taliaforent , qua mandatum

exigerem‘ ſpeciale, cap-quid age-”dum :le prati”. i”

6.Mmztic.decíſ.r l-Îzum.2.Czfflàd.rIec/‘ſ`.1. nztm.g.dc

rocurſſerzo, nel tutore, curatore, e 1imili,1i qua—

i hanno l’amministrazione dejme 7 AH). loc. ci:.

Luc.1’at.loc.c.nflm.14. i V ,

16 Si' deve concedere per più cauſe' , perche ſenza

cauſa non ſi dà. ſtima dunque è. per la minor’età,

ò ſua equipullenza,come `e il deſerto di mente,ò di

corpo, perſone miſerabili, il favore publi‘ço,il pri

vileggio della Chieſa, delli luoghi pii, della Repu—

blica, del Fiſco,e ſunili,0dd.de "q/fit. 411.24.69* 4.

Seconda è qualliiìa giusta cauſa , che ſi comprende

ſottò la clauſola generale, ſi qua mihi iujla cauſa.,

qfle vidéáitmuldñä‘ toi-tit.;ff.ex guib. ”nf-major@
ſono, vioë: li lelì per l’aſſenza con cauſa ', erchela

oiusta aſſenza non deve eſſere dannoſa , ne lucroſa,

l. r.e92l.tit.e ſarebbe giusta cauſa,quando fù aſſente

per; ‘mero , per cauſa della republicaſenza ‘dolo,

c me ſono-li magistrari, li ſoldati” líJegati, Item

a li carcerati', detenuti da’ladri,predoni,ò vero op

preſlì da perſone potentthuccur’rítur eod-títJtem.

all’uomo libero , che ſarà stato detenuto-come

ſchiavodó* quoqueſuccurrit-corlJÌt. Item à quel

lo , che fù in potere di nemini ñ, cioè pigliato da

Turchi, perche dopo ritornato ſe li ſoccorrejurf.;

-pflstli'miniiz All’aſſenti per cauſa di relegazioneyö

eſilio, ò veto per cauſa di studii non ſi dà larestî.

tuzione, {enon uando foſſe morto il procuratore

da eflì laſciato, lstd,ó“fi,tä" Lnec non cod-‘tít- Item

fi 'dà detta resti’tuzione c‘ontra q nello, il quale non

hà potuto eſſere chiamato in giudizio , come

ſono li Conſoli, Pretori,ed altri ,che eſercitano Im
perio , e potestà 5 .ma contra di quelli , _che ſeìlí

‘può concedere la licenza dal Pretore, come ſono li

Procuratori, e Petroni. Item fi da detta restituzio—

ne à‘ quello , che è stato chiamato per cauſa'di ce~

Ilimonranza, ò er cauſa di peregrinazioneìi vero

per cauſa di pro eguíre l’appellazmne, d. LſerlaÒfi

leod.tz`t.glojltzerſ.ltem ingm't Pintor-Item ſi 'dà det

ta restituzione , ſe er negligenza -, ò per dolo del

Giudice accaſcaràcfi

. attoreamà non per negligenza del medeſimo at

tore , d. I. é-m’t prator -, come anco er le ferie rc

Pentine,cioè quando ſi ſerrano li Triìunali,e Cor

ti, e li Ministri non reggono giuſtizia, er ualche

festa in onore del PrinCipe, ò per qualche Vittoria,

ò ſimile, fi‘dà detta restituzione , mànon per le fe

rie ſollenni, 8c ordinarie, d.l.9.jíferie. Terza cauſa

è la povertà, Stupid/.tlc lite-ri: ratíayverjîſerlflper
com‘radiäanl’utdleczſî446Jilzéí2.anfiiddflijlóflù.

:mle ”Abe/[at- Wrta cauſa è l’ignoranza, Odzl.q.8,

\

periÎe ÌÎJÌIJ’, ,` ò* .réî'íoue dell’

art-9. num.4r. Maurit- da reflz‘t. in integr. ca .67;

Kat-decíſ. 1 64.”.4.Cavaler.rlec,94.n.2.é‘ devi/?141 .

”14mq . Aiuta cauſa E: l’ingiustizia della ſentenza,

Sei-flpb.zleuſ.245.num-z-Cfloaler. deciſ. 162.7111771. r .~

Ronda/"ſq g g.num.r.part.4.Anco ſe la ingiustizia `

non ſarà notoria, Caeſar-de Grflflì {ſeri/;Io- mm’mz.

de re furl-Ro!. deciſ.; 51. 7mm. ç. Buratt. decijlgz."

num.y.Sesta cauſa è la nullità della ſentenza, Ro!.

Ioc.cít.ò“ deciſa. imma. perche la nullità è mag—

giore dell’ingiustizia, Van-in traëí. de nullitfltfub

1‘”.un _ſit ”ul/itar,num.:o./Egid.decíſì;43-Set

tima cauſa ’e la leſione almeno enorme , cappendc

reblcclejînon a[ienar’zd.Gabr-concluj- I .de ref/Zitti:.

in inte-giallo” dis-rif: :mama-parts. perchela le.

ſione `e il fondamento della restituzione in integrüo

Ronde?! ſ4.- “num. 1. pen-1:4'. Dm‘and. deciſi ;7.

mama. 259. num.r. Anzi ſenza la leſione non fi

`concede la restituzione in integri-um, anco alle per—

ſone privileggiate, cap. I. de z‘q/Zit. i” integr. Lquod

_fi minoz-,émonjèmperzffde minor. Egizi. deciſ.38.

_ D11rfl21d.rleflſ.g romana-1. L‘avfller.deczſ.194. mag.

'Rota deciſi99.7111m.1.pm-t.4.lî. maggiormente ſa

rà la leſione enormiflìma anco contra la tranſaz—
zione , Pm‘. (ſec'lſiſJ Lele réstíült-ifl i:zteg.Kot.decí/Z

I g 54.11%.; .di-verſ- e ſi deve avvertire, che vi è diſ—

ſerenza frà la resticuzione in interi-um , che ſi dà

al-minore, alla Chieſa , e ſimili, e`la restituzione,

'che fi dà al ma giore per giusta cauſa,e colla clau
'ſola Generale,ſig ”a mihi , ó"c. perche al minore,

:e ſuoi ſimili ſ1 da dopo rovata la minor’etànò` ve—

ro 'equipollenza, e la- lehone', mà a‘lli maggiori per

giusta cauſa , e colla clauſola generale non li dà,

le' non oltre la leſione avranno rovato il giusto

'im edimento , ò altra giusta cau a di eſcuſazione,

Ve] ;i'll-in prax.1ib.8.cap.3.num.6. ~

17 Compete detta restituzione in integmm. Primo

alli minori,& dejure communi-Ai dice minore ſino =

`a'lli 25.a11ni,8c dejure Regni perla Cq/Zítuzione,cl‘ſe

incomincia Minorumjm‘fl lino alli 18. tanto alli

maſcoli, uanto alle ſemine . E ſrà questo tempo ſe'

Il dà la rel ituzione,tanto nelli giudizii,quanto nel

li contratti,Min-{mtfl:ecul.aur.pm~t.6.de ”Pfe- l[.tit.

› @quando ”e appellaturmflg. però nellí contratt
ſi ti detta rel ituzwne in integrano non 'fi estende allt

"pleggi delli minori, Maui-iti” iti-”Elda reflít-ín i”

“tegr. cri/1.18. erche 11 chiama beneficro perſonale‘,

"Sperti-ſila:. e reflít-integr. 5.2.num.g. Secondo 11

’dà alle donne, ò minori, ö maggiori, in Lfijudex,

[le minorib. ed in Regno vi è la Conituzione , che .

comincia Mulieribur , ó" Constítflt. Okfi‘zlritatem,

dove Andrea (Uſai-nia.dice,che`anco dopo la con—

cluſione nella cauſa può la donna dimandare la re_

*stituzione ‘in integrum, e lì dà tanto nelli giudizu,

‘ quanto nelli contratti, e ſiñdà detta restituzmne an

co ſe la donna viene laudata in autrice , ed in una

cauſa non ſ1 dà più di due volte,e la pfima fi chia

ma primo beneficio , e la ſeconda ſi c iama ſecon—

do beneficio , e ſe ſarà conceduta nella Cauſa prin—

cipale, non ficonCede più nell’acceſſoria, Mar-am‘.

loc.cit.num.roo. ò“ſe . E pendente la restituzionc

in integrum,s’impediſce l’eſecuzione, e non il uò

annovare,à ſomiglianza dell’appellazione pen en

te,l.mzìc.C.in inte-g rum restitqznjiulówá' ibi Baia‘.

ed altri Dottori riferiti da Marant- in ÉWÌ- (1117_

par.6.-v. ò“ guana’oque appellatuwnnzro . ll che ſi,

1imita,quando ſi dimanda la restitquone _contra la

ſentenza del Principe, perche non impediſce l’eſe

cuzione data però pleggieria dall’altra parte di re

stituire
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ill-tire in caſo di retfa'zzione 5 limita ſecondo

appareſh'hc maliziolamcnte ſi dimanda detta rcsti

tuzione, perche ſarebbe preſunzione contra il di

mandante: perche all‘ora non s’impediſce_ l’clccu—

zione,purche non ſia eſecuZione pregiudiziale irre—

trattabile, come ſe ſi trattaſſe dl carccrare, ò alt‘lig

ere nel corpo , perche all’ora indistintameute s’

rm ediſce l’eſecuzione per la restituz-ione q i” inte

gr m›Marant. Inutil-:nun lo. 5:1 limita terzo, che

non procede detta restituziope m izttegfum contra

il decreto affirmativo,perche non ſi ſolpende l’eſe—

cuzioneqcomenè anco s’impedilce per l‘appellazio

ne,d.loc.cit-”.r r I- Terzo,ſi concede alla Chieſa,ed

Ecclelìaflica ſona in quanto alli beni beneficia

li,mp.Ecch/iîî:lm 12.q.2.SFecul.ç.z .n.6.cafmuzli

:i: de reſiita'n integrmbi AIM-in 6.;zotaè.ó`psçul.laç.

"it-.Maranzwbiſ11).”.88. ed à riguardo delli Cleri

ci , che hanno la reſtituzione in inte rum , vedi li

Dottori éazppreſſo di Carla di Graflì e effeéî. Cleri

cat. :fa .i. :zu-337‘ E mallìme quando la Chieſa

fù leſa per negli enìa del Procuratorewapmfzm m

mflèfihá* ibi A [Lin 6.e la Chieſa ſi restituilce tan

to nelli contratti , quanto nelli giudizii , ed una

Chieſa ſi reſtituiſce contra l’altra Chieſawajmmdi

tir de reflit. in integrum 1 e così il privileggiato lì

avvale del ſuo privileggio contra un’altro privi

leggiatozefinítala relbrizzione,puö la Chieſa fra l'

altri uattr’anni imandare detta restituzione', Ed

anco 1 restituiſce la Chieſa contra ogni paſſaggio

di tempo, come ſono li tempi di appellare, di ro

vare',ò ſimili, d.Mm*mrt.Ioc.cít.n.88. Barco, 1 dà

detta resticuzione à tutti l’Oſpedali, e luoghi pii ,e

tutti li Collegii,Congr-egazioni,ed anco al Collegio

di Scolari per la ragione 1 che vi ſogliono eſſere

molti minori, d. Marant- lot:.cit.n.9o. Abbi” cap.

de reflita'” integrati* in tap-2.112 conſider-in mmm”.

_Innamzlnd-in ”quale ”YIN-in integri” 6. Bald.in

:air/1465.71014 .Si deve però avvertire,che detti luo

ghi hanno questo beneficio ſe ſaranno leſ`i nelle ra—

gioni appartinenti ad elìr luoghi pii z ma non , ſe

ſaranno leſi ciaſcuno er ſe stelſo jínguli, utfinguli

del Collegiomvero OlPldale’lCCOl'ldU AM”: Leaf.

1 .n.1 ;.de reſiitdn integ. perche lele erſone fingo

lari non ſaranno perſone Eccleſiastic e, non s’am

mettono ad pinguini* Probamíum per via di detta

restituzione, ma le perſone Eccleſiastche s'ammet

tono ad pinguini' Probandflm , ſe ſaranno leſe nellí

beni patrimoniali per CHP.ECCÌEfiflT”mflrÎID-ſ 12.7.

2.25" Cavarr'Jib. 1 ;váriar.rej`.cap.4.n.2. ver-jifferum.

Vinto, ſi dà al Capitolo colleggiato di qualche

Chieſa , quando :‘1 detto Capitolo li ſarà ſucceíla

ualche lelìonc ñ, porche la lezione reſulta in tutto

ilColleggio, e non in qualche particolare del Col

leggio -. come anco quando la Chieſa patiſce leſio

ne, non quando la patiſce il ſuo Rettore, ò Cano

nico, &Miu-anni”.cít.n.89.Abb.in capa-de "q/fit.

in inte ,nc-01.54’”finJÎmoc. i” capua' z infindc ne

Se”.S mſidà al Fi ſco,ed llniverfitàJJLc-ſpuíçim,

Cex quib. cauflmaior. ó" [.Keſſſubl. Cdc-june Rei—

VHJÎLÎ r. ed hà luogo in qualſivoglia Terra 9 ò

illa, che ſi governa per Sindici, ò c e ſia grande,

ò picciola,Bart. ò' Bald.e communemente altri in

JJ. Republica, ſeguitati da Decio mixare-fia. e la

”gione perche in eſſe vi ſono le Vedove , Pupillí,

ed altre perſone miſerabili , à riguardo de’quali fi

concede all’Univerſità detta restituzione, Alberic.

de Roſati” :LLRe/Ìmblím , ò* Affliëî. in Pralud.

Conflitutionam .Regni i); 5.‘”incialler-.:'71 addit-ad

Min-ant.inſpeculalo'LMÎ-ómlwerjîft quandoq', a)?

Pez’latur,n.97. dove dicc,che hÌiluogo,anco ſc quel

luogo non li governa per Sindico; c ſe l‘Univerſità

avuta la ſentenza contra , ritrova qualche istro

mento , per il quale lì retrattarebbe la ſentenza a

anco ſi reſtituiſce, d.]l[xirant.lac.cit.u.98. Settimo,

ſi dà alli Soldati , che hanno privilegçio militare ,

il che s’intende non ſolo di quelli Soldati, che stan

no attualmente al ſervizio militare , mà anco di

quelli, che ſono ritornati alle loro caſe,ed anco alle

moglie, e famigliari,e ſervidori dichiarati di detto

Soldato,d.Marant.loc.c-it.n.99.rooJffinxS* ihr' DD.

C..-le reyíi:.milit.e nel Regno viè la (Um-urche co

mincia,Hrstici,exce}›tionemaó“ Capyc.deciſ.76.0c—

tavo, ſi dà al Rustico, il quale non ha potuto con—

figliarſi colli più periti, Alex. conjî14. infin.z›ol.8.

jean”. Aſaurit. in ddr-ac‘?- de rç/Zíta'n integ.ca[›.84.

('9" 85. Post Casz-enjîin [JJ-ad Term/[.MrmntJoc.

Cit-71.9LibgglunÎCÙdOſi-fiile ſe il Rustico hà ſe ui

tato il conleglio el Dottore non dotto,ed hà tto

qualche errore contra im- , anco li compete la

reliituzione,zl.Mm-ant.i idem,n.9z. In Regno però

il Rustico non s’ammette ad pinguini* Probanrlflm

per via di restituzione in integra”: , perche questi

ogliono eſſere per lo più ſagaci più delli prudenti -,

gli” [mtb/:tan 5. de &aflicin ff. de excufiit. tutor

dove tiene, che quando ſono ſagaci, ed astuti, non

godono il beneficio della restituzione i” integr. il.

cheſi nota nella [Ji id qua-.l’adr- fari/‘dël'. aanu—

dic., e mafiìmmperche fi poſſono conſultare con li

più ſagaci, Affliáì’mella Conflitut. che inCOmincia,

_[1qu cultore: n.7. e nella dati/‘.1 ro.: r4. é* r7 ;.rl.

Merant.[oc.cit.nu.94. Ridolpbinán Franc-iudic. .r.

ea .13. àuu. 421. uſ ue ad ”11.441.121 ſe il Ru ico

al ega l’ignoranza deÎlo statuto municipale, ii di-`

stinguc 3 ò lo statuto stà publicato nel luogo, e Pa

driadel Rustico, overo nel luogo convicino, e non..

può allegare l’ignoranza, nè li compete detta resti

tuzicnezò non è [lato publicato nelli luoghi ſudetti,

ed in tal caſo li competezMai-anrdbizlm.96.5i deve

però avvertire ad una coſa molto ſingolare,che ſe

il minore,donnamd altre perſone,che hanno il pri—

vilegio della restituzione i” integrum , contraono

col giuramento, perdono il privilegio, Bart.ed altri

i” authent. Sacramento faber-um, C.fi adveìſ. wu..

dit-perche il giuramento lo rappreſenta maggiore,

Alex.conſ.27. ó* 42.ool.r.Dec.canſlg Loerſ. Sari bis'

izmlmdoîie dice,che nè anco può dimandare l’aſſo

uzione el iuranento, Ca . Tha/0 . (Ieri . . o:
Maraini” d.gtra-ÎZ. de ire/Zizzi” inte cafſrîîſià*

ſeq. E, ſi nota anco per ſingolare, c e detta restitu

zione ſi deve dimandare avanti delGiudice delReo,

e non del Giudice proprio; il che falliſce nel Cleri

CO’ e nella Chieſa; Perc e la .Chieſa hà questo privi

legio, che nando dimanda la restituzione in i‘m-eg..

può adire il Giudice proprio Eccleſiastico z e così

anto il Clerico,e Così in questi caſi l'Attore non ſe

guita il foro del Reca'd. Mann”. loc-citmum. 1 17.'

Nono , ſi concede alli leſi nelli contratti iù della

18 metà del giusto prezzo , preciſe nelle ven ire , e ſi

dà tanto alli maggiori,quanto alli minori perla di

ſpoſizione della LLC-de reſèindmendit…Mai-anni”;

cit.num.8;.Nel qual caſo quando il venditore vuol

agere per la leſione-ed inganno,resta in arbitrio del

compratore convenuto ſe vuol reſcindere il con

tratto,ò vero ſupplire il giusto prezzo,ca]›. cum di—

leéîi de ampi‘. é?" vendi:. In maniera , che ſe il ven~

ditore‘dimandaria una coſa delle due , ſoccombefl

I lia,
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:imperche to lierebbe l’elezzione al comprata-cul,

Ioc.cít.ö'* in .1.2,Dilſeríice quella restituzione dal.

l’altra in quanto al temposperche l’altra resttiuzio

ni fi dimandano ſtà ?mattr’anni continui del tem

Po,che il minore s’è atto maggioredfflmCde temp.

i” inte_gr.rq/fit. M'Îl questamhe h dà alii leſi più del—

la met?! del giusto presto compete lino allí ;0. an.

ni, exche'è azzione civile,e perpetua,Bald.in zl.[.2.

Ab ſi'iflcfllb. mmrnuſa :le enfpt. 6)." vendit- Bensì il

tempo ſudetto delli _4. anni incomincia à correre

19 dal giorno della ſcrenza', Beacon/Z62. inf”. Detta.

reſiituzione alli leſi nelli prezzi per cauſa di vendi.

t’a ſi dà anco alli leſi meno della metà del giusto

` re'zzo , e ſ1 pub dimandare la reduzzíone ad arbi,

trio del buon’uom’o,ch’ì: il Giudice-,E ciò s’inten—

*de quando la leſione ſuccede perin ,anno per mez—

zo _di terza perſona(purche non‘ vi ia che imputarſi

all’ingan no ) erche all’ora ſi ſoccorre , non 0-.

Ila‘nte_ la diſpo izione della 1.2.6112’:- reſq'nd. vendi:.

;Anmle‘Bm-gor ”(13.leMay-È‘ mnditmwum cauſa

,mx-72.24.E però ſi cavano trè caſi da tener à memo—

'riaz Primo, che all‘ingannaco per mezzo dell’arbi-.ñ

‘tratore, n‘el quale hà confidato come buon’amico ,

ed uomo prudente , ſe li [occorre quando è leſo in

meno della metà del giulio prezzo . Secondo , all’

ingannare er mezzo del procuratore con procura

ſ eciale , i ,quale ave acceduto li conſini del man

.ato , zinco nell’inganno in meno della metà dal

’gíusto prezzo,Alli/ig”tenffnmndatñ perche non ſo

11' può imputare cos’alcuna . E ter-20 all’ingannato

Per mmc di procuratore generale in meno della

metà del gíusto prezzo non ‘ſe li ſoccmre , crche

vi è, che imputarſelí, per aver costicuito, eletto

rocuratore negligcnre,‘izlem loc. ci!, Quale diſpo—.

Jizione del remedio della 1,1.Ò‘ del cap-cum cauſa,

"hà luogo anco nelle vendite alla candela , anzi vo

gliono li Scrittori ſ0 rav [a 1. fi qui; cum uliter d'e

?ve-rhoblíg. che anco e vi foſſe llatutò , che tutte le“

coſe ſ1 vendano ſubafia’re ſi diano al iù offërente,

anco all’ora non-ceſſati?". il rimedio di (JJ-;così ai?,

JermafingnLAle-xin {LL-*ſi qui; tum alito” riprenfl

”dendo 1’au1.de CdL—.nella Interim rerum ad 1.]'tz/iz! .

Ed ultimo ſi concede detta' restituzione in integr

olli maggiori per la clauſula generale ſi qua mihi

'jflsta cauſa pralati , e' ‘per tutto il tít. ffif. ex guíb.

cafljîmajorcomç‘ s’è detto di ſopra, e d-MflrantJoc,
cit,num.8:.~ " ì ‘ 'ì è

;0' Si può dimandare detta reſlituzione i” integr

come' s’è detto {fà quattr’anni de im-e cammum' ,

quali Paſſeri non ſi dà più,…jz. 1. de restítm!. i” in,

”gr-,in 6.- 1_-ſinſ. al! tempi-.in'Ìhteg1'.reflit”t.Ve r.

in prhx.lib-8.cap.z.ml. 14. ó“ 23.Bm*att.- dati/Z 77,

7:14.845" 404.””m.4.1i_qr.'deviſ.a. Je 're/Zini” integr.

in nov. e non ſolo ſi deve dimandare frà li quattr’

anni; mè anco ſe ſarà dirnandata ſtà detto tempo ſi

termina, Clem- I. de ref/liti” integr. d. Lſitz. C. (le

tempi” i;1tegr.rqflít.1\i›t.glçtiſ._1Lumpur.:- ó* (le-2
Uſ- 22-;.n_un`z. 4: P- 7 - " ſſ

3 I’ ’ Incomincia à correre d. quadriennio dal giorno

della leſione, d. C[emmt.1.in *ver-.à temfohlafioní:

gli” mi:. l .veîſ. iure minori: :le restit. in int-agrumi

Onde {é ii dimandarà contra la ſentenza, incomin—

cia à correre dal qiorno della notizínJozm. Aml. in

Cflfi-i.7mm.4wer]`.pojl. conti-.46714171 , nelſmtmtiam

:le rejliturjn integjn 6.0zid.de restitut.in integ›~.p.

1.7. 2. tr. 7. 7mm. 66. E ſe ſi dimanda ad appellare

anfëdO non {ù appellato,corre doppo paſſati li die

Ci glOIDLJOcm-Aìldì‘dLflküTA--Cdſflr de GrnflÎdecífi
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i A Direttorío della Prattiça Civile _ ' `

3 .num.4.de ;-c]:'itut,.in MugnAl-míhore peròinco o

,mmcm à correre detto tempo delli quattr‘anni dal:

giornodo o fatto mQQQIOl‘C , (1.196”. Cda temp. i):

integra-,ef img/.in tl_.C/Èizzmt.r.1verſ.à ”infuria ÌTstI'ÎÀ_ '

in integr- Ò" in rl. mp. I.wrſ.jure minori:,eod.ti.t.

;it-Burn”. tlcczſ. 7;. num. :2. Kat. dec. lg:. ”14.7.

pmò‘* {li-ciſ- I 1 .nmn..7.p.5.Si limita però in più mo

'di-.e primo non incominciano à correre detti quat

tr’anni-nel modo ſudetto,quando ſù Legicimamlnñ

{e impedito,e per gíusta cauſa detenuto, perche al.

l’ora 'ſi dà detta restituzione anco dopo li quam‘?

,anni-,cnfhxde ”Mint-i” inte-gr. i” 6. dJffir-.Cvdadl

tmzpſinintegrmefliùl’e i*.d.lisz,ca .g.›z.l4-Semnr

,do , ſi lllnlIa _quando la ſentenza enormiamentc

ingiustu per li medeſimi acti,_C4ſar (le Graflldecifi

,i ſ.fl.8.z`”ſin.rlepmbm, Fei-enti”. ad Burattdeczſ.

404. n.9. Terzo, fi limita quando costaflè di :norv

miiiima leſione , d.cnp.1. de rqfliz‘. i” iaztegr. i” 5.

Soccin.c0nſ.2.66.”.24Jib.:. Rotldeciſl284.u.çozp.6.

(Luzi-tom limita quando’cofladella buona raggio

;ne,e s’impetra la redituzîone dal Pr'incipedùmtic.

deciſi; I 5.71,:.Ùt‘ſeq. Ret. deciflflódnfimnuflyq.

1117.2). Vinto , ii limita quando la restituzioneli

díì per la'clauſola generale per giusta cauſa , Le!.

deciſi; 60.71.: Për/?4.3.6. perche non correndo all’

ora`il tempo di quattr’anni dal principio, ſarebbe

un dare restituzione per ottenere reſtituzionecon;

tra il teſi. i” l.i71tei-zlum,ff.rle‘mínor.ó*LLC/;ſap

in integrmeflìtfostul. Sesto,ſi limita nello stilo del~

'la .Corte Romana 9 nella quale purche colli dello

buona raggionedetto tempo delli quattr’anni non

s’intende , e così ſ1 dà la restituzione, non ostante,

che ſia paſſato detto quatriennio , Simonettdccif.

76.Boratt.den]1604.n.1 7.Kot.dçc.284.zz.y. p.6. "r

2 Si deve ero avvertire , che dimandata princi

palmente Fa restítuzionemon impediſce l’eſecuzio

ne fermò incominciata, Scaccia :le apfellatng,

71.2.”.1 lo. Sfllfljl. Tíbcr. i” prnx.lib.1.crrp.l 1.711103

Mflrchejîzle commi”; rqflít. in integrfflaóamudç,

Buratt.rleczſ1597.n.4. Cavalerdeciſ. r ;g-n.;~c'9>*ſeg.

Beltramfltl Gregdxi/Zz 58.11.10. Ed incominciare

ſi dice l’eſecuzione perla relaſihzi'one del mandate,

Rota doczſç47.nu.îìp.r.Kotdertfll 28-nu.2.p.2.í'9*

248.”.4.p.;›.Bm-ntt. ec1ſ597.n.4.á* 868.17.; . Il che

`procede quando -il mandato, overo lettere eſecuto—

riali furono ſpedite fuori dopo la ſentenza, pei-'ehe

cſſcndo ſpedite nella medeſima ſentenza fi preclun

derebbe la strada à poter dimandare detta restitu—

zione inintegr11m,l{_0t.flpfld RizlblPhian prox-[2.1.

r. l 3,”.477 -Ùſi'ÃfrU‘C’Jéî/.de chUflanpe-llmbfxequnt.

Bre-up. [malta-”48. dove aſſcgna a raggione della

differenza, erçiò non hà luogo nel ſupremo Tſlbu-v

nale di Rota, I’erentìllmd Buratt. deriſlg4ç .IMA.

‘verſ- ſer] extra, perche nell’altri Tribunalifuor la

Rota , la restituzione i” intagrum ſoſpende l‘eſecuz

zione, come la cauſa dell’appellazione, e endent‘e

detta reſtituzione non fi deve innovare co a alcuna,

Buratt.deciſ`.;o4.n.y. purche non fi ſiaivenumall’

atto dell’eſecuzione reale, &audaci/'64ml .pz-Faz

until/.arl Buratt. dec-17194;. e lì dite eſſere venuto

all’atto dell’eſecuzione reale, quando ſono pigliatr

li pegni, Salust, Tiberi” Pî'flx-{ZJibd-tîafd Lumg.

Mà nel Regno di Napoli s’oſſervzi , che le perſone,

privilcggiate poſſono dimandare il primo,e ſecon:.

do beneficio della restituzione in integrum in ogn 1

tempo, prima però della ſentenze diffinitive, eco

s`1 dopo la concluſione nella caula, Affi'íáî. der.I_1A-.

fi limita però nelli Tribunali ſuperiori della Città

dl
l
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di Napoli , quandola cauſa ſoſſeintrodotta petit"

Commiſſario della cauſa,perehe all’ora ſe nel tem

, c-he il Commiſſario ſarà la relazione della per..ibona privileìgiata , dimandaranno il termine …i

Pingm‘m‘ pro andmn, non devono eſſere inteſi, Ca.

ravitnzelli Riti 7!- 0" 245- ‘1011” Gran Corte della

Vicario . E la commune prattica è , che ad istanza

della perſona non privi eggíata ſi stabiliſce il ter

mine di trè , i) qUattro viorni nelle perſone Privi

leggiate mi pingm‘uryroìmzdum , per via della re

ſhtuzione in integrum , ad effetto, che oltre detto

termine, non ſiano più inteſi, che con raggione (Lì,

introdotto , acciò ſotto il* pretesto del rímo , e ſe

condo beneficio non ſi dia occaſione i dimandare

dilazioni nelle cauſe , Minarlour dee.; 5. Amir. do'

{ſem-i” :I.coflitut. obſcuritatem .

z; Il beneficro conceduto alli minori è di due ma.

niere,reale, e perſonale: reale è uando v’intercede

la leſione,e questo paſſi! anco al ’eredi del minore,

Ajffliéi. in dee.” r. à" in d.e0n_/Zitutione ob curita—

tem q. 12..dove riferiſce, clic il Sagr. Con .diede il,

primo , e ſecondo beneficm all’erede del minore :

per la raggione , che quello beneficio della restitu

zione in integrum non 11 dà percheè minore , mà

perche è leſo , anzi in tal caſo ſi dà anco all’erede

dell’erede, 1.710” ſolum,ff. {le restitut. in inteprum,

Crzwettmoffſ. I 7.71.: .z-eÎſ-jed zsto, Crt/{Lele restzîturjn

integrano' .minm'íbtlr,n.4z.Ridol hinn'n Pratt.DJ.

cap.9. n.1 88. Perſonaleè quando i compete per la '_

minor-’età , e non compete al pleggio del rumore,

Bartjn If”. C.1leſideiuflòr-minor. purche non ab,

bia pleggiuto in giudizio a favore del minore, er

che in tal Caſo competercbbe detto beneficxo al

leggio, rimoflitutione obſcuritatem .

arma del decreto di conceſſione della ”ſilenzio

ne in integrum dimnnzlatn .

24. Et Per Curiam,á”c.fuitpro`mfilm, ó" Jeerotum,

uod detur,prout dat”:- T. rimum, -velſèmndm

Zaneficium ad pinguiurfro nndum intra die: . . . .

alianá'c. ò* ita per laoc ſ’uum, d"a. a

Quando ſi fà poi il decreto nella cauſa rincipale,per

la reſ’cituzione in integrumffiol conoſcimento della

cauſa, Ò'ſEÌ‘Udtíſſez‘a/amlí: /if'à questo decretom".

.Fo-rm” del decreto della re/lituzione in integrum:

coll‘inſe› zione delſhflentenza diflim'tioa .

:5 Er per Curiflm,:'î*‘c. Incaufa T.cum N.0ccnfione,

ó“c- pra-.zia Î'e/Zitutione in integrumfuit ronun

cífltum , É" diflirtitivéfintentiam,á-c. e ,pone i(

tenore della ſentenza Per extenſum, ſecondo [a c5_

tingenza del negozio, e come ricerca la cauſa,&c.

Della concluſione nella cauſa . mífltafarte

fostanziale del proceflò . Cap-6.,

s 0 M M A R 1 o.

Concluſione nella cauſa Principale quando [ifà, n. r.

Cone lufione d'onda 'viene detto, n. 2 .

Concluſione quandopuòfarla il Giudice ex officío,n.g.

Concluſione r’offerva de conſuetudine dell’uno , e l’fllñ

troforo, num.4.

.Forma della concluſione nella caufaprincz'pale, n.5.

Pro-ve per evidenza della coſa , di obeſi tratta , òrlel

luogo ſi ;raffina ammettere dopo la concluſione -, nu.

Prove,ed atti, cL-e ſi “oqflòna dimandare dalle oartímon
(diante la concluſione. num. 7. i

Tejíimonii, e ſcritture, cheſifoſſono produrre in vim

probatíonis, dopo la conc/u zone, num. 8.

Scritture oggijipoflono preſentare ſino alla ſentenza

diflîniti'va, numq. '

Termine di repulſfl nonfi :là dopo la concluſione, màfi

dli 1mm il termine ad impugnare [eſcritture all‘o

ra preſentate, ed anca prima p-ejentuìe, n. lo.

Termine ‘ì corroborm-e, e concomitare leſcritture con

tcstímonii ſi Può dare {lapo la concluſione, nu. I l.

Forma del decreto della conclufione, num. 12.

Decreto di concluſionewlfle ſiſito]fil?!- Salvo ore pro

ducendi instrumenta, ſipotrebée con eau/it revoca

re, perche è mero intorloc/{torim n. 1;.

I’ DOpo fatta la publicazione ſi fà la concluſione

nella cauſa principale'. e propriamente fi de

ve fare dopo la determinazione ſopra la re ulſa, ſe

ſarà dimandata,come anco quando li bene cii non

ſaranno eſpreſſamente dimandati, Gall.p.z.c.zç.E

ſe ſaranno dimandati li beneficii , all’ora fi dovrà

fare la concluſione dopo il termine dato nella bene

ficii ,ſein efii non ſaranno eſaminati teſiimonií ,

perche ſe ſaranno eſaminati li tcſh’monjj , la con.

Cluſione li ſarà dopo la Concluſione fatta nelli be

neficii, Mufiatell.o.7.gl.1._n.4. à** 6.

a Si dice conclu ione, quali recluſione, perche ſi

prechiudc la ſtrada a e la taco tà di potere produrre

li testímonii, ò ſcritture, Castrenj’. in l. admouendí,

nu. :Sale iur. fur. quindi dicevano li Dottori, che

per la lcloncluſione fatta nîlla cauſa , ſi chiude la

occa a a urtefl'tfl Ca c. eci . .in ne,e la con
cluſione depstzlo del S. ſi fà i/ngſbrmfia'flioè con la

riſerva di preſentare ſcritture Frà uattro giorni,

Afstitt.deczſ.r72. e ſi definiſce,che ſia una reuun

cia à tutte le defenzioni , eccezzio’ni , e prove da

produrſi nella cauſa,cap.cum dilefîur, cap.auditír,

(’5" ca .Pflstoralir ele tejlib,

g Per arſi detta concluſione non è neceſſaria l’iſ’cäſi i

za delli litiganti, Marant.p.6.m~t.l Lin princíP.P8—

rò nel S. G. s'oſſcrva , che ſe ſi farà la citazione ml

concludendum, e l'altra parte non compare, overo

non oppone coſa alcuno. , ſi o la, concluſione in.

forma , mediante decreto , Affliéî. in conflitutionc

univerſbr,mz.6. ed il Giudice potrà ex oflxcio fare la

concluſione nella cauſa,q uantunque contradícano

le parti, Aſjíiéî. ibírlem, e però una parte può for

zare l’altra à concludere nella cauſa , Guid. Papa

deciſî5'87. _ -

4 Benche do r’z'goreál laſciare la concluſione non vi

ziamè annulla il proceſſo,come vuole Cnpieio de

ciſa. num.; z. Caravit.ſop. ilrito 75-num. z. anco

nelle Corti Eccleſiastiche,Gallup.p.2.cap.27.Nien

tedimeno per l’odierno stilo, e comune oſſervazio

ne,e conſuetudine di tutti li Tribunali ſi conclude

Conforme nella publìcazione per la medeſima ra—

g one, perche non facendoſ , ſ1 levariano le defen

z-oni , che non ſi dev ono 'tooliere anco nel giudizro

ſummario , Muſe-atei]. ó" Ci’ſillupJocmit. _

Fatta la concluſione nella cauſa , orranno le Parti

ropon ere più coſe, ed in partíco are l’elezzione dçl

iure, dimandare il giuramento ſuppletorio , ilçtel'*

mine ad concomitandune,á“ impugnflnrlumfçriff

tum, la pretenzione dell‘istanz-a, e ſimili .

Forma della concluſione nella cauſa principale .‘

5 Per Cui-iam, ciro.fuit Fra‘víſum, quod in pz-aſèntí

cauſafiat, proutfit Petit” conclujio ,` cum termino

[lierunz guatflor arl PÎ-aeſèntamlumjcripturax , É"

ita, é“c. intimetur, Ò'c.

6 Dopo la Concluſione ſi poſſono ammettere’le ro;

ve , che ſ1 fanno per evidenza della coſa di c e ſi

tratta , e villa di eſſa', e del luogo, perche quella

prova ſupera ogn’ altro genere di prova , Mafl

I a rant
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Î-ant. .6.Je concluſionemamáper lÒ che ſi può dimandoare l'acceſſo ſopra la faccia del luogo, Baldi”

l. contra negantem infine’ C. ad l-Aquiliam, 1.11*

gut': tejiíbánfin. Cit-’e teèlz'b.

7 E quantunqueflome s’e detto regolarmente do a

la concluſione, non ſi poſſono ſare prove per tel i

monii,e per ſcrittureapcſö ſi ermettono molteco— 1

ſe,che redondano in utilità elle partimon oſlantc

la concluſione . E priſon ſi può opponere l’eccez

zione dell’i ncompetenZa del Giudice , perche que..

ſia ſi permette di poterſi op onere in qualſilia par- ~

te de Giudizio,anco dopo a ſentenza, ;fl-jinguljn

blame-nt. nnic. deſeqrte/Zr. pojfi-ſ. &fruëîfialdán I.

exceptioneſaleprobat. Ù" in l.fin. Calo except. anzi

dopo tri: ſentenze conformi, Feli”. in cap. poſtura-i

Ergal-3,3‘ 4. dc except.Hyppoljnſnirjingfl/ariom

ſi;13.10. Afflit‘îſnp. constit. quia incipit exceptioner,

(Win con_(t‘z`tut.probatz'omtm ;lg/'eííammaz . non eſ-.

ſendovi maggior nullità dell’ intompetenza del

Giudice per diſotto della giuriſdizzione . Secondo,

ſi nb dimandarela rcstituzione in integrnm dalle

perſone,alle quali compete queſlo beneſicio , per

che, come s’è detto ſopra,ſi può dimandarc in ogni

tempo fra li quattr’anni, DD. communiter in cap,

andìtir [io restitntin integr.And.de [ſi-man constió.

tilt. Regni ”ſuccitata-m, 03*- Franz-ſg. quae incipit

per Sac-Conſ. ſub tit. rie oflic. 8.114.‘. Terzſhdopo la

concluſione ſi uo opponçre l’eccezzione del falſo

Procuratoresanzi ſi può opponere anco dopo la ſen

tenza, l.lícet,C.zle Prooatiom'bur. Wartodi può al

legare inſure dall’Avvocati,benche non ſi poſſono
îaſir prove nel ſarto per tcstimonii, Bol/Lin aut/2.1.”

lzmnhcde indiciinn. 9. (Lu—into ,ſi uò ſare l’elez

zione,e variazione del foro dalle per one miſerabi

li,alle quali compete,Cara-vit.in rita; I .Seſiodi può

dare_ il giuramento ſuppletorio , porche ſi ſia di,

mandato avanti la conc uſione , Jafim.in 1.4117710

nendim.; 74.5“.” fur-A'exxonſî ;4.coljînmol. i .Setó.

cimo,ſi può dimandare,ed ammettere la prova per

la confeſſione della arte principale , anco dopo la

concluſione, per eſſxre fortiſſima più di tutte l‘al,

tre prove, e però non, ſi deve laſciare, Bol-in MLC.,

de Frobat, col-zmcrſ. ego aliteÎ, ò* ibirlem Cajlrenfi

francia-deciſam- Ottavo,ſ1 può dimandare la pro.,

va per l’aſ etto,ed evidenza della coſa, cheſi con

trovertc,e Îſà dal Giudice l’acceſſo,per eſſere anco

questa prova la più putiſſi ma di tutte l’altre, come

s'è detto di ſopra. Nono, può il Giudice anco dopo

la concluſione dimandare le parçid) à loro iſlanza,

overo ex ofltchin Clement.ſiepe, 5, nor ”ſam per!).

interrogabít Je vcrb-flgniſiaríbhín cap. cumjomz

ne; , ubi etiam Felin. deſid. instrnm. bensì non ſi

oſſono ſare le poſizioni, ~.Me-noch. (le ”Mit-gmgſ.

Bccimo, [le _ſm-e Regni ſl poſſono preſentare iſìro~

menti, e ſcritture dopo la concluſione; ſrà uattro

giorni dopo la ublicazione delli termini nella

cauſa della repul a , Pramatica cnrſn {li/ationum .

8 "...E banche ſia ferma concluſione , che dopo la

concluſione non s‘ammettano testimonii er ſa-î

perſi la verità , er la ſoſpezzione della ſuxorna

zione, capmum c amonóì‘ cap-cam mail/?nt de te—

flílr. É“ Pragm. loofl corrclnfionemflì' ram.;,({e to,

_flinm rc renatimze, dove ſia diſposto, che non ſi ri

cevano testimonií dopo la concluſione , ſe bon

quando ſaranno nominati prima della concluſio,

nerdetta concluſione nonIprocede, Primo,nelli te,

ſiìmonii nobili , e legaliſ 1mi,nelli quali non cade

ſoſpezzione di ſubornazioneazílexdn nothinóemnr

I

c0].g.i›1Prínc.C.{-'e indio-ubi allegat Spera/.in tir-de

izerz-umentor.edit.Òg‘inmerſìſed‘oone eſſe,Hj‘opol. {le

Marſi]. i” con/il. crimin. <9" Arno” inſoliloquii: jo—

lil. ;4. Secondomon procede nella repetizione de'

testimoniidi quali ſ1 poiiono repetere dopo la con—

c]uſione,l’aa/.Merendaozffiſiz.n.4.Terzomon p'ro

cede , quando la concluſione ſi fà in forma ſolita,

la quale è, che ſi mettono quelle parole-_Salvojnre

producondi publica documenta , fivëſalvaprodu

&ioneſcripturarnm , perche all’ora ſi poſſono pro

durre,e preſentare ſcritture, cautele, obliganze, ed

istromenti , anco dopo la concluſione , e così lì

prattica nel Sac.Conſ-di Napoli, come dice Afllitt .

nella deczſ, 272. la qual prattica è i liata dalla

Pramatica Curſu dilationum , dove E à , che le

ſcritture ſi devono produrre ſrà quattro giorni ,

utili dopo la publicazione delli termini della pri

ma,e ſeCOnda repulſazlì dovendoſi provare qualche

coſa contro le ſcritture preſentate,ſì deve dare ter

mine arbitrio del Giud;ce ad impugnarlmper la

diſpoſizione del Rito della Gran Corte della Vica

ria 75'. E’ ben vero, che quello stilme prattica non.

ſi conforma col nr commnne,col quale ſi prattica,

che le ſcritture 1 debbiano preſentare ſino alla con—

cluſione nella cauſa,e dopo di quella non s’ammet—

tono più, cap.cnm di[eé`t’ur,cap.cumjoanner de fid

inflrflm. cap. Paflor'alir de cauſî poflèfll ó" prof-cap.

auditir :le procura-à** c'a .fin. de reflit. in integr.

9 Anzi oggi ſi prattica ne Regno , che le ſcritture

‘ non ſolo ſi poſ ono preſentare dopo la concluſione

nella cauſa , mà anco lino alla ſentenza diffiniti—

va,come avvertiſce Afllitt, nella ConstítJuri/Peri

forum nnmdo-verſZEt propterea,Cara~uít-fuper rit

2381'9‘ pr'agm.5z.che incomincia,Per Sam-nm C0719

filinm,ſult titalo o tC-Sac.R_eg.C0njÌ dove ſi hà,che

anco dopo ?affiſſione della lilla delle cauſe da ſpe

dire ſr à 24. ore poſſono le parti preſentare le ſcrit

ture, ed istrÒmentizperò benche ſi permette la pro

duzzione delle ſcritture dopo la concluſione_- a non

xo dà termine di repulſa per il rito 28 I »che incomin

cia,ltemſer-uat ipſa Curia non concedere', Si conce

de bensì il termine ad impugnare le ſcritture,non

ſolo preſentate dog la concluſione nella cauſasmà

anco prima, Afſiic . tlc-ciſl] 1 ſ- G“ Crt/”jt- deciſ- 6?.

Abbi” cap. quoniam contra :tu-I7. deprobat. E 11—

' x l milmente s’avvertiſce, che dopo ſa preſentazione

delle ſcritture , ed anco dopo la concluſione ſ1 può

concedere il termine à corroborare, e concomitare

con testimonii dette ſeritture, Affliëìin deciſi l y.

('5" 27 l.purche ſiano ſcritture publieheanon priva,

re', {il-Afflüí. rieti/1272. perche le ſcritture private,

le quali non ſanno ſede, non ſ1 poſſono corrobora

re, e concomita-re per li teſhrnonu z eccetto, che ſe

foſſero_ di quelle ſcritture private, che fanno ſede,

&Aff/Ideal 81. E le ſcritture private, cheſanno ſe—

de ſono quelle,che ‘non hanno biſogno di compro

bazioneaò verificazione, rche ſaranno ſtate un‘al

tra volta riconoſciute# verificate in giudizio” pu~

re ritrovate nell‘Archivio publico, come s’è detto.

Altraforma del decreto della Concluſione e

v 12 Etſer Curiam,ó‘cfnitfaé7a, Proutſit in traſcura'

can a conc/”lio cum termino dierum . - . alpe-roun—

&andum affztaet adFraflntandarflriptm-arfl ana:

habent-,311? ita per hoc ſttumÉ'cJ’Î-owſnmfljffla

i ;ñ- (zuesto decreto di concluſione quandodi ſuol ſa

re ſrl/'vojure product-”di instrumenta a U“c. ſi poñ_
)

trebbe con cauſa revocare 9 perche è mero interlo

cutorío ,,benche contradica la parte , .Menocb. de

PM—
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Del Cervillíno Trattato II: 69

pz-zſamp.praſumpt.ç g `. n.;- Craoetmaaſ. r 44.21.20.

r Del privilegio dell’Ue-*azione delfaro,…ed a

chi fi rcnrede .

SOMMARIO.

Perſone miſerabili , quando foſſimo declinare ilforo , _

anca del Principe, num. r.

Perſone mzfl-rabili, qualzfimo, imma.

Privilegio della l.unica,C .q uando Imperator,che con

cede la declinatoria {le/foro alle Perſone miſerabili, _

non r deroga per la conceſſione [Zip-imc' , e ſeconda

cauſe alli Baroni, n.3.eji amplia” limita,n.4.cs* 5'.

Privilegio della declinatoria , in che coſa lo godono li

pupilla', e le vedooe 'vecchie, num. . i ì.

Vedova bem/:ve ricca ottiene la declumtorm avanti rl

Giudice Ecclefiaflico ñ, ſenza negligenza del Giudice

Seca/are, num. 7.

Attore , e Rev paflòno dimandare, che il Giudice Com—

mzflariodella cauſa accedat di perfimaſapra lafac

Zia del luogo per l’evidenza, Mms.

r Ella l.unie.C.quamlo [m erator inter pupi/lor,

ch'a. lì h:`i,che ſe le per one miſerabili ſaran

no convenute in reſenza del Principe , poſſono

declinare il foro el detto Principe , ed allegare di

- dover’eſſere convenute in preſenza del Giudice 0r

dinarío nel luo ,o , dove tiene la commodità delli

,teſiimonihe de le ſcritture: così anco, ſe ſaranno

attori poſſonodaſciato il GiudiCe ordinario del Rea

convenuto, litigare in preſenza del Principe a non

ostante , che 1’ Attore debbia ſeguitare i-l foro del

Reo convenuto: alla cui legge `e conforme la C0stir `

.tuzione del Regno nostro, che incomincia,Stami

,munſotto il titolo de Oflzcio Magiflrijustitiarii, la

quale diſpone , che in tanto dette perſone poſſono

tirare l’avverſarii à quel foro , che deſiderano , in

quanto eſſi. giurano, che temono la potenza delli

loro avverſarii .

z Le perſone poi miſerabili ſono quelle , alle quali

la natura ſi move ?i compaliionefl miſericordia per

_l’ingiurie di fortuna , e che ſono deiìitute del pro

rio aggiu to,A-:.o.í”ſumma Cod.quamlo imperator

Î eade inflrumeditéomnc ‘vero a[iqua,n.62. E così

lidicono miſerabili li pupillide vedove,li ciechi,gli

orfani, li rifugiati in Chieſa, li leproſi, li ſervicnti

di Chieſe,li ſorastieridi poveri,li cattivi,li mercanſi

ti, li quali nelli viaggi ſono aggravati di pabelleal’

eſpolìt_i,li vecchi,li ecrepiti,e tutti quelli ,che ſon

travagliati da lunghi morbi, ed infermità, ed anço

fatigati dall‘età , SÃDEClll- ”bi ſuv. 1711100. è** Buti-.in

capſigngficatioaibur {le Oflicio Delegati7 Rebuff. mi

Conflitationer Gal/1'245, ”uff-deſemmtía ro'ui/io

ne,arz.g.gl.rilt.u.ç.&*ſèq.E li amplia que o privi

legio , che proceda anco ſe il Principe con parole

generali li aveſſe fatto il reſcritto, che non ollan

te qualche legge, tali perſone ſiano tirate fuori del

ſuo territorio , DD, in @per hoc, anti:. de qua/lor.

Dilii, con parole generali, perche è altrimente ſe il

Principe fi foſſe ſervito di parole ſpeciali , come ſe

nel reſcritto aveſſe detto,non ostante la [eyz-e uni—

ca,overo non ostante,che ſiano perſone miſerabili,

nel qual caſo il reſcritto o erarebbe,perche il Pri n

cipe non pOtè à ſe fieſſo-,g al ſuo ſucceſſore impo—

nere legge , alla ualc poi non li foſſe permeſſo di

contravenire,e la ciare d’offervarla,come nel 5.1”

;mIt-auth.quib.mozl.”atm-.diritta ſui. .

g ſi deve avvertire , che per la conceffione della

gi uriſdizzione delle prime”; ſeconde cauſe in tutti,.

5 nella ſeconda istanza,v.gr. Se la

e qualſivoglia abitanti nel Caſale 9 ò Terra del Ba

ronemon s’intende derogato dal Principe al Priví'

leggio di (1.1. unica, in modo tale, che non ostante

detta cöcefiione le perſone miſerabili hanno detto

privileggio , come riferiſce eſlère deciſo Theſaur

”ella ;ſurf-177.1’ranch-det” 92. E ſi prova. Primo,

perche il privllegio cöceduto per cauſa di compaſ—

ſione mai ſi toglie rle derogazioni generali , ſe

non quando eſpre amente ſe li deroga , per eſſere

concedutoin vigore di ſemplice privr legio, al qua

le mai s’intende derogato per la diſpoſizione gene’

rale, gla'n Lfigra-uiur, Cole dignitatibur [ibn l. Se—
condo , perche uesto privilegio è tanto potente o i

‘che le perſone, a le quali è concedutomon oſſono

anco eſpreſſamente à quello renunc are,S_7 WN”.

zi”. in oerſ. in {lubz'o quomorlo indicaadum , per la

raggione,perche renunciarebbero al medio dato, e

la renuncia ſudetta. toglierebbe la miſericordia il

il che ſarebbe contra ſimo: moi-eriFelían cap-fi di

ligenti defor. camper. quem ſeguitur Rebuff. in d.

traſi. deſententiie Pro-viſione art.2.gl-711tjnfi”. E ſi

4 dilata queſìa concluſione,anco ſe detti Baroni ave ſ

ſero detto privilegio Con la clauſola derogatoria di

qualſivoglia privilegii,perche non ſ1 dice derogato

al privilegio della 1.710 ra , ſe non die per ſpeciale

menzione, Grazia”. diſcepaSz-mro. e la raggione

è , perche per dettaclauſola enerale derogatoria a

non ostanti qualſivoglia priwlegii, non ſi rivocan o

li privilegii chiuſi nel corpo della legge , Gomeſ. in

CAP-I. n. g . Je reflitutioaíbm in 6. Si dilata anco o

che ſi po a fare la remiflione di`quelle Cauſe anco

edova nella pri

ma istanza averà adito il Giudice ordinario, ed ap

llb dalla ſentenza di detto Giudice , potrà appel

are al Principe , laſciato il medio, benche regolar

mente ſi debbia appellare al medio , per il ”ſhin ›

1. Imperatm-,ffi (le appell. Si limita erò , uando

li Baroni aveſſero il privilegio con a clauſola ab

dícativa , anco per le perſone miſerabili , ò vero

quando ſpecialmente fà dero atoà detta legge,co—

me s’è detto , e però Vicenza e Franch. in decrſl 74.

diceva , che li Baroni del Regno, li quali ebbero la

giuriſdizzione con la clauſo a abdìcatioa , anco in

quanto alle perſone miſerabilimon poſſono in pre

iudizi › di un) de’Vaſſalli renunciaro à uelle.An

c0 falliſce ſe nel reſcritto della conceffione vi foſſe

la clauſola _ex certafrientia 'a la quale ave -forza di

ſpeciale eſpreffione,e derogazione,Gabr-iel.commuz

m'umflit. {le clan/'ulmoncluſammzîl

questo privilegio,poiche mentre ſono ricchi,non fi

-P

6 .Se li Pupilli,ò Vedove ſarannorícc i,non oodono -

poſſono dire oppreflì , che li mancano le defenzio— -

ni,e che ſiano miſerabili , per potere aver luogo-la

diſpoſizione di (l. l. unico, e la Cojíituzìane Stami

mar ,il che ſi prova per la l.r.(.`. de mendicanribur

oaflhllí; [ihr r. dove ſi hà, che tutti li mend’canti a

e deboli ſi devono alimentare dalle publiche anno

ne, ma non quelli,che hanno forzare ſono potenti, ~

per lo che s’inſeriſce,che quelli Pupilli , e Vedova

eſſendo potenti, ericchi, non devono godere detto

rivilegroJl che pero s’intende,che non devono eſ.

Rare ſovvenuti nelle ſpeſe dal publico per la proſe

cuzione delle litianentre ſi poſſono ſperare di pro

prio, Iſt-mai** Afflitta in Conjiimt.Regnùlffirieſenti

ſub tit- rle danzlir alimenti: pu illi!, ó* aliir miſe

rabilibur, dove ſi Pa menzione ( e’Pupilli , Vedove,

orfani, overi,e qualſivoglia debolnper lo che con.

prende 'Pupilli, e Vedove ſotto il nome di deboli,

e mi~
\ .
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e miſerabili ‘z' mì devono godere detto privilegio ‘a

riſpetto del giudizio, nel quale non poſſono per ſe

stcſſt difendere 7 ed amministrare le proprie cauſe,

Tlieſaurdeci/Z177.n.g.de Fri-mtb. drozſ. xoc. n.19.

'7 71v. devi/Z ſ2 1.115. 4. cap. excparte defbro compet,

dove fi ha , che la Ricca Ve ova’ litígò .con l’az.

zione poſſeſſori:: in preſenza del Giudice Eccleſia.

-fliçom dicono li Dottori,che detta Vedova appreſ.

ſa , banche ricca 7 abbia avuto beneficio di conve

nire lo ſ ogliatore in preſenza del Giudace Eccleñ

ſiastico udetto , ſenza intervenire negligenZa del

Giudice ſecolare .

8 Dopo la concluſione potrà il litigatore dimanda

re , che vadano li Giudici Commiſſarii delle cau.

ſe, li Tabularii, ed eſperti ſopra la faccia del luogo

per evidenza della Cola,e viſta del luogo, per poter

“fondare la ſua intenzione, come ogni giorno vede,

mo oſſervare,e però ſi dimanda in deſetto,edin ſuſq

lidio,ilfm*fln.p. 6.03. l 5'. (ST‘ Caravit- in rit- :gg-in

fue . Ed anco potrà dimandare , come s’è detto,il

,giuramento ſuppletorio , quando le prove furono

emiplene .

.Dal Giuramento ſappia-torio” neceflin'io .

S O M JM A R _I O .

Gixlranzento fixppIetorio 1 acciòfi Polli! concerln'e,fi ri;

cercano molti requiſiti , ”nm- I.

Prova quem-{oe mean, ò ſemipiena , num. 2.

,Prove duejèmi lené,fanna piena Prova, nun-1.3.'

Ortiſei-..quando t dice minima, ò grande , num. 4.

Giuramentoſuppletorio :i ebifi deve dare, ma".

Giuramentoflipplettorio, in quali atti nonſi dà’ÌlN-SÒ

Ginrameta jùppletoria nonſi dà , ſe non ſarà dimme

dato , num. 7.

Giuramento fltppletorío din-randa”, e non concednto ,

fifnò ap ellare , nu. 8. ~

forma (le In dimanda di detta .gine-amante fitpplcto.

rio , nu. 9.

Cittrnmentofitppletorio dimandato ,ſe il Giudice non

lo concede,fa [a lite ſim, num. 10.

_Ginramentojuyp[atm-io in Regno 1 ſi dàfino a] tempo

dellafintenzmnum. I l.

Giuramentoflippletoriofi di» , anche in cauſe grandi ,

quando [apro-oa è più diflsmipiena, nn. 12.

Perſone , che altre 'volte Imnno_/`Perginrato ,ſe avranno

avuto l’aflòlnzione dal Sacerdote di [letto flat-,3,74.

gita-0,9 foditfatto a'cretlito ri, ſe [i {là ilginramento

ſappia-torio , num. rg

‘ Peccatore dopo In Penitenzaa nonfi dicepiù Fever-tore,

num. r4.

GiuramentoſupP[etorio, gflnndofi (là nella canfi: pra”

di, num. I 5. - °

inrameeztoſn‘vpletoríoJípuò dimanfl'flre nella/‘econ

da istanza a quando nonſarà dimandato nel/apri..

ma , num. 16.

Giuramento ſupf/etoria , _ſi ele-ve dare in Prova della

. unntità , quando non appare, benche colla dellajò

.Zanni [le] debito , num. 17. ~

Prova può eflereflmipkna, nonſoloper teflímanìi , mr}

anca Per congettm-efl preſitnzionìffiſcritture , n.18.

J’refllnzione quand” &affante :ì poterſi dimandarc il

ginramemoſnypletorio, num. 1 9.

Scritture a qualiflmno piena , e quelíflmiffienaproñ

*ua , num. zo.

Lettere muſic-e, che prooafanno o e comefi con-valida.

m a num. 21‘.

Copia d’fstromento , nonfà Prova ſenza l’originale, e

con giuramento d’aver/0 Perdnto,fnſemifig;zfl Pro

mi a num. 23

. ſv…

[/Ire-*mento publica , à riſpetto delle Perſone alle”: con-È

tenute in elle ,fìſhnzipíennfrovm 1mm. 2;, q

Confiflione eſirainríiciale , clpe provafà , num. 24.

Giuramento jitppletorio , fipnò dare Per Procuratore ,

parche- abbifl il mandatoſpeciale ,nnmap

Scritturefipfflono preſentare in ogni tempo prima del.

In promulgazione della ſentenza dtfliniti'vm ”n.26

Cciò il giuramento ſuppletorio ſi oſſa dare , e
diman are, ſ1 ricercano molte coil:: capillari-ve ;

I eprimo , che detto giuramento ſi dia in preſenza

della parte,ò vero aſſente,mà citata,altrimente non.

valeria detta delegazione,A1ex conſl r 22.[ib. 1 .Copie.

dee. ;7. 1m. g. SeCOndo, ſi riccetca, che la perſona ,

alla quale ſ1 deſeriſce ſia perſona onesta , e di buo

na vita', per lo che non ſi può dare allo ſpurio , al

Giudeo,all’ulurario,alli Eſcomunicato,ed ad ogn’

altro corrotto di custurni, Guia'. Pnp. injing- 855*.

{Iloyſlde Albert. injing- 77. ò“ Menarini: arbitri-ir.

1udic.caſ.190.nu.r ;une anco allo ſperoiuro, il qua;

le non ave fatto la penitenza , Affliä. dec. ;60. ò
ſoſpetto diſpergiuro.ìſerzo,li ricerca,che chi giura

Mia informato del negozio,e della cauſa rincipale;

per lo che non ſi differiſce all’erede , nè qualſivo

glia altro ſucceſſore , li quali veriſimilmente ſono

ignoranti del fatto , perche ſi diſeriſce ſolamente à

quello, che appare avere notizia , e ſcienza del ſat

to, Alex. conjlgg.1ib.ſ.Guid.PnP.inſing- 868.e per

questa raggione non ſi dà nè anco al Rustico , Me

nochm' Aloyſ. de Alè”. come di ſopra . (Martedì

ricerca, che la cauſa ſia modica, elia civile , perche

in cauſa ardua , e criminale non ſ1 da detto giura

mento,DD.omm-r in l. admone’›tdi,fl~`. n'e fur. 'ur-ò

vero quando nella cauſa foſſe provato più di ſemi

plenès E quando la cauſa ſ1 dica ardua, d nihſi ri*

mette ad arbitrio del Giudice,Menocb.rle orbita-.ca—

ſu 72-()Linto,ſi ricerca, che detta prova ſemipiena

non lia leſa in qualhe coſa perle prove contrarie;

2 nel qual caſo non ſidifferiſce il iuramento ſupple

torio . Bello, ed ultím0,è neCe ſario,che nella cau

ſa,ſe lia provato ſemiplenè,per loche primo la ſcrit

tura privata, ci0`e la poliza ſcritta , ò ſottoſcritta di

mano del debitore, la quale ſi nega dal detto; ſe ſarà

ſottoſcritta da trè testimonii, e non ſi potrà verifi,

care perche ſaranno morti,ò aſſenti ,fatta la com

parazione delle lettere tanti del debitore , quanto
delli vtestimoniizſe ſi trovarà corriſpondëte la com

arazione, farà ſemipiena provamntbfi contrfläun‘

.deſide instrum. Secondomno tcstimonio fà ſemi

piena prova, perche ſe dui testimonii la fanno pie;

na,unola fà meza piena“, purche detto uno testimo.

nio ſia maggiore d‘ogni eccezzi_one,Anton.rle Blltî‘..

in cap.u1t’.extr. {le inr iur. anzi quando 11 tratta di

provare ualche errrore di puthO istſomentoauno

testimon non fà la ſemipiena provafflnldánMm
farator,jf-destnt.bomin. Così anco quando ſi crac-ì

ta di provare l’intereſſe ſingolare per cauſa d’affez

zione , ò vero utilità, per raggione , che intorno l’ .

estimazione da ſarſi vcriſimiſmente ſi poſſono a

vere più testimonii, gl. in l. unit'. C. lle-ſente”. qua

ro eo quod intereſt. Terzo , la fama regolarmente

a ſemipiena prova, gl. ò“ Bald. in bonnfidei, C. de

i!”‘.ill)‘- Qu—arto , la conſeffione ſatta estraíudiciah

mente in aſſenza della parte , anco là ſemipiena

prova,purche la confeſſione-non ſia geminataaper—

che in tal caſo ſarà piena prova a Am’,- ín é-fi quis'

‘intimi-,le SS. Ecclejl ò vero ſe la confeſſione estraju—

diciale ſoſſe provata er due testimonii, all’ora an—

co ſarà piena prova, e ſtarattafi'e-di provare lagiu- ..

Rima’

4:
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g Si dimanda ſe due prove emipiene congiunte in—

ficme,ſanno una piena prova, e li conchiudc di‘si,

er il tefl- in cap. ”Indefuccçffliomflb inteſi. dove ſ1

in, che uno tellimonio,e la confeſſione fatta in aſ.

ſenza della parte ſanno piena prova , e pure dalle

coſe già dette coſta, che uno testimonio fà ſemipie -

na prova , e detta confeſſione anco ſemipiena ro

va, ſi adduce anco il tell-in capa. de {type/lat. ove

fi hà,che un-o-testimoniow la ſamaiin quelcaſo nel

nale a ſemi iena prova 1 provano pienamente :
dunque due ljejmipiene prove la ſannorpiena-,E di

cendolì in contrario , che osta la 1. ſpa ”rem r7. è.

quia ”affida excufat‘Jutorió’ LLC. qui non, do

-ve fi à,Che due ſemipiene eſcuſazíoni non ballano

ad eſcuſare alcuna dalla tutela , ò cura ;dunque l’

isteſſo ſi dovrebbe dire delle due ſemipiene prove .

Si riſponde,che l’araomëto non milita,perche quel—

le due ſemipiene eſèuſazioni ſono Contra iljuíſpu—

Miane però fi devono restríngere, che‘ non po a o

’indurre piena eſecuzione , perche stà diſposto , ‘ed

introdotto de Jin-e publica , che ogn’uno del p0—

polo s’ammette alla tutela , d cura , tot. tir. fit. de

munerib. 1‘7- bonoríbm, come lì hà nel' primi) libro

dell’istituzioni, m‘a le due prove ſemi'piene non ſo—

no contra iljur public-o , e' battorio al medeſimo fi

ne di ſar ſede al Giudice .

S ’è detto, che nelle cauſe minime ſi dà il giura

mento ſuppletorio , ſideve però avvertire , che la

cauſa ſi dice granchio-minima , ſecondo la qualità

del fatto, ò la Condizione della perſona z‘ e'però può

eſſere, che una cauſa ſia grande tra due poveri,che

otrebbe eſſere minima tra due ricchi : ed eſſendo

minimade ſi ſai-?i provatoſemiplein‘, ſi dà il giura—

5 mento ſupplettorio à chi meglio pub eſſere nota la

verità , ele ſaranno egualmente informati tanto l’

Attore,quanto il Reo, ſi deve dare alla perſona più

le ale , ed onesta 5 Ò'CQÎEHF [im-tibi”, ſi deve dare

al ’Attore, che ave provato ſèmiplené, e non aven

do provatoſemi'plene‘mon ſe li da detto giuramen—

to‘, ma li dà al Reo à ſua deſenzione,e purgazioneJ,

n. è. liCEÌltid, C. da iur- ile/ib.

6' Non ſi dà detto giuramento in quell’atti, dove il

numero delli telliinonii ſi ricerca per forma, come

fi dice del testamentmche devono eſſere ſette,ed eſ

ſendo ſei ſolamente, none numero bastante ,‘ed è

viziata la forma. Nè anco ſi da, ſe non quando ſara .

7 dimandato dalla parte , e però è neceſſario , che la

Partedimandi darſi ad eſſo il giuramento,e non pu‘h

darlo il Giudice da ſe, l-z-é-bazc aytcmflî. de dammi
infiéîe ſi può dimandare fino alla, definizione della t

8 cauſa,e nö dandolo, quando ſarà dimandato,ſ1 può

a pellare,]aſan.-fuper I. admanefldi, fidejur. 1x”.

on ſi dà anco in ‘molti altri caſi. Primo,quando ſ1

iura ſopra coſa,che none veriſimile. Secondomon

1 dà all’uſuraro. Terzo, nelle cauſe matrimOniali,

nè beneficiali.QLirto, ſopra le coſe inſoliti-..Wim

to,in cauſe criminali, banche ſiano intentate Civil

mente. Sesto , in cauſe di preſcrizzione come coſa

odioſa. Settimo-,allo ſpurimcome s'è detto.0ttavo, `

quando la‘prova ſemipiena è stato prova preſunti

va.Nono,quando la preſunzione caſca contra quel

lo,che ha provato con uno testimonio ', ed ultimo,

non ſi da al Reo,che hà provato ſemiplmè, nando

l‘Attore hà provato Nemi-,Affliäán addina deciſ

36. Nè anco ſi dà quando la provaſèmi lena foſſe

per uno testimon’io, che depone del debito ſenza la

cauſa, Romana-”Mds Arbitr. r 7. q. Curtezfaä. dg

:estibán 19mm!. Alemconjîz 2.3. libJaſ.iii 51.14;!.

mmc-”di $01.94.

Si chiama anco giuramento neceſſario ,. :che

- quando *la parte la dimanda , per neceſſità {i deve

concedere, zinco le la parte contraria reluttaſſe,l.in

bonafideiwerfloportet, Gale reſi-credit.Mm~ant.ſ e

ric/.am. 41)',6-{18 juramcntmò‘* ci”: differmjflfl.; .

e ſi può dare anco dopo la Concluſione nella cauſa,

-Alexxonſ- çg. col. fin-in prima col-j‘ai” reprtitJ.

fldmongmlí, col-r;4.ſſ.dp iui-.im.

La prattica comune_ intorno detto giuramento

è, che dopo la publicazione compare il litiga nte, e

9 dice: Maſini‘ ex Probatiſ credit pleizèſuam inte”

tionem probaſſe , ita quod debet "oiéîoríflm reporta

i-e,fi `mera ipſum iurlicazirlumfyeritflñmíplenè Pro

baflè, Petitjibi de erri ”frame-”tumſupplemfium ’

;dior pr.otq/Zatur,ö'c.altrimente concorrendo li ſu

detti requiſiti , e non conCedendoſi detto giura

;o mento, il Giudice fà la lite ſua, e ſi pnt, aPPeum-e,

come s‘è detto, Marant.p.6.dejuramento , ('9‘ eius

differenti:: à ;ig-uſque ad Lo. .AVVertendoſhche in.

Regno,come s’è detto, detto giuramento ſupplem—

~ rio ſi da anco do o la concluſione nella cauſa, fino

n al tempo della utenza, atteſo le cauſe ſono ſum

marie,e quando le cauſe ſono lummarie li può da

re ſempre detto giuramento 2 Lanfranchi:: [had:

monemlifflîaſg iui-,fun ’

;z E benche ſi ſia detto, che detto giuramento non.

ſ1 da ſe non quando la cauſa foſſe modica, tuttavia.

quando la prova più di ſemipiena i ſi dà anco in

' cauſe grandi, ed in altre cauſe, nelle quali regolar—

i'mente ſarebbe proibito detto giuramento , e non

caminarebbe, Alex-in l-tcrt‘iaaf-d; fur-jur. Mirrfil.

jmg.27.dymon.Gram ”nf-197.

i - Di più ſinotafihe benche detto giuramento non,

ſi dà alle perſone, che altre volte hanno {pergiura-_

to z pero ſe appare 1 -che abbia ſodisſatto alli ſuoi

creditori, e dello ſpe’rgiuro ſia stato _aſſoluto dal Sa

:cerdote per mezzo della conſellíone, ſe li deve da

14 re detto giuramentp , benche altre volte. abbia

ſpergiurato, perche l]. peccatore dopo la penitenza,

ñ non fidice più eccatore, cafferrflm de confidi

flinä.g. Affliñ. uffi-Anto ſinora, che benchela

;5 cauſa in ſe steſſa ſia grande , quando la parte con

traria non ave articolato eſſere grandeffi deve con

cedere detto giuramento ſuppletorio alla parte,

che .lo dimanda , memncb. i” rl. 1. mlmonemli i”

chonclufiò‘ Alexia conf.66. in 1.1177. è“ conf.76.

lib,6.$i da anCO detto giuramento nelle cauſe gran—

-di , quando non ſ1 dimanda nel,punto principale ,

tua-ſopra qualcheincidente, Bin-Lin 4.1,.admoneufl

--di-,C'F‘Jafoincokgó.fida iuráur.

;6 -Se non ſarà ſtato dimaudato nella cauſa rinci-í

pale-detto giuramentoiſi può dimandare nella can-i

l'a d’appellazione, Ca‘byc. :Jeezy-1”. Miti-ant. ,ſlot-cul,

aur.part.6.de jurammto, Well” differenti”, 75.20.

;7 - Qpîante volte costa della ſostanza del debito ,

benc e non appare-della quantità , ſi deve conce

-dere detto giuramento ſup letorio per provare

detta quantità, Purpur.d.l.ar maizezzdi 501.44., A31

mozz.Cmv.aon/il.x98.prima [ib-n.8. <37" 9. `

18 Può ſuccedere la prova eſſere ſemipiena non ſo

lo per testimonii, ma anco er congietturefflreſenfl

zioni,e ſcrittureáOnde ſe il litigante aveſſe à ſuo ſa

-vore una leggiera preſunzione-,nonſi concede det

to giuramento in ſupplemento dl Prova 5_ ſnà ſe

19 detta preſunzione foſſe bona, e gagliarda, ll che fi

laſcia in arbitrio del Giudice,stimandola taleápudfl

’ eve
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deve dare detto giuramento ſuppletorio : e ſe ſarà

in cauſa grande,ed ardua, non baila detta veemen

te,e gagLarda preſunzione , ſc non ſarà accoppiata

con altri adminicoli , Jaſ- in dJ. admonwdi,f.de

iur. iron' ` _

,o Per ſcritture ſi uo dare,come s’e detto detto giu

rameuto , rnà 1 deve vedere quali ſiano quelle

ſcritture-,che fanno piena,e quali ſemi iena prova:

onde ſ1 ngono più caſi. Primo nella crittura pri

vata,e iquesta ſono trè ſpeciezLa prima ſi chiama

apoca,ò apodiſi'a, overo `poliza, della quale parla il

”ſſa nella I. plui-er apocbir, C. def-*ie infili-uma'? i”

nuth.ſi qui: yuli: cautè dizaon”, aqui pot. inpig”.

[mb. La ſeconda è il libro e’conti, ò libro di ragio

ne,che ciaſcuno fà per ſua memoriazLa terza è per

lettere,ò epistole: Circa la prima ſpecie,cioè l’ape

ca,detta volgarmente poliza,ſa`i piena prova, La ſe—

conda fà ſemipiena; Laterza in qualche modo : e

così è‘indubbitato,the quando ſi produce quella,e

la parte la confeſſa ſcritta di ſua mano , ſà piena

provancome panmente quando l’apoca tiene la ſu—

icrizzione delle parti , ed inficine delli testimonii

approbata; ed anco uando l’apoca èstata ſotto

ſcritta dalli teſhmoniiffl contiene la loro preſenza,

Ii quali dicono averla villa ſcrivere, e viene da eſſi

approvata colla comparazione delle iBÈEBX'Crffi auto

iena fede z Mà quando l'apoca ſi comprova ſolo

dalli teliimonii, ò comparazione delle lettere, all’

ora fà ſemipiena prova,è vero bensì,che tanto può

eſſere la forza di detta comparazione di lettere-.mile

levi ogni dubio , e la ſola comparazione ſarebbe

piena ſede . A riſpetto poi dell’2 he anticheaò di

fatto antico, overo quando li te imonii ſono mor—

tí,all’ora detta ſcrittura fà ſemipiena prova,perche

benche l'istromenti antichi non provano da ſe,ag

giurati da altri adminicoli ſanno piena prova , l.

example, Imation”, Liflstrumenta, Cdcprobationi

- Lui-,jfljîin dJ-admonmrlifl-de* im.iur.n.88.dove ſ1

può vedere lungo trattato i ntorno queſta-ſorte di

ſcritture ſino al n. r io. In quanto al libro privato

di rag ione di Mercanti à ſavore di eſſo Mercante

mipiena prova, ed in quello ponerno trè cali .

O ſi vuol ſa re ſe detto libro prova contra eſſo

ſcrivente,d à avore ſuo,ò à favore del terzo contra ñ

‘un’altro terzo . Nel primo caſo`e certo, che il libro

~ di ragione fà iena prova contra eſſo ſcriventemel

che non vi è Eubbio, Lquxdamómummulario: cñ

gI-flîde edi-nd. Nel ſecondo caſo non fà prova alcu

na à ſavore di eſſo ſcrivente, d.l.exemP10,C.de Pro

óationíuorche quando detto ſcrivente toſſe perſ0-.

na in tieraflli buona opinione,e fama, perche in tal

caſo à favore ſuo,e di ſuoi eredi ſà qualche preſun

zione,zl.1.›~ationer,-Cdc frabi-[tion. Nel terzo caſo ?i

favore del terzo , contra un’altro temo-,all’ora ſe il

libro di raoione ſarà fatto per neceſſità di officio ,

come ſareſibe un publico Gabelloto , Teſoriero ,

Percettore ,in tal caſo detto libro fà piena fede, co—

me ſe foſſe istroniento publico, per mano di publi—

co Notai-o,(1.1.quxdam&mamma/ario:,flñde edendo,

autbmd hoc C. defid. instrument; mà ſe la perſona

ſcrivente non era publico Officiale , mà publico

Mercante , all’ora benche questi tali non abbiano

publico officio , perche giurano d’eſercitare fedel

mente l’officio,e a mercatura, ſuccedono in luogo

d’argentarii,e banchieri ,li quali anticamëte ſi elig—

i gevano publicamente,quel ilibri ſanno ſemipiena

21 prova,r{Jaj`on.loc.cít.m{.i l?,- Circa la terza,ed ul

tima ſpecie di ſcritture private-,che ſono l’epistole,

ò lettere miſiive,che fi ſcrivono all’aîëntiffi deve

avere la conſiderazione , come s’è detto, dell’apo—

che prívatc,C0n questa differenza, che in dette let

tere la ſola comparazione delle lettere ſii piena ſe—

de,e la poliza privata nö,1-Com}mratiomr, C-defirl.

in rum. con una distinzione peròflhe ò laletteraè

conſeſſata dallo ſcrivente ,_ e ſenza dubbio prova

contra eſſo, [public-”Mhz.Falepoſitiz Oè negata,ed

avendo il ſuguello autentico ſa piena- rova : e ſi

conclude,clie Ta ſola comparazione deiie lettere in

detta epistola fà piena fedeJ-rfim. loc-cit- n.139.

zz A riſpetto del ’istromenti, che ſi preſentano, in.

. quanto alle copie, non ſanno prova,ed hanno ſolo

la preſunzione, ò ſoſpezzione, ſino, che produce l'

originale, bensì allegando con giuramento d’aver

perduto detto originale , in tal caſo detta copia fa‘:

emipiena prova,jafon.d.1.nlmomndi,›z.r 75'. Se ſi

2; preſenta un’ iſlromento publico , che non è fatto

trà le medeſime perſone , à riſpeuo delle perſone

i aliene contenute in detto iſlromento-,fà ſemipiena

prova z è ben vermche ſe detto iltromento conte

neíie cauſe dotali d’una terza rſonaà favore del

la dote,farebbe piena provai, uſim. Ioc.cit.n.! ;7.

24 E ;i :r quello s’è detto della confeſſione eſ’craj udi

ciale, la quale dice Gia/bn. 10c- citállld ;8. doverſi

ſollentare, tàm i” conſulendo, quàm in indicando,

che fatta in aſſenza della parte , faccia ſemipiena

prova', s’aggiunge,clie ſe in detta confeſſione fatta.

in aſſenza `della parte ſoſſe intervenuto il gi ura—

mento,detto `giuramen to ſuppleria all’aſſëma della

arte,e ſarebbe piena fede; mà ſe detta conſeflìone

1 faceſſe in preſenza della parte , e ſenza‘cauſa in

reſenza di testimonii , ò che ci ſia intervcnuta

ſcrittura” nb, farebbe ſemipiena prova. Per eſem—

pio, come ſuccede alla giornata . Io in preſenza di

due tefliinonii dico à Tizio: dammi quelli cento

ducati, che mi devi, ſenza eſprimere la cauſa z-T-i

zio riſponde in preſenza delli medeſimi: è vero,che

ti devo li cento docati 5 mi! ti prego, che m’aſpettí

un’altro meſe,3cc.ſe detto debito lo prov ari) per un

tellimonio cumulare con detta confeſſione, fareb

be piena prova-,mè ſe non prova il debito,mà {olo

‘detta confeſſione estrajudiciale ſenza cauſa,ín pre

ſenza della parte , ſi potrebbe dare il giuramento

ſupplettorio in aggiuto della prova,dJaſon./oc.cit.

num. r ;9. ~ ~

2; Si può dare detto giuramento ſuppletorio anco_

per procuratore , come riferiſce aver giudicato lr

Signori della Rota, de Curti: in d.l.admanmdi,nu.

222.purche abbia il mandato ſpeciale .

2.6 E per ultimo ſi nota , che dopo la concluſione

fatta nella cauſa ſi poſſono preſentare leſcrítture ,

per la moderniſſima prattica in ogni tem o primo

della promulgazione della ſentëza diffinitiva,C.i/Zr.

ſuper rit. .AI-CJ’. 239. ò“fuper Pragm. g. da gaia'

SALE. ‘

De] tempio à contorni-‘tare, ó** impugnare

[eſcritture .

s o M M A 1t I o .

Scritture preſentate nel termine della concluſione a fl

fqflimo corroborare Per tq/Zimom'i contro 1a regola

del `]us comunenm. -

Termine ad impugnare leſcritture, quando/i può (li

mzmrlflre, num. 2.

Termini mi impugnare, e concomitare, quarta-'oſi poſ

ſono unire, n. g.

Nomimrziam’ , ed eſami di testimoizii ſi poflòflo fin-c

anca :lapo la publica-.:ione ”111.4- ›

' 1 Fatta`

"ñ-.c

,
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r ‘ Acta la preſentazione delle ſcritture , all‘ora ,

F per la medeſima parte, che le produce ſi po

trà do o dim-andare il termine ad concomitandum,

il qu e termine anco ſi darà ad arbitrio del Giudi

ce, e per la parte avverſa ſ1 potrà &mandare-il ter’

mine ad impugmmdum, accxd poſſa difenderſi con

tra dette ſcritture preſentate . Per lo che à riſpetto

del termine ad concomitanrlum , s’avverte , che le

ſcritture, le quali ſono preſent utc nel termine della

concluſione , ſi poſſono corroborare , fortificato , e

concomitare per testimonii, il che è contra la rego

la del ju: comune in ca .fraternitarir , ò* in Cle—

menta-de teflihdove 1hà,che li testimonií non ſi

poſſono più eſaminare dopo publicate , e conſide—

rate le prove, perche falliſce a regola in questo ca

ſo ,comé ſifrova per più deciſioni del S.R.C.preſ`

ſo Aflitto mſi 15.27!. ó* 272.

z E 1 deve avvertire-,che detto termine ſi dà ad im

pugnare quello , che s’è prodotto , acoiò non ſe li

presti fede , del quale termine parla d. Pramarico

Curſu dilationum, rimeſſo, come s’è dctto,ad arbi

trio delGiudice, Afflitt. deciſi r 3-. ò* Capjc. deciſ

68. dove ſi conclude, che in questo term-ue ſi può

dimandare ad impugnare le ſcritture preſentate

tanto prima , quanto dopo la concluſione, e ſe nel

termine della repulſa ſi dimandaſſe , a-nco il S.~C.

concede questo termine ad im ugnare, benche c6

tra le ſcritture non ſi dà repulla per la diſpoſizione

.5 del Rjto 281.

z Parimente ſi deve avvertire intorno tutti due li

terminiflhc l'un’,e l’altro ſono comuni all’un’,e l’

altra parte, ſc ſaranno dimandati diſgionti , e ſepa

ratamente,ma ſe ſaranno dimandati cögiunti,all’o

ra il Giudice pendaë'e presto ſine alle liti , potrà aſ

fignare il termine uniCOà tutte due le part; , tanto

à concomitare , quanto ad impugnare , della qual

prattícà nc parla Muſeatello gl. preſentatar,num.2.

4 E per ultimo ſi deve avvertire , che in questi ter

mini ſi oſſono ancora fare le nommazioni de’ te

fiimonii, e li loro eſainifflnco dopo la publicazione,

come s’è detto del termine principale probatorio ,
Cara-vit- z'n rit.l46. 1- ` ì '

.Della pareri-.zione rléll'i/Zanaa, e dell’aflzilutorz'a , _

. .. ab obſervazione judicii . 1

SOMMA a IO.

..o

[/Zanzm che coſa ſia, e quando/i dice per-anta, panni* 2.

Iſtanza s’intende bropagata per la citazione ad dicen—*

o"dum , num.” .

Perensione d'ístanza, quando non ſi dà, nu.z., a* 9.

Effetti della [even-.zione Ãell'i/Zanza, 71142124.

Perenzìone d’iflanaafì pei-ire l’atti, mflì non l’azziom,
n. - l l '

num. f. u~ -ñ --'ñ-~ nu -

Man-za guancia incomincia ì correre, num;6'. l .

.Perenzioni (l’é/lanzo in ?ua/i cauſeſi (là , numJ.- 7 "

JJZdÎI'Zd cominciata' co, princzpal'e laico -non- camino

[4- ermzìME-,quamlo‘ſucco e l’erede Clericomtror

fi - ’mſm-e avanti ’il Giudice Ecclejirg’lícdrnum. 8.

?creazione d’rstanza quando non ji da , num. 9., ’ò‘ z…

Iszmzac nonferiſce ` per l’un-verſa‘

~.^g l

?nando hà mancato

rio , ò ”r ilGilt! ice o num. lo. *

Infizfflasiom delloſoirito all'iflansa, comefi dà, ”.1 I.»

[flſzzfjfln zione dello Diríto quando‘ſì dà ſmania reſez

r* ì - ' ² 1".;zione delleſÎe-ſe , num. 12.

lI’Lefſ'ezzione de ef eſe guai-'Jo ſi può dimnndaro ,' non

qffflnte l’inſuf azime delloſbírz'to , num. 1;. v i

gio del Principe ſi {le ua intendereſenza pagina

{Ir‘zio del terzo o num.r4.

Monza pei-:nta per mancanza deIGíuJíc-e e la pm**`

'te r’é proteſi-1m , non lróì biſogno d’inſuf aziona di
ſpirito , num. lſ. ` ì ’

.I’flſone cl” hanno il beneficio della restituaiane in in

tcgrum , non hanno biſogno zlell’infiffflazione della

ſpirito, e restztuzzone {ll ſpeſe , num. 16.

[/Zan-za quando non corre , num-.r7.

' l/lanza: [le cauſefender/ì dura un’anno,nu. 18.

i'

I/lanza mefipuò rrstorare , e riconoſcere ,ſenza l’in—

ſufflazione delloſpirito , nu. [9.

Cauſa , ”'ſur non periſwzo coll’z'stanza , per la che fi

oflòno cominciar di › ooo, num. zo.

A oluzione dall’oſſervazione del giudizio i” quali caſi

ſidà,num.2r. `~

Differenza della ſantenza aflolutoria , quando il reo

fraſi-fluiſce ilgiudizio in ajlènza {le/l’attore , da [la

ſentenza dell’oflemaaìoue delgiudizio , ſenza aver

prodotte le ſue pro-ve , mama:.

Perenzione dell’ijlanzafà ferire l’atti ordinatorií del

giudizio, mxì'non [atti della cauſa , onde ſi paflòno

produrre nella nuova istanam in vim probationis ,

num. 2 z.

[pſufflflziane {lelloſpírìto alle cauſe , e rìſbmiglíanza

di quella , che diede Crt/Z0 Signor Nostro à Laaaro ,
num. 24. ñ ² ’ - ſi

Forma‘ dell‘inſuf'flazionedello/Pírito, [Le {la il 'Signor

Preſidente del &IL-C., numaz'. ‘

1-'arma della fupplica , che ſi dà à :letto Signor Preſi.
dente, Per ottenere :letta inſufflazione, ”a 26. i

Inſufllazione della ſPiritofi puo dare più 'volte in una

cauſa, num.”- ' -

”ſirf/lazione delloſpirlto-ji può {lare ſolo dal Signor

Preſidente del S. K. C.” dal/i Preſidi dell'Audienze

di Lecce , edi Bari, num. 28.

x q l deve primo ſapere, che ogni cauſa tiene la ſua

L istanza , cioè il corſodel tempo , come la vita

dell‘uomo -, onde ſìcome lavvita umana ſenſibile

colla morte finiſce "e ſi termina , ces‘: la v'ita della

cauſa, finita l’istanzz, cioè il corſo di g. anni nelle

cauſe civili , e di 1-* anni nelle criminali ſi dice pe

renni, morta, e finita, l.p›'operanrlum 1 I.C.rle indi

cin-,per il rito della Gran Corte della Vicario, num.

148. e/l ivi Caravitardow tratta ‘uesta materia .

z Secondo ſi deve ſapere, the compiiato il proceſſo ,

o ſpedta la citazione ad dicendum ,all’ora l’istanza

s’intende prorogata per altri anni trè nelle cauſe

civili, da computarſi dal ,iorno,ch’è ceſſata la ſen

tenzare così ſ1 prattica ne la GranCorteere la ragio—

ne, che porta detto Caravita -stima di eſſere, perche

ſe dopo, che ſi è fatta dettacitazíone ad dice-”dum a

lu cauſa nö ſi ſpediſce; fiVede mancare per il Giu

dice', nel qual caſo, ipſb iure vſi restituiſce l’iſtanza ,

in conformità della Regia Pramatit‘u , che inco

mmcia'blfiantia . r '

g Terzo ſi deve anco ſapere , che ſecondo la qualità

delle cauſe, alleñvolte l’istanza non periſce , cioè

nelle cauſe pro fiſco,`Anna i” jing.24_g. come anco

nelle Reg.Camera,per conſuetudine preſcritta,maì

periſc’e l’istanza , Afflitto nella Cofl‘ituzione del Ke

gnonc'cuflztoremw finalmente nel Sag.` Conſ- non ſi

Cura della perenzionedell’istanzaquindi la ſenten

za ivi fatta dopo perenta l’istanza, vale, Mar-ant.;

ç.principale [nach-”uma ſ.,e riferiſce Gallup-nel*

laſ'ua pratt- c. 6. nu. 21. ñ

4 L’effettiflhe produce la perenzione dell’istanza ſoa”

no, cioè, che all’ora il Reo ſi deve aſſolvere dall’oſ

ſevazione del giudizio, cio; caſcatutto il prpceſz

‘ Oo
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trà di nuovo l‘attore agere da prinyipimperche non

*5 periſce l’azzione. ſe_non che nelle cauſe criminali:

Cap). dec. 206. e principiandoſi di nuovo , lì dice

nuova istanza, ed in conſeguenza ſi deve di ñnuovo

contestare la lite, e concedere nuovo termine 9 _co~

me riferiſce eſſerſi giudicato nel S. C. Galluf-loc.

ciz. num. go.

6 E per maggiormente :‘1 pieno intenderefiuesta

materia ſi deve ſapere , che l’istan za nelle cauſe in

comincia à correre dalla cötestazione della lite; on.

de ſe per mill’anni li litigi-lui steſſero à contestare

la litearnai incominciaria l’iſtanzazonde s’inſeriſce , `

che ſe per dieci anni litigaſſero,primo della conte-.

finzione della lite per legitimare e perſone, mai pe

rirebbe l’iÌaU222MM‘aat.z-.par.in playoff-n.3.

vili ,quando per lo ſpazio di trè anni,dopo il termi

ne non li è proſeguitoflome s’è detto,s’amplia.Pri

mo, non ſolo nelle cauſe, nelli quali ſi procede Pe:

via d’azzione,ò accuſa, ma ancoquando ſi procede

per via d’Inquiſizione, perche anco all’ora periſcc

Che detta perenzione dall’istanza ſidà nelle cauſe Ci! ì

istanza. Secondo,li amplia an eo ‘nelle cauſe civili, -_

nelle quali ſ1 procede per officio del Giudice nobi

7 ‘le-Terzo,anco nelle cauſe eſecutive,erl istrumenta

li,che hanno l’eſecuzione parata. Qllfll'toeſi amplia

b non ſolo avanti il Giudice ordinario , mà anco in

preſenza del Deleçato. uintomon ſolo in preſen—

za del Giudice, m3 anco m preſenza dell’Arbitro 1

ma non avantídell’arbitratore , erche avanti di

qu esto non corre niuna istanza.$e o,ſi amplia anco

le morifle il litigante pendente la lite , mentre non

peuſce l’istäzaue non ostante detta morte dura ſino

b al tuenmo, e ſ1 continua nell’erede', quello erò nö

camina uando l’istanzn ſu cominciata col eſonto

8 laico’ a quale è ſucceſſo l’erede Clerico o atteſo

che perfragione del privilegioè finita quella, e dee.

ve cominczare la nova in pre-'enza del Giudice Ec

cleuastico.Qt_Îale regola così ampliata lì limita pri

‘ mo, e non procede deje” Ca”. ma ſolo def-tre Cíñ

*vili , perche dejurç Ca”. mai periſce l’istanza dal

che nc ſiegue,che nel foro Ecclelìastico, edianco in

tutte le terre ſoggette alla Chieſa , dove s’oſſerva il

,- i[ur_anpm'comon per-iſte. l’istanzmtanto nelle Cau-A

9 e Civili, uanto Criminali,Secondo,ſi limita,quan

do la cauſa ſ1 ventila nel Conſistorio del Principe p

dove non periſce l’iſtanza, e così dura pîù del triëe,

nio, e quelìo ſi può inſerire nel S. R. L‘. di Napoli,

mentre ſ1 può dire Conſistorio del Principeaperche

&uantunque in detto Sag, Gonſlcorrel’istanzamon—

p imeno le ſentenze fi proſeriſcono ſotto nome del*

Ia Real Maestàze però ſi poſſono ſare anco dopo il‘

tempo dell’iſtanza, gvaglio‘no le ſentenze. Terzmſi

limita, quando il Giudice We‘ll li bero arbitrio nel

prOCedere , e ſenten ziarc , nÒn così quandalîaveſſe

ſolo nel ſentenziare .‘ Quarto, ſi limita , qliando i’

lstapza foſſe abbreviata per ſtatu to , ò vero per re-.r

ſcritto del Principe, come ſarebbe ſe. dettoPrinci-r

pe .relcriv çſſe à qualche Officiale , o Delegato ,che

?nediſca la cauſa {rà trè meſi a atteſo all’ara finito,

.etto tempoffie: tenta l’iſtanza 3 e non PUòv quel‘

Giudice proce ere piu oltre in quella ,cauſa z *ed inÎ

tal caſo incomincia a correre dal giorno della re_-—_

‘ſentazione del reſerittme non-dalla data di eſſo, a-.

V

"l

lerebbe bensì la ſentenza,` benche fatta dopo' il ,

tempo stabilíto nel reſcritto, .quando il litigançe

avefle ll tcyrmonii in parte lontani , e dimandaſ

_ ſe la dilazione eccedente la metà di detto… tempo o.

*

Qp—into , ſi limita, änando l’ístann foſſe prorogata

dal Principe, q uan o llava vicino la fine del trien

nio ,ed il Principe ”e prorogata più del triennio . `

Sella , ſi limita nelle cauſe fiſcali , perche. dove lì

tratta-di tali cau ſe,mai ,riſce l’istanza, come ſono

li tributi, pagamenti, leù funzioni fiſcali a. dal che

naſce, che nella Regia Camera della Summaria mai

periſce l’iflanza. perche ivi ſi tratta no cauſe fiſcali

e così s’oſſerva per conſuetudine antica. Settimo,ſl

limita in cauſe di Chieſe , perche anco ſe fi agitano

.in reſenZa di Giudice ſecolare , mai in eſſe periſce

il’í anza: non così però in cauſa del Clerico , come

Particolare , perche questo non gode il privilegio

della Chieſa _. Ottavo, ſi limita , quando il tempo

dell’iflanza fofl'e abbreviato di commune conlenſo

delle parti , erche all‘ora periſce l’istanza primo

del triennio, econdo hà piaciuto alle parti,meutre

poſſono dette parti con commune conſenſo abbre

viare detto tem o, per eſſere a favore del publico ,

cioè, cl'tele liti ifiniſcano con prestezza. S’avverte

bensì,çl1e non ſi può prorogare, etiä s’intervenefiè

indetta proroga il giuramento, anco colla pena, in

maniera, che nè anco per compromillo li può pro:

rogaremè tacitamente, nè eſpreſſamente . Nono, 11

limita uando il Giudice in preſenza del uale ſù

_çomincxgta la cauſa . morifie vicino la gne del

triennio, e veniſſe il ſuo ſucceſſore, perche è detto

ſucceſſore ſ1 dà de Jura un’altro anno intiero all’e

ſpedizione eli detta cauſa , e così in ,queſto caſo ſi

prorOga lìistanza per diſpolìzione di legge ..oltre il

triennio . Decimo, [i limita nell’emergenti timo

della contestazione della lite .perche in ue imaí

riſce l’istanza ', onde ſe {o a ualche incidente

primo della contestazione de la lite ſi ſoſſe liti ato

er dieci anní,come ſi è detto ſopra. mai peri ce 1'

nlanza.llndecimo,ſi limita,q-uando il litigante ſoſ
ſi lo ſe impedito per fatto dell’avverſariopcome per ſut

terſuoxi , o cavillazioni del reo convenuto , rche

non ll corre l’iſtanza in effetto , atteſo può ll Giu

dice , anco dopo il triennio fare la ſentenza; onde

cautela ſempre è buono- protestarſi -, che non

corra il termine dell’iſtanza per l’im dimentia

perche queste protestazioni ſog iono e .ere _molto

utili in questi caſi', Mà ſeè mancato per il Giudice,

ſi restituiſce inf-:Jura il tempo dell'iſtanza per la

Reg. Prflm. che incomincia Inflmztía , ed all’ora lr

dice eſſere fiato peril Giudice , quando il proceſſo

fà concluſo per due meſi primo del triennio colla

dimanda , e proteſta per l’eſpedizione della cauſa .

rezhe all’ora ſi reſtituiſce l‘istanza ipſbjure , ſen

za reſezzione diſpeſe 5 ma ſe l’istanza ſcorre per la .o

nefgligenza delle partimon fi reſtituiſce lenza detta

re ezzione z Dal che è nata una prattica in quçfio

1 1 chnoflhe-qua ndo l’iſtanza è penne-”ſuole l’At—

tore adire il Rè , ò vero il Si . Preſidente del sagro

Gooſe lio,acc~iòcull’autorit Re ia ſoffiiloſpirito "L

della-Vita a quell'istanza *,e cosìi Re, d vero _detto

Sig-Preſidente ſoffia lo ſpirito, eſa revivire l’iſlana

za, in-maniera come ſe non foſſe perenta a e quella.

:ellituzione nel Re no ſi chiama inſuſflazione,benó.

sì l'uole ordinare@ e rifaccia le ſpeſe, fuorche quà-<

do vie interceduta 'usta cauſa, e ſono piu, primo

ſe hà mancato peri Giudice,ſeeondo per in armi

tà, terzo er qualche neceſſaria aſſenzmò altra Emi

lezcome È perla moltitudine delle cauſe. ll Giudi—

ce foſſe fiato impedito‘, Mà quando s‘allega qual

che cauſa-colorata , dalla quale ſi conoſCe qualche

negligenza della parte in proſeguire , Ò PſOtCstíllì'll z

8 T
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aìl'ì'oſira ſi concedc'l‘ſhſufflazione colla reſezzione

delle ſpeſe’. e Mari-'éqd’Afflr‘tu nella Coſh'tut. Se?

centinaia: *verſa [afhiepo-ne un’altra cauſa , per a

uale l'ideve restitque l’illanza ſenza la reſezzione

elle ſ eſe, cio`e quàn’do eſſendo più Giudici ſo ra

la cognizione d‘una cauſa, e non potendo unir 1, e

radunarſi,ò vero concordarſi,ſcorle l’istanza, er lo

*che non può impugarſi alla parte , ſi restitui ce l’i-

'fiamme non è tenuto alle ſpeſe.Duodecimo,fi limí.

mit'a da‘lle"coſe redette,quando il Principe ſece l’ v

inſuff-'lazione ſu etta, perche all’ora ancolì può ſa

:e la ſentenza dopo il triennio ,v e ſi hà come non
Foſſe" ſi tenta l’iflanZa z Avvertendo bensì, che ſe il

-l ‘Sàcsçonſ’. concede detta inſuffiazione , ſenza far

;Menzione delle (ſpeſe, può la parte contraria oppo—

-nere,che non fi ebbia aſcoltare , ſe prima non riſa

'leſ eſez quando però dal proceſſoſi poteſſe arguire

'la ſiia negligenza-,perche la restituzione,ed il privi

le io del Principe ſi deve intendere ſenza pregiu

dizm del ter-zo, non così quando dal proceſſo, in

altra maniera poteſſe apparere qualche legítima

l‘5 cauſazdi più per d.Pram.che incomincia Instmztz'm

s’inſeriſce,che quando l’illanza `e perenta per colpa

del Giudice,e la’parte ſe n’è proteſiatamon `e neceſ—

' ſario‘ adire il Rè, nè il Sac. Conſ. per l’inſuſflazione

dello ſ irito, perche d. Prflm.vuole , che-s’intende.

reſh'tuita ípjbjm': in detto caſo , e ſi ravvivícper .

. diſpoſizione di legge , ſenza Fatto d’uomo', il

GiudiCe ſenza l’inſuſflazíone Regia può procedere

alla ſentenza dopo il triennio. Decimoterzo,fi lími

‘ta, e non totede nelle perſonemlla uale la legge,

e CostituzÎoni del Regno concedonoli beneficíl del—

la‘ reſtituzione in integrum, come ſono le Donne,li

15 minori ,e la Chieſa,perche questi hanno la restituñ‘

zione i” integrum , contra la ſentenza ſenza l’in

ſuſflazione,e restituzióne di ſpeſe,come stà dichia

rato in rl. Pramlfljlantìa , e nota Marantz: baci:.

'I7 n.; LO- ;6.Decimoquarto,ſi limita-,e non procede

nando quelçhe litigante dopo incomincmta l’i

Hanza ſù fatto familiare di qualche Officiale di

uel Tribunale, dove ſ1 ventilava la cauſa, perche

durante l’Officio detto Official'e non può conoſce

re intorno detta cauſa , e ſrà tanto non corre

*l’istanza ſmo alla .venuta del ſucceſſore, il quale la

uò conoſcere dopo il triennio . Decimoquinto,fi

ſimita , e non proCede nella cauſa , che aſpetta la

conſulta, e rcſulta del Principe , perche lino , che

verrà la riſ ol’ca, non corre frà tanto l’istanza. De

' cimoſeſlmſſ

ce ſecolare foſſe ſucceduto qualche emergente,per

il che li ſù imbíto dal Superiore, ò qualche Giudi

ce Eccleſiastico , perche all’ora durante l’ijibizio—

', rie non corre l‘istanza. Decimoſettimomon proce.;

'de nelli caſi,nelli quali qualcheduno è impedito di

litigare per impedimento giuridicmcome ſe il Reo

’ con Vento Frà tanto foſſe divenuto-privileggíatodn

maniera he ſi nepa all’Attore l’audienza, e non fi

‘- può pro eguire laîite, perche durante detto privi--~

legio, ed impedimento, non corre l’istanza. Deci

1 8 m0 ottavo,n0n procede,e ſi limita nelle cauſe ſeu

dali ,nelle quali in Regno l’istanza dura per un’an

arti paſſato il triennio de communicanfanfu re—

eteſſero tutti l’atti unica context# colla preſenta

zione del libello, conteſtazione della l'ite, e termi—

ne prabatòrio , ed altri ſimili , con che ſi viene à.

ristorare,e rinovare l’iiìanza,come ſe non foſſe mai

per-ema.

limita,quando in preſenza del Giudi--`

no ſolamente. Decimonono, li limita , quando le -

E quando non vi foſſe qualche limitazione del’

~le ſudette , che poterle giovare à non ſare perito

. 'l'istanza,ſi può di nuovo cominciare la cauſa,per

che ſe‘periſce l’illanza, non p'eriſce la cauſa , nè il

aojur della parte; mà .può incominciare di nuovo,e

ſabricare nuova l’iſ’canZadl che procede erò nelle

cri-uſe civili ſolamente,perche nelle criminali, paſ- ,_

ſato il biennio è morta affatto la cauſa , e non vi è

-rimedio per ritornarla , come ll tutto ſi hà in detf

to Auto” Alarm”. [oc-cit.pe7* totalm

Può l’iſtanza perire di due maniere , una .nel mo;

do ſud'ettme l’altra per la ſentenza aſſolutoria dall’

.oſſervazione del giudizio, e qucsto anco può‘ ſucce—

2 l- dere dí più modi.Primo, quando l’Attore avendo

ſatto citare il Reo in qualche cauſa Civile , ò Cri

minale-,e nell’ultimo perentorio compare il Reo,e

non l’Attore , all’_ ora detto Reo accuſa la contu

macia dell’Attore, e dimanda eſſere aſſoluta dall’

istanza del giudizio , ed eſſere condannato l’Attore

alle ſpeſe , 8t iLGiudice fà il decreto , per la qual.

ſentenza non lì può dire veramente erenta l’istan—

za , perche non era ancora principiata per la con

.testazione della lite z ma più resto ſ1 dice l’editto,

ò citazione circondotta, bensr l'Attore non può di

nuovo agere ſe prima non rifà le ſpeſe , come

quando l’ifianza è peren ta. Secondo, quando ſu in

giudizio preſentato il libello inetto , cioè ſenza az

zione , anco ſi fà la ſentenza aſſolutoria dall’oſſer

vazione del giudiziofld hà luogo,tant0 prima della

Con testazione della lite, quanto d'opo, perche ſe ſa—

rà ſabricato il proceſſo invalidamente ſopra il lí-i

bello inetto, ò vero in alt-ra maniera ,il proceſſo è

nullo r ualche difettomon ſi può ſopra tale pro

Ceſſo are entenza valida , onde il Giudice in tal

caſo dichiara il proceſſo nullo , ed aſſolve il Ren

dall’oſſervazione del giudizio , 'riſervando bensì

all’Attore il ju: ’di otere di nuovo intentare il

giudizio. Dal che ſi h in 1prattica , che nando il.

proceſſo è nullo per qualc e diſetto,benc e le ro—

ve ſiano ricevute , però non ſ1 fà la ſentenza iffi—

nitiva, mà aſſolutoria dall’oſſervazione del giudi

zio-,e la raggione è, perche non diffiníſce ilnegozio

totale , mentre resta la facoltà di litigare di nuovo,

quantunque oggi fi ſolvano-in Regno li proceſſi da.

molte nu lità per il cap-Deteflanterm per la Pram

1.,che incomincia , Diſpendia , perche ſi proceda

ſenza figura di giudizime con riguardare ſolamen—

te la verità del tatto nelle cauſe civili . Terzo, ſi fà

la ſentenza aſſolutoria dall’oſſervazione del giudi

- zio nella cauſa d’a pellazione , come è quando il

,Giudice della cau a principale fece la ſentenza dif—_

finitiva ſopraiil proceſſo invalido , dal quale ſi a

: ellò, perche il Giudice dell’appellazione veden o

a ſentenza nulla, la caſſa, edafi'olv’e il Reo ,Sal-w

Jarre di poter agere di nuovo. O_u_arto,ſi da l’aſſolu

toria dall’oſſervazione del giudizio,quando l’Atto—

, re dopo contestata la lite li aſſenta. e non roſeguj

23' ſce la cauſa , perche all’ora è in potestà el Reo di

proſeguire la cauſa, e produrre le ſue eccezzioni, ò

Vero far’istanza di‘ eſſer‘aſſoluto dall’oſſervazione

del giudizio , quantunque non proſe uiſce l’Atto—v

. re,nel quíle caſo eligendoil Reo queiëa strada d‘eſ

ſere aſſoluto,il Giudice citarà l‘Attore, che Venghi

a proſeguire” non venendo, potrà alsolvere il Reo

dall’ifianza del Piudizio, e condennare l‘Attore aſ—

ſente alle ſpeſeaNà ſe il Reo eliggerà altra strada di

N rodurre-le ſue deſcnſioni, all’ora, le avendole prou.

gocce-,colla al Giudice di poter aſsolvere il Reo,ſa-z

a rà

,,_vññó-_ñ_ a … “.— _1 v. U" _rr—.ó—
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l rà lil-ſentenza diffinitiva à favoredçl detto , g co,

stañdo à ſavÒre dell’Accorc condennerà il Reo (lia-79

‘niti-ve‘ all’Attore, quantunquc_ aflëntë u bensì nell*

uno,e nell’altro caſo l’Attore ſarà condannato nel’

Te ſpeſe1che vinca,ò che perda-,md ſe non costarà il

**merito della cauſa nè ‘à favore del Reo a nè dell’Ac.

’tone 9 erche n`e17uno , nè l’altro avrà prodotte le

prove {Efficientis all’ora aſſolve-rà í_l Reo dall’oſſerfl

vazione del giudizio ,e giova aſſal intendere la dif,

ferenza di detti dns modi di roſeguire , perch;

“q nando ~il Rea ſi aſſolve dall’istanza del oiudizio,

pub l’Attore agere di nuovo coni-[fare le? eſeamà

nando "nella aſſoluto colla ſentenza di nitiva,

non può più litigare l’Attore,perche osterà l’eccezñ

zione di coſe giudicata-,ed àll’ora ſi distmgue l'uno

'quo dall’altro,quando ſìÎe dato-ö non dato il tere

‘mine probatorio’,perche ſe l’Attore_ 11 aſſenta `dopo

eſſerſi dato detto termine probatorio , ò che ſi facñ.

cianoaò nò le prove,può il Giudice ſare la ſent-en..

2a diffinitiva z‘ rnà ſe ſ1 àſſenta prima_ di darſi detto

‘termine y all’ora ſ1 _fà l’aſſoluzione dall’oſſervazio

'ne del giudizio-,bensì non_ procede questo, quando

'l’Attore aveſſe Provatoſemiplené, 8c il R530 niente,

'Pcrche otendolì à detto Attore'dare il giuramen

to ſupp etori07che non ſi può dare per la ſua aſſenñ.

1a , e'd il ReÒ, non può eſſere condennato , perche

non`e pienamente provato , ſi aſiolverà detto Rea

_ 'non difliniti-uë, mà dall’oſſervazione ſudetta.

:dj ndo l‘istanza è perentaaper eſſer traſcorſo il

triennio, pcríſcono tutti l’atti giudigiarii, mà non

l’atti della CauſaL l’atti giudizxarii ſono quelliache

riguaì-dano l’ordinazione della litezcom’èjl libellm -

la conreñazíone della lite, il termine probatorioda

Preggeria,8( altri atti ſimili., E. l’atti della cauſa ſoñ.

no uelli,che riguardano 'la deciſione ddla ütCÎCQ!

_me ono le depoſizion'i de’teſhmonii, l’istromenti,

-confeffioni,ed altri atti ſimili probatoríi,dal chene

ſiegue,che quando l‘istanza incomincia di nuovo,

fi poſſono produrre in 'aim Probationix l‘attestafl

zione,e prove ricevute nella prima istanza peren—

ta-,e ſai-anno quella fedezche avrebbero ſartoſſe l’i

flanza non foſſe perentaze ſolo ſi ricerca, che la lite
ſ1 ordini di nuovo, incominciando dalla preſenti” ì

zione del libello, citazione ,_ e proſeguire tutti l’al—

tri atti ſino alla fine della cauſa. Il ſecondo effetto

`e, che la ſentenza fatta dopo la percnzíone `e nulla

ifſojure, e non ave effetto alcuno . Le dottrine, e_

puntualità di quanto s‘è detto le porta d, Mai-:m-`

ta [oc-cit.uſque ml ma. 3-9. il quale è ſufficiente per

poterſi allegare,&c.L’iſleſſo anco procede nella pe

renzione,per l’aſſoluzione ab obſervmione indici!"

per eſſere l‘atti nulli z perche l’acti probatorii non

periſcono , e ſ1 poſſono produrre nell’altra iſtanza,

i” vim brobfltianírmumóz. ~

2.1. - A riſpetto della perenzione per cauſa del trien

nio tra Cdrſ0,ſi nota,che ſi come fece il SignorNo

ſh-o è Lazaron’n un certo modo di ſomi lianza può

ſare il Principe all’istanza percutmcon inſuffiar lo_

ſpirito della vitafflcciò di nuovo quella revivi ca, '

' e ſi poſſa procedere nel giudizio cominciato , Ct(—

PyC-[lé’Clfil6ſ-8 quella inſuſflazione ſi concede Con

una certa ſolennità , perche ſ1 dà al Sí'gnor Preſió,

dente del Sag. Conſ. la ſucpplicaffiolla quale il ſup

plicainteeſponerà, che ſ1~ egni inſufflare lo ſpirito

di Vita alla cauſa morta; e detto Signor Preſidente

dando il ſuo nſſenzo alla ſupplíca proveclerà 9 941,011

:f tempi-_ir .lap/'u non obſirmle procedatm‘in t'flllſrlain

“IMM“ m quibur reflrimr n ó“tj- con una certa

forma à riguardo della rcfczfáone delle [zi-eſegua":

do ſi devono, ò nba come s’è detto di ſopra, e ;iena

Ir‘amfltica injirmtifl , ſotc‘o‘iLëçolo 'dg inffzmtip

cauſa non re ipuenda, ‘ ,' 'ñ '; ~' ,

forma della icpplica al Signa): …'efldente delSag.

(auf-Per _l’inſiçf/Î’aziane del/aſpiritagjla

' ' , pauſayermtmà‘c.

2-6 S.R.M,ſuf licat bumilite-Î- T, de Tſidicemſup—

[irantem il” ”m convemſſe N. ſuper relaxatiam

rniuſdflm doinur, (in, ò ,altra Cauſfficome ſaràdcc,

E t quia in cauſa Pi-gdiéhflst Peremfta inſiemi-1...;

Rerum‘: propter” ad M-V-eiguçſuf lira” ut di

znçtur inſufflflre _ſpiritum~ 'Uitfl :auf-5 marta-e o à‘

“ordinare-,quod i” _ea proceda” i” terminirfl'” 4…'.

rIn” reperiti”, temporix [apſu non objlflnte, ò* ita...,

ſufflliç'a, &provide-ri Fetit7c'1"c.i[i07ò'c. Q ` ' . L'

2-7 'E- benche ſia grave controverſia tra’DDſe poſſa

iù volte in una cauſa Ottenerſi detta inſuffiazi‘o.

'ne, ſ1 conclude appreſso di molti, che attestano eſ

ſçrſi conceſſa più volte `la restaurazionejdellìistan—

za , non oflxznte l‘0 poſizione della parte o. Came.

Latr.dec›ſ.68.1ib.r . E cento volte eſſerſi ottenuto

la reviſione dell’ appellazione da… medeſuníflttí g

non ostan te l’oppoſizione della parte perla perezio—

pie dfella cauſa , .Reg. zie Marinis .411 Reg. ,Ke-vg”.

i .ea - $24- -

;8. La ſupplica, ſudetta per l’inſufflazíone .dello ſpi,

rito alla vita nell’istanza perenta ,~ tanto nel Sag.

Confiquanto nella Gran Corte, ed altre Co :ciſco

me s’è detto ) appartiene ſolamente à detto Signor

Preſidente,e non alli Preſidi, e Baroni, eccetto-,che

nen’Audienza di Lecce-,e Bari, nellí quali li Preſi.

di la poſſono concedere, Ta o”. de anrefat. perfiz,

obſervqán 17.auti›or.1’r4fi . S. C. ò** Conſiliar. Eg

tra ;id-Cave. rieti/116;, num. 4;. per la raggione,

che in dette Audienze ſ1 ;là il titolo di Sagra -Re

pia Maeſtà; E nelle cauſe a che vertono in preſenza

di Delegati z ſpetta all’Eccellentiffimo Signor Vj

ce-Rè,`o ſuo Regio Collateral Conſcglío , Sayffeliç,

i” rflxſeíi‘q ;ammo x .ver-fm! in tim/i:.

`Del 4 mani-zione ad dicendum a Se allegandumín

JUſe ñ, 8c in fado . - ‘

SOM’ÀÎARIO.

l’unica nella maniziane ad dicendum, &C.frima di

'venir 1 alla fe›.tenza,nmn.1.

.Allegareaçhe caſa fiamma:.

.Allega-.zioni ſi devonofareſufra Ii testimofliia eſ'O‘DTL"

le Pro-ve attirare,›1›{m.g.

.Prattica 7 che fi [leve qflervm‘e dall’Avvocati nelfor

mar-e, e m-eſem‘are l’allegazioni,num.z~0d.

Giuliana/ie :le-ue qſſervare, nel mentre, che l’Avvoca

ti allegano in ju re,& in &doma-71.4.

Giudice deve/‘Molin , :la-oe mancano l’Avvocati , il

che s’inteiìzie in]ure,8t non in ſaóìo, quantungue il

fluzo 11 ſia noto , come perſonap‘i'vata, num. 5.

Citazione,ò ‘vero munizione ad dicendum_ , che utilità

produce,num.6, i

Forma della monizione ad allegandum in `ſure 7 86 m.

fadoznumfl.

Pratica, chefi deve oflèr-vçrre dal Giudice nel vede”

il roceflò, num-8.

Giu ice prima di venire allafimmzflſuolflſol‘mdfl

Ii .Jubii tzmto all’Attore, uanto al K eo, mſm-9

Forma delli (labii da darſi a l’Attore, ed al lio-3,7140.

Avvertimëtí hffiiudíceprimq difare 1-1ſentenzaml I .

Giudice patria indurre le arti à concordia , a tra”—

fezzz‘om', kann in mica a dom-ia arez'egli atti [3"1’*

plicatimumJZ.

Fat

- …ñ-J



’ i Del Cervillino Trattato Il.

i Atta_ la Concluſione nella cauſa ſuole ilGiudicc‘

in alcune Corti ſare ia monizione , ‘e citare 'le

à dire quello vorranno, tanto in voce, quan

to inſcripxine _tanto inſur.- 7 quanto in ſarto 7 al—

trimente la cauſa fi ſpedirzì Come ricercherà la

iustizía, ſenza più monirle, nè aſpettarle, dando

Îicom tente termine, {rà il quale ſooliono :inda

:e dal indice tutte due le parti con lr loro A‘vVo

cati, e Procuratoridi quali informano il medeſimo

ſo ra li 'meriti della cauſa , ciaſcuno per il ſuo"

Ciiente y edíſputano ſopra 'lerragpioni delle parti,`

facendoli &übli ,e riſpondendo all”aſlegazioní del.

la parte contraria,e così `ſi ſuble'fare un ſollenniffi

mo contradittorio ſn preſenza del Giudicedl qua

: le li deve aſcoltare con moltaröt inſolita patienza,._

_ maſſime quando-ii tratta di coſa di gran momen

to, perche dalle loro proposte ,e riſpoſte , d diſpute

ma iormente ſichiarilce la verit. , la quale cm—

prei Giudiceè tenuto di rintracciare 5 acciò poſſa

preferire giusta ſentenZa. All’ora ſe ſarà pol 1b]

ie li faccia concordare nel fatto , e dopo le rag

gioni conſiçnateli inſtripti: , per l’una 1 e l‘altra

parte le verſa diligentemente ñ, e maturamente le

conſideri, e ſ1 faccia portare l’atti 9 ò vero proceſſo

dal Mastro d’aſti, per vederlo, acciò poſſa conoſce—

re la verità , che ſempre appreſso di eſſo deve pre

valere con la giullizia, cap. gra-:ze 25. quaſi. 9.-cap.

eanſuetudo 8. dzstin. à** Lproperamlum ‘in print-ip.

5.r.c.de iud. ' `

3 'Allegare injtlre , non 'è altro , che dimoſtrare la

ſua intenzione per prove dedotte in giudizio , e

quella comprobare colle leggi, cap. aliorum 9. 47.3.

eapalbbate ſane' de iudicán 6. ó“cap. quia cunéîir

g de comefl; _mbmrLe l’alle azioni fi devono ſare

ſopra li cei imonii, e ſopra eprove attitate,cap.in

caufir de tgflihcupdudam r.

rche dal fatto naſce iljur , e primo deve costare

negli atti del fatto, edopo fi deve allegare” diſ u

tare deljlme primo deve allegare l’Avvocato diu

A’ctorefl dopo uello del Reo,perche tal’è l’ordine‘

del giudizio di empre precedere gli atti dell’Atto

re , e dopo gli atti del Reo , mentre l’Attore deve

rima fondare” ampliare la ſua intenzione , Se il

Rec la deve impugnare , e dare à terra , accíò non
li poſſa nuocere nella ſentenza colle rove contra-ì

rie ſufficienti . Onde la prattica è ,ciie avute dalle

parti litiëanti le copie delle prove , Se atteſtazioni,

equelle are alli loro Avvocati , e Procuratori,

quelli le conſiderano diligentemente , Se attenta—

mente, e così ciaſcuno Avvocato di ciaſcuna par—

te vede ſe la intenzione del ſuo principale ſia ſuffi—

cientemente provata', tanto à riſpetto dell’Attore

nell’azzione -› uanto, del Reo nel deſenderſi , e

l’uno ,e l’altro ſi ſa‘: il ſummario a con le rubriche

delle dcpoſizioni de’testimonii , nel nale ſi deve

ſignal-e iteſhmonii concordanti,ò di cordanti ſo

pra ciaſcuno articolo , e circostanze dell’interroga

torii , acciò in tem 0 della diſputa da ſarfi in pre

ſenza del '1 dice opra li meriti della cauſa 1 in

preſenza de a parte contraria poſſa all’impronto

proponerge ritrovare con facilta li punti delle pro

ve, con dire per eſempio: questo è provato piena

mente dal tale, dal ele. a e quello dal tale , &cc- con

ſcrivere quelli nelli luoghi {ignari , ſotto qualche

lettera,b altro ſegno in una carta. Ed all’incontro

l’Avvocato del Reo deve ſarel’isteſſo , ritorcendo

quanto ſi può le prove Fatte dall’Attore , eportare

l‘attestazioni,che hà provato à favore. del ſuo prin
i / . ’

. *' I

e elaffe la raggione, ~

cipale. E quella pratticaè pigliata dal cap.” 1:05 da

testíbm,_ cap. pz-dſeizzium cod-tini” 6. cap. [ice: (le

robdt. `

4 Il Giudice nel men'treflhe l’Avvocati dell'una” l‘

altra parte allegano injurh ó‘ inſafìo devepanco

Oſſervare m'olte COſe-Pſím'osdeve ſcdere,e non [lare

in piedi,mentre la coſa di che ſi tratta ricerCa atcë

zione., e iena cognrzrone . Secondo, deve attenta

mente aſèoltare', ed intendere quanto ſi dice dalle

parti,e preciſe quelle-Coſeflhe fanno all’íilruzzione

della cauſa . Terzmdeve pazientementeraſcoltare

detti AVVOCfltÎaC non ſpezzarli il parlare,con impo

nere ſubito il_ſilenzí0 "perche è tenuto il Giudice

benignamente ſoffrirlí llno y che non restí à dette

parti coſa da question‘are 7 perche peritſerma cm”

&enigm- flan prflstaturnuditm, G* ubi audit”: mm

_efl ſermonem noneffundar. (lu—artomon faccia ac.

Cox—get; ’con moti’ ò ſe ru le parti del ſuo ani1n0,e

voto, mà diffimularearilponderefld allegare li m0

tivi egualmenteaora àſavore di una,ed ora à favo

're dell’altra parte. Pintomon deve più ingrandi

re,e lodare il detto (il unoAv ocaco,c e dall’altro.

nè attribuire più onore à que O’Che à quello, acciö

dal trop o onore dato ad uno non ſi vituperi l’al

z- tro . Sei o,deve ſupplire dove mancano detti 'Av

v0ca`tr,al che è tenuto ex afliſlouflfòonx I .rie postul.

è“ [.uníc.C.ut quiz deſunr Arima-.part.imlſ”jap/.ciò

erò s’intendejnjureaò* non infaéì'o, quantunque

il fatto li ſia noto o come perſona privata , perche

come privato non pub ſervirſe di tal notizia.

6 L'utilità oi, che produce detta citazione ſtà l’al

7

3.

' e clauſole ſal urari poste in eílbzacciòpoſſa da quel

tro è, che 1 perpetua l’istanzamnde ſe do fatta la

citazione finiſce il triennímſrà il quale ideVe ter

‘ minare la cauſa civile per l-Propenmdum, C. Je iu

dic. perche s’im uta alla negligenza del Giudice ñ,

all’ora ſ1 darà. a tro triennio ,r ſtà il quale ſi potrà

ſpedire la cauſa per la rilìorazione dell’istanza, co

me s“e detto ñ, ed in Regno vi è la I’rzrmatica 5 che

incomincia Inflan. i” tit. de instaurat. instan. n07}

reflítlle”. Affliéî. detti/IMAGE‘ 246. Caffe-deciſix r’.

16;. ò“ :06-Gramm.deczſ.69. ‘

Forma della munizione arl allegandum iii-ſure",

ó" infaé'lo . '

Servíentíbur ”offre Carica/i‘ve‘ 7 è“c. mandati”;

Òcquatenm receptirpm entilmr citi-nt, moment,

requìrant T.Ac"íarem,6‘ MIU-”m in cauſa pray:

i” mi?” 9 (Pagamenti: infra terminum dir-rum

compri-em” Coi-nm nubi; , ó* noflrfl Curia cum/iti:

Advorrrtínò" Pr'ocuratoribur ad dicendum allega.

dim-1,23%'. injureflò* infaèîm orale-mu, ó" inſcri ~

:i: a quícguid dite-re, &alle-gare voluerint, C9“ e—

inde in ”mea cum continuarione url audiemíum te

nore-m diffinitivaſèntentiañin cazz/iz pradíéîa Pra—

fcrendfle #51'.aliar,ó“c.quoniam,ó"c.citezun c9“ ~71--

ferflmr informa, ch‘e- datum, e571:.

Del ”to o, ò px-attíca,cbe deve tenere il Gill

tlice nelbedere il proceſſo .

Dopo -, che il Giudice s’avrà fatto portare il pro-i

ceſſo dal Mîlstro d’atti già compilato , deve colla

maggior diligenza ,. che potrà vedere il tutto colli

proprii occhi, e ſottilmeute conoſcere,e non darlo

ad altri à tal fine di vederlo, e che poi riferiſca-co—

me molto malamene ſanno alcuni . E Però deve ›

primieramente fare il ſommarimdove ſcriverà tut

to il contenuto nel proceſſo incomincrando dal li

bello,il quale confiderarà ſe l’azzione intentata cö

ete all’Attore,ò nòzò almeno ſi potrà ſostenere col—

lo
,

|
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lo venire alla ſentenzaache avrà da preferire . Sc.

condo,veda accuratamente tutte l’eccezzioni,replj

che,comprovazionifld altre limili ”mando-Terzo,

. veda le poſizioni, ed articoli, e lrtestrmonn eſami

nati ſopra di eſiì. Quartowedai’ulromentbe ſcrit

ture-,tanto publiche,quanto privateflìf fine di cono.

ſcere ſe l’Accore avrà provato la ſua intenzione,ed

il Reo ſe ſia rettamente difeſo , ed avrà evacuato l’

intenzione dell’Attore. Vinto”eda con diligenza

ſe vi fia qualche nullità dfatti,,rnállìme per difetto

di oiuriſdizz‘ionegb citazioneye le vi mancano li tex.

mmi ſostanziali . Selloweda-,eçonſideri l’allegazio

ni,ed informazioni fatte wlan-’G‘ infatta, e corn

rovi le raggioniadottrinez ed autorità} vedendo in

fonte ſe fiano vere quelle coſe i che 11 aſſerrſcono

r l’una,e l’altra parte, perche ſpeſſo ſi vedono al

gare raggioni,dottrine,_decilxoni, ed autorità c"

9 vate {li propria tcsta, O** m conca-001101‘ . final

mente visto,e conſiderato il tutto formarà ll dub”,

e quelli darà alle parti , allignandoil tempo à rif

ſponderc, ponendoliper capi distmti .

Forma delli [labii da darſi alla-fitto” . _

lo .Prima , cbá'l’iflrobuntoprefintato non a‘UÌÎÈfOÌſi

[a 'ziíu eſecutiva, mà ordinaria , Per eflère antico , ò

?meſi-farà, coflhto con altro Istì'omemmàfimilhòìc. '

Seconda, che acciò ſi Polli: agere in 'virtù delli/home”

to Preſentato èneceflario primofurgflre lo ſpoglia ,

ò‘ jic [lo ſing/[lit, /i'comlo la contingenza delfatto.

Forma delli Jubii ria-darſi al Rea .

Primo , clp” Per l’istrommto Preſentata in giudi

zio dell‘Attw-eſì ”o agere 6'071!!! *via ejèclttivazver

che ”an .tmp/try, c :ſia antico, ore.

Secondo 7 che l’aflev‘to ſpogliofù [mr-gato , atteſo

che li bem' rie’qtmlifi tratta furono piglia” con au

torità del Giudica 7 ó“c. .

u Il che fatto onerà le riſposte a che daranno nel

medeſimo ſogſio in due colonne,cio`e in una le rag—

ioni d’una parte’, e nell‘altra colonna le raggioni

gell’altra parte. E così Faccia anCO nelle ragnioni, e

dottrine colle riſposte dell’altra parte -, accio non lì

ſcordi di qualche fondamento -› ò altra coſa ſostim—

ziale,e giovevale alle parti. E deve avvertire di da

re tutto in un tempo à ciaſcuna parte li ſuoi dubii,

- e dottrine ſudette,acci‘ò non naſchi qualche ſoſpez*

ZiOHCaChC ſia arziale,e cheèaderiſca più ad una,che

all’altra . E umilmente avertiſca à non proponere

dubii di poco momento,acciò non dii occaſione all'

Avvocati a e Procuratori di farne le beffi,e deriſio

ni, ma proponchi quelle coſe, che veramente ſono

difficili , e che lianno biſogno di qualche dichiara—

zione. Ed in caſo, che il Giudice non FSH-'21,?) non

vorrà farlo, potrà dare alle parti in luogo delli du—

bii le_ medelime allegazioni in _ſure preſentateli :

cioè quelle dell’Attore al Reo . e quelle del Rco all’

Attore , e così ne reſultarebbero due maravigliofi

effetti. Primo ñ, che eſſo Giudice cvitaria ſe {leſſo

4 quella fatiga di formare li dubii , Secondov ,che le

parti non potrianoconoſc‘ere, e ſcorgere il ſuo ani

mo’? volontà, ed in che ſenſo ſia, il che facilmente

potrra ſuccedere dal formare li dubii . Ed in ciò ſi

Può regolare dalla conſuetudine di ciaſcuno paeſe,

come ii costuma sù quello, e Matteo di Afflittazelr

la Coflitut. del R cgnmche incominciaffi damnmdi

~ ce- ,che in questo Regno ſl oſſerva di non dare dette

allcgfizioni; però è bene distingiiere,che ò l’allega..

'110m ſono preſentate , e registrate negli atti per il

Mflstſo d’atti,ed all’ora lì poſſonodare, ò non ſono

Plffſentflteae Folle negli atti ,Perche ſ1 ſono date 'al '

G’rudice per ſua iſlruzzionez che ſi dicono i” ”armi-i

cfljudicixze non ſi devono darezanzi in- questo Caſo

ſacco la ſentenìa ſe le poflbnoripigliare, erche non

ſono del roceſſo , il che non poſſono ſîre quando'

ſono rc entatate negli atti . .

12 Si (ſex/e finalmente avvertire ñ, che ſe frà tanto le

parti ſe concordaranno ſrà di loro,l› puie mediante

trattato di a'renti,ò amici communid) pureà per#

ſunlìone del medelimo Giudice, il quale potria in

durle concordia , purçhe la propone con’ paiöle

piacevolizſenza ſorza,ò paura,e ſenza lefione di una

di eſſe ñ, in tal caſo il Giudice deve avere gli "atti

dupplicati, cap.ſin.de tranſaff. ‘ -

.Délla citazione Aſmtonzç. Seſia Partcflffonzzſialo" ‘

delproczflo.Cap.7. , * d-,-.

SOÀIÀIARIO. ' **

Citazione àſentenzaſi {leveſàrc dal Ginzlicefflltn'nécn;

te {lettaſentenzzt non ’valerio, [tum. l. ~

Citazione lì ſentenza_ delle {fiere fpsciſicamment: 21/E”

tenza, efacenrlola in altro ”20110ſarebbe Imi/[imita.

Citazione riſe-”tenza in gſm/i cflfi 7 laſciandoſi non ‘oi-‘

zia [A _ſentenza 1 n”. z. .

Giudice fi'rl quanto tempo, {lapo [a citi-(zione è ſèntcn

z‘fl deve diflmire il negozio ‘principale , eſita-e 'detta
ſentenza diffinz’tiva , 7mm: 4. ñ - ì

Cflflſe (li Perſone ‘rm' erabiíi ſempre-[1' devono (Zrfliníre

Prima del/’altre , n”. f. ‘l

Forma {lella citazione à ſentenza, ?ln-01.6. - j ~

1 Dempite già tutte le coſe ſudette il Giudice è

tenuto di citare, e monire le parti à ſentire ln

ſentenza diffinitiva ſpecificatamente, e nominata

mente, altrimente la ſentenza non valeria,cn‘o. Ìe- .

noi-.de ‘re indi:. Gabriel-1]! citat.concl.l.nnm. zoo.

nmpſh lOaVantde nullit- ex defiffxitatazflfg. Crt

chdlecíſdm.: ſ- Gregor. decrſaog. ”14.7. Rot- (Zac.

2 r7. de re indici” novif. Quale concluſione e tanto

vera, c‘lie ſe ilGiudice ſacelſe citare le parti à ſenti—

re la ſua volontà a ò in _altro medo ſimileflmco la

ſentenza non valeria, perche íi ricerca la ſpecifica,

ed eſpreſſa citazione ?i ſentenza, Clem. paſtorali; de

ſent-É“ re iud. Rot.(le61ſ 18.7114442”. I .Grégordec.

p.09. mmz.4. Cava/er. deciſ. 376.’num. 2.

Si danno pei-ö alcuni cali, nelli quali laſciandoſi

detta citazione non {i vizia la ſentenzaPr-immquñ

.do la parte , che doveva citarſi foſſe preſente nel

giudizio in detto tempo, l. zie mzoçfloqne ’UETfiPÌ'Kfl‘

ſentib. Gale re ftt/{ic- Vani‘. [oc. L‘Ìf.îtu-I7.R'0t.rIECI:/:

gſ7.îlí.’m-2.P. 3. perche per la preſenza fi ſuppliſcc

tal difetto. Secondo-,quando ll G udice emmynnî'e

le parti preſenti,perche all’ora ſ1 ſuppliſce il difet—

t07Cafllrzlor. deciſlzde indio: Vezza/I. dec/ſ293.p.3

Ronde-ciſ- ;701.1 I. Anzi la cuazroneſatta dal Giu_

dice alla parte preſente ave forza di tri: Citazioni,

Gloſ. ó“ DD.in c.c0n ”init de oflic. delega; Abbi”

rap. Eccleſia coli 4. de Conflítflt. Lflfifl‘flflCb‘ in c.

?toni-tm contra col. 2. oeiſ. jèrl :mr-0 de araba:.

erzo, quando dall’atti colla a che ſù ſattflá ’cita'

zione generale :‘i tutti gli atti ſino alla ſentenza ì)?

clufivè , perche all’ora vale la ſentenza, anco ſenza

rocedere la citazione à ſentenza ſpecifica 9 n’- càp.

confit/vít rle Mic-delay. Warm-quandola ſentenza

ſ1 aveſſe da ſare dal Principe, Afstffl- rieſi/3282.5 ci**

Caffe-.deciſa. nn.;1. uinth nel laudo dell’arbi;

tratori ñ, perche procedono come amrcabíli cäpoſiñ

tori, e laſciandoli in’eſſo la citazione valeria detto

laudo, Verri. ad Galln‘opjn ?mx-fanz- cqo. ale ”'

ta

UO
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-wfl'ffiſſ’ffl i

Katia”: ad fintentílm. n. 8. E’ vero bensì,che detti

due peuultimr caſhcme Quarto, e Quoto in prat

tica non s’oſſerva, però anche in eſſi ſarà neccflà- ~

rio ſpedire la citazione in forma ſolita col termine

rentorio, altrimente non valeria la citazione, gl. ›_

”l Clermntſre e', 5.[entmtiam 'uerſ- non füempto

rie‘ oerL/ingJ che lprocede ſenza verunadzfficoltà u

enelli Fiudiziàe cau ordinarie z mà dove .le cauſe

ſono _

ed in molti altri paeſi , balla una citazione ſenza la

perentotia,per il Capitolo del Regnmche incomin

cia Detoflamer , e per la Bram. 1. che incomincia ,

Diſpemù'a litium . ,.

Si deve anco ſapere,che vi ſono molti altri caſi.

nelli quali non ſi riCerca la citazione nella ſentenza

interlo:utoria,ed alle volte anco diffinitiva, come

notajaſane in l. nec quicquam, de oflic. Proconſ.

d'laga. E ſono. Primoquando il Giudice vuole ac

creſcere, ò minuiredocminflu.: 4. Secondo,quand0

il citato nella prima citazione ſubito ſi pone à ca- ~

vallo, e và à aeſi lontani, per non farſi citare alla

ſentëza,dan o à con~oſcere,che non vuole eſſere ci

tato,ſacendo quell'atto contrario; il che però deve

costare al Giudice prima, che faccia il decreto, lor:.

citmu.:5.Terzo,nell’Arbitro,ò Arbitratorequan.

do ſanno la ſentenza nell‘ultimo giorno del com

promiſſo , perche non ſi ricerca la citazione della

e, :cu-coder”. Qu—artomel Papa,il quale può ſare

Motom” diffinitiva contro quelli, che tengono

tobba di Chieſa indebitamente,len zacprocedere al

Ìcitazione, nuaodem. (Lijnmfluan o ſi dichiara

al Giudice il proceſſo attuato eſ ere nullo , atteſo

detta dichiarazione ſi può ſare ſenza altra citazione;

questo però detto Dottore dice eſſere molto ſingo—

lare,e non generalmen te vero. Sestmquando le par

ti ſono preſenti nel giudizio , perche all‘ora ſi può

fare anco la ſentenza diffinitiva ſenza ci tazione del.

le parti ſudettem-zóaiove dice,che quando il telli

minio ſi produce , ed è preſente nel giudizio uò

iurare, e deponere ſenza citazione , ed anco e lo

[gr-ſcuro ricercaſſe eſ reſſamëte la citazione in qual.

che atto,ſe le parti ſono preſentínì può ſpedire det

to atto ſenza citazioneflmaò. e ſi dice: reliëì'a cita

:ione ob pmſantíam parzium . Settimo, nella ſen—

tenza fatta dal Principe, che ſi può ſare ſenza cita

zione delle parti, purche la Faccia ex plenítudr'm

ateflatiryó‘ ex certa j'tim.-imn.:9.0!tavn,quanda

a parte dal principio ſu citata à tutta la cauſa fino -

alla ſentenza inchzjz’vè,perche all’ora non ſi ricerca

dopo la citazione ſpeciale alla ſentenza ſudetta,co—

me s‘è detto , purche concorrano due requiſiti” no,

che nella citazione generale ſe ſia posta lacommi—

nazione di procede re alla ſentenza ſe non compari*

rà, e l’altrozche ſe ſia accuſata la contumacia della

tte . Il che ſi limita d’aver luogo à riſpetto delle

entenze interlocutorie , mà non alle diffinitive, e

?nando la parte foſſe in lontani paeſi , ma non ſe

oſſe in paeſi.vicini,x.g7. Nono,quandoil Giudice

pro-biſcefld inter-dice l’amministraz--one à qualche

prodigo,e ſe li dà il Curatore, perchenon ſi ricerca

la citazione,atreſo lo Fa nonil Giudice,mà la legge,

n.39. Decimo,quî1do il Giudice dà il Tutore,ò Cu

ratore, purchc il Tutore nöſì dia .per inquiſizione,

n.40. Undecimozquando ſi commette ad alcuno la

reviſione di conti trx‘t certi Mercanti, quando CEL-v

tamente alla parte aſſente non competerebbe la de

{cnzioncmu.4ç. Duodecîmomella taſſazione delle

ſpeſe , nella quale non_ fi ricerca la citazione della

ummarie ., come in queſto Regno di Napoli, z,

J

parte,na,45. Decimoterzozquando ſi diſputa della

validità del proceſſo ſabricato in preſenza d’altro

Giudice, perche non fi ricerca la Citazione del ri- _

m0 Giudice—.mell’ifieſſo modo uando ſiè ap l ato

dalla ſentenza,ed m preſenza el Giudicea qu”;

-ſì diſputa della iniquità della rima ſentenza , all' R

ora i primo Giudice non ſi eve citare , e ſolo ſi

deve cxtare quello , al quale ſpetta il negozio Prin

cipalem. 47.

4. ll Giudice può fare la ſentenza ſecondo iljur cs— ‘

madre frà due anni nelle Cauſe civili,e frà trè anni

7nelle criminali, ”mſn-de indie-.ó- 1. r0 erandnm,

(ipod, tir. , purche non ſia commeſſi, ati’alcuno da‘

deciderſi {rà certo tem o 1 perche in tal caſo {rà il

tempo determinato la eve decidere, non ostante,

che repugnaſſe qualch‘una delle parti, ”pdc eau

jir da oflicio delcîpurche ll giorno dell‘ultimo ter

mine non ſia ſe a, perche in tal caſo ſi può fare la

ſentenza il giorno ſeguente, tap. Iacita r y. gu. 4.

Specul.lib.z. dejëz-iir,ç.2.”u. 12. daſmtnrt. 9.4..

”14.1. perche detto termine appoſto tiene luogo del

perentorio, onde s’inſeriſceflhe quando la cicazio— _

~7..
ne a. ſentenza contiene il termine perentorio,ſì de.

Ve fare la ſentenza nel iorno del termine perento

l'ip’ altrimente non va e,perche à questo fine ſi po

ne nel perentorio,acciò non ſi poſſa più di 1111:6110

' di erire il negozio al quale ſ1 pone a atteſo, c e di

ſua natura estnn ue la cauſa, CdP-(le illicíta a4.q.;.

là' tertiumzff. e indò‘flandydrmd SPetit/.1M.

aule citat- é.;- Mà dejzgre Regni ſi rimette ad ar

bitrio del Giudice il tempo di ſare la ſentenza,per

il Rito della G.C. della Vic” f. che banche vi ſiano

le Coſtituzioni del Regno,nna,che incomincia Ha::

lege , e l‘altra, che incomincia ’Unimrjbr, e per la

l‘ram. che incomincia Carol. V. ultim. in 0rd. ed.

altro ſotto il tit.de 0flic-SJL. ‘iper le qualiCostitu..

zioni, e Pramatíche Ra prefi oil termine ' die

Cv giorni do o la concluſione nella cauſa,ſrài_ qua

le termine eve il-Giudice terminare le cauſeztut

tavia dette Costîtuzioni,e Pramatiche non s’oſſer.

vano per la moltitudine dellecau ſaghe ſl ventila

no in preſenza delli Giudiciordinam, Affliffáu d.

ſ Conflitut.Univerſoi,n.1tl. Bensì ſempre ſi devono

ſpedire prima , e prefer‘re le cauſe de’carcerati ,di

Chieſe, di Vedovt ,di Pu illiid`OſPÌdalízcÌOXf²DÎ9

di Poveri, e perſone mi erabili ., ~

Ferma della citazione Aſh-tenza,

Il titolo .

6 Servicntibur nostrirjí-uè, ci”. committimur, ó"

”tm-dama” , quannu: recoptir , fr‘ſmtibur , ad

ommm instflntiam 1 é“ requrfitiomm T. jî-ue, ó'c'…

manent”, ó" req-tirati” N. Raul ron-venti”, qua

nnu: infra die: . . . . . . . . . [ar-:rità , Ù‘ferampto—

rie‘, ò“c, legitimè compare-at, ó" comparare habent*

ó" debe.” cor-rm nobis , (’9‘ ”offra Curia ad audien

dflm tenorçm dizfinitivaſmtentía Per ”osproſa-m

dze i” cauſa in diſh: Curia 'vertente in'ter diffor T.

ò*- N.11” ò'ſupn* Petitionewám pro”; ”c AHÌÙÒ'Ò"

aliar, [Pc. quoniam , (Fc. citetur, É‘ reſti-azur in

farm-1,15%. datumflvc. ñ .ñ. ñ , ,

DellaſentenzajZ-m‘ma ”arte ſoflanziah del `
A

proceflo . Cup. 8. _

" szo MMA R, IO. . -

Sentenza &finiti-va, che coſa/ia, num. t. - .

Giudice (leve giudicare come la ſente, piuma. .… i

Sentenza interlocutori”, che coſa/ia, ”um-3. `

Differenzafi‘à 1aſentenza diflmitim dall’interlnwv-z

n'a, num. 4. ’ ſon

p

e

r
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Direttori‘o‘d‘ella Prattica CiVile. ſi

l’

Condannato 'perſe-”tenza dffinítlvn in qualche delitto

rel ' ame, num_- .

5871347111222; dubbio ſii-tende dalla dzfiinitiw, ‘ourclu

”anflfl’no in materia differente-,tonde all'ora ſi com

orcnde-nnco l’interlocutorinmum.6. ` -

Ajloellazione della difnz'ìtìoa ſoſpende. I’ eſecuzione

ſenza inibitoria dal Superiore , non cos) del/‘intor

locutorin, 7mm- 7- l’ "‘ ì' '

Sentenza diflinitivfl non i può dal medeſimo Giudice

revocare', mò l’inter octttoria la può ſempre "fuo

cflre prima della diffinitiomnum3.

Sentenza interlocutori” filouò dal medeſimo Giudice

anto in tempo della dfflmitiofl averne ragione con

:men-lario, e revocarln, num-9.

Giudice d’fl‘opellazione può revocare l’interlocutoria ,

dalla quale nonf'ù a paſſato, num. lo.

Sentenza diflinitiofljſ'può giuflificara dal/i Primi , à

nno-vi'attifl l’interlocutori n ſolo :ln/li primimu. 1-1.

Sentenza dzflinitìoa non jipnòfzrrefl-nsa citare [apar

ſe , mà l‘interlocutorin onlefenzq cito-zione dalla

parte, purche non ſia di grave pregiudizio, n. n.

I’r‘epiudizío unndofi dice loggia-o, nu.: g. i i
Q fflnmoa non 'valmſe non in ſcriptis, e l’inó'

terlocutoriflfí puàfare in voce , e Poi ridurre m

ſeriptis, :it-”744.5 ‘

Sentenzafnttn col-voto” conſiglio del Dottore”) Conſul

Sentenza di ' ' ‘

tore come fi (le-ve proflriremcció nonfia nulla,n.1 7. `

Senttza dlflinitivn,_oerchefi (ſe‘UefdÌ‘c in ſcriptism.: 6.

Apps/lazione come/i deveſare dall’interlocutorin , ’o

comefipuòfare dallavv diflmìtivn, nu. 17. -.

Penn tonde-”nata perſa-”tenza rifiniti-un dum perpe

tuamente , e-per interlocutori-111'210 , che dura l’o ñ

ficio del Giudice, 'che l’bàfatta, ”ll-18. ' '

Sentenza diflmiti-va non fumo corre-gere intorno ilne—

gozio principale , e l’interlocutoria ſi ‘può correggere

con aggiungerne'[Moreau-193 ñ

Sentenmdiffinitioo Produce atte/infine , o l’interlo

eutoria ”in-num. zo. * - :K- -

,Decretoub‘e l’i/írome'ntofimanrli in eſecuzionezefi (li

eeſentenza diflinitiva,num.z~x. u

Decreto, ci:: dffiiníſc’e il negozio Principal”; dice dif

fniti-Ùo, ancorche-_ſènza ordine giudiziario, n.22.

Decreto,cbe dice ſententiam-eflè-eſequendàm,fi dice

. interlocutorio, num-24.. ?A - 1—“ o ' -

Decreto, qlü-diobinra la cauſa deſerta', qflërefiorſi li

fatali , e che non ſiPOſſfl cippo/lare later-za volta ha

forzn di diffiniti-uo , eſo ue-Yuò appello”, nu. 24.

Decreto, overo precetto de ſolvendofluamloji dioc- in—

terlocutori” nu.: z'. -‘- *` 7

Decreto, overopracatto delGiudice quod ſolvat,-'quä‘o

do è dzfliniti’oo, e quando interlocutoriomum.: 6. o

Decreto, queſto parola inſuff-[fia '7 quzmdo r’intende

dtflinitioo, e quando interlocutorio, nua-7.* '*

Sentenza del bando,- e difargiudica nella muſe crimi

naliſono interlocutorie , ed -bannoforoa di dtflìni

tioe,nnm.28. ñ x-_z

Sentmza , or [a quale caſtigo con Penn p'ècuni‘nria

per la diffitbidienzc, o contummzlafi dice interlocu-i

toría, e porche cauſaflpuò rievocare, nu. 29.' ñ

’Sentenza , che contienepena pecuniaria Per dillubbí

{lit-n24 v, ò conturnacia nonji mandaineſècuziona

contra il overo, ”14.30. ' ' ' ` ’

Sentenza q olutoria ab obſervazione judicii fipuò di

re diflinitiva, ed interlocutori”, nu. g r.

Selltenzafoprn i1 giudizio della ldíffamari, quandofi

(lite interlocutoria, e quando dzflinitiva , n. 32.

Sentenzaſopra ilápfflèflò , quafla’oſí dico interlocuto

ri”, o quando iflîniti-aa, nu; 33. . ' -

1 r

Wil

Condannnzione delle jſoejè quando ſi dice interlocuto

rifl, e quando diffinitiofl, nu. 34. `

Coilzlennaziom delle ſpeſe qunun'o In Può ilGit-{lice ag*

giungere, ſe l'bzì lajciata nella ſentenza, n.; çì. '

Sentenznſopra l’eccezzione perentorio , quando è :lif

finitioa, e quando interlocutori”, nu. 36. ~

Sentenza di ſcomunicn e' interlocutori” , e Per qual

cauſa, :ru-27. ' ì

Sentenza interlocutori” , che non-ſpera altra'fl-ntenaz

a‘uprsflò dif , dice aver-forza di ’diflínitiva , e

quali ſono iqueſlajbrte, nu. ;8.

Sentenza interlocutori” , per la unle_ niſce l'oflícío
del Giudice,fi dice averforza i diffltſifiiti'üdoò qua:

li fiano, nu. 39. ‘

Sentenza interlocutori” , che dzfiz'm'fie un’articolo ſo

stnnzíale della cauſa principale fl dice norrfaraa

diflinitioa, o qua lífiano, art.40.

Sentenza interlocutoria a che contiene doverſi :lare , ò

fare qualche coſa , ave-forza (li diflinitioa, nu. 4K'.

Santenna diflinitiofl quando nosforza :l’interlocuto—

Tlñ’ UN- lo

Sentra-tn, che ſiflmno‘in mezzo delgiudizio, ed ”ſott‘

tano ln rliflìnitivn fl poſſono revocare, nu.4z. ‘

Sentenza oomefi dobbiafiire, o quali TEunìti debbía

cantine”, num. 44. ‘

Sentenza (leve continere quattro cauſe, cio.l efficiente ‘,

materialmformnle, e_firtale,*nu.4f. . _.

Gíudice, quali re uifiti deve oflìrmre nolprqf'orire lo

..,finte-na”, numr . -,

Cauſa efficiente nellaflentenza chi [in, ”mt-on!, ' 7"

Cauſa materiale nella ſentenza chi fia, ”n.47, '.

Giudice deveſedere nel prqfërire lajèntenzaflfi limiñì

tn in molti caſi, ”n.48. -

Giudice ”ripoſa-rire la ſentenza {leve oſſervare il tem.

po congruo, quale-_ſi conſidera in molti modi, n. 49.

Giudice quali requiſiti dove nuora Per poterfare la

ſentenza, nu.ço.

Litíganti quali requiſiti devono avere ncciò ”figlia

1afintrnzamu. ſ r . 'r

Sentenza contro l‘inferno, quando non vale, e quando

ori/e, ”ll-;2, ó ~

Forma dellaflmtenzn contro ilprocuratore delprinci—

Pale morto, ?quando non 1macerie, nm”. i

q

,Sentenzflfatta enza legitima deſcrizione ”attuale , e

quali nonſono tali, nu. ;4. ,

Sentenza contra il car-cerato, ò legittimamente impe.,

dito, non vale, nm”. ì

Sentenza deoe continrre la giuflizia, altrimente è nulx

la, nu. '56.,

Sentenza, che Contiene errore è ”ul/anna”.

Sentenza,ſe.viſarà eſpreflh la cauſa, ‘ooí (letta eau.

faſe conoſcefalſa, o erronea è nulla, nu. 5-8. - w

Sentenza contra un’ altra [affitta -in coſa giudicata è'
nulla, ”11.59. e ì . . . r

Sentenza incerta, è generale-,ò ſotto condizione, ſi'zlice;

Peccaminoſa,e nulla, e ſi limita-in molti ”jim-60..

Sentonza , che fà men-.zione di Procuratore litigi-inte,

del quale non appare [a Procura, non valeyn. 6z,

Cauſajinflle nella ſentenza in che coufiste, nucóa. u -v f

Sentenza, Per aequſilpollentiam, quando vale-,2211634 *i

Stntenzn col voto el Conſultare , comeſi dewflendan

dall’Ufficio/t', n`u'.64. .- i ~

Parola res indicata, che coſa importa, ;tu-65*. 1 r. - ' ‘ 1

Sentenza Paſſata in coſa giudicata/i piglia Per 'verità, v

e ſi hàPeÌ' legge., ed è quandofrà li lo. giorni non ;Pa -

affollato-i nu. 66. . -

Sentenza Pqflhta in coſa gilltſlcatdfiì eſſere-quel che -

”0723,de1ſz11ſ0 naro, e del luncò nero, nur-2.6}- v . g‘

rn

 



* Del Cervillino Trattato II.` `È ' 8t.
Séílífllgfl dalla quale non r‘è Copa/latofrà li togíorni
èf‘ntta irrevocabile, o‘ nonjipuò più ”MCM-ema “ñ

vedere la cauſa, nu.68.

Sentenza, quando nani nflh in coſa giudicata, ”n.69

Sentenza, quando non nrà nppelliitofi‘à ll ro. giorni,

fl puo revocare Per vm di quer-olmo gravame, n.72.

Sentenza deve contenere ò l’aſſoluzwne , ò la condanna.

zione, e ”anſi devefare Per Parti, nu.7 r. _

Sentenza in quali caſiſipuòfare ſopra le parti,nu.7 x:

Sentenzmquando contiene capzſeParati , fipuò da

alcuni AP ella”, e dn n trz nò, nu. 7;.

Lauda, òfi eve in tuttonpprobare, ò da tutto appelln.

re, cod. _ u

Giudice-,quando la cauſa tiene due opinioni' egualmm.

' te probabili ,può giudicareſecondo quella `, che più

[i Piace, (puro/:e non v: jinjcnndnlofl ed eflèndovi [4

iù Probabile deve giudicareficondo queſta, ”n.7 ſ.

Giudicegunndo la caufaè dubbiofn, pfr dubbio di 14:3.

ge, deve giudicare àfnvore delPoUeflore, nu. 74.

Giudice, quando è tenuto ridurre leparti ad accorda,

ò à divifione, nu. 76.

Giudice , quando deve giudicareſecondoflà provato

in procrfla-.e non _ſecondo Ia propria coſcienznflrz‘vañ

tn, 2214.7 7 .

Sentenza retttimentefatta, eſènzn difetti, quali of.

fatti produce, 7111.78: ‘ \

Sentenzafi dice nulla ipſo Jure Per parte delGíudico

in più modi, e quando, nu. 79. v ‘ ~

Sentcn-:nſí dice nulla :pſ9 Jureaà riſpetto di litigantí

i” più modi, e guau_ o, nu.80.

Sentenzafi dice nulla :pſ0 Jure, 4‘ riſpetto della qua”:

tità,mt.8r. -

‘Utile per l‘inutile nonfi vísin, nu. 82.. _`

Sentenza!? dice nulla à riſpetto delproccſſo inpiù mo- ,

di, e quando, nu. 83:

Sentenza fi dice nulla ipſo Jureflì riſpetto della mani.

fefltt iniquitò , e quando, nu. 84. .

Sentenza , quando e‘ nulla ipſo `juke , nonſè ”e deve

ap‘oellnrc-,perclm non ave eſſottſhafT/ì 40. anni/:può

dire di nullità , put-che detto tempo nonſia altri- '

menteflabilito por/latino, nu. 86.

Sentenzttſi dite;non eflère nulla , ipſo Jure , in molti '

Cn z , màfi può annullare-,e quali ſiano, nu.8ç.

Cauſa di nullità dellaſentenzaſi devefare in preſenza

del medeſimo Giudice , bencfleflpotria appello” ,

ma e meglio ilprimo modo, ”11.87.

Spefi ſi devono condannare dal Giudice nellnfintenzn

diflînitiva, il chcfnlliſce, ”11.88. .

Cauſe giu/Ze di litigare 9 Per eflèrefcuj‘ato dal/offeſi , *

ſono molte’ e gufllí,nu.89.

Cauſa di litigareſhencbofln giustamonſcuſa dalloſpe- -

ſe in molti caſi, e nali, nu. 90.

Socfe , bencbe de jurefi devono infine della lite/,ſi l’i

‘ ”zitti però in molti cnfi, e quali ſiano, ”41.9 r.

Prattica , che deve tenere il Mnstro d’atti nel tuffi!”

[eſpefl’a nu. 92.

Speſe contun-'mciali differiſcono da quello accorſe` nel'

corſo della lite fino nllaſènteuznñnol negozio princi—

pale, e qualiſimo dette differenze, nu. 9; .

Tflflèſ0417771 lo fatiglre del Mnstro d’atti nelle copie di

Procejfi, eſcrz‘tture comcjí deve are, ”1,94.

.Appellazinne fi Può fare tanto alla continuazione,

guanto dalla tflfln [le/le _ſpeſe , e fidem eſprimere In

ua-ntità dell‘occejfflòuſí puòfarñe ,unaſol volta. n.95‘.

Forma della Proto/la contra-ln taſſa delle ſpeſe, :zu-96.

Appellazione nonfifà {ln/lnfl-ntenza del S. C. , ſi puo

con” reclamare due voltejblamentc,c comsjîprflt

tica, ”31.97. - , _

T’s-artica , comefifà la reclamaziono al S. ‘Lſbprn le

›`›

óññóññ—-—-— {ru—ñ—_ñ—-ñ—

nullità dellafintenzn , e Pene contro quelli , che le

propongono, e poi non ottengono, num. 98.

Sentenza aflirmatìva della G.C. della Vicm-íamnnda

in eſecuzioni-,no qſt-Eta l’appellnziouc-,dataperò pri-g..

geria di reſtituire in caſo di rctmttazziane, `n;1.99.

Sentenza d’nfli/hnzazfi manda in eſecuzioueman q/Zan.

to l’aPPcllaaione-,dataf’erà detta Preggeria, nu . [oo.

Sentenzefatte in cauſe dipoflfflòriiſimilmentcſi man

dano in eficuzíone , non onante l'applicazione, dum

doſi Però detta preggorim_nu. ici.

Sentenza , che Contiene [a rejZítuziane di frutti , non

q/Zante l’appello-zione ſi manda in eſecuzione, efi fà

qllcstrnno li frutti , num. to:. '

Nullitàpropostc contraguanfiaſZ-ntenza Pendente la

diſcuffione impediſcono l’eſecuzione , fuorcbe nella

ſentenze del S. C. ed zinco contro trèſimtenze confor—

me d’altri Tribunali ,nu. 10:3.

Termine probatorioſo nonſarà dato , e ſarannofatte
le ove necqflarie ,può il Giudice validamentefa- i

re aſentenza , num. 104. ' '

Termine probatorioſc ſarà dimnndato , e non conce—

duto,non q/Zantc , cbe/mnofatte le provo,fuce ndofi
la ſentenza , farà nulla, num. 10ſ- \ ‘ - i

.Scutanea ſopra quello, che non r’è dimnndnto,ò dodot -

to in giudizio , ò almeno ſopra coſa dipendente dtt/

la natura della prima nazione incantata ,ſm-ri nul

ln , num. x06.

Sentenza ſopra qllcll056‘be virtualmente , ò pure acceſ

ſoriamentefl comprendo per la natura dell’azziom,

e tacitamente s’intende nel libello, 'valerà, nu. 107.

Sentenze trè conformi ñ, quando evidentemente cofla

della loro nullità, o ”muffa/lamenta fipuò rovarc

in profitti-za dal Giudica, chefocc la terza a i P'uò op-z

Panaro , o profiguirjí l'eſecuzione , ò‘c. nu. 108.

Forma :liſi-”tanza difiinitivn nel giudizio’poflî-florio ,

”un \ 09. ` .

Farma difintouza nel giudiziopetitorio, nu. l xo. \

Forma dallaſentensa , che contiene la mutua , e rea'

proca nflbluzione, nu. r I i. ` ‘

.Forma di ſentenza con voto del Conſultare, num. 11:;

Forma tlc/l’aſſoluzione ab impétitir , nu. r r g.

Forma di con/lennazione dellifi-uttÎ' , nu. 1 I4.

Forma diſentenza Tappo/lazione deſerta, ”ll-I I f;

Forma dalla publicazione della_ſimon-m, nu.1 16.

Forma del mandatoaſëcutivo , o vero eſecutorío della
ſentenza , num. 1 r7. i - ~

Forma dell’eſèèurio, num. I 18…# I I g. _ - *
Prattz‘cfl, quando ſono più Giudici inſieme, efono con-v

* cordi,ò vero di voto contrariim-r 20.1 2 r .l :Lé‘i 2;.

Giudice-,in quali caſi Può onere , ed eſprimere le cauz

ſe, e le rnggíom' nella finezza”, num. 124.

* Sentenza dave fflèro conforme al liber-110,71”. Ilſ.

1

llestaè l’ultima parte ſoſlanziale del proceſſo:

cioè la ſentenza-,che dopo adempito quanto ſi è ñ

detto fino quà, deve il Giudice preferire ò di_ con

dennazione, ò di aſſoluzione,conlorme ricercarà il

merito della cauſa. E sù quella mater-ia, per ſaperlì

fondamentalmente la ſua eíſenza,vedremo Primo,

che coſa fiala ſentenza,e di quante maniere ſia: Se

condo,come ſ1 debbia proferire , e che debbia con—ñ ñ

tinere,acciò vaglia, e Terzo,in quali caſi la ſenten- ~

za non paſſa in coſa giudicata' , accio fi poſſa retratz

tare in ogni tempo .

x In quanto alla prima queſtione: cioè.che coſa ſia

ſentenza, ſi dice-,che ſia una diffinizione giudiziale,

che pone ſine alla controverſia, ò per aſſcluzioneaò

per condennazione, Alto-in rich-.extra de re indic

col. PcmVl-Ò" ſÌ’ecl-'ld'utit,tlcfl”teqît-Pr01flt.5-P7É1?íío

L i
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Si dice ſen-ten zia dal ſentire,pcrche il Giudice deve

2 iucicare come la ſentrJficm‘i-,éſedfi qlk-crampi}

_ Zſèrvmmdic. però dettadiffinizione compete ſolo

alla ſentenza diſfinitivaflhe pone fine,e ſilenzio al—

la controverſia” negozio principaleffiercbe l’inter

' locutor-ía ſi dice 2 che è una ſentenza del Giudice 1_

g che ,ſi ſi; tra il principio, e fine della cauſa ſopra

qualche incxdented) vero emergente. In questo dñ'fl

q ue differiſce la ſentenza d iffinitiva dall’intçrlocu—

toria,perçhe la diffin itivadiffiniſce il negozioprín.

cipalezcioè quello , che principalmente s‘è dimanñ

dato,e trattato nel giudizimwlla çondennazioneao

aſſoluzione, altrimente non ſi direbbe ſentenza. E

l’interlocutoria non tocca il ,negozio principal‘e,rnà

4 diffiniſce'ſOIamente qualche eccezzione emergente

nel giudizicm non pone fine, e ſilenzio alla con tro,

verſla principale . Àſflx.171tſPec.fl”r.PaÌ'. 6. *ver/Ide—

5~mmn` ea‘turjèntentimn. [zz-ct* z. Secondodiſſeriſce,

erc_ e il CondennatÒ. et ſentenza diffl uſciva in

qualche delitto rella in ame, [-2.91 giu‘ iílpiE/Ìllſliol‘ffg

6 de bi! qui ”a_t,iflfam.t~')“ 1.2“” ”memſſdePub/.jfldico

per~ l’interlocutoria non _resta infame . Terzo-diffm

liſte, perche in dubio l'otto nome di ſentenzaflanq

to nelli ſlatutí , quanto in ogni altra materia s’in,

tende ſulodella diffinitivaze nö dell‘interlocutoria, ,

* purche non ſiamo in inateriaindirlerente . perche

all’ora ſì comprende-amol’interlocutorimoyarto.

v differiſce 9 perche della ſentenza diſlìnitiva ſi può

appellare , e la ſola a ellazíone ſoſpende l’eſecu—

21one ſenza altra inibmone del Superioreämà dall’

interlocutoria dejflre Civili non s‘ap lla per la

1.2.5.4@ (iP-Del[- recip.” ſe lì appçlla, non ſi ſoſpende

l’eſecuzione prima dell’inibítoria, e uò il Giudió.

ce procedere ſino alla diffinitiva., enza citare la

parte,Mgrqnt.idc-cit.veifl qtlaudaq', apps/[annual,

‘172, Qg—intozdifferiſceaperche la ſentenza diffiniti-u

va dopo, che l‘hà fatta il Giudice ,non uo quella

piùrevocare , petche hà finito l’ufficio ſuo, L roſi,

8 guamaffde re indie. mà l’interlocutoría ſi puo re

. vocare ſempre dal Giudice'ava'ntí la diffinitiva , e

mai paſſa in coſa giudicata, 1.414911 iuffit,$" iòí DD.

f. da re intima-Leung ceſare” rie ”pel/.ln maniera,

‘ che il Giudice , che aveſſe ſarto qualche decreto

ínterlocutorin ingiuſtamentexume per eſempio in

9 npn ammettere una _coſa z che. ſi doveva ammettw

re, ò ammettere quella, che nonſrdoveva ammet

vocarla, Filifp. Dec.tw_ſ-Ì4.çal,fanul.ó' :LD-in d.

capra-m cejlmzte cal-1 o.dove dice dl più-che il Giu”

dice d’appellazione-può revocare l’interlocutoria,

dalla diffinitiva. Sesto,difleriſce,perche la iffinitie

va ſi ñpuò giuſtificare nell’appellaziong dalli mede

Il ſimi, ò nuovi atti, ma lìinterlocutoria nl), perche

non ſi può giustificareſc non dalli? primi atti.Bart.

inp1.3.j}`.de apPe/I.recio.ó"l.}1er bannati: tempo.”

. fell. Settimo'. differiſcezperche la diffinítiva non ſi

png) ſare ſenza citare la parte, altrimen te non vale,

;a m' l‘interlocutoria ſi uò proſerire , e vale ſenza

citazione della parte, giîin l. nec quicqmmz , 5. 'ubi

decretumzffide ofJ’r-mrmſ. -purche detta interlocu

toria non Qadj grave ‘egiudizio, perche all‘ora ci

vuole la citazione del a parte, come ſoſſediffiniti

Va} e ſi diCe di leggiero pregiudizio il prorogare-il

i; giorno, ò termine : come anco quando il Giudice

{noci-fra le dilazioni,con accreſcere, ò minm'rçflhe -

11 Puo ſare ſenza cxtare la parteduflmet-e quicqaä -

l

i

`

.
tere: può egli iſreſſo ancoin tempo della ſentenza ~ .

diffinitiva averne raggione con emendarla a ò rea -'

def. of, Proeoflſ. ó* Leg. ”N.24- .Otrn'o a ‘differiſce,

1,4 erche la ſentenza diffinitiva non vale ſe non ſi o

…ſcriptine l’interlocutoria ſr può ſare ſenza ſcrib

tura ñ, ſi deve bensì ridurre inſcriptir -› che appare ~

dall‘atti. Intorno à questo ſi de remota-*e quelloghe

frequentemente@ quotidianamente ſuole ſuccede

re nelleTerre. e Città del Regno, dove ſono li Ca.

;y pitanei, e Governatori idioti, li quali quando vo

‘ gliono diffinire qualche cau ſa,h proceſſo,maruiano

al Dottore, ò Co-nſultore per conſiglio. e ſecondo

quello conſiglio preferiſcono la ſentenza, con leg.

gere ſolamente quel conſiglio, la quale ſentenza m ,

, questa maniera non vale-,ed è affatto nulla, perche

non hà forza di ſentenza,per.eſlere votodi un Dot- ,

tore privato,che non ave giuriſdizzionez mà è ne

ceſſario. che prima, che ſi legga detto corüſiglio, il

Giudice ſcriva in dorſo“di quello-4a ſentenzafor.

mixer-,con dire: Nor talirjmiex pranuutiamnr,ò*c.

ed inſerire detto voto-,e quelle Poche parole, che ſi

riferiſcono al detto conſiglio, ſanno la ſentenza ;a .

deve detto conſiglio appar ere nelli atti, altrimente

non valeria. E ſe il Giudice primo leggeſſe il conſi-z ,

glio” do il Mñastro d‘atti ſcriveſſe indorſrmhe il

tale Giu .ice hà decretato conforme ſi contiene nel_

tal conſiglio, nè anco valeria, perche queste parole .

dimostrano, che‘il Giudice hà decretato in voce..

non collo_ſcritto,Come ancoſi deue avvertireflhe

detti Conſultori nö condannanomè aſſolvono nel—

]i loro conſigli,perche.n0n avendo giuriſdizzione,

non Poſſonoſarloñ, ma ſolamente dicono nelli loro

voci, che E-l tale litigante-ſi debhia aſſolvere” con—

dennure dal Giudice, con che le parole del cöſi ,lio

parlano di ſururo; per lo chein tal-caſo il Giu ice

nella ſua ſentenza indorſo del conſiglio deve pone

re la parola (condemnamur,ò vero abſoI-uimur) al*

. trimen-te non ſarebbe nè conden natoflìè aſſoluto,

erche questa tale ſentenza aſpettarebbe altra ſen

'tenza, dopo di ſe, Mm*ant`.loc.cit.á mln-fm* toe-lim.

16 r ;.e ‘banche in quello Regno per il mp. Deteflalü_

ter ſono levate tutte le ſolennità giudiziarie deljur

poſizivo, ſi potrebbe dire`anco eſſere tolta q nella

proſerirc la ſentenza dilhmtzva inſcriptirzuondſ

meno J,caf.D-tyianter,non leva la ſolennità della

ſentenza,mà del proceſſo ſolamente; tanto piü,che

ci, cap. eſpreſſamente riſerva detta ſolennità della_

ſentenza, [anch. ”14.16. e procede anco nelle cauſe

ſummariez nelle quali nö 11 ricerca libello, perche

pure ſi deve ſare la ſentenza infrz-ifztir, non ostan

‘te q che ſi proceda ſummariamenre , cirſiuefigure -

‘z jizdicii, e la ragione è, acciònon ſiocculti la ve…

.l
e

ro dalla quale non fù appellatoa‘mà ſolo ſù a polla’to l.

‘i

rità, perche ſi potrebbe ſcrivere in altro modmche

o fa detta in ’voceflz. 1 7. Nono,diflèr1 ſcoopercho dall’

z 7 interlocutori-a fi deve ſempre appellare in ſeriPtirz

e con eſprimere le cauſe dc‘gravami, altrimente no

vale l‘appellazione, mà dalla diffinítiva nòfflercho

appellandoſi in tempo della ſentenza ñ, ſi può ſare

detta appell‘azio’ne viva voce , e- ſenza eſprimere li ~

gravflmìaſuorche quando ſi appella dopo ſtà lr die

ci giorni_ 1_ eſche in tal caſo ſi deve appellare

18ſcriftirw.r . DecimOÎdifferiſceàîperche la condi

zione penaledatta per ſentëza di nit—i»va,dura per—

' etrxamente , mà l’interlocutoria dura ſino , che

Hora l’officio del‘Giudice-,che ſi; detta interlocuto

19 ritmi-19. Llndecimo, difleriſce, percheil Giudice

dopo fatta la ſentenza diffinítwa non la può cor

reggere più intorno il negozio principale z ni: afg

giungefe,2› diminuire qualur ue co a, mi nell‘m —

terlocutoria può farloicpme Se datum.: r. Duode—

~ ' ‘ ~ - - cimoa

l
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g; mo loco fatta, ſi dice interlocutoriam.: 5.360'

ciano, differiſce, perche la diffinitiva produce az

zo zione al fac-:o,md l’incarlocutoriaflhe non ha forza

di diiiínitivamon produce azzione alcuna, ”11.22.

Il ſecondo mambro di queſta prima queſtioneflioè di

uante maniere ſia la ſentenza: li riſponde,che ſia

i due maniere, cioè diffinitiva,ed interlOCutoria,

alla quale distinzione ſi poſſono redurre tutte le

forti delle ſentenzeze quale ſia l‘una,e quale l’altra

s’è già detto‘di ſo ra; reſia ſolamente da eſaminare

alcune questioni ubbie intorno alcune sëtëze, del

1c quali ſi può dubbitare {è ſiano diffinitive,ò inter

locutorie, che ſono molto utili a ſaperſi per 'le diſ

ierenze,che ſono frà di elſe-Primo,dunque fi dubita

ſe la ſentenza r la quale il Giudice decreta,che l’

ìstromento fi ebbia mandare in eſecuzione contro

alcuno,ſi'dichi interlocutoria,ò diffinitava,e vi l’o

31’ no ragioni pro,e contra,e ſi concludefllie ſia diffi

nitiva,perche ogni ſentenza,che diffiníſce il nego-'

zio princrpale, 11 dice diffinitiva, benche non ſi oſ

22 ſervi l’origine giudiziario,Mm-ant.[oc.cit.num.24.

Mà ſe diceſſefententiam çflè exequendä, Perche ri*

guarda l’eſecuzione della ſentenza dilfin.civî!ri

O’fi

dubita ſe la ſentenza per la quale il Giudice deere

ta appellationem efle defirtam , ò vero fatali” eflè

34 ela‘ojh , ò pure no” [iter: terzi” ro'vocare, ſi dichi

interlocutoria, ò diffinitiva: ſi riſ onde,che ſia in.

terlocutoria, banche non aſpetti a tra ſentenza do

po di ſe,ed impona ſilenzio alla litezbensì tiene ſor.

;f za di diffinitiva , e da eſſa ſi puo appellare, n. 26.

Terzo, ſi dubita,ſe il precetto de jbl-vendo ſia inter

locumriaa ò diffinitiva: ſi riſponde, che ſe tale pre,

cetto è fatto ſenza cognizione di cauſa , e con la,

clauſola giustiñcata,cioè babe”: cauſa”: in contrae

rimn campare”, dw. non è dubio,che tale precetñ,

to `e interlocutoria,perche comparendoil Reo fi ri

duce in ‘vim citatiom'rzed opni citazione è interlo—

cutoria z mà il maggior duÉio è del precetto,che fi

26 fà dal Giudice contra il conſeſſo , quodſbl‘tmt ,il

uale non ricerca la clauſola oiustificata , perche ſi

à cauſa cognitarediffinendo il negozio principale,

e non ſperando altra ſentenza dopo di ſe,ſi dovreb~

be dire~ ſentenza diffinitiva,e lì riſponde con distinñ.

zione dopo molte variazioni di Dottori , che ò ſi è

dato il libello , ed il Reo nella contestaìione ave

confeſſato, ed accettato Il debito , ed in tal caſo

detto precetto ave limglianza di diffinitìvazin ma*

niera,che più tosto ſi accolta alla diffinitiva, che al

l‘interlocutoriſhe come mie non ſi può revocare: ù

non ſi`e dato il libellmmà ſii convenuto il Roo ore

tenflr, ed alla prima riſposta ave confeſſato , er lo

che il Giudice ave ordinato,che paghi,ſi dice inter—

locutoria, per non eſſerſi oſſervata la ſorma ; però

pure ave forza di díffinitivaíperche diffiniſce il ne,

ozio principale, e nè anco 1 può revocare 5 mà ſe

1ſarà fatta enza cognizione di cauſa ex abrupm,

37 quando dovrebbe averffiía clauſola giuſtificata, ed

ain tal caſo ſi deve stiin interlocutoria , e come

tale ſi può revocare,n.27.à* 28.Qu_arto,ſi dimanda

ſe la parola decreto : conſiderata in ſe steſſa, ſi deb—

bia intendere del diffinitivo, ò interlocutorio ', e ſi

riſponde , che in larga ſignificazione , come nome

Fenerale comprende l'uno, e l’altro; ma in stretta

igniſicazione differiſce dalla diffinitiva, e s’inten—

de tutto quello, che ſi flabiliſce, e decreta dal Ciu

dice Colla cognizione della cauſa,ö per affolutoria,

ò per condennatoria,e per quella ragione ſi può di—

re di ffim’tiva o com’è quando dichiara doverſi poz

\

\Q

28 all’altro

nere qualch'uno in pofl'efl'o, do‘verſi dare l’ali menti

al Pu'pillodi vero ſopra l’alienazione delli 'beni del

minare, ò concedendo la restituzione in integralm

e ſi conclude communemente, che tali decreti ſono

interlocutorii,bensì hannoſorza di diffinitive, per

che pongono line al negozio. benche non determi

nano il princi le, perche ſi tratta di uno, ſi viene

per i ſecondo decreto, Mai-ant. [oc-.cima

29. (lu—intoJi dubita 7 ſe la ſentenza del bando ſia

diffinitiva, ò interlocutoria, e ſiriſponde , che lia

interlocutoria: e l’iiieffo li dice anco della ſentenza

della ſorgiudica nelle cauſe criminali ~nel Regno

per le Cóflituzioni a che incominciano Pwnam ea

rum, &grandi; utilitaxda nale ſi può dire inter

locutoria,peri`i ave forza di diffinitiva per l’effetti,

,19 che produce, n.30. Sestoda lentenzmper la täualc ſi

caiiiga con pena peéuniaria per la diſſubbi ienza,

ò contumacia,ſi dice anco interlocucoria , perche

non diffiniſce il neaozio rincípale , e come tale ſi

uò revocare, rcîie s’al imi lia alla ſentenza del

ande, ſi nota ensì, che que a ſentenza conden—

natoria alla pena pecun-aria, non è revocabile,per

:fle- e interlocutoria *, rnà ſolo perche ſi rimette ad

arbitrio à riſpetto della povertà,ö riccheZZe del cö

tumaceze però è un’atto di liberalitſiche uſa la leg

ge ‘per equità,con donare la pena al povero, e nö ſ1

pu ’dire propriamente revocatoria,come dcll’altre

interlocutoriezmîi più presto un Certo impedimëto '

go dell‘eſecuzione,per lie tale ſentenza non ſi manda

in eſecuzione cont a il povero , mentre la legge

permette, che ſi rimetta d.pena, [oc-cip n.;2.e 3;.

g I Settimo,l’aſſolutoria ab obſer-vatzong fudicji', ſi di

ce díffinitíva in quanto contiene l’aſſoluzione, ma.

è mterlocutoria‘, perche non diffiniſce il_ negozio

principale, mentre ſi pub di nuovo incominciare il,

;a giudiziomum.;4.0ttavo,la ſentenza7che nalce dal.

piudizio intentatò , ſecondo la forma della legge

Ibi_ 'amari, alle izigpnmanum. ſe non ii conteſta la

lite nel termine comune probatorio, perche il cita

to non riſponde ſtà etto termine , ed il Giudice

imPonç il per etuo ſi enzio; all’ora ſi dice interlo

çutoria z ma e compare, e contesta la lite, ſi dice

diffinitivam.; ſ.Nono,la ſentenza ſopra il poſſeſſo—

3; rio , quanîo ſi tratta principalmente ſopra il poſ

ſeſſorio , e opra di uello ſi contesta la lite, certa

mente tale ſentenzae diffinitiva, perche diffiniſce
.la cauſa del poſſefl'orio princi almente intentata ;ì

non oliante, che come oíſe oria ſi poſſa revocare

nel petitorio , perche queſto ſarebbe nuovo giudi

zio, mà quando non ſi viene à detta contestazione,

e ſr riduce detto poſſeſſorio incidente, ò in Contu~

34 macia,ſi dice interlocutoria, n.26. Decimo, la cö—

dennazione‘delle ſpeſe ſe ſia interlocmoriaò diffi

nitiva, ſi riſponde,clie facendoſi nel corſo della lite

rima della ſentenza diffinitiva è interlocutoria; e

ſacendoii' inſieme colla ſentenZa diffinitiva, ii dice

parte di quella,ed in conſc uenza è diffinitiva: dal

che rre ſeouíta, che quelli-nc e ſi fà prima della ſen—

tenza diffinitiva , lì può ſempre revocare come

ualſivoglia interlocutoria, mà quella,che ſi o in

ſieme colla diffimtivamon ſi puo revocare nè anco

3 y l’isteſſo giorno, come la medeſima diffinitiva. An

zi ſe il Giudice nell’interlocutoria aveſſe laſciato la

condennazionc delle ſpeſe,la può ſare in ogni tem

po 1Ìno alla ſentenza diffinitiva,anco ad ill-anza del—

la parte, perche ancora dura il ſuo offiCioz ma ſe 1'

ha laſciata nella diffinitiva, non la puo aggiunoe

3

;>6 re ſe non _ljistefi'qgiornoííomihmg7.384?“ ;ZA n..

:
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dccimo, la ſentenza fatta ſopral’eçcezzionç peren,

_tori-1, ſe il Giudice dice doverſi ammettere, ò non

_~ am mettere,`e interlocutore-a, perche avrà da .ſegui

tare altra ſentenza dopo, di ſe; e ſe dice,che osta,ed à

_riſpetto di detta eccezzione impone il ſilenzio-all’

Attore, `e diffi nitiva,n.4o, Duodecimoda ſentenza

37 di {comunicaè interlocutoria, perche non riguar

qda la pena'dcl delitto principale, mà ſolo la contu,

maexaacomc il hanno-91313611?, ?Gentleman-4‘ `

3.- , ` , ., -

:4 Il terzo membro di queſta prima queſtione E: nel

doverſi ſapere come ſi può conoſcere quando l’in

terlocutoria_ tiene_ forza di díffinitivafl quando nò,

,e ſi pongono molte concluſioni, dalle quali ſi puo

ch iaramente conoſcere.Prima concluſione dunque

28_ {ache ogni’interlocutoria, che non ſpera altra ſen- _

tenza_ dn di ſe z ave forza di'diffinitiva , perche

Produce Îiſleſſo effetto della diffinitivaflon'poneó

r6 fine all’iſtanza.. ,come ſarebbe l’aſſoluzione ab

obſèrvatiyre indicií‘. _La dichiarazione dell`app_cl;

1321.01193 deſerta: Il precetto di agare: Il ſecondo def,

creta: La ſentenza di Lenghe unili,.lſarmthoacit.

n.43. Sçconda concluſione è, clic ogni interlocutoiz

;9 riazper la quale finiſce L‘officío del Giudéce, ſi dice

‘ever forza i diffinitiva: çome quando il Giudice

decreta, e dichiara eſſcr‘çgu Giudice incompetenó,

te,n.44. Terza concluſioneèfllzeognì interlocuto

-4oqtia , che diffiniſce uno articolo ſell-‘maiale della

cauſa principale z ſi dice aver ſorza di díffinitivaz ,

Come quando il minore ~dimanda~ la'rcilituzione

in integrzzmzed il Giudice dichiara ſopra l’età,cioè,

che non ſia minore z perche tacitamentevl’eſclude

dalla reſtituzione dimandata,c così decide l’articoñ.

lo ſoſlanziale della cauſa; çoníe 'ancoquandonpn ſ1"

ammette l’eccezzione perentoria, o vero, quando ſi

~ammette” pure quîido il Giudice non voleſſe am— ,.

mettere alcune prove, ſenzazl-.tquale non ſ1 potria

ottenere,e ſimili,nn.4g.ſ @j’ai-ta concluſione e, che

'41 ogm interlocutoria, che contiene dOVCſſl darc a ò

fare qualche coſa,ave forza di dil-HnitivJ-E ſ1 com’ç

ſi ritrova interlocutoriaflhe ave forza di diffiniti‘ñ_

4: v::,cos`1 an’co ſi trova d illinit'ivs, che ticnc ſor-zed’

interlocutori-'1, come quandoil Giudice dice male‘

”iDÃDelt’afllmavÙ'C-lI-tfóf ,Si conclude finalmeutè l’ip-v

terlocutorie, che hanno forza_ di diffinidva, e non-s ‘

,4; .ſperano altra ſentenza dop'o‘di lor'oznon fipoflbno,

` 'revocareL’altre poizche fi'íanno in mezzo del gine *

dizio , ed aſpettano la díffinitiva dopo di lore-,gli .

poſſono revocare, MgrmflJocnit. - ' `
In uanto alla ſeconda queſtione principale,cioè ì

comeclì debbia fatela ſentenza , cche coſa debbia

tontenereflcciò Vaglia'. ſi 'pongono molte coſe,che

44 ſi rrCercano, Primo, deve contenere il nome del

Giudice,che la Bhe deve dire ſe ſia ordinario, o de— '

legato.Secondo,li nomi deìlitiganti,con diſtingue

re l’AttOre dal Rco.T_'erzo,il tenore della. prima di

manda,ſopra la quale `e fondato il 'giudizioxluartſh

deve‘ ſare _menzione delle parti .ſollanziali del pro— p

Cèſſoa dicendo : liti: contestatione, 'vel termina

probatorio, im-amonto calumnimtestiflm depofitioñ

nibnhed altri meriti dél proceſſo. Quj nto,deve c6

tcnereaò' lſaſſoluzioncb la condennazione. Sesto, ſi

deve ſare m preſenza, delle partí,ò aſſenti in contu

r’nacia , Settimo, deve ſedere pro vTribunali, altri

mente la ſentenza n91! 'vale-Ottavo,deve eſſo Giu—

dice leggerla, e non commetterla ad altri. , pure-he

nf… fia Perſona llluſlxe, ò Veſcovo, Maran!. loc.

i‘ll-_MW .49. *ir-fo. La cauſa bensì, per la quale ſi

milove nella ſent-:nzaregolarmenfemon ſi ricerca,

_ onde vale la ſentenza ſenza eſprimerla -. Nono a ſi

deve ſare cauſa cognítaflluimcnte non ’valeniiçr .

e per più chiaramente intendere quanto s’è detto 9

_faccine- un’ordinato compendio intorno li detti9edt

altri requiſiti per la validità della ſentenza, eſami

nandoli per quattro cauſe , le quali ſogliono inter

venire in ogni azzione dei li uominizcome dicono

li Filoſofi, cioè la vcauſa eſhcienteda cauſa materia

A-t lezla cauſa ſormale,ç la cauſa finale,e tutte quattro

' _devono intervenire in una erſettaſentëzadn quà

,to _alla ,cauſa efficiente, ch’e il _medeſimo Giudice.

46 RVemo detto,che ſi ricerca il ,ſuo nome, atteſo eſ

' ſo .compone la ſentenza,e li dà l’eſſere, e però,devc

eſprimere ſe ſia ordinari0,ò delegato; perche ſe nö
sà il Giudice il ſondamëto della ſua potestàìznö va

le la ſen tenzaze da quà s’inſeriſce uanto malnm’é—

te oſſervano alcuni Giudicidí quali quando forma

no la'ſentcnza, incominciano, [n Dot' nomine., ò“c.

ÎJÎlde'nos-,cjtlifiW-(Éìc. ſenza av ei' fatto prima men_

_zione alcuna del-loro nome propriomë della digni-o

tà,m:`1 per-abbreviato” ſparumbiando faticazlaſcia

no detto nome proprio,e diconozvnde nóxiquiſnp.

Ò'c.- per leche tele ſentenza ſi ſtima nullſhmentre

pecca’nell’eſncllìone della cauſa efficiente , non

oſlante,:he_ detto nome del Giudice ſ1 eſprime nel

la lezziçne della ſentenza, Perche ſ1_ deve tutta ſeri,

K exe , e do o nella` lettura dello ſcritto ſidevereci

tareze non llaſlamhe ſi preferiſclu' ſolamente in vo-›

cc,il che ſi nota, ci avvertiſce da Marant.cit.loc.n_.

5 ;A riſpetto di nello ſr è detto,che d.Giudice de—'

ve ſedere pro Tr?bunali,chc riguarda anco d. cauſa

efficientemon procede nelle interlocu torie,le quali

non ricercano la piena cognizione delle cauſe ,,ed

. anco del Giudiçe,che teme la potèza d’alcuno,per-.

che la uò fare _à cavallo, ed anco da ſopra una tor

re, accio poſſa ſubito fuggire. Così parimente nel

_le cauſe ſummariemelle nali può il Giudice ſare le

ſentenze ;ill’ertaze ſen'ta edere,come ſi practice nel
Regnozſſnel quale tutte le cauſe civili ſono ſumma

xie, n, ;6, _A riſpetto anco di quello s’è detto, che il

Giudice deve leggere la ſentenza p‘er ſe fieſſo, enö

per altro, purche non ſia perſona illuſtred) Veſco—~

'vo-.ſe ciò ſuſſe in oſſervanzanliuna ſentenza valeria,

in queſto Regno a` mentre generalmente tutte_ le

ſentenze,tan to di maggiorizq-uanto di minori Giu

dici ſi leggono dal Nlailro d’atti,e non da eſlì Giu

dici ; e non ſi poſſono con altro ſalvare, ſe. non che ’

colla tolcranza dellaConſuctudinegeneraleda ‘qua

le pu‘o derogare in quella ſolennità alla diſpoſizio—

ne dcljztr ”ſiti-00,2114”. A riſpetto ſimilmente di

quello s’è detto 7 che la ſentenza ſi deve ſare in

ſcriptz'r, che pure _riguarda dcauſa efficiente, ſ1 de—

`ve intendere, che la ſcrittura deve precedere la re

citazione , nè ballar-ebbe ſe il Giudice unico hihi_

ſcrivendo la proſeriſſe colla voce , perche la deve

primo ſcrivere per intiero, e poi leggere, ”11,58. In

,47 quanto alla cauſa materiale ſi deve ſapere , che la

materia è quellfficolla quale ſi fà una coſa; onde in

quello noſlro propoſito la…cauſa materiale della së—

teoza e l’isteſſa cauſa dedotta nel giudizio per il pri

!TÉ libello, ed il conſecutivo proceſſo ſopra di eſſo

ſa ricato, perche da detto proceſſo, e cauſa in eſſo

contenuta, ſi ſil la, ſentenza diffinitiva, perloche ſ1

devo CPll(),‘-I31`e› e menzionare d.l.ibello dell’Attore,

e riſposta del R20,cioè,_]/iſzz [ae-ritiene Aéîos-ir conti

neìzteae'î‘c-e così ſi oſſerva in prattîcaaanco Mil-PF‘?

to dell'atti ſoſtanziali del proceſſo, perche quelli ſc -

no parimente cauſa materiale, e pen, ſc ne n men

zione almeno per _relazione,cioì-,Viſ0 etiam termino

Pro
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frolmtorz’oflq/Zium de‘bofitioflíbarfflríprm-ir Fraſe”.

tati!. Vifir evidezzdír, G“ conſiderati: confida-mid”,

d"a.altrimente la ſentenza non vale quando il pro

' ceſſo non appare per legitimi documentinj'ndi è, `

che il iudiçe deve giuda'careficundflm-alíffiflm è"

?ſoffia-Mk nonſe‘condo I:: propria coſcienza; onde ſa

-Îentenza, che nOn ave il proceſſo,ſi ‘dice mancarv'i

la materiaze però è nulla, 'PON-‘he e?? iti/”'10 nibílfit.

' [riquadro alla cauſa lormalcac'he ſi conſidera nella

ſentcnzadi deve ſaperefllie queſta cauſa ſi uò con

- ſiderare di tr`e maniere: à riſpetto del çiu ice,à ri—

ſpetto _di litigantio_eçl_‘.`1 riſpetto della ſentenza. Per

48 quello tocca ,al Gmdrcmgxà ſi è’detFO-è che quando

fà*ſa ‘ſentenza, deve ſedere pro Tribunali nel luoq

de’ſuoi predeceſſori o' e però ſi ſuole ponere_quella

clauſola, Nos T. jurlex fèdmter pro‘ Tribunali in

loco 7 ó“c‘: ”bi Curia regiſolet ,é‘a ll che ſi limita

nel delccato , il quale ‘non tiene certa ſedià‘dep‘uta

_nu-ſi puo eliggerc il luogo, che vuole, anco'; in ſua

Camera‘, pero deve eſſere“conoruoſ alli litiganti,ed

oneſto . Secondo, ſi limita nel’ Veſcovo , che ave

più terre,,el_uoghi nellaſua Dioccſe,perche in ogn’

uno di eſſe dove`l1 ritrova può regere Cortc,citar_e,

e iarele &men-zen n." 2;‘.ſino al nu. 78, Terzo, lì‘li—

mit-a quando le parti ~di ..comune conſenſo ſi con-`

tentano, Chflìl GiudiCe faccia la ſentenza in altro

luogo, Percile Vale la ſentenza, purche non BſCl‘ll iL

ſuo terrritorío,n”.i9.Quarto,ſi limita nell’arbitror

il quale fi.può.eliggere ilìluogo , purche ſia onelio,

‘n. 8L Qujnto 9 ſi ,limitalncl Giudice dell’appella-ñ

2501162 il quale può a'nco in .caſa ſua,ed in ogn’altro

luo o onesto reggere giullizia , e ſare la ſentenza ,

”- 2..…Sesto`,ſì limitaÎnelli Vicarii Generali-,e r‘ren

d‘i delle Piovincie, li ualí_ vanno ſcorrendo perle

Provincie, pigliando informazioni de’delitti, pro

videndo all’oppreſfi, e facendo altre coſ`e,che ſpetñ‘

tano al culto della giustizia,perche p0 ſſono in ogni`

luogo,dove ſi trovano,reggereCorte,e ſar giustlzia,ſ

nu ;Settimo-,ſi limita quando il luogo' ſolito non

èſicnro, ò per paura di Tiranni, di Guerrc,l?elleaò

che minaccia mina, perche uo in tali caſi eligger—
ſi ‘altro, lu ogo, ed ivi ſare la ſentenza-,m 48.0ttavoì,

-ſi'limita nellVeſcovo diſcacciato dalla’ſua ſed'a per

violenzaffierche puoez’ercitarc la giuriſdizzìonè in)

altra DiOCeſe convioina , procedendo contro li di

ſcaccir-.tori, eloro fautori,nî.8;.Nono, ſi limita nel- J

le cauſe, nelle quali ſi rocede de pianoflz. 86.Deci~

mmſi-lìmita nelle cau c di volontaria giuriſdizzio—T

:imperche ſ- poſſono ſ edite-.in ogni luogo,anco in

ſlraggio, e paffeggian 9,1137. Llndecſmodi limita

in tutti el’atti , che riguardano_ ljordînazione della

49 lite_- {1- ÌZ. Deve anto il Giudice ofiîervareſiil tem;

po,cxoe,che ſÎa iti-_tempo con; ruo,ed in giorno giu

ridico,e non di ſeſta# erchc a trimentenon valeria..

E detto tempo congruo-,ſi conſider-"1 in iù modi . _

Primo a che ſiaſrà il termÎne della citazione', ’altri—

mente facendoli la ſentenza prima , ò dopo detto

terminemon vale, come fatta ſenza citazione della

parte, il che s’intende quando il citato non ſù fatto ,

contumaCezpcrche in_ tal caſo pub larſi la ſentenza*

in ogni tempo ſenz’altra citamonefltteſo per la cö_—'

tumacía ſem re è in mani, e non ſi deve più citare,

I- 90- Secon 0a ſi Conſidera detto tempo con tuo à

riſpetto dell’iſianza, perche ſe ſarà perehta,Croè do

po li tr`e annida ſentenla non vale z e l’isteſſo anco

s‘intende dopo l’appellazi one deſertase della’ ſentë—

'za dell’Arbitro fatta dopo il tempo prefiſſo nel cö—

pronuſlò,n.92.Terzo, ſi conſidera il tëpo congruo,

che ſia di giornſhc non di notte,perche di notte nö

' valeflz.93.purchc nOn ſia di conſuetudine, ò'clxcle

partiſlano preſenti, e non coutradicano , mamo:.

_ Oil—arto"ſl conſidera il tempo congruo, che non ſi
faccia la ſentëzaìpende'nte la dilazionc,n.9`4.Q_r_iin

to li conſidera il tempo congruo , che il_ Giudice

'legghi la ſentëz’a’ in'preſenza delle partnò pure una

'di eſſe, e l’altra aſſente per centumacia: in manie
'ra che ſe'do’po princ‘ipiata la lettura vdella ſentenza ,

_ef primo di finirſi eſſe partiti affiancano, laſenteuZa

non vale,purche il Giudice non proceda gx affido’

ſo‘pcrche 'all’ora può farla in aſſenza di eſſe, ”11.772.96

Deve :mco il Giudici:.` eſſere competente ,` ſano di

mpnte, enon eſcomunicato publzco, che ſappia di

- certo,e non dubiti di eſſere Giudici, e che non pro—

5 \_' ccda dopo , che liléarà inibito dal Superiore, altri..

_mente la ſentenza arebbe nullam. 98. ”ſg/ze im' n.

104.A riſpetto ~de’litigapti ſi conſidera la_ cauſa ſor

'male ſimilmente in molti modi portati da detto

Autormloclcitse Prir‘no’, che li loro nomi, come s’è `

detto, ſi devono eſprimere nella ſentenza, acciò ſi

ſappia‘ſr-Ì: chi verte la lite, e chi ſia l’aſſoluto, e chi

il condennato, Secondo, che li litignnti ſianoabili

à poter comparirein giudizionnent e il Pu-pillo,ed

il furioſo litigando ſenza il Tutoredi Curatoremon

‘vale 'la ſentenza,e la ſentenza fatta contra il mino

re indeſeſo non vale itzſb fm-e, [.cum .:'9‘ minor”, C;

ſi url-uma” furl-c?" 1.]Îpz-ajèr, CZ" 2'191' B. qllOHZOL'D ,

559*' quando]ud.<î',[.fìfl'iryhcë‘ ibì Bart. c?“ Alex-_ff

de re jan!. à ſaVote delminore vale la ſentenza,

1.710” eo minus', ('9“ iſa' Alex, U" camizzmzíter DD. C.

dr Procm-.Terzo,li conſxdera,che la‘ſentenza contro

uello,ch’è morto ,nel tempo, che ſ1 pronuncia non.

vale,{.ìzzſummmçffizfl,{`l{e 'rr izzrl.L’isteſſo anco quan

5:_d0'ſi fà contra uno , che in tempo della detta pro-ñ' -

nuncia stà 'gravemente inſermo, Lqureſi ’11m, ff. {le

re fedi: ben vero z ‘che per maggior cautela detto

inſermo quando ſarà citato alla ſentenza pub manó, '

dare l’eſcuſatoreal Giudicedioniſicandoji _come stzì

ammalato, percheall’ora ſe iſGiudicemon ostante

I’inſermitàſiaiì la ſentenzaztale ſentenza ſarà nul—

la,_A/ex.in d.l.qmcſitum. S’avverte perdzche ſe liti

ga per‘Procuratore a e Col detto ſarà fatta la conte

ſlazioriedella lite, benchè muore il principale ,' ſi

Pub'ſa‘re la ſentenza contra il Procuratore , perche

s’è fatto padrone della lite . Mà nelle_ parole della

ſentenza ſi deve stare anche avvertito , .perche no-,ñ

minandoſi il morto nella~condennazione,‘d aſſoluñ'

zioneme anco valela‘ſenten zaffiflrid‘fl' Lmtllfl-ſfik

1_’7~05m~. è“ Alex. il quale porta la più commînc a e

ſicura opinione,cioè‘,`chelil Giudice dica: Canile-mao

tníem Procuratore-*m gflondflm Tit‘ìì {leflmt‘îí pro

5; _tizi-am” nomine heredum , 'vel coi-11m `, ,all qua:

ſei-:merz ch‘a vale laſentcnza, il che però non hà

'uogo nel "Procuratore del Prelato , o Rettore , ò

altro ammínístratore_,perche benche‘ilhl’rocuratore

ſia fatto padrone della] lite , ,tuttavia per… morte di

detto ſuo principale's’estingue il mandato , Clem.

finds Eroeuz‘.ó“]nſîiu &lina/[a, e crd ci biſogna

rei)be nuovo mandato'di procura el ſucceſſore.5i

mi[mente non valela ſentenza fattaçontra ‘quello,

54 che non `e legitimo deſenſore , tanto nel Perſegmf

tare , quanto_ nel defendere , come ſarebbëfl falſo'

Procuratore , che,n0n tiene i] mandato di procura,

Nice-nada Procm:. Così anco contro uno ,_ che ave

pigliato il peſo del giudizio per uno aſſente 7 che
credeva eſſerevivo , ì e dopo ſi trova eſſere morto ,

perche in tal caſo non vale 1:1 ſentenza, 1. de guzzi-c,

ëffi”;
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_fifa-dc ìud. Simìlmente la ſentenza fatta contra il la ſentenza non _contiene l’affoluzîone 7 decaden

Iutoreínabile., ç non Cofiitmto legitimamençc, nö _nazione , 2, pure cqu' ollenti, cioè, che abbia l‘1'

fi valc,l.fl Tutor. C. ,in quibffiaflçſ, i” inxeg. rczflit, nq” _Iieſſu forza,î: n una ip 0 inn-,e non ſl dice ſentenza,

,ſi nacdſî 15h‘: zinco vale_ la ſenrcnza fatta contra il 6;Mai-471;,.10c.çit,›1.r2;. Se il Giudice ſii-ia ſentenza,
carcerato, ò vero in altra maniera impedito di leoí- e' dicetTalem teneriTítia adſol‘vmdum Ìñfllfflm’îffl‘

cimoím_ @dimentoz Pur-che il Giudice non n’abëia ' le là ſentenza per aguipollmtiflfflerche vaîe tanto,

noçízia idetto impedimento, Alex”: Ign-affina”, quanto dire courlcmno , `:[1.1'21 1. diam frqfi’rre, 5.12
(gJJJlnſiîl: {iP-de re indie, A riſpetto della medema lui-5:, (le arbitri.” mà ſe diceſſe, romantic, 'cel

ſentenza h confidera prínçipalmcnte 1:1 cauſa ſor- ;lap/ara ;zz/em condsmzzamlum, non ſi’dice conden

male, anço in {nolci modi , Primo, perche ſl deve nazione , rche parla di tempo futuro, e non di

,5 ſcrivere , e recitare inſcriptir , ~come s’è detto di preſente , 17-48”:futuri tempi-i; ”onfpeéîat ad

ſopra , Secondo, erche deve continexe la gíuſhzía, 64]”dz'umal.”on gmmadmodumfflîda ina'. onde tale

glçrimeiite_,cono cendofi manifeflamente iniquazè decreto aſpetta altra ſentenza ap reſſo di ſe.E bep

nuug ;pſp H1rç,cnp.i71tçr cate-ras, ibi Abba} Fe* che quando il Giudice manda Hproceſſo al Con

finale rc jfld. mà nö eſſendo maníſestai’inginfiizia, hlltorefl detto Conſultore fà il ſuo voto,c dice:Tz'

…11° La ſentenza -, però ii può rçſçindçre per appe1~ ;iL/m eſſe ,continuum/lam a &e; ed il Giudice, pra

1gz‘ionç7DDá” [.1 ,çdtem 'mm cailtì‘qſftfi'aſ, figure ”mulo gmmna’modem i” tali conſilio continetm-,ſi

fefitgfit-fine apfqllwfcinfl* Alex-iz! [yet/”77’0142i11 otrebbe dire, che tal ſentenza non dovria valere',

ff (ze 7.’ ',;dJ’bthizz ardua?” 4. 71ml?, e ”Rpg/f, ` Tuttavia communemente li DD. tengonoil con:

;z Terzo, quando contiene eſpreſſo errore di legge z trflriofflerche taleì: la mente del Giudice di riferir

che ſi Può Leggere con occhio corporale, perche in li al conſiglio , cioè di condennnre a e così ſi deve

tal caſole nuſh- l. a. C. quando‘orowc, non gli Îzcceflì_ interperrflrc, ricci?) l’arco più resto vaglia, che pc

]-j, fi dice la ſentenza eötinere eſpreſſo error-czqnanñ riſca-,e che più presto ſia validi), che nullo, Alex-.in
,'10 il_ Giudice eſprime la cauſa nella ſentenza a per} 1,!.ifljífl.jf.zle re indie. ízurcihe ſem licemente detó"

1a quale 11 muove ?i ſare la ſentenza z e, detta cauſa to Giudice abbia detto, è" ego ita eclflroz mà ſe ci

{là notata z ò inſerita nell’atçi, _ed è falſa è erronea ,_ r ave aggiunto la parola co›:demnnndrlz›z,perclie non

nel quale caſo~ la ſentenza è nulla: RapthKrJzz l. l. ſ1 hà come l'cntenza de fÎ-jfinti, ſi_ ricerca nuovo

_Liam ”mi contra Sacra.”quflfintenfinflfffirh deçreto, Biz/(Lin [mami/u ex, adgſènz.

ſrl-n_ Perche benche la çau a non. fi deve eſprimere In quanto alla terza queſhone principaleacioè in qua

58' nella ſentenza , nnlladineno ſe ſ1 eſprime , ç Poi ſi 11 caſi la ſentenza non paſſa m coſa giudicata,acciò

dichiara', ò ſ1 conoſce falſa, ed erroneà,1a ſçnçcnza è ' ſi poſſa recrattare in o ni tempo 5 ſi devono ſapere

viziata, e nulla,Abb.Ò‘-DJ)JÎ; raf-fica: ubi {/1ſmç ` molte çoſeae primo,c e coſa importa questa paro

matçríflde ra indie. Quarto, non *vale la ſentenza 65 la re: iudimtnze ſ1 conclude, che s’intende, che la

;9 pronunçiata contra un’altra ſentenza,çhe paſsò in ſentenza pone line alla controverſia Per aſſoluzio

coſa_ giudicata ,1. 1. è" ibì Bnrt- Ò" .DD. c. quando m’è condennazione,1.\.ff.de re indie-U‘ [Jitigflto

rome-”azz e ”ecçflîthjncooè _eccaminoſa,e nulla ribuhë" ih' gló* Bar. Cdc app”. Secondo, die la.

60 in ſe steſſa_ ,a ſentenza' ,query o è incerta,generalc,l ſentenza , che hà fatto paſſaggio in coſa giudicata,

d‘ſoçto condizione, 1._ r. ;.Ò‘ g. C. deſc-zz:. quis fin; s’intende avere ricevuto autorità!, e forza di coſa

ceri, [mm.pr0fe-Ò‘Jnſ".g’zz @curare Îfl‘fflít. {le ”Siam giudicata, che ſi piglia per yerítà,e ſi hà per legge,

61, ò“ art-i1: l. ait Prato” ſijutlexajfdç re indie, 66 1.1‘exiuzlic.ſſ.de reg.iud.Ed e quando per il‘yaffag

caf.1’\0mazza,é,,cavça›zgdefefltezzmxçòmdu 6.8i li- gio di diecx giorni la {entëza rcsta ſerma,ſc rà- det

mita erò in molti çaſi , Primo ñ, quando la natura ti dieci giorni non fù appellato, cap. quand conſul

dell’azzione ricerca altrimenti-:z 1.71014 Paſumurflfi tm‘iomm :le re jfldicó* authbodíeſide alvpellat. ò

Pan hai-elly”,Secondozquando il fatto e incerto 1 îure ſe fi `e appellato,e l’aÎpeHazione ſimilmente `e

perche all’ora ;mco La ſentenza può eſſere ínçerça z elçrta, amb. ei, gui apps lat. C. de temp. AP el!. ó*

raf-.liabuiffiz 4g. (Ii/iii”, ,mf-.grave x 1.9”.3. :>- I. [neo 67 Can/,Zit-chflmpgclz'atìonum temp-ormEd `e i tan ta

ſentenzia, (fida ſententim quafine cert- quant, froñ autorità tale ſentenz_a,che fà eſſere quel che non èa`

far-Terzo, coll’azzione ”oral-”cioè delli danni dati ‘ del falſo verme del bianco nero, jaſoan [J”li-1m”

` er mezzo d’animali z perche all’Ora ſi può ſare la r._ff.zle cazzditjmlebit- E non riceve autorità di coſa

ſi-ntenza ,che ſÎa dia ö il dannſhò l’animaledannifiq giudicata 7 ſs; non dopo paſſatidiccí giorni , quali`
u

cante, b il prezzo, I. 1. è" 2. 3F. de non-n, è" instit. 68 elaſſi ſ1 dice _aver fatto paſſaggio in coſa giudicata',

quatruf. ffllîfçflcüſè dic. è‘ de ofJud. in princif, cioèzche_ è faeça irrevocabile, perche non ſi può re

.Agrtoaſe ſi ir'nanda coſa colle ſue pertinenzezpe'rñ vocare per il rimedio d’appellazione, ne ſi pub più

che in tal çaſo valc la ſentenza inCerta 9 cap. cum, la cauſa rivedere, Abb.i›n~u5-extra de rejudic.

'aranci-abili: :le exe-ep. (9“ (nf. qui; iam :1. g”. z 69 E ſono molti h' caſi, nelli quali la ſentenza non

Sestoan valela ſentenza quando fà menzione di fà paſſag io in coſa giudicata . Primo , quando la

quaiche Procuratore litigante 1 che non appare il ſentenzaä: finta fatta' col çpnſeglio di qualche Dot'-`
mandato di ocura,A,nd. ó** Afi‘l. in const, ;zzzìver- tore,ò juríſperito,perche mai paſſa in coſa giudica—v

fl”, In quanto alla_ quarta_ cauſa finale , che ſ1 con- ta,anzi ſempre lì può retrattareflgni voltazche ap—

62 fiderà nella ſentenza, ſi deve ſapereiçhe detta cau— parirà il conſiglío'ín contrario di qualch‘altro Dot—

ſa contìÃe in una ſoia_ parola 1 cioè canile-;17110, ee( ~ tore,che la giudica in rettamente,Ludav.R_0mn”.

{Uh/"Jo, perche à qnesto fine ſi fà tutta la lite ſra’liz conf.228. co/.ſin. A main Ljí ab bostjb,ç01.g.fſſolnr.

tig-anti , acçxò mediante dctça ſentenza fl ottenghí mamò* in :animi-2271:‘ infin.de appellfltJaſon-ifl

&BET-a condenpazionea-ò affoluzìonezed in quanto à.` repet- l. ndmo;ze›zdi,co . :Lg-:le im‘. jm‘- Secondo’

' questo effettq può dire cauſa finale detta conden— - quando la ſentenza è ſ’cata tta per giudizio d’eſ—

1 aſſ'a in coſanazipneÒ aſſoluzione; ma in manto alle par-oche; crei , e periti nell'arte a Perche ma P

Parola condemno,w1nbſalî\o, h puòdzrc anco cauſa giudicata, Baſti. á* Alexia dJ-fi ab hoflib. ffzſ’nlut.

'MINUTE ſostanzialçdeü'isteſſa ſCnÈÒnZ'daPIîçi‘lC ſe MatrJç-[in-i” cap.[»-opoſur;ſli, c‘e/.‘Denulmerjîgmírta

C0.” f



DElÎCCrvillíriö *Trattato Il. .7’ 87 .

warfflw

` concluflcle‘broba!. purche detti iti nell’arte non

fiano {lati all'unti di volontà-di tutte due le parti,

rche all‘ora non li pu b più retrattaredajlini-e‘fl.
ſſîîtdmonendi de fur. im'. 001.22. Terzo, quando {i

tratta della ſen tenza di Mercantiolaquale non paſlà

in coſa giudicata, rche ii llima come ſentenza d'

eſperti, Affliéîdec.; g. (Martoda ſentenza fatta per

eſunzioni della leggefld in conſeguenza da pro

ve preſuntive, 'I.ji ui ”du/tem', C413 adult. (9' [mi.

;Roma’n Lcum qui amd-quod‘diciturzffde acquir.

Lap-ed, Vinto, la ſentenza per testimonii, che de

on ono de :I‘edulitdteo/lntde Buti-.in {ÌJa‘D-P‘ſoq

Poſuijiíóflajìin rub.íf.d_e 7' ”r-jtlr. Sestoda ſentenza

fatta in’ cauſa matrimonialmgldn1.3.5.‘oeuu1tmeifi

agaturffiale fur-iur- Abbd‘- Felinán'alatom atm*

fanguineiqa‘c. tenor-de re Indie'. Settimoda ſenten.

za tacca ſopra lÎetà-dall’aſpetto,e vista , perche all’

ora , eſſendo rova rcluntiva, non paſſa in coſa

giudicata, Bnl .in 1. z minaremzC-de i” integra/fit.

c9** MarmitJa'co cito:. l ;6. Ottavo,-la ſentenza fatta

ſopra diletillione,fper la quale fi decreta, che li be

ni del debitore vi ono, b non ſono, Babi-inLLcol.

2.C.qtmndofiſc.wl Priv- Nono,qunndo il vincitore

confeſſa -, che la ſentenza per_ eſſo ottenuta è iniñ

qua, perche non ailä in coſa giudicata, e la ragioq

' ne è, erche quel a preſunzionejurir da ”rea che ñ

fà la ſen tenza,ſi toglie per la conſelſione el vinci

tore, mmc. i” mp.Zur-{1’ [erique :le Immum’t. Ec~~

def. ecim07 uan ola entenza ſi è ſatta`per pro

vo'lmprobate dalla legge, come per mezzo (ll duel-..

lo, per ſ erimentare una ſpadazò ferro, erche non_

ſolo non paſſa in coſa giudicata,mä è a atto nulla,

Bald.in l.li[7ertor.C.cle teflib. Undecimo, quando il‘

Giudice condennaſſe qualche delinquente alla con..

fiſcazionede’beni nelli cali proibiti, per l'Aarbent.

bona damnatorum,C.de boni; fraſìrip. rche tale

{entenza non paſſa in coſa giudicata, Ba :Lin ca .r.ñ

”1.4. ‘verſÌ ſad Po’nejudex', ci”. de pace tenení’in

ufib.fëud. e li cali di detta autentica ſono : che li

beni de’condennati appartengono all’aſcendenti,e

deſeendenti i” [rifinitmn ,ed alli collaterali ſino al

terzo grado z e la moglie deve ricevere la dote ſe l'

avrà conſignata, e non avendola conſignata, deve

ricevere la terza parte de’beni del Marito 5 e non

eſſendovi aſcendenti,ò deſcendenti, all’ora li beni'

s’a licano al fiſCo, fuorche in caſo di delitto di le.

ſa ael’cthel'Cl’le all‘ora s'applicano tutti al Fiſco.

e ſe ne privano li congiontizficche facendo il Giu

dice la ſentenza diverſa da queſla diſpoſizione di

testo modemomon paſſa- in coſa giudicatamome di

ſopra. KILQiandola ſentenza è fatta in maniera*`

che dal ſuo tenore ſ1 Conoſce effizre iniqua , Imzoc.

in cap-cum Berto/dale rejmlic. ninter eater-ar cod.,

tit- VlII.Qu_ando la ſentenza èſatta in cauſa uſuñ

:arie , Albe-r. de Roſa in mb. Cda ufitrinÒerJn’Jiéìzrepet. l-admonemli 001.23.ò"in [.1. çJìprocu-q' ~ i

ratoi-.col.ç.f.fi qui: iu: dic. non ob. XIV. Bando

la ſentenza ſi fà per tellimonii , che aſſegnano per

cauſa- di ſcienza, perche ſono vicini, ò conſanguifl

nei, mentre tale prova è preſuntiva, e privilegiata,

_In/11'” I.1.col.6.inſin.í,1`.flcert.petat. XV. (Mando

per l’evidenza del fatto appare l’iniquitz‘i della ſen'

tenza,perche ſi può retrattare in ogni temDO,Ba1d.>
in I.1- Cſent..reſciml. non poflì Ò- [mmc. òſi- Cano-i”

cap-fraternitfltir defi-ígid- ó‘- malef'. ò‘ Baſel-i” l.

contra nega-itemſxle [.aqflilòjajîín [-HIMafflfí 5**

in Populariburflde il!)’._il!)'- VI. Quando la ſen..

tenza foſſe fatta per prova di falſi testimonjaò istxqz

71

menti, 1.2.Ò' Per tatmm C-ſz' exſalſ-instrm-Ù" Per

Ai’exa'” Lfi ab bg‘fibflſoLmatr. XVll. (Luanclo la

ſentenzaè fatta ſorto pretcllo di giiistamenro ne_

ceſſario ſalſo,d.l. mimo”. C13“ ibijflſ-íîſ 7-e[›.(.'0/.z. è**

CO/.lgao-à" 2 1.mà non del giuramento volonta

rio . XVllI. Bando oſſervandoſi la ſentenza ſi

trattaſſe di pericolo dell‘anima , Perche non paſſa

mai in coſa giudicataag/.in aim‘er Mona/Ze;~i”m,gſ.

_fin-.de re jua'Ò‘* inf-in :Ln-pen]. na’monemíi (01.27.

XXX. (Lugndo la cauſa ritorna à nuova cauſar co

me ſe il tintoreò coloratore de‘vestimenti avendo

rduti detti vellímenti pigliati perñtingereaò im

gſanciare , foſſc cendennato à pagarlo (le proprio.

erche ſe il padrone poi ritrova detto vel’cimentoz

m ogni tempo ſi può retrattare la ſentenzafleciò il

ti ntore recuperi il prezzo pagato, [fifulloèff..1g con.

,Imſmxauſl XX. (luando la ſentenza 1 ſcuopre

venale,cioè.che il Giudice corrotto ‘con denari ave

{atto mala ſentenza, perche non paſſa in coſa giu

dieata, l. *ve-nale: a C. quando fra-voc- ”an e# necejfl

.XXLNella cauſa di beneficio, perche ſe-la ſenten

za iarà fatta in-cauſa di beneficio Eccleſiasticomon

paſſa in coſa giudicata in pregiudizio del ſuperio- '

rex (olo apporta Brcjzxndizio ad eſſe parti aci-rpm”:

Bertoldò‘ ibi D . e rc india@ 31.6** Abbi” cap.

r .de conceflymbcmmpcnmurli/cè?” de [en-alpmd

audimtiam {le reſcri‘bt- XXII. La ſentenza di ſco;

municada quale mai paílà in coſa giudicata,per il

pericolo dell’anima, e per la public-.1 ucilità,che ri—

guarda l’anime, Abbi” cap. conſanguinei de re 1'”

zlíc.f›anult.c-ol.dove anco parla ditutte le ſentenze

di cen ſure,ed interditti Eccleliastici,DD.in raf-.ad

reprimandum d.oflíc.okl.á" in enFSzm-o de ſènìe”.

excom.ò‘ in cap-Vennabilibm dc ſènt.excom. in 6.

Philip.” cap-quafro'nte, de’appgll. XXllI. La ſen-ñ ,

tenza fatta contra il minore con ſalſe allegazi oni ,

è nulla ipfi; fare, e non paſſa in coſa giudicatadfl.

ò“ i121‘ Bart. C.]ìt1_m›r exfaljî allow”, Così anco ſe`

ſarà fatta contra l’aſſente er oiuila cauſa, Lfi puó'

tor, @Marcel/m‘, {Pda XÎIIV. Generalmente

ogni ſentëza ènullayla quale‘maí paſſa in* coſa giu'

dicataaſempre ſi può ritrattaredfiexpreflìmfl' ih"

'gloſl ó* Bart.ff.de apps”. E ſi può retrattare, e dire*

de nullità fino alli vo. anni; e ſe concerne pericolo~

dell’anima, ſ1 può ſarein—perpetuo a Card. i” ci.”

guaſti 4.11a re fluid* Salicän Lſz'prajì'r, aqua,

quandjudv* citati”- D;Mar4nt. [anch-”14.1 74.

70 - Oltre li ſudetti caſujuando—la ſentenza non paſ

ſa in coſa giudicataaſi eve appellare ſtà dieci gior

ni,e` paſſato detto tempo non ſi può più, mà bensì

per via di querela,ò gravame dette ſen tènze’ ſi poſ

ono rivocare z' e non ſi uò adire il Giudice d’ap

pellazione, perche paffiiti li dieci giorni, fi toglie il.

rimedio devolutivo,gl.ó‘ Abbina! .arl rep-imm—

dflmweiſſuſpenrlflmr [le affiordin. a* idem Abbi”.

ca‘pxonfimguinei Cal-PG”.{{E re ſud. - _

Si deve però avvertire, che il Giudice nella ſen

‘\

tenza deve ò’in tutto cOndennare, ò in tutto aſſol" -

vereze non per parte, altrimente non vale, Lin boe

1miiciozfffamílácrczfiun. Letiam, ç.f.ff.de minor.

Vi ſono bensì molticaſimelli quali vale la ſentenñ‘

72, za, anco ſe non ſarà fatta ſoprañil tutto, mà opra

la parte. Primmquando la dimanda fù fatta per cañ'

73 pi ſeparati, Abbi” capa-,um inter de ſt ſlalom. I z.

.Kat-'detlſglz.nll.a.P.z.e~Puòl’AttOl‘S, ò Reo della

ſentenza, che contiene più capi‘ſeparati, da alcuni

dieſiì appellare,ed altri approbarezpurche _lia ſen

tenza di Giudice , ma non dal laudo degli arbí trñ!

per:

aſl

,\
l

i

\._.
1
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pei-che quello ò ſi deve tutto approbareì) tutto re—

probare, Francb. dmſ. x 72. Sécondo,quand0 ſono

convenuti più inſieme, perche all’ora ii può fare la

, ſentenza à ;riſpetto di [11'1an differirſi à riſpetto del.

l‘altro,l,idcizcò,ubi Bar-ó" alii,ff-(la ri- india-.Palin.

in (Leaf, tum buena-10.:!- re judiç. Tcrzoquando

da u no ſi dimnndano più ſumme per diverſe cauſe,

ſelifl,.lac.cir.u.8.R 0t.{l.deczſ.g l ;ma-perche all ’ora

:anti ſono capiflluante ſono ſumme,A›-et.in~ [mei-ti

coflzlitioéguouiam,num-22-wrjîautſunt diva-fit,

FJ; cert.pat,_quindi è,ehe la ſentenza fatta per capi

diſlinçi ,può eſſere'valida in quant’ad uno,e non in

quant’all’altroa Rohdcc'zſſig 3.71,! &Barni-Mea! g 3,

n.3. perche tante ſono ſentenze, quanti ſono capi.

e ſummefiregorsdçczſ. 1 52.”.2.Warto,quando in

;gm-iene_ cauſa uroentc , e ragionevole, perche all’

ora ſi può conttavenire alla regola ordinaria, Kat..

Wffi4q7.n._4.p.;, Qiintoquando li tratta dell’ac

ceflorii, _come ſono li frutti, o ſpeſe , `perche ſein

quelli {ù laſciata la modem-nazione, s‘intende, taciñ.

tamente fatta di eſſi l’aſſoluzipncofdináfl (Lamm

interffldçrle re iuduìlflgamdec. Lurqnó 54.3.18.

L54 Melo nelle cauſecivili ſono due opinioni egual,

'mente probabili per punto di legge, uò il Giudice,

nel face la‘ ſentëza ſeguirne quellmç e vorrà@ che

' ` più ade `uarà la mëte di eſſo GiUdlCCfflUZi ſporche_

,non vi ha ſcandalo) potrebbe giudicare ora ſecödq

una,ed ora ſecondo, l’altra opinione-z mîi eſſendovi

la iù probabile ,_ deve "giudicare ſecondo quella,

Safina-.2.4.63 . az't.4.cozztrov,z._concl.x . [Gilera-Liz,

dzfimt.ç.flrt.6. Say-.in Clay. z'eg.1ib._ :Ja-11.1` l.uu.4.

&nichtom-L,moral-[ih]{cfg-puma”. Lula/'ande

matrim. ”.4y.art.x.dub.;.purche nonPofieda

l’unamè ’altra parte” la coſa non Lipoflìi divede

re,Bonac.tv.1.ds Peccatdszat.;.7.4.szEZQ. Dia”. b

p.4.tméî‘g..rzſbl.4o.dove dicezche 'quando e egualq_`

9; mente dubbioſo Per (111bele legge-dell’uno, el’ i

altra parte è tenuto il Giudiçefavoitire il poſſeſibñ.

renne può costringerlo alla restitu z‘íon e.Mà quando

l’opinioni ſono, egualmente _probabili per parte del

76 fatto z perche una i e l’altra parte tiene le Prove…

egualmente idonee per tellirlnonii , ò ſcritture di

‘ equale autoritafflex le qualiCiaſcuna parte hà‘proñ. i

vato il fatto ſue', in talcaſo tenuto il Giudice ria

dorli, à compoſizi-oni,ed acçoçdiò pure ſe la coſa fi

può dividere, dividcrla, Bang: 2.14.6g.a2~t.4.dflb,

1 .Fi1/izlcç-_tom.2.traé?.2 I . cap-4‘714“. Ca l’ala-us`

t amd Wta-pzlnéhlo. 1114.2.. COÌIÌÌlſh-de Sacri-gm,

dxſput.;4. (Inizio-n.94, Bonac.loc.cit.n.1.4. v e

77 Il Giudice deve fare la ſentenza ſecondo in pro-i

ceſſo costa, e stà allegato, e provato, e non ſecondo
laſipxopx‘ía co ſcienza privata, cafJKdícet.g.q.8.cap.

fi Sacerdaide offic- iudic.07'díy. Sana. Tiramaaqq

67- art- a. c011 molti Dottori çítatj da Pellegrino

nella ſ'ua proteica Civile far. 2. ſaëî.3.fubfi&. z. da

ſementi” z però_ il medelnno dopo molta diſcettañ.

zione, eſſendo il unto non in tutto vero, mà aſſai

più equaze iusta ’opinione di uel-lí 1 che negano,e che conſu tano dovere più tocilo il Giudice depoó.

ſitarc l’ufficio non dovendoſi condcnnare l’innocë—

thin detto luogo, ”49. in fine conclude,che detta.
diſ Qſizione di testo,e dottrine h‘àſiluogo. ſolamente

nelçe cauſe civili, che fia, tenuto di ?indicare ſecoſſſh

do stà allegato,e provato in proce_ ,cap-jaastoralix,
@quiz: 've-70K?“ ih' gl. mrbſiſitemtm- {le Oflicz'o Dele

gati”: cap.iudicet;g.q.7.ò* capſummapere [1.4.3,

dova li hà , cheſi ,deve giudicare ſecondo le leggi '.

78 L’éffctti poi della ſentenzaflîuando `e ’rx-;2,9 fetta:

‘88 Dfl'írettoriol della Prattica Civile

mente &rtf-,ed E: valida ſenzsdiſctti, b pure non s‘è

_ appellato ſrà li tempi legitimi ſono.Pr1mo,l’eſecu

zione,perçhe leggeaSiju ſtà litigant i,ed in cöſe

guenza ſ1 deve mandare… eſecuzmnefluxtflſuifi

. riem continenti-1771,13“ tenore-m, perche ſai-ebbe va..

na la ſentenza ſe non ſi mandaſſe ineſecuz ione ñ,

”[2.qu ad confisltntionem,ó" effimmm aliquibm dg

re finding/.iu rub.C.de exec-rei Vadis. perche iacen

do paſſaggio in coſa giudicata, Pro verita” ”Hifi

tur,l.re1 indicata, ſ1‘. de reg. fur. Secando effetto è,

che l’Altore della ſentenza ave l’azzioni di co ſd

giudicata,ò vero infaèîü,l.miles,éffi›1alzff. (la re iu

dic. [Jam-1', C.de rebxrad. Terzo effetto è , che

non ſi reſcinde la ſentenzazanco ſotto protel’co d’i

flromenti nuovamëce ritrovati-,C.intar Manzi/feriti,

ò* ”pſi-barra inf/”la ra india]. ſubFÎ-ataxtu, C.

de tranſhéìä"'Lfltbſpecihade {e indie. Wtcc ef

fetto `e , chenon ſi xeſcinde anco ſe {i allega errore '

di calcolo, e maleconto fatto nella ſentenza, 1.2.C.

da re im!, purche l'errore di calcolo non stia com

preſo, e‘ ſi poſſa vedere dalla medeſima ſentenza, l.

145?.sz fini-ſi”. ”Flou/lat. roſcind.

La ſentenza può eſſere nulla,ed invalida in più modi;

pei-ò in alcuni caſi è nulla :ſfifurezed in altri ſi de

ve annullare . Iflſbjflre lì ice nulla à riſpetto del

79 Giudice, ò della giuriſdizzione in più modi . Pri

mo-,ſe ſar); ſcommunicatomome ſi è detto,c.fludi-víñ

mu: 2.:. .Lc/;pmi Probnndum dere illJ- Secondo,

ſe era in ame, cap-ſciſcitatm (le reficri‘ot. Terzmſe

era ſchiavo, ò donna, cap. Là" 5. :ria 34.7.“11ffiì7fl

Primi: 2.q.!.capforu: de Uflrbffigníficap- mulierem

qzq-pBarto-,ſe ſarà stato con-otto con pagamen

ti, medianti li nali avrà fatta la ſentenza , my. ei

qui .1P :Hat-5.1 iflîuitivawcrſ. Venales, cap-umani:

omni 1 e lui:. à* honefl. Clei‘iror. Vintoſſe il Laicoñ

avrà giudicato in coſe ſpirituali z cap. null”: 9. q.

I. cap. 1., ('9“ :kde iudic.cap..comín it :le orbita-.5.

_ſi 'L'erò Ecclefiq/iicum , Autb. ”t C c1'. apud r0 r.

E ,ſc.Auth.Stamimm, C. da EPiſZ'. ó" Cler. 'u

z.,bfl1›ita,C. mſi]. rapa”. Sesto, íiè Arbitro-,e giu-‘

dica ſopra coſa', c e non li ilà compromeſſa, c. fa”.

(le in inte-gr, restit. Settimo, ſe non è ordinario, ma

delegato ,d pure non ſarà Dottore, mà pedanto, e

giudica incuſe magoiori , e che trapaflàno la [ua

facoltàfll. cap. Pe”. . :a C. de pezlun.]udic.e’)* enzo”

{lzstingmmMe [ibm-.fida m~bitr.0ttavo ,.ſe il Ve

ſcovv .ſolo condennarä il collitnto iflſa crinafelix

ci?" caffe-ga ;.q. *lx/117.710” Potqfl de ,re indie-N0110*

ſe alcuno ſarà chreto contro il Veſcovo in coſe

criminali ,ſenza ſpeciale mandato del Somqu’on-`

tefice, onpqtmmvz’rfl* capri/{dum g. q. 6.Decimo,

ſe due Giudici ordinarii faranno diverſe ſentenze,

uno à favore dell’Att‘ore, e l’altro à favore del R601'

perche `e nulla à favore dell’Attqre , e valida à fa

VOrC del Reoz ma ſe ſaranno‘arbitri , non vale aſa‘

vore di neſſuno , e ſaranno dele rari , pende dall”

arbitrio del delegante a capfin. g re jud. Ll-ndem z

mo,ſe non avrà giuriſdizzione quello, che ſà la ſen

tenza, capfignijz‘casti defor. Competó* [umili, C-rle,

ſent. è** 'interloaomn-íuiìl. Duodecimoyſe-non ſarà

competente, come s’è detto . Decimo terzo» ſe dc

creterà come delegato , c la delegazione ſarà ſalza,

CflP-fiIPe-r eo Je trim-falſDecimò quarto 9 ſi è dele

- gato ſ0 fa una coſa ñ, e dCCreta ſopra un’altra a cap.

_80 çum o ”met CaP.ex lite-ris da oflwdehgabcnpde te

_ſifiè- 51 iiice nulla la ſentenza ifjblure à riſp-:W de

litigano, anco ll’l molti modi . Primo a ſe ſarà la tra

_gonna z] mifloffl , il quale ”RTX/18112 neÌ gÌUlÌÎZÎO

ſen

(
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" Dell Cervilkiíio-Tíattato II'. " i

i -' ſàazìa 'autorità del' ’_fätofeJ'UCuntm-e, I; L'ex' 2-‘C.

. qflflggituver . andjudman [mb. 1. Curatore”; C'. H5

. mizar-.- ,'.éffiznafifmçfflnffde refer!. Secondo ,ſe 11

ì decreta-contra il figlio di‘ſamíglza , the interviene

'enel' 'indizio ſenzaconſenſo del Padre , *1. ?ir nulla a

. g 'ud.1.ge”e1‘aììte_z²,ffſiíieiq im ‘aac-[,/r‘nLJMfl-m

' Yitſiirì thde Pani: tomcrllitíg‘. ‘ſerio,` ſe iſ’lití ante

` non'ìë dëlla ~iuriſdizziol'le del giud‘cantes Perche I:

Tei'éſste , cap.frate›*‘iràfl'er' 16. q-ſ.Q331rtd , ’ſe Pfit

ì' tore, à ſavoredel quale'è fatta laſentenzaëë publi—

-eb éſcoinnlunicato , ’e annunciato: z m’iſhën co’sì ſe

` ſaràſcontro di eſſo , cap. eum ípter :le cette”. mp.

"Fifa, 5L`ſiríäſe éx’cc‘p‘tſiin 6.Ò* çflf.e‘accéptioneñe ‘d'e‘e'x—

Îceptlì‘Qginto , ſe à favore di qualchedfüno'de lit‘.

'nt‘i interviene qualche' ſaſſo Procuratórëè‘ërtfjn

nofir. inſin. de Procur. cali-.excſarte (le-r’eflripr. è‘

“I.` licehC. :ſe Praz-ur. Seſto, ſe etta ſentenza ſi ſarà

'contra il morto, Linſummihç. finffde re Ì”d.,Ò‘ l.

pm.5.51:”ſent. ſin.app.reſcimi- Settimo . ſe quello

contra il quale ſi è fatta La ſentenza in quel tem-3,0

era furioſo a ò l’era‘proibita’ l’amminiſtrazione e’

beſÌÌ,Cflb:fiÌl-é.ullî.de fucceſr.(tb-iithflqur-íqſo-,fFJIe

re iudáä* tot-tit.C.de Curatfurioſ. Ottavo, ſe ſ1 ſa-ñ

:Ii contro il Fiſco in aſſenza del ſuo Avvocato Fi

ſcale, [fin-Cdc Admcl‘ [uve/amante, Ode po—

finl- Nono, ſee ſtato ſubornato l’Avvocato, ò Pro

Curatore della parte contraria con denari , acciò s’

aveſie laſciato vincere , [.1. C. :le Per:. iud. qui

mal.iuzl.,-I- I. C. da Adwc. {liver-f. im!. Decimo ,

ſe il Tutore non avrà dato pleggeria , rem l’u

pillíſalvamfore a e per ſua colpa ſarà ſentenziato

contra il Pupillo , ~l. amd. á“_fim Cod. de Tnt. *vel

Curatorqui non fari Jul. ò‘ 'Lfl Tutor , Cod. i”

m’bxauán integr reflit. non eſé neceflî Llndecjmo ,

ſe il Tutore non fece l’inventario,e per ſua colpa ſi—

milmente ſarà fatto il'decreto contra il Pupiilo , 1.

* _fin-Cdc ”Lent- Duodecimoſſe nella ſentenza ſ1 cö‘

danna il Reoprinci ale , il quale mai è comparſo

81 nel giudizio per‘ſe eſſo,m-ñ` er il Procuratoredll.

C. tlc-jimnó‘ inter/05.0272714” . Si dice ancora nulla

Ia ſentenza z'pfiKx-re à riſpetto della quantità 1 ed è

quando à quale e d’uno stì delegata l’autorità per

poter conoſcere dî cinquantaaedegli decreta di cen

to , cap-ei quì appellat, çdzflmitioa, oerflltam cum

certa :46.141.: qua rezff. de iud. à‘ I. diligente-”ff

mandatíàperò lì dice nulla la ſentenza à riſpetto del

iù ecce lVO ſolamente,l.:.ò‘ Lqui extrínfisu!, ſſ.

de *vm-bmblíg. 1.P1flc”it,ff.de ”fur-51.2"” cap. ”tile da

7-ey.i”r.in &gl-i” lffinflflle im-ifdz’éî. omn.jud. purñ‘

8;‘ clic la coſa patiſca diviſione, perche l’utile per l’i—

nutile non ſl viziaflflf. illa n’e eleÎÎ. ”p.17 muſa”

Bzfcemf a'? conficratdlistiſí. 4. E ſe la coſa non

patiſcc diviſione, all’ora tutta la ſentenza ſarà nul

. a,f.1.ç.:'11.ud, 333.112 ncq. quatid. ó* xstie. Sarà anco

nulla la ſentenza per riſpetto del proceſſo,come ſa—

rebbe.Primo,ſe lì faceſſe la ſentenza ſenza contefla.

83 re la lite, ö pure laſciando qualche coſa di quelle,

che ſono di ſostanza del proceſſo,e dell'ordine giu

diziario,d.c”[.ei qui @opel/aly@- diffinití-ufl 2. q. 6.

ó“ I. pro/atm”, C- (le-ſente”. è' interloc. 0m”. indie'.

Secondo, ſe ſi farà ſopra coſa da provarſì, enon ſo—

pra Coſa provata a perche deve primo collare di

?nella coſa ſopra la quale ſi n la ſentenza , e dopo

econdo le prove giudicarcwapjudicetq. 7.7.3 fac_

ta prima di costare nel proceſſo a non vale la con

’dennazíone, cappenmſe eo qui mittí. in Poflèſſcahſ/J

rsiſèr-v. perche la prîposterazione `e prozbita , d. l.

pra/atm”. Terzo, ſe 1

8;- In tutti li detti

fà la ſentenza 1 quando non

.—d—..-,—.—_ñ_` i .—t _ñ <7—

an are nel proceſſo della contellazionezdella lite , e

“ darla parte ſi nega di elſerc conteſtata, L‘flPflhH-ſ‘llm

' 2. 'um-j; [int autem da ele-:7. Quarto , ſcſi fà la ſen

’tenza dopo, che ſarà legi ti mamente a'ppellato, mp.

“argilla 2. q. 6. è“ CAP. ad ”mlz’erltiflm de Appella:.

*(lujnto, ſe prima ſi ſalda ſentenza, e do oli ſCrive,

*CRP-fi ret‘ì'or. infi”. 4-3. dzstin-Îífll. l. pra atm”, C. de

*ſèutenLG' inter-[pc. Éc.!.z.9.priùr,ff.de *vu/‘0.3" Fu

* pil/.ſuástit. Sesto , ſe ſi fl‘contra la- prima ſentenza

édella quale non ſi} BPPCÌIZCOOÎI-ſfl‘ſh er', gm' apps-[Int,

- ‘6.112'flîm'tí'vfl in principaq. 6.!.p--J/Z ſè;!tt;1tidmaCorl.

-deſèntenùò‘ interi-lor; Settimo , ſe ſarà fatta dopo

-daro il termine ,'ò veto ſrà di eſſo ſenza( nroa CF

:tazione , ”pdc caufir de affic.de[eg.l.c”m non amc'.

-gmmzío provocato” est prateſi: Infuſi, C'. qllomorl-.Ò‘

quand. [ad. Ottavo , ſe ſarà latte contra la parte

.non citata, ò per editto', ò con uno perentorio per

-mcci, CAP-rda illícita 24.~q. g. cala. cum o/ím infin

de testz‘ b.,1.c0;1tumflciam,è‘ [de 10:0qu ”815c- de re

indialgconſentanmm, ('5' [JAM-9407720.- .à‘ quand.

84 111d." Sarà anco nulla ipſòjure la ſentenza per ri—

ſpetto della manifssta iníq uitàfflrimoüſe ſi fà cötra

il lui-ſcrittaò Canonico, ì) Civile, mp.1.:z’.~ r: iud.

cap.m’t.ç.ſi›z.9. distiuáìl. ſi :xyz-43%”, ífſſſ! apps-IMP

Secondo ,‘ ſe cont ene'in ſe errore manifeſto , mp.

ñ Per tu.” deſentent.excomm.cap. exzzmímm {le con

firm. util. ‘vel inutilmap. cum [mer. no; n'e rc iudic.

ò‘ 1. l. ff. quafint-fifl. apo. refl‘ínJQ Terzo, ſe corr—

tiene qualche coſa impoſſibile, Cflpffin. rl:- [OASI-1P.

fin. (le condit. n‘a-”af ('9“ [{fiflzff. quuſänt.ſin.^\bp.reó

ſein-1. Quarto 1 ſe ſi ottiene con eſponere il falſo, ò

vero occultando la verità , rap. ,"L-”líam z; q”. 9.

cap. ſua de oflzc. Vicar. cap. ad audicntiam {le n—

ſcript. Cap. olim da reju.iic.l._fi`n.C./î non à cor” a:.

[mi. Quinto , ſe proibiſce qualche OPTa di pet!, b

di carit?r,_c. Pandora! infinqo. dlstiníì. bre/;vicin—

dum, ff. {le Pm”.

caſi, nelli quali la ſentenza è nul

la ipfajura, non è' neceſſario di appellare Frà li die

ci gíorni , nè proteguire l‘appellazione ſtà l‘anno ,

perche quello, che‘e nullo , níuno produce e ffetth -~

cap. illurl rlejure pair. l. 4. @Conzlemnamfln , (le

re iurlíc. 1./1* aut ;zu/[um, C. de [exit. lam-edit., 8c.

in conſeguenza ſenza ſtabilimento di tempo ſi può

detta ſentenza nulla retrattare per via di nullità 1

urche per conſuetudine di luogo” di ſor-o non lia

introdotto, che ſi poſſa dire di nullità della ſenten

za frà certo tempo -› cap. in' nq/Zrzz injim {le Procur

ò" Lſicflt, Gad 1. Carne/.defalſ 'll che s’intende per

ſ azio di 4o.anni,perche l’azzione inffls'tîü ſtà detto

pazio di 40. anni ſi perpetua” dopo ſi toglie ogni

azzione,ed oblizgazione,cap.díle ?Zia tu.1,cap.p/acuie

19.q.3.caá›.-z›ígí anti» ó' cap-fi diligenti d: prefer-u.

Mà ſe ſl imanda reſcinderſi la ſentenza per via di

restituzione in integrumflome ſe il minore diman—

da la restituzione per ragione dell’età , ò altro per

ragione dell’aſſenza , ſi può ſare ſino alli 4. anni_,l.

pende tem-appel/.cë‘ lffinſquib. ex cnujír maimefl.

cap. Porro 16. q. g. _

86 Li caſi poi nelli quali la ſentenza non è nulla if—

fo]ure,mì .ſi deve,e~ſ1 può annullare-,ſono li ſegue—

ti.l’rimo,per appellazionemt in capa. ò“ cap. idea:

@cum ergo 2.7.6.8econdo a per ſupplicazione a MP

ex literír da in integrarestít. capa..? tflpffin-defri

gidò’ male e. Terzo, per reſtituzione in inlegr- c.

fin._5.fifl.2.qq-ll.c/?7. ex [iteríſoÒ' l.. 1. C.de ſem‘ent.

íafl.(L1.artoa per emplice dimandfl nelli caſi, nel

` ` quali puòyíl Giudice revocare laſua ſentenzayche

M. ~ nota

Q
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Nota A:0.mllfl fatima-n'a! titdeſëmant, 54:40:113”

ſub &dzfiiizitz‘va . Quinto, per querela di falſo’ Per

- che provata la falſità delle prove ſi retratta la ſen

tenza , cap. ho”, de cnpfirm. (tti/- capſufer coder”

. erim.ffllſ. cfl . eau/’am a qua da re iudíc.l.l.o²'”fiu.

. C. fi exfulſlz‘ rum. Seiko, per implorazione-dell’ag—

` into del Gîudice , come quando lo ſchiavo~ ave

ñavuto contra di ſe la ſentenzza 1‘- ſërvíaff. da appel

7 la!. perche non può appellàr'e; ma il Padrone, ò al

tro '

ſentenza, d. l. ſer-ai . Settimo, prova di giulia cau

ſa dell’aſſenza , quando la ſentenza ſi fece contra

qualched’uno in tempo, ch’era aſſente) bençhç ci..

tato à ſentenzazc' :iP-cum Rendita-39.11'”: autemde

ennò' rei indie-percheabenche la ſentenza ſia va

lida,quantunque non ſia appellato, provata 1a giu

sta alienza, ſi ritratta .la ſe'ntenza, capa-de Praga:.

2~ulg.l.2.f.rle c'omlit.jím (anſa, 05‘? l_- commum'a, f.

finjflde commó’ì‘ 1.2,C.rz'a re ſud,

37 La cauſa della nullità della ſentenza ſi deve rrar- _

-tarein preſenZa del medeſimo Giudicemhe laſec’e,

.il quale può decretare , [uz-e ordinario o cap. r. [le

;lènt-óffe iurlic-capdilefîo {le apps/[nt. ó“ ‘1. r. C. {le

ſennò“ interloc.om›_r.judic.Potrçbhe bensì la parte,

.ſe voleſſe a appellare ñ, ed all’ora il Giudice dell’ap~

pellazione potrebbe decretare,_Quantum gflè ma].

.lam,cap.1icet definwxain_ l. quiz-’lam mulíera fli

amiliçs harçzſc. Mà è più utile trattare della nulli

tà della ſentenza avanti il medeſirno Giudice a che

n presëza d’altro Superiore,perche ſe il medeſimo

íGiudice retractaràla ſua ſentenza benezin contrafl

rio può appellare, e ſervirſene per rimedio, &c

'8 In quanto _alla condennazione delle ſpeſe è tenu

to i‘l Giudice nella ſentenza _diffinitíva condenna

re il vinto à pagare al vincitore, ſecondo la regola

della leave-z Lpra grandnm, 5J?” autem qllflfllh‘”,

O* ibì e_ 1tzdic.1.cunguem temere,ſſ.e0::’em

zi:. Covflrr-.Prfl&.guafl,cap.z7. Kata dui/Z720. nu.

gup”. ”linerjw' 27o.n.9.}mr.r. Bla-att. {ſeri/:92 l.

”.l. falliſce però detta regola, quando il vinto eb;

89 be giuſta cauſa di litigare, perche all’ora è ſcuſate
dalle ſpeſe,1.q”_r'ſ`alixluſi”z, 5.etiam, ff-rle ”guada

, fan-in l.propn-Mdum,5.ſiw antçmflmq. ó** 8.6‘. da

iudicl’utdeczſ-g‘rg. mu .liba- Ele giuste_ cauſe di

-litioare, per eſſere ſcuſato dalle ſpeſe ſono molte@

-la Prima è quando il erditore ebbe qualche opi

nione di Dottore ç c ie ave avuto_ ſentimento à

ſuo ſavorc , purche il _Dottore ſia uomo dotto, ed

erudito , e detta opinione viene_ comprobara da

-zagioni -, e ſentenze d’altri , banche Mayor/2. de ar.

[zitrjudiacfljlr77.71.4.dicezçhe non vi ſiano neceſ

ſariel’opiníoní d’altri Dottori a perche basta,che l’

'opinione d’uno non abbia con tradittore i e baſta

per iſcu ſare contra,Alciaùtraä-Brçſflm.”P. r .pr-ef,

~ç r.íxfine.$econda cauſa,che ſcuſa èzquand'o il per,

ditore_ primo d‘en trare nel giudizio ebbe conſiglio

di Dottori viventi, purchç non ſia _egl’ísteſſo Dot

tore, perche l’ignoranza della propria erſona non

iſcuſa , nè tampocoli giova ll config i0 d’un ſolo

Dottore” Perche devono eſſere almeno due, d. Mc# -

”och.loc.cít.n.ç. Terza- cauſa_ giusta di litigare, che

ſcuſa è, quando vi è nella controverſia varietà d’o

inionimè ſi trova quale veramente ſia cömune,ed

in tal caſo può il Giudice à ſuo arbitrio ſeguitare l’

opinioneflhe li iace anco la propris,quando vi è

grandecöflitto ’opinioni-zed eſſendovi la più pro

’ babileala deve ſeguitare“LMenUchocxitnflóxy' 7.

ñ Wrta cauſa-,che ſcuſa dalle ſpeſe è,quandoil pexñ.

_favor ſuo dimanda det-to aggiuw contra la_ i

dicoreprovò la ſmänteuzhnfl'mfllfqèmeprreñin

i tal calo non ſi può chiamare calunniato‘re’, ’è liti

gatoretemera rio:` bensì _falliſce inñ quelli caga nelli

quali nonzſi piloti-"mandare il ‘duramente'ſupple

torio,perch_e doveva avertìxçiC‘Île quella ſemíprena

z prova non liñ-poteva_ giovarezrſe lì tienepër'pmv‘a.

z pi;_,_D_o_öar_lac.cit,”._8.é- ?Quinta cauſa,Che ſcuſa.,

i çomç..dj ſopra è , quandoil perditore ave gia-;iro

, _vat-ala ſua intenzione con :eminenti-'ache Poliper

. ,ragione delle loro perſone furono convittitperçhe

ſono ſcommuuíçati,_fallarii, ò ſimili.1oe.czt.fl.rò.

_ ëesta cauſazche ſcuſa è, nando li testi monii extra

zudicizwz dicevanowhe a coſa era cosìfle chene' ſa—

`rebbçmo,;rtſlimonianzape dopo prodotti negarono.

(LMemab. 10c.cit.m1.x r .Settima cauſa è., quando il

. perditore prova aver-’inteſo da più degni di ſede.

_che aveva giusta cauſa, erçhei detto di qualche

_uomo buono induce gíul iflìma credulità, Me

inoch.loc.ci_t.n.ra.tv‘ 13. Ottava cauſa giusta di liti

gare, _che (CI-Iſa dalle ſpeſe è, quando uno liti a per

ialvare il proprio onore” riputazione,peri che ſi

concedono molte coſe er altro proibite, loc. ein”.

. ;4. Nona cauſa giusta i litigareè,quando l’Attore

dimandò più del debito a perche il Reo in tal caſo

ave ,iulla cauſa di litigare ſopra il tutto, [cucita.

1 y. ecnna cauſa giulia di litigare è,quando ilper

ditore hà ſoſtenuta lalite per ordine del Superiore.

come ſarebbe il Sömo Ponteficedoacinmr ç-Aver

tendoſiflhe benclie la cauſa [ingiuſta di litigare nò'
ſcuſa dalle ſ eſein molti caſ. Primo,quädoſi›le ſpe

90 ſe ſ1 diman ano er via d’azzione,g1.i”.5.oparzet i”.

' aut/;vlc ,1-45ng on i” (LI-ProPeÎ-andumm.;.Secon—

do,quando era obligato informa Camere Apo/loli—

;mè venuto alle ſ eſe il perditorefflnco ſe non ſarà_

condennato alle ſpeſe , benche per altro li ricerca

detta condënazionc, quando le i eſe ſ1 devono per

officio del Giudice, Conan-r.prat .quae/l.cfllu.z7.n._y.
Ltermiuatoſidefruëî. ó“ lit. expenſl "ſemo,v non è

ſcuſato dalle ſpeſe, per la giusta cauſa ,di litigare il

condënato, quando quel tale vede avere mala cau—

ſa,con tutto Ciò non cede ſubito alla lire, ma er

_ _ſevera ſmo alla fine lit-'gancio temerariamëte, ec:

in 1.7141’ ”Iteriuhfl-ìde reg .jur. Reèuffale damna ex

peuſ. Gnid.]’flp..~.ìec.4g6.71.56. 'vc-;ſafari pone, Q3311“;

'tomö ſcuſa nella Corte Romauaied ina tri Supre

mi Tribunalí,nelli uali la giulia cauſa di litigare

non s’attende, quan o perde la cauſa, Caflhn’mieciſ.

1 z.:1.2.C/mrtnr.riecíſ.1.”.4. PHI-(lflfllſ-Z? g .n.2.1ib.3.

~ purche la ſentenza non ſidebbia revocare ex now’

tardi-(111313‘, Vej/ZÎ'iH-in Prax.lib.8. capflmudo. Ve

:*a1l.rlec1'ſ.g4o.Ca~ua/er.dec.1 1.21.:. E lì deve noca

xe, che de iure le ſ eſe non h devonmſe non in fi

ne della liteJ’erflI .deci_ſîg4r.}mr.r. Cava11.d.detzſ.

91 191.”.2,Vi ſono però molti caſimelli quali le ſpeſe

' ſi devono prima della ſentenza diffinitivafflrimo,

quando è conturnace,perche non s’aſcolta, uffi”

feéîir expenſirfiecondm nando malizioíamente, ò

’ſraudolentemëte travaglio, e nrolestb l’avverſario.

Terzo-,quando alcuno per modo di eccezzione o

nç ualche delitto per diſcacciarel’avverſario

a qua che beneficio.Q1arto,qtiando tira il Reo in

preſenza di più Tribunali diverſi ſo ‘ra più azzioni

perſonali.Qi1{nto-,quädo uno citato tutta la cauſa

coſtituiſce il Procuratore , e dopo 'in diſpcggio del

Giudice,e pregiudizio della parte lo revoca. Sesto.

quando coſtituiſce in giudímo il Procuratore me—

no ſufficientemome per eſſer Reo lo coſtituiſce ſo

lo à poter agere. Settimozquando appella dalla de.

ne
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‘negata quarta produzzlone di testimonii,e 'nö pro—

va., Ottavo, quando avendopppostol'eccczmone

dilatoria, non la provò” coda con evidenza aver- -

1a oppolla calunnioſamente. Nono,in qualſivoglia

, inCÎdente,i› emergentemd quale ſuccumbedì può

condannare alle ſpeſe prima della ſentenza diffini

tiva,ín tutti vi ſono le dottrine portate per Carav

”el rito della G. Corte della Vicari” 296. Il che lì

`limita nelle ſpeſe fatte in cauſa d’attentatiz perche

allîora lì devono riſare le ſpeſe prima della cogni

zione del negozio princi a e , atteſo l’attentati fi

devono pur are primo _i tutte le coſe, (Alabama de

.A fell-Kat, :af-de delay‘ contuma‘” ”07). Ù‘ :7.11a

_({ntór rc furl-i” ”mhz-031311' ſpeſe ſi devono taſſare

'91 dal Mastro d’atti della cauſa, efiendo fedele, ed eſ

erto, con citare prima la parte, ed all’ora il Giu

äice la taſſarà: ,quali liquidate,e taſſate ſi dà il giu—

ramento alla parte ſopra la verità delle quantità” .

dopo ſ1 fà il decreto , cap. conflitutir de procur. al

trimente ſenza detto giuramento non valeria, mp.

cum -veniffint de eo, qui mittitur in pzſſrfl. [ſanci

mur,C-de indiaE detto Mastro d’atti deve fare detñ.

ta taſſa di ordine,e commiflìone del `Giudice (ben—

che oratenur ) con ſcrivere nella margine uello li

pare di giusto, e ſotto detta lista detto Giu ice in

terponerà il deCreto , nel quale dir-à 7 che d. ſ eſe

furono taſſatòe moderate in docati tanti,öcc. a tri

mente detto Mastro d’arti non ſi può intromettere

in detto atto a come lo dice Caravan-load:. n.4. Mà

quando dette ſpeſe ſi conoſcono dalle prove fatte, :

non vi biſogna il taſſare 9 nè il dare il giuramento

alla parte,- mà ſolo, ſe ſono ecceflìvedì moderano 1

e ſ1 rifanno .

9; . B ſ1 nota,che vi ſono molte differenze frà le ſpe

ſe contumamali, e quelle occorſe nel corſo della li—

te ſino alla ſentenza diffinitiva nel negozio princi

pale,portate anCOra da-Caraan d.rit.298.”.9.eſec{.

e ſono-,Prima differenza è,clie il con turnace è Obll—

gato pagare le ſpeſe primo di eſſere inteſo r ed il

eondennato Con Cognizione della cau‘ſa,e ſentenza,

diffinitiva le deve pagare dopo vista la vittoria del—

la cauſa, come s’è r etto . Seconda differenza è, che

nelle prime,non ſolo vengono le ſpeſe Fatte in giu- L

dizio Circa l’Avvocati, Procuratori,Mastro d’atti,e~

viaggiunàanco li dan ni occorſi intorno la perſona,

come ſe per eſſere artiggiano non hà potuto ſatiga-.ñ

,e , e queſto anco procede nelle ſPeſe per cauſa del;

Proceſſo ritardato-Terza differenza è, perche nelle

ime vengono tutte le f eſe neceſſarie, ed utili : e

nel-le ſeconde ſolamente ſi: neceſſarie.Q_uarra diffe—

renza e, che nelle prime la giusta cauſa di litigare;

non eſcuſa',e nelle ſeconde eſcuſa.QJjnta differëza*

ì, che le prime lì-poiſonodimandare anco dopo la

ſcatena” le ſeconda nd. Sesta di fferëza è,chenelle

rime non s’ammetre compenſazione-,e-nelle ſecö

e s’ammette. A riſpetto delle taſſe ſopra le fatigheu

'94de’Malìro d’at-ti nel ſare le copie de’proceflìfavoó

xiſca‘no detti Malìro d’atti riflettere bene .quello

dite Caravitajòpra il rito della G.C0rte della Vica—

ſia 209271.:. dove và dicendo, che li Mastro d’atti,

come per alluvione ſempretiran-oà ſe,e ſucchiano

li poveri litiganti', ed ordinano alli loro Scrivani,

.che facciano le lettere groſſem grandi , per empire

carte aſſai,e per fare apparere ilproceffo volumino

4ſ0,e cartolo , del che n ‘av ranno da rendere molto

.con to à Dio, ſenza poterne ſare penitenza z onde

moriranno impenitentiaſe non ſaranno le dovute

xestítuzioni, porche mm dimitrimr Paccatum, m'ji

97 Se poi intorno delle ſpeſe ſi

.'reflítuatur ablatum. E nella G. Corte per li ſalarií

de’Mastro d‘atti per dette copie de‘procefli vi {là la

`Pannetta impreſſa nelle Pramatiche novelle del

SigDuca d’Alcalà nelle riforme della Corte, e del

Sac. Conſeglio , che per ogni dieci carte ſcritte ſi

ñdebbia agare uu tan , e la carta deve contenere

.venti vrrguli, ò righi, ed ogni ri )o quattro parti,

Surche li titiganti non ſiano in a tra forma cöcor—

ati fra di loro. Ed à riſpetto delle perſone overe,
dice il cittato Dottore i” :1.114030 infine,a rio/Prit.1 9.

4.710:. che ſono immuni dal pagamento delle ſpor—

tule,tanto delli Giudicifluanto delli Mastro d’atn'.

. poſſa appellare , fi

conclude dl sì, tanto della con cnn32!.0ne,quant0

dalla taſſa ecceffiva,Sraccia da appellatq. r 7.1imit.

2 ”1.56. ò* Lab exequzlíiane. C. quor. apps-lla:. non

' recip. bensì ſ1 deve eſprimere la quantità dell’ec

ceſio,b altra giusta caularaltrimente l’appellazione

non lì follieneflament-appellanti da a ”el/.ze dell’

ecceíſo ſi può appellare ana volta ſolamente , l’io

IKEon/Zitqz. c e incomincia: 11: trono . E quando

la parte ſ1 ſente leſa dalla _taſſa delleſpeſe, ed eſſa,ò

il Procuratore vuole replicare in tempo, cheſi no

tifica detta taſſa delle lpeſe , li là‘ in ueſ’ca forma,

T. instat diéîam listam rex-ridera' per alium Officia—

961em`nonſujfeäum ,alias pratefflamr de ”xt/lim”,

à“c. O vero in altro modo può replicarefflrocura

tor ex parte-ſui Principali: dicit _ſe eflè m'mir gr.1—

-varum , cum rev. ex :'67:: oxpcflſarum tflxntíofle ,

pro‘bterea ab ea a Pal/at 7 ('9‘- Aque‘ Primi-“pa [iter da

nullitate ;Krizia-ui! aliir, è?,

97 'Sinota, che alla ſentenza del S.C.non ſi da ap

pellazione,mà ſolo s’interpone la reclamazioneqper

il testo in autb.guaſupplìcatiowale recib. Imper.

* offeren. Ed interposta detta reclamazione il Giudi—

ce della ſentenza uò ſare eſe uire detta ſentenza,

data pleggiaria da a parte,che al ottenuto d resti

tuire in caſo di retrattazione, Afffiiéîmlectſzp. É"

Franchi-:Uſa g .per la ragione, acciò l’ordinazio—

ni proviſte , e {Zntenza d‘una tanta giuriſdizzione

non fiano vane,e nulle,come per la l’a-”menſe Of—

fc.S.R.C.ed avendo reclamato due volte, ed eſſen.

dostate condannato in d.S.C.non può di nuovo ra

clamare,mà ſi Pone perpetuo ſilenzioflzt i” 1.1i qui':

adverſur,C.de Prealmpmſſeréë' de Franchdec.; ;2.

98 Così‘ arîmëte nè anco ſi può dire di nullità del

la-ſentenza del S-C. à fine d'impedire l‘eſecuzione

regolarmente,mà ſolo per la dil’cuffione-fl revífiof

ne ſ1 'darà la ſuppl ca nel medeſimo S:C cmtra la

ſentenza, e dimandarä la reviſione del proceſſo: ed.

allegandOſi le nullità ñdalli medeſimi atti, durante

detta revíſionefl: diſc uílìone di null ’cà,ſ1 ſopraſedo

nell’eſecuzionee non militandó dette nullità alle

atecontro la'ſentenza ſudet‘ta del S.C.e ſarà detto

mn‘obstare, lì ?Ondannaalla na contenuta nella

Pram.ç.de Off.S.R.C.cioè nel e ſentenze da_ doc‘ati

mille à baffo, la pena‘ſarà di due oncle, e da docau

mille in sù, la na ſarà di l'ſ- onciede quali s’ap—

p`liCaranno al‘ alarîode‘Cappellani, che celebrano

ogni giorno nel‘Inedeſimo S.C. e per l’ornamenti,

e vestimenti di dette Cappelle.E ſe ſaranno due ſem.

tenze conformi di qualllſia Giudici inferiori, anCO

ſe ſaranno fatte dalla G.C.della Vicaria,e non paſà

ſar‘áno la ſumma di :7.0ncîe,fi mandano in eſecu

zione,non ostante l’appellazione al S.C., data però

pleggiaria di reſtituire in caſo di retrattaz ione-Per

la Franz-3.39“ Franza”: autem {le oſſ.S.R.C. @Wi/‘Z,

drei/128. Similmente appellandofi da qualſilia def
ſſ ’ M 2 99 cref
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99 creto affirmativodella medeſima G'.C.ſi manderà

la ſentenza in eſecuzione condotta leggiaria, &c

AſflicÎ. (lecíſ. 261. n. I. come ſono idecreti ſopra

l‘alienazione di qualche coſa stabile di minore, del

dare del Tutore,dal decreto dell’inſinuazione nello

:oo donazioni , dal decreto ſopra la dote, e donazio

ne propter mtptt’a: . Parimente la ſentenza d’affi.

fienza li manda in eſecuzionemon ostante l’appel—

lazione onde potrà ilGiudice,che hà fatta la sè'ten—

za a prezzare li beni, ed aggiudicarli al Vincitore

er _a cöcorrente quantità del credito, come per l‘a

;romanche incomincia M. C.ſotto i1 tir. de I( pel].

urche ſi dia ancq la ple geria ſudetta di reſhtuire

in caſo di revocazrone de la ſentenzaJrantbdechl

86,120. ó*- 1;6.Cos`r anco fi pratticarà nelle ſentë

;ox ze _fatte in cauſa di poſſoſſoriiMffline-tzſî:69. e

' Franph.deciſ`.19;.n. 8. E finalmente quante volte

la ſentenza contiene ia restituzione di ſrutti,e ſi ap

ro; pellaze pendente l’appellazione ii teme , che non

fianoli beni dilapidati a n‘on ostante l’appellazione

potrà il Giudice della ſentenza eſequire,e ſar ſeque

iirare li ſructi,Mm*fl”t.tit.Ò‘ quandoque appellatur

71.188.@ AffliéîdecrffìrçS. Qgesto però s’intende 4

quando da ſimili ſentenze ſi è appallato ſolamente;

ma ſe coll‘appellazione ſe ſarà detto anca de nulli

tà , all’ora pendente la diſcuffione delle nullità, in

una ſentenza ſi mädarà in eſecuzioneicome in det

ta I’ramatic'a M C. fuorche nelle ſentenze del S.C.

contro le quali non ſi poſſono opponere nullità à

, fine d’impedire, come s‘è detto, ed anco ſe ſaranno

103 trè ſentenze conformi d’altri Tribunali , non s’

impedirà l‘eſecuzione per ,l’eCCezzione d' nullità ,

Came/:ſuper rit. 18;. ` ñ ,

104 S’avverte aneo , che quantunque- nel proceſſo

non appaia dato il termine probatorio,ed il Giudi,

ce ritrova,che`dalle parti ſaranno ſatte le prove ne

ceſſarie, non ostante, che non ui: ſea dato detto ter

mine puö ſare validamente la ſentenza,e non ſárà

nullità', imperoche costando del dovuto modo della

verità dall’aſſertive delle parti,e prove preſentate-,e

prodotte nel proceſſo,Vflnt.de nullitmub. de nullit

ex def/“e37. procrſſ: ſeù ordi”.”.5’9.1lſflſì'ntell. far. 3.

Iib.2.gl.probandumm. 161.á*fl’q. purche il cenni—u'

xo; ne non ſia fiato dimandato , perche ſe non ſarà‘

conceduto ſenza dubio ſi deve conchiudere , che

in tal caſo la ſentenza ſarà nulla, ſenza eſſerſi dato

detto termine probatorio,Ajffii8.ín Eonſlitfiquix i”

poflerù’ffirancbdeciflnl .n. 1 2.Car.wit.rit.9o. Reg»

{le Ponte confiçg.n.r.l{ouit.fltper Pragm. 7.‘ n.8. ;Er

9. de 0rd. infiamma-.intro (le-0711897211.:.

_106 Se ſi ſarà la ſentenza ſopra quello , che non s’è ñ
i dimandatoR) dedotto in giudizio , ò almeno ſopra

Coſa dependente ‘dalla natura della prima azzione

intentata, non valeràſſzmtde ttu[1it.›*ul7.de ”ul/it.

ex defecffiproqfll n. 97. perche il libello , ò qua li:

,qualir Petitío, deve avere conforme à ſe la ſenten—

zaſionfilJ’etraſuper ”taſſa-Lina ſe la ſentenza

ſarà fatta ſopra quello a che virtualmente , ò pure.

307 acceſſoriamente ſi comprende per la natura dell’

azzione,e tacitamente s’intende nel libello, valerà

in tal caſo la ſentenza, Muſcatello-imprnx. .S'. C.F.7.,

g1,c0mlemnandzr, n. 70. . `

Bantuuqne non ostante qualſiſia eccezzione di nul

litàmon ſi poſſa retardare l’eſecuzione delle tre ſen

tenze conformi, e ſi deve concedere ſubito l’eſecu

zione o Perche ſ1 stima eſſervi posto il perpetuo ſi—

lenZiO, e non ſi può più appellare, accio le liti non.

11 rendano immortali, Clementqde re judic.1.pi-o:

?eran/luni, C. (le indio. Nulladimeno , quandòjevi

dentemente colla della nullità della leMEnza ,-e

:08 manifestamente ſi può rovare almeno per Patti

fatti in preſenza del Giu ice, che ſece laiterzalem

tenza, in tal caſo ſi può opponere detta eccezzione,

e proſcguirſi, &C.Sera bin.deci_ſ.988.n.f. ~ - i.

Forma diſentenze i' miti-ve . Nelgiudizio

poflqſſorio . ‘ .-\

109 Viſa Petitionefol. . . . . *uffi: ”ſii/(in depoſiti”;

Lur, 'vel inflrttmíto, fb]. . . . Vlfit deniq” videndír,

ò“ conflderfltir conſiderandi: a Cbrísti nomine iti-vo

cato, per hunt nostram dzfimitivnmſèntentiam di..

címm,pronunciamm, ('9" dec/”ramm- N.de N-ma

mltemmlflm eflè inpojfljfione ‘Dr-211i!“ in ”57h {le/l”

81',Front eum manuteneri decerm’mm, non obstflnt

ibu: appoſiti; Per N. N. óì't‘.

Nel ,indizio paritario .

I Io Viſa, dm. Per fam: ”ostram diflínitivam ſente”

tinm {lícímur , ó“c. N. eflè condemnandumPÎ-out

preſi-”ti ſente-”tia rondemnamm ad relflxmrdflm

_Pr-edita” tale in aéîi: tlc-(1116711712 i” beneficium -T.

:ma cumfruéîibflr,ó“c.ſfllvíy juríèm reſine-8'” ex

penſflrttm liquidandarum, d"a.

x I 1 E ſe la cötroverſia ſarà reciproca,ò mutua, cioè,

che una parte pretende dall’altra,com’è quella del

la reconvenzione,dev’eſier l’aſſoluzione anco mu

tua, con dire nolo/'vantur ad invia-”t come-”tipa

_fiveéîu omnium him indeproetenſorum .

Altra forma diſèntenza con 'voto {le/conſilltore .

I 1 2 Nor T.thbfl'. oe]]udex,d)~c. in Muſa, c'e*- cazzi/;,

cornm nobis' *vertentibm' inter T. Aiſíorem ex una,

ó‘ N. Reum con-vent um ex altera, ó“cwifir libello,

fa]. . . . citationediti; Cantestatiom, ito-”mento ca

Iumniw , termino Prabatorio , te/h‘um defojitioni-z

bui-,ſcriptxtrix PM entatirffiuoliefltionefl" conclu

fione i” cauſaf‘aëîir , citatione mi (litendttm i” fue

re,<`9“ i” fi’lffO-;Pflftibuſ Plurie: audit” cumſuir Ad

-vocarir,ò' Procuratorìbur, oretenur, ó" inſcriptir,

citatione ndjefltmtiamwi/iſqueoizlenzlir-ió‘ conſi

derati: omnibus alii; conſider/indi; Chri/Ii- nomi”

rape-tito , pro Tribunali ſedente , ac ſol/tm Dem”

prieorulir babe-”ter a Per lume flaſh-mn dtflmitivflm

flntentiamſſ ſe ſarà pedaneo, e procederà col voto

del ſuo conſultore,ò aſſeſſore” quam dejm-í: feri

ti ordinm‘ii cifilíopariter, É“ aflèzſſu in bi; ſcriptir

ferimur, ditimur, ſententiamm, (lacci-nina” pro

”unciamm , ò** dec/aramai- N. 'Re-um conventum

re, 5)“ ejfiz condemnmtdttm , prout cattdemnflmttr
adſolveudum dícſiîo Print-*ato: . . . . occflfioneflwfiq

*uè ad restitttmdttmfl’" relnxflizrlum talem'domum,

_ſi-uè f/mzltmz, {mt rem in n81': deduélnm2Wc. occa—

ſione-,ch‘a una cumfruäibur, ò“ interefle buutfqfle

denti-ſix, Per n05 quuizlanrlír, G"c. Item diéîum N;

Reum conventum, modo,ó“forma,quibmſuprad**

occaſione rie/lie?” condemnnmm in expenflr i” cau—

ſa Prddiéça erogatiné" per ”or-mel noſtrum ordinò‘

rium Aíì’unriumpmflntir etruſco , de ito/Ira rumeni. -

mandato taxandir in CHICdÃÌ‘ÉfintiS , ò‘c.ò' in

dic-im”: , Pronunciamm , diflím’tinèſmtemíaò

munhoc nostmm, è“c. 0mm' meliorz' modo , ò“t,

Gubernntor , "ueljutlex . . , .

Forma (Io/1’nflòlflzíone nb impeditir . ì_ ‘

1' Lg Nor-,O‘c-wfr, Ù‘C-decltlramur N. Rem”. can-ue”

tum àT. OCCflſhOHEaÙ‘C.L'e[fiI er tali Petitioneffore,

ò‘ eflè ab impetitìr alzſo/wn um , G“ liberomímn,

prout ”0x abſoluimm, ò" liberamm, &pa-o ”of0/11—

to,ò‘* liberato [mIa-ri 'va/uma!, à* ”tam/nm”; , Vi

äumgue ſitio-rt' in :pepe-”fix cofldemzamm , quorum

tflxn—

T..
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Del Cervillino Tra tato II;

txxntíommz nobis', (9“ cui de iure impasternm re er.

wmuch. (e non facendoli detta condcnnazione

di ſ ſe) ambiti' vero arte: iustir {le canflr ab expa

fir abſol‘uimnr, ó' 1i eranzm, ò** itrì decimi”, d"a'.

‘vel neutram Pnrtem in expenfir condemnzmzmflw.

Farma di tonde-”nazione dellifrutti .

114 Item noflrfl flutentia (licimzzr , dec/aramnr, è'

pronunciamnr diam” N. conventumforg- , b" eſſè

condennana’um , front canciamnamur ad restitn

tionemfruäumnx dich vineafundoſſèù {ſoma Per—

ceptorum :i ;lie marc-,vel more [itír, vel à diejPolii,

ò‘c. Ò* in fosterum percipiendorum, uſque in diem

e canali: reintegrationìr diSi T. ad Poflèflionem

eiufdem vinemfundi, 'vel dom”: , en‘. l/Ìffnm Vi

Hori in expenfir condemnamur , quorum quidem

fruäuflm liquidationem , dt* ex mſm-mn taxatio

mm nobir, w] cui deſio-e info/ferma refertvamur,

G* ita dicimm‘, Pronunce'{1mm , “è" diſlinitivèſen

ſentiamur omni meliori modo, ò-c. T.Gul~ernator,

d"a-ue! TJndexÒT. `

Se ſ1 trattarà di poſſeſſo'rii ſummarii , dalli quali

non ſ1 dà appellazione in quanto all’effetto ſuſpen

ſivo , ò pure perche fece paſſaggio in coſa giudica

ta, per non eſſerſi appellato ſrà li lo. giorni, ò Per

_ altra cauſa ſi fà il decreto , cioè:

Forma del decreto , òſentenza dell'af

Pellazione (Ze/?rm .

1 r f Nor,ò'c.in ainſi: comm nubi: vertente, 'vel 'Ln-r’-~

ientibm intcr T. ex mm, è" N. ex altera {Teaóìſuñ

PcrſblutioneJZ-ù restitlttiozze,c²j*'c. occaſione pront ex i

fl-Fíír, ó“ ſementi” [atafub dic tali, à"c. 'vijir aſſi!,

ó“c.dicimurzoronnnciflmnr,et dec/”ramm- canfam,

ò“ appellationem buiuſmodifore, ó" eflè defirtam,

ó“ uti deſertam declarandam {trim-fora , ('9" e e

dnxìmmffirout dec/zimmer”, U'ſententìamPM i-_v

Hang per nar,ó“ nq/Zram Curiam latamfore , è“ ffiſe

debita exeqntianí demann’andflm,fuxmſuíſeriem,

continentiam , ò‘ tenorem ,jr-out preſenti decreto'

exegntioni demandari 7mm am”: , utſnpra, á“c.

ìtque cauſa a ó“ appelliitzo deſèrffl Per nor dec/arn

tm-,ò' exfedíanturflrauc expedzri mandati”, def 1

Lila Fra-viſione;- informa, (Fc. ò“ ita, ò'c.

Forma della ”Him-zione delhzfintenza .

l 16 Let‘ì'a, [ata , (9" in Lirſcriptirfintentialíterfra

mlt/gatti meſe”: ſaprnzíiffa [Ententia Per figura/li—

&nm T. e T.jèzlentem, ò“c. @Per me Notarinm,

feù Aäuariflm infrafcriptnm , ò“c. ſul; (lie - . . . .

menfir . . .. anni. . . . Praſcnfibu; NngffiÌq-UPM1

”1751715, Ò'c. T-Aff‘. Òc. ‘vel Not. c'î-c. ’

Forma del mandato eſècntivo, ò pero cſi-cnñ_

torio del/”ſentenza .

x r7 De mandarmá‘w. Tenore Pi-ajèntinmÒ-c. ma”:

dfltnrſervientibur , Az’guzeriir , velexecntoribur

v

“ 32 r Benche li motivi , e le raggioni

mſlm Curi-ae, five‘, è?” quatemustntim v:]z`r,ó‘ req' '

ceftir prafintilmrſnb nntiarum anri.. . . . . nliiſ

quegwnirflè’c’- ‘debeant, ò" qui/'que ipſbrum (lenta:

run em` T. inflantem in rea/em , {tandem , ò* cor

Pai‘nlempofleſſionem {10mm , 'vel 'vinca lim in tali

loco,inxta bona, (Fc. ejnſquejnrimn , (Fc. Amato

N. aHTML/'ario , ('5" quo/ibn‘ alia il/icíto detentore,

ò“c. 't-igore difliniti'ui decreti , wlſmtentin de -

Per [nt-eſtá :liefflè‘afrout ex a8ir,è‘c.á* ita, c

guoniam,öî‘c- daxter-,Ù‘a datumflìc.

Ed à riſpetto del mandato eſecutivo, ò Vero eſe

cutorio ſopra h' frutti ſi può lare in questa forma .

Eorma dell’eſècutorio a ó“c.

x 18 De mandato , d“a-ſèrvientióur, Ò‘c. mandati”

gnatennr receptirPmſmtibm arl omnemjnstqntiäz

* ”z Si avverte bensì,che detti, ò‘ſimili modiìnel vo-~

Ò' reg ,'I'íonem T. cxeqtlatm' realiter, ò“ perſona;

liter, (ò vero rea/iter tantum” c0ntra,à* ”river-ſur

Nuoro ducati: tot, à“c. per ípfi/m debiti: occaſione

de :71111 in flñír, AN'. vigore _ſi-intenti” contra ipſizm

lat-:ſità di: . ,. . . c9* itmÒ'c. quozziamfi‘a dante!,
Ù‘c. datum, ;'î'c. ì

Altra Parma , Ò‘c.

.r 1 9 T.Guáernator,á“c. Algnàeriírffivè firvientíónr ,

ó“c. ad omnem iìdfantiflm›t’:}‘ rcgmfitionem T.mz7

dat/Ir, quale-nm- receptírfmſèntiánr, exeguamíni,

è' executionemjirtifltir rea/iter , (5" perſona/iter

contrfl , ò* ari’verſll! N. pro ducati: tot . . . debitíſ

pro ca” .1,nt ex ”Rinzë‘aò‘ {rigore decreti diffiniti

'vi [ati per bone Curíamfitb die . . . O~Ham executio

mm, r in riabir,ó'c. Penne; tutum tertium panatir,

è“ de ci; plenaria rglationem in calce Preſenti/”nfu

cíntir, miſinem , à“c. fin autem de pei-ſam; ad no

jim; carcere; dncatírfl’ä‘ mute' rifonatih zione-c'é“l '

qnouſqfle integrèflam Pro clafita i, qnamfro ”Gin

t‘ ó“ Pra/'entimn exíeditione atirfizcerit, taÎnParti,

:pz-rm Cm*ia,ó“c- anter,à"c. quatzíam,ò‘c.zlatnm,

CT‘C- '

Prattica quando/ono più Giudici iii/?enza , eflma con”

tardi, ò di ~voti contrarii .

no Se ſaranno più Giudici, li qu ali dovranno inter;

venire al voto nella medeſima cauſa , ed inſieme`

ſentenziare, perche altrimente ſarebbe la ſentenza

nulla , atteſo devono antecedentemente conferire

inſieme ſrà dl loro li motivi-,e le ragioni, che muo—

vono cia ſchedunos Ed all’ora,ſe ſaranno d’accordo

frà di loro, concluderanno il decreto, e firmaranno‘

inſieme . Mà ſe ſaranno diſcordi , otrà il ſecondo
ſcrivere il ſuo voto, quale potrà eſP

in quella forma , v3. *

` rtati dal Sign:T. nostro collega ſopra il tal dubîoío fieno molti

dottamente , e fortemente stringenti nella ſua ſen-j

tenza',à favore del T.Però io ff) dubbio grandemen-'

te delle ragqioni del detto N. nel caſo del quale ſi:

tratta ſopra ’articolo tale, mentre osta, Sec. o ſi di

cono le raggioni,e li motivi,per li quali ſi muove.`

Per lo che io ſono di quello parere , e voto , cio??`
&C.e ſ1 dice il voto , ' ì’

122 E ſe ſaranno più 'colleghe, che dovrano votare;

ſe cöſentirà alPrlſxlOfi nonflal ſecondo,b v‘ero al ſei

condo,e non al Pr1m0,ò pure .finalmente avrà opiá

nione di verſe da tutti due-,potrà eſplicare il‘ſuo vo

to, con‘dire vg. Que a1/egatafuere,fer Domina”:

T. mmm collegam in cflſu de quo agitur , 1m non

Mom-nt ad declarandumá'ae li, dicono le raogiof'
D

fine motivi,che occorrono in contrario,così in 14-'

r'e, come in fatto.Ne ue mibiſnadent diéîa Per 0

MÎnzÌm T.alinm col :gamflum ex eo @MAG-army

ltiam quia , Òc. quoninm obstat, ó“c. ò** ſeguendo)

communemfintmtiflm Dottorum in [Juli, ico N
debere condemnarí112,1#-ſic, ;Fc-à* preſe-”im ma!,v

*veor ex tali,.ó*c. nare, ó“c.

plicare con direv

i

tare le cauſe,quando ſono più Giudiciìzche eſercita- ’

no un’ísteſſa giuriſdízzione, notati per istruzzione

de rincipiantí , nö ſi devono er regola infallibile

oflgrvare , mà ſolo poſſono `ervire , per uu certo

modo, e direzzione mutati: mutandir, ſecondo 11,3

chiede il ſarto . i A

124 Non laſciando di avertire una coſa degna di eſlë—

re notata , che benche dicono per proverbio-,eſſere

fatuo quel Giudice, che pone e cauſe, ele raggio—

ni nella ſentenzamon è_aſſolutau}ente vero, menz

` tra
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tre ſi danno alcunizcaſi, nellí quali il Giu è te—

nuto di ’eſprimere nella ſentenza le cauſe , per le

quali ſi {nuove à giudicaieflltrimerite non ſi direb—

› e giulia a e xçtta : ed primo e nella ſenten

za, intra dal Giudice al quale fà appellato, perche

deve inſerire la cauſa,per la quale ordina, che ſi ri

voclii la prima ſentëza,-altrimëte giudicädo sëpli

_èemè'relçhe il Giudice delle prime abbia malamëte

ſentenziato, li farebbe ingiuria, CdP-ÌHÌH ex [ita-i:
tírcnſijínem {ſe in‘ intogrg/Zitófl. I .Hide aopellntJib.

ide/Ententóó. nu.:7-verſ.ſi enim [imp [citeraloa:

.find-in gloſcnfjicnt nulli: definite”. {5‘1‘3 indic

Sec’ond'o,qunndo il Giudice fà la ſentenza aſſolven—

do i1' Ren' Conve nuto per la mala dimanda dell’At

xore_,acciò nö pçriſca affatto iljnr di tpoter nuova—

r`_ne`n’_t`e con più attitudine proſeguire e vorrà , mp.

qxèimizmm ’do indio-_Wi emenſm‘ſfllſîmod.di.\:.Teró

Zo,qUTido nell’azzione della reivindicazione,il Giu .

dice aſſolve il Red convenuto, perche non Poſſiede
ſſñel tem @che fà la ſentenzaffierchç allora ſi deve

inſerire a cauſa indetta ſentenza,_accib non fi pre—

cluda la ſlrada di poter nuovamente intentare il

"..ldiZÎO per l’eccezzione di coſa giudicata ,643747271

Zia except-[Ji rem mmm, ;ff-{le exce‘om-eì indiaéî" I.

_Ii qnt”; ad exibendnmzſſworlem tit. :le except. re iu

‘ (Zio. marco ,‘ quando il Giudice ſi apparſa dalju:

cgnzizznne , come ſe non condannarà alle ſpeſe il

_erdttore z Perche all’ora ſi deve eſprimere nella

ſentenza la cauſa perla quale non lo condan nazcaf.

- cialnmniam infin. da pieni: , ó‘ 5. o ortet col/at. 6. ,

ant/Mc jndíc.Quinto,quando il Giudice aſſolve il

Reo dall’istanza del giudizio per mancanza delli

Procuratorifl ad'roni delle cauſe, per la quale non

s‘e potuto’di níie, Lyra erandnmájlla pronti/ln

bío,cîdejndie. Sesto, nel a ſentenza di ſcomunica,

nella quale ſi deve eſprimere la cauſa,cap.,cnm me—

dicina/ir {leſèntent-èxc'omnnian 6. Oltreli ſopra

_detti caſi ;è meglio,e più cautela, che ilGiudioe la—

ſci'di podere la cauſa nelle ſentenzem‘iëtre vaglio

Iio ſenza detta eſpreſſione di cauſa, capficnt nobis.

zie finTentÉf ré indiac la raggione èÎPrim0,acciç`3

Per ‘in3vvertenz'a nöcóinmecta qualche errore,e l"

~ eſprima nella‘ ſentehzaSecondoiáccib non s’apri la

ſtrada allecalunníe… Terzo,ac'ciò',u'na lite non ſia

' rinçipio dell'altra, ’CdP-:L71772 _olim [le verb-ſignific

ì.fi ‘q‘nix ingm’, C. de. néöxnerlit- Ò" l. toi-minato i#
fzi._(.'.r`z'eìf7²n ib. è“*litzexſi/Senſî '. . `

;a v Le ſormole poi delle ſentëzé ſon‘a’diverſeicome
'ſi ono diverſe .le a’zzioni, perche’ſmtentia del?” eſſe'

conformi": [MQ/là z‘ ` ed il libellòdeve eſſereſecqndq.
lèazzio,ne,che competeſial libellunſhed avendo fat;

* to' il tra ttato à a’r‘i‘eicſi diverſe forme dilihellíicjnl’

?articoli’chë 1 devono roVar'e inciaſcuqa} aZZío

Peze’ colle ſentenze"u'ni ormi, à quellemi, rimettoo,

m; ~. f ,Dell‘eficueione dellnfintenzn. a . ` x

s`0 MMA R 1-0,." ì 'ì “

Eſeflnzíone di ſentenza come'flprzittìcn'ilòfáfflflirtí [i v

dieci giorni,ſe non/;ſarà @pe/[ato, n.1'.

Efi'cflzíone diſgntmza come/1 [az-artica, ſeſ”rà monto

JF! Giudice-.ò Attore, ò Rea, 7114,:. ~ › j

Zficnzione diſètftenza come ”ittica nelforo Ecole;

f, flaſiícoſſejhrà morto i1 Gin ice-,ò l’Attor'e, ò il Roo,

”lim-g. ; /

Eſecuzione dz" ſontonza come s’ qflèrva g'nflîgdo ,ſuſan-L

?enza é flzzticn,n.4 ’ o ' ' ‘

Forma di decreto Ben [’çſèçnzíone della finti-'za antica,

Egg/173,10'ſarà morto Giudice-,ò Attore-,6' &4:03:15;

s

Replamazione dellaſèntenza del S. C. a cl” effetti Pro

duce, e quando Faſano detteſentçnze in coſa giudi

cata, ”n.6, .

Anal/azione in quali caſi non e‘ lecita’ e non fi dda-7.

Eſecuzione di ſentenza coma-ſ1 Frattini da] Delegato

nella mnſo, nn. 8.

Eſecuzione diſc-”tenza come ſl Prattica in aliena giu

nſdizzione, n.9. “è

`'EZ/‘ecuzione {liſi-”tenza-,dallfl qualefù appellatoffl (le-ut

fare dal Giudice dell’of‘vellflzione, ancoſeſu-à con..

rmatn In primnſentenza dal Giudice ai HO, n.10.

.E eruzione di _ſentenza doſi-rt” , per eflèr Paí-;ti [i lo.

giorni , ò pure nonfù ”Abel/nta i” tempo a jfltta al

Giudice :i qnò, n. l I .

Sentenza in azziotze bipotecflría ſi deve (kg-‘lire flip-zz

la medeſima coſa Lipotecata a nu. [z. ,

Sentenza in azzione peiſonale ſi deve prima degni”

ſecondo l’ordine del Ginrz’ſcanſn/to ,nn- 1;.

Sentcnza contro il morto, comeſi eſegue, n”- x4.

Sentenza contra la donna come _li eſegue , n”. 1 y. E c0.

me contra i] marito , nn. 16.

Sentenza cötm ilſiglio difiznäíglín comefl oſi-gno, n.17.

.Pz-attico del/”ſubba/i‘AZÌOÎÎe, come ſifà nel S. C. n.18

Forma dell’aggiudicazione (lella coſa ”mint-11721" 'via

di graduazione, n”. 19.

.Pi-attico (Ze/ln graduazione , n”. 20.

Farma (le/l’ìstanzfl Per la graduazione, nn. 11.

Credito” [losteriore è profit-ito all’anteriore nella ſu~

bastazisne , e quandofalliſce , nn. 22.

Crt/Zito” Pofleriore z quando [i compete iljus offeren—

di ſino alli zo. anni, ”14.23.

Pratticfl come ſifanno l’0 arte dal/z' creditori# Com

Fratori di coſi’ vena/i , mt. 24.

Forma dell’oblztzione nella coſe zionali, n”. 13-.

Sentenza ſi preferiva nella 'via :ſcemi-ua far go. anniz

e quandofflllzſce , n”. :6.

Prattica comejí {leve oppone-”Ual debitore ”ſmtp-o

cnratore contra I'OFEÌ‘ÎÒQÌAÎHJO nonſono congrua a

num. 27. _ .

Eſecuzione con che ordine ſi tie-vefare, nn. 2.3- *

For-ma deldecreto, col qllfllflfi im il Rea ad dicëdum

cauſam quare ſen tentia non debeat debita: cxequu—

tioni demandari, e gnanrloſipratticfl, nn. 29.'

Brattica della citazione ad dicendum cauſam quarc a

&c- come-,e guandaſioſſervn in Regno, nn. '30.

Eſècnzianeſoprn quali benz' nonſi Pzzòfare, nn, zi.

_ſì'ntenaa , in quali caſi_` inn-*ida in eſecuzione , non

qfl’flnte 1’floyd/azione’, nu; ;2 .

Eflcnzione r íjèntenzflfl'n ,nali caſifl ritorda, 2111.33.

Debito” non obligato Fuſina/mente , e fine-n giura

mento ',` non avendo altro con che Przímre Può dare

nl creditore [a coſa migliore, ciro., 7718( iante ”ppm-z.

zainſmliſſazzione , nn. 34.

Apre/lazione nonfi dà dtt/l’eſecuzione di ſentenza, e`fl

inaitfl 9 ó“c-nn. 3;.

Giudice ordinario può correggerhìefare nuovhmente

In ſua/èntenza :ſc-farà nella, mà non _il Delegato ,

nun-1.36. .

Decreto fnterlocntoria qnanzlaſi Può i‘evacm‘e con—

trario imperio , num. ;7. e n- A

Forma del decretò della ſnbnfíazione delli bem' eſe
[lil-“Z" 71- 38. i .

Forma della "ElfiZÎOHE del Nun-.:io nella ſub-giada”,

numng.

Forma rie] man/{ato ad reluendum, nn. 40.

I'z‘flttz‘cà , gnam-la falle-gn l'eficnzionefntta in beni

‘alieni, nn.4\.. ' ’ ,

Forio-14 di licenza &pote-r vendere li boni Pfignitíz n.42;

— < ` Fcr- -
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-p Del 'Ctrvillinq Trattato. Il.) 'z M

;Form dell'atto dell'Arte-”float della candela, ’1.4% verſo effettoed il partíqolareeffettq dellaeoſa '11.‘

farm dal decreto della liberazione della cqſa vendute _ dic”; nell'altra ſentenze ÈaCh': dOPo Paſi'ati li greci’

l. ibn-Uma del computo”, ”M44- ' äiorni non ſ1 può _iii appellare; mà nella ſentenza
Forma (ze/l’atto dell’accenſionç dell.;- candela girando ~ .ì , el S_.C, non ſieſc Udc 'appellazioneſh vero recla

_ “0,,- commfl,"fly“, mg, 4;, mamone, perche u?) rec amare ſrä due anni, d’

. form.. del decreto doll’a viudícnzíone, M46. , 7,… onde ſi cavaflhela entenza del S,C-p_rima`,chè paſ

rpmmdal decreto dell’giîîziom dell’eſperti Per la Cor- ; lino detti due anm ipfojureanon paſſa ’i n coſa giù-ñ,

, z@ ex officio, nu. 47_- ` ` _ dicata,perch`e la i-eclainazíone nonreſcinde‘ il ju..
forma del decreto Per Palazzina: ddl’ EſÌ’em' daf4715,. l. d‘cato’wme l’aPP‘Îuaane’e Però non ſi ma" ai“ i

t Per 1' ’arti, ,,ffi_ 48, ` ‘ ' eſecuzione ſenza citazmne della parte, d del man

[oi-ma e] decreto per 1a reviſione di ;ale-1110, n.49, dato ,da pan-”dmAf/HEÎJ” d.Conflit;di[az,íafle,n.2 7

forxza del termine ad juflifiçandum , 8c impugnati: 'A Vi ſeno alçuni cal} neſſi quali ſi pub eſeguire ſen

. ‘dum ;1123411470 error”, ò ,altra dubbi-età, mumyo. ‘ *za aſpettare li 19-8191'n121‘lelh quali non è Lecíto ap_

forma *del decreto [Xi-a la. reviſione dellaſèntpnzda-ò `Pella”: 7 come P6111 C311 n9t°ríi 7 ö vero quando è
altro incidente, ò _fiere-zz”, n”. r. f. ì .conſeſſozò convmto da’teſhmonii,cap.eiqui-13,17;[

Forma del-lucro” dell’amméflione dell’afpellazíonep ,lat-5.711411!” etiam ;eq-595)" - ROWÎMÎ ſell-n Mtv”

…MM-z. i …de a [el/;m in 6. perche andoſi detti ro.giorni a

Forma del decreto di _non ammafiîoxç dell’appellazio- S deli rare ſarebbe truffatorio l’aſ ettare dettotem— 7

m, "mm“. ' _ o,1.11liquflmloóffinfflîmrlfinſm .Velleiamò‘lxum

` _ merzffde acqríir-baredzt-Secondo, ſi avverte,ch.

ilGiudrçe ordinario deve mandare in .eſecuzione la ‘

ſua ſentenza, ed anco quella fatta dal Delegato da

eſſo,perche il Delegato non può eſeguire la ſua së

tenza,ſpettando l‘eſecuzione ,al Delegante, c.qmſ-'

gm': 2.g.6.çap;figrziffi`cfljíi de oflrcio Delegxapfi qui:

contra defor-.compet.Marant.ìnj;occu1.aur.p.4.dz:fl.

5.11.45’. Si limita però nel Delegato-dal friucipedl

quale può eſeguire la ſua ſentenza frzl un’anno,r.m

literimaffignificastiaò‘[bg-de oflic- Dliegat-ſaP-l- ‘

dg (1010,@— contum. Comeparimen te il Giudice Dl"
dinario eſeguirà la ~ſentenza dellſi‘arbitri compro—

miſſorí , e s’intende del Giudice cöpetente del Reo

convenuto, [zum _autem C. n’: m-bitrir, mà perche

l ’Altro atto giudiziale , che immediatamente

L . ſu ſſe ue alla ſentenza è,che ſe da nella non‘ſì

ſarà appeſſato, ö vero quantunque ſe ia appellato, ‘

nö ſarà fatto nel tempo dovuto, per lo che paſſa in

coſa giudicata,ſ1 manda in eſecuzione . Onde per

bene ciò intenderſi ſi deve avvertire Primo,che ſe

la ſentenza ſarà della Gran Corte,ò di altri Tribu

nali, all’ora la prattica è,che 1a ſentenza ſubìto paſ—

ſati li 10. iorni ſi manda in eſecuzione ſenza altra,

citazione ellaſparte, perche ifflzjure paſsò in coſa

giudicata , e ubito à ſemplice iſtanza della parte

vincitrice ſi ſpediſcono le lettere eſecutoriali , e ſi

commette al Nunziozò ſerviente, acciò in virtù di

eſſe eſeguiſca contra il condannato , ſtò-irfarma ,alle volte il Giudice , che ha tatto la ſentenza non .

_ſer-vata, pur-che lì din-randa l’eſecuzione della coſa. ave giuriſdizione nel luogo dove ſi deve quella eſe* '

giudicata in vita del Giudice., che ſece'la ſenten- ire canto à riſpetto della erl'ona , quanto delli

z za,ed in vita anco dell’Attpre,e Rec; imperoche ſe Enizcome nel Giudice Ecc efiaſiicoqche fà la ſen

ſarà morto alcuno di effi a' all’ora fi ricercarebbe tenza contra-il laico nel caſo per'mefl’o,çome in caq

nuova citazione,Af)îítt.m1/a Coflimziom del R; ”a ſo di rcçövenzioneted all’ora certo èoche non ſi po

; Dilationer, n.28. ll cbr anca s’oſſerva nel foro c- tra dal medeſium Giudice mandare in eſecuzione, ,

cleſiastico,corne riferiſce Scacc- dc fudic.par.l.nu. ma ſ1 deve implorare il braccio del Giudice ſeco- ‘

ſ- L’isteſſo ſi deve oſſervare quando la ſentenza lare, contra quello dice Gio Lap. nella ”Petit- del

4 non foſſe ſpedita di freſco, mà foſſe antica, perche rap. er vestrflr de damnintgr Vir- ò* Uxor. 'ſicchç

;ſe anco ſi potrebbe mandare in eſecuzione ſenza ` ~imp orato il braccio nell’eſeguire la ſentenza s’oſ

prima citare,e ſentire la parte,Andr.in d.C0ä/Zitu- ſervarà lo-flile della Corte del luo o, nel quale s’q

zione DilationerÒ** Caravitmeſrito 128.15 ſi irà in implorato il braccio , RegTappflieÈÌur.Mgmtiflde

5 dem‘ CÌWZÎOUC î ;Mad iÌzfra tot di” combareat ad

dicendum, ó** allegandum cauſam quare‘ſententie

contra ipſum lata ſub die . . . . mm debut: debita

_excqutiom‘ demandarí, i”xta i111‘urſèriem,contin5.

flaſh, ò‘ tenore-m, O‘C- aliar, Òc. quoniamárc.

”ovat- ſi limita però, che il Giudice ordinario non

oſſa eſegui* e la ſua ſentenza, dalla quale ſù a pe[

atoz ma quella la deve eſeguire il Giudice de l’ap

pellazione anco ſe avr‘a confirmata la prima ſen—

;o tenza {atta dal Giudice à quò, Bartoli” in [.00: i”

ſe la ſentenza ſarà'del S-C.quella regolarmente do

po paſſati li ro, giorni non paſſa in coſa indicata

6 e non à riſpetto della pleggeria da darſi alla ar

te vincitrice,perche à riſpetto dell‘eſecuzione ella * x r'ci giorni, frà li quali ſu appellato, e non

coſa giudicataò vero della reclamazione da inter

nerſi al medeſimo S.C. ave diverſi effetti .. Onde ›

e la parte Vincitriçe nö vorrà aſ ettare la fine delli 7

10.giorni,potrà ſubito ſare ſpedire mandato de [m

rendoic quello intimato,e paſſato il termineaſe da.

rà pleggena di tellituire in caſo di retrazzione, ſu

bito la ſentenza 11 manderà in eſecuzione; ma per

il contrario ſe vorrè aſpettare , che paſſino li detti

10.g_iorni, e la parte vinta non avrà reclamato ſtà

detti lo. giorni a la ſentenza avrà autorità di coſa

,giudicata à riſpetto di eſcludere detta ple _geria .

perche ſi manderà in eſecuzione ſenza d'e aî M); à

.riſpetto della reclzmazione da interponerſi a": di

\

princip- col. racifímur, 9.0fl'íciihc. de iudícJ’d—

leg-[mr. a. ef!. ;.ſubjëëî. 2. num. 6. Ma ſe l’ap—

pellazione ſarà deſerta per eſſer paſſatíiìh die

u proſe—

guital’a pellazíone , ò pure non fù ap ellato in
tempo,a l’ora l‘eſecuzioneſ ettaſſal Giu .ice &qllo

e non al Giud ice ad quem icçmlo , Bart. è* Baldi

commun.DD.in l.jz` contra, C. de appell- &Pal/.10:.

n ci:. Terzo, ſi avverte, che la ſentenza è in azzio

nei otecaria , l’eſecuzione ſi dovrà ſare ſopra la

medeſima coſai otecata,al_trimente ſarà nulla-Af

fliéî. dazi/;218. ` ſe ſarà in azzione perſonale', all’

ora s’attende l’ordine dato dal Giuriſconſulto in

1-3 Divo Pio,5,z'n "U‘Wllitiwlh Hide_ re jud- cioè , che

prima ſi eſegua ſopra li mobili , e dopo ſe non ba—

anoſi eſegua ſopra li stabili , altrimente l’eſecu

zione ſarà anca nulla, d-Ajfliä. deciſi; l'3- G957"

' az Bale,
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*x ` __ ' .

:3 Ba’lb. deriſ- r4, e del non eſſerci beni mobili per

pc’tetſi'eſeguire li stabili 1 _ſi deve stare alla relaZio

nc'del Nunzio, che fù maindato ad eſeguite, Hart.
J ,in (MJ?) ſſeeadíziam, à‘ Gavoi” invq/Zitllì'ſelldali

”thfluzíorü axaqmrtíoner, e così s'oſſerva in pratñ.

Ltica’, come riferiſce Gaſlufl.fizirt.;›. cap.;.(le exéguó

`:Home ſente-MM, ”ii-13.5: WRC" ſi avverte , che la

34 ſentenza fatta contra il deſunto, non ſi può'man

dare‘ ‘inelecuzione contra l’erede ,_ ſenza citare ‘pi-_i—

' a detti eredi 'z' comenotano -li moderníaddentí

'adñAflTi'ch- nella deciſi 147. ott-’i bensì eſeguire

_contra ll roptii beni dell’erede,ſe il deſonto l’obli

_gòìçſpre amente -i ela ſentenza_ ſarà fatta conti-o

l’erede _i_ il che 11_ permette-, e ſarà valida'l’obliga—

:zione dopo fatta'l’adizioue_dall’çrede‘,ſecondo inol

_ti‘allegati daciiniiſcana (led/".28. mundo. Così an

xſ _cola ſentenza ſatta contra la Donna nell’azzione

î

perſonale , 'ſeìildebito ſarà contratto dallaDonna “

rima_ del matrimonio_,_e la dote li ſu costituita ſ0

pra tutti li ſuoi beni , all’ora perche li benis’in

tendono' deiiiet‘io :ore aiímo, ll'può ſare l’elecuzione

'ſoprax di quelli, Guid. Ì'aP--tſëCÃſ- 447. E ſe la dote

non ſai-à coſtituita ſopra tutti li beni , m-Èi ſpecifiñ

'camente ſopra le tali, e tali coſe, all’ora ſi pub ſare

l’eſecuzione, ſacca prima _la d'iſcufli one , e ritrova'—

'to non eſſervi altri beni in potere della Donna,ſo

pra li quali poſſa eſeguirela ſentenza, Cuffie. deciſi

_16 ;82. Mà per contrario la ſentenza Fatta contra il

'marito ſi uò eſeguire ſopra li' ſr'uttí della dote , ſe

li frutti' `

’ rnonio_ , ſecondo la’qualità delle perſone , erche il

di più_ ſi aſſegna all'i creditori, come mille volte ri

feriſce eſſer i deciſo ,_ Gallupp. [oc-.cit. num. zo. Si—

]7 milmente la ſentenza fatta contro il_ figlio di ſamì*

` iaſi può mandarein eſecuzione ſopra il pecrxlío

‘ {id-venticio, che ſi poſſiede dal Padre,il che s‘intenç

‘de ſolamente nella' proprieeìſfllm _Im-e, er l’uſu

frutto del Padre. Quinto, fi avverte, che ëtta l’eſeſi

'cuzione ſ0 ra 'qualche coſa ſi ſpediſce la licenza

jfi'de umile” a `, e dopo quella coſa fi eſpone venale

{iibhflfla , e la forma del ſubastare ſi regola ſecondo

_o stilo , bconſuetudine delli ’luoghi , Rob-tiff. mi

Qizfflmiíoffiu'Ga/ii‘c‘arzflzb tir. deſubbflſliit. mm 4. _

“e nel vi è l‘Incantatore , il quale ad alta voce,
Neſpolìa in _publico la coſa vcnale , grida dicendoſi:

Chi vuol campi-are fa tai coſi!, 'c‘k'e'fi Uſienrle Per ordi

zu_ {Ze/SL e nell’altri luoghi ſi ſanno le ſubastazioà

~ni, tanto nel luogo publico della Corte, uanto nel

luogo dove ſia lita la coſa, quale’ ſolennit- d’incan

to È: ritrovata , acçíò la coſa ſi venda_ àgiusto prezñ‘.

zo , e ſi eviti ogni ſtando , Riccio ”alle collettánee”

Reti/Z67. dal che ſi avverte, che quando la coſa ſi

eſpone venaleſubbasta, e non ſi ritrova comprato

re, all’da li pratticano li termini del teflo i” [.orrſo

'g.C414-cxegmztíoflefintanto-ei indicarmcíoè, che fi

vfaccia l’aggiudicaz ione al creditore,c5 dare la coſa

inſolfltum, er il ſuo credito, fatta rimal’estima—

zione circa il valore della coſa per‘lEeſperti , Bfllſl'

_in :1.1. ordo,e l’isteſſo ſi dovrebbe practicare ſe ſi ri—

trovaſſe il com ratore , e non offereſſe giusto prez

zo I Franch- eciſ. 81. In oltre quando la coſa lì

eſpone venaleſſogliono qöparire più creditori, täto

ipotecarii ,quanto perſonali , e fare istanza ſotto

retesto,che ſono anteriori', che ſia ciaſcuno priqho

ſodisſatto del ſuo credito , ed in uesto caſo a ò in

'cominciorno la lite contra l’iste o debitore vinto,

‘e non hanno ancora ottenuta la ſentenza , »ed all’

ora a chi prima vince ,ò ſe libera la poſſeflione , è

ranno eſorbitanti per li peſidel matri— `

T —-~--—w --i__

l

Direttö’ſirío della Prattíca Civile _

‘19 ſi libera il depoſito ſotto qùesta ſdrkñ‘à‘í Adſffiá-ÌÎ

m- tali credimi-iſtinti”: in dël/‘r dedüäuiíſíòä‘duj.

cati mille iz: tali Banco ”ci/Zeme: pei-venti ex bare-ì

’ dita): Titii ’liberenmr Caio" creditori graduata"

rimo loco , cum cautia‘ne n'a fq/lítuflztío mi , qui..

Zur, quando ad omnem ordíhem Magnifici Cri”.

*fit Com’mifliirii , é'ci‘Ed intorno à ciò vedi (bum-,1

-- ra&.qllizſi.6flf7.16.ò licreditorihannojm egualez

zoìcioë la ſentenza ſ1 mile contro l'isteſſO Cónklenſíàtoi ~

ò vero l’istromenti reſciffi ,,öc in tal caſo ſi attende
Ia'pr‘iorìtàdel tempio "nel ‘prezzo‘ ‘, ò aflìgnazìítsìiu‘ìi?a

ſidella- coſa `, ſecondo la regoladel testo nella—1,7“".

prior, .de 1-ngur. Per'lo' cîiëîn' cÒncorſo‘_ di- credíf

toi-“1* u'ole iI'Giudice far mandato , cheſiñſacoiaja‘.

relazione , ò oraduazione‘di creditórí»avìë,hdöliñ- Q

`guardo dell’iſſromenti , e ſcritture prodotte negli :

` atti , ed intimandoſi_ tal decreto al _Procuratore ’di

" ua'lChe Creditore; che ſifaccia la graduazione po

trà replicare, T.P›‘0Cllî‘at. N.in,/f{itſu””a'1"riñèipà.

_lim gradiifliiiſuo 10_00’ @ſaggio-ì comm Domina re
[oſare, " ' " ſſ ' ' ' " 'If-.2‘ - ~

.21 E ſimilmente ſi ſuole ſpedire la mo'nizione'ſo

ra il decreto della liberazione,quale noc‘ificandolì

Feletto Procuratore , potrà dire: ſii/Ill! , quantita

tem deoqſítain [ib-:rari ſmi principali creditori' unì

}ei-i‘orÎ, è“ ;md/mio tali [oca , ('9“ z'n'rlizbio media-is

:aſa/vir aiir . Pariment‘eſi deve avvertire ,fiche in

, ucsta materia `e privilegiato ilcreditore posteriore

{e vorrà offerire il prezzo, che ſi ritrova nella ſu ba‘

Ila‘zione perla coſa eſpotla-venale , mentre è‘ preſe

rito à tutti, 1.1.C.fi anti'g‘uz‘m* credimi; , ii che farli;

ſce quando l’offerta non foſſe_ fatta in tempo 0p

ortuno; ma dopo , chela Cola ſarà data’ad altro

offerente, perche all’ora li ſarà precluta la ſtrada dt

offerire, d.1.r. di“ Annſiflli’ég. 5-9‘. purche la Vendita

non ſiaiſatt'a à qualche-creditore anteriore, anco‘ie
ag lo ſapeſſe eſſo'posteriore ‘z perclie'in"v tal caſo potria

il postcriore valerſi deljurczffefenrii ſino allj 3’0.

anni, mentre preſume la legge , che dettocredito-_ó

re anteriore com ra più presto’ per caula di con

ſervare la coſa in uogo di pegno , che di acquistare

il dominio, come riferiſce {l-Fî'flnfl'b- deciſóo. 8c in

;4'prattica l’offerta ſi' ſanno ’Inſcriftir, con eſplicare

i tempo , ‘ſtà il quale fa iſtanza a che vaglia detta

offerta ,qualet‘e’mpo paſſato ſaranno liberati l’olñ_

ierenri, Gallia”, ibid. num.39. Come ſimilmente,

benclie ii ammetta ciaſcuno ad ofierire, purche ſia

idoneo, e ſi poſſa obligare , ed eſſere convenuto 1 l.

guiſatijii’m-e, Fdefidejiiflòr."s’intende però ,ſpur—

che non ſia ‘contra il Conſenſo del padrone ella,

coſa"venale , ‘ei-che può ciaſcuno proibite ,‘ che

Un’altroſuo odioſo compri la coſa ſua , Amii-.de.

Iſt-mi” Titor. giu/ie fiat regali” in jim-in ”fibmfeu—

"r/or. benche s’oſſei-va il contrario , e stà deciſo ne

S.C.come riſeriſce Girl/:i‘bpiibíſup.num. o.

Forma dell’oblztzíone ”elle coſe *veni-Li.

gg' I O T. avendo inteſo , chef” ordine del S. C-fla

e ofla *venti/e una coſi: ,fitti ”elle pertinenze

di gm] a Forli-[Miozzi Cittàflproprio dot-efl dice [d

R011 Cari-11mm, guri/efù del q/zomimn N. ed oggifi

vende ad iſlanzfl rliſuoi creditori-,offeriſco Per quel—

]ai una con il_ſito intiero/fato doc. mille -i quali 'v0

gli'c ;Lefiano liberati quando miſnrà da” [ri *ve

i'a, rea/e, e corporale Pqffeffione di [letta coſa à mc..

cuemluta perfmflm, e libera ila qualfieoglíflpçſo di

{871]bi diſervitù, di condizione 1 c (lifideirommiflòa

e qua/fiwglia altro ,eziflmlioſefqflè peſo 'diſpoſi- (li

fat/'ene Per la conſegna di detta caſa ,di meiîäfbe

e o

 



Del Cervillîino Trattato III.“o i .

' n (pì offerente non/7a tenuto èſpejîe di Commiflariz',

.- iſcritti di Majlro d’attí , Scri-1mm' , ,Im'jèfltentim

ed altri ſimili ‘, Di più ‘voglio ancora, che detti (loc.

millefiano [ioerflti a’ creditori anteriori , e potiorí,

in luogoſde’quali Io afferente intendo fitbcutmrp,

'vr-win ceflione darfurfi da detti creditori in mio

Zençficio di tutte le loro ragioni,’ed nazioni ,del [/58

- voglio, ci” ſe mflia r‘nfède di Notar T. ”è detti der

”aripqflano liberarſi ſe non (lam prima idonea , - e‘

ſufficiente fleggeria per l’evizzione , e deſenflone dz

{letta caſa da pigh'm-ji dettflfleggeria Per ”no del

li' Mflflro d’atti i” capite , e approvati , e che non

fiano aflìtrëdton' . Bale offerta, ‘vaglio ~, ckefia ‘un/if

tura per—giorni venti da correre della preſentata di

-detta offerta” tra” altrimente.'1n Napoli à 1 r. Set

tembre 1687. q ñ

;6 , La facoltà , Baj”: di eſeguire la ſentenza ſipre-e

ſcrive per lo ſpazio di 2,0.anni5in man iera,che non

ſi potra dopo trattare 'colla via eſecutiva in Viruì

di destaſentenza, Afffiiä.detifl24ſ.fluîn.l 2.bcn ve—

ro quella preſcrizzione non corre quando ſu inco—

minciatoad eſeffilire, dcbiU-a’e Gmfl. -rIeci/Îç-tit.

deſcnt.ò‘ rejuazc. ,ñ- 7 › -. , 7

;7, Con—tra l’offerta , e contra l’ammiſſione di eſſa

può il Procuratore opponere molte coſe, ſì che m—

timata detta offerta~ può replicare : Prot/trator di—

xit oblatio’nem non eſſe congrui-tm, ex quo enormi[

fimam cantina Izflommfizſèòpetit earn renuifllíñz-z
admítti, ”liane/5c. E ſacra detta repſilícad’c ilreph-ì

cante non farà’ altro, può il Giudice decretare, che

quello procuri migliorîoffcrta , alia: nceendatm'

candelaſuper oblatiorreflnîîa *, Può anCO replicare il

Procuratore quando ſe li notifica la monizione ſoñ'

pra l’accenſione *. Procuramr inflaz artdir-i tempore

uo accenditur candela , overo dopo ſacra l’accen

ione, ſentendoſi gravato,Petit demlò candelam ac

cendi-,dum prima accenjio cantina-t maximum prac—

ìudíciumpatrimam’i.

28_ L’ordine poi da oſſervarſi nell’eſeguire,ſarà.Pri—

,mo nelli mobili.$econdo , indiſetto di quelli nelli

stabili. Ter20,nelli nomi di debitori, ſuorclac nelle

coſe de’pupilli, perche all’ora ſi deve eſeÉÌu ire pri—

ma nelll nomi de’debitori, [pm-1gb' PutOÃ-non Poſ'

ſuntwmſquarerrflſr ibi Bartzfflde ”Lear-.Wrtm

finalmente ſiìviene alla cattura della perſona ,non

eſſendo coſa di dovere , che il debitore ſia carcere

to per debito civile , quando il creditore può recu

perare il ſuo ſopra li beni del debitore,l.à Divo 1’1'0,

5.1“” oenditionaöf éſed wmmflîde re italia-,e però_

non ſì deve venire alla cattura della perſona,ſenza

prima ſare diſcuſſione ſopra li beni ', Abi:. in rap. ,

quo ad confilltationem c0/.6.inſin.de re indie-BAM

i” I.1.inſin.dciurir, é”fafî,íg›zar. mp‘ tua, ut lite

non tante/Ll’arde Put.traé`t’.de Sindícmerſîcaptflra

inprinchp. E pervertendoſi detto ordine, non vale

1’e ſetuzmne, Paſini” d.” .quand Canfilſìntioilem;

ll che procede quando la ſite ſli in azzione perſo

nalc,ſperche nell’azzione reale , eſſendo dimanda

ta co a

altro” quella coſa ilarà in eſſere, ſ1 deve quella eſe

äuire , tap. cunr Bertoldi” ius/in. de re ſud. -Anzi fi

. ev ono eſeguire primo li eni meno dannoſi al

,debItore, Baia'. in Lordo, C. de exe ”ut-rei im!. E ſì

devono oſſervare li statuti, e con uetudiní del luo

go dove ſi ſà detta eſecuzione . Vi ſono bensì alcu

_ni caſi, nelli nali non s’oſſerva detto ordine, per

qlzc ogni rego apatiſce la ſua eccezzione . Primo,

:Quando uno ì: debitore del Fiſco , Perche all’ora ſi

certa, come caſa, maſſaria‘, cavallo, bove, ò ‘

può pigliare di perſona , ſenza detta. diſcuſſione_

nelli beni, [mammaria exaff-tfíbut. 12'540. Secon—

do ,.ſe l’eſecuzione ſi- far-.ì ſu virtù` di ſentenza,i:1-.

terlocutoria perla contumacia , d. Bella-gr. 104'. Cit,

”uma-4. * ' ñ - *

29 Si deve anco avvertire , che quando fù appellato

dalla ſentenza, e l’appellazione ‘e deſerta, prima di

farſi l’eſecuzione ſi deve citare la parte addice”

zlum can/Zu” quareſententia contra ipſìmz [ata ſi”;

die tali ”0” &brutale-&ita; excquutioui demandarf,

Bart. i”`1.dqfèildenta, jfrrle (latin-tutor. altrimente

l’eſecuzione non vale, Dec'. conſ. 9,7. <17 diff”; l’el-f

[Égr—.Iacmitaza ſ- Si deve parimente citare la parte’

come di ſopra ,, quando fifa l’eſecuzione contra

l’erede, o ſucceſſore del condannato, z, pure quan- -

do ſ1 fà da altro Giudice, cioè non da ucllo , che

fece la ſentenza ,e ma dalſuo ſucceſſore nell'officio,

Alex-in ció-iii venditiom'. Mà ſe l’eſecuzione fi fa.

. ra dal~ medeſimo _Giudice ,o che fece la ſentenza 1 e `

ſopra la medeſima coſa contenuta nella ſentenza-,e

non ſù deſerta l’appellazione, ’non ſi ricerca la ci

tazione della arte, Earth" Alex-i” rl. 5. in 'vendi

tione. Come ſiinilmente ſ1 ricerca la citazione del—

la parte, quando la ſentenza condennatoria ‘conſì-,

lle in denari-,d'altra coſa ,e l’eſecuzione ſi deve_ ſa

re …Elli beni, 5J” (l. 5J” venditiom , i” Linz-mi

nerint, Camule vi a Laiffrnuch. iu cap. quouirtflt’flort—

~ tra :mf-interloqmltione col. l 2. '

;o Nel Regno però quella prattica s’oſſerva in que

ſlo modo, cioè fatta la ſentenza , e paſſata in coſa

Giudicata* ſi, ſpediſcono le lettere cſecutoriali ad

iſtanza dell’Attore, la qualeſi conſegna all’eſecuto

re, e quello eſeguiſce li beni, ſecondo il vaíore del

d‘ebít'ore z liquali beni dopo ſi vendono,e ſi danno

al p! u offerente, e non ritrÒK-andoſi compratore, ſ1

aggiudicano al creditore per ?luſſo prezzo , me'

diante apprezzo dell’eſperti , edopo ſ1 cita la parte,

acciò ha tr‘e , ò quattro giorni( ſecondo la collu

- manza del luogo) ſ1 v eng 1_i à riſcattare li pegni,ed,

à pagare il debito , altrimente frà detto termine

venghi ad allegare la cauſa , perche non ſi devono -

vendere, overo darſi al creditore in_ſo/11mm, ò pu

re aggiudicarſi al medeſimo perla quantità del deu’

bíto, nella decrſ.; ç8.

gr Benche regolarmente ſi poſſono’ eſeguire tutti li

beni ,del debitore ad iſlanza di qualſivoglia credi

tore z ſi eccettuano però molte ſorti di beni‘, nelli

quali non ſi può ſare detta eſecuzione . Primo , nel

letto, vcsti, ed'altre deputato ad uſo neceſſario, co.;

me ſùppelletti li neceſſari i all’uſo‘ quotidiano , vaſi

. di cre‘t‘a ,e ſimili ,atteſo quello no’npoíſano nell’

ipotecaJm-.et Bald.nella 1.1.6911; rerin pigmoblíg.
Foſr. Secondo , non ſi poſſono eſeguire li-ì bovi argi

tori,e tutte ſorti d’istromenti deſſinati all’agricol—

tura,1.exequutarer,cÒ' anthAgricultorer, C. qua re r

pign.ob.lig.po[ſî,ed‘in quello Regno vi è il capſi4.clie

l incomincÎa Prirlem. contra inſolem‘iam , Gray.

l ſg. , che incomincia Conflitùtioni bow: , dove_ fi

corregge {Lori/7.4., e ſi dà la cautela, che ſe il debi

tore non abbia altri beni , ſi oſſono eſeguire detti

bovi , come anco ſe ſoſſero peoialmente: obligati

il che procede anco ſecondo d.cap.4.,che non eſſenz

dovi altri beni ſi poſſano anco eſeguire per l’iſleſ

ſa ragione, il che ſi contraria dalla Puma-47- :le off.

&LC-JM S-APÌ‘J ”9. 'la quale proibiſce à pena di .

doc. due inila l’eſecuzione di qualſiſia- baccine ad

iſlanza di ’ualſiſia creditore, etiam di Corte , _antov

f? {DſſCrO Pecialmen‘te òbligati, Terzo , non ſ1 può

N ' eſegui— '

/‘ ñ’,
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,eſeguire contra il terzb non nominato nel giudi

J;

zio di detta ſentenza;Bald-cotffingomplqó* lzfibi—

”afflig- iniuflmſ :Je .É‘ l-fl‘oarn inf”. Cd; do—

lirpramiſ. ll che calli ce nel Caſo dell ’allìflenza per

‘la clauſola del sz/Zit, ó** Pm::- Ù* pit-:7,0 de capi”: -

da , perche all’ ora ſi ſe‘: l‘eſecuzione ance contra

il terzo oſſeſſore ſenza citazione ñ, e ſenza liquida

zionedclnegozio , e queſto notabilmente lo tiene

Are-:.conſlzi.cal.pe”ult.,e Socci”. conf.82. *va/.g. , e ,

perche accaſca ogni ‘giorno , fi deve bene avverti

re .Quarto , non lipoſsono eſeguire li frutti del

beneficio Eccleſiastico , purche 11 beneficiato ab—

bia altri beni , Bart. _Ale-ze.; ed altri in .[.cammorlir’

ſſd-j( re im]. gloſ.” Baldi” 1J!ipídfa,C.dr exe-5mm‘.

”i fluid' Canouist’i nel Cfl‘D- peru-”ir defideiufi-or.

É* cap. 1.11a «Abel/at. (Lu—into , non ſi poſſono eſe-p

gun-e li stipendii , eſoldſdi ſol-'dati ,purclëe vi'ſia

no altri beni, rlJcommmlír, U*** 11.[.inpendii ,il che

procede anco nell-’armi de' Soldati ,glaſa'tr ’1. ”epor'

french’, fida verb-[finiſſe. Selle -, non ’h poſſono

eſeguire li frutti del rendo., fuorche'i-n mancanza

d‘altri beni, Alexia! d.I,rommodis. ' ‘

2 S'è detto di ſopra , che quando la ſen-tenza è vel-.

lida, ſi manda in eſecuzione ,pure-he non ñ ſia ap—

ellaro, ſ1 danno nondimeno molti cali, ncllí qua

inon ollante l’appellazione a non li ritarda l‘eſe

cuzione. Primo ,quando nella fèntenza íì tratta di

_reſtituzione di Frutti , perche all'ora non ostante

vl’appellazſonedì poſſono ſequeſh'are li fruttiJJm.

fyvrtOrt’hfffifi-ſk ”Abel/atstfffiéî. deciſi 188. Secon

do, nella ſentenza contro il deb'tore conſeſſo, peró, -

che in tal ca ſonon ſi ritarda l‘eſecuzione 7 bene-lie

ſe ſia aſlpellato, l-jí debitoriflfſide iud. 7 e così fi Òſ—

ſei-va in Regno per il Kitglella Gran Cor-tg della Vi—

cari” ìçó. è** Aſfliéî. dati/139. Terzomella ſenten

za per cauſa d’affistenza neſ Regno contra íl terzo

polzeſſore per virtù della clauſola del Coilituto , e

precario, Affliéîdeeìflr 39. perche in talcaſo, ben

’ ‘che ſ1 ſia appellnto, il Giudice potrà aggiudicare lì

beni in beneficio del vincitore , e ſi proſeguiſce il

_corſo dell'appellazione a per la Reg. Pramatim,

che incomincia Magna Curia Rjtm- tir. de appel

`lat.Afflic?.deciſ2187.Ù' 188. Frmzc.(1ec‘lſ.86.r:o.ò'

136. Qu—arto_ , quando la ſentenza ſi è ſatta per il

S_.R.C.di Napoli', perche all’ora , benche ſe ſia re—

clamato ,fi mandain _eſecuzione la ſentenza, data `

però pleggeria de restituendo in caſo di retratta

zione. Af i5. deciſi 341.`Ò‘* Francia, decifllgó. è**

`1-39-151er e l’eſecuzione 11 poſſa retrattaretlujnto,

quando ſuſſerodue ſentenze della Gran Corte d‘el—

la Vicaríadi Napoli a e che non paſſaſſero la ſom

ma di 2ſ- ſcudi , perche all’ora benche ſe ſia appel—

ato al 5.R. C. non S’ímpediſce l’eſecuzione per la

Kçgdìramatica , che incomincia , Nor autem , 5.

b Zuod ‘vero de o .S.R.C. Il che anco procede ſe dette

ue ſentenze oſſe d‘altro Giudice inferiore , che

non paſſano detta ſomma -, ,e precedente appelli!?

zione ſoſſero confirmate da detta Gran' Corte, per~

chebenche dopo ſe ſia appellato al detto S. R. C.

non ſ1 ritarda detta eſecuzione 7 data però detta

geggeria perla Reg. lìramatica a che incomincia

efficiente da off. Sacro Reg-Conſ. Scsto , quando la

, ſentenza contiene ſomma, che non paſſa doc-170,

mà meno di detta ſomma,perche in tal caſo non ſi

Può appellare da tal ſentenza al S. C. per detta

Pramat ica Nor autem y 5. quod ‘vero d.“t'z't. Setti—

mo. 7 quando ſi tratta di ſentenza , che Contiene

ſomma di due oncie al baſſo 1 che ſi manda in eſe.—

, .Direttorio della Prattíca Civile

fm-..Qtlarto , quando foſſc ſacca -

_ ffi—r-ñ ñ..
v—-T—-Tflm—/ó‘

4

cuzione , non ostante l'appellazioneper 'il Ki”

dell.; Gran Corte :57. Ottavo a nelle due ſentenze

conformidelS.C.Perche all’ora li là l'eſecuzione,

non ocendoſi piùçeclamare in detto S.C. Fran-cb.

dei?? xyg.Nono . quando ſi tratta di ſentenza di

qu che Giudice delegato o al quale ſù commeſſn

la cauſa da Sua Maeſtà › d dal ſuo Signor Vi

cec-zRè , con la clauſola , che proceda nomine Rc

gio , perche in tal’ caſo non ſi ritarda l‘eſecuzione.

Cave-.deciſa r r . Decimo ,. quando dal Principe fù

commeſſa qualche cauſa ad alcuno con la clauſo

la thPPHntione remota , ' perche in tal caſo er via

d’appellazione non ſi ritarda l’eſecuzione 1 ec. i”

”PJ-Mora!” ({e ”Pffllahstſflrant-ÃÙOC-ÎÙ”. Part-6.

”3.2. ”Hire-“Partir- .' Incutti detti 'caſi p‘erl’appelñ

lazione non ſ1 ritarda l‘eſecuzione ,della ſentenza,

ſe non quando loſſe detto anco di nullità della ſen'

tenza , perche in tal caſo pendente la diſcuſſrone

della nullità ſl ſoſpende l’eſecuzione per la Pra

‘mat,À .:gine Curia [Ut/u" .CIE/'lbpfllatl‘ò- &jay-.Ca

nonico, oggi s'oſſerva, e lì deve tener à mente, che

l’eſecuzione della‘ ſentenza duefolte cenni-mata

perliGiudici d‘appellazione, non ſi può impedire

per l'eccezzíone, azzione di nullità, ſe prima non

‘ſarà fatta l‘eſecuzione per la ’Clemflz't. rale re ind

onde non ſi può più 1diſcettare ſe contra tre ſen

ten ze conformi ſi può onponere l‘eccezzione della

nullità per-impedire l’e-ecuzione , dcl che ne par

lano Ball-confl449JíL‘4J/ex.confl77. lil’. 1. Paul.

de Cab-.confina. Aóbmonjìgzlib.: . Oldradxanſi!.

106.

g; Per contrario vi ſono anco molti caſimellí qua—

li ſ1 tarda , ed imped'ſce l'eſecuzione della ſenten

;za . Primo z quando ſülegititnamcnte appellato.

cap-ap‘bellatione 2.quae/I.6.cflpfl‘licitudimm de ap

‘pel/atxapweníenter rie fur-fumi!. Secondo, quando

fa dimandata la restítuzione in integrum tot’. ti:.

Cdc in integritm ref/lit. pastulme quid no'v'i .Terzo.

quando ſara ottenuta la ſoſpenſ-one per via‘di ſhpñ_

plica, Aurhguzſupflicatío, ad: racib. impenof
Il‘: novazione dell’

azzwne, mutata l’azzione nel Fatto -pe'r coſa giudi

‘ cata, checompete , [.mínor ,fà da minor. Quinto.

quando il Gîudice ordinario vorrà eſeguire la ſen

tenza nelle coſe ſite fuori il Territorio della ſua

giuriſdizzione, cap/eg” Aqua/Z5'. cap. Romanaé.

contrahemer (lefa:-.compa-{.Iffiro‘oerandum,éſm and

tem, C.rle indie. dr* szz'”. {mie iurzſdifì. 0m”. indie.

, Sesto, quando il debitore dopo la ſentenza fà la ceſ

ſione de'beni à beneficio del-creditore , 1. 1. C. qui

Lomcerlerfofi. Settimo, uando lì muove'questio—

ne ſopra h benieſeguitiflfl D.Pio, çſiſupar reèm.

Ù‘ Mim-7”* il[ud›ff.de r: jud.0ttavo,benche Li- De

legati dal Papa a ò Imperadore dejur'e Civili non.

poſſono eſeguire la ſentenza,d.[.à Di-vo Pio mprín—

cifio, mà dejure Canonico la Boſsono eſeguireaca .

1‘flfloralih5.fmterea (le oflîc. eleg. Nono "quan o

uno è fiato condannato à'pagare una cola da lui

perduta,che teneva in affittmò ad imprefio, ſe do

po la ſentenza ſi ritrova detta coſa z ceſſa l’eſecu—

zione della ſentenza ſopra il vvalore di eſſa , /JÎfuI

' [affidi conditfine taujîl.íncommor1ato,5.ſin. ò* I.

Rem in Principfxommodari. Llndecimo, quando

la ſentenza s’è ſa'tta nell‘azzione noxalçfflinè, d pa

:gare il danno ſatto da qualche animale, ò ſchiavo.

;di dare il medeſimo animale , d ſchiavo dannifi—

cante , e ſe li dannificati ſono più', in tal caſo y -ſe

detto animale , d detto ſchiavo ſarà dato al prílmon
ì c e
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?DeliCervillinoñ.Trattato*II.
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\ ‘-ríſ ceto dell’altri,perche il primo ave ſat-c0 miglio

' 're a ſua—condizione, Lfi ”ir 3 milln’r, Jide ”uNa/

3

37

“ tiene in ”lu

-mfìioinò‘ [item-umili”. .idemfeä‘è-,ffide cithz- ‘

c red. Il che procede anco 1 nando uno è ato‘ con‘

dannato per azzione reale, Cioè à eest-'Ètu-ire …m c0

ſa dovuta?! pilì›[.ír d quo fund”: ,fiale rei giullie.

LXH.» (Lian-do dopo la ſentenza s’è fatta‘ qualche

tranſazzione tr-Ìz il creditore , ed il debitore, arg. 1.

-1reque,ç.:.flî.rle i” i”; ooo. Xlll. u’ando nella ſen

tenza vi è intervenuto dolo . ò arà fatta contra

qualche legitimamente impedito i ò giullxamente

_aſſente, l.jxpmtor,5,ſin.fl~`.de indio-cà"ca .rum Ber

velrlur , 5. Poflmodum dere indic- Xl .anndo .N -

l‘eſecutore nell’eſecuzione ave ecceduto’ il modo,

‘7-3. tap. quod ad conſultation-m de re-iudic. XV.

‘Bando kù opposto di nullità della ſentenza; come

di ſopra. XVI, quindo hi opposta‘~qualche eccez

zionc , che ſi può o onere nell’eſecuzione della

ſentenza ,come ſono ’eccezzioni perentorie , le

qual-i non furono op'poste nella cauſa principale,

perche‘ eſſendoſi appellato dalla ſentenza* quello"

che non è provatonella cauia prinçipale‘- ,‘ſi? puö.

provare nella cauſa'dell'appellazioneae quelloníhç

non ſ1 è op sto ſi può opponere 5 cap-campane!

infindeſi e instrtmz. ſa‘iLfrdte’fflÌtMÌſ de tejh'ónrì

ma."n-m- Monzzſheriflm ”fin-(lare ‘fudJ.: .Cdl-7mm** ‘

ſyz‘mlmnn poſî è“ [except-ſoffia:. de e3ccepz’ìm.‘XV[I.

GLuando la coſa contenuta nella ſentenzafl dìma‘n—

data elell‘A-ttore èín- poter del medeſimo , la: . Cda

re indio. [.1 . à" :.ffflle coadiujifficanjì ;(1)51113111

do ſ1 oppone l’eccezzîone‘ della ‘ſeeinrnunica con-`

tra ilCiudíee, che fece la lentenaa ;cup ia, 5.7211…,

Je exceptín 6. XX:Qi_ando nella lente a non ſù

oſſervata la forma dello fiatuto del'luogo, arg.l.do

li Ciuſa/”Mele verbmáh‘g. ó* 1.1i qui: in Painting!.

(le [e552. XXI. Bando dopo la ſentenza ſono pal'—

ſati più anni, I. ul!. de fraſe-rilut- ;o *vel 40- anni.

éioë fino alli go. anni *li può dimandare , e non

iò oltre di detto tempo, EnH-in 1.debitori,col. 'n,

cda-pd?- Afst. deciſa ”- Ed _ulomo , quando oſſe

fitto il pagamento, col quale ſi toglie-ogni debito,

. ed obligazronednstinquihmod. tallitur ”Zig-prime"

cip.lib.4.5.ait Pratomffide re iud.;

4_ Qu—ando il _debitore non è “Òbligato perſona-l.

mente con iuramento, non avendo altro con. che

pagare a 11%le v

t”- , [mediante apprezzo , 'con la Can.`

tela per l’evizzidne ", e ſe il CſCditOſe ritrovaflè il

compratore 1 che voleſſe Comprare detta coſa, non.

ſi può coſtringere ?i piglíarlainſolutum , mà il de,- _

tenuto di` venderla , e dare il prezzo in ſo

disſazzíone‘ al creditore a authmc m'jí, C. daſhlutia

nik. - *ì ‘ ' - - ’

. Dall’eſecuzìone della ſentenza non ſi dà appalla

zion’e regolarmente', ſe non quando il Giudice ec

cedeſse nel modo di eſeguire 1 perche 'all’ora ſ1 daj

rebbe l’appellazione q bensì deve eſprimerſi la‘ cola

dell‘ecceſso, d rav-ame , Bart. in >1. ”beh-quam”,

era/.LI'FJIe ”PPU lat-ò‘ in Lab exeqmltiem ',C. :pm-4_

appaia” recip. 14_52' DD. com'è-zaini!” Sfera!. n'a exe

Jéutfintéaa’rumfl-Ò* 9. AM. :'7': tap. quo/'1d con

ſultationem de fini-ó“ re iud: Cm~nel.L*onjÌ7l.val.r.-~

c0[.4.infi”. `- ' ' ‘

" 26 ‘ S'avverte anco a che il Giudice ‘ordinario dopo

_ [atta la ſentenza ritrovando ‘eſſerenulla, ed ingiu

ſhs può non ſolamente corri

”rà anca farla nuovamentea ;fly-den C.quflmado,

:ar-;- mn dinanndato’ffleſa l’effetto-dello ſentenza a z.

re al creditore la coſa migliore',‘che 7,

' cola contra di eſso ele uita.

ò* quandJudex, 1.4. Cda accuſatJoann. Amir. in

rap-.ia {itorz'xwwſîflmáhnò verjîſedfl caujìl da czÌÎ- ,

fa Dalrg.anzi pub farlo :l ſuo ucceſſore, Ca ,quad

qm'r ;pquxjſih l.4.ffide intcr- 43.:} [-1,- C. aſma".

Ò* iarcrñamuJud. Mä il DeleÎaco non puòíarlo,

avendofinîto l’officmſuo 1 .e ,Opa-la ſentenza ceſ
ſa di eſſere più Giud ice, [,qllçzlem ”aſia-f. da arbi-ſi

’ .- trav. [Jude-x, ff. da re jnrlic- il Superiore bensì La.

puîr emendareJfi-utproponisaagwmd-ÙY qtmd
J” e ’ l‘ ' .fl ‘r, 7

. ' ' . " , , __ ‘.-'_: A

37 A riſpetto dell: decreti interlocutoroîs’avverte,

che banche ſ1 poſſono revocare contrario imperio.

per il teflJn Aqua/l inflitçff. da 'n,- iudic. capatina

nflîmte de ”fifa/lat. (Lu—eſta però non procede

quando ſono ue volte canfirmací 1 perche in tal

caſo non ſi può più rivocare a gloſ.-in Clement-f”.

w›ſ‘.ſflper~ea de app-‘1412.11 che lì deve tener in me— ~

maria, perchexſuccede alla giornata , che le parti

do oaver avuto tali decreti interlocutoriicontra

d-'r 01‘013'6 dopoconfirmatí , dimandano .revocarfi

' contrario imperio . Fatta dunque .l. aitímamente

lîeſecuzíone dal Servientwò Nuaìio, opo ricevu

to l’eſecutoriafld ordíne dal Giudice y o Governa

tore , e fatte dal. medeſima la relazione in dorſo

dell‘eſecutorio colla nota delli _ben-i eſeguiti, ſi fà il

decreto per la vendita. ò vero ſubastazione. ~ zh‘

1"arma del decreto zlellafitbastazicwe della' hm' z .~.

‘- * ' - eſeguiti .

r -. ;8 ~1’fl:;-Curiam; &'afuirlrrorwfifln , “quodſuper .Ba-1.

ni; exeqzmti: ad instrmtiazn Icon!” NJ” L‘ex-;ſſa

de qua i” affinòáfzm‘t,proutjíerí MIAMI-hm!

71a"jZ-ù ſubhaflarianer arl iszstanzimn ;11-37; T. infor- .z A

ma, in loc'irfiilitir,. et cagſuetir imam mar-vm 7 etc.

di” etc. mutati; mata” ir , ſecondolo stile della

Corte# Conſuecudíne de: luogo.- ~ . › 'v

, Compiti li due , ò tr`e bano” ſeùxſubalìazionii

in dorſo de“qual., eciaſcuno di. .eflì fi fà la relazío-z

ne dal medeſimo Numioin que‘lìa fermañ r e i‘
Farma della relazione .del Mme-"ovuli" jſſkbastazíme;

;9 ~Die› e!c.Sfl.-’erazi,etc.ſfirvímf Dfdſt’uria 'fatali'

mihi infi-aſàrzîp‘a ordinaria *aff- ſc: Mie—fradicî’o

die many/'e barman mPlate/i. ”blica y et- [Miſſa-ñ

lit/'r, et conſueti!, alta‘, et inte &gi/’Ni voce .mort-.9

[triennio-dicendo, Chl ſi vuol comPrare la tal coſa

nel NN. che ſi vende ad istanza del I‘ñ per ordine:

e decreto della Corte , compare in eſſa colla ſuffi-.

ciente offerta, che ſi appiçciarà la candela ,- e ſi liñ,

berarà al Plù offerente , ct ita rem/it , et infidem.

etc. T etctDopo li ſudetti trè banni , ò prima

_di ellì, depo:l’,eſecuzione,ſecondo la Conſuetudino

del luogo,ſi fà alla parte il mandato ad reluendmm

acciò frà due; ò cr’è giorni. compara. à riſcattarfi la

, .

Forma del ma” ato ad ”lam-IW” .

40 Exeqfluteríbmwfirvie”tibm ”fly-4 Carica/1*vr?"

Marmore prefintiumpmcipimu: a et man/1mm“;

quaranta mi *mmm ÌnstAUIÌdÌB3 et reqmjítiamm

TJìvezetc.citatſhet mancati: N. et citare ,et mone—

re debe-ati!, ut infra tridflmm P1*zcirz-aetc.re1uataet

relflerefíbi habent ,ze-s* deb a! bona contra ipſum

oxeqmítag Pro cauſa‘, e: and?! , Front epc :152i: [etc.

diabete. queniam , eta. citt-tm* , et rqfëìwtur zato,

damm, etc. In dorſo di detto mandato -ſi «fà la re*

lazione in forma, &c; . i -

Paſsati li trè ‘giorni -j o altri contenuti in detto

‘mandato a ſi ſoglionò` accuſare le contumacie a e' `

gerla‘a ed emendarlaz 4: nell‘ultimo perentorio termine ſare il decretoper,

Poter procedere alla vendita delli beni eſeguiti,

. N a Tarta

H



{OO Dírettorio della Prattica .Civile.

Tartflglía’ínfua ;ar-me". tap. ult. nm”. 4. Ecompa

rendo qualchwno, ed allegando eſſcrſi eſeguito…

beni alieni, ſi ſopraſede nella vendita”: ſ1 (là il terz

mine ad docmfl’um de allegati!, nel quale Gimme

-ſÎ nb ſervire della depoſizione del Princi ale., e li

4

{à il libello, come nel trattato di ‘libelli ,‘ a trimeno,

tela ſubastaziane ſarebbe nulla ñ" d. Tar-'taglia 10c

Htáfllfl- ſi `

'E, ſe il debitore -rlepo detto mandato ‘ ,ad ”lum

dum, intimatolí vorrà pa are, ſi fà il decremquod

infra tor díerfflcz‘at defojiî

ſato ſi fà albro 'decreto,chc frà xant`aicri giorni tac

cía il de oſato’ah‘a: rompe/[atm— er :Qatar/imper—

_ſame-l e (Etro il depoſito, ſuperam o qualche coſa ſi

reſtituiſce al debiçore in caſoz- che allegaſſe diffe

`renzeſràdilor05` a‘ .-,

Far-”m di licenza fm' fotel* *ap-ide”- li l-miſègniti.

Per Curinm s m. *in'cflujLÎ*T. eum‘Nî Pro/1”::

affil- , viſa kaq‘dfltionefflä‘dfilpgr‘boniſci. …N- mſi;

Zítatione‘, ac relazione mandati ad I'elxlendnm-PÙH*

jiſgue bnnnirflurig: emanatirfuit fonte-fm, pvsaut/

conceditflr [icentifl oemímdi c1134- :bom ‘ex-quanti

, Per N. lagitimíí tamenſabbnstafigfliímflfiù bomb::

menti! precede-"MSM , 43711111114'` LMÌmp/gtis bona:

Fediéîaml'timo Zícixfltori Flux. ”fw-ami ,ſin-imm—

tur, :t relflxentur, m‘ de Preti” jmle perripis'hdo‘ :LH

t. a'aditoriſatirfiat, et fi réligH/:m qtädquamfzze

rit rq/lituatur diéîo Tdebitorí ij? 'ver-ì Hefner”, ad

'inte-grinta?” crediti , iterum exgqantar, et i'tzmtc.

datumaetc. › - \* ‘ ~

Forma dell’atto dell‘anca/ione dalla candela,

4g Die, ò“c. Salemi, 25W'. Per talem n’è ”Ibm-finit—

rz'umfirrw‘entem a jim Aguzerium Curiiefuit aa‘

cenſfl ”mid-1,1” tali 1050ſalito a ó" conſueto pro

ianniena’o ,ſubbastana’o-.à‘ vendendo Lam; "xe-71m—

ta ad inflantiam T. contra N.Pro ”nf-:Mraz: ‘aéîiy,

‘virtute decreti, Ò‘c. O“flc acrerfſfl bandelapradi

è?” pluriq: banniendoa ò* vociflrá‘ndo alta, e! inte[—

[ígih’lí voce more racarh‘r dicendo , chi ſi vuol

Com rare la Caſa 9 *Maſſaría del-tale , nel tale 9 e;

tale uogo, che ſl vende ad ístanza del tale 7 er 0r

dine,e decretodella Corte, compara in que .o luo

. gmcheſi è appiçciata la candelafl: ſi liberaxà a] più

offerentefl'fi" ſi: pluriex bmzniexdo ,uè comparſo il*

tale di tale,ed ave offerto per detta Caſa doc. tanti,

*e detta -Mallaría doc.tanci a etstfltim bannz'endo [ii-

xit , la Caſa per doc.tanti› e la Maſsafia per doc-ati

eanti polli dal [131673 ſe vi è altro più offerente coma"

para, perche muore la candela, nr ”emo ajiu: come

fm'llit a candelapradifla per ſi- extínfit v et Lan“

.fldiéîfl taliterfizbbastntaaçt 'vendita remunſerflnt

d. tal: map-m'. et ifljx'dem, etc. Talix'Aé?, ”afra—

fefltibui pra tqſlilzm T-T-T-Tñet aliinetc.

Do o facto dect’atco dell‘accenſione della can

dela 1ſà il deçretodella liberazione à beneficio del

Compratore- ' -- ‘- -

`-‘ Forma del decreto della liberaziamſfldgttfl. y.

44, l‘er Curi-img”. Vifi: bamu'mmtü ,ſeùſubbflsta

. tionilmsç legitimèfae'ìi: fufer mnditíom Domus-,et

.Rm-i: , in uffi: deduc’Zm-”m 9 e: exeqxtutorum c0”

zra N. ad ifl/thiflm T-PÌ‘Ollt ethh’x, et *viſa 051142

tion: taliſ P1”: offerenti; pro Lonírpmdiéîir , ſug

runt liberataèprout mſm/i decreto Iibcrflntur pro

prozia ‘vr-edi‘ 0 in enqficium (Ii-571' T. et Framſmn

_fieri a Prflutſini mandata)- inflrumentflm per ma

nur Pubhci Notarii liberationix frarlifì'ae , et omne

Mind neceflhriumfieri , et opportunum "etc. 0mm'

moda meliozi, etc. Prowfizm z etc.

e

2

um, quale termine paſ-ñ` ~.

f‘ E non comparendo neſsurno in detto'att’o ad oſ

-ſerire il prezzo» e comprare detti beni ſopra li qua—

li ſi èflppicciflm 'la candela» d per riſpetto, ò timo

re del Padrone delli beni , ò per altra cauſa z in tal

caſo ſi dice nell‘atto delñl’accenſione della candela,

fip‘tlurie: bannimdo, et *voclvflrando Alta , ot int al.

ligibili *von more Wacom?, nemo compara”, zz Per

ſe candela frxdiéîaſe exrinxítflt dixi;, è morta 1a

candela, et inſizIem-,eta ln tal caſo detti beni ſi ag.

. ,indicano perla concorrénüeqflanticà , e miſuza

Se] debito a mediante apprezzo dell’eſperti , e fi fà

il ſeguente decreto, 8a:. _ ñ ,

Fo a del decreto del/"aggiudicazione. ~

46 Per C , ria”; a etc. Vzfix aëî‘irñ, etc. ex ’quo hm” ad

inſtantjnm T. exeqmlta cosìtra N. vigoreſmnntia

alia; 14:4ſ”L die tn/Ì’Ptc- expo/ita arl immuni”, e:

faéîis(le-gi:imir‘filbkflſìfltionibu: nonfuir ”Pep-fu;

tmp} tir-,fuit fÌ'OZ'Ìſkmu’t derrctunguvd bona r4

diä’fl flríiudinntur a Pra”: fldiùdicáfltun díá: T.

creditori proſumma 1- ”tutor-um `vMt inſcrifaéîi”

”em ‘fm-crediti juxta ”ppt-etiam , et animatio

”mpflexpntaxfzzèîam , et ita‘ Per hoc-fauna , etc.

1’rowfiflm ett.; ~ ñ

-- Prima pel?) di detto decreto'di aggiudicazione ſi

deve late lhlezzionedcll’eſherti mediante decreto,

che ſrl-"1 in quello modo; , -

Forma del decreto dell’elezaione {le/chìwrti Per [a

Corte ex oflìcio .. ,

P( 47 …Per Curi-tm 9 I” taxi/'a Tam N, occaſione 9

-li 9 à" ita per Locſuum , a“c.

‘Drom ex- nFr’ix, 6"?.wstrſná/;zyíatiofliàun ò- bannz’

mentixfliffixſuà 1.1i: mikela”: nettuſioflscandela 'ad

jim-m vendeur-'z La "m exeqmtta contra d. N. ad ì”

fiamiam dim-T, ò‘ ”ad nemo comparati: ad of:

’rendum 9 deficit provi/hm a U" &tantum-,quad

:ligam‘ur guaìflor ex erti ad :fe-‘Yum aflimandi ,

è“ appreziflmz’i bona, c'ilicet doman-né“ rm' tali-ter

exequufl” Frau; eligumur N. N. N. N. qui ‘ua/cant

aflimare, G“ app-”iureſetundflm conſcimtiam di—

Eîa bona atlfinem adjudicandi r1. T. creditori , pro .

menſura debiti iuxtàj'mzmtiam _latflm ſul: di; ta

Qſiiando però detti eſperti ſi eliggono da elſe

pam , il clze ſaxçbbe migliore ſi là il .ſeguente dc*

creto ,~&C- ' . - .

Forma del decreta ”r l'a/enim”; dell’eſperti

ó da _fin-ſipa- le Parti .

48 E: Pçr Curiflm, à“c. szin ó“c, fuit províſumaó*

b

49

dec-rum”, quod eligautmî guatuor ezxperzi ad effe

&um extimflitdi, ('9‘ apfretinndí bona NN. exe-qu”

ta ad iflstlmliam Twigoreſententíae de gu” i” uffi”,

(bra. :bg/"n“: Îprmimlm [li-?rum trim”, ſtilicet duo ex

parte T. creditori: ó" duo ex parte N. debitori: 'y

' 913:' iuxta 'UEFA-’m 'va/0mm çstimm’e teneanmrſuam

071917th co;,›ſ'cz`entíam , Òc. alla: a ó"c. ita , ò‘c.

hoc _ſi-'Hill , CÈ'C.~1.’7*072{/'am a, Ù'c’.

. Si ſuole alcune volte dimmdarc la reviſione di

calculo, allegando l’errore di eſſoc preciſe ſopra la

taſſa delli frutti, intereſſi di conchò altro; in tal ca

ſo il Giudice dcve ſar (lettiera, ut, rev-*ideamur com

put” , ſi fà in quella forma . ~

. Farina di decretofer la rewfione di talcuſo.

Per Curi-1m *› Òc- In cauſa 'vertente inter T. ò'

.N.05rſſfione prout lx affinóìcſſzſa Petition: N* i”—

jíamir revíderi computo aliasfaä‘aſua die . . . ..

in ”dem ca” n’è* mediante decreto e propter MI—

cztlyrum errorpmfaitprowſum, É' dea-etmmquod

prio/12'541 compatta interi [a: parte: cum interven

zu N4713:: ita-”m call-'ll mtm', è** ft'üidlflflfflrz

inte—
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htnímfuferfedeutur in exequutione , dance , ó“c.

. pro”: calculari , rcviderí ,ſuper/’eden' mandati” ,

dr:. è** ità per boe [anemò‘c. Provrſum, :’F’c.

Ed allegandoſi errore d'altra cauſa , ò qualçh’al

tra coſa rilevante , e pregiudiziale , ò vero l’iſleſſa

ſentenza,ſempre ſi ſuole dare il termine commune

~all`una,e l‘altra parte, à giustificare , ed impugna

-te in nella forma . `

.Forma eltermine ad jvstificandum , ed impugnan,

dum , ’allegandoſi errore , ò altra dubietù ,

50‘ Per Curia”: , ò‘c. l’zſa Petitionofaéîa per N.ſu

per reviſione tali: errorir~ , vel dubietatie- , *vel12-».

tenti-e /ataſub {lie tali, Ò‘c. in can a in diíla Curia

vertente inter ipſum instantem , T. occaſione da

qua in a8”, Òc. ob ”flop-tum ero-orem, Ò‘cfuit pro,

viſure-,é decretum, quod detur prout fan-eſenti de*

ci?” dum,— rerminur din-um tot , . . . utri ', par*

' ti'aditffliſicandum, c’r impugnandum ”fida-03,@

ità er Imcſuum, Òc. ,From/‘um, ó”:

L fatto dopo ſommariamente la diſcuſſione ſo

pra dette differenzedi a il decreto mutati: mutan

dir, conforme ricercata il fatto , d cauſa .

Forma del decreto ſopra la reviſione dalla ſentenza , ò

. altro incidente , ò differenza , .

ſl Per Curiam, Òc. szir aſſi: omnibus , ò* ”atm-è

dif-rulli; , ultimo ln'nc indèper ama” parte: dedu—

&iſoà‘ confider'atir confida-audi: , ó“c.fuit provi

ſmn , ot decretumfore , et ;11;- procerlendnm ad ul

tez-iora'in exequutjonejamſujPenfa ab aflèrtum er
rorem, etc. pro”: procedi mandatſiur, ex eo quia non

ejl locur dir. o errori , fed omni rité , et re-Flèfaëìu

fuzflè appare: pluſquam man-'feflè ex eifdem a8” ,v

rt proindé pro rità, et reäàflréîir deolarautur, etc.

hoc fauno, etc. Provifum , etc,

. Finalmente ſi notaflh‘ogni volta ,che ſara dalla

Paſte appellaco dalla ſentenla , ſogliono li Giudici

interloquire ſopra l’ammíſſioneò non aſnmíſſione

dell’appellazione ſudetta, e ſ1 ſà in quella forma .

z Decreto dell‘ammlflione dell'ago/[azione . ,1

5;, Per Cui-iam , etc. Viſo ſu/radit o [Mello appello

tionirfltcfuit dièîum ”pel ationempradiflmn ad.

‘verſus‘ ſementi-em per ilo/;mo [atom pro tali contra

tale-m occaſione :le qua i” aéîir, Ù‘c. non eſſe admit.

tefldam, nijíji, et in quantum, etc-0mm' modo me

liori, etc. bocſuum, etc. -

Decreto di non ammzflîone .

ſg .Per Cnrìarn, etc. Viflſ, etc.fnit diflnmqnodste.

:ur in decreti: omni modo meliori, etc. ’

q, TRATTATO lII. ‘

Del giudizio della ſeconda iſtanza , d vero dell‘

q aPpellazione .

,_ "CAP. 1.

' S‘ O M M A R_ I fl.

Affiliazione à chejíne fix introdotta, mm.

ANNI/azione fl rie-ue inter-pene” fra' dieci giorni dopo

la notificazione dellafentenzamu. 1.

ARMI/mio”: dopo interpofla,fl deve proſeguire/’H al

tri 50. eijure Regan” go. de jure Communi a 8c

Eccleſiast co , nu. g.

Pene d'appellnntifruflatoríamente, e con dolo, nu. 4.

Cauſa fi {leve eſprimere nell’apfellazione , tanto cla/l’

interlocutorie, quanto diflìniti’pe, e ”meſiprattica

in Regno , nu. f.

Apps/lare!? può da tutti' li Giudici, tanto ordinarií ,

quanto delegati , nu. 6. q

Apf'cllare nonſi dice nel S. C. neri reclamare, n. 7.

”MM '"’”ffi "54“11" “Miane della nt ñ . *1
ci"fÎ'HÎſÌe , nf!. 8. f f“ enzo ,z

Afflellare non ſi può dal [nudo dell‘arbitrì de jure.

.Gommoni , nzcì non de ~luce Regni, n. 9.

Tempo (le/l'a‘opellazione e’ continuo, e come s‘intende ,

7mm, lO

Alga/1a”fi uſ- in preſenza rlel Mestro d’atti , ſe il

~ _ zua'ice ani impedito , nu. r 1.

Tenopo dell‘Alpe/lazione nonfif/sòprorogare, e come 5'

,mtende , nu. 12. `

A‘o‘oellazione pendente ceflano le arti del Giudice, e

o

nonpnòfare altr‘atto, il che]] imita in molti caſi’, _

num. ig’.

Attentati dopo l'a pel/azione nando zrivotanoflm .

Appellaziom’ſifi fa” la parole? ( appello ) ot in ſcrig

tls 9 ”uma J ſe

Apps/lazione quando la _ſentenza contiene più capi ,

comefifà , nu. [6.

Appellazrone nando/z' dichiara deſerta , ad in 'cbr-fi

*verifica lafila ſol/ennitá, nu.”- et zo.

Appellazionefifà a ſorſe del/’ap ellan‘e, nu. 18.

-- Diffjenzafrà [’aPPEÌÌJIÌOÎH de la ddſlniti‘ua, e quella

dell‘interlocutoria, nu. l'9.

Appellation: da qual Giudicefl dem dichiarare :le

jèrta , num. 21.

Relazionependente nonfi (le-ue inno-vare , nu. a:.

Afſellttto ſi deve anto citare nel/e lettere inbibitoriaa

H ”ll- 2 g . '

Affiliazione , che coſrffiia, nu. 24.

Trovata-zione, che coſa ra, ed in cl” differiſce dall'ap—

pellazione , nm”,

_ Relazione in quanti modifl può intendere , nu. 26.

Relazione quam-'oſi al Conſultare , dev: contenere

' tutta la cauſa, e le ragioni dell’una” l’altra parte,

num. 27. ‘

,Prattica nelformare la relazione al Conſultore,e quel

lo devono , e Poflono fare le part: [dig-'WH intorno

detta relazione , num. 28.

Reclamazione c‘ termine generalembefi ”ſeri/Ze :ì quel.

le ſentenze, dalle quali de jure non ruppe/[ax qua

liſono , num-29.

Supplicazione che coſa ſia , ed in ,che differiſce dallîapg

pellazione , num. go. ` . . `

.Recuſazione che coj'a fia , nu. gx. -

Reflituzione che coſajia , .

Merola , come r’intenzlc, c_ _e coſafla ,nm gg.

;Merda quando) neceflaria , nu. 34.

Reduzzione che coſa Ira ,.nu. 3;.

Dilazione che coſa ſia , nu. ;6. _

Tempo ,fra il quale fi debe proſeguire l’flPÎellaalo” e

quandofia, e ,come corre , nu. 37. .

Patali,quando,e comefi concedono, nu. 28. . _y

Apo/ſoli nell’appellazione, che coſafiano,nu. gg. '_

fatali, che coſaflnno, ”n.40, -

Tempo dell'appellazione come/i ”attira de Jure Ec

cleſìastico, e come dejure Regni, ”14.41.

o

,Affellnzioneſefl debbia avere per deſerta , Per eſere .

traſcorſo il primofatale, e come fl fai-attira, ”n.42,

_Tempo dell’appellazione circa li ço-giornizſe [la l -

fa nulli decreti interlocutorii, nu. 43.

Cauſa dell’appellazione incomincio dall‘apertura del

TOCZU-O’ ”o 44

Canfa elrappellasíoni quali fiano , ‘n. 4;.

Appella” in quali cafl non ſi Può, ”n.46

APPellaaione-fifiì dal Giudice inferiore alſuPerIoreWÃ

in quali cajiflpuòſare omifl'o medio , ò ad alt” ,

num.47. '

Appz/lazione delli capi dell’Unifoerfitidipl-Ùfare all_

Official: della Città, n.48. ~ I’e—



I 02

I’enfl del Gialli” àſiquo, l'ho mm mnwez‘te l’appellazioñ,

ne, num.49. _ì . I - J

Appelli-mia” i” :7114111 cgſíf .è claſh-m, ”N.yo.

Anpellazione qll/”1110 j? j’flò fareprima del/”fontana

"'dzfinitiz'a, the ſi’ dev! qfler’va‘re i” tal caſo? 71. ſi.

Conj’èrvatoriçi” Regno ÙÎ'ntÌicqno , n.52. ›, '

Nullitàrontra lflfintenzzfl i ſu} gemma {en-1120 ſl Ptfflono

"Manera, 1111.53‘. " '_* -- _ b* _ j_ ' `

Abdel/Diane mm lflfecc il -I’r'o'ém-fltorc o ”ì ”non ‘la
‘ l’ - . . \ 7 - _ , _l

Puòſare [/principi-ile, &epc/:cfu ente , :I che ſi [z

mira-”1974" ‘R .- ' ’ i, ’ -- .n

'Ao ellazioneſí può‘fm'e no’nfalo dal Prmcqbale‘, òfilo

‘room-ato”, màflnco {la un’amico, ò garante , e c0- `
o *,- › t - ‘—

1Î25`J`íhìflìdh "fy- “ . .

'AP‘tellm-é 'qxìdna'o flpuò tacitamente, n”. ;6.

condanna” giuridicamente, e [egitz'flz‘amente , appel

laízdó i‘ifiw’c {li Hifafircqrr‘ra movìtfllmente, ed è ſe,

23ng all’intera!? {lella Paz-te , 71”. ,-7. - ~ . .‘ - ñ

Prutica intorno WHEN/[1121011F , quand-:ſi Preſe-”rail
vlike-lla zbfelldî’oS-ìa , fill-"ſS‘. -' L -

Forma del detf‘eío,:{lelt‘ar1'_11í›fe legale , ml; ço. w‘

A‘B‘Òellflzione'guarzdo fi'puòfa‘re Brejènza di Peij’bm

oizaste, 711g. 60. , ' “v ‘- v * \

u

Fci‘íimflellz’ tejzìímozziflli glfdfltloìí’nábflla infrefiizzq '

di ,Der/bue ami/Ze , 7111._ 61._ W 4

I"orme [le/'le lettere inibitorifllí , m!. 62‘.

Inibit'ofia notificata al Giudice' à quo-liga lefue ma

m’, nu. 6;. _ f `

Inibitori-1 nell’appçllflzioné ‘della difflflitíoa , quando

N'è canili/.51th coll’allegazione della nullitàffi puòſffig

dire i” vigore del/”pendenza di défM-nullirzìmó4.

Pratticli'gùando fi Propone".ln deth’nqtoría' {lelforo

Jai/lover 0.:” privilegiate , ”12:65.Fai-ina :le'l è letteîéfipraſgfloriali , à *vero aaa , Se per ſſ

dies, nu. 66.. - _ .

. Priſttz'ca; unmloſi Pfefiñta‘l’íníbítorìaa ”11.67. .

foi'm'a del ’offer-cinturini” dorſo 'delle PTO‘UÌſTOHi di S”;
criari maggiori commejfe- allìì Tribunali (le/le Re'—

` i: Andignze "$1.68. a 69. ’ ~ -

'A rico ;iaizjí :li-ue frd‘ttiàm‘e nè dalla' Maffi-o d’atti

flellîattigz’flridífli z _nè dry/li Nptqriflelli contratti,

iſlam. 70; ` ` ‘

h

K

e

Dixèt'torío ;dellà Prattíca 'Cíîvflc

`

\
*

o

s

V

d

d

.n

›~

.frattíca circa I‘lzflírvaizza delle prowjíoniſ‘ofrnſeſſo

ríali , nm”. 71. - . i i

` Prot-ífiani jbfraſeflriali quand” non fiflevono ofler

*vm-e a n.72. ‘i ‘ '_ . v ,

I'm-me dellìlnculcatoríe, ”12.73.

?Pella-zione quali effetti ’produce a ml. 74.

4.

Pfellaziamfla” cstgnte ?tralirnfi‘auò il Glu-elica

d `qu`ö inno-”nre 5‘ 0* agere 7 n”. 77‘. -

;Appellazícne Pendente , ”0 il_ Gli-yuli” i” tr? Modifa-g

re o ed _innovare 7:44‘ che coſd ," ;fm 76'.

Erthe delle trè perſone ,ì chetoſh'tuiſcpno'íl gíuó.

diz’ioſiflí‘ſono l’Attoreyed il Rço a 'li quali ſono li

rincipfili 11'tígànti '5 uno de’quali peg neceſſità deñ_

' ‘e eſſere i] condannato ñ, e malcontento nella [en-e

tenza díffinitíva , ò interloouco‘ría avanti il prima

.,

!
u

*

">7

Giudice; detto c’ondennato ſuole d‘a quella appel- '

p ì Preſſo il’Giudice ſuperiore-MCM_

ſia ſollevato' da etto"pceteſogravame z* qua-le ap

ellazionc fi vede à tutti concedere `regolarmente

FfUOſChC in älcdñi dali, che èítemo- appreſſo)cſi`en

‘1 .lame gravarſi'a

do ſpecie di d‘eſenfione 1 èhc compete all’oppreiìî. ~ .

centra l’ingíufiízimò iniqu‘it’à del Giudice', e.pcrò'_ .

non lì dève ncîarcyanco ſe foſſe il diàvolo nel giu-7

A1210936: così ire)L‘AD-Cl./m ÌÌZZEÎ'aJ-PUÌ'I‘U rie ;xfx-Pt‘.

,KN- 'Ciſîióánfl.z.éédolo,‘á‘ contro”; i” nqml’zen-f- 6

I ~ i

ñ"

-che più delle volte-ſnob: flicoedeieñîk coámfiozper

“la malizia, ed iniquitàdelli‘ mali Miniſtri zín..ma-_

. niera, che avendo il prima Giudice , benche infe

íiore, fatta la ſua ſentenza' viusta, e rettammte z il

Giudiceſupqriote , che la [ſet/rebbe in buona co

ſcienza c‘dn firmare; inpſſo (lalla propria paflìoneò
per-intereſſe ,ro-lio a ò altro fine 9 {enza vvèrnna ra.

ione, e con‘ ſcandalo, c ruína dell’anima ſua, ſuo.

Fe diro’ccárlaç'ed ànnullarla z onde-l’appellazione»

che ~?ſi-introdotta ſantiffimamen te per Teriaca c5

tta..il veleno-del prima Giudice , preſidio della

giuſtizia , e rçſugio dell’innoccnza , rieſce mina

'delle cauſeçfortifióazionc dell’ingiuffizía, e ſemen

to dell’iníquit‘àſſalva pace, c ſenza pregiudiziì del

li Giìidicí retti, e buoni; mà quelli tall (qui Deum

babe-bui: ‘Ultoremjcommettendo le ſude’tteingiu

Aflíziç nelle coſe temporali 9 provnranno‘à proprie

ſpeſe, con la perdita dell’anima 7 le 'pene creme. `

Primo ñ, ſi deve ſapere , che detta appellázione ſi

deve ’in-ogm' conto interponere Prà dieci giotní

dalla‘le‘ttura, e“-notificazione della ſentenza , altri.

mente pallàto detto te‘rmin'e la ſentenza paſſar-ì in

coſa giudicata, diffiflopo la notificazione , o ſcien

za, perche ſe non In. (àpeva-z anco ſe folle dimorato

Per ’meſi‘, ed un ni ad appellare a ſeſnpwpuö appel
lare , e dopo dich’ pervenirà à‘ nſio‘tizia. ,ineomin—

eiänoà Correre li xocgíorni, Maranta'tit.Ò‘ ‘9mm

dogm- dj’ffiéllafllr inſito SPvcul—am'- Parto. ma… 2 I f..

- ‘E, a’rimen‘re quando l’aggrnvio avrà íſ—tratto

ínççel Noirperchc intal caſo ſempre può appena-ñ'

re‘hno, che dura'doetto aggravio‘, anco dopo h' to.

gi’om’i,’zl.M21rqntîloc;cit. n32 16. doire ponel’eſemñ'

’lo di quello"; che-ſ1 tiene career-?c031 ibquale ſem-4

pre può ap ellarc , perche ſempre-è gravato ,ì’pura‘

che Il Giu ice nſon'ſabbia elPreffamenoe interldqùí

c0 di,'cflère ,íu’staffi’cnte carcerato-W percheàall’ora'

denſe'appcl areírà'li' tmgiorn‘ìzalerimenteìpafl‘a in:

cola g-.Îſiìllllſſçfll-'afle nonpuò Più a'pp'ellare.. E ſe ſarà

inteÎ-posta hà lido’tti- xo.gÎorni‘-› devc dopo la plrte ì‘

appellante‘pèoſeguirel’a pelläzionc fl‘fÌl‘ ultri‘gior—

m you*h’eszi-eÎ~-í{;e3ní;frä i quali dovaadíſe :ſl Giuñ‘

dice"l’uppriorb pei-_v la Costitnzionc nf‘oéllatíom!”

temfor. a Et‘ [le-ſm? commum‘ ,’_detta proſecükíone

fi deve fare ſtà trema giorni , come 'è’òſſerva anco

nel foro Eccleſiaſtiçoó‘caccia in ”o trflc‘hz'e‘hwell;
qtmstdzwzzmdg. ~ -' 7 Î x ‘ ' ' u

decondo, ſi deve anco ſaperez che ſe alcu‘no ſm—

statoriamen te, c con dolo avrà app‘ellato, fi_ punirì

colla condannazíonc delle ſpeſo» ed avendo a pel—

lato in diſpregpio del Giudice , ſar’à‘ Pun’îto più

con pena arbitrariasîCzy/lrcnſlín Lillizzlzffde dpf-el].

ó** Pramag-mm ſZ-qumíe oflzc.&&.ç`.i” antiquiffié"

Mafia-inſita PÌ’zlff-U‘PPEUÉML ”lim-27.

l Terzo, ſl dcvc av vel-tire, che' ſem re nelli libel_

li appellatorii, tanto (lall’ínterlocutoriì, uanto da

altre ſentenze , ſ1 deve eſprimere la can a dell‘ap

lazion‘e, ò gravame 'ricevuto, minacciato, dato , ò

da darſi 7 perche non ſolo ſi può appellaxe dall’ag

gravio ricevuto; mà anco dal fut-um, tap. ut debi

ti” extra rie ”PPP/lat. , ed anco diremo ppreſſm

quando abbia luogo-Però in prattica ſ1 oſſervamhe

quando s’intima la,ſentenza hiterlocu-toriada_ Far-

te, che pretende eſſere gravata &mph-'cemento ap

pella, edice‘de nullità ,odopo data la ſupplica nel

S.C. mero dati li libelli appellatorií nell’ altri ‘Tti

bunali dpi-imc le cauſe giuste dell‘aggravii ríccvu— .

ci, M1! caſelljòacit. mlt/1.60. .

(LT-HRC, 11 deVe anca ſapere z che Il‘ può appena—_

k - ` re *

T…,,flW—Î
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fl 7 capa. meſhö. ilche falliſce nel S.C- da uale non

.P

re da tutti li Giudici . tanto ordinarií , quanto de

' legati, (Itp. cumfit Romana extra de a ‘oe/lazione,

’sìappe la , ma ſi reclama , Affliéî; deciſa; r. Come

anco non ſi pu'ò appiellare dall’eſecuzione deila ſeno

8 tenza ,ſe non quando l’eſecntore 'COmmCttCſſe‘eC9’

-ceſſo nel modo eli-eſeguire, posto nella Lab magna.—

ríone ;.Cquormn af :Il-.71:07: retiffimrturfl detto ec

ceſſo può ſuccedere in ui modi. Primo, ſe bastanq

do ponere in poſſeſſo di .coſa modicanìè fatto m co‘

ſa orande , overo m maggior quantità di quello fi

coi-itiene nella ſentenza . Secondo , ſe lì è eſeguito

ima del tempo, che stà ordinato. Terzo,ſe l’isteſ‘

ſe: èſeèutore ſenza conoſçere l’eccezzione, che ſi da

ad alcuno in alcuni caſi,anco dopo la ſentenza. da*

po li uattro meſi voleſſe mandarne in eſecuzmno

detta entenza a e finalmente non ſi può appellm

dal laudo deli’arbitri, il che s‘in tende dejure como

maxi , perche :le Jura Regni ſ1 può appellare da

tali ſentenze, ed avrà effetto l’appellazione , accrb

lia di nuovo riconoſciuta a e fl' tanto fi reyocano

almeno à fine di ridurle ad arbitrium boni 'viri, il

che ſi ermette all’arbitramenti ſtà ;o.anni,co~

me per a Pram. Éìfi aliquo , ſub rubr. de arbitr.

Affliädccijî r z 2.

:o (Pinto, ſi deve ſimilmente notare, che(mentro

l’appellazione fi deveinterponere ſrà ii ro. giorni,

il quale è tempo continuo ,_ che corre da momento

'à momento): e tempo continuo ſi dice quello, che

corre continuamente tanto in quanto al PſínCíP10.,

quanto in quanto alfine: come è il tempo delli

quatt’anni conceſſo à dimandare la restitu'uone in

integrum, lffinſde temp-m intenrmg/liflper 1] teſſe

in 1.1.ç.dier, ffquflndo'apfellanäum ſi: , Cnll’alcn

illegati per Marantz! ;n.0- quandoque ap Ilatur,

”um-2 r7. anco ſe quell’ultimo ?101'110 ſar festivo,

ſi può dimandare detto atto del ’ap ` llazione,non

diante, che ſia ſella, e detto giorno ell’appellazío

:ne ſi computa nel n umero delli to.giomj, Ang-3.5.

mimnmffid: minor.

x I Seflo , che non qualſivoglia impedimento ſcuſa

l’appeliante dall’appeliazione non fatta frà li Io,

giorni o mà ſolamente s’ammette l’impedirnento

er parte del Giudice"BarÌJn1.1.5.4iier, mà in tal

caſo l’appellante dovrà di ciò proteflarſi , ed'inter.

?onere l’appeliazione in preſenza d’uomini oneſti,

”grana-in l-cum quidamq. fa!! appreſta:. Non la*

ſciando dire a che quest’ impedimento og i poco

'ova , mentre fi vede in Eatticà oſſervarſi , che

ſilibelli appellatorir ſi po noIpreſentare non ſolo

211i Giudici, dalii quali ſi appe a, mà anco ani lo.

ro Mastro d’attiuíffi'ttjn detta Cqflituzione affaſ

1atiormm tempo…, 7mm. 42. '

12, Settimo , che bencheiltempoideIIi-dieci

.,
,‘

rorm
conceduto à propon'ere l’appeliazioneq non ſigpoſſa

in qualſivoglia modo dal Giudice 1 nè dalle parti

prorogare nè tacrtarnence 7 nè eſpreſſamente , nè

zampoco-per Via dl compromiſſb; anzi, che la ſen

tenza fatta dopo detto temp'manco di conſenſo del

le par-_ti non vaglia, Annarſeélinſing. 4. Per text.

z'” Clement-fi appellatíaflem (le ”PF-:ll- Nientedime—

no ſi potrà prerogare per l’istanza , e conſuetudine.

Élojîà‘ Bald,í”1.2.C-fr contra ixr,ve1”ti1itat,emfu

licam. `

0ttîlVO-,Fi’16ſflt6l‘P0st2 l’ap ellazione ,ceſſano le

parti del Giudice, mentre ceſſa la ſua giuriſdizzio—

ne, e però ciò che ſi fà da eſſo, ii dice attentatmtot,

tir-Fmi! :was-i affe/lat-flndmth ſe non in alcuni

caſi posti per Maximum”. 'à’ guadagno a'p‘oella.

i‘m-,num ‘i 74, c ſeq.cio’è, Primo a à riſpetto del ter- A

zo , mentre quelLo s’è detto s’intende ſrà eſſi prin

cipali liti anti , onde ſe ſaranno due debitori info..

Iidum ob igm, ed uno , che ſolamente s'è Conve_

nuto,e condennaxo appelìarà, pendente l’appella- i

zione, può eſſere convenuto i’altro ’ ed il Gi udicc e

Ìt quà può i rQCederc contro di quello, quantunuue

ſia ſopra] isteſſa coſa. Secondo ,a riſpetto di quell’ ’

atti, che ſi potevano ſarezed ‘innovare pendente la

cauſa p‘rinci al'e ;perche fi poſſono fare anco Pe n—

dente la cau a dell’appeìlazione ;com’è il coſtrin—

gere l’Avverſario alla pleggiaria. Terzomel Padro

-ne,che preſenta due al beneficio , perche ſe primo

preſentò uno, e quello appello, acciò non ſi preſen

- ci l’altro ,può nondimeno detto padrone preſenta

re l’altro pendente l’appellazione 9 ed il Giudice

-à quo ammettere detta preſentazionete ,la ragione è,

perche prima di detta appellazione ſe li permette

~va4detta preſentazione ñ, e non ſi deve privare di

.questa facoltà per detta appellazione .. (Lug-drm,

~äuando il debitore, che appello ſù stimaro ſoſ tto

ifugn per nova cauſa , percheancopen ente_

l’appellazione può eſſere piglíato dal creditore'

con pro ria autorità come prima . Pinto , nell’

appeilazione della ſentenza della comunica .

perche non oflante detta appeliazione, può i1 Giu

dice à quo denuncia-me publicare l’eſcomunicato.

acciò ſiaev:tato da tutti ; In tutti detti caſi può

14 detto qu'dice procedere , non ostantç l’ap cui!.

zione , perche ſi poſſono revocare con que a dn.

flinzione, cioè, ſel’appellazione ſu interpofla dal

la ſentenza diffinitivaaed all’oraaò Che ſe lia inibito

‘dal Giudice ad quem al Giudice à uò, ò che non ſo

ſia inibico ( mentre ſi prattica a c e dopo l’a el

lazione ſi fà l’inibizone informa , ut infrà) a l’ora

ſi revocano tutti l’attentati , e primo a _e dopo l’ape

peliazione nelli caſi neLli quali il Gi adice non po»

teva procedereynö ostante l‘appella’zione, e però in.

quanto alla revocazione di detti attentati non ſarà

neceſſaria altrainibizronez òli appella dall’inter—

locutoria, e non ſi revocano l`attentati ſe non do—

po detta inibitoria reſentata al Giudice a' quòflap.

”anſa/um de ”[1er ttt-in 6. , ed accioche l’atten

tatì ſi rivochino è neceſſario , che l’appellazion-e

ſia stata intimaça al Giudice ñ, ed alla parte , altri

mente il Giudice, e la parte ſempre poſſono deju—

-1‘e procedere nella cauſa , quando non hanno noti

zia dell‘app‘eU-azione z e ueſii attentati non ſi ri—

voczno da quelli,che non ' pevano l’appellazione,

nale revocázione deil’attentati ſi può d {mandare

ſino-alla concluſione nella cauſa a Marant. ſpam!.

~ aur.pfl1*t.6.tix.à‘ guadagna appellatur , num.403.

' e quello , che attento è tenuto alla cestituziòn‘e de]—

li frutti perceputí dal giorno deli’ appellazioneo

Mar-loexitmuonó. *-' '

1.7 Nono ..che l’appellazione dejare ſi può‘ſare per

la parola appello, ta’nto’infi‘ri tir, uanto (interim,

l.:_.fl².dc ”ppt/lat. mà oggi ſ1 a injqcri‘ptir, e quaſi*

. do la ſentenza contiene iù _capi,`perche ſono tan

te ſentenze. non s‘appel a così ſemplicementeymà

ſi fà con quella clauſola appello rì partibur, ó* ;api

16 tali: quam”: contra -, ö“c. quatemu verb, in me‘i

favore?” accepto , purche detti ca itoli ſiano ſtà di

loro diverſi, perche ſe hanno ſtà i loro conneſſio

ne, benche ſiano più capi ſi reputano uno, in que..

flo caſo la &utenza non ſi potrà in parte approba

re, ed accettare,ed in parte .riprovaredju boe indi.

. c”
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`Decimo, che', come s’è det_to,ſi danno li .50..gior

ni à preſentare la copia del proceſſo” l²originale in

preſenza del Giudici:: ad quem, juxta il tenore dell’

'-inibitoria, Come nella Coſtituzione del Regno ap—

u- Pcſlfltionum :enzimi-:LE non_ preſentandoíiirà det

ta la ſolennità della dimanda, preſentazione ,pro—

*ſccuzione dell’appellazione ogg-i. in pratticali ve—

.ritica nell’eſpcdizione delle lettere inibitoriali 9 :e

nella pres-Stazione della copia del p'roceflo‘mna con —

alcune lettere dimiſſoriali chiamati_Apostoli,quali

iLGiudice ad quem ſcrive al Giudice à quo intorno

lati-aſmiffione-di .detta copia del‘prncelſo , Muſca

te[[.i;2 glíîùrofiguendçmnm.: r. ’onde li cava-,che

in due m i ſipoilà l’appellazione dire deſertam no,

come s’è detto , quandqfrà li xo. giorni non s’ap

gpella, ò fra li ſo. non lì proſeguiſce, l‘altro, quant

,do l‘appellantc proſegui l’appellazione icolh ſum

.requiſiti ſrà li ſO. giorni; ma preſentato il procelſi

{o --› nonproſeguì etta appellazione fra un’anno,

che ſi dà in -lUOgo del primo fatale ?bit-.‘1‘ due anni,

che {i danno in luogo del ſecondo fatale , .dirſi-XJ”

` dſonſiitutiom appellntJemPOÎ-mn.: r. ñ < ,

,3 ' Undecimo, che detta copia del proceſſo, ed ogn'

altro lì devefare à ſpeſe del medeſimo appellante,

e che dimauda l'appellazione; onde per ſua parte ſi

ricerca a che eſſo inl’iſia in.prel`enza~ del Giudice

.2 9/10 per la conſignazione di detta copia», ed acciò

uon manchi perlui deve offer-ire‘, e pagare, e con-l

‘lignare al Maltro d’atti il denaro perla carta, ed in

parte del ſalario di detta Copia , dopo deve dette

lettere inibitoriali ſar' intimare-al-la parte appella

- ta .lDuodecimo 9 che differiſcono. {rà di loro l'ap

pellazioni, 'che fi ſanno dalla diffinitiva 1 e quelle’

,Che ſ1 ſanno dall’interlocutoriaz perche quando ſi _

I ſanno dall’interlocutoria -. non _fi ſpediſcono le

.proviliOni inibiroriali in forma 1 come quando ſi

appell:: dalla diffinitiva; ma ſolamente ſi ſpedilco

no leproviſioni ſopraſeſſorialifllte li Mastro d‘at

ti chiamano a8”, O’Per (lies, perche il Giudice ad

grlèm 7 in'virtrì di uellc ordina al Giudice t) quo,

che traſmetta la copia del proceſſo à fine di riconoz~

ſcere l’aggravii , ` e vfra tanti giorni non proceda

nella cauſa, Maſcara”. glÒſ. p;~ajì›quendum part:. 1.

num'. 2. Onde appellandoſi dalla ſentenza diſhn’

tiva, ſubito ſono ligate le mani del Giudice 7 d'ñ‘l

_quale s’è appellato , caf- non[alam de appeſi. i” 6.

lMPPGUntÌOflfic-de @peli-à“ 1.!, j}- m‘ln’li uma'v- (1:‘ ~

_peli-pearl. Ed appellandoſi dal deCreto interlocuto

rio non ſi ligano le mani del Giudice,ſe non quan

_do .in ſpecie ſe ſarà'inibito à .non intrometterlì, -

.cl. MP, 'non [Num-E ben vero, che ſes'appella dalla

ſentenza dell’ affistenza in Regno non li retarda

..L’eſecuzione 7_ mà ſi mandarà in eſecuzione data

pleggeria di-restituire i” caſa reti-”Hationir’ ſe non

.li ſarà detto di nullità della ſentenza, la qual-e -ſi de- i

.vbprovare dalli. medeſimi áttíjed in talkcaſo non ſi

mandaineſecuzione 9 come perla Reg-Priſma:.

che incomincia Magna C-ùrioz Kitumflimlc Arpal].

DGCimoterzo , che benche regolarmente‘a bia

ñ ,molz che ſe in' qualſivoglia Corte non ſi ,preſenti la

-copia del proceſſo do o li ;o- giornì a l’appellazio- ~

ne li fà deſerta ”e la entenza paſſa in cola giudica_

²O ta.; quello procede ,1 ed ha luogo prima, che la parl

.ttî appellaça abbia fatta dichiarare l’ap ellazrone

.‘cſſçre deſerta , perche ſe l’ap ellazione arà giàdi—

“Chianti-l dçblçrta, QYçxÒ ſecon .o la più veraopinio

to te mp0’, l’appe azione ſ1 dichiarerà deſertaze tut- a

n _. q_.__

ne, ſe ſarà dimandato dichiararſi deſcrmfflſſomln

~ giuriidizzioneiarà devoluta di nuovo alGiudiceÙ

uo @ed in conſeguenza non ñſi. Potrà la 'Cauſa rive“` . -

dere'dalll medeſimi atti-,Affliffán &Cookino/2119114

:iormm thPOrfls"ÌÎHm-24. Di più 'lidichiara, chezfi

_ riveda la Can… ”eyz-ſrl“? affil- , m-à non che lì deb-î

bia.da1-cnuovo termine arl non-p‘ofita _pone-MM:.

z! {I.Affflig. (feci/;z g. Ed à .riſpetto di ſaPerfi àqual

Giudice ſpetta di ichiarare l‘appellazione deſerta,

fi riſponde con diſtinzione ñ, che ò l’appellante ac.

codì dal Giudice ad quem › perche ave ottenuto le '

roviſioni inibitoriali ,e quellepreſentò al Giudi

ce à quo, in taL calo ſe la copia i ’del procdib non ſe.

rà preſentata al `Giudice ad ”em ſràli 50. giorni,

e per quello ſi drmanda dic iararli l’appellazione

deſerta , lpettarà ad eſſo Giudice arl qnt-m. di ſm ,

detta dZChiarazi_one*,mà ſe non avrà accodito à det.

to Giudice ally/rem, per lo che noualtrímente fu.

ron'ozſpedite dette lettere inibicçríalia mà ſolar-nen.
t'e er l’appellante ſu interpol’ra ..l’appelvlazſiione fà

li ieci.giorni , e dopo ſono traſcor ili tempi della.

proſecuzione ñ, all’ora eſſo Giudice ;ì quo dichiara

fà .l’appellazione deſerta , 'per la ragione , perche

nOn el'pedite lt: lettere ínibitoriali, non* ſono lioate
le mani del Gxudice ;x quo a nè tampoco è impzëdi

ta la ſua giuriſdizzione ñ, quale raaioncporta Af—

flifìdn 11.C0nſiit.71,r 4.per il ”ſia in Zip-Komanmö-fi

mmmòt‘ in Capitan/'011mb de appelli” 6. `

Decimoquarto, che alle volte li Tribunali ſupe—ì

riori comandano all’inſeriori,che`facciano relazio

ne , onde ſicomemppellatione pendentemon ſi -deve

innovare 5 così peut ente la relazione dopo la pre,

ſentazi one , ed intimazione di detta-lettera , quod

zzjîar relatio , non ſ1 deve innovare -. Bald. in Lul:.

C.11’e relation. Hustiezzjl ó“JoAndr. in cap-le ,itima

de appelli” 6. Si limita però, quando li Triiunali

maggiori hanno ordnato farſi la relazione {rà cer—

' to term-.nen perche pa‘ſſato detto termine , e non.

_ fatta detta relazione ;s’intende detta cauſa rimeſſa

" al Tribunale ordinario -, acciù poſſa procedere ſen-`

za altra licenZa per la Pram.r._/`ub tir-de relationiè.. .

dove anco ſi ha, che dette relazioni non ſ1 devono

*fare ſe non nelle cauſe ardue , e di quello, che ap

pare in procelſo. -

De'cimoqm'nto, ſi deve anco ſapere, che quando

ſi lpediſcono le lettereinibitoriali ,li comandacon

la Pena al Giudice à quofîlo Mastro d‘attÎ,e tutta la

zg‘Gorte , che stante l’appellazione interposta, non

procedano più in detta Cauſa , nè s’intromettan'o,

quali lettere, balla, che ſi preſentino; overo s’inti—

mine al Mastro d‘atti delGiudice è qxtoxmà perche

di‘ dice anco in elſe, che ſi citi anco la parte contra

ria, guiiten‘yr iflfm eunrlem terminam-comparei‘a

debe”: ”al 'videnrlum aperturnm proceſſi” , in ogni.

con to ſr dev-e detta parte appellata citareper due fi

-niz uno è fine di revocare l’attentati , e ſoſpendere

‘la giuriſdizzione‘ del Giudice è quo ;l’altro è fine,

' che citato detto appellato ſi poſia dopo procedere à
tutti l’aſſttr nella cauſa d’a-p ellazione , che gradua

`tim appartengono da ſai-li uccellivamente fino al

-la ſentenza inclufivè o Car—ſopra il ritaóo. num-'2.

,Anzi quella citazione, che li fà oggi nel principio- ~

dell‘a ellazione ſi hàin luogo dell’istanza 9 che

l’appel ante era tenuto di fare nel tempo della pre

-ſentazione della copia del proccſſo , Mflflatell. i::

d.lora5í.gloſliiztimare , num-6. ‘Sì-ſer]. .

E per bene intendere quella 'materia dell’aPpe-l—

~' i lazione , fi devezſaperezxche injme fi hanno molti

termi
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termini , che ſoſpendono le cauſe , portati da Ma

rantme‘lla ſua Praz-‘tica, fit. ó" quaprloque apps-Ila— ‘

tin-,e ſono, appella'zione, provacazmne, relazione,

reclamazione, ſup liCazione, recuſazione , reſtitu

zione, querela, rerſuzzione ,edilazione. .

3:4 Appellazione propriamente ſi dJCB’ quando uno

nel iudizio s’aggrava da qualche atto giudiziario,

che o rende leſo, avendo ricorſo al Superiore , del

quale termine parla tutto il tinffó* extmle appell

Provocazioneènome più enerale , che com

rende l’appellazione giudícmle , ed estrajudicia.

i; ed è propriamente un’atto, per ilquale s’implo

p; ra l’aggiuto del n Giudice : e vero bensì , che

questi due` termini alle volte , cioè appellazíone ,,e

rovocazione ſiconſondono , ed uno ſ1 pone per

Falcro, per text-i” MAMMA-qui provoca-uit, da

Paí/?É- ?Ji apud, ó“ lñjí qui: provocazione , @da ap

a:.
FRelazioneſi può intendere in molti modi .Pri

mo, quandoilGiudice ſ1 conſulta col Principe in

qualche cauſa ardua , _ed aſpetta la riſpoſta in det—

‘26 ta cauſa come deve procedere , Secondo , per ne.

ceffità della delegazione, come uando il Principe,

ò altro Superiore delega qualc e cauſa ad alcuno

con la potelìà di procedete ſmo alla ſentenza ex—

cluſi-uè, e compito il proceſſo, lo manda ad eſſo de—

legante à decrdere z perche quella traſmiſſione

del proceſſo ſi dice relazione , e di questa ſi tratta,

nel capxonjlituturda appeſi.,ed altri relati da Ma

”mt-in Inapraediéî. mmm’. li quali dicono , che ſe

ſarà stabilito il tempo di procedere dal Principe , e

finito detto tempo riferiſce il proceſſo , detta relas .

zione ſ1 deve fare dopo il termine, altrimente non

Vale, ſe non di conſenſo delle parti. Terzo , per na,

'26 tura della cauſa, cioè ſe ſarà cauſa maggiore, com’ — -

è la feudale , della uale il Giudice inferiore non

pub conoſcere , percſie la deve riferire al Giudice

upenore competente , :30. ”miom- de bflptiſ. á*

i” Amp.” debitmxä* in .ca .intimasti de appeſi.

(Lai-to, la relazione , che ſi l- communementein

.Re uo nel b.C. , e nella Gran Corte della Vicaria,

cioe quando il Viceprotonotario cömette la cauſa

devoluta in‘ Conſeglio ad uno delli RegiiConſi.

glieri, accih fabricato il proceſſo riferiſca in Conſi

glio. Similmente quando il Regente della G. Corte ~

commette qualche Cauſa à qualche Dottore , ad

uno delli Giudici, che fabricato il proceſſo ri ſeri

ſcailſuo voto 7 perche inqueño caſo ’uel Com- ,

miſſario procede ſolo nella cauſa ,te PA il proceſſo

ſino alla concluſione inclflſivé, e dopo ſcrive il ſuo

Voto, e riferiſce in Conſiglio , e nella Gran Co rte

una con tutto il proceſſo , e ſecondo quel voto 11

preferiſce la ſentenza da tutto il Conſiglio , quan-o

do pero li pare di giusto , e ſi forma la ſentenza

ſotto il nome del Conſiplio , ò della Regia Maeſtà,

e di questa relazionevi è il Rito della Gran Corte 1

che incomincia , Itemfevat ali-{Ia Curia commit—

tere cauſa a ”11.161. Vinto, ſidíce la relazione ,

_27 quando ſidímanda il Conſiglio in qualche cauſa

dal juriſperito, che in alcune parti ſ1 chiama Con—

ſultore , ch’è quando il Giudice è idiota , il quale

deve fare la ſentenza ſecondo ‘il conſiglio di d. Ju-e

riñſpcrito , e ſi manda il 'proceſſo al medeſimo una

con la relazione , nella quale narra il c'aſo, ſopra il

ouale dimanda il conſiglio, ed in detta narrazione

del caſo è tenuto' riferire tutta la cauſa per l’una, e

l‘altra parte,altrimenre la parte leſa potria appella— '

”da quella formazione del punto , Dec. in d. cflpç.

o

n.

j o questi per l‘eccellenzaàe’Giudici non fi può def-(1

l

I Os'. .

intimaſii, dove dice di più , che quando il Giudice ,

vuol figurare il caſmovero punto da traſmettcrfi al.

juriſperito-,deve quello formare -in presëza di tutte

2,8 due le parti, e di quello ſi deve dar copia alle parti

ſe la vorranno , e detta copia deve eſſere in forma

autentica col ſioillodr Notaro, e queſto li fà , accib .

- qualch’una deſſe parti non ſia lelà in detta ſorma- j

zione del caſo, con tacerſi le ragioni di eſſa . Ma ſc

le parti diſcordaſí'ero indetta formazione del pun- ì

to,all’ora-il Giudice ex officia in contumacia delle

parti può formare il pun to, Dec'. i” (Lt-intìmastíre

d.Mm-ant.lac.cit.n.8.Dal che ſi cava in buona prat.

tica ſopra di quello occorre alla iornata,che quan—

do il Giudice vuol traſmettere il proceſſo al Con

ſultoreò v'ero vuol .riferire il caſo,`o punto_ per aver,

ne il conſiglio può il litigante richiedere il Giudi

ce,che rima,che~traſmcîtta il proceſſo,ò la forma-ñ_

zi _one el caſo , _ debbia dai-li la copia delle"lettere,

che manda HÌJUÎHPBXÌCOÀ finedi vedere ſe ſia gra

vato in qualche cola ſ0 ra la formazione del caſo e ,

ed è tenuto il Giudice are detta copia à richíesta

delli litiuanti,altrimente ſe ne potrebbe appellare.

Si deve nsi avvertire dal Giudice di non dare la

copia del nome del juriſperito , quando occarreſiè .

‘mandare ſegretamenteaper avere allegati l’altri ſ0

ſpetti, accioche quello `luriſperìto non poſſa eſſere

ſubornato dall‘altra parte-e tirato al voto à ſuo fa*

vore', ma quando ſi manda publicamenteflioè con

volontà di ambe le arti, all‘ora ſi deve dare anca

detto nome del urilperito. Il che fi deve molto be'-v

ne notare, pere e accaſca alla giornata” pochi av-`

vertono in dimandare la copia di dette lettere,e per _

lo più queſti Giudici idioti pendono à favore di

qualche parte, e ſogliono ſcrivere lettere di racco- ,_

mandazione à ſav ore di eſſa, quali lettere muovo-p ~

no l‘animo d’alcuni Conſultori favore de’racco

mandatîzmà quelli,che fanno conto della retta giu- .

stizia, e del timor di Dio, non ſi fanno tirare l‘ani— `

' mo all‘aggravare niuno, e per eſſere L'I relazione ata ñ

to ſuſpenhvo, come l’appellazione, pendente detta

relazione non fi può innovare coſa alcuna, 1.192.52

ibí Bald. C'. :le re/at., dove inſeriſce,che ſino, chela

cauſa è traſmeſſa al conſiglio deal juriſperitodl Giu

dice non può frà tanto fare la ſentenza primo,che

abbia il conſiglio, Lex i110,ò* ibi Baldñ’fi" DD. Cdc

APPGHAÌ- (9“‘ Baldi” cap. intimasti de appell

Reclamazíoue è termine generaleache ſ1 riferiſce

à quelle ſentëze,dalle quali dejure s’appella,come

ſono; Primo,quelle dell‘arbitri, ed all‘ora la recla..

39 mazione è l‘isteſſo,che la reduzzionc ad arbitrium

boni viri,Salic.i” Lcmn ante”, 5.1.5'. :le arbitraä'*

Abbi” conflzwolffin. Leal. d‘ove_ il giudizio della re

duzzione lo chiama giudizio di reclamazioneze co

sì uesti due vocaboli li chiama cquívoci.SeCondo,

le ſiantenze-deÎPrinci i, ò del Prefetto, ed all’ex-ala.

reclamazionc è L’iſle o, che la ſupplicazioneflome .

’ſ1 oſſerva oggi nel S.C. di Napoli: della C11] ſenten

za non è lecito appellare, ma ſolo ſi Può reclama

re, e l’istcſſo importa queſta reclamazrone , che la .

ſu pplicazione della quale ſi fà_men110ne nella dec.

ANGEL:: r.,e questa reclamazmne ſii-.ì all’isteſſo S.

C.perche proſcriſce la ſentenu ſotto nome della

Real Maestà , come s‘è detto in altre parti, e dire,- _\

mo appreſſo immediatamente‘ . ' . e

Su pplicazione ſi dice propriamentequando al—

cuno reclama dalla ſentenza del Principe , ò ver-q

dalla ſentenza del r‘fe fetto,perche dalle ſentenze dl `

TH
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re appellarezmä ſolamente quello, chelì ſente gra

vato può ſupplicare apprello ll. medeſimo Princi

peÒ l’reſetto,acci‘0 egli ltell'driveda la cauſa,e pro—

veda al ſuo gravame', e Così ſ1 fi! oggi nel Sac.C.e ſi

chiama ſupplicazionezò reclamazione,come s’è det— '

to di ſopra, come ſi hà nella [.1. C. (IEfiflt-PTQÎL’SV

Prator. :37' i” Lfiquir, á“ authguaſupplicazía‘, Ode’

rm‘. Impm 072G* l.l.in princi/:Jai quíb.a‘opel.nan '

li:. Il che anco procede nelle ſentenze d’altri inſe.

riori,come ſarebbe quando lì proibiſſe per statuto, -

ò vero dal medeſimo commettente la cauläfflppel- .

lazione remota-,perche in tal caſo celſando il rime

dio ordinario dell’appellazwneas’ammette l’estracr.

dinario della ſupplicazionead,Mm-am.[oz,z;z,…a1z. .

mentre non s’ammett‘e la ſupplicazionezdove pub

:Were luogo l’appellazrone, purche non ſia comu.

mace, il quale lÎcome non può appellare, così non_

` ` 1. 5. ' d. 1 4-…puo ſupplxcare, ex cauſe” u, j…,ff_ v ”PPU/*u I,

I . -quor-apfelma” rec-1P.” ocxit.›m.14.l:`. differiſce

~ la ſupplicazio‘ne dallappellazione.. Primo-,perche l’

appellazione li deve ſare fra dieci giorni ,e la ſuppli

cazrone 11 puòlarñe fra IO. giorni , e ſrà due anm :

conquesta (ilflei‘Can-l peròachc facendoſi Frà li dieci

glorni, ſe -la parte Vlnc-itrice vuol dimandare l’eſe

` cuzione della ſentenza, non ſi fà detta eſecuzione,

ſe prima non_ darà pleggeria di restituire d. eſecu—

zione in caſo-di retrattuzíovne della ſentenza; ma

‘quandoſr tà ſtà li due anni, ſi fà l’eſecuzione anco ~

enza detta pleggeriamu. 1 ç.Secödo,díff`eril`cc,per
che apps/.lazione pende-”temo ſi può ſare l’elſiecuziq- -*

nezmì pendente la ſUPEliCflZióneaſi Fi l’eſecuzione '

c e ſi Faccia d'etta eſeeuzione 'con d.pleggeria,e b'en

s’intende zn qu'ito alla cauſa principale, nöín quîì

"to alle ſpeſe, perche pendente la‘ſupplicazíone,anó

Coſe ?l vincitore offeriſce la pleggeria nö li fà nelle

ſpeſe, per il Rjta della G.C.,c'heincomincia,&`i con;

rima; cauſano" Miur”. ro.A_,{'Î7ié7.rl4-riſîzg r.Terzo,

rlifferiſcezperchel’appellazione ſi ſ‘c‘ad altro Giudi—

- ce ſuperiorc,e non al medeſimmche ſBCe la ſenten

zazſ.eor,c'.de @ape/111mm ſupplicazio‘ne-ſi ſà al me

' deſimo Giudice,che pronunciò d.ſentenza,c Così s’

oſſerva oggi nel &Grace-ciò la faccia rivedere, e Fr.“

tanto non ſ1 fà l’eſecuzione delle ſpeſe, Adatti/:2; r.

ó' d.Mm-nnt. ſancit- n”. r 6. (Lugrtmdifferiſcuper

che l’appellazione è rimedio ordinario, e Concerne

la mera giusti'zíafflſlèndo ſpecie di deſenzione›C-Cù'

_ſpeciali,5.120770 de ”PPU/[.6 la ſu pplicazione concen

ne'grazía, ed è rimedio estraordinario, e ſ1 concede

.per mera benignitä',e Grazia del Principe, (Maurit

Îm. 18. Quinto, differiſce, perchel’appellante, che

non articolo, nè provò nella cauſa rincipalemon

ſar-aiutalo ſenza la reſeZzione delle peſe;mr`i il ſup..

licante,pcrche non è tenuto di riſate le ſ ſe, ſarà

mteſoranco ſe non articoli), n`e provò co a alcuna,

Afflic‘î. in ride-'0271131- ci" ”exit-”13.19. Sesto, diffe

riſce,perche,lite pendente ſi può appellare da qual

fivoqlia gravame prima della ſentenza diffinitivas

ma ſupplicare non ſi pub primo di d. ſe utenzaflmQ

20-Sett1mo,diffèriſce,pcrche fi permette l’appella

zione ſopra l’isteſſa cauſa due volte, per la 1.1.C.”e

lit. ter-prov. ma ſupplicare non ſ1 può più d’ una

Volta,[.fi quinti" iói Ball-l. C. (lo Precimepwflîar. ò*

'Ajjfliéìzleczſî :gf-Ottavo, differiſce, perche chi ap—

pella ſi lamenta del Giudice,che fece la ſentenza in

gíusta z mà chi ſupfalica non fi dev-e lamentare_ del

Giudiceçſſendo coſa brütta allegare iniquità di tfr

to gran Giudice ;'mà deve allegare la ſua propria

negligenza › e dimandare perdono del errore 7 ò

l allegare l’ingannodell’avverſario} 1.1brcheé7í,ſſ.r.7e
”tim-5]* Ajffz’ilifl Piz-e [ad .con/Zinio. qlldjip4afill'lleü

tia.l:`, ſolo conwniſconoae s‘accórdano la ſupplica

~ zione con l’appellazionee perche facendoli l'1 ſteſſo

iorno della ſentenza, li può ſare vivayoce tan to

Furia, uänto l’altra z ma facendoſi dopo non vale

ſe non]] fà inferi tindJoc-cítmng.

Recuſazione è quan o il Giudice per qualche giusta

cauſa ſi rende ſoſpetto, perchein tal caſo ſr può re

Cuſare, e ſtà tanto ſ1 ſoſpende la ſua giuriſdizzione;

gl e pendente la recuſazione , non può procedete

ad atto alcuno in quella cauſa-,e procedendo il pro

ceſſo è nullo -, Bart-È" DD. in 1. quiajroteratajffld

Trebelled il giudizio lì dice nullo, Marant.loc.cit.

;1.24.22 le cauſe, per le quali lipuò recuſare il Giu

dica come ſoſpetto ſono molte, Come s’è. detto nel

trattato àparte dell’eccezzioni . - ,

Restituzione è una repoſizione nel primiero fiato

della perſona à chi compete-,e ſono molte,come s’è

31 detto nel primo,eſecondo beneficio-,e restrtituzio

ne i” integrata , dove lì tratta della ſua importan

2.1,?1 Chi competeache delli ſuoi cffettiſiol. .. . e ſo

lo quì s’axrvcrte , e dimandandolì detta restíouz io

ne dal Clerico, ò Chieſa, che laianno 'leſìlh ing-an -ñ ñ

nati a la devono climandarc avanti il Giudice Ec- a

cleſiastico competente 1 ed in queſti cali falliſce la

regola, e diſpoſizione del tcsto, quod aéîorſequitur

forum _ei -› rl. Mmumta loc. cu. mr. II .

gg Açrela ſi può intendere in'largo, retto, e pro

prio ſignificato. In largo ſignificato ſi piglia per

ogni rnnedio,per il quale ſ1 ricorre al ſuperiore pe r

vra d’aggravio, ed all‘Ora include l’appellazione, e

la restituiionezmà nel ſecödo modo, cioè ſ’cretto, e

proprio ſignificato differiſce dall’appellazioneaper

che quello ſi dice ädare dal Giudice per via di q uc

rela, il quale'non può appellare Per qualche impe

dimento della legge; ed all’ora propriamente lì di

ce qucrelmquädo ſoppreſſo er rimedio dell’appel

lazione reclama, acciò le li occor‘ra , e ſopra tutto

ſuccede negl‘att: extrajudí'ciali, o vero per qualche

decreto interlocutorio fatto sëza Cognizione di cau

ſa,nelli quali caſi ſe il gravato appellihe dopo laſciò

di proſeguire detta a pellazione,puo`ricorrere 'alla

querelafitteſo li fataliache corrono nell’appellazio—

ne nö häno luogo nella querelalpcr le dortrine cita

te da (l.Mm-mzt.loc.cít.n. I 14.dove lì figurano d u e

cali', nelli quali è neceſſaria la querela . Prírno ,in

tutti‘ li caſi, nelli quali la ſentenza mai palla in co—

ſa ;íudìcata , com’è nella cauſa del Matrimonio 7

34 come anco nella ſentenzamhe ſ1 là colla conſulta

di qualche Dottore . e ſimilmente nella ſentenza.

fatta colla giudicato” dell’eſperti 9 ed altri posti

rima nella ſella parte lostanziale del proceſſo, ch’

e'la ſentenza , 'verſi e ſono molti [i caſi, ”Eſſi quali

' laſentenza uonfù paflaggio dom-ſono numerati ca

ſi 24. perche ſuccedendo in detti caſi a che alcuno

pretenda eſſere gravato da tal ſentenza , ſe vuole

contradirç per via d’appellazioue , deve appellare

ſtà ro.giorni,ed all‘ora il devolve al Superiore, al

trímente paſſati li dieci giorni, non ſi può più a -

pellare z ma ſi deVe Contradire per ,via di quere a,

volendoſi gravare dopo li dieci giorni 5 bensì non

ſ1 deve in tal ca ſ0 adire il Superioreamà ſi deve pro—

onere la querela avanti il medeſimo Giudice o Ed

rn quello d‘iffe riſcc la querela dall’appellazion e.Se—

condomella rev0cazione dell’attentatiqquando ſi è

~attentato qualche coſa ndente l’appellazionm in.

;al caſo, perche non ſ1 'gano le mani del Giudice

P1'L
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.3 y Reduzzione è anco `ſpecr

privi”; della inibizione. e ?attentati vogliono më—

tre h ſanno con permxllione della leggemö ſ1 revo

. cano per privilegio dell’attencaciflnà ſ1 poſſono re— '

.~ vocare per via di querela , e detta :evocazione G fà

dal SuperioruMar-locflta. l r paſqua ad ”.r r7.Si

pone anco per la querela criminale y o di quella ſe

É* ne parlerà nell’altro Tomo della Prattica Crimina

le , piacendo al Signore'. ’ - i -

'e d’appellazioneſhenche

non ſia vera, com’è la reduzzion-e' dd ”bin-:‘12 bara'

vin‘- e fi come l’appellazione impediſce l’eſecuzio—

~ ne, così :inca laireduzzione-ñ es’equipara al capro-.

- r'niſſo , in maniera , che tante-vale eſſerti fatto il

compromiſſoyed eſſerſi dimandata- la-reduzziouea‘e_

conforme pendente il compromíſſo non ſr può ſare

l’eſecuzione, così anco endence la reduzzione,e (ì

1 può dimandare lino alli zo. anni,Aj)‘Iié7. dec-,I ga‘.

.MarantJoi-.citmd 2 g .Ed il Giudice della reduzzioe

ne ſarà il Giudice ordinario ſhccellìvamè’te ,n.1 :Gp

?gs- Dilazione è ultimoatto ſoſpëſivmche impediſce

il proceſſo di poterli paſſare av'ati. perche dilazionç -

pendëteſi forma llofficiodchiudiceJfi-vè ;nunc-do

düatmapfigmſificätc de appellm perche la dilazione è

rifleſſo-,che iltermine probatorio,mirimetto àquel.

lo ſiè detto nel ſuo luogo intorno quella materia,

Rella di`Vedere intorno il tempo , frà il cluale fi

deve proſeguire l’appellazione ,z ed in ciò 11 deve

avvertire ſecondo detto nostro Autore eſſere variefl

grtà ſrà ilJgr commune’?- ſrà le Costituzioni di que

38 E: iama il primo fatale”: ſe ſarà impedito

Ro Regno, atteſo,che dejure comuni l’appellante

dopo mterposta l’appellazione,ave un’anno_ di tëpo

I roſeguire avanti il Giudice ad gamme nello ſi

?rà detto

anno, ave con cauſa un’altro anno, che è il ſecödo

fatalemuthwí qui Appz-[lana da nmpmppell-ca .m

natia” dei a} a1]. è‘ Clement-Sica: da apps”. ove

dice-,che quei oprocede tanto nell’appellazione juñ.

dicialc., quanto estrajudicialezE ſe in detto ſecondo

anno ſu anco impedito, ſuole darſeli anco il terzo

.mnoymà perrgiuf’cíffima cauſaffl giuſto impedirnë-ñ

to, :Lap-ex rariomaáì‘ ibi Cai-d.é]?.Specul.in :it-_dg

‘Well-_Gnam bi'witerwerſîpramrflhdl che s’inten

de quando in tutto il ſecödo anno foſſe fiato impe-a

dito,altrimëte non {e li con cede _tutto l’annointíe-Î

- ro, mè ſolo tanto tëpo, quantodurò l’impedimëcoz

Abbi” d. e. ex ratitme in oo!. E queſto tçm o, che

fi dà dopo il ſecödo fatale, ſ1 dà ſolo r via i restiqtuzione in integrum , m'ÎL non per &eſpoſizcme di,

leggamentre il primme ſecondo anno ſolamente fi

däno dajure, [mac-Abi“. ó* DDM {Lam-ex ratio

”ezglojìsmtm‘iv' DDJ” Jutſu/7.61' qui ap‘ballat. Circa.

poi le Costiptzioni rlejure Kegyífl‘ì aggiunto di più z

che dopo interposta l’appellazionc ,come s’è detto

di ſoprsuſi däno ll~ ;0.giorni all’appellätezſrà li_ quali -
deve riceveteìl’Apofioli, che ſono le lettere-ſeu re-e

39 lazione-.ò verſſo Patti-,a li dice Apostol-i,flb Apoffuod

~gfl ſup-mò‘stalí, :Wiz/i‘ miflio, gun/i lim-a mi a ad

_fitferierems ſicchè'ſraçletti çoñgiorni deve rice-v ere

lîApostolize preſentare ilproceffo avanti ilGiudico

ad quem, ſar citare la parte*a licentiato patcirſiaah

trimente l’appell‘azione ſarà deſerta ,v il tutto ſ1 hà

in d.C0nstítmîiarzar Alby-llationmn tem armó” And.,

;le Iſern- E dopo avanti, preſentato già il proceſſo,

e fatta la_ citazione della parte ſrà detti ſ9. giorni z

ave l‘a pellante il primo fatale, ‘cioè il primo '

anno a :condo la forma ſudetta deljur commune,

'40 perche la Cflstimzíone del Regno non corregge li ſa-.

Mi 'mè ſolo interpone detto tempodellj 50-giorç

\\

\

ñ detti fatali, m-g.1.jh`ncimm, C. (le' tcstié. ,

41 cleſiafiicheóA-'Îlv

.ñ .
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vni; e detti fatali incominciano à corri-ere dal gior.

no-dell’interposta appellazione,dC/emenLSicut _da

uffa-11.59“ Abb. i” a'. capua-c razione ;onde detti ſo.

giorni interposti Per la Castituzione s’includono in 7

7:.

‘ Quîesta Olſervanza 'delli yo.. giorni in Regno per

.'d.f0j itnzione interposti o procede ſolamente nelle

:Cor’tl ſecolari,perche_il- Rè,che fù autore di cſi?! nò'

potè imponere leg ,e alla Chieſa.” alle perſone Ec

Fdz’mi” c.Ecc1ejia S. Maria da

-Consti;ut.onde nelle Corti Ecclelialìiche s’ollèrva la

~mera diſpoſizione di d.C1emmt.-Sicut,ó*.Clement. 4.‘

293011719” de appeſi-cioè,che l’Apostoli'ſr preſentino

‘fr-'à li zo- qiorni‘, e poi‘ ſlproſeguiſca ſrà l’anno dal

giorno deil’appellazione : ed eſſendovr in". edunëto

lì dà -il ſecondo annoia-detti Apolboli cöli ono nel!

la ſentëza,hell’appellazione interpolla,e neldecre,

co che lì ammette l’appellazione ,anzi bastarebbe

ſolo la copia della ſentenzadalla quale ſù appelli”

to ñ, per poterſi drizvaredal Giudice ;ul quem’ ó“c.

- Ed à riſpetto di detti ſatali,ſi dimandazle paſſato

il primo-anno del giorno dell‘appellazione inter o

sta,pofla il Giudiceeſeguire la entenzazperche et

ta ſentenza non resta confirmata per eflcrc ſplame

tè traſcorſo detto primo anno, ò pure debbra anco

Paſſare il ſecondoae Con una ferma concluſione do

42 p0 diverſe ponderazioni fatte da detto nostro Au

tore, Alara-/thac-ciLB ”ll-nomſqmd 71-234.Con lo

ſode dottrine ivi addotte fi riſolve detta questione:

che ſe paſſato il primo anno non costa dl qualche

impedimëtm nè tampOco appare qualche proteſta

` zionezin tal caſo l’intenzione delGiudiceè fondata

ipſojure in eſeguire la ſentenza. per; d-C’lement.Si--`

cut avendo l’ap ellazione per deſertaz Ejlbene pe
rò per procederſiPcon maggior licnrtà citare l’ep-`

llante primo dì eſeguircël dire la cauſhpcrche-.la.

encenza non ſi debbia mandare in eſecutioneffler

che potrebbe la partecitata proporrei-e 9 e provare

ualche impedimento,e'cos`i ſe li darebbe-il ſecon
do anno,altrimëte non provandoffl potrà e‘ſiepuírc.

- Si d’manda anco ſe li ço.gîorni ſtabiliti dalla C0

_flitutione afiellatíomzm tem‘mra ?i proſe uire in'

Regno s'oſlsrvino tanto quando s’appella alla dif

Az finitivaquan to dall’intetlocutoria-fl h rìſponde di.

nìhperche d.C0flituzi0ne Je! R egflo parla preciſamëz

te dell’appellazione dalla dìffiniciva , mentre dice,

Appellationum tempo”: , per qua: diflinitivaſen

tentiafizſpídung”nèahcosì l’intenzione del Le-p

gislatore e stata di limitare il tempo dell’a pella

zioni dalle diffinit’vezonde non s’estende al ’inter

locutorie, e non lì (là-altra ragione , perche le ſen

tenze interlocutorie non ſi ſol"pendono per l’appel

lazioni, ut in cap. nonſolùm de appeſi” 6, Onde_à

riſpetto di dette interlocutorie ſ1 deve fiare_alla di

ſpoſzzione del Jflí cömumflioè' che ſi debbiano di

mandare l’Apostoli ſrä li 20. giorni, e poi ſi debbm '

proſeguire ſrà l‘annoab ſrà li due anni-,ſecödola di— -

poſizione delcapxumfitflommm' :Je ”Pf-alzò‘.apatia..r

ci qui apps-[lat. Cda temp-appell. In caſo però, nel

quale ſ1 permette dejurc civili l’a pellazione dall'

interlocutoria, quando ave forza di diffinîtivaz m -

tal caſo › perche l’ap ellazione ſoſpende laſentcn—

za , può aver luogo etta Cojíitutione ex irlanfitate '

razioni” come tiene Matteo d’Affl. i” d-Cq/htó_

Si avverte anco,che nella cauſa dell‘appellazmno'

in Regno non ſi ricerca il libellomè la contestazío-ñ

nè (lena. lite, mà incomincia dall’apertura del pro-ñ i

44 CeIÎOadi che vi ſono più Riti della Gran Com del*

O a la.
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la Vicari-1, cioè uno , che incomincia [igm i” gif.

in” Curii:,n. yz. altroiche incomincia ſtem in Cn.

n'a jPfil?n.2;7, ed altro,che incomincia 1””) i” aj”

fellationum c4111”, ”.1 y f, - ‘

4; Le cauſe pone gravami,dallí _quali ſi può appena

rearegolarmçntç ſono_ tutte le cauſe, ed atti grava

torii tanto giudiziali, quanto çstragiudiziali , 1. l,

514:' rjflítuçre, f. dp rei Nadir-xò* l‘bilipjn r” ,da

type! @01.4.11:fm”- Marant.lpe.cit,n,a78.il che ſi

‘limita di non poterſi appellare; Primosquando uno -,

'ave appellato due volte in una ífleſſa cauſa, Perche

4.6 nö ſi può da quelle ſentenze appellare la terza V01*:

-ta, LLC-”e licçtcrsprovoc., e questo s’intende tanto

dalla diffinitivafluanto dall’interloçutoria. SECO!!!

do,ſopra un medeſimo articoloÒ capitolo nè anca

ſ1 îuò ?Pellare più di due voltefflquesto `s’intende

da_ me _çfimo appellante, perche l’altra' parte, che

ave ottenuto due volte,e nell’ultima fà condënata,

Può'anco elſa due volte appellare 7 e così qſſona

concorrere 4. aPPellazibm in un’isteſſa çau a , cioè_

due per_~ ciaſcuna . rte{Mafaflflloaciflmzîloöi av

verte bensì, che nche non ſi poſſa la terza volta

iPPlelaIC’PCrÒ ſe l’avverſario ap ,ellaràffluò consë

mſi dall’altra_ parte à detta appelſazioneffi rodurreſ

le ſue r'agioní, in maniera,come ſe anco e, o appel

laſſe , perche ogni appeliazione è comune à tutte

due le parti,d,l.n.'2,82. 'Di più—s’avverte,e dichiara,

che bëchç non ſi poſſa la terza volta appellareanulñ,

ladimeno ſi .uo dire di nullità della terza ſentenza,

e perdendo, {Rpg-a detta nu llitàflauò di nuovo_ appele

lare,çome da nuovo gravame, n.285. Terzo, nella

cauſamella quale uno fà vero conturnaçe,` al quale

appçllandomon ſe li dà audienza, l.r.C.guor.a ;1,7117

recipò* Lex confinſmçffinfdg app@ quello ,1 dice

vero contumacefl'l quale ſu citato di perſona,e P02

tir-venire nel termine.” non .vënm ò vero fi fà crta-.

to nella_ cauſa, do , l’è pervenuto à notizíeie potè

cöparire nel termine@non çöparſeál che s’intende

quando detta notizia, l’ave avuta legitirnamente,

cioèvper la ſcrittura della citaZione da lui vista do

po,ò vero per la-relazione del Nonno, mà non per

relazione della moglie-,o altri di caſa-,perche all’ora

non fi dice vero contumaceffierche uo dire; Io nö

lab-Valute credere à mia moglie, ò a mio domestió.

co,Alex.in äfin autem Rem-'7']. ref. randñyCJÌe iud.

e di più iìrícerça copulativèac e l citato abbia o”

tut‘q comparire, perche ſe ſu imgedito, non ſ1 ice

vero contumace, mentre non h mancato per lui,

Afflíéìsdecaoffig. dove dice,che nè anco è tenuto

à rifare le ſpeſe, ’nè ſi può costrinfgere alle molte, ò

vero penqcontumaciali , come ono la terza parte

de’mobílíſſecondo, la Cofliiuzionç delRegno, ò vero

ſecondo la generale conſuetudine d’alçune Corti

nel Regnomelle quali s’eſigge dove uno tarì, er la

pena della cötumaciafl‘dove uno augullaleflc, ’1m

porta Carlini quindicizdeçta eſazzíone di pena ſi deñ.

ve ſare contra il vero, e non contra_ il fitto contu

maced, Marantlacxítmu. 2,89; purche detto fitto

Conturnace non abbia e li procurato di non ſaríì

citare legítimamentema condendoſi,ò affentädoſi-z

rche in tal caſo ſi dice vero cötumace, ,Alex-in d.

› 5.1?” flfltçmzfljllſ 'vçrflquìnta conc/”fia ;e detto nò’

vero contumace può apppellareJi-_rldjn l.” quick'.

quam.” quandJul.QLarto,il confeſſo,e convittq

non pub appellarezpurche abbia confeſſato ſponta

neamente , erçhç ſe hà 'confeſſato per mezzo di

tormenti , ’a l’ora può aypellarej: Come anco ſeë

_ſolo confefl'o,e non convrtto, ò pure ſolo convitto,

J ' l

e non Confeſſo 7??th ari-co ` ò ap [lai-e 4 atteſa

. ueste due fi ricercano-:apra pini; pp, pit‘. n”, ;90

Muto, quando uno iù Condenanço per delitto di

:ſali-.a moneta-i non *può appellare , mà ſi ,condann‘

² alla pena della vita, ſenzaximedio d‘appello”, 1.1.

_adgfalſ- manet- Sestmquemio fiì condennpço per

i il ratto della vergine a nè anco può _appellare ,x e fi

condanna alla vic.:- Per ,l‘imrn-uni ,rà- del delittoda ,

autem, C. de moving-é' U‘ Audi-- dg [ſermtit,

{qujînt' :Legal Stanno , il ſedizioſo , ed autore di

qualche ſëZZlÒflC-_o nè anco Può appellare , n`e ſ1 ſo

-praſedç l’eſecuzione ,1, conffijtntjonçrffi. dg a‘ofell.

è‘ 1._/1 gxirſilio exbarçdfloaéJzi--fliaom , F. demi”

o rap. tefl- Ottavo, nel delitto di leſa Maestà , nè

;nco li può appellarediäaLconflitntionendndrez

ale [ſei-”Qin ca L l. (rw-ſ- .ó‘ banana/,9. gna fl”: reg.

Nono, nel de iìtço di Simoniaq nel nale nè anco

può a pellare ñ, Perche ſ1 raííomiélia al' delitto di

leſa bëlçstàfl di ereſiaaglfl'” cz: J, e :Mib-Palin a'.

ficut é' rima dp ſimo”. dove ice,che1ìdeve ſubì- ó

"to man are in eſecuzione- Decímomel delitto d’e

reſia,perche tal condennato nèñanco può appena”,

pay. ”t inquifltloni; de bere. i” 6, Llndecimo ,i1

condannato per debito publico , ò _fiſcale nè anco

può appelli-ire, l. abfli”ç›1dflm,Ò-l:flu.0.guor.a pal

'lai-,non recip. drin (mf-ei qui a”:11.5.quotiprJäuo—

decimo a l’Officiale di u‘alchç Giudice ,come ſa

rebbe il Nunzioſh ſarmilo di qualche _OfficialeJVIa-p

strod'atti, o Aſſeſſore condannato dal ſno Officiale

per le'coſe ‘concernenti all’officio, mentre ſi preſu,

me , che l’abbia giustamence ,condannato per eſſe

re ſuo Giudicedqmlli# ih‘ Bar”; guor. a y. ”0”

recif. Decimo'terzo 9 qualſivoglia Qfficia e con

dannato nel ſuo Sindicato , non pub a llare ad

effetto di ritardato l’eſecuzione per la ram. i”

Regno, che incomincia Regio dignitgti. Decimo—

quarto, nella cauſa dove lì tratta di decima, perche

non s’appella di tal ſentenza, cap-:mr :robin ò* ih'

1.113 decimDecimoquintomella cauſa di poſſeſſo

rio,dalla cui ſentenza non s’apgellaflzd hà _luogo in

pgni poſſeſſorio, cioè adipzſ‘cen A, rgcupçrmdmſi

*ve re tin: ”dd’BflÌ‘ÌJÌÌ Aquzſqm’r, C. quoi-.flfpell .non

recip,perchç la ſentenza del Poſſeſſorio apporta po

co pregiudizio,ed ilgravame ſi Pub reparare nel pe.

titorioz il'che s’intendeache non ſi poſſa appellarc ad

effetto di retardare i’eſecuzione-,atteſ0`non ollante,

l’appellazione-ſifà l’eſecuzione-,pero 11 Può appello

reçe vale l’appellazione ad effetto di ri ortare ilne—

gozío avanti il Giudice adTerme C081 s’oſſerva in.

'practica mallìmè in quello egn0,Afflit‘Z'.rleci/Î77.

infill-ALAIN ;anflffficundo 'vo/.cola. Vaſto Pc..

ro , _che nÒn li poſſa appellare dalla ſentenza nel

poſſeſſori0,ſi limita, Primi” che procede ſolamente

'deſtare Civili , perche deſtare Canonico ſi può ‘ap

pellaraLudomlkamflmconjîz14K?! alii ”lati à Ma

ranx.loc.cit.nu.;06.Secondo,ſi _limita nella ſenten ó

za del ſequestro da farſi, perche ſi può appellaread.

loc,nu.go7‘,Terzo,ſi limita,che s’intende nella ſen,

tenza diffinitíva nel poſſeſſorio,mà non nell’indu

locutoria, perche da ogni interlocutoria nel giudi

zio poffeſſorio_ ſ1 può appellare prima della ſenten

za diffinitivazmentre tal’a gnavio‘inon ſi pub rep:

rare per l’appellazione dal a, diffinit’iva, Ang. con!?

46.ca/ffimö‘ conſ- 18845‘ loc.cit-n_›l.zo9_. Bartmſi

limita z che procede à riſ etto di _eſſa poſſefliohu

principaleadella quale ſi litigaffletche in quanto ad

efla`non ſoſpende l’eſecuZionezmà ſe oltrela poſ

ſcfiione tu condennato alle ſpeſe, ſrutti,ed inteçîìeſſe.

~ e
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~ Boccia-‘conf.43-.colaneminfiit.LW]. LadflvlutioneMa- 'ehe ſonoaeceflb'riiwalel'appellazioncanco de m

" Eivili,eſi ſoſpende l’eſecn‘Zione, Bartoli” in .fa. -

'ñ- 5. iuflm ſuffrag- dg apps/l. Affiiädeciſ. 77. inf”.

' '— Opium-,ſi rm'ita,ſel‘a gravio fatto per il poſſeſſorio

,f non ſia tale,che non 1 poſſa reparare nel petítorio,

'com-’è nel caſo , nel uale fi “foſſe conc’eduta` per la

* »ſola recenzione, perc e afl’ora’ſi appe'ila ‘dal poſſeſz

- ‘ſodo-en” daje” Civili, e `’s’impediſce l'eſecuzio

0'- nc‘, Barra?- [amo/.:Jide appellmgcipèzíbhin cap,

~ ’em' aJ-f'cdbz” cp!, mi” prinrip. de reflitſſbaLDEC,

" ſnòóflifllaſhsesto limita-,quando in iuſëarhfflrffie

’fazza‘ca'uſa‘ſi'le‘va ad alcuno la pdfleäìone, perche

"fi può-appena”, Ahly-i” ça” .yz-4.11014# Auguri/1
- -1 12‘, Settimo , fi limita , c e detta appellazione ſi ì

ìpkoibìſbs :neſpoſſeflorio generalmente, quando la `

’cauſaè di poco' ' ngiudizſo, e ſi tratta di 'poſſefiìppe _

- momëtáneas‘cioe, che _dovrà durare per momëtl in

potere del'vincitore,e per eſſere pronte {e prove ſo

pra il pet-Storie ', mà er contrario ſe la prova del,

petitorio foſſe difficile, e la ſentenza ſopra il POſſBſ‘!

~ Orio tiraflë con ſe l’effetto perpetuo, perche ‘all’ora

’ſi tratta di grande re iudiziodj può indistintamë-e

to app-ellerre, e s’impe iſce l’eſecuzione, 45b. in d.

”nf-ypcohán 2.v07ñDeci.cWſ-z_8’-'à‘ Bart, in 1.2,

català- ;Jxle ”ſpy-eci[- G‘ AH. i” {{{CdP-(3m _ml

ſedem col-penale* Angá* DDJn‘szLC. de‘ mom.

”ſiſſy-;f .d‘ondç s’inſeriſce intorno ‘le liti,c_he lì

trattano r le llniverſiçà delle terre_ ſopra li poſa

‘ſeſſori d’erbeaacqueae_ ſelve,ò boſchi, econfini,e ſi-.

mili , perche, perlopiù per ragione dell’antichità

non ſogliono averſi ‘istromenti della diflinz’ionç

delli territorii,colli_quali ſi poſſa 'rovare il perito,

rio'ke ſoio fi‘födano ſopra la oſſe ione-,perche così_

’tnticam’éte {ù quella tal co a oſſedutafle perdendo

nel poſſeſſorio, per irn ile avrebbe le prove
nel petítorío, e così que ſentenza- avrebbe eſſe t—ì

di cpetitório , ed è di grande pregiudizio , ſi crede

in ubitatamen teyclxe data] ſentëza ſi poſſa_ appella;

kb, ed impedirſi l’eſecuzione, mailime per l’equ ſtà

1121]” Canonico , che rmette indiſtintamente l‘

appellazione dal poſſeſlorio,Abb.i‘n &auf-”manto

Pill’ che daljur Civile ſolo ſi reſtringe nellapoſſeſ

ione momentaneazdunque non ſi deve stendere al

}a poſſeſſioneache dovrà durare lungo té -, e que,

Ra conſiderazione è degna di memoriaflliî accaſca

alla Èiornata : ed alcuni Giudici per inavvertenza

nel egno malamente non l‘oſſervano , pigliando`

molto 'generalmente-e ſenzalimitazione quel det
fo , che dal poſſeſſorio non a’appella ,ì ſono'tutte‘

proprie parole dei nostro Maestro , May*4›gt.loc.cit.

811mq”. Ottavo, ſi limita,ç non procede,quando

la poſſeſſione è tale , che quel tale posto in poſſeſſo_

lucra li finiti a perche in tal caſo 11 può appellare,

come dalla ſentenza del eçitoxio,Ang.in ton/‘.2 y:.

,Nono , ſi limita nel o eſsorio misto, Baldi” canfl

_'366, .val. Decimo, {limita quando la ſeritenza ſ0-.

pra i *poſſeſſorio ſofſç fatta con dolo , ò ſata colpa

elGrudice a overo er inimicizia ,perche all’ora

ſi può appellare, Bnl .in conſ.: 17.2. aolîinſin. Un*
decimo ì, ſi limita quando intorno il poſſeſſorio ſi

`trattaſſe per via' di contratto, e non per rnÎomenta

‘neo giudizio, perche all‘ora_ ſi può appellare, Bale!,

i” c0111: 10.1“”fmf. 'val, ’ -

XVII-' Principalmente‘ parlando di quello ſi trat—

tava prima queſta utile diare_ ione intorno il poſa

ſeſſorio, fi dice non poterſiappeliare in quell’altro,

che ſu dall‘appellazione primo loco approbatodmb

‘_so,C.qnom.Ò‘ gndfldójua’exé* If”; Ode rampa”,

’

- dem injimdr rg/Zit-ſfol. -Al che s’aggiunp

-' gi ,nel Re9no questo e eſpreſſamente denſo quando

-'11 tratta el decreto 'del

* meme , perche ſe ſ1 concede l’affistenza non s’ap—

tizia re‘ iud, XVíILquandoil creditore intenta"

~ l’ipoteca'ria per ricupcmreilpegno , perche ſe il

Giudice decreta , che il pegno` ſi debbia restituirn,

'non s’appella da tal *decreto Per eſſere di poco pre—

giudizio , perche pagatoil prezzo p 'il pegno ſi re..

ſiituiſce nel primiero fiato; Alì-5, i” :ap-cum adſe

e,che og

_ ’afiìstenza in virtù d’istro—

Pella ;la tal decreto affirmativo , per il Rito *della

gran Corte, che incomincia , Item in caufl; dx”

rum ”nam-”m , num. 64. , ed è confirmato per la

‘ Regia Praznnt. , che incomincia , Maga… Curi-z ,

la quale dichiara , che questo procede àfine di ri

tardare l’eſecuzione , perche non ostante l’a ppella—

-Azion'e ſiſà l’eſecuzione., come pienamente ne trat

ta Afflitdecijlrlel S-C-zór.,dove _ſiestende Ia diſpo.

ſizione di detta Prama_tica,e Rito della Gran Corte,

pon ſolo decreto-dell’aiììstenza, ma anco in tutti l’

'altridecretiaffirrnativi , perche da quelli non s’ap

pella,à ſine di ritardare l’eſecuzionezmà ſolo ſrpuò

appellare ad effetto di revocare il decreto,s‘ëin iu..

flamëte lattO, onde appellandoſr da detti ;leer-ec! af—

firmativi ,ſi devonp mädaxç in eſecuzionePmflüu

_idonmmutíone {le restítuendo cor-equazione”) invaſi(

ſelrflfiflliaflíf a’jéîi decreti , e fatta l‘eſecuzione ſi

procede avanti _nella cauſa dell’appellazíonc, il che

ſi deve molto'a J vertire`,perch_e _tali _decreti ſi ,ſanno

giornalmente , e l’appeliazíoni {ammettono ſem

" licemcntç* quali decreti affirmativi .accjb non vi

ſiſaccia 'errore ſi numerano in detta deciſione , a
ì ui ſi mettono per maggior faciltà , e commodo

-dell’opra, eſono. Primo , il decreto ſopra l’alienao

zione‘ di coſa ſiabîle del minore.Se:ondo, nella do—

te, c donazione propter ”uptiar . Terzo , per la ſa

’me. Qparto , il decreto del Giudice quando èdi

ſecrdxa (rà li credìtori nel rimettere partedel _cre—

dito al debitore. nintoñn'l decreto del _Giudice nel

'ia tranſazziope , che ſi fà ſopra coſa stabile del mi—

nore . Sesto , il decreto ſopra [alimenti futuri.

Vll. il decreto confir‘matorio dell’atto-VIII. il'de.

creto dell’inljnuazione, IX. il decreto del Giudice.

che rivoc il Curatore . X. _il decreto dell’investi.

torio del utore.Xl.il decreto dell’emancijnziono,

manumiffione,'ò adozzione. KILan‘i decreto del.

Giudice, che s’interpone à qualche contratto , co

' me ſi pub interponere à tutti li contratti . XIII. il

decreto nella diviſione , che dimanda il pupilla.

XIV. 'il decreto quando ſi _costituiſce l’Attore.XV,

il decreto nell’alienazione di coſaſtabile dotalmlo

Ve ſ1 ricerca la Cauſa nell’alienazione . XV!. il de‘

éreto ſopra l'a_- tutela dEIla Madre. XVlL il decreto

del Giudice nel _contratto di figlio di famiolia.

XVIII. il decreto nelle cauſe nelle quali s’impîora

l’officio_ del Giudice.Qilesti ſono ſi decreti affirma

tivi numerati indette deciſioni , dalli quali non

s’appella ſe non nella forma, che s’è detto‘. '

?UX- Non s’appella dal decreto :le ”Períenrio ”fla—

mez-ztum , *vel ‘demittmdo ſcripta”: lim-nie”: i!

?Maroma-;xx non ?appella dal ominazio

ne diqualche peſo publico , come no ſarà-no—

minato Tutore , perche da tal nomina-zione non

s’apPellao può bensì il nominato ſe ave qualche le*

gitimaeſcu‘ſazione ſcuſarſi frà‘cinquanta oi'orni, e

ſe non s’ammetterà‘detta ſcuſa ,all’ora pu a

1‘"? a il Che {intende'in qucili Peſt, chegſonod’au

- toutà
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torità publica“,ed utilità private a come s’è detto,

mà non delli Peſi ,. che ſono d’autoritàzed utilità

publica ,d’onde s’inſeriſce 9 che ſe uno ave l’lm.

,munitàz ed eſenzione dalle Collette a immediata

mente, che ſi ſcrive 'nel libro di quelli, che pagano

. elette Oollettç. ſubito, che li feti-iene à notizia de—

- ve appelar‘e *rà-Io. giorni 1 a trimente ſe lo sà ,o e

- non appefla 7 s’intende conſentire , e renunciarc al

ſuo privilegio, eìon può più contradire .il c—-he-ſl

ñ deve molto bene’notare,e caverne cautela in ſavo

ñ {e dell‘UnÌVerſità per far perdere à ualche Cittadino eſente la ſua eſenzione, con ſax-Eictiverç quelli

”li nel libro d‘altri Cittadini, che paganoae li fac-e

*cia notificare ualr'nente è fiato già ſcritthe ſe non

añpella frà li ieci giorni, perde il príYiiegío, per

c e facilmente non a’ppella‘rà, fidandoh al tuo pn‘

vilegio o con ſ tanza di poterlo produrre-in ogni

- tempo a e cos; refiarà ingannato , per le .dottrine

-notate‘da Narnn:.loc-cit. 7mm. 214. ò* 225. XXI

nun's’appella dalla ſentenza aiſolutoria fatta in

cauſa criminale ex mero ojficz’o ', overo nel Proceſ—

ſo fatto àdenuncia, perche da quelle ſentenze non

s‘appella per il Rito della Gran COICEÎChC incomiſh

cia -Ite'm i” :anſi:- 1 64.XXII.nella ſentenza .li tor:.

‘ -tura da farſi nel delitto, che costa per uno testimo

.nio :le "viſuale per publica fama , perche da detto

decreto non s’appella,come in detto …20.464.1”115

i” muffin ed il Rito 16:, 7 che incomincm Item i#

Jr" accuſata”. XXIII- in tutte le cauſe 7 che ſlCGI'v

cano celerità, e che fi ſpediſcono ſenza dilazione’

erche in queste non s’ammette‘ap ellazione per

impedire l’e ſecuzion eçjajlñi” 1.1.17’?- e griix ſpeed”

;ii-.de ”Pe/1.5.” quibmwflſfl. XXIV_- nella ſen

tenza ſopra l’azzione ad exhibendum y_ perche da e

nella non s’appella, Spam/.in [Li. i” q1(ibux,'ue›‘ſ;

jtd numqm’d. XXV. nella deciſione per mezzo del.

fiuramento delatoÒ're-lato, perche non ſi puo ap.

are,1,gmz~rflliter-,_6.ſul immmmtofide rebwrçd-ó?

jói Bart. ó" DD.]flſ. i” rebeti:. 1. adzn.9;1c:zzëicr›l.2,

;fu/le fur-1'117". XXVl.qu‘:itio l’A’bbateÒ’altÎ-o Supe-r

riore regolare vuole correggere il ſuo iurldito della

.ſua religione di qualche eccelſo , o errore , e da tal

cor-terziarie non ſi può appellnre , perche ſi ſaper

,la ſalute dell`anima.dçl corretto, pu rei-:e detto coi-ñ.

.rettore non .ecceda'il modo nel correggere » perche

all‘ora ſ1 può appellare, con eſprimere la cauſa del

taz-ame 5 il’che s‘intende delli Regolari ,mà non '

elClerico ſecolare , .Eſche il detto può apfellarq
‘dalla correzzione , (Fiac è maggiore la potcl à dell’

,Abbate ſopra il Monaco . che del Veſcovo ſopra il

Clerico ſecolare , per le dottrine notate da detto

Mur-(mt. loc. citmflm. g 3. aſgl” ad zgç. XXVII!

nell’appellazio-ne frivoia ‘,‘ quale non lì deve am..

”Letter-e dal Giud ‘ce ñ, e quella ſ1 dicefrivola , ſtu-ñ.

flratoria, ò temeraria,che s’intcrpone sëza legittima

cauſa -,‘ come quando’ appella ſenza eſſere gravato

inîiustamentefaer tofum, il. ;49. loc-cit.XXVIII,

m la‘ .cauſa del giuramento i” [item 1 percheda tal

giuramento non ſi può appellare alt-jun- Civili-ma

dejlm Canonico ſi può appellare da ogni aggravio,

cap.” debita: de affellat… XXIX.unell,a ſentenza

di ſcomm ' ‘a ,o ’interdetto-,Pflchenon s’ap-z

Pella à fine‘ etardarc l’eſecuzione, capquafronq

n, è* cap-qua/liwzi {le A ,he/lat. ò“ in gap. Per tua:

defeat-emana. XXX. (Lando la ſentenza è nulla

ipſe iu”, perche da.quçlla non s’appella ’z mä ſ1 di-.

:edi n-ullitàflofltit. &quam-Z0 pro-voc- ”pig q/Z ”ecc-j‘.

_XXXL in‘quello , chenella cauſa principale non_

/

prg-{nik cos’alcuna o nè provò 14,4113 intçuzíoqe`Q

perche, cpndenpato‘znon può appçllai‘e, ſe prima.

non mè tutte -ieipeie all’Avverxarío a altrimencç

appellando..nan, íë‘i'àÎD-LCÎO 1 ſenon proverà :libre

nam legítimamentc impedito…- ecqsì regem in

Regno per la _l"ra”at..ç'he. incomincia, Lei ,'3'

“uſa, ”maſ- ilclae non s’intende però dalla Roc.

ſone miſerabili,XXXlI.quando unaapçcliagepç.

talmente da ogni aggravio , che ſe li poſſa fare in

qualche cauſa-ò in altre cauſeflhe (le-lîintentaſſero,

i perche ſi chiama KPPCÎWZÎW generale’: .vagaxhe

.non ”ale per niente, lenzaimerirelacggſafl ſenza

elprimere l‘aggravimc non li poſſano proſeguire@

;però non ſi può aPpellare, ca .Là- “fiçwuluit,

41.2.1# uffa/1.5;" Aizgxanſll 3 xxqu-Qu’apdo .il

.Giudice tà ll decrçÎOzçhe ſi abbia f r conſolle, Per
_non eſſere_ com ariaad eſhminarſipxomè principe.

le, dopo Cifato otto pena di çOflfCſſQtPH'G-'he da tal

decreto non ſipnò aPLEilRſC-Mflll nell’alta' ma cita..

zione ſi—deye inſetire Il tenore dell‘articoli , ;il

.Rito del!” Gran Cane, che i ncom: nciacltevp ”vat

_if/2; Curi-1, qfladſiquirfluflzo. XXXIV. quando

unoè convinto del furto maniſcstmperchepuò apo

.pellare11],;Hurfl”:,1'oe.e.it.”.g ”.ÀÎXXV.quan_do. ſ1

fl da alcuno il mandatqaçhc dichiari ſe la ſcrittu ra

fia tua, perchedatal .mandato non può appellare,

_Bal- fori/123 ;.4.oo1. XXXVI. in tutti ü caſi, nellí

quali-qualche coía fi commette dalla legge , ò dal

_ Superiore nella potestì del Giudicczed in ſuo arbi—

'çxio, perche facendo il Giudice queila coſa, non fi

appellare, Felintincſuper hi: (fo/.pdc amd‘,

Ultimoflser complimento di questa materia fi dewá

ſapere. che in tutti detti caſi-.ed altri ehe injm-e‘fi

offono ritrovare, nelli quali non ſ1 .può appellarç

Falla ſentenza diffinitiya , ſempre ſi puoappellare

dall’interlocutori,e,che ;ſuccedono avanti ,della ſen.

tenza diffinitivaflnco alt-Jura Civili ,,perchedetci

gray-.ami ricevuti nellìnterlocuroríe, non vi `e ſpe—

ranza , the ſi poſſono rep-;raft- per l’appellazione

dalla dflffinítiva , PCI‘ChC da quella non_ ſi può-a1”

pellare, Angel. nel cchſî46. 03* con/1188., z

47 L’appellazione poi .empre ſl deve ſare da] Giudice

in ſer-01':: al ſu eriorc'gz-udutiflzzet ”on ommzflb me

diaquesto per fi limitain molti Caſi-,Pſeçlſe quan

dóil medio iù Yi'cjno foſſe inabllc ,` i) impedito -

…per rag one ‘ : loiPizione-,ſcomunÎcaà-a‘h@ {ſtabili-e

mmm-Lhc all’ora ama/;fà diffr- mediodì ;pz-È) appeal

lare ad altro Superioieflozneſe il "Jeícovo r'ecuſa

cozcome ſol'ívet-;o dele@ la can a ad :dcunon-rvrche

all’ora dal D'Îlefati. non v{aprieiìa al Ueezátefian

te la l'01" izîonermà ſi puo‘appeìlare ..il altro SuFe-v

riore LIE-{ato il ffiEZZqu’Î-JÎÈJÎÌ ”liſt-"Zi CDJ-“Dem’vfl'ſ:

non”; cnfiu.,$ímilimrntequxflulo il “TL-?covo liçigä

do COÌViUO Sudrìito, fi .eiíflgonn due arbitri, pert` e

_dalla ſentenza :li :letti arbitri non sÌappeHap-an’aç

tim, mr‘i :i: i'apa, ghi” c4112 arbitri; {Ze diodi-leghi

6. ;E Per ultimo oggi in Regno ſi uò eppellare da

?ualſivoglia Giudice alla’G. C, de la Vicaria . la

ciato‘il meno per la Costituzione del Regno,,chç

incomincia: Cum nova, è’ ih' gló" ÀÎAÌÎh-dfl Affi.

inſin. della to!. e Per [a C0 ituziom_ affelÌatioflum

;empormcon che viene ,a 'eſſere corretta la,diſpoſié

zione della l. Imperatore” _fit-Je :WMA~ come dzce la

g/.iu 'detta Cg/Zitflziom- 511m ”ovaflzîìáùrlr-de Iſern

”alla Cq/Zituaìone oflíciorum. E di più I`avverte per

‘regola, vche mean do l’Imper'io indistintamente s’

ap‘ ella al Pa a ommfflb medio, Abbi” ”PJ/ice: ex

f” çcpgzc’ri z'ſplizzdeforyçompçtComefurimè'tç,
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, the non eſſendo in qualche Città il Giudice dell’ap—

pellazione per mancäzmb per aſſenzadì può appel

are alli Decurioni,e Primati di quella Cittàada che '

ſ1 cava per prattíca,çhe ſacëdo l’ufficiale della Cit

tà ualche mgiustizra , proibendo di farſi qualche

co ‘a a che dejure non ſi può proibire, ſi può avere

ritorſo al Veſcovo della Città,ö vero alli Decurio

ui,acciò proibiſcono al Giudice,e levi-quellìingiu,

üizialtem fi avverte per altra regoia-ph‘e ſe il Giu,

dice laico commette una cauſa al Veſcovo , dalla

lentenza di detto Veſcovo non s’appellaal Papa ,

ñ mà ad eſſo Delegante laicoſh vero al Superiore lai—7

co,Ba1d.inl-ji-qui 1:'tiganzìumſde Epiſc.azzzl.ltem

fi avverte ſimilmente per regolabe concluſione,c}1e

quando due Giudici decretano ſopra una cauſa , e

detti Giudici uno è Laico, e l’altroClericoſſxdeve

appellare al Superiore Eccleſiastico come più de*

gno,Bart-in 1.1.9-fi quincolfnffde dP-Akx-Ì” (JJ .

186. che íncomìndafliſb oceflh Muſa 'vertentir,

Salica'n mecipz'mm, C, e app.Jflf.in Limperium

cal.; .eerjîguartofacít de]m~iſ`.mm.i1rd.éf Baldi”

”duexrra de a”. E l’iſleſſo procede anco quando

(letto Laico,e Clerico {offeſo arbitratori, perche la

reduzzione ſi fà al Superiore EccleſiastiCO , Ludov.

Rommonſaóçó" Iflſ-ifl a’JJm erium col-4.1tem ſi

.48 dà reoola, che dal decreto delli Decurioni , ò vero_

Capi della Città lì può appellare a1 CH itaneo,ò ve

a'o Officialedí detta Città, purche ab ia il mero, `e

mille lmperime non lia stato creato da eſſi Decu-ñ

rioni,mà da altro Superiore, Bar-tin [.1. éflknhffil

quando appfltdova tiene Banche niuuo pub eſſe

re Giudice di appellazione ,- ſe non ave il mero, e

mi Ro Imperia‘ , Perche l’appellazioneè di‘ misto

Imperio . Di più s’avverre per regola , che ſe il

GiudiceLaico Ei decreto di eſſere e liGíudice com

petente in qualche cauſa ſ irítua e, ſi deve appel—

are da detto decreto al Ve covo, e non' al Superio

:e laico, Bald.conf44. 3.710].

Il Giudice à quà è tenuto di ammettere qualſi~

‘voglia appellazione per regola generale, e non amñ

mer_tendola li puniſce colla pena di 'g o.libre d’oro,

'49 cioè, dejure Civili, e dejflre Canonico il Giudice,

che .non defeíiſce ſl manda al Su eriore per eſſere

punito,l.quoui-Uudicenfla’e app( 1. ò“cn ,de prìa~

rho" ibi Dec-.de ”PPelI.é'*—‘ ‘Liufl'icibm, C. -e apps/l.

;o Li caſi poi nelli quali l‘appellazione ti fà deſerta

ſono molti:e Primo,quando l’ap ellante non pro—

ſeguì l’appellazione frà l’anno,ö E

detto di ſopra, e ſecondo la forma dell’autb. ci qui

apps/Lada temp-appel/.ó'r‘mpxmfiz Romana, a**

i cap.” ratione de ap e11. Secondo, quando l’appel—

o.

lance non preſentò ll proceſſo al Giudice ad quem_

_fràlì ço.gi0rni,e non fece citare la parte-,perche in

‘Regnol'appcllaz‘ione ‘e deſerta per detta Costitu zio

nc appellutiouum tempi-a; però intorno à quello è

stilo nelS. C. che ſe il proceſſo ſi preſenta dopo li

ſo. giorni, mà prima,.che s’interponghi il decreto"

appellírtipmnf eflìdeſërtam, ſi rivede la cauſa dalli

medehmr atti ex @quinte-,e ſi dice, bem* ?Je-[male

1'udicntflm,Affldeciſlzfldnſin-Ù" dec-79. Onde ſ1

dà cautela all’appellato , che ſubito paſſati li ſO. ,

giorni com pari {chi-,e dimandi dichiararſi l’appella

zione eſſere deſerta avanti al Giudice ad quermpcr—

che preſcntandoli dopo il proceſſo-,Fap ellazione ſi

ritrova deſerta ip aſma-,e la giuriſdizmone è devo~

luta al Giudice à quo,Aj]I.in d.Cr{/Zit.nPPellat.tmf

”44.171. ;1.Terzo,ſe il Giudice á quo stabiliſce ter

mine più breveà proſeguírc,il che può fare, cap!

ien nio, come s’è i

PrſfijflflhCzw-L'ſfiflſit Romfluamp.01-1112”: ,cap-rem?

benflbih’hü' CdP-jLEPè [le ”PPL-lle per detta quZítÎzzp—

pelìatiomfm tempore, perche ſe frà il termine stabi—

líco non 11 proſeguite:: l’appellazione resta deſerta,

e ſopra di Ciò vi è Oſſçrvauza in Regno‘,che il Giu

dice arl quem può datuire, ſecondo la diſtanza del_

luogo,termine all’appell‘áte à preſentare il proceſſo‘

avanti di ſe, e così può abbreviare il tëpo delli ſO

giorni,mz`i nö prorogare, perche queſto termine del

Giudice ſuccede in loogo del terminelegale,men—

tre la legge dà questa potestä al-Gindice, Aſfliíì. in

d.CJjZít.appe11.te-mp.co1-2. ſi limita_ queſto però nel

la perſonaflhepuò dimandare la reſtituzione in iuó,

tegrllm, perche benche non ſia proſeguita l’appel—

lazione fra li fo. giorni, ò frzìffil termine stabilitoli

dal*Giudice,può nondimeno frà quattr’anni con

tinui dimandare ,la rcstitumone i” integra” contra.

il tempo paſſato, e ſur-?1 restituito à tanto tempo,

fra quanto fù leſo, ~Afflzéî.rlec.r7;.c›'* .Clement-rule'

rqflítin integÎ-.Secondmſi limita quando l’appelläñ

te fece la ſua diligenza frà li fo.giomi,e mancò per’

il Giudice dell’appellazione,ò vero per il ſuo Segre

tar‘ío, ò Auditore,e non volle ſpedire le lettere 1ni—

bitoriali frÌi il termine, perche all’ora ſtante detto

impedimento fi può proſeguire,l’appellazi011e,Afñ

fliEZ-dec. 79. Terzo,li limita nelle cauſe beneficiali,

perche in quelle il Giudice non può abbrevíare il

p termine legale, ſe non di volontà dell’una,e l‘altra

parte-,e ſe li ubbreviò di fatto“: paſſa il tempo flabilí.

to dal Giudice, nö s’intende deſerta luppellazione

ſe non paſſa tutto il termine‘legale, PhilipDecmel

capcüſít infine!! appó” cap-corz/lìtum; al 2.c01.x.

ç0d.ti,t,dove dice di più in questaimateriafllic ben

che l’appellazione ſia deſerta per negligenza della

parte nelle cauſe beneficializperò mai s intende de

ſerta in quanto al Giudice,e lempre il Giudice può

ſupplire,e procedere ex oflici0,e vedere ſopra li me

riti della cau@Quarto caſomel quale :ella l’appel

lazione deſerta E: quando l‘appellante non dim-fido

l’Apostoli fra li trenta giorni, non ostante che li ſia.

ligitimamente appellatorquesto però de]”re Com-_

mmzí, è** 'de 'un' Eccleſiaflico, erche tlc-Jura Regni

nelle Cort' eoolari,basta,che idimandinow ſi Pre—

ſent'no f à li ſo. giorni daria proſeguire,come s’è

detto-in virtù di detta Costituzmnezonde resta con

‘ cluſo , che oogi nel Regno resta l'appelmzione de—

ſerta,ſe non faranno dimandati almeno detti Apo

fioli fr?! detti fo. giorni, mentre deve lappella'nta

ſr‘a detto tempo ”pulmin-` preſentare l‘appellazio

ne, il proceſſo, e l‘Apostoli , eſare citare la parte è

proſeguire,ed .:avere la riſpoſta dal Giudice dell‘ap

' pellazione, e licenziato partirliz altrimente ſe uno

dí‘questi manca,l’appelaazione resta deſerta,d.Af~

fliffin (Iſonflituxione appelſifltíozum temp. uinto

caſo' è,ſe l’appellante fece la diligenza in pro eguí

re, andò dal Giudice dell’appellazione, e non potè

peroſeguire per l‘aſſenza del Giudice, perche bëche.

ce quel che potè, e ſe ſm protestato , che non hà

_mäcato per lui,dett0 impedimëto li giova ſolamë

te, durante l'aſſenzasmà ſe il Giudice ritorna,deve

l‘appellante di nuovo fare istäza,ed importunamë

te ſollecitare il Giudice,altrimente non ſollecitädo

dà all’ora l’appellazione ſi fil deſerta, non ostante il

~ primo impedimento, A[ex.conſ`.rq.r. 'vol-rol-I- É"

g. Sesto caſo, ſe il Giudice statuiſce il termine all’

appellante per …il tal giorno, e l’appellante .non c5—

re in d.giomo,ſi {lima deſerta l’appellazione,an

90 ſe eſſendo comparſo l'appellantegöpotè averli,

rer
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p perchenon ſi i-Ìt caſo della preſenza del Giudice ,

` fficutrc {010121 legge conlidera la diligenza dell‘ap—

pellante,il quale deve ſorzarſi, di comparire” pro

testarſi,che nö manca per eſſo-,altrimente l’appella—

zione ii fà deſerta-Cardñí”C/e711.qrrävír,5.fin. in. x.

rie ”p.Settiino Caſcaquädo uno ap ell`o dalla inter—

locutoria,ed il Giudice nö amme le l’ap cllazionc,

deve anco-da queſta nö ammiſſione appc larc,altri

mente l’appellazione ſ1 Rima deteſta, e non ſi può

ſeparare l’aggravio per l’appellazione dalla diffini~

tiva, Imma. in cap. Pastoralír (01.1 .ſuper gli” wrſ.

ſuſymdatm- daQfiic.deleg.Mattbefilm1.inſuir nota.

i” 22.710”. Ottavo, quando l’appellante, pendente

l’appellazione irznovzlib att'éta qualche coſa in pre

fiudizio dell’Avverſaño,ſacendo qualche attocötra

'appellazione, perche ſi [lima reunciarlaz'e deſer

tarla, Baia'. i” cap. ex parte Add col. peuuvezſitem

ſcia: de testib. Angel. in-lffinfde temp. app. Nono,

quando l’appellantcdopo interposta l’appellazione

riceve il termrne à pagare uel che era decretato

nella ſentenza di pagarezperc cim mediatamente ſi

Rima deſertare l’appellazione,e conſentire alla ſen-ñ

tenza, Lari-ſoluzionemiò" ibi'-Ba[rl.C.de re iudz'c. ò*

Ludo-u.R_om.conſ.r9.in_jín.Decimo, uandol’appel.

lance dopo interposta l’appellazioneiitiga di nuovo

aväti il medeſimo Giudice r} gunperchecö quello

ſi stima deſertare l’appellazione,e recunciarla, cap.

ſol/icímdinem de apps/l. ò“ Abb-in cap. gramm da

Oflic. Dale-g. il che s’intende quando-litiga dopo..

l’appell-azione, mà non ſe lo fà frà il tempo dell’ap

pe larea/Ibba): dmnpgratflmzò pure qufido (à qual.

che atto incompatibile, e cötrario all’appellazione ,

mà non così quando fà qualche atto avanti il Giu

dice à gambe maggiormëte corroborata la ſuà ap

pellazionezcome ſarebbe ſe ricercaſſe da detto Giu-i

dice,che non proceda all’eſecuzione, Ronin nat-rſ

riecíſ. 475‘. A b. i” capiquieflz‘oni {le app. à' in mp.

atm vezziflènt :le eo' gr.11' m'ittíta‘” pqfliſſl

‘S’avverte ancoçchel’appellazione non ſi può fare

timo della ſentenza diffinitiva,eaf›.cä debiti” ho—

mr de apps/1.1472”ſmtentíxſde quor-.appmon re

diam-1.2.6117:.- EPlyì’OflodlldiBÌÌ-Ed appellandoſi pri

mo della ſentenza diffinitivad’a‘ppellazioneè nulla

?ſolare-,c di più (ZeJm-c Regni l’appellante in que—

1 a maniera, come ÉPÌÌYHÎVÌ l’appellan te lì Condan na

alle ſpeſe, per la Piuma-tica temei-itntam, e l’altra,

'51 che incominciaiaui i” cauſa! Principali til-de cas

penſi” d"- Aflliéî.dec.4yz.lìerò ogni volt‘a,cho il ſat

to del Giudice con'teneſſe ini nità-Come ſe negaſſe

la dilazione, ò non ammette e l’ecceazíone,ò pure

gravaſſe contrajurſſemprc ſi può appellare,anche

primo della ſentenzaflflpei qui ”PPU/ahäd/:flîílití

*va cñfiq.2.q.6.deve bensì l’ap ellante- prima della

ſentenza neceſſariamentc o ervare di proponera

nell’appellazione la cauſa dell’aggravio ricevuto”

minacciatoSecondo-,che ſi verifichí,e provi.Terzo

che il Giudice ſopra di quello, ò ſopra-altra eccez— ’

zione proposta interíogyzſcbì, ed ultimo, che s’ap

pelli frà ll to.giorni, e dopo la ſentenza diffinitiva i

regolarmente ſi può appellare da ogn’uno ñ, anco

ſenza eſ refiìone della cauſa,flrg.c.Kamana,ç.cum

autem e appell. in 6. E?" 1. hoc, fl'. Pro Sos.

Si nota anco, che in Regno avemo le conſerva.

torie in virtù delli-Capitoli ad regalefastigíum, -v

”ir Pratepti charitarzò’ 0mm': nei-tati”, le quali ſi

c'hiamanoappellazioniestrajudicializeſono, uando

‘52 il laico ſpogliato dal Clerico della ſua p0 cſſione

ricorre al Bag-Conſiglimacciò conſervi detto laico

nella ſua poſſeffioneze ce la faccie'reſlítuire .per 'via

di cognizione estraju.diciale,delle quali conſervato—

rie ne parlano la Reg. l’ram. qual’è ſotto il ri:. {le

szflrvatorür mm confedenti r parte non citata , in

quella materia,c0me,e quando íi practicazmi riſer—

vo parlzu-ne'in altre occaliom-,ſolo mi giova ri met

tere l’amico Lettore à quello piena` mano notano

Aſſ/z'tto decijìz.24.c’9“ 8;.Gram-decrf78. Franciſco

_Marca mill: deciſ- del parlamento Delfini-tlc 29'0

Cimzpagna in additin d. e. ad regale fastigium nt(

1 ça-erſ. et per S.C. Reg. Marchio Belmontir in _d. c.

fm"; Fraſe-[ti cbaritar infin. arg. tex. i” cap. Peti—

mm r r.q.t.in e.” licei:: climi 16. diſx'. ihr' Perſie

cu/arer cöprími potçflhzenáffliéî. in Conjl. Regni [le

Bui-gonfi”. et i” diéîir deal/L 2- ct 24. n. g. verſ. ad

effetîiflm, Lucde I’m”. in l. flcoloni, C. de. agi-ie. et

cewjìtJibd l .nua-'verjlnovùſìmé guariturflllflrant.

par-.4. distíuäa. n.62werſ. rome-diam, S”uſe/ici”

ſuapraéfiudicjèffion.go.n.61}›er totamflapguidä,

Manor/2.164.1- alli quali mi rimetto, Sec. ñ

ſg Conti-a la ſentenza ſi può dire dinullità ſino alli

go.anni,e non ultra,perche ogni azzione fi preſcri

ve ſrà detto tempoJ/aut. da nullit.fub tir-_quat—,et

infra quod temp”; n.8.wrſ-fi però, Scacc.de rtf-pel].

g.rg.rem.1 .cond- 7. Mar*mzt-ſ_`pacul.aur.p.6. ultim.

Part.nff.r.wrfiet demumfertur ſententia ”n.1 ;4. .

.Rotdaciſd ;6.nu.8.cap.vígílanti,et cap-[ì diligíti

de preſcriptll che fi limita Primquuando la nul—

lità li deduCe per via d’ eccezzione , perche tutte

lîeccezzioni ſono perpetueflt'qureſunt tFPoraIia ;ad

age-”11mm jr. nt perpetua ac excifiemlum, Apart-,5.

finfllde dal. :bce-epr. Vani-et Scachocmjt. Secondo, .

ſ1 limita quando l’atto è nullo ipſcijurr, perche all’ .

ora perpetuamente ſi può dire di nullità, Iqua ab

initiozffde rngur.Tant-lac.cit.zz.8.Sarca-dc cöclujl

7.n.;.Ter—zo,quädo ſl tratta di pericolo dell’anima,

perche all’ora parimente ſi può dire di nullità in.

perpetuo , Vant.Sc.-rcc.loc.cit. Quarto , quando la.

nullità proviene per difetto di giurildizzione,per—

che all’ora ſi può dire di nullità lino alli mill’anni.

Vant- et Scacc. loc. eit. oggi però quando è er via

‘d’azzione, il tempo è di Lo. anni, Pri-im. 4. e {liſa-L l

ti0”.ç.:r .del Conte de Lemor de 1 l.`.²lſiggio 1612.

54 Quſido il PadronePrincipale fù aſſente,ed il Pro--~

lcuratore n‘ö appelli) à li dieci giornimon può det.

to principale appellare,d.l;1.é. fi arloerfimfiî. quä

da appellffitſſuorche uando detto Procuratore c5

inganno, ò frode laſci d’appellarea ò pure quando

‘dall'atti appareflhe il Procuratore pote appellareie

non a pellòse finalmente quando detto Procurato

re ſu impedito, ò all'ente in tempo della ſentenza

perche in tutti detti trè cali , ed in Ciaſcuno di effi.

può appellare detto Padrone principale dopo li

dieci giorni, &mind-5J; admrſurflthfffia-Zecqfl. ñ

i; Non ſolo il principale litigante gravato può ap

pellarcgcome s‘è detto ſrà dleCl giorni,ò pure il ſuo

legitimo Procuratore Col mandato di procura z ma

anco-un’altro amico , ò parente ñ, uantunque non

abbia detto mandato” vale l‘appe lazione, porche

il padrone della lite, ch’è principale ratifichi detta

appellazíone {rà dieci giorni, li uali ſi compu’tanodal giorno , ch’ebbe notizia dicdetta ſentenza,` al

trimëteapaſſati detti dieci giorniflion vale più dct- ~

ta ratificazioneie la ſentëza paſſa in coſa giudicata.

perche ſi deve Fare frà detto tempo abileal.banor”m

f. rem ”tam babe-r. cap. anteriamm 2. q. 6. Car”.

conſ. 292. col. 2. oa]. g. 4ntb.b0die, C.de apps].

Wade il gravzto non appello eſpreſſazîíieptè

ra

____J. L—-ó‘~ ._ ~ —` …4 e
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frà lidieci giorni avanti il Giudice fl) quòmè tam

poco avanti .il Giudice arl quermmà ſolo ottenne le

'5-6 lettere inibitoriali in forma,quali preſentò àdetto

Giudice à quà dopo li dicci giorni , s’intende aver

, appellato tacitamente , per aver adito al Giudice

ſuperiore;bensì l’atti ſatti prima di preſentare det

te lettere inibitorialí vagliono,atteſo, che_detti at—

ti non s’infirmano per dette inibitori-ali preſenta

te_ do o, Lap”: in a[leg.gg.et l.r.ç.fi quirzffquauda

a”: l.jit,ca .Liduum,5.ſíquìrz.q.6. '

Non ſi la cia d’avvertíre notabilmen te,che ſe al

cuno legitimamente, e giuridicamëte condannato,

appellarà à fine di differire l’ eſecuzione , pecca

57 mortalm'e'te,ed è tenuto ;ì rifare l’intereffi alla par—

te, come lo dice `&Toma/0 2.2.q.69.art.; . Navarr

in manual. cap.: ;41h rrstit. nu. ;9.e la ragione è,

perche non ſolo fà ingiuria grave al Giudice , che

procede lepitimamente , impedendo il ſuo officio,

ma anco alla parte perturbando , ed impedendo la

ſua giustizia, Sanchezale matr.líb.ro.diſp.8.n.r4.

Fatta l’appellazione , o che ſia dal decreto diffi

nitivo,ò interlocutorio, ò dagravame, ò vero am

miſſione d’articolí impertinenti, ſecondo la forma

58 delli libelli appellatorii posti nel trattato à parte

delli libelli . Si preſenta,e ſi ſcrive detta reſentata

dal Mastro d’atti della cauſa ſecondo il ſoîito, e do

o ſi fà il decreto , ò Concedendo il termine legale,

v‘e la cauſa'ſarà ap llabile,ò vero l’Apostoli .

Forma del ecreto del termine legale .

'59 .Et cr Curiam, Ò'c. Viſa Appellation: , Ò'c-fm't

pro-vi um, uod detur, prout datur terminurjurir

gſinem, né* interim,ó‘c-Ò* ita per bocſuum,
c. ì

In altre Corti ſi ſuole ſcrivere per il Mastro d’atti

nella cöparſa dell’appellazione in queſto modo”;

Die. . . men/i': . . . anni . . . Preſi-”tatafuit Per

N-eomparentë,ü* appellantem, PetentemÒc. ‘Onde

ó“c.EtPer Magflífîjudicemwel Guberuatoremfuít

pro-viſumfluod detm-,prout a'atur terminurjurir,

à‘ interim›ò’c.adſimm,ë9‘c. ó'ítaá‘cſhocfilum,

ó-c. Datum Acberuutía, dic, à“ ammutſup.

In altre ſi ſuole ſare in questo modo .

Curia, Ò'c. provider, à** decerm‘t, quod conc-:zla

tur , Prout conccditur terminurjm-ir ad cauſa/tè

refluondeudumb‘c. è* interim,ò“c. (9* ita,á“c.

Apps-[lazione quando ſi puòfare in Preſenza

_ i Perſone omfle .

Bando ſuccedeſſe il caſ0,che alcuno appellaſſe

dalla ſentenza fatta ,contro di eſſo ſtà il tempo legi

címo, cioè ſràli dieci giorni, ed il Giudice avendo

à diſcaro , che s’appella dalla ſua ſentenza , come

ſuole luccedere con alcuni Giudici, che ù ſi Fanno

conoſcere appallìonati, ò pure vogliono eſſere te

60 nuti per oracoli, ed ‘autori della legge, e er tali

cauſe minacciaſſe di voler carcerare l’appel ante, ò

pure temeiſe qualche violenza , ò maltrattamenti;

rloche atterrito detto appellante, non ave animo

di proſeguire l’appel lazione, e dimandare gl’atti,ò

Apoſtoli ſudetci , all’ora ſi appella in preſenza di

perſone oneste, fuxta il cap-finale appeſi-e fi fanno

i tellimoniali .

Forma delli testimom'alí quando no” potendo/i ar el

lare avanti il Giudice dellaſentenza , ſappi-[li:

avanti alcune Perſone one/ie, ó'c.

6 r Vigor-e preſentium omnibur , ci!" fingulir bar in—

ſpeíZurirfidemfacimur, á“ testamur, Quad cum T._

de T. die . . . menfir . . . anni . . . appellavit arl N.

Judicem e Òc. à guadamfintem‘ia contra ipſum i

TJudíce [ata . [dem Dominici-1:11!” tali appelli!

tioueſe Prxgravatum ostemlit. :tare camminando

eidem Tñ. appellanti dixit, ”od uam exequcretzlr

ſenteutiammou obstaflte …Z appellatio;ze,ò“fi cum

ampli”: de huiuſmodi cippa-Ilarione loguentem a”.

dir-et, carceribur mancipamlum curaret. Qfa‘bl‘offi

ter a lunedi-,‘70 Dominojuzlíce aEZur , ſeù A‘postolor

uequaquampetere auſur est iſlí‘m ”Pſellannſed ta—

men coram nobir teſlióur írffz~ziſ`c2~iptir injlauter,

instantiur, ó“ iazflantijſimè , uonſemel tantùm, 'ac

&ihóì‘ tenſerl quaterffi'î‘ plui-ierfl’ntrà temp”; dj“

re prafixummtfibi idem aéîurfflve Apo/Soli concede

reuturfllpplicavit . Cum oerò, uar idem Domir! ur

judex minatur pena!, exequíÃ/eat, ac fusta Pete”

tibur non jit demgaudur affiìzſ`ur5ò~ uniuſ‘culuſgfle

fit parte: eflicere, ”e justitia im‘bediatur‘, Omnibuf

que tandem Proximir cura_fit à [cgir aut/20m rie_

maudata deproximo ſuo,ó“c.fmdzéîa T. 1:0; testi—

mania/er Apoſlolor lióenti anima conceflimur . In

quorum, Ò‘c. Datum, ó“c.

Forma delle lettere inibitoriali .

62, Ser-vientibur, è”. committitur, quatemu rece

pn': praſentilzur ad amuem inflantiam, (9- requiſi

tionem T. exloonentirffiwzcëc. inbilmfllo mandetir

Magri/‘.Guóematori T.eiuſzſ, AEZuaÎ-io, ('9' tati Cu

ria inſolidum , quod ”ideate Lujuſmadí afpcl/ao

tionir cauſa cor-am no írſic indeciſa, in ca ampli”:

”anſe intromittantmec intromittifizciant, nec de—

Immt . Imma [i aliquirl post {iióîam appellationem

interpafitamfuerit innovatum , fiù quamorlolibet

attttamrmadPri/linum reducanrzreduciq; aciant ,

ó‘ debeantaprout nor tenore fraſèm‘ium re ucímm‘,

ò' reduci mandami”, quateuur a‘ definitiva irzfrà

legitima tempo”: , quim'mòPro recognitione ex[2017.

”rum , copiam omnium ago-rum in mentionatu

cauſafaäorum claufam, acfidemfacieuter,ut de

cet , 49*:. fuflo ſalaria mediante infra die: . . . .ſcia

quam citi”: ad mn‘, ò" baxc Reg/'am Audi-mt iam,

ſeù La”: Curíam tranſmittant, ò* traſmittere de

beñtſitetur inj’u‘oerparr ex ”river/b guatenur iufra

eundem termínum compra-cat in diáîa Curia, ſeù

Regia Audieutia ad ’Didendum apertura?” difíorä

afiorumfl ad rocedenclum i” cauſa {pfa ad amner,

ó‘ litiga/0: a ur uſ‘gue ad dzfliuitivi decreti i” ter—

pofitionem, è" ipjiur exequutionem incluſive', quo

”iam,ó'c. aliaraÒ‘c. giura-,drm caveat qui/ib” da

contrarioſub frena unciaruflf auri' 2 5. Curia: , (Fc.

*vel Fiſco Regimó'w. Datum,.á'c.

6; Spedita detta inibizionpz‘e notificata al Giudice

à qu0,à acciò più non s’intrometta nella cauſamon.

po tra. più innovare, per he per detta inibizione ſo

no ligate le ſue mani, Caravit.&it.198.nu. r ſJlIu

_["catell.gl.}›oterit,fart. 1.211542.. &gl-iuflrmafart.

x.1ib.z.nu.;›4.

64. In tutti li caſi , nelli quali l’appellazione dalla

diffinitiva ſi congiunge, e cumula con l’all e azio

ne della nullità , ſi poſſono ſpedire l‘inibitoriali in

vigore della pendenZa della nullità propofla , per-{

che non ostando l’a pdl-azione, restarà la ſola alle—

gazione della nullit ,Muſcatelldgldrî‘forina-,71.45'.

65 Propoſta , che ſarà la declinatoría .el foro dalla

perſona privileggiata , ceſſando il Giudice d’eſſere

Giudice, perche ſono li ate le ſue mani, non potrà -

più Procedere nella cau a ,~ onde immediatamente

deve ſopraſedere, altrimente gli atti ſono nulli, ne

ſ etta al Giudice declinato conoſcere ſopra le ſorze

i detta declinatoria, ma al Giudice eletto; e ſino,

che il medeſimo fà detta cognizione,detto Îiilidice

P ec l
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declinato avrà le mani’ligated. Maſcara-ll. {Lg/,in

0r.71,64.r{e Franc/g. Arci/:294. dr* tex. in l, auf, Culo

` ”opel/,MflstriI/..Jsciffì 1:7;Giurb‘lz 26.111” ſ. a* dec,
8ſſ2.n.7.Fariizac.11eciſ94,ó“ 768.Cfljiill.derzfl48.itzl.

’ 10.Dnnza ad Gra'm'mmlecijlzoma. No'zmrde ele-3,

foi-.libaguçsta &Ricoh; mlditmd Fraucbálzídem;

ed acciò non ſ1 dia luogo alle calunniezmëtre quel

lo,che declin-A’il foro,potria proponere l’elezzione,

c dopo ceſſare, e mai procurare l’eſpedízione, s’oſq

ſei-Va in prattica *› che la parte , contra la quale fà

fatta l‘elezzíone del foro , ſubito và dal Giudice

eletto, dal quale ſ1 ſpediſcono le proviſioni dirette

'à quello, che declina il foro, che frà certo termine

‘procuri la traſmiſſione dell’atti avanti di eſſo , al

'trimente lì prevederà , che il Giudice declinato

~proceda, e dato detto termine, ſe non ſarà fatta_ ef*

'ſettualmente detta _traſmiſſione d’att’i, ſi ſpediſcoó.

no le províſioni , che stante lapſu temi-Pm' , intra

51mm non fuit trflſ copia ”Hai-”779mm effetîi

primztrjua’exprove-[lat, e con quello ſi preclude la

ſtrada alle calunnie . - -

Farma delle lettere fiprnjfi'ffirialí, ò vera :Id-1, per .

‘ (“CS7 &C- ` fl * _

66 Ser'uíentibm, ò“c. committitflr, quale-ni” rece

pri: pmfl’fltibm mi 0mm”: inflantiztm, è' requiſi

tionem ,Aſi-ve , d"a. Intimiuzrla mandati: Mngnif.,

Gubarflatoriieiur Aííflm-íomi” tati Curiw infizlirium

Terra T. quannu; infiaeäirprdſèntíbm pro reco

gnitione expoſitorum 7 copinm or'nnium aHorum‘in

. mentionata cnuſafaflorum clauſimz, ”t {ſent-,CTA

iustoqsſulflrio mediante infrrr di” . . .ſèù quam ci

lím' Poſhò‘c. ”rl n01' tr_(mfmiti‘ anni?“ tranſmítteré

babe-1m: 75)“ dEbé’ſlifl’quÌ babitir,ó“ *mſi: vnléamur ile

justítía _PTO’UÌÃETHÙ‘ interimper di” . . . ”amaran

dor r‘x (lie confignationir :1in copia; in Hitler)? tqufa

ſaperſi-clean!, Ò'ſflflerſeth’rifflſiflntz cízgtflr. infu—ñ

Per pars‘ ex arl-verſo 7 ut infra eundem termina”:

compare”: in imc ”Dstrrt Audiefltifl Wil‘billMdum

_apertzirnm diéînrum_ nc‘ì’or'flm ,ò- in diff” Muſa '

procedenzz'um uſque ad prowſionem in earlem ’fir

'tieflrlanhòì'a cavetti qt/zſque (le contrariqſótbpwó

mi uncíarum duri zç. Fiſco , c’e-r. preſente; , @7,

hlías‘àòj’czDatum-,òm ì ‘ m- --ó …'- .

67' ’Preſentata detta' inibizione tanto nelle Regie

Audienze, quanto. nelle Corti" Raro-nali ,‘all‘om li

Mastrodfatti'ſoglíonodic'hiararlìanzi devono-uſa—

re cautela di dire, chç nonni-:inca per effi, in?! che

ſono' pronti àx ſare'là ”Piài rche venghi‘no le cſh

ſe,c'he ci bi ſognànnoéio‘è_ 'pàrtedel denaro Per quel

lo , che‘ importa là fatica' dà farſiie la carral-.í E; per'

arte dell’ap ellante'fi rider'çaflhcinlil’ca, ed accu-`

_ iſca ſempre perla Con‘ſignäzione'dellä'copia-”f i”

lffifléjlludfde tempízippe’flled accíò appariſcazche_

non hà mancato per flſſo , deve offerire 7 e. pagare

prof-'Mente il denaro,eçói1lìgn 'are lac’arta per det

ta copia, 'e deve ſarfintiniàre-dette inibitoriali alla

parte appellata, itt‘iÎiCsnflíf. appellfltímmm ripara

u. ‘46.”E per parte ’di dettzſparte appellata‘è neceſ—

ſa riozche non diano verunoimpe imentoaaccib nö

'ſe liſaccia dettaintimazioneaaltrimenteil termine

delli ſo.gi0rni à proſeguire' l’appellazione non cor

rerà, Come er `li Canamsti ”al cap-ex ratiane de [iP-r

pell- tex. O‘? Abbi” cap. quia diveifir de comefl.

?haben/i.

.Farma dell’ojfl'rirmtoria in darſi) delle pra-viſioni di

Superiori maggiori camme/[è alli Tribmmíi

` rie/la Reg. Addis/‘12” .

63 Magnifica: G‘uèernator Terra’. ,2 eit-'ſglle 452‘114

71

rin!, :57' tata Curia info lizlmn, OT. provi/ion” prg

_ſi-nta: -› ut ſupra cxpezlitas ad inflmtiam di?” A .

exponentir i” menzionata cauſa mi lingue-”2,3“ i7z~

'Dio/abilit” obſarvem, obſervnriqueſacianté" de

Leimt íuxta ipfitmmſeriem 7 continentiflm , à’- te

norem, itrì,U" falliti-,guarlſuum debitumfortimz—

tm* effefíum; Crt-vent qui/[bet da contrariozſul; panni

”mini-”m duri Zſ- Fzſcoaáw. aliahò'c. praſènter,

ò“r. Dntum, air-c.

Altraforma della reſt-”tata (li dette pro—viſioni .

69 Dic-,òì'afizpra ”574 pro-viſione: Regia Audit-”tia

flterunt per Tfmjèntatmò‘ exhibím comm Alag

G'ubernfltore, ò“c. per qucmfuerunt rece-PM ſiepi?”

capa!, 0mm' qua dec” rem-remi”, ò‘ diä'um quod

oéjerventur juxta ipſarumfl-riem ,continenti-rm ,

a“ tenoremzäc. pro quarum obſervantia tranſmi

c‘Zantur aáîa originali… ò vero ſ1 faccia quellofià

ordinato nelle prbviſìoni,ſecc›11do ricerca il ſatto,)

U‘ ilmè‘c. {latin-12,59?

70 Detta preſentata ſi deve ſareper extenfum,e non

per abaco, come per eſempio, Die ‘vige/imc .Merzſir

xyíartii milleſimi) flxzzgejimo oíîuagefima quinto , e

11 deve ponere la perſona , che le preſenta , perla

l'rumflm 1.9.80.” oflic. indio. così anco laſomma

delli denar. ,e delle coi'e per exteflſumfl non per nu

mero d’abaco ſi’devono ſcrivere per li Mal’tro d’at ñ

the Notari, tanto nelli contratti, quanto in tutti l’

atti giudiziarii a per la pena contenuta in detta

I‘ramzrticfl, {.81. - —ñ . ‘

d"avver—-te circa l’oſſervanza delle proviſioniſo

praſſefloriali , ſe ſaranno ſpedite dalla Gran Corte

della Vicaria, ò vero per le Regie Audienze, parla

traſmiflìone dell’atti ,e che ſopraſſedano per tan ci

giornidirette all’altri Tribunaliìi Corti inferiori,

all’ora ſe ſarà necefi'ario ſpedire altre previſioni 0ſ

ſervatoriali per la traſmiſſione dell’atti ſudetti , ò

Vero ſe ſaranno traſmeflìfl pendente la diſcufiione

ſpira il termine,e ſarà neceſſario ſpedire anCo altre

previſioni , non ſi devono ſpedire ſenza. ſar men

72 zione delle prime previſioni,` come per detta Pra

matíc-A r r.“ 9’.”- nella quale ſi proibiſce ancofl che

non lì ſpediſcono ſe non nella medeſima Banca do

ve ſuronoſpedite le prime rovlſloni-Îe ſe ſaranno

ſpedite inaltra Banca non. idevono oſſervare.. Ne

tampoco ſi devono ſubito oſſervare dette prowſio

ní,quando ſono ſpedite con la clauſolawetir expa

fitisiác. perche lì devono giulìificareae ſi devono

prima citare le parti` ad dice-”dmn quidquid flip” ,
aóſer-vaiztia dz'cſiíarumprovifionü.ò‘cſìuidd’flp.dec.

7 .Fra ”tb-Marc”: 'quafl.r18;- ó' Mlfinger.cent.4.

ai? er. 8. Come parimente non ſi devonooſſervare

nando ſono~ſ0rrettizie,o'vero obrettiziefl ſi dico—

no ſorrettiziffiquando eſponendo il ſalſoò vero ce—

lando* la verità furono ottenute'. ed obrettizíe qui—

do in’ìbrogliandm ò vero intrigando le parole , con

parlare malizioſoò pure adattando le parole m ma?

niera,che ineannano la deliberata coſmenzn del Su;

periore,conſeouiſcono la loro intenzione, [Mac-f'.

cum dileéîa, È* ;bi Abb. ”11.7. extra da reſcríp. G*

Felin.in cap.poflulajfi de reſcript. i

Forma dell’ Iflculcatorza .

7.3 Sei-vimtiàzuflìym. ſignificati” qualita‘ EXPESlÌtiF

provi/Zombie!! dire-Sir ;Magnifico Gulvernatori” Blu!

,Aflum-io, cu“ tati Miri‘: iflſblidum terra: . . . ab bar:
Regia Aadíentíd , \ nc lìſſterir Obſervatorialilmr mi

. iflstzmtiam AJ” effeé’iu continentibmquodflíèpm

”a andar/tm auri 23'. Fiſco Regimò‘rnzou rialzare”:

@mld/1m Anmlestare Pro cauſa in {liëZa Memoriale' ,_

'vel
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› ſu, guiéluprozjífìoniám diáîir jlíagfliflGfl.'m'nzztoñ

r” Aſia-trio, G“ Curi-e, ‘ag-01.11‘ ex relazionilwr, (Fc.

intimatírſub diebux.. . . ”MJT-$10” ”lite-2'* cura

_ *.-erzmt ciſl-[em oéedíre , é*** parere a parvifacz'efldo

pro-vijxofle; eillfilem Regia: Audit-”tia . IrlciÎ-to ;zu

per ”bl-ísfm‘ía iflstantifl (le opportuna provi/?om- a

N0: enim, Òcſildeo 'vobirflltjìzſhm iam dit‘íit dici
mm, commicſifimm‘ , ó** mandamm quntequr rece

ptir p;~xjentib‘m ad omnam inflqntzjane ſupradift'i

A. ſi‘UC—;C'T'C- inculmndo mamletzr‘zlzäu Alag. Gu

bermttori, Aſian-mò“ tati Curi-e inſoliti/tm ad pre

nnm ”Mim-”m altri 2;. Fil/2D Regioflz‘m. cin-apac

”mn incurſam i” diaz’:p1~owfí072ibm,quod inſpeflo

tenore Praſcntium :11?an A.nvnmoleste71t,nec mo

Iestnriflzciant, mc debe-mi pro cauſm ”tſupraex

prffiflbfirvatafirma dicÎZm-HÎÎÎ nostfzmmèrawfla

num, 7m” ad tmqflemfl‘ inmplabxlztera ſno-en!,

ò* obfi’rvflre debeflmóìc. itàzé‘j" tnfitepO‘c. ate”—

't/zr inſuper guodprima díejurírpojxì, perſona

liter com‘bareant in b’ac RegAz-wüentz 11,”- quililzet

ipfarflm compriijeat-,er‘ comparare debe”; ”riſolven

*dum mmm Pinediéîam ”uſim-um 27. :opta-”tam

in di ir provifianibur , ad quam temere’, Gf* dolorè

inciderunt 0b ipſamm controvmtiomm, allar,ò‘c.

quarefl-tcîvel mi dicendnm' cauſarfz qunre ad biziujfó

modipuma?” non tem-amar, guamflmzca'c. datum,

ó"c. ~

Del/’effetti dell’appellazione .'74 `Il primo, e principale eñetto, che produce l’a l

pellazione giuſtamente” legítimamente interpo a

è, che il Giudice dal quale lu appellato,pentlente l’

appellazione, non puoaltro í‘nnovaſe , mà il tutto

deve restare nel-medehmo ñl’tato , nel quale era in

tempo, che s’interpoſe detta appellazÎone, CdP-{IF

Pe/[fltione 2-q.6. cflpbame, ó“ cap-ſecundo :ſequirz'y

,de ”PPU/at.l.unic.jf.nibil inno'väzzum [(PPEÙJZ-Pen—

dem. [01.2. C. de. ape/[ar. altrimente tutte le coſe

innovate ſi revocano Come attentate . Secondo eſ.

ſetto è,che ſoſpende le forzeze la virtù della ſenten- ,

za d ìffinítî v n riguanlando rl futuro evëto,e riguar—

dandoſi lo st'ato prelente eſh'ngue le lorze,e le pre.

ſtrnzíonl della rnedelimaſhfflitflin Cq/Zitdìugni al”

pellfltiormm tempo”, :’9' a'etzfi188.nur”.ſoó“.dec1]1 .

' 296.71-L'C`r!P)t'-IÌÌEC1]:2²2- nu.8.e ſrmzchdecijîyo. _ .

n.1 4. Terzo effetto èzche l‘appellazlone dalla d'ffiñ

nítiva reduce-la cauſa alli termini della cötestazio— r

ne della lite,[.ità (le’rmmz Ode Procuratiſnpyadec.

28.22.619“ ancb.:l.rlenſ.z 70.71.17, Quarto effetto

è,che liga le manr` del Giudice, dal quale fù appel—

lato,accíò non poll?! più intromettetſi nella cauſa,

l.àjè;ife;z.tz`flzC…-!e ”PPSI/.Ò‘Cflffaíloflſò/um ead.tit.i”

6. anto effetto èache non ſolamente ſenza l’iníq

bízjone ſoſpende la g-uriltlizzime del Giudice, che

fece la ſentenza , mà an'co avendo fatto qualche

coſa ſtà li dicci ’giornz,che ſi danno à poter appella

!e,s`annulla, dmnpmanjblunz, come atten' tato, &C

'C'fljî nell: vquali il Giudice a quo, non ostflm‘e l’appella

zione, Puo invocare, ed agere .

v; f Il Giudxce è Îua, benche regolarmente dopo in..

aterposta l'appel zione non può mnovare, vi ſono

però molti caſi nellí quali può procedere, tanto de

jure Commune‘ , quanto de iure'Regnj , e primo de

jam Có‘mu'm* PL‘ procedereintuttr quelli caſi,nel—

11 qualinon s’ammette l’appellazione,e ſono li l'0

Pranolnínati in questo medeſimo capxtolo, n”. 4,6.

oltre lr quali _s’aggíungono li ſegmenti portati da

Pal/eguali”fitaprattímPar.).ſ.~ó?.1fol.gog. Cioè;
J

Del CGI’VÌllíno
ñ l I

` 741coum-itionil’m alla; nobzſffimſmtatz: @xl-traſi
Prílno,(quando l’appellazione fi‘: proibita` per 11 re

ſcritto el Principeflhe non riconoſce ſuperiore”.

ſaper eo de appell.t'.1‘t›.p.-lstoralir de of. .:le/95.!. l. flÎ-à

quibm‘D‘DL’Ì/.non [ic. Secondomon s’appella da… ſo

v pramsnzionati [JL-incípi , cioè Papa, Imperatore , ,

&S-Cdff.fl`lül‘lhá" (upper priflcmalem .7.;,Tezzm
A

dal Veſcovo nel quale là comprome o, ò in altro
ì modo prorogata la ſua gíuríſdjzziorne , perche non

s’appelza dejure Ci :Li/i,mp- Nicaragua’ item 1 1.7.1

l.E~oíſ:0Paxer”, ó- {tilt/:1.4!v pí/èop.- and. mà non de

Ju” Canonico, cap. omflir offre-[lin- z. 7.6. Barco a

non lì dà appellazione dalla ſentenza del Prefetto

Pretorio,dalla quale lì dà ſolamente la ſupplícazio—

ne',.-l.cap.aìu”im-mm!.1.Cdefinx-l’refèéîfflranl. t.

fx: ;Mikey-:11mm lie. Ogg'nco, non li dà appella

zio…: della :entenza del benato, quando interven
ſinero mah/.Fade Perinbered. mà non .051 quan

do la fanno ſeparatamente, capfundamm ,le 5135;.

i” 6. Sesto , dal Giudrce eſecutore , che manda in

eſecuzxone la ſentenza, cap.ei,quz‘ @Fei/az,5,ab eſa

quutore 2.7.6.5!" l-ab exequutore, C.quar.appell.non

”tipizzpurche non ecceda il modo nell’eſecuzione,

ò vero ſe ſarà ſoſpetto, ALI-ab ‘exeguutoreda. dwg.

C.1.; in canſſliudicatmè* cafmovihde a pellaz-.ò pur

ſe lì oppone,che dopo la ſentenza lì ece la tranſaz—

zíone,arg.!.zwque,5.t.ff-(le in ju; ma'. ò pure ſe ſarà

‘qualche cola inglurrolamente, cap. ninfa/‘baffi z.

q.f.l.jì qui: Ps‘ovocfltiaize,C.de ”Abel at. ò pure ſe lì

ſarà dim-andata la reltltuzione in integr. lffimc’. dg

in integÎ-.re/'Zùnpq/{ul-Ù‘- lflcuhC.rle aſi‘bellatò pure

ſe lar:`›` qualche cola doloſamente,l.g.ç.ſi exequutor.

fida negoflgzjíb ute ſe quello con tra il qualeſi ſe—

ce la lentenza, ſu alſen’te per giusta cauſa,c.cü Ber

fa[d;.':,5.pqflmo:íum Jeſi-nu@ re ſud-ò pure ſe non'

avrà ammelſa qualche eccezzione di quelle, che fi

polſon'o o ponere dopo la ſentenza,per lieu/1.911011

ad conſ” mdanemſieſèqt-á" re im]. ò puroſe non

ſ1 ſarà appellato è hne dr con‘oſcere dell’ingiustlzía

della ſentenza. .perche m quello caſo lì può appel—

lare,Ca}ng-{Ìc’c-I-ÎÌ-I7- Settimo, non s’appella dalla

ſentenza dell’arbztríO, [diem prefer”, çstaz-í,ff./le

receptmtrbitrdfi l.l.C.eod.purche non lìa delegato,

capſatbalicuráqtotqndnmfl* cap.à,judícib.2.q.6. "q

Nel Regno Però 1ndxst1ntamente s’appella dell’ar—

bitria per la Pramatímrche incomincia, Etſî ”li— `

41m ſu!) tihd! arbitri!. Ottavmdalla ſentenza dalñ'

la ſcommunica v ò dell’interdetto non s’a pella in

quanto all’atto ſulpenſivo’ſfl‘D.Pfl/Z0rflſiſ’ä" capa”;

hoc de apps/lar- non in quanto all’atto devolutívo,

cap.pçrvenit de appeal/.cap. pfl- tua: deſèmr. exam”.

Nono, non s’appella dalla ſentenza nulla, aci 'qui

appallatódíflmítim 2.q.6. Decimo,dalla ſentenza

della mangiar parte del Capitolo non s`a pella .

capa .de Zi: quae/?mlt rì mmm-.parma . Un ecímm

della ſentenza , che uno teſieda nella ſua Chieſa
non s’appella, cap-prawnitde aſi p‘el].XlI.quand0

dalle parti tacitamente, ò eſprel amente fù rinun

ciato, [ſol/icimdimm {le (IPPEÌ/{lt-arg—C'flPJ-(Îe Pn—

c‘îz’h [fin-ff”. C.(Ie temparflppellat. ci** Lt . @ſi

quìnffñà quib-appe/l.non [ic. Xlll. nellí delitti n0

torlí non ſi dà apizellazíonc, mp. cum fit Roman-z

i”fimchpzvervezzit,c'a}›.c0nſuluít il 1 capa-apm

lmzjîbilir {le appeſi. ì) che fiano notorü per 'notorie

tà di legge,ò di ſatto,cflp.c”m”eeialíçffiorro (le ap

peſi. ſi limita però ſe ín detta appellazíone s’inſeri—

ſce qualchç cauſa ragionevole, perche allora s’am

mette l’appellazſionegljn cna.R_nmana,5./i autem,
verſîmandemr de ”ſpal/.iu 6ſſ. XIV._dalla ſentcànza

P a i
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di quella cauſa nella quale ſù contumace, perche à i

detto contumace non lì concede appellazionexnp.

ei gm' ”Abel/.çſxmt etiam Znoi'um 2.q.6.cap.rle illi

cita 244.3. ca .fmjſomu e uffa-11.1. praferamlum,

5-17” {zitti-mf. a íuddl che s’intende del vero con

tumace , 1.1. cap. quorum appellnzanflcif:. ò“ Lex

ronfivzjháfmff. de ”PPL-[1. XV. nelle cauſe Crimi
nali,niuno omicida, venefico,adultero,ò che com- ì

mente qualche maniſesta violenzadadrone famoſo

ſuperato con argomenti,convitto per testimoniid)

conſeſſo s’ammette ad appellazione , per l’imma

nità del delitto,d.caf-ei gm' appellat.5..nullur etírmz
2.qu.6.d.l.C0›{/Zitutìíonenſſde app-211.52* [.mzíc. Ode

raptLVir "La. &guai-.affili- non recíp. XVI.non s’

appena aquello , che ſu condennato per cauſa di

qualche officio , nel quale s’è portato malamente

come l’eſçutoreò Delegato,Notaro,Mastro d’atti,

Cancelliero,Nunzio,e limili, d.ca[›.eí 9.11:' apps/lat.

{umili qlloque 24.649" nulli, unmnappnan recíp.

' Secondo caſo;- nella ſentenza di [comunica,per-‘

che ſe l’eſcomunicato ap eliarà da quella , non

ostante l’appellazione,potra il Giudice denunciar..

lo, come s’è detto ._ -

, Terzo, quando 11 tratta' di re flituzione di ſruttk

‘lx-:11a ſentenzaae vi èloſpetto,Che il Reo 1; dilapidi,

perche in tal caſo-,non ostante l‘appellazione ſi po

tranno ſequeſtrate li ſruttí, capquotíe: g.q.6.cffi”.

(le çauſîpqflèjlò‘fimä. lJmPeraxorer, {Magda aa..

PÌLÙ‘ Lab merluzzo”, C.9uoÎ-.flppe1m0iz recipít. ‘

Barco, quando name in ſentenza fatta contra,

l‘erede convinto ſopra rl legato , perche non può

appellare, anzi è tenuto di restituirlo, Lpnstqmm,5.

Imperatpr, fa” lega!. "nelfideicam. mm mu. ' `

@into , quando ſ1 tratta di pericolo d’animo , .

ed in vore di matrimonii,cap.a.dc mah-im. tim

tra interdiéî. Ecclffitontradic . *

Sesto. nando ii fà precetto-al debitore conſeſſo,

che paghi, perche-da ta] precetî o non ſ1 dàappell-a

zione , e non oſlante l’appellazione ſi costringe à>
pagare, l-fin’ebitorizffde judz‘c. - a.

.Settimo , quando il Giudice avràprefiſſo il ter-z

mine 2‘! proſeguire l’appellaziorie,e l’appellaiite frà `

detto termine non la roſeguiſce,pcrche in tal caſo.

potrà eſeguire la ſua entenza , e precedere avanti, `

non ostante detta appellazionemapmumfit Roma-ì

,214,5.r.cap.ad Imc a-c-Î‘ cap-ml dure; (ſe Appellat

Dejure Regni, vi ſono anco molti altri caſi nel.

li quali, non ostantel’appellazione:interposta, può

il Giudice proſeguire . -

Primo, in quanto alla taſſa delle ſpeſe, alle quali

ſe l’avrà condennato , Potrà eſeguire la ſentenza,

non ostante l’appellazione , Caravitaſopra il Rjto

{le/la_G.C.293.ò“ gro- o -

Secondo caſo è dalla ſenten'za del S.R.C. di Na—

oli, dal quale non s‘appella, mà ſolo ſi reclama al

medeſimo S.C. Affliíídecaz r. dove dice,che. non

fi ritarda l’eſecuzione, per l’a pellazione,data però

pleggeria di reſtituire in ca odi reti-accezione , e

queſto per il teflonell’autlz. qzzxfi/pplícatio., C. rle

Fì‘ffſímePe-?Tein perche il Sagro Carlieglio s’aíſo—

miglia al Pre etto Pretorio, Frflntb. dec. [4841.4. e

ſi porta in nome della Regia Maeſtà, Aff]. det-.z 8;.

Terzo caſo è nella ſentenza ſopra il Giudizio dell’

Aſſistenza, perche all’ora,non ostante ’appellazio

ne Interposta, il Giudice liquidati li beni ſopra li.

quali li presta l’affistenza, e data pleggerja di restiñ.

tturc in caſo di retrattazione , potrà eièguire detta

ſentenza per"la "Reg. Prmnntícfl, che incomincia,

\

a

Magma Curie VÎCIIÌ‘írfl Rita”: , ſotto [a rubi-ic ;Fe

-aPpr/[at.portnta :la Affliíi.dec.aól.287.oi“ 28 .:Le
Francia-denfíiótij' 136. ſi i .

Barco-quando ſi tratta di due ſentenze conſor

me fatte da qualſivoglia Giudice, PUſCllc ſia ſotto

le 27. oncie,e turte due fiano ſiate'confirmate dalla

G. C. della Vicaria, perche in tal caſo ii poſſono

~ mandare in eſecuzioneinon ostante l’appellazi one

interposta al S.C. per la Reg-Pramatica g. /Ìe Oflic.

S.I’\.C.l"isteſſo“anco procedc,quand0 dette ſenten ze

furono una-dal Giudice 'ordinario,e. l’altra dall‘ar

bitromel quale {ù 'fatto ilc'ompromiſſo dalle parti;

Così anco s’oſſerva nelle due ſentëze conformi delli

Giudici della G-C.della Vicariaze ſono ſotto detta

ſomma delle 2;.oncie,perche ſi mandano in eſecu

zione, non ostante l’appellazione interposta al S.R.

C. er la R_eg.1’ramfltica,che jncomincimHor ante',

91/1” autem a':- Off.S.R.C.eper Affl.dcc.zS.;9.é' 47.

OLthomella ſentenza fatta ſotto le due oncie ,

dalla quale nö lì dà appellaziOne, e però nö ſi ritar—

da l’eſecuzione per il &it-della G.C. della Vic. z ſ7 .

Sellomella ſentenza fatta per li Sindicatori con

- tra qualche Officialenîhe hà dato Sindicato,perche o A
all’ora manda in eſecuſizione,dataì però pleggeria

dl restituire in caſo di rettattazione, non ostante l’

appellaziqne per la Reg-Pramfltim, che incomin—

Cia,R_egiz2 dignitatòſotto il tir-de Syndie. Oflwial.

Settimomelle ſentenze fatte per li Razionali de—

putati à vedere li conti di qualche Llniverſità , la

quale eleſſe il Sindico, ò altro Officiale ſopra l’am—

ministrazíone delli beni di eſſa Llniverlit‘à, perche

dette ſentenze , o veroſignificatorie ſatte per det-ti.

Razionali ſ1 mandano in eſecuzione, data pleggeria '

di restituire in caſo di retrattazione, non ostante L’

appellazionc inter osta , giacchè táli ſentenze , ò

vero ſignificatoric :inno l’eſecuzione parata,f`ran

cb. rieti/lg”, ñ

Ultimo Caſo è, quando S.M. ò vero il ſuo Vice

Rè commetteſſe qualche cauſa à qualche particolar

Dottore, con la clauſola , che proceda nomine Re—

gí0,perche in tal caſo la ſentëza fatta da detto Dot

'tore ſrpotrà mandare in eſecuzione, non oſlante 1’

appellazi one, data però ſimilmente la pleggeria di

xestituirein caſo di retrattazione, Capyc. dec-1 1 x. .

76 Ed intornoà detta innovazione d’atti, appella- '

ñ “zione pendente, s’avverte, che m tre modi porrà il

,Giudice ſare,ed inn'ovare qualche coſa.-Primo,cir—

cal-l’eſecuzione della ſentenza: ed in quanto à que

llo potra innovare con mandare in eſecuzione la.

ſentenza nelli caſi ſopradetti,tanto dejm-e commu

ni , quanto ele-ju”- .Regni : ed :‘1 riſpetto dell’altr e

coſe detta ſentenza vale , e procede in tutti l’altri

effetti d’ap ellazione, Afflmella deciſlzólfrzmch.

ricci]] l 20. Caravita-:el Rito 2 ;7. Secondo,circñ`l’.

acceſſorii, che ſono li frutti ,le ſpeſe ,e l’intere r,~

delli q u ali parla Bald.nella [.1 .C.defl"u&7ib.i'î‘ lit.”

expo-:j.e17- `l.1míc.C;deſententqlm Fra eo quod_inte—

_rc-ſi, ,e ſidcve notare, che in due modi potrà mno

vare il Giudice ſopra detti acceſſorii . Primo, Con.

procedete ſopra la ſequeflrazio ne delli fruttizacciò

non ſl dilapidino,Cch per AffidecJSç. Secondo,

con liquidarliamaſſime quando nella ſentenza fece

eſpreſſione di doverſi fare' la li nida‘zione , per la.

ragione, che in tal caſo non ſi :ſicdnnovare , ma

ſolo le coſe decretare dichiarare , Caravita ſopra il

Rito 798.711144. il che s’intende tanto delli `frutti,

quanto delle ſpeſe,ed intereſſi,l.baerez{er palamójí

QZIiJ'ÒF-(ſñ’ ft’ſſr'lfif- è' Afſidleciſqs- E terzo, CirCR la

K i - pro
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proſccuzione del proceſſo, e dell’altri fatti nella

- cauſa‘principale per giullicazionedell’ap ellazio

ne, e ſi deve notaw , che-regolarmente Ciò che il

Giudice pub‘ſarelite pendente: primo della ſen

tenza , otrà anco ſare, pendente l’ap ellazione

dopo la entenza , per il test’o nella l. [70/ again , 5.

Imparato?, fl:. ut lega:. ò“jídeicom. nominmauoat.

Franchdecíſ.; 7o.n.'1 ſ- -_ Q *

DeÌModo di procedere nella caufli dame/[azione .

" ' Cap, 2.

~ S- 0 M M A R I

Prattíca circa il modo difroc'ederi:

”e , num. 1 . .

' Appia/fazione non ricerca libello ſolenne , mà‘basta [a

tale unlepetizione, :zu-2. , * .

Tempo Zell‘apPeI/azione a Proſeguire quanto duramq.

Tempo dell’appellazione da"qtmnzlo corre, nu. 4.

Fataliprímo, ſecondo” terzo,c]:e coſa fiano ”all’appel

lazíone, num. f.

'Affi-[lazione quando ſi‘dichíara deſerta, n”. 6.

Appellazione per poterſi dichiarare deflrta , che/Z ri

cerca, nn.7. e ,9- , q

Canti-Ia àfa-uoi-e dell’appellante , acciò l’appellazione

non ſi poſſa dichiarare deſerta, ”11.8. f

Calzſe giufle d’impedímenti , clze impediſcono il corſi)

dell’appellazíoneaſbno pei-Parte delle Parti, e quali

ſiano, nu. Io.

Giuſy gíufle di datti impedimenti come ſi verificano o

num. I r .

'Atti, cheſt' devonofare nelgindizio dell’appellazione,

num. l 2. '

:Eccezzioni dilato'rie ,v e perentorz’efi poflòno oppone”

nel indizio dell’appellazione, e quali di eflè, ”n.1 z.

APPeI antc,ſe nella(prima iflan’za non aus-à articolato,

_e provatamon [i eve ammetterefènza [a rifrazio

O . -

dopo l’àp‘oellazío—

ne delle ſpeſe taflktere come s’intende, n. I4. - - ~

Termine ad non ſita ponendùm in cauſa :l’appella

zione quando/FEM laſciare, e quando nà, nu. 1 “f. ,

Appellazioneflfzì comu'zune tanto all’appellante, quei-

to all’appellato, n. 16.

Pub/:cazione , e concluſione nel termine ad non pofita

ponendum, quandafifloflòno [rifà-iran”. i7.

_Citazione ad dicendum,.ò -vero ad audiendam ſenten

` tiam,fipnò laſciare tanto nella prima, quanto nel

la ſeconda istanza, ”n.18- . -

Publicazione , 'e concluſione nella cauſa (l’appellazio

ne, quandofi Pollino laſciare, ”11.19. b

fanfa principale , e cauſa d’appellazione in che diffe

riſcono rrì di [oro, num-‘20.

Tçrmine, ad non poſita ponendum d’onde tiene i1ſuo

origine, num-21. `

Te/Zimonii,cbe-fi poflòno Produrre, ed eſaminare nella

cauſa d’xrppellazione, 7111122. -,

Eccepsione , che 'può oppone” [alam-te affollata Per

imPedire 1 acciò non ſi dia termine nella cauſa di

appellazione, ”11.23. -

` "Termine ad non poſita ponendum , 8c non probata

probandum, Perche tiene questo nome, nu. 24.

Prattica intorno le pro-oe , ed altro Per testimonio in

ſeconda {flanzm nuaç. ‘

Caſi , che devono riguardare intorno laſt-”tenza in

cauſa d'a‘bfellaziwle, nu. 26.

Forma della ſentenza i” cauſa d’qPPellazz‘om-,Che con.

firma guellafatta in prima Marianna”.

Farm-1 della ſentenza in cauſa d’appellazione quando

ſi î'i'UOCtt , ò_amzul/a guel/afatta'i” prima Manzo,

num. 28.

ſſForma dellaſince-”za in cauſa d’appelfaziorze,guam{o

ſi riforma con aggiungere” [war-e nella primamag.

forma deſreſcritto al Giudice ‘Ìt quo , acciò eſfflmfi‘z

Iaſuaſèntenaa, nu. zo. ' *

'Ap/bella” fl può‘ dalla ſentenza {lella'prima qbpella

ñ zione, ma non dallaſeconda 1 Parc/;e nonfi ,la terza

apps-[lazione, nu. gl. p . ‘ -

His/[are guandofipuà {la dueſente’ze conſci-rin, n.32.

.Prima , eſeconcla istanza in quante maniere concor

'danofra [li loro, eſonoſími/íflmg z.

Prima ,'eſeconda iflanza in quante maniere , _ed atti'

differiſconofrà di loro, nu. ;4.

Foa-ma della ſcure-”za nellaſecandnſentenza, nu.; f.

x IL primo atto dopo l’appellflzione ſarà, che Prc.

ſentato'il prOCeſſo dell’appellante,ſrà iLtcrmî.

-ne giuridico , deve ſare istanza per l‘apertura da

{gli , e qnesta istanza non ſarà in propríaſorma, e

dimanda inſcriptir appreſſo gli atti-,ondepotremo

dire,che ſia una certa iſtanza-,che tacitamentes’in

tende come ſatta in voce per la preſentazione del

la co ia : e questa istanza per l’apertura è il'primo

atto ell’introduzzione dell’appellazione avanti al’

Giudice ad uem; onde la cauſa dell’appellaziono‘

ſi principia all’apertura del proceſſo , come nel

Rito 6. 'della G. C. E behche abbiamo l’altro Rito.

53. nel quale fi ordina', che nelle Cauſe d’appella

zione non fi ricerca libello, nèìcontestazione di li‘—

te , nientedimeno per la prattica moderniflima ſi

olſerva il contrario nel S.C. _nella G.C. e nelle Ré

2 (gie Andienze Provinciali 2 non che-ti riccrcaſſe il…

olcnne libello ,ma come 's‘è detto nella prima ` ›.

istanza ſi ricerca una tale quale petizione, almeno

ad istruzzione del Giudice ad quem z per-lo che.

quando uno appella dalla ſentenza avanti al Giu

dice à quo, dice, che detta ſentenza ètingiusta, im'.

ua, e nulla , ö pure in altra maniera lamentandoiî

dell’ingiustiziazed iniquità di de tto Giudice à uo,

ed andando dal Giudice ad

delle lettere inibitoriali o ſi íílatar- maggiormente

à proponere detta ingíustizía di detto Giudíce á

qumdimandan—do, chela ſentenza ſi debbia dichia

rare ingiusta, ed invalida *edi eſſere bene appella—

to, e male indicato, Barni” 1.1. Nikol/i, num.: g.

filiale a ,del at.

3 E al piorno della preſentazione di detta copia'

del proceſſo” vero dell’apertura di eſſo,l`appellan

te, per finire la ,cauſa dellgappellazione ave lo ſpa

zio di ùn’anno,che ſi chiama il primo Fatale, come

s’è detto: e paſſato detto primo anno , ſi' deve con~

cedere il ſecondo, ed anco il terzo , ſe vñi ſa'rì stata

iusta cauſa d’impedimentoçMu/ìatell. parta. , e

Î conclude, che questi termini à proſeguire , ed à

finire ſono‘ frà di loro diverſiae non li confondono,

perche il termine à proſe uire dura per dieci gior—

ni , e corrono ſino al giorno della preſentazione

della copia del prOCeſſo z mà il termine àfinire du—

ra per un’anno , e con cauſa per due anni , d vero

4 tr`e, come s’è detto, e corre dal giorno di detta pre

ſentazione,Marant.d.tit.Ò* guandogue appel/az ur,

num.n$. , e uesti anni ſichiamano fatali , detti

dal ſato , perc eſi come il fato , ò vero morte , è

5 l’ultimo finedella vita ‘umana,l.r. C. de [mr-edita—

ribur Decurionum, così il primo , ſecondo, e terzo

fatale ſono il fine della cauſa dell’appellazione , gl.

i711.). verfltemfm'efatalium de tempore a pellet.

6 ’ Paſſati detti fatali l’appe’llazione ſ1 dichiararà

anco deſerçaál che ſi deve intendere con distinziot

IIC. .

uem, er l’eſpedizmne‘

(

.

N”



118

Direttorioidèlla Prattica Civile …

'c

ne,che ö v‘intervenne‘ giu-ſia cauſa d’impedimen

'to nel primo , ò vero anco nel ſecondo ~anno , e a

ſentenza non ſi manderà in eſeCu-zione ſe ,non do,

po paſſati detti due anni , .ò vero trè anni , ò non

v'intervenne giuſta cauſa, edall’ora ſi mandata‘: in

eſecuzione ſenza aſpettar detti due anni 5 ſicchè

7 acciò l’appellazione ſia deſerta non è neceſſario.,

clic -ſi abb-’ano, tutti li fatali, mi basta , che ſia paſ

ſato il pri-mo ſenz’altra giuíla cauſa d’impedimëto:

e ſi rova da quellñoaperche le con l’intervëto della

~ iui açauſa d’im edimento ſi dì il ſecondo Fatale,

8 dunqueceſſando etta cauſa nonſidarà . Dal che

l’ap ellarite è tenuto d‘u-ſare queſta~ diligenza di

farli concedere il ſecondo , e terzo ſatale , con pro

teſ'tarſi .trè volte del ſecondo fatale primo, che paſ

ih il primo, così anco ſ1 deve procellare, che vuole

ſe li Conceda il terzo fatale, quale protella deve na,

ſcere dalla giulla cauſa dell‘impedimento .7 gl?,

commun‘emente approbata nel cap. capiente; , .

quo-{fi 'viginti A’e e/effán 6. devi/:29.71.2

.9 S’avverte bensì ,che non balla ſolamente , che

fiano paſſati detti .fatali per estinouere l’appellazioe

` ne ipſe _Im-e , mentre è neceiläria la pratella del

Giudice precedente la citazione della parte, ſecon

do la ſentenza commune dc’Dottori, tanto {Ir-ju—

n eommflm‘ , qua nto dejrzre Regni , per lo che ſ1

dave ,neceſſariamente ſare la cztazione della parte

appellante arl dicen’dz’tm caufam guai-c ”0” debe:

dee/armi appellfltio deſerta, dn. perche in quello

caſo ſe -la parte citata comparirà , e provarà l’im

edimento, òvero altra giusta cauſa , per la quale

Fappellazione non li fdeve dire deſerta , la ſentenza

non ſi mandata in eſecuzione; m`i ſe non compa—

rir-ſil’ . ellazione li dichiarata deſerta# ſi reſcri—

ve al Giudice à quo , quodſuflm exequaturſeflten'ó

tram, dc Franchxlecrſaóçmuma l. '

1p , Le giuste cauſe dell’impedimento ò ſono dalla

parte( el Giudice, ò dalla parte dell°appellantc , ò

pure dalla parte dell’appellato. Dalla parte del .

Giudice, ſe non hà potuto,ò non voluto procedere

nella cauſa, Afflitto nella deczſî ſO-Ò', 79. ,e per la

1’ mm. ſotto il lit-rh inſiemi:: eau/ie ma reſlituen

zLi, dove ſi pongono li caſi 7 che ſempre l’impedi

mëto li dice provenire per cau ſar-del Gi~udice,pur

che per due meſi prima di paſſare il fatale, il pro

ceſſo Cia concluſo, e preſentato al Giudice colla di—

manda e proteſta , perche dopo di queste ſempre ſ1

dice aver mancato per il çiutlìceñüalla parte ’dell’

a pollanoe _q ſe le parti pongono nel compromiſſov

”tb-ſi tamen ,C. {le tam . appell. Così anco le il

nunzio. dellíappellante arà ſtato impedito per la i

strada , cflpfgm'ſicante extra (le Pz'gnoribur, ò vero -

ſe il Procuratore dell’appellante avrà fatta coll’u

ſione coll‘Avverſario, ed avrà ottenuto. li Giudici

ſoſpetti-.r capſçqnfficare ci:. tit- ò `vero quando co

sta dell’impotenza, cap.” ratrone ”dem tir. ò pu

re ſe per cavillaeione dell‘Avvei-ſario ſarà 'differita ,

la. cauſa più delli due anni , [.coutm Maiori: , arie

ianlîcioſ. taz/Zam. E finalmente dalla parte dell'ap

Pcllato, cioè quando l’ap ellato attentö, Pendcn te

l’appellazionòper colpa- el qdale li litiga incide”;

ter lopra detti attentati , perche in tal Caſei} tem
po non corre all’appellante-, (lſhjì.dſiacz`ſ.18 n.11,

_zi (Mali caule ſe ſi poſſono veriiìtzare,~e prov-areale

candoMrg’ì'fltellJn ‘ainſi-z cauſa infine-,cioè à riſpet

to della cauſa dell‘unpedímento › Per concedere il_

Primo -› e ſecondo fatale , il Giudice Portia à _ſuo

arbitrio ammettere la provaa'e Verificazione di detf.

16 l’appellazione ſi fà commune tanto all’appe

ea cauſa per il giuramento (quando in altra forma

non ſi potra provare) ò,vero per ſede del Giudice, -

, _fò del Milstro d‘atti , che facciano attestazione di

detto impedimentſhmentre baſta qualſivoglia mi

nimo impedimentomè li tratta _di tanto piegiudi

zio 3 ma à riſpetto della cauſa dell’impedimeuto,

, per concedere il 'terzo iatale,perche [i tratta di gra—

ve-pregiudizionnentre non li uo ſ remè ti ſu

bordina altro temp0 ad arbitrio de Giudice , non ì

s’ammetterà altra prova,che per tefiimonii,e‘ ſc rit—

ture, chelegititimamente provino pienamente la.

giusta cauſa dell‘impedimento . , .

Del termine ad non polita ponendum , a; .

non probata probandnm.

r2 Uando l’aäpcllazíone non li dichiara deſer

~ ta fi proc erà avätí nella cauia,e cosìſi da.

rà il termine nr] non pq/íta’ponmdüá" non

probatapi-olzm’zdum,e dopo [i procederà alla publi

cazione , concluſione , Citazione ad dice-”dum , ò

vero ad rirzrlimdflmſìntentiam , come s’è detto

nella prima ilìanzazE. quì ſi poſſono opponere tut

te l’eccezzigni, tanto dilatorie, quanto perentflrie,

r z «le quali non furono opposte nella prima‘istanza:

con quella distinzione però , che quelle dilatorie fi

oſſonoopponerede quali rendono il pro ceſſo nul—

o, perche que‘ste, mentre riguardano la nullità del

proceſſ0,e della ſentenza, ſono intrinſeche all’ap—

pellazione, ma quelle, che non rendono il proceſſo

nullo per il aſſato, non ſi poſſono opponcrecome

frufiatoriez -osì anco delle perentorie,q uelle lì poſ

ſono opponere nella cauſa dell’a pellazione , che

non ſono onninamente n'uov e,e epàrate dalla cau

. ſa principale , ò in aggiutq dell’azzionc à riſpetto

dell’Attore , ò pure à {nervarla à riſ tto del Reo

convenuto,1.4.C.zle tcmpmppcll. E di queste li può _

14 opponere l‘eccezzxone contro l’appellante , acciò

.non ſia inteſmſe per ca‘ſo nella cauſa princi ale nö

aver-.ì articolato', provato cos‘alcuna,perciie non

s’ammette al _rime :'o dell’appellazione ſe prima

non avrà effettivamëte pagato all’appellato le ſpeſe

della cödennazione legitimainëte taflàtezdata però

pleggcrîa da eſſo appellato di restituire, ſe ſarà così

giudicatodal Giudice dell’appellazione, ſe prontañ

mente l’appellante non Provarà eſſere ſtato giusta

mente impedito ,Perche all’ora, anco :‘t riſpetto di

dette ſpeſe la ſentenza per mezzo del l’appellazione

ſarà ſoſpeſa-,come nella l’ramqm’ in càuſhſottoil

tit. de expenfirſſblwhdírper appellantomá Benvero

[l. Prnm. che parla dell’appellazione non hà luogo

nclla reviſione della ſentenza del S. C. anco ſe non

ſi ſarà articolato *, ò provato coſa alcuna nella 'pri-ñ

ma istanza, Afflíttmella decrj/Z:gz.,Di più iltermj

l Y ”e ad uanpoſim ponendum; non ſolo ſi può laſciare

col conſenſo di tutte le due parti,Ba[d.i” Mariana

m liceat-tertio provocare; Màzanco ſe una delle

arti lo dimandarà,e l‘altra in contumacia ſarà aſ

ente,e ciò in privilegio della cauſa dell’appellazio

ne,l.fin. ç.z'llud.,c.de temparmppellat. e per il Ki”

della Gran Corte 2; . avendo detto in contuma

cîa dell’altra parte a ente, perche ſe ſarà _pre ſeneca

e contradiräanon otrà laſciarli in giudizio dell’ap

pellazione, il ua e forſi per le nuove prove vorrà

coni-innato la ua ſentenzadffiflmlzi BaIrI.num.z.C~.

uomorlo, è? quandojudex, e la ragione è‘, erc'neljlantea

quanto all'appellato, l. amy/l'arma ;7.C. {le ap‘rcll.

onde ſe l‘appellante'paílîati li fatali non potrà-pro:

ſeguif
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ſeguire in perſona ſua, e l’appellato ſtà li fatali ot

tenerà il reſcritto,ò vero incominciarà à proſegui

reze dopo paiìati li fatali avrà finito di proſeguire,

all’ora potrà l’appellante , anco paſſati li fatali in

:perſona dell’a pellato proſeguire la cauſa dell’ap

pellazione, 0 a]è.deciflz$-num.8. Parimente ſe nel

11 termine ad no” fuji”: fanendum-ſono fatte le pro

ve,e`d eſaminati li testimonii,ſi oſſervarà ad ”agili

l’isteſſa prattica, come nella prima istanza; onde [i

farà la ublicaziono,e la concluſione,come s’è det

to, mà e non ſaranno li :estimonii eſaminati in d.

termine dell’appellazione z all’ora ſi potrà laſciare_

1a publicazione ſenza timore di nullità, come anco
laicìoncluſionea benche nella cauſa principale non.

i ſi Potriano laſciare, Benvero täto nella cauſa prin, '

18 cipale,quanto nella cauſa dell’appellazione 11 può

laſciare la citazione ad dicendum, ò vero ad audit'.

damſefltentiam, Ajfiittfldfi Preludii delle Coflitu

tiam' que/I.9.corne nè tampoco nella cauſa dell‘ap

pellazione ii poſſono laſciare la ublicazione , e le

concluſione, ſe questi atti non tono fatti nella pri

ma istanza , dove furono eſaminati li testimonii ,

perche li testimoniinon publicati nella prima istäñ_

19 zaſi potranno publicare nella ſeconda’, acciò iac

ciano fede, Baldi” 1. Prolatumſideſentem’iír. Dal

che ii cava , che benche ſiano ſimili ſrà di loro la

cauſa dell’appellazione , e la cauſa principale , in

maniera,che ſi può dire l’isteſſa colla primamiente

dimeno ſono molte differëze fra di loro: iicchî: dif-*

feriſconoà’rimodn quanto al Giudice,perche non

:o è l’isteſſoſiuorche nella reclamazione.Secondo,dif

feril‘conoçerche tutte l'eccezzioni tanto dilatorie,

quanto perentorie ſi poſſono indistintamente 0p—

Ponere nella cauſa princxpale; ma nella ea uſa dell’

appellazione ſolamente quelle eccezzioni,che reu

dono il-proceſſo nullo per l’addietro,e che .non fur’

opposte nelln_cauſa rincípale avanti il Giudice 3

quo. l-Per banc, Wifvelexceptiom'bur, c'. de temp.

app”. Terzo, differilcono,perche ſe li beneficii ſa—

ranno conceſſi ad ping-airProóandllm , ò vero uno

di eflì nella prima istanza, non ſ1 concede nella ſe

conda istanZa, Maſ’catellmel test. della z. .Az-um',
differiſcon o,che ſe ſarà conceſſa la repulifa delli te*—

stimonii della prima istanza,non ii concederà. nella

ſeconda, e per meglio intendere ciò li cöelude,che

ò ſi parla ella repulſa delli testimonii eſaminati

ñ nella prima istanza, ò della repulſa delli testimonii

eſaminati nella ſecondaò vero nel terminati-»1 mm

faſi!” penendnm . NFL primo caſo condjffizüdecifi

266. li testrmonii eiaminati nella cauſa principale

non ſi poſſono repulſare nella cauſa dell'appella

zione-,ſe non quando la repuiſa riguai’daſſe qualche

oggetto di fallità,in maniera,che per cauſa di ſalſi

tà ii oſſono ſempre li testzmonii repulſare, 'Dr/ill.

.i ddîcéfld’Af/Ìz’ttLNel ſecondo caſo ſe lodepoſizio

ni delli testimoníi ſono fatte'ſopra articoli imperti

nenti , all’ora non’ è necefl'aria la repulſa ,mentre

»non è tenuto de onermEt mm enti: ”all-eſa” Perr

m", ma ſe ſono atte ſopra articoli pertinenti,e vali

lidi, all’ora-la re ulza onninamente ſi deve conce—

dereeMuſeate/l. ..fam-gloflinstafltia art.29. ó' ſeq.

al Detto termine ad non Pofita ponemlum ñ, tiene il

ſuocrigine da _ſure Civili per [a leg. per bano, C. :le

tenpar. :type/lat. (le-jr”;- Canon. Per il cap.frater~

”iti-:tir dc toflib. ò' delta-e Regni per In Costituzio

m , che incomincia, litri! Petitorum altereationer,

nelle quali leggi ſl ha, che nella cauſa d’appellazio—

ne fi poſſono produrre li testimonii tanto numzi- ,
ayto,quandoſilîap

1

az_ uäto li vecchi eſaminatinelia prima istanZa,pur.

c e ſi eſaminino ſoprafinuovi capitoli, che non ſu

tono Provati avanti ll Giudice a quà, ègli” def”

_ternitxrtir oerànovirflKDDJbidéy- ”p.rl.l.per [717C.

2;' Per poter impedire acciò non ſi ia detto termi

ne può opponere la parte appellata quattro eccez

zioní. Primo,l’eccezzi0ni della declinatoria del ſo

r0,ed incompetenza del Giudice ml quem, erche,

eſſeudoſi appcilato à Giudice incöpetente, ’appel

lazione non 'deve ainmetterſi, Bart. ”el/a I. I. @ſi

guinffde a Pellet-#14”Ramméſciaffi. de *verb

obligató- enne] cap.:_.notab.4.rle appellöecondo,

l‘eccezzione della legitimazione della perſona, op

ponendo,che nella cauſa princi-'pale avanti al Giuó'

ice à quo nella prima istanza 1 litigò col Procura

tore, che non aveva mandato di procura, gio/Zi” l,

ita demum C. (le Procurat. ò" l. licet e0d.tit.TerZa

eccezzione ,che l’appollante dopo interpostal’ap

pellaz‘ione ſpogiib l’appellato dalla poſſeſſione in

torno la quale tara la controverſia,pcrche all’ora lì

hà per renunCiata l’appellazione, capi-mſi” ó' ca .

constiturm zie @pel/atm”. ex parte {le reſa-tft@

cap. nana de eleéi. Ò pure ſarà anco l’isteſſo ſe avrà

fatto qualch’altro atto contrario all’ap llazione .

(Marta eccezzione , che l’appellante mente provò

nella cauia principale, per lo che fà condennato a

paaare le ſpeſe ad eſſa parte appellata, perche in tal

caſo non ſi deve ammettere l’appellante à detto

termine, ſe prima non paga dette ſpeſe, perla Pra

matica, che incomincia , ”i _in Principi/i cauſa ,

ſub rich. de expenfir _ſh/om . Per ”Mel/ante; .

24- .‘ …Si nota anco, che detto termine ad non pojzta pa

nemlum , à** non probamprobandum tiene questo

nome, perche tutto quello, che non `e cposto,e pro—

vato nella prima istanza avanti al Giu ice A gumſi

può ponere,e provare nella lecondaistanza avanti

al Giudice ad quem z ma non così ſe ſarà posto, e

provato nella prima istanza, :1.1. er hanc,C.de.tem_-ñ

por.flppe11.e nella d.C0stituti0ne e] Kegnmche inco

25 mine-agrari: Pcritorum alterazione: . Dal che na—

ſce in prattica,che fatte le prove,ed eſaminati li te

stimonii ſo ra li nuovi articoli,e capitoli,che devo

no eſſere afiîatto di-verſi dalli primi posti , e provati

nella prima istanzafl ſi devono detti testimonií eſa

minare mrdiajm'amenta de oeritat‘e [licenzia, cap.

bortamur 34.9.69'- 5.15a!”- de te/Zib. E dopo ii pro

céde al termine della publicaziona in detta cauſa d’

apps]lazionezedimandandoſi ſi darà il termine alla

repulſa di detti testimonu,e della repulſa di repul

ſa,come s’è detto nella prima rstanza,Affl.i” dulce..

2.66.ed anca lìdà il termine à preſentare le ſcrittu

re,ed -à quelle impu nare ſe biſognerà.Si fà la con

cluſione, e dopo ſi à il termine all’una , e l’altra

tte-ad allegitndflm 1 i9“ dicendum in iure , ò" i”

faäo , e ſi ſpediſce la citazione ad nudiendum fin

tentiflm diflmitiamm , come s’è detto nella prima

istauza , ed alle volte fida l’altro termine ad er'-~

C/mtamlum aëîa , ch’è il refugio di procuraton , e

dilatori di cauſe, e fatto tutto ciò ſi viene alla ſen

tenza'diffinitivafleifle bene , *vel male appellatum,

('9" male, vel bene iudicatum . . ,

Intorno à detta ſentenza in detta cauſa d’appel—v

26 lazione ſ1 devono riguardare quattro cali . Primo,

quanto per la ſentenzadel Giudice,ad quem,viene
ſiconñrmata la ſentenza del Giudice -ì quo-Secondo,

quando s’annullaaò ſi revoca-Terzo,quädo ſ1 riſor

ma,con aggiungereflä mancare qualche Coſa-Q1921‘

pellazione fi dichiara deſerta-In qua

to
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g 1 ſeconda istanza,~ſimilmëte potrà

re ad altri Giudicr ſuperiori, perche la ſecon a ap- \

ellazione è lecita regolarmente,mà non la ter-22,1.)

ñ 10 al primo il Giudice dell’ap ellazione diräfjrme

ſuiſſe illtiicatllflz-,ó" malë apps latmn, e ſi conclude

la ſentenza in questa forma*- Et Praindé reſcribatur

_Indici à quo, ”r ſflam exequatur fintentiamdiëh

n': ínbílu'torialibm Per nor ex editi: non obstflnti

1-”:- e così s’ cſſerva di notorio ſlilo di tutti li Tri

bunali del Regno, Muſcatel[.gl.rdba-mandami:.r4..

nè osta la a’eciſ- del Sig-de Franc/i.; g 7. che il Giu-`

dÎce ad 11cm, il quale confirma la ſente za , deve

quella e eguireflperche s’in tende quando i Giudice

non fà diverſo Tribunalflmà ſolamente ſi diverſi

fica la perſona del Giudice , e però non s’inſeriſce

pregiudizio della giuriſdizione dell’altro-In quan

to al ſecondo, cioè quando s’infirma, annulla,ö re

voca la ſentenzmſi prattica questa forma di ſenten—

za zn,ò che ſia affolutoria,ò condënatoria,clie il Giu

dice dica: malè indimmm, ó." bené appellatumÒ*

ideò dic‘îum Titium, 'vel elſe abſol’uemíum, ‘vel canñ'

demnandum, vel relflxetfrmdm”, 'vel ”t 01m”, ó“

ſimili, Ò'c’. In quanto al terzo la forma ſarà, che il

29 Giudice ad q;1`em,dica,be”èimiimtum reſ‘beéîu ta

li: mpitirmempe condemnntionirſruéîuum,fivè ex—

penſarumd‘* mfllè ”Abel/atti?” reflue?” alter-im‘ ca—

piti: l. relaxatz‘onir prfflgflionir ddíi , è?, ed in

;o questi ſecondo , e terzo caſi eve anco ſpedire il

reſcritto à detto Giudice à gm , utfi-ntentiamper

i fumjudicem arl quem , wé rez-ocatnm , five' re

flîrmatflm exegtmttlr, nc o ſer-veto (9“ obſerenn‘fa

cia! inxtà íffimfl-riem, continentiamzò‘ tenorem,

erche all’ora il Giudice ri quamon eſequirà in' vir

tù della ſu: prima ſentenza revocata, ò reformata‘,

mà in virtù del reſcritto di eſſo Giudice ad nei”:

In'quanto al quarto,ed ultimo ca 0,cioè del a ſen- -

tenza,che dichiara deſerta l’appel azione ſi rimette

à quello s’è detto di ſopra intorno àciò. E ben ve

ro,che dette parole accennare di ſopra,colle quali ſ1

devono ſare dette ſentenze non ſono de forma , in

maniera,cl1e laſciandolidette 'ſen'tenze,ſiano nulle,

e vanezmà ſe nel caſo,che lì deve reſcrivere al Giu

dice à quaflttfuam exequatur fintentiam, non ſa;

rà oſſervata detta forma di reſcritto ,la parte ſe ne

End eravate , edi detto gravameſi uò appellare,ñ

encñe non ſi poſſa dire

çro‘. E, ſentendoſi la parte ancoàgravata da questa

unit:. C.ne liceat i7; ”ume-adam?, muſatertiòprovo

care. Peſio però non procede quando le ſentenze

non ſo ero conformi, rche in'questo caſo s‘am—

mette la ſeconda appel azione, A[ex.confl77.vol~.z.

E erche s’è fatta menzione delle ſentenze cone-r

formi , ſi dimanda ſe dopo le due ſentenze confor—

mi,non ſi poſſa in modo alcuno a pellare, invirtù

di detto testo della Lunic. -à fine í eſcludere total

mente l’appellazione,ò vero nonà fine di eſclude

;2 re totalmente l’appellazione, ma ſolamente l’eſe—-Ì

Cuzione della ſentenzaaper la Clement.ut calumm’ir

de re iud. B ſi riſ onde,che quando ſemo nel S. C.›

all’ora da ,due ſgntenze conformi non ſarà lecito

iù reclamare , mà s’imponerà erpetuo ſilenzio ,

Af/Ìíéî. deciſ- 232'. CF‘ de Franc . deciſi ;6. Ma la

conformità di due ſentenze di uno Tribunale in- ~

feriore Oçffl'aa che ſi mandi in eſecuzione, nö ostan

te l’appe lazione Pra/lira cautz'one in cauſa retra

éîationir, come per la Pramatíca de Off. S.R_.C.

g; Si danno bensì ſrà la prima,e ſecondo istanza al

cune ſimilitudini” concordanze,e la prima è,che lì

1 nullità, e Francb. del:. ‘

i nuovo ap lla- v

i:

come nella prima istanza ſi ſanno le prove” -ſi eſa

minano li testimonii,e ſ1 preſentano le ſcritture,co~

sì anco ſi fà nella ſeconda illanza ſopra li nuovi ar

ticoli. Seconda ſomiglianza è nel termine della pu

`blicazione, erche ſÎÈome nella prima iflanza fatte .

le pidve ſ1 ` la ublicazione nella cau ſa,cos`r anco

fi procede nella Fecondaîerza ſomiglianza `e nella

repulſa, come in detta der.d’Affi-r_66. Barca ſo

miglianza è nell’altri termini,ed atti,cioe nella c5

cluſione, nel termine ad allegare,e ſimili . Quinte

concordanza , ò ſomiglianza è nel modo di proce

dere, perche ſela cauſa nella prima istanza fù ſum

m-Aría, così anco ſarà nella ſeconda, Francb. deciſ.

7:0.Sesta convenienza, ò ſomiglianza ‘è nelle pleg

gerie,perche quelle date nella prima istäza durano,

e perſeverano in loro vigore, ed hanno effetto an

co nella ſecondaistanza , e preciſe la pleëgeria de

qulicfltumſulvendo, rl.rle Franc/:denza .ò‘ 320.

34' E ſi come in detti atti,la prima ifianza , e la ſe

conda hanno irà di loro dette convenienze,e ſomi

glianzc, così anco in molti altri differiſcono frà di

loro: e la rima differenzaè à riſpetto del Tribu

nale, ò Giudice, malììme à riſpetto della mag i0

ranza, e ſuperiorità del Giudice ad ”em-.i il cfieſi

limita in quelli Tribunali nelli quali non s’appel—

la, mà ſolamente li reclama , ò vero ſi ſu plica per

via di reviſione della ſentenza, come fi ~ nel Tri

bunale del S.C.di Napoli -, nel quale dalle ſentenze

fatte dalli Signori Conſiglieri di qualche Rota di

detto Sacro Conſiglio, ſi reclama al medeſimo ñ, ed

all’ora il Signor Preſidente di cſſo eligge qualche ,

Conſigliero didetta Rota, mutato ſolo il Giudice

della cauſa,e quello nuovamëte letto in detta Rota

conoſce della cauſa della reclamazione , Affliäde—

1:17:23 r ;Seconda differenza è'à riſpetto del Giudice,

perche l’appellazione s’interpone dal Giudice mi

nore al maggiore , anzi nè anco valeria la Conſue

tudine, che li ' 'oſia .appellare al medeſimo Giudi

ce, onde aven o una ſol volta fatta la ſentenza de—

ve quietarſi ñ, eri oſarſi la ſua giuriſdizzione , per-~

che hà finito l’ol cio ſuo, l. Jfla’ex Peg/Zen 'quam,fi~`.~

dere indie'. Terza differenza è à riſpetto dell’ordi—

ne giudiziario , perche nella cauſa principale non

fi può 'procedere ſenza dare il termine robatorio:

e nel Regno di Napoli, benche non ſi iazs’inten—

de dato ipſe iureper [a I‘ramatitm Che incomincia

fafl Pmdíñîar 7.ſotto rubrica a'e dilatr'on. in cauſ

dand.. .perche ſia in luogo della contestazione del

1a lite, ch’è il ſundamento del giudizio z mà 118113!

cauſa dell’appellazione fi può recedere ſenza dare

il termine, ed in ſuo luogo ſi a‘ .un’altro-termine,

che benche ſia l’isteſſo , in ſolìanza ſ1 chiama ròiltermine ad non eſita onendflm, ó“ non prozac!”

frabandum , r ilfpriviſeoio dell’appellazione ,1.

,rr-.541mm. e tempflfpelîat. , e nella Castituzione

del Regno, ohe incominciajm-zflrritorum alterca

zione: , e nel Rito dalla Gran Corte della Vic. 25;.

(Liarta differenza `e à riſpetto del modo di proce—

dere nell’opponere l’eccezzioni , perche nella can.

ſa principale ſi poſſano opponere l’eccezzioni tan,

to dllátOflB' quanto perenmrie ze'nella cauſa dell’

appellazione regolarmente.; ſi poſſono ſolamente n

l’eccezzioni perentorie, CaPyc-detzſzs. à“ Franci).

decif; ;70. nua-n.17. @'7- 19.. mà la regola generale',

che non ſi poſſano opponere l’eccezzioni -dilatorie

nella cauſa dell’appellazione', ſl limita nelle dilata,

rie , che riguardano le nullità del proceſſo peril

paſſato ,perche quelle fi poſſano opponere 7 l- ita

e
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Jem’ùmfiñd‘e Moeur. (Lujnta differenza è A riſpetto

delleprove , ,perche nella cauſa principale lì dà il

.:termine adproóamlum incumáentia , commune'à

_tutte due le parti z e nella cauſa dell’appellazione ſ1

,dà ſolamente il termine ad nonprofit” poueudum,

; ('97‘ mm praómſfl proóandum ,ſ0 ra lx nuovi capito

,-1la ed articoli ſolamente, bene ie, fia ancocommu—

.ne. Ultima differenza? à rílpetto del modo di pro

. farine la ſentenza , erche nella cauſa principale

lieve il Giudice proſîrire la ſentenza,ò di conden—

s‘m-e, e; di ;riſolvere ;mònella cauſa dell’appello.—

.Zionedeve. dire: ò lie-xe‘ apri/attimo c'e“- male‘ judz‘cn—

,zum ,ò bem' fudz'catum o è" male apps-[ſatuim \_

—: Forma‘dellazfifltemunellafi-conda Istanzfa. ,.

g; ;InDL-jmwim ”muoflàìaNar T. D. T. '(*ll one il

titolodel Giudice ñ Mucauſa i” hoc Curia, [i’ve a”

dieutirzſamudflruna Cflflſflfllí” Term T, Per 'diam

a Nation-io' iflſecuuduinflantia iutì‘orlut‘îa Per A.

,A ”ma appellmztem-ex una, öſB., appellafum,

.Reum conventum ex alia de , O"'fitper ( lx pone ll.

titolo della cauſa.” Frou# ex-aäis, WC. Vifi: dPPe'!.

latirme ‘legitimè intel-peſi” ,einbíèitioue per none?"

”oflram Cui-iam emanata , apertura Prot-eſo: , za“,

ado’ruflnobí; tranfimjfirum» ter-'nino ad ”on poſi

za fonendum , uo” roba” probfludum ,polm

:ionibm him‘ i'm-’e pro :zz-?ir , citatiofle ad allegflnó,

dum, U" arlfinteutiamfl’c.. ó“'omm‘bur affir, pm*

;üufqueF/uri” plenariè audici; cum ſuini’rocuó.

rutorièuizó" Adoocatix- V/fir videztdix, a“ con/ide

vfltir dejzlre confldermzcliflperhauc ”oſi-raffigura”
i”. bis‘ ſcript” ferimurì dzflmitivnne enterltiamg

Chrifli nomine, repetito,,bpro Tribuna/:jedenter , ò*

_ſolum—-Deum morali:

ma; ,69‘. di miti-uè Fonunciamur ,fuifle benérap

fell-”um Pn‘difíum Rò" male 111a’icatum Per D0-‘

”zia-uanJ-iam -N- , ‘vel male‘ @Pf/[acum perdi-,

dmn Aaòvſieuè judicatum 1 ÒcÌ( ſecondo ricerca

il fatto . ) Et pz-oindè tliflum ”PPM/ante?” ab impeñ‘

abentera dicim'urdecerni- . .

titiſffl* diílum, à“c. ”iſo/aim”: 9 ö“ ,lion—amar, ò '

Pmcſhſarà bene giudiCato , e male appellato a ſi

diceçfrm'ndè ſenteutiflm per Dominum NJudicem

prima .inſì-mtíia a frabi-1mm‘, ('9“ confirmamur, ac tt 2

exequutíoni ma” audamfore ,(9‘ efle decimi-tm”,

è". ita dicimur, decerm‘mur, ó! diffim‘ti-ue pronun—

ciam”.›.-,:L^- ſententiflmur-,Ò'cJtaper hoc film7á5’c,

Lefía [alma-'irc‘.Die, é"c. ñ i

Dell’attentfltípendeute l’appellazioue. 610.3. '

s` o. M. M~ A apr o.. «i

',Attcututi, che coſa, 'e quali nttíſam, n.1, f v . e ,

Attentato, ed, imzovatonomdeute PayPal/1121.07” e' ”ul- ,

[097""73-'1'1 ~ _ --.~. :.i. 22-. z.. i ñ :. ~

ENEA-:toni innovatoafemleflte l’aflnllazioneffl'dwg!

î-idflrre aly›:imv_/Znt0, eji limita i” molti caſi-.jnflg'ti

‘Attematí, Pendente 1’nppellnzíouhfi devono ‘ri-vom”.

da que/Giudice delqualefùleſa la Mae/Lì , n.4., .

..d“Î

x

'Ate-enza” fi pofloflo revocare príozCíPn/memè,erl ”CELI/‘4,'

ſoriflmeute, tnt.
Ordine giudizi-:Ho quandoſi ricerca nella cduflt ol’m’-v

”Maxim-6, - . z; * ñ .

'A pellaziam :Lì dalgiudizio d’attëtati,u.7.z Le 24,*

Aîtentfltipqîono revocare per pura, e mero giuditio

incidente-;9 n.18r ñ ‘ '

:At-tentati Per poterſi revocare qual pro-ua devono ave—

"autunno… _ h ,.

;d‘umore-fi ‘li-‘9 “ma ”9118720 7 put-che abbia cauſa

;la/Primi?? le, che è nella lite, quzmtunqua pofledn

con titolo . e L‘omfede , n.10. r '

'Attentati'jaferpoteafi revocflreflbe coſa ſi ricerc‘am.: I .~

Citazione :ricerca inqualjzwglia atto, n.12.

Cima-ione quando manca o ò èdzfittq/Zz È nulli” inſit

”abi/omflq. i y

Citazione ”ul/a a ed illegitzîmfl ſi hà come ”mzfoflefat-ì

ta, 22mm”. ~ i, -.. i.;

Attentati Per poterſi_ revocare, che cojÎ-Î _lirica-ea, per

parte del Giudice a quòfll. un ~- ..u -~ i .-‘ ,

Atí‘añtſhti Per Poterfl ;evocare s che coſaſì ricerca Per;

Partedel Giudice ad quem, n.16. A ;. 1“.‘

Allen-tati Per Poter/i "IMC-tre , che cofirfifícerca per

Wflffitàfll-l7o ._ ñ › `~`

Atzeutati per poterſi revocare , che coſa ſi ricefcaper

parte dellîa yellow” 21.18: -

Rfflaooazione ’attentatifi-.Ézo--à che tem-ha ſi Può c’i- *

'mauclaff 1 n.19. ` .- -

Rievocazione d’atcítati i” che modo _li dimmzdam.20.

Attentafí fi {Ìe’uono Pagare iutierammtefino {ul 1m

quatruzoflz.: l . ,

.Depoſito d’un carlino all‘offerta di pagare ilrejlo ”ele

la liquida-.zione quando race-Je , n.22.

Forum dellajentmza per [fu-evocazime" dell’attentazñ

tz, ”.2ſ. ~' 'a `_.- ,.›

.Frattini , che r’cfflìrva :lo-bo Ia ſentenza nella cauſa

d’attentati, n.26. - -

Forma del mandato per l‘eſecuzione delli-:ſentenza

(Patronati, n.2 7..- - -

...1" "'

-\\- ~ 4 'ü‘

1 A Ttentati ſono tutti .quell’atti , che ſenza ra.

_ gioneiſi ſanno , pendente la lite ,.- 'ed appella—

zione, tanto dal Giudice, quan to~d`alla partefii ve

po da chi hà cauſa da elfi in di ſpreggio della gin

riſdizzione Le pregiudizio_ della parteaL-rmcellotmt

iu ;faíìzrle attentati” Powfax.ÌÌ-2;.G“ſeqqn e quaſi

tutti Li ſcriventl nel cap. ”corſo/um da appell. i” 6.

Dalla qualedistñizzione, , .ò-vero definizione lì ca~

a vaache pendente la lite, òrveto appellazionea ‘non, .

ſi deve innovare coſa alcuna. in diſpreggio del Giu—

dice, ò vero in pregiudizio della parte ſenza iulìa

cauſa—,altrimëte ciocche Sim-.novara è nullo atte

tato; e però in ogni conto ſi-deve revocareze ridur

rc nel primiero (lato primo d’ n'alti’atto ,I ò che

ſia ſucceſſo primo, odopo l’ini izione,’ò int-qual

ſivoglia modo, Il-chefi limita, e non ſi devono res

vocare.Primo a tuttiñl’attentati , che fi fanno in

quelli caſi-melli quali non fi da appellazione, cap

”onſaluuá deflppellat. Secondo, fi limita quando— -

dalla revocazxone dell’attentati ſi. mancarebbe il

Culto Divino ,ò vero qualch‘altro danno prove—

nirebbe alla Chieſa ,’gloſ-in cap. per-venir de ”Pd-- e

lat.Gregor.{Ieczſ.46 fam-”2. 1 2'- &andai/125‘! . uu. l -'

Terzo, quand-o dalla revocazionedell' attentati ſe-.

guirebbequalche ſcandalo nel Popolo, Beltrami”.

ad Gregar.r!eciſ.276. uum.9`. Rot- decifl22.71;tm.4.

è** _zlocgjîó 77.71”th Quattmflq—uando l'appellazioó

{ice deſerta” edella delèrzínne notoriamente coſta

nell’atti ó, perche all’ora l-'atcentati dopolidieci

giorni dati ad, appellare non'ſi ,revocano,Lnnceèlot.

:le attenua”ell.‘oend.part.2.cap.[.2. (Lui ntaö ll lizñ

mita,,quando fi trattald’attentati fatti dopo l’ap-_ .

ellazione interpoſto. nell‘interlocntoda-,perche al

’ora non lì ;ivo-;ano prima-di tutti l’altri atti a .ſe

prima nOn-.:ſn-ìrdecretato , bem; {IPLDEHflL’UWZÎ (Lcd j:

nonſolum (le ”pz-velluto” 6.01a’rfld. conf.30. ”11:10

oerſ. ‘Praxi-54,, ò verb-,ſe almeno non farà prima

giullificata la, cauſa dell’appellazione,d.ca]z.›1onjb:

lam, Scart-,de'izp‘oellan qua-fl. g. num. 47- Sfîstpz il

limitaquantlo l’attentatiwnon-lbno affatto chiari

1 Ret-[leciſflzymuma.part-2. {feci/1'769- "uffi-if

parma# dzciſ-.l 2 g.”um.x.part.ç.8ettim0, ſ1 llml

ta quando notoriamente costa ñ, che quello , che

diman

O
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dima-nda la _revocazione dell’attentati non ave jus ‘

alcuno, &andre/ſm”: lite pendente, Barra”. deciſi

1 7 7.21.44?- dea.: r z .nd l . Ottavo, ii limita q nando

- l’attentatí dependono dalla cognizione della_ cauſa

principale, ”vada-7717 :.Rpt,decifl3 ”.mq. 150.3. ñ

”rem-,Duranndcaz _r 3.”. r r.

4 .Si nota-che _l’attentaxí fatti y pendente l’appella

zíone regolarmente ll devono _revocare a quel

Giudice, del quale ſù leſa la Mael’çà,Buraf,doc.7z. -

n.5.ò‘ dec-77921.2.Gregor,dcc.486.n.6.Kondçcqoq,

”44.3. recent-_e lo pub fare ançp gx officina Gregor, ~

deczſîgl.”.8.ò‘ dec-;05, n.4. Barni-dec. 86.21,5.

.z- L’attentari ſi poſſono revocare per ue strade;

' Primo, principalmente implorando _1’ offiçio del

Giudice, al quale s’è appellato,açcíd revochi quello

_ave innovaroilGiudice-,dal quale s’è appellaro z e

ſecondo,acceſſoriamen te proſeguendo l‘a pellazio.

ne,Card.”eI-cap,dilçäi il g,col.r.de app! .de Nigr,

mie-de! &ggxaflhe incomincia _Sylbditorymfld 17._

E quando ſi dimanda la restìtuzion'e delli ſpogliati

per via d’attëtaço, implorando l‘offiçio del Giudice_

'Her via d‘azzione a all'ora già che ſl fà Colla via or,

j inaria ſi ricerca l’ordine indizi-ario. cioè il libel

6 lo,la concestazione della lite, e tutti l’alrri termini

l'ostaxlzíali Franci:. nel [.bome n‘a/.4. ven/'.1, quia da

ap eli-Imuì.nelç.gxpar.2,n.1r-de rcſcriftir, Lupus

al eg.68. mr. vcrflpi-imo quia . E, dal giudizio dell’

7 accëtati ſi dà l’appellazioneaSmr-e.de appeſi-q. l 7-11'—

mit.47.mgmb.r.”.17}. Terzo,ſi può procedere alla

8 revocazione dell'attentari per puro, e mero giudi

zio incidmtrrſummarià, ſenza libello,e ſenza con

restazione di lire,ed altri ateiaed all’ora non ſi ricer

ca ordine giudiziario, 31.14'” Glam-f”. r” lì” pe”

dentnAbb’Jn capiranno’. 16. E ſi deve avertireyche

9 quello,ch_e dimanda revocarfi _l‘attentacigleve PIO-r

vare d’aver poſſeduro la coſa . della nale li tratta,

intorno il tempo della lite moſſa', e c e il contrario

al preſente la occupaae tiene, [mal-”el mp.”parte

un‘, rr. de reſcn' t. e ciò anto ſe ſarà terzo, porche

lo abbiacauſa dal a parte principale, perche enche

' il terzomhe non hà litemon ſi dice atrentarez però

_ciò hà luîrgo ſe ave cauſa dalla parte , che è nella

lite, Affi. eci/È; ;4.”u.22.Grogor.dec.14.”.6. [l che

procede anco ſe poſſtede con titolo . e bona fede ,“1

;r Burntt.dec.406.n.2.bensì ſem re nella reVocazio

ne dell’attentaci ſi ricerca ua che cognizione del.

la cauſa , e preciſamenteîa citazione della parte ,

12 Pal/:gr.de attent._apyçll. Pendente p.1.ſect.f.”.2l,

erche la citazione fi ricerca in quallìvoglia arto ,

_ :moquoqflm _{ch re iud. Lora”: ita diam', ff. :le

r; adoptfiflbnde citat- c5cl.r.E,d il deſetço della cita

zioneè nullità inſanabile, VMÌJ: ”ul/1t.dçſea.ci

r4 tat.n.9.R_ot.dec.; ”may-4.1:‘, quando la citazione

è nulla, ed illegitima, ſi hà come non foſſe fatta, l.

r .5.Penul.ff.q”od miu-{7m mimrflnom-lquotierffi.

quiſatrſdmogaxtm.: e tramlqtd’ralat. Clericat,

pdc [mn-.Echeſ. -

r; Nella revocazione dell’attentati ,_ ſper rte del

Giudice a quo,ſi ricerca, Primo,che 1a da medeſi—'

m0 Giudice ſentenziato, e giudicato. Secondmche

fia della medeſima coſa 5 e Terzo, che lia ſtà le me

deme perſone litiganti, gl. ?le/[dp. ”anſa/umwerſî

ante omnia rie appelli” 6.Al›b.›lel cali-.quinfi-nstrd

de ”ſunjotAnt-tle Nigri: i” d.c.1{egniſubditor,um

.limit-18. á* g/.in Lorerlitor, fmandnti . Per parte

del Giudice ad uemſſx ricerca,che ſia fatta l’inibi

16 zione dal Giudice,dal quale s'è appeilazo, acciò nö

s’intrometta più nella cauſa, Butr-ò* Imol-m-I cap.

final; ”fell-Anne!! Nizza-,iu Ampie!Regno ſubì”.

torummd lo…,ç Caruvìr-ſòpra il Rito della 65.398 ,

Ed accíò [attentati fi rivochino, ſi ricerca per pe—

' x7 ceflitàxhe l'appellazione ſia intimaca ,al Giudice,

ed alla parte, _altrírpence ſempre poſſono ,recedere

.nella cauſa , ſmo che avranno nOtízia i nella x

`questo però s’intende dell’appellazione— iu iziale,

perche‘ nell’appellazione estrajudiciale 1 rivopano

’attentati, anco ſe non ſarà intimaea , [ranch. nel

Qbox-e memoria; de ”pel/.c014 ;am-ſima cmlnf.

_18 E per parte della rte appellante fi ricerca 1 che"

abbia appellato ſr* li diem giorni , gl. nel up. noir

ſole”,- , verſ. Extra dec”- div, :lo «poll, in 6. (I.

de Nigrír ih d.cſubdizormwpl 1 r,E em revoca

zione d’attenrati ſi può dimendare fino alla conclu.

,1 9 ſione nella cauſa dell’a pellazíone , frane-5. “nale“

[li/267i 3.01,:. de 4”! ç E ciò rocede tanto nell’

appellazione della ſentenza di niriva uanto dal*

l'interlocutoria, ò vero dall’açri efirajtfiicialia 4/2.

fliapdfſÌſſÎſzo ›

_ao Il modo di dimandare la revocazione dell ’atten

tati,ſara questo.La parte appellante compa” avan

ti al Giudice arl gaeta-,dopo inçerposta l’appellazio

ne, e dimanda ,che primad’oqn’atro revochi l’atñ,

tentati del Giudice à ”mò dalia parte,i1 che ſi deve

fare ſubito. Dec-”c1 ”pauſa/”it 2.”.7. dr ”Poe/l

;z 1 La purgazione dell’attentati ſi deve ſare in tiera

mente ſino ,ad un quadrino, Ba“.nelcaf. cmq-wa

”un de reflitJÌmliqt. Eubenche Angelo nella 1.4.!.

ai; Pratovwflàdefe indie. tiene, che basta per detta

_ purgazione ſe lr fà _il depoſiro di uno carlino coli'

‘ offerta di pagare il reflo’quando ſarà fatta la liqui—

;3 dazione z detta opinione procede in quanto 811i

p danni, ed i nçereflìadellí' quali nö può collare pron

tamenreze ſimílmente in quanto alle ſpeſe estnju—

diciali fatte da quello,che hà patito l’artentatiopet

che di queste balia il depoſiro di uno carlino coil*

offerta, come di ſoprmetdralſí277.11.10.746”

;zz garda-1]: ;og-nd. E dimandata detta rcvocazione

d’accencati,òdi ſequestro attentato , ſe il Giudice

recuſarà di revocarlo, in ;al caſo potrà appellare 1

_24. Marcheſande commtflîſufer atront. pa. 5.2. n.95.

E potrà anco appellarli ſe detto Giudice ſari de

creto, con dire attenta-ta mm eſſe revocanda, La”

flllot- da attentat-cap.28. n.4o.ò* 42.

Forma della ſentenza per [a ”vocazione

' ’ dell'attentati. ’

g 5 Nor, &c- I” cauſa › è* cauſir , :ſia in imc Curi::

cara”: ”ob-ir .in/Emmi” verſa fxerzmt , ò** 'vertmz

tur infanzia inter T'. T. Aflarem, ex una, ‘è' MN.

Rem” conventum ex altera, ſapenác. ( s’inſeri

ſce il tenore del negozio principale ) quiz, liteaſe”

”fel/”tionpendenteofllrrunt occupata-'SPT- pro”

ex a8[r,d7*c.lſzfir probatianibmfaéîir per 111'810” . .

ſuper occupazione fradiäa , (ST. Per diff”. . . .

'ac m'flr 'via'mdix , et confiderandir conſiderati: :le

_ſure o e: def-4670, @ſari/?i ”mine invocato , pro Tri

bunaliſedmtehper bano' ”ostrmn diflinìtioamfm—

tentiam, quam dejurzſperitorum Cini/illo (quando

però il Giudice foſſe pedaneo ſi pone detta paroll

dejurijperitorum Corſi/io ) i” bis-ſcript': ferimun

dicimur ,Pronunciamur 7 decerm‘mm a et declara

mur , talent rem , ett- Pq/Z iuhr'lyitiomm , dc qua in

affine”. ac litepemlmte apprebenſizm , et occupa

tamfllëflèaet tanquam attentatum,etc.ejſè revoca”

dflm cum omnibus inde'ſeqlmrir,prozlt revornmm,

diä‘umque . . . aäaremfore, et eſſe ad poflèfflonem

Pradifíam reintegrandumm: restimmzſam, et (Im-_

ma
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aia in Priſlz‘numstatum refonena'urn , Front eran:

ante huiuſmorlí attenta” , et inliibitionem , front

reffiitui , et reintegrari mandami” , amato dif?

. . . Arl’uerfiwio ”et quodcumque ali o illicito {le

tem'ore o diffumque . . . . infruéîibur à (lie pra—

fatae 0CCllPRÌÎOÌZÌFPETCiÙÎÎIWÌ uſque in diem a‘Îua

li: {limifl'ionir Percífiendir, et in exPenfis'c*on.-lem

nam”: , quorum , etc. taxationem nobis ,’uel cui

al! iure in Pey‘lerum reſervamu: , et ita , etc. hoc

òſuum , etc. ler‘ìa [ata, etc.

z Dopo intimata detta ſentenza,s'aſpettano li d ie

cí giorni :‘1 poter appellare,&c. e non appellando,b

pure ſe avrà appellato , non avrà proſegmro , all’

ora fatta la citazione,ſecöndo la commune practice.

fi ſpediſce il mandato per l'eſecuzione della ſen

tenza ſudetta .

.Forma del mandato per l'efleuzione della ſentenza

dell’attentati , G"c.

37 De mandato, etc. Seruíentibludivè Alguzeriir,

uoſira Curia,etc.~vel aliarum, etç. mandami”, etc'.

guateuur _flati'm *uffi: -› et recepti: Prafintilzur ad

omnem inflantiam, etc. . . . debearír, et qui/ibn

weflrum- debeat . . . ex adverſa principale”: a5

attentata occupi-:time , et detentioue ta'lí; rei -, etc.

ama‘uere , etc. diç‘iumque . . . . Afl‘orern, et om—

nia in Prifliuumstatum in quo emanata-effimero,

refonereut reintegrare, amato quocumgue alia illi

tito detentore , aliaque rleſuper neceflaria , et 0F

fortuna , Ò'c. non objiantibu: , ó“c. exeguirnini

etiamProſumma ducatorum . . . .. ehe-Pro expert/ir

preſenti; man/lati,ó*c.dauterÒc-mmfiauteffi’rc.

Dell’eſecuzione dellaſentenza, e coſa giudicata.

`Caf. 4.

S O M M A l O .

Ordine, che/i deve tenere nell eſecuzione dellaſenten

zafecondo laforma della leggenm . A

Prattica da tenerſi {Zefafatta l’ejè:uzione,n.z.0‘ 4.

forma del mandato ad reluendun1,u.g.

.Pa-attira da tenerſi nel/i banui , ea’ accenſione della

candela ,71.4. _

Eſecuzione eliſèntenzafipuò impedire per i1 beneficio

della re/Iituzione in integrum, n.5.

Beneficio della reflituzioue in mtegrpm, Può impedire

l’efi-euzicne a'ella ſentenza, eonem. `

Benejícío della rejlit uzione in mregrum quando giova

alli compagni nella lite, n.6.

x Estaca già ferma la ſentenza ſi manderà in eſe

R cuzione lecondo la forma data dalla legge 5

cioè Primo nelli mobili; Secondo nelli ltabilizrer

zo nelle ragioni~ , ed attenzioni, come nel te/io l. a

Divo Pio,é.ín venditioue, É" 11.3921”- re jud

`z Dopo ſattadetta el'ecuzxon , ò li venderàmſſer—

vandole le lefítime ſolenni!. della legge , 'ò vero
non ritrovati o giullo com ì tore ſi aggiudicarà

alvincirore; (Hindi la pratti e ſarà,che fatta l’eſe

cuzione nelli ni , dopo li Oitarà la parte ad rele

-vandum, Cioè à riſcattarſi la cola eſecuca, e dirà .

Forma del mandato ad reluendùm, Sec.

'3 De man/lato Curiaaſer'uientióu: n/L/Zrir,]ive,à‘c.’

.Et ‘viſa exeguutionefaäa contra N. "N. in tali , ‘vel

tali rea ó“,cñ pracipitur , quatenur, Ò'c. arl omnem

inflantiam, è* requi/itionem T.manr.~'eti:,ò* man—

datum faciatir diffo N. quatenu: infra Hduum,

ò“eJölvat (11'510 T. ducato: tot, Ò‘e. per ipſum (le

bitor *vigore ſententimó‘c. alia: infra eundem ter

minum coÙPareat arlfil'i reluendumexequurionem

[radiíîam contra ipſumfizäamfrout ex aîixfi'c.

qliafló'e. guoniam, d"a.datumó‘c.

4 Dopo intímato detto mandato ndn Comparendo

s’accuſhno le contumacie, e s’inter ne il decreto

. r la vendita , la cui forma ſtà P0 a di ſopra 5 ſiſk iſce la licenza Per detta vendita…: li dà alle par

med all’incantatori, li quali ogni trè giorni inter—

ellatamente,ſino alli nove giorni incantaranno li

Eenieſeguiti , e finalmente nell’ultimo incanto,

estinta la candela ſi liberano li beni al più offeren

te,e del prezzo lì ſodisſa al Creditore; e ſe il prezzo

delli beni eſeguiti, e venduti ſai-?i più del credito ,

quello di più lì restituiſce al debitore—.e {e ſarà me—

no,ſi tornaad eſſeguire nell’alrri beni del debitore,

fino, che il Creditore ſdrà interamente ſodisſatro .

E ſe non Vi ſarà chi offeriſchi nell’incanto , e non

vi ſarà à chi liberare li benimll’ora quelli s'hpprez
zano , e così agprezzati sìaggiudicano al Credi tore '

perla miſura el debito,e le li conſegnano , Mu

ſeatell. glwendunturm. r o.

5 Si nota, che l’eſecuzione della ſentenza ſi può

anco impedire per il beneficio della restituzioneiu

integrumdzſì cauſa cognitaſale traìzſar‘ì'ion.” que

sto beneficio commeſſo* alla perſona privileggiata

regolarmente non giova all’altri compagni nella

6 lite, l. z. Cſi unu; ex plui-ibm* , purche la ſentenza

non ſia fatta ſopra coſa individua , ed cſſendo con

l’individuità della coſa la conneſſione ne naſcexhe

l’eſecuzione ſi può fake contra unolnſolidumſſen

za offeíaò pregiudizio dell’altri : .ſi avverte bensì

eſſere di .'posto perlla I’ramat. del/’Otto Ca‘oí, che ſe

la iesticuzíone in integrumflhe com _ecc_ à più com

pagni della lite, e privileggiati, cioe più Creditori,

che vengono dal medeſimo ſarto, mobvo, e cauſa',
ſarà negato con decreto del S.C. ad uno d-ſi quelli, lì

potrà negare `anco con l‘altrí , maſfime ſe li credi

tori ſonoposteriorí, e vorranno oratáficare al debif

. tore per impedire il progreſſo deîgiudizío .

E rche la ſentëza,e ſua eÎecuZione ſi può impe

dire. alla parte, con proponere r via d’azzíone la

nullitr`1 della ſentëza,sè posto il eguentc CaPTtolo.

Delle nullità, ed eccezzioni , che impedzfi‘ouo l’eſecu

zione {lellaſentenza a in corfformità ale/Ia Pram.

delli 28. cap!, 4. de dilatîonibus del Conte

de Lemos de r LMaggîo 1612. ed altre

I‘ramaticlie, O‘C- Cap. ſ

S O M M A R I 0.

Nullità accíò poſſa i arredi; e l‘eſecuzione della ſente”;

za, quante coſefi ritercauo copulatívè, n. r.

Povero non è ola'igato difare i] depoſito quando propo

ne [e nullità contro laſen; enza-,71.2.4Ù* 23.

Deíofito ferfropouere le nullità, r’intena’a ſolo,quau~

oji tratta di ſentenza del S. C. _non dell'altri Tri

bunali,n.z. ~

Nullitrì /li ſentenza Per Potere militare,contra che co

ſa devono e[ſc›re,n.4. ì i t

Nullità diſentenza del S.C. (leva-no effère contro la leg—

ge naturale, e non bafla contro la legge poſitivaanq.

Nullítàfzóà guanto tempo _ſi devono Propone”, num-6.

8. a (1T' o . - `

Nullità nonfi,pqflimoflggiungereſſuorel‘e altriſei

giorni dopo le prima, n.7-, G" I7. y r

Nullitè quando non opera, n.9. _ ñ

Ap ellare , ò reclamare non fi può dal decreto nullita

tes non obstare , noucorì nelli decreti aflirnffltiìvíó

o num.ro.,à“29. o_ .

.Eccezzioy' contra ſentenza” decreto diffinitivnaetiam

fefoflèr‘o modificati-ue , dopo li ;0- Zion". ”onflP‘ìſ'

ſono propone” a‘fine d’impezlzre‘l’eficuzione, n.12.

Nllllitàfrà quanto tempofi devono provarne decide: e,

yum.; ho' zz. v Q_z Ter
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Termine de lla ”pulſa [li quì-‘tz' giorni dev’eflère,n.r4.

Nel/lità contro decreto interlocutorio , etiam cbe al;—

bmfcrza dl drflimtzpo ,frà gnam; giorni jí devono

propone”, ìl- I F.

Terminiprefifli nella Pram.de’:8.Ca í 4. de dilatíoni

busmonfipaflono dilatare dalGiuziicegîiá Per *via di

re/ſítnzione in integrum, ò notoria ingiustiziamdó.

Nullítà impediſce l’eſecuzione dellaſentenza ;l’affr

ffmz”, il che nonPuò/'are l’appellazionem. 1 8.

Appello”, riti/1mm?, odu-e di nullità, nonfipuò dal..

le determinazioni delle ſoſjoezzioni per gna/fivoglín

‘via, etiam ſi’falli-r0 decreti incidenti, ..19.

;ipſe/lare, ritiamare, ò (lire di nullità, nonjtptlò dal.

i decreti, e Prot-Mende-fifarannomominflnzlofi ag.

gr’miti, ëtiamſe affardle daglístefli atti ,n.20

Nullità in qnn/fivoglùfiTribnnale , non fi devono pra-p

' ponereflveczjí'catdmente , e chiaramente, n. 2 1. ' -

Depoſito ſr deve Preſentare nell tempo o chefipra

pongono le nullitàmaz.

Nullixà dopo laſentenzziflon ſipoſrono Propone-re contro

gl’nt; i,e proceſſifattiprima di dettaſentenzamaflf.

Nullitfl, nonſipnfiono Proponne ronflrn ilprima deere.

to, dalanale /llPſH‘td ”PPU/[à, à rec/mm , qnflnzloſo—

”o due entenze conformi, num.: z'.

Allegro-emo’ ere il Cum/'ſiano della cauſa quel/0117M”

ti del gna/eſt" tratta,fr) quanto temlbofipuòmaó.

.Nu/lità , ”el/i Tribuna/i maggiori _ſi devono firmare

dall’Am-ocflti, e ritrovandojÎ-calumniosèfln clre Pe

na incorrono, n.2 7 . .

Nfll/itrìafi dev’cfiv›.'imert quandoſiproponewontra qual

legge/ia., C'e. num-2 8. i

.Pena di clsi ropone le nullità calunnioflrmente, n.30.

.Pene di nu! itzl in ”inn modo jí pqſrono rimettere , ò

ra'onnre, ó“c. num. ;1 .

Depoſito nonfi deve re/Zitnire , dopo proposte le nullità,

ancorche leparti renunciafiero à dette nullitàmg z.

Ferie efli‘oe del Santo Natale , e Reſta-reazione del Si

”ore non ſi comprendono nel termine di meſi due

.Preſifloper la dtyìlgtſione delle nullità , num-Q4. `

Ferie {la ojì‘er‘varſinelli Regii Tribunali , e Corti del

Regno, n.3 y. “ *

A Cciò uesto rimedio della nullità poſſa impedì.

re l’e oculione della ſentenza per ilteflo nella l,

4. 5. condemmtum, {le re indien., ſi deve avver—

lſſtire, che devono concorrere pi lì coſe copnlativèflſ,

finche detto rimedio ſia abile à produrre l’atto ſu

ſ cnſìvo dell’eſecuzione della ſentenza an co dal S.

Q Primo, che ſi dica incidente-r di nullità: v.g,che

le nullità, che s’o pongono appariſcono dalli me

deſimi atti, dall’1' pezzione del proceſſo , e rivolta-ñ'

memo di carte, ſenza ninna prova estrinl'ecaſhpg.

Rovitme//o Prnm.y.nll-l7-.<'e offifs. R, C. Secondo,

che le nullità ſi proponghino,e replichino nella cö

parſa, Ann.al/eg.az.num.2. ed in ciaſchuno di eſſo

fi notino,c deſcrivano anCo le leggiflontra le qua

' li appaiono dette nullità , e dopo ſi ſottoſcrivano

dall’Avvocato della cauſa, come stà diſ osto per le

Reg-Pramaticbefl riferiſce Gallup. nel a fila prat.

g.pa›-.de renzezlmnlliflcapómn.9.Terzo, ſ1 ricerca,

che inſieme con detta comparſa dove ſono allevato

le nullità lì preſenti il depoſito di doc.12. ſe la ſenó`

_tenza ſarà meno della ſumma di doc.mille,e'ſe~paſ—

.ſarà eletta ſumma, il depoſito' ſarà di doc. 60. r la

pena da pagarſi al Regio Fiſco , come Èer la [Print.

7- fl’quamffilnrímnm de offrì-.S. 1L. C. e ench* dopo

:enunciano alle nullitàmon ſi restituiſce’il ſudetto

depoſitomome in rlî l‘ram. delli 28. Capi' nel mp4.

a Non laſCiando didire, che ſe il gravato è povero , -

/

potrà allegare la povertà@ ſupplicare il SZgrLVice

Rè, *che ſi degni dar 0rdine,che nö ollante il depo—

ſito ſ1 ricevano le nullità, dal che ſi ottenerà ,quod

S. C.fi1}>er allegata Paupertntejrovideat, ed all‘ora

dal d'. C. ſi darà il terminae provata la povertà, ſi

fà decteto , quod recipianflzr nullitater abſqne :le

g yoſito . E quello requiſito dèl depoſito s’intende in

quanto alle ſentenze del 5.(3. nö così à riſpetto del

l'altri Tribunali,come i” d.5.qnamp/n›-imñ.Qiaró

4 to,ſi ricerca, 'che le nullità ſiano contra l’eſpreſſo

caſo della legge commune, ò vero municipale,ò ſe

ſarà contra il tenore della publica ſcrittura, e nell’

atti preſentati prima della prolazione della ſenten

ç zaacome nella l"ramſua’etta 0.20. Avv'ertendmche

la ſentenza del S. C. fatta ſotto nome di Reg.Mae

stà non bastaache ſi dichi nulla, per eſſere contra 1’

eſpreſſo caſo dellaaleo e poſitiVa, mà è necaſſario ,_
che ſia cötra il caſodv la legge di natura,AffÌié`r’.de~

ciſ.28;.Gojlxäop.d.cfl{.8.ſotto il tit.17.QJjnto, ed.

6 ultimo, che .nullit- ſi proponano in tempo con

gruo,e però ſe ſi tratta di nullità-,che concernono l’

atti, ed il proceſſo, all’ora dopo la ſentenza non ſÌ

poſſono proponere, come in d.I_’ram.cap.:.7.,e ſe ſi

tratta di nUllicà intorno la ſentenza interlocutoria,

che tiene forza di diffinitivn, all’ora ſìdà tempoà

proponerle, v. g. di ſei giorni dopo la ſua intima—

zion e, come nel cap. l 8.Ji.d.Pram.,e ſi devono ſpe

7 dire ſràil termine di due meſi,come nel cap.;. Nè_

ſi dà facoltà di aggiungere alt’re nullitìuſuorche ſtà

altri giorni 6.come in d.Pmm.cap.4.Mà ſe non ſ1'

tratta di nullità di ſhntenzaflll’ora fi può disting ue.

8 re, che ò le nullità fi propon ono principaliter per

via d’zzione a ed all’ora bene e dejure comuni er

* ;Eccleſiastici ſia il tem di yo.annì,Bí;î-,t. nel a I.

ex r rm, ;de a el. o i crd s'è a reviato ,
e ſcſi) ?da tem PP di diegcipanni decorrendi dal

giorno-dell’intímazionedella ſentenzaxome nel c.

al. di d. ſ’ram. {le/li 28. Capi, ò ſi tratta di `nullità ,

er via di eccezzione, ed in questo caſo non e stabi- q '

ito il tempo da ;I.l'rnm. e però resta nella diſpoſi

zione deljn: comune, col quale ogni eccezzione, è -_

perpetua, l. purè é.fin. 1T. de dolo ,am/o . _ ` v

Di più ſi deve a_vvcrtirc,che alle volte il rimedio

della nullità non opera,ed in particolare quando s’

è detto di nullità,e dopò ſi ſe patto, che ſe ſtà qual.-v -‘

che tëpo non ſi paga quelche contiene la ſentenza ,

ſi poſſa eſeguire, erche all’ora non eſſendo fatto il

pagamento, ſe ſ1 climarida eſeguirſi la ſentenza non

ſi può-opponere di nullità, Bald. nella Lfi tale pa

éînmóqniprowcaoitdf. {le paäir, Così anco ſe ſa

rà detto di nullità, con la clauſola (Et ,ſi ”aeſl ap

e/lato) , perche all’ora terminataala cau adell’îl‘p

pellazione, ſe in eſſa ſarà diſcettato delle nullità a

rà precluſa la strada à detto rimedio di nullitaſa

flrenſ. nella l. 1 . C. quando Pro-vac. non così quando

ſarà diſcettato ſecondo detto Caſh-mſi* nella l-contra

maiorer, fili-ele indio-.teſſera. lì la ragione è, percne

detta clauſola opera , che qualſivoglia remedio ſia

. intentatoz e ſe ſarà deſerta la cauſa dall’appellazío

ne,ſarà anco deſerto il rimedio della nullità,Af)‘Iit. ‘i

ne 1/a Ccffiit.del'&egno appellatiozznm temporaan-gö

:o Si deve anco avvertire, che da quel decreto, nel

uale ſi dichiara nullitater oppofitar non obstaremö

1 Puùappellareò reclamare, Com’è diſpostq nel e.

22.11' a'. Pram. Non così nelli decreti affirmativi,

cioe nnllitater obstnre, perche da quello. ſi può ap—

pellare, Galnppjn rl.ca}7- 8. hifi”. _o l i,

› Se _bene per leggi communi ſi predxgeza termi

~ ’ x` .l

,
. ` e ` Nu‘-

*o
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nc'di go. an …a prqiponere le nullità delleflſentenze

per via d‘azzione, etto tem o ſi reſtringe , e det- _

n :a i’ram.vuole, che ſi (La ſo' amante il termine di

‘dieci anni, accib che non Riano-le parti tanto tem— ~

po incerte,e dubbie delle loro facoltà, ed à‘riſpetto

delle cauſe ſpedite_ primo della ublicazione di (let, p

ta Franz-corra il decennio dal di di d.publicazione-,

di maniera però, che cqn questo decennio nö ven

ga ad eccederſi il termine di zo. anni, e ſi dia non

l’intiero decennio, ma ſolamente quel tempo, che

manca per complimeto di zo. anni 5L.; r.

'ſu tte l’eccezziOni, che ſi poſſono o ponere conag :

tro le ſentenze,ò decreti di fl'llllClVl-,Ctlíun ſe foſſero

modificative d‘eſſe-,non ſi poſſono proponere ſine

;z d’impedire l’eſecuzione elaflì go. giorni dal di ,

che ſarà intimata ſa ſentenza ,ò decreto,ed il mäda

to a’e pm-mdoſſerùm ne’caſi,ne’quali ſi dà a’Proeu

.ratori termine denü'ciare,ed avviſare il ſuo prin.

cipalezdetti zo.giorni cominciaranno à correre dal

di, che ſarà finito il termine dato ad renmm‘andñ:

e non roponendoſidette eccezzioni ſrà d.termine.

ma dopo di eſſomon s’impediſce l’eſecuzione'della

ſentenza,b decreto-,però in caſo‘,che ſi propongono

prima dell’eſecuzione predetta, (ancorche dopo de’

go.giorni,)`la parte,che avrà ottenuto,volendo eſe

uire la ſentenza, ò decreto in ſuo ſavore dato, ſia

obligata, istando la parte, che hà ſuccumbito , dar

leggeria di restituire quel che ſarà giudicato , in`

caſo,che ilReo otteneſſe nell’eccezzioni propoſleda

quale pleggeria ſ1 debbia dare etiam, che foſſe pri

ma data la pleggeria in caſa retraéîationirſenrenñì

ti” , eſſendo l’una diverſa dall’altra, d. Pramç.: y.

Ed occorrendo di dar termine à provare l’eccez-‘

zioni predettempposte come di ſopra ,drei-:nine nö

poſſa eccedere due meſi dentro il Regno , e ſei fuo

ri,e tanto meno.quanto parerà al Giudice, avendo

riguardo al fatto , e circostanze'd’eſſo: e ſe ’non ſi'

P rovarà cos’alcuna frà | termm} ſopradetti,ſi paghi

altrettanta pena di nella , ch‘e stabilita à chi non

rova la-nullitàwd in questo giudizio non ſi diano

eneſìciimè restituzioni inintegrum per qualſivo

glia cauſa,nè fi faccia publicazione,ò concluſione,

5?

ma ſolamente ſi dia la repulſa quando ſarà‘ dim‘áda. .

ca,e non dimandandoſidì faccia una monizione ad

dicendumz e poi ſi proceda alla determinazione di

1 4 dette eccezzioni,dichiarádmch’íl termine della tc

pulſa nS ſi poſſa darépiù di `rz-.gi-orni,dJ’rflmóaói`

z 5 Da‘ decreti interlocutoru, etiam di quelli , che

hanno forza di diffinitivinon ſi poſſa dire de nul..

lità a ſe non ſrà ſei giorni 1 che ſaranno inti

mati, e notificati', e propqnendoſi, elaſſo detto ter-~

mine, non ’ſe ne tenga conto alcuno,rl.ſ’1²am.é.18.“

z 6 Tutti li termini prefiſſi nelli capi della preſente

Pram.s`intcndano` preciſize non ſi poſſano dilatare

dal Giudice , etiam per via di restituzione in inte—

grum,per qualunque capo,ancorche foſſe per noto

ria ingiustizia, d. 1571712427.

z 7 Bando ſi propongono le nullita, e le parÈi ſi ri

ſervano d’agçiungere altre , non lo poſſano fare ſe
:non dëtro der termine d’altri giorni ſei dopo claſſi i

li primi stabiliti dalla PN‘UÌÎAZÎCA; per proponere le

dette nullitàae paſſato il termined‘eſſi-,quantunque

le nullità foſſero notorie , ſ1 preclude loro la strada

di poterle più proponere, Pram.8.9.4.eodem tit.dí

:ID-Pietro Antonio d‘Aragona de 23'. Maggio r666.

;8 La nullità impediſce l’eſecuzione de decreto d’

afiìstcnzlaflhe non impediſcel’appellazione, urche

713 poſſa conoſcere dallí .medeſimi atti ſino c e ſarà

Q

e

,v

giudicato ſopra detta nullità a Prrim. a. a’e Appella

tipnib. ex promulgatír arma 14.77. .

19 Dalle determinazioni delle tau ſe delle ſoſpezzio.

.ni non ſi pub appellare, nè reclamare , n`e. dire di

nullicîimiam per via di ricorſo,ò di reſtituzione in

integnflmb con allegati] notoria ingiustiziaznon Co

loquando i decreti ſaranno diffinitivi‘, ma) ancora

dalli decretidegl’incidentizetíam ſe gl’incidëti ſoſ—

ſero tali,che' non ſi poteſſero riparare nella diffini.

tiva l’ramiitica lſ- ç- az. deſztſjicíonibnr officia

lium del Conte de Lemos z. Novembre 16il.'

:o Daſſi decreti,e proviſioni-.clie ſi ſarannomomi

nandoſi aggiunti , non ſi poſſa appeſlare , nè ricla

mare,nè dire de nullit-Îifltinm apparente degli steiiì

atti, ò per notoria ingiuſtizia a restando ſolamente

alle parti facoltà di ricuſare detti aggiuntiflifflram.

4.5.;- de dilationibur di_detto Conte de Lemos dc’

u. Maggio 1612.

(Li—ande ſi dirà di nullità, ò nel RecioCollateraa r
le, ò nel S. (-3. ò nella Regia Camera dſiella Summa

ria, ò aG.C.della Vicaria Civile, e Criminale,

ò negli a tri Regii Tribunalidi abbiano nell’isteſſo p

tempo _ſ eciſìcatamente,e chiaramente d‘eſprime

re tutte e nullità,che intendono proponere di ma

niera, che non v: biſo na decreto di Giudice, per

aa che ſi propongano, ne ſia neceſſaria dichiarazÎone

alcuna , e nell’isteſſo tempo ſi preſenti il depoſito

della pena di dette nullità,e d’altra maniera non ſi

ricevano comparſe, petizioniaò riſpostemelle quali

ſi dica di nullità , `e ſenza averne ragione alcuna ſì

paſſi avanti nella cauſa: ſi limita però à ſavore de’

22 poveri,li quali quädo propongono nullitàaeſſendo

inquiſiti, ſi debbianq ammettere, Pramq. {le gue

flionibm’ del Cardinal Za ata de’ 16.Gennaro 162 r.

Db odata la ſentenza-,o decreto diffinitivo nel

le cauſe, non ſi può in modo alcuno dare de nullità_

degli atti, e proceſſo fatti prima di detto decreto, o

24 ſentenza, poiche avendo conſentito le parti,chefi

veniſſe alla determinazione del negozio , per detti_

atti,e proceſſo ſenza aver detto di nullità di eſſi, ſi

preſume, che calunnioſamente dopo s’allegano, e

che mali :ioſamente abbiano -taciuto per vedere

l²eſ1to del negozio, d.ifram.4.de dilirtionibur, 5.17.

del detto Conte de Lemos de r r . Maggio 16”.

z; - Quando ſaranno duedecreti conſor mi d‘alcun

Tribunale , non ſi poſſa dire di nullità del primo,

dal quale la parte appello, ò riclamb, poiche pote

va à tempo, che interpoſe l’appellazione-R) ſuppliÀ

cazione proponere le nullitìuche lpretendeva” nö

avendolo fatto , non conviene, c e ſe le rmetta

di dirloldopo , avendo di fferito calunnio amante,

d. Prammica 5.19.‘ il che è conforme alla Frame:.

;aule qffic.S.R.C. del Rè Ferdinando Primo . ‘

36 Quelle parti, che vorranno allegare, ~non eſſere

il Commiſſario della cäuſauquello avanti del quale

fi tratta; mà che debbza paſſare ad altro Commiſſa

rio per via di diſcendenza mediata” immediata”

di proceſſo più an tiCO , forſe ritrovato di nuovo,

per altra pretenzione 5 non lo poſſano ſare, paſſati

che ſaranno tre meſi dal giorno-,che ſarà stata com

meſſa la cauſa,e ſi ſarà proceduto avanti di lui ad

- alcuni atti in eontradz‘éîorio furiicio fra le parti 9

intendendoſi uesto ſrà quelli,che ſono preſenti m

qnesta Fedeli imaCitt-l di Napoli*- ed à r*ſpettode~

oli' aſſenti, ed eredi,che veriſimilmente {ſono al

egare ignoranza , il predetto termine. ara di meſi

ſei, tanto ſe compariſſeroi Procuratori , quanto 1

principalí,e questo a riſpetto delle cauſefuturez_ mà

;ì ri
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?i riſpetto delle cmiſeſpendentifil termine redetto ‘

di moli trè,e di meſi ei,s’intëda correre da dì dell’

’ultimo ammo-decreto fatto i” cötrarlifforío ÎHIIÌÈÌO

fra eſſe parti; poiche, cſièndo i Ministri di S.M.che

ſervono ne‘detti Tribunali, perſone didottrina, e

d’imeqrità molto notazogn‘uno ſarà buon Cömiſ

ſario di nella cauſa , come dell’altre; e perciò la

cauſa ſi ebbia ſeguitare avanti di quel Commiſ

ſario,avanti del quale ſi ſarà roceduto per ll tem

po paſſato. Dichiarando in oiire, che quello elaſſo,

non ſi poſſa dimandare per parte di perſona privi.

leggiata qualſivoglia , che lia restituzione in inte

grummè dire di nullitùmè opponere altra qualſiſia

‘eccezzi,one,perirñpedire l’eſecuzione della presëte

.Pi-am. riſervando i Mastro d’atti quella ragione,

che loro compete,p*:r occaſionedell’unione de’pro

calli, purche da q’uesto non riſulti pretenzionc per

far reſtare Commiſſario quellmch’era primozmà ſe

le parti vorranno alle zanlo ſoſpettodo pollanoſare

ſrà il tempo rei-iſſo delle R‘eg.l‘i'flmatiz'kedìram.7,

(ſe dilationi .del Duca d’AlcÎrlà de’r ;.Ma 16 r g .

27 NelConſeglio Collaterale,Conſeglio dl Capua-

na, Summaria,e Vicariamon li ammettanomè n'

cerano memoriali, petizioniaſupplicheò riſposte,

nelle quali li dic-a di nullità,di ſentenza, decreti,ò

atti di detti Tribunali , ſe lion ſaranno firmate dal ‘

Procuratore,ò Avvocato della cau ſay: nö liasti,che_

ſiano firmate dal principale, e ſe le nullità, che ſi.

propongono nella forma predetta ſaranno evidenz

temente calunnioſe , il Procuratore, i) Avvocato.

clic l’averà firmatedncorra perla prima volta nella

ſoſpenſione del ſuo officio per quattro meſi, la ſe

conda per un’ann0,e la terza *m privazione di eſſo,

ſenza,che ſe le poſia rimet ere,ò perdonare da Giuñ. _

dice alcuno, d. Pram.4. e dilatìonibu*,5.z4.’sog

giungendo,come s’è detto di ſopra,che la ſpecie di

nullità d’eſſere contra expflffufn cnfimz [agi: cam-,

munir, aut municipali: non 11 poſia alle are ſe nö

la roponez e ſottoſcrive l’Avvocato, c e porta il

pelo della cauſa,e non il principalemè il Procura-`

tore, non convenendo,che uno, Che non è Dottore

ardiſca di dire , che-una determinazione fatta da"

Conſeplia ne’quali intervengono uomini graviſſi—

mi, e dottrffimiſſra contra ”ſum [eg-ir, non poten—

do un Procuratore, ò il principale non Dottore al

legare injure, come anco ſi debba in ſpecie eſpri—

28 mere contra quale legge , e statuto municipale, ò

del Regno, ſia la determinazione fatta, altrimente

non ſi riceva; ed in caſo-,che ſia giudicato non mie

litare detta nullità,l'A`vvocato incorra nella ena

contenuta in detto capo, ò ?zero 5.24,. come i ſ0-.

pra, ?ram-Leader” tit. del Cardinale de Boria de’

18. Novembre 1610. ~

39 Nelli Tribunali della ſentenza de’ quali non s’

appella, mà ſ1 reclama, e ſupplica non ſi ammetta

ſup lica , d reclamazione de’ decreti d’eſſi , per li

qua i ſi determina,che nö ostano le nullit-Ìhmà per

i, contrario ſi poſſa reclamare da’decreti,per li qua

li 11 ammettono le nullità proposte , non dovendo

procederſi egualmente in questi due caſi , poiche

quando 11 rigettano le nullità,ſi viene :‘1 confirma

re una coſa già determinata , e er lo contrario

quando hanno luogo dette nu'llit- , ſi vienecon-rra

una ſentenza data per la giustizia , e ſolennità del

la quale ſi preſume, d.1’rflg.4. codem :12.5.2 g.

go . (Mello-,che propone le nullità calunnioſamente

ll puniſceflome di ſopra per la Pram.ç._6.2.ò" z. di

D..P1etro di Toledo de’zo, Gennaro 1 54 y. e Ham;

l

;2. del RZ: Ferdinando de oflicio S.R_.C’.

z I Le pene di nullità in niuna maniera ſipofi'ono

rimetterc,e perdon are ,per qualſivoglia cau amian

di mino-r’ctà,ò di pietàzmì quelle irremiſibilmente

ſi debbiano eſeguire,d.1’7-flg.4.5.2:.dc di/fltionibur.

;3 Ancorche le arti renunciaſſero alle nullità pro

poste contro le &utenzefl decreto del S.C. ò d’altro

Tribunalemon poſſa restituirſi loro il depoſito ,ma

a quello ſ1 debba applicare al Regio Fiſco , come ſe

ſoſſero eſcluſe, Pram.8-eozl.tit.5.2. di D. Pietr’An—

, tonio d’Aragona de’zç. Mago'io 1666.

z; Dopo eſſerſi progoste le nullità crd-verſus le dette

ſentenze, s’abbiano quelle da decidere frà il termi—

ne di meſi due: e paſſato detto termine, le nullità

s'abbiano per rejettàre, e ſi proceda all’eſecuzione

delle ſentenze,e decreti predetti.come ſe non foſſe

ro proposte, quantunque fiano le nullità notorio”

ſi precluda la strada di poterlo ſare: quali meſi due

s’intendano decorrere dal giorno , che ſi propone

ranno le nullità ſtà i primi ſei giornistabiliti da d.

tramat.4.._6.18. à oter quelle proponere,proiben

dofieſpreflàmcnre Si Giudici il poter’arbxtrare , ò

dglpenzare al termino predetto,per niuna cauſa , ò

crrcostanzazchevi ſoſſc,d.Pram.8.çad.tit.ç,g.di D.

g4Pictr’Antonio.Ed il tempo delle ſerie Estrve non ſi

~ compu ti nel termine di meſi due prefiſſo in dJ‘ra

matita, per la diſcuſſione delle nullità proposte, e

che infuria-”m ſi proponeranno,I‘ram.9.ç-od.tit,dj

detto D. Pietr’Antomo de Aragona de’n. Ottobre

1 666.N`e ſi comprendano le ferie del Santo Natal e,e

Reſurrezzione delSignore nel detto termine di meſi

&Mah-mmm. ead.'tit.,di D. Pietro Antonio de'ro.

Marzo 1669. Ed il termine di detti meſi due debba

correre dal decreto , per lo quale fi determinata la

quantità del depoſito,che deve farſi per le d. nulli

tàid-Pram. .ed occorrendo impedimento ſtà det

to termine ſi debbia ricorrere da S.E. d.i²ram.ç.4.

a; ferie da eſſervarfl ”el/i Reg” Tribunali a: lo

l’ramatirbe 2. e 4. deferiz’r del Duca d’ ' ,

cfllà ale-’25‘. Apri/e 1.756. oltre [i

giorni i Domenica .

35 Gennaro giorni gr. _

r. Circonciſione del Signore

6. Epifania del Signore.

17. S. Antonio Abbate .

20. S. Fabiano, e Sebastianu. j

35'. Converſione di S. Paolo‘.

Febraro giorni 28.

2. Purifitazione della Bcatiſs. Vergine .

g. S. Biaſe.

5'. S. Agata Vergine. -

a4. S. Mattia Apostolo. `

Marzo giorni gl. ' -

` 7. d'. Tomaſo d’Aquino.

12. S. Gre orio Papa.

19. S. Giu eppe. ,i

ar. S. Benedetto Abbate .

af. Annunciazione della B. V.

'Aprile giorni go.

2g. d‘. Giorgio Martire. .. .,

af. S. Marco Evangelista.

;9. S. Pietro Martire. .

go. S. Severp Veſc. e P. di Napoli. `

.Maggio giorni gr. ` - '

1. S. Filippo, e Giacomo. .

g. Invçnzione della S. Croce.

4. Translaz. del Sangue di S. Gennaro V.Ml.íP..

 



?TP—d" ’

Del Cei-villino Trattato Ill’.

;a "hoparizîcîne dî's. Michele Arcana’? `
e 11- SQRestituta Vergine. e

43. SfEuſebioq’Yeſc. di Nap. i… A‘,

Giugno giorni o. ‘ '

u. S. Ba'ma Apostolo. f

Iz- S. Antonio di Padua Coni.; 1'.; ,

a4. Natività di S. Gio: Battista. '

:9. S. Pietro, e Paolo;

Luglio giorni gr. "

a. Viſitazione della B. V. ñ, .

ls'— SJÎ‘A'taaaÎlio Veſt:. di 'Nap. ‘ -

16. S. Maria del Carmine. -

3ſt S. Giacomo ÀPOstÒlC. '

26. S. Anna.

29. S. Marta .

Agojlo giorni gr. _

.l. s. Pietro in Vinculis-.

3. S. Aſpreno Veſc. e P. di Nap.

4. S. Domenico Conſ. e P.

f. S. Maria della Neve.

6. Transfiguratione del Signore .

ro. S. Lorenzo. `

n-\J0,1’

ao. S. Benardo Abbace.

27. S. Bartolomeo Apostolo.

q 26. Decollazione di S. Gio: Battiflax -

_S'ettembre giorni o. ,

'8. Natività della Beatiſs. Vergine.

14. Eſaltazione di S. Croce.I9. S.Gennaro, e Compagni Veſc.e P.. - - i

ar. S. Matteo Apollolo.‘ ' .i v

:9. Dedicat. dis. Michel’Archangelo .

zo. S. Geronimo Conf. e Dottt ‘

Otnbre giorni gt. ‘- ’ ~‘= "

,4. S. Franceſco Conſeſſore .

18. S. Luca Evangelista .

28. S. Simone, e Giuda Apost.

_Novembre giorni go. ‘

I, Tutti li Santi.`

2. Commemorazione de’ Morti. .

6. S. Lonardo Ablîate.

. S.Aori ino Ve c.e P. di Na .1?. S. LÎarltDiilo rV. P '

2!. Preſentazione della' B. V.

2.7’. S. Caterina V. e M.

go. S. Andrea Apoſtolo.

.Decembrc giorni gr.

6. S. Nicola V. o P.

7. Ambroſio V'. e D.

8, Concezzione della B. V.

13. S. Lucia Vie M.

'14. S. Agnello Abb. e P.

2.1 S. Tomaſo Apostolo.

25. Natività del Signore con li ſeguenti ..

giorni però per tutto li gt. ,

Altrefejle aggiunte nellifiguentigiorni .

Gennaro gio-"ul. ;1.

.2. z. 4. ſ. Festa dell’ Epifania .

8. S. Maria del Princrpío.

19. Traslazione delle Reliquíe di S.Tómaſo . _\

2;. S. Raimondo di Pegnaſort.

“2!. S. Pietro Nolaſco.

rzo torni I.

9. SF Franciſca Romana .

zo. S. Gioachimo .

~Aprile giorni go.

a. S. Franceſco di Paula. ‘

Maggio giorni gr.

,ſe s.

t f. Aſſunzione della B. V. con li due ſeguenti

_ v_,,._t,__..-l<,4~ ..- _7 ,,ñ 7-

512.7

“19:05 S-'ÎIvone. .’Ì- ',r.- -ñì r‘ V **i

23‘- S. Maria Maggi. ‘Carmciít..V,-. e P.

s. ſt" a* -.

zo. S. Fer mando Rè di Castiglîa. “'"

Luglio giorni gli” 9 ` ;. ,e y

14 Incornínçíaio le ſerie del mitterez vendegne,

e durano ſino alli 4. dí'Ottobr’e, quali oggi non

s’oſſervmo,-eomeſi `e ‘ o.`

n. S. Maria Madaltna . l

2;. S. Liborío V. e Coni'. ~
29. S. Maria della‘ Mer‘eede. ~ ì .ì ›, . . .a

v 31. S. Ignazio` Confeſſare . ‘ _

Agofloasiarm ‘3‘!. ‘ ` ' "'

L 2.‘ orziuncola ñ

7. S. Gaetano Conf. e Patr.

la. S. Chi-ra . *f

16. Sè Rocco .

17. Ottavo di S. Lorenzo .

26. S. Patrizia V. e P. ` `

28. S. Agoſh‘no Veſc. e Dottore.

go. S. Roſa de Lima.- `

Settembre giorni ;0.

4. S. Roſolia.

Q

'I

7- Vittoria del Cardinal Inſante. i ~ x ~

ro.`S. Nicola Tolentino Conf. ( ‘

-’ 1;." Imagine di S. Domenico Soriano 10;'

l‘7- ll Nome di MARlA.

zz. S. Soffio Martire.

27. SS. Coſmo , e Damiano M.

Ottobre giorni 1[

r. S. Gregorio Anneno V. e _Mt -*
'2. S. Angelo Custode. ì* ì‘ '

7. S. Maria della Vittoria . ‘ì ‘~ ‘ì ' -‘ ñ

8. S. Brigida Ved. ' -

lo. S. Franceſco Bot ia Conf.

1;. S. Tereſa V. e .

19. S. Pietro d’Alcant-Îra .

Novembre giorni go. ‘" '~‘ "

4. S. Carlo Borromeo Conf

10. B. Andrea d’Avellino Conf. e P.“

x . S. Diego per la Pramat. 4. de ’ſea-iis . ñ

2%. B. Giacomo della Marca Conf. e P;

Decembre giorni gt.

g. S. Franceſco Xaverio Coni'. e P.

4.. S. Barbara Vergine, e M.

16. ll Patrocinio di S. Gennaro V. M. e P. v

xs. Aſ ttazione della‘B, v. della Naſcita del

'a Bam ino Giesù .

26. S. Stefano. -

27, S.Giovanni Evangelix’ca.

'28. L’lnnocenti . -

gl. S. Silveſho .

FESTE MOBILI.

Paſqua di Reſurrezzwne con ſette giorni anteceden

ti a e, ſette ſeguenti.

Pentecosta con due ſeguenti.

Il giorno delle Ceneri , con ſei antecedenti di Car

nevale, quali ſei non ſono feriati , ma li Tribu

nali lono chiufì.~ ‘ P* `

L' Ottava dopo il Fcsto del Corpo di Cristo , non è

giorno ſet-into, mà li Tribunali ſono chiuſi -

Primo Sabbato di Maggio , la Translazione del San—

gue dis. Gennaro .

E con queſto lì dà fine à quelìo Trattato del cor—

ſo giudiziale , e ſeguitano l’altri Trattati di mate—

rie diverle , che ſanno digreffione dalla Tela Giu—

diziaria . A lode# gloria della Beatiffima Vergine

del Carmine Avvocata mia, e dell’Opera .

TRATÎ .. _

"h
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'ov-,E R'O c o M P A R

Che ſ1’ preſentanoidell’Acto'rc in diverſe formule , ſecondo l’azzíone 1

che li compete , ed anco con le formule dell’articolí , per 'ñ, :5; _1,1

evitarealle cauſe i pericoli . . i. .: 0—1
.-) “lil '.1

A‘vvçrtimenta per 1’on0cnt_i_m1fare il ,like/1.04144”,

da fi propone nazione; i 51d/,g‘çuglgſiquetç ,,_ñ

[a *via ejëcutjpgz. . -ñ' _, .

S’Avverte primieramente in quelìo Trattato delli

libelli er regola generale à beneficio delprinci

ianti’C e quando compete lama eſecutivaſſuleye

guardare l’Avvo cato d’i ndrizzarg le paroleyche apz

?attengono _alla vga ordinariazcigèadimanda (aim,

”rn-fi, ò ſimili in qUallivogliamodm öçc..mà;deve

ſervirſi di parole,che appartengoup-alla via eſecu

tiva,cio`e,c0gi,ó‘ compellz'qucrche non Potrà poi di.

nuovo intentare detta via eſecutiva” ſarà neceſſa.

rio interponercideçreto,ç baſerà ordinariomarlaf

dorm- Nba-rerum ”ori11. ;gpffimfapmzä- r .n. 1 7 .Òr

13.5“** 9,n.2o.Ve/a e ({{flèrtflianiómjmiis una-o 'a,

Dellmzzione in rem ,we’ll-{175,715 b_ ICT_ x, .

s 0 M M A K I o;

Azzíone in rem ”ſcimmia à~abi,çomyete, n. I.

Rimedio dell’unione in rem reſcfflòzia, i di due mu,

”ierea mmm. . - ,. '~'

Articoli, obeſi {lavano Provare ;all’azione in rem re

ſcèflòria, 7m. g. . . . ~ n) -

Forma del libello nell’aa-zione in rem refl‘ijſòria, ”n.4,

forma del decreto a òſentenza nell’aa-iam in~rem ?Ok

ſchffiria, mami.; ~ ' . -, i ,

a l`

..u

Uest’azzione,compete à e.llo,che ave otten 11:0…

.la reflituzíon’e in integr 1m, per eſſere finto cata

tivo, cioè detenuto in qualche carcere , ò pure per

ualche altra cauſa giulla di legitima aſſenza , per

recuperare la ſua poſſeflinneae Piìrò reſcinde la L12.

I ſucapioneaacciò nö corra più contra di eſſoJi. que

{lo remedio è di due maniere, cioèreſhindenteze ce,

ſciſſorio; il remedio reſc‘indenteîè quello officio del

Giudice a che conc-eda la restimzione in integrum,

reſciſſa primo l’uſucapione per. cauſa dell’allenzaaò

i altra giulia cauſa ','il rimedio-reſciſſorio è quell’az

a zione ,che naſce -do o levato l’impedimentodella‘
preſcrizzlìones per e empio uno Studentezche ſu aſ-z

ente muſafludii, ed un’altro res’ète s’è impoſſeſ

ſato. e preſcritto la- coſa ‘dello colare-a ritornato d.

ſcolaro colla reivendicazione,~non puòrecupcrare

la coſa dal oſſeſſore per :wer- rduto il dominio ’

per detta mucapione, onde puo_ dimädare detta re—.

stituzione i” inteſi-”m percauſa di detta aſſenza, e'

dopo dimandare da detto poſſeſſore detta coſa ſua.
› . ~*‘ ATÎÌCO/Ì o' ‘ ., ‘“ "i'

Primo, che‘z’Actore ſia effettivamente Padrone della

coſa. Secondo, che detta coſa lia preſccittfl- .Terzo.

g che l'avverſario poſſeda la coſa. (Lotto, che l’At—

.

ì I 4

a

. f ` -’ ~ '

tore ſia stato aſſente per giuſta cauſa; e Quintodze

ſi propona ſtà un’anno dopo rigornatoaed ottenuta

detta resticuzione i” integra”;- E lì concedeprimo

al Padrone, ſecondo all’eredi,terzo áH’aflenteconfl.

trQ il preſente , quarto preſente contro l‘aſſentq a

ed ultimo‘all’aſſente contro l’aſſente . _ z l

Forma {le/libello in detta a-.zziom’ reſaflòria . -—

In M.C.V. compare-t_ T. è** dixit anni: retro-01a[

flrfmflè ab ci”: patria ex cauſa R-eipyſilìca exere-’e

do oflzcìmn legati&1‘17in Catholic-nm Majestatequflz'

abjI-ntia durante .fecit Uſucapíorzsm in Tſgqprg-z

(lia, quod fldprajènrindebite. ó“- míuù; justé cum

rev. Pqflirletur Per diäum_N.cumqfle 'Uſare-”pio rom;

tra 1'Fſum camparentem nullo modoſukfiflere;Mrs

eo ”od ”ſem-fuit :ai: iflxtfl cauſa. ldeò ”cun-it ad;

4

ip 21m MC. er 91mm reflitui petit ndvçrſm Uſur49~ ~,

v Pioflfi’mfflc am in prxjudicium ipſíur‘compar'enífo

cà* ”Poni in priſlinumstatum, i” qua :rat fm: 111—,

Bam Ufilc‘a‘vicnem: qua raflitutiqnfl cancella» inflat,

- fmzdmn pradiáì’umfibi rejZitm', ò** diéîum N. cogí.

CL” rompe/li ml :'1le restituendum una cum fruéì'i

{1m , á*** expenfirfaffin ci“ ſatin-”lis occaſione. ‘rn-;4

flntír liti; omni modo me]i01*i,ò“c.jſalvii,ó?c. - v

Forma del decreto nell’aa-zione Teſczflyrirt . › e

- Die, è:. far M.C.V. Vil” afíir; auditir partìbuh

l'9* conſiderati: [Id/{re confidermtdir proviſum est

N. conventum, eflZ’ comlemrmmſmn, Prout Preſi-’71”'`

f decreto con/lemnamflr nr] rg/Zituendam pqfleflîanem’

i” ”Sir dedzáîam T. ”EF-'ri conca-fl): fibiprim r‘eflí—

tutione in integrum «deciſa/r ”ſkcapiozwmfflflîamz

nemo” eumlcm conventum'condemnamm‘ ad ref/Zip

tutiomm omniumfi-flkîuum ex eli-Ia pldſèflìoneper

ceftornm 7 è" ad 0mm*: ”penſar-in pr'aſmzi lite.

erogata: , raſh-'vata tamen nobis :as-”m tara-time ,ñ

bOCſllh'm’Ù‘C. è* intimetmÎ, ò*:- r,

Dell’flzzlonengoi471a.‘Capi 2.` _ f `

o s 0 M M _A 1L I o. * ;

Assioneſèrvinfla :è chi compete, 71s. r. ~ ‘

' 7.".

  

.,Î

Articoli , :prove neceflarie ;lc/l'azzionejèr'vím”, n.223" -`

Djſcqflionefl deve fare c‘e/Principal! 'debitore prima

rh‘ Propancre l’azziauefl’rvimm cura ilpqflèſſoreznqp
Azzionsfirvímlmpn* quali cauſefi ‘dll-,124, ' i

Azzione ere-iam: contra cbiſí (là, 114."

* Forma (lc-[libello ;ze/l’azziomſì’r'ifíaf/m ”.6- ' _ e
Forma della ſentenza nell’azione ſe; via'ſimr, n.7. Î i*

.Forma del decreto nell'azziom farvi-rm per l’ìmim' -

firme i” PqLiejſb, n. 8.

' la poffeffione al (tata , per ragione delle

pen

x Uestìazzione compereal Padrone del ſendo , ‘ `

?i caſh, per le coſe urtare, edintrodottc nelflg‘ſi'



o. Del Ceriſillino Trattato IV. -

ì ,I 2-9'

7 Penſione , ò affitto; quaìi coſe ſono tacitamente

- öbligate,ed ipotecate al lfadrone della polſcfiìone,

. ‘canto per li predii urbani, que-rito mſhci ,- '

~ ,' ‘- Articoli . ' ñ,

Ed acciò detta aìzione abbia effeçtofl'ì deve o.

.va'çç . Primo ,chel’actore-,ilquale propone etta '\

azzioue facci-.i fede,ò prova del ſuo ccedîto. Secon

- ;lo-,Che _le coſeſſopra le qual?propone d‘ázzion e,lìa‘~ *

no effettivamente introdocte , ed- aſportare nella

; coſaraffittata . 'Term , che il locatore ſappia quali. '

, coſe 'ſo'no [late introdotte nel peedio kill'ticoaperche

nell‘urbano non ſi ricerca,che le ſappia; e. la ragioñ.`

, ne della differenza‘ è o perche nel‘predio rustico il

locatore facilmente le pub ſapere , ma nel predio `

‘ urbano non le può ſapere così facilmentwperche in

detti predíi fi conſervano ſecretaniente le robbe.

' Viſto, che le coſe introdottefia'no _introdotte con

iiesto animq,ed interi zÎone di farle ivi rei’care ſino

*c (e dura l’affitto; onde le coſe venah ~non `fi con,

tengono in detta tacita ipoteca .AW—ÎDÎCÒChe. quel-r '_ '

Io,cl1çl’a{ie introdotte' lia adr-one di dette-coſe, ì

perche le coſe eſtranee, bene e introdotte in detta

Caſa in tempo dell’affitto, non vengono. lotto detta

domum taleinſitamflteeffeobligataflév Ljpotlie‘ca’

ñ. ta loro Penſionati-5* deteriorationë alomur'iìn 418i! (lr'

duëia,('9* proiualè Praz-’Mutu T-immittínou‘: in oſ-ñ,

p fx cauſa Feo-53.‘:

lay‘ootlaeeatarum pro ‘tenſione diff-e dom”; lì die tali

. . . uj'gue‘azi diemtalezszſibí aleóita,ó~_ nonſaluta',

meno” Pro deterioratío‘ne eiuſzlem, [lonec,Ò* quoujſi

gue integramſati.ç/`affionemficez*ii (le ‘orali-57” dz'—

o‘TJoc'atori, Viflum Vièîori , d"a'. è* mandatum
‘ quodcuÎnquefl'w. ita, ò“e. ſi ' ` ' -

Altraforma del decreto in detta ami-nie Per l’immifî

‘ ,~ ſione in Pqflèflo , Ò'c.

B' _ Die,à“e. per 114.621’, ſiſi: asfìir, auditir partibur,

~ e?“ conſiderati: deſure conſiderandi; ', Cum dit?”

T. aéioi*plenë Probaverit intentionem ſuam ñ, fuit

fromſumdäì‘ denetum bona in indici0 derluffa iure

- ſefiioneu'z rei-umpraedic‘îarumfiZ-i

?patinata propenſione Jom”; limit-e diéZo N.ſpe— -

are ad (oſi-m ”Screw z ó** ideò in eorum Foſſi-[ſio

- ”em immettena'um eflezproutPr-eſènti decreto im- *

7mm' mandati”- loco pignorir, donec deſuo credito

-fueritflrtiifaéîums neutrunfr parte” in expo ”ſir *

'Fondernnanda, liec flzum,é"e.- _

.",-——-—~ .....-óñL-ÎM- .'*~

,Dell’azzione quaflſerviaufl ,ñ Cin-..3, .,'*

_ _ SOMMARÌO.” ..~
,dazione quaſi/erviana a' cb? compete, n.r.‘ſ.8.á"‘ `In." ſi

.dazione qua/iſeroiana, ò voi-0 [upon-c'eria 5_ di quante

maniere/ia, n.-2'. - -` ’ ‘ ‘ ‘l

ipoteca; e però deve concorrere-,che ſiano introdotî ~

te coll’int'el’ligenza del Padrone delle coſe-c' che 1V]. . — ,

'restino durante l’affitto , Seiko , che dette coſe ſia

no tali, che fi poffano obli re . Settimo, che detto icoſe ſiano tali ,che le potellëeaanco in'ſpecie oblign-i

re, altrimenre nö vengono ſotto‘ quella recita 1 o.—

teca, come ſono le vesti quotidianedibri dello co,

Îare,che tiene nell’uſo mannaleme li bow' _ai-atom, .

b iſiromenti della coltura. Ottavo,‘che dette coſe

introdotte ſiano tali)che›‘ſ1 poſſono vendere, e che _

fiano nel noſtro commercio . .Ed ultimo, che-l‘al-y

fittatore ſia m .giore , perche il minore non può .

obligarle ſenza ‘intervento del Curatore . *- ‘~

` Però prima, che ſ1 'proceda ‘contea il poſſeſſore ,

ſi deve fare la di‘ſcuffione col principale debitore '.

4, ‘ E detta ipoteca fi da non ſolo,per .l’affitto , ma

anco per la eteríor—azxone , ed intereſſo; Il che an- `

co camina nelle Navi . perche le coſe introdotto_

nella Nave , ſono tacitam'onte obligate per ii- noli*

to, cioè per il prezzo della-Vettura , e:. -‘ ~

z’ /Iì non ſolo procede contra ilprincipalei‘lffittaq '

tore, ma ancp conti-oil ſecondo, che-.piglia in ſub

affitto dal primo , Pero s’intendeper‘lîaffittoproe

prio di; effo ſectmdp ſubflmmt’efl non del primo;

per?) ſe quello ſecondo ſu“ Hitman-.avra pagato al*

primo Affittatoremon puòefl'eremol‘ellatoz :che

.0‘

Azzioue 1.1ipote-curia differiſce dal/añjoígnoratizia', n… :5.

Arti oli,e’ prove nece igrie ueli’azzion‘e Wuſiſìrviuìſth

uum.4..*- ' “ -.‘ '

.Di/cui’lirne col‘M‘intiloale ſi deve_ſare Prin” di Pràpqñ_ ~

nere l’azzzone quaſi/enzima, u. ſ- P *ì , ‘- i'

Eſecuzione realefl ouófare 110‘150 proceduto alla :arco

razione, azz‘an o'il debitore èobligato rcaliter , Se*

,o -.
a., ,

l

perſonal'iter, n.6. r . . ñ a

Eſecuzione perſonale e‘ riverezlioſubjidiario,n.7.- ñ z

Azaione qualifir-eiana, ù biootecai-ia , come :’ofl’er-oe

fr) li creditori anteriori', e Pofleridri, n.9»

creditore anteriore è preferito tanto per laſer” prim-`

cipale, quanto Per l’ufiere, n.1051 ` -

Creditore ofleriore, pei-,cauſa‘di reflui-azione , e‘ Preſe—f,

r'ito al ‘anteriore, n.1 r. m '- Î .ì

Azaione quaſiſemiana, conti-addſida, n.1 2..`

Forma del libello ”eſſa-.azione quaſiſer-oiana, mi z.

forma della ſentore ”tll’fizZioíle quafîjëroianammp

e’ ' -

I

I

*-\

,.. ñ
, u.-« -l - fl

i `Lle-ſl’azzíone compete a qüdlîvoglía‘çteditorçqil ñ'

` quale pretende avere qualche ragione-s ò. Jus i ~

~ a_.— wññ-ñc-u _ _ . . ~- .

ave lccitamente pagata. . Eſe la caſali ſarà_ ata ad.

abi tel re _zi-ati!, aneo ſono dette rohbe obligate tHCi”
`

tamenteñper'lfl detertiorazioriei; -— .- , x r

E ſidà non ſolo contra detti A‘ffittatorirma ans,

cocontrol’eredi, e terzo polìeſſore, che cana, i.

, {a da detto Affittatore . ' -' ì i _ .

Forma del [Mello in detta azzíoneſenviaua .‘

In M.CJ’. compare; T. 6'“ exponit guaiitrryfluiy *

6 elapſir domumfuam 1064111': N. [item i” loco e rubi ~

`«licitur, Ò'c; prio preti” 'ducatòrumtots qui-conclu

&àr in ea Labitavit erſpariti-uffi” to: 'arenaria _

ó** cun': aſalittiorze eliiea .Ponflonie-dflceritzò* bo

”a inpéëaflt illa” in eaſi”tacito Potlvecnta‘oro

Penſione prudiä'a z ldeòtéetitfibí a imiictrrifliì~~ in

,nom-mm mirri prodi orumbonorum ,_-m ſula-4

{irfiitirfie7*i,çoffit,omni modo molino-i. Dic. >

- arma della Sentenza-(s‘ > ì

7 In Dei nomine, 55“63. Nor, Ù’c. Vdiiá‘cdícimu.;

julia, d"fu‘vpelleffilía omnia N.iméîa,é*f.illaza In `

u u . ‘

\,`

‘ pelli -beni del ſuo debitore, pietendëdo d"eſſerli

I 'obligate, e ſi dà .non ſolo contriil ~éi‘rcípale, ma‘

anco contro qualfivóg-liutteszo p0 elîore delle-cm_

ſe obligntezòdaccin pegnoxquaie azziane qualiſerfl

viana,ñò vero ipotecariaè' dr quattro maniere . La

a, prima ſ1 chiama diretta, c-ſi dà alii creditori,e ſuoi ,ì -

eredi [ale-tonda ſi chiama. utile, e lì dà al Coma
pratorſie , ò Gefiionario dell’ipoteca ', e ſi dà aflco "al

Creditorecñtrail _Debitore del Debitor'e a lui Òblíq

;ato . Liz-terza ſiçhiamu generale ,- ed è quando il

Eebicopo obliga al Creditore tutti li ſuoi ben i, ed

in detta obligazione Vengono_ nonſolo li beni re-è

ſenti, ma anco futuri o enon ſolo haluogo neliîeſñ

prcflà", ma anco‘ nella recita ipofeca . La quarta ſi V’

chiama ſpeciale ñ, ed è quando il Debieore obliga

una' certa cola—.lpeciale . _ j ‘ i

Detta nazione quafl ſerviama ', ö vero ipotecaria _

differiſce dall’azione pignoni-tizia f quale azzione

Pignatatizmè xü,dóoe.mauierezumd›rcttaa che ſi da

 

1

 



ſe 1

a] Debitorefleeiò pagato il debito al Creditoſire vPoſ

‘ ſa recuperare il egnoeſon'o molti cgſimelli-qualj
rim‘o,c.he il De itprepaghiildgbitOWOſíÎa dimanz- ì ’

" dare il pegno dal Crfliçotefl partiço annentequä,

’ñ ñ do 1L ſarà fiato legato in {e flamentq, perche all’ora

‘ .primo dimanda'il pegno , e pag: l

E l’altra contraria , _la qualç .ſ1 a .a editoxè per

' szetexe le ſpeſe nec-èſſarienſatte intorno la coſa da'.

ta, in pegno‘, E, la prima differenza ,che ſi ‘dà _tra il

. ‘l

;Direi-?tono Pianiga' Ciyile l

il _debito L ~

< nq,'el~"P°teFPe,cheìl² Pian‘.’"m'²ì²"è WW‘? '

› to i bona ſede , e ?ipotecaria fly'iáîi jurir .' La

ſeconda è , ,che l’azgione pignoratízla- le quale è

perſonale, fida non ſolo a recuperare i Mom@

manche li frutti ricevuti dal pegno ſi com utano

nella'ſorte, ma U _

"che" offiede‘l'e coſe ipotecateçz _E _ſu ccedendo Pam;

` fra iſcreditoreaîdebllëçrça acciò li frutti_ del pegno,

ſſ -finoche il debito' ſi pagati; ſuino‘ del creditore z in

' quello v.i ſonocontralìi o e prinio’la gl. nella 1,1,.6',

i lle drflrdfffflignprìſ conclude targati-oe, e Gui-LP”;

hella :leaſ- 422. e Tſoqſrgunnella deciſ- 78.‘ tengong

il contrario , e la glgrlel def-conqzueflu: uſuri.; dj_

Ce, che li frutti 'lì ’ ffono pigliare’per ragione dell?

intereſſe'falche a‘ e’aCCord-a'i‘l Lello nella l. Lu,

eiur 15.5'. gigi patioreriníflgnore ,cl-ove‘dice., 'che il

' Creditoré e Prçferítqall’f _ltn ,Creditorl täeo ‘pg-_13

ſorte principale, quanto'per _lfuſurc_ , _e la terza dif-,1

- {erenza è ,v che l’azzipne Plg-flüſaüzſſl! come perſo.

nale non ſi 'preſcrivedje non per lo ſpazro di‘ 20.3.11.

ni, e l’ipotecaria come reale!! p

zio di*_l p.anni fra Ii preſehthe zo. fra l’aſſenti e

. i Artìcol“ . .p

4-. . .
-' mo, chela coſa .

- le parti, il. 'che, può. _eſſere

mente', c ſ1 fa çollç plauſo_

íio “mediante giuramento

Per diſpofizione cſi 1233?: . o
Convenuto poſſeda la cola ipoteca” , '.'ſçrZO, che. la_

'coſa ipqtecátain tempo ` .

in 'potere del' deliltone, ertoxhe -il debito_ ſia ve,

:o , 'e di quello non ſia ſodisfatto con'pagamenoo ,.

compenſazioneò in altro modo. Vintoazheil de?,

?neralmentflò ſpecial- l

e del costiçuto , e reca,

per atto publico, o vero

secondo, fi’ríçeecaflhe il- ,

ſſdell’obllgezìone ſia ſlata -

lÎipqtecaria ſidà centrail po~ eſſore, .

reſcriyc Per lo ſpa- ì

i‘ `Ed azzì'one quali ſerviapa lì ricerca pri, i

ſi ſia oöll'gata, ö per convenzionefra .,

-

Sicura ſia in'rnora di-paígaoe-il debitozperch'eprima . -

ella, mora detta-"attiene non _fi può proponei‘ezed.

ultimo, che la' coſa' i

'toÎe'ra'in bq’xínó* de bean-,cioè nel dominio del d n
Nepi-doſi ;Poſſede’iia dal .detw-'ìſi " ì ' “

i " Q1316 **F-zii“-n-e` Per' . . . . . ñ
;o poſſeſſoreànece -ario _primo ſare la di ſcuflìçne

con il _'incipaleì'e ſrdà primo al Crçditomperche'

~ il (Ire itore ;tiene-due.rimedii contra il Debitore z

cioè di pigliaxlo di perſonaedi eſeguire' contro 'eſſa

nelli beni, ed ha-luogo,‘òche il pegno ſia conven

6 zionale@ retorio,ò giudiciale:_`e ben vero,clie ſe il

~debitore arà obligatorefllítefaò‘ njomlítenpo

trà eſeguire nelli ſuoi beni anco'cçopq Procedura

alla careerazione; ma. ſe ſnràiobligam reali!” ſola

_ mente, non' -potrzù-cſ uire di perſona le non-dopo
fatta la diſc'uffi‘oſine ne li,beni,perchela carcerazioe

'7 nodi perſonaèriiflçdio ſubſidiario . Secondo; fida

all‘e’redi del _creditore '. Temo, alli. ſi ataribe‘fidei

3 Commifl'arii (Lair-cod? dà a più Creîitor'i inſieme;

però ſia effi ſi oſſerva l'a 'regola, prior in tempore,

potiarinjure; ’ J 'ì V . Ì

9 E. detta regola"ſra h' creditori offerva'fiioèfflri—

mmche il creditore anteriore, il. quale ave la gene.

i :al’ipotecaifia preferito ſecondo , il quale ave 1.4

., 4, l.:
Q

obligatj-fin tempo del contrae-z- l

145.'

oterlzi intentareçontra il cel... ñ ì

-a

.- o
ì ,. ſpeciale ſopra _una certa _coſa-,Elica yet-mein quello

.L pm, .ha luogofluando il prima eteditote delli beni

'generalmente ipotecati pub conſeguire il ſno credi;

- ,todefnza dar moleſ} ina] ſecondo-Cher iene la ſpecia—

.. le,pur`,che non ſia iu ,detta *Teaſer-’ale ipoteca la clau-`

‘ñ ſola, ut ſpecial-img genera item' non derogptz altri

_ … mente _il primoè preferito _a‘l ſecondo nella coſa ſpe

z cialmente obligata . Secondomiie il .primo ctedito—

lro r__e ſiapreferito al ſecondpanö ſolo nella ſorte prin

' cipaleflna anto Per l'uſurez ſi limita però, quando

..,.il ſecondo creditore -hadato li denari per riparare la'

_ z ;;c_aſa,perc_he nella caſa riparata il (ecpndo creditore

e preferito .al primo', il che Procede-*quädo il denaro

s‘è ‘d ato a'fine_ di i-e‘pararefl che eſpreſſamente .ſe ſia
' getto,çhe,detta coſa refli ebligata vper il denaro ſu

etto. ~ "`/ ~ *

z; _Si dà anto detta "elezione al ceſfionario,e-procede

primo-contro ildebitoreiche polli e la coſa ipo
-tecataz Secondoflontra l’eredidel ve itoreſi, Terzo,

' Contro quello, che malizioſamente laſcia po edere

per non eſſere convenuto-,ed ultimoflontro il terz

_zo pqfleſſore: e contro di queſto nel Regno ſi prat—

_tica l’aſſiſtenza_ per la-PìiomJ .'fl'e Liffiflontia ;e Pero
appreſſo porteremo ij giudizioñdell‘alſistenza'. ` ſi

forma del libello, uauáo ſi tratto-contre il’debitorç
' con nazione ’ipotecaria .U ſi -l i ,ñ `

;z ln Curia-étacowuret I?, ’ó’- dicihfi.- anni: ele-[l—

fit dedíflè N. ducato: Cflflíflm3gll0ſPromflfitſef0111-'

rurnm nundiní: Submit-tti: pit-eterni: , *vel tali

tempore ,~ ó*- _Ìrucuſque dicîſoflalfltio nullatenur ei;i

,zo-aa &fuji/37mm est , ”quia "‘ ‘a Mdíñì‘lſç’çllrík

tate pecuniç mutuo atte tç _bypot n'a-vi; quondam

eius 'Hilfe-ÎÎÈÎH/Îtzm!, i” tn i loco,` &alquan- tunc tem-p

Por-ir_ detinui’tmz: Puffi-dit, è' adbuc _detinehò’ poſ

. fidetzquarepetik indieinlifententifl declarari ,- ac

‘pronurreíari,rli-5Zom Vineam vigorex'st* iure con-oe”

'tionalir hypotlrecee

diam” &cun; teneri nel eius traditiouemflüî‘ poffeſl

ſioni: dimiſſionarie., done-c,

jntegrìiſiéìi due-centùm ſaluti , à* numer-atifue
rìnt eum omnièurſſdamnir , expenſir , inter-:ſſh

QT. 0mm' modo melioriátcſquinew. *

1'"ormg della ſentenza nel gigdiaio {te/l’azziañ.

e z” ;z ` ' ne grate-*cipria .

nel il ſum Tuit‘îorem ſpecîîarc, à‘ ñ.

ó“.qupuſque' totaliter, at: ,i

., , . _ . ' . . . 3

~ In Det Nomenezm.Nor,v't-.Vrflrzöf‘c-Drczmur,

zac., Vintflmſztmn, Ò‘c. pertinere TJure‘vignorir,

_Ò‘ bjpotbec-edrleò condemigmur N. Rem” conven—

tum mi tradendum, dr* dimittendlmt vive-7m’ m

diéîam T450”, ui tanzſt'ù ipſum retinere be‘ eat,

à! poffit , donec :ſumma radi'äaflucotorum tot

ſibi debitoruináéczeidem uerit plenèſatid‘aéîum.

Viéîum FiUori7-:Î9‘c-,ò' mandati”)- quandocumgue,

.ércñ- ~ ~ . . . . ,
Pal _gi-”livio dellîaflístenan, che foſſa-vai” ’guejlo R53

gnoſſper la ſ’ramatim 1._de affistentia. Cap-1,"

. Nonoſtante; ’
Afflſiuxç dja’ndefi logout?” n'. 1.… . 'ñ,

_' ijlenza contra. ebi'pfl'ce eni-2,7 . ñ- ~_ -~

, flìjienza-ngſce‘dfllle clauſole ”fl-”ell'istromth (Le.

il creditore piglime‘li beni del debitore audio-s

ritate pro ia, e dël eostituto, e‘precariq, n.2. -l‘
i Affiflemufi ‘à 09mm il terîQPffiJlülìh che p'qflîede ſe‘

l

l’coſa `obligfltth-n.4,. ‘ - _

nelgìmlisíoDiſcujflone' col ‘princi ale ‘#0qu rire-red
dell’fljfistenz’à, me. P ì ~ ~ -

AUT/lens”‘r’alopoggiqfllqelaflfole ;del costiiuta , e ~

varia: num-6, ²

&winter-in ’per ppm-fl inte‘ntare-rioereaJÌF

nella coſa alienutai n.7.

w

‘1

fronde `

Ite



Delì Cervillino 'Trattato IV.
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'il

‘ &door-Maria contra il principale dſhitore à ebefine ſi

intenta, ”14.8. i '7

Affiflenzmquflndofipuò intentnreſhencbe nell’fſlramë'.

to non ſiano [e claufiile dal çoflztuto, e Precario'n.9.

Tratti”: nel giudizio dell’qflglímza, n.710. ~

Sentenza dellìqUZ/Zenzn ave l’eſecuzione parata",ſi lì

mím nell’appellaaione-,Oa 75.1 r. ,i

Debitof‘efl R_eo migi‘udisio zlìizflil‘leflmman rihwvnndo

piaggio ſi dem ammettere alla gíuî‘atorifl cauzione,

,11.12. v ` _ ` _
.Eſìî’clil‘ziom in quali cafl! fiflë, non aſini-:ta [Uffizi/mia_

*mmm-n.12. . i - ~~ _ 1

Sentenza , che cant:

\- ris-.zione ?mattia-nemo@ _ › .o i , ` . _ H

Mandariieficutor:: ferrea conte/_iazzone dr 1212, e mi“

con aſhſi mandano m g’scmzone 7 ;20” ost‘mte fa?,

i pe [azione , mim- r7. _ › _ . . ‘ ,

*WWW-'<7 di ”73"" PUÎ‘ÎZÌÎWWÌ mandam eſèc'uzzonemon

ostmzte Paypal/aziona, 2114.16. e

Nlllſifrì nel giudizio d’afliffienza,á*f,’num*1 7_ . a

Articoli, e brave nel giudizio dall’ajjr/Zenzn, n”. 18,

Forma del like/10 nelgiludizio dell‘izjiflenza, ”11.19,

.Affi-'ignari in che differiſce dall’zpoteca, 2111.20. _

Aflíflenza , che cofinfia, 27'”. 2, 1. i

Lauda” in ama-cfu?” 11 tn‘zo convenuto, Form-n zl

principale da cb! time la cauſa nelgzudtzza dell’aſ—

’ſiste”2” , u”. 2::. l i

1'"arma dal Zibello quando ſi [linda m autore“- ,,mtm_

` ta [Naſi-[Zena, ”mn-22. .

|.`

. ,/
-

1- Uesta Prattica quotidianavdell’affiſlenza, del

4 'a quale ci ſerviamo nel Regno è cavata dall’

interdetto dal-vianod. 1 .flÎA‘alviflno interdi

'äo dalla Ser'uinflmçdtem Ser-.zimminstinde aéîim.

dal rimedio della 1.-vetust{[]îma,6`.de]flre dominíi

inmetrand.dalla IffiimleNde acquírzpqflèſie dalla l.

'Créditoreſ, C‘- de pignorib. E tutti qnesti rimedií ſi

-uniſcono, e cumulano nel giudizio dell’affistenza,

come oſſervano Afſh'éî. deal/:139. ó“ ;zz-.0‘ Vinc. o

de Fiume/:dui .2 fo- _ _ _

z " Procede (Inesto giudizm contrail terzo poſſeſſore,

' per la diſpoſizione dtd-[ſm. Cafe acqupoflèf. per la

quale `e indotto-,che {e quello,che poſſiede in nome

al‘eno, al‘ena la poflelìionein un'altro, e così alie

nandola la inter-verte, e può il Padrone per quella

legge revocare la pollelſione”mm contra un‘altro,

erche quando il debitore nell’istromento obliga

g tutti li beni ſuoi con potestà di poterli pigliare con

autorità propria, per la 1-credit0rer, e con ilycosti—

tuto, e precario; per detto coſtituto 11 trasferiſce la

'pofleſſione nel creditore crvrle,e naturale,A/eſ.ne1.
la [.q-:rnl mao, ò" [.ifltsrdum, fiale aquirendfqflſieſ.

> ,497567. i:: d. denſa g 9. ſe dopo il debitore aliena

- qualche coſa delli beni- :Potecati , ſi dice interver—

tere la poſſeſſione del creditore: onde il creditore

s’indrizza , e dimanda l’aflìstenza contra il terzo

,4- poſſeſſore ſopra quella coſa 'alienata,per Alfa. per

ICCU perare detta [ua poſſeſſione .

'Ed in queſto giudizio dell‘aflillenza non fi ricer

ca la diſcullione del principale debitore r detto

- precario, Baldi” d.1.x.C.de acquirenti.” èjZCflpyc.

~ dany:;4.Ilſxmmtp.;Jul/e 7-dzstint.7z.59.

6 E queflo procede, come dice &MM-anta nella 6.

Par-nell‘atto 8.71.30; .quando s’appoggia il credito

- re al collituto, e precario, che ſia nell‘iſh-omento ,

erclze all‘ora ſi dice inten tare detta azzione , per

a [Dama/le acquii-.ozflèſì quando intenta contro il

- cei-zo pofleſſore, (LEONE. in [Lele-cy': ;9.12 quale fi

me meno di due oncìeflíene I’efi--l

|`

’ preſcrive per lo ſpazio di zo. lnníad-AffliäJoacít.

7 r S’avverte,che anconell’azzione perſonale ſl può

agere contro il terzo Roſieſſoredërvendoſi della re~`

vocatoria , la qual ricerca, che ſi lia Comi-nella la

fraude nell’alienazione della coſa , tanto per parte

del debitore alienante , quanto diquello al quale

*s’è ſattn l’alienazione , cOme nell’ istituzioni da

aHioníb. @item/i qm‘r infraud.

Ma trattandoſi contra il_ principale debitore , ſi

-dice intentare, r revocare i l precario à fine di re

cuperare la p0 effione naturale, per ragione della
civile trasſerita in eſſo, per cauſa del prſiecarioffiim

ó- DD. nella I. quod mea” nella I. inter-dum, ff. (le .

'dgüiìflfuſſèfl

' E benche nell’istromento non vi ſoſſe il costitu—

t0,eprecario, ma ſolo la ſemplice ipoteca‘, ſe ſarà

fatta nelli luoghi‘dove fiſuole ponere per stilo di

Notari ,com’è nella Città di Napoli: ſi stima laſcia

to per errore del NOtfll’O‘. e ſi può incantare il giu

dizio dell’affistenza, 'Orſi/Lalla {lee-ſudatm d’Affl.

I 39.”.6.Sn7{ſ.”ella l’rfltticfiimiiziarſeéìóo.ml x .

to E fatte le prove,come diremo di ſotto ,-ſi proce

de alla ſentenza ſopra lì beni ſiabili , e concednta

*detta affistenza (i apprezzano li beni,e poi lì aggiu

dicano,Af}‘1`í3.z{eciſ.187.Ò‘ i823. ` ~

~ E fatto detto apprezzo ſi trasferiſce il dominio

in maniera , cheil reo non pub più offerire il de~

bito, Affi'ífí. in d.deciſ1187.e ri.Sm{/èl.loc.cít.n.1g.

Overo ſ1 procede alla vensta colle dovute ſuba

stazioni,e del prezzo ſ1 ſcdisſa al creditore,rl.Simfe[.

[ec. cit- mm4. e detta facoltà di vendere naſce dal

Patto, che ſ1 ſuole ponere nell’istromento , che ſ1 ~

‘poſſa detta poſſeſſione pigliarc propri” nut/aorilatè,

'de Francia. .deciſ- z:. ñ

E' detta ſen tenza d’affistenza ave l’eſecuzione pa

ratamè s’impediſee per l‘appellazíone, Borrellmella

ſomma della dec-tom.2.tìt.4z.nu.147.de ſent. exe*

gm”. ma ſÒlo in caſo di detta appellazione , data

pleggería in caſo di reti-attazionem procede all’eſe—

cuzione: quello però in quanto all’aggiudicazione

ſolamente, e non in quanto alla vendita, pendente

l’appellazione,de Frau;h.dec.2 20.13 non ritrovan

do pleggio,dopo fatta la diligenza per ritrovarlo, e

12 datone il giuramente, ſi deve ammettere alla giu

ratoria cauzione, d.Sanfel.lnc.cit.›-.x 9,per la deciſ.

di Guid.1'nv.ço.n.;. ó* [Ieri .189. Il _che non_ pro—

Ig cede quando il reo ſoíſe ſoſpetto de iuga,ò`di dila

pidazione,perche all 'ora non ii concede l’elecuzm

ne ſe non dopo data la pleggerìa, d-SIlìffeli'C.Peſ la

dottrina di Bartolo-ref!” Lin omnibzffdeſjudìc. Et/ì

‘penítur non ritrova pleggio , la coſa e ecuta ſiſe:

questradflmffd. n.10. e dopo latta l’eſecuzione it

conoſce ſopra l’appellazione, Aflíz‘éî. dec/T261. á"

dec-17‘. 269. ortato da detto szfelir. ' t

Le coſe udette ſi ampliano non ſolo nella ſen

tenza dell‘aflistenza , ma anco nella’ſentenza, che

contiene la ſomma meno di due oncie,perche detta

u, ſentenza pur tiene l’eſecuzione parata per il Ritoñ

*della G.C.de]1a Vicaria ;783d in quello caſo nö 11

dà pleggeria, bensì non à riſpetto delle {peſemome

dice Caramifl d.rit.n.ſ.Ò‘ 6.il che ſi limita à riſpet

to della ſentenza del S.C.dalla quale ſùſupplicato

decondo,ſi amplia in tutti li mandati tanto Con

Iſ dennatorii,quanto aſſolutorii fatti dalla G.G. per.:

~ il ritaçó. il che s‘intende quando fi ſp mandato di

paflarem ſenza conteſtazione di lite, li procede alla

ſentenzaaperche d. ſentenza ſ1 dice interlocutoria,

che ſi poſſono ſare nelli Cöſeflì,d.Smlf.Ioc.tir-n.16.

R z Ter—

II
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Terzoffi amplia nella ſentenza del mero poſſeſ—

ſorio , perche da quella non s’ap lla à fine di ri

16 tardare l’eſeanione, Affliädui .369. perche dal

decreto di sſrattare non ſi dà-appellazrone à hnedr
i ritardare l’eſecuzione, dJnnfilmaòper la dgczſdz

Grami”. ;8. maç. _

S’avverte,che ſtà l’altra nullità, che poſſono or:—

Correre nel giudizio dell‘aſſiſtenza , vr ?nella ſe

x 7 'ſarà dimandato più del debito, e fù conc a l’aſſr.

ſlenza,perche in tal caſo la ſentenza e animal-San—

fil-n-45.per la daciſ-di Cave.; Lima.
. i Artzcob‘ n i *

r 8 Per poterſi incantare detto iudízm dell’affiflen:.

'2a,ſ1 ricerca, Primo,che nel ll llo eſpreſſamente ſi

dimanda-,dicendorpetofl z/Zextiawzquantunque v1

ſia la cliuſolaflrmri m0 0 mulino-i, Tlx-ſaundec.; ;e

Secondo,chei1creditore provhche li beni, ſopra lr

quali'ſi dimanda l’.aflistenza,ſi- poſſedevano dal de

bitore in tempo del contratto,Afſír&.dgczfir ;gdr

33,-. Terzo, che nell Hilton-manto ſia _la clauſola-del

coiſitutd,e precario,altrimente no ſi può intenta..

‘ re per tl-Prdeif-tſfi ajfiflentiafll che procede quan- i

do s’intenta contro il poſſeſſore, .ma non `quando

s’intenta contra il principale debitore , ò ſuor ere.

di,perche all‘ora s’intenta l’allistenzazquantunque

non ſia poll-0 detta olauſola‘nell’lstromentofirflm.

mir:.a'eczſ.ro;.Ù-ro4.E quartowolendoh …tenta

re contra il terzo poſſeſſore, deve provarſirche la

coſa ſu nelli beni del debitore, e che al preſente ll

offiede per detto terzo, Francdcci .romana-az.

'Forma delZibello-m1giudizíodel ’affiliate-za .

19 In M.C.V. com nre: T.dicem,flnnir elapfir mutuo

Jediflè Sempron” due. ccùtum oloen'dor intra tem'—

pumë- r. pro cuimfizlfltione di m: Scrap-ama; 0171,..

pa'vit ſe , ó"ſllfl omnia bona fraſe-”tm , :'9-juan-_1,

:um conflituto,Ò‘Pmcflzzo›ÒT Pytestafe (riprende m

forma-_ut ex iti/Zrumento cui , (Tic. (9" qu”: drëîfu

Sèmproniur [zu-ie! interpellatuffojwrr rerllſnwt,

('9" Tcfllſſlf ;5311: ducato; Ioo. m grupo dirmi-vm”,

ò.. ?miu/Zidane Îpſim compare-nt”: .` Ldeò per); ‘per

tandem M.C.Pro íEZflſummfl, ”uſque ”Marella dr—

,

colla costitnzione del preCario , e col patto dc m

Piemlo, ſi piglia, ſi cſPOUB alle publiche ſÎubastazio*

. ni,e del prezzoli dà ſódisſazwne al creditore,comc

giornalmente ſi practice, Maran:. ;anni zig/177m:.

aziuéîìonhnum; go»

za QLL-Indol’aſlìstenza s’intenta contra il terzo poſ

ſeſſore-,il uale ave la cauſa dal principale debito

'-re , ſuole etto poſſeſſore laudare in autore quello .

`da chitiene la cauſa di vendita,,ò per mutaziouei'ò

altro,e per l’evizzione intenta anco l’affiſlenza con.

tra il ſuoautore i in virtù'delle clauſole-conſuete

apposte nel ſuo istromento , ,e ſi ſorma il libello in

virtù della deciſi/le Franc/3.43..

Formfl del [rbt/10, quando lande-17'” autore, g r’intem‘a

l’aflìjíenza :Lingue/lo à c/:ri zinco e‘jiata {Ii- i’

ma” nta I’aflístenza .

a; In Cnria,é’“c.rtnnfarpt T412' {licitfluad in cauſa

contra ipſum mom Per B. ſuper pratenſa flflistgntia

i” boni; ipjim* T. campznmn‘r ogni”) exceptionem

,carenti-e uéîiom'r, {'9’ proiml; di 11102.3. non artdir-io

nifijurrwerit (le calumm‘a, è“ expenſarum cauzio

mm Prajlz’terit . Et albi/0mm”: dici: ipſum .babe-y

re cri/(ſam à NJ qua unit bona prndiéîaſupgr qui

mem’; etíta diff/t aſſi/lenti” . Ideà lau-*lat in tm

;borem iſt’um N. quam instat Cit/tri ad compare”

dflm , @"- dgfèndendum ipſum expanmtem , cà* all

ſubminiflramíum liti: rx‘oenſarmt ſimultaneofra—

rrjflr _procedi *valori: a è?“ ”nica ſiente-”tia cauſa ipſa

termimu*i,é7“ in caſa evíëîjonirfortaflèfi- ”4’an ex

”unaówdàm Pro pr_rti0,q”àm inteiîzz'j’è, expenjír
vigore clauſulnrum conflitflti,é*przmrzìi i7, zar/[ru.

mento mnditiom'rfl* promiflìonir eviéîionir conte”

:drum-ó' alii: clan/alirſolirir,{9* necgül-iriirz Petit

ip/i cöfmrenti :flistítiirmszèflfl1'iſuPerinfraſcri tir

boninguquflidebantur tempore canti-118”; er i512'

N.67‘ era”: i” bound? {le boni; :pſi-met a Fraſi-m'

{latine-”tm-fer iÌz/i‘flfiriptflm,rtc.omni meliori mo—

do, etc.

Deli’flzzione quflmhji dimanda l’eredità . Cap-5’.

S O zlſ M A K, I O .

.Ji-azione (Ir-Un Petizione dell‘eredità , che coſajîa, ed ì

chi rompete, u. r.

"i "—l

rar-ſmi?“ decmſuro uſque ad effeéiualemſolflrionem

_fibipmstari nflfſientmmquoad CflPlíltfldſudl'CfllílOñ

”in è“*venditionír inform” , eletíwçſhrper m ra'

fcriptir bom': firir in tſlll'yéî' ta/ílaco,(3*c. ‘Qin gm

dem bona tempore medie” comraéîur era”; ‘m bo—

ni: , è*** de boni-'Mir r‘ Sempronii ,ſed ifl‘Prcfl/GÌIIHI*

.Artico/z' , e prove i” detta nazione del/apetiaiom’dell’

eredità, num-2. ,

Forma del [Mello nella cſi-manda dell’eredità, n. g.

farma della ſentenza i” .detta nazione, n.4.

»Irumpofiidentur, lie” iniustu‘ cum rev”; Per-NJÎIÌ

dici-:Kitd fmvia'erifrtitfl'ſſrde expcrjfirfificd ”5,0"

‘itijiitisnzaÒc. 0mm modawzelzorz,d”ç._ _ l

'zo La differenza , che palla lrà il giudiziodell’aji.

stenza , e dell’ipoteca_ è , perche in quello dell‘alli

flenza baſta provare ſolamente la poſielsxone, _ed la

questo dell’ipoteca è UGCCſſario provare ancu il'do—

minio del debitore in tempo _del debito,perch~e l’1:

poteca non ſi può costituire in cola aliena, e però e

'meglio intentare l’aſsisten za,1.6,C;/i,rrr ”Zimmer l.

aliena :Affair Pignorib.Af/Ì.der.gSpa-o, Ci'ò però

s’intende-'quando s’intenta contra ll prmcrpale de»

bitore,ò ſuoi eredi,bensì ſi deve articolare,benche

‘non ſi provi,Affl.dec.7z.n.5.mà ſe s’intenra contra

il terzo oſſeſſore,all’ora onninamente ſi deve pro—

vare il omini0›/-aut.e omnimjfxle probat. Affida
4o.’num.2. ì . _p

`Aſsiſ’cenza per .ſaperſi quello ſignifica è quell’az»

vzione , che intenta l’attore , col .quale ottiene dal

Giudice Mediante deereto, in virtù delle clauſole

istromentali, che quella .coſa obligata , _e ipotecara

2]

Lleſla azzione è mista , e di bona fede , per Ia

quale l‘attore dimanda eſſere dichiarato ere

‘ de, e che l’eredità ſpetti à lui in tutto, ò in

parte,e che il reo poſſeſſore .di dñeredità ſenza titolo

ſia condennato à laſciarla, e restituire le coſe eredi—

tarée con li frutti r'cevuti, eda riccverſi. ugle az

zione compete. o à quello,che dicee ere ere

_de de jnre, ò che ſia erede immediato per ſe, ò me

diante altra perſona - Secondo a ò che ſia erede in

tutto,ò in parte, mà non legatario,percheä quello

compete l’azzione ex teſtamento. Terzo, compete

ò che ſia erede ex testamento.ò ab intestato . nat-

c0,ſi dà all‘erede ſideicommiſſario. Quinto, ſi dà al

compratoredell’eredità, e Sestoà qualſivoglia ſuc

ceſſore ., tanto dejui-e commmzi , quanto per con—

ſuetudine,, ò ſtatuto .

Articoliper Pro-ve in detta anziane .

2 Ed acciò quella azzione abbia luogo,ſi ricercano

due requiſiti Per parte dellattore , e due per parte

del reo . Per parte dell’attore a Primo, che lia crede

;del deſunto , della cui eredità ſi tratta ò per testa

` mcn
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mento a b vero al; inte/?ata , ò che ſia chiamato da

_ſure far-torio , ò dejure Civili , ò vero per conſue

tudine . Secondo , che prima non abbia avntoJa

poflèſſrone delle coſe ereditaríc dimandatc , perche

all‘ora li compete la rei vendicazione come _coſa ſua.

E r parte del Roo convenuto , che poſſeda l'ere—

digín tutto, ò in parte, ed anco una coſa Partico

lare: e ſecondo , che poſſieda come erede , ò come

ñ pofieíſore , mà lenza titolo ñ, Perche quest’azzione

non ſi dà contraqueilo, che pollìede con il ticolme

ſono quattro requiſiti. Primo,ſ1 richiede-che le co.

~ſe7 the fi dinnandano fi poſſedevano dal delonto in.

tempo della ſua morte -. ſicchè primo deve arri

colare di e b e erede del defonco ñ, e deve produrre

ilxestam. ’ñ, che abbia le ſolennità ricercate dal*

la leggeflz _ principale fondamento della ſua in

tenzronc 1 porche'mancando il testamenro , dovrà

provare eflere più roffimo ab intestatoz e non ba

jiarebbe provare olamence eſſere uno della farmi-ñ'

glia,ò Conſqnguinemd‘econdodeve articolarew pro.

vare , che ll bem , che dimanda erano iizmffeduu, ò

detenuti dal deſonto in tempo della ua morte ,

Terzo,d.eve provare, che il reo poffeda l‘eredità ,

,Forma del Zibello nella diznandfl del/‘eredità p

In Curia a érc. comfmret , etc; die”; yguod anni:

retro elflffir &fr/iter iPfiflſ comfflrmzir ;zu/[ir Im

rerlibux :x corpore diſcendenti”: ñ, jèzi amplia-?ma

  

barMítatere/iíîa 7 *vita daceyſlitfluarè bona deſunffi '

mobili” ñ, et immobili-1 iffi comparenti tanguam

proximioraſunt ;le-voluta ,ſed quia Imc non atte”

ja- N. de faáfo a nulloquejure dicîam lmrpditfltem

invaſi; , et occu avit, at ”ſqugin badia-”zum dim

decina, et poflì let-,eamqae magno cumpmiudicio,

fl“ intereflë compari-”tir reſina”: reflui; - .Pro term

Petit declarari ipſum ccmfarefltem ſkifilìh ò un‘

proximiorem bwredem omnium bonormn Mode-be—

re , et quod d. N. compa/[atm ele” differiti” &ano

rflm legitimumiùwntarimn 1 aut cor-120ml!“ uo ju

Î‘amento &durare-,et azz-’notare tencatm* dic a bona:

et ita compelli petit , e; jnstat , pt iPfl compareutí

cum 0mniburfiufìíimpgrizptin” ”fuſione-exp”—

”rum :rm-{at , atque rcjíituat. Sin autem petit fi

óz’ dcferri jummentum in [item , etc. ”ſuper 0m

m’bur ju!, et inflitiam mini/freni {ſia a etc

Forma della ſentenza in detta ”zione ,

4 In Dei nomina, etc. In cauſa, ct midi; (I: › ctfufer

immi zone i” pojièjfioflem irffi-flſcriítorum bono

rum Imredíttlriorum quand-Bai; quibus agitur ”—

buſque alii: ,‘ etc. Piſi: , etc, dicimm* a etc. T. Imre

dem al: inte/lato r1. quam!, B. ”tifÎ-oximiorem fare,

ct eflè immittendum , Proutimmitti man-{4mm i”

reale”: 1 fläualem , rt forfora/em PoL-'gfl'iauflm dz'.

807'111” bonorumñ, eorumque iuriflm, flCfez~tinpnri®

rum , quorflmcumque _amato ex i111': rl. N. Rea con

vento ,ſeù quocumque alia detentore , et OCL‘lÉſth.

’re. Et quorlcumçme mandata”: rle immitten* 0 de

fuper neceſflzriumnt ppportunflm dgcerflcndumfo

21,” ejſèztroat decernìmmflt relax-1mm. Viéîumó

que Vz‘éîori in expenjí: condxmnflmm- -, quflrum tfl

_xzm'o , ó'c. è* im , exe. Datum , etr

;DeIPazzionefauliflna’ù ſacro revocatoria. ,Cap-6.

.S 0 M M A R, I 0

;Azz'ionejaulianm ò revocatvria, ;be coſa ſir-1,44 ;hifi

intro ottfl, ò** a chi compete , num. 1. '

,artico/i, e Prove nell‘flzzione ‘vaulianamum. 2.

:Forma del Zibello nell’animaPriulíanflmnm. :g

fartfld del!”ſentenza nell‘azzipmfaulíanamum. 4.

Uest’azzione ha luogo z quando íl debitore ave

alienato alcuni ſhoi benimobili , ò Liabili in.

r’raude delli Credirori: perche in tal caſo li Gres

.l ditori c5 qmlì’azzione panlíana oſſono revocare

detta alienazione, come Ge non foiie -ſacra,edave la

ſua .denominazione .da Paolo Primo pretorc , che

l’introduſſe» ed ha luogo quando interviene il dolo

.dall’nna , el‘altra parte a cioè dell’alienante ,e del

.recipiente : altrimenti: ſe interviene ſolo per parte

dell’alienancemö ha luogo quella .azzione,ma s’in

tenta l’azzione ex quaſi conti-41$”, dal che s’inſe ri

ſce, che queſtaè azzíone pei-[on ale,e ſi revoczmo le

coſe allenare corporali, tanto mobilí,quanto {labi

li allenare in francia delli creditoròed anco in cor..

focali, _come ‘e l’uſofructojòelrra ſervícùacome pa

nmente per li frutti alienan. EcompeLe Primo al

li creditori epc contraéîuwfllquflfi canti-”6714. Secon—

do allicredirorí :x dell'80 , ò quaſi dell'80 Terzo al

li legami-inc fideicommiſiàrii. Quei-roman ſolo al

li Crediçori paffacífl preſentòmälanco .futmizcomc

vper eſempio: Titio prima aliena li ſuoi ani mali

ziol'amentefl `dopo piglia da altri denari ingannan

do li creditori , ed in :al ..caſo deve costare , che l'

alienazione fi fece per cauſa .di ſraurlare li futuri

creditoriffllcrimence non li competelìyfincoacom

pete alli creditori i” diem , cioè 'à quel i o ,alli quali

non‘è venuto ancora il tempo del 'Agamemo . Se*

,stmalli creditori ſotto condizionezc e non .ancora è

Eurificata , perche all’ora la condizion'e ſi retrotra

e . Settimo, compete allíeredi , _ed altri ſhcccíſo

;i _delli Credixori - _

Articoli _.

2, Ed acciò abbia luogo , lì ricerèa primo l’aliena

zione fraudolenta: cioè, che il Debitore in fraude,

`danno , .e preëiudizio de’Creditori , con animo d’

ingannarli `21b ia allenare le lÎue .rebbe. Setondopſi

ricerca l’elcuflìone nell’altri beni‘, e ritrm Iulmche

nö ballano-à pagareſhanno detthredítori il reoreſ..

ſ0 contro di qu.ellí,alli quali s’è fatta l’alienazione.

3 In Cru-im ó“c. rompa”: T. dixit 9 cumfiteritſre—

ditor B. in ducati: centurmqm' inter caterflfim Ivo

fla obliga'vit ”and/rm vita-am in ’tali loco fitnm 5

instrumflnto-.zs‘r. qui confida-ram reliquir Louis-fm':

ſolutiom' Aeris alieni minime‘ fitſſeffurí: PQ/I excuſl

fianem omm’um 1207107211121 difì‘flm *Dim-41m animo,
ſijntentionfl comparmz‘temjìlo.credito rieſi-amiandiſub

_ſpecie venditioni: zraujíulíf N. ò“ quiajura ”alma

gmmquamflmfi-aude , ad" {io/0 Jocapletm‘i ,hoflè 5

Ideò diffam 'vimm’zz revoca! a é?" {liffilm B. ad di‘.

,mzflîonem eiuſîigm , ('9' relflxatinflem cum restitu

tionefruèîflm Perſa-parma con/lemmn'i {la-bere . 1’:

,tem- ju: , ò** ilf/Zitiz‘lífl , È?, isto ,.Ù'ît‘.

forma dellafiwſſp-flza, .

4 Nor-.Ire. Iſzjír, d‘affari/Zi nomincflär'c. dic-im”: 9

ò“c.flmrlum :alam in tali loco pofitum ñ, ò“c. quem

N. Debitor infizfludem T.aéîarir Bmendidíhpcrti- i

flflíflè, ò" Pertinerfl [Z. T.a&ari,ó' Creditorijure da

-mim' 9 vel quaf . Ideò eundem B. emptorcm Ken”;

conventum condemnamur, ”t diëumfltndum diáìo

'TI‘.restituflt una cumj‘rufíz’ízu: liquidandin ò'c-.Vi—

.Sum ,ViéÎm-i, É‘c. ó* ”ldfidfll'flm qnodcumqufl pó*:

Dell’nzziom Ndibitoria . Cap. 7.

S O M M A R, I -O . ü

,Azziom redibitorifl, che coſa ſia, num. I.

Difetto , ù-uitio nella caſa venduta p di quante ma

niere fi confida-ra a num. 2. .

Cflmpratore di coſa {iiflttofihfil lifù riwlato ílzlifitto,

.è Ii WMO à @tizia a m” li compete (a radilzìtoriflr

- m1:

,b
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mè fi ſnc-corro Për-*via [ſile/ione , num. g. - ‘

'Azziom redibítarifl nonfi dà, quando il 'vizio, ò {li/*et:

to nella caſa ‘venduta è mam’fq/Ão 1 num. 4.

Articoli” rave nell’azzione redibitoria , num. y.

Forma dc libello nell’aa-zione redibitorirt, num-6.

l
Etta azzione compete quando alcuno compra

D una coſa , la quale ave qualche vizio naſco—

fio: il quale vizio, d difetto non ſapeva il com ra

tore , che ſe l’aVeſſe ſaputo , iorſi in conto ne uno

avrebbe fatta la compra :. e con detta azzione può

costringere il venditore à riceverſì 1:1 coſa , e resti

tuire il rezzo, ed il danno patito per detta cauſa ,

l-fi non/'impliciter, C'. de (edit. affion. E ſe fi ſarà ri—

ſervato per patto, diceníjo dl voler vedere ſe li pia

ce , hà tempo di reliiru re la coſa comprata frà il

tempo ſtabilito, e non eſſendoſi ſtabilito il tempo,

uò Convenire il Venditore {rà ſeſſanta giotni,e nö

eſſendoſi fatta verona riſerva di vedere ſe li iace ,

dura ſei meſh]. r Lcumſtxsffde ,edilizie-dit 0 tot'.

tic., e ſi dà tanto per il -morbmche lì conſidera nel

corpo della coſa venduta , quanto per i-l vizio, che

ſi conſidera nell’animo dell’isteſſa coſa -.

Detto vizio, ò difetto nella coſa venduta ſi conſi

dera alcune volte nella ſofianzacome ſe ſ1 vëdeſſe

l’oroſalſo per oro vero,òil vino con acqua per vino

puro . Alcune volte nella quantità, come ſe la mi

ſura, ò il peſo foſſe meno del giusto . AICune volte

vnella qualità, come ſe il Cavallo, ò Schiavo aveſſe

qualche morbodz vizio,.che notabilmente lo renda

inutile,per quel hne,chc s’era comprato-,Ed il ven

ditore, che non rileva il vizio occulto , è tenuto al

compratore ii tutti li danni,e ſi coſtituiſce in dolo; -

E ſe anco d. venditore non ſaperi il vizio occulto,

come il compratore , anco è tenuto ,lfuorche à ri—

ſpetto di due coſe,una che il venditore nö è tenuto

alli danni,perche lo ſcuſa l’ignoranzasl’altra,che il

contratto vale, e ſolo ſi dà contro il venditore l’az

zione ”anto minorinlJu/ianunſſde 432'071. empt

Mà iz il vizio occulto in tempo del contratto {ù

revelato al compratore,ò vero in altra maniera n’è

venuto in cognizionezall’ora non ſi dà l’azzione re—

dibitoriamè l‘altra azzione,ſu orche eſſendovi leſio—

nedi ſoccorre col rimedio della 1.2.C.de reſi…“ìn.'ven—

dit-Molina (le cflztraëîibJruéî.adi/:MLg ;34114. x 4.

'però ſi dà cautela à chi vende,per non eſſere tenu

to nclli vizii occulti della cql'a,che vende,di dire in

tempo del contrattozIo ti Vendo_ la coſa tale qual’è,

non vogliono eſſere tenuto delli vizii,ò difetti oc

culti', e ſe veramente anco lui non li ſapevamon è

tenuto à coſa alcuna, nè anco in coſcienza,d.Moliñ

”a loc. ci:. num. 1;.

'4 E ſe il vizio è maniſesto, non ſi dà azzione alcuna

I'

contro il venditore, purche non fia leſo ultra di—

midíam, perche ſi ſoccorra con :1.1. z.

Sicche per poterſi intentare dazzione redibitoria,

e costringere il venditore à restituire il prezzc , e

pigliarſi indietro la coſa venduta deve provare .

v Articoli.

Primmche il vizio ſcoverto non era manifeſ’co in

tem del contratto, nè che il venditore ce lo ma

níſe ò. Secondo, che detto vizio, ò difetto era no

to al venditorefld in tal caſo è tenuto alli danni,ed

incereffifflemhe le non lo ſapevamè anco detto vë

ditoge è tenuto ſolo coll‘azzione quanto minori: ,

cioè ſi minora il prezzo à quanto veramente pub

_ valere.Terzo,che ſtante detto vizio,b difetto-,la co_—

ſa .non può“ſervire al compratore per quel ſinſhpcr

~

il quale l’ha comprata.Q_u_arto,che la-co ſa vend ut²

-ſe non aveſſe detto vizio, ò difetto, non può vale:e

più del prezzo pagato . - -

Forma del libello nel/’azzíoìle redibitorz'a .

6 In Curia, ó'c.comparet T. dicem‘, menfibur elapflr

emiflè ù N. quoudam Equal”: , wlpradíumſitum ,

Orc. pro canoe-”to pretio ducatorum tot , quanti ad

ſummum-mmli poter-at . Et quia díéîa re: vendi! a

oſi a 334 *vizio z'nſubstanxiawel in qualitatrçwl i::

quantitate , oidelícet, è“c. e ſi narra il vizio, qua—

-re cum non‘floflit ”ti dic?” re,e0 ſim-,É ”ſu ad quem

(mer-tt, quodfifl'ivzflèt, ”tique non milfit; Izleò i”

jlat diBum N.cogí, ('9“ compelli]urir,à’fac7i reme

diir opportuni! ad red/:z’benzlum , c9** restituendum

pretium lor-ediéîum una cum damnízaflù occaſio
ne pradícſiía o diffamque rem,ſive Fr Zum Penn/E

recioirmlum 7 dry. izcfi venzlitio prxdiffizzfiu'ſiZ-z non

fui_ èt, à“c. ita dicit, ò“fetit zsto, è‘ 0mm' ma

da mclíori , ò‘c.

_DBII’rlz-aiom Confiflòria . Cap. 8. -

SOMMARIO. .

Aaziom' Cmfiflòrimà chi c'äpete,e c/.ie caſh ſia,”-l.á' g

Articali , e pro-ue nell’azione conf‘qffloria, n. 2.

Aszíom* conf’eflòria quando hà luogo, ma 4.

Forma rle/ libello nell’rt-azione con/Moria, ”n.5,

Forma della ſentenza in detta nazione-mu. 6.

  

r Etta azzione ſ1 dà àquello , che dice doverſi. à

qualche ſuo fondo, ò poſſeſſione, ò à ſe fieſſo

qualcheſervitù reale,ò perſonale da un’altro padre.

ne da qualche di lui poſſeſſione , il quale nega do

vere detta ſervitù,acciò mediante l’officio del Giu

dice con uest’azzione,quel tale,che nega detta ſer

vitù lia orzato à permettere , che l’attore abbia

detta ſervitù . -

Articoli . , *

2 v Ed acciîi abbia luogo dalla parte dell’attore , ſi

ricerca.l²rimo,che la ſervxtù vera'mente,e realmen

te ſi dcbbia. Secondo, che non ſolo detta ſervitù ſia

costituta per convenzioneflnà anco perla quaſi tra.

dizione,cio`e per la potenza. Terzo,che d.attore ſia

padrone del fondo dominante, e ſe il reo convenu

to con d.azzionè ſarà- latto contumace,l’attore non

ſarà tenuto di provare detti requiſiti . Barco, , che

il reo abbia dato l‘impedimcuto, b la turbazíone,e

d. attore deve provare il titolo della poſſeſſione, e

la ſervitù-Però quando per lungo tem o è stato in

poſſeſſo di d. ſervitù, baltarà provare Ipoſſcffione.

g E ſi dà Primo _al diretto Padrone del fondo do—

minante . Secondo,all’utile Padrone, com’è l’Llſu

fruttuarío, o Emphiteuticario. Terzo,al creditore,

che ha il fondo dominante hipotecato. Warm all’

erede , o ceſſionario , e ſi dà contro molti . Pri mo

Contro il Padrone del fondo ſerviente,che dà la mo

lestia nella ſervitù dovuta . Secondo,contro il poſ

ſeſſore, b altro eſtraneo, che dà d. molestia .

4 . Ed ha luogo. Primo,per la ſervitù reale, ò ruflica,

b Urbana. SeCOndo,pcr la ſervitù mista,cio`e ,che ſi

deve dalla coſa alla perſona-,e Terzo,per la decima

che ſi deve dalli laici alla Chieſa, ò vero per lagiu

riſdizzioní , ed Iuſpatronato .

Forma del libello in d. nazione .

I” Curia 7 Ò‘c-Compm'et T. ò" dici! qua/iter iflſë

habet quoddanzflznſeu ſervitufem i” 317m N. in

tali locofl'ì‘c-lígnamlifl' in quaſipoffil; ione, ”ſ14,55‘

a8” lima ſecondi per multa: ”nnorfnít iuiyl-:-a

pradííîazſr quia rl- N.11” (lie, 'ue/nudi”: te ”im

4507;”: in d-flgrvitutp ìÌfflO titulo acqmſitflflè" ll .:ſtaſi

, p0 .
A
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&amfirvitfltkm ligna.rzdefldi i” d-[yl-ua miſe er—

tiilfre Pro ſubsteutfltiom , etc. ,Et Rum "affine

ipſum Jam-,min diff” qua” paflèflíone jm-íx- [igm-t

ſec-:indimec flm _lim imp ìrfapz'g'notflgzrestituere,

ac cautíonem e non ”im-iu; ”zo/:fluido o 'vel mr

, _’ bando Fiji”, cam rd‘efîiom dgpmorum, intergflè.
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- *va T. i” tali [a:o,çtc,lignaudizſèù lignaſecandi ng,

:iam-,eta Ideòcoademnnmu; diëì‘um N. Rom” con,

mntmwtpatiamr-difígm Laéîorem ”té .zz-54m.

viuzze-,velquflſí [igm: cadendim ad deſiflendum in

filtllfllm à 414.1”:on moleflia , et ”nm-badant- p ,

Nemo”, ut eidem 4302-1' _idem-‘1m cqutionémflrçq

flat de ampli”; ipſumnon impedienrloſſeù ”ture

ln'mzlo in firm/12'514: ſervi: 1m', etc-_Viíîum Vic 0ri,_etc,

et mandami-tute.” itu,e_tc. , . ~

Così ancora-,Servitutem ”qndduäun etc. ;rm-ñ.
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,Artico/i, e prove. ”el/’flzzianc negato-’ia, mag;

Azziane neg‘uaria'à cbifl ,la ,ma-rn. g, ’

q ,.

1"arm” del Iibçlla hall‘azpione n_egatoria,_ ”um . 4. '

forma della ſeufenza in ({çtta qzzíone, num. f.

z 1)Etta :Limone hà‘ luogo quando uno nega avea)

re_qu`zlchc ſervitù n‘el ſuo fondo* o ò poſſeſq

ſione: epcrò s’intdnta dal dettmdícendp’ çh? detto

ſuo fondo non è tenuto di {kt-vira dalla perſona del

cale , che pretende detta ſeryícù , .ò à qualche ſuq '

Poſſeffionc: e ſu dice ne acor'ja .perche ſi come la

çonfeſſoria aſſçdſce,çhc m effetto La ſervitù h' com~

pete, co'sì ‘la negatona nega, chela coſa ſua debbia

detta ſervitù all'awerſan'o z-ed in questa ilmolè

fiato è L’attore-à perſeguita” quello , che Precendç.

avere la ſervitù ,.- .~ ‘- ' -. "- . ,, \ j '

- . _, - Artiçoli . ‘ ` 4"‘ "1-- , -- *.- .

.Ed accìò abbia luogo , -ſi ricerca dalla parte-dell?!

attore la* prova dÈldominio z e flàlla Parte‘del-RGO.

che abbíaztchtato ç’ayçre luca-nella “coſa doll’

Attore.- ‘ . 1“.‘ - 7 ' r '.

' E ſi non {010’211 díxettol’adronè 7 màanco all‘

utile, come's’è detto della cdufeſſo’ría .' - `

Form': del librai/p pall’gszionr nega-tori” . ~ "

x' l]

4 1” Curimò‘c-cpmyflrez‘Tex dicitfer longue” tam-j

graffi”: Proſa”,puma”: perſeflmzn Per ſuor Pm

Parma dellafiflmàa i” detta dazione.

-Dxíe, ó";- Per CuriamÒcJuit provi/'um, ó* da»

ſthrqtum. j’ifi; :167i: ñ, ac nudi”: _ppm-ibm in Coi/{l'4

- &lrtgzlti inm-.T.T.z$7~ N-N-fu er ‘ASioflu negatoria

intçntgtn per di-ÎÎM” N. nu [tm: eflcflrvitutem

(igm' immítm'zdijn [Un-ie” :im-;10mm , è‘ pmi”—

\ ‘dè per ban:: _noflram difiìnitímmflnfgntíam pro-x

- ”unciamxr o à“ dec/4mm”: :107mm: rfldiè'íam in

”Mix dedflffflm liber-3m _eflè A'firvítute [am-11'311, ò‘- `

proinde‘ dig”: N. infutflrum ſefllzstimat ,_, immò'

ragiona-m Prflstet de nm_- -malejtanèlo diéìumL-L‘Ìo—

-xemz _Viéîum Viffirí in _expexflx .con/lemma”.

~ Pdf-123i”: Publjcígua,,0flp. lo. . ,
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_Anime Rublicianf ò chi compete P e cb: coſa flaflmſſ.

A2217021; Pub/ida” ,far Patgrfi im‘mtflre , ſbf cqfa

_Artico/1', e

. ricerca, n.2..- .

row nell’anima Publicima, n.3, b

` .

.Forma- dgl ibgllo in detta azziong, n.4.

,Panna dellafi-ntcpza i” detta _flzziane , n.5..

.Î

o,

et tanqmm’ſuarr'z haèuffl* , e: email/è, Pm”: bauli‘ .

Irak!, et Poflñdqt ”andavo domumz/nfl'm i” {ali In

co ,- ft lai/‘qua phaſe”: N. contraiffiuí Comp-q

rent” *uo un `

Jay-”mnflcdemffirmzzt licct ‘plurien- ;reflui-z

-w'flet diEZum N. pol-{it tigmms pradiéìurzz uſer”,

Ideò mm ”ulſflmjurmullqmqFeſezMM-lfl babe”

in difíum Jom-mn Co’mparmti: . ”after-zz" ”carri-f

_ ad diéîflni Curiztm, e; Petit dic’lflm N. 'comp-elfi a' e;

condemnari arl Uffa-renda”: ”'ng pradiéîum, e;

"In/muri nullamſacultatemfl affionemſzbi com—

fem'e, ”ec jèg-'vitntem bah-re ſu??? domo pradiëZaz.

”can’t'pſum condemnari-ml omne.: expenflrffafl

a”, etfaciçndm, damnumm inferoſſc in [nek-*'4‘

totem -tigmtm immzfit i” grémuiur- -

.'o

Uexì’azzíone compete 'à quçllo , che dimand-a

e, una coſa ;avuta , ‘e' conſignaçngli con titolo .- 4

, ong-olo” lucxatiyo da ,un’altro ,chanſon `

graPadrope, e-fi flgdevá cſſçmc _Padrone , e_ puma.

di finire l’uſhçapíonç l’è Hatalevaxa. y e _ſ1 polìíede

,da un’altro- , chç non è íL-,vgro Padrone ( perche

,contmdi quello-non ,hà luogo lfflPflhliçíana) :-e ſi

dà 1‘cLemñpìo in uno ,chè compra' da, un pajîîaggíe.

xo, è‘dg uno 7,. che non ponoſcey s! dubch Le quel

tale venditorçerg vero Padrone; ,onde ,ritrovandoq

ſ1 poLdetrg coſa i-n poſſeflìonfl, ò detenzione di un'

altro, può non ſolo intentacç deçca_ Ppbliçiana,mà

anco cumulare ‘la xçívçndiçazionç: c beach; li Oa— -

poniffi facçíano oppoſizione ~' per ragione della.

mala fede , ad `ogni _modo ſ1 conciliapo'da’Dotc-ori

. communemente, Perche non ritr_ovan_d0ſ1 diſ osto

il cötrariodajjure Canonico, fi dev; oſſervare 11]”:
_Cini 1;, che di _ì gm: di poteri] d-.mandarc la-;eflicùy

zione della-co a s mentre il d'ubno non ſi dlçe ma..

. _la ſede- nam :Ink-ita”, ò* ignari” Aguiparaniur,

lmzzzflfflqflzyjîmi 22. 5.15” autem ;re-ſcia; , ó‘ club#

fa”; 5 2. E* deſurt. &Juſt-m. hic ”11111.8 {.'miencrejg

bona fedç fi preſume 9 e quello {che l’allega pan
è tenuto di provarla._ ` ’ ' ì~ - ‘

Bpe poçertì-iptçntarez
tOlq abzlç a‘: trasferì” il dqmíníoyçome di c-:omfízlrayv

donazione, Sec. Secondo, che mediante; dèfxq usò—J '

p

'n richiede Pn‘mo ,.51 ci; "

I

lo laÃCQ’Îa Li lia data cgnñzìgnata .,Tçrzo, _chela coſa _

nón ſm fin ita di preſç‘kívereape‘rchç all‘ora s’intçn—

ta la ceivegdiçazíone., (113911042 boni; ſede, [aqua—

Lc nèl çOhtTaCtó di. çqmgra-.bastache vi ſia stata ín

çcmpodellaz cg‘lçbxazíone del centrato i, e non osta

la-mala ſede dçljrçndicore . qunto ',. che la caſa ſi*

oflèda dal Rea, contro del. ;bale {intenta-la Pu—v

iciam‘. E, ſi (là-Primo à q‘ge Îgzche hà comincia”

to; àpoſſedcre cdn La bona ſede. Secondo a alli ſuoi.

çrcdí. Ed hà luogo contra, i-l poſſeſſorcà defencoxefl_
. i Ì - ` -‘ w" l"

Ed àçciò questa aziioneabbizluogo , ſi ricerca

Pyixnoé’per parte chl‘Atcorç la tradizione della coó

ſa. becqqfloz'il titolo iuflxo , ed abile à trasferire il

dominio” ſi deve ç primera colla -ſpccíalícàflomez

di Compra* ò( Emi-le. Tçrzqzche l’abbíariceyuta da

quçllo `,thèdubitalva cſſflmeíl Padrone', perche ſe.

l’avcſſe/áYncq- dal vero Padrone, non’ ſ1, ſex-Vuebba

della Publiçiafiao mi della reivendícazíongr, nè bì-fl

ſpgn'g di pçqvaxç , che il ſup Autore n01} era ;vel-q'
’ A . ‘ ' ` Padre?
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Pakr'one z mè bath .› che íh’tempo del contratto fi .
credèvacſiom rare dal Padrone . Giano 9 ſì ricerca

~ la'bÒn‘a fede m tempo del coprr‘atço . uintoſi ç che

la coſa non'ſia preſcríçta , E ſePco, dalla :te dei
Reo convenuta-fi _ricerca la Eofl'effione ,ì deta‘n

zxone. ‘ ‘ * ñ .

Forma del [ih-110‘?” ;latta Miſa”.

In Curia, Fc.. Compare: T. dice”, quab’ter dit-

m': elapfiz' bona deejyvzirweflmbuít tin!!!? domain

~ "hit, È“O. guan am 0mm fitnm, è“ç. à 13.4112112..

dominati-z eflè crede-'bat, quaprofatcr d.domm ad if

ſflm Pertinetjure quaſi domim’i, quam virtù” di— ,

_ öi-zitulifzbitrazîitam, muffinó** Pofledít , dui#

{bn/htm”: uſuçapíçndífbit Perſvatium tot anna

rum , _Et cu'm injusté a‘çl prg/'mlt N; fajſìdcat‘ -, qué`

’ iuiustè [mn rw. nega-t cam re'íituflre. [deb Petit da—`

ñ; anti Jiéìam domumſiáiſpecimw Jun- qamjí dome':

uſi, U' occaſione narrati tim/i 3 è' oliEZum Nñcagi,
et comfollijuz-ùfltfltéîi remcaìiis opportuni: ad ſirafl

flixytìoflem diéîa dom”; -cumfruffibm , danni”

agc‘penſisy et inni-ef?“. Et ihr dici: i et [zaini/low”,

. - Forma {lella-ſentenza. ~

5 v *In .Dèi Nomine, etaNasalttc. Viſt), etc. Dir-fm”,

çtc.1\`amumjîrflm , etc. ſpeéîflreflt ertimrg ad T.

Jflrç quaſi dr-mínií . Ifl’eò ſupradi ”m N. Rçum

conventum condermmmm .id rcfflituena'umdoman; v

Pradíffam &Tau-h omnibmfruffibu: per” tir-,ef

quo: Peg-riferefoterat . Inſuper ad reſiéien a: Mc-`

penſar/'(18111‘ arm/?one przſentt': [iris-,rejèrz/qto tn.

Meuaetc-tflxationéfltc.” mami-1mm quodcquw,

‘etc-e! itafltc. . . ñ

Dell’azziom de conflituta peer-nia‘. Gap,XL - › ,

's 0 …M ,M A .flj 1 o. -.

'Ani-me de constítuca ptcunía 5 che coſa ſia 7 ”JL

_Articoli—,e pro-ue nell'anima de cöstímta pecup'iazqa;

forma del’lib'ello in dum azziom,m3. ' ‘ `

forma dallafinte-:12,1 in JGÌZA'gZZÎPÌſfffi-A, ‘- '

., * ’.. r‘ . '\…' `

ſ3 DEM aniofleë-Pcrſonale, e compete contra-‘dì‘

’(1UCÎlOaCÌÎe per nudo parte ſi è C0stftuíto , -ò-Î

hà promeſſo‘di pagapequello' a che eſſo ',~‘ò àkro '

‘rima' anco per nudo Patto z quajſivoglíà çauſa‘

50””,- ’ ~ "-- ' ‘ ’ -
' A '.

Articoli y ò ?Ko-Ue." * ’ _' .' , , _

“3 Ed accìò- abbia luogo, ſ1 ricerca Primo; il’nudo

Patto-_5 che bçdehe i} n‘udo parto pen‘ ſe fleffoſnon

ì Partonſfzç azzxon-e', ‘rd cadendo ſ‘opta il debito

precedente , riceve'? ſuo fome‘nco -z 'òcalore` da,
. quella ,geminaca Promîſiflìóne atta“,- ed efficace,per~

che maggiormente ainpariſce ia’flèübemtfl volontà "

di promettere: d‘onda na fée quella volgmie teorie'

ca , che dal patto 'nudo gemînato 4, d replicato' ſo—J

ra l'isteſſa coſa con’ 'frapoſizione dìîntervallò nañ,

Fee l’azzíone’Secondoçí} kiama. e‘fie precedà il de.

biro, perche ‘non fipuò costítuíre una coſa, ſe ri

ma non ſarà dovuta; quàritun’qufe ‘jl pn'n‘m' (lex-ſw'

ſia anco nachr’alcſola'mçnte z ed inefficace , 0140!."

[vic fitaó-nflm.2’g.` "‘_' ~"' ì“ '- 9 ; .- '7

Fprm” del ſibellp MPL-tti'mio”,

'3 In Carimate'. Comparer-T.” Hícitfluod iffi- ”iu

tuo dadi: N.cenmmzotzí.mli ”mx-oramai": guamñ,

"vir AN, THCEPETÌI‘, c-t coflstftuerít ſe ſoffitta-um* (Ti-4

&a; duc- etc; ac ?ſm-le: ”qui/;mhz ”ul/at'murfizl—“Ì

were’iflztendü, et ostinfltè recuſflt', Idea“: ”801* iffè Pe”

?it dacci-m' eum iuxtò 'tenoremſud' cunstimtiònî!

adfalutionem Przrlù‘îflm obligatum-qflè', qum'

cum refufione expenſ’arflm tandem-vari, ”fin-7:, o‘ '

faéîi remedü.; op‘bofiflniy togìî ,"12 tamfelli ìfloiáç.

l

'"Direttókíó-Prátçiça‘CiîſilgzîLs' ' _ñ_

g ho” fàla cçffione 'dz' beni . E l'altra obliganzayed ~

~ ~ o

Y

. x ‘ ’Forma della[inter-'za ‘.' ‘fl - ‘ ,

4. I” Dei Nominmth’ifi:,etc-.Dírìmm’ctmt cc::
dcmmtmur rlicſiíum T. Reims conventum ad[017.171:

~- dum T.A&0ri durato: tot, ptc‘. et ad ”cf-anſa: Pra..

- ſente: fudicii tax-inch”, orafi: mgxflgtum quad

cmqm,etc.Et itmetr. ~/ . 4 ` -

‘ "Î’Dall’asziom da peculío . Gaf- u, .. ~

u ` SOMMA/R_ 1—0. ›

Azzlom de peculío, dm UQ/îflflfl’ÌÌ-L ñ - -- `

Figlia di famiglia può 'gflezfc cam-*muto da’n‘edijari

propria' , quattungm-”on abbia delſno’ n.2. -

Padre , e‘r debito delfglio può cflèrc cum-ematoper

gmllfl fire-mp di Fecptlz'o ,’ che :igm di dutbjîglio, '

num. . ‘ ñ. ‘ - ‘--“- *
l’adre, (ghe 4-0: accettato, ò avuto rato il debito :le Ifi—

glioìfuò ej/ère ron-venuto all’im‘iero debito, n.4.

ſig/inf ifamiglía, in delaíti , ò 'vati ;con "ſig...

ſ‘obb’gata-,mtſr - ~

Artico/ù“- prove ”çlflazziom de peculíomá,
Fomdel 'Zibello mHMzzione dep culío ñ, 51.7,, ñ ì — ,

.j.

forum; figllfrjèntçflzfl dettç -ag-.zf'oflçmS. .

l l ' ' ~ _. ` ' ‘ - ’ .—

3 PErdíchíarazíone di quast'azzionefi deve ſa qc.

;ephe quando il figlio-di famiglia, che stà 0c— .‘

to la potestà del Padçefà qualche contrattoflia dec- A

, to contratto naſcono dueobh‘ . anZe. llua contro il

medefimofiglí‘o di famiglia ,4’ ’qu‘Me quantunquc

ſi ritrovi 'ſotto La Pltríá testà«, cesta o-bligato da

qualſivdg’lía contratto, quaſi congratto , dçlítroa. e ‘

quaſi delitto à tutto il debíxo-,íp maniera‘. che può~
çſſere Convenuto dall* crechoìxſ, e può cffſiere con

ſſ; dannato per ſçntenza all’intíenp'debico : E questo -

non ſolo procede fe ave peculio ayventîq-.Q , care , '
vſh‘enſh, e'quaſÎ castrenſe , mè anto quahdo non hà'

niente; ed è ogni coſa del Padre z on‘deñaçoo può`

eſſere carçemto dv Perſona ,'e reſtare macerata ſe

azzíonenaſce-cantro i_l Padre', non per Pjn'riero dei_

biro -, mà . uanto ſ1 stendono leiſorzs del pecuq

4. liojcioè dellá- oflánzz‘patemaa bensì-ſc il contrat

to ëſhto uccet‘tato ,‘ ò avuto per rato dal Padre,

‘flame detta x'atíabízíonerrcsta obligaço inſòlrdunç:

ed in dui; caſx ſolameme non {i Può -oblîgaxe il fi—_

ſ olio di famiglíaflíoè nel v_ot0 , perche il figlio 'di

` amíçäa permççtendó‘q-ualphe coſa per voto a’luo—

g’hì ffigfl ’mau‘e ten`uto_n‘è ;1 figlio, rate il Padre: 1;

”lg-nunc), Perche píghandodenaîu 9 ò altro cauſa

manu', non e' (gnuro LÎmílmente nè effo, nè il Pa—

Hre , perche hanno çutçi duç L’çccezzione dal‘Ma-q i
CſiodODÌímuq _ . ' ì - * ` . ſi › '

- :- . Articoli… ,_ * ~ '

6 Ed accîò detta azzíonç abhîa luogo o `"1 rîcerca

Primo ,che il figlio abb'ía‘il Peculío . Secondo , ſx

ricerca il debíc'ó contratto dal figlio di famëffiz: o.

quando il denaro è andato_ in ut‘ltà del Pa, re, all’

era il Padreè tenuto'ahco coll’azzFone da i” yen...

urſo: ed anco quando il Padre hà dato I’ordme~a!…

- figLo, che aveſſe facto-il'COn tratto‘, perche all’ora e

tenutoal turco. Terzo... che il Padre abbia dato al

figliocerta ſomma kPer negoziare@ ch‘e abbia altre

voltçngat—i debiti accí'dal figlio per"0ccaü0ne di'`

ſimſh negozi} ,o - 7 ì ñ >4 . ' - ..

Forma dal ”bello in detta ”zione .~ ñ* `

9 -Inl’uria 9 ch‘a-'compara T.Ò“~dicit qualita* N.

cm tra-{Mifit -B- eiwſilió ”11mmPartinico-um'

guamitntam, ut mm éflgunfiprìprio patrimoni-1'.,

ſeùfcchlin agent”: ;legati-1”tm-*,PÎWÎIÎ~ Pra ‘ein—r 11'

szñ-illa’ufun é".-zra`gotiatm`*fuit . »Ex 'quia ab ipjb

_ c \ Compa

` .

Q :àr~".-j
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CUMPJÌ‘QÎZtc ”mlt-1: ”tartufi-rica; emit Fra ducati:

-hſcentum, quo! :nl Proximarpmterita: nunn’innr

Gravinenfi‘r ſole-ere debelmt, inſtrumanto , :ij-c. E;

-' {li-3m* B. in bodiernum uſque diem zlíéì‘umpretium

jbl-vere mini-mè curavit , e; adbuc rlifi’nre fmſew

- rat , …a ivi/now diffra- N. Rem' con-vent”; poter di.

ffi RdB/rm ecuniam,ſeà Freulíumpenérfi , e: in

ſua cuſiodia adam-t pallida: . Qifflfîfflfíffſi'eſit zii,

c‘ì‘nm N-condemnari arl da”dum,etſblL-enr.um Pm,

fltmn ſìzznmam llh'CdtOî‘flí”. bzſcentum in :onu/n,

welfaltem tale-m parte-m , quam :rire: peru/i1' pa,

tiuntnr , mm cum reſi-{lione omnium ”penſar-um,

etc'. {/Zo, 1t:. ' . '

.Forma dellafintenzu .

3 1” Dar' Nominr,etc. None”. ’ll/1‘!, etc. Dicimm,

e tc. inperu/io N.Filii Ededuäir deducenríi: , ”ji—

gnflnter {leduc‘lir ducati: tot ro tali re a et ducati:

totpro tali re, et c.) referiri ucator tot , illnqne in

mnniöumt in pofxr dzéh' Boxíſtereddcirco :1171118711

,B-camlemnnmu: ad tradenn’um , et ſolwndnm di—

{lo Terminati diéîi N.ſuifilii ducato; tot debito;

Per difíum N. eiurfilium arca/ione lampioni: pm,

díéîaz ,et in diëlo pecnlío deduéì'ir deduce-*tdi: ‘re,

Pertawtc-Viflum Viëìori, etc. et mandatum, etc. E;

ata, etc, -

Dell’azzionc della .:rivendica-.zione . Cap-Ig,

s o M M A 1t I 0.

;dazione [lella reíz-enrlicnziono à cln' competenza. ot 2,

Detta {razione contra clzi ſi dà, n. g.

Articoli, “apro-ee nell’nzzione della reivendicaziongd,

num-4.

Forma-dal libello in detta azzione, n. ſ.

forma della ſentenza in detta azz-ione, n.6,

,i llest’azzione è reale, e compete al Padrone di

retto , ò utile contro il poſſeſſore della coſa,

che ſi dimandaecon detta azzione detto ve—

ro Padrone , che affirma eſſere ſua in improprietà '

la dimanda con la dichiarazione del dominio, e la

Poſſeſſzone della coſa, colla reſtituzione‘ delli frut

ti endenti. *

o tta azzione compete Primo à quello , che hà

il dominio diretto della coſa.Second0,à quellmche

hà il quaſi dominio,cioè l’utile,com’è l’emphiteu

ea. Il Vaſſallo, che tiene il feudo del Re . Il ſuper-r

ficiario , ch‘è quello , che perla caſa , della quale

paga pria certa penſione.

3 E, li dà Primo contra` quello , che poſſiede C01

corpo, e con l'animo , di modo , che ave la facoltà

di potererestituire . Secondo , contro quello , che

gomede iolomente col corpo , Cioè naturalmente.

erzo,contro_ quello,che polliede civilmente,cio`e,

che polliede ſolamente coll‘animo , e .C01 C01'P° è

aſſcnte,Quarto,contro quello, che hà ſolamente la

nuda detenzione , come ſarebbe il depoſitario , ò

commodatario.Wnto,ſi dà Contra i] quaſi peſſeſ—

ſore nelle coſe incorporali , come ſono le ſervitù..`

_ Articoli .

4 Ed accxè competa detta azzione, ſi ricerca , Pſi

mo, dalla parte dell’Attore di covare i] dominio.

Secondo, dalla parte del Reoſ; poſſeſſione . Ed il

dominio fi prova . Primo a per quell? modi , che
sìacquistano li dcminii (leJui-e gentìnm . Secondo,

per li 'modi, che s’acquistano dijure- Civili. Terzo,

pernl’istrumento della compra. @amper- indicii.

(D'oro, Per publica ſame quando ſi tratta di lon—

gluſiimo tempo s E dalla parte del Reo ſi prova la

ñ PQlIefiìone . Primo , quando naturalmente íflfifle

nella coſa. Secondo , quandoda quella peſſeſſmfle

raccoglieli .frutti. Terzo,col pagamento dell’affit

ci. Quarto, quando l’hil fatto ;mir-e, zappare , ſem’

nare ,e ſimili .Voto , per l’istromento di detto

affitto. ,

Fc-rmn del [Mello ;li (lettura-zaia”: '.

In Curi-'a, etc. compare! T. dicenflqunliter anni:

froximulapjî: bonajín’e ffiíîit uflnzlam l’ineam i”

tali locofitflm , etc. cum juri mſm': à B. pra (Inc.

tot,z`nſzrumemo,ezc. Et quia N. Vinenmpmdííînm '

’al/“121m titulo legitimapoſrejjſioni: {latini-re , et faſi

finere pruſumit , et licet lurie: requifitur amica‘

biliZeÎ-fuerit, dimittere and cura; , neque img”;

[lit, cum magnopriejuflicio, donano, et intere/ie io.

jzur compare-”tin eiuſque Imrulum, etc'. Mn, petit'

et inf/’tnt rlecerm' (lia-1m Vineam arl Comparente”;

jPeBiu'e iure dominii, vel quaſi , eiquc {leferri cum

jzñnäijznrperceptir, et tampetentzbmjurir reme—

ditr, etc*- ,cegù atque CO'ÌFPHÎÌ ~› HC- iſto, etc.
Form” della ſentenza. i

_6 In Dei Mmínaò’ans, à“c. Dicimur,ò‘c. om—

‘
.

diîumy’ènfimrlum talemfitum in tali loco.ó**c.pr0

Pr’ [707M, É‘c.ſpefîm‘e, ó" Pertinere 1243077‘ iure (lr'

rgffi dominiz’, vol quaſi . Jato {liëlum N. Rem” con—

*umtum ax! diítum prua'iunz (limíttenfllunz, É*- n

stituendum T. Affari condemnamur, d"a. m…mm

omnibmfi-nffilmr è die mat-e liti! pere-cori: ( ò 1-9

r0) a‘ die t. nſg; adM‘T-inxtà liqttizlfltiünèrflſàcíen.

(lam, C“c. Virînm Vigor!" in exlbeflfif, Ò-c, Man,14,

munque-,Tc- ci* ità dicimunó‘c. lìrovzſumflávg, '

.Dell’azzione in ſaólum cauſata (lat' Giuramento ,

i Cap. x4. `

S O M M A R. 1 0.`

Azzione [le] giuramento, che coſajia, nu. r.`

Giuramentofi hà per 'verità, efzì, che ilnon rlebìtofin

debito, nu. 2.‘

Giuramento è ottimo rimedio pei-_ſpedire le liti,nu.g.

Giuramento, clie coſa fia, nu. 4.

Giuramento, di quanteſpecie/m, my. ó“ 24. A 29,

Giuramento *volontario come E di , e 51,3 coſa ap”, 3

cln'prirnn rlewe giurare, 71.6.59“ af.

Giuramento giudiziale, che coſi: fia, n.7.

Giuramento giudiziale , i” che diflèi-ifie Jah-01mm,

TíO’ ”ll-8

Attore _può tenere una delle due ſlÌ‘nJgpe-rfondnrc la

ſua intenzione, nn 9.

Reofipuo flstringere à giurare, porche altìſinzente i te—

nuto à pagare, n.10. ' '

Giuramento neceflizrío {Il uam‘e maniere/1’” , nu. l t.

Giuramento in litem ,ſi zi dal Giudice (riflettore-,md

Per dolo, e non per colpa del reo, ”J z. ò* 29.

Giuramento in litem , ſi :là Per l'eſiz‘mazíoue della co

fa al comune intera/’è, ò Prezzo, á“c. n.12.

Giuramento in litem , ſi {13 anto per ragione del/’im

m-,fla ſingolare, mediante però tal del`GiſldiCE1 uu

. 1 4. ò‘ 1'6

Articolí, ò pra-tie nelgiuramento in litem, ”ll-l ſ

Giurmncnto ſuppletorio , ſi dò inflapplemento della

mezza pro-va, nu.”- ‘

Giuramentofit‘ooletor‘ionoarclze ſi {lite nerejflrríomds.

Giuramento fit‘oioletorio , quanti roqmfiti dea-e arm-ris',`

num. 19.

Effetti [le] giuramento, quantifiano, n.20.

.Ar-zione delgiurnmento, à rin' compete, n.2 l.

Anziano delgiurnmento, Contro cbiſi (là, n.22,

' Articoli, ò Prove nell‘azione delgeiurameuto, u. 3 g;

Giuramento della ‘verità, che coſa fia, n.2 6,

S Gille
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G'iurAmem'o ‘il' :Irgazioflea c/;e ”fit/ia, n. go,

Giuramentofi 1 .-ì contra il *aio/entpſpoliatorpm.; x,

Giuramentofirliì n!rla›11.*iſz`èflta,”.zz. ` 7 `

Giuramento/i dè nella tiff/ſ1 {it-.ſie ſive/è, n. ;3.

Giuramento ext›*aiud1`,6iflle,a’i qflzflflrteſjieciefiflWqu,

GiuramentoPromiſſòrio a :Le coſilfizh ma.; f.

Giuramento zſſèrtorio, che coſafia, ”'.36.

Giuramento confirmatorio, the ”ſaſſi-…1.47.

Giuramento del/”fedeltàa the coſa/ſam.; 8,

Giuramento ”mei-aria, c/:e coſafimfl. ;9; ' '

Giuramento ſi può {IL-tre Per Procurn’tore , mediante

mandatoqçro in animam conflituens, n. 40. . `

Giuramento illecito-,che coſflfiaa n.4,!.

Forma del Zibello, quandoſopra l’azziotrc Perſonale ;’ë

giurato, n.42, ’ ' ' ' - ‘- " ' '

1 OGni volta, che trà due litiganti uno ſi çontenr

ta , ehe ſuo Avverſorio dia il Giuramento

ſopra la differenza.ñd Controverſia , e quello giura

doverſeli quella tal coſa,in tal caſo Comprate‘ à quel

lo, che hà giurato l’azzí'one infaéîum, per la qua

le Può dimandare il debito‘ ,ſopra il quale s’è giuñ_
rato. ì ' ‘ ~

2 Ne importa più_ ſapere ſe-ſi deve ,v d nd ,perche

balla eſſerſi iuratmgiacche il giuramento li hà per

veritàoç finc e il non debito ſia‘debito-,onde il giu,

'g tamentoè un’ottimo rimedio ‘Perl’ edirele' liti ,

' 1.1.17:. rz'e iur. fur. E ſi definiſce , clic i giuramento

4 ſia un’atto dell’invocazione del _divino nome in

confirmazione, ò tellimonio della verità. ' ' ’

5'- ` Del giuramento ſono trè generi.” Primo ſi chia

/ ma Enunciativo , che non s’interpone con animo

di obligarſi . ll ſetondo ſi chiama Solidativo , ò

Confirmativo di qualche contratto , ò distratto. Il

terip ſi Chiaîm Deçífivo o‘ del quale propriamente. *

~ſ1 dice , che lia fine d’ogni controverſia; E quello

hà`tr`e ſpecie , cioè Volontario , _Giudiciale , e Ne-`

6 ceſſario. Il giuramento Volontario, che li dice an-_

c0 Convenzzonale è quello, che per convenzione

delle parti extrá igdiciym , ſenza _autorità ,ed a -

probazione del Giudice una parte lo deſeri-ſce a l’

altra , come ſe diceste uno de’litiganti all’Avveró_

ſario giurato, e quello giura :questp giuramento fi

chiama Volontario, ò Convenzionali: , perche pa-Î

re, che ſtà di loro s‘accordono, e conveniſcono,che

il debito ſi dichiari col, giuramento della parte . E

benche per re olaà_ chiprimo's’è deſeríto il giura- _

mento non puo sfuggire , 'mà deve fare una delle

trè, cioè,òv oiurarezò pagare,ò‘vero contentarſizche

ne iuri il ſuo Avves ſario, che è quello, che prima

hà iferitoz ed in Ciò-ave‘ l’elezzione , come ſempre

in tutte le coſe alternative l'elezzione è ſempre del

debitorezperò non camina del' giuramento volon-Î

tai-io, _Che ſi dà extra indicium, perche lecitamen—

te ſi può r'ecuſare, e non può forzare à riſerirlo all’

altra' parte , nè chſprirno s’è def-;rito apporta

niuno pregiudizio, ò_ ſoccombenza’, Il giuiamen

to giudiziale quello , che la parte deſeriſco all’alo_

tra arte il giudizio_ in preſenza del~ Giudice a ñ

pro ante , per mezzo del uale ſi decide la lite m

maniera, come ſe ci ſOſſero intervenute le piene

prove, onde ſi dice giudiziale-,perche ſi deſerilce in

oiudizio in preſenza del Giudice , come s’è detto;

Împeroccheil Reo , al quale s’è delegato il giura

mento, non pub eſſere forZatoà giurare,` ſenza, che.

precedala lentenza del Giudice a nella quale con

fermi detta delazione‘, c Però li ſuole ſare l’inter

locutoria, dicendo :Fuit Prezzi/im: , et deere-tum,

\

I.

”karl MIU-m* conventi” 47:14:117); ſibi ['{fl‘rflneìflllá

Prazſtet , et 'verixdtem api-ria! 7 dum az‘ìoi- 0mm);

aim‘- conſcientiae commifit. Hocſurzmffircmliamte,

8 ' Differjſce detto giuramento `giudiziale.; .dal. vo,
ſſ [ontario . _Primo , Perche il giuramento giudiziale

_fi dà in giudizio da una parteà l’altra , ed il voIonſiñ,

tario …r convenzione” patto {rà elſe partiSe-con,

do, c' eal giudiziale E tenuto l’Avverſario di ſog

giacere', altrimente ſi hà er conſeſſo , Porche non

abbia giusta cauſa di ricu arezEd _al volontario non

ſi può forzare , forche naſce da mera volontà' , e

convenzionede le parti à bensì ſe l’avrà una volta

accettato, ſi ,forzarà anninamentç _à’giurarefln ma;

piera, che ſi fà neceſſario, perche quod principio

;ſi voluntnriumffix Postſaëlo qst neceflàriumſſerzo,

differiſcono , erche il giuramento'giudiziale-può

il reo reſerirlo all’attore, e contentarſi, che giurì

egli attore, rimettendoli alla {ua coſcienza, e non

volendo giurare eiſo attore, ſi de’n aſſolvere 'il reo,

mà il volontario non ſi riferiſce, ma Volendo Può

recu ſarlo anco ſenza cauſa, nè per questo liſa prog

giudizio, ò ſoccombe. Bai-to, li differ'iſcono,per-.

che quello , che deſeriſce Il giuramento 'indiziale ,

_deve primo giurare de mlqmm’a, ſe d‘imaudarìçì

e recuſando di dar detto giuramento di calunnia u

non può eſſere forzato l’avverſario di dare il giu

ramëto giudizialeaíl che non camina nel Volötario.

9 Può dunque l’attore tenere una delle due Rrade

. Per ſondare la ſua intenzione, ò proyarla er cestíz

monii, ò ſcritture,ò pure astringere il'Reog gioia

re in ſua coſcienzadl uale,ò deve gi urarc, ò paga

;o re , ò vero contenta; 1, che ne giurì eſſo attore ,il

che accade alla giornata.“ ` ‘ ' `
i I] giuramento poi neceſſario,ch’ë la terza ſpecie,

ſimilmente deciſorio,è anco di trè maniere. L'lnofi

r 1 Chiama giuramento di puroazíone,quando il Giu
ſi dice dà il giuramento _ad afcuno ſoſpetto di _qual

che delitto,acci<`›_dimostri l’innocenza della ſua co

ſci enzazl’altro _lì chiama giuramento i” [item-ò ve,

ro 11'”; aſiimçtorjum, per mezza della quale non lì

decide la lite principale,mà ſi Rima ſolamente la.

coſa ſopra 'la quale ver-te la lite, e controverſia” ſi

12 dà'dal'Giudiçe all’attore z _mà per dolo, e’non per

' col del Reo,ed alcune volte ſi dà per l’estimazzio—

zz ne della coſa,e così al commune interçſſe,ò prez zo

della, Coſa , cioè quando communemente ſ1 vende—

ria,çome per eſempiozmi devi restituire il Cavallo

ſe in dolo', e mora di reſtituire , e dopo la mora il

_Cavalloë morto: in talcaſo , perche è difficile la_

prova del valore did. Cavallo, li dà à me il giura-ñ

mento i” [item della vera estimazíone del Cavallo =

altre volte li dà il giuramento in [item à provare l‘

estimazione della coſa, non ſecondo la verità, cioè,

quäto vale la Comune eltùnazione di decoſa,mà per

raoione dell’intereii’e ſingolare, ſecödo l‘affetto di

e o attore anCO in inſinitü,più del vero,e comune_

14 valore della coſmmed'ante erò taſſa del Giudice..

' come ſe diceſſe l’attommífireí cötentato di Perde-i

re più pre/lo doc. cent-2,6124- quel libro” quel Cao-1110._ ›
' ‘ ſi Articoli.; ' ' ‘ ‘

Ed acciö abbiav luogo detto giuramento in [item

i; per cauſa d’affezzione , lì ricercano trè coſe inſie

me. Primo,che fia con azzione di bona ſede-Secon

do,che la coſa intorno la quale lì dà il giuramento
ſia tale, che vi cada lſi’affettoze Terzo, che il Reo ſia

in dolo-perche non baila la lata colpa: per eſempio

'ró più chiaro, un Dottore hà prestato ad un ſcolaro

un ſuo manoſcritto , ò libro pollillato'ñ, l’atto fà,

. di .

n
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Ai bona ſede per riſpetto del commodaro : il Giu.

dice l’hà condennato per ſentenza à, restituire il li.

bro, e d. ſcolare non hà ſarto la restituzionc del li.

bro, onde ſi costitniſcein odio; dolozonde il Giu

dice pub dare il giuramënto all’attore iu firmato]

quale giura ril ſuo intereſſe llflflolfilte per :21310

ne dell’affezzrqne, che hà à q'uel libro, nel quale è

congionta l’utilità a avendoci ſatinato molto tem

p0,e vorrebbe più presto aver per o docati cento ,

quando i1 libro valeria carlini diecr. Ed in tal caſo
il Giudice deve taſſare detta quaptitànſin maniera,

che d. intereſſe non ecceda il doppio del giustova,

lore . Altre vol ,te ſi dà d. iuramentp in [item all’

estimazionc dell’intereſſe lmgolqre fuori della coſa

principalezper eſempioÎhò depoſitato in oter_ tuo

dotati mille, e dimandato à rcstituirli hai ricuſatoz

Io ti cöveniſco azzione di bona ſede,ch’è il depoſiq

to; il Giudice ti condanna à restituire il depoiito,

e non obedendo all’ordine del GiudiceJci in dolo‘

ed in morazín quello caſo mi ſi dà il giuramento iu

liti-M‘, per ragione dell’intereſſe lingolare estriu.

ſeco , ch’io hb patito Per non aver avuto il :lena

ro à tempo, per la qual cauſa mi è cauſato in altra

occaſionezil terZo giuramento di d. ultima ſpecie e

I7 il giuramento ſupplctívmò ſuppletorio,che ſidice`

anco neceſſario, e li dà in ſupplemento della ſemi.

18 iena prova , E ſidi:e neceſſarío. Primo,per_ parte

dìlGiudíceaíl quale neceſſariamente lo deve impo.

nereſcöcorrëdo però li requiſiti neceſſarii,altriin'éñ

tela parte, come gravata , ne potrebbe appellare.)

Secondo , per parte di nello à chi s’impone z per‘

che ii forza à giurareflre può dire alla parte avverſo_

giura tu, Come s’è detto el giuramento giudicralc.

Requiſiti (le) Giuramento ſup [etorio .

Ed acciò d. giuramento abbia uogo , devono

intervenire Cinque coſe. Pri mo.che ſia provato ſe—.

-miplenèacioè per un test*monio,che non ſi poſſa ri.

_[9 fiutareae che ninna eccezzione ſe li poſſa opponere.

Secondo a ſi deve con ſiderare la natura delle came,

cioèache ſiano civili, perche nelle cauſecriminaliz

ed anco matrimoniali non ſi dà il giuramento ſup

pletorio . Terzo, ſi deve conſiderare la condizione

~ delle perſone, cioè tutto quello,che deve concorre.

re in uno buono teſiímonio-,tome la gravità de’co.

fiumi, l‘onestà della vita, dignità-,o altro. (Marco,

ſi deve riguardare la uantità delle coſe, b ſommo

dimandate -. perche 1 d-Îr ſolo nelle cauſe di poca

uantitàa e non in quelledi ran uautità: e le ſia

i poca, Ò grande quantità, ll laſcia in arbitrio del

Giudice-,il quale attenderà la qualità delle perſone

litiganti. atteſo cento ſcudi fra due poverhſarcbbe

cauſa grande,e ſrà due ricchi,í`arebbo poca. um

to, s’attende la qualità del l‘atto, efi vede chi me—

lio ne può {lare inteſo del ſarto di che ſi tratta? on—`

äe l’erede avendo jèmiplenë provato, non patria,

giurare nel fatto del defonto’, perche come fatto

alienmſe ne preſume ignorante.Concorreudo dun

ue detti cinque requiſiti , potrà l’attore, che ave

emi‘rlenè provato, lecitamente dimandare, che ſi

deſcriſca à lui il giuramento neceſſario , col quale

rende il fatto pienamente provato . Deve ben s‘i

eſſo attore, che ave così imperfettamente provato

eſpreſſamente dimandare negli atti , che ſeli dia

detto giuramento , altrimente il Giudice non lo.

darà ?i chi non lo di manda . ’

öo L‘effetti poi del giuramento ſono dodici.Primo,

._ che il giuramento deciſorio della lite ave forza di

.mezza prova . Secondo, che ave ſorta di ſentenza,

dal che ne naſce , che non ſi retratta nè anco per

istromentſhò ſcritture nuovamente i'itrovate,co1nc

non-ſ1 retratta la ſentenzamon Ford è così nel giu—

tamento neceſſarioîcrzmche il giuramento ſu del

non debito , come la ſentenza . (Loach , che

per il giurainen to dato dall'attore li perpetua l’az.

zione, e s’interrompe la preſcrizzione , come ſà la

contestazione della lite. (Muto, che per il giura

mento ti toglie l’obligazione naturaleae Perche l’o

bligazione naturale regolarmente naſce dal cölèn—

ſo; pero à contrario ſenſu ne naſceche l’attore cö

ſante al giuramento del reo, ſi toolie l’obligazione

per detto giuramento. Sesto.che iſgiuramento ave

forza di pagamento, finto però non vero. Settimo,

che per il g.uramento del minore , lì vîene à rap

preſentare maggiore . e benche il contratto da lui

celebrato fia invalida, li rende efficace per virtù di

detto giuramento. Ottavo›che benche nell’oblíga

zioni di fatto non s’intende obligato ſuorclze all’

intereſſe-,<2 pagando l‘intereiſe,`e liberato: ogni volta

peròyche_ in detta oblrgazione vi concorre il giura

mento, e tenuto preciſamente al fatto : e agando

l‘intereſſe non reita liberato. Nonmche ſe arà 'Cona

venuto frà le parti di prorogare la giuriſdizzione

del Giudice alien0,e s'e fatto patto di riípondere in

preſenza del Giudice non ſuo,prjma,che lì vada da

dotto Gindice,ſi poſſono pentire,però ſe li ſarà pro

rogata la giuriſdízzione mediante il giuramento a

non hà luogo la penitenza . Decimo, che íl giuraó.

mento ave lorza della clauſola , che vaglia l’atto

amni modo meliori., quo pote-ſi urlare . Llndecimo,

che nell’obligazzoni di fattmperche ſimili oblígaó,

zioni ſuccedono all’intereſle,1ìdà cöſighomhe quel.

lo , che rlipula il ſattozfliccfl onere ñirñilche certa

na , e banche all’ora li o a dÎmandare tanto i!,

atto o quanto la penamu ladimeno deve contea.

tarſi di uno di eſſi, porche non vi ſia poſta la clan.

ſola rato mancate paäo 1 Perche all’ora ſ1 poſſono

eſìggere ed il fatto,e la pena . Duodecimo ,che il

giuramento posto nelli contratti ave l’ eſec uzione

parata, come la ſentenza; E di più il giuramento

produce l’azzione , s’intende Però del giuramento

volontario” iudiziale z e non del-neceſſario z ed

anco produce ’eccezzione litirfiním; il che pro— ‘

cede tanto dejure Civili -, quanto dejure Canon. c.

cum coming”: ”ctr-dc fur. jur. dal quale lì hà, che

dal giuramento naſce l obligazioneae l’a zzione .

Detta azzione compete,e li dà Primo. à chi nell’

azzione reale hà giurato à dimanda del reo quella

coſa eſſere ſua, ò vero eſſere padrone della coſa di

m-îidata. Secondo-ſi dà ad eſſo. reo poſſqſſorefil qua—

le à dilazione dell‘attore ave giurato 1 chela coſa,

che poiîìedeì ſua.p.erche ſe do o la poſſeſſione perz

venga all’attore per ragione ella reivendicazmne

incantata dell’attore, puo intentare contra l’attore..

poiſidente detta eccezzione del giuramentoîerzo,

com te à quello, che ave intentato l’azzione per

. ſona c’ed à delazione del reo ave giurato . (Llano,

ſi dà anco alla donna,ed al pupillo ſe hanno giura

to, in maniera , che non ſi conſidera dillinzione di

ſeſſo-..ò d’età . GLi—intodll’adreaed il Padrone per il

_ uramento dato al figlio di famigliazò al ſervo ſo

pra coſa particolar-affluſſo” opponere detto giura

mento . Sesto z non ſolo compete quest'azzlonc ì

quello, che giura, mà anco à uello 1 che ſu pronto

per giurare a‘ ed il deſereute in contento di quella

Volontà, e non volſache aveſſe giurato, rimetten

dolo . SettimOz non. ſolo à chi ha giurato; d pure à

è 2- Chi
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chi è fiato rimeſſo il gz'uramen to, mà ancó à quel

10,che la parte contraria ebbe iede,e lo rimeſſe alla

ſua coſcienza in giudizio, Perche tale credulicà ac.

ccttara dalla Parte viene dichiarata inluogo di giu.

ra mento . Ottavo, compete quell‘azzione al rin.

cípale per il giuramento del (uo procuratore” de,

ſenſore,cioë al reo, come eccezzione ñ, ed all’attoro

come azzioncz nè alla , che per mezzo di perſona

libera non s’acquista l’azzione ſenza la cellione,

Pci-che procede nelle coſe estrajudiciali .ñ Nono,

competeall’eredí di quello, che ave giurato .

32 E ſidà primo contro di quello,che hà ſarto dare

il giuramento, tanto nell’azzioni perſonali,quanto

reali , Secondo, contro quello, che è ſucceduto in"

luogo del detto,ò come ſucceſſore univerſale,ò c0<`

me Particolare,che ave cauſa da quello,che-ha de;

lato il giuramento . Terzo, conti-a il Padre, ò Paz

drone ſopra il peculio ~› quando hà giurato il figlio

di famiglia, ò lo ſchiavo . (Lx-arto, contra il ſocio,

che non hà deſcrito il giuramento ,

Artico/i ,

2;- ' E-ſl deve provareaacciò abbia luogo detta azzío

ne', Primo,c e il giuramento li fia dato . Secondo,

che non ultroneamente , e‘ſpontnneame’nte ſ1 ſia

dato, ma ?i dimanda della parte . Terzo,che abbia

z accettato, e giurato ſubito, ed incontinenre .
\_

Ed eſſendoſi toccata quella materia del giura.

. 24-mento, ſi deve ſapere, che il giuramento ‘e di più

'lmaniere, e molte ſono le ſue pecíe -

Laprima ſpecie dunque del giuramento è quel—

la, della quale s’è parlato del‘ giuramento neceſſa.

rio, ò ſuppletorio .

.2; La facenda ſpecie è? cioè il giuramento liti! de

cifiiriflmwhe ſi danno le parti m preſenza del Giu

dice approb'ante, ed i] primo-..che dice all’avverſa

rio, che giuradì dice deferire,ed il ſecondo, che re

plica, e dice, giura tu , ſ1 dice refer-ire . E di questo

s’è' parlato, come di ſopra , ~

26’ Laterza ſpecie'è del giuramëtmchc ſi dà al prin

cipale avverſario,come principale” meglio inſor

mato perla parola credo ,è {10” credo a c di quello

anco s’è parlato nella de olizioue,come Principale.

;7 La quarta ſpecie è de. giuramento della verità- ,

che fi dà alli tellimonii, perche il testímonio deve

iurare-della mera verità , altrimente non prova“,

nè balla fi diceſſe così è ſi bene mir-accordo , ſe!.

Philífpſorizjn conf.94. col-Lg. co[.1it.C.

28 La quinta ſpecieè del giuramento di calunnia ,

del quale s’è detto pienamente nel {'uo'luogo . » ’

;z La ſesta ſ ecie è del giuramento in [ÌÎEMJH qua

le ſi dà per il Giudicemon per la parte, c li dà all’

` attore,ed hà luogoper il dolme malizia ſolamente

*del l’avverſario,e non per la [ata colpa, il quale `e di

trè maniere, cioè d’affezzione, nel quale ſ1 conſi,

dera l’intereſſe ſingolare d’affetto,(Come s‘è detto,)

come per eſempio ho un’affiÎtto al libro , al quale

ſei {lato condennato à restituirmi, e non lo relliui—

ſciadicendo malizioſamente averlo perduto ñ, poſſo

giurare di-'quello intereſſe d’affetto per il tuo dolo,

e dimandarepiſi del verme giustO'v’dloreac ſi ricer

cano trè coſe inſieme. Primmche ſia azz-'one di bo

'na fede. Secondo,che il conden nato ſia in dolo-non

Volëdo restítuire.Tei-zo,chc ſza coſa,'che vi polia ca.

dere l’affezzionmcome libro, ſcoppettad) ſimile—,al— e'

trimente non ſi dà. Il ſecondo g‘uramento in [item

dell’intereſſe ſingolare è , quando per eſempëo ho

depoſitato la moneta , e perche non me l‘liai rcsti

tuita,.~o h‘o patito danno fuori della_ coſa, cioè ſono

fiato conden nato à pagare quello dovevo‘ad-'un''a1

tro” pure m’è ſtato venduto il 'pegn o,poſſd giura..

re di questo intetefle ſingolare. Il terzo giuramento

‘In [iz-‘am è dell’intereſſe cömuneze della veri tà,come

folli in mora in darmi il ſervo, ilqual e è morto,

poſſo giurare per iltuo dolo della vera eſlimazione,

quanto valeva il ſervo,e di tanto deve eſſere con..

dënathar-Spoc.nur-10.6.5!!! fur-É" ci”; (liſi-'37.71.17.

;o La ſettima ſpecie èdel giuramento di pumazioñ

ne,che li dà al reo nelle Cauſe ardue,e criminaliffld

anco nelle civili , come quando contra il reo ſono

alcuni indien-,ò vero ſemipiena prova, in maniera,

che non ſi pub condennare diffiniti‘vamëte, all’ora

il Giudice può darli il giura'mëto della purgazione,

col quale giurata il reo di non eſſere tenuto al debi..

to,ò vero di non aver cömeſſo il tale delitto, e così

diffinitivamente ſarà aſſoluto, a'. Mar.loc.cit.›z.z'v8.

31 L’ottava ſpecie è del giuramento,ſi dà per qual.

Ch’enormitîi di delitto contra il v- olento (poliato

rea'come ſe uno mi ſpoglia della poſiellìone, ò caſa

mia , poſſo provare per mezzo del mio giuramen

to delle coſe mobili-,che vi erano,c ciò in odio del~`

lo ſpoliatore , e ſi può dire anco giuramento in 1;'.—

tem, d-Ìlflzrnnt. loc.ciz-n.go- '

;2 La nona ſpecie E: del giuramento, che lìdù à chi

hà patito un danno ñ, ſe vi folle ſlatuto di doverſr

ſtare à dett0'~.g²uramento, Com’è oggi' in questo Re'.

gno perla Rng’ram. che incomincm Staminali:.

a uale dilpone,che quando quel taiemhe hàpací

to il danno , tiene in ſno potere l’animali dannifi..

canti, ſi stà al ſno giuramento .Così anco ſe l’offi

cialeìcioè il ſamegliogiuratoà curſore piglia detti

animali, ſi stä al ſolo giuramento di detto Officia-~

1:,che lo denuncia , altrimente ’e neceſſario, che ſi

provi almeno per uno testimonio col giuramento

del dannificato,quando non avc gli animali in ſuoi

potere,ed il Giudice,che decreta in contrario ‘e teñ' ~

nuto à cin ue oncie d’applicarſi al Fiſco: e quelle ~ :

liti, ?i questioni fi ſanno nella Baglivaz come fi ha

i” (LI’rflm. d.Mflrant.loc.cit.n.g l.

, La decima ſpecieè del giuramento,che ſi da‘: nel

' la taſſazione delle ſPEſCaPEſChB le ſpeſe fatte in iu—

dizio,primaſ1taſſano per il Giuditme dopo ſi ?1 il,

giuramento al vincitore, il quale hà ſat-.o le ſpeſe,

e dopo s’interpone la declaratoria per il Giudice, ll

che fù introdotta_ con cauſmperche ſi grava il vin

citore ſudetto in quello,che non recupera tutte le

ſpeſe per la taſſazione-ſ1 deve relevare in~altro,cio`e

di (lai-.e al ſuo ‘giuramento, onde ſe voleſſe pian-:ñ

mente provare per testimonii tutte le ſpeſeda taſſa

non ſi farebbe dalGiudicez d.M/1rant. loc-cit.x.z;›.

Tutti li ſudetti giuramenti ſ1 dicono giudiziali.

;4. Seguitano li giuramenti estrajudiciali, perche ſ1

dann-o extraiflu’ícium, e di quelli ſimilmente ſono

molte le ſpecie .

g 5' La prima dunque ſpecie del giuramento estraju—

` diciale è il giuramento promiſſorio . Ed è uzndo

uno giura di voler dated) ſare qualche coſa mpli—

ccmente ſenza cauſa-,ò ſtipulazione-.e così contiene

promilſione defmuro . Il quale giuramento non.

prodUCe azzione da iure civili, nè tam oco obliga

il giurante ſe non in caſo quando il li etto giura

'di ſervire il padrone', Ma de iure Canonico è tutto i-l

contrario, 'perche ſi può agere per tale giuramen

to, almeno implotando l’officio del Gſhdicmco‘me

dice S.Tonmſb :.2 .7.89. Art.7. dove tiene, cheltale ‘,

promittente è tenuto ad oſſervare il giuramen to,ſe

vi concorre il giudizio”: la giufiùia 3 perloche in

‘ ' que
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queño-cal’o ſi Pub adire il_Giudice Eccleſieüico pg':

via di denuncua Evangelica.Dal_che ſi ſcioglie quel

dubio, cioè ſe il patto nudo rcſh fermo er il giu-_

tamenzo, Pere he de jure Canonica non e ubxo, che

anco ſenza giuramento patto nudocn-fiſce l’az-_ñ

zione-Per la comune opinione dl tutti h dcnventr

mele-:p.13 dr (Sir, molto piu fortemente quando

*v’interviene il giuramento 1 anChe d( 114," CW!!!

il patto nudo giurato non produce azzxone, .come

nota 1717”an capa-de ”Amd metra- cauſa, ed als

tri Portati da Marnnt.loc.c'_it-"~34-W" 28'- _ , _ z

35 La ſeconda ſpeçzç delgiurnmento estragudxcmlg

è quello,\;he ſi Chiama giuramento aller-torio, ed—c

quando u…) aſſeriſce eſſere qualche coſa attualme

ce da pmſmzi, ò eſſere {lato per ll paſſato, e_ giura,

come ſe giura di eſſcrc maggiorequand’e minor”;

di cio parla il testo ”el auf-omne, <9** cap. ”t troverà.

tir :2.7.1.pavr totamfl?" alteritzr inſinefi-fi mi:

nor-ſl- maiaz-em dix. (Pilot. Imc]. zi” capua” con;

ring/It co/.7 ſ.infi21.z].^11rrn”t.[az-.cztnszaqfit `

i :,*7 La terza ſpecie del giuramento estrnzudzcialee

quella7clxe fi chiamaçonhrmatono, cds-.quando 11`

pone il giuramento m ualch’atto da le mvalzdotie_

per il giuramento resta ermo‘, l’eſenimo ſi pone in

ami:. Sacramenti-i, CJ? arl-ver. Dead. U‘* m cap. ”zu-a

COÌZZÌÎ'IHAZ de i117‘. fur. Ssmihnente nella donazione

ím’er Ìirum,á“ ’UxoreH—z, la quale non valeie per ilñ

qiuramento rcsta ferma ', ed altri Dottori portati

Hal d-Ãíarmtta IoC.Cìt.num.;7,. ` ` _ -`

:33 anuarta ſpecie del giuramento _eflrayudzmale _e

il giuramento della fedelt’t-.ch'è obligatìoíſervare 1].,

Vaflàlló :xl-ſuo Padroneò che ſia Vaſſallo ſend-nta—

ri mb burgenlaticoznelquale giuramento conten-i

gono ſei coſe. Primmche giurì di lalvare ll Padro—.

ne incolume , tuto, onei’to, utile, facile, e dare ag-~

,u to. Di più quandodccto giuramento lì dà al Ps.-`

rone del Baroneflîeve 'l giuranteeffetmare la per

ſona dell’Imperadore, ò -Rè ñ, che s’intende ſempre'

eccettuata , 'cioè, che prometta di difendere il‘ſuo

Padrone'contra qualſivoglia perſona- e questo giu

ramento lì può dare anto per l‘utore› Curatore, o

Procuratore , e non può il Barone efiggere queſto

giuramento da… Vaffalli lenza aſſenſo Regio , :al-u,

crimente li priva del fcudme ſi punilce colla publi—

cazzone de‘ beni 5 ll di più intorno quefio'giura

mento L quello del ligio, che {ì dà al ſolo Imperadm

r e,ò Rèflo tratta d., ſurant.lor.cit.n.28. per MA44.

3 9 La quintav ſpace del giuramento estrajudiciale è

il giui-ameuto tcmerario-,ed è quando uno per im~

eto'd’ira giura 7 perche {e detto giuramento in ſe

fleffoè illecitomon vale miſe ſoſſe lecitmcome ("e

giqrapon uſcire di caſa, non g’uocareflo fare altra

Cola lJleezall'ora per l’iracondia non ligamè con—

travenendo è ſpergíuro; ma più ſicuro è in tal caſo

dimandare l’aflcluzione per maggior cautela , la

nale lì concede con facile-‘t . hd intorno à quello

s’è detto di quelloache giura di non giuocai caſe det

to giuramentoſi faceíle ſenz’iracondia,cos`1 ſareb

be fpergíurogiuocandmcome nel vedere gìuocare.

ò preflando denari àchi giuQca ,e queſti tal? ſl pu

ni ſcono egualmente, &rl-tran [aacir. mezze'?- 4.5.

E ſi nota-,che il giuramento lì può dare per Pro—

cur-ztore, che tícne mandato ſpeciale', ma però in

anima”: oonflitflentir, d. n.ç6. '

. La ſesta ſpeciedel giuramento eflraiudiciale è, il

giuramento illecito: e ſopra di questo (i deve ſapo

z-ez che il giuramento ſi può dire illecito in tr`e m0

îí . Primo,per quello, che ſl gi ma ,. Secondoipcr la.

A

cauſa,che viene da fuorí.Tcrzo,per il modo di cin

rare-L’eſempio del pr. mo è quando quel oi urariien.

to da ſeè proibito,e vizioſo: come le un?) ninfa di

commettere un delittomti q vale caſo non tenuto.
all‘oflervanza , perche tale giuramento non liga 5 i

,così anco quand‘uno giura di. non fare testimoniä

zazperche non ostante il g: uramcnto può eſaminar

lì. L’isteſſo è in quello-,che giura di non premiare.
perche può . non ostance .’l giuramento prejgogiare

Per il _rolíìmo costituitoiu, pericolo.L’elÌ:m io del

Lecon o è , quand’uno dopo il voto di castita giura

prëdere moglie. come aneo quando giura di adem

pire tutte quelle coſe , che li ſaranno dimandate’;`

erche ſe li ſarà dimandaca qualche Col'a bruttamö

e obligaco adempire il giuramento . L’eſempio del

terzo e,qu-ando uno giura per le Viſcere di- Grillo ,

overo per il Ventre , peri Capelli, per li Membri

vergognoſi di Cristo . perche detto giuramento lì

chiama` bmstema, anzi tale giuramento è ſpecie d’

ereſia. Così parilrlente ſe uno gìura per li demoníi,

o altra creatura,il giuramento èillecitme chi giura

così pecca a deve bensì oſi'èrvareilgiurameuto, ſe

quella coſa ,' che giura nonèproxbita . ll tutto li

puo meglio vedere in d.Marant./ar,rit.à n.47-nſqz

_adfinem o ` ' - ñ

form-z_ del libello quando/?117m l‘azzioueper

› - - ſima/e r’e gian-nta . . ' ›

42 1” Curia a Òc. compare: T. @diem quod cum
\

conſegni debe-re: a N. c ”tum (111mm: mutua dir

immuni” ;m ooca‘uitquz’ negando debitum ad re*

[mandammoram .ſize-m , drmlit ei jurfurzmdmn,

quod ipſe accepmvih &ſo/ito modo png/liti: . .Et

gaia a’. N, dicì'nmſummam uſque in bmw diem

iníquèfizlwrg di/ín/itajm-e non attento,qu0 tantum

ejZ, ut ;111i in caſu pre/Zitum iuramentmn expedi

tam exequuüorzem confequatur; Idea instat cognò'.
compa-Hi rl. N. adſblutionem diîarum (lucatälrum

centum competentiburjurir remediir,ó*c. {limò‘c'

,Dell’azàiofle Familize erciſcundx. Cafilſq

,SOzHMARIO. '.

Anfo”,- fam-ercil’c- Pere/Je [i dzi, mar. ~ -

_Anime fam. erciſc. à chiſz da, …1,2, -

Articoli, ò Prove in detta nazione, rm. g. \

Conferenza a ò collaziomfi deoefare ”el/’amabile ſani-`

ercilc. ”11.4

forma del libello in detta azziom, ”ll-ſ

l Llest'azzione ſi dà per dimandare la diviſione

ñdell‘ereditai_ la quale com ete all’erede con,

tro il coerede, accrò da Vida le r0 be ereditario cor

— por-ali gli loro natura diviſibili, che poſſxede pro in

ai viſo , ed anco aCífÃò paghi l'intereſſe . pur-che il

convenuto l‘accettl per coerede, e procedetanto

per cestamenco, quanto 1117 inteflata . L’utile ſi di

anco all‘eredi fideiCOmmíflärii , alli quali ſi raffi

tuilce l‘eredità per íl Se’mzt. Cozy". Trebell. 1 come

anco al figlio arrogato ñ, per conſeguire la quarta,

che ll lpetta nelli beni dell’arrogatore . ` 7

Ed ha luogo ſolo ſta effi coeredi ñ, di modo , che* '

non ſ1 dal contro qualſivoglza poſieſſore delle coſe

ereditaria: e non ſolo quando il coerede polfiede› `

ma anco quando non pollìede', ma bensì ave adítî -

l’eredità, eſatto qualch’atto come eredezrícevenda ‘

li frutti, ed ave dato qualche danno nelle coſe ere- 7

ditarie . Si dà anco Fra li figli, quando ad uno di

efiì è stata fatta qualche donaìíone inofficioſa, per—
che l’altro può muoverequcstìazzione contro det-v

.to
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to donatarío, per conſeguire la Legitima: e ſolo

non ha luogo contro il poſſeſſore con titolo -

Articoli . .

*g E primo ſi ricerca, acciò detta azzione abbia Ino;

o_, che l‘attore ſia veramente coerede, e che il reo

?o riconoſca per tale , perche negandoſi , avrebbe

detto attore da legitimare la perſona, ed in tal caſo

potria l’attore cumulare nel medeſimo li bello,cioè

dimandare l’eſſere dichiarato erede , ed inſieme la

parte dell’eredità, dicendo : Pero ma declarari ha .

”dem , É“ ut meurfrater cobarrr dipídat mecum

bareditatem arl nor ambo: devo/”tam , nè vi è ri.

ſulta contrarietà . Secondo-lì ricerca, che li coere.

di poſſedano l’eredità pro indiviſo, perche eſſendo

fatta la diviſione dal Testatoreaſi deve stare alla di

-viſione fatta. Terzo,che le coſe ereditaria ſiano ta..

lizche poſſano venire in diviſione , perche ſe ſano

indiviſibili , come ragioni, ò ſervitù, non ſi divi-p

donmma ſi ag indicano mediante apprezzo. uar.

co,che detto giudizio non ſia inte'ntato prima,per

che la diviſione in un’isteſſo giudizio dev’eſſere

univerſale di tutte le coſe. che ſe non ſ1 ſa univer~

ſale, e rellano alcune coſe indiviſe, ſi deve intenó‘

tare l’azz:one de communi divi/lunch .

’4 Sotto quell’azzione anco caſca la collazione a ò

conferenza. che ſ1 deve ſare dallí coeredi , li quali

ſorſi poſſederanno beni ricevuti prima dal Padre,

d pure avranno ricevuto altre ſpeſe in loro benefi

cio, come in occaſione di l’eudio. Sacerdozio , Sol—

dato , o ſimili; la quale materia lì tralaſcía per li

Dottori . mentre portiamo ſempre le coſe più ne.

' ceſſarie per la prattica . I -

Forma del [ih/la i” detta nazione .

5' I” Cm-ia , à“c. compare:: T. ó“ (licit, qualita* B,

,Pater r‘lpjiur compare-mir.”- N. eimfi-atrir, fax”)

.Dei ‘vo ”nta-rem, anni: tribm cirrz’ter elapfix, -yz'm .
defunèſiìflh omnia bona ſua mobili” 9 ó* ina/nobili::

ad ipſum camparentemzàì‘ ;LN- eirzrfi-atremflamñ_

uflmflior [egitimor, U“ natura/enne beer-eden ab

”tte/Zara trmffmrflt a P7911; etiam ipfl hucuſgue ta*

11“17”: Lam‘: ?atei-”ir pro índiwſa pojjèjſir a uſi , ac

fl-uítífunt . Sad quia campi-after alia: cart ar, ac

evidente: rationer, tum propter caoeudum dzſcar—

tliflm , (7;er plerumque ex co‘mmuniom ario-iſole!,

4807i minimi commodumfit tnlía paterna bona

"e/1'671! Pro íntliwſb cumfratrePqflìdere, ”ec {le (li.

'viſione, nonſb/ùm convenire patuerit ñ, ſèrl ”m illi

Penítur danegavit . Ideò cum deſta? nemo invita:

1'” communiom borznmmflare tematici-,ſed quilíbet

ab ea *00km recedere, ml diviſione-m provocare poſ

er', Petit fra tere” dec/armi Lane crv/{ſam ita dirig

mi , ut raIi a bona dum* parte: dioia’anruz , quo

tantum num, quantum alter ex [inedita-:parer

om conſegnata” Éunìcuigue‘oortiofua Pro natura

17”qu aíiionir adi/:dimm ”Hignetur , atqua nada.

{unòì‘afufar quibus’ Òc. illo, è”.

Delſ’zrzziom de dote , Cap. 16,

v s o M M A R I o ,

finzione' de dote, ;x Cl‘i compete, n. r. `*~

.Detta azziane, per-chef; [là, n.2. e z. `

Forma del/ibrl/o Per parte del marito , clu- dima'nd-y

la dote, n.4. t

'forma del [ij-‘c’ [Other Parte dei/a mogli!, the [lima-*1d:

- I’qflicm‘flzione {Ze/la (lore, n. ſ

'Forma del [Me/[0 per 1a ”tenzione delle doti, n.6.

l Uest’azzione compete Primo al marito per

ñ › conſeguire la dote certa, ò incerta, ò _che ſia

O

intervenuta stipuiazíone, b nb,pcrche,ben.che non

ſiaintervennca la ſlipu lazione , ad ogni modo per

favore della dote, ſi pre ſume eſiere intervenuta, la

quale ſi chiama PrçfimzíonejurirÒ doſare-,contra

la quale non s’ammetre prova in contrario, Luníc.

C. [le rei ancor!" añionr, è** LfiPra dote, C. de doti!

ſromrflione. Secödmb ſ1 dà alla moglie, per ripetere v

a dote data al marito,perche ſciolto il matrimonio

per morte, b divorzio, la dote, non eſſendovi figli

ſuperstiti, e viventi , non ſi guada na dal marito,

ma ritorna ad eſſo Padre dotante, . da: à Pat”, C.

fillinmatrimpercbe la legge ſoccerre al Padresche

in conſolazione della figl a perduta ſe li restituiſca

la doted.:.fſolmatrimpurcbe per patto nelli ca

pitoli,ò per statutopon ſia altrimente provistoatot.

tit.C.de P4371': conventi:. Terzodi dà anco al Padre

della figlia di ſanglia maritara. importando à lui.

acciò non ſia obligaro à dotarla di nuovo.d-I.unic.

5.extmneum,C.de rei ”orari-e fléìiom . (Lu—arto, ſi da

anco all’estranco ç il quale per compaſſione di una

giovane overa, la dotò,purche eſpreſſamente per

patto ab ia ſlipulato doverſclí reſtituire , alrr-.o

mente li preſume donata tacitamente à favore del

la giovane, ([.l,uuic.9`.accez{zt - - *

L ſi dà Primo, per dimandare la dote in costanza

del matrimonio contra quello, che ha romeſſo di

dare la dotedmhe ſia l'isteſſa moglieò c e ſia il ſuo

ſocero, Padre della moglie , ò altro qualſivoglia

estraneo dot-ante: 1,-ſi extranem, ff. {le iure dotium.

Secondo, contro l'eredi, e ſucceſſori di quello, che

ha promeſſo la dote-[Ji a deux-de doti: promiſ

jroneſiſerzo,per ripetereiídote in costanza del ma

trimonio ſ1 dà Contro il marito” ſocero, qui oergit

arl inopiamfl'fi con/Zante in princi . ó* ibi gl.fupn‘

mrb.mariti,ffſol.matrim.].ubi a Imcszejure da

zium. E ſciolto il matrimonio per cauſa di divor

zio,e col adel marito, la moglie ripete la dote a ed.

anco la onazioneproftor ”HP-'inf, nale s’intende

uadagnata, l.mnjì-nſu,_6.fi vera. C. ”cpu-ſir': . E

ciolto per morteda dote ſi deve restituire alla mo—

glie, ò vero alli ſuoi eredi,l.dor à pat”, C-.ſcl.matr.

Q`u_artOAÌ dà contro il Padre del marito, il quale hî

ricevuto la dote in nome ſhoaò del figlio, [fu-Caſe

riore L‘auté non numerata.0`njnto,ſi da Contro l’ere

di,e ſucceſſori del marito morto,c col privile io di

eſſere preferita per la tacira iporeca à tutti ’altri

creditori del marito morto,l.m:ic.9.mamat›ò" 5-14!

. flenimſiñde rei ”acari-e ”Diane . Sesto,ſi.dà contro l’

UD

credi dell‘erede,ed anco contro il Fiſco,il quale ave

occupato-li beni del marito condannato, 1.3- C-fol

man-im.

Se detta azzione s’inrenta per parte del marito ſi

dà Primo à conſeguire la dote promeſſa I e la ſua

evizzionc , .d.1.um‘r. 9.!” plcniur, C. de rei uxoria

nffiom. Secondo-per conſeguire li frutti‘ della dote

per li peſi del matrimonio. [.fro oneribquda ”0-0

dotium . E per il contrario quando s'intenta dalla

moglie contro :'l marito,b lbcero,ò ſuoi eredi ſ1 Co—

cede . Primo, per ri cupcrare le coſe date in dote-p le

quali ilmarito malamentefl negligentemente am

mmístraaacciò la dote ſi riſervi ſalvamd intiera al—

la moglie,d.1.unica ut flenimfidc rei uxoria affio

ue. Secondo,ſi dà perle donazioniffiropter malaria!,

le quali ha guadagnato la moglie _, ò in virtu del

patto, ò del ſiaruto, Lubi :rd/mc tum fllltb. ſèq-_C-Ãe

iure dotium. Terzo,ſi dà per lì beni peraſrenalhche

la donna ha portato a ò Conſìgnaco al marito oltre

la dote, d.1.uI›i adimr. (lg-arto, ſ1 dà per l’iärîlreffi

' ` e a

J
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della‘ dote non :çstitpiça in tempo, d./.Hm'c.ut plc

”im-,C- de rei ”acari-t mì'iam . '

fuma del like/lo dalla par-(e (Ill mgritq, cl:: Jimny;

A

ñ ‘i [la la ,(1043, i

In Cmimóvmomparet Lelio”: ipſum i” _‘Uxorem

duxzflè Beì‘lamſillflm N. ci”:ſocm‘ , biennio iam

_elflflb a à“ cum gi Promò’èritiìz {Totem {lux-;004:

aliasvcaurumfitl’atrzm tam-r1‘ adſiliamflotflmlä: ,

'tamen dia”; N. Imagna: mut‘iquizm ſui: prozmfli'; *

fletitj ñxliíîafgllc duczſoodn dotem promiflorflumee

7'ara,à“ſ01vgre diflu/ítJJ-*ldè cum Manin-aula' ong!

ra propiiikfaculaatümſubflinueriçmqae igäuram

ſeveri: cin-iter 590,- aurporum- Pet” propri-ea froó,

”ami/tri d. N- ”ngri ifjilaflori_ad‘zmmerafio‘nan

doti: diEarum ;oo-ducatarumzcum rgfujîone int;

reflb, 'dammrum, ó" expenſarumó” eum arl id ur

gentibmjur‘: remedii: compelli, (Sw. ſnob‘ figli,

timóY-tsto, c. “ ' '

forma del [Mella (la/1,4 Parte della moglie Per l’aflîcflp

,5

a

;fazione della da” . ,

I” Curia , ò'c. compare: T. dice”; qualita-7; anni:.

elafflrfuit ”uftui tradita N.” pro darlóuxfuermzt

configmztizòìfoluti diëîo N.eiur l’ira ducati,

farò”: ;onflat per pub_licuminstrz1mcnt_aznz ~l’a-,num

quia dièîux ci”: k'ir *vergit 4d ‘napìflm, ;cy-fi? ue”

jer molestatur ab ei”: cpjeditaribtqnldçò Peli! x aflx‘,

tuo-ari pro conc-”rrazztí quamfitate dotiumá* {inte

plmti ſuper infinſcriftir bom’: ipfim Vin‘ ”e inf/t

turum moleſietur çìcraditoribm pradiflzy , o* ut

poflitſe .alare cm” eiurfilíix, ò*fumi11'117@ it_a,ò‘c,

9mm* modo meliori, p.

I"arma del libello per la retenzíom delle doti -.

‘B I” Can-ia, é‘c. com ant T. dica”; quà/iter de 1m,—

”ayò'c.f11it à quo” , B. ci”: l’atre Nuptui tradita 7

quand-Nei”; firme-tm: dote ducatorum to: , Prout ,

”x incluſo publica instrwmnta dotali , ó“c. Verum

quia eli-ZZ”; N.eim Vir defunëîm ejZ. intende”: proñ .

pier-a ipſn 'LP-0ſeem-ita” diam-um dotium, ”IM

;um ant; 1mm ducatarumaáìcé" ”tim-'re in par

temſupar infinſcríftír,banixſiflbilíbflr ‘12“51' Nei”;

Wridzleo ínstat Prà vidcriaqxfod liceat :idem T-prout

Juni; eſìn-etiflere diéî‘a bozza i” Patrem juarum (109;

tìumflë*ſuper ipfix ”0” molcstm-i, cin-a tamen prega`

jndícium aliarum iuriumfflrcdsto, ò“c.

a

Dell'azzlom del depoflto . Cap. x7,

'Azzione di depofito di quanta manierefla, n. x,

Detta nzziomä rì chi compete, n. g., ' ' ñ* ñ

Articoli, ò prove in drtfa dzzjoflea n.3.

Forma del like/[a in (Yalta azzione,n.4.

I
A

ueíì'azzione è di due manicre,dírctta,e contra

1-; a-,L’azzione di netta del depoſito fi dà primo_

o à quello-,che tà il depoſico,ò che ſia Padre di

Smígh'gfi) _figlio _di famigliari ;1 manícrgache com

te zinco al ladro,ò predone per le robbç rubbata.Se redateffl depoſitaçç in potere d’alrfiáuymrcando.

a pflìzaili quali Rà il 7 (‘07 e l‘obligo di rcstituírle

al vero Padrone,l.x.5,/Ì;›‘ado ;9. _ffide ofiti; bensì

concorrendo il Padrone vero a ed il Iaçſro ,, che ha

fatto {1 dcpoſiço, è preferito il Padxone, l,- ówìaſia'e

3 x'ſiffaodcmi Secondmſi dc‘- al Padrone per ,il depo

ſito del ſer v0 . Tçrzo,ſi dà all'cxedí, e Poſſeſſorí di
beni- 9 ed .ogu‘alcxo ſytccflſiore z e quando ſono più

:reduci il depoſito commodamente ſi può divide—

re , all‘ora per la parte erçdílaría ad ogni erede ſi

:2 dà detta azzione, [ms-fi pecunia ;6.5. cod.

* Detta azzíone _compptez PxímOzcontro il depoſiñ,

(tar'gqíche 3-2,; fîçolçà libçra di‘ potere -fcfl‘í Lui-x.; ,çí oè

'çbîevppn yiçuç impedito, _come anco èontroquello,
-èbemÃI’ſiZÎOſamcnte'ſi priva, è laſcia d‘avere detta

facoltà, (1,1.). 5.i21,cl,eſc²ríbit 21.‘Secondp, _contro il

,figliodifamígliá_all’intíçra ſumma,ç cç’mcm ,1 ſuo \

'Padreſecqndole forze dcl peculiofl‘isteſſo s‘inten—

_deznço dg] Servo, e Padi‘one, I .-{ñfiffilz'mfanh

AMB@ _üfiglip ſarà_emançipato,ed il dje‘rv'o mano

,Îneſſoxſonotenucipffiae,non il Padre,_nè :3 Pedro_

_ne . Iermzlì dà çontro il popíllocnpace .di dolQ›

i“, ve…,chç `n’è [atto ricco,cioè,che nLha ricevuto@
ſentito’ jlìhenefiçíp.QÎ-ar;o ſi dà contra l’erede diet!

;dg 'gſicariozp .per iLdolo del .deſonto‘è tehùtoálla

’,r‘ex ímzíoqe dl quello ~ha ricevuto del ficpóſiro ,è

per il dolo ſno è tenuto alxutmfl ſi ſono più eredi, `

,ciaſçuno e tenuto alla parte ,dellîerçdítä lfi_b0”1j7*

‘zenzaflîñeòrl. Articoli . , A ,

Ldgcçiù ucst’azzione com eta-fi xíaerça‘Primo,

che 1g coff-11m depoſitataflbalîa la ſemplice _confeſP

,ſione del `depoſitario d’avere ricev uto il :dcpoſico ,

,I.fuóliçfl zóóffiazffieadäd,in qucstoè privileggíflta

,..questjazzionc‘, chp ſe haçonfeſſato con la ſcritto.”

‘lì-VF‘? .13 m°net² Peri-‘33W‘ di depoſuo 1 non ;pol .

,trà opponere ’l‘eccèzuzíone della non num'e'r'a'ça'pe

cuniazla'” contrflíìibur x4. ófid ~guaiiíàm, C.de ”01x

”timer-Beam. Secondo, fi_z~_íc’erça,che il depoſuaríq

abbia X'ZCCV_UCO il depoſico axis , perche ſe íñterſi

vienemcrcedç per 1:4 çusto ia “della. coſa depoſitata,

_compçtel’azzionç d’affixtosſe detto pagamento Lin `

con:an_ci,e ſe Î: in altri} poſe} gpmpçtp l’açzíoue fr;

fcrift‘is ‘verbihtÃ-Ìzhfist‘zjuj;fil’.pdm,ff,eod. ' _

' ` Forma del libello in detta azzionç . __ , _ _

A, 1n`Cùria,ó"c.comp.T.Ò‘ dicitſe tradizlzfjlg Nîrz’ùz-A

cato; cgntgmmel tale-m ”mp-open” ipſflmnfler-j

'vandor 7 .-vel ”Herz/andamqumn ,fece-pit gzîat'hitò,

atque bEÌTE‘TJOlè inſitam cuſlndíam, atte/?anta chiru

grapbo ipſíu;,receptioníxpcuim rapidi” ;xbíbfl,cum

olzlatt’om arigiflalírffiomeuerii-,etafit ”ia (11134::

N.dié74m rem, 'vel diéì‘am Pecum’am ip x rigori re—v

jlituere contra11117,19' justitíam {Im-’gas _[rleò :tu-ti:

'Pronunciari, 4c" dpr-’vari ,difîmn N. 441 ,rei ,restiflz

tianem, exhibitions-m7” relaxátiongm :gna-ri, pronti

Pam” ipſum cufloa’ignda [le-_vofita eſt' , omu'í Pron-aa~

stinfltione remota, (3°C. gumgue ad bot com‘oefwtin

’_bzzxjurix,_rimedji cogi, ;441g compri-’i {7103 G76…- ._

Pelljagzquze di furto -,Ca‘l›..\8.. - v - v.s O-M M. 4111-0.- ,. ‘ ì

A221'om' contro i[furto quanìifimgm n. i,

Axio”: delfifl‘füfOìltrqítbifiv’lfì; 21.2,, _ _ _ \ ‘

,Detta flzzíom* à chi campo”; zz.; z’,- " ` ' `

Articoli, riprova in (letta azilàzig, n.4,' , Ì _

Forma {IF-l [ih-lla indettqffizziqflgm. ſ- I

3 (\ Ontro li ladri, ed in loro odio ſono introdotte

íù azzíoní. Primo,l’azzíone arl exhibendum,

1.3.17:. ad exbíbenrlum. _Seçoridofla i'eívindicazione,_ '
che compete al ſolo Padroiſſie cörro il ladro, ,e qual—_

ſiſia poſſeſſore della coſa, ſurrivaIemplicaméhte per

_lamecuperazione della coſa ruhbataw volendo l’at-`

* toi-eperdonare a_l diluí onoçc non ſ1 çhíamarà la—

droéſinde obllgqua gx dalíffmafc. Terzo, 1a con-y

dizione figx*çiva,çhç è anco rei Perfiffltarifl,e ſi dà al

Padrone” ſuoi eredi,contr0 il ladro-,e ſuoi credi ſo-l

lamentç, Wrtod’azzione di ſui-coda quale è mera

penale,e non pcxſç nica la coſa rubbaca,ma ſolo la_

pena legitima,cioè il doppìoflluando il fui-'to è oc

cwlto . ‘

a, E ſi _dà Primo ad alſo Padroneaal qualeè Rata rub.

baca
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. , _ .
bara là coſa., LIE“ 'orizzlírlero, fiale furti” Secondo',` à

quello al `(male ap _artíç‘ne la coſa eſſc’re rubbata,

tranche _non ſia Pac rone,com"c il c_reditore,al ng.

le importa` attendeie più prefio alpeg'no, che alla~

' :ci-ſona, ,Gſm-‘ti nutem aílio (la abligat. qua ax de

liéì'nz‘afc. Terzo, all‘eredi di quello, al,quale è stata

'rubbata la coſa, 1.!. 5.b_47*_ëdem, Falc privatmleliéî.

E compete dett’azzione. Primo_,contro il prſh'ci

Pale rubbatore , ìl 'quale ha pigliato lacoſaaliena

. ;contro volontà del Padrone,1\ fine di tenerſela. Se.

3'

condo,contro il Procuratore falſo,che eſìgge'il de
“ ' i .\ _ 1*

naro d’altri Contra volonta del Padrone , Aſd/"fly
Procurator 19.C‘. deſio-“t. Terzo,contrìa l’isteſſo Pa

drone, che ſi piglia la poſſeſſionmig cpſa ’nella 'quale

’tiene ſolo Il diretto d01n1n10,el’ululrutto è alieno,

erche'all’uſuſruttuario e tenuto di furto, Arredi.

torir,ff.rlef1frt.QLarto,controilcreditore,che vena

,de il pegno,ò ſerve del pegno, [fifignore, ó" [.12 .

ir ”i Pignori,ſſ.rlefurt. E contra il cpoſitario,che

fi erve della coſa depoſitata. Quintozcontro quel-i

li,che ſcientemente ricevono” celano le coſe rob-i

batezéxnnce‘ntflm de obligotqua ex deliëì‘mzjì: Seó‘

flo,cpntro quelli, che dañno conſegli, ò aggiuto_ è

commettere il furto , Nanni/mr code-rn tir. Setti—

inmco‘ntro ì‘impuhere, però vicino alla pnbertà, `e

èapace di dolo, Limpulurem 3;. flzlefurt.,
' ' ì Articoli ì.

Ed acciò queſt’azzíon'eubbia luogo ſi ricerca Pri—.

mmche il ſui-to ſia commefl'o’dal convenuto, per—ñ

che benche il poſſeſſore di bona fede debbia resti
tuire le coſe furtive, ancſio, ſenza‘reſuſione de prez—

20, però non ‘e tenuto alla 'piena del furto, 5.710” 12‘”—

lem {le .-rPct.Ò‘ tempo”: ion. Sècondo,ſi ricerca,v
che l‘attore' ſia ?adr-311mb in‘ altra maniera l’impor-,ì

ei il non eſſere ſuccedutó il furto . ‘ 7

' ` Forma del like/lo in (letta nozione q

In Carimáwgeamf. Udito”: qmiliter (lit-bu; Prof?

elfi-Pſi! N.ex rare, nel (lanzo‘comparentír talem rem

tali: miſurinſe iii/Zio, atque invito nfjùortflvitmtqſ
_fm-tive' fubtrnxit,tefflibu},É'-c.f ſirmre ”Sar inE'Pe—

tit ”alarm-:31h-Pronunciarigìtofl d.N.mnniſest”m

fui-tum commiſ’erit,fltqavigore-ché‘dictioſitionejurir

Altra {liéîxe rei alrlflt‘e rqflítflti‘oüemmd effluenti-7”?

ci”: lìlqllfldì‘HPlllm ”warm-,er ii] mſm/ir‘ cala-n—

eutri petit,im,c'9° iustitiizmìmíníflrarizäc- M0759?,

.De/l‘azzſizionepercauffl {Boom ra. Cap., 1,9,

s o MMAR [to:

;Ai-zione per cauſa di canili-r4 à chi ſi (la, 71-!

Cont ratto di compra quando ſi dice Peìfetto, 71.:.

.Detta trazione contra chi meetffi n- 3,

.Articoli. e pro-ve in {ſoſtanza-ione, n.4.

.Forma del [Mella indetta azzíone, n. y.

l
Ueſl’azzione ſi dà al compratore contra il v'è-J

ditore,e non ſolo à quello,che con la ſua mo-A

nëta, ed in ſuo nome ha comprato la coſa,ma anco

al Padrone, che ha comprato per mezzo del Procu.

ratore, con ſua procura compete l’utile azzione ex

emptoJ. ſlſliflflllſ fiji ProcurateÎÎ-e,ff.e0(lem. AnCO ſi
da al Tutore ', che compra dalv pupillo in buona Fe—

de,e colli _requiſiti neceſſarii; e cö decreto del Gi'n—‘

dice, o altro Tutore autorizzante, l. cum ipſe, Ode

contra emptfc'r‘ I. P” lllurzſf. {le author-Tr”. E pa—

rlmente d. azzione 1 da all’eredi ,. e ſucceſſori del

Compratoredfjiiiluflç.quifzmdum,ff. de contrab

emp .

"a‘ Detto contratto di compra ſi dice perſet‘to çol ſo

lo çöſenſo delli contrahenti,in maniera,che ſi pub

-Prattícſiä

celebrare anco tra‘ :l’afl'enti con‘let—t'era , 'o Nuncio ‘i

n'è vi’è neceſſaria qualche ſolennità di parole, nrñ

che ſi dichiari il conſenſo b con li ſatt i, ò con iſe.

gaia laonde anCO il muto, ed il ſordo uo vend ore,

fe’cornprare, c li com ere queſl‘azzione, nella ma

niera , che ſimili per onepoſſono contraçre il ma

'trimonio, cap. cum apud extr. deſzbonſ: ~

E com ete quell’azzione contra il Venditore, e

ſuoi ere i , atteſo regolarmente tutte l’azzioniſpur—

che non ſiano dipendenti da delitto)ſono per etue.

paſſano all’eredi, {la ‘bçrPetgò” tempi-.affio- (Leila

Però s’intende del ſucceſſore univerſale del Vendi

tore, e non del particolare , col quale non s’è ſarto

contratto alcuno z Onde ſe ho comprato da Pietra

nna caſa cento ſcudi,e dopo l’ha venduta, e confi

gnata à Sempronio , ſl nale tiene da l’ietro il ſin

oolare,e particolare tito o,per lo che ſl dice ſucceſ—

ſore particolare di d. Pietro , non poſſo convenire

Sempron'io Collazzione di compra; acciò mi dia la

caſa, perche col detto non ho fatto contrattmò ne

goziato, nè t'ampoco mi compete contro il detto la.
reivindicazioſine, perche _col nudo titolo di compra.

non 1m' ſi è trasferito il dominio della &ſad-tradi

tionilmr zo. C. (lepaëlii' a ('9‘ '. ignoti” 1 ;- C. da rei

'Murſia/1t. E così d.azzi0ne di compra perſonale ſo.

lo mi compete contro Pietro , alle c111 oſſa tenace**

mente ſta attaccata,e và ſempre con la ſua perſona,

ſincome'la lepra il leproſozcome dicono li Dottori

nella [miliomrm genera, L‘F- (le obligatfië' 431’073,

Artico/i .

4 Accib queſla azzione abbia luogo ſi ricerca Pri

ma dalla'parte dell’Attore-,che la coſa ſia comprata,

e quì li develprovare il conſenſo dell’una, e l‘altra.

rte , la co a ſopra la quale‘ſÌ-è l'atto il contratto

Ella compra,ed il prezzo costiçuiro con denari cö ó

tantiflltrímente non ſi chiamaria comprazma dan

doſi coſa per coſa ſarebbe permutazione,ç.itampre

firm: :le gmpt.ó“l.r.ç.ferl anſine,fl~`.de contrab-e’m‘nt.

Il che s'intende, che nell'atto del cñtratto ſ1 ſia c5- ’

venuto del rezzo da pagarſi con denari contanti,

perche benc ie dopo fra di loro convengono di da

re,e ricevere qualche altra ſpecie in cunt0,ò in luo— ,,

go del prezzo; n-ente di menoresta pure contratto

di cöpra,l.pretii, C. (le reſcimluvenrlít. cîuindí nalce

che ha da eſſere colla volontà del Ven', içore, altri

menre a/irzel ‘oro alia invito Creditorístilvi ”onpa

tq/Z,I.:.ç.mfltfli,ſſ.fl cei-tum paterna', il che ſi lim;

c in caſo di neceſſitinper :il taſſo ”El/’aíltl). ho: mſi,

CL deſo/”tSccondmſi ricercaflhe il Compratore c6

effetto instituiſca quell‘azzione , E che abbia paga

to l’intiero prezzo, ò che offeriſca di pagarlo a per

intiero',‘ò`almcno, che ſi ſia avuto che del prezzo;

cioè li ſia contentato d’aſpettatlo,altrimente ſe le

porri-a _opponere l‘eccezzione del prezzo non paga

to.ll che è tanto vero,çhe mancando uno carlino,íl

Venditore può ſare la retenzione della coſa vendu-L

`tam-noche ſarà intieramëte ſodisſatto,B-Îr.ó*‘ Pri-al.

de Caflro nella l.I”lianur,5.ofl-`er_ri,ff. eodem , e però

LAtrore deve eſſere cautelato di eſprimere nel li—

ello, ,che abbia pagato il prezzo, e con tuttociò il

Venditore ricnſa indebitamentefld ingiustamente

di darc,`econſi9,nare la coſa venduta . “ '

Forma rlel [ih-[lo in detta nazione .

In Cin-in, G“c. compflret TU" dici! quiz/iter 17”an~

bur elflpjîr emit à Nur/em rem,ö'"t.lvro (ſſfCfltìſ tot,

ò'stfltim diff/4m tri-etimnſbloit realiterdì‘integrfl—

litarfflc‘ſſir‘fl'vlohnffaäfirlueia rl. N.0”1m' mora

remota dz‘EZam rem viciffim tradirumm , ò“c. Set!

quia
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5”); ,bucaſque iffi compflrmti magno cum :fa: dc

Rrimmtmò‘ drwmo minimè tradirz'itJdcò petit dg—

c'erni diffum rem” conventum ad petit” rei tradíñ‘

timer” teneri, 4:71” 4t} id condemnqri,ó*c. img”;`

ìkflití‘am mini/{rari a C'e. :ſia , cyc- - ' -

,- Dalmaziane Per cauſa di vendita_ o Caf- zo, ._- .z

’ SZÌIÈARhÌO' :óq…

'Az iamv or c” 4 i've” ita a c i—compcxçzmga, 2,‘,

.Dc-:ta att-n'a”: çfxtrachifi dà , (Parc/:cf dà, :ul-3. _

.l’atto di retro-vendita 7 ”14”- 4. _ .N

Form del [ibn/lo i” d., ”zione mm”. ſ- . ~ . . _ `

.Form dal [della ”ell’flzziom di retro-_ondata 2-4._

giam- di Patto z num. 6, , l

a ' Onformel’azzibfle di Com?” çom‘ ~‘ce 2105-, `

* ' pratore c’ontra il venditorezcosì a Vçndxçoro

corn ‘ere l’azzionç di compra pçr conſeguire quello' `
coſe‘ ì. che fi devono al Venditore . " - -

3 Detta azzíonc comp-:tg Pximo ad efi'o Vegdxçorç,

" Sècondo,‘alli ſuoi eredi 7 perch: gatte l’az‘uo‘m (11-,

pëndcnp da,… concram a ;egolarmençeſ Paſſano all’ L

eigdi’açciv31nencç , ç aflìvamençeé. m‘n-ſo‘lu'm dg ~

1m‘- gt. tempor, a:. io. anço ſe noti* ſarà facto, `
"m nzioneſidell’çxçdí . Terzq , ſ1 dà ad' @iſo Patrono' ~

r xl conçxaçço di vendita cçlcbxaç; r mezzo @lx—;LR

bedda”. (Lu—arwüì al puplllozche vçnde s::—` …

`T\.1*;:or4=,p<fl-che,be:_nçhe in tal ‘cato il con-apro dal; *

la‘ 'orge dçl pupille fia invalida, in mamma che no

rolf? effic'ac'cmencc thgato, dcompratorezpçrò {çç
fia obhì ato d. Cöyratore à heneficm di eflo pu .11— ,fl

lo,per iFtestJ” dJJyLÒJÈ gm': &pupillqfflàfx 'UE mg,

3 E fi dà Primo contra il Corn ‘ratore à pagato 1]_`

prezzo della çOi'a comprata.di .Lex Aeifdito in :1.1.

Juiianus, ;Ea-Mim* Se'èondo, fi dà per ”mandare l’

uſure, ò intereſſe perìçauſn del prezzo-non pagaço;

Perche fincomc il Comprare” puòd1mandare la, \.

coſa com rata con li fruttizcosì per cöcrarío il Vë

dicore pu cövem're il Campxato'rezíl quale ‘dopo lo

conſegna della coia,venduta è ,tenuto a Eagare 11

razzo çofl’uſure, d.!Ju{.ç.çx flag-”413mm it,[.fr;h

dba-le aé'fion.çînfti.í'9' [fu-ff. de ferie-.O cammd.v .

rai ”audit-;722 lì dimandano comeiuccrcſſç per il rç- '

cardato pagamento. Ierzoflì dà contra il Compra- ‘

tore a teli-.mire qu’ellmçhe il Venditore ha dat@ più

del deblço, [fundiaé-fi ”atm-:9' 1-!? tibi [ìb‘erymffld:

aäionzemftiaé’" Lfi binnrum, ”firmata-bal”. r4‘

dior., (Lg—arto’ſi dà_ Per qualche fatto da farfi da eflo_

Comprat-…›xç›onde il Compracpre ſi Convenílce con.

uefl‘ázzfloneflçcíò Içvi la çola venduta-..E crò di”

ci ?dol-di Castro ”gl/4 l-ſi iìrìqm' Iafidqxzff, gemyt.

che quando la coſa dovuçar e ;ale , che non ſ1 può _

portare alla caſa del çxedítorç ſenza ſpeſa, fgtíga@

:crícoloznon è tenuto il Dçblçore à portarla, mè il

Bredicoxe ſ1 sforzi à levarla à_ ſuç ſ eſe z periçolom

faríg'azpurche trà çfl’e pärçí non ſ1 1a com çnuço al—

trimentç,perc_he all’opa ſi flà al patto. @mom dà

è reſcindere il cöçratço nando iL {ondoìi è vendu

to Col patto leg-’x cammährm: cioèzchgſe frfà çe; to‘

tempo'zò à certo giorno' non ſi paga il prezzo la co

ſa non rcsti per compratazopde non cſſcndo nel çëe

`o Rabílíto pagato il prçzzo,com_pete al Venditore

’azzíone gx udito, acciò il Comprate:: reflícuiſca

1a coſa comprata@ ſi reſcinda il contra &0,14;figu—

(in: 4.1)?” leg-commijìL quì importa ſaperezCh'eíl

beneficio dj detta. [eg. C”muffin-i4, `e introdotto in

Tavore del Venditore; onde íl Com ratgre non ſo

pè può ſexvírczmà ſolo’eſſo Venditore_ yolçndoÎefl

ròflncntre non lì Può forza” ,1. 2. c9“ 3.5!. dg ego

.>7.

_.»ñ- ‘L

commiſì-.Sestmcoznpete'dett: azione èonékà il cö-ì

Prato” à ríyçndcre i1 fondo, ríl patto di ferro‘

vendxta pol’ço nel Contratto dçîlîz vçndita, [.2. Cdc

”3. inter :rn/o. É' vgndit. _ ` ì"

.De Patto di notrommllti( ’ ’

4 Per intendçre alcune) çoſe …corno d. `pinto'ſi‘dev‘

vono notare le ſe nenti regolest-immſh ſarà o'ff'erſi

to‘ il prezzo dal endicorè al Compratò‘ke c’ón’deth;

xgçtofdi retrovëdítazſi com-inca dèìto'Comprzrorç'ì‘

r'erliçuire la, coſa vçndpt’z : 1% Però u'e tiene la fa? ‘T

cottà o ne Lesta liberato to"vo'rrà Pàgarc l’intereſſe , x

come finora i” d,1.:,c0n &Lublleflhe ſ1 nÒtàno dell'2‘

l,r.iuprivzcip.jf.de (KB-em'Pt. SecoſindoIc il Vë‘dítore -.

pone il patto di ;ecrovendita fra certo-Ee'mPÒN nè ‘

çffo . pè'h ſuoi credi fflëdccço tempo-awgnno of

ferço 11 prezzo,paflàto dotto t po convenuto non.

puòforzareil Compra-CONI} . vendmſhffilajoidfl. , .

11” paratofgti-(ſagre_csdizíouùperche La çonçifl'zioq~

nc n deve adexnpnre {Q forma {pet-ficaflqn'la iego—

la goçaquod ”argilla-1,” ejZ ad certumtemfm: @id:

_mi- fojlea dengahéumfl. lati; Iióarùn’à lìî‘é’ÎSHc-bü, ñ

;5.213 lgg-z.'l`çrzo,il Patto Z reträìcñdîéa l"tfaſhi‘e tx.
’Fe au :xçdí dall’unafl: I'aìcra'parcéſi,anſic"o e 'in detto

paçco non fia façç’a xnepzîozìè d'r decri'eredí; I.fi a-i

831, .deprpbat. anrrozquqllo, ghe ha fa fa’c’oítgdi*
pc luprìgzre '3 p'oçrà 'anço‘ dottojus ,ahah pçrxcauſa

volonçartxá' cedere ad allìti ”perd’x'c ‘;règolarmen ee"

_ogm azzxone perſon-zie 1- Pad &dated-Per diam-ſar,

ç-iflandaxi; Pùrchç u’s_ ſp Ciak' [ion ſi pofl’a ce_

dqreflome nel paxcnce, vicino; `n~ virtù di* stafucoa- `
ò conſuetudme, ’rche in'tál cſſaſ’o nö fi~ p'u'ä c'e-Here .`

ad alçrio 1)an .ad officinm‘C-cam.díì›i.*l;Q;Îjneo-a‘ >

UCUOyChC compra un fondo da due “Wild-'Patto di

\ecroven,dica, non `e tenuto di rívénderela parte ad

un ſolozlquifistulqnjquìfundum,ffide cötrìbeña', `

çmptá* 1.710' p 'gnorirfflàde figa-0rd.; con ragione. -

perche lì preſumeflhe Li contraqnti veriſirnilmen- ‘

;e abbiano commentano~ chg tutto il fondo ſi rícom-v \

md che gatto ſi ritenghíze la ragione di detti pne- `

Funzione èzacc'id níuno caſchi nella cömunìtàzcho

ſuole partor=re lo ſcordìezlzñ arca—,L'elulciflîmur’z

ratribnrfflìdc lengestozſe uno delli Venditori nö

vorrà ricomprare ,’ el’altro offerírä al Compa-.tore

con detto patço di xeçrovendita tutto ilpl-ezzo,e dí

mandaràw'hç ſe li ”venda l’incicxo fondo-.in ‘tal caſo

ètenuco il Cöpratow di rítenerſi detto' in fiero taz;

zo da quell’uno delli Venditorizil qualedovr dz

re plçggçria di rivendere la, parte al Socio,DD.in d}
1,3.”- Per d.fi Ifflulasófflmlumfflde contrabfflmjh l

~` Forma del Zibello nell’azziom* di *vendita .

5 In Curia,ò‘c.c0mfaretT.”‘ dici: qualita-r triennio

cip-cita‘ elafjb gyandflm ef”: dammi: fltä-;Ò‘Caçn—

:Zilli: N.Fro`duc.fot inflrumëtmÒ‘c. eaqufòfl co”

'ventianem Pnçdiëîam d.N. tradidit, ó‘ configuri-vi#

cumſiducin, ”i 'vigore cö‘uentionir ;nadia-e prçtiiî.

ad menſèm ugustum proxímè indè venturi-{m ple—

21è,ò“ integrìfer diffim'fl N.falvendum, nc‘ ”timer-Eh

dumPromifit . Agia ‘vez-ò id minime’ ctiravit, 1T ua

”mq-mm negotiàtor, indè non par-wo damflo uffa’ *u:

g‘lakem ‘Uerò à certa ”ardita 110mm‘, at: pretii 0]”:

interea commadflmfltgue ”ſum Paz-capi:. [de-ò feti;

Pronunciflri Rem” ad Petitomm ducatorxm :of o

çum intereſſe, damn-yum, à" eyenſarum ſblufzo- -

”em teneri, atque conzlemmri, c., ſuper ommhü

~ ju” ó“justítiamxò'c. {ſia ,i ò‘c.

" Forma del libello nell’azione di retro-vendita

` Per ragione (Ze/Patto o è“cä. ' '

5 . fur;mappe-0124””; T-etTdicit am”: dlffiíf’lffij
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Mg Direttoriodelia. PrattícaìCiviie

jzdifleflbf trfldídiflP,N,g”andanz ci”; damüfltam,

”vgpfliſçoneentu 7 à' mito giretto ducatorum biſ

c mnm-ínjírumenta c.1’ac o tamen i” diä‘a ven

nfitiimír instrumento adjeéîo Campioni: quando

cmq… , Ò-r. .Et-vole”: *ai a (9‘ Lenfficio diffifflö‘i '

con-venti, à“ jimul affermi' infrompt”, ò“ manu@

Jízer 412'570': 'dflcflxor &iſte-”tum ad ”gnam , ò' 0m— ,

mmplacíìum d. N.N. d-rqc” riviera?? ricuſat (Ii- -

Ham ,lam/{mrewnderc 121117124_- reqmſitur. Ideope- J

7 zi:. , G* inflat diam” N. cogi, v- comfelli, iuris-,15* i:

bilita, potrà quello 1 che ave affittato convenirlo." ‘

che paghi la penſione tanto ì... quanto lìhà ſolura

affittare , (Li-excepto . Secondo , ſiricerca, che fia

convenuto di pagare la penſione in denari contain;

ci, perche, ſe non ſarà costiturauna _cercapenſi `.

ñ’_ ne in contanti, ma_ in altra quantità ( come ti hò

affittatà lacafiz , accib ogn’amio` 'mi‘debbi corri

‘ſ‘POndere dieci ſacchi di grano ,ò ſimili) in tal ca

o-non ſarà locazione 9 m) contratto innomínud' L

Jonin!” z peròlì”deveconvenire-con-l'azzione

fzzffirçmediir opportuni; 1151_v i-rtro-uenditiogem,ne , fraſcríftír verbinlckäfi quirfèrvunt imc-Tia gtaſ. ' L

flirutioncm, ó“ affignatzprtemdqmur Freddi-rab- ſuper Dark-no” dati”, ffírlepqfiti- Terzopſi ricci-ed.“ -

ſq”: tamen deterwrtmom’_affinché—Mv* itedwitz \ chè il locatore abbia- ſnttoabitare 'al conduttorej"l` ì

Òferz Petit-:jim .5 fl . . L. i U , ; col ſervirſi della coſa affittata , *perche ſe hà man-z;

‘ ‘ ^ Deli’azaiom deloeatd' C . z! " ' «' ~ ‘ ’ Faco- ”L’Affi‘mtme’cm quei“) ’ChF-F‘VEPÌ Liam— ~
‘ ‘P - ' .— , z m aliitto, nOn hà potuto ſervrrſi della coſa a tra-j A

;“3 .12.. s o Meſa rr 10.'
ta , non ſe li deve l’azzione perpotere diman'dare _

'Azzionédi los-ito à ‘dn' campana-.ra -~

Articoli” ram in-dcttanzzione-,mh ~ . ` * ~ ~ ñ ‘-3

forma del 'bello ‘indetta dazione , n.2,

; DErtaa‘uigpe com ere,aHÎAffirtatore,contrah;

quel‘lmche hà Pig iato in affitto qualche poſó. e

il pagamento,/.fi qui; domum 9.1“” Printed-‘godeva'

a Far-”m del/ièello i” detta its-zione . " '
3 I” Curia, campani, T.O’ſidícih ”aliter cum

Iocavarit index/‘1mi- in tali loco., o"c. 1rd 47mm” '_

íeflìow ed è Pèrſqnì-Élevc di buonaſedea Fomgeçc.- '.

Primo, ad eſſo A_ 'ttatorezciie hàconçedutoin‘aſ., .

word: chç Îa pòfleffioisflzuxraaa- ò nunca, rr
inſegni. _ .Jazz-”rgffiſomti- Secondodì da à‘quezlo, A

che .Inci-1. ..‘PPÎeicieì 11 P0P: ?Hai-wird Maeſtre-t ,

Lqfliflfitranë-(OÃHHÎL quello ſi dice locare l’_o re,

il qualeſio ‘ ga alla fatica” ſervjzíi per_ guafcdlze _,

tempo determmato , e ſe ti concede. uest’ aprono“…

per conſe uire la dovutamercedezò alario,4,_l.guí ,

o ,ea-a; ., fi nota come avverte‘ Giäùm in qu o ;

”ago :trim-107., che àriſpetto qu o li , che e er

cirauo atti, ò, ſcienze liberali, non ſi _chiama gffit- ’,

to» ò locale l 'PP‘C’mà più Pleſio. Piz-den' opera àe- .

ugficii cpu/'a . Onde fr' l’4vyoçat0 ,ed i1_ Cliente,

iLMeclico r e lîlnſermo j», il, Dormire., e loscolaro

zipriſi dà l‘azzione di‘ lor-ato, e-condotto -, inà l’az

zione infaé‘ijmffler la' nobiltà.dell’eſercízio,e delñ…

l’arte liberale; Bart. prg/f text, è“ aloſL ibi in 1.2.in

Îa-imjf-ſv ÉW-'Ìvr-ÎMHM Ji Wwf-fa!- mod
dix. er‘zo ‘, fi da anco all’ulu ruttuario , il quale

ave affittato ad un’altro l’uſuſrutto, 1.1i ui; da, '

’num, 9. Urſubiungi, f-eodem, che pu l’uſu

ku‘ttuarìo vendere, donare, 8t a ttare l‘uſuſrurto

ad__un’altro , che eſſo tiene nelle. coſe aliene 0 cioè`

in quant-.04112 comnqodità di ricevere li frutti , ſ1

no, che eſſo ſruttuario viverà ,Iaqrboribflr , Sue/‘u—

frzrçíhfariurzffde uſufi-uëîu,l-.g.c.de uſufivuäu,rper

che dopo lamorre dell’uſufruttuario ſ1 conſolida `

(zolla. proprietà ,

W‘ ,t ,. Articoli. .

i Ed, acciö_ detta azzione .abbia luogo‘ ſi ricerca,

Primo, che ſia preceduto il contratto d’affitto, -`:fo/Z: .neceſſario , che fia costituita una certa penſie -

:rez‘ondeſìdeve notare , che quando dal principio
non li `econvenuto di una certa pen ſione,mà ſem-i

plicemente ave abitato la coſa, non ſolo ſi può cö—

eludere nel libello à uello , quanto l’inquilino

l’avrebbe i liata in. a tto,mà anco à quello quä

to la caſa e lolita affittarlìflyná‘ DD.in lexapro,

1,1“” 'verb- iuxta prateritam conſuetudinem, C.

dg… erat-É‘Jflflm. hic nun-2.67. , e quì caſca quello,

diegiornalmente ſuccede , quando uno dice all'

Affittatore r và , ed ‘abita nella caſa mia , che in

:Plauto all’affitto , ò nlione ci actordaremo ſtà

l noi, ſe dopo il con uttore và sſuggendo , e non

uorrà pagarela penſione ,dicendo non eſſervi ſtay

. . À

' Anziano ex Concludo à chi compere, n.1. , . - ,y _

. Articoli , ò From nell’aa-zione ex Conduóìop 21.2.‘

‘ Detta' nzziam pei-cheſt' dàmq, i p TW.,

‘- Forma del libello in detta azziam,u.4. ñ , .. .~,

.ſiL

,\

pra/blitz: Penſione ducato-rum trigiflta cum cammi— ‘
tiene"fiarivter 9 tft_ rliçîur N'. i-eficeret gdaſdmſmefl J

strar Perſi-at ‘are', Et quam-vir die‘îflm N. ipſe ’com—,
farem- aliquoiíer amzáalziliter de ſoluzione ,'iic i-E-ì‘

fefliom damui, c5*- penfionír .debita requíſíeriiz'taîſi‘r

”zen ni _Hem/'qui mc” que .otuit ,fidpertinacíi `

ter rec fat-it , ('9" rec” at'. dei» petìtpròflanç’iafl' `

diäîum conventum `teneri am'm‘ mara’ ulteriori' ”3"

”ìpta ad :11'570: due. ;apro euſíone prada-'Ha‘ ,` ac

intereſſe, à** damno paflò injÉîigflÌ-màm áblz’grîtmü

çſſeflumque ad irl competentibur iuris remediir,

ÒC- cogi, ó* "0771178111" ill-ſ1 è* iuflitlîlî’àV-'JBOÎÒCJ `

Deliberazione ex Conduao . Capa!,

s o M M A R, 1 o.

A..

Etta azzione compete à, uello,che hà piglia

. to in affitto qualche co a ‘er ſervirſene, _lzex _

canduëîo, flieodgm ,e Primo fi a all’Inquilino ,il

quale ha pigliato in affitto la caſa' per abitare , Lfi

adria-,Hi inquilinu5,ff.eo.'lem. Second0,al Colono,

il quale hà pigliato in affitto qualche ‘fondo rusti

co, l-fi marc”, équif’umlum, fileodfln, ed all'eredi‘

del Conduttore,zl.l.jì add”, á. ſi quis muſierem, .`

` eodem. E ſrdà contra eſſo‘ locatore, e ſuo ſucceſſore ‘

univerſale” che lia locazione perpetua , ò tempo- _'
rale, per la re ola,’Che l’erede non può venire con-'J

tra il ſatto de deſunto , l. cum à ma!” Q C. da r'e'í
oindicatJ-ſivínm vsritagírffiÃe ex conduëfoîerzorî

contra il ſucceſſore , cioè quello , che ha com rato‘

il fondo , òcaſa , dett’azzione non ſi dà; On ed);

cautelanella Iſicmpf-th locale , quandonl’Affi'tta‘z

tore, che igliain affitto à più anni, e teme, che i‘

Padrone rà ,tanto non venda laſp‘ofl'eflione affitta

ta,ed in conſequenza eſſerne di cacciato rima del

tempo ,' che dzevetènere in affitto; di farſi’promet

tere ſotto obligazione di tutti li ſuoi beni ,di nqn

*volere vendere la caſa in ſuo preciudizioNd eſpreſ— 3

ſamente faccia obligare l’i e a caſa affittata per

oſſervanza del patto z perche ſe dopo la venderà,

non potrà il Compratore diſcacciarel’Affittatore

er l"z’poteca costituíta in detta caſa,mentre la co_

Fa paſſa col ſuo lo :jaſon- in Lquotier , C. a'e ru"

m'ndic-áſ final-g: Ca mi” d.1.ſi merce: , 9.7142'firm

i un”

k.

~



...r.

'. ‘1

o ‘;ñ " Del ñCerÃzîſlſdoÎ-Trattato 71V.?i

dmáfflñeademſi Edanco il conduttorem l’a‘zîio’n‘é’ f

rſonale contro 'eſſo locatore per l’intereſſe, aven—

do venduta la caſa primo, che ſi finiſca il tempo

dell’affitto , ſeri-ar; Informa Iibeſli aflífîi’ prqflfló’

tianéf” , è“ rei rolflàmtionemfuferwrbofoloere;

”mu-là“ 6.‘ ` ' ` -* “f" , 1
a ‘_’ ~ ' 'l'. Arrivo/t'. I: ’rſ‘i‘ ,' -l

'o **1‘ -Dd act-ib detta ?ii-‘zione‘ ſi poſſa in‘tefltäi‘è‘ ſiti#

cerca , chefla`prèceduto il contratto dell’affitto , o;

che il "conduttore paghi la“~ pen‘ſione'eon‘de‘n'arì’

/ contanti” che' fi tratti di’predio rustſcò,b'].lrbano.`

I * ‘Eſi‘dì Primozcciò il conduttore'pdſſa‘ ſórvlrlif

e ’godere della coſa affittare . 8econdo,ſi dè ,accio il‘

locatore faccia le 'dQVuto reſezzioni , e reparaziooi‘

nella coſa affittato, rl. 1.2x cos-duff”; Paolo di Cp“

,Br-i” ,1.1. Tetto, (idà à ripetere le ſpeſe neceſſarie'

fatte in detta coſaäej cosí anco le ſpeſe utili , anco '

ſe non ſi ſia convenuto di ripetere le ſpeſe 7 l. D0

minm Lori-”rum 'fl'. ſſgaqdem ,` anzi Potrà il con,

duttore ritenere la ‘colà 'affittato fino , che ſi ſodis—ſ ²

faccia delle ſpeſe \,' flat-hic ”.':;.Aa rèo, ſi dà :‘1 -ri-,L

petere la penſione peg-*ita primo dei-tem e , ſe il

conduttore' non 1b ſervirſc della qoſa a ttata, d.,

IJifmtdur,Ò~ dia. . ‘ILſi hdd” 9 é-fl 'quis cum i” m1- ²

num, 5404””. (Agiut-o ‘,fi dà per la remiffione del

Pagamento per cauſa della ſterilità, ecaſo contin

ente ſenza colpa del colono, diff. 1.”: conddìoó.

_ì vi! tempeflatir , ò" 11.1.1; merce: , "vir main',

f. coda”. Eli distingue , cioè'quando il condutto-r '

re allega la perſézione della cola’affittataffler qual

che caſo fortuito, violenza d-i fiume , ö terremoto, ²

rima , che‘ſi ſiano raccolti li frutti', od all‘ora ſl '

è la remifflonedi‘tutta-la penſione, rliéí. l. _ex con—7

duäo,ç.z.mrfljèd, è* fi Mer z l’illelfo anco quando

ſuccede qualche guerra ,b incorſo di nemici , per

la qua‘l cauſa il colono non può ſervirſe , e godere

il Fondo affittato, dié’r’.ç.fi vir rampe/Inti:. Quando

allega la &erilitä delli ſruttí,ed all’ora regolarmen

te ſi fà la remiſſione della mercede , ò gamento~

di quell’anno, [.litet 8._ó** iói DD.C.e0 emflá* mp.

prqofer ”ctr-cadenti“ che ſalliſcc,quando l’abbonñ

L ` .‘l _ _

'dazione fimum regundorum è ”zi/{,15

, . i I47
I i . v - i

convenzioni: ”ul/atenflrfmflítit , -uelfècit , fruè

adiffiplr'vit ,, 11' cet Plurier arl id regflzjitflrflzeÎ-z'r.

[dl-(517812?, e: ínstat dííîum NJm-ir , atfirfii reme
d’í'irſi of ,oi-tum‘: cugine-z‘ comfelli ”ul/fl ampli”: tem—

fo'rír ilatíoñe interpofita, em” ”tiwtfi'ui dit?” rc

c‘andu'fìafi:It'erquitatirrfltiò Pqu/Zfllat , nullo moi

Jo'fpffit”, magno cm” ëìmda-mird , eſt :Ieri-1mm”,

titfllíarffrotostatzr {le omnibus litite‘ p-orçflflnziir,

,a ”mani/Z0’ .et.c-"'-- " ' ' -

_ ..Dell’azzioucfiniumrregundorum'. Cap. zz. .

.s O…MMA KpI-o. '.

quando ha Ina-Z

gofldà ehi competenza. `

Detxflñflzzipnç perche fi dàwa, - _ _ ’

Dem. nazione à-cbi ‘ſi (14,71.; , j’ r J"… ,, i '1

Articoli, e Prove i” (letiai-azzíommA, ~ ~

Giudice nelgiudizio di detta aszg'ofle, chi ‘Ieri-,wſa’j-'e',

Spazio , [baſi {le-ve Itjì‘r’arc ”cl/i

Cnnjinz'quaudo fpimtrrmflh fi dEUOQUE’Î'UNPmç7d i

”am-.y. .' - ' '

confini , quant” devo

eflerem-óe

forma del lil-;lla i” .:letta azziom’, :1.8.

`I)
I

2

danza dell'annate ſeguenti è tanta , cheſiippliſce "i

detta Rerilità antecedente, diñJJícehó* difí.cap.

profuma} Lſì ”MJ-corſomffialliſce a‘nco uando il

colono :ha negligentemente coltivato i fondo,

E v”.i” Laz! compqramlnr- infimcîmandati‘, falliſce

{ſmilmente quando il colono hà Figliaro à ſuo peñ.

ricolo detto calo di sterilità , I. fi quirfundum in r,

rim. ”dem . Seſto , compete detta azzione per

çintereſſe ricevuto’ perla' locazione della_ 'coſa vi-ì.

zioſa, d.1.fi ”rider , qui; delia , ò' ibi DD. 5.”,

Li” relvm‘ , Litem'guíſriem, fxommodat.

Settimo , può eſſere te ` à detta azzione il loca

torefluando hà Figliaro* ‘ ſuo peſo la cristodiadel

li ' rana?, ò ſimi i, ſe _ſuccederà 'frattura , e danno

ò rto,per queſto capo può eſſere tenuto à riſarci

'IC ildanno, [Dominic: horrearum,5.601167”, è‘ lex

Jiw‘ , C. ”drm , Ottavo , fi dà , acciò ſi adempiſca

tutto quello, che s‘è convenÌJto er patto in detta

locazione, [.Iegem- ”idem randagioizirfleodem.

‘Forma del i ila-110 in dettflîrräzibne.

'a, , In Curia, &acomprrnt Là* dicit” qual-iter cum

mmflbur elapſír conduxiflet a‘ N. guancia”) ci”: (lo—

mzzrmfitanz, à‘aÎm-o cant-'mm Pre-rio Penſioni; (lr:

catornm rhcemſu pendant?” tcrtiatim sò" in tri—

{mr pa `ir, ut ex iii/ZTHWZÒ’ÌZZO’ é"c‘î Et quampír Pri—

mamſialuzionem mama-atm” feci èf'uibilomìmxr

Zar', w] ill/4d Lucflfizue , ad gm; díáîur ,Naz/'gara

z

Etra aazr’o‘ne ‘e ’mz'lìa'flzd hà'luogo quando ſi tur,

bano'lí confini,`e confinanti ſi molestano l’uno

l’altro; onde detta azzione , l‘a 'quale coinpete al

tu“rb’àto , ſi dà per r'iffiedio , e ſi dice mista- , perche

ciaſcu-node‘litiganti è"Attor'c, e Reo, come anco

perche èazzionere’ale in quanto-perſeqriira la co

ſa,’-e Ii Confini de’cam'pir ò poi'ieffioni z' ed `e` perſo—

nale ,perche ſi dà contra la perſona convenuta à

quello, che dev’e'aden’n "e, è’ erme‘ttere‘ 5 'e ſimil

mente perche dal‘delîtto,_'ò t'urbazìone de’confini.

termini ,'ò limiti he naſce l’obligaziohe ,la quale '

prodUCe l’azzlone‘Perſonalc- ' 1“' - '~

E ſidà r dividere le oſſefflonl confinanti ,e

costituire i termini tra eëì altre volte 'J per pone

re li nuovi termini,quantunque non-ſia precedu

ta veruna turbazione z ma ſolamente"; acciò ſi d-iñ'

stinguano li predii,è›er evvitarc le diſcordie, e riſ

ſe per l’avvenire . ſopra tutto quando ſi ſanno

bene li confini ſrà li predii vicini--, ò pure da un'

territorio grande 'miè fiato venduto parte di eſſo,'

mi ſi deve affignare detta certa parte ,' benche pri
ma non vi ſono stati lim-‘ti ì: e pei-ö s’intenta detta

azzioncflcciò ſi miſuri -detta parte-,e che le ci pon—Î

ghino li ſegniabconfiniò limiti . Altre’ volte lì dà.

r conſervazione,e reſtituzione dell‘antichi limi

ti, rche forli l’antichi ‘ſuno fiati'levati , bdalla'

violtnza del fiume,ò pure in altra maniera ſcippaó’

ti, o occupati,1.ji irruptíam 8. inprinc.” 1.1“” fin”;

[ib-.r r. Fear!, Si dà‘ parimente per li danni , ſpeſe,

ed intereſſe , e per li frutti ‘ricevuti da] Reo con

venuto da quel luogo, ò poſſeffioneflhe hà piglia

w il vicino, 1.4;”; Princìp. ”5.10on [item,ſſ.eorlem.-'

E- cómpete non ſolo alla diviſione delli‘ſondi a che

ſono'coſe corporali’ , mà'anco‘alle ’in’corporali per

poterſi dividere , come ſono le giuriſdizzioni ſpiri

tuali, e temporalizeliñlimiti di quelle giuriſdízzio~ l

ni regolarmente ſogliono eſſere li Fiumi , Palude,

Mon-ti, Arborhò ſimilinati nelli confini. E quì lr

nota una notabile , e quotidiana queſtione moſſa

da Platonein queſto luogo intorno'li delitti , che

fi commettono in mezzo di due giuriſdizzioni , ò

confini, perche uno ſarà Prato ivi ammazzato ;chi

deve conoſcere di detto delitto . Ed in Ciòſi deve

attendere in qual territorio ſi ritrovi fa testa dell'

ucciſo: ed apparendo la cognizione di queſto delit

` 'I‘ a to
ai.

d*

)



143 Director-io della; Frattini-Cirillo '

4 Edil-:ciò abbi?, luogo ,

5

to appartiene al Pad ron:: 'di (ICW) territorio a ben-v‘

cheil corpo intiero i13`lfl altro territorio , ſporche,

il capo, ereſie la cella e la Pxù principale, e nobile`

arte dell’uomosE ſe_ qucsto non apparefldè dubñ_ e

E50 in qual territorio_ e fiato çommefl‘o il delite_

to, in tal caſo l’uno o* e l’zëluO- Padrone può eſſere;

Giudice-e demoni). GMVFPK‘E l ?cei-b non Preſario,

ſcano ſentenze ,contrarre-PAGE preferito quem-‘x173

dice,ava‘ntí il quale fi è contcstaca-.la.licc,e quello,

che primo previene, l-Senflmr , fide- flccuſat, fl '

E detta a‘zzione ſi dà Primo al 'Padrone del pre

dio ruſîiço a Secondo, all'emPhit‘çuta‘; come anca

zllìlſufrucrùario ‘per ragione del {ho jus , ed à_ "x

quelli , che poſlie _ono li fondi confinanti inì-peù-,i

no, 1.4.çfnìflm z E. ſimilmente ſi dà alli Prelaéî-Îìi

äellç Chieſe 1 che hanno'le prebendç confinanfí-äfi

nelle Villczchc cflì poſſedeva - ì* - - ' ' ì `

Articoli“, “ì' -' ` -~- …"aò

›\
\-.

, ſi ricerca 'Primo-'dalla
parte dell‘Artore, di provare-'il dfomir'iio'b dii~ettìoç\'1²~

ò utile -› ò almeno z che abbia in altra mania-fm"

in quelñfondo diche ſi tratta, d. l: .níùmrffieh‘flgm. "l

Secondo .fi ricerca-dalla parte' de Rep a che abbia ”t

i] predio rullicovicino-iperche_ regolarmente quell} .—

azzione non ſidà allrlpredii Urbani z perciò ſell l_

turbato” delli confini’ ò lim…“ .ſarà ſtato altmzchr.:

il vicino 2- non ſ1, dà contra .di eſſo quefi’azzìoncn

ma, la ena della legge agraria” l'accuſa crimine’,

le z onäe il Giudice in queſlzogindizio deve, Primo

inquinare intorno la Poſſe.;

ſçntcpollîcde,. Î ., , . . W

Secondo, dev; Ã-RqPirere ſopra la. proprietìÎzcioè z
quanto jnr ave ciaſcun:àpaxtqìnçlklgogo litigioſo,

e così quanto debbia po. ederçzTerzoo devev man-z .

‘dare il Compaſſatorez il quale miſeri quanto ſpot», ñ

tg di dettol uogo all‘Atrore ,.eguantqciaſcpno ne ’

.fiichzç ſarä'ncccſſw? anca cffo (iii-;dice lì _com .

Riſchi perſonalmente in nel luogo , _epon liſuoi_ L

per-;hi nelli qughí ad. eſſo. ſoggetti'zdeve intendere -

le parti intorno la controverſia __, rgart. ”4,5ng Lfl .

ira—”Pricing 5.5111 QffiCiflm1ffüdſmz et il g.C.gazlem,’

I; così conoſciuta la cauſaz‘çanto ſo ra il Petitoríſh;

quanto ſo :railpoſl'eſſorioj deve definirequanm

çiaſcuno evegoſfidere a çdallpra ponere li ten;

mininelli .con ni, alcune volrenpovi , altre volte”

li vecchi ,che ſorſr ſaranno stati -lçippatiz li faccia ,

dinuovoriponere, e corroborarç, Con far ordine, ,

che stianoperpçtuamçnte_ ;con ponçrç anco‘pena '

àchì li_ levaràz ,E deve il Giudice ,ſeguitare li' ter-` ñ

mini antichi; ,21.11' quali ſi dei/.e filare ,in dubbio ,ſx-z,

trombe _ſìpxovarà çſſerc _fiati mutati ,e legitima- ,

:mente Coſ’ciçoiſça li nuovx con volontà delle parti…

E ſopra ,di :quelliſiammetre la Prova per lr libri

antichi, cestimonií vecchi, fama , ;ed altri admini-~

çoli, apud” car-ſam 1;. extra (le prob. ~IE, quando

li campi , ſecondo li tor-mini antielu_ a o ,in altra~

maniera commodamente non ſi poſſono divi…

dere z all’ora il Giudice dal prediq di uno pub ag.,

giudicare qualche poco all’altro , e questo ſorzarg

paparlo di contanti quan to ſe _n’è preſo dal pre-.z

dio çll’altroz1,2-ſf.eorlèm. Qyóale eompaſlätu ra de’

campi ,e piantazione di termini ſi devefare in

preſenza delle Parti a per lo che ſi devono citare a e

mancandouna di elſe. _ſipuò ſare in `aſſenza dell‘alfi

.n.6 r cioè chi al Prc-é

' traflparte in contumacîa, (1.1 :5. C. eod. Qy—ali Com

Pa1 › atori lì devono_ mandare e* ſpeſe delle parti e gl.

Jimi” {1. [flip-”ptiozmë-ml officiflm. E devono giu

rati; dx rolex-ehe.” a e legalmente CanPaffiiFç-ì e

' Jistinéîiſuntzpojíquam ;inte bujuſmoa’i [inziterrfrw,

'I l

miſurarefi» altrimente non valeria detta miſura .`

Bau-È" ?Ii-0'” @Luc çdz'gilſizçjaír filled—,Cdc ſtarmi.

mq”. ‘E in’ preſenza cſs—;lle parti ,b almenoblegìfl

mamencecicatefl contumaci devonogiurare, per.

che pori-rane oppone"; ,contra la perſbna del Come

paſſatore la ſulpezzione, purche non ſiano pſpm

'publiche, e privilegiateflche nel principio di; loro

Qffimocalquyoltfl hanno giurato diſedrlmçnrc-slë- r.

gu.:mòcompaſſare, AngeLBÌÎç-”n a, , enon ſglp dn

vonolpbpartj eſſere prelerrti alla @claim-Bernd”,

lszflqvomfll; M-MJ—dt dotzvrrlrgzçóm E’lfflffiſhe

ile anto del-teſtimonxo- Perf- ?quando fiapnoxlu- 9

cano lx .cieli-Wan deverzlozgw eredi direte-.verità
c tanto .’attoreaquantm reo ogîiqnoìiuterwnirçfl

[Ji quantita *aC-detté/fibsz-ì nmall’eſamflprrr.

5h@ quella ſi deve ſargiflſejgretq, ſecondo _la gene'

.rzle Cor; ſuetudlnç-E ſe dopo eſſerefçompäîîaco una ‘

volta luna di eſſç parti dirà offer-.z lcl0,ed avere ri».

çryuco menodi .quello li ſem” ſuieve di nuovo;

compaſſare (letra fondo, Bart; ir: 1.1. 5.1.5.1; mauf.,

ſrl/.rharldixnèi xfx-i” 1,_1 .C-dr ;i-rqrxalculi, dove fi
ſil’tha (la Barco/043111110, che ſe fra negozianti P31'...

ſarà qualche conto, ſam re può' il ere-direte, ddeñ,

bgcoredimandare .. che ſapevo ſi faccia il 59ml”.

ç fiveda ſe vi ſi;_1,zerrore nel ,Calcoloi ò nò, &c- J _

. E circa lo ſpazio , che ciaſcuno' deve laſciare fra*

il fondo fughe del vicinozfi dice dover’eſſere quanto .

poſſa ſare un foſſo, muro, ò piantare un’arborc, ed

m ,quelli giudizii di confine da terminali per ijpeó '

&iomm ocaloragm , non ſi ricerca La ſolennità dell’;

ordine giudiziario, pero ſi può ſare-il proceſſo gin
diziario, g ſi ofleriſç‘ç il libello, &c- v '~ z. ,ì ' .e

Equando lì piantana, b coſtituiſconoli confini;

ſideve oſſervare- di' ponere le pietre con qualche ._

ſegno norateò pure ponervi ſotto d' cllì la cenere..

ò' carboni, aociò ſe ſi muoverà in dubzo dopo-low

go tempo , ſe detta pietra' ſia Rata Pola per ter-mi-`

ne, ſi poſſa provare per detta cenere, ò carboni eſi- t

ſere ſiate posta da pomini , e non eſſere pervenuqe

caſualmente, Sic. . ' ‘ .

Formja del Zibello i” detta aaaione .

1,1 “curia ., Ù-c, compare: .TK-à** expoizit qual-iter

habe”: {mmm facente-m i” tft/i loco z Ò‘c. confine”;

agro N. rpm' ager duobur limitiburffiqflibm flzrizlſq',

avrorumſiner diſcernerentur , disterminati, atque,

_xima emma-:tion: flquaruam atque-,impara al: uäie

fuere, -Aiíím Nzam'iquor termina: ”mg/;g ”dia-É‘ dp

_agro cmpareutir occuflare z. ſuaque agro mining-:ro—

' pi-aſumofit, Bici vera ‘jd dzſffiyitionijurihà’ aqui*

‘ ;ati di mmm-um aj} , cumguilibet ſuo tantum!,

ifle; &vicinifacaltaſç; immìnutnr Tg liaquere de

eat-Ideòpgtitfer agrim 7 fl juratarmtqf- ”Airis

aupboritm’e deputatasajín controverſo: i” ;ici-á*

limiter flutiqmfl inmm‘rí Pofliínt yum-ia: til-'Mi

prorçt qb antique-aqfitifaere rmſur grigi-,w agi-img

aéîprir, :vg/1; rei men]”rar-‘1,69‘ guqufle utriuſq”

Ingerum ”gno/Zi; a dſîaque tflgztitimfafffl now

limiter-,guiózfl qui/'que qflodſumfir,ſci” quant.

ſifltui petit, à' decenti , eum refi'r‘vfltíom rompe‘.

tentiumjurir remgdr'aruch'rcflsta, che. Detto lr~

bello , come tutti l‘alrrí {ì formano diverſamente, .

ſeCOndo lavarietà de’caſi , .

_Dell’azzipne de commodato . Cap. :4,

“SQMMARIW"

,lazione deſ‘ commodatoquando In) luogo , di quante

;maniere/ia., ed è Ckifldàz n., r.

Det
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Ditt'flzziayç Penh-eli' dà, a. z.

Articoli , e prove i” detta anziane, n.3,. ` _ o

Forma del‘ libçllq il; detti; aes-iam, n. 4.

\ i ,ñ y

x Ett’ázzîonc hà luogorzquando la Coſa di una

D di Cçrto uſo ſ1 conçede ,ad un’ altro graçuícaó]

mente, acçiò l’ifieſſa (Seme, e non alm dgll’jstgſſq

enerç ſi reſtituiſce . al quale contratço naſcono‘

Sue azzíonìmnq direttebäc una contraria: ‘e la direte_

îflfi dà ſimo à quellozche hà imprestata lg coſa ſua'

gd_ ph’aîuſhlJ-U‘ l-rci ”mn-adatmff-çad. Secondo

al Padrone, quando il ſervo ave imprèstato la coſa.

di ;Lſuo padronedjiſerwufuodJ‘çrpfflncg com,

pete-'il ladro; ‘opi'chnh c e hanno imprestato le‘

coſe aliena, Lcommodarç cui” [figuranti, filmino,

" Barazzíonç fi c‘è regolarmente .x13 restitſh

iîooe della coſa imprçflqtamellç me eſime ſpecie,

3

ç non deterioraça. Altre. vplçe ſ1 dà per l‘eſiçimazíw` '

nc della coſa, quando' la cola non E; in elſe-re, màè

perduta per dolo, ò colpa del çommodatarip.ed all’

ora @neo ſidevc dimandare la coſa, bçnchc la con:

d'enpgzionç ſ1 farà ndl’cffimazionedffifimm75,4”.

f-_de *verba-.obligat. Altrçyolcç lì dà Fer l'inter-:He

della} `dçtçríprazxopez qoando la ço a Je reſa dete

rioraſcay 1.3.”; rgdditgffi-eqd- E q nando il commo— _

‘dato ſi E; in grazia del commodacarío ſolamenceflh

I‘m-_a [1 dà per il delaylatadevhè leyizììmg colp-az”;`

ai"; cei-1015.11101: vidctgduma_ Fender”; mà non per il

caſo fortuito, ſe non in çrè çaſi , lìrimo,qugodo la. .

colpa del commodqxariq hà pxoceduto il calo . Señ_

condo , quando_ il commodacario hà commeſſo la
moraqoſicrchç richieſto non hà restituica la coſo 1m-.ì

prestata. Termzqñaafldö viſi è posto il patto dl affez

tcnuto a! çaſo forçniçoffimzich cod-LM?” videa

' Art-2014*., ,, _

Ed àcçíö detc’azzíone abbia_ luogo_ fi ;feet-ca pri

mo, che_ l‘uſo del la coſa! ſia, conceduto atir, per

che ſe v’ipcerwene pagamento per l'u o della coſa

.in denari conmn tizcompece l‘azzione di [ocacozmì

' ’ſe in_ altra_ coſa , ò ſpecie .conliste il pagamento 2 fi

:blamagantracco innomínacofacia ut da: , e però

lìà luo o_ l'azzione‘braſcriptlr ver-Ling. item …cui

i” fin. 4g locat. Secondſhche la coſa fia conceduta

çerto ui'oaç determmaco tempo eſpreſſo ‘3. o tacito,È

come L’ mpresto il cavallo_ , zcçid vadí i1} Salerno,

ſenza ſpeçficazíone di çempo 1 pçrçhe in_ questq

caſo tac? tamente s’intende per il çempo,fra._ il quale_

c'ommodamçnte poſſa, andare, e ritornare, Lconzifl.,

diam? 5.640” ita, ffule verb. gblig. Alti-{mente ſan-'g

Precario, che anco ſi dàgratirzfer ſervirſqne- mi!

ad uſo indetqrminatſh ed :ſu ce u tempo’ 14.53*- ibi

;LF-de praç. E ſ1 può revocare ogni volta, che pia-f'

cerà al concedente, in maniera , che il pacco asto._

che fra certo tempo ſi poſíà ;cvocare, non va e, cſ-x
ſendo contro la ſostanza , e naturadcl precario, l.v

qua” precarfjepmc. Mì il comodato non ſi può,

' ;ev çcare; ſe non Faſano l’uſo fra cerco_ tempo deter-~

ñ minato . Terzo, :ricercaffihe il tempozò vel-ol’uſo

.fia finitodìn c0»timida-o,ç.flcut,ſſ.coimnodgt.ò“ c.

”Manti-.god. E da çiö ſi cava,che nel Ubçllo fi de

ve aſſerire, qualmente àdimanda , e preghiere del

N. avç imprestaco il Cavallo; Secondo i che l’a\ e

imprestatoà certo uſo,e certo temPo eſprelîmö ta-~

cito” Terzo, quest‘uſo ſia ià finito .

Forma del [ile/lo in agita azzione e

z, I” Curia-flacom‘baret Tdicenr, quod N. dich”

elflfſil equa”; ifjíu: confermi-tir, quo Ken-iam uſa;

*

_la

i"

i” eyndhatque ”dei-mio utenti” arl tr” di” cam

modxtopetiitz ”cu ampi—.v mi aliquoz! martedi! Dî‘c

;immſed amicitiaóçgrafflfix prstylzttiwir cízuſa
conceſſi:. l‘ostquflm *mp dicſiím- N.domum rn*e›ſm*,

gig”; pz"çfiqmm temp”; exfléîum ipſe aqui reflui);

:jp—”om ÌNÎGÎ‘PBl/{Uflſ (Zi/lulù, J! ”e negati; , ”4;

tende!” [è Fç›*q_i10ſ`r.'nm iti ”prix ocíos-pnflmſuîîz in‘

:41cm ‘Civitfltfemwum .ip/1'; i1-i/[è,il>iql!a :gup-'n i5”

ſcafi-ina interem‘vtum ami/Z17" . 971‘511 verò jpſq T,

galà” ”ſum íl/i :quì minime cano‘ n-m’g. lrleò petit

”monetari diff-'tm N. 'vel ml reſlitutíommzeqfli 'in

”dem 51114 .n‘a-‘vir bonitarewel ,caſa quo idſiçri mn

?meat-;ul ‘ejliquiauemzvfllqri: eiuſ’dem, ”imiryng

quadrflgizzraſcatoräzquíów‘aflflipſò ampi”; efl, una

ſum gxfenfir condemnflrjfl/qzcomfçlli,C'È-1110,43”.

- pell'flzzíaize communí dívìdundo , ſup.2".

ñ SOMMAKÎW‘Î@

Dell’flzzíone communí dividundo 'à z‘ln‘ compagna-'J

Dett’azzicne in cbç çofzpz’ene con ſtrazio”; familia;- cr.

‘ciſcunde, n.-2. * - `~ ’ ‘ó j

piſſe7‘6)!3flfrà l’azzion‘ç communí dívídundo; _i 1'212"

zione, familia-,- ercxſcunde, n.0, ñ ~- '

ì 1

Artù-”li i” detta azzior‘m n. 4. ~ - ~' ’l -

forma dçl {ibçl/o i” dettqflazzione, 71,79‘ ` " ,

z Llestìazzíone compete à quelliflhç pegqgalſié

ſia cauſa hanno alcune cole comuuiffiñquellc.
-‘ poffedqnq inci-viſe- acciò med{ancel’officiov

del Giudice ſ1 dzyidaqo xe però 1} ,chiama giudicio -

diviſorio. Regolarmence ;urto quello che s‘Qſſcrvfl.

nell’azzioneſaamlía berciſcun ’4, cam-i; “dbm,

s’oſſerva anco in quc'ì`azz.one,l.jí gm': _putflnhwçq

g ”nljunìgl-mrb 1743”Uiî”llſaff.$0(lìm-PefChç.COſh

veniſcono Primo in_ quantîaÌL‘oi—igá'neperche tutto;

due naſçOnQ da. q“,íìſl guiiçrqcto,é.i5em j? inm- ali-p

quo; dç obligat. 1M ex quafr ;ann-,MſpSeco-Îdo in

quanto alla_ pre crizzmne, perche tuçtçf due durano

go.anni,l.l.é.verſ.nem, (lele annalflxcm, porche’

il compagno non pollìedañinçieramëte í çucço çog

titolo” bona fede z erçhç Lì eſcludcria fra li go., ò_

goquníffiqbr, l’ (it-per iltesto i” I. l. :le mi”,

Tei ah'eaſſçrzodn quácQ al ;71on dicono gerechi,

ſia ?Attorno Reſhldn tribflſaff.dç indie-Wartodn

quäto ai dedurre [geoſe in diviſione-,ed alle preſu

_zioni perſonalíCLLîntmin quanto al modo_ di divi

derezëerche ſe ion'o CONI-.Che commodamente non

ſi po_ ‘ono' dividexed Giudice potrà col ſno officío

pggíudicarle ad, una pqrçefl forzarla à dare in_ con

tgpçñ la parte gll'alçi-g,5.fif4míli4 da_ ofiìc. ludicé* ;

_LM oflicium ;.C.:ommz_zlwid,Qndç dicono Li DD.`

nello [9:41 dg eadqiçz, che (ela` coſa` fi ppò commo

flamehte dividere; ſidcvç _dividere , ed, aſſignarcà

çígſçug‘q la ſua. POÎÎQKÎe con Li confini, e ſegni o e _

_ſe non_ potrà commodameoce d-videxſi , all’ora fi

viene alla vepd.ta 1 e_ fi deve aggiudicata à chi più

Meriſcefll.l.x_.ò* rl.l.ad officíam,ed alle yolçç s’amqñ ‘_

mette anco l’çstrgnçan Îç tutti due offeriſcçno l’ip

ſteſſo prezzo z (ì preferiſce quello, _che hà maggior ’

~ parte in quella coſa, perhe ave più Jus, Bai-d, in! l,

Sancimunénzç autem COMMIÙZÎOÌW’CJIE dauqtaltrìg

mente ſi devono fare le ſorçiyſecondo Bald.q”í,á*'c.

ed all'ora (ì dice›che non atiſce diviſionflquando ‘

div de’ridoſx_ pe naſce deterioraziqneJflſbmÉIW .WM.

. m. n. .
;lg-e differenze poi-,che ſono ſrà queſte due azioni,

ſono Primo, che l’azzionefgnfl/ig bçrcifi'ujdd ad

_univa-[Ale, che com ete perla diviſione di tutta l'

çxedicàfiz vero_ tuttoil jusz che il, defonco aveva ig

:ema



Iſo
Düéttofſh‘delſa ‘Pîàttîíca' *Civile

-t'cm o della ſua morte, thrctlftflhjfde‘réjJr-'r- B

nel o (le commi/ni (lividlmdo e articolare, che _ſi

2h per la diviſione delle poſe partrcolari,DD.Fq/lg}.

@item r inta‘ſſufer ‘ugrbidehzjuri:. Secondod’a‘zó

'zione familia ſvn-cíſ'cmtda , regolarmente lrpu‘ò

in tën tare vuna volta lola r’nçn te, eqùefla de' c‘m/_mni

div-Mundo fi può dare più volte, e non eſſendo di‘—

víſa qualche coſa clellîèreditä ,con quella s‘inten

de qnesta :ì poterſi dwrder_e,l-fiſili;c`,çfflmfffflmílía

”Taſmania '. Terzo-;l’azzronefamf' lia her-ciſcflndaç

fi dà fra l’eredi ſolamente,… maniera, che l‘attore

n-Òn‘pofliede 1’~eredítà,e 11 nega dal reo,chç ſia çoeè

fede, ſ1 diſeaccia coll’ecce221one,che prima dimm}

firi’effere epdedfl-fl’fnmiíia bercifcundn, e questa

. compete ’er qualſilì‘a cauſa', che la coſa_ `e comme-

ne, znço Fe non ſarà erederma che abbiano laicoſa

commune incide-;mmc ſenza ſocretà, çome ſe ſarà

donata” legata, lil-@item fi inter, ' 4_ 'T

flrtipoli

'4 Ed‘aàcíò detta azzione abizia luogo principal-.— `

mente ſi ricci-ça , che la coſa_ fia commune , ò per

cauſa Hi tontratto o ò per cauſa d’ultirna volontà z

onde ſe il reo nega,che l’attore lia ſocio, ò Conſor-.ñ

te, s’impediſcel’attore Per quell: eccezzione, fino,

che proverà eſſere Conſocr‘o, e che la coſa lia com-q

muneë`E di più,che il reo {olo poſſiede la cofazdel.

di più vedi Oifiot. institut. É‘tñ' _ ~

Farma del Zibello in detta dazione .

f I” Curia: Ò‘t. compare: T. è‘ ditit,guod cum N,‘

I’rfltum extra Forum Cavroſflm intra; Prata T. Ò‘v

T.iflCf”ſzflÌquO circiter amil- quinque ab him* c0731

faratflm* Pro indi-mſi? Pqſſcderít cum rl. N. eoque
uſi” 1 Ù‘fſii'uitflrſií.%ía *ver-a hoc anno inter um

T. à‘ N.1” rh"vifionefani in-zliéîo Prato colle i [ir,

atque diſcordia ort'a aſl a iní cagnyarenti minime?,

comme/1m” cſi , ad cavendasfutflrar rixar, ó* alia \

fcanrínhrflufl ex commuflionefacillimè emergereflt ì

'oririjblenhdiutim tliéîum .I'rfltumpro inclini/’0,512'

12'570 N. fazflidere , aéîmto , quod arl id dejufe ‘non
”lens-”run La” Petit dióîum Pratum in dum aqua.

le: farti.” dim’dntmwv* cm'que ipfln-umſua por-z_

pio adiudicetur a è* afflgmtur , illa, › ‘ r

Dell’aazione'de in Jus vocando . Cflf. :6,

SOMMARIW

‘Azziane dè in ius vocando, che-coſafia, mu;

.Detta azzíom’ à chi compete , 2111.2;

Figlio , liberta , Nipoti , Genera , Nuora , eſimili ”021

foflono chiamare in giudizio [i Padri, e Madri,1'fl

drone, Ava,e Sauro, refflettiveſſenza licenza , jbtññ.

to Pena di doe- fo. n. e02. '

’I’ma di doc-”ti cinquanta contro que Ilíatbfl chiamano

i” giudizio [e Parſòne,c‘be devono Lavare in river-en

”, à cbíjî‘dcw , :quando coff?! ,.mz. 3.

Tana di doc. 50.5023!” 1:' detti, utfufra, coma/i cui”,

- num. 4.

Forma del libellofluamlo i1figlio dimanda [a licenza ,

o converti/’ce il Padre , ò *vero il Padre convenifcç

ilſiglio Per l’alímmto., ”H- 6, ‘

llest’azzione è pretoria penale , che ſifdà cone.

tro il figlio, ehe chiama alla Certe-il Padreaò

il Servo-;cioè lo Schiavo liberato,che chiama

il Padrone , perla ragione , e ſomma oneſtà , che

vuole,che ſi faccia bene alli benef’attori,e per la ri

Verenza,ed ubbidrenzadejurexnntm‘ali alii Padri,

e Madre, perche ſempre al figlio, ed al libereo deve

r"~

parere ſanta, ed onesta la rſona del Padre , e del

Padrone . Ed acciò _fra ta i perſone non ſ1 riſvegli

odio,ſra le quali deve eſſere ſiempre ’l’amore‘, ſia deñ'

terminato nella/.4.5.Pr‘etor ~air, c4}- [,bçmçl, Falc i”
fm *each- G" 1.1(11‘, che il figlio, ò ilſſliber‘to ,Îchîp l‘

* chiamano in giudizio il. Padre _, ò il Padrone ſenza

precedente pe'rmiſiìone del Giudice, e ſenza prima.

‘ottenere la licenza’ì da detto Giudice _di pagare la'

Pena di docari 70. ' - ‘ 'ì

p * Edett’azzionc compete Primo `al 'Padrone', tion.;-4

tre-‘il liberto,_íl quale ha chiamato in giudizio' ſe!”

za licenza detto_ ſno Padrone, ò la ſua Moglie,_òfi

gli, d vero dere, eMadre, di detto Padrone, e Pa-`

rone, :LI-4.5- Wmorffimd. à" LLC-e‘adçm, perche

il 'riſpetto, ed on ore 7 ehe ſi _deve alla Moglie., anca
op'o morte del marito, eſſenüo vedova, gloſ. inſi I.

filii,5.oizluq,ff.qd mimicíf. Secondo, lì de‘ve'al l’a

'dre, e Madre, ed Avi çon ro il figlio, ò‘nipoce, che

Ii chiama in oiudizio stnza licenza,d.[.4.5.parmterſi

e ciò s’intende Primo,di Padre,e Madre dell’uno, e

l’altro ſefl'o . Secondo,dell’aſccndenti in inſim‘tum,`

in manierffiçhe ſe Adamo fuflè oggivivo, non P09“

_tria da alcuno eſſere chiamato in piudizio ſenza li.

çenza, gia): [amati-e conſistrrefl’. ja fit” anni”. o'

(1.1.4.5.Pfl1-eurer Zac tit. Terzomon ſolo dell‘i‘leoiti—

mi,e naturali inſieme, ma anco delli legitimi ’làr‘a-

men ter e (Lu—aritmdelli naturali ſolamente nati dall?,

concubinàdffigrflnter 6,flì.e0dem. Il che nçp Proce

de nelfiglio incestuoſo . Terzo, ſi dà al Soc‘ero , b

Socera q 'nando dal Genero,ò Nuom ſi chiamano in_

giudizio ſenza licenza, gli# l-generalifer infine eaq

dem tit, perche ſi devono tenere come aſcendenti,

e procede anco _finita l’affinitì, 1,11” fudic’ata,çñ_fizt,

1.flquenti,ffſolnt.matrim. EfFer evitare detta Pena

nö giova l’ignoranza, ò la ru letti ,mentre per ra

gione naturale à dette perſone ſi deve l‘onore, eri

vercnza,l.z.C.eodom, e'l’i notanza deljur naturale

non ſenſa alcuno, [mega a 9-cum ibi ”farli-,faſe

aria-,ó- fgëîi ignoranti” r E per incorrere detta pe, `

na ſ1 ricerca,che fia leguita‘la citazione-.merde non `

hasta l’aver preſentata la comparſa,perche 1' 1 gilîdÌ-.v

zio incomincia dalla citazione, e non dallapreſen—.‘

tazione del l-ibello:rl-l-libcrtur,jF-cadam.E s’in tende

quando il figlio,nipote,ò liberto ſono attori, e non.

quädo ſono rei per poterſi difendermperçhç all’ora

non vi è neceſſſrîfla lí! .USERZaalñlibflrtuſzff-eod.áì ih'

DD.e detta penali applica alla parege_ ho" 31 Han.“

coJflſÌIgic n.41.Dec-ſufer rubi-.exti-,dç jrlzljc.n.8.9,`

e 10. e quello,chç nö può Pagarla ;leve andar carce-,ñ

ratoq'xtlvta illud n'a” baht i” a” [flat i” corpore-'g‘

` Dettapena de 11 doc-;mè beneficio del cicacca”

ſuprafl'n *tri: caſi çeſſa- vI“rímofluando il Padrone”

Padre volontariamente ha _conſentito di far-fi “cita"

re, e Convenire ſenza licenza: [quam-vir ’r' @540).

nam ‘vo/enti ”oizfit inirqriad, r &mſg; “confida in..

fur. Secondpflnando' detto li berto,ò fiolio s’èipenv

tito dell’azzione incantata,ed ha rimeſſg dett’azzîo-_Ì

ne, e vi ſarà luogo a detta pènitenza ſino alla con;

testazíone della lltezma, non fino. alla ſentenza diffi

nitíva, Alexa): .:1.1. un’rtzoir.Tçrzo,quando il Cita-r

to non è Comparſo in oiudizio, perche detto citato

in tal caſo non può eſiîzgere la pena, d, ignari-wir,

nè Può fund'arſí ſopra fa citazione nellaquale egli

fà contumacc, Ma çomparendo in giudizio potrà‘

_riſponderczed opponere l’ecçezzione, ehe no'n ète—

nuto di _ri ſpendere, per eſſerestato citato ſenza 'li

cenza,ed inſieme dimandare dettaìpena; Me ſe non ì

oppone detta eecczzione 1 c lì procederà innanzi -›'

Ta.
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. ſpot-’Cervillinq Trattato 1V. ,15:

valer'à il procedo, perche tacitamente viene à Con_

ſentire,e rimettere la pena introdotta è ſuo favore,

, Banti” rl.l.quamvir,f`flln~.u.Là‘ ;.Plat.n.9.Ò‘Au_-`

gelſimm ſ. E comparendoſi dal Padrone, ò parenti

chiamati in giudizio ſenza licenza , ed ’op'p‘onentí

detta eccezzioae , il procedo non vale; auco ſe vo..

4 leſſe detto liberto 1 ‘ò .fiu‘líqpagare la ena . E per

evitare detta pena, ‘non Èaflarà avere im‘andgca, .141 N

Iicenza , mentre fi ricerca eſſerti ottenuta, ed im— "

parma, Angel.à~]4[‘-big 72.17.45 ſe il Giudice ſen.

za cauſa negaràñderta licen‘za, h potxàappellare, ed

avere il re reſſo a Giudice ſuperiore: bensì dimah.

. dando [alleanza, e ſemplicementeil Giudice ſenza l
i -

far menzione ſpecifica della' conceflìone dideftá li,

cenza,çommette la citazione, S’intende concedu’taj.

` gumJ. ad rem mobilem, f.deproom-ar. ’

_ Forma del Zibello_ indetta nazione .` ,_

5 ,á Curia o ö“ç. compri-rt T, dim” quali?” _lírſetz

ii, naturali, _Civili 7 atque divino-ſure tone-miti!?

‘roſe ”L‘oarentexſxmzmo lunare , atque ”madri-m

ifſís Parente: flabflinflèr‘mfl , nunguam reríazinem-z

re queant. Qëflfrvpurjurajlatuerumflzè qmſquam

filiera”;f1mm Pat-“rem, Dea-zia non impartita 111]”:

votare (indent ſub Pcena ducatorum quizzquagimfl;

Tammdiéîojm‘o non attento', vel çanſi. "oi-ato Nf

lz‘ur comparmtir , avvenuti” z &jim-ir {lzſbofltiona

_(Îrm'r; compare-”tem l‘atrrm ſuum arl di: am Cu

riam citarifeoit, difffl 'mania non imparato, in

;zu-”ſa Paſi-c’utîom ſuijurir Pervicaciter Perſi
flit. Qta” petit deolarari {lìSum filìum graviter ì ‘

‘in hoc deliquiflè a ipfilmque in pmnam ducatorum

quinquflgiuta comparemi of limndorum condom

nqndum eſſc 1 ó" ad carumfolutlone compelli 1 ò“ ,
cogi delerq, ”ibm , Òc. zsto . {Tc- ſſ.

Tonga-del [ibel o quando :lfiglio dimanda la licenza#

ſadomaſo” il l’a/'re , ò *vero il Padre oonoemfce i!

jiîlio per l‘a/imonii , {'97. . ,

6 Ìz Curia, ch'a-.compara T. dic-ennyoj} petítam. ó'

irppetratflm l’a-”iam qua/ir”, N. ci”; Petter quam

‘vir cum B. ei”; Mat” /egitz’mo matrim-:m'a inter—

cea'e” zliéîum oomfarentem Prorraarinh eumguc

lufm lagizimum , c’î‘ natura/em paterna' 1 ao fle

czflaria Praz/lazione alimentorum , ó‘filil nomina

tigfle agnooerint , ó“pro tali al7 omnibm‘ fit babi

tu” t Amen nommllír al* him mmfibur contra ”atn- ,

ralem Pan-i: axffeffíonom-a ac innatflm dilefíionem

comparmtcmfilzum ad'verſatflì‘ , eique, nonſolum

alimento ”eceflm-ía przflare recufat ñ. ſed G"'jílíum

ſuum efle omm’nò, atque conflanter contra omne] u:

mgç’vit, [tizi/Ig ile-ga; . Limp-after Petit .daclarari

ſofxlimn (li i N. legitimum 1 É* naturale-m. eflè 1

eflmqm tenerifililmzſum” agncſcere 5 ó" tanquam

logitimo, é naturali de robot.” à‘ alimenti! ”ecc-ſq '

fari” proſoicer't, ò‘c. é:- ad buca”: remedii: caga',

è' comfrlli , (To. illo . Òc. ì‘

Dclrnzione della legge Aquilia . Cnf- 3‘7

l . . S O M M A R I O .

A3510”: della legge Aquì/ia contiene due capz‘aetl ilfrí*
ma quale/ia , 7mm. r. i

Aì'tiCOliffÌ'ovf nell‘azzìam* della legge Aquiliaflm- 2

Dotta :zz-zione Perche j? (lite Aquilia, 1m. I.

Detta nazione nando ha luogo’: quando/F mim- ”ç 4*

ÀÎWZÎCO quamlo cura malamente lo Schiavo ”muto

Per l‘azzinm della legge Aquilía o nu. ç.

[gfloranzflſí roflbmiglia alla colp-1, e vienefotto il‘bríf

mo capo della legge Aqailia a m1. 6

-i

e” cia ipfir collata , moleflia: gun: in alemlir '

e- …- . ,,Îñî‘,,_ _. <

Danno cauſato da debolezza ‘oiezzeſotxa i] prima capa

di detta dzzíom , nu. 7. .

Pastore , oil-:fi danno c'ollc pecore nellijëmimtí à ol):

e‘tenuto a nu. 8. `

Uſai/bre (lella Scbía'oo è tenuto far :la: unicità-”11.9,

Terzo oa o della legge Aquilía quando lnì luogo, ”ll-IO.

Forma :lçlvlihllo dell’anziano della legge Amii/iam. r r .

1 ' nella azzîone contiene ‘d u’e capi,cioè il prim0,

edjil‘terzo ;acceſó'jl lëcondo non èin uſo; E

. q CLIJCR‘ÌI ,primo stì'dil’pbstmche‘àmmazzando

il danrijfiçunce lo Sch’iavoalîeno., ò vero qualche`

animalequatrppgdp çh’e è ,del _numero di - mor‘raè'

cgnuodi relllçuíre ilIrJezzò guanto più hà valuto’

igcuççolîaqno Prccè Fotèáqomppcandofi dal giore
‘Pd‘ſivllfficçffion‘i‘u ’- u .

. , _ .` _Articoli ., , _ x ~ i

z Ed accib. abbiaÎluoooá ſi 'I.ifc'er'ca Èrimo . chef qu’el

tale'ingi‘ui’camëce ab 1a ammazzato lo Schiavo, ò"
ahimalcvperche avendo ſe'ric‘o (Olamcnçe’ò in aTtraſi.

maniera loſoffi_ procede qolla diſpoſizioneſidel terzo’

capmcmne li dlràappreflo. `Se`e:ondo,<:h›:` lì amzimz

z'Llo behiavo, o annuale di morta, che paſcolauo à

nudo d.- gregge ,Come Pecore ,Gíumente , Bovi ,

> l’orci,Scc, perche ammazzandoſi le fiere , bestie , ò ,

Cane, nonlì precede col'primo capo,mà col rerzn;

e l’estirnazione ſi ſàlpcrÎdcfto'Primo ca ’o o. quanto

la cola ha giù valuto nell‘anno :mecca-..ema` rin-"T

cip-lande al giorno-dël danno dato , eperò lr dice‘

Aquilia . che hà l’occhi dietro.. perche' riguarda il`

tempo paſſato,l.:.ò_' l. aít bari” principdf'xou’em 5‘

onde ,ſi chiama auxone penale . bensì detta estsmh

zioneſi deve fare ſeçödola `cmîorrmne estfmazione, ,_

e Jnon ſecondo l’affezzione ſingolare z' Lfifervvm'

mmm 'z ;.ffeodem- e ſi deve fare detta‘estimazí one

ſecondola conſuetudine del luogowlov‘e eſſer'e'Î

convenuro l’uccií'orea ò vero dove ‘e forzato di riſo] ,

onde-“e, erche li prezzi variano ſecödo la varîctà_

delli paeh, 1. Praia rerqtm—J-ad lfalcid.5. fin. ed è'

neceſſario, che v’intervenga il doloflò la co] a , al-,

crimente non ha luogo l’Aquilia', e però il urioſo.

ed infame, nonavendoil gzudizio retto, non ſono

tenuti per detta Aquilia .n _ i f

4 _ E ſe otando l‘arbore vlcmo la via publica,ò vi-'

Cinelefaccndo calcare l‘arboriaò rami-,ammazza lo

Schiax o,ì› l’animale dl morra a è tenuto anco con;

detrazione della l. Aquilia per il prme Capo: e fi_

amplia anco nella via privata o quando ſe ci paſſa

allo ſpeffo,ed è lecito à tutti paſſare per quella-,e nö

ſolo ha luogo nel buttare arbori ,ò ramhma ano-o ſe

fabrîcando la caſa -, e caſcano íetre, ò legni, onde

alcuno restaſiè ammazzato . Ichhe ſi limita, e non

ha ;uogo quando ha fatto la diligenza in gridare-,ed

ammonire, acciò il paffaggíero aveſſe potuto evita

re -, onde li Dottori notano, che volendo quel cale

fabricare, b ſeparare la caſa, debbia ponere uno di

uardxa, che ammoniſca chèfaffa per detto luogo,

0 ualche legno ulìrato,che 1 veda, altrimenteè iti.

co pa, ed è tenuto del danno dato . Secondo, fili
mitſiaz quando ciò è ſucceſſo in luogo per dove non.

è ſolito di paſſare, perche in tal calo non è tenuto
dell’omicidio'caſualeapnrche non l’abbia fatto finì—ì

dioſamençe, avendo visto il paſſag iero . A

ſ Anço il Medico è tenuto con quel ’azzionequan

do ave male curato lo Schiavo , `er lo che ſe n’è
morto , perche la ſua i noranza ſiPraſſomiglia alla

colpa,e detta colpa può uccedere in cr`e temchxoè

avanti il fatto, quando il Medico ſu chiamato alla

cura’ ‘
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cura,e non-ave applicato ſubito nel tempo_ op 0r

tuno il rimedio, per lo‘ che ſe n’è morto . In e o at.

'to nando ave applicato medicamento incongruo;

E opo l’atto quando incomincia la cura dell’in

fermo, e dopo lo laſcia, iuflìt. @pr-@term Imc tir.

6 'E ſimilmente l’imperizia ‘,j'j’perche ſi raiſomiglia

alla colpa viene ſotto quello capo: e per eſempio fi ‘

dà’nel Mulgttiere, che er la ſua incttitudineze po

ca prattichezaa,`ö debo azza, d'inſermita non pub

trattenere, e _gorda'rç le_ 'nruleÒfi—rñilizper' lo che s’è

cauſato 'danno ad alcui'ió :’e' `da ’ciò s‘inſeriſce anco

olli _Soldatízche per la loro infermità-,fc debolezza’nö`

hanno potuto retinerç il' debitore, perche'ſono te'-.‘
miti‘ an _co all’ivntereſſe‘, inflitéimpetù‘ddit. Comeſi

s anno quando le pecore‘p'er colpa 'del Past’o‘r'e bimbo`~

fatto qualche danno alli ſeminari di rana , orgio.

b ſimili d’un’altro: ed in‘ çiò dice_ vAf itto nella eq?

flituèione Pervenitdeftírflr 'n.fdi cſſere tenutosin `

quanto al danno z i ;quanto s’è Poçuto vendere in.

tempo del danno dato , ' ì , - ‘

Si nota, che chi ammazza lo Schiavo d’un’altro

non ſolo è tenuto per la [Aquila: à pagare il rezó~

zb dello Schiavo aſma ariçg‘perla'!, Cornelia . e' Si- e

mi”, er l’omicidio‘, . ‘ ` ‘ i

'xo ~ Circ il terzo capo della‘l.A7uilia ſi deve ſapere, ì

` che er qu’el’cocapo ſodo tenerned obliqariſiP'rimo, `

quel i, che lo Schiavo, b quadrupede aliena non l' l

ammazzanonna lo feriſconoz onde fi devono con- ‘_

venire per l’azzione della ferita-c 'non della moi-te .

Secondo 7 quelli o che ammazZano la quatru'pede ,'

che non è di _numero di 1-110”an gregge , come il

cane, ò ſimile , purche non fia cane mordace, da),

- nale leçitamente ſi può difendere ogn’üno ._ Anzi

ii Padroneache non 10 tiene ligato ſi puniſce per la.
[.1,5Jed,Ò‘ficanifcuÎm l-fi-qſiugntifljz’ quatrllfan

periemfeçíſſdicatur, Terzozè tenuto quello-,c e la

dan no nel e coſe aliene,che _non hanno ſpirito,co—.

me ſe uno meſcola putredine nell’oglio , ò vino d’l ‘

altri,per lo che è mutata‘ la bontà naturale,l.fij`erñ

vu: 29.5.3. cap. ”in ff.eodem,‘e perche nell’uno, e

nell’altro capo 1 riderca ildolo, ln quello convenió.

ſcono queste due azzioni o ed_ in altro differiſcono

erche chi è convenuto_ per il primo capoî: tenuto

all’estimazìone dell’anno paſſato‘, e chi è convenu-e

to per il terzo capo è tenuto all’estimazíone di zo. `

giorni indietro. secondo,con uesto terzo capo,an-z

co è tenuto l’incendíario , e ;l’incendio s’è ratto '

per leviſſima colpa’,co`me-ſe in giorno di vento ha

osto fuoco nelle restoppie della ſua_ poſſeflìone, ed

il fuoco ha dannificato alla poſſeflìone d’un’altro,

è' tenuto di rifare il danno , 1.9241' occidit g. 5. bar:

lffiane, fl!. cod. ‘

Forma del libello i7: detta nazione .

1 1 In Curi/1,69%. compare-t T. ó* dicitquflliter beh-z

doma-Ja tran/'115?” , mm duo aqui ipfiur compare”—

n': in pafcuirflmul _ſli-mt” extra portar” ab art-'e

bui”: affidi ( 14171' alia: Lombarda minimè cxone

rmztur) è“ N. Lombardamſuam exploſìtflë" ”nica

:‘EZù dit‘ior aqua: intarſi-ci: a quam-uz': cmztum jure

fit*: ”e guiſqmmz alii in rebm ei”: , fivè dolo -› five‘

imperitía,rulpa,_lívè quocumque nominefiaba/[um

daînmme detaaliar ad :Ia-”17mm teneri reſarrimrlü",

lt [ia-t tune temporír estimfltio equorym Pi-adifîo

rum non admorlum magnafflerit, tamen ipſi tom

parenti fra medio fiji/H temporir quadrageſim”

praterim ſ0. [luc- a lariſmzr . Qnm-:petit decla

rarz’ num conventum in Imc injlçfléferrflè, emng’ue

propter-.fa vigore i'm-ir adflrloídor dic?” duo: equos,

G

~

m’nti epr amto reti-051570 phxrz‘mí affirpenJer-pa;

'mit, teneri, amnqfle fm”;-díEZx-rmpretium in ;xè

penſar condppzmn‘i, ,U- ad hat' _cozzzpezentjbm ius-_ir

remediir rompe/12', ;ch‘a zflc, è“ç, v

Dell’azzioue dalmata”, Cap-28, ~ . -.

Agzionà dal Wlltlfò à chi compere', n. r, _ ,

’ Detta nazione contra cin‘ ſi _di-_3, n. 2, ` — . ' " `- *
,Artico/i nell’aa-zione del mutuo, n. g. ‘ ì " "‘

forma del libello _in _detta azziailg, a. 4,' '

,l‘

Artico/i in {latta azzione, n.2.. ò' 4,

Detta .razione ”obeſi dà, n. g.

I’m-”ga dellibe lo i” detta azziom, n.7. e

ç DEtta azzione compete Primo à quello, che

da‘to ad un’altro qualche coſa ſua mobile,che

coda in numero, peſo,ò miſura. Secondo,c0m‘ ere"

al Padrone , che ha_ dato 1a coſa ſudetta Ferme-zed’

del Procuratore . Terzcfll Padroneflol cui conſen.

(o l’ha dato il ſuo ſervozanco ſe ſarà furioſo,òſ_v`ero

Pupillozche l‘ha data ſenza autorità del Tutore JE‘

p ſi da Primo, ’contra quello , ’che l’ha ricevuta per

cauſa di‘ mutuo , pur'che non fia minore, e non ſia

fi lio di famiglia, 1.270” mie-g?” 13'. è** Legni?” _

ia,C. 1 certum etgtur. Attçſo ſe ara figlio di ſamig

non resta o ligato nè eſſo ñ, nè il ſuo Padre’,per‘c.he

oſla il Sçzmt.ç’wffiMacedanéilludpropría "flfqùozl‘ .

cum to, qm’ i” alùzgffiotgſlateflì‘c;Secondo, contra'

il Padrone , che ha ricevuto il mutuo per mezzo ‘

dell’iflitored) procuratore,l.ſ1` istìrorem 29.ff.c’orlem,

Terzo, contra la Città, nel cui uſo l’ha convertita '

ljainministratore, I.Civitflr,_ff.e0d,

Articoli . ' "

E deve aſſerírſi nel libello” provarſi nell’articoli.

Primo, che di ſua propria moneta,òaltra robba ha

conſignata certa ſomma al reo convenuto*` in con

trario non ſai-ia mutuo, perche il ſuo ſignificatoſid

etimologia e‘ muruumaguia de mea tuumómppella—

za, 1.2.1”: ”man perni. Secondo, deve dimandare

di doverſeli restituire non l’isteſſa coſa mutuata in
ſpecie , altrimente non ſariaimutuo . Terzo, deve

avvertirſi di non dire ſemplicemente hò conſiglia-p

to,ma mutuato . Ed opponendoſi dal reo l’eccez

v:rione della non numerata ecunia fra li due anni

dal giorno della conſeffione nella ſcrittura, l’attore

deve provare la reale numerazione, ò conſignazio—

ne z altrimente non tor-andola, il reo resta aſſolu

to, Lfi execution z. .de non many”.

Forma del libello in rima àzzíane .

In Curíqdrc. compara‘ T. {licenza/è dediſſe mutua

` fine ”[10 img-reſſe aimi: :Infſi: tantum aurea: N. ó"

licèt iuríum dzflaoſitione igqm’ ab alia mutuo acci

pít in ender” Sonim”, ó‘ gun/ira” rea'derc terre-ae

zur-,dr quarzguam creárò, o** afflzlue‘ 1'”anellflverít

diéîum N. ad rgalem,é’~* m‘halemſolutioflem diffo—

rum ducatarunz cei-[tum, minimè eo: [alt/ere cura:
”it-'Maprofler petit pronunciari {HH/tm N- m! [pì-J

lutionem 111'670er ducatorum cen’tum , ejuſ em"

Lonitatìx, valor-ir, atque iestimationir , cm” refu

flone intereflè, damflorum, ò“ ”penſar/m” è“c. te

neri, ó" ad ipſflm lçgitímir ,_ atque comprenſibili:
ito-ir remeríizſihó'c. [agi, atq‘, rompe [liaäc.{/Zasoì‘c,

Del/’azzíone negotiqrum gestiurn . Capqg.

SOMMARIOJ

Azzíone negatìarum gestorum d’onda naſce, che coſa, e

di quante máníerefiiz, ”91.

I. Det



Del Cei-villino Trattato IV.
ſſ15'3,

'4 Î Nella contraria , 'nella

 .,ffllv-ññ—-ñ—

FDEtra, azzíone naſce da quaſi contratto a ed è

- quando uno fa li negozii di un’altro in ſua

aſſenza, ſpontaneamente, e ſenzz mandato, ò pro—

‘ cura, p'erche ſe intervieneil mandato , compete l'

azzîone dè mandato-ed è di due maniere,una diret

ta,che compete à quello, del quale ſono li negozii,

' contra quello,che l’ha maneggiau,acciò d’ía 11 con—

eo,e riſaccía li danni ſe ave male ammínístrato . E

‘l’altra contraria , che compete a quello, che ſenza

mandato, ma con urilcà ave amministrato h' nego

zii .

~ Articoli . ‘

a Nella diretta, acciò abbia luogo dacta azzione fi

*ricerca Primo,cheil negozio ſpetti all’attore. Se—

condo , che il reo abbia ‘amministrato li negozii di

*ſſo attore ſenza mandato. Terzo,che eſſo attore in

tem di detta amministrazione fia stato aſſente o

rc eſe in reſenza del Padrone uno eſercita lì

uoi negozií, nche ſenza ‘eſpreſſo mandato-,tutta

Via ſi Rima farlo con mandato , ondelí compete l’

”zione da mandato, 1.]-` remunerflna’M-flpa ”ng-‘z

”andati . ngxndmche l’amministrazíone i detti

ñegozii di detto aſſente non _caſchi in altro nome

ſpeciale 'di Contrattoò azzione,come ſi dice del ru

tore ,che Fà li neoozii del pu illo aſſenre , perche

all'ora ſi dà l’azzmne de tutefll ,

3 ' E detta azzîone ſi dà Primo,acciò deçto ammini—

flratore dia il Contro della ſua amministrazioneaed

in' ciò ííavverciſce , che ogni amministrazîone. è':

oblígato a rendere Conto, e non’ avendo facto l’In—

Ventano, ed il libro diconti o b pure l’ha Fatto ime

Perfettamente” oſcuro” intrícáro,doloſamence ſi

può condennare a tutto il danneed interçíſe,e com

tra di eſſo ſi dà il giuramento i” litemflonſorme ſt

dà contra il tutoreyldntorqui ropertorinmflde ari-Q

”MMA-nor, SCCODquſi dà à tutto quello, nel che

il Padrone è fiato danníficato, per la male; e negli

gen ce amministrazione, 1.2.f.eorl. onde è tenuto de

olo’: leve ço]pa,e non della ievíflìmaaldxtori ao*
CQcodo . ”V V ’²"‘

- Artiroh' nella contraria . '

7 uale l'amministratore

Vuole ripetere quello ave peſo in detta ammini—

finzione, ed à tuttele-ſpeſe neceſſarie , ed à tutto'

quellmche l’è stato di danno, ò mancato d‘utile pen'

cauſa di detti negozii . Si ricerca Primo, che abbia

amminístrato li negozii dell‘affente ſenza mandzh

to . Secondo , che detta amm-nìstrazione non ca

ſchi in (pedale nome di contrattORÎ quaſi cohtr‘at— -

to ñ_ Terzo, che ii negozii ſ1 ſiano facci con utileàffl
fi drce con-utilitàquandoil Padronſie,ſe vi foſſe flaq’

‘to preſente avrebbe ſacwl’isteſſo, Dino:. Hr.

' Forma del/:bello in detta nazione . '5

’- . In Curia, O‘cacomparet T. die-em, quod cum N.

”icon-‘0,59' ultra!) propria damn , ò“ patria, ó“ i”

{orrgrnQuaf region” ”bfmríh valuftati: a ac per”

_rr-razioni: cauſa . :‘ij compare”; agro; iffixrex

”gu/ari rmficitia ad cmmodnm diöi Mao-mulo;

ſuſcepenfaöſ* 9mm' muffiflrria cultura ”ſym- ad red

-dftm re} ſli/:gentéflIMe ſerammlo, canflruöioyäſa—
fun” m rea ‘maxìmam utili: atom (Zur. xſioo. dirciter

- imPîíldn'itaò' eum fur” ”olim quemqtmm altari”:

*dfsmnomtqm íaéîm-a locufletflri, *ve/rifunm 'offi—

ñ cufm damnofum ”fli- {lebere . Sed . tales* expenfa:

-itzam fine mandatoſòlutar exigz' Per-mitra” . Idaò

…petit frommciari diëîum N’. iu :111‘705 due. roo- ad
ì›cmmoflum ipſím expenfarum restitm‘iom’m1 ac

~FNM-[Bientina temriWc. :Mc-j

Delhi-.:zione vi bonorum raprorum . Capazo.
s o M M A IL I o. ſi'

Azzioue vi bonorum l'aPtOſGÎL'tîn'd à c/n' comfutam. r.

Articoli, e prova ”elſa-;zione vi bonorum raptorum,

1mm. 2.

Forma del [ih/Io in detta nazione, ”um-.z.

t D Etra azzi one compere contra quello,cherapi

ſca er forza le coſe mobili dalla poſſe ione,

ed in pre enza del medeſimo Padrone . E l’an

no s’inçenta per il quadruplo, e ſtà detto quadru

plo ſi contiene la cora principale rubbata 5 per lo

chela pena resta per 1} triplo; E dopo l’annos’ínñ

tenta per i] ſolo ſimbio, .2. inflittaffmodern.

Articoli . - `

E ſi ricerca accíò detta azzione abbia luogo. Pri

mo, che il reo abbia per forza rapito, e non ſolo fi

verifica in quanto al ſacco 7 ma anco in quanto all'

animo; cioè,ſe rin-mando reſisten’za, avere bbe an;

eo fatto vi ole11za,z‘Jìquir ex domo,v .deſta-;perche

s’attende il propofito‘, -ela volqnt , mp. cm” 'vo

luntate , ca . chmflmilíbm ex”. defeat. excommë

Secondo , h ricerca , che concorra con violenza j

e che il rapiente lia in dolo . Terzo fi'rìcerca’ z che‘

dette coſe …lelí fiano staçe Figliaro da? reo con

víolenza, e con armnb ſenza z ’ rche pub eſſere la

violenza ſenz‘armi . Barco , deve eſprimere!!!

uantícà , edil valore delle coſe rapiti; come le!

rto, ‘acciò ſ1 poſſa ſare' la c‘ondennazmne del qua;

druplo : ed in deſerto di prove ſ1 deve stare al giuó‘

ramento dell’attore ſopra la quannu-X,` e valore dÌ

dette cole, [.fl quando 9.6 ”da ai” aapffin. extra*

de his‘, qu@ ~ví met. taujl Dcxe bensì _l’attore alle:

gare_ cole verilimíli , làcondo la condizione della.

pedone, e delle ricchezze, gli” d. Ljí quam”.

For-mq deurbe/10 i” :letta nazione . ‘ñ ›

I” Curi”Dc-comp”: T-ó* dicit nell'iter menſa"

bu: ain‘t-ſi: N. armata mmmcum AKI-ſodi: iii-alla:

compro-enti: irrupti , arca: :fur fregi!, atque ”dè

mflímntapretia :num: guatuor Poculi: Argentairzx

dizſquefuppcll ílih” , quae compare”: ipſe foq.

ducatorum astimat, w' eriouitmtqueflcum contra

o

l

7.'

ilo-.È defafìo abduxitlt‘guia ex iuris diſpafitianc L

0mm"; *vinarq: *violentia gramflìmir pani-x ſeveri/3m

ſim! Probibim efl fllb par/a guar‘rupli . Ia'aà petit d.

N.N.incic[i]]è i” ”nannaſupra in diéîam campa-3

i'mi in quadrupla”: temri,i,2ooo.ducatorum,uua

cum expert/Is” iam-elle condeflznari,ó”c. istoÒc.

Del] dazione per l’inter-detto `quorum bond-una".

r Ca . ;1. i _r

SOMrMARIQ

a

‘v

. Î ' . ‘ : -

Aram” per ?mm-detta quorum bonorum 2 contra

ſi dàmmfl.

Articoli” fra-uefa* [finta-detta quorum boom-5,11.:.

` Ecçuziom'flbe_ ricercano altxorem indugmem :ze/gm

dìm di que/Z0 inter-detto, ”0” :’ammeztono, nq.

Interdetto quorum bone-rum, in che conviene a i” ch

difionoigue :alla petizione :l’eredità ma. 4.

Forum del libello in detta nazione, nu. 5'.

Forma dellqſenteeza i” detta dazione, ”14.6. e 7.

1 Q'ÎOR’Interdetto ſ1 dà contra il poſſeſſore delli
beni, che pretende aflſſere erede, quando non

è, Lpra bande-Kde Petition: ſhared. Secon

do ſ1 dà contra quello, che de fatto poflìede, e non.
ha Jus, ò titolo alcuno, (LIM—a banda . ì ‘

Articoli .. '

a . Ed acciò detto Interdetcoëbbía luogodî ricerca ~

n , 1 Pſi-f
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Primo,che quellomhp ?intenta ſia erede di quello,

del q le erano li beni, che dimanda , ò pe; cçst-_h

mento, ò ab inteſtato” in tuttoì) in partefflurçhç

13:1 parte dell'ereditàd.; . ci?" zſſquarum borgorum;

pci-che ſg ſarà inſtituito erede in ;oſa certa , e par-i

cicolare,ſi ha comp legatarioze non li compete dec

to interdettq.Sçcondo,ſi ricercazche quello7chc in

tenta qugsto interdctxo, non abbiadprimo POſſçdlh

to li beni dimandati,percheè rime io gdi‘pzstmdffi

fqffi-ſhi: a perche avendolo altre Volte poíiedute,

dopo perduterſi hà l’interdetto male oi, ch’è reca-,

PNdÌldfiPOflMOUÌLTCſZOaſi ricercgflhc le ’coſcflhç

fi dimandano ſiano corporali,c nö incorporaliñfliqè

er li debitori ereditarii, che non ſi pojiono poiſe,

ere ſolamenteflna pel-_l’altro coſe incorporali Ii dà,

Bart. in1.2.fl-'.gflor_um bonormn ny.:- Burgttdçcij; -

4.74.”.7, Barco, ſi richiede, che quello contro il

civile s’intenta Pinta-detto, poſſeda,ò tenghi tutta

leredità, ò parte dj çflaſſenza titolo, perche poſſe.

dendo con giuſto titolo non fi dà quell’lntcrdetço,

1.1.5.4”er ”flamini/,A- Cazzi-_em . Qſiiinto, li ſi!

chiede, che qualçhednno pojì'cda', percholje _niuno

ſſedefuog ſi dà queltìlntexdçtto a perch Limp;

etço ſi chiama, intgr duo: diäflm -, ma ii daria il,

benefiçip della lyíuflfle efl'i’éîo Dio.Andr.zall.i_l che

rocede anco ſe uno poſſuiçrà l’eredità; Mn ſç ina—

Ezioſamente ha laſciato diPoſièdere quello y che

pdedçvavſi Procedi-:ria contro di lui con quçstìin- .

cei-detto gexff’ipterçſſc dell’attore, ;1.1.1. figura”;

- &onori-m., Sçstoache lc `coſcache (i dimandánoſſxano

fiato'ppſſçdutç dal defontó, 11.]. bin grinciy. fquom

num bouorflmſharÉ-.ía 11.1.3314,@ L1.C.eodltit. -

.Neloiudizio di quefl’ipterdetto quorum [young-um,

aflèfl ogiudizío poſſçſſon'oñ nö ii .ammettmml’çcn

cezziqnìzçhexicerçanp ,alt-form.- indafliuem, nè Per

nelle fi deve impedire l’immifiìone in poſſefiìohe

Li beni dimandati, Bflrthdecijçg36.73442149", ,

75.3.14”, Nè tampoco sîammette_appe_llazionç in‘ `

quanto all-‘atto ſulpenllvoflſſendo giudizio di mo

mentanea poſſeſfionç, Luuicſfi de momquojlèfl;

appçllatfflç’rñBart-iñ Ã-ſiÎé-QÎMWHW LOÎIQMWÎMM.

”Lumpur-4- difl27'”.*9!' ‘~ .-, \ ; . , ,

_ est‘interdexto male-;me çgſe‘çpnvienç colla‘

perizion e &credit-?uod inflitto diſconviçne‘, .Con-r

vcniſcono Pri ino,pcr_che tanto '1.3 .petizione dell’e-ì

_xeditàfluan to quest’mterdetto quorum [umor-m” fi '
. dà contra il poſſeſſore ſeſinza titolozkpra-.Ìawlîfdcnſi

’ poſſcda o ò malizioſamente

' Se; acquistare

fia-cum Lſçq’, f. de petit- Iz-gred. Secondoaconvaaiffi

ſcono nell’uno,e nell‘altro giudizio-,che l’attore ſia ,

erede, 1;; ,ff-.de perit.-b’.ev;_dir.çák‘ l.r,jf,`q`i40r›4m bono

rum. Terzo,conveniſcvono, Perche nell’uno,e nell*

altro giudizio‘vengono anto‘i’atteffionize li frutti, _

(.1. ò‘ gl. ,cf-'quorum 502”er z E“ (Uli. eoZI’em; ’ *“

Wartomerche nell’unan nell’altro giudizio’il reo`

abbia Iaffiiafo-di poſſeñ.

dere,d,1, x .ſig-lordi” Lavora-’ml (Lì'jntoaconvengo—

moſti-che l’uno,e l’altro giudizio è univerſale,…

froçfotto ad acquistare" la Pofièfiìonç di tutti li'bcni '

ereditarii , banche alle volte ſi dia anco er lc çoſe

articolari, d.[.1,ff,quarum Sonora”: Sei oaperche_

El’ercde ha poſſeduto Prima l’ereditàmon ho 1110-.:

go nè l’uno, nè i’çltro’giudizio à 'recuperarla, Ban

inſilffifl. f.de-ſideipo.wngz_`[flli.eredit- Settimo, poiche

l’uno’? l’altro indizio (i pnòjntentare più volte,

_a poſſefiìonc, gl. i'm-”12. C. quorum `

ott-vgrſ’. Et ”On ”dd-inn* ”mp/im. Ma per contra?

rio poi differiſcono di loro . Primowln quanto

all’origine,pexche la .petizione dell’çrçdi‘tà &intro

I

don-3 11.6114)? ſil-91"". >3 l’interdctto q'llorum bonornm

dejflrg Prffi-'Oſipad-L [fly-‘1077012 &omo-mn. Secondo

diflçrNcono per natura-.Perche la petizione dell`c,

:edicàè azzionc di buona fede ,e Vincci-detto uo...

rum 129110er i: rimediojh-iffijm-ir- 'Terzo,díjZç_ri

- ſcono in quanto all'oggetto, pçrchç- la - tizio“,

dell‘eredità ſulà all’ercde (Ip urp Civili, e all’utile

oſſeſſore de’beni s e l‘inñtcrdetto ſudetço diretto ſi

Fà a] poflcſſoredelh bem , e l’utile all’ex-edo dgjuw

fini/”gun rulzr.C.guor.bonar, Wai-codifi’efiſçono

in quanto al_ fine, Pcrçhe la petizione dell’eredità è

giudizio PBFXEOUOJC l’interdeçto è giudizio Poſſeſſo,

Ìío,gl.j›; Lia-”LC-quorum banorum. (Rimedi ffc.

riltono in quanto al modo d’intentare, rche nel

la PEÈÌZÌQHÒ dël} CICdÌEÀ ;l’attore diman a ;fiore di’

ch-iarato erede, ed in conteguenza :efficujrſeu ma.

le robbe ered._tarie,1.l`icfl mifiimam,fi-`,de Peri-.Im

rcdit. e nell’incçrdecto dimanda elſe: P0110 in Poſ,

ſcflioue di quelle, d.l.l.(,`.qu0mm &onor-1m . Selìo;

differiſcono nel modo di provare 2 perche L'arco”

, della petizmnç d‘çi-edità deve provare Pienamçn” .

d'eflere erede, e che ii _bçni fiano ereditaríiò alme

no ſiano staci.poſicd uti, ò detenuti dal defonto: e L’

attore con quçst‘inçcrdecto può Provareſemiplgné,

e ;mſumftzvh pei-che c.- giudizio di oco pregiudi.,

zio, Bar-Lin d,l.;.n.z. C.:fuor-bon”. ‘attimo, diffç,

riſcono nella qualità delle çolè,perèhe la petizione

dcſſerçdità ſ1 dà perle colle eziaudio ſemplioçmpn-ó

te poſſedute, ò detenute daldefonto, Là* mmm».

zùmzffidç pçlip, hand. E quest’íntçrdettoſi dà ſolo

per le coſe 9 che furono nelli beni di eflo deſonCO y

Ottavodifferiſcono nella generalità 7 ç ſpecialätà,

perche lg petizione deil’eredità ſ1 dà contra li debi—

tori creditariidátgm 'vi/lçndüzè-jín.” Latina-595”,

.dg [chbdnd. E quest’intctdçtto lì dà xe olar-_mëtç

'per lc coſe _cor orali `ſolamentwî non pei-z ’incorpo

xali ..,Nono, (Efferilcono nel modo dl ſentenziato y

perche nellîîpetizione dell’erçdztà il Giudicedichia.

ial’zutmze E ere credefln'a in queſto interdetto con

danna il reo alla _restrtozione della poſſefiìonejart.

in (LI. 1 ..fi-quorum bonorllmalíngeI-in {quadro/i n.

3'?,v Deèimmdiffizxiſcono ”all’appellazionea perche

nella. petizione dellkrfflitàh dì l’ appellazìone ad

affetto {'oſ ëlìvo,edevolutiv0,eſſendo giudizio pe

,titorioz a in qucst’interdettomon ſi dà ſe non m.

quanto allîaffctto devoluçivo ſolamente a eſſendo

giudizio poſſeſſorio, e di momentanea poiîeſhonfl

- i . _Far-ma dell-Mello in detta azz-ione . - -*

-In*Curifl,ó“c.com}-flret TU“ dicitzqualiter mm_—

‘ ibm _alapflſ guond.B.f7-Atn legitimmaíí' natural”

(vel patria” ipſim Comdammi!) iílxtà Dei miniſtri

;em ’vita deceflítdrrehqm'nquamflura bona mobi

li”, ò* immobili”, _ac ſg mummia. z Ò‘c- p“tjèrtim

gun-divi”*pinenmmaquoalzlam territoriflmſitkm,

Ù‘cî a” omnia ipfi ”Fichi uti-Proxímiori bare-li

ſu”: ;vo/utaaéVflzl ipſum tnguäfi-_atremwel my

etc-m3@ roximinrem confaxgflihmm diffipade

funñi Pf ant-É“ ”rain-mt. Sed Imc non attento N.

'diEZa 0m! tali!” refiäía nullo tin/10"‘”uſa-Mtb!!

readefqffp ivi-”aſili Siate-apud!, ó“ reqmfitu: plu

rìeî ”Mirabiliters é” admom'tm, ut-kcnditam”

xpradiélzrm_ restitueret ipſì comparati, baffi-”ur 'in—

1' ujíè rendita‘? remſmit”.in-bMin-rmm”qu415!”

detinflihd" rſetz'uet . [de-“Petit diä'um N. ad ”fif

tttèmlflm Praf’zflam bareditatem condemnflfl' a O“

, Liri: rimedii; com/”IH , ipſumque legitimmn ba

'ren'em in ei”: P0_ flìamm :Tm-minha'?- 0mm {d

iustflmfuerit _mami-'cum rffifljíone Wflfm‘flmva‘,

m



Del Cervillíno Trattato IV; 15“5

'Pò‘

.3.Tr-FR"IL-‘i

:4*-íauiP?rr-'kk3T'T'F'Y’Z-è

-h..‘~`uv-*-vvffl~nwórfi-~u-

.interoffèqáfflo. {floá‘c-ſuper qflîblffiò‘c. Deducmt,

Ò‘c. Nonſe adstringemaé'v. ita, ore,

Forma della _ſentenza .

6 Per Curiflm,à“c. I” L‘fllljlhó” caùfls comm nobir,

”mint-*r TJucredem univerſale” ab intestata :73.3.

vel ex te/lmnantmÒT. m"?orem ex una# N.Reum

. conventum ex alteraÒc. Vi MOT. Cin-{ſli nomine

o'eyotito,c’$“c.Dirimm‘decemimm,ò‘flntemiamnr

d. T. aäorem immittendumforex'r Effe, Frou; im

mitti miriam”, in rea/em ”Hidden-1,0' ”rpm-alam

Poflèflianem bonorum ?audit-:rimanda eornquju.

5 riumÒcAiEfi qu-B-U' mandatnm qnodcnmque da

.immittenzlo deſufer necqſſarium , 0“ opportuna”;

.decernenrlumforflé‘ eflè,prout rlecernimur-,et rela

-acamux, ViSnm Viëîori in exp?” Ò‘c. òîita, OT.

hoc ſuum,à›“c. T.GnLernator c.Prowflim,cÌ.*c.T,

4437. d*:- ‘ ' . ›

, Altraforma, condenrlando il R_eo à refiituire .

‘7 Dea-mimica@ declaramnnà" [Jo/?ea condanna.

mn; ditînm N.Renm conventum, nr 7'” ben-edi?”

rias corpornles, ”a fnerunt (118i qu, B. a* eni-.nm

faflèjjionem T. zig-‘ori reflltuat , .:irc- l’iéînm Vic‘Zari,

.Ò-ç. mandatunflqne, é‘:- Ò' ita, onc- :› a

.Del ”medio faje-[Iorio , che chiama Interdetta

` Salvi/ina . Cn‘bq."

s o M M A, R‘ I o. .

'dazione, {Z51”medio pone/jorinmbe fi chiama intgrdot-i

'to snlvinno .-ì chi compete, n.1.

Inni-detto Salviamo di quante maniere fia, n.2.

late-”lotto Salvini”) mile à ("bi j? dà, n. z. '

Intera’etto Sulmona utile, fi def-oe intçmarçfiù Prejio,

che ſanzione ipoxerarin, n. 4. ^

.Afticoli in detta anziane, n.7'. e 6.,

_Forma del libello in detto Interdetto Salvianomfl.: 8.,
Faìmn dellaſentenza in detta nzzione, n.9. e 10.'v

j llest'azzione , ò rimedio compete al locatore,
acciò conqmsti la poſſefiìone di quelliìbcni

mobílíxhe elPrellamcnte,ò tacitamente ſono obliq

ati all’attore ſudecco' per il pagamento della pen,

Zone 5. E detto Inquilino ,' ò Colono per sfuggire

detto pagamento nella fine del tempo dell‘affittol’

_2 ave alzenate, ò aſportate,ed è’di due maniere dire!

tmed utile. ll direttoSalviano ſi dà al locatore con

tra l‘afficcacori, e loro eredi, tanto per la penſione

quanto per la deteriorazionc della coſa affittata . E

3 l‘utile fi dà contro l’estranei oſſeſſorí, alli quali il

conduttore av o alzenate le -co-e aſportare nella poſ

ſelfione affittatae benche fi danno molt'e differen—

4 ze tra l azzione ipotecaria, ò quaſi SQÎVÌÌDÌN ueñ.

stìlnterdettoz concludono communemente e ero

più urle ?ntentare detſit‘lnterdetto balv'ano, che l’

n otecaria, ò quaſi derviana, perche nell’ip0tecaril

1 deve prováreflcostace i'l'ÃIOELCaç‘. [ſendo giudizio

l itorio,’che per ragione el lime‘: pegno 11 dà c5,

tra ilpcffeſſore— della coſa eli-xcſianieme ipoteoata a

ç per ottenere la nuda poFeſi: one d: quella com ipe

cialmente,ö generalmente obl-gaca , non-Fer con

ſeguirncil dominio, ma per riteneva {Tr-0,1 lie-ſarà

ſodisſatto del ſuo CÎEJLCO '- Ma nell ‘lncei-rlccto Sal

v’iano, eſſendo g'udiz’o poſellm ;o,cle í dà per ra

gione della poſieffione, Clîe elibe Il deb tore, quella

.ſolo è tenuto di PſOVHſEzia quale‘e laçile à prov ar

ſi a Neguzm”. ”dirle pifnmul. meml‘.8. Per Mo

nth-i” ”aa-de aulin/'ſl'. foflèflzemed .g.

` A/'Ìí'CO/ffl';

3'-- Acciò detto Interdelto bau-‘ano abbia luogo, fi `

- ;devono provate due_ gſh-emi.-Px imo,il credito con

l

\

l’íPODBCî o e la poſſeffione del debitore i;Sorecantc

nel tempo dell’oblígazíone, ò do 0 , Roland. conf.

I4. n.1 2.1ib.l. Secondo, la Poflèl ione del reo con

venuto, Ar”. in @iran-'Servinnn n.9.instit. {le ai?,

E la ragione ël, percheil Salviamo non li dà ſe non

-contra il pollidentc:e .quello ſecödo estremo ſ1 pm_

va per istro`menti,ò ſcrzcture publichc. Secondo, [i

-prova per lcrittura privata ſacca per mano dell’av

:verſariſh &anderſon-Terzo?” [effimon'jj’ R‘ot.

devi/11.6!? dec.609._ n.2. nm:. Quarto, Per riſpoflg

.della parte alle poſizioni, Scnpnc.9u.2-y.n.

410,123: il mandano de manutenmdo conca o all‘av

verſario , il che non ſi concede ad alcuno ſopra lì

.medelimi beni,ſenza che poſſede, Manticdecap.

n.2. Sesto, ſe l‘avverſario non negarà di poſſedere’

ma ſostenerà il giudizio çolcontradirc, edrattiçare,

Scafncqu.: ſnom-;ff S2' autempm.

6 ll credëco poi Call' ipqreCa dell‘attore con quest’
Interdetto,çh`è il PÎÌÎ’DOſiçstſemOÎ e particolar fon

damento del Salviano, fi Pxova anco in più mod;~ ,

E. Primo, er illror_nenti,e publiche ſcrítfure,Sèrn

binLdec. 28 n.4. Secondo per poli-le private ſotto

Fcrittefl gìudizialmençe riçonolcíuce,Duran.decz]Z

;92.114. ſerzo,]3erçestzmón11,Sera bin.deci/_`.1 200.

Wrcqffler lç c aulole del costrtucofl oreçario polli

nell’istromenco della vendztadSfl-nplaíndec. 1 4 1 f.

un.;.Dnz~and.deciſ.4o.nna4. uinto,ſi provo colla

confeffione fatta giudizifllmencc alle polizio'ni .1 `Señ

. fio,con altri modi logicimi di prove, con le uali fi

ſogliono provare l’incombenze nell‘altri giudizii

'petrcm-ii .` _ —

.Forma del [Mello in detta inter-detto Salviano .

7 - In Curia, due. Compare: T. diçezzr,qnnliter anno

Foxit/nè elapſo looaviz qnírlam epilrfundum-,jìtumz

Ò'c. N. pro penfione due. [oo. :pſi comparenti anno

”olibet perſi-[ven :’07 uññn, qui N-:mportavit multa

Zona-Prizjèrtim taliaoá' taliaé’îuinfunzlum fm

di‘îum ſi: conduffum . Et quia diéînr Nmmſolùm

non f0111i: fanfionem nediëîam, *uerùm etiam Pra.

fara bona ex re. cana' in alzo trnnflfllít contra omne

Jay, :'91. cum exjuri: dijlpofitmneſuxt ipſi compa

renti [oratori obligfltaÃ-o penfione Pradiéîa . _Mea

rccurrit ad d.Cm.-inm, Paci-t d-Ncogírz’v‘ campi/i

ad reflituendnm pqfleflîomm diéiarmw rem-”ſibi

b ozbecatarnm, vel urlfol-uendam penfionem fr.”

‘ZE-@cum omnibuſ doman‘, expert/is, ó* intere-fl?,

ragù, è* paziendi;_occnſíone preſenti; liti! , ſufer

quièmdrc. Deducennà‘c. Non je mijn-inganno”.

.mfih &C- ` '

8 -E ſe ſ1 demandarà l’immiſſione in poſſeffione del

li beni ad eſlo obligati, lì formata il libello in altra

formafflllerendo. come per il N. ſi furono ipotecati

li tali beni , il :al fondo , ò tal coſa; A.” quidem

7 ~ (le preſenti ‘ooflèn’unmr ab iffl: N. debitore ,ſi-ue ab

a1io . Jr’cò petit immitti i” fqfleflìomm illarumkad

` .. cffrèîumfibíſdtisfacícmli de :im credito :x corn”

dem [20710erfi-uäiburÒc.

a . Forma del/aſtinenza . ~

9 In cauſa, d“a Iſzfix, 69-5. Dicimm, ch'a'. bona N.

illatn adſtmdum N. fitum i” tali loco,Ò“c. eflè by*

otherata T. pro penſione zincatorum to: prfldíèì'i

fnndi in flffir dadi-Eli, ò“ oimlè condcmnamm d'.

N. ad rejlitmndnm eLT. autori gradi-Ia bona/{bi

@pod-eum ro Penſione Pradiéîawel {riſolte-?dum

mdiffam nmmflm pro ſatiffañiomflnfiom: ſi!”

. debimſſiéînm Viéiori,ete.Et mandata”: quo-1mm

qne, ò'c. ò* ita, é'cj - . _ n .

.M31 ſe ſaranno dimandad li bem Babila :por-e531

’ VÎ- z ai

i



1 ſ6
Direttori-:1 ‘della Prattiça Cíffile

‘ ti per la ſodlsſazione del credito delli loro frutti ,

come ç'i: detto-,all’ora ſi forma . .

.zi/traſcinata” , cioe‘: -

;9 I” Dei nominezò‘ce In muſa, dg, ava-ſpl”,—

immüflo‘fle infrdleffimflnimfundi,fitifltcflbflfl

gue,_c_tç. Vìſirffitc. dicimur, dacernimm,çr der-ſara-`

ma: .:I-N- imminenti-1mfarm! gli?, Prout "m-”irI

timur in rafllçm, aëîualem , à? carloorglgm ;za/n.070,

mm d'iëì'ífmzdi, illiuſquçjxçriumffitc. 4d gffggum

retinmdi dougcme quouſqm' diff”: N. crçditorfug.,

fit exfluéîiburrd.ſunái :le ci”; creditq jbl-term);

Robert. integra‘ ſatirflçfiurflt quqdcumquq manda-z

tum :le immittendo deſufer meeſſarium , ct app”

Mau”; decerniflçur, ct ”humor . Wffum f’iäari,

“F9 et ita’, etc, - L `

.Del rimedio fofleflorio retinçn da; , cioè dell’intçrdznz*
, [liti poffidetís, 8c Llçrobi . Cap. zz. , ſi' ' 'ì

- ‘S O M M .A R I O . ‘

lutçrdetti uti polììdetis , 85 `tçtrobi, izi che differzſco,

ap, ed 'à çbí competono, n. r , '

rare la poſſclfione pçrduta,1./i qui: i r; fam-mau”.

de w', ç.rtcltpe›'trmi4, cap-rat irlanda g.qu_.r, of p4p.

ſaga‘ de restítJÌÌQ/Ãat, E, quçsta violenza induce pro..

pr‘iamentc lo ſpoglio, ch‘è tanto privileggiato, che

o ſpogliato prima d’ogn‘gtto. ſr deve resti’tuire , e

non ſe li Può o ponerç l’eccezuonç del dominio ,

capo” literir de restimtſpolzat. Call). fi”, de 0rd.”—

gnit.gr [Jiqm‘r, and [Jul: (le *vi publica. La quarta

Ablativa , ed? quella , che fi commette intorno le

coſe mobili, quando per forza li togliono, tiff. e!

ad: *vi horror-mph” instiî'on’em tít. ed all’ora ſ1 dà.

l’azzione da ‘ui _boxonraftone non li ſudetti intel'-`

-detti ”ti [aqflirletiroet 'Un-01”‘,La quinta Turbativa,

ed è la violenza quando due,ö più pretendono poſ

ſedere l’ilìeſſa coſa 1 ed _1111.0 turba l’altro in quella,

Poſſeffione: nel quale caro ſe ſi _commette in coſe

llabrli, lì procede coll‘lncerdetto un’ Po,‘ſz`detir.E ſe

fi commette nelre coſe moolr , li protede collina

terdetto 'Utz-abi, e di quçst‘a _ſola fi parla ,

Articoli ._ ~

4 ~ Acciò detto Interdeeto utipojfideti: abbia luogo,

i] ricerca Prima la poll‘çliione de Pi‘flſenti per parte

- dell’attore, nè imporcaachefia Poſſeflìone nam-ale,

ò civile ſolamente, ò purè naturale, e civile inſie

Detti iunm’etti à, cbefinef'ározzo introdoxti , n.2.
Vip/enza di qyantefoecíeſiànomg, ' ’ ' ſſ '

Arzicolí, efrave i” detta (tazione, n.4.

forma del libel/o m detta dazione, rr. ſ- /

farm” del/”finanza i” {letta (razione, n.6. e 7,‘

z Uesti due Interdettí rating-1d@ Paflèffionír 1

i competono à quello, che pollìedez cioè l’in—

terdetto uti poflidetir, per retinere ñ, e conñ.

{er-vare la poſſeſſionc delle_ coſe ſiabili,l,l.et tot-tita

ffam' ffflídetiré‘! 9. retinçnd‘e, çñſefl interdiéîo mi

Egizi-;rino l’mterdetto ”trai-i, per retinere,e con-e

'rvare 1.1 poſſeffionç delle robbe mobili,1.r .fan-0._

51349‘? d.5.ç-etinend4,ſì'ù ſed i”terdiäowerflutrabòe

furono introdotti contra le violenze turbative,che

molestano, e turbano quello , che pofliçde la_ coſa_

ſua nella ſua poſſeſſione, ò quaſi poſſeſſione , che

ave avuto, ed ave, acciò deſista‘dalla turbazione il

turbatore,ò moleflatorefltd clio poſſeſſore riten hi,`

e non perda la quieta pofleflìonefld acciò dia p egñ,

giuria da ”mp/im non turbmga'a, e che paghi l’inte-í

reſſe della paſſata turbaaione . Introdott: tutti due

detti_ interdeçti :Ip iure pretorio, roibendo le vioñ.

hnzeçvolendo-,che ciaſcuno po eda fino,che giu

ridicamenteſhrà convit’o‘, 'acçiò non fi perturbi la

paçeflträcàuruitàdella republica,1.r .furipqflidetirq

g ‘E perche etti due interdettiſono- inerodotti,com.q

` s’è detto, r ovviarefl ;inmzzare le violenze con-.…

tra, quelli, che turbano qualcheduno nella ſua oſ-,

ſellìone, fi deve ſapere-,che di dette violenze no_

cinque le ſpecie:CiQ`_e,la prima Inquietativaaquan—

do a cuno , che non è'poffeſſore, nè pretende eſſer

pqſièſſore , per violenza , overo nal'costamente in-z

quieta , e non laſcia ſervirſi della coſa ſua un‘altro

quietamençezed in tal caſo non hà luogo quest‘lnq

terdetto rm' Paſſi/Mir', ò vero ‘Un-ah' , ma l‘Inter—ñ,

detto quod oz', a”: clam,]aſan,i71 girandoflgáſ.

ande vi , La ſeCOnda Coprpulſivmed e, quando al~.

cupo per foru,ò aura, che caſca in uomo costanfl

tezç forzato dare, ſare qualche coſa,ed all’ora non

hanno luogo detti Interdetti , mà l’azzione, ”0J

met”: cauſa, Baldi” rubi‘. quod metxcaufl O7' in

rubi-.irrſinde contrae-ciſl‘ him/Zini” ”fibfmdop La

terza Expulſiva ,. ed `c quando alcuno per ſorz'a è

diſcacciato dalla poſſellìone del fondo , ò caſa_ 5 e

.propriamente caſca nelli beni stabili z e per detta

”Glen-za non ſi danno detti Inter-detti 3…‘ ‘oz/Hd!!

”TFT ;Medina l’lntçrdettqyndç oòper ricupev.

‘— ` ‘o‘v

me, [flgdîJltiPo Meri:. secondodí ricerca per par

te del medeſimo attore , che detta oſſeſſione non o

l’abbia er forza,’b unitariamente-*È vero' .col pre

cario da reo-,contra il quale propone l‘Intçrdetto,

1.1.inPriizc. çffinlfi duo inprinc. .utipoflízletJJ.

C.e0d,tit. Perche il reo potria opponere contro l’at—

tore, E dalla arte del reo convenuto ſi ricerca ,che
` v'veramente a *bia turbato‘l’attore îoffidente , con.

farli qualche violenza, e procede, che dia la tur

bazionç eſſo reo per ſe steſſo, ò per aſtro in ſuo no

me,flrgom.l.prohíberç i” Princflì quod *vi-A *rt clflmì

e procede limilmente 7 Ò che detta turbazione ſia

con li fatti, ò con le parole , purche s’impediſca la

libera oſſçffioue , e deve detto attore pro-vare due

coſe, ClOè la poſſeffionedella parte ſua , ela turba,

zione della parte del reo , ’

Farmer del libre/lo i” ninfa-'azione .

5 Ii: Curia, eh'. compara-z T, dice”, quod cum tam

?ſi-,quam B.eiur1’ater in quiet”, ;J'- paciffm Pqffiſ

zone multi; ab birre 4mm} penſarla-ri”: quand-tm

agrflmfitflmnëacfffirflm i” eo collega-innumq;

etiampraxima aestas'efmteríta i” der/graffi?” demo

ti curare Pellet-NwíefafìoMffl comm omne]ur,á*c.

d. ſata inſinua har-rem” qba’ucerc preſumpflt , di,

_811m Cam-parentem inſua poffiſſonewel quaſi' quie

Îa,à'.' pacifica turbando,n’eſpiciemjuraflua Liu/'uſ—

modi ’male/Zariviz” , éli- ingm’fltationer wlan, ae

Probihnt. Ware) Petit ale-terni ipſum Camparmtrm

;nia/_Zé turbatumfiziflè; è* dièîum N.2; moleflativ”

defiflere del-"ere , 0'?“ 1-148”: , aerei-aqua {ib/ata cbr”

inter-{Uber- damm’r ”dr-7771.11; adſuflicíáltem ſu*

tionem {le ampli”: non tin-bando PraflandzÎMMum

rd'ujiom expenſnrum a Hc. et ad Imc. Competcutiq

Eur-ſun': remediir tompglli, à‘c. xsto , etc.

. Forzna della ſentenza i” detta azz-.zione . *

al

A;

6 In Dei :lamine , etc. I” cauſa , etc‘. Dr- , ”ſuper

turbativnegt mole/Zia pacifica; ”Ue/_ſimil eufuſdaìñ

Vin” ,fi-ve ”gi-i ,_ etc., VU”- , etc. Dicimur , etc. Tr

(“Forum dl? Fotiorem in poſſeſſione Vince Polito, etc, `

five agrijiti, etc. Ideò condemnflmur diéîam -N.

Reum conventflmmz‘ diëfflm Tmäorem in pacifica

et quia-ta, pallèjjíone relinguçrt , nec ill/1.4’ ampli”:

turbe: , neque male/Ze: . Et infflper condemnamüſ

;tandem N. at idonegm fra/Ze: cauzione”; da ”al

f111'*
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, :Del Cei-villino Trattato 'IVL x

` ~ ”dandomi-c molejlando illum infuturum, çtçſz’.

Bum Viffari , eta. ‘Et mandatum , etc.

E ſe la cati-overſiaze lite ſarà ſopra l'a turbazione

della quaſi poſſeflìone di ſervitù d’ucellare,piſcare,

tagliare legnami ,di paſcereflli paſſared’appoggíare

legnnmi, d’eſiggcre il garrone2 drçndjçç, ç fimilùfil

deve ſare la ſentenza , cioe ,

.7 In Dei nomine, etc. I” cauſa, etc. ñflrzeteflíeiq

mura etc. et vendemmia-ur N, Rem” conventumme

…N-ac‘Zorem infila quaſi Peflejfioaç tali” *vel tali;- fer

oituti; turbgtaaut *aim iztflratzvel in quaſipqflìflio

”eexigendi ann'uum ;anoflem z ſeu reddit”: , etc,

, ”elfi-ui?” cenſux caroleuorum , 'vel ducatorum tot

'ſuper :alifumlo,etc.aliar inzpofitizut ex inflÎ-umenñ,

to', etc. Valſupçr annua frestatione , etc. Ao 'Però

ad intereflè ferita"? a e; non probatum ab cod, T.

‘80,-, mmiçm N. Reum conventum _abſolvimuhet

‘liber-amar, arjustis de cauſíx non moleflarimandafl

3mm, Maudatumquez etc._ hoçſuum -, etc.

,Dall’adizione dell’eredità , col beneficio della legge!

ed inventario 7 eſenza . Cap. 34.. `

s o M M A 1L 1 o.

Forma del libello in detta, azzioue (l’eredità, zz, r, ‘

ſay-m4 della orovifla in dorſo (I. libellom. 2.

Forma del dioreto delPreambolo del/’erede, num. g,

Tgflimouíiflbe numero depone dereferfrooareje 1050,

ſia morto z n”, 4. . '

forma del decreto della dichiarazione colbeneficiom.”

,Pratica intorno la citazione, ed altri atti *dopo il def,

prato della dichiarazione ;l’erede 1 nu.6. ‘

.Decreto di preauabolo quando s’intende tacitè,&c.n.7 .

Ireziçflomç erede [uo [afferrare ragioni del defiqu

aäìvè, 8c paflìve 7 num. 8. i‘ , ' ~

1’re amboli da quali Cortiflſpedrſcona, ”um.9. Î `

;mediazione da decreto diPreambolo game flfl‘ai‘fitdy‘

num. ro.~ ’ A ì

.Preambolz'fattz' da altri Tribunali mm ama-»fede ”211
La Graz Corte_ della I’icariazſe_ ”ou/oſi” da efla_ co”

frmati, num. r r , '

Faz-ma della citazione dellíerditox-i ”viſefra 'a'.adiñ_

zio-m n.4- 12-. et .29-. .,

Forma dei Banno_ contra [i Credito”: incertimua g.

I'm-ma della relazione i” d. Hanno, :zu-14.

forma della eitazime_ Pc( editto alli (It-editori cei-:Má

incerti , num. 1 ſ- ,

forma del decreto quando al minore fl da il Tutore z
uumñ. 167 i'

Lana-rie" fb! {le-Loft!” la l’qdofua quando eligge Per`
Tuta-ire z num. r7. . ì ` `

,Rpg”{figíſbe (le-ve flyer-vare il Tutore primaz che r’in-n

:romena all‘amministraziom , num. 18..

forma della fia ,ze-ria 7 eb@ deve dare i! Tar ore -ì bem:.

ſcie del up‘ lo 1 ”um- 19. ` _ , i

Ion”: da l’fioeutaria , nam. 21.

A form; del libello in detta_ ar-'izione .

x , I” Curia , ete- çomjgaret T. et (lz'c'-",qu0{l i” Kith,

mi: mflitutur 3.2qu inter injlituit ipſum compa

rcntem baredcm unioerſaíemſu er omnibu; ei”; boa_

pirflrerlitir, aEZiomÎbus, et recollçfeutiír {Et inten

elm; diöam lare-Klimt”: adire cam beneficio :mm-uv

l. et inveflt. ”e infuturum teneatur ultra @im ba

z’rditariarz [aſia: propter” ad prçdiä‘q admitti cmq

m' modo ”xe/ieri z etc.

_z ~ Preſentata detta comparſa ſi‘ fà il decretoamdpd ca

fíaxurſummaria inform/:tia de expojìtír-.idefl 60m

parentem institutum elſe beredema dr- aflèrzum te.`

flatorem cflì mrtuumwjuſquc cada-ver Eccleſia/Zio;

W_’—~_._| _ .— ..- d J 3-*—
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ſap-alture. .traditum ;fl ”ſia babelntur pro ma.

ti” etc. boo ſuum, etc. ` "

Costaro tutto ciò, ſ1 fà i] decreto di preambolofl

_ſi dichiara erede cum vote-flat: , Acc.

Forma del decreto :lelfreambolo dell’area; .

3 . ,Viſ- testamemo quam-’- B- .etc- _Veſaque {nform

’ ;ione capra (le morte eli-.Yi Baja/'que 'cor ori: Eeple

fiaflimſèpultum traditifuita‘aer bano uriamu-juſ.

,que .Magnifi Iudio m provi/am” dea-atm” TW‘…

flirt”; ore, etefle eçlaranrlumz‘orout Preſenti dg

creta ;claratur univerſali; bare: ma'íéii quand,

,li-eius I‘atrir ex teflameatofltfltccexlendum i” boni;~

remanſir in banditi-tte Prxrliffa, mobiliájffiſzflflóili`

_bus-’aura, argento, reçolt‘ioeatiir omnibux, ſ2- ſ; ma,

pentibm , nomim'bur a'eZitorum 7 etc. _et omnibu:

alii; ab barezlitateprarlifîa depéurlentiburxumfa.

çultate epcigmdi eredita, et inca/audi quaſcuaquc
obligationerzet instrumeuta bçÎ-eélitazſſ'ia [quam-11,

aliaguefaoiemli ’, etc. et qua veri: baredibu; Aper.
mittiſoleuta etc, bocſuum , etç. l ‘

Per prov :grç ſe uno_ E; mortmſi ricercano due cesti. ,

* monii almeno de Ulſliae ſette Je audituſſe non può

collarſi de oiſmTartag/ia nella/*ua frutti” cap.: .

”.sznöoriaaale reſa/ſa requi . 2. n. 78. Danza de

pugna- D.tom.r.tit.r`le PigambfidLCOnfilíaÎ-.Pe

traſuper Rjtu [Sr. num. .- * ' ‘ .

forata del decreto della icbz‘arazione ‘l’erede,

çel bem’ſicio ſudato , ciro“. ~

Per Curia -n, ó“e; l’zſa retro/’cripta comparizione

TJ’etentírſe declararí beni-eden; 7MB. ci”; Patrir,

”elfi-atrz`r,Ò”c.oum beneficio tam”; azz-hà* iau-m.,

tarii ex testamento, É“c. ~'vel ab inte/lato, {liſa

gue information: capra de morte, a'iéîi Baia/Ig', car
parir Ecoleſiaflicqfipultur@ traditjzſſe ſaràv ab in

cexlato ſi devono, élzininare li testimonii ſcura la(

proſſrmità del grado, e ſi deve dire Et testium de.

poſitioaíbur ,_ eau; guibux cuffia: diffida:. Lſuiflè, ò"

eflè in graduyroxnniorem ad ”credeudunà ab 'inte

fiato 4.4.8. ) E_ ſe ſarà r te amento, ſi deve dire;

’ffzſo in u er 'te/Zarmuto , Hoſtel} per bano Cui-iam;

eiaſ'qae .1 agnJudic'em Provifil ’uz e: dea-(tune (1.1".

ciuffi/iam,fivefratremfiìre, et eſſè declaramlmíz,~

peut fraſèmí dea-eta, dec/a; atur . univerſali; , e;

particular-ir btrerfludíffi qu. E‘ ejuſ patria* 1 ſive

fratrir ex testameutm etc. 'vel ab inte/fato, etc. cupi

ferito bcmjîcío legir, et inventari!” ”pro-‘1t adi” in-e

tendit, etc. et instetit, etc. m‘ infutuz-um 2'ij T._ re

neatur ultra *vim- di-Îîa bwredítatiſ ñ', citati.; cita”

:liguri: cumſo/{tirflllemnítatibur iz( çaqfefîione >

legitimi iam-marie" i” quo omnia bona. (laſer-ibm”.

etaet expei-líantur- banua per [oca conſueta fra cera

{ii-,et incerti} creditorìburzetc. alias-,eta et :Tenete-4

6 Wal decreto interpello fi deve ſpedire_ la citazio

ne lo ra l’adizione nell’ereditä z e ſi devonocitare

cortili creditori perſonalmente, ò'in caſo_ ſe ſaran<

no, certi ,e ſe ſaranno incei ti per bannoò editto per

li luoghi ſoliti,che il tal giornowd ora comparano

` nel cal luo oà ved-:tela confezzíone dell’inventa

zimed adizmne dell’erediçà. Nel_ Ual giornmed ora

in preſenza delli restimonii._che víddero ‘il teflato—

re momze {epellirçffl notano lì_ beni del @fiamme

ſ1 adi ſce l’eredítà, e del tutto, ſe ne_ fil ubliCO istro

mento , e- così s’oflèrva quando fi dunanda eflète

dichiarato ~erede testarnencario 5 mà quando ſari

ſenza, cestamen t_o,c_ioë abintestaro, all’ora non ſolo '

ſi ricerca di provare, che il Tſiſia morto@ anca

çhr pretende adire l’eredità ſia ilpiù progínquoin

gradoze quandoſi fà adistanzadi figli r nepolti 3 ù

-~ _ a :rr `
/
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altri da linea diſcendentefſi ;ſuole fare 'ſenz‘a' editto

citatorio nelli luoghi publíci , e Conſuetí contro l’

*intereffi pretendenti; mà (olo eſaminarlì due telli

monii {le mſn, almeno degni dj {edeze _n'on poteri‘

doſi avete detti devi/?4 o devon'o eſſete ſette de‘gu- P

di”, come ſoprña, che il T.ſia m0tt0,&c. E nella`li~ '

Ìnea collaterale acl istanza di fratelli, nè anco Vie

neceſſaria detta eſtrazione, quav.ſbpra, i1 ritq [Fr:

,Rnganfl-Ldeca10.71.;.RegſflpyffianrJleax 98.”;

'Léonjíld’ratdom.:,dzfiçptforezfficqffi g 94mm‘. 1'; Il '

~ 'che Costa’toſi Fà il ſudètto decreto di reambolò'; ç

ciò quando l’erede ſuo intende ſucce _ ere ab xntesta

'to, col beneficio della legge . Che ſe ſarà e'strane‘ozfl

deve ſpedire 1a citazione per editto, e citarſi tutti l'

inter-:ſli retendenti ſopra l’eredità del delontoffid

accuſarſi e contumacíeì e dopoſi fl il decreto-,quod

cafiatur ſummqfifl informano dejncuinbentibm'z

qual’inſortnazíone ela ,` e C'ostato‘ quello ñ, che s’è

allegato nella comparſa, ſ1 fà il decreto del Pteamſi‘

bolo, Tai-taglia in dettaſflaPr-;s‘tzç'ſ‘a Ataf. I .71252;

I’l decreto del preamboloz_ benche ſi faccia {lenza

citazione, g’intendetaçixe,g\1ando totalmente non

ſ1 Bud ſapere il_ legitixno contradittore , '64'112sz
i” aſfla 'prattica, cuffia. {inde cit.`n.4\. ' ì' ' 2*“

8 L’erede’poi come-erede può ſqste'nere, le fa'gíoñî.

ereditaríe, ed azzíoní'deldefonto añi-uè, o?“ ”jim-ve‘:

Avdertendofi o the ad istanza dell’erede máitùit'o

in testamento anco s’intexpone il decreto di pxeam~

~bolo; mè' non i'n virtù de’Codicílli, nellí quali non_

ſ1 può dare, nè* toghere l’ered. tà, 1.2.0.1” codici/1J."
mn codicillum, Cdc tgflam.5.pe›‘zult. inflitde cadi-.ì

tillileìrar u; [ibn..dzfleftfarenjîcapflfl.z g . ConfiÌ'.

.Petra &Kit-181.111” f. - ' ’ '

Fuori della Città di Nàp‘olíà_ ~le R‘egìe Audienze z‘ -

` Corti Regîe 1 eBarqnali oſſono inter onere vali

damente lì preamboliffltaſcu'no nella ſua giuriſdjz-.j

‘ éîone,'DMza'{ÌP Fflgnfl DD. tom.1.tit.de Praamb,

_71.20. Per?) nella Città di Napoli-,tánto ad ist'anza di

Cittaaní, quanto di FOL“AstlCPÎaCRDÈO‘ er testamen-`

to,-quanto ab intestato , ſol'O'neL Tri unaie della_

Gran Corte dellaVícaria ſ1 ſ edíſcono 1E reambo~

li , e non fi trattano nè ne Sagre Conlçgl'im, nè

nella Regia Cathera della Summaria z Reg. Capjc;

Intro (Tec. I 9.11326.” dec. 1 98.11.: LEE-2.1%!” ri);

:Sx-ante ”.1 1,03311' decreti di preambolo ſ1 dicoó.

no ínterl‘ocutoríiz'Scflglion. Rimózmó. ` ’

‘È‘Tſià' 've erezede ere Preſi-”te all

dfll’ereditxìpre atta , e confezzione dalpubliro ín- a

maninFÎÒ" re.. !tí;‘11»’2(ÌuÌ" MMÒ‘ÈJÎQÉWÎF cre’Jz‘.;

foreſt/'1412” (71'341bdrerlîtathéî‘c@lalla-mb‘ [Zig Aquì

`comfuflalu'zm-,Ùja Prxſ'engíx m-enflnáW. ha-rflzzì's—c.

`iz! arm [egitímè compare-.mt time ianunm Vena-mb.

_Ecclçſixs,è“c.Ci-yit”tilèáì'aarl ví'lîeim'um ”EZ-um m!.

hihitiom‘: Imre/ſitua': PrarÌÌEÎ-e'f’ncic” '1:7 per ifſum

Tam/_eius legítimam Perſonflm'aá‘* confirfliozz gm di.

‘Hi ublíci inventflriiflmſilitìtermîì Lonafirz’emlías

ip u' citatiníelatifià" non compare-nd”: díeſhcrfi,

loco png/{Mix omniafient,edrum contumacía,á*

abſentia non obst‘antibm, ſrl-‘vata forma iurinà‘è.

‘,Datum’ Òç. ‘

Si fà la relazione del N'un'zío della citazione fatta

allí creditori Certi . .

Forma del Bamzq ſopra l’arlizionè dell’ere

dità tantra [i creditori incerti . ‘ -

13.' ` Perche la bond merñoria‘rli B-'alli dieci del meſe;

à"c. m:no,<’9*~c. Paſsà’da uestn'à m-glíor ‘vita-z e me- ’

diante decreto di PÌ'EKIm olo interposto er gueſs-L..

Cart” a èstato dichiaratoſuo erede T, ”Ofelia cum
benq“.Z-et {Wen-til quale dllbit-;Izzz/o,cl›e iizjlzzarum i

”anſia tenuto oltre Ieforze di detta eredità inte-mie

”dire la [letta eredità ”WH-fm bèmy‘îl ö“ int-vent.

.Per ?anto qualſivoglia Perfiüîfla che ’Pre-tendeflè ma.

reſſefiyf'm detta eredità quomòdocumçue , .:’7‘ qua.

itèrcumque debbifl [egíti'm-znmnte nel ttt/giorno ,

cheſarnnno [23:57. {l'eſpreſente `meſe 'ad ”mò-r. i” '

'circaeomfag‘ere a'vzmti [a ‘torta della l’enerabí1L.

Chieſa di' uesta Città, (Y’s-fitti, e 170]!” nellajlrkma,

atto dell’fldzzionc

ventflriazòhe fifaràfer eflò tale’ òſua legz'timaper

ſofia nel lìſàgò predetto z Altrimente non’ "compare"

dono ”el/12,077”: luogo predettmfi procederà all’atto

dell’qdizione ſudettflw ”rifrazione del pred'etta in..

dentaria/implicite” é“ bona fida i” [oro contuma

cia, è‘gbfintimò‘ç. Datum,ó“c.
` ‘I' ſi- ` ‘ " RplaZione ,

x4 ' ſſlofTfir-vieñtedwxflèriſco‘aberPublica” ílſxl

detto Emma (1112:,Ò‘c-del mafiacë‘Tch/zmmáYP” ñ

luoghi ſoſíti di’queflzt Cttta-.ullſflaerl inte/ligìh’b’ 'va

ce more‘ rflconinivelzçdflmum whittaflmdmutfuz

pra P} afentibm‘ franz/hà”, tfr”.

Forma di citazione per editto" Zante contro ‘ *

[i ”editori certi, finanza-incerti.

x z- ‘ Ser-vien:ibuxzetcmatumfltcimui qua/iter car-1m

:o Avvertendo ñ, che' aPpellan'doſi da detto decreto‘ mhz‘: Pmſèntfltafuir conoſca-iti” tenorirſequmtix,

'di reambolo; non [1 otrà detta’cauſa conoſcere‘

ñe S. C. mà fi la relazione dellaGran Corte nel‘

medeſimo‘Tribunàle-,e l-.Giudiycl non poſſonowoe*

fare nella cauſa, Anna alleg. 18.Ri‘cc.fart.2.colle5q’

370. Bensì quando vi è centradmzíone di arte, ed

îl negozio ricerca altiorem ipdnginémìluo e11 Sag

Conſ- ordinare , quod cauſa remancat in S. C. e la‘

'il cauſa ſi commette, R_eg.CaPyc.Latr.dec.i g‘glflznnf

Di modo, che li preamboh' fatti fuora‘il Tnbuna‘le'

‘dellaGran Corte della Vicaria non fanno fede in"

'eſſa Gran CorteflCittàaſe non ſaranno da eſſa con—

firm‘atí per la ſua Premmenza, 'ſpettàndo ſolo ad;

effa il ſare ſimili preamboh, Tor-vot.84`.fl.z 26-40.;

Farm‘n della citazione ”diſh-editori cart? ‘

7 ſopra I’adízione dell’eredità 4

n Qíríniamjmedianze decretofraambulihufm Cui

‘ria, c.me't decima”: bare; mzîverſn[`í5,et Pm*

'tìcularz'r ex taz/lamento qu.B.mm beneficio, Là** in*

‘vent- ò‘” cum i‘oſè ’I‘. intenda; difiam bwi'edizatem

udire cum dſhènçſicimò‘c. ”e inflzmáwm ipſe T.”

m’fltm' ultra *uire: die?” bareditatixz titanium mc—

fpg. S’inferjſçe la compatta "SEC-_ſuper quafm't i”

Ìerpnszum decretum 'tenorísſe-que’mis, '03. S`irffe~`

;if-:e il decreto del preambolo , &tc- Et infiaxi de

?Fortuna Provijſofle, nobis enim, (BV-*Ida voói: ut
.in

”lora iam diff” dicimm, conímittimm, ò‘ manñ A_

'domus, quannu: ad omnem inflantiam ſup-aa'iéìi

T.O*c.jívè,ò‘c.citetig,ò" citan- 'habent-ir ”nm-né* T

quoſcumque interefle Pratendentçſín bandita’:

Mdiéîa certo: 9 Perſona/iter , *vel a’omi ſua ſolita
îalíſiitatiom‘: . Inca-'tor ver-è flex-freelandam, g‘uate..

’mufi ,ſh-,e Piram-ri” inter-elle ,ì perſonalia" ’ùgſrfl

die: quqtuorfcylzò'c. cöparere babeam‘, &deb-”mt

in ha:: Curia ad declarandflm‘ ”rum creditmá'prì

qua cauſa, arl dicendum qflidqm’d _ad-:mſn: [mid-0

0ſt. Et qua” ,ea exegtèi iron [Fe-beim! a alia: ’contrà

eo: froce'detur i'n contumacinm; Aflîgnando etiam

ſhe-dic?” intereſſe mutande-”tibuxçdier viginti, ”a

'erit di” decimi! ;lima makflr, à“c. ora t ali’, c.

quod Pgrſonalſiter in :Ionio d-T:Ò‘c-fita i” bat Civi

ta”, ó‘t. jflxtabonà, ó“c- al] vir/endum confeflio

mm inventnrz'i -bonamm blrezlitflriorm” d.g”.B-ò"_

' [lt
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<'q_`-4.-jènuó-_ñ—

d! anni”: invite)?a! a Fraſe”: cin-[tia aflìgatur i”

col-”mm ſolita bui”; Curi-affina: flfligi mani-14!”,

.— ò";,Dfltum,Ò“c.T.G”Lernatoraò‘cñTod‘s-QT

Crçdítori certi N.N.N.

Mà ſe ci ſono figli eſiflentino in minor’ età, che `

fi voglionodichiarare eredi , e non eſſendovi Tu.

tore, ſi crea il Tutore per dem atti, 25cc.

forma del decreto-,quando a1mimrcſì dà ilTüto”. ` .

;6 Per Curiamiſ’î‘chü pro-piſani, U‘ :leer-tum tm‘

;elamfmdzä’am a ò‘ :in: adminiyhatiommforç a

ò** eflè defergmlam i” perfimam NJamquam‘oÎ-oxiy

miorir radiffi T. ipſum-que Tutoremforç crea”.

dum', 48,0 Mme” inventario’ Ù‘ P"flfli” iurflm’m ‘

‘jo Milia agenrli,ò*iìmti1ia prflfermittçndi,Ò* da,

r***

:a idonea marione- bona 07-7371!” ſibi con/ignari” prg-.- ‘

diëii pupi/liſſaloflforfl S** alii: _adimfletir , Pron; ’

preſenti decreto rieſi-rn”- , et creatur , deferriqu’e,

gt cfg-grz‘ mandati”, moda frffidiäozçze. fl ita, etc,

boçſflumfltç.

;37 (Dando la perſona à chifi deleriſce la tutela è

Vedovaſſl dica,R.enunçiatiouefaé?4 er diëîam N.

omnium iurium ad ;farſa-vare”; di antium, cum

cxpreflèt bypothecfl ,et oHigariong banana”; ſuorum

in path, uz fingprohib. ma. Nemo” cum renuflcíat,

ſelle-ia. Senflt. Cauſa” in {mtb-Mat.” A”. ”gm re

zunoierfecundi: un”. ut in :li-amb.” 0mm' alio le

gam- auxilio , etc. altrimence la donna aurebbe la_

cçstlcuzione, Cap ai” demi/È ſ0.

,38 . Avanti, che 1 Tutore s‘incermetra all’ammini

ſh'azione della Tutela, deve oſſervare l‘infraſcricti

requiſiti in conformità di d.decijionç di Capicioae l*

due di Gflida Papa ;go-’e di Urfill. ad Aſili-57.249,

cioè Primo , che li fia data dal Giudice, mediante`

decreto deccacuçela d’amministrazione . Secondo

{aqua l’inventario _frà il termine di trè meſr, e ſtà`

temono” 'può eſſere molestaco. durante detto ter*- ,

mine stabilico per-la confezzmne dell’invencario,

equesta eccezzione impediſce tanto la çontestae

zione della lite, quanto l ingreſſo d: eſſa , Bald., e

tutti li .Dottori nel ;$- domc della [ſima-le fur; (le

lib- Cappell. Tboloflrlenſlz 5-8. bensì ſi provede, che

gaudcat termino ari: ad carfficimdum inventa

riamz ó* interim eaueflrmmrflu?ha bareditatir

*e dilapidentnryîanf’elder.: r 1.”,- z .però dda-:iu da
ì 5.“… ammettonofl: limitano liñDocc-ori nelle ſpeſe_

funeraliy’legati pii, alimenti, restituzioni_ dÎufilſîy.

?enhe non ammettono dilazioni di çempm Tira-v

quell-de?1*ivil.a4.Roland.àVallci” tra-;7,5% iam-nt.:

diwrfiq.14r.n.7.molti altri DD, portati daGJZIl*

”110 nella Ami/279. ”11.6. Come ’anco non *hà lucgo

quando l’erede ſarà convenuto con Ia-re'vendica1Ì

zione 1 perche in tal calo ſarebbe Convenuço come,

poſſono”, non com’eredeç d.Gízzarel/. lanciamo.,

e detta ragione milita’ ;antonellareſ v` ”dio-azione,

guanto nell'Îporecaria deſcendente per cauſa a‘vufl

”cal elefante; però molçi Dottori i” d; drei/I di

Gio-”clio dicono il contrario,la quale parep'iù ſia

-1

ì

tura "Perche ſe l‘erede è convenuço per la. ſeven*: z…

dicazíone' ` cauſa avuta _col defonco, certamente:

può aggiunte# difendere; il che non può prima,

_ che ſiſacçía l’inventario , perche non può certzfiç

-carñ delle ragioni.” eccezzionj,che pofi’ono reſul-.z ~

'fare dell‘inven tarí0,ed _eſcludere l’intenzione dell'

'ARUBA e però ſ1- èdeterminaco, che l’erede non lia

enolestaro ſrà‘íl- termine di tre meſuò l’anno, per

che frà tanto at'tendç à ſare l’inventario , e dopo

‘ ffiruirfi delle 'forme ragioni dell’eredità › d. Giz

"infilo loc. cit- .Terzo-lì ricerca-- che dia ?leggerla

'4.’,

remynpilli ſfllaflmfore › fuorche nel Tutore Lesta*

i mentarío , perche lì dice _av .erli _av uto fede il Te*

_ flacoxe-,Qgflrtmdeve giurare ;tti/i.” agere,ó~inflti

lia prfltgrminere. QLL: mo,deve promettere eſpreſ

ſamente di iglí-flre la ,deſenſione per il pupilla. Se

Nm ſe ſarà adrelò A'vaache piglfa la Turelmdeve

.farg- dcxçc Prominioflr ;oll’eſprefla ipoteca delli

.ſuoi beni. , ‘Secçimo, dçveirenunciare al Vellejano,

@alle ſeçonde nozze, ed àrurci l'aggiuciáe bcngfi.

m di legge, come s’è detto dl ſopra, &tc- a‘

forma della plpggeriaa da: dev: :lare il

- i - Tutore à beneficio del Paz-illo . '

I9- Die, ö“c- L'Mstifllîlfl PCR." FFZ!! Pì'dfc’ìlfiſ cauſa

, T. dg, T. Òc. quima pi,c'9’t./`er1j]oante‘ , ó-c. “3)"er

. obfirvanfia decretiprflambuli [atiperfariamflrc,

irpmijítfl* ſp obligaví; Perſonamflá* bom T. de ’I'.

eredi: qfloudíflie _T- reggereffirotgggcreg”bei-m;

re. utili” agere, iti-Uil@ P1 ,eſamina-z':- illo: def/?uz

dere , ó** inn'cfenſbs‘ #07} d'fî‘ëèiflqmsze, confirm-e cla—

'.flflfl'í* lucidi-rn librai” inti'aifliſaö'fgxitfl! mimi.

flzjfrationix .til-‘91.4 dial* .T-fil'li {le/ata vigorefilpra

disìzſ decrgti, .à- cumflmit c1153”: T. grati: perfe—

gZ, ;i reddgrgſirle/hÒ" legale compara-n, cum reli—

guarum reflitfltiçmç.,jirpataforma decreti prec/Zi‘

óìi, à"p. è‘ mi major”: cauſe/mn , Òſecuritatem

171-4.Iifformnffitç,iyffidpixgjorefln dedito!! Paſui: fl».

meti‘pſuoz principale”, nemo” N. de NJzic fui-eſen—

te”: a ſpontèjíñlefubwtçrn a ”unique oo/entem ad

;muri/het flnvulfl ,Per diffym N,,:fllſ principale”:

,mmfflafl ozligata: qui Nffideiuflor Dante‘ rem”.

gravity/.dg prima, et Principali conveniemla, LSM.

rima: E,,D.z_í.tot.tit_. de {bobm-,et pluribu: reir in*

olitym‘obligatirfltc-;n promo/e ablígawrun; inſa

litumſc ”ſona-'Au bona, ”rum omniafltcſflb Piena,

at ad;mm dupli, etc. conflitutione [rar-‘aria, etç.

meiíiezare,jetç. ”ſicſe ”liga-verza”: z renunci/zvef

rum‘, et juraverflnt ,informaaetç

,Altra forma della citazione contra li creditori certi.

;o _De mandata Curi-r, etc.. ;Moni-1m diebus glapflr,

per dear-.:tum preamlmli ipfim Curia Tſui: decla

ratur bar” Dníuflſab’rzet[aortica/ari: quand.B.gx

”ſi/mento”ue/ ab inte/lato (e ſe vi ſono condizzoni

ſ1 eſprimono ) _Et intende”: 111'671” T. hflredztat‘eìrz

”did-rm udirecum benefit-imho: invent. et _dubi

xgr ”e bandita:: Pmdiäa ſit pori”: :i damnoſa.

quam lucroſaset ne mfuturum :creatio- de Proprio,

gt ultra 'Direi‘ bare-.íitm-iar, ”ifi i” quantum ſm”—

ditarpmdiäaſe extendít - Idro citenturſubſcripti

intereflè Pratenrlpnteſ in lam-edita” pwdiffafluañ

;mm prima dicjurir ( where. ) ”4 computati”

di” T. preſenti: mmfix, :rum-vi. Zara T. /èù quaſi,

campana”: am ianunmñtali; .Eccleſia . ”Li ”unt

'ju/{ex ad c'onnaällnNotarim,org/Zen” locupleti al

*aid-Mim” editione'm bandita”: ”2:1in cum di

80 bfläſiçim l-,et [went. ac confi- iam”: Inventarií

ſnodi i, alia: arl-venirmi”; diéîir die, :t bora , et

i ſir non eomfnrmtibm , procedono* ad aditionmfl

bandita”; fra-11'342 cum diéîo beneficio , I. et_ in*

ma:. eorum offrirti” 7 ot contumacia non olvstanti

’lam, aliaraetc. ”tantu-tc.TJudexaT-Aéì'lmriurfltc.

zitaudiſunt, og. N, N. N. fi citano” ſl fà la rela

zione informa, etc,

Venuto detto giornmed ora-fi và al luogo deſignato,

nell’ora affignata con l’erede, Nocaro. Giudice i

.conci-atti- e cestimoníìze ſi fà l’atto di detta aclizìoó

ne per mano di detto Notaroál quale lo con(erva-_

sà, e detto inventario _hà rem o Iſernia, ſi è mag

{íoxeidi farlo dentro li g-rgeſi al giorno delbprlearng

0 Oo

 



r

D'írcrtorſo della‘Prá-ttÎCa Cirìr‘íle

bolo, d vero Hal giorno ;che s’è intruſo nell’eredi'

‘ tà ',e che detto inventario , ò ſi debbia far-ein pre

' ſenza di publíco Notaio a o publico Officiale, vedi

ì il testo in l.Tutorer,C.de admiuiflrat. Tutor

Forma tlc-[l’inventario.

bt Dei' nomine ame”. Anno, d”a'. in ten-a , ó'?

No: T. Cube-motor, à'c. ó* B-AS. in Praſëntia D.

etc.tqfliflmaetC.DÌe’Ù* hormó‘cq'am fulſata acceſ

jímur iu domo ta li,ſita,eto.iuxt4`, etc. omne: voca

tizet r0 ati arl instantiam Pam' Tutor-ir &bandi;

ab inteffiato cum beneficio Let invent.quond. M. in

tende-”tir eius* bareditatem udire nomine , quoá‘u

'Pra, ”e ultra *virer bçreditariar teneutur , a ioñ’

m5 qua: habetpro iffiur aditiam non confundantur

.:cpr-:fre ſe frate/tandoëò* *votati: creditoribur prg

diíîa bareditatit,et alii: intereſſe pretendentibm.

et no’bír ibitlem expaffantibut ì, et mçì'tÎMfa'cienti

Zur, ”emo comp/mai! , et proinde‘ aflumptir duobur

Iocu letilzu: ‘viril- bon-e oonditiouir , c'y-famz ,
multfumſubflantiam pojfidentilvm ,713. N. ('y- N. in

contumaciam creditorum , et loco interefle' ito/en
:ium ibidem raſentilzur,et afleretttibusfiiviflſip,

et rogito-UM? :Sum quotidam M. ac ſcire, et cogno

_ſcere diéîum Gfliumpupillum, et 1".Tutorem diä‘i

pupilliwt baredir, ut ſupra, ſeque ipjbe ‘vidéflè om..

”iafequutm diëîa, et declarata, et qua ace flutur.

cratefliſicantibur coram mln': fuíflè, et e e ven-L.,

ac oidrſſeſcriftmet aumtata omnia infraflriptu

lana recePta i” bureditatepradiëîa, et in Fraſi-me'

48a con eöiouirut publication” inventarſi 've/lt.;

intereſſe . Irlcircò I". tutor iu lume mdum , ut

feguitur ad pwd' am inventarii toufeèîiouemflt

ublioationem downit, cumfuLſcriptìone :iu: pro-v

ia manu a et cum rotestatiom addendi ,ſi quid

fuerit a quod deſcri endum (UZ-t in boe inventario 9

”a in Curia, *vel errore-,non autem ex vitiowel dolo,

ore. cum bonaſirlefflublicè , et [ta/am tonficiat , *vel

,

2t

admo'vemliflz diminuemli _Ií quidfuerz't ſcriptum, ‘

uod inventari/tri, deſcribe‘ non debeatzſufer qui

Zur 0711711'th! dif?” F. Tutor de parte ad parte…

iflstetit,ſe Protqflavit , et juraw't nomine ;or-dia;

pupi/li iuforma, etc‘. ~ . x i

Bonaſuntp'ug- -‘

In Primi, una caſa/ita, etc. Item una oiguaſita,

etc-un Pezzo di territorio nel tal luogoutc. Mme...

marche,etc.tante puoi-eutaDmti-o detta caſa liſe

quenti mobilifle.

Qua quidem bona iuventariatm et defl'ripta. ut

ſupra de ordine Magnifici Gubernutori: 9 et iu eiur

preſentiafuerunt relaxata in foflè fradiéì‘i F. Tuó‘

tor-ir, cum mandato unciarum *auri 2;. Curia-,ett

{le illa bene, et diligente-r custodiendo,gubernaudoz

et ſal-vafacieurlm illague exhibeudm et reſtituendo

cui, quibur, et quando Curia ordinabix, Et ad ma

ìorem eautelam dedit,et pqſuit in ejurfidejuflorem,

’et Principale”: obfirvataremflmeti‘oſum principa

lem; Nemo” NJbidem Preſo-”temo etfponte‘fideiu

Ientem , ſcie”: ad fradiëîam non teneri , tamen

teneri *uoluit Proprio a ”Principali nomine‘, at itt—

folidum cum d. . rim‘iPa/i 5 Ita quod non Poflit ſe

”Muſariſuum p0 e ſeal/è , etfaëì‘um-alienum Pro—

mtfiflèfl-euunciam legffinJegi/í uuquam, et tot.tit.

Coddeſideiuflòrílvur a er omnium alii! logibu; in_,

eiurfavorem diéîantiburz etc. Pro quibus' omnibus,

ctc.oblíga-verunt ’ſometi‘ojòr, in olidum, etc. &oz-‘i,

*amiamo-ad piena”; padië? maetc. rubate-cum...

Tore/Zare cufífflrli ,eta conflitutione p-aarii. etc.

:rguunçiawuptzem et iurawrunt, HC_- firmano _li

çi-- t

.Del

Forma :lil

g luogo nelle

—~—- —- 1—

' rlnci ali da rincí ì li ,il re' gio come' lo;

:E li ce imoníi: il Gcifernaccîreagéd il Màstxîig'ëtcí,

&c. 'c‘

us congruo de jure prothomifios in corffomìtè

lla diflvofiziom della oostituziane Sancimueſi

` Cap. 35'.

S 0 M M A R I 0.

lihllo contra il compratore a'i qualcld

paflèflîatteyèer ragione deljus congruo,u.r.et 2 1.

et 6.

us congrui, quando non La luogo, n.3. et 19. .

us congrui, come flPrattíca col Clerico,n.4.

us congrur, quando [où luogo r) beneficio del cangia”;

to in parentela per ejſère preferito, ”.ſ- ñ

jus con gruí , comefi concede quando ſono più vicini;

rum”.

jus congrui,fra guanto tompojî dimaudare, ”.79

,[20

:joe congrui. come fifa-attira con Paflìnti , n.8.

Detto `Ius ”ou :’oflàr-va nella Città d’AveÎſamg.

Malizia de’contramti nelprezzo ñ, Per eſcludere ilw'.;

einowamefiſcuope, e comefipumfimm x.

Finzione nel contrattmfer deludere ilmici”, “m,

ſempre, e comejípumſca, n.1 2. \

us congrui, non‘ :ì luogo quando 'zu’ è la rada u_

Llicafrà la Pojjdfioue del 'vioiuofl la paſſyffìon »zi-,1.

dutaauon cqfi uando è vicinale, òstillicidia, ”.14

Eujíteuta, vole” o 'vendere la* qflàflìone, che tiene ig_—

gmfitaofi deve richiedere il- iretto l‘adrouem.: y.Cittadiniſono frefl'riti quando/i ’vende ilfludomaöfli

I’qflìflori antic i ſono :feriti all‘q/Zrflnai quñdo :’11 ~

fina 1,4 ”Maione :If-714 Republica” del Fiſcofldí*

Creditari a come/Emo Preferiti guai-doſi vende la poſq

effione del debitorem.: 8.

Prattica da oflervarſi dal venditore col 'vicino, filato-z

do *vuole vendere loſua Pty/51070”, n.20.

,
.,

Forma del [Mello . ’

3 N Curiautt-oomforet T. dice”; menfióur ele/Jr.;

B.eíuſrlem Cioitati: emiflè è D.7uozldam ali-y…

rumfitumwtc. ro [irc-tia ducatorumfltcule quibus-z

diäus emptorffilvit ducato: tot, etc. et ali” duca

tor, cio. aa' comf/emmtum ”tim-ſummapromifit

ſolve” tali tempore. Et quia Oli-Deruta Pradiéîum,

utj 'up-a confinatum,ſ}›e:`t’at,et pertiuet ad ipſum...

T. comfarentemWrc retraéîur, et congrui, ratiane

Aiciuitatir, et eouſinium; quo iui'c‘fi4ffim in dic?“

ter-rada”: in judiciofluam_ extra utimur, etc. Pro

pterea intendeur ipſe compare”: :li-;‘70 iure un' , d”.

fofltandopradtffor zimmer-”tara dièìum empty-4

remjblutorziaflat eumlem Bat/uom amg-torti” co-.

giflcmomfellíjurimtfaéì‘i re merliir opportuni: adr

relaxaudum ipji comparonti Olivetumyradifîumi

utſupravemiitum ex :111% iure congrui', ei vicinal

tatir ro eodem pretio-et- çum àiſdem pagimt dila—

tieui uraprout à diáîo Bfuit emptumwto.” i ”letta

z La diſpofizione di quella Coflituzione Sum-im”

de iure protlmmi/îor a *vol iure congrui ,— hà luogo ill

nè ſorti di contratti ſolamente, cioèdi vendita di.

locazione. ſeù affitti’ e di enfitenſi i o però non 'hl

ffrmutazíoni- Porche-non fia permu

tazione con a refuſura-,e dettarefuſura ſia iù del.

la mètà del prezzo z per lo che merita piu prcsto

nome di vendita, c‘ho di ermutaZion‘e *- A1160 non

Già luogo nelle donazioni ſemplici, douationi cau

-ſa morti! , ò per testamen to nelle tranſazioni56‘,*-P

meflnco in occaſione di .vendita i9 non hà lung*

MMO

I

jua‘congrui à luogo iu tre contrattiſolamente 1 ma. '

n

(i



~Del Cervillino Trattato 1V. 161

quando chi pretende godere il in; congruo, aveſſe

rar-emente ingiuriato , ò pure poste le man: con

offeſo ſopra la perſona del venditore , e ſua fami

-glía , ò machinato la morte , ò vero ſarto qualche

grave danno alla ſua robba , purche prima della_

Vendita non l'abbia rimeſſa tal’1ngiuria,ö danno”

pure ſe il compratore ſl Contenta , che quel tale ſia

ammeſſo al fm- congrfli . Similmente non h ‘i luogo

detta coffituzione nell‘alienazioni per cauſa di do

ti , e donazioni pr-äpter nnptia: , nelle poll'eſlìoni

date inſolutnm ,e in quelle , che ſi poſſedono da

ualche creditore , in virtù del primo, e l'~condo

decretodfflittſhpra queflo trai-tn‘oqóqu'È’À n. l 6.

Come anco non hà luogo detta coſiítuzione nelle

coſe di Chieſe , cioè quando la Chieſa compra z e

'4 benche anticamente li Clerici nelle com re, affit—

ti, ò enfitenſî, non potevano eſſere mole aticper il

ju: cougruodalli vicinitoggí iicomc lo diman :ino

cosìſi costringono à 'dare detto j”: congruo, per oſ

ſervare l’equalità : bensì ſ1 devono convenire in

preſenza del loro Giudice competente, d.Afſ*z’iit.in

dnrattnto de iure tony-.in princíp. verſare”: qua*

ro,num.8. 9.” io.

Anticamente concorrendo qualche parente del

venditore era preferito alli vicini z pero o gi ſpno

preferiti ſolamente quando foſſero cong-onti , e

nella parentela , e nella coſa , perche all’ora ſola—

mente eſcludono li vicini , che ſono parenti.

6 Detto in: confrni ſi concede primieramente nell'

alienazioni , affitti 'ò cnfiteuſi, che ſi ſanno di coſe

communi , perche il Socio è preferito à tutti nell:

altra parte della coſhmunità . Secondo, nellí predu

urbani, il vicino dalla parte di ſotto eſclude quelli

della parte di ſopra, e tutti l’altri delli lati , d. Aff].

”elſudetto trattato.9.7.che incomincia in olio uo—

ue n.2. Terza, il vicino dalla parte di ſopra e clu

?le l’altri vicini dal li lati. (Lui-to, non eſſendovi nè

da ſottomè da ſopra,ſrà li vicini delli lati ſi oſſerva

la regola, che più partecipa chi più hà la coſa vici—

na per miſura geometrica . Con anco nelli predíi

rustici, che ſe daſli quattro lati uno entra per dieci

paſſi, l’altro per ſei, l’altrolper quattro , l’altro per

venti, ſi ſpartono la poſſeſ 10116 per ciaſcuno , per

uanto entrano . Mà ſe la coſa comprata non paci—

ce diviſione,e ſono iù concorrenti vicini,`e preſe

rÎito uello,che prevreneädimandare iUm' congruo,

e ſe ſono com arſi tutti inſieme ſi deve buſciolare

r ſorte,l.ín ir ”Miani-ſein. di* Lgui ;Menfi-de

1udiciir .

Il tempo poi,che ſi deve ofièrvare intornoa det

tojm congruo è , che quando s’intimano il vicino

hà tempo zo.giorni à venire à pagare il prezzo del

la poſſeſſione , quali corrono dal giorno dell’inci

mazíone da momento in momento,e ſe ci compu

tano anco li giorni ſestivi,ff.rle minor-&la- 5. bi

duumu’fquando appeal/.jihanzi il tem o comincia

to corre anco contro l’eredi ſe muore ll vicino-,non

ostante, che questo ſia morto , perche non avrà la

restituzione in integrum,m~g.[.2.c.ſi adveijfloendit.

ſig”. Rain-could [0.12015. R014”. configgmqgmol.

.r. e dopo elailì detti go. giorni non poſſono più

dimandarlo, pu rche il vicino ſudetto non allegaſſe

di eflère ſtato ſtà detto tempo impedito di Carcere,

dernitiò da Turchi,perche in tal caſo non cor

:onodetti zo. giorni, ò pure ſoſſe ſtato deportato ,

cioè in Galera, relegato, cíiliato, ò vero aſſente per

cauſa della Republica , ò ſuoi negozíi, ſenza malíó,

?ho ò fraude, Aflì'itt. i” ddr-att. 5.2 . waſ- ”t infra

' ;odier- Avvertendo, che ſi li mita intorno l’aſpet

tare detti go. giorni, ogni volta,che il compratore

vende sforzato dalla neceſſità, e perche lì muore d*

farne, ò perche stîì mſermp, e non hà da poterſi ag

giutare nell inſerinità,ò ſl vuol ricattare da’Banm—

ho Turchíò ſimili neceſſità, in tal caſo non è te

nuto d’alpettare, mà ſubito deve ſare il pagarne"

to coila ſola protesta del venditore; altrimente non

gode ladiſpoſizione ſudetta deljm* congruo , Aff].

_ſopra detta Coflituzione, 5.51! infra godi”, verſîſerl

ilerum quei-iti”, ”11.15. G* 16. Similmente ſe ſarà

minore 1 uoè nel Regno d`anni 18. e ſuora Regno

d’anni 15'. perche all'ora non corre detto tempo .

8 A riſpetto poi dell’aſſenti , ò vero de’minori, li

quali aveſſero li loro l’rocuratorifl TutoriR) Cura

tori, fi pub allí medeſimi denunciare,ed in tal caſo

hanno tempo quattro meſi di pagare il prezzo , e

goderàiljur congrumaltrimente non lo potrà più

dimandare ', per conſuetudine però della Città di

9 Napoli ſolamente corre detto tempo per un’anno;

e nella Città d’Averla detta Coſtituzione non s’nſ-ſ

ſer ~. a affatto, per lo che m alcuni luoghi ſi riguar

da la Conſuetudine, Afflittin (Ln-att. lanci:.

[o Seli vicini non ſaranno intimati hanno tempo

diec’anni à poter dimandare dettó ju: congruo,

quali claſſi fi preſcrive dett’azzione , e non ſi puo

più dimandare .

z z A riſpetto del pre-uo , ſe per malizia ſaranno il

contratto doloſamente, con rare apparire il prezzo

iù di quello,che realmente lì è convenuto, ſi può

gare il giuramento al compratore,e venditore , li

quali devono cöſeſſare la verità; e ſe lì provarà det—

to iuramento, che hanno detto la bnggia, l‘uno,e

l’a tro i ncorreno nella pena dello ſpergiuroìze di più

il venditore rde la poſſeſſione, ed il compratore
il prezzo, e ſipîpplicano al fiſcme d. fiſcoè obligato

di vëdere la poſſeſſione al vicino-,1Laostémififorte.

zz Se li contraenti per eſcludereil vicino dal Ju:

conyruo ſaranno con fin [ione il contrattmche eſcluv.v

de ettojur congrno: come ſonodonazicmnpermu

razioni” ſimili,e dopo ſegretamente ſi paga ,-e ri—

ceve il prezzo, in tal caſo ſe prima di darli il giura

mento ſi ſcuopre, e prova detta ſimulazione-,o fin

zione, ilcompratore lì costrínge in pena à' vendere

la poſſeſſione al vicino,al quale compete 'Um- con

gruo meno del giuſto prezzo ad arbitrio del Giudi—

cemon meno però della mettà del giusto prezzo. E.

ſe fiſcuopre,e prova detta ſimulaZione dopo la ne—

zione col giuramento ſi condannanoalla ſudctta '

Pena, che s‘è detto del prezzo vantaggioſo , cioè il

venditore à erdere la coſa , ed il compratore il

razzo, che 1 applica al fiſco, il quale poi venderà

~ tta coſa al vicino a e ſe detto vicino non prova

detta finzione non s’ammette iù al ju; congruo a

”in affare"”on Proóante rem‘ aÈſolvitur, rl. Matteo

‘Pdf/litri” rl.tratt.5.4.m]i Qui: er totizm, lì ſuole

anche dalli contraenti per elclurſere li vicini dal.

ju: congrua,ſare li contratti fi mulati in erſone po

tenti,ò che ſiano da ſe steſiì tali, ò che a biano pa

renti ſinoal ſecondo grado potenti , che inducono

timore à poterſi litigare , in tal Caſo anco provan

dolì detta ſimulazione ſl perde la oſſefiìonedî ap

plica al fiſco,ed il fiſco poi la venîe c5 giusto prez—

zo al vicino,Affl.ín d.t7~att.ç. ſ.prabibe›nurpei* totñ.

r; Si avverte in quanto al teinpo , che compete al

vicino, ò à pagare il prezzo q ò à dimandare iljnr*

congruo; in alcune parti ſi oſſerva, che dopo intr

xnato illvicino hà tempo ;0.gíorm à pagare il prez
~ i X ZO’
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203 Porche {1 venditore non alzhia neceſſità urgen

cezcome s’è detto di ſopra, edìip altre parti hà tem

o detto vicino quattro mel] a pagare, utſuprfl, e

queſta differenza fà la conluetudme, che tà varia

rezcioè dove ſ1 oſſervano le_ leggi grechefld antiche,

che parlano del ju: congruo ,11_pratc1canoli quat

tro meſi, ‘dove ſ1 oſſerva la coſhtuzrone di Federico

Rè-ddtalia, e preciſe nell’una, e nell’altra Srcdia

oſſervanoli 20-giorm , Afflzël. m d. traä‘. 5.6.ſcr1

tum e . . . ` .

14? ich: poi’ l‘avicmanza 11 avverte , che quando c,

èl via per mezzo ſtà il vicino, e la coſa venduta, ſe
ſi \ ñ . ~ `

la via è publica , non ha luogo ll 1,4,- "zqng-m‘o 7 ſe e

via vicinale, cioè 1per .commodità di vrcmr , o Pure

ſe ſarà luogo detto ,af congruo ’

jÌiEZJ” d#t›'fl3.5:fin.ò' deciſ- 62. pero quell? , ch‘a‘?

vicino con la coſa congionta eſclude l altrr , fra 1;

uali è la via vicinale . .

I ſ Se l’enfiteuta v uole vendere la poſſeſſrone , che

tiene in enfiteuli , ~ `

he, ſe la vuole per lu1,e quello ha tempo due meſi o

à deliberare ſe intende comprare ,1. ;.d(21ng ſure?,

. rche `e -referito a vrcmo, e a paren e,
:Eliſe fdfcei .72.313 U7fill. in.d-deczleſq/irilldeclſ}

I 321’071” deciſñz. Giurb-{Zfſlfiſl-71urclzö, ` _

16 (Lugando lì vende un feudo-unco lr Cittadini ſo

no preferiti , Roſen!- a’e ſet-dz: rap, l. _conclufi 39.

Mnstrill. duff-9. Regni” rie Pont-e dea]. I 1. E nel

Regno ſi ofierva ,che ll Crttadrnrdr qualche unr

Verlìtà ſono preferiti frà un’anno m detta vendita.

er ragione del congruo‘, Francb. dea/.17: v

1 7 Se 11 affitta una poſſeflrone della `Refìîrllzlrczpö del

Fiſco ,ſono preferiti l’antrchr poſſeflorr all‘eſtra

nei, 1.perz.efin.Luc.de Penna, Cde- locatfnedrorum

vc 'umiib-u. - c ‘
lilfifsflehſi vende una poſſeſſione di debitore rstan

za di creditori è preſerítorl creditore vicino” ſe

ſono più creditori è preferito ll creditore m mag

gior parte, lePerazor-,fl--de fari'. ‘ › ñ

I9.— Bando una pofleſhonc per difetto dr compra—

tori alla candela ſi dà info/”rum neceſianamente.

dal Giudice perla concurrente quantità del credi.— v

to, non hà luogo il iu: congruo-,Là Divo 1’í0,5.ſipr—

gnprmſſde re india., e la ragione perche`non dr

ce propriamente inſolutum dutione , ma aogludrñ

cazione, Alexmonfiſzmumacrfig. 1101.:.incarichi:-~

Tiraquello dica il contrario. - ñ ñ _ ì , _z

20 Ed in pratticaſi deve ſapere , che prima ~› che-fi:

faccia la compra dal venditore ſ1 deve fare la def,

nuncia al vicino , acciòfrà gogiorni , pagando rl—

prezzo lì riſcatti la coſa in virtù del iu: congruo,

bensì ſi ſogliono concedere 40.giorm , Aſtri-”up

iu ljì[iu.çfirm.é.Dit/ì n.136.ff.deleg. rt Ed _rl tempo

ſuderto corre dal giorno della denuncm *- di manie

raa Chi’, ſeil vicino ſarà ſtato preſente alla com ra',

anco ſe li deve ſare la denuncia ,‘e richieſta: a tn

mente non corre contra di lui . -

Alti-”forma di like/10 in detta {iz-.:ione

z 1 ‘ In Curia, 55“42‘. compare: T. dicem- , quod cum' B.

vendiderit N. domum , "Ud tcrritoriumjimm nt...

tali loco , ö“c.iuxtà talem rem i‘ofiur-compflreuiz:

pro tali pretio, ò“c. G** mi [truſt-nr dzéîur Numptor

ranch@ QflÎrlet diff-am nm emptamflrc.- qua {Z0

murſpct rtl—iure congrui ad ipſum compfrrmtcm

_pro eorlem pretioſècumlùne JÌJ‘DPfltlvnü-H dréîz‘cou—

jiimn'onir ( ò vero nella Città di Napoli, pro freno,

quo animal/unt tábztlariz' Neapo/itflm) guai-e cum

nonfiut tranſaä‘í godi” à (lie requifiz‘iom: (ſe ſa—

deve richiedere il diretto Padro— ,

*

rà Prato richiesto) vel ”anſunt tranſit ?Zi quatuor

menſe; (dove s’oſſervano li quattro nieſi) ‘ve/ad—

buc non est trarrflu‘ì’ur annur ( come ſi dà nella Cit'

tà di Napolidal giorno, che ſ1 sà à poter dimanda

re detto iu: congruo) cum fit 'vicinumä‘ conìumîîur

d. {lomur 'ven/lim , qua; tenetur , .:11* Fozſidetur Per

d.N.{l.tit.emptionír,w-lalia tit.z'u qua habet [acum

iu: congrui virtute rl. Corr/Zitutíonir Snncímur( 'vel

ſiatuti Civitntir, *vel confuetudíuír,à*i e T43# P4

ratur, ó‘ offer! in iudicio restituere , num-eran

diéîo Liu/Zum Pretíumſecundùm taxationem Pra

difíam, @Wood Pradíéîa petit admitti , ó“c-omm'

morſo liori, ó“c… -

Dell’azzione ,òrimedio della Ldiffamari, C. de inge

n uis man umifiis , che in alcuni luoghi/i chiama '

giudizio di iattzmza. Cap. ;6.

s o M M A 1L 1 o.

ijerlio della l.diffamari,coutra chiſi dd, n.1.

Detto rimedio in quali cauſèfi dè,n.2.

Articoli, òprove iu detto giudizio del rimedia della..

l.diffamari, 11.3.

Detto rimedi0 ,fi‘ll guanto tempo/i deve intitare, n.4.

Farma del Zibello iu (letta azzioue,n.5.

Comparare alla candela, ò creditore minacciatofapra

i Leitz' aggiudicati, che deve-fare per le minaccia , ò

iattauzi del terzo pretende-nta, n.6.

Forma dell’iuibitarim ò mandatoſhfra [e intona”,

num.7. .

Forma del decretoflr ra [e fattzmze ,11.8.

forma del decreto i ſilenziomg.

Farma dellaſentenza in detto giudiziomdo.

I llesto rimedio fi dà Contro quelli, che minac

ciano,e fi vantano d’avere qualche ragione,

azzione,ò pretendenza ſopra li beni d’alcu

no, dalla quale minaccia ,diffamazione ,‘ò jattan

za naſce pregiudizio al minaccmto , ò diffamato,

così in ordine allo stato' della perſona, come in or—“

dine alli beni 5 perche ſi- rende la qualità di ellì in

minore fiima,l.r.ç.ji bargrzfffld Senat.Conſ.Trebcll-‘

e ſi può intentare tan to nelle Cauſe Civili, uanco

Criminali, I.Titia,ſf.de accuſati/Z ea, Cdc Zinqui

accuſari nonfoſſuutfiabrde aéîion.concl.6.num-z.

a Come parimente tanto nellecauſe roſane, uan

to ſpiritualbcorne ſono le beneficia i, Menac .ric.

recufer-.poflèflÎÎ-amed. r 7.711.”fl.: 7. num. z 6 g . Si può

a'nco intentare tanto nel giudizio poſſeſiorio,quan—

to nel giudizio petitorio *r tanto nell’azzioni perſo

. nali, quanto reali, Dec-in cap. in Pruflntiflndod:

proónt.-Boer.decr]lz z’ forum# . Roc-deciſi 2 6.num. x .

de_ flirt-c3)?- re jud. Tanto nelle cauſe ſeudali, quan

to non ſeudali, tanto dotali,e matrimoniali-,quan—

` to nell’altro, Gabrielad.concluf.6.num.7. e ro.

›~ › J Articoli.

z Ed'aecîò' detta :azione abbia luogo , ſi ricerca-_.

Primo,che il diffamato prevenghi, con ſar citare ll.

diffamante in preſenza del Giudice competente

del dotto di ffamato,Marian.íu cap-propoſui/Zi n.26.

rieſci-o com‘Pet. atteſo per la citazxone ſ1 dice preve—

nuta la gmrildizzíone anco in queſto giudizio della‘

Lelijfamari. Roman-config 201.4. ed è ſentenza c51

mune dcìDD. Cagna. in d. [.dijfflmari ;eu-aojnjirt

wrſ. Sed eppouo. Onde do , che il diffamato aVÒ

eletto uno Giudice delli piu,che li competonomon

può più il diffamante Convenire il diflamato avanti

altro competente al diffamatoflaccialupur in Lanz—

*mf populí col. r4. fida iujfít. ö“jur. Secondmſi r1

cerCazche non lia incantato il giudizio dell’armonia

pun
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principale in preſenza di altro Giudice', _erche il

rimedlodclla l. {iíffamariè rimedio ſub_fi lario, ed

'ellràordinatiofll quale c‘eſſir quandoyi e il‘rimedío

'ordinario, Loum qzzazdam pueHmwrerdÉjípffi

` ſuſceptumflde iui-1721. ama-_ſurf- Terzo, ſi ricerca,

‘ che chi vuole ſervirſi di detto rimediomon fia ſco’

ſſmunicato, Felin.in alzo-intelloximur n.7.ant_eſinem,

ereerSe/.wulo allega. {lore illdic.tíffl.deciſ²268,n.z:

Offlfi.dGC-I ſl .n.7.Q133rto7çhe chl vuol’avvalerll (ll

~ detto 'rimedio, provi il ſuo-intereſſe,Gab1-.de aéîion.

. d-concl.6.nu.q7.inj:`n.Aretacoiſſ68. 22.6._ Alntodî

`ricera, che dal Giudice ſra due volte ammonitoil

diffamante à provare interpellatamente, altrimëte

non potrà imponere il perpetuo ſilenzio, Affi’. dec.

254.”.4. Baez-.clean ".72. I o. Gabi‘.d.oonoluſ.6.n.a r .

lai-{teakoerf-ſerm-[uè-Jufecumlo admonztáduthde

;Ere/eſige. Sesto,che colli al Giudicenlmeno ſom

mariamente della diffamazione , altrimèn‘te non
' otria costringere detto diffamante, Bart. in I. Ti-ì

tia n.8‘.ſſ.(le accujÎBaldJn I.2'.C.nefil.‘oro Patre, Caó'

gnola'u dd-diffamarr‘n;6.Cooarr.-uar.reſbl.[ib.”capi

18. n.2. E così ſi deve provare nell’attr la diffamaós

zione, e peròfi devono ricevere h’ t-cllimonii Bruno

della' Contestazione della lite in’q uefio gru rzro ,`

Buti-.in tao-cum olim ”Jo-de tç/lib;

Se ildi amante nel termine stabilitoli ad inten

tare l’azzion0,che minacciò d’avere, incomincia à

proponerla , ed avrz} dedotto le ſue ragioni, non fix

procederà più per vm'jdi detto remedio della legge.

diffamari, mà‘per la _via ordinaria; conoſcendo ſo—ſi_

pra li meriti della caulaſſayjn pi-aſentia {le Proba—

tíonib. .E ſe il diffamante non avrà prodotto coſa

alcuna ſopra le ſue ragioni neltermine flabilitoliyò

'Vero' nOn avra incominciato à trattare dettoj-ms e_

ragioni,_che pretende avere . All‘ora ilçiudiceè

tenuto dl decretare , che non ſi debbiajnu aſcolta

re,ponendovi perpetuo ſilenzio, gli” .

fi, verſîſëntentiam .

" Forma del Zibello i” (lett’auzione . . 1

In Curia , ó“c. compare! dice”: ”rl eius' aura:

per-vendi? qualiter NJ? iaéla-uz't,ó“ iaffat nel!! 77771-1

[affare ifſum compare-”temſuper-ſoluzione ducato

rum mille ‘oro Frate-”ſo debito proveniente rx cauſa-`
rcuiuſzlam aflerti mutui. Verùm uia compare”: _ipſe

nunquam _talir debiti notitiam abuit 7 è“ buzuſ—

modi jaEZatio , ſeù‘ diffamatio non modicum affcrt‘

detrímentum in boni: ipfiur Compare-”tir , imoi”

Propriístatux jac‘ì'uram tendere 'oirletur- Meo retur

rit ar! iltvſam Curiamfl* Petit fra atum N. cogi, è"

.com elli adprofonendum in ſüſliſlo affionem Prio

ten am contra ipſum ComPaî‘efltem iufra competen—

tem terminum , alia: pronunciare‘ , quod amplia-rr.

non audietur, O‘ iaéîa/ionibur , ac diffamammbur

perpetuum impone-zur filentíum,ſuper quibunÒc.

Nonſe abjlringenr, ò“c. Deducem, ò“c. è' ita-;577.

omni modo Meliori, ó":- “ Î.

Bando uno com are,à ſavore del uale fù fatta

l’aggiudicazione del i-beniñ eſeguiti , (è .vendutol‘i

ſubhasta; allegando, che' il tale terzo alſeriſce aver’

azzíone ſopra detti beni, e facendo istanza , che ſe

"li proveda ſopra le minaccia, ò jattanze'z ſuole il

giudice, e deve concedere l’inibizione , acciò non

fia molellato ſopra dettibeni, e dopo ſer-:ratir er—

'oanzlirjuxta tex. in l.difl~`amari,C-de‘inganni! ma

numiſ. interpona il decreto . .

Inibitoria, ò mandato ſopra le fat-tanga” minaccia.

De mandato, à'o. '

Teuorefnefintium fracipitunéf Mandati”- Vo,

le ma

‘l

k

ſ

bi: omnibus T.T.T.quateuuFPofiPraflntium noti?

ficationem nemo ex nobis au/leataoelpreſumat qua*

-uir queſito colore,('5*‘c~. ’moleflare, autperturbareffiì

'inquinare N.N. in Poſlëzflione tali: rei ſub frena (lu.—

"catorum tot Curia ,q Ò‘c. Verum haben; cauſam in
ſicontrarium formíter, ó“ iuridicè compare-at, quo—

’”iam justitiee complimentum mímstrabitur , ó"C.

aliar,e’9“c. Datum, ó“c; x ~

3. E quando la ’parte principale dimandarà , che s’

aſiègni iltermine al jattante,ò minacciante,ſecon~

do la forma di detta-l. diffamari , eſaminati prima

li testímonii ſopra detta jattanza ſi .fà il decreto.;

Forma {lel decretoſopra 'le iattanae .

8 Et Per Curiam,ó*c.ln cauſa :le qua in affir, Ò‘z-J

Vifiſ‘teflz'um depoſit-'oníburſuPe-r íaxffationib‘ur‘rlJT:

eizlem ſic iaëì’antistatuitur termini” dzerum quin

decim currentium,à‘c. arl rieduceìztlum,jzroba›zdñ,

ó" allegandum quidquid.`ó“e.fizper pratenſojure, j

,ſit-e ia atíone,ò“c.quo termino claſſi) rl." judlxîti Per

fetuum file-”tia {armando-met ita per booſuumfltc,

Sünt’ma d. decreto, e- fatta la relazione,s'aſpet~

tano li ”giorni affignatí,quali elaffi,e non porta

to cos’alcuna s’in terpone in contnmacia il decreto.

Decreto di _ſilenzio .

9 ~ :Per CuriamÒwſiIfl cauſa Trc’um MoncafiomaÒ'c.

cum (I. N. jaft’anr m'bíl quod rale—flat , rieduxerit iu

terminofibi aflignato,fuitProt/:ſum , ò** deere-tum _ *

oauſa ipfa perpetuum ſilentium importi , prout im—

Ponitur, è" ulteriur non aux-Tiri, ('9“6- O‘ ita Per boo

ſum-14h0- Pro-oifum,ó'c. - ' ‘. ~ ~ ñ

Forma dellajentenza in detto giudizio .…_ ._

xo 4 In Dei uominmàvc. Dicimur, ò“c. :LT-abſbl-oenſi .

dumfore, è" effe prout abſblw’muſ ab omnibus , ('9'
quibuſcumque impetitiomſibur, jaäatienibux, diffa- \.

mationibur, moloflationibunc'v‘ impedimeutirprxñ_

fato Tſuper fratanſo mutuoPer Prafatum N.pra:~ ,

ffiitiſoillfltíhéì inferri comminatir,ó“ ob ideìdem

Nuiffamantí a'e , (Br/up” pramiflìx perpetuum ’li-ñ!

lentium impenr'lemlumfore -› ("T (3172’, Frou! imponi—`

’nur . Vit‘ì'umque J/'iéîorí i” oxFeuflſ oondemnamur,

quorum taxatíouem nobir,é*“o.re/`eroamur,et man-

datum quozlcumque ale/"u er neceflhrium, É“ affiora_

tunum decernimunó'" re axamur,ó‘ì‘c.Et Umore.

,Dell’azzione exſi'testa‘mento Per la Petizione

de’legati. Cap-2‘7

S O M M A R, I O.
Azzione ex testamſiento :telai compete, n.r.

Forma del libello in detta azzíonea n.2»
Q ſ

1 Qtleſl’azzione compete al-leoarario contra l’e-Z

x

rede per la conſecuzione del legare laſciato—

… 4 li, dal Tellatore, e li 'competono trè az zio—

ni . Primozla reivendicazione, la quale ſi dà al le

gatario per raggione del dominio, imp-:rocche do

PO la morte del Tellatore il dominio della c ſa le—

gata paſſa direttamente nella erſona del legatario,

1.2; Titio 6 3.1;.”-furt. Secon o, l’azzíone ipoteca—

ria, perche lino, che fi paghi,ò conſegni il legato.

tutti li beni deldeſonto,ò per dir meglio tutta l’e

redità ſono tacitamente obligati à beneficio del le‘—

atario, 1.1.c0mmuuia dele-gag. L’azzione perſona

li: ex testamento contra l’erede , poiche dert’o‘erede

a'Vendo l’eredità, viene à quali contraere con li leç

gatarii, I. barer ſ. de obligat.qua ex. quafi ;gatta-J,

v ”aſc-DD.” Bart-in [.1.ff.1leleg.r. - ‘

"Farina [le] libello in {letta anziane .

. In curia omfaret T,dicem, quod ad bue anno B.

Irafiéiur &nani/fa 7 à* Cioer buia; term , ant::
' ` ~ ' ñ “ X z quam
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gnam ex hac mortali aa' immortale-mamçlioremqug J

*vitam tranfiretjìm ”him-2 *vol/mtati: condidit te.

flamentum, in ”o N- l’art-11cm ’Uniwrſalgm iasti

mit, à** inter [17m legata ad pia: cauſa: Liſte-atm”

ducato; tali Loſjvitali arl rçfec’îionem templi reli

quit . E: quangaam bare: ipſe ſe im reqazſìtu:

fmrit deſolazione dir"t'i le ati , non alam id contra
conſríentiam ìnſiciatmflfléſſ: ſed , è* in [mac ”ſqup

diem contamaciorz ò“ abſque ”alla [cgitima cauſa

ſol'vere dtstulix. Ware Petit declarm'i Rleum adfa.

lutionem legati in duplumſìvcumlum dzfiaoſitionem

Juriflmzflna cam interi-fl” danzm': a atque expenfix

temp-imc. ſuper quibus email:. çtc. zsto, etc. `

.DeL/’anziane 7 ò vera querela del testamenta inof.

ficíq/b v. Cap. ‘48. 'ì

S. O M M A R, 'I O o

'Anima . ò 'varo querela deltestamento inoflìciqſo à _obj

compete, n. t, ' ñ

Legitima de1/ifigli quanto importa , n”. 2.

Legali reflano in piedi ’quaìztunquefia nullo il ”ſiae

mentoftr la querela-;in ~quanta all’instituziommi,

agro!” el teflammto inqflìcioſo in quali caſi non à

luogo , n.4.

.Forma del libello ”alla querela del ”filamento inoflîu_

UIQ/.0’ ”a ſu

Forma del libello Per l’emancifazíone, fl. 6,

Forma dalla Preſentata in detta libello, n.7,

Forma del decreto ſtypra l’emancipatione, n.8.

Emancipazione dev’eflère Generale , e non ad un’ atto

ſolammte,›;.9. ` '

Imancipazione mm *valefer procuratore Qprima a'i of*

ſere ratificata, n. 1 o.

Emancipazionefi devefare in_preſenza del Giudice or-p ’

diflario, ml. 1 1.

.Emancipazione nonfipuòfizrjſenza 1afirittura,n.12,` _

Emancípaziom ricerca il con enſo tanto del?[1er ,

quanto tlc-[figlio, n. 1;. ` _

Forma del li'balÎo nella leſione ultra ſellamzäc .ultra .di.

midiam, 1:14.14. . ~ .

Leſo ”alla vendita” compra ultra dimidiam, cor; qua]

Î'imedíofijbccorre, mhr ſ

Lefione come pro-ua, nu. r6, -

Particolmpiù”) meno nella [efione,com0 s’intendem. x 7.

Lejínm nella vendita”) comparſa ſub hafiafl‘beſumma

ricerca, n.18.

Lefione _citta di midiam,c1'0è meno della ”ze-:tagliando

1231:4030, ”14.1 9.

4

, .

1 Etta querela compete _alli figli contra il cella-.

mento paterno, nando dal Padre testatore
non l’è stato laſciato :ſiffatto cos’alcuna . Però ſe

avranno avuto detti figli l’intiera legitímu ſotto

qualſivoglia titolo ceſih dettaquerela , _e [enon l’

avramo avuta intiera, m'è meno della: legitrma, li

compete ſolamente l’azzione r?er il lupplemento

della legitima: ben vero dev’e ere per via d’istítuç

zioneae non per via di legato, donazione” ſimili,

amb. ut cum de ”PPeÌL cognoſcójímaeodem .

La legítima ogçi importa la terza parte di quello

li p‘uò ſpettare a); inte/lato, ſe li figli ſono da quae

tro à baſſo, ſe poi ſono da cinque in sù, detta legi:

Lima importa la mettà di _nello li orfia ſpettare

ab inte/Zara da -detta credit" i 7 data” -‘›1o-viflíma, C.

de inofl‘. taz/I. ›

Si avverte però , che benchevresta annullato il

teſtamento per detta querela inqflxciofifiò s’i nten

de In quanto all’iſhtuzioneffinche li legati restmo

I)

_in piedi ,e ſi dev.ono,.4utb,ex cauſa,(‘.de [denza-.zz.

Detta querela ceſſate nö hà luogo. Primo,quan

do compete altro rimedio 1 per mezzo del quale il

figlio per altra raggione può conſeguire la leciti

ma, @aan-m, eorIem tit. Secondo, quando il figlio

ave l’intíera legitimajure -institutioaír , Terzo ,

quando ave meno della legítima , perche all’ om

può dimandare ſolo il— ſupplemento. Wittogíu á..

,do il figlio hà rcpudiato , ò :enunciato .dl querela,

I-ji qui.:filium,C-eode-În.~ (Mnthquand’è paſſato il

tempo legitimo: cíçè,che dopo adita l’eredità dall'

erede ſcritto , il figlio per cin u’anni ſe n’è ſtato,

ed ha taciuto, ſenzaintentare etta querela .

forma cla-[libello nella querela deltçflamento

. _inqfliciqſo .

f I” ,Cariaze-tc. compare: T. dice”: ”alitèr menſi

bmprateritií Reja; .Eater *vita dere-Zena” arl ate-r,

”ſtate-m iter aggrediçn: condz'a'it ſmzm tfstrmzen

;am a i‘Dſo campa-ente pratprz'to alzſqfle cauſa cam

;xeredaildo z _Et cumfizt‘ìflmfit contra oſhcium pa;

ternum . Meo Petit diáì‘um testamentumz tanguam

inqflîciaflfln rumpz'hbro ”ul/ò {ſec/armi ;ipſum ”e

pomparentgm ”tiff/'iam [cgitimum , et natura am

decerni ñ, et dj? debe-re beep-eden univerſalem d. g.

ſui l'atrir, eiqflc ({cfirríflíi Iuriómſuiffitc. iſiowtc,
Forma tlc] libello Per I’Emancifaziom . i `

6 In Curi.4›à‘c.c0m}mret T45“ [licitflaod B. eimfi

Jim, uſque ad bucſíetz't,ò“statſub c tlJ‘Patt’Ì'Ìl” p0

;eflatc a eiquc Pmstitit Promptam olerliefltiam ”ſi

fili”: legitimur, c9" naturali; 7 cui ejurfi/ia 720/3”; ,

'nunc gratificare, ('9' eum ab eim Patria Potestate [i ñ

,Lcrarfl ò“ emancipflr; a ac in [ibm-am facultatem

Ponsre, adfliujÌ-Iem Petitionem, é" inflantiam. Pro~

frena compare”: i” ipjiz Curia declarat [mm: iPfi”:

Lamp/tren”; *paluzztatem , ó" d. B. eiurfilium pr”.

ſmtp”: emancipat, ab eiarpatriafoxestate, *vin*

'culo, ;b- npxu [ila-rat, ò** maflflmiéìzt a cè* eundem

Plano iure, a; 0mm' meliori modo, per Preſente”; i”

`birſcriptir fuijurj: dici; z Ita quod infuturmn,

px nunc in autea ”ti tali.” ac ati Fazer-familiar li

Lerè ?UI/canò‘fqflît tanquam Perſona fili jurir co”

;rabgrn &ſpam-re, ò“ negati-t gerere, Pro”: ei ma ,ir

piaci-*amd*- expedimr vide-bit”, {'9‘ ”ti 02mm io

minei'. Feltre-;familiarfaciuatad‘geaeralitcr omnia

alia, ó*fingulafacereaà exercere . Inſigndaſlaflte
Predic'lam ipſiu; comparentiſ exp-:fia valunrateacſiî‘

‘declarationg iudícialítgrfaíìa ſaper caujír Pradi

fliná' unaquaquc ipſamm, conflnſumfl‘ authori

tatgm inter-poni, atque confirmari, dry. è“ itaÒc,

UIQÒL'. Preſentata .

7 D 'mò-cn Fraſe”: camparitio exhibita, ò‘ Pr4ſ’è”: '

tatdfm't judicialiter Per compareutema rum inter

-vmta, à” przflntiapmdiéîi B-eiuxfilii pezenzièur, '

Ò‘TÙ* car-;m Mag.TJfldice Pro Tribanali fidtííff,
o“. . l A

* Forma a’eI decreto ſapra l’emancifmzíone .

8 Et Per Curiammt ſupra fidentem, ac Per dJlſag.

Dom-Judicem ordinarium wſa , O‘ maturé conſi

dgrataſapradiäa comparizione, utſflpra Praz/hl!”

ta,fm‘t Prpyzſumfl‘ decretummttentà mutua ca”

flmſu ambarum partium, ó'c. ſupradiíîam eman

cigationem ludiciali authoritate ipſiu; Curia 9 ejlè

cortſirmandamflë‘ in ea a[]e;1ſ”nrPneflandunzaprout

fmfl-nti mfflro decreto confirmamm, ajſènſum pm—

{liffam fra/lama” flfltbOÌ‘ÌZdtemqfle ;za/?ram ordi—

v”av-iam interpanimuſ’ imc” eiuſdem Petitionixací"

inſian‘tiaformam, ('5" tenorem,ſapplendo quam-7m;

.opurjx't Per prg/'enter omne: 9 ò* ſzngnlo: zz'çſefiuſz

' ’ ‘ tam..

;Wool
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tm” furia", qllflìîifltLqÎ-,a (Fc. guijbrfan inter-vene

rinnfflper omnibm, U“e. ”Haifa m Predzéì‘a Cztrm,

Ò'c. pro Tribunfllìjèdente, ó* :tà pro-mſm” per hoc

flmm, ò“c. T. Guber;zator,ó"r.T. index, [HI/tm [1(—

mmfir Curia pro Tribmmliedente (9T. die, Òc,

pra/Enti”: pi-otqflibzu,dr‘c. Tmfl. c,

9 Dett’emanci azrone, non ſi può ſare ad un’atto

ſolamente, rc e dev’eſſere generale per ſentenzacommune SeDD. com‘a’ttesta Handendxonſlzzm.

‘ 9.~uol.r.Tiraque[1.i” Lji unguqm, "verb. largitfl; 7!.

284.C.rle revocand. dona:. ` ` e

xo Facendofi r procuratore, ne‘anCO vale primadi eſſere raciſ-iceata, Curt-Sen, con/14.” Soccirmonfi

47.”. 6401.4. i _ . n

I r E ſi deve ſarein preſenza del Giudice Ordinario,

per il ”sto eſpreſſo nella [fina-le emancipfltJih-r,
cioè del Giudice competente del PadrmCarawſitá”

12 mcg-1.5423 ”11.26. de Sennt.Co›tj`..Macedon. Ed :i

' 'etto atto deve intervenire neceſſariamente la,..

ſcrittura, l.penu_l,dqtit.Cod. Come anco’il conſenſo

x; tanto del Padre,.quanto del figlio trimente uno

diſſenziente non vale l’ atto , e muno di effi può

eſſere forzato , 6- Pfitcht’q inflit. gaibu; modi: I”:

part, potest.ſol'vit, '

fin-model libello nella leſione, ultra ſestain, 8c ultra.
j o

x4 1” Curia , etc. campare-t T. dicem- Ji'ebur elafflr

'-virtme litterarum executçríalz‘um expeditarum

per banc Cnríam , ad 'injhmtiam B. commi - um

compare-”tem pro ducati; tot debiti; 0b pub 1mm

obligationem piene: uffa incufatam,etc.fuit contra

r' ſum comparentemfaéîa :xequutioin quodam Pa

Kttio in plui-ib”: membri: exzsteme i” tali [orme-tc,

rt ſer-ſerñpofl.multor 115?!!!fili: arl inflflntiam raó.

fati creditori; *vendiamo ad extinëîum can ela ,

Mediante decreto einſdçm Curia , et remaflſmzz 11._

Magnum plus_- offerenti-,et ultimo licitatari pro due'.

tot, cuiur vigore d. A. emPtorfuit immzflu: ii: oſñ.

fiffionem dJ’a/atii : Verum quia vefldítio m l'é?”

mnſuitfaëîa jfljlo Preti!) ob eoidentem [roſſonero-1,715

_ſblumultm ſestflmastzd ultra dimidinm in/Zëpretii,

cum rZ.Palfltium tempore oendzzioni: [medi ‘afue

rit fualorít ducatorum tot. Ill/lat propter-nr diéìmn

Aémptorem d.Palatii, et m‘ha/em pojlèjſorem con—

demnarimtque Cogi,et compelli 'Igrirwrſizffi remeó_

diir , op ortmy’s , con/Zito de pradiffir ad relaxzm—

dum Fa ”titrmprçdiäù mm cumfruffiburwffnendo

ci rejlituere d.duc.t0t}1er ifj'umjblutorwel adſup

plc-”dum i” ”m retinmmfla cm” intere-1];- pgflòwt

”mete-rie expe” ”‘,etapetem,exadgducennetcmö

adstrin ati-,etc .ſîzlou [lire-,etc-omni meſi-ori modmtc‘

z f Il leſo nella vendita, Piu della metta del giulio,

prezzo canto ſe ſia il compratore‘, quanto il Ven-.

ditore, può venire contra la vendita per il rimedio

d lla 1,2. Cdc reſcind. mndit. avvertendo, che per.

pſovare detta leſione non basta ſe diranno li telli

16 monii, che la coſa vale tanto,e più, Orſi/Laz! Af

fliëì‘dec.; 22.11,9. dove dice,che anco ſe_ in minimo

deſetta la leſione, non ſi dà la reſtituzione , e così

colla concorrente antichità del tempo il S. C. de

terminò, che li conventi ſ1 debbiano liberare: in

tempo che poca quantità bafiava à ſare la leſione_

ultra dimidim”, e però furono aſſoluti, perche

nOn era hſione ultra dimidr'nm -

17 Sù queſto particolare della particola,più,ò meno,

ſ1 deve avvertire un ſingolare molto importante ,

non conoſciuto da Canonísti,benche molto noto à .

,Teologi z il che lo deſende anco Baldo con li ſuoi

ſeguaci . Imperocchè ſi preſuppone dalli TeoIOgí,

che il valore di una coſa nö ſi dicemè put,- ín alcun

modo conſistere nel punto indiviſibile , mà avejn

ſe qualche latitudine: cioè, che la ceſa nö poſſa va

lere dieci preciſameljtte* ed i‘Id-Mſibîlſnente z mà

che vale qualche cola meno,ò qualche coſa più per

.dir meglí0,ſop,ra,ò ſotto li dieci, come ſe dicefiìmo .

la tal coſa vale nove,ed anto diecí,c qualche coſa

di più z In quçsto caſo il valor vero ſi direbbe, che

conſiſte per queſta latitudine, nella qual; home di..

cono li Teologi , poſſono li contraenti ingannare

come diſſe Scato, ſeouitato da moderni 4ſmzet,di.

in:.28.'q.1.arr.g- iſchc è molto buono,per quello,

che ſi nota nel cap-,cum dilet‘íi (le em p, dr vendi:.

che la pena dovuta per li peccatíanö e in punto in

diviſibile , mà tiene la ſua latitudine , colla uale'

'opinione de’Teologhche ſihà Per veramece aria- `

-mente lì conclude, che per quella dizzione , e: ul..

;ra da verificarſi nel minimo , non conclude Pin'.

tenzione del proponente , nè tampoco la prova dc

testimoníi , erc e quell’ ultra fi può verificare in

detta latítu inc , nella quale anto confiste il vero

valore: per eſempio vi Îeuna coſa, che vale dieci,e

qualche coſa di più,ò meno per latitudineyonde ſe

il teffimonio diceſſe , chela coſa valeva dieci , e,.

quella s’è venduta quindici, e più 5 quello più cer

tamente non ‘optare-'bbc, perche quel minimo, che

ſi può intendere per quela dizzione ultra , ſi uo

\ verificare nella, latitu ine del valore', in questa or

ma il provato-,ò detto non conclude, e così non ſa

ria vero,che ſarebbe leſo ultra dimirliam ill/Zip”;

:iize pe'rb quella prova come incerta,e non conclu

dente ſi rejettarebbe , onde detta delenſìone toglie

tutti li fondamenti della parte contraria,ſe bene ci

avvertit0,e ſi deve oſſervare in_ buona practica,

quando il testimonio depone intorno alvalo—

re’della coſafld aſſ ,iſce,che la coſa fùzed `e_ di valo

re di dieci , deve ſ` ogiungere, e non più, e dopo di -

ca , che m venduta` per quindeci, e più‘, all’ora la

prova ſarebbe certa,e concludente à bastanza, per.

che costarebbe eſſere fiato-leſo , ò ingannare più

della mertà del giusto prezzo , D- Ant. de Burgo:

Tabula @MPI-(9*' oçnditſupçr c-cum cariſma-fé“ 6.

I3 Per reſcindere poi la vendita ſubbflsta , basta eſ

ſere ſ’cato leſo piu della ſesta parte, Muſcat. 51.21”.

dunturpq .71,54. de frmzc’btdçcd :cz-nua. ‘QrfllLad

Affl. (125.240. infine, e queſta Practica s’oſſerva nel

S.C.,pçrche benche (ſejure commmn' nella vendita

ſublaflsta li Dottori chiedevano la leſione ultra dz'

`mídiàmi1ffiipretiízoggi però bastarà ſe detta_ leſio

ne ſarà ultraſextam Parte-m 1 Configló Carne-val. rie

iudiciir [ihr .tifa .dij/Purh4-Ìl, l. 79 Reg., Merlin-[ib,
`r_,c07xtri›m›rſ{break-5,441.: 4.. ì‘ i

!9 Si dà ancora , ed hà luogo-la leſione eítra (limi

diam iflsti pre-tir', e così menodella mettà arg. [.fi

1ibertm,ff.de op. liber:. dove 11 hà,che ſe l’arbitrañ

tore, che è compoſitore ſtà le parti grava aſſai l’al

tra parte, ſi puo dimandare la reduzzione ad arbi—

trium boni 'vir-r', cap. venir-m', (’27:. Aiutami!” r1:

iureiur. come lo ſcroglie l’Ab te , dalla quale ſo—

luzióne naſce la concluſione, c e al gravato, bleſo

anco meno della mettà del giusto prezzo per mez- ñ

zo di terza perſona , ſe non v’è coſa da poterſeli in—

col are, ſi ſoccorre, non ostante la l.z.C._de reſcizxd.

eemlit. d’onde ſi cavano tre caſi z Primo , nel gra` '

vatò , ò leſo per mezzo dell‘arbitratore , `nel quale

'affiliato tanqmmz in bano 'vira, e ſe h ſoccorre citra

_Jimidíam iujſipreriz' ar'g. rexa'” [made ſi ”er-vo ~

cum
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. mm Prof”. ,le _cuiur intel/94‘714, Alto-uſing.

î ,'71 …F.guìntzzoa//ix {le [ur-1:17. ”216. col; docondo,

~ {j cava , che al gravato incurante procuratore {Ke

Czùie , ;1 quale ave ecçoduto l’1 termini del man -

co,e della ſatoltà , ſe li (occorre anco meno della

' metti! del giulio premo perla [diligenteraff. man

‘-zlazi , perche non viè coſa da poterſeliimpucare .

-Terzo,ſ1 cava, che al gravato mediante procurato—

'Te oenerale, non ‘fi ſoCcorre citra dimidiam a per..

che vi è'coſa- da` impu‘tarſeli, avendo costituito , ed

eletto tale procuratore 'negligente . . *

Del retto?” cauto (le ll’amíü'imfirflzioue della

ñ. i . tutela-;Cap- 39.

_`.. s o MMAK Io_

Formati” lilvelloin_ detta ila-.:iouezmfl 1.

Tutore, ò Curat Great-lo; o Plegi [lo che tem‘oojouo obli

Fati li loro‘beni beneficio de`ptlpilli, ò 7hi7!07‘i,71.2,.

-CoÎito del tutore, ò Curatore, 'gunmìojz fiuò di‘mamlare
Plù'l/'Olteonuñ 3, 7. _ ~ i_ _ ì '

Tutore, che hà mancato mſm' l’ugventario,_a che è [e.

tenuto,4nu. 4. ' _ v . _ `
Inventarioè fondamento {Zi tutti iz' conti, nu. 5.

‘Forma Ìlel lil-’e110 in :lotta (lazione .

1 IN Cui-l'azoto". 'compare-t Talìa-m- Nz‘seiux l’atrflum

armi! elaFjîr, dum ipſe comparti!” erat infufil.

'lori ati-:té Pojí obitum A.ejur1’4ti‘i5,ſiſſce}>{[]e tute

'lam iffim compa-remix, et l-omz ammo bui-editoria

an’mim’ raflè, cum obligatioue,et Promiflzone in am.

plnformafaäa peuès ocſiía CHÌ'ÌAÎEIC- et tutelie Prie

olii'ſſla bona omnia inventarſi-lt.; diligenter custodire,

utilia agere-,et inutili” prçtermittere,ot infine diff@

tutelati-zitíoueflz redder'eu‘t bona inventariata restí

tuere,e~t fra Pmdiéîis obſervmzdiſ dedit in ſuum
fidejuflòrem, etpropr'io, 'privatowt Principali ”o ì_

'ne, et inſolidu'm obligatum . D. Verum quia tra?

rudi-Îíafuìt iamfinita , et— We compare”: ufo m'

ja’mfuit Maiori; utotirut d-Nolmi Curatormecflon

D. eius firlejuflor, et 'l'uſo/”Zum 01717342… 7,07, ſum_

verum‘, nec curant zlazlmim‘ſlrntiouir tutela ratio—

nem reddere ", ”oc bona‘in inventario deſcripta , et

fame: e01' rece-Pra reſiituere . l’otit propter” eoſrlem

condemnari,cogi,et compelli [urinetfufìi remediir.

op ortuuirſcvuflitv [le Fracdiéiix arl reddendam tu

to ‘e Prmiiffat razione-m, cum [Jonas-uno restitutione,

una cum damuir 9 e`xfeufih ot im‘erefle , et prenſa

omne MQ” quo affarebít Comparentem ‘ipſumfuiſ.

ſe {lnmuíſir'atum ex Prudiéîorum ”za/a, vel uoglet‘ì'u ‘

admiui/irfltioue Petenhetc.deducem,etr.Nouſo adſi_

flringem, etaſalvoìjure , etc. et Per iui-ameutum,

etc. {le expeufirfltc. omui modo meliori,otc.

z Si avvertmche tanto li-benidel Tutore,ò Curatoñ_

refluan to del fidejuſſore, tanto preſentifluanto fu

-turr, dal giorno , cheflve incominciato l’ammini— ~

flrnzione dopo detta pleggeria data, ed inventario

{atto 5‘ ſono tacitamente obli'gati, ed ipotecati à fa

v oredel pupi llo,ò minore per i‘l conto dadarſi dell’

ammſhistrazione, lzfínſ. ua re; pigri-oblz‘gffioſllko.

rlriqo'u tracſiZJle couverſ- Privil.cred.art.4.dePri

vinuPíll. …1.18. &gu-_fido ?igloo-.4. ”zombi-.:Tan

Print.”- 1 :.F›~ancla.z.ec.-g 94. Quale conto ſ1 può dió

g mandare più volte, quando roſîe male dato la pri

ma volta, Galr. in pi-a&.ttztel.rubrjiu. J’aſcbal. de

viribfvatrfoty.:.C.9. é‘" Thor-.:4.1743.-verſltutor. '

Se il Tutore mancarà in fare detto inventario , ſi.

- dà contro di eſſe il giorainento in [item, 'ſlee

207-n-4. perche l’inventarioè capo, e fondamento

5' *di tutti lieonti, doVe ſcrivono liñbeni, erobbe ri—

4

trovate à beneficio del pupi 11'0 laſciate dal-Te.fla;o.`r

re,g .inl.Tut0r.qui repertoriumzffde admin. tutor.

’ ’Delſalzzrio del Tutore . Cap-40. ""

SOMMAKJO. ‘

Forma del like] i” (letta asaioue, 7:”. l.

Salario quando z (leve al Tutore, ed al Balio, 71;?". 2. "

Forma dol libello in (letta azzione . ñ

r ñ I” Cura, Ò'C. compare; T. C’î‘ dicit &ia-bi” e‘ſa‘ffl-tr

4113;. in ultimi’: conſiitutumfitum comlidífle roſſa.- -

moutttm, i” quo injfítuit N.eiurfilium legitim—um,

ó” naturali-mſlm?” univeiſalem laure-dem , eizl em- -que uti minori , è“c. in teſtamruto PÌ'ÉA’ZÌL‘ÎO compaq- i

refltem ifſium in tutorem reliquit ( è vero non eſ—

-Jendoví -testamento , ed il Tutore *ſarà dato dalla .

Corte, qu.B.nullofua ultima; voluutatír :iz/lame”;

to reliílo , ſed ab intestato ex loac vita arl (ZÎETÙHÌÎZ

migravina‘?ſltpoijfliti in mundo N.v ejurſilio [egizi—

mo , (9” naturali ipjè compare”; TutorPer Curſum

dirmi-fuit) cuiu: tutela adminiſiraiionflu ſamſu

fcepit , c9- cu?“;lfotrimouium eiuſdem pupi/liſitñ .
miu/tir negati-"5 o UT., impliciti-'m tam circafru; i

Eli/um reſo/letſſíiouem, 57110753 circa exaéîionor à debit

tar-ibm prufflti Patrin70uíì,j>ro quibus expenfis exi

,goud‘ih É“-rec'olligoudir continue‘ occu ,atm exiflerea

o‘out erit, è“ Proprias cogitur rex , ò“ -oua {le erére,

ml diverſa lora Proficrfi‘i, (È‘ alii! iiu'umloere z Non 1

intemlem propter” grati: tutelam prua’iéîam (141--

mim’jírare, iustatfioi ſolarium eau/lituiflë" remota:

0mm' modo melioriflfîìc. . - . ‘ ’

Il ſalario non ſ1 deve al tutore del pu pillo per l’:

amminiſh'azione, {e non quando da principio delñ,

2, l’amministrazione l’ `e ſtata costituita dal Òiudì—"

ce,e taſſaraz Non così nel Balio, che fi dà per :agio:a ,

nedelli beni ſend-ali, al quale ſempre ſi deve il ſala

rio,che ſi costituilce dal Sig.,Couſ. Frauch. dem 2,2.

Guttiei-.de tilt-;1.2 .c.z.ÀIeuocl>-de aró. caſ.; I :Ji-eg;

Reze'rtſidec. 57 r .l.qui uegotíumflde admimstruut.,
_ `.Della tutela, quando la AIA/Ire interi/lemm”; i

‘ſi òſecomlonozze . C1112. 4!." r v ' v

,SOMMARIO-"\4

Forma del libello in detta azzioue, ”1.1.1. . .z

. Forma [leldecreto in detto like/lo, n.2. .

Teſlímoiiii {la eſamiunrfi in dorſo di [letto/Mello q e:

decreto, che devono doyouere, n.2.

Padre Pflflando àſecoudo matrimonio , Perde la tutela

delli fig li (lo-[Primo matrimonio, :zu-4.‘

Madre , Paſſata &ſeconde-”0225 , e morendo ilſecouzlo

marito, un” può reaflìzmerepiù (letta tutela,n.ç.

,ll/ladra, che torna à maritflre, comeſoſDott-md odio—

ſa al marito morto,firende incapace alle tutele riel

lijíglz' del prima, guantunquefltfle tejíamentaria, è

eſecutrice, ”14.6. ~ ' .b

Tutore uomii‘lflto dalla Madre Per ilſuofiglio ,ſi deve

confirmare rlalgiuzlice_ reevia informatione, nu”,

.Ãſflſh‘e’CÌ-"E prende/Voglio, apo morta la Primamonpor

de l’uſufrutto {lol/i beni aa’ventz’sii delliſigli, ílé la '

Cura, o Tutela, ò Ammiuistrazioue, uè è tenuto {lor

pleggiarino ue‘fíqr inventario delli beniſlalzilizuu.8

Forma del Zibello, quandofi dimauda il Curatore .i lie

t e, ”umn 9- ‘ ſi, .

Farma del decreto in {letto lìbello, uumdo. `

Forma del Zibello contra il Tutorewbe :’è íuſ rito nell’

animinijlrazioue della tutelmfeuzafar prima l’ifl- _

ventuno, num.” .

Tutore prima clífar l’inventario ,ſi ‘tuo rimovere CO_

m‘eflzſfem, num”. , ‘ . .i A
' ſi For—

a*
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~ Icrv-n.1 del libello i” detta flzziam . .

x N Citz~izr,é)"c.coinpflret Tanaka-,52** Matrix Bffilíi,

I :'3‘ bandi; quem-im”. C-dicemquod cum camp”

rem ifflr infamia! tran/?re adſecmzia: nzzptiarfl‘

tutela pmdiffi Reja: [î/ii remmcim-e; Petit prati:—

äa eius‘filio impuberi provide-ri (le alia Tutore‘, offe

rem ”ridere rarionem admimstrationir Per ipſum

gcstazcuiflé" quibus cidem Curia mali”; -uídebitura

etiam cum inter-venta Officialium ipjíur Curi-e 1 [I

*Parfum-it s ”ami-randa ex mine in tutorem Predi

Bifilii minori: N. babi/em 3 a* idonexm, m”: quo
ſimili!” comp-trensìipfir intmdit contra/:eraſèczmñ

dum mzrimaizÌHMQÒinstat tutelam Prcríz’fîflm ,

in [erfonamſupradiíîi N. deſcrivi 7 ó" proteſiatur,

quod per ifſm compri-”item non flat, etc:. et qduorl

iuriburſui; nullo ”Magnum tempore Prqurliçzum

inflratmz ”ſuper pradiílirzet eorumflngulz's, etc.

et item:.

Farma del decreto in detto Zibello .

` z Gipiaturſummaria informatio de exloofltiI-,citçrñ

ti: agnatir-,et caga-1”': diéîi minori; , quo 4:1 ”li

qua , faéîa per Curi-tm provi/Zone {le tutore i” diéîi

minori; erſ07111?”Providebitmw etc. ì L

3 Li cet imonii , che ſi devono eſaminare devono

depon* ſ0`pra la bona femme condizione del Tu-`

tore da eli gerfi . Come anco,che ſeouendo il ma_

trímonío fiçà detto N. ed eſſa T. e ſi &feriſca la ;De

tela al detto N..ſi eſercitarebbc con ogni` diligenza,

e fedeltà per detto N. &c

'4 D’onde ſi‘ hà , chela Madre z paſſando_ à ſeCOndo‘

matrimonio , crde la'tutela delli figli del primo

matrimonio ip ojure. Vivdec.; 1.211441? &5.460;

3' ó* GuidJ’aPa dec.; ;9. Nè può reaſſumere più det

ta tutela, ſeviene dopoà morte il ſecondo marito.

Mnfingment.- .obſervatfl è dò“ Peguerdeciſ. I 66.

5 La Madreac e ſi torna à marítare do o morto il

primo marito , fi preſume, che per l’aÌFetco del ſeñ,

condo marito, non poffil bene amministrare la cu-~

tcla delli figli del primo matrimonio, e Però come

ſoſpetta, ed odioſa ai marito morto, lì rende incaó.

pace à tutte le tutele, quantunque foſſe testamenç

tar-ia, Lamia-n” Card Tertul/izm- e benche il prima

marito eſpreſſamence nel ſuo testamenco la laſci `

eſecutrice del ſudetto testamenco‘, ſi puniſce , che,

non Iſa eſſereeſecutrice, Fontanella {le ”Sir ”ll-a‘

?tia . clauflç.gſ.8.p.1 1. n.13. Hordz'er. a Sardu”:

dee-ioó. ~ .. › , .J

7 Qgindi, paſiando à ſeconde‘n-ozze, g nominandq

Tutore idoneo per íl ſuo figlio 7 ſi deve coñfirmarc

dal Giudiceflon prendere rima informazione del‘

la ſua idoneità’ Anna con .58.11.44.. . \ - ~~-,,-_

3 Il che non è così nel Padreche ‘ſi torna à prender”
moolie dopo morta la prima , atteſo non perde L’v

uſufrutto acquistato nellí beni advendízii della' fi‘.

gli, nè campoco la cura,ò tutela,ò vero .la legieima

adminílìmioneche li ſpecca deſk”, [fin-Cdc bon.

materóquam’am omninozáuthde nup:. nè è (enu

to di (hr pleggería 1 nè far l‘inventaríodelli beni

flabílí , benche fia tenuto farlo per li mobili , Ca.

flillde uſufruäxa‘oqmgz. Hodierno ubifa , ,, ~ e

Forma del libello col qualefi dimamla il“. ' '

Curatore :i lite .

9 I” Curia,etc.comfaret Taſk-”7151.8 reperiri L’ì‘ddiy

tore”: quendam N. gu] ab ba: ”aim dzſceffltſſefiíio

B. eius-fili” minore 5 [/e-rum quia Pro recuperatiom

diffi creditiſzmtfaeienda aéîa neceſſaria.” ‘ua.

lirla ,quaſieri nonpoflum cum d.B.abſque Curatore

ad lit”. Idea patitmamrìfradiäum B. quod com.

’ C
n

'i

parent in imc Curia adpetendum alii-7””; Curatore-m

pro cauſa pi-zdiäaz alia: in ei”; contttmaciflm Pro

videri Per Lam‘ Cm-iam,ad [mc ”t ill/JÌCÙIÎÌ’I fit legi

timum,et valizlumutc. et ita, etc. 0mm' modo me

]iori, etc.

Forma :le/decreto in detto libello .

lo Per curiam , etafitit Provéſum, quod mona/tar

d. B. minor. qtfltteüm’ i” ra idzmóz compare” i”

bac Curia arl Pete-”dum Curatore-rn ad pmſèntem

litemz alia: rl. termino elajzſ’0 i” ejm- tantum-:cia—

providebimr de Curatore Per lume Cin-iam , et ita,

etc.

Forma del libello contra i1 Tutore 7 che r’è inſerito

nell’ammiflistrflzione {le/1a tute/nzſeizzafare

rima l’inventario .

Il In Curimetc. compare: T.Aflinir T.D.Tfí[iorum

Pupi/[0mm quamD. et (licit qualita* diebus elflpſír
ab ha; *Uitfl {liſceflît 5113”: DJ”, taizditiofriur te- ſi

flamento in quo diam T. , et T. ſito: ‘Univerſale-r

lam-er!” iii/limit . eiſzlemque in Tutore-m dedi; N.

2”.qu rle[11570 (cum re-u.) nullo caig‘èîojnventario

bonorum creditizi-iam”: Prwdííîorum PHPÌHOÌ'MHÎ

ſeingeflit in administrfltiom corundem bouorum,

Imma defaéîo talemwt talem rem ‘oemíidítflt alie—

na-uitzpechìam inprofrio; llflb‘ converti! (liveiſaz

bona mobilio occultaw't , Iìropterea ex pi-eerliíîir al—

legami” d.N- eäummadmìmstrationepradíäà

petit ſuper Pm icîi: iuformatjonem mfígua capra

pradiáîum N. à tute/aac! admimstrntione prmdiéîa

Temo-peri, et nli‘flm Tutorum díëîorum Pupi/lora”:

Provideri , et interim ”è diña bona barezlitnria i” -

futurum occulte-”tar , et ddfipentur in maíorem
Pz‘zgziicſiforumfupillomm detrirnentum, instat, me

diante ”reef/ì! Curia illa annotari, et ímveìztnriari,

e! tuta peiſomo ‘config-rari z et ita o etc. 027m‘ modo

melioria etc. _

u Si deduce la detta comparſa , che il Tutore-prí- "

ma di fare l’inventario ſigpuò rimovere', Come ſo

ſpetto, de; Franc/2. dec.” .n.8. O" [/iv-[kczſézfim.

zoJib-g. zz .

Formeggiel_ libelliwza il gialli-.:i0 {lella manutenzio

ma eyzflfflòriofiimmurizfiîmo .

In curia, etc. campare: T. direm- ab imma-marz;

bili tempore. ſig/ia titulostetgſè, etstare,in pajjèfliwze

territori flti,etc. *vel quufi falſa-filone exigírli ammo:

ducatoraÒ-z. Pro 'capitali ;Aram-um tot d. N. (5%'

Iſerum quia ad Preſe”: tir-‘batter def-:Jo in (liéîa

immemorabili poflèfliofle pradíéîi terr‘itoz-ii, Per di

&um Net:. ml quia differt continuare ſolutiqnms

diéìorum anna-um imraimum.b4tendempropter”

experiri :le aim ita-ibm'- Meli”: fibi competentibur.

ófimanuteneri in dif?” Pqſejſioae a vel quaſi diffi

pei-ritardi ,uve-l in exaffipm diéîorflm minor—44m iu—

Zroityflm, ſublato quo-vis: impedimento-,recurrit ad

difiam Curiamx (’9“ inflat mſm-lori (l, N. quannu:

defistirt ai Praſlic'ì'a indebita tmbafíone , *vel filo-l

flzlmatpnodic‘ſlos annuo: ducator 1 U‘c. ò“ ita ici!!

cum Protestatione expenfln'm”,ércfizlvirmliir,à‘c.

0mm’ modo MBÌÌWÌ’Ò'E. '2

Forma del libelloſopra Ia reſcíflíone del com-atto ;_

I” Curia 7 Ò'c. com ,ai-et T.dicem‘ ipſum compa
remem menfibm elapjzjî‘ emifle à N.<`F‘c.territorium,

ò“cJítzgm,öJ‘-c.francl2um,(²f liberum ab ”mai one—

reaò‘flrvitute,medizmtepublica ÌÌUZÌ‘XÌUEHÌU raga

-to mmm Norm-ii taliraiſſc. pro ducatiraò'cde gui

bu: ſol—uit rl.N.dacator,Ò‘-c. ò* relíqflor ducato: tot

fromifit ſalvare in plui-ibm- pag”, (11%. ut_ ex eli-570

iizflrmnenta,cui,à‘c. Ver-”m quia territormm‘m-a

' "' diffum
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diäitz'm ad pwfemfait repertmn non 'elſe tor-'um

prredifii N.jèrl policy/'iam i” communi ’(9‘ Pro indi

-wſo , cam D. Galateo-i ipſe Compare-mſi ab inizia

ſci-tiger, ”tiqae ”Il lo modo emiflet, mc contraxtſ

ſet. Prof/crea cum evidente-r appare-at, aflèrtiomm

in contraéiu vendizionirfafiam,eflè omninofaiſam',

(cam rw.) Petit contraffum ma'ít‘îum reſcimli,et

diëium N. condemnari , con emnatumque coff!" ó"

i c0717‘oellijuri:,ó”faé?i remeríiís opportuni: a reci—

fiemiimz pradiäum territorium 7 G* restituemlum

ipfl campana” pradiéìor ducato: , Ù‘c. una cum

omnibus damnir, expenfir, è“ intere e 5 de quibus

proteflamn ò“c. Peter”, ó“c. deduce”: , (T's. nonfi

adstrinch: o ó"c. exhibeado ad maiorem came-lam

inclufamjurammti alzſolfltioaem, è** ita,ó“c.omni

modo molioriaóìc.

L’ifleſſo ſi pub dire ancora quando una poſſeſſione è

Rata venduta franca, e libera, e fi ritrova ſottopo

íla,ed obligata à qualche annuo canone , cenſo , ò

rendita, ò 'vero ipoceca à favore d‘un’altro, &cc- è*

' ſu' defiagulirzäc.

Per la materia di detta comparſa ſi può vedere , Mer

lin. contro-o. ”p.46- Amat.c0nſ.58. ó" 67. Thor. i”

compmd-deczfvfljflc‘ontraéiur emptioni: p. l .et tom.

.part-I.11erfic0ntraè'lur, (le Franc/i. deciſaoo. Af

'Zig-deCJ4l. Afoffiflad conſuetad. Neapde roman,

ciat-gimo. 11.2:. :57‘ 2.2. Gailap.}›.2. cap.”

Dell‘ affiliazione J’Ãlgiura‘mem‘o . Cap.42.

_ SOÀlMdíKIO.

;Affiliazione del giuramento à cbeſimfla introdotta i o

come_li ;vi-artica, n.1.

Forma del Zibello per ottenere l’aſſoluzione delgiura

”tantum-2.

Giuramento qflortoper vim z 8c metum a è ”alla ipſo

jureo ”a o

Afiluzionî delgiuramento quando operaſulzito Iafat

ta reſcifliom del contratto , e quando dopofatta la

fra-va, a. 4. '

1 P Erche s’è detto in fine della ſudem. comparſa

( mhz'bmdo abſolutíomm infame-ati) s’avvet

le; the detta aſſoluzione fi ſuole dimandare con ci—

tarfi la parte contraria, e ſenza citati] , ſe ſi cita la

'parte l’istromento restarà cancellato ñ, mà ſe non ſi

cita, ed ottenerà l’aſſoluzione del iuramento ;all’

oraíl detto istromente non perde: la forza , ch’a

vea primamnde non oliante detto giuramento poe

trà l’attore agere , e detta aſſoluzione non giovarà

ad altro al reo 1 ſe non che per poter’eſſere inteſo

ſenza caccia di ſpergiuro, ed à questo fine ſi fà l’aſ

ſoluzione del giuramento dal Giudice Eccleſiasti—

có, il quale hà penſiero delle coſe ſpirituali . Mà ſe

alcuno vorrà agere contro d’un’íſh'omento , ſenza

dimandare l’aſioluzione del giuramento 1 all’ora ſe

l’attore cpponerà l’eccezzione di ſpergiuro , potrà

riſervarſi allí meriti della cauſa .

Forma del [ih/lo Per ottenere detta ”flòllüififi' del

~ giuramento . .

'z Reoereadifi-.Signora T.a’e T. umilffiimoſervo di

’0.5'- Reverendífi. con/‘af lira l’a/’pone ( ſi narra il

fatto) Il tutto con grandi ima leſione di çlfliſuppli

came, 82: per vim, Se’ metum, 8c dolum (cum rev.)

ed intendendo ricuporare tutto quello, che di ragio

”e [iſpetta, non ojlrmte detta tranſazzioncfldflom,

e quietanza” quella quatenus opus est,far dichia—

rare ”umani invalida, ve lſaltim reſcindere,& an—

nullarea Per [e cauſe predet’te, ed altre, deducmde

”al S-IìñCJÌrlpplica perciò ?JJ-Revermzlzji. à nyí‘ar

Direttorio della. Prattica Civile '_ '

ſer-vita di aflòl‘uerlo da tutti ſigilli-amanti [vi-:flirt

in detto contratto, e nel/i fatti, clauſìſlea e remmcie

di qttello,erl in Panico/are di non domandare aflb lu—

ziane di giuramento”: avendo/a avuta non ſervirſi

di ”el/a, ad finem agendí.& de ejus juribus expe

riri. th Deus, &cc- 0 vero . Per tanto la ſufp Iica d’

:rzflòlverlo a'a tutti, e ”al/ivo liano giuramenti alli

etti contratti @fo/Z” reſiçti , etiam de non pe

tendo abſolutíonem dali giuramentí ſxdetti , ac

cioccbe‘ Pofla agere per la confieuziom delle ſue ”o

torie ragioni, ut Deus,&c.

g Il giuramento estorto, r *com’è* metin”, è nuI_

lo iPjòjure_I aſlin anti:. .Bachatapaberum, C.jz`

adam-ſur ofrlidffldecqnin addì:. et 39;.” 16;.

4 Benche ſia ottenuto l’aſſoluzione del giuramento

adſiaem agendimon Per questo ſi reſcinde ſubitoſil

contratto , ſe non quando detto contratto tiene la

Validità del detto giuramento , perche in tal caſo

ſubito ſi reſcindez nell‘altri poi fatte le roveflita

cala parte fi tà iena l’affoluzione , edi contratto

ſi reſcinde z mg ſe non provai-à, il contratto restz

fermo, ed il giuramento nella ſua forza , Maſa-tz

t:1/.gl.feriuri ”.14

Dell’clezzime del oro . Ca . .
SOMMÃRIAH *

Forma ale/Zibello in detta elezzione, n. I.

Elezzione delforo quando liga ſubito le matti al Gia-i

dice, e lo rende incompetente, n. 2. ` '

Elezzíom delforo Compa-te al minore di I 8. anni”. g.

.finzione delforo quante 'voltefi può 'variare, n.4.

Elezziom zie/foro fi da in ogni arte del giudizio, u. ſ

Vedo-va ricca ave 1’elezzione elforo, n.6.

Forma dellibello nando non r’é appellatofrà il tempo

legitimoflcciò aſentëza Palli in coſa giudicatamJ.

Forma del Zibello quando non .c’è apfeüatofrì il tempo

Iegitímo,accz'à laſeatíza pajſi in coſa giullie-alam”.

.Forma del Zibello quando ”0” fi Preiſe-guiſa P riff-ella

zicnefrà [i tempi conceduti, n. 8.

x IN M. C. i’. comparet Tmficem illy/’am reperiri cn

ditorem N. nomine, ”t in a3”, ò** cum 'impoſ

ſet de ei”: creditofatirfieri ñ, comparuit i” tali Cu

ria, è" al; ea obtinuitſèqueflrum non ”allor-um bo

flarum; Ver-”m quia diff”: N. compara” in cade”

Curiaflz’rperiit 2011iſe uqflrum Frodi-311m, ”0” ob

staate quad diff”: N. 1t L’xtnm' , O' nikilpoffideat

in bom': in hoc Reano', prof-tera i ſe T. campana; ~›

timem‘ gra-vari affare-”rima di‘. i N. in eadem Ca

ria . &ever-ti: ab bano M.Cſ- 8c uti perſona Eccle

ſiastlCQ’ eliggendo i” ciufforum dic‘iam Magnſur.,

”ecnan in ejarjudicem competentcm , ó* iui-ande

”Tim-”ſure potentiam diaz' N. inflatmandari ei

dem Curiaquo‘dstante eleäioneforífaéiaper ipſum

T.mediante :ju: Iegitinm Perſona in bar: ”LC-tranſ

mittat a8:: ad eandem ML ó“ ampli”; in :Lcauſa

”öſe intramiéìatflä‘ itachc-omni modo melioriaetc.

2, Se l’elezzione del foro ſarà fatta da ualèhe Ve

dova, Chieſa. ò altra rlona rivíleggiata , ſubito

ſono liga-te le mani l Giu ice avanti il quale fi

litiga”: ſ1 fà incompetenti-:a anco ſe da detto Giu

dice eletto non ſarà inibito 5 e tutti gl'atti fatti in

preſenza ſua dopo detta elezzione fatta, ſono nulli

Fram.deczſ264. L'afiblam'b. ia pragmfide Baron.

”ll-166. il che però non camino, quando il Barone

ave il privileggio contra le perſone privileggiatea

con la d-erogazione della 1.! [quando Imper- Toff.

jure Rega-[2. l .in conflit-ſiamimm‘ n.30.

z L’elezzione del foro competeal maggiore di I4

* anni,

. - - ñ—Î-N-N -fl----~ ~ «A

‘ *d"a—w
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U

'anni,e minore delli l 8.come lo riferiſce deciſo Rp

vít.deciſ.49.r.~ji.*rito da Sanfel. [15:17:274. ela per—

4 ſona,che ave l‘elczz:one del ſoro,può anco variare,

quale variazione s'ainmette tre volte nel Regno, e

non iù, come lo riferiſce d.Sanfll. nella dec. 278.

z’ e ſi dziin ualſivoglia parte del giudizio, anco nell’

iſlanza de l’appellazione,&mami-:le furl.lz'b,1.zz;,

Lrliſjmta. q.ó.ſeé?.7. n.601 .

6 La Vedova banche ricca gode il beneficio dell’ ‘

elezzione, e variazione del ſoro , e può variare dal

foro Regio al Baronale , e ſe li deve la remiſſione,

porche non fia ſegnita concordaziona colla parte ,

perche all’ora non ſi rimette, atteſo non li compeñ‘

te più azziooealcuna, ed è acquiſtato ilju.,- al fiſco,

Franch. dec-ijlioo.

I’orma di [ih-110 quando non s’è appellatefrà il tam,

Po legitimo , acciò la ſentenza pafli in

coſa giudicata . * '

,7 e. In Curiafl'î‘cmomparet T.dieem,qualiter ínram

ja quam habet in tliÎZa Curia,cum N41: &ſu‘oer ”e

in afíirfuìt Per eandem Cui—iam [ata/Ententia ad

favore”) ipſzm compare-”tir , ſub (lie , á‘w. Veri-1;”

quia à {liíía ſentenzia non fuit infra termina!” r)

jure prafixum intento/ira affollati” per ({ífîum N.

petit propterea Pi*az*1{.e_rzſè”tmtíam Praditìamfe—

cifli’ tranſitum m rem ;tldícatamz G'praínrle quad

debita: executiom' demandetur femtentm Pradiffa 1

d?“ ita, We. anni modo meliori, ó“c.

'Forma del Zibello gnam-lo ”anſi proſe-guiſa Pappa-[las

aionaſrà lc' tempi conceduti dalla legge,

e cojíituaíoní .

I In Curiaéfc. T. in cauſa quam habet, cum N'. ut

in uffi: , ('91. Ex quo appeal/ario Per eum/emfaiìa à ,

de creta lato Per hanc Curiam,fizb dieaáìc. adfavo

rem ipjiur compare/tti; ”0” fuit proſegui!… infra
legitima tempera Per dit‘ſiíum N. inflat prmmncíari

appellatianem Pradiíìam deſertam , E?" idea exe—

guutiam’ demandari diflum decreti-tm , taxari

expenſar, à** iti-”Wr- 0mm' modo meliori, UT.

…De/giudizio :ſe/la graduazione , e concorſo
ſi‘ (le’ Crerſitarí . Cap, 44. '

SOÀIAÌ‘ÎARIO,

1"arma del [Mel/o flip-a detto giudizio della graduafl

zione, Ò'c. 71.1.

Graduaziom, e comm-fa ele-'creditori quando, lefercbe

fifa, n.2. e13

Creditori comefl gî'arz'uarzefr/ì di Ioro,fl.4.ſ.6.7.8.e 9.

Forma del deu-ero digradua-.:iom’ n. xo.

z N Curia, rire. compari-t T. citata: ad *vide-”dum

l'a-veni ari-'i couf Firm-rem arl instantíam N. L'areq

di: gu.D. eum beneficio !. à*- in vent. è* {lirit ipfirm

T.e_[]e CÌ’EZſÎÌOTBÌH iu ducarír… e. vigoreP-lbſici in

flrumentiz proína’e Petit (genre-nur dic?” Curia Pro

cedere i”temiat ad ſamurai-iam c'onſirimflflm ) de—

flinari , ut ipfi intervenire Pqflit Pro ei”; intereſſe;

jnstnm‘fimíſìter ipjím- creditum in inventario ('071

_fiL-iendo , deſcribi , ( quatenmfit ;iraniani-.ſum ad

gr.1dztatí0nem inter creditore: citati”) nonſierì pre

judícium 1'ij con-:parenti circa am erior-vtaZem, 59'!

alia 9 Ò‘T. ln guilzzr; etit ipſum legitimè audiri in

omnibus affixfilcce wèfaciendihalíar ,Ò‘aſaloir

aliirjuriburſuo [orme-t tiforefrofaneudii-,at inuetc,

Preſentate una, ò più comparſe de’creditori,che

in concorſo dopo la morte del debitore , ö vero ſe'

detto (16bitore ſi rende decotto , ed inſufficiente, ò

pure il medeſimo debitore intende ſare la ceſſione

de'benía non potendo col ſuo patrimonio ſodisſare

T"- “"'fr"’"'— ~">r’—"—‘ -—— - ”—

Per intiero à tutti a e c‘os‘r ciastunoò tutti inſieme’

ranno istanza per la ſbdisſazionc nellí beni di detta

eredità, ò patrimonio, alla quale l'odislazione non

è tenuto l’erede (ſe vi ſarà) oltre le forze ereditario,

fatto l’lnventario, [fin. C. dejm-e (le/ib”. e ſe non.

vi ſarà erede, e l‘eredità ſarà giacente , ſostenerà la

ſue parti il Curatore dato alla Corte; In tal caſo ,

ſe li bem' ſono baſtantimdſa ogni lite 5 e non ha(

flando, all'ora fi contrada ſr:`i elſa Creditori ſopra la

relazione; quali ſono altri ipotecarii, altri privi—c

egíati con cauſa a altri ſenza privilegio , che ſu

chiamano cartularii , ò vero çhirograſarii . -

g Fatti li debiti banni , e citazioni alli creditori':

certi , ed incerti a ed interefli pretendenti ſepra il ~

patrimonio, ò eredità, come s’è detto di ſopra nell’`

(2

adizione dell’eredztà, cum bemyîcío , Sec. e fatto ſ1—- ‘

milmente l’inventario , fi procede alla graduazio- *i

ne, e lì fa il cchOrſO, nel quale detti creditori gra

duano ciaſcuno nel ſuo luogo, aòîenrir care/infri
vile ii!, 'ue/Praragativ‘nérw. * ſi

4 E in primo luogoſi preferiſcono li padroni delle

coſe depoſitate, ſe ure il depoſito stà in eſſere, eſi

distingue da 1‘210]. e Castr. nella [.17 hominem,ff.de~ … .

~ \ foflti,che ſe il depoſitante non ave trasferito il- do-`

mimo, perche avrà forſi depoſitataae ripoí‘ta la coſa

in un ſacco',ò caſſino ſimile, ed in tal caſo nella coñ,

ſa, che stà in eſſere il depoſitante deve eſſere reſe

rito à tutti, primo dalli privilegii reali , e perſonali,

Lcflmfumlur fiſco-1mm tnum, verfiqmffll Peculia

renfläſí cert.Petat.,l.fifi1iu.çfamìl. ffearlemdffirneufl

ratori” fiji Plurer verjìſezl fi (19:11' ,ffale tribu.Mà ſe :

il depoſitante ave ,trasferito il dominio , anco ſe la

moneta ſi ritrova in eſſere in potere del depoſitario

decotto , ſi deve av ere quella ragione, che ſi ave di

tutti l’altri benhperche paſſata in titolo di credito:.~

ed in questo caſo col fallito perſonalmente ſolo ſr

deve trattare maſſime ſe ildepoſitante ne riceveva

il. Commodo, come Cenſb,uſv.ra, augnmento, ò in—

tereſſe; all’ora non è poziore, ò migliore dell’altri

Creditori , nè ſi `uo ſeparare dall-’altri creditori ,0,

con ra ione,perc .e altro è il depoſitare, altro il dare

à creclito,ç.qu0tíeyfit14min [Ji her/‘zíflem,ff. dèpofit.

e 11.94'” bom'x a dove Angelo istruiſce l’Avvocato ,

che procuri con diligenza riguardare li libri del

Mercante” per dir' meglio del creditore, come an.

co del fallito , per vedere ſeildepoſitario ne hà ri-.

cevuto l’intereſſe, ò uſura, (\\ nò', perche ſc ſi trova

la coſa in eſſere, come ſemplice depoſito,dev’eſſere

preferitoàtntti in quella coſa z m-.ì ſe non stà co n

titolo di depoſito, ſi deve trattare ſolamente perrl’,

azzione peri`0nale,ed èſimile all’altri credîtoriapeo

dendo il privilegzoſinorche in caſo ſoſſe poziore c l

privilegio per ſua natura 5 E restando_ colla ſola az

zione perſonalmfuò eſſe anco preferito dalle ſpeſa

ſunerali,l.‘ren.ſſ e relig.Ò‘ſumPtfuner. In quanto

poi alla conſiderazione d’aver-ſi frà eſſi depoſitanti,

ſe foflero più, chi dev’eſſer preferito, e qual’ordine

ſi deve tenere ſr-Îi di loro,o pure ſe devono concor

rere inſieme, ſe ſi tratta di coſa,che non ſi può di—

ſcernere quale ſia d’uno-,e quale dell’altro z in tal

caſo devono in ſieme eſſere ammeſſi,e ſi deve ſodiſ

ſai-e ciaſcuno perla ſua rata, ſeria’ aver ragione

della pro rietà di tempo, Salimle/la lſin. {1.5. quo

ÌÎRJ", (Epofit. '

- 5 In ſecondo luogo ſi deve avere ragionedelli venó_

ditori di merci; ſe le morci, ò'mercimonie ſono in

eſlere , cioè eſſe ſ1 devono restituire alli venditori;

come ſingolarmente obligate ad eſſi, per` il päzzoz

Y a
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Mà ſe il creditore ebbe ſede del *re-420 , ed in con

ſeguenza uasſerì il dominio ella coſa venduta,

ſenza veruna riſerva 5 all’ora ſono preferiti li cre

ditori ipotecarii s perche paſſomo dette coſe ven

dute in credito; e così ſi tiene communemente dal

li DD. nella l.fí cum dotem, çfin. iſſo]. matr. Ne.

gaſanta'n traff. de pignor.z.mem!n~.;.parammd z.

6 In terzo luogo li graduano li creditori privile—

giati-,ex cauſa, li quali come più degni ſono preſe

ríti alli meno degni, non eſ reſlì dalla legge, e ſoz

no quattro . Primo, li creditori per le ſpeſe ſune-~t

rali, la quale è cauſa privileggiatilſrma 5 sl perche.

importa alla Republica ſepellire licadaveri, sì an~

co perche èo ra pia la ſepoltura de’ fedeli , [.ſunt
perſonadmtſipqair;ſed interdqmflde ”tig-film”.

e questi creditori ſono preſenti à tuttí,conſiderata,

bensì la qualità del deſunto, acciò non ſiano dette

ſpeſe eccellíve , 1. legatum code”: ti!. e ſono tanto.

privileggiate dette ſpeſe funerali , che per le coſe

introdotte nel predio affittato z primo ſi devono ‘

ſodisſare dette ſpeſe funerali, e dopo di quello, che

avanza li deve pagare la penfione , I.a.tji,5.fi cola.,

mu eodem tit* Secondo, ſono' li creditori per cauſa ~

di depoſito le la coſa depoſitata ſarà conſumata ,

perche all’ora il Padrone hà'la prelazione nelli be-,ñ -

ni del de oſitario , per cauſa della publica utilità,

ntfide! ;epofiti ſer-vetur , I. quodpritzilegium, Lſz`

bominemÉquotierffidefofiti. Terzo, `e la dote data

’ dalla ſpoſa def/{tara , perche hà il privilegio della

cauſa, etiam matrimonio naaſègzmto,quia expedit

:nn/ie”; non eflè indotatanl.;.ffJòlanatr. Quarto,

ſono li creditori per le ſpeſe fatte nelli beni del de

bitore , come ſono alimenti, aggiuto in occaſione

d’infirmità,perla ſemina,e ſimili,che hannoil pri

vilegio della cauſa, 1.]i hominemóquotieſìffidePa/í- i

tir. Quinto, quello che dà ad impresto a reflëìio

nem domus, perche è preferito in quella anco all’i-.,

potecarii,f.bir conſt-quenr antbalo nanni-dotxollfi.

7 In quarto vengono l’ipotecarii , 11 qualr hanno

la regola ſrà di loronorioz- in tempore-,Putin injnñj -

re ;cioè quello al quale lr beni ſono primo obligatr

è reieritoà quello al quale ſono obligatr dopo 5 e

. cio corre indístintamente m tutti l`ipotecarii genea

rali, ſpecialianifli,taciti,eſprelli,ailoluti, non ſolo

per il capitale, mà anco per l’intereſſe , che ſeouita

l’anteriorità del debito principale, Lſípignm àlfi,

U‘jure 10.[.Potiar I I.fx/mipotiorjnpign.l.grege i”

find 3._ſſ. {le pign. anicmngao 5.5. non tamen-,fine

instit.aé?.Verd.ad Gallapp. da privi/.credit.n.4. Ed

il compratore dcljm, ò ragioni del Creditore ante—

riore è preferito al posteriore , anco per le terze dc

corſe, e decorrende, perche con la cellíon‘e—dell‘az

zioni non s’intende estinto ilſm, ma traslato, [Ji

potiorer, C. de [21':qu in prior. crerl..ſoc0,_anco ſe la

moneta ſarà data al debitore, acciò 11 levmo li cre—

ditori anteriori fatta la cellionc delle ragioni,l.Mo~ ‘

deflinnr 76. ff. deſolut. Ljí venti-i. ff. da privi]. creo.

dit. ,

_ 8 In quinto luogo vengono li privileggiati ex cau—

ſa, colla regola meliar cauſa pra/?artw- .

9_ Ultimo vengono li Chirograſarii colla regola ,

p diligentiorPraſërtur,ani autem 6. çzſì'z'enrlum, 1.

pupi/lil.: 24.!&1’ nigi/zzviameamconditions-m ?Helio

Î-emfeci, ar civile a-igi/antilmrſcriptam 4),}qu

infraur.em, Ca‘qyc.(leczſro4.n.4ç. _

. Fatto già il concorſo de’ ſudettl creditori , cia

ſcuno col ſuo credito liquidato, provato,li la detta

graduazione col ſeguente decreto, cioè :

XO

”T-1 7 _ ,_._

"ìfiñ

Dirèttorío della Prattíca Civile -

Forma del (ſecreto di graduazione .' —

In Dei nomine, éffic. In cauſa in bac Curia 'vez-tex..

te inter credit ore; hareditatir guondam N. ex una,

ò“ A. bara/em cum beneficio. 1.3“inve71t. ( *vel Cu

ratorem'bm'eríitati; facenti!) ex altera-,filoer gra

dmm'oue facienda,ò*-‘ aliír, ”t in añin (PT:

Vzſír af?” omníbm’ , è‘ auditir Pay-tibi” viſi: m'.

denrlir,é" conſiderati; dejm'e conſider-audi I’decrg

to diflmiti-vo ipſim- Curia prawſnm est nominato:

creditore” ”t in affitfore , ó" eflè gra/luandor in d.

bareditate,7u.N.lfloe madowgJ’Î-ìmo loco graduata;

B. in zlncatz'r, Ò-c. Scenario loco C. in daÈatir, We.

Terzo loco D. in ducatir tot Pra capitali,ò‘ tot tra

tertiír,e,'""c.4$"ſic deflngulir,c‘7‘c. prout preſenti ;lg

creta graziani-i mandflaráwáta bocſlmmÒan-p

timnur,ó“c.

Della Pera-”zione dell’istanza . Cap. 45'.

`S'O’MMA`R,IO, ñ.

Forma del libello quando dimanda l’infllfstazíone

del/offiríto, ”.r.

Inſufflazione del/oſpirito quante volteſi può dimandañ,

Te, n, 2.

Forma del decreto in dettaſflpplica, n.3.

Inſnfflazione (le/lo ſpirito da chili concede, n.4. e f.

Iflſnf/Iazione del/ajffiritofifiìſènza citazione della par;

.JJ

te, 21.6._

S. R. M.

S'Upplicat hamiliter T. filínr, ò“ bare: gn.D.di—

cenr d.D.ſ`nam l’atrem a dum 'vi-vere: , con-ue

mflè in Curia tali, Ò‘c. N. eiurfratrem indicio di..

-uidmulo haredítatem,ó“c. in gna cauſa/fait dat”:

terminnrprobatoriur‘, inde morte Pmoenmr d. qu

1.). non 'va/”it proſegui; adeo quod cumjint elapfì

multi anni, inflantia estperemptaì, Undè intende”:

ipfiſupf/icanr utifilimwz‘ ſmrer d.ga.D.a{l ulterio..

ra Procedere in cauſa pradiéîa , ſupplicat M. V. di

gnetnr inſnfflare ſpiritum 'uit-e , quatennr [apſn

temporirma” obstam‘e 'ua/eat i” cauſa pradiéîapra—

ccdi ace” arl altariora z etiam non ”pvc-ch)- expen

jír, (Fc. itazò’w.
ſi Detta inſufflazione dello Spirito all’istanza ſi può

dimandare più volte, Calbyc. dic. 16;. Petra in una

notat-ibirlem Gramm.dec.69. e quello, ,che ottiene

detta inſuſflazione deve pagare le ſpeſe della lite

fatta nella cauſa della parte contraria , Gram. dec.

91.Ga11up[›.tit,rle inflantmaaſóç par-2.cap.16.n.4t.

Gizziq in oIÎfi-r‘v. ad CapycLatr. dec.68. [i b-l.

Decretazione in dettaſnpplica .

Procedatar ad emana inmmbnnt in In"; termini;

in quibur cauſa reperitur z non obstante lapſu tema

paris', rcſeffir, oe] non reſa-Hi: expenſihjèrvatafbrq

ma Rng’Î-azzmz`

4. Detta inſuſfiazione diſpírito alla vita nell’istanñ.

ze perentc , ( e s’intende, quando, dopo dato il tet

mine probatorio , la cauſa dorme ſenza farſi atto

alcuno pèr trè anni continui ) ſ1 dimanda dal Sig.

Preſidente del S. R. C. ſotto il titolo di Sagra Rea.

Maestà , e non ſi può concedere da niun’altro Tri

bunale Supremo del Regno , com’è la, Gran Corte

della Vicaria, e l’illeſſo S.C. eccetto li Preſidi delle

Reg.Audienze di Lecce ñ, e Bari z li quali ſſono

Concedere dette inſuflazioni di ſpirito, Taflgîdc….

antefat- ver/1;. obſèrqx in 17. aazbor. Petra ad Ca—

pycalecrſl165;7111m.43.,e la ragione, perche à dette

Audienze ſi da il titolo ſudetto di S.R.M.

Nelle cauſe poi , che vertono in preſenza delli.

Delegati, ſpetta all’Eccell.Sig.Vice-Rè, ò ſuo Reg.

Coll.Conſ.Sanfèl-in praéîſeíí.; y.ſab n.31. 'verſ- at

incaufi: . 6 La
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5 La citazione della Parte nel concedere detta in

ſufflazione dello ſpirito non ſ1 ríçerca ,Cava da.

rif-16forum-6.Confll.1'etrajoy-ilrzta48. num.50, ñ

Divediformu/arii di libri/1', e decreti . Cap. 46.

SOMMA R‘IO.

Forma del libello quando il Tutore dimanda l’aggiu.

tanre, òfatéoz'e m1/'ammini'jii-aziorze,per nonpoter

ci attendfl-efoloa n.1. ` _ i

'Aggiutante‘nl Tutorezuñdofi deve dare,a ”fico dz chi

ſi coflituiſ'ce, eſgji eve ”affinare con detret0,n.:.

forma di comparſa, aeriò fi dica di ”ul/ita del decre

to della G .C.de1la Vicario' ſenza defofitomfz. .

_Pm-mn diſapplica al Sig-FÎCEÎREMCUO ſi (ilCfldll ”ul-z

lità del decreto della Vicario _ſenza depofitom-4.

Povertà j; (Ig-l’a pro-vareſommariamente, n.7.

.Articoli Ferfro-uare la Paz-oſta, n.6. _ `

forma di comparſa Per Preſentare le ”ul/ita, n.7., e 9.

Forma di [applica quando s’u‘ detto nullitates non

obstare,n.8. ,

Forma diſapplica à S.E.quand0 [ape-aſma, claePz-opo

ne le nullità nö tiem denari Perſa?! zldepaſitomno.

_Forma del like/io Per [andare in autore, n.1 I.

.Forma del libello del contumace , ci” compara de ſero,

i” *virtù del Ritmá‘T. n. I 2 . . ~

l'arma di domandare il termino ad concomitandum,

”14112.1 z.

Forma di domandare la rapa/ſa, n. 14.

Forma di_ſentenza contro il Procuratorefatto Padro—

ne della lite, nando e‘ morto ill’rincz‘oale , n.1 ſ

I'orma dal libel o quando fi èfatta l’eſecuzione in Le.

ni alieni, n.16.

Forma d el libello Per la reviſione di calcolo, ò de’contì

in occaſione d’errori, n: 17.

Forma del libello nell’aflolflzione dall’oflèr-vazione del

indizio, che può eflrefer molte cauſe, n.x8. ‘

.Forma della ſintetizza in atta ajlòluzione, n.19.

forma della publicazione di detta ſentenza, n.20.

.Aflolutoria dall‘oſſervazione del giudizio , quandofl

concede, n.2 l . i .

;eMail/tori”dall'ofleÎ-*uazione dal giudizio , quando fl

dice diflîniti'va, e quando interlocutoria, n.22 .

'Aflblutoria dal/‘offer‘vazione del giudizio in quali caſi

fl dà, n. zz.

Aſſolutoria dall’oflèrvazione del giudizio, non pregi”

dica nll’Attore - di Poter produrre left” ragioni in

altro indizimóì‘c. n.24.

’Atti ordinatorii delgiudizio ’non Periſcono , Lemie.,

` eriſca l’iflansme qualiſono, n.23’. a

Forma del libello nell’afloluzione del Rea convenuto ab

impecitismaó. ~

1-'arma della ſentenza in detta aſſoluzione, n.2 7.

Detta aflblntoria quando ſi concede al Rev, n.28.

Ajflalntoría ab impetitís, imfone perpetuo ſilenzio a1

la dimandaa n.29.

‘Aflolutoria ab imPeri tí s, nonpreggiudica all’Attoch

nelpetitorio, quando fié atta nel fqleflòrio, n.30.

Forma del libello dell’apyellazione dal diflinitiw in'

ſcriptism.; i.

Forma del libello dell’afpellazione dell’interlocutorio

in ſcriptis , n. 32.

Parma del libello quando x’appella dall’ammiflionç.

dell’articoli impertinenti, n. z z. -

Forma del libello del/’affiliazione da qualſivoglz‘p

ra:*ame,a.g4,

.Forma del liiello Per l’affermazione del debitoreſo

ſpetto difuga `, e decreto, quod capiatur de perſo

' 113mm.”

fl u

Forma del libello , che-fa‘ il minare inquífito de furto!

ed hàfatto la conjeflionefinza il Curatore , n.; 6.

.For-”za del libello, quando il Tutore dimanda l'agoiu
tante , òfattore nell'ammimstÎ-azionePer U

non poterci/ola attendere .

I N Curia , Ò'c. comparet T. tutorfiiiorum mina

roma} Imre-dum uondam BAY' dirit qualiter,

ut flm-imumſe opus Zabere à Civita” ab effl- , cum

gerat negozio D. miu: mandato in ìpjím‘ Vil/i! a é*

&ur-ibm* Perſonaliter 'vocare tenetur; Ideoque tu

tela Pnzdióia Per multa patitur incommoda . ‘Ut

igiturfibi, Ù‘* Pmdíéîi: pigri/li! eonſulatur , nomi-.

nat , ac elegit inſuum a orem , á“adjunéîum G.

Petit igitur diéium G.judicir decreto confirmari

cuiur auxilio ’va/eat adiu-vari in tutela fai-‘diam

adminzstrationiíáwó" ita, ó'c.

z Detto aggiutante,ò fattore all’ora fi può costitui

re, quando dal Tutore ſ1 eſprime,ò narra nel iibel-z

lo la ſua neceſſxtà , per cauſa d’inſermità , carcere,.

abſenzad) altro, altrimente detta costítuzione non

vale , e dopo deve ſeguire il decreto del Giudice.- 7

confirmando detto a giudicante eletto dal Tutore,

à pericolo però di e o Tutore , l. decreto, filde ad

mini/irat.tutordngelJretin-in 9.tut0r, n.1.ínstit.

de curat

Forma di comparſamcciò ſi dica da nullità del decre

to della G. C. della Vicariaſènza depoſito.

g Pen” aEZa Curia, ó* coram, Òc. comparet T.di

een; ad eius' ín/iantiam fuiffè de nullitate aéiflflL,

decreti M.C.lſ. *vel Sacri Conſilii , è“c. aëîoram om

nium diéi-e AIL-volS.Cfaélornmz at quia Î'EPUÌ‘Z'UÒ*

exponenſ ipſe in extrema PauPer tate , Prout omni—

bus* efl nota-71:, inſiat propter-*a ad ea: admicſit’i , non

faëîo depofitoÒc.ijZo,ò-c.

Wanda li dà per via di ſupplíca al Sig.Více—Rè.

4

me nel S.C.tiene una cauſa can N.della quale ha det—

to di nullità` al ClM’ Però ſenzafar il depoſito non po

\ i

T-ſuff/icando umilmente fa intendere a [KE-co; ,

:rebbe eflere amrmj/'ò 5 ;mi _Pere/:e ejlo ſu‘bflicantefi ,

trova in ejirenza neeeèÎixà 5 Per lo che ëimferÎ/ri 7L”

che Pollofar detto depoſito a e lejìze raf-;ioni reſiarebñ

bero indefeſe ;fujifilm Farò i’. .E-ſervirjz di coman

dare, che ſia ammeflo à dette nullità proposte ,ſen

zafare ilſudetto depoſita -, e l’avrà à gz-atia,c’9*c.

5 Bale povertà fi deve provare ſommariamente,

e l’articolí ſono, vg.

6 Primo, vuol provare,come eſſo 'I‘.è uomo pove

ro, e poveriflìmo ſenza entradeanè denaro veruno,

e tanto cam a,quanto ſ1 adopra colle mani ſue nel—

la tale,ò ta e arte, Sec. ,e ſe non aveflè detta arte ſi

morirebbe di ſame con tutta la ſamíglía,3cc.ſecon—

do, come tenendo peſo di moglie è in1poflìbíle,che;

oſià avere il denaro per detto depoſito , stante l’ ñ

?orbita-:ce ſpeſa,che occorre nella tua caſa, Bce.

Forma di comp-”ſa per preſentare le nullità.

7 In M.C.V.~uel S.)*\.C.comxoaret T.dic-enr nuper e”

cunèîato frate n cauſmà'cfuiflè 7 epwtamma um

not-oriamfal zzatem tali: , vel talir aéîui‘,é’"c. (cum

rev.)fa&’am advezſm principalemffiro‘ut info/.591.

in praiudicium compare-”tir . Necnonſuifle reper

tam notoriam ”iz/limiter” afformnflzt infra-l‘rimh

quia ex parte eiuſdem fuit diſimn , Òt-Prálliäiſ

fill/;tntilî‘flſaf'í‘ nullitaz‘ibm affloumfizfiîorumlcum

re'v.)petit ante omnia, quod Prin-z ipali; ex adverſo,
.óì‘ _ejm Procurator declarent circa Îfſmn de dicſir'o

rum ’viziatura, de nmnil-m arçiixjafîiyſerratp

forma _Regine Pragmatim , interim ad affina.,

Y a aliquem

R
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aliquem non Procedinga det-'larationefaéîagrada

timfibiſuajm-a refer-uan@- pri-:cipria3 criminaliter

agenzli contra quoſcumque íajiando ſuper ruoli-51':

adimplementí: cauditionalíterfi* ſucceſſi; from'

derí, ò* aéîa ”ul/a dec/orari ,ſa/vir, Òc.,sto,Ò-c,

Decca comparſa ſi preſenta coLdepoſito di car-li

ni quindici .

E ſe ſi diràmullitater non obſlare,ſi preſenta que.

{la ſupplicazionewg.- ‘

8 M.‘.- * o

3 ~.Supplícat bumilitor TJÌÌCHH' , qualiter in cauſa

vertente in M.C.V.iizterfiepplicantemÒ” Nfuiflſi,

reperto: nonnullanó" guamplurimar notoriar nul—

litatet aäorum, Òc. Wofropterſupplicant iffefa

80 Prius depoſito o Proutjuri: , Propofitíſque ‘nu/li_

tatibur injletitfléîa pra-'lift’a nulla , ó*** invalida.,

declarari, etiam ex evidentiflrlſitateſcum rev.) dr‘.

dumſpcrabatſic eflè Pl‘ovirlencl/tm. Tamen vestra...

Magna Curia {t/l rclationem vez/lrijudicir tali: [le

crevit uullitatem non olstare , è" 'uodpana ap‘oli*

cetur Regio Fiſco ~› nimir grn'U/mz. oſupplicantem

(cum rev.) Irleó ”Fidel/”71110 à decreto loradiflaſup—

plícat ALV. (lizl‘netur maurlare (l. M. C. V. quod (lu

Przdiäir verl'umfieciat in Sac. Rpgfonfil. utſup- ~

licantir indemniiatz’ conſulaturñ 0mm' modo me

lioriac'r'c. ›

Altraforma rli comparſa ferfreſentare le nullità.

9 In S.R..C.ò“ comm Domino Commiſſario N.com- .

Pare,- T. O" oliver/ì”: Petita per N. tlicit nulliter

fuifle bllcuſque Proccflum, ex ínjì-_a :riPtit ”ul/ita
tibur Petit propter-.Ia omnia acſila ”ul/n dec/”rari

jíbi ”ſerviti/x omnia]unu@]urit TC’MGlliag/;L‘i ipſí

quomodocumque, E?“ qualitarcumque competenti”;

quibus per prieſt-”tem ”ul/um intelligatur il/atum

praiulÌÎCium,ſfllviI-› è“cmmní modo meliori, ó“c.

_Prima ergo nullita: est, quia,cë'“c.Secunda nullita:

ffljóſic- . ›

Eſe la perſona , che propone dette nullità non.

tiene li denari per ſarei] depolìto, potrà `preſentare’
àS.E.questa ſupplzſica , vg.

Eccellentiſs.5ignore. —

ro T. ſufplicando umilmente KE. lefa intenderp,

come, con:. , ed eſpone tutto il ſarto , contro le.,

quali ſentenze , eſſendoſi gravato ej/ò for-ero ſil-bibli

cante ,..erl avendo {letto (le nullità , per l’eflrcmd.;

povertà nella quale ſi ritrova -, non puòfare il depo—

fito della [iena, quatenur , ó"c. in conformità {lella

&egli-a m-I‘er tantoſilpplíca [/'.Eaì rimanerſervi—

tu d’ordinarc al Sagra Cor/ſoglia, che costanrlo la ſua

povertà vogliafarli Propone” le nullità contro di

dettaſentenza,fiuzafar depoſito z acciòclve minu

tamente fia inteſo nelle ſue ragioni , e l’avrà cla_

V.E.è grazimò‘c.

Forma del libello per laudare in Autore.

r r In Curia, É“C-coum-et T. ó“ rlicitſcfmflè cita

tumſufzerfrutsnſa ſolutione, è“c. arl iii/lamiera...

D.ó‘c.ó“}>ctita aflistentiaſu‘oer tali re,(:)“c.Per ſup—

flimntem foflèffla titulo emptionir à N. cum pro

miflioue evifîiouir informa , Ò‘c. cà“ licèt d.D.nul~

lum ju: com"tÌetat cvntra comparentem ſuper rc.»

pruditTmÙ'c-attame” arl evitanrÌum evitando,

cautiut agendo diffam [item a'enunciat {11'670 N. ut

veniat ad filfl'iloieÎ/(ìz/m ont/e ‘orchati iurlicií , ip‘

ſumque vifloremfacienrloìí's’" caſt! quo-l non credit,

venire! condemnatm, interi/leo” rleſuitjuribut ex

}m-iri, Petit c051' , è" compelli diff-'rm N. unico (le.

creta’ ó“ſonteutia , ac _ſimultaneo Pron-[lu , arl/ol

melllmo é" rgficienqlum omne totum, è' quicquid

'1

. .x cul. aur.f.6.tit.ó“ demumferturſententia , n.109.

~~ — :'ó—lóñ’W— l

occaſione pradiña veniret condannati”: , ó” co- ’v‘

gendur, una cum rlumníî, expo-”ſir , c'e** inter-.:0b

(Fc. deducemflìc.omnejut,ó"c~asto,cë~c. ’

Forma del libe//o rlel contumace , che compare de ſero

in virtu del Rito , d"c.

12 in Curia, Ò'c. com‘Daret Taleſrro post reEt'am C”

riam vocatux ſuper tenore Pratenſi ínstrumenti Pro 'L

ſuiofoſira cauſa, (9** ſumma,ut in 1182': , è“c. ó*- Pr.

[zac vice ſe excuſat citra ‘waiudicium omniumſu..

rium, omni modo meliori, è“c. .1 ,

Forma di doman/lare il. termino ad concomitandum.

I; Pane! afla cauſa comparet T. dice”: adverſur‘
Pratenſazoer Nñjuijlè Proporta comfmrentirfraſen- ‘i

tata; iui/nulla: ſcrilotura: , ac iustrumenta , ó*

etiam fetitum terminum ad illa; , illaque conco

mitana’um ;ſuper capofiti; nonfuit Pi'ovrſum : ad

fraſe”; , etiam Fraſeutan/lo alia: ſcripturar petit'v

'ì ſimiliter terminumloradiëìum ad concomitam/um,

Front‘ ſtri!, ò" interim ad aëium aliquem non Pro

cedi mstat, bond** omni mozlo meliori, etiam nom.

exp-cj/oK-Î‘c.

Forma di {lomflnzlare la ”pulſa .

x4 In S.RJ-vel in tali Curiazclfcmomoaret TA" Pe

tit ”Pulſano-ſibi concedi in cauſa ‘vertente inter

comparentem ipſum , ó“ N. in qua cauſafuit faèîa

publicatio ad instautiam diëîi N. da“ eorum 471'574..

etiam ex capitefizlſitatir, (cum rev.)ſalvit, ò“ca'r

aliter non Procedi in cauſa Prfilliéîfl , 0mm' modo

moliori,Ò“c.

Forma (liſi-utenza contro il Procuratorefatto Padro

ne :lo-lla lite, qua-urlo i morto il Principale , ò“c. , ‘

I y Condemnamut N. Procuratorem quondam Titii i

frodffunéli Procuratorio nomine haredum , vel eo

rum arl quo: Pertini-t , (Fc. Altrimente nominan—

doſi detta ſentenza à dirittura contra il morto non.

valeria, Alex. i” l.nullio, C. de procur. .Marantſpe

`

 

a(

Forma di lio-ella quando ſi e‘fatta l’efiecu

- zione in bem’ alieni .

16 ln M. C. V. ó“ Pane; aéîa cauſa comp.T.à“dicit

qua/iter ad inflantiam B. uti creditori: Mfuiffe'

exequutum in talibur eius boni: tanquam diEZi N.

ſui delitorix, intende”: proinde illa recuperarezin

stat, ut exequuta in boni; alienisfilzì restìtui 0mm’

modo meliori, óìc.

Forma, del libello per la reviſione di calcolo , ò de’conti

in occaſione {l’errore .

r 17 I” Cu7~ia,ò“c.com_oaret T. dicenr referiri debito

rem N.in ducati! tot virtute instrumenti,ſiv.~` obli

gationir,fivè afoca , ſivè condemnatiom'r fer Ra

tionalem , cum literi: ſignificatorialièut ,qu/ibm',

(ET-pro cauſa , ò" occaſione computorum cufuſa'am

exaEîionir , *colfruäuumflivè intereflè; (è‘ quia in

calculo computati-um inter ipſor lraèitorum , aule/l

”muffa/Zur error in fra-uè rlamnum , o?" inter-eſp

ipjíur-comparentír ', Immò inſuper fuit etiam exe—

quutum contra @ſum , eique intimatum mandatü

arl reluenrlumzizleo iii/lat ſu/Îoendiproceflum ad ul—

teriora 1 ó‘ computa Pradiéîa revíderi coramju—

di“, WIPÈIj/Fma ab ipſa (le/Zinantlamliar (le nulli.

tate :licit omnium afforum, ó‘- aqué principaliter i

provocat 9 {9“ appellat ad legitímocfllperiorer in.,

forma [trote/latione , é”c. omni modo meliori, 6'6

ſalvir, (É’c.

Forma rlcl like/lo zoo/l’aſſoluzione dall’oflèrvazioue del

giudizio , c/ie può eſſere per molte cauſe

13 In Curia, Ù’c. compara T425" (licitſefuifle cita

tum ad iustantiam N-ſu‘oer Pratenſa z-ejlitutio’nu

:li-*LI*
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tali; rei , ófflc. quam 1'ij compare”: paſſes/it ,d"

foflírle: tituZalchrerZitario . L't quia frfdiéîur N.

imprz‘ etiít (li-…Zum rem , cum :ml/am m mm ba—

bea: ”Éz’oizem , at manifcstè pat” ex Probatiom‘bur

in aíîirfac'îi: . Irleò‘oetit compio-em' ipfii abſolvi, o"

liberari ab obſèr'vflîione judicii , (F‘ nñinplzur non...

molejlari, è* infuíorpetit, 07*' instat dzáîum_ N40”—

demnflri in 0mm' ur riamm‘r, mſm/ir "G-ì intereſſe *.

fajfihö" patiemli; occaſione iora: mtv” litri-,f 5. [1-4

Im- quibus oifmiburfetztſibijm , @juſiztuim ad

mimstrafl* , ave. de_ una”. Fe. non ſe ?{lflrfngenlh.

à-c. ó‘ ita dici: , ;J’Pi-omderzpetzt , ijxo , 8" 0mm

alia made o Ù'c. i .

Forma dellaſentenza m detto aſſoluzione.~

19 E: per Curiam,a*c.m cauſa, 6‘ cauſí: in c1134.,

Curia *uerteutibur inm- D-ex unanä" 1‘. Reum com

mntum ex altera de, U’ ſuper Petition” Cui'üſſſflm.;

dom”; , in tali loco, eFC-pro”: ex ai?” , .:J-c. szr

[ih/lo acſit'ori: , termino ad probamlum ”ti-ig”.

arti, zestium depoflzionibux ”triuſque partir ,Pm

licatione , à“ concluſione in caufiifaffi: ,ſcripta—

ri; per utramquo parte”: preſenti-:tin ae 0.7;; om

nibus. Vifir UMANI-,29" conſiderati: dejure, Z9' (le

faffo conflderaudir , partibuſque auditir . Per bano'

”oflram , quam. in bixſcripti: dejurir PeritOÎZ.;m.o

conſilioſerimu; difiirlitivamſèutmtiarmçhrijri no

mine ref-'tito , pro Tribunalij'ei-{enter , o* forum:.

.Deum ,amara/i: bollente! dicimur , deeernimm ,G‘

dalai-am”: ſi/Frrirlicîum Klimt” coneentumfnro.

ò“ eflè abſhlvendum ab obſervatione iudicii fraſe”—
xir ; contra eum mſioti Pro parte diíli D-a-ÎÎOTÌI' 0c

caflone [le qua in aîlir q c'9*c. pro”: ”or Per bone ”0-2

flram diffim’tivam ententiam abſoloimim é" Zibe-ñ

mmm-’é‘ pro abſo mm@- Ziberato haben' volumur,

&mandamun ('9" diîlo D. Añorijura, è* tali“,

unlia habet in alia iuzlic'io experiemla reflrvamur.

&Humquo Viſion' in expmflr conn’emnamur , qua

rum taxatiomm nobi;~ , ‘ueZ cui da iure i” Posterum

Î-ejërvamui”. Et mañdfltum quadeumque (Ze-ſuper

mceflariumÒ o portunum decernimmarîr relax::

* mu!. Et ita er ac_ſuum,ò’c.provz'ſuma ó“e.

Pu licasione di dettaſentenza.

zo Leffa [ata, ddl!” ó“ i” biIſCriptir promulflfu

fuitſupradifla ſentenzia, perfli‘or/m'iíì’um 0mi

”mm (Fc-pro Tribuna/iſedenzem, O"T. ò" i” loco,

à* per me Aäuoriuminfi-aſcriptum rogata a 0“'.

current” :mm . . . :e vero . . . m. . . . . ,

Pra enti-Gu.: ibidem N.N.N.N. teflibu: lmbítií, *vo

catix, c3“ rogati:›tî“c-.Ego T.Aflum-.‘ d“a.
2. 1 Detta ſenta-1112 nlíſiolutoria dall‘oſſei*Vazione del

giudiziali concede quando il proceſſo è nullo. , ò

'vero dîſſmdinatodi pure quando il libellodell'At.

core fa inettoò vero quando non provò la ſua in

tentionefl l’azzioue propostazin quelli,e ſimili ca.

ſi il Reo ſi deve aſſolverelper i‘entenzaOnde ſi .dey

zz ve oſſervareache detta ſentenza , banche alcuni la

chiamano inteilocutoria: pei-_che non tocca il ne

gozio principale z nientedimeno, quando ſi Fa per

non aver l'Attore provato la ſua azzíonmed intenz

zione ſidíce diffinitiva. non così, quando ſi ſal per

l’inettitudine del libello , rche all’ora lì chiama

interlocutoriaztbensì ave (Zizzi di-diffiuitiva,.e c0

z 3 me tale ſi dà da quella appellazione . ;E lì dà in

molti caſi . Primo ,quando il libello è inetto, in

maniera ,che dalle cole nurrate non lì poffa com- .

'prendere, che azzionc lu intentathed all’ora l’At- '

tore ſi de\ ccondennarc nelle ſpeſe, SPuu/atJibJ.

A! of.om:.judic.{.rlefire-itquogue ”.1 6. ‘virflitmp

abſolvitflä‘ n. [ii-'zJerjÎ/i` autem, Paul. :le Cn/eronſî

272.”.1JUB‘Ìſ-exl2iſ 1ib.6.Aretin.oafl/`.i19.2i.4. Ma

ram-ſpavmlmurffinrtq.”.ço. Covorr-var-refiil. lil…,

cap-1.2;”.8JL0t .Gentlnzſſilecrſq. z .num. ç. decon do,

quando l’Attore muove ilgíudizio , e dopo non lo

proſeguita-,ò conteste la litemè prova qualche co.

l'a, perche in tal calo perv la, ſua contu macia il Reo

ſi deve aſſolvere dal ' oſſervazione del oiudizio,

Mm*mzt.Ioc.cit.n.49.Rida/Phi” i” prox-‘odi‘tq .ma.

2. ”.igz. Terzo, quando dopo contestata la lite , ò ’

avuta per contestata l’Attore li aſſenta,all’ora,non

avendo provato cola alcunnnl Reo ſi deve aff01ve.

re dall’olìervazionc del giudizio , Alan-(nt, 105_ ſi:. ,

”.y2.Ríd0./pbin.ibid.n. l tf-(Lqmtmquando il Giu

dice della prima istanza fece la ſentenza ſopra il

proceſſo invalido , perche all’ora il Giudice dell’

appellazione puöaſſolvere il Reo ,fil/'UOJflre in.

rum ngendi, cap.curn dileffi ubi gli” vez-b.qu4stíg.

ne, è* Abb. nu.4.de tmp:. É“ vemlit. Alex.con .79'.

n.;.lib.:.Mflraut.loc.n”.iç. Quinto, nando e Pe_

tenta l’istanza della cauſa, Cioc quando dopocon

testata la lite-,ò dato il termine probatorio in Re.

gno non f’è fatto altroatto nel proceſſo , e in…,

pa'ſſati tre anni intieri nelle cauſe civili , perche

all’ora l’istanza per poterli proſv , uire vi' vuole Pin

ſuſflazione della vita allo ſpirito , altrimente ſi di.

ce morta, e può , anzi ſ1 deve il Reo aſſolvere dall’

oſſervazione del giudizio, Amir. rie {ſe-rn. nella m.

flituíel Regno, che incomincia :ſponta- volentibm,

per il ”ſia i” Z. cum quem temere, ff.” iuzlic. M4

rant.loc.cit.n.49.Kat-Genuenfilacmit.mms.4.Sest0,

quando il Reo convenuto , pendente il qiudízio

pago quello deve prima della ſentenza,]aj. in leg.

propei'andum,fl.O‘/í quidem n-I 7. Cdc judie. Aſo

rant.loc.cit.n.ç4.á.fin.ó“ ibi gli” oerbmbſolverb,

iii/lindo Perpst.á“ temp. affiora@- ibi DD. Bar:. i”

Z.Tí!ia n.4.ſſ.de arcuſ, -

24- La ſentenza aſſoiutoria dall'oſſervazione del iu

dizio non preggiudica all’Attore di potere pr ur.

;e le ſue ragioni in altro giudizio z e conſeguente

mente non penſce regolarmente í‘l nego-uo prin

cipale, La** prg/Z ediíîum, 5.5ircmnluáhffde fudic.

cap-examinato, G“ ibí gl. verb. mm temere god. zi:.

dg fud.Bflrt.in‘Z.Titia 71.4.@ ç. ff. :le accuſa!. Ma

rant.d.part.ç.n.yz.verfló“ utilitar, ó‘ [im-tqzſesta

entrino-”Rigo Me però non perílce l’azzionez‘

enc eperilcal‘istzinz-.ue perilcono ſolamente l’ato

ti ordinarj del giudizio , come ſono il libello , la

2 ç contestazione della lite, le citazioni, il giuramenà

to di calun nic, e tutti detti atti ſimili a ne periſco

no l'atti deciſorii della cauſa -, come ſono le prove.

le conſellioni , li testimonj , e ſimili, purche ſiano

li testimonj publicati ;altrimente periſcono con

1’istanza,e ben vero, che ſe ſaranno vivi ſi poſſono

di nuovo produrre avanti il Giudice della nuova

illanza, ed eſaminarliformiter; e ſe ſaranno mor.

ci , ſi poſſono publicare li loro detti in preſenza di

detto Giudice della nuova iſtanza , DD. apud Ma

iaut.d.pm~t.ç.num.yó.

Forma del Zibello mll’ aſſoluzione del Reo convenuto

ab impetitis dal/’Attore .

26‘ In Curimó’acomparct T. Òì‘dicít fuijlì eo”.

-ventum in i‘oj’a Curia ad instxmtiam N. adſolmn

dum ducato; tot. . pro tali aflèrta cauſîiwclnd tra‘

rlendum talem remfl'îu‘. Vcrum quia no” proba'vit,

Per *valida documenta, &Probationenneque Per te

ſter, neque‘oerſcripturm ſum” ”Siam-m’è’ inte”

tiomm . l’ropterm Petit ab impetitir per emule”.

' AEM-em

n



Director-io della Pratt-ice Civile

Aëiorem abfliloi, á" lilerari, è* ampliata-ſuper illir

non mole/Imi, nec inquietarz ,fi-dáçerpetuumfilen

tium importi‘, 0)“ inſuper Petit di N. condom

nari in omnilyur damnihexpenfiſflt intereflèfaéirr,

etſaciendi: in preſenti cauſa ;ſuper quibus* 0mm

Lm,etc.deducen:,etc.non ſe adstringem, etc-_cum

ote/lrlthftC-el‘ ita dici: , et Pro-:lidori Petit ;ſia , :t

omni alia modo, etc. t

Forma della ſefltenza in detta aſſoluzzonu.

27 Per Cur*iam,etc.in cauſa in bac Curia vertente..

inter T.Aé70rem ex una,et N.Reum conventum ex

altera deutſuperwtc. e ?inſeriſce la_cauſa, etc. 'Dt

. jir, etc. come s’è detto nell’ajlolutorfa ab obſenia

rione iudicii, decernimur ,a et diflimtwe fententm

maiſuP-radiéium NJLeum conventum ſore_ -, et eſſe

alſolt-endunz, et liberandumzlîrout abſolmmus,et

liberarmi; ab im‘prtítz‘r per (Iſt, um T. Afforem ;kde

Pro bterea eidem T.AHori perpez-uunèfilenttum im—

}ioriiz front imponimitrjuoer pradzctrr . Vzèiumqut

[/i-.Tori in expenfix condemnamunquarum taxatzo

nem nobirwel cui dejure in‘oosterum, refer-…mura

ot ,ita dicimurflc. et difliuitivè ſffitfntlamllhítc.

”gita Per bocſuumwtc. . _ i ~

28 La ſentenza ſudetta ab :mpetztzr , ſi concede al

Remquando PAU-;re non verificò quello ſ1 conte—

neva nella ſua dimanda del libello, e non provola

{ua intenzione , l-eum qui dicit,;ff. de frabi-it.” l.

ui accuſare-,Cdc edeado, R_0Ì.dt6íf-I7- nu.1._ de _re

ſtadio-Calfior-lordeaſ I .num-1 .et deciſzale re ;udie

Durandaeciſzòo. num-2.” deczſzSL nur-n.1. Ed

in tal caſo il Reo fi deve aſſolvere per il deſerto

29 delle prove dell’Attore .- E per .detta affulotori;

s’impone perpetuo ſilenzio alla dimanda z e r

aſſa in coſa giudicatme non ſ1 può pm_ ſopra etta

cauſa litigare dall’Attore , mentre periſce'il nego

zio principale, Rot.af›ud Ca1~aler.deciſ1 ſ8- numJ.

et n.2.Ne'uix.conſ-19. num.r f. ‘ .

go S’avve’rte bensì,che detta ſentenza non pregiu

~ dica all’Accore nel petitono , quando ſi e'iattn nel

giudizio poſſefforio , erche nel poſſeſſorio non ſ1

tratta della proprietà, .et an eandem, fifa-fa: ex

coff-rei iudìc.Menoclj. ’zie retinend. ”med-2.11.808

mà quando il poſſeflono conteneſſe anco :riſi-eine,

la cauſa della proprietà,appo_rta molto precludmo,

e ſ1 hà, come foſſe in Pentel-10,14. ;quae afffijf-de

interdiéî. purche lì ha_ pienamente conoſciuto, e

trattato ſopra il dominio, [Lin 11.5.nibilcommu

m num-loz- verfic. ”id dzcendum. . l

.Forma del libello de l’appello-”one daldffinizwo

in Cl'lPtlS.

x In Curia,etc. compare! T. et dicit Labuiflì noti.

:iam cuiuſdam aflerta diflimtz'va ſente-”tia ,fi-uè

decreti difliniti’oi, aut illim~ ”minor-”tir , Per iP.

ſam Curiam lati,ſeùfaffi contra :pfum compare”

zem, de, et ſax” tali, et tall Cauſa,_c’!c. ſecondo la'

contingenza el fatto, &c. a qua qmdemſententia,

ſeù decreto ſentirm- _le laſum , ‘et gra-datum‘ cum

re'v-) et infuturum mag:: latine: graoarí timenſ’

etc-et toto proceſſu :le-ſuper fabricato …i N, Judi_

rem , etc. in hi: ſcripti: provai-at i et aPPellat , et

.equa Principali”,- de nullztate dſc”, et ”t ci”; in_

demnitatí provide-fifa 1t . Promde Intendem* di—

éiam alDPellationir cauſamproſequz 7 petitſèmel,

bis, terzio,ſapa, ſaloiur , ſapzjflme‘ , mstanter 71'”

flantim, et instantiflimé, etc - Et quaíenur bztſ ,1P

pellatio non admífleretur , quod non credit , 'ab i[

liu: non admiflianeflt l‘1 toto prxctenſa ulteriori pra

ceſſu,iterumprovoca, et ”PPI/lat :etici-,eta qu“

s

appellatione Pendente Petit, et instat , m‘líl imma:

rz' 5 alia; de ”ul/itato, et attem'atii~ dicit , et prote

_ſlatur , ac de omnibux alii; licitè Prote/Zandir, etc.

nonſolum , (ſia, ſed omni alio meliori modo, cinof

ferem-ſe,etc.at itagetc.

Forma del lilzello dell’appellazione dall’interlocutorio

i?,

33

3

in ſcriptis.

ln Curia,etc. compare-t T.” dicit,quod in lite, e:

cauſa, quam habet cum N.de,etſuper, etc.fui-run:

Per ipſum compare-”tam , et Per N. ein: Procurato

rem plurier appoſita excoptioner liti: finita , ‘vel

tranſaffioni: , 'vel compenſationi: , etc. ſecondo la

contingenza del fatto , contra dictum N. mſm-,ſa

rium, et quam-vis procedi non ‘Datuzflèt ad ulterio

raz-nilzilominur uia illi: non obstantióurwel nulla

de ei: razione baZita, ad ulteriora procedi manda

wit. Idcircoſentienrſè enormijfimè [aſum , et gra

*uatum in reiectione dictarum excefftionäzet timenr

magi! [adi in posterum a pronuncia de Pracedena'a

ad ulteriora , jiante reiectione Pradicta , qua nti

role-vanto: froci-ſlam impedìunt , et omninò diſcu

ti dela-nt , ali/ſym- gravaminibur , et toto ulteriori

Proceflu in lsir jcripti: ad Nadia-matc- ut ſupra

provoca! , apps-[lat, n‘ agueprincipaliter de nulli

tate dicit . l'etenr iii/lancer , injlantiur , e; inf…,

tiflimeſuper eirfib‘i reflmnderi , et quatenusfltc. à

non admzlflone, età toto frate-”ſo Procgffu ulterio—

ri, iterum,et totier, quotier opurfueritprovocano!

appellat ad dictum NJurÎicem, etc. ita ut ”Pfelll

tio eius ultimoloco remaneat de quo,etc.et ender:—

te nihil inno-vari ;aliax rottffiatur de nu] itate, et'

attentatir, nonſii/um iſſo , fird omni meliori moda”

tft'

Formo del lilvello quando :’appella dall`ammiflione

dell’articolí impertinenti. * `

In Curia,etc.COmparet T.et dicit, quod licet ar—

ticulí Pro arteíN-adtverſarii exhibitiat ‘oracſenta

ti nonfluſſi-nt admittendiper ipſam Cui-iam _cum

jint impertinente” et relevant” z tamen quzafue

runt admlfli , ſentientſe laſum , et gravatum ra—

zione dicta admlflionisset ob id time”: in poſierum

magi; [adi, et gravari ;- clicca admzflione, aliiſquc

oraìvaminibur illati; , ac toto ulteriori proceſſi( , ”t

iii: ſcript” ad NJudicem pro-vocatflt appellatntc

et da”: princîbaliterwtc. . i

.Forma del libe lo dell’ appellazione di qualſivoglia

gravame. ‘

4 ln Curia,etc.c0um-et T.” dicit, _quod licet :Rſa

Curia, 'vel eju! Dominus Judex admittere_ debutflc

articulo: profano iniu: comparent” exbzbrtor c5

tra N.adverſarium,ó“ concedereſuper—[Mariani, ex

quo obtulitjîe Frobaturum in prompt-u talrter , et

taliter ,etc.ſecondo la contingenza' del facto, öcc.

tamen quia haec omnia denegat-it ñ, a" aliar plui-ie:

ipſum comparentem multi‘oliciter grupo-viti Pro

ptereaſentienrſe leſum -› O‘- timo-1: m Paſi-?rum

magir [adi, pradiílzr omnibus gravammrbuſifo*

taque proceflu ulteriori in birſc'r‘iptirfroazocat ,Of

ap ellat , è“ agile Principaliter de ”ul/:tate dici!

a diéîum Dominum Superior,emjudirem,ó*c- ap

pellatÒc'.Ù‘lo, ó** cmni meliori modo, ó"c.

Forma del libello per l’aflicurazione del debitoreſo—

ſpetto difuga, e decreto , quod capiatur

de perſona.

33- In Curia, d"a-compara T. ó“ dicít compare-”tem

ipſum conſegni debere è N. ducato: tot . . . pro tali

cauſa . . . ('9‘ cumſua'interfit de radiéì'ir dum!"

”muſe tutum , cautamqm re dere -, cmſit de

_fu-m
a

f - - ñ- .v_-,--,___…_f__`



j _ Del` Cei-villino Trattato IV. ‘175'

**sì-»

n\

fugafizfirei’îu: e nihilque ?aj/idea: in Lac Civiratu, _

‘vel terra ~, Inflat Proinde dic’Zum N.def1eiſona capi,

ça‘otumque in-carceriburdetrudi, vel uod Piwejlet

cautionem destandojuri , e?“ ad fra_ it‘ì'a admitti

0mm' moda me/iori›;~‘c- ì. ` z . -

Preſentato detto libello ſi fà il decreto: 930d ca- ‘,

i atur ſummaria iriformatio , {9“ conflito de credi

to a ò“fuggjirſfícione coffediantur [item exequu- -

`;oz-ialer, quod cafiatur_ e Perſona', Ò* ducatur an

:e ’Preſentiamjudicir,0’ciióique duEt'o ,fi habetzfi— i

deiuflore: dejlandojuri profeti”: ducati: centum

Iibereturzjin'autem'oarceri u: mancipetur, <32* ita,
á‘c, [ur hoſicſuum, O'c. ‘

Forma del Zibello, chefà il minore inquiſito defurto,

’ ed bàfatta la confeflìone ſenza il Curatore.

36 In Curiaflcaom‘oaret N. ò' Pçene: aéîaſuis Pret

tenſe , ó“jiguratrfl inquzfitionis defurto o ó“ dicit l

fuiffèſibifer dzc‘Zam Curiam notificatum terminano

dim-um tot , . . Òç, adverfm‘ eius' extortam a con~

flffionem diäifiguratifurti pecuniarum ñ, &bona—

rum in domo T. Et quia compare”: ipſe efl minor

` annorum 18. è" [11‘qu caiffçfliofuit , ó*- ojí ”ll/14_11

ne dum tanquam extortavi tormentorum fili il—,

{atm-um’ vel comminatorum; wrllm etiam ”il-4

fuitfafia non data fritti-ſibi Curatore ad MSM”.

añum, utjurixérc. Idea instat tale!” confeſſonem.

ota/lam, ci" invalidanz declarari , dr‘. ad fiv-edit?“

( quarenm' opus-ef} ) admitti etiam Per reflitutio- ',

”em in integrum, :3“ proinde abſolw’ à* diäafigura#

fa inquiſizione; è“ demnnz licenziari, aliax, Sto-de

expenſir,à~c_.omni modo, melior'ì, è”.

Î

a

:Del giudizio fmnnzario. , ed eſlraordinario, ed in Par”

ticolare della liquidazione dell‘iffiromento in ‘virqi

;ù del Rito della G. C. della _Vicario 166. i

T R. A I T A T Q_ V,

Cap. r. i i

SOMMARIO.. NN

Giudizio eſlraordinario ſi comprende ſotto. il fiammaq '_‘

rio, nun“.

Giudizio eſiraordinariofi eſplica in due modi , n.2.

{ammonta , benche Publica de Juke, non tiene l’eſecu—~

zione Parata-,71.13.

Zflrvmento quando tiene l’eſecuzione parata, mms-4.7`

Guflrrentigia, clse cofizfia,n.ç. .

Oblz'ganza prenes aóìa tiene l‘eſecuzione Parata,n.6.

Jstromento per* la liquidazioneſi preſentaſenza Zibello,

num-9. ,

Ere-de del creditore` può liquidare Z’istromento contra_

ilfz-ìncifale debitorezmà non contra l'erede, n.Io.~

ljh-omento acciò Pofla Preſentarfl in conformità del
Rito, _fi ricercano if.requiſiti,e qualiflanom.: i. l

Iſiromento, Che coſa fia, n.12. '

IflromeÎIÌOſi chiama Prolutio Probata , n.13.

jflrçmento differiſce dal contratto, n.14. ; '

Requiſiti dell’i/Zi-omento Per qflère pub/ico dal nu. 15"

Per tutto 1171-2 9. ’ i i

Istromentifatti extra Regnum , banche non abbiano

li requiſiti della costituzioneapllrofi Poſſono liquida

re i” conformità del Rima”. zo.

Lflz-ornefltístipulati per mano di Notari morti , e reaſ

ſuflti a ſiyoflono liquidare-,utſup. n.; i,

Liquídità d‘lstromento di quante maniereſi confidare!,

3;.” 711. g 2

l

Istromenti condizionati, che non ſono Puri , ”anſi Fof— '

ſono liquidare-num.; ;

{stromento'do‘oo elafli [i 20.4111112' nonſi Può‘preſenta-rh

ut ſup.3”. n.34. .

Aazione pena/o :ſore cri-oe per lo @mio di 20.71.; ſ

lstromento qua” o Può liquidare, non (iz/t'amo, tlc.,

flqnoelaffi li :manubri-;6, ì .

0121iganza pcenes aç’ìajíp-eſì-rivefrà' Io .ſpazia di io.

annunum.;7. - -~ … ~

Forma del decretozſeu precetto quando ?accuſa l’obli—

ganza dopo Paflati lo.anni,n.;8.

Obliganza pmnes aóìa :’aflomiglía alla ſentenza del '

Giudicemqg. ` - - '

Obliganza pmnes aaafrà Zi ;marmi non b-ì biſogno di

citazione,›rum.4o. . ` _ _

lflromento, che contiene meno d’un’oncia nonfipuò li

quidar” n.41. 7 ~ -t

Ijiromento , che contiene coſa incerta 7 Per ragione di

'i quantità non/i Puo liquidare,fino, cheſt fra-oa det

ta quantità, num-42. ‘

Istromento, che ola/ig:: alfattaſi può Preſentare via ri-_

(UAH-4g Ji v 'm *."Ì , K: '

[/Ira-mento ultro, citroque obligatorio, quando , e-ca

mefi può liquidare-,n.44- , ñ . .

Debito”,facendo il depoſito preſume Pronto al Pa

gun-tento, n. 4;. ' `

{flromento _d’affitto quando ſi può Preſentare per [L.

Peizfione,n.46, ` ` ' ›~

l/qumentofatto in denari con obligo di darne in certo

` tem‘oograno, orgio, vino, òfimili, come, e quandoſi

Può liquidare,n,47. 439'413. .‘ ‘4

{ſii-0mm: ofatto con la promiflione alternativa , da -

Z’ezaíono al debitore,n,48. “

Istromento da chi fi puo preſentare , e liquidare, n.70.: "i…

Ijlromento contra chifi può Preſentare ,e liquidare.),

nun-1.5’ i . ~

Eredi,- del Credito” quando Può preſentare l’istromen—

to , quantunque nonfia giurato de ſocie ad_ faciem,

mmm:. ~ - --ñ ‘

Istromentoflipulato da altra, in nome del ere-diranno

' me ſi deve liquidare-"n.53. ~

Eredç minore quando , e come deveioreſentare Z’i/Zro

montana”. ó‘- ç-ç. ’

Creditore divenutofurioſò, òmentecatto, come deve-o

Preſentare l’i/lronoenta, n.76. ‘

Credito” Clerici: , come deve preſentare; l’i rromento

contro il laico debitore , n.ç7. i

Credito” laico,come (lo-ve Preſentare I’zsti'omento con*

tra il debitore Clerico nelforo Ecclefiastico, 71-ſ8

[/Zi-onuntostipulato à favore di qualche Monasterio,

' Capitolo, o Univerſità, come ſx deve liquidare dall’

altri Monaci, Preti, ò Ammimflrarori , clio non inñ, _ ,

ter-vennero nellafli‘orllazionoznqg. à** 60.l

ç

‘ Prattica della preſentazione dell’i/Zromento , n.61.

forma, della _citazione o ſuper tenorem instrumenti,

numóz.

I’rattica della citazione, comeſi deve Portare , e che..

deve oflèr-vare l’Alguzino, ò Nunzio nell’atto del ci

tare il debitore in con armità delle Regfflrammati—

che,u.6z.

Forma della relazione 'del Nunzio, n.64.

frattica dell’accuflzre le contumacie , nnmáçſina a}

'mmc/2. “

Forma dell’accuſa della prima contumacia, n.72.

Forma dell’accuſa dell’ultima contumacia, n.7 g.

Forma del decreto dopo la contumacía,n.74.

Prattica della liquidazione, quando il debitore_ come

Parefrà _il termine a n.77. di" 77.

. ſ

,Forma
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Direttorio della Pratticaſi Civile

1"orma della Protefla del debitore contra l’i/Zromento

in tempo della lettura d’qflſhnflóñ

Forma della liquidazione»1-7 8.@ 79- A

Pratt/’ca della liquidazione quando il debitore con

feſſa l’istromento ,ed allega laſodisjfazione , o altri

difetti, che non affariſcono ‘ml/’Istromento,n.80.

Debito” , in quali caſi non _ſi carrera, ed evita la li:

uidazianeànril t. - - . .

.DeZ-itoreje non ave eccezzionea ò Pure l’aw. , ed il ore..

ditore Fermata-,fi carcera,e non fi liber-a ,ſe non lo!)

ſodi.{fatt0 il debito, e la pena, n.81. -

Prattica quando l’eccezzioni Propofle dal 'debitore Per

imPedire la liquidazione, nonſono Prontuarie,ò Pu,

re quando detto debitore ”Maw-82. .

:Ecco-razioni , obeſi devono Pro-vare da dentro le carce—

ri quando nonſono prontuario’, n.84.jino aln.94.

Articoli Per Provare l’eccezzzone della delegazione del

debitomfiç. ñ ' ~ .

.Dilaaione‘oendente conceduta al debitore , Per Pro-mp.

re l’eccezzioni , nonfi può ad istanza .del creditore

Procederenll‘eſeauaioue nel/iíèeni del debitore,n.96.

Dei‘itorefovero fi de‘ue alimentare dentro le carceri

dal creditore-,n.97, ` ' e -'› .:I › --

Forma delli decreti percq/iringere- il creditore a'ſomñ.

miniyirare le ſpeſe ai carcerato. deöitore Povero,

num.9 . v ,~

non, delle ſivefla `,i che‘fi devono fommini/t'rru‘e al debiñ

tore carcerato form-0,7199. u

.Dei-ito” infèrmato dentro le carceri o come deve..

trattare, 11,100. .

Tafla delle-ſpeſe nella liteandor. (’9‘ lo:.

Affi/lare nonfipuò dei/l’eſecuzione della liquidazione

d’istromento àſine di ritardare, ('9‘c. n.102.

.PrattiCata quando Tappe/.'11 alla Gran Corte della Vi**

carla da altre Corti inferiori ſopra le liquidazioni

dìistromentia n. 1 04. ..z

l’a-attira quando i1 debitore compare de ſero, rin-loſ

1`06.uo.ò"11_1. . ‘ _

Forma della comparſafer comparire de ſero, :zu-.106,

e 107. q '- -

Com arire de ſero bit luogo in tutte forti di citazioni,

e anni,n.1u. ’ .

Sofraſedere quandoſi deve, Pendente la relazione, ò la

Parola dafarfi,n.1 l 2. ñ

Forma del reſcritto del S. C. Per *via d’affellasione al

Sig.1’refidente,quod M.C.verbum faciatflm 1 z.

Reſcritto gio’va alli correifflurcbsfiaſjvedito ad {#4111

za di tuttiand 14- .

.Depoſito quandofi de‘ue Preſentare dal citato per im

pedire la liquidazione, n.11 ſ

\ I

Giudici d’ogni Tribunale nonſcaloneſare decretoſo

prafiflòriale , nando r’incu ana l’o liganze, n.1 16.

Preſcrizzione de li 20.anni dell’i/Zromentoflnando in

comincia,n.l I7.

.Debitore vecchio di 7o.anni , quandofipuò carcerare,

num.1 18. ~.

Lettere eſecutoriali quandofiſpediſconoma I9.

.Debitore quando fi de'ue intendere nelle ſue raggioni,

”uma zo.

Prattica, quando il debitore è impedito Per impedì.

mento legitimo d’infermìtà, n. 1 2 1 . e I 22.

Termine di dilazione, che fi dove concedere all’ aſſente
vallegato dal Procuratore , ò altro , quanto deve 412-,

re , num. l 2;. , a

Perſone-,cineſi ammettono ad allegare l’aſſenza , n. 124.

Aflema allegata , quando, ed in qual: caſi non .t‘am—

mette, 71.! 1 y.

Prattica nella liquidazione d’ iflromento contro_don-;
’le' num: 1260 i

l'

Prattica nella liquidazione d’istromento dallì Cleri

ci, e contra li Clerici, n. l :7. . ñ

Forma della comfarſa Per liquidare l’ istromento con

tra il Clerico, n.1 28.

.Forma della relazione del NÌZZÌO’CLTE .rà ſcrivere,n.1 ;0.

Forma della relazione del Nunzio, che no” Idfi‘rifyff',

”uma g I . _

Forma delle contumacie contra il Clerico, n. 132,

Forma del decreto ſopra la liquidazione d’lstromenta

”I contumaeia, n. I zz.

Forma delle lettore efi-cutoriali in 'virtù del decreto i”

Ì contumacia, n. 134. ~‘ `

.Forma del libello quando l'i/Zrornentoſi preſenta dall’

erede del creditore, n.1 ;5. T ‘i

Forma del decreto in virtù di detto libello, n. 136.

_1 NOn è dubbiomhe ſotto i] Genere del giudizio

~ ſu mmario,ſi cömprende l’estraordinario,per- -

che lì là extra] urio~ ordinem. Speculatdn tit.de of.

omn.judic. @Frostremm 'ver/Z Secundo loco , e questo

giudizio estraordinario viene da Maranta cſplica'to

3 in due modi nella 4.dist.n. to. cioè,ò quando il Pre

tore con mono militare, ex officio procede ſenza al

tra precede]] te azzione , per il testo nella I. I. fi:. de

?zar-U" extraordinnognit. O ure quando fi doveſſe

impogçrej pena arbitraria, e indeterminata, 1.1.5.
Mffilatorfl,é’-‘ ih' Bar-fida extraéì'orib., O“c. l

:z E perche la più frequente ſrà li giudizii estraorſi' `

dinarii fiannumera la liquidazione dell’ifiromëco

stimo perciò neceſſario ſaperſi, che ogni istromenó'

to, benche publico dejure, non tiene l’eſecuzione

parata, 1.minor Ilìlìl-Zſ- cuifiale mind-fi Poma, Cdc

Pam. Oſanſ. Se non quando il debitore in preſenza,

4 del Giudice.e della parte avrà conſeſſato l'istromë

to eſſere vero, dal quale ſi riſerva lo guarrentiggia;

y e la guarrentíggia non ‘e altro, che il precetto fatto
. 'ì al debitore dal Notaro,ñ-eGiud ce di Pagare -nel co

stituto termine, Scaccia de india/ila! .ca .62.n.2z.

Similmente l’obliganza Pene: ac‘Za tiene ‘eſecuzio

6 _ne parata per la gldn anti). genera/ita!, C. de Epiſc

Ò‘* Cler.Francb.dec.126.n.7. Parimente l’istromen—

7 to confeſſato dal Testatore, immantinente ſi man

da in eſecuzione: e l’erede in virtù di quella eſecu

- .a zione ſi mette in‘pofleſſo delli beni ereditarii , Re

3 buffde lit-obligat. art.ç.gl.z.”.20. E finalmente ſi

manda in eſecuzione ,in Regno l’istromento publi

co,e non 1Pattionato , ò vero condizionato , e che

non hà bi ogno di_ ninna prova estrinſeca da ſarſi

perla ſua liquidazione,Car.nel rit.167. n.14.

9 E venen o alla prattica di detta liquidazione fi

mica, che ſenza libello, nc altro giudizio ordinario

il creditore preſenti l’istromento , procedendo alla

liquidazmne di quello: il che ſi concede anco all’e

'- :o redi del creditore, poiche anco eſſo può liquidare;

mà però nö camina contro l’erede del debitore per

il Rito 178. Ed acciò l‘istromento poſſa preſentarſi

ſecondo la forma del Rito ſudetto lì deve avertirea

1 1 che ſi ricercano r ſ.requilìti neeeſſariizin maniera*

che mancandone uno l’istromentoè nullſhmaffi'me

per poterli procedere 'via ritur alla liquidazione,

Frecc.de PrnflntJn/irqartd. ed ivi Errico Accon

ciaioco della Citta‘ di Ravello. Luca di Penna in l-fl

apparitor 7.Col.C.de coart. [ib-l 2. E ſono Cioè'. Pri

m0 , che l’ ístromento da preſentarſi fia publico .

Secondo,che ſia fatto da Notaro del Re no. Terzo',

che ſia Notaro Regio. anrto, che ſia ſërittor: ſot—

toſcritto dal Notai-o p e Giudice . ngnto , che fia.

ſottoſcritto anco dalli tellimonii , li quali dev ono

eſſere

A "—M-4"`À
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eſſere d’ogni ecceZzione-magîziori. Sestoflhe l’istro-.ñ

mento lia giurato. Settimo,c ie ſia liqmdo.0ttavo,

che non ſ1 richieda altro termine à provare la liquí~

dirà . Nono, che il creditore non ſia prevenuto dal

debitore ſopra la oeffione dell‘istromento. Decimo,

che non ſia elaſſi 20. anni dal giorno della nata az

zione ._ Llndecimo. , che lia giurato defacie adfafl

ciem, ſecondo lo stile, e prattica commune . Duo—

decimm che lì preſenti per perſona legitima in pre—

ſenZa del Giudice competente . `Decimo terzo, che_

la ,perſonada quale prelenta,p,oſh obligarſi,e ſ1 lelz'

ghi a proſeguire , e non concordare colla parte alla

Pena, per la ſumma della quantità da moderarſi ad

arbitrio del Giudice . Decimo quarto, che l’ístro- '

mento ſ1 preſenti in pergameno . Decimo quinto,

chela quantità contenuta nell’istromenco ſia ſopra,

un’onçia _. E. ſe il Reo, non dimostri in pronto d‘añ.

ver pagato, ſi carceri .ñ E ſe non uol’eſiere carce

Iato,venghiſacculo parato. Belli lono li requrlm,

acciò polla l’iſtronaento preſentarſi in Virtù dj det—ì

to Rito . _` . ' . ~

L per dare una piu chiara“? fruttuoſa prattrcain

quçsta materia della liquida-mono dell’istro men to ,'

per facilitare à prinflpranti una strada larga pnon

ſolo per intendere à pieno., che coſa ha la liquxda.

zione d’istromefntoz ma per poter prOCedere in_ elſa

ſenza ſar’çrrorez fondataſtutta detta practice. ſopra

il detto Rito , cheincomiucia Item quodfiguir dee.

`Litorer. , la distingueremo in più conlìderazioni

princi ali . E _

~Prima, e e coſa fia inflromento, ò quali cofl fi ”cerca-e

”p Per eſſere publica . 5. I.

n. ’Ilìromento è una inſ nana-.:uo vero istruzzíoq

' L me dal verbo iflruo ,_ a* mentem , perche in

Rruíſce, ed inſorma la mente del Giudice, dandoli

luce della verità*: di quelloè negoziato, ed è paſſa

‘to tra li contraenti per il teflo nella [.r.{]~`.defide in-.

flrumentorum,ò pure è una ſcrittura fatta in prova

di qualche coſa, efinalmente è una ſcrittura lolen- ²

ne,ed ordinata, ſcritta per mano di publica perſoñ.

na, acciò le n’abbia memoria per l’a-vvenire . E l’›

Abbate in rub. extra_ deſide in/Zrumentorum, dice,

che l’istromento ſù ritrovato , acciò per mezzo di

eſſo con più faciltà ſi provi il contratto, Leum res,

C.de pray ation., e però ſi Chiama Erobatioprobata ,

1; ſecond-0 Bart-è‘ &Nile-nel conſ. 9.8. colin 1.par.

` Grammat. deciſi rog-` Differiſce l’ istromento dal

x4 con tratto in proprla hgníficazione, perche l’istro

mento è quella ſcrittura , che fà ll Noraro intorno

la 'convenzione delle parti,ed il contratto è l’isteſſa

convenzione ſrà eſſe parti, Bart.della l.ſi qui: lega-,
tum,~ff.da_ffl1fl`ſ,ó* deficiejnstrr ſi

x ,— E laſciano ogn’ altro toccamento intorno alla de

finizione,ſegu1teremo le materie, che ſono neceſſa

rie alla ſostanza,e ſolennità dell’istromenti publici,

r l‘intelligenza , eçpratticho del rito., poiche l’i

Kîomenti difettoſi in ciaſcuna di eſſe ſollennítàache.

diremo non provano, e preciſe fatte dal Notaro

morto, Bart. in l.admouenti, 'verſ- quiero quidſi in_

x 6 ’ri rno, düque lì ricerca l’invocazione del nome
i del N.8. Gesù Cristo, gl.in l-generali, C. de tali.lib.

ro. Bart-in proemfmemfl* ibi Alex.Abb.Ù-' Felin._

z'zz cap.x.de de inſirum. E benche detta invocazio

12;,- non ſia e ſostanza dell‘istromento,e però di ſol

leſiinitì, lia/dd” LLC. de nov. Cod. confirm.l’aul.de

Caſh-.in 1urzjſèentóquodferèoffde paéîir.Oggi pe

rò è talmente_ conſuetudine trà Notari di ponere d.

@ticino inflrumentozffde jur.iur.Lanfi~aneb.doc.ſo r

invocazione del Nome del Signore nel princi io di

detti istromentí, che mai s’è vista laſciar-(2,011 e stä

te d.lodevole, e ſanta conſuetudine, ſ1 può credere,

che l‘istromento ſenza questa invocaZione non ot

tiene íntiera ſede 5 aggiungendoli,chel’istromento L

ſopra qualnvoglia contratto ſ1 deve fare ſeCondo la'

conſuetudine del luogo,Bart.in Lex arre,ff.dë verb.

oblioe benche d.invocazione ſia de ſîzllennicàfl non

de ſoſtanza', però la ſolennità gíusta accompagnata

con la conſuetudine ſ1 n de ſostanza, talmentmche

laſciandoſi, rende l’atto 11111102 Felin.in cap. r .n'efid.

infinita@ così s’oſſerva Cömunemente nel Regno .

17 ' - Secondo, fi ricerca dopo d. invenzione di ponere

l’anni di N.8. Gesù Crísto, quali ſi devOno ſcrivere

per extenſum, e non per abbreviatura,ò abbaco,gl.

in costitut. Regni, conſuetudinem , quam, verb, o"

legibilem, Ò' l-ſed cum patrono, fiji/.fida La”. pafl,

;8 ſerzmlì ricerca il nome del RZ: Re manto in quel

Regno dove ſi fà l‘istromentow ſe ſi i* i‘n terra della

Chieſa ſ1 ricerca il nome del Papa›e nelle terre dell’

1mperio ſ1 ricerca il nomedell’lmperadore, Alzlnó*

felini” e. Lextrfl deſide inflrum- e nella Corte Roñ’

mana fi pongono anco l’ anni della Sedia del Papa,

edin uesto Regno di quà della Sicilia ſ1 ongono l'

anni L el Rè Eegnantemostro Signore, lgio guardi.

r9 ' Quarto, ſi ricerca i1 íorno,ed il meſe, nel quäle_

ſiſà Pistromento, ed ale Volte biſognando, ſi one

anco l’ora, glJing. in Ljí explu7~ibui-,{ffi›z.dejb ut-`

30 uma…, ricerca l’Indizione ſecondo la conſue~

(udine del luogo , Bart. in l. nominatim de condit;

ó** demonstr. qual’ Indizione un certo numero d’
anni,che`costa di quindici anni, che ſono trè lustriaì

ed il primo anno [1 dice Indizione prima , ſecondo

anno, Indizione ſecondm e così ſino alli [Le poi ſi

torna da capo,e sìoſſerva perpetuamente,e d. Indi'.

zione incomincia dalprimo di Settëbre di ciaſcheà

dono anno ſecondo la generale conſuetudine del

Regno , dal quale giorno s’incomincia nella Pro

vincia di Terra dz Bari à ſare la numerazione del

millelìmo, e non dal giorno della Nntivxtàz e nella

Città d‘Averſa l’anno incomincia dall'Incarnazio

ne del Signore à 23-. Marzo,e nella Czttà di Napoli,

e per ll Regno dal giorno della Natività,Affliè`f_,,91_

la'Conſiit. Baiulor, num-18- lo che stà corretto dalla,

Pragmq .tit.;:.de Commiflîò" exe-quilt. con la qua—

le s’ordina generalmente doverſi cominciar l‘anrío

dal primo di Gennaro . ‘

2,_1 Sesto, fi ricerca il luogo dove li ſh la ſtipulazione

dell’istromento, Rami” l.eontraíiu›j,Ò‘ [immy-*ira

tioner, C. doſide inſtrum

32 Settimo, ſi ricercafihe nell’istromcn to, e stipula

zione del contratto intervenghino il Notaro publi—

co, ilv Giudice :‘1 Contratti, (eu Cartulario, eli tcsti

monií , in Constitutione Regni [nstrumentorum rc

but‘, ò' in Constit. Bajular Dinner . ll quale Notare:

dopo la deſcrizzfone del luogo deve ponere li nomi,

ecògnomi del GiudiCefl: d"eſſo Notaroz ed alle vol—

ta delli testimonii’, che ſono intervenuti ,` porche

alcuni Notari_ ſogliono notare li testimonii‘ in calco

dell’ istromenti , c ſecondo l’uſo quotidiano delli`

Notari ſ1 ſcrive in uesto modo , ng'. NaLTaliſ ad

Contraíiur judex, Tali: ublícu; regia auth'oz:i-.

tate Not-trim, ó“ infraſcripti teſle: a‘d hocflietialíz

ter menti, ('9“ rogatipriejentifiripto‘oublico‘ianÎ-u

mento notunzfacimu: , 6)‘ testamur, quodprefdiç‘h.

die in my‘lri Fraſi-”tia constítuti, drm

23 Ottavo , ſi ricerca, che eſſo Notare ſcriva'ſa'cile

ed intelligi‘bile la ſerie del- fatto con‘ lettere intelli

Z gibili,
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gibili, AIM. in Lquiqmfl adflringeud-g, Edie verb,

oHíg.e non con cifreaò legmzdlex- in çrmſ.; ſg. I,

1x01. Ù‘ Constit. del Regnp ç‘onjuqudingnî guai” . E

quando all'0 Notaro folle impedito da giusto_1mpe

dimenro, Ò aveſſe la potestà nel ſuo privilegio, Po,

trà ſare ſcrivere l'istromenço di mano d’altri, pur—

che ſi ſottoſçríva di ſun mano, Ant. de Rufy-finti?,

f”. de Oflîc.dcleg.A/ex.60flfiſo.g.1201, _bensi m detta

ſottoſcriezone ,eve fare {nen-710116 dl detta ſua Pop

testà,Affl.in d.C0 imp-Baja!” omnes 71,273 ſeſcri

ve di ſuzfmano .ist'rolnent0›_deve nella fine _dl cſſq

far menzionezch’eflo l’hà ſcrittpae ponere il ſuo ſg.

lito ſegno del notariatoflpeculfln 5.bre*u_itçr n. l r ,fly

injérum.çzlit, Nè può ll Notare mutare il ſuov ſolito

ſegno, Baldi” Proem-C- nc ſçryxrli del ſegno d’altri.

Nono, ſ1 ricerca la ſottoſcrizaione çiel Giudiçeà,

. Contratti, cheintcrviene allalhnpulazzonç dçl çon,

;ratto i” Conjiit. Inflrmnenforflnç robur. _ i

Decimo,`lì ricerca la delcrizaione (lellr testimoe

’nii, che furono Preſenti nella stlpulauong del _cone

tratta', quale deterizmonqii deve fare er _mano del

NotaroJJn donntionibm, gl—Cfi‘ Bai-("uh donazioni'.—

bm; e così e’oſſerva per çonluetudine _delli Notari,

e detta deſcrizzione per ~aſilçlluul _Notari u_ ſuole ſare

in corpo dell’illromento Vicino ll princrgio prima

della narrazione del fatto, e per altri in càlce ‘dell’u

flroinento, come s`è detroz E _circa il numero delli

gestimonii: s’aìfl verte , che ſe l’istromenço contiene

la ſomma ſotto un’oneia d’oro, che ſono doc-ati ſei

balla la ſottoſcrizzione di dae testimonii al meno ',

~« ma ſe paſſa detta ſommaaſi ricerca almeno il nume—

ro di _trè tellimonii da ſottoſcriverli in detto conñ,

tratto., puſirche non lia reliuinenço, Perche _all‘ora fi

ricerca la ſottolcrizzione di lette tellunonudfflſin

d.Co”stit.I”flrume”tor-raburJ/:4Avvertendoimhe

fuccedenflo farſi l’ifiromento _in qualche luogpdo.

ve non vrſono testimonii litteratin n çal ;aſp h Poſ,

ſono ammettere tçstimonii illitçerati , li quali fa

ranno li ſegni della Croçe di loro proprie ;Panifici

il _Notare Eàrà menzione a che non {anno Lçrivere,

Luc-d; Panni” 1.71141”,Ò'.ong›zia,ç`.de zz.verb.mgm.ioî i

”em [ib. 2. Quali tellimonii devono _eſiere degni di

çredito, è“ copulative ii riçerca inheme z che 1131119

deſcritti di mano del _Notai-o , e ſorcpſcritti di loro

pro ria man o, Cruz/lit. lzfflrumçnmrum robur. [ſer.

per .ſubſcribanh '

36 UndeCimo, ſi ſiçeſcaa’îhfi il NOTA-(h Cìlîdíççv .e

tçstimouii ſiano rogati -, e riçhieili da quelli, delli

uali dipende il conſenſo dell’istromento 5 e però

Pogliono dire li Notari (rggati) e circa d. ragazione

ſi crede ad e_ſſ1 ſenz’altra prova, Fgli”. 71.21511124, dg

fidjnflrum.AflI.in d.C0nſ,tit.Bajulor omne: n.29.

37 Duodecimo,iì ſiCCſCáaChC l’iilromento da detto i

Notare ſia letto chiaro , ed intelligibile da dette

rti, ed inteſo con _tutti li patti dal Giudice, e tçe_

imoníi, in .el-_Confl- _e Help”. in d. e”.

9.8 Decimorerzo, ſi ricerca, che l‘istromento publifl,

29 Se l’istromento toccaflî; perſonaggi digrandezze, ,

co ſia ſcritto in carta di pergameno in quelto RF?

gna, come in d. Cori/lima',

ò veto li Baroni del Le no ſi _ricerca , che l’1stt0_~

mentoTia ſcritto da Notare , çhe non lia (oggetto.

ò Valñlllo , altrimente quantunquç aveſſe tutti l’

altri requiſiti., e le coſe lostanziali , {aria iff0 iui-c_

- nullo. e non farEbbe ſede alcuna, come nel mf. del:

- .Regno , che incomincia Leali-$111”; non line Prada”—

tir , Francbdecd 1841.1. E ſe ſono illromenti fatti
eſha Regno, ’dove non s‘plièrva, nè arriva la cpÌi-ì

Direttorio _della Practice. Civile
I

ruzipne ſudetta Iujîrumentqulm ”bars ma fi oſa-

va llJ u: _cpmmum 1 baita ſolo la deſcrizzíone delli

teſhmonu ſecondo la gl-nglla [.generfl/i, Cdc tubi!,

;o {ibgofloggiungendo di più à detti istromenti fatti

fuor Regno , che benche non abbiano li requiſiti

dglla çostiçuzsone~ [yz/b-umamorum roburs pure ſi

Koſiono preſen tare7e liquidare ſecondo la forma del

ito del Rçgno,ç la ragione, perche le ſolennità~ s’

oſſervano ſecondo la conſuetudine del luooo,dovc
pfàl’istromençogìd il Rito parla circa l’eſekèuzione

intorno la q uale s’oſſerva il luogo del giudizio, do

ve fi dimanda d.eſecuzione, Fritzl-dc Caflr.á' Alex,

531,2,ç‘.q;4emadm0dum, tç/Zflma‘ber, è* Amman/l

31 24g. Parimente fi poflpno preſentare ſecondo la

formaçli d. Rigo l’il'tromentr llipulati- er mano di

Notari [norme reaiiunci in forma pub ica per altri

Notarmhe hanno la potesti di reaiſumere Colle ſu.

çietce ſolennità, Affi-in d-Const.Baiu/0r ama”; put-'

che zi, Rito ammette-quallìvoglia istromento, per”

çhç abbia la forma publica ricniesta . E berichc al

. çuni di detti reqyiiitipure u. çhe lianoli medeſimi

gceennaci di [opta in princiPio, portati da Freccia

`qui ſi iono replicati 7_ per el‘pliearli con ma gior"

çhiarezzzize più d—ifiulamçntezlecondo la di( izio

nç dl d.Cojíit. e quì viene in ordine da con' idem!!!

Secondo, quali, e ;infine d’istramentíſmo liquidi .

5. a. '

3; P Er conoſcere quali istromenti ſono liquidi i

_ per poterli prelencare ſccondo la forma del’

ſudecto gimffi _devia [a re,che la liquidità fi confi

_dez'a di due maniera, con aver ri _nudo alla con

venzione di eſie partizçioì‘. ſe ſono, non ſono obli *y '

gatorii dell’una’, _el’altra parte 5 ò à ;il etto [della

quantitàpromeſſa nell’iliromentozd’on e s’inſeri

içe7che l’iliromeuto liq uiçio, ò puro, propriamente

èquçllo,che non tiene biſognod’alrra prova estrine '

ſeca, che naſca da patto incrinſeço çlell‘istromentm

lffinL‘defizlmaumdi:.,e però ſi poiiònp preſentare,

33' eoliquidare ſecondo la _forma del Rito tutti l’iflro—

menti puri, e ſenza alcuna condizione', e così ſono

liquidi da ſe lieliiyò pure per relazione ad altri iflro—

_menti publici, ed egualmente ſollenni , Decio nel

conſigóx'y* ”nf-_4.11a ;nua-'.6‘ i” ”pupi-arte [a 2.1'”

z ..ſal/enti” extra de’oflício :le leg. Fui-ehe in detti

il_ romenti vi liano ò la pena pecuniaria , ò vero il

giuramento , come per il Rito , che incominCia 9

Item quod]] qui: debitore: . '
ſigg, Falliíbe‘Però ſe foſſero elaſſi li 20. anni dal gior*

'no della nata azzione del debito contenuto nell"—

flromento, perch-:all’ora nOn lì puo procedere con.

la via eflccutiva in virtù di daritmmà via ordinaria’

comeper il rito, che incomincia not” quod i/Ze rz'

tiu, e la ragione s’aſſegna a pei-cha eſſendo azzionc
3 ç penalffiſi preſcrive perv lo ſpazio di nmanpidqua

relafidefälfin Purche ſ1 opponmperche qUando I‘

accuſa `e’ estintaapud elio tolerare di eſſcre convenu~

:med eſſere qondennato de fatto,fut/1 exbiLentini ,

lfiñ’uixzé. quantum, Bart-in [.ſí Titim, F-de ver‘

oblzg. e s’intende ancp, purche frà li 20. anni nu**

ſia lpeditazed intimam la citazione al debitore,per—

36 _che all’ora per detta citazione s’intende interrotti

la Preſcrizzaone, Palin-_in capii/”xl de maſcrip. ed

anco purche la citazione non ſia circo‘ndotta › Per*

che non s’induce interruzzione di preſcrizzionm

,Raid-”ella 1,5)70/1 adifium, {.1 .fida iud. come ſ1`

milinentenon {interrompe la preſcriZzione per ll

.citanono nulla, Bar. nella' [mac-uſato” fiale adult

;7 La
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25.51,, quale ‘l‘allen'zla non hà luoîo nell’oblíganza ,

29

.p.

‘fatta poke‘: «Ha curia, nelle ua

che elaſſo detto tempo di dieci anni, non fi ub più

accuſare, ed eſeguire ſenza la citazione del a parte

ad dic-”dum cauſm” quien-e non "di-bet neon/‘ari , è*

exçquize così li è ſempre pratticato per conſuetudíó.

ne antica nella G. C-..della Vicari-a, dalla cui oſſer-,I

vanza non ſ1 ritrova qualche rito ſcritt0,e ſolo det

ta conſuetudine la confirma Affluella Goflirumlbl

'Regno Dilatíom ix- 22., dove dÌCe , cheìl’o'blíganz'lt`

en” :157.1 , s’aſſomiglia alla ſentenza del Giudice,

‘come dicono li' Dottori nel cap-fi quando de of. dei,

legati, e la ſentenza antica non fi manda in CſëCfl-g

zione, ſenza la citazione della parte, Amir-*de Iſer- i

”in i” :Laoflitut-Dilfltioner . (L13111’ obliganze Pene!?

«Ela, avendo l’eſecuzione parata dejure comuni,

non hanno biſogno della citazior'le,e per‘contrarío

o l’illromento non avendoln de Jin—e commei , mà
vſolo per il rito della Vicar‘ía , perciò detto rito fi

tattica colli ſuoi requiſiti, Franc. nella [lt-'ci'ſir 18,

äove ſi notano molte differenze ſtà l‘ilkrmuen‘ti pu,

blici,el‘obliganze pznér’äflq, ' - ~

1 Falliſ'ce anco ſe il debitore contenuto nell’ lſìroó.

mento 'ſia meno d’un’oncia, come s’è dettme come

flà diſ osto n81 rito,che iatomincía,ſtem quçeumſq;

'4; Pal iſce arirnente, le in qualche ístromento 21-‘

rà prom‘e a alcuna coſa incerta per ragione di ~

ì

quantità , come à dire intereſſe, perche tal’ístrſh

mento lara‘i‘illiqnido, ſmo,chc ſi prova la quantità

certa, Bernal/a 'Lproindflémotandumffi—an l.Aqui- i

lia-.é.- in Z.2._infin.adefmt.quç fine car-mquantffiroj-Ì

-Se alcuno avrà promeſſo con vivramento. qual

che coſa,che l’obliga al fattoçſi puo contro eſſo pre

’eomrnune opinione ,Mà ſe l’istromento ſarà ”1m

çitroqaobhlqàtoriv, cioè il debitore à pagare in CCT-e

'to tempo,ecerta quantit‘i, _cd il creditore ſarà obli'

gato à qualche condizione , o“ſottoè,v tile ſi dovrà

adem ire dopo il tempo del pagamentomoffíînpeò

diſce, a preſentazione,e liquidaZione -uin rino-,non

eſſendo ancora venuto il tem o d'adempíre la pro

miflìone er parte del çredi re, Z. Coelſere diem, fi‘t

de verb. guiſ- e tal promeſſa s‘intende fatta per í’l

’creditoremon' condizmne ſe il debitore primo avrà

pagato, bensì , eſſendovi legitima cauſa di ſoſpezs

zione per la conſecuzione del credito, dOvrà il creñ_

ditore dare pleggeria dell’ adempimento della pro,

miſſione nel tempo convenuto Per il test. nella 1.2“”. \

omnibzffde furl. e’ ſe nel mentre,t-.he vuoleil crediñ,

,tore Convertire il debitore , ſopra viene il tempo di

adempire la ſua promJÌF-one, non potrà procedere -

*via ri-tur,ſe prima non adempiſce,perche Poſi‘quflm.

c'e/_Tir di” tenetur @dim [ere ;izyiuſquam agat, La”,

dere dierffiflî. de verb-Ìçnif. e ſia ſua la pnz-enza,ſe

avendo potuto non s’ à fatto Pagare prima di ve‘:

nire il tempo della ſua promiſſione', In tal caſo pe

rò potrà dimandared’intereflì , per ragione della

mora in non aver pagato nel ternpo dovuto , quia

die: inte-?Hat Pro creditore, Lmngnam, C. de com_

trabeml. camminand- stiPuÌ. Ed* anche avverto

detto debitore à non pagare‘, ma ſaecía depoſito in

45- ublico Bancozperche facendo ildepoſitö, fi prQ-t

ume pronto al p‘a _ mento, l’aul- de Caſh'. Bar. é'

Ales.;- ”ella [.fíngu' aria, certuoet. infin. ‘

'46 L’illromeneo d’affitto, non eflendo liquido, non

[i p uò preſentare ‘via rifanpenla conſeCuZiobfldelz

l
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ſentare l’istromento nia ritur,Bali-1.iit [pluriençflie `

_fidinstmm Alex. conf.37. 2. ‘uo/.dove ’dice eſſere) -v

la penlione,peche tanto il locatorezquanto il con_

i s’intende il col-4 ` dUttore ſono ed invicem tutti due obligati z cioc
o di dieci anni dal giorno de la nata iazzone‘, pen-óv ’ -

A' queſto à padare, e quello-à prefiare la pazienza tex

”riga-ero, ffdnter locatore?” 7 Zocat. ('9' cane-lua

\ _ ’ Abbó' Felifljn cap-Per‘oeuit lo :extra de iur. iur.

Bensì preſentando il locatore in from t” altr’istro—
i mento, per il quale appáre eſſere pre ata detta pn-ſi

cienza'd) pure avendo :1 conduttore renunciato all’

eccezzione pazienti-e nonPm lit-e -nell’ístromento

d‘affitto, in q uesticaſi ſi potra procedere Morin”,

‘per eſſere liquzdo . Avvertendofi , che nella tacíta

'reconduzzione, Pollo, che nell’istromento del pri'—

mo affitto vi fia detta renuncía, non ſi pub Proce

*dere in conformità di d. rito, Aff]. nella dee-;6,3

L’illromento fatto in d enari in certa ſomma, eö

o‘bligo di darne in cei-'to tempo tano, orgiowino,

oglz-o,ò1imiliz anco li può proce ere in conformità

del i ito ‘con l’eſecuzione- rata,percl~re lhbliao c6

ſilte in denari, e la coſa in ſodrsf’azzione, per il testo'

nella 1.11' qui: ſtipulaturfuerit darei” in mille,”Me

olurion. Bensì in tal caſo‘ lì eſegue per la quantità

del denarowd il debitore

del atto nella coſa stipuſata‘íino alla conte azio—

ne ella lite, e dopo {là in elezzione del creditore,

‘come per (hl-fi qm‘r, ch'a. e la concertazione in quo

ſto giudizio eſecutivo ſi fà per l’atto della liquida_

zione, cioè quando ſi ſanno l’in-terro azioni all’u

na,e~l’altra parte,come direm‘o ap re `o~, Mà ſe ſar-à.

fatto l’ istromento con lapromil inc alternativa;

cioè ò di pagare il denaro , ‘-ò conſignare il grano;

all’ora an‘co la domañda fi deve‘ ſare alternativa,

perche tanto il denaro, quanto il grano stà compre

ſo nell’obligazione a Bart. in d. I. fi quirflipulatur

nelprimíp. ed in detto caſol‘elezzione è del debi

tore ſe vuole pagare il denaro, o il grano, 1.qui con

pluriburflfde‘ cerbmbliont. '

` L’istromento-poi , cbe contiene una ce'rta ſum.

'~ >ma 9 ela ſodislazion'e ſi èpromeſià di conſignarne

tanto gran0,orgio,&c. conforme valord nel tal tem.

,-po ,ñ-“verbi grazia nella ſcoguaycfl’ora il credit-*C

‘può dimandare quello, che vorrà,per d.l.ji,quirjli~

* fui-fit”, bensì ſe avrà dimandato il grano-,non po—

trà procedere per la via eſecutiva in con ſormitſi

del rito,ſe prixn_2,ò'per altr‘ilt-romentmche preſen

ta all’impronto, ò' per ſentenza genera‘kcÒ par-tico.,

lare con la ſcrittura autentica, non apparirà quan

ço ha voluto‘detto grano, orgio,&:o. in quel tempo
ì‘ convenuto, atteſo per poterli procedere in conſor—

rm'tà dol—rito, li ricerca,iche l‘iilromento ſia liqui

do, tanto per riſpetto della quantità, che dev ’eſſere

certa di numero, pelo,ò miſura, quanto r riſpet

to della convopzione dello arti; el’istelçcîs’inten

de per l’obliganze pieni; a a , quando ſi è fitta lg

promilſione di con [ignaro tanta quantità di orgio,

ò ſimile,conſorme uſcirà lavoce , perche non ſ1

potrà fare l'incuſa , ſe prima non ſara costato della

voce, e del prezzo della coſa promeffa .

E queſto basta in prattica intorno la liquidità”

illiquidità dell’ iſhornento , per poterſi procedere

oi:: ritur, restä da vedere .Î ‘

~~ ue, via virtus. á. z.

ſ0 REgoI-armente parlando tutti l—icreditorì, li

› _ uali preſenzialmente furono contraenti,

e-princ-i pali nella stí ulazione dell’istromento poſ

ſono reſentare, e liguidare l’istromenti publici, e

Hquidi,áffl.nella eqflitutäel Regno eor quiſcieimr

' z n.14. '-l

uò pagarein confo mità i

i-‘—\\

Terzo_ cbi , e contra dicbi fi‘puòfare l‘a liquidazio— ~
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, n.14,‘ E conero tot-?1 li ÃFbÌFQFí 1 che perſonalmente

;i intervennero nell’obllgazmne , eſhpulazzone del

contratto, e non per mczo procuratore, _ò Nun

zio 5 però _fi deve _avvertire in prattica , che m tal

caſo non _ſ1 Puàpreſcntare l’ zstxomento *pia ritur

` ,contro _l’obligato mediante procurdtore, _Affina/a

decij164- Nè anco_ lì può procedere-pia ritur contra

- lferedi del debitore, come nel rito, Item/Erwin ipſe

Curia, quod ſi debitor-,Ò' Afflittdn duo/Zimmer n.`

5. , .e la ragione è : Primo , percherl giuramento

_contenuto in detto iilrornento non è dato defarig
ſiad aciem- Sewndſhperche l’erede ſ1 preſume, che

.:bl/;ia giulia cauſa (l’ignoranza . Terzo', perche _l’aa

zioni penali de’ delitti privati non ſi _danno _crimi-z

nalment’e Contro l’eredi. E quarto, perche il giura,

mento per parte del giurante è perſonale, e non

paſſa In perſona in quanto al reato dello ſpçrg-iuror..

' _Mà l’erede del creditore dichiarato talç me:

- diante decreto di preambolo può preſentare , e lil—

quidare l’istromenti fatti col delontomon oſtante,

che non ſ1 ſia giurato defacie adfacigm con elſo

erede', come nel rito, che incomincia , Itemſer'vat

ifſa Curia, quod quando, nel titfde greambulo, e la

` ragione della diverlità , perche ll giuramento per

parte del creditoreñche lo ricevemon e perſonaleze

però non paſſa al ſucceſſore,Af_(ht_t. nella decaíìf,

*ma per Prte del debitore , che giura e perſonale',

ma ciò s’intende quando il creditore deionto _hà

flip-alato per ſe,e ſuoi eredi, Capicio nella dec.75.,ç

ſi amplia anco nell’erede dell’erede, che poſſa prof
cedere ſi *pia ritur t, però deve ſare due preambqh

uno ſuo, e l’altro dell'altro erede, Barmella lfnm*

idem dico,(.`._de ediëio Dioddr. tall, E ſuccedendo

”ten/ento, ed in preſenza del creditore,‘mà di altro

in ſuo nome,come ProcuratorezNo'taro-,ò alti-05m

tal caſo', tanto ,il ,undelimo principale creditore,

quanto(dopo ſua morte) il ſuo erede non puo prox,

cedere alla l' ,uidazione *via rifuuſeuza l’interveto

Monella perlofn ,. `che ha lhpolato per parte del

creditoreze però devono tutti due unitamente `pref

ſeritare l’iRromento , e la .citazione a ſimilmente ll ‘

deve ſpedire ad ifian za _di tuttitlue_ , dopo ſarto il

Preamboio dell’erede ,.e cosrunitornçnte proſe,

uiren'ncuſnndo le contumacie,e facendo lflílqule

‘dazione a e così _di continuo ſ1 tattica in Vic-aria,

Parimente ſenell’iſhomento l, ipulato col Procuñ,

ratore ſi diſſe , e promiſe di pagare tanto al princiz

pale aſſentefluanto al Procuratore preſente, e cia?

ſcuno di 'Cffi inſolidum , non può il Procuratore

`procedere ſenZa il creditoremè il creditore ſenza il .

Procuratore , e tutti due devono comparire ,e far-9

› tu tti l’atti, Cflrflvit.1‘ìÌ-181.n- xo.Uijíll,_ad Affi-de?

czſ-64-n.ſ,Frecc'ía pdl-:.1 Lou-min ſua frattica. Sr

può liquidare per‘Procuratore , ed anco per ll. inc?

d'elimo Notaro,al~li quali ſu promeflo rl pagamen

to tanto in nome del principale creditore , quanto

nomine proprioyper l’inſolidità, e giuramento, clic

riceverno dal debitore defacie adfaciem, Cara-ott,

. va‘it._166.71‘.19.‘Urſill.ad Affliff-ileczjlö4.num.ſ. con

altri citati da Galter.de liquidat- injlrumirub.,

euiur nomine agatmqoó” _11.54, Se l’erede del creditore ſaràipupillo , in tal caſo' i

ſi distíngue, ò il pupille è minore (ll ſette antinco.- ,

fiato prima ſufficiéntemente delle ſollçnnità della

tutelane che il p'upillo ſi'a dichiarato erede medianñ *

,te decreto di’ preambolo, ’e ſacíendo del tucto men

zione nella citazionefflotrà il tutore ſenza la Perſe@

il caſo,che l’il’cromento _non ,ſia llipulato con l’in- _

r ,,

Dlrcttorío della ?tattica CÎVílç‘

_na del pupillo procedere 7 e proſeguire la liquida'? i

a. zioneèe ,ballata ſola la perſona del detto Tutore »in ’

indizio,arg.l.r.ç.r.ff-de admínzstr.tut.Mà ſe il pu*—

illo ſarà ma giore delli ſett’annhè di biſogno,che

ll Pupill'ofld Il Tutore tutti du'e comparaHo`in giu

dizio , e proſeguiſcano la-lite in ſare la liquidazio

ne, I.;.C.q_ui legit.ſpe1ſlaab.stand. injud. A

ff E procedendo olo, il Tutore ſenza la perſon

' del pu illo, ed _il debitore allegaſſe , che il pupille

_hà pali-:to l’infanziazed hà più di ſette anni-,ll Giu

dice deve ſoſpendere la liq uidazione , ed ordinare,

,che venghi il pupillo, ch‘.- er aſpeëìumniconoſcere

"la verità” viflo detto, ſe arà veramenteinſante ſi

farà la_ provista, uod procedatur ad cxeÈutione, e ſe

.ſarà maggiore di ſette anni ſe ſarà la proviflaazuod

non Procrdatur ad injiantiam tutori: fl”: fruſcii-r

fia Pupi/li. ' ’

;6 Se il creditorewlopo il contratto divenifiè ſurioe

` ſq,ò mentecattoz dovrà procedere coll’intervento

_del .Curatore Iggitimamëte dato è ſimilitudine del

pupillo coll’intcrvento del Tu tore,perche il furio—

o s’aſſomiglia al pupillo , Peli”. in cap-.cum. non.,

licet n.9.extra de ratſcrift. -.

57 _Se i creditore (già Cleríco *ed il debitore laico,

anco 11 potrà procedere Dia-ritur, perche il Clerie

co s’avvale dello fiatuto laicale favorevole nel foro

ſecolare, Abe. in cao- con/litutur extra de 'in intr- i’

3-8 grin” reflit.Dgc.neÌ conſil- 2 83. E benche per con

' _trario_ il‘ſecolare,dicono li DD. che non poſſa pre

ſentare l’istromenço aria ritu: contro il Cleriço nel

_foro Eccleſiastico, però de stilo fi practica ab anti

cmpreciſa nell’Arciveſcovale di Napoli, e s’è ſem

pre ofièrvato diprocederſi in conformità di detto _

rito con ,tro I’Eccleſiafiici. ‘ ~

59 Se l’iſh-omento ſarà stipulato à favore di qualche

‘ Monáerio in facie di alcuni certi Monaci con

gregati à ſuono di campanello, ſecondo il ſolito,e

rappreſentanti la maggioreflſcalare parte de’ M0- p.

nac›,be_ncl1e primafacie ſ1 potrebbe dire, che l’al- '

,tri Monaci Venturi", ò che non inter-vennero nel .

conmrmmon potrebbero procedere 'via rima-,nel

_la liquidazione' , tuttavia_ la verità è incontrano;

mentre ſ1 dice eſſere contratto infaciem del M0

nasterio rappreſentato per quelli Monaci a in ma

niera v, che ie l’altri Monacſſbenche non li medelie

niiuapprçſentano il Monasterio, poſſono interv e

nire _nella liquidazione dell’ístromento, Perche nö

_ſ1 conſiderano li Monaci per la loro perſonamtfin—

gulz‘ , mà come un corpo, che fà il Monasterio , I”

'nocuin cap-gravem in glmerbmonjiliarior ”ctr-dz.,

ſententia excommunicationir, Bart. in Lautfaéia,

5.710” nunquamàffde penis,

60’ Così anco ſi ice à riguardo dell’Llniverſità , ſe

l’istromento ſarà celebrato con alcuni uomini ra-.

dunatì al modo ſolit0,ra preſentanti il `corpo dell’

Llniverſitì,benche non iano li' _medeſimi uomini,

perche rappreſentano detta univerſità,p0ſſ0no lie

`quidare l’iilromento 'via ritur, per lç-dottrínE, ut

japáwdsëche per lo più oggi s’oſſe‘rva, che l—'istro-_ó

;menti à favore di Monellerii,Capitolí,Llniverſità.

Oſpitali, ò Congr‘egazioni, ſi stipulanocon li Pro,

Curatori,ò Economi,con _un certo numerodi Mo

naci , Preti , o uomini rappreſentanti la magäior

parteze però li medeſimi devonointervenire‘à, et:

'ta liquidazione ,eſe non ſarà il medeſimo Procu

raroreìx Economo ,mà il ſucceſſore deve neceſſa

riamcnte chiamarſxil medeſimo, col quale ſi con—

_traſſela Ripulfazione, e lîaltri ammſhistratqri pre

‘ enti
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'gear-to evo” qual’ordine o e

il

' (enti co‘n la ma gior parte _di 'detti Preti, Monaci, _

ò uomini, 1.0rp .atropbonade Epiſc. Cler. 5.12#

- juſnzodi aurermEart-in Aqua" in rerum, 9.51“jina—

_venndfdo leg. i,

tazione , cliquidazione dall'iflromento in _ -z

, virtù_ dit-’ottaritoñróó. 4. i ._ ,
-o o

-J . . .. . ‘ “
6;' Reſentato dunque dal creditore lìistromentq,

_ _e visto Giudice_ eſſerç liquido , col patto

ſecutívo,e con_ tutti li requiſiti@ ſolennità neceſ

fari-'e ,ſe ci ſà la preſentata dal Mastrqdfatti in' fori;

ma , .acceſi ſpediſce la citazione _ſupp- _tenor-em in:

flz-umëri, che_ {rà un certo termine_ compariſca pera,

'_ſQnalmente in giudizio, , à riſpondere al creditore_

o ſopra detto istromento_ preſentato contra di eſſo in

conformità del rito ,_ e ſi ſpediſce dal Mastrod’atti

Ja citazione,

~ ,Forma di citazione ſuper tenorem instrumenti .

.6; Tali: ſapitanennüwſei-vientiáw,ç‘ffc. five, ò“c,

i~çomoozittiéur,ó' mandami* quarenur receptii‘ ‘DIA-fi

finzioni, ad omnem instantiam , ó‘? requiſitionem

ſ.fiw;d~c.citetix, ò“. manent/'r N.de peiflnaaſiflòv.

fin autem domiſug ſolite habitationir 5_ quannu;

. ſubfwna unciarum auri 2 y.C117-{-re,ò‘c.volſiſc*o è:

~_io,ò*‘c.pr-ima (lie iui-idica,c²rc._ (ſe cita dentro

íitato ñ, e ſe ſi cita fuori l'abitato_ ) iufra tot di”

_fçz‘mpto›~iè,à“c. Perſonaliter com _ai-eat coram n00.

'tir-,0‘ ”offra Cnria,lio›‘a,ér locoſo iti-t cauſarupſi.,

reſooxiſururſugr tenor-em_ inſirumenti ”blici in

”ademCuria fraſi-”tati : É* in ultimo Pe :mf-torio

termina liquid-indi conti-a ipſum Pro ducati; tot,

1'anformam ritur M-C.V.quoniam,Ò'c. alia: tere.

mina elapfo, ó" ipfi non _co arente prenderti-,ut

j'urir,àt'c.ciratir,à“ relatirge. datum, etc,

'flzì Spedita detta citazione_ ſi dà al Nunzio, ò _A'lgufl

zerio _, che ſia matricolato o altrimenee non ſi deve_

ammettere, in Napoli però,…e ſuoi CZſàlſgli quale_`

cirarà il ’Reo di perſonszlſe ſi potrà ,_ ò in caſa della_

ſua ſolita abitazione a, e_ ſetta, detta_ intímazione,

dettoNunzio fà laurelazione di propria mano adi..

cendo,che l‘hà citato di perſon-a, ò in Caſà,col]’in~.

teryentodi due tefiiinonii della ſtrada , dove ſi fà

-la citazione, li quali ſpecificamente ſi devono no—.

minare nella relazione , come per le ſottoſcritte’,

l’a-anèmaticlie 8.,et 9. de falli-umani ,’iquiifatiom._

E nell‘altro parti del Regno dette_ citazioni ſi

poſſono. notificare_ per Alguzini , e ſen-:enti ordi

narj delle Corti, e Tribunali, Così Reg-,i , come Ba-.

tonali, che ſappiano leggere, e ſcrivere, ed in pre-ñ'

[Enza di due Teſi-mani da deſc-ri verſi nella relazioñ,

padella citazione,e nell 'accu ſa della_prirna_contu~.

macia ſi debbia-preſcÎntai-c al Maflrod atti della..

Corte dove ſi ſarà detta 12'qu dazione-,ſede del Tri-.

bunalc,ò Ca itano della Corte d- eſſo Algozînſhò

ſerviente, e anche dell’Univerſità , che detto Al-..

.gUZ'no-,ii ſervicnte ſia talezquale ſi aſieriſce ,e ſañ.

eendoſi il contrario, oltre la nulltà… dell‘atto , s’in

corre nella pena per il Mafiroda ttiçcioè per la i‘

-rna, volta d’on cie 12. la ſeqonda volta lia 'ſoſpe

ſo per mefi ſei dall’OffiCio 1 ed emolumenti di

.que lo, e la terza volta , per duo anni di ſoſpenſio

ne a ſenza poterſi rimettere dette pene da mimo-i_

Sec. dette Prammaticl:: 8. de liquidatíono inflru

mentorum del_ Conte di Monte Rè de’ziflennaro

1622.,ed altra 9,di detto tit., edi detto Conte. delli

21.Marzo dotto. ` ` i:

.A

filolima?)- nella preſe”;

Relazione del Nunziofuori Na li,

64x, Dip,etc..$`al_erni,etc.Nunciurzlivè Queer-im- Cu.

.ja-ire cum iuranzítq retulitnmilgi infraſcri to A5144..

mrio, tali die,ſeu hodíe ”Zadiélo die citafig N. [mſn

.naliter , *vel domifuaeſolita habitationixmodo, et

formafilfl' commiflimtc., e ſarà'îſatta detta intima

;piangi-[101,1.i’abitaçooſiiîlñzlbîflſehtibl” :due: ;gli
reſidui-,et infideno, etc, _ ali: ;XL-etc, o i‘ '

65- ‘ Fatta detta 'relazione {aſpetta tutto 'il termino

,datodà comparire , e pollo nella citazione 2 dopo 9

.creditoreaccuſa la prima contumacia,e Sawyer-te,-T

che il giorno dell‘intimazione non li numera nel

termine dato nella citazione q come per eſempio ſi

_cita il debitore nel primo di Marzozlacciò compa—

.ra frà quattro giorni, la prima contumaçia ſi deve

accuſare alli ;ali Mai-_20,ed_ il prima giorno non lì

com uta nel termine, Per il rito, che incomincia;

Itemſer-oat d.Curia in citazione-,etaE ſev quel gior* -

rio delli ſi. di Marzo , nel quale ſidovria_ accuſare‘ `

nel .giorno ſeguente, e ſe foſſero più ſelle conſecu

tive tutte ſi aſſano per il rito, Item 1 (lcd temi”

Civilió’urruli.`ìdç contumacia z e-l‘a tro , Item..

nota,íbi,però nella contumacia_ accuſata ſideve fai-.- _ñ .

re menzione , che non ſu accuſata’li tali, e tali` `

giorni per eſſere ?cata` la ſella del tal., ò tali Santi, 1 l

Prima contumacia. 1

_66 Dieflcdnflrmte prediéîo Tfnit accuſata Prima

contumacia contra_ N. citatunz , re/qttmh etc, in.;

forma-,eroe ſe furono le feſlçj, come s’è detto, ſi di

rà, et nonfuit accuſata' die T. et die T.obfì›flivita—;

temawlfestivitatertelimSeffirmflc-Mfidm:
etc-T.aé`l.etc, ñ .ñ - i i `

67 Avvertendoſi a. che detto modo ſi oſſerva ſolo.

nella ‘Q.Cort_e della_ Vicaria,perche nell’altro Cor

tí del Regno la prima com-umacia ſempre s’accu—

ſa, Curia_ pro. Tribunalifldenteae_ la ragioneièhperfl .

che in dette Corti ſi çostuma di reggere _giu ma

ogni giorno la matt-'na , e nella Gran Corte dm_

volte ,ed alle Volte una la ſettimana ., _ . -~

‘a Dopo accuſata detta prima_ comu-macia s'aſpettí‘

il triduo netto ,ed claſſi_ detti trè_ giorni ſi Chiä'ffll

‘ il debitore nella Banca,Curiafedonzç .Pro Tribuna—

li per il_ rito z Itemſervat ifja Cuffia_ in_ timdetrid..

Expeéî. , i , p `

69 Se_ la citazione è_ fattad'entrÎo…l’abítatQ,fel-aſſoi]. '

triduo l'udetto dal giorno della prima contumacía_

.ſi puo chiamare quando li piace fra un’meſefl ſe è ,a

.fuor territorio fra due meſi", altrimente la cita-Zio

ne ſpira,e_ ſi dice ciroondotta per il rito, Item-nota,

quod ftferì te citare, Affl:tt-_ nella C'e/limit… del &e;

gno Accujhtorumz_ e così, s’oſſerva nellafllì, ben

che_ nel_ rito-,,_Iremzquozl ubialiquod contradicataſi,

dice,che non poſſa prorogarſi l’ultimo perentorio;

Per. il. creditore, ſen za l’intervento di gi'usta cauſa.

70‘ Avvertendo gnco ,che ſe -l’intimazionefidm

`{ore in_ luo o ſuor territorio,ed_ iviſärà qualche fe- › ñ

sta partico are; ſi deve afienexîe. dal -fare detta intiñ

mazion&altrimenti; la citazione non valeria‘,

:ſi ne_ deve_ ſare menzione nell‘accuſa di detta con.

tumacia, quantunque detta_ ſella .non era nel luo

0 do‘ve ſù_ ſpedita la citazione', perche s’attende il

ſuo ,o dove s’eſeguiſce la_ citazione_ , e_ nun dove ſi

{pe i‘í'ce perilRito “6., A ’

71 ` Il tempo, poi, che dura la_ citazione non_ affiì ſei.

' -meſi dal giorno della data. , quali elaſfi, ſpira. , e ſi

dice circondottaper il Kit-nzi

72 Paſſato dunque il triduoqò in altrqgíornofrà il ,

-meſe ſudetto g’acCuſa l’ultima. comumacia‘ nella.;

forma, cioè’: Viti:

ih
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. › Ultima contumacia . ‘

7g Dieah’c. Regia Audientia , 'vel Curia Pro Tribu— "

nali ſedente 9 instant; Prçdifio Tfuit accuſata ul

tima contum'acia ;contra qN. citatum , rela'tum, ó**

non comparentemffiefl* liquidare” instrumentum

pradiéium pro due-rm , ch'a'- 1uxt3formam Rim

M. U. V- à“ proin [utente, ad eofden‘r condemnari,

,ze5710ntdpanam,ë‘fc. ó" rterar‘efxequutorialer ex'

Pfiliriaèù '

under-mazione , ò 'vero decreto dopo [a oontumacip,

74 Per Regiam Audientiam, 'vel Curiam,ó'c. Voca

to in banco-Turi: pradiffo N.citato , ”latenz- non

comparenteèè‘cfuit condsmn'atur ad Pmdiéîznp

debitum ducatorum tot,Ò“c.O‘ ad pena”: in bet.,

jieium Regii Fifa', eelſ’uria-;é‘a ad raziomm‘za,

'renorum trium 'pro qualitate unciaÒch-o quiz,…

expediantur [iter-e ”equatoriale-e. informa 5 ’70,?

preſenti decreto condemnarz ., c572- cxpedzri manda-L

tuo-,Fc-hocſuum, :9‘153- : ~.~ ~› . .,

I’rÈittica della' liquidazione , quando il deèfzow; .
-" i competefra' il termine . j -› ‘

'E' vìsto come ſ1 procede in contùmacia con..

S trail debitore citato ñ) e comeſìxond'ann'a al`

debito,ed alla pena,mz`1 perche molte volteil debi-`

to”, compare per evvitare la pena ſudetta , d pa.. q

ando, o o ponendo qualche eccezzione , fi deve

vedere in c e forma ſiprooede , E però ſe il debi

tore citato comparirà perſonalmente à riſpondere

al ſuq creditore in tempo della ſua chiamata Curia

pro Tribunale ſedente nell’ultimo perentorio . Allx

ora eſſendo reſentí eſſe parti; cioe il creditore ,e

debitore e il Giudica ,che ſiedefro Tribunali,

cioè quando reg Correafilegge dal Mastrod’atti,

I òaltr‘o d’ordine el Giudice l’istromento preſen-3

tato, e finito di leggere , ſi ſuole dal ſudetto debi

tore o ponere contro l’istromenço preſentato ,e fi

prote a , cxoe q -
Trota-;fia del debitore contro lìzstromento in tempo

‘A‘ della letturadi eflo. ' ‘

_76 Tali: replica): inflrumentum ejfe illicitum , nel

illiquídumfltcflropterea Inflat mandari,qued aga—a

_fur ordinarie’ , ó‘ quod detur termina: in cauſa...

‘tum proteflatione Pena incurfa refpeëîu creditorir,

ó“yrotdlatur inf/{Per de omnibus lìcitè Prot-;flame

dir`,ò“c._ſaloi:,Ò”c.aIiar, We.

_77 E ſe non op Ònequalahe eccezzione ſuffistente,

ò-dìilliquidìta, d’altro deſerto ſollanzialed) ſolen

ne contro l’istromentoxheappaja in pronto,ſì do,

manda medio iuramenta ,il debitore ſe dà l’istro,

mento pefiero, e dopo al creditoreanco con giu

tamento ſe ave ricevuto qualche coſa in conto del-.

Îa ſomma contenuta nell’istromento,e per quanta

ſomma lo preſenta, c ll'qu ida , ed avuta la riſposta

dell’una, e l’altra arte ſi ſcrive dal Maſhod’att-í, e ~

queſioatto prdprramente ſ1 chiama Liquidatione,

e ſ1 a in queſto modo‘.

78 9g ‘hci-editor cum iuramento dicit instrumenç

zumma- omnia in eo contentaeflè 'verumaë‘ vera...,

Ò" illud liquida: in ducati! tot, è“c.

'79 E ſe il debitore nç a , ò vero dà per vero l’istro

ment0,‘mà allega la. odísfazzione in prompt!” ale

tri difetti ‘apparenti dal medeſimo iſlromentmſi dà

il termine nella cauſa ad proban'dum incumbentia,

‘ dato primo la pleggería per il debitore deſtando

juri, e di Preſentarſr in tempo della publicazione,

di rifare le ſpeſe, e pagare la pena al Fiſco alla rag

gione d’un grano per carlino , ed adempito tutto

L I
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ciò',ſi affine proc'edeavantí nellarcäuſaáorneneló'

le:cau 'ecívíliz però in tempo della ublicazíune è

"tenuto il debitore &preſentati-li 5 e e lí fà' la cita

zione adſe praſentandum , e tanto contro il prin

`cipal&qu-Irap contro il debitore-,e ſe non com are

s’áccuſa la pena della pleggeria 1 e“ſe compare e tea. '

nuto di dare altra pleggeria defiandoJm-i, &ſal

*peudo indicatumze‘ſe 'non'darà d-pleggeriadì man

da _c_arcer3to, e dopo la ſua carcerazione, ſ1 procede’

avanti nella c_auſa,e così ſi pratticaſſartaglia cap. 7

I. n.51. Galier. nella prattica instrumentaria a. .

ed ultima parte ”1er [mmm-,e fi da il termine

all’una, e ’altra parte, cioè al creditore à rovare,

ed al debitore à difenderſi ſopra l’ecceùioní alle

gate, come nel rito ,quod/i qui debitore!. Dopo fi

'procede all’ eſame de’testimonií :Jurir ordineſerñ

‘vatomioè citate le parti à_ Vedere li loro giuramen

tí ad invicem, l-fi- nando: Cdc testiburdi fà la u

blicazíone, e conc ulìone, come nell’altre cauſf* e

ſe il debitore non prova l’eccezzíoni op ‘ ste , nonſ1 libera dalle carceri , ſe prima non hſopagato il

debito al ſuo creditore, e la pena al Fiſco; ma ſe le

prova , instruéîo proceflu , ſ1 libera di fatto# la pe

na ſi elìgge dal creditore, come calunniatore per- il

tit‘o,‘Item quodfi qui debitores, e nell’altrm'ltem.

ſeo?” ilo/"a Curia, und/i aliquir r, purche il credi

t e iſia il principa e *, perche ſe ſoſſe l’erede , dopo

fatto il preambolomon pagaria detta pena', perche

fi preſume avere giuſta cauſa d’i ,noranza , Decio

nella l. qui in alteriur , , de reg. ſur, E ciò ure ſi

conſidera , quando s’a lega il ` agamento atto al

defonto *, perche ſe ſ1 prova e 'ere tatto all'ex-edo ,

isteſſo, non evitarà detta pena.

go Mà ſe confeſſa l’iflromento,e_ dice eſſere verme-d

eſſere tenuto alla ſomma contenuta in eſſo z ö ure

non eſſere tenuto allegando la ſodisſazzione, a1

tri-difett-í, che non appariſconozſr la precetto,quod

ſal-vat debitum , U*- penam, è" non diſcedat delta*

`1ati0,e così ſi carcere, d.T`artag/ia, ò“ Ruba-.con

Jid.4.num.47.ó‘ 48.d.Galier.in diluogo. ll che dice

eſſere verme ſi oſſerva il medeſimozanco ſe il debi

tore offeriſse tutti Ii ſuoi beni moblli , e flabili al

creditorezacciò li venda, e ſi ſodisfi', perche anco ſi

deve carcerare , Caravit. nel d.rit.166. ”um.ſ4. E

così non ſ1 deve ſentire , c’ome parimente non ſr

ſentirebbe il Cenſuario ſe voleſſe rilaſciare la coſa

ſoggetta al cenſo, òdarla inſolutum, FolleÎ-.nellu

prattwenſwerjìtanquam re: indicata: num. 49. E

queſto ſecondo la regola generale. Perche ſi danno

_ in contrario, ‘ ‘ - ñ r

l

Molti caſi nulli-,quali il debitore non ſi carcere! .
i

81 PRimo ,quando il debitore ſi citaſſe eſh-a Re

gno ſopra ‘il tenore dcll’istromento ſarto in

Regno ,perche all'ora ſi ſentíeebbe ſopra l’eccez—

zioni extra carcere: Carav. in dJUtJóó. ”1102.65.

Secnnquuando il debitore opponeſſe qualche ecſi

cezzione apparente, e che naſceſſe dall’isteſſ'o iflro

mentmò pure riguardaſſe la perſona del creditore»

è del medeſimo debitÒre.Terzo,quan do il debitore

opponeſiè l’eccezzìone non mmm-ata per-'unire a *vel

rei non tradita, rche d.eccer:zibnev evita la career-azione , à cauijxîe, che naſce del‘medeſimo iſtro

mento, purche l’op ona fra li due anni , con aver

prima Ottenuta l’a bluzíone del giuramento , Ca

‘ ”uit-in d.rit.n”m.4r. (Morto, quando il debitore

Preſentaſſe il ſalvo condotto, guidaticoò moratoz

ria conceduta dal Principe; qual moratoria è di'

due

1 ñîvrr..óñ,

u
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Bue maniere, una fondata nella gíustiziazed è pro—

priamente quando la maggior parte de’creditori

dimanda dal Giudicmche la minor parte eoncorra

con elli ?i dare al debitore la moratoria quinquen

nale, L’altra moratoria èquellz fondata nella ſola

grazia', della quale perla il tefl. ”el/.r [quarter, C.11

pracibſhnpenoffer. O“ allor ”rifiuéîorper (ia/ter. if:

:xv-O" ultimepflrtír n”m.6. O“ſèqq. Qiynto, ſe il

debitore avrà fatta ceſſione de‘beni , ed‘ooîponerà

il beneficio di d.ceſſ10ne,e prötamente pr urrà il

decreto, e ſalvaguardiazperche evvitarà le carceri,

Tram-;ſub tinte Ceflionfonor. cinturini-_79. Se

flo, ſe il_ debitore preſentaſſe il privilegio di Brin.

deli; 'ual’è conceſib all’abitanti in d.Città_ di Brín~(liſi-,cdi non poter eſſere costretri à pagare ad altre

Corti {OfflfllEſefiî'dW-KOÌÎ/:CÌ'UÌLIó-ò‘ Cru-venga.“

decl- 2;. ma”. ”7. Se il debitore veniſſe col ſacco

parato, e ſodisſaceſſe prontamente, ò ſacefle depoa-`

ſito nella Corte z ò pure producefle istromento pu_

blico di quietanza, ò di pagamentoò altra cautela

autentica, come d’atti giudiziali, ö partita di ban.

c0', ò pure testimonj prontuarj , che all’unpronto

ie'stificaſlero di d.ſodislazzione',perchein d.c_ali ev”;
ta la çarcſiere,e la pena, çome nelli riti 169. 174-_ ,e

17 ;L Avertendoll intorno d.ſodxsſazzione,çl;e le ll

fà nel tempo della liquidazione,giova;altrimente,

:facendoſi nel medeſimo fiamme dopo la, liquida

zione di là à n'è, ò quacrr’ore ,' ſarebbe liberato dal '

creditore , mà non evita lafenadella Corte . Oçñ,

tavo, evvitarà anco la liqui azione,e la pena, ſe il‘

debitore ſarà la prevenzione, ſacendo istanza con

dennarſi il creditore à çaſiàre l’istromento del deñ_

'bito per qualche cauſa giusta, come di ſodisſazzio

;mò pur e di1à qualche coſa contro l’istromëto,co—

me nel ritaſatto rubi'. de Pravent. Mà lideve av**

vertire,che d. prevenzione fi deve ſare prima, che

il debitore_ ſia citato à riſ ondere ſopra il tenore

dell’iflromento ad istanza el ſuo creditorexin ma

nieta,cheſacendoſi l’istèſſo giorno la 'citazione,e la

rcvenzionedn tal caſo d.prevenzione non impe

xiſce la liquidazione, ſenza avere ra ione dell’ore,

come nel rito [tem quod ”bifaäqe ;6c ivi, Cin-:r

wix.z.nat.flfflié?.dacífl;87- ,e la pra‘ttica ſar"à , che

il debitore prima, che ſaccia citare'il creditore ſoñ,

pra detta caſiazione_,deve dar pleggeria di Compa-z

rire per ionalmentc in tempo della~ publicazione da

farli nella cauſa di d.prevenzione,edi pagare il de-,

bito,e la pena,in caſo di ſuccombenza, per la pra

matlca’ClflÌ incomincia Malitiar litiganziumzquae_

le pieggeria non ſi può e‘ifxi'itare, e ſi deve onninaf

mente dare,~,`altrimente.non evitarà lzliquidaziſh_

ne, e la càrçerazione, AZb.0/ioa.fltper ritao. Cnr..

ArchieflNmp- E’ben ve_ro,che ciò eamina: urche_

”prevenzione non ſia enunciata indetto il rome-

to, comev ſi ſuole ſane quaſi ſempre de stilo di tutti`

li Notari del›Rogno,perche flante la renunciamon

ſ1 potrà-ſare la prevenzione, evolendola ſare,dov-_

rà Prima ottenere l’a_ſſoluzione_ del giuràmëto per

20-glorní prima,_che venghiil tëpo del pagamenñ_

w ?gemello nelljistromento, Afſiiéî. deciſi; r.,`e ſe_
riellìrstromen_‘to ſarà rinunciato à qualche benefiu

çio,ò eccezzione, colla romiflìone di non dimm-_x_

darel’aſſoluzione del giuramento,e dimandata nö

_érvírſénmçome ſiſuolc dire ih’ddfi-rome'ntizſi do

~r-e:à~_clim:a3ndakc ’anco l’aſſoluzione dal giuramenfl

agi) ’ dato di non dimandare aſſoluzione dal giura-`

:rj—iczjto, BaldJn rcpet.l.2.ff.rle iuriuchlin. i” caf

Jeh’torcr extra {le imajurdflîiéîqmäa ”rif-220,”

la cautela ſarà di dire nella ſupplica z .Dc omnibus

clauſulir i” Mſn-”mento conte-mir , per evitare la

ſorrezzwneffld obrezzione. Nono, evrtarà la liqui

dazione, e career-azione, ſe l’illromento preſentato

peril creditore non ſarà publico, ed autentico im,

forma _p‘mbxmtmcolle ſol lennità,e lostanzialitä det

te prima. Decimo, evitarà la liquidazione,e carce

razione,ſe l’istromento non è liquido da le steſſmò

per altro iſh'omento ſeparato , che ſà divenire illi—

quido il primozperche_ ſi come un’istromëto li può

lare liquido per mezzo di un’altro , così ancora ſi

può rendere illiquido, per il rito , Item intelligitm*

ijle ritm- à conflurioſenfu-Ed il Giudice deve ave

re l’occhio all’eccozzionixhe provengono dal at—

to oppoſlo nel contrattozE volendo il debitore il..

líqmdare l’illromento per mezzo d’un’altro istro

mento ,deve quello preſentare informa public…

probante,ò“ autentica,1.i11ud,ff.ml [Aquì/.Piume

non ſiano oblíganze pene: (1674,?) pure attestazioni

‘di testimonj fatte in Corteò conſellioni delle pare

ti fatti in altri giudizi-,perche ſ1 poſſono produrre

in carta bombacina , Innoe. è‘ Abba): cap. Per i711

Îç‘flzíouem (le :kB-Lanfrchb. dec-if.; 14. , perche

;1; allitutde/ Regno Instrumentora-obm-.parla ſola”

mente dell’iſhomento,e non include l’arti forenſi,

nè tampoco stà in uſo delle Corti di ſcrivere detti.

atti in bergameno- Benvero ſe ſaranno depoſizi'onj;

di testimonj, non, provano , nè ſanno ſede ſe ſo ra,

di eſſe non ſi ſono ſette le publicazioni ,e conclu

ſione in quella cauſa', perche prima della conclu

fione ſi può dimandare la repulſa,ed in conſe uen—

za quelle perſone eſaminate reprovarli a per o çhe

non provano,Ana'r. de Iſë'm nella Cnstít. del Regno

çſurariorflmzëerche la repulſa ri guarda, La deſonq

lione della eau , Bartme/Peflrçxçungmd rep-rimane

dum in ‘verbó* figura fudiciillndecimo’ , evitarà

lecarceri ſe il debitore eſſendo Soldato ſarà fiato,

intimato , che vada per ſervizio Regio all’eſercitoz

purche in promptu preſenti ſede, ò lettere del Pre-ñ

' ſetto dell’eſercito di tal richieſla: e durante il ſer

vizio nö può eſſere moleflato, ſopraſedendoſi nella,

cauſa per quindeci giorni dopo ritornato , e tutto.

il tempo, che ſerve m atto nellamilizia ,‘per la Cor…

_fljtut-a’el Regno Hflstici exceptícncm, ed ivi Affliëî.,

purche detta eccezzione nonſiarenunciata ;per—

che stante detta renuncia con giuramento , nonñfi,

può opponere,ed opponendoſi ,i nö li deve ammeh

tere-,1 q/Iquam liti,C.de quamvíreadJitJ”

6., e olo Potria il-deliitore in tal caſo di rpnunCiQ,

difar ſulpplica al_Signor Vicef-Rè ,e dire , che non

ollante etta renuncia , e oiuramento, dia ordine’,

che s’ammetta detta eccezzrone,e ſopraſederlì nella

c_auſa,duran te il ſei-vizio Regio; come s’è-viſto più.

`volte pratticato,ed oſſervato. Duodecimo, evitarà

ie carceri ſe ſarà obliga .o il debitore nell’iſh'ormn—`

(o una inſieme,ed imolidumcol Padrezstando ſot

to la poteffir paterna; e dopo in tempo della cono,

venzroneſi ritrova ſui iurir , ò per em-ancipazioñ.

ne, z, e'r morte del Padre , e che eſſo abbia repu

diato ’eredità paterna”)pure l’abbÎa (rd/.vita ”mp

benq/'- legir, invent. nel qual; caſo ſi hà come le

l’aveſſe_ repudiataz e Così cvitarà l’eſſere convenu—i

to per li debiti cötratti in tempo del Padre,e gion

to col pad re; e non è tenutomifi iu quantumfflcz

”pote/Megaxë* Lfi ex parte. ſignori mm la, et i i

.Puddle Cnstj'. et alii . E questo camina anco nell’

ístromento 'guarentiggiato 3 contro il quale non ſi

può opponere ninna eccezzione, :LP-101.17: eliſa.”

nu ltfl,
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milita, che ſia in ſolidiîm obligato col padre , per—

che hà luogo quando stà ſorto la potcstà paterna, ò

pure quando è crede del Padre dopo ſua morte,l.fl

.eat-1'150, C. quad cum eo . Ne nuoce il giuramento;

perche questo non muta la natura del contratto,

lo ra il quale intervienqze conſeguentemente non.~

toglie detta eccezzmne ,0 prrvxlegio legale di non.

eflerc tenutomzſi iz: guai/tumfircere pote/Z, Paulde

Caſini” d.1.2.ed i: di natura del giuramentoflozzîne

x {lr-..in addit..? eau/.inſide donat.inter vir. Ù‘ uxor.

Mà oggi ſoglrono li creditori ſare renuncíare li fifl

Liñdi famiglia ,l-cbeſi obligano inſieme con li pa,

ri al detto beneficio della (a-e 'tutto i1 tir. Fò" C,

41ml cum eo . ,Finalmente ev-itarà le carceri il de

hico'ye , quandopron tamente provarà qualche -co-.- ›

{a , che toglie l’obligazione o iò pure l’azzione del'

creditore; come ſarebbe ſe avelle fatta la delega

zione del credito ad un’altroz cioè girata la partita,

ò vero ſe il contratto ſarà uſurario, e ſimili,Lmzfr.

deciſi” g.” 415.1)gcirzclcap. ax parte 2. extr. 17:...,

rzfjîr.deleg.Pui› anco luaedere, che il debitore cita-ñ,

tofuper tenor-2m iryìrumenti -, comparcndo ſenza

il denaro infatti-.’05 oppone eſſerl'i stara moſſa Ihre

ſopra la coſa venduta, e pende l‘evizzionein li; _

”e eantrnöìuradimoſhando per ſede autenticav la 11-:`

te moſſalí ;.e. però non eſſere tenuto à pagare . In

tal t-aſo ſ1 ſopraſede nella liquidazione z però ſ1 dà

Per cautela arche. il creditore ſubito con effettodía

pleggeriazdella generale-evizzione; quale dara,ed il

debitore ,non avendo prqntoil denaro q ſi. chede

alla liquidazioneapercbe ſe l’è data la caute a: Imfl

parino dunque li debitori in queſto caſo di porta?

re la moneta à maggior cautela; perche dandoſelr

la pleggeria 7 potranno evitare la liquidazione 1 in

contrario-non la potranno evitare , Carciofi-”chè

to [6342111015. , .

8; Se il debitore non hä ninna eocezzione contro

l’istromento , ò il creditore av rà evacuato l’ECCCZ'.

zioni proposte dal debitore 5 detto debitore ſi tiene'

carCerato, e non ſi libera , ſe prima, non hà pagato_

il debito,e la_ pena,com_e in :La-ito Item grand ſi gm“;

debitore!.

83 E ſe l’hà a e non ſono prontuarie in tempo della

liquidazione; per lo che non pub evitare-le carceri,

d pleggeria , ſe lidà il termine à provare ,e deſen-z

derſi ſopra l’altre eccezzioni allegate z che banche

ſono prpntuarimſogliono allç volte ricercare qual-n

che tempo à provarſi; e non ſi pub eſaminare fra_

tanto breve tempo, qual-o ne tiene,e ricerca l’eſpeq

dizione del proceſſo principale della liquidazione,

ehe `e momentaneo . Però il Giudice farà precetto

al debitore ,che ne a di dare pleggeria de ſolwmlo

indirettamente-,ed a debitore,che conſeſſa,mà alle,

ga l’eccezzioni, che vadi carceratoa da dove porrà,

aVUta l’aſſoluzione del iuramento ſopra l‘ecceZÉ

zioni proposte, defender 1, e provarle, che poſſono

eſſere di più maniere ,cioèz q ` ~

—.

Eccezzionizclrefi (lavano provare da rientro [e carceri

_ quando uonſbnofronmarie .

34 Pera Eccezzione è della delegazione ', cioè_

quando il creditore delega, ò aſſegna la ſom

ma contenuta nell’istromento ad un’altro ſuo crer

ditore colla ceſſione delle ragioni-.ed azzionizb pn

;e quandoil debitore per la ſommawhe deve, aſſe.

gna a e delega un’altro ſuo debitore , il quale pro

mette di- pagare,l;ſi;z.C.de ;,-otmt- L’isteſſo s’intende

.31100 dell‘ecçezzione della Nov-azionezed è quando

del primo oblzgo s’è fatto il nuovo Z perche l‘n‘tal

caſo 11 toglie detto primo obli—go , e lo trasſonde nel

ſecondo z per lo che non potrà il debitore eſlère

convenuto in virtù didetto primo istromento,po

tendo proponere detta eccezzione della Novazim

ne, e ſi ricerca, e deve provare,

Articoſifiipra detta eccezziona

8; PRimo il man-dato del debitore deleoante , leg."

_ guamt*ir,5Jimi/e,ff.de Nfloationiffiî Secondo,

ſ1 riCerca, e deve provare , che il delegato ſia debi

tore del delegante. Terzo, ſi ricerca l’aſſenlo, e‘vo

lontà del delegnt0,1.l.C’-de leg.Qi_i_arto, ed ultimo ſi

ricerca, che il debitore prometta il debito al credi

tore in nome del delegante,leg.e/egm’e,197.1!” dona:.

_86 Sçconda_ eccezzione è la compenſazione', laquaa

le ſi diffiniſce, che ſia una contribuzione del debiq

to col creditml.: .LT-rie compenſa'tñed è molto ragim

nevole z perche importaà ciaſcuno più non pa a;

re, che ripetere il pacato, ed hà luogo quando dall’

una, e l‘altra parte ſi deve certa quantità , ò pure
quando s’è promeſià una-coſa in genere ,i ſi potrà

are. nel medeſzmo genere , non così nel debito di

ſpecre 1 Franc-13111742., dove riferiſce due deciſion!

Ajstztro. ` .’ z

B7 i Terza Eccez_zione ſarà di novaconvenzioneda

quale s’eſemplifica; ſe io , eſſendo debitore ;ì Tizio

in cento-in virtù d’istromento publica , e dopo co'l

medeſimo ſono venuto àconvmzione di daroliene
il Cavalloaò altra coſa; all’ora, eſſendo citatoſiſopra

il tenore dell’istromento o polſo opponere la nova

convenzione . E.s’avverte a che quando s’allega la

nova convenzione, compenſazione, o ſodisſazzio—

ne le comparſe devono con chiarezza eſprimere

la ſpecie della ſodisſazziòne,compenſazione,b no-e

va ,convenzione a altrimente non s’amrnetrono,

lotto pena_ alli Mastrod’attidi doc.ço. , ed à quelli

che allegano@ non provano di doc-12.per la Re ia
pramat.del Conte di Miranda; la qual pena s’eljggñ.

ge anco dalli Procuratori. ‘

Quarta eccezzione ſarà, che il contratto ſia uſu—

rario . .

89‘ Q“ui nta Eccezzione ſarà del contrattoſirnulato,

90 Sella Eccezzioneè della falſità del contratto.

91 Settima Eccezzíone,cl1elitestirnonj ſcritti nell’

iſlromento , non ſono 0mm' exceptiene major”.

92 Ottava Eccezzione è, ſe il debitore è [lato ſorzafl

v1:0, ingannato , i) pure làlià fatto con meto.

9; Nona Eccezzioneè la restituzione i:: inte-grant...

per qualche giusta cauſa. -

94. Decima Eccezzione è la nullità del contratto; e

finalmente tutto quello , che Fà perire l’obligazio

ne del debitore , ò l‘azzíone del ereditore.

’ 9; Quali Eccezzioni ſe ſi poiſono provare pronta—

mente , impediſcono la liquidazione, e la cnrcera—

zione del debitore', perclze il Rito ſudetto 166. non

eſclude verona eccezzionefmaflimejdi quellezche fi:

provano_ prontamente. _

96 E pende” te la ſudetta dilazione conceduta al de—ì

bitore, per provare dette Eccazzioniznon ſi può ad

iflanza del creditore procedere_ all’eſecuzione nelli

beni di detto debitore, perche pendente la dilazio

ne, l’Officio del Giudice li ripoſa, [Ji—ue Pimp-de.

dilfltion. cap-ſignificante {le ”Pie/{4t- , e facendo

qualche-atto, ſarebbe nullo, Kok;*.couſî4.”um.46

E’ ben vero ,che {e il debitore non poſſiede' beni

Habili,e ſolo mobili ñ, de’quali lì dubita de (li/apr'—

datiqnç , ſi polſono ſequçstrare z lino, che il debi

tore
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töre ’dir-.ì pleggeria di pagare in caſo di ſoccorri

denza,faj‘an.i›: 1.:’.jfuz’e'rc india.

- 7 Se il debitore cartçrato Foſſe tanto overo 7, che

9 non hà con che alimentarſizpuò ſari anza contro

il creditore, d che fia liberatoyò ure lç fiano ſom

ministrate le ſ ſe, Larzf'rancb. eci/:77. i’m-{fida

findic.verflëxÎ:nfa,n.r .GuidJ’a‘rq decrYZr r. ma:.

Scaglánp’rng-dr cefllbpumuma. Ed in tal caſo la

prattiça _ſaràquestaz Preſentata la comparſazſi cita

il CſCditOKGJChç venghi à ſomminiſtrare dette ſpe

ſo al debitore car-cerato, {lance la ſua povertà; echo

prima dieficwenghi à Vedere li giuramenti delli

teſtimoni, che fido'vranno eſaminare ſopra d. 0-.

verrà; e costato, che veramente ſia tale, il che 11 fà

~ ' ſumrnaríamente,~ ſi fà il decreto-Wadcrçditorinñ.

‘fra bidmrmſnbmímflrct ex ”ſar debitori UUTLH

“rato "alias liberabitùrL ſe _rà ”tempo non ſorn—

ininistra dette ſpeſmſi fà altro decretoçggodfubmífl

mstrct :hg/'rà aliud Èitlgum expenſar , ó‘ìtó alia: li

bri-mcr. E ſe incomincia à ſomministrare, edopq

cefl'a; lì fa altro decreto -. Qíod continue! expenſar,

è* irlime‘ntéx , (rh'm libere! 7“.' E ſe per d. cauſa ſarà

una volta liberato, non ſi può tornareà~ carcerare‘

ſenìa licenza del Giudice, Sc” [.r'” Api-am. -g . dg

ci ton-_bonorm-g LQali ſpeſe :devonotaſſare alla

ragione di carlmi dieci il meſe, ſe ſarà rſona or—j

dinariaz e le ſarà perſona qualificata, 1 rimette ad_

arbitrio del Giudiëefialtenſecfladq tçrtí41Òf‘ ”ſu

fidi-:Mellaſna frank-tlc Ii uidänstruuì, `

oo Se il debitore s‘infirma e denti-o il'carcere,co-;

" fiato ſommariamente ſo ra detta infirrnità per teñ'

Simoni z ò ſede del Meîicoì. ſuole la Gran Corte`
farloaſportare alla Caſa_ delv creditore ,con ordinez

eheh’ ſue ſpeſe lo faccia curare,- ſe ilcreditore non.;

10 vorrà ricevere, b pure li negaſſe le coſe neceſſa—

rie alla ſua infermîtà, e non le ſomminifiraſſe›ſuo~.

le licenziareil debitoreffirgthjn [.1 .çſezl[aim-rr”

Clair infilato/I. . ' ‘ _ `

"oſi" ‘ L’eſeçuzíope della ſorte rincipale nelli beni

` ’del 'debitore' quando ſerſer-.S’e arrivato :ì d.att0, lì

deve fare an‘çodelle ſpeſe" fatte nella lite, quali ſpe—

ſe ſi devono prima taſſare,.con citare la Parte à ve—.

dere d.tafl`a>ñe‘fi fà così:.Dat1ç la dunanda con la lista,
deſil le ſpeſe da taſſarlì,s’intima la parte; e poi, ò che

comparastz nb z dopo le contumacie inculate., nel;

brodo-,che fi fi in tutte lecitazioni-il Giudice pro

cede à d.taſſa,co`n aver ſpira_ alla quantità, al tem-L
Fo, alia ſatigaz e facendra deuìnvvoc'aco_ intorno il.

uo ſalario per la (Mim:- dql Regno , bar Edié’ialís,
è" ſiibr' Amlgle {ſermpercbecirta il ſalario dell’atti ñ e

lì fàla taſſa‘ ſecödo la‘ panda-:tra ordinaria della Cor-.

. ce; e ſe il debitore ſarà'stato dichiarato in"nota nel`

Pac-are il 'debito , ‘c; obljgnto anco pagare le ſpeſe

nefreafl’umere l'illrornento informa' prodzçizte dal

protoçollo 1 Balti- Ù‘ Salita): non ignorqtz Cdc-2'

fruä-G‘ [accept-nf@ LaÎy’rzincb.ziecijÌg fñ.il che pe—

‘xò s’intende ſe il debitore fatta la liquidazione , nö.

avrà opyosto coi-'1L alcuna, ò pure non avrà agata;

rche le avrà qualche eccezzione , che e' clude il

creditore della conſecuzione del debito dimanda—

tc“, non ſolo eví'taxà il Pagamento delle ſpeſe, e la *

Pe'ña clell‘iſh-omento prelentatozmà il ore

tà Phnito , come s'è detto di ſopra. ` _

;9,3, Ed in quello giudizio della faſſa delle ſpeſe,perñ

conſuetudine antica a ;oculp ſenza decreto di

condannazionez rche n mçdeſimo attodella‘lifl

uidazione dell‘rstromento,‘ taçitamçh’tç's’intendo

oca. detta _conden nazio‘ne delle ſpeſeztanto più ché

itore ſa;

.— nell’iflromelîto _ſi ſuole ſare la promefl'a di pagare

il debito, una con le ſpeſe. ed intereſſe .

zo; Avvertendoſi anche in quello giudizio .di lí

uidazione d'istrogrçntmſççondo la forma del rito

ſudçtto, che dall’Eſecuzione dell’ilìromento ſudgc.

to non lì può appellare ad effetto di ritardare l’eſe

cuzione; come nota Felix. in e. ;load conſultatio—

zzem extra d; fint.c01.8.mlm._r z. nçhe non ſi può

appellare dal deereto de exequendo z onde l’accorto

Avvocato non dimanda decretarſi ſopra detta eſe

cuzione', acciò non ſia luogo à poter appellare; mò.

ſolo dirnandarà, che s’eſequa realiter , ”un per lo

’o‘ che ſeſiappella à detta Gran Corte da qualche

231W” in eriore ſopra la lì uidazione ,.ed eſecuñ.

zione dell’istmrnen-to non ‘li ~ inibizione-,mò ſolo

pn mandato , quodfrflſmittqmr copia ”Hartm- . e

non ii ígano le mani del Giudice inferiore . E

l’il’ceſſo 1 [ii-attici! 1 quando ſi appello dalla Gran.

(Zone 'al Sa . Gonſ. perche non 11 può commette

re alli anlis’lieriflîç ſi fà inibitoriazrnà ſi fà .man

dato, che li `faccia relazione in Conſiglio, ſopra li

meriti della cauſa 5 e ſratanto il carceraro ,che ap..

lla rçsta nel care-;cere ſummariamenèeji ríç‘ono‘ñî

`ce il cravame. i _ ' . _ .

Vil-o z come fi prattica quello giudizio‘ in roof"

tumacia del debitore , e come fi procede quando_ il :

detto compare in _tempo ,ed oppone contro l’iſlro,

p‘uò çomparirede ſe'ro dopo contratta 'detta comu-P

magia; resta di vedere come ſi_ * ~ ‘

Pratica quando debitore compare de ſero;

roy_ lN_ questa materia di liquidazione d’istrome n~

mento prima di contraere la_ contumacia ; perche -

to s‘avverte, che ſe il debitore non ‘cornpare -

nel tempo della liquidazione, ò à pagare, ò pure_ ad'

opponere qualche‘ eccezzione z mi‘ com ’pre dopo

contratta l’ultima contumacra'nel ríro'dé 1mo gior

no di detta ultima contumacíaz e compare de ,(Z-r'ä .

fino ,al primo ſegno in preſenza del Signor Regen

te, ò del Giudice della Gran `Corte z‘ e ſe fi tratta..
nellîAlud-ienze in‘preienza dell’Auditorí‘, enell`alîf ,

tri luoghi in preſenza-’del Ca itäbodjel lu o 1_ Ca
raviìt`.rit.206. , o 283._ z dove_ lì* "diſp'o'ſlo _,“ch, _in tal

caſo il debitore non resta' condannato‘in‘vÎrtù di

detta çon‘curnacia; ecl evita la` penafordinariaf ;i g

deve dettodgbítore ſor-marcia‘ Î i r , " ‘ "j
ſi' ` (Zampar- adc ſem., 1.', , i‘ ì

x06 _ &ria-,Citacoum‘e-t 'I’. @"dfrſicitfi &fill; ua#

{itiqm fervemfle—i quad qd‘berſfl; ipfilñzbòm_ repr- '
mnfuitPra/Petali” 1 ”zii uidat'imi qùaſi" da”;

inflrqmëtqmflqr `I*I.(Eſ‘*c*- 'or icq-tot, acprq ”ann-lle

Iir tqtiich.dçcfurfix._’rozterçfl ”Azar-et def-*rai

ó*- Peti‘t ipſum admitti ad owner/'mir iuridicar#

lega/er exceptiqner Competente-:Éſaq’tem‘oore

proponenti”, á‘ [icentlflri pra un”: a ;ic babilitaris

_fltjllfiſ aſl_ , om”) modo meliaridrffr ‘ _

v Alter-;firme ‘

'1507 In’M. C; V'. camper” T, dire”: r‘líc talizò‘cmonñ

tra-“pſum liquidatum quaddam instrumen

tum _centra ipſum fi-aſevztfltum mi 'iäflñfitiam N.
Ò' quia campare”; id? iem3d1*r,Ziqſſflidaijoni{ itlſin ’

impedimento detentm' compare-“c. nm poi-”its Idea

cbmfaret mmc (leſivo , ò" inflrrt (tantra ipſum to”

Procedi ml iurirfuemm} a offers”; *ve-Tlc_ comparare

in eafl'em Mſn/ul omnem requifitidflqmſifſizfflifçſi _

'dicitaéìr.isto,ò“ 0mm' alia meliori ma o, É“a_ .

108 Quale comparſa ſi può preſentare ſino all”

mezzanotte 1 ed‘ anca ſino al ‘primocan* d’eì gal

A a lo”



un. “dig.

o

-iflsó ~'
_loi cap-4:! Regmalflmfi ,quis &annityinze-amb.”

'addefrteſ Jerzy; 683-' E‘CÌPÉÈLÌ, P`Ièſçn_t:1\ta non lì_ puo‘

fare in prelç‘nza del Ma’stwd‘a’tti , per éyitare le

Î‘ſar fare'la ſededi detta, comparÈaPreſentata, ò’no,

'tamento', ‘e' farli annotare dal Mastrod‘attí nel li-.

'bro delle; contumaciçzed evvitarä la penal
ſi9 Preſentata' dunque dal debitore contumace det

°;:1 comparſa in d.oiorno ,della Céùſitùmaciazpcr poñ_

’ter go‘d’ç‘ré’il, bene ”cio di detto ric-oz deve-*il giorno

ſeguente di' Tribunaleze mentreín atto lr regge la,

Corte [zi-o, Tribunali z di nuovo'com arire perſoñ;

palmentg, e far’illànzä; clicſiprocçda all’urto dell’_ _

interrogazionezö vero. liguiclaziolíe dell‘illromen-i

to (li-inaudita‘per il creditore_ ’z ç‘jçomp'arendosncq

detto creditore ſ1 ſarà detta interrogaZionefl liqui

dazione;- ſe' çomparirä detto creditore ,duran-z ,

te ìlreggere ortca’òTribunale, in tal caſo 'il det

to debitore Farà'istanza di eſſere licenziato .a. edili-x
ëç‘n'ziaxà Q E qiiestd ſeconda ſiçonjparſa ſi chiama.;

inſistenzia , nella qualç çonſifiç ,tutto il beneficio,

di detto ritof'; ‘c, non'façendq'là, la2'C0ntu'macia nella~

ferma. non ostante detta comparſa de ſero ,_ come

Per dirito 1Q4-KQbBr-C0njiff- n.;7.et.Car4-u.in` rità;

come ancoin d.rita 166,214]. , , . _ _l ‘ ‘

lo ' perçlie q—nestqè un modo di dare adito al dafl_

‘bitorç'idi traparzarçÎil creditore , e di eſſere meglio_ `

il—nontoinpar‘ue prima dell‘ultirpa contumacía;

ghe_ il_ éomparirezperoper foi/"venire ?xd-creditore,

s’è cavata una prattiça controdetçi z Ii Puàh’çom-f

‘paxiſcono deſio-mc che in quella forma ono licen

zíatízçd, è ichejl creditore. faccia. ſîcdlre una .cita

zione ?i mò‘dddi richiesta,colla qua e il debitore liñ.

Ccnziato ‘nel ‘finiti íQmö‘ diſſcprteſi'colla Cónti— " ì

'nazione' del] altri ,"c e fiegu'o‘uo ſenza inçuſa di_

çont‘riifraçLQJaſpeçtarc il triduoî, Come ii ſuole _

*nelle citazioni, Com Ariſta di perſona, à_ riſpondefl

r? z ?da à .Îárç‘la‘liqniç azione-in conformità del 'ri-..l

to. 5 e ,fatta la relazione‘in dettoſprnnogiorno di

Córtçſſénza incolore COlîltl'll‘ſlélçlaó‘ſi ‘chiamafe_ ſe

non-compare" .ſi _condannaſſqzrn detto primo gior;

no non; ſaràſcfliamato'flſi níiëçhîamare (nell’alta

Sim-ì RP xe. “W [TFÈ‘I‘PÌF-Ffììììfflufia nella
Magione' cgjfficprqínufrzfaffeíequennigm} e non:

@niparciſi condanna, Alſihpiflurî ſempre ,cr tuçz‘

to il meſe ," ſe la ric'hrel’ca e Fatta nella ,Citt v, e (ll-;ì

flrctto 5 ſe'fuori frà due meſi ,i ,e la practice! di non,

aſl): rare ilçriduq ,lìi’ionda‘nel ſito 97; -_ .q .z ñ `
ël_ ſio’do , v‘e Fabrica‘ (ll comparire deſſero‘ `

cat-WWW NUDE?)- m (fitte-le,_ſorti di citazjqwiq

?911’leng d’mhstere nel. ſegue…"à

giorno‘, e .amg-gione ſ1 gup_ aiſignarçſzipçrçhç Chl'

compare [leſgrmvi 'ne‘ netgzçxpo. nobili”, 9 1J' to.:

.ir-;zha affiliazione el ;big ,Îggçua COMME?, e

- '.PWSÌZÎPWÌÉUR Mora ner lì; ?iP-ſízi Sam-meri?

`preciſe: quandojflfìzílonis* ;iaiz e. eſſgfíflm dçzeniflr

Per- peremffitionnhaffianín Bai-taòì‘gl. in 1.4.-sz Pofi

m: iii-,fl quà‘{CKÉLAI‘Z-M’ñ'äſ’flíëlm Ò-fin- .ff-qffl'bux ñ.

,ex ;au-ſig ;mqiprft Abb.QÌiw iMit-L’B'rcxlſgfwiqj

RMN” .. . . .. . `

I I: Se ii creditore c_òiiipare' {e Lireſenta la ſupplíCa;
'ò r‘e‘ſöi-itſſö dël`5`i ",C# nel .quale. ordina z chela Gran.

Corte della'Vicaria-ocrbgnifariáz 7 ſemplicemen

._ Le, in cdnſormità della Bramanzçouflngte-m @0511112

ma ilſecondo-,de OfflaMagifli-Justít. , e dà piogge

ria di com _arirc Perſonalmente in tem o della re_—

Jazióneze' i'obedire alIi comandamenti del d.S.C.

‘-E‘NFÎBÌFFQÌYÉPCPFE—Q ‘ù "P-:díto nel meàçſîuncx ‘

\

frodi per l’i'amJ ;de Offiçdíagffijustjtñ‘ç ‘LP-uh `

‘.ñſſſiÎ

Díffläffliodflla Pratica-GM@

oiornozò pure il giorno avantiglclla' reſe Lezion

di eſſo“, ſi deve ſopraſederç nella liquiäazioîjez

dente la relazione@ la Parojadafarſi, Ryder, conf
4:›1.7.C4razgiF-rite 167,71.; I, Mà ſe demo reſcristoſi ~

diccííçz che la Grap,CQrt_e.prqyeda'a-ze fucina-3.12;

Zione , all’ora Rain ſuo potere gli _far-eb l’uno , ’o

l’altro z quale 'rçſçrittqfi ottiene per via dfaPle.

lazione, precedente libçllo ín-.quçsta forma; cioè: '

Kffiì‘ifl ò. (ZÉÌÃ‘XgeCè’Î/*ffifiî ”la d’flflpqllaziafle.41,5521

` gnorl’refidçnte, gupd M-Q,~verbum faciat,
Il? J SinxiflymiliFfî'lſllPPlÌſ-'dtTnet dit.'it‘--,ñq_m1[i-`

uter Pes-Mçmoiztmy mjſflpplícqntem fuit incu

ſata 3”@de obligrçtin {(CJÌOUATÌZ *tot ad inflaz—
Îtiam 'N, o vero ,faje çitfltugſyffierjefloreſim instru

menti' frq :lungo: ;fit quia d. obligatiazſcù inflru—

mmtumefl illigyidn ,ſèù ilh‘quidgm , Pac‘ìionnta,

ſeù [zaffipìizzmm a (Fc-'quam 012 cart/'um n04; pote#

’Procedi via_ ‘Ì'Xëqlfllti’üſlj ſad ordinaria , ſu); litri#

Ero‘oterea taflquam darne-azur( azz” rw. ) mr un»

_fieri S.C.àd Lot -› i” froyidçi-i PQUÎÈſHfi indennizzi-1
tiflzt Dçmz erge - ‘1,1‘ " i ' U

i? E preſentandoſi detto reſçritt0_. 1 gioyarà non

olo _al_ debitorçg Ch? lo preſenta z ma anco all’alcri

çorreh ehe non ç`omparonozfurche ſia ſpedito ad.

rstanza di tutti." ,ed uno di efli compare in, tempo”

che ſi j?! la li!? …dazione a e fl- regge .Corre ;fuorche
ſe com are eſere?, percheſi ſopraſedſſç la liquidar

zxone `oloflxntquauto al ’comparente, òrnö in quan

to all’altri contro ,nali ſpediLcono-ledgtmç

‘eſçcncgrgahi .e çosì fi‘ Pratciçaz Raber- ;94644- è `

I ſ ,_ Simiimente_ quando ciaſcuno_ compare doſare,

all‘ora‘dçye Preſentarçlp vlſççritture z o depoſito., ſe

l`e tiene'? altrimente in altro tempo non h pofl‘onq

Preſentarezò_ ricevere.come fùldiſpoflo _ultimamen

te per il ante di Mirandanolla léi~i1m.z..et-r :.,pe’r
nonfſſare_ Prcgéudizio alla parte, ed al‘ Fiſco-,Onde il

citato deve ſiprcíentare il depoſito primal dell’ultíz

`ma contnmaciaz'ò vero dopo_ purgata, per la com-,

parizionçdejèra ;prima -, che. liſuccia l’iniìstenza,

nella Corte’ſegucnte, all’ora ſenza dubio impedirà,

la liquidazionezl‘raque‘ Ojffi`qñdíag’ffirffuflit.

16 ` Parimcnte li avverte , çhçli Giudíçidi ”Gran

çortc,è di tutte l’altrc delARegno—,i non poſſono fa*

re deçretí, o prov-iſte, tanto ſcritta-quanto àqoce,

quod frog-’litri ;finzione eg' debitorem »de ſaltando

debitflm 1_ (è’ Fumane ugerſcdeatur i: aqcuſandq

obligqliogre; quandqèvçnutqiltempo del ga

mencoz ſotto pena di çent’onzealli .Mallro ’atti,

come Per la prima. 1. di Acqui: di Miranda I
`

;17 t motan, ,çheçotrrendo la preſçrizzione della lij

guidazione'dell’istromenço per lo ſpazio di ;cy-anni

al giornodella. nata_ azzione z, non_ corre frà detto

tempoznìſi qomputa il tempo_ *prima di naſcere, .e

maturaredetta azzionç ‘r ”meſe il debitore ſarà

obligato di pagare ſtà çinqueanni , li deve aſ

çarczjclze Paſſano li cinque annize ;zo- altri di più,

Fer-potereallegare detta preſcrizzione, Frflizcbdet.

343‘ .ſqf‘áſflfç‘z’ Kit.; 67.1íb.;Jay-.Regnſanflifldne

Tdi-3,0"’ dimm; n.14. Petr. ſuPer &it-1 67,21.:.

;18 Llíquidgtqgià’ l’istromcnt’o,.ſicarccra ildebitp—

re, purchç non lia vecchio di ſettant’anni, al qua e

in luogo carcere ſi aſſegna la caſa dellajpropria

abitazione , e cosiii practical giornalmente y ,Grue

tia”.` -dzfleptfoi-enfitómamap. ;2.8.21101344. Paſca].

”dèi-depari-.pot{2.1.4419.97113z. Thor-.in compend

dec. in vai-17._ſèo‘çrſèptmgflz. citato (la San/l pray‘?

iudícfiñ’.: 5.1i.; 7.e 38- però fi limita-,quando il ſc:—

tuagenario folle obhgato dopo pervenuto à, detti
' i ` tft."
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_ ,1 tamento micçufWB-'Fëìde ‘Atina

" iſcohò. le‘ .éztneeſceuxowhxcq nfflffil’flfflh

tore; il quaíle nOn s’intende, ſcnondfflvpñjfltçr’nh
ooooo

tiera ſodisfzíjyneyer &digg-Szwflydggif-’MM

ÎSPGYEÎWÈUÎQH? W?? »ao-ledere Privélçsuiepr.”

‘11“24 …dato d.

i póä

i}

Bmw-ìlchwpn @fl-.MQ nando-fl oppsneſhxmxlñ z l

çzçiitànotofia delli medeſimſ Atti,._c0nſorma`n,eſcga{Qävilà'e’çèiſé.el-Uizeg-ſiSr-Pfiwé-nño* &Ragazze- 1m

feriſce *come PçrñílîCsvſhÉÉraì Cpnſcglto .es-Menta

razione-della” .l’aſma ſti-ordinggoi ‘5..CÒ

fior/edi .digita ~ienſopra le nullitnlflt‘nejggffirfl

dälli medeſi®.gtt‘i\flſgnzañd..ſodisſanion&oderzo; ato.

; ;Municip irefl’igr‘ :dimenti [agirzrziaîrdçi _egizi ; f_

~ ‘ -ió ìè'd’í cr 't-Îb carcere-"è a_ .em-dna …tv.
r” " Ai‘lſſdndo Edgardebitore ſarà itnìſgrrnozòzpuz‘

- fl zrë-"leö'xtímzmente impeditoo dice d“CWIÌIÎ—gſh

Prati-ñ ;ep da' ÎTÙ-Jóó-Nlffi .lñîſ`~_Che.}l‘dt3hÌZ*-Wi iL

… "pè in ermo dentro la Città”: neçeflgço. Lyme}

Giudice vadi difetto” alla caſa di @Lun ermo a

{opel “liquidazione, e ritrovato dz'debxçoFeJnÈr-x

mo, ſi &l’interroggzione-.tla. llquidîZlQnCÌCd anto,

i} Protettorche durante d. infermitàfflon `11 p‘art: di.

ſa D… {em/Zia; MWÌMO, dl preſentarti alle care?"

ubicmclie ſarà riavutq ſenza {lchlçstflì mà quando

Iki-:fermo ſarà-fuori della Circe, ò vero-_agentfficar

«tato , ò in _altra forma legitirriamente impedire”,

non è dubio. , che ſi ammette 11;Pſ0qA\at0l’c Cgil-m

pro _Tribunalifi-denre‘, Welles?” la giusta, e regia-ñ,

nevole cauſa 5 ,Belardifferenzm clic affairàl‘inlex»

MOD-51h Città, el-ìinſermo fuori de Incittà, opere

che *nell* áfl'enzzl` puòtilxgrocuratore ſpecialmente

çoflituiço dal debitoremmparire in ſuo nonna e. eri

gualſivoglia eccezziane , qual-_i patria alle»~

are ‘il Prigcipgleſe foſſe preſente', e preſentgrela

de autentica del medico per la Nam-‘7. che mcoj

hincialefludofl, Jo ”ſlam-liquida!. màrq-unndo il

debitore è nella Città.~ all’ora questa _pra-:mance non;

hà ~luogo, e però il Giudice, come dl ſopra ſi edet-ç.

l

1-:

ico-deve. andare col creditore in Caſadel’dçbitore à .`

fare d. liquidazione, Rober- ”uffi-4.21.19. Scag[.rit.

1fi;.n.6g.Caravit.2-ìt.1 62 .quali cita (iulm—.iu wrſ.; ,

{indirizzam- excuſatorer n.4. dove nel 2;-_7- dice, che

anco {impediſcono le contumacie,ſe il con ſanguió-` .

neo , ò amico allegaſſeà favore del citato l’aſſenza

preſentando la cornparſa , ed_ in quell-.i eſponendo

qualmenteitflntg m tQÎTÎPOdelh çitazrone, quantq

prima-.e dol-‘9.26% fà .ai ente rl debitore citato,che

fi trova nel tele luogo, e ſi deve avvertireflhe tanto.

il, parente , quanto i’ amico {ammettono à d. eſe-~

cuzione_ anco ſenza mandato di procura,e ſenza ra_

tificazione di pleggeria, detto, Gta/ter, loc. citaz- to‘.

1 z: Allegata dunque l’aſſenzaiò infermità del citataz

fi concede all’eſcuſatora competente dilazione ac—

tenta la diſpoſizione della precitatfl Prflm, 7. come

dichiarò il R . Collat. Conſ. appreſſo il .S‘ig.~Rz›4z`

Sunſet-nell’yd iaia” alla deagóo. verflfuüye 13G*

G.dell‘a Vicaria comandòache ſi prOVcd-eſſe di com

tcntc termine ', onde ſuole interponere decreto,v

che il debitore resti condennato z _‘ ò producendo`

frà il termine dato, la ſede dell’inſxmitàze &toco—

razſi leva la contu macia, in conformità della orma

relata per Caravſhfra i1rito 266.”.2. dove dice co—

sì,che il citato Curiaſed-mt:- ſ1 chiama. nell’ultimo

rentorio, ſi fà contumace-fl lì bandiſce nella ſor;

nia ſolita, ed in quella interlocutoria, nella quale 11

ſu couturmce. ſ1 dice quo-{ſi comparverit 1'7ng tot

(Zia- dele-mo- à contumacía 5 ed alle Volte otto, la

,comparſa dell’ aſſenza allegata ſ1 fà il decreîo in

.4

Tffltüm,V.-zìîi

a*

4

;87
:Normalil’erzflçgimzdude’mrma.-1101Curi-m

SML/Pr‘ petitjoqefflit.die‘ìumgquadfi diſh”. tn'

ILJ'quygíggr-zaerzit iiffrq to: di” durame/ì ”melma

gira( Rei-;m ſifiífrit çoflpiäur ;le ;oflärarr’dm’r‘la tion;

;97;Sondaggi: rſrztmt-item-”mu rx ;igm cantautrice,

&Boeder-M4! m'. e; ,WMO.il debitore; Erin fermo’ ?i

BBFPBÎÎÈQF PPI‘ .311W L’afflëmp e perche .non fia

a—.flçttgra e purçnehqg fia. deſhnztá-MCumia del Noè

”roger-,upquellî çeazzeeeeqmodoflfecci’istco-t

mçgtgzxçpnvqrxſerlſrsiblorafla «111miran-.6. izzffla

e infirum’entor‘um qullidatíone,ed allegandoſl l’i n.

Sirmità deyeſfflWre-,ſed-Paurténtiçm ed 'i l-Mcdica~ i

eüe 'ſail-la con Tram-ente dñdarfi H1 'preſen za dell’

Qffftìgiñlfwd US; iter-ì dçYflcostítnìreil procurato-ñ, v

iezcolÎquaſc Ppſſëiîſffidëu aEL’intetrogaeion-:fl:

È üiiiäzìonça comenelçla raw-‘1.5", Breap.8.cin.tit.
ſi!! ternîínç da concede: ,allîaflènteà poterzcomî

pariteçol aldilazione perevitare dettaîcontumacia

li de'Ye innata [acer-”m difldfltíflM‘Î e così s'oſat

&ri/aber. il rico :BS-_EPerche molte voltenon Ii'sà

il luogodove ſia, ò ſiazflndaeo, sîammette l’oſchar.

zione , e'ſi ,dà il termine piùb'reve ad arbitriodel;

Giudice all’eſçuſatore, che allega l’aſſenza in gemñ;

reſa‘ qìíén' Sä il“lnoquoyeritrova il citato, exſurir

` WWF‘{idem .dare ‘il ter-mine à‘ comparire., .come

'ice' Bin::- ”rIJÎq/Iraoflg,_ ad, ”View-damn” verb'.

Per edflumfla.'verjèqfeidfi iWTfl‘ÎfÌ‘miWeò: L’a

`vz.'»ír. in ira5.dr,exgyſigz qçgta, Ezpercheil Giudice

nonfuò arbitrarczil-tçrnline competente quando

nonsàQi‘IlPogo a `çloyendofi Per l'offervanza come

;zz mun'e ex. :Turate akrnmetterfi `taxl’eſcuſatore; '. rh

Ã
graváinfl ro* Iîafienteflehe non afiìgnail. uo

go *,,cioè Ere_ umerrdo ſrode ed inganno‘il Giudice

con‘ced‘e minore termine z _e fi' amplia“questo rita

;'66.- Primo ,non-ſdlqſç ſarà eſçuſato l’aſiente per.

Perſona ÎCQHSÌQQP; z, àfinco. `per vquaìſiſm Per-~

ſoh'á_ eſtranea’… ,s-;çppd’giLampi…, che ſi ammette

qualſiſia'eſçuſatorehqnço ſepza'mandatòdí procu

ra . Terzo , ,ſi ampliqaneo ll tale eſcuſato'íe ſenta

procura, non dei)? pleggeria (le rato . Vertaaliem”

plia, ò che L’eſculntqre Ham-“xſcolOA ò ſemina 9 5ſia’

magoioreò @non-2,13; liberozò ſch-iflvovfflintoflſi

amplia anco (1 tal’eſcuſatore ,r che allega? lìàſſenza,

non daJſſe pleggcria di preſentare il citato a finita la

1,2á Cauſa dell‘aſſe“ zá-Rcrò. ſi .limita detta diſpoſizione

i non aver luogo, ni; ammette-:fi dettneſcuſuiffl

rie …Primo ogni volta,- che detta afiènza ſi allegaſſe

malizioſamerite , il che li verifica ogni’volta 9 che

gppareſſe dal proçeſſoil citato elſere llatovisto nel

hic) Ode] delitto in tempo; che‘fù commeſſmjoam

An ’nale Nigrfju cn‘agçagui lug/Z commiſſm”ALP

pure, ſe _foſſe Visto :lg-iorno leguenteffitSeCOndOÎſi 1h

miti non procedere ,nel citato `pen-ſonalmen te.; Se”

che ali’ ora molto mag iortnente ſi preſume o ere

malizioſa l'alleguione ellìaſſenzazin maniermche

olo nel citato in caſa` hà luogo queflo rito . Terzra

_limita ognivolta. , chez-‘il citato e: iliqualc s’al—

'egaſiel’allenza, ſi ritrova contu e per altro de

litto, ö vero bannito,~ percheall‘ora ( non ponendo

perſona.` alcuna parlare à favore del contumace per

il, ‘Tito-2‘30- non ſi deve dare dilazione verona à cöñ. ,

Entire 3 . e così frequentemente ſr oſſerva in tutte le

orti_ , e preciſe nelle Gran Corte della Vicaria .

_i Pzrrttz'myellq,liquidazione contra le Dorme .

12.5. Rilpetto_ poi della da oſſervarſi contro le

A -donne intorno la liquidazione dell? istro—

o mentotſi deve ſapere, che ſe larà ciotola-donne ſg!—

fgz- ;çflo.~-eminjxî;-umcnti, c ſarà qnesta, ò nobile-riſ

’ A a 2, ponde
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pende Ca‘raw’ta ”cl rito 166.”;4Îche non lia-:child

comp-.aſili nel Tribunale; mà-nélla‘Chiefa Più vin

cin'n, ed all‘ora, quando la Córtè' ſedeafl mandano 21

Mástx’o d'atti quo' accedàt-z ’ed ivi ritrovato , li‘ i?!
manda-:vov 9 cheînon ſi ‘arm‘flá' n'el’laize do finita‘

la CortevàîilñGiudíce detta 'l'era, ed ”in fà'ff

interrosuionk e procede alla” hídazionez'e dòpg

{à ma” zco allaîdohnaèche fi en}

intende unremrcerata ſmo‘, che ífſddizfafà "tükég‘
2

debito, alcrímçnce ~nel-:2540'nyeſi fà Pe; lacune ,'m -‘

l’unica nella ”guida-.viene delli , ` bound' Il

, Clerici fit. 166,, “79,“ " "" " `
:2.7 llanto s’e dçtto hà _luogoflncd ‘nelſí Cler'íeî ì'

e contro dflñeflì,›menrre‘lí Clerici credito”,
ppfibndſervirſi deìla diſpoſizíbfl'ç 'di detto ,r’ítſio ,- e‘

procede alla liquidazione centro" ii Laìcí debitori?

‘nella Gran Corte", avvenga che’lí :Staffic‘i' de’ _L‘aÌcj

includono anco Ii Clerici'… quanto al lor'o‘ There;

,z .Anzi ſe ílflleríço malarñente av rà ;LCCUſhço'l'iflí-oí;

manco ſarà çenuçoîallalpena-cpme di ſopra’; poi'c'he,

mentre s’a-v vale di detço ritmdev*: anco l’ogoíaCexe‘

nella ſua diſpoſizione, e ſuoi' 'Q‘mmiuicc líàe Eosì ric

feriſce oſſervmſi Cara’üiia ii! ;I.riìo‘xóégeígfië @csì
centro li Clerici debitori *poflönò li Credîtorî ſe“tvſſij-ſi‘ 7

dx questoeíto nella Corte Arciveſcovález mentre ſù’

detto ‘ritçxapprobbaço, Peel:'CoflítuzionéSînodale

di Napoli. ſ4- perche continendo coſti one‘sta 7 e ras
íónevole, liga lí-CleríCíi non ‘come‘ xìco,màſicoxhe

Sgr-Ecclefiasticà’ in det`tà` Diocèſe ;come ottima‘

mence ſonda Riccio nella» deeifî k”fm-.r , ll che fl

amplia anca ſe fl' CleríCO-g'vrà ”nb-'atto il debitoíq

temp),ch’era.Laico;petc}ie'pure ſi deve rimettere

al GiudifleEcciefiastico, come per" Aleſzmd. nella I.

nemo png# ”.;mñjflde bgat.1.'Sí’límíta però ſolo ſe

loi-ceíſe in ſtand” ò Luxe‘ ſe dopo l’obljgazíone; e

prima-del Clericaeo fonePen-enmo dal GÎ udíce ſe:
colare, Rphr. _in flddít.:_0flſ.4.n,7 r. chondmſi ,am-ì

plía ſeíl Clerico ſoſſe* Obi-’geco di a are ih' teſto

tempo, e'foffe pervenuto in tem po ffiCIeriçaçozſç

‘ſarà citato-dopo fatto lake dai Giudice ſecolare ſo.
pra-il'tejíore dell‘istçomentozfi *dève anèo rín'u-ttc-ì-v

:e al Ciudíçe Ecclehastiço‘ , ~ dskul’gr. in (1.112030, Îl

qualeper dottrina di Eri/rl, nel!” [.n mit”, _C.ta'mz

”11212:4410 ſuaeflòribur, riferiſce ei erſi çosì deter;

minawdalflflfln :una cauſa di‘ Veſ’paſiano Pauli]

lo, con l‘e-redíuìi Barordiflo d‘i Bucceríís, Diverſa,

mente però fi tattica nel laico, il quale ſe Jimi-(na’

darà la ,remi Lane-,- cioè eſſere 'rimeſſo a! Barone

non pnd'effel'e'inteſd,`pflrche~la liquidazionçdçll’i

stromento non ſi rimette-per la Pramn‘mìim finita

fotto ”ihr-n’a ínstrumJiquirldt. non‘remettenqu‘ìv

rita Per Caravitmal {ilrktta ”it-.1 66.”.7 *ghi/?13 "

z Forma della compenſa . ‘ "

1 28 Compara inpreſenza Je] Sigſſicaria Gemydaà‘c.

il T. e dita {lover configuire n'a D. N, doc, tanti i”

virtù d’i rome-”tmà‘asfa‘ istzmzaPrata-*leg ;Mira

detto d ”ore d’la liquidazione informa? ` 1:,

Citazione ſopra i] tenore 1 Sec. *

Il tit-dell’Arciveſcovo,&c. e Vimrío Generalezäcc.

1 29 Ad omnem lstantiamzò‘ reqmfitíongm Tsó'c.cì-.

tetm‘ N. Cz'eric”: Per mmm _ax ſervisntibm- flaſh-à

Curixzyjî-ve , (Fc. quannu: prima die fari-fica bara

raflfarum ſolita Perſona/iter _co'm area; corflm no

bi” è** :uz/fra Curia r‘ejjmnflcrma ”per tenor-em pu

blici , <57- [iquidi instrflmeìm' in ”Elis dic‘îx Curia

ſuſan-tti” in ultimoyeremPtoÎ-io termino contra‘

i‘vſum liquidandijflxta ifjím formamqn-o ducati:

a dba' daſàſid’o

Dírëítor‘íó-*äeîh Prattica CiVíle

:mmm capitali!, á- ro tartiz‘r'; Bhe-uſque debiti-[né

maturati!, è* ”anſa ”tir 3 ò- aliàr, cſi quarti-tm.,

Òc. datum, ó"c. T'Jie‘grim Ggflerçlihò-ç. LN”

tariurfiize Carife/l. É??- - ' ì - ' ' 7 `-'-'

Forma della relazione del Nunzio ſeìà’fcrívem. ' ‘

3 ;o [o T, Cmſò're, dn. oggi 2b. Aſqggiá ?636. rífirifl'e

aver citato 'N.in preſenza di BA. teflimonií; Pen/bp

”almentn U“:- o-pero in caſa-,deſk fuaſolita abita

zionnà‘z‘. ó* infedeaércTÌCW-ſarrzàc. B, fm' pre

ſente per teſt.&c,A.fuí preſentíìc per te’ſtímoñioflc.

1'*”ma della ”ſtrazione/per mm‘za‘ del Maffi”, ’5th'

quando il Car ore non _nf cri-vere. -

x z; Dig, .SW. in ;ali dettate, &Ln-T. ordinaríù‘tfl-r

*vien: Epſco ali: Carige, cflm fur-,amano rçtflli; 'rt-l'2

In' hfſrfljì".²p ilaria, badia prodiga di: a 'url la!! `

di; citaflèpgrſbnalíter N. 'm7 damíſup olii-:babi
mmm, MOJOaÒ‘flÌ'MAflbÌſſWWÃJÎÎ c. é* inf;

d?m›ó'c›xI`-.Aéî. dbm ì 'ì'ſ -ì- 5 '

1 ‘-=²~- î- -Fm-madellsconçumacíe. - ~

J g 2-7 Bindi”. ì” l’a/”n'a EpſeoPd/í Curi): Pro

Triòuflqlz’fltc.inflzîtefuprfldiéh T.”pçtgnſeqÒ‘CJm-ſſ

;uſati-:fuit prima rötumacifl informmezcîmíhtc.

'Die, á*:- ”aflfm't reéîq altri@ obfeflxpz Sam?! ;FJ
*pelflfimpmtzìnicum’ ,Òtç ì ‘ " ‘ l > - "E

_ Die-É@ i” lìglfltio’Efiſìofali Curiflſgdeme'sd'cç

”fla'mçſuprndiëìp T. à‘ Potente, ó-c. _ape-_fl mafia?!

ultime! ;Mummiainform” contraſup-4158”!”

b- injìçtit liquidari ihflrflmmmmpro feriti:

_ma dannata”; capita/is, Pro 2m”; ;ſg/yojzlre ö

_zz-reti: lauçufqz decurjîhòë ‘nonſoluzi:ixflrmíy" e”;

Qſt* wear”: in Bantojgfri: non com ”ninna ipſe

NJ'zéq', ‘alia Pro and!“ idro reywflturjſiit cantmhèxq

Q* indeMQÒC-i”diriglìtçrprp-piſumflcí423421?èî

Dopo accuſare delle concumacíe in _alcune paru'

n: benigflitflta fi ſuole aſpettare un’altro giorno 7 ò

Pure ciau-10 di n uovoper il prima giorno-,ed in a]

tre parçi ſ1 ſuole immediatamente fare il ſeguençe

decreto, Sec. ’ ì ' '

forma del decretofiìfl‘d leſivi-142i”: dell’ :fro

memo in mammaria, GW.

_1.2; Et Per Key, Dom- Generalëm Vicarium i” cant”,

maciamſx( tgdiéìi N-fuit Pro-viſumflh* decreti-1”,

flap!” ei” dem'conxurtfacia in ”onparmdo manda

;ir Curia , fare 1 è** efle conzrfl ;'jaſumfrocedemlum

ad liquidazione”; pradíc‘ìí instrnîmnh‘ z à" Froinde

dela!” iuramntoſufradiéh T.creriitori, prout ma

nutflſh'rſçriftm-Ùfbrmiter i:: mzrnibgçx ”qſirìs‘ilh

rkmít, Ò‘c'. ò' inçuſaw’t Pl'fidiäflm ijfflrummtflm

Pro djffdſummmfitlw iure refirlfli, ;9-5. G2* fiçfuit

liquidatflmfrqzliäum iqstrumentum ffro duéqti!

cent-;m 7 ”o quibus" frena Curia 1 è‘c. 'ac expenfix,

ò“:- Nçcnonfuitgariter _pro-mſlm: , qtlbd exe-qua

fur comm ‘nudi um N. rgqiíter-,Ò' pepfinaliter,

?rompa/?mi decreto exe-qui mandarm- , ò"c. ò‘

cxpedìamur [Mn-p efaquutarifllg: inflrma _, Ò'c,

_ò- im Per Im ſum!, ore. T-ViçflflGen. òác,

Prw-r' m1Acbermmf die -_, à"c‘. Curiafidate

o ,Ts-i una i, 59*:. rze entibu: ~A.B.(,`.D. _o :e 'fm,ò‘c.T.a&.ò*îc. Pr fl'

L‘arma delle lettere gjècgtorialí i” *virtù

ñ’ ' - delſopz-adatto decreto ,

di one il Titolo ,

g ;4 Nufltii; , è* er‘vientibu! mstrí: , *vel Mim-mn

guarmnví: Curim'um,Fc-injbljdumyówmdomne”;

instantiamfls‘* reqmjztianem T. exequatur reality”

7 ó' perſbnflliter conzrmó‘ adi-”ſm N, pro due. ce”

tum capitalirmecnan Pro alii.: ducati: tot pro panna

_er expenſis, aç prafiutium exfeditinllhö'fro vdín

[If/Z0’

< ’MT

4 -_.--‘
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Mo, .the tom ”liti ſaſaz-*ia , ‘vir-mt; [i ”ida/'unix

?uffa-1mm” .:Bmw 'decretimt i” '431': . aqua ax”

qr‘nm'oug_fi/:3.41 , bona er *ya: exgquuta in cpr!” P"_d-y

fatima àdnotetir , per” tutam perſonam, óffc.

”gm-,fi i” óoflir'exequicomingerithJin autem

de perſona ad ”alii-ar ein—eng; ”cam-,exam 'cz/{ibn

fan-mire” doma inxgrèflzlthÉLraç-l i” ,mio ma,

da ;03:60:11averiëçàrc. 'damn, da‘. mandante-’dwg

’iranianrfläcrdamnzdchèremìg i” ANhiçPaſcapali

@rimóeçdr'flà'c- ~TWUJ"VÌC-an-É‘C. Twlir uéîáw‘;

Î -In guanti alii :fluiſitidell’istromontb , ò PEC*

*ezzion‘i con-tro di eſſodrconcro la'perlbnn ~del Giu',

dice; dell’attore” del reo , ed il di più, che può-oc—

l‘orrore ihcorno detta liquidazionezeome anto del-_;

la Puttica quando il reo compare nell’atto_ della liñ_

quid-zione; bi può il tutto vedere, ed oflervare neL

- mſm-eretta” , come: di ſopra, ed appreſſo M04

rqwaiflſoeml.Mr-Parrtñ6. à n;r,”fqzad-›f.zz.'çd all-y`
tfr', che trattano di ì nella materia, Sec. ñ- «-~ A*
.ſi señ il _creditore non ſarà il principale‘, in faccia

delzquale ‘s’è contratta l’obligazione, ma ſarà il ſuo

erede” per tçlìamentmò vero ab in_ testatoxleve ſare

la comparſa ‘ rima di preſentare l’íſlrornentofl ſarà

"L Form” de libello quando-l’rſflwmmto-ſifry- '

-‘ ſenta’dal/'çredr del ”editor-ì . 2

r ;z I” CuriaÒcmomP-Îret _T-ſilíllſ’Ù' bum ?AB-ó**

'p icit grip/iter anni: profe‘ (lap/ir diari: B, e715: l’a-‘2`

:en cui ifſëstíctqfflit, :gli modenófc. ed' z-eliflìr non,

”aſl-r': ”minibar debitomm iz; ci”: baci-edita” de—

affit; Et qui” ipſe eflflim , ò*- lmm , ifſamqua

hrdítarem @divi: , arpa!” ex testjbmper via”

fredpsbqlid‘c, propter” intende”: eojdem debito—

nr ;voyeur-e, c9* _citarifçrcereſuper tenor—em znstru

men‘ , juxraforz‘gmm ritm- ,Ì {rc 0mm‘ alia meliorí

' ”odo -, petit quod constito- defrediéìir interponatur

dec-return, quodpqfflit , á** 'tuale-rt :amy-'mm bar”

cave-”ire debitore” caſtle-”19” citflriſuper :worm

iñflrumçntarttm, ac con”; farſi-r. grdformam diBi

ritm- cwm'a _car lr' uit-’ara , ó‘ accuſare ùſgae ad‘

'integrçrlem ſflzíffizzfomm, dm'. rsta, @ci ‘ ` .

Sé çorla per particoln lrlîſstromenço del preamu,

bulo , come ave già pre o l’eredità, ſubito s'inter

pone il decreto, ut inf”, mà ſe non coſtata, s’eſa‘fl

minano li teſtimonii ſummariamentmli quili à‘u

ranno da deponere, che eſſo ſia erede nel tal modo;

e ſubito eſaminati li teſtimonii , s’interponç il ele-,

creto del tenor ſeguente, v3. ‘ ' '

Forma del decreto in *ph-tz} di {letto Zibello .

r ;4 Cílrìaaò‘c. Viſa informations-ſummer# cripta ad

inflflntiquupradit‘ìi T'. birre-dir , ”tfr-p. pro-raider,

quod d. T. trmguam univerſali: bare; dzl‘ìzſ guy. B;

padeflmfíi prflît , à* ‘Url/Pat runner debitore: in lug-z

reditflte z-einayrjiir convenire 1 è.“ citare , ha contra

go: liquid-tre inflrumenta ſi glia a ÒYC. imc!) _fin‘—`

”mm rita; MIS-K ò"itatów. bocſmmz, Ò-c.

Ogni-'decreto interpoſto ſi ſpediſce la citazione, e

ſi _fà menzione del prearnbulo, e così s’oſſervn, &cz ‘

s .- -` Delle Polis; Bam-ali . Cal”. z.

‘ ---SOMM'AKIO.

Idi”baz-(rh , Piane [’istefli! u'rtù dell’f/Irommto, ed

*His-mu-paenes aóìa, ”4.2.2.

,Polim- hncale , Perde l’eſecuziom‘pmara, elzgflö il de-`

cker-'m4- ‘ ' i ` ` ' `

346’107; :3011):qu dſl-re (arm-ato, i” virtù dipolíza ban

cflle, non :flirnte i! eonſenza- delCuratore, n.;

Eccezzionç aſſim-ij? prrò‘oppauere contro la Polis:: hm

tat’e, x. 6. - ‘ - ~ * -

:Cecenia: Wired/7:’ coſa ſiam”. e]] 8.

x L'Lfieſſa virtù dell’istromenti Îe‘coáceſſaſi ;in po;

i ' li'za bancale, *pçrçlie'íl convenuto iri virtù di

poliza bancale, fatta ;príiÎÎiçrämt-nte’ Ia reconnízíola

‘ne, ò"ve‘ro legiti-mamente provata , può'e ere co,

fc’retto realiter, <9* perfinzrlitm e la poliza ſi Rima,

come ſe foſſe Nixon-;ento liquidato *via ritmaò vero

obl i ganzafçm; affaznè debitore pub eſſere inteſo.

m' r-ín vino/dir, 'valſa-?e deprlfito, come nella 7mm…

6-z,5i6. ſotto il ?fit-VANO .pr’ocſgfirrJE ,fi dila ra an

2. (vo-nella poliza ,che ſi à pro retagnitfl per decreta

del-Giudice interposto- -in' con tumacia del Conve,

nuto,che non vuole riconolìzerlaflome per Mai-cel;

.10‘ à Crrpíç. ”gilet-dee?! 39.' n.r2..ed anco ſe la poliza

foſſe ſcritta 'per mano _d’ altri con mandato del de,

bitore, che non sà ſcrivere, colla ſottoſCrizzionç di

tre teſtimoni, çhç‘l’hanno riconoſciuto, rl.- Friinehſi

daò.'fos .~ come 'ri ſcriſſi!! Neo-vani” Apr-4mm; r z. Co

meparjmen te ſ1 dilata all-e poli'ze bancafi girate 'ad

altimçoinç ſe 'foffièflcritta da Pietro in benefiçíqdí*

Frapçeiço, e‘dopo girata da Franceſco *giovanni-,i

llqpale'Giovanniîgiratarzoò Ceflìonarioqmò age**

revia eſe'cutiva'co'ñ tra Franceſco çedénte, e' contra

Pietro'ceduw, come riferiſce Laz-anchio t) Ravito*

ind‘Pmm-Jiz’ffi_ w. ì: .n 9 j Ì ` "

Si limit-a in virtù di‘ dpr-m” virtù d-Î d.poliza,

quando_ foſſe ſcorſo il *decennio : nel quale-caſo la

_/. Polizzi non hà l’eſecuzione paranzNo-uirrio’ i” dçtta

i Pf“umflg4, Opure quandb’la_ polizaToſſe‘fgçta dal»

li minori,` non obllrçnte il cenlçnſo del Curatore; _e

la ragionçeuffrç '_ il'minore non può effere carce- i

“l'atmcome ri erilçe eſſerſi deciſo-',&ovitjndçmgé .

5 Con _tro d. poliza bancale-ſi_ può ſimilmente o p0—

nere l’eccçzzionç oſlica , quale provata non_ x può

procedere avanti , come prova Taro ml compendio.

7 delle decrfa.-pifrr.z.in verb. EDEN-ſitio hoflica …Bale

eccezzionç è una delle dilatorie,ç riguarda Ia perſo-r

na del reo,e fi ſuole opponere dalli ſoldati chiama*

A cl in' giudizio .Velia eccezzionehä luogo nel Re

gno,`come s’ë; detto ſopra quando il ſoldato è citato

dall"Officiali'dçlla Real milizia , acciò vadl alla.;

guerra, perche in tal caſo le ſarà citato :ed iſtanza di

_creditori -, li ſopraſede nella cauſa, e non liporre il

çemPo della` citazione , e non può eſſere‘ inolellatrîe

nEdi perſona,n`e della robba per_- giorni rf. rima,e

:Fring-0,:: tutto il tempo,che ſi trattiene nel .a guer

ra', Come ſi hà’n çlla‘ç'ostit. del Reano, che ihèomin:

“Halle/Hei exceptr'ortçnz, ubi 4” r’. de Ij`e7-711"_a,ó"ç, '-1

,Pell’obligaflaç in forma carnet-;e Apoſtoli”; ,

` Cl] o 2- ' i i

.i SOM'ÀÌſ/ílìlo,

Obligrrrrza in_ Forma camera; ,tiene ”mm-4 delgiudi

zio dh‘aordinqrio, e 'w'a eſecutiva, n.1. - `

.forma dell’ obliggnag_ in forma Carrier@ Apoſtolicz

num-2. .

Oblíganzxr in' ſor-ma camera,fl_può mar-dar; i” eſecu—

` zia!” dall'ex-dirlgria del luogo, n.2. ,

Diffetenza_fi-à lr: guaz‘remtigia 4”ng nell-’Mrammto,

' ed ob/igrmsg Camera/fm.;- e

PratricaflomQfi produce [’quiganzaCamn-algm.6.e 16.

Eecezzrîqru' , che fi poffcnzo oppone” cqnxrq l’oéliganim
ſi Camera/e, ”A 7. `

Eccezzíoni contra ſ’oHiganza Camera/ç- , in quali caſi

' ”Wifi foflòm apportare, n.8. per tutto li 14.

Barzeyício ‘del Cap. Odoardus , non Igà [Jogo contra 1’0
ſi Higzmzn (amar-affljz. r3'.

r I) Ella finalmente di vedere alcune coſe intorno

\ l’obliganza informa Cammc , che tiene anco `
ì la



r

dè@
Dírèttoxid déU‘a Prattica CÌVÌle

la natura del ’pdízíooſhzotdínuío, ç víaçſëçntíñ

v'a, ſi dice infinita Camera ,poiche flì introdotta à

costfingere'le perſone a accíò págh’íno [fan-nare do.

vuce alla Cqmçra Apostolícas‘ onde li debitori poſ- _

ſono eſecutivamence eflèreçqstretcí à pagare, Scan',

cimubiſuf- ”.22- Di maniera clic.- accíb h' debitori'

eſecutivamente fiano tenuti _fù principalmente ri~

trovata, la forma ad uſo di Camera, ſecondo vla 'qua

ſe foſſe arata l’eſecuzione, ſenza ninna mora in far

proce 10 ordinario . La cui forma. è moderna da

Antonia Callefio à forma dîobliganzaQamerale par.

I. A

1"arma di detta obligama .

z P Ro quibu; omnibus obſer-uandiſ 1 Òc, idem N.

debitor fa ipſum. &ſuo; infosterum bare-’1”,

è"factsflbrermc 1mm anonimàffi :IT-creditori pre,

fifltizà‘c. Froſèſuiſquc bar-dio”: 7 Ò‘c-ſiiflulanti.

C‘e. obfigavihó* bypotl-ecavirzáffiiuforma conſue

.Jfl Rwſamzípojìolicçeoóv. Ac etiam Curi-z cauſuñ.

rum Camera DzN-Paflmeiuſquç Camçrnrii,_’/içg-C4.

merariia Audit-iris', l’icg-Auditori:. chmtix., L0

~cumtmautinó~ Commiffizrii, ac emuium,~ò" .5”qu

larium Alia-run: ,Curi-:rum Eccleſiaflicurum, ó“ ñ

cularium, ubi/ibn (ou/ii!utarumJunſdíäioni ur..

é" cogräionibur, comfuljimibxç: 1 rigorióm a_ fiji-ir,

ó' men': axamiuibusſuppqſuityò'ſubmzfitÉ-:c,Per

qua: quidem ‘Cui-i-Îsaà' :datum quflmlibet inſoliti-n”;

:mn coniuuéîz‘m, quam divifim, Igo/uit, ò" qxprefiè

conſenſi: ſhò't. pajfletfl'y‘- deb-_my togi, compa/lucy_

firingizmomri.Ò-' excoinmuziiqazízagpi'qvari, ”ag-ñ.

grandi-bc'? ad brachiumſlcularem Jefonimrreſifl—

ri, capi i”carcerari,ó" (latina-i, uno 'É, codam, tem

parhò" diverſi; temporiburget _per- {liver/bruni tem

lrun-um inter-1111114, uſque ad plenarpamfl" :magi-4m

jblutionem prudiéîomm :lucana-muto: . 4c om

nium, `É"jíngulorum(z'znnnomm z interim!, ò“ ”a

Penſarum predefiniti”, occafioueprxmiflofumforñ,

ſu”, utſuperfac'ùndorum, pqtímdorumfl‘ſubflió_

mndorum, Ì'EflHÌ'ONL’TÌZQW reflitutiouem-p'c. Ita ta

m quad exècutio uni”: Curi-z coceqxiutiouçmfllrg-j

rim- non imfezliat, nec ”dai-ct juz-e diante: quod

ubi judicium inci-Fiam q/Z , ibidemäfiizam, acçifn-fl.

dpbent” qua/ib” aliajurirz Òffa i exte tion: i”

curariumfacien”, ”ou obflantez E: pmi” è rmunñ.

ria-uitflèw. omui cuilibet exce. tionin'írc. doll' mali;

”fuma-tunfiaudis, [eflozziſz - mflçbiuatiwiraäc.

prg-uni” ”ou numerata 1 ò‘c, Fraſi-”tir cours-'uffa

”OſlflCÎ uz pmmittiturfaéii, celebrati, É" ”11th ó"

alitermutplus, 'vel minuxf'aéîunp-uel difhmf,

quam recitatum, e‘ contra, omnibujque alii” 6*

fiuguli:_exceftionibm’ò'a &fluialitçrjuridicen

ti enerfllgm renuncíatíoaem non 'valere , ”i‘fi‘ Prde

teffièritſfecim’ir, ò'ex reflhzów'. à“ ibidemjia‘tim,

à'- ifltontizreiati rl. N. abitoi-Pro mgiori cautela-,Fu

tutiorifecuritate diéîi T. creditori; gratixzÉſ on

te' 0mm' modo meliori, è‘c. quibus meliur, et effica

ciu: potuit, et debuitvfecit, coizstituit , (remix‘ , et

_ſolari-”iter ordinflvitſuos ”eros-,carton et logitimor,

et indubitato: procuratore-ſanta. negatmrumgueu'a

rum geflor”, ac uuntiosſjucialçra et genera/er‘, ita

tamen , quod ſpecial/'tar generalitati non ile-roger ,

nec è contra N.N. Roman-e Curi@ cauſarum procu—

ratore-7,9: N. et N. ein/"dem Curi-r Camera: Apo/Z011'—

ca Norm—io! , omneſque alia; , et ſìflgulox Domino:

Procuratore: , et Norm-io: . qui nunc ſunt ñ, et pro

temPore futuro erunt iu Romana Curia , quorum

nomina , e: cognomi” Imbcre 'voluit oro exfrejfir,

abſmm :anquam fine/*ente: , e; quemÌibet ifſhrum

’WT-"óſió-óî

inſolirlum z Itutamen, quod hairjzrmlior Cindia-ia

Primi”: occupanti!, mc deteriorſubſequemin- ,ſul

quod unu: comm imcperit alter coi-um ,orafi-qui .

terminare, _etc- *valeah et ad effoöum, ítfinmifarç

ducereſpecialiteraat expreſîre' advipflu: _Domini ‘qb'.

tuentì: nomine”: pro ao ormai tempore; etc-ſeria”;

ct muſei-into, i” termino filatian'i: diäorum due”
toi-um tot, etc. et [20]} ipſum :ei-mimmo a ve-tnqxìotiof

diEZo creditori. flcfuix *videbiturflct placum‘t comm

d. Camerario , Vice-Camarario . Audiloare , Ì’i ces

Audit-ira, Regent!,LommnmntflCvmmiflÌwrio ciuf

dem z et dim-um Curimwmfmdicíarm Officialië

bus-,Judicibuxzſe” ”rum Locumnmim'bw compañ

reudum, ac ipſum, debitum cineforum-talk”. *vel

Parte-m ipflurſamel, et plui-ie: confina/1mm”. ”co

gnoſcendum o (FC. è* ad pei-Mum- rmdicndum, ò*

accipimdum rl- Domiui conflitumti: ”OMÌUEDMÌIG ~

frxceptum , omnemgue monitioncma condçmaatioq

mm,_ſententiamz atque mandqtum, qua, quad, ;ò

quar prçfati Domini Came-”riuſo Vice-Camerarifln

Auditor, Q' aliijudicc; , 59? Officialehſeù ipſorum

Locumtemutn , Ò'c. contra pradiäum con/finem

tgmfliuſque baredmó'ſucceflòr”, ac Lana pradiffa

fdfiflì'fiflí Pron-1141311” *uoluerintçſeù mluerit# eius'

fronte‘ acquiefl‘euduin a ”comu ſubmirtgudum , à'

rcſuèmittmdum 5 Pro term ipſum Domiziano-coma

flituentampro pri: miflf’firmiter oójërwandixzjuriſ.

dicíîíoniCurim-um pradiäarummc cuiuxlibct eni-um.

at: ml volçndum, conſentiçmlum -, , uod ipſi Domini

Carnet-Miu:. Vice-CamerflriuflAu iter, l’ira—Audi

zor, Regent, LocumtemunCQnÎmiflÌ-wiux-,Ù' aliijou

dice;,0fliciale: Pmdiéìi ipſum i” Ndeëitorem co”

flitutum, excommum‘c.ſeutcnçiqucmnnpmferanti

’mutu/gent, aggrava:: a ”agro-ue”, alioſque Pro-_

'cefl'ux real”, penſano/e: get-ant. ”faticato qua; '

wolueriutzà: d.T. creditoripiuma-ina' mſumfuoç

N’t expedia 1 quouſque dg diéîo debito ducatorm

tot-.UT. ó‘ ”Penſili-um pmdiéîarum flbifuerit plc-r

narici, É* intagfijqc rcglitèçſafiçſgëìum, uxxà Pr.;

fenti: publio' inflrummti arie”: 1 d?! :morena . E:

generalitèr omnia a á'fingulafacimdum ’d"a, gu.

in pramiffis. ò‘ circa m necqſſariçzfueritfl‘c. l’ro—

mittcm' mihi Notai-io publica izgſrgfcrifto a (Fc. ut

communifi*:Piaf-lim poi-f0214 pa‘ufiati,ffiipulami›cz

TGſÌPlfilti vice, cè* nomine omnium, U“ flìig;zlarum,

(fm-.ſe omni tgmpore ratum a (37‘6- perpetuo babi”:

rum, d“a. quicquirl, Ò‘c. cum ciau/Mi: neceflàriir,

ó*** opfortunixſub exprefla bjpotlseca, a; obligatinne

omnium, ó‘- jíugulorum bonoz-umx ò“c. acſub 0mm'

lurir, rcizunciaxiom ad bac ”eccflhrim ó“c.

E: parmiflà omnia 7 &flrffiula rgſemi {uè/ico in

flrumeuta contenta , (Fc-'invio abilitc‘r laſci-vare y

çtc. contra maſticare, etc, dçjure, 'vel defaéîm etc,

diéìoſque procura::0m-,eta~ guouſqueprafato T.cre-,~

ditori de iliäaſumma due'. tot A una_ cum damm'; ,

çxpm/ìr, e: inter-effl- Pmdffii: realite‘r ,plc-”arie , et

iziiçgrèſgtizflcez-it, at;- 210,41 revoca”. etc. panni:.

etc. acfizyerſanéìfl Dei Evangelia taäi: ("paralim

ſtri turirſfouté iuravit,etc,qutfufcr ”ib-aut:.

3 al che ſi deduce a chç banche regofarmente l’

Auditore della Camera, fia Giudice cóm :cute ad.

ordinare l’eſecuzione di d. obliganza, nu ladiníeno

quando, l’oblioanza è flap, ricevuta, e stí alata per

Notari Apostoîícífflotrà anco contro li C eçiciobli—

4 garí in questa forma Ptqçederc l’ordinarío del-luo- z

g0,Ga/[qſ.Par-2.q.l. di deduce ancora da quella co

itíççzjgne nic-'procuratori differenza frà In guarrcn

cigia, e l’obligama Camerale , mentre La gut-,nen—

r - :igm .

 

 



“ñ’ Del *Cervillino* Trattato' V, ſi-ſi‘

ÎIQl

gigia no'nlëàdugda cóstituzione di'procrlratori,Îcd_ñ

me avverte &Manera/Eden”. ”413. _Di _pr'ù- i’lliſQ-_z

mentodi guer'rentiggia ritiene dal principio la con.

.ffflfiqnca‘ed il precetto; mà nell’obliganza Camera—

le. la Confeflìonecd il precetto ſi_ fanno dopo la pro-z

duzzione dell’istromento, Scaralaacitſub 71.2 z,

5 ’ Siem-prodotta ià'l’qbliganza, Camerale, ſi cita, '

il debitore à- tonfo are il debito, nel q nale termine

della citazione ,' avendolo, ‘pub propone re_ l’eccezf

zioni, tile-Aderire” .inconcinenternente probabili,

che [enon ſ1 fà , ſ1 procederà, alla çonf'effione del

debito , ed alla ſcommuníca z non pub ſCmPlíC61

hentfimà ſQtto _CödizioneMtfi intra tre: dies-ſatir

fecerit,oel pro-bownitfialleſl 7.1. mi partie-4,”. 19,

7 "E benche ſia, vera,ed in bpcca di tutti uella con

cluſione , che contra l’istrornento,`che contiene l'

obliganza Cameralezla quale tiene l’eſecuzione’pa-fl

rata, non ſi poſſono opponere, ſuor-che le tre ecçezñ_

zio,ni,cioè dl ffllſitàadl‘ quietäza,e del pagamento,d.

_8 Galle/loi” d. luogo in, [zz-inc,` Però li deve intendere,

3

che l’ilìronrencojſhdottoſia rodotto avanti il Giuñ,

dicecompetente, Lulu-le! ‘a'çlemçnm .:{_eſeqrtestr

poflſſ. Secondo,ohe ’attoreabbia la perſona legitima_

di* tere ſtare in giudizio,altrinjrençe ſi può contro

drffiopponere l’ eççezzione ,_ che_ lo diſcaccìa dal

indiziomome ſe ſarà minore, ba'nnito, eſcommu

nicuozîòa‘ltra , che diſcaccia ‘la perlona dell’attore

;eſportare da ‘Cmr. “q. ryſiTerzo, ſi pub opponere la

F

o

nulli-t à dell'istromento, 'd-Gnlleſli” ;.q.r.p4r.

1 ' WHO 1 ſi pub opponere-ſe- l’attore non ave 05-.
ſervatqq-ueltanto {là promeſſo_ dalla arte ſua, per-ì ,

che niun‘o è obl'igaco all‘oſſe’rvanza el contratto ,

che l’altra parte non ave, Oſſervate-,SC hi: luogÒ,bë<

che vi ſia intervenuto‘ il giuramento_ . Quinto , ſ1

ſſono opPonere tutte_quelleoccezzioni, che, ſono

Intrinſecbe, e paiono dal medeſimo istrumentm sì_

che ſ1 pub dire non eſſere venuto ’il giorno del'pa

gamcntomon eſſere purgata la condizione, ſotto la_

quale ſiè contratto il debito', e ſimili, d.Gnllej.loc`

:it-n.9. Sesto, ti poſſono opponere quelle eccemo

x 3 ni, che banche non paiono dalla lettura~ dell’il’cro—`

mento, ſono però intrinſeche per ſua natura, e ta—

citamente s’intendonOr come ſeil preggio op ne

l'eCCezzione :calendar-*m krSz‘ofrÌzm, ò pure ſe i _ c6

pratore convenuto al pjrezzo , opponel’eCCezzmne

rei non tradite, *vel 1102i libqrè tradita . 'Q pure per

contrario ſe il venditore convenuto à conſignare, i

la Coſa_ venduta, oppone {le pretio ”creſciuto , e li

;4niili,`zl.erlle-ſio loacitgnuo. Settimo, iì pub oppo

nere l’eccezzione da defiff” coufieàpe: la Quale ſi `e

con-tratta l’obli azió’nefcmne pereſempio ſe la co-, :

ſa pigliata in a tro li ſarà stata levata, -‘› toltarò ve—`

ro‘ non-li ſarà'stata conſignatafllfialleſio 7. r. to

tam-Volendo il Clerico godereìl beneficio, vel-cap. _

odoaçdm" non, uo ſe ſarà obligato iizforjma Cm” "

mAffi-911'” ñ; e non per. grazia ſpeciale del S'om- ñ

mo Pontefice per ſignatura di grazia con la Cloro/ola"

conflito ſui-”marie da pnflferto’tìr Oratorinér‘r: >

;5 paſſati già li tr‘e giorni ſi cita di nuovoil-reo ‘

ad videnrlum traſh' ſito”: Puállico'tor‘iar excommu- l

nicotionir antenfizlmimitpcolla_ condizione, cioè" ‘Î

;riſi pfl'totam priinqm diam infidicqmj‘at‘igfaéîyma "~

am P110bafflmflltfì'it5 e dopo ſi aſpettano altri dieci`

giornncprima di procedere avanti z di maniermche -

prima i rilaſciare la reale' eſecuzione, v’intercedo— ,

no almeno quindici; giorni z quale termine"niuno ~

ne .arà cfl'ère conveniente'à 'ovare anco‘ quelle p

co e, che ricercano altio‘rém indagine”: , e ſono lo

proprie parole dl AGM/elio, loc-f (it.

Dell’ obliganzfl Poe-mes 359m, e ?leggerà z C1134;

‘SOMMARIO,

e

.Forma dell’ obliggmza pcçnes aaa, çpleggqrie, mhfl'

Pam-za dell’incuſa dell‘obliganzfl, ing.

`Forma [le] decreto (li condeflizoziorlr in vir!” dell’in

cuſa dell’abligfanzn'pmnes aóìa, zz. 4.

_Forma'di citazione contra 'eredi‘, ;mando e‘ morto il

‘principale debita?? i” 'Dig-tir dell’ob/ígmzza, e'tci. ”.ſ.

Cellini/ario quando può Procedere cal/'a ”eia‘eſècutimz

contra l’obiígato pames aóla, n.6. ‘

l’articolo , che fi dwepoùere dal Notare nella cqfiom'*

dell’obligtmza Pe'r potçr Fratel-ln; caller 'via eſecuti—

-va, n. 7. ' ` ' ` ` *

pbliganM pmnes ada‘fiſiffinoflrre in giorno difeſi” ,

‘ed hanno 'vigore, 11. 8, ~

lejganze pmnes aaa 1'” quali caſi mm hanno la 'via
.‘ ì

Obliganze pmnçs aC’ça -› ſi

'e acuti-pa, efi deve citare [apra-'te, n.9. . ' ’

devono pigliare dol-Majin“

d’qtti,`n.lo.

.Db/monza pmnes aé'ta ſipoflimo nglrrrreflíort gli a

e hanno-vigore, etc. n.12.Obligflnze porn-es aaa do doc-iſo# iii-ſſd) toute donano

a.
a*

ſſ conflitti”; N. *qui: non *oi `, 'dolo', &e;

z Die', Ste. Fraſi-”r o. ligntio accuſata‘,

fam oz.; v. . , _-_

Forma rli detta obligimza , “ ‘ ' ' ì' ‘

x I».- , etc. et pone: 1134 Curi-e , etc“a‘oezfſo'milite‘r

cori/firmi” N. qzii ”anni ,&c-ſerl]"ganté, 75cc..

confe llſfuít ſi.- teneri, ac eflëpverum, liquido”: È et

indi; itatum'kleoîtor‘èm T. i” ducdtir, Sec. ex ”ſia

majorirſumma Pretii _modiòrlfmtoh ;amanti w”

diti, Sec. exe-;prima Ste-3.27110: quigÌçgñ ritira; or; Sec.

rmliélmì. N. renuncimzdo Priſm-_priìgi'ſegioflri ,fe-t

;ufo nnflm Cin-ire ſflèflèflffi’m‘, Sid, (ſe avrà_ il ' H

' vileg’o_ ſudetto ) promz‘fit,etfloèíígflòitflcé, .

re, ac ”fm 252311,” reo/iter ‘riore-,et conflgnart pra—

‘diéîo T. or form” diem, Rç. ‘men-ſir, &e- mmi, &ç
et {lain e' in ante od omne"? fiznpliçìrìzz'r'ſirqù‘ijîtio

”em (LT. creditorinöct. i7': ,Pare-“fix. omni oxàptio

he, ac excuſotione, trìmjurir , qujxìmfaéîi remoti!, `

“BCC. ſub panna, et arlfmrmm_ dal li,'&c.lconflitùtlons ‘
pz-xcoriiflc; tuo? P4670, god’ ` çſiciemtefi ‘oréſi'Cur't—

'vento &ſolution; prodiga, PrqflrzrſoH-'gqno , etiam

er ein: copia”: authentic/1m, et Brotzlrato'rqm poſi

_fit incuflrri, et liquirlflri i” omm' Curia-,10cm etforo,

Sec. Zttibur etiam exp-{Ue ſeſubmiſfítñx, et' Proin‘

di 0 ligzwitſedcc. bom-t_ omino, Sco. rtfi ”narici 1:2
oit, et ittrrrvit 'Sage` ‘ ` ‘ T 'R '

7 Alto-*aforma: t ' “ p

" Dj” , &c- etpaenër añofurix , &a; e'r‘ ovalitrr

‘Ponti, Et

omnimleliaz‘i 'pia , &ç. ;gſm-uit, ‘ei C‘Oflflfflfl'fllít ~

badia Prmdffla die_ ìfl Hostripratfifltia_'mágyo;’ittr re

cepifle, etlbobuifle A T, ‘durato-i rat; &‘c. in' mazzata

‘ri-gerìtafcfm-g'ezztifét `u 144/1* bitjiq.R_zgpi :onſistená

. tot tiri-eni:: compì? ”o 'ir iulm_vſ_ati,r_,v et Peneiſè i”; ‘

ceptir grotir,matuo}`grflig,`og .affiora &çí affan

a Raz-i'_nzfltuùflt dixèmiztäçf 910: _qrtideëìi ;az-za;

'tor total. debiiorffi'òhz‘zſíf z 'elſe obligìwit

eiuſbgrèrlíb‘igx, &cz-ſolve”: a_ et fejìityçfe &Zizzi;

perfotm‘h diem tali; mç‘nfir i'm-miti:: @m- ,_ &è;~ et»

deimlë ir': ‘4mm arl omùèmflm‘olicenz rç‘guifitiòziçñtz,

"ctpefltìoyenqſdçi-Miçbfii,iii mio”: ,, Sec, ;zz-Mae,

et qbq‘ue :illo gpçcçptiomjuriij pelfat‘iiö'c’cſiîiì’

'in‘rlè obligitoitſe, baila ëjùr' amori”, &cal/‘ab pm;

n‘a , et"àrl Forum” {lap li, &e; cozzflitutionepmc‘m-ii,

etilic fara-uit tac'Zirſcriptm-ir, Zac!" v‘ 7 ” '

arma_ dellëirzèu @di (le… obligmgzg' -, ` \

rqìſçìztîl
i ` t'dfnit per I'. contra dea-1m 'N, profummá 'integra

13



ll 92 Dírettorio della Prattica, Civile

1'” m ”Mentana-mm Curia, &c- e: expenfi: [egiziano

jbffir, et iuravit inflrma . '- `

Q .Decreto q

4 E: Per Cna-iamfuit prowſum , quod excquatm‘

reti/iter, e): perſiana/iter ad elea‘ì'ionem [LT. credito-e

ri; contra eundem debitore”) N. , tam pro ſumma
doc. toſſt z Sec. contenta i” d. &liga-rione, quam pra

ſumma ducatorum tot o, 8:0. pro frena Curi-s , ac

etiam pro carol-mi; tot vr0 expmfihkc. e: exp-diaze

tm‘ [item exeqmltaria u iufizrma, Rc.

5 Sc ſarà morto il princi :ele debitore,fi citano pri

ma l’etecli a, quannu; hifi-a, tot die: com‘bareant ad

dinmlum muſam quare diff!! obligatia, non debe-at

ì (le-[dm` exegmltiam' demädarid* iuxtà illimformzî,

con-‘tra z’pſò: exequirea/itemó-*c- ed_ elaſſo. il termine

ſudettoſi procede colla via eſecutÌVa, Galfçì'illſ'ſl-Ì.

cundaſ‘nütlçparmdver-at inſuff” ad debitorëflm 8.

6 Il ceſſionario può procedere ancocontrol’olälia

gato” dimandare la via eſeCutiva in conformità el

ritocontra il debitore 1 Caravitafbpra ilmedeflmfl

á.7.`p’urehe abbia à fava: ſuo una cautela; cioè d’eſa

ſere CQstituito primieramente procuratore ad ”xi-p

7 5;st dal tale debitore tanti docati à lui dovuti_

in virtù della tale obiiganzaz con la quietanza, &c,_

caſſando d. obliganzaz ed in caſoxche foſſe retinente

li ſia conceſſa 1a facoltà d’iucuſare la- pena di d.obli-.\

aganzaflz’y‘* incuſatam quguifncz’emlum,3cc. ò*- da d.

4mm: exaè'í‘ir pezze: ſe retiumzlflmfrà totidem ab ea

P't’teftiſ', pone”; eum ipſe conflituem in [0mm, ò‘

*w'cemſuam 9 &C- call/ſitu”: ipſum procuratore”:

*ve/mi i” remfropriam, &ct ac cede”: ei omne-_Img

,omnegz aäiouemzöccfialtez-.in .raéì'Jrz/Irummtgría

;xi;.fam-uè.”Jenner-editor.” perſonamſuäz n…: I ._

8 Dette obliganZe Pene:. aäa hanno vigore anco ſe

ſara… stipulate in giorno, ſeriato ad honorem Dei;

_pereſſere atto di mera voluntaria giuriſdizzione’li

qualiſi poſſono, ſare m qiorno di ſestaJ.” indizfle

Raffina” ibí Pei- DD-C-àeferiinet @madrina-14.,

9, ` 'Si' mandano in eſecuzione-ſenza citazione della

Parte; onde venuto 11 giorno del pagamento,d C0119.

…ſignazione s baſſa ſolo., che preceda l’incuſa del CTC!.
ditore, e ſi ſpediſcelſie lettere eſecutoriali, per rató.

tica, qſh'lo univerſale, ſuorche in due caſi . Primo,

' nando l’obliganza non foſſe sti _ulata appreſſo l’at

n della Corte, dove ſi fà l’accuſa?, erche all’ora on

ninamenteſì deve citare il reò à ire la cauſa , er.

che l’obliganza non ſi deve eſeguire,{/"er.ò“Af if?,

”alla cq/Iituzione Baiahufifurem (7.2. mg. ó- Ro,

Lea-.conſidan.Comun-.in d.rit-n.g-in Fran-z

cb. deciſi ”8- n-"l ñ "

lo Secondo, uan o i’obliganza foſſe antica', cioè ſe

ſaranno pa ati li dieci anni dal giorno della nata

azzione; nel quale caſo ſe il debitore citato com a

rendo, oppone la ſodisſazíonc, nonſi fà il de o ito,

nè deve provarla nelle Carceri, mà fuori di e e, Ca

rav'zîx.rìt.128.n.4.`il chehà luogo anco nelle polize

bancali, per la diſpoſizione, ed estinſione della Reg.

ram-1 :falò-l ‘Cante di Mirdnda arpa. fi davano p”

,gliare dalli Mastro d’atci nc") dalli Scrivani,Pram.9.

de aëîdariíxffirríbirflt eoflmzſfllm-ia dell’anno 1 5-85’,

:r Hanno forza z e valore aneo ſenza teflirnonii .7

quando’ ſOno da chez-o. à baſſo; bensì fideve ſotto

ſcrivere dall’ obligato di ſua propria mano , e non

- ſapendo ſcrivere ci deve intervenire un’ altro Ma

Pcro d’atti per Collega; e facendoſi il contrario ſiano

nulle dette obliganze, ò pleggerie,'d.[‘ram.9. di d.

x :it- bensì per la Prflmdóuli d.tit. del Conte di Be

neVenco ſottoli 9. di Maggi016og.flà corretta det

ta diſpoſizione del Collega,e baſh, che da docqo. ì

baſſmcomc di ſOPſaaſl l’ottoſcriva dal Mastro d’atti

in {uo nome, e ſ1 fiarà all’afferzione di d.Mastro d’

'atti, il quale ſi ſottoſcrive, ace. come ſià anco con

firmato per l’infraſcritte due altre Puma pó* 16.

di dmn ti:. `

1a. E ſi poſſono, fare nella Cor-te, e filoni di e .anca

m caſa, ö in flrada publica dal Maſh-o d’atti a ere

che effi hanno generalmente la licenza di i 'ar—

l_e , e valçranno con detta licenza , come ſi’íä o

ricevute in preſenza del Giudice, Affliéî. deciſi! z ſ

Camvit. rif-128,. n._12. É‘ x g. - i

x; Hd detto da doc-;0. à baſſo_,perche quando paſſa

detta ſunÎma dl doc. yo. vi devono intervenire 1 e

- ſottoſcnverſi due teſtimonií, che aſſoríſcono di co

noſçerc l’obligato, e dichiarino la qualità di eſſo, e

non'ſapendo ſcrivere, debbia il Mastro d’atti 1 che

piglxarnl’oblrganza, ò pleggcrie , ſottoſcriverſi per`

oſſo obligatozed aſſeriſce! conoſcerl oz altri mente nö

fi poſſano pigliare dette obligaDZe , ò pleg erie da

detti Mastro detti,e ciaſcuno di eſlìz in moÎo alcux

n.0, ſotto pena a’contraveníenti per ciaſcuna volta

dl doc-mille d’applicarſi al Regio Fiſco,~ oltre l’obli.

go dl pagare q uel o, cheimportarà detta ohügaaz-'l,

pleggena , al çlre starà obligaço princi lmente

detto Mastro d’atciz poiche non pigliando le dette

obliganzezò pleggerie nella forma predetta ſaranno

nulle, e dl neſluno vigore; nè [aria giulio, che 1—’inq

tereſſati ſentiſſero danno per fraude, ò diſcuito del.

Maſtro d’attiz 121-4an f., di zig-it, di d. 'Franceſco da

Caflro dell’ultimo di Marzo róqgér' 1’mm.:6.di d.,

tit- del Cante di Bene-vento di 9. Maggio di Il. anno

1602., E nelle plegoerie di più del ſudetoo., perdono

il ſalario della Panäecta z :ricorrono nella na del

q uadruplon-mnfl 5.5.; 76,. @Miglia: z pd’dfri7

1-. -ñ

Del .Compromiflb ,

.TRATTATO Vr,

Cap-I,

S O M, M A R. l O fl

Forma del tomfromzflb, mmc. x. - `

Compromzflîz i” coqformità della ;az-”matita fra a;

rem-’i litigmnfi‘, i”) [flogoſi-à conſanguimi . ed affini

fino al quarto gmdamuma.

compromiſſo inqmmti çaſi ka luogo , e fl amplia dal

num-;.fino al num. La, ' ì

çompromrflò, in ;tanti caſi’ non ha) luogo . e fi limita

dal ”uma g. ‘no alunne. zo.

forma della pramflticq z _alpe dif/Pane ilcompromffi

:rà-parenti, num. gr, - '

Nullz‘tà 1 ci); fi oflom off-onere contra il eompromxflo

dal mimo;- ”a a1 ;zum-48.

forma del decreta del compromifflòforzqſo, ”mn-49.

forma del decreto ,che covgfirma il comp-amavo di ci”

mune accordo, num-;0. ` -

Ccrtzfcatoria all’qrbitri, 1mm. ſr,

Accettazione dall'arbitrI, num ;3.

,Preſentata dell’atti alba-Litri, num. 5;.

Mom'zione allepnrti ”el compmmffſò, num.y4.

form-_1 delsdeçrçto deſcomfromzflo, ò vera [nudo, num,

ſſ- f 5 P `

Appella” da] compromzflò da alcuni capi :ì z e da al

tri nò, ”anſi/può, 72mm”. ' `

Reclqmazione al comp-ami pfifò ”I Giudica del luo

go, e frà gflesto lampo ſi weſh-:dire: num-58.

Comfrpmzſmj .in fagli CflJl jí puòforzarc dal Gia-liſci

”i



' Del Cervíllino Trattato VI.` ñ '193

tra’ Briganti, barche ”ortfqſſero Parenti ñ, 2mm. ;9.

Lfludo del Comfì-omrflò jí pzzòfare digioruo diſk/14.4,

num-60. _

Laud0fi deve cflcqm’rc etiam pendente la dedzzzzzone,

”11772.6 x . i

Laudafrà quanta tem oſiJorq/'crwe, numfiz.

Salario dovuto all’Ar ‘itrià quanta deo’cflere, 71-629

Lauda nonfipuòfare dall’AÎ-In'triafi nen fia i” Pre*

ſenza dc’tejíimonii, 1mm. 64.
` i Farma di detto compromfflò .

3 Iefl'c- i” tali loco, dre- Perſonaliter conffzltuti

panno: a8” bui”: Carta', Ò'c. C. ex una , G“ I?,

ex altera aflermtibur artzbu: ipfix comm nolnr

interſe ortarfmflè qua dum differenti”: , à** [iter

ſuper , cla-c. quibus rebus' dubiirſíc çxi/Zentiburz

amicorm communium intemeniente traéîatu , ut

parterent laboribm’ a expenfir 1 oneri juzliciatio -, da

famuli-Zi: gyaſiionibur ñ, ac omnibus alii; differenó,

zii: , qua: habent uſque adpmjì-nfem diem , com—

fromzfi-runt parte: iPfa volumetrie , ac ſpente3 , gf

ſupra, ó“c. in T.Ò* TJflflquam m eorum Arbitro”

Arbitrato”: , è’ amicobiles compofitoru, commu

”iter o ò‘ contordíter eleffor , Ita Zuod -wyír peti

tiom‘bu: -, Pofltiom'bm- , Probqtioní ”r , exceftio—

”ibm- , ó‘juribm’ utrzuſquepm-ti; pcflìm‘ diEZi Ar.—

bitriſummarie‘ z O' de firmo :ogm/cere inter 111'571”

parte: de corum qzmlìiom'lmr p-adíéíi: , cè" de om

m'h” alii; quaſiionibmquar [fab-”tt z é" baberq

etiam Poflìn: uſque un! bodiernum diemflí'ä" (le qua.—

cumque diéîarum quflstionmſeparatim ñ, ò** dim

jím, ml coniunéîim* , ac mixtim valezmt díëîi Ar

bitri , Arbitrato”: , ó“ amicabile: compoſitore:

pronunciare, arbitrari, [andare -, determinare , coñ,

gnoſcere, dzfflmzre, condemnaro, abſbl'uera -› ò* dzflî—

ziti-veſëntmtia” diebmf’eriati: , c9- nonferiatisz

ſalendo, amb:tlando,fla›gzíoz mm parte abſënte 7 ò"

altera preſente , w! nmóabm Paz-;ibm Preſenti?

bu, ve/pmnitur abſentibm ;in ”acum ”e loc-02h:

totowel _in artez/èpm-atimzöë* [uſim, iriunëîimz

vel canili” im, Ù'mixtim z Ò‘* quod per determi

Mtíonem uni”: quo/Ham"; non aufërrztur ei: Pote-v

fla: cngflofi‘enrſidíflíflimdióì‘ ſëutentíandí i” alia,

flù alii: quastionibm ipſbrum compramiéîentiumz

ſèrwzto , vel ”anſe-mato ordine iudíciaria , pro!!!

_ſic 1 ‘vel melita: diflis orbita-ir, arbitratoribm, oe!

amicabilibus compofitoribu: vide-Siti” ”forth-i;

ndbibito mmc! non, confilio ſapìeàtímîr qua/l 00/’

jínt auferre de jure oſteria: ipfm-um‘oflnium‘,

dare alteri Parti,cui voluerint, quorum arbitrorü,

m-lzitratorum , ó“ amímèilium compofitorflm Pro;

”uncimionimrbitramento,Inltdaz‘o’dcterminatíaní,
abſbhm’oni, .:‘1‘- fententifl 3 Promzfirunt Parte; ipſaſi

him: inde comm nubi-'parere ,stflre , ó“ aber-'ire , ó“.

ab ei: non appello” a ſeù ”er/amg” , ”ec ad arbi

trium bom' "viri , reduce” , etiamſi quam-mq”
ifſm-um [uu-tim” of areret mamfiste‘ gra-vata ,ſalì

Emma@ adpmnam :maremma-"c.applicmzrloruflg `

cclefidaé‘wó‘* à Partium ipj’m-mn contrflueníente

integra' a ó' irrevocabiliter exigendormìz 9 Ò'c. ó*

pxoinrlè Zar”; ipſe preſente; infbrma fm-z'ſ 'vali-,

d.1”’;J`C-0 ligawrunt ſe# bona omnia, d"a. ramm—

ciaveruntMc.Ò‘ iunrverm:: infor'mmòc.

2, Il comproxníſſo ordinaríamentc ſuole pràttîcarſi

contra litigantí congionti di ſangue in virtù del

la .Reg. Pram- iu quello Regno , ‘che incomincia:

odi-e quae iim- coniunöor-,pes la quale stà diſpofloſi

che ſe li litiganci ſono ſtà di loro parenti per con.

ſanguinícàaù affinità lino al quarto grado :film-c4

civili, deve ilGíudic_e,d_ímandandoſida una di eſ.

ſe parti forzare ellì briganti al compromijſoz erò

ſ1 può dimandare dal prxncípio della lite ſmo aFda

re del _termine probatorio ze non clopo , come da

detta ‘Pramatícfl ,. ut infra , e procede amPliando

g ſ1. ano, anco trà marito, e moglie, lí quali, ben

' che non ſiano affini, però ſono principio, ecauſz

dell’affinítà? Baldi” [Aflìnimtir, C,c0mmun. da.,

A, jjzc‘cçjll Secondo , procede anco tra Lo ſpoſo a_ ela.

lpoía,]flſ. in I. quodjër'viur loc, x Lflî. (le condít.ob

5 '01”sz Terzo, ſ1 amplia? che benche mille volte ſpíſi

ra xl compromiſſo' 1 mille volte ſi deve r'ínovare‘ , e

di nuovo‘com rometterez però Affliëî. nella deal'.

46.díce eſſere eciſo nel Sacro Conſiglio Napolica

no , che le due volte ſarà ſatco detto compromiſſo

in conformità di detta Rng’ram., e due' 'mite ſpi

rato , non n deve íù _compromettere ſenza il con

6 ſenſo dz una, e laſtra parte .(Fuarto, ſi ampſia d’a

ver luogo anco trà li parenti urííz quando ſi liti

ga fl-à parenti Per parte della Blame'? Alex. in Lex;

filÉÎo,$3-fia[!!ir ragazzi: col-L ſ-ffxnl :robe/l. Qu—ÎHÈOJÌ

7 amplia anco lì foſſe ſtorſo il tempo della Prama

' tiemcíoè dn trè melì con cauſa, quando una di cſſe

parti avrà dxmandato lunga dſlaz-'one à rodurre .

Ii tçstímonj, perchein ta] caſo lì può decí eredopo

detti trè Inch, Ale-xja 6079772. col. ignari. oo]. Se

_8 110,11 amplia non ſolamente quando íl rincípnle

lltígance è parente 5’ mè anco quando ‘Autore è

congíonto , benche il principale ſm estranco , per—

che lì deve la cauſa compromettere con l’Autore

laudatoache pîglſa il giudizio à ſuo peſo, Bar. in…,

I.Proc/lrator [o z.ſſ.rem rotam bab,.Settímo, ſi am

9 plía anco nel Tutore, e Procuratore, perche , ben_

che queste perſone non poſſano compromettere

t ſenza procura ſ eciale , I.trflnſn:"íionir ñ, ó“-ilzi Per

97mm DD. C. ( e tranſaíf. però {lance detta Pram,

oſſono compromettere a quando' li loro rincipa

fiſonocongíontí ,à Cauſa , che non lo anno vo—

lontariamentezmà per neceffità delloStaturoJaul.

;Ze Cnstz-.Baldxt Alex. in [figa/”rex , fuſe Pac-jnſì i”

J. l. tranflzfffoniſ, et Angeli” l. 710'”ſolumóánter-fl t
xo dumzffia'e Procur. Qttavo , ſi amplFa tra li mmorí,ſſ

Pau/.de Caſh-,in [manuel ‘FQ/28475.1; miizorzffdè jnr.

I'l iur- Nono , ſi amplia , che benche vi ſia llatuto,

the il ’figlio non ſlpoſſono oblígare ſenza il conſi,

ſenſo del Padre , può níent’edímeno compromet

tere con l’autorità di detta I‘rzzzn.an‘co ſenza il con?,

ſenſo del Padre; atteſo, che d. Pron-2.2: più ſpeciale.

che detto StatuthAldJn Lfin: @necegîtflte "verſ

ſèd pone duoſflntstátutazetc. Caſe banque [iLDe—

”ſcimm- ſi amplia , dae ſe le parti {ono diſcorde in

eliggerel’arbicri, pubíl Giudice ſolo elíggere , c ſi

fà il Compror'nìſioatexj”1f”.ç.e[cé?ìonema C./ſe iu

díc.” Bas-.in ALLA-x- hoc refiriptflzdc wnt'. inf i:.

e :LB-«172i» _[.in venditójímdç ban. aut):- jud. Pojè'

1?; Detta 1’ramat.poi ſ1 limita, e non hà luo o. `ri»

m_o 7 quando non lì dimanda da una di e e parti',

rche ſe non ſi dimanda , il Giudice non può da

Èsteſſo forzare le parti al Comprómiſſoze quando

ſi climanda da una, deve citarſi l’altra parte, Alex.,

'14:); conſi82,Secödo;íì limita, che hà luogo ſolo nel—

le cauſe cívílí,e místemon nelle criminalízconëe da

1 5 {I.PrItMIIî-TeſZO-,ſi limita,che hà luogo trà I’nffim’;

ſolo fino,che dura l’effinità; non dopo ſciolta per

morte , erche all’ ora benche resta il vincolo in

uanto al ’impedimento del matrimonio , non re

Ra in uanto al comp‘rdmí'ſſofflflrtin 1.011' eos-mm

5.4fltnztateraò' i121' eti 11m Baldo"- DD. ff. de poſſa].

B b Paul.
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.Paul-de Caſh-.in[meiiurlíróf21.inſin.ſſfil.matrim,

e Però cefla ,LF-amat- 'trà il ſocero , e la nuora,

morto il figlio marito dl eſſa nuora, il padregno, e

la fiolíastra morta la madredí quella , e moolie'di

que lo per eflère ſciolta l’affiníràa Ba]. in La mim

tír,C.ccmmmz. (lc-ſuch Pau/.de Caſh'. in conf.80.

2,1,01.R`eg.R_ovít,Ò* Novarfipra 1a pramflde Ar- '

’~ Litriheil esteude quella [eritema, anco ſe vi foſſe

'Ìo figli ſuperflitiſſiodecflîr&fontane/LAME;g.

”11.7, Crflfllde except-except. 24. :zu›n.49.Novzz›-.”bí

15ſ”f.num.24. Quartoflì limita,quando l’altra' parte 4

:n eà ſuo favore l’eccezziouedì lite finita , ò che

impediſce l’ingreſſo della lite `, perche in tal caſq

'non ſ1 può ſarelíl (Jom romiſſozBald.Alex.é;* DD.

17 in [froſriryfflſe tran qéìQíinçmſi limita,quandq

l’altra Parte aveſſe à ſuo favore ſcrittura publica.

liquida,c‘ome ist1“_0111euto,lEHceuza,ò vero Obllgan-v

za,come ſi decide in'rz’frmìçmlz’n. sesto, quando vi

;Sfoſſe qualche’ ſcrittura giuraraçcrche per il giurar—

menro nonli _può-ſare il com‘promiſſo, Alex. couſ.

27.2.1'017Jſlſ0fi92'71[fiwtì'ÌI-,C-de trani/'aff- l’aul. dc.;

Caſh-.in conſ. 14.2.wl. Rovinſofm la ltar-4711.1 - e043‘ .

217.71.36. e 37.1-.1 ragione, perche il compromijìb li

r

\`

:aſſomiglia alla traníazzioneda quale lì tà ſopra co~;v `

19 ſa dubia,{.1.fu-letraÎffizáî. Sertimo, li limLta`nell0

ſPnrímìl quale litigaudo col tuo conſt-uguíneomo,

può dimandare il compromeflmquädo però l! erat
ta di congiunti per parte del padre,A/ex,í”1.exfizñ . i

EZ”;- 1 qui; ”gaming-{td T1 ehe/Iper?) tra‘: ſpurioa e,

lpurío per parte di madre"come ſl foſſero due ſrañ

telli ſpurii d’un’illefla madre , ò vero due conſo-e

brini figlirli due ſorelleſhà luogo il compromiſſo,

:o Aſex-in 11.9,fi quis* ”ga-*tt: - Ottavo *9 lì “IDI-[21:11

cauſa feudale , perche non ſi può compromettere

Per la Cf‘flitdlel Regnmche incomucia; Constz'tmia—

um: Lime ”lfflfiflì'írtolfl quale annulla ogni tranſex:

zione , ò compromijſo iu cauſa ſer-dale , eſche ci,

uÎoleíl Regioni-?tulboſenza lquflleuon ſi può ſa

ſc il comp( mifiq a G 'ozio i”, eſſerti. ad C. [(52.672

21 Wwf-Lai;arie-”ſ-g’;dmn-2.1.33x 2.Non07ſi limit-a non

mer luogo in Cauſa o, nella quale li ;fatta ;ſi vita‘

rnilizia, pci-ele non ſ: çqmlîrrrmcctc, poiche!? raſ

ſomiglia alla ſn urlalç, .FX/1753.11911”. denſi 44. Decí

22'cirno›1ìlímitu 1 quando il parente cede la lun az

zionc :ul alcuno,cl1e non èparentc,perche, ben-;he

il compromillo ſi ſarebbe col ced enccflucta via non

ſ1 là col cellìonario , per eſſere mutata la qualità,

Imc/flat?" _Alex- in (Ji ;uz/Z divortium inſinJÎſu/ut.

;g'mzltrinm Und‘ecímó ñ. ſ1 limita non procederetrà

vli Couſanguinei legitimari a Paul. 'de Clx/lr. i” conſ,

103.2,1101-Ducdtscimo , li limita çcntra i] lerîco

;4 parente, Perche eſſendo statuço ch Principe ſçcoó_

lare, nOn Può l-:gare llClEl’iCCÎ Sorc- ſonjl7 | . 4.120!,

`.

Bold-in cult-'.cflm 'veni e”; c0 .gi-_de e!), 51m' mi”. in .

E’ ben vero, che eſſo Clerico lo può dimen—`

dare contro il laico parente , perche li Clerici go

dono de'llatutí dc’laic'i à favor loro , e’non contra

di loro, ALLO'? Mar-Mn cap. Ict/eſſa Simſhz Marine

{le confini/;però Capitan/la Jerijìóö. afferma, che

liga ancoli Clerici z Ji, quali ſono tenuri .li comſi

promettere da costz‘ingerfi `bens`r` per il GFUdiCe…

-25 Eccleſiastíco. Decimorerzo , ſ1 limita in articolo `

di legge , perche Quando ſ1 \ert`e intorno-qualche ,

dubio , cheñcouſrste injmxr nſſolutflnicute, non ſi “

(leve Compromette re- , perche iulm-e amniaſzmt

art-(75;‘ [153111'rlzztzBçllrI-in 1.6117” Pé-opmahCuÎe 7-5-5.

cred- dove dichiara, che [elia cauſa principale non

“ſarà compromirtibileffl potra': compromettere uno

;6 articolo di quella cauſa . Wartodecixnoz fi limi

ta di non Procedere _nell'atti del dare la tutela,

Bart-É“ Ba

' ;7 Decimoquinto ,lì limita nelle cauſe d’appellazio

ni ,perche in eſle non ſi potrà dimandure il com~

promiſſo non ancora dimaudaio nella cauſa prin

cipale, Paul-(Ze aníro in 001111320. 1.7201. Decimoſe;

;3.119, ſ1 limita nelle cauſe del millo imperio. perche

R

.in [Tram-,fida tutor-É" cur.a’a›1d./:ir. i

,l

de ”re ,non li compromettono , non obstanre n'. i

PÎ'KIÎÎMÌ-_BHÎÎÉ-ÎÎÌ GW?! dilìirzgueinzzr,5.de liberalidf,

2,9 de arb. Decimolettxmo 4 11 limita quando una di

Pſſe Paſti Seüflflè,lflſ² a Pau/.11c Cflstr. i” dxonſî; 20.

(Logli ampliazíonifl limitazioni ſono diffulàmen

Le Portate rla Marantz: in ſpam!. al”. part, 6. Aliq

quando ,wmv compra-22111211” Per totumDecimo-ñ

;o ottavo ,Parrinente‘uon hà luogo il compromiſſo

nel giuda-.0 dell’aſhstenza, A[uj`o.ttell.g [,.g'Î-adum

parte.” addii, qualç cita Cave” eſoprit (147mm.

Odi” num. 8;. r - › x ‘ _

E per mflggíor chiarezza, ed evidenza di quello,

S’è detto, s‘mleriſce la forma della ~ '

,IH-amarlo ”bia-i: , cbeñincominc-ifl. - -

Odi”, gm: inter confirm-‘Zar- íu litiótu occfln‘lmt

”fil-tre , carente; a preſi-”ti mſlm. constùmiojze ffa

'till-m1” , c4,ordínamm inter coni-«71305 , ”ſql-ce mi

qum‘tum Lgs-4111”?” confizngflínitatir , W] afljnimzig

incluſive‘ compuzmldflm ,ſèclmdumjur "ì-uz' [e in.,

çaufir ci'zzilibflr , *vel mixtirqmmnîoung”e ”mu

dationem termini ad probandflm ad paginam…,

enim-’ibn çx Pwd-1'572': caizjmgcſîz'r‘, co“vromrflìzmflez

ri rleèeze m duo; conjmrcìor, 'vel commune.: ami*

c0: de are a et (Zefa-:70,3 in Procedendo-e: ſente”—

;ianrlz zÎejure tantum, mfi inter parte: aliter con.

ros-{r’az‘umfizez*it , etiam deflzc‘ío v inſententiaflrloi

' qui arbitri iui-,rie {Jr-Lea”; ad cognizz'omm-,et deci~

ſim… l‘aſilo' mafie ſÈ‘DrOCeflÌlí‘Oſ "AP/'11m 'L'eritflxë,

,ex Dem:: ‘Dream/1'! lan/*enter 1 {lcèt.z›rtgfle canfizm

iffitm per jèfltentiagz terminare mſm (ſuor ma”

ſe!, ſifuer :az: concoraer'fi 471.'ÎeÎÌJj:"Eì`ſí1Ì (Iſfifiſljç'ſz

”IL-"mu fl'z'e , 'ue/prix” zie-'beam’ eligere fertili”; ”0”

ſoffri-.71:72: ,Tora-‘ir Bar-‘(1111 7 51”” i” Pron-*puſh

_ſ‘DeFíys nominare della-em; : 7110?" ſ1 Farfa” vela/fee
ſinz ex ei r nominare r/i-Zorfiq’lvexìor i” ‘Dromptu ce q

ava-iz‘ , _Arbiter e/'eflurperparteug , gu@ ;romina

-perit i” cam-mzacz'nm alter-iz.” partir non ”omi

mmti” Z‘EÌ‘ZÌÌHÌI er’igat 7 alla." ter/mr infra Kris/m..

menſZ-m, mm cun': ;11571) arbitri: , *oçl :Wes-4 ex ci:

Perſian” [dllſllün Cfiuſam expediatilmbexmtque ar

lzízri , ò‘ torti”; qtmndo coniuga-it mm glio-’i, Pra

eorumſalm‘ía qll/71.’(1m parte”; u-igefima , quae] u:

(Heil-;tr olimfblì-eèatur, divide-”dmn inter eo; ,qui

concorde: i” ſeflztmtiamíoffleriwz ‘ad Penn”: Auf/i

ci”: , quod pro e0›*l{mſalar1a› taxandurn *ue-neri; ,fi

in ra ({iéîum terminum cataſam. ”ö expedierint 0r

dine ſu raſa-riproſmveudflm inſalidflm pro qua/z'
Iret è'x rſi’c‘ſifí! ”Min-1:5” ”ibzlamiuur ad Petitionem

partito-;7, oe] aÌteri”: ex ci: Per ”07mm (nez'tiouem,

ſeù mlt/taz indiä'íonem cogçmtur , Faſi-71mm come

Promzjlázm acceptawríflz effec’íflaíiter can/.rm iL,

eo; com-‘Dromçflhm {Ia-finire. Hoc tamen loc-'1m non...

kal'eat , ubi 47m ”gimme-‘ita , firm-”tire a e: obli

élitiflìíç’ſ [igm-142, ”ec etiam i” L‘ar/jixjèfldfllibur, in

‘guiáusfimilí: feriti!) compomiffi non admittaiur:

;z 7;‘, perche intorno detço compromiflb ,ò lande h

pollouo com`meltcre , ed incorrere molte nullità’

procedcndolr centrale forma di Annina-pero. *

` Seconda nullità, ſarà q nando il compromiflb 11

çìimand; non :ad evitare lîodizmà in ſraudearîfl/Îiä

` " ‘ ' " deciſa;

gr

x

-.. —~‘*"~`
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Jozçîìönperche viene eſcluſo da ogni diſpoſizione

quellmche _ſi dice ſarto in ſraude, l; c'rezſitor, 9.1,”

ciurzffmflndati-,cum alii! allega'bi Per Affliéía ‘per

Soccimconjîgoo.

3.; Seconda nullità è,quando il compromiſſo ſ1 di—

manda dalli con ſanguinei,ò affini ſuor-i del quarto

grado,perche, mentre dJ’ramat. include il quarto

grado, eſclude l’altri, 1. cum pretonflî. de fudiciírz

erò ſi prattíca di darei] termineà provare d.con-.

an uineit’à, ò affinità ſrà il _qu to 'grado , Affliä,

,alii Coflitut.Exceftiamfiliatia‘flvcrtendOſi an,

;o ,' che detta parentela debbia eſſere tra legitima

mente nati, _e non trà legztimati, perche tra quelli

:non hà luo o il compromiſſo, Paul. {ſe Crt/ſr. confi

”Imola-112mm”: ſpeed-fara@ .18. z. 'ver/Ialia

quando petit” oompramiflum, Wrong. `

Terza nullità è, quando uelli,che dimandano

il compromiſſo , come con anguínei, ò affini non.

ſono tali , perche quella qualità richiesta dalla Pra—

onat. ſi deve ve rìficare prima _di tutte l‘altre, Bold,

in I-ſr qui: non dicam,C-He .Epiflop. et CIer.Bart.í”_.

14.54:07” quwfitum, jf-de aqu- quotid.” dstí‘vp,

Dec-conflſ 50.71.41..” 66 I .n.4. Onde ſe dopo comin,

çiata la lite, una delle parti dimandaffe il compro

miſſme l’altra opponeſſexhe non vi hà luogo , per

non eſſervi la parentela , il Giudice dovrà ilatuire

Competente termine à provare detta qualità, Alex,

:auf-SzJib.”rieti/2434.”: Princip. ’

QLL-arca nullità è , quando il compromiſſo ſ1 ſa-`

ceſſc nelle cauſe criminali, erche dprmnat-lo per

mette ſolamente nelle can e civili,ò miste,ed eſclu

tle le criminali, ſicomç delure com-in loro” dzstín—

guemur,çJulianu›-,ff.do arbitr. ”1‘31on in voi-ffa

inaſo reddit rationem.`

'35 Quinta nullità è , nando il compromiſſo fi diq

manda dopo la conteſ azione della lite , e ſ1 conceñ_

deſſe,perche queſto la ramazdo oibiſce, conſor

me ſl deciſo peril S. . per Afsti .in dec.18;. benñ.

che rimo de ſure commum' era il contrario , per

che poteva dimandare anco do_ ola contestazio-a

:ne del a lite , mà prima della pu licazione ñ, Bfllçl.

nella [.l-jîmſe ”anſi-[EZ. &Ryo-i” :rl/eg. deczf48.nzç.,

E ſi avverte notabílmente quello dice detto Came.

in dda-il’. che ſe ſ1 dimandaſſe ſubito dopo la con,

testazione della lire, ch’è quanto dire in Re no'doñ,

po dato il termine ~, fi deve anco concedere il com

‘promiſſo , purche in virtù di detto termine non ſ1

;ſia paſſato ad altri atti di quelli, che appartengono

dopo il termine , com'è_ la‘ preſentazione dell’arti

co i ,ecitazione de’testimonii , e dice Muſcatollo

”ellaſua ?ratifica Part-:gloſìgradum num-r ;aver

v i sto oſſervare ciò nel S.C.’ nella Gran Corte della_

Vicaria di concedere non ſolamente il compromiſe_ A

_ſo 5 mà anco qualſivoglia eccezzione dilatoria op-z

poſta ſubito dopo il termine ,'e ſi ſuole ſare decreto,

guadſuſpenfii termino adimpleant’ùr oppoſite exce

ptianer , (9'0- e maſſimamente quando il Giudice

conoſce, cheli dimandano non er fine di dilatarez

e per quella opinione ſi uò verſàre quello, che no#

ta viſi/[ſopra la decif- 'Afflitto 185. e vi è la gloſ.

”Math-”ella 1.1’0mpo”.ç.rati,fl².zle ororqſda quale di

ce apertamente , che l‘eccezzioni dilatoríe ſi poſſo—

no opponere ſubito dopo il termine . Ma ſe citato,

e ſat-:o contumace, e nella contumacia ſi dà il ter—

mine, ſi debita, ſe pur-,vata la contumacia poſſa di

mandare il eamoromiſſo ,Cna-mf; flap” d. premo!.

È. _tiene di sì, pere-ile questa è una dell’eccezzioni de—

, filmato”: , la qualeil contumace , pur-gara la con:

tnmacia, può opponere dopo il termine, conforme

diffuſamente Afſh't‘înzel/a deciſi 131:,

z 7 Seſia nullità è ,qualunque volta il compromiſſo

ſarà l'atto ſenzv. dimandarlo niunadelle arti, er

che latin-amati” dice ’a petizione di ,cia cuna di eſ—

ſi congionti . E così ox ufficio il Giudice non può

coſtringere le parti al compromiſſo , ſenza diman

darſi da una dl eſſe , l. g. 5. ex boe mxtqm indio. _ubi

Bart-:9*- aliiflde dmminfeéì'. not-in cap.ſifl.de re—

frript-Alexán conf.82. Avvertendoſi o che ſe la di

manda della parte dimandante il compromiſſo nö

s’intima all’altra parte z ma ſi Pa ad istanza di uno

_ſolamente ,il com romiſſo ancora ſarà nullo, per

_che tal dim‘áda ſi cve produrre” in preſenza del?

l’altra partezò pure della legitimamëte citata,Ach.

in (1.00an 82. mgmA.” ſuora di detto caſo di‘questa

{ram/1t. il Giudice può qualche volta costringere

"e parti à cömpromettere er cauſa publica , cioè

‘ acciò la Republica non s’mquieti per le liti, come

lo dice Gramatmellfl decrſî 9. dove ‘ſi hà , che ogni

volta , chela liteſara intrigata , e da molto tempo

ancora dura,e le prove ſono ambiguej, pub il Giu

dice coflringere le parti litiganti al compromiſſo,

il quale,benche non poſſa ſarſi in perſona delGiu

dice 0rd'nario, non però ſi può compromettere in

eſſo, come arbitratore a ed amicabile compoſitore'

ll compromiſſo ſi può dimandare in virtù della

pranzi-rt. non ſolo per li medeſimi principali Atto,

ri , e Rei conventi, ma anco per il Procuratore , ò

che abbia,ò nòil mandato ſpeciale z mentre que

sto compromiſſo ſi fà per autorità della legge,e ſla—

‘ tuto , e non per volontà delle parti aſſoltitamente

per le dottrine addotte da Muſeale/[0 in (Zſ1m prat

tr’cafart.:.glgrflrlummum.[9. ero in quello,che

appartiene ad obligare il ſuo Principale nella pe

na, non può il Procuratore dimandarlo , nè s‘am

mette ſenza il mandato ſpeciale, [Lammar

38 Settima nullità è, quando per li due congiontiò

Comuniamicí eletti per Arbitri in conſormità del

la pmmatmon ſarà oſſervata la forma del compro,

miſſo in_ virtù di J.P7~amat. la quale rimette il mo,
dſio di formare il copromiſſo alla volontà delle pare

ti,come ſarebbe ſe cöveniranno,che l’Arbitri elet.

ti procedano dejurm’v‘ defafîo,ò“ dejure tantùm,

nel ſentenziare,ò veto nell’uno, ed altro modo nel

procedere, e ſentenziare', poiche ſe jl compromiſſo

ſarà formato in uno modo,el’Arbitri ecceèſhranno

la ſorma del compromiſſo, il laudo , che ne ſieguo

ſarà nullo, d.M”ſcatello , per il tdlo nella 1.710” [li

flinguemmédt- oflioſfifl'e arbitrir, come per eſem

,ÈÎO ſe il cöpromiſſo ſarà formato JEJllrhO'ì' defa

0`,nel rocederem‘ {lo _ſura , ſolamente nel ſenten

ziare , e l’Arbitri faranno la ſentenza contra il j”:

del litigante, non vale la ſentenza, ed e nulla,per

che ave ecceduto la forma del compromiſſo, rl. nu. '

23., e così non.potranno l’Arbiti-i laſciare la cita

zione, e mÒnÎZi Òne, che ſono (lo jure naturadpcr

Bow.deczſ.23;.7m.g7. dove dice,che quella ſia opi

nione commune , di maniera ,che benche le parti

abbiano detto nel compromiſſo, che l’Arbitri poſ

ſano procedere ipſìr ingudírir , et flbfentíbur,anche

ſ1 ricerca la citazione,altrimente procederiano con.

la nullita,d.rz.26.per RomanJing.” ;.,ed altri. Mà

ſe le parti aveſſero detto,che l’Arbitrí poſſano pro

cedere ipſir non cinzia-,all’ora non ſi ricerca la cita

zione , (I. 7mm. 27. per il testo nella leg. idem ’ é-/î

gm': ex lítigntorìbflr,ff. de arbitri: , il cheè no

íabile- , perche accaſcano quotidianamente ,e non

B b a ſono
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ſono ſcritti dalli commendanxi 11.Pramfltíclz_, .

39 Ottava nulliràè , quando l’Arbirri eletti non

aveſſero giurato di voler Procedere, non aver Dio,

e la cíustizía avanti l’oçchi in conformità della ſore

ma Ìi :LB-mn”. benche (Menfi ſopra J. Prime/n‘.

dica,e concludaanon eſſere’questa nullità-,perche d.

Fiuramento non pare richiesto Proforma 1 e così la

ua omiſſione non poſia viziare l’atto *,ìperò lì può

ſostençre d’eſſere nullità , ſalti”: ad arbitrio del
Giudice, uſiàndo la ſentenza’ e laudo non foſſe t0~…

talmente ſodisfazzione, e vi ſu ſſçro altre nullità,

le quali ſarebbero concomitate que (le ', imperpç

chè quello, che s’indpce dallo, flatuto con certi mo

di, ciò, che s’eſpríme ſi deve stinLare pro formatela,

forma data dallo fiato”, in dubbio pare ſostäzíales

4° Nona nullità èyquando l’Arbiçri ſanno la ſen ten-z

za,ò laudo dopo li’due mel] çötenutíze prefifiì nel

la From-mò pure dopo il termine pollo _delle parti'

nel compromifi'oz eçíò nando` foſſero concordi}

xche la giuriſdizzione d'ell'Arbitri, ò che tig con-`feci-ita dallo statuto, ò dalla volontà delle parti a eſ,

ſendo limitata di tempo, ſubito? che ſarà ſCOl‘ſOKl.
gſſiuriſdizzione ſ ira , Larbiter, ç-t, 1._{1~ cum {{{Qué-ſi.

Mſi-mf.arbifrir,d.Muſcgtell. ;lu-;0.çhe ſe laudq

fi ſarà`un’ora dopo il giorno del compromiſſodetz

*olanda non valeze però ſogliono le pgrtízò dimäñ.

(lare la proroga in termine , ò Vero da principio fa,

re il cornpromiſſo,con potestà,che l’Arbitri Poſſaz

no prorogare il termine 1 e ſe mille Volte fofle ſpi

rato, mille volte ſ1 deve rinovare, questo però Hp

Jure communi-z mà dg jure Regni, ?nando due vol~.

te s’è fatto.il compromiſſo nella orma della Pra

_ma-t, non ſi può più ſenza il conſenſo delle parti

compromettere , Mflranf. inſkec.aur.}m-t.6, un),

aliquanrlo fetz‘tur campi-omijlummum4.

1 Decima’nulliçà è 7 quando l’Arbiçri foſſero dl

ſcordíned aveſſero roſeriço il laudo lenza l’elezzio

ne del terzo nell’u timo iornozò più vicinozcomç

in Pſdmflt-g d, Muſcntel o n.29, . ,

42, Undecima nullità èzquando eleggeſſero il_ terzo

ſenZa apparere prima la controyerlm ſrà di_ loro;

perche primambo costi la diſcordia_ trà l’Arbztn, il

terzo eletto non otrà arbitrareze ſarà Privo di po,

tcstàa &Maſetti-:lì 21-402 ~ ‘_ , `

4g Duodecima nullità è, quando l’Arbltri aueſſeror

eletto il terzo, ſenza chiamare prima le parti à dar.

la nota” nominare _li ſoſpetti z‘ poiche tutte le liti

deyono procedere ſenza ſoſpezzione , come nella

Imbertiflimizçide judiçz‘ir, e però stíma Muſano-110,

che la, Pram. vuole , che le parti debbiano nomió_

nare li ſoſpetti , _accíò l’elezzione del terzo _non ſi

veda rimeſſa ſemplicemente ad eſſi Arbitri , ſenza_
particolare nominazionç _delle partizſi nel quale caſo ‘

non valeria. j _

4,4 Decimaterza nullirà è, quando le Perthò ,ClaſCll-y

' na di eſſe non avrà nominati li ſoſpetti ,‘ e l’ArbÎ-ñ

tri :aveſſero proceduto al laudo , perche m talcaſo

l’Arbitro eletto er la parte a che avrà nominato

in contumacia ell’jaltra , deve eliggerç il terzo;

quale terzo ſrà un meſç , giuntamepte con detti

Amin-id- uno di eflì ſpedirà la çauſa con interpoz

nere il ſuo laudo, come diſpone detta Pron-;Perche

ben che le parti debbigno nominare l’Atbíttí, ed à

loro dimanda farli il compromiſſo', però quando

ſaranno diſcorſi 7 il ſolo Giudice potrà egli cliggcç

té’ Muſcatell. ”um-4.2.

'47 Decimaquarta nullitàè y quando il terzo eletto _

da ſe fieſſo, ſenza Arbitri, ò vero uno di aiſhcome
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vuole la lìmmatira 1 farà il laudo , banche de Ju,

Te paia il Conti-_ario in Litem /Îzáſiiz-et &ig/.Funds

.zz Laz—Lin verb-autboi'ituti, quali concludono, clic

quando tutti due l’Arbitri ſono diſcordi , potrà *ll

terzo eletto giudicare, _e fi deve fiare alla ſua auto-,

rità; mà_ ſecondo la gloſfi hà, che deve concordare

con uno delli due‘, e ſe questo terzo concorda rà con,

uno , ſi deve st_are al ſuo _laudoa come fatto dalla

ma ior parte ñ, Mujì‘fltell, (turn-4;.

146 ?cimaquinta Bull-'Là ì‘- : unendo il terzo eletto

' ſenza accettare ,’à illgudo dopo il meſe , come

nella Trama-tica ,‘Èerçhe all’pra, lì dice ſpiraco il

compromiflo, al c e vedi Barni” *1.itemſi,j.ſiim4

,d“a-"é’ liſÎcri'thiſbPrfl 1.11 Try-Me' ~ ` ' ~ `

47 v Decirnaieſlà nullità è, qua-nçlo ſ1 di mandefl'e il

’ compromiíſo nella cauſainella nale foſſero lñ’istro
menti _liq …di P lçiitenZe, ed ob iganze liquideaſſ‘co

me nella i‘rflmnt. Per la ragione generale in tutti

11_ca11,ne’q nali ſi dimançlafiç il compromiſſo ſopra

qualche tl.iiè1‘çnza,che ſoffi: Chiara@ liquida,d/ex.~

nel caizfl62.iium.g./z'b.r.çe `perc`›-dìflè Paolo ’di Cri/Ira

nel. coiì'ſ.74.çome r1' feriſce ,flkxweiconſ-Sz. ;mp/ib.

2.1lcmnpromijſo non ſi può dimandarìe in cauſa.

d’appellazionea nè anco dopo la,…publicázionc dell?

atteſta-zioni nella cauſa; perche incomincia il‘ne-e'
gozío à farſi liquido, Alex-ig; Aeon-[185'. `n.4. ‘ À

,48 ì_ Decima’ſeçtima a ed ultima nullità è , quando fi

' dimandafle Il compromiſſo ſarſiin cauſa , che ſoſſe

di coſa feudale? come anco ſu provisto per la _Costí

cuzíone del Regno :Divx mçm. Frecc. nel trattato

deſubfeudi: , mentre pone alcune _limitazioni à.

detta Colli pozione-,e difle,che il compromiſſo poſ

ſa ſarſi ſopra la questiope ſeudale con licenza del

Rè -. e che lpeſiò è dato così @crei-minato nel S.C.

(I. Muſ? atei/0 7mm. 49, ' ‘ '

4 ln detto luogo &Alu-ſcatti!” ſcio li_- íl …dl-lbío ſe

dopo il giuramento nel compromi o di non con
travenſiire ;al laudo,e ſentenza dell’Arbitri per qual

fiſiá cauſa, ſentendoſi una delle arti gravare! poſ

ſa dimandarfi la reviſione ,e ſe dìvç farli detta rç.

viſone Per ?Ludus-1:39: ' ` ñ

Forma del <Decreto del comp-omiflofvrzofo .

449 ;Per @rin-12,65%. Viſa lia’: Parocln’ , etc. ’vel "Ji/i:
n

tq/{ium {lepoflti'ouibux ,ex qua , oe] ex quibus cau

ſlat NJ” taligrflriu eflèſflnguinçronjunäuma 'vel

'affinitatezcum N.71ſfl’instaiztifl dióì'i NP” quam

Petiii _compromiffi 'uit-tute Regia lìragmaticçe o in

cauſa verte-mie in bflc Curiaz‘orout ex (105723', etc. Vi u'

vialenrliszeflfuiz prooiſumflet decretumforeflt eſſe

facienrlum compì-0712117147” Prwdíëîum , ilzxtflfbr

?nam dif?” lì egix l‘ragmmiç‘ç, fiùstfltutI-?EÎC-(IU

omniburcontroveiſſih litièm , et different-ii.; orti: l,

interipjb: o et in [ib-.allo expreffir , Frou; ill-*1dſim

_mgna’ajur adprimflm o etc. fllim" ex mmc pro Fun:

(ou umacemgrawndzzm eſſe iu rai-olmo: to; qua

{ibet diaframma; .et zèflaçtt- 1'. _Gabematm‘at’tc

Decreto 7 che 'confidi-1x1 il compromiffo :li comune

accordo.

50 .Per Comitalem Cui-inizi Terme T. etc. Vìſoſupra

' (Iiéì'o compiomfflpflq‘t pro-mſm” , et decreti/m.. 1

quod conjíz-mentur a Pro”; coiyſrmflzztur in arbi

tro: ,fl’ù arbitratorprſufradiäìi1).]. D. N. N. etc.

[Zante conſenſi! partium 9 qui *vale-aut diéiizm muy-1

Ifludm'e a effiiztentiarejuxtaformam , et tenoz'rm

fupradiä'i com romi l ,Pi-out meeuti decreto?”

fw'detur, ore. oc ſpumpe‘î'c. I’rooſſumzfá‘c.

’ Certi

_ -N‘è—ñ_
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~ certificate!” allude-Litri, che fide'uefare ir}

foglio à Mr”, ' .

Fflxpiflmo noto à poi Sig/lori PD.N.N.q”almenta

agg-flap lite i” que/la nqffirfl Cortefi‘à ;Xda T. ad una

Far”, e N. N. dall’4!” a_ dçttefflîìtl zer rfwgif; 1’

prliiae'r’ evitare le [ungheria, e (IIÃDEÌIÃHÎ ;bc-figlio”

artor'ire [e [iii Per *via di Corte i hanno fatto cam?

Pf‘omffl0,ed bamo eletto_ di gommati; conſenſo [e Per

ſo”; delle _Signor-ie *ue/ire à determznqre z e decidere

detta lora cauſazç differenze, come :14 cigno/ap com

Promzlſà ”Pere-,4'179 Perciò con gela/{4 ‘01 certificame

d‘omfrpmlflòy :ice-:ò :ridendo que/10 accettare, poſſa—

no* ”cedere fl] di [nu loro pare-rà Wedlente per la

figrerminaziane de”; (oro cita-fà” differenze,39'?Y _

d‘ t ÒCÌ

9,’ . Acqui-mg &MAT-Litri e

52, .11 Dottor N. N. 'oggi, Écſieflend—olístata notificata
ì ſiiljbffrqdqtto ”ſh-@ONÌJÌEW refçfifltq di eomíromzſſe

I'

ſ4

f

fatta dai/le Perri a e confirmato dalla Carte, iquejfa_

Terra in ſua Pen-ſima e, ſopra I’rzflerte differenze l‘acñ_

genti! in conformità di detto cgmfrongzflîz ,e dea-eq

tazione della dç Jpre -› BC de Eaéìo , cqnfqrma 14

flzcolxà , ç 'e Per d. camPronzzflò z e_ deere-tazioneſe li _

‘conçedç , con che/è li traſmettino tutti l’attifatti

_in detta cauſa a e che i] termino di d. ,compromrflq

cominci B correre dal (I) del/_apreſe-4mm di detti at

ti, e eomrgzzfliqnefattfllíae cor) dice, e 4-`offîgriſa-,39%.`

` 4 Preſentata dell’art} a[[`Ar.bz_’tri .

3 Die a ò‘c. fraſe”: Procejſmffuit Fraſentatu: Per

_N.N. é“: petitum_ comm arbixri: ciuffi: ex conſèuſu

(mbaruzgz pentium-ju: in çanfa Prodíéîn Procedereó_

tar ad lfludem Preferendumjn ”im commrfliom'r

diff-a Curiſhſummariè,firppjícitém ó*- de plana, a::

fòlafaäi veritateinſpeèîa , per quo;fuit expedia;

p~ovifiaaproutzóc.Ò‘flc,ò*c.Tzdrbiterz .’1".Avrbiter.`

i \ Mom'zione_ alle parti ”el compromiflò .

Ex Praviſroneflë‘c. Monegntuf-.àf requirantur T.

de TJL‘ZonÒ‘MANU”: conventurflquatcml: inf”,

á“cwelpçr tom”; diem Tam-.:ſentir [uz/Z fraſe”

zimn (gagzficntionem Prçcìr e,0‘feremftariè compa—

rçm”, compare haben”, è‘: debermt cqram nobis le—

gitimè in Imc Civitdte-,à'aad dicendunzl-,ó' alleganz

dum,á“c.quicquidjíbi iffirz-vel cuilibe; ipſarum al,

legare a è?“. opponerecqntirflzerit in ”gu/Ir inter ipſe:

àgitñtth l'5"- nobis' çompromiflhflcm con/En u amba—

fum partium Curiam eiuſdem Terrzxchà~ per

”os aceeptataa Frou! ex aéîiſ 1 Ò'c. Ex quo in cauſa

Pnedg’èîa vigore ejufilem compromzfli} ó“. commzlſia-`

”i5 d._ Curia licitè fiaba': (tw-ibn”, Procedere inten—b

dimitrſummm'ièjfimpliciter,fine-figura ixidieii, ac

fahzfaëìì Periti-it@ infine-é?” z citati: , ‘vel non citati:

Parti”: in cauſa pradiä’a, &ciglia; dich termine

drm/b, U‘. iffix non compare-mika” nec alii; i” con-y

:rm-im” rÎ/legantibux, prodi-{ere vale-2mm: ad ulte

n'm-mó* recipuc‘ mi expeditionemiliflinitivi [audi

PTQfBTEÎî f in Nomine-Domini , da'. guam’anza Ù‘T.

(itmtur, ó' referqntunófc. datum, ó‘c. ‘ "

.Forma del decretodel rangermíjflm'mro [crudo .

f ' sz Dei nomine amentè‘c. Viſo compromtflflwtfltfl

culture ”ol-*ir ”tiribütrhſtfh die @un anno, (ST-c'. Per

1".@ :gigi ñ, à“ N. ex ”IL em . Vzſír _litri/:iuris comm

floéi; prçſèìztatirfl‘* aëìix omnibus in muſa ‘tn-reſe”—`
{in omflomiflifixcſiiíhè" conſideratia-,caidirieramlir

I’eî* Lac pmſens flaſh-”m [au/:Yum arbitrflmur a lau

Jfln/Én c5!“ :Iulm-azz”; . E s’inleriſce il tenore del.

h ſentenza, &c- a5 omnibm alii: ‘ver-ì Pratezttioniñ

E”: i” Affi; a’cn'ut’ÌiÎ, 111’301 TJ?“ N. ad invicem ab

fdm’mm. ci” liber-amy!, ó* ita arbitri-1mm‘, decla

rmxzè‘ [amiamunò-c. datum, ó“c.

_- 4’..

Altra fin-”u J

*56 I” Dei flaminezótc, Noi T._Ò~ 1', arbitri, o» arbi

ſ7

ſ8

ì

:ratori *, Nella cauſa à noi compromeſſa, e 'vertente

fr); T, Alſoprfl Ig dijì'ujjìoue dellj- _eri-dg] quo”

'alam, ò“e. Avendomo ?Ji/30 il compromífflhe pote/Z3

à noi conceſſi” ricafloſeiuta il testamento 11:1- eden

;o quando-Wa .ót‘e. Mie/è lepre-,tenzioní’ á" a tre ra

gioni di eflè parti, e citate ad dicendumzò‘c. e con— ‘

fidmmz ogfl’alt'ra C012! da confederanfi › invocato di

nua-uo il Signore Dia , (licenza , dichiarqmo,finte”1

giorno, Madama-,ed orbitramo, ſic,& ſicwtc. ficomc

Per il‘oreſente Iaurlg , ed arbitrqmeuta dichiarante

i” quflflogd i” ognmltmmiglior modofltcſdmflk.

‘ Benche dalla ſentenza del Giudice, che contiene

più capi ſeparati , poſſono le parti, tanto l’Attoreq

quanto il Reo appellare da alcuni c,api,ed altri capi

approvare ñ Ad ogni maniera, dal laudo dell’arbi

tti non ſi pub, e Jide-ve, ò in tutto approvare, ò in

tutto reprovare , come riferiſce eſſçrſi deciſo nel

8,0. .l’neflduz’e Fr’ambdec.” z, , . . ,

-S‘ávverte , che oggi in Regno generalmente in

tutti l’arbitrí, anco eletti trà l’ei’cmnei ſi può recla

mare al Qiudîce delluogo‘, e la cauſa lì deve eſpedi

re frà due meſi è' dopq la quale eſpedizíone non s’

ammette altra reclamazionç z _ſe non che ſ1 fà l’eſe

cuzionefliatsç pleggeria dal vincitore di reſtituire in

caſo di retrattazmne, ed all’ora la cauſa ſi rivede ſo—

lo nel d', C. ò nella Gran Corte della… Vicaria 1 ò in

preſenza d‘altro de deputarſi da effi nel terzo luo—

go, e non in altra Corte,per la, I’ramatica; che i n

comincia: Et ſi aliqua, Mara”, iz!. ſpecial-gunófar,

fa: t. e‘tguaudoque apkoelíatur, n. 274,' `

Può anco il Giudice forzare li litiganti alcom~

promiſſo, banche non ſoſſero parenti '- e banche re—

golarmente non poſſa il Giudice forzzre le parti liñ…

ciganti àcompromettere, ſe’ non ſono trà parentió.

fin. Autb. ut lic- M4i01-j,'ç;_ibi1),1),. quando la lite

av_eſſe durato molto tem o , e la cauſa ſan-à troppo

intri cata, cap-plana': 9. rstinéî.Alró.í;-z rubdc tre .

gt 1746.71.1- ubi etiam FHM-”11.5. Butr. ivi-capa. 14 i

etiam Imc/.:Te mut.}›etit. Afflz’ſídecrqg. num.6.et

ibí Urflllmmò. at 9.8imilmenre quandoſi teme di

venire le parti alſariniſſe non ſi conciliano, Angel,

in l. 29. `ex bi: verjÌfl-_rlfuccedit :labii-;ff- zZç *verb- ~

obligat; Anzi può forzare uno delli avverſarj àdare '

pleggeria de non offende-”do l’altro, nè li ſuoi , dove

verilimilmente teme una parte eſſere offeſa dall’al

tra, Felin'a'n d.ruór.de :reg-et pqrç ”#519- Alzb. {bia

dem n.2.Rommz.c0nflz4z, Cſm-tin Lſin- q,47.”.z.

(go `Detta ſentenza,dlaudo deuìarbicratoxifi uò fa

* ſe aI‘ICO in giorno di festa in bazar? Dei, pere; e ſono

amicabili compoſitori,Membri-e arbitÎ-.qgozn. l 7.

61 E'ſi, deve eſeguire detto laudo, ò ſentenza-,etiam

fl: Dal lande dell‘arbitratori fi pub avere ricorſo ad .

pendente la reduzzione ad arbitrium bom‘ ph~i,per~.

che quando il Giudice non è tenuto di diierire al

l’appçllaziopeaü deveeſeguire la ſentenza a d. Mn
noch. quae/L70." n. 20. ſi v '

arbitrium bom‘ *air-i, frà i1 tempo di ;10. anni , non

ostante, che niì ſi ſia appeilato Frà li 10-giorní, qual!

elaflì paſſa in coſa_ giudicatffifif‘fldar. 1 3 277.1”)- ;of-m1_
` i Delſalaria dovuto rtl/’Arbitri . '

6g Il _ gamento Poi, che devono li litiganti çödan—

nati a detti Arbitri in conformità della, diſpoſizione _

di dette prcinſertgl’mmatiçaſinon dev@ eçcedefe la

quinta parte della trigeſimazchç anticamente 11 pat

gava alii Giudici : la quale quinta parte ſi deve di

Yidere_ frà di loro Arbitri ,` che ſaranno d’acclîrdo

ne a
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'nella ſentenza, per ragione', e cauſa delle ſportulc :

quale trigefima s‘intende di tu tra l’eſlimazxone del

la lite, e le li deve dopo finita la çauſa.ò er ſenten

za’ ò per tranſazzioneacome per la Coſtituzione del

Regno, cui” circa [le ardinJudic. dove ſi hàjche li

Giudici devono avere le mani netteze poſſano ſola.

mente ricevere una volta l’oſculcnte. e poculente .

'54 S'avverte per coſa notabíle, che Patti-»Che ſi fan

no in preſenza dell'arbitrio non vogliono ſenza te

flimonii, anco ſe ſi‘ aſcr—ivono per mano di Notaro,

Alex-i.” conſd g .4..c01.1 mal.” :anſi 1 9.001.2.11914. il

che però non ſ1 ricerca nell’ atti fatti in preſenza_

dell’arbitr-i eletti, ſecondo la forma della R; ’Pi-am.

inter coniunëìor, 'e ſi restringe ſolamente nellaſcn

tenza, ò laudo fatto da eſſn Mai-anta inſpeed-am‘.

pó. de aàiorum edit. n.31,_ _.

1),}Primo,- çſecondo dec-rata contra il Gintama” i

'.ÌLAT'TATQ vu.

'j, capri‘. '

SOMM’ARIQ.

Freditore ”v’elezzione cfitro il debitore coniiimnçemJ;

’Primo, :ſecondo decreto ñ, quandofi zlawnoſaro, e che ì

tempo richiedono, n. 2. > ‘ ‘

Diffemnza del giudizio dolprímowjècondo decretofrà

In Cor” Ecclofiasticn, e- la Corte laica/e, n.3. g

Difersnznfrà l‘4]e›*efz›ſ10infoflè[lb COÌPÎ‘ÌMO decreto,

ar l’as-zione peifimale, e Per l'as-.zione reale, n. 4.

Secondo decreto -, èdi maggior‘lùregindizio delPrimo,.

Ò'c. ó* hàflirza di dijfinitioo, ;1.ç.

_Rea fi dave di nuovo citare prima d’interpnrfi il ſe*

condo decreto , num. 6. . ' ñ

Tempo nel quale il reo Priſèvara nella cantu/*nach: don

Po il prima decreto, qmmto devo eflàre, 71- 7

Secondo den-etafi Può pratticnre in tutto [e cat/ſe,n.8,

Attore quanno non eſígge la pratticfl {la/primo 1 e_ſ`e-‘

condo decreto; ò Pure il roo pei-ſevera nella contumaq

cia dopo il prima, che r’bxì doſare, num. 9.

.Differenzafrà il prima” ſecondo der‘reto, num. lo.

form” delprima decreto contro il cömmnceflz. r I .e l 2.

Forma del mandato eſecutivo, in eſecuzione {le-[Prima

decreto, mmm 3.14. 1 5-.

LRea [mo comparire dopo il poflìflo dato al creditore in

virtù delfrimo decreto, allegando imgedimentombe

r’bà doſare, mmmró.

Forma del decreto {Ii ‘rc-vocazione di A. mandato-n.1 7.

Secondo decreto contro il debitore contumnce, quando

fifa , ”nm-18.

forma della citazione del reoprima delfetomlo deere-7

to, num. 19.

`Form” della contumacifl in detta citazione, num. 20,

Formn deſſe-condo [ſecreto, nnm. 2 l .

forma del decreto rl’ aggiudicazione in 'virtù del ſ2-

conrlo n’ec‘reto, num.”

.Reo non comportando Per un mej? dopo i Iſecondo dure*

to non r’nmmetts più, ò‘c. nnm.:g.

Citazione ad reluendum non e‘necqflhria rlofo il prima

decreto, num. 24.

Manti” del debito a obeſi deve (lifi’lflîlſlflî'e Per 111]?—

cuzione in 'virtù del prima, e ſecondo decreto, nd:.

{Atti nel giudizio delprimo a e ſecondo decretojí deva

-nofare ad iflanza della parte, nun-2.26.

I) Erche s’è detro,che fra l’altre penemelle quali nñ'

- corre il tontnmace per non aver obeditoze .quel

O

Ì

la, che fi contiene nella Pramaiim : Relations‘ a’:

jure Reg ni, e nella [.fizlcinmlr,5.'r.ſ7~`.ox quibus can

ſi: in Pifflèſflonem :atm- l-.flfinita’ @julian-m, d!

x damndnfeéìák‘ tibffó" C.de bon. authorq’nſhpqffid.

dejnrc commune’, per lo quali ſi diſpone, _che stà in

elezzione del creditoreſſe Vuole eſſere posto in poſ

ſeſſo delli beni del reo contumace , perla concorá

rente quantità del debito , ò vero ſe vuole diman—
_z darei] termine adProbaanum,ìe proſeguire il giu

dizío, onde ſe il reo dopo il detto primo decreto, e

poſſeſſo dato all’attore ſopra li ſuoi beni, rſeve

ſarà in contumacia per un’anno intiero da giorno

del primo _decreto dejure Canonico , Felin. in cn .

conſuluit de Qffl'rdelcg. ò Vero ad arbitrio del Giu

dice dejm-e commnni , per li Civilisti , come not:

Bin-.iu 1.cnm}›roponah C’. da bon. azxtbor-JHrl-Poffid

All’ora ſi fà il ſecondo decreto,per il quale l’attore

Pollo in poſſeſſo della coſa del reo contumace .in.

Virtù di detto primo decreto z ſi dichiara vero pa,

drone di detti beni -, il che ſi fà per` via di mandato

eſecutivo i ò vero in virtùdí lettere cſecutoriali ,

che ſi lxedſſcono dal Maſlro d’attí, ut 'in/'ra . ì

g Q1; o però, che s’è detto,procede tanto :le-_Inn

Comuni’ quando dejnre R eviti nelle Corti ſecolari;
mzl nelle Corti Eccleſmsticlſſie, dove tutte le cauſe

regolarmente ſono ordinarie, non ſi può dimanda

re tal termine ?i provare , banche il reo ſia contu

mace , perche in tal caſoproferendoſi ‘la ſentenza

diffinitiva ſarìipſbjhre nulla, con _tutto il roceſ

ſo ſabrieato -, poiche mancarebbe la Conte azione

della lite,qual"e il fondamento di tutto il 'g-udizio,

capzlurlnm lñde olo-ff. cap. ”ch-ibiza da indio. , O'C

llnicnle liti': contefl. ll che non hà luogo nelle cau

, ſe privileggiate , nelle quali ſ1 procede ſommaria..

mente anco nèlle Corti Eccleſìastlche: onde_ ſ1 deve_

conchíudere, che trattandoſi nel foro Eccleſiaſ’cico

con azzione reale , ò rſonale , all’ora l’attore fi

‘ponein'joſſeſſo , per il prîmo decreto 7 e dopo per:

il ſecon ,0, mp.quoníamfi-eqflanter, 5. inn/iis, iſt

h'temn conte/latflzñbensì non‘ Può ‘l’atmre doman—

dare il termine probatorio 1 come fi domanda nel

foro ſecolare , dove non ricerca contestazione di

lite , perche nel Regno tutte le cauſe ſono ſumma

ríe , ed il tornano probatorio ſi ha in luogo della

contestazione . ` '

A. La differenza-,the paſſa frà l’eſſere posto in Poſſeſ—

ſo col primo decreto per l‘azzìone erſonale nelll

ben’ del contumac‘e à miſura del de to ſolamente
nel medeſimo tempo , che sìè fatto conti-mate , o

l’eſſere posto in PuſſCHO'PCT _l‘azzîone reale, (perla

.quale ſi pone in poſìeſlo l’attore d? tutta. la coſa di

mandata,` ) e che per l’azzione perſonale non s'ac

quista niuno dominio; mè ſolamente t-'ene la coſa

per ſicurtà, Lcnm proponi”, arie hannah-jam’. oſ

jídJ. Fulciniuró. r . 37.57145577” ex {au/ir in ‘ooflèſfsd

tar, Lfifinita, çjlllínn/Ha Fur-’e damn. info-57.3147

qui: {lìlteuffJ/e acquii‘fojjejÌ-'ìdensì guadagna li frut—

ti, Juali ſ1 &Icelnpxëtano alla torte principale, Bin-f.

m .l.fiſiniM,ç._]fliinn.n.f. Mà quando il creditorç

ſarà‘stato pollo in Forlì-Bo delli coſa del concuma-ñ

ee per il primo decreto coll’azzione reale, all’ora ſ1

fà vero poflelìore, 1.1? qui: emPtionir-,Kſetl fi qui:.

Lido Fraſcriptqowel 4o.nnn.cn[1.contingit,Ò’ tap

prout rie dolo, i?“ tantum, e nel Regno per la Costit.

che incomincia rei ‘uindíc. e.per la Pramat. che

incomincia Roo .

5 Detto ſecondo decreto poi, (che ſi fà del Giudice,

ì col quale la ſeconda volta pone in poſſeſſo il credi-z

tore

._›`.`_|-`.
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tore nella caſa del cantu _mau-,che hà perſxsti to un`

anno in contumacia,) è di maggiorBregindiziodeL

Primo, perche li trasferiicc la ‘vera Roueffione ñ, ed

anco il dominio ſe stava nella preſcrizzion'e, gl. ó',

Barni” Marcatori!, e d. Lſiſiifita, Lſu/iam”, de_

damn. infefí. E detto decreto hà forza di diffiniti-z

vo , perlochè non lì può_ revocare del-Giudice ,

come ſi potrebbe ſe fuffe interlocutori” l. quod

inflit, ff. de re indie. _ i u › * ,

Si deueperò avvertire, che primod’imerponerfi

d.` ſecondo decreto , ſi deve di nuova citare il reo à

'vedere interponerſi d. ſecondo decreto {rà il com

petçnçe termine,che pare al qudice, nel qua} ter-z

mine ſe compare“: vuole eſſeredmteſo con rifare la

{pt-;ſax fi deve ammettere nelle tue ragioni . ;I

7 ` ll tempo poi , nel quale il reo deve perſeverare

nella contumacia dal rimo fino al (eCondo decre

to, dejure communize arbitrario del Giudice . De

1m Canonico, è un’ annmda immer-ari]` dal giorno

.6

del primo decreto-z Et dejure Re m’ perla Era-nnt:.

che 'incomincia Relazione , e per ’altra a t e inco—

minciaReD-,è di‘trè mefi, principi-.1nd. _da d.giorno

del primo-decretoqupli trè men elafiì ſi puo fare da

ſecondo q E dopo ave il reo, un’altro meièdi cem

Pq,frà il quale può recuperare la tenuta 1 purcha_

'paghi al creditore il debito, e la ſpeſa . E paſſato da

meſe dopo il ſecondo decreto l’attore resta vero pa-fl,

drone 7 e poſſeſſore irrevocabile della coſa ’r nella

uale è fiato posto in poſſeſſoz però ſe li deve prima;

Pare l’aggiudicazione, mediante apprezzo à miſura

del debito .>Mà prima di d. ſecondo decreto può il

reo (quando, vor-rà) {rà detti trè metì recuperare d..

tenutaflon Eagarele ſpeſe, e-dare pleggeria destan-z

dojuri, il c` e procede tanto dejure Regni-quanto

de _ſure comm. per l’auto-ò‘ q‘ui fara: ,C-de bonma

?bJudic-Pqflid, E ſe d.apprezzo non ſ1 ſarà fatto,eſ-›,

ſendo fiato lungo tëpo in oflèſſo dopo d. ſecondo

decreto-‘anto ſl preſhme,ciie fia intervenuto dep

rezzo, Baia'. in [qui alienaa9.l.jf.de Mamba-red;
Jfflië.dec.;68.n.g, ‘ ì fl ſi

le cauſe, Boni” :I.IJífinixa,ÒJu iam”, ff-[le damn.

irèfèä.d.aytl›.ó~ qui jurat, è“ LFalcinurzóJ. ò" 2.‘

ó* ibi Bart, ff. quibus ex cauſ. in pqflèflî eat. come

communemente ſ1 tiene da tutti riferiti da` Ma—

favzrfpeculmqnfnó, memlmmd 1, ’

. quando l’Attore non eiegge guesta prattica del

primo , e ſecondo decreto, ò pure dopo avutoii

polieſſo dai prcmo decreto ñ, PerſeVerando il reo in

contumacxa, vuolç d. Attore proſeguire coi termiñ.

ne probatorio nel Regno an conformità della di

ſponzxone della pramat. R elatione 1 e coi giudizio

ordinario ſ1 è compilato il proceſſo ancoin contu

_macíazín talcaſo anco lì può fare la ſentenzacon-e '.

tra ìl reo perſeverante in contumacia , p‘urche frà

d. tempo primo di d.ſentenza non ſi muta il Giudi

ce? o 'per morte, ò in altro modo , perche all’ora it

Giudice ſucceſſore deve fare nuova citazione‘, non'

‘ostìante la formazione del proceſſo fatto dal primo

Giudice, Minadoxu dee,23. Franch. dec.4;-7. n.3.:

x o Le differenza ‘poi,`che paſſano frà il primo,~ e ſes

condo decreto ſono due. La prima è, che per inter—

ponere il primo decreto,ba&azche costi ſommaria

mente per testimoníi, ò vero per giuramento deil’

attore del debito dimandatm ghi” di I. Fulcifliim é.

1 .‘ueiſOPOÎ-tet,ff.quibur ex care/Zi” Paſſeflî cat. E nel

:Regno per la Coflimt. Coutumacem, e per l’altra Si ~

.zampa/1 lite-m coatefluamfl per l’altra (Liz-Miane!,

Detto ſecondQ decreto`ſi può tatticare in tutte…

Judge-rima”; 74.9. MA per interponere il ſecondo

ñ decreto ii ricerca la piena Cognizione della cauſa ,

‘Mx/m; PÌ'D‘DOÌZKIJ'JC”1.115 bufíürutllítborJ*llſ1-P0_U;(LÙY

_i f/Ì.ifl rl. Costitjçt. gtlxstioum'jim-;ſperizorumzla fa;

gione , perche per il primo decreto non naſce tan—

to pregiudizio; mà per il ſecondozmentre ſi trasfe-ì

rii'c'e il dominio,e vera poíièfflone, ſi fà gr'avíſſi mo -

pregiudizio . La ſeconda differenza, che paſſa frà il

primo ,.e ſecondo decreto è , chei’attore per il pri.

mo decreto acquista ſolamente la nuda detenzione

della-cola per ſua ſicurtà, ò vè ro cauſa czg/Zorlixzmà

per il ſecondo (ì fà vero padrone, e poſſeſſore irre

vocabile,e peròdeve pienamente coliare del debito

per istromento, ò per testimomi, Bart. i” rl. l. cum

Proporta” ó" l.fi21.é.fin autem, ad: boni: authJuzl.

Pflfliziò* i” dJ.Fy/ciniur,5.cum Lonffquibax cauſ

in poffefl. eat. ` ñ

Forma del prima decreto contra i] cant-uma” . i

Et per Dominmn a ó‘c. Vijîr Zibello, è“ ezitiom ›

T.eamra N. Pz‘oduéîa,ó* coutumacìa eiuſ? em N.r”’

conventi :Ii/pil reſfondemix, ”che excipientir con

dicìum libellumjuit promfizm 1 è‘ deeretumfore,

ò“ djè relax-MM” exegzmtiomm contra difiam N.

rea-n conventum i” Pwnam cangia-matite ex prima

decretoſuper tali re Pi'OPetítaſflmma, É“ ex‘oeflſír,

pro”; exeqm' , ò' in paflejflomm mirri mandarli-ñ',

ò“c. Cè“ itmóv. boe ſuum, ó“c. expedz'antur lim-.o `

exeqantorialer , fi-ué mandataria exeguutiwmz in;

forma, è”. Daelim, (TFT. ‘ “ -

Ahraformmſeeomlo la *varietà de’ luoghi .

~ p Et PerClti*iam,ó“c-_ Viſſìtpetitíone contra N. Pro

dIA-ÎÎA’Ù‘ contamaaia ejuſdem NJLe-z' conventi ;zi/:il

exeipiemi; contra dich”: ?Miſt-077C??? , temuta-meri—`

ta,concedi a'evlar‘Mafuit ſuper-5071i!, rle quibur i”

dgetitíone ”ſumma in injh-”meìzto comentamna

mm ex eyz/i7: ñ, è** mandatum quodcumque ”ereſia—

ep'mn, a* opporttmumfieri mandami-’ò‘ relaxemr,

(Te. 0mm', óìc.

Farma a"el mandato eſecutivo i” eſecuzione

di detta decreto .

r3, Axl omnem instantiam T. exeguatur realiter, ó“ ì

i” áom’x contra, ò* aa"uerſur N. Rem” conventum.

(’9“ cantumacem Pro ſumma ducatorum tot 'vigore

decreti, ó“ ex cauſi: rie quibus* in proceflu , ò‘c.f4

&aque exequatione ‘tradiäq mittamr in eorum

Pojlé11fl071em . Nemo” Fra ritirati; tot Pro expert/u ,

è" praſèutium expedítiqm, O“c. Danter, _
‘ Altî‘flfüì'ìî’hl di detto mandato . ſi

i 4- Vooir omnibur,è‘jíngulírflroientibuh O*- exeru— -

‘ taribur noſím Curi-eaò‘c. tenore preſentium ‘anzei

fimur, Cè" mandamur; girate-m” rece-,Mir preſenti

óur, ad instamíam T. 1*e7”1ſ1`ti,é)*c.f”L PRU!! dae-z

tarum tot affliemzrlorum Griffió'afivè F:]ì-o,ó*c.

debeatiraò‘! qui/ibn mstrum debe” accedere ad fa*

[em dgmum , 'vel tale pradixtm ñ, c9“ in Pylefliaaiem

‘if/iu: dit‘îum talem Fanati: , ('9" imminatir amato

ex i110 qua-vir alia detentore a ófffic immiflhm ma

-nuteneatir, <3“ ddl-”daria- , ò“ Imc *virtute ”offri de
cretòérc. Dante!, dn‘. Datumfl'fl:. l

Altra—forma,ſeeond,a Ia 'varietà deìluaghi ._

Si pone il Titolo , Sec. ' ~7

r5 Per ”num ex ſëo-oíentibur ”ostm -, *vel gllflì'flm

o

N

`7. *vir Curiarum,t'9“c. arl ”mm-m itzflaiztiamzs‘* Tequi—

itianem T. exe-quam)- realitèr tantùnz contra N.

- Profumma ducatorflm tot, &J’afer ipſum (LT. de

-izita ex tali cauſa, Òc. proy: i” affinàtco' _iu ei”:

contumaeia i” 'oím ”offri decreti, (To. Necnon im—

mittatir i” Foflèfliomm bonorlrm_ exequzoîrfzm d.

' \ j *VI—F
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Tmigore eflrfrſem ”oſiri {ſen-et! o Ò‘c. è“ Pro exten—

ſirmc Preſe-”Ham experſitione, fizogue il-ſ/ZO’É" cam

petentiſzr/m-iozòìc. Dante! a ó'c. In quorum z ó-*a

Dramma-c. ~

Si fà in dorſo la relazione del Nunzio ſopra o

l’eſecuzione informa, d“a ’

,16 S E, il reo, dopo dato il pofièſib al creditore in`~

virtù di d.decreto, comevdi ſopra comparirà,

ed allegarà eſſere ſtato' giustamenteie legitimamen—

te impedito 5 provato ſummariamente d. im edi-ñ'

mento, e pagate le ſpeſe, ſarà ammeſìò al giudi

acciò ſ1 diſenda‘, Dato-però pleggiaria {lestflndojih

71',!”farm_m&c.Costitu`endoil Procuratore nel luo—

go del giudizio bene istruito, reperibile, e noto alla

Corte: ed all’ora ſi dir-?z aver purgato la contumañ

cia 1 e ſi ſuole ſare altro decreto 7 ’nel quale ſi rivoè

carà il mandato ſpedito in contumacia .

Form‘: del decreto di i‘eoocflzíone {ſal mandato .

E: Per Curi/m:. &cu/i‘ve, (Dì-“7. [/ifir probatr‘oflibflr

ſummariè calati; fian’ logitimo impedimento N'-~

Vzfir alii: uffi: , ó“c.fuít Promſmn ñ, à“ decreta-rn,

marzdfltflm contra iffum N. in conti-mad” relax”

tum a C9“ legittimi exequrltum vigore mffiri Primi

decreti -› Per quod 11.'1’fuit immiflm in Polli-[Fortezza

damn-um exeqrmtomm‘oroflzmma dammi-”m tot i _

occflfione :le qua i” ”Hiro Ò’C- fora‘, è* eflè revocflñ-fl

:ſunday-ox” revocuttlricëìc. Ifſ11qu N.R eum cantu-z

”race-m efle ndmittendum injuribmſìlir ñ, ò“c. re’—

fefiir Mme” ex‘oenfir , copíamque etitíoni! e17? illi..

confignflfldam cum termino . . . . (fierflm ad reſpon-~

dmdumÎé'ìc.é" ita Per 1.205 ſunméfl. 0mm', ÒT.

Ig Se il reo non comparirà , ma l’attore di nuovo

~ reſentarà altra comparſa , nella nale dimandarà

Baggiudicazione de’ beni eſecuti in virtù del pri*

mo decreto 9 nelli quali ſù pollo in poſſeflione per

-la quäçità del ſuo credito, all‘ora deve eſſere inteſo;

e così nella medeſima comparſa” dimanda ſi dev;

dare il termine in contumacia del reod’attore prog

vara eſſere creditore in quella quantità, e che li be-,,

ni eſecuci furono,e ſono delli beni, e ſrà li beni del,

~ d.-N.ſuo debitore . Ma prima,che ſr faccia d.ſecon-,

do decreto a ſi deve citare di nuovo il reo à vedere

interponere il ſecondo decreto ſtà il termine d“a!

coni giorn i 1 Conſiderando la diſtanza del luogoae di

altrecircoflanze ad arbitrio del Giudice .

forma della citazione del reo, prima dd `

ſecondo decreta’. cè"c.

Il Titolo .

z 9 Sere-icon”: ”aſino-ve] gfldî‘flmvíſ Carini-:1m inñ…

fllídum,@‘c.committimm,et mandamm-,qufltenur

receptir Pr‘efimtibm ad omnem irzflflntiath requi

jitiomm T.comjmrentir,jioè,ò~c. omnia infizPradió.

5a comparizione-,ſeri Petitione expofita notifica-nt N.

reo convento-immy” citontzmoimmtflë‘ requírflnt,

”t inf”: h-iduflm frxcirèfl’y- pei-emptor-iëaá‘c. [agi-.

timë compare”: comm tzabírfl* ”ostra Curia :rd-di

eendum, o‘oponezzzlflm, è“ allcgflnríum adoerſur ex-.ñ

pofita prediä'a quichirl dice-rewppmerflo* allega

re *oolflerít’Ò‘ quare e” fierizá* exe-gm' non debeflntz

ò* deimlè i” antea cum COÌUÌfillfl/ÌOÌIB ad omne: , ó“

_ſingulor a3”: grati/:tim 9 ó“fuccgſſzvéfaciendor i”

preſenti cauſa uſque [id/'enteflti-e difſinitivç Proſa-.

tionem, illiuſgue exegufltionem incluſive‘, W‘c. Vel

. .conflituat legitimum procuratore-m degentem ’in

har Cioitate 9 reperibile-m, idem-um, è“ iii/Zrflcî'ifmz

(Fc. mi, ("Tc- aliflr, (irc. cite-nt, ó' referatur, O‘c.

. gironi-1m, (fa. Datum, Òc. .

' *Si tà la relazione ſecondo il ſolito , e s’aſpettanq

~ ' o

u

\

zio, -

li trè giorni,` e ſe comparirà in termino con ademñ'

pire le coſe ſudette, ſi deve ammettere, Sec. ~

Forma della coizrrlmncifl in detta (tz-.:ione .

zo Paſſati lí trè giorni, e non comparſo, ſe l’accuſa

la prima contumacia, e li ſii il decreto a Proceden

dum qfle contr” ipſum dedito-”em arl omne; , (Pſi):

gulor ”67m neecffariò faciendor 1' ft contumwinm ,

Ò‘c. e ſacco detto decreto l’attore farà iſtanza , che

ſe li faccia l’aggiudicazione di benieſeguítí in vir

tù’ del primo decreto‘,mediantc apprezzo dell’eſper.

ti z e dopo Fatta la publicazione ‘z econcluſione al

ſolito nella cauſa è.. il Giudice fà il ſecondo decreto,

nel quale dichiara . -

² FOrma rie/ſecondo (le-creta .

;I Difium N. dubitare-'in eſſe legitimitm continua-J

temi?” bona exe mi!” ejjè rtditldicanda T.creditari
_pro qmmtitatejzibz‘ rie-birmmeriianto uffi-”ia exper

tormnmd eſſeñum, ut {lo illír liberal-,0" licitè diſpa

nere ori/eat i” futmwoimt’ 'verm- Dominus- . Bensî.

deve prima provare, ò per testimÒnii , ò per istro

mento, come s’è ;letto di_ ſopra di eſſere creditore

in quella quantità, e che li beni ſono del medeſi

mo debitore . ` ì 0 r `~

Quale deCreto ſideve leggere formiter Curia.;

go Tribunali fidentè in datum-'acid dìdf-'ÎÎO ‘le‘

"tore“, e dopo paſſati detti giorni ſi ſpediſcono le

lettere eſecutoriali in' eſecuzione del ſecondo de

creto; altrimente ſenza díquellí non ſi può eſe—_,

guire detto ſecondo decreto .

vForma del decreto :l’aggiudicazione .

2.2 E! PH‘ CMamzò'cſſzſir affinato. etſì'rípttlrir i”

Procejſupmſèle‘atir, wfir [arabationìburñ,~ T.ex qm'ó’

bui L'Q?’l_flflt._9[/B 'veramatreditorem NJ” ducati; tot,

et non' bona exe-quilt” ſlm! eiuſrlem fui debitorir;

*viſa ipjim‘ 'contmimcia . [/ifir 'videndir, et confido.

Paris nie-iure. cnizſizx'armzdir ‘, etc. fuit Proof/‘um, ct

deere-tum 11m” magma” mi inflantiam dixit' Navi—

gare Privati (leer-eri ali!” lati "ſub di': tali , inquo

fuit ”ciſl/4: i.” qu/cfflonem7fore’, et efle flzlfua’icaxda

:idem T- creditori a Pro-4:‘ adjmlicanmr , etc. pro

ſumma 1 et quantitatefibí debita a mediante mf

‘men, et previo a Preti-0:64’ extimatione , per exper

tor ad bmzc caffe-3mm e/igeizdor z jèù def?” ,ettó M1

hoc, ut infiltflſ‘um rie illir liberi ñ, u; oerur DOZnÌ-r

um diſponere PMI!, et 'Ud/eat‘, et ita Per bar/'mimi

rc. 'i Proviſum, [eéîum, latum, etc. in Civitate T. Cuq

rin fedenteflro- Tribunaliflzcſflb die, etc. fai-;ſenti—

bu: pro testibm N.N.N. at aliir, et inſide-m, etc. T.

Affimrñetc.

Dopo ſi ſpediſcono le lettere ’eſecutoriali 1 b

mandato eſecutivo z ſecondo la colìumanza delle

Corti, come di ſopra, ace.

a; Dopo il ſecondo decreto,íl Reo avrà tempo un'

altro meſe à compatireacome s’è detto di ſopra’ ſtà

il quale potrà recuperare li beni aggiudicatl al crefl

ditore , con pagare però il debito con tutte le ſpe

ſe - (Louie tempo Paſſato non s’ammetterà più 9 ſe

non provarà pienamente , e con evidenza eſſere

fiato legitimameute impedito per giuste , e ragio—

nevoli cauſe , ed all’ora ſi deve ſCstltuirc al tempo

paſſato.

a4- Avvertendoſi , che interpostoil primo decreto

non `e neceſſario citarſi il Reo ad relmmium a Mar

Tanta ſſiecul. .mr-parts. memba. de contumacm.

”1072.1 w.

:5' E perche sì`e detto-.che l‘eſecuzione nella quale ſi

deve ponere in poſſeſſo 7 in. virtù di detta Framm

RCC}
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I‘ Reoideve eſſere per la quantità del debito; s’avver

tc, che deve ejſe‘re di valore più della ſumma, che

ſ1 dimanda,d.Marant,loc.cit.n.14. ~

2.6 Nè ſ1 deve procedere ad atto alcuno ,_ ſe non ad

jstanza dell’altra parte,ibid.n.1 y.

Dell’ eccezzioni , e prima ,

Dell’ eccezziom’ dilatorie .

TRATTATO` VUI

CdP-l.

s 0 M M A R l O.

Iceezzioni ver/?1 la perſona del Giudice , quanti, q…,

quali ſianoana. `

Differenza frà la declinatoria delforo , ed incompe
tenza del Giudice-mag. ì

Cauſe Per le quali il Giudice Pili_ eſſere recuſato nelle

Corti ſecolari, quanti, e qualìſono,n.4. _

Eccezzioní dilator’ie , che riguardano 1a fevfina dell’

Attore-,71.7. `

Elezzione, e 'variazione delforo a

Parona-.n.6.

Legitimazione della Perſona contra l’Attore,rli quan

ti modi ſi Può oppone-re” da dmn-7.8.9.10, et gx.

Attore quando può elfi-re aſiretto :ì coflituire il Procu

ratore,n.1 1. '

Forma del decreto di citare l’Attore alle [orti della.»

Corte,n.\2.et l z. '

.Forma di dimanda 1 che devefare il Rea contra lg...

Perſona del Pracuratore del/’Attore, n.l4,

Giudice , che deve fare, quando il Procuratore de ll’

Attore non preſenta la procura ad i/Zanza del Rea,

”um- I ç. ‘

forma del decreto di non eflère Iegitima la perſona.

del Procuratore dell’AttoremJ 6.

Forma del decreto, quando il Rea non lui legitimata

la Perſona,n.i7. '

Forma del decreto della legitimzione dellePérſone.”

, ”tr/n.18. _

:l‘opellazione ſi da dalli decretijofra la legi‘timazione

delleperſone-n.3 9. ’

Eccezzjone della ratifica del Principale,etc.n.2o. 1

(Tanja per le quali ſi può differire la ratifica del Prin

cipale, e come :replica :ì chi oppone l’eccezzìone di

detta ratificam.: t .

Forma del decreto diproceder/i avanti , e della riſen

~va ad merita cauſano:. ‘

ECCEZZÌO”: di [andare in Autore , e che Coſa ſia detto
[andare in Autore, n,: 3. v ' '

Difl‘erenzafrà [andare in Autore” nominare in Au- ›

tore , n.24.

Eccezzione di [andare, ò nominare in Autore in da.,

parte della litefl deve o Panaro, n.23'. '

.Denuncia all’Autore lau ato come jî devefiire,n.26.

forma della comparſa” replica del convenuto contra

l‘Autore,n.27. `

Forma del decreto (le/l‘intímazione del piu/lizio,n.28.
.Forma di Previſioni Per intimazione'udel giudizio,

”107349, 4

A”:ore [andato, quando , e chi può declinare ilforo,

”ilmqm

.Eccezzione,ebe riguarda la perſona del'Ke-0,71.; r.

.Ecceszîone carcnnanäc_ incompetentíre aéìionis, n.32.

forex-ione notai-ii de‘. eéîtus juris apendi, n.; g

.Eccezsione della [leygeria delleflie e,n.z4. `

Forma rie! decreta della‘pleggeria delle/"teſe 1 n.; f.

quali perſone com

.Forma della ‘elegge-ria delleſpeſi: n.26_- y

,Pleggeria delle j"befe, che importa, n.37.

Attore,ſe non trova Pleggío Per lejjaejì- , che devefare,

num.“38. ’

,I’leggeria delle/Peſa dimanelata, e non data, .induca

nullità, ”mm-39. '

Speſe della lite, chi [e (leve pagare , n.40.

f/eggfl-ia de judício hstí , 8: judicatum folvendoi

quando/i (là,n.4r. ›

Eccezzíane oſlica, che coſaflawd à clii compete, n.42.

Forrna dell’oppoſizione i detta eccezzione, n.42.

Forma del decreto/'apra rletta eecezzione , n.44.

Baez-zione della denuncia quando comfete,n.4ſ.

Farma dell’oppoſizione di detta eccezzione , n.46.

Forma rlel decreto del termine ad denunciandñ,n.47.

Eccezsione dell'eſcuflione,etc.n.48.

Eccezzione della licenza non dimandata contra che'

com-Pete,n.49. ’

Ecco-azione dei" aſeommuniea,etc. n.5’o;

Eccezzione della convenzione-,e reconvenzionefltC. nu.“

ſi.” f:. -

Convenzione in the differiſce dalla recövenzione, n.73,'

Recon-cazione a’i quanteſpecie ſia, n.5’4.

Termine :i deliberare, che eo/'afla, ed a chi compete) e

quando-,mſn .

Etre-;zione d ella declinatoria delfbro quando , ed in..

quanze coſe Lui luogo,n.çó. `

Eccezzione r'acione rei ”mamy-7.

Eccezzione ratione loci non tutí,n.58.

Eccezzione litis pendentiaemqg.

Forma del decreto della remiffione (leſſa Wfa 'alſuo

Giudicemóo.

Eccezzione della Pendenza della lite z quando 32'011“,

num.6 x .

Forma del decreto dell’avvocazione della cauſa , etc;

nn›n.62, ‘ ‘ -

Eccezzzone del compromzfloflte. n.63.

o

DEtte eccezzioni dilatorie, che'competono al Reo

per ſua defen-ſione , ſono di uattro maniere',

cioè verio la perſona del Giudice,verſo la perſona

dell’Actore ,— verſo la perſona del Reo , e verſo la

qualità della cauſa , ò vero azzione proposta .

I L’eccezzioni Verſo la perſona del Giudice ſono

dueacioè la declinàtoria del (orme l’incompetenza

del Giudice, le quali ,banche à prima vísta pajano

2, eſſere l’ii’çeſſeznondimeno vi è differenza trà di lo

ro, e prima differema è, perche la declinatoria del

foro è quando colla perſona citata vi può eſſere la

lite, mà tiene qualche privilegio di nö porci-’eſſere

Costretta à comparitezbensì è tenuta di preſentare

il ſuo privilegio 1 in virtù del uale può declinare

il foro 5 e lo deve oppone” ne l’ingreſſo della lite

prima di tutte l’altre eccezzioni, altrimente fi dico_

aver conſentito nel Giudice , e ſ1 pregiudica, [ſeri,

etfiſufl'e‘lzeritzffñrle jurlie. Bli‘t-i” l.quidam,ſſ.du

re indie. E l’incompetenza del Giudice è , quando

c0 la perſona citata non può costicuírſi giudizio”

foro,come ſe il Giudice laico cicaſſe un Clerico no—

torio,pcr il capfi rliligenti elefaro competenti’ cap.

_lì Judex laicu: de ſent. excommunicationir in 6. et,

l.genei~aliter,c`-.{Ie Efijìnet Cler. _

z La ſeconda differen za è,che chi hà la declinatoria

de ſormdeve opponere detta eccezzione ne] princi

pio della lite-,e Primo d’ogn’altr’acto,l.ſin. C.r{e ex

ce‘otionilau:.Mà chi hà l‘incompetenza del Giudice

la Può opponere in qualſxſia parte del giudiziman—

co* dopo lai-ſentenza ,gl-in Clement. unic. deſcqale

' C c _lira
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jimtiom 1poflèſl etfrllffz ?Oli ſ1 può opponerç anco

dopo _trè ſentenze conformi’ F;linda cap. I‘aflora

li; (le exceftiDfl-Afffiiä-fil fa la coflituzioueflhe in- ſ

comincia pg-obationufrn aſſi-Summa:. Non eſſen

dovi magngſi’çCCCZZlçlle a Che l’incompetçnza del

Giudice per il deſetto della giuriſdizzione , çgi

lie/”1.1142 Benedic‘Z-in rap-Kayuutjux, 5.mm‘tuo,,ita- -

qflfl da Îeflament-Grameconſ-Î, 21-47, E ſe il Reo, al

quale compete detta eccezzione ſ1 voleſſe piglia:

gusto à straccare l‘Attore , e non proponefle etto.

eccezzione,può eſſere condennaço alle ſpeſç,Fe1i›r.

in cupgxcgptioneni deexcçptionfiiflmin prqñxriç

mine-rm. cap,47. Sl può anco declinare il ſoro à ri

ñ ſpetto del Giudice ſe ſai‘à eſcömunicato , ò ſoſpet

toze le cauſe della ibſpçzzione,pçr le quali il Giu—

dice puo _eſſere recuſaro nelle ,Corti ſecolari,ſ1 poſe

ſono oppon-:re , ed allegare ſino all’atto della con,

cluſione,pe_r la I‘rqm,che incomincia Durir, eſono

molte portate da Migranti: iufpçcul. ai”, 6. purè?,

in‘? :.çt quaizſocuqugppellqtur verflrecuſnt dal iz.

28. er tot.ilfl,74. cioè: La prima cauſa per la qua

]ei Giudice può eſſere allegato ſoſ tto , e ſe ſaràdomeſtico, z, familiare di una di eſigçparti, PuFChe

detta familiarità ſia grande , porche la modica non.

basta.L_a ſeçondaè, quandoil Giudice ſarà parente

di una delle parti, per il [JP-POstNÎHU de ;type/lai. e

la pa rentela s’intende ſino al grado della ſucceſiio

ne z bensì eſſendo e ualmençe parente-I1 tutte due

le partimou milita detta Parenteiëflì s’estende dct—.

ta eccezzione,auco contra il parente ç‘cl Prelato di

qualche Chieſa , ſe ſarà Giudice in cauſa di detta

Chieſa , La terza è, quando eſſendo ſoſpetto per

v qualche cauſa il Giudice ordinario ,r pò eſſere alñ_legato ſoſpetto il Giudice delegato daij medeſimo,

per la medeſima cauſa. _La quarta è, quando il Pañ.

tone ſarà ſoſpetto per qualche cauſa , perche per

detta cauſa ſaranno ſoſpetti tutti della ‘ſua fami—

glia .La quinta è, ;Luando vuol’eſſere Giudice in

coſa propria,z`l che :‘1 luo ,o anco ſe ſarà Papa, Rè,

ò Imperadorezmì bëSì la (ſovra delegare.La ſefia è,

quando il Giudiçeiax'à inimíco di una delle parti,

_6 baſta qualſiſia inimicizia. La ſettima ſe ſarà pa

rente dell‘ inimico dell’altra parte , La ottava, ſe

‘ſarà commenáale dell’altra parte , ò.dell’inimico`

della Paſte contraria . .La nona , ſe il Giudice ſarà

Cittadino (1.611’ isteflàſf'a’dria della partecontraria,

il che camina , quan o ſaranno l‘uno , e l‘altro in

parte lontane , e re ote , `e che ſi ſìimano come

' fratelli amorevoli, e non quando foſſero nella me—.

~ defima ladria. La decima , quando il Giudiceè

ſuddxto , per ragione di gîuriſdizzione della ,parte

‘contraria, come per eſempio ſe ſarà ſuffi-aganeo, ò_ ’

vaſallo, o pure ſe il Giudice farà ſudditp dell’ini

mico, ò parte contrar:a. La undecirna , quando_ il

Giudice è llato invocato della parte contraria...

nella _medeſima cauſa, nella quale vuol’eſſere Giu-`

dice z il che non hà luogo quando è fiato Avvoca

to d’altra cauſa ſe arata . Laduodecima ,quando

il Gi udice favoriſëe più una parte dell’altra,dimo-.

flrando .troppo amicizia, e gravando Micra_ parte;

il che s’intende del ſoverçhio ſavOre , non del po—

co , che non è bastante à recuſarlo . La Xlll. ſe

permette-,che l’altra parte .li parli ſegretamente al

’orecchio , perche provandoſi può eſſere recuſaro

come ſopſ ett0.L;1 XIV.ſe il Giudice _animoſamë

ce , ed edi-aiudiçialmente procede contro alcuno.

La XV. ſe il Giudice ave una cauſa propria con

fixmle con quella, nella quale vuol giudicare, per—

f

~ drone , ò Signore ,

, " ’ ` -v N.7"…

che ſi rende ſoſpetto 7 atteſo ſi ’preſume di vole:

?indicare in maniera, come vorrebbe ſi giudicaſ.

e ,nella .cauſa {ua- LaXVI-ſe il .Giudice come pri

vato tiene qualche cauſa colla parte l‘ecuſantcapfl

che per detta cauſa naſce _ſtà di loro una cerca mi,

micizía, la uale è bastante à fare recuſare il Giu

dice.” X II, ſe il Giudice n‘on avrà volucoçſer

citare qualche atto (l’umanità colla parte , come

r eſempio , ,non aYeudola voluto ammççcexe al

Bicio di paçez dove .11 “ſaſſi-:Perche ſi preſume ini

mico , e lì patria recuſare .. La XVIII. quando il

giudice aveſſe minacciato all’altra parte di voler—

1i nuocere , fi Potrebbe allegare , ve recuſare come

ſoſ etto . La XlX- quando il Giudice non avrà

yo uto ſalutare alcuno , perche lì preſume jnjmi

co. La XX. quandoil Prelato vuol’eli‘ere Giudice

in qualche cauſa della ſua Chieſa , perche banche

deluſe POſſaFſſere .GíUd-Îcef, Però può eſſere recu—

ſato come ſol petto, per là prelunta affezzione ſ0—

pra-detta ſua Chieſa . La XXI. quando il Giudice,

eſſendo ſtato dimandato per conſulta da una delle

parti 7 propalòil ſuo voto à favore di detta parte,

perçhç ſi rende ſoſpetto in detta_ cauſa , anche ſe

non fOſſe stato Avvocato , La XXII. uando il

Giudice .ffi dato à dimamda a e perizi-onedell’ altra

parte, perche è bastanrc à poterſi dare per ſoſpetto.

La XXIII. _ſç i] Giudice ſarà stato teſtimonia in

_quella cauſa nella quale al prçsëte vuol’eſière Giu—

dice. Mà ſe il figlio parentùò commenſale del Giu-e

dice ſarà l’Avvocato in detta cauſa, non per questo

potrà il Giudice eſſere recuſato çome ſoſpetto,ben

che è primafacie, pare il contrario.La XXlV.ſe il

Giulio: ſarà Canonico', ed in preſenza ſua litigaſſç

un‘altro Canonico della medeſima Chieſa , perche

può eſſere recuſato , purche tutte due le parti liti

ancinon 'ſiano-Lanonici', erche la ragione pure

äcll’affezzione include-la [o pettone . La XXV. ſe

uno de’litigantiimpecrò per ſuo Giudice-il ſuo Pa.

_ rche l’altra parte lo può recm_

ſare e La XXVI. ſe il Giudice `e ſono, ò compagno

dell’altra parte , o vero abbia nell’iliefi‘a caſa colla.

detta‘. La‘XXVII. ſe .il Giudce prucurò- d’ eſſere

eletto, La XXVIIL: quando s‘è appellato dalla (en.

tenza del Giudice per cauſa d’aggravj, perche pen—

dente l’appellazioueçò ſoſpetto alla parte appellan-r

te, tanto-in quella cauſa , tir-into in ogn‘altra pub

eſſere recuſato.La XXIX.q audo il G.udice hà pi-.

gliato qualche donativo dall’autra parte, La XXX,

quando il Giudice, dal quale s’è appellato, e ſorto-i

gato Giudice nella cauſa dell‘appellazione , perche

è ſoſpetto in quella cauſa nella quale fece la ſenten,

za . La XXXL ſe il Giudice è ſtato altra volta ini-`

mico dell‘altra parte, perche benche ſiano reconcí

liati, tuttavia può eſſere alle ato ſoſpettmacreſo l'

inimiço reconciliato resta ſo petto-,e non può eſſere

nè anco testimonio contro di quello con chi è stato

inimico . La XXXII.quando la cauſa ſpcttaſſe in

ualche maniera à riſpetto del Commodo,ò incorn

modo del Giudice', come per eſempio ii ſoffi: tenu

to d‘evizzione ,della coſa,‘che ſ1 litiga , ò foſſe pre?

gio dell‘altra parte . La XXX III. ſe il Giudice ù

corrotto dall’altra parte _con preghiere , òdenari 9

La XXXIV. ſe il Giudice è uomo ſcarſo di lette

re, e di groſſa intelligenza, e lacauſa è ardua, e ſot

tile , perche ſimili cauſe non fi devono commette

re àtal Giudice , e (piesta è giuſta cauſa d’appello

zione . La XXXV eil Giudice foſſe trop o ſeve

ro, e crudele , anzi à tal ſorte di Giudici può le—

. vare
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vare anco la giuriſdizzione. La XXXVLſe il Giu—

dice E: indiſcreto , perche può eſſere recuſato come

foſſe iniquo . La XXXVII. ſe il Giudice è ſtato ſ0—

lito Commetteroiniquità. La XXXVIlI.ſe_il Giu.

díce è compare dell’avverſario . La XXXIX. ſe il

Giudice non vuol'aſcoltare l‘Avvocato della parte

nella cauſa,quantunque la cauſa ſia chiara, perche

può eſſere recuſato come ſoſpetto . La XL. ogni

eau ſa ,' ch’è bastante à rimovere il Procuratore, d

Arbitro, è bastante anco à rimovere il Giudice . E

fina]mente s’avverteythe avendomo detto nel prin`

cipio,che l’eççppziono recuſatoria ſi deve opponere

prima della}` conteſlazione della lite, ſi a? iunge dl.

greaterſi o _ponere anco dopo ,_, ed in qua Îſia parte

l giudi` to ſino à do o la_ concluſione, ſe dopo ſo

praviene la cauſa del a recuſazion'et, ſe però noto

riamente , ed evidentemente coſia eſſere ſo rave-e

nota dopo, altrimente non sîar‘nmette, per i Capi?

”,10 del Rega” ”.2 r .che incomincia Prolixiratein.

Ma ſe dopo la recu azione quel tale liti a, e fà altri

atti in preſenza del_ Giudice recuſato, i deve avere

renunciaro à detta recuſazione ed il Giudice im-z

etrato da alcuno non ‘può eſſere dal medeſimo reó.

uſat0,ſe non quando ſopraviene nuova cauſa, ſino

quì da Mamma [oca viral/r darti-ina i-w' addette .

'f La ſeconda eccezzione dilatoria , che riguarda la

perſona‘ dell’attore, hà luogo quando l’attore è per”

ona privrleëiata ,_ che può el' gere il Tribunale 1

Che ll fare, enche ſi chiama p tosto elezzione di

forme e declinatoria , quale hà luogo dopo allegar

Îoffi provato detto privilegio , come ſono li privi—_

eg”

‘6 petono, Primo, alli pupilli, e vedove,allí quali bë—`

che anticamente,e per diſpoſizione di le ,ge li com.

*uva* d che dttti pupilli, e vedove foſſero ricchi,

poveri', oggi non ‘s’oſſerva, ed eſſendo ricchi non.

godono detto privil io , e ſolamente lo godono.

quando ſono miſerabiſi , deboli, ò in altra maniera

”'18th . Secondo, compere alii-vecchi decrepitifld

altri_ verſo li quali muove la natura à compafliofl

nati!, Affl- deciſa”. Terzo, compete alla Chieſa,

ñflfljfr ddaczſ. Wartrml Glerico,che difende la ſua

Chielaoáxnmfleg.146.efper il rito della Gran Corto

<67.e ‘er l’altro 229. ijntofllle donne Vergini i”

ed?“ ‘{IFſtt’ſſb-Jefl'ijîroo. ed altri,cl-re,-ſî` rimettono

ad_ arbitrio del Giudice *, Mà l’ incompetenza del

QiodÎCeobenchç non s’oppone nonappoxca pregiu

dmo, e ſi può opponere in ogni tempo ,ed il citato

non può,rſè deve‘con ſèntirefflè anco volendo, det-.

to cap-fl diligenti 11aforo campet- ó' aapfigngîcafli

‘0.41025 ttt. La prattica poi come ſi dimanda tal pria,

Vileglo della perſona miſerabile, ſarà, che prima la

perſona miſerabile , ò Vero il ſuo Procuratore dà il.

fruramento di temere la potenza del contrario,per;

a Luxio”, C. quando Imperator- inter ”Fill- B ſe la

parte contraria oppone non eſſere caſe, quale ſi fà,

1 deve dare breve' termine a provare eſſere tale z e

detto termine ſarà commune‘ così all’attore,como

al reo , nella anZitu-zione dal Regnoflfltuimu:.

per il teſſe ”11.1 [41071 ignorano?” accuſÌPDfl:

’ La prima eccezzione,che ſi oli o ponere contra

l attore ela legitrmazione del a per 0nd , che como.

pare in glUdl'UOze per?) ſi deve avvertiremhe ilcom,

entezò muove ‘azzione,ò cauſa nomine propria,

-enza eſprimere alcuna qualità; ò [nuove datazione

n11. nome pmprimmà con qualche qualità,come fi

oîro,~eredc, Ckìiilonfll‘l07d0naſaſl07 ò legatario, Sec.

Ò veramente-compare nomine alieno" come Procu

l

ell’elezzione, o variazione del foro, che Com- '

ratore,Tutore, Simili-:mb ſimiledeè. Quando dun

3 que Compare in nome proprio z e ſenza qualità al

cuna, rappreſentando la propria perſona, in tal _ca

ſo opponendoſi l’eccezzione della legitimazionq,

della' perſonamon ſi deve ammettere d.eccezziono, -

urche non ſia una di quelle perſone, che non oſ-'ñ

ono stare in giudizio, come ſe ſarà minore , e c0

municato,ſurioſo_,prodi o,donn_o meretrice,muto,

e ſordo, cieco, figlio di amiglía, ſchiavo-monaco,

perſone illustri,le quali non poſſono per ſe steſſr ſia*

re in giudizio ì, ed altri enumçratí Per Vernio ”il

trattato de nullitatiburflitde nullit.ex def-*8” in,

babilitat.perſon.à 72.4411'qu ad 85.0nde ſe l’attore,

che compare in nome proprio, non `e delle perſone,

che non poſſano stare in giudizio, non milita con—

tra eſſo d.eccezzione della legirimozione di perſona;

enon volendo comparire in giudizio in nomine‘

proprio,è obligato costituire il Procuratore col mi,

dato di procura, I_.fin.C.de Procgtr. <9" Conflitit. Rui

gxi,cl1e incomincia Ediéì'omm. Avvertendoſi ben

si,che ad ogn’uno è lecito di difendere l’aſſente an

co ſenza mandato di procura , dando però la plea

geria (leſo/*vendo jurlicatum, Lſolmionix, filfilmſl(

9 flamfdepramr.” [ſanziona-rm.: &Affina-z com

parein nome proprio, mi con qualità,come figlio,

e obli ato di provare eſſere figlio, ò per testimonii,

d per ede del'Paroco; ſe come erede deve preſenta

re il testamento informa ”rob-tnt!, ſe come locata—

rio la fede del Notaro colla particolar inter L'Ìtei'fl

del legato z ſe come donatario l’istromento della

donazione,&c. per il teffa nella 1.710” ignora!, C. ”i .

accuſare non qll-"rr [Ji ?union-,fida tgſh‘flM-.U

DD.in [.3.C- e e iéìDlvAmhntal/.e nel Regno per

la Coflitut. che incomincia Exceptg‘iliatianirfl Crt-*,- `

rav-ſopra” rito. 19[.qualñe eccezzione i filiazione,

instituzione'd’erede 9 ceſſione , ò donazione ſi può,

opponere prima di darſi il termine nel Regno,e do,

po ſi prova nel termine, acciò il reo poſſa delibera—.

re ſe vuol cedere,ò litigare per la ‘tram-Lche incſh

mincia Diſpone-'ia lizium {le online iudíciornm . E

detta eccezzione della legitimazione della perſona.

ſi può opponere dall’attore contra il reo , e dal reo

contra l’attore per la ragione, Perche ;iam-,ó- reg”

ad i aria indicari non debentacap-l. á* :.de mi,

petit. {1’an.defruäib. Francbaleaſ. r :6.

:o Bandocompare in nome d’altrhed il reo repliq

ca,che dimoſtri eſſere tale quale ſ1 dice” nega, cho

ſia tale , all'ora è obligato ſe `e Procuratore ,di di- e

moſtrare, e preſentare la procura; ſe Tutore, l’atto

della tutela; ſe Sindicod’elç‘zzione dell’univerſità;

e di questa materia vi `ela diſpoſizione del testo ”el-…fl

la 1.1.59" Layla‘ 1egit.prrjbn_. ſind-iz; im!. ”0” 1:4

bcfltflh‘ il rito della G.C. della [/img-ia 1 4.

Si nota anco, che l’attore non può e ere forzato,

è coſtituire il Procuratore , fuorche in un caſo ,

quando ſi naſcondeſſe,ò pure non aveſſi: certo do

micilio nel luogo del giudizio, perche all‘ora ſi può

forzare à costituire il Procuratore, Burt. ò* Angie

Lante. Kahndanffdr urbmbligat. Onde ſi prattica

che quando l’attore nö hà certo domicilio,nel qua—

le ſi poſſa citare, ſi cita,che frà certo termine colli

tuiſca Procuratore certo , legitimo , e che ſ1 poſſa '

ritrovare nel luogo del giudizio,altrimente ſi pro

cederà contra eſſo in contumacia per citazione alla

porta della Corte . E nel Regno ſe non avrà coſti

tuito il Procuratore,ſì accuſano le contumacie,qua.

li accuſate, e non comparendo eſſo attore in termi—

ne , il reo ſi licenzia per la diſpoſizione del IV”

- C c z della
o



2-04 Direttorìó della -Ptattica çivflc
della G-C. ildla ”cari-i ho. e Cara-uit_- nel :it-218.

cſi ſuole fare in detto caſo _ſimile decreto'. ' ` `

~ ' ‘ Forma del decreto a’i citare [’Attorc alle Porti
- ' ` della forte, ’ ì ' v ' ‘

1; Per Domina”, _Viſa citationefaffa contra

‘ N. ”t'Iìrocm-atorem eſigere; in bac Civita” ida

”emn , é?" reperibilem in cauſa quam babçt cam Nn

viſa relation: Nantii, Viſa ipfinr contamacia,

ér’quod in_ termino ei aflígnato non comParnitzfnit

diEZtlm,quorl procedatur ad ulteriori: in cauſa , É'

l‘itatiomr contra ipſum exgquantur ad tia/ua: _Cig

rilaÒ'çſiinstante Paz-tç,çë*c.é>*ita,Ò-c, '

a " : ` ’ O 'vero ſecondo ill-q: Regni ,

'.1 3 . Per' Dominnmaèëcflſa citationcyet relatipnmtc.

'ſiſmi‘, contamacia N. non coinoai—çntix in termino

_ſi i affignatomeque costitnontir Ìegitimnm Procura,—

‘lorena Pro in cauſa, quam habet cum INT-fuit pro-y'

Piſana, Ò-decretmn [LN Reims conventumfiirtfl_

fiſſi-.(icentiandum, amy/ii” non moleflandurnpra

df;'c‘auſa, ‘oi-out, _licentiari , ó": amplia: non nio/eſtari

mandatur,Ò,-c. Ò‘. ita,ó?c.hacſuum,ò*c- "

~R'eo,'—che deve dimandare contra il Procuratore
-7 ì’ A i i l dell’Attore . ' ‘

i4 - I N caſo, che l’attore ſarà comparſo_ per Procu

' ratorç, il reo deve dimandareflaod (loceat a':

Iegitimo mandatoaiîſgno capiamfibifieri cam con—,i

gruo termino ad il!” impugnana'am fiſzbi vidi-172".

‘tnr exp;zliro,ò~c, E detta copia di detto mandato di

‘ 'ocura ſeli deve eſibire 'à'ſpeſe d1 quello , che la

produce, 31:51?“ Barni” [frate7~,5;dçfſenrli,ſſ.ex quib,

canſîinpoflefieat. Bach. inſaa parapkraſz _arlſPec‘tllz

in 1.!. titaíg Procurat- rçrfil’rocgtrator lle-bet dare,

jòan. F[1‘fl9ìfl71.i” ſuo ani-eo, jnalice ,_ 'mf, mandati

editio,öî** ogrjîó. I‘rocurator aLſè-ntir . *

;5 E-ſe il_ Produracore ſarà renitentead eſibire detta

procura,all’ora il Giudice deve ſtabilire il termine_

al -prirno,b fecondo g’orno dì Corte àlegitimare la

perſona-ñ, e le frá detto termine non avrà preſentata

detta rocura, o mandato, fai-?1 decreto , perſonam_ ~

non: ?legitinzam 7 c?- roindè non oſi-e audit-”dany
_^

.

in ca‘uſa. E ſe_avrà o edito in preſentare detto -

mandato , all’ora ſarà decretmfli-ſmmm _eſte Iegí-z

:imam: una cima mandato , &Praia/lc‘ in cauſa eſte,

ml ulteriora procede-”Jam á ò pure detti decreti ſi
faranno nelle ſottoſcritte forme, 8m. ‘ l ſi ' ſi `

Forma deſde-creta {71' non ;fiere legÌÎÎMa Ia‘ perſona

` `~ ` ' rie-[Procuratore dell’Attore . ‘
16 ì Et Per Domin::m,é*.'c.f`uit d-N, aſſe-”mn Procttfl

‘ ra/:orena N. ”Fiorir com‘oai-entom_ contra N._Front ex

:151': non babe” legítirnamperſonam/?anali in indi}

cio , cam non (locnerit (ſe [çgitimo ”tant-’ato, Procu

_ r'atìonir 5 Meo non eſre audit-”Ham 9 nifi logitimata

perſona {pro atta legitimatione ei aſſicrfnatur 'termi—

mt: diem”: tot, aſianò‘c. (Ft‘ ita ,ot-r'bocſnumfl'ywt

Seſm‘a‘ilKeo , che non altri: Ìçgitimata '
" - q Iaſua perſona . ſſ

(I7 ‘Et Per Domínttm,ó*cfuit diéîflm contra Nam-tm;

con-ventumfore , è" eflè in contumaciam _procede-az

:Zum , attento gup!! in terminofibi ajflgnato non le-`

. gitimaverit perfinam í‘pſinr , in cauſaquam habet

dmn N. occaſione .n’a qua in aíì‘ir,á~c. boçſuum,Ò‘c.ì

Se avrà Prelèntflto il mandato, e vorrà il Giudi

ce interponere decretò dreſſcre la perſona legitíma

` col mandato , lo faràin queſta forma: '

" 1"orma del decreto della Iegitimazionç dello‘berſone .

'18 ' Per Dominum‘, ò“c. Viſo mandando, {/th in (flirt

fuit diéîum perſon/Lr litigantiumafiù compare-ntim

u m cauſa N. cum .N.Ù*’c.fníflè Iègìtimatarz ldcò pro

Iegitimít bah-ri- zzo/uit, .0‘ ad [ulteriori:- Procedi

manda-vitzò‘c, hocfnum, à'c.

;9 - Dalli ſquali decreti ſopra la legitimazione ,delle

1erſone dà'a _Vellazione,'Bar_t. nella 143’”; _ ai, .

'Se a‘opbllat. redige-nd. Hondaa’. conſ.: 7,711340714pr

t revitare le ”villazipnli de’Procuratori , me lio

e di fare decreto, ,quod _pmcedatflrad ulteriora, eg.

za _far menzione dilggitimazione. di perſona .l .

30 Puo _anco il-reo oppon’ere contro il? Prócuratoxe

dell’attore , ‘il quale promoſſo ,la-ratifica del ſno

principale, dopo paflpeoil tempopneſcrieto àdetta

ratifica nel contratto s ,quando noníoſſe Patch—.dig

condo , che noîpuò procedere’anami contro-eſſi),

perche _non ave ,empire quellohà— promeſſofluanç

do ſi dubitava del mandato , ed-eſío promiſe la ra.,

tifica del ſuopnnçipale, 1,1.C.a’._e.Pi-ocnr.à* :1.Pom-z

poni…, @NNW-dog! rapiti-.É- zo;.tit._ffff.rcm Tucano

p, Britanni- Ed: àqneflo-ſi Può replicare dll]` procurato”

forma del decreto.” proceda-fi {Manti f. della riſe”,

32 PerD0172inupn,ò"c.f’ſſafideflë‘cflnolinformation;i

?3

e,cl:e ſtante qualche legitimoimpedipenrodidet,

to ſno principale 9 `dzgzli-çſſo Medeſìrno-Procfuratore

non potè adempíre , . maſſime nando ,ſr- ritrova

troppo dil’ca‘n te z all’ora Può il Giudice ſommaria_

_mente eſaminare, ſopra la;yprità~didettoimpedí

;nen to,eípr0rogar_e d.“ termine ‘z E nell’istefio modo '

_1quando deye provare gualchç.gual~ità," roposta

pella comparſa , ſe non può provarſì conſacilcà ,

perche la prova dovrà *fo‘rſi venire da‘Parti ſont”

nos ed all’incontro leſarà la parte _aſſai povera , e

_dimanda l’eſpedizionedella cauſa, allîora il Giudi

ce farà i] decreto-che ſ1_ proceda-.innanzi.pellacazz?

ſa, riſervando _il di_ iù ’ad merita cauſa* . ñy

- r*vaad merita cauſx, z z *

ſum‘marié capra ſuper lçgitimoiinfçdimento ob

'quod non perni:: probare uſque adbuc talentwe l'tañ_

Jcmjzrobationnm ó“c. ò altra coſa ~cla farſi', &cip-o

pzer nimiam diflantianè lacci-”m 9 ó"c. fuit provi

ſum , ò' decreta-im ñ,- quod p-ocedat'm* ad ulteriori”

“data camion; {le Prot-”22110 infra ad merita cauſa,

’à‘c. GI' itaper hoc ſun”, etc. '~ ., -

La prova riſeryata ad merita cauſa s’intende ſ1!

no alla ſentenza eſcluſive, Sec. , '

.’Compete anto al reo per eccezzione dilatoria il

chiamare, ò laudare-in autore q nello, che `e `tenuti::

d?ev.’zzione , e defenſionc di quella cola , ſopra la

quale d. reo .è fiato ;anenuto conqualche azzione

reale , che hà comprato , ò avuto in altro titolola

coſa dimandara , perche all’ora il convenuto deve

\

.lanciare in autore il venditore ſudetto,e denunciare

li la lite-,per poter dimandare l’evizzione,.1.empzor,

CJÌÉeviL .iuxtít ca . vendita" da empt- et vendi?,

1.1.C.u17iin rem a int-t lzoendítor, ff. (le im]. ed in

Regno vi `e la Pramatiça', - che incomincia dubita

tionom do term.citann'.a5m~. in cauſ. zeal.4g.

?4 .- S’auverte efferçdifi’çrenza ſtà [andare in autore,

e nominare-in autore ‘,’ perche .lanciare in autoreè

quando unonçl ſuo proprio nome lauda l’autore;

come è il compratore, ò_ poſièſſore di alcuna coſa ,

della-quale l’è stata _moſſa lite 5 E nominareè uan-_

do uno poſſiede in nomine alien0,come ſe l’a 'tta

tore nomina il` padrone della coſa affittata , ſopra

la nale viene molesteto, I.2.C-fi con: er,-ve] ati,1.

p” .Abba’n capgzroniamfreqHentevuçán aliir,ut lio'

te non Conſeſi-E quando uno `e nominato ancore-,pub

dimandare il termine à denunciare al ſuo PrinCipa

lege deve dire dove ſi ritrova,ed all’ora ſi deve dare

il termine di tanti giomi , e frà tanto ſi ſopraſede -.

. 2)" S’

_....-`—
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-Del Cervillino’ Trattato V-HÌÎÎ zo;

35-" S'avvertc anca, chçdetta laudazionmò nomina:

zione in autOre regolarmente li deve fare in‘prin

cipio della lite, per eſſere eccezzione dilaçoria, che lì.

deve opPonere prima della cancellano”, l. i‘za de

mum, C. da Procur. Il_ chejnagqiormente procede ,

quando il convenuto_ pdfirede ia coſa per cauſa lu.

erativafflflta‘n_ Lgfli concùbinatmç-ſi hereby-'Je /e- ñ' ;n

gat- ;.-Perchç ſe 'l’hà Per'cauſç onçròſa‘, ſi può ſare

1h qualſivqélia~Parte del giudizio, prima Però` (l‘el—

Îä Public-azione? l-fi rmexem- S-fin-Me em'öh

' - :26- E detta“denunciaî all‘autore [andato ſi deve e…“

formalmente, e*ſcuſetmemlento,` con dimostrare all'`

autorela copia'del`1\l›ello dell’attore,.e richiederlo

èi'udizialm‘ente . acero vengara dlfendfl‘lo , aſſu-`

mere il peſqdella,` lite z altrimente la_ſemplìce (161

nuncia non li'noöerebbea rche ſaria-avilodi cita-3

:rione da_ farli', che non bal az dovendoſi ſare ìu‘di

zialmente; ÃEÌÌQÌJÌQJflPílfilMÌéÎWDÎÎNQZUETÎCÎÎM
imurngffideſi n'è-12“41”. ”uñci'ahîéf [quietoflntèjfilli

F.de_1’rocurat.é‘.i” [denuncídflſieflde adulteì.” --3

ſormſia della Comfarfa; , 'ò ref-[ita. dnfmójí- da] come:

' ` ' ‘ ' 'fiufgîdfiîrà l’autore .'f' fl“ 'ì

37,. T. Intimatru ad iìllìflantiarfì, T.` ſuper’Petifione’j_

" b'chicit in hzliufmo (cauſa baáere‘autlzoremawn:

dìtwem5Ò'çJ N. aui~yetit~ideyz iqdicium iflelmari.

ehmfrate/larione de ammo”: damnir 1 expehfir, è*

interffifl 1 dr' ita diem é‘ Petit :fia q ò“omnz' ezio-lo,
meliorv'aòì’fi ñ* ' J ‘ 7 i' - J L‘ _

Forma del decreto. :Tritium-azione del giudizio r
38 “' Per DaminflmÒc. Viſa'ſupradzléîaſi cquarití’òne.- -Z

’ T.Ò'C-ft_lit Proviſum, à- decrçtma_ od vidi-aim”

fradiäum intentatum contra (un em, team con

Munn” A, Tintimetur anthony”: dixit in d.; coma

fai-itione 9_ Ò‘ñ expediantur [item ”Miſſouri/er ip.

fo’rmaflbm. itafer boe fuum, Ò‘c. ~ - ' `

1“arma di dette provijîoni per l’intimazíane dal; -

> giudizia. ~ ~ ñ

;0. L’autore ſudetto laudato,ò nominàtmcomparen*

do in tempo regolarmente non Imbdeclinare iliofl

xo dij/”e communiqper il testo-in [menditor , de_

indie. Mà dejure Regni l’autorelaudato uò de—ſ‘

clinare ilforo pel-ragione dl privilegií di ua per-f

ſona,con`1e`prupilli,5cc.f1nn.fllleg.71ñCflP’c.dee.1973

,Gramſiderarz Baèrdçaóg. _Il Clerico Pcſòfl'l ‘quale

nell’istroment’ohà- 'promeſſo l’evizzione, e di‘prerzz

~ dere à ſuo' Peſo il giudizio“: rendere illeſoùciſe'ſafl

rà laudato in autore nel foro ſecolari-ed; jflreemm‘

mani può declinare il foroq {ingeh'n [menditor,fi

deiudic. benche à prima faccia pare di nd,per la gl‘.

”elle-if. Cleo-ieri: ~indian” r r. q”. [JAM, i” cap-fl.

‘venditori' de ombra-vendi:. tuttavia l’opinione di.

Angelo è più’vera. e' s’oſſerva in- prateica, percheſo`

il Cle rico , che hà promeſſo l’evizzio‘neñcon iu-raq

mento, non vorrà oſſervarequello hà preme o ;in

_tal caſo non ſi ‘pudnegare ,' che: ilxroownvemon r

che hà la cauſa contro detto Clerico ,i deve quello" `

convenire in preſenza del ſuo Giudice compete-nre‘

per-l’oſſervamaídell’istromentoz “per. eſſere reo», i!.

cheè molto'notabile, atteſo accaſca “giornalmente,
'ad—La'- terza'ecceZzione dilatoſiria è quella , che Ti

guarda la perſona del medeſimo reo , dal quale fi

-declina anco ilforo per dueç'api : Primmper diſpo—

ſiZione di usto 'nella .l-ſimCadi in rem affio,qt1._j.(.`..‘z.ñ

BejurzſrIJmuJua’. cap.eu›nfit generale &for-.com. ‘

per. dove li hà , -che l’attore deve ſeguitare il forq

'del reo,e non può eſſere convenuto, le ‘non-in pre-g'

ſenza. del ſuo Giudice, ſotto la cui giuriſdizzione ſi

ritrova, e uelìacornpete ad ogn’uno, tanto Eccle-`

ſiàstico, quanto ſecolare . Secondo, ſe ſarà pupille;

vedova, ò altri,come di ſopra a ‘&cſi Avvertendoſ;

però ,_ che .ci’ò‘camína quando l’attore non è an'oo,

Ptìvileggiatoz'perche ſe ſarà anco m_:ſerabile,ed in ’

Conſcquenza tutti duefPti’fl'riegÈ,`-atí›in tal caſo s’oſ
fervazla regola , che 'rà ari’Pi‘iviieggiati ſl çonz`

V;gf Ser-vimtib”: a è?, lmiiu Curi-e, vel tibi di T( queſſano li Privileçii, per ccihone ’del S. G. porta

Alguzeriouè‘c. natumfaeimunqualzjter dieóm‘ el'a-`

_ fſirfuit eoram ”oóir introduáîum fudícíumó* mo

ía’lir_ inter 77.11670741” ex una# Naama conventum.

ex altera (Jedy‘ ſuper quadamPqfleffiaae,mu Frau‘:

e"lare pare-t ex -lioelln tenorirflquentiravz. (d’inſeri-'ñ~

ſce la comparſa intiera) è* eum d-IÎÒEÌÌM7Ò" con*

tenta in eofuiſſentfmmiter , è*: indieiolitèr imi-ffcè

mata, <9' notificata d. T. con-vento Per etmdemfflitf

n Pnnſum tenorirfiquenfirmg . (s‘inſeriſce la repli-t

ca di detto reo convento j Meo cum J. replicatioft,

jim' conſbnmó" 1'”sz patenti ‘715 efl denegaflrlux af

ſenſm, ó‘e. com'mittimm 7 ('9“ màndamur osbir ;u

ſap. 1'am diffiflaflatenur receptir Fraſe qtíów omnia

pudífîa’ ”orificetin intimetir , “á" ad ñnotiti‘am rie-n

datatir>d.N.in authors-'72 [andato z qui infràrtermib

”um din-um tot ;nstë'ó‘a comp/treat ooram nobirz

Ù" naflquuría ’ad juſìi‘oiendum‘byiuſmodi judi- ñ

cium, &ſilenz’dë‘ diéînm T. authorizandsmaliíe—

randnmsòìe; ab ami moleflimér‘. lite Aaradiffaſuí-r

ſamplibur .- expenfirz ae inf” er ad afliflendanz_

* qmníbm Mir, á** termini: in di m eauſafacímdir

uſque adſem‘entíam 'diflim'tivamó‘ ipflzm deniqlle

aùdiendam,orm””que-,etjingulafaoiendummd qtm

deje-re teric'tiir, ’dr-as alia‘r,` &edíffo termino elapſo

~ 'in ci”: commzaciſſprocea’etur ad ulteriom , pro

1”] Kris‘ſlm-it a e; {le-:erim‘ ,q ele. non obflantibm,

g”. e! iifuniifimridntimarizet arl natiriam dedu

-ei &Tara-xml”mnmtfmeípimm em”) modo melio

ìríaerr. I” adoriamfizlemaete. eiterirmmatir. et ro—

feratir info: ”za-.etchdtum’etc-ludox Let-17.:”.

Q

ta da Franchder. {88. e per ilRitaÌdp/Ia G. C. delle;

Z’icaria ”8. d’onde ſi deduce, che il privileggiato

può ſérvirſi del *ſuo privilegio LContro il non pri?

vileggíato z dette perſone'mlſerabíli Poſſono

ſërvire , e godonordetto privilegio dell’elezzione

del foro , anco ſe foſſero convenuti per’ CCffione di

raggioni , ‘d ‘come eredi a tanto per-.cauſaonerzbſaç ó
quanto lu‘croſa_, .porche non ſifaçcxa fraudolenti;—v

mente, Francbfleciſ. 13;.” Carapixa-in d.ritn_22.8.

Eſe ſaranno più rei in unacauſa, e {rà elfi viſone

alcuni privileggiati,edaltri non privileggiatizanco

in, tal caſo ſ1 deve. rimanere tutta_ la cauſa al foro

eletto dalli privileggiati, ſe però la cauſa ſarà indi
vidua z altrimente ciaſcuno `e convenuto al ſuo'fo-ì

ro,e ſ1 rimettono ſolostlirprivileggiatia Cafyc. deerf` `

x_ 7 g .et Afflith deezfa x 3." ‘ ‘

g: La- Prima eccezzwne , chefi può opponere dal

‘ reo convenutoè la legitimazione della perſona-co

“me s’è detto diſopra per il tri/io nella I. C.qui login -

"perflflandfl'n ſud-na”. haben”

gg,- La ſeconda eccezzipne è dell’incompetenzaae Ca

j renziakdell’azzione, la" quale procedequando. il reo

ñ' oppone contra l’attore , che non abbia azzione con- -

tro di eſſoreo; ò vero-,che non li compete l’azzione.

1J: pupi/li, ’Sw-"dramma 'ff-*de negatgejlmworii, defe—

EZArJKÎ-ir. agflltii‘) etc. e nel‘Regno ſi chiama eccez—

*zione ”near—ii. defeäur _Im-ir agenti!" et quod ſua_ non...

intereſt“, Qſimilmen te Exte lio intentioxíhetfaäi o_

perche per lamancanza, incomPetenza dell’22—

zione lì eſclude l‘intenzione, ed il fatto prcàpcldstq;

a a
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dall‘attore nella comparſa , Affliéî. nella Cia/lim:.

Exceptianffiliat. _ . ~

(La terza è quando ll reo dimanda dall’attore la

pleggeria delle peſe da ſerſi, quandofüccumbeſſe,

quale è tenuto l ’attore (li-dare, amb. C. da Epiſ‘c. et

Clar. et in 5. gxcludenda: 2 'truth, (le litigio/'- et Ma

nubinſ‘beculffimn6.memb.8.”ù. 1,6. Caravit. in rit.

zoo. Qale pleggcria ſempre ſi dev‘e dare dall’atto

"ad ſuo Procuratore nel principio della lite, Gram.,

[In-.‘- 86. ed è oblignto darla anoo ſe l’attore voleſſe

P’rovnre di poſſe'cl'ere benistabili nel‘luogo del giu

dizio ,' Affldecifdog. Ed m tal caſo ,’ quando j] ma

dimanda quella pleçîgeriaadeve ilC-íudicc decretare,

che l’amore la dia, z tuimente aſſolverà d.. ſeme nom
' l oceder-à ad altro nella cauſa” li fà inq Uesto modo,

“Poma del-decreto-deI/a p/eggeria dellejjoaſe

;:~ vJ-drtnrſi. z

5 e! -Per Demi-mm?, etc. Vaſn Petition: N. rei convert-3

ti,'otc.fm'r Previſta-'net det-return, quod Pradiflun

1'“ dù‘îam :auribflem pmflet iflfnì termini-”n di”;

i‘m” m, alia: pr vidflbiturmx _I'm-,inetc-lzacſuum.,
eteſiifltimeturzexè.- - ì ~ .

~- (Male pleggeriaſſſl fà dal Mastro d’atti ;mm 434_ ~ ›

in qticsto modo . , t

~ - Forma della piazza-ria (ſell-*ſPeſe . ..

65-3 Diane. menſè,etc. at anno-,eta in tab' ten-ame,

' et …m a8” Curi-s perſonaliter conflitutw T. qui

ſcontare”. ſul o'mm' meliori 'via, etc. Premi/It, et ſe

ç‘bligflvitſcſvereflt reſiten omne: expenſa: erogata!,

gt fl-ogflnrlax in muſa quam habet cam T. acta 0m, i

rout'exaéìir,ttc. i” caſuſflccuml-entix, et a . mañ_

joy-mr cauto/am, et ſecuritfltem diáîi N.infideiflflo-v

im dedita.”- fofuz't N.hi’c Preſente-mg”.finanze‘fidefl

fub’entem, tenerique *uo/enter” adiomm'a, etfingula

Per di5km TJ’rincÌPaIe-mpramifln, e: ablígatawtcz

.et Prainda‘ obli’gavitfemc. bona ci”: omnia , etc. e:.

rmunciavit omnibur Iegmn [veneficiíneornqu :liſa

foſitionibu: an' EjllſfilVOT{ diffantábmwt prenſa-tim

authpmſènti,Cz/Iejidejufl.et tot.tit. EpUl.Dw.A/{r,'

e”. etſícſe 'abligaverunt, ct rmunciave‘rnut inforó.

”there-.cum clauflconflit-et Pruiti-iis”. et ſtarete',

4‘ Io T- mi obligo, ut ſup. Sec. ~ ~

Î- ' lo N. mi obligo, e pleggio, ut ſup.5cc. Due tcſh-z

monii,&c.T.sól. &c

37 E data detta pleggeria fi procedeínnanzi nella

-cauſa -,› e ſçl’attote erderà, lì taſſano le ſpeſe fatte

in tutta la lite ad ar iti-io del Giudice . Qògale dió.

manda di pleggiaria `e molto ut'le al tempertÒglie‘,

ſe le difficoltà, perche il Giud-ce è tenuto di dQCreó.

care , che ſi rifacciano le ſflçſç, altrimente è tenuto

di proprio . ', _ -' _ i ~

8 Non potendo detto attore ritrovare il piaggio,

dato il giuramento, quodfidciuflònm invenire non”

potuit . Il Giudice Io deve ammettereà giuratoria

cauzione di rifare le ſPeſe , e le deve ſare ſcrivere- -

nell’atti per il Mastro d’atti, :Maſcaffiqgáexpmfln

;9 Wie leggiaria delle ſpelç, benche non lia de

. ſostanza e giudizio, in maniera ch'e dalle parti ñ“

puhò taci amante” eſpreſſamente rimettere ,Muſl

`lam-.tim Bali. in autb. gun-alia” C'. de .Epiſcop. et

61”'. nondimenoſe ſarà llata dimandatme non farà

-dzta, ſarebbe nullità d’atti, Vant. da ”uN-Ft. rub. (ſt

”ul/im:: deſta?” Prot-”nfivé ordín. n.46,M1(/’catel,

-Ioc-v tir-n.7. '

40 E detta condennazione di ſpeſe non ſi deve ſare

,Contro di quello , che ebbe giulla cauſa di litigare ,

che può ſuccedere à favore così del reo, come dellÎ

attore, &eg-Pramſub ”Lada rxpmfl: .,

› »ñ—--L

o) il'

ì

Direttorio vdella Prattíca Civile .

4t (Dando ſli-.eo è ſoſpetto di fuga, ò non poſſiede

beni `llabíli nel luogo del giudizxo , ſi può costrín

gere a dare {favoredell’actore la pleggeria dejuó

dtczo jS'Uliwt ,radicatumſblwndoz acciò la ſentenza

non ſia eluſona, e ſſa ſortire il ſno effetto , cioè

lSſeQUZane, Affi. :c.7o.'M”ſ2‘at.g1.mpenjír, n.20.

42 La quai-tgleccezzíone dilatoria , che demi-dela

perſona del reo , ſi chiama l‘eccez,zimae.oflicz a la

quale ,ſuole opponeke dalli ſol-:lati chi annui in.

Fiudrzio, la. _quale lu‘: luogo nel Regno , quando un

plflatq ſi chiama avanti xl ſuo ſuperiore, ch’è POL

hciale Regio, acciòpoſſa andare allamiliziafflerch e

&flaràctrflto per [y, giorni prima, e .t ſ- giorni do

PQÎCÌICNÈNÙCOÎDQ dalla guerra, ,e per-tutto il tem

ä', ch‘attuglmente allìste indetta guerra ſi ſopra

_ e nella Cauſa”; non li corre il tempo della cita-

Zioneffler la Gry’liwzipug del Regno,che incomincia,

Hgflzçáexçeptionem, ed ivi I :mio: a purche l‘attore

nonna- anco ſoldato; Bensx detta Cqflituziom non.

hà luogo, ni; ſ1 .çstende à quelli debiti, che ſi Con~`

;Wim nell'eſercito,`n`e tamppco in quello, che và -

all’eſercito à ſpeſed’altri, perche li ſhpendarií non

hanno: ;quello privile io , ſe non ſono colli-etti u

forzau,.e mandati dal a Cortez e purche non vada.

ſpontaneamentew di ſua V010nté`hal ciò non fia con.

venuto delli creditori, e pollo, che debbia godere y

deveprOYare, ò per testimoníi , d per le patenti, e

per la chiamata del Capitano del l'Eſercito. -

Forma dell-’appoſizione i” data :anziane .

9g Twitatmaetc. ”river-fm Patentem, e; petit” uffa:

”it extg‘vtíanem hosticffim , cumfit cucine?” ire ad

.Regiam Militiam infrà quindecz‘m die: ab bodiç z

etc. inflat ergo non molestarimcguc de Perſona , ne

Zue i” boni; , donec rptertatur , et per quindecim

íer Paſi reveìſiomm, etc. o 'gore Regni Conflitutía

”in et ita, çtç. 9mm' modo m’èliori, etc,

Forma del rſetrflojſiflm {letta aerazione .

44 Per Dominicana”. Viſa ”po/;rione interpofitflftr

”um tirar-:m , etc. mſi; , etc-fuit puoi-ſum, quad

gaurle‘qt {1;l‘hoſitione Regni Conflitutíoninetfroíndl

non malestetur pro cauſa contra ipſum mata , Per

guindetím zii” {mteffier tazum temp”; {çfliflentid in

.Regia Mi/itia , et for quindacim (Zig: Pet} regreJìov.

uam,et_c. et ita ”0” molejIm-iflnmzzlut/lr,booſuäzettz

_4; Laquinta eCCezzione, che compete al ;eo è il ter?

mine ad denunciandum, ed ‘e uando ſ1 cita un’aſ

ſente, perche in tal calo qualc‘liç patente, d amico

può comparire a» anti al Giudice , e dimandare

competente termine, acciò poſſa denunciare, e ſar’

,avViſato il $60 citato della lite moſlfali: il quale

termine non ſe li può negare per il teflo nel c. con

flitutur de Procura:. et in _mala-71m in provincia@

`ubi de admin-agi ?Pm-t.

Forma de l’oppoflzíongſqdottfl ,

_46 T-ſeù &curator-,eta lupimatm" Petit compren

tem fermò-mm ad denunciandum N. reo convento,

”4qu certiarrmdum (ſe omnibus Content” in ſu,

Pradifia Petition: adfinrm dalizí‘erandi, velitwel”e

contendere), ſpl‘- ceder” etc. alia: {le nullitate dici( o

omnium aéîorumfltc. pmm' modo meliori , etc-ſat:

'L'iſseÌCf .

Farma del decreto del termine ad denunciandum o

47 Per Domiaum, etc. Fui: provi/71711,” decretum,

(ad inflantiam TJ’rocuratorineel con/'auguineímut

amici N. abſÌ-ntir rſſè concedmdum, Pro”: camédí—

tm* ei termina: dierum to: ad [lemma-infila” JJ(

printipali commomnti in tali Civita” , quannu:
iuflrflaìtur in ca” 4 tenera ipſum ma”, fa” B_- qt i3

rev-im
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terifln _ſieperj'edeatur in cauſapizdiäayrouf dati”,

Ù‘fizporjîederi manilatur, che. bocſuum,`(9?c.

48 La ſetta eccezzione,che riguarda 1_l reo e della di.

. ſcuflìone,ed è quando dimanda, acctò primo ſi ſac

cia la diſcuſſione col principale debitore@ do Q col

fillejuſſore ſudetto z e ben vero, che non ha uo 0

. nando_ il fidejuſſore renunciò detto _beneficro de la

diſcuſſione, authpraſèntiza defidfluflor. Ni: anco

ha luogo quando il princi ale, per il quale ſu con

venuto il pleggio, non pu pagare, Affl- ~dee.. z [8.

,,39 4 La ſettima eccezzione è della licenza no _dipan

data,edè quando il fi lio Chiama in rudizro il pa

dre,ò_ vero il genero iſ ſuo ſocero, lo chiavo il pa

drone, ſenza prima dirñandare licenza_ da d.ſuo pa

dre,ſoçero,ò‘padrone, per il teflo in l.quan_wir, fiale

in ju: vocan .et l.venia,C.eod._tit.perche queſte per

ſone per la riverenza dovutali da lr detti, non poſ

ſono eſſere chiamati in giudizio ſenza la loro licen

za,ſocto ena di docs-0,' [Ji id quqdffl-îde iuriflomn,

iud. qua e pena oggi è in prattica, ed in uſo . _

ſ0 L’ottava eccezzione è quella della ſcommunica,

la quale il reo op one contro l’attore, dicendo non

poter’agere per el ere [communicare, per il :qllo-nel

cap- l. de except, in 6. equefia ſi uò oppcſnerein

qualſivoglia parte del gmdízíoJ‘e in.in (JIM-?Pho

ner de except. e ſi chiama anomala,ed il reo de _lui-e

communi la deve provare ſtà 8. giorni, d, tap_.l._de

exceptjn 6.ó*' dejure Regnidì deve provare ſubito

per ll rito 235, che incomincia : Item in quibuſ

tumguç Curiir, e ſi pub provare per cedoli, per do

verſi' e v ;tare da’ fedeli, ſe pure non ſarà denuncm.

to per detti cedoloni, d pure non ſarà ublico per

cuſſore di Clericovper l’ qflrauagante iMartino f,

che incomincia _ad çvitandum ſtando/a . ‘Q—llçlz’

eccezzione procede quando l’attore è eſcommum—

cato di ſcommunica ma giore, non minore ,. per

che ſempre in dubio in ure s’intende della mag

gore, CJ ſ.qui de ſennexcomnç. ' `

, r La nona eccezzionc della rçconvenzione , ed e

quando il reo convenuto riconviene l’attore nel

medeſimo giudizio, Mà perche queſta materia dele

la ”convenzione accaſca ogni giorno , non dove—

mo paſſarla ſenza eſaminare molte coſe ', e primo,

che coſa ſia reconvenzione . Secnndo , in c e Coſa.

convenga colla convenzione . Terzozin che differi—

ſca da eſſa; e Ogartoquanto_ ſiano le ſue ſpecie . In.

quäto al primo li deve avvertire, che la reconvens

zione è la ſeconda convenzione dell‘azzione , per—

he primo l’attore conviene il reo, e poi il reo con-`

vienel attore ', però ſi chiama mutua, e reciproca

domanda, capa-ó* a. de mutui: petitionibìet auith,

ò‘ “flſfqVenier, ò* Lcum Papinianur,ç`.defententz

et imc/.oc. omn. iurlic. ’ `

In quanto al ſecondo z in che convenga con la

convenzwneñfi riſpondeflhe conviene in, due coſe:

Primmín aver’il medeſimo Giudice.8ecqnd0,ín 01'**

dínare il medeſimo giudiziſhperche ſi fà il procestb

ſimustancoì e però la reconvenzíone_ ſi deve ſare in.

geſenza del medeſimo Giudice, avanti il quale Fà

tta la convenzione,autb.et oonjèquentei-,er Lcum

Papin.eít.tit,etDD. in can. aecuſatorer, á. enim in

agendo 24.8. Dove lì hàflhe l’attore non deve ſde-~

,narll d‘avere nella cauſa moſſa contro di ſe il me—

`el`1m<›GiudÎ'ce,qnale ave eletto contra_ il rçmò che

ha Giudice ordinazioò delegatopade mutui: pe

tit.Menoel-.de arbitr.juzlic.eajî44.n.2. falliſce però

nell’arbtri, alli qui ali Fü- ſarto il compromiſſò,per

Che in preſenza di eſſi non ſi può fare la reconven

\

ſ4 In quanto al quarto_ s’avvertiſce , che

zionç,perche l’arbitri ſi elíggono per giudici di co

mhne conſenſo, ed _altrimente non avrebbero giu.

riſdizzione , MEÌIDCb-llbìfilfo nè poſſano giudicare

ſe non quelle materie , che stanno contenute nel

compromiſſo, cap-cum dileëîi de arbitrir, [ale bit,

et l.arbitrix,fl7.eod.tit. ll che è differen te in preſen

za dell’arbicri, alli quali {ù ſarto il compromiſſo di

tutteJe loro controverſie, perche all’ora ſi uò ſare

la reconvçnzíonefl ſimilmente nell’arbicrr forzoſi,

de‘ quali parla in Regno la ,Pramat- odia de _arbi

trir.Secondo,convíçn.e la reconvenzione colla con—

venzione in fare il proceſſo ſimultaneo, perche nel

medeſimo modmche il Giudice procede nella cau

ſa della convenzionemell’íſleſſo m odo deve proce

dere nella cauſa di recovenzioaner eſempio,ſi dà

il termine probatorio nella cauſa .della _convenzio

ne, ſl dà anco nella cauſa di recon nozione, e casì

della publicazione, Cbnduſione, moiíizione, e ſen

tenza, perche nel medeſimo tempo,_che ſi fà la ſen

tenza, ed altri at_ ` ella cauſa della convenzioneáì

devonoanco ſar detti arci , e ſentenza nella cauſa

_della reconvenzſone 5 in maniera , che nell’isteſſa,

carta ſi deve ſCrívere l’una,e l’altra ſentenzazbeus!

prima quella della convenzione, e poi quella della

recövenzíone immediatamenrefl così ſ1 procede in

tutti l’atti, (l.C-I.rle mut.}›etit.ca .:ale ragni:. ;Ma—

_rant.inſpec.4-Pa›*t,6.di/linä.da/:i.7.colliſèq. ſi de

ve però avvertire,che la reconvenzíone li deve ſare '

prima della contestazione della lite dejure commu—

ni; e nelle _Corti Ecclelìastíche, ed in Regno prima

del termine probatorio, glml capa. de mat, etit.

Clement-Stepéafi-oerumflt Line-Nordic de ‘verb,- gniſ.

53 In quanto al terzo lì deve avvertire, che la con

venzione differiſce dalla reconvenzione in molte

coſe; e primo, che benche il Clerico non poſſa eſt

ſere convenuto in preſenza del Giudice laico , an

co volendo, capa r 1 .q.1.cap. _i ui: 2 z.q.8. ca . de

níque 96. dfflinñ-cafjígnijicastzflt cap, ſi di igentz'

de foro-comp”. cap. li judex laieu; deſentent. ex

comm. in 6,cao. cum non al: bomine,cap. atſi Cla-ri.,

(i,et ca . qualiter de judic. et auth. Statuimur, C.

de Epzjè. et Clçr, Però quando il Clerico conviene il

laico , come attore in preſenza del ſuo GlUdlCç ſe.

colare,può eſſere reconvemìto in reſenza del me

deſimo Giudice ſecolare, Speru]. e reconwnl. 5K:.

_nunc dieamur n.7.. dove nel nu. [eq. nota in quali

’caſt non può eſſere reconvenuto, Carol,- de Graſſi rl*

effeéì'ib.C/çricat. effil‘hfluflaflfi nel Regno er il

Rito della ('- Cſi della Vicari:: 67. et Affl. deci .r7 .

Franci:. dec. r 9;. Secondo , differiſcono, perche ſa

cauſa della convenzíone ſi uò compromettere o

come s’è detto; e la cauſa de la reconvenzione non

s’intende com romeſſa , ſe non quando _ſù fatto i].

çompromiſſo in preſenza d’arbitri della legìge .

1 danno

quattro ſ çcíe di reconvenZione regolarmente per

Baldn'n faut# et eonfequenter nu. ;9. Cal; ſent. et

interlocut- omnjurlie. e la prima è quella, che ſ1 ſi

di cauſa civile, à cauſa civile, d. capa. de muta-et.

come ſe Antonio conviene Pietro per li cento pre

ſìatolizPíetro, riconviene l’ít’ceſſo Antonio er altri \

cento,che li deve per altro-debito -, però 1 limita

quando la natura della cauſa re Lignaſſèffiom’è nel

epoſito; perche ſe il depoſitario ſarà convenuto ,

non pub reconveníre ſe prima non [CstlEUIſCB la

Cola depoſitata, cap.1›anajt`tler `{le depoſito,lzfin.C.de—

”ſiti-,er Caravitmel rito 67. La ſeconda_ reconven

Zlone è quella , che ſ1 n dalla cauſa criminale _alla

. cn—
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criminale , come ſe Tizio accuſa Caio criminal

mente , Cajo può reaccuſare Tizio anco criminal

mentez [fame/.:F l-nç'ganrla, C*- qui accuſanpojfl ed

in Regno vi è ll Rito della ('. C. della Vicari?” 19;'.

urche il reaccuſato proleguiſca l’ingiuria ſua, ò.

delli ſuoi . La terza reconvenzione è della cauſa_
cſiivile alla cauſa criminale» come ſe Tizio dimanda

à Cajo li cento,e Cajo accuſa Tizio di qualche de

]itto,e quella de]ure communi non camina,perche

primo 11 deve ſpedire la cauſa criminale"per ragio

me della preminenza, [finſ-de ord.i”{lic. e do o la

cauſa civile', ma dejm'e Regni ſi procede nell‘isteſ—

ſ0 tempo ſopra l‘un, e l’altra, per la Cojh‘t. del Reg.

che comiuciafi Cizviliter/agem, purche ſia Giudice

competente qUello avantiìil quale li fà la cauſa cri

minale . La quarta è la recon ‘nzione , che ſi ſà

dalla cauſa criminale alla car-ſa civile , come ſe

Tizio accuſa Caio di qualche delitto ,K e Caio di

manda à Tizio li cento,che li dev@ e quella nè anco

mò caminare, ;155,121 d.” .l . dirmi-.t. petit. n.22.
perche Tizio per volontà forzataſiſece l’accuſa; ciò, ì

che dica il contrario Cziravitflſnpm il Rito 16.

’f Si nota, che l’attore deve avere, e ſe li deve con

cedere il termine à deliberare ſopra la dimanda di

retonvenzione, come l’ave il reo ſopra la convenz

zioneflflpqda mutffietirx può il monon riſponde-~

re a] libello dell’attore,ſe prima l’attore non riſpöq

de ai libello della recövenzionezanzi li cauti Procu

ratorisper ovviare le lungherie,e ſutterfugii de’reiz

ſe‘gſion’o fare renunciare dall’attore l’inducie deli

beratorieffl riſpödono al libello del reo, acciö il reo

ſia forzato ancora à riſpödere al libello dell’attore z ‘

56 La quarta~eccezzio`ne declxnatoria è uando ſi

declina anco il ſoro per riſpetto della can a , ò neq

gozio dedotto in giudîzio , ed hà luogo in ‘molti *.'

primo nelle Cauſe feudalide quali nel Re no ſi deñ. `

vono conoſcere nel S. C‘. quando però non è inteó.

xeſſe del Eliſeo» mà ſolo de parti , perche quando vi

è intereſſe del Fiſco, ſ1 conoſcono dalla Reg. Cam.

della Summaria. per la Pranzi”. 3, che incomincia

Dejícienteqó* l’rflmat. 26. che incomincia Senten

fiir-jé" Bram-1^”. c'he incomincia Mandoſub tit

SJLC. e così dì corretta la Coſtitutáriel Regno, che

incomincia Perjuflítiflriaí 7 il rito yo. <9“ rito 159.

colli quali anticamente detta canili fi conoſcevano

dalla G.C. della Vicaria , il che ogginon s’oſſerva,

perche ſpettano al S. C. ’ò alla Reg. Cam. Come s'è

detto-,Franeh.rlec.2 3':. Secondo, ſi declina il ſoro in

cauſa di poſſelſorio dTmandato per via di cognizio—

ne estraordinaria dal laico Contro il‘Clerico avanti

il Giudice ſecolare ñ, perche' all’ ora il Clerico non

declina il foro nel Regno per quelli tr`e ſamoſi capis

coli a che ogni giorno ſi allegano nelle Corti, cioè z

fini; Preſepi c aríta:,Ad Rlegfllefastigiumflt Cbfle- ,‘

Titan': affeéîu: 5 ‘ile’ quali ne parlano pienamente

.Affi-nell” decìa4.ó“ 8;. Grammdecflgó* Franch,

dec-93.15" 163. Si limita però quandoil Clerico foſ

ſe reconvenutodal laicoin etitoríoz perche all’ora ~

non uò dimandare la remiſſione della cauſa al ſuo ‘

Giu ice Eccleſiastico per via di reconvenzione ,

Affi-(156.1 73'451** i1rt’t.67.che incomincia [rem quod

ſi Clerici”. Come anco il Cleríco non declina il ſo-.ñ

ro nella cauſa feudale nel-Regno; E ſimilmente
quando il Clerico ſoſie citato rſiiel ſare l‘inventario,

Cçme Creditoreb legatario, Ò pure ſi citaſie in cauſa

<11 dil-azionequipq uennale dimandata da] debitore,

che non pub pagare a’ perche all’ora il Clerico non

può dimädare la remiflìone della cauſa'al ſuo Giu—

\

ſ7 dice Ecclefiastico, Orſi/l ad Afſi.dec.38.n.5.e5‘-fea.'

Terzo , ſi declina il foro à riſpetto della cauſa per

ragione della ’coſa ſita nel luogo , nel quale il _liti

gan te tiene l’abitazione, capſanè deforp comuni? .

58 [fin-Cada' vin rem aä‘z'o . Quarto, fi declina il ſom

per ragione del luogo, nel quale il citato fù come..

nuto, come ſe per fortuna in quel luogo tiene ini-.

micizia, perlocchè non l‘è ſicuro l’andarci, L‘affa

rr” deflonfalíbm, Feli”. in cap-accede”: ilfotoni-{0,

”t lite non contestqta . Come‘parimente ſe in quel

luogo ’vi ſarà la pelle, guerra” ſedizione di popolo,

.perche in tal caſo il citato non è tenuto comparire

in detto luogo, Clement-_l’astorfllír (le/enter”. à“ re

india@ Clement.2.n'eforo compete-nt. dec.62.

ó‘ 289, 71.19. Ed all’ora, òcosta notoriamente, che

il luogo non `e ſicuro,e non_ è tenuto comparere, nè~

anco per Procuratore, Affl.dec.29. ò non colla no

toriameute z e non otrà il citato declinare il Foro 5

mà dovrà dimandare il termineà provare per proç

Curare,che dimori nel luo o _dove {ù citato,che det- `

to luogo non ſia ſicuro, fjJEJ” d.dec.289. Meme/1,

de m'ëitrjmlxaſlg4. n.4. (LL-Into, ſi declina il ſoro

per raoion'e della pendenza della lite in qualcheal—

[9 tro 'ribunale , Ò Corte , purche ſia ſo ra l’isteſſa

cauſafld allegandoſi detta pendenza di lite , fi da il

termine al detto reoà rovarla , e provandoſi non

fi deve procedere nel eçondo giudizio ñ. mà rimetz

terſi al primo, Lubi captumzffde indie.

Forma del decreto della remiſſione della cauſa

nlſuo Giudice ,

_60 Per Domiflum,ó“c. iu cauſa T.d.T.prout in uffi”

ó“c. Viſa fr!” authentic” de Pendenti” liti: in talî

Curia, 'vel Trilwmzliſſeù viſa inbíbítíone, É“c.fuit

proezſumflör dí-ìîunzſe non eflejmlicem competente',

cazrſrzsflqu07~e,ó“ eſſe remizrenn’ama Prout remin‘í

t_m~ ad]mízre›nſuùm,á“c~à‘ it” Per hocfimm7Ò'c.

61 E ben vero, che per poterſi allegare la pendenza

della lite ', non baſta l'obligazionp del libello ſola

mente, ſe’non ſarà fiato intimato al reo, ed il cor»

ſore abbia {atta la relazione, Raid-in l. ”Pale inf”:

*vocmzzl-1‘Ilex.in If”. de eo, Per quemfaéî. Come

anco, che la cauzione non ſia circnndotta, perche

in tal caſo non ſ1 può allegare detta pendenza dili

tezAfflmelIa dec-266. e nella CQZÌM-zíone del Reg”

corumfraurlíbmzà' Caravmel rito 12 r . E per eſſe

_xe eccezzione dilatoria lì deve opponere prima del

la contestazione della liteal i7.- .liernùszL-Ìe I’rncur.

,Formfl dee] decreto dell‘amore-zione della muſa alſno

foro , cioè di eflò medeſimo Giudice .

62 ,Per Domímlm , (Fc. non objlam‘ç except/'0m liti!

Pendenti-ea”;- N. appoſita in cmñrj’a ñ, 72mm bal?! a ‘

cum T. Prout ex {iFZir , etc. ”Bento quod iſlam ”m

pi'obavi/,f'flít dich/772,” detlm'fltumſe e/,U-ſtlriirem 1'

rompete-”tem in :Uffa cauſa o qua conn-wertitur

inter diáì‘um T. et N'. contra ſe in imc Curia , et

proíndèfore , et eſſe ad ulteriore! Procedendum i”

ea, Front Procedi mandati”, etc-_ex itflaëtC

63 ‘ Si declina ancoil foro per ragione del compro—

miſſo dimandato da’ parenti ſmo al quarto grado

in questo Regno,per la dilpoſizione della Reg-Pra

mar. che incomincia Odi… ſotto il titolo {le Arbi

tri-‘zed in altre ,fidarti ſino ad un certo grado stabili

* .to dalle loro co ituzioni,ò flatuti particolari', e u el

Regno nostro detta computazione di gradi ſ1 ſia li:—

condo ilju: Civile,e dimandandofi da Una parte è

tenuta l’altra parte fare detto COlTÎPl'OſnlflO-CLURH

do oi hà luogo il compromiſſo , in quali cauſe ſ1

p0 a dimandare, e le nullità, che naſcono dall lau—

O 1
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do, e decreto del compromiſſo, e della forma di eſ

ſo,e della medeſima Pramfldia, ſi rimette à quanv

to diffuſamente ſ1 è detto nel trattato à parte di det-g
to compromiſſo . ì

vEccezzíom' dilatorío, choríguaa'ano la quali”

dalla cauſa, ò dell’az-.:íone . Capa.

S O M Àſ A R. I O ,

Ideazione dell’inettitudine dal libello nonfi può cippa;

nere, perche lÌasta una tale quale Petizione, n. 1.

funziona dell’oſcurità (lol libello ſl può opponere, ac."

ciò il reo lo dichiari nelle parti oſcuro, n. 2 .

Boccea-ione {li nonÃſſere venuto il tempo ele/pagarne”;

to, quando non può op onere, n.3.

parati-Ia .i flmore del ore itorc contro il debitore non

ficuro, n.4.

A prima è dell’inettitudine del libello 5 e perche

queſta materia del libello meolio li può vedere

nella prima ‘parte ſofianziale deſ’ordine Giudizia

rio cap-l. e ove fi'dice a bastanza,come deve eſſe.

re il libello,e di uante parti deve collaremel trarn

tato à parte,ch’è l primo dove ho ste diverſe for

me di effi, ſecondo la diverſità de l'azzioni, e delle

cauſe, che poſſono occorrere à quella mi ri orto z

ſolo dico, che anticamente il libello inetto 11 rifiu—

tava,perche doveva eſſere concludente, e ben ſor

mato, altrimente la ſentenza non li poteva forma

re ſopra di eſſo . (Lelio oggi s’ oſſerva ſolo nelle

Corti Eccleſiai’cichemelle quali s’oſièrva ililur com

mum , e le cauſe ſono ordinarie, erche i libello è_

il fondamento ſostanziale del giu izimonde ſi deve_

formare molto bene; altrimente ſarebbe nullitàJ.

”tfunduraffcommuni dioidundoz e però deve ave,

re le ſolennità , e qualità ricercate . Ma nel Regno

'x detta eccezzione de lneptituzline libelli non ſi pub

‘ opponere, erche basta una tale quale petizione,ſo.

‘lo,che poi a il reo deliberare ſe vuol cedere, ò liti

gare, l. nf. (lo orlando, et Pragmatica drſfendialíñ.

:immer cap-dal Regno Deteflanter, perche tutte le

z cauſe fi ſpediſcono ſummariamente ñ, ó* (le Plano,

ſòlafaffi ver-itato infioefîa: può bensì il reo 0p 0

nere [le oèſcuritato libellí’ Pari: :le Put. in tra .da

fludita’t- ver-ſìſèntentia n. 12. e l’attore è tenuto di

dichiarare nelle parti oſcure, Affl.nella Cq/Zituziono

del Regno Dilatione: 21.27.15** 28. Dove ſ1 hà,che ſo

l’attore intentaſſe i1 poſſeſſorio retinenda poflèzfioñ

m': , e non dichiaraſſe il modo della turbazione z

quando aſſeriſce eſſere fiato turbato nella poſſeffioó.

ne , all’ora potria o ponere, che dichiari l’oſcurità

del libello, come, e in che forma èstato turbato ,’

ed in tal Caſo pendente quella dichiarazione da far

fi, il giudizio li differiſce; Ed ancoilGiudice può

ex affido-,quando pure non opponeſſe la parte, ſor-i

zare l’ attore , acciò dichiari il libello nelle parti

oſcure . E quella eccezzione di oſcurità,generalità,

2) incertezza ii deve opponere prima della con’teſhh

zione , e nel Regno prima di dai-fi il termine prov,

batorio, Afflán {letta oostituzione dilationer n.44.

La ſeconda ecceZzione è quella, che riguarda la

qualità della cauſa, ò aZZione, perloccliè quando fi

oppone, che il creditore non puòdimandareil deq

bito prima del giorno' del pagamento a ſi deve ri.

Boat-dare la qualità del debitore , e la circostanza

el debito, perche ſi ‘e debitore à certo giorn0,ed `e

ſoſpetto di fuoa , all’ora non procederia l’eccezzio

ne, perche png eſſere costretto prima del tempmche

dia pleggcria di pagare,quando verrà il giorno,òla

Acondimonè, Lin amnióflhf'dfl indio. Ajffl. Jean-9.

Trattato VIII. ` 2,09,’

4 a" 180. però fi dà cautela ?i favore 'del Creditore ,`

cheildcbitore non ſicuro‘, ò pure 9 non avendo `

contro elio publica ſcrittura di concederli dilazio

ne à pagare, ſacendoloobligare per istromcnto pu

blic0,ö per obliganza pone; at?” Curia z e dopo lo

coſiringe à dar pleggeria di pagare quando verrà il

tempoalicendo di eliere ſoſpetto di iugſhö vero,che

dilapida li ſuoi beni z il che li deve molto bene no

tare, '_ rche ſuccede alla giornata: e con quella 0c..

caſione ſi fà per le man-i di* trattare quì la materia

della dilazione, ſeù moratoria , ò ſalvo condotto ,

che ſi ſuole concedere alli debitori decotti, ed ina
bili a pagare o l

,Da-lla'moratoriaa ò dilazlono, obeſi concedo :Palo:`

[ritori decotti, ed [nobili. Cap. g

SOMMARÌO.

_Moratoria guatrimestre, qualofia, o quanto ſifuöffi‘oÈ

longare, òabbre’uiaro, n-I. '

Moratoria quatrimeſlrc, à Cbifi ”Mede › e quando

riduce à {licei giorni, n. z.

Moratoría quati-imestre 1 à qualiſbrte di perſone n07!

ſi concede, n.2.

Monitor-ia, obeſi concede dalPrz’ncíPofiIpr-emo , è cbr’,

e perche ſiſuol com-‘odore , ed in quali contratti hei_

luogo, num. 4. '

Moratoria quinquennale, à (hifi concede, agitando lo);

luogo, ;immy

Creditoriaqxlali, e quandojr Poflono coflríngere alla [li—j

lazione quinquennale, n.6.

Dilaziont quinquennale non hà luogo nel depoſito” nel—5` ~

la dote, num. 7.

Cante/a &favor-e del debitore in perſona :lalſizleiuflòrii

num. 8. ~

Debitore , cloe vuolſer'viifi {lella c‘eflîone da‘bení, deve

a'vere l’afloluzione delgiuramento, n. 9.

Forma dell‘ aflòluzione del giuramento per la c‘eflíone

_ de’boni, num. lo. >

'Aflòluzione {la/giuramento fi‘ può dimandare autoſe

oifojlè patto (li non dimandarla, n. r r.

Citazione della parte non è nereflarla nell’ afloluzíone

del giuramento, num. r z.

Debito” Può eflère ammeflà alla trfli‘onr de’bem‘l; ben-i

che abbia renunciato con giuramento, n. r z.

Ceflione de’bem’, à quali pei-ſom non fi CONCEJCÎÎÌ-[4

Debito” ammeſſi;` alla ceffione a’e’ lzeni rejla anca alle“; `

gato per ”mulo verrà 1) miglior-fortuna, n.1 y.

Forma del ecrotojòpi-a la caſio”: de’lzonz', n.16.

Forma dell’atto della ceſſíone de’beni, n. r 7.

Pro-wfiom‘ per la cqflìone de’ bom' , quali atti devono

contenere, num-18. -

ure più ſorti di moratoria, ò vero ſ ecie di dila—~

S I deve notare sù quella materia o che ſi danno in.

zioni , che ſi ſogliono concedere a’de itori forzati_

da’creditorí, per debito civile . fl ‘ ~

I — La prima è quella, che li concede dalla legge mi;

ſerationir grazia alli debitori conden'nati,e conſeſ

ſi, alli quali ſi concede dilazione, ò termine à paga

re, per il teſlo in l.dol›itoribur, ffale re jud. E quella

dilazione ſuol’ell'ere di (guattro meſi; però detta

tempo quatrimestre lì pu abbreviare, ò rolnngaa'

re dal Giudice con legitimſhò giulia cau a,l.z.ff.t{e

3 re ill/lit. Però quello tempo quadrimestre pet con-`

ſuetudine alli debitori,che ſpontaneamente hannd

confeſſato il debito’ ſi è ridotto à. ro. giorni,[.]i de

bitori,ubígl._ff.zle india@ i—'ln' Bart.n.r.Al›l›.in con.

quo-rd conſultationem n.2.de re furl. ed il tempo dj

_. D quae-3
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'quattromeſí resta in ofl’èrvanza ſolo per li conden

nati :‘r pagare. ai deve però avvertire z che tanto il,

condanna-to 9 che hà tempo di detti uattro meſi z

uanro il confcfiòzche hà li lo. giorni devono dare

Picnrtſiò pleggeria di pagare nella fine del termine;

altrimente lì poſſono camerali-c’e costrin erc,e tan-y

to tenerli carcerati z finche ſodisſano co .ergal-e, ò

daranno detta_ pleggeria, Baldi” d.1.fi de itarizCafl.

fire” .in [.fl univerfir ”.G-ÃAſ-GJQJTBCib-Ìmffi‘. (ſq

fçr.E ſe il debitore poffie e beni abili,edè ſicuro,

non ſ1 deve coſtringere à dar pleogeriazábàdn cap, .

quand conſulfatiomm ”mag-Ba] .in 1fsz.infin.C.dg

(REHM-Tei indic- lì detta~ conclnlione,che il debito-H

re condennato abbia il tempo di quattro meſi , ſi

limita: ‘Primomel condennato per cauſa del depo

[OJPCſChC tal debitore è ten uto‘di pagare ſubitodfi

guirzwrbfllico, Cdepaſiti-.Felimin ”guzzi-crema' de

ofìimlelegat. deçondo, ſi limita, quando il condenñ ,

nato appello, e l’appellazione non lì può ainmette~

rent-dutch ſentenza non ave eccezzione in contrafl

rio , perche all‘ora Il tempo corre dal giorno della…

prima ſentëzaffialdjzz 1.2.6117@ ”ſw-.rei india/1]”, , .

con/'.94- n.z_, ”5.4, Terzo, ſ1 limita quando la con-`

den-nazione fù'f‘atta da Giudice, dal quale non_ ſi dà

appelìazione, perche anco ſtà li dieci giorni ſ1 può

eſeguire la ſentenza, Palin-in (agganci-enti de qflìc.,

.De/eg. Alexa); [debitoribur n. l g-. :SW-Inſon- mſg-ff.

(le re 'urliaQLar‘tofi limite quando fà condenna

to are li aliincnti ad alcuno , ò ſovvenire al mi

nore per vía di restituzione iu inteſa-um, perche ali?“

ora ne anco ode il tempo quadrimestre, l. qui Pia ~ ‘

Tribunali "2.2153' gl. i” veré. ccstituatur, è‘? in *riga-b`

ſul’venifltunſſm'e re. indie-gh” 1_- n.7;ei-bstatutum,

Cdc exec”. rei iudic. Qu—into, 1 limita, quando .è

fiato condennato dell’arbitratore, perche all’ora hà

forza di tranſazzione fatta trà le parti, Alex. [Il (1.1,,

debitori”: ”.1 ;.etjfljìn. 7.801,1'34'” Alffiuaflpäesto,

ſi limita , quando la çanſa dell'appellazione Natta.

deſerta, [.anoniam rroxnulliw/ci BaldzCJle abprlldt.
i Fe]in._i)i cri‘tzglùierçntizffdle .QffiçtDeleg.A-'ex.co”ſ.94ç_,

Settimoflì limi taz nando `è stato conv enuto Con 22-1

zione reale; gl-in - 1-_fin-Derb-Jìatutum, ”nf-ſorte

Judçx, Alex.ìn JJ. debitorihlu 21.10._- &jajîd-nd g.

.de re indie. [nunc-in dçcñqmremi mi. 'ver-I!. lla-2

trímesti'e dr- Oflíc. Deleg. Dove ancq dice,c`~he Ãàin

arbitrio del_ Giudice il tempo à restitu‘irev ò di dare,

la pleggerìazfllxando non 11 poteſſe rçstituire {Ubi-:

to . Ottavo, rlîmítaaquandoè ſtato condennatoin_

_ cauſa criminale, [.5sz reihflkíq Poni: .ſpeaddeç.

dilat. Palin-,in d-cflqumerenti n, 2, Nono-,fi limit-Az . ‘

quando il pleg9io paga per il reo in cauſa crimina-.

le , ed il reo condennato à rçflìtuire al ple gio

qpellohîr pagato er eſſo principale,-Bald.ffla dit.

ad Jpecu1.1.2.r!e ente-”1.5.3. felinjz; Amp. gazza-,zz

tizoeiflóule Oflic. Deleg. - '

‘4 .La ſeconda dilazione è, quellaiche ſi conc-:de dal

Principe Supremo per mer-.rimini nità alli. debitoó.

ri , che nonpoſſonopagare li dt iti civili, l. 2. {lg

fi-acib.lmper,ofer.ä quella` ſ1 ñſnol dare per qualche

cinsta cauſa 5 mà con idonea pleggeria da darſi per

il debitore di pagare alli UCCÌJEOL'] finito il tempo,

dalla dilazioneze così ſ1 practica in Regnogner il rito

della G. C. d‘eila~Vieari-,138g. che incomiocia Item

(mura, e questa hà luogo ant-o ne… debiti giurati,
Cara-uit, in d. rito mg. e benche Aſfl. 10 ”iegfl nel/4 i

dec-'5. però in practical s’offerva il contrario; e que-_

fia ſ1 dà bond-.e liñcreditori non con ſentono .

s 7 La terza dilazionç è quella-,eheh chiama mora-7,

ll

, /

Loria 9 ò vero dilazione quinquennale Col .Concorſo

di creditori z e qncstaſi non ſi concede ſenza la pieg

geria di pagare in fine del termine,ò dilazione con

ceſſa, Lquotiehó* Anniverſaſed ivi gl-Balcl,ed altri,

6 Ode prgcib. Imper. offer. E questa h'à luogo quando

13 mangio[- Parte de’crçditori concedono al debito

re la dilazione ſudetta di cinque ’anni à pagareli

dçbíti’z ed all’ora li creditori minori nella quantità

del debito ſono tenuti di concorrere colla maggio: ~

parte de’çreditori nella maggior quantità del debi- I

to a e ſi concede per mera' inflizia, Lfi una:. 5. [E

bodieylmáarerdr Lſcriptflmdfidr’ fqéîirdfmçìqui

perle-r. Pqſſ; Però nel Regno ſ1 oſſçrva ſecondo Affl

Ò- (hfi/LJHQZS, che li dà anco ſenza Pleggeria di

agere dopo finita la diìazioneà perche ſi dà, acciò

non lia molestatodi perionaz mà non in quançqal—

li ani ſe ii icuopre averne . E la maggior Parte'fi

deve intenderedalia ſomingznon dal numero, che

ſe, li-çreditori ſaranno-pari Per ragione della ſom

a, ſi deve intendere della maggior partedi nelli

nel numero, [.Ìjîfliorfliîëzif—(le’ fuel‘. Arçrìiwonfil $7

e ſe ſaranno anco paridt nmnero li piglia 1a_ parte

'ù benignazl:,inf-guido”. veder-[701]; A‘vverte’ndo—

E‘, che le il PÃ'XHClPRië debitore è morto 1 e i’erede

non'vuole adi-re l’eredità, ſe prima li creditori non

li concedono la dilazîione, ò-pure li rimettono par

te del'debírox la maggior parte ,delli creditori vool

concedere la dilazione'à pasare a ò pure rimettere.

,arte del debito ñ. ,ſ1 può coſtringere la minor paro.

iis credztori à stare :ì quello fì la‘maggiore : come

parimente ſe il debitore. ſe n’è fuggito. e non vuole

ritornare ſe prima non ſe_ li çonçede la diìflzione .

ò pure ſe li rimette parte dei debito; e la ragioneë.

_ acçjò [’alrri creditori abbiano almeno la loro ſicu”

tà’ e la perſona certa, che poflono con venire, 1J”

ri gennélmflligaà‘r DDZÒ" 1.majorqm7ó‘! 1.ſcrifxxm.

412,‘ 31.5;- DDF. de Pa:î.1)_`onde 11 deduce, che ſe li

'creditori hanno la [ore. lìcurtà, ò certa_ perſona,chç

poſſono convenire, all’ora non poſſono la maggior

arte rimettere in prchudizm della minor parte 9
ALA-*zge/.Ar'ex. ed altri i” d, 1J”; zſſigmt. Modi” 7

- Ode-n.13. E d. Alex- dscca che cxò Là iu'ogo anco ſe

alcuni creditori inno ipoteteni, ed alcuni nòçper@

che 1':: la_ minor parte a've lſilPOCeCÈ -, e La maggiore

pò, all'ora la ina-53m parte non potrà pregiudica”

alla minore 'z e PQÒCOIÎCCdCle in remiflione della.

vtte del debito, mà con la dirazione, Bart; ed altri

 

 

i. 7 m dſilweſ‘criptmzszſſ.{ZeäflcL/lfſhdeCJSS. Qiiale diq

lazione quinquennale, vero concorſo de’creditori

~ non hà luogo nelli creditori per cauſa di depoſito a

perche quem non ſono obligati à detto concorſo.

qui; ubi ”Cf-MiamiC--igpojíti, Franchmfç-uſëx F-lç

('9' lìramat. çhç incqmlncia Rage-73:” , ſotto 'il lit.

de cdfionybonor- e d-Fruncla.dczczſîr 79. .coine ſxmil

mente il creditore per cauſe dz dote non `e ten nto di

concorrere, Franc/:deal 1 9. Cannonzii. z 3.7. n.19,

e detta dilazione quinquennale fi dàze giova così al”

l‘erede del debitore, come all’isteſſo debitore 1 Affl

d.dec.288.n.,z.pero Frflm'bmllfl dg… 79. dice, che
non giova allìcrede cum bemflegirè Imma-Però

;il fiderſſoxç del debitorffichéaYeya ottenuto detta

dilazionea HQ!! 319W’ Cara-vita rit. :82. ”11.16. e fi

muove con autorità deÎDD.›ze//a .(.qçmtichJZr-pre—

cimeper-oſſeró** Bart.in1.ſiſiz‘iflr famóL/Îjiipula—

tihffde verb-oblig. e la ragione maggiore èzpçrchc

1a dilazione quinquennale è eccezzrone perſonale ~

che riguarda la perſona del debitore, Però tic-ng(

ſa La Perſona, 1. çxçeftz‘ofler, ffmk exte‘otionió. _ . l.,

qu:

4. ‘_ñ ñ-4ñ~—-‘-‘

ñ—V‘… — ——



*Del Cervillino Trattato VIII? ZI I

gsèia pe"ſeriale,FfllHI.matrim.Diana,in m': mon”

lib.rejblſi’lt,}>.7. tri-:51.8. rie caſio”. horror. reſo/112.32,

Bensì dalli'prattici moderni ſi dà una cautela cava.,

ta dalla [Jam mandaci-AC.” nm; ”inner-Peç'll”. ed

è, che il debitore, che ave ,avuto la dilazione quinq

Quennale , çompariſcfl in giudizio, edimandi non

molestarſi il ſuo fidejuſſore o perche molestandoſi ,

non li Piovarebbe la dilazione concedutali, perche

ſubito pleggio ſudetto vedendolì molestare da’

tir-editori,` moleíiaria anco eſſq principale; ed all’ora_

ſuole il Giudice far decreto, che .non fi moleſh 11

"leggio del debitore 7 al qualç'fü data la dilazione

ëd… uennalç, e ſe il _debitore ,dal quale fù offerta

` allicreditqriladilazíone uinquennalewoleſſe ſa-z

fe la cefiiqne de’beni, stà i3 ſua elezzíone , Franc-h

Ãec.2;2.mà ſe vorrà oder-e la dilaziqnefl non voró.

'rà fare la çeſſlone, l’e ezzione è del credimi-nani”

ffaſ ”i bon-ceifafllpianinſuir reſoltft. moral,

far-.7. r48.8.de re ian. bonor, ref-11317.
' ſiE ſe vorrà ſervirſi del miſerabile beneficio della

ceſſione de’beni,deve prima dimandare dal Veicoñ

yo l‘aſſoluzione del giuramento? Molina de inflitiq

tomadraäa. diſpuùſz‘r,

' Forma dell’aflluziofle delflíuramenifo .
:x9 ſi" Et per {Um-Il!. Reverendiſr. Domimlm Vic”

fill”) Generalemáejèdentemóìe.Vi/inè'cme iu

ramentmnſit oiyzçylu‘m iniquitatirfld Foti”: Pra-r

dium 'veritatir ,volt-”tam animamm i” periculír

'ob-viarezflzitlrowſumzó* decreturnfiîpradit‘ium N,

fai-hà“ elſe a oloendumá' babilim’n ”impreza ab*

aim-,et habilítari mandami-,ab omniburflt gm'baſſi_

cum ‘ue ihr-amentirz à‘c. mentionatir contraäibur

a p0 1tihó” Per ipſum pmstitihetiam Je non eté’do

dëſoiutionerſhac ea obmnfta non ati, Òc, a finem '

Agendizexcipiçmlió* iurióurſuir experiemli, abſî;

reati‘ periurií-,dummadò tamen :19:47: infiamma"

ere: *veritati nítantur,á"c.à* ita e. ocſ’uñäcz

L.” Che l’aſioluzione del iuramenco fi poſſa dſmanó

dareflnco ſe foſſe fatto i atto nel contratto di non `

dimandare aſſoluzione o tengono comunemente li i

.DD. nella materia della ceffione de’ beni , Bald. ò*- ‘

:Perini-1471”' bomcezlerpqſſ. Bart. [mal-i” l'

‘cliché.elega”terzfffllutmatr.Menoeb.de ”trim-.inni`

caſ.18;.Thef./.7ce.zó,n,4. Capp. Tbolojîriec.ç7.Guid._
l’apdec.” l. Grafll ”WD-(le ‘exeo-”Ligue :47.11.125 ì

"3, E ſi deve notare, che per ottenere l’aſſe_ uzione' del ì‘

giuramento predetto, none neceſſaria la. citazione_

della parte, Nevizxoflſìz a, 71.54.47”. Cagli” traé?,

Je obj-'CINA imam-5J . inſine,- ' ñ

x; ì Come anço il debitore , che hà' rinunciato con ’

iuramento al beneficio della ceffione de’ beni,puç‘; r

eſſere ammeſſo à detto beneficio, non ostan'te’ detto ’

giuramentozFelían rap-fi diligeat.defor. camper, ‘

i in cap-ex refcripto de fin-,juin Gui!!- Pap. dee‘iſ,~

a! l-ſl deve prima Ottenere detta aſſoluzione di giu-,.

ramento *, e maggiormente procede quando la poçi

vertà de] debitore ſarà notoria, ed evidente . ‘ e

'14 E ſi limita nellí debitori del Fiſcodi quali non s**

ammettono :l detta ceſſione dç’beni, Chiti, Fap. d.

dee-21 r, Secondo,ncllí pleggi del debitore ammeſſo

alla ceſſione de’beni, perche non giova à detti pleg-,ñ ñ

g--Julim- Terzi-ur i” eonjíit.; g. tom” Bull”. nav'.

jbl-576. Terzo , ſ1 limita nell’obligaci informa Ca—.Î

mera Apoſiolíca àcondurre nella Città di Roma le

vettuaglt'e per il favore publico a accib li mercanti

nò’ ſi retiattino di negoziare per la paura di perde”

re ildenaroſſe li debitori ſi ammetteſſero alla cçſii 0

ne, [prec. Tei-tim’ eonflit. r ;Jom-r. Bull-ir. ’to-ufo).

641. Quartoaſi 'limita nelle merÎſiqtrìçi,gioÌ:atorſſi pu: È‘

bud-,Concubinarine li vNotari', li quali non devono _

godere detto ‘beneficio della ceflìqne , ò vetodella

dilazione -

x 5_ ` ’Si avv,erteperò_,cbe il debitore ammeſſo alla ceſ

fione de‘beni'a non ſi libera affatto dal _pagamento ’

deldebíto, mà reſta obligato .alli creditori di paga

re li debitifluando verrà à miglior fortuna', ſe però

hà fatto d. ceſſione more ”alzi/im” ,,màznon ſe l’h‘à

fatto cymigzzominia ,ſecondo ſe costltu_zioni,b leg— _

gi di ciaſcuno paeſe? ò ſtatuto di Luoghi, perche-all'

Ora lì libera in tuttoçèper tutto,Guid.1‘,ap.dec.34;,

,fl

Forma del .decreto apra la regione ele-’bem' .

;6 Etper Domimma, e. Viſa inſiantiafaäaper N.

carreratumpá* citazione intimata omnibus credito.

ribur Mim-,fait o'uiſm, dr* _decretum (LN-fare,

ò? efle ’ad-nine” am”prout admíttitur ad miſera,

bile èeneſicium Petitum cefliouir bouorum in bene/z'

cium creditorumflmjiito tamenper eum "m-ame”

to deſal'vmdo totum debitumzfi ad inguioremfor

tunam ervenerit . 944;! ceflianefa a mna’em rela

xari iu mÒ‘ ulteriur non malefiarùó‘efine tamen

fiaiadicio Flfiífit Reipublicg'qflatenm ei: reperi

retjlr debitoraÒ' ità,à“c. er boe ſuumaó‘w,

Forma dell’atto del a c‘e-[lione de’bem’ .

x7 Die, Ò'c. Mai-bem, inpublica platea, ó'

puff-ie in columna taliflelfil ergrarlflr Ecole ‘e taó.

1ír,®“c.eum inter-vermhà* a Uli-mia Domini Regii ,

Auditorír cauſe Cammiflìriimel Fiſci patroniac's‘e,

d,N.rlebitor› Prog” ex aÉIir, Òc. ui _extra carcere;

palin”, ubi 2-qu reperiedatur a ivgflantiamplurifl

morum tre itorym in ac‘Zir dedufiorum,á‘e. m' N.

capite denfldat 115,0* in alle conflitutur more tam”

mbilium, óë'c, per diäum T.0rg,linariumj”ratum.

fiù Al ”zeriglm p _ui-_iu banniçndof’uit more pÎ-çezeo—

”ir di um altacxív' intelligibili *voce z C12: bè (l’avere

ſia! N. fi vengo!" à pagare , mentre C'E/le tutti liſílai

…beni à beneficio diſuoi creditori', Òſiu plui-ie; La”.—

”iendofuerunt repetìta 'verba prcdiéfadrc. E: quia

”ema eomfaruihfuit licentzatur, ó" djèium, quod

expediantur frowfiqner iaſfarma, ò'c. ,A5, Ù'r.

[8 Ln dette previſioni _s’ineriſcono tutti gli atti ſu- 'i’,

detti , principiando dalle prov iſioui della Vicaria 9 '

&cc-ban ni circolari,&c.citazîon.e de‘creditori,e tela

lioni,&c. decreto, atto della cefiìone ſudetta, Sec. e ,

Concluſione, che per detti debiti contenuti in dette',

roviſioni non ſia moleſtato nè di perſona z nè di l
beni, &Cg ' 4 i u ‘r

Marathi-ia, `ò Ceflioue’delli Beni er il cap.0do,ardufl

de ſolution. per li Clerici elitori . Cap. 4.

SOMMARIQ

Morar-;ria 1) a'vore de’çleriri', comejia, ;1.1.

çlfl'íé'iach .hanno apnea la moratoria per il çap.Odoar—Q

dus, :le-vom dar fleggiaria, num. _2.

Clerici `mm corzſlituti rie/Pardini'maggiori, poflòizo di

mandare il beneficio del cap. Odonrdus, num. g.

Clerici pleacqipqffino godere detto beneficio , num. 4.

Benefici” Îel Cap-Odoardus , ”onſi può remmciare con

guzramentoinum. f, `

Benefici-'a del çaP-Odoardus, i” 44141;' cafi ”0” Iflì luogo, Î

nurìz. 6. ` .

Clerico ammglſò :ì detto bene_ cia non può eflere mole

statoſopra [i luci-i dell’ e/èi'cizia Cleric‘ale a num. 7.…

ſolamente però per l’alimenti , 7mm. 8. _

Beneſicío fl’el cap. Odoardus , Baſta che r’oppangbi dal

cale?”farſpot/liifi

Clerieo {ieLítare’ 7mm. 9.

2 C 3*_

.
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Clerieo-,rh are-’oz tenuto detto benefici

l’inibitoriaMJO. D d
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li Clerici obligati il beneficio Sii“dí‘flP-OÃOJTJWFE

PſifflQ-,quando liſcuopre, ,chçin qualche modo fee

_ce il contratto dolplàrnençe ñ, ‘non avendo con che

Odoardus, mm. 12. _ Pagare , ed inognnò il creditore , dicendo di eſſere.

Forma del/q çitazíone altera i] cap, Odoardus, nu. 1g. ricgo, perchçl ingannozedil dolo port deve portare

forma della compgrſzr del Clerico _debitpre ,` che *vuol iovamçuto ad alcuno, [werzpméiocgflçquezffifro

godere; _iHçneſicio 'del cap. Odoardus, ”117444. ` îninçnuçpgſ-inífrflxi Furia ArcbiepgſçJTga '. 5.3.'

Pratica a comeformano I’qttiſopra il lit-”chic del ’21.6. come ?HCO nrebbeín .,dplozſe tem 0 ſſd dpé
cap.ç)doardus, num. 15. _gr tqtto_ il mph.; t.ſi ,` ` 4 ' biro contratto era Clericoae diſſe non` ere Clerí-_

,Forma _de/decreto della Pra( uzzíqne ddl’arçicolÒnJQ co,ò pure ſe naſcoſe le ;obbe , ,enon le ì lesbiallî

F01*ng del termine; ;z rice-vere. 11' testimonfi, mmm 8. ,creditori ‘5 come parimentç ſe ‘l’alienò in ?ande-de"

For-mg çifllfigueflroſhpra _li beni del debitofqflm 9.: zo.: creditori. Secondpffluandq il Clerico negflíſe il de-J

Forma della re'voçqziane (lelfliqflestroa immer. ' - hito, .rche per“ ott-r godere il beneficio gli ;1. c.O.-.

.Forma del decreto (Ze-[lit çëflgnflgignç dqlſegrzçflrqmazz , `oa›~;-ifiî.,r, è nece ario'çonfeíſare ildebito, 51,131`

_Forma del mandato_ di conſegna, mrm. 3;,` ` ' i ' i_ * Odoardi”,peyhrççog'mſcgntemj è ber:.v1::ro,che,del::~

For-mq delle/”zione del Cozzſìmqrezflumaffi \ _ 3 tdconſeifipnew r'ecpgnijzione del debi;p_.ſ1 può ſare~
Fai-mq della ſentenza 'dell’aiuto i” Conſultare, n.v 2 ſ- , gnco dopo la ſentenza, Br11_ud;rz[/’Î`áaueg.ſſ2,djfldee.;

Forma ;le/decreta per [(1ſammini/quziom d’gſizmntih 27,9. .Tei-zo, quando il Clerico _foſſe Con‘szenutq pe_ ‘

‘ debito,clie Prov ,enga da deliçto,ì› qlc-;fi ,delittozper'v”um- 27.
. .

_ _ ~ , _ \ . . . . ~
I’m-mg ele/Iaſèntenza-ſofrrt_ i( Izçneficro rie( cap-Qdogrz. che-all’- ora ſarebbe ten tito ;xl tutto ſenza, mun xxx-ì ,,

‘ ì' ‘ guardo. del privileg ?.0 Clerícalç_, ti_,ç:çl<_>tç;o,:iegeptìçI '
dm- mm-..29- e ;A

_così potrebbe eſſere çgrçerato, cap, glim ilſecona’h,

_da reſiítſpo/ínt.glffi›z,in d.ç.pd04rdm.Edin tal càſo.

non ëvcpdo .in &alzi-*adsvc ſostenere la Perr-1 .0°.er

tale-{ſpam lizilm di; dalazóv cpntflmó*: [fin-fida , 3

_1)ng vqcanrl. izzdwtſimm litiómg'. Boarder!, ‘

349. (Latte, ,q u'ando il Clerico ſoiíè divenuto po*:

"9‘02C93ſ‘umëqdq la ſpstanz'ain ginechí proibiti-ei

3-12,

cſs-rico, the ave ottenuta_ Jet?? beneficio, ”mg può eflèrç

mmie/;amſoflfl [i bem Patrzmonìali, 7mm. I 1. ' `

Forma del/@ſupplìçm Per ”tenere il beneficio del cap,

I LA quarta ſpeci _di moratoria Yero dilazione;

‘è quella, che ſ1 concede alli Cltricí debitoriali"

quali non hanno dà poter págare li crtd_íto_ri,p_erche'

uçstí non poſſono eſſere convenuti più di quello M

t .e poſſono; laſciati Iilneceſſaxii alimentize nella. `

materia ſpetta'al_ foro, Eccleſiasticozperc‘he (i _, evo-l,`

no, convenire avanti il loro, Giudice competente z

è vero bensì, che non ſi devono eſcomunjcare, ſex;

ſ endere’à :livinÎJ-,ò pure carterare,cfllfiòdoarriuy.`

A @fb/Iztìonibùr, cqp, per-venir; rìeſidçjzgflcriluuſtay,i:

plim 2. de. Ì'ÒffitufJípoliflt. eioloJí Poſſono costrin-L I

gere ;l dëtPlçggërià‘ , "almeno. giuratoria' di pggáre

gu‘á‘hd’o verranno'àrnii'olipt fortunafli DD. ;n :1.6.

F031 mercuìci., vivendo lu ſſorioſamente,Bqld.iìz A. ‘

x Lcoffiquqi buzz.çadezypcy].Q1'iuto,qugndo il C16:.

’xieo eſercitg la_ mercaturaze negozii illeciti,Brun.f'1ç `

d,t›*ri3.rlç.cgflíon.flpuorzg_.pin Fine. n.1 y. perche \ſ!.›`

teljekexçizio perdeanco il Primlegio del Clcrrcato ,W

cjzmgle‘* uit-:7“.- bozng.ç4’eric. Sçflo,quando ilCle'ricq_

foſſe ,ſoſpetto de ſu”, perdze all’oraflon o’flante d.
J

CuOfÌQflÎéflÃIÉUC- firmi:. può' eſſere career-ato anca,

del .- roprío -cre itore , purché ſubito figlia al ſuo,

qu ;ce competençez,,/1L~Z.r‘zzc.cum non ab 50ml”:- `

274,12@juziçsettirnoffluando koſſc _fattoClerico do?,

por contratti ll debiti in ſtand; de’creditori: eſi dr

.ceñìn ſtende- quando ſoſſe fiato citaçqprimg dl ſfflfi

.Cletiçon Perche perde tal‘caſo ll privilegio dl d.

z ozzbmzdgmt ivi 451;, @ñ 1.…1; E d.›d:`ſpoſi7zione ‘r 2.' Z

iupgo non_ ſolo pen; Clerici costitu .ci n'iil’__ord,inij,

maggiori-,mè anc’o’nelli minóriaanco'di ‘151-7 ma ten-.

ſlim, Nepizxonji ;93219; ed_ altri Dpéputche abbia."

.4 li`re`q uillü del &QI-ſtaff:.zkdetffirpàxcfiſlìtochei. ñ
anc'o nellilClcriçí pleggi di laici 'i per'clieinè anco lì, ~

Poiſon? gravare ſe'nìor} ?in quànm Poſſoxín 'a' Bel-;m .z l

tbzzjî . _ r., conf.41 ..Lg ragione perche, çfl‘endoJì ,

Clerici lo-dati di Grillo-,perche li chiamaflofſoldati

della‘ milizie Celçstemy,Ghz-Miriniáſizb’i gen-'mb, ,

”ſifitem ”ſq-"I, ç.mi[ì;arezltbi gift-ri.; ì. ;.caf.,

1 .:le‘Cleric.zeg~otflnt.devono ma ’ òio'rrnentegodere ,

li‘privilegii di ſoldati’ſejcplàri, li' dali n' on 'ſi Poiſon i

no forza”; più di quello, che 0-?th , dedoftone il ‘

neceſſario, 'Abbia &LO-71042' ur ”.SK'HWpçzliçmn, `
` 4.:!” tl'flnfaéîzcapflzm QUE:: ÌſiI-_ZZÌ-(Îç testam, Felingin ` '

ſfl‘flgſflm da; qflî‘cig‘ :zuaìdèfríîîifn;Altrimente l'ñ

ingiuria del carçéré,öhe' ſi, are

nità’ , perche il carcere apporta dgnndo' irrçtrgtta—z

lgedingiuriaàanzj a‘mmacçbia, ed_ aggraval’o-ſi x j

noie, e reputazione,'Dec.conſ.7;.C‘rmìett,eonfì 336._ "

n.;- ſ-Rimiflalmokſj ;4- 71:65,' però ,non poſſono eſ-z

ſere Carcerati per debito‘ ‘Civile, bëç-hqoggiin prati

tica non s`oſſerva z Ed à detto beneficio del 'cap, 01 , ’

dom-dmnon pub ilClerico_ con giuramento r‘en‘un-y ` .

ciare , perche ì indotto à favore di tutto l’ordine

clericale , acciò non lianoforzati il` mendicare con_

'vergogna, HQ/ÌìenſÌÙ'JOHÎM-AÎIAÌ‘J” ai. [affidò-’17‘

Ju!, d‘onde s’inſeriſcefçhe‘ nè ançoſono tenuti di -

fare la ceflìonç de’beri‘i, AH‘. {mimi- :’54 'Air/Jam” ,a
s ,~ ,

:Lc-Odoardi”, Cantu-r- .4.1.2. wrmeſbl. cup.; .n.9.6 Si danno bensì molti caſi, nelli quali non godono i \

a i _ ` i _ E'ZÌCleriçmchQſë‘ ,r
dexza in roſſore di tuttov lo statpClericale, elua dif ;

Cſi-g" .tanto1 ineggíotmen te ſ1 ſoffi: ſtato coodçnnatq ,,

prima (ll farli ClBIPSIQÎCQ’UflT-Fî‘gff.qux.; :41.44): 2.,
Fonqlffillelſèifç-Zózfl- Ottavo, quándo il ,Clerico foſſç ‘

FPÒÎBFWQÌ Per il ?QPUÎFÈQ giu,rato›.<É-voîs=íîè godere’ .,

:lbeneficio del Gottoqrflmfflruna d'gtteqere l’îſſük _
lrſìíone del giuramentogowrrlibjLenzifllçiſix .n.9,

mes-jìqrmtier 'vero, Afſijfl CònstitJLçgffi, Sjggí: Cleg

riſe”; in. figzomhſflb mè.” Clez*.corfven.Nono,quane

do il‘Clçxiìcoſòſſetlcbitore per ;agbiìedel depoſito:

fattoi‘n poter ſuo,pcérche allpra nö gode iLbeneficio, ,

di (736,050K’Îrdflsíxît’gùr, in (liz'eEÎJlld.EccſeſÌfà1*.2.c. '

13. fl. 10. Deciing ,qpando ſi com çnifii; il _Ciericq

con gzzíone ſex-Ile` , etclëe all‘ora non toccando”,

copri@ perſozw del lerzço, non~ pub pretendere il.

Beneficip di :{,t‘akerDJÎç d.c.,Arez_in,z`z`z` fñitemfi ds

date_ ("clip-verſi” eaglzínfifldnfliz ”Ade affian- Un—

deci'rno , quandojl Clerico toſſe obliqatg informe!

(jam-quflalirçe nella Corte Romana, _gmèſîig cem

Pena’mtrizſſgzfigngtm-pç colf”. Duodeciijip, quan

do il Clariçoè debitore’Per r‘ag‘ionèdi penſione non

pagata, mentrepoffiede il bancari-cime riceve li frut—

ti, deamefiarl ngtlſ-:CJHCFNIU'JH d,c~‘omzpend_.tit.rſe

annüooflèjilq.HLizçſizzrllIgÎ-ch/Ì {le cuznmíffioup. LC
1'_4. Eìcib {intende quando il _Clerico beneficiato ›

foſſe, obligato dd ſe fieſſo :illa penſione ,z ñ non_ 'così

quando {ù Poſh dal Pepe di met-o proprio, ſenza il
’ ` ì con

44-“—
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l

;onſen ſo delineato” dei beneficio _, perche all‘ora ſi 3

am;metterebbeſiígaflin trae-.dg Penſion.q.ro.u.-3:en

gonfi; [1.11.] 1 .RamanJonflz63- DBClmQECranquäsnÎ `

do il Clerico debitore foſſc fiato cödennaro per trè
ſentenze _con formi, Bnl-;'71 1.! .qutffiiìbonxerlìoajſîhle 4

kr.loacitJ’ut-dec.59111.9.C071ari-..c- l ,11.9.però La ve,

;itàiz incontrarioflome fù dec-‘iſo in Rfltfl Romana,

jLIarcbeſZtie commiflìpamaoflms&Ang/Z. Gea-m. in

;rar-"tris facrdmmsmitlihyc.;pmi”. Molinde c51- Î x

:raid-ih.” …n.1 5. Decimoquafloflflflflçío il Cler

`;ico amministzd beni-alienifloma Tutore,Curato~

re , ò Prqçuràtore, e Per ral’amministrazione ſoffi:.

- rimasto debitore y Perche all’ora-non._li giovarebbe

L’eccezzipne dei4,5.0doarduháncbanin cap-1.4.6.

Decimoq uinço , quando il debitore foſſe Clerico

conjrigato, perche non goderehbe il _privi-:gio di

c. Odogrdurz nè tampoco altri privilegu Clencah, " L

ſe non che del. foro, e del Canon; , _Sig-n‘: ſuadmtq_
ſi Diqb, I 7.4.4.'capjoimnde Cin-coniugi@ azzardo-eat]. .

tini:: 6.Natt_à ;mx/'.31 941.949", ‘3 çó-Moliamz’e con”.

diſk-;7 r. Egli-4.1“” c,`Eccleflq &Maxi-e :prog-de c0531

fli;m-'Deçim0ſest~o, quando il Cierico ?elcpmum

CBFOo Perche all’ora fi Può car-,cerato per pauſa civi

leqMarcheſanſirle_ comrpiflllib.:.çaf.8.›g,45.)2eci mcg-7

ſettimo, qgançlo ſoſſe stzzço diſſagrato Per aver Pain

ficatoie lettereîdei Romano Pontefice: perche pero.

_de in tai caſo tutti li privilegi”flap-pdfqèſariorum L

de criminfglſÌBeaxjrg ”affida inppdçbit. earn.”- z

l G-Decímq querce-Ananda il Cierico foſſe deb-,Iſpra`

_di qualche povero Più di eſſo, perche in cel caſcaan

;o in pare poveuàìirdwe preferire il credxtore-z Bar-` ‘- _

bat-in d._c.Qzlaçrrd.u-1~.deſolut.chi2.”an”Bram

ix-trqé?,dg cçflſhonqrq.; g .quarta quaſi-principali” _

dove dice deverſi igteqdere , ſe forſe çreçiicqrç per ó

çzuſa lucrativà, e non. oneroſaz_ Ed ultimOÎquando .,

ñve-niſſe à miglior fortuna dopo ammeſſo à tl.ca[›.0

Jaar-(114;, Perche all’ora. {atei-zum` al tutço, Mffrſbeſ; ,

loc-cin”, ſ-ſ. Kat, Roman-decq .r .n.5.iuſin.rle reflit.

?eliche la ragione è1percheeflëndo il beneficio d-i _

I .cap.0daarzl. una ſpecie di ceſſrone dç’beni@ non v

wi è qlcradifférenza, che non fifà çon VíçUPCl‘iO-n e

,vel-_fogna per riguardo dell’ordiae Ecclçſiastico ;è

di ragione, che ha tenuto-,e non 11 levi affatto l’o-ç i

blingione - come ſ1 fà quando ſi fà la Cefiìone dgj~.,
beni, Grqfllín traä. de'except. except-1778.6. ſi , `

7 ‘ ‘i ,averte però,che il Qiçticp ammeſſo-;al banca“; ,

civdi dmn-Zonda”, non puo-elle“: moiçstatodafli

Credicor‘i ſopra; di quello a che hà huge-,1:0gli-;ll'eſ-er-`

cizio clericale, per-che li deve _ſervire per alimenti, ,

Abbi” dzcapmwnit {HM x. déſidejqflòrz Monald.

config”. nu.6. Bam-"w.- i): xs-qó?,dçpaupez‘t-q-8ſ e-_ ,Î

8 cial- 4. E quando ſr laſciano, i’alimcnçi ſo fra li gel-z "

ni 'di detto Clerico debitore ammeſſo à neficio z

del mf. Ozio-1M”; 7 fidevono_ çafiàre ad, arbitrio del.;

Giudice, avendo riſpecçoalla‘ perform, e ſua quali-z

cà, Syrdmonfigóg. Mmzhde ”bi-tr. iud.cqſîr 83. ' A

9 E per eſſere ammeſſo à d.benefiçiqdel 0,0_doardmzy

non neceſſgriſhçhe'- ſia il Cleriço debitore- foazaco

dalii creditori‘, mà basta7che d; Clericqñcooyendto

' eppoi-;chi iìeçcezzione alii crçdiçoriflhç lo corner” r

gono; äicerzdo non poter eſſere carcergçomè çonve- .

nuto per debitidgſcÎthli il pecefläriofflcçiò nö yadi~

mendicando-,jux-d.50_41card”;,et app-*uguinó‘pgur

i” direéîjm-lícjcçlejìgazcaf. I g.Bç›at.rlr inopdçbit. ‘

-x o cap-17.3.9..5‘racciq de indie-_PJJap-4.6.1149. Bensì 'a

dopo dim-.indaco d.beneficiq did-cadoardfls, ('9' c. z

{femxitzſi deve fare ſpedire ſtà ’ſei meſi (e con cau

a ad arbitrio del Giudice dà un’altro‘meſe) l’inifl

,Î____—`r—_—_...—ñ___ñ ñ. _. -l . _T .. ñ 7_ ,,

,bicoria alii creditori 4-, nce-io non lo molestano . 154

,elafi'o d. termine lieiſegmíce CORNO-5“ eſſoa .acciò li

creditori non .timo per-peruainelme umbri-..come li

hà nella Cojli tazione, -ò .vero Bol(4›31xC/ezne›1t.8. ñ*

,t r . Avercçndoſi, che mai ſ1 deve tare eſecuzione

tra il Clerico nellibeui patrimonzalifll cui ,titolo

fà ordinato; alrrimentc l’alienazione del patrimo

nio in qualunque modo ſ1 faccia” ſarànulia} ed il

`Veſcovo (a rebbe cenuço de proprio ad alimeruarlp.

,C._Epiſcop. è** ”puis-,1417i gl 'vel‘JJ-n'epatrimoniali

Lm :le prdl‘endñéî‘* dzgm't. Ò'T'ſwaTridemnfqflìzu

de reform-ava” .z. E detta comu-:filone d’armneurem`

re il Clerico à Ãettohcneficio del cap..0doardu:, la

può ſare il Veſcovo 7 ‘nel..cui territorio ſono con--~

`tratti debiti, [molin c. Cini-'cm' n.4.de/írl.iflstrum, _

Forma della ſupplied Per ottenere_ i-l beneficio
ſi di {leztp cap. Odoardus . ..

‘I 2 Beatîflime Fazer . ,Exponitm- Sanäitati Vestro

[to parte Clerici .37c- quod- cum ex diverſi! i” 0r

tmziz’há‘c- P({ffiſ,’ü81jîdfli‘Amotlìbflſfllìlípftiflm Pro

_aliír ſaluti: reocriatflr *vez/n’è ar; alieno gravntlm

adſummgm {Îzlcatorñìtot circitemcë'w. E! [ice: ipſe

~omnem ”mn-ID* rliligefltíam azllaí/merit, ut 0mm--`

,bus crefl’itoriz’mr fiztiifuceret , oro/2;”: concordare!…

maxímangfimrun [zonorum parte.” rlzmdo a 5)‘ [ma.

?ton or'y’lame iidçm creditore; omnemſum”ſub/la”

_tiam qnd-"nnt" tamen cum ni] ampli”; habent quod ’

Perfitereyojít, Pradííîícrefizarer, virtutç manda-x’

forum exczftivorzm 4b czſdem obtemptorurm carce

ribm’ípjîzm mana-ipercfècerzmt. ó‘? ibi diem[mmm `

extra/num chrmhre cogunt,cum maximoſìzo-.Ò-'ſuç . l

familia damnombſq» eorunrlem creditorxì utilitate. '

‘I-Ieò , :lt dpi-anni‘ tr lzberflri poflìt ad miſerrimam\

bon-;rum ceflíanem -veflire flatuìt-, *vel ad ,benigmtmz

beuejîcizçm c.Q.-104rtlur,dflmmodò tanza n utroqacnſuz

romane-1t, quad [im/fit bone/Zé ‘vivere ñ Barefufflifl

cat bruni/iter Sun Titan' 'ue ne, guatmui‘ Dño Epi

ſcopo T. camflnz’ttereiá‘ mandare dignetur, m‘ Ora

torè' ad buia' ,nodi narrata ”rimitt‘uzéîë‘è-er ita-act.

Forma del/_a citazione del Dda-gato con rizzſèrtaformç
ſi delle delegazioni ſopra 1/ cap.-Odo.{idus , o

x; No: T. de T. .,E‘vzfi‘opm T, arl haec omnia Per 'SS-ì

Noſirum Divina Pro-vidçntia l‘npam N.executorflä‘z

Cüniflyudexflvecialiter rlelegntm‘ . Nflflciinó” Cur

ſoribur,feùfirvientibur Imi”: Curimó" ad ;lim-’nm‘.

`qunumvis,(’9‘c.arl iíffrflfl'ri‘flîd inſblidflm requiren— x

dir, cm'libgt ſeflrorumfl‘c- Novérit _inquod ml.

forînobí; Pro Parte N. N. Clerici ,vel Presbytgri ”0-

jim Dieci/7:* pmſènmtçzfugruw infitqfirifta' [iter-o v
‘AF/lolita informa -brçviſſub ”nido Piſta:(iris-,mmv

a raſe, mm cancel/4:4, ”ec i” alígflfljpfgrm Parte…

ſuſflee‘îz, aut *ultim- ſir-'l amd" ?mſlm Vitiòbà‘ftlö'

'ſ 'rione carente!, c912” (quadra-et. Fm.) accepimu: '

fly”capua”paratomoxobrulìmn abc-dire”; ’exe

'qai 7'”th illarflmſeriqmacqmine”immer tenore”,

' qui pali; eflwz. sçinſeriſce 11 'Breve-indumöcc. Ac

Miami/_tmpreſentata capàritía tenor-is ſëqumtiçvz.

.forma alla comm-ſm che dflmfilſe il-Clerico debito:

re avanti il Delegato a quarzdo preſenta ;'l Bre-ve, j

-ñPer godere i1 beneficia del cap. Odoardus,-efi r

. i {le-u: inſerire nella' citazione, ch‘a. ì

;4 . MN. Tçrm t. Dìugcá. comparet comm Ill'Ìlstri/J‘Jî

cè* chverendíflyDamino EPlſCDPO N. Delegato Apo

stolicoaóì'- {ZÌCIt’tfflod intendi: ”13_57frm' privilegio,

'cap-Qdoardfl: deſblutç'onç'bzrrgò* cap.peroenit defi

doilqffiribm vigore literfrrzm'z Apoflalicarum infor

ma brevi: z qua: Comp-«rendo fraſi-”tnt 0mm' moda

”gliori’SN', l’qfl guru-m _lite-ram”; 'qu/Folícarum

. ”ft-1

/
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/

‘i

”critici-‘em q ſe” praſentationem , è** receptiomm
nobirfircſiíí i?" mmie"? Nszaä‘a est ”obir instantia,

girate-m” ad illim‘ executionem rocedere‘deberee

”zur-Nr:: igiz ur attenzaforma di; arm” Iílterarum

Apflflv/itarum, Vobir, ”ſupra iam diffirdkcdici

ma; committimm, ò** Apcstelíca qua i” hirfungrä

maraautborítate mandamurfluatenw ”nf-tirfra.

ſin-tibi” ad omnem inflantìamvz'v* rogmfitíouem {li

áì’z’ N.N. omrda,à‘fi”gula in er‘: contenta intimetir,

è“ :ratifica-tir infraſcríptír ai”: creditorib’ur , ”t de

Dir notitiam babeantdpſbſque mancati!” require!

tir, galateo-”r infra díer offiflì‘c. compareant [egizi—

mè comm nobir i” ”tz/Ira Curia ordinaria Epiſcopaliî

(e ſe ſarà altro Delegato dirà ) in Edüurno ne re—z

fidmti.; ad dicendum, opponendumfl' allegmulum

qui( m’ddicere, of‘oaaered' allegare value-rin: cou

tra ;rifini- liti-rar Apoſlolicar, di** contenta in eir, è**

gela” ea ”aqui-É“ fieri non dtl’L’I‘lìfl . Nemo” inf… '.

eundem termiflum campana”: ad conflituem‘lun

Procuratore?” idonmm, inflruffirmmc reperibilem,

cum quo- Iegitimè procedi Feſt?, alia: er 'nor Pron-i

dem: in contumacíam contra ipſòr. a omaeaá‘jinñ

get/or affin- nereflín-íor , (F‘e. uſque ad f-'entontiam

Aífliuitivam, ao illim- exeqmztionem inc/’uſim, iſa/ir

”up/im non reguifitíxmegue [itaííhÙ’ monitirflu'fi‘

fia', è" in quantumfi** quale-*am cfu-r erit- ad valori:

n'cajarir Ecclefimá‘w. quorum omnium tenore-md?

Jaar Prot/Enter, .SF-T, intimetr'r, (BT. Datum die, Ò‘C,

N.15piſcopm Afmflolícm De!egatur,á”c.Nomína inq

:Mandorumſunt, 'vg- N.N.N.N. ó“a, r

Si deve procurare di citare d. creditori, ſe fi pub -

di perſona,e fatta la relazione dal Curſore della for-i

ma dell‘in timazione, ſi fà la citazione ad dicendum

informa. Si rova il Clerico ò per la Bolla dell’ul— p‘

timo ordine, 0 per testimonii, nando non ſarà no~ -

torio, ed eſſendo notorio ”nella notorietà provata ‘

r tellimonii balla. Si prova la povertà, per la cui

ova più ſicura li formano l’articolí, che concluó.

dono detta povertà colla nepativa di loco,e tempo, .

ſopra li nali li testimonii i

N. che-.il reſente non ave altri beni, ſe nonli tali,

cono,che ſanno N. N. ‘.2 ‘1

"-1"

Comparendo alcuno di creditori, e reſentando l'arS

tico li, il debitore li dimandarà, 1 fà il decreto .

Forma del decreto della roduzziam- dell’ articoli del

c” Zito” .

16 Per Dominuwzflìc.fuit pranzi/‘um, ò** dee-rnum,

”t infrà termínum dierum tot, d"a'. pra-ſentenza”

articulí d. N. ad ”emformandr‘ interrogati” ia,

alias’, da. ó* ita, e”. boe ſuum, dec.

17 - E ſe il debitore vorrà formare altri articoli con;

tra di quelli, che ave fatti qualche creditore, ſe li di

il termine à formarli, e preſentarli, e ſe li creditori

oppongono altre eccezzioni, per le quali pretendo

no, che il debitore non puòme deve odere il beneñ,

ficio del cap.0doardu:,ò lettere Apo oliche,ſi dà il.

termine à ' rovare le cauſe, ed eccezzioni oppolle z

Forma ie] termine à ricevere li tq/Zimom’i .

;8 .Per Dominum, drafuit Proviflzm, à* decretum, e

quod tester citmtur ad instzmtiam N. et r'ecípianç

tai-,front preſenti decreto recipi mandami' , et :lo
ipfbrum dicſit'irhabeatqr ga ratio , quiz dejure ba- e

banda erit,etc- er ÌZÈWÌL'- hoc um”, eta, 1

- Avertendoſi , che ſempre 11 devono nominare lì

teſh'monii da quello,che intende produrli zh anali

ſi citan0,e dqpo f.) il ſopradettg decreto, quo re

çipiantur , etc. * , '

~ E perche ſuole ſuccederexhe li creditori din-ian,-`

dano doverſi ſare il .ſequeſtro er l’inno-ir” ſopra li

beni del debitore à fine, 8m. e 1 fà il decreto, v2,

Forma delfiqueflrofopra 1:' beni del debitore ad
~ `zl/Zanza de’ creditori, etc. i

;9 Per Dominum‘, "etc. fuit pro 'viſure-,et decreta”

fore , et eſſe figuejìranrlumfummam 'petit-tm, etc.

pene: N. 7m' inſogm-lira”: ”omino ſequeflri :fl-rm.

1'etineatth. ſub pena (lavatoi-um:orme-applica”.

dorum,:'9*c. ù“in contrariumxb‘c. infitlzfldium ex,

communication”, &e; iii/Zanzibar N. N. creditori

(ms-,irc- ò* ”Bhè-c. hoc/'uma, 6M. -.

-Si ſuole anco ſare i'lſe ueſh'o in altro modo, ſe

condo l’uſo della Corte, :lima iſtanza di rti , ma .

per il Maſh-o d’art! con decreto del Giu` íçfzvz’

De ”dan-Jato N“ N. d"a.

e tali nell: tali,e tali luoohi, n`e può eſſere il-oontra— ; go Vobirfl’flíenoreprſiofëmium Pracipituraet MM"

:imperche altrimente eſlì lo ſa riano per eſſere Cit-i …

tadini,e beni informati,e che annoìpePletca noti-i J

zia della condizione,e delli beni 'di d.N.öcc. E-la raqì '_

gione è , perche li testimonii devono provai-_e cone-3

cludentemente la povertà, non ostante, che in du- .

bio ſi deve preſumere più toflo per la overtà,che ‘

per la ricchezza,eſſendo, clic la povert non è abí'- A,

to permanente, ma variabile, Petclje può eſſere"ch'v

ogni …moggi è povero,e dimam rrcco,e.però li tea .

{limonii devono Provare la povertà prele'nte,e non _

la paſſataz‘x: Formati dunque l’articoli come di ſ0, _

, ſi citano li creditori ad dicendflm informale-ñ‘ .

cpndo il costumesestilo della Cortez e fatto il decre

to dell‘ammifiìone di. quelli , e dato il ,iuramento

di calunnia, intimari tutti li creditori, icendmche

il Sig.Delegat.o ave ammeſſo l’articoli,ed hà comí

dato,che ſi proceda all’eſame di teſlímonii,e ſi per» .

{aziona l’eſameſis-r. 'n.Avvertendoſixhe ſe la pet_

ſona, che s’ammette :‘r d.beneficio ſarà perſona no-.

bile,ſi deve artiCOIai-e,e provare, erche in tal caſo

il Giudice deve laſciare maggior ſomma per la ſua -

ſoflentazione, ed alimenti, ſecondo la qualità della 7

Perſona” ſimilmente ſi deve articolare la quantità 2

dell’entradi, c rendite efiettive, dedottone li peli” \

ſpestflötc- à fine di oter arbitrare ſopra la porzione

bagnate da laſciarli:à quel tale ammeſſo à detto .baz »

nc cm .

dal!” , quannu: 'vzfis , è* rece‘vtir Praſënriivm ſe—

questrmtuflomner, ò' quae-umanePeCIlîfi-n‘lnîh rt

Tant’è“ beflorumſumvma qualitaterfflì* quaranta: e:

ad diflum 'I'. debitoremſpeéîantsr quomdolibetw‘

pertinentor ,Ù‘L ('9“ quoſfeéîabzmr, ch“ far-“imbatt

infutm~um,é‘-*c. ..á-ſub ari‘îa.ſirmogfleflsgueflro pas(

nämr afuríflzlt inſufer inbikeamr ir, Hemſenuee

flraiari’ìr, ”eſtá prima fl’ucatorum tot-,Om amica"

dìäar pecuniar, rei, ac bona , ut ſupra fl’questram

alieni alte-ri perſo‘rzffl‘dare, tradere, mi configuri”;

ore. ſub quo-v1;fî'a'fext”, ate. alia: , etc. Ver-”m j”

”a et iran-te. Yîrìimetflrfltc. In quorum, etc. _

Comparendo bensì il debitore,ed allegandofflffil’

che giusta cauſa, per_ la quale il ſequeſtro ſ1 debbia

revocare, ſi fà il-decretp, v3.ññ … `

Forma della 1*”ocaeíone-drlfequefli-o - ,

:I Et per Domipumutcfuit Prpozſum, et dea-atm”

ſequestrum arl inflantiam &creditori; contra N-df

”tori-min mam‘bur N. de talìſumma, dae] Haſflffu’

fOT'EÎf‘l‘ effl- revoclídum, ;tout Ì'e'uocatm*,rlata tar-:zen

` per aiéîum N. idonea cauzione a'ejZanda]uri,rt 114

(ÌÎMMMſblm-ndofltc. :t ità,etc. 1205ſimmwzc. '

Forma del decreto ‘della conflgnazione delfèqm’st1'6

zz Et-per _Domíuupzwkfuit Prov-’ſum, et decretfmr
pecuniarflu, et bona N. ad inſiſiantiam N. credito

rùſeqnqflra’tar ;amb N.flre , a: {fle‘caflzfignaadar

,

LaA

 

 



ñ. oa dervillino rima… Vlll. 2.15'

J.N.ó‘c. From’ configmri mandfltflr , c7* quodcflm

que mafldatum need/‘ariflmflá' opportuuumfieri '

relflxari decçrniturflá" ”Là-alma mms, (irc,

Formfl del mandato di conſegna.

z; De manſlatOÎÒC-Ù‘fld instantinm N.pri’neí;tm[i7 . _

' li: creditori; N. oca/ſione mandatz ñ, ſeù alte-ru” [eñ .

gitimi crediti , tenore fraſi-”tinta neanzlfltur tibi

N.ó“c.qfloniflmstatìmzfflcffiojí, Òcjxlb ;2mm ducfz

torumtat z (ë‘c. bona, ſeù res', *velPet-;mins Perſeſeó_

gueflrata a ſeù ſegmflrafah rl. N. creditori infiann

zu] comp-”tum eius crediti 1 receptatlegitima qui‘ '

tantia, confignflre debeqtiíaè'c-Cflwte de ;ontrar

Òc. In qua:~flm,ü"e. _ .

Si deve anco avvertire, che occorrendo di com

Lnetcerſi detta delegazione à qualche perſona , che

non èDortore , all‘ora detto Delegato lì deve ehg—

ere qualche Dottore, ed idoneo Canonista per ſuo

Sanlultore di tal forma-,Sta `

Forma d ’eliggere il C'm_ſ`ultare.`

;4. Nor N. N.O‘ç.<'9* Delegatmflfc. in cauſa verten- '

_ je inter Meum Nmumjit nobis buiuſmodi ninja...

demandata à &Sed; Apoflalíca-Ò‘c-ldeò conjifi i.“

legalitatea doéîrina , c’r integrz‘tate Per 1/1. er Rev..

Domini N.l’J,D. eiuſdemque piena-m ”Miriam ba

hnteh tenore preſentino”: , Frazfatum eligimurmo

minima: , è“. deputamur i” nostrum Conſultare-”za

ó* affistentamin preſenti cauſa 1 in qua 7106i: confi‘

1mmpraóeat (ì Principio uſque adfinem in quolz'bet

affufaciendo, iii judz‘cio pradiffo , ac etiam uſque

adſentenn’am dijfinitimm a eiuſque execution-2m...

incluſi-uè -, .:'9‘5. ('3‘- izix, Ù‘c. intime”; , Ò'c, In qua—

rum fidemÒcDamnhò‘c.

Detta elezzione ſi ſuole intimare,e notificare al,

le partize ſe qualcheduna di elſe aveſſe detto Conñ.

ſultore per [iz-‘Pett0fflotrebbe proponere la ſoſpez

zione” le li dà il termine à provare , e provandola

lì fà l’elezzione dell’altro, altrimente ſ1 `procede in

nanzi col medeſimo eletto; il quale Conſultare nell

:ſare la ſentenza la deve fare in quello modo. \

.Farma dellafintenza dell’eletto in Con ("DICON
;ſ Ego N.I/J._D.cle term N. Conſultar ele-HM a ó‘- deq ſſ

putatur Per Domina”; NJudicem , ‘val Arbitrum

(fiji: ”L’iter-,Grana cauſa inter N, N. vertente eo

ram eadem Domino NJudíce, irc. (le, O‘fil‘ver tali

…cz-c . l’ifir *vidgndih dr‘ conſiderati: confldermzdi:

Cbrifli nomine rgpetítazdicOfl-anſulooòñ‘ dec/ara par-2

:e: Prdfllfi Domini judicir fare , ér* eſſe in femme

tiando 1 ſive [andando, (9%. N. teneriflä' obligatunç

;fl 4,1ſalvendum a!. N. ducato: , d"a'. 'Ugl non teneñ_

ri z 39%'. , e ſi one il tenore della ſentenza › come

li pare di giu( ;zia , à‘ ”mbar arte; elſe. abſòl'um-z

dar ab expenflr 1 *vel *uíëîum [ſigari in expenſir con.,

demuamurávcfl* itàzetcmmní modo meliori › etc.

1” ?Titor-um,` etc. Datumzect. Ego ff. ADI. (Ion-ſul!”`

çlet un ità confida”: ”camminata :

E ſe ſaranno più eletti in Conſultoriafi dica in,

numero lurali mutati; mytandir, etc. `

36 SUCCB e alle volte ,_ che il debitore carceraco dia`~

manda l’alimenti da ſomministrarſeli dalli credi-e

tori dentrole carceri z li uali in ogni conto le-li

devono ſomirxinistrare da eiiì creditoriz CORNO Pe

‘rò prima ſummariamente o che non ha del ſud da

poter vivereffiurche li creditori non dimäd‘mo dal

debitore la cellìone de`beni, perche all’ora volendo

cadere non ſeli danno l’alimenti ſudetti , Affliä.

dCCIf'] l-Qlall ſpeſe, ed alimenti devono eſſere ſe—

condo la qualità della perſona ad arbitrio delGiu

a dice-Benche alcuni diconoflhe deve bastarli pane,

ed acqua z e ſe lì ereditori recuſaranno ,di ſommi-z

strare dette ſpeſe , il Giudica lo ſarà eſcarcerare 5 e

(i: Le vorranno ſommini'strare, farà il decreto vz.

Forma del den-0101”;- laſommz'nr'ſh'flzione d’ alimíti

;7 Et‘vcr Domínmfzáfffuit Pî'owſunzyó* decretflm

ore , è" eflè ſubmiflistraflda lulu-'1mm N. [grin-ata
,Pro debiti: adiiflflann‘am N.0** Mereditomm ab ip.

fiſnect ”editor-ibm ”eſame ”mancano alianrlc' vi.

'rt-ere non pajfit,p;~outſubmini/Zrm‘ízü”ſalvi-mami”.

tm- finguli: dit-[mr caro/eno: tot, *vel grano: tohÒ'L'.

PW) aljflzentij, É“ Ctlſ” quo deficiaflt etiam in unica

ſoluzione eundem N. excarcerandumfore a ('9‘ eflà.»

[P7 0/1! ex i'll-ln( ENCIÎTCBÌ‘HÎ'Î dfffl`nituì*1 è." mandi”

’ tur,é“‘c.Ò-‘ itaó‘chc fixunÎ,U‘c.c"}“ intimenzhëfc.

;8 S’avverte di più-che quando il _Clerico debitore,

che non può pagare-,tanto ſe 'ſarà carcerato,quanto

fuori delle carceri z prima che ſarà ammeſſo al be

neficio din'.:.0a.mrdur , fatti gîi atti dovuti. Sc 0ſ

{ervato il tutto , che lì deve oſlervare ;prima che ſ1

faccia il decreto à ſuoíavore , deve confeffare in

preſenza del Mastrod’attizò Notai-o, e tellimonj e’

delmente tutti li debiti, e tutti li ſuoi beni, che in.

uallivoglia modo li ſpettano‘, ragioni, 8c azzioni,

c e ſi poſſono ſh'mare, e ridurreà prezzo , e quelle

allignarç in beneficio delli creditori. E di più devo

dare pleggeria almeno giuratoria cdl‘obliganza iÎf

formaCumer-z di agure li debiti , e ſodisſare all!

'creditori li verrà a nglior fortuna; e di tutto ciò il.

Noraro ne deve fare l’istromento, ò ſcrittura perla

memoria ſutura . ed‘ all'ora il Giudice ſarà la ſen;

tenza in quella forma a Sec. ~ ‘

.Form-'u a'çlz'ajènteflzznſhpra i] beneficio

dei‘ cappdoardus. `

;9 Dei invocato Pmfidiomt lie-zziſnVirginíz-,Ò'aper

ho: zliflmitivum decrstum Nor Nòva** Delegati”

AW]glicu;,gtc.dicirnur,det[aroma-"à" Pronuncia*

.mm 'vifir fläiflomnilzuſqwidenduflanfiderfltís 0m

nilvm' dejure ronflderandi; cum omnibur ;leda-Eh.

in bac cauſa MrI.N. Clericum ’five‘ Sacerdote”: , é*

debe”, gain/ere , ó“ ”ti beneficio capitali Odoardi::

deſolazionibur , ó' capitali l‘ervem't [laſid’ejuffiafi:

Las,dando,é’* cmflrlendo i112' {Ii/azionem moratW

per temp”: mmarum tot 1 59%'. ali/Manda”: tamen.

à‘? Prorogandflm ad 'nostrum arbitrium quatena:

opmfflerit, done:: , quouſque Per-veni” ad pin—

guioremfortuuam, O" inter-ea decenti ei quantita”

introituum ira/em, cè“afuyer talilmr boni” è“c. ”x

PQJÎHÒ’ valearjè cum ſuafamilia ſukjfentarea Pro..

mt aquum e &Reliçpmm aleròaquadſuperefl @Nigua

murínj‘rafcfipiir ”editor-ibn: juxtàſua: anterio

ritatcraó‘ potíoritater pro quantitatibm‘ da iure fi

bi debitiſëÒ' intere): non male/Zara' {implifln :zu-que.

Pci'jbtzalite‘r, ”equerealitér ſuper bom’: ſibi Pz-aſuír

alimenti! affignazir, nullaque alia affinare audíri.
4 è* ità mandaÎAllnPrAICíPim-Ylh decernimuheàtſen-ì

tentiamm, proutjurir est 0mila' modo meliori ,d"a

ſub Piena cuatrawsimtibur datum-um tot,ó-c.píir

, flfibníçò'çuzliiſqz arbitríaére. Et inſubfidium ex

commmzícatianínò’cfi' ithà'cò' i ”timetunò‘e

Datum,O*c.Ega N.Afr›stolicur Delegatur, Ù‘r.

Laéîwn Iqtztmflè' Fublicatum, ſub die-,d"aC/trio

pro Tribzgflalijèzdmte, «’97. Prwfinfiburflo taz/libia”;

N. N. N. N. T. AC?, 59“:. ‘

Siſà l’aggiudicazione delli beni colla diviſione

di eſii, ed allìgnazione alli creditori per le quantità

dovute à ciaſcuno. ſecondo l’an-teriorità, e potiori

tà giudicate dal Giudice,öcc.

Se vi è intervenuta la commiſſione Apoflolica,

fi deve lare la ſentenza nell’ infraſcritta forma, co.

me lì fà nella Città di Roma . Dr! ,



I
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Forma d‘altra ſentenza ſècòmlo detto Capitolo _.

;o Clx-1:15 nomine invocato pro Tribunali jedem”,

&ſo/am Deum mat-”lis habent” Per/:aac rio/Zram

. :liflinitimmſèiztenziam -r quam-dejurir peritoram

L'ozzſzlifljèrimm in birſcriptir in cauſa , dr- can/ir,

qua prima inter R_ev.D.T-de T.4.Ì702~em ex ”um-á**

DD.N.N.N.N, ”flex-;05 ci”; creditorer Rea; convenz

to: (le ,tà- aper ammifliorze arl èeneſiciam capitali

Oda/irrim- (leſo/”zionibanár- m italí per-veni! def,

dejaflòrìbm,:-ebaj` è alii: in ;155.5 cauſa, è** cauſarü

baiufinadi latiùr Maffi; comm nobis* 'verſa ſunt"

ó" Partanna* irfflaiztimffiarzibm ex altera rlzcimflr,

Jet-ernimur,rh-claramm* , è" dffiz‘nitìvé fiwteutia
mur ‘rl.R_e~u.D.N.rle MAt‘ſiíorem ”067-45 Curia: Orale/li:

‘militemfafía prim- per ema/‘110mm debitoram (5-,

ſeſſione a mono” omnium, ó“stngalommfimrum ba?

'nm-am, razlditamn a "ó“ prova-”mar quormm‘umque

jfldícatiaÎ/e 7 É“ allígnatione illoram ad ſnom-ML.,

_ uoram creditùmm, irzfi-afì'riptir tamen alimentir.

”mſg-.ſibi iifferiíu reflr'uaizrlirfimpgrſalìvis,Ù“fa’

Ha per emule-'m obligatiane de ſatirflzçieada illir ſi‘,

è)? pq/unam pervemrit (mi _viagzrícremfart/mam,

'ore,(’s- elſe aa'mittemlumj,pro”: L'flì'ñ ſeriç arlmitti

wlamm,(²]" mandi-mizar, ac arlmz'trinzm ad dici?“

beneficia, Cv" ”t tali! arlmífli” ”ti , acfrm' (lab-erb

prçrogatívis, (è‘ furia/tir i” eri/Hem capitali! conte"—

Ìir , dirffiſglfle ef”; aflertir credimi-;fm mm litri-;ſſh

mc [ice-re- diää Rev-(Ì,D.N.rle À”,molg/lm? Perſon-a,

liteM 0" qual] aim' perſi-nam, ac alla! ſibi ínfl'rillî

refer-Wanda vigore cui/{ſuis ein-am pra-:reali crediti‘,

etiam ablz'gatiaize Canin-ali varìlati , ò“ vigore qua"

rumor"; mandatoram exact”ioorflmſaſvicíoaefil*

gas-,alteriafvè ”infuſi-generi; , Ùfiaea’gi Per qaofſi

“vir Domino: Roman-:e Curia]adicer,etíam Per nor-1

è* ”nstram Cflríam decretirà“ relaxati-ſeù in fil-ta

rum decernendi a Ò" relaxaadz cum quae-ir exe-qua—

zurmppoſitozfiù apporre-71110,”pro prgdiffirgmnibm,

ó“ fingalir mm gru-entra‘? mlyiáitioner anstrar ale—

ſuPer nerd/'arianó’ opportuna; derernendar, È“ re—

taxaadarzflreaá* alle: Prc-at derernimméffi relax!!—

;um-_Mc non grammi- , ó** faſci-É‘Î’tioflcr conte-dimm.

Diffoqac ILD-N-de N. pra Loneſiflſy‘ç -Uz’mſìzlstgn,

zazionefl'îr ne mendicare cogatùrfleſèreamm duca..

i tor tot pro qua/ille! amzo ,ſua vita naturali durante

ſuper omnióuh è' fingnlíreitzr bonirprzg’èfltilm,ó'

Maris-,(47‘ alter-im alia: dae-*ata: to: ra :ma vice...

tantum Pro utenfllíbm‘, ó“ mobilíèm arl/?12' perj'oflä

.necqflitr~ííſá Pro quibus decernimar , è* relaxamm

. quanti-”que mandata uereffizria, ò“ opportuna : á"

.it/l dicimflr, rommciamm',rlererm'mm,Ò' declara

nam, ad drffiizífivè_Patenti/1m”;menſe/12m isto-,ſed

omni me iam‘ modo , Òc. Ego N. [ſiam i”; Generali!,

bè" APQflO/íſl” Delegarttrdeéîflm latamſu-b die, (BW.

gr Volendo darci?) li credztori appellare , poſſono

appellare {rà dieci giorniaper ellere gi ed icío ordina

rio; e ſi concede al debitore ammeſſo al beneficio

l’inibitoria,acciò'non ſia molestato:e ſe appellaranſi

no in tempo, ſi retarda l‘inibitoria ſino,che il Supe
riore giudicherà ſe-lì-appellazione deve’, ò non deve

aver ltungo . Però ſi potrebbe conſultare in tal caſo

alli creditori di non ſar più ſpeſe con pericolo di

perderlc inſieme Col credito , quia immír est afflo,

quam imp”: (leèitoríl exe/”dit , lara-m inf-de dolo.

. Dell’l—Lccezzioni Perentorie. r

T R A T T A T E) IX.

Cap. I.

..SCM-MARIO

Eccczuo”: perenni-ie , perchejìcbiamaua tali, n. II

ñ

-._',_ ,i
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Eccezziom' ferrata-ie , quali , e _quantefi chic-(Mario dz‘

Iiteſinitasna,

Eccezzíoni perentorio, quando _ſl devonopropomre, n.32

`I è detto ſopra nel principio di quelli trattati dell’

S Eccezzioni,che ſono di due maniere-,cioè dilato

rie,e perentoriesed avendo già visto, e detto piena

mente delle d ilatorie-,resta da vedere delle per-en to

-rie,che ſogliono eſſere infinite , come ſono infinite

l’azzíoni,e ſi chiamano perë Î . erche fanno pe-Î

I 're l’azzione dell’Attore,e ſempre no, cap-1.J

i; conrestatione i” 6.1.3437.” except. J ſi poſſono

opponere (lt-_ſure cammmzi, fino alla co cluſionu

-nella cauſa , ed alle volte ſino alla ſent .nza 1 l.pe-'
nmprariaré" ibi Ba[d.C.qaifi-›ztent. r ſiciml. no”.

  

~ s, pçſſlffiraſcriptionH-,Cde except. Delle quali eccet

zioni trè ſ1 chiamavo di lite finitazcioè l’eccezzione

del giuramento, l’eccezzíone di coſa giudicata a e.:

l’eccezzione di tranſazionewapflade liti: conte/Zaf

g in &ConflitJVgni exae‘atzſilíationìr. Mà dajuré R;—

gm’ per la Fran-:anche incomincia Combat-ente Rea

dette eccezzioni li deVono proponere ſtà trë giorni

dopo data la copia della dimnnda 9 mediante giu—

ramento 7 e ſrà cinque giorni immediate ſe

guenti , altrimente s’intendono reſervate ad merz'

za :aa/ls. Quali Eccezzioni di lite finita lì dicono

anco declinatorie,quando s’oppongono prima del

la conteſtazione della lite-,ed m tal caſo i mpediſco—

no l’ingreſſo della lite,e fanno declinare il giudizio

Ecçezzione del giuramento. é. 1.
S O M .M R) 1 O. i _

Ecrczzione del giuramento quando biì luogo , mr:

Detta Eccezziom, cl” opera,e quali effetti produce,n.2.`

Detta Eccezzioaefi limita” non ha luogo in molti caſi',

”amg-ſino al 7mm. lo. ,

Attore, come Può replicare contro il Rea , che oppone-o

letras-zione dal giuramentomuma l.

Atttore, che (leva eſprimrre ;ze/l‘aflòlazíone delgiurañ‘

memomam. l 2. í.- '

Aflòluzioai del giuramento n’a-uom ejfire , quanti gia-z

rame/'ui ſ0710 nel contrattamum.: g. ó* x4.

Aflòllíziong naafi concedgſeaza cauſa , ”ma 7.

1 * RÎ'mn’ dunque è l’eccezzione del giuramento,`

che hà luogo,quando s’oppone di ſpGrg-.îuro-,co

me ſe uno hà promeſſo (ll fare‘, ò non fare una de

terminata coſa , e detta promiſſione l’ave confir

mata con giuramento, ſe dopo controviene , ſi può

opponere {le perinriſhBaM-in, ”imac-'e reb. (red. è?“

z ”mſm-.Vale cccezzione del giuramento díſ:accia

onninaménte l’Attore dal girſclizio,›eap.rlile87í [lu `

except.1.ſiqai5 major a C. liernëznſhfi'. 1.1.32 de fur;

ja›~.ó`erapb.de pri-ui]. iuramffirivfl. [71. dove dice’,

che lo ſpergiuro non ſolamente diſcaccia dal poter

agere ,rn-à Fà anco cadere' d'all’azzione , restituirç il

riCevuto,pagare la pena,e restare privo d‘ogni comL

modo del contrattoJ-.jz` qùir ”zaia-nada {fl-aflfaä‘e li

g DD.communemente‘. Il che falliſce in molti caſi. l

Primo, quando la parte cotraria non oppone detta '

Eccezzione _de perimoyperche fi dice renunciare al;—

l’eccezzioni,ed il proceſſo ſarà valido, Serflpbdpri

vil.r74.n.18.come all’incötrodopo l’0 Polizione di

-detta eCCezzione dello ſpergiuro tutti lotti , e pro-.

çeiſo fatti ſononffattì nullhed invalidi,e ſi può op

` onere in qualunque parte del giudizio, prima pe

rò della ſentenza ,Coccia-deciſi: 68.21,7. Avertendoſi

-pàrimente, che benche la parte non op "One detta

eCCezzione ', non però i] Giudice può di cacciare lo

4 ſpetgiuro ex'qfiî‘cimd impedire il paiîäre aväti nel‘—
. 4 ’ ' ’ ’ A
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la cnuſa,?a1-in.q.x60.fl.186. Secondo, uando l’ec—

cezzionc dello ſpergiuro non 11 prova e ſubitonnà

ricorcaffemltiorem indagine’, Sarnpbin.loc.cit. Ter

'5 zo,quando non coſtaſſe chiaramente detta eccezzio

neſhlanticdec.”1.Wrto›quando non ſoſſe iper

oiuro nella medeſimacauſa, mà in altra,perche al

' ora non militaria(Leccezzioneadovendo eſi'ere nel

la medeſima cauſaze con trattſhFeLin cade except.

. Rom.fing.499.Sera h-_d.priuil-174.Quinco,quando

’ il contratto foſſe il ecxco per parte dl rum fine,per
che il giuramëto nö deve eſſere-Vincolo dìznxquità,

3 caf- quando de "m-.iur- Sesto, quando deſcncieſſe la

' propria Chieſaò vero la propria perſona,c.dzler7.de

except.DD.oommuniter,perche all’ora lo ſpergiuro,

come reo neceſſario excipiendoaó" def'mdmdodeve

eflere inteſo,Gregor.decffi64-m4. Durſinddçciſî l 8.

n.2ç. Settim0,quando nel contratto interwene le

ſione enormiffima,e dolo ſcovertamente,come ſa

rebbe per ſentenza del Giudice,cos`i anco ſe ſ1 ſcuo

re limulazionealìom zleczjîroz. ”.9.P.1. Gregor-a'.

:o dari'jÎ64.Ed ulcimo,q_uan_do lo ſpergiqro aveſſe 0t

tenuto dal Papa per Via cil ſignature! dl grana, l’af

ſoluziam dello ſpegiuro `mcorſo, crtflca però la por,

ce, Farinac.d.q. 160.Marcl›eſ. {le commi”. abſòl. ;nf

ram-ad effeéî.agen.part.g-5J.E non ſi può concede

re detta aſſoluzione da altro inferiore del Papa,ſen-’~
za ſua ſpecial promifiione, d.Marcbe/`.ubiſup.ç.2. ì

Può bensìl’Atcore replicare contro il Reo ,che

oppone detta eccezzione 9 che non è ſpergiuro per

aver prima ottenuto l’aſſoluzione ciel giuramento

à fine di ageiezquale però la deve dlmo rare,e Pro

vare,ed in tal caſo non osta, aqua-01m” de itlr. i”.

adileéìi de except.e (1.1.12 qui: major-,Cdc tranſaä.;

e l’aſſoluzione ſ1 concede ali’Accoi-e per agere , ed

al Reo per difenderfi, Afflu-Iecijîzzo. L‘Attore , che

muove l’azzíone ſenza l’aſſoluzione dal giuramenó

comon deve eſſere inteſo.Avverten doſi, che d.-ma

dando i'aſſoluzione quädo è incorſo nello ſpergiu

roman ~li gioval’aſſoluzioneaſenö avrà fatta eſpreſ

fione,che era ſpot-*giuro ,ſperche ſarebbe ſorrettízia,

Craven. coflſîmm r. E emprç-vche-.stoppone-,o res

i; lica ſ0 ra 11 giuramentmed incornod’aflolumon‘e

' (i’deve tigre-il termmeà pro-vare il contrarxoL‘ſe ñ
ſa’rà più volte giurato neuìiſheſſo ;contratto -, tante

affoluzioni deve ottenere 1‘ quam: giuramenti ſono

dati-,altrimence una ſoia afloluzione dove ſono più

giuramenti nö li giovariaÒ‘Sempb. dezpri-ziil,jyr,zm;

frì'UÎISgm.46.Gram-;dec.66..Ùndeſé'gvrà inn”

x4 di pagare a di non dimandare çflîolumone al aim.

tamentomd im trata non‘ſervxriene ,- deve prima,

dimandare l’a oluzione da uesto terzo giuramen

-to,Sera}-h.d.privil.8;dopo al ſecondo , e-dopo dal

.li

z:

1

.-1

frimodìaldán 1.2.”.91-ſſ-de iur- iur. Palin-in ade- ‘

itorer‘ 714.3. ”nl-9“.'Aktrimente l’aſſoluzione-da uno

1 5 giuramento tenza ottenere l’altro prima, come di

ſopra, non giovaria,MarcI›qfip.z. 5.::. Pic-deciſi“.

L’ aſſoluzione Hei-ò non fi Concede ſenza giulia_

cauſa, come di olmmetodeſioneaò ſimili, Mantic. A

dcciſlz57.`n.‘9.Mm-cbeſ. de commzlflrelaxj'muad cf—

ch.flgenrí.f.g.ç.g.,che ſe è incorlo nellov ſpergiuro, .

-l‘aſſolùzicne à finedi age-re non giova, Rui”. cenſ

66.”.6.Serapb.d.f›rivil.174. nu.9.,ſe prima non ave
'ottenuta l‘aſſoluzione'delloìſpergiuro, dad-dm”.

Dcll‘Eccezzione di coſa giudicati-‘Qui è

so MMA-nio. ~~ ~ o:

:Scu-zio”: di coſa giudicata, che COſflfiflo-”H- _

‘Eccezziom di caſa giudicataquamloma 'hà [wagon-33:

Ines-io”: di coſa giudica”. ritarda, ogm’{0:73in

"i… .a. /

Econda eccezzione perentoria diîite finita è quel

S la di Coſa giudiëaca,l.r.íf.de re indù-Perche naſce

questa eccezzione dall’autorità di co a giudicata,

1 er mezo della quale in virtù dell’eccezzione ſi di

caccia 1’Attore,che molcsta alcuno ,che aveva pri—

ma convenuto per l’Esteſſa cauſa,per l’isteſſa azzio

ne,e per l’isteſſa coſa dedotta in giudizio , e già ter

minata un’ altra voltaalq. è* Lcum guaríturaflìde

exceptfierche l’autorità della coſa giudicata produ—

ce/que ’effetto dopo dieci giorni, frà li quali nö {Lì `*

ap ellato , mph-17110 ad conjîvlatíomm Jeſi-nt. ó* re’`

i” inf-(le reg-fur. Riminald. conſî 4!. Onde ſe l’i

fleſſo Attore muove di nuovo la lite contra uno,

che prima aveva convenuto per I’isteſſa coſa, ſopra

la quale fù ſacca Ia ſentenza contro l’ísteſſo,e per la

medeſima cauſh , e coll’isteſſa azzione , s’oppone in

tal caſo l’eccezzione di coſa giudicata ‘dal Reo con

Venuto,e nuocerà all’Atcore, 1. è‘ under”, Lſi ma

teré-illrtddmle carla”, ò" l. quantita!, 5T‘ Aſi-ue 'ex

”flame-”tmſſzde except. rei indie'. d’onde ſi deduCe.

z che‘acoòche abbia luogo detta eccezzíone di coſa"

giudicata , devono concorrere tutte le ſopradetto

qualztìxfflltrimente non hà luogo detta eccezzione,

franchdecrſ 78.e ſi dà anco contro l’eredi,maga

le eccezzione ritarda anco l’eſecuzione dell’obli

gäza Camel-ale, e s’ammette in qualſivo iía giudi

zio,R,ota past Zflcdm'e obligntſaflnrnl. ec.89.n.7.

~ DcU‘Eccezzione di Tranſazzione. 9. g.

b s :O M M A K I O .

Eccezziom di t'ranſzrzsz'onèzqumido bè [flag/1,7”;

Ecoezzione di -Érmzſazsime , 711mm" requiſiti devono

concorreresncciò 'Poſſa 'azz‘voneremthzfino al n. 7.

Eccezziom‘ di tranſazzmne , quando)? poſſono propone: ~

N,n.8.ò“ IO. _

Sodirfazzionezop‘fionendofifl non provando!? , in chef”:

”a rincorre-,72.9.

Eccezziohz‘ dilatorie, ”ani-lo ſz Poſſono off-onere dopo I‘

contejlaziom della ?imma l. ó* 1 2. ‘

Eccezzioni Perentorieſibe mmſono 'litis finita, quando

fi pajſhflo oppomrema g .

Eroe-.azioni diiatariearhe annullano il Procçflò , quando_

ſi pqſjimo ooponere,n.14.

Eccozzioni,c7yefipaflòno oppone” per imPedire Paſcal-f

zione della'ſentènzmqunliſianom.1 ;fino al mag.

Prixfticmguando :falle-gm? replica qualſivoglia ecc”;

zzone,n.24.---~i ~z l

Eccezziom', L‘I-'efl riſerwm‘oad merita cauſa! , 8c ad cal-j

cuiümferendee ſentencíz, guaiíflano , n.27. _

.Appellazione ñ, * quando fi :là dal :Ìeèreto , che non ”mi

Matte leProvePiquxuarie deíl‘atcezzzſmi, n.26. `

TEL-za Eccezzione perentoria di lite finita è quella

di trani-'amiche, quale ſi fà in Coſe dubbie , e li

te incertazonde'iè per timore di lite futura , ed in—

’: certezza del ſuccefl’o di uella fece pattocoll’Av—

verſarímtranſiggendoſi a qualche quantità di mo—

neta di‘pagarcela-z ò pure ſe la lite era ià intenta

ta, e ſi concordorno à certa quantità di enari,accib

deſisteſſe dalla‘ ’lite moffa 7 in {al caſomon oſſervan—

-dofi il patto della tranſazzione, osta d.eccezzione di

tranſazzíone, che impediria l’ingreſſo della lite, I.

fratrer‘,C.de trmzſaéìAf/liëì‘decazo. Gram-dcc-BG.

"Etacciò ſi poſſa opponere d. eccezzione della tran- 7

2 `ſazzionezſi ricercano molte coſe-Primo,che ſia fai

f_ta r timore di litemoſſazò da muoverſidfratr”.

3‘ C. e tranſaä'. Secondo , ſ1 ricerca 1a nona fed‘e per

,Parte del tranſiggente›perche eſſendo mgannatoffid

'Q ’indotto con mala fede , non ſi può opponere d. ec

* unione contra di 6ff0,1._/i contravem'flhet La? poli:

E .o gnam
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gomma.- Paäfiumpddeci/Îóó. n.46. Terzo, ſ1

f ricerca, che la tranlazzwne ſÎa di toſa, che ne poſſa

naſcere l’azzione,l.cnuſar,C.de tranſa8.Qg_arto,che

6 non ſia nulla per qualche cauſa , come ſopra beni

Eccleíìastici ſenza ’Aſſen ſo Apostolico , Extra-ua .

ambitinfa de nb”: Eccleſia non aliena”. d pure e

nel Regno ſ1 faccia in coſa feudale ſenza l’Aſſenſo

Regio, perla Costituzione, che incomincia Con/lit”

tia Dion memoria , perche all’ora non iova l‘Ee

7 cezzione,Af/liéî.dec.r73.Wnto,che ne la tranſaz

zione non vi ſia leſione enormiflìma , come ſe ci è

intervenuto dolo, d pure grande circonvenzionu,

erche all’ora ottenuta l‘aſſoluzione dal iuramen—

to ſi pub reſci'ndere la tranſazzione,Afflit .dr-542.2.

d’onde s‘inſeriſce , chenel contratto della tranſaz

zione ave anco luogo il rimedio della 1.2.Cad.de re*

fcimlmenrlit. Francia-deciſi I ;9.

I Finalmente ſi deVe ſapere , che vi ſono diverſi

tempi dal oterſi proponere dette eccezzioni ;cioè

prima del ’ingreſſo della lite. Secondo, primo della

conteſtazione di eſſa.Terzo,dopo detta concertazio

nÎe,e prima della ſenteza, e Barco, dopo la ſenten

zaJn uanto al rimozcioè primo dell’ingreſſo del—

lalitem deve o ervare ,che primo did. ingreſſo ſi

devono opponere [l’eccczzioni della declinatoria del

foro,che riguardano l’incompetenza del Giudice,ò

vero la ſua ſopizionez altrimente non opponendoſi

prima di d.ingreffo , non ſi poſſono più opponete,

perche ſ1 dice averci] Reo conſentito vnel Giudice,

capìnter Mona/I. de except. rei fur!. ó;- ÌJed, inſuff. ‘

q

de indie.” Lſi contiene›*ir,ff.de jurzſdié?, omn. Jud. . x

Bens‘r ſe il Reo dimandarà la copia del,libello , er

_ poter conſultamente riſpondere, nö_ lì dice Con en

tire nel Giudice , Bart. i” Lnon ‘L’idel‘urtff- de im].

Anco in d. tempo lìldevono o ponere l’eccezzioni,

che impediſcono l’ingreſſo del a lite dejure Regni,

’ come ſono l‘eccezzioni del pagamento, di coſa giu- ,

dicata, di tranſazzione, dello ſpe'rgiuro, e del patto

di non dimaqdare , per la I’rnmm. che incomincia

Compara-”te Rev rle crd-114d.” COMitflÎJXEBPÌfIÎa~~

tionír. E ſi oſſerva ancora in virtù della dio-0mm. a

‘Micumgzſotto il tir-de exceptshe non provando il

reo l’eccezzioni proposte,almenofi’miplezré,per ogni`

eccezzione,che non prova,cleve pagaredue tarì per

enase per la Pranz- .Andi-virnur ~47.ì(It-_193?allagístri ’

inflirìariùstà ordinato-,che non 11 poſſano da qual

:voglia Giudice,tanto della G.Corte,quanto d‘altri

Tribunali,e Corti del Regno ſare decretíg.Pr0víſiO-.

ni,?› altre ordinazion i,ò in ſcritto,ò in voce,che da- .

t—apleggiaria per il debitore in. virtù d’obliganzn

i’cipulata penis-'43a , (ll pagare il debito , e la‘pena,

nando è venuto il giorno del pagamentO-ſi opra—

Perla_ d accuſare d. obliganza ſotto pena di cent’an
`zſie, alle quali pene ſono tenuti anco li Mastrod’atti,

e Scr›vani,o altri ,che firmano d. decreti, e provi— z

Come anco, che quando li allegano in giudizio

nuove convenzioniñſh ſodisſazzioni,devono tali cò'

parſe talmente eſſere lucide,e chiare,cbe non abbia

no bilogno di dichiarazione , mentre ſi deve el ri,—

mere la ſpecie di detta nuova convenzione z a tri

mente dette comparſe in conto alcunoſi devono

ammettere dalli Giudici ,ò Mastrod’atti , con ſar

ſecr la reſentata ñ, ſotto pena di doc. fo. Ed alle

_ andoli la ſodìsſazziozie,_e non provandoſi incorre z

9_ fallega'nte nella ena doc-dodeci,la metà al Fi

ſco,.e ?altra met-.lalla arte , e nell’istelſa pena di':

doc-dodeci incorre ‘ſimilmente il Procuratore , che‘

‘ allega la nova convenzione d’appliçarſiffiomeflik

ſopra . Nella quale pena _di docau ‘L'azincorre ango'

e . ñ‘:

ai

._l

f

quello,che dopo fatta l’eſecuzione, compare, ed al

lega eſſerſi eſecuto nelli beni alieni , e non lo pro

lo va ,edetta pena anco ſ1 divide, come di ſopra . ln

quanto al ſecondo tempo, cioè dopo l’ingreſſo della

lite , e primo della contestazione ſi deve oſſervare,

che regolarmente in detto tempo lì devono oppo

nere l’eccezzioni dilatorie ,che non ri uardanola

perſona del Giudice , Litn demum ,C. e raturat.

Maramánſpeaaur. .9.memb.9. ”n.9.Sí eve però p

avvertire , che in ue caſi l’eccezzioni dilatorie lì

poflono opponere,anco dopo la concertazione della

ll lite . Primo , quando ſopraveneſſero dopo dato il

tempo per colpa dell’ Avverſario, Marant. loc'. ci:.

12 Secondo , quando foſſe eccezzione dilatoria , che

nguardaſie ll proceſſo nullo per atti rima fatti,co

m’è quella , che naſce per difetto della citazrone,

della giurifilizzione,ò procura; perche in tal caſo, .

benche l'eccezzione ſia dilatoria in ſe ſteſſa , ſi può

nondimeno opponere in qualſivoglia arte del

gmdrzro anco dopola ſentenza , l.licet,C. e procur

ſelinm‘, ed altri nel cap. Exceptionem de except. et

t 3 in cap. 1 .de liti; contestu‘n 6.in quanto al terZo tem

po , cioè dopo la contestazione della lite , e primo

della lentenza,ſi deve 0ſſervare,che in tal tempo lì

devono opponere l’eccezzioni peren torie 9 che non

ſono lirirjùdm, l. eremptoriar, Cſentent. refcind.

nonpafll (Dale di poſizione di legge ~ſi oſierva anco

oggi nel Regno di Napolimon oſiante la costituzio—

ne, che incomincia lite legittime‘ conti-flat” , nella.,

qualeſi hà , che l’eccezzioni perentorie ſi devono

opponere dopo la lite contestata fra due iorni : e la

ragione della differenza `e , rcbe è più negna la

diſpoſizione di d.legge,che id.oostituzione5e detta

prattica è stata introdotta dalla From-1t. , che inco—

mincia Curſu dilatiqnnm , ſotto la rubrica de arl.

indie. per la quale ſi vede corretta la detta costitu

zione lire Iegitime‘ conte/lataae però stà diſposto,cho

anco dopo il termine ſmo alla concluſione ſipoſ

ſono preſentare le ſcritture per ripulſare li teſh'mo—

x4. nj eſaminati. In quanto al quarto tempo, cioè do

po la ièntenzadn tal tempo fi_ poſſono ſimilmente
opponerſhlì eccezzionrdrlatorie ,' che annullano 11 e

proceſſo prima fatto,.come per difetto della procu

ra,ì› giuriſdizzionezh vdeve bensì notare primmche

benclie regolarmente dopo la ſentenza non ſi poſ—

ſono opponerceccezzxoni perentorio , ſe non che

pervia di r.estit‘uzione;in inſegna” z come ſe ſara

minore ,ò Chieſa ,1.2. C.ſent. reſcindmon P01]. etc.

cm” nIim de privilinuestoperò ſi limita in nove ’

cali numeratizper la gloſlin . n. alle iui-ir , etfat‘i.

;guai-ant. nelli-quali-caſi anco dopo la ſentenzaſi

poſſono opponere l‘eccezzmm perentorie , per im

15- pod-re l’eſecuzionedr effa.E Primomel figl i ſa

.meglia, al quale compete l’eccezz_ione_plei acedo—

niano,l.tametſiaffñad Macedonöecon o, nella don-r

16 na, alla quale compete l’eccezzione d Velleìano,

Aqua—air, 9.2. filari Val/ein”. Terzo,.nel ſoldato con

r7 dennato , il quale può opponere anco dopo la ſen

tenza l‘e'ccezuon'e laſciata , I.1.inſin. ai”. etfat‘î.

18 &WLW-arto, nel marito ,il quale non uo eſſere

convenuto , miſi in quantnmfatere fa” a I. ex di

x 9 verſo,{_.fin.ff-fiìſllt- mah—im. Quinto , nel donatore,

ed altri, che ſimilmente godono detto beneficio ,1.

Nesttminr, {fin-Eng reiudic. perche questi poſſono

oépponere‘anco-dopo la ſentenza l‘eccezzione :led/l

20 a ne egermt 51.9"". Sesto, nel pleggio in quanto al

privileggio cedendnrum affionxm, lñfiſirlei riff-mg.

al idem reſpenditflñdeſideinflòröettimomel Tutore-s

Lháçmfen!pigſhffde conti-.1594”. Omfxápine!
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Del Ccrvillíno Trattato IX. i

zip

22 falſo Procuratore, [.1íce:,C.de Prora'rar` c.z'n ito/Ira

eorl.tit.de procur. Nono, quando il giudicio ſi dice

3,3 nullo , b perche il Giudice era incom etente , ò

eſcomunicatmò ſimili, lJicct, C-dapro at.à~ to:.

:hf-quando provoc. no” efl ”ecc-è]. _

'a4 Si avverte anco,che per guallrvoglza eccezziong

del reo convenuto , ò replica dell’attore , ſempre

fi deve dare il termine à provarla ſubito fra il me

deſimo termine,altrimente il Giudice deve ſar de

creto , che ſ1 procede avanti açfofitir non obflantí—

bu: , e ſ1 riſervano da provar l ad merita cauſa ,

Bart. ò** Baldi” l.namfojha,fi-`.dc ianiflrfelimáf

JBL. ml capexceptionem de except.

fa; L’eccezzioni poi,che ſi riſervano ad merita can-~

fad!“ ad calculumfirezdafintmtiw, ſono quelle,

che non ſ1 poſſono provare ſubito,perche ricercano

altiorem indaqiflem, come ſono l’eccezzioni ambi

ue,dubbie,e difficili à provarlì injurmfi* infaffo,

s' Ang-Aret- dice nell’iuflit.de excepz.ç.aque n.10.

werfîè‘ gumche l’eccezzione, che ricerca altiorfl”

indagini ì‘. quella,che/í1›e` in iurhfi‘uè infaſh requi

rit agitationem,ed all’ora ſi deve fare decreto (quod

frocedatur ad ulteriora, ó" refirmtur probatia ad

'36 merita caaſa)DD-in c-z-dcſmt-et ra iud.Si oſſerva.

però,che offerëdo la provaprötuaria dell’eccezzioni

popostefld ilGiudice novoleflè ammettere d.Prove

fa parte patria appellaretdbhi” c. l. de ord.cognit.

Seguitano altre eccezzroní ,che naſcono ,ed han

no luo o nelli contratti .

Bell‘ Eccezzione dell’ Errore . 5. 4..

s o M M A A 1 o .

Eten-zione dell’ Errore ba luogo anca nell’ {/Iromeflto

guarantígiato , n. r.

Cecenia” dell’Errore ſi Pro-va to” efläre la caſa dife

rezte di qual/0, ci*: appare, u. z. `

Uesta Eccezzione dell’Erroreë una di quelle,che

non s’intendono ri buttate dallo statuto,che rig—

getta tutte l’eccezzioni, Bari-.in [accuſate-fur,

Falc confeflî Tlx/'am'. dec.26.nu.r 7. il che procedo

1| anco nell’istro mento guarentig ,iato,Maur. Bui-g.

in trac’î. de lande!” Par. 3. iii/;PB . 40. la ragione.

erche dove ci è l‘erroreanon vi può eſſere conſen—

o alcuno, Mafcard. trafíde Probat. cancia/'.1 118.

è. Eſr proval’errore ſubito, che ſi prova l’eſſer la co—

' ſa differente di quello—,Che appare,l.p0fl diviſionem,

Bart-O" alii,C.dc jur-Ò‘faff-ígnor. Alex. conſ. loz

Dell’ Eccezzíone dell’ 'Uſare . 5. ſ

SOMMA R, IO.

contratto uſurario non farm-:ſce abligazr‘ane , ”E Pra.

duce dazione, u. I. `

Contratto uſurario non ammette Pagamento , cſi deve

rcstituire il pagato, n. 2.

Giuramento nel contratto ”ſui-ario, quando fipuò of

Ponere prima dell’Aſia/azione”. z. 4.. e ſ

Ufura ”oſi preſume,e dn' I’oppone Ia deve 'provaremfi

Contratto ”filrario a comefi prova, e quali congrua”

fiano neceſſarie, n.7. '

Giudice nella materia di ”ſura eflèmlom' dzſcrepemza

fra/1' Dottori qual’opinione deve-ſeguita”, n. 8.

Istrumento, che nonſírrà i.” tutto ”ſm-ario,fi deve re

prova” in quellapai-?ë’jîzlammm nella quale e‘ia

infetto, 71. 9. .

Creditore con lìrstromeflto illecito, deve conſ'eguiz,~efl›[o

il capitale-,e [ifruttifi comfutano nella _fin-te friu

l cipale, n. ro.

Notari, cbeflmno iframe-”ti aſurarii , i” ill-111!!”

…cars-ono, u. r 1 .

'Of 11-412 yen-em nella Im. g"c. ra:: `

ñ-d- - _. _ _.

leatore, quando tuo {liſtìafilì‘lÎCÌ-'E I’ereaîi non Pagan

do il legato Faglvi I’ annualità, n.13.

Eccezzione dell’11]'ara ſi Puo oppone” i” Perpetue , ò‘c.

”.r .
x LÎEccezzione dell’ Uſure è una delle principali,

che fi poſſono oyponere contra il contratto a ‘

,mentre il contratto ulurario non partoriſce obli ga—

zíonemè produce axzione, Nor-mr. con]] lo. miſi-u.

cicci/1369.11”. I 9.Alex.conſ. r I z.o01.6.G›-at.conj} r l

DD. omne: in Clem. r. de uſar. E però ſe ſarà paga

3 to qualche coſa per ragione del contratto uſurario,

come indebitamente agato Omnijare ſi può ripe

tere,1.ſi non/'orientati iomne: hoc. notant, ffde co”.

ditáxdelnd/rxxonſîSom.I r . et r 2.12014. Dec. conjl

I I 6.círcafimm, Grat.d.cvnſÎ I I . ”.1 z.
. Può occorrere difficoltà di ſapere ſe nell’ístromen-ì .

to,ò contratto, che stà affetto d’uſuraría pravítà vi

è interceduto giuramento, ſe Poſſa il debitore, che

hàfiurato ,in queſto caſo o opponere l’eccezzione

ſu etta prima di pagare dette uſure, ò pure debbia

Pagare per raEione del giuramento,e dopo ripetere;

e ſi r1ſpöde,c e ſ1 devono distinguere due caſi. Pri_

mo,quando l’uſure ſono già maturate,ed in tal caſo

fl devono prima pagare, e dopo ripetere il pagato .

Seconquuando l’u ſure nö ſono dCCOFſcafl matura

te, ed all’ora non ostanteil giuramento ſi aſcolta il

debitore,che oppone l’eccezzione dell’uſuraria pra

vità, Bart.in1.1.5.etfar*vi›ff.qaod w'mut cienzaBal

i” I. r .Cdc conditdnzleb. tutti li Canonistí incdebí

:ore: deiur.itr.Fe1in.ín c. I.eorlJitſormcondóm-ir

caſimm lib.l.Neviz.conſÎz-9. n.17. Grat.conſ.r r.”

g pdove dice,che il giuramento nö tiene,nè obliga.

UO

'4 Queſta distinzione però procede, quando non -

foſſe dal debitore ottenuta l’aſſoluzione del giura

mento', perche in tal caſo ſi può oppone” an co do

o maturate l’uſure, c.1.dejur.iur.Alex.in lJiipu;

latio tstaómlterìzffm’e verb-oblig.Natt.conjî497.n.l.

1ìb.g.Dove anco dice,che in questo caſo può il Giu..

dice ſecolare costringere il creditore,che ave ricevu

to tal giuramento, acci ò restítuiſchi,e rilaſci d.con.
tratt0,ed il ricevuto, Abba-anſi 8.1ib.2.Ancbar.ín c.ſi

camnumflatuta da confida rr.q.Balzl.in c.r.5.ite1n

Sacrammta de Pace furam. nua”. Il che d. Natta

l’intende ſe non ſarà incor o nello ſper iuro,d.lao

go n.5. dove anco dice, che il Giudice {ecolare può

ex oflicio costringere il creditore ,che deſista dall’e

ſazzione di d.uſure,benche il debitore abbia giura

to di pa ' rle, atua: de uſur.

, 3- Seper occorreſſe il caſo di questa uestione,giu~'

dicarei ilì utile,e più ſicuro, che il ebitore ſi va

leſſe del a cautela portata da Bald. i” rl. adebitoru

(le fur-jr”. Natta conſî497.n.9.Caf_7c.rlec.r umana.“

,Maran-diſp.fa:.y.Saccin.conſ194.›-.2:20!.g.Gatti-vr;

i” repenlmemo potqfl.”.398._ſſ.de lega-Rolandxonſ.

88.”. 14.1;01.3.Ca-va1c.dec. r g.n.ç0.ed è,che il debito

re,che romiſe di pagare d.uſurc, ne faccia il depo

ſito: e ubito data pleggeriz‘. di restituirle in caſo-,Che

non otteneſſe ſopra l’eccezzíone proposta d’uſuraria

pravità, qual'è cautela ottima, come dice Cavalc. e

.Mar/Il. ſing-3 68. Vi è anco altra cautela più ſicura,

ed `e,che ilGiudice ſecolare ex qfl’icío, ò vero il Giu—

dice Eccleſiastico , che ſarà stato richiesto dal debi—

tore,ſaccia dare plcggeria à detto creditore, che dio.

~manda l’eſecuzione di tenere la ſomma dimandata

in luogo di depoſito. e di restiruírle ad ogni ordine

della Corte inſieme con totti li danni, ſpeſezcd in-,

tereſſi in caſo di ſoccombenzaa Contard. iu ropetit.

l-finſfi {le momentffioflèflîia ”amb-n.1 g. de rr in”

‘ina-”alaquoáajim/Wlan.;5646. E dmn”

Se É 2 ‘il



2.2.0
Direkt-orlo .della Prattica Civile

cluſione,che il debitore poſſa`repetere quello , che

paga per ragione dell'uſure Procede a ed hà luogo

anco ie foſſe condannato per ſentenza,la quale ſen'—

tenza mai paſſa in coſa giudicata, Bald. in 1.2. ad*

u ur. Tiraqn'n traffdç utroqsretraéî. 54.01.24.31.

6 E perche l’uſuraflomc delitto,che conlÎlÎe nel ſat

to, non ſi preſume,Ba1d,.conjÎ,z9.inſin.:lr* conſaro.,

*uo/.z.Craeet.confi48,nu.8. Capolljn tra”; ſima!,
tontrmuSoJlIaèſirar-djn traéîaieprobat. ;0710.1417

21.1.55‘ conc-’.44 .n.1. dove dice,che quello che aſſe

riſce il contrattolſimulato, ed uſurarimè tenuto di'

provare la ſua intenzione', Però ſ1 devevedere

' Come ſl prova l’uſura,e che 11 cötratto ſia ulurario,

7 e quale congetture’liano neceſſarie. Circa il primo,

ſi prova in più modi l_`ulura,ed ilfcontratto,che ſia…

- uſur'ario,li quali- oppone MflſCthſJfl dammi-1417.

è' Cavaldem ng77.líl›.2. Circa' il ſecondo,cioë da ì

quante congetture ſ1 arguiſce il contratto ſeneratió

zi0,e d: ſraude dell‘uſure,alcuni d--lſero,che almeno

devono eſſere_trè,corne per eſempio nel contratto di

vendita, il patto de retrovendendo , la parvlîà del

rezzo,e cheil compratoie ſia ſolito dare ad uiure,

limzl’,c.a{l nqflrá (le atx-“onor mndJmo/.á' crateri

.DDJn c.. i110; ‘wc-de pſgnur‘.(,`.e‘ooll.in trafìdeſimulo

cantra3.m80.dove pone molte preſunzioni,e con

getture,colle quali lì argu.lce Il contratto feuerati

z…,:d In ſraude d'uſurediern cíſ. l 5 ſ.”.6.1íb.i .Grae

Han-conf.11 1.”.1 ſ,i\"ev.-'ziconſ.88.n.1.et 2-dove díce,

che quella 0pínioneè la più comune,e c5 una mol—

titud 'ne numeroſa di dottrine lo prova Grajllde eat.

apmxre‘o:. :Sprint-,Però vi ſono anco moltz DD.»

di numero,ed auto-rt‘: maggiori” q’pali tengono,

c-l';edl:e prelrinzíoni ſolamente ſono astanti ad ar-b

guirc, e ſar preſumere il contratto ſenerat’zio, e d.

opinione ‘e più ſicura a favore dell‘anima , ch'ì la

coſa più ’princ'fa'le, ‘ma nrstram ale em 1.”- una'.

e-preci‘ſamente'nel cñtiatto del mutuo t astano due

congetture ſolamente per dimostiare il Contratto

uſurario,Eal'rI.ln Lcflm ii[1z›gaz.n.6.C.de z.- u;~.D‘er.in

1.2-ogasti,éfi‘ tibi n. 4.Me”'ck.c0›zfiq.”.38.5' imita

. erò,che non protede quando compraſie la Ch eſa,

{perſona Eccleſiaſlica , perche all‘era non bastano

due preſunzioni ſolamente, mà almeno devono ei'

ſere trèaálciflt-rrſponſ40.1ib.r.il[aſca:-d.d car/.447.

n.48. E quando VI ſono tre congetture,basta,che la

parvitî del prezzo ſia nella quarta parte , Gramm.

dec.128,n.2. dove dice,che lv tell monii per prov a

re la parvità del prezzo, devono dire, che la coſa ſ1

poteva vendere per duc. 40. col patto di etr0\ en_

d taze fà venduta per ducqoperche le dávneſſeio

altrimente,cioè,che la coſa valeva 4,0. e fu 'enduta

go. non giov arebbero` perche la coſa, CLe rale 40.

Vendendoſi col patto di retroveudta, ſi ſ’c 1 a duc._

go.TiraqueIl.ín tra ‘iL/e retraélconoentíonjn ‘Dr-ef'.

n.ç.E la ragione.. perche la coſa,che ſi vende con d.

patto ſi stima molto mcno,chc ſe ſi vendeſi'e libera,

lfundi artëfl.” contrah.cm‘t›t.Abb.in cui” aliqm'

La” de .ecimſnvarJílngmar. reſo/.culo. Mentre d.

pattoks altro ſimile ſi deve ll mare parte del prezzo,

l-fiflEÎ'iltr,é.fl rilu'_fnn-iü,f.de ”HÌOÌl-EM‘JÎ.E perche

il c.-ntratto nöſi pub direttamente provare UiUlal'lÒ

per eſſere di prova difficile, però la legge ſi contÈ-ta,

che ſi provi Con indizii, preſunzioni,e congetture,

1.710” omnes, f.) bar(baz*ír,_ff-de re militari, Ci-awtt.

cauſa 56.714.127”. Majì‘ard. deprolvat. cc-ncl.428. '4

I 56 íñfiiroſſori ſuſſe diſcrepanza tra ll Canoniſ’ci,e

li TFOÌOgi e ilcontratto ſia uſurario, ò nb, all‘ora

il Glucl :e deve'ſeguitare l’opinione de‘Canonisti,

non qosr before co‘njìientin , porche' all'ora ſ1 deve

[I

9

Il

[2

ſeguitare l’opinione de’Teologi, Alex. conſuma-8, -

l’arrſlconſ.67.n,g r . Dee,conſ,l I 1.”,6,

de l’istromento non ſarà in tutto uſurario, ma in

parte: ſi deve re rovare in quella parte ſolamente,

nella qualeè in etto,ed uſurario, Rudolf/mi” traé'í.

de uſur.q.\ ;- fronde-du.; 3.”.27.Ba1r1-in [.1 .n.4.C.

dr ianor.Cavalc.a’ec.z ſ.n.gz.D’onde s’inſeriſce da’

nol …che ſcrivono ſopra laZBolla, che ſe nell’ifiro

mento vi fuſſe qualche patto,che ſapeſſe d’uſuraria

pravità, come ſe nell’annuo een ſo eccedeí'e la deci

ma parte del giullo prezzo ricercato da d. Bolla , è

che la ſorte principale non staſſe demorrua, ò altro

patto ſimile, all-‘ora l’ist romëto non ſella viziato in

tutto, ma ſolamente in quella parte, Pen-.de Greg.

ſuper eandem Bnl/am Privileg. i omerjîſèntim qu”

roflon moltv DD.portati da Graflîin tra .da except.

28,n.g4.per la ragione,perchel'utiledall’inutile nö

ſi vizia nelle coſe ſeparabili, anti/a :le regia-ni” g.

;o E ſe l’illromento luſie in tutto illeCíto, il credi

tore conſeguuebbe ſolo il capitale , e li frutti ſi

compu tano nella ſorte princrpalmOſ-rfadecíjìg pg].

fmin [fiſh-'trime- mſi”. C. a': rei-vindic. Lupus in..)

:urli-rie uſur. Cam»ze”.*‘ar-l .5.7.71. 141. Natta c0111'.

498- Gabriel-conf.77. Ca :-alarleci/lg f. n.22..

La pena de‘ Notari , che ſanno l’istromenti uſu

rarii è,cl›e restano perpetuamente inſarnùſi privae

no dell‘officme ſi ſanno-ſpergiuri,Hytifl.ffZiuſumñ

ma tit.de ufzzr. 5. an aliquo cirraſinem, *amſ- qtÌiJ

de notari0,P\0man.flng.zöç. Emi-in ”adria/tatu

tai-.verhpraſc—ript.fix. Mar.fi›x.i81;Dcc.confl62.

E bcncbe lo llatutſhò pramatlcanon voglia, che

direttamente , ò vero indirettamente ſi permet—

ta l’uſura, tap. cowqyeflur {le uſur. Speed-in tit .tlc

flſflî'. i "fine . Si l mira però nella dote da pagarſi,ò

resttuifl li ~, perche a-il'Oi-a non vale lo llatuto , che

mentre non ſi paga, ò ſi restttuiſca la dote, ſi paghi

una certa annualità per l intereſſe , come vuole il

cmq/ln' rita-r 189. che ſi paga al cinque per cento,

~ CavarrJíZÎ. z .azur-reſolutmap. l .n.3 ſurf-ab tandem’

Sum-e2- i” Tie/azu- Cum mzrrar. opinJixfxnmn-ffi

Lupa; i” rapper vq/ì‘rai-,ça4-n.z.C›~avgtt-c0njîr89.

n ſcuola .Cupoll. conſt g. in civil.

1.3 Si nota anco,che dal tellatorenon ſi può diſpone

r’e,;l;e mentre dal ſuo erede univerſale non ſi paga

il legato da lui laſciat0,ſì paghi qualche annualità”`

ſe li pagaſſe qualche coſa in Vil-tu dì &diſpoſizione;

all‘ora ue] pagato ſi eſcomputa dal legato,e ſ1 c5—

puta neîla ſorte principale, cm”. #qu”. reſo[

cap-.mao Lupa: rapper 'vg/Ira: in 6-Avalr'.co›1ſ`.ff.

n.21. e molti altri D_D. citati da Graflîrraä‘; a’e ex—

cept.except.28.n.44.ll che ſi l.mita quando il le ato

ſudetto loſſed'una certa annual - t‘izcome per e:em_

pio xo.duc.l`anno,ò pure quando al legato [i pone(—

ſe il certo giorno à pagare d. legato,e che ſr.`i tanto_

ſi paghi una,certa annualità, come ſe foſſero leoatt

duc‘Jnrlle ſrà’quatt’anni , e ur, tanto ſi paghi äoc.

cento l‘annoaali’ora vale il legato~,Cagnol.in Lem-a

bit n.14. veyſjìcundur caſa: de at). emptz’, Cav-(rr.

(ib-:Lemar: Olñtap.r.ínfin.Sur/l,con .2 3.”.1`2.lib.r‘.

r4, Ultimo ſi nota , che detta eccezzione fi pub 0p

ponere in perpetuo, e mai li preſcrive, Socci”. in”:

confli4-ç.nu.ç6.vel.1.Vivníeca69.Îzn.zo.8ald.cezqñ

;zz-vola. Deain [.Petcnr n.7. Cdc paëiir .

.Dell’Ecc'eaziom 11:11.1 Falfità. 9. 6.

' S O M M A R_ l O .

Iflrnmento come ſi prova eflèr falſo, n.1.

Ijlromento quando/i di” efflìrfalſo, n. 2.

Testímonii quandoſídicono eflèrfa/fi, a. 3.

l'a/finì quanti ”gu-*fin* 'ricerca, n.4.
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J

I L’Ifiromento ſi prova‘ eſſer ſalſo per trè,ò almeno 'ì

due test:monii,anco nò deſcritti nell ‘i‘llromen-g

to,…tcj 1iDD.inl,t :xyz-(end.C-rleſidjnjhaóë* j” l, Lg,

. fl qui, negzz,ff,quemadmadum :cz/ZammffigrimzLBnÎ-t,

i” [.0Ptimam n.1 ;ſide centrali-ò* climi:[end-ſlipnl,` :

ed altri per d. Credi-trai?- de exceptnxceftagmffi, `

Q Se [Padromento ſarà falſo in parte ſostanzjaleìdel
i negozio principale‘, all’oraſi rende _tncto‘f-,ilſhv ;an

‘a

_così ſe foſſe falſo in parte acceſſoria , perche in ta] `

caſo non li vizía in tutto, mà ſolo in quella parte,

nella quale ‘e falſanuocán caffl'nternitatir a'e hic-z

r”. Spgculjn tir-ds instrnm'- editójnflrnmentum,

*mr/;quid fi aliqnod inflrzrmntnn* Gabriel-in tìt.

dc mahficiir conci-3.”.r-Wale concluſione proceñ,

de anco nella de olìzione de’testimoniimella quale,

ſe il testimoniod’epone qualche coſa falſamente,chev

non tocca il negozio principale, la ſua de oſizionez

non ſi vizia, ſe non nella parte, nella qua e è ſalſa,

Antde Ban-in acum cnuſam de tejlib.Soccin.iun.

’e‘onſît7.n.9.lib.g.ò“ a: .g rata-_Let conf.4l.n.i [JIL.

:LJ-(fin 1.1.”.1'6. C. de bon-Pajjefl-flzcund. tab'. [.fim

falſirm. [0.C.de tranſ-etin i.1._n.4ſ.fl›`.z{e ”Hi-eſa; cui.

4 E. ſi avverte per ſostanza dl quanto s’è detto in-`

torno d. eccezzmne , che all'eſſenza della fallita {ì

gicercano tr`e coſe, cioè il dolo ,la mutazione della `.

verità, e che lia noci va al terzo, Ancbar. confiMg.

_Mari/inni” reperiti-quod” n.7 l 7. C. de reivindic.

I; nelle Coſe civili la ſola ſoſpezzione ‘di .falſità ſi

ave er falſità, Arcbidiac. in cap. in memoria”: in

fin. {/Iinfî. 1.9.Curt.conf.r 7 8.17.! 7. Gramm.conſ.go.

n. ç. Boflîin tra…? crim.tit.defalju 11.326.13.144 79.

'Del-"Eccomione, rka la Coſa din-:andata non ‘ui e' più .

Per [o che nonfi può ſlflî'e . 5. 7.

s o M M A K 1 o .

Coſa dimano’ataſe non è in eſſi”, nonfl (leve, n. 1.7

Coſa dine-indetta , e che non e‘ in e"ère, eſiti-ebbe morta

in fa!” del cr: Jitare, non/i [ISIN, ancoſe il debito

re e‘stato moroſo, n.2.

1 Uesta `euna delle eCCezzioni, che ſi può o po

nere dal reo contra il conttattſhche la co a di

mandata in virtù dell’dlromenro non eſt' in

rerum natw-n,Dec.ín cap.” parte ilfleondo 22.90.!!!

.offdeſcu. Menochn'n tina-dc Praſump.48.ll che pro— `
cede, eſid hà luoqo anCO ſe il debítore foſſe l’cato mo—

roſo, e la coîa dſiovuta nell’isteffo modo ſarebbe an

3 che morta in potere del creditore, che la dimanda,

"ghcommnnizerza‘oprobam in l. ſi verberatum, {fido

rei-”indiaBaÎ-.U' ſmo/.in Lnemo, fido 'verb-oblig.

.Dell’Eee ”zione della condizione non adr-”fifa . è. 8.'

s o M M A K 1 o . .

Debito” ſotto condiziona nonfi diccfro‘briammte ole

bitore, n.r. ’

7 c0 ”dizione pendente non/z' di” debito, n. 2.‘ ,i

yirommto condizionale , fondente In condizione, ſi Lì

came nonfatto, n. :g

fo, ma non 0flèrvata,~renr{t nullo il contratto, n.4.

Cena-dis ’anelo'enrlente, non r’acqmsta jus alla ”rum-7.7

At‘ ore Prix-nn dall’evento della condizione ,ſi due Ina

lè agere, n.6.“

Condizione Pendente , cejflr ogni obligazione, e nonſi di

Azz-[one, n.7.

Condizione Pendente,fi Ìnì [n framiflìom Per nonfatta,

;1.8.9. e lo. i _

Contrntto condizionale-,non ſipaò qflèguireſſe non costa

al Cindia-,che ſia pm-z’fit'ata [a condizione, n.1 r.

Uesta eccezzione è quando nell’istromenco vi è

qualche condizione, I. cedere diemffldemrhfi.

gnff-flcxmnjîr 19".wl. 1. Carne/.conflt 12.71.411'n.1.

‘c9' conſîi zig-in LDríncifwo/.g- vMall: in~trfl5.de 05/1“;

z infor.Cam.in ‘Mutu-7.7. Turrett.conſ.9 1 .n. l 4.11174}

La ragioneèfflerche il debitore ſotto condizione nö

fi dice propriamente debitore, e la legge, che Parla

di debitore,non comprende il debitore ſotto condi- 'i

zione, Afininrtrnìrle exerut.c.2.n.22. á" 5.1x”;

a 26. ed à d.rag~"0ne s’aggiunge . Primo, perche peri- /

dente la ‘condizioneflll debito non ſi d-ce eſſervÎJfi

gnirſub conditioneflfi 7m‘: ozni/Ìcauſ.testnm.DD.

in Iaexfaffmffnd Tre-bel . Deeinn.con_ſ.g.n.4z.lib.1. .;

e molti altrirelati da Graflîtraáì. de exceptmxcebt.

3. Secondmperche l’íſ’cromento cond zionale,pen-‘

dente la condizione, e non adempita,ſi hà come nö

fatto,1. omnium quamffiîjî cert- ernt. [.nereſſario,

çfiPen ?tuffi-‘le ferie-.É ”mr-mr .71." ‘newl- Capbal.

”nf-754.724 I.Tcr20,perche la condizione im orta

la ſormaJnſÎin [-CaUuhÒ-quid'mn n.2.ff.c’c Ii and",

fostbiifltta ”nf-430.7… 9. Tiraga'n tra-51.117: ”ti-04;' '-.

retraffu gn .31.2 1 .n.1g.Nevi2.corſſîſo.n.l4-Honded.

to”f.(>0.”u.25.5!!)'d-C07ffil89.71.18-”5-2. E la forma.

non oflervataal contratto ſ1 rende nullo , Natta

”nf-430.7“ 6.Cumia ingraludmitur n.29.QtLarto, ,

4. erche pendente la con izione, niunojur s'inten

e acquistato alla parte, l-jî qnirſnb tondi!. dando

5 numffljì quis omfflicauſlzrstam.Menocb.conſî452.”.

42.1i17.ſ. Turret.conſ.67.n.12-7,Surd.conſîi8601.12.

[ib. 2. Vinto, perche chi intenta l’azzione prima

6 dell'evento della condizionedi dice mnlè ag” ”e ſi

deve diſcacciare à liminejudicíi, 1.124” 'trend-'tia in

Print-5.4:': contrab-cmpt. Natta conſ.:69.n. [.2. Cn

7 miaſnfer ritur Regni c.16.n.g. Sesto, perche pen—

dente la condizionegeſſao n: ob] gazzonefln‘vffin.

deſponfaljn AGazzadwonjît .n.4o..-\lonalrl.conſ.80

n.17. Nè ſi dà azz'one,l.mcej]iu'ioaé quod/i Pam?“

:affida periculá* comm-rn* mnditha/.in l.fi ora

diam-,713,01% I"IiliÎ-EAI'LLZ),.MEÌIOCL-(1T60-”04á-li‘

1 .Tir-agnelli” :MJ-de rctraéìconfizngé. 1 .gf/.2.71% '

:I.Snrd.ronj`.18‘í. ”dz-lina. Settimo, erche non

adempita la condizionezſi hà la promil ione per nö

B fatta,estinta,ed annullata,Bal.in 1. '43?an quod da

znli,C.rle col/”Lët- in [jnc-{e pa irJ‘au/.de Caflr.

ó“ Am. in [.qniſupflstitir, ff. tie acqnír. bandit- -

9 Mm-cian.conſ`.78.n.46. Ottavo, perche non adem

itala condizione, l‘isteſſa cof'a `e una coſa nr") eſſer.

Partanna fatta ſotto condizione, Cravetmonſ.: 5.”. 7

.IibJ. Soçcínin conf.4.n.16.lib.z. á“ conf.8z. n.6.

il”. ClPhELEOKf-4ſſ-nll-16- Mantic- {le canjeéîmln >

ro volunt.tit.16.n.2ó. Non0,perche non ſi puo inten

tare I'azzione Colla promel a cond.z;onale,ſe prima

non ſarà ademp'ta eſſa condizione ,1. legatmff. de

condimîf demnnstr.C-e‘bèal.coagſlz07. n. ſlJÎÈd-R‘i—

minflnld in config i9.”.59.T”rrett.canjî44.n.g:Jil:

n :LNè può eſe uirſi il contratto _condizionale , ſe

prima non col aal Giudice della pur-'ficata condi

zione,Bold-AngelJmoLAlexJnfi á* alii in lffin. f.

Thin-,1L da vir/g. o** pupi”. Alex. in 1-1” i1[a,fi~'.do

'verbobligathcxonfi g 2.2. C0oflrr.1íb.3.var.rrſbl.c. `~

, 11.21.2..dove dice , che prima deve collare al Giu’,

*dice con aver citato il Reo a che già la conditions

èadempita, e dopò ſi deve ſare l'eſecuzione -, altri
mente non ſi può,pep il testo nella I.boſic]nrr,fi~'. de

vrrb.ob1íg.I.Fx./lciniur, 5.]1 inni:. ſi:. quibur exſicaufir

in Poflìfl.eat.Bali-Ì.in Leu” testamenzo, C. (le reflue.

mambo" in [.2.C.rle excquum'ei indiaó' alii ”lati

i d.Gr4[ÎÃtraé7.de except.excefat-l4.uſ7; ad n.32.

Dell’Eccezzione, cLe ilgiarno delpagameu”

non è ‘venuto . 5. ‘9.

S 0 M M A R I O .

Scanſano" che i1 giorno dal pagamento non è‘ vera”;

' ”Per

I
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impedì/22 l’eflcueìoue, n.1,

Credito” , cine comemfiz z] ”Hunfrima dehem‘bo’

incorre ”alla pena a': dupplícare l‘indugie, fl, z.

,1 ueſla Eccezzione è anco baflan te ad impedire

l’eſecuzione del con tratto, Alexxonfigpml.

w]. r .Paulale C”ſir-raf.; 27.n.2.e-0l-2.Imol.conjl 136

Kebuffjn traſi-de litcrar. obligat. art.2.gl.!.n.7g.

Carav-ſufer ?it-167.71.8- Cxplrxonſqlimmzhò* zz.

z Anzi il Creditore,che conveniſce il debitore pri
ſſ ma del tempo , incorre nella pena di du pliCare l’

indugie, che prima aveva il debitore , eſaſpettan

altrettanto tempo, Cri-nach” ”naar-.- uſafruämu

[ieri reIz'Ho ”.1 94. Burgiajjwéîqo. in ”aa-de lau-_

lampang. ;1.97.

.Eccezziom' contra Iaſentenza .

~ S O M M A K 1 0 ..

Ictezziom' contra la fintenza modificativè, quali ſia

n01 Hum- l

;Eccezziom' contra la flutmza,frà guanto tempo ſi de

110710 Propone”, n.2. _

x Ontra la ſentenza può il Procuratore opponed

re l’eccezzioni modiHCativè , come della di

ſcuſſione dell’inventario, della nova convenzmno

5. ro.

della retenzione della coſa per li miglioramenti,e ſi ì

chiamano modificative , perche non ſnervano in

tutto la ſentenzazMendoger con/119. n.6. è" tlc-Jura

2. nowflimo ii devono proponere ſrà .zo. qiorni dal

giorno dell’intimazionedella ſentenza, altrimente

non ſe ne deve avere ragione per la Pramdalli 23.

capi nel Cap-25.

.Dalle clauſole del cqflitufo , e precario .

T R A T T A T O X.

Cap. r.

S O M M A R I O .`

Coflituto Poſſèflòrio ñ, che coſafia, ”.I.

Cq/Zituta, in che [liffíl’lſCO dalfrecario, n.2,‘

Precaria, Ch? "of" ſſd’ ’7-2

Coflituto Pqſſeflòria, in quali clauſole confiste, n. 4:

Claîola del coflituto, quanto dura, my.

c" [tore , che piglia la prſſeffíone , :leve dijèacciare

aflittatori” tornare àfar l’affitto, altrimeatefipre

giudica, u. 6,

Effetti, che Farini-:ſce la clauſola del cqflituto, e preca—

rio, num”.

Coflituto pòflrflbrio, i” quali caſi non ave effettuons.

?raffica intorno la clauſola del costituto, n. 9.

Forma della citazione della parte Contraria i) 'veder

pancr- in oſſeflò il coſlrtutario, n.ro.

Forma del cerato di dare il pafleflo in *virtù di detta

claufilaa nñl I

Prattica dall’acaflòjbpra Iafaccía del luogo , con li

farmularima 2. i -

Pratica delgiuramento deciforío , ca” liformulariia

num. 1 g .

tutti” per eſaminare le donne omfle , ”alle ”uſi cz‘

‘m'liae criminali nel Regno, a. 14.

a L costituto poſſeſſorio `e un finto modo didare la

poſſeſſroneaml quale il vend'itore,donatore,ò in

altro modo aliena-tore fi cost.tuiſce poſſedere la coſa

in nome di quello à chi ſi concede , Tira nel]. iu

- tra8.a'e]ur. con/litri‘. poflfllpamfl. E diliëriſce il

'~ costituto dal precario 7 perche il costituto trasferi

'fcein quello,al quale li concede la coſa,la POſſCffiO

le civile, e naturale, Bart. in l. interdum n.1 .faſe

acquir-Pofliſſ ed, in potere del costituente non reila

altro,che la nuda detenzione della coſa conceduta,

ñ- Tiraquell.tul›iſup. n.4. Edil precario non trasferì-z..

ſce altro, che la civile poſſeflione,mentre la natu'

rale resta appreſſo di quello , che pofiìede ”rarario

”aminealxr babetóeum qui,ff.depmc,zr,1á,zfl,i,z rz,

Liuterdumm. r .E li diffiniſce d.precarío eſſere quel.

'g lo,che fi COncede à ſervire à preghiere di chi lo di

manda,tanto tëpo,qnanto fi contentarà il cöceden.

te,l.:.fl~'.de precarioaà** A20. inſumma,C-depram-.

4 ’ Il costltuto poſſeſſorio conſrste in quelle clauſo

le , che ſogliono li Notari onere nell’istromenti di

vendite,e di altri contratti, 8c obligazioni, cioè 1’0

aemzò‘c.conjlitumr, ó“cdama ch‘a-dome', ó'cmau

flituit,é“c.le quali fi ellendonOacioè . Ponendo il T.

in ogni rapionepluogo luo,costítuendolo Procura

tore in ca acpropria , e dando liCenza di piglia”: la

poſſefiione i quella con autorità propria; e fino ,

che la pigliarà ſ1 collituiſce pqflirle” nomine prçca

rio , che. dalle quali parole ap are , che il costituto

non ſi coutiene in quella clan ola Coustituem' , d"a.

mà in quell'altra Dance, Ò-c. Conflituit 3 ò“c. Rota

deciſi:ç8.7:”.f.p.4.Dm-andalecijl4o”1.8. perche la

clauſola Conflituem‘, U'T. lì estende, come s’è detto,

costituendo Procuratore in coſa propria , Bertaz.

v clauſ.28.gl.r. ò* z-ò** claufl29.gl.r. Mart-de clauſl

par.: .clauſlz g 2 .

5 ` Si deve avvertire a che la virtù della clauſola del

‘costitntp dura per lo ſ azio di ;0.anni,anco in pre

giudizio del terzo 3 A flic‘i‘. a'ec. 139. Menocb. ”merl
14.recupìer.”.10. il che ſi deve intendere in quanto

ad effetto di agere coil’ azzíone hipotecaria , che ſ1

preſcrive per lo ſpazio di dieci anni , l.puta 2. C. ”e

fi arl-verf. credit. altrimente ſi deve agere col rime
dio della [fur-dc acquirqoflſiafll

5 Sl deve anto aVVertirenche pigliandoſi dal credi

tore la pofleſiione' di qualche coſa ñ, deve onnina

mëte diícacciare li_coloni›ò iniquilíni, uali diſcac

ciati affatto, deve di nuovo fare l’affitti in ſuo no

me-,Pczrche altrimëte non acquistarebbe à {e la poſ

ſeſſron‘e‘zperche regolarmente la poſſcffione 115 s’ac—

quista ſe prima non li diſcacciano l’ affittatori at—

tualmente affatto della coſa , della quale ſi pí'ília il

poſſeſſo# guamw’r’çfló* l.peregè,ç.quibu{,ſſ. eac—

quirpqflèflîll che ii lin'iita,quädo la poſſeflxone e va.

cante,pcrche all’oral’affittatori non poſſedono,e co.

sì balla , che reconoſca per padrone quello , che i

glia il pofleiſo, Rol’aud.canfl46.uu.lz. liber. A -

dead-.197.711445. ’

7 L’effetri, che partoriſte la clauſola del costitutm

ſono più, _e Primo , che per il costituto ſi trasferiſce

nel compratore la vera poíſeflione, benche non (ia

fatta l’attuale conſegna, Lquidam afl-Zde rei 'vinci-'c

Tiraquellmlejur. conflitffioflèfll PJJZJ- &pa-am

pia-t.:- Barbofde ciau/‘.3 r. n.2. Secondo effetto è,

che d.clauſola trasſeriſce la poſſeflione, tanto civi

le, quanto naturale, 1- uod mea, ”bi Bart. n. . 5.410

acquirmqſſrflî Tiraguc l. (LP-1.1!*:- Barbaf. i idem

deolplu‘n. in prax-P.g. cap.ç.”.26. Terzo effetto è'

che trasferiſce il vero dominio, Abbi” capamfl 3.

'verflquartum exe?” [um de conſuetad. Afſiiä‘. dec.

299.”.18. (luarto etto è, che abbia forza di cöſe—

gnatione della poſſeflîone anco nelle coſe incorpo:

rali,come ſono raoíoni,ed azzioni.,qualì poſſeflìom

d’eſiogere, di preſentare, e ſimili, urche concorra

la Ce ione di effidffin—.ín print-ò‘ 51' Bart. u.:.jf.de

donat- F”Mantica-164. a. l .pa-à‘ 'dec-284. ;i n. r .p.

çW‘into effetto ?ache rova concludentemente la..

oſſeflione Contra il co ituente, e che have la can

da eſſo, &Award-46.”. r ;Jia-4. Tir-'que[Lde] t:—

re' cuaflit.p.g .limit. r .amzo- Manticdecíſ.; :z .un. 1 6.

Kotdeeqziçmqf. r .Sesto effetto èache s’acquifiano

anca
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ancoli frutti della coſaà beneficio del costitutarío,

porche non ſia altrimente convenuto nel contrat

to.Settimo effetto di d.clau ſula del Costítuto è , Che

cgaçſeriſce la facoltà di pigliare la oſſeſlìone ſenza

autorità del Giudice” citazione de la parte,mà con

pro ria autorità,anco ſenza vizio di ſ oglio,Gozad.

con .42.1146.Ludovic.dec.z6.u.6.oer .quod uidnp

conflitutamalìotdec.; 29.”.39.P.ſ.0ttavo e. etto e,

che trasferiſce la poſſeſſione anco nell’ eredi del co

flituari0,Corn.ad 1.40-Tauri ”.2o.zl{euocb.conſ.z z q.

n.30. Nono effetto è , che il primo aſſeſſore per il

costítuto ſia refer-ito al ſecondo , c e ave l’ actual

poſſeſlione , e la ragione è, perche la poſſeſſione del

costitutoè veraabenche lia finta,]afim.ó* alii i” l.

unici-,Cdc rei-vimlic. Viuiur commuumfimtoma.

?l‘hd-tibi.ll-67-Gllttitfl'z de ìuram.caufirm. Par-l.

caf.go.u.f. Decimo effetto è, che opera, e prova la

poſſeſſione à qualſivoglia effetto, Marant.de clauſ.

par.l.:lau/Zzo.uu.4.C0ccin.dec.140.”.7.Bcltram.azl

Gregor.dec.4;7.n.6. Llndecimo effettoè, che al co

flitutario competono tutti li rimedu POſſCſſOſll .3

Oſaſcdecijlr g ;mu-7. Gregor-dec.4;7.nu.z. le quali

competono alli ſpogliati della loro poſlèffione, on

de può intentareil rimedio rnupcraudeópoflèjfiom'r,

Menocb.couj.1 g 9.11.22.Va1aſì‘-touſult. ro .n.3 .Tira

guellmbiſupparaampl. r 1.”. 1 .Saluſiîiberdmap.

ſ7.num.\o. e ſimilmente il rimedio ”integranti-e,

Oſacladec. ! g g .n.7.Buratt. dec.; 17.”.1 . Come anco

l’interdetto ‘Unrle ‘ui, Valaſcdbidma r. Duodecimo

effetto è , che poſſa continuare la poſſeſſione avuta

in vigore del costituto ſenza vizio d’attentatid’ariſì

conf.172.fub n.1 :Jil-4. Decimoterzo effetto è , che

il costituto pollo nel contratto di donazione ſem

plice la faccia preſumere inter oiuor , Ù" non cauſa

mortir, purche non lia diſpoſto in contrario eſpreſ

ſamente,Kot.decif9.uu.2 r . p.7.Ferantill.ad Burat.

dec-78!.n.19.Decimoquarto effetto è,che il collitu.

to poſſeſſorio come acceſſorio piglia natura di quel

Con tratto,al quale ſi pone, Rot.dec.y4q.u.f.p.r.czz

ua[cr.dec.f.u.6. Decimoquinto effetto e, che in vi

ore del costitu to competa contro il temo poſſeſſore

famudizione per l . ”affida irc-qu. poflèſſ. come oſ

ſerva dem 36. ”.ſ. Decimoſesto effetto `e , che

operi anco dopo la morte del costituente z e però il

coſh’tutario non ſ1 priva della oſI'efiioneJLonapud

Pacific.deſalu.iuter d.inLoe8. et'iſ.l7,o. ”.1 1.Deci,

,moſcttimo effetto è, che operi,che il creditore poſ

ſa agere contra li beni obligati ſenza fare prima lf

eſecuzione, Gratia”. diſccptforeujltoma .c._78.n.8.
Decimoottavo effetto è , cſihe non ſi dàſi mandato dc

manuteneudo contra quello , nel cui nome ſi fece il

costituto di pollidere, Gratiaumbiſufuça r z‘. ”.7 l

Decimonono effettoè , cheo ri ,. ,edabbiala ſua

forza nell‘emphiteuſi , erche nel medeſimo modo

opera la finzione nel ca ofinto,,come opera] la veri

.tà nel caſo vero, Tiraquell. ubifupqq. limit-26.”.

çkolanzlxoujlç l .u. r 2.115.:. Cardîuſchtomq. lit.

E.conelujîzo7.u.28.Vigeſimo,ed Ultimo effetto del

costituto è, che polloncl'l’istrumento poſſa il colli

tutario dimandare il mandato di eſſere posto,ò ma

nutenUto nel poſſeſſo , e non ſe li può dal Giudice..

negare anco dopo morto il coſtituente , Tiraquell.

(Atri-:Falc iter-csuffizt. p.2.ampliatd z, 11.4.1"aria-'u'.

deciſñógçms .pn-r. r . ’ A y

Li caſi poi nelli quali il eostituto oſſefl’orio non

ave effetto , ſono molti, de‘qualí il timo è quan

do la poſſeflione nonera in potere del costituente;

e coſh, che eſſo non poſſedeva in tempo della cele- ,

bruione deltontuttmael quale ſi cpstituìdi poſſe:

v

dere in nome del costituario, l-guamw‘r, ça. nb; pf,

"affina“ DD. communitas-,fida acquir. Puffi-[[2 [Ja

fcarrlde orobat.concluſ`.4n. è“ I [89. nq. O pure,

che benclre poſſiede d.polſeſlione, la tiene in nome

d’altrí,Buratt. {let-ſOFJZJ. Secondo caſo è,qunndo

{a pollo nel contratto nullo , e rlejure rep-olmo,

Menocb.conſ.45$.nu.z .Va/aſc. conſult.106.n.7.&nt. 7 ~

deczYZ644. n.9.p.1. perche all’ ora ſi ricerca l’attuale

conſegnaſſiraqmll-íbidm.r .Rota dec-.2:4. n.; ./2. z.

Terzo caſo è,q uando il contrattomel quale ſu pollo

'Zop ica , e ſ1 dubita , e diſputa della ſua validità ,

Her-c e all’ora fino che ſarà visto della validità,re

a ſoſpeſo,l{pt.in Piacentina Cajlri 4.]ulíi 1601.”

ram Cardin. Milliua. WMO è, quando ſi pone nel

contratto ſimulato, Tiraquelld-tratde can/linfa}

fejflp. l.limit.8.Quinto›nel caſo condizionale prima

di porificarſi la condizione , Rota apud Marcheflde

eommífl.p.r.n.6.Sesto, nando ſi pone nel contratto

d’alienazione di beni ëggetti al fideicömiſſo , pur—

che non ſia valida l’alienazione , come ſarebbe per

pagare li debiti dal testatore , che fece il fideicom-`

miſlo,1ſin.ç.ſin autem, à‘ autbmer qua, C.c0mm.de

le .Settimo,che non ſi estende alle coſe future,vr

fi Led Affldeciſ. 1290”:. y. Menocb.conſ`.1 :2.nu.; 6. '

E molti altri caſì,che pone Tiraqu'n d.traé?.dc jure

conflit.poſſt-[ſlfar.z.per tot.

Volendo dunque agere per ottenere in virtù del. -

` la clauſola del costitutos deve citare la parte con

traria à dire contra , Sec. e produrre ſrà tanto negli

atti l’istromento , nel quale è posta detta clauſola ,

con altre ragioni, che tiene, le quali lì devono rice

vere colla lolita clauſola,jí, e’r in quantum, {‘76.

Forma della cita-zio”: alla parte contraria n‘- *vedere

aflbtiare , cioe‘ eflcre Posto, ò manutenuto in Pim-[èſ

ſo il costitutario .

De mandato , Sec.

lo Ad omnem iuflautiam T. é“c. citetur N’. ex ad;

verſo Principali; ad videndum rlit‘îum T. injlzmtem

nflociari ,ſivé poni , *vel manutemrz ad tſſeſſioncm

infraſcriptorum Lonorum iu vi clauſu a constitu—

ti in iuribur in 1167i: Produt‘îir appoſita , ó* c0”

cezlifamiliam , ac quodcumque mandatum de nflo~

ciando :le-ſuper neceflhrium , ó* opportunum :lacer

m', ò* re'laxarz‘ adPrimum diem, O'cJu/laMc, ó':

Bona rle quibus agitur .

‘Una Caſa posta in tale luogo, á*:

‘Una Vigna Palla, ch‘a. , .,

1'arma delrlecreto di :lare il Pofleflò i” ‘virtù di :letta

' clauſola .

rr Et per Curíam , òc. Viſo iustrummto cum da”;

ſali; conflituti, Pracariíaò* Puffi, Ù‘C-fflit manda

tum T. aflòcinrí per Curia”: ad artipieurlam a ſei

continuando”: pqflèflìomm tali: domurſim in loco p

drammi/14mm; de aflòciauda dccrew‘t, è" "E/”$41

‘UI-t, ÒiÌÌÌÎÒ‘C

Si nota , che d.ſorma di procedere non ſi prattica in.

Regno , mentre in virtù di dette clauſole del colli—

tuto , e precario lì prattica il giudizionell’aſſisten

za , come s’è detto in uesto libro Trattato primo,

Frattini dell’ acceſſo apra lafacdu del luogo .

u [ſuole in alcune Cauſe, e caſi dimandarſi pel

qualche parteache ſi faccia l‘acceſſo al luogo

della differenza; ed all’ora deve il Giudice offerirfi

pronto per ſe fieſſo', ſe può ſarſi commodamente_ ,

.altrimente quando per qualche legitimo impedi

mento , ò giulia cauſa trattenuto non può andare

eſſo medeſimo , deve eliggere altro uomo idoneo-_0,

de no di ſede . il quale andato, vedrà, e ſarà la red

~ limone; Et in tal caſo ſi ſuol fa” il precettfo, che i '
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faccia il depoſito delle ſpeſe a l'otto enadçl pegno

per la parte adverſa 9 altrui-Lente l’íl eſſa parte , che

ſi l‘ístanza per l’acceſſo deve depoſitarle , per ripe

.terle Pos', dall’ avverſano ſi perderà nella cauſa , in

tutto z ò Per la meta 1 ſecondo la ſentenza conden—

'nator'a', eli fà il decreto,&c.

Term/1 del decreto dellîacceflò al luogo della differenza.

I; per Cus-iam, É“ſó Mt diam”, Zum! manganturpar—

ter ad inter-;ſen um rlíe tali, o‘rfl tali , in loco ta—

li, cum iuri aſſai-H Ò‘an/im‘ ñ. Ù‘c. ò' ad depone”.

dam expçnjiir :ì patente ncccflum Per torum , Ò‘c.

”Pete-”Hay Aſucmmbente 5 4tara quibm~ gx nunc con.

> z… {ſg fluente-m mandamm de P1'guaribu: cult-iene.

di: relaxarí, Ò‘c. è" Itri, á“c. "ì“

Inçimato , e referendato d. decreto , ſi devono le

partì conferire al luogo Colle ſcritture ,_ e testimoñ

*'nii ne’ceſſariízed ivi faranno conoſcere oculatamen

te al Giudice, ed al Mîlstro d‘attí della_ cauſa quello

devono vedere, e fare; E ſe il Giudice ſarà impedi

to, e_ mandata altro farà il db‘creto, vg.`

forma del decreta* della dEstiflaziom d‘ filtro-'1 are 1’_

' tica-1h.”

ui,Ò*‘c.C‘zzm M [acum diffeientizfiuflù zie-tem”; im..

'ÎeHimer/dír accedere neque-andavamo” D.T. arl 'vi

Jendumaó" ÎÎferenrlnm-,parteſq‘zmmmít ad intereſ

ſemlum cum iuribm, die tali, «S'è-ël“ bçra tali,e’7~c.

fl4mptflſgzdep`oní Per Tñpetentem acceflumnepei‘m—

&o; .ifztbc‘umèenffift i” contumaciam non depone”

tiniujît Pron-:mma tal.. - pignara contra cmnſierì,

fra quibus' mandamm z'njbrma ex mmc relaxavih

Ò'c. è" in), che.

Forma dell’ acceſſo .

Die,Ù“G.T-fld(ëî‘dſ9fi5 Index t. màà'c. in termino mo—

nitiom‘sfa ` ;ep-0 imc die a c9" bara, dn'. acceflít, è‘

erſonflliterſecontulit ad [acum l‘a/em iuxta tale:

‘onffiflazzfer , C‘e-in quo adest differenti” "verte-”r in

‘ter ’Lex ;ma-là“ N.ex alteraſuper tranſitmvguomñ -

"Hifi Per TO“ íÈidem 111]?) zii-Ho loco differenti-e ñ, Z

'auditir partibm‘ i” enrmnfn'aeteflfifln—ibm z termi

”umfldt'm't ad Probfludum Hier-um .~ . . ò" interim

' nihil inno-vari manda-uit, É*:- ‘-`

Pratica del giuramento deciſorio.

‘1; ALL-‘une volte per difetto di provc è. necefl'a~

rio venire al giuramento delle parti, che ‘ſi

chiama liti: deciſi-yum , *vel deciſòríum 1 come ſe vl’

Attore non poteſſe provare la ſua ‘intenzione perle

4 ſcritture 7 overo per testimonii -, e dimandarì , che ’

‘ì giu” il Re0,o’vero,che li contentlache'giuri elio At— ’

tore , all’ora il Rco è tenuto di giurare , ö vero dire

ì giura tu, altrimente ſi hà per—conſeſſo, 1.manífestf’;

' ;BF-{le iure iurzmzio, è* 1.1“” bon-sfida', Cuba-:dina

’ Bart-Abba): cffinmolqmle i'm-.junllarflntjn ſpa-fu].

11.6. 1767.9. ”n.2 2. Può bensì quello à'chi fi deteriſce

Il giuramento dimandare, che il deſerente primo

giurì di calunnia , mà noupud dire di volere efl'o_

'provare per testimonii . Ifipmí cauſa qùando tuttea

due le parti voleflëro giurare',è preferito iſReo, al~

trimenteè preferito il meglio informato .

(Li—elle gíuramento ſi può deſerireò ſopra Ia...

credulità,ò ſopra tutta la cauſa” vero ſopra un ſ0

‘ 10 articolo-mè. ſempre in preſenza delGiudice corn.

- patente, e preſente lzparte , ò almeno citata, altri

`mente non valeria, [exconfll 22, to[.u[t.lib.:.Ca~

Pic-deciſa 5.1i quali ,banche parlano del giuramen—

- to ſuppletorio , cioè quando qualche parte ave le

!4 L EDonne oneste citate

miplenè provato, l’isteſſo però fideve dire del giu;`

ramento deciſorio per l’identità della raqione .

uale giuramento datomml ſ1 dimanda iñ della

verità del fatto civilmenteamà ſi può bës'ì procede'.

re criminalmente dal deſerente contra quel tale.

che have ſalſamëte giurato per l’azzione dello ſperi

giuro.Mà ſe la parte, alla quale ſi deſcriſce il giura"

inento dimanda il termine à deliberatamente giu;

rare, il Giudice deve concedere d.termine alla pri..

ma’, e non deve d.giuramento deciſorio affare am.
meílſioſſe almeno non s’aurà qualche ſumo della ſua.

verità , òpure ſe non ſarà deciſivo di tutta la lite;

Andy-.de {ſem-in cap-x. 'ver/1mm (latin‘ o ó“ ibía'J'.

flmílíter; *ver/Z Sacramentum de‘cafljwetn'ei faul

Î'Saccimcaujll84.1i17.1.ò* Bae›~.r!ecij`.9y.lib.r. "

Forma del decreto del giuramento dec! ma.

Et?”- Daminum,ò“r.f`”it mani-latin”, quod Per M i”

cauſa ttt/i . . . gnam babe: rum T. Pnestetur fura

mefltum , *vel ddl-{raim- iuxtèìfarmam delatimfin

de qua in 11:71': 7 prox/Zito tamen Prin': iuramento de

calmnniiſ per delittal'fìfl‘a ó" ita, érc'. , ' `

(Li—ande ll dímanda la dilazione, ò vero termine

à delxbera'amenre oiurare,ſi fà il'ſeguente decreto.
D . .

Forma del (ſerre-;0 :i deliberatamente giurare.

E; Per Dominum , ó'tJ” crmfit Tam” N. occaſione de

?fa in 1157i!, &caffè/;z (Zi/”tionelíílmmentì Per Nfzz.

11,29' Petitione 'had delibera! iui-andam,fuit fla

tutzzr termini” rl.N.ad deliberate* fumnrz'llmwt ”—

ſtiit, ad Primarſhò"c.ó“ ita, É”. borſmzm,ò*c.‘

Prattiça per elaminare le Donne oneíle , nelle

cauſe Civili ñ, e Criminali nel Regno , per

Cnravítaſopra il rita 304..

er testimonìi nella

Cauſe Civili non ſonoo ligate andare à c6—

parire avanti il .Giudice depone”: "ed eſam-narfi

perſonalmente per qualliVÒglía cafiuia 'a mà ſi deve

mandare il Mastro d’atti,d in cala tua, ò in qualche

luogo one'sto , il quale le etamiuarà '- e'benche iln'

“to 42. diçpom, c'h ‘il Giud.ce in tal caſo debbia an

dare alle' oro caſe , ò ualche Chieſa , ò altro luogo

onesto , fi deve inten ere , che farla generalmente

'in tutte le ſorti di‘Donne,perb lpecialmente in Na

]i, ed in altre parti del Regno. er le cauſe Civili

1 manda il Maſtro d'atti nelle ca e‘proprie, e perle

"cauſe Criminali và‘il Giud 'ce di perſona alla Chie

ſa , ſecondo la" qual-'tà della cauſa ñ, e della perlona 1
`per ragione dell’onestàv delle Donne, Per diſpolizio—

ne del ſudetto tefia , e della C’rz/Zimzîom del Regno*

che iricomincia Mizlierer, perche non conviene au

dar vagando , e meſcolandofi nella moltitudine d'

uomini, ed Affiitzo in zi.C-y?it”t.Mulíare-r dice, che

ſanno'moltomale alcuni Gîudici giovani , che oſ

ſervano ,. e’ rucurano preciſe le donne'belle farle

andare da ei .Il che ſi amplia-,ed estende anco nelle

donnè‘onefle ſorastiere , mentre camina l’isteſſa ra‘—

gione dell’onestàfle cpsi‘fi oſſerva nella Città di N**

poli , ed in tutte le Corti del R no a le quali ſono_

Òblígate oſſervare quello, che o erva la Gran Cor—

te, maſſimamente, che d.Rito è legge', E ſi' nota :m

cora nel fine del rito-x61. che le Donne non ſch

mente quando ſqno citate per testimoniemon ſono

oblignte ’andare ad eſaminarlì dal Giudice', mä an

cp ‘quando ſono citate ad deponendumflome prin

cipali,per :Lrito 304. con quello, che dice Caravita

ſopra di eſſo ,~ j ` ñ
A

E” cm gueflífidàfim a‘ que/Z'Opm è lode-,E gloria della Beat—‘Wind Ve'rgim del Carmine-,S.Giué

-S ..n- i

,\.

, _ flfpeſuo 530/5' , eSIerq/fx , {Iv-vocali , e Padmîidiigmffeffid ‘gm—g ;ipz’ejzìgzz'glve`

s

ñ,

'é
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.o \i quello_ contiene_ nella Practice Civile."

A ,

BLaco nonfl deve prattica

A, re da Maflro d'atti nell’

.\ atti giuridici , ne‘ da No

" - tari nel/i contratti, n. 70.

… Î fol~ I 14. ’

Accettazione a'el com

‘. ' promzflo dall’Arbitri 7 u.

5 52.f01. 197.
Adizioue dell’ eredità

' ' con il beneficio della legge,

ed inventario , e ſenza ,

CAP-g4.fol-lſ7, ` i _

;aggiutante al tutore , quandofl dem dare, a ”fico di

cin'fi coſtituiſce z e fefl dem cri/”firmare cott‘clecreta,

n.2.f01.17 l. ‘

lllcgare , che non fii il Commiſſario della cauſa quello,

, avanti del qualeſitratta,frà 114M“9 ”MPa-li1"“ ’

”.26.fi>l. 12;. '
'Allegare, cl” coſa/ia, n.2.fol.77. . "ì' ,

.Allegazonìfi devonofareſopra li tcflimonit , *ſopra le

pro-ve attitate, n. g fo l-eod. _ _ì ' ‘

;Appellantefl nella Prima iflanza non a'ora articolato,

e Provato, nonfi deve ammettereſenza la ref-nm”

delleſpeſe taflato, a come s’intende, ”dieſel-1.18.;v

”ſpell-ire ſi può da ”Utili Giudici tanto OTJtÎMTlH

quanto delegati, n.6.fol.102.
"A Fellarc nonfi dice nel S.C.mà reclamaro,n.7fll.roz_ìa

fPellare nonfi può dall’aſecuzione della ſentenza o {i

r chefallzfi'e, n. Sfal. eodem,a n.;ç.fol.99. ‘ -~

”Hull-tre nonſipuò dal laudo dell’arbitri de jure com

muni; mò non de _ſure Regni, n.9.fol. xog. —

’Ann/lareſi ;mò in preſenza del Maſtro d’ atti ñ, ſi' il

GiudiCeſarà impedito, n. l Lfoleod. ,

;AFP-illa” in quali cafi non fipuò, n.46 .fo 1.108.

'Appellare uandofi puo tacitamente, n.76.f0l.I 1;.

Affellare/?Può dalla ſentenza della prima aPPella-zio—

ne', ma non dallaſeconda ,perche non fida terza af—

pellazione, n.3 I .ſola 20.

Z‘ofellare, quandoſi può da due ſentenze conformi , n.

;2.fol. eodem . _ `

Appella”, ò reclamare non ſi può dal decreto, nullita—

  

tes non obstare , non così nel/i decreti aflirmatiei 2 7

n.10., e 23.fi›l.\24. I *

’Afíellare, òreclamarnò dir di nullità, non uò’ dalla `

eterminazìoni delle jbſoozzioni Per qual walt".

vimetiam ſèfujlî-ro decreti incidenti, 2149.fo .raſ

jfpellare, reclamare , ò dir di nullità, non ſi Può dalla'

decreti ., e Pro-viſte , clic/?faranno nominandofi ag

_ giunti, etiam ſe apparefle dall’illefl’attim.:ofeod.

APPellare nonfiPuo dell‘eſecuzione della liquidazione

dell’iflramenco àfirte di ritardare, ò'c. n.rog.f.18 ;

Affellare dal comfrormflo da alcuni capi rì , e da al

tri nò, non/ì può, n.77.fal. 197. `
vAgire/lazione noufi dà dallaſentenzmò 'vero laudo del—

l’arbitro ;Si può &em-ì pagare la Pena pofla nel com

Promzflò , e non jim-e à dettaſem enza, urcbc non *vi

` fia la clauſola. rato manente pado, n. ., e 7.fol.2.

_Appellazione nonfi a‘à dalla reſtituzione grazitſa} e da
gag-_lla di giuſiiziafi_ 4.2,_ gazfolzíz., ſi '

'Afpellazione ‘Der

"Ap el/azione dalla diffinitivafizſjîende l’ eſecuzione;

enza inibitori” delſu‘osriore , non cor) dall’infer10.

""cutoría, n.7.fol. 82. ‘

Appelli-:zione , comeflvde'vefare dall’interlocutoría , e

conte-fi Fuòfare dalla dlffniti’oa, 71»I7fal.e0d.

Appellazioneſi può fare tanto dalla condennazione ,

quanto dalla tafla delle/:ocſè , aj; ,13W eſprime”, [a

quant/ita dell‘eccqflo. , e fipuòfaro una ſol volta , n.

9;. o .91. ' v.

AA” lazione in quali caſi non è lecita, e uonſi (la, 71,7.:

foi-9r- .

Appellazione nonſi dz‘: dall’eſecuzione diſentenza , eſi

` limiſt!,Ò‘C'. muſo/.99. ,

.Apre/lazione nonfifò dal/”ſentenza del S.C.ſi può Len

rì reclamare due 'UO/tefi›lammte, n.97.f01.9x. ‘

'Apre/l'azione 'è‘ cl” fi”6‘fù`lfiíì‘0dflîtfl , n.r.fol.loz. ‘ ñ

AP ellazioneſí {lt-"l'6" interporzorefrà dieci giorni doro

lîtnotificaziom dellajèntenaa, n. 2.fbl. coder”. ‘

.Appellazione dopo interfq/laſi deve Proflguirefi~à al.

tri giorni ço.de jure Regni, e go. de jure commu

‘ ‘ ni, Se Eccleſiastico, n.3.fol. cod. - . .

App/lazione Pendente cqflano la Parti del Giudice, a

' non puòfar altr’atto , il (lie/i limita in molti›mfi,,

n.rg.fol.log. ,"

ÃPPellazioue/Îfà con [apra-ola appello , 8c in ſçríptis,

n. ry.f01. cod. /ñ' .

Appellazione quando laſentenza Contienepiù (capi , ca.“

me fifà, n.16.fol.eod. ‘ 1/

'Appellmsione quandofi dichiara deſerta , ed in cbejì

'verifica laſuaſolennítà, n.17., e 20.fo . 104.

Appellazionefifà Aſpeſi- dcll’appellantoí n;18. ſola-od,

Afpellazione da qual Giudice/i devgſiicbiarare deſer

ì' ta, n.2r.fol.eod. /‘ - ’

Apps-[lazione, che coſajia, 71.243,"0/,I'Oſ4ſſ

;4Avella-zione ſefi debbia avere Per deſer‘thor eflèr tra

ſcorſo ilprimofatale, e come/Z Prattica,n.42f.ro7.

Appellaflone fi fà dal Giudice ”aſi-riore alſuperiore ,

ed i” quali caſi/i puòfare omi o medio, ò ad altri,

n.4r.f0l.r 1 1.

Appelli-:zione delli capi del! ’Univerfitàflpuòfizre allſ

'* Qflicíale della Citta, n.48.fol, eod. -

A”ellazione i n qualí‘cafififà deſerta, n.ſo.f0[.eod.

Aya/lazione quando ſi può fare prima dellaſentenza

diffiniti'oa, e cbefi deve Mſervare in mica/72,71.; Ifol

rr:.

"Appellazione ſe non Iafèce il Procuratore , n'è anco la

puòfare il Princifale, cbofù aſſente, il cbr-fi limita,

' n. ſ4- ſol-cod.

Allied/”zionali puòfare non flzlo‘dal princiPale , ò ſua

rocuratore, ma auco da uno amico, ò Parente, ‘e co:

me r’intende, 71.”. ſol-cod. _ t

Affellaziane quandofl Fuòfare in preſenza di Pcrfone

- oneſte, n.6o.fol.r 1;. ' *

T‘uellazione quali effetti Produce, n.74.fol.l I 7.

' ffellazionependentepuò il Giudice in tre' madifare;

ed inno-vare qualche coſa, n.7 6f01. r 16. ì ñ

APPe/lazìmte non ricerca libelloſolenneflnì Lafla la ttt-1

le quale Petizione, n.2.fol. 1 I7. -

Arpal/azione quandofi dichiara deſerti!, 11.6.fol.eod. b_

oo‘terfi dichiarare del/;Z "Stan-'20)? ricci-,z

crozza.” 9.fol.‘118, A”
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Afpellazioneſifà comune tant'all’a‘o‘oellante , guanto

all’apltvellato, n.16.fol.eod.

Appellazionejî dà dalgiudizio d’attentati, nu. 7.3;. e

"ñ 24.fol.122. ’

Appella—zione ſi dà rlalli decreti della legitimazionu

delle perſone, n.19‘,fol.20‘4. s ‘ › .“1 a. _J

'ARM/lazione da decreto di PreamZolo , comeſi Fratti

ca, n.10.fol.l 58.

'Appella-zione non oſi-ante, in qua l‘icaſipuò il Giudice ì

quo innovare, ed agere, n.7 ſ-fO/.l 1 ſ

Afgellmione quando ſi da dal decreto,cbe non ammet

te le _oruo-oe prontuarie dell’eccezzione, n.26:[.219'.

'Appellato ſi deve anca citare ”elle lettere inibitoriali ,

n.2;- fol.104. .

.Apofloli nell’appellazione, che coſajiauo, n.29. 01.107.

Arbitrato” claiſia, ed iu che differiſce dall’ar itro, n.

8-fol.2. `

'Arbitratore non è tenuto oflèrvare l’ ordine giudicia

rio, n. 9.fol. eod.
Arbitro legale chi ſia, n.lo.fol.eod.ì ñ

Arbitri anco poflono coſtringere litestiznonii diffide

- dienti a comparire alla pena del capcisg pignorjbus

’uff-?1.42. _ . 7

'Arbitrarori poſſono laſciare la citazione i ſentenza ,

ma non l’arbztri,.n.86 ſol. 18.

'Articoli come [lc-110710 eſſere, naſo/.44. _

Articoli per l`eſame (le’ tejiimonii ſono neceſſarii , ed)

la pietra anca/are del giudizio, 27.:.fol. eod.

Articoli contengono li Pericoli, e Però nonfi dez'onofor—

> mare :la ogm principiante, n.2.fol. eod. _

Arc-'coli qualiz-e quante qualità devono avere, n.4fol.

eo.rlem .

Art ‘co/i, come Pojfimo ejſëreira-ipertinentimu.;ufo/.4.;3

Articoli quando nouji devono ammettere, n.14f.44.

Articoli‘, cbefi devono Provare nell’auione in :cm re—

{ciſioriam’ n.3.fol.128.

Articoli ,e Proveiieceflarie nell’azzione ſer—diana, n. 2.*

ol. 12 . ,
Arfiicolife pro-ue mccſſarie nell’azzione quaſi/Erwin”,

n.4.fbl.go›. z

Articoli,e prove nelgiudizio dell’affiflenzam-xíìfd g:.

Articoli,e prove nell’aa-zione_ pmi/‘iam, n.2. ſol-13;.

Articoli, eProve nell’azzione redibitoria, n.;.fol.1;4.

Articoli, epro-ue nell’azzioue uegatoria, n.2.fol.1 3 y.

Articoli,e pro-oe nell’aszione ubliciana,n.g.fol.eoil.

Articoli, e pro-oe uell’azzione ge conflitutapecuuia, it.

:info/.136. .

Articoli, e Pro-oe nell’aa-*zione ‘de eculío, n.6f._x 36.

Articoli, e orove nell’azzione del a reivindicazione, n.

4.fol.eo em. ~ ~

Articoli, epr-ove nelgiuramento in litem, ”J çfIzS.

Articoli,e Pro-ue nell‘azzione delgiurame’tom.: g .f.I40.

Articoli, e‘oro've nell’azsione ſam. ercilc. n.3.fol. 1,42.

Articoli, e Prove nell’azzione del (lepofito, zz. z.f.14g,

Articoli, e Prove nell’azzione delfurto, n.4.fol.eorl.

Articoli, efro'ue uell’azzione di compra, u. 4.fol.144.

Articoli, e pro-ve nell’azziom di locatm naſo/.146i

Articoli, e Pro-ve nell’azzione ex conduéìo, n.2.f.147.

Articoli , e pro-oe nell’azzione fimum regundor. n.4.

fol. 148.

Articoli,e pro-ve nell’azzione de commodato,n.;.f. x49.

Articoli nell’azzione Communi dividundo,n.4f.x ſ0.

Articoli, e pro-ue uell’azziom della legge Aguilia, n.2.

fb!. I ;1.

Articoli m'll’azzione del mutuo, n.; .ſol. 1 ;2".

Articoli nell'azione negociorum gestorum, n. 2. e 4.

ſol. i”. g

’Articoli, e pro-ve uell’azzione vi bonorum raptorum ,

ata-john”

’—“Ì—W—ñ -,

Articoli , e Prove per I'interdetto quorum bonoram;

n.2.fol.eod.

Articoli nell’azzíone del remo-clio fofleflorio , n. f. g 6‘

fll--m- .

Articoli, e pro-ve nell‘interdetto utí poſiîdetích utro.

-. b1,n.4-.fol. 15-6, 'i ì

Articoli, e grave nel remedio della l.díffamarí, n.3fol.

162.

Articoli per pro-vare la Povertà, n.6.ſala”. .

Articoli perèro-vare l’eccezzioue della delegazione del

_ debito, n. ſ.f0l.134. `

Articoli,e pro-oe nell‘azzione confefloria, n.2.ſol.1 24.

Articoli , _e prove nell’az'zione della Petizione dell’ere

dità, n.2.fol.lgz. `

Aflènza allegata quando", ed in quali caſi non .t’am

l mette, n. lzf.ſol.187. "

ſlm/’lenza d’ondeſiè cavata, n.1.fol.r; x.

Aſſi ienza contra chi rocede, n.2.fol. e011.

A istenza naſce dal e clauſolcposte ”el/’i/Zromenta, ci!

- ` ‘poſſa il creditore pigliar li beniclel debitore au th ori

tate propria', e del Costituto, e Precario, n.;.fol.eod.

Affi/tenza dà contra il terzo Pofleflre , cbe polſinie In
coſa oli/igata, n.4.fol. eod. ì ‘ `

Affiflenza r’a‘o oggia alle clauſole delCoflituto , e Pre

* cario,~ n.645”. eod. -

Aflèflenza quandofi [tuo intentare , banche nell’ iflrc

mento non ſiano le clauſole delCo/Zituto, e Precario ,

n.9.fol.eod.

lenza in che differiſce dall’ipoteca, nu..zo.fol.x q:.

A_ :jim-za, che coſafia, ”aj-fol- eod.

Aflaluzioize delgiuramento, à ckefine ſia introdotto”

. come jipratíica, n.1.fol.163.

Aflolnzíonede iuramento quando operafiibitoflrta

_` ~ la refciflioue ile! contratto , e quando 'do‘oofatta ./4

prova, n.4.fol-eod.

Allo/”zione dell’oſſervazione del giudizio, in quali cafi

dà, n.2 1 .fol.7 ç.

Afloluzione delgiuramento ſiPuò dimandare , ”ſco ſe

-viful/e Patto di non dimanrlarlo, n.1 Lfo/.ZX l.

Affoluzione delgiuramento devono eflère , quanti giu

rar-nentiſono nel contratto, n.1 :3. e 14.fo/.2 1 7.

A blu-zione nonſi concedejenza cauſa, ”.1 7._fo/.ead.

ſſolutoria dall’oſlër-vazione del giudizio , quando fi

dice diflìflitivaffl quando interlocutoriamaz f. I 7 5.

Aflòlutoria dell’ aller-vazione del giudizio quando fi

concede, n.2 I . fol.17g.

Aſlolutoria dall’oflèrtvazione delgiuzlizio in quali caſi

ſi da, n.2g.fol-e0d.

Aſſo/”torio dall’oflèr-uazione delgiudizio non pregiu

dica all’attoreadi Poter produrre le ſue ragioni i”

_ altra giudizio, n.24.fol. eozl.

Aflolutoria ab impetítis, impone perpetuo ſilenzio alle

- dimanda, n.29.fol. x74. `

Aflolutoria dall’ oflEr’uaziom rlel giudizio quandofi

, concede al reo, n.:8.fol. eod.

Aflòlutoria ab ímpetitis, nonpregiudica all’attore nel

getitorio, quandoſi e' fatta nel Pojfiaflorio, n.;of.eod.

Attentare ſi dice anca nel terzo , Fui-che abbia cauſa

dal Principale , che ènolla lite quantunquepofleda

con titolo, e bouafetle, n.io.fol.122.

Attentalti dopo l’ag‘oellazione , quando/i rioocano, nu.

I4..fo .log.

Attentati che coſa, e quali attiſono, n. I.fol.1 2 r.

Attentati, ed innovatifendente l’appellazione a ’rullo,

efi de'ue ridurre algrimostato , eſt limita i” molti

caſi, n.2. e g.fol. cod.

Attentati pendente 1’ aP‘oellazionefi devono revocare

da quel Giudice,del qualefù [eſa la Maeſtà” la Pm'

fare e‘x officío, ”uff-122. o At
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.dts'entatí _E Poſſono revocare Principalmente, ed acceſ

` joriammte, mejo/.cod.

Attentato, ad innovato pendente l’appellxuiom) nullo,

n.2.fol.121. '

Attentatiji pojfimo revocare Per Puro , o mero giudizio

incidenter, n.8.fol.r 22.

'.Attentati per Poter/i revocare qual Prova devono ave

' re, n.9.jbl.eod. . `

'Attentati per poterſi revocare, cl” caſafi ncerca,n.r x.

e r7. fol. eod. _- è'

Attentati per poterſi revocare , che coſafiricerca per

parte del Giudiceà quo a ed ad quem 1 ”Per parte

dell’appellantr, n.1 5.16. e r8.fol. cod.

'Attentatiji devono pagare-influenzano _lino ad un...

quadrino, n.2 l .fo l. eod.`

Attejlazione di un Sacerdote Conflflòre , ſe ci deve fla

re, efàf‘ede,n.8fll.42. e n.ro.f`ol.ſS.

‘Am' giudiziarií particolari non ſono di ſaflanza del

proceſſo, e qualifono, ”Jo-fa”. . __

Atti giudiziarii Particolari, alctmiſbno ordinatorm

altri iflruttori‘ della caufa, n.1 Lfol. cod. i

’Atti cheſipoſſonofare in giorno difefla, anto ad bono

` rem Der, n. ;9. fol. Iſ- e z. fo]. 52. f":
vAtti dafarſi dal Giudice romiflorialo Commfflario o

ó“c. n.29.fol.44.

Atti dupplicati, Perche ſi erano perduti li frímù e Pe*

ròſbnofatt’i liſeoondi , fl- poi fi ritrovano [i Primi,

:l‘analiſi deveflare,n.ſ.fol.ſg. - . `*

Atti giudiziariifi devono Preſentare a petizioni' da’ lx,

tiganti tanto nel/e cauſe civili, quanto criminali1m

&fo/.yz. ' . .:u

'Atto giudiziariofnbitofatto Hammer, n.7. ol.eod.

Atti gindiziariì o uàndo,e quali , benc'lae imandatí

dalla Parte/i offimo, e devono negare, n.9fol.eod.

AÎÎÎZÎMÙÎ‘WÌ'ÎÌ devonoprejèntare è tiziano-d‘ogni

intereſſe petondenfe non cori nell’i romanzo, n.10'.
A ſol-yz. W" i' "‘L” . z \*. 3 A

Atti giudiziarííj'i-devono preſentare 3 ”eſe di oln' li

manda, n.1 r.fbl.eod. Ì r v - - . ›

.Atti originali non fi devono dare ne‘ al Giudice dell’

" a fel/azione , mi alla parte, mi) bensì la copia, n.121.

fíl- eod. " ~ ` " " "`- ‘x'.

'Atti giudiziariíſi'dewno preſentare quante 'volte ſal

‘ ranno dimandatí, n.1 g.fel-‘ ;4. ‘— ‘ ` ` ‘ñ _

Atti che ſi devonofare nelgiudizio dell’erchllazione ,
` ~n.1:.fol.118. ”ì * '-* ñ e* l

Atti Ordinatorii delgiudizio nonperiſcono, banche-’Pe
r riſca l’istanza, e qualifon'o, n.23"; ſol-171. ` e ~ -ſſ

‘Atti nel giudizio del immefl’condo decretoji'det-voi-~

nofare ad ”lenza ella parte, n.26.fol.2or. ~ - ~

Atti cl” non fi 7,175”, :og iere dalli giudizii ſumma
' Tir', n. 4.folç9.ſi ' ~ " `

Azzione erſonale deve contenere il contratto, n.7.f74

Mozione m rem reſcfſſoríam a chi compete, n. :aj-:128.

Anzionefirviana :i 'cbr' compete, n. r. fol.- 129, ’

.dz-.zione ferviana Per quali cauſefi dz), n.4.folat go; ‘

Azsiomſèrviana contro cbijí da, n. ç.fol. eod.

‘Azzione qua/iſernia” à chi compera”; r .f.8.e l z‘zfîeod.

Azzianeſer‘vianazà vero ipotecariaflt quante* Maniero

.a, n.22fol.ſ29. ‘ ‘ ’

‘AîiíneZootecnia differiſce dallapignoratizia . n. z.

o . 'o . . _ l *, ñ, . ' ` ,\ ` ~

Azzìone uafijèrviana contra chi, [i da, n.1 2.fil. -r zo.

Azzione italiana, ò revocatoria’,clve coſa ſia', da *cbifù

i; tradotta, ed a chi compete, n. I. ſol. {zz—- ~ \,

;Azsione redíl’itoria, cl” coſa ſia, n.1.fol. [-24. ' ` 3

A2:!“one redibitoria nonfi da, q'uando il‘viáio, ò {li-ff):

‘ ro zie/.la coſa veri-1m i war-'Ma- rta-fvw!, . " "

1).! .\

u... . .. .8*

.al.
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~Azziam negano-ia cbr caſali/1 7 ,Hayao [mi [nooo z ed 3
v chìjz dà,›1.r.e ;.fol.lgſ. U

.dazione Publiciana cb: coſaſia , i chi compete, e per

Poter/i intenta-”cbr coſa ſi ricerca, n. I. e :.f. rod.

Anzione de constituta pecunia,cbe coſa ſia, n.1.fîeod.

.dazione de Peculio, che coſaſia, ,2.1.1471, 136.

'Ar-zione della rei-”indicazione à ehi compete, ed à cbifl
. jr dà,n.r.2.eg.fol.tg7. v

Azzione del giuramento, che coſaſia, :i cin' compete , e

J .contro di cbifr da, n.1.2r. e ”JM-”8. 139.“` 140.

,Azziono fam. erciſ.parcl;›efi dà,ed a chijí da, n. I. e 2.

fo]. r4r.

"Azzio'ne de dora-Perchefld a cbifi da, n.1,:.e ;.fîr43.

Azzione di depoſito di quante maniere ſia a ed a chi

~.. compete, n.1. e :iſo/.143.

Azziom delfurto a.cl›i competono, contro cbifl danno,

--, eguantifiano, n.1.2. , e ;.fol.eod.

Azzíone, e cauſa di compra a cbi, e contro di cln'ji da ,

-C n.1, e ‘g.fol.14.4.

Azzíonefer cauſa di vendita a cbr' cambete , contro cloi

_ fi da, e Porcbefi da, n.1. ez.fol.14ç‘.

dazione di locato a chi compete, n. l .fol. [46.

.dazione cx Conduóìo ò clzi comfete , e Perche fi da, n;

,a L’ag.f`ol.eod-~ ` ' \ '

Azz-ione finium regundorum, èmi/la quando ha luogo,

- a'cLi competere Percbeflz. 1.2. e ;ſol-147. ,

Azzjone del commodato quando ba luogo , di quante_

maniereſia, :ì chi/ida” Percheſidà, n.1.e 2.]1149.

Mozione Communi dividundo è clzi competmd in che

conviene con l’azione ſam. erciſ. n.1. e :.fol.ead.

Azzione in ju's vocando, che cofirſia, n.1 . e :fo/.r ſ0.

Azaione della legge Aguilia contiene due capi , perche

' -ifì dice" Aquì/ia, quando Là luogo, eguandoji limita,

n.1.2.e4.f`ol.lyr. ~

Azzione del _mutuoà'cln' compete, e contro chi fi da,n.\.‘

e 1.fol.r y:. _ .

‘dazione-negotiorum gestorum d’onda naſce , che coſa,

e di guanto maniereſime‘Perche dm. r. e 2.f.1 tz.

'Az'zionevi bonotum raptorum,contro chi ſi da, e [mf.

..ñ-_ſato Fanny” ilguatruflo inclu avi [a cauſa , n.1.”

2. fa]. eo . -: .

:Azzione ‘per l’inter-detto quorum bonorum, contro cin'

z ,ſſd/ì, n.1.-fol. (od.

Azzione-del ramdíopoflèflofliowhofi chiama intcrdetto

Salviano, a c-ln' compete, n.1.fol.r ſſ..

,Azzione ex 'testamento A chi compete, n.1. fia/.1 6 z.

finzione” vero querela delteflarmnto inoflìcioſo , a cln'

- :corrige-ta, nor-.folsr 64.~

;zione penale [i preſcrive per lo ſPazia di 20. anni , n;

1.:..? fiſh/.178‘. ‘~ --\ *__\-. ` >

-Azsione quaſiſerviana ,‘ed ipotecaria , come r‘offn'vl

-ñ fra li cre itori anteriori, efoflariori, ”.îflldgo.

Azzione_ Confeflòria a chi camom- ; eb: coſa' ia 5 e qua”;

"' e do 733 luogo, ”dig-,e 4fol.134.

Azzione della Petizione dell‘eredità , che coſaſia , ed

-rc-bi compathnën fol. .rzz. A

"Attore. Perſona ”ecc-”aria alla ſostanza delgiudizio chi_

ſimo come deve comparire nel giudizio , n.l.fol.;.

Attore deve figuítare ilforo del Roo, e quandofalliſce_

~‘-‘- dettare-gola, n. 2. fol- cod.

Attore ſe non compare nel termine aflignato al Reoë

' tenuto alleſPeſi.- ~, nonſe li concede altra citazioneſe

non da‘pleggiaria, n. g. fa]. cod. ‘

e Attorefirtt‘o conrumace ſe liſa la jèntmza conti-aſm

za conte/fazione di lite,n.4. fol.eod.‘

ì 'Attore avendo più liti contro il medeſimo Ryo avanti

u. ñ di più giudicimon può molo/lario nel medeſimo tem

on.. ol.eod. çP’ ;f Fi’ 3

' l

Atto:
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Attore din-andando teſa en”, e nonprovando la eau

ſa, Perderà, n.6.fol.eoe:’.
Attorſiennnprovanda, il Ken ſi ele-oe aſſolvere, n.7.f.eod.

.Arona/:e compare in nome d’altri,de~ve nominare for

parte di chi Compare , e quali/fano, n.y.fol. 7.

Attore , come Può Procedere contro il Rea in contiene”

cia, e fare , che non foſſa eflère inteſo colla refezzione

a'dlgfluſe, ſe non col depoſito” nelle carceri, ”n.80

ol. l . ›

i Aim? , quando nelle cauſe civili non compare nell’ul—

timo perentorio, ed il reo olzedzſce, in che pena incor

re, n.6.f0l.:2

Attore per ilgiuramento di calunnia .r’ alleggeriſce dal

peſo di pro-vare, n.1 1. folqz.

Attore , e R eo ſono obligati rigoondere alle poſizioni con

giura-mito per laParola cre 0,6 non credo, n.2 f.; z.

A- tore può tenere una delle duestrade Perfondare la

ſua intenzione, n.9. 01.128. .

.Attore , quando non e igge la prattica delprima., eſe.

condo decreto 1 ì pure il Reaper/'were nella contu

”eacia dopo ilprimofllse :’laà dafare,n.9.fol.199.

Attorezquando può eſſere ajlretto à coflituire il Procu

ratore, ”,l l.fol. 203.

Attore, ſenon trova fleggioper leſfeſe , cl” dem-fare’

n.;8.fol. :05. - .".

Aim”, e Reofqllòno dimaudare , che il Giudice Com.

míflario de la cauſa accedat diperſonajbfra lafac

cia del luogcper evidenza, n.8.fol.7o.

Attore, come può replicare contro il Ryo , che oppone l’

eccezzione delgiuramento, n.1 Lfol.: 17.

A” ore , che deve eſÌr'imere nell’ aflòluzioue delgiurm

men: o, ”.l Lſu/.CDJ

«Attore prima dell’ evento della condizione/i dice male

:zgerc,n.6.fol.221.

Avertimenéi al Giudice Prima"diſare la ſentenza', n.

1 l . 01.7 .

Aqveo'tèmenti intorno le a’ePoIizioni de’ testinzonii nel

non aggiungere, ne' levare, n.29. [01.48.

Audienza di teflimt-nii,fi deve commettere all’ofliciali

ordinarii delli luoghi, furche non fiano ſoſpetti alle

DM‘ÌÎJ 71-80f01-27* ' .

ad…: [andato fiſarà‘orefi-nte nel luogo del giudizio

non ſe [i di: tempo à riſpondere z, ed (fil-”do affiènteſe

li da 1a dilazione dimanriata dal Reoae comejiman.

da in eſu'uzione contro l’autore, n.62.fol.i7.

Autore laudato à cloeì tenuto, n.64.fol.eod.

Autore [andatoſeſarà Clerico, guandofl- deve rimette,

re al Giudice Ecclefiastico, e quando deve litigarſi,

avanti il Giudice laicale, n.66.folu7. r_

Amore intimato coll' inſert-iſernia della canoni-ſa...

dell‘attore nella citazioneſe comParirì, può afflstem,

e Proſeguire nel/i luoghi , e termini nel/i qualifl ri

rro-va la lite, n. 67. fol.17. ~ ~

Autore laudalo ſe in termine Figlia il Peſo del giudizio

fiſ‘oediſſe il proceſſoſinzultaueoz n. 69. fol.eod. _

Autore lau/lato, quando, e cbi‘fuò declinare ilforo , n.

o. 01.205. .a f , B

B Enejcio della_ Keflituziane in integrum può imfe.

' dire l’eſëcuzione della ſentenza, uffi/.123.

` .Birrificio della Reflituzione in integrum a quandogio

va alli compagni nella lite, n.6.fol.eod.

Beneficio del cap. Odoardus in quali caſi non Là luogo,

n.1 ç.fol.19!.e n.6.fol.2 12.

` Bemyîrío del cap-Odoardusſhafla ci:: e’oppongbi dal Cle—

rice debitornu-gfll.: 1;. Nonfifuò renunciare con

`giurammte, n. ;ſol- :n- . ,

. e i

CAfi cbefi devono riguardare intorno laſentma

in cauſa d’ap ellazione, n.26. ſola 19.

Cavaliero tejlimonio può giurare ſuora la Croce del/'uo

abito”. 10._fol. 47. '

Cauſe minime diPerſone miſerabili , e di ſalarii , conie

fl :IWA-Zane, n.17.fol.l I.

Cauſa dubitabile › ò illiquida/ifuò commettere ad uno

delli Giudici della Gran Corte della P'icaria, e come

ſifrocede, n.19.fol. eod. ,

Cauſeſummarie ualifiaaoi 11.23fbl.17-Ricercano inol

te CDfl'eflÌnZi-'Zío e quali/ſano. n.8.folqo.

Cauſe ſummarie non Mp2”- liſuperiori in eriori com

mettere ,e delegare regolarmente o n-&jí limita Pero

in molti caſi, n.7.fol.29.

Cauſa della ”pulſa contro li testírnonii deve eflre in

[pecícaöc non in genere, n.5.fbl. ;7.

Cauſa della repldſa quali ñ, e quantefiano , n.6fol.eod.

Cauſe di perſone miſerabiliſemprefi devono diffinirp

ó. _ prima del/’altre, n.7. ſol.79.

Cauſa efficiente , qualefia nella ſentenza , n.46.fol.84.

materiale, n.47fol.84.ejinale, n.61. fol.86.

Cau a a'i nullità dellaſentenza fi deve fare in pre/enza

el medeſimo Giudice, bencloe ſi potri a appellare,mù

‘e‘ meglio il rima modo, n.87.fol. qo.

Cauſe giu/le i litigare per eflère ſcuſate dalleſpeſe ſo

no molte, e quali-,11.89. fol. 90.

Cauſe di litigare , bencbejía giu/2a nonſcuſa dalle Loeſe

in‘molti cafi,e quali, n.90. fo].9o.

Cauſafi de-ve eſprimere nell’appellazione tanto dall'in

terlocuxoriezquanto difliniti-ve, e come/i Pì'dtZiCa ie

Regno, n. ç. jbl.-1oz.~

Cuuſa dell’ affiliazione incomincia dall’ aPertura del

proceſſo”. 44. ſol. 107- J

Cauſedell’af‘oellazioni qualiſiano, n. 47. ſol-108.

Cauſe giu/Io d’ impedimento o che impediſcono ilcorſo

dell’ appellazione ſono per parte delle parti , e quali

' fiano, n.10* come verificano, n.71 1-.. fo]. 1 I 8.

Cauſa principale , e cauſa ’a Pella-zione in clie differi

` ſconofrà eli loro, n. 20. fo .11.9.

Cauſe Per le quali il Giudice può eflère rec/{ſato ”ll/9

Cortiſecolari quanti, e quali ſono, n.4,.f0/.:oz.

Cauſe per le qualiſi uù differire la ratifica del Princi—

pale, e comeſi rep ica à chi oppone [’eccezzione di det

_ ta ratifica, n.21. fol. 204.

Cauſa, 8c j us non periſcono coll’zstanza,perlocbe fi Poſſo

no cominciare riinuovoznao.fol.7ç.

Cauſaayuandoſi` diceminima,ò grande,n.4. fol. 7 l.

Cauſe alcunepri‘vilegiate, à jurc, altre ab hominc , al

tre dalla lora natura', e Però nonſempre l‘ordine giu

* diziario è neceflîzrio, e quando, n. 12. ſol. z'.

Cautela del Giudice nella Proroga del termineper non

,v *incorrere nellaIena _, n. 1 7.fol- 2.6.'

,Cautela àfa‘uore ell’aPPellante o uccià l’aAoe/lazione

nonfiPoſa dichiarare deſerta, n.8.jbl. [18.

Cante-la àfavore del creditore contro il debitore non

_ſicuro , n.34.fal. :o .

Cautela àfa-vore del ebitore in Perſona del fdejufl'o—

re, m8. ſol-zu.

Ceſſione di beni à quali perſone nöjîconcede, ’l*l4:f~‘°d*

Ceflionario , uando può procedere colla *via eſecutiva

contro l’ob igato pmnes aaa , n. 6.fol. 192.

Certificatoria all’ arbitrizn. ;I.fol. 1 97

Citft'aldinóiſono Preferiti guandaji pende ilfeudoptmG

0 . 1 2. ,

Cbi Pecco per neceflitì ſenza *volontà nonji chiama rem

n. 9. fol.4. ,

Citazione nell’ atti ordinatoziiſifuàfare ſer il Maflre

d’attian. Rf. 1 1 . Cita-7

q» , A \.. “H… 4‘
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— mazione ad ſent-utili” nulli giudizi; ſur-ontarii a e

…anni… e diſoflanzn, n. zo.fol- rod. _

Citazione di quanto maniere ſia , odi quantefifam o

u.zl.fol. cod. _ "

Cit-tre quali perſone ſi debbiano, ò non debbano, 71-22:

fol. r 2.

Citare di nuovo quandofr deobia, n.48.fol.l ç- `

Citazione in cl” modofi deuefare, e quando fipuofore

in giorno difi-fla, uu.z4.fol.1 2. .

Citazione è neceflaria Per legge natura/ea ed e‘ rif-**‘147

mento dell’ordine giudiziario, e laſciando/ì l’otto t

nullo, n.27.fol.1g. '

Citazione in quali atti non e‘ neceffaria, n.28.ſol.eod. ,

Citazione ſi cio-conduce in più maniere, n.29-fol.god

Citazione, che coſa de‘ve contenere, n.;o.fol. I 4.

Citazionefatta dal Giudice incompetente, i nulla, n.

g 1.fol. cod. ›

Citazionefatta dal Giudice competente , ſe il rooflfä

_log etto d’altra giuriſdizzione può eſere riconoſciu

to dalprimo, n-gz.fol.eod. o

Citazione di quante maniere può ifflèr null-1,7144. e 40.

ol. J f. .Ciiflizione ad ognìatto, quando r’tMflrva, n.42. e 46-fi1

17. e che coſa debbia continere, nu.49fol.r ſ. eji ri

cerca unco nel/i giudiziiſummarii, n.8f.fol. r8.

Citazioneſefarì nulla , a visiqſafà evitare ogni Penn,

ed il proceflòfiirà nullo; màfi deve mandare l’eſcufl

ſatore, n.1 :fo/.22. .

Citazione quando ſi dice circo'ndotta, n.9.fol.42.

Citazione, ò vero monizione ád dicendum , che utilità

Produce, 11-6.ſol-77.'

Citazione di ſonttza devo effireſ‘beciflcatamente Eſen—

tonza *, altrimento ſarebbe-'nulla, e ſi demfare dal

Giudicemltrimente ancoſarobbe nulla,n.r.e 2-f-77z

Citazione affluenza in quali caſi laſciandoſi non 'vizi-t

la ſentenza, n.3 filaod.

Citazione ad dicendum, ò ’vero ad audiendam ſenten—

tiamſipuò laſciare tanto nella prima, quanto nella

ſeconda {flanzm n.1 &fb/.r r9.

Citazioneſi ricerca in qualſivoglia atto, n.Iz.fol.122.

Citazione quando i manca, o diflttofa , è nullità inſa~

nubi/e, n.1;fol.eod. .

Citazione nulla, ed illegitimaſi hi, con” nonſullefat

ta, n.14.fol.eod.

Citazione ad reluendum non è neceſſaria dopo ilprima

‘ decreto, n.24fol.zoo. -

Citazione della parte è neceſſaria nell’afloluzione del

giuramento, n.1 2.f01.2 l 1. ì

Citato ad ogn’nttoffifuò procedere contro di lui ii tut~

q ti l’attiſertza altra citazione, n.4yfll.rç. ì

Citato ad ogn’attoſe comparirà” negará,ò *vero capariri

una ‘volta, comefiprocederà nella cauſa, “0.1216.

Citato ad ogn’attoſe nonſarà detto uſque ad ſenten

* tiam diffin’itivam incluſiv‘e,ſi deve di ”uo-yo cita.

re ad lententiam,u.5r.fol. 16. _

Citato incidenter , e‘: voro principaliter colla claufula

ſ1 ſua putaverint interoſſc,uon e‘ obligatocomfarire,

m‘jë l’accuſano le contuMacie, n.7.f0/.22. ' *'

Citato à riſpondere Può dimandare il termino ad deli*

berandum, n.1 1.fol. g ſ. '

Clauſoleſalutari nellafino del libello qualiſiano” qua.,

li effett‘jfroducono, ”Jo-fam. - ‘ ‘ '

Clauſola;Te figura judicu, qualiſollennitàfl ”ſum

n.1 2. o .7. ‘

Clan-ſula del coflituto quanta dura, u.f.f`ol.2n. _

Elenco '10” PW eflìr convenuto avanti il Giudiceſeco

lare, nè unco diſuo conſonjè 5 ;criſi limita in alcu

9! “fiv e-zñfvlño- ñ 'ì “ ` "ì“

x

- “è

Clerici,che hanno' avuto la ”territoria?” il cap-Odont-`

dus devono darla pleggoria, naſo .z 12.

Clerici non cojt‘ituti nell’ ordini maggiori pqflòno di

‘r mandare il beneficio del cap-Odoardus, n.z.fol.ood.

Clerici piaggipojjòno godere dJeneſicio, n.4f.eod.

Cle'rico ”mmc-lio à d. beneficio non può eflèro moleflato

ſopra -1i _le-ni patrimoniali mobili , n.1 1. , nè ſopra lt'

lucri dell’ eſercizio Clericale , n.7.ſolamente però Per

l’alimenti, n.3fol.: 1;. '

Clerico, che ave ottenuto detto beneficio deoefarſpedir.

_ll l’inibitoria, n.10. foleod. "—

Camini-ire de ſero hà luogo in ;atteſorti di citazioni,

e anni, n.nxfol.186. .,j .

Comp-alare di coſa difettoſa ſe lifr‘: rivelato il defec

to,ò li 17enne :i notiziaman [i compete la rotdibitoriab`

ma‘ _,lijoccorre per 'via di leſione, mg ſol. l ;4.

Compratore alla candela ,ò creditore minacciatomm

li beni aggiudicati , che devefare Per le minaccio , ò

iattanza del terzo pretendonte, n.6f-il.163.

Comprofl'nflb comincia à valere dal`giorno , che ëjlato

accettato dtt/Par‘bitri, n.1 I ſol-2.

Compromiflo in conformità della Pramatíca fra’ n’

renti litiganti brì luogofra’ conſanguinei , ed affini

fino alquarto grado, n.2.~fo1.r 9 g .

compromiflo in quanti caſi hà luogo , oſi amplia dal n.

;.jino alli l 2.fol.e0dem.

Campo-omtſſo in quanti caſi non Là luogo , dal n.3.jino

al n.go.fol.ig4. ' '~

Campi-ammo in quali caſi ſi eonòforzare dal Giudice’frì

litigantiáencloo nonfuflero parenti, n,.ç9fol.197.

Comfrozvnzione dt' ſcritture dopo [a concluſione, con” só’

intende , e corneſi concilia colla 'di/poſizione in con

trario; cioe' cbeji debbiafare nel teſtamento probaq

j torio, n.16fol.yr. ' ñ ñ =*ñ

Concluſione nella cauſa Principale quído fifa, n.1.f2671‘

Concluſione d’onde vien detta, n.2. quando puòtfarla il

Giudice ex affido, n-g-r’oſſcrva di conſuetudine dell:

"una, e‘ l’altroforo, n.4f01.eod. " t

Condennaziom- delle/peſa quando ji-dice interlocutori-r, `

e uando difliniti-ua, n.34fll.82.

Conrfennazione delleſ eſe , quando la Può il Giudici- ag;

giungere ſi* l‘ha la data nellaſentenza, n.; ;fa-od. ‘ì’

Condennato per ſentenza 'difliniti'va iu qualche“delitto

refla infame, n.5.fol-82. ` l ~ v' ` **1 ’—3'

Condannato giuridicamente, e legitínëamonte app-fia”:

da infine di differire pecca mortalmeuteì-ed a“t'euyto

all’intera-[ſi della parte, ”cy-[Jollno. -ó ‘- --î `_ t

Candizione pendente nonfi di» nè nazione , n'è oHigazio-î

ne, ni:. , e 7. non r’acquifla ius alla parte", ’É'çſiçſ‘gfi

Là la permffiione Per nonfatta›\ua8,9.,e io.fol‘.2‘:"2.

Conferenza , òcollazionefi detiefare‘nell’ ”zione lam?

‘ erciſ., n.4fol.`142. ` ²~ " ` ²~ i"?

Confefllone delreo non -r’amnrette contro-'Balirt'é‘fllordi
nelli ca tH/Ìrettanti al Sant’qlſictoa m6- foi-4- ſi

Cory‘ìflianov ella 'parte è di due maniere , 'eſo'no ter-ut!

tutti due a depone”, e riſponder’eullepofizioni, L8,

4 01.42_ _ ;,,~‘::;,.' :5

Caffe—[ſione estruiudiciale, che fî‘óòſſtr’usz4foIJE-Î

Conſiîi qgandofíìfiantano `, che eve oflervar‘è 3 n.7}

0.14. .. . -
Co'rftſèruatori'e in Regnoſèfi Pri-ittica” , n.çe,fila‘l_"l"2.î

Conſiglieri delS.1Laſono Giudici delegati, tradiſci-8.

Conti-ſlazione della lite_ r’oflìroa'ioclforo Ecclefinflicq'iì

fuori di queſto' Keyno di Napoli, ”sfilza- f'. .“3

Contestazionc della *lite in che luogo' dì`~giudiàio

de, n.9.folqo. . _ , W ., i _‘ . ì -q

Contqflnzione'della lite non floridìùflç Lcaufifuwz
mario, naſol.”2 * -‘ ~ *i ‘5*’ " < '* ' ’ ì L.

’ i E”:



2,30 '.1’ N D .I C’ E.

,fonte/lazione della litorale cofafia,,quando,fifà , n.1,

‘ſol-24. e ”uefa-[439. dìoxdejí dice, n.11. ;liquame

maniere fia, ”dz-Ji quante, maniere _ſi facciqnflg..

da chiſifacci, ”44. avanti à cin', e quandofifacci,

n.13'. o 16.fo],go. e n.r.fol.27. l‘ -.

&onto/?azione della lite non ſoffi-rw in Regno di Na.

P011’, ed inſuo luogo e‘ſucce/jo il termine probatorio,

`num.13.1"”.31. ..- y

Conto del Tutore ,ò Curatore quandoſi‘ouò dimandare

più 'volteznum- g.fol. 166. _ _ , .., _

Contratto uſurario non produce dazione', ne‘ Partoriſì'e

- obligazionez n.5. non ammette vagamente, efi devo

reflituire ilpagato, n.2. come 1 Prova, e qua/ì con

“ge‘tturefiano -necefla1-ie, n. 7. fa]. 220. v

Contratto condizionale nonfi può eſeguire-,ſe non coſla

al Giudice , cbefiapnrfficata la condizione a num.

L 1‘1.\fol. 221., ‘

conpzatto di comp-a quandoſi dice Perfittomnf. [44.

Contumacia-comeſi decbia accuſare, num. ;xja/,16.

Centrino-gola nella citazione à riconoſcere la galiza, nu..

71.fol.r7. 'j,_ .A g

ſontumacia, che coſa ſia, n. l. a di quante maniereſia

‘ nando s’izu'orrefl quando ”inn-2., o 4. gun/1' requi

Zti dEI'GÌlO tenere, e come r’accuſano, 71.::. con quali

A Fenefi puniſco,n.;. fol.2o. ,e 21.

Contumacía, comefipurga, n.9.fo .zz. `

Contumace dopo ‘ourgata [a contumacia non può QPPO*‘

nere la declinatorìa delforo, n. 11. fo]. cod. v q

Convenzione in che differiſce dalla recaneensione, mn

;~z.,ſol. 207. , i,

Cona-muto, che nega nelfattoloroprio z e ‘ne-[fatto alie

,z no, quandoſaràſpe‘rgiuro, n.8.f01. zz. ` *

Copiadella CUParſaflſcritture prejëqntate,ò_mmziona~

tt fido-trono dare al reo aſyeſe dell’attor'eflzqofaz.

Copia del libello"; ed_ otti‘fi de'yo‘nodare alreo 1 ed ad.

;h ngnfialtro intereſſe pre-tendente più volte ,A quant-un* v

-~. gite .mafia-19.4111452 n-:7—folóeod- - -, - _. , .

copia delle Poſiàioai , e riſpofle ſi devono dareixrlll’nna,

che; lla/tz‘a_parte,'-nm 18-. ſol-.3 ſ. .. _ . - ,
\

Copia dell’articolifi-deve dare alla_Parte contrario”;
ñ- ”Norm-2;.- foMÎ-ñs ~’\ .ì ì … a

Copia deUÎiflr-omeégto ”anſa Prot-raffina” 'l’iorj ,inale a e

L._çpggiuramanto d’aver-lo perdutofàſemig ena fro—

, 'un num. zì. ſol-72. ' ,_, __;>. :P _

KATE-'rio del/aforattica intorno` lîeſame dite/limoni q
h‘… {W472 *.3- **l-qlke» “-*z.-, *V ~ ì'

foſîélimanîlatÎÎ-íq 21%;} in èflère‘ nonfi deuezffi-I-f-zz l -

Marlin-5144M» che non è‘ia elfi-rex eſa-Hi- matt.“ i”,

2L Pthd.thqe,flonfi ele-.reancoje debitore é

fa”,morali-foñszfolgcad- . . - i K

M??Wii-:beàio-çèe _coſt-If?“- M- ñv ;w ñc'lefliílerlflc

dalprecarioana., ia‘qmli e au. 01:,çñſíflezn;4fi222.

MÎIKÎMÌL’MÎÌKMÎÌ. anali tali-"Po… “PF—_WWW "3-,

9 ' 3?' *Hu .P . I. fl' ,ii h’î‘iî'aòl'î -'..~ Î
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Credito” Clerico come dec-e Preſentare l’é/?romano to”;

tra il laico debitore o n. ſ7. fa]. cool. `

creditore Laica come det-e Preſentare 17z'jiromento con.

tro il debitore Clerico nelforo Eccldíastico , :Ju-ſ8.

.,fol. cod-ì z - ' ~ ,, ‘ ` '

Creditore lnì 1’ elezzione conti-o il deLítorc contumace,

n.!.fol. 198. `

G-editari qua/i ‘o e quandoſi Poflono coflringere alla di'

[azione quinquennale ;21.6. ſalato. ~

Credito” coll’UiromeÎzto illecito {leve conſeguire il ca

'fl …Pittrlelblo- o e liſa-14th"fi'cpíflputarzo nellafirte Prin

cipale, n.io.fol. 29:0. _ ~

`Creditore che convemſce il debitore prima del tempo

-VÎÌSOH‘B ”alla Per-'q di duplicare l’inrluggieflz.2;f`.222._

Cru-Ita” Cl'e Pig/ia la Poſſe/ſione deve (li/cacciare l’ af'—

ſitfatori , e tornare tifare l’affitto, n'.6.fol.eod.

Curſbreflomeſì deve portare nell’intimazionomJ ;filo

,›‘. AD_ " o

i Anno cauſato da debolezza 'viene ſotto ilprz’mo

capo del/’dazione della legge Aquilia a n.7f. I ſ2.

Debito-‘reſoſfetto fugafi condanna à dare illa-gno r

ò pleggería , ò 'và carcerato , n. 7.fo]. lo.

Debitore , che corffefla con condizione ſe lí’fà precetto,

c/oe dia fleggería dc flando juri 9 8c judicatum ſol

vendo‘m. 8. fol-eoa’.

Debito”ſil/216'!” &fuga/?Può carcerare dal creditore,

e quando nonſi deve , n.14.be.1 r .

Debito” Per Polizza/e comparirà neÌPÎ-ímo , àſèconclo

precetto ,. ed allegarà quale/;e ecco-.:zione a ll darà il

z_ termine à provarla 7 come ancoſè allegarà 1aſadif-

fazione, 7!- 76-”` 77.fo[.18~. *ñ ` . .

Debito” per Polini-”ſe dopo [i precrtti Penali 3 e decre

Ì to della recogní-.zione comfarirùlſe li mega ,l’udien—

, -za , n. '79. ſol. eod. 4 . .P .A . ~

flebitore conflitto incop'e_ nella Pena del dieci Per tea

to a n. 81.’ fol.eod. - - . _

Debitore ,non obligato Perſonalmente, eſenza giura

z, mento, non avendo altro con che Pagare z può Marea]

creditore Ia coſa mi livre mediante apprezzo in fiv

diifaziane o n.34. foi 99.

Debito” 1 òreo nel giudizio dell’ aflîstenza non ritro

-oamlo Pleggioſi deve ammettere alla giuratoril.;

cauzione, n.13, fol- I; l. . -

Debitorefacendo il depoſitoflpreſume Pronto al Paga

mento , n.4ſ.fol.17q. ' . '

.Debitore a in quali caſi nonfi car-:era , ed evita la líé

toi/.lazione ,,n.8r.fol.18:. › A

Deiitore, ſe non ave eccezzione , ogm-e [Tam, ed il (re-i

, ditore l’evacua , fl carcera 1_ e ”anſi libera ſe non bi

ſodixfatto il debito 7 ela Pena , 71. 82.. foi-184.

Debito” Favero ſi deveaz'imentare dentro le carceri

` dal creditore , n.97.fol.18ç. ad infermato dentro le

carceri, come 1 {leve trattare, n. loo.f01. end.

Debito” vecchio di 7o_. anni quando fiPuò carcerare a

n.118.f01.186. ñ - ,- , .5" q_ - ,

Debito” quando [i deve intendere nelle ue ragioni a n.

‘.np.fol. 187.` , , ñ ’i ', , ~

ebítore ,che ouolfirpirſí della cagiona- do`beni , deve

,_ avere_ l'afloluzioneode/giuramento…, n.9. fa]. 21 l.

Debito” Può efler ammeflò (il/acilia”: de’lzeni 1 bene lee

,A q l’akln'a remznciatacon giuramentozn. 19,. fol- eod. 4

.Debitore am‘meffir alla ceflîone aroma z refla anca obli

U gbatojm* quando verrà à‘mzfliorforrunaan- l Lſu-od.

De i'toreſotto condizione nonſi dice propriamente de

bitore, n. i. fol- 2,21,

Decretoin 'virtù‘ della `comune-ici:: della citazione :ì

riconoſcere 1a zio-'1111 , n._.72.fol.x7. v 7

_Decreto ed eſecutorio ‘in *virtù di Precetfiſbfra 14501;'

aa, n. 75.1%[- IS, ' e

--uñ ~ ".u \.
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Decreto di eoucluflone a einefifaolfare ſalvo iure prof

dUCendi instru menta o fi potrei-be con cauſa revoca- >

re , perche e` mero interlocutorio , n.1;fol.68.

Decreto, che l’Uiromentojí mandi in eſëcuzione ,fl di—

cefentenza diffinitiw , n.11.fol.8;. v

Decret0,cl›e [lzflírtifl‘e il negozio principale ſi dice diff:—

nitivomncor-cheſenza ordine giudiziario,n.nf.eod_.

Decreto, che dice ſentencíam elſe eſequendam,fi dice

' iuterlocutorío , n.2; ſol-eod- ~

Durata, che fl dichiara la cauſa defirta 1 eflìrſcorfì Ii

fatali , e che non ſi pqfla appelli!” la terza volta, M

forza dzflmirioa, eſe ne può appellare , _n.24-fol.eod:

1),"… , a pure precetto de ſolvendo , quandofi dice

* interlocutori:: , ”aſſo/.cod. ., _ L

Decreto , ò wro precetto dal Giudice , quod ſalyat

quanjo ì diflîniti-uo, e quando inter-locatario, n.26@

ol.eo -

Deèreto : ,que/?a parola inſeflefla quando s’ intendo

diflinitim ,o quando interlocutorio , n.27-fol.eod.

Decreto interlocutorio quando ſi può revocare contrae

. rio imperio ,n.z7.f'ol.99. i '

Decreto di preñbolo quando s'intende tacite,n.7f.1ſ8._

Definizione dellilzello , n.2.fol.6. ,ñ _

Denuncia all’ autore [andato comeſi deoefare , n.26.

furl-Loy. \

Depoſizione come-principaleſi devefltreprima dal reoì

e do o dall’attore , e *volendo depone” primo , l'atto—

re o de-oefare colla cautela a ”ag-foi.; ſ. q

Depoſizione comeprincipale à che fine/i dima’nda o n.

_ 2.7. ol.eo ._ `

Depojáione comeprincipale [i puofareſopra la ſoſia”

za, e tenore de la comparſa, ed altraſcrittura, ben

che non fiauoformati l’articoli, ”gufo/.26.

Depo :zione delli principali fi puòfare , e dimandare

anco dopo la concluſione , n.; ſ. f01.—eod. …,

Depoſizione come principale , fiíuòfare dal Tutore in

nome del pupilla a n.37f01-eo .

Depoſizione comeprincipalefipuò dimandare all’ ‘Uni

verſita, e ſi dev-:fare da dieci uomini, n.;7.fol.eod.

Depoſito di docati quindeci, che/i devefare da quello,

che eligge i taz/Simoni? dentro , efuori del Regno, nu.

ufo]. g 8. ‘ -

.Depoſito di doc.quindeci , che fifaceva da nello , che

eliggeva li Îejiimonii dentro a ofuori deÎKegno , e

che ſi perde-va quando non ſe neſeroirà z oggi non 5’

offer-ua , e coma fiprattica , n.:ofi›1.eod.

Defofito d’un car-lino coll’offerta di pagare il reflo nel

a liquidazione quando procede , n.22.fol.122.

Depoſitoper roponere le nullità, s’intende ſolo quando

~ fi tratta iſentenza di S. C. non dell’altri Tribuna

li , n.2.ſol.124. `

Depofitofi deve preſentare nell’ iſieflò tempo, cheflpro

pongono le nullità , n.22fol.1:f. q

Depoſito non _fi deve reſſiituire dopo propofle le nullità,

ancorcbe le parti renüciaflero‘à d.nullita,n.z 2ſ.l26.

.Depoſito quando fi dec-e preſentare dal Citato per im—

pedire la liquidazione , n.1 I ç.f`ol.\86. ~'.

Deſignazione della coſa dimandata , come lei-Lia eſſi

re nelle coſeflal-ili, e come nelle mobili, n.6fol.7.

Dichiarazione circa uſum,ſi devefare in ſpecie,e non

.` i” genere, n.2.,e quandoji dimanda quanto/ia ilſuo

termine, n` 1. ſol-6[

Díchíarazione circa uſum, devefarfiſèmplice , aflbly

ta, e chiara, enon implicita, e confuſa, e refer-vati

vaa ò proteflativa, n. ;.fol. eod.

Dichiarazione circa uſum,fipuòfareſopra alcune ca

ſe. eſopra altre nb, perche ”giuramento di teflim.

”ii f individuo, n.7.fol. end.

Dichiarazione circa uſum,non [i puöfare per Procura#

toreſenza mandatoſpeciale, ?iu-7. efacendoſifipuò

dopo rettificare dal princi ale, u. 8.fol. eod.Dichiarazione circa uſumzſiopuò dimandare in quad?—

-vog lia parte delgiudizio , anca dopo cke laſentenza

,ſarîlpafluta in coſa giudicatamon q/Zante la I’ram.

‘ 77. e ojficio &XR-.C. la quale non :’oſlèrvam.: l ſiena'.

;DifettQò *vizio nella coſa 'venduta di quante maniere

ſi conſidera, n. 2.'fol. I 34. _

..Differenza tr!) la citazione ad dicendum, e la cilazio

_ne àſentenza, n.8_9.fol. 1 9. ‘R

Dzfferenza tra :l termine ad probandum tantum , ed

- i1 termine a_d probandumdc probatum habendum,

‘ n. lò.f0[.\;ſ. . . q

Differenza‘ inter publicaras atte-Ratíones , Se dídícíta

testiñcata, n. 19.fol.ff. v ’

Differenza della ſentenza aflolutoria quando il reo pro

_ ſegui/'ce il giudizio in aflenza dell’attore dal/aſc”—

ten-sa dall oflèrvazione del giudizioſenza avere pro

~ `_dotto leſue prove, n.22.fol.7ſ.

Differenza ,tra lafintenza diflinitiva, e l’interlocuto

_. ria, n.4.fol. 79. f ` .

Difarm-.za tra ſappi-[lazione dalla diflinitiva, e quella

dall’interlocutoria, 7t. 1 9.fol. x04. ` i

Differenza tra l‘azzione communi divídund0,8c fam‘.

erciſ. n.;.fol.149. * ~

Differenza fra [a quarantigia appoſia nell‘iſlrumento,

' ed obliganza Game-rale, n. 4. e yszl. I ó. "

Differenza del giudizio del rimo,efècon1?o decretofru‘

la Corte Ecclofiaflíca, e a Corte laicale, ;Agfa/.1982

:Differenza tra l’efler pojío in pl-,ffiflo al primo decretp

, [all’azzione perſonale-”per l’a-azione rea!e,n.4.f`.eod.

Dìſſerenzafrè ilprimo,eſecondo decreto, n.10.f.199.

.Differenzafra 1a declinatoria delforme l’incompeten

za delGiudice, n.2.e z.fo 1.201. l

Differenzafra [andare, e nominare in autore, nu. 24..

fol. 204- v `

Dila-.tioniſono arbitrario al Giudice, e comeſipratti

ca in Regno, n._18.fol.26.

Dilazioni nel termine della ”pu/ſa quantofime della

repulſa della repulſa, ”Agfa/,27. ` `

DiIa-zione probatoriaſempre è commune” comeſ1 prat—

tica quando c’incontra al/i giornif’ejliui,n.20f.eod.
Dilazione, che coſa ſia', l n. 26.fol.107.

Dila-zí one pendente conceduta al debitore per pro-vare

l‘eccezzíong’, non .ſi può ad i anza del Creditore pro’

cedere all’fficuzione nella' eni del debitore, n. 96.

ol- 184..
Diflazione quinquennale non La luogo nel deposito , e

` nella dote, n.7. foi-2 Lo.

Dimanda della depoſizione come principale -› quando

non :’ammette, n.26.foi.36. 7 .

.Diſcuſſione :i devefare- colprincipale debitoreffrinea

di propone” l‘azzioueſer'oiana contro ilpoflè ore-,n

g .prima anca diproponere l’a-1.3105” qua-n ſer-Ut and,

n. ſ. ol. 129.

..Diſcu zone col principale non :i ricerca nel giudizio

dell’affijienza, n. ſ.fol. Igo.

Dizzione, 8c cetera comprende tutte Ie cofncke ſono di

ſostanza dell’atto, a. 9.fol.. 47.
i E

ECcezzioni 7. che :i ptzflono opponere contro l’attore ,

a. 8. ſol.;

Eccezzíoni propofle quando apportano impedimento 'al

termine-,tantoſe ſaranno declinatorie,quant0 dila

t'oríe, ò perentorie, ”.1 g.fol. 26..

.Eccezzione dilaz‘oria impediſce-i1 termine rino a @Le

flmì diſcettatam. 17.fol. 26.- Il
"o

“J
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È.‘fz'ccezzfoni dilatori1,9 perentoriefipcrflbno opponere nel

giudizio dell’appelhzione” quali di effem. I g. l 1 8.

vEccezzione , cio può oppone-re la parte affollata, ò“c

imPedire , ace/'ò‘ non ſia termine nella cauſa d’afñ,

?el/,zzìonh u. 2 g.f0l.I ſ9.

_Eccezsioniuontraſcatenano decreto diflmitivo,etíam

q ſefujlèro modificati-ice dopo li go. giorni non flpoſſi

_ſono propone” rìffne d’im‘oedire l’eſecuzione ,n.12

fol. x z ſ. ‘

Îccezzioni,clae ricercano altíorem indaginem nelgiu‘

dizio dell’interdetto quorum bonorum, non .t’am

mettono, n.2 .fol. l ſ4- ' — ì*

Iccezzioni, che fi devono provare da dentro le carceri

q quando nonſom Prontuario-,n.84JÎnD a194fol.184,

Eccezzinne q/Zicaſi F113 oppone” contra la galiza ban
cale, n.6.fol. _189. ` -‘ ~ì ‘

Iccezzione oſiica,cbe coſa ſia, n.7." ed 8.f`ol. eod.

L‘cezzi'oni ,q cbeſi poflouo offonerc contro l’obliganza

' ` farm-rale, n.7.fol.191. ~

I. cezzioni contro l’ obligauza Camerale in quali 'caſi

' nonſi‘ P’qfiono o‘ofionere, n.8. Per tutto i114.fol. eod.

Iccezzioni verſo la perfino del Giudice, quanti,e qua

' lijiano, n.1.fol. 201.

Jiccezzioni~ dilatorie , che riguardano la perfino dell’
attore, ’muſo/.:o:. ì ,

:Eccezzione della ratifica del principale, n.20-fbl.:o4_.

Iccezzione di laudare in autore , e che coſa ſia detto

.laut/are in autore‘, n.2 g-fol. cod.

Iccezzione di laut/are , à nominare in autore in che

` ' parte della liteſi deve ogg-nere, n.2y.fol.2oç. _

Iccezzione, che riguarda perſona delreo,n.g l.fol.eed.

Eccezzione Laren (132,3c incom perentíx aüionis, n.21.

fol. eod. ‘ , ' -

Iccezzioni notorìí deſèéiusjurís agendí, n.3 z .fall-md;

Iccezzione della pleggeria delle ſfiefi, n.;4.fol.206.

:Eccezsione aflita, cb: coſa-ſia, ed a cbi compete, n. 42;

fol.:21.e n.7.ed 8.fol. 189. , g

Iccezzione della denuncia quando compete,n'.4ſ.f.eod.

.'Eccezzione della eſc‘lt zone, ’ó‘c.n.48. ſol-207.

.Iccezzione della licenza non dimandata contra che'

compete, n.49.fol.eod. -

"Eccezzione dellaſcomunica, n.yo.fol. eod.

;Eccezzione della convenzione , e reconvenzione, O“c. n.

;Le çz.fol.e0d. ›

Eccezzione della declinatoria delforo, quando , ed in

quante ca” e hit luogo, n.76fol.208. Î

'Eccezzione ratíonc rei fitte, n. ç7.fol. end;

Eccezzione ratíone luci non tuti, n.ç8fol.eod.

Eccezzione litis pendentízeflt. ;9.fol.eod.

Ecco-”ione della Pendenza della lite, quando giova, a.

6 x. foleod. ‘ -

.'Eccezzione_ delcompronzzflo, dr‘c. n.6z.fol.eod.

`.'Eccezzione dell’inettitudiue del libello non ſi può oppo

?ZETG’PETClM’ basta una tale quale petizionefli. I faog.

Iccezzione dell’oſcurita del libelloſí può gpponere, ac

ciò il reo lo dichiari nelle Parti oſcure, n.2f0Leod.

.Eccezzione di non eflèr venuto il tempo del pagamento,

quando nonfljiuò opponere, n.;.j`ol.eod.

'.'Eccezzioni PGTEÌOTÌEJPETCÌÌEfi chiamano tali, n. x f.: 16.

Iccezzione Perentorie quali , e quante ſi chiamano di

litefínita, n.2;fol.eod.

:Ecíeîzioqli Perentorie, quandofi devono Propaneremq.

o . eo .

Eccezzione del giuramentmquando hà luogo, n.1f.eod. q

` ,Fccezzione del giuramento , che opera , e quali effetti

produce, n.2.fol.eod.

facezzione del giuramento ſi limita , e non ha luogo in

molti caſi, n,g.fino allofol. cod.

Î

I CÎE;

Eccezzloue di coſa giudicata, che cofafla, n.1.fol.z”,

Eccezzione di coſa giudicata quando non [mi luogo, n.2.

fa]. cod. .ñ.

Eccezzione di coſa giudicata ritarda ogni eſecuzione ,ì

n.; .fo/.eod.

?Eccezzione di tranſazzione quando ha luognma food.

Eccezzione di tranſazzione quanti reqiiifizi ,Je-UM,

;olncoríere , acciofl gofla oppon-'re, n. '2. ſino al n. 7.

0 0 E01 p ‘

Eccezzioni di tranſazzione, quandoſiPoſſono oppone”,

n.3. e Io.fol. ;18. -

.Eccezzioni dilatorie quando figo—[Tono opoonere dafo 1a

'-` conteflazione‘della lite, n.1 1. e 22.fol. cod.

?Ecce‘zzioni ferentorieulze non ſono litis finita, quando

* ſifoflono oppouerea nel ;fo/.cod. v - "3.

Eccezzioni dilatorie,ol›e annullano ilpreceſfi , quando

ſipqflbno oppone”, n.14. ſol. eod. '

lccezzioni, cbeje' foflouo oppone” perimoedire refer”:

zione de llaſentenzaflualifiauom. l ſ- ;no al2 ;fit-od.

Eccezzioue, che ſi riſervano ad merita cauſa, 8c ad cala

culum ſeconda: lèntentiae, quali ſiano, ”off/1219.

fecezzione dell’errore ha lungo anca nell’i/lromen”

guarantígiato, n.1.fol.eod.

Eccezziono dell ’ errore ſi Prova con eflèr la coſa diffe
rente di quello, Clee appare, n.: fol.eod. i

Ecceîzione dell’uſ'umfi Puo oppone” inperpetuo, n.14..

o . 220. - ñ

Ec‘èezzioneWLe il giorno del pagamento non è venuto ,

`impediſce l’eſecuzione, 71.1.1221. 22;.

Eccezzione contra laſentenza modificativè , qualiſia
ſi no, n. I.fol.eod. '

.Eccezzione contro laſentenza,frà quanto tempo _ſi dc

. vono Propone”, n.2.fol. eod. -~ q .

Erg/[tenta volendo vendere la Pofleflioize , che tiene in

emphitcuſhdeve richiedere il diretto Patrone,n.iſ.
i ſolo ‘62- è "

Ifame de’teflimonii a citi/t* deve commettere , e qua”.

deLDetta al Commiſſario, ò"c. leſue giornate, u. 15.

' al* 8” ,

Ejècuzì'one di ſentenza come' ſi Prattica dopojoaflati

~ li ~diecigiorniſe ”on/iſarà a pellato, n.1.fo .9;.

Eficuzione di ſentenza, come /iîorattica ſefimi morto

il Giudice, òl’attore, ùil reo, n.2.fol.eod.

Eſecuzione di ſentenza , come ſi prattica nelforo Ec—

clefiastico ſe ſar-‘s morto il Giudice , el’attore , zii

reo, n.3.fol.eod.

;Eſecuzione di ſèntenza, come e’oflèrva, quando la fen

tenza è antica, n. 4.fol. eod.

Eſecuzione diſentenza , comeſi frattica dal Delegato

nella cauſa, n.3fol.e0d. /

Eſecuzione di ſentenza, conzefi grattica in aliena giu—j

~* riſdizzione, n.9.fol.eod.

Eſecuzione diſentenza’dalla ualefù appellatoji deve

fare dal Giudice dell'afgeîlazione, anca/eſami con—

firmata la primaſentenza del Giudice à quo, n.10.

~ fol. eod.

Eſecuzione diſentenza defirta,á'c.eflìr paſſati li die

ci giorni, ò pure nonfù affollato in tenefoſpetta ai

Giudice à quo, n.1 1 .fo/.eod.

Eſecuzione con che ordinefl devefa re, n.58.fol. 97.

Eſecuzioneſofra quali beni nonfi puòfarmi-2 l- -eoJ

Efictlezirène diſentenza in quali caſi /i ritarda, n. ;3.

fo . 9 . '

Eſecuzione di ſentenza ſigno impedire Per il beneficio

della restituzíone in íncegrum, n.5'fol.12 z.

-Ijecuzione re alefi puòfare dopo proceduto alla carce

razione , quando il debitoreè obligato realiter , Sc

perſonalíter, n.6.fol. 130._ ‘

_Eſt
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@dazione Perſonale, e' reinediofuxj'îdario, n.7.fol.ead.

Eſecuzione in quali caſiſifa, non _cz/Zante PayPal/azio—~

ne, ”42.1471431

.Effetti della citazione,n.26.jbl.lz.

Effetti delle cauſeſummarie, n.3.fol. 28.

.Effetti della conte/lazione della lite, n.1 7. f01.;\.

.Effetti della publicazione, n. 4.fol. ç4.

.Effetti della perensiane dell’istanza, n.4..1971.73.

Effetti delgiuramenro quanti ſiano, n.20. ſol. l z 9.

Effetti , cbepai'torifi'e la clauſola del coſiituto, e Pre—

carie, n.7.fol.22 g .

Ilezzione dell’Eflzminatore ſi devefare dal Giudice, e

non deve eſſer flzſpetto alle Parti, n.9.fol.g7.

Ilezzione ele/foro quando ligaſubito le mani al Giu- _

dice, e lo rende incompetenti', n.2.fol.168.

Zlezzione zie/foro compete al minore di 18. anni, n.3.

fol. eod.

Elezzione delfino quante 'vo/teſi può 'variare, nun-*4.

ſol. [69.

Elezzione delforoſidà in ogni parte delgiudizio, n.3'. .

al. eod.

Ileézione, e *vafiazione delforo à quali Perſone compe

te, nn.6.fol. :02.

Emancifazione deve efler generale , e. non ad un’ atto

ſolamente , num. 9. non vale per Procuratore prima

d’eſſer ratificata , nino. Sz det-eſa” in Preſenza_

del Giudice ordinario n.1 l.f0[.16ſ.

Imanci‘oasione nonſi[zuòfare ſenza laſcritturaznd 2`

ſol. eod.

Emancipazione ricerca il conſenſo tanto del Path-(4,'

guanto delfiglio , n. 1;.fol. cod.,

F

Acoltà ad dicendumfluando flprattica, n.3.fîy4.

Falſità quanti requiſiti ricerca , n. 4.fol. 22 x.

Fatali , quando , e come ſi concedono , n. 38. fol.. 107,

Fatali , che coſajiano , n. 4o.fol. eod.

Fatali Primo ,ſeconda , e terzo , cioe coſa ſiano nell’apó.

Pella-.zione , n. ſ.fol. [2.6.

Ferie del mietere , e venderm'e non :’oflèr vano nel Re-A

gno , n. g7.fol.\ f. n.4.fizl.y;›.

Ferie delli Tribunali del S. C. edella G. C._della Vicaó'

ria , quandoſono , n. ;ZI-fo]. I ſ

Ferie Ejlive del S.Natale , e Reſurreezione delSignore

nonfi comprendono nel termine di meflJte ,>an

r [a diſcaflione della nullità , n. ;4.fol. I 26.

ferie da oflèr-varſi nelli Regii Tribunali', e Corti del

Regno ,21. :gufo/.cod. ‘

F7rzatario aflente ſi cita nella caſa delfeudo e‘ n. 47;,

o . 1;.

.Figlio difarmglia Può eſſèr convenuto da’ creditori

Proprii , quantunque non abbia delſuo , n.2.f`.Î-.z 6.

1"iglio difameglia in quali debiti” voti non ref/ia obli

gato , n. f.f01. eod.

.Figlio , liberta , Nipoti , Genera , Nuora , eſimili non

poſſano chiamare in giudizio [i Padri, e Madri , l’a,

drone , Avo , Socero reflettivo ſenza licenza ſotto(

pena di docati 5-0. n. :.fol. Iço.

Fine per ilquale l’atti dimandatiſi devono concedere,

n. 8.141]. yz.

Finzione nel contratto di compra Per eſcludere il ”ici-7

no, come ſiſcuo‘ore, e comeſí puniſce, n. l:.fol.`16\.

'Forma de’libellifiìno diverſe-ſecondo la diverſità dell’

azzioni , eſe n’e‘fietto trattato aparte , n. 12.1%]. 7.

Del decreto, quod procedatur ad \11tc\-Î'ora,quan—`

do l’eccezzioni UPPQflE ſono impertinentiflm ;ſnod

Del decreto , quando la comparſa e‘ difettoſa a ò

*oſcura , n. 16.fol. eod.

Del decreto dellfazmmfliom del libello 1 :Auf-3.

Dellaſupplica , Per ottenere il Commiſſario dell'1

cauſa nelgiudizio d’affistensa , n. 24.fol. eod.

DellaſuPPlica nella quale ſi domanda Verbum

fieri , n. 2 ;.fol. eod.

Della relazione del Curſore, quando Lì ſcrivere,

num. 2.fol. IO.

Della relazione del Curſore , quando non 5,2 ſcri

vere , num. ;.fol. eo.-l.

.Deldecreto de stondo jurí 1 num. q.fol. eorl.

Della ?leggeri-ide {Lando jurí a num. Io.f0l. eod.

Del decretmquod capuztur de perſon-1,71.! 2.f`.eod.
Del mandato de capìendo ~› num. I ;.fol. I I. l

Forma della citazione ad ogn`att0 , num. 4K.fol. 1 f.

Delle contumacie ad ogn’atto , num. 43. fa!, end_

Del decreto afpreflò le contumacie ad oen’ atto ,

num. 44.fl l. eod. "

Forma di citazione a’ testimoniì ſopra l’ articoli nelle

cauſe civili , num. ;4.fol. 16. V '

Di citazione a’teſiirnoniiſopra l’ articoli , fatta

dall’arbitri , come ſl prattica in ordine alla ‘oe-74..,

num. yç.fol., cod.,

.Di citazione contro l’autore [andato, n.6[.f.eod.

Della citazione it riconoſcere la poliza , 71.70.1417.

Di citazione ;- renunciare iljus cöcruo,n.84.f.18.

Della citazione àfigntenza , num. 7.fal. 1 9.

Della citazione ad dicendum t:mtum,n.88f.eod.`

Della citazione per editto contra il vagaáona’o, n.

9\.fol.eod. ` '

Regola dell’accuſare le contumacie -, n.14.fol.2í.’

Della replica del reo Principale” procuratore con—

tra la dimanda dell’attore, eſcritture preſentarmi.
16.fol.eod. ſi

Della replica del procuratore dimandando dila

ziane per dar notizia alPÌ'iÌlCiPflle , n. .I.7.fol.eod.

Della comparſa del reo , Lſuo frocu‘ratore nella

quale dimanda la copia della c ornyarſa , eſcritture,

num-22.fol. 2;. ‘ , -

Del decreto. della conceflione della copia del/ea_

cornparſa , num. 2'3. fol.eod.

Del decreto , quodçoncedat'ur originale loco co

pía , num. ;oſo/.52;.

Del termine à Proporta? l’eccezzioni ,n. z 1.f'.24.

Del termine à pro-vare , ediſcutere l’eccezzioni

fropoſio , num. ;2.fol. eod. '

' Deltermine Probatorio , num. 4.fol. 24.

Della dichiarazione del termine , quando ele-.ve 7 ò

non {le-ae correre , num. 8.fol. 25‘.

Dell' offerta della depoſizione , e nominazione de’

testirnonii , e della replica o d. offerte , n. l4.f`01. 26.

Del decreto deltermine probatorio , n.. 2 \.fol. 27.

.Del decreto , chefigiuri di calunnia, n.1 g fo]. 2.

.Del giuramento di calunnia a num. I4.fol. cod”.

Delle poſizioni -› num. x [ſol. ;4. r

Del decretoſſdell’ammiflione delle poſizioni , n.12;

fa]. cod. i

Della citazione è riſi-onde” alle poſizioni , n. 1;;

foi. eod.

‘ .Della ri/;otzfla alle poſizioni , num. 14.fbl. cod.

Del mandato di gravare il contumace Per non.;

'aver-(riſpoſio alle Pofizioni , num. 16.fol. g 7.

Della proroga ele/termine , num. 16.fnl. 305i.

Del decreto( quando ilPrinci ale è renitente à dei

Pomre‘ ) quod habeatur pro…“` eterius , Sec. nuao.

ſol. eod. - ‘

‘ Della citazione ad deponendum , coineprincipañ'

le , num. 2Lfol. eod.

Della depoſizione del principale , Per la Faro/4..;

çrcdo , ò non credo ’, num. 22.fol. rod, ,

G g Del/È
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Dell'iflanza ſi, conte/i dimanda la depoſizione del

Principale , nu. 29.fol. end.

Delli precettiahe uſa il S.C.e Gran Corte della Vi—

raria contra il princiPalezacciòfaccia la defojizia

ne, num.;r.fol-gó.

Della replica delProcuratore ,

”etto lo Scrivano della cauſa , ca

fol- 27. _ -

Della commiflioue ,` Per l’ eſame de’ tejiiimnii in

~parte lontana , n. 12. ò“ I gufo]. eod.

Di Frate/ia della Parte adverſa , ò ſuo‘orocurato

re contro li teſiimonii da eſaminarſi , n. 18.f`ol. ;8.

Del decreto cel uale ſi determina l’ [ſpedizione,

"delle lettere remi òriali , nu. 24.fol. ;9.

Di citazione alle parti, ad cancordandum de Ju..

aka eligendoper l’eſame de’testimofli, ó“ :ì dare la

lilla‘deſoſ‘betti , nu. :7.fol. eod. '

Del decreto della deportazione del Giudice a e la

tore delle lettere , n. 26-fol. eod.

Dell‘ortatoria ,ſei- rogatoria extra giuriſdítioní,

num. 27.fol. eod. -

Del decreto della ſopra/èſſoria nella cauſa , n. 28.

lquando dà [verſo—

a banca , nu.1 I.

fol. eod.

Del decreto della proroga deltermine , n.28f.4o.

Della citazione del Giudice remzfloriale , n. go.

~fa]. eod. _

Deldecrete della recezzione 1 a*

lettere miflive ñ, n. gl`.fol. end.»

Della citazione ad dicendum contra articulos ,

e!. 22.fol. eod.

Del decreto della conceſſione della copia dell’ ar

diculi , n. zq.fol. eod.

Della citazione ì testineonii in cauſe remzſſm'iali

”elle Cortiſecolari , n. ;4.fol. eod.

Di citazione a testimonii in cauſe remiflòrialí nel.

Ze Certi Ecclefia/Ziche 9 n. ;7.fol. eod.

Delgiuramento del testimonío , n. ;6.fol. 41.

.Dell’eſanee delli testinsonii , n. 37.fol. eod.

Dell’intinoazione della arte dofo comfíta l’ eſa—

zm de‘teflimonii 7 n. 38. ol. eod.

Della letterazche compagna il Procoflmqgſeod.

Della citazione Per l’afertura delfroceflò , n. 40.

apertura delle

fo]. eod.

Del decreto dell’apertura del Proceflo, n.4I.f.eod.

.Della citazione o te/Zimonii , n. 2.fol. 42.

Della replica, e protefla contra li tgflimonii della

"parte avverſa 7 n. Io.fol. eod.

Del decreto 7 che le ſcritture preſentate ſi Ponano

;xx—.ra proceſſum , n. 13.fol. 44.

‘ Del decreto generale contra ?articoli-,che ſi devo—

'mo riggettare , e quandoſifa detto decreto , nu. x ſ.

ol. eod.

Dell’articoli, n. 16. fa]. eod.
ſſ Del decreto dell’ amiflioni dell’ articoli , u. 17.

ol. eod.

Del decreto della reſecaziane dell’articoli , n. 18.

~fa]. eod. a

Dell-”interrogatorii 9 e testíneonii o che ſi ſoglia”

' ’dare in molteparti a n. 19.fol. eod.

K

. a Del decreto di reſe-cazione d’interrogatorii, n.20.

ſol. 45.

Di contumacia contra la parte, che produſſe l’in

iterrogatorii 7 e non compare a Per la reſi-cazione di

e l , e che aprano dette contuneacie a nu.; Lfol. eod.

Della depoſizione , è vero eſame del tq/Iinnonio,

a. 24.fol. eod.

Del decreto Per la recenione dell’ eſame de’ te i—

raq-"i o ehe hanno da partire , eſi eſaminano extra.

A

- ,tempus ad fucuram rcí mèmoríam, ”J ſ.f`ol.47.ſi

Del decreto quandoſi riceve l‘ eſame delli testi

monii *vecchi ñ, ina-"ſani , 'vicini ii morte, ò imoediti,

u. 18. ſul. 43* ~ ñ r ‘

Del decreto interlocutorio , Jo Per l’ eſame de' tg

stimoníi ad tuturum rei memoriam , n. 20.fol. cod.

Del decreto Per l’ eſame delli testimonii ad atter

nam rcí memoríam , (È‘ citazione della oarte a‘ve
dere li giuramentí, num.21.fol.eo{l. l

Del/’interrogatorio della cauſa dellaſcienza , n.

2 ſ.ſ0l. eod. '

Della relazione del Nunzio alla citazione da’tejii—

monii ñ, n. 27.fol. eod.

Del giuramento deìtestimonii , n. 28.fol. eod.

Del decreto fer l’ eſame de’testimonii in caſa ñ, n.

g l.f`o/~eod. `

Dell'eſame mediante acccſſu delMaffro d’atti, n.

g 2.fol. eod.

Del decreto con riſerva nell’ ammettere la com

;rlo-vazione di Scritture dopo la concluſione 1 n. 1 7.

o . 7:. '

Forme diverſe del decreto 7 che ſifaccia la puhlicaziez

ne o n. 6. fol- 54.

Di repliche eli-verſe , cheſoglionofare tanto l’ atg’

tore a quanto il reo dopo la publicazione o n.89“01.“.

Della publicazione a n. I 1. é" 22.fol. eod.

f [Della citazione alla re‘oulſa de‘ tg/iimonii , n. 19.

o . çq. - ,

f [Delddecreto dell’ ammiſſione alla repulſa a n. zz’.

o .eo .

Del decreto di publicazione della refulſa a ee. 24.

fo]. eod. i

Della re‘oetizione dell’ eſame , òfedefatta da te*

imonii, n. 6.fol. 61.

. Della dichiarazione circa uſum tcstíum , n.4.: 6.

fol- 60. , e 61.

" Della replica del Procuratore contra la dichiara

zione circa uſum , Sec. n.lo.fol. eod.

` Della dichiarazione circa uſum , delli teflimonii,

eſcritture, n. 1 2.fol. 62.

Del decreto di conceſſione della restituzione in in —’

- tegrum , coll’inſerzione dellaſentenza difliuitiva *e

n. 24.fol. 67.

Del/monclufione nella cauſa PTÙMÌPHÌH’LYJJOJJ

Del decreto della concluſione , u. l 2-fol. 68.

.Della dimanda del giuramento ſupfletorio 1 n.9;

fol.7I. `

Dell’ inſufstazione delloſoirito , che da‘ il Signor

Preſidente del S. R. C. n. 2)'.fol. 76.

Dellaſupjzlica ñ, che-[ida al Sig. Preſidente del S.

R1} C. Ser ottenere l’inſufſiazione dello ſpirito o n.26.

o .eo .
f Della mani-zione ad allegalìdum in iure , 8c in fa

éìo,n.7.fol.77. ì

Delli duhii da darſi all’ Attore , é“ al reo , n. xo.

fol- 78.

* Della citazione ltſentenza , n. 6.fol. 79.

.Dellaſeutcnza contra il Procuratore del Princi—

ale morto ñ, e quando non Procede , n. {2.fol. 8ſ

. Dellafrate/ia contra la taſſa delleſÌÌeſì,n.96f-9 I;

Dellaſentenza diffinitiua nelgiudizio pofleflòrio 1

n. :oq.fel. 92.

Diſentenza del giudiziz‘fetitorio, n. I xofolaotl

.Dellaſentenza o che contiene la mutua, e recipe

ea aſſoluzione , n. 1 1 l-fol. eoa’.

Diſentenza con -uoto del Conſultare , n.1 leſſon'

_Di aſſoluzione ab ímpetítís , n. 1 1 ;.fol. eod.

`.Di condennazione dellifrutti 1 n.1 ”ſol-9gb .
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Diſentenza dell’appellazíone deſertam. r l ff. eod.

Dellfl‘oublicazime dellaſentenza ', n. l 16.fol. eod.

.Del mandato eſecutiva , i uero eſec‘utorio delle...

ſentenza , n. 117.fol. eod.

Dell’eſecutorio , n. 118. e I 19.fol. eod.

Di decreto fer l’eſecuzione della ſentenza antica,

ò quandoſarà morto il Giudice , ò Attore, ò Rea , n.

. ol. .5 llgellg’eîggiudicazioue della coſa *venduta per *via di

graduazione , n. 19.fol. 96.

Dell’j/Zanzafer la graduazione , n.2 1. ſol. eod.

Dell‘oblazioaejnelle coſe 'vena/i , n. 25'.fol. eod.

Deldecreto , cal qualefi cita il reo ad dicendum

cauſam quare ſententía non debcat debítç exequ

cioní demandari, e quando fifrattica,n.29.f`.97,

Del decreto dellaſ”Im/lazione delli beni eſeguiti,

I— ;3-fll. 99. -

Della relazione del Nunzio nella ſubastazione, n.

9.fol- eozl. - ~ ~

Del mandato ad reluendum , n. 40‘.f0[. eod.

Di licenza à Poter ?vendere li beni eſeguiti , n. 4:.

fol- Ioo. '

Dell’atto dell’accenſione della candela,n.4g.fleed.

D el decreto della liberazione della coſa ”veduta

a beneficio del comfratare , n. 44.ſol. eod.

Dell’atto-dell’ accenſione della candela , quando

non com are neſſuna, n.4f.fol eod.

Del ecreto dell’aggiudicazione, n.46.fol. eod. ñ

Del decreto elelſelezzione dell’eſperti Per la Corte

ex officio, n.47.fol.eoel.

Deldecreto dell’e lezzione dell’eſperti dafarſi dll—

le Parti, n.48.fol. eod.

Del decreto per la reviſione di calculo,n.49f.eod.

Del termine ad justificandum , 8c impínguan

dum,allegand0fi errore,ò altra dubbieta,n.ſof.lor.

Del decretoſopra la rewſiom della ſentenza , ò

altro incidente, ò differenza, n.ſ\.fol. con'.

Del decreto dell’ammzflione dell’appellazione , n.

'yz-ſoldati.

Deldecreto di non ammiſſione dell’ af‘oellazione,

”.yg.fol. eod.

Forma del decreto del termine legale, rz.ç9. ſol. I I g.

Delli tejlimoniali , quando raffaella in Preſenza

di erſoae oneste, n.6 \.fol.eod.

Belle lettere inibitoriali, n.62.fol.eod.

Delle letterefopraſeflbriali , ò vero aaa , 8c per

dies, n.66.fol. eod.

Dell’ofler‘uatoria in dorſo delle Provifioni diſupe

riorí maggiori commeſſe alli Tribunali delle Regie

Audienze, n.68. e 69.fol. eod.

Dell’inculcatorie, n. 7;.fol.eod.

Dellafintenza in cauſa d’appellazione , che con

jírma quellafatta infrima iſlanza,n.27.ſal. 1 lc).

Dellaſentenza in cauſa d’apPellazione,quandofl

‘revoca, ù annulla guellafatta i” prima i/Iama , n.

28- ol. 120.

ellaſentenza in cauſa Mappe/lazione , quando ſi

riforma con aggiungere, ò levare nellaFÎ-ima, n. 29.

fo]. end.

Del reſcritta al Giudice à quo, acciò efiguzſea la

ſuafl-ntenza, n.go.fol. eod. o

Dellaſentenza nellaſeconda iſlanza, n.; ſſd 29

Dellafinteuza Per la revocazione del/’attentati ’

fil-2ſ.fol. 122. '

Del mandato Per l’eſecuzione dellaſentenza d’at

tmtatí, n. 27.fol.12;›.

Del mandato ad reluendum, n.3.fol. eod.

Forma del Zibello nell’aszioue i” rem L'eſcíflbría z n.4.
fel. l 23, ſſ "

Del decreto , -ò ſentenza nell’azione in rem rc

kiſſoría, n.5.fol.eod. ñ v.

Del libello nell‘nazioneſervi/nm, n.6.fol. ”9.

ì Dellaſentenzanell'azzioueſerviaua, naſo/.end.

v Del decreto nell’azzioneſer'viana, Per l’immi to—

ene in PQflèflÒfll-&ful-eodo

_ Del libello nell’aa-zione quafiſervianam. I gf. r go.

~ ñ Della ſentenza nell’aazioue quaſi ſerfuiana, rt. 14.

ſOl- eorl. ñ I.

’Del/ibello nelgíudizio dell'aJÎ/Zenza, n. 1 9.f. l ;2 .

- ñ -Del Zibello, quandoſi lauda in autore, e :’intenta

l’affiflenza, ”ag-ſol. cod. ` 'x

Del libello nell’ azzi—one del/”Petizione dell’eredi

.21), u.g.fol.xgg. ñ‘ -ñ ‘

Della ſentenza nell’ azzíone della pefiz'ione dell‘

eredita, n. 4.ſol. eod. ‘ ñ '-

Del lilÎel/o nell’azzioae yaulíatza, u. z.fol. cod.“ *

< Dellaſèntemsa nell’azzíone pauliana, n.4.fol.eod.

Del libello nell’azzione redz’ln'toria, n.6.fol.1;›4.

_ .Del/aſentenza nell’azzione confeflòria, n. gf. x g f.

‘- Dellaſentenza nell’azzz'oue confellòria, n.6.f.[ g ſ.

Del lil’ello nell’azzioue tzegatoria. n.4. ſol-earl. ’

Della ſea/‘enza nell‘aàzione negatoria, n.;.f.eod.

Del ;Zibello nell’azzionefubliciana, n-4.fol.lz 6. ‘

Della ſentenza nell‘azziouefulzliciana, n.y.f.e0d.

Del libello nell'azzione de conſh'cuca pecunia , ”

g.fo l. eod.

Del/a _ſentenza uell'azzione de constítuta pecu

nia, n.4. ol.eod. -

Del li ello uell’azzione de peculío, n.7. ſol. end.

Della ſentenza nell’azzione dc pecullo,›t.8f. l 27.

Del like/la uell’azziom della reivendicazione , n.

5. fo/.eod. ,

Dellaſentenza dell’azione della rei-vindicazione,

n.6.fol. eorl.

Del lilxello , quando ſ'apra l’azzíone Perſonale .c’è

giurato, n. 42.fol. 141. '

Del libello nell’azziane ſam. ercíſc. n.7.f`ol.l42..

Del libello per parte del marito 7 che dimanda la

dote, n.4.fol. 14;’.

Del libe l/o Per parte della moglie , che dimanda

l’aſlîcurasione della dote, n.7.fol.eod.

Del libello Per la reíenzíone delle dote, n.6.fîe0d.

Del like/lo nell‘azzione del [hPa/Flo, rt. 4.fol. eod.

Del lil-allo tte/l‘azzíone difurto, u. ſ.fol. 144.

Del libello nell’azzioue Per cauſa di compra, n.5.

01. end. - *
f Del libello Per Cauſa di ‘vendita, n. ſ.fol. 14.7.

' Del libello nell’azzione di retrovendita‘mófeod.

vDel libello nell’azziom de locato, n.; .jr-:1.146.

Del lil-ella nell’azzione. ex conduao, ”.4fol. 147.

Del libello nell’azzione finium regundorum , n.

8. fo!. 148. -

Del libillo nell’azzione de commodarom.; .f. 149.

Dellibello nell‘aa-.:ione communi dividundo , n.

.ſol. I ſ0- .

Forma del libello quando ilfiglío dimanda la licenza,

e converti/*ce ill’adre , ò vero il Padre convenifce il

_figlio per l’alimenti, n.6.fol. I ſl.

Del libello nell’azzioue della legge Aquilia, n. 1 1.

fol. 1 ;2.

Del libello nell’azzione del mutuo, n. 4.ſol. eod.

Del libello nell’azzíone negotiorum gestorum, a.

y.fol. 1 çg. `

Del [ile/lo nell’azzione ví bonorum raptorumflt.

g.fol.eod.

Del Zibello nell’azzione Per l’interdetto quorum

bonorum, n. . 01.1 -s f 54G z‘ Pella

G

b
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. .. ,Lellaſentenza nell'azione Per l’interdetto quo

rum bonm‘um, n.5. e 7.fal. 1 ſſ.

_ Del li “el/o nell'interdetto Saloiano,n.7.ed 8.f.eod.

.Della_ſentenza nell’interdetto Sal-ciano e nu. 9. e

_ go. fila-ëd.

Del lil-'ella 'nell’interdetti ut Pofiîdetisót utrobi
”.ſ.f0[-Iſ6- ì

o Della ſentenza nell’interdetti utiz 8c utrobí poſ—

ſidetis, n. 6. e 7.fo[. eod.

,_ Del libello nell’adizione d’eredítà, n.1.fol.! ſ7.

z. Della provi/ia in dorſo il libello nell’adizione del

ſ‘eredità,n.2.fol. eod. .

Del decreta del oreambalo dell’erede, n. g.fbl. eo d.

Del decreto de la dichiarazione d’erede , col ire

-nçficio, n.5.fol. eo‘d. ,.

Della citazione delli creditori certi ſopra l’odi

xione dell’ crediti , n. 1:. e zo.fi›l. I 78.

…Del l'anno` ſopra l’adizione dell’ eredita contro li

creditori incerti» n.1 g.fol. god.

Dellaoelazionerin detto danno, n.14.fbl. eod.

'De/'la citazione _per editto alli creditori certi , ed

incerti, n.1 pſv/.cod. -

_ Deldecreto quando al minoreſi dà il tutore , nu.

:6.fol.~ 153… .

.‘ ` Della gregge-ria , clu- deve darei] Tutore à benefi

cio a'elpupilloz-n- lg-fi'l-eod.

Dell’mventario, n. 21.fi)l.160- e

Del libello contra il compratore di qualche boſſi-ſ

ſionevoer ragione del _ſus congruo, n.1.fol.eoz .

forma 1 el libello nell’azzione, per la Ldiffamari, n. ſ

fol, 1 63. , 4- ` .

V Dellèinikitoria, i mandataſo‘bra le iattanze, n.7.

ol. e01 .
f .Del decretoſofra le iattanzn n.8.fol.eod.

Del decreto diſi/enzio, n.0.fol. e01!.

Della ſentenza :ve/‘giudizio della l. diſſnmari 1 n.

Ioſol. 801.]. .

Del libello nella querela del toflamc—nto inojflciofos

u. ſ.fol.164.

Del libello Per [emancipazione, n.6.fol.e0d.

.Della Preſentata in detto libello, n.7.fîol. cod.

Del decretoſofra [emancipazione, n.8.fol. eod.

Del libello nella leſione ultra ſextam, ó‘c ultra di

midiam, n.14-fol. 163-.

Del libello nell‘aa-zione del dar conto dell’ ammi

niflrazione, n.1 .fol. 166.

Del libello ñ, nel quale il Tutore dimanda ilſala

rio, n.r.fol. cod. ñ

Del libello, chefa‘ la madre -, quando *vuolPaſſare

alleſeconde nozze, n.1.fol._1 67. _

Del decreto ſopra detto lido/lo, n.2.fol.eod.

Del libello, quando ſi dimanda il curatore à lite‘,

tt. 9.fol.eod.

Del decreto in detto [ide/lo, n.1 o.fol. eod.

.Del libello contra il Tutore , che .ſ’é ingerito nel

l‘ amministrazione della tutela , ſenzafar Primo

l’inventario, n.1 Lfol. eod.

.Del libello nell‘elezzione delforo , n.1.foI. 168.

Del libello, quando non x’e‘ ap ellatofrà il tempo

legitímo , acciò /afintenzapaffiin coſa `giudicata o’

n.7.fol.169.

Del lil-ella, quando nonfifraſi-guiſa ?affiliazio

mſn) li tempi conceduti, n. 8.fol. ead.

. , Del libello ſopra ilgiudizio della graduazione, n.

x. ol-eod.

{hl decreto digraduazione, n.1o.fol. 170.

Del Iibello,quandoji dimanda l’inſufflazione dol

Ioſpiritoz n.1.fol.7o. . .

I

o

l

Del decreto in detto libello, n.3. J… e…:

Del libello , quando il Tutore ‘dimm/{lit ſaggia:

tante , òfattore nell’amministrazione , _Per non Po

terci attendere-ſolo 1 n. 1.fal. r7]. . ,

Di comparſa acciòſi dzca di nullità del decreto

della Gran Corte della Vicario ,ſenza def-;ſito , n.3.

fol.eod. ‘ i , ~ n

Diſupplica al Vicerè , acciòſi dica di nullità del

decreto della Vicaria ,ſen-.m dopo/ito 7 n. anſa/.fori.

Di comparſa Per 'preſentare le fili/[lift , n. 7. ed 9.

ſol-eod- \-_ ~ r ` . ’

Diſup lica , quandoſi e‘ dotto nullitates non 0b

starhn. .fo/.172. 3_ . . i_ y

DiſÌlPPliCa r‘t S. E. quando .la perſona , elettro—

pone le nullità , non tiene dnzai-iporfizre lo deprg‘ito,

'n.Io-fol.e0d. _5 ` x `
i Di libello Per Iandare in autore , ”er ufo]. eod.

i.; Di lil'ello del cnatumace o cl-e compare delete i”

*virtù del Rito 7 ò“c. n. ll-fol- eod. .

Di domandare il termine ad concomitandum, n

,1;.fol. eod. … ‘

Di domandare la repul/it 1 n. 14.fol. cod. 7 '

' Diſentenza contro il Procuratorefatto Padrone

della, lite, quando è morto il Principale , n.\ $.f.eod.

Dc] libello o quando r’éfatta l‘oſècuzione in bem'.

r alieni, n. 16.fol. eod.

Del libello , Per la reviſione del calcolo q ò de’con

ti in occaſione d‘errore 1 n. 17.f01. cod.

Del libello nell’ afloluzíone dell’ oflèr‘uazione del

giudizio-,che può eſſer Der molte cauſe, n.1 8.fol. eod.

Diſentenza ne 'l’ afloluaione dall’ oflèr'uazíone del

giudizio 1 n. 19.fol. uz.

Della ublicazione di d-ſentenza, n.2o.fol. god

Del liíello nel/’aſſoluzione del reo convenuto , ab

impetitis, n. 26.fol. eod.

Delloflmtenza in dett’aflòluzione, n. 27.fol.r74.

Del libello delllaáopellazione del dzfliniti-uo in ſcri

tis, nt; 1. fo]. eo . - q

Del libello dell’aPPe/[aziene dall’interlocutorio in

ſcriptís, n. zz.fol. cod.

Del libello, quando r’a‘o‘oella dall’ammiffione dc[

l’artìcoli impertinenti, n.3 z.fo]. cod.

Del lil-ella dell ‘ apps-[lazione da qualſivoglia gra

vame, n. 34.1"01. eod.

Del libello ,fer l’aflîcurazione del debitore ſoſpet—

to dif/{gm e eci-eta, quod capiatur de perſona, n.

g ſ.fol. eod.

Del libello, chefzì il minore inquiſito, de furtOeed

[rifatto la confeſſioneſenza il curatore, n. 36.1“.173’.

Del decreto, ſei} precetto, quando r’accuſa Publi

anza dopo Paflati li Io. anni, n-gSſo/.ng.

íella citazione ſuper tenorem instrumenti 1 nu.

62.fol.181.

Della relazione del Nunzio, n.64.fol. end.

Dell’accuſa della prima contumacia, n.66.f.eod.

Dell’accuſa dell’ultima contumacia, n.7q.f.181.

Del decreto dopo la contumacia, n.74.f`ol› eod.

Della Frate/ia del debitore contra l’ iflromento in

tempo della lettura di un, n;76.fol.eod.

Della liquidazione, n.78. e 79.fol. eod.

Delli decreti per costringere il creditore :ì ſommi

' niflrare [eſpeſe al carcerato debitore Povero, n. 98.

'fol. I 8 ſ.

Della comparſa de ſero, n.106.e 107.fol. 185’.

Del reſcritto del S.C.Per *via d’appellazione al .S’ig;

Prefidente, quod Magna Curia Verbum faciat s il*

I I g-fol. r86.

Della comparſa Per liquidare l’iflrommto contra

, l

I

\
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il Clerico, n. :128.fol. 188. _ , _

Delia relazione del Nunzio, ,che ra‘ fi'ri‘uenmume.

130. fo]. eod. q fl ‘a x

Della relazione del Nunzio , dee non riſcrivere,

.n.1;\.fol.‘eod. _ _ , _ J

Delle contumacie contra il Clerico, n. 1 z.fol. eod.

Del decreto ſopra 1a liquidazione d‘iL/iromentoin z

contumacia, n.1 ;g.f01.eod. x ` q

Delle lettere eſecutoriali iii-virtù dei decreto in_
contumaſicia, n.~134,fol,eod. - a ` .- z a ì _

Del libello , quando l²iliromento _ſi Freſh…, 14”'

*erede del creditore, n.1 g ſ.f01.189. . ` '3

Del decreto in virtù di detto libello, n.1 ;oſa-od.

` Deli’obliganza in forma Camera: Apofithze, nue ,

2.fol. 190. - ‘ . 4 .,

Dell’obliganza pomes aaa, e-pleggeria, ,nu-1. e 2.

ol. 1 1.f Dei/’incuja dell’obliganza, n.;foi.eod.

Del decreto di condennazione in virtù. dell’incu'

ſa dell’obliganza pmnes aéìa, n. 4._fo/.192.

Di citazione contra l‘eredi , quando e‘ morto il‘,

Principale debitore in virtù d’obliganza, n.5.fìeod.

DelcompromÎflo, n.1 .ſold 9; . -

Della pramatica, che diſpone il comprova/_Fo tra'

Del decreta della remi”. o-: ‘della cauſa, n. _69.

_fal. 7.03. ‘l A. , q , 4

. Del decreto dell’ avvocazione _della cauſa , n; 62..

fol.eod. - ' ~ '

,- Dell’afloluzione del giuravnento ;Per la ceſſione

di èeni o n. Io.fol. 126. .i ‘w, v_ ‘J, \ .-,,

k Del decreto.ſopra la ceſſione de’deni, n. l6.fiiod.
ſi .De-[l'atto dalla ceflione de’beni ., n. 17.fol. eod. *

Del libello perlomeno-re l’ayoiuzione dei giura-3

mento in. 2.fo_l. 168. 7 U h -~ q ,a

Della ſupplica per ottenere il beneficio del Cap.

.Odoardgs , n. 1;.fol. 213. f_

Della citazione ſopra il Cap. Odoardus , num.1 ;{Ã

fo]. eod. q i .

Della comparſa del Clerico debitore , clre vuol oo‘

dere il beneficio del Cap. Odoardus n. 14.fol. cod:

Del decreto della produzzione dell‘articoli, n. l6.

fo]. 214.

Del termine à ricevere li te/iimr›nii,n.1 Sfol. eod.

"P

1

Delſequejiro ſopra li beni del debitore , n. 19. e '

`20-}"0/. eod. . , _ q

Della refuocazione.del/Eque/iro , n. 2 I .fol. eod’.. ,

Del decretodelt'acoiffignazione‘delſequefiro, n.

2:-fol. cod. ` - .

parenti, n.; !.fol.194- n, ` Del mandato di conſegna , n. _2;.fol. 2 I

Del decreto del compromffiforzoſo, n.49.f. 196.

_. Del decreto , che conſirma i1 compromzllò di c0

mun’accordo, n.ço.fol.eod.

4-. Del decreto del compromiflo , ò vero Iaudo, n. ;5.

fol. I .

I 2 . fo 1 99- ~

Del mandato eſecutivo in eſecusione de lprimo

decreto, n.13. l4. e .l ç.fol. “cod.

Del decreto di revocazione di detto mandato , n.

17 . fol- zoo,

Della citazione del reo prima delſecondo decreto,

n. 1 9.fol. eod. ‘

Della contumacia in detta citazione, n.2o.f.eod.

Delficondo decreto, n.21.f0/.eod.

Del decreto d’aggiudícazione in virtù delſecon— \

do decreto, n.22. lol. eod. . ,

Dal decreto di citare l’attore alle porti della Cor

te, 71.”.- e Lz-fol- 204.

Di dimanda , che devefare il reo contra [upon/o—

na del procuratore, dell’attore, n.14.fo Lead.

Dell"elezzione del Confltltore , n. :34.fol. eod. i

~ Dellaſenzenza dell‘eletto in Conſultare-,71.2 ;feorL

Del decreto , per la ſomminiſtrazione d’ alimenti

n. :fifa/.ender -

Della fienienz‘aſopra il beneficio _del Cap. Odoar

De [prima decreto contro il contumace ,nu. n. e z dus , n. 29. e zo.fn[. eorl.

Forma non oſſervata rende nullo il contratto,n.4z f., z l .

Della cizazione della parte-:contraria a veder po.

nere in ofleflo il co/iitumrin , n. lo.fol. 227.

_ Del .ecreto di dare ilpojj’èflo in virtù di detta.:

clauſula , n. x l.f0/- eod. ~

'

. \'

`

\

GIorno del termine non ſi computa neltermine , n.

;ç.fol._ 15. _..ñ

Giudice che coſaſia , n. r. ſol. 2.

, Giudice e‘ di trè maniere, Ordinario, Delegato, ed Ar- ’

[vitro , e chi/ia ciaſcuno di eſſi , n. z.fol. cod.

Giudice , che-ſorte di perſone non poflono eflèr eletti, n.

~13.f`ol- eod._.4 Giudice di clze qualita debbia eſlorie , n. i4.fol. end.

Giudici della G. C. della Vicariajono Giudici ordina

Del decreto di non efler legitima la perſona del rii , n. 2Lfol. 8.

procuratore dell’attore, n.16.fol.eod.

Del decreto , quando il reo non lzà legitimata la

perſona, n.17.fol. cod.

Del decreto della legitimazione delleperſone ,nu.

1 &fo/.end. , `

A Decreto di procederji avanti , e della riſerva ad

merita cauſa, n. zz.fol.eod. .

Della comparſa, òreplica del convenuto contra l'

autore, n.27.fol. 20;.

Del decreto dell’intimazione delgiudiiio , n. 28.

fo!. eod. ' ‘

Di proviſioni per l’intimazione del`giudizio , nu.

29.f0l.eod. .,

L‘el decreto della leggeria delle e e,n. y. .206.
Della pleggeria dſl/eſpeſem. ;ófl'o/l- eod. f

:Deli’oppofizione dell’eccezzione ojiicaſi, n.4z.f.eod.

Del dec} etoJopra detta eccezzione, n. 44.fol.eod.

› Dell’o-opoflzione’dell’eccezzione della denuncia, n.

46.fol.er›d.

Giudice può ordinare ,A ckefi proceda ſummarîè non

ojiame che il debitori-faccia iflanza , che fifaccia.»

la cauſa ordinaria , e quando , n. 1 ç. ſol. x 1.

\ GiudiCe non deve procedere ad atto alcuno contra il

‘z contumaceſonza iflanza della parte . n. 8.jbl. :2.

Giudice deve evitare alli litiganii l’intereflè mamma

mente ,ſeſono perſone miſèrabili , n. 24.f0l. zz.

Giudice che deve offer-vare nel mentre , che ?Avvocati

- alleganoín jure , 8C in fado ,41.4. fo]. 77.

Giudice deve ſupplire dove mancano l’ Avvocati , il

che s’intende m iure, e non in fado, quantunque il

fatto lijia noto ,come perſona privata , n.5. fol.eod.

- Giudice prima di venire alla ſentenzaſuoleformfl-e li

du/»bii tanto all'attore , quanto al reo , n. 9.:_/3/.78

Giudice `patria indurre le parti à concordia, "tranſaz

zioni a bem-ì in tal caſo dovria avere l’atti duplica

ti, n. l :‘.fol.'eod.

Giudicefrà quanto tempo dopo la citazione &ſen-tenza

deve diffiníre il negozio principale , ifare laſenten

Del decreto del termine ad denunciandum, n. ;3 za diffim’tiva , n. 4.fol. 79.

47-fol.eod. _ ñ. Giudice d’ appellazioue può revocare l’ inter/oratorio

della
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'della quale ”Off/ù effellato , n. lo.fol. 82.

Giudice z.“eve giu icare , come laſente , n. z.fol. eod.

Giudice quali requiſiti deve qffirvare nel preferire la

ſentenza , n. 46.fol. 84.

Giudice deve ſedere nelpreferire laſentenza , e ſi li

mita in molti caſi e n. 48.fal. 83'. ’ '

_Giudice quali requiſiti deve avere per Poter-fare la_.

ſentenza , n. ;0.fol. 85'.

_Giudice nelpreferire laſentenza deve oſſervare il tem

fo congruo , quali ſi conſidera in molti modi , n. 49.

fol- eod.

Giudice , quando la cauſa tiene due opinioni e ua[

mente Probabili , può giudicareſecondo quello , el:e

più lipiace ( Put-abc non. viſia ſcandalo , ed eſſi-ndo.

*ui la piùsërobabile devegiudicareſecondo questa, n.

74.fol. .

Giudice , quando la cauſa è dubbioſa Per dubbio di

legge deve giudicare afavore del fofléjſore , n. 75-.

ſol. eod.

Giudice , nando è tenuto ridurre le Parti ad accordo,

ò à diviſioni , n. 76.fol. eod.

Giudice in quali {aſi Può Ponere , ed eſprimere le cau

ſe , e le ragioni nellaſentenza , n. 1:4.fol. 92.

Giudice ordinario Può correggere , e‘far nuovamente

laſuaſentenzaſeſarà nulla , ma nen il Delegato ,

n. ;6.fal. 99.

Giudice nel giudizio dell’ azzione finíum regundo

mm , che devefare', n. ſ.fol. 148.

Giudici d’ ogni Tribunale non oſſonoſare decreto ſo

}irlaſeflärgiale , quandoe’incuſdno l’0 liganze , n.1 16.

o . 1 .

Giídice nella materia d’ uſura eflèndaci diſcrepanza

fra Dottori,qual opinione deveſequitare, n.8f.2:o.

_Giudice , che devefare , quando il Procuratore dell’

attore non preſenta la procura ad {danza del reo, n.

I 5'. fol. 204.. r

Giudizio , che coſafia , n. Lf'ol. 1.

Giudizio a quandoſi~ lauda in autoreſeſi debbiaproſe—

guire contro il poſſeſſore, ò contro l’attore,n. 6:; .f.\7.

Giudizio e/Zraordinario ſi comprende ſotto il ſomma

rio, n. I.fol. 176.

Giudiziodeflraordinario ſi eſflica in due medi , nu. z

ol. eo .
Gifdrainento di calunnia , cbe coſaſia , e quandoſi di

' n.\.fol. g!.

Giuramento di calunnia non di‘mandandoſi dalle Par

ti iIProceſfiſiſqfliene , e dimandandoſi , e non dan.

doſi ſari‘- nullità , n. z.fol. eod.

Giuramento di calunnia , ferCÌteſÎa introdotto , n. 3.

fol- eod.

Giuramento di calunnia tacitamenteſi può laſciare ,

eſÌÌreflameme nò , n. 4.fol. zz.

_Giuramento di calunniaſi deve dare dall’una , e l’ al—

tra parte , n. zzfol. eod.

Giuramento di calunnia nonſipuò dare Per Procurato

re ſenza mandatoſpecialhe come r’oflèrvamófaod.

Giuramento di calunnia jipuò dare dal Sindico , Eco

nomo , Tutore , Curatore , e ſimili , n. 7.fo]. eod.

Giuramento di calunnia ſi deve dare in tutti li giudi—
ſi zii , tanto ordinarii , quantofitmmarii , tanto ci—

vili , quanto criminali , ed eſſèudo dato dal‘oadro—

ne nella prima iſlanzafi deve dare anco nellaſecon

' da ,n. 8.fol. eod.

_Giuramento di calunnia nel Regno di Napoli , ſipuò

dare Per l’equiçollenza 7 e ſi può dimandare in qual—

_ſi-voglia parte .elgiudizio , n. 9.f'ol. eod.

Giuramento di calunniaſi deve dare dall’ Attore 9 e

dal710,1” la parola Cred07ò non creflomſomiglian

\

7

za della depoſizione, come princi-rale, n.10.fol- eed.

Giuramento di calunnia oggi non vale una faglia…

mentrefigiura piu presto di commetterle, che di vi

tarle , n. [2.fol. erd. ‘

Giuramento, q’uandofù dato quello di calunniaquau.

doſi deve dare nelle poſizioni , n. 6.fol. 3;.

Giuramento delli te/iimonzifi deve da” taéìís ſcri

pturis, coll’intëzione alli Santi Evattgelii,n.6fol.46.

Giuramento di quante maniere può 24]” valido , ben

cbe non fi ſia ſcritto dal Majire atti mais ſcri-v

pturis, &C- n.8.fol. 47. * ‘

Giuramento è etto iudiziario , e nonſi può dare in

'giorno difesta, e i limita in alcuni cafi, n.1 :ſnod

Giuramento ſuppletorio , acciòfi oſſa concedere, ſi

ricercano molti requifiti, ”.1 .ff/.70.

Giurameneoſëtfpletorio a cbi ſi deve dare, n.7.fol.7!.

Giuramentoſugpletorio in quali atti nonſi da, uu. 6.

fol. eod.

Giuramentoſappletorie non fl dà ſe non ſar) dimane

dato, n.7fol-e0d. ~

Giuramento ſuppletorio dimandato , e non concedeeto

fipuò app/lare, n.8.fol. eod.

Giuramentoſul” letorio ‘dimandato ſe il Giudice non

lo concedefzì a liteſua, n-lo.fol.eod.

Giuramentoſufgletorio in Regno ſi dàfino al tempo

della ſentenza, n.1 1.fol.eod.

Giuramento ſuggletorio ſi da anco in cauſe grandi ,

quando la Prova a' più diflmiglena, n.12.fbl. eod.

Giuramento ſuppletorio in Regno ſi dàſino al tempo

dellaſentenza, n.11.fol. eod.

Giuramento ſuppletorio fl da anco in cauſe grandi ,

quando la Prova èpiù di ſemiPlena, n.12.fol.eorl.

Giuramento ſitfpletorio quandofi da nelle cauſe l

Zean

di, 11.!ſ-_f01-6’0tl.

Giurammtoſnfpletorio ſipuò dimandare nella _

da iflanza , uando non ſara dimandato nella pri

ma, n.16.fol-eod.

Giuramento ſup‘oletorio ſi deve dare in Prova del/a

quantità quando non appare , bene-be cofla dellaſo

flanza del debito, n.17.fol. eod.

Giuramentoſuppletorio ſi può dare Per froci/rato”

purcbc abbia il mandato ſloeciale, ”uffi/.72

Giuramento ſi lia er verità , e fa che il non debito ſiadebito, n. 2.fol.y I 38.

Giuramento e` ottimo rimedioferſgedire le liti, nu.; .

fol. eod.

Giuramento, cbe coſaſia, n.4.fol. eod.

Giuramento di quanteſjiecieſia, n.5. e 24.fol. eod.

Giuramento voluntario comefi da‘, e cbe coſa opera , e

chi prima deve giurare, n.6. e 2;.fol.eod.

Giuramento giudiziale, cbe coſa ſia, n.7 foi-138.

Giuramento giudiziale in che differiſce dal volunta

rio, n.8.fol. eod. g

Giuramento neceſſario di quante maniereſia e ”ll- I l

ol.eod.

Giſlramento in litem,ſi da dalgíudice all’atto”, mi

Per dolo, e non per col a del reo, n.”- e 29.fol. eod.

Giuramento in lítem , i dà Per l’eflimazione della 50-,

ſa al comune intere e,ò prezzi,dr‘c. n.1gfll.eod. _

Giuramento in litem , ſi dà anco Per raj’g ione dell’in

terffiſe ſingolare, mediante Però taſſa el Giudice, n.

I4. e 16.fol.eod.

Giuramento ſugo/etorio ſi da in fligplemento della..

mezza prova, n I 7.fol.1 ;9.

Giuramento ſquIetorio perche ſi dice necgflario a nu

1 8.fol.eod.

_Giuramento ſupfletorio quanti requifiti deve avere,

n-xg-folzeod.

.55“:
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Giuramento della 'verità, che coſa/ia, n.:6.fel.14o.

Giuramento diFui-gazione, n.3o.fol.eod.

Giuramngfi dà contra il violentoſpogliatore, n. g i'.

fel-end. ’

.Giuramento ſi [IÌ al dannificato, n_.;2.fol.eod. '

‘Giuramentofi dà nella taſſa del/eſpeſe, n.; g.f`ol.eed.

_Giurvxeento extrajudícíale , di quanteſpecie fia, nu.

34.fol.eod.

Giuramcnto Pronuflòrie, che coſa ſia, n.gſ.fol. eod.

Giuramento aſſet-torio, che coſa fia, n.36.f01, x41.

.Giuramento confirm-(torio, che coſa fia, n.;7.fol.eod.

Giuramento dellafedeltè, ci” coſafia, n. ;Efo/.cod.

Giuramento temerario, che coſa ſia, n.39.fol. eod.

Giuramento fi può dare Per ‘procuratore medxante

mandatmprò in animam constlcuençss, n.4o.f.eod.

Giuramento illecito, che coſafia, n.41.fol. eod.

Giuramento estortoéver vim, GC metum , è nullo ipſo

i iure, n. ,-foluó .

Giuramento nel contratto uſurario, quando ſi ;ua op

ponere prima dell’afloluzine, n.3.4.ç.fol. 219.

Graduazione, e concorſo di creditori , quando, e Per

clufifä, n.2.e g.fol. 169.

Guarentigia, che coſaſia, ;2pr 176.

Irede del debitore citato a riconoſcere la ‘oo/iz”

- delſuo frincipale, ò pureſèſarannofigli, ò mo—

glie nonPoflono allegare l’ignoranza della mano, nu.

82.1%]. 1 8.

ÌHerede come leerede puòſostenere le ragioni del defen

to, aéìivè, 5c palſivè, n.8.fol. 1 ;8. i

'Herede del creditore Può liquidare l’i/lrornento contra

ilPrincipale debitore, ma non contra l’erede, u. lo.

foi. 1 76.

Herede del creditore quando Può preſentare l’istro

mento, quantun ue nonfia giurato , de facie ad fa

ciem, n.fz.ſol.1 o.

Herede minore quando, e come devo-Preſentare l’idro

mente, fi.ſ4- e ”.fol- eod. 7

I

Gnoranzaſi raflomiglia alla colpa , e viene ſetto il

rima capo della LAquilía, n.6.folJ 52‘.

Ini itoria notificata al Giudice à quo,liga leſue mani,

n.6 . ol. 1 1 g. ‘ .Inibitirifa nell’appeIlazione dalla diffinitiva o quando

s’è cumulata call’ allega-zione delle nullità , ſx può

ſpedire in vigore della Pendenza di detta nullità, n.

64._fol. eod.

Inſufflazioue dello ſffirito al ’zstanza comeſi dà, n. I ls

01.74.

Iflflfflazione della ſkirito quandoſi drÌſI-nza la refez

zione delleſ eſe, n.\2.fol. eod.

Inſufflazíone i ellofiiirito alle cauſe è àflzmiglianza di

quello, che diede Cri/‘lo Signor nostro à Lazzaro , nu…

24~f01~ 76. _ ,

Infufflazione delloſpirito ſi può dare più volte in una

ñ cauſa, n.27. ol.eod.

,baſic/finzione .ello ſpirito fi può dare ſolo dal Signor

…Pre-fidente del S.R_.C.e delli Prefidí dall’A-udienza di

Lecce, e Bari, n.38.fol.76. e n.4. e ſ.fol. l 70.

infleffiazione dello ſpirito quante volte fi ;ma diman

\ dare, n.2.fol.eod.

Inſufflazione della ſpirito ſi fitſenza citazione della..

Parte, n.6.fol. l 7 I .

Interdetto quorum bonorum ,in che convifee , ed in

(xl-ve dzflonviene colla petizione [l’eredità , n.4.f. 1 5-4.

Inter-detto Salviemo di quante maniereſia, n.2.f.1 5;.

Interdetto Salviano utile à cbiſi dà, n.342,]. eod.

lettere-'etto Salvi-Ina utile fi deve intentarepiùfre/la’,

cl” l’azione ipotecaria, n.4.fbl. eod.

Interdetto utí poſſldetis, 5c utrobí, in che differiſcono,

ei clu‘ competono, ed it chejinefurno introdotti, n. x.

e z. ſolJſó.

Interrogatorii ai tejlimonii prima dell’eſame, che apra;

no, n.zz.fol. 43-. -

Inventario. efondamento di tutti li conti, n.ç. f. 178.

Iſlanza, che coſa ſia, e quandoſi dice ferenta, n. I. e z.

_fo/.7 g .

[/Zanza e’ intende prorogata Per la citazione ad dicenj

dum, n.1. e 2.fol.eod.

Iſianza quando comincia à correre, n.6.fol. 74.

Iſtanza cominciata colproncipale laico non camina la

pretenzione, quando ſuccede l‘erede Clerica, mentre

` fi devefitre avanti il Giudice Eccleſia/lima:.Sfeod.

{ſtanza non penſi-e quando lozì mancato Per l’avverſa—

rio, offer ilGiudice, n.Io.fol.eod.

[/l-enza Perenta per mancanza del Giudice, ſe la ÀMarte

.ſ‘e Proteſiata non in biſogno d’inſufj‘lazione diſpire',

to,… 5.f01. 7 3-.

lflansa quando non corre, n. l7.fol. eod.

ylanze nelle cauſefeudali dura un’anno, n. x 8.f`ol. eod.

ljianza comeſipuò riconoſcereſenza l’inflfjlazione del—

lo ſpirito, n. 19.fol. cod.

Istrorzmeto in genere li clai (121’711 ogniſcrittura ad {ſir-'ii

re la mente del Giudice, ”Aſi-[.49. -

Iflromento in R_egnoſi}>reſenta in tre‘ maniere ingiudi

cio‘, cioe' crimznalazente, per via d’azzione reale, Per

. le clauſole del costituto, efrecario, e Per via ordinafl

ria, n.1.fol.eod.

Iflromento provatoſi deve produrre in Forma proban—

te in carta di coiro , con lafacoltà di rilaflare la co—

. pia comprobata nel/’atti, n. z.fol. eod.

{firenze-nta deve eſſere ſottoſcritto dal Giudice A con

tratti, e testirnonii al numero di due, ò trè, conſide

rata la ſon-ma, che contiene, n. 4.fol.ço.

Zflromento quandofi preſenta , ſi deve citare la parte,

n. 6. e 9.fol.eod. ’

Iflromentoſeſarà impugnato, oſopra di quelloſarà di- ,

~ mandata la dichiarazione Circa uſum , ſi deve ri—

ſpondereſemplicemente, che dubitando, ſi dà il ter

mino ad deliberanduma eProcede anco nel/i teſiimo—

nii,n.7.fol.eod.

Mromento quali requiſiti deve avere , e ſi Può Pre en

tare anco in giorno difesta, n.3. fo]. eod.

l/Zromento non ſi deve Preſentare nel[Principio della...

cauſa , e come s’intende il citare a Parte quandoſi

. Preſenta, n.9.fol.e0d.

Iflromento , e ſcritture ſi Poſſono oreſmtare ſino alla_

concluſione excluſivè, n.10.fi›l. eod. e 16.fbl. ;1.

Iflromento, eſcrittureſi poſano Preſentare anco dopo la

concluſione in 1 1. caſi, n. x x. 0/-ſl

Ijh‘omenti, eſcritture ſiPoflono concomitare , e corro-`

. bar/Ire Per tostimonii‘, anca dopo la concluſione nella

cauſa, n. :2.fol. enl

Istromento Publica e riſpetto delle Perſone aliene conte-z

nute in eſſefàſemi lena Prova, n.zg.fbl.72. .

Istromento benche pu lico de jure non tiene _l’eſecuzia-z ~

ne Parata, n.z.fol. [76. _

Mramento, quando tiene Peſecuzioneparatu, nu. 4. 7.

ed 8.fol. cod. .

Istraìnento Per la liquidazionefi Preſentaſenza libello,

n.9.fol.eod. _ _

lflromento , acciò Faſſa Preſentare in conforme” del

Rito,ſi ricercano I7. reqmfiti , e quali ſiano, n. 1 1 ._

fol. eod.

Istromento, cl~e coſa ſia, n.l2.fol.r77.

Istromonto,fi chiama probatio probatam. 12320111. cod_

70-:
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Iflrornento differiſce dal contratto, n.14.fol. eod.

Iflromentifatti extra Regnum , benche non abbiano li

requiflti della coſlituzione, [iure ſi poſano liquidare

in conformità del Rito, n.;ofol.178.

_{/Zromentoflipulato per mano di Notari morti, e reaſſi

ſunti,]í Foflono liquidare, ntſupra, n.3 I.fol.eod.

Istramenti condizionati , che nonſono Puri, nonſi foſ

ſono liquidare, n.; ‘3.fel. eod.

lflromento, dopo elafli li zo. anni, non ſi può Preſenta

re, utſuyra,n.z4.fol. eod.

MÎ-omento,quand0ji può liquidare , non oſiante , che

_ſiano elafli li zo. anni, n.26.fol. eod.

{fly-omento, che contiene meno d’un’oncia, non ſifuò li—

quidare, n.4!.fol. 179.

Mramento , che contiene coſa incerta per ragione di

quantità, non ſi può liquidare , ſe non ſi prova la..

quantita, ,1.42.1721. eod.

Z/Zromento, che obliga alfatto, ſi Può freſentare via ri

tus, n. 4;.fol. eod.

Istromento ultrò citröque ohligatorio, quando, e come

fi può liquidare, n.44.fol. eod.

Z/Zromento d’affitto,(quandoſiPuò liquidare Per la pen

ſione, n.46.fol.eo .

Ijiromentofatto in denari con obligo di darne in certo

tempo orgio, vino, òjimili, come, e quandoſi può li

quidare, n.47. e 49.fol.eod.

Istromentofatto colla Fromiz’ſ’ione alternativa ,dà l’e

lezzione al debitore, n.48. fol- eod.

Zflromenfo da chi ji Può Preſentare, e liquidare, n.50.

ſol. eod

.Z/Zromento contra chiſi può preſentare, e liquidare, n.

ſ l .fol- I 80.

.Z/iromento stipulato da altro in nome del creditore ,

comeſi deve liquidare,n.ç:z.fol.eod.

Zflromentoſiipulato afavore di qualche Mom'stero, Ca—

pitolo, ò ‘Univerſità , comeſi deve liquidare dall’al—

tri Monaci, ò Preti, ò Ammini/Zratori , che non in

tervenne-r0 nellastifulazione, n.56. e 60.fa]. cod.

Zſiromento , che nonſarà in tutto ufltrario ,ſi deve ri

Provare in quella Fartefirlamente, nella quale è in

fetto, n.9.fol.220.
ſiljt’romento, come/iprova eflerfalfic, n.r._f`ol.221.

Jlſir'omertto, quandoſi dice eflèrfalſo, n.:.fol.eod.

Ìstramento condizionale, Pendente la condizione ,ſi ha e

come nonſatto, n.3.fol. eod.

uz, con gruí, hà luogo in tre‘ contrattiſolamente, n. 2.

e 6. e quando non ha luogo, n.3. e 19.fol.160.

:ſus congrui, comeſiprattica con il Clerico, ”4:fo 6!.

_Ins congrui , quando ha luogo a beneficio del congionto

in parentela per eflir Preferito, n. ſ- ſol. eod.

jus con gruí, comefi concede quandoſonopiù vicini, n.

6.fol- eod.

Jus congruhfra quanto temPo ſi può dimandare, n.7.

xo. e I g. fol.eod. e come_ſi Pi'flttica con l’affinte, nu.

8.fol.eod.

jus congrui, non :’(ſſerva nella Città d’Averſa, nu. 9.

fol. eod.

~jus congrui, non ha luogo quando vi e‘ lastrada Publica

fra la Poſſeflione del vicino ,.e la foſſèſſione venduta,

non così quando è vicinalíe, òſlzllzcidio, n. 14.f. x 62.

, Aieo relegato ſe durante la relegazione ſi fa Clerz'

.1 eo , e dopo rom e la relegazione,deve eſſer ricono

ſciuto dall’Eccle zajiico , n. gg.fol. I4.

Lan-lare in autore , e. nominare in autore , come diffe—

riſcono , n. 6ç.f`ol. I7.

Laudarein autore ſuole ilterzo convenuto contra il

principi/e , da chi tiene la cat! a nel giudizio dell:

aflistenza , n. 22.fol. I 32.

Lauda ,i [i deve in tutto approhare , ò in tutto arpa!.

lare , n. 7g.fol. 87. ‘

Lando del Compromiflò ſiPuòfare di giorno difeſa, n.

60.fol. I 97.

Laudofideve eſeguire etiam Pendente la deduzzione ,

n. 6x.fol. eod.

Landofra quanto tem o ſi preſcrive , n. 62.fal. nd.

Lauda non ſi puoſare all‘arbitri, ſe nonſia in fre-ſex.

za de’tejiimonii , n. 64.fol. 197.

Legati reflano in piedi quantunque ſia nullo il teſta

mento Per la querela in quanto all’iſhitut.n.gf.164.‘

Legitima delli figli , quanto importa , n .mfol. eod.

Legitimatdella Perſona contra l’attore di quanti ”to-ì

difipuò oppone-re , e da chi, ita-8.9.10@ glfaLzog.

Leſioue , come ſi prova , n. 16.fol. 16 ſ.,

Leſione nella vendita 5 ò comfraſubhafla , cheſumma

ricerca, n. 18.fol.e0d.

Leſb nella vendita , òcomfra ultra dimidium con...

qual remmioſi ſoccorre , n. 1 5. fel. earl

Lettere mzjfwe , che provafanno , e comeſi convalida-i

no,n. 21.fol. 72. - ‘ '

Lettere 'eſecutoriali quandoſiſpediſcono , n.1 19.f.187.

Liquidi” d’zstromento di quante maniere ſi confida-_

ra ,n. ;2.fol. x78. '

M

` MAdrePaflando riſi-condo matrimonio,perde la tu

tela delliſigli deljzrimo matrimonio,n.4f.178.

Madre paflata à ſeconde nozze , e morendoilflecondo

marito , non può reaffumere più la tutela delli figli

delprímo matrimonio, n.5.fol. l67.

Madre-,chefi trova a maritare, comeſoſ‘betta; ed odio.

ſa al marito morto , ſi rende incaPace alle tutele

dellifigli delPrimo, quantunqueflfflë teflamenta

ria, o eſecutrice, n. 6.fol. cod.

Malizia de’contraenti nelprezzoper eſcludere il vici

no, come jiſcuopre, e comefflìlZſClo n.1 [ſol-[61. i

Mandato di Procura generale à più cauſe deve resti

tuirji al prodi/conte , eregijiratſi in aflis la anna,

chefa alla cauſa, n.6.fol.ſo. ~

.Mandati eſecutoriiſenza conte/lazione di lite , e nelli

confeſſífi mandano in eſecuzione non qflante l’a/pel

lazione, n. I ;ſol-I g l .

,Ma/Ira d’atti deve-ſcrivere , che il testimonie ha giu

rato taéìis ſcripturis,e non hasta dire taóìís juravit,

&c- n.7.fol.47.

Medico , quando cura malamente lo ſchiavo è tenuto

Per l’azzione della LAquílía, n.;.fol.x çx.

Minore , come ſi debbia citare ñ,` e comeſi procede nelle

citazioniſudette, n.2z.f`ol. l 2.

,Minore contumace non è obligatoflagare leſpeſe, quan

do purga la contumacia, Perc ſifa , come l’impe

dito Per giu/ia cauſa, 71.10.1921.”.

Minore non può eſſer carcerato in virtù di Polizzi ban

calemon oſtante il conſenſo delCuratore, ”42/1189.

Moniaione'alle parti nelcompromiffiz, n.54._fia/.197.

Moratoria quadrimeſtre qua/eſia,e quantoſi Può Pro;

longare, ò abbreviare, n.1.fol.zo .

.Moratoria quadrimeflre à chi ſi concede , e quandoſi

riduce à diecigiorni, n. 2. e 3.fol. eod.

Moratoria , che ſi concede dal Principe Supremo è chi,

e Perche ſiſuol concedere , ed in quali contratti hà

luogo, n.4.fol.2 IO

Moratoria quinquennale à chiſi concede , e quando hi

luogo, n. ;.foleod.

Mora'toria z‘zfavore de‘Clerici, come fia,n.1.fol.2 12.'

N

Ome dell’azeione non I’eſFrinzze nel/ibello , uu. 8.‘

fol. 7.

Nomi:
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decefarejèmfalicemente, 1t. x .f'olezq.

Ragalna-,zione delli teflimomu,fi'ſarafatta, deve jer—

-yirjène chi la fà , alte-intente incorre la [una dt doc.

e:. :ea-.fol- eod. e . n

Nominazione de’tejiimoniifatta oggi non[ipuo renun

ciareſotto Pena di doch”: n.3.fol. eod: i .

Nominazione de’tejlimoniiji detefarefra 61)[qu glor

ni dopo dato il termine probatoriofld è cauteiafarfi

in dorſo di detto termine, n.4.fol. eod. ~ ~

Nonzinazione di teflimonii extra Kegnumdî zie-Uefa…

con deſofito , e quandoſifuò evitare detto chOfilo ,

et.ç.fol. eod. .

Ncnrínaìsione delli ref’limonii, gadndòſono aflneti , fe

Nominazione de'te/limonií ultra marini,òfuor Regno,

non x’ammette più d’una volta, n.6.fol.eod. u

Nominazioni de'tejiimoniiſi Poflonoflire nelle termini_

` delfrimo, eſecondo beneficio, e ſi Poflono ammettere

articoli impertinente', n.8.fol.63. _

Nominazioni eſami de’ teflimonii fl ‘tvojlonofare anche

defo la publicazione, n.4.fol.7 g. _ - i x_

Nota delli luoghíſoſfettt ,ſi deve ordina-re dal Giudi—

ce alle parti prima , chefaccia la commzflione, dopo

fatta Ia nomina, n.1 ;.fol. ;8.

Notarhclsefanno istromenti uſurarii in qualipene in.»

corrono, n.11.fol. 220. J

Nullita profoſle contro qualjÎfiafi-atenza, Pen-.ente ’l’a

diſcuffione, imyedtſcono l‘efi-cuzzone , fuorcbe neue

ſen tenze del SAC. ed anco contro triſentenze Conſor

mi d’altri Tribunali, ”dog-fol- 9:.

. .Nullità contra la ſentenzaafra quanta temPo fl Pqflò—

no Propone”, tt,ſ:3.fol.112. .

Rulli tà, acciò poſ'mimpedire l‘eſecuzione dellaſenten

zz” quante coſefi ricercano copulatw'e, ”aſd-124.

'anlita di ſentenza Per potere militare, contra che

coja devono efiere,n.4.f‘ol. eod.

Nullita. di ſentenza del S.C. devono eſſere contra la leg—~

ge naturale’ e non bafla contra la logge poſitiva , n._

ſ.fbl.eod. ‘

Nullitùfrà quanto temfoſidevonoPropone” o n. 6.. 8.

ed l 1.fol.eod. _

Nullita ”oaſi Polſonoſòggiungere ,fuorcbefrà altri, 6.

giorni dofo lefríme, n.7. e 1 7.fol.eod.

Nullita, quando non apra, ;Agfa/.end. ' .

Nallitrìfrrì quanto temfo devono pro-vare , e decide

re,n.lg.e:;-fol.nf.- '

Nullitù contra decreto interlocutorio , etiam, cbe ab—
be'tÎforza di diffinlſiti'vo o frtì quanti giornifi devono

‘ propone-re, ”.1 ſ.fol.eod.

Nullita impediſce l’eſëcuzione,delr’afintenza d’ aſlîñ `

flenza,íl cbe non Puofare l’appellazione, tî.18.f.e0d.

Nullità in qualſivoglia Tribunale non ſi devonofw-opo—`

nereoeciſicatamente, e cbiaranzente, n.2 1 .fo/.cod.

Nlll/ítà dopo laſentenzamonſipqflonoProfonere contra

gl’atti, e Proceſſifatti prima di dettaſentenza: ml

:4.ſol.eod. -

Net/lità nonſipoſſono Proponerecontra il primo decre

to, dee/quale la Parte app-Ila, ò reclama, quandofl

no dueſèntenze confermi, 'n.zſ.fol.eod.

Nullità nelle' Tribunali maggiori ſi devono firmaro

dall’A-;monti ,e ritrovendofi calunnioſe, in cbe Fe—

na incorrono, n.2.7.ſol.! 26. `

Nullità fi dejoe eſprimere , quandofi propone contra

qual/?fia legge ,d“c. ”JS-fo!. eod.

Nullítà nel giudizio d’aſſistensa, é'c. n. i tufo]. 1:32.

Net/lità o cbeſ: Poflcno o pone-re contra il comporre-“Jo 'e

dal-.qzjino al n.4 .ſol-196.

Nunziizbafla (lee-ſiano matricolatize però non e‘- maſſa-ñ_

.ria [a cozmwjjione delGiudice, ”d’uſo/'- l g,

z41- ._
I

o - .

031iganza pmnes aaa, tiene l’eſecuzione Parata, n.

6. I 76.

Obligan’za panes aaa, [i preflrivefrà lo`[Fazio di die

ci anni 71.27._f0id79.

Oblzganza pmncs ads , Î'Wmiglia alla ſentenza del ñ

e (zindzce, n.gg.fbl.o3d. . \. . L

Obliganza erncs ;Ada , fra li dieci anni, non ba biſo

' `:gno eli-citazione, ”.4o.fol.‘e0{l. Ì

Obtiganza in forma Camera”, tiene natura del giudi

zio e raordinario , em eſecutiva, n.1.fol.189. ‘

Obliganza m forma Camel-:edi Può mandare in eficu.~~

zione dall’ordinario del luono, n.3.fol. x90. ~ -

Obligauza pmnes aaa , ja" foffinofare in giorno dife..

_ſtand banno 'vigore, n.8.fol. 192.- ‘ . '

Obli anza pmnes aaa , in quali caſi non hanno la 'via

.ejécutivm e fl.de*vecjtare lafarte, n.9.fol.eod.

Obliganze paenes aaa , ſi devono figlia” dal .Ma/ira

d’atti,n.lo.fol. eod. . ?

Obliganze pomes aéìa , ſi Poſſono Figliarofuori di Cor

te, ed hanno 'vigore, O'c. n. 12.fol. eod. ‘ -

Obliganze-pmn es aóìa da docati ſo. iti-:ù ,, come ſi de-L

ronofare, n.1;.fol.e0d. ñ" ì › ‘

Ordine giudiziario, e' neceſſario nel/i Tribunali Eccle-Î.

fiaſiici: n. 9.fol. ſ- ~ -

Ordine giudiziari-o , q/.landojí ricerca nella cauſa d".
attentati, n.6fol.1:3. ſi

Ordine, cbe ſ1 deve tenere nell‘eſecuzione della ſenten

sa,ſecondo [aforma della legge, n.\.f0/.lzz. . x

Orioina/e da molte Corti x’oſſerva di darlo in luogoì

della Copia, n.29.fol.:z. ` ` '

P

Adre‘ber debito del figlio può eſſer core-venuto'per.

que/[a ſomma di Peculzo, che tiene di detto_ſig l'io;

n.;,fol.l;6. - › .

Padre cbe ave accettato , ò avuto rato ildebito delfi

x glio,può eſſer con-venuto all’intiero debito, n.4.._)".eod.`v

Padre , che onde moglie dopo morta la;rima , non

› perde l"u ”frutta delli bem' avwntizii ellijigli nel

la cura, e tutela , ò ahmínzstrazione , nè è tenuto à

ì dar pleggeria , ne“far inventario delle' beniſtabili ,.

nu.8.fol. 166. -

Paz-ola res indicata, che coſa importa, n.6;f0!.86.

Parti ſit/Zanziali del Froceflò ſonoſette a e qualifiano ,

nu;tz.1.fol. 4. ì `

l’arte contraria fi demſem‘ore citare o acciò abbia no;

tizia, Ò‘c. n.ç.fol.1o. fi -ì

Parte contraria, che confîel]a il debito,ſe lifà il precet

to, cbe Paglvi, n.6.fol. eod.

Parte contraria ſi deve citare ai *vedere Ii giurati-tenti

de’tejlimonii, e deve continere l’ora o ed il luogo del— '

l‘eſame da darſi , alir'immto la citazione e` nulla.

num.;6.fol. [6; ›

Parte a-oveoſ‘a baſic”) , cbeſia citata à *vedere iigiara-ó

menti de’tejlimoníi-,Percbe non ‘venendo [e depoſizio

niſaranno valide, n.4;fol.42.

Parte aoverſa deve eſſer citata a ‘vedere b' giuramento'

de’teflírreonii, altrimente l’eſame di qu'elliſarà nul

lo, n.6.fol.eotl.

Parte contrariaſi ele-ve citare à vedere il giuramento

'x, delli teflinzonii, Peròji limita in [ſ- cafi, n.12f-47 ~

Parte contraria ſi deve citare à *ve-ſere li giuramenti

delli teflimonii, che/îeſaminanofuora del luogo del

giudizio, num.zg.fol. 4,8. j

l’arte contrarie , bencbe citata à “vedere li giuramentl

de’teliimoni i ,ſe non intervenne Per leyitimo impe

dimento-.l’eſa me ſarà nullo, n.\ 1.f`ol.ç8. _

l’articola ,più , ò meno nella leſione, come :’inlendu ñ'

17.f01.165. H h .farti
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l’articolo , cl:e ſi deve Porter dal Notai-0 nella ceſſione

dell’obliganza Per‘ooter Procedere colla 'via eſecuti

va, ”.7-fol. 192.

.Paſini-e , chef/ì danno colle pecore nelliſeminati, à che

è tenuto, n.8.fol. l ;2.

l’atto di retro'vendita, n. 4.fol-l4ſ. J

l’eccatore dopo la Pendenza non _ſi dice più peccato” ,

n.14-fal-7oñ.- o ~ `

Pena pecuniaria, colla qualeſipuniſce quello , che non

'vuole ſervirſa delli testimonii eletti, con dentro, co

me uori i1 Regno, n.14.fol.28.

.Pena di quelli, ch oppongono delitti contra li taz/limo

nii,e Poi non li Pro-vano, n. [4.fo/-5-8.

Pena `di quello , cheſotto colore di repulſaproducu‘

nua-oi articoli imyer tinenti dopo la publicazione, n.

k lſ.f0l.e0d- - ..

.Pena di quello, che dimanda lare‘oulſa, e Poi nonſe ”e

ſerve, n.20.fol. 79. o

.Pena condennata Perſentenza diflînitiva dura perfe

tuamente , e per interlocutori:: ſino che dura l’qflíóu

cio del Giudice, che l’liafafta, n.18.fol. 8:. .

Terre dell`aPPellantifrustratoriammte, e con dolo , m'

4. fol. lo:.

‘Pena del'Giudice‘, à quo, che non ammette J‘af‘bellaó.

zione, n. 49.fo!-IlI- ‘

Pena di chi Propone le nullità calunnioſamente, n. go.

ol. 126.

ri;- di nullità in niun modo ſi fac-[Fino rimettereflper

donare, n.3 1.f0l.eod.

.Pena di ducati ſ0. contro quelli, che chiamano ingiuá -

dizio le _perſon-,che devono avere in river-enza a chi

ſi deve, e quando cefla, n.2.fol. l ſO.

l’ena di doc. ço.contr0 liſigli, nepoti , e come :’evita,

` n.4.fol. eod.

,Perenzzoni d’iflanza, quando nonſi dà, num.; . e 9.fol.

7 z. e 74. _ L

l’eſenzione d’i/iauzafrì ferire l’atti, mi non l'azzione,

n.5.fol. eod.. . ì

Pereira-zone d’istansa in quali ,cauſdidàrm 7.fol.eod.

l’erenzione d’iſianza, quando Banfi da, n.9.fol.eod.

Perenzione dell’istanza fa Peri” l’atti ordznarii del

`giudizio .~, mi: non l’atti delle cauſe , onde fi P0 ono

Produrre nella nova i/Zanza in vim probationis , n.

2.2.fol. 76. v,

Perſone illujlri , cioè tito/ati tanto nelle cauſe civili ,

quanto criminali non ſi Pqflòno citare ſenza licenza

dell’icerè ñ, n. ;za-fol- 16.

.Perſone privilegiate Iaudate in autori Poſſono diman

dare il Primo , eſecondo beneficio da!” la cenclufio

ne, n. óB-fol. 17.

Perſone miſerabili quando Pollòno declinare ilforo, an

,co del I'rincíoe , n. x.f`o/. 69.

Perſone miſera ili quali fiano ,n. Lſu]. eod.

,Perſone , che altre ‘volte hanno ſpergiurato ſe auranne

avuto l‘aflòluzione dal Sacerdote di d.ſpergiuro , e

jblliffiltto a’creditori ,ſe li da il giuramentoſupple

e torio,n.Ig./`ol.7l. _

.Per/‘amule hanno ilbeneficio della restituziane in inte

grum, non leamm biſogno dell’inflzſflazione del/offi—

› Tito, e reliituzi-;ne diſpoſe , n. 16.f.:›l. 7;.

Perſone che ?ammettono ad allogare l’aflènu , n.x:4.

fol. 1 87. _

Pleggeria dc stando jurí,ſi dee-e dare nel luogo del giu

dizio , e non del/’abitante , n. ”.fol. 22.

I’lefgeria a’el/eſpefi , clse importa , n. ;7.fol. :06.

J’ísggcria delleſpeſi- dim-andate , e non .late. induce-.J

nullità z n. zorro]. ed. b

l‘.':,—'f’6’>‘ia dçljudac o FTA' judſicutum ſolvenquuan

;Gu-’fi del: n-4l.ful-ES.Ã.‘

)

-`

I’olna bancale ritiene l’ ;ſiam *virtù dell' iſt-temere”,

ed obliganza pmnesaéìd , n. 1.2. e ;.fol. 189.

Poliza banca/e Perde l’eſecuzione parata elajjo il dea”.

. mo , n. 4. ſol. eod. ,

Poſizioni ſiſogliono preſentare tanto dall’attore, qua”.

. to dal reo , oltre l’articoli dopo dato il termine pro~

batorio , n. I. ſol. gg. —

l’oſiziontjono inventate àfine di rilevarſi daLPejb dz'

- Provare dalla depoſizione della ,paſte contraria, nn.

fol. eod. ~ A )

Poſizioni quando fre-ſentano dal Procuratore_fi ric”

. ca il mandato] eciale~_,—,-n.4_.fol. eod.

Poſizioni _quando 1 _ore emana , ſi ricerca ilgiuramen

to caé’cxs , n.. y.fol. eod… u e _ . ,

Poſizioni in molti luoghi non fifratticauo z e do-ue , n.

9-f01- 24- .
.Poſizioni in che differiſcono dal/’articoli ,, eda!” “Pi.

toli , n. lo.fol. eod. _ `

quflflori antichi/ono ‘orafi-riti all’estranei, quando r'

affitta la Pizzjeffione della 1"\epi_el›.lica` , @del Fiſco , a.

ñ 17.fol.162. . ~ e ' ‘

Povero non è obligato difare il dfPOfiIO , quando pro

pone le nullità contra lafintenza , n.2..e zgfil. 1 24.

Povertà ſideve pro-vareſummariamente , n.5.fo l. 1 7 1 .

Prattica giudiziaria tiene origine dal teflamento 'vec—

chio , n.1.ed eſercizíodel jus politívo , n.2.fol.x.

Prattica comefi Procede nel/e cauſè minime , e_ quando

il debitore non può , ò non ‘vuole dare f/eggeriam.: [

fol. IO. `

Frattini delle tre' citazioni Per la depoſizione delfrie—

ciPale , quando , e con chi s’uſa , n. ;3.fol. ;6.

Brattica quando s’eſaminano teflimonii extra 10cm

judícíi , n. ;o-fol. 48.

.Prattica della monizione , ad diccndum , Scopro”

divenire àſentenm , n. Lfol. 77.

.Po-attico che; deve offer-care dall’ Avocati nelforma—

re , ePreſentare l’allegazioni , n. g.fol. eori.

Prattica cheſi deve oflervare dal Giudice ”elia-dere il

Proceflo , n… 8.fr›l. cod.

I’rdttica che deve tenere il Mastre d’ atti nel taſſare le

_ſpeſi-,n.”.fnl. 91. '

Prattica comefifà la reclamazione al .5'. Cſòpra le_

nullità dellaſentenza ',e Pene contro uelli, che lc..

,Profongono , effioi non ottengono ,‘n. 9 .ſol. eod.

Prattica quando ſono più Giudici inſieme , e ſono con—

. cordi , à ‘vero di 'voti contrarii, n. no. lu. In- e

l 2 z .fol. 9; .

Pratltica della ſubaflazione come/i fi nel S. C. n. 18.

fo . 96.

Prattica della ,raduazioneä n. zo.fol. eod.

~Prattica comeflfanno l’oſſerte delli creditori , e com

pratori di ,coſe venali , n. 241.1}"01. eod.

Prattica come ſi {Zé-ve oppone” al debitore , ìſuo Pro

curatore contro l’oferte z quando nonſono congrua,

n. 27.fol. 97.

.Prattica della citazione ad dicendum cauſam quare ,

&cc- come , equando I’ffiſerva in Regno , n. ;of-lod

Prattiea quando x’ allega l’eſecuzione fatta in Lui

alieni, n. 4x.fol. 99.

Prattica nelformare la relazione al conſultare , e quel

lo devono , e qufimo fare le farti litiganti intorno

della relazione , n. :S.fol. [of. ,

Prattica intorno l’ app/lazione quando ſi Preſente ll

libello api-bellatorio , n. ſ8.fol. 1 I z.

`l’rattica quandoſi propone la declinatoria ele/ſor‘? del'

le Perſoneprivilegiate , n. 6y.fel- eod.

.Prattica quandojipreſenta l’inilitoria, n.67fol-l 14

Prattica circa l’ Îſſervauza delle Praviſwuiſofralrello‘

ria/im. 71-f0 .eod. ' I'M“

4…, 4—…4—-ñ
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Pratt/'ca circa il modo di procedere dopo Paypal/azio

ne , n. Lfol. 117.

Frattica intorno le pro-ve , ed altro Per teſlimonii in

ſeconda ”ian-za , n. :ſ.fol. I 19.

Prattica che 5’ offer-ua dopo laſentenza nella cauſa d,

attentati, n. 26.fol. 12;.

Prattica da tenerſi dopofatta _l’ eflcuzione , n. 2.’: 4,

fo]. 12;. . i

Prattica da tenerſi nelli banm , ed accenzione della.,

candela , n. 4. fa!. eod.I

.Pr-attici: nel giudizio dell’afflstenza , n.1o.fol..lg x.

.Prattica intorno la citazione , ed altri atti dopo il de:
v creta della dichiarazione d’erede , n.6.fol.1 ſ7.

I’rattica da (flervarſi dal 'venditore col *vicino ,- 9mm..

do vuole 'vendere la ſua fqfleflione ,n. :o.f01_ 163,

Prattica della preſentazione dell’istrome'tomól 9‘118! .

Trattica della citazione , contefi ele-ue portare , e che ’

deve offirvare I’d/gnzino, ò Nunzio nell’ atto dol ci

tare il debitore in conformità delle Regie Prama

;icbe , n. 6;.fol. eod.

Prattica dell’accufare le contumacie, n, 6 y.fino i) 72.

ol. eod. -

fritti” della liquidazione , quando il deèitore com—

parefrà il termine , n. 77. e 77.fol. i8:.

.Prattica della liquidazione , quando I] debitore con

fefla l’istromento , ed allega laſodlñſfazione , ò altri

difetti , c‘e non affarifi'one nell"l/iromento , n. 80.

fo]. eod.

_Prattica quando l’eccezzioni proposte dal debitore Per

iînfedirſi la liquidazione nonj~ono Prontuario” pu

re quando d. debitore nega , n. 83._fol. 184.

Prattica quando :ì aPPella alla G. C. della Vicaria da

altre Corti inferiori ſopra la liquidazione d’i/Zro—

menti , n. 104. 187. e

Prattica quando il debitore compare de ſero , :eu-10;.

[0-6. 1 lo. e HLfo/.eod.

Prattica quando il debitore è impedito Per impedi

”tento legitiem d’infermità , n. 1 2 1 . e I 2:.fol. 187.

Prattica nella liquidazione d’i/Zromento contra donne,

n. 126.fol. eod.

Prattica della liquidazione d’iflromento dal/i Clerici,

e contro li Clerici , n. 127.fol. 188.

Prattíca come_ſiproduce l’ obliganza Camera/e ,'n. 6.e

16.ſol. 19 1 .

Prattica come ſiformano l’ atti ſopra il beneficio del

cap. Odoardus , n. 1-;- per tutto il n. ;1.fol. 214.

Trattica qnando t’allega , ò replica qualſivoglia eccez

zione, n. :4.fol. 219. i

Prattica intorno la clauſola del coflituta, ”gara/.22;.

l‘unica dell‘acceflÒſoPra lafaccia del luogo col/iſer

mnlarii , n. I 2.fol. eod.

Prattica del giuramento dec-{ſario con li foi-malarii ,

n.lg.fol.lz4. `

Prata-:a Per eſaminare le donne onefle nelle cauſe one

_fle , nelle cauſe civili , e criminali nel Regno‘, n.14.

—\fol. cod. —

Treamlvolz: da quali Corti ſiſZÌedÎfi'OÎÌD , n. 9.fol- 158.

freambolzfìztti da altri tri ”nali non fannofede ”el

la G. 6'. della Ì’icaria , ſe nonfiano da e a confirma

tin. Info/.cod. '

Precario che coſa ſia , n. z.fol.zzz. ` ‘

TÌ'ECEÌÌZDPÌ'ÌMO O EfiCOfldÙ à Pagare , g "iL‘0710fi'e7-ela

Polizza , n.7g. e come ſifrocede in al”; Parti , ,1,74,

ſol. 18. ' '

Fregiudizio quando ſi dice leggiero , n. I z. fo]. 81.

Trdcrizzione delli zo. anni dell'i/Iromento quando‘o

-mincia , n. u7.fol.186.

1"’'ſem‘4M de/Ì’dtti all’Arln'n-i , n. ſg-fol. 197.

Preſentazione del libello , tt'. I4-fol. 7.'

Preſidente del S. C, quando iſòj‘oetto ,ſi (Lì [aſujvplica

` al Decano del medeſimo S. C. n. 2;.fol. 8. ‘av

Preſunzione quando e‘ baflante :ì poterſi dimandare il

giuramentoflzlopletor'io , n. _19.fal. 71.

Principale renitente à fare la dichiarazione circa-.

uſum ,ſi cita tri *volte , ed in chefornza, n.9.fol.61.

Print-:ſale può depone” Per la Parola credo , ò non

cre o , aflincbefia rilevato dalpoſo diprovare“, nu,

2ſ.f0[- gf.

Principale , ò ſuo Procuratoreſipuò coſiringere a depo

nere ad iſianza del reo, e comeſiPrattica con d. Pro

curatore , acciì folla nuocere alſuo Frincifale , nu.‘

26.fol. cod.

Principaleſeſarà renitente , come fifa-ò forzare a"de-Î

ñ ponere , e ſotto che Pena , n. 18.fol. eod.

Principale dopo li trè Prefetti intimatoli , quod depo;

‘nat , akías habeatur prò confeſſo prouc deteríus,non

far-1F”; inteſo ,Peròfi limita, n. :.fol. '46.

Primo , eſecondo beneficio,cl›e coſafiano, e cln' , e quan—

doſí conca-dano , n. Lfol. 62. `

Primo , eſecondo beneficio quando competono al prin—

cipale , competono anco alli loro Pleggi , n.2fol.eod.

Primo, e ſecondo l-eneſicioſe ſaranno conceduti nella

prima i/ianza , non ſi coi-:cedono nella ſeconda , eſe

nella prima. ne ſar/ì concednto nno , nella ſeconda

fi concede l’altroſolamente 5 n. g.fol. eod.

Primo , e fecondo beneficio , a qitalipezſone competo

no,n.4.fol.6z. . '

Primo , iſa-condo beneficio conci-ditta alli minori di

quante manierefla , n. 2;.fol. 67. \
Prima, e ficonda istanza in quante maniere concor-ſi

dano ,. e _ſono ſimili,ed in quante maniere dijì'ordae
nofra di lorſio , n. gg. e ;4.fol. 110.

.Primo , eſecondo decreto quando _ſide-vanofare , e che

tempo richiedono., n.2.fcl. 198.

I’rivilefgiatoſe non ſarà difeſo dal Procuratore , ſe li

concede altra dilazione Per *via di restituzione , Per

la clauſola generale ſi qua mihi _, è“c. d. terminefi

comprende , nè ſi confonde colprimo , eſècando be

ncy’icio , n. 6.fol. 6;'. -

Privilefio della Lunica. C. quando Imperator , clze

concede la declinatoria delforo alle perflme mi_ſera

bili , nonſi deroga per la conce/Îione di Prime , eſe,

conde cauſe alli Baroni ,nq-ef? amplia , e limitam.

. e . ol. 6 . q

Priîuileîziſ dell?! declinatoria inc/ze coſa `Io godono li

pupilli , ele Vedete vecchie , n. 6.fol. eod.

I’rivilegio del Principe fl deve intendere ſenza Pz'eñ_

giudizio del terzo , n. l4.fol. 75’. A

Proceflo in ínfinítum, nonſi dà, n.;fol.6o. '

Procuratore , bene/:e poſſa con mandatoſPeciale def-7.—

nere,efar altro in nome delſito principaledè [a {ar—

te non (icontenta, potràfar i/Zanza, dicendo, c e la

'111101 dal Principale, come meglio informato, _nu-34._

ſol. ;6. ' `

Proteſia dafarfi dal Procuratore , ò Principale contro

li rif/limoni; , che fi dovranno eſaminare in parti

lontane, n.60.fol.\6. ,

l’rotesta contro. ii tejiimonii, che effettogroduce, n. I 3.'

, fol. 58. - .

Protesta da Ponerji nell’ articoli della repulſa , altri

mente incorre nell’aa-:ione d’inginrie, ”muſo/49., q

l’rove necellarienonfl devono laſciare nelle cauſe civi

li, e m `ste, LencL-efl debbanooedirejornmariamem

te, num.I 1.fol.7.

Pro-oaſi puòfare in tre‘ maniere, ”fifa/.43. . i_

Pro-uo, eſami . ed ogn’altrafi‘rittara prodotta in gin—

H h z dizio

\
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dizia originali , devono ref/’ar i” potere del Giudice,

ò Maſtro d’atti, accio nonſiano vitate, n. 12 .fo/.56.

Trova per evidenza della coſa di cbi tratta , ò del

` . lui-95]? poſſono ammettere dopo la_ concluſione, n. '6.
ed 8.f0l- 67- ’ i A

.Prc-oe, ed atti,cbeſi Mono dimandare dalleparte' non

oſiante la conc/u ione, n.7.fol.eod.

Prova, quando èmezza, òſemiplena, n.2.fel.. 70.

1‘r0v'a, dueſemiplenefanno piena prova, nu. g.fol.7 l.

Trova, può eſfi-rſemiplena nonſolo per teſiimonii , mò,

anco per congetture, n.1 8.fol.eod`.

Previſioni ſopraſefloriali , quando nonſi devono offer

vare, n.7z.fol. l 14`

Provifioniper la ceflione de’beni,quali atti devono. con.

tenere, nds-fel.: 1 1 . ~ - .

Provocazioue, che coſa ſia, ed in. che differiſce dall’apq

pel/azione, n.2 ;Jo/JOY, ' ` .

lublicazione nella cauſa, quandofifa., e. comeſi pratq

tica, muſo/.74. ’~ ’

I’ublicazione à cleeſineſif/ì, n. '2- e z., Cl” eflìttifà, n.,

4.fo[. eod. ' ’

.Publicazione con il termine ad perçuntandum aaa ,

comeſi prattica, tuffo/.cod. _

Publicazioneſeſia, ò no diſoſtanza, ſi riſponde con diñ.

ſiinzione, nu.7.fol. eod.

Inblicazione, nonſi ricerca uando l’atti- probatoriijí

ſonofatti in preſenza del e parti,e quando in que-.

[lo caſofiprattica, n.9.fot.ſſ. `

Publicazioiie, fi devefare con citazione_ della parte, n.,

[ufo/.9011, ~ _~ .

Publica-.zione , Paſſato il termine s’ intendefatta ipſe,
imc, n.lz.fol.eod. ~ ſi ~

.Publica-zione laſciataſe induce nullità allaſentenza ,

num.14.foi. eod. e ` i

Publicazione perquílali cauſe I’impedlſì‘e, n. I ;ſola-od.

l’ublicazionee‘ dc j un: Canonica, Civili, 8c Regni , n.,

' 16.fol.eed. ñ .' .. . * -L ` -

.Publicate l’ attestazioni , e conſiderate, le depoſizioni

qu mdoſip-ffiono eſaminare li teflimonii ſopra li me

deſimi articoli, ò dueóhl contra…, tanto nella pri-A

ma., quanto nei/riſe( onda ijlanta, n.20fol.5‘6. .

.Publicaz-'one tanto alla regni/'a , quanto nella repulſa}

-di repaiſa, quando ſi deve-fare, n.2.fol.6ol . *

Publicazione , e concluſione nel termine ad non poſim

ponendum, quandofipoflo’no laſciare,,n.\7.f.›1 r9.

_Pub/*cazione , e concluſione nella cauſa.‘ci""l‘opellazione,v .

quando/;pagano laſciare, n. 1 9.fol. eod,

(Ziantita deldebito , cbeſi deve dimandare per l’

eſecuzione i” virtù delprimo, eſeconda decreta,

_ n.25.fol. zoo. ` ñ ,

;Here/a, come n’intende, cbe coſa ſia, n.g;.fol.106.

Merola del taz/?ameno inoflicioſo in quali coſe non ha,

luogo, n.4.fbl.x.64.`:‘ i \f ~ ~

‘Lune/a quando è neceſſaria, n.34.fol. 106.
R r

Rlclamazioue'de'llaſentenza del SL‘: cbe effetti pro.

e duce , eſe non vie detta reclamazioue laſentenq

za quando paſſa in coſa giudicata, u.6.ſ`ol.9ç.

Keclamaeioue -è termine genera/e, cbe riferiſce a

quel/eſentenze , dalle quali de jure non cappelle, e
qualiſòno, n;29-f01;\0ſ. ’ñ - ì . ' ‘

Aeclamazione dal campi-amd]` ſifi‘t al Giudicedel [uo.

ì -ge, efi-è quanto tempo/i deve/pedire, n.58fold79.

Reconvenzione di quanteſieciefia, »54.fbi407.

.Kecuſaz-'one, che coſaſia, nqlfflldoó. `

,R edu-s zione, che coſa/ia, ì1.gſ.fo[.l'o7. " ~ r

Kofi-.azione delle _jpeſe quando ſi può dimandere non...

oflante l’inſufi‘lazione delloſoirite, n.1g.f'el.çç.

Relazione pendente non j? deve innovare,u.z~zfol.ro4.

R elazione in quanti modiſí può intendere-,n. íófIOſ.

.Relazione quando ſifrì al Conſultare vi ſi deve contene

re tutta la cauſa, e, le ragioni dell’una,e l’altra par

te, n.27.fol.eed.

.Relazione deve tenere in dorſo il nome , e cognome del

Maſiro d’atti, n.4.fbl.lo. .

Renuacu, cbe deve-fare la vedova, quando :'eſigge per

tuti-ice, nu.17.fol. 15 .

&e; pei-finta necefl'aria allaſoflanza, delgiudizio, nua.

OI. 4,` ‘

.Rea obiigato con pena al giudizio , ſi/li ha. ſei di
tempo àpoter eflſſer convenuto,n.3.fal.eod,.

Rea non.: tenuto di provare quel cbe nega , ma Detta

all’attore, di rovare quel cbe.dimanda, n.5.f.eod.

Rea alleate non deve aſcoltare l’accuſatore,n.7.f`.eod.

Reo, non ue accuſare altri ,12- prima nonpurgaſesteſl

ſo, n. .fake-od. ’

.Rea none' tenuto dare all'attore leſue ſcritture, cbe

fanno controſesteflò, n.10.ſol. eod. ‘.

Rea non potendoſi trovare er la citazione ſi può aflig—

gere alla Cbie a, dove è_ ta la caſa, n.1 1.fol.e0d.

Rea deve eflèr più prestofavorito dall’attore quando [e

ragioni dell’una, e l’altra parteſono oſcure, nu. 1:..

fel. cod., ' i

.Rea dev’zflìr afloluto ab obſervaxíone judicií, in mol
ti caſi, n.1.;.fol.eod., > i

.Ren , cbe accetta, e confefla il debito ſi può condenna

re, .che paghi ñ, ancbein giorno difejiaſonzafi'rupo
lo, ”um-16.ſol.u. ſſ '

R eo ſin à che ora _oue comparire, u_u.gó.fol.1 ç

R_eo,cl5e compare in tempo della citazione, che devejît
re, uum.fl4.foi.22-. i

.Rea principale , oilſuo procuratore non avendo oppo

ſio .- eccezzioni , quanñlofùintimamffiuo oppoaerle

pg' incerta com arſa, nie-18.fol.12.,

Rea citato contra a pena della-contumaciaſe compare

de ſero nell’ultimo giorno del perentorio, n.1 9.f. 2;.

Rea deve riſpondere/"rà tre giorni dopo ricevuta la co

pia della compra-ſa, eſcritture, ~ed opponare l’eccez—

zioni ,, cbe li compez ou Med impediſcono l’ingreflo de la

la lite 7 efrà a[- ri cinque giorni deve rovare dette

eccezzioui , altrimente ſi riſervano a , menta, cau

ſee, num. :Ljol- eod, '

Rea (non ‘oz-“Uèa‘endo benistabili nel luogo del giudizio)

deve. dare pleggeria d'c stando jurî, o pqflèdevdo beni

jiabili, deve dare lagiuratoria cauzione, n.2yfeod,

Leo deve- daiſeli non ſolo la copia della comparſa 1 e

ſcritture menzionate , ma anche, dell’ijiromenti ,e

ſcritture, ?nensionate da detti primi, n.2 6.fit]. eod.

Leo per la depoſizione come principale :’allegeriſce dal

peſo di provare, n.1 l.fol. 32.,

Reoſí puo a/lringere- a' giuramento , percbe altrimente

è tenute è pagare, n. ro.fel.1;8.

.Rea ſi deve di nuovo citare prima d’interporfi ilſecon

do decreto, num.,6.fol.1 99, .

Rea può comparire, {10,00 il poflèflò dato al creditore in

virtù del primo decreto a allegando impedimento e

che c’bà daflire, num.16.fol.zoo,

.Rea non comparendoper un dopo il ſecondo de—

creto nom-"ammette più, d“a ”az-fol- eod. l

R'epei‘ieione di testimonii quando/i deve fare, n.2 f.60

Repica, del reo inderjo della provilÎOÎ-thò “711350“

ſenza comparire in giudizio no” giova , eſe l’accu

~ ‘ſar-'o le contumacie, ”11.92. fol.19. _

Reos’ica delprocuratore del reo offerendo la dll”ſi’"?

d'l -~'nc'ale n. .ñ l. e."e *fit-’eu 'e a 24ſt/ ;t MM_

. ….…………-J
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Repulſa ſi dimanda immediatamente dopo oaflìtil’.

otto giorni conceduti ,ipercontare il proce `o,nu. z.

20.22;.f0l. ;9- ’ , _ .

kept-{ſa nonſi concedeſe non concorrono tre requiſiti ,›

. mtrn.4.fol_- ſ7. - '

Reoulſìzſióda contro li teflimoniiflilamente ,, mentre

‘ Éontro leſcritturefi da altro rimedio, n.x6.ful.;8.

{cpu/faſi deve dimandarefrà- 8. giorni dopo lafubliñ.

cazione, n-zo-fol. ;9- _ . _

.Refulſa di ”pulſa/ij” dimandare prima della con

' cluſione, num.4.f . 60-, ' …

Reſia/ſa, e repulſa_ di re‘oulſa ſiFffinofareper tre ca

pi, num.6.fol. eod` . - '

,Repulſa dire ulſa ſi devo demandare neltermine con—

ceduto nel a rima colla, Prete/ia, n.7.fel.eod.

Requiſiti, cb.- evono concorrere , acciè la nominazio
ſi m de’te/limonii oflaſofli/iere, n. 17.fol.;›8.

Requiſiti , che ſi evono oſſervare :i riſpetto della noñ

minazi one de’testimoníi extra RegnLim,-n.\9.f.eod.

Requiſiti, acciò l’atti giudiziarii, efatti in Cortefac-ñ.

ciano pienafide, come attiſublz‘ci, ”naſal- ;2.

Requiſiti, cite deve oflervare i tutoreprima z che I’in

trometta all’amminiſirazione, nu.I 8.fbl. [ſ9.

Lequiſiti dell’i/iromentoPer eflerqoublico dal nel ‘5'. Per.

tutto il num.29.,fol. l 73.. ' ‘

Reſcritto giova alli Corre-i, Purcbeſiaſ‘ ò'edito ad iſlan

~ za di tutti, nu.u4.fol. 186. i ~

Koji-*rumeno in integrum, e primo, eſe-condo beneficio,
- che coſaſiano, nu. lo.fol. 6;.. ſi *

,Reſtituzione in in(egrum,di quante maniereſiam. x l .,

e diquante maniere ſi Può dimandare, n. I g-fol.eod,

Reſfituzione in intemjum , dimandata principalíccr,

in che differiſce da quella dimandata incidenter a'

num.14.fol.eod., `

Restituzione in integrum,ſèſi dimanda per procura-ó.

toreſi ricerca il mandatojloeciale , il cbefi limita,K

num. l ſ-fol. 64'., ' ‘

Rif/Zituzione_ín in tegrpm , nonſi concedeſìnza cauſa,

e per quali cauſeffconcede nnmJ 6.]"`ol..~,-od` -'“' -

.Rc/lituzione in integrum, a cin' campete,n.l7~fol.eod…

.Reſtituzionein integrum,ſi concede alle` lefi nelli con—.

' trattipiit della ”let/t delgiuſioprczzo, n.18.fol.6ſ .

,Reſiituzione- in imam-um , nel/i contrattiſ1‘ concede alfl

li leſi meſi meno .ella metà delgin/ioprezzo, ”n.19-~

ì colla dichiarazione di tre caſi memorabili intorno.

- detta reflituzione, n.19. ſer-[.66. - '

Leſlituzione in integrumffi deve dimandarefrà quat—ä

tro anni, nu. 'zo-ſone”. v " ' .

_R'ejlituzíone in integrum, quandafitfioende l’eſecnz‘iofl

ne, n.22.fol.eod., ' ’ è‘ ‘ '
R_,eſl;tuzione, che coſaſia, nttm.gz.fol.ſi106.

Kevocazione dîattentazi,finoa che tempo ſipuò diman-.

7 dare, num.!`9.fol. 122. ñ `

Kevocazione_ d’attentati, in clze modo ſi diman'da, nu.:

.- 20.fol.eod, ' ñ _' ' i .- \.

.Kevocatoria Per poteÎ'ſÎÌntentare, rz`Cerca'lafrand‘e__.,

- nella coſa alienata, nu. 7.f01.1 g 1.' " '

Revocatoria contro il friucifale debitore , e cbefine :’Î

intenta, n.8.fol. eod. I ' ~ ~ 2 -ñ 'ì

.Rime-dio contra l’arbitramen‘to ,‘ nel quale il condenſi.

nato ejlato leſo ultra dimiäiam, n.tz.fol.2. ‘

Air-tedio nell’azzio‘ne in rem reibìflbría e‘ di due ma

"ifl'eo 71,2-fol.128. ~ ì' ~

.Rin/tedio della l.diffa mari, contro Cbiſidà, 71.!. ed in

.quali ca”flſi dà, n. 2. fra quanto tempofi‘ devc’inñ.

tentare, num.4.fol. 1 6 2-. ~ ‘

Reſecsta/oer la‘liarola non sö,ò Per la _oarola non credo,

come_ l deve riceva-he ſe confeflèrà, cioe impoſta d.,

/confiflione, ;eu-7J91-3 3*

j

'
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*Acerdote teflimonio deve giurare todo peö’corè, nu.

, I ijl. 4.6. q

Salario, uandoſi deve altutorezed alba[io,n.-z.f`. x F4.

Salario (ZI’WUO all’arbitri quanto deve eſfirflnumóz.

~ fol. l 97.

Scrittura prodotta' dal debitore contro la liquidazio

ne dell’ ijlromento cenſua le ſe non ſara verificata—.'

non imſiedzſce la liquidazione,c quandofaſ'oqoraſe—

dere, n.83.fol. 18. .

Scritture menzionate nella comparſa quando nonſi de

vono eſibire, nu.28.fol.zz. `

Scritture public/yen‘- Private quando Provono, nun-1.9..

.fol.4g. ' e' '2

Scritture, quando [i devono rodurre, n.10.fol.eod.

Scritturefiproduconoſino dla Concluſione eſcluſivé,ſi
limita in 14. caſi, a., hſe/.44. ſi

Scrittureyrejentate dopo la concluſioneſi ricevono dal

Mastro ’d’ atti , e fi pongono extra proceſſum , ad

i/Iruz-.sione del Giudice,e non Per Prova, n.12fîeod.

Scrittura privata deve eſſer com-Orobata,.e verificata

da’testimonii, nu. f fol. ſo.

Scritture private ſenza teflimoniiſi devono ammette

re, e dare brereñ termine è comprovarlemd gufo]. 5' l.

Scritture, quando non hanno biſogno di com‘orobazio

ne di testimonii, n.14.fol.eod.

Scritture ſi de vano Preſi-ntarePer impugnarlez ”n.1 8.

ñ. fol- ”- -- ‘ ‘ e

Scritture” oggi)? poflono Preſ'cntare ſino alla ſ'entenza.»

-` dzflinitiva, :num.9.fol.68. ~

Scritture- qualifanno piena, e qualipienaProvaL

num. :oſo/.72, ’ ' ' f

Scritture paflònoPreſentare in agili tempoprima del.

~ la roma/gazione dellaſentenza dzflînitiva, ”n.26

foſeod. ’ ‘ ñ ' .

Scritture Preſentare nel‘ termine della concluſione ſi

Poflono corroborare per te/iirnonii contro la_ regoli…

*'deljus commune, nu.1.‘fol.7;`

Secondo decreto è di maggior-freggiudizio delPrimo ,

ed bafbrzu di dzflinitivo,num.ç.fi›l. 1 98. ,

Secondo decretofi‘ Puòpratticare in tutte [e cauſe, nn.

&fo/.199. ‘ ‘ ›` ` -

Sécondo decreto contro il debitorescontum'ace quando

fi’fä, nu.18.fol. 200. -

Sede,ò vero luogo doveſi tratta 'del libello, nu.z.f`ol.4.

Sede de lla citazione, num.; .fol.eod’. `.

Sede della conte/lazione-della lite, è vero del termine

- probatorio in Regno, num-4.fol; f..
Sede della publicazione, num.y.fi›l.eod.ì

Sede della concluſione, num.6.fol.eod. ì

Sede della citazione, o vero monizſſione a ſentenza, nu.

ñ 7.fol.eod._ . , . e . ' 'ì

Sede della ſentenza, n.8.beeodſi f

Sentenza viene ſotto nome d’aiti, fill-I-fol.ſ2- ñ L.

Sentenza diflînitiva, che coſa lia, n. 1 .` fol.8 l .

Sentenza interlocutori-1,_ che coſaſia, iz.g‘.fol.82.

Sentenza in dubbio s’intende dalla dtflinitiva, Purche

:1 -ncnſiam‘n in materia indifferente ,Î‘Derclve- all’ora

comprende anco l’interlocutoria, nu.6.‘fol.eod.
-Sentenſiza dzflînitiſiva nonfl'fuò dal "votedeſimo Giudice

revocare, mi: l‘imerlocxttorikz la Puòſemfre revoca

re prima della d"fiiniti va, n.8. ſola-nd.

Sentenza inter/ocutoriaſi Può dal medeſimo Giudice

anco in tempo della’ diffi‘nitiva, averne ragione, C03"

emendarla, e revocarla, n.9.fol.,eod., -ñ ñ . ‘

Sentenza diffiniiivafi‘o'uògiuflfficare dal/i primi , e..

'nuovi atti , e l'intèrlocoutoriaſolo dal/i Primi,n.1 x.

fol.eod. ‘ -~ ~ .- › `

v

Sen—
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Sentenza diflînitiva nonfi puòfareſenza citar la par

tenno l’interlocutoria valeſenza citazione dellapar~

te, arche nonſia, di grave pregiudizio, num.1 :fol

eo .

Sentenza diflînitiva non vale ſe non in ſcriptís, e l’in—

terlocutoria ſipuòfare in voce, e poi ridurre in ſcri

ptís, n. 14.fol. eod. ,

Sentenzafatta col voto, e configlio del Dottore , ò Con

ſultare , come ſi deve preferire, accio' non ſia nulla,

numu ;.f'ol.eod.

Sentenza diflxnítivmperche ſi devefareín ſcriptís, nu.

I 6.fol. eod.

Sentenza diflinitiva nonſi può correggere intorno il ne

gozio principale , e l’interlocutoria fi può correggere

con aggiungere, e levare, n.19.f0l.eo . ‘

Sentenza di initivaproduceazzione , e l’interlocuto

ria n.), num.:o.fol. 8.3. '

Sentenza del hanno, e diforgiudica in cauſe crimina-‘

li,ſono interlocutorie, ed hannoforza di diflinitiva,

num-:3.fo/.eod.

Sentenza, per la qualeſi gastica con pena pecuniaria

per la 1- tjlubidienza, e conturnacia , ſi dice interlo

cmorímeperche cauſaſi può revocare, n.29.fol.ccd.

Sentenza, che contiene pene pecuniarie per diflubedien—

zo, ò contumacia , non l manda in eſecuzione con-ì

tra il povero, nu.go.fol. eod. '

Sentenza aſſolutoria ab Obſervatíone judícíi, ſipuò di

re diflinitiva, ed interlocutoria, n z 1. foi-eod.

Sentenza ſopra il giudizio della l.díffamarí, quandoſi

dice inzerlocutoria,e quando diſſinitiva, n.; zfeod.

Sentenza ſopra il pqſſeflo , quando fi dice interlocuto-.

ria, e quando diflinitiva, n.zz.fal.eod.

Sentenza ſopra l‘eccezzione perentoria, quando e'diflî

nitiva, e quando interlocutoria, n.gó.fol.eod.

Sentenza di ſcommum’ca è interlocutoria , c' per qual

cauſa, num.;7.fol.84. ~

Sentenza interlocutori” , che nonſpera altra ſentenza

appreflo diſhſi dice averforza ai difiinitiva, e qua

liſono, di quante ſorte, n.38fol.eod.

Sentenza interlocutoria , per la quale-finiſce l’oflicio

del Giudiceſi dice averforza di definitiva, e quali

ſiano, nu.; 9.fol.eod. q

Sentenza interlocutoria, che difliniſce uno articolo jo

stanziale della cauſa rincipale, fi dice averforza di

diginitiva, e quali tano, mt.4o.fol.eod.

Sentenza interlocutoria , che contiene doverſi dare , ò

fare qualche coſa, ave forza diffinitiva, n.41.f.eod.

Sentenza diflinitiva, quando aveforza d’interlocuto

ria, num.4:.fol. eod.

Sentenza, cheſifanno in mezzo del giudizio, ed aſpet

tano la diflinítiva ſipoflono revocare, n.4g.fol. eod.

Sentenza,come ſl debbiafare, e quali requiſiti debbia

no continere, ”11.44.fol. eod.

Sentenza, deve continere quattro cauſe, cioe’, efficien

te, materiale,formale, efinale, n.4ſfol.eod.

Sentenza contro l’infermor 911471110 non vale , e quan

do vale, neſ2.fol.8;.

Sentenzafattaſenza legitima defirzione non vale , e

quali non/ono tali, n. 74.fol.eod.

Sentenza contra il carceratmò legitimamente impedi—

to non vale, ma”.f01.86.

Sentenza deve continere la giustizia, altrimente i nul

la, ”11.56.fol. eod.

Sentenza, che contiene errore e' nulla, n.57. ſol-eat].

Sentenzaſe viſarà e/:Dî‘ejfflit la cauſa, che ſi coneſcefal

, ſn, erronea, e nulla, nu.;8fol.eod. , -

Sentenza contra un’ altra ptzflata in coſa giudicata e’
i nulla, nu. 59.fol.eod.

. --l
..A

.__., _ - ..fl-x.,

Sentenza incerta, e' generale. òſotto condizione ſi dice

feceaminoſa, e nulla, eſi limita in molti caſi, n.60.

ſol. eod. _ '

Sentenza , chefa menzione di Procuratore litigante ,

det/l quale non appare laprocura non vale, nu.6. ſo!.

eo .

Sentenzaper equipollenzia, quando vale, n.6 ;z fa].sz

Sentenza col voto del conſultare , come ſi deveflendere

dall’qfſiciale, ”n.64.fol.eod.

Sentenza pa ata in coſa giudicataſi pigli per verità-le

fi ha per egge , e quando frtì li dieci giorni non ſ'i

appellato, n.66. fol.eod.

Sentenza oaflata in coſa giudicata fa eſſi-re que/che...

ñ non è, delf'alzo vero, e del bianco nero, n.67 fel-cod.

Sen tenza della quale non :’e a ellato li IO. giorni,

ó eſatta irrevocabile, e non può più revocare, nè ri.

vedere la cauſa, nu.68.fol.eod.

Sentenza', quando non pafla in coſa giudicata, nu. 69

. fol- eod.

Sentenza,quaando nonſara ap ellatofrè li dieci gior..

ni, ſ1 può revocare per via i querela, ò gravame,

num.7o.fol.87. *

Sentenza deve continere ò l’aſſoluzione , ò la condenna
zione, e nonſi deveſareper parti, n.7 x .foi-cod. i

Sentenza in quali caſiſi puòfareſopra le parti, ”te-'72..

fol. eod.

Sentenza quando contiene più capiſeparati ,ſi può da

alcuni appellm‘e, e da altri nò, n.7; .fo/.cod.

Sentenza rettamentefiztta , e ſenza difl'tti, qua li ef—

fetti Produce, num.78.ſol.88.

Sentenzaſi dice nulla ipſo iure, per parte del Giudice

in più modi, e quando, n.79.fol.eod.

Sentenzaſi dice nulla ipſo ,iure , i‘: riſpetto di Iitiganti

in più modi, e quando, n.80.ſol.eod.

Sentenza ſi dice nulla ipſo jure, à riſpetto della quan

tità, ”n.31 ft›l.89.

Sentenza ſi dice nulla a‘ riſſoetto delprocffifl i”più eno

. di, e quando, num-8;.f-l. eod.

Sentenza fi dice nulla ipſo jure, à riſ etto della mani

, festa iniquità, e quando, n.84.f0 .eod.

Sentenza quando i nulla ípſo jure , ,mſi ne deve ap—

pellare, perche non ave effetto , efivì 40. anni può

dire di nullità , purche detto tempo non fia altri;

mentestabilito perſtatuto, n.8ç.fol. eod.

Sentenzaſi dice non e[]ère nulla i pſ0 iure, in molti cañ'

ſi, màſipuò annullare, equali jeano,rtu.36.fol.eod.

Sentenza aflirmativa della G.C.della Vicario ſi manda

in eſecuzione, non o/Iante l’appellazione , data però

plqggeria di reflituire in caſo di retrazzione, ”n.99.

o . 9:. ’f

Sentenza d’aſſiflenza l manda in eſecuzione, non oſian—

tell’ap ellazione, ata pero detta pleggeria, ”n.100

fo .eo .

Sentenze fatte in' cauſa di poflèſſorii ſimilmente

mandano in eſecuzione , non (fflante l’appe/Iazione ,

dando/i pero detta pleggeria, n.10:._fo/.cod .

Sentenza , che contiene la reſtituzione difrutti o mi

ojiante l‘appello-zione ſi manda in eſecuzione, eſiſe

questrano lifì’utti, n.102.ſol.eod.

Sentenzafirpra quello, che non ſi è dimandato o 511“”.

in giudizio , ò rzlmenoſbpra coſa dipendente dalla..

natura della prima azzione intentata ſarà ”ul-"fl e

n.106.fol. eod.

Sentenza ſopra quello, che virtualmente, ò pure acceſ

ſoriamenteſi comprendeper la natura dell’azzione 9

e tacitamente :‘intende nel libello, valerà, nu. 107.

ſol. eod.

Sentenze tri cotfformi , Quando evidentemeutílcofflóe
l e 4

. _.~..--—
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della loro nullità , eneanifeflaneente ſipuò provare

in preſenza del Giudice, cbefece la terza, 'ſi può 0p

ponere. e proſeguirſi l’eſecuzione, á“c. n.108.fol.eod-.

Sentenza deve eflère conforme al libello, n.1 2;.fol.94;

Sentenza in az-.iione ipotecaria 1 fi deve eſeguire-ſopra

la medeſima coſa ipotecata, n.1 :.fol. 97. _

Sentenza in azzionejerſònale _li deveprima eſeguire ,

ſecondo l'ordine el Giuriſconſulto, n.12. ſol. eod.

Sentenza contra il morto, came :’eſegue, n.14.fol. 96.

Sentenza contro la donna, come :’eſegue, n.1 f. e come

contro il marito, n. Ió-fol. eod.

Sentenza contra ilfiglio difamiglia, come :’eſeguemu.

17,fol.eod.

Sentenzaſi preſcrive nella via eſecutiva Per go. anni ‘,

e quandofalliſce, n. 26.f`ol.97. _

Sentenza in quali cafi fi manda in eſecuzione , non...

oflante l’a pellazioeee, nu.;2.fol. .98.

Sentenza de l’affiſienza ave l‘eſecuzione ,oaratmſz limi

ta nell’ap ellazione, nu. I l.ſol-1363.

Sentenza, c e contiene meno di due oncie, tiene l’eſecu

zione parata, nu. I4.fol. eod. ~

Sentenza di mero poflefloriofi manda in eſecuzione non

ostante l’appellazione,n.16.f`ol. 1:32., - x .

Sodiſfazione opponendofi, enon prova; doſi, in cbe pena

e’incorre, nunz.9.fol. 2 I 8. ‘

Soldato non può efle'r convenuto avanti altro Giudice,

cl” delſuo Capitano , ò Auditore dell’Eſercito 7 e di

qualeſoldato s’intende, nu. 4,fol.4. . x

Sopra/Eden, quandoſi deve pendente la relazione-,ò pa

rola dafaiji, net-i 12.fol.x86. \

Spazio, clefi deve la ciare nelli confini quanto

ſere, nu.6.fol.14.8. _ _

Specie delle cauſeſummarie quanti, e quali ſiano, nu.

;.fol. 29.

Speſe-ſi devono condannare dal Giudice nella ſenten

za difltnitiva, il cbefallzſce, n.38fol.9o.

Speſe , bencbe de jure,]í devono infine della lite,]z` li

mica Pero in molti caſi, e qualifiano, ”n.9 l .ſol-eod,

Speſe contumaciali differiſcono cla quelle accorſe nel

corſo della litefino allaſentenza nel negozio princi

pale, e qualifimo dette differenze, n.9g.fol.9 l. ,

Speſe della lite, dei le’deve pagare, n.4o.f`ol.206. - 1'

Stilo del S. C. , e della G. C. della Vicari-i, diver o da

quello della Reg-Cam. intorno la nomina delli teſli

monii, ed elezzione dell’Efitmin.1t07'e, nua lfoqu.

Stilo della nomina de’teflimonii, ed elezzione del-"Eſa—

minatnrh come fiprattica nelle Corti Barona/i , nu.

:2.fol. ;9. e , _

Supplicle, e memoriali, cbefl preſentano'alloſpettabi—

te Signor I‘refidente del S. C. ſi devono ſottoſcrive”

dall’Avvocato, ò Procuratore, cbefla Dottore, altri

menti' il ,Mastra d’atti , cbe la riceve , incorre alla

pena della pramatica, n.18.fol.8. ‘

Suppliebeſorrettizie, ed obrettizie qualiſiano, een-19.

ol. eod. z, x

Suppliche in nome dell’ Univerſità fi devonofirmaro

dal Sindico , ed in nome d’altri vi biſogna il man—

datoſpeciale, nu.zo.fol. eod.

Suppllicazionealee coſa fia,ed in cbe differiſce dall’ap

pellazione. nuqo. foi-10$.

e-I

deve eſî

di proceſſi, eſcritture, comefi devefare, ”n.94.

\ T

TAH?! ſopra le fatigbe del Maflro d’atti nelle copie

fa. 91.

Tnfla del/eſteſe, cheſt' devonoſommínilirare al debi- -

tore carcerato povero, te. 99472/437

F'afla delleſpeje nella lite, n.101. e Io:.fol.end.

ſenepe delli 4. anni ò poter dimandare la restituiione
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in íntegrum , quando incomincia {ì correre con al—

~cui-re dichiarazioni, nunca l .fol. 66. .

Tempo dell’appellazione e` continuo , e come s’intende,

num.\o.fol. 102. '

Tempo dell‘appellazione non

:’intende, n.lz.fol.eod. q l

Tempofra‘ il qualeſi deve pro/;1) ”ire l’ appellazionp
quanto ſia,e come corre, n.37. ſol. [07. 7 n

Tempo dell’appellaziene 1 come fi prattica dc jure EC'?
cleſiastíco, ecomede jure Regni, n.4l.fol.eod. i

Tempo dell’appellazione circa li yo. giorniſe ſia l’ijieſ

, ſo nelli decreci interlocutorii, n.4;.fol.eod. Y

Tempo (lell’appellazione àpz~ofiguire_quzi›1to dura, nu.

3. fol. l 17. . * -

Tempo dell‘appel/azione da quando corre, n.4.fbl.eo(l-.

Tempo nel qua/e ilf‘eoperſet-era nella contumacia do,

po íl prima decreto quanto deve eflèro, n.7.fol. 199.

Termine della nomination;- , ed ammiflione di teſti-e

mon/'i' dentro il Regno non deve pag/;ire il termine

di tri meſi con aflignaregiorni 1;.. per ogni :mmi—

gliaj, efÌ-.lora Regno non pajlarà meſi/'ei, n.7.fol.;7.

e molte eoſe‘circa il termine pÎ-obatorimfolaffi e v

Termine data ad probslndum., incomincia -ì correre

dal giorno dell’ intimazione dell‘elezzione dell‘Eſae

msnatore ,n. [ogm-;1% e ‘ ,~ ..

Termine adccntínendum, Sc comprobandum,fi de—

î-e dare nelleſcritture private, cbefimnofimiplena

m prova, e qualifiano, n.1 ſ.ſ0[. ſr. - -

Termine ad impugnare leſE'ritture , e ”pulſare li te—

flinzonii,fi deve dare dal Giudice a ſuo arbitrio , n.

x 8, _fo/.52. , ‘

Termine della publicazione quantojia, ”Avio/.75':

Termine della repulſa è la meta del Primo termino

probatorio, n.1. e 2.[.f0l. 57. ‘

ſipuò prorogare , e come

‘ Termine della repulſa di repulſa e' la metà del termi—

ne del/a prima repulſm e nonfi diìpiu, n.2f01.80ſb

Termine della repuiſſa di ”Pulſe per ripulſare li.”

._ flimoaii reprovatoriitpontati dalla parte avverjafl, e

la metà del termine ato nella repulſìi, nu. r .fo/.60.

TH'MÎne della publicazione in'tutte le_ rep/:lſèſi rimet

te ad arbitrio del Giudice, nu.;.fol. eod. q ~ t ' ~

Termine del prima ,ñ e ſecondo beneficio conceduto al

privilegiato , compete anco all’avver ario , quan

tunque nat/fiaprivi/eggiato, nu.ç.fol.6;. E

Termine del prima» e'ſecondò beneficio , bencbe fiano

taflati , e /I regolano da] termine probatorio, tutta—

viaſi rimettono all’arbitrio del Giudice,ó“c.e quam‘.

do nonji devono concedere, n.7.fol.eod.

Termine di re‘tzulſa nonſidà dopo la concluſione , mi

bem‘ì ſi da il termine ad impugnare leſcritture all’

ora, e Prima‘oreſentate, ”.10.ſo[-68. ' >

Termine à corroborar-e, e concomitare le ſcritture con

e~ testíazoniiſipuò dare dopo la concluſione, n. l e .f.ead.

Termine ad imp'ugnare le ſcritture, quandoſi può di

~ mandare, "aſd-72* . ‘

;Termine ad im‘ha-gna”, e concomitare quandoſipollo—

no unire, n.; .fol.eod.

Termine probatorio ſe nonſarà dato , e ſarannofatte

le prove neceſſarie può il Giudice validamente fare

laſentenza, n. ‘104.fol.92.

Termine probatorioſeſarà dimandato, e non concedu

te, non oſi ante , cbe fianofatte le Protefaceudoſi la

ſent‘enzaſara ;tu/la, ”n.1032 ſola-od.

Term-?ne ad non poſxca ponendum, in cauſa d’appel

lazione quando/[può laſciare ,' e quando nò,~nu. I f.

ſo l. I l 8- .

Termine ad non poſita ponendum, d’onde tiene ilſuo

origine, n. 2 t 119.

q Ter—
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Termine ad non poſita ponendum , 86 non probm

, probandUln,Pe1*cl›e tiene questo nome, n.13v.fol.eod,

Termine della ”fu/ſa di quanti giorni deve ;Uè-re, nu.
raſo/.127. ` ' ì '

I; ,mini Prefiſſi- nella Pra-mettici: de’ 28. cap. 4. de dſ

la tioníbusnion ſifoflono dilatare. dal Gi”dicefltiam

*~ for via di restituzio'ne in integrumzò notoria ingiih

ſtia-ia, nu. 16.’)"ol.eod.v `

Termine di dilazione; , che ſi deve concedere- all’aſſente

aJlegato dal procuratore ,ò akro quanto deve eſſere,

num.zgfol.187.. ~ '

Termine a -`deliberare~, che coſa ſia, it coi-compete , :La

quando, mn”. ſol-2.98’. . “ `

Terzo capo della_ l.A_tha, quando lnì luogo, nua o.fol._

- Î 2- . o .

_Tefliîtorhquandopuò dzſPoner'e, che l’eredi non Pagan

do il legato, paghino l‘annualitè, n.1;.fol.2zo. q

Testimonio, che defoneſenza citazione,lnon1›rova , un.

;7.fol.16. '

Testimonio eſaminato ſopra le. fedi fatte Primo loco

non prova, nu.;8.fol. eod. ` ' '

Teſi-'mania privilegiato, che non allega ilprivileggio ù

non Poter eſſer citato,ſipuo ripu/ſare, n.59fol.eod-.`

Tejiineonii neceflariamente ſi devono citare, alto-immy,

te_ la loro teſtimonianza non vale, ”ufo/.4.1. ›

Tejiimonii, che citati non compariſcono , ſi coflringona

col captis pignoribus, e come :’ojſerva, nu.; zl‘a/.42.

Te/Zimonii , clpe depongonoſenz’ eſſere citati ,ſonojo-z
ſpetti’, n.7.fol.eod, ì ‘ ~

:Teſtimonii , bencbe citati, ma eſaminatiſapra lefedi

Primo locofatte, pere/teſi hanno come ultÌ-onei, non

provano, ”uma l. fol. eod. .

ſeflimonio regolarmentefzì mezzapro-va , ed in alcuni

caſifà Piena Prova, nu.u.fol.eod.
. Teflimomìi bflſiano due per la Prova, nu. 7. fol.4g.

Tei/limonii'ſi devono citare , e ſi devono dal Giudice'..

ammeltere colla riſerva , e Frate/Zu dall’eccezzioni

~tanto contra le Perſone o guanto contro li loro detti,

num.l.fol.46- . `

Teſiimonìiſjoontanei, ed ultronei non Pro-vano 'comeſoq

ſ etti, n.2.fol.eod.

Te imonii devono giurare di dire la verità, altrimen.

te non provano, n11.;.fol.eod.

Tejiimonii devonogiurare in giudizio, e non extra giu

dizio, e nel termine, bene/:ev ſi poſſono eſaminare do,
o il termine, n.4.fol. end. ì

Testimouii Per equità Poflono ..giurare z.giorni dopo il

termine, e dopo eſaminarſi a‘DPreffi, n. $.fol. eod.

Testimonii , obeſi eſaminano ad fumram rei memo,

ríam, davano dare g. qiurameuti, nu. 14.fol.47,

Teflimonii eſaminati aä futuram rei memoriam ci

cata parte , ſe ſarà stato in occaſione di partenza- ,

nel ritorno primo della ſententafl devono dinuovo

eſaminare, ”n.1 6.fol. eod. ‘

tre/limoni!“ ad ſuturam rei memoríam , ſi devono eſa

minare avanti il Giudice , avanti il uale [i doma

fare la cauſa, eſi limita, nua gelo/.48?.

EI'eflimonii devono giurare nel luogo del giudizio , e ſi

limita in molteſorti di perſone, n. 22.fol.e.od.

_H'eflimonio deve aflignare la cauſa della ſcienza , Per

ano de’ç. ſenſi Per interrogatorio a parte, altrimen

teſarobbe nullo ilpz-oceflo, ntl.24.fol.eod.

{I‘eflimonii , che nonfi Poflono eſaminare , nèforzare,

-. ualiſiano, nu.:6.fol.eod.

ÎeZimaniiſu‘oerfflui ‘devono reſervare, n.2 ;.fol. 49.

Testimonio corrotto anca per dire la verità , inabilita

‘laſ‘ua depoſizione, nu.7.f`ol.58.

Tijiimonio, quando Può ricevere Pagamento,n.8.f.eod.

Iqlimonii de wiſo,‘devono elſère almeno due, e de au

'dicu, almeno ſette, n.9.fol.e0d.

Teyiimonii , bencbe ſia ſiato di mala vita ſe oer tre

, anni in quà ha ;reiſeverato nel/i buoni coltumi , ed

emenrlazioneſi reſume buono, n. :.fol.eod.

Teſtimonio non 1 può repulſare dal medeſimo Produ

cen-te ,ſe non cbe Per nuova canſa a‘ rifpetto delia...

Perſona, mei non à riſp” to dell’eſame, n.17.fol.eod.

Te/Zimonii della prima Manna nonſi [ſono repul/’are

nellaſeconda,ſuore/,ve in alcuni ca unu. 18.fo/.y9.

Teſtimoniiſi Poſſono eſaminare neltermine della publi

cazione a’etla cauſa delli primi , eſecondi benej‘icii,

come nel termine della publicazione della cauſa..

PranIPale, efercbe, nu.9.fol- 63.

Toſi/mami’ eſcritture, chefipoflono produrre in vím

probationis, dopo la concluſione, nu. &fo/.68.

Teſtimouii, che ſi poſſono Produrre, ed eſaminare nella

cauſ d’appellazione, nu. 12.fol.l q.

Tqiimonii , Clee- numero devono eſIere Per Pro-vare ſe

unojia morto, nu~.4.jol.xg7.

Tejiimonii da eſaminarſi in dorſo-del libello nell’az

2ione della tutela quando la madre intende Paſſare

e è ficonde nozze,e decreto, cl” devono defonere, ”u

gifll. 167?.

Tejiimonii, quando hanno biſogno di ”petizione , nu.

Ifol.6ç, ` ' '

Teytimonii nella ”Petizione ſi devono r-eflriugerefrà li

limiti delfrimo eſame, n.3.fol.e0d.

Teſiimonii, cheſi re etono devonofar’i/ianza, che ſe li

-- leggbi il prima e ame, à almenoſí devono frotefiare,

nu. 4.fol.eod. '

Testimonii varii vacillanti , e obeſi contradicono ſe*

Poſſono tormentare anca_ nelle cauſe civili, ”mf-ſol.,

eo -

Teflimonii quandoſi dicono :fia-falſi’, n.3. ſola”.

Tutore, í- Curatore” loro pleggi, da che tempoſono obli.

gate' li loro beni a beneficia di pupille' ,_ ò minori, nu.

2.fol. 166. `

Tutore, che hà mancato infar l’inventario, à cbe Ile

nuto, ;iu-4.fol.eod. '

Tutore nominato dalla madre Per il ſuo figliofl deve

confirmare dal Giudice praevía informatione , nu.

7.fol. 167.

Tutore Primo di fare l’inventario ſi Può rimovere co

meſoſfetto, n.1 2.fol. eorl.

V

VA-Îabondo , comeſi cita, e comeflfarocede Contro

i lui, n.9o.fol. 19.

‘Ucciſore delloſcbiavo e‘ tenuto Per due azz-ioni, nu. 9

fol. 172.

‘ Vecchi , malſaní , ed altri in Pericolo. di morteſipoſa-v

no eſaminare ad futuram , Se aeternam reí memo

riam, nu.I7.fol.48.

Vedova, banche ricca,ottiene la declinatoria avanti il

Giudice Eccleſiastico ſenza negligenza del Giudice

ſecolare, nuq7.fol.7o.

Vedova ricca ave l’elezzione delfbro, waſh/.169.

Violenze di quanteſpecie fiflano, nu. z.fol.3'6.

'Uſura non ſi preſume , e cbi lot-;zone la deve provare,

nu.6.fol.zzo.

’Uſnra ſi permette nella dote, che. ”ll-lz-_fOI-EOLZÒ

'Utile die/l’inutile non vizia, n.82.fol.89.

.113,1.le
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Giudice deve moltofatigare , e flua'iare Per ammini

_flrare lagiujiizia nelle cauſe civili à tutti con retti

. tua'ine, e molto più vanmggioſamente nelle crimi—

nali, num. 1.

Danno caggienato alle parti della mala giudicatura.;

- nelle oauſe civili , ,ſipuò reparare Per diverſe 'vie, non

cori nelle criminali , num. 2. ~ `

Giudizio criminale, quantoſia più conſiderabile del ci

'vile, num-g. , ,

'Utilitànlae apporta alla Repubiica il gaſligo de’delin—

guanti, num. 4.

Ingiu/iizia in tre‘ capi puòſuccedereper parte del Giu

dice, num. f. 7

Danni, clÎefÎì il Giudice , che malamente giudica a ſe

flejſh, ed alli litiganti, num. 6.

Giudice deve avvertire _nel corriggere `gli errori de’

~ ſudditi, e gajiigarli ordinatamente, num. 7.

. M. . c
E il Giudicſil deve molto ſatiga—

_ ` re, e studiarc, perben’ammini—

ì *i ` ‘I, strare nelle cauſe civili la giulli

l z, i v zia à tuttifion ogm' rettltudil'rea}

' e bilancia,eouale Con dare à cia—
~ V1, , b . .

hà ſçuno quello oh tocca,ed 11 ſuo

Q < - “ ius, comeper Îa l. iuflitia, fl:. de

,uflizia,c'y~ 'iure-,ed ivi la gló* DD-enel ”Wil-.Fra

tefta inflitutmodctit. Molto più vantaggioſamen

to Con liaame più stretto è tenuto nell’amminiſira

zione de la giustizia nelle cauſe criminalimrgdext.

_z in {mtb-malto magie., C, de Sacroleccl., e laragio

ne è chiara, perche., le il Giudice giudicarà mala

mente r.r_lle cauſe civili, il danno tatto alle parti ſi

potrà ſeparare, ò per via‘d'a 'pellazionc, ò per via

di [ellituzione in integrum, a ualeinon ha luogo

nell: delitti, l.u:1ic.CJt` adr/”ſl eliéió- Lauxilium

i” ‘tfî'inciP. {TF-de minor. O vero per via di resticuzio_

nem aluitanti beni, ſiccome ricercarà la quantità

del dannozflodriquez neltran-de erd.ju4ieial.ea[›.

  

v-.óñ-Lñ_

SEoo‘LARE….

PRO'EMZ `O.

l4.C07!Cl-ſ. Mil nelle cauſe criminali, ſe il Giudice

_ non ſarà retto Giudizio, il danno, che ne Proveni

rà ſarà irre araîzílſhò alma*` o lì~ rellituirà con mol—

tadifficnltg’, perche non ſl tratta di male intorno

lì beni di fortuna, come nelle'cívih‘ 5 mà di male‘

intorno le perſone d’uomini, ch’è di ſtima Più ſu

periore, e maffime della vita, della quale non vi è

COſ'dPlù cara,Vaſquez controveiffiar.:[ln/irdib. I .caP.

g 18. nu.9. E 'accome l‘animaè più nobile, e di mao;

gior ſh'ma delcorpo, cap.ſſcbedtzla38.d1j‘l.,così il

corpo è più nobile delle robbe , e h deve à quelle‘

preferire-,Lin ſervorum inffnzffde Penh-f, E, qua" tot

-íl corpo è preferito alle cole, tanto-il-giudxziotrí

óminale è più conſiderabile del civile,perchefi track

ta circa il benecommune, e publíco , e non circa

4 il particolare , e privato ,rnencre appartiene‘, ed

ñímporta n’tol-.o alla Republsca ,. che fiano astigati

li delitti, Lita *vulneratm circg‘ine*m,_`ff.` .Laqm‘

liam', ed è coſa iniqua, che li, delitti reſh’no impu—ì

.nici,l.in `deliéiz'Éfficum Dominunſſde noxalibáma

portando molto allervincíadì Hate pur—gate da.
mal'uomíni, acciò da gli buoni ſi viva nell'amata ì

-guictem puinCo commercio? íljcliemalcc dal rigo

re della giullízíaffl publlcgódſſczphna, Leon ‘ruit in

Principdflde Ofliclìrdſiddj in 1.1i o erir,C. e antir

5 E perche-per rrè CRP] puo ſucc-fe anche l Giu

dice commenta-l’inglustizm: C106 per malizia , pc':

negligenza, e per ignoranza,lsenchc dalli due ri

mí naſcono molti mali, all’21 più maggiori ono

quelli, che naſcono dall’ígnoranza delle leggi; ed

6` in tutti detti cali il Giudicenhe male giudicamon

ſolamente fà danno al profiìmo , ed è tenuto alla

reſezzíone di effià gli‘ aggravati 'z mà anco offende

mortalmeute l’anima ſua, quia ignora”: ignorabi'

tur cap. qui ea ;8. di/i. perche ?leve ſapere quello,

:che ſanno gli altri Giudici , ò vero Conſulta… con.

glirfiù dotti, calofin.g7.dſi.l.regula,fl².de]urir, É'

-fm . umor. ricordandofi di quell‘aſiìoma nell’Ec

cle'ſiall. cap.y.Noli quarereſierijudex, niſi virtute

valear dzſrumpere iniquitater, acciò nel giorno del

` ` I 1 Giu

’e
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Giudizio nonfia tenuto di dar conto vdella mala..

amfniniſlrata giustízía-z e molti Santi affermano, ‘

' che il Giudica ignorante"ſi fa reo di peccato morta—

le, bcnchc effett'vomçnte non commetta l’ingiu—
ſtizifl, ſtà gl’al‘toriñS.Agestinoſi,íl quzle dice: Si infu

ſlqìnſülteíltlſiflm ex ignoranti” ‘Dì‘OtllleritzflO”ſii/14m

i” boaſi-:culo piena; luci’ ſhown/21m lege; [nur-mm.” ,

ó‘ tenobitgr-inſornfori fejlituere Parti [af-e omnia

(liv/'Ma, expenſnróì‘f‘trdjudiría, gflflſua [anſi: pa—

tietur; mmm etiam inſoro ‘Doll' grueiſſimè penali:

S-leaní‘l 2.1.q.28. dove il Cafe-tano Aragon. Sam

1m', ed altri dicono: Etj” alioſ‘ofllo perpetua ſug

.flicinſulflflin'ebit 3 ac ‘ele-fm; Penir‘oerfizpremum

omnium juſlumflî' {lofftmzjfldícem Deum julian/ſl'

re &riſententia tonrlemrzabítur, dr‘ merito, gaia ii!

culpa efl homo l'a/{03m oflzcia {{{ſimon-H, tum noſſe.
debeſiatſo inſifz'fioìefltem qflè ad alii*: iurlíca:1dflm,ò'

:ame-;z imam/Merate), imp!? ,` ó" inflfzientér, nexium

ambitiorè ofliz'ifl Pelli!, 5T* imporrunitate obtinuit,

ſed etiam malì indicare prov/imzffit, ci! fieri/Pa {le

infuriir,ó“ {lammlazu Perche s‘elpone a pericolo di

commetterlaze chi-ama il pericolo perirà in quello

Ecclw. z. dallajquale ignoranza occecato il Giudi—

ce,non potendo diſcernere il vero dal falſo, il gíu

ilo dall’ingíusto , incorrerànella inaledizzione di

Dio, come Oli viene minacciata in Iſaia copy. Vw’

gm' dícítir omtm mal-imhó** mfllflm bonum,pamn~

m tem-lara; lucemflë" luce-rn tenebrflxnoro‘otereà m—

Ptur est Popular merino/{ia :10” babetfiieutiam,è’

nobile; coi-um perierumfiune,et ;ìzxtln'tuclo of”; ſiti

:ſm-ivi” Et Navarr. ml commentando] cap-inter:

'verlm rr.q.z.roncl.18. Dice,che non ſi devono da’

buoni Conſeſſori 'aſſolvere queáli: tali Gſud-ci ſe

prima non renunciano gli officd’, ò VEI‘O almeno

averanuo propoſito di ſarl’o , come tiene anco A

driano Papa VI. queſto per cauſa dell’ignoranza, è

r

1

riſpetto poi dell’ingiuſtizia, che ſi commette poli— *

tivamente r malizia, ò vero per negligenza ñ, fi

laſcia nella conſiderazione di-chi sà ſare l’argomen

to à minori ad mai”; . _

Deve anco il Giudice avvertire con molta pru

denza nel corriggere , e gastigare gli errori de’ſud

diti di non con fondere l’ordine, come s‘hà nel cap.

lori “411.9. cioè di-procederc ordinatamente -. in

maniera, che gli delitti ſegreti , gli correghi ſegre—

tamente,… gli publighí , gli gastighí publicamente

in enadel delinguente, ed in eſempio d*altri,mp.

1. i: [zenit-É‘? remi :cap-fi pecca-ver” 2.9.1. ò“ my.

ergo Bçrongariu: e conſuet. difl. z..

TRATTATOL

Dell’flovz'ſo, cl:: deve tenero il Giudice del delitto ,

SOAÌIÀÎAKIO,L1

Giudice 1 prima clic :’inſerzſca ”ella cattura dell’in

I

formazione deve avere l’avviſo, ò per via di querc

14,ò per *via d’in m'ſiziom, mama.

Vanti, chC’ Giudice s’ingeriſca, e dia princi—

pio nella cognizione 1 e prova del delitto , e

del delinguente , deve neceílariamente giungerli

l’avviſo, ò vero notizia d'eſſerli com meſlo il delit

to: avvegnaclie tal’avviſo ſia neceſſario, come lo
tſſestifica Giulio Clio-0 nella ſmi ‘to-att. crim.1ib.ç.ç.

n., dove afferma, che tutto il Mondo oſſerva per

la dottrina d’hmoc. nel CAP-[10nd, e’l primo n. ç. da

ele-EZ. che primo proceda quello, che induce il Giu

dice :`i procedere , ed in certo modo l’aſh'inga per

neceſſità del ſuo officio, come è la fama, il clamo

re del popolo, òvcro la querela della parte , ò de

ì* nun-:ia dell’Officiale , à ciò deſtinato: e ſenza che

qualche coſa ſpecialmente vadi avanti non Pu?,

inquirerc ex aèrnpto generalmente contra qual.

cheinaleficio , d delitto per ritrovare la perſo.

i na,-che l’ave commeſſo,e dopo avuto ualche in

dizio lochiamai difenderſi; E quant oè certo il

delinguente per aver avuta la querelaaò denuncia;

all’ora non inquire generalmente,mà ſ ecialmente : eſaminando gli tellimonii di queljclie ſanno

del contenuto in detta querela, ò denuncia, nella

-quale è ſpecialmente nominato , e dice di vantag

gio , cheil Giudice non può da ſe ileſſo procedere

per via d’inquiſizione à prendere l’informazione ,

lenza che s’apri la strada , cioè per diffamazione ,

querela, Sec. altrimente il proceſſo ſarà ipjb iure

nullo,anco ſe il delitto {elſe dopo pienamente ro

vato d.Clar.loc.cít. vaſſoio!. Nè tampoco puo ſe

guire la verificazionedel delitto in onere , che

chiamano gli Criminalisti corpo del de ittomè tam

poco l’eſame de’tel’cimonii intornola perſona, ch’è

itato origine del delitto‘ colle ſue circostanze, indi

zi'i, fama, Cauſa, luogo, istromento, ed altro come

ſia ſeguito il delitto; Il che può na-ſCere 'in due ma

niere, cioè, ò per querela delle parti offeſe , ò per

mq …ſizione , che fà l'officiale ex oflicio nelli caſia

ne quali il prOCcde i-n detta forma- ed à queſta deve

recedere la denuncia , e la fama, ò la clamoroſa

mlmuazionez E benche altri principiano dal delit

tom genere, il cheè atto ſecondo, che ſiegue dopo

l’avviſo del delitto, Noi principiaremo dall‘accu

ſa, ò querela, e dall’inquilizione , che deve proce

dere ogn’ altro atto dell’ informazione , ch’è atto

preambolo , e Primo . ' ‘

Dell’accufih ò ”ei-ela, "ſl-'01' .Requiſiti . Capa.

s MMAnim

licenſa (le-ue contenereſetto requiſiti ſoflanzifllí, ”- 1.

Forma dall‘accuſa , ò querela, chefà l’aſſe/b avanti il

G'iuiice, nm”. 2.

Perſone, cl” fohono, òxonpoſſono accuſare, nm”. z.

Cri/i ”el/i qua/1 fi può procederefina” accuſato”, I. 4.

Dijíinaione del/i delitti, a loroſpe'cíe, num. y.

Azziom', che naſcono dal delitto , e comeſia’woflo ì”

'tentare, run-n.6. -

_ Forma rlel libello accuſano-io, ò ”rogue-roll!, ”11.7.

Form” della querela in 'voce, ſcritta

Rai-ma dcldesreto Per la cattura dell’informazione in

alM-d‘atti,n.8.

dorſo della querela, num. 9.

Pri-Ittica di quello 1 che n'ezzefare l‘Ofliciale dopo rire—

vuta la COìnPdî‘ſfl acmflrtoriaw dopo il :learn-top” la

cattura dell’informazione , i” dorſo della querela a

n. I o. -

I L’Accuſa deveavere molti requiſiti, benche og

gi per la generale conſuetudine ſono levate

tutte le ſolennità, e forme dell’accuſe , come dice

Giulio C/aro nella ſua Pratt. crim. fiji”. .12.11:er

item quiero . e ſi riducono detti requiſiti ſette ſo—

Ranmalidalli Dottori-,eſono il libello acouſatorio,

l’anno, il meſe, il luogo, il nome dell’accuſatore,e

,dell’accuſato , del Giudice , e la ſpeciedel delitto

commeſſoMarantinſpecul.nrzr.p.6.memèr.4.fl. x 6.

Clar. loacitmerflflçtcreà,Scaccia/i5. [.11: indiane-rp

;i.n.i. ed altri . ll primo requiſito èache l’accuſa

ſi faccia inſcriptir, per'il Testo nella 1.1ibellor. fiale

accuſat., e la ragione è, perche gli giudizii crimi

nali ſi regolano à ſomiglianza delli civili, quando

non stà diſpoſto, altrimen te ifljure, Come nel/’axl

tl:.ofl7erat›tr,é`.rle liti: contqflatxapd .Ò‘ :.a'e ”HM-‘

E’ ben vero 7 che oggi quali per tutta l’Italia s’oſ

ſerva
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ſerva in prattica di eſponere non l’accuſa ſolenne ,

mò, la querela verbale ſolamente per l’acmſazione,

la quale ſi riduce in ſcriptis dal Mastro d‘atti della

Corte,come per Salien-nella l.fen14/t.”.2.C.de accar—

jìit. e così non ſi fà l’accuſa ſolenne per comparſa,

come ſi ſoleva ſare anticamente 5 inà in ſuo luogo è

ſucceduta la querela, Clflrmbiſnprà g. Iomerſîſtia:

autem . Secondo requiſito è il tem del delitto

commeſſme però nell’accuſa ſi deve e primerc l’an

no, come in d Mike/10mm, e ciò hà luogo anco nel

indizio dell’i nquiſizione,ò vero denun cia,c`lm~.”bi

?up-3,: Scaccmel tr’atnci-imf'agſr.n.zo.,cosi anco

nel delitto di ſalſità ſi deve eſprimere il tempo ter..

to del delitto commeſſmBqflÎnrl tit.de inqmfitmg.

benche altri tengono iljcontrario contro dt Baj/i0, A

dove ſopra . Mà nelli delitti leggieri ſucceſiivr non‘

Ii deve eſprimere neceſſariamente l’anno, ed il me~

ſe, Rat.}{om.rlec.4g r .:1.2.1174 -dí'verſ-Ò" Stace-;414f.

;1.21.34 4. Terzo requiſito è, che ſ1 deve eſprimere

il meſe, nel quale ſii-commeſſo il delitto,d.l.libel!o- ,

rum. Farinachmd:. Scacc.d.q.yr .n. 1 z. dove di

ce, che quello non tiene difficoltà, Vfllpell. ”ff-031];

14.11.13. e tale ſpecificazione del meſe nell'accuía è

tanto neceſſaria , che ſe ſi dimostrarà falſamente,

- il proceſſo ſarà nullo,mentr`e il meſe è di ſoſianzaze

forma del giudizio dell‘accuſa,Baiflrd.ad Clnr.q.66.

”.22- E' ben vermehe detto requiſito da molti Dot

tori ſi ricerca di doverſi eſprimereil meſe ſolamen

te , quando l’accuſato dimandarà , che l’accuſatore

eſprima il giorno certo, perche forli ſi vorràdiſen—

dere con provare la negativa in contrario del luo

Ìzo, e tempo , nel quale in quel giorno era in altro

uo

ſoi delitto, e-frà li altri Sartre/[rt Linqm' rem‘ n.

raf-depubláudä‘ in :1.1.1ibellorumPrincipi:.r3.45"

i” .arbitrariaHSz/ì qui: epbeſi n.6.jf.de emquod cert

Ioc.Baſſ.de ingnifitmgzſlarulu]. r 2 .verjlziíxifltiflm

’iv-commmpinin oerbmccufatorflicl Fifcm . Altri

dicono,che ſe il giorno, ò l‘ora edi ſostanza del de.

litto , come nel camínare di notte nell‘ora proibita

ſenza lume dopo ſonata la campana,-:ome s’oſſerva

.in alcuni luoghi, all ’ora ſi deVe eſprimere l’ora Cer

ca, altrimente non è neceſſaria, Bart. in rIJJièello

rum n.12. Angel-de malef. in“UEÎ‘É'JÙ ”M0 preſenti

”.6.Gomez.rie deliílma i .71.4. Fariuflc. :Lg-r ”n.1 9,

Seacc.d.cap.ç r .n.3 6.infiir.A~ltri finalmente dicono,

che le ſolennità di d.l.h`bellorum e non ſ1 oſſervano

di conſuetudine;e però le non ſaranno eſplicate,an

co l’aCCUſe ſi ſostiene, Deciamrqſpdumuag. con li

ſe nenti ”01.3. La verità però è, che ſe ſarà opposto
daiſla parte, all’ora li deve eſprimere il ’giorno , à fi

ne , che ſi poſſa meglio difendere , come tengono

o diflante da quellmdove ſi dice eſſere commeſ- *

eommunemente gli Dottori, etestifica Gomez. d. c..

3 I .n.3.wrſîjuxt-ì quod,e così ſù riſolu to per la buo

na mem. di Clemente VIII. in piena ſignatura di

ama nell’anno rſgç. Alaſcnrdde ”Marcona/,13.

x.4.ool.r .Clar.ubij21p.d.q. l Aver/idioti, etiam Fari

zac-..z'.q.2o.dove dìce,che tanto nel giudicare,quan

to nel conſultare non li deve a pal-tare di queſta

opinione, Wacom-oſinagmuqñ ib.r.Vez/Zrill.mlla

frati-Jihad ”ſioni m1Poſition” aEZm-ir col.:.(lu31r.

to requiſito è , che nell’accuſa s’eſprima il luo o,

nel quale ſu commeſſo il delitto ,Per i1 teli. i” . l.

libellomnuffde arcuſat.Ò“ dmzfin- SJibellorilm Lg.

&Plateau/50.214.@ 7.C[ar.d.q.1avveifdixifltíam

Minfinyerxentambſenz 2 .Farinaconfiìióm.;8.Al

trimcnte l‘accuſa ſenza eſprimere il luogo ſarebbe

nulla, Alex_- in d.1.ediia im. 1g. ad: eden-ſ0, ò" ih'

etiam Dec.n.;4-R.i‘ba n.36. ?ill-:labii: Iibxommpifl.
1it.A.Pon n.14. ed altri allegati da Farinſiac. Art.12.,

e la ragione, perche il reo accuſato non li può bene

difendere ſe non li eſprime il luogo, non potendoſi

pro vare la negativa ~coartata del luogo, e tempomè

tampoco ripaſſare li tcstimonii con redarguirli di

falſo,e portare altre provein ſuadiſeſa. Quale luo

go li deve deſcrivere per gli confinifld altro; E per

che vi ſono molte opinioni ſtà di loro contrarie , e

i# .

Chl afferma, e clii nega eſſervi neceſſaria tale'circo—,` '

flan‘za , per togliere tali diſpoſizioni 5 meglio ſarà

d’elprimere il luogo, il tempo,e tutte l’altre circoó'

flanze, e ſe il delitto ſarà stato commeſſo con man

dato d’altri , eſprimere anco il tempo del mandato

più del tempo del delitto commeſſo, Mmztz’ce/lml-Î,

[atm-.1tMrimngfl.n.69.Fm-inac.d.q. r .n. r4. 0- nu.

1 y. dove dice ciò doverſi-ſare anco ſe la parte non

l’oppone . E quello è tanto vero ſecondo alcuni,chev

ſe nö ſ1 prova dall'accuſatore il luogo del delitto,,il

reo accuſato ſi deve aſſolvere, Boffìo d.n.9o.C`lar.co-‘

me di ſepia, degli.; 1.*ucÎ-jîquod nunc, e così dichiarò'

la Kata LucmfiJ-ſagondec.;441.1ó. dove ſù detto;

12cm; apyei'htmmó* malè judicatum, per non eſſerſi’

eſprello il il ego del delitto. nto requiſito è,che

l‘actulatore lecondpiljus ,Canonico ſi ſottoſcrive!, '

oblígandollalla pena del taglioue , cioè à patire l’iñ‘

ſteſſa penmclie dovrebbe patire l'accu_ſäto,le ſ1 pro-J

valſe il delitto, ogni volta, che non ſi proverà: e ſiñ,

milmen te deve promettere di Ferie-verme” -contl—``

nuare fino alla ſine della cauſa, come fi hîiriel ça .i

jimche incomincia, perfii-iptn,$›.(ièeltì›mm 2‘.

e nel ”pf-{Per bi: {ſe nccuſîu‘. E' così sſoſlerva oggi.

nelle Corti Eccleſiastiche , almeno in quanto alla

ſoſcrizzione, ſe non in quanto alla pena ſudetta del

taglicne,come avvertil'ce il Cardinale nel @libellu

rflm iufin-Prapojítdn {Lc-de nce:(/`at.6,q.8. 401.447)- ‘

5,. E la ſoſcrizzione ſi ſarà in quella forma: Io N.

accuſato” confeflo aver accuſato K. reafſel :al: dr— f

litro, come nellaſudetta comparſa”pmmrttá diw

ler Praflguireſino (rl/affine dalla car-’ſir 7‘ e a’i 'vo/”e

oggiacere alla Pena del tagliamfil che è conſorme al,

”ſia ”el cafqmſquir 2.q.8.cap.licet :ſe accuſ. Bensì

laſciandoſi detta pena del thlione in detta ſoſcriz

zione, n0n perciò ſarà nullità del proceſſo , perche

.anco la ſemplice ſoſcrizzione operata-che l’accuſañ,

tore ſia tenuto alla medeſima pena, ſe non provarà

il delitto eſſer 'stato commeſſo dall’ accuſato, c. gm'

mmprobn‘uít 2.9.2. .DD-commlmífer nel c-ſuper bis..

de accuſatgldn [amerò. periti-ali, C. deſidjnstrmn.

Salien-i” Aquì Wimax-,Cda [iii-,qui ”cenſiti-.non prſſ.

mà Follei-.nella praſi.crim.Cafl.c.4.Pz.50.díce di mai;
aver visto ſare detta ſoſcrizzíonc, come anco affer—ì

7 ma Pellegrino nella Pratt. cri/ni”.- p.4.fittion.zin.8.,

di non aver visto ſimilmente pratticare in tutte le

Corti Ecclel‘iaſhchemelle quali ſu V;ſcario Aposto

licmeGanorale, come .pari mente dice di non eſſerſi

oſſervato in tem oſume‘pcculatore Magda accuſa

tian.ç.r.m_1.g. Scl o req uiſito è, clieJ’accuſatore dia,

giuramento d’avere accuſato profili-e ſuo ſolamen—

te, enon con animo di calunniare, Barni” 1.1”;,qui

rezza-,Bela pub]. judíc. E quellopariinente .d'ceñ’ Fal—

Ierio in &Fran-wii”. sz.c.4.n.ſr. di non .aver vi

sto practicare , ſe non uando la parte contraria lo

dimanda. il che anco riferiſce Cſm-.in (1.‘brntt.crim.`

Affi-..7.18. e” ;dicit etiam . Settimo requiſitoè,

che l‘accuſazwne non ſi poſſa ſare per Procuratore,

mà perla parte preſente,e non affinche-.71” ”cc/(ſin

re,c.aóſame›ò’ ciflbſenr ;.q.9.però di conſuetudòzne `

1 a “ ‘ cr
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ciò nè _anco-sbflërvaaperche ogn’uno può accuſare

per Procuratore,e nö lolo accuſare, mà anco proſe—

guire l’accuſazionmGaíllJIe PflCi‘Dllbl-[Ìbnlñcle-Pflfl

n.7. Clar.q.z’2.n.z.ó“ n.22. Scart-.ml tra”. crim. c.

1 o r .n.44.t~erf.de conſu:tudí›ze,~²l"arin.q. ”ſub n.3 g'.

Cara-u. mlrito 108 n.3'.Bajarrl.ad Clar.d.q.r4.n.44.

mſm che fqflìmo, e‘ non Peflòm accuſare .

Le perſone poi ñ; che non poſſono accuſare ſono

molte z e primoil pupillo,ò minore ſenza l’autori—

tà del Tutore, ò Curatore-,1.2.5. albi/lunffxlfl- accu

ſat.'Secondo, il figlio di famiglia ſenza il conſenſo

del Padre non puo accuſare ,31. in l-jz'n. &neceſſita-v

tem Ual‘b-ÎMPOHEÌZKÌHMJC-tſt bohir {ſud/ib. Terzo, lo

Schiavo-non può accuſare il Padrone, il figlio non

non può accuſare il ‘Padre', nè il beneficiato può

agere contro 1a_Chiela, Ste'. cap-Leaf. accuſatorerz

cap-ſimiliterammſègg.; .‘q-.ymyfíuhçfi quis' 11.3.4.

1 l.Liniquumdmon.[Tema-qui ”mf-non5-01].pr

to, il liberto, ch’è lo Sc—hiavoîliberato, n`e anco può

\

accuſare il Padrone,che l`hcl liberarmpe'rche la per- i

ſona del Padrone deve eſſerli ſanta, come-.il figlio la

perſona del Padreàlfionorì‘, EJ!! obſeqdy- n1im.patr.

prastJfi 'manmm’fli eod. tit. nto, la donna non

può accuſare, F‘aP.ProÌ›íbe‘›rtm" 2.q.cflp. :le :rin-.tft

.g.c.mulierer [le iuda'n 6./.qm' accuſarzff-rie accu—

`Zan/.de Crimine,(.’.qní acc’nfînonpofll ſuorche in aló‘

cuni caſizcioè, quando proſeguiſce l’ingiuria luaaò

de’ſuoi . Item, nel caſo della [ſome/in testamenta-'

ria ;leſe/j” , e nel testamento'falſo del liberto- pas

terno, ò materno,`1.2.ff.de ”(CÌlſflt. 1.‘Ux0r-.LSÉM

tai-,1.12071 ignorataó" Me crin’zineſqui accuſare non?

Paſſi [tem, nel caſo della Lſu/ia deannouiryl. mill‘

zem, iii-de accuſatJffimfll. ad 1.]”ſiam rie anno”; ("T-'

cnpfracitffirobièmtur 2.q.x. ltemmel calo della 1.?

julia Maiestati: amd/”r 6. 7. r. Li” quafliofleflde

accuſa!. Item, nel delitto del ſoſpetto Tutore" l. r.;

;51.1172 accuſa!. Inflit. [leſflſÌìeéÎ. tutor. ed ultimo nel.

delitto di Sacrilegiowapde illa :le divort.c.jzcut qui

17.q.4. Sesto, l’Officiale, il Magiſtrato, ed altri,che

hanno amminístrazíone ſuprema non poſſono acſie‘*

cuſare,’1,qui accuſare’ .rie arcuſntmnpffirohíbentur

2.7.1. nè tampoco po ono eſſere accuſati, [.lm: ac

cuſarhffde accuſ- [met magistratm, ſſ. de injur. ſe

non incaſo, che depoſitaſſero l’officio . Settimo, il

Clerico non può fai-’accuſe criminali, nelle quali

può toccarſi pena di ſangue, perche ſ1, farebbe irre—

golareſiapaó* C”P.P0stll[asti de bomicidwſlerioir,

a“ capjententiamſanguinis nè ClericmelMonaeh.E’

ben vero , che ſe vi ponerà la protesta, che non in

tende di proponere la querela à vendetta di ſangue,

in tal caſo può accuſare; come lo tefiificano Abb.

Fraucb. ed altri rie LomícidJn 6. ſenza timore d'it

xegolarità , anco ſe ſapeſſe di certo , che il Giudice

ſecolare foſſe per punire l’accuſato cö pena di mor—

te, tutti li DD. communemente à mano piena ci—

tati da Sign-.de cenſflz--líb-G-cap.13.71.:.Genueìffinel

la Prait.Aréimſc.{li Napoli c.; ſ- ml. 4. e di

quella protesta largamente ne parla Comi-r. in Cle

ÌnenJîfurioflP.:.5.f.rIe bomim'n 6.Navarr.nelc.in- '

ter 'verba 1 1.7.;.co›*0[1ar.ç7. e nel Alumni]. c4741.

2264?' config-de iniflî‘JÙ" damn.:{at.Lo}›ez ad Dia':

nella Pratt.crim.canon.r.99. e largamente Farinae.

ml]ifmgm-crim.1it.c`. Ottavo, il Soldato non può

accuſare de iure communi antiquo , però oggi non

s’oſſerva, erche li Soldati di nostri tempi non ſono

~obligati a le leggi del tempo antico, Spera/atJibJ .

de Procuratore, 5.1.71.: 1.0** Novellmel truth-rtl de

fenſameg-m e.. Nono,il Laico’ non può accuſare

il Clerico cri minalmente nelli capa-.2.; . è". 7,2; q.

7. CdP-CK?” 1“. de accuſa!. ('9‘ c. de eater” de teflib.,

pur-che non proſeguiſca l’ingiuria ſua,ò'de’ſuoi, _01.

m1 cap-Iwerjîguod "verà inſumma 24.7.00”: viſti;

4.7.6. E la ragione,che portanoaperche lì preſume,

che detta accuſa la faccia per l’odio,che tiene con

tra il Clerico, c.Laicor,c’r aLaiei 2.9.7. Come anca

perche il Laico è tenuto di portare riverenza al

Cleríco come padreaca‘oflveraó* c.Sacerdoter 2.5.7.’

Anzi nè anco ſi deve ammettere il laico à propone,

re il delitto contra il Clerico anco civilmente,edè

ſentenza commu ne de’DD.come testifica Felix-”el

cap.ex {uu-te 21.6.@ ſeg-rle teflib.$i limita peròtdet

ta conc uſione nel delitto,che riguarda il)… fai-151,'

eoacome ſe il beneficio dilapjdaſſe li beni della Chie

,\a, perche all’ora ogni Laico potrebbe accuſare,m`*—

,lg-”memo tex. illud IZJÌZJÌÌÌZZ- ò vero ſe proſeguiſce

’ingiuria ſua,ò de’ſuoi,come riferiſce Ferrettmonſ.

1 8301.2. dopo il n.4. 'ver/:quinto corroboranmr . Si

limita ſimilmente ſe ſarà di buona fama, e condie

zimmer/erica: 2 .7.74: s’induclëi ad accuſarei'l Cle—

rico per cauſa di buono Zelo,c.licet 1'1er da Simon.,

ed il Clerico ſarà di mala,e ſoſpetta vita, perche in

tal caſo può il Laico accuſare il Clerico,çnf.in pri—

mi: 24.1. Si limita anco nel delitto d’erefia, di Si

monia, e leſa Maestà, (ap-ſane x ;4.3. cflpjtann de

Simonia . Ed ultimo ſl limita nel delitto di Sagrile

gio, cap. t quirfuadmteóqui autem 1 7. 7.4. Deci

mo , l’ inimico non può accuſare il ſuo inimico ,

cufanmq'xä* 4.., 8t ivi la 1*31.3. ppm-.29“ cap-omne:

ead.cnuſ.0“ qu.eap.cam aperte-atfla‘mcum ladr- cap.

qua/iter 2.de_ac_cuſatj.ancn ſe ſia {lato per il paſſato.

enon ſia oggi dl Preíentflcapqqquq. cap-qui m'

me” 6.7”.1. , eprocede anco le coll’ inimico abita

inſieme, overo hà dipendenza dalla ſua caſa , amg.

accxlſatorer 24144. cap-repellautur de atm/“at. per

che ſi preſume anco inimico , cap.tefler,ó”gloſ.4.q.

2.mp- ji inimicm 9;- dtstint-a c. inflmmnte de effic

deleg. ’G' I. libera' C.de inoflic. teflam. Bensi l’ini

.micizia deve eſſere capitale, e non leggiera z altri

mente niunó ſ1 mettería ad accuſare , perche ogn’

uno per sfuggire, direbbe, che l’ accuſatore l’è ini

mico in fraude della legge ’CUP, ing/”ftianír de ac

caſa!. rapper tua; defimo”. , e commuueme nte li

DD., come-dice Bera- nel rapide accuſat.n.47.- ò",

-ſèq.Ange/.(Ie malefiaiu "verb. ó“ arl guai-alam ”.47 .

il che tiene Peli”. nel c. cum oparteat. n.8.de accuſ.

anco nel testimonio inimico capitalmente . Unde

cimo , il Povero lì diſcaccia dall’ accuſare , perche

la legge non confida moltoin eſſo , mentre per la

neceílità ſi può facilmente corrompere per denari 1

cap.probíLeÎÎIrAÎ-, ò* capanrimi: 2.7.1., e quello fi

dice povero e che non tiene di beni cinpuaflta do

cati, [manna/li E".de accuſat- dove la glo a dice, che

ſe tal povero ſia di bona vita e della cui fede` non

poſſa dubitare potrebbe accuſarefle Ciò viene ſegm

tato anco da detto Bern. in &capa-71.54.11” accuſa:.

Duodecimo,il~fratel lo non può accuſare il fratello*

ö ſorella criminalmente di delitto enorme a altri

mente ſ1 deve punire con pena d’eſilioz [Ji ma

gma-mè* [.ſiſororem aqui acta/Ino” P01]] il che ſal

liſce nel delitto di leſa Maestà ,1.penu1t- (Lead. tit.,

e nel delitto d’ereſia, ca.p.1egír 2 qu.8. cainttera:

:le preſcrifrDeci-moteizo, l’in ame non può accu

ſare,cn}f.qrmrem{”m› ò" aſi quiſunt .24.7. capi”

famehüì capqfli crime” 6. 7.1. cap. m Prin”; nre'.

fiu.2.q.1.mpxmzonimm -, capflmiliter , a* caffeq.

3.7.5.ca}1-Pm-g-q-4-Ò"‘ l-qm' da crimine C. de nec” .e

e que

... ó* --ñ~` -, " W J
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e queſta concluſione procede in ogni genere d’in

.ſamia . Il che ſ1 limitaperò ſe proſeguirà l’ingiuria

ſua , ò de’ſuoi ,raf-omnibar 4. 4.11”. ”1‘th cam

de trjîib. a e ſimilmente-in tutti l’ altri cali a nelli

quali tutti li PIlejtl poſſono regolarmente accuſa

.rc . E uelli li dicano ſuoi, li quali (ſalme non [j
A treh ero eſaminare _contro lui, 1,3…?- ("Waltz/;4

f* Kitts/IMM* 1 [-_ſìſccfnfim C-arl Sana:. C0Rſì_T1fz-Pgll_

Decimoquarto 1. il (Ollto commettere_ delitti non

può accuſare , come ſe fuſſe fiato omxcxda ., malſat

core, ladro, ſagrilego, ratrore di Verginiſialſo testi—

monio, &C.ca .ſiziziliten aconstítuimw 3.3.5.‘mfl,

qmſqm'r 2. q. .,é" culi gm): à pero ;aula-ſe??? T4.

“"1’- quifine ’ *57‘ “PQ/MIAMI' ;4- 7- C.4 ”ol-rr de ex»

cgpt., s’intende però di quelli, che per il paſſato ſ0)- -

no stati accuſati di qualche delinea-.d il loro nome

è fiato ricevuto ſrà li rei 1, uantunque di preſente

non ſia. taleabastandotche ſia stato per il all'atto,` c.

qui crin’zm &cz-L. Decimoquínto , l’accn ato di pu-v

blico delitto pendente l’accuſazione non puoaccu

ſare, nè l’accuſatore, nè altri , ‘Cap-negando 4.4.1 I.

cap.2.infin.4.g-.1.cffln.de tcflib., è“lfl'r qui rm; .fida

publ.iud.à‘ ngamla aqui ara/d'arma”[101]: Decid

”el tratt.crimin.ta..r .11'qung dovedice, che ciò

ſthà’ per regola generale , e la ragione perche all’

ora l’accuſato non-li moveria ad accuſare per zelo

dí.giufiizia,mà à vendetta, nè deveincolpare altri,

prima non purga ſe steil'o 9 Soccinaml cain”: lite*

?ira-64;. in, princip. {le mutqetit. Èaiardmd film-.g.

lo; n.9. infine', E. detta concluſione procede à ſor

ziori nelli delitti fimli a e che battono al medeſi.,

mo fine, come ſe la Donna adultera vorrà accu ſare

il marito ſimilmente d’adulter-iozperche in tal caſo

fi diſcaccia dall‘accuſare , cap. Pen., ó*: ”Mando

adult. lJîfilìum arie lilzez-al.cauj`. Marfllmclfinqtll.

24.4.1’ isteſſo anco s’intende nelli delitti , che. at

tono all’ifieſſo fine benchedi diverſa ſpecie , come

ſe il marito accuſarà la moglie d’adulterio , perche

13 moglie non potrà accu ſare il marito. di rnffiano,

Daria. dove di ſopra n.2. Overo ſe ſarà rottala pa

ce fatta ſtà d ue coll’oppoſizione della pena,quando

l’un, e l’ altro ruppe la pace: Ed all’ ora non potrà.

uno accuſare l’altro , perche bencbeliano fatti di

' verſi, nu lladimeno battono al medelìmo fineaBalzl. -

~ i” Lama mulier 001.2. ‘verflſèxto apponitur ff. ſ01m‘.

matrim. Così anco ſe uno naſcostamente, e con

violenza edificarà in pregiudizio d‘un’al troiſe quell’

altro anco in ſegreto,e con violenza disfì l’edifica—

tm non-potrà accuſarlo , perche banche ſiano fatti

diverli , nondimeno battono al medeſimo fine, 1.11‘

alim- jwjbò' alíaaó‘ 1.1? tutor @fi ad jflnuam 137.911041

*vi ,aut alam , Decia. dove di ſopra, e nel Regno di

Napoli indiltap tamente non li fà detta reconven..

zione,cíoè,che l’accuſato poflà accuſare il ſuo accus

ſatore,perclie niuno ſi ammette ad acculare, ſe non

quando proſeguiſce’ l’ingiuria ſua-,ò de’ſuoi, per il '

Rito della G.C.della -Vic.14.,che incominciazlzem,

”ad ”tz/Im Laica: , e nel Kit.; 24. è‘ Mſn-ant. nel

ffatfl[.aur.fl.4.r]rst-6-n WO‘ 64.@ Caraſopra il rit

197. bensì l’ accuſatore deve dare pie geria (le/Zan

Jojm—ifiníta che ſarà la prima accu~ a, Prarm-I-rle

accuſatíonióm tit.2.f.27. Decimoſesto 9 l’eſcomu

nlcato non può accnlareflapmullunè cap.ſeq.g.q.

4.c.r .Ò- 2.4.q.r.caf.except~íamm {le exceptionó* c.

eum rleleéîm de .eccuſat. Decimoſettimo ſi proibi—

lce d’accuſare l’Erçtíco, Sciſmatícofflàganozò Giu

deo, chi fà conventicola con li detti, perche niu

-no di questi può accuſare il çriíìiano Cattolico

,per l’odio, che tiene contra la Religione, cap-1.441*

— l.ca[1 .Pagani- 2.9.7.Derm’ottavodfaíſcnte non PUò

ñ .accuſare ll preſentezed il Preſentenpn può accuſa

.re lîaíſentewap. rima, É“ c-Prì'ſìz'zffitmmm 2. 41.11!!

t.in primi; verſilia igitur :.q'zr. cméſìgnr, .:32* cap.

fiq.2.q.9.ó“ 1.111) mt:- C.de,acczrſ inſcrílot.De—

cimonono, il Procuratore non può.accul_àrein no

me, d’altri,il chelì, d ice anco del .Tutólîffie Curatore,

e di tutti l’altri a che vorrannoaccuſhrein nome-d’

;aiCſijc'a‘ſhjuffflr In': iflflfldſé aac” at. arma n’e Preca—

' .ratJfaenÒLad erimmñfwle [mld-ó“ 1,;.C.qfli accuſar

non poflll che ſi limitarnelle perſone illustride qua..

`li polìbno.accuſare per Rrocuratore , 1. per:. , ó** in

Aut/2.41101!_Im Gde ,Pronti-at. Vigeſirno,.quello, che

riceve denarida alcuno per accuſare nn’eltro, ove—

.ro per non accuſarlo, ragmonmflivnir I. 4.1.1.51”

ralit-sr, ó* 1.110.711” Hale verb-obligat. [.ezrzl.5.l.ff.ad

[Jul. repetund. , e tale acculàtore li puniſce colla

pena oſta in detto cap-concuflipm‘pe colla pena delfalſo in”. ça. 133-1111 LCorflel. [Zefa/ſ- Ecoll’azzione' i”

faíìflm a': cnlnmm'ad. 1 .:ff-{Ze calumn. Vigeſimopri

mo,il calunniatore non può accuſare,mpJìmilíter’

.Ùr caf.ſèg.g. 7.5. 13“]. ſiſi” F. ciſl-km ff. CCllſ. Il

che li amplia anco comro di quello,clìe v e ſoſpezñ‘

zione di calunnia, mtv-corrffiuguíneomm g.g.ſ.á“.l.

”Hifi—'de accuſat.\-’igclimoſecondo, non xpuò accuf—

lare quello, che-altre volte aveaccuſato, e Poi chi

Re dall'accuſazione , cap.jirjuem Smotmidum 'verſ

fl’eflitzflè 1.1]. ;Jazfffld TflîP-q G" Lſemflguíftccuó

jimmy” pofl'. purche in_ queſta nuova accuſa non

~voglia proſeguire il delitto di leſa Maeſtà ,ò pure 1’ _

y -ingiuria ſua, ò de’ſuoi . Vigeſimoterzo, il Ruffiano

non può accuſare d‘adulterio , capi-{gmjístí 5.91104

ſi ;g.q.ó*1.cum mulierffl-Îfilmatr. igeſimoquzir

. to la perſona vile'non può accuſare a 03.1“” primi:

2.q.l.cflp.c”m in tua deflpuſícapllicet elyzó* cap.

ſcq-defimon- Vigefimoqumto, quello, che tranſig

ge , ò fà patto nel delitto privato di non accuſate,

.non può accuſare,perche la tranſazzíone lì ermet—

te anco nel delitto capitale , ſuorche nel elitto d’

adulcerimparlando def/{re Civili.Mà dejure sza

m'co in niuna ſorte di delitti ſ1 può ſare la tranſaz

`zionemern'r :ì quil‘ur :3.7.8.0nde ſeil Clerico hà

_pattizzato di non accuſare il ſuo Prelatodi qual

che commeſſo delittmtale patto non vale, capace':

' 24.4.3. E Così non ostante detto patto anco giura—

.tozanco potrà rivelare al Superiore, capquia Pleri

gm- de affido orrlíndn 6. lperche non è obligatorio ,

eſſendo brutto, che non 1 puniſcano li delitti anc o

dejure Civili-,1.1i um” @il/add? @Puffi: flide ”Bin

1.ſont7*ac‘7mſſ.de fur-iure; ó“ capquemadmájum 5.

ill/4m autem de ira-.fur. Vi eſimoſesto , il Clerico

non può afficurare il Sacer ore 7 ſe Eſſo_per avven

.tura ſa irregolare” non potra per-Venite al Sacer—

dozío, capipfl ÃfſstoliaſflP-teffieñſ’ e9- ”FSM-*nine:

3.4.7., e molto meno può accuſare il Veſmvomyp.

.Clericor cad. eau/È è* qu. Nè li Monaci poſſono ac

cu ſare li Sacerdoti ,, C.Placuit :adam cauſîóf* gu. Ma

ſe non ſarà irregolare il Clerico certamente potrà

accuſare il ſuo Veſcovo›cap.1at0r.,à“ caP.Metr0fq_

litanum 2.q.7. appreſſo il Sommo Pontefice 9 altri—\

mente ſoccederiano molti inconvenienti ſe li Ve

‘ ſcovi non poteſſero eſſere accuſati . Vigeſimoſettí

mo ñ, tutti-quelli, che non poſſono accuſare dejure

Civilimè tampoco poſſono accuſare dejure Canoni

to, c.Can0nica, con li due ſeguenti 2.7.7.caf›.nor ſe

quenter coIcaP.ſeq.6. q.\. Vigeſim’ottavo, quello,

che fù repulſato da fare testimonianza in cauſa; Cl*

‘ vr e
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vile per qualche delitto , nè anche può accuſare ,

benché non ſia inſame,cap.probibentur ver/:propter
ſifuſpícionem 2.q.r.calo.2.i`nfn.de ord. (ozono/Lea‘oſu.

per eo dee/eci. caf- teflimoníum detesti ue. Vrgeſi

monono,íl litigioſo, c~oe quello, che ‘facilmente li

'tíga, ò pure è amico di male converſazioni , overo,

‘che 'edi vita capace d‘a'ccuſamon può accuſarc,cap.

fiffieëiorwapxanonic…capzſimilitencolli due Capi

coli ſeguenti ;nq-Là* calmquarendum 2.q.'7. Tren—

teſimo,_li Forallieri di lontani paelì,de’quali non fi

'sà la loro vita, non poſſono accuſare, d.ca‘o.canoni

‘ca , cap.aecuſareri1p7-imo g. q.ſ., e d.ca‘o. quaren:

ì‘dumffrígeſimoprìmodí murmuratorm ~deu-attori

non poſſono‘a’ccuſare , cap. detraé'iore: g. q.4. Ne

‘tampoto l’ iugelluoll , cafmonſanguineorum :3.

’TrigcfimoſecondOAuelli .che nö hann o buona 0p]

niouub vero temerariamente accculano , non Per

zelo del riſpetto di D10, mà per odio, ò cupldigxa ,

cap-ſi qniſunt, 03'* aſc-quenti, c3" caoC/ericos 2.q.7'.

Tripelìmoterzmil pubſco Concu binario non può

'accrÎlàroñcaPmum dileäus de accuſ. Trigeſimoqunr

to , quello cleè odioſo verſo di tutti , cap-omne: in fl

fn.g.q..Trigellmoquiuto , il Buffone , e Sagl’im

banco , cap-Primo 4.1. E banche dette perſone nu

. merate di ſopra# altre non poíîano accuſare rego

larmente , vi ſono nulladìmeno alcuni cal'. , nellí

uali li ammettono ad accuſarc.l-"rímo,quand0 pro.

ſeouiſcono la propria ingiurîad) delli‘ſuoi,caf.fro

l-íîentnr 2 .q.1 . cap-omnibus 4. q.;. cap-de catero de

te/Zib., ('9- [dei tam omnes, ſſ-de acc'uſ- Secondo, nel

ca ſo d‘ereſia, convergenti: {è e lare-xò" 1.1lr'anicbeo:

` C.eod. Terzo, nel delitto di lola Maeſtà, cap.ji qui:
vcum militibue 6.q.1.cap.nullns &qñzñéî'c-licet He

lj, verſ-alii: deſimondjinffmd 1.] tel-Majejl. 9.1.

ink/ſit. depubl-iudic. à“ @interdum'de lame/lit. qua

a inteſidÒ‘èhAartomel delitto dl Sacnlegxo, c.in

Priminſperſona l’rerbzyteri 2.q.1.c.ſi quirſuadente,

@quia autem I7.q.4. qnir in hoc., C.de Epiſc. ó*

Cleric. uinto, nel delitto di Simonm,cap-Patet r.

q.ult.cap.ſí- ni: cum militibit:,ç.nlt.6.q.r.capſano

1ſ.q.y.d.c. icet, Holy, 5.1. ó" cap-tanta deſimonJ.

quanquam verſ. cum ſani C-.de EPÌſC- {57‘ Cler. dello,

quando ſ1 frauda la publica Annona , I.fin.f.a(l I.

Jul-de ann.arg. capprohibentur verflmlllrei'ern_2.q.

1 .Settîmomel delitto di dilapid'azíone, CdP-quia ea

g.q.2. calo.qua}›ropter 2.. .7. ”1wa” liceat I:.q.2.c.

ſi qui: lìresbyterorde re . Ecc eſ.n0n alienand.Caſr,

ne”quali ſi può _Procedere ſenza accuſato-re .

'4, E bcnche regolarmente , ſecondo li Sagrí Cano.

’A

ni niuno può eſſere condennato ſenza l’ accuſatore,
\ - e - .

e c051 anco ſecondo rljnr Civile ,- cap. de manifeſia

‘ 2. .r.c.]i qui: poteſlatem 2 *.q.4.l.reſcrrfto Mi. ui:

acZuſatorem , f. de muneiu ò‘ honor. E ſeCOndo l’

Evangel. nella donna adultera , dicendo iäígnore: -

'Ubiſunt quite accuſaut 5 quella riſpoſe: emo Do

mine-;e quello ſoggiunſezNeque e o te condemnabo.

-Tuttavía vi ſono alcuni caſimelli qualill puo r0`cedere ſenza accuſatore. Primo, nando ſi preſieduta

in giudizio qualche ſcrittura ſal a , I. iubemu: C.de

robation. Sécondo , ſe il cestimonio vacilla nel riſ—

ondere ſraudolentemente , l. nullm C. de teſiibm'.

' Terzo, ſe il Tutore ſarà ſoſpetto, cap-quia ed g-q-gí

O lth“ 1.2 .Maraterea,ff.deſuſpee.tut. Qnartmquan

' marito aurà accuſato la moglie d’adulterio , 8c eſſa

replica del ſuo lenocinío , cioè ruffianeſmo ,1.1.5.

fublicoflffiad 1.]rtl-de adulter. Quinto, quando l’ac—

cuſatore ſ1 ſcuopre aver fatta l’accuſa per calunnia,

c-fl quemPenituerit, Knot-andar” 2. q.; .ar-ó‘ 2.de

cal-m.” 1. r. WiFi-ſd Tui—pill. Scsto, ſe ;1 Giudice‘ '

aux-à proceduto intorno il delitto per modo d’inq.ui-

fizionc,c.qualiter, à“quando z., o* cap.inquiſitia

nie de accuflSettímo,ſc l’accuſato, 5c inſamato non

aurì purgat‘a l’ accuſa bastantementc , cap. de boe

'de/into”. Ottavo, quando il delitto è notorio , cap.

de manifì/ia 2_.q.r.o'}‘ c.evidentia de accuſat.N0no,

ſe qualchedunoavrà corrotti li tellimonii dell’av

`verl’àrio, c'.inf`amer,9.ſi qui! autem ;nq-7. Decimo,

nel delitto dellll-lreſia, ed Apoílaſra, caoexcommu

nicatur, Surdiicimur de lmret. capfn.eod.tit.in 6.!.

-Apoflatarumſde Ago/latin@ Anullur, C. ad {Ju/

Maze/I. Undtcimo, nel delitto di leſo Maestàxom’ë

quando li colPíra ualclìc tradimento. b morte c5

cro il' Principaqudlcle tradimento contro la Città,

.ſallificazione di moneta, Sic. thrau. Hem-ici Im).

&option-,che inconuncía,Ad "Efrlmlfldllm tit.quo

modo in laſ.Maie/i.cr-im.proced.,polla nell‘autquqfl

feud. Duodecímo, quando rl delínguente hà con

i‘eílàtoin publica il delitto cstrajudÎcialmcnte,caf.

de accuſat.’in 6. Decimoterzo, quando fitratta d’

impedire,ò evitare il mal futuro, maflìme quando

ſi tratta di pericolo d’animo, eafylacuit ro.q.r.,c.

Remanaäjhnë de cauſèin 6. arg. ca‘o. ſicut alien de

accuſ. Decrmoquarto, quando lì procede ex oflício,

cap.r.de caſio-ardite. Decimoquínto, quando li pro

cede à denuncia dell’Officiale deputato à quello af

ſare, come ſarebbe un Procuratore Fiſcale, Spione

della Corte ñ. ò ſimile , perche in tal caſo il denun—

ciante ſi hà in luogo d’accuſatore , caf.fin. de oſſia'.

euflod. Decimoſesto , quando il Giudice principal

mente piglia informazione di un delitto , ó“ inci

denter, ritrova l’altro delitto particolar_e,l.2.ç.ſì pu

blzco, {ſi-ad [Jul-de adult.l.evitandi, C.de condzt. ob

illî'P.CalJſ:, ó“ l.penul.C.ſi adverſ. lib. Decimoſerti

mo , quando ildelitto lì commette in preſenza del

Giudicc,e di altri cîrcostanti,ò pure quando il de

litto ſi ſcuopre nel diſcorſo del proceſſo, come ël:

calu noioſa, e ſal-la accuſa, ”fu-de calumn., ò vero

la ſalſa testimoníanza,l.nullum, C.de teflib., ò pure

ſe la parte ſ1 ſerve di ſcritture falſe, Ljubentnt, C.de

obat.Pr Distinzione degli delitti , e laroſloecie . _

Li delitti ſono di più ſorte,perche altri ſono pu

blici,ò \ero ordinarn', altri privati. Sccondo,altrí -

notoríí, altri maniſesti, ed altri occulti . Terme-tl—

tri leggreri, ed altri gravi, ò vero atroci. Qu_art0,al~

tri puramente Ecclelìastící, ed altri puramentí Se

colari , ed altri communí . Püblicr ſono quelli , li

uali ſi poſſono accuſare da ogn’uno del Popolo#

Lfiînle publ.iud.,come ſono il delitto di leſa Maestàe

d`erelia,di ſimonía, d‘adulterío, d‘omicídío,di falli—

tà,c ſimili ', ed 09m' delitto principalmente com

meſſo in oflelà diDio ſ1 dice publico;1.Manicb-eo”

C.de bare-t. , com’è la brastema, il diſpreggío delle

Chieſe, delle Sagre Imagini,c ſirmli, e ſ1 chiamo!”

ordinaríì, perche dalle leggi ví stà posta, e stabllltî

una certa pena, ond’íl Giudice non la può mutare,

cap-fi quenhé-notandumó* gl.verb.volunt_ati_ 2-5-1?

col.r. Le.. fluid Tur-fill. fuorche dopo cool'cmuta a

cauſa,ſPerche all'ora può creſcere , e mancare detta

pena, econdo le circostanze aggravanthb allevran

ti 5` e porrebbe mancare quando il delínguente per

altro è perſona onesta , e non aveva commeſſo pn

ma altro delitto, mà quello ſu il primo, capJatarer

de Cler.excom.cap.pro bumaní, @nor tanto de bom'

cid.,c. ui contra Pacem 24.q.r.,c.l›omo 40. dijítfſgo

l-ſi fo idonium,1.ó*‘ſiſeverier, C.ex quib. ci!“ 4""

am*
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are-r**

**É-z..

fîiiii ..’:-:-.Îi5.,{..y:/ìil ergo, &Penny-171i”, ff. de In“; qui

r*

”nt..‘iz-iir'z.,I-infirvormnágínä‘* [.refliciendnm,ff.

tlc ‘VIII-;I’l-llileI-,ff-(ìf ciyiod-reor.,[.banafider, Jude

rjiii' . Privati ſono quelli delitti, delliquali rego

armente non poſſono accuſare , e proleguire ogn’

u no del popolo; ma la loro accula appartiene ſola—

m‘en te a; l a parte offeſa, 1.1 .ò' :Jul: priva:. delit.,

com’è il delitto di turco, d’ingiurie,e iimili, lffindf.

:le PTÎ‘UHÎ-[Iá’líffl ó“ [fa. ffdefurt. Ela differenza,

che alla {ràv li delitti publici ñ, e privati ridare Ci'

~vi1i e , che il condannato per delitto publico ſi fa

infame, ed il condennato per delitto privato , non

:ella inſaine,l.i'›zſamem,fl-`.de Pub/.indian mà delu—

re Canonico, non hà luogo detta differenza , pei-che

tutti li delitti ſono publici, Hostíen. relax-ab Ana”. ' y

in ca .flatuimus ”11.19. a': ma[ed.Ba[ii.zu ”417.6in

accufnoupoflìmt 21.10.1311?”- Notorii ſono quelli de—

* litri, che per-qualiivoglia tergiverſazione, ò ilrata—

gemma non iifpoſſono occultare: com' `e quando

ſuccede in preſenza del po olo , ‘o la ſua maggior

”em-tumò" capacejlra c cobalzit. CIN-,0" Bait!.

icc nell’amb-quod [acum mrflder'imo qiliei-itfli'ſ.

de colla-.Che notorio ſi dice quel delfttmche ſi fà in

preſenza di dieci-teüímonii; ed in questi delitti no—

toi-ii non vi `e neceſſaria l‘accuſa, nè tampoco l’in

quiſizionmò vero denuncia, trip.mflizi'fì’sta,c.rle ma

mfì-stmcafſcelflr 2.4. i .cap. ew’rIent iiim de acceſi”.

‘il-captain z e co/:aóina’erutë' mul.c.bona, @porrà [le

gli-3459“ I.” quiilemfide accuſ; Manifesto delitto è

quando proviene da publica voce,e ſama,e per cerñ

ta ſcienza, e da certi Autori, che il tale abbia com

` meſſo il tal' delitto-..1. háreílG-ſ [alam, fa': ”ſlam-2

5

fama ſi dice una ſorte opinione del volgo , ò ſua

maggior parte , che cornmunemente conſente in

torno la Coſa della quale ii parla, argmfrarbiter ſi,

di* cap-ſiepe‘ 4. g. cche propriamente procede da

incerto autore, e a una ſoſpezzione, mp. ſaniíîum

gli di.- conſacrazione, è** c. ſunt ”annulli circaſinem

46.d{flinéî. La fama da ſe steflà, e la ſoſpezzione nö '

Pi'ovanowa‘wnamm 2.74. mal aggiuntovi un te ſti—`

monio idoneo prova pienainenteg . is] aranci-fifa

”mm de mulino’? ca .placuit I.Ueì'b.‘boflèjfi01]ex 2 r.

q.g.,Ba/d.nella [-gdl iti-,5.03111finemffde liber., è*

Pq/lb;zm.CieP01.00”ſ.27.-,Ù‘ confl28.wl.r.,questo pe

rò s’intende nelle cauſe Civili, mà non nelle cauſe

-Criminaliwap-ſcìflm 2.q.8.Mf.-veniem a’e teflib-,ó'

lfn.C'.deProbat.›e la fama ſi prova per due test imo—

nii ſolamente, DD. ”Pari Clara'n flffinfraffwrimg.

6. *nei-j: friend-vm est autem . La voce è un parlare

particolare, che provieneda incerto autore , e' ſola

toſpezzwnezcome nel cxifſufier eva-’ie ea qm‘ :ogm-0.

c0;zflmg.Uxarſzm,ó* cap.0fim da ela-3.” prova meñ

› no della fama, perche la voce è frà pochi, e 1a fama

è {ric molti , eñpublicamente occulto delitto ſi dice.

uello, che in niun modo ſi può provare,cap.ut n.9

}rummt Eccleſia: benefit-,È cap-.ſi Pacman-it LT.

1., ed occulto lì dice onnínamente quello, cheè ri—

ſervato ſolamente à Diodl quale ſolo conoſCe le c0

ſe occulte, cap. conſumi/Zi eci-”ſimmetrica r . 94. á‘

cap-jiomzid 6. q-i. Ed in questo delitto non può il

Giudice proſerire ſentenza ſenza precedere l’inſa

rnaZione, ed avere le pruove, d.cab.ſi Peccaverit-ó.

_fifz-,éî' ch-Deur omnipatem* 2.7.1: Occulto anco lì

dicequando ſi può provare da pochi', cioè per due,

i) credi :il più cinque,pcrchç quello che ſi ſa in pre

ſenza d: Cinque uomini ſi dice publico, aqui': ali

quima'oójtem quomodowerſìnonfimt ha: de pieni!.

;lg/tiníh . Leggieri delitti dejxrc Canonico, ſi dico.

,

rio quelli, ncili quali non interviene malizia,ò do—

lo, ò vero ſe ſarà intorno coſa m0dica,dí Poca im.

portanza, ò vero trà domestici ſopra coſa iimilm’é

te modica; onde qualſivoglia delitto commeſſo per

. ignoranza regolarmente parlando,ò vero per colpa

[gn-za malizia, ò dolo ii dice leggiero, Abbate] atua

diſcreziom' ”.g. ali- fenit., e ii pruova nella l. levi”,

;Bi-[It accflfilrefluemzdumfldeplan-,(51‘ C-CHÌ” dile—

éiz {le ricca/:Altri dicono iecondo i 1]”; Civile, che

li delitti legierili dicono allmche non poſſa eſſere

tormentato; e lono: Cio: le tira qualcheduno per li

capelli,{e tira pietre contra qualcheduno, ſe porta

‘rà armi non prOibite , le cainínarz‘i di notte ſenza

lumi, le percuoterà qualclieduno Con puoni,ſe av

. , U

rà rubbaro qualche coſa di poca quantità, ſe averà

fatto qualche furto domei‘rico , ſe averà ingiuriato

qualcheduno,e finalmenteſe aver-à commelſo qual.

.che delitto ſenza doio,Bi-ufl.de fildíc.f.2.q.zJ0dach.

nella prfláî.crim.c.zſ.rub.de criminnj". Îrd.`i,E/'1i’1-t0r

:ur-n.7.l‘eguerdec. I ó. Per tot. Caffoznzel truffa!. de

torm.caf.8.n.ſ.ò* ſtudiano-”ella Prafî.crim.q`.42.n.

6. E’ ben vero’,che iii quelta materia ſi deve atten—

dere alla conſuetudine del luogo, perche molti de

-litti, che in un ‘altro li hanno per atrociiiimi, A21—

`Zelda" Alex-”(1111 1. levi”, fida accuſ- imperochè in

lorenza ia-percuilione fatta con manoa erta, co—

lîi lìdice leggiera , la quale in altriluoçiii li stiina

graviilima , maiíime ſe ſuccederà conti-a qualche

perſona grave,Bm~t.ne1/« I.Îzo;z_ſ01uin,55.ji mandato,

, ff.” injuriir . Onde quando ii voglia stÎmare leg—

giero , e quando grave , ii rimette ad arbitrio del

Giudicefloniideiara la ualità delle perſone,e delle

conſuetudini degli luog i, e circoſlanze deoli delit—

t1,A.-'ciat.m-l Crime-”n non ab bomiue :1.28.12 imli'c.

ſecondo i Sagri Canon., delitti gravi,mì atroci ne

gli Clerici {ono l’adulteriml’ommidio,i ſagrilegio,

~~ falſa teſtimonianza, e ſilnilÎJCflP-fi Effiſcopi; ſodi

ſlim‘. ó" mA‘Òq/Zo/.:r 81. dif/I. Cflrd. i” Clementdde

- Oflic. ordin- i” ;azur-ib. E ſecondo 51]”: civile,de

~~1icto grave ſi -dice quando’ li fà violenza ad alcuno, v

5 Con armz, glam/la l.;.fl~`.de 'ai, É“ 'ui armata, Alex.

in il.1./evia,ſſ.rla accujl Come anco ogm' cauſa ſuffi

ciente ad eſeredare, Bartolellfl Lflilo,C.de liber-calif

Ed ogni delittoñ, per il quale dalla‘ legge-.b statuto

ſi deve imponere pena di morte naturale, ò civile,

5.1. 'UCÌſ-ſii’nt etiam; Purainente Eccleſiaf’cici ſono

quelli delitti, che ſolamente ſi devano riconoſcere

dalli Giudici Eccleſiastici, benche ſiano commeſſi

dagliLaicizcomì'e il delitto dell‘ereſia,ciip.ad abolm.

dui-nè“ Lexcomimicmm” {le Ãç’i~et.,c.ut in m'ſitío

”ii-,çubrobibemus eod.tiz.in &AE-LJ” (Lc-.m71117013”—

:lina-é! 2.4:?" in c.eumfit n. i 9.({efor.campet.C/m*.

in &bareſi; &LL-09711506 crime”, ó“ i” fiji”. q.96.

perfiquiei'o etiam.Come anco il delitto della Siino

nia, e puramente ECClCſiastlCO, glffinán (Lacrimjit

[laſci-0 campet- Puramente ſecolari ſono quelli de

litti, che commettendoſi dagli laici, dal Giudice

laicale ſolamente ſi devono conoſcere , come ſono

l’omicidio, ſui-to, e ſimili . Communi ſono quelli

delitti, de‘quali può conoſcere l’uno, e l’altro Giu

dice, cio`e Eccleſiastico, e Secolare, ſe ii commetto

no dal laico, perche ſono dell’uno , e l’altro foro z

Com’è il ſortilegio, l'adulterio , l'incesto, il concu

binato, uſura, biaflema, Sec. .

S*avverte , che dall’isteſſo , e medeſimo delitto

regolarmente naſcono due azzioni, cioè criminale

per la vendetta publica , e civile per ll commodo

priveto z Ma non per quello ne iiegue, che ſinpoſſa

' ne
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nell’iſleſſo tempo intentare l’una , el’altra azzione

civ ile,e criminale dal medeſimo,e per la medeſima

cauſa , erclie ſi proibiſce dalla Lintordum , ff. de

Pnhljudî Il che ſ1 deve intendere ſe principalmen

te,ed egualmëte nella medeſima comparſa s’inten

tano questi due rimedi , perche all‘ora non ſi pub,

perche la cauſa criminale è maggiore , e più degna

della cauſa civile , e cqsì non lì oſſono accompa

gnare, ed inſieme cumulare, D . in 1. edita, C. d.

cdendo a Mà intentandoſi principalmente il Giudi—

zio criminale, ó'incidentir, &ficundarim il giu

dizio civile, dimandando l’intereſſe,ò doverſeli re

ſtituire la coſa rubbataz all’ora certamente ſ1 può

fare, Bart-nella [inter-dum, 5. quifurem n.7. fl:. de

fur!. ſeguitato communemente dalli Dottori, co

me dice Curt.iunior. in dda-dita n.198. ed ivi &o

man.n. 14g.z~erſînon obſiat ſua ratio,Ba/d.in [alata

opera nu.6.ínfine, aqui accuſar. non PMI/Ironia c.

”zi/iter 2.9.1111 corrigendor ”11.193. dc accuſ. Mà ſe

dopo intentato il giudizio criminale per accuſazio—

ne, vorrà intentare il civile per diverſa cauſa , ed

affatto ſeparata, in tal caſçnon potrà, ſino che non

ſai-?1 terminata la cauſa criminale, per il testmella l.

fin.C.de'orchcognoſle-tdn d-Lodita, Cdc edend. A

lexia l-reum crimini; cold .verſ- Bart. autem, Cdc

' Prot-ll che procede anco all’incontro nel reo accu

ſato,perche pendente l’accuſazione nel giudizio cri

minalemè tampoco eſſo potrà convenire civilmen—

te il ſuo accuſatore per altra cauſa-affatto diverſa,e

ſeparata, pci~ il testo in d.lzfin.C.dc ’ord.cognit. ſicco

me tengono comunementei Dottori , ed afferma

Curt.iun.in ;Id-edita n.1 82.inſin.

Forma del like/lo accuſatorio, ò 'vero querela .

7 , Nella Corte,c‘7‘_c.ccm“2are Perfinalmcnte T.íl quale

non animo ca]umníandi,&c. mà con querela eſpone

ñ :talmente N.ne/ tnlgiorno,mefe,ed ormérc. neltal

?nego indotto da animo diabolico, ”flaltò D.prodito—

riamente con [aſpada {for-ſerata , diede con quella à

d.D.molteferite,}7or le gualíſubito dopo tanto tem

-po ſe ne morſa 5 Ementrefù corìrepentinflmente

aflaltato,eflrito, nel prima colpo gridando dimandù

aggiutoz alle cui 'voce accorſe-ro T. T. T. ed altri , i

quali Len *viddero detto N. urti/ore, cliefuggiva con

dettaſpada :foderato , ed inſangninata . Perloclzè

compare ejlò ’I’ffiglío legitimo, e naturale di detto D.

ucciſa, ed eſpone querela criminale contra detto N.

e dímanda eflere punito, come ‘vogliono, e cercano le

leggi, acciò non poſſa gloriarfi, nèſcampa‘re il dovu

to gastigo , e cori dice,e dimanda nonjblo in que/lo,

ma in ogni altro modo migliore, (irc. ‘

_E perche in alt-re' parti ſi ſuole la querela cſpoila in

voce, e ſenza comparſa, ſcriverſi dal Mastro d’atti

ò Cancçlliere della Corte in tal caſo 1a ſcriverà nel

modo ſeguente, v2.

Forma della querela in -voceſcrl'tz‘a dal fifa/Ira d’atti .

8 A dì,Ò‘c.è compro-fi) Perſonalmente T.della T.ter

ra,il quale non animo Calumniandi ,ſed pro veri ta—

te tantum medio ejusjuramento, am* eſito/Io quere

Ia del modoſZ-zzzrzztewídelicett Dceeſa‘berr Z).S.co

me,Ò*c-E. ſeguita il tenore del ſatto,e del commeſſo

delitto, ſecondo è paſſato il caſo colle ſue qualita, e

circoſtanZe,e dopo co nclude', E 'viſonostatiprejën

`ti li N.N.N.,e cori dice,éj“c.omnia,ò*‘c. Eſa :aſcri—

were fiſottofcri-oo T.T.T. manu propria-,3%. e non

ſapendo ſcrivere dopo il giuramento fa il ſegno

della Croce, Sec. `

Dopo detta acouſazione 'dCi-ie il Giudice decretare ,

che ſi Figli l’informazione nel modo ſeguente, vg.

Forma del decreto Per la cattura dell’informazione i"

dorſo della querela -

E; per Dominum T.]udícem, 'vel Gubernarorerîe

fuit iniunéîum,t’9“ mandatunnquodſuper Pradiéîir

capiatur informatio, (Sì-c. ad hoc , ut inflitia fizum

. 'ſortiatur effeéînm , É" nemo deſua iniquitateglo—

ritiri oalcat,”* citontur taz/Zend"có* ita, G‘c.

' O‘UL‘TO in altraforma .

.Et per Curínm,ò*c.fuit promſumdr* decretumfore,(9‘

eſiàprocedandum ad capíídam diligente-m informa—

tionem ſuper premi/fix, Prout,ó"c‘. adfincm,J,‘c.É“

ro ita.,ò*‘c.bocjuum,ó"c. Dopo procuri, che costi del

delitto in genere ,'e però facci l’acceſſo al luogo del

delittod) vero manderà il Maſlro d’atti col Fiſcale,

ò Coadíutore della Corte , e testimon-ii , ed anco il

Chirurgo, li quali viſitaranno il cadavere , e note

ranno ogni coſa minutamente, acciò il proceſſo nö

ſia difettoſo, ogni volta, che non colta di detto deñ'

litto in genere', e fatto detto acceſſoîed eſaminato il

Chirurgo,e testimonii ſoſpra detto delitto in gene—

re per a validità della recoonizione del corpo del

delitto, ſi procede all’eſame de’testimonií nomina

ti, nella quale denuncia, ò vero inquiſizione,COme

-diremo appreſſo , interrogandogli diligentemente

ſopra le coſe contenute nell’accuſe,a’qual`i teſtimo

nii deve precedere la citazione,&c: Del che ſi nota:

rà, e parlerà appreſſo .

.DAP-inquiſizione, ò vero quando il Giudice procedo

` ex officio . Ca_o. 2.

. SOMMARIO.

Definizione dell’inqnifiziane o num. I.

Differenzaflà l’inguzjizione, denuncia, ed accuſa,feù

”ere/a, num. 2.
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x S’E’ visto, come ſi'procede er via d'accuſa , ò

querela ad istanza degli o eſi , ed intereſſati, e

rclÌe fi può ingerire nella cauſa criminale proce—

dendoil Giudice per via d’inquiſizione , ò vero ex

ofliczo , ſideve ſapere, che l'inquiſizione non è al

tro, che una certa dilioenza fatta pe'r il Giudice ad

in vestigare ualche deinguente per publica utili

tà; la uaieîliligenza procede, ex mera oflicio, con

roce ere bensì la fama,ò vero gl’indizii,acciò poſ

` iii venire alla condennazione del delitto commeſſo,

per il cafénqmfitionír, ó“ CAP-qualité?, (’9“ quando

‘aule accuſano”. é“ cap/ia*: Hal) (le-firm”. dove i

DD. communemente. Altri dicono…, che l’inquiſi

zione lia una inveſtigazione di delitto , ò vero di

qualche occulto peccatore, la quale lì fà dal Prelaó.

to , o Giudice , come diffiniſcono gli Summísti in

verbinqmſitío, DD. in d. cap-qualita‘, ó‘ quando,

S.Antonin-g.farà-9.mp7.Naouri-.in cap.inter wr.

5a i 1.7.g.cancl”j16.c0rollario 62.@*ſeg-Banacáom.

2.112 legió. circ.8.

Differiſce l"nquiſizione dalla denuncia, ed accu

ſa, ſeu querela, perche l‘inquilizione,ò del delitto,

ò del delinguente ii f:`i ex qflzcio, ed appartiene ſola

mente alli l’relati,e Giudici, e deve precedere l’in—

ſamia,ö voce publica ſe ſarà inquiſizione particola

re, cſuper him-S” ;Lc-qualita?- ad? appellat. L’accu

ſa appartiene ſolamente alli ſudditi, ed in quella ſi

ricerca la ſoſcrízzion e,r1.c.ſ”[›er Urdu-.Perſcripta,

{dda/10mm 64.8.1421 denuncia poi conVÎene à tut- i

ti per carità Evangelica,e deve precedere l’ammo

nizione anco caritativa, come in r1. C-fiPECCAUETÎÌ

2. .r. E benche de iure commflni llanno stabiliti li

caſi , ne’quali il Giudice può ſare l’ inquiſizione,

nulladimeno per conſuetudine generale i Giudici

ſecolari ſanno l’inquiſizione reoolarmente in ogni

delitto, Porche per Pt'atuto particolare del luogo, ò

legge municipale non venghi proibito, 1. con rtlit

de OſſJìr-ejidó* 5.1)!”sz autem amb-de col-v1.2.

Caſe arbitraó* l.i.tirt.[›rinr.C.de cfljíod. é" exhibit.

reor. Degl‘lndizií .

Indizio propriamente conſiderato, ſono le circo

stanze, e ſegni, dalli quali prudentemente, e ragio

nevolmente ſuole ciaſcuno giudicare intorno l‘az

zioni, ed opre d’un’altroJot.lib.5-.de juſtít.q.6.art.

z.Gi-egor.de Va[mt.tom. :z .diſp.ſ.q. r z .puträ’a. Altri

però avvertiſconoj che q esti indizii non devono

eſſere comunque liano , m perſetti,dalli quali na—

ſca una gagliarda lol'pezzione, ed`una certezza mo—

rale di conjetturare 5 e però li devono oſſervare trè

gradi d’ indizii . lmperocchè alcuni ſono leggieri ,

altri gravi, altri graviſſimi . Leggíeri (ono,quand0

urio vede un’altro uomo fare qualche azzione indif

ferente, che li può gmdicaré buona, e mala : come

le vede un’ uomo , che parla con una donna nella

firada publica, egiudicain mala parte, quando più

tosto dovrebbe giudicare quel parlamento à buon

fine, ſecondo l’Apostolo 1.‘alli Corinti 4.Nolite a›:-’

n tempus indicare .Gravi ſono quando conſidera

tele circostanze del luogo, della perſona,e del tem

PO 9 ſi deduce l‘indizío probabile ſopra qualche

a—zzione, che vede :come ſe un'uomo di.mala vita

parla da ſolo à ſolo con una donna in luogo ſoſpetto,

ed ora inſolita, argxajhyrerſíytrr 2.9.4.Ò* L'J-ſtfl’l— .

Per z.q.i.Graviſſ1mi ſono quando dall’azzione,che

vede può moralmente congetturare , e giudicare,

che la coſa, che vede ſia come la vede, BG. ſe Vede

un’uomo nudo colcato in letto con u na don ria nu

da', in tal caſo può giudicare rettamente la copula,

x

ò veroſe uno fugge con la ſpada sſo'derata, tenta di

ſangue , Vicino il luogo dove lià l’ucCiſO, maſſime

ſe~ſatà inimico d. quello,perche in tal caſo può ret

tamente giudicare, che q :iello l‘abbia ammazzato,

per il tofio nel crip.dixi: Uomini:: ;2. q. I., e questì

indizii ſi chiamano anco indubbztati , perche tal

mente convincono’la mente del giudicante,che nö

poſſa perſuaderſi à credere il contrario-nè tampoco

il ſuointellettoſi uo voltare nel grudflzío opposto,

MarſilJn rflárſ. ?araba-tw.:60.Mag;012.dec.39.71”.

I ;.Ìn‘ſi”. Cabal/.ca .288.711140. Farine-0470.11144;

WH indizii ſono ſufficienti alla tortura , ed alle

volte anco alla condennazione . E di questi ſi

danno molti eſempii dalli Dottori. Primmſe il Pa

drone parla all’orecthie del ſervo , il quale ſubito

ammazza l’iniinico di detto ſuo Padrone, all‘ora lì

Hub giudicare, che quello l’abbia ammazzato d’or

ine, e mandato del detto Padrone, onde detto Pa,

drone er tal’indizio non ſolo può eſſere tormen—

tato,ma anco condennato,Rfminjmmmffiò8.7!.; r.

Vol.1.Dscianmejfiópmhvoiq. Miſti-:ride probat.

conc/..80.n.;.cë* conc/.497.714 7. C1`m~.q.89.n.7.Cra

'riatt- config ;41.4. Benche Honded. conſ. 37. vtenghía

file tale indizio_ balli ſolo per tormentare, mi; non‘

a condennarequa cnr opznione è più ſ1; ura, mentre '

ſi può dare il caſo ,.che il parlare ſegretamente ſia

ſatto per altrà cauſa , ’che per l’omicidio , ſe non.

quando dalle parole precedenti ſi può preſumere

qualche altra coſa di più . Secondo,qluando uno hà

. perſeguitato un‘altro, che fupgíva, l quale dopo fi

vede ferito , perche all’ora nè reſulta l’ indizioinó

dubbitato, ch`eſſ0 perſecutore l’abbia ferito,AngaI.

de malefin *uerb-Òfama Pub/.n.1 8. Brun-[le indio'.

p. r -g.9.7_1.6.Caball.ſoc.cit.n.9.LepizZ-de0. 149.11”- tot.

Terzo eſempio ſi pone quando uno lù ritrovato uc

Ciſo in un luogo, nel quale ſu visto un’uomo , che

l’era_inimic0 , e che portava qualche Cerca ſorte d’

armr,colla quale fù ucciſo,eì che ſubito ſe ne fuggi,

ſu bito quello ſu infamato dell’omicidio,Pei-che cö

correndo quelli quattro, naſce l’indubitato, e gra

Vilſimo indizio contra quel tale, il quale ne può

eſier condennato, Blanc-.de índ “c. nu. r 2. Surd.conſ.

22.71.94.710” . Natta conſi4f.m1m.4. infin. Quarto

eſempio inquando uno eſce da qualche caſa,che tie—

ne una lola porta , e fà v-isto colla faccia pallido,

g colla ſpada sfodrata, ed inſanguinata in mano,tre

manto, sbigottíto,e fuggendo, e ſubito dopo uſcito,

ſu ritrovato un‘uomo nuovamenta ucciſo , Cabal!.

d.caſi› 288.71”.9.Clar.q.2 I ,'veiſfi aliquir ,Surchonſ

l ;v :01.90.2101. r ..Mac-fondare.; 9.”. r z. uinto eſem

pio d`ind.zii lì pone quando due ſi devono riſſare

Colle ſpade,e finito la riſſa uno appare ferito, erche

all’ora ne riſulta l’indizioindubbítato , ſu ciente

auco per la condennazione , che’l compagno della

riſſa l’abbia ſerito, Marſi/.fing- 268. Farina-conſ

2741. i 8.Bizrſat.c0nſî4zo.n.g .infine 7201.4.Baiard.ad

Cſar.q.96.n.2l.Gratian.canſî47.n.g.tia/.z. E ſi deve

av Vertire,che benche gl’indizíí dovriano eſſere iiì, .

perche regolarmente uno non balla per la con end

nalione, Aſeizoclmle Prafizmthib.r.q.4o.n.lo. Fai

rimane/1a p-att.crim.g.86.n.9g.tuttavia ſi rimet
te ad arbitrio del Giudice , il quale conſiderata la_

qualità delle perſone, delli luoghi ,delli tempi, delli

delitti,e ſimili, mentre uno potrebbe llare in luogo

di tutti, conſiderate le circostanze,e così la conclu

dono communemente li Dottori riferiti da Angela
de malefian verbfama publica n.9.C-ìar.nella Pratt.

erimóg‘í”.q.:o.Menocb.de arîiti-.raſq7omq.Iilmz
i . K Delle_
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, Del/e [hi-we ”iene a ò mezze Pro-ve . ’

5 . Mezza prova è il detto d’uno testimonio di vista,e

giurato , il quale ſi diCe fuori d’ogni eccezzione ,

rche regolarmente quello, che vede commettere

ll delitto, com‘è l'omicidio, ſurto , ò ſimile è testi

monio di viſta, è maggiore d’ogni eccezzione, pur

che non abbia qu-alche eccezzione. L’isteſſo anco ſ1

può-dire d’uno teſ’cimonio , che depone de audit”,

quando il delitto ſpetta al ſenſo dell’audito: come

ſe uno faceſſe testimonz’anza d’avere inteſo Tizio

dire queile,ò quelle parolflperche questi teſiimonii

ſanno mezza prova, l. The0`b0mpur, ff.de_dot.}›1'cel.

I.l.è.fin.ff.quemarlm.testam-apermolst {luoqfi‘flle fur.

fur. bensì detta-mezza prova nonè ſufficiente per

peter condennare uno-,perche non ſ1 dice vera pro—

va nella , che relulta dal detto d’un teſiimonio ,

Balilmella lffin-C-_rſefrobat- MqrfiLfingA; ;.c’a- fing.

1.12. eſſendo Proxbch per ogni legge , che non ſi

Creda alla testimonianza d’ un ſolo, cap. ”rimanere

gg.q.1., e comunemente ſi dice : detto d’uno,detto

di niuno, Rìmin- iun- c0flſ-344-n-47. è* 488. nu. i.

Surdmonfî; 28.7111. I 9.72014 . AmamGabr. conc/.l .de

zestib. E quello procede 'anco ſe detto unico teſ’ci‘

monio foſſe maggiore di ooni eccezzione,e parimë

te ſe aveſſe qualche dismicaz GgP-fitefler, ç. im-.jur.

*vedìuniur 4-q- g .Man rlñi”Pra&'.crim.5.di/ígenter n.

131.6711747: end. rfl&.q.yg.everfldixi etiam,ed e tan

to ver0,che nè i l’apamè l’Imperatore può stabilire

per leggEachc Uno Eestimonio rovi pienamëte,De

ciflri.1~efloonſ.9g.n.z7. anard. .3.5;. n.4y. Nè tam

oco ſi può indurre er Statuto di qualche luogo,

Ang.” malef- "verb. OſamaPublica n.47. Roman.»

flag” 1 7 .Bertflz.conſ.7ó I .71”.46. Caballwaflzoomu.

~ 11 5'. Ma ſe uno teflimonio ſi amminicola,ed accö—

agna‘con altre preſunzioniaed indizzj è ſufficiente

E condcnnare -› Decimaefponjîó2.”.8.Craz›ett.coflfl

:3 ;auguriaffime ſe il delitto non ſi poſſa provare ſe

i non per quell’uno testimonio,Bertaa. nel ”nf-106.

”QUAL-Kde tgffibxomlujüDue testimonii poi,che

hanno l’intiere condizioni fanno piena prova anco

nelle cauſe criminali, Marfl[1.ſingul.47. Gomez de

deiifì‘xaPJ 2.21.9.Maſmrzl.de Probat.concl.467. n.7.

Deciari.1'eflvo›zji48.n.;8. è“ ”ſpari/159. :LL-11014.0!

-valc-in py-aëî. ;ſe teflib. 17.2. n. 1.; perche in ore duo—

run’i, vel triumflat amnamerbum, c. in 0mm' ele te— ‘

_fliiíſ/m-.qóó. ver/1””. E questi due testimonii de

vono eſſere nelle cauſa criminali maggiori d’ ogni

eccezzione‘, di maniera,che contro d’eſli, e Contro

il loro detto non ſi poſſa 0 ponere coſa alcuna, Go

mez, come di: ſopra ”.1 1. inſetti-{1.11a- Probat. conc/
297.11.96) caſî460.n.6. l-"arimzc.c0nſ.<‘>v 101.1 7. Ed il

testimonio maggiore d‘ogni eccezzione è 7 quando

è maſcolm libero,ſano di mente,non vile, non mi—

nore di anni 25. dejm-e Commmzi , e 18. n’ejnre

_Legnimon delinquenteache non ave intereſſe nella

cauſa,uom0 da bene,e ChristianosE ſe due testimo

nii non ſaranno macmiori d’ogni eccezzione alle;
bb

volte ſanno mezza prova ,per la tortura , ma non

er la condennazioneaBaiarrIÀ C[m~.q.22.n.ro.,e q.

;71,25. deve eſſere 11 teſhmonro giurato , acciò ſe

ti requiſiti uno testimonio fà mezza prova .`

La prattica poi breve nel prOCedere in detta in

uiſìzione èdi dimandare in generale, dimandnn.

:io çli uominiaſe ſanno E.G. che è paſſato Per que]

la ſſrada in quell’orazcheil tale fù ammazzato, eſe

hanno visto alcuno cö armiaîcce ſe da detta gene

rale inquiſizione ſi hanno, indizii di-qualclie perſo.

na particolare-,all’orali può venire all’inquifizione

ſpecialeasiwtde teg.ſècr.memor.2.g.6.conc-l.1.111417. 4.

Re m’ſiti er [a validità rie/l’ inquiſizione .

Li Lequinti oi ,che ſono eſſenziali perla vali..

dit-.ì dell‘ inquiſizione ſono molti *. e primo ,.che il

Giudice,che fà l’inquiſizione ſia competente,altri

mente l‘inquiſizioue non vale, Angeli” [.fi mmm

tia,C.rle ”montana/Mao. , perche nelle cauſe del

mero Imperio, come ſono le criminali, puo inqui

rere principalmente ſolo qu ello,ohe hà il mero 1m

Perio deJure Chi/”14141702,_ffdejurffi am”. l'ad-ó"

incide-nta', anco il Giudice delle cauſe CÌVllſ7/-filll

lam Gale teſiib. come ſarebbe ſe fateſſe in preſenz a

ſua qualche testimonianza ſalſa, come dice la 31.”:

d. [mu/[um. E mero Imperio dejure Civili è una_

Certa ſomma potestàqner la quale ſ1 trattano-q uelle

coſe , che ſono della maggiore giuriſdizzione , e ſi

dice mero Imperio a cioè ſeparato dalla cognizione

pecuniaria, 1.im‘eerizzm, Jide jurzſdmmmiudéd .n.

10. al quale mero Imperio (le Jin-e Civili appartie.

nc,cioè: Primo, di gastigare gli uomini ‘facinoroſi,

come in :JJ-imperÌHm . Secondo, di carcerare li de

linqnenti,Arg-mp.aucliezzt.A/itb.z{e Jeſi-”ſirio- Ter

zo,tranl`1ggere ſopra gli alimenti,l.alímenti,1. r .ff/.le

reb.eor.qm‘ ſub Tutor-*vel Curatſunhcë" Lrum hifi.

de tranſaéi. (Liarto, ordinare pleggieri-e con flipu

lazione retoria,& il mettere in poſſeſſo , &CJ/'fl

berhff. e]u›-id.omn.jud.Q1jnto,imponere la pena

de la vita, come in il. Limperinm . deſio, imponere

ena di mutilazione _di membri-,come nel[’autb.il›i

Pofith-rleſèrofflgìtí come anco la‘pena della rele

gazioue,ò altra pena gravezſimilmente la pena del

la ſrusta. ll miſto Imperio (lejure Cioilíè quello al

qualetstà unito il mero , 8c anco la giuriſdizzíone 7

come in (1.1.Imperiflmuſfde jtlrzſzi.amn.jredi'c.,e co—

sì quella giuriſdizzione tiene ilmillo Imperío , e

può Conoſcere‘. timo, le cauſe ſistentino ſottoil

mero Imperio,ch’e .li gaſtigo di morte,come in :1.1.

Imperiumzé' 1.1 .fit-(ſe affine-im cui mand.efl fur-Se

cond0,può conoſcere d’ſhtorno l‘eſſere uno libero,

ò ſchiavo” libertino,Lplacetzéffinmerjìdeindiíde

parlamiuziJmon distingliemmz 5.1iberali, fida arbi—

tr.1.pen.C.ubi eaufistatmgi 0'120”. e tutte quelle cau

ſe,che riguardano il commodo pecuniario,5t inſie.

me il mer‘o Imperio,come in-d.l.jul›erg,f.de fieri/'ñ

zlié'ì. ammira]. Second-o Requiſito alla validità dell"

inquiſizione per parte dell’inquiſito è , che ſia ſog

getto alla giuriſdízzione del Giudice , che inquireat

altrimente non potrebbe .ſare detta inquiſizione e'

cap/i diligenti [lef’ormompet. à* authfiatuimm, C.

(le Epſon è?“ Cler. Terzo Requiſito è per parte della

materia,della quale s’inquire,poiche non ſi può ſa—

re l’inquiſizione in ogni delitto, ſe non in ſpecie im_

 

li presti ſede,altrimente ſenza giuramento in giu

äizio il ſuo eſame non ave forza alcuna-,e la ſua teg

fiimonianza non vale,il.cap.]i tq/Zer,ç.ltem]flrir iii—

randi , m .bortamur g. 9.9. anco ſe ſarà Religioſo,

.captain ~ c-nuper de teflibur, deve anco eſſere Raz

to giuridicatamen te chiamato, e non andato ſpon.

tancamente z altrimente ſ1 rende ſoſpetto di falſità,

BLU-de terrier-;Miane n.9., e così concmrendo detñ,

quellimequali è procedutainſamía dejnre Canoni

c0 , 8t in a `:uni cafi dejure Civili-

Barco Requiſito per parte della cauſa z che, incita l’

inquiſizione-,com’è la fama publica,overo inſama—

zione,ò pure la clamoroſa inſinuazione, perche de

ve naſcere da uomini onesti,,e degni di fede, e non

da malevoliñfl che ſiabastante à cenerare lo ſcanda

lo, altrimente non opera , e pero deve eſſere prece

’ ` dura

l ~ .
, . I `
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~' Del Cervillini Trattato I.

-duta ſpeſſe-volte,mpgnalítcr’óì‘ quando :mi: arcu

ſat. cap. czmz apart” , ó“ cap. cum i” inventate de

prrefltmpt- Palin-in cap. licei‘ de atm/È É‘ *Ball-in I.

ſancimur calfin. Galella]. CEPÌMÌ. canflzço. ”5.16.

Clar- i” ma'. crim. q.6.wrj.ampliur etiam . Il che

falliſce… molti caſime’quali non ostante,che non

ſia procedura l’ infamia-, ſi uò inquirere . Primo,

nando l’inquiſizione ſi là in preſenza della mede

ſima parte,e non o pone,c.2.de arcujli” 6d” (Fap/:v

in conf.66. , dove à una cautela a favore delli Rei,

che ſempre facciano proteste contra l’inquiſizione.

Secondo , quando s’ inquire contra il Su riore di

ualche Reſi ione per rimoverlo dall’0 cio, per

che-in tal ca onon ſi ricerca tanta diffamazione ,

cap. ”ali-ter ;de accrdî'lferzmq uandp S’inquire ge

nera mente , perche all’ora non ſi ricerca infama

zione,come nota l’ Abbado-r. c01.2.nella gz'ojî I .da

Offic. 0rd; E nel Regno di Napoli vi è il capitolo.

che incomincia Generalír,e la Costituzione,che in

comincia Inqusſitioner, che poſſano gli Olficiali ſe—

colari , inquirere generalmente ſenza fama prece—

dente . ?parto , quando l’ inquiſizione ſi là contra.

alcuno,c e hà confeſſato il delitto,rtrg.cnp.l.rſe con—

flſrJn 6. perche all’ ora non ſi ricerca altrainſama

zionezav v engache Nulla major probatiazguamproó

Prij orir curr/"307mm .per tua: defraáat. auf-.fi ca”—

tía de r1: ;ìfflrlflfl-CF‘ Lcum ”,C.de Praha!. Quinto,

uan 0 ſi fà l’ inquiſizione contra gl’ Officiali nel

indico,perche all’ora ſenza inſamazione ſi può in»`

quirere ſpecialmente , e generalmente , flrg. car-do

affiaora'i”. Puri/Ida PNLÌÎI tÎ-aéì. Sindic. C.1 Lìnfin.

wrſ. Proteditln‘ autem i” Sindicatu. Sesto,quando

ave proceduto l’ inquiſizione generale , la quale è

reparatoria alla ſpeciale ſenz’altra infamia-.perche

arebbe ſrustatoria ſe non ſi poteſſepervenire alla

ſ eciale, Baldmella Linke-mm* col.2.ue›ſ.c'r :fiſchi-na

um, Cauſe prob. e nella 1-oÌ’ſi-rvare 5. prcyíczſcì q. f.

6.r1e Oflic. Proton/I e nella 1.ca”g›-uit,dove anco

artfl-Ìrh Offic- I’m/íd. Fdimm-l cap. ing/lifitíanir

tal-gala accuſat. Settimo, quando s'in urre per de

nunciazſone dell’. Ufficiale publico deſiinato à det-_

to officio,capffin.de 0- ;cfu/lor!. Ottavo , quando il

Giudice inquire per mero officio , e non ad istíga

zione d’altro,come in (Mapa .da Officìmrrſín. Nono,

guando il Giudice inquire per neceſſità del ſuo oſ-i

cio,perche ſorſi ſe non inquire di tal delitto , vi è

Statuto in quel luogo di eſſere punito , perche all’

ora può inquirere ſenza diffamazione , Angel. nel

trattando male/fai”qxarmerflguimafallit. Deci- 7

mo , quando ſi ſi l’inquiſizione in caſo , nel quale

verte pericolo d’anima à correzzione , non à puni

zione , perche all‘ ora ſi può procedere ſenza diffa

mazione PrOCEdeſlthſnpñflaCllit |o.g.1.cflp.R 0m”

umëſam dc cezzfiſuin 6.471”, cap-ſic”: o/im de arca/L

_fiaemlatJiL 2.1.’: ing/riſi!. 35.2.”.6. Aiuto requiſito

per la validità dell inquiſizione , e per parte della:

orma, cioë,che abbia la dovuta forma, altrimente

non ſi può venire alla condennazione , capa'ngmfi

zsom', capqyaliter, è" eng-cm” aperte”; rIe accuſa!.

Onde ſi ricerca per forma ſo ilanziale . che nell’ in

quiſizione ſi ponghi il luoeo, 8t- iltempo del delit—

to, lJíLellornm , {Pda accuſa!. Sesto requiſito è, che

Costí almeno in genere quel delitto ſopra il quale ſi_ ,

fà l’inquiſizíone d 'eſſere (lato commeſſo,mà non ſi

sà da chi, Bartmefla [filma/.[.ſſde quaſi-'011. e ”el—

la I. 1.5.1221” illud, ff.” Syllan.1’arzjÎde Put. i” d.

:Hildefindícntmedlcozzfqflio, dove dice, che anco

ſe uno confeſſa d’ aver ammazzato un' upmo , ed

averlo ſcpellito in qualche luogo,anco deve il Giu,-`

dice,acciò‘ costi intorno il delitto,di ſare l‘ecceſſo ad

luogo , e ſare diſſepeiiire il corpo, e vedere ſe vera

mente ſia (lato ammazzato,e ſe le ferite ſono di fre

ſco,8cc. ò almeno ſe ritrovano l‘oſſo, ſeil ſarto ſarà

antico , Bald. in 1.1? qui; testxbm- infi”. C. de teſſib,

Onde deve i1 Giudice eſſere molto cautelato è non

venire mai all’inquiſizione ſpeciale contra alcuno,

ſe non costa pienamentedel corpo del delitt0,e che

realmente ſii commeſſo , altrimente procedendo

ſenza che costi di detto corpo del delitto, anco ſe il

reo confeflì d’ aver commeſſo il delitto , non ſolo

non lo può condannare alla pena ordinaria,.mà nè

anco lo può tormentarmAngd-de male C.ve7]fam4

publica. Settimorequſſito dell’ inquiſizione è_ , che

il delinguente contra il quale s’inquire per publica

fama precedente ſia molto inſamato di quel delitto,

in maniera che l’inſamia ſia gagſíarda cor.- tra di eſ

ſo, e tale, che ,eneri ſcandalo nel popolo , ſe non ſi

faceſſe l’inquiſizione dal Giudice, Bui-tamil” [un

gruit ,flèa’e qffic. Prieſt-EZ. [/rhángxle male-fineme

*verfiqurto principi/iter , Des-Confil 7 y. cal-amerfi

ſècnjmlo principalitcr , 5)* ”nf-189. calffi”. verſato”

omitlo.E detta ſama ſi deve provare ne li atti,per

che ſe non apparerà provatamon ſi crei età al Giu.

dice, che l‘aſſeriſce nell’inquiſìzione , perche ſi po

trebbe impugnare ſe non coſlarà , Fmſgoſ. i” conſ.

108.55“ l ;6.D2c.in d.cnnſll7$.col.z.0ttavo requiſi

to è , che il delitto intorno al quale ſi ſi! 1.’ inquiſi-`

zione ſia commeſſo per doſo,2› ſata colpa, e non ca..

ſualmente a ò vero per la leggiera , ò leggieriſlìma

colpa, perche all’ora non ſi potrà inq uirere, Baldi”

dLl-dfltfl opera c0/.g. aqui atm/Z nonfgfl. Nono re—

quiſito è, che nel delitto ſi mettano tutte le circo

ſtanze del delitto in ſpecic,cioè in che luogo,in che

meſe,giorno,8c anno,5c in the ora del giorno,ò nocó‘

te,come anco la qualità del delitcOaCon che ſorte d’

armi,ò istromento ſù commeſſo il delitto,con qua

le perſone, contra chi,&c. altrimente non \ aſeria l’

inquiſizione per la ragione , che non potria diſen—V

derſi il reo mancando dette circoſlanze , AM. i” c.

finta/.penale piazzano”. Decimo requiſito è, cheil'

Giudice formando l’ in uiſizione , primieramento

far’i citare la parte ofie a à dichiarare ſe vorrà ac

c-u l'are,perche eſſendovi l’accuſa,ò vero querela ceſ

ſa [inquiſizione-,mentrela querela è rimedio ordi

nario, e l‘inquiſizione è rimedio estraordinario, co

me nel .:'.qmniamcentra de ”babe la regola è,che.

il rimedio ordinario Fà ceiiare l’estraordinario , I.

grtadam in print-.ffdenedenda’ljn cfu-ſa I7.f.tſe ”ii

nor.[.ínprincipali;, {Tale ”ne-.opera ema-[canal. Ed all’

ora latta la dichiarazione della parte offeſaflhe non`

vuole accuſare, ſipotrà procedere con ſ’in_ uíſizío

ne'e di più per procedere più retramentefl Giudi

Ce fà citare gli conſanoumei p'iiì proffimi‘dell’offe

ſo,i quali hannojur , ſécondo le leggi di pro’eguire

l’ingiuria propria, e di ſuoi congiontí, glaſ. in cap.

pra-‘Literflvì fiabe 2.44. Bald.in Lſenatur cold. C.

gm' accuſannon pnflÌ,S‘reruiflt.lilv.z. de inquifitóq.

”.20- CdPOU-”el tra”. de mute]. caut.24., che inco

mincia rufciar. Undecimo requiſito per la validi—

tà dell’ inquiſizione è , the quello contra il quale s’

inquire non Fa ſlam altra volta accuſato,ove_ro ln

quiſito del medeſimo delitto, e da quello legitima

mente a1ſoluto,perche all’ora non ſl potrà ſare nuo

va inquiſizione ſopra il medeFmo delitto 9 come ſi

prova nel c. n'a Li: (ſe accuſa:. dovei DD. Commu- A

nemente , e preciſamente l’11”. e ”drag-fi”. da’,

K k a_ col/”fl

`
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”Muſicali-tag.:- nella {-fl' cm' a é-ìdem, ò' [Jemmr, ff.

de accuſat. Ladavíc- Rain-m- cozzſ-Mzó Capollffiozf,

’66. come parimente ſe altra volta ſarà fiato, con-’.

dennato,e punito,perche non_ ſi potrà più inquizç.

xe, nè accuſare del medeſimo delitto, Alex-confir 1,

’ calffign. *va/.I- [er il tti/fo nella l.Sef”lcÌa-ſſ-dçflpl{[t,
.TU-01| l i i l l

3 La querela, ò acetiſa avanti un Giudice regolare

' mente fà ceſſare l’inquiſizione, benclie cominciata

in preſenza dìun’altro Giudice,Ba1d.nç11i1 Lea qui-.e

Jam infin-C.de accuſat.Bart.ó~ Alex-nella Lgffinf,

de adult. ſ1 limita bensì in molti cali .

szfl , ”alii quali non caſſa l’ inquíſizìone 1 fm' la gut-reo'

Ia_ , (be ſopra-viene.

'9 Qriando l’ inqu’iiizione ii permette ſpecialmente

r legge-,b'fiaturoiall’ora erche non 11 dice rimeó,

clio estraordinario,non cefla per l’accuſſhò querela,

che ſopraviene , Bart. ”411’ :fia-gong. ad ”fr-im”.

dum, ”mf-denunciatianë, AngelJJe malefic. in verb.

Imc est quadam inquiſitio col-xo. vez-fia” inquiſim:.

Secanquuando l’accuſa ſi fà avanti altro Giudice

malizioſamente 'per impedire l’inquilizione d’altro

Giudice, Baldo@ Angel. nella Lfiſer'uur, 5.:, fida

leg.r.qut-, Alex. ed altri nella 1.'/i 'vero, _ff-qui ſatzſñ

dmncogmzt. Term, quando il Giudica gntecedenteñ

' mente dimandò eſi'o offeſo, ſe Voleva accuſare ri

ma d’incomínciare l’inquiſizionezed egli riſpo e‘di

no perche in tal caſo reſa l'inquiſrzione, non può

più accuſare,Bald.m-l a [.accuſationçm,C.'q”i accuf.

non Pq/ÎÌ Alex. nell’addit. ò Bart. mila [.3. Sf”. fi’.

de adultmvero ad [Julde adult. Baſco 1 quando

fi oppone nel mentre, che ſi fà l’inqùiſizionet per

che in tal caſo _, benche ſopravenghi l’accuſaziqne,

vale l’inquiſizionea Said-nella 1.1.iufine , C.defur!.

Vinto z quando l’ accuſa è ſoſpetta di colluſione

trà l'accuſatore, amico. del dclínguente , ed eſſo de

]inguence,perche all’ora nè anco ceſſa l’inquiſizio.

ne per l’accuſazione predetta ,jozAmL nell’additñì

SPccuIa:. de inquijít- Sg. ”.2Q. inſinç nel cap.” hi;

col.fin.rle accufiltöestoiquando `quello,cl1e vuole ac.

cnſare diede la cauſa. all‘inquÌ112ione,:ome ſarebbe

ſe fùfatta. à ſua istanza , Perche all’ ora non s’ am..

mette all’accuſa , perche li stima aver eletto primo,

la viadell’inquiſizíone, Bart-nella 1.;- 5ffin.ff.a.rl I,

julale adult. è* Baldmella Lea qui/lam c’olzfin. fida

”acuſ-Settimmquando quello,che di preſente vuol"

accuſati-e , Primieramente denunciò per detta ra

gione, perche ſi stima aver eletto primoia via dell’

{nqniſizione,e C081 non Ceſſarebbe per detta accuſa,

Spam/11ml:-inguzfit.j.4,n.8.Qttavo,q nando già fur

:no ricevute le PrUOVG per Via d’in uilizione , PCI-e

che all’ ora , benche ſopravenga l’ accuſa legitima ,

nondimeno le pruove prima fatte restano nel ſuo

v;Sarego:Aridi-.nell’zrziditJſPecul.lanci;- Ed ulti—

mo,quando l’inqurſizmne fi fà per il Giudice Eccle@

fiasticmperche dejflre Canonico l’inquiſizione è re

medio ordinario, cap-flyer hir, è* capqtlaliter 2.9.

ad còrrigendor de accuſat- , perche non ceſſarebba

per l’accuſa ſopravenientefltteſo il Gi udice ECCle

ſiastico può procedere all’ inquiſizione anco ſenza

monire la parte offeſa ſe vuole, ò non vuole accu

ſare,Carrl.m[[a Clement-fiepr‘a ëffiÌI-nella g-q-a'e 'verb,

fignif‘., e nel (letto cap.gnalz'tez* 2.de armſat.

Coroſlflria della Frattini 'coma _ſíproceflieper via_ cl’ 1'”—
~ ì qui/;zione i” que/lo Regno.

lo Pigliata dunque (letta` informazione nel modo

ſudetto, ii cita il reo i1 riCevere la copia delli Capi~- i 'toli,li quali ſi formano dalla ſofianza dell’informaz

norme ſono à ſomiglianza dell’ articoli nelle cauſe

civili . E ſe il reoè preſente ſe li danno l’interroga

torii ſopra detti Capitoli y Che devono contenere le

circostanze del delittoze dato à detto reo la copia ſu

deçta de’Capitoliaed indÎZÌÎÎVOÎBDdO o pone:: qual

che coſa contro di quelli-,ſi deve aſco tare-.e però ſe

raſſegna competente termine 3 rnà ſe non dirà coſa

alcuna, ſi deve interrogare ſopra ciaſchedun Capi

tolo,e la riſpofla che farà ſ1 deve deſcrivere dal Ma

(ho d’atti della cauſa ſotto ciaſched un Capitolo, ed

in virtù di dette riſpostmò neçazione, è affirmaüo

ng ſi fà la çontestazione della ſite-,e ſe aurà confeſſa

to ſe li concede la copia di detti Capitoli colie ſue

riſpostefficciò POſſa formare le lue defeniionizà ec

cezzioni,e ſe 11 dì il termineà difenderſifluale rer

mine è comune anco ad eſſa Corte inquirente . Mà

ſe ani-à negatmſi dà il termine al Fiſcale, ò coadiu

to're della ~G orte ad 'Ping-iti”: Praha-ida”: detti Cafi

Îoli, ii eſaminano li Teiìimonii con aver prima ci

tato detto inquilito à vedere li oiuramenti di detti

Testimonii z e ſimilmente ſi da il termine i detto

inquiſito à formare le (ue defenſionì‘- e det termi

ne deve eſſere competenteoconſiderando la distanza

del luogo”: la qualità'del delittme così', eſſendo det

to termine comune In quello deve l’ inquiſito ſare

dette ſue defenhoní 7 ed opponere l’eccezzioniffld il

,Fiſcale-,ò coadiutore Procu ſarà la repetizione di det.

ci rçstimonii, perche m contrario non provano'priñ

ma della contestuionc della litesquantunque ſiano

eſaminati nel Proceſſo informativo , mentre non _

fanno altro «i che indizio 2 ed in conſeguenza non lì

può venire alla condennalione 1 nè tampoco alla-a

- tortura,1’e11ggr,ne11a pratt.c-rìm.j`eé?.2.p,4.de ingui—

ſizmçóz, CMI-Cl”. nella fratt.crim,q.4ç.-rinſzffi”.

rumſz' ”andove diceadìc dertì testimonii ſi devono

di nuovo eſaminare COn giuramento,come ſe anco~

ra non foſſero eſamingti . Mà ſe detto reo aurä con

giuramento in giudizio aventi il Giudice dichiara,

~to di avere detti teſhmonn per repecjçí,an’om pro

vano contro di eſſo,benche nö ſiano ripetiti,Cl-art.

, nella P7715. interrogami. reor. [ib-g. tim-”164. Citta

detta eſſa’me Ei la publicazione di detta repet-'zio—

ne di testimonii , e ſi dà nuovo termine all’una s Se

all’altraffarteà produrre le loro ragioni, quali pro

dotte ſ1_ a la .concluſione ~› e dopo detta concluſione

non ſ1 fanno altre pruove , perche la concluſione

chiude la bocca al Giudice', ed alla Parte , cap-cum

dilec‘ì‘m defidjnflmmjnnocent. i” cnppq/Zamſír {le

carffiprijfla* frofrn e dopo ſ1 cita, detto reo alla ſen

tenza . › ,

x 1 Detta copia de’Capitoli, ò che il reo la dimandi,

ò che nba fi deve‘dareiacciò poſſa diſenderſiçanto ſe

ſarà idiota ſemplice-ae rustíco, quanto ſe ſar-à dotto,

ſagace, e perito 5 tanto più, clieil Giudice deve più

tolto abbondare nell’cquità, che mancare nell‘am

ministrazionedella giufiizia -, quantunque ſia con

vitto,e confeſſo, GiuLC/ar, in :Wrath (.~,-im. q”.49.

”erjìſed numqujd, è‘ verflefl igitur, e la ragione ,

perche la difenílone è dejflre natura/1, l. ll! Him!?

d-e jflstit. _ò- fur. , e non ſi deve negare, nè anco al
diavolo ſe aveſſe cauſe in giudizio (ſie non foſſe ma

ledetto, e ſcomunicato,ed inimico di Dio, ) arg- e'.

12 cum inter de except. anzi quando il reo non può

i difenderſi da ſe steſſo , ò Con aggiuto d’altri q deve

eſſere difeſo dal medeſimo Giudice, per il tex. nel

la lo"jí non Jeſi-”datum ff-:Ìe fam': ,

:3 Se lTeccezzione, che propone l'inquiſito ſarà del;

_l l’incompetenza del Giudice impediſce detta inqui,

‘ ' fizione

 

 



` "Del Cervillíni Trattato I. rz-ñ

ſizione, e non potrà procederli :d altro , mp. cum

epoi-teat,ti1p.qnaliter 2.1"” print-eſuli?” [iii-,toPJi'cet

.infinde acczſſationibnsmapDem ownífotenr ;.qd.

cachger z.q.6.ſ}›et.líb.g.de inqnfjît.5.r. n.1. il qua

le nel, n.24.dice,che l'eccezzioni in, genere li devono

provare , e non ſi può paſſare innanzi, per il tex.

cap. exceptiangm da except-á" tap. inpmjontìa :le

ſentent. excom. F i

1’arma dell’inquifizione generale, à riſpetto del/”perſo—

ne, efpet-l'ala i‘: riſpetto del delitto .. '

r4_ [uqxtifitio, qnnfit,ó“fieri intenditnr per Cnriam,

ò‘t. ex oflzcio, necnon ad quiero/am ,ſi-ù ad denun

ciam,ò* instflntiamgromotorirſiſcalirwelcoadínto—

ri: Curia contra omnenò‘ſingnlor, qui de tali tem-7

parati? in tali loco octidcrnnt N-,otcizlentíónraua

xiünmnarzſiliummutfavori-m prastíternnt,ó"t.j`nq

Per qui”; omniburflmjndex inquirit,á‘ Procede

” intendit ”ſono ad condemnationem , à** fitnitiaó.

”em ttt/fabiliumſectmdüformam inrir,etc.riie,ett.

Dopo incomincia l’informazione ,ò vero inqu'ſiiio

ne, princi _iando dal delitto_ in genere, come. dire

mo ap re o ſecondo la varietà delli delitti , e poi li

procc e all’eſame de‘ tcstimonii intorno :ì quello

che ſanno, Ste.

., Forma dell’ínqmfizíonofioriti/e .

1 ſ Inquiſitio, qnioſitdañſieri intendi‘tnr per dJnili-`

”172,313 ‘vel Curiiim,c‘)‘*c. infili-,d“-f”Per :mqnod ad

anrer iplmr pervenit,ò'c. è** audioit,á“t.in tali' lo

co eflè Pub/ioni” ’autem, ò'famam ibidem commiſ

ſumflnſſe Lomícirlínm in perſonam _[i-véfuri.

tum,á*t. è NN. Et volt-nr, dic?” Dominmjna'ex ,

‘vel Curia, ò':- ad unrelum, è“ inflitta-tim” T’Jìraq

motori: Fifcalir a cognitionmt oeritatir (lewníre,

á" cognoſtere omnia, ó** fingula :ì tali deliä'o depon—

dmtio, ”‘c. à" delinquenti-m, fior‘ ‘lei’inqumrer, pro

ſia' , mlfuornm pena , Ò' oliornm example punire,

Òc. ne Jolifífl umane/int impianto, ó“c. routju.

n': ſervatir ſervflndir procedere nflzne alcondemñ
uationem,ò*t. [lam-ZÎFL‘. Dotnm,è*ç. 'ſi

Appreſſo ſeguirà ?informazionecome di ſopra , Sec.

ed eſaminati li tellimonii , reſultando infamia del

delinguente,ò vero alcuni indizii ſ1 poneranno nel

modo, come ſi ſono avuti', e verificato il deligiren.

te, ſ1 carcerarà,e non potendoſi carcerare, perche‘ ſe

ne ſarà fuggito, ſi forma la citazioneda quale fi de

’ ve formare, ſecondo lo [tile del Tribunale-,ò Corte,

Sec. perche ſogliono farſi diverſamente, e detta ci—

tazione fi deve ſcrivere negl’atti , edeve Contenere,

16 il nome,ed officio del Giudice , acciò ilreo ſappia,

avanti à chi deve comparire, à fin che poſſa difen

derſi, come anco il nome dell’inquiſito , il termine

perentorioda ena ſe non comparirà perſonalmen

te, ad eſcuſar 1 del delitto,,il tempodi detto delitto,

ed altre circostanze ,ſecondo la qualità di çſſo . Si

deve ancora la citazione i ntimare perſonalmente ſe

fi potràdn caſocon trario nella caſa della ſolita abi

taZione del delin guente, oſſetvandoſi ſempre lo ſii

lo, e coilumanza della Corte , il che procede tanto.

nelle cauſe criminali, quanto nelle civili,altrimen

te il reo ſarebbe eſcuſato dal_ comparire , Vant. in

traHnIe. nullitatJitAe nullitex defet’t’xitiitionis n.

x7 $4. e ſi deve avvertire, che ſe il Giudice avrà detto.

nella citazione, che li citi perſonalmente, ſe ſi o—

trà avere , altrimente ſi citi in caſa , ed il Curlore

ſarà la relaz;one d’ aver citato in caſa , ſenza far

menZione d’aver fatta la diligenza nel ritrovarlo di

perſona, la citazione ſarebbe nulla,e non otrebbe

al Giudice procedere ad altro atto in virtu di detta

L citazione, Alex-003]: r ”Altrove/384. l’isteſſo anco

ſarebbe ’Jeſi riſcriſſe ſemplicemente , dicendo aver

_ citato f» ont :rimandatia perchecome oſçura , nè

anto valeria, Alex-.co-iſ.i.co!,r.lib.z. _

Forma_ .lell’inqnifizz‘ane più brave rie/li delit ti' leggieri .’

;8 lnyniratnr ex oſſido Curi-z, nccnon ad quiero/am,

ſeù ad d'enuiitíiim,ó" da’ iizáantíam T.p›~a mozorirfi.

fi‘nlír tantum?" adverjiu .in,de,ò‘ fiiper cmq/{0J

dçÌi-x‘i’ìnti anno, "‘t. (ſi inſeriſce il tenore del ſat

to Co; ne_ di ſopra) rcbuſque aliír, óvc. ſup” gníbnr,

é"c. lift-,57%. indicata,fliíñflà‘formatafliit,di-c.

Form.; dei/4 citazione dell’inquiflto col/’inſerto tenore
dei’l’ingniſizion( . i

19 i Dimét'tni: m.mdflto,Ò‘c.In_/lante Domino‘oroma

’ torejzfi’nliwel Cin-ire coaditltore citttur Nfrincípn

› lit, qll/ſtem!! infra die: tot , ó"c. coi-am d. Domino

`Judi” compri-eat ad regopdendnm inqmfitiani con

,trri tumformatn, in, e, Ò'ſnjier eo, ”ad tum (le

ann'ozòw. (eſeguita tutto il termine del ’inq ui ſizio—

ne)ſuper orribili-,drm alioguinzè‘c. in gnornmfiflc.

Panama“ die, è“t. ` ‘
' Forma della relazione . ' i

zo. DinòvflNtordinai-im Cnr/br,feù Nuntinr ”aſino

Curi-o retuli't mihi iiifi'iifi‘rípta dffnarwffinm ſura

mentoſè [iodio pivnzliéîo die, 'vel tir/i dit citriflè N.N.

parſomdíteij rezza-tum, , cm’ rolí nit ”Fiam Citatio

m'r moda,ò*form.izſibi commiflir, -Ùìc'- á* inſidem,

@a T. Affnarim; ' '

, Forma di tirar-{ſima inſerire ?inquiſizione .

zr' Dihä‘c. (le mandato, ira-ſim‘, ò“c. lizflimte Da

mino Promotorefiſcali citetnr Nfrincípalír quate

mu infra_ tot (lies perſonaliter compare-at ad_1-ej:p0”_

domini” ingnifitiom' 'contra ipſum/'ormone teflon‘:

ront in ea, arl gitam,ó*c. alia: in qnorum.ò~c.D4-z

tmmó‘t. TJndex . TAH.

zz_ Della denuncia ( come materia. che appartiene

per lo più al foro Eccleſiastico) rie trattaremo col

Divino aggiuto nella, Prattica A-rcivelcovale già

composta,e la-daremo in luce ap reſſo,e quì ſegui

taremo in ordine il tenore dell’ informazione del

foro Seçolare z e Primo t '

. T R A T T A T O IL
Delli delitti in genere, ò Vero corpi delli' delitti ,ì 111-:

dizii, Annotazioni , e pene diciaſcheduno

delitto_ ._ Gap. .r. E

SOMMARIO. '

Delitto in genre ſiPi-o'ua coll’eſamm relazione del Me;

dito, ò Chirurgo ,,nnin. 1._

Fede del .Medico , à Chirurgo, ſopra il delitto ì” genere,

deve eflere con iuramenton non_ qflèndatízfipnòſnp

?lire nella pre/Zum”, num.:

Forma dell‘ :ſtime del frintifalefiritaſbfflra il delitto

in generemnm. . _ ' _

Taflimonii gna/'i nino migliori per il delitto ttt genere,

› mn”. 4.

Sq/Zanzialítò del delitto?” genere z che deve-verificare

lo Serio-ano, num.ç. ' `

Principale_ uffa/?DN non vorrà dire l’offenflire film‘: car-i

ì cera”, òpure Portare in quale-be caſal, e ſi wo eſa-f

minare ”vanti l’Ofliciale, n.6..

Delitto in genere_ comeflpigliflunndofi camini-iper in;

dizií, òfama, mt. 7. u

Perito , morendo per detta can/21 ,_ ſi* ”e devo anca pt

glíare l’informazione di detm mar/eni. 8. _

Delitto in genere dell’omicidio ſemplice, quandafl rt—

trova un cadavere, come-j? {leve werijír tire, n. 9. u

.Delitto i” genere, quando il corpo ”anſi ritrova, come

fi 'verifica, ;uma-xo: tg



I.4 Direttorío della Prattíca Criminale

Dllítto iu genere, quando fi ritrova il cor-[io {fatto s è

ſenza tefla, comeſì verifica, 71.! r‘.

Delitto in genere, quädo il corpo èstato bruggiàtomaal

.Forma d’eſame, quando ſi Conoſce il *ve/Zito, ò altre del

mortoaper verificare il delitto in genere, n. I 3."

Forma d’eſame di ;Medici Chirurghi , :ò Barbieriſap“
v il delitto in genere, num. 14.

Forma dell’acceflb,cbefà la Corte nell’omieidio, n. if:

TE/Zimonii ñ, obeſi devono eſtiminflre nell’atto dell’ae

alzo, ö ”cognizione delcndavere, 2146. ’ ’

Terguifizionefl delitto in genere d’armifigní,i/Zromë'~

’ ti,òſcritture ritrovate in Potere” i” caſa dell’impe—

tato,cl›e ſuolefare la Corte mediante neeeflu, n. 17.

Forma di ”cognizione d’armi-i ſcritture, iflÎ-omenti, ò

altro 'ritrovati in caſa del reo, n.18.

Delittoin genere ſi diflingue in due caſi-,uno nelle morti

7violenti,cö ferithj ùfiomzioui ,e fimili,n.19. Altro c5

- veleni,n.2o. e nell’umm nell’altro, come ſi verifica .

Sr :grilefjo nell‘omicidiooeomeſi ‘verifica, n. z r.

Orizieidiofutceduto è riff@ ò caſualità, n.22.

Omicidio proditorio mediante flflfljj'ittio, come-fi verifi

ca, num. 2;.

Aſſajfinio tentato, comefi "verifica, ”11.24.

Az-elyibuggiata quando mm colpiſce , come)? verifica ,

num. 25. ~

Delitto in genere nell’omieidio pei-ſuffocnzione, nu.26.

Cada-vere ſepellito ſi deve diflepellire Per il delitto i”

genere, num. 27- ſi ’ .

Delitto in genere nel Parricidío‘, num-28.

.Pi-rieidio triì quali perſone s’intende, ie. 29. `

Indizii, e Prove da *verificarſi nell'omieidio, ‘n. zo. ‘i

Indizii Per Poterfi citare l’inquzſitoflmo neeeflnriim.; r.

Iuguifiti intervenuti :ee/l’omicidio, quando 'ſono, come

fi (le-vano *verificare Per efler tenuti dell’iflefla Pam:.

num. 3:. ’ ' _

Omicidio caſuale, e ſenza colpa, comefipuniſce, n. z g.

Omicidio deliberato può ſuccedere in quattro modi,

num. 34. ~ ' .

I’efle di ciaſcbedunflſorte d’omieidio, n.3 ç.

ì

.
l

Omicida deve eflere frivato della ſueceeflioue

orſo, n”.36. ~ . .

Donna” altri a che procurano aborti, efl-ouonofamzul—

' 17,5 li buttano nelleflradeſono puniti‘cofl pena della

vita-,num-2 7. ~ ~ ’

Incantato”, Dieinntori, 5,1"”fuochiari to” qualpma

fi [riuniſcono, 711111248. ` _ ` ñ i

Omicidio con mandatmflm‘za denari, o eau demo-1,50

me z um' cem- . › C
'Aggiultri’uteiſtonjuglgnte -,~ ò _ſerfuddente noli”omicidz'o,

come flpum'ſee, num. 40. -

I’rflrriczda con quale penafi j’uuiſeem.4r.

Tone delle ferite mortali,ò non mortali, cicatrici” Per-`

cuflloni,-Comeſiano, n.42. _

E ſuccede il caſo, che una perſona ſarà ferita, con

eſſerci anco contuſione, ò lividore, e lo Scrivano

averà la relazione dal Medico,ò Chirur o,che ave

‘rà medicato il paziente; detto Medico, Chirurgo

averà da dire nella relazione le qualità delle ferite,

ì: ‘in che luogo del corpo , con Che ſorte d’armi ſono

` ſiate fatti, ſe ſono mortali ,ò Con stroppio, debilita-p

zione,ò Cicatrici', e detto Medico ſi dovrà eſamina—

!e con giuramento Fer far r0va_effi_cace , dicendo

aver medicato il ſento,aCC1`o il Gludrce poſſa giudi

tare: e condennare ~› come li parerà ſecondo la giu

ñizia: e ſe detto Chirurgo,b Medico farà la relazio

-ne, eſſendo difettoſa pel-‘difetto di detto giuramen

'g, to, non provarebbe, e ſi potrà rimediare da quello,

' _che riceve detta ſede con dire 5 .Die z ó“o’. çxln'bita

dell’ oe

z

a

Per T. cum iuramento ſibi dela” ”Bit flo‘ifturir

-aflirmando omnia contenta in d.relationeeflì 'vero,

r. E detta relazione deve eſſere ſoſtanziale, dan

do la ſcienza : dicendo averla vista, talìiata ñ, medi

cata, ed offervata di eſſere mortale, ò vero di strop

pio , ò che giudica restarci cicatrici , in che luogo

della perſona, Sec. come s’è detto . -

Detta informazione ſe ſi pigliarà per querela , ò vero_

ex oflìtio’ ſi eſaminarà il principale-,e fi dirà .

Forma dell’eſame delprincipaleferito .

z . Die,ò“c.T.Princifalir *uu/”eraturwel offeuſur iulm

1uramento iqterrogatunò* examimttur, come z ri

trovaferito in tejla con {Fuſione diſzmguee da [bi,

, done, con che armi, qua” o , e Perche cauſa, e'fm‘lt‘

'dire ilfattoſe èſuoceduto appeizſatamente, ò inriſ—`

ſa,[711W ”team-bagnato, eſe ”ef-ì querela . ’Dixit ,

-É‘T- ”tn-randa tutt” laſerie delfatto .

4 Avuta la depoſizione del-principale per exten—

ſum-,ò vero la uerela , ſi arà diligenza d‘avere te—

flimonii nella l rada, dove ſarà ſucceſſo il delittoäò

Vero, ſe paſſando viddero detto delitto, mà ſempre

ſono migliori , e più dí‘íede quelli della strada , e

-non _tanto ſuſEetti‘di falſo , quanto quelli ,che de—

ponono eſſerti trovati di paſſaggio‘, mà non per

gliello `ſi laſciar-31171 loro depoſizione, verificando

nome, cognome,e Padria,dell’inquíſitozcome anco'

verificare ;preciſe quando non 1’1 può avere il no

me.cognome, e Padria, diranno ſe era alto-,ò baffo,

ò _di giuſta statura,vecchio,ò giovane,e di che età lo

firmano, capillatura, bianco, ò brunetto,come~ an

.dava vestito, con barba,ò sbarbatod) altro ſegn 0,‘e

ſe vcdendolo Conoſceraiflcciîz pigli‘ádoſi carcerato,

ſi poſſa ſare la cognizione: e ſarà benesche lo Scri
vano nelli dClIttl maffime gravi riconolſichi anca

egli il luogo `del delitto, e ,la qualitàdelle felice , ac

crò quando ſcrive l’informazione poſſa meglio ca

pire, le il testimonio depone la verità, mentre ſuc

cede alle volte, che un t’estimonio, Medico , ò Chi

rurgo forli appaffionato,deponerà coſa'inveriſimi

le" ed in tal caſo detto Scrivano s’accorgerà della

bugia, e dCCEl testimonií hanno da dire l’alcri , che

Ponno deponere l’xstcſſo . ~ -

6 perche molte volte occorre ,che il principale

ohelo non vorrà dire da chi è stato ferito per qual

che ſuo diſegno, ò enſiero di Vendicarfi, in tal ca—

ſo detto Scrivano 41 (Lippi regolare di non ricevere

tale dePoſizione ſenza reſenza d’ un! de’ Sipoori

Offician, affinche ſuccedendo morte non ſi Polli at

tribuire à lui z ed anc’o ſarà buono in'tal caſo por

tarlo alle Carceri, ſe la qualità della perſona-,e della

ferita lo permette , ò Pure portarlo in qualche caſa

con _guardia 9 ò vero con idonea pleggeria di non

Partlrll da detta caſa, e di tenere quella in luogo di

neuro carcere, Ambrofino i” ”MJ-inform”. lil.: .

(1117.1. num.;o. e .' *- *

'I Se ſi caminarà per indizii,b fama , fi pigliarà il

conquesto dal grincipalewerificando la inimicizia,

ed altre qualit. 9 che ſ1 potranno ſcorgere dalla de

pohzrone di quello 5 avvertendo di non fare inter—

rogatorii ſuggeſhvi, nè altre nullità .

E ſucCedendo , ‘_che per cauſa di dette ferite ne ſiegua

morte; in tal caſo ſi pigliarà l’inſoemazione di mor~

te ſequuta,con eſaminare il MCdlCOaCi‘le l’aVrä me—

dicato , il quale dirà, che ſia morto per la ferita 1161

3 tal luogo del corpo , ſe era penetrante 1 mOÎÈSÎG’F

non s’è poſſuta medicare, ed affignarà 1 Pcl'ChC’ ha

ſeguita detta morte , quanto tempo hà víſſutqdal

giorno di decteferitez-e ſe è ſtato meditare colà} F6:

me -n

e."
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medíi neceſſarii z e che per quelle ſe neſii morto ,

accid non re‘li all'inq uiſito luogo di diſenſione, al

legaudo, che ſiainorto per mancanza di governmò

rnn’edii 2 e poi eſa minare due testnnoniii , li quali

diranno, che l’hanno viilo morto, e che fia morto

per le ferite, ch’e tienein ſua perſona: ed avertano

non dire le circoſtanze, che ſpettano alla ſcienza, e

cognizione del Medicmò Chirurgo,atteſoñno_n pon

no li testimonii maſſime idioti deponere-ſuo’rche

à loro giudizio, che ſia morto per le ferite , e di più

- l’häno viſto ſepellire nel tal giornomella tal Chieſa.

foſſe andato à pigllnre detta informazione con l’

' Avvocato Fiſcale ,i il quale diffidato di ſcoprire tal

delitto, porche ſe. parti illeſſe nö ſapevano,che pen

ſare, egli cominciò l’informazione dal tempo , che

' mancava il Prete,e da detta ſoſpezzionc, ch‘era sta

- to ucciſo, Mà Iddio favorevole della verità permi

ſe di farli trovare il langue nella camera del Caſſel—

-ñlo di detta terra, e ſu veduto il morto in quella ca

mera , e cacCiato la notte ſeguente dentro una caſſa

coverta con lenzuolo, e ſolo appariva un poco di

' panno negro,ch’era la veste di Prete, e non ſi pote—

 

Dd PMP/i“ ?WÎFMÙ - `vaſapere ſe ſ'uſſe statoportatoin mare” alti.“ ed _

Bando-ſuccede qualche omiCidÎo , e non ſi COUOſCG n ivi ritrovò,ch’era fiato bruggiato dentro un forno,

il morto, li ſarà venire detto cadavere nella Corte,

ò altro luogo ſolito z e la prima coſa ſi conoſce dal

Medico della Corte,ſei`i Chirurgo detto corpo mor

9 to, e quellifaranno la ſede della qualità delle ferite,

e che per quelle ſia morto , e con altri tefiimonn ſi

aggiusterà detto delittg in genere, e dopo 11 ſarà_ di

ligenza nel luogo dove è stato ritrovato , edalli vr

cirii, ò altri, che‘ſi pocranno avere', ſi procurerà ſa

ere il fatto di detto omicidio, come è paſſatoweri

ficando il nome del morto: ſe è perſona conoſciuta,

ſi potrà dalli parenti ſapere, quando partì dalla ca

ſa, con Cl‘ll andò, ſe àveva inimicizia,e ſe con quel

lo, che andò, ſe ave amicizia coll’inimici del morto

tirarne il delitto proditorio , chîè delitto privi
ſèeg‘giato, quando ſotto amicizia ſi »porta alla morte,

ò pure l’ammazzi, ed in questo delitto la difficoltà

conſiſte in avere la certezzſhchí ſia'il morto, maili—

me ſe ſarà ualche povero forastìero , e nella Città

di Napoli 1 ſogliono trovare ne’ luoghi di ch avi

clie, puzzi, dalrri ſolitarii, che nè anche ſi può ve

rificare la .lor perſona; mà quando è conoſciuta da’

parenti ſi può avere chiarezza facilmente del delit

to, e ſi camina con l’indizii, ò prove, come ſi dirà

appreſſo, &c. -

. ~ Bando ilCorpo nonfi tro“va . *

Io Ma ſe il corpo morto non ſi trovaſſe , in tal caſo

il delitto in penere'ſí provarà con altra diligenza,e

giudizio del Maſtro d'atti , con eſaminare teſtimo

_nii della Padria , ò ’dove l'ucciſo faceva :reſidenza 9

come il T. de T. manca da quel luogo ſono molti

giorni, meſnò anni", e publicamente ſi dice, che‘ſia

ſtato amma’zzato, ed il cadavere buttato ir’rmareò y

in fiume, o bruggiato , ò ſepellito, e dire la cauſa,

perche ſia fiato ammazzato', quando ſi può avere‘, ò

pure dire , che ſe detto T. non fuſſe (lato ucciſo ſa—

rebbe ritornato ,_ e ſi vedria prattícare conforme- al

fuo ſolito; tan to più., uando è perſona-,che nö ſuol

far- viaggio à lungo,c e poteſſe cauſare tanta dimoñ'

ra, ed andare (iiCCndO la cauſa, r la quale ſi giudi

i i ca, che ſia ſl-.ito ammazzato, e gchifllmeno de au

ditmquando ſi può avere, Bquando ſi trova il cor’,

po sfatto,ò ſenza testa, vedere per li ſegni della per-y

onas’era zoppo,ò vero aveva altrostro pio, e nelli

veſhti , uali portava rima , che fo e ilat’ucciſo

quanto più proſſimo a la morte , ò altra coſa del

morto: qua i delitti diCeva quel famoſo Mastro d’

atti criminale Monſellinmche l‘hanno dato la par

te ſuade‘trax agli nel verificarli, ed uno frà gl’altri,

che ſucceſſe nellal’rovincia di Terra d’ Otranto in

una certa terra, c/;efi tace, in perſona d’un Prete,

non di Meſſa, che mancava da detta terra,e non ſi -'

ſapeva altrſhcbe per ſoſp "zione foſſe fiato ammaz

zato,e che ſu Comandato ( al Signor Duca delle No—

ci, in quel tempo Preſide in quella Provincia , che ~

come Maſſi-o d‘atti di' quella ſagra Regia Audienza

’ l

Forma di eſame de’Me

, >dov’erano l’oli'a, ancorche minute, e gli chiodi del

la calcia. Si riconobbero l’oſſa , e cenere eſſere di

.corpo umano da erſone eſperte , e ne ſuoceſſela

verificazione del elinguenre, è ſorgíudica, dove fà

inquiſita la perſona di.un certo titolato autore del

tutto z talclie questi delitti danno aſſai da ſatígare, e

l’eſame di tal delitto li può ſare, cioè ~:

Forma d’eſame quandofl conoſce iſoestíto , ò altra del

morto , per *verificare-il delitto i” _tenere .

1; Dinám T. a': T. ciel/a T. l'arſria dſcefarr [a tal’

arle,e che abbia alla talflrarſhfcaſa del LEFT-d‘e

tri d’armi tanti!” circa, 11!; dixit,ñ›tef/Zer\medio aj”;

i/rramenta interrogati”- , da“ examinaturſuper pm

ſenti informmiom, U' 1’rímuſè conoſce N. , e come

lo conoſcewon che occaſione: dixit, Sigma-c, flora da

circa tanto tempo , che i0 comſc'o beniſſimo d. N. con

diverſe ocrastoni,ò pure per alle” par-ſimo” urePg,-

che avemaſaltoil tal negozio inſieme,á‘c.efultima

multe da circa iarni tanti i0 lo ‘Did/ſi', che portava

un *ue/Zito di ta parma, dita] colare, e /ſetto tale era

della talestatura, e di tale ”Fellatio-me d’età :l’an

m . ...marc…

E detto fe in caſo, cheſt-gli mostraflÈ-Î‘a detti 'uestiti,ſe

fijídaflè di conícergli. Dixit, Signore, aflcſmſe lla/L_

ſero i” mezzo i cento mſiitiſimi/i .

E per ruejbttofi'ritto .ſeri-ciano ”ſia [a rami/{1,0 ‘ric/Z!”

delta/e di tale ritrovato ;ze/‘ſuo cadavere ”et/a ma

rina tale, in mezzo di più ”miſi-,à tiqfliti à quel/if;

mil’z, e conjimili in mezzo della tal camera della tal

caſa,‘ed ivi introdotta, efatto entrare N. trflimonío

eſaminato nella preſente cauſa, a] quale datolipri—

ma ilgim-amema di dire la 'verità , e dettagli , che

guai-(Im miri bem (fl tq/ſimom'o, ſefrà gueste ram—

miſi-,ò vez/Ziti,ckr ſe gli mnstrano, fi conoſce la ſam

miſi!” orstito di N. che eflo testimonio ha detto cona

'ſc‘treç, E per eflo teflimonio *vi/ſe, e re'ui/Ze dette cam—

’míſe, ò *zig/liti una per una, con pigliarli nelle mani;

diflèJignoi-flquesta è la medeſima can-miſmò ‘urstito

di Najflale 10 cena/?o brmflimo, che portava add/ò, c

a lo -viddejb ra ilſoa corpo Portare Ja 20-gíorni in

Circa (3 Pm., z ”uſim-n i1 Coſitorcflhe lofëce) piglia”—

do con mani detta camrmſmò vestito,dr’cendo que/10 z~

è il morir/:mo wstito, ò caminiſa di tale di tale, che

i0 lzò detto conoſcere , edè la medeſima ritrovata nel

cadavere di (letterale di tale, ó“ ixſizſe, (irc. T. A

Bflariur . Ed in quello medeſimo modo ſi regolarà

nelli delitti in genere per gli cadaveri putridi , ri

trovati in terra occu ti . ‘

(ſiti, Chirurghi, ò Barbírriſbfra

ildelixto ingenere . ‘

_i4 Die,ó'r.T.de Tdeſſa T.l‘adria,Cliiruryo Privile—

`sfiato, dice abitare alla talparte-,caſa deſtaſeflſ’età

ſua d’anni rami in cirra, ut dixírwflm inramento

interrogati”, U“ examiflaturſuper ”cognizione ra—

daverir mirſtuliniſea‘nr int-:mi i” s’imritiiîiaI , ſei‘

15‘! ”ſe
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fiä‘ore man's-,1111i dic/'tar al tal luogoÒ‘cqnonîdi

" Jude] ”ami-,e cognome del carla-vero, dixit: Signore,

oco f.è,cl›e potevano eſſere da circa ore quindeci, Per

mi",zgflcfaztcmi dalſervionte in nome della talCorte,

ò'di 'coi Scrivano, òMastro d'atti , io gionto con il

tale di tale” Àſedicofi Barbierowjlìndomi conferito

nella tal marina, EPTEPÌ‘ÎO, clou ſi dice al tal luogo,

dove bo z*i/Zo,mirato,e conoſciuto nel limite di detta

marina, efrà l’acqua (31'412‘ un cada-vero umano di

fiſſo maſcolim, quale per quanto hà inteſo da alcune

Perſoneycbe &ondata-ro era delta/e di tale, della tal

.i’aa'rla , Per averlo {lette Per/one conoſciute ( come

dim—vano ) qual cada-vermferquauto ho pofluto *ue

dere, e mlrar bem’, [sò 'vijíowlse nella testa toni-'ua al

cuni capelli, ò lung/ai” corri” negri,ò bianchi” nflì,

ò immijcbifli drfigna efler uomo di tal’eta,ed lnò villa,

d.Car!awro,ò .igmid0,0 con i] tale -uestito,e la ſua pel

le bianca , ”fatta , e 'ventre -, ed altre parti **oro-'uoL

ſſa-va annegritO, eputridme la Pellewcarne rio-[firm
co, (o (love ſarà) ſtava levata à-modo dìeflerestata

mangiata” rojzmta d’animalí,ò peſci, In moi-lo,che

ſe nelwauo 1’011;- , e la Pelle d’qflo ;fatta :fatta , e

_ſPelleccbiataw li Peli del mostaccio,ò ‘bari-a caduti, .

ma ri miijti alcuni ſegni rl’cj‘liflbejmrwam eflere roſ—

jí,o ire-grin} bianchi (come/amanti) ed in detteparti__

did. cadavero, dove/tà amzegrrlo, appare-'ua {letta

”agi-”ra eflère la putrefa-azione ;fatto , e cori diſpet

-liccrato, ed amzegrito, non l’a ;ogm o *vedere i” da”,

:lamp-”ferite aicune ( o lo dica ſe appaionolperò w'

cino [qua pezze-’le delli Piedi {li d.cm]aſver0 io kò *ui

flo, e mirato bene eflerci più/camicciata la pelle più

d’ogn‘altra parte di d. corpo,e fior [Zare detto caaa

*uero del modoſudetto, hà giudicato,e giudico: cbr-ſia

ato ammazzato in mare, e ,ca/‘cata la mazzarawbe

jiaoa ligata ci (letti pie/ii,`eper rletta cauſa aflumato

,LL-…1473” , e giudiceſe ”elia morto di morte *vio—

[emme ſia/lato molti, e molti giorni dentro dell’acî}

qua per elica-fi ritrovato nel mozloſud. in ~darcqua, e

Jlante, che il corpo umauofi mantiene umidoafre 'co

rientro dell’acqua, atteſo mi corpo, ò *toro un caa’a'ueó'

ro umano/Zan” in terra fipolto Per pochi giorni cor

romyefl utre rifacilmemefl clxadawro iene-ua una

cammi a Ji tela bianca” il tal veflito di talpannow_

` di tal marlolcla’è que/lo merlefimoflbe 'voi Scrivanmò_

Sigfiiudice mi dimostratezporò rſa‘arla’uero noir ;o cl”

fia,per non aver/o a-vuto lupi-attico, à tempofvwwa,

però-,Come bò detto diſopra,fi dice-officbe era tale dt

tale,e quiz/Z0 i0 lo .cine (14107150 come Chirurgo eſperto,
i epcr altri ſimili Cadaveri da mopiù 'uo/te 0]_,7er'vatio

o wfli d’ordini {li più Corti,e Per eflere eſperto infimi

Ii caſi,e que/ia è la verita‘ de cauia ſcientiaa, de loco,

8c tempore dixit, ut ſuprà . lottale di tale Chirurgo

Là depoſlo, ut ſuprà, T.Acìuarins,vel Scriba, SEC.

xForma dell’acceſſo, cbefà la Corto nell’omicirlio.

5 Î Fuffa accèffit Per .ll-ſagniſicum CaPlldIlellfl’i Term

i ò'c. una cum TAH. dici?” Curia, baia/o, G" infra

ſcriptit tqflíflur in ter›*iterio,ó‘c. ó“ (le iuriſrliíiia.

”e Luiz” Curia’, in quofuit iam-”tum cada ver uni”:

”mmm-5;" a’ë'r'ir, ”t ex aſpeëlu oidebatur annorurm

(rc-.cum bari-a aígramltastatum , qui erat vulne

ratur tot ‘Ullln’eTíbllſ .r. una in Peéîore penetrante ad

int”; per ;inſtaura-flag?” experiítia Per T-Ci irurgum

eum jlilo ferreo , quod *orde-batter eflèfaéîum cum

flortamelfimilí armorum genere, crqur quidim‘ca-z

doveri: nome”, dum elfi-t iu lmmam'! 'votata-‘ur ta;

li nomine', Circ- prout‘ifl pradiéiir fuerrmt exami

,mſi igzzffflfiñrjffii teſienÙ‘c. è* ithòv-é‘ iuffidem,

d"a‘- T.G”éer2mtor, T4153.

\
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16 Fatto‘ detto aCCeſſo fi eſaminano il Chirurgo , *ò

vero altri eſperti ſopra la recognizione del cadave

re intorno al tempo , è delle ferite colle loro quali

tà, con quali ſorte d’armi', e ſi annotano li ben i, e

robbe ritrovate vicino il cadavere , gli. tçſh'monü

devono Concludere, che ſia morto per dette‘piflohe,

e ſarà anco baitante , ſe deponeranno ſopra ilſoro

giudizio, e credulità, Clar.qu.4.verſ.guanrlo mr.).

Porquifizione , e delitto i” genere_ d’armi ,ſegni7 i/Zro.

‘menti o ò ſcritture ritrovate infofere , ò i”

"caſa dell‘lm_outato, cheſuoiefare la

. Corte mediante acceſſo .

E perche alle volte per convincere il reo , liver-o Per

riconoſcere il corpo del delitto, è neceſſario eſibire

ad eſſo reo l’armi, ò ſimili, colle quali, ò eſſo reo ſù

Pigliatq, ò vero turno ritrovati in ſua caſa, ò pure,

:che abbia ſarto qualche cartello famoſo , ‘ò abbia

ſcritto‘ ſimili lettere, ò ure abbia rubbato qualche `

coſa», ò finalmente ab ia fabricato ſalſa moneta z

All’ ora gli 'prattici Giudx‘ci ſogliono mandare la

Corte col Maſtro dfatti,e Fiſcale, ò vero' eſſi Con oli

detti vanno nella caſa de]l’imputato,e con di li .con
za cercanmſe in quella ritrovano qualche co’ſaudel—

le ſudetue, ò ſegni, ò illroméntiaò ſcrittureffihe fac..

17`ciaflo ’al cai'o,e ſe le portano cö‘cſſi allaCorte,e qua.

/
* ’

te ſanno indetta perquiſizion_e,e ciò che ritrovano,

lo riducono 'inſcriptir, per mano del Mastro d‘atti

con due testimonii. Ele Coſe,che portano con tutte

le loro qualità, con chiarezza quanto ſi Può notare‘

negliatti in-preſenza di detti teſtimoniiae con q ual

che ſegno anco per teſtimoniigli ſegnano con let

tere,come per eſempio A.C.B.D.,e colla ſottoſcriz

zione delli tellimonii,ed anco d’eſſo reo ſe ſarà ptc.

ſente, ò pure ſi ſuggellano con q ualche ſuggello, in

maniera,che 'ſi poſſano riconoſcere da eſſi teſiimo

nii 'ſenza dubbio . Bando ſaranno portate alla.»

Corte, dove eſſi testimonii ſi devono eſaminare ſu

bito,e tellificare non ſolo, che dette robbe, ſcrzitu

re,ò istromentr furno ritrovati nell’abitazione del

reo, e nella tale abitazione; ma anco, chela tal coſa

fà ſignata col tal ſegno,e .portata-i e nella Corte ri

conoſciuta per ſi medeſimi ſegni a e dette-coſe co

sì ſegnate ſi devono conſìgnare , 'ò adeſſo Maſtro

d‘atti, ò ad altra publica perſona: in maniera che

non ſi poſſono negare , ò ricu’lare dal r-e‘o nella loro

recognizione,e detta recognizione ſl deve farmelo?”

Forma {li ”cognizione d‘armi, ſcritture,- iflrommti, ò
1

altro ritrovato in caſa clel reo .

18 . Die,<9“c. iterum conflitutm Ni coram T.]urlíce

interrogatarm” ſi videret all-'qua arma,ſtripturar,

ianÎ-umeflta , (Kc. in babitatioueſua inventmìllrt

.recognoſcere dixit: Signor sl,che io le conoſcerci,ſe

mi ſuſiero dimostrate , ó“ exhibita per ma c’e ma”—

dirto,f-)*c. ipji N.talia armarinstrummta , tic/ſcri—

ftur‘d regí/irata infrocgſſufol-.t’iî'c. interrogati” a”

talia Ilona babuerit i” ſua habitatíone reſpond”,

è"c.~e ſi ſcrive la riſposta . Ed in caſo di negazione

ſi con‘vince per li tellimoni, che ſumo preſenti alla

perquiſizione fatta, come di ſopra .

_ Omicidio Per cauſa :liſi-rire,ſcannato,ſira”golatoa

fuſſogato, precipitato, ò Percaſo con brr/Zone”.

pietra buttato i” mare,fiumhò'c. - \

I comefl 'verifica . ,

Il delittou'n genere in quella rubrica di omicidio,

ſecondo Muſcatello ”alla .Pratt. crr'm. (le cognitiv

m, fcù prati-ario” deli-‘Forum tleſímPllcì bomiciclio,

ſ1 riduce à due xcaſ. Primo, quando `e stato ammaz

zato con ferite, ſcannato , strangolaco , ſuffogato,

FIGC!
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recipitato, d vero Con pietra ., o baſſone percoſſo.

buttatoin mare, fiume a ò pozzo, pure appeſo da

qualch’ altro , mentre ſempre ſi dice omic-dio co—

munque ſucceda,íl tejla nella ”Jide /icariz’r,e nel*

la l.i .5.0cctſartim,ſſ.adfillzm.,e nella 1.711” aEZiom-,ç

eccifizm,ff.ad /.Aquil. mentre Vien detto dal nome

bamo,edal verbo cpdo-;ſèù uccido, ed in tali caſi la

rova a ò vero cognizione del delitto in genere ſa

rà , che il cadavere' di quell’ammazzato in uno di

detti modi ſi porti alla reſenza del Giudice, ò ve

ro il Giudice,ò altro di ſua commiſſione riconoſce

rÌc-con ſi occhi proprii, e per teſlimonii eſperti da

‘viſa le- erite nella quantità, e qualità, con, che ſorti '

d’armi ſaranno fatte,e.ſimilmente altri ſegni appa—

ren ti in quel cadavere , che comunemente ſogl ono

riducere con violenza l’uomo alla morte; Però pri—

mieram‘éte deve costare àdettoGiudice,che il delit

to ſia (lato commeſſo, colla notazione del giorno, e

luogo , e non balla ,cheil delitto ſia commeſſo, mà

anco ſi deve provare per testímoniíflhe deponfono

per gli ſenſi del corpo, viſo, e tatto ſopra il ca av e

re, e ferite-,e loro qualità , con che ſorte di vesti stà

Vestito, come ſi chiamava,e cognominava, menti."

era vivo , e di che età'ſia, e ſimilmente, come, che

ſorte d’armi ,ſe co’n ſpadaipugnale, accecttmcoſtel

lo à più tagli, ſmagliaturmò con altro ſerro di pun

ta , perche questo gioverà molto per formare dopo

l’inq uiſizione articolare contra ſ’inquiſito , e per

ſcoprire gl’indizii. E dopo anchecprovare ſe per più.

tempo ſia ſlato ammalato, per ve ere ſe la ſerita ſia

flat-i in luogo moi~tale,ò no; e per ſaperſi ſe ſia mor

to er detta cau ſ7.1 ,mentre la relazione del Medico

ſar- , che la ferita nonera mortale, non è tenuro di

omicidio,d.MufbazellJoc.ciz*-ifl proemmſq', ad n.27.

Omicidio con 'veleno come/i *verifica .

Secondo caſo ſarà nell'uomo ammazzato con ve;

ſeno, qual’è privileggiato o ed in quello ſi de ;ono

,riguardare molte coſe ſoſtanziali . Primo, che ſe il

:lo corpo avveſenatoſi potrà avere, anco ſe bfſo nar'ſi

farlo diſſepellire, ed eſibirlo avanti gl‘occ idel

Giudiceae ſi riCOnoſcerà dalli Medici, o altri periti.

e potendoſi avere il ſegno del veleno estrinſecamen

te 1 detti Medici mediante giuramento faranno ſe

de, ò vero deponeranno intorno detti ſegni ,e non

potendoſi avere detti ſegni eſlrínſeci , come dice

anco ſeller-nellflſua Prattica tir. capii-it. informa:.

n.:z. in tal caſo il corpo ſi deve aprire, e dalli Me—

dici oſſervarſi,e ſcriverſi l’atto di detta apertura ver

errate-”film . Secondo, ſodanziale ſar-‘i,che ſe il coipo

avvelenato, non ſi potrà avere, all’ora gli tellimo—

nií devono provare aver visto il corpo prima di ſe'

pellirſyc gli ſegni, _che forſe averanno viſlo in det

co corpo, come ſono le lividure in faccia, ed in tut

to il corpo, come anco la ſchiuma nella bocca,e nö

potendofinè anco avere detti t'estimonii de *ui/‘u ,

all’ora ſi provata per ſama publica, che detto T.ſia

morto per cauſa di veleno 5 e ſi potranno anco eſa

.minare gli Medici, che l‘hanno medicato,per atteſ

ſicrito , e così d‘avere le rizette ordinate pei- gli ri

medii appropriate all’avvelenaZione, quando ſi po

,tranno a vere, il che baſſa per la rova del delitto in

enere . Terzo, ſoſlanziale'ſarà ‘inſorrnazione,che

1 piglia per le de oſizioni de’Medici ſopra gli ſe

ntirſi fondi, non olo ſopia il giudizio di detti Me

iti , come communemente ſi ſuol fare con dire ,

che à loro Giudizio credono e che quelli ſia‘no ſegni

di veleno, o pure poſſono ſuccedere dal veleno pre

.ſoz ma aneo deponono deliberatamente, e per certa

ſcienza della loroprofeſſione, ed eſperienza; e però

fermamente tr. ;gono , ` che detto T. ſia morto per

cauſa di veleno , atteſo in que-ro conſiste tutta la

difficultà, cio; -eila Vera cognizione di-detti ſegni’.

h' quali non competano ad altro morbo , che poſſa

ſuccedere neſſi‘ corpi umani da altre cauſe , e detti

ſegni ſi conoſceranno ſenza altri indizii', e admini

coli z come ſono il vomito ſubìto dopo il cibo , la

mort'edopo ſeguita ſtà oco ſpazio di tempo , e ſi

mili , clie non ſtanno oggetti alle diſputazioni de’

Medici', avvertendo, che ſe gli Medici deponoonOo
cliedetto-T.ìno`n` ſiamorto per cauſadi valerio z e

che l; ſegninoíl ſiano di veleno, benche vi fiala

Con eſſione affirmat; va dell’inquiſìto d’aver dato il

veleno, e che perdetto veleno ſia'morto; in’ tal ca:

ſoia confeſſione non nocerebbeae [inquiſizione nö

precederebbe,peròè molto pericoloſoflrome debita',

Moſconi/a in d.i’”og0 puma”. .Qèijirtoíoſlanziale

ſarà , clie l’informai ione non ſolo ſi formi ſopra lí

certi ſegui del veleno ſe ſi potrfi, m’i anco ſe il vele—

no preſo ſi potra conoſcere (ll che qualità ſia ſ’catoze

però gli Medicr _con tutta certezza devono depone?

re, che quella qualità di veleno iia ſlato veleno per-'

ſetto, atto , e ſulſicsente ad ammazzare , e che per‘

dBÎÉo velenoflgmorto; però gli Avvocati dell‘at

cuſa‘tore faccianocostare intorno la qualità del ma

le veleno, altrimente ſoccom.bei~anno,e erder‘áno,.

z: Per provai-lì il ſagrilegio , ſi deve dipiù a giun

gere al ſudettmche l’aininazzato era Prete ,_ Cle

rico di tal‘Ordiue, Bce. ,‘ i. ,

Omicidio à rtfla.

:a Belli delitti, ed omicidii, che ſuccedono à riſſa;

cioè non eſſendoci inímicizia,ò cauſa,mà ſemplice

mente ſi viene à‘parole,ò con altre occaſioni,etiam

con atti di' burle, e ne-ſuccede omici di0,tal’omici

dio ſi dice caſuale-,ò à riſſa, non tira pena di morte .

Omicidio ”editoria medíflnreaflàjfinío .

az L‘omicidio proditorioècomesîè detto di ſopra,

t uando un’amico porta ia perſona , ,che ſarà ucciſa
{lotto amicizia,e l’ucciderà eſſo -› ò portarà `alluogo

dove l’inimico l’aiPetta, e (UCCede l’omicidio,que-'

iſo ſi dice rod 'torio ', ed è privilegiato', anco_ circa

l’immunita Eccleſiallica . E. ſe l'iſſei‘ſo amico , che

lo conduce per ſtrada, l’ ammazza eſſo medeſimo ,

mediente pecunia, arrivarà altitolo dell’aſſaſſinio;

quando però non interviene l'inimico , perche all’

ora eſclude il titolo d’aſſaſſinio,mà ſi_diCe omicidio

proditorio con quali-tà &aſſaſſinio; ed in quello lo

Scrivano, ò Maſtro d’atti avvertaà portare nell’in

formazione, che-l’aſſaſſinio non aveva cauſa con il

morto ’z mà con quello ñ, ad istanza del qual’è stato

fatto l'omicidio, mediante pecunia; eſe il percuſo

re `e stato visto pratticare col mandante, e s’hauno

parlato trà eſſi in ſegreto a_ ò in publico. ò foſſe oc

corſo pagamento di danari 9 ed in che modo, e col.

pi liar l’informazione ſi audarà ſcoprendo il fatto,

e e il percuſſore fi pigliaſſe in fuga , ö inflaaran

n', avertaſi eſaminare gli testimenii, alli quali darà

il giuramento in faccia dell‘inquiſito er levare la.

reparazione ‘, mà quando gli teſtimonii non lo no

minano per nome, e cognome , atteſo ſe biſognaſſe

ſare la‘recognizione, non è bene, che il testimonío

lo veda prima nel dare il iuraincnto , 'e poi ſare la

recognizionem nè meno à biſogno di repetizione

il tellimonio quando ha giurato infriciem nella re

COgniz-one .

24. Il tentato aſſaſſinio è, nando uno promette am '

mazzate l’inimico d’un’a trmmediante pagamento

L l di;



1 8

Director-id della ’Practice Criminale i

di denari , 'o 'robba ricevuta e o promeſſa tentarà di

ſare l’effetto dell’omicidio, ò struppio,~conſorme il

trattato tra il mandante , ed il'mandatario, e con

forme la depoſizione,.che farà il princi 'ale minac

ciatodî ſaranno le diligenze di avere t imonii del

la prattica trà gli detti mandante,ed`il mandataria,

come ſono ſltati viſh mangiare, raggiunare,ò altro,

come s’è detto dell’aſſaſſinio , ed in che atto roſ

ſimo s’è venuto :-e perche none ſucceſſo il dentro,

per quello ſi dice tentato aſſaſſinio.

a ”mulo non COIPlſCt’ archióuggiata .

2; ‘ La qualità dell’omicidio con ſco'ppettata‘, balla ,

che dica il Medico la ferita eſſere ſtata latta con pal—

la di ſcoppettatazpurc ritrovandoſi la palla nella ſe

rita, ò in ualche luogo dov’è ſucceſſo il delitto , 'e

bene veri carlo nell’informazione', mà quando na'

Col iſce , `e neceſſario di verificare la botta dell’era

chi uggiata, ò archibuſcetto piccolo,e-dove la pal

la `e andata, e ritrovarſi la palla ſe ſi può, ò il ſegno,

e buco,che averà fatto: e primo,che l’inquiſito abñ'

bia ſ arato, ſaperſi dove hà caricato la ſcoppetta ,ò

arclii uſcet—to con palla di piombo , e polvere, per'

levare la deſenſione all’inquiſito, che ſia ſtata bota'

alla .

all’amicidiaperſuffo azione .

3,6 @Lando uno ſarà morto ſu ocato, ſi deve rico—

‘ noſcere il corpo in preſenza dell’Officiale da’Medi—

ci, Chirurghi, ò altre perſone prattiche , e ricono

ſciuto li le ni del ſuffocato in `Canna per ſegni

estrinſechi, i devono eſaminare em” iuramento, e

dire particolarmente la qualità .degli ſegni , per li

ta ſenza

nali ſ1 conoſce la ſuffocazione , e conforme alli ó

egni ſare la loro _depoſizione con giuramento , ò

pure eſibita con giuramento, come s'è detto, affir

mando omnia contenta in diííiiſide, oc.

Cizdfl-vercſèpellito Per impedire ‘il delitto

i” genere, fi deve dali-pelli” .

;7 E perche molte _volte ſuccede , che ſimili corpi

morti per ſuffocazrone, a, veleno ſi ſepelliſcono all’

inſretta,ò con tr‘ora per occupare il delitto in gene

re‘, e la Corte ſecolare deve richiedere la Eccleſìasti

ca à ſai-lo diſſepellire,e riCOnoſcere,e laſciarlo nella

Chieſa, e l’EccleſiastiCO ſuole dare detta licenza .

De Parricidio . .

23 (Deſio enormiſſìmo delitto,ſecondo Giulia Cla

ro ”el/”jim piatti” [ió.ſ.5.1‘flrricítlíum, s’intende

quando il Padre ammazza il figlio , il figlio am

mazza il Padre,ò Madre, -ò pure ſuccederà trà ſraó'

telli,e ſorelle', s“av verte al Mastro d’acti,ò Scrivano

princi iante, che nel pigliare detta informazione ,oltre iſjdelitto 'in genere' ſopra il cadavere nella ma

niera, clic ſarà ſucceduto, come s’è detto di ſopra ,

biſo _narà anco verificare il vincolo trà Padre, e fi

glio,o ~figlio,e madre,e tra fratelli,e ſorelle,e rodur

re il matrimonio contratto,dal qual’è nato il fiolio.

z, E quello s‘intende non ſolo trà Padre,ò Ma re,e

figli legitimi,e naturali, ma anco tra ‘gli nntürali*

ſolamente', E ſimilmence altri aſcendenti z edi—

ſcendenti,'e t'rà gli tranſverſali oltre gli fratelli , e

ſorelle s’ estende zinco à gli‘altri ſino al quarto gra

do, Giulio Cloro [auch-'verſi quiero mmzqm’d, 'verſ

fcíar etìflmz'Ò‘ mrſſed quid dicemlum .

Indizíiflp‘rove da *verificarſi nell’omitidio .

La fuga ſà indizio, [.raptorenéffinſde Epiſc. è* Cler.

Car-reni”puff-i” 2 .ti-a&.de indirò’ tort. ÒJOTÌÌMÎÌZ

go indiana. Bofllrle ind.›i.49. 1VJſL`nTrLtſt PNL/ibn.

concl.8i9.›m.l.ò' conc/.yi. ”11.22.1ib-.I.á“ Pi-ariréa

giunta con la ſama,Fm-.z_i.84.ii.g _9. così anco ſe ſarà

amminícolata con altri indizii,xi.Par.q.48.n.,-8_Ò~

67.11 ſr uentare la stmda fà indizio contro di quel

T. del de -tto commeſſo in quella , Bart. 14.17:45;

furt.Aret.tit.quor1jkm.pub1.n.ç2.à* Farínq.ſz.n,

140. La riſſa ſucceduta prima deldeliito fà indizio,

Sabaudia !.[l'n.C.de probatJoccxonji54.71.11. &faq;

val.;.Marfi14i`›;g-288. L’inimicizia,odio,litc,diffg_

renzc, comeanco il comodo, ed utiltà, che provje.

ne all’inquiſit’o dal delitto , ſanno indizii , pei-ch‘a

niuno ſi preſume ſar delitti ſenza cauſa, Clar. ;fm

Iib.ſ.q.21.verſ.im micitia mgenſd’er le minacce d‘

ammazzare , ben'che non ſia ſolito di mandare in.

'eſecuzione le minaccie, ſi ..potrà tormentato, argJ.

fi *uerò non redumlandiómontrario inſinzfflrmnzdl.

ti, F”rin-9.50. .lib-r.tit.ç;n.l 1. mà in prattica non.

s’oſſerva così ſemplicemente *ſe non vi concorro

no altre circoſianze, Theſaur- dec-a4. nu.;›.è~ 9. Il

vätarſi diammazzare,ò vero d’aver’ammazzato fà

anco in dizii, Blanch- n'e indicmd lfÌÌ-F-ſle guai/‘1.71.

1 84.ò”~ſeq.~Mmorb.de Mbit. lio-z. cnfigór.fl.fo.ó'

ſeq.Mm-fit.in praéìdiligenzer n-gG-Mnfcarrz'.:!e pra—

bat.lib.2.concl.loz'7.n.i1 .(71' cancl.86 l . n.4. L’alie

nazione de i beni, e di robbe primmö dopo il delit

to fà anco i ndizi i ,ClarJiL ſ.5jz`n.g.78.~verſ.fi-au; [m. .

tem. La confeſſione fatta dai ferito in tempo della~

morte fà anco indizii, rie Nigr. i’n capfrequem' a’:

teflimpublmqófl" Ffli‘in.7.46.n.z y. L’aſportazioó

ne dell‘armi inſolita fà indizio, perche quello,che

porta armi, la legge preſume i, che abbia mal ‘ani

mo, Menoch. :le iii-bitrJi'biz .ed-;61.71.43. L’aſpet

tazione d’armi tiene la premeditazione di commet—

tere il delitto appenſatamente, 'per il testo nel 5.]1‘71.

nell’aulb.de mandJ‘i-inc. SWd-Coyflço.n.7 . è* M4.

fmrdule pro/7.1i!”.conc1.97.n.z;~La mala fiſonomiz

dal brutto nome, Fà anco indizio, lfziB-Î,Ò",q/.ùzf.

fi 'Utro nominirffnd trebelldìarzſldefindimapafl.

Iſ-Ò‘ 26. in constitJí damna Claude/Zini; n.16

Marſil.ín praéî. @crepe-dita 1149-69' .Vence/r. [le frie

ſumpt.lió.i.q.89.n.r;0.1.21 contumacia ſl anco in

dizio, e comparendo ilcontumaco per difenderſi@

pur-gare la contumacia , ſenza altri indizii ſi può

tormen tare, Baldi” l.\.C.({e baredJiz/Ìit. 44713.!” l.

infili-iam, @ſi qui! decreti:,fi~`.rle injuriir, i’m-imola -

indic.1íb.r.tit.ſ.g.:z7. ó" Gramm. dwg-1.. ”11.5. La

.converſazione d’uomini malí,fà anco ind èzio della

mala operazione,l.fi plureráquamvirfflde admin.

tilt. pei-cliedalla mala converſazione l‘uomo ſi n

male, e vizioſo, Luſi/ei', ç-Pedíur,ffñ (le edil- ediéî.

Arci-tft.quodfizm.publ.num.19.Cilì'i'.p›*nEZ.c-rimi”.

trp/S. r. Je india‘. è* toi-1. inditia 2;. ”um- r. u 2.

Menoth. deprcſumpt. [ihr. 9.89. num-123'. perche

tallſquiſ ue est , qualita” conſortio deli-Hill!” .

La fuga atta dopo l’meucazione del delitto fà an

co indizio, C7n.l.mtíça,C.de rap:. ‘11#an l i. oppoſ.

Dyna‘n LDivur Aíll'iflnllfyſſſſld Syll. Bar‘. in LCor—

m1ía,fl~`.nd &fl-{3" Minjing.cent.6.objèr.98.La ſpada,

ò ferro inſanguinato fà anco indizio, Ang. i” 1.2.5.

(Jeſus-td?“ Parzſde Sindíc.c.ſ. *um-ſum i” muſirfw—

cuniaria n.4. La fama publica iunta coll’altri in

dizſhò congetture, cioè colla Fuga del reo , è vero

coll’inímicizia,minaccie,ed altro, FarihachbJ .tir.

5.q.47.n.18.ll ritrovarſi' nel luogo del delitto è an

co indizio-i Pari/Z /Ìeſinzi.c.2. 'b'flſ-fi qui: aj} inven

tm, Carri-rin traſi.:- de indi:. çJei-tium indicimn

21.2.59‘ Gizamm. conſcri‘m.7. La bugia, l’eſſer vai-i0

èanco indizio, Pariſ- ih' d. luogo c.ç. *ver-f. tortura, ì

&olanda-anſ- [74-71- l 9-lib.4. Farhi-lil'. l ”7.4.7. y: .7:.

9.69“ :9.11 morto in caſa ſi preſume ammazzato_da

quelli
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quelli, che abitano in dita caſa, Folle-ì“.t-erjîa’mtm.

u.lo.Farin-dc indie-57. 2.72.9815“ Ricc.n’ec.24f.p.2.

”.14- L’ eſſere ritrovato vicino il morto con armi,

Anti”. tít. quo-{fam-[mhl. n.17- L`eſſer vrllo lare

repar amento all’omicidio, 0\ ero andare Fer 'q nel

ſuog‘om’el qual’era quel tale arnmazzaco, e non er’a

ſolito andarci, Pariſldefindicm.Leaf-01]?) {le indi

tiíriFerntsconſ.;92.fl.ç.7;0/.1.lltimore con sbigot

timentozla voce bal’buziente, e tremante‘a la muàa

zione di colore in ſaccíaríl_ parlare sbigott to,il pal

]ore, l‘incollflnza, l’efi‘ere vario,ed altri legni', come

ſono li gefii,che fà il reo quando lì costituiſteflv ſuo

ri del collituto , ‘1.{-ſ8 minare, @tormenta z 11-11.': qué

flionfl' ibi Bart.eerj'.Plxrimt{m,Aret.tit.q”0rlfam.

’NH-71.19.37 71.105.' Pari: :le Sindic.c.4.11e7~_/Îcanfç›ſñ

fio,ç.indicjzz Filtra, ó" The-ſm”. dec.:f,.n.4. La Lon

feffione del ſocio nel medeſimo delittotin quelli de

litti però, nelli'quali ſi può interrogare il reo degli

ſocii, che li riduchino in ſei caſim'ptati dalla (fx-.C4

de accuſat. La pace ſacra per mezzo d': denari, Ea—

ré”.lib.ſ.n.2o. ll tacere l-a morte del ſocio amrnatrñ

zato,il quale abitava ginntamcntcm non ló denun

cia alla Corre,ave contro di ſe‘l‘indizío,K0man.ns[

In Lexcipiflmtur i”fiumi-{711571. ò' Fari-'7:16.713 .1’21

dic. 4.5i. n.96.. ll. morto ritrovatofinflrada VlCH‘Ò

la caſa d’ alcuno , è preſunzione contro il padrone
della caſa-,che abita vicinoze mallî me ſeſiſarzi d] ma

la ſama, e ſolito di commettere delitti , Aretz’n.tit.‘

gnodfilm.‘o'lbl.n.ç`r.Follerng‘vcfl‘jÎlta-m, Yuan' ſtaffa

cavit ”xor ;1.11. ç'î‘ in wrfxajnirgſormatsn.zzmeifl

Ò‘ quem!” ”.3 ſ- Mem'clmlè arbitr. Tila:. cnſ-zó ſ

”.çſ.‘ó" pr‘çfizm‘pt. lil”. 7.89.”.9rz’. La riſſa fatta la

ſeconda volta poco doppo la prima , dà indizioà

uſare-la ſu a dopo la cattffiramver‘o‘ nell’attízdel

a cattura dalla Corteî'l’aſportazîone defbeni dà un

luo o in un’altro, e ſimili,Blnntb.ín trm‘?.rle judic.

Ad e .fin. gf. de quaſi:. L’eſſer villa mangiare nell’

isteſiä giorno con l’ammazzato nel medeſimo Inoñ‘

go,overo v'cino dove fà ritrovato mbrto,3nrt.in I.

_fin-ff.” q. 14715.!” [ib. 71.1411962. mrbfum. P,'l."[.4-ſ0]~

*vez/Iqua” a” mmmi” Î'ÎCÌl‘m.‘L3 con‘ ſeſſi One pri— '

ma,ò dopo il delitto', C;'fl;u5fl1.lſhç.g.: rav-711cc”

fijio extra fitz-licíalír. L’incantflzìoni ritrovate con.

a g-îuto de’Demoniiſſbeſaurñfl’flc.173.”.1. à“ RM”—

t ..Je indie. 11.2.97. L’oſſervazione del luogo, eſploè

tando la venuta d’alcuno in qualche luogo,e maili

me armato ;e dopo quel tale eſplorato ſn r‘t'ro‘vato’

un’ammazz—.Îtm Currençjomíridium :1.4.11 leggi ti ñ

vo con rottura del Carcere 7 Aretín. tii. quozifflm.

fabiux-82. O‘ Cl'mj._é.fiu.li17.7.q.2 r. :-erjîtertio {mtìm

modo . La conleílìone estrajudicizle è'indizio ſuffi

cientealla tortura 5 e tale confitente ſi può punire

estraordinariamen-te ad? arbitrio del Giudicesperche

ſi gloria del delitto , I’m-ir rleſimlíc. ag. *verſi hic-:'

fíem’hquia commmzittr dicitura ('9" I-srſìmflnrt'muít

11.20. á" 'Fm-inno.” indic- ng7.;r.47. Il ſangue dell’

ammazzato, che bolle , e leaturiſce alla preſenza

dell’occilore , la quale è iſpetienza ,ache ſi deve ſare

ila] Giudi-eqnè laſciarſi, Theſnm-.dec. I 7 ;Bon-.dec.

166- Il viſto uſcire dalla caſa dell’ ammazzato colla'

i’ adaRÎ altro ſerro'inſanguinato, colla 'faccia palli

a‘› preciſe quado tiene una porta -, Arc:. tir. quod

fam.pul›l.c.18. Clay—.q 2 r. -c-erſſi nlìq'u'r,f1‘arir dc.,

Sixdicxnp. r. *veernrÎ un” n.2. Meme/mlt arbitr-q.

2 7001.18.11‘54. Guam-1La.” iſ.4. n 4. Ví-u.dcc{fi232.

ò" Scinſ'oja in ,tn-fl ?f ?fi-’ſitahrntn4. 21.22.11 paga

re qualche coſa con :ni-nn 'd'evtare l’jnſormazm.

. ne del delittoflfarnrán I. Urra-nre’ curabirzſ.; Li”:

dim-m . Il portare ſbtto la’ cappa l’ armi sfodrate ,

tiene preſunzione-contro di sè 1 che abbia mal’ani

mo :‘r commettere l‘omicidio, I'm-inacad.q.ſ2.n`.7g .

Le ferite c-.ell’ammazzato àmíſura dell’armí ritro

vate… poteredell’incolpato ſoſpetto, ovcro in ſua

“caſa,Eari’madq-anW7. Se ſl ritrova l‘ammazza

to eſſere stato ucciſo con l’accetta mrágraí. e l'ac

cetta le ritrova in potere del ſoſpetto inſancuina
ta,e le piaghe corriſpondono con la grandezzca dell'

accetta,è indizio à tortura, rI.Farinnt.rI-n.7’7. Il ſ0—

ſp'etto ritrovato bagnato di langue in alcune partì

della `:Îrſonmò veſti', d.f`ari›z(ie.d.q.72.”.yó. Quel

10’, c ;e cor-rompe con denari il denunciante ſ1 ha

per conſefl'o, Faller-'verb- ('3‘- conſit.n.79. cum jèq. Il.

Viſto pratticare in tempo di ,notte ſuordi caſa con

armi-,e paliare armato per il luogo dove ſu ‘commeſ— 0

ſo ildelítto è ſoſpetto ~› perche le tenebre ſono deſi—

derate per il mal fare,l’arir da? [india-caf- r .veerar

”tra ’LI-E’ indzzio contra di quello, cl-e primieraè

men te dice d'avere ritrovato ?ammazza-0,0 vero lo

denuncia alla Corte; 86 anco contra dí'quello , che

ſpello và alia Corte ſollccitando c’on im ortnnitzl ,

accío l’ammazzatn ſia ritrovato = 8c effi clinguenti

ſpeſſo \ iſltano per aſColtare , cd intendere quello ſe

ne dice; e ll tratta; onde il G'judieecirccſ etto cat

Cerí lſdetti come ſoſpetti', Perche ſpeſſp ſg ritrova--`

no cali, legaznímfìzcinorir, ó-ſZ-rÎ-aflm‘ ”Ifro , dove

A[urſil.›z.7.ſſ.de umſiimzl’arir ’{Ie fiflkzlr‘c-vezzſltortuñ'

ne libano”. c e incomincia tarmrfl. n.4. Blanck.

de inrlir.n.27ſ.ó*ſeqq.4ì Cnrrerm’e indienò' tor-té.

1;. indici/1m . E finalmente in brevi parole ſi-'re-ñ

&ringonp gl’índízii n'cll’omicidio pum, che in eſſo

dilioentemente ſi debbia inveſh'gare chi era inimiñ' i

co dell’ammazzaro, da chi ſia ſtato minacciato, chi

fi vantò del delitto-,c hi ſreq uen’tò il luogo del delit

to commeſſo , chi dopo commeſſo detto delitto ſia

fuggito dalla Citt’ſiò ?lia naſcollo, ò pure reſuggia

to nella Chieſaaovero' primo del del itto abbia ap a—

recchiatol‘armi a ſalvati gli beni 5 contro di chi e l’

o'pìnione del Popolo , e chi dalla di lui morte abbia

acquistato qualche commodo , ò utilità , Per iltesto

nella 1. cum ratio n’a 50m)- dnmnator. overo chi ſia

il ſuo rivale "l-”nic-.ffde ant. quali indizii cexta

mente ſogliono {nVelligarſi nel delitto dell‘ omici—

dio, perche regolarmente da quattro capi ſoglrcno

naſcere,cioè dalla perſonafllal ſatto,dal decima dal

la cauſa s e da trè tempi ,cioè Prima del delitto, in

tëpo del del'ttme dopo il delitto, Cri/’mmie indi! ò“c.

gr Per formare dunque l’ inquiſizione contra Alcu—

n'o,cioè à poterſi citare per il delitto,del quale s’im

-put_a,tutti li Dottori concludono, che in ogn’ con

to è neceſſario , che pzecedano gl’indizii leèzitTmi, e

così li prattica ‘per Conſuetudine generaleì e però

fanno molto ma e quelli Giudici, che’ſenza prece

dere alcuna Fammi! indizio formano l’inquiſizioni,

Giu/.CſmpraéîzrimJib.flying.20. -"

Gl’fndizii , e qualſivoglia d’ ellì per concluſione

indabitata iulm-”Sc anco ogni adminicoloſhenche

remoto dal fatto—,e mi nirome leggiere,che appartie

ne alla cauſa , della quale ſi trarta , ſi ha, the deve

provarſi per neCeflìt-Îr almeno per dm* test`monii,

Clar.p:~a5î.rzrim.líb.flçzfinq.22. e per magçior ch ‘a

rezza ſì diſli "ue, che ſe uno tellimonio depcne JO

*viſa-percheffi visto Tizio ammazzare Sempronio(

overo hà inteſo Sempronio biaſlemare-,ed in tal ca

ſo detto teſtimonio , beni‘he uno indizio à tortu

raçm-ì ſe d.uno testlmon 'o non depore {le ‘viſa, del

delittozò remoto, ò praſſi moa ed In tal caſo d. teffi
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monio’ non fà indizio à torturumà ſi ricercano due ‘

per provare l’indizio, d-.Giul.Cla›*.- loc-cit. Ed acciò

detto uno teaimonio faccia mdrzm à tortura , òde

'vifltsò {le aadítumellí delittiflhe ſono 1 trann’ al

la villa ,è all'orecchie -, ſi ricerca , che 1a intíero,e ,

iore d’ ooni eccezzione , altrimente nno teſ’ci—
magi? . ` o .ñ . _ _

mom@ max fa lfldlZlOà tortura, d.qul.C/ar.loe.eit.

Annotazioni intorno il delitto dell‘Omicidio.

;z Primieramenee s’ averte , che quando ſono più'

inquiſiti, i quali ſono_ inſieme intervenuti all’omí_

cidío,acciòſ1ano uniti dell’ilìeſ-ſa ena,l1 deve por_

tare,che unolalſiſ eva all’altrmacci l’omicidio foſ-`

ſe ſeguito con più faciltùze peronon balla dire ſem

plícemente , che stavano armati z F0[/er.”k”tlſll4_p

ottica d‘ef'orma capitulorum baadeidii nella 6. f.

~ per [addottrma d’Angel.Aret. mite-maqu. verbo d.,

malefie.fiempre aflitit.

gg E Perche l’ omicidio pub ſuccedere ſenza co}pa : '

8c è,quando uno Penſando 'di _ſare altra coſa,ne uc

cede ſenza avvertirci l' 0miC1dio , Giu!. Clar. nella

pratt. lib.y.ç.bomicidium ufficum autem, <9* verſi

culpa dicitur_, perche non e ſucceſſo con dolo, ne

con animo d’am mazzate , mà mavertentementez

benche ſia omicidio ,' non li (può punire criminal—

mente colla pena ordinaria _

Cori-eLdeſicariitzmàſi deve punire con pena pecu-L

niariaò e1ìlio,ſecond0 la qualità della col a; 8c al*

'le volte anche con pena di Galera, d.Giu_1.Clar.loe.

cit.,e ſi uò ortare per CſEmPIO le l"'fll’ChltCttO nel

la machina atta non avendola ſufficientemente li

gata, ſalendo in elſa, caſcòd.machina, 8c ammazzò

nello vi stava di ſotto.Mà ſe uno volendo ammaz—

zare T.ammazza B. benchè non ſiatenuto alla pe

na 0rdinaria'dell’omicidio, mentre à riſpetto di

non vi ſu l‘animo d'ammazzare 5 però istima Più'

tosto 'omicidio colpoſo ,- che _doloſo z nulladimeno

tiene qualche gravezza , e v1 biſognarebbe per la

grazia la remi tone della parte‘ .

34 L’omicidio poi deliberato può ſuccedere in quat

tro modi,cioè ex Propoli-*9,86 animo delibqratodenz'

altra qualitàzſecondo mſidîoſamente‘terzo prodito

riore quarto per alſallinxoL’omrcxdio con' propoſi

to ſi dice , quando aſſalta un’altro con animo dell—ñ

berato, e con intervallo precedente z ed m uesto ſi,

deve avvertire con diligenza , mentre l’animo deñ,

liberato non ſ1 può Congetturare , ſe non che dall’

intervallo precedente , che volgarmente dlCC a

ſangue freddo dopo ricevuta l’mguurrafät m quello

caſo le congetture_ ſaranno_ l’apparecchio dell’armr,

la radunanza de’compagm, e limxlr,_dal che ſi cava

il pen ſamento, e deliberamento 'di commettere l’

omicidioz-mà ſe uno benche qell’rſleſſo iſlance do

po riCevuta l’ingiuría à ſangue ($qu ſubito raduna

una moltitudine di compagni armatr,ed incontran.

doſi con quello-,che l’hà fatto l’inglurra l_1 ſà'mol

’te ferite-,e l`ammazzaz non 11 dlCC OlnlCldÌO delibe

rato',& 'appenſato, mentre durava il _calore dell’iter;

ma ſi dice riſſa . Inlidioſamente fi dice l’ omicidio‘

quando uno posto , er fermato… un luogo aſpetta

un’altro cori animo d’amr'nazzarlo 7 e qucsto non l’

hà potuto vedereiPerche quello-ſlam naſcoll02e ve

nendo all’improviſo l'aſſalta, e l’ammazza z* il che

… importa ſaperſi, come avvemſce dett Giu/30 Clara

loco citato 'ver/lex inſidiir z mentre in al calo detto

ucciſore fuggendo alla Chieſa non gode l’zmmum_

tà,il che nella uastqQ. della ſua Prattxca , verſdzoc

autem, dice sfilare di commune opinione. Prodito—

tiamente ſi dicel’omicidìo , quando uno ſenza init

ll

1

ella morte , per la l...

micizia precedente , [Enzo-fiſſaammazza un’altro;

‘come per eſempio andando inſieme in viaggio , ù

strada amichevolmente , ò*pure ſedendo in ſitema

nella'menza , overo fingendo amicizia voltando le

ſ alle l‘ammazza,ſi dice prodítorùnſharhmlla Ara»

jîicündum, Qdelinquuat n.1. ff. de pani!, d. ’Cit-1.

Clar.loc.eit.ver_flproditoriè,dove dicezche q uesto uc

ciſore per ſentenza comune tuggendo alla _ Chieſa

;xè-'anca gode l‘ immunità . Per aſſaſſinio lidice l’

omicidio nando uno per mezzo di pagamento,ch

denarià dltra robba ammazza un ‘altro e questí [a.

li ucciſori ſi puniſCono con pena di morte: ed in.

molti luoohi s'oſſerva di_ portarli al patibolo ligati

in una coda di cavalloz-ed in altri luoghi ſr ſquare::

no; del che li Giudici ſi ſervono per la crudeltà del

delitto àterrore d’altri,e fuggendo alla Chieſa non.~

gode l’immunitàmfir h pub estraere per il Giudice

Secolare , con licenza però del Giudice L‘ccleliasti

cq,'appreſſo del ùale deve coflare detta qualità del

delittoze benche regolarmente per la en erale Con

ſuetudme dirtucta l’Italia non li umſe l'affetto ſe

non ſiegue l’effetto; però in quedo delitto d‘eſſe-ſli

nio ſi puniſce, uantunque non ſia ſe uitol’efl'etñ.

to ,come riferiſix detto Giul- Clar. nella ſua Pratt

lilz.7.ç.aflafliaiumwe›ſîjèiar etiane,perſentenza Co

munez ed‘afferma eſſerſi pratticato in Napoli à re

lazione d’ Afstittoſolora lap-im” parte della Colii

tutioue del Regno 77057.1 z. u. 16*. in un cercov aſſaffi

nio,-il quale con umdardo di Baleſtra diede nell-’ar

cione della ſella di quello,che voleva ammazzare”

non l‘offeſe: edi Un’altrolNotar ’Marco, il, quale fà

afforcato , benche, non ſuíſe ſucceſſo omicidio per

aſſallìnio edè più grave il delittmche li fà per-'mez

za di danari,ch‘e quello fl fà gratirzquesto perdſi ri

mette adarbitrio del Giudice . . .

' I’ma di ciafibedunaſorte d’omicidio .

g; L’omicidio ſuole commetterſi in più modiflioì::

Alle volte colle proprie mani , altre per manid‘al

tro: nel qual calo ancoè tenuto de bomicidío , per

cauſa del man dato,in maniera,come ſe l’aveſſe am

mazzato Colle proprie mani, Bart-i” l.nou'fi›lum, 5.‘

ſi mandato”, r 9.ff.de injxiriinCurtJumcoÎ/fiz 37.”.

Led altri relati da' Giu/.Clarmel/a Pratt. erim.(].89.

‘vez-ſil. Altre volte nell’ omicid.o ſídzl l’aggzuto , ì)

conſiglio ad' un’altro , per far commettere l‘omici

dio, d.Giul.Clar.‘q.8`8.e ſi deve punire con pena più.

miteçî commette anco L‘omicidio con dare ì man-v

giare,ò à bere qualche coſa mOl’tlſCl‘a’l-Z.Sérdlìrîî

faleſie. Come anco quello, che da qualche bevanñ,

da amatoria,acciò quello',‘chelo riceve ſe ne muo—

ra,l._/í qui: aliquid,_6.qui abartìoninffdeſ . Simil

menteil falſo terìimonio per offeſa contra alcuno..

d. Giu/.Clan d.lib.’5.f`alſum, verjltestz'r quifII/ſurz.

Così anche ſi dice omicida quello, che manda uno

per-una stradamella quale'ſapeva eſſervi li ſuoi ini,

mici›à fine di eſſere da quelli ammazzato, er il te

flo nella l.;.5.Item qui: auflon ffdejícar. Sr puniſce

ancozcome omicida quello,che l'è-,brio ſcientemen

te il veleno malo per ammazzare , ed avvelenue

alerlno ,1.1.1.3- in print-ff. de ficar. e certamente.;

nando dal veleno ne ſiegue la morte , non .ſi deve

dubbitare,che quello il quale lo dà, non debbia eſ

ſere punito con pena di mortezed è ſenteg za comu

ne,come testifica d. Giul.Clar. d.lib.ſ. 5.0micidium

verſ- Punitur etiam . Mà'non ſuccedendo la morte

non ſi deve punire con pena ordinaria , e riferiſce

detto Clar.in detto luogo aver villo nel S. C. giudi

care,cne due Servede quali avevano dato il vellleno

a r
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lllí loco Padroní,dellì quali una fù condennato alla

fruſta, e l’altra ſervire ,all'Inſermi all’Oſpedale ;ed

un tale Tomaſo Franco fà mandato per dieci anni

in galera . Parimente il Giudice , che conden nò'l?

innocente alla morte lì puniſce con pena della vita,

come omicida, ſe lo fece corrotto per danari, ò pu;

re per ſdegno, per il, ”ſia nella lJexJu/íthézfln.ff.ad
i 1Jul.” t., Come anco ſe s’adoèprò, che lìi nquiſico,

ò accu ato confeſſaffc qualche oſa di Falſo e per iL

che. iinnocentemente h condennaſſe alla morte,

perc e è tenuro alla pena stablllta dalla [.Cornelía de.

jump-tr il ”ſia nella 1d.: nella 1.2. S-ruifalſa _ff-de

fungo", ancg ſe poſe qualcheduno indebitamen

ce alla corda,ed in manierazeccedi nel tormenta”,

che ſe ne morìaperche ſi puniſce con pena della vi

ta, Come omicida per le dottrine crtateda d. Giu].

cla…, d,/ib,,-.5,ſin.q.64.wrf. apteqmrm tamen, è*

‘un-[Judex 4mm . Così ance ll. Medica ſe ſciente-.

mente hà dato malo medi-camente, acciò' l’infermo

ſe ne moríflè,perche è tenuto, carne omicidayper la,`

diſpolizionc di d. LCorm-I. deficar. per il testq nella`

Lueceflariòzfi.fin.wrbo Med-"cul- inſiduraffadfill-9.15,’,

tenuto anCO il Medico,_che per ignoranza ,òcolpz

dà cauſe di morire 1 perche è tenuto alli danni ,ed

in caſelli-,.11.Giu/.ClarJilz.;.5-bamicidium ;mſlidem

Medica: . - ~

L'omicizla deve eſſere orivato della ſucceſlîone di

quello cn’ammazza , benche la ſuccelíione li ſpcc-.

taſſe paratestamcnto , ò ab iure/Zam 7 e queſto non

per eſcluderlo coxne incapace e perche s’ ammette

alla ſucceſſrone a e dopo, ſe li leva dal Fiſco come

indi: -no diquellaaper il lestq nella Lem” ratioéffin.

.de q”. damn”. e coz-ì il hglio , che ammazza il_

adre ſe' li 'leva l‘eredità dal Fiſco e come indegno,

il che Bury-.conf.63. dice elſer di _comune opinione;

e non ſolo; procede nel figlio ucciſore,mà anco nelli

figli di' detto omicida, perche in quello caſo fi'pxi

vano dell’eredità dell'Avo ammazzato da loro Pa-"

drefld è opinione‘comu ne, come afferma Baer-”el—

la diary-11.8.@ 17076 limilmente il Fiſco è preferi

t'o nellaiuccelſtooe del fratello ammazzato al figlio

dell‘altro fratello ucciſore, Alber. 'in gñp./Zatutorum.

4.58. Ba›*t~.`cm.ſ.3.›z. 4.[ib. g. è“ comvſì7o.n.4y.lib.4. è

tenuto anco l'omicida alL’interellì dell’anima dell’

ammazzato, cioè-à dare per quella‘pagamenti, ac—

ciò ſi facciano oſazioni, digiuni, elemolinem ſacri

ficii ſecondo la ſua facoltà; come an'co alle merce

di, e ſpeſe fatte_ alli Medici , medicamenti, ed altro

ap :tenenrialla cura di quello , e ſimilmente all’

eſhmazione dell’opere, clfe l’ammazzaro avrebbe

potuto’ fare ſe aveſſe viſſuto përguel tem PO,che naó_

turalrnente Poteva vivere@ det’te concluſionmome

comuni le ri feriſce Rolandxonflſoffia* tomm [ibn.

Bertrand‘fl‘conſll' 1-7.1ib.8. dove dice , che de Jure il

Fiſco è tenuto dalli beni confiſcati pagare alli figli

dell’ammazzato l’estimazione di dette open, ben—

che quello In prattica malamentes’oſſerva ,.perche

il Fuco li piglia tutti li beni del delinguenre in vir

tù della confiſçazionc ſenza aver riguardolalle Coſe

predette .

37A la donna , che in ſe steſſa con dolo malo procurò`

l’aborto a cioè q nando dna donna gravida-per non

ſcoprire la grav idanza,procura buttare il partoacioè

lañcreatura,che hà concepnta dentro il ſuo ventre;

ſe il feto era animato, è tenuta della pena della vi

ta: il che procede non ſolo in detta madre, mà anñ.

* c9 in_ ogn’altro , che doloſamcn te percote la donna

gravidaze le ſarà Cleríco quel Tale, che diede_ eau?

ſi alliabbffltſhſi deve. fÌanvore dallîofficiodcll’Al

tare, ſe era animato, Br tit. de bom”. nuſiſ. dove

allega Ceto-illmgl cmq; 36,.;;1 quale tiene per,jndubj

tato›che eſſendovi xl dolo incorre la pena della mcr,

te. nonſoloſi ſeguirà l’effetto , mà anCO ſe non ſez

guirä . In ,quello delitto biſogna avvertire molto

coſe a, Primo, di verificare; che la donna _in eflecco

era gravida, e quello potrà avere dalle Mammane,

ò altre donne 'tattiche 1 che avranno. yistodetta

avidanzaa e ì quanti meſi era gravidffipu ſaPeffi

e era animato detto naſcente . Secondo , ſapere u

remedii’ che avrà pigliati,e la qualftì di ellì,ò jour@

ſe è inſegnata, e quante volte › e potendoſi avere il_

parto ò vivo a ò. motto , . ò dove ſoſſe atterrato, e li

b ſegni , che ſi uovarannodalli Mediche verificare le

circostanze,che. il l'atto rappreſentata . Terzow eri

fica”, che la donna non e più gravidaazed à queſto

effetto ſ1 ſarà riconoſcere dalle Marixmane; lequzli

deponeranno, che avendo villo 1 ericonoſciuco la

T’I‘.per ordine della Corte, l‘hanno trovata nom ‘

eſſere gravida: ed avendo riconoſciuto le rizze, ſeù.

mennC\Vl hanno trovato il latte, e dette rlzze creñ:

ſciutc colli capitelli di-lungatí, ò altro-,che ſecondo

la loro prattichezza può-dare li ſegni d'avere parto

rito, `o abortito di freſco . (Lu—arto ., per testîmonii
del vicinato andar-everiIſſ'icanaozche la donna parco.

va, e dimoſhava elſer gravida_ col ventre gonfio, ed

alzato, ſmo al tal tempo, che aveva avuta u vom;__
ti; ò p'ure ſe detta donna ſi lſioſle conti-data” l’aveſſe

palelato ad altra ſua confidente delli ſegui di detta

prenezza s e porendoſiavere detto parto li potrà ve—

rificare, quali rimedi: violenti appare aver-'piglia,-`

co; il che lo potranno riconoſcere li Med-'ci e e dire, -

che detti rimedii fan no l’affettiache vedono in det-~

ta creaturina per vedere ſe s`è pigliato medicamen

to‘, c robba di ſpezia-ria . (lujnto, verificare, e pro

vare ſe la_donnaè zíta , vedova 1 ò maritata,atrel`o

ſe laràzzica lì conoſce lo fiupro , e forti l‘aborto de’

recenti dalli ſegni 1 chele Mammanedlranno; ſe'

vedova pureimporta verificarli o mentre pure ſarà`

la pena, e titolo dello ſlu to . E ſe maritata vi è l’

adulteriomd in questo ca o.ſi ſarà la diligëza,e pro

varàzdw il marito è (lato aſſente, per quanto-tem—

po, accìò non poſſa allegareflchc era gravida del ma- i .

rito, oltre, che ſuccedendo il caſo Per qualche odio.

daltra caula trà il maricole la moglie 1 enaſceſſe l'

aborto, pure ſaría punibi le atrocemente, e ſl anda

rà verificando il tutto, conforme il Caſo rappreſen

tarà ;così ancò à riſ etto di quelli, chebuttano li

fanciulli,eſponendolr alle orte di qualche Oſpîda

. le, come ſuccede allo ſpeſio 1 acciò dalli 'Prefetti di

quelli liano pigliàti , ò pure eſponehdoli in altre

rtl , acciò mojane : e umilmente à riſpetto di

quelli, che luffocano il parco, ſono anca tenuti per,

la diſpoſizione di ,detta--lñcormb mentre ſogliono

detti fanciulli eſſer mangiati da‘Lupi› Porci, ò Ca

ni, detto` ,Bojſl [oc-cit.n.-7.

;8 WlieChe uſano incanteſimi, divinazionifl ſor

tilegn,ſe.l’im one la pena d eſſere abbruggiati,per

Ia [mulini-C. e maleficá* matbemat.ó* deſtare C4—

nom'có, incorre nella ena della fruſta , ſe ſarà per

ſona vile, altrimente ?perpetuo carceri , r:. contra

ſacri/ego; 26.74. à‘ Rowan-jim(- che incomincia,’

tufeir , ed z‘: riſpetto dell? maleficii, li quali per ſar

latture, ò .:.ncantelìmí rubbano la Sacra Eucariflia,

ò coſe ſagre, perche quelli la legge Civile li puniſce

taviſſlmamente o ò alla pena del ſucco ad eſſere

Èruggiatifi) Pure alle bestie ad eſſer mangiati ,lein

‘ - ”e *
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ml ;ſignifica/Pi, e’lſoc‘omlo de homicidío in Primi-f

pia. ‘ -'

~ La pena poi dell’omiCidio commeſſoconman

9dato ſenza denari, ò con denar-.con qualità di aflaſ

ſmio, nell’uumc l‘altro caſo li puniſce con pena di

morte naturale , ma fi_ diverſifica nel modo d’eſe—

uire , eſche l’omicida per mandato ſenza denari

E puniſce—ſemplicemente col-la morte di ſoma-al.

1’ignobili , e troncazione di testa alli nobili . E l’

omicida per mandato mediantedenarrÒ altra rob.

ba ſe li dz`i la morte naturale, Come di 'ſopra', mè in

u`1 1-uoghi,come s‘è detto, s’oli‘erva d’elſere straſci—

nati ad una coda di cavallo, e lquarrati, Canennfl.

[af-m prattámírcanq 5.11121!. in cap_- çlerici de

indio. CflPyCJlEH’AÌlEg-lſcc-i’ſſ- in [zi-mc. Gru-1, Cſm-ü

nell’allegW 5- aflirjfinium, :vai-filtri :ju-tro, e riferiſce

an'co Muſcatei’lmellaſulprattmrinr. da Freni: deli

&m‘nm de bomicidio mediante ajflyflnia nu. z. ave;

v'iſ’co practicare nella G. C; del Vicaria di Napoli-ñ,

' uesto però do o ſeguito l’effetto a perche le non

ſin-:i ſeguito l’cl-Èetto, in cal caſo il mandatario ſen

za den-amb robba ſi puniſce con pena str-aordinaria'

ad arbitrio del G iudicesnelli delitti però atrociaper

che nelli delitti, che n’on ſono atroci non li conſi

dera niuna pena, Muſcntell. [oc-Cit; n.5.; 6. Mà il

ñmandatario con denari _, ,cioè affaffinio ſi puniſce

anco ſe non ſarà ſeguito l’effetto; e c05`i anco il

mandante, in- maniera, come ſe foſlegià ſeguirci-l. ~
[cucita-7. ò* 8. ‘ ì . ' .

o La pena di quello, che dà aggiutozb conſiglio, di

perſuaſione, ſe ſarà-provatwtheil pnnCipale del-in- '

ouento non ſaria ſtato' iper commettere il delitto
ſenza quel c0nſiglio,b perſuaſiones in tal caſo `e te_- ì

puro coll’ísteſſa pena di detto principaleymà (e

detto principale anco ſenza detti conligli ſarebbe

fiato per commettere detto delitto, all‘ora non col

l’iltcllä’pena, 'mà con altra più mire , ed .aſbìtl'al'l-a

ſi deve punire detto conſulente , ò aggiutante, ö

*rſuaſore , per comune opinione così afferma rl.

Muſa:tel[.loc.cit..nu'.2z. Con_ aggiungere però à ri

ſpetto di quello,che dà l’aggiuro, ò alìillcnza , che

ſe ſiamo in quelli delitti ,- che ſi commettono col

fatto; e detto aggiuto-iò affistenza è (lato precedente

trattato, ò deliberazione col conſenſo , ò ſcienza di

detto aog‘iutantez oche lia statoprima del deli tto,ö

in eſſo delitto, ſempre ſi deve unire co] l’isteſſa pe

na, colla quale fi puniſce il principale . O non pre

cedè trattato a ò altra deliberazione , conſenſo , ò

ſcienza, ed all’ora ſi distinouefflercheſe l’aggiucan

te hà dato cauſa immediate-.il delitto,ſi puniſce an— ‘

c0' coll’isteſſa ena del delitto, ò non hà dato cauſa

immediati: , all’ora ſi deve punire con pena più

miteſed estraordinaria, &Muſcatellrlaaciflna3.

t -La ena oi del Parricida nell’omicidio-in er
41 .

ſona el Pa re , ‘Madre, Avo, ed Ava è, che ſi eve

cuſcire dentro un ſacco dopo battuto con verghedi

ſangue , e con eſſo ſ1 mette un Cane', un Gallo di

Gal ina, una Vipera, ed una Simia,e"p0i ſi buteano

tutt’inſieme dentro' detto ſacco nel mare, ò vero ſi

da a mangiare alle bestie . Mà il parricidio nell’al

tre perſone fuori delli detti fi puniſce con pena or

dinaria della LCormlía da ficar. a come dice rl. Mu.

_Nate/Li” 1!’.luogo n.3 ;però Giu1.Clar~mI &Pm-rici

, diam, ver/Iſrael quiero , dice , che detta pena oggi di

conſuetudine non s’oſſerva ì ſomiglianza delli 'Re

guidi S agna, cſoggmpgea che …Milano il pan-i—

cfda fi ecspita z ò afiorcazcomc 1’ altri omicidia

‘1‘] o ‘ i ,

. Direttoríe della' Practice-Criminale `

1 ?T ’

4,, 'La penadelle ferite mortali s 8 non‘ mortali ñ, ci;

<

tattica' ed aLtre cuffionia ed inſulti ſarà, cioè, i

riſ tto di dette ferite, dalle 'quali è ſucceſſa morte,l’ilîeefla della quale ’è puniro l‘omxc‘ida, Cioè per la' I.

Carne!. definir- *come s’ è detto dell’omicidio ſem

plice , e piglia la qualità di graveua 'di delitto, ſe

condo l'a qualità della perſonas-alla quale furnoda

tc dette ferire. come ſe li conſidera@ il delitto di le.

ſa Maestà’, ö le ſe l’aogiungeſſe' la qualità deldelitto

d’afiàlſin-ode Vl ſar; ~intervenuto pagamentmper

cheall'ora ſecondo la qualità del delitto li Qonlide;

ra la gravezuh ecosì li ,deve punire, d.Mflfmu-11.

10c.cit.de partir vtr/mr. lzetalium 2114.1 r. A riſpetto

delle fc‘ritenon mortali _o dalle quali non è ſucc-elſa

morces'n‘è e reſta’to mutilato qualche membro s ò

ualche cicatrice apparente, ed il ſeritoreper altro

flrà uomo di' mala fama , la pena ſarà di cagliari-gli

la mano,co`lla quale hà dato al ferito, come riferi

lce eſſerne diſpetto per 'laCosticuzione del Regno ,

che incomín-CÎÎH Si ui; ”Ji un”, rl-Muſmte//o ‘n.

Iz.e 1;. Mà ſe ‘ſarà di uonaiarnafllenta mutilazio

ne della- mano li può Cornimitare con pena pecunin- ñ

ria ñ, per il Capitolo del Regno Ad perverjòrflm-,

anco le ls'parre non ſarà concordata, purcl-.e l’ab

_ b:a richieſta-i Ãflíítta, bensì ſopra di detta Coffitu—

,zione ſoggrunge due coſe : la prima, che in quanto

alle compolìzwninon ſi poſſono fare ſen'z-a la remiſ

ſione della parte, il che tutti li DD. del Regno an

coñaffermano in prattica .lov erii oíìervarésñed eſſer

neceſſaria detta -remiffione della pzirte,d..l[”ſc~ìntell.

loc.cit.”.17. Secondo dice' detto Affliflo, che quan

do la parte ſarà llata richieda dell’accordo ,' e non

volle concordar’li , all‘ora' il Giudice mediante ſem

tenza potrà cominu tare la pena corporale nella pe

cuniu›i'ia,per il teflp nella 141m?! ”330,me 'gi-,marz

fi'. de infam. ed in quello dice rl. Mit/L'arena doverſi

_così pi-atticarcñ, ed avfier viflooſſervaremome decre—

tò egli in molte caule z -ben'SL ln condennaiione ſ1

deve lare alternativa* , cioè z è‘ (l‘andare per tanti

meſi, òanni in elilimò di pagare l‘a tale pena pecu

niaria; ed all'0ra_ſarà in elezzion-e-di'eſibinqu ſito

di eliggerſi, ola pena corporale,b le pecun aria, rl.“

Mujèfltfl'lJaaçirma 5. Ne-ll’altre percuíſiom pcized’

inſulinſe la percuſiioneaoñinſulto lim‘: itato con ad"

mifò ſenz’àrmi, oggi per la generale conſuetudine

la pena ſarà ad‘ arbitrio del Giudice, che giudicarà

la qualità delle perſone del luogo, e del tempo ñ, ſeo'

condo la varietà delli caſi, Giul.C1a7‘.q-82.'verſ.vim

publicamfiravettxonſ.18.72.17.# (MJ-7124.52.2- A

lex-‘confiſç,lib.7.Cm*aivim_/bprfl il rito 5849.4@ que-.

{la pen:: hà luogo quando l‘inſulto ſu ſarto ſempli

cemente, ſenza percuffiozëeſh ferita, con una ſpada

sfodrataíò ſimili . Mà quando ſarà ‘fatta percuiſio—

ne ſenza inſulto 1 come à quello con un bailone da

ſolo ;‘i ſolo z. ò vero nella percuffione con ſchiaffo à

mano apertaiò pure con pietra” piomhata, in ogni

caſo di quelli ſucceduti in rifla, vi è oltre l'iu ſolco,

anneſſa anche laaauſa d’ingiuriafl però vi concor—

re anco l’azzione d’ingiuria -, che ſimirlmenv'e ſi ri—

mette ad arbitrio del Giudice di punire, ed imPo

nere le pene ſecondo la qualità delle rſone 1 del

luogomdel tempo z eſe uño cacciarà firmi contro

un’altro ſemplicemente ſenza qualítà d’inſulto,de

-ve unirſi colla duplicazione di quella pena a che

(la imposta contro à chi porta l’armi. d.-Muſ`ci1tell.

lo” ci:. n.; y. e ;26. ì `

..a ñ .
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Del Cervillini 'Trattato II. ZZ

Deir-aſportazione dell’armí proibite, c non proibite,

ed 0811’ altra coſa atta à nuocere c011’ annocazíouc

delle pene , ed alr‘ro in conformità delle Regiç

Pramatíchc, c Regíí Banní nuovamente ri

stampati nell’anno 168;' . Capa.

SOM'À/[AR,IO. fl

Regio Analienze del Regno, e Trimanali di fampagna

nonPojlbno dare cenemijfioni contro Fora/citi a per

ſone , che attua/”tento non ſervono , ed in atto non

"vanno in ferſèentione di quelli , n.1. ._ . ,

Licenze d’armi concedute da S. E. ò qualſivoglia altro

Trümale, non vogliono dentro la Città di Napoli, e

_ſnai Borghiſe nonjaranno regi/irate nella Gran Cor

te della Vicaria, n. 2. -.

Licenze concednte etiam da SJ. Per iſcrittorio , òſuo

Collateral Conſeglio non foflòao valerſene ”elle Pro rie

Padriefenza licenza del/’Ufficiale ordinario , e lt

mita, nam. z. .. e L _ .

.Regia Dogana di Paglia non concede licenza d’ arm: ,.

GCCEÌÎO[})6’ a Pepſbneſudditefl non a quel .:'i, colli qnañ_

li la Dogana non 12,; gíílÌ'IJAÌZ‘I-Z'ÙÌZE , altrimentejono

invalid” nam. 4. ‘,

Soldati delle Regio Galera* ,r non Poſſono andare Pet-'la`

Citta in più numero, che (li due gionti 5 eji dichiara

con qnalfr-rte d’armi pozione) andare, n. 5. '

Soldati Ila:’mni, r0;ìd‘i:1fi1ntaria,co;ne di caſuallaria,

non Poflono andare in gnaa’ríglz’a , non Poſſono fonet

mano, erianzin occaſione zii/"partire, ;zépqgòno eſſere

inſulta!! a e ne‘ {Info Poſſono andare oaminando ‘Der

Napoli” ſuoi Borg/;i {lo-oo un‘ora di notte, n.6.

Arzendamenli, ed aflittazioni di Gabel/e tanto di Cor

te, quanto della Città, di Napoli Poflòno tenere certo

numero di perſone perjèrvizio di .loro Arrenrlamen—

to armati, o nali ſorte d’armi Pollonoyortare, n.7.

- Ministri, ed O ;cia/i della publica Annona devono dar

nota~ al Regatta della Vitoria delnumero delle fer

fone, elae attualmenteſervono in quelli , e che ſorte

d’armi pfflòno portare, n. 8.

Studenti, ed altri non Pollon” entrare armati dentro li
~ fludii, e loro cortili, n. 9. ſi

Scolari , à altri non Pojstzno portare arme diſorte alon

na,o}>un!e dicalamaristraordinarie dentro le Seno
le, e Corti/i del/’i C“;ſilegíí a’e’RRJ’l’. Geſuiti , acciò

non offemlano altri i” [letti Collega', à*:- n.10

Àlandareferriw armiproibite alle [Ìarti, e luoghi d’in

. fedeli, o ~oena’erle ”on/{profuma da ninna, n.1 x.

Portar, ò 'vendere armi alle parti d’infede liaò in qual

fivoglia modo mercamiarle, n.12.

Estrarre armi di qualſivoglia finte fuori del Regno

jènza [ICE-‘1.31! m ſcri-püs di S. E. 114;.

.Entrare dentro l’andienza del S. R.. C. qnandofiſede

dal/i Co” ;glieri , e Preſidentejènz’armi , :ſenza il

cappello in ſoſia, n. 14.

Portare armi di qualſivoglia flyrte nella ſala di detta

&R- .à entrare nell’A—m’e,Canzerini,e Corritorian. i ſ

TOÌ'M", tenere, e lavorare in ca a Pillow', Clñ-errnbíni,

,Pi/Zola, Archiáaſcetti , comi Zoflioni meno di trèpal

”11.9.5 ‘vero di quattro, quando finto &gr-illo a 71- I 5

Cqmmtflarii, qualiſín'te d’armi Poſſono portare-;1147*

mandanti, qualiſorñ te d'armi ſe li concedono’ 71-18

Cacciatori 1.‘6 licenza-a’egl'ig'lîoialiordinarii delle Ter

re, quale—ſorte a’armi fuggono Portare, e come, 71-1 9

Soldati à (az-allo di ſimboli compagnie ordinarifflgeîm

d’armi,Caoal/;loggia-r1’, e della nuova milizia della

Sacc‘bettagn'ali arnn'fl qua-lo le‘ooflîm Portman-20*
Delitti con armi diſtinto, nam. :1. I

Delitti con armi difnoeo dentro NaPoli, Borghi’ e C4‘

ſaligettano alla G. C. della Viea'ria, non q/lantc.;

guai voglia eſenzione, n. 22.

Afljflmti , ed anfiliazori nel/i delitti'con armi difn o

co, num.: .

Carrot-ati non pqflono tenere armi di neflnnaſorte den

tro le Cliff-"77’ n. 24. '

Gia itiarii,e Capitanii Regii non fam-ſono concedere li

cenze d’armi, n. 25.

Panettieri , ed altri vemlitor' i robot’ non Doffòno te—

nere armi, d“a'. .26. ‘

LiCettziati non Poflono portare armi dopoſonati l’ulti

mi in; inni della Campana di `$`.Lorenzo}›er dentro la

Citta, nm”. 27. _

Entrare con_ arnzi nel Palazzo Regio, Tribunali, e Cor.

fc di (.nardm,n. 28.

Licenze d’armi di S. E. non ſi paflbno ſpedire Per i1 Se..

;relaz'io di Cifra , ma Per quello del Regno , e …,11

Amiieaze, per quello .della Provincia, n. 29. ' `

.l'art are Pay—‘ali, Daglac :Fill/etti, e Smaxîliatori, nqo.

Portare Bag/'ae, l’ugnali, Smagiatori , (to/1811i ,1P un_

tati, Font-.rom mezze/:Dada cartelle, ejim-te i tre‘

Palmi a bafl‘ò, Ò‘t etletti, con dichiarazione ver [i Clzi

rurgbi, e Malta, n. gl. , - ‘

Majin , cloefanno armi, nnm.;2.

Spa/la, :ame :lelzlzia eſſere, num.; g.

.Portare giaçtlainoianette , manie/;i [li Mag/incaopeI/i

forti-,anirnetteyeù Pettifurti, orecchini, òrotelle di_

legno , o diferro, maweferrate, balejire fireiole à

[oo-mu', ed accetta/li, n.34,

.Portarefiomlmte,fi²rri,;br-'odg, ed alti-”ſorte ,11‘ Pig

tre atte ad (Mendes-2,7145‘. '

Portare, ò tenere in caſa arclv'buſì'etti, ò ſco ”etti nicciole àfocile, che/ian meno di fî‘ë Palmi , [cè/mm; fo-ì

cili, e cla/'avi di detti archibzſſcetti, anche x’avej’ero

licenza d’ogniſorte d’armi, n. ;6.

Majin' non Pollonofarflfarfare, accomodare, òfar ac—

comodare armiflè'y‘c. nam. ;7.

.Portare arclzibflggiaej'i'OPPeîtta Àfocile di qualſivoglia

lunghezza , che fia Carric‘a ron 1a Pietra alfacile`per

tutto il Preſente Regno, ”48.

.Portare bacchette in mano Per la Città, e Borghi, n.39.

Conſirmazione,eſplicazione, e correzzione diTram-tti

che tanto circa l’a Porta-.zione del/’armizqnanto cir

cali {le/ittico” e èaefifroilnſce ilportar armi den

tro le Carrozze, nam. 40. ' ‘

Tirar!, ògparare arclaibnggíataſonza colpire, n.4!.

Regente ella G. C. delta Kiearia Fer qnal’armi Può

concedere licenza, n.42.

Conjîrmazione di tutte le, Pramaticke con l’aſportazio—

ni dell‘armi proibite, n. 4g;

Portare coltelli àfronda d"a/i've, nam-44.

Portare armi dentro le caflètte delle Carrozze, n.47.

.Portare cartelli alla Genoveſi-,ed ilfa”, e *venderestilſi

letti,ſmagliatori, cartelli afronda d’oliva, ed ogn'

ltra ſorte diferri affrontati, n. 46.

Anuotaaioniſoîra il delitto in genere , ed altro nell’a

jìbortaziom r ell’armi, 71-47.vForma della depoſizione del teſiimoniofllve ha wfio car;

c‘eraì‘e l’inquíſito ritrovato con armi, n. 48.

Forma della depoſizione del teſiimoníowlze lJrì oifloqní

do in caſa dell’inaniſitoſiflno ritrovate l’armi,n.k,9.

Difiinzione ſoyra l’a-ver tvtsto Portar’armi proibite, e

l‘eſſere e‘aroerato con elle, n-ço.

Forrna di _ſentenza ſopra il delitto dell’ aſportazione

dell’armi proibite-contra [aforma, à“c. 21,51.

Forma {."i -ſentenza call’ alternativa ad arbitrio del

carte-rato, o ad arbitrio di S.E. n.52.

Forma :li ſentenza diga/era, nam. yz.

Forma di ſentenza di relazione, num.ç4.

l’enestabilite dalle Regie Pramaticbeflnandofl foflè

no minarare,n.ff. Eſſen,



Direttorio della Prattica Criminale ſſ

Sſeizd ſ1 vísto nel precedente Capanne ſi dabbía

E procedere nell’ouiiciiîiiaferite, multi, e ſimili 5

perchç detti delitti la maggior parte ſuccedono con

armi, ed aſportazione di elſe, era neceſſario ‘trattare

di detta à aſportazione d’armi,la quale ſuccede an

co con tro la forma della Regia Pramatícaz però Ve

dremo ſopra dette armi,eciaſcheduno di eſſe, e chi
può dare le licenze , e come s’oflſiervano oggi le di—

L `oſizioui di d.Regie Pramatiche,ed à chi è conceſ

{ii portarle, e come ſ1 devono punire li traſgreſſori.

1 Le Regie Audiean del Regno , e Tribunali di

Cam agna non poſſono dare commillioni contra

Fora citi à perſone , che attualmente non ſervono,
ed in atto non andaranno In perſecuzione di quelli. 'i

Nè li_Commiſſarii di Campaona poſſono dare li-~

cenze d’armi per qucsta fidelifiima Città‘, B0rghi,e

Caſali; nè tampoco le licenze dell’Auditore vaglio

no fuor Provincia, Prima-ro. de Qflicíojurlímmb"

aliorum OflmialíamóflS. É'? 89. del Came 111' Lemar

ſotto [i gr. Maggio 1616.. _ A

'3 Tutte le licenze d’armi concedute r S. E. , ò
ſi ualſivoglia altro Tri‘b’unale , etiam ella Camera

galla Summaria, Grand’Ammirante. e Commiſſa—

rio di Cam agna, non Vaglio”, nè li poſſono ſer—

vire d’eſſe entro quella fidelillíma Città,ſuoi Bor

i, e Caſali , ſe non ſaranno registrate nella Gran

Corte della Vicaria, per lo qual registro non li pa

ghi più di due carlini, uncorche la licenza ſoſſe per *

più pe…,ſone,_d.Prflm.ç.'86.

'3 Tutte le licenzewt ſaprà concedute, etiam da S.

` E. per iſcrittorio, ö per il Collateral -Confeglio, non

vagliono, ne oſſono le perſone valerſene nelle lo—

ro proprie Pa rie Baron-ali, ö dove dimm-ano ſenza

licenza dell’Officiale ordinario , eccetto ſe in dette

loro Padrie , ò in luoghi d’abitazione aveſſero da

eſercitare ualche -cornmiflione , per cauſe della

quale aveſſero detta licenza, (I. ”ams—7.

'4 La Regia Dogana di Puglia non concede licenze

d’armi , eccetto che à Perrone ſuddite di Dogana ,

stante che la facoltà, ed uſo d’eſſoè llato conceduto

rloro deſenſione, e cautela@ non di quelli, colli

uali la Dogana non hà iurildizzione z e conce

dendolì ſ1 danno per nul e , ed invalide , e che non

ſe n’abbia niuna ragione, Pramat.79. (le Officlfro

eur. C4 arir, S49- de D- Pietro Antonio d‘Aragona

fotto Ii 22. Datemi”: '1668.

'5 Li ſoldati delle Regia Galere non Poſſono andare

per la Città in più numer07'fhedi due giontí, eccet

tuato quando occorreſſe ulcue in campagna del ca..

itano delle Galere , è quando anderanno con gli

ſchiavi per gli ſervizii di elfi: e che non debbano

. cacciare, nè portare armi mastatea ed archi bugi, nè

andare armati di níuna ſorte d’armi, eccetto,che di

ſ ada tantum, ſe non quando uſciran no per li detti

ixrvizii-,e ciaſcheduno Capitano di Galera non poſ

ſa, nè debba portare in ſua compagnia più , che ſei

uomini ſotto l’infraſcritte pene 2 cioè ciaſchedun

con-,Panno di Galera›_ch_e contraverrà incorre nella

perſa di quattro tratti dl corda , ed _il Capitano di

quella nella pena riſervata ad arbitrio di S.E.,quali

ne s’eſeguiranno contro gli diíſubidienti irremi

biliter , perla Pramatica di .D. I’erafanteſbtto [i

2g.Luglio l ſóz-pram.2. (le condemmt.

'6 Gli ſoldati Italiani , così d’Inſanteria , come di '

Cavalier-ia, quali stanno ‘levantando , e per l‘avve

nire ſilevantaranno in_ quello Regno di qualſivo

glia fiato, grado,e condizÎone li ſiano, ſotto le pene

aiſerVate ad arbitrio 'di S. E. etiam corporalí non

vy—>-—;~> r‘, ,

reſ’umanomè ardiſcauo andare in 'uadrioli a den;

tro quella fidelifiima'Città di Napoli,e ſuo: Borghi,

mà à due inſieme-,e non più . Si comanda di più ,

che niuno de’predetti ſoldati di qualſivoglia stato ,

grado, e condizione-ſi ſiano ardiſca , ö preſuma p0

ner mano alla ſpada ,pugnale, ò altra'ſorte d’armi,

'etiam per iſpartire , ſotto pena di morte naturale a

chi contraverrà . Dichiaríamo di più, che alla me

deſima pena incorrono tutte, e quallivoglia perſo—

ne di qualunque fiato, grado,e condizione ſi fiano,

che ardiſcano, ò preſu mano inſultare,ò poner ma—

ni-ad armi contro detti ſoldati a facendo noto , che

dette pene ſubito s’eſeguiranno contro de’traſgreſ—

ſori . Di più s’ordina, ecomanda in nome di s. E.

àtutt’i ſudetti ſoldati, che non poſſono andare ca

minando per dentro di Napoli, e ſuoi Borghi,ſ0na~

ta'cbe ſam un’ora di notte,etiam,che andaſſero len.

z’armi *, nè poſſono allegare eſſer mandati dal loro

Càpitano, ne per 'ſervizii de’ioro Officiali z avver—

tendo,che loro nö s’am metterà niuna ſcuſa: e cñtro

de’predetti traſgreſſorí s’eſeguirà la pena ad arbtrio

di Fran-18. n'e Milirib. di D. Antonio Navar—

rettfl And-Generale dell'Elſercito (le‘ 2 i .Lug. 16; 9.

* L’Arrendatori , ed Affittatori di oabelle , tanto

della Regia Correfluanto di questa ſidelilfima Cit

tà di Napoli, à quali in virtù di loro Capitolazionì

lì permette, che poſſa andare armato, certo nume

ro di perſone per ſervizio di loro arrendamenti .

Vogliamo , che lor-011 permettano tutte l’armi di

fenſive , ed oflenſive , ſpade giuste, archibuggi,ò

ſcoppette à ſocili, ed à micci , maggiori di trè pal

mi, ronche, ed a- mi in a-l’ce ſolamente, non ostante

qualſivoglia licenza , che tengono , quali voglia

mo, che ſia lecito portarli, quando llaranno in

detto ſervizio, ſotto pena a’contravenienti d’anni

trè di galera, oltre la perdita dell’armi, perla fra

.mar. 14. de Armi!, 5. 8. del Conte di Lema: (le’ l‘8

Agoſlo 16 lo. rimonta, Òc.

Gli Miniſtri , ed Officiali della publica Anno

na , e Deputazione della ſalute , à i quali per ra

gione di Capxtolazione , ed amministrazíone di

loro officii ſi permette , che poſſano andar’armarí

con certo numero di perſone per lerrizio di detti

Arrendamenti,ed Officii; Vogliamo, che ſi dia no

ta al Regente di Vícaria del numero delle perſone,

che attualmente ſervono in quelli,acci0che ſ1 regi

strino ſecondo al ſolito,per il quale regiilro ſi deb

biano pagare carlini quattro perlicenza : ecostan

do,elie attualmente non ſervono, non vagliono lo—

ro dette licenze,ed incorrano nelle ene,cos`i,come

non le teneſſero , non ostante qual 1voglia licenza

il che s’ aurà da díchiarare per il Tribunale 9 che

averà dato detta licenza-quali Minístri ,ed Officialio

ut ſapri , Vogliamo a che portano tutte l’armi de

fenlive, ed offenſive, ſpade giuſte, ronche, ed altre

armi in alla er quella fidelillìma Città” ſuoi Bor—

ghhed archi uggi ,e ſcoppette à focile, ed a miccio

più di trè palmi per lo Regnmper la l’ramatica 22.

5.9.(Zel Conte di Montereyſotto [i 4-di Giu ”o 1631x

e concorda col/fl Pramntíca 4t. delMarc :ſede lor

Velez de'28. Febraro 1680. cod. tit.

Portar’ Armi dentro ‘li Studii, ò Cortile .

9 Avanti gli Studii pub ici,ed avanti gli loro Cor

tili nell’oredelle lezzioni,così della mattina, come

della ſera muno uò entrare con armi di qualſivof

glia ſorte, ancore e non lia studente ,ſotto pena dl

ieCi anni di relegazione à i Nobili, e di dieci :mm

di galera a gl’Ignobih o ed altra pena‘ maggio!? ad

ar 1
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arbitrio di SEA‘. la quale contra quelli.clie ſaranno

pipliati infiflgranti crimine,Vogliamo,Che s’eſequa

di fatto , incontmente a ſenza ordine giudiziaria,

Iramatica 6. da Scìbelarilmr DoSar.ç,2.del Duca d,

Alba de’r f. Novembre 16‘27- *

Portal* Armi, ò Punte di calamarìflrdordínarie, òfar ì

ingiurie dentro le Scuole , ò Cortile de‘Geſuiti.

;o NiunoScolare , ö altro , che ſi ſia porti arme di

ſorte alcuna-,ò Punte di calamari straordínarie den

tro le Scuole,ò Cortili delli Collegii de’RR. P1’.Ge

ſuitiznè offenda altri in detti Collegii,ò loro diſtret

ti con balìoni,pietre, ò altro istromento atto ad of.

{endereznè con pugni,ſchiaffi3p_arole diffonestew i1

lanie, ingiurie, ò mentite , nf: in qualſivoglia alt-ro

modo, ſotto pena di trè tratti dl corda , tre, anni di

galera-,e dotati zo. d’applicarſi ad arbitriotdi S. E. e

ſe ſarà nobile di cinque anni di relegazione,e didoñ_

cati cinquanta d‘ applicarſi all‘ illeſſonziodo: nelle

quali pene s‘intenda incorſo, …chevv in dette que- _

stioni alcuno nö restaſle ſerito, l‘ram.2,{le,R egimiue

Studiorum Neapolis ,del Ma: theſe de lo: Velez da**

Gem:. 1680.

1, o,Mn, ò vendere armi alle Parti , à luoghi (l'infedeli.

Ninna perſonaztanto Regnicola, quanto stranze

rafiaabitaſſe in quello ReÎno di Napolìdi qllalſiVóf ,

glia [lato, rado , e con izzone ſi ſia da

preſumame conſenta tacitèmec expre/ì-è

ſerri,ed armi proibite alle parti,e luoghi d’luſedeli‘,

n`e meno permetta venderle,ò er alcun moderne:.

canziarledentroial Re uo ad nledelizznzi coluì,ç*

aveſſe notizia,ch’altri e mandaffeò dentro del Re

gno l’alienaſſeJrà :Lgiorni nedebbladare notizia

quì avanti

i mandar ,

à S.M.,E quel che fi trovarà conti-averlire al PſCdth ì

12 to, vuole S-M- ch’incorra allapenadella vita, con.

dover-ſl eſeguire ſenza remiſſione . Riſervandolì ad

aîbitriodl S. M. la contravenzenedi detta pena-_.11

Praga. (le extraéîionJì-ù exíormtibm anima/im” ,.

Aflrimrgemùò' aliarmn Pv” ibita rlel R'è Ferdinan

{lo de’ro.0’t0àre_ 1492.@ Prag.4,, lo.,16., 19., 22.,

2 2424.48., nelli q uall s accreſce la penaffi preciſe.

della perditadalle cole. ,

_ Estrarre armi di qyaljívegliaſhrtefuari del Regno ,l

ſenza licenza in ſcriptisdi S. E.

Niunape ſona di qualſivoglia stato,grado,e condiziop.

ne fi fia ardiſcamè atten't. di eſtrarre fuori di queſto

Regnomè _ ` `

qualſivoglia armhne da fuoco-,ne-di taglioò punta!,`

con aſla- 9. ſenza eſpreſſa licenza di S. E. inſcriptirz,

ſotto pena à chi ne estrarrà, ò attentarà d‘estraerne

occultamento , ò paleſamente di morte naturale a

quale- vogliamo ,_ che s’ eſegua irremiffibilmente

con tro de’traſgrefi‘orr e per oſſervanza del preſente

Bzmno s‘orclina à tutti Officiali di giustizia, ed altri.

à chi ſpetta del preſente Regno, á* flgnflnter a’Cañ,

pinne@ Menistri (ll giustizÎa-delle Città, Terre,e

luoghi-polli ne ’confluire mar ned’eſſu, chetenga

no particolare Cu ra ,ed eſecuzione del preſen te Ban~

no: con dichiarazione però , che in quello 132an

n on s’intendano incluſe quelle perſone,che in viag.

gio per diſenzione di loro perſone , ò per altro fine'

portaſſeroſh estraeſſero ſopra di loro armi,ò à piedi,

ò à cavallo,ò imbarcandoſi rmare (con che niu

no porti più d quell’armi,c e biſognano per difen-,

zione d’una ſola perſona ) mà vogliamo, che quelli

restino ſottoposti alle Regie Pramatiche emanate

circa l’aſportazione dell’armid’ragazde exit-”Bio

”eſe-r? exportnticne animalium,ò“c.del Cante di Le:

mo; a’e’l 7. Febraro 1614,

per mare-,nè per terra archíbugi, nè altre.: b

12117517*: dentro l’ Audienze del S, R. C. quando j; ſede
ria/li Couſiglieri , e lìrefiilenze ,ſenzìaz—mj ,

”enza cappello in tejz’a .›

14 Aelli,ch’eutrano nell’Audien2a,tanto publica,

quanto ſegreta del S.l‘\.C.nel tempo,che in quelloi

, Cinlgllel—lpç Preſidente dell'0 l‘ederanno, per trac—

caxe le maçerie di eſſo, di qualſivoglia stato,grado,ò

condizmng ſarannofleponghíno il cappello, e l‘arq

mi’: q,.çlzi,çl;e non_ ubediranno all‘ordinazione ſu.

deluſi ,i ſ1 comanda d' eiiereloggctti alla pena della

Pçldim del Cappello, e clell‘arrni, ed altra più rave

ad arbitrio di 0._E.. tram-1 9.del Re‘ Ferdinando Pri

mo de Oflic- 5- R* ç

Portar’armi díiququivogliejbrte nelleSala di :Iezzo 5'.

1La ò enti-.are nell/lille , Camerini 1 e Coral-tori.

I; Niuno d." qualſivoglza grado,qualità,ò condizio
ne,the ſi ſia ardíſſſtfl di Poſtate anni di qualſiv‘oglia

genere nella ſala di detto S-R-Cnè cö quelle entrare

nell’Aule,Camcrini,e Corritori d‘eſſo ſotto pena di

caxlulj ;Ad‘aìpllcarſi la metal alle ſ ele di detto-S,

C.e l‘altra met' à gli AlguZeriiÌche‘g i 1),,'c711';,ua,,nc,``
e perdita di dette armi ,, oltre altre pene ec’ontenute

nelle Regis Pramatiçhe ,î I’m-nziriri: 86. del Signor
Preſi-lente del det. S. R, C. de’ſ. Novem5re 164;. i

Por-:4nd tenere in‘cflſa l'ijlzzzí,C;Éerrubini,Pülole, Ar

16 Niuno poſſa in modo alcuno

chibuſcetti, tanto in Napoli', guanto per il Rejanqanì_

tempore lavorarle z come anca Zofliom' mena "di ”A

Palmi , overo :li quattro , quando/?mo tigri/10.

ortare , nè`tenerc

in caſa ſìistoni,Cher\-ubini,L’istol’mmeno di trè pal-i

rm' la canna ſenza il_ tener-0,5: archibuſcetti pîccio

li, tanto per dentro queſta_ Fidelilfima Città di Na

poli,ſuoi Borghi@ Caſali, quanto per ninna Città, .

Terrme Caſale del preſente Regno , :tiempcr fuori `

del territorio, ſotto le pene corporali , e pecuniarie‘

ſtabil'te per le dette Regie Prainatiche , e Bannî, le

quali vogliamo-led. ordiuiamo a’Regii Tr.bunali , q

Minlstri ;i chi ſpetta , che le debbano_ eſſeguire ſu._

bito,che loro ſarà cori-ato, che il contraveniente ſia

fiato cattivato i); fflflgranti , che portava , teneva in.

caſa,ò lav0rava detEL’ armi-.e baitno due tellimonii

degni, di fede conteſli , oltre quelli della 9-...ardíañu

Itemſi roibiſcono nel modo ſudetto tutti i Zoffio

ni,che, [Emo di'trè palmi di canna, oltre il teniermli

quali non ſi poſſono portare , tenere in caſa , nè ſañ. `

bricare ſotto le pene ſudette . ltem ſi proibiſcono

nelmodo d’i ſopra tuta' i Zoffion‘ ,ancorchedi quat

tro palmi col teniero,che ſono à grillmi quali non

ſi poſſono portare, tenere in caſa, nè ſabricare ſotto

le- pene ſudette,l’rag.g :.{l'e Armi: ele/Conte zii Villa*

i mediana de’r 7.N0wmb_. 16f0.n_.3-Commiflìrríi,qua

lijbrte d’armi paſſim.” Parlare .,

17 ltem,che li Zoffioni non poſſano eſſere ſe _non à

rqta , enon meno di tri; palmi la canna, oltre il te

mero, i quali con l'altre armi non robite li oſ—

ſano portareztutte leSquadÎ e de’Pre ;di Provrnciali,

Commiſſarii di Tribunali, Dogana di Foggia , De

legati Regii,Teſerie1-íì,e Percettori Provinciali,e 10—'

roCommiſſarii,Capitani della raſſa,e loro ſoldati,

con che non ſiano inquiſitîmè ilelinguenti, li quali

abbiano da mandare la lilla al Segretario di guerra;

nominando le rſone,e per lo tem o,cl’1e ſi danna

Item detti Zoflgîni della detta gin a m'ſura , colle

ſudette altre armi'non prorbite , le poſſano ancora
u a - Q a e

portare 1 Commiſſionati del Grand’ Almzraple in

quelle marine concedute nel Privilegío di detto

Grand’Almirante '- ed eſſendo ritrovati in altr i luo.

giukſi poſſano carcerare da l'Officiali di efli luoghi,

mi e pro-~
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e procedere contro d’eſſi , conforme di giustizia ſi

conviene,inviando ſimilmente la nota al noſtro Se—

gretariomomínando le perſone-,ed il tempo,che lo

ro darannozDichiarando,che non l’abbiano da poi

tare nell’abitato, anCOrche ſia nella marina, ſe non

in caſo , che vadano à ſare qualche effettivo ſervi

zí0,datone prima notizia al Governatore del luogo.

Item l’isteſſo s’intenda per quellhche con Commiſ

fione di detti Tribunali, Officiali, Delegati , Teſo

rieri, Percettori Provinciali andaranno nelle Terre

destinate nelle loro cömiflioni à fare le diligenze,

che loro ſono,ö ſaranno c0mmeſſe,e così i—Commiſ.

ſarii di Affignatarii de’Fiſcalí, il. Pram.;2.de armi:

del Conte Villamediana :le-’rſ- Novembre 1650.”.7. ‘

Vianrlanti, quali armi ſegli concedono.

'13 Item ſi permette , che tutti i Viandanti , che ſa

ranno viag io per qualſivoñlia parte del preſente ‘

Regno , po ano per fuori ,de ’abitato portare i 'loſ

fioni di quattro palmi,COme di ſorpra carrichi,eel ar

rotati,e nell’entrare dell’abitato ebbano ſcarricar

li di Rota , e levare la polvere dal focone * ecome

aranno giunti nella Cittàſſerra, e luogo debbano `

laſciare nella caſa, ò alloggiamento, dove abitaran

no , le dette armi z ed occorrendo venire, e dentro

.ñ uesta Fideliſſima Città , prima d’ entrare ne’ ſuoi

Borghi , debbano diſcaricarle , e levare le pietre de’

facili, &Puma-8.

Cacciatori con licenza degli Ufficiali ”nl/'naril delle...

Terre del Preſente Rega-vaglia” armi

dinario l’altre—armi loro concedute,d.l’ram.n .rz.

Delitti con armi difuoco .

21 Item ſi dichiara , che incorrono nelle dette pene

contenute nella Pramatica dell’ Invittiſiimo Im

perador Carlo V. tutti quelli , che delíngueran no

con armi di fuoco , etiam che per altro non ſiano

facinoroſi : e s‘ordina à i Tribunali , ed Officialià

chi ſpetta, che debbano procedere contro d’efii col

rigore,che i'caſi de'delitti ricercano,e conforme per

li Regii Banni , e l-ramatiched‘ordine de’Predeceſ

ſori emanate,stà ordinato,e dichiarato,d.1’ram.n. 13.

Delitti con armi a'i fuoco dentro la Città di Napoli ,

Borg/:he Caſali ſpettano alla GñC. della l’ita—

ria,non ostante qualſivoglia eſènzione.

_ 22 Item eſpreſſamente ſi ordina , che tuttii delitti,

che ſuccederanno con armi di fuoco , e per l’aſ or

tazíone delle dette armi dentroquesta fideliſhma

Città , ſuoi Borghi, e Caſali, ſi debbano conoſcere

dalla Gran Corte della Vicaria, come delegata da S.

E. pri-vativèà tutti,e qualſivogliano altri Tribuna

li,Delegati,e Ministri, ed in partìcolare all‘Audito

re Gener.dell’Eſſercito,ed altri Ministri,ed Officia -

lidi Guerra , e Giudice della Grand’ Ammirante 1

non ostante qualſivoglia eſenzione , che il delin

Eiîente pretendeſſe tenere , proibendo à detti Trìñ

unalí , Delegati,.e\Ministri , che non poſſono ſare

inibitoriemè ortatorie à detta Gran Corte‘, e facen—

dole contra la ſorma di questamon ſia obligata det

ta Gran Corte ubídírle , d.Pram.n.I4.

Aflistentifld Auſiliatori nel/i delitti con armi a’ifuoco.

a; Ed àriſ etto degl’aliistentiaed auſiliatori in det

ti delitti lÎ ordina , e comanda a che la pena ſudetca

pqflòno portare .

’i Item ſi ermette, cher Gachatori con licenze
i degl‘Officxalidelle Città,Terre,eluoghidelpreſen—' ’

te Regno , à ciaſcheduno nella ſua Giuriſdizionu ,.

fiano per lo loro Territorio portare {coppette di

cacciaà miccimed a grillmpurche le canne non ſia—

no meno di uattro paimi 1 oltre il teniero 5 ed en

trando nell’ itato debbano levare’la pietra dal ſos’ -

cile,e la polvere dal &cono-Dichiarando, che nella

preſente Pramatica n‘on ſicom rendanoí Capita

nei di giustizia di nella fideli xma Città, quando

vanno rondando :ii notte,ò quando loro ſarà ordi

nato dal Regente della G.C.della Vicaria per alcun

ſervizio , e per tempo limitato: e così parimente s’

ordina , che il Capitano di Campagna-non poſſa

portare dette armi proibite dentro quella fide illi—

ma Città,e ſuoi Borghi ſe non_quando `gli ſarà or

dinato del modo ſudetto dal Regentc ſoprainten

dente della Campagna , il. Pram. ;2. de Armi: del '

Conte {li Villamedíana ile’t ſ- Novembre 1670.

Soldati a cavallo di leva di Compa nie ordinarie , gm.

'ao E perche conviene mirare all’estirpam

te d’armi, Cavalli le gieri,e jella ”uo-va Mi

liaia della Sace etta , quali armi,

e quando le PoffimoPortare. '

' 'one de’de— ~

linguenti ,i l numero de’quali ſempre và creſcendo, ‘

e per tal’effetto della Recía Audienza del Regno , e

Commiſſario enerale dr Campagna della Provin

cia di Te ra di Lavoro ſi han da tenere con licenza

di S.E. aporali,e ſoldati,che attendano alla perſe

cuzione d’eſii.Per quello ſe gli concede facoltà, che

poſſa concedere licenze di qualſivoglia ſorte d’armi,

etiam pronbite, per dentro, e fuori dell’abitato alla

ſquadra,Capitano di campagna,e Caporali,quando

*vanno giu ti al ſervigio , cheloro ſarà comandato ,

per tempo limitato, con darne ſubito avviſo à S.E.

nè poſſano ſimili licenze concedere à niun’ altra_

petſnna per qualſivoglia pretesto,e cauſa,atteſo,che

oro lo proibiamo eſpreſſamente, ballando per POI"

di docati mille s’eſequa contra delli detti, e ualſi.
voqlia di loro,proc'edendoſ1 contra tutti con il’ilieſ

ſa delegazione, ed abbreviazione del termine ordi
nata da ſirletta Pri-pratica . ”tſuprì , fumarie‘..

2 2. de Armi: del Conte l’illamediana de': y. Novem

bre ”50.71.50.

Carrerati non poſſono tenere armi di ninnaſbrte .

:4 Gli carcerati preſenti,e futuri, tanto nelle carce

ri de'nobili , quanto degl’ignobíli, per ninna occa

ſione , ò cauſa ardiſcano tenere niuna ſorte d ‘armi

dentro dette carceri della Gran Corte,ſotto pena a’

Nobili di trè tratti di corda in ſegreto a e di anni

cinque di rele azîone , ed à gl’ignobili di tre tratti

di corda al pu lico, e d’annicinque di galera, nelle

‘quali pene s’ intenda eſſer incorſo ciaſchedunod’

` elii , non ſolo ſe ſarà trovato con dette armi ſopra

la erſona , ma ancora ſe dette armi ſi troveranno

ne le caſſe, ò altra qualſivoglia coſa, che per loro ſi

teneranno in dette carceri, ò che in qualſivo lia

modo collarà, che per detti carcerati ſiano [lati t

to venire, e ſi detenganb dette armi: le quali pene.

in quanto al dare de i tratti di corda s‘abbianoda

elſegui re_ incontinen te, ſenz’altro ordine giudiziale,

e l’altre ſimilmente s’abbiano da eſſeguire con ogni

celerità inviolabilmente , Pramatica r4. zie Carce

reriir,ſèù Commentarienfibur del Conte de Miranda

de’ 8. Novembre 159;.

Giustiziarii, e Capitanei Kegii nonpqflimo concedere

licenza d’armi, con ceretta-azione, Ò‘c.

2; Gli Giuſtiziarii , e Capitanii Regii non poſſono

concedere facoltà di portare armi à qualſivoglia

perſona di qualſivoglia ſtato , grado , e condizione

ſi ſiano, riſervati però quelli , che ne tengono pri—

vile ,io della Ceſarea, e Re ,ia Maeſlàfòlicenza del

Regio Collareral Conſeglio , ò di S.E. E gli Ma

gnifici Capitani delle Terre demaniali delle Pro

vm

_.~-—_.-~`_ _ ñ- ñ ñ
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vincie, 'ſimilmente debbíano così oliervare,1’ram.

z. (le Armi: del Duca d’Alba de’: r.Feb.| ;56.

Panetticri , ed altri Venditori zii rebbe non pqflòne

tenere armi, GT.

36 Gli Panettieri, Buccieri, l’eſcevendoli, Botte .

ri lordi, e de’ frutti , ed altri` , che vendono rob'

comestibile d. queſta magnihca, _e- fidelíffima Città

di Napoli, niuno di detti venditori nell’atto , ed

eflercizio, che farà del vendere , abbia da tenere ar

mi ſopra. di ſe , nè nelle loro botteghe , dove ven

dono le rebbe , quali ſono. appartati dalle caſe, do

ve abitano; nè che gli compagni . ò amici delli

detti abbiano da palſeogiare armati , far altro per

detti lquh i, dove lì vendono dette robbe: e quelli,

che contraveniranno incorreranno nella pena di

uattro tratti di corda, Per la 1’ram.;. da Armi; di

.l’era Ante da’ r z .Settembre -I ”9.

Gli licenziati non foflòno Portare armi dopo ſonati gli

ultimi intinni dell‘utero-fano di S. Lorenzo

- dentro la Città . `

27 nelle_ `rſone di qualfivo lia rado, ualità, e
coäionîfche ſiano, li qualighangno , ò (alveranno

inform-nm licenza di ter portare eſſe,ò loro crea

ti, e ſervitoriarmi de enſive,ed offenſive’ ſſano,

‘vagliano di quella- valor-li , e ſervirſene durante il

tempo d’un’ora di notte, e ſino, che ſaranno finiti

pl’inti‘nni della Campana diS.Lorenzo di nella fi,

a’eiiflimz cieca di Na' oliaeccettuati gli No Eli delli

Seçgi@ Decurioni del e Piazze di quella fideliſſxma

Ci’Ezcà z e finiti detti intinni di detta Cäsana poſſano

uläre dette licenze concedute,á* conte onda di por,

’me armi , con condizione però , che abbiano da

portare con torce acceſe, ò lanterne con candele ac

ceſe dentro'. E benche rtafi‘ero dette torCe,ò lan

terne con candele acce emö oſſanomè loro ſia per.

meſſo portare in eſſe rotelle, mcchieri , piombate,

‘d altre armi roibite da’Regíi Banni , Pra”:- 1. e z.

excubóir, di . Pierro Giro”. @le-‘2. Settembre r ;83:

Sìpreibrſre l’entrar( con armi nel Palazzo Regio, Tri

’ bunnli , e [orſe di Grim-(lia .
38 Quelli, che hanno licenza diſiportat'armi proibiq

' te non oſſono entrare con eſſe nel Palazzo Regio ,

nè nellr Tribunali, nè nel Corpo di Guardia, e ſo..

lamento poſſono portare per detti luoghi la ſ ada

col pugnale , From-9. de Armir di D. rante/go :le

Caflroper ordine di S.E.de’zo.Settemb1-e [601 -

Licenze d’armi di S. E. mnſipoflone fiedire per il Se*

gretarie rli Cifra, mid Per quello del Regno'. e nelle

.Regia Auilienzeper quelli della Provincia .

19 Le licenze d’armi da 5. non ſ1 fl'ono ſpedire

Tr il Segretario di Cifra ,_ mà per il Segr’etario del

egno : e nelle Regie Audienze per li Segretarii

Provinciali, Franza x.5.2çfol.778.rli S. ill-ſpedita

- i” Madrid A dà z. rli Gennaro ”9;- Jç Ofliciah'bnr,

‘ó' bir, il‘ ci: prebíbentur,ò‘ l’ram. I 2.4.1.4… Con—

_te di ÃZMNR e) de’ r f, di Giugno 1631, de Qfficio

Setremrc‘i,ſeù à libellir .' ' '

Portare Pugnalí , Da ‘bc, Still-tti, e Smagliatori .

;o Le licenze conc ute di S.E. à qualſivogliarſorto

`di ſone di qualunque dato , grado, e condizione

fi a, eCCettuati ſolamente liCapitani di giuſtizia ,

ſtò di uardîa di que-Tia fideliffima Città, con loro

{amig ‘e,e guardie del Regente della G.C. della Vi'

caria di poter’lndare armati d’ o ni ſorte d’ armi

proibite , acCettuato ſolo d’archibuſcetto piccolo;

non poſſano portare pugnali, daghe, llilletthe ſma

glrator" , non ollante dette licenze d’armi, le quali

. :cilenoferme circajl portare dell’altra ſotto pena ì

chi controverrà‘di dotati mille a’Nobili , ò dj 1-31:.

gazione in lſoladrchiarandſhed à gl‘ignobili di con.

to oncie, ò anni tre di galera ad arbitrio di S. E. ed

altre pene contenute ne’Regii Hanoi, Pram. [z. (le

Armi“; [MC-iure di Bem’wm’o (lt-‘24. Gennaro 1509.

Si Proibifcone daghe , pugnali a jnaagliatorì, calze/[j

appantmí, puntare/i, mezzeſPaHt-,ru'talleffiorto di

' trèpalmi à bzrflò, estiliettizcou dichiara-;iam

' cr [i cortei/i non APPOÌJFHLÌ , per: gli ‘,

Chirurghi, *e per gli rnstici .`

;r Niuna períona di qualunque llat0,"grade,ò Con.

dizione ſi lia titolata,e non titOlata, nobilefldi no

bile, Colonnelli, Mall-ri di Campo, Captani ’In

fanteria, Altieri, Sai-genti, uomini d’armi ,Cavalli

leggieri, continui, intertenidi, e qualſivoolia altro

ſoldato à cavallmed à piedi, Capitano di galera,Ma

:inarinzd altre genti, e Capi di eſſe, Ufficiali Regii,

‘ed altri llípendiarii di qualunque Tribunaleaetiam

che per privilegio, ò licenza foſſe loro conceduto il

portare ogni torte d’armi, preſuma portar da he, e

pugnali-, tanto per(queſta hdeliilìma Città iNa-ñ

oli, ſuoi Borghbe aſalíflquantoper qualſivo lia

altra parte del preſente Regno,ſotto pena a’ No i‘ll

(“ducati mille , ò trè anni di relegazione in Iſo a

dichiarandaa ed all’íÈnobili di cent’oncie e d di tr`e

anni di galera ad ar utrio di S. E. da eſe uirlì irre

mjſibilmen-te contro gli traſgreſſori . Così ancofi‘

rozbiſce ſotto le_ medeſime pene,che non ſi porti

no lmagliatorixoltell: a pontuti,pontaroli, mezze

f ade, cartelle, e llorte di trè palm; à baffo, nè altra

[Erre di ferri appontuti,e quelli Corteili, li quali nö

ſono appontutt non ſi poſſono portare più lunghi

d’un palmo , e che non fiano di taglio nella cima ,

fiano quatridi torte ,_ che non abbiano ſegno alcu

no di punti’ ela Cima ſudetta vada ſagliendodi ~

maniera , che faccia crocco, ò altro ſegno di punta.

’affai, nè poco; ocrum in uanto alli fielletti, rolli

no in loro robore tutti gli Benni fatti , così contro

quelli, che gli portar-anno, come contro quelli, cho

delin net-anno con elli ,Prnm.i4.de Amm delC'on

te di amarti-’18. Age/io róro. n. 2.

Si [inibiſce ”Ill Mnflri :tifare dat/e armi .

zz Ed acciocchè in tutto e e per tutto fi levino dette_

ſorti d’armi, s'ordina , e comanda ſimilmente, che

dal dì della publicazione -di queſto niuno'ſpadaro

ardiſca di fare, di far lare, vendere, ne far vendere,

portare , nè far portare fuori del prelënte Regno i

detti ſmagliatorixlaghh pugnalí@ dilletti ſotto pe.

na di trè anni di Falcon Con dichiarazione crd-,che

içhírurghi per ’eſercizio dìloro arte po ano por-'

tare quelli ſerramenti con unta , che s’adoprano

nella predetta lor’artezpoic e ſenza elfi non patria-`

no eſercitarla, e ne_ na ceria danno al pubucare che

i Rustiçi ancora , che_lërvono ne li eſercizii rulli

cali poſſono portare di‘ quelli ferri appontuti z che

in detti ſervizíi ſi ſogliono adoperare , porche non

fi portino per l’abitato, eccetto per tranſito: e que

llo vuole, che s’offervi ,, non ollante qualſivoglia

licenza ſpedita da 8.5. e ſuoi predçceſſori, d.l‘ram._

Spa-IA come_ dubbia (eſſere.

3; ` Come anca, che ninna_ forte iperlone di qualſiä

voglia flato,grado,’ e’condngone preſuma rtare ,

ſpada più di quattro palin! dr canna lunga m tut— -'

to, levato ll manico , ſotto enn , biam cor rale

riſervata ad arbitrio di S.E. econdo la quali della.

erſona 5 ma ſia ſolamente lecito di ortare dette

de della detta miſura à quelle?” one , achi è

permefl‘o di portarle, dl’ram. nur-n.3.

- …M m a Sì



'- ñ ~v

O

.2,8

Sìfloíàifie ”portare giace-iu‘ , firme”: , maniche, (li

maglie, mppelliforti, guanti di maglie, animano,

ſu; ,zziform broccbieri, è rotelle di legno,ò

' fmflo, mazzeferrata, bale/Zi': piccia-i

[hà 170-30”in accetta/li .`

;4 Come anto, cheniuna perſona di’qualſivoglia

fiato, grado,ò condizione fi ſia,titolara,e non tito-i

lata, nobile-,ed ignobile, ancorche ſuſſe uomo d’ar-i
mi, ſicavallo leggiero. a ſoldato, à piedi ,'ò à cavallo ,

intertenidó, ò qualſivoglia ſlipendiario di qu’alunñ.

« ` ue grado,dignità,'e qUalſiſi-anazione ,cpoſſa z nè,

ebba ortare giacchi, ”etti-,maniche i maglie,

cappelli forti, guanti maolie, animettesſeù petti

foru- brocchieri , ò rotelle i legno” di ferro, ò di‘

I ~qualſiuoçlia altraqualità ,p mazze ferrate , baleflre

icçiole z pozoni, ed accettulligzosì per questa fide

_ iſs, Città di Na oli,e ſuoi Borghi, come in qualſi-i

voglia parte deſpreſcnte Regnomon ofiante qualq

fivoglia privilegio , b licenza, cl‘ie- teneſſero di po,

terle portare, eccettnandoneperò gli 'uomini d‘ar-t

mi ,, e cavalli leggieri z a’qualifia lecitoportarlí ,,

nando staran noin. ſervigio appreſſo, lor-o Bandiere,

otto pena a’ccntrovenientid’anni trè di galera__à_

gl’ign'obili, oltrela perdita dell'armi, &Prime/n.4,

Sì proièiſce il portaropiombflthfirri', &reca-ig , ed, al,

tra ſorte di Pietra atta- ad offendere z : _

;e S.’orduna_ancora,_che niuna perſona di qualſivo-i

glia stato , grado , e condizione debba portare_ ,er

queſta predetta Cittäzeſuoi Borghi ,i ne in ua liñ_

,voglſa 'altra parte del` preiente Reg-no piom ate ,

ferri, breccie, nè altra. ſorte di pietre atte, à portarſi

per offendere con eſſe ſotto pena. à chi controverrà

di quattro. tratti di corda,,ò altra. corporale riſerva.,

ta ad arbtrîo di 5.12._ dimm-”15, , ' _

Si[inibiſce i1 Portare , ò tenere in caſi!. arckibufirxtiy

p [l‘offerta picci'ole_ àforile, che-.filma meno. di trè , -i

palati‘, mune,fbcilf,e chiave-di detti archi-t '

buſh-tti x anche i’a-wflàrelicçnzp; , . .i

~ ` d’ognifirted’armía ,fl › ;

;6 Ando. s’ordzina , e comanda ,, .che ninna ſorte, di‘

erſona di qualſivoglia fiato, grado ,e condizione

1 ſia titolata,ò non titolata, nobile , ed ignobile,

uomini d’armi, e, cavalli leggieri, e qualſivo liane.,

'altri stipeudíarií z ajquali per privilegioſ e'confl

ceduto il: .portare ogni ſorte darmi' preſuma ,z nè_

debbaportare , nè tenegſeín caſa archìbuſeettj ,p` ò_

ſco pette picciole à'ſocile, .ehe ſiano di trè palmìà

baſſo' con tutto il tredici-oz‘ nè. porcargl-i, ed immer-r`

ter-'gli fuori di questopredetto. Regno ,, 'nè anche_

Canne, n`e focili, e chiavi di detti archibuſcetti a Q

chiaviflhe ſono di ſtoppette, ,di .tre palmi in sù ſot-.

to pena à controveniençi Dojo_ a chi leporterà di! '

morte naturale ,odi giocati 2909. ñ, e'chi le tenera,

in Faſi!! ò ?immuni-,fuori del @nella .no di :tè

anni' di -WÎ-Égazîoneſa ſarà POUR” in I òla dadi-ñ

chiara; 1,1 ,i e ,di tr? anni; di ‘galera all’îgnobílí ,i e di

’ 'donnine-,à nostſpñañiëílrîgs,dichiarando però , che.

Capitamìdí Gi}1.sti'zja;`,~ eloroMíniſìui, etutte al..

tre genti di. corte n on 11 corrieri-‘dano nella preſen—
ſite proibizion ,.,rſtà _,~ cheloro ſia lecito di portare

v ualſivqglia .orte'd’arſpJ-;exìamproibite,PmmJ4,

3: armi-r delçonte_ dz' Ermes, 6;.de’18. Agofle 1610._

Sifrodi/ì" amo alli `llfl`rt`4‘lr*,é‘ i] flflìîfm—e, aromada”, òfar accomodçz‘qlzqrmzä Òc.

;7 ‘, Si proibiſc'e ançq aÎMagſii-i, che non debbano fa.,

re, ò ſar ſare, costruere, ne accomodare, d lavorare, ~

detti archibuſcettiL ò ſcoppgtte picciole à ſocile, nè

Venderlí 1 ò comprarli :in quaulvo liamodo ſotto

pena di ro. anni di relegagionein I óla a”Nobílífl

"

39 E_ di più s’ordina , e comanda
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di ro. anni di galera all’ignobili, all'84 Prdm.‘].~

di qualſivoglia lunghezza, che ſia carried-,e ça” la

'pietra àfacile per tutto il preſènte Regno .

;a Anche, ſi proibi 'ce,che ninna perſona debba} r.`

tare archibuggi , nè ſcopperte à ſocile di qual ivo

?lia lunghezza , che ſia_ cariCa. 1 nè con la pietra al

ocile, tanto per questa Città predetta di Napoli, e

, ſuoi Borghi, come per qualſivoglia altro luogo abs.

tato del reſente Regnmſotto pena a’Nobili d’anni

cinque ~i relegazione, ed all’ignobili d’anni cinque

di galera, reſtando i n loro robore , ed efficacia tutti
li_ altri Banni ſopra la proibizionedell’altr’armi ,i

per quanto al p eſente_ non contradicono , á* ci”)

prxiuditíxmg 'delle pene incorſe contro di quelli .,,

-çhe aver-anno contravenuti ài precalendati Banni,

d,1‘r`am. n.7, , , , * ’ `

Sì proibiſce i‘lpartarev batch' cette i” mmmPer la Città a

._ e ſuoi Knight' . . _

q ` , à_ qualſivoglia per—

ſona di qualſivoglia_ stato ,grado1 carrico, ufficio ,

preeminenza, condizione, e Nazione ſi ſia,titolata,

enon titolata, nobile,ed ignobile, che nonſdebba in

modo alcuno portare bacchette-in manqper questa

predetta Città” ſuoi Borghimè rampoco le poſſano.

portare i Cavallerizzi , per dentro quella Città pre

detta, mà ſolonoffimoportare quelleche fanno ma

le à Cavalli in campagna ,-i quali poſſano. portarle

in quell‘intermezzo di 'temporanmm z che fanno

detto eſercizio, e non iù , ,ſotto pena a’con trove

mcnti di door :ooo- ,. ,d‘anni trè di tela-azione in

Iſola da dichiararſi ad arbitrio di S.. E` e ſaranno

Nobili-e d’oncíe loo- ſe. .ſarà. ignobile‘. e. d triè` anni

di oa—lera .i Ordinando rticolarmente al Regente

della Gran Corte della içaria , :qualſivoglia altro

Ministro, chenon poſſano, nè debbano, dar 'licenze

nè diſpenſarealle proibizioni del preſente Banno di

S-E- contenute:. e 11 comanda al Regente ſudrtto. e

Giudici di detta, Gran Corte: Governadori,_ed Au

ditori Provinciali, Capi, Aſſeſſori, ed, altri Officiali

,del preſente Regno, tanto Reoii , come de’Baroni

reſpeéìivè ,à chi tocca, che debbono , e ciaſcuna di

efli debba tenere particolare ,enſiero dell’oſſervan

za di detto Banno, ed incin cheduno de’ſoſpradet—

ti capi eſeguire le ſopradette neirremíſibi mente

a‘ controvenienti, e traſgre ori, d, Pranzi-rt., r4. de

Armi’: del Cante di' Limar- ele-’l &Agoflo 1610,

Coaſt-mazione, q/Nicazione, e taz-reazione di' Pramati

cbajbtto il`tito/0 de Armisztanto circa l’a ”nazioni

dell'arma' , quanto circa Ii delitti con e e, ed aſtro*

comejíegueper [a Pramatica 39.de Armii del Duca
di Si/gorſibſhffi Cai-dona delli r9.Agosto_ 167;., colla

qua ei ſi ` ...

40 S’ordina l’inviolabile oſſervati” dîtutte le rea

ced enti Pramatiche , e di quello, che in‘eſièfl dì,

ſ olio,v che con nella non venga~ innovato: .d ri

ormato, i'n m o ,, che da_ tutte Regio Pramatiche

ſiano inviolabílmente_ oſſei-vate z ſenza eccezzione,

› alcunadi perſona di qualſivoglia nalità, grado e e

condizione, anche, in qualunque i nità, onore-,a

poſìo coſiituita,e di ogni proſeſlime 1 ſiazed ancor

,che per qualſivoqlia pri’vrlegin,v licenza o_ Con r ~

tudine, ò permi ione ſi pretendeflè di poter orta—

re dette armi proibite, nelle annullandme Rullo

per irritem caſſezvoleniio in o ni caſo, che da tut

ti indistintamente dette prox izioni vengono 0ſ

ſervate, ed à quelle ſotto niuno motivo, ra ioneaò

etesto;ſi controvenga; eccettuandone ſo amçntfi

e genti di corteflhe Rando in attua] perſecuäiqne

Q
J

di"

Si pra/biſce ilportare Arcbzbuggi , e Staffetta àfocilz *

 



Del Cet-villini Tráttato Il. ~ -. 2.9

de'delínguentî , in conformità delle prenomínatc

chíe Pramatíche~ ,_ che ſpecialmente l’ecçettuano

'per ſervizio della giuſhzra delle dette: prorbmom,

che tutti per altro_ mdíherenmmcnte comprendo

no . E perche conviene ancora bilanmare'm moñ.

do la qualità delle_ pengche non. ſolo (Timo propor
zionatevàdelíttì , mo anco poſſono con maggior_

prontgzn per castigo de’delínguenti,e tímore‘da-.ñ.

_ Feltri elſqguîrſi z ſ1 ordina 1 ' che gli aſportatori

gialle dette armc píccíole , o, corte incorrano. la pe?

na (li anni ſette a'nobíli di rçlegazíone , e gli altri
vdi` galera , o di doc‘aooo., riſervata ad arbitrio_ di S.

L( aggiungendo) Pena di morte naturale,ò di doc.

.. nooo. ad ai itrio, Pramd r. de Armir,s’ínſerrlce il

Fanno de’: Lllì Marzo rggó. delCoOli-oarer de'16.

d’Agri/e róozdel Cozdi Beneventoda From-[410d.

_ tit.rle’18.qu/lo IGLOqÌLÎÈCOZIÌÌ Lemonçózla frane.

22.de‘4.Gingno 16;].delCoz di Monte R551). mor

_ te , òdj doc-zooaſcome prima era di morte , ora

è dj relegazione , o di galera reſpeéìjvè .__L_’isteí'l`al

_penaconrrogli aſporratorí s’intendano dl quelli ,i

c'hc portaſſero nelle car: oz_ze,ò altre vetture_ d. qual

ſivoglia genere, e perche rçllano ſoggetti lrpredctó.

{i allaſi pena ſudcttxrdj anni ſette di 'relçgazllone 1 C

, galera reſpeéìívè, ò di doc-2000. come di ſoprſa , s’

_ mrencla ”formata la pena_ di docatí mille aggiunto,

,nella Pronta-1.. , e l’altra di doc. 6000., e l‘altra dl_

anni cinque di carcerazíono a' nobili contenuto

palla I‘ram.19. Gli ímmjttouti, e detentori in cala

incorrono, la ana di cinquçan ni di relegazwnero

galera, reſpeéfìvè, b di doc.míllç riſervate ad arbi

tn'o di S.E.(aggiunziane) per la tram-r Lera di anó, _

. m' trè di relegazíone, e galera, per là Pram. :1. de’

:IT-Settembre x 62 g. del Duca_ d’Alba èd’an ni cm

uc: questa come conveniente, e osteriori ſi con-`

‘lirma, i‘ram.22.4.Giuf`no 1631. itllonte_ Rè,con-`

e tra l‘immlrrtenti ,e detentori tr`ç anni di galera , e,

doom-‘lle` ad arbitrio, :ella però la cinque` inxtt),

?race-lente”: - Contro imminente: _, é?“ detinenterñ

. r di doc-;ooo- 1’ram.2o.de’r&d’Afrile r646.del_

”ea d’Arco . Rcstino ſolamente in piedi le pene.

impolte per dette Pramatíche con tra‘i Mastrí ,' Che_

írx qualunque modo, ſabricaſſcro, ò accomodaffero,

dette armi corte, come; anche contra. coloro, che le:

‘ {aceffero lavorgrqòaçcomodare z o l’illeflìt incor

ronoí venditori dell’armí ſudette colla ſolita dístinñ_

Ziünc della pena (’aggiüzione) Brano. l (edi 6. Giugno,

:607. del Conte di Benevento , ena di àjççi anni di

releoazìone a’nobilí , e di altri dieci-di `[era à gl’`

iongbilí, Franz-4.5.7., :1528,- Agojio 1610. del Conte,

al; Lem”, l’ifleíſu Pena,prazn._ 2;‘. 5,7.de’4. Giugno.

` 1.6; ”del Cante di Monteflè, l’ísteſſa pena contra li

fabrícatorí, venditori, e compratori, 'fram- 24. de’

;9.Maggio 16-; onde/z Conte di Monte-Rf., l’isteſſa pe.

. ma.: Sas-;glupgççli‘ doc-609. con tra tutti li Mastri ._

Basta la corporale , Pram. 28. del r., di Settembre

A638., del-,Duca di _Me-lina, contra Li detentori ſi ri— r

duce-à d0C~goo. ripetíta nella frame 4. 9. z. de 11‘?“.

F0 Pia-.S’íntendano anche. riformatj gli 5.- z.e 4

del 3 From-2 r .fiati-'oli …pm-nor‘, I‘ngdel Du—Î

ca d’Alba , Contro li Mostrí, ed altri, che impon

. gono pena di morte-naturale,e‘contro li ‘tendenti,

e contro li compratorx, e contro gli immìtte‘ntí, di

morte, e docdoooad arbitrio , Î’ramatica dg’ 29._

capi: Eflendo mi,ó~*c, de’ r 8. Apri/g r 546. del Duca

d‘Arco, contro li, Mastri, ed ímmittentí trè anni di

{Lalffraz testa per: an ni ſette, e contra l'immittentífl'

dçtlljontîo doc.gooo.resta ſolo per doc. 1000. Con_

duchxarazíone però, che s’intendano eſpreſſamente

in ogni caſo rivocate,e riformare le dette Pramatî..

che per quella parte, the diſpongono, imponendo

pena dl morte uan-:ale afl'olutamçnçc,Ò pecuniaria

ad arbitrio, in qualunque de’ caſi ſudertí, rellando

in piedi le ſudettc altre pebe corporaljfl pecuniarie.

Contro di quelli, elio tirano botte d’art/ziona
vinteſenza rolf-"re . è

4x E non. eſſend‘b conveniente , che ſi costíruíſca l'

illeìíà _bona à quelli , che ſparando dette armidì

fuoco, bancheton animo d’offendere, come certa

mente~ lì preſumefluttavía non ſuccede àttualmen

_tc l offeſa, relìando il colpoſenz’alcun’effetto , co

n) (cstituita à quelli z che effizttivamcnte offen—

dorzcñ, o uccidono‘: Per tanto, riformando lePra

ntſſ-{LALhez che altrimentç. dil'pongonoffl ordina , e

comanda,cl' e nel caſo predetto incorr ano li delin

gL-enti la Pcua llmordíngçía.: cioè li nobili larele

Fazlono per anni otto,e l’valcri d’altríttantij di ga

_ era da_mtorrerſ1 :za/oſa, o,che ſaranno ſparate det—

tc arms, mandgn _ o fuori le alle ,col quale atto è

conſumato rl delitto_ , con c e reſta, riformare an—

cl e la Tram-2. del 16”..- circa l’abbrevíazíone del

l’anno, della forgiudlca: come ancora viene à di

çluararh, e ruormarſi la, fram- 3. eod, tit. che di

chiara—prodícorìi di delitti comme-{fi con_ tutte ar

rm_ da tjìocofflriva'ndo i dçlínguçnti di qualſivoglia

,CCLCZZXODC , e privilegi:. il che s’intenda dl quelli,

çhe attualmente feriſcouo,ò di quelli, che ſparano

` anche m mio, armi di fuoco, corte proibite, perche

íù facilmente l‘occultano, e non_ danno níuno

,u0äo dj guzrdgrlenç, mà' non di quelli, che ſpa

ran ~ o l’armi lunghe non prozbíte ln riff-1, quali

non poflano st-mflrl'í_ prod-'toríí , mentre in ríflì

o erano armi permcſſe per la l'ramatica dell’ anno

.1 ſg6,r._deli8ùſeopfviäa , come (là detto nel Capi;

çolo ſeguente_ . E, perche nella 1Îram.de’19.di*Mar—

.o 16 3 7., 24414;! Arminll à d_íſposto,chç li delitti cö

molli çon _armi di fuoco di qualiìvoglſa màníera ,

ancor-:bem ríſſa s‘inteudan_ Proçlítcpríiflj«s’çſçlxudaL~

no da ogni indulto ,i il che hà' biſogno di dichiara

zione, c moderazione . Pertanto s’ordína,che que

sto s’intendfl di quelli delitti , che-lì commettono

con armi dl fuoco, proibite in riſſa, non di' quelli,

che con armi banche di fuoco, mà permefl'e, e nc’

.luoghi permeffi- Lì commettono inì'riffa, mentre_ -

. non concorrenti:: il fine della_ legge , nè anche_ può

’applicaryiſi la ſua diſpoſizione: e l‘isteſſa fintenda.

circa la loro dif oſizionez.. Parendo anche convo—

.niente qualche; ;chiarazione della novella Pram

.47. de Amoi: Je’ ”adi Aprile 1669. colla quale fiì

_ diſpostq , che le Pramatíchç antecedenti do’ 29. di

Marzo 16zwei“.deArmim ali-72$.” Maggio 1647.

. ſ.deli&uto‘o‘oiëia, circa la delegazione_ z ed ?bbre

.viagíone ,~ e_ pena divdoc,mille contra quell; , chq

t dehngUeſſcro'con-armj ;di fuoco 1 ed Anche contro

li auſilíatorí, cdflffistend 'aveſſero luogo, banche

,. elíngueſſero çon altr’armì con la ſola aſportazio—

ñ pe. di quelle di ſuocozfidichíarafld ordina', che ciò

, s’intende quando è :ppenſato il_ delitto-Che ;ſi com-z

.mette con ogni ſorte d’armi atti ad uccidere, come

fi doveva ſupporre in tali caſi , mentre s’o recon.

premçditazíone , ed intento &eſcludere-la _jſpoſi—

`z’íone delle Regíe PramatícheJacendo commettere

;il delitto conaltre armí,e tenendo. pronqv quelle di

. fuoco Per renderlo píùſicuro , e per co liere ogni

. difeſa all’offcſo ,come ſi dichiara-el’ re amante in'

d.l’ram.ç.deliffi_lfi*opfiäa. Finalmete,perche c011’

occaſione delle licenze di dette armi , che fi ſono

alle yolte concednte Le: quafia Città , eſRe na ,

are A
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ſarebbe impedita in qualche parte l'eſecuzione del

la pielente -Pi-amatica . 'Per tanto inlistendo nel

d~ſpostn per le precedenti fi rivocano,ed annullano

le dette licenze,cbe da‘Txibunali,e da’Delegati,e da

ualſivoglia Officiale,ed anche quelle, che da S. E.

illeſſa per qualiìvos’ha llrada ſostero state concedu~

te z relìando dal dì della publicazione della preſente

nulle,ed invalide, per quanto tocca alle dette armi

di fuoco proibite , e ſi ordina à tutti, e ſingoli, che

non le debbano più per l’avvenire concedere, Pra..

matz‘ca gode’ 1 -Agnflb [67[.del Duca da S’garba,

Car-donaJ-a ſimiñ Praz-”tira de’róJettembi-e [661.

del Cante di ?ignorando concorda l’a-ammira 3 5.40.

41-. ed‘ alt” . i

Per-'guai’ anni può concedere licenza il Regente dell’4

G. C. della Vicario.

42 Nella Pramatica 2 ſul: Ofliríalibm,ò' bi; qua ei:

robibmt ur,1!e’go.Aprile [6; ;del Conte di Cri/Hil

o.Vi ſono diſposti li ſe”guenti Capi, cioè gf. El di

che Regent( {le Vicario à contravmidovlnmlo licen

cìapnrfl Poder tran* puñal abſoludo, À todo: lor que la

La” pediríodlrvando for rada mm ciento _y treìnta

da: reale: al M051'porque :on eſiti pçobz'bido por l’ra

matita! (le este R e no, Ordenog mando, guegmn-a'e

ml tenor :le la: {lie a: Pramaticar, _y na [uan a el (lì

cbo Reyer”: (le Vicari-1 dai-,ni concea’er la: dich”: lì
cmtimîzò ”inguno genere de gentufflrſer alla mi *vo

lnntad preciſa , y quefl- gunrde lo contenìde cerca

Jeflo e” la dicba carta d› trezr dejulio de rnil ſei

fcientor win”) ”uom-.36.1’orlo ,affina-le al erm

-rm que [0’qu Prot-edit: da la: compoficioner, alice”

ciur qu': da el (liebe Regni” para tra” eſjoada, oſo

lfl,Ò condagmfi’ applicaflen à la Enfermaria del Tn'- `

bang! della Vicario-T orqrta esto ”anſe ln': continua

do affiflrdeno g ma” o que lai-pena” compifficíaner

”eſe hiaieron rl lor que truxcren (ſpada, oſola,ì con

dagafin lirenciaſe apliquen a In 01m: pia da la did-m

linfa-maria, ramo ”vitigno-”Muſe kosì-1,) alfa-rw

1m, fin que de ”inguna ”Io-”era [nuda al Regente'de

firm-ia ”plicurla par-aſi e” todomi à otro m'ngtm efe

xo fi ”o a este , imponieudole , comopor la preſente lo

impongo la penapag” co” e] doblo Pip-a la a'icba En

fermerimlodo lo cl” contra tfla prabrbicio” lleuarhò

ſe aplíeare - _ n

Confirmazìom di tutto le Prw-Inch: circa l’aſporta

zione dell’armi proibiti lr la Pramatica 2 r .de Exu

libus 5.8. ſol-446. del uca di _Medina de las Tor

res , y de Sabioneta de’í-ſ.l_:u°l10 1643. .

'4; 5. Aiuto. l’erche molti enzflmche abbiano fat

to delitto alcuno z e erciù pratticando per tutto li—

beramente, alle vo te poi s’ uniſcono di comitiva

Con li Banditi armando per la campagna con eſſi fa

cendo deli tti ,dopo quando loro piace ritornano nel

le loro Terre , confidati che non fi ſappia eſſere an

dati in comitiva con detti Banditi,e da questi ne ſo—

no nate le groſſe ſquadre di efli . E convenendo ri

mediare, ordinamo , e comandamo, che ogni volta

costarà legitimamente , che alcuna perſona ſia Rata

Veduta armata con armi di fuoco in comitiva di

Banditic delinguen ti ſcorritori di campagna al nu.

:mero di quattr0,incorra ipjbfañ'o alla na di mor

te naturale z e ſe gli poſſa abbreviare a ſorgiudi‘ca

frà quattro giorni , e ritrovandoſi in. comitiva con

detti Banditi al numero di quattro 11 poſſa uccide

re impari , ancorche non foſſe {lato dichiarato ſor

iudicato per ſentenza,e della cella di eſſo ſe ne Por.

ſa indultare un’altro Bandito , e delinguente .

;i proibiicç ”fori-ar aflbíbnſcefliffiifloní, ed altra ar

mi difuoca meno di tré palm' , con tutto iltnn‘eros

ſmagliatari , fill/atti , e coltelli àfromla d’ oliva i

gualfivogliaſarte di' commdſione dell’ Arretrdatm’,

e loroſbjíituti , á“t.

5.‘ dello. E :che molti vanno armati, etiam di'

archibuſcetti` piccioli ,meno di tr`e palmi con tutto

il teniero, illoni,stilletti, lmagliatori , e cortelliäfronde di olDivaiſotto diverſe Com`miflioni,come ſo

no quelle,che ſ1 ſpediicono dal Tribunale della Re

ia Camera della Summaria à gli Arrendatori,e lo

ro ſostituti della Regia Dogana di Fo gia,l’^udien~

za Generale dell'Eiei-cito, del Gran ’Ammirante ,

Regio Montiero Magg ore , ed altri Tribunali del

Regnozſotto retest0,che alle commiffioni della Re—

-gia Camera clella Summaria in virtù diCapitula-ñ

zioni fatti con gli Arrendatori , come ancora de’ſo—

ranominati Tribunali , poſſano portarſi detti ar

chihuſcetthpistoni, ed altre armi di fuoco meno di

trè palmi con tutto il teniero, ſmagliatori, stilletti,

e cortelli à ſronda d‘olivaee per eſſer quello abbuſo,

e contra quello , che lla diſpollo per altre Pramati

che , e Privilc ii concefli à i ſopradetti Tribunali

( cöcorda colla ram.4o.de Armin: Prde-Ù‘ ſe .

corſair.) perciò restando Ferme tutte le‘Pramaticge

fatte da’nostri predeceflori,tanto in materie dell`al

ortazione,come della detenzione in caſa delle det

tearmizcolla reſente Pramatica ſi ordina,che non

polſano detti ribunalí ſpedire commiflioni , con

ermettcrſi l’aſportazione delle ſopradette armi, ut

?apr-'z nominate, e proibite, nè comprenderle per l'

avvenire nelle Capitolazioni, che fi dovranno fare

per detta Regia Corte con detti Arrendatori,ed al

trize tutte le commillioni, che ſ1 trovararmo ſpedi

te per lo paſſato à riſpetto delle ſopradette armi

r01bite, come di ſopra, s‘ intendano rivocate dalla

publicazione della preſente' e quelli, che preſume

ranno di portare dette armi roibite dopo detta pu

blicazione incorrano ipjbffl‘go nelle pene contenu

te nelle Regie Pramatiche , ed in caſo , cl~e dopo la

'publicazi one della preſente Pramàtica ſi daſſero li

cenze da i predetti Tribunali delle ſopradette armi

roibite, le díchiaramo nul’le,ed invalide; e gli Oſ

cíali,che le daranno incorrerannoalia pena didOC.

Too. e di privazione dell’Officio ipſòfhflmoltre l'a].

tre ene riſervate ad arbitrio di S. E. e della Regia

Víl:ta,dichiarando,che nella preſente Pramatica fi

comprendono tutte , e qualiivogliano perſone di

qual iv’oglia ſtato,grado,e condizione ſi ſianoze ſo

lo ne ſono eccettuati li Capitani diCam agna a e

Caporali , e Soldati, tanto del Regio Tri una e di

Campagna , quanto delle Regie Audienze del lle

gno , quali attualmente stanno ſervendo la Re ,la

Corte , ed i Capitani di Giuilizia di nella fide illima Città di Napoli,e loro Soldati,e cli A ozini 0r

dinarii della Gran Corte della Vicana , c e effetti*

vamente ſervono .

Portar armi dentro le caflìtte delle Carrozze‘, accomo

dare , vendere , e negoziare .

43' 5. Ottavo . Ed eſſendo stati informati , che non

ostante le rigide proibizioni,e pene corporali, eFC

cuniarie,imposte circa il portare dell’armi di fuoco

-’ dentro quella fideliſiima Città di Napoli, e per tut

to il preſente Regno=tuttavia non ſi ceſſa da *aſpor

tazione di eſſe , con commetterſi diverſi delitti , ed

omicidii-,anzi di più fi'e ritrovata nuova invenzio

ne circa il portare di tal ſorte i? armi di fuoco per

quella Città di Napoli,e ſuoi Borghi z facendo ſarſ}

nel mezzo della carrozza ne i ſetti corriſqopldaenfl

i x _
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à i lati, e parte di eſſe una caſſetta vacua,che s’alza,

c s’apre à guſ’co loro,cl1e ſerve per letti quelli, che

ſiedono nelle porte *, e dentro dette callette portano

ran quantità di diverſe ſorte d’armi di fuoco , ed

all’improviſo ſi ritrovano armati Cinque,e lei,d0n

de ſ1 uò cagionare rovina,e morte di molti,concor

da co la I’rnm.n.4o. de Armir,e Colla Hernan-28.(

go.e`ml.tít. Perciò volendo rimediare_ ad un diſordi

ne tanto pernicioſo 1 ( rivocando prima ', ed annul

lando tutte , e quallivogliano licenze date così da

Noi, come da tutti, e qualfivogliano Tribunali, ed

Officiali in virtù della preſente Pramaticazrinovan

do rima,e con ſermando tutte le Pra matiche,e Ban.

ni a Noi,e nostri Prefleceflbri emanati cir‘ca il por

tare d'ogni ſorte d‘armi , ele pene per tali aſporta

zioni d’armi impollezvolendo,cl~.e inviolabilmente

s’oſſervino,e stiano nel loro vigore, ed efficacia,e ſi

diano irrcmiſibilmente le pene debite) Al preſen—

te vogliamo,ed ordinammche dal dì della publica—

zione della preſente Pramatica non lia perſona di

qualunque fiato; grado,‘e condizione ſia, titolata, e

non titolata,cos`1 nobile, come ignobile, che preſu

maportare per dentro quella fideléflima Città di

Napoli , e .ſuoi Borghi carrozza colla predetta caſ

ſetta così vacua',cl~.e ſl apre,e chiude, ma i detti ſet

ti di mezzo ſiano maſſicci , e non vacui à modo di

caſſetta, dove ſi Folla portare coſa neffunaſſotto pe

na i Padronl delle carrozze,di doc.mille,e di confi

lcarli in beneficio del Regio Fiſco,i[›fb fqëî’oáfszque

iure la detta carrozza, con tutti li guarnrmentr , e

animali, che la portano, ele perſone, che ci vanno

dentro, che non ſono Padroni della carrozza incor

rano alla pena di doc.milleeed i Cocchieri ,che por—

tano dette carrozze con dette caſſette; ed i Mastri ,

che le ſanno inCorrano alla pena di trè anni di ga- ›

lera ,~ da eſſeguirſr ſubito z e che ”570 tramite ſiano

portati in *galera ſenz’altro decretoamà basti ſolo la

flagranza ‘eſſere ritrovati,che conducono la detta

carrozza con ſimili caſſette , benche non vi ſuſſero

armi di fuoco 5 ed affinche li eſhnguano dette armi

di ſuoco,quanto lia poffibile-.ordinamſhe comanda

mo,che muno poflà quelle ſabricareÒ accnmodarc

nel preſente Regno a nè tampoco niuno Mercante,

ò Negoziinte l: poſſa ſar venire da ſuora,nè tenere

in ſua caſa, d bottega, ſenza eſ reſſa licen' za noſtra

per Collatcrale, ſotto ena di ocati mille, e di trè

anni di Galera', Ed ab iamo ordinato, che tanto in

queſta fideliſſima Cittàfluanto nelle Terre,e Cit

tà del Regno li destini quel numero, che ſarà conó.

veniente, e neceſſario,cos`1 per la ſabrica, come per

l’ accomodazione di dette armi , erche li poſſano

dare,ed accomodare alla gente di é

eſpreſſamcnte ſotto le medeſime pene,che non oſ

ſano dette armi n`c venderſi , nè accomodar 1 ad

altre perſone , che non ſaranno per ſervigio della

Regia Corte , ſenza eſpreſla licenza `.

Si proibiſre il ortflre,fflré, 'vendere, 3“:. cortei/z' alfa

Genoveſe , i1far! , e *venderefill/etti,ſmaglia

ton' , cartelli àfronrla d’oliva , ó“ ogni aÎ- ‘

tra/brr: diferri apx-omini , ò“:

46 Per la l’a-amati” 28419 Armi: del Duca di .Pegor

bifl , e Cara'ona {le/lt' 18.0ttobre 1670. ſ1 proibiſce il

portar tortelli alla Genoveſe ſotto ena di docati

mille,di trè anni di releqazione in I ola,dichiaran—

(lo per SL- à i nobilize i oncie Centoò tr`e anni di

galera à çl’ignobili , e ſotto altre pene riſerbate ad

arbitrio-,Zi` c.con ordinare ancora ,che niuno Arteli

ce ardiſca ſare, n`e far ſare, vendere , nè far vendere

s

orte' proibendo v

stilletti, ſmagliatori, cortelli à fredda d’oliva , cor

telli alla Genoveſemè altra ſorte di ferri appomu

ti,cos`rin quella Cittàdi Napoli,con1e in altra q ual.

ſivoohalparte del prelente Regno,l0tto Pena z cioè

per áetti cortellr alla Genovele , e pontuti d'oncíe

cento,ò di trè anni di galera-,e per l’altre ſopradec

te armi ſotto le steſſe pene contra di eſſi commina

te per le ſopradette Pramatiche , &c

Annotazioniſopra i1 delitto i” genere , ed altra.

47 ' Supposto per vero, com’è Veriſſimo, che in que

sto Regno per le antiche, e per le novelle, e moder

niſſune Pramatiche , e decretazioní (là vietata l’

aſportazione dell’ armi proibite; occorrendo d’ín

quinre ſopra detta al`portazione,b pure d’eſſerſi ri..

trovate dette armi in potere d’alcuno,affinche det.

ta inquiſizione proceda rettamente,lí Dottori fan

no la dillinmone ſo ra il delitto in genere , cioè in `

che forma, e con c e parole parla lo statuto, ò Re..

pia Pramatica ,ò Banno, perche ſe ilirà le alcuna'

arà ritrovato , ò pigliato con le tal‘arómi , èd in tal

caſo il delitto in genere -non s’ intende commeſſo,

ſenon ſarà anco igliato con dette armi,come per

líDottori citati (la Muſcat-110 ,ze/1,, ſua prati-ic 4;.

cri-ni”. {le probíbita Armorum dportfltione n.4. in

maniera che ſe nella fuga butta l’armi, ed in d.ſu—

ga ſoſſe pigliato , non può eliere punito, mentre da

eflèntia 11 ricerca detta attuale intercettazione , co-`

me lo conclude Novanta/[uſati q-for‘.p.2. T687”

la dottrina di Bart., e di altri nella I. Lff. ad [Jul.

de 'ai pub]. e [Um-ſorella Pratt-crìm- ”fa comple-m.

”.44.e la prattica comune è,che mai li puniſce, an—

co ſe ſia convitto dell‘aſportazione dell’armi, ſe in

eflètto non larà pigliato , e ritrovato con eſſe , Car

rermellfl Prnttic.crim.eapguormppzlJ.2 01.22.61”—

tiercz1íb.r.praä.quflst.q.l 2. n. 1 ç.Novnr.u[7iſuPÎ-1)

n.3474. [1.1 .n.2. Fai-innanzi!” Fratta-im. 7408. n.

r 42“.C1m-.in éffi”.q.82.1{ìcc.zlec.277.11.2.,e così acciò

lo statuto , ò Pramatica abbia luogo contra li xi.

trovati con l‘armi,ſ1 ricercano trè coſe. Primo, che

lia ritrovato coll’armi.$ccondo,che ſia statopiglia

to con eſſeée Terzo,che ſia an dato carcerato per det

ta cauſa,Muſcate/1.de probílvit” armor.aſmr., e così

dice oſſervarli univerſalmí-te Covarrm-.nelſe pratt

quaflqg. inſin. perche ceſſa il delitto dove non vi

è la flagranza di eſſoiE perciò la cognizione, overo

delitto in genere ſarà di igliare l’informazione ſo’—

pra l’effetmalcÎr‘eſa,çioe, che [lato pigliato carce

rato nell’atto,e in tempo, che attualmente porta

Va dette armi : e li testimonii non ſolo devono de—

ponere ſopra la detta carcerazione della perſona, ed

eſſer-li ritrovata con l’armi,con che lfflhanno viflo af

ferrare, e carcerare, ma anco devono riconoſcere, e

vedere la quali tà di dette armi,co;me ſe ſarà correl

lo appuntato , à fronde-d’oliva , alla Genoveſe, con

che manica, quanto lungo, più, ò meno d’un pal

mo, ſe vi èzenna, ò à due tagli, e ſimili; Così anco

dell’archíbuſcetti,ſe ſarà lungo un palmo, con che

ſdrte di focile , con che ſorte di temero , carrico , b

ſcarrico,e Con che ſorte di piombo, e uante palle,ò

pallottini vi ſono ritrovati dentro,e :lire per mano

di chi, ed in reſenza di quali, equante perſone s’è

ſcarricatme c e vi era polvere di ſcoppetta dentro,

ed al focone ,e la pietra al ſocile , ſe era arrocato , d

nò,e ſe vi hanno ritrovato la chiave,ed` altre palle,e

olvere adoſſo,ed in‘che quantità, con altre cir‘co

Hanzefl qualità,che portarà il caſo: e molti ſoglia

no ſare ſopra un foglio di carta la mofiraflù ritrat

to con la penna did. cortello, ò archibuſcetrozAl-z

tn



O

Direttorio della Prattica Criminale32

ñ.'-u

-u—`.-.e.,

-..Jñ’...'…...»..

trirnente ſenza detta recogniz’ione, e prova l’inſor

mazione,overo inquiſizione non procederebbe nel

caſo di detto Statuto, ò Pramatica, che parla di aſ..

ortazione z anco ſe ſarà convitto dalli teſtimonii ,

` Kiccndolí , che portava dette armi proibite, rLMu

ſcatell.lae.cit.n.7.è però d’avvertirſi , che la prova

di d. qualità dell‘ armi è bene farſi dalli Mastri , ò

Armiz'eri,che come periti meglio riconoſcono det

tearmi z cioè ſe il coltello è colla punta, ſe più del

almo,ſe col taglio da tutte le due parti, ſe l’archi—

Buſcetto `e Col ſocile atto à ſparare,ed ad ammazza—

re:e così dell’altre qualità,8tc.cd il testimonio, che

ſi eſamina ſopra detta aſportazione deve ſare lav ſua

_depoſizione in quella forma . .

career-are l’Inqnifito ritrovato con armi ,d"a

'48 Die, &oſſei-ra, d"a-Math, O‘c.exercitii,Ò'c-‘.

tqflir,ó*c.lnterrogatm,ò" examinatmſuper prçrenñ_

ti informationhó' Prima lnterrogaturzſe rà eflò ze

fiimom‘o della carteratione del T. da chi èjiato car- `

cerato,in che luogo” quandowſe nel mentre di {let

ta career-azione l’hanno ritrovato adoflò armi, e con:

cheſorte d'armí,e ſe andava ſolo, ò accompagnato*

ſe bafatto motivo difuggire” ſcappare, dan-.11mm

Signore. lo miſono trovato Preſente qnesta mattina,

ò "Zi-ſera alla tal‘ora,in_/ieme colli tali,e tali, qua”.

do Ndstato cat-cerato nel tal luogo dallz' tali Capora

Ii , Skin-i , o altri Ãſini/lrí della Corte , É“ [20 visto

uan/To li detti N. N. l’ hanno trovatoſopra, ònelle '

arci-e, o a/ tentorino, d'un”: coltello .panta-to, tanto

lungo” vero nella taifofmmó‘* e‘ queſiowhe 7.8.8135.

Giudice mi moflra al prefintejopra questa bojfetta,

il quale è quello ifleflowhe bo 'Diffſht‘bt portava a/Iojî

ſi) detto N.nel mentre,cl›’e`_/Zato carcerat0,ó*c. Così

anco ſe ſìſà archibuſtettoò altra ſorte d'armi proi- g

bite , mutati: mutandir .

E ſe la Pramatica,ò Statuto parla,e diſpone con"- '

tro quelli, che tengono detti armi proibite in caſa,

all’ora devonodeponere in questa forma .

.Forma della depoſizione del taz/ſintonia , che ba vzsto

quando in caſa rlell’lnqni/ito , ò carceratofi

ſono trovati armi , (irc.

'49 Die, ò“cJI'. (Fc-te i!, xtatir, &theater-chiù

è:. interrogati” , G" exammatm medio e11” [ura

mentoſilper praſenti informatione,e Primanterro—

gatur ,ſe rà eflo Teflímonio del/’armi ritrovate nella

Caſa,ò nella Bottega” nelſottano di N. da chijifono

ritrovate,in preſenza, ed in compagnia di cbi, dove, ’

come,quando,e cbejorte d’armiſonoſiate, eſe rà do

ve ſi ritrovano al Preſente dette armi-Dixit: Signo

re-lo questa mattina,ò oggi alla tal‘ora, mentrestavo

alla talflradavoiazzaa luogo,ſonoſiato chiamato dal

Ginrato,àſerviente Per ordine di V. S. Sig. Giudice,

ed inſieme con li T.T.T. ed il Caporale , Camerlengm

e Maflro d’attiaa Pri-fl) a KS.ſemo giontamente an—

dati tutti diPerfina nella Caſa,ò inſozſèùflttano del

N,ſita,e folla nel talluogo,e mentreſemo ivi arriva

tiflſonofatte più dilifleizze in detta caſa , ed à pri

mo,ò all’ultimozfacendofi l‘iCPrCEMGÌltÌ da detto Ma—

_flro d’atti, ò Sbirri, s’è ritrovato da d. N.N. dentro

una Caſſino al Capezzale delletto,ò i” nno Bavnllo,del

”ale ne teneva la_chiave T.ò pureſc'ajfizta, nno ar

cbilmſcetta,ò nno coltel-o alla Genoveſe,ò aſronila d’

oliva,ò della tale qualitaa'on li tali ,e tali flgni, con

focile,e Pietra Folla alcane di dettofacili-,ad allen/lo

ſi ſcaricato , r’è ritrovato car-rico di Polvere di ſcop

parte, e trè palle di Piombo , eco/la polvere alfocone,

, cme detto aÎ-chilnlſcetto” coltello è il medeſxmo,cl›e

forma della depoſizione del testimonioabe l”) *oi/lo

KS. Sign-Giudice alpreſente nu' moflra , e Fa vedere

ſopra questa boffetta , che lo conoſco beniſſimo ., Ò-c,

conforme anco in Preſenza mia ſe n’è fatto di dette

archibnfcettofl coltello, ó"c-da/ T- Scrivano,ò Ma

stro d’atti l‘ impronta , overoritratto in nnfoglio di

carta” Poſſo nel loroceflofld è veramente conſimile in

quanto alla lunghezza, Farina-de ver-.Him. q.r08.

n.ç7.ó'ſeq. Altrimente ſe dette qualità non ſaran

no verificate , non avràluogo detta pena , rche

nelle coſe penali-,ed odioſe non ſi deve ſare eſifnſio

ne , ma strertamenre ſi deve procedereze però affin_

che ſia punito per la proibita aſportazione dell’ ar

mi e neceſſario,che ſia pigliaro con dette armi proi

bite, Saul-nella Pratt-diſamina!. caga-lapo il n.34.

;o Ma ſe lo Statuto, ò Pramatica parla , e proibiſCe

indistintamente il portare armi ſemplicemente *i

non ſpecificando la qualztì delle armi , come parla

la l‘ramatiça L. del Re Ferdinandoſotto il titolo de

Armir,che incominciaìlnteſè ‘Der la freſ'ata,ó“e.nz~[

9- Item vuole {Uil Maeflaper togliere ogni materia di

ſcandalo , di mal 'vivere, che quellejerfone, che non

fqflèro trovatefl) piglia” con armi ,e aveflero Portl

to, ò porta/Ero armi, t‘iÌICOÌ'L‘lM non fiano trovate in

flagranti (cum primum) verranno à notizia della...
Curteſiſſano tenute, .:EP:. In tal caſo , benche non ſia

ritrovarmi) pigliaro con l‘armi,bastarà,cl~.e ſi provi

d’averle portate, Come vuole , Affitto nella Cojlituç

:ione del Regnofl‘lae incomincia;late-”tionir n.9.ca .

18. per il te/lo nella [fin. aqua rer exp-art.71”;an ;.e

Per il capita quorum damnſide ind. é)- in [ſei-1.11211:

@ge-4.173119". e per la depoſizione delli testimonii,che

dicono aver visto il tale portare l’ arm' , ſi vieneà

provare la províſione, e prova baſlante per il delit

to in genere . Non cos; quando lpec>fica la qualità

delle arm?,come ſono le noſtre Pramatiche,chepar.

lanocontro quelli ,che rtano l’ariní,cioè ſtopper

tuoli da'tl‘È' palmi ba cio,daghe,p:stoleſizcolrelli, 7

e pontaroli pontuci , eſ ontuti più d’un palm) , e

che non ſiano :‘1 due tag i, &C.perche in quello caſo

non ſi ſodisſà alla Cognizione,e prova del d- litro in

generezanco ſe li testimonii diranno d’a-:er viſlo

con armi roibite-overo, che portava l’armi PrOl—

bite, cio`e il coltello pontuto, d non puntura più d'

un palmo, uno ſcoppettuolo col ſocileda tr‘e pelrnì

?i baſiò,8tc.e vi biſogna la verificazione della quali

tà delle armi roibite per prova del delittoin ge—

nereee deve Cod’are per il ſenſo del vedere, e del tat

to , ’che il delitto ſia commeſſo , affinche poſſa d’rli

vera cognizione , e rova; anzi quando ſi tratta di

provare,e verificare a lunohezza, ii Cortez~a d'una.

Coſa, non baila , :he il testxmonio dia la cauſa della

ſcienza perla vista ſolamente abſolute‘ , perche per

la ſola viſione della coſa non ſ1 rende certa la miſu—

ra,mì deve dire, lo :òffiertbe l’lao miſurato, overo l'

ho ‘vi/lo miſurare in mia preſi-name molte volte non

basta un ſenſo, ma ſi ricercano tutti due, cioè il ve—

dere,ed il toccare', E così ſi conchiude, che non ſo

lo ſi ricerca , che li teſlimonii l‘abbiano visto , ma

che anco l’abbiano toccato,e miſurato,e che abbia

no oſi'ervato l‘altre qualità,e conoſciuto eſſere con

tra la forma della Regia Pramatica a il che non ſi

uo adempÎre, ſe non per la materiale, ed effettua -

e cattura , ò prendere,e toccare, Muſcatello [orarit.

lino al ”43.

E brevemente ſi deduce,che quando ſi tratta del

la prova del delitto in genere per formare l’inquiſi

zione contra quello , che hà portatmed è flamin

tercettato nel portare armi proibite contra la ſor

ma

._.
,._—
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mariella Regiermatichà primieramente ſi devè

pigliare l’informazione, Cioè, che quelle armi, che

portava N. erano contra la forma, e qualità ricer.

cata per dette Recita-Pramacici'ie, che niu no le poflà

Portare, ſe non cÎi carta qualità‘ -, e-forma z, E. ché

quelli-”che portava degno Navman? quelle forme,

e qualità proibite dallr Regni Ban…,e Pr‘amaricl‘ie'z

eci-all‘ora ſarà ben provato detto delitto in generi-:

con ſcendere' à dette qualità,ſorme,c ſpecificazioni

in ſpecie per poterli v'euíre alla condenpazionel, q

punizione del detto delitto , ;perche altrimeme ſa‘.v

rà imperfetta detta informazione,d.Mufontcflo loc.”

rit. 71.26.27.284’29. -' v ` ’ " ' _ ‘
Senaonzn di morto ſagrnì il delitto dell’ aſîbortazioxìe

d’armi Proibito contralnfomza della Regia -'*

`~ ~ - ' .Pz-amati” . " -‘ ~ '

ſl ` ’In Canfit R-Fíſci rtlm,N.N.Inqflí-fito,à‘ cgrcerì-rñ.

to in imc Reg. Audiontin , òc. ó* de chart-Tione.

(Tap-out ex aäir , è** 'informazione, contra ipſum

copra, .vb-cfu” provzſum‘, à“c. 1 i ~ ‘

Diesòc. comm HMflriſLDOyni’no Prwjìzlc,à*‘DD.Reg.' "

Auditoribm T.- T. T.,- ac Domino'szſcí Patrono T. -'

ftt-Ho 'dei-ba ‘per diffnm T. cn‘ufazÎ Eommrflàrinm,

és“c. -oifir ividenrlir , Ù‘c. Cbrzsti nomine invoca!”
_ fuit Proviſumfl'r‘ :Im-atmdiffirm NJnlit‘er ingui-ì

fitm, &curtez‘atflnz’forflä e e condcmnnnrlum,
front prnſènti rlzflîm'ìtiva ſentqnt‘ija cona‘emnatm* ì

ndpmimm mea-tir, ó* proinde‘ [aqluofllrciſ fafpan- ]

[Intur, prontſzzflemli mondana- , item; ci”; anima -’

tom/iterſèpnretnr ;root-por: 'vigore RogJ’ragm. Pro '

~ cnuſn przrliffa, *tà-c. ' 7‘ 7 .

ì': E ſe vi ſarà l’alternativa, cioè in arbitrio dell’io
quiſitmö di patire la pena di morte, b d-L pagarqdo—ì "A

cati due mila di pena pecuníaria à ſuo arbitrio” <quv

ri :Verum ſi ſol-vm': infra di” tot duomo; bi: mit-‘ì

le, 'vel idone‘è ,. ſnflìcientor cauto/aver” Regia!”

Flfitfiflſſflffifldflflîlü‘ in efeqnntì'one diäaſentëtín.

Eſeſaià ad 'arbitrio, ed çlezzíone di S.E, ſ1 dirà: Ve!

_ſo/'vat’, Ù'czml arbitriunz, ò“ ehffionſew S. L41141 ‘

c'extiorzt'nrfer relatiìnem, qua pendente!, nilflinno-e `

"Ueflh‘, ”Poſh-tm* ci”: ordinario z“ò‘ſítflípfl* ho@

forum-,c57- intima-tm- . ` ~ .` ;i i ‘ _

Sentenza di Golem Per :le-ttt} tonfo, ÙÌ‘C- ' ~

IÎzCanfapÒc. ~`~ ’ , › ; . ' ‘ -- f

*5; DIeK'F‘c. ò* cornm»<ä“c.faé`t'o oerbo,à‘c._fflit Pro-’
bifl‘imáíîî‘ decretato? dzcſiíxmz N-talitor inqnifltumó*

cnÎ-ceratumforetaó* :fli- con lewmmhgm., Pro!” ”ma
ſenti diflinitivaſenrentin carie-mania” ad re’míſigam

dumsà* Pezſonrrlítçr infirvíendüm in Reg .Trirevnf-ñ

by; Sua Cat);- Aſaiestfltir Per nnnofiru'uígoro Reg-;ì

-ó—rvffl

’ ' " ei 'Dçl ;Cas-Mini ;Träezá’to‘ I

X* ì 1B»- z.

l‘ſſ ~ ñ —~ 33 ‘:

di” . . . numerandor è die nothing Prflfgtafinflz.‘ſſ`

‘xiv-2;”- z't-ì for bocſnnmò‘- intimetur .' 'ì " ſi’

ff. " Si avverte) che-lc pene di dette_ Regia Pramati.

cheſi oſſono minorare per più cauſe. Prfmòmella

4 ſemplice aſportazione ſenz’altro delitto, thfi/.dg-c

Ciſ.:ſſ.SCCOfldOaí1llandD l’in uiſiço non folle ſolito

di“ commettere delitti , non Farà uomo facinoroſo,v

nè'dlffamato, di mala vita,e fama, r1.Sa”fi1[.[oc.cit.

Terzo.. ſe ,nel luogo, del delitto non Vi foſſero altre '

pçrſònè,che aſportalſcro cali armi, perlocchè dalla.

Minox-azione della pena} di detto N. carcerato,dette

altre pérſone fi rendeſſero più audaci, e così la ſeri~

tçnza ſarebbe di mal'eſcmpio . Qg_arto,ſc l’ſhqui- i

fitoera invil‘u ppato in gravi inimícizie , e gl’ini

mici erano perſone di mala VltasſOlltl. di ponere in,

eſecuzione l'e minnecie; perlocchè temeva Proba

bilmente di eſſere da‘quelli offeſo,perche in rai caſo
ſarebbe eſcuſato con qualſiVOgiia cauſa leggicraì.

Inrínac-q.108.fl.68.ò” [èq. Cava/Cdc Brac/:.&cgnn

:g r.come afferma ,Nicolino nella fun Pratìcrimdí‘

fffortat.fl›mor.probibit.n.24o. dicendo, che Così lÌ\

e prattìcato alla giornata nella C.0. della Vicaria;

fiove gli anni à dietro in viſita degli Carçcrati c011’

Intervento del Signor Regente Antonio Caracciolo -2

un tale inquiſito :l’aſportazione d’armi prmbite ‘ſu‘

condennato m galera per anni quattro; ed' un'altro,

conſimíle inquiſito-fù Condannaço per ùn’anrio. E

finalmente ceſſa detta pena , quando c‘eſſa il dolo."

Farina-r1; var-á" diwrſìcrím. q._\oS.nnì.r44.ó“ dei. '

fancmpqgo-n. z 6.” 42 .S-anfll. dec-2 ſ zan. pinſin. ñ

Della controvenzione delle Regia Pramacicheze Reoji

Banni, nelli quali stà taſſatay'ò flabilira Cerca e—-p `

na corporalc , ò pecuniaria contro gl’ino ’ñ ` ' “

ſervanti, ed inobedicnti . Cap. g. ‘

S 0 M M A R, 1 O .

.Delitto m genere ſopra l’estrazzz'One extra Regnum a e

comp—sbando, num. r. *

Contfobando del jus prohibendí del Tabacco, e capi dn- `

, qflèr'var 1 in eflò, o Pen: della' conn'awnienti 7 ed in
!ercetti, mmm:. ` r ' K ſi ~ ~ .*

Controbandi, oſi-nude di Gabel/e a e Regia Dogane, e -

ene dellifrmzdantí, num. ì. ñ . ‘

Conto-”bandi del Vino , e Fromfioni ſoffra detto Arre”. ’

damento, nun-1.4. i i

Ccntrobandi [181miCCíflzſPUBO’C-Oî‘z'lelle,ſflOD‘Ùl’l imperia-.z

in, ed ordinazioni ſopra [letto Jus profili-rendi, n. 5'. ’

Controbandi de’l’efci, erl ordini, e modi er vendere [i `
Peſchflnzaflwndare [a Regia Gabel 11,' ”11711.6. ì `

Pefl*iv,endoli,e Pensflzzbilite à loroffl'vore, n.7. "

Cann-obanzli ale/ſale, ed ordinttzioni , efbrme intorno

Pragmyra cauſa pradiéì'a,ò*o.ióiqz remìgetflîî‘ Per.. L; la *vendita delli ſali, `nnm.8.

fanali!” infirw’nta ('9" proindá romiz‘xntm- in carce

ribn! Mame-1 ad diff-”- regifls tris-mq“: ad ele-571'o—

nem S.E.cum alii: condannati; cumPrima commo~`

Jitate cafenmG‘* in?” hocſu;zm,ó“ intimo-turn”.

T Sentenza i Kelegnzione, (Fc.

1” Can/'n, ò“c. ' '

54 Die-,ch‘e- coi-nnzzchaëlo verbo, ò“c. Viſír ”irlan

dirzóì confldxonſidnle fumo'?- zlefmîo Gbrzsti namí- `

m* TUPBÎÌZU’RUKIÌZ‘O all'80 Domina R agio Fzſci Patrono

fa!! Provifizmzó'rſecretxm diëîum Ndalz'ter in fli

jîtmnfore , ('9‘ e17::- condemnandum, pfouÎPr-szÌÎÉi

Jrfl'ínitivo decreto oondamnatur da' relegnnrium, è*

relegationem implendmn in tali loco» Ù‘c. iuxtà di—

ſpofitionenz Regia Pri-igm. Pro cazz/‘fl [Im-liéîa Per

anno: fond“c. ſub frena duplicationir, in Cri/il’ quo

non adímflewritgò" continuò ih' non PermnnſZ-rz't,

flfum’t 'mſm , cap”: , *vol conviéîur, ó* Ing inf”

Connobandi valz'ferr'o , -ezl {ſli-”zzioni per detto Arrlnóññ_

danzante, num. 9. t

Controbandi del Sri/nino, e Polvere, nun-.rm

Controlvanzli 'd’Oglíofld ordinazioniſops-a detto Arre”

damento, num.`1 l. -

Controbandíſbbra I’Orgio, ed Avena, num. [2.”

Controbandi apr—a In Manna, nm”. 1 g.

Controbzmdi della Bol-ve diſcoppett’e, nunm4.

Giuo'chi 2 e Giocatori alle carte , cin-angoli , ed alla

morra in aIcuni lung/2:', num-[f. ’

Giuoco dipetriate, eſiondo in alcuni luoghi, n.16.

Giuoco di fulgori difuoco, num. r7.

Giuoco àstrflcguare con Falla ù Maglio, ”1177148 .

Giuoco {li Nord-’e, e Tan-tte, num. 19.

Giuoco,Giooatorí,e cafè diginoco alle earth! dddí,ü.20. ñ

Controlmndi di Seta, num. 21.

Controbandi dell’affiſa della paglia, e taräoni, n.22.

N n .cuan

A



‘D'iiie’ttorio -del-lafl’xatt—ica Criminale

[tando ſi fa la controvenzione della Pramatiça,d

ò Banno* ſi produce i” ”Elis quella Pramatfcazö

Banno, alla quale .s_’è controventito, e conforè i‘

me la controvenzmne di quelleoſiflglía l’inſorflîlîe`

zione, e delitto in genere, in ,the s’e contravenuço‘,

e Perche queste Controvenzioni ſono molte, e di di-Ã

verſe maniere, ſecondo la diverſità u e varietà, cl);
naſce dalla medeſima Pramaticaſi , ò Banno enne.,

ceſſario in nello Capitolo accennare brevemente

il tenore, eioſlanza di ciaſcuna Pramatica 1 ò Batte

no , per ſaperſi così l’ordinazione , 'che in eſſa_ (la

precettata , come anCo lapena , che vi llñ taſſaiél-t

mentre non ſi potrebbe conoſcere la traſgreſſione ,

diſſubidienza,e contravenzibnezſe prima nö .ſi ;ala

legge , contra la quales’è contravenutoxomedicç l’:

A ostolo: N0” ragno-vir precaram , mſiper lega”,

al e quali ſi uniſcono anco lecontrovenzionil delle

previſioni, e decreti della Gf C. della Vicaria, _ò aly,

cri Tribunali Supremi, Coil! Icro con‘trobandi , ed.

intercettidi diverſe ſortiztantoñp_iù,che niuno porrà'

allegare cauſa d’ignoranZa, perche unuſqfliſque te

xrturſcire lager, e gli Banni ſi ſanno. per li ſordi . j

,Eflrnzzíam’ extra Regnum’, à 'vera conti-ebay” . i,

L (Li—ande ſ1 estraggòno robbe di qualſivoglia ſorte,

ò animali,che ſianno proibiti da’Regii Banni-,e Reó.

gie Pramaticheflla questo Regno in altro luogo ſuo—f

ri d‘eſſe , ò nelle mar-Luc , e ſ1 pigliano inflagranti,

con le robbe, ò animali, che v0 liono estraere ſen
`ſſ Za le Regie ſpedizioni 5 in que o ſiratrenderà api-z

liare l’informazione delle robbe ritrovate, la qua

ita, ò valore dl quelle, le perſone,che l‘ellraevano,

- ed ad istanza , e per ordine di chi (ſe non ſaranno

gli princi ali ) e balla anco per il delitto in genere,

ma quan o s’inquirono per li Commiſſarii di con

trobanní daſlinati da S. E. in partibur, quando oc

correrà di pigliare quella informazione, e non ſuc-,ñ

cede infi-aganti , ſ1 procuri d'avere testimonii ', che

ponno deponere, che il tale ave eſlracto da tal luoñ_

go confine del tal Regno,alla tal partc,_verſ`o la Mar-z

ca, Roma, ò imbarcata per mare,ò pure portata al‘.

la marina.: verificaràzò 'provata, come quella rob- A.

ba,che-ſì-estrae ſia pervenuta in potere dell’estraen.»

~ . , ~ ` c ’ e ` ,

ublico., n‘e …ſegreto Tabacco di ſorte _alcuna ,i a

' train foglio, ò in polvere minuca , ò groſſa, ſem.

-Plice, ò miſlurato,.con odori, profumi , ò con pol.

vere, ò erbe” fiori odoriſeri, e medicinali, ed ogm'

qualità di Tabacco, C98! Orientali, edOccidem-ali,

çomed’Europa , e ne anco di qtiello, che naſceìn

, Italimedetta proibizione s'intenda ancorche detto

Tabacco foſſe comprato da’fondacifl: botteghe per.

meſſe dal-Governatore , ed‘Affittatore del ju; pro

hjbzzdi , non permettendoſi à ehi lo compra il ri

tornarloà Ven ere, ſe non agli ſleflì Ammistrato

‘ri,~ſeù; della Regia Corte , per lo rezzo

però, ch’eflì' 'lo comprano ſènza il iurproln' audi .

pena la prima volta àchi reſumerà vendor?

ne di perdere cotto il Tabaccofl e ſi ritroverà ave—

re , e didocati Otto per libra., epplicandoſi le trè

parti .al Regio Fiſco, cia quarta al rivela-nce i ſe vi_

ſarà, ela ſeconda volta docati ſedici, e lacerza do

‘, nati; 24,, ed altrapena ad arbitrio di ‘SE-,nelle q ua,

li 'peneancora i ncorrano i.Comprat0ri,che lo com--_

praranno contra la forma della preſente Pramatica.

'Spcqndo . Qualſivoalia perſona da qualſivoglia ra-_

r

..\\

te,s›’era propria, ò datali ,la altra perſonas verificare.

,anco l’altre qualità , che il fatto rappreſen tara, ſe."`

‘condo ſarà la diſpoſizione” proibizione del Regio

Banno, ò Pramatica, alla quale ſarà Controven uto,

-e ſar dire dalli tel-limonii, come quella ſorte di rob

' 'ba, quando s’estrae ſenza le licenze, ò diſpenſali , ò

conceſſioni de'D’eputati, ò Regii Superiori, ſempre

.ſ1 commette il con trobando, e s‘intercetta , e s'in

corre nelle pene di Regie Pramatiche, e Banni; Ve.

no, ò di-notte, ſe publicame‘nte , ò con ſegretezza' 7

J

riſicando anco il modo,`come]’estraeva, ſe di gior. i -

fraudolentemente , conducènd'ola .vicino al luogo \

delli confini, e poi estratto fuori 'Regno'.'h _ `

T A B -A C C O. '

J

Capi da oflèrvarjíjbpra i1 ]u$ prohibendi'del Trabant»` . .

in eſecuzione delle Pramaticbe 24.2 5.29,; (.47.

,2. de Vit‘ì'ígalibur, ó" Cube/lis". i‘

*Pi-amati” 24. delConte di IVI/”mediana de’ 'lo,

Decembre 1679. S’ordina,c comanda a tutte,e qual

fivogliano‘perſone di nella fidelifiìma Città,e Re

gno 1 che ebbano o ervare , ed eſeguire quanto,

ne’ſeguenti Capi ſi contiene per la buona ,ì e retta

²ſ_nministrazione , e t overno di detto fur puohi’ben

di) ſotto le pene in ciſl contenute , quali irremiſi

bllmente ſi eſeguiranno contra de‘traſgreſſoriv.

Primo = Che ninna Perſona ardiſca di'Vemlei-e, nè in

d

"n

do,e~condizioneé 1 ſia, che Vorrà immettere Ta acñ'
co nel Regno e ò per mare , ò per terra debba ſrì ì

termine di 2.4. ore maniſestarlo con manifeſti ſor

mati, conforme ſi coſtuma nella Regia Dogana agi"

Officiali del Fondaco più vicino,e quando poi …i

daimmirterſí , ſpedito che ſarà dalla Regia Doga

na,ſ1 debba 7'180 tramite inſondacare lie’fondaci a

quello effetto destinati, dove ſi conſervarà, e ſe ne

terrà ragione da’Regii Officiali per doverſi diſ orre

- dflll’Amministratore , ed Affittatore , pagan oſi il

rezzo, che ſi concertarà con i Mercadanti, e non

dandoſi ſrà detto termine il manifeſto, o vero pa'.

ma 'di darfi, sbarcandoſi,ò traslíalzandoſi in Carra,

ò in altra Barca il TAbacco, s’intenda eſſer'incorſo

in contrabando,e s’abbia per intercetto . E di piùi
l Padroni de’Vaſcelli, Felluche, e' Barche., che non

díſännordetti manifeſti lunari-ano in pena ;li uè

…annidi galera , . ~ -

;Terzo . Tutte le perſone-,che ſi ritroveranno intro

durre , ò portarequalſivoglia quantità di Tabacco

non maniſéſlato'wd immeſſo‘in con troband0,'ſlan

te, che tutti dovranno ‘provederſi di Tabacco da i,

Fondaci Regií ,‘edalle Botteghe deſtinate dalla Re

gia Corte,,ancorche dichiarino la perſona, che loro

gli ha dato , incorra nell’isteſſafipena detta di ſopra

nel primo Capitolo, e nell’iſ’ce e s’incorra quando

ii verificherà, etiam per testimonii,che h ſia com

meſſo il contrabando . ~ ~ `

Marta ,v (Mando ſi vorrà estrarre-il'Tabacco, o per

infra Regno , `o ‘per extra , an corche ſia comprato

dafRegii Fondaci, ò ‘dalle Botteghe, dove ſi vende a

minuto , non poſſa, est'raerſi ſenza la‘ ſpedizione de’

Regii Officiali del Fondaco ma giore di detto 1m*

Probíl’emíi, altrimen’te ritrovan oſi ſenza di quelle

ſi abbia per intercetta , e l’estraente incorre nelle

medeſime pene-di ſopra . ›

' Mínto . Che ninna perſona, oltre di quélleflhe ave

f

\

\ l

\
p

.'

_

‘lb‘

ranno licenza dal Governatore,ſeù Affittatore delle

Provincie,e ne’luoghi destinati, poſiä ſabricare, la

vorare, nè mesturare Tabacco,e nè anco poſſa tene

re Molinidp Macinelli per macinare il Tabacco, nè

Mortai per pillarlo ſenza la detta licenza del G0'.

vernatore,ò Arrendatore così in Napoli, come per _

tutto il Regno, dal Governatore, ò Arrendatorc-ch

ciaſcuna perſona ſotto l'isteſſe p e , come di ſ0_

pra,colla perdita ancora de’MOh'nhad, altri Oſdjîgm'

^ Se o.
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- ’Del Cei-villini .Trattato II.

Sesto . Si concedono all' Artendatore Generale,ed agli

Affitratpri particolari a ed alli ſobordinarii alli Ar

’rendatore, e Governatore, ſuoi ſoſiituti in caſo di

demanio tutte l’ eſenzioni di peſi perſonali , ed al

loggiamëti attuali ſoliti cöcederſi a’ Regii Officrali.

Settimo-Si concede ancoraache i Gov‘èrnatori, Arñren

datóri,ed altri Officiali di dettoArrendamento non

poſſono eſſere riconoſciuti nelle loro cauſe civili,

criminali-.e miste,mote,,e movende da altri Tribu

nali, che dalla Regia Camera della Summafla‘; dj_

pendenti dette cauſe però dzillîeſeànzio, ed Aſſen

damento del Tabacco . -

Ottavo-Si promette à queiache riveleran no le contro

venzioni’e controbandizele- fraudi, che ſ1 commet

reranno contra il tenore della reſente Pramati

ca la narra arte, e ſi terranno egreti z Restando à

peſo del Tribunale della. Regia_ Camera il 'publica

re i Benni, edare tutti gl’altri ordini neccſſarii per

eſecuzione della preſente Pramatica z e nel di più

concernente al buon- governo di detto _ſur probi—

bemli, conforme gl’ordini dati da noi, SIC.

lìz‘flmirtica aç. di D.Diego de 'Uzerlri tlc-’24. Dea-mb”

1650. (lo Viíîignlibm,ó"c.`S’ordina, ſiatuiſce,e co,

manda à qualſivoglia perſona di qualſivoglia gra.

do,condizione ſi lia,che tenga inſuo otere in ſon

daco,ed in ogn’altro luogo quantità i Tabacco da

Una libra in sù inc/;give ,. è ſia per vendere ñ, ò per

uſo proprio, ò per qualſivoglia _altro effetto d’ogni

ſorte-i e, qualità, che ſia, come di ſopra,cos`i forallie

ro,come di Regnmin fronde,ò in polvere mistura

to con e ni ſorte d’erba-,e (l’odorezcosì ſottile, co—

me gro o. quello debbano revelare 1 maniſestare in

fniptir , con loro propria firma , e proprio-giurafl

meneſhçon particolarità, e distinzione ſn‘: il termi

ne di giorni ottonumerandi ci diepublicationir del

preſence Bannou'n. potere del Governatore dell’Ar—

rcnziamentoin queſta Città di Na olí,ſuoi Borghi.

e distretti, e degli Officiali ſuoi ſol ituti per tutta la..

Provincia di Terra- di Lavoroiper gli luoghi lonta

ni dalia reſidenza di dettoGovernatorefl: do ve non

ſaranno ſoſh'tuti gli rivqlino al Governatore della. .

Provincia di detto Arrendamentoaſotto pena à chi,

non revcleri‘i in tutto,ò in parte di erdere il tabac
co, ed ancora di piùdi perdere dpue volte tanto ,_

quanto importa il prezzo del tabacco, ed altre pene]v

in arbitrio di 5.13., ordinandoſi, che ſi debba porta

re il tabacco nel Fondaco destínato a dm e ſi dovrà

riporre,~ per pagarſi poi il prezzo à detti padron 5 o

lo debbano portareſr-Ìi il termine di 24. ore , ſotto

lc pene predette da incorrerſi ifſa ſmÎZa . Dichiaó,

ra‘ndoſi, che à riſpetto del tabacco, che ſi trovar-à im

luogo lontano da done-ſi dovràripmzre e ſi darà

termine competente .

~

Item ſrà il medeſimo termine'di due giorni ſi debba-`

no rivelare tutte le Macine a e Molinelli, e qualſ_i-.

vogliano altri ordegni, che ſi troveranno ſabricati

per indurre il medeſimo-tabacco in polvere a ed in

.che ‘luoghi Hanno; così di quelli, che {hanno in or

dine, Come disfatti ,ele pietre-di ſimili Molini; e

dal di della publ-cazione del preſente non ſaccino`

macinare detti Molini, e che niuno Maraſino-dell’

eſeiczio di fargli, ed accfflnodargli da oggi avanti,

nè facci , nè accomodi ſenza licenza del Signor.

Com mifl’ario z dovendoſi ſar diligenze, e viſite neñ

ceflarie , per ritrovargli ſotto le medeſime pene ñ.

promettendo a. chiunque denunciarà , e rivelerà i

controvenicnti al preſente Banno il quarto del ta—

bacco, che li pigliarà intercettoze del doppio prezl

zo d,eſiò,,,zfi,frà,qnali denuncie ſi facciano alGo-ì

vernatore del 1m PÌ'G’JÌLERdÌ , che terrà ſegreti, &cf

Pramntica 29. di l). Felice Lanzina ,ra M_ C‘ dei 18.

Febraro 1659. de Veéîígaliàmz à“c. S’ordina, e ço- ‘

manda, ( chefitra pregiudizio delle pene incorſe ,

conforme la Regiayramatíca , e Banni ) da oggi z

avanti non iſia perſona alcuna, che agiliſca, nè Prc..

ſuma d’iinm'ettere tabacchi di qualſivoglia quali

tà , e condizione a in qualſivoglia parte di questa ,

Città,e Regno, da infràz extrà chnoſſenza pri- r

ma averne data notizia à i Magnifici Governatori

di detto tabacco a ò Ufficiali deputati per eſſi in ›.

quella Città a e Regno 7 ed ottenutane licenza in

ſtri tir, così per mare, come per terra z ed à riſpet—

to di’ tabacchi immeſſi ñ, ò che forſe s’immette

ranno in detti luoghi, ”tſuprà , non ſi poſſono nè

vendere,nè comprare, nè à minuto, nè in- groſſo,

nè‘in honda, nè macmato, poiche la detta vendita

hà (peſtato , e ſpetta alla Regia Corte , &conſe

guente-raiſuoi Arrendatorioe ritrovandoſi e ò ſco

prendoh, che alcuna perſona abbia immeſſo ñ, ven—

duto, ò comprato detti tabacchi di controbando,

eziandio, che detti tabacchi di controbando ſi ſoſ-` i

ſero comprati a ò Venduti da uomini deputati

dalla Regia Corte , ò.dall’Arrendatore , s’intenda

no tutti incorſi_ nelle dette pene di ſopra menzio—

nate 1 pecuniarie,e corporali, collazperdita di loro

Vaſcelli,r`allucheaBarc e, ed Animali,co i quali fi

foſſeroimmeſli detti Tabacchi in controbandoz ed

a chi rivelata le Coſe ſudette ſi darà l’ intiero valo-,

rca-,ed intrinſeco prezzo del Tabaccoícd oltre di ciò

la metà della pena pecuniaria , che s’eſiggerà dal

contrabandiero a e ſi terrà ſegrem, Sec. Detta Pra-v

matica ſu con firmata colla l‘ramatica 3 r. cod. tz't. f

di D. Franceſco Ortiz Cortez .Reg. Cam. Summ. :le

I7.Fcl›raro 1668.confirmata primo da S.E.ad istan..

za del Magnif. Andrea Bracato Affittatore perla

conſulta fattane à y. Luglio 1664. Ed ultimamen

te anco confirmata , e rinovata per altra Pramaci

ca,ſeù Banno della Re .Cam. della Summariaflon

inſerzione dell’ordine i S. E.. delli 5. Luglio 1672;

ead.tit.f01.r480.z7..in ordine . ‘ -
Pramaxícu 4:. del Marcheſe dc lor Velez de’ ro. Ofto- ñ

bre.16-z7.de &Sign/ibm, ò?, Confermädo la Pra-.

matica del Conte d" Ognatte 7 ed altri Banni della`

Regia Camernaic quanto in eſſi lì contiene: e Citra

pregiudiziodelle pene incorſe in beneficio del Rea i

gio Fiſco dai contravenienti-,s’ordina-,e comanda,…

che niuna perſona di qualſivoglia fiato ,. grado , e

condizi0ne lì ſia oſſa vendereinè comprare Tabac

co diqualfivoglia ſorte , cosìin (ronda' , come in»

polvereseccetto che dal Fondaco Regio, ò Botteghe

rmeſſe dal Governatorezò AffittatoridelJ-w pro.:

»'bendi ſotto pena di perdere il Tabacco” di docañ

ti otto per* libra la prima. volta,docati ſedici pera);

ſeconda 1 edocati ventiquattro per la terza `volta A

Dichiaraodo a che la. pena arbitraria riſervata in}

dette Pramatiche, e Banni s‘intenda anco corpora

le penquelloflhetoccaper la prima,e ſeconde vol-1

ta ad* arbitrio 'di S.E. e per quelli, che forſe contra—

verranno la terza, yoltaáncorrano di più in trè an

ni di rele azioneí Nobili, ed altrettanti di galera

gl’ignobi i; ballando., che per quello,che tocca alla

controvenzione della prima, e ſeconda vol? vi ſia

Prova ſemiplena per irrogare la pena della terza .

Item , ſi or ina a e comanda z che niuna perſona di

qualſivoglia fiato, grado, e condizione ſi ſia poſſa..

immettere Tabacco_di qualſivoglia ſorte in nella

N x; z fi e:
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fidelfflima Città, e Regnomè per mare, nè per ter

;encosi da extra 'Regnmcomd infra; n`e traſportarlo

da un luogo ad up’altrmtan‘to in queſta fideliſlima

Citta‘i,ſuoi Borghi,Caſali,e diſlretti, quanto in cut

to il preſente’kcguolenza licenza infiriptir della

Reg.Camera, h degli Arrendatori, che pro tempore

ſaranno, non ſdo ſotto le pene pecuuian'ewome di

ſopra,e perdita del Tabacco,e Vaſcelh,Navilii,Barñ

che, e qualſivoglia altri legni,ſalme, animal›i`,Car

rozze,Galeſſi,Cai-ri, Carrette,ed altro qualſivoglia

istromento,con i quali ſi Conduceſl'e, e traſportaiſez

ancorche non foſſero proprii delle perſone,come di

ſopra,che conducefſ'ero,ò faceſſero condurre,mà ai‘.

{mamo ſimilari-,ſotto pena ‘di trè anni di' relegazio.. i

ne à i Nobili, e di akrettanti eli galera à gl’ignobili;

nella uale ancora incorrano tanto i padroni de’

Vaſce li 1 Barche , ed altriqualſiVOgliano Navilii,

quanto i Marinari, Sopracarrichi' , Mezzani , Coc

chiari', Galellìcri, Carreſi, Carrettieri, Salma'tari ,

Vaticali', Ballaſi , ed altri , che accompagnaſſero, e

convoglíaſſero detti canti-obandi: concorreudo pe.

xò per le pene ſopradette lalcÎenza dell‘ immiſſio

ne , ed al POÎCflZiGllC del Tabacco nelle Carrozze , e

Galeili :‘i riſpetto de’Cocëhieri,Galellìeri, e padro—

ni d CarozzaJî. volendoſi immettereſi debba ma.

niſestare ſi?! lo ſpazio di ventiquattrì ora _à gli Olii—

cials del Fondaco più v~c.-no. l‘erzo,che ninna er

ſona poſſa ſabricare, nè la vorar ſabacco ,ſeù arlo

lavorare, uè tener Morini, Macinelli , ne Mortari

per pistolarlmſotto-pena di door:. per ciaſcuna li.- -

ra di Tabacco , che ſarà provato, eſſeremacinato,

d che ſi troverà lavora ndo‘,e di .iecte anni di relega

' zioneài nobili,ed altrettanti di galera à gl'ignobi

li. E nelle medeſime pene incorrano tutte le perſo_

’ ne di q-ualſivogl 'a stato, grado, e condizione ſi ſia

no ,le quali in qualſivoglia modo foſſero complici

in detti controbandi ,ancorche foſſero i l—artitarij,
i e ſubaffittatori del det-to Arrendamenwflnella lle[

ſa pena di releoazione incorranoi Baroni del pre,

ſente Regnm‘clie permetteſlçro, ò conientiſlero à i

controbandi nell-e loro giuriſdi'floni, ed aiÎcorai lo

ro Governatori colla loro ſcienza, quando i Baroni

non allistono nel feudo. Qqartoflhe niuna perionaj

eſſa ſabticmvemmareme porre in ordine Mol.nel

‘ li, Contini/oli, Macinelli, Mortari, nè qualſivoglia,

ístromeuto atto a lavorare-,ò pistare il Tabacco. ien

za licenza i” ſci-iptir dalla Reg.Cam_ei-a,ò degli Af

fittatori del ju: probíbmdidbttozpena della perdita

del Molin0,Centimol., Mortari,`ed altri qualſivo

gliano lstſoſſlentſyçdi ſette anni' di galera, (Qnm,

per evitare in ogni modo i detti controbandi,con-.

adiamo‘ìolla preſenteſacoltà_ al Magnini—‘reſiden

to Commiſſario, che_ ſarà pro”Handel -dettortr-î

rendamen-to., ed ad ogm-altro Miniſtro del Tribu

naleñdella Regz'Camei-a depuoando dallo Spetta-'bile

Luogocemte’ ², che-ciaſcheduno di eſſi, poſſa lenza_

im ` imentoalcuno_ viſitare; le _Squadre delle Ga...

lerepokì di quello Regno,'come‘di_ qualſivoglia al,

trim-he capirai-ann o n el, Porro -di queſta fideli filma_

Cittàdi Napeli,e luoghi con vicini,ed ancora: quale,

fivogl ia ’Vaſcello, per far diligente , ed intercettare

il Tal-‘iam a che ſopra di eſſi ſi troveraiancorche il;

Tabacco non ſia sbarcatoze viſitare le Caſtellefflor-i

tezzqe Preſidii di queſta fideliſlìma Città,ed inter-,.

cettare il detto Tabacco , che in eſſi ſiñtroverà ;ed

, ordinamo il_ gli Officiali di dette Regie Gal~ere,e Ya,

‘CEl’ll’CÎOÈ Padroni",Comiti, Sottoçoirliti, Alguzmip

"ed altri Ufficiali di eſſe ,_ che in modo alcuno non

debbano imbarcaremè far imbarcare Tabacco cos‘,

in fronda , come macmato , quando vengono da...

’Vjaovgi per ?uesta rideliſlima Città,c Regnomon ſo

lo otto le‘ opradette pene, ma ancora di privazio

ne di loro posti, ſenza che poſſano declinare il foro,

ſotto pretesto di pkivilegio militare, ò maritimo-,e

nella medeſima pena di privazione de’ loi-o officii

incorrano i detti Officiali di Galere,e Vaſcelli,cos`r

mag iori,come minori,ſempre, che per queſta Fi.

del l ima Città ſi , ovaſſero Schiavi, ò altri Suddi.

ti di dette Galere,~ aſcelli aſpettando, e venden

do Tabaccoznon_ devendoſi da eſſi permettere, che

detti Schiavi , ò Sudd'ti calino in terrra con detta

aſportazione di Tabaccozperò prima,che da Mini-'

stri della Regîa Camera ſi ſacclano le diligenze rie

ceſſarie nelle dette Cartelle , Squadre di Galere a e,

Vaſcellide ne debba dare avviſo à Noi, acciochè ſi

poſſano dare gli ordini nçceſi'arii a’Castellani, Offi—

ciali, Cap di Galere,e Vaſcelli; ià che per quello,

che tocca alle diligenze , che ſi äovranno fare da’

Mi ni' ilri Suddelegat. nelle Provincie di uesto Re—

gno, ſi daranno gli ordini cenerali aCa ellani, ed

Ufficiali, Capi di Galere,c‘ſie capitaranno ne‘Porti

di' ellizconcedendo con quella la medeſima autorità

à i Madri Portolaní, Luogotenenti , e Viceſegreci,

acçiochè ciaſcuno nella ſua giuriſdizzione Foſſili*

debba viſitare, ſare le ſudette diligenze, con inter

cettare il Tabacce, che in quello ſi troverà . Selle,

che i, controbandi ſudetti di qualſivoglia ſorteſl

ſiano _s’intendano provati-legitimamente , e con

cludenteinente per due tcstimonii ſingolari, e detta

Prov-.1 ſia luffic ente, anche à riſpetto di colo; 0,che

fabricano Molini ,ed altri istromentí per ſabriçare

TabaccO, concedendocolla preſente facolta, diem

ualſivoglia caſo di con trobandi,ò co ntravenzione

ge’ſudetti çapi ſi poſſa indultare uno de’ptiucìpali.

al quale ſi darà di' più il quinto di quello , che per

verrà dalla cauſa, Che da efio ſi porrà in chiaro ,

FRALIDE. DI GABELLE_ 1 E. REGlE

DOGANE ._ ñ.

Niunofranco permetta 1 che ſottoſzlo ”ame altri co”

:razrium Virflggono, òfrrimlino li definì delle

` Regia Dogane, ó‘c.

Promotion 4, de Veffigfllzémfl" Gabrllir del Car

din-il Gran-”ela rle‘ io. Giugno i ſ7ſ- Si provede, ed

ordina, che'da quà avanti, 0mm' tempore, Ò-c. no'n

ſia perſona alcuna di qualſivoglia liato,e condizio

ne ll ſia, che nel contrattare, ed estrarre, ò nel con

verſare di qualſivoolia modo ‘mercanzie , ò rob—

be di qualſivoglia ſiirte ſoggette a’Regii deritti,tan—

to nelle l’rovinciedOtranto, e Bari, quanto in al

tre Dogane , e luoghi qualſivogliano del preſente

Regno , cheaccomodi il ſuo nome , eſſendo franco

de Re‘gii iſcritti, per privilegii, ò altro qualſivoglia

modo in detto contrattare, eſtrarre, o converſare. ad

altri ſoggett. a‘Regii deritti, non toccandomè ſpet

_tando le mercanzie,ò robbe, che ſi contrattario , ut

ſupra` ad eſſi . ſotto nome de’quali ſi ſanno dette

'contrattazioni , mà ad altri ſoggetti a‘Regii' deritti,

”o ſupra, ò vero,che altre perſone ſoggette contrat

tino, ò immette-io, ò estraggano in nome di perſo—

ne franche', e facendoſi altrimente,chi Contraviene,

oltre d’incorrerc nelle pene ſolite di ratticarſi in

ſino ad eſſo , di perderſi la roba ,la civiltà, ed altre

convenute nei Banni, e previſioni ſopra ciò ſpedi—

te,in00i=ra anche in pena corporale da arbitrar‘ſi per

S.E.ſecondo le qual-'ta delle perſone contravenien

ti, ed in dette pene, ”ſupra alterate, s‘inteuda in

' eo:
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correre ciaſçhedmio , che contraverrà, etiam ,che

"la mercanzia fia contratta ta ſolamente , ò eſtratta .

V I N O .

Pro-viſioni jbpra ?Ananda-”ento del Vino . ‘ b

4 Pruma‘tica I y. Je Vet’fi‘alibur, ò" gabell. dell’Al

”dir-”m de’ ro. Ottobre i644. S’ordina,e comanda,

che niuna' perſona di qualſivoglia stat9,_5tc. etiam,

che teneſſe qualſivoglia carico’, ed otlrcro lupremo

militare: e non oſtante qualſivoglia coſtume in

coprrarimardiſca di permettere ſotto quflivoglia

colore, che in loro Palaggi , Caſe , e Polli ſi venda

Vino-à minuto, nè tampoco conCedere, ò locare lo

lor-o Ca'ſe,,ò Cantine,ò parti di eſſe er detto effetto

d‘immetterceſi Vinoà minuto, C051 in questa fide

liffimaCittà, ſuoi Borghi , e Caſali, come ſin dove

ſi'stende la giuriſdizzione di detto Arrendamento,

nè 'altri, chi *ſiano ardilcano di vendere i Vini pre

dettia minuto in detti luoghi proibiti , ut ſupra ,

ſ°tt° Pfflſila à quei, che lo permetteranno ,ò vende

rannoi ſe ſaranno nobili di docati duemila per cia

ſcheduno , ed altri etiam corporale ad arb'trio no?

stro riſervata z ed all’ignob7li di docati mille , ed}

n'è anni di galera,oltrç la perdita dei Vini_ , quali

Pene pecuniarie ſi eliggeranno irremifibilmente

-contro de’tr’aſgreſſori ,. e le avranno da ritenere da

qualſivoglia depoſito, entrade, e ſoldi, che teneram

no da ripartirli,cioì, la terza parte al denuncrante,

un’altra terza parte al Regio Fiſco , e la reſtante in_

beneficio dell’Arrendamento . t _

Pr’oibiamo ancora , ed eſpreſſamente ordiniamo,

e‘comandiamo ,che neſſuna perſona poſſa, ne deb

ba com rare detto Vino à minuto , come (ll ſo

ra, in etti lupghi proibiti; nè rami-poco mandar

0 à Comprare da dalſivoglia, 'nè da gliuoli di mi

nm'e età, mà lo de bano mandare à comprare nelle_

Taverne , e Magazeni p'ublici del detto Arrendañ’

mento, ſottole medeſime pene . Ed à riſpetto delle*

Donne vogliamo , che incorrano nelle pene del-la

frustaipſbfaéîo , che ſaranno ritrovate infrflgflnti à

vendere, ò comprare detto Vino à minuto in detti

luoghi proibiti, ò costerà dallav vendi-LKR) compra di

quello, la rima volta, e la ſeconda, oltre la fruſta,

d’eſſere e rliate dalla Provincia di Terra di Lavoro‘,

ò di ſtar carcerate per due anni nella caſa della pe

n itenza . E per li figliuoli di minor età ad arbitrio

nostro . Ordiniamo di più ſotto l’illeſſe pene , che

niuna perſona li poſſa locare caſa , poſto , nè altro

l'uogo per vendere Vino , ſare il caccia_ Vino , nè‘

t`raſ ortarlo in detti 'luoghi proibiti, nè per ualſi

Vog ia altro effetto , ſenza licenza della Regia Ca_

mera . Promettendo indulto à qualſivoglia denun

ciante, con che non lia il principale Tavernaro,ſeü"

Venditore di Vino à minuto, e ſimilmente à 'qual-y

fivoglia testimonio , che rivelerà caſo di ſraude l'e

O‘timamente provato , promettendo di non mani

Îestarli, &c. Ela loro depoſizione ſi debba ricevere

m preſenza del Prelidente , che pro tempore ſara

Commiſſario del detto Art-andamento, Sec.

Tram-:tica 24- :lo AnnonaiCivitqtir Neap.delCe: di'

Beneventoſotto [i [o. di Ottobre 1610. S’or‘dina , E‘

comanda, che tutte le `rſone, che tengono , ò ia

ranno tenere Maſſarîe i Vini, non debbano in cò'-v

to alcunoper trenta miglia attorno quella fideliffie

ma Città i Napoli comprarem‘e ſar comprare Vi;

ni di niuna ſorte per rivenderli,e farne mercanzia;

ma ſolamente quello , che ne aver-à di biſognofper

uſo, e basto proprio di ſua caſa, e famiglia, con or—_v

me per lo Banno lla dichiarato , quale ſi debba 011_

ſervare puntualmente , ſotto le penerdi perdere li

Vini, e di anni quattrodi relegaz‘one :‘1 i nobili ,

eddgl’ignolfili d’anni quarto di galera , della qual

pena di Vini , chegs’acquistarà dal Regio Fiſco WL

ne darà la mettà all’accuſeatore , ſe ſarà tenuto ſe

gret0,e l’altra metta al detto Re io Fiſco.

from-”tica ;6.11a Annan”, Ùì'c. de l’Almirante de'zz.

Settembre [64$. S’ordina , e comanda ,che tutti li

vini,ch’entrcranno in nome dell’Affittatore à car

raſa , s’abbiano à portare à dirittura alle .Taverne,

dove ſi hanno da vendere —, ò ne’ loro' Ricevitori ,

che liano (lati ſoliti prima della nuova ſorma d‘aſ—

fitti di Taverne , le quali, non eſſendo capaci per

riporre i Vini, che ciaſcheduno Affittatore di eſſe

avrà comprati er venderſi in ooni und‘di dette

Taverne s e volendo l’AffittaroreÎiÎdetto pîgliarſi

altre Camere contigue alla Taverna per ſervniene

per detto effetto, vog iam0,che le dette camere do

veſi porrannmò immetteranno i Vini ſuietti ab. -

biano d’ avere una uſcita_ tantum dentro la ſteſſa
Taverna, e non altrimente . i

E quando li portano l_í detti Vini dalle Maſſarie , e

luoghi in nome di detti Affittatori a caraſe,,i Car—

reſi,e‘B_arrecchiarí abbiano da portarli con cartelle

firmate da_ eſſr Affittziçori,ò da’padroni di Vinncon

drchiarare il Vino , che è, quando ſi parte dalla

Maſſaria, ò luogo tale , và alla Taverna, ſeù Reci— '

vitorio, e ſca'rricato , che s’averà il_ Vino alla Ta

verna, ſeù Recivitorioà chi dovrà andare, quando

ritornarà alla Sbarra della detta Cabella del ducato

à botte colla contraçartella, debba portare inſieme

-la ricevuta in dorſo detta_ controcar’tella della çonñ

ſiqnazione Fatta, che ſia di mano dell‘Affittatore,b

de la perſona da eſſo deputanda per detto effetto‘.

IE, ſimilmente, quando i detti Affittatori de’ Vini a

caraſe mandaranno Vini da‘loro Magazeni, leñ Ri

cevitori alleTaverne dentro,e fuori le _orte di detta

fideliſs.Città,debbano mandarli cö cartella firmata

di loro mani,con eſprimere in quella da chi man

dano, ed ìchi Maga-zen -ere stan'no. E contravenè’do

alle coſe ſudette incoriano nella pena della perdita

de’vini Col doppio del premo da applicarſi, conſor

me per li pienominati _Banni lla diſposto ,- ed alle

pene , etiam corporali a nollro arb.tri0 riſervate .

Pravo-lati” 36,11: raffigalib. , è‘ Cube/[ir, (ENE-_di D.

` I’eriro di Valero da’lo- Ottobre [670; S’ordina, e co—

manda` à tutte , e qualſivoglia perſOne di qualſivo

glia fiat-o, grado, e condizioneſi ſano, che à n‘un_o

lia lecito aprire, e tenere Magazeni di Vino à Bari

lç ſenza licenza eſpreſſa dello Spettabile Signor Reó'

gente Delegato da concederſi inteſo il Ma niſ.Ar

rendatore,lotto pena‘di perdere tutto il Vino, clic

li trovara ne’loro Magazeni , d'oncie ſo. d’ appliñ`

carfi à'beneficio del Magmſ. Arrendatore , ed eſe

guirſi inviolabilmente contra traſgreſſori .

Qrdinaziom' per iljur prabibmdì del’Miccio , Spago,

Cardelle,eSt0 pair” etiam. p _ ‘

Pramatica ;2. dc Ve ignli ur, the. della Regzzt

“i Giunta de’ 12. AFrì/e,`1669, ſopra li ſeguenti capi
dimandati dal Partitario, vg., ’ ì‘ l

i l. Che perla Regia'Giunta fà Banno per-_Na—

poli, e ſuoi Caſali, e 20.-migl_ia attorno, che nìuna

perſona di qualſivoglia ſtato, e condizioneche ſia,

poſſa ſabricare niuna ſorte di Micci ne‘ſudett-ñ luo

ghi, ſenza eſpreſſa licenza in‘fcriPtir‘dl _eſſo ‘Parti

_ tario, ſotto pena di perdere le robbe, che ſl ritrove

ranno lavorando , b preparate per detto effetto , .e

'Pena di doc. yo. d’applicarſi la meteàal Regio Fl

’ C0)
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ſco, e la metà al Partitario, Sec.

2. Che niuna perſona poſſa ne' ſudetti luoghi

tenere Botteghe di Vendere MíCCiò inqualſivoolia

all-za parte ſenza eſpreſſo conſenſo del Partitarro ,

ſono pena di perdere tutta la robba , che ſi troverà

in dette botteghe, caſe”: luoghi, dove ſi venderan

no detti Micci, e di doc. 50. di pena d’ applicarſi ,

lltſttpriì . , j - .

3. Che muna perſona poſſacomprare, nèím

eciare stoppa di cannavo , che ſiano però atte alla

ihbrica di detto Miccio, ſotto pena della perdita di

eſſc, e di (loc-ſ0. d’applicarſi, mſn-ora . .

4. Che tanto eſſo Partitario , quanto tutte le,

perſone, che anderanno_ à d'etto Regio ſerviziomon i

poſſono eſſere riconoſcmtr da mun Tribunale ,, ſe ~

non dalla Regia Giunta dell’Arſenale Giudice ſuo

Competente, e che poſſano-andare armati di tutte r

ſorte d‘armi offenſive , riſerbate però le proibite

dalla Re fa Pramatíca . e

7. C e tutti quei,che al preſente tengono Mic- `

ci nelle loro botteghe lo debbano ſubito rivelare ,

con darne nota diſtinta in potere dell’ infraſcritto

Attuario di detta Regia Giunta ſotto pena di per

dere tutta la robba, e quan tità,che ſi ritroveranno -

non rivelate,e di doc.ço. d’applicarſi, ntſaprà .

6. Che niuna perſona poſſa estrarrc da questa

Città di Napoli, ſuoi Caſali , e ao. miglia attorno

niuna ſorte di Micci, Stoppa dl Cannavoimpecia

ta, ò sſatta , atta à far Miccio, ne per mare , nè per e

terra, ſotto pena di perdere tutta la robba , e della.

pena ſudetta s ~

7. Che niu na perſona poſſa im ostare floppa di ~.

Cannavo, e Capizzi di Lino ſotto. e medeſime pe-r

ne,e chile tiene impostare le debba ſubito rivelare,

c6 darne nota à detto inſraſcritto Attuario di detta

Regia Giunta, e ſotto le medeſime pene‘, ntſnpra.

P E S C l .

Ordini, e modi per vendere li Peſci, flmzaſrandan

laRegia Gabel/a. '

_6 Pramatìca 46. de Annona Civitati; Neapolis, c9**

.Regni delConte di Castrillo de‘ 28. Settembre 16ſ8.

S’ordina , che da oggi avanti s' oſiervino l’infra~ ,

ſcritte pene, vg. , . ñ ._

Primo, che niuno Peſcatore, Peſcivendoio, Accatta.

tore, Ricattierm ò qualſivocglia altra perſona poſſa‘

vendere il peſce in Mare,ò -onarlo prima,che ſarà

inqabellato à ninna. ſorte di perſona', ma debba re— ,
äoſitramite, ſenza fermarſi in parte alcuna, portare

il peſce ad ingabellare alla Pietra destinata,e dopo _

ingabellato ſubito debba vcnderſi in publico ſen

za ritenzione di parte alcuna dentro Magazení,ca

ſe,ò altro luogo naſcoſto, ſotto pretesti di ſervizii,òſ

altro, ſottocpena, cioè la prima volta didoc., 2;., la;

ſeconda di ocuço. la terza di doc. 100'., e tri: anniJ

di galera _, nelle quali ene vogliamomhe s’inten—

dano anche peiincorſfidetti Peſcivendoli, Peſca

tori, Accattatori, ò altri, nando ſi trovaſſero stare‘

fermi in Mare con Peſciſrà il tenimento di quella

fedeliſſima Qittàmioè Torre del Greco , eccetto pe

rò in caſo di ur’ente ,ed evidente neceſſità di bot-3
raſcaiſidi. Mare, altra le itima cauſa . ' . g,

Secondo, che i Gabelloti, ed Officiali della gabella del

Peſce da"oggi avanti non preſumano peſare , ò ſar.

peſare in mare il peſcemè di giorn0,ne di notte-,nè
quello inga-bellare , i ò _tranſìgpere_ ad occhio -ſottoſi

qualſivoglíajcolore, ò preteſto; a il peſce ſi debba'

portare alla gabella reno tramite, ed ivi peſarezcon .’

un’ora dl giorno in publicoze ſimilmente in publi;

7

co ſi debba dopo vendere da’Peſcivendoli matrico

lati, con bilancie , e cartelle d’aſiiſa eſposto al pu

bllCO , acciocchè ſi poſſano leggere , e vedere da

tutti, altrimente s’intendono inCOrſi nella Pena di

tri: anni di galera . _ ‘

Terzo, che i detti Gabelloti, ófficiali , ed altri da elia

gabella dependenti non oſſano pigliare ſpaſe di

peſce da ſopra le barche, c e verranno , ò da altra

parte, benche-minime, ſotto colore di pertarle, ò

farle por-re alla gabella; mà detto peſce ſi debba

portare da’l’eſcatori medeſimi à peſare,ſotto l’ ifleſ

ſa pena, ntſnpra . .

Qggrtomhei detti Gabelloti , Officiali, ed altri , nt‘

ſaprà, non poſſano andare per mare , e pigliare il

peſce da’Pe catori,Accettatori, ò altre perſone,con

titolo di Compra, ò di donazione, mà debbano

aſpettare, che venga il peſcein terra, den tro le pie

tre-,e do in gabellato, ed eſposto nel luogo dove ſi

vende, ebbano ſervirſi , conforme gli altri Citta

dini per quanto tocca al loro uſo tantùm: permet—

tendo loro aſſolutamente il Poter ſare le dehlte di—

ligenze per gli controbanni , per l‘intereſſe della

gabella, ed in caſo,che per eſſi ſ1 ſaceſi‘e qualche inó.

tercetto,ſi debba il peſce intercettato peſare-.e con

ſegnareàConſoli de’Peſcivendoli intieramente per

venderſi in publico, ſotto l’isteſſa pena, ”tſupra .

Quinto,che detti Gabelloti, Officiali, ed altri, utſtt

ì ‘ora, non poſi'anomè debbano tenere rczze, ſciapi

chelle, ſpedoni z tartaue , volentini, nè altre ſorti

di ordigni da peſcare , nè tampoco tener parte con

Peſcatori, Ricattieri, ò Ac‘cattatori ſotto la pena ſu

detta, ed anche della pgrdita dell’ordigni, e ſr darai

il quarto all’Accuſatore . _

Sesto, che detti Gabelloti, Officiali, ed ‘altrìflxſhffira,

debbano ne’loro libri norare con chiarezza, e di

stinziouela giornata, che vengono i peſci ad inga

bellare, il nome,e cognome di chi li porta,la2uan

tità, e qualità d’eſii, ed il nomcae cognome e’Peó

ſcivendpli , ed à chi ſi daranno à vendere: ed ad

ogni ſemplice richieſta degli Officiali colli Maſlri

della Graſſa djbbano ſubito eſibireilibri, conſor

me ſaranno l‘iCilíCstl, affinche _in loro preſenza poſ—

ſano fare le diligenze ,neceſſarie per verificare le

controvenzioni,e darne à quelli le ſedi', conforme

ſaranno richieſti, ſenza dilazione alcuna, lotto pe

zza-di ſei meſi di carcere .

Settimo, che i detti Gabello‘ti, Officiali, ed altri., ut

ſopra, non poſſano tenere partiti, nè affitto di Pc_

ſce,nè fidare tanto gli Accattatori, Ricattieri,Peſcr—

vendoli, e Peſcatori, quanto i Tavernari, ò Maga—

zenieri 5 ma debbano ſubito eſiggere ſolamente il

derittmche loro ſpetta dentro la Pietra,e non ſ`uori›

ſotto l’isteſſa pena contenuta nel Capitolomtſupri

“PESCIVENDOLI.

Pene flalzilite in detta Pramatita ad iflanza , eſa'vore

de’ſ‘efcivendoli, d,.num.8.,e 9.

7 Ottavo, che detti Gabclloti, Ufficiali, ed altri , ut

ſupra, à tempmche ſi peſa il Peſce alla Gabellamon

debbano pezzolare, ne pigliare la branca del Peſce,

acciocchì: li Peſcatori non ſiano angariati,ſotto l’i

steſſa pena . v ‘ _

Nono , ordiniamo , che da oggi avanti ninna perſona

dj qualſivoglia ſtato” condizione ſi ſia poſſa piolia—

re più quantità di peſce di,quello,,che lì`e neceſ ario

er l’uſo , evitto di ſua caſa tantùm , quale ſe lo

ebba pioliare dopo ingabellato, e ripoſto, che ſarà

ne‘Poſli,dove ſogliono vendor-ſi, con peſarſi prima*

e‘debba pagare ſubito il prezzo conformei’élffiſa a

ORO
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ſotto pena a‘coìiitroVenicnti_ d’oncíe due d’oro .

Decimo, ordinamo à` tutte-4 e qualſivogliano perſone.

così uomini o come donne , che non poſſano , nè

debbano vendere_ ninna ſorte di peſce nel luogo di

Santa Lucia, così nellafiradaz come dentro le caſe,

e nè acco nel Fondaco di `S- Giacomo 5 mà quello

aſſolutamenre s’ abbia d² Vendere nella Pietra di"

Napoli 1 o in quella di Chiaia z ò negli altri Posti

ublicîa e ſoliti, ſotto pena à Chl controverrà , cioè

a prima volta di doc. Zſ- la ſeconda di doc-‘70. la

terza di doc.ioo., e della ſtu sta alle donne, ed à gli

uomini d’ anni rrè digalera 7 ed àCompratori ne’v ‘

luoghi proibiti d’oncie due d’oro . `_ ' _

` A_ L E ñ q ñ

Ordinazioni , e forme intorno [a vendita delli-91114'A

farſi dall’Univerſità del Regno‘: t __

8 Pramatioa 4. de Sale *vendendo per Uni-geiſha!”

del Conte di'Benewntoſbtto Ii 26. di Gann( 1608. 1

In primis, fi ordina ñ, e_ comanda à qualſivoglia’

‘ perſona di 'qualunque ſtato, ‘grado , e condizione ſi"

lia, che non preſume. fare ,` nè ſar fare, nè tagliare,

nè far ta liare Sali in qualhvoglia Salina# Marina, ‘

e luoghi äcl preſente Regno, nè d’acque di Maremè.

di Pozzmnè’di Fonte, nè di qualſivoglia acqua ſa

lata -, nè dſMontagna, o Conca, dove lia Sale, nè

con qualſivoglia altro artificio! nè d’altra maniera 1

ſono pena di perdere il Sale ‘Chl così ſaràaò tagliata"

di pagare one”: yo., deile 'quali la metà s’ applicheñ.

rà al Regio Fiſco , el’altra metà ſ1 darà al ‘rivelan

tc, e lim} tenuto ſegreto z e di più inCOrrerà in Pena_`

di trè anni di relegazi'one‘le ſarà nobile , ſe ignobile'

di tre anni di galera : e ſe alcuna perſona terrà , ò‘- '

pretenderà avere ragione di'poter’ ar Sale in alcuna`

parte delv preiente Reg-no, debba comparire nella

Regia ("famera della Summaria dentro di trè meſi à

mostrare il titolo, che ſe le' farà iustizia'. _

2. Item, che ninna per-‘ſona qualſivoglia sta’toz '

e qualità 7 che lia ardilca in niun tempo raccoglie-`

re, nè tagliar Sale‘ ſenz’ordineeſpreſſo nostro, Eydel-i

la Regia Camera, ö d’altro Giudice Competentein, "'

ninna Salina, nè in altun’altra Parte del Regnoqdo; `

ve li faccia-Saleaancorche ſi trovi fatto naturalmen—

te, ò-per arte_ , o per’caſoz nè‘di qualſivoglia modos

Che ſii” ancorchejìa abbandonato, ò rilaſciato dalla"

Regia Corre ,'d da altra orfana, ,chelo Lortaſſo, Ò,`

Com‘P-ratoa ö rubbato› ö bmtoaödi qualliîloglia al-J

tra maniera';mà che ogn’uno-tenga obligq clilaſciañ'~
re il Salein ‘0 ,ni parte 1 dove‘lo troverà, e-darà no—Î'ſi.

tizia à L‘Ministri chù, che più‘ vicini ſi troverané .'

no deputatiper la materia de‘Sali: e chi ſarà il con*

trario perderà il Sale , ‘ed incorrerà nell* altre pene‘,

con-tren‘ute nelprecedcutelprimo Capitolo . _` _ ñ '

‘z. Item, che ninna per ona di qualſivoglia fiato,

e condizione' ſi ſia ardiſca immettere in questo Re-` Î

gno a nè traficare Sale per terra da un luogo ad un' _

altro del preſente Regnoſie non ſarà avendolo com,
prato dalla Regia Corte , e_ portandone bolletta de’ i

Ministri Regii, la quale gli Officiali delle Saline ,_`ç`

Fund-aci tengono obligo darla grati: alle perſone, i

che compraranno il Salemelle quali bollette ſi deb

ba porre la giornata, il nome ñ, copnome 9 e padria; ‘

del compratore; la quantità del SaÎe, che comprerà,’

il loogo dove ſi là la vendita , e per dove s`estrae ,›'

lotto pena d’ incorrere nelle pene Contenute nel'

predetto primo CapitOlO-:e di perdere lì Carrîabestiei

e qualtivogli‘a _altra c’oſa a con che porterà detto Sa—

le -, vla quale' pena ancora s? applicherà la metà al

Regio FiſCO, e l’altra mettà al rivelante . ` -

1

.' 4_. Item ordiniamOzch* ninna perſona ai'diſca d’

immettere m questo Regno Sale da exzra Regno Per

mare:. lenza darne now-ia ſubito ?i i Ministri Rai—,ii

deputati per questo effetto ;lo-,g ſaranno’: dove dò, .

i Mastri Lortolani, ò ſuoi Luogotenenti, ò Porco..

"lanori della _quantitìfl qualità del Sale, che ſi porta;

equesto fi faccia frà ore 24. dopo arrivato*il Va‘

‘ſcello al Porcu, ſpiaggia, ö áltra Parte delle Marine,

‘ 'dove ca itarà con detti Sali: e ’non debbano in mo'—`

ao alcunoquellí ſcarriçare nèin tutto, nè in parte'

nè Permutarcmè trabalzare da Vaſcello in Vaſceli

lo alcuna quantità di-Sale, oço,ò aſſai, ſenza licen

za gf‘pxeſſz_ ;le-Regií Offiçia i ,' ò—perſona deputata,

acciocchè quelli pofl'ano intervenire 7 'come ſono

obligati ,"e ſare il debto nOtamento per indennità'

della Regia Corte, ſotto le pene Con tenute nel pri—

mo Capitol…: di perdereanco’il sale,i Naviliiflzar

Che-4d Vaſcelan che ſi portano’d’a li'carſ l' ñ‘ -
tà" al Regio Fiſcm e l’altra metà :Il Rfiëelantrl: :decliìicn

caſo,Che-i loro Vaſcelli capiraflìero per ſortunmò al-ì

' tradiſastro‘in luogo dove non foflero Fondací , nè

offiçjali di Saline, ne Maflro'Portolano, in tali Calì»

fi ordina, che diano notizia ?i i‘Capitani , Giudicii`

gd univerſità delle Terre‘plù‘conviçine; ed eſſendo

Per ericolo del Mare astrètti à ſare. lo ſcarricamen

to, 1 facciaflvendo dato notizia à i Capitani” Giu
dici, zz Officiali dell’Univerſità ; i‘qu‘aliſſſiann ob”:

gati intervenire, e dare avviſo à oli Officiali de;

Puma, ò_ a* detti Mastri Portolani ñ, clic ſaranno piiî

vicini,ſotm 139m; contenute nel primoCflpitolo; ‘

e gli Officiali 1 che non'vorranno intervenire vo—`v

gliamo ñ. che incorrano ſolo nella pena pecuniaria'
contenuta in detto primo' Capitolo .‘ſi ` ‘ - - *

f. Item , ordiniamo ñ, che il medeſimo fi debbai oſſervare ſempre, che per mare ſi traficherà Sale da '

una parte all’altra del Frei-'ente Regno, il quale non

ſ1 -poiſa imbarcare ſenza i debiti Diſ acci,e Reſpon_

ſali, ſotto le'ſudeſtepeneaflìſufrà chgara’te.; › *ñ

6. ~ltem›ordiniarno, che ninna Perſonà"ö Mal-Hi:

Salinarí, Operarii,ò Guardiani,`Aſh:b1-atöü,'gguàz_

`zflrtori, Cavalleri-i, Bastaſi,_ Tagliatori di SaleZÎ-Îìſ11-"

ratori, e-qualfivog‘lía altra-ſorte di perſone, che in_

çróv engono 'm detto eſercizio; nè qualunque altra,

perſona qualſivoglia Prato, grado-e condizione fix

liaardiſ'ca rub‘bare Sali'nè grandcmè piccíola quam--~

rità di ninna_ maniera, ancorcheiſia fior di. Sale, ſo

ſca,c ſcopatnra di Fondaço, ò _di’quallìvoqlia parte ‘
dove ſi'ſitra'ffica Sale per mare,e‘ per terra, ne di qual-ſi

' livogliá altro luogo, dove lìa , ò fi truovi Sale Re—

joTſhtco pena la prima volta di trè tratti di corda,

_ della frusta à nostro arbitrio, e per la ſecond‘: crè
anni di ' galera: eìnella medeſima pena incorrerà

quello, che ſçientementericetterà ,ñ naſconderà , ò

ricopererà il Sale rubbarofl `o perſone, che lo rubba
ranno-,utſu ra. `- ì ' `, ` '

7.. Item, c e tutti gIíOfficiali maggiori,~ e mi—

nori ñ.; e Mmistri di Saline , Fondaci,ed altre arti

del preſente Regno deputati per materie (le’ Sa i, ed

altre perſone non ardlſcan'o di niun modo p’gliár

Sale ,etiam ne’ piccioli ſerviz'ii di loro caſe, ſenza;

che ſi noti, e ſcriva er le Perſone deputate à nota

re tutto il Balezche ifà, entra, ed eſce da i FÒndaci,

ò pagandolo alla ragione, che ſi vende-in eſiLſotto

` ena diîoocic ſ0- di privazione‘ di' officio ad. ar-.

Èitríonſistro, È ì — "ì ‘ "‘ì

8; It mqs’ordinaze comanda àíDo anieriſh‘onl

dachieri, Mastri di Sale, Credenzierifçagliatoriwd

altri Officiali de’ chiiFondaci , e Saline del ‘pre

‘ ‘ ‘- ‘~` ſente “`
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ſente Regno , che non poſſano ’r1 modo aICuno do

nare quant cà alcunadl Salemi-rm er minima,che ,

.foſſe , n; dale in paqamento à per ‘ona alcuna., ſetì

ſalario, ſotto pena 1 privazione d'officio , ed altre

gene contenute nel primo capvtolo del Preſente

anno, e nella medeſima pena incorreranno quel.- i

li, che gli riceveranno . ’ñ , ,

v 9. Item ſ1 proibiſce,e comanda, che'perſona al

'cnna di qualſivoglia ſlao , grado , e cond.zi0ne ſi

ſia, non preſuma guardare , conſervare, ſeù ricet

tare Sale, che non ſia fiato comprato da’Regii Pen,

daci, ngane, ò Saline, nelle loro Caſe,0sterie, ſeù `v

Taverne, Forni, Navi', Galera , ò Vaſca… , .nèiin

qualſivoglia parte _a ſotto pena di Perdere i] Sale, e

di oncie 50. d’applrcarſi, conforme s‘applgcano nel

Primo capitolo” dl altre ene corporallx ad arbitrio,

nollro , conformela qua ita della fraude, chein

quello ſi ritrovarà .

lo. Item ſi proibiſce, e comanda ſotto le pri-:u`

dette pene, che non ſia perſona alcuna . che' debba

vendere Sale, nè paleſemente, nè ſegretamente, ma

la vendita ſ1 debba fare ne’ Fondaci , e Saline con`

intervento de’Regi- Officiali, e ci contentiamo,che

› quelle perſone, che comprerannoid’ali ne’ detti

` daci, e Saline per grazia, ſeù conceſlione, ò dignità.

~che non pofla vendere il bale , che tiene ,

Regii Eondacr per tenerlo ù Vendere, lo peſſimo la

re , porche portino le bollette delle compre fatte

nella ſalma, che stà detto di ſo raz altrimente s‘inq

tenderà , che fiano incorſi nel e pene di ſopra con

tenute nel preſente Banno . ‘ 7

r r. Item , ſi ordina , e comanda à qualſivoglia

erſona di qualunque fiato , e condizione , ò vero

fficiale, che riceveſſe Sale in dette Dogane , Fon,

vero

. cambiare, ſeù permutare , ò dare ,’ ò donare, ò in

\

altro modo contrattare , ma ſolamente lodebba.

conſumare per uſo ſuo z ſiccome l’-`e ſtato ,concedo

to, ſotto le predette pene , e di privazionedell’a gra.;

zh, ò ragioni, che terrà per avere il dettotsale… 7.

' 12. Item , lì comanda , e_ prpibiſce, che nonſi’a

perſonaal‘cuna z ‘che debba comprar Sale nè in ſeèñ;

greco, ne in paleſe, nè poeomè aſſai quantità . ec’.

_cetto ne’ Regii Fondacr ñ, coninterven-tqdchegii, '

‘ "Officflalia òdel‘le perſone, che l’averann’o. comprato

‘da quelli” che orterann0,ò terrannole dette bOlf'

‘lette-Ki che ven eranno publicament‘e_ in‘ Botteghe,

' d Piazze , di modo, ~che il‘COmpratore tenga giuſta

cauſa di errate,,quando chi'vende non poteſſe-ven

dere ſotto le pene contenuce nel Ptimo'çapitolodi

questoBanno… p ~ i 'e ‘ , z

`I g. Item, s’ordina, e Comandaà tutti iMiniſh-i,
Mafiri, ò- Doganieri di Sale, Fondachierí,ſiCieden-›

'pier-'i, q'ualli‘voglianq altri Miníſlri di salíne, Do

‘ ane,e Fondachche debbano intervenire nelle venñ.

äítefllíe fi faranno, e debbano lare le ,bollette gra

zibe ſenza pagamento alCÎJno (conforme ſi dice ’nel ` _

capitolo terza) a ‘tutte nelle perſone, che co'mPra-,l

ranno Sale; ed in‘quallNOqlia modo l’0 estraeranno "

da dette Saline,Fondaci,e Dogane“, e ` erche la ven-'r

dita non s’impediſca‘ſiano obligati affisterc ooni

iorno cr?,- ora la mattina, e'dne la ſera ,_ e ſe biſo—

narà ſlare più,debbano flarezdi modo, che la ven—~

äita non s’im' ediſca di niun modo , e i com ratori

trovino ſpedizione presta z e nelle Saline di once.

'n‘affiſla tutto il dì, ed in caſo, che laſciaran no d’aſ—

fistere ſenza legitimo impedimente , per la prima

volta incorrano'nella pena di dieci oncie , e per la

ſeconda nella medeſima pena, e ſoſpenſione d’offi-y_

cip Per un’anno

  

r4. Item s’ordina. e comanda-à tutti `,’ e Singoli

Paſſaggieri, Pinzzieri , Dazieri , Doganíeri a ëd altri

Eſattori di qualſivoglia Vertigale‘, .e diritto, colli.
tuito. e cſſostiruendo ne’Paffi,Terre del preſcn te lle.

gno, Demaniali@ di Baroni, _che il Sale, che ſi Com.

prarà nei Regii Fondac”v Saline, e Dogane del pre

” ente Re _nos e tutte quelle perſone, che pÒrtaran.

no la bol etta dei Credenzieni , ed Officiali di cia.

ſcheduno Fondaco le debbano liberamente , tanto

eſſe, come i'loro animalia‘far paſſare ſenz’altro im.

"pedimento , con ſa‘rle ſtanche di qualſivoglia Ver,

,‘tigale , e diritto , Per eſſere ſtanche, ed immuni,

ſottopena d’oncie :7. per ogni volta , che ſi con

_ ~ travel-.rà , d’ applicarſi la mettà al Regio Fiſco , e l’

' :ibra metta al Rivelante, e di turtí i danni, ſpeſe,e`d

interellì,che ſi patíſl'e per tal cauſa .

v. 15. ‘- Item ſi notifica à tutti, e quelſivoglia per ſo

ma, che tutto le Navi,ſcrì Vaſcelliflliecondurran.

no Sali in nome della Regia Corte s‘intenda o ui

cl‘ati, ed aſſicurati i loro t‘adroni,Marinari. a ag..

gieri, Merci, Mercanzie , U"PTGEÎPHÌ il‘detto Sale,

per qualſivoglia delitto, e debito, ſubfirle,ò~ 'verba

ìRegio ,_ etanço venendo , ſiando, come tornando ,

mtendenddli, e'rò Per‘ gli delitti ,debiti , e cauſe

paſſate avanti a loro a plicazione . _

. 16, Item li proibi ce à qualſivoglia perſona di

qualunque qnalità,e condizione.,che non poſſa ac

costare coni ſuoi animali Bovini, Èacciní, Cavalli,

Giumente, Porçi,Pecore, Caprefl; astratiflxè qual

ſivoglia altra ſorte, d’animali ñ, nè di giorno , <n`e di

notte,}2ubliré,mc apache‘, ancorche foſſe per tr'ñſiro,

dentro le d.Saline, e dove lì ñ, e' cogli-e il daledella

Regia Corte , nè per li canali a dove fi conſèrva, e

. conduce l’acqua à dette Saline, ſotto pena diperde

re il bestiame, che~îiarà entrato, e ſi troverà in detti

luoghi PſOll’Dltl , e di' altre ſei oncie d’applicarſila

.meccà a] Regio-Fiſco,e l’altra mettà a chi l’accuſarà.
r7. Itemus’ordinak comanda a i Guardiani , ed

altre erſone‘, che ſaranno nominate , e poste per

-, guardia delle Saline , che aſſiduamente debbano

aflistere alla cuſ’todia de’Sali,e Saline, e ſare in que

llo tutte le diligenze poſſibili , carcerando gualſîz

'Vogliamo perſone , che trovaranno, danni cando

7 dette Saline, ò' rubbando detti Sali , è in qualſivo*

‘glia altra maniera , che ſi contraverrà ,al preſente

. Banno, e facendo ſl contrafio incorreränn nelle pe

'ne contenute nel primo capitolo di quello Baan r

_ 13. [tem s’ordina,e-comanda _a tutti gli Officiali

maggiori, e minoriflanto Regiifcorne de’ Baroni.

che a tutti gli Officiali., 'Doganigri', Credenziri»

Mailri di Sale, Sallnari,Guardianr ,- Cavallari, e

qualſivoglia altra perſona , che latiga al ſolco della

Reüia Corte per lo negozio des-ali,… mentre vſiando

` al ſervizio, non poſſano eſſere comandati, da’ loro

Sign ori per altro ſervizio perſonale , nè ’pollano eſ

'ſe re eſeguiti di perſona per qualſivoglia debito a e

delitto, e non’poſſanoîeſſere molelìati per lo porta

re di qUalfivoglia ſorte d’armi nonproxbíteda iRe_

ii Banni, e tanto in cauſe Civili, quanto in cauſe'

l'í-miflalí, non poſſano ’eſſere riconoſciuti da altro

i › Tribunale, ehe dalla Regia Camermò Regio Maſtro
'Pſſoftulanoa ma ne debbiano Figi-ſare informazione

ed inviarla a ”Regii Maìſlri Portnlani delle Provin

cie del Regno "i , uali averanno da ſare giuſtizia .

19. Item, che 'in qualſivoglia luooo del preſente

Regnoí ſndetti Officiali, Doganieri , Credenzîeri.

Maſ’cri di Sale, Salinari,ed altri Operarii ſiano ſran—

² Chl di qualſivoglia gabell'a, e dazio ſopra vinca P3—

. ne a

 



Del Cervilliní Trattato II. ‘r

4t’
ne,carne ſalata, ‘où freſc'azeran@ſu ſarln3,0ſgí0,ed

altre Coſe commeſtibili” _i vitto d’uomo, nè ſiano

astretti ad allo ‘giare nelle loro caſe, nè contribuire,

coſa alcuna 9 mnmodò non ſiano Cittadini' .

20. Itemphei Vaticaſi,e Talſivoglia ala-z 1-_

ſona , che viene à compra: Sa ',_ non poſſono e ere

aſiretti , nè eſſecuti di perſona , nè ſopra_ il sale , n`o

Animali , mentre ſtanno fuori di loro Terre, tanto

nell’andare, quanto nello stareze ritornare, che fa.
ranno . ſi

zi. Item s‘ordinaç comanda à tutti,e qualſivo,

glia Officiali,tanto Regij, come di Baroni,che ſac

ciano oſſervare il preſente Banno ad yngmm, e di ‘

tutte le ſraudi,conttavenzioni,intercetti, e ualſi

voglia altra cauſmche occorreſſe in materia l Sali,

tanto ad iſlanza di parte, come ex officio , 'nè ‘deb,

biano pigliare diligÈternente inſormazione,e quelñ.

la traſmettere in potere de’ Regii Mastri Portolaní

del preſente Regno , i quali auranno_ da rovedere

come ſia ordinato , dandone avviſo alla Reoia Ca
mera della Summaria . ' ſi ' i '

I'ma-tati” g. dc Sale 'UE’HL‘RKÌD del Com‘: di Vil-i

Lemadimmſòtto [i :S-Ottabre 1648. Con _voto,e pa

rere dei Regio Coilateral Conſeglio, appreſſo di lui

aſlìlìente ,( restando però Ferme tutte‘, e ”ualſivo-i

gliano Pramatichmed ordini da nostri Pre eceſſorí,

e dalia Reg. Camera dati , ecitra pre iudicio delle

pene incorſe , ſii ſacra la preſente Pramaticaflolla
quale ordina , e comanda , vg, i i i

r. Che nz'una perſona di qualſivoglia fiato, gra

do, e condfzione ſi ſia poll-'i comprar Sali, eccetto,

che nei Fondaci Regii,ò dalle perſone deſtinate da.
gli Arrendatori ſotto pena didocati mille ,le di'trë

anni di re’e azione ſe ſarà nobile, e di trè anni di

galera ſe ſ‘ll‘a ignobile, ed alla erdita di ‘Sali, Ania

mali ,ò Vaſtelli ,con i quali iconducono , '

2. Cheniuna perſona di qualſivoglia fiato, gra,

do,e Condizione ſi ſia, poſſa immettere sali in que

sto Regno,eccetto oli Arrendatori, tan to per mare,

quanto per terra ,ſotto la detta pena di doc. :ooo-J

e di erdere 1' Sali,una con gli Animali,Carri,öVa- `

ſcelli con che lo condurranno ,d’applicarſiil tutto

à beneficio degli Arrendatori, ed ancora di trè an-Î

ni di relegazione ſe ſaranno nobili , di tre anni di
galera à gl’ignobili . ` l i ' i 7 i

g. Ordinamo,e comandamo i Capitani, Padroe

ni, e Comici di_ eſſe, che non poſſano , nè debbano

fa: carricare niuna quantità di Sali ſopra di eſſe a—ſi,

ſere, ſotto pena di eſſere privati dei loro CRIÎÎCÈXÌ‘)

edi tre anni di :elegazioneài Ca itani , edi'anni

'tre di galera à i Comiti, e Padrom: à i qu ali ſotto l*

rsteſſe pene_ s’ordina, che nell’arrivare, che ſaranno.

nç’yorti di quello Regno debba ciaſcuno di eflì ſar

diligente _perquiſizione nelle ſue galere, per vedere

ſe gli Schiavr di eſſe, ò qualſivoglia altra perſona

teneſſero alcuna quantità di Sale,e ritrovata la'debe

ban-o ſubito gittare in mare . i

4 Prchiaramo , che ogni volta , che ſaranno ri-v

trovati gli Schiavi à vendere il Sale,e carcerati per`

detta cauſa , collaudo , che iCapitani, b Marinari

hanno avuto notizia del carricamentoſi, ò ſcarrica

mento nelle galera , incorrano nelle predette ene

dl priv azrone di loro officii, òdi reſe' azione riſpet

to fi 1 Capitani,ò di galere riſpetto ài Marinari, ed.

à riſpetto de‘Forzati, e Bonavoglia s’i'ntendano rei

ſtar cundennatimioè il Forzato in altri dieci anni di

galera, Oltre quelli, che n’aveva da complire di ſua ,

condennazione z e i Bonavoglia , Marinaro 7 Barca;

ſuolo nell’ isteſſa pena d’ anni ,dieci di galera , e di

perdere la Barca, ſcaricando il Sale delle dette gala.

re, ò da Navi, ò Vaſcelli qualſivogliano , ſenza eſ

preſſo ordine baſa-ip”: degli Arrendatoriíeù G01

vernatori degli Arrendamentí ,

ç. E per le galere tor-alliere, nell’artivo, che ſa;

ranno ì queſto Portami-dinamo al Governatore del

Porto,che vada ſubito al Generale di quelle, ò altra

perſona, che le governaſſe , ed in nome di S. E. gli

faccia noto, che non debba ſare ſcaricare per veri,

dere,bcper altra cauſa S'alimè altra coſa,s`r di vitto,

come V i mercanzie ſoggette a’diritti,e che ſeq nen

do il contrario , ſaranno quelle reſe , edichiarato

per intercette a beneficio della {egia Gortgodegli

Arrendatori y a' quali ſa nno ſoggette , cche gli

ſchiavi,che forſe ?andaſſe-ì) Vendendo ſaranno p:

gliati,ed applicati alle galerç di quell-o Regno à

neficio di 5. Maeflà; e la gente maritima , che ſorſe

ſ1 ritrOVaſſe in compaënia de’ detti ſchiavi ſarà ſi.

milmente preſa , e rel ara condennata à dieci anni

_di galera in quelle diS. M.

6. Ordinamo, e coman damo, che tutti iBaroní

titolari ,_ e non titolari debbano con ogni puntuaó.

lità ſar’oſſetvare nelle loro Terre le Regio Pramatio,

che,ed altri ordini dati da’nostri Predeceſſori,e dal

la Regia Camera z e non facciano , nè permettano

ſar’ entrare , n`e vendere per conto loro, n`e d’altra

perſona è ſia , ò nò ſuo Vaſſallo ninna quantità di

Sali-.ſotto pena al Barone, ò altr’immittente di per-

dere i Sali,di doc.due mila,e di dieci anni di relega,

zione ad arbitrio nostro , e rivazione della giuriſ-_ñ

dizzione er anni cinquezec altre perſone da chi ſa

rà imme mò fi ritrovaſſero detti Sali,di perdere fi

milmente i Sali, ed alla rel ,azione d’anni dieci ſe ñ

ſaranno nobili,ed a gl’i nobili d’anni dieci di gale

ra . Ordinando ancora E i d.Baroni ſotto le medeſi

me ene, che ſtà giorni trenta do ola publicazio

ne i questa Pramatica debbano rivelare le quantis

tà di Sali, che ſi ritrovano nelle loro_ terre, e le per

ſone in potere delle quali ſi ritrovano, e da qual

Provincia-,ò Arrendamento ſono pervenuti, ed in

viarne relazione d'ſ’cínta in potere dell’ Avvocato

Fiſcale del Real Patrimonio .

7. Ordinamme comandamo,che tanto l’Arren,

datore de’Sali di Puglia,quant’ogni altro Arrenda—

tore de’Sali non poſſa immettere, n`e ſa: e i mmette

re quantità alcuna di Sali nella giuriſdizzione d‘al

tri Arrendamenti , ſenza volontà in feriprir dell’

Arrendatore , dove s’averà da immettere , ‘e licenza

della Regia Camera, ſotto pena della perdîta de’Sa

li,e di doc.due mila’ ed altre corpòrali à noſlro ar…-~
bitrio . i l i

3- Ordinando, eComandando , chei Torrieri, o

Guardîani ditutce le Marine del Regno'abbíano à. ñ

dar notizia ài Magniſ. Officiali de’ Re'gii Fondací '

più proſſimi à i luoghi delle lorr` reſidenza-li tutti

iSali,che ii diſcariche-ranno nelle Marine dellelo—

ro giuriſdizzioni , avendo però notice-'a delfletto

ſcaricamento , e _quello ſr-ì il termine di dEeCl gior-i

ni', e non dandola, incorrano nella perdita non ſo

lo delle loro Piazze delle l'orri , Checuſrodiſſero, d’

applicarſi à beneficio di quelli, che denunciaranno

la controvenzione di queſto Capitolo, ſe però ſa

rannoatti all’eſercizio d-` quelle a e non eſſendo i ſi

darà loro altra mercede equivalente; mà di più 1n—

corrano in altre ene à nostro arbitrio ,

'9. E la‘ mede ;ma denuncia , ordinamo doverſi i

fare da i Vicilſiegreti, Mallri Portolani , e loro ſoffi”

i O o tuti_
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tuti del Regno predetto, er quei Sali, che s’andaſ.
ſero immittenſido da fuori del Regno ne’luoghi del..

le loro giuriſdizzioní,ſotto pena la prima volta clel

la ſoſpenſione di loro Officij per anni tri: , ela ſe

conda volta della privazione d’efii,ed altra riſerva.
ta ad arbitrio nostro . ` ì

DettePramatiche, e Regii Banni ſumo Confir.

:matí dal Conte di Villamediana ſotto li 28. Otto

bre 1648. mà anco ampliare nel rigore delle pene o

con nuove ordinazioni, v2. Ordinamo a che ogni

Vaſcello,e qualſivoglia altra Barca,che condurrà il

Sale debba andare per dirittura al luogo ſolito del

ſcarricatojo del ſuo Fondaco , e non in altre parti ,

ed in particolare nell’Iſola d’Iſchia , e ſuo Caſale di

Forìa, Procita, e Baja, dOVe vengonoà dare ſondo i

Vaſcelli a che ne con (lUC(.02 ſotto le pene ſudette:

E ſe pure occorreſſe per fortuna di mare,ò altra i u.`

fiacauſa capitare in altro luogo , debbano ſul-:rito

giunti darne notizia all’Officiale delle Regia Do ñ

naache riſiede in detto luogoze non eſſendovi O -

ciale della Regia Doganafllebbano darla all’Officia

le ordinario del detto luogoze non iſcaricarewende.

re,nè donare quantità niuna,ancorche di poca ſum

ma , ſenza licenza inſitriptir del Mannifico Preſi

dente Commiſſario” dell’Officiale della Regia Do

gana . e contravcnendo incorrano nelle pene di ſo
pra stabilite, e dichiarate; E. ſimilmente ordinamozſi

chei Sali ſi debbano comprare ne’ proprij Fondaçi

Regij, con tutti iſolíti bollettini de’Regij Officiali,

che riſiedono in eflì , e non in altro luogo ſotto le

i Pene ſudette . .

xo. Ordinamo z e comandamo, che non ardiſca

erſona al .una , anche ſoldati di valere andare ſo

pra de’ Va chli ſudetti , nè 'Sopra ſe Barche , che ’l

conducono cla-’detti Vaſcelli in terra à picliare del,

detto Sale per _ uallivoglia pretesto,e cau a, nè uſa

re viol'enza à i‘lVlarinari, e conduttori, nè riceverlo

da quelli, ancorche loro lo voleſſero donarejpom‘é,

nè tampoco far violenza a gli Officiali de’ detti Re

gii ſondaci à ſarſi dar Salemèà comprar quello,çhe

eiii aveſſero ſraudato ſotto ena d’ anni cinque di

galera da eſeguirſi irrerniſrbrlrnente contra_ tali deñ,

linguenti . ,_ . :

I r. Ordinamoa tutti, e qualſivoglia Officiali z

così di gí-ustizia,come di guerra del preſente Regno,

ed in particolare à i Governatori delle dette Iſole d’

Iſchia,e Procíta,che non oli debbano impedire-,ma

permettere liberamente ilſare le ſodette diligenza_
per ſervizio della Regia Corte . ì

12. Per maggior oiſervanza delle dette Pramatió* i

che,,Vogliamo , ed ordinammphe le pene predette_

imposte ſr poſſano dare,ed applicare non ſolofluan

do ſaranno preſi izifi-_flgantì 1 controvenienti_ z ma

ancora ‘quando in ?ſpalſivoglia tempo legrtrma—

mente”. proverà e erſi contravenuto a ciaſcun

de’capi contenuti nelle preſenti Pramatiche .

-u- . , e v F E R R O.

ñ Emozioni!” l’Arremiamcutq del Ferro .

Banno. da parte ella Sacra Reg. Cattolica Macstà . e

l

del Signor Delegato D. Emanuele Eſcalera

de’ 8. Marzo 1680. - ,_

In primis,attento,che trà gli altri capitoli ini#

-ti trà la Reg.Corte,cd i MagniFſiArrendatori paſſati'

delle Terzerie de’Ferri del Regno 1 con quali detto

Magniſ.A rrendatore ha preſo il detto Arrendamen-z

to, vilrà Capitolo , per lo quale è stato convenuto, ,
vche Ciaſcuna di dette Provincie,clie terrà ferri, ac

cnxlflvqmeraliffleceſierri vecchm nuovhe ferro laf

I

vorato gli debba rivelareà detto Magnifico Arten

datoresj'eù'a’ſuoi ſostituti nella Banca dell’Attuario

Ceſare, ſtà termine di giorniotto,dal diache ſi pu_

blicherà il preſente Banno in ante” numerandi z i

uali debbano condurre v ri orre 1 e conſervare ne’

Bondaci” ſotto` Fondaci orcſinarij ſotto due chiavi,

delle quali unalne ten ono eſſi Arrendatori , ò ſuoi

ſosticuti,e l’altra i pa toni di efiì ferri, iquali non

oli poſſano vendere, nè contrattare infra il tempo

;iel detto Arrendamencoz ma ſarà lecito à preſenti

potergli mandare ſuora di Regno; colle cautele de

itedi non vendergli in Regno , e vendendogli , ſl

poſſano pigliare per intercetto, e controbando; ec—

cettuati erò quei,ch’aveſſero comprati alcuni fer—

ri per ſervizio di loro_ botteghe,ed alcune altre per

ſone per uſo'di loro caſe , i quali ſiano tenuti ſimil

mente 'notificare al detto Magnifico Arrendatore ,

ſeù ſuoi ſostituti , come di ſopra . Per tanto col pre—

ſente Banno ſi ordina, e comanda ad ogni perſona,

tanto regnicola , come estere di ualſivoglia condi—
zione ſi ſia ì, che debba eſeguire , ed oſſervare detto

Capitolo ſotto le pene in eſſo contenute .

3. Item per Capitolo s’è convenuto , e firmato ,

che durante il, tempo di detto Arrendamento niu

na Perſona di qualſivoglia stato,&:c. oſſa immette

re,negoziarç,vendere,e contrattare ſgrriflcciarhpe

ce,vomeri,vomerali,sſerre,ſerri vecchi, e nuovi›la—

Voratia nè altra ſorte di ferri ſogetti à Terzeria a ec

çeççoj quellhche immettonoze vendono eſſi Arren

datori, e i ſuoi Ministri ne‘Fondaci, e ſotto Fondaci

di dette Provincie, ſotto pena di perdere detta ſorte

di ſerrí,e le bestie,e Vaſcelli, che gli conduceſſero,e

di onzç c‘en to,ed altre riſervate à 5.15.. ò a detto Sig.

Delçgaço; Per tanto ſimilmente col predetto Baa—

no ſiprdina , 'e comanda a’predetti , che debbano

nella ‘detta Provincia, Città, Terreae luoghi, ”tſu—

rà , Ari-endati , eſeguire , ed oſſervare quanto per

detto Capitolo ſi contiene . '

3. Item ſu ſimilmente capitolato con i detti Ar

rendatoti paſſati giusta il Rito della Camera, che

gli _uomini , çtíflm franchi, che comprano ferri in

~una Provinciamon gli debbano, nèſpoſſano porta

re in un’altra Provincia à vendere, :ù conſumare,

ſenza licenza di detto Arrendarore , ed immetten—

degli foſſero tenuti iter-”m ?i pagare i deritti della

Terzeria, Quarteria, e uintaría . Per tanto per lo

preſente Banno ſi notifica a ciaſcuna perſona , che

averà ferri in ciaſcuna di dette Provincie , che non

gl’immetta,utſupràffierçhe immettendoli, iterum

averà da Pagare detti deritti ,_ _ficome non gli aveſſe.

comprati dal Regio Foudam, _

4. Item, _fù convenuto, che niuna perſona di

qualſivoglia_ stato,8cc.etz'am privilegiata poteſièanè

doveſſe condurre, vendere, nè' contrattare,jèù per

mettere in qualſivoglia Fiera ,ſi-ù_ Mercato in Pro—

vincia,ò Terra del Regno ſerri nuovi,e vecchi, ac—

ciari,acciaroni,vomeri,pece,d qualſivoglia ſorte di

ferri vecchi,Ò nuovi lavorati, ſenza licenza, ò bol—

letta di detto Magnifico Arrendatore,ſotto la pena

ne`Riti contenuta. Per tanto col preſente Banno fi

ordina, ecomanda, che ciaſcuno debba eſeguire-,cà

cſſervare nella detta Provincia , e Terra compreſe

nel preſente Arrendamento quanto ſi contiene nel

preſente capitolo ſotto lo pene predette .

ç. Item ſu convenuto, e firmato capitolo , che

le porte della Città” Terre di detta Provinciaflan

do ſempre aperteze molti Vaſcelli, che vengono dz

_ſuora Regno , portano più ſorte di ferro nuovi 9 *'

VEC
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vecchi‘, l’avorati",.e chiavaſone groſſa ',~ epiceiola ,

bombarde,ed ancora rotte,sſerre,acciari,pece tosta,

e molle, ed aceiaroni, e l’immettono di notte den..

tro detta Città,Torre,e ſlm-inc, nelle qu ali i Botte,

ar-i. gli tengonme vendono in fraude, eñdanno del..

ſa Regia Corte,e dell’Arrendatore-Per tanto col re.

ſente Banno ſi ordina, e comanda, .che non po ano

immettere dette ſorti di ſorti-,e pecemè di notte, nè

di giorno ſenza licenza di detto Arrend‘atore , ſotto

pena della con ſiſcazione de’ Vaſcelli di qualſivo-ſ

glia ſor te,con quali faceſſero tal’nnmiffione-m d'on,

ze yo. e d’ altre pene riſervate a S. .E. ed à detto Si-l

gno’r'Delegato,e che in tali pene s’intendano anco,

ra incorrere il compratore , e venditore a ed anco il

barattatoredí detti ferri. Per tanto ſi notifica a cia

ſcuna perſona ,che ſe contraverrà al detto Capito~

lo, caſcherà alle ene in eſſe contenute, quali in”.

miſiói/íter cötra i contravcnienti ſaranno eſeguite.

6. Item la Regia Corte , ed i Regii Arrendatori

poſſano tenere ogni luogo del Regno Guardiani ,

ed uomini er guardia di controbandi 5 e benche ce

ne ſono à (Efficienza , non per-quello ſi viene è to.

gliere, che non ſe ſiano fitti, n`e ſi facciano contro

bandi z e trovandoſi in alcun modo , che c‘m’ hà da

lavorare i ſerri,acciari,tenga mira da dove ſono ve

nuti,e come ſi conducono al lavore,con che in par.

te ſi rimedia à ſimili ſraudi.Per tanto per lo preſenói

te Hanno ſi ordina,e comanda à tutti.e qualſivoglia

erſona, clÎe non debbano, nc facciano lavorare in

oro Botteghe altri ferri,aCCiaroni,vomeri, e vome

rali a ſe non di quelli, che averanno comprato ne‘

Regii Fondaci ordinarii del Regno, e ſe per altri lo,

roſi deſſero à lavoraremon li debbano nettare, nè

lavorare ſenza la bolletta egli Officiali del Reg.,

Fondaco, nel quale ſarà ſtato comprato detto ferro,

ſotto le pene di perdere il ferro,e d‘onze quattro per

ciaſcuno per ogni volta , che contraverrà . /

7. Item ſi notiſrca , che à ciaſcuna perſona , che

accu ſarà i Con trabandieri , ed i contravenienri al

preſente Danno ſi darà la quarta parte degl’ inter

cetti', che per eſſa ſi ſaranno, b ſaranno trovati, che

avcril fatto detti intercetti, e ſarà tenuro. ſecreto‘, E

detta quarta parte ſi darà da eſſo Re gio Arrendato

re in contanti, il quale Banno ſi abbia per ripetito,

publicato , e di nuovo ſpeditofirzgulii~ annír inf”.

tim-mn , durante il detto Arrendumento .

SALNlTRO , E POLVERE .

Siproíbíſce la vendita , efabríca del Salnitro , e.

Pol-vere .

lo. P2*amat.4z. (ſe Extraäiam,ſeù Exportatiom

anima/im” del Sig. Duca d’Area; [lc-’l 7. Novembre .

1646.0**Îc-Ordina, ecomandawg. Cheniuna perſo.,

na di qualſivoglia grado,condizione,e dignità, che

ſia , ſotto qualſivoglia colore ardiſca di fabricare ,*

e vendere‘Salnitr-hò Polveremè eſſere complice alle

fatture” vendite di quelli, ſotto pena di anni cin,

que di relegazione ſe ſarà nobile', e di'anni cinque

di' galera ſe ſarà ignobile,ed etiam del ſequestro del'—

la giuriſdizzione à i Baroni, quali ſaranno compliñ

ci alla fattura,ò vendita di detti Salnitri,e Polvere,

ed ancora di doc. 2000. oltre la perdita degli ordi

oni,Salnitri, e Polvere,ed altri materiali,annullan-,

?loved írritando con questo tutte, e qualſivoglia li

csnze, che teneſſero da Noi,dagl’llluſlriſiimi noſiri

Predeceſſori, ò da qualſivoglia Tribunale , ò Mini-_e

ſito di poter fabricare,ò ſar ſabricare,e vendere det-e

ti Salnitri, e Polvere: e le donne, che faceſſero detti

Saluitri-»e Polvere” gli faceſſero fare-,ò gli vendeſi':

Del comuni Trattato u. - " :
:mò-foſſero complici nella’ fattu ra, i) vendita di eſlî

incorrano nella pena del la ſrustra , ed in altra arbi

traria della detta Regia Camera del la Summari:1,01

tre la perdita dei detti Salnitri,e Polvere, e dove ſi

venderanno , debba guadagnare la terza parte della

ſudetta pe11a\didocati zooo., e del prezzo de’Salni

tri, Polvere, e materiali , che ſi ritrovaſſero in loro

botteghe,caldare,mortari,ed altri ordini per far Sal..

ni-tri,ò Polvere,le debbano loro conſegnare tra due

giorni , decorrendi dalla_ publicazione del preſento

Banno, in potere de’Srndxci, ed Eletti delle Città, e

Terre,dove ſi ritroVeran no detti ordi nízquali Sin

dici , ed Eletti ~ſiano obligati tra altri giorni dieci ,

decorrendi ſimilmente dalla publicazrone di que

sto darne relazioneinſcriptincioè i Sindici,ed Elet—

tidella Provincia di'Terra di Lavore alla detta Re—

gia camera della Summaria , e quelli delle Città, e

Terre dell’altre Provincie alle Regie Audienze Pro

vincíal'rîaiie quali Regie Audit nze ordinamo, che

tengano penſiero d’ inviarle ſubito alla detta Reg. _

Camera della Summariaz Vogliamo ancora , che i

Sindici ,ed Eletti della Città,e Terre,dove ſi lavore—

rà Salnitro , ò Polvere di qualſivoglia ſorte ſiano

obligati denunciarlo ai Governatori di dette Cit,

tà,e Terre,i uali‘ debbano pigliare ſubito informa—

zione , ed a icurarſi delle perſone con ſequestrare i ~

materiali,ed ordigni,e darne ſubito avviſo alla det,

ta Regia Camera,acciocchè ricevano d’eſſ’a gli ordi

ni , che le pareranno neceffarii , e contravenendo‘

detti d‘indici,ed Eletti incorrano per ciaſcuna volta

nella pena di doc-:ooo- al Regio Fiſco .

O G L I ' O .

Ordinazioniſbfra l’ Armadi-ameno dell’ Oglío;

1 r. Pramat.44.de Exti-aäionezſeù Exportatione,

d“a-.del Duca d’Arco: fitto Ii 1 r. d’APrile 1647.”. v

Ordinamo , e comandamo , che niuno Padrone di

barca,ialluca,ſ eronara, ò di qualſivoglia altro Va

ſcello poſſa im arcate ſopra detti loro Vaſcelli,bar.

che , e falluche quantità alcuna d? oglio , e d‘ altro ›

merci ſpettanti al detto. Arrendamento ſotto pena

della vita a‘Padroni di detti Vaſcelli,barche,e fallu.

che,e perdita d‘effiaà i Marinar-i,che non l’hanno ri

velato à gli Officiali predetti d’ anni dieci di galera‘,

e i Padroni di detti ogli,e mercbc’he l’averan no car..

ricati,ò fatticarricaredncorrano, oltre la perdita di

detti ogli, e mercidi ducati dieci- pero ni ſlaro, eſ—

ſendo nobili nella pena di dieci anni di relegazione,

egl’ignobili d’anni dieci di. galerazEd eſſendo i Pa

droni di detti ogli Baroni di Terre, ò Affittatori di.

‘eſſe con giuriſdizzione , oltre delle ſudette pene ,ſi

abbia loro, da ſoſpendere la giuriſdizzione per lo

tempoÉheà noi parer-,LE per evitare maggiormen

te dette fraudi,0rdinamo_ ancora,che niuno Padro

ne di barca, falſuca,ſperonera, o di qualſivoglia al—

tro Vaſcello ſi poſſa artire di notte , nè di giorno

r ualſivoglia cauſa,ſenza licenza degli Officiali,

o So ituto di detto Arrendamento , reſidenti ne’

luoghi da dove aveſſero da artireze trovandoſi con

detti Vaſcelli in luoghi à carricare , dove non vi

foſſero detti Officiali , fiano obligatí pigliare detta

licenza degli Officialbe Sostituti più convicinhſot

to pena tanto al Padrone , quanto :‘i i Marinari di

trè anni di galera,01tre la perdita del Vaſcello, pur

che non ſia mandato per ſervizio della Regia Gran'

Cortemel qual caſo non ſarà neceſſaria detta licen

za,m;`r basti darne notizia al Soſtituto. E Così ancora

ordinamo , che tuttii Vaſcelli di qualſivoglia qua

lità , che capitaranno in qualſivoglia partedi dette

' ` ` . O o a Pro
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Provincie ſog ette al detto Arrendamento r etiamv

che ſiano cari-:chi di mercanzie , al tempo del loro

arrivo,ſiano obligati i Parli-Qnm Marinari d’effi dar

notizia ai detti Regii Oſhciali 9 e Sostituti del loro.

arrivoze così anch al tempo della loro‘ partenza, ac~'

ciochè ſi poſſano fare le debite diligenze ſopra detti.

Vaſcelli z e contravenendo incorrano nella pena.: -

cor orale à noſtro arbitrio , oltre la perdita di detti ,

Vaſcelli , non includendoci però quelle barche , ~ò

falluche, che capitaranno con paflàggieri per tram;

:tum - ‘/1 ~ ›'! ;

DEC” Pramatîeafùeotzſirmata dal Cam di Fill-:mei

diana da’ gl. Ottobre 1643. Con ordine alla Regia;

Camera,e Reg-Audienze Provinciali,Governawri, ,

e Giudici delle Terre ſoggette à detto Arrendame‘no .

to, ed altri à chi ſpetta injblz'duwä,-che tengano par- -

ticolare penſiero dell’ oſſervanza , ‘ed eſecuzione di

detta Regia Pramatica . * ~ *' › l

Tram-etica 4320-000 Bam” del Preſid. delS.R.C. Dele- -‘

gato D. Pietro Moſcqfli da’ 1 r. Gemmro 1650. [le eau‘, ‘

z‘raöíoneſſèù ex ortatione anima/iam . Col qual or- ’

dina, e coman a à tutti Ogliarari, che non ardiſcaóñ~ -

no condurre dalle Cisterne di Na oli oglio con ſo—

me , e con otre ſopra di loro perſone à‘ vendere ne’.

Caſali di queſta Città di Napoli-ſotto pena di oncie

yo. d’oro la prima volta 7 e perdita di loro animali,

ed oglize laſecouda volta , che incorreranno, ſotto

pena dicinque anni di galera: e gli Affittatori di .

detti Regii deritti didctti Caſali di Napoli s‘ abbia--k

no da oblifl are di tenere roveduto ciaſcuno di det-.i
ti Caſali, cghe tengono aſ-Ettaü di ogli bastanti , ac- i

`cioch`e in quelli non manchiper beneficio del pu

blico *, a’ quali Affittatori ſia ecito comprare detti

Ogli , tanto in queſta Città di Napoli, quanto ſuori

di Napoli , dove loro ſarò~ più commodoper l’effetó'

to predetto z della qual pena s’abbia d’applicarela›

quarta parte al rivelante , e del rimanente la metta '

al Regio Fiſco, e l’altra metà al Patrimonio di detti .

Regii diritti di grana quindici per stara d’Oglio . ..u

ORC-10 , ED AVENA .

12 I’ramatqg. overo Bnmto del Spa”. Reg. Delegato

D. Giacomo Capece Calcata de‘zy. Giugno 1669. de

Vet‘îig. , ò‘ Gabel. Col quale ordina , ecomauda a

qualſivoglia perſona , cheintrometterà Orgio_ , ed -

Avena in questa Città 1 ſuoi Borghi , e. diſh-etti, fin

dove ſl stende la cartella 9 debba manifeſtare per la

Sbarra,per dove paſſerà la quantità vera,c reale del

la robba, che introdurrà, con pa are à gli Officialiq ›

che affillono in eſſa alla ragioneä

tomola, ricevendo da’dettí Officiali la cartella, do

ve ſara notata. la quantità della robba per lettera ,

e’l derítto per abaco: con che ſîa lecito à i detti Of

ficiali,dopo aver data la cartella,peſare,e ſar peſare,

e miſurare dett’Orgio,ed Avenaie ritrovando mag

gior quantità della denunciata,s’incorra nella pena

di docati duecento-;E perdita della robba,ed animali,

che le conducono d’applicarſi alla Cabella -

2. Che gli Or í,ed A-venaache ſaranno introdot

tiin uesta Citt ,e ſuoi distrettimtſuprì, colla car

tella egli Officialí della Cabella, che aſſiſtono nel

le Sbarre,e Molo, non ſi poſſano traſportare da luo

go in luogo per detta Città , nè estrarre er ſuora ,

ſenza la cartella di paſſaporto di detta Cabella , ed i

contravenienti incorrono nella pena , come ſe in

troduceſſero da estra detta Città,e ſuoi distretti . `

3. Chei Padroni,e Parſonali, tanto delle Maſſa

rie,che ſono nei distretti di quella fideliſlìma Città,

fin dove ſi Rende la cartella , fiano obligati ( prima

*a

u

a due carlini per -

d’immettere gli Orgiaed Avena, che ſaranno ſemi.

nati nelle loro mafl‘arie) dar notaà i Governatorí

di detta Cabella, e dopo ſcognati non poſſano amo.

vergli; dall’ Area ſe prima non-averanno pagato;

debiti deritti della Cabellated in caſo di contraven.

zione incorrano nella pena di pei-dere la robba, che

auranno ſeo nato,e di docati ducëto per ogni x alta.

4. Che muno Vaticale, Carreſe, nè altra qualſi

voglia perſona poſſa portare à ſcarticare Orgio 4 ed

Avena reéîo tramite a’luoghi PiizRegiiaCaſlelliſheñ

gia Cavalleria, ed altri luoghi immuni , e privile

giati,~nè di giorno, nè di notte, etiam colle cartelle

degli Officiali,che affistono nelle sbarre-,mè debba

no venire all’ Officio di Porta Nolana colle dette.)

robbc , e colla cartella della Sbarra per ſarla notare

dagli Offic‘ialí,che affistono in detto Officio, e paga

rei deritti di eſſe quando non ci ſara‘: franche-zia ,.

ſotto pena à i contravenienti diperdere la robba ,

ed animali , con dame il quarto all’accuſatore: non

comprendendoſi però in detta proibizione gli Or--.v

gi , ed Avena , che ſi portano vendere al mercato

ne’giorni di mercato, colle cartelle però degli Offi

ciali delle Sbarremè quelle-robbe, che auranno pa

gato il deritto alle dette sbarre . v

y. Che i Miſuratori d’Orgiozed Avena debba da@

re ciaſcuno da parte ogni ſettimana notizia di tut

ta la quantitàd'Orgio, ed Avena, che auranno mi

ſurato , e la nota de“Padroni dove l’hanno portato ,

ſotto pena di doc.60. d’applicarſì , m‘ſuprà .

6. Che ritrovandoſi Orgio , ed Avena in contro

bädo,ch’entraſſe in Carrozza,Carrettoni,Carra,So—

me , Ò altro ſenza il pa amento de ideritti alla ga

bella, non ſolo s’inten ano incorſi nella na (ie-112

perdita della robba, Carrozze, ed animali, e di doc.

200. ma ancormche i Salmatari, Cocchieri,Baſhſi,

ed altri incorrano in altre ene a nostro arbitrio ri

ſervate , ancorche allega 'ero detti animali non eſ

ſer loro proprii , ed i Cocchieri de’lo hieri ſotto la

medeſima pena debbano rivelare nel e Sbarrel’Or—

gio ,ed Avcna , che portano nelle loro Carrozze ,i

Ì’aſſaggieri, che conducono , acciochè quelli paghi

noi diritti alla gabella .

~7 Che qualſivoglia Vaſcello , tanto di gabbia ,

quanto di rem0,tanto picciolo,quanto grandflche

verrà da infrà Regno,î› da extrà,carrica d’Orgio,ed l

Avene, tanto er conto di queſta fideliſfimaCittä,

quanto della Ifegia Corte , ò di qualſivoglia altra

ierſoua dentro il Porto di questa hdeliſfi-ma Cittèae

luo distretto, fin dove ſi Rende la cartella , debba

dar nota,con eſibire il Reſponſale col Capitanmſeù

Padrone del Vaſcello à gli Officiali di detta gabel

la, di tutta uella quantità , che portano di Orgia

ed Avena, oſſe portato per tranſito ', ò per fortuna

di mare'- e non ostante, che pretendeſſero a che ſer

viſſero per uſo di detti Vaſcelli, alla pena di perde

re il Vaſcello, la robba, che portano., ed altre à no—

ſ’cro arbitrio riſervate .

8. Che niuna perſona, preſuma entrare per ma:

re a nè per terra quantità alcuna , nè picciola , ne

rande d’Orgio, ed Avena, ſe rima non averà da—

to il Manifesto , e pagato il t eritto della gabella a

gli Officiali della Sbarra per dove entrarà la robba,

come di ſopra, ſotto pena la prima volta di meſi ſei

di carcere’ oltre la perdita delle robba o e di docaci

zoo. ela ſeconda volta incorra alla pena riſerbata :‘i

nostro arbitrio , oltre le ſudette pene da eſeguirſi

inviolabilmente .

9- Commercendo fraudi gli Miniſtri, ed Olfiàqia

i x
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lìiii‘dceta gabellaàdannó quella, vopliaìnoxch’

Jutori-ano alla‘ pena riſerbata à nofiro afíjju-fo .r- A;

.s .i‘o'ſi Vogliamo ,v che delle’dctte‘ pene pecuniarie‘

ſe né apPliqhi-il'quart‘o ‘aldenuncmnte-z *` ~' .~ .

.un'UÎ-:LAHM'Af N N A. ~ ~ .q

Pramatica 24.. ſeù Banno della Regia Camern'deſla"

Summaria di D. Anìonio Gio: di Cente/[ar,

- ~-.\:R.M;C;L.de‘28.Ginùno r669.Col quale

._.. :w "i `**I-ordina, e comanda, vg. ›-l '

--q-:f G116 ninna perſona di `qualſivoglia fiato ,~ Sec_

poſſa andare—ne i Boſchi del preſente Regno , ne i

quali ſiñracçoolie la Manna,e particolarmente del.,

ll della Città, e Terre-di Monte Sngelo, Pie chiñ'

ci,'llèhitella,Vicc,-S.Nicantro, Rodi,Carpíno,Ca- ’

nano, Peracciano, Santo Martino,e Termoli, nel

Fe Provincie di‘ Capitanata, :Contado di Molilì, e

ne‘Boſchi, eluoghi delle Provincie di Calabria,do-~

ve ſi raccoglie la Manna, ad intaccareoli Alberimè

ù raccogliere , e pigliare , ò ſar pigliare la Manna ,i

ſenza che prima abbia-avuto l'cenza ,- e`bollettino ~`

dai Ministri deputati per que Q negozio z ò dalle ’

perſone per eſſr deputande in ciaſchedun luogo , ‘ei

queſto ſotto pena . ’onze yo. e d’anni cinque di rele- ì

gaziona ài nobili, e di anni cinque di galera aol‘rJ

gnobili , quale pena im oniamoín virtù d’or me

particolare'di S.E.cö ſuo iglietto (lt:’16.delcorrëte.`

-:. Cliei Mannaroli,ò qualſivoglianoaltre perſo

ne, cheandaranno à raccogliere,e pigliare la Man

na con la licenza, e bollettino , come di ſopra , ‘di

muna maniera poſſano, nedebbano quando 'il riti— *

rano, introdurre'la Manna nelle loro caſe,ſe prima

da eſſi non ſai-Pi manifeſtata alle perſone deputande

per detti Ministri, e da quelli non ſarà riconoſciu

ta, e peſata,-ed ave-ranno ricevuto la cartella ,o bol

lettino‘ del peſo prçdet’t‘odo che ſi deve eſeguire_ dalle

predette portone deputate gratis, eſenza mercede,ò

pagarmento‘alcuno, e c6 pronta,e preſtaſpedizione,

;rc-ciocche i Man naroli nonabbiano un minimo tra*

pazzo, e quello ſorto l‘e m‘cdeſime pene à quei, che

contraverranno, oltre della perdita della Mannada

quale ordiniamo, the ſia ipſe jnre, ípjbgaefaëîo in

tercetta . ’ ` ' ’ _

z.- Si permette_ a quallìvoglia perſona, che poſſa

liberamente comprar la Mannmcon che nel tempo_

della compra debba pagare il ſolito derittoin potere

di dette` perlbuédeputande', e darne manifeſto in

ji-ripto delle perſone de’venditoriz però ſotto le steſfl

ſe pene proibiamo à qualſivoglia perſona- di qualſi—

voglia [lato, grado, e condizione,clie lia il com rar

Manna deÈWnditori , che non mostreranno il ol~_

lettino,e lipen‘Za di poter-’andare a raccoglierla,ed_’ '

averla manifeſtamente, i›pure,che non abbiano pa-`

gato il deritto , e ne tengano-le dovute ſpedizioni A

4. Che per l‘eſlrazzioni , che s‘hanno da ſare di '
detta Manna da i luoghi doVe ſi raccoglie, così per_v

mare, come' er terra, i Padroní di Barche, N’avi,e

Vaſcelli , C051 grandi, come piccíoli , non poſſono

carricare, nè far carricare, ed imbarcaie Manna di

qualſivoglia perſona, ſenza la ſpedizione de’predet—

ti Deputati, nè poſſano partire da‘i predetti Porti,

e Marine lenza licenza,e 'bollettino di detti Deſm

tati, quali‘debbano farle,e concederle ſubito grati;

c ſenza pagamento, nè mercedealcuna , acciocchè

i Padroni di Barche , Marinarí , e Negozianti non

abbiano trapano, e diſpendio alcuno, ed a riſpetto

dell’eſh azzioni, che ſi faran no per terramon poſſa

noi Mulattieri , Carrettieri , r, altra qualſivoglia

perſona, 'che in qualſivoglía’ modo l’eflraeſſq, car;

-u

>4

—`

l?

rltare, nè estrarre Manna -ſcinàa‘lìcerí'z‘aî ebollé'tti-ì

ne delledette'perſonede utace; e uesto ſotto l"iññì
fiefl‘c‘ pene'a i Padroni’de le'Barçhe',qR{arínari, Muw

lattieri, Carretci‘eri , ed altri qualſivoglia‘no perſo--a

ne', oltre' della perdita della Manna, e delle Barche,

Muli,Carrette, ö Carre . ‘ ‘ ì " -'_ " '

j' y. Clic ſotto le Preiſe Pene-,- do , ractolta tutta
laManna, quei'clie l‘a terran‘noinlizro 'p‘ç’zv‘terelaleb-*l~

bano frà otto giorni cautelare la RegiaCÒrte `

lo deritforche le‘ſpetta, con portare tadtaìquafiriü"

di- ‘Manna ’potere di ’dette perſone deputand‘è ,’ j

quanto importa il der'itto, che’ devono_ r Iaqbanu‘

cità da effi ‘rivdata, ſecondo-_il valorercî; Comune-1

mentdcoi‘rerà il prezz‘o’ì‘l'ella Manna , ò ure’träil

d. termine debbano pa are-in ` tere di .perſonaj

deputande i deritti profitti“; ed in caſo, che diano la’

Manna , per cautela‘, ‘comes’è detto , ‘paſſati altri "

Èiorni trenta, ſenza che'lia 'Pagare il derirto, deb. *

ano i Deputati precetti , 'lenz’ altra req uíſizioriel

vendere la`Manna predetta , é'ritenerſi ‘il deritto, e '

diſcarrícare i Padroni , imponendo l’îstefle enea

uallivoglia perſona , che'in qualſivoglia modo!

Praudarà i deritti della Manna dovuti alla Regia

Corte, ed a turti i‘coniplici,efa’ut_ori ._ - *"fl ` `

,— ‘›'…h .':-< ñ.‘.3'r~.;,;:

POLVERE DIv SCOPPETTE i“… L: ì ~~²

Pramatíra 2. rle pro/:ibira tonfët‘ì'ío'nei ?nine-z ì

'rír, del Conte di Caflrillo tlc" 23.(ieun‘aro 163’6. Col

quale Hanno, confermandotuttí gli altri ſatti per 3

lo paſſato, tanto da’Predeceſſorizſ come per la Regia -

Camera della Summaria, ordina,e comanda di Più

che niuna perſona di qualſivoglia grado, dignitàfl‘j

condizrone ſi ſia , ſotto qualliv‘oglîa pretesto'ardiq ‘

ſca, nè preſuma introdurre, n'è ſar’introdurre, im

mettere , nè far’immettere per mare z ‘nè pet‘te‘r—

ra Salnitri, e Polvere, nè altri ?materiali-per'poterla

fabricare , tanto_ in quella Città di Napoll,,'ſooí

Borghi, e Caſali ,come in qualſivoglia parte delle "

due Provincie di Terra di Lavoro, e Principi-ito ci- '

tra, nè in quelle lavoraremè far lavorare, ,compra-u

re, n`e ſar comprareW-endere, e tenere i detti `alni

tri, e Polvere di qualſivoglia ſorte , ò fiano _ i Va’- "

ſcellì, Galere, monizioní de‘Regii Castelli, nè poſ- '1

ſano tenere detti Salnitri , e Polvere ſotto‘pretestò,›`;

che le tengano nelle loro caſe ,che stanno dentro

de’Regii Caſtelli, (poiche perle polveri Reg e stîmo"

stabilite le ſolite monizioni)nè in qualſivoglia altro

luogo immune di qualfivo lia ſorte ſenza licenza

z'nſrriptir del detto Arrendëçltore, ò ſua legitima `

perſona, ſotto pena d’anni ro. di relegazione ſe ſa—

rà nobile, e di’ doc.2ooo. , e del ſequeſlro della‘ gi‘uó‘

riſdizzíone di più ſe ſarà Barone” d’anni lo. di ga

lera,'e di ducaoooſiſe ſarà ignobile . La qualpena

pecuniaria, e ſequestro dig; uriſdizzioni vo liamo,.

che ſi poſſa eſeguire , ed eſiggere fatti che aranno

Contumacii deli” uenti aſſenti, oltre della Perdita

de‘loro ordigni,Sa nitri, Polvere,ed altri materiali,

che ſi troveranno nelle loro caſe , e luoghi doveſr

lavoraſſero. . ` ‘ ’

2. A questo fine vogliamo , ed 'oi-dinamo , "che"

p'oſſa detto Partitario , ed Arrendatoremettere _le

guardie fuori delle Porte de’ detti Regii Caſtelli,

ateiocchè non ſi poſſa vendere *la Polvere della Re

gia monizione , perche con questo lì ſc'uſaranno

ancora molte fraudi alla Regia Corte , poiche non

lì porrà tanto meno polvere a i tiri de‘Cannoni ,

per poi venderla a loro arbitríoçconſorme ſi Eſat

ço per lo parlato-,e l’ísteſſo ancora poſſa forq per ina-4

` re,
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Ke, per proibite il comprare , ed immetterel’olvere

comprata da’ VaſCelh , e Galete , balnitri, ò altri

materiali per labricare detta Polvere, e trovandoſi,

incorrano nella ſleſſa pena come di ſopra . _

. Vo liamo ancora , ed ordinamo , che inçora

tano nel a steſl’a pena d’anni dieci di galera, e di

docati mille i Salnitrari , ed‘operarii, tanto di que

fia predetta Città , quanto.” d. due Provincie del‘

Legno, i quali faranno Salnitri,e gli venderanno, i

ò. foſſero- complici à farli vendere ad altre perſone

in detta Città di Napoli ,. ,e Provinme di Terra di,

Lavare, e Principato Citra,mà ſolamente le poſſa-ñ,

no, vendere aldetto Partitario della Regia Corte ,

Mogli-amo‘, ed ordinamm‘che quelli, che fan

no, e lavorano artificiidiſuoco in questa predetta

Città di .Napoli , e Prouincíe non poſſano farli con

altra polvere ñ, che con `quella Pardiglia comprata

dal detto Arrendatore, e Partitario , col ſolito bol—

lettino ſlampato,e trovandoſhche abbiano lavora,`

to maggior ‘quantità di Polv ere di quella comprata

dal detto Arrendatore, ò d’altra qualità, ſi poſſano

pigliare per intercetti gli artificii lavorati , ed in..

corrano ancora nella pena di anni trè di galera-,e di

docati cinquecento, nella qual ena incorrano tan,

to detti operarii, che gli hanno avorati,come quei,

che gli hanno fatto ſare , e conſegnato loro la polñ.

vere per lavorargli .

ſ- Vo líarno, ed ordinamo , che gli Cacciatori,

tanto in etta Città di Napoli‘, come in tutte dette

Provincie non poſſano ſervirſim‘e portare altra Pol—

vere, che detta Pardiglia, qual’è pro ria di d-Parti

tario, e che ſia da lui comprata col olito bollettino

Rampato ſotto pena di ducati trecento per ciaſcuno.

,6. Così parimente ordinamo ,, e comandamo, à

tutti quei, che terranno Caldare, ‘Mortari à mano,

d con Piſloní,ò altri ordigni, e materiali per fabri,

care, lavorare detti Salnitri,e Polvere, non oſſa—

no quelli tenere ſenza licenza in ſcriptir de den

to Partitario, edLArrendatoreÒ ſua legicima perſo

na, ſotto l’isteſſe pene reſpectivamente, ”tſuprà ,

7._ V gliamo, ed ordinamo , che le donne, che,

vendeflìro detti Salnítri, e Polvere, ò che gli faceſ

ſero” foſſero ,complici in detto delitto in uallivo-.

glia vmodo, incorrano. nella pena della fru a, ed al-ñ

tra pena arbitranda dalla RegiaCamera della Sum

maria, c'oniperdita ancora de’detti Salnitri , e Pol-r_

yere, ed altri materiali, che ſi trovaſſero .

v8. Vogliamo,ed ordinamo, che tutte quelle per,

ſone,che rivelerannO, ò denunciaranno detti inter-i

certi,e controbandi dicompra, vendita, immiſſio

ne, ò tenuta di detti Salnitri, e Polvere, per mareb

per terra guadagnino la terza parte delle dette pene,

ecuniariez e così. ancora deg ’intercetti, e vendita

egli ordigni, e materiali, che ſi troveranno, met,

tendo. però in vero detto delitto , atteſo che l’altro_

due terze parti vogliamo , che l’nna ſia à beneficio,

del Regio Fiſco , e l’altradel detto Arrendatore , e.

Partitario.á oltre che detti rivelanti ſaranno tenuti

con ogni ſegreto, ſenza manifeſtare i loro nomiin

ualfivoglia tempo .

_14 Detta Pramarica fù rino-vata , e confronta Per

il Banno della .Regia Camera della S”mmm-ia, avere

Bram.;.e01.tit.de1Sig.D.Antonia Gio-de Centella!,

Luogomrm” della Gran Corte ſotto [i 22.Lug.r 661 ,

Cnrte, Citrangolí, alla moi-ra, Giuochi, e Giocfltori -

il; Banno della Gran Carte della Vitoria, owro Pra

matita 7. tit. Ne id i” loco publicofiat,ſotto gli

1 I. Marzo 1608. proibiſce, che non ſia perſona

alcuna i che ardiſc‘a z nè preſa' ma giocare, nè r.,

Siocare, canto avann 13 chieſi! della Carità di ſhz.

,a Toledo , quanto nellargow d circuito d’eſſa a

carte, citrangoli, alla mori-3’ ed altri ginochi- ſotto

pena di quattro tratti di corda, ed altra pena corpo.

rale ad arbitrio di detta Gran Corte . r- _ '

,- ;Petri-tte' a e Honda . -,

15 Decreto della Gran ‘Corte della Vicari; , ”ore

?rami-:tica r. de Lafidibusfulgoribur del Room::
D,Dirgo Mendoza]ſiotto li ”Gennaro l 577. Siìn-oi

biſce il giocare, ò tirarſpietre con fionde per le mu

ra di qnesta Città,per Uil-Circuito, ſotto pena d’on

cie :5. ed altre ad arbitrio, Sec.

Prmutica 3.11; Lapidibm del Duca de’g I. Novembre

1616. Si proibiſce il tirare pietre con ſionde,e ſenza

fionde per gli Borghi di quella fideliſs.Città, l’uno,

con l‘altro , come anco il portare dette ſionde l’an

dare così unici,edà ſquadronir ecome vol armëte

ſi dice fare à parate-.ſotto pena d'anni ſei igalera.

Promotion 4.0ad,tit.de Lapidibus del Cardinal .Zapa—

ta dc’aS. di Gennaro 161:. Si proibiſce l’affisterc, e

l’accostarſi à vedere il ſare à petrate, e ſare gli ſ et

ratori, ſotto pena, etiam corporale ad arbitrio iS.

E. dadichiararſi ſecondo la qualità della perſona. .

Fu/gori di fuoco . - ~ «

r7 ,Emma di detta Gran Cart: , avere Promotion 2.

eodem tir. di detta Mendoza Regent;- ſotto li 17.

Maggia lſ77- Si proibiſce lo ſpara re,e menarc ful

gori~corritori,e ſcoppatori , ed altre ſorti di fuoco

artinciale di giorno,e di notte, nè piccioli, nè gran

di, per dentro la Città predetta di Na oli,ſotto pe

na all’ignobili di quattro tratti di cor a, e di doc-ati cento alli nobili, d’applicarſi al Regio'l’iſco . i

_A flracguare can Palla :ì maglia .

18 Pramat.8.de Aleatoribur, ò“ Luforilw lelCon”

{li Benevento de’zo. Marzo 1607. Si proibìſce, che

ninna perſona di qualſivoglia grado,öcc. Capitanei

d’lnſanteria Spagnuola , Alfieri, Sar enti, ed altri

Officiali,e Soldati preſuma giocare à racquare con

le palle à maglie nell’inſraſcritti luoghi, vg. Chia—

ja , Echia , dalla’ strada di S.Anna ad alto verſo il

Monte di S.Martino, e S. Maria à Parete, dentro il

Bor odi S.Antonio, fuori la porta di Toledo, ver

ſo S. aria. del Monte, nella strada di S.Maria della

Vita, S. Gennaro , S. Severo, S. Maria della Sanità,

nella strada per dirittura della caſa dell’illuſìre Du

ca di TorreMaggiore ſino alla caſa dell’Illnstre Du—

ca di Nocera, i vichi,che ci ſono in detta ſlrada del

la Chieſa di S. Maria Mater Dei , etiam negli altri

luoghi abitati di quella fideliflima Città di Napoli’

ſotto pena a’nobili di docati cento , e tr`e anni di

rele azione, ed à gl’ignobili di trè tratti di corda al

pub _ico,.e di ena di galera ad arbitrio di S.E. ed a’

Capitani, A eri, Sargenti , ed altri predetti di ſo

ſpenſione delle loro Piazze, di perdere l’armi, e trè

anni dl galera, cd altre ad arbitrio, Sec. d’applicarſi

dette pene pecuniarie, la terza parte all’accuſacorer

l’altra alla Regia Corte,e l'altra al Capitano di Giu

fliziaflhe pigliarà uello, che hà contravenumzîíc,

Noceje , c Tarrette .

_ I9 I’ramaticll 9. end. fit, de Alarm-ib”: , ó“c. del

Four: di Lemar/otto [i 1g. Agfflo 1610. Si proibiſce

ll grocoîdelle Nocelle , e Tarrette in qualſivoglia

parte 'Cll quella fideliſlìma Città di Napoli , ſotto

pena , à riſpetto di quelli, che oiocheranno à detto

gioco d’elilio , ò altra ad arbitrio di S. E. , e quelli

che lo tengono , ò ſaranno tenere della fruſta , con

Imponexe al Regente, e Giudici della Gran gone*

a
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Capitaniidi Guardia, ed altri Ministri di Giustizia

di queſta predetta Città, che debbano tenere parti..

colare penliero dell'offervanza del preſente Banno ,

ace. (ln—ale Pramatica ſopra detto gioco delle No

calle , leù Ballotte , ed al Rotello , come anto alle

Beneficiate, viene confirmata per la Prflm. u'. cod.

ziz. del Ducaſbt” [i 2 ;UGL-{mara 1617., e s’aggiun:

ge , che {ali giuochi nop i] debbano affittare‘ , ne

cenere ſotto Pena tanto a quelli, che-teneranno ,

affittaſaſLHO’ quanto à quelli a checr giocaranno di.

anni “è dj relegazione ſe ſarà nobile~ z e di anni tre

di galera à gl’ignobili . . . n

Cafè di giuocbi 7 e Giocate” (Il carte, dad!,

` ed ogn’flltra [brio di giuotln' .

Pramatim 10.00d.tit.delCont5 di Lemar delli r z.

Ago/Z0 1610. Si proibiſce, che muno , &cc-preſume.

dj tenere caſa d] giuoco publicamente , ne ſegreta

mente di car-ce , dadi ,_ nè d’altra ualſivoglia ſo'rte

di iuochi ,nè tampoco niuno va a à giocare nelle

reäette caſe di oiuochi in queſta magnifica , e fi

seh'ffima Cicçà i Napoli, e ſuoi Galali , ſotto pena

à ciaſcheduno de’Padroni , che staranno nelle dette

caſe, teneranno o ò permetteranno detti gíuochi di

trè anni di galera, eſiendo ignobile a ed cliendo noñ_

bile,di trè anni di rclegazione in Iſola dichiara'ndaa

&C- E ſe ſaranno donne , ſotto pena à ciaſcuna di

trè anni d‘elilio fuori di queſta predetta Città, Ca~

ſal i,e Territorio, e ſotto altre pene maggiori ad ar

bitrio di S.E. riſervate 5 Le tavole, lcdxe, carçe,da~

di, ed altri illromenti, ſopra `li quali , e co'quali ſi

giuoca, e starà gÌuoçandO o 11 debbano Figliaro , ed

abbruggiare avantr 1a portadella caſa, nella quale

ſ1 trovarà , che 11 giuotm , e con una trombetta ſi

debba avanti la caſa predetta publicare , come fi

bruggíano a Perche 11 teneva in dettataſa Baratteſi

,iz z, 11 che lì deve elegmre Citra pr‘aaludicium 'del-_

la Pena di uattr’oucie, competente a’l‘adroni del

la gabella elle dette Baratterie : atteſo vogliamo,

che incorrano etiam! in deſta pena di quattr’oncie

d’applicarli a’Padroni di detta gabella , a’quali 'per

lo preſente Banno in quanto tocça alle quattrìonf

cíe Predçcte-,non v oglíamo, che 11 faccra prcaiudi~`

zio alcuno, e quelli, che laranno trovati-à giocare

in dette caſe, debbano incorrere , e Ciaſctlno effi.

incorra in pena d’oncie z;.d’applicarfi, cioè, qu’at;

tro d‘eſſe a‘detti Padroni di detta Gabella , ’ch‘è la

pena, che loro tocca, e quattrfaltr’oncie al Capita:

no , ed Officiali di Giustizia , ch’ eſeguiranno 'per

dette pene, ed il rello alla Regia Corte . Rivocandq

tutte le licenze paſſate , e Com-andando al Regente

dc] la G. C. della Vicaria preſente, e futuri 'di detta

C.0., che per l’avvenire non debbano in modo al;

cuno concedere ſimili licenze” concedendofi ſiano

nulle, ed invalid: , &C- Ita che'neſſunoſe ne poſſa
ſervire, e ſervendoſene incorra nelle ſ0 radette pe-ì

ne . Eper quel che tocca alle dette cale dl giuochi

per ewtare, che non ſi poſſano eſculare , ` che‘nelle

caſe predette non ſi giuoca ,’poiçhe lì tengono ſer;

rate a'. tz quando per alcuni Officiali, ç‘Ministri di

giuſhzw. ſi ,a in dette caſe, e ſi fanno aprire’ le caſe

predette, le perſone, ehcvi stanno,`ſi fanno trova-~

re, ehe non giuocano per evitare'la’ ena `.‘ 'Per' tanto

ſ1 dichiara, che andando alcuni di d’etti Officiali,ed

eſecutori di giustizia in Caſa d’alcuno'ſ‘çh’è 'fiato

ſolito tenere caſa di gíuochi, e Baratterie,` ö che ab

biano fama di tenerla , ancorc'he la trovaſſero .ſeri

rata, aprendoſi poi la porta, ed entrandoſi dentro

- di quella', le perſone , che non _abitano in eſſa fora;

i

fiíere, che veríſimilmente non polſano eſſere and*

te in dette caſe ſe non pei-.giocare , ſ1 dehbiano per

convinti, tanto il Padrone della caſa, quanto detti.

forastieri, che ſi trovaffero 1 dimodo, che poffano

eſſere puniti, e ii ptiniſcano , ſicome ſi trovaſſero

attualmente giocando Collo pene predette, e d’altre

pene a nostro arbitrio riſervate-,E vogliamo di più,

che trè perſone, ancorche deponeſi‘ero d’atti (liver

ſi, e ſin olari , che in alcuna caſa ſi foffe giocato, e

tenuta Earatteria nel modo redetto , dal detto di.

della publicazione della preſente in antea,ſaccíano

vera, e verilſtma rovazione z e ſ1 poſſa procedere,

e fi proceda all‘e cuſazione delle dette Pene , tanto

I) contra i Padroni delle caſe, quanto contra quel_

li, contra li quali deponeſſero, che ci hanno gioca

to , iicome ſoffiato stati trovati in atto, di giocare .

Ordinandp di più, che questa Città predetta di Na

oli, ſuoi Borghi , e Caſali non lì poſſano,flè deb

Bano da ninna çrſona vendere, nè lavorare dadi,

ſotto pena di tre anni di'galeraflp d’eſſerli bruggiati

tuttii dadi , 'Cheſi teneflèro in ſua bottegaſh altro

luogo . Il tutto erche da detti ginochi' naſcono

molte offeſe alla aestàDivina , e tante rovine di

~(Baſe-[:›artícolari,e ſi cauſano infiniti 'inCOnvenienq
ci, maffimein biastemare inſidiſſervizio di Nostro

Signore Dial?, però s’orçlina,e comäda al Regente,e

Giudici della G.'C.della Vic-,ed ad altri abhi ſpet

ta, che nö debbano tenere particolare peniiero,8çc.
Pramfltica 1 I . eod.` tit. del Dacci tlc-’25. Gemſimro

1617“. Si 'proibiſce il giocare per tutto il Preſente

Regno, vg. Ordinamo, e comandamo , 'che ninna.

erſona chain Capitano della Guardia degli-Ala

Eardieri poſſa, nè debba tenere,d ſar tenere le dette

caſe di baratteriefl giuochi publicamentemè ſegre.

carnente di carte , dadi , nè Tuallìvoolia altra ſorte

di giuochi ,Î‘nè affittarli ,` ’ne farlia ’ttare, t‘bsi in.

questa‘ predetta _Cittàgo‘me in_ tutto il preſen te Re.

gno; 'nè tampoco quallivoglia perlona di qualun

que stato, grado ,e condizione 11 ſitu-tanto nobile,

quantoignobrle ci debba andare à giocare , ſotto

pena tanto a quelli, che li teneranno, ò kararino te.

nere, `ò affitteranno dette baſe di barattcrie,e “gino.

ehi, uzfigm-mſquanto a quelli, che c1 andai-anno a

giocare d‘anni IO. di 'relegazione ſe ſarà nobile-;e d’

anni lodi galera a gl’ignobiii,e ſe ſarà döna d’an—

hi trè d’eſilio extra chmtmmon ostante qualſivo

glia licenze , ‘che 'teneiſero dal Regent:: della G. C.

della Viçaria, Bce.“ ’Dçtta' l’ramatzcäjîç config-mata

per' altra liránzdtica del Cardinal' (1e Bari…) Velflſc‘o

‘de’ 16. Luglio 1620. E Per altro Bunno,e J‘ramzzzim

I g-e'odjit; del/.1 [Li-gia Camera del/.r Summa-ria (il:

8. Agoſto 1631.' Con la preſentedithiarazione delli

'giuochi leeithvz. Però vogliammthe per offer-van.

Za del Banno emanato per la Regia camera 'a’ 21-.

Agoſto 1612-. Si poſſa giocare a giuoçhi’di Carte di.
chiarati "inſſdetto Ban no,`che ſono, Cioè, ìkchetw.

tarocchi, venm figure, gilè, sbracare, ſciat echrello,

ſcartare nove ca.-te , a trionfo due per due , nove

çnrti, malcontento, trapelare,`alla gabella,a Priore,

ra ordinaria ,` a primera_ ſcoverta, [eu 'mammaria,
ed a‘i'unſo, e non altri giuochi , con‘iorme val detto

Danno ', çonſſ che per'detti‘gitiochi‘permeii’i "non ſi

poſſa tenere caſa publica , nè eliger’cotto z ò altra

coſa, etiam ſotto colore di prezzo di carte-,o d’altra

invenzzone Z ſotto lederte pene contenute in dette

Pramatifhe, e Ban ni 5 Ditliiarando, che quanto al

la pena pecuniaria d’oncie 27. pe'r ciaſcheduno da

eliggerlì‘, tanto contra quelli , ‘che tenefiero dette

`ì calo
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caſe , ò faceſſero detta eſazzione a quanto contra

quelli, che giocaſſero, oltrel’altre_ pene,utſu :mſi

divida, cioè,oncie quattro aîpadr-oni della ga ella,

oncie quattro a’Capitani, ò altri Ministri di giustiç

_.zia, che gli pigliaſlerme le restanti oncie dieciſſette

la metà al Regio Fiſco , e l’ altra metà al Regente

della Vicaria 5 Con ag íungere anco , che ſi poſſa

iocare lecitamente a g ’inſraſcritti altri giuochi

äichiarati permeffi,cioe,il giuoco dell’ombre,Car—

rettuſo, etiam a mano a mano, con 12. ò r ſcarto,

primiera , [mammaria con la traverſa , ſeù ſcom

meſſa del quindici, punto 9 e pareglia , primiera

buona, a quanto invrti,primiera buona-vada vada

tutti, detta alla Romana , trè ſette con undici caro

te, tr‘e ſette ſcoverto a quattro montoni', e giocam

do a detti giuochi , non s’incorra a qualche pena,

in virtù dl detta Regia novel/a Pramatica de’8. A,

goflo 1631. E finalmente con altra noviſſima Pm

matíca I4.e0d.tit. del Duca di Medina rie la: Tor-r

Ter, Principe [li Stigliano, ,'e Duca di Sabioiteta de'

28. A oſta '1638. Si d-cbiara di nuovo a che detti

iuoc i ſiano leciti, e permeſſi libe-ramente,e ſenza

impedimento , nè contradizzione alcuna in ogni

luogo, e arte, Così nelle caſe,come nelle piazze di

quellafi eliſfima Città di Napoli, ſuoi Borghi , q

Caſali di ſtretti, e di tutte l’altro, Città,‘l`erre_, Caſa,

li, e luoghi del preſente Regno, ed in tavole,e par

tite, non ostante qualſivoglia Pramatica , e Banno

in contrario, acciocchè detto Arrendamento non ſi

venga a diſmettere in. danno del Real Patrimonio,

eſſendo quelli giuochi di piacere , e ricreazione

delle genti. Con che in eſſi non ſ1 eſigga cotto,

etiam ſotto colore di prezzo di carte z ſotto le pene

nelle dette Regie Pramatiche contenute z E ſolo ſi

proibiſcono , e- reſìano vietati li_ gi uoc'hi delle car-r

te,cio`e, a carrettmquaranca, ogn’altra diparata pri
miera di qualſivoglia ſorte, goffo,ò sbſiracare,e da,

di , ſotto pena di docati cento, ed altre ad arbitrio

di S. E. etiam in quanto, alli Padroni delle caſe , ed,

il giuoco delli giuochi , ”r ſupra non proibiti, ſi.

permette ad una tavola ſolamente, appreſſo 1.1_ M31_

ſ’tro ;Fatti dell’Arrendamento . `

SETA;

'at, Przimatìca ;4. de Extraëîione ,ſi-ù prortatiom
i dell’Almii-flnte de’ go Giugno 1644.8’0rdina,e co,

manda,che niuna perſona di qualſivoglia ſiato,&c.

tanto dentro quella fidelifiima Città di Napoli ,

ſuoi Borghi, distretto , e Caſali, quanto in qualſi-s

voglia parte del preſente Regno preſuma, nè ardi

ſca di venderemè compraremè ſare il ſenſale per la

_comp-rame vendita di dette Sete,ſ è il venditore non

moſtrerà la ſpedizione della Regia Dogana, d’eſſere_

vſiate ſpedite dette Sete',e pagati li Re ii deritti:qua

_li eſpedizioni ſi debbiano fare in ſog iointero,e req

{lino in potere del compratore,quando erò ſi ven,

derà tutta la quantità intierase nö ven endoſi tut

ta ſe gli oſſa darla copia autentica, con notarſi in,

dorſo alſ‘originale la partita venduta-,Evogliamm

che detti Venditori, Compratori , e Senſali ſiano

obligati dare il maniſesto della Seta›Che venderan—

no,compraranno,ò ſaranno meizani a venderla al—

le perſone deputate,e deputande dall’Arrendamen—

to di dette Sete, così in quella fideliſiima CittàaCO.

:me negli altri luoghi del reſente Regno, l’isteſſo

*Norman il ſeguentefflhe ,a ſattala venditafl con

ſegníbcon diſìinzione della quantità,e qualità della

I

Seta comprata,e v’e’duta,come di ſopra: e com tan.“

doſi, e vendendoſi in altra maniera, non dan oſi il

detto manifesto ſta il ſudetto termine , incorranoi

Compratorr,e Venditori alla na della perdita del

la Seta predetta, ed altre riſer ate à nostro arbitrio;

ed i Senſali nella ena di trè anni di galera,e d’eſſe.

re privati dell’Olhcio . E er verificarri la verifica

zione delli detti intercettiwogliamo, che paſſato il

detto termine, e non daCOTI il manifesto predetto ,

ſ1 poſſa indultare uno de’detti compratore , vendi

tore, ſenſale , ò complice , con darſi ancora all’in

dulto,ò qu'alſivoglia rivelante il quarto di quello,

che perverrà dagl’rntercetti predetti, Sac.

,Pz-amati” z7.e0cl.tít.dell’Almirantc (la’r :.Decmrbrc

1644.8’0rdina, che pel primo del meſe d’APr-ile di

ciaſcuno anno,ed altri giorni quattro ſeguenti deb.

ba pagarei deritti delle Sete, che ſi ritroveranno in

loro potere, non ostante, che dette Sete non foſſero

vendute, nè conſignate ad altri: ed acciò ſi eſequa

con ogni realtà; ordinamo , che ciaſcuno debba

dare notizia di tutte le Sete , Capiſciole , ed altre

merci , che ſi ritrovaſièr—o in ſuo otere in qualſi—

voglia modo in detto tempo , dal e quali non ſarà

pagato il deritto agl’Officiali di questa Cittaſſerre,

o luoghi dove ſono obligati di ſare la ſpedizione, o

pagamento di detti deritti, e ſenza altra requiſizio.

ne z bastando ſolo per eſſere costituiti in mora l’eſ

ſere paſſati detti giorni cinque,ed in otere di detti

Officiali Deputati per l’eſazzione dl detti deritti ,

non fatto il pagamento predetto; Vogliamo , che

oltre la perdita delle Sete, Capiſciole,ed altro-,come

ſopra, che non ſi trovaſſero rivelate , e agati ide

r-itti,e detentori delle dette Sete, ancore e non ſol‘~

ſero proprie in corrano nella pena di doc-reper- cia

ſcuna libra,da ripartiti: {rà la Regia Corte# gli Ar

rendatori, dedotta la quarta parte, la quale voglia

mo, che li dia ſubito al rivelante , nella qual pena

incorreranno quelli ancora ,` che—non ſaranno pa

droni delle Sete, ma le terranno m loro potere , e

non l’averanno rivelate come Sete d’altri partico

lari . Come anco s’ordina , che niuno padrone di

Barca, Falluca, Speronera , o di qualſivoglia altro

VaſCello poſſa imbarcare, nè ſare imbarcare ſopra

detti loro Va ſcelli quantità alcuna di Sete , b d’al

tre merci ſ ettanti al detto Arrendamento ſenza le

debite ſpe izioni, ſotto ena della vita a i Padroni

di detti Vaſcelli, e perdita d’eſſl; a i Marinari, che

non l’avranno rivelato al Commiſſario, ò Soſiitu

to di detti Arrendamenti d’ anni dieci di gale

ra, edi Padroni di dette Sete , che l’avranno carri

cate , ò fatto carricare incorrano ( oltre la perdita

di detta Seta, e di doc. Io.per ciaſcuna libra ) eſſèn

do nobili nella pena di dieci anni di relegazione, e

l’ignobíli anni dieci di galera . Ed eſſendo Padroni

di dette Sete Baroni di Terre , o Affittatori di eſſe

con giuriſdizzione ſ oltre delle ſudette pene) fiab

bia loro da ſoſpendere la giuriſdizzione per lo tem

po, che a noi parerà . E per evitare maggior-men to

ette fraudi,s’ordina ancora, che niuno padrone di

Barca , Felluca, Speronera , ò di qualſivoglia altro

Vaſcello ſi poſſaſpartire di notte ,nè di giorno per

qualſivoglia cau a, ſenzalicenza decli Officiali , ‘o

Soſtituti di detto Arrendamento reſidente ne’luo

ghi da dove aveſſero'da partire: e trovandoſi da det

ti Vaſcelli a ſcaricare in luogo dOVe non vi Foſſero

detti Officialí, ſiano obligati pigliare detta licenza

dallí Officiali,e Soſtituti pin convicini, ſotto pena

tanto al Padrone 1 quanto a i Marinari di trè anni

di
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'di-galera, oltre la perdita del Vaſcello, purche non

ſia mandato per ſervizio della Regia Corte , nel_

'qual calo non ſarà neceſſaria la detta licenza , ma

balli dai-nc notizia al Solìituto - E così ancora orñ_

'dinamo' ,che tuttii Vaſcellí diqualfivogliflq ali

tä,che capiteranno in qualſivoglia parte di dette

'Provincie ſoggette al detto Arrcndainento, ati/rm,

che liano carichi di mcrcanzia , al tempo dj loro

arrivo fiano obligatii Padroni,e Marina” d ‘elìì dar

notizia a idetti Regii Officiali, e Sostituti del loro

arrivo, e così ancora al tempo della loro partenza,

accíoccliè fi poſſono ſare le diligenze ſo‘pra detti

Vaſcelli z 'e` contravenendo incorrano nella pena

corporale ad arbitrio nostro, oltre ia Perdita di det

ti Vaſcellí, non includendoci però quelle‘ Barche,

d Falluche , che capiteranno con pallàggíere , per

tranfltum . Ordinamo ancora 7 che tanto li Teſo—

rieri, e Percettooi Provinciali, quanto li Baroni, e

Creditori non poſſano, nè debbano pigliare le Sete

da’Manganelli *1 nè dalli loro debitori, ma quelle

ſolamente oſſano ſequestrarſi con interven to della

rſona de l’Arrendatore , non ammovendoſi , nè_

impedendoſi la perfezzione dell‘opra , e farli la Se..

ta , acciocchè canto il Creditore abbia la ſua caute

la, quanto l’Arrendatore il ſuo diritto z preferen

doſi ſempre l’elhzzione del Regio diritto nel tern~

po della vendita, ò conſignazione di dette Sete s e

contravenendo , li tengano dette Sete per perdute,

e quelle-li poffano pigliare per intercetcr, ed incon—

rano ancora nella nadi docati dieci per libra,ed

altre imposte , ut EP” ,~ in caſo che ſ1 riceveſſero

per detti Teſorieri, varoni, ed altri Creditor-i lenza,

aver pagato prima il (ſeri—tte. Similmente ordina

mo , che i manganel—h dove ſi 'cava la detta Seta ,

non ſi poſſano ſabricarea nè tenere in altri luoghi,

che ne i ſituati peri Commiſſari-ii di controb‘an

di,che pro tempore ſon‘qflati di dettQArrendamenq

to-;ò in quelli , che ſi ſitua-ranno dal Commiſìario

dſcontrobandiail quale ſia obligato di fare nel pre

ſente anno la ſituazione d’elli ‘ne’lno hi, che giu,

dicarà più atti all‘elèrciuo-predetto z Della quale

ſituazione, ne 'debbiano mandar ſubito dilljnta re.

lazione a noi, edun‘altra alla Regia-Carne” della

Summar-ia , ſotto dpeln-zx‘-`a’l\-ſastri ca‘cciaranno dette_

Sete in altre parti‘ rtrè anni di galera-,ed iáffldroni

deette Sete , oltre'la perdita di elle, .ricorrano in u

pena li nobili di trè anni di relegazione, e gl’jgno

bill di trè anni digalera‘. L di più ordinamo ,che ›

dette -Sete non ſi poſſano-cavare dinette, :xè-prima,

ch’eſchi il Sole . 'E-di piu ordinamo , che s"ofl'erq

Vano gli ordini dati z e che intime-quelle Città ,

Tei re, e luoghidi docce Provincie, nelle Provincie,

nelle quali vi ſaranno bilancie-Regieynonfi pollà,
no tenere altre: e dove'nOn vi l‘aranno,ì-non ſi poſ~

ſano tenere da alt-re perſone , ſe .non daÎquelle de

pucande per detti Arrendator-i. nellequali Bilan‘cie,

o non in altre ſiano tutti obligati aîpeſare le-Sete,

{OLÈG le pene contenute nel precedente Capitolo .

Ordiniflmo di iu, che ninna perſona di qualſivo

lifl stato, Sco. poſſa ricevere dette Sete ſotto qual

ſivoglia colore, clic prima non ſiano peſate,e ſcrit—

te nel libro del l’elatore Regio , eſſendovi Bilancia

Regia, ed in deſerto al l’eſatore depu tando per detti

.Arrendatori , il qua-le ten ga obligo di far libro par

ticolare per detto effetto, ſotto pena al Padrone di

pc rdero (letta Seta, ed a i Negozianti, òaltre perſo.

”e , chel’averanno ricevuto di docati dieci per li

bra; ed ;il Pcſatore_ di anni trèdi galera,oltre la per!

forma dell’acceflò , cbeflì Ia_- Cm-.te nella Iüfim‘del (le-L

dita dell‘ochioz E dipiù s’erdina , che le Falluche,

che ſi portano la volta' di Calabria abbiano da pi—

gliare dalla perſona deputanda dall’Arrendatore

quì in Napoli un bollettino stampato , che lo'

*ro‘li darà da detta Perſona , che alììsterà alla Regia

Dogana, nel quale ſi dica il luogo dove và, e quel

lo-amvato,che ſarà in detto luogo li debba preſen

tare al `Soſtituto di detto Arrcndumento, il quale in

dorſb di detto bollettino dichiararà il giorno , che

arriva, quando ſi parte, la Seta che ſi carica , e per

conto di chi; quale bollettino al ritorno , che lì ſa~

rà , ſi debba preſeptarealla detta perſona ſostituta

in Napoli, Ed in caſo, che non ſi caricaſſe Seta ,in

detto ollettino lì dichiarerà per_ lo Sostituto dell’

Arrendamento -, che fi parte ſenza carico di Seta,

quali bollettini ſi debbano preſentare al ritorno al

Sostituto,che tenerà l’Arrendatore in Lazaruolo, il

quale noterà ſimilmente la giornata,che s’arriverà, ’

e che li paſſa carico, ' ò ſcarico a dirittura per-‘Napo,~

li; e detto bollettino ſimilmente ſi abbia (ſu preſen— ~

tare al d.50stituto dell’Ar-rendamëto in Napoli,5cc.

Affiſawveroprezzo rie/la Paglia, e Cerrboni ..

aa Pramatíca 44. {le Annona Civitatir Neapolis del

Conte di Cig/Irillo (le’ 28. Settembre 1-658. S’ordiná,

che gli Carbonari,e Pagliaroli,'che vengano a vena
dere in questa fideliflìma Città i Carboſini,e Pa'çlia,

non glſpoſläno vender a maggior prezzo dël ſ6—

ouente , cioè: ”Carbone à ragione'di onrlim’ dieci

1/ (tintura dal Primo di Novembre per rutto il meſe:

d’Afri/e 5 e (Ia/prima del meſe ‘di [HQ-{gio per tutto

il'meſe {l’OrtaÉÎ-e á car/im‘ otto , ed a rtl-'petto della;

Pag lia «ìgrflmz quaranta i} CJNÌKHO dal ”rima del

meſe di Novembre per tutto il mefi'd'APÎ-Î/e *, E dal'

prima :le/meſe di Alaggim Per tutto il meſe rl'Oz‘tai ~

bre à grana trenta 5 dotto ena a’CarbonarÎ di on—

cie .due d’oro la prima vo ta è la ſeconda d~`oncíe '

quarti-0,121 terza d'onCle otto,e la perditadelle rob

be,.ed animali'. Ed in quanto -aì—Pagliaroli per la"

prima volta -incorra nella pena d’ un’ Oncia d’oro, '

a ſeconda di due oncie‘, la terza d’oncie quattro, e

la perdita delle robbe, ed animali; quali pene s’ap

plicano a beneficio del pec'ulio d’annona'di quella ~

ndelillìma Città, Sec. ‘ ' “ - - ' ‘ -

.'."

Del-Fur'tbidelitti in genere í-n div-erſe ſortie-Delli an- '

_IPP-umili, e pene . E primo del Furto domeñ_

‘ Y `~ Rico . Cap.“VL ‘ *. .~

s OMMAR 10.ñ«-- m _sñ‘

Delitto i” genere delfin~to‘dm*qflico, num.!;m~ ~ ~

Fon-mr (Zi ”cognizione di ”jbl-e”) animali rubbbtiflflz; ñ

Giuramento al testimom’ofi :leve dare faciem dell:

in‘quiſito Per ’evitare'lo'nfezizionemm-z. "'

Delitto i” genere nelfurto i” campagna, num. _44 “

Furto, quandoji rin-01mm Anja d’altri,~camk r’oflàſhñ

. ` ‘l ' 4

P‘. [.1, u.l! ‘un ‘1‘

'va, ”um-ſ

"uö 5

\ .. .

F1!rt0,c_be ”0” f? ritrova,.camefipraticano le dilí'gm- 4

ze, ”um-6. . . l .._ `

Delitto in ‘genere ”alfano conſenſi-[zione, ‘a çbíava ~

-QlJu‘ z'Ì_falſa, mm:. 7

])elr'tto i4” genere m1furto d’animaiimätfléffl; ' - ~ *ai

Dc-'is'ta in genere :ze/furto di gnuro , oifiavnglíeyo 'via
~ x . ñ - `

~`\ -fir "I" '1".‘ :rm, mamy. u~

,

\llitro in genere, ”ſlm-IO. ‘ . ..

.Fm-Io haſh-mia Pub/i'm, i come ‘verifica, ’anni Hz.. m‘ v

Furta in Cbíejhflſflgriſegío, come.fi oerg’ſirfl, ”nm-I a.

F117'130 commeflò in ;nm-a, tornei ”rà-rca, mm!. ig} ‘x'.

Delitto izzganerefl verificazionemomeſifèaelfflrzo del "

p Regio
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.Regio Prot-atrio, Paſi/to` Pofliglioneaö Carruggio colla

.Regia morte-‘1115]' 1mm ſli Corriere particolarean44.

.Furtoſorzo none (li Corte, “me [i verifica, num. 1 ſ

Lelitto in genere nelfurto di cappio”, mmmá. '

Toi-ma dell‘eſame del prinçiflalenzſrubbaza , aſp-;zo

num-17. :`

De’ífto in genere nelfurto, ea! “mf-azione Jífirítt”.
7-3, num-13. i ‘

Armaziane Per la Campagna, come ſi verifica, n.19,

_Rientro comme/fi) da‘Lfllrnò Bai-(lime [oi-oſpia,ricet

razionemitrojbmmiuj/iratoflçome ſi verificano,n40.

Ricotta tentato, e nonſuçcqſhflomefiwrifice a n. 21.

Avvertimenti ;zombi/i ſopra il delitto in_ genere diſm

zi, e. ”panna-02.2143. e :4.

R a ina, che (Oſaſio-,e eomeſiverificaz num. zz.

1” iziiaeprow :ze/farromum, 25. `

indizio è meno della/emi‘p/ma probaaione , eìoiù della

ſemplice preſunzione, num. 26, `

Indizio a tortura z quando loſe‘- nn teflimonío, n.27. v

:Pene di Ca‘opiarori den; -e Nago/i 1 qſt-loi Boa-gbiflzaò'.;

I’ma di Lada-”quando ſono minori, :mm- :9.

Tone dipilatori di c’orle (li cavalli, mmm-30,,

`Pene »iifor‘L/Zieriffihefinoflapi inquifiti diſta-tim.; r. _

Condc'nati (Erfurti devono Portare iljègno in teflaan.; z.

Condannati alifurti devono portare la balla alla/;0‘112

la, num. g. ' - ’

Condannati‘ .."i furti nonfoflòno andare per la_ Città, elo

pa le due ore [li notte-i nm”. 24.. ~

Pene :lì quelli, ClJE guaflano, {ſolarium , òrnlvlzqno li

metalli riellefonhme, numqç.

Dilígenze, che devono fare li compratori ,_ e Venditori

er evita; e le Pene della Promotion, num. 36.

I'ene di rieett ”tori di mariali, ò compratori, n.2 7, .

rene (i ?alloggi atorizclie non ”ſam le Cante/e, e diligene

.ae,num,38. , … t `

Pene del, elio-nenti robbe ſenzafare la diligenza mò“c,

. num-29. ` . : ‘

Pene diCappiatorí,r marino” cäflſſati da c5 agni,n,4o.

l’exe di quelli , cb‘ eflima’oſlizti inquiſiti a tra 'vo/MJ::

ritrovano con chiaoifaſſemmm .

Terza contro li maflri, chefanuo chiavi falſe, nu. 4:,

l’ene contro gli _Ufficiali 1 Sindici o ó“ Eletti, che non

,r’a-víſaranno , e non toccaranno le campane all’ara

mi contro Banditi, n”. 4;. ’ i

Pene di ricattatoriafautoria ed aflicuratari di BMJ:

ti, mt. 44,. . 7 .~ ì

I’ene di chiamati alla corda {la malf’attori, e Bandai

di Wrc-’fiati ricettati, nn. 4;. `

Iene contm Banditùcbe commettono ricatti, ”11.46;

Premiidi chi ucciderò g ò dar-;ì in potere_- _a’ella Corte

uno, Bardi”, ”11.47. , ‘

.rene _di gnellizclze mar-daranno

di ricatto, ”n.48. ~ i i

Sfrutta .clipart-”ti di Bandi”, :1-49

imbajìiate-.ì nigi-'etti -

Ten: di parenti di Banditifino alfa-condo graz‘z’omq'o‘.`

Pene di quellizcbe portano imho/cim- lettere, higher-.

:i ,apo/ice mandate da Banditi,n.ſr. ….

Tene di quelli, e)? portano demríi di rie-*arto è Bandi',

il" ”ll-ſ2, t

Tene contro Blditi,‘cl.›e ammazzano animali,bruggia.

”o aree, maſſarieflB altro,à fine- di campana-em.; z .

Pene contro gli mediatori de’Banditi incendiarii,n.54.

.Pene di parenti (li Banditi , cheenzmazzano animali, v

òfanno inceanii,fino alſecondo :radar n. ſſ.

’adulto a’Bandiri, che ammazzano li. compagni, ”4-6, 4

.Pene di protettoriffantori 9 ò aloe preflano vitto, ed al

tro aì-Ba›1r!iti,e frattirano con eflip ”47. e çí.

Pene contra Baroni ricettato’ri di Bandit” n. ;9. ñ _\

(
\.

N.,

Pam contro gli Offida/i in aflìnza de'Baroni , cb: non

, procedono contro Ban/liti, n.60.

.Premii degl’Ofliciali ..che prenderanno contro Ban-2'1

ti, num. ó I. '

.Pene di quelli 7 che ſarannostati *ui/Zi armare con a1'

mi difuoco in comitiva di quattro Ban/liſi, n.6 1.

Pene contro Alarinari, che portano Bandi” dentro li

loro legni, n. 6;.

Pene- rlifurti ſemplici, mm:. 64.

.Perle della Rapina, num. 63’.

I‘ene di [atrocinii, ò difarti in flraelm mi ”republi—
ca, mer”. 66, ’ ſi

Pçm (li [atrocinii più ”alte commefli,n.67. ñ

r \J EL pioliare l‘informazione d’un furto dome

,L _ fiſcoil piùè aggiustare il delitto in genere 1 e

verificare l’atto della ſcaſſazione ,7 ed il modo del

{urto come ſia fiato fatto: ed eſſendoci ſcaſſazione

di porta, h rottura di muro, ö ſcaliazione , il tutto

ver-ſicario, e che la caſa , ö maſſaria , bottega era

ſlam ſerrata con chiave la ſera avanti, ò il giorno

;più roilìmo al furto , ed erano in d. caſa , ö inogo

rubî ato la tal robba di tal qualità, e prezzo ,ò de

nari, conforme alle robbe,ch’erano nel luogo rub

bato, ò almeno, ch’era ſolito starvi le tali rebbe 'm

quel luogo,e che il padrone quando _trovò ſcaffato,

trouò le tali robbe meno , che non erano in detto

luogo rubbato,conforme al ſolito di ſtareae del con

questo del Padrone , che ſi lamentava, che l’erano

ſtate rubbate le robbe z e verificare la qualità delle

rebbe, e prezzo di eſſe, mà dalli testimonii, che ſl

ranno preſenti o quando il Padrone ſi accorge del

furto , e rohbe rubbate, ſi potrà concludere que/io

delitto in, genere, che la ſera ſi vidde ſerrata la por

ta, refiando le tali robbe dentro del luogo, ela mat

tina non ci ſono trovate 5 ed avertire di conclude

re,che_ le robbç erano state viste nel luogo rubbato

uanto più ſi può verificare proſſtmo al tempo del

21mm, cioè, la ſera prima, ò il iorno, e ritrovan

çloſi le rebbe rubbate s’hanno äa riconoſcere eſſere

le medeſime, che ſono ſtate ruhbate, che ſ1 dice de

identitate rei , e dire in che modo le conoſce; La

recognizlone delle robbe rubbate nell’Audienze, e

Corti Barouali. , quando però ſono robbe minute ,

basta di dire_ il tell-'monio, che ſono robbe rubbate

al tales però nelli animalm robbe di poco momen

to ſi fà la ”cognizione-del modo, videlicet .

forma di ”cognizione delle rebbe 1 ò animali rnbbati .

._Die,!9'c,1ij]e”do fiato posto iltal animale-,ò le tali robbi

_a ritrovate nel i’al luogo in mezzo rl’ altri confimilia e

dopofatto venire il T.testim0nia(che ha da fare la re

cognizione) al quale dato ilginramenmfl’è dimen—

dato: ſe ;Tè que/ie rebbe, ò animali ci conoſce quelle o

che fina flate rnLLate al Tale T.conforme hà depoflo

in questa depoſizione per eflòfatta,ed al Preſente let

tali 5 v»Per detto ref/limoni!) *ui/ie , e riconoſciute, ha

detto queſiîîſono le robbe, che conëſco , che fono flate

rubo-tte al etto. T. conforme. bò etto in detta mio

depoſizione, toccando con mani-,le robbe,che rico

poſce, .e di ra coſa per coſa,9naliſonoſia” ritrae-ate

dame Scrivano, ò da alrro ( chi ſarà ſiate ) nel tale

luogo; Fatto d6tt'atto fi fa ſottoſcrivere a ò farà il

ſegno della Croce,,ancorche alcuni Scrivanì ſ1 [Ot

toſcrivono eſſi ſenza ſarei altro; ma queſto atto di

”Cognizione ’e bene di farlo in preſenza del Giu

dice, ò di ſuo ordine almeno, eſatta detta recogni

zione bastante, ſi i‘iberaranno le robbe al rubbato ñ

Il leggerela detta depoſizione al teſtimonia a biſo

gna farlo quandozvrafatto la depoſizione più gior

m
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ni prima; mè quando ſi fa Amico ac?” la de ofizion

ne, e ”cognizione non briogna leggerla ñ, n meno

ſare ”cognizione-i mentreil teflimonio ſarà pre

ſenta al ritrovare delle rebbe rubbate , e nella ſua

depoſizione potrà dire : facendoſi la carcafiflma n'.

trovate lo tali rabbia, mſm] tuo a , ch’eſſo testimo—L

nio hà conoſciuto eſſerno di ta_ e, di tale, 417ml

fuma ,Abbate nel tal luogo, e dire come le conoſce .'

Non laſciando d’avvertire , che uando ſuCCede

l’informazione della flagranzia_ , e a cattura della

perſona dell’inquiiiro è bene eſaminare li teflimo

nii-col giuramento infuria-nf dell’inquxſito 1 cipè ,

z‘pjb Preſente, che vederla:: il giuramento,che 11 da

'al testimonio, ſenZa farli vedere, nè ſentire altro in.

’torno all’informazione, quando però, come s’è det.

to, l’inquiſito è car-cerato, _per lev are la repetiziones

già che detta repçtizrone ii fà , accrò l’inquiſito ſia

reſen te, cioè, veda il testimonio eſaminato, quan

do ſeli dà detto piuramento , acciò non alleghí in

deſenſione eſſere perſona ſupposta 5 e riferiſce un’

Attuario molto prattico avere così oſſervato in Vi

caria, nell’Audienze,e nel Tribunale di Campagna

di dare il giuramento infiiciem dell’inquiſito,e non

ci hà ritrovato replica ,_ nè oppoſizione in contra

rio, giacchè nell’atto dell’affionto 1 ſeù recognizio

ne in ogni delitto , con il giuramento; che ii dà al

teſtimonia ſi leva-_no le rcpeçizioni; Così anco nel

pigliare l’ informazîoni quandoſinquiſitoè nelle

carceri , fl deve elaminarc col ~iuramento infa

ciem , Orc. ſolo una coſa ii potreîbe dire, che così

l'inquiiìto verrebbe à ſapere li testimonii,che ſi eſa—

minano contro di elio , e ne potrebbe ſuccedere

qualche inconveniente nella perlbna del testimo

nio ,e publicaz:one dell‘informazione , con tutto

ciò oſſervare lo stilo del Tribunale non `e errore .'

Delfflrto in Cammgna . `

'4'. Equandoil furto ſuccedeiìë in campagna , òín

altro luogo, e non ſi poteflèro avere tutti li detti re

quiſiti , li potria eſaminare il principale rubbato

colle ſue Iamen razioni, come di ſopra, e testimonii

intorno la partenza-,da dove uſcì per ſare il viag i0,

e che ſli vilto con le tali rebbe, ò'denari a edel uc-_p

Ceſſo poi del furto, conforme lai-à stato in fatto, e la

buona qualita del rubb‘ato 9 i] quale non ſi ſaria las

mentato ſe non ſoſſe (lato realmente rubbaro ', Avſi

vertendOÌChe quando ſi procede in campagnafltimflz

di fama ſi produce il delitto in genere,e ballnràmhe

costi def-mamme il furto ſia stàſQ comme-170,121 buo.

na fama di quello,che hà patito detto rubbamento,e

~la lamenta-zione.immediatamente del furto patito'.

Qäitmìo ilfltrto fi ritrovaflè in caſa d’altri . `

In quello del-Ètto di furto occorrono molte coſe

perle robbe rubbate, che ſi trovano in caſa d’altri,

li quali diranno il taie l’ha-‘1 portate ,e non ci ſarà la

ſcienza, che ſiano rubbate,‘ò quello, Che l`hà com

prate, e non lapeva, ch’erano rub'batez in questo fi

oſicrva, che quando fi dimostra l’autore, e non ci è

dolo con quello dove ſ1 ritrovano , non ſi procede

contro d‘eſſo, concorrendo ero le prove , e buona

qualità di loro Perſone , il c e ſi và chiarendo dall’

ifleſſa informazione z ed il fatto rappreſenta da ſe il

modo, come ſi hà da caminare nell’informazione ,

mentre ſi devono eſaminareli testimoníi intorno la

qualità _del la perſona, in potere del quale ſi ritrova.

no le robbe, le ſia buona v0ce,condizione, e fama;

perche in tal caſo, anco ſe non dirà da chi l’ave

avute, non ſarà con tra _di lui, nè anco indizio àtor

tura 5 ma ſe li testimonii diranno, che fia uomo di

_ ,

mala vita, fama, _o voce,e_cha fia' ſolito , 8c:. e non

dice da chi l’ave ricevuteun tal caſo fà indizio con..

tra dl Iui à tortura z ſarà anco ſcuſaco ſe ſara ſqlito

' di comprare, e vendere ſimile ſorte di rebbe mobi

li,e quelle le teneſſe publicamente , in tal calo nom

vi ſarà ſoſpezzione di detto furto CQntra di lui-..Cmq

g lia Clara nei/aſa” fra:. criffiJíàz-&fnqfla r. ceiſ.

~ flrerfm'atazmà ſem re li testimonir fi devono_ eſa
minare con ſaputa el Giudice della caula *, ſiEd il

modo di ſcoprire il furto ſarà di far diligenza nelli

luoghi doves’irnpe nano, ed in Napoliv nella Giu—

dea, perche allo ſpei 'o ſ1 ritrovano in quelle botte.

ghe, che l’hanno Quaſte, e fatto altra ſorte di Velli-v*

ci, ò pure mutato il colore, con farli ritegnere , che

conforme ſuccederà il ſui-to. ſi PUò regolare lo Scri

~vano, e fare la diligenza . ' ' ‘ ` '

.Della qualità delfurtà can-*fida , e cbía wfltèſ‘e. ~

Si deve avvertire, che la qualità del furto aggra‘á

' va, ed allevia la pena; e peròſe ſarà `furto ſemplice

ſenza ſcaſſazione , e non di molto valore allevia la

pena; il che ſi deve dichiarare,e verificare n ella de

poſizione,edeſame,che faranno li testimonii; mà ſe

farà stato con ſcaliazione , e dentro di Napoli,.vi è`
pena della vita,conſorme la Regià Pramſi. I .ſd-;- Scha

lm‘rflm pro/iíbìtiom di D.Perqfn;ztèj`02to li zo. Gen—`

naro I ;60. c'ome parimente ſe ſarà ſtato con ch ia

ve falſa; Ed in questo fi deve provare , che il pa

drone avrà ſerrato con chiave , e laſciato le robbe ,

che poi ſi è trovata la porta aperta, ſenza ſcaſſazio

ne,e ſenza le robbe, ò pure_ ſerrata lia porta, e ſenza

le robbe laſciate; ed allora 'nell’informazione dirai,

che per non eſſerci ſcaſſamento , ò altro ſegno da

dove hanno pofluto entrareli ladri, giudica eſſo tc

flimonio , e tiene per fermo‘ , che ſ1 ſia aperto con.

chiave ſalſa. ` ` ` ` '

Delfurta (Z’ AnimaÌi .

Il delitto in genere’del furto d’animali ſi deve

’ verificare, come il tale tenendo una morra di peco

re, ò bacche, giumente , ò altri animali di numero

tanti, col tal mcrcomel tal luogo 'ne ſono fiati rub

bati, e ne mancano tanto numero” tanti pezzi del

tal peſo, e marco, di valuta di docati tanti ó, e con

tanti , ſeù numerati , l’altri restati ſ1 è ritrovato di

numero meno il dì ſeguente della notte , che ſuc
çeſſc il ſur'to,ò quando ſarà ſucceſſo, cöſormſie al fat

to,li quali la ſera precedente erano tutti, e nö ve nè

macava alcuno,e ritrovädoſi l‘uní mali ſarà la reco

gnizione, come s’è detto,e ſe vi ſono la pelle ſ1 rico

noſcono alli mei-chi trà l’altre pelle,come di ſbpra.

Delfurto di Graneſò altre Vittoìxaglíe, ò Vino .

'In questo furto ſi dovrà oſſervare nel pigliare l’

informazione peril delitto in genere ,’ c e nel tal

magazeno_ y ò foſſa st’ava’no riposte tante tomola dr

granoÒ altre vittovaglie , e dopo nel tal giorno ſi è

ritrovato_ il magazenolcaſſato, ò aperto, ò alla foſſa.

ap are effëre tanto grano mancante è oîudmo del

te imonio eſperto, quando è quantità aſſai', ma po

tendofi miſurare, ſarebbe meglio, per avere la cer—

ta quantità del granoſh altra vittovaglia rubbataò

pure ſe ſarà ſc.-.liazione , etiam con fune a

pure ſe ſi conoſce', che la foſſa stando Covertadr

terra da molto tempo , ò tanti melì li restimonn l'

hanno vista fler'rata, zappata -, e ſcoverta di freſco,

ſe ci ſono straſcini, acine,ò quantità di grano,ò vit

tovaglie attorno . ò altro ſegno, ſempre ſi deve at—

tendere alle circostanze , conforme alla verità dello

ſcaffamento , ò apertura di foſſa , e del prezzo del

furto, e ritrovandoſi grano in qualche parte ſi può

P P a fare
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fare la recognizionea` -e comParazſhne _con quelloè

Costato al magHZBHOHO foſſa dall’eſ erti, che maneg

gîavano i graníz ed eſſendodell’ illuſo ſi procederà

all’informazione dove ſi e ritrovato, e che quanti,

càze ſarto detto paragone ſ1 vede chiaramente eſſere

dell ‘illelſoacheè rimasto al nëagaZenoR) foſſa rubba

;3,2) pure con ſorme giudicaranno detti eſ erti, e ti

:are l'inſormazione innanzi contro que lo dove fi

trova il grano, e delſh qualítà, e fama di ſua perſo—

na , ed il reſto ,che il fatto ricercata .

forma dell’arte@ a chefa la Corte ”alla *viſita del

delitzo i” genere . _

zo Din-á"rîjudexzè ego AEZunríflrmc N.N.N. tg

_fler an‘ lex-c 'UſlfütiPBÌJbflî/ltèr aſſi-.:571.771111 damum T.

are] «41 ei”: coflqflqflum,ſamentazionemidenuncíçxm.
ò*- quarrlm” , qfleremirfuiflè rommiflſium Miſur

zum egm‘, ócxumji-aèîna qflii evil/[dem dom-urli

”; i” tali lo” , Òc. d"- dùm Mir-’em elfi-mu! inveníñ.

”pur qflillmfi anfîum in tali ef”: arte, tali m0

doñáw'xon eſplitare le [articolari coſe conliclerabi—

li intorno detta Frattura 1 e notarla nel proceſſo, e

così Rendere le depoſizioni de’ tellimonir .

Furlo inſlraa’a publica .

Nel Furto in strada publica ſ1 deve avvertire di

ſapere ſe ſono stati li ladri accompagnati, ‘e con

armi , perche ſi procede con la potcstà estraordinaſi

ria' ed il delìtto m genere in quello delitto conſiste

il Provare,e verificare,che il rubbato ſù aſſalito,ed

aggreflo da più,ò almeno uno armatidr armato con

la tale lorte d‘armi in viaggí0,ed in strada publica

nel tale luogo,cd ivi lo rubbornmò ſpogliorno,&c.

mentre quella ualità lo fà dire furto di strada pn

hlica, e questi 1 chiamano rn atorer, e può ſucce

dere anco in mare” ne’bo chi,8cc.ſi chiamano an

c0 banditi,ladri di pgffmgraſſatori di strade,arman

ti per la cam agnihöcc .ſono di natura ferina,bestia

li,e crudeli, enza veruna pietà peg íori di Turchi,

e barbari, mentre ammazzano, ma trattan0,ſanno

incendii, troncano gambe , braccie, tagliano naſi,

{accieve cavano occhhbrnçgianodigano, ed appen—

dono ad albori,_e quello ſi ſlrmapiù valente,e famo

ſo banditmche sà fare più firepiti, e più s’accosta al

yalore diabolico, e di maggior inſolenza a e contro

di questifi procede ad mad-um bel/i , edè ordine il

non oſſervare ordine . Ed in quello delitto ſ1 deve

provare ancora, acciò ſi poſſano chiamare comiti

va,d banditi,ö {riuſciti-Primo, che ſiano al nume

ro di quattro”: non meno-Secondo, che vadano ar

mati con armi di ſuor’uſciti 1 come archibuggetti,

cortelleapistoniaò altre armi corte,e proibite,e Ter

10,che ſiano diffimati per banditi,e ſoraſciti, e per

uomini di mala vitazàc. e però il delitto in genere

conſiíle in verificare quelle trè qualità , che ricerca

il Sanno” Pramatica De Exa/iburó'c-.Ed avverti

re,che quando ſono più li rubbati, ſono principali

infl,<’9~* reflex in alias-,perche depone il fatto dell’al

, tro ,e ſi nb dire teflir affolutamente una di quelli’

che non 1a delli ruhbati z perche ſe ſolamente ſarà

fiato toccato con pontoni , ò altro maltrattamento

per poco ñ, che fia per ſarlo testimonio , ſi laſcia di

ſcrivere quella poco offeſa per restare testimonio r

conforme ſi vede pratticare da’SCrivani Criminali,

e veramente contro tali delinguenti biſogna cami
nare con rzſigoreamà i0 dico, che il fatto ſi deve ſcri—

vere conforme ſi narradnll’offeſiw diſrul›bati,e po—

trete l’anime di coloroache per ſarſi zelanti del fiſco

jr rendono rei della giustizizm levano il luogo della

deſenfione al proflìmoz tanto più, che molte volte,

:u

r:

1;

e quaſi ſempre un’offeſo occecato della paffiÒne di

ce più di uello,che veramenteè paſſato colPoffen.

ſore, nè il fiſco vuole l'ingiultizia, ed aggravii, mi

ſolo quello, che veramente è giusto , mentreafflile

er parte della giuſtizia‘, e dicono quelli tali , cheil

reo ſe lo porti nelle deſenſroni , e non conſiderano,

ch’è molto più profittevoie la deſenſione,che naſce

dal ventre dell‘inſermativo di quella , che ſi porta

“linda , ed estrinſecamente .

i Delfurto in Chieſa 9 e Sem-ilaria .

Così ancora nel ſorto fatto in Chieſamhe ſi dice

ſacrilegio, ch’è rubbare le coſe Eccleſiastiche, ed in

quelli tempi s’è visto rubbare la Piflìde, anco colle

particole xagre ,E uesto 'e nelle Chieſe [notate, da
dove rubbandoſi co c’etiam non ſagredi dibce ſacri

legío, e così quando ſi rubbano Calici ſacri, o altre

robbe ſagre dal luogo nOn ſagra, ſi dice Îìmilmen—

te ſacrilegio,qual’è di trè maniere,cioè Sar-rum de

ſacroflacrum dr nonfano, Ò' na”facrum n’a-ſacro;

ed in questi anche nel delitto in genere s' oſſerva l'

ifleíſo 1 che s’è detto nell’altri furti .

Die/furto cammeflo in ma” .

Circa il furto a che ſi commette in Mare non fi

può ſar’altro,ch’eſaminare nelle perſone, che an—

davano con la barcafl‘) Vaſce lo, li quali diranno il

fatto del furto 'r ò robbe _rubbate , ed in che Marea e

che li rubb-Îti erano Crístiani , ed il valore delle

robbe:.e ſe non conoſceſſero li ladri per nome,e co—

gnome-,farli dire li ſegn i,stature,veſlimenti,e parla

re,che ſacevanme s‘era di notte,come gli conobbe

xo,e viddero il furto commeffo,ſe portavano armi,

e di che ſorte,e ſe vennero con barche à vele, ò con

*altri Vaſcelli, di che qualità erano gli remi, ò altri

ſegni particolari , ch’erano nella barca , ò Vaſcello

delli ladri, acciò li offa ſare la dili enza nelle ma.

rine per avere la barca,e ſe lì pub apere di chiera,

e da dove ſia Rata pigliata,e così caminare con l’al

tre diligenze neceflarie , che ſi andarà ſcoprendo da

mano in mano,ed anco l’eſpedizione delle robbe,e

dove ſono {late carricate per il delitto in genere,&c.

.Delfurto, e rbfllíggiamento del R egio Procflccio, l’0 4.

.l‘oflígliom ñ, ò Carri-'Rio colla Regia mom-ta, á"

auco di Carriera particolare .

x4 'Non occorre dilatarmí nel furto del Regio Pro—

caccio,b Polìiglioned’ostad) Carruggìo,poiche eſa

minando il Principale delli predetti, s’aver’a il mo—

do, com’è ſucceſſo il furto. ò sbaliggiamentozed ol

tre le depoſizioni ..che ſi averanno dalle genti 9 che

andavano con effi, che ſannole robbe,che portava

no , e sbaliggiamen to di quelle ci è il libro Reale

dove stanno notate le robbe , e quantità di denari,

che l‘erano state conſignate,e\poten doſi avere il nn

mero delli ladr', e ſoraſciti, che hannocommeſſo il

furto ſudettoò nella strada publica, ò ne’boſchi, d

pure nell’osteria, alli ſegni, come ſi ‘e detto-,non ſa

endoſi li nomi-,e cognomi, fi potranno al poſſibile

verificare detti ladrizAvvertendo, che ſe nel piglia

re detta informazione ſi potrà` avere alcuno de’ de

linguenti, ſe gli devono li testimonii ſar giurare in

aciem, tanto più, che per eſièrno perſone estranee ,

ed alle volte di fuori Regnowolendogli poi ripete

remon ſi potranno avere, con annotare nell’in ſor

mazione le robbe,tanto Regie,quanto de’particola

ri, che conducevano,overo ſe gli hannolevato ſola

mente gli diſpaccifl‘i lettere al Pofliglioneò Procac

cio , e d** re ancora ſe detti diſpacci , o lettere erano

legii,b di particolari; e potendoſi ſapere di più Chi

le mandavanozed a chi andavano,acciò fi poſſa con

geI*
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gelturare , da dove ha oſſuto, cauſare tai'interceç.

tazione di diſpatci ,, ò ettore , e fare la dili enza ,

conforme il fatto dar?)` occaiioneL’isteffa diligenza,

e modopotrà ſervire anco. ſe roſſe sbalicrgiawflubfl

bato,deccnutmò stracciate le lettere-,ò altre ſcritto:

xe à qualche Corriero particolare , con verificare il.

numero degl’lnquiſiti , e come ſono uſciti ſe fac.

cia ſcoverta, ò pure coverti, e ſe hanno dimandate

per nome dova ſono le lettere del tale, b puro le let

tere,cl\e manda il tale,e tutti gli motivi fatti, d pa

role, che hanno detto@ ſe gli conoſcc.ò pure vedenf

dagli gli conoſcerla ñ, Sec. '

` ' .Del/'m-toflitto_ mmc di Corte, ,

lſ Circa il furto_ ſotto nome di Corte, non biſogna

aggiungere all’inſormazwne altro, che li ladri ſi fa.

ñ Cevano gent: di Corte, e li devono portare le paro

le,che diccvano,e ſe gli ligorno,ed aſportorno dalla

firada publica,ò altro luogo privato,e dove gli traſ

portorno, ed in che modo, perche ir riſpetto del def

litto in genere s’ oſſerva come di ſopra_ r `

" Delfurto di cuffia” .

.16 Quello rubbamento , che ſi chiama cappiare è

Èuando( come ſuole ſuccedere in Na oli 9 ed altre

nta), la notte ſi dà addaſſo ad uno , più erſone

dalli ladri, ò mariuoli , e gli rubbanonon volo 12.

cappa,d’onde ſi dice cappiare,mà anco denari, e gli

ſpogliano 5 Ed in questo li pioliarà l’informazione

del delitto in genere , quando e uſcito da caſa , che

Coſa POl‘t3\ a, il ſerrajolo di che colore era, e di che

rezzo, ed "l di pz "la che glìè flato rubbatoze clic poi

e ritornato alla tal'ora ſenza detto ſerrajolo, e dette

Caſelle , ò vest ſl , e ſi e lamentato dicendo di eſſere`

.fiato rubbato,ed al grido ſe naranno accorſe le gen

ci,eſaminarleile qual: di rſino il rumore,e che l‘han

no tr0\ ato ſenza ferrajolo, caſacca, ò vestito, e dire

tutto quello, che diceva detto rubbato, e ſe il ladro

ſarà pigliato iafi-agantùs‘attenderà à pigliare l’in

formazione con fargiurare li testimonii in faccia

del principale lflqUil-ÈO’ portando-anco nell’inforz

mazione ſe nel luogo dov’ è ſucceſſo il delítto e ſo

lito cappiare , acciò nella tortura poſſa l’ inquiſito

nella ſua confeſſione dire ſe altre volte hà rubbato

indetto. luogoiò altro-E nella rel’cituzionedel ſerra

jolo, ò altre robbe,` ſi oſiervarà, conforme ſi `e detto
negl’altrì ſurti . ſſ ' ~ ` `

forma dell’ _eſame del Principale rubbato con
ferire , òſenza , ó*:- v ' ſi

17 Die,ò‘c.T.Ò-c.principnlír vulneraturwel rubbaz

,tm,é‘anterr-ogntm, congejmflà i1fritto delfurto, ò

ferita in _ſl-ll‘ Perſona?” chi, doveaqnamig, nl in che ,

modo, ò‘c. E, non nominare l‘inquiſito , perche ſa-`_

.rebbe interrogatorio ſuggestivo, e non valeria, Sec.

' E queſto li deve oſſervare anco quando l’ inquiſito_

è tormentato, non li deve dim-andare come paſſa il

{atto dell’ omicidio commeſſo , per eſſo de oriente

incomitiva del tale, nel tal tempo . percliepur’è

ſuggerire l'inquiſitoá equando ſono più principali

ſerítiò rubbati,bilogna diretprinrifalir inſZ-,Ò' te:

stz': giro-id alia! , perche de one il fatto dell’altro of',

'feſoſiB così quando ſi eſamina l'inquiſito dirà: pria-z

cipfllir ÌflſèflÙ‘ testír in alíor, (Pc.

Delfm*to , eri occupazione_ diſcrítture:

18 In quanto al furto di ſcritture , b proceſſi , cheſi

deve dire più presto occupazionemhe ſurtomell’in

formazione per avere il delitto in genere (i potrà

ſcorgere dall’ isteíſo fatto , verificando , che la tale

ſCritrura , ò proceſſo ſu vista nel tal tempo , prima

dell’occupazionemel tal luogo,o studio,e poi non

c‘è ritrovata ,_ Conforme al modo , clic ſarà ſucceſſo

il fatto: come ſucceſſe ad uno prattico Mastro d’ao

ti di Vicaria,che igliö l’informazione ad istanza d'

uno Scrivano civrle,al quale da ſuo Nipote, che ce.

neva in caſa furono rubbati più procedi, e ſcritto.

re civili@ vendute ad un bottegaro, de’quali ſcrit

ture ſe ne fecero tricchi tracchi , e ritrovati ſe ne
disfecero aſſai,perſi verificare,che ſcritture erano, ed

il mancamento delli' proceffi 5 come ?n Banca di.
‘o

Fiorillo appcrre registraro nel regiſlro criminale,do~

vſe effid’ht’tuario verificò,che detto Scrivano teneva

in ſua caſa dette ſcritturedl mancamento di quelle,

_ quando ſe ritrovare , ch’ erano ſcritture ſatte nella

tal Banca c‘ivile dove stava detto Sçrivano,e vi fece

l’aCCeſſo uno de’Magnificí Giudici criminali , ed il

Ma nifico Avvocato Fiſcale di Vicaria-.Ed in que

flo Eelitto biſogna avere il delitto in genere , ( con

forme s"e detto nell‘antecedenti furti) che il tal ro—

cefſo,ò\critture liavandnel tal luogo,ed erano ella
ì tal qualità,e che non ci ſono ritrovate', e ſe ci è ſla

ta ſcaſſazione , dire anche il modo di quella , ò con

chiave 'ſalſa , che ricerca la prova del delitto da chi

i lia ſtata ſatta , e s’ andata regolando a conforme la

~ parte offeſa produrrà gl’ indizii , e lo Scrivano Col.

' ſuo diligente' ingegno potrx`i ſeuoprire,&c.

.De/1’ armazioneper la CampagnflaÒc.

119i Nel pigliare ?nella informazione d’ armareper

la Campagna-;bi ogna avvertire, che ſono più qua

lità di questo armare in ;Campagna in conformità

'della Regia Pramatica, la quale vuole, che lia in.

~comitiva almeno di quattrowhe perlistanó, ecom—

'rnettano delitthcosì in comitiva armati, e ſia nella

Gampa na,atteſo ſe ſoſſero viſti per li luoghi abita—
ti,non ſigdice arrnai ioneinCampagna,mà aſporta

zione d’armi, e che delinguiſçano in Cam agna ,d

pure nell’abitatpze quanto più è numeroſa a comi

tiva , tanto più e meglip`il titolo dell' armazionem

Campagna, Q_ur non vi e delitto in genere 5 ma nel

pigliare dell’ inſormazione andarai verificando det

te qualità della comitiva,l’armi,ed il modo di quel

le, il diſtinguere, in che luofvo, ed il modo ancora,

come andavano pigliando robba da mangiare dalle

Maſſarie , ò Mandre di petorari , d altri luoghi in

Campagna, perche quello è’l modo più uſitato, co

me vivono tali gente in Campagna ‘, &c‘

Del rientro'cammeflò da’ ladri , ò banditi , o [orafi-ia.

'ricettazionewittoflimminiflram” Pratticn.

go Rare volte ſuccede quello iniquo delitto di ricat

to,che non ci'ſia élualclie ſhiaache perciò nel piglia

re questa informazione biſogna verificare la cattu

ra della perſona , ch’è stata pigliara , e portata con

quelli foraſciti,e delinguenti,chedimandanodena
ri peril ricatto della perſona ,‘eì 'quanti denari ſi ſo

no pagati,,`ancorche questo pagamento non ſi h‘r m

maniera.che ſi ſappia,atteſo ci è la proibizione,che

non ſi ſſonopágar `denari er il ricatto ſenz’ora

dine,e icenza' i$.E. eperci alp’ir‘r'ſi ritrova ſcuſa

- la perſon’a,che ſia ſcappato per non di rei l pagamen

to , perche incorreria alla pena,ed il Tribunale R.:

gio, ò Audienza Provinciale lo carcera dopo laſCia

to dargli banditi, perche hà pagato il ricatto, incor

che elſo dica di nòä ma quello , che aurà ricorſo da

S.E.e ſuo collateral Conſeglio‘ faciliffi mamente ac

capa proviſioneì. che 'li eſcarceri la perſona ’ricattata

con pleggeria di Preſentarſi ad ogni ordine di S. If:.

Però non ſe gli da altro travaglio: e uesto (à, acero

non Così faCilmente gli-ſoraſciti abbiano ll rvcarto ,

anzi ritrovandoli la moneta infragzmrimhe_ ſhmànn
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qucsto ſi hà da pigliare l’rniorinazxone,e del tempo.

che l‘häno tenuto,ed eſſo nella ſua depolizione dirà,

dove l'häno tenuto,e_ quanti ſono li ſoraſcitida qua.

lità dell’armi,e le_ ſape li nomi d‘cllìzc quellozche fà

il capo , e fargli deponere tutto ilfatto come paſsò

quando lo pigliornoz e chi è Rata. la ſpia , che l' hà

fatto iglîare, le pure ce ne_ ſarà Prata , e li fiata vi..

fia neîlucigu dov’era la perſona rientrata,primo,cho

gli bandti lo pigliaſſero , e verificarlo per testimoñ

nii, oltre la depoſizione , che larail ricattato 1 nella

quale dirà il modo come {ù pigliato,dov’è ſtato POK-e

cato men tr’è fiato in loro potere , e quanto’ tempo,

e com": fiato laſciato” uanti banditi ſonozstatized

inomi d’effizò almeno i quelli,cl1e ſaprà, e gljalui

ſegnalargli delle loro flature, barbefl'estiti , e feci è

alcuno con cicatrici , i) ſegni_ in faccia , e nella ſua

perſona ,la qualità dell’ armi, ed il vitto d‘onde l’

Ìvevano (che molte volte per quella ſhnda ſi ſcuo—

Prono quelli,l che danno il vitto, e r ‘cettatori de‘ſoó

raſciti, e ſpie) nelli quali capi ſi andata regolandoil

Mastro d’archi) Scrivano,che pigliarà l’inlormaizioè

ne di \ erificarlo,e ſcuoprire tutto l’andamento,che

ſarà fiato , tanto con ll ricettatori , quanto conla

ſpia, e quelli, che l’hanno dato il_ vitto , conſormçxs’

andata ponendo alcun’ altro avvertimento , cioè;

. Mëtre,che la perlona, che ſarà in, potere de’ſoraſci,

ti ogliono tenereda quale andarì caminando,ed in—

tendendo per l‘abitato,ed altri luoghi, e poi viene à `

:iſerirlo alli foi-aſciti per loro avviſo, dicendo,al tal

tempo partìrà la tal perſona ricca , ſi può pigliarç

er ricatto al tal luogo, overo dira,la Corte {là al tal_

fungo per dar ſopra alli banditi, e farà altri avviſi,

ed atti ſimili 5 e quello… tale 9 che fà questo officio ſi

chiama ſpia , e ſi può verificare ſenza delitto in gen

nere , ſolamente quando ci ſara‘i il caſo ſeguitodella

cattura della perſona , che ſarà ſlam pigliflta per ri

catto,ò rubbaça medeſimamente; e tan to per depo

fizione di alcuno , che ſi trovera in loro potere., di@

cendo aver villo le coſe predette a che lo deponerà

dopo laſciato dalli foraſciti ,quanto perla prattica,

che aura villo uno pratticare con gli ſornſèítiò por

tai-li da mangiare , ò pure ſaranno fiati ricettati in

loro caſeà maſſarie, e conforme il caſo, ſarà ſucceſ-.

ſo , ſi_ verificata dallo Scrivano in detti delitti . E

quando ſono ricettati nelle caſe,maſſarie,ò altri luoe

ghi ſpontaneamente da perſone particolari ,-- nel

qual’atto ci i: anco il vitto ſomministrato, e pratti- `

ca conelli ñ, in quelli caſi conforme ſuccede il fatto,

biſogna pigliare l’iniormazione,la quale molte vol

te c-amína con l’antecedenza di qualche delitto par

ticolare, che averanno fatto , ò' incidente-r s’inquí

:ano con interrogatorií, che n’è delli detti tali, che

hanno, fatto detto delitto (conforme aura deposto il

cellimonio ) con chi hanno,prattica,do.ve li ricetta

no ñ, e da chi ſono Puidati; e tutto quello s" andarà

portando nell’ informazione con interrogatorii ,

conforme il fatto ricerca , Sec.. '

_ Del ricatto tentato 9 e ”anſ‘m'ceſſo . .

'3.: 'Vi è anco un’ altro modo di ricatto ſenza eſſere

,piglíata la perſonazmà averà viglietto, d imbaſciata

da parte di quelli tali, che vogliono la tal ſomma di

denari7altrimente l’ammazzerà gli animali in Cam.

‘pagna , ò bruggiarà grani , ò Maſſaria ſe non potrà

~avere la perſona per ammazzarla , ò farli qualche

altra ſorte di danno: il che anco ſi dice ricatto ſor

;nato a Con verificare quanto più lì pub queſta oc—

\

ti pei-il ricatto s’accorgerà della ſpia,clie gli ſoraſci-l

-.""—-|

culta qualità-,e ſi avverta,che il mediatore, che farà

uesti atti d‘imbaſciata a i) portata lettere è in pena

di morte,purche non vada à denunciare alla Corte

prima,che ſ1 dica alla perſona, che ſ1 tenta di reca:.

tarezattçſo molte volte alcune ſpie” mediatori ma.

lizioſi ſanno l’imbaſciata al minacciato caldamen.

te ſorto colore d’ avviſarla , aeciò non gli ſia fatto

qualche danno , e poi lo và à riferire alla Corte per

evitare la pena : ed in questo ſ1 deve avvertire bene

per gastico di quelli tali,ed rnquirergli di q ueí’ti atti

malizioíi . E’anco ricatto quando dentPo l’ abitato

alcune perſone di mala qualità, ò una,ò più dirà ad

un’altro, che gli fac-elle iacere di tanti denari , che

oi gli tornaria,c non andogli gli farà minacciata

fa vita,ò robba dagl’isteſſi,ò per mezzo d‘altra per

ſona già detto me ratore , e quelli ſono molto peg

gio, percheſurdo nare la perſona èricattata , e non
ì può ſtare alla caſa ſua a E quì non vi è altza qualità

. di delitto in genere , ſolo 'verificare il pagamento

delli denari,grani,panni,armi,ì› altre coſe,che ſi pi—

liaſſero, d dall'ero per d.cauſa con la dili ,enza poſ

ibile , dalli quali delitti derivano altre pezie dell’

ifleſſa materia , ed il principiante Curiale ſapendo

le,diſcernerz`i l‘altri incidenti, ò dipendenti da eſſa.

.Avvertimi-”ti notabz’líſapm ildelitto i” genere...,

de"Fm*tz', óvc.

:a Primieramen te s’avvertezche nel furto ſemplice,

ſe quello laſciarà qualche frattura,ò altro ſegno ap

parente del fatto, in tal caſo la prattica ſarà , che la

Corte , b il diligente Mastro d’atti fà l’acceſſo ſopra

[la faccia del luogo dove ſu commeſſo il' delitto in.

ſieme colli testiinonii ñ, e riconoſcera detta frattura,

ò ſe ni rimalli 7 e gli ſarà anco riconoſcere da‘dettí

- teſhmonii , li quali eſaminarà ſopra detta recogni

zione a ed in tutti modi procurara d’avere testímo

nii, li quali depongano, come in quella caſa ñ. nella

quale s'è ritrovata la porta lcaſſata, ò la caſſa con la

frattura , overo ſchiovata , ed aperta , furono ville

prima le coſe,che ſi pretendono rubbate. e non po

. tendoli avere detti testímonii de *ui/‘umide, che :1b—

biano viste d.r0bbe,procuri almeno avere tellimo

nii deſume, dicendo, ch’era ?ama publica , e com—

e munemen te ſi dicex aache quel tale aveva,e teneva

. le tali robbe nella tal caſa,ò caſſa, Sec. Ed anco P10

varà la lamentazione del princîpale , che hà patito
il ſurtmaverlo ſeſin tito lamentare,gridare, ì: pian ge—

re,do]endoſi di eſſergli ſiate rubbate,e le tali,e tan

te coſe, robhe, ò quantità di denari , che stavano, e

teneva nella caſa, ò dentro la caſſa; e detti testimo

nii devono anco ſoggiungere,che detto Taleaclie ha

patito detto rubbamen to , ò danno è uomo verace,

da bene,eche non ſi ſarebbe lamentato ſe Veramen

te non l’aveſſe patito detto furto; ed à loro giudizio

. detto Tale poteva avere dette robbe , ò quantità di

denari in detta caſa , ò caſſa , quali al preſente ſl la—

menta,e ſi dice per publica voce,e lamſhche gli ſla

no ſiate rubbate,perche il conqueſlo,0vero lamen

tazione giunto con la ſama di molti oprarà aſſai-CO

me aſſeriſce Maſcara/lo perſa-”tenza comm (le’CÎ-i

mina/Uli nella ”ittica criminale {le cognizione ,

flù probfltiam eliEíaÎ-;zm de filrJis,i—~apí›zír,à*c.uſgj

ml 7!.;6. Mà ſe il furto non laſcia ſratturamî: altro

T* gno aPPílſentCaall’ora procuri di avere testimoniiu

o che depongano di detto conquesto, overo lamenta

zione del rubbato, Come ſi ‘e detto‘, e potendo aver:

-RDCO testímonii (le 'viſit, bene', in contrario gli pro

curi , che depongano .almeno di fama publica , ch:

v_dette robbe erano nel luogo dove ſi dice elſa-re rub

bar-ea*
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bare,cnme anno della buona ?amaze ualità delrubſi,

batoze ſimilmeñIe almeno dc fama, cin le robbe ſu

dette erano in detto luogo, e che il furto ſia ſucceſ

ſo; E di più ſ1 deve ſoggiungere, çhe dette rebbe, b

coſe ſi poſſedevano” tenevano da detto Tale, come

coſe ſue proprie,Mujhtdl-lacmitnç.:745*- ;8,

' Della &agita-r, .

zz Secondo ì, ſi avverte, z c e avzmo anco injflre la

Rapinada qualeè ſpecie, e ſia ſotto_ il genere di-fur

to: cd è quando uno, b ſolo, ò in comitiva publica.

mente con violenze, o per forza, armato, o almeno

apparecchiato alle violenze, ſi piglia la robba djt‘m’

alt[0,di giorno,ed in preſenza,che ſl ſuole chiama

re_ anco robbaria, overo. ſacco, e differiſce dal -ſurto

ſemplice, ‘che queſto ſi commette ſegretamente,

ed in ocçuiäſ; Onde l’informazione del delitto in,

genere nella Rapina ſimilmente ſi deve avvertire ,

che_ ſe vi ſarà rimaſla frattura , ò qualche ſegno, ap

parente z ſi deve verificare nel modo detto di ſopra

nel furto ſemplice', Mà ſe non aura laſciato frattu

ra,d ſegni,in tal caſo fi deve verificare-,come quella

coſa ratta ſ1 poſſedeva dal Tale come coſa ſuaproñ,

1

pria,ed al, preſente non ſi ‘ritrova nel luogo caleido- _

've la teneva,perche ſù ratta dal tale (ſe gli testimo

:nii lo viddero) e ſe non lo viddero provarlo per faq

ma, con aggiungervi il conquesto, ò lamentazione

del principale , come s’ è detto di ſopra nel furto,

ſempliCe:I~L più d’ogn’altra cola ſi deve verificare, e

provare,cbe ſia ſucceſſo publicamente con armi, e

Violenze,&c.accib ſi poſſa dire Rapina-.e per lo più

fi ſuole commettere da più uniti a ed armati in cd

mitìva z ſ1 che la Rapina ſudetta conſiste nella vio‘

lenza”, nell’eſſere commeſſa publicamente, :LM-gh;

fratello lanciati mag-uſque af! 24. ' "

;4 Terzo,s’avverte per quelloiche s’è detto del con

queſlo, elamentazione delli rubbati ſopra il delitto

in genere,mentre dicono tutti gli Criminalisti,che_

Riano gli Giudici molto avvertiti à non credere con

faciltà ſu biço ad ogn’ uno , che aſſeriſce eſſere stato_

rubbatq,maltratrato,e ſpogliato da’Banditi, ò altri,

&C.eſſendoſi ſperimçntato,che ſi ſogliono commetſi

tere molte ſraudi , inganni , e malizie per fuggire

qualche loro` peſo,ò d’Un‘ivçrſitàiò di Creditori er

non pagaraed ottenere dilazioni, b fimili per e ere

compaſ ionati z. e con quelle malizíe volpine giun

gono alli loro diſeçzni, ed ingannano gli Giudici, ed,

il MondozE però ſidevono molto benç,e ſottilmen

ce eſaminate, e veder ſe in qualche coſa ſi ſcor ono

varii,ò bugiardi ,e ſcoprendolì falſi acc'uſatori, 1 de,

vono anco torincncare,e debitamente castigare,&c.

‘ Indi-zii , e Pro-ue nel Farto . ` ' ‘

g 5-. ñ_ L’indizii così in quellomome in tutti gl’altri dee.

littr poſſono eſſere più , li quali ſo liono _derivare

dalla contingenza del fatto nel particolare , e delle,

regole univerſali oſſervate-,e ſperimentate nelli cafi

ſucceduti per li tempi paſſati, e però in quello deve

avvertire bene, tanto il Maſtro d’atti nel pigliare l’.

in ſor-mazione in ſapere diligentemente provare»

nell’ eſame quell’ indizii , che poſſono conſiderarſi'

nel _Fattozmà molto più il Giudice,che doveria ſem—

pre aſſiſtere nelle catture dellîinformaziqni er in

ſfeffjgnem neu/arm” , atteſo che ſuole diver ificarſì

il fatto, e liſuole pigliare una coſa par un’altra, ed

alle volte non ſi sà quelloſi vogliono dire li telli

rnonii, ò per non ſaperſi eſplicare, ò per non eſſere

inteſo per deritto dal Mastrod‘atti,b pure alle volte

per imbroglimſcdnzzionizſuborniótc.ſi ſcrive una

coſa per un’altrazè bene dunque che il'Giudice per~

più riguardi aſl'xsti all’informazione” faccia eſami-'

nare li testimonii avanti di ſe a egli Conſideri bene

nel modo,Che parlano“: veda le qualitàfl: condizio

' ni de'testimonii, accib oſſa rire‘, erettamente giu

diçare,c colpire nel iu mmçntre, dalla iudicaru.

ra , che farà ne dovr eſſere giudicato daſSupremo

Giudice di tutti gli Giudici ip, tempo, che non po..

trà iù ristornare il ſuo giudizio . Egl’ indizii iti-.p

ua ſivoglia delitto ſi offeno .conſiderare - Primo,

dalla perſona dell’inco pato - Sçcondo, dalle parole

preferite. Terzo, dal faremo Quarto, dal proceſſo, e

tcstimonii eſaminati. E gli più ſoliti conſiderabili

nelli furti ſono, cioè: L’eſſer stata villa, ò ritrovata

la coſa rubbata in potere di ualcheduno incappañ.

to, d pigliato con la, coſa furtiva, Giu]. Cſm. [ili.ç.ç.

fin.q,66.farinac.qs.37.21.48.29" Thor-.nel compendio

delle dee-vei-bfm-tim rei-.L’eſſere stato ſolito uno di

rubbareè indizio”: ſi può in uirerc contro un tale

mentrç ave l’ indizio_ , e pre unzione contro di ſe ,_

quia mir/mſcmfer mala: in eodçm genere mali,ti~c.

farigchocxitm-ló']. Br:ln.tit.de indie. è' tortur.

qll-;’- p.1. 11,12. La mala fama dell‘incolpato è anca

indizip,cd anco la mala fiſonomia,Eol[.z›e›;/îcapiat.

informata-;4.6" Puri/:de Sindir.c.;.n.zç.La mala,

converſazione è anco indizio della mala operazio—

ncie v’è detto comune; dimmi con chi vai, ch’io ti

dico qualche ſai ,Po/[er.cít.loc.n.ſz.ór Parifflói f”—

p1~à.La ſuga,b aſſenza prima, ò dopo il delitto è an,

_co indizio,Bm-t,ne11a [ſi ui': ex m-gentaríir, 541 rd,

tor ai!, _ff-(lë edendo,('9‘ 1. l quando Canile *vida con

tinua prattica,e frequentazione in quella caſa dove

fù commeſſo il delitto,perche il furto ſi preſume da

quelli,che converſano in uel luogo doVe ſuccede,

per la notizia, e prattíca, c, e m’hanno, Farinflc. de

indie-.IMA,tit.ç.q.g7.n.r59.@ Scyalmellçr prattde

.'forgiudic.c.4.n.63.E chi ti ſape,ti ra e; e muna co—

“ſa ſ1 può deſiderare , ſe prima non 1 vede a L’eſſere

fiato yisto uſcire quella medeſima notte del ſurto

della caſa dove Ravano le robbe,g].in [fin-cm Je ,s‘i

_cm-.Brmr.zít.de indie-ó* mining-g. prima par-n.4.

.4”an lege limiter, Claſe guastíoſhScjflLizz Fraéìfo

riudic. 6.4. n.64. L’ eſſere Prato visto uſcire da detta

caſa col fardello ſotto cappa, ò con qualch’alrra co

ſa,maſſime ſe ſarà porno, di ;pala fama,e vita,Parij`.

de Put-de Siuclicwaf.:.eeyfitartm‘flm 71.8.Gli vici

ni , che abitano appreſſola caſa ru'bbata , e che ſre—

quentano detta caſa,BoflÎrſe indian-img*** yz. _Fari

gz’arJiLde Furti: :114.87 6.n.56.ò‘* de iudiLöJ" torti”.

g”.ç1.' à 21,127- Il ritrovato nel luogo del commeſſo

delitto, Pari/1th Puri/_oeritmerbfi ”ir est inventa:

n.1. Bello a che ſpende quantità di denaríqpiù del

ſolito,e della ſua poffibilità,'Urſi11-arl Aff/i .n'ecrjl

1 $71.27.” Parzfulziſup.n.,24.La confeſſione estra

giudicialçmflrijmbi apri-ì :1.11.:4.Farinac.deinrlic.

_ 14.37.21.47. uello,c e ſpende denari _di quella me

deſima quali: a , e cugno , della quale ſi dice_ eſſere la

;noneta rubbata, 'Ur/iH-denſîl g. n.27. Blanc-ì” re—

fetít-lzfiÌi-n-po. La fuga del ſervo dellacaſa del _l a

cli-one, nella quale fà commeſſo il furto , la indizio

à tortura contra detto ſamolom maſſime quando il

ì Padrone ſubito ſucceſſo il furto ſi lamento anCO del

ſervo 7 dandole per ſoſpetto ,gb in 9. fi“uerò ”get/nd.:

exhiheffii-eíx-,g/ffin-C‘nll. r ſ.Fa7‘i2MC-dg inqflifflrflaqz.

:zo-à“ .48,lz'b.r.rit.ç.n.7o. Bellowhe ſu VlstO pri}
~volte ſqrÉquentare per quel Inch , b contrada dov ‘e

ſucca‘ſoil ſurto , yi è proſunzione contra di quello

talefrequentante a Bald. con/1427. zio/.5. che inco

gnincia , quadflm muliçr', La colpa del custode , ò

guai-7
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Guardiano, perla quale ‘ſia fiato commeſſo il furto,

Îàindizio à tortura, tal-'manifeſtare il ladro , 1;…,

.in I.1- zle OfllC-Frdff .,vigil. il quale cita Blanc. ubi

ſaprò 11.42ſ.dove dice,ç`he _questo procede,e s’inten

de porche il furto non 11a ſucceſſo in luogozche non

fi poteva ben custodire , overo in tempo, che non ſ1

oteva ben custodirc a Perche in tali caſi è ſeu ſato .

La forma del piede del ladro in terra ſan` oſa , ò cq

vedta di neve, Alba-.in I. india ml.:- C. e rei wind.

- Blanc-[oc.cit. n.426. ò* Scya].[oc~.ci4.n.64. La facce

pallida, la mutazione del colore, lo star timoroſo, e .

sb i ottito, òaltri firniliſegnì fannoi'nçlizii , perche

la coſCienza imbrattata ſi Conoſce in faccia z Paz-if.

` J” Sindic.cap.5.wr` ,de’indit.èz_.,I.Q.i;ello,chc sà,ch.e

in qualche luogo-ò Maſſaria vi fiano Banditi; ò uo

mini foraſciti-,e di mala vitaze st udioſamen te s’ado.

ra di condurre per dettoluogovqualche Mercante,

ò perſona facoltoſa , facendolo pafiàre "Per `viciìno

dette male genti, potendo andare per altra ſ’cradaze

ne ſuCCede l‘ arrobbam'ento‘, ò ammazzamento di

quelli paflaggierí ›, in tal caſoſenza dubio detto tale

può eſiere tormentato per detta cau ſa,‘Czu-r.in Mo—

miria’ium ’14.@ in Leſſa-vare’ rin-abb* 5.19.16 rob

be rubbat'e “ritrovate in' Potere'd’ alcuno è a'uco in

dizio, Leivi/em, ò“ Lcívi/e'cst Cdc-furti: 1 Clnrm in

ſua prattica 9'2 LvezſJÎÎjerfm-fltfl, il quale in detto

luogo la deſtiugueflome s’è detto di ſo raze dichia

ra come ii deve intenderedl'che lo fà anco Boſio dg

, inditii: n.61.Gli ſervi dell’alloggiameuto-,ò de’Ma

rinari ‘ſono ſoſpetti (lc-_im-ezecl anno l’indizio con

tra di loro per 'gli beni rubbati nell’alloggiamento,

maſſime quan o le robbe furono depolitatc in po

ter loro 7 Fri-rimedi: incluzſ. 57.37.21.] ;6. Qujndo la

coſa rubbataſi ritrovam potere ’d’ alcuno di mala

Voce ñ, e diman'dato da chi l‘ave ricevuta ,riſponde

non ſaperlo, ò non ri'cordarſi (il che ſi tiene perin

verifimile ) èíndízio à tortura; mè' ſe ſarà uomo di

ſibuona fama, e dirà, che non conobbe quello,che çi

‘la diede , benclie non fia ſolito comprare LL' non‘ ſar'à

indizio ñ, Soffio (le imlitnmmqſ. _ v ' `

26 L’indizio è 'i ` della ſemplice preſunzioneffl me.

,no della ſemipîena_ probazionc 'a Giu]. Cſm'. ”el/t...

` razza-im’. Iiè.`ç.q.`20. in Princîff. e quello ballaper

fa tortura, dJoc-.cítmerjlacl formi-am’. ~ _

'27 Uno testiinonio , che depone [le 'veritm‘e , cioè

aver ville commettere il delitto,overo inteſa la bia

lierna-;fà indizio :‘1 tortura, n’.GíuI.Cla1-.Ioc’.citflveflf

mmm tamen ſciahpurche ſia`int‘ier0,e maggiore d’

ogni eccezzwne . , i

Pene-,ed ordini flabiliti contro delinguenti, ed inquíz

ſiti di furti ,e latrociniiin `virtù delle Regie '

Pramatiche , e Baníëi ultimamente '

‘ … ' ` ristampa'ti -‘ ‘ 4 , ,, . ,i

Pene di CflPPíatori dentro vNapoli ñ, e f”ai Borghi q `

:8 Gli Cappiátori di notteflhe rubbano cap'pe,ò a].

tro alli paſſaggíeri per mezzo le firade di questa fida

liffimaCittà di NapolFJeluoi Eorgliiaincorrono al..

la pena di morte come qraſſatori di stiailexlìrama’zî'.

x .defllì'ti{ di DJ’ietro ;21‘ Toledo fotto [i 17.1Derem-_r

bre x ;2 3.: e ſe ſaranno‘ ritrovati í‘n rflgmztí _‘crímí;

macol furto di dette cappe-,e robbe› i debbia eſegui

re detta pena incontinente ſenza‘alt‘ro proceſſo ne?

luoghi medeſimi dovc :Werannocommeſfi detti-al?

ſalti , ed arrobbi a zlJ’ràgſiÒ‘r. _ fi , b

Pene di ladri quando ſono minori . 4

29 Gli ladri minori nella Città ſudetta, e ſuoíCa'ſ-a;

lì’ la prima volta ſ1 ſrustnnoyla ſeconda volta ſe gli

tagl.a~no lz‘orecchíez la terza" volta ad &Jblubjdçl

Giudice,ñſino alla morte ſi pu niſcono» non oſhmte

laminor età , l’ramat-z- (Fe-furti: di D. Peraflmte

ſotto [i 2. di Settembre I ſ69-'detta pena però della

~troncazione d’ orecchie_ non s’ offlerva ', mà bensì

quella della, frustſhdell’eſilioaed in galerae ſe ſaranñ

no iù- delitti,_ſi estende -ſino alla'mortezed in luooo

di etta tronczlzione d’orecchie, e mano è ſucceclii

to il ſegno alla ſpalla, comediremo appreſſo , &tc-e

dice Maſcara-[lo nella ſua Fratta-im. de mani!. de

1iá?.defurtir,o²'"c.n.r4- che ſc gli Giudici non l’oſ

ſervanoſanno male .

i Pane di Pilatorz' di coda di Cavallo.

;o .Gli &rappatori di peli 7 òche pileno le code de’

Cavalli ,. incorrano alla pena di trè anni dl palera

overo della ſrustn ad arbitrio di 3.1:‘… Prflm.4.Heler:

(i: del Conte d’OliÎmrex de’27.GeÎmn-o r ;97.

Pene z_lif_o_rafliflri,çba ſimo/Ia” inguiſiti dífilrti .

g! i Gli ſorastieri di questo Regno 7 e che abitano in

epſſo, e che non ci ſono cauſati , nè hanno ſarto l’in

colaço per dieci anni , ſeſarauno fiati inquiſiti de

furto,cosi in questo preſente Regno, come ſuora d’

eſſo , debbanosfrattare tantoda quella fideliffimà

Città dl Napoli _7 quanto da tuttoìl preſence Reano
ſta 1] terminedi giorni quindeci , ſotto pena dicon

lera ad arbitrio dl S. E. Franza-&deſtini; del 15”‘

crz tlc-’21. Novembre 1616.

Candennatí diſta-to :It-Mim” portare i1firmo in ”fia *

;3 Gli condcnuati in galera per cauſa dì' furto e fa:

ranno uſciti a o uſciranno da quellaaò ſaranno-,fiati

`è, pure ſaranno condennati in altre pene , le nali
non ſaranno pene di morte riaturaleadebbanoq ox..

tare loro Vita durante la barrett-lai) cappello torîhi

no,açcib liauo conoſciuti da altri-,Bla ſacco pena la'

prima volta di cinque anni di galera , ela ſeconda

di galera in Vita ñ, P‘ramflt-4- de Gemona bonorum di

1), Pietra Girone (le’zg. Morar-0 I çSy. A riſhetto òel

cappello,.ò barretta di colore, dice Mtzſcaìello, che
ogg, non sìoſſervaflffe cognizione de/iéîorum def!”—

Ò‘Co LUG* '

Ciſl-51111”: dífm-ta Joel-inno urtare la balla ”Iſa-ſpalla;

Gli condennati ?i qua_ livoglia pena _per cauſa di

furto ſi ;leve loro {areas 11- faccÎa alle ſpalle un ſcono

con un Ferro iniocato .pi-acido :re quando avanÌ-i', ò

dopo , che aveſſero finito il tempo di loro con den

naZione s’inquireſſe di nuovo di Furto, e ſono car

cerati per eſſo pel-,qualſivoglia indizioflhe ci Gain

corra nella pena di galera, è“, iloſaffläo ſl Ina'ndí in

oalera per dieci anni 5 equesto sîoffervi per tutto il

. egno anco dagl’Officiali de‘BaroniJ’ramat-'ca i i .

5-6-1?? emptiooez ó* *condizione del Conte de Oli-vare:

e’14. Ottobre ”98- detta pena del Feçno alla ſval—
la d-Muſçate/lo loc.cit.n.7.che s’oſſervſia, acciò ré ."a

xanno dl nuovo _inquiſici di furto, e ſl trovai-à' det

to ſegnozſlatim ipfbfaéîoſi manda in galera per clie

cmnnize detto ſegno è ſucceſſo in luoiso del ſe'ono,

che-_fifaceYa in faccia peril Capitolo’ del R'eÌinm

cthnçommcla AÃÌÎOCÎÒ'c@ con ragione s‘è lezatm

Per-non deturpare la faccia dell’uomo fatta ad ima

OÎne di Dio. ›c) . , . . . " i

Condannati difurti ;10” Pcſſmo finden-epr la Cit” {lo—ì
A 7, _P0 le due ore di notte. *ſſ -

34 ` . çOIîäPMÌEl,0\/Cl‘0 tranſatci di ſurti,'e qualſi

voglia penaitemporalc, ò alla ſrusta 1 ovexo ſaranno

accordatav ſi accordaranno *in ?alex-a per la cauſa

Preſlettadi furto, non debbano“in niun temDo

rimedi-notte dalle due ore di nÒtte in sù er* nella
fitiçllfſiſxja Cìittà ,- e ſuo* Borghi per níunî-caillſh zie

qorandoſicb notte ſoon dalle due ore, mfizprà ip

0
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ofaäo-incorrano in pena di dieci anni di galera in.

continentidenza ammetrerfi eſcuſazione alcuna,d,

?running-7

l’ene di qua/Ii, che gti-iſlam , .:fabricanm ò ”db-mo gli

metalli delleèontflne . p

g’, WI“,che guastano,sfa ricano, b rubbano dalle

fontane nuovamente fatte nella flrada di Poggio

Reale, e dentro questa fideliſs. Città di Napoli mar

'r-’-T‘s-‘pó

parte all’accuſatore , e `gl’i obili di trè anni di ga

e

da Lemar de’zo. Decembro 1610.

'T' Dilivgxae, che davonofare gli Corëpratori , e Venditori

Ò er evitare le pane dei!” *ram-nica .

. 35 Wilhehe ſanno eſercizio di comprare-,e vende.

a' 're , ancorche non tenghino bottega , non debbano

'a‘ comprare robbe di panni , ò di ſeta , n`e anco com

m rare coſe d’ormd’argento, rame,ferro, d altro me

d' callo,ed‘ ancora libri,nè pigliare anche à conſervare

di delle coſe predette ſe prima non ſaprà il voro no

n’ me,e patria (li-quel che le vende,ò ce li dàv a co ſer

1° vare,e’l luogo dove abita,e farſene notamentor tal

'che poſſa dare chiaro , e lucido conto di quel che

'ì lieè’aveſſe vendute , ò date à conſervare , e non ſi

oſſa‘ſcuſaremè ſe gli ammetta ſcuſa,che la cal per

Fonas’aveſſe mutato il ſuo vero nome, cognome, e

. patria; ed ordinamo di più,che do o,che G ſarà ſat;

ta la compra, ö pi gliata alcuna co a delle predette a

conſervare non ſ1 debba disſareò barattaremè ven.

dere, nè accimbare, nè rivoltare 9 ni: ritegnere , n`e

mutare in modo alcuno lo ſtato 7 e faccia in che ſi

ritrova, ma ſ1 debba per termine .li dieci d‘ndecor

rendi dal›d`r,che l’av’erà comprata,d pi `liata à con.

fervare , e tenerla ublicamente nella ſua bottega ,

d nella bottega d’a tro, ſe la tal perſona , che l’aura

fatta la‘ compra,ö l'aver-l pigliata a ccnſerva re non

tenera bottega ſua,in maniera,che poſſa eſſere vedu

ta da ogn’uno,ſotto pena à chi contraverrà in tutti

îcaſi predetti,ſe ſarà uomo, di dieci anni di galera ,

e ſe ſarà donna,ſotto penadella frolla, e di dieci an

ni d’eſilio extra R‘egnnm, oltre che ſe non ſ1 trove

ranno,ò moſtreranno quelli-,che vera mente gli ave.

ranno fatta la vendita e òdato à conſervare la rob

ba , ſi tener-:ì come ſcientemente aveſſe comprato

Ìobbä rulſharafl s’abbia a reputare per convinta di

ueſío, oltre le pene statuite per leggi commune, c

del Regno,l’rfln-mt.l r. .Lde emptioneflb" vendizio

ne del Con” d`0lí7mrorfotto li [4. Ottobre 1 ;98.

Pcm- de’Recettfltori di Mario/i a ò Cappiatore .

g 7 Wellnche recettano alcuno mariolo,ò cappiato

re,ſapendoſi,che lia mariolo, d abbia commeſſo al

cuno furto,ò pure gli guardano le robbe rubbate, ò

nello occultano , o naſcondano , òyaltrimente gli

anno aiuto,e favore à ſalvarſhò eſſo,ò le robbe,an

corChe ſoſſe Padre,Madre,figliuolo,ſratello,ſorella,

è—altro affine, ſotto la pena di dieci anni di qalera à

gli uomini, ed alle donne della predetta irul a, e di

dieci anni d’ eſilio fuori di queflo Regno ſudetto,

Tram”. redatta 5.:. ' ,i *

Pene d’ [loggiato-“i, che non uſano le cautele, ó“c.

38 Tavernari dik queſta predetta Città , eBorghi ,

Alloggiatori, ed Alloggiatrici non debbanomè cia

ſcuno di eflì debba alloggiare niuno , che porta

robba con lui di più , che de‘ vcstiti 2- che renerà

adoſſo, ſe non ſi fà dar nota del nome, cognome , e

atria di quello , i) quelli , che alloggiano , bal—

oggiaranno a e delle rebbe, che ognjuno d’effi porf

l

‘2';.ar.
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mi’ bronzi, piombid) altra coſa, incorrano alla pe- k

na i Nobili déonze ;0. delli quali lì darà la quarta

fa, Pramflm. de agnír, a‘ aqueduäièur del Conte .

cera , e tutte le note, che pigliaranno le debbano

Conſervare , per poterne dar conto quando loro ſa

rà dimandato , e mostrarle à chi le vorrà vedere ,

*d talche ſipoſſa ſcoprire alcuno furto , che foſſa,

fiato facto a ò li facelſe, ſotto pena‘à tali Tavernari ,

ò AllOOgiatori,chc contraverranno d’anni tri: di ga
lera,edſialle donne alloggiati-ici della ſrusta,z1.1’ra;n.

5.2. E s’avranno come convinti d’aver ſcientemenſi

te alloggiato , ericettato marioli , e robbe rubba
te, e che ſolſcro stati conſapevoli de i furti, 9. 4.. i

.Pene contra gl’estraenti robbe, che non avranno

fritto la diligenza, ò“c.

39 Niuno polſa eflraere da questa predetta Città , e

ſuoi Borghi, nè per mare , nè per terra opre latte ,

Come ſon-o cappe, ſerrajuoli, caſacche, calze, ed al

tre coſe le prima non l’avranno ten nre al publica

in alcun luogo di quella predetta Città per dieci

di, ſotto pena di trè anni di galera z oltre che tro

vandolr, che ſiano robbe rubo-ate ſi procedrà ad al

-tre pene maggiori, che li ricercano di giustizia, co—

me convinti .i aver occultato (cicntemente le robſi

be rubbate, ed i mariuoli, e ladroni d’effe, come ne i

gli altri capi stà ordinato, detta Prçmatica 5.3’.

.Pene {Ie‘CflP‘Oi-'IÌOÌ'Ò e Marino/i COÌIfejfilti da‘coinpagni.

-4o Trè `depqſizioni di Cappiaton fatte in tortura ,

”iam [ingoiari , conſeflando gli altri complici , e

compagni di detti delinguenti di aver cappiato , ò

rubbato con di(caffazione,diícalazione di caſe, ſun

dachi, botteghc,ed altri luoghi, ancorche deponeſ

`ſhro d’atti diveriì,e ſingolari,s’abbiano contro detti

complici,e compagnimtîſnprè nominati,per piena,

e pieniffima prova, talche tutti-quei cöplicin quali

ſaranno nelle torture nominati, e corrfeſſari da trè

compagni, etiam deponenti delitti diverſi, e fingo

lari,eflere fiati complici, partecipi‘, e compagni in

detti delitti,s’intcndano er legitimamente convit.

ti,e con tro d’ellì abbiano ogo tutte le diſpolìzioni,

tanto di legge communemomedi Costituzionid’ra.

matiche,e Capitoli di quello Regno, le q nali tracce

no contro de’convitti per le‘gítime prove ,Pram.;.

r de Fm-tirdi D.Gio: di Zunica de'zo. Giugno 1581’.

Pene contra quelli 9 cb’qflèndostati in nijiti altra oo!

' ta, ſi trovano con chiave Ã/fe .

41. Belli, che ſaranno inquiſiti di furto, e ritrova

,ti con chiavi ſalſe,ancorche il furto non ſi prov-alle,

urche le tali perſone, in poter di chi ſi troveranno

ſechiavi ſalſe liano fiati inquiſiti altra volta di ſur

to , inCOrrano nella pena_ ’anni cinque di galera ,

Bram.. y. :le Furti: deI‘Conte di Benevento de’ X4.

Ottobre 160;. - ' `.,- o

Pm contro Ii Mastri, chef-:nno chiavefalfl .

4.1 Questi Mastri, lavoranti , ò qualſivoglia altra

perſona, che ſaranno dette chiavi ſalſe per istampa

di cera, creta, ò altra mistura, incorrano nella pena

d’anni-ro. di galera; e quelli , che la ſaranno per

mostra d'altre chiavi,incorrano nella pena d'anni

cinque di alera, d.Pramatica, (irc.
Pene contro gíſi Oflîciathíndicifld 51mm””an r’av

mſaranno,è toccnranno [e campane all’arrm',ò’c.

'4; S’ordina, e comanda per-lo preſente Banno, che

gli Officiali delle Città, Terre,e Castelle, tanto de

maniali, quanto de’Baroni debbano in continente,

che nel Territorio di loro, e ciaſcuno di` lor-o giuriſ

dizzione ſarà commeſſo delitto alcuno *› overò 3V

ranno notizia , che vi fiano fuoraſciti 7 convocare

gli uomini di dette Città,Terre,e Castelle, facendo

ſonar la campana in ſegno , ch’ogn’uno pigli l’ar

mi, e vada à perſeguitare ,e pigliare detti foraſciti,

Lt] delinz
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Direttorío della‘ Pri-artica Criminale

delinguenti, e malfattori, e gli Eletti, e Sindíci del

luogo debbano ſubito mandare ad avviſare gli Oſ

ficiali, Eletti , e Sindíci delle Terre convicine,chq

igliano l’armi a ed eſcanoin perſecuzióne di dettL

ſuoraſcítiac delinguenti ', Edettr Officiali,eSindi—

ci avviſati,utſuprastfltim,debbiano toccare la cä

alcuno di detti delinguenti fra ter mine di giorni

l 3'. dopo , 'che’ ſarà‘riputato contumace , utſurrà,

gli ſiano pagati doc. 100; 'de’ beni de‘ detti delin

uenti, ed avendo uelli caſe , e poſſeflioni ſi deb.
grano confiſcare , ſlodisſatto però prima l’intereſſe

alle parti, e pagato il premio predetto .

ana ad armi, e racCogliere tutta la gente, che ſarà

` oſſìbile, ed andare in perſecuzione di detti ſuora

citi; E quelli Officialifl Sindíci,che controverran—

no alle coſa predette , e, ciaſcuna di eſſe incorrano

Pam di quelli, che manda-arma imbaſciflte, ò viglieui

di ricatti , (Te. _

‘ 48 ' Aggiungendo di più , che nel predetto s’ inten

‘ daincorrere tutti quelle ancora, che mandaranno

nella pena di docati mille, da pagarſi dalle loro rob

be pmprie, e non dell’Univerſità , ed in altra pena. ’

maggiore,etiamcorpqrale, riſervata nostroarbi

› nio, ſecondo la qualita delle perſone,e de’ caſi z ed

ancora incorrano all’emenda del danno , che ave

xanno fatto detti ſuoraſcitr z'e vooliamo, che l’ali

ìbiano 'effi à pagare, e ſodisſaredelle loro proprie

robbe, ”ſap-a, Franz-Laſa exit/112412‘ D.1’erqfaute

de’zó. Fabri-tro 156;- `
A I’ma di Riccttatoriſhautoriflzl Hflicuratorzſ di Bäditi.

' Di più vo liamo,che contro dp’Ricettatori,Fau

cori, ed Affic ratori di detti foraſcrtr, ò delinguen

ci s’abbiano dapſſervare ad m:gyem,ed inviolabil- ‘

mente le lìramatiche publicate al tempo del Sere

niſſimo Rè Cattolico_ di glorioſa memoria , ed ap-ñ`

…vate per la Ceſarea Maellà_Garlo Wnto, (che

Eeguono ) ed oltre le pene ;rn dette iPramatrche

contenute dichiarante, che quelli , che ricetteran

no detti fuoraſciti , e delinguenti incorrano nella

pena imposta dalle’leggícomunr, ed in altra corpo.

\ rale, à nostro arbitrio riſervata, d.l²ram.;n.6.

.Pam da’ chiamati alla poi-da da’Maſfflttarífl Banditi

_ d’eflereflati ricevuti, ò‘rt

ſ L di più vogliamo, ed ordinamo,che dichiaran—

do in tortura trèforaſcrti a ,e delruguenti eſſere sta

ci ricercati, ſeù uidati,afiìcurati,e favoriti , ò av~‘

viſati d’alcunodi qualſiVoglia grado,~e condizione'

lì ſia,ancorche deponeſſero d’atti diverſi,e ſingola

-xi, s‘abbia per piena, e pieniſlima prova , (l. Pra

matica n.00:!. -

Pene contro Bandit', che commettono ricatti ,

'46 Tutte quelle perſone di qualunque Prato, grado,

ace. cheprgliaranno ualſivoglia perſona, non ſolo

ne’luoghi abitati, ò a ’dentro lelor‘o caſe, e maſſa,

rie , ma ancora in qualſivoolia altra parte, -, etiam

;nelle strade publiche, ſequeſlrandola,_e detenendo

la con fine di componerla per ricatti , incorrano

nella pena di morte naturale *, ed eſſendo citati per

› ualunque Officiale,e Tribunali, c051 Regib,come

e’Baroni s non comparendo ſtà termine di giorni

quattro, ſi abbiano in 'illo tune", per' veri contuma

ci, e ſorgiudicati , e come tali lr drclnarono , ſiano

tenuti, e riputati, ſiccome ſoſſero sta‘ti per ſentenza

Così dichiarati-..i ua‘li poſſano eſſere impìme' ucciſi; ,

ed avendoſi vivi in mano della Regia Corte,ſi deb—

bano. eſeguire le pene contra di loro di morte na

turalc , come à veri for-giudicati , utſupru ,'_non

ostant’c la Collítuzione dei Re no , che incominCra

Grmidi: militari‘, quale diſpohzionç,che per proce—

derſi, e riputarſi alcuno ſorgiudicato abbia da stare

in contumacia er un’annmalla quale Costrtuzrone

ne’caſi redettr ſ1 diſpenſa, (cin-à pmiudicium) di

nella, a quale citazione per ſondarlaſaranno ba—

ſianti quell’indizíi , che negl’altri delittrtſecondo

gli stabilimentidel Regno ballano à poterſi crtare .

Tremii di cbr' ucciderà , ò, darti inpotere della Regia

- Corte un Bandito .

47 Ed :‘1 chi ucciderà , ò daràin potere della Corte

. ì -debbíano sfrattare da’luoghí dove abitano ~›.

…tutta la Provincia deve stanno, ſotto pena à gli uo.

'_ mrm della ſrusta,~e d’anni cinque di ga ſera-,ed alle

imbaſciate, lettere,ò biglietti, dimandan do per elli

denarldd altro con minaCCre d’offeſe nelle perſone,

* ò beni; quantunque ſimili delitti non ſiano in

'tutto conſumati, un quelli ſolamente tentati .

‘ Sfrutto di parenti di Bandíti .

49 ' Di- più s’ordina 2 e comanda, che i parenti de’dc.

linguenti predetti, uſque ad guartum gradum in

clpéfive‘ maſcoli,e femine, riſervato però i figli uoli,

e gliuole da quattordici anni à baſſo, ele vecchie

.ſeſſagínarifl debbiano, e ciaſcuno d’efli debbia fra‘

termine di giorni qtto deCOrrendi dal dì , che ſa

ranno reputati contumaci, come di ſopra, dare in

malto della Regia Corte vivi , ò morti-i taLí ſora

ſciti, e delingufflti’ , altrimente i parenti prede-.Ti

e a

donne della ſrusta . Di più ſi ordina, che oltre del

lo'sſratto predettoflommettendoſi per qualſivoglia

perſona alcuno de’ticatti predetti‘à qualunque ſom.

ma aſcçndentid pareneifflfqne ad qum‘tum graditi”

fautori,ed aderenti di quelli fiano obligati , e deb

bano ſubito di loro proprii denari , e beni resticui—

re alla perſona ,che avrà pagató il detto nam cut—

ta quella nantità di denari, e robbe , che detti ſo

raſcí ti, e el'nguenti averanno ricevuto per la cau

ſa predetta, 'ed eſſendo difficoltà nel pagamento ,e

restituzione predetta, s’ordina,che la racoltà didet

ti parenti, fautori ,ed aderenti ſi vendono candela

accenſa, e non ritrovandofi com ratore, il che po

tria ſuccedere par-tema de’ſoraſcrti , e delinguen

ti predetti , ſiano obligaticomprarle l’Univerſità’

dove ſono le robbe predette à quel giulio prezzo r

che ſaranno apprezzate, ed arbitrato .

Pm: Je’ppreuti Banditíffino a1ſecondo rada .

eëgli figliuoó;o Come anco s’ordina, e Comanda, ch

li, e fratelli carnali de’delinguenti, che commette

ranno , o teneranno ſimili ricatti , come di ſoP‘ſia'

non poſſano, nè debbano godere, nè eſercitare nel—

‘le loro patrie , n`e in altri luoghi officii, dignitaflnè

onore alcuno, e che i peſi, così dell'alloggiamenſir

come di qualſivo lia altra coſa ſi debbano primie

ramente ripartire- i detti figliuoliae fratelli earn-ali

di quelli,… quanto vle ſostanze loro potranno corn

parrre, e poi à gli altri Cittadini , ſiccome in virtù

' del` preſente Banno- s’ordina à i Capitani, Sindíci’

ed Eletti delle Terre predette , dove faranno loro

abitazione, cl e così lo debbano eleaujre,twrìm› ſe

_per diligenza di detti figliuoli ,' e fîatelli carnali i

detti delinguenti perVerranno in potere della Regia

Corte;vrvi,ò morti, ſi dichiara, che ſiano abilitati

à poter godere, ed eſercitare i detti officii,ed onori

e trattati nei detti peli come gl’altri Cittadini .

Pene di quellifllpe portano imbaſciate, lettere, bigliet

ti,ò[›01ize mandati da Bnnditi .

ſl Di iù s’ordina,e comanda,che tutte quelle?“

ſene diqualſrſia ſtato, grado , Sec. che rtaranno

imbaſciate, lettere, biglietti, ò polize ſerenamente

PCI
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conto di detti ricatti, i ricorrano, e s’intendano

eſſere in'corſe nella pena di morte naturale, ò di re

legazione in vita à i nobili,e di galera in vita à gl!

ignobili ad arbitrio di S.E. riſerbate o 1- ~

I’m: di quelli,cbe portano denari di rientro .:Ban-dita‘.

;a E nella medeſima ena incorrano , e s’intende:

eſſere incorſi quelli, c e portaranno il denaro, ò al

tro per conto di datti ricatti a‘ ſoraſciti , e delin

guenti predetti , Pramat-ro. d: Exulibur dp] Conte

da Oli-var:: tlc’ 19-Mar-20 1596.

l’am- contro Banditi, rbt ammazzano animali 9 brug

gia” arm mqſſarihò alti'? confine di compone” ,

5'; Tutte quelle perſonediqualunque flato,&c. _che

ammazzaranno Bovi,Gavalli,Porci, Pecore,ò qual.

ſivoglia altra ſorte d’animali, ò porranno ſucco all’

aree., maſſarieò altre robhe di qualſivoglia perſona

con ſine di com onerla, incorrano , .e s’intendano

eſſi-rc incorſe ne le medeſime pene, ,e con le mede

me condizioni nel precalendato Banno imposte 'Il

quelli, che igliaranno alcune perſone per ricattarr

le, nel mo o predetto nella Pranzi:. ro. utſuprà, e

gli parenti, uſque al quem-tum gradum, fautori, ed

aderenti di quelli ſiano ſimilmente nel modo come

di ſopra tenuti pa are di proprii denari , e beni il

prezzo degl'animaäi predetti,che idetti delin‘guen

ti avranno ammazzati 5 e delle vi ttuaglie, _e altre

robbo , che per quelli ſi 'brug-giaſſcro della medeſi

mamaniera, e con le condizioni, che nel ſopradet

to Banno ſi contiene, 1‘mmat.r 2. cod-tit- 'del Com:

d’ Oli-var” dç’zo. Giugno 1697.

Per” contro gli mediatori Air-’Banditi incendiarii, ch'a,

54_ Di iù detti Banditi,che bruggíane maſſarie nel—
le ualli foſſero grani,orgi,vittovaglie,ſrutti,ò altre

co e .ſimili. ijpoffläa.,s’intendano, _tanto eſſi,quan

,to gli mediatori, quali ſcientèr aveſſero portato le

lettere, ò bollettini, ed imbaſciate di ricatti, corn

poſizioni, incorſì non ſolo in_pena di morte natu

rale , ma s’abbiano per veri forgiudicati ſenz’altra

ſolennità 5 e non ostante il circolo dell’anno per la

Coſtituzione del Regno,8w. talche da tutti poſſono

eſſere ammazzati , imprime' , e di più ſl dirocchino

loro tutto le caſe , che poſſedeſſero , e `ſi ,taglino le

poſſeffioni, di modo, che in riiuno futuro tempo ſi

ſſano riporre à coltura , e le perſone loro per tal

Egitto ſiano eccettuate , _ed eſcluſe da ogni grazia,

ed indulto# guidati”, quali non poſſano mai im—

petrare, qualſivoglia ſervizio, che faceſſero, o pro

metteſſero per grande,che ſia. Item, rchſe gli Ban

diti d’alcune ſquadre ſi poſſono in ultare ,teſta per

‘ teſta -, Per la qualità di quello così barbaro delitto

ſi promette indultare due Banditi di qualſivoglia

.altro delitt0,che preſentaranno _vivo,ò morto uno

di detti incendiarii in potere della Regia Cortemori

eſſendo però ipreſçntatí inquiſiti di leſa Maeſtà ,

vizio neſando , ſu'ggiti dalle Carceri della Vicaria,

ſalſa moneta , ò d’altro delitto commeſſo dentro

queſta fideliſîima Città di Napoli, eſuoi Borghi ,

ſalvo però ſe di queſi’ultimo rie teneſſe da S.E. par

ticolar promíſſione. Dichiarando di più,che la c6—

ſeſlione di tte compagni ſocii crimini: fatta in tor,

tura,ptiam ſingolaridaccia ſufficiente prova à con—

_ vincerei delinguenti predetti di tali ecceſſi-,per pu.

nirli della pena ordinaria,come foſſero pienamente

convinti per teſlimonii, 0mm' exce‘btiofle major” .

fa”: di parenti di Banditi, che ammazzuno animali ,

òfanno incendii,ſiano alſecanrlo grado . p

"ff Edi più, che li parenti inſerto-do grazia :ſe iure

.ci Pili _di tali delingucnrizſe non glidaranno in po;

ſ6

tere della Reg—ia Corte vivi, ò morti ſrà termine di

iorni' r f. dopo commeſſo il delitto debbano,e cia

cuno d’ eſſi debbia sſrattare da i luoghi dove abi—

tano, ed uſcire , e permanere in perpetuo eſilio dal

preſente Regno , ſotto pena alle donne della'ſru

a , e carcere perpetuo , edagli uomini di galera,

vira durante, 0';- Prflma g-rodJit-_del Dura d’Al

ba (It’s. Luglio 1627.

[adulto a’Bandizi., che ſi ammazzano l’un l’altra .

Di più detta pena-contro detti Banditi ſi eſtende

anco contro quelli , che ammazzano animali per

detta cauſa d’eſ‘torquere, &c. E s’aſſegnano le me—

deſimo pene, come diſopra , e s’aggiunge , che ſe

uno non inquiſito preſentata uno di detti inquiſití,

goda due nominazioni di due deliri uenti da eſſo

nominandi, con che non fiano in ui iti de’predetti

'delitti riſervati per la _Priſm-_4. eo _.tit. del Duca d'

Alcalrì de’a'). Ottobre I 62 9.

Pene dipro‘tettori,fflutori,ò che prçflnno 'vitto, ed al

tro a’Banditi-,ò pratticano c0” efli, Òc.

77 Tutti quelli, che avranno dato danajo, ò daran

no aggiutodomminiſlrato vitto-,fatto provedimen—

to di veſli, armi, monizìoni, ò in ualſivoglia mo

do.pratticato,protetto, uidato,e omeotatſhcomi

tive,e ſquadre diBanditi, incorrano iPſofflHDJPflÌ—

que iure à pena di morte naturale , come ex nunc

pro tu”: , ſi dichiarano _eſſere incorſi indetta pena

da eſegui rſì irremiſibilmente, Tram.: 9.,_eo_d,.tit. del

Dura rli Medina de’i f. Gennaro 164;.

Altrzfcnexontrfl ricettfltori di Banditi , Fai-giudica

[i, ò Delinguenti, &C

58 Quelli, .che di qualſivoglia grado,&c. ardiranno

ricercare, ò ſarda altri ricettare Banditi , Poi-.giudi

cati,edelinguenti invì`olabilrnente s’oſſervi la ſu—

detta Bram-1 y. Gennaro 1642. contro di eſſi, ed ir

remiſìbilmente ſì diano 0 ed eſequano le pene in

quella contenute, tanto contro de’predetti 'ricetta

,tori , quanto contro di quelli , che‘da altri faranno

ricercare detti Banditi, Forgiudicati, ò Delinquen

ri, quale Pramatica di nuovo ſi Confirma,&c. Pr‘

manu. eoddit, del Duca di Medina rie la; Tan-cr,

_y Sabiongta de’: ;Luglio 164;.

. Pene contro Baroni riceìtrrtori , 'ò che ricevono nelle

10;-0 Terre Banditi .

59 Perche molti Baroni, _e Feudatarii del Regno d'a

alcuno tempo in uà non ſolo proteggano , ricec

tano, e l’anno da a tri ricettare detti Banditi , For

giudicati, Scorritori di campagna , ò Deliuquenti,

ma li raccolgono,e permettono, che ſtiano, paſſeg

gino , e liberamente abbiano il commercio dentro

le loro Citta, Terre, e Castelli, ſenzz darſi loro im—

pedimento veruno , e tutto perche dopo ſi ſervono

degl’ isteſſi delinguenti in arli fare à loro iſlanza

altridelitti, ed ecceſſi , Perciò' s’ordina, e comanda,

che ciaſcheduna erſona titolata , ò non titolata di

qualſivoglia gra o , Bce. che ardirà raccogliere. o

permetterà, che detti Banditi , ö Forgiudicati , ò

Scorritori di Campagna , ò vdelinguenti paſſe gino,

pratticanomd abitano dentro le loro Terre,e È‘eudi,

che darà _loro aggiuto , e favore in qualſivoglía

modo, ò li proteggerà, oltre le pene contenute nel..

la predetta ,l’nrmflticfl de' r y. del meſe di Ganz-ra

r 642 . Il Barone, e Padrone della Terran’: Feudo,do~

ve nel modo predetto detta ſorte d’uomini di mala

vita pratticaranno,&c. incorra nella pena di docati

ſeimila,e della ſuſpenſione della Città , Terre, ò

Caſale, dove ſi permetterà , Sec. erlotermine di

cinque anni ſequestrare, con manîarſegli Officiale

Qq z per
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Per d. E. dell’ iſleſſ'o modo , ’come _ſl fà negli altri.

call dl lequeflçro di giuriſdizziong ,> * ‘ f,

I’ma contro _1 Ufficiali i” eflènza de’Baroni , due un”

`_ procedono contro Banditi ,

go E ſe detti Baroni ſaranno aſſenti dal Regno , in

luopo di eſlì incorrano_ il Governatore o Giudice ,

p d altro , che _eſercitaranno giuſtizia in‘ detti luo hi,

e permetteranno, Sec. nella pena di ducati tremila,

ſiano ſubito privati di detti loro officii,e ſiano ina

’ bilitati da eſercitare altri 9 e l’isteſſo s’intende ſotto

l‘ifleſſe pen-_è à riſpetto degli Officiali delle Città, e

Terre demaniali, e ſata ſufficiente ’ rova ſe Per duetestimonii ſar-‘a rovato, che detti ddelinguenti, 8a:.

abbiano abitato, &ge- in detti luoghi, öcc. ed acciò

non ſi poſſano eſçuſare diſnon aver ſaputo, che det—

ti Band-ti , e ſcorritori di campagna ſiano Rari-xi,

cettati , Sec. debbiano tenere particolare penſiero

della 'qualità delle perſone , che dimorano , ed in

di” entrano nell’abitato, e dove eſercitano giuriſ

dizzione, &cc- ed inveſtigate la qualitàdi eſſi., e ri-.ñ

trovati, che ſiano tali,&c. debbano' ſubito procura-e

re la loro Carcerazione , ed andate in loro perſecuó,

zione, ed averli nelle mani, Sec. Bram-a l.`_ead. tir,

del Duca di Medina (le la; Torres , "y Sabioneta’de‘

3;. Luglio ;643. e Pramaz. eodJit. del/’Almiran

te de’19.Mflggio 164,4. u

I’mniz’ dell’Oflicinli,-c~be proceda-mmc _contra Bandi”,

61 E l’Officiali , che ſarannodetti ſervizii ſaranno

adelentat- à maggiori oilicii , e pigliandone infor

mazione avranno la terza parte .della pena , Sec,

Pi-am.;2._rod.tit;dellìálmirnnte de‘x9.Magg.1644.

'l

h'flMát.dfl]l’flnn0 le“; g.de’l7-Decembre ſbttvlìl ti,

”lo defurtir di DJ’inro Toledo, nella quale ſenza

conſiderare la ualità del furto ſi condannano alla

pena di morte naturale, e ſi procede Come publica

taſſator’e, ediſrobbaton di trade , Ste. A riſpetto

poi dell’altri-furti , che paſſanoil valore d,…lîm_ _

cia,òſe-ſaranno iù furti, benche minimi ,quan

tunquedetto Capitolo del Regno diſponeva, che ſ1

debbiano tali rubbatori appicçare ,eſe ſaran no rio.

bili decapitare: s’avvcrta s, che tutti li DD. che

hanno ſcritto ſopra detto Capitolo diconoiche det

ta diſpoſizione c' tropgodura 9 .e come tale non ſi

deve oſſervare come ne tampoco ſi deve ciſti-vare la- .

le e di Federico Im rato” ml . 1 m' :1' ' . ` -

lei-?0%, che ſimilmeniîordina la

crudele", onde il prudente Giudice oprarà ‘il ſuo ar

bitrío,ò c6 mandare `tali inquiſiti in galera ad l'em

pm‘, -o’vero in perpetuo.come dice'Gram. nella dec.

;zii-:d‘aver giu( icato ll Sacro Conſeglio ,. benchc la

Vixcaria przmieramente giudiçavaaltrimente , Sec.

- ' Pena della Rapina i ñ' '
65 Per quanto tocca alle rapine sìavverte , che la_

Pena di quel/i,cbefargn›zoflatí w'stí firm-”‘6’ CM armi ' '

di fuoco in cqmitiva di quattro Banditi .

62 @Elli , che coſterà legitimamente eſſere fiati

*veduti armate Con .armi çli luoço in comitiva-di

Banditi , e delinguenti , ſcorritori di campagna :41

numero di quattro , incorrano ipfafac'îo alla pena'

di morte naturale , e ſe gli poſſa abbreviato laìfor.

giudica {rà quattrogiorni, e ritrovan’doſi in corni-i

tiva con detti Band… al numero di quattro, ſi oſ

ſano uccidere 1m unè, ancorche non folli; ſtato eli-.

chiarato forgiudicato per ſentenza , e della cella di

quello ſe ne oſſa indultare un’altro Bandito,ç dela

linguente, .Mummia-111.3’.

hm di Marinai-i ,_ che porteranno Bnflzſiti

dentro Ii loro legni , ó”c.

6 Niuno Marinai-0, Felluchiero,Barcalolod’adroz

nedi Vaſcello, ö altro ardiſca, e prel'uma (l‘imbar—

care,e ſare imbarcare niuno di Capi , n`c altro Zane

dito loro comitiva ſotto pena di'diçci anni di gañ.

lera,ſ’ram.:z.e0rl.îìt,dell’zílmirante del i. {ii Dfle

cambi*: 1644. -

l _ ’ Pene difurtifl'mplici .

64 S'r-VVerte , che benche er detto Capitolo del

Re no, che incomincia Ad ac , circ- lla diſposto,

che ſe la colavrubbata non paſſa' un’oncin , deve il

ladro perdere la mano, detta pena‘oggi non ſioſ

ſerva,dice Muſcatell. lanci:. ”.8. e 9. Mit in quelli'

furti, che non paſſano un’oncia ſi oſſerva la diſpoz

ſizione del teflſio nella ffiffijlzlſff'llì'fiſj é“ amb-[lvl ”0

'vo iure,ò*c. che ſe il furto ſarà ſemplice, cÎoc ſenza

v~olenza,e ſenz’armi,e ſarà unico,e non più,in tal

caſo alle volte il ladro ſi fruſta ſolamente-,alle volte

dopo ſruſlato lì manda in eſilio , ed alle volte anco

in galera, conforme parerà al Giudice, conſiderata

la qualità del furto, e del delitto detto Mufrat. [oc.

citano. e Giu/.Clan nella P7‘fl3.ſî’im.gll. g. Fd in

quella Città di Napoli, e ſu'oi Borghi s’ofiìrva , rl.

ſua penaflle ſure comuni e di due maniere, cioe-,Civ

vile,`e Criminale-,ed intentandoſi la Civile, il ran-`

_tore e tenuto alla perla del quadrupla , cioè conſi

dei-ato quattro volte il prezzodella coſa , ~ frà l’an

no‘dal Giorno del delitto a e dopo l’anno nel ſim’

ploñ, Cioè il giulio prezzo della çoſa , non raddop

piato,t:orne nella Lima-fida -ui Izononrapt. E. det

ta pena ſu conhrmata per la Costituzione del Re,

'no, che incomincia Violante: n.71. Ed mtentfln- ~

doſrla Criminale , all'ora eſſendo intervenuto nel .

delitto violenza ſenz‘armi (che fichiajma violenza

privata_ ) la pena ſar-Pi della terza parte del]] bem‘,e

nella infame, `come nella l. 154;.” ‘vi, òwi armata#

E ſe vi ſai-ì intervenuta violenza con armi ,che ſi

chiama violenza publica, la‘pena ſarà_ della d ’re

tazione in iſola, e confiſcazlonc di tutti li benricoſi

mc nella l.: .éJteMJJHlimffde publjurliaà-*Nigrs

ſopra il Capitolo del_ Regno PLN-'Kit n. r2, mà Affi."

ſopra detta Col’tìtuz one ’Volanti-um”. dice altri—

mente, cioè, chela penái di d. [.JIIÌÎ” de oipublíc;

ha luogo quando lì tratta crim-'nalmente per la

rapina , e la pena della [Julia de oi Pri-un. hà ſuo:

go quando [i tratta. civilmente , portati da Muſca—

teHJocxit-ngl9.Ò'$0~ il quale nel n.2,[- dice, che lì

pare oſſervarli oggi la pena Criminale polla in

detto Capitolo contra chi commette la terza ra i

na.chç ſe ſar-Ii nobile ſe gli taglia lqçcsta, ſe ipnogì

le s‘appiccaanon eſſendovi magaior ladro diîiuello,

che rapiſce, Baſchi” [.17 to (7011.33): quibcnuſjuflt -

irrogat. E, nel Regno avemo la Pram. 4. {le Exa/i

L”; del Cardinal di ,Gran-vela (le’ io. Apri/e 1572.

dove_ ltd diſpolìnflthe contra gli omicidiarii app-en..

ſat! , ſagrelegn, rattorhvíolatori di Clxieſednterrot- .

tori de'divini Offiçii, ed altri delinouenti di coor

mi _delitti , che gli commettono n'a'ní giorni della

ſettimana Santa , ed altri giorni feſtivi ad onore di

I’)_10,ſi_proceda incontinenti, non ostanti detti .Gior
m ſeſhvi‘, dunque ſi flima per delitto enorme“, i"

l’a-;ze di [ritrae-init', dif/”di infili-mln, mſi m”: publica.

66 A riſpetto PQ] delle pene delli latrocs'nii , e_ ſub’—

bamentlddllſiradann queſti tanto da ſure; commmn',

quanto e ”tre ſtagni ſia dllPOllîO , come nelle ſ0

prîidetteframatzche, che detti inquiſiti di tal ſòrtc

&zelittiddñvoppìmorirezncme gli nobili per la tran;

1371116 e a .e a , e gl ignobilr per la ſorta, Mu ;

pere e non ſemprefi commettono-Con rottura di

illa
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Modem erò non ſ1 chiamano furti di strada publi

ca, c ſara, ò che ſuccedano ſenz’armi y `ò ure con

armi , ma non nella strada , in tali cali 1 devono

punire come ſemplici ladroni , comcſe ſarà staco .

una ſola volta ſenza morte d’uomo , ne procurato

d’ammazzare niuno, non avendo ferito alcuno con

ferite mortali, in tal caſo non deve morire,Muſz4.

”11. [oc-.cin 7:11.23., e ſuccedendovi omicidio, deve

morire per riſpetto di detto omicndio . *

l’me di lan-acinii più ‘volte commqff .

67 S’avverte anco de 1m~e Commmzi , che ſe il la

trocinio ſarà stato commeſſo più volte,cioè trè vol

te nelle caſe, e nelle strade , con armi,ò ſenza , all’

ora ſ1 dicono publici a e ſamoſi ladroní z e benche

non vi ſia ſucceſſo omicidio,devono questi cali mo

rire , ed a picarſi nel luogo del commeſſo delitto,

(LÃfſilſſflÌfE- [acne-it, …

Dello ſtupro nella Vergine” Vedova, anco con ~

‘ qualità diſagrilegio - Cap-f. _ .i L

- SOMMARIO.

Delitto in genere nella stupro della Vergine , H’erlo va,

banco co” qualità diſagi/agio, :rr/m._r.

Stupro tentatoflzum. z.

Inzlizii, (PTÌIO‘UI ;ze/lostzt‘b;'o,mrm.g. i i

Pena della vita ”el/0jI11P2'0 pia/ento, e pei-forza, n. 4..

I’m.- nellostufro conſèfltiro, ;mn-3.5.

.Pena dellostupro co” fiſIZÌKI'Z-ÌOÌIE, zmm.6.

Date dellastrtfs-nta deve elle” ſeconda la qualità delle

flap-ante, e na” del/njiuoraza, ”um-7. -. u ›

Violenza inzerfli-etaríoa nel 0 stupro bnsta Per :mfamre

ln_ pçna deiffn ’vira, 711048. d j ,

Violenza ÌUÌRÌ'PTBZÌ‘UZÌÌ'UA ancafi dla-,ſir la donna tirata

dalle [/r/ingbe, e Promefle và ella à trovar l‘uomo , e

le ſun Penn ,mmm 9. . `

Pena delle ſli-;ro tentato, e ;10” conſumato, mondo.

Pma dallo/lupo tentato ca” "uz'o lenza , accompagnato,

00131151’ o violenta, mmm I. V

l’a”: dellostufro ſalamoia/ema a ”è ojPrçflk, ”è inter

pretativa, 7mm. 12.

Pme dello/Zap” ”Aſſenti-ta, come flprntticano dc iure

Canonico, e rame de iure Civili, num-r 1.

dazione dellojr’flpro conſentitofi preſcrive çingil

anni, num., 5.1,. ` ' .

Pena dellostupra ſeguito, ò tentato con Vergine non ca

face di con/’anſa, n. [ſ. `

1 Uando una donna zita `e stuprata, overo ſven

ginata , per avere il_ delitto in genere, ſiſarà

riconolcere la dr'ìna dalle Matrone,ò Mam

manc, dette Oi‘retrici , e fi porta ad un luogo legre

to in una camtra per ſare detta recogniaione, dove

non deve intervenire nè il Giui ce,nèaltro uomo,

e ſolo dette donne eſperte , che faranno la recogni

ztione , e poi mediante giuramento ſi eſaminaran—

no 7- e diranno nelle loro clepoſizíoni d’avere rico!

nofciuto er ordine della Corte, ò del tal Giudice,

ò altro O ciale lai-cale donnine visto la ſua natura,

e quella ritrovata rotta, ò ſverginata' per gli ſegni,

ch‘cſſe diranno de‘reçenti', ò di più giorni, choco—

me 'donne practiche, e Mammane l'hanno ricono—

ſciuta alii detti‘ſegni , che diranno a e concludere

quento ſ1 potrìflhc per quelli ſegni appare eviden

temente eſſere Rata, rotta con membro virile” co

me eſſe diranno dall‘7 ſegni ſudetti , ò per il ſangue

alla camíſcíaa e del modo, che ſarà a Edopo eſami

nare detta donna paziente , che deponerà il fatto

,principale com‘è paſſaco ', e devono avvertire gli‘

Giudici à non intervenire , c0me s‘è detto_ all’atto

della recognizione con le donne eſperte , acciò non

fia punito,e castigato., come ſucceſſe ad un’Audi

tore , che racconta Follm'ofol. 18. n. zz. della ſua

practice capiat. infimniomm, ed ‘e bene, che pre

ceda prima la querela della detta donna, ò adre , ò ’

d'altri Parenti, in virtù della uale il Giu ice s’in- ,

canna, ed inçromette nell’inſormazione. E ſi av

verta, che anco nelle Vedove ſi dice stuprmquando ſi

ſiuſa carnalmence con eſſa 5 ‘mì non ſi funderà il

delittoin genere come di ſopra , mà le Fruove del

fatto principale baſtano , poiche non ci può eſſere

legno come alle Ver ,íni 5 e ſolo li deve verificaref

che la donna ſia Ve "eva, ed onesta, laſciata dal u.

Tale,8_cc. E detto lìupto ſi dice violento, ancore e

non_`ci foſſe violenza,mà promifiìone di pigliarſela

Per moglie . Alle volte s’aggíunge anco il titolo di

lagr’ílenío, quando ſi uſa con Monaca velata, ò che

‘,stza in Monaflerio, c ſi deve in tal caſo verificare la.

qualità della perſona ſagra , e luogo ſacro , dove ii‘

commette tal delitto: Che dure ”una griin coſa aver’

ara'z're di fonera mana all‘: ſpoſi: di Criflo .

Del tentato ſia/Pro. '

3 Snole detto delitto eſſere tentato ſenZa venire

:all’atto rolìimo , ed all’ora non ci è delitto in ge

nere, ma basta igliar l’informazione degli atthche

ſaranno (lati tra il tentante, e la‘tçntata, ſe vi ſono

intervenuti , ed è arrivato Alli baci, toccamen ti in

faccie, allezizzeò alle: parti,Scc. e dire la’cauſmper

che hà mancato , e qual‘è stato l’impedimenro di

non ſare ſuccedere l’ atto proprio carnale nel vaſe

della donna, ò pure ſe hà mancato per eſſa,‘3cc. Mà

ſopra tutto ſi‘ dirà tentato stupro, ſe qualche uor’no

ſenza rimor di. Dio farà violenza çla ſolo à ſolo alla

giovane, ò vedova con’aflerrarla , e rocurerà per

_forza ponerſela ſotto . e quella avrà atto reſiſtenza

con grídi, pianti, mariicature , ò in altra maniera,

come ſe ſarà diſeſmd pure ſe per eſſervi accorſe gëte

di aſſaggimò allo rumore,e voce della döna,il tutto

ſi eve e( licare,provare›e verificare al poffibíle,&c.

mlizii , e ”gave nelloflnpro .

Gl’indizii,e ,pruove in uesto delitto è ínquirere

intorno la verginità della onna 9 con eſaminare li

restinaonii , 11 quali per fortuna avranno viflo le

› lenzole , ò camiſciel languinolente in tempo dello

stupro . Come anco ſe ſarà stato visto da ſolo à ſo

lo, ed iii/ſegreto con eſſa . Parimente fi deve pruo.

vare la publica voce, e fama z e ſe ſarà stato aſcol

tato nel dire parole diſſoneſie z e ſe ſarà ſolito com

mettere ſimili deiitti.

Gli ſegni, il riſo, le parole diſſoneste, e gli parla

menti ſegreti ſonoindizii, Fai/er. defarmn Capi!”

lormn in c‘rimin. [meſi. L’eſſer [lara vista ſola con

_ quello parlare è indiziowaffiliteriná* cap-.terno lo..

co dg Pm amy:.ſpl/gnſhiſupſhìeſſer fiati vrstí ba

‘ çiaiſiffib raçciar11,e ponergli le mani al petto,gl.in

1.71101! ai: i” farinaffde arluItJol/fluióídem. Le la..

mentazioni fatte da detta donna d’ eſſere stata stu

rata, e conoſciuta carnalmente dal T. aggiuntoví

a ſame publica dell‘inquiſito-›Muſcat.de Cognitſeù

frobatmglnadulnmr 9-Fflrínac.de indicq. 5-2.”. 1 ſ7,

Pene dello/lupo . '

4 Se lo {lupi-0,2) con la Vergine , ò con la Vedova

ſarà stato con violenza , e per forza ſi puniſce con

la pena di morte naturale, Site-m lexjul. inflit. (le

pub].iud.Gi11[.C`[nr. nella j'11.1 p;-att.rrim.ç._/Zu;n*um,

:rjÎjZ-/Îqmeroſſrmrc/JJIM.f;4.Kirc.coll.deczjî 1:37.

Barre/.inſumrdechn. g .rit.6.›z.2:.Fontmzel/.r’e‘vn

5 &i; map:. tom.r.clmtjìſ.gl.5.n.9. ó" r g. Mà qualndo t
, i . a

JJ
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la ñnprata hà conſentito , ſe vi mi diſparità {rà di

loro,è tenuto di dotarla *, ed anco ſi condanna alla -

relegazione in qualche lſola_ Per tre anni, Gram-n'.

dec. 22, E ſe ſuccede con ſcaliazione ſi puniſce con

la pena di relegazione per ”panni , "ed à dotare la

Vergine deflorata , Franch- dec.; g z. e la dote dev’

eſſere,ed affi narſi ſecondo la qualità dellostupran

te, e non della stuprata, Cachez-.decJW. ſi deve pe

rò avvertire in quanto alla violenza per poterli

punire colla pena capitale, non eſſere neceſſaria to

' talmente la ſorza, overo violenza vera, ed eſpreſſa,

'mentre balla anco ?interpretativa qual’è quando

_la donna Por altro onesta s’induce con parole acca

rez’zevoli, allettamentí, e romiflìoni in gan ncvoli

allo stupro, Affi. ”11a Coflztzztjî quì: rapqrg 2. ,10

tab-in g; qnt-9- à** Folle-r. nellflſua ratti” ti!. Ò-fl

confitebuntur cap-1.71.16. Bo ztit. .e coítu damn”.

ò* pun. 11.66. Ilche hà luogo anco ſe la donna così

tirata colle luſingfie , e‘ romiflìoni precedenti an.

daſſe eſſa à trovar o in a caſa,d.qu‘catz›ll.loc.c-it.

71.414137- il teflo della l.unic.C.dc ra tu rufy-g. I’jstcſſa

anco procede nello stupro ſorzo o conſumato per

forza, non così nel tentato , e non conſumato, nè

’ei-ſetto, il nale ſi puniſce con pena più mitezáaçr

il teffo nella `Majin, ff. de extraard; crimin. m ſe

uesto attentato stupro, benche non conſumato s’

accompagna colla violenza , e col bacio violento,

anco v1 hà luo o la pena di morte naturale, per la

diſpoſizione de_ la Prflmflticq unica da_ oſcillantibttr

”aulin-.di D. ?orafi/mt: delli .9. di M’arzo r ;6 :,- . non

ofllnte quello dice, Affl- uella dec-:76, di Gramm.

on .I. _c {o ſe non v’interviene ‘violenza' alcuna , nè

eſpreſſa, nè interpretativa,come ſarebbe ſe la don—
na fofi'e anco amante dell’uomo,stimatiìperò onestl’

l’uno,e l’altro , e ſenza richiesta ,ò ſollicita-z‘none,

'ſenza luſin ghe, ed arti ingannevoli, ed elſa and-alle

in caſa dell‘uomo, ’Q lì faceſſe conoſcere carnaliuen—

te stu ,rare da quello -, in tal caſo ,ſe ſarà nobile, la

ena arà della confiſcazíone di metta di tutti gli

lieni, e ſe è ignobile della_ corporale di releoazione ,

d-Mufcat. loctcit. n.42. quello però à riguardo dell’

uomo. stupratore, e per quello tocca allaçdon'na vo—

lontariamente Ruprata, l'apena ſara, cioe s’e vrle,

ò zita,ò vedova della ſrufla,e S’thhXUdCJn Mona

flerio; s’è nobile, ſ1 leva ſolo la frusta , 11 pone nel

.Mon-alleno, Mufcatell.loc.cit.zz.47. guantunque la

Silva nupziale dice,che battuta, etagliati li capelli

fi pone nel Monasterio ;ciò s’intende bcnsa de ;nre

Civili,mentre de iure Canoniani; tenuto alternative‘,

quando non v’interviene violenza , cioè, ò di d‘o

tarla condccçntemente, ò di pigliarſcla per moglie,

come anco ave oſſervato quello Sacro Conſ‘eglio

di Napoli, come riferiſce tlc-'Franco dçsiſìg z g. vol.

` 2.”.6. dove dice, che un tal.: stuprat'ore ſù conden—

‘3

nato. à darli la dote,oltre l’elìlio di dieci annifben,

sì la pena delljelìlio non ſù er lo stuPro, mà per la

ſcala di tem o notturno, ci e ſu qualità aggravan

te, e pena de la Pramaticaz'öcc. e ſiavverte, che ſe

la donna volontariamente Ruprata non ha eſposto

la querela ſtà li cinque anni, l’azzione l'1 preſcrive,

e ſ1 toglie lo stnpro,gl.Inflit._ dg fab[- Ìuzlíc. 9. Item

Iexjulía :leadis/td” gljz'”. ' ‘ _ _

Se lo stupro ſuccederà con qualche figliuola non

'viri Potente, nè capace di dolo , e di conſenſo àtal'

atto, che non li può naturalmente reſumere , ma

ſ1 deveattribuire à tutta malizia de ſol'uomo, lſl

qUello caſo così orrendo alcuni dicono . che vi fia

'1a pena di ſette , òpiù anni di galera coll’ afli na

zione della dote, come ri feriſce Graham. nella da:.

2:. crd communemen te concludono a che la pena

' ſia ella yita,e Giulio Clara ”el/”ſua ”trip-15. u.

,rum perſifuit aliguflndodistíngueflfe ſe non nt.

cede la dçflorazione , mà ſolamenle vi ſarà' flatol‘

attentato , e sforzo di {luprare , in tal caſo ſi deve

Hratticarc la pena della galera ì, ma ſuccedendo la

eflorazione ſi deve punire cö pen: della vita,come

yarimenie conclude _Biggio tit. de coit.dam;1.n.68.

Dcll’Ingesto 9 e del Goito neſario .

_Ò s 0 M M A 1t I o ,
Into/?a ,ì the enfaſi”, ”um-x.

Delitto, in were nell’incesto , comefi-vnv'ſic” , n.2..

Img/lo r’tnqmre ex officro , e no” :Vr/ſpetta la querela,

num. g ` `

Coito ”e ario 1 che caſh/in, num-4.

.Delitto m genere del coito nefarioflomefi zverffimmq.

.Pene dell’uzcçflo , qt/andoèſzzçcede per *via difornita

210m ſemplicemente, n. . e 7. ’

Pena del/’rnoefia con altra ”aſini aggiunta, n.8.

l’emi dell’incqflo quando ſchede Per 'via di man-imac'
ma , ;mm-9. A

Mgtrmîomq contratta tra’ congiom'i col/'a 'condizione,

ſe il 1 ap” diffuſi-ra, 'vale, ”.ro.

.Pene del ‘ſagra/eg” per la 601311, con Manica eccettuato

:zolla—l romane”, n.1 t.

Cap. 6.

z Qîesto delitto dell’in estoë quello atto carna- i

le,_che ſuccede, e 1 commette tra’parenti di

_ linee collaterali, ci0`e fratelli, e ſorellefliio

nepoti, conſobrini, e conſobrine, cognato, cogna

ta, parente della moglie,ò del marito , e li’díccſipa

‘rimonta incesto trà compari, e commare, c quelli

non ſolo non confiderano l’offeſa, che fauno all’a

nrma, mà nè meno all’onore proprio; e purè vero,

,che in Occaſione di tal’attí carnali trà estranei ſi

vedono commettere tanti, e tanti omicidii z e ciò

non ottanta occecati dal Diavolo, e dalla ſoverchia

ſenſualità diſſonorano ſe lleilì; il tutto cauſato dal~

l’occaſione proſſima” dalla commodità del pratti

care liberamente ſotto il manto della parentela,an-.

zi foglionoalcuni farli compari , è quello mal fine

diabolicamente, per avete più facile l’adito, ed in

a troduzzxone ſenza ammirazione di chi oli vede

praticare z quello delitto dun ue dell‘iîicesto ſi

devono verificare o oltre nello 1 è detto di ſopra
dello stupro ſemplice ancola parentela ,i ed in che

grado, .o. provare an co la prattica, ed altre qualità,

ed atti proffimmhe naſccranno dal caſo . E ſ! può

a procedere ex ofliciofflerche difficilmente vi’ può in

tervenire laquercla,mentre gli altri parenti ſi ſor

zar—anno piu presto à co rírlo , e naſconderlo , che,

à publicarlo, e divulgar o: onde facilmente ſi pro

veranno l’aborti, ò ſnffocazione del parto. ll Coìto

-nelario eſiinilmente quell’atto carnaleflhe ſ1 com

mette anco tra’parenti,con differenLa erò dell’in

cefio ,che l’incesto ſi dice nella linea tranſverſalea

e collaterale,ed il Goito neſario nella linea retta tra.

4 pl’aſcendenti, e deſcendenti , come ſono Padre , e

glia, Figlio” Madre, Avo, e nipote,&c. e‘ Quello è

tanto p1p brutto, quanto che la 'Chieſa nè zinco di

ſpenſa a matrimonii, à ſegno , che ſe Adamo foſſe

VIVO’ e voleſſe far matrimonio , non avrebbe chi

poterli pigliare per moglie , quantunque in gradi

4 tanto drstanti . E quis’aggiunge Per rnovadítale

orrendo titolo il verificare il vincolo di detta loto
K parentela,ìcome s‘è detto dell’incesto , e neldi PT“

W
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mi rimetto à quello hi) detto di ſopra .

Pene del/’Inceflo a c Goito ”cf-nio,

6 La pena, colla quale ſi puniſcono questi biaſmeä

volí,ed orrendi delitti (dalli quali liberi Dio bene

.detto ogn’uno, in maniera , che non ne debbiano

ſuccedere più , il che potrebbe ſarlo ſolo la miſeri

cordia ſua ſantiflima ) ſi distingue, che-ò ‘l’incesto è

ſucceſſo per via di fornicazione , e er ſodisfazione

.dello ſtimolo carnale , come ſuccexe , e non altri

mente tra aſcendenti a e diſcendenti, e fratelli del

primo grado,overo,per via di matrimoníiz Nel pri—

mo caſo , ſenza veruno dubio , e communemente

li Dottori concludono , che ſ1 devono uru're con

pena di morte naturale à ſimilitudine eil’adulte

rio , nel quale nel maſcolo è della morte, come di

ſopra , e nella donna della frolla , e detruſione nel

Monasterio, come li dirà appreſſo, come per la 3145*

7 Bart-i” [adulta-ric? cum incefluzffide adulte questa

pena non hà veruno dubio ttà datti incestuoſi del

primo grado preciſe della linea retta,come per Boe

ria dec. 218., dove dopo Griglia]. de Bmed. nelcaf.

Rainutmerhcuidam Petra n.5845*- 59.ezl altri D”- .

tori gravi, narra alcuni eſem ii degni di ſa erfi, di

alcuni animali bruti , che ſi ono astenuti al coito

neſario, ed incestuoſo ì conſuſione dell’uominisma

nell’incesto nelli gradi tranſverſali alle volte ſi pu

niſce con pena più mite,anco con pena ecuniaria,

_come narra d.Gíu/.Clar.nel Lincest. 'verfiſel qmro,

d"a, il che patria aver luogo nell’ inceſto affatto

8 ſemplice, ſenz’altra qualità, come di adulterio,stu

pro , ò lìrnile 9 perche in questicaſr anco ſi puniſce

con pena di morte naturale, per il {eſtá-gl. nella 1.

fi adult-cum incefl. dove Bart-n.8. Clara): dum-ſd'

Bqflmeltitde toim damn”. n. 6. vi ag iunge anco

la pena del fuoco, come narrav Muſt/IÌEÎÌ. loc.` ris-.n.

yz. aver viſ’co ratt-iCare contra un Padre , che stu

rò la propria glia . Nel ſecondo caſo ,cioè per via

gi matrimonio, ed all’ora,ò l’hanno fatto ignoran—

temente, cioè, che non ſapevano, ò non hanno ſat

to rifleſſione alla parentela, e non vi è pena alcuna,

(flap-.in d.ç.inceſim, *oerjîexcuſatura ò ?hanno fatto

ſcientemente, ſapendo-la parentela, ed hanno luo

gole pene nel modo ſudetto, come ml]’antl›. ince

star ”uptianade incefluojir n” Hindu-{1a Muſca

10 te[l.loè.cit.n.ſ4. à* ;7. bensì e hanno contratto il

matrimonio ſotto la condizione ſe il Papa diſpenſa—

rà, valerà il matrimonio, come narra d. Clar- é. i”.

àcflm, oerſZjE-d gaidfi aliquir, ó"c.

Î’em delſagrile io Per [a ?pt/a con Manica di 'velo .

11 A riſpetto di qnesto e ecrando , e

to brevemente ſi nota 1 ò che ſucce volontaria

mente',ò involontariamente per parte della Moni.._

* ea, in ogni evento detto ſagrilegío ſi puniſce con

*pena della vita, etutti li ſuoi beni ſi ublícana‘e fi

applicano al Monasterio di dOVe è la onica,l;1\a

ſtore; in_finſozL-le Epiſc.,à‘ Cler., e contro li'detti

fi può, e deve procedere ſempre alla cattura dell’in,

1 z formazione per-intendere la verità del fatto, e con

la celerità, che il caſo ricercarà à 'tutti gli atti neceſ.

ſarii per ronunciare , ed eſeguire validamente nei

detti me eſimi giorni, mafiime pigliati inflflgran—

ti, o in‘ fuga , anche nel giorno di Paſqua , ò Setti

mana Sanra, come ſpreggiatori d’effi , e dell’onore

‘di Dio contra tali facinoroſi delinguenti le debíte

condegnc pene, ſecondo la loro ſceleraçine merita,

` perla Pramat. 4. a': exulibùr del Cariinal di Gra—

”uela dc’lo. Aprile 1572. Colla quale dichiara , ed

ordina, tanto al S.R.C., Gran Corte della ‘Vicaria,

effimo delit~ 7

Re ie Audienze Provinciali , ‘quantoà tutti altri

0 ciali mag iori, e minori, tanto Regii, come de’

- Baroni , che uccedendo detto caſo ſenza aſpettare

altro ordine di S.E.ſi debbíano ne’medelìmi predet

tl dl congregare_ne’loroluoghi ſoliti , e procedere

ſecondo la qualità della giuriſdizzione, che ciaſcu

no tiene Contro detti delinguenti a tutte le dimo—

strazioni , che ricerca enormità così eſemplare , di

grandifiimo ſcandalo al Popolo,e Religione Cristía.

na . . '\ ’

Del Ratto . Cap. 7.

s `o M M A lt 1 o .

Delitto ingenere nel Ratto, num-l. e 4.

Ratto , came-_ſ1 verifica 7 Kuma,

Ratto , che coſa/ia , :mn-1.3.

.Ratto ſi puniſce anca nella donna aa’ ístanza di Paren

ti, quando conſente, n.4.

Circo/fama neceflhria della qualita‘ della dona nel rat

toffiupro,incesto,ſagrilegioſodomia,ed adulteri0,n.ſ.

Ratto nella Manica porta ſeco l’incesto , 10stupro, l’a

du7terio, ed ilſagrilegio, mzm.6.

Sagrilegio non fi conſidera nella Monica , che non ha

fatto Prqfi-fliam, ”11771.7 . ›

Indizii del ratto , nmn.8.

Pene del ratto‘, 1Illm.9.

.Rattofi dice antoſenza 'violenza :fior-eſa , m3 inter-`

pretati-va, ”um- Io.

Ratto'n' di donne one/Ze fanno foi-giudicati :all’ab

bre‘viaziom del termine, 7mm. l l. '

.Rattori perdono ogni privilegio, e quali ſimo detti pn'—

vilcgii, num.: 2. `

Rattorì foffimo eflèr’ammazzati impu ni: nellaflagran

za, num. l z. ~

- Lattori ſi condannanovalla pena di morte, n.14.

Rattoriſi pumfcono colla cmfiſcazíone {lc-’bem', n. rç;

Aggiumnti , fautori , aderenti , eſeguaci nel ratto [z

puniſcono colle pene :Je/principale Ratto”, n.16.

{attori , ed aggiùtanti ',fantori, aderenti, :ſeguaci

restano infamia n.17, ’

Latta” anca àſine di matrimonio , e comeſ'flſo flpu- ~

m'ſce colle medaſimefene deljèmpliu Rattorfle co

me r’aflèrva de ure Canonico, ”48.

l El Ratto 1 deVe anco avvertire, che i) fù rapi

ta qualche Vergine, ò Vedova, ò Maritata,_ò

conſanguinea,ò Monica, &cc- E ſe ſarà Veroínc, in

‘tal caſo il Giudice deve uſare-diligenza per mvesti—

gare ſe col ratto ſia commeſſo anco lo ſhi ro , e ri

trovando il fatto in quello modo, farà primo le di— -

ligqnze intorno la prugVa del delitto in genere del—

lo‘stupro colla recognizione, come ,di ſopra, e dopp

pigli l’ informazione intorno la qualità , che ſu il

‘ratto, cioè, della traſportazione daun luooo ad un’

altro‘ per cauſa diflibidine, come dice Gintama nel‘

5.711,17”; inprínc. 'verſ- ö" dixi, dove dic_ che tutti

gli Criminalist'i tengono , che nell’inqui mono del

ratto ſe non costa la circostäZa della ”aſportazione

da un luogo ad un’altro per detta cauſa, non 11 pub

dire,che il ratto ſia mmmeſſmBqſſtitde raptu mu

1ier.n.3. perla dottrina di Bald. nella Lſed eximen—

1i,á~ Alex-Fa” qui: eùmqm’fi‘rfflaul. da Cflflro ”z

Lraptvres uirginſde Epifaó" Gloria-.cap. Tafturzá."

g taPſeq-L 6. qd. ó" Limit. C. de ra Avirg. Sicche il,

delitto del ratto propriamente è uggire una don

naaò zita,ò maritata, ò vedova dalla caſa di ſuo Pa

dre, Madre, fratelli, ò marito, ò nie da dove abita

la donna, etiam, che non ci ſ0 e violenza, porche

all'ora ſi dice violente ratto; e s’avverte,che ancor-;
c‘he la donna conſenta alla fuga, eſſendoci li paren-ſi

. ` _ u’
‘
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ti , ſiche ſanno querela q ſi’procetle, etiam contra la

donna , e erche quello delitto ſuole ſuccedere er

4 cauſa di ”E

- ro, incesto, ò adulterio, ev ſi dovr- verificare per il

delitto in genere 9 che la tal donna abitava nella

tal caſa, e dire con chi, ò ſoia'. e che il giorno prima

era Rata-vista in detta abitazione, e poi la mattina

non ſe ci `e ritrovata, e dire de audit”, che ſe ne ſia

fuggirai con il tale, per la_ tal_cauſa,quando ſi sà , e

poi andare provandoil dl Plu ñ, che concerne la ve

rificazione del delitto; con-avvertire anc0,che tan

to in quello delitto, Come nello ſtupro, inCesto, ed

adulterio, biſogna verificare, che la donna fia per:

ſona onorata e e di iamigliabuona . che tanto piu

a grava il delitto 1 quanto la caſata è più nobile .

‘Similmente ſe la donna ſarà vedovaè bene provare

nnco intorno l’onefia viduità delladonna , acciò.

costi dello (lupi-0 5 così Panmente le ſarà mancata

‘ er l’adulterio , ſe conſanguinea per l’incesto , ſe

{ionica velata per il ſagrilegío , {e maſcolo per _la

ſodomia ñ. che ſono tutte qualità , ‘che ianno‘puì

enorme il delitto, e

:formazione , acciò colli-inſieme il ratto -i e l’altra

qualità , per eſſere poi castjgato dell‘uno , e l’altro

driitto,e questa prattica l’mſcgría il taz/lo nella Lum

cfl,_C.de rnptwirgwiduarmel SanéîzmontPriniodelle

parole di detta Rubrica, che parla de Vn‘îmzbm-,Vz—

duifló‘ Monifllffiflr . Secondmdalle paro e del uffa, i

('9- maximèfi Dcofmrint Virgin”, 'vel Vinili” dadi-p

cata . Mà molto più con que le parole, czoe : Wa

multò ma `ir contra cor obtinuerc ſancimnrflui :m

Ptar aujî _ . v l
;àm adult-’rn' -, quam ”pura . O" Oportet acerbufr

allnltorii crime” ex ha: fldzaëìiom pumrz a à“t. Dl

mostra dunque il ”sto con _ i

iefîiane , che nell’informazxone el ratto ſi devono

”giungere quell’ altre qualità 1 _çhe partoriſCOno

a tri delitti, come s’è detto . Anzx la Gloſa ”Dtdblll

costituziom _ſi qui: rape” 72:6. dice., che ſe la rapita

’ ſarà Monica a vi ſaranno li delitti tutt’mſieme del

ratto, dello stupro, dell’in esto, dell’adulterio,e del

ſagrilegio . Incelio , HperC ` _

Cristo, ch‘è Pa re no ro , come 11 hà nel e. qui ab

flfllit 12.17.:. Adulterio,perche allor-dò il_ matrimo

nio ſpirituale , che detta MOmça aveva contratto

con Dio z, e però ſi deve GVVCl'tll'C’C-he nell inſor

` mazione del ſaor’legio deve anco far-.çoflare ., che

?nella donna e‘rſia Monica a c’ñe aveva fatta la pro

eſiione , perche, non avendo fatta la proſeſſione, ,
. \

:non ſi dice Monica ñ, e conſeguentemente non v1

il ſagrilegio, come dice ind. Costimt. n'.- ſ.- 1n

ter etrando quelle parole: Sacratar Deo sz-ngrer ,

*vefnondum *velata: , intendendo della proieiiione

tacita, overo eſpreſſa , ſecondoiquflo nel capſfcper

(0 de‘ reg. E questa dichiarazione ſi deve aggiun

ere è quello s’ è detto ſopra nella cognizione del

äelsttoin genere del ſa rilegro, Sec.

de la violenza, e tentato ratto .

Per gl’indizii in uesto delittoſi devono provare

' gli ſegní,CíOè con g ’occhi, mani-,ò in altra manie

ra, le parole diſoneste, che aver} detto le parole co

verte, ò figurate,il riſo, l’offerte, ed altro . di deve

anco provare, che la donna ll'l tempo della Violen—

za'con gridí chiamo aggiutoz perche tal grid_are,di—

cendo , aiutami : fà indiziodellaforzazewolenza

iattali-,chigrir in capfre ”em- n.roz.,c'9* Farinac.

5'! indi!. 4.52.”. 157. L’e ere Lato visto _fuggire da

1ndizíi in detto delitto

iéine, come s’è detto, porta ſeco lo u- ñ

unt ”pernguadrflplici ten-”Mr crimine(

”HCAP- Virginibflr 27. 4.1. come riferiſce Affi. nella.

dette arole: ”o imc ad- ‘

e la Monica è Spoſa di i

\

l

ſi devono accumulare nell‘mä ` '

nella donna , ò da vicino ſua caſa, overo dove gli

ù (atta la violenza, è* Fflrínac. de ind.q.ç7.n.i r7.

‘dda Nighloacit. Afflmella Co/ZitutJn qztiestionibm

n, lo. L‘eſſere stato visto lottare, combattere 7 er
ſca pare la donna da queltaleÒ pure uello aiſi-;r

rar loöcc. detti (le Nigro" AfflJocxit. L’eſſere ſoli

to commettere ſimili delitti; La fama in quella pa

dria, e la‘ donna vistaze ritrovata ſcapigliata,e chia

mando a-ggiuro e' ed il giovine vísto Fuggire da vi

cino'quelle, (ſera-i” d-rub. in qmefl. è* Farina:. in

d.q.y1.n.r;8. " ,

Pene, ed annotazioni i” detto delitto del tentato,

x ò commeflò Ratto . ‘

Gli Batteri di donne oneste,Vergin 1".?) Monache

ſi puuíſCOno colla pena della morte naturale , in

virtù delle Gostituxíoni,ſi qui; rape”, 6-" capital!,

Giul-Clar.é.1{aptura`verſijèd gharoffier il [cf/ia ”ella

l.onic.C.de raptu oirgime dice eíière commüne trà

gli Dottori. ed hà luogo :1.1. unit:. anco {e la donna

conſentirà òprima , ò dopo il fatto. E. ſi dice ratto

non ſolo ſe con violenZa , e per forza l’averà tra—

ſportate 7 ma anco interpetrative ſe con carezzi a

, parole a Offerte 1 ò altro avrà indotto la figliuola à

;ſuggirſene-con lui , (LGA-'111. Clan’. loc.cit- 'verfladde

quodpfleflméì‘e. E contro i detti ii procede riporoſa

mente …conformità dellà l’rama‘t. fibra ;annata
4.rle Eat-”liber del Cardinal drama-le del’ Io. Aprile

xo [$72. come sì è detto nel Capitolo precedente del

ſagrilegioz e di più contra detti Rattori di donne

oneste 11 Procede alla ſorgiudica coll’abbreviazionc

di ſei meu , in virtù del :az-.ſine mar-tali: beccati

diſcrimineycome anco annota il Sig. Conf. :Kofi:

nella Pratt-crimxapao. n. 25-. Ogn’uno, che ſeme

~ l l gridare 111"!?l donníh e patire violenza è tenuto d’

;decorrere all’aggiuto da quella ſotto pena di ducati

ſei per laCoſhtuzione del Regno, Mícumqm mu

líeram tít.fi qui: mulini . E ſi nota, che uesti ta

leiperdono ogni privilegioà ſimilitudine el vaga

x;

bondoz tanto che nè anco ſe gli con cede remiſſlone

di cauſa 1 perche lo puniſce ogni Giudice 1 che 10

piglio, quan‘tunque non ſia compete” te 1 -c non il*

Giudice ſuo, e che non abbia ivi commeſſo il delit

to, Peguer.dec.4g. n.1;- CaoiHant-rle Baronib, to.:

cap_._ç4.n.7.d_l"ſ_cq.á" Farinzic.q.7.n.8.

di_ nota _di Più 1 che queſto grave 9 e molto dete

fialnle delitto ii puniſce con più, e diverſe pene" e

anoz che ſe ſgranno preſi dalli Gon ſan guineí ‘i ò

Parenti, T_utor1, Curatore', Padroni, e Signori della

donna rapita', come anco figli7e nipoti inflagranti,

poſſono_ detti rettori imp-uns‘ dall: detti eſiere am

mazzati . Secondo, dalla Corte giuſtamente ſ1 cond

I4 dannano alla pena di morte . Terzo, tutti gli loro

beni ſ1 PUblíCflflO, ed applicano al Monaflerío ſe la

15 ratta ſarà Monica , e le ſarà Vergineſecolareaw‘

dova, bonestè vivented) donna maritata ra ite dal
la caſa del Eadrmò del marito, gli loro ‘tienips’appli

cano pieno [nre alla medeſima donna, d.1.um`c.é.fln

‘6 """m i”fl""“"” ~ (DINO 7 non ſolo à dette pene

ſogglace il PſÌnCì‘pale L'attore, mà anco quelli , che

I7 ll danno aggíutorſaVOre, conſiglio, aderenza, e ſe

quela? e che intervennero nel ratto, ed affistirno al

P“nC'Pale “ſtore 5F Ogg—into, che tutti restano per

Pemammte …ſalma dJ-flnz‘ch. [le raptmirg. Paul.

*Grillrmdi ”316?- lo. def-*ani: amazflriam coitſllffl'

totum . '

18 Ed hà luogo detta diſpoſizione di d. mi:. anco

ſe lo Spoſo rapírà la Spoſa dalla Caſa di parennëò dd

pedre, perche ſ1 puniſce colle medefime pene 1 C0‘

. me

\

.
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mequclloiche rapiſce una donna onella, colla qua

le non abbia voi-una congiunzione., 9. quibus‘, d. I.

Bensl (le _ſure Canon. non ſi dà veruna pena allo

S oſozche rapiſce _la Spoſa, colla quale era precedu

to il conſenſo alle nozze, ”Kc-m cauſa, gm‘ extra

.de ”Flop-ue tutti li Canoni i ſopra detto Gap. a

Dell’ Adulterio . Cap. 8. v z

SOMMARIO.
Delitto in enere nell’adfllteria, mmm. ’ . *ì -

Indi-zii nel ’adulterío , num. z. . -

Adulterio quandoſí dice notorio, num. 3.'

Adulti-rio da cln'fi può querela”, 7mm.4.

.Pene dell’adulterim mune.

Adultero , ed adulte-ra da cbyqflimo elfi-re ammazzati

ímpunè, e come ciò r’inten e de Jure Canonico,n.6.

'Adulterafipnòſe, ara” dal marito a non in guanto al

vinco/amarítai a mùi” quanto al letto , ed abita

sian’gmumq. ›

Adultnaſifriva della date,e dannazione pr ter nup

tias i” beneficio del marito, n.8. ed anca i parqfer—

nali, num-1 1. r `

.dd-altera notai-ia può eflèrt* (llſó'flſfiflta dal maritofflm.

za decreto del Viſco-tmpurche non &zi/zaſcädalomg.

Marito-ver l’adalterio da 1m' cammello è tenuto Îcsti—

tflire la dote àſua mogli” n. 10. e Perde [a donazio

m propter nuptias i” beneficio di quella, n. r3.

Mag/z'.- ”le la dote, nonſolo per l’adxlltcria, mà anca
ſſiefl à baciare, ò toccare infetto dall’eflramom. -I g.

Moglieſi dic: cövintfl d’adultrrío per ilſoloflaciom. x4…

Mai-ito e‘ tenuto d’nlimcntaſe la moglieſèparatafer'

Padulterio, num. 1 ç. i,

,Maritoſeparato dalla magliofer ’l’adulteri’o non offir

*nando cflstità , è tenuto ’an-matter: di ”uovo/’ua

moglie al conſoni” mitrimonialc, n. I 6.

Marito , dopo la notizia dall’adfllterio diſua moglie"

congiungcndoficon oflh carnalmentì , ſi dice awr

rimeflò detto adulta-io, n. l 7, -

‘Marito c0 _ulandoſi con [a ”togli-.che :á eflìrc adulte-ra,

prima :farne lapem'tmza pacca morta/mitem. r 8.

'Azáíom del/’adultzrioflfreſcrive Per cinque anniflſe

”i r’actompgnaI’imflo dura venti anni, _n.1 9.

x Ldelittodell’adulterio ‘è quando uno` ( benche

nonaccuſato) conoſc‘e una donna maritata’col

-la co ula carnale, o pure uno caſatofà l’isteſſo"c:on `

un'a onna, che non ſia caſata: e tanto più ſe-ſono

tutti due Caſati, Perche `ſono due --mlulteriik` ed il de,

litto in genere in tali caſi non ſar-à altro,.…che veri_

ficare detti matrimoni i perfetti,e conſumati col tà

le marito, Acc. da tanto tempo,_&c. provando,ch’è

moglie, ed era legitima moglie di detto T; in tem

po, che ſi copulocarnalmente coll’estraneo , Sec: I.

inter libera” 9.1 . è' I-jluprum, 9.4dulterium; {fido

adulta-O“ [interstùprum, .de'mrbfignz'flfl dopo e

entrare nelle pruove del Fi co della prattica, e mo—

do del commercio, che hanno tenuto inlieine 5 ed

in quello delitto in Regno non ſi procede ſenza

querela z e molte volte ſ1 porta uestodelitto inci
denterz che proceſſando uno di urto Z, va abonde

ria, omicidio; d altro delitto originato dal _‘adulte—

rio ~, ſ1 porta anco nell’informazione detto adulte—

xio ſenza querela, per aggravare la {ua inquiſizione

principale, perla quale ebbe l’origine , e'per pruo

va di detto delitto-- - ’ ’ ’ ' ‘

Indi-zii, ed annota'zíoni nell’adflìterio . -i fi ſi L’indiziiin ueflodelittoſono ſeſipſhveranno

4

"baci diffonesti _ri _ljadultozo a el'adultcra , come

anco le mani dell’uomo in petto alla donna , ‘ò in

altra parte del ſuo corpo,3cc. Parade fiiltiíCJBrJ-Qf

ficialír oſiffenſa cap. r.n.2.Follarmezlſîfmnirdebferán

6.‘Dar.iz.;r.Bald.in CdP-ti!” ”tti-.de Procura!. Abbi’:

caffitertío locofitb ”Judi-profit. L'eſſere stato vi—

sto detto uomo ſpeſſo entrare in detta caſa di detta

'- donna quando era ſola‘ , ed il vedere ſeri-are la por

ta, ò lefinestre, ed il dimorarvi per lungo ſpazio di

tempo, ſoliti-;come diſopra n. 2. .‘~ Le lettere amato—

_rie mandateli per mario di qualche altra perſona
confidente ſtà di lorozìö pure per mano di qualche

perſona ſolita portare ſimili imbaſciate, ò regali 5 e

dette lettere ritrovate-..e riconoſciute , le quali de—

vono ponerſi in proceſſo, I. mm E‘Distolirz C. .le pro

ImtJ’flrzjſÌconſ. 74.7.1014.”.64. Felia-i” m .ſcripta n.

I:. drſid. injírum. La converſazione el giovane

con detta donnaſſenza avere con eſſa congiunzione_

di parentela, Faller. oerfîfcenií deb.n.6. La bellezza

della donna adultera, e gioventù -› ed anco bellezza

ele] giovine adultero, Follei~.izbífi'zprà, c9** Bin-tin I.

2.1” farinaffdefurt. L’efferſivantato,e vanagloria

to det-to giovane d’avere adulterato la donna , ò

pure che tiene penſiero, e deſidera quella adultera—

rc, e che ſe n’è innamorato, .gl-('9‘- Bart.in l.c”p.ç.ff.

:le adultper Lquaro i”finde- ddi[it.tdiè7.N0t-Afffl.

in c‘onflJ'n gflwjlianibxie Rafa-virgin] {JM-r. L’eſ—

ſerſi vista la donna stare ſola, e fermarſi col giovine

. di notte nelli luoghi ſejgreti, ed occulti, Bnld. eonfl

g.

4.27.1101. y. Cru-vetta” -20ſ0’U01-2Jl.24- ó‘ Roma”.

conf.45:. n.3. La variazionez e bugia nel costituto,

“Bart. in I-de m' ore; è‘ ;‘21 Print. jf. de quale/Zia”. ò"

Ludo-v. Je Pen n i” l-quotier i” &cal-cum duaìſeq.

Cdc rli nit.lib.12.Seil marito della donne portava

odio à etto giovine per la proibizione fact-ali, acciò

non parlafl‘e co'n detta ſua moglie , perche l’aveva

forſi in ſoſpetto di adulterio: e ſe dopo la proibizio—

ne lo ritrOVa parlare con detta ſua moglie , ſl pre

ſume aver comnîeſſo l’adulterio : `quale preſunzio

ne ſarà ſqfficiente alla condennazione,` ſe prima l’

ave’rà fatto trè volte detta protesta 1 ò monizione,

che 'non aveſſe parlato-con ſua moglie a ,ſa/0”. in 1.

trflnfigere col. 2. C. de tranſacî. Per il :da nel ç- r.

aut/2.”: liamntrmel avi-tz Burſatt. ”ARL-001.4:

è‘ in con/'Lin quflflionib. dcrcdptmirg. n. r r .é'

in conflitJ’m-i; calmi@ cult-Prian.; I. E finalmente

bastarà _z che ſi provi la copula car-nale 'per la telli—

monianza ſopra la nudità, e ſolitudine', e così non

è neceſſario ñ, che‘ deponphi l’averli viſh' copulare

infieme, aliäîeriraó* ibi 13D.extra :le Praſumpt.ó**_

Rain-confina” 1.7201.;- Il iovane ritrovato, e pi

gliato in caſa della donna, ove {lavano ſoli, e pre-z

ciſe colla porta ſerrata, Lſi gm', Cala adult. gl. in c."

inquifltiom’ deſunt- (accomuna: l’a-tr. Enrique: conſ;

86.71.!. tutti detti indizií, cioe il luogo, il tempodí

arlam’enti, convitiq baci o toccamenti , e ſimili,

lono urgenti al delitto dell’adulterio, 1.:]qu m't, i”

friucfde adult-ó* ibi {hf-dom fa!” i1 ‘ver-fl): Vzfir,

colloqui”, ”57m- pafl oſcula,faëîum, mffugim ;4

éîm *vix e'vítflbi: a3”: . ' ‘

' Azlfllterio quando di” notorio .

Bando l’adulterio ſarà-notorio può il Giudice

recedere ex oflicia,e ſeiizaquerela-.come per Audr,

d’lſernmella cq/Iitdeflìegna Immnnitatem, ed ap.. ›

prova Growth-”ella dec.; r .:M-Je Francia-deca40_

”.3 . KegSmg/è/.rleczſz 7 I .n.2. Reg.Cafyc.Latr. dec.

1 2 l .n.2 r.t0.2.Farinac.dc delittmomm. 7.14r_.n.44,

ò“ Baiard. ad Clar. i” ,5. adulterinm 9 perche'da ta]

notorietà fi evita lo ſcandalo al Popolo,ed il peli-ico;

r o

al
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lordella donna nel ritorno-del marito” _in alrfà ma

niera per mano de’parenu . E ſi dice notorio: Pri

_ m0, nando non V1 ſarà alcuna dubitazione, Come

ſe plilflicamente la tiene in ſua caſa,e tavola” Pu_

' re ſe ncll’ifleſi'o modo la donna tiene in ſua caſa , e

favola il giovine di continuo . Secondo, ſein ‘aſſen

‘ za del marito la donnav hà ſattofigli , com’inſegna

frà l’altri DD. delli ſudettí il Sig. (le Luca a] Prçſid.

He Franci:. obſer.:4o. n.4. Avvertendoiì bensì, che

,la donna hà partorito a ed era uſcita gravida

quando il marito (lava çarcerato , non ſi Puòdire

adulterio eſſere notorio. perChe poteva la donna an

dare nelle careeri à ritrovare ſuo marito z quando

i ero erano tali le carceri-,che ci poteva entrare, mè;

E: non poteva-av ere l’ingreſſo, anço in tal caſo non

’fi può la gravidanza attribuire al marito . Terzodì

dice ,anco notorio, quando l‘adulterio viene con

feſſato in giudizio, Gram. d.dec.;1.ò~* Affldec. I 76.

urche 'detta conſeffione (i faccia in figura di giu

dizio legitimo , precedenti l’indizii , come ſe per

eſempio la donna inquiſita di furto incidenter con—

' fefià l‘ adulterio , ſenza eſſere il giudizio ordinato

principalmente all’adulterio "'perlochè ſù abilitata

dalle carceri, e detto quod procedura;- , ”tjm-ir ,` e

che l’adultero ſia debitamente interrogato colli le

oitimi indizii precedenti,altrimente la conſeflione

ſarà estortaye come tale ſarà nulla"il che ſ1 deve be

ne avxrertire, come nota d.1`\eg.SaÎzfe]-ne[fine‘rlella

ſapri-:detta Her.,e detto di Luca,corne di ſoprawsr'.

Prata-ca . E finalmente quando il marito dopori

Giudice proleouire ex oflicioper 117940 nella Leo”

flame, fac! 1. ul. de adult. r3“ Conflit. Regni lega”

ajffieritatem {lb tir-de ”dalla-ò" Granada-.zi. _ ‘

4. ' E, perche s’e detto, che nell ‘adulterio, oltre): ſ0

;adatti caſi, quando ſarà_ notorio Vl ſonoaltrnnjlf

ſquali il Giudice pu?? procedere ex -oflicfo _ſuora dr

quelli, cioe quando vr ſaranno ſolo l’indxzii , eſo.

ſpezzioní 11 ricerca-la querelaz_ ſi nota., che detta

uerela compete : Primo. .9 al marito : Secondo, ’
viciol'to il matr-monio per il divorzio , compete al

Padreiratellpm zii,canto Per parte di Padre, quan—
tó &Mary-e, &IQ-eg. Sanfd- dee.; çr._Ò“zCaIzal.ìçoz1ſ.

1 I 4, Terzo, al fratello deſmarito contra la Cogna

Îça, do omorto detto marito 1 purcbe in vitali ſiauerelìato dell’adulterio, Pruiti-_de Franc);- dec.”

0- 340. Quarto, compete all’eredí del marito l’ec_

' cezz`one de adulte-rio contro la donna i che vuole

.ripetere 1a dote , quando però in vita detto marito

..ſi ſarà_ querelato dl detto adulteriogmdrzralmente,

,dentarie ‘Francbdecu 84-Fm‘mat.ne11a prati“. trim.

p.24. [42.71‘.l;0.Òfiq-Ì111/ZZ'ÌU-dflſñ59.11.14.8'detto

di Lu… ajfflſìzlzfz-flncb. obflrv.184. ſe ſi aggiunge

"à favore di etti eredi , che ancheli'compete detta

eccezzione, ſe detto marito preveputo dalla morte

:non ebbe tempo'di accujare detta ſua’ moglie dell’

adulterio, l’a-gazza duff. i ~

- Lem‘ dei' Adulterio . , è
5 ſi. A tiearnente è Emili peccatrieize peccatori deſu

n ivìno' era' impoſla la na di mprte naturale,

mentre filapidavauſhcome, ‘Mil LeVlÈÌCO a ca). 10.'

devo’toronomcaf-aZ-Ò‘éiejttre Canonica, li medeſi—

'mi .ſi ſcomunicano, criſint'elleximur :le lulu/ter., e'

V

A

di più ladonna ſi racc iude nel Monastetio 1 e' ſe il

marito non vorrà tornare à riceverlaalw deve per

petſſuamente reflue, e Car Pemtenzaa {1117- valid-mu!

cad. tir'.` Et dejure Civile ſecond-031 il“ Ìígestomm

[Adulzerio , ſi puniva con pena di morte naturalez

e la più çom‘xnuhc opinione ache ſolamente lì pua

` Padre nel medeſimo im

ó_ -————P~L ñ-ñ—ñ .
. ñ o
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~, n iſte colla pena della deportazione , quale aſſeriſce

eſſere cöinunç,Cuman-cvnſ`- l f4.;1,7.Marfi1.inp›-aëî.

(riyt. 5. ,ogm-fun?, K40- riſerito da Diego ſirf-ra i/ 4.

decret-E lecodo 11]”: Codici: tutti conſentono,che

fi deve punire con pena della vita, per il :dio nella

Lquamoir la a-C-tle adult-(1113119' dice eſſere commu

fie,Alex.conſ-1;'. .g.i'iB-7.C`uman.lac.cit.e ciò tanto

nel maſcolo, quanto nella ſemina , Aug. ad Angel.

{le malqfiemerb. che [mi adulterata n. 44. riſeritcÎda

gomeſlſufJBoTam-i 71.47.” Praff. CJtrazlfn/.gflz.

n.2 r. mà oggi ſecondo iljur Authentirorum nella

ſemina per la fragilità del leiioè mutata detta ena,

erche 11 batte con Verghe, e dopo ſi racchiude nel

Monasterio,e ſe ſrà‘due anni il marito non ſe la tor

na à ricevere ,ſi coltringe à ricevere l’abito Mona_

cale , ed i vi tell-are_ perpetuamente, per il teflo nell'

aut/;.ſed barile, C- Je adult. a e così vopliono tutti li_

_ DD. come dice S”lit-:Lin 1.4111'ſèfmlc ra prg/7 21.7.0

defifa/c‘bmiolatoſhmoljn Amm muli”- Past 27.18.}

ſol. matr. ;E fecondo detta diſpolizione gi udicò la

Corte di Napoli unaperta donna per adulteriQ ad

eſſere racchiuſa nel Monaster'o , come testifica

Gram-”2. d’ee. 31. Però nell’uoſh resta ſerma la di—

ſ olizione della 1. quam-w‘: In 2.Cad.de adult. cioè,

cfic per l’adulterio li Punilchi con la pena della vì—

ta, e Così tengono communemente li Legilli, ImoI.

in …PJ-me ;1.173.115- procura;- Alexia (Lconfdgm ;›.

.Roland. (auf-74- ö'x-3.cox/Ìz 7. n.; . [ib-2. Aug. ad

Angel. de malçficmèr. che Imi adulta-rato ”.44ÎAf/r’.

ſoy… 14 ;parte `delle Costitzztioni del Regno hub-4:.

in'ùrinc. pq/Z n. 7. dove dícmclge così tengono tutti

lil D. e che così hà viilo in volte giudicare, cioè,

p che l’adulte‘ri furono con armati alla morte, e le

\ ſentenze mandate in eſecùzionea c _così ancor/fen

' ſce Cancun/laPratt. crinififol-449- 11.264.211' ogni

modo, benclie lia tale, come dovria eBère la pena ,

. ſecondo dette (liſpoſizroni delle leggi divine, ed~

'umanezin tal delitto o gi ſ1 Vede quali da per tutto

l’Italia,comc dice G ' .Clarmcllaſ-za prat.n~im.lió.

5.5.fldulte;~ium_,mu tata lapcna. di morte nella'pena

pecuniaria, e pare, che grandemente ſe ne doglsa . `
Altra ’pena tiene ſeco l’adulterio , cioè , che I’a— ſi

dulterio, ritrovato nell’atto dell’adulterio, può eſſe

re ammazzato ’i wzè dal Padre della donna adul—

cera,per il {ef/lo m la I.1‘atr-íflîda adult. purche con— "

eorrano li requiſiti notati in dJ. cioÎe: Primo-.che il

to ammazzi anco la figlia

adultera._Secondo,che detta, figlia stia ſotto la ſua pa.

tria potestà . Terzo, che‘l’anlmazzi nella ſua caſa,ò

”di ſno Perrero” non in altre parti . Wrto, che la

figlia 1a maritataze Qìgin-tmche lo ritrovi nell’atto

del peccato; ed- hà uogo anco ſe l’adultero ſarà

Clerico i PerChe il Padre lo. pnö ammazzare ſenza

incorrere nella ſcomunica del. cap. _ſi guirſuadcnte

17. .4.come riferiſce d.GiuLC14r.loc.cit.9.bamicid.

i'm-r . dixi etiam, Dì”; capfi wrö,`l-deflut.excom.

,Avvertendoſiben‘sì’ che tutto ciò procede nel foro

Contenzioſo, perche nel foro* lla coſcienza non è

.lecito n`e_al padremè al marito ammazzare nè la fi

glia- n`e la mogliexnè lîadultero, ritrovacínell’adul

_terio perche peccano mai-talmente coll’ammazza—

;c’e è coſa brutta, dice detto Giuliq,che frà di noi

Cristiani talplleggç ‘abbia-vigore , che permetta il

,commetterh peccato mortale , e is’aggiunge la re—

prpvazrone Fatta da Aleſſando VJI. Sommo Ponte

CC (lena falſa opiniohe, che diceva, che il marito,

che ammzza'IQmOglie ritrovata in 'adulterio non

Becca) Quale opinioneflà riſervata ùSua Santis_

. 7 x
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iy . Dipiù rio ju” Canon. per l’adulterio ſi può ſepa

‘ rarev , non in quanto al vincolo maritale, ' main

quanto alletto, ed abitazione , e la danna ſi'Priva

della dote, e donazione propter nuptiar , ch’è Pan'.

teſato,e come di Ce d.Gi”].C/ar. è commune opinio

ne, d‘onde ſi raccoglie eſſqre tanta , e tale l’immu

3 nità di‘questo delitto , che benche dejmee Divino

: stia decretato'. ;Lpd Dom- conirmxit homomonjèpa—

m o pariando del matrimonio; tuttavia per cauſa

-dell’adulterio ſi concede la ſeparazione di quello a

per il testo nel cap.” literir de divortmum An ~

uando il delitto dell‘adulterio foſſe notorio po

tte be il marito ſenza ſentenn alcuna, è dichiara

r zione del Veſcovo-diſcacciare con ”pria autorità

la moglie adultera, il che dice Ab .in cap. ”afra—

;er n.2.ó‘ C-de Adulteriir,‘eſſere commune opinio

ne, Baronti-t nell’apq/Zilmd A175. i”4:”me uu.6.da

adult. purche non vi ſia ſcandalo, ed in oltre, ſe il

anatrimonio ſi. ſepara er adulterio commeſſo dal

` marito,è tenuto eſſo di restituíre alla donna la ſua -

zo dote, come affermano tutti li DD. citati da Parid.

-rlel cofiîç4.n.4z. (ibm Mà ſe ſi ſepara pe'r l’adulte

-rio commeſſo dalla moglie, perde ella la dote, nè ia

può più ripetere, il che procede tanto dojure Civi

li, quanto de _lare Canonicmper il testo nel cap. ple

rumque de doni-mint” of?, a* ”xor , e nella Lem”

”zu/ig, fiſcal”. matrim. ed è commune opinione‘, -

-come dice Bei-mona'. (le concubinirzfol.4z.ch/Z n.4:.

‘Brilrſ. Novell. da (ſato in undecimaparte 5. hci-Im”:

”.36.Dizz’ae.ſ’”per 4.Jccretjbla 3 5.71.!. Villalobor i”

ſi” cal/ec?” communium opinion. lit. .4.72.68. Pratt.

Contradizf'alqsrt. ”ag-Bo ogmt. in ”ML-de roland.

.uuag. Vivim- in lib.comun. api”.foi.; 18. wrfluxor

flrdit- E ſ1 nota,che benche Ban-Lin [mulino, 6.80.

cei-.in ultimi: *verbi-r, Hide adult. tenghi , ,che ſe il

marito non accuſata la moglie criminalmente del*

l’adulterio , non luci-a la dote; la verità però è in

contrario, cioè, che l-ucra detta dote anco ſe non la

Convinghi civilmente di detto adulterio 9 e così

- 1x contra Bart. dice Alex. eflëreopínionecommunè

nel conſî r 89.”. r o.[ib.6.apostill.ad Bai-Mn ció-Socci',

E ſi-agoiun‘pe, che la donna per l'adulterio non ſo~

lo perde la ote, mà anco li beni paraſernali "gl. i”

d. mp. Pſerumque *voi-b. dote/itium , ed è opinione

. v’ r" —~’"”`

, l

commune, come attesta Baer. deciſi; ;8. n.2. Pari-ó 7

mente anCo il 'marito , che commette l’adulterio ſi

_n puniſce anco egli nella donazione propter nupt. la

q’uale lucra la donna in detto caſo,‘gl.’1. nel cao- r .

, m‘ lite nm coorte/Zara” dice Barman-Li” :1.111055 ci:.

”.56.Ò*ſeq. eſſere comune opinione . E non ſolo

la donna perde-Ia dote per l’adulterio; ma anco per ›

il ſolo bacio dato ad un’uomo eſtraneo z ò ſe quello

_1; con ſua permiſſione pone le mani al petto , come

`tiene Bold-”el raf-.ma n.4. {lo froci”. e ſimilmente

e commune opinione, come dice Belloni» ”Lc-1.

edmrla n.8 r.riſerito~da Dieg.loc.cit.n.`z.' rche eſ.

ſendo l’adulterio di pruova difficile, eli aci ſi di

cono preparazioni proflime , e quaſi immediate

14 dall’adulterio, con buena' ragione‘e stabilito , che

la donna ſubito convinta d’ aver dati baci all’a

mante-;ſi dica anCo convinta dell’adulterio .

E fatta detta ſeparazione del letto maritale per

x z' l’adulterio della donna, pure è tenuto il marito di

alimentarla,come tengonocommunementeliDD.

Alex-nel ”af-.ex parte colffinwrrſſed- opera Pri-tim”

ſponſnlibm, perche benche ſia adultera, non perciò

i ceſſa d‘aſſergli moglie anco dopo la ſeparazione ſu

i6 detta, ray-ode cſi-var:. Ed ancoè tenuto il mari‘?

*.0
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'd’offervare caſtità, altrimçnhe commettenòo .forni

cazione i: ten uto’ eſſo d’ammettere di nuovo la ſua

Moglie al conſorzio matrimoniale , ed è opinione

commu ne, çome dice PAM'. i” (Lc-ap. ex litten'r n.

1 Lrle dioortiìr, e può eſſere coſtretto a ciò non ſo

~ lo ex oflr’cio dal'Giudice , -mà anco per azzione ad

istanza della ſua moglie, e così fi tiene commune

mente, come dice Felino nel cap. later 51050 i1 n*- '9.

verſi limita ſacundo de re indie. Guardi anco il

marito, dopo aver ſaputo , che la moglie ſia adul

tera, di congiungerſi con eſſa‘ carnalmente, perche
con questo ſi hà per rimeſſo l’ adulterio di quella , i l

1; glojìi” rapfnán gloſlunicde adult. il che dice eſſe

re communemente accettato , Dieg. in detto luogo

n.7. anzi il marito, che ſi co‘pula con la moglie,che

sà eſſere adultera -› ſenza ſame prima la penitenza,

18con la conſeſlione , pecca mortaimente , come ſi

nota nel cnpmonjngío 324.!. benche oggi à questo

non avvertono l'adulteri molto malamente, come

dice Berìflcbmolſua refetmerb.adult.n.z.

-L’azzione poi dell‘adulterio ſemplice ſi preſcrive

;9 per lo ſpazio di cinque anni, per il teflo nella lana—

riti,ç,/›oc quinquenflíumflde adult. diſſedell’adui—

i ter-io ſeinplice,perche ſe vi s’accompagna l’incestos

' non ſi preſcrive prima delli 20. anni, come tutti l’

altri deiitti,Gi”1.C1-rr.in elſa” Prattwrimómdflſte
riflm infin- ‘ ì r

. . ›

, Del vizio Neſando , e Sodomia . Cap.9.

. “ s o M M A K r o .

Delitto ingenorg ml 'vizio nefando, eſodomía, n.1.

Indizií ml 'vizio mfando , eſodomia , n.2.

Vizio profondo, che caſa ſia, n.;

Sadomitaſù abbruggiflzo per detto peccato , che com

mette-va con ſua ’moolz‘e , n.4.. - -

Vizio ”Jondo quanto :a abominevtle appreſſo Io Leg.

gi , num-5'. ,

Vizio ”affondo/ì chiama [rgfluria difere, e non d’armi.;

‘ m' , num.6. - n '

Vizio mfamíofiì dlflrdigtare l'ordine :li Dion! della ma

tura, num”. '

Vizio ”efamlo è più grave Peccato-,cin couofi‘ere car-”ala

` mente la propria Madrezſècoudo l’ordine della natu

ra, il che hanno aborrito le Leſlie, numS.

Lotb offerfe I: Propriefiglie Per impedì” il vizio ”gfan— L

:lo , nun-.9. . i

Vizio nefimdo Pflfla Pinze/Z0” tutti [i portati di come,

’lum- l O* o

Vizio mfimdo ebboſrincipio dalle donne , ”.1 r.

Vizio n’cfando con ’ irlolatria fanno mandare da Dio

benedetta le tempi-ſh, ó‘ afflizzioní , num-l 2.

Sodomíii mar/Ero tutti ”alla ”om della ,Natività di

Naſh-o Si non , num.: g. - -

Vizio mfanîo , per poterſi impedircfi ;01mm da'Sug

criari leñmrretríri , num. r4.

.Pene dellaſodi-mia, e ‘vizio ”ef-[mln, num.: 5.

x I'L delitto in genere di questo aborfimevole , e

.bruttiffimo peccato del vizio nefando , overo

ſodomia, ch’è quando il maſchio commette il pec

cato carnale nelle' parti repostere con .un’altro

maſchio, o ſemina, ſi piglia con riconoſcere detto -

luogo nel paziente , come s’è detto della Vergine

fluprata, r mezzo delli Chirurahi, ò altre perſo

ne prattic e, ed eſperte, le quali deponeranno, che ,

er ordine del tal Giudice hanno riconoſcruto ilñ.

andamentmſeù C. del tale , ò della tale , e quello

l’hanno ritrovato‘colle creſpette rot'te della parte

di ſotto o b del lato ſiniflro , Sec. e ſe ci è ſangue g

R t z quam.:

K."
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, quando ` di freſco, ò altri-ſegni» dirlí *r conforme'

dette per one eſperte’diranno, e concludere quanto

c ſi potrà per detti ſegni ì che eppara evidentemente

eſſere ſtato rotto con membro virile, òzpure ſe vi è

ſangue alla camiſcia, - Sac. ed à riſpetto della.~ depo.

'ſizione di detti eſperti ſi deve col- iurame‘nto sten—

`dere nella forma a che s’è detto ello stdpronel‘la

donnaffi’kc. E dopo eſaminare il paziente,‘che depo

nerà il fa`rto principaleaquale depoſizioneè meglio,

che preceda prima 7 e maſlìme con la querela del

o paziente, d di ſuoPadre'zò di altro parente, ln virtù

della qpale il Giudice 11 muove à ſare_ tal reCOgnid -

zione, enche è't‘enuto ex oflìcío di procedere in tal’ '

enorme delitto, come diremo appreſſo , .e delle pe—

ne nelle quali incorre l’0fficrale, che non vi pro

cede colli rigori ricercati dalla 1’ramatica,’<9*c. 'l t Indizii nel delitto del ‘vizio ”ef-:mio , ò foriomifl .

z L'indizií in qnesto puzzolente delitto ſaranno‘le

ſporchizie di qualunque materia ritrovate nelle

lenzola, ò letto dove furono ritrovati, ò dove ſole.

vano dormire inlìemeli due agente , e paziente z

l’eſſere fiato vii’co a ò ſentito baciare il paziente a ò

nre, quando lo richiedeva à detto mal'affare ,dar

li, ò Prometterli denari, ò inaltra forma allettarce

101ed indurtelo. L’eſſere lìa‘ti visti tutti due in qual

cheluogo ſegreto, e, ſentire lamentare , ò piangere

il figliuolo, dicendo,che gli faceva male, Sec. E per

eſſere queflo‘delitto di pruova difficile, mentre ra

re volte ſono veduti, ò pioliati infraganti, ii pro

- cede per congetturei Styaîoi.caf.4.n.77,ó*4 ‘in pra-3.

torquendi reor’cafr.4. ”al y. _ .- ` -

'Annptaaioni _':t detto delittoé 'e ”contodi ſbdomia .

Bello ſi chiama vizio nefando ," ed il più dete

fiabile, mentre ſi chiama coito concronatura 3 c0

me per molte dottrine afferma Giulia Clara nella

fun Pratt-Him.çſcianaze fi ſuole commettere an..

co colle donne per le parti di dietro contro natura:

nelvaſo proibito; ed alle volte, r non dire ſpeſſo,

.anco dall) proprii mariti a &C- e afferma d'. Giulio

_ Clara lancitmrrſ., 'vidi, ó“c. _per relazione diAntoflr. .

Gamer-ſopra la [.80. Tauri n.; ;.'ch’e nella Terra-di

‘ Salavera fù abbrnggiato- un’uamo 1 ‘cheavev‘a in

"quello modo_conoſciuto camalmente ſua moglie .

_ Banco por _fia abominevole questo peffimo pet;—

5 cato lo dimostra timo la ‘I, cum *nir- C. de adult. la

quale arroſſendo 1 di diſcorrere,.parlo tanto oſcura

menteflhc appena ii uò intendere, come lo narra .

Bai-tal. ſopra di quel a, mentre dice , guadilla lex

non conſumi! legiaquifl dc ea [aqui non cſi bom-ſlam;

E venendo detta legge all’impoſizione della pena z

ſi ſerve di queste ſeveriffime parole‘: Jubemzfr ‘in

ſurgere lege: a amariqnejura glmlio attore, ut ex

guifzxi: pieni: ”Murat-ur infame; 'q'flifunt , bc.. e

*Boffiaml tit. estufro deteflabílí izz-maſculir ’hl-LO

_6 chiama luſſuria di fiere , e non d’uominia ſecondo

il Filoſofo 2. tbicorùm , ri ferito das-Tomaſo in 4. '

fintantíarum dij/2.6 1 . qu. x .art.4. Post mad. dicendo,

che in nello-peccato 1ì diſordina l’ordinazione di

7 Dio, e della naturaflapmdnlferioò‘ ‘cap-flagitia ;2.

7.7.ed in’dwafzflagitimſi dice,che la ſocietà,che deñ

ve eſſer ſrà noi, ebio , ſi rompe, mentre la natura

della quale egli è autore ſi ſporca collaperverſità

8 della libídine; ed `e` più rave questo peccato, che

conoſcere carnalmente econdo l’ordine della na

tnra la propria Madre, il che anco è stato abborrito

dalle beſlie,come di ſopra s’è dettmöccfdmafmdul.

terii. E dice il tefla nel capmjfereba: rada-m cauſmÒ‘

9 quflflionerche Loth Offer-ſe à stuprar-le Proprie fi~_

lie er im dire in altri queſto peccato; e per queäo‘ pîccatolîreenne l’ira di Dio nelli figli della diffi

denzalra ;Clerici dc exc’eſìpmtaz. e dice S. Agostxno

nelli- ſuol ſermoni di Sedan:. Gomor. che quella

,è quellabruttezza, che l'APoltolo chiama immun

' ditiaa quando diſſe Î Liga/l ab imma-trim… è' mi

ſeria Angelifùgiunt, ('9" Demone! 051410;- ciau-dm…

ed afferma Ana/laſſo Plata nell'ultimo conſ. r .oolche

:o qnesto peccato paſſa-l’incesto , e tutti li peccati di

carne', dice di più il medeſimo &Agollino nel luogo

v citato, chela ma lie di Loth ſi con vertì nella Sta

tua di Sale , pere e non procurö di ſare reſiflçnza

alliSodomiti, cache il principio di tanto bruttmed

enorme Pacha in quelle Cit'tſiche [ur-'ono da Dio

l 1 bruggiace 'col diluviodel _Fuoco-nacque dalle don.

ne› ed eſſe dopo I’inſegríorno all'uomini z perloclle

eſclama contro di eſſe, e dice: O malizia: [mm-r..
matter nonneſuflrſiciebat 'vol-i‘: prima: óaz’m’ném Je

cepifſe', bensìil principiodi questo morbo fà prima

del diluvio , mentre r questo , e per l’ldolatria

Iddio diſtruſſe gl’uommi; E S.Ambroſio eſponendo

l’Epistola r. di S.Paolo alli Romani, dice: Namfa

mina comm mutaverunt nataralem ”funi in mm

”ſun-,qui e# c'entra ”atm-am, fimilíter maſculi re—

liéîa ”tura/i uſufamina , recarſi-rm:: in dejíden’ir

ſm': invite-m . -E er. queſto peccato Dio benedetto

r2 manda la pefie a genere umano, le tempelìe ñ, e le

aſfiizzioni,&c.e Rice-”ella deciſi r 7 ppm-,41. ri ſeren~

do la ſentenza di S. Girolamo,dice, che nella notte

1; della Natività del noſh'o commune Signore Giesü

Cristo n'lorſero tutti lì Sodomiti , frà li quali vi ſii

qucl celebre Poeta Virgiliozedè tanto abornznevole

i r4 tra’Cristiani,che ficontentano li Superiori PilÌPſfi

sto di tÒIerare le meretrici,che di lentix‘e talepum:

Dum :alex-antw'meruríqr ad evitandñ mal/{ſm

1um,intëdendo di questo appreſſo li Romanieperd

non fi vietano tanti peccati dl mereçriçi publrche.

\. Pene delli Sodomiti -

Il Sodomita non può farſi teflamento , e ſel’avri

fatto prima del commeſſo delittoè. nullo,gl.i›r 5.”

strr ae teflam-Alemchde arbizrjudiccaffifflBal-l.

i” 1.1. C.” ex deli-EZ. dqfimff. Dm i” 1.1; qua ”nt/ip'

col.g.C.deſecund.mlpt. '

1 z- Il Sodomita rel’cà non ſolointestabfle , ma anc’o

_ infameflfliccmolleff. r 84.1”:- ed anco il maſcolo pa

ziente, che Volontariamente conſente' relìa infame!

gl-z'” :1.1. cum ‘vir-,C'- ad 1.1141. dc adult. L’effettr por

dell' infamia ſonodi quattro maniere . Primieca

mente diſcaccial’ infame da qualſivoglia dignità .

Secondo, dalla testimoniîa. Terzc,dalln querela:.

perchenon p'uò accuſare . E quarto , che può çffert

’Ccnl-allo o . i

Il SÒdomitu , che tenta il vizio neſando può elſe

re impone ammazzato dal tentato z perloche non.

deve eſſere castigato dell’omicidio , Ferret-i” traſi.

dr re militari 21.67.8171 fui” ”ad-(le iure nonfcript

lil-.F. cup-r“. n.331. ñ Bajard.4d Cſm-.in odo”.

”m- 1 r. - ì’ _

Il Sodomita non può eſſere indultato i aggrava

toznë guidatoaò ammeſſo à compoſizioneda qpallì

voglia Officialemè anco dal medeſimo Sig.Vicereo

mentre s’intendono [empre eccettuati in qualhvo

glia guidatici -› come {là diſposto perla R egí a Pra

~ matita del Re' Ferdinando’ e della china ſu“ ’m‘
glie, che incomincia: Ha; ”oflrfl lege perpetuò-Jſſff

fatta nell’anno r ;04A 27. Febraro . e confirmata

per altre Prmaticbofin particolare nell’anno IW"

&2.8. .Luglio i”. ”ma dell* Illuffinfi. e Iſo-u. Sii”

Ciſl‘ O
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Del v Cervillini Trattato Il’.

Carr]. Granada per altra Prawatie‘a, che incomin

cia: (Tinga-andiffima ragione,ſotto iltit.de Sodomia,

e r la Prmarica ſil/letta di detto Si ,. Cardinale

fl' eſpreſſamente proibito alli Baroni, c e non poſ

ſano componere, n`e perdonare à tali inquiſití .

Il Sodomita , acci ſia più ,facilmente {coverco ,

e denunciato ñ, ſi promettono al denun'cíance'ſopra

li ſuoi beni onze dieci,c'ome fù diſpoRo'pçr dm”.

matita del Re‘ Ferdinando .ñ

,Contro il Sodomita ſono tenuti l’Officiali 'ex of

fcio procedere. anco ſenza ninna _diffamazione ,

nere a , d denuncia , ſotto pena della privazione

dell'officíi , d’oncie mille d’oro di moneta di que

fio Regno , ed altre pene più gravi riſervate , aac.

come per detta Pramatiea-del Re' Ferdinando .Centra il Sodomita per la ravezza, ed enormità i

di tal delitto, il ſolo detto del o stuprato, e ſodomi

tato fà indizio à tortura,corne er la gl-nellg [fmc.

J; acpflfiBqflititaIe indgér con :den-inte tormmóg.

Il Sodomita tanto a ente, (Pianto paziente, _tan

to maſcolo a quanto, emina ubito , c‘he ſarà con

feſſo , overo Con legitime pruove convinto d’aver

commeſſo detto delitto , ſenza veruna ſperanza di

grazia ſ1 condamla alla morte naturale colla ſepa

razione dellìanima dal corpo , e ſi bruggiano , per

la diſpoſizione di d. frdmatiſl x_- ,t 2, de Sodorm'a ,

allegato da Mafia-*ella nella rub. del/i privilegii di

‘tali delitti, e pen-n.64.c'9‘ Afflittmdla cojiinpbe in.

con-inci” Lega”; aſ‘oeritatgrn n.1 1,1; adylt. [ib. 3,

Del Lenocinio, ò arte di Ruffiano . Cap. to:

' S O AI M A R I O. '

.Delitto in genere di Lenociniomnmzu ‘ i.

Indhíí di Lenacinio, num-2.

l’en- dclli Lgfloni, e Rufliam, num. z.

meim'ofi iſte anto dal/i Baroni, n.4;

1 llestmffimo officio detto Lenociniowvero di

2

Ruffiano ſi vede oggi più, che mai in grande

numero, nel qual delitto per non eſſerci coſa in ge

nere, poiche non s’adopra altro, che con‘parola, e

portare lettere, ò preſenti,ò imbaſciate; ed in’alcu

ne parti dove ~molto abbonda , tiene questo tal no

me di Ruffiano; e perche quelli tali _ſoglíono _eſſere

anco va abondi,e dare le proprie mogli, ed nomi-.

ni dí ma a vita , ſ1 devono verificare quest’altri dc

litti ancora, che _tutti ſono punibili, con eſamina,

re come vivono, ſe tengono entradz ,ò arte , e ſe

hanno figli *, e moglie, come li campano , e come

*vestonm ſe tengono ſpeſe groſſe, ſenz’entrarli, ch’

`e proprio delli vagabondr ; _

indùii, e prua-ve del Lmocinio .

L’indizii di quest’arte ſaranno ,' ſe quel tale ſù 7

visto , ò udito`condurre alcuni giovini in ſua caſa

ſita in tal luogo, &c- vicmo,&c. dove abitava, co

me al preſente abitava, e—ví teneva, come vi tiene i

N. ſua moglie, e detti giovani _laſciargli in detta ſua

caſa inſieme con detta ſua moglie da ſolo"a ſold ,,

tanto di giorno, guanto di nottefihíudendola por

ta, ed iv: fermar 1 per qualche tempo . E. ,anno in.

dizio, ſe detto T. ritornando in ſua caſafl-itrovò il

tale rientro di quella con ſua moglie da ſolo à ſolo,

Con la porta ſerrata, òpure corricato sù del letton'l

che non li {piacquez ma ſe ci eſe à ustáre o òdi

ſcorrere, mangiare inſiemez-o pure e ne uſcì,la

ſciandogli parimen te ſoli, acçiò aveſſero più com

modità, ò campo di ſodisſare li loi-oa . ‘ti . ſe

questo l’hà fatto iù volte; Ed i, que o vagliano

molto le_ depoſizronidejvicini” altre pei-fondali: …
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te pratticarvi, con dire con qual’occaſione ci prat—

tica,e come l’è noto, acciò ha testimonio de *viſa

La fama pub icá in detta terra z Lamelleíza tanto

del iovane, quanto della giovane ',. L‘eſſere ricco,

edi portare robba da mangiaiedargli d‘enari,ch-.

rarevestiti, ſcarpe, commodita,ed aggibili di ca..

a ,in preſenza , ò per mano di detto cale marito .

-L’andargli a preſſo per le piazze, e ſtrade, E pruo.

vare , che fr di loro non vi è parentela nè carnale,

nè ſ irituale ', L’eſſer stati visti detto gioVane , e

mog ie in preſenza di detto ſuo marito ridere, gio

carekburlare, e baciarſi inſieme, ed e li non n’hà

dimoſtrato diſpiacere, ò pure ce n‘hà. atoluogmò

in altra maniera ſe n’è contentatoz La mala vita, e

fama del giovane ſolito commettere peccati diſſo

nesti, provare ſimilmente il marito ſudetto hà dec.

to‘ qualche volta à ſua moglie, che ſi buſchi il ane

con la ſua erſona,che ſi ritrovi amici: Che etto

marito è uxmo robusto, atto alla fatiga,e con rutto

.ciò stàÀ ſpaſſo, giuoca, veste bene, ſenza entradi, e

cheè più potëte,e forzato dall’amico di ſua moglie,

perloche avrebbe potuto impedire ſenza ſame c5

‘ ,toficfſutto ciò è :‘a riſpetto del marito Ruffiano di

ſua moglie,detto volgarmente (rm-nino volontario)

Mà perche vi ſono anco gli Rnffiani , ò Ruffiane ,

che ono‘ambaſciadori, e mezzani à peccati carna

l'bcon perſone estranee - à riſpetto diqueste ſi deve
provare l’aver portate-dette ímbaſ’ciaſite , regali ,-ò

preſenti , denari , ò vestîmenti mandati dal Tale,

alla Tale; il practicare di continuo con ſimili per—

ſone, l’eſſer ſolito ſare tal’arte,con la quale ha cam

*pato,e campa per tanto tempo, ll. non aver neſſuna

arte, ò eſercizio, e che non fari a mai,e che ſia per—

ſona vile, e ſi èdopna, _che perîo più ſono vecchie,

.e che non ſanno altr’arte ', ſe dette .tali ſono state

.anco meretrici in loro gioventù, ed in camme:

ghe non trovano à farlo .con le reprie perſone,pro,

curano di farlo ſare da altre,e ono la rovina-lella

' nime. delli corpi, e riputazíoni delle gioventù,che

ſono Procura-tati.” Procuratrici del Diavolo,e di

retti contrarii degl’Angioli buoni, inimicidi Dio,

.e non fanno altro , che portare anime all‘inferno,

,che ſi dovriano ſalutare col bastone,8(c. enon ſar.

gli accostare nelle caſe da níuno , maſiìme quando

-vengono ſenza neceſſità ,- ed aſpettanol’opporcu

nità di ,restare da ſolo ‘à ſolo con la giovane à chi

vogliono paſſare l’ufficio. Però ſi deve avvertire di

provare» che ſia stata ſolita di tare tal’arte , altriq

'mente per _un’atto ſolo non ſ1 chiama lenoneflome.

dice Fo lei-.nellafua prattmrimmerſ;[tem quodfnit

`[gno n.3 7. Menocb.de .arbitrar. caſi ;34. n.49.'come

anco pruovare , che l’ abbia fatto à _fine di lucro,

aut):- de [enonilmr . E regolarmente quello ſi dice

ropriamente Lenone, che ritiene In caſa , ò pure

'induce , e ſeduce le donne al meretricio, l’aſclml,

e Patria otefl. .z-ca .ro. n.14. `

4 Per” de’ili Larioniüäufliani, e Rufliane è
Tanto gl’uomini, _quanto le donne, tanto mari-ì

" ti,quanto _altri ſi pumſçono con pena di morte na.

rurale, r il testo nell’autb.de lenóprpponizamm.

col.;..e_ in Re' no `vi è la Pramatita r. de Lemmi

bnr del Re' 1"cr inando dell’anno ”.80- e la Cig/?itu

zione, cheincomincia'. Lenarfoilipítanm la r. e a.

colla quale stà anco ſtabilita pena di morte” che li

Baroni-ò Univerſità o ò altri Cittadini d’eſſe , che

gli ricettano ſiano anco puniti con pena pecunia

ria, cioè,il Barone in oncie zoo-il Nobile in oncie

zoo. ed il plebeo in oncie ſ0- e chi non gli può pa

gare
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are ſia castigato con pena corporalez e. che gl’Of

nciali del Re nonéîo tramite gli debbiano rimet

tere alla Gra Corte della Vicaria per eſſere da

quella castigatí, ſotto pena di oncie cento , ed altre

ad arbitrio, &C- E pen la Pramatfl‘. de Meretri cibnr

del Conte di Mirandañde’g. Novembre 159;. ſ’tà or

dinato a che film-li In uíliti non ſi ammettanoà

compoſizioni., nè ſi abi itano . B'ensì de Confuetuñ`

dine , non ſi puniſcono con pena di morte, mà ſo

lamente ſ1 flagellano, e frustano con la mitra, ò pu

re con qualche altra pena ad arbitrio del Giudice,

Giulſlar. nella Pratt-crim. .68.eerſ.lenoner;Ld in

oltre dette perſone non po ono fare testím‘onian’ze,

Bald.ne`lla Lhnmilemyc. de incestir nupt. è* F011”.

*veerterm qnodfuit lena 11.3.4149. 42* …

4 E benche Rovitſoyra d.l’ram.de Lenonibm, di.

ca, che di queſto delitto ſolo 1a Grim Corte lo poſſa

conoſcere *, nulladimeno gli Baroni non ſono ri—

Vatidí tal giuriſdizzione di poter conoſcere di Set.

to delitto-,perche la Pramatica non parlaprioatioè,

e però’ſi- deve in tendere rumulatioè per il test. nel
la l.r.C.{ſiZe affial’mſd’roet. come dice Capiblanrbde

Bat-.:0mm cap-.:9.71.:. -

Della Belìíalítà . Cap. 1 x.

Î s ov M M A a 1 o.

Delitto in genere, e prnoee nel delitto , e Peccato della

èejlialitò, num. l .

Pene, ed annotazioni del delitto {lella beflíalítì, n. z.

' 3 L. peccato della bestialita , che da tutti ſi dicecoiñ*

' l tio enm brntir ñ, è quando un’uomo , ò donna

commettono il peccato carnale , ed orrenda pollu—o

zione coll’anirnali irragionevoli , come ſono Vac

che, Aſme, Pecore, Porci, Cani,ò ſimili. Edi que

ſta’ peffima ſorte di`flelitti non ſi poſſono pagliare

delitti in genere , ne ſi poſſono affignare ce… md;

zii, e ſolo ſi poſſono Provare, eſcuoprire coll’eſſere

Pigliati infraganti da’testimonii- de 'viſa , mentre

\ non eſſendovi naturalmente il commerciomè l’ap—

tito naturale 9 ;anzi l’isteſſa natura l’abborriſCe ,

non’ ſi pub credere, nè ſoſpettare z Ed in quello ca—

ſo gli teſtimonii avrebbero da de onere z che nel

tal tempo, ora,e luo o, con tal’occaſione hanno vi

sto quando il tale à pollo il ſuo membro virile

dentro la natura d’on’animaledella tale ſpecie, e ſe

`e stata donna diranno aver vil’co la’ tale di giorno,b

di notte, con la tal’occaſione, nel tal luogo, e nella

tal’ora,che lì è poſla ſotto un’animale della tale ſpe

cie , ed ha pigliato il membro di detto animale , e

1’ hà‘ osto dentro la ſua natura, ò .pure ſe hanno

tentato, ò procurato di commettere tal peccato , e

dire in particolare gl’atti estremi,e più roſlìmi al

la olluzione, che hanno visto fare da etto uomo,

ò onna per isfogo di luffuria .

Penhed annotazioni in detto delitto . '

z La na di chi'commette-questo bruttiſſima, ed…

orren ifiìmo pe‘CCato `e , che fi connumera tra gli

neſandi , mentre ſ1 fà contra la natura del genere

umano,rap.boc ipſùm,5-r .g 3.51.:. è della morte na-~

turaxe, per il ”ſia nel capmulier I 7.7.1 .,e così ten

gono communer-nente gli DD. , come testífica An..

ton. Gomerjbpra la l.80.Tauri n.3 ſinfaéii contin—

zentia , per la Corte Burdegalenſe , fù condennato

alla morte un certo , che aveva tentato , l non lo

conſumo, perche fù impedito ) di coire, e fare det

to peccato con u n’animale bruco, come ſcrive Giu

lio Clara nellaſuaPratt.crim.lib.;.5fornicatioworjî

eum animali, à relazione di Boerio nella deezſ. gr 6a

\

ſino al n.7. e di Ì’apo.1i17.22. tit.7. E ſin’odalla legge

Moſaica s’èpratticata detta pena, contra chi com

mette tal delitto, all’Eſodoa can.: z ., ed anco ſi de

ve. ammazzare detto animale bruco , col quale è

‘ſucceſſo, come dice detto Boario-in {ideeiſ- n.6. do

~'ve ſ1 hà ,- che l’uomof, ò donna , do o strangolati

gli animali, ſi devono bruggiare, e . Giulio Clara

nell-14.99‘. 'verſ- quiero etiam, dice, che per detesta

zione 'di tale , e tanto delitto ad eſempio d’altri ap

iccareb‘be , ò bruggiarebbe l’uomo, ò donna tutt'

.1nſieme,e tutt’in un tempo , e fi maraviglia d’Ar

tOnioì-Eavi/In all’an/Zillmd Aram-nel Kite”: lexjn

lia train/lit.” pub/.indie. che lì rideva d'un cerco

Prepoſito , il quale avendo un foraſtiero commeſſo

detto peccato con una giumenta, e fuggiteſene, fe

ce tagliare la testa _alla gi umenta, e poi la fece affig—

gere in luogo emmente .

Del Bacio violento in perſona di donne oneste .

Cap. n

S O M M A R I 0 .

Delitto, e fat-flow del bacio 'via/ento à donne aneste, n.1.

Pene, ed annotazioni nel delitto del bacio violento i

donne ong/Ze, n.2.

1 ~ Llando'qualche ſcelerato, e reprobo ardiſce di

baciare per forza le dOnne, come ſuole ſucce

dere allo ſpeſſo, entrando nelle proprie caſe

de’Padri, Madri, e fratelli,ò altri congiontr, ò pure

nelle Chieſe, strade/publiche, ò in altri luoghiflon

ſcandali, e mal’eſempio, che ne naſcono alli Popo

li, afflízzionim diſguſ’ci à detti loro parenti, ed ini

micizie capitali ,' e ſopra tutto il diſſervizio di No—

flro Signore Dio , e dilPreggio della giul’tizia. la

nello caſo ſ1 deve provare, che mentre la raldoa

na stava per li ſuor affari, e ſervizii in ſua ca@ , ò

u re,che aanando alla tal parte, accompagnatacon

Fatale con ogni modeſtia , alla tal arte è venuto il ñ.

tale con furia,e fatto impeto, e violenza ſi è calato,

overo ave afferrare dette tale , e facendo forza l’hì -

-baciata in faccia ,’ d pure ſe non ce l’hà quella fatto

arrivare, di’re, che detta donna agoiutandoſi nel ca

le, e-tale molo s’è difeſa, e non ſi iiè Fatto baciare ,

ſmo, che ſono accorſi: le tali, e tali perſone 5 e che

poi detto T. ſe n’è fuggito,e quella redò piangendo,

e ſcippandoſî li capelli , Sec. Si deve anco provare

la qualità della donna , non ſolo ſe fia vergine, ve

dova, ò maritata, mà anco di famiglia onorata,e di

stima in quella parli-ia, facendo dire, che à detta fa

miglia gl’è [lato grave mancàmento, e pregiudizio

.alla loro stima, ripurazione, ed onore .

Pene, ed annotazioni `in eletto deh‘tto .

La pena di'questo delitto dice Bqflio nel tir-:le

entraordinariir criminibnrnu.; . , che ſe la donna

avrà il marito,ſarà della morte naturale,e Cral-Ch—

ro anco riferiſce il medeſimo colla dottrina , ed

eſempio del citato Dottore, quando però intervie

ne la violenza, che detta pena rima era di relega

zione,ed oggi della galera,e (LC aro nyleöjîdi Grant.

mat.48. dice,che_baciandoſì la Vergine, colla qua—

le erano paffatii trattati di matrimonio, non vi ſia

pena alcuna,e non eſſendovi uefii trattati, o con

violenza, òvſenza la pena ſia ar itraria , ſecondo il

Giudice 'conſiderata il fatto, e la qualità della per*

ſima; e ch’ egli, mai, nè con violenza, nè ſenzaape!

il *bacio imponerebbela pena di morte ,a ſe non

Juande il fatto' veniſſe aggravato da più, che gran

l circostanze z E che ſia arbitraria del-Giudice di*

ce &Cl-tro loc-çit. che così fù deciſo nel S.C. di'Nz*

I
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poli, *ì relazione d’Aſfl. nella deciſ- 276.

M‘a che ſia come ſ1 voglia ap reſſo di Dottori,

x‘esta la queſtione terminata_ per a Pramaticauni.

;a , che s’oſſerva in Re nodi D. Per-;ſanre ſotto li

.—9. Marzo l 56;. :le 0ſt” anfibi” Mulino: , la quale

diſpone r ampliando l’Editto del Sereniffimo qu.

Rè Roberto, che Contro quelli , che commetteſſero

tal delitto, tanto in queſta fideliſiìma Città di Na

poli, ſuo territorio , e diſh-etto, quanto in qualſi

_voglia altra parte del Regno,tanto nelle Cittàſſer—

- re, e luoghi demaniali , come de’Baroni ſi proceda

colla pena di morte naturale irremiſibílmente ,, e

che il termine di loro ſorgiudicazíone ſia breveae ſi

restringa à trè meſi taztùm , quali elaſiì ſi poſſano,

e debbano forgiudiçare ſenz’altra dilazione ._

Della Bigamia . Cap. l:.

s o M_ M A 1L I o.

.Dl/[tte i” genere , e fai-uova , e che cd‘afia la Ligamía

”elfiro ſecolare—i ”up-.l .

Pe”, ed ,annotazioni ”al delitto della Bigamia, 71,2.

A Bigamia al nostro propoſito ( non intendendo
di quella a chcſi‘parlano li Sagrí Canoni à riſpetto

, de’Clerici, che ricevono gli ordini) e quando un’

uomo' nel medeſimo tempo piglia ,_ ö tiene due, ò

più mogli 7 overo una donna nel medemo tem o'

piglia, òtiene due, ò‘più mariti. Ed in questi' e—

itti li devono verificare, e Provare più coſe . Pri
mo, le perlſioue'per li nomi, cognomi, e padria . Se

condo , che in dettapadria non vi fiano altri del

medeſimo nome , e cognome; ò pure ſe ‘e ne ſa

ranno, distinguergli in maniera, che non restidiſ—

ficoltà, che fia il medeſimo tale,ò la medeſima tale’

che abbia cominellà la Bigamia . Secóndo , ſi de

_VOno provare li 'due matrimonii effettuati , cioè ,

uno nella tale Terra, ò Città, con la [1816100113 qua

le Eer tanto tempo hà menato vita conjugalme ſat

ti gli,ò almeno conſumato il matrimonio coabi—

tando con elſa da marito, e produrre oltre l’eſame

ſudetto de’ testimom’i aoco le fedi della Parrocchia

dove celebrò detto matrimonio; e l'altro nella cale

Terra, ò Città con la tale di diverſo nome,ò co no

me, e padria a con la quale limilmenre al pre ente

l mena vita conjugale da tanto tempoin qu; ,e ſe ci 7

ave anco fatto figli,ò pure conſornato almeno detto

matrimonio, menaudo vita nella medeſima cala, .e

letto da marito, e nell’isteſſo modo verificarlo coli’

eſame de’testimonii,ò domestici,ò vicini,ed anço cö p

le ſedi della Parrocchia dove ſ oſornoò affidqrno'.

Pene, ed annotazioni i” (fitto delitto .

- E’ vero,'che anticamente alli SS; Padri del,Vc-r

.chio Testamento perdivína revelazione fù permeſ—

,ſo d’avere iù mogli, ed è opinione commune, co

me dice F armflmlla ;parte tit.14.cap.ro. n.2.ri

ferito da Diego/Bpm :'14.Decretalf01. 124.71.25”:

cbez da matr. [ibn. de imfedimmtix diſpflo. n.12.

dove dice , che ſù per divina diſpenſazioue, il che

s’al'ſeriſce da Imma-34 caf- gaudemur da eli-vor:. mà

oggi‘ è _proibito tanto all’uomo , quanto alla donna

dìa vere nell’isteſſc tempo due mogli, ò due mariti,

e la pena dejure L‘mznm‘co, e riſpetto della donna'ì, .

Che ſe gli stracciano , e lcippano li capelli , e vesti

dalla parte d‘avanti, e di dietro, come ſi hà nel cap..

de benediéìo 32.:].1. (econdo l’eſpoſizione, che dice

eſſere vera , ed 'approbata , Pietro dc Bagaroflisçträ

gli conliglî criminali diverſi nel ”MSF-inf”. del

11"12. 2. E: dejure Civili ſono varie l’opinioni, ma la `

. più commune è,che lì puniſce colla pena dello stuz

I

Dello stup’ro , e carnalítà… con la pupilla commeſſo

ro, ch’è la publicazione della mezza parte de‘ſuOi

geni, Come infuſi-i contingenti.: con ſultb Alex. nel

cazz/116;. 11"17”. E di più l’uomo con ue mogli, ut

ſapri, resta infame-,per il tcsto nella [.2.C.de inte/{13"

auf!. e così tengono communemente li Dottori 1

_come attesta Anton-Gomerſapra [11.89.Tam*in.27.

m‘a oggiflpme dice'detto Antonimla practica è, che

,à quelri tali con un .ferro intocaro ſe ‘gl’impríme

nella fronte una lettera ;Le quello s‘oſièrva torte—

mente in `Spagna ,come afferma. Giu]. Clar. nella

prattm-ìmlib. ſ. çfornimtiowerjîdicitur,,dovedi—

ce,che nel* Senato di Milano ſi puniſcono cqlla pe

na di ſcudi 500. overo trè tutti di tormento ecu

leo , ed altri _ad arbitrio del Senato; e che un tale

Bertoldo Comcſe, il quale aveva quattro mogli vi

venti, nel medeſimo tempo fLì publicamente con

un baſtone battuto,e mandato in galera per trè an

nià 2. Dembre r 531- edm‘altfo, .che nel medeli

fimo te'mpo _teneva cinque mogli, per tal delitto

tante volte reiteratoíù dalla Corte di Napoli con‘

_dennato à morte , ~ . -

Del peccare carnaliÈente con ,una-,donna morta, `

‘ 2p. ,14.

SOMMARIOſi

I’ma-ve nel delitto, della capa/a carnale con :ma donna

morta, ”mm 1. - ~'Pene nel delitto della copy/aiearnaleco” una donna

moi-ta, 7mm, 2.

` x SE, qualcheduno (com’è ſucceſſo più ~volte) com

mellè la copula ,con il .cadavere .di ,qualche

donna morta , farſi, perche l’averà deſiderata con

molta pallione in vita , `ſi deve provare ſecondo è

ſficcell’o tal’enormiliimo delitto, ed in conformÎtà,

~che lo diranno li testimonii de orſe“; E ſideve gra

,2 vemente punire, ‘come contrattore di cadaveri, per

la diſpoſizione del;‘ç/Zo nella I-jínfdcſopùlcbrmio-r

lat. à‘ Baer. nella dec. ;1-6. n. 16. Portati da Giu/ñ..

Cin-”ellquattxrimizz. j-fornicatia q. ‘

r\

dal Tutore, ò Curatore . Cap. try., .

* s o M M A 1L I o.v ,

Delitto'ín genera o e pruow della flap-a comìmflò di!

Tutore con la pupilla, ”.1 .

I’em dellastufro cëmgflò dal tutor-_e con la pupillama.

r . E ſuccede tale commistione del Tutoreaò Cura-.

tore-.cori la pupilla-,che stà ſottola ſua tutelaò

cura , anco ſi. devonoprovare, tanto il ~fatto prin

ci ale dell’atto carnal'e come ſia ſeguito 1 per indi

zii, ed eſame di tellimonii, e della principale, e ch

7 delitto in genere , come ſi èdotto .dello stupro.,

quanto _ ora detta tutela, .òcura Con le ſcſitturo,

cioè come gli lia stata conferita detta tutelati ,dm-ra,

ſe penestamento, ò pure dalla Corte a ed ancoehe

da v ui fia- Rata accettataflëd eſercitata, _e per quanto

2 tempo, e la na ſarà della deportazione o in’ luogo

della quale_ e ſucceſſa quella della galera 1 .e della

confiſcazione _ditutti li beni-Per .il ”WO nella [anniv

’ C.ſi qui:. em” cu'ur ruto'rfuer. à*:- e così tengono.

communemente i Dottori, como‘attesta J. Game:

ſopra la L80.Tfllfl'í~”.34. E benche detto :za/‘Ia parla

di quello, che già hà finito l’officio della tutela , ò

cura , nientedimeno molto 'più avrà luogo la ſua

diſpoſizione'in quello, chodurante'la tute a a ò cu

ra la stuprò , e così arcella &Gem; ellëre di mente

di-tutti, loc-cit- oerjlcm” pupilla, ó‘c. Del

\ l
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Del delitto del Carceriere , che commette copula , e

earn-alità colla donna Camerata? Cap.16.

S 0 M‘ M A K I O .

Tino-ven- delitto in genere della cnrnfllità commcffn dal

Carceri”: con donna carte-rata, numa- -

Tene , 'ed annotazioni nel delitto della earn-:lità trail

Carceriere 7 e cortei-ata , meme. O '1

‘1 q Uccedendo , che il Carceriere , ò custode delle

' L Carceri commetta detto delitto di carnalità con

1a donna carcerata , ſi deve provare , e verificare in.

proceſſo , tanto che il tale ſia Cameriere, e ch’eglì,

tieneje chiavi delle Carceri di giorno , e di notte ,

uanto ehe la tale fiava , e stà carcerata nelle tali,~

› arceri, perla tal cauſa , ed a diſpoſizione della tal .

Corte,come anço ſe ſia donna Vergine,ò Ved0va,i`\

‘Maritata, &c. e che ſia donna da bene,ed onorata,e

che non hà commeſſo per il paſſato ſimili errori', e

dopo eſaminare detta donna ſopra del fattoprinci

pale com’è' paſſato 5 e ſe ci ſarà la qualità i stupro,

ö adulterio , come ſi è detto ne’proprii Capitoli .

Pene, ed nnnotnzioniſofra detto delitto .

'z Il Carceríere,che commette tale delitto deve eſ

' ſere punito gravemente , e nel Regno di Francia ,

Per conſuetudine vi è pena di morte naturale , co

me afferma da'Giul. Clar. loc-ci:. 9.fornicator verſ

cum eni-ceretta coirnr,Ù-c. E nel Senato di Milano,

er la Costituzione nel Titolo (le Cnstodin rem-nm 1

capJípmtoru 5. mstodibnr [la impoſta la pena di

trè butti di corda, ed altra ad arbitrio del Senato. E

banche la donna foſſe meretrice , e come tale non

vi ſarebbe penaanondimeno per ragione del luogo,

iedella' custodía , non ſi deve laſciare impunito, d.

Ginl.Clar-loc.çít,ò'c. ‘ . .

Del Goito di donm con donna. Cap”;

SOMMARIQ

Trnom del Coito di donna con donna , n. r.

ktm, ed annotazioni nel-{ditta del Cairo :li donna con

' donna , mmm. › ñ

u E donne luſſurioſe ſogliono capolarſi , e com

’ L mettere il peccato carnale con altre donne , ed

in questa manierasfornicarſì, e _libidinarſi ,il che è

punibile, come diremo; ed in questo ſi deve bastanó

temente rovare per gli-testimoníi,che l’hanno vi
ſte ſare ta ’eſercizio così laido . ì

' .Pene , ed annotazioni , ó“c. -,

'z Riſeriſce Baer. nella cla-02712 16. circafin. portato

' da d. Giulio Clara in {1. fun frnttícn 9._/ornicfltor ,

mei-ſlim” mulierer,efl`erſi fatta accuſa di ſimile pec
-cato contra due donne,che ſi-Îcorrumpevan o,e ſicoi

vano l’una con l’altrazE, dice eſſervi impoſta la pe

'na di morte naturale,períl tefl'o in lfadijfimnmfi.

- *f

de adulta-.e che fia comune opinione per la dottrí.

na di Antonio Games-ſopra 1.80.Tanri n.34. la qua

leintende egli che roceda quando ſi corrompono

inſieme non ſemplicemente,ma con porre qualche

í'stromento materiale di leono,vedro,ò ſimíle,e det

tCBo-er. portato da detto öinl. loc. cít. dice eſſergli

fiato riſerito,che alcune M0níche,che in questa for

ma coivano inſieme furono bruggiate,e ſoggiunge,

che quandoèſemplice l’atto ſporco tra eſſe , ſenza

altro il’crom‘entoà ſ1 devono punire citrà mortem, e

quella o inione piace a d. Giulio Clara‘, come dice

in. detto uogo'.

Del Goito tra Giudeiq e Cristiani . Cap.18.

SOMMARIQ‘

Pruwe, e delitto in

_fil-Ing' , {mmm
\

l

genere del Coifo in? Gil-'dn', e Cri:

\

[J

Pene, eri,nmzotasiom' nel delitto zlel Coito trai Gindei,e
Ì

Cri/linux' , ”nm-2.

N questo delitto quanëo un Criſtiano” Cristia

na ſi congiunge ad atti venerei,_e copule carna
ì li con uri’Ebi-ea,ò Ebremö altra Setta,come Turco,

‘Ste, ſi deve verificare , e provare non ſolo detta c0

² pula colle qualità, indizíi, e delitti in genere detto

,di ſopra, ſecondo la contingenza del fatto per quel.

lo tocca all’attoçarna-le ; ma aneo ſi deve provare ,

che uno,b una fiano-della nostra Religione Criflia

na,provandoloper testímoniifld a neo con ſede del

Batteſimo , e frequenza di nostri fa tiſiimi Sacra_

men ti-,e l’altra,ò l‘altro fiano Ebrei,íl'urco,&c.iîor—

tando ;‘i corroborazione di ciò tutte quelle verifica~

zioni,che ſi poſſonoavermche poi ſi dovranno con

validare in giudizio colla loro depoſizione formi

ter con giuramento , (5“ Cai-{im Jlltlíce .

Pene , ed annotazioniſoprrrzletto delitto .'

(Lu—ande una Giudea ſi congiunge , come s’è detñ`

to , carnalmente col Cristiano, ò la Crístiana col

Giudeo,dice .d. Gill/.L‘ini-.l’oc.cít.5fornientío , *verſi

cum]udieil , che la pena norì deve eſſere di morte-z

ma d’ altra più. mite *,,e che questo ſia comune opi

nione per la deciſîſudetta 'di Baer.; r6.n.ç..ì relazie

ne di Diego/bp” il quarto decretfllefold umumq.

Mantlm_ comm-.r. n.30. e però ſi deve punire con-ñ

pena arbitraria, ò pecuniaríaze poi ſbggiungeaver

visto giudicare,che ad un Giudeo,che aveva cono

ſciuta carnalmente una donna Cristiana oli furono

tagliate le parti genitalizE che anco un (Îiudeo ac—

cuſato'rdí quello ‘delitto ſi‘: mandato in galera 'per

dieci anni , quantunque la donna , Col quale ſi aa

* copulato foſſe publica meretrice . Brutto ciòr’iii~'

tende à riguardo della ſemplice fornicaziane rr".l

eſſi , perche ſe _vi s’a giunge la qualità del/’adulte

ri0,’la na dovrà e ere maggiore-,mentrenon dev’eſſere ii’iemiolior condizione un Giudeo , o Turco

contrario alla nostra Fede, e Religione , 8a'. che un

Criſtiano. Riferendoſi anco in detto luogo ,che in

Pariggi ſii brugiato un Giovanni Alardon'l quale

con una Giudea , che aveva tenuta in caſa avev

fatti più figli , &c

Del Concubinato..Cap.rg.

S O .M M A R I0.

I’ma-ve del Concnèinato , e che roſa fia , 21.:;

Pene , ezl annotazioni nel Concubinato 1 n.2.

1 C Oneribina propriamente è quella , che ſi tiene

continuamente in caſa :‘i ſimilitudine di m0—

glie,mangiando,e dormendo inſieme nella medeſi

ma menſa , e nel medeſimo letto , e la conoſce cak

nalmente’, ed in questo ſi devono provare non ſolo

gli estremi più proſſimi all’atto car-nale, e ſe ci ſono

figli , e da quanto tempo ſanno detta vita inſieme;

ma anco ſe fiano tanto il maſchio, quanto la donna

ſoluti,cio`c,che non ſonocaſ'atbperch’eflèndo caſa

to uno , ò tutti‘ due vi s’ aggiunge la qualità dell’

adulterio . i r - . ` r v

Pene , ed annotazioni/bp” detta delitto ñ

IL Concubinato,ſecondo iljnr Canonica, n01! ſ0‘

7 lo è proibitmma anco punibile,non ſolo contro

gli Clerici, ma anco contro gli Laicr’; atteſo ſecon—

o JJ!” Canonico( che in queste materie , che ri'

guardano l’anima ſi deve ſolo attendere) ogni coi

to, fuori del matrimonio è proiBíto in conſcienzaa

l. in Clem. ut noflrum, in verb. Non ef! da bio-etic

eguito da tutti,e ſxondo iljur Civile anco èrepro

baco, e punibile, come dice eſſere commune Alex.

~ con
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contrario à. ſe flefl'o ”clean/149.”. . in miib. .` i .

i” [firmqflinjincdo ”mmm-l. auafbenclîe akltçi

tengono , clic non ſia proibito , relati da Giu/.Clar

_rullfl jimPri-attira Lſuraicatia 9 wrſ. ò- in primi:

.ägarozcome ſi. Vede anco per la* generale conſuetu

rneflhe gli Giudici. ſecolari regolarmentenon pu

niſcqno quello delitto ſe non quando ſono richiefl

fli daoli Eccleſiallici per l’ implorazione del loro

bſflçClOZB-Jelflr( Carloni” íl laico-,che tiene la Con..

cabina ſi puniſce ad arbitrio - del Giudice ñ. ed il

Clerico concubinario ſi deve-privare del beneficio,

ed è tenuto alla restituzione de'ſrutti ricevuti i ed `e

opinione communezcome dice Hello”. ”al conf. 76.

1'.;- riferitoda Ì’illalab. ”ei/aſa:: colletta dell‘ api”.

compriamlíflamü- E quello , che tiene nell’ istefl'o

tempo le Moglieze la Concubina, o dueConcubine

rnſiemezdiviene infame,come quelloflhe tiene nell'

Istefl'o ;pippo due Mogli, &Giù/.Clm-.locwitginfi-t

' - 'J

Della Vagabonderia . ca .zo. '

SOMMAKI, 'A

.Pi-nove nella Vagabunderia, ”uma .

In”, ed annotazioni intorno alla _Ì’flgabouderimmm

x L A Vagabonderia pare , che .ſia la cauſa di tutti

li delittifld in particolare delli furti, e lenociñ

.niiçmentre non eſercitanoarçepqlla quale ſi polli;

po vivere r e di quello delitto s’ ínq uire anco inci

denteracioè nando fi trovano à‘commetter'e qual

clie altro delitto ò di furto, od’omicidim Bce. e non ‘

vr‘e delitto in genere; ‘ma l’informazione che' ſi pl

glia deve contenere , che il Va abondo non o 'vc

:un’officioò arte,e che và a ſpa (mellito con sfor

gmreſſenz’entradi da poterli mantenere; e ſi giudiñ. ì

ca, che per vivere faccia male , ò ſia rufiiano, e che

.con li denari” rebbe, che ave per detto effettoyviq

ve così a ſpaffo,ò ſarà mariolo,e per il buon gover

no ſi deve attendere all’eſh'r azione di quelli , Più "*

che ſe fuſſero publici ſuora citi z ed il proceſſo co.

rninciarà ſenza delitto Il genere-,mè ſi‘attende-all' "

informazione , con pigliar 1a perſona di fatto 1 e'ſl

deve eſaminare ſubito z dimandandolodí donde è z

e da quanto tempo manca dalla ſua padria , econ

chemaſione è partito da quella , che là in quella? ,

çíttàae che eſercizioò arte, e come ſi mantiene per

rl. Victo , e vestito ,dove abita , e quanto [pende il

Promo per vittme-dormire , ed altri interrogatorii,

econdo le riſpoſte, che andai-à facendo; e s’è gioca_

torc, e quanto tempo hà ,che non hà giocato , e ſe ì

tiene am:che,ò meretrice,e quello ſpendeze conſor—

me al ſarto ſi andar‘a regolati-:10,0 con dili enza ve

dere di convincerlo dc mendacio intorno quello,

Che dirà, con eſaminare quelle perſone, ch‘e egli di

!àò ſe è vero. che abbia lavorato con effi, e uanto

tempo hà, che non hà lavorato, e ſe da’eſſr a bia il.

VlttO‘, In ſomma ved‘ere ſe è vero quello, che avera‘r

däofio nella ſua depoſizione o e non eſſendo vero'.

t a Vagabondrm potendolo inquirereache ſia mf*

fianmche vada a ſpaſſo con ſpadaò ſenzann conver.

ſharone di rſone triste . ſenza eſſerevisto ſar neſ-ſ

ſono oſereizioJai-à diligenza lodevoleze q nello pro— ,

ceſſamento ſi ſarà ancorche ſia Cittadino o e nell’

eſaminare non ſi dirà quanto tempo. hà . ch’è quì,

ed è partito dalla adria', mà bensì l’altri interroga

torii ſudettiz ed eſſendo inquiſito del delitto princi

Palm li vorrà inquirere di vagabondo dopo eſami

nato il testimonio ſoprail delitto per il quale s’in

quíredi potrà interrogareodícendb:Interroganlane

”xſona-è Adecco‘ tale . ed il ”dinamici dirà ſe uo:

i.

mo, che và è ſſo . e l’altre qualità, che dirà, ed al

E… li porta alli ladri qu ella diligenza per diffamat

- , come il fatto ra preſenterà . i -

i Avvertendoſi,c emolri per non eſſcre dichiara

tl pe'ali , e per evitare le pene contenute nello `

- Pramatiche ſanno artí,e lavorano nelle botteghe di

alcuni mafirifluno ,ò due giorni della ſettimana ;e

con quello fuggono il titolo di vagabondi a non

ostante,che realmente ci liano;e però ſi deve ſottil—

mente vedere à che può aſcendere quella poca fa

tica , ed anco convincerlo . Sec.

Pene ñ, ed annotazioni , ch‘a.

z Il Vagabondo per il delitto commeſlb ſi ,deve pu?

pjre in qualſivoglia luogomçl quale ſi ritrownper

che come dice la gl. nella 1.1-g1.fin. (Zulu' de crimin

' agi of”. ”Li 'tr i'm-'enna, ih' to judicabo., la quale da` ñ

DD. con. ſrequentiflimo conſenſo viene ſeguir-ata ,

come dice Digg-nella Pratt-qnd rar-q. e per ;letta gl.

‘dice Barra-:11a Liu-re: aòſam* L‘oroindì ff. :le iudic.

che moltixribaldi ſono stati aſſorcatbe giornalmen

te ſi afforcano; ed in quella conclulione, che il va

gabondo ſi polſo punire in qualſivoglialuogo tutti

concordano , come dice Albe-r. nel :1.5. roimle‘ n.2.

Bellevue-ra conjlr r. col-r . ri_ferito _da Praz: nell' Apo

_flillrr cumjm Momo-b, nel cap. Inquiſition” mf. da

l'aa-etici” , . ‘,Altre fa”: flabilítr dalla Regia Pramatich di” quqflo

Regni-ſopra detto delitto della ‘Vagaóomlaria .

Pragmatira 1.11: Vagabundiraſèù Errom‘bu; di D.

Pietro Gia-0m de’zo. Marzo ;786. Si ordina àtutti

Gran Giustiziero del preſente Re no,Reflëte,e Giu.

'dicidella Gran Corte della Vicario , Officiali delle

Regie Audienze ., e Tribunali Re ii ñ, e Baroñali di

detto Regno, che capitando nelle oro mani alcuni

come vagabondi ñ, benche pretendono di non eſiër

tali per cauſa , .che facciano qualche arte , e che ab

biano lavorato , elavorino nelle botteghe d’alcuni

Maefiri , ſe non ſaranno coi-lare per detti Maestri. e

loro lavoranti,che di .continuo hanno lavorato nel

le botteghe nelli giorni di lavoro-Porche non ſiano

fiati legitimamente ímpeditî , debbano procedere

contro di loro come vagabondi. con punirli, e ea

fiigarli delle Pene contenute nella Regie Pramati

che, irremiſibilmente , Sic.

fumarie-a z. rod. tir. del Conte de Lemar de’gç. q

Gennaro 16”. Si ordina. che tutti quelli., che ſono

' uſciti , `ed uſciranno dalle Regie Calore per avere

già finito il tempo di loro condennazioni , ſe ſtà

` termine di giorni otç0,computandi dal d‘hche à lo

ro ſarà data libertà» non eſerciteranno alcune arti.

ò non ſ1 poneranno a ſervire Padroniaò non Rai-an

no in detti eſercizii, d ſervizii, o non terranno en

tradi con che poſſano vivere a ſi debba procedere

contra di ellì alla pena stabilíta per la Regia Pra

matica; così come ſi procede contro de’veri vaga..

bandi-,ed ordina alla Gran Corte della Vicaria, che

debba tenere particolare Penſiero dell’ oſſervanza

del preſente Banno . Sec.
Pratt-:tica ;.eod.tir. del dee-m da Lemar Jc’zo; ì

Settembre 161 l- Si rinovano tr`e altre Pramatiche,

cioè- una di D. Perafanle di Ribera ſotto 11'27- di

Giugno r ff altra del medeſimofimo li 28.8'ettem

bre 1560. ec? altra ‘di D. Pietro _Girona dc’rz. Apri

Ir 158;. colle nali hanno fiabílite le pene contra

de Erronii e &agabondi , cioè ton la prima tutti.

uelli , che ſi trovano in' quella Edel-?filma Città

di Napoli 'a li quali non ſanno art-e , officio , ò eſer

cizio alcuno 1 debbano a eciaſcnno d’effi debba fa

S s ' termi
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term;ne di tre-dì dopoia publicaziónedel preſente

Ban no 'sfrartare, e partire da detta-Città-afſerrci e

Castcllìaaltrimente paſſato’ detto terminer ed‘cflèn

*nio-trovati“ ſaranno prcfi come vagabondi a endelin.

guënti, e -s’íntcndand conden’natr‘, Gomez-*detto

Banno ex n/më Pro {una , ſi'condannanopeoanm

_- 'cinque in galerſhò Priula meno, d'altra pena‘ad-arñ

‘bltrlO di S. E217. qu'cllhche dopo lapuhlicazionedi

~Director-.io della' Prattica Criminale

detto Banuo verranno in dette Città, Terre’, eCa- e

ſlellí per alcun ’arte,‘ mer-:anzianoper—ſtare. :‘r padro

ne ,ſra‘r il medeſimo tempo di trèr dì debbanocffet

tum‘e, e continuare, ò veramente’ sfruttare , e par

’ tirſi,‘ſo`tto la predetta penazre cosìancora trattiamo..`

~ ro',ohe alprel’ente ſi_` trovanoeſercit-arearto alcuna,

ò `ſare altro eſercizio z ò flareñà padrone” dopq la
publicazione di detto Hanno ceſlai-anſino_ , òmancañ‘

,ranno di eſercitarla, ò di stare’à padrone-,ſtà il-i'në—

-deiìm‘o tempo di trè dì debbano ritornare ad eſerci

tare detta arte, ed eſercizio , d trovartiìpadrone oò

- veramente sſrattare, ”ſup-à; ſotto le medeſime

ene . ‘IE quelli , che tanto avanti la publicazione,

,ì di-detto-Banno ſaranno venuti , quanto dopo ver

~ ranno-per negÒzrare, debbano-,e ‘ciaſcheduno d‘eſſr

debbia ſrà detto termine di trè dì comparire avanti

r *'il- Ca itano *› ſeù Uffici-ale, che pro tempore m‘: in

ciaſcfieduna di dette Cittàſſerrefl Castelliſedargli

*particolarenotizia diſua perſona chi è, e di dove,e

di donde viene,e la cauiä, e perche è venuto à ne

goziare, e dove ſi ricetta 1 altrimente ſe dopo detto

’ termine ſarà ritrova-:me preſo; alcuno, che contra

-‘ verräflhe nonſia venuto} er negoziarerovermche

finito il negozio‘ ſrà il detto termine nö ſia partito,

e sſrattatm ur ſur-”intona nella medeſima pena' .

* Similmente ſea cun‘o ſrà detto termine foſſe Com—

“ parſoy e dichiarato—dava dar-negoziare , .e dopo lì

~ 'trovai-à il .contra—rio", caſcherà alla pena predetta.

‘-Not 'fitando ancora‘, che ſe alcuno di ‘qualſivoglia

, grado-ì fiato e e condizione ſ1 ſia 1 affirmarà alcuna

perlona cilere ſuo ſervÎtore , ò llaroà ſuoiſervrzii

' con ſehr-*Lodi à inn paneaedopoſi trovar-à non eſſe—

re la verità,i~n-talcaſd, ſe’quello,che l’affermarà fir—

rä nobile ñ, in’corra nella pena d’oncieço. e di due
ſi ~ .annidi releäazione in Lipari,e ſe ſarîrignobile-nel

la pena pre etta d’on Cí-C-ſQACdÎ* dieci ;In ni di gale—z

rei-,zed altra pena arl arbitríodi S.E. come fautore dr

perſona malefick’" o atta'à ſar male,e nella medeſi—

l"0ro cale abitazione-,ò altro luogo occulto alcu‘na

~~perſona, e starà ſenza-‘darne dot-zia ſubito {rà i trè

dì al detto Officiale, ed'à qualſivoglia-perſona,che

rivelata à` detti-Officiali 7 o Governatori della Pro

vincia alcuno , che contraverrà al ſopradetto Ban—

no, e cheaperciò ſia preſo, e condennato , ſi d'aran

:no ſcudi uedi beverag io per ciaſch‘edùno . › '

Con la ſeconda ii dic iara', che nel Bann0,e Pra- ›

’ matica ſudetta s’includano nOn ſolo li va abondi

esterni,e ſÒrastie‘ri', mà eziandio quel,che ono Na—

politani , ancorche’teneſſero › ò aveſſero moglie, e

-npn tengono robba', ed entrata, colle quali poſſano

Vivere"nè ſanno arte, nè officio , n`e eſercizio, col

juale poſſano ſostenerſize s’aſſegna' à detti va abort

ñ itermìne di giorni 1;. à sfrattare e ed uſcrre, dal

Regno, ſotto le pene inſerte in detto 'Ba‘nno .o ñ

Con' la ,terza lì 'ordina con dichiarazione o ch‘e

-nelle Cittàſſerre, e Caſtelli del vReano s’includano

’quei, che ſono de’medeſimi-luoghi-,che ſono ’vaga

bondi -nel‘modoz che-{là dichiarato .per lo predetto

Preinſerto Banno,che yi fiano incluſi iNa-politani;

0‘_

ì . - ma pena incorran‘o tutti coloro, che-terranno nelle `

-ñ i'" ' ’ P "W" "` l ’oì’î’u—-uq

. › i

_talche debba offervarliin ogni luogo d'elvRegno c6

tra qualſivogliaçche ira-tiene rebbe-{ed 'entrata colla

quale pofla viveremè fà arte,~ nè officxomè elercizio

colgo-.rieſi p‘oſſa ſolèentAreyançor-che avcſſe moglie,

ñ &Ci L li ordina Pariniente con detta ?tematica la

- inviolabíle oiſerçvanza-,e' particolare' penſiero in cia.

*e ſcheduna gim'ùdizaioneflc Ei'i-nalmëte devo Sig. ‘

c --Vícerè’che'fà d. i nſerzionedél le ſu dette t'rè Prama

ltiche ordinala puntuale’ied inviolab’ile o‘ffervanzaa

. ed- eſecuzione giulia la; loro cöt inenzaze tenore, Jet.

.m ,Al-lexquali Pramatiche, e Bannia oltre la‘confir—

:i mazionedi quanto. in eſſa ſtà' dichiarat_o«,"ed ordî.

`r'náto, s’aggi’unge lfordinea çhe la G.*C. della Vica

“ha, eRegie Audienze‘I-'rovinciali procedanócaine

:‘*delchtí di'S.E. 0mm' appelli-:trono 'remota‘. E le gen

.Ò ti: di .Cotto’che contraverranno per i loro fini pri

;vaci , *ò er altra malignità 4, incor rano nella pena

i‘. ‘Lamù :Le ({x',\:c;alel'a,` hm. (li D.Gflſffim- {lv Ham")

Guſman Marc/;eſe del Carpio de’g I. Maáfío r 685.
. r . fl‘ .’ u . v ' _. ~‘

Della CorruzziorîeaConc ufficnedîfiorſioneie Baratta

\4 ria del Giudice-Ufficiali” lìmili . *Cap-2 1. '

~ .ti-o 24:6‘ O M MA IO -ó --"-_:

Barattflria y che cofirſia, mmm. ' ‘ ' i

Delitto i” genere nella Barattaria, 71.1.4.. ‘e 6.<- ‘

;Differen’zefra‘ la Baratta-ia , .e Cori-unione, Cone-(filo

ne" ed Eſiorfione., n.3. ~" t \ ñ ' «3

Barattaria‘iflquali taſi ”on la) luogo, n.7. ~-`*

Barattaria . Corruzziom,-e S”born-«zionefl verificano
aycoſſpnj congrua”, nl amminicoli, ‘r r’ammettono

quelli-teflimanii a che Per altra honſi dovriano am

mettere, mſm-7- . ` -ñ "

Bar'attzrrifl, Corruzaìone, ò'c. fi provano anco per 145!'

moniäzfl del mediatornetq/límoniifíngo”wifi/.8.:g.

Giudice corrotto può eflmpunita civilmrntm ”ini

… mln-eni” 22.10. : * '

Gifldicé corrotta nonpm) decretare , quantmrqm la...

ſatffizafirj ”ul-Id , ”1011.1 r. ñ.

Corruzione di' Giudice far-”miglia ul delitto di leſo

'Marſi-‘z, n. 1 1…. .

Giudice‘ camorra fui eflere convenuto anca durante

J’oflìcioa n.12.

Barattaríírſi dic! › nncoſe il denaroſidá alG’ifll/cl ,

ſenza dire niente’ mò ſn” iCllñlfith I!- 14. ì _

Per” di Giu-{Ke corrotto, ò ”bot-natura”. e ao.

Donati-ui z c ;omino rice-mn gli Ofliciali 1 ò Giildici

ſenza incorrere nella pena” loro dichiarazionem-lG. ’

Gian/ici da’ quali perſone poffimo ricevere donati-ui 1 ö

re ali ſenza incorrere mile me, n. r7.

Gin ice e ò Ufficiale di qual/gm lil-_ſorte non Poffimo

votaremè Mr: preſcritti” que e cauſe , nelle quali

four Aowcaroguflrchvſ” mente, n.18.

Giudice , ò Ofliciale non può imandare , ò imparare

o :cio degunljívoglía‘Bm*one,Ò‘r-. n.19. -’

Pene di quello@ che cor-rompe il Giudice, n.21.” 22. .

Officiali Provinciali non frflònovpigliflre ſpeſe quando

vanno Per le Terre. ”è anca per ”miſera , mò le deb

h'mxo pagare come ”nſèmflíce forafliero, n. aa- - ì

r `L delitto di Barattaria , ancorche volgarment'e

7 s’intende _caſa di Barattariaç dove ſi giuocäh 9 ‘i

‘bar-atta la robba malamente con giuoco, ò' per il

giuocorà legr’rmc'he alle volte ſi vendono in galera,

*Ch* aPP“effi)‘dt-'.ìGra/mmatici ſi' chiama Farm” alca

`tor-im”, dormi: dentaria-,ó- “lam,- flleazfof—ibu; gf”

Polîta1pero’ ſecondo Giul- Clarrnella pràttmfimfll.

{89"'911" 937 PIENA-’ia BONOMI-azz. 'tie-de Oflicírt—

TRL!“ ”- l-WìMuſſätell-_nella ?rather-im. Je dell'80

:tum cognizione, dr‘Judicìir :mufrelmanuffiom

- . ` ”tigri
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cxtorfiqnez,~át‘ bmwttaría, dec. s’intende quando il

Gi udite-:baracca la giustizia er ~denari, ſacendo in—

giufiizia,con non tare quel o , che ſ1 deve fare, ‘o

con fare quello, che non 11 deve fare: e ſ1 può anco

intendere , quando baratta una coſa per un’altra

illecitamente, che ſr ſogliono. chiamare barattoni,

ed à quello non occorre ortare delitto in enere ,

poiche s’accosta alla ſpczmlità nel igliare ’infor

mazione contro il Giudice , ò que la rſona, che

comporterà, ed eſſendoci decreto, ò a tra ſcrittura

dalla‘quale dipenderà il delitto , ſi procurarä avere

l’originale” almeno la copia autentiche oi ſecödo

il fatto a-ndarà— verificädo 11 delitto,e qualità di eſſo.

- Pe”, ed annotazioniſoffia detto delitto .

Benche' quelii nomi, cioe, corruziione, estorſio—

ne, e barattaria fi cumulano ', e ſi portano inſieme

per eſplicare questo delitto, che è quando il Giudi

ce vende la giustizia; tuttavia differiſcono ſrà loro

in propria ſignificazione, mentre lì vedono batte

re al medeſimo , ed hanno l’istefi'o ſenſo , e ſpeſſo

uno ſi pi lia per l’altro , atteſo , che la corruttela

'principa mente, ed afi'olutamente ſi dice à riſpetto

del Giudice,ed Officiale, come per il ”ſia ”alla 1. l.

ó’* autb. nooo, ad: pena judjc. ‘gra' mah’ indica: , e

nella Cojlituzione del Regno Corrtlftelafl‘b' litigato”

‘ è‘ in tot. fflf. ò- Coa’.ad 1.] :al-ropetuu‘darum; Barat

‘taria non lolo [i dice à riſpetto del GiLdice,il quale

mentre fi Corrompe con denari, e re ali, barattam

vende la giustizia , come per Ama .nel tra”. Je

[5711101465. e Bojſoul trattato criminale tit. de Oflî

cialibur corraptir pecuniaäcmadove allegaBnId.

eonſ.: r.val.ç.mi anco à riſpetto del terzo,che ſpon

taneamente, e liberamente promette il buon even-.

to della ſentenza da pronunciarſi, come per il ”ſia

nella [qui explicaadi, ad: accuſant. e ”alla Limba

apra-1,9473”,- m‘t, _ffmle ininr- e!" Pari . i” *verbo tor*

rnptio n. r a. dov e anco riferiſce, che Angolo in d. 5.

ide”- ait, eſclama contro l’Avvocati, e Procurato

tí, Che ciò promettono , dicendo, e vantandoſl di

ax ere amicizia col Giudice , acciò questi ſiano an*

che tenuti gravemente d’ingiurie‘, e però li Giudív

ci devono guardarſi dall’amicizia di costoro# qui

vi anto narra. che una certa Meretrice , che Rava

in camera d‘un certo Aſſeſſore , divulgò il voto di

detto Aſſeſſorein una cauſa criminale,e fù in peri

colo dÎeſſere bruggiata , ed anco l’Aſſeſſore’ in gra

vifiìmo pericolo, e Muſeatrllo , che porta le ſopra—

dette dottrine, e puntualità in questo luo' o, narra,

cheà tempi ſuoi alcuni Regii Conſiolierr per que
. . o . . .

fla cauſa furono privati dell’amminiſtrazione dr

loro çfficu 9 e dignità z ed alcuni Avvocati poco

prattim furono condennati alla pena di relegazione

m Iſola . L’estorſione poi differiſce dalla corrutte

la, e barattarm, eſſendo quella.che ſi può commer—

tere dal Giudice anco ſecondo il ricci-camente del- -

la _giustizia , perche la ſignificazione della parola,

estorhomèpiena per il tcsto nella Iffiſervmffile Ine

na’ánfliflcome anco riferiſce Paride‘de [indie-md’.

eleffio capa. n. 4. E finalmente la concuſſione ave

una certa qualità eflrinſeca,che n on è nella corruz

zione, ne nella barattaria, ‘nè nella estorſióne, ed è

quel timore , overo terrore , che ſ1 ſuol dare dall’

Officiali per estorquere denari, ò donativi , come

per la [.1. ò* 2. fa!? cone-uffi”. e però Bart. ”alla I.

]”1.5.ead.lege,f.ad 1eg.]nliam da vi'publ. definiſce

la concuflionmche ſia, extorſio frena-ia per vin-”vel

metum, come riferiſce Paride nel *verſJudicer cap.

?ze ponolfeſempio, ſe il Giudice dirà 5 Ti carcere:

5

—--, ›———-'-———~r' ~ -' ~~-~ ì

rd, d ti gravato , ſe non mi darai tanti denari, e l’1

ſuole fare in trè maniere,ò per minaccia di potëre,

ò per carcerazioneò per parole,che minacciano car—

cerazionefiuidolìapa fing.4;6.ò“gl.ml capperi-ata:

ag.q.r.ò‘G›-amm.conf. 5 r . dove riferiſce lecoſe ſu—

dette,e nel n.1 2.dice,che nö ſolo li fattiamà anco li

detti del Giudice,e Magistrato inſeriſcono il meto .

'A riſpetto del deldxo` in genere in detti caſi lì

deve notare , che tutti naſcono da un certo fatto,

cioè, dal pagamento del denaro , ò confignazione

di ualche coſa, overo promiſſrone fatta al Giudi

ceg altro Officiale di denari, ò robheficome per il

:aſia in d. Lr .6"- autbmo-uo, Gdr penajud. qui mala

indicati!" in d. Coflit. del Regno corruptela, ó“ liti

gator, ch‘a. Si deve dunque lcrutinare, e verificare

non ſolo detto pagamento, Conſegna, ò promiſſro—

ne, mà anco, che per dette cauſe , ò per una di elſe

ne ſia nato , e ſeguito il delitto della corruttela,

elìorſione, barattaria, ò concuſſi one, &c- --ñ

E benche vogliono molti , che nel delitto della

corruttela ſi comprendano anco molti caſi, Primo,

il dare ad impreflo al Giudice denari gratis' ,come

dice Bald'.ml/a Lgmſquinaji cei-tm” ”term-,e nel

la 1.1. f. :lr calano”. il che anco stà diſpol’co dejure

.Regni,per la l’a-amache incomincia: Wir ”eſci-t,

fotto i1 Made muner.qflic.ò“c. Secondo, ſe detto de—

naro ad im refio grati: l’hà ricevuto dal ſolito fe—

neratore, c e ne ſuole eſiggere l’intereſfi , d. Baſel.

nella lqm‘n etiamfflîda caluan’ari/Ìde Fund: ſin—

dich: mrhcorru time-2.71.!. erche nell’Officiale,

che riceve denari ſi preſume arattaria, concuflio

ne, Sec. Baid.in :LLqmſ ”in-c d.Parìde *verb-pra

fumptio capa. n.2.. per i- ”ſia nella1.l.C. de Salga

boſ 13140”Pra-L. [ib-l a. ó" ibigl. à" Bell. nella Lao—l

w' mei defal@ tutor” ÒY‘. diſſe, che ſempre dall'

` Ufficiali ſi preſume terrore, concuffione,&c. Però

6 Si deve

non fi può negare , che vi ſono molti atti di paga.

menti, ò promeſſe di denari , ò altra coſa fatta all'

Officiali,che non partoriſcono la corruttela, bara:

tai-ia, concuſſione, ò estorſioni ſudette, e Primo, ſe

I’Officiale riceve denari,ò altra coſa da qualche ſuo

debitore, overo pagatore d’interefiì , Speciaj”. m}

tit. rie ufurir circaſi”. 8! ibi Bald. come riferiſco

anco Paride in dmn-Lcorruptio caf.t.”u.t. perche

altro `e acquidare, ch’è proibito al Giudicefld altro

`e non perdere, che non l’è-proibito, arg. 1.2. 5.5 i:

qm‘ bona, ffmle collat. bonor- Secondo, ſe_l’0fficrale

riceve denari per la ſua provmone, gag” ,emolu

menti, e deritti, che li ſpettano per ragione dell’of-_.

ficio , Affi. nella Coflit. Cafitamorum circa il ”e .

Terzu ,` oſſono ricevere l’Officiali alCune co e co

meîhbîlx in conformità della Pramatica , come di

remo appreſſo, ed anco dda”, come dice Bofflo :ul

tit.n.;.oerſ.fldvrrn gnome-,per la gloſ- nel cap. ”ore

lieu; r r.q.g. Hippolſingfl 90. per ll_ÌEst0 nella Iſo_

lmz, çffix. ff. de of. Proton/’- In detti caſi dunque il

.paoamento fatto all’Officiale è lecito, e non induce

ſo petto di delitto , dec. e non contiene altro , che

uno ſem lice dare , overo pagamento .

Sunque vedere à che fine ſ1 da, ò promet—`

te il denaro,ò altra coſa, acci‘o oſſa dirſi corrutte~

la, nel che conſrstela ſofianza ella ruova nel de

litto ſudetto , &c- che ſervirà er etto delitto in

genere . e mi pare a ropoſito enotare le proprie

arole del Giuriſcon ulto nella l. lexjulia, ff. ad I.

Fai-[iam refer. per maggior eſplicazione,ed intelli

enzadel tutto , e ſono: Lexjulía de reperiti-dir

pmaepit ”quis o‘ ſtadium ”bin-um” damn-my

* S s z m‘
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ì

matt-candy!” , iiiiemlumve judicít 5 ”et-á ob hami

flem in *vinca/a publicn com'í’cicndum, 'vinciemlum,

vinciti-vè _fil-129714410”. a vel ex vinca/u' dimicì'efla'rm-tz

”az-è qui; 0b LOMÌÌÌEÎÎI cona'emnandum , ”liſci-cien—

dum; mv! oblitum extimandmmjudiciumm capi—

z‘ixfgcuniw-e ferie-”dum , *vel non facignrlum ali.

quid qrcípiat; apparet autem, quarti [ex 417 excaftir

quidem in infinimm caprrefermiclit 9 ab alii; …4

nm, gm' hoc ”Piu connumerantur à nullo ”mc al.

1m quantitativa ſapere prrmifì‘íhÉc. E con que

Ile arole il Giuriſconſulto dichiara c0n quali mo

di Edíce dare denari,ò robba al Giudice per via di

corruttela . Onde la pruo‘va della cauſaiper la qua

le s’è pagato ›, ò promeſſo il denaro, ò altra coſa all"

Officiale, ſarà il delitto in genere 1 acçiò’ poſſa dirſi

delitto di corruttela z eli tellimonii in tal caſp de

virono deponere non‘ſolamente il dáre , pagare, ò,

promettere, mà anco per qual cauſa` ſarà’ datatpa

gara, ò romcſſa 1 almeno per fama, ſe non fi può

avere a tra cauſa di ſcienza à fine~ di conoſcere ſe

ſarà de’ roibitid) leciti,&ct perche la_ verificazíono,

di detta cauſa produrrà il modo” particolarità del.

la cori-nuda,l concuſſione, elìorlione, ò barattaria,

per ,la qual cauſa ſe gli teſlímonii deponermno del

pagamento, ò conſignayoneò pronnſhone fatta al

Giudice, ò Officiale, e non diranno , ed eſprime

xanno la cauſa,ed_ il modmſperche’ detto pagamëtoz

conſegnati p omiſſione ſe ia fattainon c'aminareb

be l’inquiſizmnedí delitto alcuno,perche non coſta_

dal delitto in cenere:- cioè, il pagamento, ò corruz

zſone, _facced riſ etto del delitto della concuſſio—

ne, la pruova del elitto. in genere ſarà il provarege

verificare la, qualità del timOICzCCI'IOIC’ò minaccie,

per mezzo di fatti, arole, ò carcere, oltre il pagau.

mento-'ò romeſſo el denaro, ò altra coſa’ Sec.

E perc equesti delitti ſogliono. eſſere occulti e e

ſegreti, perche non (Hanno tanto alla ſcovertaflhe

poſſano avere facilmente la pruova ſufficiente: s’

avverte , che ſi pub procedere alla verificazione di

eſſi per preſunzioni, congetture, ed amminicoli, o

s‘ammettono quelli testimonii, che per altro. non ſi

`I dovriano ammettere, come per d. I'm-ich [varia-A

7. E benche il mediatore del trattato nel negozio

regolarmente non ſarebbe ſede a come principale`

con tro l’altro principale a come vuole il ”ſia nella

[Jc-ferro, Side-m diam guidare F:ſm tuttavia in

quelli delitti fàſede contral’Qfficiale , come dice

Paride i” Acqua.; -verſìquid ergo dicendum,ó"c.

quantnnque per convincere il Giudice i-nquiſito

ſi ricercarebbero teſh'monii degni ,di ſede , e mag

giori d’ogni eccezzionea ele pruove dovriano eſſere

più chiare del mezza giorno a perche la legge ſem

pre preſume à favore del Giudice a, per la 1.2. C. de

0ffic.civ.iuri.Dee.cap…g8,n.g. però per la Pramatica,

che incomincia, qui: uſcì!, e per l’altra dell’anno

1 3-80. stà diſposto, che g i teſh'monii benche ſingoq

lai-i al meno trè ſiano ſufficienti in pruova di qnesto

delitto, non ostante 1 Che-per altra Pramatica della

quale ſ1 fà menzione in ’quella,- che comincia à

gli lllufltiaàc. ſtia diſpoſlo, che gliv teſlim‘onii ſin—

golari devono eſſere cinque, purche ſiano d’intiera

opinione, che non vi ſia ‘pl-eſonzione d’aver depo

flo perodioàinimiciziaMC. Inoltre il Giudice in—

quiſito di corruttelaae barattaría può eſſere punito

:o civilmente , e criminalmente dal medeſimo pro

ceſſo,Ba]d.mllfll.‘un1alcs,C.qwamloPrw-no” ffleò’ſ

l’aria]- in dmerſicorruptio n.4. G“ 5- dove diceçſſore

ſpeciale in queſto delitto , Che il Giudice corrotto'

0

_ --ea

i! l non potrà di nuovo decretare , qliantun' ue la ſen~~

tenza ſxa nulla, perche-ſi redarguiſce la a lordu'

` 1‘316 malizia , nqnè egli più ſuperiore ,iper la Lab'

[autem, C.da accuſqt., e p‘er AÎ/gel,nclla 1. jipr-eſm

12. C. quomodoa è* iſlanda-ſild- ár-c. Ed è tanto grave

~ ‘queſto delitto, c e s’aſſomi lia quello di leſa Mae

`ſtà, come porta, Muſcatallo m questo luogo {le Pſi'llí-r

legiiná* penis', D‘emetſquinfum fridilçgigmiòffi

On’de per argomento ab çqfltfaratl'f , ſi può dire,

che tuttiv gli privilegii conceſſi al detto delitto di

leſa'Maestà ſiano concçffi anco à questo, cd in pax

ticolare ne ſiegue,c_he 11 uò imponere la pena del

la confiſcazione di tutti li beni z e 'n uoce alli figli,

per Paride in rl. oerf. corrufiio caP,I.ml_.\. ó*- 2. è“

12 eaſt-Mir cap-zmerſJn eontrarium . Soggiungen

don per ſingolare’ grav ezza` di queſlo delitto ì

riguardo degli Qfficiali inquiſiti di corruzzione a

eſtorſione, ed_ altri ſopradetti delitti, che banchetti

golarmente l’Officiale 9 durante l’officio non poſſa

eſſere convenuto, per il tefla nella l. tr! lit”, 19?. de

indie. [mf, {le injmz recupero in netti delitti può

eſſere convenuto durante l’officio ñ, d. Muſcat-[Io

lor,cit.‘~verſ.ſep_timumz ò“ ultimmn Pri-oil." `

14 E di vantaggio mi fà inorridire quellodice Bajfia
vtir. de Officialiá. corra tir Pac-mia n. 2. che anche

v ſe ſemplicemente_ ſi à il denaro dalla parte del_

Giudice ſenza dire coſa alcuna z mà per la diffi

denza, che tiene d’aver mala cauſa , in tal caſo in

qualſivoglia modo giudicaràaanco ſi dice commet-i

tere barattariſhe pure da alcuni poco ſi pondera ciò,

nè ſe ci tà con ſyderazionq, anzi ſi dichiarano à face

ce [cover-ta” ſanno intendereflol venire à ſegno di

pattizzare a &cc-ſaloafnco, nel dovuto riguardo di

quelli, che con ogni limpidezza dì mani, e Entità,

eſ'ercitmo'le loro Carriche con distríbuiredcítſclieb

du no il ſuo per diſpoſizione del J’ ur, e ſi forzano d’

eſſere incorrotti anche per oſſervare la Reg Pram,

2. dell’lnvittiſs- -› e Cattolichiſs. Carlo V.`di felice

memoriaó-l-'ſîuta ſm dall’anno 1 ;36.ſotto il titolo

da Trigejimin di“ S{ilaria Oflicialium , nella quale

così parla: Mandami” omnibur Officialihá ”vg/471'1

ut .rnÎZÉ comm oflicia adminístrefl , ó' Offida/jim

juflitid, ”t i uflitiflìîz colmi!, liberi ad Mido/11“07#

amore, al: 0mm' con-uffici”, ó* timore, iur dic-mt*

È“.decermwhÒ'G Con tentandoſi del ſalario taſſato

;ì ciaſcunſhcome la_ medeſima_ Maçstì ſi degna ONU-.

pargli nel 5,;,della Bram-1La. Dad-kit., nella quale

inſeriſce la Pramatica del Rè. Ferdinandotuo Avo y

e Padre,ſatta nell’anno rr ro,ſotço li 26.di Pebrarov

dove flanno caratterizzate queste ſantiffime paro

le; parlando ad ogni ſorte di Officiali maggiori 1 e

minori, Regine di Baroni del ſuo Regno [Zreſentifl

futuri: Quad nulli ”rum IÌCEZII7 m' ue aliquofaö‘h

ant nia.ſpermiäaturdireöiwd i” l ireäe‘ſcùquem':

gli-eſito 'colore 9 etiam ſab nomine Advocatorum 1

Auditarufm Conſulzorum, a”: alii: quomdocumqì

auf qualitcrcuqu accípgre , conſt-qui , ò" babe”

ahquamfenfiomm , promfianem, gigia-,ſalarimfeù

luci-um, autstifmdmm, i quióuſvir Uniperſitfltiñ

-bm, Collegir': fl ò“ſingularibur Par-ſani: cuitſeixſia

zur, dignitflti; 1 ó** praemimmiafuerinto'ſrd con

tentfntur, ó‘ illo: _content-tri volumi/r .Ja-ſalari” o

gg! :i: ,emo/un‘arma’: , è** alii!, oriiflarièyó* intatti

di um ei; pertinenti”: , ſub pena pit-Miani: ofi'i

CÌOT'HW ſiforüm z (9“ ali” graviori arbitrio ”o ra,

ſe’: IllustrzſÎt-Vice—Reginó" Locumteuentir GM!”

J y' [ir ”offri riſervati-1;, E nella ſua concluſione dopo

la_ confirmazione di d, Premaricflfreinſrrfa ſog

8‘“4'
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`Trattato II.

l

,`-..—\-_uz

gh*ge: Pi'çterirgò‘ indignntíanir noflra incurfilm,

i piena?” (let-cm inIl/e ducatarmn miri , Curi-e ”ostm

gilet/‘er‘ qontrnfizflxmfilerit,irremffiöilíter exige”

*ìdoì‘lì ’è‘ {1P [iniziai-”m cuffia”: evitare. E coll’altra

I’rflm.4.eo ,tit. il medeſimo CarloWDEO del me—

deſimo anno vuole , che ciò s’oſſervi inviolabil—

mente , tanto dagl’Officiali maggiori , e minori,

quanto dalli Mailri d‘atti, SegrçtIrii,Scrivani , e

.Carcerieri , che non poſſano ricevere _coſa alcuna

più di quellſhche legitimamente gli ſpetta, ſecon~' p

do le Coſtituzioni, Capitoli ,’e Pramatiche del Re

gno, overo le proprie pandette, anco da quelſhche

lPö_ta_neamEte,e da , r loro voleſſero darlo, ſotto le

pene, oltre le Rflbilltç dalle Coſtituzioni” _Capitoli

_del Regno,altre riſervate ad arbitrio del Sig.Vicere.

S’aggiung‘ono alle ſopradette l’altro Pramatiche

ſotto il titolo de MumrüngOfficialium , cioè , la

prima del detto Rè Ferdinando de‘nggoſlo 1490.,

.la 2.z.e 4. del detto Carlo V. dell’anno r ;40. colle

~ uali ſi rinovano gli medeſimi ordini‘, eprecetti

otto le medeſime, .ed altre rigoroſe pene eſpreſſe ,

e riſervate, ci_0`o, che gli Regii, Conſiglieri , e tutti

altri Giudici, e Gînstiziarii, ed altri Ofliçiali com

preſi in detta Pramatica poſſa in modo ,alcuno di

mandare,ò ricevere, ancorche ſpontaneamente gli

folle offerto, donato,prestato,ò accoinodato dena—

ri, oro,-argento,ò qua ſívoglia jocali, nè coſa alm—

;Îa di grande, ò poco momento, e prezzo ſ1 foſlèro,

ancorche ſoffièro coſe commestibili , `Rida bev,ere_,

benche di poc ,uantità, nè per ſeine per mogli,

figli uoli,ò altri ?oggetti , n`e per interpofla perſona

naſcostzmemgò publicamente ,direttamente , ò

indirettamente, in qualſivlo _lia modo ,‘ e colore ſi

ſia, dalle perſone, çhe avanti detti Ufficiali litiga

no,òd’altro parente',figli,moglie,e congiunte- era.

Tone di detti litiga‘nti , ò che di proſlìmo av _ ero

da litigare . E benclie in detta ?Pramatica 4. per

mette , che le perſone non menzionate , nè così

eſpreſſerò compreſo in ‘detta Pramatica‘ po no ri

_15 ceverealcune coſe, con ogni temperanza,e mode’

‘razione, ſolo iii coſe'di poco momento, come ſono

volatili, ſere, frutti,e coſe ſimili,mà rarçvolto tal.

mentgc‘ho 'da qujesto non ſi cavſaſſe uſo. S’avverta}

bene o ch: detta Pramatica ſtà dichiarata dalla'ſe—

guente Fran-.:Jod-;ir-mz. di D.G:ff0:dì “Zanini de’

' 29. Feb-"drv lçSo. dove dice : Dichiarando di”più

per la più candida, e lucida oſſervazione d‘elſa,

quella parola poſ’ca in d.Pramatica 4. (volatili) non

includa polli‘, ò caponi vivi, ò morti, tanto de’na

rurali del Regno, quanto di quelli,che volgarmen—

te chiamano d’IndiaL ſimilmente dichiarammche

q nella parOla (frutti ) non include frutti fatti in -- '

conſerv‘a , che communemente ”dicono (ſcia-uſ

ie -
pari) 1 nè tampoco includano quelle perſone a 7c

ne'proprii giardini, eluoghi non hannodiiquelli .

iruttbche preſentano , i quali è verilìmilazchegli

comprano

…che quella

cari, ſ

altre coſe

quali coſe ordina mo.,che s’includpno ſotto la proi

bízione di non doverſi ricevere, nè accettare .

:7 Di più con detta Pramfltím y. codJit-Ù* amis

fm, ſi dichiara, che tri le detto perſone,dalle quali

è proibito di ricevere , non s’includano arenti, e

tutti gli al.ri nelle cauſe , de’quali per di poſizione

di ragione detti OfflCllll non poſſano eſſere `Giudi~

ci . Con queflo‘però , che in ciòper dette perſone

parola( _e coſe/Emili) ‘non includa ZHC‘P

che’

iarie, lavori'di combevande,oglio,caſiaed*

_,C‘he ſogliono conſervarſi in diſpenſa 9 le- '

ñ

per preſentarli. Ecosì anco dichiariamo, .

18

permeſſe non ſi commetta ſraude alcuna, come ſa

ria, ſe dette perſone permeſſo accomodaſſero il loro

nome alle perſone proibite , overo eſſe-riceveſſero

preſenti proibiti da perſone proibite per dargli , e

con effetto dallèro à detti Officiali , nel qual caſo

eſſi Officiali incorrano nelle ſopradette pene . E le

dette perſone permeſſo , Che faceſſero ſimili ſraude

ſiano punire ad arbitrio nostro , etiam di pena cor—

porale, ſecondo la qualità dell’ecceſſo , e della per

ſona , non includendo ſimilmente nella proibizio—

ne predettañgli Officiali, i quali trà eſſi poſſano pre

ſentareco ſe, che non ſiano di momento .

Di più _con d.lîranl.ſ.r0d.tit.n.4.in confirmazío—

”e della .Pri-:matita del quand. Kardinal l’acerca a’

:LM-1120 1 755.415111: è la 7.473 off-judicò* alici-um,

o'?- stàdichiarato, che niuno Giudice maggiore, o

minore , Regenti del Supremo Regio Collateral

.Conſeglimedi qualſivoglia altro Tribunale, ancor-'

.che ſoſſeca , ò Preſidente del Tribunale , poſſn

votare , _ne eſſere reſente nella relazione, e diſcuſ

ſione di qualſivo ,Ea cauſa, nella quale ſoſie Avvo—

cato alcuno ſuo figliuolo, ò fratello , iltrinque, 'vel

ex altera late” congionto , ,fratello conſobrino ,

cognato, nipote,ò zio , genero , ò ſocero , marito

della ſorella conſobrina, marito della nipote, tanto

per linea deſcendente, quanto ttanſverſale , ancor—

che eſſo non ſuſſeCommiſl‘ario della cauſa .

‘19- Ancora con d.Pr_am.ç.u.-y.in ((Zgſrmflzione d’iſ—

tre 'tre‘ lìramatirhewna 7.de off-7'” ó‘ allora”: Of'

riahli d.gu.Vicei-è Cardinal Lancome de’28‘.Mar

zo l ”ſu l’ala-mel” coiy‘irmò la medeſima a’: 6. Ot—

~tobrr l $78., el’altra :ii-rip": 1.61)ng [574- dtl Car—

, dirmi Grauflelfl, da") la g. de Caznmiflſióë* Exa]. {là`

,dichiarato , .eproibito , che niuno Officiale de’ſo

radetti` Tribunali, Governatori , _Auditori di

Provincia poſſa, nè debba dimandare, ò impetrare

,officio da qualſivoglia Barone titolato , e non ti to..

lato del preſente Regno per amici , ,conſanguinei ,

,affini , ò qualíſivogliazaltra perſona; ,ma da tal di—

‘ manda,òimpetrazione debbano onninamente aste

nerſi, ſotto na di ſoſpenſione dell’ufficio ,ad a'rbitrio ~di S. Miienella quale s’incorreſſe er la ,ſola di

vmanda, ò per l’accettazione fatta di o erta ſponta

-neamenteſattagli , anorche non aveſſe effetto . E

quando il Baronepei~ ſua libera volontà ., ſenza di

manda , e richiesta latta per Ofiiciale alcuno , mà

,per lo merito della perſona proyidendawoleſſe pro

.vedere alcuno di detti officifii in perſona ,d’ alcuno

rente , ò affine di alcuno di detti Officialí, infri

.il terzo grado ,- ſoffero obligatihtanto il Barone pro.

vidente, quanto la perſona providenda darne noti—

zia al Signor Vicerè , chegovernaſiè ſotto pena,c_he

’l Barone ſia rivato dell' elezzione per anni cin

que, e la vper ona proveduta ſimilmente inabilitata

per anni cinque ad ;ſcrutare ofilcro, come piu laz

gamente in eſſa appare -. _ * i . " ` ’

Altre pene, ed annotazione intorno dem delitti .

;Io Il Giudice, che giudico male facendola ſentenza

doloſarneate contra le leggi per ,meno di denari , ò

concuſſione , incorrerà nella pena della privazione

dell’officio, e la confiſcazione di tutti li beni,e relia

rà inſame,Mufiato/l.loc.cit.n.47. e gindicando ma

le, ſenza denari, è tenuto à tutti ,gli danni', ed inte

reſſi alla parte leſa, e ſimilmente resta infamedfx.

C-[IEPCÎHI indJſi/ím, 5.]mlex,f.zlc jud- e ſe avevi

giudicato male doloſamentein cauſa di morte e te

nuto per la pena della 1.L`0ruel.defic. come per Boflî

titdc Ofcarrup. mm r . ó* Mflfi'atell. banking!.

ore::
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cioè alla pena di morte , e ſe ſara fiato in cauſa cri

- minale, mà non di morte, condendando l’innocen

ee, overo aflòlvendo il colpevole , ſarà tenuto alla

pena dell’elìlio, e confiſcaaionc di tutti li beni, d.

M11ſcatell.loc.cit,n.49. E le ſuccederà ciò r igno

ranza per manifeſta ſemplicità d’animo,ſar punito

con pena arbitrariaflome per la capitan-lol Regno,

fljudex, ed ivi Affi-”8120192115. inflitta*-` do oblígat.

que ox quafl deliól. mrſcmzt i” princ- è‘ [fin. ff. da

- oxtraord.co ,. E ſe ſarà per lara colpa, che ſi equipa- ñ

:ra, e raſſomiglia al dolo , ſarà tenuto à tutta l’eſti

-mazione della lite, Boflio loc-ci:. n.22. mentre i?! la

- lite ſua, 1.2.19“fifl.C.de enÉjudic.Ù“c. EnH-nella l.

1.* Cquömod. É“ quaxáîjud. , e ſiccome nota la .gl.

”alla Coffit-fijudox, e ſopra di quella Afflmelprim'.
l ,mr/Z é“ſciar, Grammmonf.; 5.71.! 2. dove dice, che

le pene pecuniarie stanno ammalati-vi colle pene

afflittive di corpo . Avvertendoſi anco, che le pene

flatutarie, ſecondo le Costítuzíoni,Capitoli, e Pra

matiche del Regno non s'intendono à riſpetto delli

Commíílarii, Maſtro d’atti,ed altri Curiali, li quali

{e ſaranno nell’officio dell’ amministrazione della

giuſtizia, perche contra li detti, ſe ſaranno corrotti

con denari, ò faranno estorſione , overo concufiìo—

ni , ò in quallivcglia maniera commetteranno lor

dure, ſaranno puniti {Econdo le pene deljm' comu—

e,per In c‘finto/la 1.3. fa”) 1.]ul. repet- e come ma

riuoli, eladri ſi devono punire , come anCO dicono

v alcune Pramatiche , ſotto il titolo de Commtflîzriir

non defliu.: la funny-.ſotto il ”mio Adam-ii; , che

, incomincia Ferdinand”: .

*m A riſpetto poi di quello , che corrompe gli Giu

-A. _7 ,i

..~`-~‘“~~~-—A—… .LA-ll' “—5
`

dici, ò Officiali li conchiude , che ſe ſaranno ſeco

lari, ſaranno tenuti colle medeſime pene, che ſono

tenuti li detti Giudici-,ed Officiali per gli argomen—

ti è correlati-virflnco deve eſſere cafligato con pene

maggiori il corrompente del corrotto , ſecondo

’Giacomo di Bolzano] ç.flqui; autem i” amb. ut ]u~

diocrſim quoquo, (9m dopo la gl. i” d. luogo; Però

nel Regno avemo la Costítuzione , che intomincia

Litigator, nella quale ſi hà, che uello,che corrom—

pe il Giudice `c tenuto alla pena i perdere la cauſa,

nella quale deve ſuccumbere, anco ſe avrà ragione,

e giustizia, e perde anco il dato, er la l. a. Ogldf.

{le conditmb tur‘oxaujle Giulio GLi-.nellafrattxri

min.q.7 g . 'DElſ-J ”dz-x committmrz E. ſecondo Mu—

fcatell. loc. ”70148. ſi distingue, che, ò a-verà cor

rottoíl Giudice in cauſa civile, ed o che lia attore,

d reo , ſi puniſce colla pena della nullità-‘della ſen

tenza, perdita della cauſa, e della quantità data, d.

I.2.eg1.de conditmbtur .oaujîó‘oJJſdo cena im].

E detta Costituzione Ãtigator , e ſe per dinari av—

ranno ſarto commettere qualche fallita , ſaranno

tenuti anco colla pena del ſalſo,d.l.1.ç.à“ quijudi.

com,fl-`. defalſ. Gram. conf.13.overo avrà corrotto

:nella cauſa criminalefld all’ora ſ1 ſotto distingue,

d ſarà ſucceſſo nell’attore, ſeù accuſatore,ò nel reo,

{eù accuſatozA riſ etto dell’attore, ſeù accuſatore

hanno luogo tutte e Pene , che procedono dejnro

Commum' contro il Giudice corrotto , come nella

gl-della l. z -flìad 1.]ul.repet.ó* Grumo-.nelconſd a r .

A riſpetto del reo, ſeù accuſato , ſe la cauſa `e capi

Ttale, potrà impamà Cor-rompere il Giudice, perche à

ciaſcuno è lecito perfr”,è?” uefa: ſcamparſi la

morte, come per Paride nel verſi corn( teſa cap. g.

infimper il teflo, che ciò lo dice eſpre amente nel

la_ l.r.fi-'.de bomeorumqm' anteſentäw. dove Bart.

dice 2 che quello è ſpeciale nella cauſa capitale, e {e
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la cauſa non è capitale , in tal caſo non ſarà kcito

di corrompere , e la pena ſarà, che ſ1 avra nel ſuo

delitto per conieſſo inquel delitto,per la Lenti-,qui

rielettoremdflde infili-hà' [quantum-,fido lau-,qui

notant inſin.Bart.í” (LM. in Lap-oaſ- Juleſiom'r eo~

rum, Ù'c. E di più è tenuto è pagare al Fiſco 500.

ſcudi, come per il teflo nella leperazorehfide fur.

Piſa', ed. ivi la gl.,ed à riſpetto dl detta penaflhe ſi

abbia er conſeſſo,dice Pollame/la ſ/mprattica m1

timb- i conjítebitur n.76. ó“ _80. che hà luogo nelle

cauſe criminali, che non portano pena di langue ,

per il ”ſia nella Lin omnibm‘, f. de primar- É?,

a Se poi la parte darà denari, regali, e donativr al

Giudrce,accíò sbrighi prettamente la cauſa,ammi

nistrando però la giuflizia, non lì dice aver voluto

corrompere il Giudice', in tal caſo potrà ripetere

quello aurà dato .a ſecondo quello giudicano fre

quentemente gl‘ interpetri à relazione di .Diego ſo

pra la': re ola Peccatum,fol. 10;. Ed entrando a ca

mera def Giudice , non dando denari, ma con pre

ghiere, perſuaſioni ,e carezzi dimauderà al Giudi

ce, che faccia la ſentenza à ſuo favoremon perde la

l lite, mò li puniſce colla pena di cento ſcudi , Giu!.

²3

Clflr. nellaſua pra”. crím. 7.7 3. ”gif-Judex, Per il

`taz/Io nella l. r. infilo. jf. de ambit.

Gli Officiali poi Provinciali, come ſono Gover

natori,ed Auditori delle Provincie,ed altri Officia

li,e Comniiffarii,tan to delle Provinciali Audienze,

come di càualſivoglía Tribunale non abbiano d’a

vere , nè imandare alle Terre per dove faſiaran

no, ò ſtaranno er coſa alcuna le ſpeſe , ‘nè per un

dì, nè r una era quandovanno per il Regnmpcr

-le Cittaſſerre, e luoghi, tanto di demanio, quanto

di Baroni,e che le Terre uon poſſono loro dandone

ſpeſe, e uello,che contraverrà,-tanto dette Terre,

uauto detti Officiali nani volta calcherà alla Pcm

` cioe-mille, ed altri ad,arbitrio di S. E. riſervata o

.da eſig erſi ſenza remiffione alcuna , per la Prof?!

1 .de Oéc.justitiarii,--Ò* his', ”a toti Tribunali ”r

cuml-x t di D-Pietro di Toleío de’gr .Ottobre [ſga

Quj dovrebbe fuſſeguire il Capitolo per 11 capi

taneizmà perche nell’ultimo di quello Direttorio ſi

ponerà uno trattato à parte di [afro quello ²PP²"

tiene alla prattica , e buonoreggimento dell'Offi

ciale, e Capitanío, à quello mi rimetto -

Del Maflro d’atti , e Scrivano, loro ſalario i e ‘lello

devono oſſervare ſecondo le Regie Pramatic e,

Riti, Capitoli , e C’ostituzioni del Regno

nel loro officio . Cap.”

3,0 MMA n.10.

Maflro d’atti devono annotare nel quinta-”o tutti gli

atti, Banni, compoſizioni , ed altri attístraordírld

rii , n. l.

.Mflstro d’attí Jewonoſare [i quintorm' dazi’ atti ordi

narii,flì‘aoi’dinm-íi , ad eflcuziom' di mandati, 71-1*

Mnstro d’atti non Pqffonoſuflituire altri i” loi-01m@

nu. z.

.Mastro d’atti in quali cri/ì i tenuto dífmlſhv "-4* , _

Mastro d’atti non Pqflònofm‘e Patti colli litiga”: dl _

«certadquantità Per gli (Ieritti {leg/’atti dafdrfi’”-ſ°

Marſh-o ’atti demmſcriwrofitto qual/WM!” a"? I‘.

:damit-ì dol/i dei-1m, che rin-vom dalla Pam d' l

oro propri” mano, n. 6. ì '

Mflstro d’atti di tutto le Corti non ricevono obligfl” *

e pleggeric ſmzafiſcrizziom degl‘oblígatì v 'il‘zſi

giatorz, nm”. 7.

Mrod’atti, aalxzaflell’eflrcxzi- de”,- fai-MM…

ing!“
l

 



- Maflro d’atti devonojbttoſcrímre

Trattato

ingnijîto dz'_ſalj7t.~ì,èſfl~àstato privato, oſo/'peflvmon

r’ainmettauo adam qfliui, num.8. '

Maflra (l’ "tri‘davauo oflèreare lo Panda!” , e .Regia

iſira-:zionb ”117759. q ,. .,

Funziona {lol/a Gran Corte della Vicario, n.10. i_

.Ma/ira d’arti nell‘ejame_ ‘da’teſlimonii clp-vano ſcrivere

'ill-”ogm in Preſenza di cbr', l’età o la Padua, id eſer

cizio {lel xq/linionio, n. 1 r. ‘ ,

Mastro fatti devonoſcriwre la [ire/Enter”, o eſibizio

'ne (liſci-inn” con lettere incirre, c non Per numero,

com' anca [gſm-iz” drfdenari a r quantità di beni’

manda-”13. .. ’ _ '

Ma ho d’atri non interno-ninna nelle cauſe, nella quali

ani Procuratore qua/c e ſuo congiunto di conſun

guim‘tà, ò afliniza‘jîno‘dl terzo grado, n. 14. 1*..

Maſiro d’atti non intervenga-uo nelle cauſe de’ Parenti

fino al 'quarto grado di conſangm’nitàaò affinità”. r ſ

gualfi-voglia atto da

eflifatto, nam. 16. e 4 - _ e

lla/ir d’aria‘ nella pinza carta _deglîattf , .voro Prof

c ”devono/l'avere ll non” del Gmduhdelle part;

cal/"ſlanffiane della cauſa di che ſi tratta, n.17. a

Ila/Ira d’atti non facciano cautela conti-6 l’Uniuer ~

.:3, che mariano vitronaglie alla voce, n. 18.

Mastro {l’attí no.”facciano ſp”ratti,detti (uo/garmin

te A Partita, n. I9, , '

Ala/ira d’atti. nonfacciano obliganze di figli di fami—

glia ſe non in preſenza de’loro‘l’adri, ò Pur-eſe non‘

.fara/7710 emaizcioatìa n- 20.

Maſino d'aſti non* rice-vano fleggerie , a contratti di ‘

;l‘inno . quanti-”quo rmnncmno n.1 beneficio del Sp

fiat. Con/L Val/ei. n. 2.1. -. ‘

Majin d’attì nonfoflono eſercitare marcaturaflre‘ cam—

,biiflrmaañ * . ‘ .5

Majiro dînttifatraja cominfionr , ;fra otto giorni d;

.110M eonſignara gl’atri al Giudice, n. 2;. ‘ . ‘

.Mafiro d’Aſti nonfrocrdano nè ‘à' favore dell’Arte” r*

m‘ dilJLeoſrnz-r li mandati clip-oca”, n.24'.

Naſiro rl’atii a’egi’Arrendamanti , e Gabel/e non ricr

Wffiflo'ſA/ñria ~› .ipagamento per l‘acceflà ,dentro Na-‘~

poli, e ſuoi Saigon/olo mi ijlansardel/_e parti, n. 25.

.‘
` `

.Mq/ira d' atti a antinon eflggano per le tranſaza’iom’ , v

ove-ro compa :zioni il dieci per cento, 1!.-2-_6r ' ~ ’i

Maſtro d’ atti :zz/anti non ejrggano cor’ alcuna Per ,la

-rcmiüìom delle cauſe , 'ſe non ,che per lafatiga della

copia, num.27_. , ì ' ,' -,- _

Maſtro d’art; aflontiwlow nor' _Pandrtrnfi :lavano rega

lare con/n l'aa/letta della G.C.llella l’ugſam. n.28.

Scrivanopr l’acceflofuori 'l‘abitato ad iſlanza di Par

ti a. (be mi in luogo del Majlro {Patti a deve avere le

giornate à carlim‘ 416. il giorno, n. :9. i

.ALL/ira d’atti aflonti non rice-vano‘oiù della Panda-tin .z

maſolamente quelltmbe gin/lamenta gli toccam.;o.

ÌJaero {l’art-t‘, non ejíggano dagl'fſamùmtori carliflì

tri- ilgz‘orno (la/le giornate’ n.31.,

Maffi” iti-tti delle Corti del Regno devono Pratticarp
lſſ‘èllèr-vanzc della G. C. della Vicarin , ed in quali

”ſtia-nam.; 2. ~ '

.31'nstra [l‘atti delle Regia Audienze Pnovixcialí 9 an

rlanzlmo dimorando per le l'ro-vincir non Paliano ri—

avere beſtie, m‘ _cava/cata”, O‘c. n.2 g. .

Àſnflro d’attí delle Kegie Andipnze non debbano Por

tare con aſia/tini `Com-n'z'jſarnl.acciſ- le farti ,non rt-e

ſiano gravare, n.34. ' '

.MAL/ira d’atti delle Regia Arc-lierna, ed-.anco i Seg'rcta-e

7 ‘ii non Pqflano ricamare dallefarti più di quello, cl”

fl paga-uni” tempo del Re Cattolico, 51937. ‘

AMM‘ÎH'C Mastri di Camera delle’R‘egio Andiamo '

\`î
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. ſiano tenuti mandare ogm‘ ſei-”fire alla Regia Ca

mera ,della Summaria copia autentica a'i tutto lc

compoſizioni,Proventi, e condennazioni, n.36.

Mastro d'atti delle Regia’ Audienze :ze/Pagamento a':

gl’atti ojlèr-vino la lìandetta della Granbríefl. ;7.

Mastro d'art!” delle Regia Audienze devono infine del—

l’qflicio _coi-jrgnarc per Inventario. aſ ſucceffiyro .ali
frocqflifljcritture, n.38. ' ~ ` u

Mastro d’atti delle Regia Audienze fiano a’ilígeníi in

mandare le citazioni,eBanni [zar lafbrgizzdicam.; 9.;

Majlro (Patti delle Regia* Audienaexbe illruzaiom' de

vono oflèrtvarem. 40. '

Majin; d’atti della Vicari-r di cba-numera-Ãevono :j'

jere. ,num- 41- , ~

Maffi” d’arti della G.[.`. m’bro ofliciiſbno :gna/img.”

Maflro d’atti della 6.1.‘. non cfiggano coſa alcuna ar

l’eſibizione, e preſentate danny/1d» del Pre/”Iſn

te dr[S.C-n.4;. , .

Majin (l’flttj, Slbflffllflrli , e Scrivimi di (letta Gran

,Corte non -Paflano publica” .gli voti de’ſjiualici ſe

noízjarammjirmat’i gli decreti, è‘c. n.44.

,Ma/ira a-'att-i non Pallone cenere ,il ſigillo , ò‘fllr ſigiló.

”311.45.- ‘ ` ` '. '

Ala/Ira d’attifl'ella G.Cfattn la cöcluſiono negl’attiali
'rt'rbbiarla conflgnare ”alle mani del Giudice .Ebdomòad

a'ariomccio Pol/21 dividerli ſeriatimfra' d’qfli, n.46.

Majira d’alta' di :letta G.C.tutte leflritrare daPreſm—

iarji, _ed anca [la Ps‘overlerfi le debbiano dividere con

ilrlowlto ordine di loro a m' le foſſimo ricovero

, dalla Parti extra Bancam , Òc. n. 47.

_Maſini d’atti di detta G. C. dobbiamo ri onere , e con

ſervare l’atti in unlnogocomnm di *atta G.C.11".48.

v_xl-llajiro d’atti di d. G.C. debbianofarr a” gnintrrno‘di ’

tuttigl’attiacbe toccano l'inter-:fl: di Carindîfc.n.49.

Maſìro d’atti non poſano eflroitarc oflicio di Procura
tore,ó*c. n.50, ſi -. ' ’ ' , - `

Maſi’ro d’atti di drtta G.C. civiliflcrínzinali non Poſ

j'ano elle” plrgai, ò“c. n.51.

_Majiro d’atti ni :ano Pruiti alli validi Giudicipnqz.

Aia/ira d’acti. ò Subattn‘arii di detta .G.C. non folla”

caflaremëfm‘e notan- i libri di detta .G.C. nella mar.

fiìliſvîzalſffrdflt licenza (le/R‘egentr, mſg. '

,Maſiro-d’afli a e-A‘criuano debbimw ”Otiſitdîîl .al Ma

gni/l Percfltore de’ l’roeentijicbito interpg/Zo i1 dg—

creto, Nullitates non ſublìsterc, &C- n. 54. a l’é/lago

a rifletta di quelli, . che dimandanoglí bmeficii, e

dopo nonſiſono ſer-viti di qual/i, è non hanno Prova

to-.Ò'c. n.55'. ' › -x‘ ~

_Alastra :Patti civili di detta G. C. debbiano ſubito

freſa qua/cl” Pleggeria nelle cauſe criminali notifi

carla alli Milli-.o 'd’atti criminali, Kc.. .n.56.

"Majin d’adi tanto civilifflnanto criminali dobbiano ,

regiflrarr tutti gli coninmaci, ò“c. n.57.

Maſtro d’arti _criminali facciano il ”gi/ira app-urtare,
fó'c. n.58. A -

Majin d’atti in capite debbianofiittWripermfirma

re-le provi/iam’, «irc- n.59. _

Maſtro {l’atti ,debbiano reg :flrara tutti ,i decreti di tu— -

tele, e Preamboli, SH:. nſióo.

Maffi-o d ’atti debbiano_ accnfare

O‘c. num. 61 . .

Naſh-o d’ atti civili dubbia” notificare all’A-v-uocato

cale tutti gli froci-_Hi d”afprllaaione criminali 1

G“c. num. 6:.` ' o `

Mastro a'Î-atti debbiano registrarr tum l‘obliganzeó'c.

num. 6 . -

Mastro d’littiſí trovino in efla G.C.nel/’oreſolite’: dob

biano di ’continuojlare in d.T7-ib”nalf,ó*c. ”1.34.

, ' a.

le pene_ dallefleggerie,
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Mastro d‘atii deäbianop'orre in regiflro tutto. le obli—

ganzefivì 15.giorni, O“c. n. 6 . i `

Ninna Mk toccare li lion‘ doll’ obliganzeflccettuato—

ne gli Maflo'o d’atti, O‘:- n.66. —

Majin A‘atti dobbiamo tenere tutt-i gli libri in quin

term'fl nonfargli maneggiare da altri, n.67.

_Haſh-o ;l‘a-tti civili , e criminali non Poflano Figliaro

dagl’inqtli/Îti, e gilerelante, ò altri negoziflnti dena

ri a [mort conto, c. n.68. -

Maflri d’atti,Subattuarii,e Scrivani non debbiano fu*

gliare cos’alcnna per. ilporta” ilProcoflo ”Pulire ,

7 Ò‘c. n.69. . " ’

Maſk-o ci’ atti poſſano dare ”Pie dell’obliganzo panca

ad:: o Òc. n.70- ‘

.M ro d’atti civili, e criminali , e Sulzattnarii dei,

iam quando loro/i da ò fare la citazionefarfl dire

Jia’ Croditori , de oflicio, arte, ò eſerciziofanno gli

debitori, ò‘c. n. 71. _

Mastro d’atti civilif”brio accuſate l’a-Bligmzzeanden,

nità, ò ‘eleggerie dalzbiano fox-ere nel libro chiamato

In erao la pena di dette contumacie, n.72.

Mafièo d’atto' anzi fine di meſe dobbiamo Portare ”om

verme reale i {let-teli dirla?,i0ni,cheſb”0ſucz-gd”ze

in (Lmefo irzfotere &TRA-Avvocato Fiſcale', n.72.

Scrivani , o Subattuarii mn delalziano abitare in caſa

’ de'Gittdici, n.74. fl

Mag’iro d'atti non ricevano Fleggerio di quelli , che

efibiſcono deſc-r0, n.7ç.

Majlro d’atli ”nelle cauſe, chefi aggirano in [lotta G. C.

nelle qualififa menz‘ione'cli re‘oalſa, ò Lenejicio deb

_ bano oſſervare la Regia l’ramatica circa lePene , o
darneſinoiioia al Regio Percottore, ó“c. n. 76.

Majlro d’atti del-Liam regiflrare tutto le lettere , e

cammiflioni, cheflſpediſcono nelle mafie-,che tenga.

no interofle del Fiſco-.921.77. "

,Mafia-o d'atti debbianopnere nel capo del Proceflo il

”cme del Giudice , e delle partimd eſprime" [a

cauſa, n. 78. ' ' `

Pandetta degli

Vicario, 71- 79- . _

Pena de’Majlro (Patch ”Eoflìrvano [affidata-.n.80.

Maſk-o d‘atti della Vicaria non ricovanoſu-opfiche , o

comparſe cant ro di pes-finanche abitanofuori di que

fla Citta , ſuoi Borghi , e Caſali-,ſe nonſarà in quelle

‘ eſpreflb il rivilegio , Per lo quale poſſa chiamare il

reo extra al Proprio domicilio, n.81 .

Maflra d’atti della Vicaria‘criminale ſono otto, n. 8:.

Maflro d’atti della Vitoria criminale facciano ”no

` ”interno di tutti gl'atti occorrenti, che toccano gl'

interi-:Hi del/ii Corto , ed o m'ſera nefacciana inteſo

il Kegente d’elſa, ó“c. n. 3. `

Mastro d’atto' , e loro Scrivani criminali *I figlia”

l’inſormaoioneſcrivano li detti de’tejiimonii, come

lo clcPongono,ò contra, ò àfavoro del Fiſco, n.84. . .

Maflro d’att’i della ſicaria criminale non ricevano

exrrà Bancamfignificazione, ”è lettere, nè tampoca

facciano Preſentata à Petizione, inibitori:: , o altra

ſcrittura contro il_ FUCO , ò dovefi tratta di pregiu

dizio 'del detto, n. 8;. ,.

Ilafl‘ro d’atti criminali debbiano ſcrivere nel libro li‘

condannati, ó"c. n. 86. _t ' r

Ilajlro d‘atti criminali non ricevono/’ap [ic/23,) com_

farſe contro diPerſone , che abitanoſhori di gmsta

Citi-i, ſuoi Borahi , ~e Cri/’ali ,cioè in altre Parti del

Regnodè non ari: e preflo il rivilegio, (Fc, n.87,.

'lla/Ira' d’ atti criminali non de biano ricevereqaere

le di parole ingiuriofe, ó“c. n;88. i v

Maflro d’atti criminali non dianoſede di mſlm’ atto,

* o

oca-,oro i,… 'civili .1-114 a. c; ,za/,

~- r- Ì' «rw-1

m ”iſcrittura dal Tribunale ſenza licenza clel Giudi

ce, ed Avvocato Fiſcale, n.89.

Maflro d’atti criminali quando vanno J `oigliare in,

formazione diano Ploggeria, é"*c- n. 90.

Mastro d’atti criminali non ſcrivano Per a'bbaco , mi

Per extenſum, ó‘c. n.9 1. e

Maflro d’atti criminali non caflîno le contumacie cri

minali, ne civiiiſènsa eſſer logitimamente comparfi

eſſi contumaci, mc. n. 92. . A '

.Ma/ira d‘atti criminali prima chef? terminano le can,

ſe debbanodare l’inqnzfizioni al Magnifico Avvoca

to eli-’Poveri, ò Procuratore, G“c. n.97,., Maflro d’atti criminali ognifettimana diano :ì gli Ca-vv

' fit-mi di guardi-1,: di campagna Hot” de'contnma
ci, à'c, n. 94. > . ~ ' ’ì ~

Maflro d’atti criminali nelle car-*ſe introdotteml S. C.

' 'er via di ”clan-azione devono[partire gli atti col

ALL/?ro d‘atti di detto S-C. á“r. "1.97.

.Ma/?ro d’atti criminali quando devono rif-onere la

ſentenza difargiudica nella c‘affio defutata,ó“a- ed

'in che preſenza, di chi, n.96. - .

Mez/Ire d’atti'criminali devono regiflrare Faye/lazio

ni, ò’c. ”797.

Mastro d’ liti. criminali devono faro nn registro di

tutti li. contnoeaci delle Provincie, m '93

Majlro d'atti criminali in capiteſolamento foſſano pi,

v gliareqaerele, denuncie, ed informazioni ,Ò'c .n.99.

Mastro d’atti criminali quando gli ſpettano le gior

nate dall‘Inqaiſito, n.100. î

Maſtro d’atti, e Scri vani criminali dobbiamo c; :gn-ere

gratis lefolize d‘eſcarceranioni d’lnqui/itia n.301,

I’andetta egli Mastro d’attioriminali, n. 10:.

Panda-ita de‘Majlro d’atti del S .PVC. n.103.

Maflro d’atti del S. C. che devonofare dofofatta/(d

conclnfione, n.104. e ng.

Maflro d’atti del SS., e della G.C. da cbiſidrwno a[—

Probare, [of.

Mastro d‘atti-del S. C. come debh'ano riceveroJoſufc

’plicloe digravami, n. 106. e 107. .

Majiro d'atti del S. C. quando devono portare l‘ip-o

ceflo al Giudice, n.108. '

Scrivani matricola” devono comporre gli atti, 11-109

Maflro d‘atti del S, C‘. come devonofare lirq/Z‘rlfli o ſ

previſioni, óì‘c. n.1 to. A v

Maflro d’atti del S.C. quali clauſole devonofottere ”el

le letìere eſecutoriali, n.1 l 1. e 1 n.

Bevi , ed altri animali Bovini non fi jan-UK!” eſeguire

,- "Per qualfivo lia debito, n. 112..

Mastro d’atti el S. C. non diano li Prec-Mſi originali

alle parti, ò loro Avvocati, ò Procuratori, n.1 x4.

Majiro d’atti del .Sì-C. da chi devonoſar dimandan gli

beneficii, ref-alſo, o nomina-zioni, n. I 1 5-.

Scrivimi , o quelli, che attirano le cauſe nel S.C. non

poſſano eſaminare teſiimonii in qualfivoglia cauſa

vertente in dettos. C. n.1 16. `

Efaminatori dels-Cſo” fo. o non gli può fare ”è 4”

co il Vicerè, lione) li deve affrobare il S.C. n.117.

Prattica degli Maflro d’atti del S. C. nell' :ſpedizioni

delle commiflioni, ed cſec‘tltorii, .n. l 18.

Maflro d’atti, Attitanti, e Scrivimi del 8.6'. etiamjo

fWW matriCOÌ-ítio ed a frobat’bed etiam di volon

:o delle [arti o non pofflmo eſaminare li teflimií,

mi ſifaccia er gl’lîfaminatori, ”aug

.Majiro d’atti el S. C. non ,ao procedere ad atto alca

”Ofl' 'prima nonſaro legitimata lo perſona dell’ ”a

tore, Òc. ndzp. _

Scrivani del S. C. bannofacolti distendere li decreti,

e [iii-rame di dePOſÎti z Però li Maflro &ani/'ono ie

film

 



~ . ` Del Cervillini Trattato Il. 8 I

”ati delle loro colpe, n; 1 z r.

.Url/?rc [Fatti dCI &C- non Fqſflzno ricevere depoſiti per

venuti da Patrimonií, o eredità, in Concorſo di m.

ditori, m-ìſi facciano in puo/ico Banco, n.1 2:.

Mflstro d’attz‘ Hebdomadflrii ”o ricevanoſcritture nel

le quali ſariíno viziatnrfl,rafitm,ò cnflatnramdaz.

.Maſſi-o d’atti non debbano conflgnara loſnpflicbe let.

te, zſòttofi›~itteſ`enzn la frovifla, eſe debbiano .ore
ſentore l’istqſſò giorno, n.124. 7 W ñ ñ

Mastro d’aſti dels-C. delzllíano notare in un lídropnr

titolare tutte le ſizpplic/;ea e gnaliſizpplicbe, n. r 2 y.

Mqflro d'atti do o lette, e provi/ie lefitpplicbe dal Pre—

ſidente le deb inno notare in un’altro regtstro l’zsteſſi

ſa giornata colla dttretdzione prrſbmmario,n.rzó.

Ila/ira d’atti dobóíanoſ artire le ſ'nppliobe in Preſen—

za del medeſimo Pre/flente’egnnlmente nel Sabbato

d‘ogm'ſèttimona, e detto Preſidentefirmarà diſta:

mano (lfl‘trtſſfflì‘ttflmh n.1:. . "

A!” ra d’attilel S. C. non debbiano‘interveniro nella

lttlfl'fl delloſupplicbe , ſe non gli gnattro hedoma

rii elagendi Per circola, in. 71.! 2 " ,

Mflflro ’atti non rice-vano altro diritto difreſì-ntntq

per leſizpplicbe. bnjlrmdo quello gl'e‘ pagato in tempo

della lettura, i!! l'29- ñ ’ o - '

Mer/Ero d’atti, e Sav’vnni del 5.0. che devono oflervare

nelle preſentata diſcritture, n. [zo.

Majlro d’atti, gimlijnpplicbe non poſſono dmn-rettore ,

num. r g r. j v ~

I’ratticn quandoſiſnioflim nel S. C. l’unione delle ſgh

te, nn. r 3 2 . ~ ñ

`?Maſſi-o d’attiſneciano ſul-ita ſottoſcrivere le ſentenze

dal/i Signori Commiſſirrímon oflnnte, che non gli ſia

no fiati png ati gli deritti, n. 11;!.

Mastro d’atti devono rimettere al 'Mafgwifco Secreta

rio 11:15.6‘. Ieſentenae àſine di 7'th rar/o, n.1 ;4.

Mastro d’atti non foflnno riavere ſuoplicbeper l’unio

ne, ò“c; ſe non il Ma/iro d’fltti della cauſa, n. 13;.

Maflro d’atti , che devonofo‘re nell’ttnione -de’prbcefli,

Ù‘e. num. 136. ~

_Maſiro d’atti , ad altri dcóbiano restit/{ire lifrocqſſî ,

d’o- ”ll/'12. I ;7. .

jllflstro d’atti, e Strívmziflbe devono :fiere quando[zaf

` ſono ad altra banca, n. 1 28.

o

_Mq/?ro d’attz', che numero di Sorivani devono tenere , i

7mm. 1 g 9. L '

Maflro d’atti à chi devono conflgnare gli protefli à per

contare, tt. î4o. ~ - -~ _ '

Sori-vani, qnflli ſcritture non ,devono cofire nel Proceſ;

ſo, nm”. 141.

Scrivani, qualiſcritture poffimo -, ò non Pim-ſimo tenero

in loro potere, nu. 142. . , -

Panda-:tn come, e da cln'fl deve offer-vare, n.143. ›

,Ziſa/ira d’atti , ed altri quando devono intervenire nel

S.C. mm'o. r44. * _`

IIa/Ira d’atto' , quali Procuratori devono ammettere r)

detto oflicio, n.145. _ - ñ

Trattica quando ſi preſi-”tano leſcritture , ò‘c.n.r46.

…Pine , che/i devono eſiggere irrenozſibilmente , n. 147.

Mflstro el’atti ”facciano patti colli litigñti,ó‘c.n. l'48.

Maſtro d’atti debbianoſerívrrela quantità degli derit

ti, che ricevono indarſa dell’atto, n. 149.

Lſflstro d’attiquflli ſcritture devono ſottQ/ìrìveru ,

”mm 50.

.MZ-{lira d’attz', che devono oſjìrvare nelle‘copíe diferit—

ture, che li [reſentmto ”og/'atti, n.1 ſl. A

Portieri del S.C. che devono qflÈrvare nell’intimazioni,

mmm ;2. ‘ - - '

ill-:fire d’attin'fie davano :Mr-vare (nell’oólígine-,n.1 7;.

* a

r"

M'flstro d’atti non devono Piàreſſlitnire gl’nrtícalí,ò ec

cezzioni dofofflttaola profumata, nur/1.1 ſ4. `

Mflſiì'o d ’atti quali repulſè, bene-fidi, o nomiñflzíoni di

teſiz’maníi poſſano ricevere, (ln-n.1 ſſ. '

Maſiro d'atti. n.7 debbiflno nblìcare gli va‘tí,Ò'c.n. I ;6.

Mastro d’atti, e Portieri el Sfida cin' devono eſſere ri

conoſciuti , ;mr/7.1 ſ7. f *'

.Ma/Ira (l’tltti del Commíſflrrio di Camflrgnd non rite

vflno CDJ"IÎICUÎIH per il ſus ſigilli ,›num.íſ8. V

Mqstro d’atti dël Commiſſario di Campagna devono eſ—

fi-re idonei, non foſſimogttzulagnnrojnlarzo, e devono

comprare l’QfliClO-{ll/a candela , ”nm-I 59.

Scrivflni del Commiſſìrrio di Campagna quando fi de- '

vano ricevere , nnmdóo. , :

Maflro d’atti del Regente della G. C. deve comprare l’

oflicio , ed in che ſi Pm) inſèriro , o che a'eve qflervflre,

nulnaór. » ~ . ~

r Mflſiro d’atti foſſimo continuare dopo l’annozſè nveran

no dato Sindz’ento , ”nn-2.162. . z

,Ilſnflro {fatti , che Pryſimo dimnndm-èper le flap-{eric ,

*che ricevono, mentre corrono per loro riſico, ”it-[62.

;Hd-’Ira d"att1`,g.'mli ”affina obligati regijirm-c, ed nn

notm'e , 7211771464. `

Naſh-0 d’atti ſi puo allegare Perſo/;netta , e comeſi . nm- `

move , ”mn-16$. ñ F i

,Ma/Ira d’atti devono dare Sindícnto , ”mn-MS. ‘

Erche li Maſtro d’atti-fl Notari delle cauſe ſoglia

_— nò anco deiettare , ò commettere errori, e delitti

in quello appartiene al mestiere, ed officio loro, hd

'stimato neceſſario, anco per loro bene, ed utile po

nergli avant'ogl’ occhi quello devono oſſervare, ac

ciò non fiano tenuti à ſuo tempo darne stretto con

to,e Sindicaroà Dio,ed al Mondo,tanto in virtù di

Riti , e Collituzioni , eCapitoli di quello Regno,

quanto in virtù di Regio Pramatiche , e

l Primo, s’ averte, che ſono tenuti li Maſlro d’ atti

annotare nel quin terno tutti gl’ atti,banni,ç0mpo~

ſizioni, ed altri atti straordinariia come per il Capi

tolo del Regno 257. del Rè Roberto,ed il Rito della

G.. C. della Vicaria,che incomincia,[tem gnoa’Ma

gzflri afforum num-g z.

. Secondo, devono gli Mastro d’ atti fare gli quin*

terni degl’arti ordinariífld estraordinarii, ed eſecu

ziOne de’mamluti,il che famolto contro q uelli Ma

stro d’at ti,li quali ſcrivono gl'atti in certe cat-cole, e

mezo foglioze devono ſ'dPClBoClîe la ſcrittura in car.,

ta vilè,e macchiata ſi hà per ſoſpetta, AntOÌZJÌe N'

grirſnper ;ÃÌR-CaP-Kefffii 11.22.117”- Bn_ld.in Leontrn—

ci”: col.z.verſ.ó* aride, quod non ſblum,,C.defid.in

jirilm.Alex.ín l.pr4tor,$².ſî initium col. 1 .:ff-{ll edend.

Terzo, ſe gli avverte , che non poflàno ſostituire

altri in loro luogo , il che stà diſpoflo per la Regia

3 Pramatica,cheincomincia,Numgrnm Magi/?rerum

Afforum , ſotto rub. de Magistrir Aéîornm verſi fin.

dove dice,che devono ſervire per ſe [leſſi, e` non per

ſostituri ñ, come anco avverte d. (lle Nigrirjopra il ’

cn‘oJlel Regno 276.”.4. . _ `

4 anlrtoñ’avvqrtc, che ll Maflro d’atti, come ana'

co ogn’altro Oſhciale è tenuto della pena di falſo .

Primo, ſe manifesta alla parte gl’ atti non publica—

ti , overo l’eſame de‘testimonii non ancora aperto,

l.r.é.qui izdimmmtnffidoſalfinò* LSaularii, Ride

extraordin.crimin. Graſſîdt except“… n.92.. Dana-t

de pugno DD.t0m.r. :it-de Oflxc. ARL/1)… mamy.

Gna-zz. ad {Idi-”firm 24. cap. I. n.1 z. d!" &eg-Sanfel.

dec.6o. n.2.5econdo, ſe falſificò gl’atti, overo ſe hà

dato la copia dell‘attestazioni avanti della publica

zione . Terzo, ſe averà mostrato gl’articoli alla par*

’ T t te
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te contra-ria primo della publicazione , (Matto , ſe '

Permette alla parte contraria dileggere ll detti de’ '

'testimodii primodella pnblicazione.Qlinto,ſe caſ.

ſa,ö cancella gli atrialſern-”eiſa constiMLfifaèſo in

rumdeſalſo instrum.lib.z.o" conjtitllt. qui fit/fit.

1!:falſi-LEM est produc.eod.lib. Seſto, ſe maniſeſla, ò

rivela gli egreti della Corte, Pari: (le l‘area da Sin

dícca .1. de excqfl.confi1.n.4. l—'erche l’oſhciale E: te—

nuto tenere ſegreto gli ſegreti della Corte, e non

moſtrargli'ad alcuno, Campi!. nel n'è-;ue nella Pra‘

”ìnt.ç. ;le offre-j ”die ó** BoflÎnel/a Prnttù-.crim. ti:.

de cdi-cez'atofidejnflì commatmqo. Offag- E quello

' procede anco negli Officiali Baronali , Cai-avi:. nel

;fit-I 41.9.69“ Stia/.nel tratt.defo›~_.r0mpst. cap.; ;.n.

~qgg.ó“]’et›~a nel rit-I.d.n.2.can 11 flguentiöettrmo,

`e tenuto anco della pena de ſàlſo il Mastro d’atti , ò

Scrivan0,il quale naſcondefflvero occulta gli atti al

Giudice,e naſconde la verità, Lagmzar.ad &Vmw

vit.ſopra la ?ram-27. de oflicñMflsqfst’rJHstit. per il

”ſia nel[a`1.1.ff. ad‘ 1. Corni-1.1”fa]]. U‘ Reg,- Staffi-1.

nella dec-60. Ottavo,è tenuto anoo dell’isteſſa pena

uellozche apre,e diſligilla il proceſſo chiuſo, [Zariſ.

e Sinrlitmerhcarruptio 71.9.Nono,cosi anco ſi pu_

nſceil testimonio,che palcſa ilſuo detto alla par

. te primo della publicazionezPe-traſbpjl rinfmufl.

Li Mastro d‘ atti non poſſano ſar patti co il liti

ganci di c‘erta quantità per gli diritti degl’ atti-_da

farſi, ſotto pena di pagare al Rep. l-rſco la‘quanun‘i,

che importata, con il doppio, e_ altra pena riſerva

ta,3cc.e della ſoſpenſione :ric/ldìvè,per la l‘ramatíca `

:pda Officialílzm , è" bit, citt-e ci: padibentur , del

Conte di Caſh-illo de’;o.A]m/e 16$ ;71.28. q

6 Devono ſcrivere, ſotto qualſivoglia atto la quan.

cità de li deritti,che ricevonoodalle parti dl 10:0 pro

}ìrza mano , ſotto lapena del quadruplo à quel Ma

‘i
ro d‘atti,che laſciata di farloda quale pena non ſi ,

nd rimetteremè moderare,Per detta ſ’ramgn‘m n.

‘ 29. e concorda con la Priſma-22. _6.5. de Oflîc. Mag.

Juflitd" Pram.r4.ç.36.de OFM”:

Non ‘ricevano qualſivoglsa obliganze 3 e plegge

rie gli Mastro d‘atti del S-R. C. della Regia Camera

della Summaria,della Gran Corte della Vicaria,co

me anco di qualſivoglia altro Tribunale, Officroç

luooo del preſente Re no, ſe la perſona, che s’obli

gara,,*b pleggerà non ſi ſottplcnvera di ſua propria

mano nella cautele dell‘obliganza, ò pleggena, che

ſarà‘in preſenza,almeno di due teſtimonii, che affe

riſcano di conoſcerlow dichiarino la ’qualità d’eſſo,

e non ſapendo ſcrivere, debba il Mastro d’atti, che

igliarà l'obliganza, ò pleggiaría ſottoſcrive… per

eſlo obligato,ed aſſeriſca conoſcerloflltnmentenon

fl poſſano pigliare dette obliganze -, ò plc-,guerre da

detti Mastro d’atti,, ò ciaſcuno d’eflì in modo alcu- y

no, ſotto ena'a’oontravenienti per ciaſcuna volta

;di doc-mi le d‘applicarſi al Regio Fiſco,oltre_ l’obli

go di pagare quelloache importeràñdetta _obliganzab

d pleggeria, al che ſi ordina, che ſila obligaco pun

cipalmente detto Maſtro d’atti ,' e gl’ atti ſaranno

nulli, e di neſſuno vigore, Pramat.ſ ſale Affuariir,

Seribír , è** eat-um ſalario di,.D.’Frm_rcej_`co di Cajlrn

dell’ultimo di Marzo róog. Però ſi lr.m1ta,che det

to intervento de’ testimonii non‘. ſi ricerCa nelle

ſomme di doc-;0.21 baffo” baſlarà le ſottoſcrizzio

ne del principaleyche s'obligarad) plegFeràſſapendo

ſcrivere, ò dell’Attuario tantùm, non a endo ſcri

vere , Pramatíca 16. end. tit. :leIConte i Bene-ue”

Îo de’g. Zſaggio 1607. E non ſacca la diſcuſſione ſrà

quattro meh,e quelli elaffize venhcatohnteſi i det

… ...i
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Ditett'orio_ ' “della Practice~ Criminale ,

ci Maſtro d’attijche gli pleggi,e,principalímonflm

ſalvando ,detti Maſtro d’attx ſiano obligati a Pagare

de proprio,e contro d’effi ſi poſſa eſeguire,3cc. i’m

matita 17.e0d.tit.di (LCorfte di Benevento/*atto 11"29.

di Novembre 1680. . -* ~ . ~

Non ſi debbano ammettere , tanto nc’Tribunali

'di quella Città, e Regn0,cos`i Regii, come Baronali,

quanto in qualſivoglia altro luogo publicmadeſer

citare neſſuno officro di Maſtro _d' atti , Scrivani ,

-Conſervatore di libri,e di ſcritture publiche, nè ;11.

tro in materia di penna',` i detti tali Scrivani, ed al

tre perſone, che ne’loro offioii, ed eſercizii avranno

commeſſ‘od) commetterannoſ‘alſità, e ſaranno pri—

vati,ò ſoſpeſí'dall’eſercizio di detti oſlicii, ſotto Pc

na à chi permetterà,b ſi opererà, che ſiano ammeſ—

ſi i ſudetti in qualſivoglia di detti officii, ed eſerciñ’

zii riſerbata ad arbitrio di ſecondo la qualità

della perſona,e di quanto averà operato in loro beñ

neſìciozE còntra idetti inquiſiti, che uſaranno con

fraudeyed inganno modo d’eſſere ammeſſi in qual—

ſivoglia di detti officii,ed eſercizii, e ci aſCenderan

no d 'incorrere alla penafltiam corporale ad arbitrio

T

-di S.E.Ordinar,do ancora,che` per oſſervanza di ciò ì

ſi debba stare con particolare attenzione nella re

cezzione', che ſi ſarà ne‘detti Tribunali -, ed 'm altri

ſudettí luoghi delle perſone per gli ſudetti officih

ed eſercizii di riconoſcere le perquiſizioni ,che do

Vrà ogn’ uno preſentare per chiarezza delle loro az

z‘ioni. Pramarica 19.eod.tit. rlrl Duca di Medina dr

la': Torres de’: :Ottobre 1 6 q 9.

Devono oſllzrvare le Pandette , e Regio Istruzzioñ

ni,cd in caſo di controvenzione,ed inoſſervanza fia

no puniti colle pene nelle Regie Pramatichc con

tenutmed etiam con pene corporali riſervatead ara

bitrio di 8.1:‘… Prflmatica 1 r . cod-tit.ó-c.ſilè drum

del Collflteral Canſ. N`e ricevan‘o coſa alcuna a ultra

l’un/12574”: ñ, etiam da chi lo claſſe ſpontaneamente»

ſotto le pene contenute nelle Coſtituzioni, e Cap!

toli del Regno ad arbitrio di S. E. I’ramatíca 4. {le

Trigefimír rie] Sereniſſimo Carla Mint” diſdire vm

maria dell‘anno I $36. `- ' '

Pan/letta della (LC. della Vimriafer la Pramatica ;4.

de Officio Magistr'í ju'stitíarii di D. Pietro di‘Tole

do dell’ anno ‘I ſg:. confirmata da D. Peraſante a’

2'2- Settembre 16”, u .

Itemçdiciamo 1 ed ordinamo , che iſalarn di

detti Attuarii Criminalifl Civilì,$ubattuarii,ed’al

tri Scrivani ſì debbano agata , ut infrù.. i f‘

2 In primo, per ciaſèheduna obliganza piglia

ta nel Palazzo della Gran Corte della Vlcaria gra

na y. ed extri il Palazzo grana lo. Eccetto lì'obh

ganza di laborandio , ſocietà, locazione ,parzrone

;ici edaltre cautele ard ne, e lunghe , &c- e quali ſi

paghino grana r0. in Palazzo, edextra Palazzo, ſe—

condol’importanza della coſa; ma non poſſa paga

re più di due carlini . q. f ‘ i

3 Item,per l’accuſazionì dell’oblrganza@ com

miſſione ſpedita perdentr0 la Città di Napoli a e

ſuoi territorii grana ro.ed extra il territorio cari r..

4-. Item, r `la commiſſione d’eſecuzione ex pri

mo decreto pedita , per virtù d’ istrumento de ca

piendo per la ,Citta Predetta’, e ſuo distretto grana

lo. ed extra la Città , e diſtretto tarì r. `

y Item 9 per lo decreto di preambolo tan r. .

6 Item-per lo‘ decreto di tutela tarì 1. e quando

foſſe di grande importanza più di tar-ì Lad arbitrio

del Giudice . - d `

7 ltem, per lo decreto della' cura ch’bem tan l

- e per

..o



'~ ² Del Cei-.villini Trattato II.- fl . 83".

-.—---—v—

6"E*-:ñ-ó-~\-<

c,—

"ua-1;""

i,

e per la cura dando nella cauſa grana ro.

8 Permper la preſentazione d’una ſcrittura gra

na ro. e per preſentazione di due ſcritture rari r. e

per preſehtazrone di trè ſcritture ſeparate, (l‘immo

da li prelentino ”nico context”, carlim trè , e ſc foſ

ſero i tutte preſentate inſieme non ſi’ aglii più

di tre carlini,:etiam che foſſero cento, e’l astro d’

atti ſia‘ tenuto ſarci le preſentate, e riſposte,e repli

che ſenz’altro ſalario , &c. ~ p ' —

~ 9 Item, per preſentazione di qualſivoglia peti

zmnegtana ro. _ v . . ‘__- - ‘

z lo Item , perla Citazione di testimonn dentro

‘la Città , .e ſuo distretto grana` 5., ed extra la Città

grana ro. .

l r Item,per ciaſcheduna caſſat-ura di accuſato,

ſeu condennato, etiam ſe foffero mille per una ci

tazione,ſeu accuſazione,ſe li caſſano ad un medeſi—

mo tem-po grana~ dieci; e ſe ſ1 compongono, efcaffa—

-no ſe raramente in diverſi tempi,per diverſe com

poſizroni , e per diverſi ordini , ſi paga un carlino.

Per una . ì › _ ‘ ‘

_ r a Itemaper preſentazione d’articoli,ſeu eCcez-y

zioni grana ro., ñ ' ‘ ‘ ,`

r2 Item, per eſame di tellimonii ſopra gli am**

coli,che non pallino il numerodí venti,ſi paghino

grana 10. per ciaſchedun testimonio,dentro, edex

tra il Palazzozc quando eccedono El numero di ven-ó.

ci articoli più d’un carlino ad arbitrio del Giudice.

r4 lterſhdi tutte le riſpol’cc,ed atti,che ſi ſanno

nel tempo della conteſtazione della lite , non ſ1 pa*

hi coſa alcuna . l

r ç Item, per 'la comparſa, che ſi fà per gli con

‘tumaci dopo retta la Corte grana ro.per ciaſchedu

na di quelle, che compariſcano ſeparatamente, e ſi

milmente giunti, etiam ſe 'foſſero più i Comparenti

”mm contexttrgrana ro. ' ‘ ,

16 ltem , per ciaſcheduna pleggeria nelle cauſe

criminali, etiam ſe foſſero più l’inquiliti-;dummodò

ſi faccia ;mi ca contratta grana 10.13, ſepara-ti per cia

ſchedunodi loro,che dà la pleggeria grana ro., e le

pleggerie li debbiano pigliare dentroil Palazzo di,

detta Gran Corte, 8c non extra, eccetto ſe di ordine

del Regenteò di uno dei Giudici ſi pioliafleffacenſi

do menzione nella pleggeria d’ordine di chi ſi fà , e

così s‘oſſervi nell‘oblíganze ', quale ordine li annoti

per uno de’Mastro d"atti criminali ſenza ſalario.

17 Item, per cercatura dell’oblipanza, quando

sfaccuſa ſra un’anno per manodi chili voglia, non

.(1 paghi coſa alcuna‘, mà‘quaudoèpiùrd’ un’ anno,

fatta di mano d’altri,e~non ſi sà il tempo-,ch’è ‘fatta,

e biſogna rivoltare più libri per ritrovarla,ſìpaghi—

no quando cinque grana , e quando un carlino per. .

la cercatura , ſecondo la fatiga . - - v

- ~ 18' _Item , per lo ſalario dell’Eſaminatore deſti

nato ad’eſam-'nare cat-'tri la Città per lo -Re no ſi

paghino carlmi otto ll dì , ele ſpeſe. Bello alario'

però perla Prnmntica 6. de Commzſſafiir , ò- Exe

Zmztoribur del Cante' de Lemar de’g r. Ottobfç 1600.

à taſſaromſdelic’èfl Dotrorímiz‘m, che ſiano Au—

ditotí, ò Fiſcali di Provincia , quando ſ1 mandano

per lo Regio Fiſco à ragione di dotati trè il giorno,

e quando a richiesta di parte a docati 4. I Razionali

dellakegia Camera, e Procuratori Fiſcali di quella,

e lla Gran Corte della Vicaria,`q uando’ Vanno prò

:fiſcofimilmentaa docati trè il giorno, e quando ad

Îstanza di parte a doc.quattro. I Mastro d’atti in ca—

pite del S.R.C. ñ, della Re ia Camera,e VicariaCríñ'

minalc , quando vanno per lo Piſco a doc. due il

giorno, ed ad istanza di parte a doc.tr`e.E~quelli,che

non ſono DD: aiquali per lo paſſato ſi lonopagati

Carlini ottoil di, uando vanno ad istanza del Eiſco

acarlini dodici, e ad istan/.a di parte _carlini ſedici,

il che s’intenîde anco per ogni ſorte di commiſſione.

I9 'Item,per obmmiflione per eſaminare telli—

monii,ſeù Audienza de’testimoníi tar‘r uno. - _

:o Item , quando ſi preſentano gli articoli all’

Attuario,e (i concludono alla commsſſrone, non lì'

paghi la preſentata nell’ eſame , 4/.-'ar li paghino

grana ro. ` -_ .

2 r Item,per copia del proceſſo {1 oſſervr la ſor—

ma,ſeù ordine,e stilo del S.C.che llà nella ?ram-27.

de Ufficio S.R,.C.n’e1Duca [PA/mld tie’: r .Novembre

r ;34.5.1 Louie/ici:. Item,perle copie dei rocelſi,

che li ſaranno , s’abbiano da` dare per cia _ch-:duna

faccia di carta virgoli 20,e parti quattro per ciaſche.
duno virgolp,e.quelle sìabbiano da'dareà _ragione di

dieci carte à tati-,ſalvo ſe colle parti litiganti veniſ

ſero ad altra c5venzione,come più volte lì ſuol fare.

2‘: Item , per la citazione iopra il decreto colla,

- menzione, ſeu’ inſerzione degli atti tarì uno .

zz Item, per ciaſcheduno decreto , cheſi con*

' danna alla pena contenuta nel mandato, overo ſo

pra 1a vendita di pegni eſecuti., ò dati in luogo di

pegni, e ſimili grana ry.

24 Item , per le lettere comminatorie , quod

_fiat justitia, aliar, chela cauſa (i avorchi tarì uno.

2 ſ Item, per ragione della ſentenza ne‘le Cauſe’

crimin li,overo decretmche hanno 'aim r-líffiniti'vi,

giulia la qualità dei delitti, e delinguenti , ſi pa‘

ghi arbitrioflldicihdflmmn'è non paflì carliní 20.

26 Item, per ragione della ſentenza nelle cau

ſe civili,, overo pe" decreto ſecondo la quantitàfi

paghi giuPça l’ordine , e taſſa dels. C; perche per:

gli atti non ſi deve pagar cos’alcuna ._ l

-27 ~ Item, per la commiſiìone dei dellngu’enti,

che lì pigliano non ſ1 paghi ces*alcuna .

28 Item, per lo decreto, che non ſ1 proceda aL—c

la querela grana ro. o ,`

29 Item , per lo decreto della remiſiione con

comminazione à i Giudici inferiori fi paghino‘

‘ grana ro, .. _ , ,

zo i Item, per gli decreti, ed incidenti, perche i

teſ’cëmonii ſ1 e ammino, che il termine ccrr’a , e fi—

mili, non ſi paghi cos’alcuna-.

z r Item,‘per lo decreto ſopra l’impertinenti ſi

paghino grana dieci , _ `.

:zz Item, per reſentazione d’istromento , 'viſa

éaä'o, e reſentazrone dell’obliganza, in altro Tri—

unale E… per accuſare la pena d’eſſa , non fi pa,
ghi co‘s’alcuna , è ’ ~ ' 'ì 1

3; Item, per la comm'iffioneſuper affiora-.ath—

m iudicii, e preſentazione d'istromento ſopra det—

,te afficurazioni grana ro. . >

;4. Item, perla commifl’xone‘di pigliare Pobli-á

gazíone nomine M.C.V. tarì uno,e questo medeſimo

s‘oſſervi per tutt-ii Subartuariiwerùm abbiano per,~

ciaſcuna confirmazione , e dichiarazione tarì uno. -

gç Item, che tutti gl’Attuarii , e Scrivani per

ciaſcuna denunciazione, querela, preſentazione di

p- procura'à denunciare, e querelare , ed obligazio-ne

di proſeguire , non abbiano , nè _ poſſano pigliar`

cos’alcuna . -

z 6 Item, per qualfivo lia citazione, mandato

ò commíffione ad istauza el Fiſco 7 non ſi riceva

cos’alcu na . ‘ -

;7 Item‘, per l’informazione in Palazzo , nella

o T t 2
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'Cittàzèd extra in qualſivoglia Parte del Regno per

. verificare. dette querele a eedenünciazioni , overo

’ inquiſizioni ex officia , non abbiano , ni: debbano

lglíare cos’alcnna .r _

18 Item, per remiſſione qrana dicci per cia—

ſcuno delinguentek, ſe la remiilìoncſi fà in diverſi

dì,e tempiwerùm le ſi fà unico comu-xt”, etiam,che

i fiano più delinguenti , ed accuſati, (ed denunciati

.grana dieci nel Palazzo 9 é“ extrà ad arbitrio del
. ñ " \ * ~ P

Giudice , ed andandoh a pigliare detta remiſſione

,xm Palazzo ,per dentro Napoli grana 15.

, ;9 ~~Item, per contestazione di lite , tanto ſopra

iCa itoli, come ſoprala querela, inquiſizione, ò

con effione non de bano pigliare c_os’alcuna.

4a Item, per contestazione di lite, tanto ſoprai

Capitoli , come ſopra la querela ,inquiſizionez b

confeſſione, non debbano pigliare cos’alCuna .

;041 Item, per la copia della confeſſione dell’in—

quiſito , quando ſonodati i Capitoli, e quando ſ1

. contesta la lite ſopra la conſellìone, eli da la copia,

non debbano pigliare cos’alcuna . l _

4, .v Ircm , quando i delinguenti non‘ſanno de

ſenſioní, eli compongono, ſi paghino per detti de

lingue’nti le fatighe al Maliro d’atti , e Sci-ivano ad

arbitrio del Regente c5 vo'to'd’un Giudice,e quando

hanno fatto le deicnſioni, non Ii paghi cos’alcuna .

i 4; Item , ‘che ninna digl’ Attuarii criminali

offa, nè debba pigliare querela di parole ingiurio—

'fc,,òd'altri`atti,the non'ſi procede,epi liandola ,

non abbia coſa altunadi calſatura , _ nè decreto ,

anzi ſia tenuto ad ‘emenda delle ſpeſe fatte .‘x..

4-4 Item,quando gl’Attuarii, ſeu Scrivani cri

min-ali `vanno extrà la Città , eper lo Regno à ro—

jceilare lnquilitbſi ſanno‘ loro ſolamente le ſpe eper

~~10 "fiſco, di caValcatui-a, mangiare, e bere, quando

gli delinguenti ſanno le deſenlioni , ſi paghino da

detti rnqnihti le giornate a che vacano in dette de

feniîomfl ſe ſi compongono ſeqza ſare diſenlioni,ſi

paghèno loro le giornate i, e ſatighe per detti delin

gnentt ad arbitno del Giudice , e quando ſi ſanno

defenſionimon-abbiano coſa alcuna'per dette_ gio r

_ nate,e ſatighe,che hanno ſattokad _ístanza del'í‘iſco.

Item , per preſentata di ciaſcuna petizione

d'allegazione d’aſſenza , etiam-ſe ſono più perſone

nominate in detta petizione grana dieci . _

~ .46 Item , per preſentazione d’istromento d’in

fermità, e lettere del ,Medico tariuno , e ſe nell’i

47 stromento ſono ſcritte‘le lettere del Medico ra

na dieci tantum , e per restituzione di detto ilëro—

mentq,e ſcritture non ſi paghi cos'alcuna .

48 ’Item ,per portare il proceſſo in caſa del

Giudice non 11 paghi coſa alcuna , male/èrofltur,

49 Item, ſell fà querela di coſa,e delitto, per lo

quale' non venga pena di relegazione,mà infrà,e ſe

:ne fà la revocazioneſrà trè di , la quale hà luo‘go 7,

*come ſe fuſſe caſſatura , e non ſi può procedere , ſi

.paghi la remifiionme caſſatura grana dieci,e nöpiü.

yo Jtem, per decreto del Giudice , che non mo

Iq/lentur iuquiflti grana dieci, quando li ſà ”niro

context” , ma quando ſi i?, in diverſi tempi per di—

' vetſi Giudici , ed in diverſe cauſe grana dieci per

ciaſcuna volta , e c'osì delle remiffioni .

7 ſi‘ Item, chétutti gl’indulti , che (i ſannoin

modo di commfflione , live Privilegio, per cautela

delle parti, per detta Gran Corte, per dignità, au

torità” prceminenza didetta Gran Cortedi l'accia

”o,e debbano ſare in pergameno in forma, Con ſo

ſcrizzione del Regente,-Giudice *, ed Avvocato Fi

L

.12

ſcale , ſiccome è ſolito , volendole le Parti per ſua

, cautela, e ſi debbano rcgistrare, e ſ1 paghiquandoè

alſolutoria di delitto,che venga ad eſſer-Pena d_'nlt1

mo ſu plicío un ducato,e d. aſciffione di‘membro

tr`e tari,e pecuniaria due cari , e per la registratura

>non li paghi cos’alcuna , ſotto pena d’un’oncia d’

ì Oro irremíſibilíter exige-;ida da chi contraverrà .

yz Item , per lo decreto, che ſ1 diano le defen- x

ſioni al deling‘uente , non'fipaghi coſa alcuna, ml

per pleggiaria, come He detto dl ſopra .

;z , Item, per la citazione ſo‘pra l’istromento, e

.per la preſentata di detto istromentogtana dieci .

, 5-4 `Item, per ragione del' decreto di temjilione

fatta à iGiudici in eriori, etiam, che idelinguenti

fiano più, ſ1 paghino grana dieci ,e ſr paghi la co

pia del proceſſo, liccome ſi èdetto di ſopra .

ſſ Item , perla preſentata delle Regie ſuppli

- cazioni, che faccia ‘parolain Conſiglio, tanto civi

› le, come criminale, non li paghi cola alcuna, …ai ſe

per' la previſione li dice,- che ‘lì-procmla , ò li faccia

parola, o che ſi porti la copia del proc‘eſſograna IO

56 Item, quando uno li carcera ſenza querela,

e ſenza informazione, e li eſaminme ſi'libera lenza.

pleggeria,c ſenza cöpoſizioue nö 'zi paghi tos‘a‘cuna.

47 Item, per l‘informazione de minimi: :il-ſo

luté ſi paghiuolgrana dieci .per ciaſcuno teſtimo

nio, eper la commillìone grana dieci .

58 ltem , per la cattura di qualſivogliadelin

guente’in Cit-itàto grana dieci, ó* extra [a Città

`tar`i unoà gli Algozini . ~ ~ 1 -

59 Item , Per accuſazionc di contumacia den

tro la Città,e diſtretto grano uno tantùm , tanto

er lO‘Cittadino, come per lo forastìero , ò“extri

là-Città , e distretto due grana , e mezzoper loNa
Politauoſſ, per lo ſorastiero grana ſei «. _

60 Item, per lo ſalarflo di Trombetta', Primo,

'per qualſivoglia citazione civile -, ò criminale ad

istanza di parte, tanto per la Citta , e distretto, co

me parlo Regno, ,e tanto ad istanza del Cittadino,

‘ com‘e del foraltiero grana u nmetiam ſe foſſero cen—

.ìto' in una citazione , ò mandato . Secondo e che

uando ſi chiama alcuna perſona illustre [ip-aghi

no‘ al detto Trombetta grana dieci . Terzo , che al

detto Trombetta4oro] Hrtſlflttìîtiá, overo decreto,

quando ,ſi‘leggono in Banca per. lÌÎ-bdomadario ll

paghino—grana dieci a gli Alguzmi . Wan,per le

citazioni’, e mandata'ad iflanza del Fiſco , quando

lì chiamano, non ſi paghi cos‘alcuna .

Nell‘eſame de’testimonii devono ſcrivere il luo—
o, in preſenzadi chi', l‘età ,la patria ,elìelercizio

del testirnonio, i’ram,8.fol.;g. di_ D.{Peràfante de‘

‘. 25. Giugno 1566. t ’

n Devono-ſeri vere le preſentate , overo eſibizione

di ſcritture con lettere intiere , e non per numeri,

‘cun la iornata, meſe, ed anno,-Pram.10.é.83- tit

,100.ſ0Z 8:34.. de ofliciojudìcum, á‘mfltto pena di

due mefl (liſizſpènjione dell’ officio per la prima *vol

ta , diſei mej? Per Iaſècondd , ed ad arbitrio per Ia

terza del Conte {li Lemar {ls-’z l--Mnggio 1616

In tutti gli atti giudiziarii, ed obliganze devono

ſcrivere con lettere intiere 1 e non Per numeri le

ſomme di denari, e quantità di beni , che ſcrivono

in detti atti, Pram.i.3$.8 r'. tinioçfolsz ſ-ſotto l’i—

~ Cfleflh pena . -

{I

14 Non intervengano nelle cauſe, nelle quali ſari

Procuratore qtqlche ſuo congionto in Parinteh’ ò

di conſanguinita-, ò di affinità ſino al terzo grado*

Fran-.234.1. tira r;.fol.‘1054. del R! Ferdinando

.'. I_

-.—`-_"-.-ñ. A* "—
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t; Non’ intorvcngano nelle, cauſe de'parenti ſino al

quarto grado di confenguimtà , overo affinità {le

jure civili,1’ram.g.tit.3.fol.2q. da Acîyariir, d"a.“

jbttofena diprivazione dell’ufficio in ”ma 1477.ö“

- altra del Rò Ferdinando I.

16 Si devono ſottoſcrivere ſotto qualfivo lia atto

da ellì fattoJ’rmn. l 2.5.‘ l 2.tít.loofal.764. Praz”.

'3ſ.ç.gofcl.778-(Îe Offiiciqlibm, bi: qu” ci!, ó'c’.

del Conte di Cdstrílla da‘ @Aprile [6”. `

'17 Nella prima carta- denìi atti, overo roceſſo de.

vono ſcrivere il nome del Giudice a e gelle parti ,

’coll‘eſprefil'one della cauſa di che ſi tutta, Pramflt.

Snitz-foi.; 3.111' D-I‘erdfante de’zç. Giugno 1 ;66.

18 _ Non facciano cautele contra l' Univerſità, che

vendono vittovaglie alla voce,1’ram.1 \.tit.4f.58.

de admin-fl” Univerfltatllflf delConte di Benevento

de’28.Gíug”a 1606.ſonoPenn la prima volta dij?)

{fwſione per un’anno , la ſeconda della privazione

all’efficio, e la terza ,i etiam corpore/e ad arbitrio,

dc. - › '

19 Non facciano contratti illeciti , volgar—mente

detti à Errico, com’è il dare robbe mobilimafflllíaj

gioiedi ranze, nome di debitori, ed alcuna volta

i xobbe-stabili con alcuna poca quantità di .denari 9

la quale ancorche‘ſia picciola, viene ſtimata tanto,

cheil prezzo di detti mobili , ò llabili_ moltiplica

più del giulio due volte più del doppio, ſopra il

qual’intereſſe ſi ſono fatte le Compre del dieci per

cento,multiplicando danno ſoPradanno-,facendoſi

ancoraistromento‘, ed obliganze di mutuo in luogo

delle vendite,e contrattazioni predette, ſenza sbor

ſare quantità, alcuna di denari, ed alle volte hanno

ſolu to ancora dare denari a’figliuoli di famiglia con

obligazione di pagare dopo la morte di loro Padre,

` uffai più gran ſomma , non ſenza gran diſſervizio
di Nostro Signore, di S.M. Cattolica, danno infiniſis

to de' ſuoi ſudditi, e diſpr io della giustizia, per

eſſere tali contratti illecitiënerazü, ed uſurarii; e

quelli, che ſaranno ſimili contratti, ö per ſcritture

rivate, ò ſenza ſcritture, oltre il perdere le robbe,

aranno puniti, e castigati come uſurarii manife

fii, e con altra pena riſervata ad arbitrio di 5.13. eli

contratti predetti ſianoápſòſzrrs nulli , ed inîvali-ſi ,

di, e.li Notari,e Maſh-o ‘attí,chefaranno gl’istroó‘

menti, ed obliganze di [Emilioontrattazi011e la ri

:ma v.olta incorrano nella pena d’oficie cento , la

ſeconda vclta nella pena d’oncie 100.‘ed alla priva

zione `di loro offici i, I’ram. 1*. 'da Contrnéîièu: di D.

Peraíante d’ ultimo Ago/l'0 1559. , e conſir‘innta di!!

_ Car( ”al Granze/a, all’ora Vinix? ſbtto [i 29-Luglía'

ào' Non ricevano obliganze di fiolí di famiglia , ſe

non in preſenza di loro ’Padri ,

emanci/pati, overo vivono ſeparati dal Padre, Pr”

ma…,

della Vicaria,ſotto pena alli Mastro d’atti,e Notari

della privazionedell’officío , e d’oncie cento , - edi

altra da dichiararſi . Mà ſe diranno detti contraen

ti dimandati , di non eſſere figli di famiglia, Sec. li

Maſtro d'atti non ſaranno tenuti à coſa alcuna , d‘.

Pramatica, (in. `

21' Non_ ricevano pleg erie , e contratti di donne ,

quantunque renuncmno a‘. beneficio del Scnatus

Conſulte Valle-imc , al quale non poſſonorenun

ciare, Praz)… .c'e Senat.Coflſìl’ellei.m.rle D.Pietro {li

Toledo/Fitto li- _n.Mflqgio :543.Totto pena di priva,

zione dell’officio, e di cent’oncie d’oro,fl1.’ 1’239.

pure ſe ſaranno

01.1228. de Senat- Confl Mtced. della G.Cñ

:z Non poſſono eſercitare mercatura , nè cambii "

per la Trama-4.5.1 .2.: ſ.tit. roo.fol.766. {le Oflwiaó

lil-115,61* his, qua einà‘c. del Conte di Miranda Jel

l’ultimo Feb-’ara I ;94. , * ,

z; Fatta la concluſione, ſrà otto giorni devonocon

ſignal-e gl’atti al GiudiCe, From-_mr g. tit. 1 I fifa!.

I 16;. de oral-_ludica ex promulga-tis in anno 1477.

ſbtto Pena :liſa/fl) . `

24 i Non procedano, nè :‘tfavore dell’Att ore ,_ nè del

Reo , ſe prima non preſentano gli mandati di pro

cure, PrumB i.5.ç.tz`t.1 1 :f01.1086- {le Qfiicio S. 1L

C. del Conte di Monte Rè de’zr . Gennaro 16;:.ſatto

pena diſh/penſione Per un’anno . ,

Mſi/1170 d’atti degl’Arrenzla-mmti, e Cabella .

2; Non ricevano ſalario, ò pagamento per l’acceſſo

dentro la Città di Napoli a e luoi Borghi adjstanza
degli Governatori, mzì ſolo ad istanza della parti , ì

Tram-2.1it.x48f01.1278. de Salaria e0rum,ó"c. del

Cante di Villamedíana de’ao. Ottobre 165'3. ‘ '

Aſnstro d’atti rgflonti ,‘ e Scrivani .

2,6 Non _eſnggano per-le tranſazzioni, overo compo.

ſizioni il dieci per cento, ò altra ſomma correſpet

tiva,I’ramat.ao.tit.g.fol.4\. [ſe Aſiuaríir, è”. del

Cante di Villa-mediana (lt-’18. Ottobre 16;!. 4

27 Non poſſono elìggere Cos’alcu na per la remiſſio

ne delle cauſe, ſe non che per la fatica della copia ,

rl.P›~nm.fol.42. - ~ ‘

28‘ Dove non è Pandettaf d'evono regolare con la

Pandetta della Gran Corte , e della Regia Camera,

d.P›~amatím .` - ~

29 Lo Scrivano per l’acceſſo fuori l’abitato ad istan— ~

za di parti, che và in luogo del Mastro d’atti, deve

l avereil ſalaríotnlſato allo SCrivano, e non al Ma

ſtro d‘atti,cí0è le giornate à carlini 16. il giorno , e

non più,d.Pramflt.ç.’di più . -

go Per il diſſequestro non rICevano più della Pan

detta , tanto gli Scrivani , quanto. gli Secretarii ,

Maſtro d’atti , ed Attuarii pagamento alcuno più

del giusto deritto; mà ſolamente quello , che giu

stamente gli tocca per la ſatiga della copia 7 ſotto la

pena di perdere gl’officíz,di docati mille, e del .dop

pio, d.Przrmat.Ò. ed anche,_á"c. `

gx Non eſiggano dagli Eſamin’atori , ne dalle parti

li carlini m'è il giorno dalle giornate dell’ Eſamina

tore,che s’efiggeva per abuſo,ſotto pena di ſoſpen.

lione de‘loro officí‘i per anni due , e ,dì altri ducati

mille per cia-"cuno, applicandí al Regio Fiſco, oltre

della restítuzione dell'eſattſhdJ’z-flmat. 5. I fimil—

mente' . Nè poſſano perciò dimandare a'Proprieta

rii di effi remiffione di mercede, n`e eſcomputo al

cuno, atteſo gli affitti ſi devono intendere fatti con

'l’eſaìzioni lecite, e permeſſe per le Pandette, e non

altrimentefllJ’ramat. _6. E vogliamo ._ ì

32 Tutte le Corti di questo Reano devono practica

re l’oſſervanze‘ della G. c. della ViCaria , e però u

Mastro d'atti delle Corti predette non riceVano co

s’alcuna n`e in_ denari, nè in altre robbe per ſe steffi,

*ò Per mezzo d‘altri _. Nè permettano in qualſivo

glia maniera, che per gli atti da ſcriverſi, e farſi m

dette Corti, eccetto per la Copia di ſcritture , o‘ru‘- ,

briche, e pleggerie, lettere ca ature, e preſentazio

ne di lettere,e d’istromenti; ed'all’o‘r; Come voglio

no le leggi,e permettono,e fu ſempre lodevolmen

te oſſervato in detta Gran Corte,1‘ram.l .de A51”

rii: ., Scribír , à‘ eorumſalaría dal Re' Ferdinando

’ 2)', di Ãlflggía [469. ~

Ma ro d'atti delle Regia' Audi-enzo Provinciali ›.

;z ndando , ò dimorando per le Provincie non

poſſa-z

' f
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Poſia'norícevere beſtie , --nè percavalcare , nè per

portare vitto'vaglihò altre ſome,le non con Pagare

il competente ſalario, e che dette bestíe ſiano dest1-'

nate à eletto uſo, e'ſolíte affittarſi, Primo-4di- Oflic.

jajlitiarii z" È“c. 5. ſ- di D. Pietro di Toledo de’19.

Marzo 1547._ ‘ ~ `
Quando le Regſiie Audienze mandano per le cau

g4ſt: , che in eſſe vertono gli Mastro d’attí , ovcro il

Mastro d’attí della cauſa per eſaminareli testimo

‘nii delle ’partíznon debbano mandare con eſiì Ma

Rro d’atti altro Commiſſario', acciò le parti non rc

stíno gra'vate ſopraqueste ſpeſe, ſenon paterà à d.

R'egíe Audienze per qualche legítíma, e gíustíſſxma

‘cauſazche dovríano deſtinare altro con detto efimi

natore‘zed in tal caſo non poſſano mandare' ſe non

'uno,DQttore,e con quella minore ſPeſa,che ſi potrà

dJ’ramat. ;.6. ſotto le pene in ella `contenute, Sec.

Detti Mastro d’atti , ed anco gli Segretarií non.

mandino‘ , nè oſſano ricevere 'dalle parti per leſcritture, e provílljoní iù di quello, che ſi pagava,

ed elìggeva in tempo el Rè Cattolico , ſotto pena

della privazione degl’ officíîi‘, . e della reſtituzione

nel quadro, lo, come ficontíene nell‘altre ínstruz

zioni, che iremo appreſſo, 85cc. d. l’ramatica ç.7.

L’Attuarií , -e Mastri di Camera fiano tenuti , e
ciaſcuno dìefiì ſia tenuto per ſe steffi mandare ogni

ſemellrc alla Regia C- mera della Summaría copia

autentica di tutte le c mpofizíonì, proventí,e con

den nazioni di denari, Pramat.6.d.tit.é.19.del Car—

dinal Segnntino . .

-Li _Mallro d’atti dell’ Audienze nel pagamentodell’attí oſſervíno la Pandetta,,overo Tafl'a della G. l

Cidelia Vicari-a ,le di cui oſſeryanze devono oſſeoó_

vare tutte l'altro Corti del Regno ,‘ ſotto le pene in

*nella stabìlite, cío`e della privazione dell’efficií, e

’altre ad arbitrio di S. E. detta` Pramatica <5. ga. e

I“ramatd 0.5.44, de Offlcäſudic. ò“ aliorum Oflìcia

lium rie/Conte de Lemar e’; LM: io 161'6
38, Li`Mastro d’attí delle Regie Au ienze , quandov

finiſcono iltempo della loro ammíniflrazíone de,

vonflo conſegnare per mventario lucido, e chiaro al

ſuc'Ceſiore tutt: 1 proceſſl , e ſcritture 'appartenenti

a'l-Ioro officío, il quale ne debba ſare lat-debita rice— ~

vut’a’ ſotto pene di galera ad arbitrio di S. E. ed il

Filcale ogn’uno nelle ſua Provincia abbia penſieroz

dell’offeryanza di ciò . Ordinando di più,‘che niu

no Mastrod’attì , che hà eſercitato oſſa eſſere am—

meſſo ' ad ,eſercitare altra nuova &astrodattía ſe

non mostraràſp'rimo al Governatore dcl luogo, nel

qualeivorrà e ercítare, la‘ricevuta del ſuo ſucceſſo

re, Per l’altxoofficio, chehà eſercitato, d.framzzti-,

› -ca 94.' Come anco ,prima d‘eſſere ammeſſi per Ma»,

ílro d’atti , ’ò Scrívzmí né]_le dette Regíe Audienzo_

debbìa'no preſentate alle dette. Re ie.Audíenze le_ _ i

e’rquiſiziom' della. Vicaria, e'ſedè ` elle Corti delle_

or Padrle,.qualmente non ſono contmnach` n'è in,

quíſiti, dJ’ramatica ;440 -

39 Siano dili enti in mandare le citazioni, e banni

per la, ſorgm ica nelli tempi ogortuni-I’ramóait.

29. ſol-247. de Citationibur, `c. di D-I’erafante ,

ſotto li 24.Genna-ro 1 ;54.12,2;0 Pena d’onze 50.

Istrnzzioni, che ſi devono oflèrvare nelle Regio Audien—

ze; dal/i Maſiro d’atti-, ed ,altri ineflvcuzione della

Regia Fromm-6, deOfficíi Justítíarii, &c. del Car

dinaleSeguntíno de’ r z. Gennaro [n.5,.

40 1 'InprímísfllMastrod’attiprincipale,íl ua.

le in detto officio annualmente elígge, e deve e ig—

gere apreſſodetta ,Regia Audi-enza altri Sofiítutí ,

l

/

procuri diligentemente elíggere per amminiſtra*

zione di detto officio Norari ’degni di ſede, capaci o

ed eſperti, con lanotiziaae volontà del Governato

re, ed Auditorí’, ed Avvocato Fiſcale, e Facendo il

contrario detti Governatorí, Auditori, ed Avvoca’

to Fiſcale, cſisten ti ro temoore nelle Pſ0"lflCl6P0ſ-1
[ano , e debbanolzevare J e pr ivarc dettiSoſhtuti

dell‘amminiſtrazione di detto cfficío ,‘ ed eſagera

‘altri idonei . ‘ . _

2 Item, che il Mal’cro dîattí,‘che ſaràldeputato

pro tempore , e ſarà appreſſo detta-Regia Audíçnza

fia‘tenuto di lare il quinterno generale ‘di tutte le

quer'ele, ed accuſe criminali, annotando nella mar—

gine, ſe ſe n’è piglíata l’informazione . -ñ ' .

g Item, íl libro, ovçro quinterno dell’obligan

ze delle pene, edaltre coſe ſpettanti al Fiſco , e det

ta. Audienza . , -

4 `Item, illíbro-per Alfabeto di tuttíl’inquífi

ti in detta Audienza `, dal paſſato , e &guitar-enel

futuro , acciò quando ſarà neceſſario larſi la per—
Quíſizíone di vuniche ínquiſito, overo careerato ,

poſſa ritrovarh facilmente‘, ſe altre volte fùjnqui

lìto in detta Audienza’ . ›

‘f‘ - Item, il libro di tutti li contumacì crimina

li, el’altro delli civili . . ` -.

l 6 Item, il libro dellicarcerati coll’ annotazio

ìne del giorno ,~ ,e della Cauladella carcerazxono, e

Iiberanoue,‘e di tutti l’att-í ſostanziali del giudizio,

che volgamzente ſ1 dice Trullo .

‘ì 7 Item, il libro di tutti li Prov en’tí, che occor

`tera ſarlìin detta Audíenza .* — i , _ `

8 Item, che ad ogni requlſizione dell’Avvoca

to.Fiſca]e il Mastro d'atti lia tenuto dl fare ung u

rídíco notamentodí tutti li ptocellì ,` ,edjníormav

zioni-,e ignanter di quelli, ’che ſpettanoal Filca- e

di quelle dare copia a detto Avvocato Fncale, e

dopo ſeguìtare ogni ſettimana .

Item, chevenendo il tempo della permuta

zíone delli` Mastro d’attí , `ſia tenuto ſubito per m

- ventario confignaretottí li libri, procefiòfatL-ico

11', _e qualſivogha atti pervenuti nelle ſue marziali!—

jance la .ſua amministrazione, tanto ſpettante alle

'Parti private, quanto al FIlÌÌOo a1 Mastrod‘otti luc

ceíſore coll’ílmervento dell’Avvocato Fiſcale, e del

" Mallro. di Camera; in maniera, che ſe l’uno, e l‘al-'

tro riſederanno nelle Provincie, tutti due 'ulter—
vengano , altrimente Vi ſia uſſno .

. 10 ,. Item ,_ quando ſi fà ‘qualche compofizíone
d’alcuni delitti, il Máflrod’atti in fine'di qualſivo-ì

glia proceſſo debbía_ annotare , e ſare notamento,

giuridico , e fedele della compolìzione fatta Colla

dLfi-inzione della ,qualità ,‘ e quanutà delle paſſate

compoſizioni, .quale quantità ſi paghi in potere
del Mastro di-Camera-.ſi ì' _ y

. u ‘Item', che ’non ſi r'ícevano dimande nelle

cauſe criminali, le quali contengono le deſenlìonì

dellîinquiſiti, da‘ altri‘che dalli principali, quando

li principalx ſono tenùtí cÒmparíre perſonalmente

, ra ñ `Item, che avverrano li Maſh-o d’atti,che la

r_ cauſe,cheſi rimettono colla comminazionm _ſtà il

termine della comm-mazione“non ſaran no ſpedite ,"

fatta* fede ad eſſa Audienza dell’ eſpedízíone non

a ſegüîtaa li Mastrod’attí fiano tenuti dare notizia‘

all’AVVOCato Fiſcale, e Procuratore Fiſcale, e lì Ei

Î‘HO 1° Pm‘tí à Procedere in eſſa_ Re ia Audienzo.

13. Item, che li Maſh-od’attí nano tenuti dare

notxzxa all’Avvocato, e Procuratore Fiſcale di tutti

11 carceratí’, ed informazioni Contro di quelli, e

' quan
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quando ſi danno le defenlioni, eñſi Preſentano l’ec

cazzioni , in niun modo ſi debbiano ricevereli te

stimonii, ſenza che prima fiano percontate l’eccez

zionidall’Avvocato/Fiſcale; eli testimonii da rice

verli, quando appartiene 1 ſi ricevano nell’articoli

fignati in preſenza del `Commiſſario, e dell’Avvo

cato Fiſcale , e_ l'attala publicazione nella cauſa ,

nös’abbia da portare il roCeſſo all’Auditore Com

miſſario della cauſa , enza che quello ſia 'pià per_

contato da detti Avvocato, e Procuratore Fiſcale .

4 -14 Item, che ſubito, che ſarà reſentato qual

che istromento ſecondo la forma aſc] Rito , ſia tc_

nutoíl Mastro d-'atti-dare notizia di detta preſenta,

zione à detti Avvocato , e Procuratore [fiſcale per

l’intereflì del Regio Fiſco.. " ,.

lſ Item, che fiano tenuti li Maſlro d’atti ,e lo

ro Scrivani ſubito ligare tutti li Proceſſi z‘ ed in

formazioni, equelli, e quelle numerate, e regiſtra

re,ed in capo di qualſivoglia foglio, ò cartaſcrivere

il numero per l’intereſſe delle Parti, e del-Fiſco z

16 Item, che li Mastro d’atti nell’atti interme

dií , e preſentazioni ‘di ſcrittureflinniunſmodo li

faccia la provi sta, ſe leparti _ſaranno preſenti ſenza

li loro Procuratori z‘ ma preſentata la comparſa ,

overo ſcrittura ſenz’altra provista, ſigillo , e paga

mento , li dia alle parti, e Farſi intimare, conforme

s’oſſerva nella Gran Corte, e tutti li Tribunali del
Regno . ` i , '

r7 Item , che li Mastro d’atti in niun .modoi debbiano dare pri-mo della publicazione copia del.

li Reperti all-'inquiliti , ſenza che ſiano dati li testi

- moníi del Fiſco per ripetiti , e legitimamente eſa

minatízconcorrendo però la volontà di _detto Regio

Fiſco , ed altrimente non procedano ilGovernato-ó

rezed Auditore delle Provincie.

18 Item ,che li Mastro d’atti abbiano cura, ed

ogni diligenza ,che preſentata. ualche petizione ,

overo ſcrittura ,che uò in-qudlche modo toccare

l’intereſſe del Fiſco , ſubito diano notizia di quella

all’Avvocato, e Procuratore Fiſcale. , ,

r9 Item , che l’Attuarií , e Lſastri di Camera

ſiano tenuti , e qualſivoglia di loro ſia tenuto per

ſedimandare ogni ſemestre , come s’è detto in al—

tro luogo di ſopra , alla Regia Camera della Sum—

maria copia autentica di tutte le ſopradette'com

poſizioni, proventi, econdennazionidi denari .

:to . Item, che il Governatore, ed Auditori,che

prò tempore ſaranno in dette Provincie nelle com

poſizioni, che ‘fanno d‘alcune penÎe , debbiano oſ—

ervare il tenore della Regia novella Pramatici, i

che le pene corporali in niun modo ſi commutino,

e nelle cauſe permeſſe ad eſſa Regia Audienza’ di ſa

re compoſizioui , debbiano farle nell’Audienza , e

Banca colla preſenza , ed intervento'di detto Av

vocato Fiſca e, ed in preſenza del Mastro di Came

ra, e dell’Attuario ', e ſe ſaranno fatte altrimente ,

bano ipſi; iure, ífſbquefaffo nulle , ed invalide .

a l Item a che il Governatore ,ed Auditori ſi

_fienti Prà tem ore nelle Provincie, non poſſano ri

cevere quale e quantità di denari delli proventi ,

overo compoſizioni fatti, ò da farſi , ſotto qualche

queſito colore, ſe non dalle mani a` e potere del Re

gio Mastro di Camera ſistente nella Provincia” e ſe

xl Governatore, ò Auditori, ò alti-i Officiali tocca

ranno , ò pigliaranno di detti denari , ò vero non

permetteranno, che quelle prevenghino nelle ma

l'11 del Mastro di Camera -, primieramente fiano te

nuti darli alla Regia Corte del ſuo,'\ë fra otto gior;

ni non ſaranno…avviſato il Signor Luogote‘nente_

Generale . . - _ _ . , `

22 Item,che detti Auditori. prò tempore listen

ti nelle Provincie non oliano dimandare, nè nce

.vere-flgcc. qualſivoglia entenze, overo decreto, che

faranno , ò firme di loro mani 1 ‘etiam in cauſe di

-remiílìoni d’ inquiſiti qualche ſalario, emolu

mento, lucro, candela , ò ſportu le , mà debbiano

-eſſere cont nti del ſalario stabilitoli dalla Regia

Corte, ed abbiano cura l‘Avvocato ,e Procuratore

Fiſcalmche per. eſſerſi levati detti emolumentinon

ſiritardino l‘eſpedizioni delle cauſe, e ſe le vedran

no ritardarc,\iano tenuti farne inteſo il SimVicerè.

a; Item , c‘heÎil Governatore, ed Auditori Prà

tempore eſistenti in niun modo ſpediſcano le cauſe,

liti, procedi, ò attiin caſa, mà tutte le cauſe le‘ſpe

diſcano nel Tribunale , e Banca di-eſſa Regia Au

díenza, ed in quelle coſe, che toccano il Regio Fi

ſco,in tu‘tt’i modi aſcoltino in omnibur l’Avv-Oca

t0,e, Procuratore del Regio Fiſco, e tutte le c21.èè,_e

tutti li decreti tanto interlocutorii ,quanto diffini—

tivi, e tutto le proviste nelle quali in qualſivoglia

modo ſr‘può trattare d‘intereſſe del Fiſco , s’íſpetll

ſcano con intervento y Ed intelligenza dell’Avvo

cato , e Procuratore FiſCale 5 e ſe ſarà attentato in

contrario, tutti gl’attlÀCCſetlye proviste ſiano ipſe

iure ipſoquefaéio nulli, e di niuna ſorza,e momëto.

a4. i Item , che listatuiſchi certo numero d‘Al

guzerii, overo Nunzii con la preſenzaaed inte rven.

~t0 dell’Avvocato Fiſcale .per Il. ſuo intereſſe , le

uali ſap ianoleggere , eſcrivere , acciò poſſano

?are le re azioni di propria mano nelle citalioni ,.

ſecondo la forma della novella Regia Pramatica .

:f Item, che nè ilGovernatore, nè l'Auditori

debbiano, nè’poſſano rimettere qualche inquiſití ,

overo contumaci, nè trattare della loro remiſſione,`

ſe npn comparendo perſonalmen te .li 'principali ,

inquiſiti,-ò contumaci, e pur _ata la loro contuma

cia,‘ſi tratti della remíllìone~ Lelſi, ”t iui-ir aſl. Ed

acciò lì moderila frequenza de’Commifl'arii , de’

quali ſi ſentono molte coſe, fa ordinato , che nè il

Governatore , nè l’Auditorí poſſano , nè vagliano

deputare, ò mandare Commiffarii generali, uando

ocCOrrèrù il caſo di mandarlirxtra locum,e ſl man

dino perſone idonee, e letterati 5 ed in quanto alli -

Commiſiarii dell’eſazzione delle pene delle contu

macie civili, ò criminali, quelli 1 ſpediſcono Coll’

- intervento, e volontà dell’Avvocato Fiſcale, e del

Mastro di Camera per l’ intereſſi della Regia C0:

’te, ſenza ſalario,'ö agamento alcuno, magma‘: ſi

concedi à perſone idonee, ed abili,li quali debbia

-no oſſervare l’istruzzioni della GranCorte in ſimilí

materie: la cui copia , ed oſſervanza restino à peſo

di detti Avvocato Fiſcale, e Maſtro di Camera .

26‘ Item , che il Capitano delli Fratigiurati, e

24*. fratelli gi urati,li quali conſe uiſcono li Ripen

dii, overo ſalarii della Regia Au ienza, tutti ſiano

tenuti ſervire di continuo -, in maniera, che niuno

Officiale riten ghi alcun di effi, nè alcuno ſamulo

di quelli abbia da ſervir’ alli detti .z ed acciö non

poſſa farſi qualche ſraude , debbano aſſentarſi coll’

intervento , e preſenza dell’Avvocato Fiſcale 1 e

Maflro di Camera .

27 Item , che il Baricello ſia tenuto con tutti

li ſuoi compagni, ſenza manca-rue uno, nè di gior—

no , nè di notte, di ſervire intorno la perſecuzione

delli ſoraſciti a edaflìflere alli ſervizii di eſſa Regia

o*

Audienza, in maniera, che quando occorrerà ſcor— .

tere
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,-rerc per le terre , e-luog‘lii (lella Provincia-ricerchi

n’o con diligenza Per h Boſchi z e luoghi abitati ,

-ſenàa gravare alcuno a ma con proprii stipendii,

‘ on ricevendo alcuna cOſa 'dalli popoli , aneo da

quelli, che danno ſpontaneamente , mà ſiano’con

’tenti del ſalario llabilito’ dalla Regia Corte. ' r’

2.8 Item , che ogníxmeſe 'detto Barigello debba

dar’ il numero , e nzostra di mtti li luoi compagni.

in reſenzìa del Governatore ,e `dell‘Avvocato Fi_

{ca e , ed anco del Percettore ‘ñ, conforme tiene in

'commi-ſli” li~quali fiano tenuti allestirli , e ſignarli,

tanto gli uomini a ä‘uanto li Cavalli con ſegni a -_

"arenti per l’intere’ 1 del Regio Fiſco; e quelli,cEe

Eramo inabili , e non idonei _, tanto li Uomini ,

quanto li cavalli rifiutarliäe sborrarli, :ecome s’oſ

ſerva nella Gran Corte della Vicaria , @per1’0ffi

ciali dello Scrivano di Raz‘ione . Come anco detto

Bari ello ſia tenuto quando aſſenta , over'o licenzia

alcu odellícompagni, notificando all’Avvocato

Fiſcale, e Percettorc , aceiò .poſſano vedere li ſegni,
ed invigilare,chc‘nonìſi commetta traude al Regio

Fiſcointempo delli pagamenti . … ‘

’ſg Item , `intormi) l’eſazzione del pagamento

del ſugello s’ oſſervi lañRegia novella Fran-:anfra—

mztlgaìn 'nell’anno l 747- rì 19- di 111-17250 (la D. Pie—

tro di' Toledo lavo eodem tit. , cioè, che per il jus ſ1_

gillſnomſi eflgghi altro ,_ che glana io. eli libelli

nOnfiſegnino. r -,‘ , t ~
o Item_ , che la Corte del Luogoteſinente della

Città di _Colenza deve notificare al Mag. Avwoca.

-to Fiſcale, overo ſuo Procuratore tutte le Cauſe cri

~ minalí ', le quali ſi trattano nella Corte, acciò ſi

poflàno difendere le ragionidel Fiſco.. .

gr Item, che per quallìvoglia carcerato piglia- `

,to dal Barigello , e ſuoi compagni non ſi el‘igghí

Più di grana ro. per qualſivoglia glustamente car

cerato1 e clic pernotta nelle carceri z‘ -

;2 Item, che nelli pagamenti dell’atti in dettai

'Audienza ſ1 debbia oſſervare per li Mastro d‘att

reſenti , e ſuturi la pandetta delli pagamenti del@

ECC. delle Vicaria , e come in quella ſù ſempr

oſſervato: le di Cui oſſervanze ſi devono pratticare

‘dall’altra Corti di quello Regno 5 ed in Ciò devono

avvertire diligentemente il Governatore, Audito

re,ed Avvocato Fiſcale per ſollevamentodelli ſyd

diti, ſotto le pene in quelle stabilite -

3; Bali ordini preinſerri , e'determinazioni

vediamo, che s’abbiano da eſeguire , ’ed oſſervare

inviolabilmentel, e ſen’za contradizzione,alcuna , .

~ſorto la pena di priv-amone d’oſhcri , ed altre àno.

firo arbitriofriſervatedcc. _ .

. , Mzç/Zro d’atti della Gran Carte della Vicari!! .

'41 Il numero dell-i Mastro d’attí ſ1 llabiliſce, che ſia

di otto ſolamente', li quali fianoflſperti ,~ e legali

approbatí dal S.C. come perla Prmfflrtd .:le Affila—

-ríir, Srrz’bir , ò“ eorumjal.fol. 2‘8. Màſono quac

tor-dici per la Pramflt. 21. end. tir. 5. fo.folz49. e ſi _

devono approbarc per la Gran Corte, Sec. Piuma”.

7-eod-tit.fol.gg. ` - , '

’41 Li loro officiiſono eguali ,nè uno di Cffi è mag

giore nel grado , overo più degno , purche non vi

lia preCetleHZa fra di lÒro, per le virtù, costumi, ed

età, Pramat.4.eod.titfol.ñ2 9. `

Non eſſggano coſa alcuna per l’eſibizione pre— i

ſe‘ntata dalle ſup ’liChezdel Preſidente del S.C. ſotto

pena d’onze due a chi contraVCrràJI’i-amats [4.7.

èſelCmte di Monte Riè ſotto li 2 I . ’di Gennaro Iózz.

Li Maſino d'attí, Subattuari i , e Scrivani , ſotto

pena di falſo, oltre alle pene, &c..non poſſano , ’ne

debbano promulgareaeuotihcare alle parti ,nè ad

`44altrñi Voci , quali pigliaranno i Giudici di detta

Gran Corte nelle cauſe, che [i trattaranno , ſinche

non ſaranno firmati i decreti dall idetti Giudici , e

publicatí,1’ram. 19. -á-Z4-‘dB‘OflÎCiaMaglstrìjlfffll

tim-ii [li D.Ferleric0 di Toledo nell‘anno 1558.

45‘ Niuno Mastro d‘atti poſſa tenere—li Sigilli , nè il

J”: Sigilli , Pramat. 4; :le Auſiliari-ii.” Scribínó” er—

rumſalmio del Re‘ Ferdinando de’ 27. .Marzo r 69.

46 .ñ L’atti, che ſi agitano nelle Corti ., latta' in eilì la

concluſione-,tl’ubito ſi_ debhiano conſignuredalli

Maſtro d’atti, ò Subìttuarii nelle mani del Giudice

Ebdomadar’ioaaccìò (ſnello poſſa dividerliſeríatím

`ſrà il Mastro d’abfl, d. Pramat. @.12 ., ~' -

47 Tutte le ſcritture, da preſentarſi nella Banca , e

‘da Farſi ’per eſſa Cortcved anco da rovederſi, come

ſono lettere ~Regìe,ſupplicazioni, imande, decreti,

autentichi, lettere di ponere alcuno in poſſefib per

il primo,'e ſecondo decreto, conſervatorie, ed altre

qualſivo liane ſpettantino all'ufficio -delli Mastro

d’atti , &dividano per il debito ordine‘ Frà _di effi.
'Mastrod’atti , nè alcuno di .olii debbia ,ì n`e ardiſca

(lette ſcritturc,ed attixricevcre dalle parti,b Procu‘

ratori extrà banca in `qualche-modo , ragione ,- `o

cauſa, ſotto pena~ diñſoſpenlione'dell‘officii, ed altre

ri ſerbare, 8a:. zhl’ramóq… ' . ju g

48` Tanto li libri di Banditi ñ, quanto’L’oblíganzech

altri atri di _detta Corte già fatti , e da ſarſi , e com

1ponerſi ſidebbiano rizponere , .e conſervare in un

uogo comune in detta Gran Corte-,in manicra,che-“l

cinſcheduno dieffi poſſa quelli (quando biſo nen-i)

.pigliare , ed avete, ed in eſſi ſcrivere atti, eſame

Occorrenze, conforme ſarà eſ ediente, PTflÌÌAfl4.
i Siano tenutidettí Mastro 'atti, e debblanorfire

«un quinterno di tutti ,l e ciaſcuno atto occorrente,

che tn‘cqano l’intereffi della Corte, ed ogni ſera

farli noti al Regente di eſſa Corte , overo Avvoca

, ‘ vto Fiſcale , acciò li negozii Fiſcali non ſiportinoà

19 lungo-,nè ſiano ſottratti, deſraudari , ed occupati ,

' in maniera, che in ogni meſe ſiordíniuno di detti

Mastre d’atti , il uale avrà da rÎCevere li Pſ0CEffi

dell’appellazioni a preſentarſi in detta çorte, e'

,l‘abbia da diſtribuire ſèrifltíqz ſrà di eflr Mastro

d’atti , di modo, che ciaſcheduno Per ordine abbia ’

i l ſuo proceſſo, :I.ſ‘ram. Z. 6. e Pram- 4. de Aäuar.

(Fc-dr] Kè Fardin. deſc-7. Marzo 1469.

;o Non poffano eſercitare officio di Procuratore di

perſone aliena, ſc non' che per eſſi, ed in cauſe pro

_Pin e‘di l'oro Padri, e Madri, Pr'am.16.del Réſer

maudo Lul/’anno 1481 . de oflic. Magi/ZJuflit.

Li.Mastro d’atti‘, Subattuarii, ed altri Officiali ,

tan-to civili , quanto criminali non poſſano eflène

pigliati per pleggi di perſona alcuna., che litiga in

51 detta Gran Cortc,—Ù"flgnan‘tèrin cauſe criminali,

e contravenendo , tanto quello , che lo pigliarä,

quantquello, che lo plc gel-à, incorra nella pena

di quattro oncie per ciaſc eduna volta , - che con
, traverrà,ſid’applícarſi al Regio Fiſco , ,DL Pim-o di

Toledo cod-ti!. ”all’arrivo 1 $32. `

72 Non inter-venganofnèfiano preſenti, n`e elfi, ne

altra perſona alli voti di Giudici,Pram. 37. di D.

Perzfçtm‘e n’e’zçGiugno r ;67.de offic.MagiflJuflit.

Niuno Mastro'd‘atti,ò Subatcuario preſumaca ñ

ſare 1 nè ſare a ò ſcrivere alcuna nota ne ilibri di

detta Gran Corte , ò nella margine di quelli per

yz modo alcuno , (enza eſpreſſa licenza del Regent”

_e Giudici della Gran Corte della Vicaria , con in

' ter
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.~ ' ' :21 ,Dei ‘Cei-villini Trattato n." ‘
totvento dell' Avvocato , e Procuratore Fiſcale ,

Iranſizodol R3 Ferdinando l. cod-tit.5.4. '

ll Mastro d’atti della cauſano Scrivano debbiano

notificare al Ma nifico Percettore de’ Proventi di

cſſa Gran Corte ſenza niuna dilazione ſubito inter

pollo il decreto, per il quale ſarà dichiarato, nulli- i

:ate: ”axfubjiflerfl ſotto pena di pagelle de proprio

la pena, che doveva pagare-il Procuratore , ò prin

74. crpale, che propoſe le nullità , atteſo ſe il decreto

ſar da doc-7;. à baſſo, la‘pena è di doc. ſei,e ſe ſa

rà ſopra li doc.7 yJa pena i quello hà propostodet—

* ta nullità ſarà di docati [2. Pramam . da Procura

toriöur dal Cardinal Grant-ela da ultimo Marzo

- ~~ 1774.

"f L‘ iſ’cefl'o anco ſi diſpone per detta Pramatica a

' riſpetto di quelli,che dimandano li beneficii ,e do

po non,ſi ſono ſerviti di quelli, e non hanno pruo—

vato cos’alcuna, perche i Procuratore , Curatore,

ò Tutore-,ò Sindico paghino la pena di docati dO’di

ci, ſoggiungendo, clàe ſe produrranno alcuni teſti—

‘monii, li quali non eponeranno , ò non diranno

‘Concludentemente, ov ero ſe diranno ſarà imperti

nente alla cauſa, in' maniera , che evidentemente

parerà ad elſa Gran Corte averli rodotti calam

”iorè, il Procuratore deve pagare :tra pena, pur—
’che detto Procuratore non abſibia il mandato ſpe

ciale del ſuo principale, Sec.

Mnstro d’atti civili di detta Gran Corte .

56 Debbiano 'ſubito , che per loro ſarà preſa-qual

che plegqeria nelle cauſe criminali , quella notifi—

~care alli astro d‘att’i criminali nelle cauſe, accio

chè quelli oſſano detta pl geria annotare nel

proceſſo di (ſetta cauſa, ſecon o l’ordine à loro da—

_to, Fran-.rode di”. Magiflrijustítiarii 9.7. del Ka

Ferdinando ”all’anno r48r. e di DJ'ictro di“ Tolo

. do'nell'am” 162:- *- .

7.7' Tutti li Maſtro d’atti tanto civili , quanto cri

minali, in potere de’quali vengono proceſſi crimi.

‘nali per via d’appellazione, five' ’I ddflnitivmfivè a ‘

'gravaminibnr in procedendo , ſiano tenuti`~ porgere

un regiſtro tuttiquelli, che per detti proceffi appa

rirà eſſere contumaci, ò cuádermati , ò nominati

"eſſere delinguen‘tí , e malfa’ttori , ‘ſiccome ſi là- per

- 'altre cauſe, che'ſi attirano per ’licríminali indetta

Gran Corte, acciochè quando ſi ſanno le perqui—

ſizioni de i career-aci quando' "vengono in `mano

‘della Corte’, ſi‘ oſſa aver notizia dei ‘deli tti per po

ter pr ere a' debito Eafiigo de‘detti delinguent’iſi

E q'uel astro d'atti, c e ſarà neglígëte it"questo,

‘eſrä tèrminé di diecidì dopo ,'che ’gli‘ſarà ſtato

preſentato il proceſſo, non avrà " stò in regifiro

~ etti delifiguentiffierda que-lla canili:

’al Regio Fiſco tutti gli emolumenti ‘, che n’avrà

'avuti a’ e Paghi ancora due ducati di pena per ogni

proceſſo ,~- ’ed- altra pena ad arbitrio di detta Gran'. o
Co rte’,detta Framm- di D.Fmdinando I.v e della G. `

C. d’ella‘ñc‘aria dell’anno 'i fa 7.5.1 I. - ~ _

~ Ogni,…M'aRto d‘atti criminale faccia il registro

appartato dalle predette cauſe,che li verranno per

o via -dîappellazime , il'quále s’ab iada intitolare

*Ke‘güſrm 4_›pellativìnm--Ed i Mastro d’altri civili

'58 tutti inlìe'mene facciano uno delle cauſe lord, il ‘

" quale e’abbía- da ſare per quel Maſtro d‘atti, che fà

-il mele , al uale debbano‘ddreogni dl notamento
dei predetti condannati ',“ì'ò altri malſattori ſtà il,

detto terminali, dieci giorni, quo elapjb, li debba

regiſtrare-'in quel medeſimo di , che gli [danno,

ſotto' la pena iduçdue per ogni volta ,~ che foſſo‘

6! mette, ſia- tenuto detto Maſtro

6; tfuesta‘Magn-Îficafl‘ Fadeli

‘Con restituire _`

'1’" ’ ›’~r=<' «i —~-—ñ . _
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negligente, ò altra ad arbitrio di‘detta Gran Corte,

dJ’ramatica 5. r:. ’ `

In qualſivogliano*prov-iſioni , che ſ1 ſ ediſcono

r detta Gran Corte debbano tutte eſſere ſottoſceritte , e firmate per loMastro d‘art-i M capi” per

nome , e cognome , etrovandoſi ſottoſcritta da'

Scrivani, che quelli incorrano in mhainfaljr, ò in.

59‘ altra pena riſervata ad arbitrio i detta G. C. ec

cettuando le citazioni de‘testimonii,e le citazioni, L

che ſi ſanno alle parti ad dicendum, eccettuandone

ancora quando il Maſtro d’atti in capite per qual*

che neceſſario i'mpedimento non poteſſe venire in

Vicaria,che in tal caſo lo~Scrivauo, il quale re g*

la Banca per lui deputato , -poſſa -ſoſcrivere il uo

nome, dJ’rmnat. SAS. E di più s‘ordina, che dette

previſioni ſi debbiano rubbricare in piedi in ſom

ma, ed in ſoſtanza di quel chedì conteneràin dette' . '

proviſioni, D. Pietro di Toledo i” d. Pra”. 5.; r.

60 Detti Maſtro d’arri civili tutti idecreti di tute

le, e reambul‘î preteriti, e ſuturi abbiano a regí

strare in un regiſtro , con ſar menzione ſe dacala

pleggeria, il nome , e cognom- del ple gio , ed in

potere di chi Mall-r0 d’atti, accmdrè inffiururum de

facili-ſe'nepofla aver. notizia per l‘intereſſedi o

veri pu illi, che rimangonozqual registro ſi ab ia

da-conſiîrvare nell'Archivio dove ſiccnſervano gli

altri alla pena d’unîoncia per ogni volta ‘, e di Pz.

gare tutti gl ’i nterelìr alla parte, dJ‘ramfltím 5.21:.

Tutte le pleggerie, che li pigliano per detta‘Mañ

7 stro d'atti ad temp/lr dt concordando par-tem pro (le,

'biro, ò* Fiſcum dr piena , overo dc ſap-eſeflrtmdo,

e quello finito, e non oſſervato quello , che lì pro

v ’at-ti , firgto detto

tempo, eſſere con uno de i Giudici , ed ccuſare le

pene di dette pleggerie, ſenz’altra requi izione, alla

pena di pagare del ſuo dette pene, ò altra riſetbata

ad arbitrio di detta Gran Corte, d.Pramat.ç.3;. -

6; Tutti iMastri d’atti civili fiano tenuti notificare

all’Ãvvocato fiſcale tutti i _proceſſi d’appellazioni

criminali, che-verranno nella loro Banca il mede

ſimo 'dì-,r che fi ſono reſent—atí , ò ſaltim. il dì ſe

guente, d.l’rnmatica . 18._ ’

- - Di più detti Maſtro d’atto civili , e Subattuariî

fiano tenuti, edebbano porre in libro , e iegistrare .

tutte'l’olzliganzo,che piglixenno per l’avvenire in

Îma Città di Napoli ſtà

@è dì, dopo che l‘aver-anno pigliflre, e quelle , che

fi pigliarann‘o fuori di Napoli per ordine di questa

Gran Corte”, , ed in ſuo nome le parti à chi ſpetta o

le 'rl-abbiano ſar-‘porre in libro, e registrare ſia ter—

mine d‘un meſe dopo, 'che ſaranno piglia'te , altri

mente non abbiano effetto, d.Pramarica_5. 29.

64 Lì‘Mastrí d‘àttifl-Sflivani nell’ora ſolite,e con

ſuete ſi trovino in eſſa Gran Corte, e prima dell’o-_

ra di reg 7 CorteJmmat-iz; del {è Ferdinando’

end. fit. dell’anno 148!. E che 'ſimilmente tanto li

Maſh'o d’atti civili y quanto criminali debbano di

continuoRare in detto Tribunele, eó nelle Banche,

e non artirſi da detto Palazzo, mentre ci ſtaranno

detti agnifici Regenti”: Giudici , eccetto ſe 211-,
deſſero` perv ordine,.e mandato di detta Gran Corte,

per’ negozii di quella a l'ottqpena di un ducato da

eſiggerli da ciaſcheduno 9 che contraverrà ad. arbió`

trio del Regente,e Giudice , d. Pram. urſup. , e di

DIMM di Toledo dall’dflfla‘i ſg:. Item,che li Ma

flri d’atti in' capite tanto criminali , come civili ſi

debbanotrovare i'n Vicaria all’ora, che il Sig. Re

gente eſce alla Mafia- ,X ſe pîrn ſaranno impediîi da'»

. v a -

I
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alcu no impedimento 3 e non fi. Kîrtano finchè

non ſarà ſpedita l' udienza , ed i agnifici Giu-.

dici ſaranno partiti, alla pena di un ducato per uno

per ogni yolca, ehe non verranno’ ò ſi artiranno o

tanto la mattina, quanto la ſera; enon imeno ogn’

uno ſm tenuto cenere alla Banca perſona"che pofl'a

dar conto, e ricapíto à quelloflhe ſarà neceſſarioó.

. kem ', che denti Mastrrdìtti , ò loro Scivani or

dinarii informati delle cauſe vengano dal detto Sig.

Regente à quell’oraflche avrà finito il mangiare con

tutti li procefiì , che ſi avranno di commettere , o

, colle roviſio‘nizche s’avranno da firmare, acciochè

ſ1 po ano ſpedire”. 4. .ltem , che quando ſi regge

Corte a tutti li Malìri d’aſti, eSubattuarii ,quali

non ſaranno giustamenxe impeditb debbano ſalire,

e ſedere nei loro luoghi, 5.574!. G.C. nell’anno r ;54.
55 ì* Tutte l’obliganze , 'canto quelle, che ſi pigliano

dentro Napoli , quanto quell'edi fuori nomine M.

C. ſia tenuto quello, il quale le piglia porle, in libro ,

ſrà il te mine di rs. giorni dal giorno, che ſarà sta

:a l’obl anza llipulaca quì in Napoli,overo dal dì, ’

cheſarà venuta di fuori alla pena di un’ oncia l

ciaſcunaobli ani-r , ò altra pena riſervata ad ar i

trio di detta S.C., e di pagaretutti libdan ni, ed in

ter-elfi alle parti, ed al Reg-Filcoz e dette obliganz.

le debbano ,porre in alfeberLo in detto libro col rio-.

;m'e, e cognome del creditore, _e debitori di detta G.

C. nell’anno l ſſ4-1’ram.2.de oſſMagtst-justitéd r. '

756 Niuno di qualſivoglia condmone preiuma roc

*Se

6

69 …Nel portare il proceſſo arl-Giudice

care, n`e maneggiare i libri dell’obliganze, n‘è alcu

no di quelli àpena-di -oncíe 2 ſ- drearliniÒScceccet

cuarone liMastri d‘atti, alli quali umilmente ſi 0r

dina, (Wifena :le ipſofaéîo perdere il loro officio,

cheniuno, i loro ſotto_ qualſivoglia qpeſico colore,

e Cauſa preſuma- portare, nè cenere detti libri., ni‘,

alcuni di elfi fuori delluogo loro-,e quello,che coz.

(i… non è complice, 10 dchbano tenere',e non par

zçre dal Banco, chellà_ avanti arl-.Tribunale dl detta

' G.iG.,\,,ed i complici-tenerli a e mlneggiarli nella:

Camera dell’Archivio”: .quando occorre'ſerivere,

ed annotare in efli attua-leone, lo debbanp in quel

luogo annotare in dettihbri ſort-o (letra pena, 8a:.

D.R_a .da Can-Zam:. ”117mm I ſ 1 6óeodgtitJ‘7-am.: r.

7‘` Li {hihi d’artí civili.debbano.renere~ tutti i li~

'bri in quintemí ben‘c editi re non farli andar

per altre maniache per e loſOzò d’alcuni loi-o Sc‘rifl -

vani fidati per cflî eligendi à yoloncè-_edinrëzione

del Regente a e Giudici -- erùuz-…che detti Mastri

d’artí principalim ſiano tenuti (lyric-.ſetti 1 errori.;

colpe-5 che Per quelli Scrivania' in decçi libri li com

metteffero, e COSì ancora debbflnqfia’eliter conſer

vare tutti j faſcidell’interlocmorie 1.'.CitílZioni7 e

decreti, che ſi fannoconxro gl’inqniſixir, :LD-.Kay.w

da Cardamlocxìtmçz. Y . i ; e

8'. Dem' Malin' dîzcci.tanto-crimipalíchme civili,

e loro Scrivani non Lofl'anco, pigli:ivrzzzdjrgl’jnqnifiti,1

n'è davquerelanti 9, ne da altri _negozianti dan'ari à

buon conto , »mà ſolamenue farli- pagare gipmo Per.

iorno ’li atti , cheîogni dì ſaranno-l, -ede li atti,

predetti non pſſano pigliare ſe;^non,qixeizpagq-,

mento , che sta taſſato , e notato nella. ’ſuola , e

Pandetta a 'quale debb‘zstarc affiſſa nel. Palazzo del

Tribunale di questa Gmn’Corte, I’m-n.22.. cod. fit…

di d. D. Raymoudo di Cardona; nel/’1mm 1519. e di‘

sz'raucrfca Peluchi nell’anno I 7 5.7. 5.9. . ,

i per. iſpedirlo_ y

nèj dettiMastri d’armi-nè i Serivani, ò Subàçcmfl,

:li debbano pigliare cos’alcuna, fotto pena del qnaq
., a, I ñ

‘P V

i i i ` p _

Direttorio della’ Practice-Criminale‘ , _
ì druplo a- ed altra a'd arbitrio di detta Gran Cor-tc *

d.l’ram.ñ5.6. -

,10 Siccome è libero à ciaſcheduno Mastro d’atti pi
,l’iare l’obliganze pene: ncſila Curzi-e, così anço ſia lí~~

Pero à ciaLeheduno ( ad ilkanza però delleparci )

nando ſaranno liquideflccuſarefldar-e copiafliain

ſaranno pigliqte daeltri, dJ’rzm-.ça Leo-{Jim

7 l Stà ordinato alli Magnifici Mastri d’accieivili, e

criminali, Subatruarii di queſta G-C- che à riſpec

co di quelli, che lichiflnano, e ſell-mo _condennati

ſuper tenore-m i” rumena', debbano quando loro lì

[là-À ſare la ci tazmne farli dire-e dichiarare da’Credi

.cori,.che Officina arte s d eſercizio ſca noi debiron',

e d‘ove abita ciaſchedunoi, e ſoprad'i che mafi'aria,

caſa. òentradaè-stabilitoil cenſo, col nome , e co

-gn-orne del NOtEU'OÎ che `hà stipulaco l‘istrpmenro', e

-quando fi hanno da ſcrive” le pene in libro infer—

Î ”i ;ed in altri libri facciano noramencí in effi libri

`di tutte le *dette particolarità; e che il medeſimo oſ

ſervino à riſpetto delle pene dell‘obligan’ze i edclle

pene de’mandatizedelle plegäerie per l’alatíllm,ed

altre qualſivogliano pene , come per decreto della

Regia Camera della dummaria di Diego :I'd/claim

fitto 1í I7. Apri/r [-592. Pram- l z. :le Aäuaríir , G'

Scribir , - ò“c.

72 Detti Madri d’atti civili ſubito , che ſaranno ac

cuſate dalle pani ljobli anze, indennità -, ſeù pieg

gerie debbano nell’istel a giornata , che ſi fà detta

accuſa ponere la pena di quella nel libro-chiamto

infernoaſenza .polponere le giornate, ſotto pena di

. falſo z nè debbano conſignare eſecutorio alle parti

ſe prima non avranno dato notizia al Magnifico

Percertore, che_ lo debbano. fare giornata per gior

nata , òal più al legname 7 conforme ſ1 Manopo

nendo , l'otto` pena- di duc.50. per ciaſcheduna voi

La,ed altre ad arbitrio di elſa G.C., oltre la refezzio

ne dell’intereſſe del Fiſco, Bram-fu‘- Baunei u. di cl...

.G.C. de Afluariir, ó-ç. tifa-8.617431” r 6 78.

1 Ogni finediflieſe ‘debba ciaſcheduno d’elli por

tarenoca-vera. e _reale di dette liq uidazíoni, che ſo

‘ .nocaſçeçein detto meſe in potere dell’Avvocato

;Fiſcale-dì Vicariawd anche conti aarlí not-’l di cut—

.te L’altra; liquidazioni" , del qua e w' ſia ordine per

(applica d: vrràofiecimda nel,S.R-C. accioche non:

troxandoli ſacra'la‘ parola ſrà il termine-dì quindiçr

glor—ni ,rſi poſſa prendere a riſhluzloneache Laghi

no in conformità di Reali ordini .~, e diſpolmone

delle Regie Pramatiche , idrogeno-did ;a per

ogni vota , che liconrraverrà , oltre la :zione

de’danni, che ne riſultaſſeroal Regio Fiſcm d-Prd*
- I

max-ſn; Banno 5.4;. ñ.

74- Ll Scrivimi, e Subatciiarii .non debbano abitare

in caſa delli Giudici, ‘nè stare còn eflì a nè quelli il'

polí'ano cenere i, accioxnon lìanocauſa di qualche

egceſſo-,e ſubornazione, Fran-.31.5.14.- deoflic-Ma

giflrijflflf't; di _DJ-”flauto ‘INA-.Giugno ”67- _

75‘ Non ricevano pleggerie li Mastrid’atcieivilidl

quelli, che li eſibiſcono rieſci-o ,L ſenza ordine della

G.C. 1‘ram.18.cod.tjtthl Rf Ferdinando {Ir/l’a”

1481. E do tetra la Gocce., overo la manina con

tem 0 b no deſcrivere nellibro depurato‘luîl‘

li, e ono condannati’ e .quando quelli CÒmPfflî '

H0 ,fiati-n debbano’ annoeare in margine dov’ e"

lçriçto l condannato .la ſua comparizione,ed avan- o

.x3 sì! Ch} çompareae decm comparizioneſolummufi

L1, fodera in detta S.C.,mero nelleaſc del Regcfl'

te, e Giudici , e canto i condennaci , come ancor?

kyne_acçoſace ſi dçbbiaaapapa-,muffin ſcri

* ' ` vere

* o

-A *iN-4 - “_' ~ ñ - “A‘
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. dicato , non/ſi paghi Cos’alcuna .vere in libro per eſſi Mal’tri d’atti q ed ogn’uno di

lo ro ſaccra la ua hebdomada, e così ancora i decre

ti, e testimonir ſ1 ſtrrvan'o per loro pro‘prie mani, e

‘non per altri, d.l’rflm.di DſiRaj. de Cam-lo. end-tit

jq. dell’arma ”19. r t

' 75 Nelle cauſe, che ſi aggitano in detta G. CJ, nelle

77

78

quali ſi fà men‘zione, ò ſi dimandano repulſa, o be- '

neficíi, sìabbia da oſſervare ad unguem la Regia

- Pra’matica circa le pene ,ed i Malin' d‘atti di dette*

cauſe ‘ſiano obligati darne notizia al Regio Percet

;ore ſubito elaſſo il termine , e\non dandola fiano

eſſi tenuti alla medeſima pena , e notificandola ab; -

bia la terza parte di detta pena, :LH-mm! 9.9.20.

?Tutti li Attuariitantodelle cauſe civili ,come

criminali debbano registrare tutte le lettere,e corn

miſſioni, Che ſi fanno, e ſpediſcono nelle cauſe,che

tengono intereſſe del Fiſco , Fuomorlocumque, pri—

ma, cheſi Conſegnino à chi ono da conſegnare , ò

s’inviano . E ſimilmente il Conſervatore del Su

gello n'orr abbia à porre il Sugello di detta G. C.e

Giudici in detta lettera, e commiſſione prima, che

ſian‘o regiſìrate ſotto pena di ſoſpenſione d'un meſe

di loro officio, ed alla pena ad arbitrio del Regentea

ò Giudici, Prflm.19.de Officio Mngiſfratíjustitiarij

del Re Ferdinando I. dell'anno 1481,”: di DJ‘ietro

di Toledo dell’anno 152:. 5. 6. '

nando I. osto nelle nuove Pramatiche del S. C.

ponere nei3 proceſſo nel principio di eſſo il nome

del‘Gindice, e delle parti, con eſpreſſione della cau

ſa di che ſi fà detto proceſſo , e che tutti l’atti , che

ſi'ſaranno, e- continovaran no ſi ſcrivano allo largo,

’dichiarando la cauſa , perche ſi fà detto atto , ad

istanza di chi', quando, ed onde, ſe per Tribunale,ò

in caſa ſi provede, chi eſaminò li teflimoniio l’età,

officio, che tengono, di che padria, acciò di questa

maniera ſi veda il credito, che ſe le deve dare,e non

laſciano di fare le ſollennítà , che ſi ricercano -, di

chiarando, che uesta medeſima formaſi tenghi in .

tutti gl’altri Tri unali, e ſegnalatamente nella Vi

caria, Pram.8.de Aäuariir, Scribir, O"c. di D. Pe,

-rafflm‘e de’: ſ_- Giorno r ;66. ‘
Pandetta del/i Ãlflstriod’atti Civili della G.C. della Vi

cario della Hanny. del ZU Ferdinando I; de’

2‘ç. Mflggìo 146.9. videlicet . . -

79 - Accuſa di contumacia grano uno-- ~ . ‘

ñ ' (Mando fù citato civilmente,`ò cr‘iminalmentez

e ſu bandito, ò condannato,e dopo ſ1 preſenta, C”

rifl Pro Tribrmaliſedmte, overo dopo levata Corte,

non ſrpaghi cos’alcuna . ~ - , ’

Preſentazione d’istromenti , e prima citazione ,

che ſ1 fà , accrò venghi à riſpondere ſoprail‘tenore

d’eſſo , ſecondo il Rito 166. d’eflä-Gorte, ſi paghino

grana dieci ‘, E ſe dopo ſifarà decreto interlocuto

rio contra detto citato , non comparente in termi—

no, ſi paghino altre granadieci . ’ ~ .- z ,

1 PCr le copie di proceflì, ed altre ſcritture da rice*

'verſi dagl’atti'della Certe,ſì.paghi uno tarì per ogni

_ otto carte , ſecondo le lettere della Regina Giovan -' r:

na 11:, qualſivoglia facciata di eſſe carti contenghi

25. vrrgoli, ed ogni vrrgolo contenghi ro. parli .

Preſentámone d’iſtromento, privilegii , e qualſió‘

voglia cautele, che ſi producano nelle cauſe , che ſi ~

agitano nella G. C. etiam ſi_f0ſſero mille , ſi pa hi

uno carlino 5 ma ſe ſi preſentano ſolamente (ſue

iſlromenti,(privilegii , e cautele , non ſ1 paghi coſa

alcuna per etta preſentata . >

'Preſentata d'iflromento di procura , overo Sin
.

'

)

Debbiano in eſecuzione del Capitolo Rè Ferdi ó’

Se

Pleggeria qualſivoglia’ſi paghi uno'carlino .

Compoſizioni, non ſi paghi cos‘alcuna; mà .ſe il

compoſto vuole le lettere aſſolutorie, , per ragione

della compoſizione , per dette lettere ſ1 paghi uno

carlino , ed alle volte più, per la gravezza deldelit

to , per il quale ſi è ſatta la compoſizione z mà in

maniera, che appena qualche volta aſcenda il Pagañ

o mento à due tati , anco ſe foſſe per cauſa di omiz.

cflio . ’

. Caſſatura qualſivoglia di Banno, denuncia, o d’ ‘
altro ,di che _ſi faccia-la caflſiatura dagli atti ſi paghi

uno carlino , nè’ l’ Univerſità paga più , che uno

privato .

Rubriche nelle cauſe ordinarie grana dieci , e
i nellestraordinarie da ſei oncie à baſſo grana cinque.

- _ Oblganze, che lì fannopwmr ac‘Ìa', al più ſi pa

ghino grana cinque . ` `

DeCreto ſopra gli Tutori da darſi à pupilli , ove

ro ordinazione di tutela, communemente ſi paghi

no grana dieci', ma per‘ la gravezza della tutela, al—

le volte ſ1 paghino carlini due, alle volte trè, ed al

le volte quattro al più .

80 Se alcuno per le cauſe,ſuclctte`,(pitì diquanto ſo

Pra ſi con tiene, ò in-alcuna delle ette estorquirà, d

riceverà, overo fara‘: eſiorquere, ò riceverè,ò lo per

metterà, ſecondo li Capitoli di queſto Regno , `ſia

tenuto alla pena del quadruplmed altra ad arbitrio,

80:. d’eſilio, rçlegaziorie,&c. altro caſtigo , ſecondo

l’antica pena -, e er d. tramyç. lltſuprà {le Aéîua‘

~riir da dJìc‘ Per Mando, ſlitimposta la pena di du,

‘cati diecimila, e della Regia indignazione . "

8! 'S’oſſervi la Bram.dell’Ìl/ustre Conte {U Benevento

de’r g›.Maggio del 160;. colla quale ſtà roibito, che ~

non ſi ricevano ſuppliche , ò ’comparſe contro di

perſone , che abitano fuorvdi queſta Citta , ſuoii e Borghi , eCaſali , Cioè in altre partidi quefio Re.

gno , ſe dentro la medeſima ſupplica , ò comparſa

nonl ſarà eſpreſſa la ſpecie' del privilegio , per lo

quale poſſa l’Attore tirare il Reo extra del proprio

domicilio, ſotto pena di più al Mastro d’atti di trè.

_anni di ſoſpenſione dall‘officio , e beneficio , oltn'e

l’altre pene apposte nella detta Pramatica: s’oſſer

varà anco queſta diſpoſizione dalli Mastri d’attí del

5.0; e Mallri d’atti della Vicaria civile , colla me

‘deſima pena, e colla-nullità degl’atti tutti , From.

81. 5. 6.113 Ufficio-SdL!, del Conte {li Monte Rè dc'

` :ti-Gennaro 162:.

.Mq/Z” d’atti della G.C. della Vicari” Criminale .

Siano otto in virtù della Pram. 7. de Aéîuariir ,

Scribir, orafo!. gg. `

Avvertano tanto li Giudic’i, quanto li Mastri

d’atti , ò loro Scrivani , li quali vanno à pioliare

l’informazioni di ſcrivere li detti de’testimomi‘, li

quali deponono ſopra li delitti, intieramente,com’

elfi testimonii lo deponeno , e non dividere dette

8; loro testimonianza , mentre ſogliono alcuni divi

derli, e ſolo ſcrivono quello, che v.`i contro l’inqui

ſiti, ò accuſati, ed à favore del Fiſco -, e ſe v’è qual

che COſa in favore delli Rei lo laſciano di ſcrivere.,

il che potrebbe apparire dalle medeſime depoſizio— r

-ni . Queſto è un grandiſſimo mal’ eſempio , -e di

grande Pregiudizio 'dell’inq uiſiti, e ſorſe dell’inno

centi . Che però perl’avvenire ogni Giudice, Ma..

.ſtro d'atti, ò Scrivano , che andar-à à pigliare dette

. informazioni dentro, o fuori della Città, riceva , e

ſcriva li detti deìltestimonii ſopra li delitti intieri ,

e non diminuiti, di modo, che di quello, che depo.

- - V v a
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Q

neno. .

o
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|
1

neno., òcontra, ò à favore dell’inquiſiti, nomſi ila_ _.

ſci coſa alcuna, e chi contraverrà incorra nelle pe

v‘na ad arbitrio di S.E. I‘ram. 7. de Aéîflariir , Scri

bir, ('92. di Carlo i'. S-zo'dellfanno I 740. ó- Pmm,

4.11: oflm’o Alagiflriju/Zítiarii g4.f01, 849, e uffi_

l’

ì cata 13-2- 111 From. 19. .cod. tit- di D. FrflaecfſL-01›a_*

cecco nell’anno lſſ7. 5. 27.

85 Non ricevano extra Bancam ſignificatorie ñ, n`e

lettere, nè tampocd far-e preſentata à pezione , ini.

bitoria , ò altra ſcrittura contro il Fiſco, ò (low fi

tratta d’intereſſe, ò pregiudizio del Fiſco, in quelle

caulemelle quali la parte devejicrſonalmente com

Pari"e "C“"iai‘ìrozTì‘Îb’fîffllífi ente , ò in preſenza

del Rege‘nte, e Giudice ñ, e dl loro ordine, eccettua

' tone pero le pezioni di aſſenza, infermità, e Cattívíó.

tà, ſecondo la forma del Rito di eſſa G.C. 259_ Pm.

met. l y. {le offic. Magyírijustitiflrii del Re Ferdi

”amlo Primo,7iell’mmo 148!. 9.3.44. e 6. con orrli

m della Medefima G. C. nel/’11mm' 1 554, i

‘DOPO retta la Corte , overo la mattina con tem- '

86130 de ibiano deſcrivere nel libro deputato quelli ,

che ſono-condannati , e quando quelli compaiono,

flatim debbano notare in margine , dov’è ſcritto il i

condannato la ſua comparizione , erlavanti di chi

com pare, e detta comparizione ſ1 ſacciaſolummodò

in detta G.C_. overo nelle caſe del Regente, e Giu

dici, e tan to i cOndannati, come ancora le'pene ac

cuſate ſ1 debbano propriifmanibm ſcrivere nel li- >

bro per eſſi Mastri d’atti , ed ogn’uno d'i'loro faccia

la ſua hebdomada ; e così ancora idecreti, e cesti

* moniali ſ1 ſcrivono per loro roprie mani,e non per

' altri , lìrflmÎ 18; de Oflic. 11- agi/Zrijtfflitiaríi di D.

Raimondo di szrrlonfl dell’anno. 1 $19. . ~'

Nonticeyano comparſe a' ò* ſupplichecontro di

87 perſone, c’abitano fuori di quella Città, ſuoi Bor

hi, e Caſali, cioè in altre parti di quello Regno , ſe

~ &entro la medeſima ſupplita , ocomparſa non ſarà

»eſpreſſa la ſpecie del Privilegio come s’è detto ſo

..Pra del Math-o d’atti civile, 55c- rl. Promotion, tir-"c.

5 Non 'polſa 7 nè debba pigliarequerela di parole

88 ingiurieſe-iò d’altri atti, che non fi procede , e pi..

' 'oliandola, non abbia coſa alcuna di caſſatura , nè

i decreto , anzi ſiaztenuto ad emenda delle ſpeſe

fatte, Prnm226.á.4g. {le Oflim’ng/Zrìjqflítím-r‘i di

D. l’erafimte de`22.SettemI\1-e ”'59. ' - .

` Non diano ſede di neſſun’atto , nè ſcrittura del

89 Tribunle ſenza ſaputa , e licenza del Giudice, ed

Avvocato Fiſcale di detta C.0. l’ram.46.eod.tí:.dgl

~Conto (le‘Mirnnda-de’zo. Agosto if92.~Eſi Confirma

er la Pram.; r.‘de’0flìcia1iáu.r, (ë- bi!,

filza-”fur del Re de’ì. Gennaro 13192. -

90, .Bando ſaranno eletti d.Maílri d‘arti, ò Scriva

ni Fiſcali per Commiſſarii per il Regno ad eſami

nare tellimonii,prendere informazioni, ò decidere

negoz'ii,giurin0, e diano: leggeria primmche Pay

-tano,che ſaranno bene,e edelmentc li n'egozii , alli

?nali vanno dellinati , e che in tutto ofièrvaranno

~ a pram.rz;ç.8.eo{l.tit.del Conte a': Mida de²;. N0

*wmIn-e r ;93. i

quiz ei’: fro

` ì

ñ'.

,. 'Non ſcrivano le eondènnazioni, edecreti’ i `

per

9x note, ed abbreviaturé; ma per tutte le lettere , c9*

Per extenfiomfl ſenza raſuramè emendazione ſotto

pena'del quadruplo di'quellozche importata la pe

na del Fiſco ,` d.p›-am.ç.i r. , ' .

-. Non caflino le ContumacÎe criminali ,.nè civili.,

tanto dal libro de’ condannati , quanto dal libro

` 92 dell‘Inferno , in virtù di grazia ſenza eſſere legiti

' mamente comParſieffi contumaci, e'debitori per»

98

l

ſonalmente ſotto pena di doc.ço. per ogni volta,

ein-am. 1 :it-de Afluariir, Scribir, (F' eorumjhlario,fer

decreto di di): G.C.de’14.Na'vembÎ-e I 5' g4

Prima, che ſi terminino le cauſe, debbíano por

g' tare l’inquiſizioni al Magri iſ.Avvocato de’l’overi,

~ e Procuratored’effiffiramaéó. di DJ’ietra di T0- ²

[edo'de’gfebraro l ;34. ' . ' , _

Dianoogni ſettimana alli Capitani di 'Guardia,

e di Campagna lista firmata di loro mani dl tutti

94 li contu m‘aci conla giornata,mei`e, ed anno,e cau

ſa della contumacia,e giornata, meſe,edñanno, che

' la con ſegnano,ed à chi capitano,della quale debbia

restare registro in ſuo potere,e dopo ſi debbia com ñ

provarecol libro de‘con-tumaci, p›*amat.37*. de Of

ficío Mñgrstrr‘J-ustitiaru' di DJs-rqfimte deus-Gi”

'gno I 3-67. * '

95‘ Nelle cauſe introdotte'nel S. C. per via di recla

mazione devono corriſpondere/al Mastro d’ atti di

,ds-C. Per‘ la metta della mercedeflhe perviene da.

detti da ſarſi-gzramat.: g .ebd.tz`t.di D. Franceſco J’a

ceccbo nel/34mm I ”7. i ‘ '

95 La ſentenza di ſorgiudica conitutti Patti del pro—

ceſſo , nelli quali ſu ſundata ſi deve riponere nell'

_isteſſo giorno… Che fiì publicata , .overo'al più nel

ſeguente dal Mastro d' atti della cauſa in Preſenza

'del ‘Rc gente della G.C. coll’in'tervento dell‘Avoca

to Fiſcale nella caſſa‘depu-tara 1, e conſervarſi nell'

Archivio di detta G.C.Con due clizavimna de qua

-li ſ1 debbia tenere per detto Regente , e l’ altra per

(letto Avvocato l*`iicale,clicv ſaranno Prà temporane

ciò'cſſendovi dubio, oſſa prontamente appare-rc

della rettitudine, e validità , o nullità di detta ſcu

tenza, Prnma'tmnica daſentenziaforiudicatimä‘di

D.l’iotro {Ii Toledo de’26.Agoflo 151;!.

97 Devono registrarel` appellazioni nel libro, che

devono tenere dell’appellazioni,il quale s’abbia da

intitolare, chístrum rippelífltionum,pramax.19. (le

oflic. Magi-"BA ju/lítiarii 5-12. del Re' Ferdinando

Primo nel/'mmc 148 I . e dellaiGſmel/'anno 1 ſ2 ſ

Facciano un, registro , nel nale li debbano ſcri

-ve're‘tutti li contumaci delle rovincie , de’ quali

ne vengono le note in detta G. C. quale libro deb

ba ſario ‘quello Mastro d’ atti à chi toccata ſare ‘il

melede'carcerati di detta G. C. talche‘ſecondo ac

caderà meſe. per meſe venire dalle_ Provincie det_

te note de’contumaci ſi debbano ſcrivere 'm d. re

gistmavantí , .che finiſca il meſefllla pena dìouat

tro docati , o altra riſervata ad arbitrio di ”Corte

-d.‘tram.ç.i4.` '

Niurío poſſa pinliare querele, denuncie, ò inſor

mazioni-,eCCetto Cliei Mastro d‘atti in capite, overo

gli Scrivani ordin'arii,li quali ſono stati approvati,

99 e ſcritti nella nota nuovamente fatta dal Regent

te , e Giudici, e che 'detti Mastrí d‘atti , eScrivanr

debbano' _di mano propria ſeri-vere dette querele ,

denuncie, ò informazioni , e non per altri nel libro

ordinario,ſotto penad’effere punëto di falſo,d altra

‘riſervata ad arbitrio di d.~G.C. &pra-mg.; y.

xpo Per le giornate vacate nel pi liare l’informazio

ni [17-6 Frfiomon ricevano coſa a cuna,ſe non quali

do l’ _inquiſito ſi componeſſe colla Corte ſenza de

fenzionesnel qual caſo dev’eſſere riconoſciuto da d

~ inquiſito di_ ſue fatiche, e gli ſidä il ſalario ad arbi

trio della G. C.conſiderandoſi le fatiche c’ hà pati

t‘Oa c’l tempo, che ha vacato in quelle,e detto paga

mento ſia moderatoymmazó.z.cad.tit.di D-Rli

mondo di Cardano nell’anno 15-19.

`lor Le polizç dirette al Cameriere per liberal-:'31

cuno
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cuno carcerato ſi debbano ſare , e conſignare graìir

ſenza pagare coſa alcuna nè per diritto, nè per be

veraggio_ ſotto la pena del quadruplo , ed altràad

arbitrio di d.G.G. d.pramat.ç.7. _

Pandetta delli Mastri d’ atti criminali `zli detta G. C.

i” 'virtù delle fittaſi-rin: pramatiche . l

,102 Non ardiſcano , nè preſumanopigliare paga—

mento alcuno dalle parti offeſe querelanti per'l’e

ſame de’testimonii,che faceſſero ad instafltiamſiſri

ſopra le querelemec etiazu d’altre proviſioni, che ſ1

faceſſetoper la Corte , ma che ſiano pagati dall’in

quilito ſervato il'ſopradetto ordine, ‘tran-.22.” qſ

jic. Mdgìstrijustitím-i K4. di D. Raimondo di Car

dana nell’anno I ;19.

Item,che non debbano pigliare per gli deritti de—
I’atti,che faranno copia, e preſentata di ſcritture, ì

per qualſivoglia cauſa più di quellmche di ragio

ne loro compete a ancorche da i litiganti foſſe loro

dato ſpontaneamentmalla pena del quadruplo,-ò d’

', altra ad arbitrio d'elſa G.C.(I.P7:amat.5.ſale/l’anno

Isr4f

Item , che per portare il vproceſſo al Giudice per

iſpedirlo, nè i detti Maſh-i d‘atri , nè i-Subattuarii,

nè gli SCrivani debbano piglíar cos’alcuna ſotto

pena del quadruplo , ed altra ad arbitrio di detta CJ

C.d.Pram.-rr.ç.6. .

Item,che ſimilmente per ~gli decreti, e qualſivo

olla ordineache ſi ſaranno per liberare alcuno inqui-J

-Iitowel dati!, nel non (lati: Heflnſion‘ièur, non 'deb

bano pigliare cos’alcuna nè per beveraggio, nè per
diritto , (l.l‘rflm.ç.7. ì - ›

Item , che detti Attuarii incontinente, che ſono

banditi , eçondannati i delinguenti inquiſiti per

qualſivoglia delitto , ſubito ne debbano dare la co_

pia al Percettore,e Credenziero di dtG.C,, e notifi

carlo all’Avvocato,-e Procuratore Fiſcale, Pramac.

20.114* Oflic. Magrflrijustitiarii della Ceſarea Maestà

di Carla 931'712” nell’anno 1 z' 2 9.

Mastro d’am' del Sacro Regio Confeſſia.

lo; Devono primieramente oſſervare la Panel-:tra

er l’eſazzione delli deritti,conſorme ſia taſſata dal

a Re ia Pramatica de 'Oflia S.R_. C. ſotto il Gover

no de Duca d'Alcalà, per decreto del medeſimo S.

'R- C. ſotto li a r. Novembre r 5 tir-l 12’.f01.1 g 7.

qual’è deltenoru‘he lie-give. . ' '

' In primis per la decretazione di ciaſcuna ſuppli

eazione , dove foſſero dimandate robbe , ed altre- k

quantità grana dieci. - .

Item, per ciaſcuna citazione , cum inſerto tenore

ſupplicntionirſiuori d’i Napoli grana dieq, reſerva

to quando foſſe tale citazione a ghe foſſe più'di due

faccie . a -'

* Item, per ciaſcuna citazione ,ſeù inibitoria den

tro Napoli grana cinque . . . q

Item,per ciaſcuna procura ſi pigliarà per lo Ma

flro d’atti,ed innocata tener ”57a grana cinque, ec
cetto ſe andaſſe ſuorí dlella Città di Napoli à pìgliar

detta rocura,e vi li abbia maggior conſiderazione,

*ſecon o la distanza del luo o. - _

Item , per ciaſcuna preſen tata d'i’procura ſdtta

`fuori Napoli , overo ſostituzione , che biſognaſſe

grana dieci . '

Item , per la preſentata di petizione contraſup

flicationem in principio liti: grana dieci -

Item, di riſpofie, e repliche , che ſi faceſſero non

‘debbiano pigliare cos’alcuna', m'fi utſupra .

Item , per ciaſcuno decreto 9 che ſi ſarà relazione

, nel S.C. per lo Commiſſario della cauſa , cioè , Ex

, certionibur ad merita refl1*pfltir,overo appoſiti; ”0”

o flantibur-Procedamr, per ciaſcuno decreto grana

dieci al Maiſto d’atti di detta cauſa . '

Item, ſe occorreſſemhe ſi faceſſe decreto: Staflti- ,

bu: exceptionibur allegatir per Pnrz‘em ”zi-verſata in

. cauſa non Proceffi’atur , e che tale decreto foſſe im

portäte tarì*due,c mezo,e ſe foſſe mediocre tariuno.

Item ,per preſentata d’articoli, ed eccezzwni gra

na dieci . _ . i

Item, per ciaſcu na citazione di teſlimonii, tanto

dentro , quanto ſuori Napoli grana cinque .

Item , per ciaſcuna commiſſione , che ſi ſa fuori

di Napoli per eſſaminare grana dieci . .

Item , per l’ eſame di ciaſcuno teltimonio grana

dieci fino al numëro di venti articoli,ſeù eccezzio

ni ,, 'verùm dal detto numero in sù ſi abbia da arbi- `

trare più di dette grana dieci . r ,t ,

Item , per ciaſcuna giornata fuori Napoli 9 che ſi

vacherà ad eſſaminare per lo Maſlro d’atti,ſn`4 Scri

Vano tarì quattro,e‘mangiare,e bei-e,e dormire per

ſe, e per lo cavallo , e ſ1 paghi l‘alloghiero di quello 5

il Maſtro d’atti,fi-ù lo Sc ivano, bensì quello capo

non s'oſlierva,mentre perala l"rnmat.6.de Cammini‘—

riir, ò" Exequutoribur stà taſſi-_to per li Mastri d‘at

ti in capite del S.C., della Regia Camera , e Vicaria

criminalea ragione di ducati due il di ad'istanza _

del Fiſco ,'e di ducati tre ad iſtanzadi parte.

'Item , ſe occorreſſe , che per li Maſlri d’atti ,ſi-ù `

`Scrivani ſi eſaminaffero inun di trenta testimonii

non ſi poſſano pigliarc più di detti tarì quattro il

dì , e dette ſpeſe , ”t ſup—a . , ñ

’ ltem, per ciaſcuna citazione ad Fui/irflndummd

concludendmmó‘- ad dicendum, è‘ ad alle-gamba”,

tanto dentro , Come ſuori di Napoli grana cinque.

Item, per ciaſcuna preſentata, tanto d’iſlromen—

t0,quanto di Privilegii,ed altre cautele quali”` pre;

ſentano'colle copie ,.ſi abbiano da pig iare er lo .

Mastro d’atti grana to., e ſia tenuto a’quelle are la

Preſentata , e, collazione . , ` _ ’

Item,chei Mastri d’atti,ſeù Scrivani 'non debba

no pigliare coſa alcuna da parte litigante quando

vanno à provedere in caſa de‘CommFſſarii , nè mc

. -no di replichefld altri atti, che ſi ſa'ceſſero,mnlì ſir

-ua'tur , dice la margine in d. l’a-am. ”am recipiunt

afler *viziati pro acceſſi! Scribd . .

ltem, per ciaſcuna ſentenza-,e decreto diffimtivo

`i Maſlri d‘ atti debbano pigliaredalle parti vitto

rioſe hr*: mario vide/iter da c-n uanta datati in ſeſ—

ſanta, t'arid'ue, e mezo,e da ſe anta ſinoà ducento,

tarì cinque, e da ducento ſino a ſeicento, tai-‘1 ſette,

e mezzo,e da detta ſomma ſino à mille,ed à qualſi—

voglia ſomma aſcendeſſe non debbia pigliare più di

docati trè , dando la copia di quelle alle parti vit

torioſe .

Eccettuando da dette ſentenze., e decreto quan

do foſſero di grati Baroníe,Contadi,ed altri stati,de’

quali s’abbia rl’ avere maggiore confiderazione per

le parti vittorioſefl** etirm} quando foſſero di ran

de eredità opulente pecuniaria , aſcendente a nu

mero di diecimila ducati 9 che s’abbia ad arbitrare

per Io S.C. e ſuo Preſidente . _ ‘

Item , per ciaſcuno mandato :le farmelo, e ple ñ

gerie i” caſa retrqíiationinper ciaſcuno di eſſi grè—

na dieci ._ . ` ~ _

Eccetto, che ſe la pleggeria ſi pigliaſſe extra Ci

vitazem,s’abbia ad avere maggior Conſiderazione .

Item , che i Mastri d’atti non debbano pigliare

niente per le preſentate di eſſaminare , _che veniſ

l ſero,

'
\
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.ſero di fuori fatte per cömíflione del Commiſſaríò.

. Item , per ciaſcuna preſentata di prOCeſſo d, ap_

- Pellazione grana diecr .’ “ '
'Altre ordinazioni: in *virtù di altre Reg-,Pramaticbeſi.

* 104.‘ Li—Mastri d’atti del S. C. ficome à ciaſcbèdun'o

poſſano lavorare , e coltivare’i‘territorii ſeminato_

rii,ed averli abbondanza di vettoaglíe, e per gl'al

trPaniriÎali Vaccini abbondanza , e graſſa di carne

comestibíle, ma debbiano , e poſſano eſeguire ſopra

altri beni, ò di perſona' come meglio potranno , e

di loro ſpetta, ſubito fatta la concluſione la debbia

:no denunciare al Segretario , e quelle Paccia ſcrive

re nel medeſimo quinterno dopo che ſaranno ſat

: t’c, ed intirn'ate ſtà due giorni, ſotto pena diſoſpen

ſione dall’ officio di du‘e meſi per la prima volta.

per la ſeconda d’oncie 2;. , e per la terz‘a della pri

vazione dell’officio, pramaoaie ojj’ic.S.R.C. 5.9.

xo; Non approbati dal S.C. non eſereitino, mà og

gi deve recedere l`eſame de oitmmoríbunó’" eri

zia-,il cie anco ſi deve oſſervare nelli Mastri ’atti

della G.C. della Vic'aria, che ſimílmente ſi debbia

no approbare dal Regente ,e Giudici , dopo la pre

ſentazione del privilegio della conceſſione,&c.1’ra~

mat.24.rod.tit.drl R} Ferzlínmrda Primo .

'106 ‘Ciſaſcheduno di detti Mastri d’ atti ſotto pena

d’oncie-due da eſìggerſi irremiſibilmente da ogni

controveniente nelleſu liche di ?ravamix ricor—
di debbiano ſcrivere, erlàînnotareſi nomi di chi li

preſenta, Pramatag. e0d.tit.perpr0vzyíone del .SLR.

C.ſotto [i ‘Lg-Novembre Iſſo. › ~

107 Non ricevano ſupplichefi) comparſe ſe non'ſa

ſi" ranno-ſottoſcritte dall’Avvocati ,ſotto pena ad ar

‘ bitr’io, &c.l’ram.26._6.g.e0d.til.del Rc) Fei-{1.1;

\ _(108 Fatta la concluſione nella cauſa, frà otto giorni

portino il proceſſo al] Giudice della cauſa ñ, (Z. Pra

mat.ç.4. ‘

,109 Gli atti li componghíno li Scrivani matri’cula

ti,ed ogni ſcrittura in hne ſi ſottoſcriva dal Maſtro—

d’atti ,d.Pram.ç.ç. . ,

1 IO Nonfacciano reſcritti, ò previſioni, è pure let—

tere-commiſſionali per eſame de’ testimonii ad

illanza di qualſivoglia ’perſona, ſenza ſare 'ſpecifica

tamente menzione , che s’oſſe‘rvi la Regia Pramati‘

ca ſoprail numero delli testimonii da eſaminarſi ,

1’rm.48. ſen-decreto di rl, S. C.`eod.' tir-ſotto li ro.

Marzo 165-9. "

_111, Nelle lettere eſecutori-ali debbiano ponere la

-clauſnla ordinata per la 1’ram.4ç.ood.zit. di DJ’ir

tro di Toledo de* ro. Giugno r 744. quale clauſola è

’del tenor ſeguente’, _KI-4. Qfozl quizlguíd exÉqmt-m‘

iam pro debito principali , quàm Pro expert/ir {le-Lear

- aztriotare in dorſo ipſamm litterarum gxeqflittorias

líum. Come anco, quando s’avranno da ſare eſecu

zioni contra ſeudatarii ſi dovrà Ponere nella clau

~ ‘ſola,cioè: Dummodò er talem exeqzmtzonem nullo

modo inducatflrzli-vi 10feudizlìd oſſervareil tenore

della ſuſſeguente Pramatica , ville/iter. — p

De'bbiano tutti,e ſingoli Tribunali,0fficiali Re

gii,e qualfivogliano perſone di qualſivoglia officio,

autorità‘ , e potestà fungente ,‘ che tanto ad iſlanza

'della Regia Corte per li pagamenti fiſcali ordinari”,
estraordmariidónacivi,impoſiziohi,e relevii,quan— ſi

{o di qualſivoglia perſona particolare non debba

no eſeguire, nè fare eſecuzione contra le dette Uni

-vsrſità,e articolari perſone/di quellemonſolum i”

bow' (lam/tg' , cOnſorme al Capitolo del‘ Regno , che

incomincia: Pridemdl quale vogliamo, che invio—

! l z labílmente s’oſi'ervi, fab/ato quo'vi: aóflſuz rnà in

qualſivoglia altra ſorte di detto besti'ame Vaccino,

come ſono Vacche,Bovi, Genchimnnec'chi, e Vió‘

telli,etiam,che il detto bestiame ,Vaccino foſſe ſpe—

. cialmente obligaro à loxo creditori,accioch`e ceſſan

do detta cauſa d’ eſecuzione per gli Bovidomiti ſi

non ſi faccia il contrario per quanto s’hà cara la

grazia,e ſervizio dela preſata Regia Maeſtà, e pena

ídocati due mila,l’rmn.47.{le qfficóhfiſali Bam
lorſimo della Cnr-oa da’ r8. Aprile r ;59. al che devo

no avvertire detti Mallri d’ atti nell’ eſpedire detti'

eſecutorii in dare l’ ordini'neceſſarii in ette lettere

eſecutoriali , come [là ordinato di ’ſopra .l `

I r~g Fatta la concluſione nella cauſa,portina ſmi ot

to giorni il proceſſo della cau a al Giudice cartizÎ

zato, e numerato dal primO-ſ lio , cioè:f dalla cita—

zione., ò reſcritto ſino à detta conoſufione , e colla

ſede del registro , e_ ſummariidi ciaſcheduno atto

nella margine, ſotto pena di docati ſei, l’mmatàó.

5.4.1” ,oflicu SJ} .C. del Kè Ferdinando I.
”4 In modo alcuno diano gljprocſſeffi originali alñ_

le partí,overo all’Axrvocati,e Pro'curatorí, ſotto pe

‘na d’ onze cinquanta ,d’applicarſi al Regio Fiſco z

1’›*am.ç4. eozlmimli {l- S.R,.(.`. ſotto [i 20. Ap.r548.

1 x ſ Nelle Cauſe , nelle quali ſì ſonocostitniti li P’ro—

curatori dalle parti , in conto veruno permettano s

"che ſi dimandino,overo,che ſi Facciano l'i beneficii,

le repulſe, e nominazioniamà per lñi medeſimi Pro

curatori,ſotto pena di doc.ç.per'ciaſchedunmd’ap

plicarſi à beneficio del Regio Fi~ſco,1’ramat.56.eod.

‘tit.{Z.S.R_.Cñſotto li gdr; Luglio l ççr.

116 Li Scrivani , e quelli , che attitano le cauſeinó

detto S-C. in conto veruno ardiſcanmpè preſum

no eſaminare teſh'monii’in qualſivoglia cauſa ver* ,

tentino in detto S. C. etiam di volontà dellepartſi

anco ſe foſſero Eſaminatori, e Scrivani ordinarii di

detto 5.0. ſotto pena d‘onZe 2;. per CiaſCthUDſhe

privazione dcll’offic—io, I’ram.;7.eodcm :it-dem S.

C.ſòtt0 [i @Luglio lſſſ. .J

r 1 7 L: Eſaminatoridel S.C. ſono ſo., enon li Può

fare più il Signor Preſidente’, come per il paſſato’

mentre detta elezzione stì riſervataà SrM., nè anCO

li poſſa ſare il `Sig;Vecerì:: bensì ſi devono eſamina

rc,ed approbare da d.S.C. Pramóg. eoa'.;it.dfi Con—

te (ſi Miranda dell‘ ultimo di Settembre X592. con

la Rea/lettera (li S.M.delli (mſi Luglio rçgz

r 18 Girando ſi destinano Eſecutorìì , b Commiſſa

rii, li Mastri d’atti nelle commiſſioni a cd BÎCCUÎOÎÌÌ

da destinarſi per d. S.C. debbiano ponere nel tenore

dell’ eſecuzione di dette commiflroni le ſottoſcrit

te parolekcioè : Mara-iam”: quatrmu praflíto i ſe.:

prior Sacramentogquocl Perreqoolfer aliumfubſpr,

'nel occaſione babemli bano commzflîonem aliqmd

non delli/Zi , ”ec intendi: aligm'd dare , nec a/íqfl'ſ

per te , nec promiſistí ”icq-nam alieni oflicialí r W!

ei”; uxoriwel alteri Ztlícum ae perſìmm-oelſxrb co

lore mutui,vel alteriurflamgrmec {fitte exequutio
"9”?P7'43ſ6’71fü Commiſſioni” osſilpofl , quodque nihil

recipierfltiamaflvonte dantilmrwel offerentibur u[

tra ſalarium infraſcríptum Per no: tax-atm”. Pra

flitague Per te fidejfljlione idonea‘ andar/”n Film‘. . l

quaginta defidelíterflijſſ‘ legali!” eater-rendo tandem

cömzflìommaò* infra 'viginti die: poſi Uli”; eaceqtm

.tionam perſona/iter compare-”do i# d. S. G. ad datt

l‘lſlm COMPMHÎÌZ’Ò' ratiouem dia-e commiſſioni-HO“

illiflr admimstratíouir , ai: de flando ibidÌm 1”"

rum Paſca, Ò- artíbflr, ò' ab inde non diſco” 'fl‘

line licentía , G“ abſolutoría attenta ab ”dem 5-5- ~

E ſecondo detta formad’ebbiano piglia” idonea

P pieg

o Ì
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pleggeriagl loro riſi-to , ed in’calce di dette ‘lettere

ecutoriah , ò commiflionali con loro propria ma

no annotare , lla/iter pmflitum efl frammenti!” ,

à‘ capra estſi ciuflioficundumforniä Regia Prag

matica,con ponere il nome proprio, e cognome di

eſſo Math-o d’atti . Ed in conto neſſuno ſpediſcan‘o

dette commiffioni,n`e le conſegnino alle arti,ove—

ro le portino, ò mandino à ſottoſcrivere d’alli Regii

Commiſi'arií ſenza eſſerſi taſſato prima il ſala‘río

Per lÎeſecuzione di qualſivoglia commiſſione, ſer

vata la forma della Regia Pramatica del Signor

Preſidente di detto 3.64 o'vero da chi ſiede da ſua

parte” quello deſcritto in dette lettere Gommiſfio‘

nali ed.ín preſenza di detto 'Si . Preſidente datoſi

detto giuramento,ſotto pena aeña Realdiſgrazia, e

di docati mille, Puniet-60.01: Offic.S.R,C. di DJ’e—

rafante 22. Settembre l 75-0. e dici-,eta di detto SJL. '

‘(1'. caìffirmatoper Caſſata-raleſbtto Ii 18. Novembre

ftt’ o ` ` 4 ' ~

z z 9 Mastro d‘atti del S.C. e loro Attitan ti, eScr‘I-a—

dífliam ſe foſſero matricolatí, e probatí, ed etiam

di volontà~ di eſſe parti, non'sfintromettano ad-eſa

minare testimonii z mä‘ſi faccia per l’Eſamin‘ator‘i

ordinarii. altrimen te (Letta eſame ſia nulla,ed invaz‘

Mme come non fitta,7’ram.76.eod.tit.dcl Como de

Lemar :Iſla/{goffo [600. '- , “ '

no Pſvac , che ſaranno le ſuppliche delle cauſe .

Princi a 1 , il Maliro d‘atti non poſſa ſar caminare

ad‘alm atti col çommiſſario 'della Cauſa , nè anche:

alle ſemplici citazioni contra [applicata , ſe prima
ì ñ non ſarà legitimatala perſona dell’attore colla pro

lzz GliEbdomad'arii,ài. uali tocca la-letturadel

cura legitimaaed eſſendo pupillmò minore colle de

bite ſolennità ríçhieste-dalle eggi, ſotto la pena del‘

, la ſoſpenſione per un’anno , oltrela nullità di tutti ~

gli atti,Pramat.8[Jedi-titzdel Cai-'te di Mamme‘ (le‘
:r- Gìmuro 16 ì ‘- `

1 2 l

ti , e liberanze di depoſiti, non ostante la Prima”,

cod. tít; 5.18.6011 che li Mastri d’atti fiano obligati

delle colpe , ede’diſetti , che commetteſſero detti

Scrivjlí da loro‘ nominati , P‘rammS. da Affueriii‘,

Seribínó" commſalm-io del Duca di MedinMe la':

Torre: dpìzo. Gennaro 1638, ' "" i . “l

122 *Doveìſi‘ traeea di concorſo di piùv creditori ſo;—

ra d’un Patrimonio, i1 eredità, per lo` quale s’è ve;

nuto ad atto di ſe uestro di’ſrutti, e di capitaleç di

altri beni,in tal ca o i depoſiti, che perverranno da
' tal ſequestromnn ſidebbano ſare di contanti' in îma:.

no del Maſtro (l’anno di ſu'oi Scrivani‘d quali tutti _

fi proibiſcono di tergfl ricevere,ſotto ‘pena di ſo

pri’mawoltafldi due anni la ſecondawoltaze la ter—

zz di privazione dell’offioío à ma ſi- debbano ſare in

publico‘Banco, e commeſſa la gradu‘a’zio i , e facto

- decreto-,che ſ1 vendono‘ì-beni del cſhbímre coll’ap- `

prezzo: enon ſì‘ oſſa procedere alla. liberazione di

ualſivoglia depo ito peäapcoflhe ſia,ſe prima non

aranno inteſi tutti li cr i

fa ‘ ratificare un creditore più d’un"altro con’libe

rar ituni , ò rte del' ſuo credito s’ nè anche con

pleggiaria z rn conforme la redenzione‘, inteſe le

parti ,- ſi liberi per’ decreto il epoſitoà Ehi ſarà an

terioreò pozíoreflccettoin’ caſo,ch*e tutti i' credito

ri ſu ſi'ero così d’accordo, Pramatfl r .5.1 9.de ‘affias. ‘

‘IQ-CJ!! cori” di Mutekè'dc’z LGmMi-o 1632.'- ’ ‘ `

le ſupplichemon poſſono rwèîíere ſupplica alcuna,

ehe contenga in ſe viziaturaò raſuraò caſſatura di
~ a. . ì ' ' *

nf. Debbiano ſare libro pa

Li Scrivan‘i lia-nno facolta di ſlendere li decrfi ’

1-’ 32:11:" de’:l.th”dT0 162,2. a

fpenfione dall’0 ñ‘ ,ve beneficio per un’ anno la‘ i {11$ Dopolettefl: proviſìe le

torikcomparſi, nè ſi poſa L ;37ſ- N'el Sabbato d’ o ni-ſettimana in‘

' qualſivoglia parte della ſupplica , mà debba eſſere T

tutta ſcritta con lettera coi-rei) te, ed intelngibile, e

" o quello‘ principalmente ſi oſſervi in quelle ſuppli

che,perle quali ſi dimanda , che come nuova peti

zione ſi ,commettañin Conſiglio ad alcuiëo de‘Con

f ſiglieri.E~ limilmente,che nella decretazioni, ,che-_ſi

Î faranno‘intutte-le‘ ſuppliche per gli Mastri d’ atti , ‘ -

non ſi faccia raſaramè viziatnrafllcuna, poiche da
_ſimili ì ` ore,eviziature ne naſce maníſesta pruova

di fallita in"pregiu‘dizio delleparthed in grandiffi-p

~ m0 indeCoro dell'autorità d’untanto Tribunaleaed

in contrario tutti q uei Maſiri -d' atti Ebdomadarii

ñ della-loro lettura inſolidflm fiano tenuti alla pena

di falſo stabilira dalle leggi comuni a e però tuttii

Maſtri d’atti del S. C. al tempo della ſperanza delle ñ_

cauſe debbano avvertire di non ricevere ſuppli

'che alcune , due ſia alcunavdelle elette raſure , ò vi

"ziatu rezaltrimente ſempmchein futuro quelle ap-.

paríſſero in alcuna ſupplca, quel Mastro d’ atti, in

> potere del qualeò di alcuno de’ſuoi Strivaní ſi tro

“varà ſupplica così minscaſſatab viziata,ſarà eſſo te

nuto alla detta pena de Falſo, rl.1‘ra›n._6.21.

12'4- Non debbiano conſignare le ſuppliche lette , o `

ſottoſcritte ſenza la prox/ista "e quelle ſ1 debbiano

preſentare l’isteſſogiorno , overo il ſeguente per l’

'eſecuzione degl’ altri .oríiini 9 altrimente non ſe n’

.abbia ragione, ſbtto pena di doc. dodici, oltre altre

i pene, 5m. Pram..86.eod.tit—. Decreto della Spetta/viſa

Signor Preſidmte di S. R. Cſot” [i y. .MODEM-lil"

1642. “ ñ , 3

tticolare .in quinterno

legato , ed abacato in tutti i fogli in ſor-ma di libro

-mercantilez, nel quale debbano ſcrivere , e notare

` tutte‘ le ſuPpliche,che ſi preſentano dalle parti,tm

to ſe ſono di cauſe’ princz li nuovamente dedotto

in giudizio , "quanto ſe ono dicauſe pendenti in

Conſiglio,anco he ſiano d’appellazione di decreti

inter osti-in oa a da detti Commiſſarii .ñ ò in Rota , ~

~.ed’ancorche ſiano d’appellazioni principali, ò d’in'

cidenti della Vicaria, ò d’altri Tribunaliinſerioriì

.leq-uali ſupplíche non l’abbiano _da ricevere ſe non

,ſaranno ſottoſcritte di propria man'od’ un’ Avvo

cato-,conforme la From-de Rò ferdinando `I. e ‘non

`di mano aliena , ſotto pena di ſalſoà quelloìche ſ1

.trovata aver ſalſificaca la' mano propria dell’Avvo

-'c`ato, e-ſotto penad’un’annodi ſoſpenſione dall‘afa

-fitome beneficio alMastro d’atti, che ſcientemen to

averÌ ricevutadetìa ſupplica colla ſoſcrizzione co-.

.sì ſalſificata,'Pi-am-.S i Judith-5. le deſc-mx; di M0”

ſupplichedal Preſiden

-te in un’altro regiſìro della medeſima forma 9 gior:

Lnnta per giornata nella steſſa caſa del Preſidente ſi

debbano notare tutte_ .colla decretazinne, ch’m da.

ſcheduna ſará fatta per ſommario ,_ come ſi flacevz

prima , eſponendo il nom; dçll’ Attore , e Reo 5 el.,

Commiſſario,d.1’rflm.5.2. ‘ .i - Î

preſenza del

medeſimo_ Preſidente] Mastro d’atti,che ſanno l’eb

domada debbano fare la {partenza delle .ſuppliche

egualmente ſenza pericolo, della quale ſe ne debba

ſar libre, ò ri ,he in ,particolare da conſci-'vaſi er lo

Preſidente,c e frigo-port ſarà ,il qualedeb a ſoy,

ſcrivere', e firmare di ſuapropria_ mano la eletta.

ſ artenza, giornata `per giornata z. ſotto pena dl ſo

penſione d’un’anno al Mastro d’atti, che farà frau

'de in qualſivoglia modo alla dſta ſpartenaadjmó

”nt-35.3. A . ` h

` u

K
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131 ì Non poſſano ammettere ſupplica

del Preſidente er gli quattro Moſtri d’ attiebdoó

madariidi quel a ſettimana eliggendi per circolo.

ſecondo la loro anzianità,c’ome anticamente s’oſſer

vava : e ſi proibiſce eſpreſſamente a tutti ialtri

Maſlri d‘atti , che in detça lettura non ſid‘e biano

introinettere, nè vi poſſano intervenire ſotto pena

della medeſima bſpenſione d’ un’annoà chi con

‘ traverrì,d.Pram.ç.4. l i i

`129 `Per le ſuppliche,che ſi preſentano për proſegui

re il giudizio , non oiſano ricevere altro dirittodi

preſentata, abalìan o quel ſolo diritto,,che_ſi e pa

gato à tempo della lettura,ſ0tto pena d’oncie due a

chi contraverrà , d.rram.5.7. *

l'20'` Non debba‘no ricevere ſcrittura aicunawhe non

fia preſentata perſonalmente dal Procuratore della

cauſa” dal roprio prinCipale, conçeſprimere nella

preſentata i nome , e cognome dl quello , che là

preſenta,e la aiornatapn- extenſum,e non per aba
‘ co,conforme ſſſa l’inmdell’lllſonte de Lemar da’: r.

Maggio 1 6 r g.` e la detta preſentata colla giornata ſi

debba ſare in Ciaſclëeduna ſcrrttul*a,aocorche fiano

molte , tutte inſieme in un medeſimo punto pre

'ſentate,e non poſſa‘fare la detta preſentata con ab

breviaturſhdicendo: eorlenz di:. come s‘è introdotto

da alcun tempo in quà , ſotto pena d’oncie 12-. per

ogni volta,che contraverràwltre la _pena appoſta m

d. Fran-at. ed in eſſenza del roprio Mastro d’ atti

della cauſamon" ſia lecito ad a tro Scrivano farvi la'

preſentata n‘è ſoprdznè ſotto ſa comparſaò ſcrittu

ra, che ſi preſenta; mi 11 debba aſpettare, che ven- .

ghi il detlp’Mastro d’atti ſe ſarà nel Tribunale ,ed

eſſendo ſuora , quandoril negozio non te dilamo

ne,polſa far la preſentata nel modo ſu etto un’, al

' tro Maſtro d’atti del medeſimo Tribunale, il :‘uale

reflarà obligato'alla medeſima oſſervanza , e alla

medeſima penaçdd'famófi. * `,,~ › , a _

r via di re

clamazione dalli Decreti del' Conſe ho diffiditivi,

ò che hanno forzadi diffinitivi fattiin Rotamè an_ ‘

‘1:8 i La lettura delle ſuppliche ſi faccia -in preſenza

-della ‘reclamazionemella' nale, eſſendotonfirinato

il primo decreto, non reſh più luogo alláparte ſuc

.cumbente di riclamarezrestando però ſalvi gli altri

rimedii, che di ragione li ſpettano, {I.anmſiç.9.

132. Le ſopplícheflhe ſi dan no,d-í mandandoli unio.

O

ne delle Rote , non ſi poſſano prevedere dal Preli

dente,ò‘dal S.C.ſe prima non procede la debitain

timazione della pat-red) colla decretazione nella for

ma anticawtraque par: infoÌfmeQÒ almeno [Prime

tur farti , ſegnalando certa giornata per la provi

lione, e [aperte , che ſi ſentira A raVata dalla provi
ſrone,che l ſarà dopo dal Prefirſgentedrdal S.CA» non

ſſa impedire con ninna ſupplic a al medemo Pre

ſidente; mà ſolamente debba aver ricorſod’as. E.. e

dal Regio ConſeglioñCollaterale . Il medeſimo à ri

ſpetto delle' ſuppliche , che ſi dannoper mutazione

di Commiſſario , ò d’altro_ incidente , dopo , che ii

Preſide'nteaverà provedutofinteſe le parti una vol

ta 5-; 1.’

1;; .Facciamo ſubito ſottoſcrivere 'dalii ’Signori C5—

miſſarii delle cauſe le ſentenze dels-C. ed in quel;

le an notíno la letta [att-,non ollante, che non liſiar

' no fiati pagati li deritti di dette ſentenze-,per la‘cui

“conſecuzione restino loro ſempre ſalve le ragìoni ,

ſotto pena’di doc-.:4. da eſiggerſidrremiſibilmente

dalli contr venierrti , ed altre riſervateal Si nor

- Preſidente, ram.86.eod.tit.ç.4.di &Sig-“re 45m”

delli 3'.No*uem.'2re 1642. i ..ñ ~‘ -

t ‘;4 Le ſentenze di detto S.C.così ſottoſcritte,ed an

notate le traſmettano al Magnifico Segretario per

rogistrarlezcosr anco tutte le pleggerie civili, cui.

murali in eſecuzwne della Regia Pramaticamë deb

bianoconli nare l’ eſpedizipni ſenza averle prima

traſmeſſe à etto Segretario per registrarleſorrope

na di ducati trenta, oltre l’altre contenute in detti

Regia Pramatica 9'.;- *

130;' Niuno did. Maſtro d’ atti poſſai-icevere, eleg

del euſare leſuppliche , e meinoriali per l’unione

Rote , overo delle Giunte, ò pure per l’intervento

di d. Sig. Preſidente , fuorche il Malìrod’attí dell!

  

‘ ~ che ſotto prete-Ro , che non ſia finta inteſa la parte,

*ò il ſeo Avvocatodnſino à tanto,che li decreto non

'-averà avuta la ſua debutme total‘eſccuzwne, e tanto

cauſa-'ſolamenteiſotto pena di doc.rz. oltre **eri

ſervage à d,Sig.Preliden te, &Pranzi-6.

136 Wandeſrà’detti Mastro d’atti s'hà da fare l’u

‘men5ſi debba ammettere dalle ſentenze diffim’ti

‘ve , quando la cauſa è stata poſia in nota _, eſatta la

'monizionealla parte nella giornata ordinaria del

ì-Commiſſarioò pure in giornarastraordmarxafluäñ

` do_in quelle ſono (late inteſe tut‘te le parti , eſſendo

"questo cpntra- la diſpoſizione delle Pramatiche 5 ed

in caſo, che dal Preſidente ne foſſe ammeſſa alcuna

nione di rocefii,ſu bito fatta l'elezzione dell‘ebdo—

madarii, 1 faccia con effetto detta unione ſtà il ter

'mipe ſlabilito , altrimente quel Maſtro d’atti per il

quale manca di farli detta unione *paghi‘per la pe

na ducati ſei, e perda detta cauſa, e ſia tenuto di re

stitmre li deritti , che hà ricevutodaffirincipio per

, detta cauſa , d.l’r4m.g.7. *i ì

con de’cretazioneflhe verbumfäcíar ſeſimplice‘men- r" L37 Tutti li Magnifici Avvocati,Procuracoi-i,$criñ

'te,ò iter-uni; wrbumfaciat loco rec]amatianir,d~ ite

rum’wrbumfaciatfi nonfm‘t mrdr'tunò altra ſimi

“leilìMastro dz’ atti della cauſa non le debba riceve

;re,n`e fare‘riceveremè far orre negl’attiwd' i ncaſei.

clic ſi trovaſſe ricevuta., E la parte la reſentaſſe al

Commiſſario della cauſa ,' il. Commiflgrio la 'debba

levare da li a‘t’ti‘, e procedere all’eſecuzione del de_

‘Creto, ò ſëntenza, conforme ſara di giuſtizia , ſotto

Pena di ſoſ 'nfìone dall’officio, e beneficio, per tr‘e

anni al Ma ro d’arri. Ed -à riſpetto de’crediti inter

locutoríi ,'che s’ oſſervi la ’diſpoſizione della legge ~

Commune , cioè, ſe la-gravezza~,, che s’allega è tale,

che fipuò reparare nella ſentenza diffinitiva, in tal

Caſo non ſi ritardi l’ eſecuzione , e non s’ ammetta

ſupplica in contrario,come ſia dichiarato negl‘altrí

caſi, mà non potenPſi riparare nella diffinitiva, ſi

debba ritardare l’ e eruzione , ed aſpettare l? eſito
. t .r

l

vani,Litiganti,e tutti altr-iſli quali hanno oceffi

in loro. potere,debbiarro fra dieci giorni coſtituirſi-e

con ſignarli alii Maſtro- d‘atti delle cauſeflccib poſſa

averſene‘il conto , ed annotare nel, re 'ſ’tro per 'm

dennità delle Partidöttp pena di dotati n. ed aim

riſervateà detto Signor `Pfeſiden'te, ”Prw-.5.8

; 12,8 TantoliMastro d’atti,quantoli ScrivanidelS

C. li qualìhanno eſercitato li loro officii in un!

Banca, quando paſſano .in altra Banca, overo ad al

tro, officro debbiano .comfignare tutti li proceſſi , ç

ſcrittureafli loro ſucceſſori per inventario da farſi

ad iWiClm,ſotto pena di doc.z4. alli controvenien

ti ,Ll’ram-ó. '

139 Detti Magi-o d’ atri del C. nOn debbiano tc

níere nelle loro Banche più di ſei Scrivani ordini- *

rn in ciaſcuna-di elle , ſer-vata, la forma di tanti ot

dmtdelli Spettabili Preſidenti, .e delle Reg-,Fe VP

' ita
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fitazioni , anco in eſecuzione delle lettere di Sua cati non ſi preſentino nelle Rote del S.C. in tempo

Cat-:olica Maestſiz e detti ſei Scrivani ordinarii ſola. della ſpediZione delle cauſe 5 ma lì reſentindalli '

mente debbiano attfltare le cauſe‘, ed andare alle ca- Mastro d’aſti delle Cauſe a li quali ſiano tenuti in .

ſe de’íflgnori Conſigleri ‘à provedere , aſportare li quelle annotare il giorno'della prefen cata, ſetondo '

"pro-cell: 1 e quelli ricevereda dette caſe , ó“ etiam le forma data da detta Regia Pramatica, er éxfm

' dalla Camera ‘del Magnih Segretario quando ſono ſum, e dopo Colirle nelli proccfli, ò che lr ritrovino

ſpediti-,ed annotare nel libretto di'ricevuta di quel- * in potere delli Signori Conſiglieri, ò delli Ma3njfi

li , ſecondo l’ordi ne di 5.12). e- non 'mandare figliuoli ci Avvocati , b Procuratori , e Wu restituirlc alli

’ ineſperti , -ed imperiti à riceverli per evitare tanti preſentati , mà-ne faccia copia , e s’intimi all’altra

Orrori ſotto pena di cbc.n.da eſiìggerſi onninamë- ‘parte, ſotto pena la prima volta di doc.24.,la ſecon

te dal con trav eniente , oltre le ‘ pene contenute ln da della ſoſpenſione dall’officio per un meſe , ela

eletti ordini z E d.Mastro d‘atti debbano darinota di terza della privazione dell’officio contro detti Ma

. d.Scrivani ordinarii ff'ä qëättro giorni à d. Segretà- ſh'o d’attí contravenienti , da eſeguirlìzirremilibil

rio del S. C. acciò poſſan a quello eſſere notati ,e mente, d.Pram.ç.2r. , a_

deſcritti nel libro delli Notamenti del S.C.come fu- _147 Onninamen te ſi debbiano eſiggere’irremiffibil

gono in quello deſcritti in tempo'della Vilìta del mente tutte le pene delle -nominazioni ,de’Benefi

~Si nor Franceſco Antonio Alarcon.. Quale Se re-- cii,Repulſe-,Nove convenzioni, ſodisl`azzioni,pleg

kario debbia ſubito di. nota darla à d. SingrefiÎen. ‘- gel-ie incuſate, ſu p'pliche ſorretti’zie, ed- obrettizíe,e‘

Ze, acciò poſſa averne notiziq, altrirnente paſſatqd. tutte altre pene impoilezcome comandano le Regio

termine ll proceda all’ elezzrone di quelli dal Sig. Pramatiche ñ. Decreto didetto S.-C. ed ordinazioni‘

Preſidente , d.Prflm.9.ro,. ~ ì delli Spectabíli Prelldenti Prà tempore .. E peröli

140 Non conſegnino li proceſſi à percontare ad al- Mastro d’atti di (letto 5.0. debbiano ſubitoda—re no

,tre perſoneaçhe alli'Procuratori noti, e matricolati, ' ‘ ta di dette pene mcorſe al Magninco Segretario del '

ſótto pena di doc-[2.,ed altre ril'ervte à detto Spet- S- C. acciò 11 poſſa dal medenmo Pl‘bCCdel'e all’eſaz
tabile Preſidente ñ, &Bram-5.1 r . ' ’ì zione di quelle, lotto penadi docati’ m. oltre l‘altre

‘[41' Non debbíano li Scrivani colite nel-li proceſſi contenute in dette Pra:natiche,decreti,ed ordinifli.

altre ſcritture nelle quali non ſarà annotato dal Pram.5.2;. _ - `

M’astrod’atti il giorno della preſentata a ſotto pena 14.8 Non ſat-Ciano patti con li litiganti di certa quä

di doors. e di paſgare di proprio à d. Mastro d‘ atti tità‘per li diritti dell‘atti da farſi, Franz.: ç. n'e- Dji

li dei-?tti di'dette critture preſentate a d-fi‘amó-l g. ’ cim’ibur, .:’9‘ hi!, qua ci: Prohíbenntnz' 9.28. del Conte

r4:. Non debbian‘o detti_Scrivani delle cauſe tenere di CiL/ZÌ-ílla delli :zo-Affile r6”. . ì‘

in loro potere,e‘ſaſciculi le ſcrittureyledi'tii credito, ;'49 'Debbiano ſcrivere in dorſo di qualſivoglia at

ſentefize , pleggerie ñ, eſame di tellimonu , ed altre *to la'quantità delli deritrís che ricevono, ſotto pena

ſcritture'di qu olſivoglëa 'qualità concernente il lo- del quadruplo , rl.l’ram.5.29.
l ro officio ; ma quelledebbiano Conſignare alli Ma- [yo ` Soſittoſcriqano di loro mano d. Mastro d’atti le

[ho d’acci delle cauſefle colire nellí proceffi, e porre citazioni,mandati, lettere executoriali, pleggerie, o

in quelli la copia di dette fedi di credito o ſotto pena ſentenzemomi’nitlionifl preſentate div ſcrittugeflhe

di doc.24.ed altre riſervate à detto Signor Preſiden- ſi-faranno avanti d'l loro _, ſotto pena ,prr la prima

te -, d.P›-am.ç.r4. . volta di doc-r2., la l-dl doc.24., e la z. della privîa- .

'14; D…:bbiano tanto li Portieri, quanto l-i Scrivania zione -dell‘pfficiod’rasz-ça2.00d.tit.del Cante di`

` ~fiſafllmìnatori, Mastro d’atti 7 ed (Un’altro eſggere lì /Mz’rnmda delli ;.No-vembre 1 ;92. e d.l’rflm.27.ç.zo.

loro deritti in Conformità della taſſa contenuta nel-ñ j ;1 Le copîe di ſcritture , che occorrono reſenta r- ~

la Regia Pandetta affiffa nella‘ Camera di detto Ma— ſi negl’atti,ſe la parte à chi appartiene,ò (i’m Procu-.ñ

nifico Seçretario del S.C. ſenza lamentazione del— mmm, Sindico,Attore, Tutore,Curatore,}z Ammi

Fepa'rti , ſotto la pena. contenuta in quella , ed altre _, ì nistratore non ſaranno ’preſenti , ò almeno non ſa

etiam corporali, riſervate-à detto Signor Preſiden- F fanno richîesti , non ſi debbiano comprobare con l’

t , :Ll’rnmatica 9.17. , - ‘ . originali', altrimente detta coniprobazione ſia nul- ñ

x44 Tutti li Portieri, EſaminatorizScrivani,MastrQ 1a,èd invalida,e di ninna forzazed'cffi Mastrod’atti '

d’atti,Procuratori,e Mag.AvYocam nando non ſa- incorrano nella pena di ſoſpenſione dall’ officio r

ranno legitimamen te impedita deb {ano mpterv‘e- quattro meli, e di più fiano obligati di pagare l’in

nire in detto S. C. dopo compito il Divino Sagrifi~ ~ zezeffi alla parte , trama@ mi. ti:. del Rara-di..

cio , acciò ſi poſſa procedere alla pronta lpedizione ' “…lo L ’ ‘ ` ‘ , 't

delle cauſe in eſecuzione delle Regio Pramatiche,ed . 1 5,; Li Rega-Portieri fiano tenut-i_'l’ífieſſo giorno , ò‘ .
, altri Ordini, ſotto le pene' contenute in elli , ed valtre ’il ſe u‘en te riferire al Mallro d’atti l’intimazioni da

Q riſervate à detto Spettabile Preſidente‘dl’ramqë. l 8. effi Fatte alle Palme…, riferire-l’ora' delfflmimazío_

z ‘r 4; Níuno ardiſca d’eſercitare l’ eſercrzio di Procu— .ne fatta, e li nomi delle perſone ,alle'quali s’è _fatta

l ratore nelli Tribunali di questa 'Fedeliffimaflittà l’intimázione , quando perſonalme te non ſi ritro

; ſe non ſarà approbbato per d.b`.C.ſECOndo la forma varanno li Principali , ſe la cauſa 1 agitarà pei-Ii

l della Regia novella Pramatica : nè debbiano li Ma- procuratori, e ſe ſi farà domi i fi debbia eſprimere il

z flro d’atti , e Scrivani dl detti Tribunali quelli am- ` nomadella pei-ſona alla quale fà fatta , e dallí Máa .

2 mettere ſenza detta a probazione , la quale dovrà fin‘ dacci ſi'debbia detta relazione ſcrivere negliat—

5 costare r la ſede de la mattìCOÌR di dſi Magnifico ti,ſotto pena della privazione dell’offitioſſrama-B.

,z Segretario del 5.C.ſecondo la Forma della Rbgia Pra- 5.; . eözlJitdal Ra Ferdinimda Leda!Ducad’Alta/J

’ matítälae dell‘ordiní fatti per d.SLC.ſott0 le ‘pene in ,i ;LATO—.umbra r 737. ‘ -

, quelli contenute è, ed altre riſervate à detto Spetta- .x 5’; i L’obliganze Fatte un” ”Ha del d-S.C.ò da ſarſi.

P bile Preſidente a d-Pram-S-ZO- fi debb‘rano ſubito, c e ſaranno stipulate annotare.

F 545 Tutte l'6 ſcritture da PſCſcntal'ſi in avvenlw e ſcrivere nel @interno da conſervarſi in' caſa di

i. dalle parti. ò dalli i Procuratori, o'vero MagAvvoz detto Sig. 'Preſidente 9 ſottqcpena della privazione

x dell’

b

î
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.1.54 '-L’art coli , ò eccezzioni dopoſſlie ſaranno pre

ſentati , ed in elli ſarà annotata la geornata di detta

preſentataMOÎÎ ſi debbiano più restituirmò vero ac

comodàraalle parti, ò loro l²r0curatori,_ſotto‘pena

d'oncie 27.Fiſco,&c. Franz-ò Decreto del SJLC. ſl.

end-titſotto ſi--UCEHBMÈÌ‘F ”33. ' — . ~ , ñ

a 5 5- . 'Le repulſe,benehcii,_ e nomina-zioni .di testimo.

níi da farli dalle parti, b loro Procuratori, ò diman

darſi nelle cauſe di dettoS._C. non ſi dobbiamo rice

vere dalliMastrid’atti ſe non ſaranno ſacri , e di

m'andati ſemplicemente , e lenza la _clauſola (' ei:

indigeni“) lealtro imbropliamento di parole 1 lotto

pena d’onzedue percialisheduna ,volta di contra.1

ñ venzione, Fran-,62..) Decreto di d-S-C.eod.tit.a'e’18.

Decembr” 778. . . . ’ i _ .

156 Li voti de’Si‘gnorí Canſiglmri_ tanto_ prima ,

'quanto dopo la ſentenza fatta, non li debbianocpu

blicare ad alcuno , ſotto pena della privazione ell’

officio , ed altra ad ’arbitrio di S.M. 1’ram.17.zlel Ke‘

Ferdinando Iíeorldit. _ _ ,- - .

` 157 Li-'Maſíro d’atti , e Portieri del S.R.C. devono

effereríconoſciuti dal Sig-,Preſidente di d. S. R.C. e

non da altro Giudice,come atttsta il Rpg-Rovitoſg

fra la Frank-28. da oflic.S-R,.C.‘oortato dal Reg.5`an

fe[ic.nell’ar{r{it.a11a ſitapratt.a11afi-&`z.zzu.9.

Maflro d’atti del Commiſſario Genera/e di- Campagnfl .

1 518 Non ricevano cos alcuna per iljnrfigiz’li day?

nerſiin qualſivoglia ſcrittura , ed ilCommiſlarro

redatto cosi faccia oſſervarè, Pram.: ſ- a’e oflîc. o**

i:,òtt.5.4a.de[(`onte di ſoffri/10 diga-Aprile x 655:

1 ;9 Siano idonei, come ricercano le Pramatichc., ne -

' poſſano guadagnare [alarm Regio 1 e detto officio 11

venda ad eſlínto di candela nella Regia Camera ,

1,,.am,,4,~5.15. (1! oflic. Secr’ethrii di d. Conte di Ca.- ~

ſii-ille de’go.Apri/e_16ff. i .- 0 a ~ ,

[éoñ' L' Scrivani di detti Mastri'd’ atti ſ1 devono no

minare Per il Cominiſſario,e concorrendo leiq uali

tà,‘che ſ1 ricercano nelli Scrivani della G.C.h devo

no approbax’edal S.C.d.1’ram.ó“c. . -

.Del. Majíro d‘atti del Regan” Je[1a.G.C.zIella Vic-aria, .

16 1 L’ officio del Mastto dx’ atti dello Spert. Regence

della G.C. della Vicaria ſi venda , ed in quanto all’

eſerciziodi quello non ſi deve detto Mallro d’ atti

inſerire nell’altri negoziùçhe toccano allí Mastri d*

:atti di detto Tribunale della G.C., bensì li deritti,

che 'averà d’eſiggere. per le materie ñ, che paſſano per»

ſua mano, oſſervi ‘la Pandetta dellaVicariaJ’ram,

’male oflicio MagiflÎ-ijuflüiarii 9.2411' S.M.z!e 8. De—

tembre. lázl. ñ * -

Altre annotazioni 1 ea7 avvertimenti intorno alii Ma

ri d’atti ,e [oro ufficio. › .w.

16,1 Benche i Mastrí d’ attide jure communi deb

.biano eſſere annali,questo però non procede ſe ogni

` anno avranno dato il [indicato,~ e conto della loro

amffiinistrazione,,perche all’ora poſſano con tinua

re in detto hſhgo per più anni 9 lio-vin ſopra [a

Pram- ç.-de ryjîç.]”d.é" alior. Official. ~

{6.1 Avvengache li Maſh-i d’ atti in_ Regno .piglia.

no ‘le pleggerie aloro riſicó‘, e pericolo , ed elli fi

hanno in lUOgo di pleggi , perche fatta-la diſcuſſioó

ne coll’obligatiflfitrovati quelli ſalliti,per azzione

ſubſidiaria ſono tenuti à pagare la quantità pieg

gíata,e quello,che contiene-'ze dipende dalla plegge—

ria,come per la Prflmd ſ- (le AYuarÃiI,R0vit›deCl:/Z

83. Poſſono per ricevere dette pleggerie dimandare,

ed eſigge're conficura coſcienza ‘ll pagamento a

-_.“- a, -

.:o arbitrio, moderatamente pei-ö, lë‘condo il ditta.

me del la propria Coſcienza,come lo diſcettañp riſol.

ve il Regala Marinis nella quotidawfidnt. libdit'af

7- ”Homm- .l- `

164._ A riſpetto'di quello s’è detto, che ſono tenutíli

E Mastri d atti annotare nel @Lat-:mo deputato cut

ti li a_tti,che giornalmente accaſcano da' farli, non.

,s' intende degli atti' 1» che lì ſoglíOlÎO .ſcrivere nelli

procelli,eche riguardano li protefli di quelle cauſa*

.che ſi attirano nella Corte, perche quelle restano in

'detti procefiizmà s’intende dell’at tj ,c he occorrono,

erìguardano coſe di verſe-,come procure,obliganze,

proventi z bensì nel librettòdell’obliganze li nota—

. oo l' obliganze ',*nel llgi‘etto delle procurefi (cri—

. vono le procure ,SP/ic Je fingnlir , Caravinſapra

il rito 24.. n”. r. . ,
167 vIl vMaſlrotlìatti, mentre s’include, ecaſca ſotto'

A; nome d’OffiCl'AlCe‘DBÌ' 'il rito rie/140.62 ſſìſiPUſ‘ an

.co (It-Jura allegare er ſoſpetto , come dice Babi.

.nella/.apertiflimi 5. rep-è Gdr indic.,ed :l-riſpetto di

dette fſoſpezzioni s’oſſcrva in-prattìca, che il Giudi

, ce‘ ſenza ſcritto s' informa della cauſa della ſoſpez

zione-i eritrova tele` vere, provede di _altro Mastro d’

atti non lbſpw alle parti 5 e benche ballatebbe il

ſolo giuramento della parte,che l’allegapotſoſpet

to , li ricerca però ſemprequalchecauſa per rimo

verli , quantunque non, d'ebrbia eſſere .tanto ur

gente,ilcl1e resta ad_arbítrio del Giudicokzome no
ta Cai-doitprra &rif-71.7.03. _ p ſi

x66 Devono li Mastri d’atti dare [indicato, chebcn

Che il ‘Rito della G. C. 295'. non n`e fà particolare

`men:z.ioru:,tuttavia virtualmente {ì comprendono»

perche detto Rito parla di qualſivoglia official”

l'otto il cui nome vengono anco li Mailri'd’attí, e

lì .rimette ciò al Capitolo del Regno ,~clreíncomín—

cia. Item quod ‘vr-edi??? ufficiale: jzstìfiariíá‘ Capi

tnnei , nel quale eſpreſſamente li ordina ,.chel‘At

tuarji fiano annali, e stiano al lindicato, come ſibà

anche de]uther il Teſla nella 1.2 .Caſe aſſefl. , e così

s’ oſſerva da per tutto ,‘ ſuorChe il Mastro d’attidd

`Sacro Con ſñ‘glíovddla Reg.Camera della Summariao

` e della Gran Corte della Vicaria, li quali ſono per

petui a: come lo porta Caravimfifra.d.1{íta 29$'.

num.\9, . ’ . -

Dell’Audi tori 'delle ‘Audienze Provinciali per

quello concerne il loro bfficio , e quello' devono

. oſſervare in conformità delle Regie Pra- '

matiche . Cap. 2;.

S O JH .AI A K 1 O .

Alm’itori delle Regia Auzlìenze Proèinciah’ ñ, Lenti-e

anticamite nö efiggevanoſalario {li giornate quando

uſcivano-per le lìrovìnciexpggi ſe v[i ;le-um taflaa 1-[

Audz‘tori a Prkſidi, ed Awamrffifcali non offimo

uſcire dalla reſidenza ſenza ef re ò ordine i S. E
1/ obeſi limifii, Zire-n.2. P fl 1 ~

Audit-ri a ed Aveo“.fjì'alcnon Foſſano tenere in cajît

Soldati-i ne‘ Algozini, ò il Baia Per loro ſeroíziiafl-X

Anditori non Poflimo cancederefirmilíarita, n. 4- -

Anditarz nonpqflano Figlia” perform anima/1]”- I0

roſer-vizio , ſc non col competenteſa/ario 1 e quali

forte d’animali, n. z'.

Auditori 'qu-tando ſono diſcordi ne’wtí ”elle cauſecrí

miÌZ-llianon Poflano fromdere,ó°c.,mù darne avviſa

~ ì S- E- quando nella cauſe ~civili fi ſuole elegge-rtl’

Avvocatofiſcale, 71,6. , `

Anditori non Pgſſano rice-vere cos-’alcuna , oltre ilſd*

lario , fl ritardandofi lecailfi , c1:: devefm l’Av

' ‘UO’
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”cato e ò Procuratorefiſcale, n.“ 7. x. *. _

_Cauſe-.lità Pl‘OL‘Lj/fioò attiflſpediſcono {nm nel Tribu—

zale,e Banca della R-Andienzaçe ”o in caſa, equel

le , dove entra interefle del Fiſco [iſpedlſcano con

I’ intervento dall’A-umore”, ò Procuratore Fiſcale o

num. 8. o

'Auditori non oflante ?impedimento dell’reſide devono

nnirfiper decidere le cauſe, inteſo ilFeſco, n.9 .
vAudit'ori 1 ed Avvocati Fiſcali quando pqflìmo anda

re di Perſona à pio/lare l'informazione , e come def

‘vonofar pagare e giornate, n. ro. 'A

'Auditori quanto tempo devono aflistere al Tribuna.; r.

Officiali _non oflanoyartirjì dall’oflicioſino alla venuta

delfuccſhrefuantunqmfiafinito il te'po,é'c.oz;l 2.

'Auditori.qnan oſo” due, che deoononfeire , che des;

'00110 0 eri/are, l(- lg‘.

Governo faocia ficondo ilſolito , e che devono oflèr

oare l’Auditori a e Pre/Edi , n. r4.

.Decrezo di tortura nella K,Audienzefifacciano alma.

”o con due Auditorize comefl devono efigníreMJ y.

'Auditore più antica deve Prevedere, e decretare i me—

moriale', e Petizioni , e dzſavpamlo deve ofler'vare

nello concluderà lamaggior parte”. 16.

So dati di Campagna a o altriſer-niente' dell’Andíenza

nonſervano gli Auditorz', l’reſide , ò Fei/'cale, n. r7.

‘Auditori nelfa]]` ggicrper le Terre nonſofia!” rice-vere

ſpeſi- , 'ore‘ anca per em dì o n. r 8. , ’

Anditori , e l'é/‘cali ?nando nflirannoper la Provinr .

cia nonjí de ano :im-omettere in altro a che in...

quello, che gli èflato comme-[fi, á“c. n. 17. ,

'.Auditori non pzfflfimo dare torturafuori de Iſrì’bnmo.

&indicare-,ò Preſide, ò Fiſcale qll-‘ida andarà Per la Pro

vincia di chi Annariozò Sui-”._fi dwefiroíreanax.

Audit-ris quali dec reti non ptmlìmofare intorno l’obli

o oenes afla,&c. n. zz. ‘

Ofllcia/í di qualſivoglia oflicío, quali regalifoflitm ri—

cevere, Ò‘c. n. 23. ' .

r Ncicamente l’ Auditor’i delle Reg. Audienze

Provinciali 7 come parimence il Preſide e ed.

Avvocati Fiſcali non potevano eſiggere coſa alcu

na r le íornate, che vaCavano, quando uſcivano

da] a reſi enza, tanto ſe erano mandaci ad istanza, e

per ſervizio di Corte , quanto ad iflanza di parte z’

mà che foſſero fidi contenti del ſalario ordinario

loro costícuíto per l’axnrniníflrazione della giullizia

nelle Provincie commefl'elí , acciò non ricevano

` remio da quelloache ſono oblí aci, ſotto pena del—

l: privazione dell’officio, dell`e111io per dile anni, e

del quadruplo , per 1a Prama. de Commiſſari” r è"

Exequutoribñçgdi D.Gio.Mewriqnez deì26.0t”1›ro

1 3-58. Oggi però questo @e stato corrotto per la Pra.

6. di d. ci:. del Conte de Lemar de’g r. Ottobre 1600.

nella quale li fiàtaſſato il ſalario di doc. trè quando

vanno Pro Fiſco . e doc. quattro quandqvanno ad

istanza di parti. . ‘ '

Non devono partire dalla loro reſidenza , e dal

Tribunale ,dove devono affiflere col Prelìde a e di

morare continuamente , amministrando comp'le»

mento di giustizia ad ogn’uno. nè partir-fi; e ſcorre

re la Provincia ſe raramente , come hanno ſarto

per l’addietroain etrimento de’Po oli,e mala“am—

mínistrazione della giufiiziaafuorc e nando pare

tà altrimente à d.Preſide, e ;urta l'Audienza, per‘ la

{udecta ?ram-1.5.10. di d. D.Glo:Manrígnez ;anzi ,

oggi tanto d.Audítori manto il Preſide della Pro—

vincia, e l’Avvocato Fi cale non' poſſano uſciredal

Tribunaleſſcorrendoiper le Provincieſſenza eſpreſ

ñſo ordine di S. E. etici-i o che exe-ſiero da uſcire per

l

commiſſione del S.-R.C. e dellaReàia-Camfliadella

Summaria, ?FGC-della Vicaria.. Benzi'- occorrendo \

-negozio'tanco urgente , che non, ſi' poffa aſpettare

detto ordine'. communicandoſi il caſo con tutto il

Tribunal”: concl'udendoſi ', che convenga non aſ

ttarlo, poſſa il Minillr‘o à chi è Cornmeſſo, uſcire

uora per d. cauſa tantùm; con che debba` ſUbitO

la d.Regia Audien za dated d.E.ccellenza av viſo‘ del

caſo". e delle ragioni ñ. che l’hanno moſſa ad inviare'.

detto Auditore, ò Fiſcale , accíò ſi poſſa prevedere,

come Cbnvieneíſolto pena, íçjb iure inoltre-onda...,

ſenz’altro dichiarazione della eſpanſione dell‘ offi

cio per ſei meſi a e di iù ‘debba perdere le giornate

per eſſo vacaceflosì istanza del Fiſco, come anco

delle partifllnlle quali non Le poſſa dimandaremè ri

cevere, etiam a ſpente‘ dantibm‘, quel che aveſſe ri- '

cevuto per d.giornate,e debba restiruirlofllìram. i o.

5.1. de oflchìndir-”m 9 ó* aliomm Officialinm del {1.

Conte de Longo: de’g LMaggio 16 16. .

Non poſſano tenere incaſa Soldati, Algozinimè-il `

Baja per loro ſerviziomè d-Audicori, n'è l‘Avyo‘cato

Fiſffllc,1'ram.4.de oflîcJustitiaÌ-ii, É" bis., gna tati,

ó"c.di›D.1"ietr0 di Toledo de’ I 9.Marzo ,x ;47. nella

mízrgiozezé-*cfer decreto day-Aprile l ;96. in Cnr. r .

_ o .zz.
4 f Non poſſano concedere lettere di familiarità o d.

P1~am.ç.z. nella margine . per decreto do’go. Luglio

lffS; in Cura-ſoldo. * ,

5 Non-poſſano ricevere bestie per forzamè in'tem

Po di dimora, n‘è cavalcando per le Provincie, tan—

L to per andare à cavalloaquanto per`portare vittova

lie,ò altri peſi,ſe non colcompetence ſalario, e che

- erte beſtie ſiano à :Luſodestinateje ſolite affittarſi, `

d.1²ram.4.9‘.ç. " .

6 Bando ſono diſcordi , -e diſcrepanti nelli voti

nelle cauſe criminalidoye entra cortona) altri ca

ſ1 di ſimile importanza 1 non debbiano procedere'

alla determinazione di quelle, naſcendocidetta_ dis

ſcre anzazmà debbiano-avviſare” dare particolare

avviſo del caſo à S.E. perche ſel’ Ordinarà u'ello s* '

averà da eſeguire 9 ſotto penedella Real diſgrazia,
1’ram.ſ.`ìdi d. ti:. di P. Card. Segnat.-de’r g. Ottobre

1 ”4. E quando ſono trè diſcordi nelle cauſe cigili,

ſi ſuole eliggere l’Avvocato Fiſcale-.17.12ecembre in

Cui-.Hydr. I =ſold r ;’-Ù'J 23-nella margine di d. Pm.

7 Non poſſano dimandate, nè ricevere per qualſi- ‘a

voglia ſen tenza” decreto da farli da effi, nè Per lo_

ro im oſizione di mano,anco nellecauſe di remiſ

1ìohe ’inquiſici, qualche ſalario, emolumento, lu'q

crÒÒ ſporculezmà fiano contenti delTalariostabilió.

` coli dalla Regia corte, e l’AVVocaro, e Procuratore

Fiſcale abbiano cura,perche per cauſe di detti emo

lumenti levati non ſi ritardino _1'` eſp-edizioni delle

cauſe, e vedendolo ritardare,_ſiano tenuti farne re..

lazione al Sig. Vicere o ſotto Pena della privazione

dell’officío,ed altre riſervate,&c.1’ram.6.5..rule of;

feJnstitiariiÒ‘ birqua totid.d.CaM;Segnnt.de’z I.

Gennaro r ſſſ… Nè campoco p'offano eſi gere dirit

to' alcuno perle relazioni a che farannoäs. E. così

delli negozii civili, comecriminalí , nè anco per li

decreti, che alcunogaudeat guidati” , vel indizii”,

non ostante ,qualſivoglia conſuetudine, che‘ vi foſſe

in contrario ,from-xo. 5.2’0. de Wrc-Judicnm o á**

aliornm Qflicialinm di dſont‘ di Lemar de’g :pH-rg

oo,

gio 1'616. A

8 Non poſſanotanto l’A uditori a quanto li Preſidi

in conto veruno ſyedirb le cauſe,liti,proceffi,ò at

ti in caſa,mà tutte le cauſe lì ſpediſcano nel Tribuq

X x *z nale
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nik e, ffinca 'di Eſſa -chiaAudienza 1 ed -inquelle

can-ſe, Chef-n qualche modo toccano il'Regio Fiſco."

intendano 'rn-tutte' l’Avvocato , e Procuratore Fi-ì`

ſcale, e tutte le cauſe, e-tutri li decreti tanto’interó

locut‘orii,quan to ditlmitivize tritte le provifle, nel

]e quali in qualche' modo ſi-ppu trattared' intereſſo

del Fiſcm‘lr pediſçano’con ’interVento, ed intelli
enza 'di (li-Avvocato”: Prac’urat‘ore Fiſcale,e facenffi'

ä’oſi il contrarioflxtti‘l’atti,decreti,e‘ proviste ſiano

;Iſo J,,,~e,}'pfoq-,faéio nullese di niuno valore,c mo; ñ

menti, rl.l’-ram.6. 5.2;.“ (le ofliciojxtjſitiar-ii, Wii”.

(1M zan', ,li d.Card.'Segunt.rle’;› 1 . Gennaro ,l 653-.“

Non oſlante l’impedimento del”l’reſide’ dei on‘ol’"

Auditori unirſi nel Tribunale per le‘ cauſe da de.

ciderſi, inteſo—il FiſCO, From-fidi -d.tit.in margine,

"di D.1’erafantede‘24.Luglio r 76;..

lo ,Non devono , così l‘Auditori , come l’Avvocato

Fiſcale .andare 'di perſona à pigliare informazioni

in .virtù di memoriali, ò lettere,‘ò capi, nelli quali .
- ſi cOmmette da S›F..ò altri Superiori,clie ne piglinov

l

'Ir

12~~

inſormazioneob informarſi del contenuto in quelli',

mà mandare altri ad eſeguirlo , 'eccettoquandom'e

:I

vacano dal Reg-Fiſco, fuorche qliando ſi ſpecificaſ-ſi

ſein detti ordini,ò veramente quandocostaſſe pie—

namente eſſere poveri z ma le faccianoñpagare da

quelli-,ad iſ’tanza di Chi ſono le lettere, memonalnò

ca’piJramBJi d.tit.dolDuca (lion-.Ottobre r 6 x 6.

Devono aflisterenel'Tribunale più delle tri. ore ,

ad istan za del Preſide, Pram.r4.{le oflÎC. SJ’UCon-l/a

margine del Rx‘ Ferdinando de’: 7. (iii-13.1547.“i7L,

Cur.ÈfoI.r04.ó*' *in Car-Hyzlrjbl.44.eozlrtit.

Tanto l’Auditori, uanto l’Avvoca to E; ſcale del

le Reg‘ſiAudienze’, ed ogniàltro OfficialeReg‘io', ò

Baron-ale delle Città, Terre., e luoghi-delle Provin— .

cie del preſente. Regnodqéütato all’amministrazio—`

ne' della giustiziamon oſianopartirh dal luogo nel

_ ?nale furono deputatr,-ſino alla venuta del Succeſ

I?

14

orein detto officio,etiam chefiafinitoil tempo,al

quale era depniatof, fuorcbe quando aveſſe -otten u..

to licenza dal Sign‘. Vicere/inſcrzp”; per qualche

iuja cau ſa ,altrimente incorre-ipſum” nella` pena

&elizjnabiltà ed-eſercit‘àr’e ſimili ofhcn,non orlante

-qualſivogl‘ia'privilegio-q o conſuetudine in contra

rio, ,-zm,9,dg,0:flchlla1ic`llm-›ÙÎ aliorum Oflg’cialiflm i

di" .Per-”fame de’ro. Maggio 1’563

`Î-erando ſonodne Auditorr n'el Tribunale , che

devono uſcire er la Provincia-,uno dexe uſcirc,e’l’

altro restareae e non convengono Îrà di loro chidi

eſſi debba uſcire prima'ò dopoálo determini il Pre—

ſide,coriſiderando la qualitàmd urgenzade iñnegozii

con le circostanze,che vi concorrono,e nando par

tel’Auditore er ſervizio-impoſ’coli ,de ba laſciare

t'u tti i proceſſifld informaproniflheñſr trovaſſe; _01:1

ſno_ potereal‘ Mafiro d’ atti di detta Regia Audien—

za, perche ſi poſſa in quelle caul‘ezprocedere duran—

te La ſua aſſenza,` ‘per altro,à Chi ſ1 com-metteranno,

pramai‘no; 5.2. di dirit- zſel Come_ de Lema: de’: x.

,Maggio 1616. ì. _ _' . . i'

Nelle Città,b‘Terre, nelle quali ”ſiede l’Audieſh

za ſi faccia ilgoverno ſecondo il ſolito , ed eſſendo

conſuetoſche -vi aſliſlañ-,ed intervenga il Preſide-;ò

un’Auditore , ſivoſſenä detto ſolito z però', che il d.

Preſide 9 ò Àuditore nonxoſſa ſarſi pagare P… ,che

una giornata ſola,cbe ſar 7 . ~ _

atto della elezzione , ne poſſa pigliarealtro‘ ſotto

qualſivofflia cole!, Ahora-5.10.- .,. ‘ ’

.—

r .

oli ordini ſi dirà,c`he ſi Cimantli l‘AuditOTe, Ò il Fi}

ſcale-.nè debbiano far pagare legiornnte, che m Cro

"qnellamella quale ſr‘ſà l’ .

17

7.", ’e, ,.__ _F—-Ì cv!

DirettoriÒ-jdella Praizt'ica` 'Criminale 0

Li decreti _di tortura nelle dette Reg. A.“dienze

ſi facciano almeno con due Auditori,i quali ſot

toſ’crivano ,altrimenteſiano nulli ,zed invalid.t , d.

Pi-am.ç.22. qu‘ali decreti fatti la mattinadi eſequa.

no la ſera zz. Novembrozr 607,. Cm- ‘ Hydr. e non ſi

‘notifi'Ch ?no ` nè ſidza appellazione. enza reſoritto',

29-April@ 1 616.1): Car-Calabrafol. r 6 r .-Ìt.

16 I memoriali ,e petizioni', che ſi leggerannonelle

i

è

detteRepie Audienze i‘ide'bbano provederew deere.

tare' per ’Auditore più antico in Banca , e [egli al.

tri _compagni diſcreparanno,ſì debba prevedere. ed

eſeguire quello , che conclmlerir’la maggiorparte,

il. prarrg-'é-zg.- ' ì' .' ..i ‘ , `

7 . _Gli Auditori, Pñreſide, e Fiſcale non ſi ſervano in'

conto alcuno‘ di Soldati in campagna , ò altri ſer—

vienti dell’ Audienza pergli ſervizii proprii , mlt

quelli laſcino attendere al ſervizio , al quale ſono

obligati , edestinati , d.pram‘.g‘.:o. -. ` - ñ ~

8 ~ Nel paſſaggio parle ,Terre della Provincia .non

abbianold’avere,înè dimandare alle Terre per dove

paſſaranno , vi) ſtaranno per coſa alcuna le ſpeſe n’è '

per un dimè per una ſera-,quando vanno per le Cir

tà,Terre,e luogh i~predetti tanto di-Deman‘io,quan

to di Baroni , e che le’ Terre non p‘oſſano loro-:lare

dette ſpeſe ,"e quello , che 'contraverrà ,` tanto dette

Terre-..come d.-Officiali`,ogni volta caſ'carä alla pena..

di ducati 'mille , ed altra “ad-arbitriorli SxE.- .ami.

,ſe @ſayan-"…ri di Drom ;ora/ed, ,Ir-’z Low

brenta:. .Î i, - ' ñ Î ~~ `

Bando alcuno degli Auditori a' ö Fiſcali uſcirà

dal Tribunale per alcuno negozioſhon ſi debba in'

tromettere in altro i, .che in' uello , che"gli èllaro

commoſſo, e per lo quale è—u cito‘, pei-d quando oc

correſſc alcuno caſo grave nel luogo -, dove firitroñ,

vaſſe l'isteſſo Auditore , ò Fiſcale ,e detto caſo non

{Olſürlſſe dilazi’one, potrà provedere guelſ0,che ſara

ne;eſſario per preſentan’eo rimedio delcaſo , non

Ò procedendo ad altro atto, con che ſubito‘dia avviſo

del tutto aliìAndienzafflalla‘ uale aver-;d'aſpmarc ,
lîo’rd'me di q ucl che averli-da ciarez però ſe il negozio

antorche grave, patiſſe dilazione, non faccia altrm

che avviſare il ’ſribunale,ed aſpettare Ia riſoluzio—

nefllpram, l 0.5.2 S-rli dif-‘one (li Lenza: .

:o Non poſſano dare tortura ſu‘ del Tribunale.

a

2

Franz-1.1* .z irhargifle dal-5.21:, della Fran-…1; carlo V,

dc— qflxstivnibur . ' -7 ñ*

,r @grido ariderä per la Provincia il Preſide ,d al

cuno ADdſLOſCaò-Fſ ſcale-,ex iam per commiffione del

Collaterale,ò di-alrri Tribunal-i, non ſi poſſa ſervire

di altro Attuari'wo Sg‘ivano, ſe non di quelli della

Regia Audienza,d.prfl.r 0.5.; ſ.did.Co}1te diLemor.
z ì, Non poſſano fare decreti, proviste, ò altra qualſi

voglia ordinazione inſcriptix, overo oramai, quod

praſſita cautíom per debitorem (Isfol-venda del-[tum,

cà* Pmnflm fizperfideatm- i” accuſando obb’gazionu ì

quando unit, dr* :dit alierfilzttionír , ſotto pena d’

onze cento _, alla quale ſono anco tenuti li Mastrid’

atti, e Serivani, che li ſcrivono, ò firmanoin piedi

detti decretize s’intende non ~ſolo dell’obliganzelii

pnlate nel Tribunale della G.C.mà anca in qualſi—

l voglia'Tribunale,e Cortezcosì di quella fideliſlima

\ (Zitti di Napoli , ‘come di tutto il Regno 9 e Così ſi

²3

debbia oſſervare tanto per detti Auditori di Pro

vincie,quánto per .altri qualſivogliano Giudici, ed

Officiali del Regno"flìjam’dífl ofiicJfl‘flitiarií {lil

Conte deMírand/r (leur-Marzo r ;87.

Non poſſano così li ‘Preſidi, come i’Audirori del—

le Provincie , Capitanei, Aſſeſſori, Mafiro d‘aſti, e

~ . …. tutti

..'._—_"A
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“e'ſe

tutti altri Officiali delle Provincie ricevere in no- Alditori , a Fiſcali non'poflimo pigliarepngmmnto nl**

me di donazioni ,ò donarivi direttamentc,ò inci-'

rettamentefl'n ublico,òin ſe retodall’LlniveZſità,

nell’entrare,u cire,ò durante ’

quantità di denari-,ar ento,ò oro,mà~ſolo l’gſçfllen.

tanfoculenta , che ;poſſano conſumare in och;

giorni, ſotto pena del quadruplochè il ſimp o all’

Univerſita , ed il triplo _al _Regio-Fiſco,e che que…

dell’llníverſità , che‘intervengono in d.donazionìe

fiano tenuti di pagare altretanco _alla Regia Corte ,

pram.4..di D-Piett'o di Toledo drug-Marzo l $47.

Delle Regie Audienze Provinciali ,’ ſopra di quello

- devono oſſervare in conformità delle Regíe

, Pramatiche'z Cap. 24. ' —' n

"SOMMARIO…

Regio‘ Audienze non concedano licenze d’armi, n. E.

Regio Anditnze nonſoffiata mandare Commiflnrìz ad

imponeregaòelle a ’Univerfitàſenznſapuza di Suo

Eccellenza, n. z. “

.Regio Audience nonfacciano lettere ortntoríali all’of

ficíalí Eccleſìastici,ó~c. n. 3. _

,Regio Audienze come ſi devono mandare ad invicem le

”ate de’tontumaci , e come devono Procedere contro

di quelli, n.4.

Regio ‘Andiamo :arneſi devono regolare nella compoſi

zioni, e remiffiom‘, n. ſr " “

Regia Audz'mze comefi dev'ono regolare nel mandare

ad eſaminare-,li tg/limonii delle parti nelle cauſe ci
vili , n.6. v '

Regio Audienze non ſi devono-regola.” nelle commuta—

zioni‘ delle pene corporalí ton [e :canina-ir, n. 7. '

Regie Audienze come fl devono affette” di ricevere in

loro potere quantità alcuna delli proventi” compo—
ſizioni, ó“c. n.8.~ ñ ' p ſi ’ , '_ ,

Regia Audienze come devonofnre le remiJIoÎÎ/i dell’id

quijtti, n. 9. ì ' ' . ‘

Legio Audience come devono deputata li commiflarii

generali, n. 10.‘ ì - ó `

.Regio Audimze con” devono regalarſi nell‘ qllèrvonza

dell'ordini di S. L'. diretti rtl/’Art dz'enzaſola , e co

me guflndoſano diretti al P7*e/1doſòlo, n. 1 1. '

.Regio Audi-inza- non poflano mandare Per.gommMz›-ii "

perſona ,_ cbefin Parenteſino al terzo grado-di gun/

cl:: Auditore, Preſide, ò Fiſcale, n. rzſi ' ‘ .

Comm-flip”: così civili , come criminali non/i oo mio

ſpedire dal l‘rejídcſblo, n. lg; ` ‘

officiozqualſivoglia `

Carceri dell’Audienze, t de’Cafiſitani Kegii ji‘devono

A viſitare ogni Sabato , ri. 14.
:coi-dir' di Cirrceratifer ‘le Gnlereſſnon r 'b nno are

~ſè712aoſzvrflîìò ordine di. S. E. n.1 ſ- i "f ‘

Compoſizioni delli Capitani derîoanialíjí devono dono'

ftnre alluſudienze ogm’ uattro meſi,421. l'6." i

Comfofizzonz quando offimofnre dalle Regieſiudìén

ze, e di che/arte di elittí, n. r 7. ` -

dog-:zione alle Regia Audimze, ò Giudici, qudndofi

eve interpretare ordinaria,e guido delegntmn.18.

.Morte dl Capitano, ò Giudice, ò `Aflèflore Regio deve

avviſare à S.L`. n.19. , - . .i

Conſultare quando ſi può ”flumere dal Capitono, of:

deve dare pleggrfia, n. zo. ‘

rocnratore Fiſcale non deve intervenire quando ſi

votano le Cauſe, n.2 1-. ' ‘

Ordini di S.E.fi devonxnr noti òſſtuttí glilríuditori ,

e Fijì'ali, çfl devono grflrdre, 71-22- . . i

Relazzone m virtù d’ordine di S. E. come devcfm'ſi 5

num.: g . ‘ v " i

Variazione delle parti i” Vitoria _fi deve ”eſeguire-7

altrimente, ö“c. n. 24, fl i

cuno per li tçflimoníiwbe eſaminano nella reſidenze”

nurnaſ_ * “ ~ , ‘ .'

Carni-ati , the/i rmmdano` colla catenadevono elfi-ru

provifli di denari èastanti Perl-gm , e pr [i Soldati 1

num-26, - ç . . ~ ‘r —

Preſidi di gun/i cauſe devono dare/indicato ,.nu.2'7…

Commiflarii in quali muſe ſi devonoſpedire-àſlvtſe del

Fiſco , ”n.28- .

Capitani demanio/he Barano/i di quali delitti devono

dar avviſo alle Regio Audienze , nuaq. a r . ì

.DlFACCÌ diretti al l’reflde,ò alla Regdudirzrzn quà-m

oſz‘poflèznonprire'in Tribuna/e” dd ”ink-antago

Regñdudienzaquñdopuò babi/ita” il L‘arrèrato à Plag

geriamon ostame il ricorſo del fiſcale in Vianu.; r.

Giornate votate prò Fiſco dorli/i devono‘yflgnre, e,

come , 7mm ;2, . - " ~ `\

Pretetflrri ”nn/I devono molgstare dalla Reg.Audi:”2h

ed in occaſione di delitto che devono oſſervare”; 2.2 ~

Síndicntq dell Azzditori in theformaſi dev: ’dareaÙ'G'

rzum.g4.. . ì . `-- . -

Pali/letta ſ: dev.- uflèrvare nel pagamento‘delportello ,

U"jutdel/e carceri , ”n.15, '

Caſi ”el/i‘qzmlifi Puòproàa’lere ad modum belli , n.; 5

Ripflrtimento da i tag/ioni , come ſi deve oflèrvnre tro

il Capitano ,e Soldati , n'um.g7. - , ~

Ripetizione di trſlimonz’i unndo ſi deve fare nel/ì ca

ſi , cl-eA/i‘orocede ad mo um belli , num-38.

,Proteſi di condo-”nati ad modum belli [i devono man

dare inl’icaria giuntnmente oolli cnrcomti , ”n.39

.Preſide 'quando Procede ad modjgm belli,con quali-'uo

ti deve Procedere , ”um.4o. - . . "

,Rpgio Audíénzn quando , ‘e come può rocrdere nelle

cauſe coll’ autorità del Prefide in c‘au a di morte 1 ò
\ aflenzn del detto , num.4l . _ ì’ ' v '

Voti quando ſarannoglí Auditori diſcordi,da _cbifi de
vono registrare , num-4,2. Ã ſi ‘

8K

Cornmíflíáni generali pro capiendis ,obligationibus _

quando!? poflnno- dnre , nur-’2.4;,

Condmiffnriirì vzfitnrë-le tnverncſhlnstrigiurntid Torri

non poſſono mandare dall’Audíonz‘e' , ò‘c.num.44.

Pro‘vijívni ſuperfljflvriali ‘come/ì devono’gflervnre‘dktll’

officialíſudditi ,,Òc;num.4y. p -

Prot-.:flìfiuirí da Commzfliu-ii di campagna , ò Giudica

delegatoñffl devono mandare in Vicari/z , num.46.

Perquifizioní quandofiſhooflhno dare , num.47. -

Dottore' nando và Per Commiſſario , come fi- li devono

legflr le gjoz'nflte , num.48. _ ` 7 7.

l’unica-lle à testiìnonii non ſi poflimo dare da Delegati

tplle-Preeminenze , num-49. ~ ` ~ ~

gm doll’inguiſiti , num.;_o.7 - ‘~ _ b .

Guidatico come finta-nale , &autumn;

Guidatico gflandafi Può concedere , e gno-def Può

"prorogflfh ”l‘im- ²~ ' _ ' "'

Guidatico comeſi deve (Ubi-vare , ó'c.num.çg.

Remfflionidi cauſe alli Baroni,come devono oflrrvnó

re’ , num.f4. ‘ › .

Dottoriſipoflano eſami-mire dalle Regi'e Audio-nm ad

oflicii Baronnlifl quàlijîzrte d’oflicii, uma”.

Alguzèrii,ò Nunzii devono mſi-re eletti di terto numero

(all’intervento dell’Avvocato Fiſcalc, e cheſnppíano
leggere , nunz.ç6,- . ſi ’ ì - \

341m; .drammi/fruit‘ criminali granda/1"?Mr-Pſ4

L` ñ, anoncedano licenzedîarmi per la Provin- , _
ì cia, ſe non alle perſone; che`attualmente_ſer-’

vono, e. che attualmenteand-ranno in perſecuzxone

`iie’Fuoraſc'iti; in eſecuzione dellafrom-4x .de n’rmír

` delMai-bla; do lo! Velez de’aSJ'ebi-aro 1680. o e della .

› ‘ pra”.
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ro-z

dè"; LMaggio 1616. , e che (lette licenze ſi conceda.

no per il Secretario Provmcmle , Pramdzdje offiç*

, Spa-…ru , ſei, ai libellìr tie/Come a’e Mon” Le) dz'

Iç.‘Giflgm 16.11. 7 z . i A q `

Non poſſano mandare‘ Comm’i‘ſſarii ad imponere

gabelle all-’Llniverſitìán conſulto pro Rega nel Col—- `

laterale,‘pmm.8'.de Comrmflrn‘.á‘ Exeguutdel Conte

de Lamar ric-’2.6. Mag-;71'016 13.' i

Non faccianò’lettere ortatoriali \ all? ófficiali Ec

cleſiastici , che eſercitano .intiſdizzjonl‘eontro li
Laicinnà facciano relaz‘ionega S.E. Pram.;.d‘g]mqf.

v{lit‘ſirmibur invitem, à‘c.in margine di D.Pci-:fam:

de’ zo.Dècem11r'e I ;66. -
U

’4' Ogni ſei mcſiſijnandino‘ ad inuícem nota di tut- i

ticontumaci ,che in‘ciaſcheduna d’eſſe ſaranno l’

un’all’altra, e così ccntinuare da ſei in ſe' meſi , ed

alla G.C. dellaVicaria 0 ni quattro eſteſi” cosìoſ

ſervarà anco la d. G. C. della Vica‘ría ogni ſei meſi

in mandare la nota de‘ſnoi‘contumaci, e quelli,che

avranno notati in d.note, çd-avrallno notizia , che _

alcuni di eſſi ſiano nelle loro Provincie y uſaranno

ogni diligenza d‘averli nelle mani, ed avendo fatto

alcuno delitto in eſſe , prOCeder-anno contro di lOl‘O

à quanto ſari di giuſiizia',con v‘oto,e parere di Regii

Auditori, per nello, ch’avra-nno commeſſo, e non

venendo ad eëere di giustizia , *condennatià pena

di morte per quello , ch’averanno delin uito in d.
loro giurzſd vzzione , e loro reſlaſſeluogogd‘altra pe

na,ò_li‘berazione,li deteneranno carcerati ſotto buo.

na, e canta custodi-a e ſubito ne diano avviſo _a S.l:`,.

acciò ſi poſſa ordinah qùello, chÎavranno d‘eſegui

re , enon’liberaranno Carcerato alcunoin d. Regio

, Audienze -, ſenza prima riconoſcere dette note de’
i conti) maci dell‘altre AudienZe, e tro'vatolo annota

_to in quelre,lo alrestino, e ſimilmentene diano .av-

viſo, pramq. _6.3. deamptione, à' vendítipm di D.

?enfants (ſe’ :oil-”g ”ie 1,164. - . __

5 Non ,poſihno le Regle Audienzefl Capitanei Re

gii ſare compofizÎonMe non-ſotto Certa, e modera

taqnantita‘, in maniera‘, che non ſiriſerw la mode

raiinne da farſitdopo dal Preſidemè dalle medeſime

Audienze,ö Capitaneimè ſ1 poſſa fareremíſllone al

‘ `cun-a, ſenza ſpecial mandato i nſcripta': di S.E. pra.

4.}.g.rleroflic.]ustit.,ò“ binqux ‘tati, (Nudi D.1’ietro

di Toledo da’ 1 . Marzo l ;47. ñ _

6 Wario _3* àda mandare .ad eſaminare li ,teſſi

mÒnii delle parti nelle cauſe , che in eſſe vcrtono,

devono mandare li Mastro d’atpi , `overo il Mastro

- d’atti della cauſa , e nonmandare altro Commiſſa

rio con d.Mastro d’atti,affinche ſopra ciò non fiano

gravate le parti nelle ſpeſc,pu rche non li , pajaà det—

te Regie Audienze per qualche iustiflimaue legitiñ.

’ma cauſa di doverCi mandare a tro con 'detto Eſa

n1'inatore,ed in d.caſo,non oſſano mandare ſe non

'un Dottore,e con `quella minore ſpeſa, che ſi potrà,
J,pram.é,6- i ' ` i ` 'i

7 Non commutinole pene corporalr con lekpecn

niarie ,. e nelli caſi permeſſi le debbiano fare nel

Tribunale con _la preſana, ed intervento dell’Av

' vocato Fiſcale,ed m preſenza del Mastro 'di Carne'

ra,e del Mastro'd’attſ, altrimente fatte, ſiano ipſö

Jure, ipſflquè’faäîo, 'nulle, ed invalideqiamóáap. .

.i _e
di {Ltrt ICar-SegunrdíäLGmMÎ-a 1 5”..

3 Non poſſano li ‘Preſidi, Auditori nel tempo del

loro officio ricevere' qualche quantità delli proven

ti, o' com oſizioiaí fatte , o da farſi, ſotto qualſivo

glia que 7 .to colore; ma, debbiano perVenire nelle

l

Direttoriofdella Prattíca..Críminale
l’rzmjao. dr agio-[udienza 5.89.` del Conte de Lemar ì

mani , e potere‘del Regio Maſlro di Camera , e ſe il

Preſide,Auditore, ò altro Officiale li toccarà,ò rice.

vera, overo non permetteranno ,‘che pervenghino

in potere di d.Mastro di Camermſiano tenuti di re

flituirli de roprio alla-Regia Corte ſe fra otto gior
ni: non-ne ſfriran no avviſato S.E.d. pray-2.3542 r.

9 Non‘rimettano li Preſidi,e'd Auditori l’inquiſiti,

2, contumaci , nè poſſano trattare della loro remiſ—

ſione, ſe non ſaranno li principal i inquiſiti, ò con

tumaci comparſi perſonalmente ‘9 e purgata la loro

cuntumaciadi tratti la loro remiiſioneflujm-ir e/Ì.

lo‘ Et accib ſi moderila frequenza de’Commiſſarii ,

.ſti ordinato, che il Preſide , ò Auditori non poſſano

depurareò mandare Commiſſarii generali,q‘uando

occorrerà di mandare extrà [0mm, e ſi mandino

Perſone idonee,letterate,ed in quanto alli Commiſ

ſarii dell’ eſazzione delle pene ccntumaciali civili,

òcrimjnali , ſi ſpediſchino con l’intervento , e `vo—

`lontà dell’Avvocato Fiſcale , e Maſtro di Camera

per l’intereſſe della Regia Corte, ſenza ſalario, ò-pa

amento alcuno z ma ſi conceda grati: perſone

1donee,ed abilide quali debbiano oſſervare l’istruz—

zioni della G. C. , mà la copia ſi debbia dare à peſo

dell’Avvocati Fiſcali,e Maſtro di Camera, d. 12mm.

9.2 g'.l I ſſ li ordini rli S.E.che contengono negozzidi giu—

` Rizia, diretti all’Audienzc, devono li Preſidi com

muni-carli all’Auditori ,-e con li' voti, e pareri delli

medeſimi abbiano da `prevedere , e determinare

quanto ſi ordina in dette lettere , Pra-n.7. 35.241”.

li/.di DJ’fl-afante deu-;Luglio r çóz. Ben -ì, quan

,do ſi mandaranno lettere., ed ,ordini ſolo direttial

Preſide, l’ abbia à communicare con gli Auditoria

comeà lui parerà conveniente , e ſe per caſoil Go

vernatore predetto foſſe aſſente dall’Audiea22,rutñ

ci gli ordini,che da 8.5. ſarannoinviati diretti all'1

Reg.Audienza tantùmdi pofl'anodAuiiroria rire,

e proVedere à quanto ſi ſcriverà , à taſche ſi ccia

con o ni brevità il Re . ſervizio, da aiuſiiz'az ma

ſe foflèro diretti ſolo a Preſide non debbano aprir

li,mà mandarli al d.Preſide,dove ſi troveràaincon-z

tinente , che le ricsveranno, dpr/mag?, ~

x :t Non mandino per Commiſſario per qualſivoglia

nogozio civile , o criminale niuna rſona , che ſia.

arente'dentro il terzo grado im: uſim' di alcuno

delli Auditori,Preſidi,ò iſcale del Tribunale, pra.

14.5.1241: oflic. Sec‘retnriiJeù ù Iibellir delCrmte de

Caſlríllo dc'go.Af›ri1e r 6; ç.

1; Tutte le commiſſioni così civili, come crimina

li,tan-to ad iſtanza del Fiſco ,quanto di parte non ſl

debbano pçovederemè ſpedire dal Preſide ſolcmë fi

debbano firmare dagli Auditori , e Fiſcale in bian

co z ma ſi debba proporre dal Preſide, ò dal Fiſco, ò

dal Commiſſario del ne ozio il caſo , e la perſona

del Commiſſario , e queño che _ſar-‘a concluſo per la

‘ maggior parte,inteſo il Fiſcoquando ci averä inte

re e,ſidebba untualmente eſeguire, Prw-.10.5.3.

de qflicJudic-O‘ aliorum Mic-delConte de Lavanda"

I; LMaggío [616.

14 OgniSabbato, tenghino penſiero di viſitare le

carceri , ed ancora d’inviare un’A-uditore ì viſitare

i nelle de i Capitanei Regii, che ſaranno nella Cit:

t—'a, ò Terradove riſiede l’Audienza, il uale peſo ſ1

ripartirà tra gli Auditori in ciro, ò r ettìmanaòper meſe , come dal Preſide ſarà ordienato ,e ſe il dì

' del Sabbato ſarà feriato , la viſita ſ1 debba ſ’are nel

giorno giuridico proſſimo precedente al Sabbato ,

”Non

l d.frflm.ç.9.

a 1-4~~-`~~.q<~~ ó …~
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~ Del Cervillini Traſtato Ii.

lſ’ Non ſacchno le Regie Audienze aCCordii dicar

cerati per‘ lo ſti-vizio delleRegz’e Galere ſenza .eſ

reſſo ordine di 5.13,, e facendoli ſiano di niuno va

ovre , d'. Praz-:4. é. Il. ~

16 Debbanole dette R ie AudienZe comandareà

í Capitani delle Città , c Terre demaniali ,-chfogni

` quattro meſi, infine di eflî loro debbano mandare

nota distínta di tutte le compoſizioni , che hanno

fatte in detti quatrimeſlzre , con ſottoſcrizzione an

coradel Giudice,ò aſſeſſore ſuo,aſnìnche ſi ſappia ſe

hanno ecceduto gli ordini,e trovando la Re ia Au

dienza , che non gli abbia oſſervati , nè deb a dare

incentinenée avviſo à S. E. , acciochè poſſa prove

derci come conviene , dll’ram. 5. rz .

r7 -Dette Regie Audienze,e Governatori,ò Capitani

Regii non poſſano ſare compoſizioni nei caſi , nei

quali verria ad im porſi pena di morte naturale,ò ci

`vile , mutilazione di inem bro, e di Galera , d altre

cor-pori: {gfstit‘ìiva ,'mà ſolamente nelle pene d’eſilio

ſemplice, procedendo remíſſrone di parte, ſotto pe—

na ,che detta compoſizione ſia 1'ijjur: ”alla 5 E’l

Governatore,Auditore, Ca itani,e Giudici, che vi

conſentiranno , ſiano‘ipfl ;rire inabilitati à poter

eſercitare altri officii Regii,oltre d‘ incorrere ancora

in altra pena, etiam corporale, riſervata ad arbitrio

dis. E. ‘LPram. 5.1;. ›

18 . Se ‘bene è molto chiaro per diſpoſizione di ra

gione,cl1e quando da `S.E. tanto per lettere partico

lare di ſcrittorio,quanto per lettere della Reg. Can.

cellaria ſi commette alla Regia Audi'enza,ò ad altro

- Giudice alcuno negozio, l quale ſenz'altra ſua com.

miſſione' ſpetta per ſua _natura à detta RegíaAu

` 7dienza,i› Giudice, non‘li gli dà delegazione alcuna,

eſſendo detto ordine ſolamente eccitativodella giu

riſdizione Ordinaria-,eccetto nando eſpreſſamente

ſe gli dice,che Proceda come ſ)elegato: Pure,perche

alle volte s’èxlubîtato di questo , ſi è per detti Giu

’dici `ſiniſiramante interpetrato , che detto reſcritto

importi delegazmne ,cacciochè in farm-”m ſi levi

queſ’ca,'ancorche vana dubitazíone, fi dichiara, che

in 'tal commiſſione debba procedere come ordina

rie,enon4;ome delegatoflmmeteendo tutte l’appel,

laziſoniánibizion i,ò altre proviſioni, che ſopra det—

, to nepozio gli ſaranno ſatte da’Tribunali ſuperiori,

annu lando,ed invalidando ipſo Iure,ipſi›q”efmîio,

tutto quello , che ſoiſe fatto' per via di deleóazione,
d- Pramflticn 5.14. o ' 'ì’

1 (lu—nudo occorrerà la morte di alcuno Capitano ,

ò Giudice , ò-Aſſeſſore Regio’in alcuna Provincia

del Regno , il Preſide , ed in ſua eſſenza l’AudÌenza

_ne debba dare incontinentel'avviſo à S.E.e tratan

to ſe ſarà morto il Ca itano‘,il Giudice eſſercitarà l’

uno, e l’altro offieio gn’ad altro ordine di S. E., e ſe

per contrario morirà il Giudice , poſi’ail Capitano

zo aſſumerſi un Conſultore ordinario dei luoghi con

vrcmí , il quale debba dare pleggeria di ſlare à findi

Cato,ed in effiztto darlo pra rata :emparir di ſua am

mmiſ’crazíone a d.1’rnm.ç.r ſ. E morendo il Capita;

no,ò Aſſeſſore Baronale non Pulſano elíggereilſuc

ceſſare , ibidem in mar im . ’

21. Il Procuratore Fiſca e non poſſa 1 nè debba ſia:

preſente à tempo , che ſi votaranno le cauſe nelle

RegieAudienze,oſſervand0ſi in cffi: quelche s’oiſer

wa_ nella G. G, della Vicaria , non ostante qualſivo—

lra conſuetudine , ò ordine ſpedito in contrario ,

C. :LH-am. 5._16. - ,.

zz Eſſendo conveniente , che ſi abbia notizia da

tutti gli Auditori, e Fiſcali delle Regie Audienze di

. \\

o;

, [03

tutti gli ordini Regii, ches’ inviano da S. E. , e ſno

CollateralConſeglio , acciockè poſſano-quelli eſſer

vam,ed eſſeguire,come convien’e,s`ordina ài Prefi

di delle Provincie’flhe ricevendoli, quanto prima li

debbiano aprire,e leggere in piena Banca, con ſarlí
registrare in ſiregiflro ò nblic0,ò ſegreto, conforme

parerà,che convenga a iamaterimche contengono,

:din aſſenza del Preſide , così lo debba inviolabil

mente eſſeguirezil più antico Auditore , d.l²ra.5.r7.

2; Quando avranno à ſare alcuna relazione per vir—

t'ü d’ordini di S.E. la facciano per informazione ,e

proceflìflmà quel tempo ſi trovata-no ſatti,_e non

per gli ordini predetti, ne pigliaranno informazio—

ne di nuovomon ostante,che ~in quelli ſl dicawhe m

m inſonnia” , e m fiwcíate relazione , attento, che

non per questo intende detta Eccellenza,clie ſi pigli

dinuovo informazione, che s’inſormino degl’atti,e

proceſſi ſino à quel tempo ſattid’ra'm.; .finale rela

)tianibm (“naſtri-um di DJ’erafmztefl’e’z9.N0vem”e

1565’. Avvertendo però ſe in eſſa ſi manca à farli

alcuna diligenza , acciochè veduto il tutto ſi oſſa

da detta Eccellema , e'Regio Collateral Conſiîglio

ordinare qdello,che parer-à conveniente, J.Pram,.ç.

18_41!! Conte (le Lema: de oflicJudicum, ò‘- alici-m”

oflxcíalíum de’g r. Maggio 1616. E ſe alle.volte per

S.E.ò per lo Regio Collateral Conſeolio ſi dimanda

rà ad alcuna delle dette-Regio Aucſienze relazione

di negozii , deiqnalialtre volte detta Audienza l’

abbia ſacra, non la faccia di nuovo; mà che non

oſlante detto ordine, debba la Regia Audienza pro

— cedere nel negozîo , eccetto ſe nell’crdine , 'per lo

quale ſ1 dimanda relazione di nuovo, ſi dica eſpreſ

ſamente,che inviimon ostante,che altre volte l’ab

bia fatta , di Franz-del Conte da Lemar 549.

34, .Qi—ande qccorrerà nelle cauſe criminali verten

ti nella ’Regia Audienza, di variare alcune parti in

Vicaria', la _detta Regia Audienza debba prefiggere

valla parte variante termine competente à procura

re la traſmiſſione degl’atti, e quello elaſſo pcſſa pro.`

- cedere nella cauſa’, non oſlante la detta variazione ,

:LH—am. .20. ‘ -

2; Bando nelle’ cauſe civili-ò criminali, che ſi agi- ~

tano nelle Regie Audienze ſi eſaminaranno alcuni
, ~testimoniiſſpcr gli Auditorhò, Fiſcali negli-ſteſſi luo

g'hi dove riſiede la Regia And-:enza nel Tribunale,

ò nelleloro caſe , non debbanopigliare pagamento‘,
ahuno., d.1’1‘flm.ç.'2ſ. ‘ ſſ ' ì

26 A tempo , che ſi mandarä alla Vicaria la catena

.de i carcerati , ilMastro di Camera dell’Audienza ,

che la manda debba preciſamente `rovederedide

_nari badanti ,e neceſſarii o non ſo o r lo biſogno

de’carcerati , mà ancora de’ſoldati , c e l’accompa

guano, acciochè l’Univerſità dove alloggiano, non

fiano obligate à dare allo ciamentſhò altro, riJ’rfl.

9. 2.'7. ,e le lettere atenti 1 debbiano ſottoſcrivere

vdal Tribunale, d. ram-5.1i” margine dio-Gennaro

1601. i” Cnr. ”paſo/.39.

a7 l Preſidi delle Provincie, ed Auditori ſiano obli

gati à tem_po,che daranno il loro ſindicato, _di darlo

ancora di tutto quello,che avranno fatto ,così come

' Capitani à guerra , come Cominifi'arii-rlelegati e ed

ancoradi tutte l’ altre commiſſioni , che avranno

eſercitato per ordine di S. E. ò dl qualſivoglia altro

Tribunale . Ed il medeſimo ſ1 ordina ?i riſpetto di

tutti iGapitani , ed aſſeſſOri Regii ,d.1'ram.5.zo. *

` 28 Dette Regíe Aldienzc anderanno con molto rr

uardoà non ſpedire Commiſſarii à ſpeſe del Fiſco,

e non in caſi arduí , e neceſſarii , e quando le parti

non



:04'
non potranno pagarli,_ed in fine dCÎlÌflſnno mandi

no in potere del G- rcolpetto Segretariodel preſente

Regno nota particolare dl quelli,che avi-an no man

dati colle cauſe,che l’hanno moſſezincarricando lo

ro anco , che mirino etiam di ſpedirne ad illanza
delle ste ſiepartí-, quando ſi potrà ſcu ſare , attiochì

{ianoi litiganti gravati il mcno,che ſ1 puòfllJ’i-nm.

5.37.}1 ſernpre, che li dimanda, paghi, purche non

ſia povero, Hail/em in margine de’7. Marzo _ 1606. i”

Cur.Crtl.1.fl›l.”6. ó‘ 22. Ottobre 16:6. in Cnr-Prin

‘cíp‘.Citr.1f01.ç. - _ 7 -

Deere Regia Audienze non facciano ordine à i

9Capxtan1 Demanialmie meno Baronali,che loro m

. '3”

*viano nota dei delLtti gravi, che ſuccedono in detti

luoghi o non irrtromettendoſi nelle ,cauſe predette

ſe non in'caſo d’aogravi0,eccetto quando parer’ä lo

ro di ſar’mdinefllie diano avviſo de’ſurti5e rompi

mentí di ſtrada publica , che ſuccedeſſero ne i_ loro

territoriiſh di alcuna comitivaache andaſſe arman

do perla campagna; nel qual caſo ſiano detti Capi

tani obligati à darne loro .avviſo,accioch`o poſſano

darciil'rimediotonvenientech-from-(5.38. ~ ,

Li dÎſpacci,che ve: ianno diretti al Preſideaö alla

Regia Audienzaieſièndo all'ente il Preſideiſi dobbia

:no aprire in "l rilmnale per l’ Auditore più antico,

ed in tal caſo deLba mandare in eſecuzione qlìel

canto , che conteneianno detti diſpacci , ’acciochè

'íëon ſi ritardi , eccetto 7 ſe le Coſe Contenuto foſſero

ìtali, che ſpettaſſero al PICſÌdC ſolo z nel qual caſo ſe

gli debbano 1'nviare lubítozb aviſarg’lieloz e conſer—

varlo per lo ſuo ritorno,coni`orme pare:à7che ricer

chi la materia , d. Fran-1.5.39.

x Quando parerà al Fiſcale dell’ Audienze diman—

dare ricorſo d‘alcuno aggravio? che pretende avere

ricevuto dall’AudienzazoÎetto ricorſo debba (limon—

dare in Vic-aria,Ò* interim ſi debba ſopraſederczpe

xòzparendo all’Audie‘nza, poſſa abilitare l’lnquiſito

con pleooeria , &From-5.40.
pv, .› ñ .

Le Giornate , che vacarannopafiſco , l Preſidi ,

nguditiÌri , e Fiſcali ſ1 paghino per i] Mastro di Ca

1

?4

mera, taſſancloſi primap‘er tutto il Tribunale, Con

formela from. non ostante qualſivoglia ordine in

Contrario z però ſi ordina al Preſide , e Fiſcale ñ, che

ogni ſei meſi mandi al Segretario del Regno la no

-ta delle quantità, che per dette Cauſe ſono ſtate ſpe

ſe,d.fram.4r- - -

Detto Regíe Audienze non s’ intromettano am

Percettori , mà li laſciano eſercitarei l'oro officii ,

dando loro pel* l’eſecuzione delle loro commiffioni

tutto l’ajOto , 'e favore , che ſarà neceſſario o e ſe ve

drannmche nell’eſercizio di eſſe ſi ortino male, ne

potranno dare avviſo ad'. E. pere e ſi poſi'a dare il

rimedio conveniente.Però ſe detti Percettori delin—

gnerannoin Coî‘e non concernenti il loro officio ,

`poſſa la Regia Audienza pigliarne informazione , e

ce la debba inviare', e ſe ſoſſo il delitto così grave.

che importaſſe pena di mortev naturale , ò civile, ò

dr' galera” di relegazione, poſſa ancora l‘Audicnza

aſhcurarſi delle loro perſone a ò con carcere , ò con

lcggeria a come le parerà , al. 771712442.

Il ſindicato degli Auditori 1dia in questo modo.

che dov’è coſ’cu me, che l’Univerſità elígganoí Sin

dicatori ſi oſſervi detto costu‘me 9- e degli aggravíi,

che ſaranno detti Sindicatori nell’interlocutoriezfi

appelli all’Audienzezçöerò l’appellazionexper la diſ—

finitìva venghi alla Gran Corte della Vicar’ia, non

offende-conveniente , che gli Auditori giudichino

_il loro COmpagnm eſſendo per ordinario trà lo‘ro al

.-"{
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cun’affettoaò d'amore,ö d’odiozed occorrendo mo!

te volte di trattarſi di coſe fatte dal Sindicato in

compagnia degli altri Auditpri,che avriano da cen

ſurareze giudicare quel, ch’eglino steffi hanno fatto.

E nell’Audienzc , nelle quali non s’ uſa d‘ eli crfi

Sinclicatoridell’Univerſità, mà ſi ſuole imme Sata.

- mente dare il findicatoà gl’altri Auditori, vuole s,

L. che l’ Auditorè ſucceflbre pigli il ſmdic‘ato ’del

predecvfloreaflciochè ceflìno tutti gl’inconvenien.

ti predetti ,1L ?775174443 . i

gf Tutte le Regie Audienze nel pagamento del por
tello ,` ejnr delle carceri .debbano vſar’ oſſervare la

, Pandetta,cheſorſr~ci ſaràzenon eſſembci Pandetta.

debbano ofiervare quellMella G. C. della Vicaria,

d. Frllf‘l'l.f.44. i. v . `

Non facciano Banni perle coſe dell’AnnonaflIIÎ—am.

ñ 5.46.17; marg.da'rz. Mar-20 1612. in [ni—.1. Aſh/.4;.

Det procedere arl ?no—711m bel/1'. .

:fi ;Wanda fi dà potestà a’Prelidi,e Regia Audienze

di procedere ml mou'nm bel/z', non poſſano, ne‘.- defl

bano procedere in detta forma ic non ne icaſi ſe

guenti ”z- . y

1' Ne ifurti ,ckeſi commettono injh'arlo-publiu,

E“ in campagna . ’

2 Gl’incmdií cori di caſi-,e Pagliarifllentrozòfuorì

deìluogbi abitatiflome {life/115,011' hſckòdíſernina

ti,ò di -vittozraglíc Pipa/fe nel/‘flrieffimrheſianofatte

affeìzfntamente , e non caſt-:oli . ~

:z 1 ricattimncorcbe non eſatti con effetti” Pro-cb!

jífifl 'vcnnto ad atto diflquestrflre ſ/t ”xſona inf”

Ie remota , fljjocrtanrlola de loco ad locum . '

4 L’ arm-ire Per la campagna con arme Prodi/;4’

moda di Flzoraſciti i” comitiva, numero dz' ”mitra

perſone almeno , quando però col detto arm-7;: rm;

motterc‘mno delitto o ancor-cl” Per prima Ilüflſitrn

ooflwo inqm‘ſizi di m’tnb delittowtiam, dem” fiano

figli-tti in flagranti colle dette armi z così r’flrma

ramto dentro 9 come-fuori :li/?rada .

5 1 ratti -vio/:nti fatti i”. compagno donna di

nam-agli:1 condizione .

6 [delitti › cha-fi commettono modo pirarico in

mare . ñ ,

7 Cofrendenda in tutti i pei-cnfiaetíam icomplící.

3 ‘Il furto di ditemi-ri da not/e ”omini armatifi

comprende. 27. di Maggio 1607. inCur. LPrinc.

Citr. fol.in marginedi d. Pram. 5.4%. Ed occorren

do altri Caſi per gravi,‘che ſiano o ſ1 proceda ordina

riamenteaperò parendo al Preſide, ed all’Audienza,

che ſiano delitti di'màl’eſempio, e che meritino ri

ore estraordínariome diano avviſo a S-E.accioch`e

11 poſſa loro Concedere delegazione, e dar potestà di

procedere ml moda”; belli 5.4.9.

‘37 Per lo ripartímento de i taglíoni t‘ràil Capitano;

e Soldati di campagna ne i caſi,che ſi ouadagnano,

ſe ne darà avviſo à S. E. acciò poſſa ordinat quello’

che meglio li parerà , (LB-am 5.50. E. l’armì, vel’d,

cavalli, e denari ſono di quelli, che li pigliano.v 21.

Maggio 15'773in Cur.r.0apfal.48.inmargim di :7.5.

;8 Bando le dette Regio Audienze, ò uno degli

Auditori procediamo mi modnm belli , ò per delega—

«ione , de bano ripetere i testimoni eſaminati con

. tro gl’ínquiſiti.che non gli vorranño dare er tipe-4

ticimon ostantequalſivoglia oſſervanzaae Ello, che

vi foſſe in .contiario . Dichiarando ero, che quan

do ci ſara la confeſſione del Reo legitimamente ſat

taonon ſia neceſſaria altra repetizione di testimoníí;

ma ſolamente ſ1 debba dare il termine adv-”ſli

confeffionm , d.l’ram.5.ſr._ -
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@grido ledette Regia Audienze manna-ranno

29colle catene i n Vicaria alcuni condennati ad mo

*dum bellino per delegazione, debbano ancora man

dare i proceſſi originali, ò copie di eſſi , e noni no..

camenti,e ſentenze ſole; Avvertendo, che ſlà ordi.

nato i detta Vicariaflhe quando non viene il pro

ceſſmmandi ſubito Commiſſario à ſpeſe de i Maſtro

d‘atti di dette Regie Audienze per piglia: la copia

di detti proceſſi, [Lſìram. 5.52.

(lu—andoè conceſſo al Preſide di procedere ad mo—

dum belli in alcuna cauſano per gli ordini enerali,
d per commiſſione particolare , ritrovanrgloſi nell'

Audienza,debba procedere con voto, e arere degli

Auditori tutti, inteſo il Fiſcale; e quan o ſarà fuori

in campagna , ſempre quando uſcrrà per ſimile ef

fetto porti con ſe un’Auditore , d. Pram.5.çg.

Morendo il Preſide , ò partendo!? dall’ eſercizio

di ſuo officio , s’ egli avrà da S. E. commiſſione di

rocedere ad madnm bellid’Audienza ce ne dia av

viſoà detta Eccellenza , acciochè la poſſa concede

ſe, parendoli l’isteſſa potestà 5 e tratanto mentre da

S.E.ſ1ſarà riſpostmpoſſa l’Audienza ſola continua

re il modo fieſſo di procedere conforme all’utorità,

che teneva il Preſideflcciochè non ſi ritardi il cor

ſo dei negozii,con che non ſiano meno di due Au'

ditori. E. quando ſi è data la potellà predetta al Prc

fide,ò all’Audienza per certo tempo limitato,e paſ

ſato detto tempo,stà ozdinatmche nelle coſe comin—

ciate,etiam ſenz’altra prorogazione,poſſano ſeguiñ_

care , e procedere , e finire , etiam all’eſecuzione di

detti negozii , detta Pram.ç.ç4.

.Sino ua intorno a1Procedere ad modnm belli .

’4,, Deb ano ſare un libro de’voti , quando ſaranno

oli Auditori diſcordi , notando il parere di ciaſche.

uno,quale libro ſi ſcriva per l’Auditore più nuo

vo , e ſi tenga ſegreto , d.P›-am.5.4ç.

Dette Regio Audienze non debbano dare com

miſſioni generali, ro capiendir obligationibur no

mine ipſiur Regia ”die-”tia ,_nelle Clttà , e Terre

'Regio-,Baronali della ſua Provmcia, eccetto in caſo

particolare, quando alcuna parte ne farà istanza, d,

.Po-am.5.46.

44. Detti Preſidi,e Regio Audienze non poſſano ſen—

za particolare licenza di S. E. mandar commiſſarii

à viſitar le Città,e Terre della Provincia per ſapere

ſe tengono in ordine le Taverna, e li Mastrogiura—

til, o Torri , d.1’ram.5.47.

'4; A riſpetto delle previſioni ſuperſeſſoriali , che

fanno la C.0. della Vicaria , ele Regie Audienze ,

ed altri Tribunali ſuperiori à i Tribunali , e Giu—

dici a loro ſubordinati , provedendo , che ven ano.

l’atti,e per tanti giorni ſopraſedano in proce ere‘,

a quale previſione quanto è ſanta, e neceſſaria per

ritonoſcere gli ag ravii , così è pernicioſa, quando.

ſ1 abuſa, poiche 1 è veduto dilatarſi anni, non che_

meſi i ne ozií con ſimili ordinizſi ordina,e coman-z

da, che dápo, che ſarà ſpedita una volta tal provi-`

ſioneaconvenendo ſpedirne altra,che qualche volta,

è neceſſaria per non averſi potuto ſpedire il- nego-.

zio per le giuste occupazioni del Giudice,d Tribu~

nale,a1 quale ſono venuti gli atti,non ſi debba ſpeñ.

dire, ſc non facendo mennone ñ, cheè la ſeconda, ò

terza-,e perche non ſi poſſano uſare le fraudi, che ſi

{ogliono uſare dalle parti , ſi comanda , che non ſi

ſpediſcano l’ altre ſuperſeſſoríe , ſe non nell’ isteſſa.

Bancamella quale ſù fatta la rima,e venendo l’al

tre ſu erſeſſoriuò non ſacca o menzione delle an

teriori_ , ò per altra Banca, il Giudice, ò Tribunale

inferiore non ſia obligato ad ubbidirle, anzi polline

debba aſſar avanti , non ostante dette ſeconde ſo

erſe orie , e l’isteſſo ſi oſſervi nella Regia Camera

Sella Summaria,d.ſ’ram.5.çç. E perche l’isteſſo eſ

ſetto di dilazione partoriſcono le proviſioni,che dal

Regio Collateral Conſegliod) da altri Tribunali ſu..

eriori ſi ſpediſcono, ordinando, cheil Tribunale,

Giudice ſubordinato faccia relazione d’ alcuno

negozio,che facilmente s‘ottiene più volte,per non

poterſi tenere particolarmente conto di quello da'

Superiori , per la moltitudine di negozii , e per le

molte astuzie,che uſano le parti per ottenerlo, ſi or

dina, che i Giudici , e Tribunali inferiori, à i quali

ſaranno diretti detti ordini di fare relazione,non s'

impediſcono di procedere nelle cauſe, nè abbiano à

ſare dette relazioni, quando l’ averanno fatta una

volta , ſc eſpreſſamente nel ſecondo ordine non ſ1

dice, che facciano di nuovo relazione, non oſ’cante,

che l’abbiano fatta un’altra volta, d.Pram.5.f6.e le

relazioni, che ſi ordina doverſi fare delli Preſidi ,

ſ1 devono ſottoſcrivere da tutti. I7- Fabi-ara 16o6.

in Cu”. r. Princip. nltr- r ;9. , e detta ſoſcrizzíone ſi

faccia da tuttimon per lati,mà in un 1u0g0.26.Gin

gno 1612i” Cm*.2.Ca/fll.; Lin margine di dé.

46 Tutti i proceſſi, che ſaranno finitiſìdebbano

mandare alla G.C. della Vicaria ,tanto da i Com

miſſarii di campagna , quanto da qualſivoglia al

tro Commiſſario , ò Giudice Delegato, e quelli ſ1

debbano porre in Archivio, con registrarli i nomi

de’Rei,acciochè occorrendo il caſo, ſe ne poſſa avea

re la debita notizia , e s’intenda finito il roceſſo

quando ue ſarà ſeguita ſentenza di forgiuciicazio—

ne ,d. Pram. {4-7.

47 Le perquiſizioni non ſi poſſano dare ſe non ſa;

ranno prima liquidate” certificate, ſotto pena allo

Scrivano,`o Mal ro d‘atti-,che vi porrà manodapri—

ma volta di ſoſpenſione dell’officio per un’anno a e

la ſeconda di privazione , d.1’ram.5.y$.

48 Se accaderà alcune volte, che per eſſeguíre ſi de.;

stini alcuna perſona , che ten a grado di Dottore ,

non ſe li paghino le giornate e non conforme l’ha

taſſate la Regia Pramatica à gli Eſſecutori ordina

rii.6.de Commiſſari”, (5" Exeguutoribnr di d.Conte

de Lemar de’ gr. Ottobre 1600. dove stanno taſſati

carlini dodici il giornomon oſ’cante, che ſia Dotto

re, oiche quella dignità non è neceſſaria, nè deve

far iſpendio alle partim‘e utile al Commiſſario per

ingerirſi in caſa impropria della ſua profeſſione, d.

Praano. de oflicJfldícum , Òc.5.64. Ed ogni eſſe

cutore di qualſivoglia condizione,e Tribunale,che

fianomon diano al più ,che due Servientí, ríputan

do uesto per numero bailanteà ſare l’ eſecuzioni

pre ette , d.l'ram.5.67- _ `

49 Li Commiſſarii, cheſi deſhneranno da S.E. col

le preeminenze della Vicariafluo ad reflex, <77* prin

cipa1er ,e que li ancora , che ſaranno deſh'natí per

altro Tribuna e, e da detta Eccellenz: avranno ot—

tenuta la preeminenzamon poſſano dar funicelle à

testimonii,ancorche il delitto fia grave; però eſſen

do convitto il testimonio,poſſa il detto Commiſſa

rio procedere a tormentarlo ſenza funicelle , ne i

caſi,che permettono le leggi,Costituzioni,e Prama-z

tiche del Regno , d.Pram.á-66.

fo Li ſalarii de i Commiſſarii criminali non ſi pa—

ghino da l’inquiſiti , ò da i contravenienti ſe non

ſono con ennati , ed ogni clauſula , che ſi poneſſe

contro s’abbia er non posta, e ſi poſſa cafiigare co

me estorfione, .1’ram.67. e concorda con la Pra”.

y god‘
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8.Je condemnntix Prà dell'31': del Conto (le Miranda

de’ gg. Marzo 1787. dove ordina , Cheſi debba ſar

ſare perquiſizione di tutti li proceſſi ſabricati à ſpç**

ſe della Regia Corte, E* à proprie ſpeſe de’Commiſ.

ſai-ii; ed eſſendo ſtati detti inqniſiti condennatí , ſ1

*dobbiamo ſar costríngere quelli à pagare le giorna—

te, tanto à Commiſſari!)‘quantoà1\*\aſlrid’atçí.v

Ì Del Gui ”tico .

y; Eſſen doſi ordinato da S.E. che il tempo dell’ 2m

no ordinario, come abbreviato per diſpenſa di det_—

ta Eccellenza per la forgiudicazione deîdelinouen

ci, correſſe etiam per lo tempo, che alcuno (ll detti

delinguentí foſſe guidato da S._ E. ò da altri in ſuo

mome,ſi `e dopo du itato ſe ſolamente quello ſi ave.

va da} intendere,che il tempo cori-eſſe ſino all’atto di

preferire ſentëza della forgiudica, ò ſi poteſſe quelñ.

a ancora pronunciare pendente il tem o del gui

datico . E perche non è ene . che ſotto ’pretesto di,

detti guidatici fi trattenga il corſo della Giustízia ,_

ed i rei vadano ſottoſuggendo il debito caſìigo .

Per tanto ſi dichiara , che ſi poſſa 2 e debba , etiam

endente il tempo del guidatico procedere alla pro;

Lione della forgíudica z dopo la quale ſubito ipfli

iure s’intenda {guidatozpoiche per lo guidatico non

s’impediſce,che non poſſa il reo venireà preſentarñ,

fi, e mostrare la ſua innocenza, d,l’ra.ç.68.e Pram

g. de Gnidiitici: del Conte de Lema: de’ 21. Marzo

1612. nella quale dichiara , che deve ballare alli

guidati l’ aſſicurazione di non eſſere carcerati du

rante il tempo in eſſi contenuto, ed avendo lo ſpa

zio d’un’anno . nel quale poſſano ſarçjèrvizii tali,

che meritano l’indulto . `

77. Il Guidatico non ſi poſſa concedere prima di ſei

meſi dal dì, che ſarà commeſſo il delitto , ſenza li

cenza di S. E. d.1’ram.5.69. E non ſi proroghi gui

datico alcuno ſe non lì fà menzione degli altri gui-i

datici conceduti al guidato, òdall‘ísteſſo: ò da altro

Giudice z che abbia la potellà . Dichiarandoſi nell’

uno, e nell’altro caſo nulli detti guidatici, e prero-.

,azioni di Cffi 1 tl- ?Mind-70. E li Preſidi dell’ Aufl

Sienze , nè l’illeſſe Audienze poſſano dar guidatici

fuor della loro giuriſdizzionez e ’l Commiſſario di

campagna non poſſa guidare in quella fideliſſima

Citta , ſuoi Bor hi , e Caſali z e concedendo]] fiano

ipſo iure nullizne [i poſſa da’Prelìdi delle Provincie, `

e Commiſſari i di campagna dar guidatico alcuno à

delinguenti `di ſuora Re no ſenza eſpreſſa licenza

’ di S.E. ſotto pena di nul ita di detti gnidatíci; però

il Preſide delle Provincie d’Apruzzo per giuste cau—

&,communicandolo con l’Audienza, poſſa guidare

perſone non Regnicole . con obligo di darne ſUbi1

ti, e qualſivoglia officiale di qualſivoglia .autorità.

e giuriſdizzione,titolo,ò nome, ſotto pena della ſua

diſgrazia o e di docati mille .

2 Che‘ li Magnifici Regenti , e Giudici criminali

della G. C. della Vicaria non debbano procedere

à guidare , nè aſſicurare perſona alcuna , etinmche

promette dare in potere della Corte alcun delin

guente , nè per altro ſervizio Re io , ſenza, licenza

di S.E.e fatto prima relazione ne Conſeglio Colla*

terale 1 From-2. di d.tit. di D. Pietro Girone de’io.

Giugno' 1 ;Sg-e Pram.;2.5.9.de Offida/ibm‘, (Padri
Conte de Miranda elſa-Novembre 159;. i

Sirio quà intorno alli ‘Guídntici . '

'Debbiano le Regie Audienze nellí decreti, che

ſi ſaranno delle remiſiìoni _di cauſe alii Baroni di

loro Vaſſallí ſar prefiggere conveniente termine ,

frà il quale il Barone , al quale ſi rimette la cauſa,

abbia da mandare à pigliarſi il Vaſſallo , che ſe gli

rimette 5 dichiarandoſì nel predetto decreto , che

detto termine elaſſo ſi procederà nella Regia Au

dienza nella cauſaà quanto ſara di giustiziaJ’i—am.

Lde remiflionió”; Cnnſnrnm di D.Perflfnnte 14’”.

_Novembre l ;6p ' ` '

;,— Poſſano le Regie Audienze effaminarel‘r Dotto-`

n',che pretendono officii Baronali d’AſſeſſoriaGiu

dici di econde,e terZe cauſe,Conſultori-,ed altri-,che

hanno da eſſerçitare officii di giudicaturaaoſſervan

dol’ istruzzioni, che ſe lì mandaranno dal Signor

Segretario del Regno›&c-Eccettuandone però quel

11', _che pretendono Aſſeſſorati Regii, _Auditorati di

Provincie-,e giudicati di Vicaria,quali ſi hanno da

eſſaminare per la Regia Giunta , &c- Praha-24,1!

Oflicinlibns›Ù‘-î-dçl Coni; de Montare" de’: ;Jena

162;- ` '

56* Si devono stabilire Certo numero d’Alauzeriiyò‘

‘ Nuncii colla preſenza, ed intervento delſ’Avvoca

to Fiſcale Per l’j.nter’ffe di quello e li c[nali (IPP-‘ì‘

no leggere, e ſcrivere, acciò 'poſſano ſare le relazio

ni di Premia mano neue CÎWZÎODÎ a ſecondo la ſor

ma de“a Regia novena PramatÎCSaH-nmfi-KM-dfl

oflianflit-di d.Cnrd-Segnnt.de’g LGennnro Jfſſ,

Delli Giustiziarii Provinciali, che ſono li Preſidi, ſeri

Governatori delle Regie Audienze , ſopra quello

devono oſſervare in conformità delle Regìe Pra—

matiche . oltre quello s’ è detto nelli Capitoli

precedenti. Gapaçç

S O M M A R_ I 0 .

.Preſidi , came/bpraintendenti de’ſoldati del Entra;

gliene , devono intervenire all’ elezzione di quelli .

(rt-.MJ. i

toavviſo a S. E. d.l’ram.5.67.
I'? i Ed e endoſifnttn menzione (la/guidati”fl notió_

no le eterminnzionifatte per le R‘egie fumarie!”

da offervarſíſofrn dette materie nel tir-6;. lle Gui

dnticirſeùſidefnblicn daddi-hà* obſervandme ſono

x Che li ouidatici da darſi da S; M. ſi debbiano

oſſervare daîli ſuoi officiali,e ſudditi,e che ciaſche—

duno per qualſivoglia riſpetto di effi guidatíci tan

to Regnicoli , uanto Forastieri non debbia dare a

ve runo'di Va alli di detta Maeſtà , così in terra',

come in mare,tanto nella perliona, quanto nelli beñ.

ni danno alcuno; e ſe in qualſivoglia modo l’offen

deranno ò per‘ con tratti,ò in qualſivoglia altra eau-i

ſlli ſaranno oblí ati in modo niuno debbiano ñ

dere il beneficio äi detti guidatici à loro conceſîì ,

Tram-1. di d.tit.del ILè ferdinando de’27. Gennaro

148 8, nella quale ordina lj offervagza di eſſa à- tute_

Sorgenti maggiori del Battaglione devono mandare

alli Preſidi i Rolli dell’elezziom , ò“c-nna.

Ireſidí devono conſervare lo copie autentiche de ikal—
lízed avviſare gli nflſiçnti, bom', ed altri natamentiq

-ñ d‘un-1.3.'

Preſidi non fmſhno :Under-e lettere difamilinrìttìa 71-4;

Preſide può eliggere l’ Avvocato F{ſcale in luogo d’un’

Auditore , ”Il-ſ- '

.Preſidi non poſſano piglinre Animaliperfirufer la

roſèrvizii , ch‘anmó‘.

Prefldi non paſſnnaflrtire dalla refidenznfinzn licei-1*'

z” di S.E. nre-7.' '
_Prlfidi quand* eſcono per- qualche ſervizio 9 non porti-v

noſeco il Fiſcale , num-8.

Prefidi non Poflnno far- Banni in loro nome _ſol-1M!“

fuorche nelle coſe di guerra 1 ”n.9,

1*re_‘ſ/idi*gimnd0pqflirno c‘zflère ammeſſi o nnt-Io. r

- re r
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burn’,,.-ña-n

a'

ñóſ'b-*È

’̀ſiF‘ut'

Preſidi non po ;ineſatte-rare ſènza parere dell’ Anñ‘
vdiet-*za , mmm i.

,Prefldi non {o ano ar commiflioni controſmraſciti A

Perſone-,c e non ſervono attualnzente,ò"c.nn.lz.

g ) Oſſano, come Preſidi, conoſcere l’elezzioni de'

I Soldati, 'ou/go del Battaglione , nelle quali de

vono intervenire,e ſopraintendere come ì Capita

'g ni à Guerra , eperò i Sargeuti Mageiori mandino

loroi rolli dell’elezzione , perche eſſcndoci alcuna

coſa di alterare la poſſano provedere in nome di S.

E. Pravo-12. 5.! r. de Militibur del Conte da Lemar

Je' 7.Gcnnaro USI;

’3 Devono conſervare in loro otere copie auten

tiche de i rolli, chei Sar-genti Maggiori avranno

loro conſi nati , e devono inviare al Segretario di

Guerra gli originali in buona forma.E ſimilmen

te vadano avviſando meſe per meſe con molta

untualita degli aſſenti, borri , ed altri notamenti,

che fi faranno ñ. acciò à ſuo tempo ſ1 poſſano conli

gnare à gli officii della Scrivania di Razione, e Ro

ta di conti, affinche fia in eſſi la ragione, che con

viene , d.Pram.ç.r6. ' ~

4 Non poſſano concedere lettere di familiarità-zo.

di Lu lio r ”Bin Cnr-I fi)l.ro.come ſi nota in mar
gine ali-lla Bram-44h- ofliciojnstitiarií,ò'c,di DJ’ie.

tra [li Toledo rle’Ig-xlſarso 1 5-47. `

'f Quando ſi comanda al l’relìde a che eligga un’

Auditore à piglíare qualche informazione a può

eliggere l’Avvocato Fiſcale.n.Ap7-ile 1613.5” Cur.

.Princdfol. r r8.é" .1,1 .Luglio 1613i” Cnr-I.1’rincíf.

‘Nlí.f0l-6ſ. come ſ1 nota in margine dalla Pramac.

di (Ltít. i” princ. del Conte di Lemar da’: r. Maggio

16 r 6. t

5 Qujndo dimorano , ò cavalcano per le Provin

cie non poſſano ricevere beſh'e , ò cavalcature, ò

pure er portare vittovaglie, ò altri peſi,le non pa

yatoi competente ſalatio , e che dette bestie fiano

ſolite affittarſi a e destinate à detto uſo , Pram.4. da'

d.tit.f.ç.dirl.D.1’ietro (li Toledo de’rg.Marzo i 547—,

.1 Non lì partino dal Tribunale, caminando per la

Provinciadenza licenza di S.E.d.1’ram.io.é.ladi d.

tit. del Conte di Lema: , ó‘c.

8 Se il Preſide uſcirà per la Provincia ad alcun ne

gozio , non porti con ſe il Fiſcaſe 1 perche non ſ1

venga ad impedire la ſ dizione delle cauſe,re‘stan~

do l’Audienza ſenzae o 9 &Pravo-5.31.

9 Detto Preſide non poſſa publicare banni in nq

me ſuo ſolo, ma con conſulta, ed in nome di tutta

l’ Andienza; però nelle coſe di guerra p‘oſſa farli

emanare ſottoil nome ſuo ſolo con Conſiglio del

ſuo Auditore ſe ne terrà ñ, d.1’ram.ç.;2. nè può ſolo

dare butti di fune. 16. ,Marzo 158;. in Cnr-Calab!.

fol. i 28.

eo (Lando ſono creati dal Rè non poſſano eſſere

ñ ammoffi dal Signor Vicerè ſe non che per cauſadí

mala amministrazione,overo per la venuta del ſuc

ceſſore nominato ſimilmente dal Rè , Bram-11.9.

.l 7.(12' S.)ll.z!e’g.(›`ennaro I ;93.

gr Il Preſide non può ſcarcerare career-ato alcuno

ſenza parere dell‘AudÎenza dopo, che ſara ſcritto, e

ſi_ debba cenere lbro de’carcerati. etiam non iſcrit

txacome ſi cene in Vicaria,d.1’ram.lo.di d.Conte :le

Lam-425.24. `

l 2 _ Non oſſano dare commiſſioni contra ſuor-aſci

tl à per one ñ. che attualmente non andaranno in

perſecuzione di efli,e non ſerviranno attualmente,
daPÌ'rlm-ng- ì a ~ h ~ v h i

l

Dell’ Avvocato Fiſcale , ſopra quello deve oſſcrvare

in conformità di dette Reg. Pramatiche, oltre

quello s’ è detto di ſopra nelli Capit. preñ'

cedenti . Lapaó. i

S O M M A R I o.

Avvocati Fiſcali guandofoflano dare li voti nelle Ca”

ſe , Cit-anna. ,

Pene contro l’Avvocati, e Praz-oratori deìprivati ban

no luogo contro l’Avvocati,e Frou/ratori F:ſca/ian.:

Avvocato Fiſcale devefar’ avviſato quello della G. C.

ali quel/’occorre nell‘appellazioni , (Fc-”142.

Avo-cato Fiſcale come [leva intervenire nelle mate‘

rie tie-’Soldati , ”14.4.

Avvocato Fiſcale näfaccia ritardare lo cauſe, (Tony.

Avvocati Fiſcali devono eflère aſcoltati dall’ Audito—

ri nelle cauſe , ”14.6.

Corte {lella Città di Coſenza :love notificare all’ Avvo—

cato Fiſcale , òſno Procuratore delle cauſe crimina—

k li , ”11.7. _

Avvocati Fiſcali , che pen/Zero devono avere intorno l’_

Archivii , ci?“ inventarii (lellefi'r'it_tm*e , .XTC-n.8.

Avvocati Fiſcalífacciano dare il‘cane a’carcorati Per

can/è criminali ’mag,

Avvocati F[ſcali devono intervenire nelle compoſizio—

ni , ch‘a. mmc.

Avvocati F:ſcali devono intervenire nelle viflte dal

Sal-*fiato nel/i luoghi , (Tram-1 r.
Avvocato Fiſcale al) il volo ”el/ì eſame di qua/cha;

-Dottcre quando r’approèba ad officia a &anatra

1 I ’ Avvocati Fiſcali creati Giudici poſſano inter.

.J venire quando ſi danno li voti nella cauſa,

ma non poſſano dare il voto z mà (e per altre legi

time cauſe larannodati , e dichiarati er ſoſpetti o

in tal caſo non affistano , nè ſiano pre enti nel vo—z

tareadJ’ranoJ 1.5.6041!“ S.M.de’z.Gennaro r 5-92.

2, Le pene imposte contro l’Avvocati , e Procurato

ri de’ privati hanno luogo anco nell’ Avvocati , e

Procuratori Fiſcali , Franz-38. da cflicia S. R_- C. del .

Re‘ Ferdinando Primo .

g Faccia avviſato l’ Avvocato Fiſcale della Gran

Corte di tutto quello , cheoccorrerà nelle cauſe d’

appellazioni per la deienſione delle ragioni del Ei

ſco›P›-am.4g.ç.4.de oflicio Alagzflrijidíitiarii di D.

Pietro Girone de’29.Novembre 158 r.

4 ñ Li Soldati di campagna fi devono aſſentare_ per

lo Capitano di campagna; però il Prende. e Fiſcale

debbano riconoſcere la perſona del Soldato per ve—

dere ſeè atto all’eſſercizío -, e ſe è contumace, ò de—

linguentemon s’aſſentarì altrimente.E di più nel

‘le mostre , che s’hanno da dar di detta Compagnia

c’intervenga il Preſide, e‘l Fiſcale, e lo Scrivano di

«Raziones ed in quanto al borrare lo poſſa ſare ſolo

il Capitano z però quando _il Soldato_ allegaſſe alcu:

na Coſa, perla quale appariffe , che ll Capitano gli

faceſſe aggravio notori0,pofi`a il Preſideatrattando—

lo con l’Audienza,proibire-,che non ſi borri,d.Pra~

mat-Io. de WicJudicnm , à“c-áóaii :letto _Conte do

Lemar de’z LMaggio [616. …

,- Abbia cura particolare,che il ro reſſo delle cau-`

ſe non fi ritardi per cauſa di eflgrſi evati lì emolu

menti alli Auditori,e vedendo ritardarle, ne faccia

relazione al Sig.Vicerè, 1’ram.6.5.2z.do oflîchlflit;

Òcdcl Card.Segunr.de’g LGennaro r y”.

6 Devono l’ Avvocato , e Procuratore Fiſcaleeſſere

aſcoltati dall’ Auditori in tutte le cauſe -, e tutti li

Decreti tanto interlocutorii , quanto diffinitivi 5 o

tutte le prowstemelle quali in qualche modo ſi può

trattare djinterçſie del Fiſco. ſi ſpediſçano con l’íng

Y y a cet:
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kervento,ed intelliaenza di detto Avvocato, e Pro

curatore Fiſczle; ed) attentandoſi il contrario, tutti

l’atti,e decreti,e provistc ſiano ipſò iureaípflquaéîo

nulle, e di niuno valore": momento, d.1’ram.ç.2z.

come anco in tutte le cauſe, e delegazioni, ióid. in

margine [9. Aprile 1616. in Cur. Calab. 2. o]. 161.

y La Corte del Luogotenente della Città i Coſen

za deve notificare al Maonif. Avvocato Fiſcale ,

overo al Proenratore di eſſi) tutte le cauſe crimina

li,che li trattano in d-Curiaaaçcíö fi poſſano difen

dere le ragioni del Fiſco,d.l’ram.ç.go.

8 Perche tuttele Regie Audienze del Regno devo

no tenere l’Archivio per conſervare li proceſſi , ed

altre ſcritture de’Tribunali , e dove non ci ſono, ſi

facciano nuovi à ſpeſe dei Padroniae poſſeſſori del.

le Mastrodattie , e che il Fiſcale ogn’ uno nella ſua

Provincia deve aver penſiero di farlo eſſeguire , s’

ordina,*che l’istcſſo Avvocato Fiſcale abbia ancora

penſiero , che quandoi Mastri d’ atti finirannoil

;empo della loro amminiſtrazione debbiano con..

ſegnare er inventario lucido, e chiaro al ſucceſſo.

:e tutti li proceffi , e ſcritture appartenenti al loro

officio,il quale ne debba ſar loro la detta ricevuta,

ſotto pena di galera ad arbitrio di S.E. d. Pramac.

de officJudicum é-ſ-del Come de Lemar de’; {allag

i0 I 6 I 60
'9 gA’ carcerati poveri per cauſa criminale nelle ,cara

ceri delle Regie AudienZe 11 dia il pane colla firma

del Fiſcale , quale ſpeſa ſ1 faccia con ogni puntua

lità-,di modo, che ſi preferiſca ad ogni altra, drm.
mat. .80 * i

lo Deîe intervenire nelle compoſizioniflhe ſi ſan

no nelle Regíe Audienze ne i caſi permeſſi a altri

mente ſiano nulle , ed invalide,d.1’ram.ç.26.

'z 1 Perche, come s’è detto a ogni Sabbato ſi devono

viſitare gli Carcerati da tutta l’Audienza, quale vi

fita ſi deve fare in giro › deve anco intervenire l’

Avvocato Fiſcale nel luogo ſolito , dJ’r-am. 5.9. in

marginmd ave la prelazione con tutta la Cortex 6,

Settembre 16,12-in Cur.2.Calab.fol.;2.

x2 uando fi eſamina qualche Dottore ad officía ,

il Fi cale affifle,e dà il voto, Pram.4.de Offida/ib”;

é‘cdel Conte de Monte Re) de’: 5.Marzo x 6; g.

Del Procuratore Fiſcale ſo ra quello deve oſſerva;
ſi ce in conformità delle d’ette 'Regie'Pramatiche

oltre quello s’ `e detto nell: Capitoli pre

cÒdenti . Cap. 27.

S O M M A R, I 0.

Procuratore Fiſcale come deve accudire app-elfi dell’

Avvocato Fiſcale , ”n.1

Procuratore Fiſcale come [leve procurare la depoſizio

”e delli Testimonii , nu. 2.

‘Procuratore Fiſcale Può apps-[lare, non q/Zantea che non

parelſè til/’Avvocato Fiſcale , mhz.

Procuratore .Fiſcale quando può commettere ,Quaglia .

num. 4.

Procuratore Fiſcale deve cedere al Segretario ñ, ma non

”ZSOjZituto , nu. ſ

anuifiti quando non compaiono, quando oflano elſère

ſtimati contumaci,non ostanteadac nonfano acutſa.

te [lette contumacie ,_nu.6.

Procuratore Fiſcale deve affistere ſempre quando ſi

tiene Corte , nu.7.

Procuratore Fcale Perche ragioneſe Ii devono taflarç

le giornate , nu.8. t

x I LProcuratore Fiſcale deve andare in caſa dell'

Avvocato Fiſcale per conferire li negozii del Fi:

l

ſco,Pram.;6.de oflicio S.1L.C.in margine z hdi Gen~

naro r ;9;.in Cur.Ca/ab.;-fol.2o. Ed in d.Pramatica

fià ordinato, che il Procuratore Fiſcale ſenza l’Av

vocato Fiſcale,e per contrario l’Avvocato ſudette:

ſenza detto Procuratoremelle cauſe, che toccano il

Fiſco non poſſano ſare coſa alcuna , e non propo

nendo le ragioni del Fiſco ſi deve punire , Sec.

z Deve rocurare la depoſizione delli teliimonii ſtà

il termine dato al reo per la defenſione, eſe ſrà tr`e

giorni di detto termine delle defenſionidimanda.

rà maggiore dilazione per ripetere li teflimonii

aſſenti , ſ1 provedi di com eten te termine , quale

elaſſo,ſi procedi all’eſ edizrone della cauſa,Pram.z.

ale Citationilmr /Edigiir di D. Pietro di Toledo de‘,

20. Ottobre I 3'36

3 Può appellare, non ostante , che all’Avvocato Fi

ſcale non pareſſe d’appellare dal decreto, &c. Franz.

12.47:! appellationibur del Conte diBenevento de’ r4.

Ottobre r 599.

'4 Non commetta ſpoglio contro li oſſeſſori delle

ragioni, ò coſe occupate, e ſpettanti al Fiſco, ſe le

itimamente non ſaranno convitti, l’ram.r.deſaó,

?ario eorum Sade/Re‘ Ferd.de’14. Deccmkre 148;.

5 Deve cedere al Segretario z ma al Sostituto del Se—

gretario procede, Pramac. 5.1 6. in margine de offi

cio]udicum,ó*c.di [LConte de Lemar de’31.Maggio

1616. per il Decreto de’ I7. Maggio r 591. in Car.

Hydrddfolaél.

6 Lſſen o citati gl’Inquiſiti , e querelari ad istanza

del Regio Fiſco,non comparendo :ì i dì determine

xi, per eſſere il Procuratore Fiſcale ſempre preſente.

s’intendano accuſare dette contumacie in tempo”,

e ſi poſſa,e debba procedere, come in effetto ſolſero

accuſate le contumacie in tempo , Pram.6. 1.:. de

citationicur di D. Pietro di Toledo de’ u. ſelraro

l 7- ſi

7 IſlgPi-ocuratore Fiſcale deve aſii stere ſempre quan-v

do ſi tiene la Corte,Pram.g7._6.2f.rÌe cflicio Magi ri

jujlit.di DJ‘erafante de’24. Giugno 1 767.

B Le ſue giornate ſi taſſano a ragione di carlíni zo.

il giorno quando non è Dottore, Pram.6.da L'amm

Ò‘* exeguut. del Conte de Lemor de’ g r. Ottoé. 1600.

in margine per il Decreto de`1;. Decemóre 1615.1'71

ſur-r .Cafitfo/.L I4.

Del Mastro di Camera della Provincia , chì`e ‘il De o

fitario , c Conſervatore delle pene , e denari de

Fiſco . Cap. 2.8.

s o M M A 1t 1 o.

,Mastro di Camera come devefonere ne’fuoi conti i*

partite minute , nu.r.

,Mastro di Camera ogniflamestre deve mandare in ſa

mera copia autentica di tutte le compoſizioni , Ò'c.

num. 2.

,Ma/Ira di Camera ri chi deve configrzare li denari . cb*_

entrano inſuo Potere , ”n.3,

Giornate del Mastro di Camera o che ragione fl tafla

no -› ’lu-4.

Maflro di Camera nonPuò Pig/idro animaliperfino-1 7

Oc- nu.;

.Mastro di Camera non puòfirvirjí de’fratigiurati co—
me Servitorí 9 d“a-nub- i

Ifattori di pene comefi devono mandare 9 ?lu-7

3 L E partite di ſpeſe minute le debba continua;

re partita per partita, e distinte ne i ſuoi conti

per extenſum, r qualſivoglia partita minimfflì

manche foſſe, a trimente non s’ammettanm 1" '

55-54-11:- qflial’rocur- Cajldi D.Pietro di Toledo de',

LLuglig r 54x . ' z $0

" W`- ...ñ-L Lun—A‘



Del Cchilliní Trattato II. I O9

,fl c .

> c'.

‘i Sono tenuti ogni ſemcstrc mandare alla Rrgia

Camera della Summaria copia autentica di tutte

le compoſizioni,proventí,econden nazioni, Pram.

6. 5.19. de oflîchlflitiçn-ii del Cardinal Segui”. de’

g l. Gennaro 1 ;55.

Li proventi , e compoſizíoni da farli debbiano

pervenire nelle mani del Mastro di Camera,d.Pra.

mató.: l. , e bre-vi mmm detti denari delle compo

íìzioni li conſegninoín otere dei Percettori Pro.

gvinciali , per li quali s’a biano da ſare i pagamen

ti delle proviſioni à i Governatori,Auditori,ed al

tri Officiali delle dette Audienze, Ste. Pram.4o. de

officio Procter-aiuti: Ceſari: di D, Perafaute de’ 2 5,

Luglio I ;66.

'4 .Le ſue giornate ſi taffano à ragione di carlini zo.

il giorno, Pram.6.de Commiflhriír , ó** erquumlel

Conte [le Lemar de’; 1 . Ottobre 1 600. in margineper

decrde’ 26-Mar-20 l ;8 l .in Cui-.Calabra .fol. r g I .

3’ Non può ricevere bestie come tutti l’ altri Offi

ciali,n`e quando dimora nella reſidenzamè quando

cavalca , ſe non quelle , che ſono ſolite affittarſi , e

col competente ſalario , Pram.4. 5.2.1” oflicJujZit.

ó"c. di DJ’ieti-o di Tale/lo de’ 19.Marza l ;47,

~6 Non ſi debbia ſervire delli Frati iurati come

Servitori,come niuno altro Officialej’rnmó-di d.

tit.5..~,6.di d.Card.Seg””t.de ;i .Gennaro l y ſſ

L’Eſattori delle pene ſi mandino con l‘interven

to del Fiſcale , e del Maſtro di Camera 7 fiù Erario

Fiſcale , &Brain-5.2 f.

7

Del Capitano di Campagna delle Regie Audienze ,

er quello è tenuto oſſervare in conformità

delle Regie Pramatiche . Cap. 29.

S Q M M A R_ I O.

Capin‘mo di Campagna comefuò ricevere , e :barrare i

Soldati , ”14.1. ` ’

Capitano di Campagna quando eſce,cl›e devefare , 21.2.'

Capitani di Campagnimbe devono oflèrvare colli carce—

ratí inqm'ſr'ti , e colle ‘Univerſità , &Lun-g.

1 Llò ricevere li Soldati, che mancano, eysborra~

rezmà il Preſide , ed il Fiſcale gli riconoſcano

circa l’abiltà,l’ram.\o.rle oflichlícum, ò“c.5.6.clj

dſonte de Lemar de’ ;1. Blaggio 1616. ’

Qilſflndoíl Capitano di Campagna delle Audien

ze andarà ad accompagnare il Preſide, ò Auditore,

d Fiſcale, che và per alcun negozio , debbia laſcia—

re numerocompetente de’ ſoldati di ſua compa

îgnia , acciochè poſſano allìfiere al Tribunale per

e coſe , che poteſſero occorrere , dJ’ram-é.; r.

Li Capitani di Campagna delle Audienze, non

ostante la conſuetudine , non oſſano pigliarel’ah

mi non proxbite dalle caſe de’îelinguentiz e quelli

pigliaci non li laſcino à pleggeria , e dall’Univerſi—

‘ tà non ricevano coſa alcunaquantunque ce lo dia

no grazioſamente, Fran-.78.5.1 .de oflic. MagfflJa,

'ſlit- di D. Perri/'ante da’ 5‘. Luglio 1566. '

Del Medico . Cap. go.

_ s o M M A 1L 1 o.

Medico,ò altri , quando paflhno meditare, _òordinflrefll

conſultare medicamenti , nu. t.

Medico non deve dij/Zrilmz’re medicamento _ſenza rifl

certa ,11”.2. `

‘43. Medico quando [i deve dottore” , ”14.1.

ſ_, Medico,che deve oſſervare-,ed àgualipeneflèſottopq/la,

’a' A ò‘c.mr.4. ` `

’_~ Medicoſalariato dalpublica 3 di è allegato meditare,

l .e Wire’- 2413-5- ' ’ ` ` " ' "
x‘- `

I

è”

Medico-quando muore [Vi-”malato Perſi” col‘rafl che

' pena c' tenuto , ”11.6.

Giudice, quando muore I‘ inguifito ne’ tormenti, à che

[mm e‘ tenuto , num.7.

Mareſca/ca può retinere il Cavallo Per ÌflſPeflt , 7711.8.

Mei-lira, cbepromzfi diſanare l‘ inferi-za, à che è tenu—

ti 7 ”ll- 9.

3 L Medico non deve eſercitare ſe non ſarà dot—

torato , e ſe nonehà privilegio di ſua approva-

zione, ed idoneità del Collegio di Napoli , Salerno,

òaltro vCollegio publico approvato; e però niuno

ardiſcamè uomo, nè donna medicare, nè ordinare,

diſpenſare , òconſultare rimedií , ò medicine di

qualſivoglia ſortezò maniera à perſona alcuna, ſen

za licenza del Magnifico Protomedico in ſcripta':

obtenta, ſotto ena d’ un' anno di carcere , ed altre

pene,P›-flm.4. e Scholafiàdafforandír di D.Gla: Je

Zunica de’ 14.L”glia I 781'.

Non deve distribuire li medicamenti ſenza la ri

cetta firmata, ſotto pena di 3-. anni di relegazione,

come per la Pram.4. de Pharmacopalír, è* Aroma

taríír del Duca de’ ;o.Decembre 1617.

g Non ſi deve dottorare ſe non avrà fatto il cor

ſo di ſett’anní di. studio in medicina , Pram.7. 5.4.

(le Scholar-ibm rloéìonmdir del Duca d’filcalà de:

g r . Decembre 1629

Il Medico , che per ignoranza ave debilitaro , ,ò

` ammazzato alcuno , ſi deve punire estraordinaria.

mente ad arbitrio del Giudice,Brmz.quç/Z.f.7:14.22.,

e tale imperizia lo 'fà ellere tenuto de dolo , mentre

aſſeriſce eſſere perito quando non è', Flo. in l. idem

iuris 5.mulíonem rm' l. Aquì/i. Per gl.ſin. in 1.:. f.

quod qmſque ſup-.Amendola nell’addit.alle deczſìde

F›*ancl›.dec.çr.n.2l. come anCO non viſitando l’in

fermo nel tempo opportuno , overo dando al detto

mali medicamenti , è tenuto per d. 1- de Sicariir,

Angel.in 1.71eceſſìrri0r 5. ubi qui: 1F. ad Sillançan. à'?

1.medicm' :le *um-ii: 1 ó“ emmwdinarmagnít. ed in.

torno alla cura dell’ infermo è tenuto d’ uſare _ogni

dili enza , mp. tua nor de Lamù-id. ó** ivi Innanò*

.70,11% Amm concludono , che il Medico _deve eſſere

`preſente quando lo Speziale fà la medicrna , acciò

non meſcoli una‘coſa per un’ altra , e non faccia la

medicina di ſpecie corrotte , ò vecchie, che foglio—

no più toſto nuocere , che giovare , Bert-telai” rc

Pert, ar.z.verb.medic.

5' Il edico ſalariato dal publico deve ſervire in;

' differentemente al grande-,ed al piccolo,al ricco,ed

al Povero,al nobile,ed ignobile, altrimente ſi deve

caffare, Larcbiqtràed ivi Bart. C. de Prqfefl. ò' Mez_

dic. [ibm,- ` ' ~` e

,6 Il Medico, per la cui colpa ſe ne morì l’ammalaç‘

to , ſimilmente è tenuto colla na estraordinaria , ‘

g citrà ſorPllſ , conforme il Giu ice, per la cui colpa

ſe ne morì l’ inquilito nelli tormenti, gl. i” I. z. ff.

quod quiſque iui-.Institmd l.Aquil.ç.praterea,benñ

che Palin-in cappafloralir de iud.díç6›che è tenuto

colla pena corporale - ' ` ’

8 ll Medico del Cavallmovero Mareſcalco, nb re-~

tinere il Cavallo per la mercede,e perla ſpe a,Ba1d. ,

in I. n.C.comm0dat'i,A_Ì?emdola nell’adzlitmlla dec.

ſl. iFranc.nu.22.

9 Il Medico ,che romiſe di ſanare l’ inſermo e ſe

` dopo riavuto riceve la mercede promeſſa,e dopo ri

torna ad in ſermarſi per la medeſima cauſa, deve di

nuovo medicarlo, Spam[- ríeſìzlaz. gf”. inpiaci;

pia z

`

_Delli



”o Direttorio della'Prattica Criminale

,Delli Speziali di Medicina , e Manuali , e loro obligo

' in conformità delle Regia Pramatiche .

Cap: 3 r .

SOLIÃIARIO.

Speziali Manuali debbano tenere libro, ml quale :’an.

notino li *zie/cm' , drama…

Spezia” quando *vendono ‘veleni , dobbiano lmwrne la

cedola ,71”.2.

Speziali Manuali, e di Medicina non poflìino vendere

‘ve/miſta” ricatto , Waiting-e 4.

"Dexia/i debbiano- Conſervare le ricette da’ve/eni,ó‘c.ç.

I‘pezz’alócomprando veleni, ”i diano nota al Proton”

dico , ”11.6.

"cloni comprefi nella Pramaz‘ica qualiſirmo , ”11.7.

Erche gli Spezialicosì di Medicina,come Manua

P ’li poſſano anco contravenire alle Regie Prama—

ciche,ed incorrere nelle pene ivi stabilite, era pari

mente neCeſſario denotare gli loro oblighi sù quel—

lo devono oſſervare nel loro eſercizioze però’ſi pon—

gono Per extenſum gli ordini contenuti nellaPra—

mat. 2. de Pharmacofoliſ , è' Aromatariír di D.

Gio-.de Zunica da’ 14. Laglio, è‘ 7. Decembre 168!.

quali ſono , cioè:

i In rimis, che detti Speziali Manuali debbano te

ner ibropartícÒlaremel quale ſi ſcriva, ed annoti

1a quantità, qualità, e peli di veleni, e che detto li—

* bro'in tempo della viſita ſi debba mol’crare al Pro

tomedico , acciochè ne pigli nota per l'effetti , che

-appreſſo ſi dirà .

'z Secondo,che quando occorrerà venderei detti ve;

` leni à oli Speziali di Medicina debbano ricevere co

* dola dl eliì , continente la quantità , e qualità .

g Terzo,chei detti Speziali di Medicina non poſſa-`

no venderglí à perſona alcuna ſenza la ricetta del

Medico, che lo diſpenſa , con eſprimere la ,perſona

a chi ſerve .

’4 (L131rto,che ſimilmente gli Speziali Manuali non

poſiàno vendere de i detti veleni ad altre per ſone

ſenza riCetta del Medico , che gli fà comprare, con

eſprimere la cauſa , e la perſona . -

g Qijnto , che dettericette ſ1 debbano conſervare .`

e nel tempo della. viſita preſentarſi al Protomedi—

co , per farſi la concordanza tra eſſe , e’l libro pre

detto per riconoſcere la quantità, che ſi trovar-à in

eſſere, ò più,b"manco di quella, che doveva eſſere ,

ſecondo la quantita ven uta .

U Seſto, che oc'correndo, che detti Speziali Manua

.li compraſſeroalcuno di detti veleni fiano obliga

ti fra termine di otto dì preſentarne nota al Pro

tomedi‘co .

y Dichiarando,che in detta Pramatica non s’inclu

dano i veleni,che ſi contrattano, e vendano in fie

re nel preſente Regno, nelle quali non ſi uò pone

in prattica la Pramatica ſudetta , mà i ve eni, che

lì .tengono , e vendano per detti Speziali Manuali,

_ſeù Droghieri . 7 h

Delli Notari Regii , e di quello devono oſſervare in

conformità delle Reg. Pram. 0213.32.

s o M M A a I 0.

Notari non pqflanofare contratti di dare "ol-be a par;

liti , 7111.1. i

Notari nonfacciano contratti diſigli difamiglim di

quali s’intende , 6%'. nua.

Notari nonfacciano contrattazioni di vittovagliept'i

ma della raccolta , nuq.

Notari nonſaccíauo iflromentifer li quali l’ :Uni-”rg

flëè :veri-.m "fr-ati iz- v'io › nfl-a- ’ ' ` '

Notari nonfacciano istÎ-omenti Per lt‘ quali I’ammim',

flrarm-i dell‘Univerſità pigliano denari à cabii, n.5'.

.Notari nonfacciannstipulazioni diſcommcflèmó.

Notari non facciano contratti di donazioni ad Offi

ciali , ó'c. 7112’.7. ’

Notari nonfacciano contratti con cautele/o” l’antrſa

10,: donazioni propter nupcias contro aforma dal

la Regia PÎ-Matica , ”11.8.

Antefaro ,ò donati'ví ſono rif'ormati dalla Pramatica,

ed a che ragion» , ”14.9.

.N orari nonfacciano qualſivoglia” contratti di donne

collo ”num-ie del Velleiano , nudo.

Notari non poſſano sti‘bulare contratti , ò ſcritture di

denari a vita , cl‘e Pafla il I4. per cento , ”14.11.

Notari devono regiſlraro ”e i protocolli tutti li contrat

ti,etiam le miami* Poflillate dalle par-limita:.

Notari devonofar noto alle Chieſe, e lungi-i pil‘ li lega

ti i loro beneficii , nè i tcstammti y c codici/li eli/'tdi

dopo l’apertura , n.12.

Notari nonPoflano mutare ilfigno , nu.r4.

I’ma di Notaio uſaçfvatorc di tal'oflicio ñ, mm 7.

.r N!On poſſano are contratti illeciti, detti vol;

garmente il dare robbe à partiti, come s'è

detto nel cap-22.71%! 9.

z Non facciano istromenti d’ obliganze di figli di

famiglia ſe non in preſenza delli Padri , e colli lo

ro eſ reſſi con ſenſi, ſotto pena di privazione di lo.

ro o cio, e di oncie cento, ed altra riſervata ad ar

bitrio della Corte, purche non abbiano di mandate

le parti stipulanti , e ſe obligantino , ſe ſiano,ò nò

figli di famiglia, ò pure non abbiano Padre,ſeſia

no emancipati , e ſe abitino ſeparati da‘loro Padri:

con moglie , e figli . e le parti abbiano detto la bu

ia, dicendo, che non hanno Padri , e di ciò ae nb

Èiano fatta particolare menzione nell‘iliromento

perche in tal caſo ev vitaranno la per) a,e s‘imputa

rà alli contraenti,bens`i gli atti rei íno nullì,pram,

unica de Senat. Conſ. Mando”. da 8. Laglio , è** ;0.

Agoflo r ſ2 ;per decreto della G.Cdc/la Vicaría,con—

firma ta Per altra Pl‘flm.6²- de oflicio l’rocnratorir

Caeſar-ir 5.4. è" 8. di D. Gio: da Zani” di" ig. Gon—

naro r 588. .

g Non facciano il’tromenti di contrazzioní di gra
-no, orgio, ed altre vittovaglie, vini greci, e latìnì,

oglimſeta, zaffarano,cannavo,e lini, facendo com

, pra di quelli avanti la raccolta , ed entrata a prez

zi determinati aſſai baffi,per pagare i denari avan

ti il tempo, eſſendo dette contrattazioni tanto r

nicioſe al ben publico,perche ne ſono nati,e na co

no tanti dannne rovine in univerſale, e particola

re , ſotto pena ad eſſr Notari, che faranno ſimili

istromentí la prima volta di oncie cento , e la ſe

conda d’ oncie cento , e la privazione dell' officio o

Frame. de empt. É' tiendit,diD.1‘cz-rſante de'za.

A oflo ”'59. ‘

'4 on facciano istromenti per li quali lì Sindici,

ed Eletti , ed altri deputati al Governo delle Uni

'verſìtà per non eſſervi altro modo di ſodisfare a’

creditori , figurando aICune urgenti neceſſità ven

dano i frutti in erba immaturi, ed innanzi al tem

po della raccolta , come ſono prani , orgí , legumi

oglí, vini, lane,lini, ſeta,bombaci, rnele,cera, ſor

maggi , zaffarana , ed altri frurti , non tenendo le

dette Univerſità i detti ſruttëcome coſa univerſa

le dell’Univerſità, dal che ne naſce , e ne cauſa alle

povere Univerſità grandiſſimo danno , ed intereſ

e›&C- Nqu poſſano dNotari stipularli, e contraveó_

pende_ , &acerrano alla pena dj oncie fo. per qgm

vo -



Del CetVilſini Trattato Il. I I l

Volta_ , che contraveniranno , Pram.ç. de admini

flrnt.Uni-…-erfítv (ſi D.l’erflfante de’4-Marzo I $60.

Non facciano istromenti, per li quali l’ammini

stratori dell’ Univerſità pigliano denari à cambio

alla voce di grani,orgi, ſetemglio, amendole, zaffa

rana, ed altre coſe ſimili, nè per ſeanè per interpo

fla perſona , ſotto ena al Notaro , e Mastro d’atti ,

che ſlipularà ſimiii cautele o la prima volta della

ſoſpenſione dell’officio per un’ann0,e nella ſeCOn

da di privazione di eſſo , ed altra pena etiam cora

porale riſervata ad arbitrio di S.E. 1”-an …le nd

mím‘flr. Univerſit. :le/Conte di Benevento ele’ ;8. di

Giugno 16_06, * '

_6 Non facciano stipulazioni , ne atti di ſcommeſſe

tra Mercanti ſopra la voce,che s’hà da ſare ne’gra.

ni, con giocare, che detta voce ſarà più,ò meno di

quello , che s’ averà da imporre, ſotto pena al Noñ.

taro,che li stipulaſſero, ö faceſſero di ciò altro atto,

di due mila ducati, ed altra riſervata ad arbitriodi

S.E. From-l. deflonfionibm Mercatornm di D, Pe

rqfante de’ 2;. Maggio 15-67. Ne tampoco poſſano

fare ſimili contratti,obliganze,ò altre ſcritture pu

bliche,ò private le ſcommeſſe, che communemen—

te ſi ſogliono ſare nelle pregnezze delle donne , ſe

hanno a figliare maſcolo , ò ſemina , nelli quali ſi

commettono infinite ſraudi , e falſità nella prova*

zione delle figlianze predette , maſſimamente in

quelle donne, dalle quali ſi può veriſimilmente ſo-.

dpettare ſuppoſizione di parto-,ed altro,&c.1’ram.g,

i (Mit-.dì D.Gio: (le Znnica de’r:.Gennaro 15-81.'

7 Non facciano contratti di donazioni , _nì dimo

Rrazioni di donativo alcuno à ualſivogliaOfficiaq

le di questa Città,e ſuo Regno,d1 qualſivoglia quan

tità piccola , d rande , &C- ſotto pena della priva

zione dell’officro , ed altra riſervata ad arbitrio di

S.M. Prnm.6.óv 7d: mnneribnr Oflicínlíum di S.M,

de’go-di Gennaro x ſ7g.altra ch’io-Settenltre l6_179

ed altra de’24. Decembre 1624.

8 Non ſacciano contratti con cautele per l’anteſa.

to, e donazioni propter nuytinr , contro la forma

della Regia Pramaticaprima {le donazione propter

amptianſivé quarta, *vel nntePl-mto, è** alii:~ donatiñ

-w'r del Duca de’;o.Detemh-e 1617. la quale diſpo—

ne , che li donativi , ed anteſati ſiano riſormati nel

9 modo ſe uente,vg.Alle doti di dotati 4ooo. à baſe

ſo,l’ante ato lia per terzo, ed il donativo à ragione

di otto per cento . Alle doti di due. 4.000. inſinoà

xoooo. l’anteſato à ragione di due. 2;. per cento ,

e’l donativo à ragione di ſei per cento. Alle doti di

duc.ro.m. in zo.m. l’ antefato ſia à ragione di duc

zo. per cento , ed il donativo à ragione di cinque

per cento.Alle doti di duc.zo.m.in zo.m_. l’anteſato

ſia à ragione di duc. r ;.per cento, e’l donativo à raó,

gione di quattro per cento . Ed alle doti di duc.;o.

m.in sù l’antefato,e donativo ſiano conforme porrà

convenirſhpurche l’anteſato non ecceda i quindici,

c’l donativoí quattro er cento, e che l’anteſato, d

refiino,ò non restino gliuoli à morte della donna ,

torni per morte ſua à gli eredi delmarito, d’onde è

uſcito' , e che alle donne vedove quando ſi torna

:anno à caſare, non fi poſſa cofiituire l’antefato o ſe

non per la metà di quello ſi potria loro costituire ,

ſe fi caſaſſero la prima volta , e che i lacci , eſpílle,

che ſi promettonomon ſi poſſano cercare dalla don

na ſe non per l’ ultima annata , nando il marito

ſara mortomon mostrando però g i eredi del mari

to pagamento di detta ultima annata, ſotto ‘pena a'

Notarifle Giudiciflhe fiipulaſſerp dette congenzioz

ni contro la forma ſudetta , della perdita di loro

officii,e di altra etiam corporale‘ ad arbitrio'di det.

ta Eccellenza . ñ!

;o Non facciano pleggeríe , nè altri qualſivoglia

contratti di donne colle renuncie del favore del

Senntm Conſulta Velleimro , quale renuncia ſarà ip

fojure nulla, ed invalida, ed inefficace , al che non_ ’

ſi può in contrario dichiarare da qualſivoglia Of

ficiale , ſotto pena di privazione ell‘ officii , e di

cento onze d`0r0,1’ram.r. di D-I’z'etro di Toledo de’

11-Maggio ”43. ì

;1 Non poſſano, n`e debbano in maniera altuna ſa

remì stipulare contrattomè altra ſorte di ſcrittura,

dcautela di denari à vita , che aſcende l’intereſſe à

più di duc.14. per cento l’anno , Sec. ſotto pena di

privazione d’officio o _1’rem-2. de cenfibnr del Conte

di Lemar deìzx.0ttobre 1600. '

_1 z Devono per extenſnm registrare ne i loro Proto

colli _tutti icontratti , che da eſii ſi stipularanno e

etiam, che le minute formate per gli contratti fia

no postillate,ò firmate dalle parti con traenti,l’rflm.

2 {wie Notariir, ò* eurumfnlnrio del C0nte,_y de Vil—

lnmerlinnn de’ro.Luglio v165 I.

:3' Debbano ſra il termine di giorni ”dopo la ſii

pulazione de i testamenti , e codicilli chiuſi , e ſug

Fellati do o l’apertura di eſſi,ſar noto a tutte Chie

e, Monaxeri, Oſpidalhe luoghi Pii di tutti i testa—

menti,codicilli, legati, fideicommifli, donazioni,e

diſpoſizioni fatte à loro beneficio,acciocbe poſſano

recuperare detti legati, e diſpoſizioni , ed adempire

la volon rà de i defonti,ſotto pena di ço.oncie d’ap

plicarſi,cio`e la terza parte all‘accuſatore,l’altra ter

za parte à beneficio di quel luogo Pio , al quale ſi

deve detta revelazione, el’altra terza parte à bene

ficio della Re . Corte , Pram. r. de legati: Pit': del

Card.Granueì deb-Detentore I 772. ' ‘

;4 Il Notaro , che muta il ſno ſegno ſi uniſce con

pena di falſo . ~Amendol- del Franci:. nel ’ mld”. alla

lſ dec-.444. mt.;- Ed _uſurpando l’officio di Notaro , ſi

puniſce con pena di _morte , ſe non ſu mai Notaro,

lec.cit.n.4. `

Il di più,che a partiene all’officío di Notaro, ve—

di al Capitolo della falſità , nt infrà , ciro.

Della falſa moneta , _e ritagliare , ed altre diſpoſizioni

intorno di eſſe . Cap.gz,

S O M M A K I O .

Delitto in genere nellerfalſa monetn comeſipigli.1,n.l.

Monetnfaſſn, ò tagliata , chi la tiene deve dimoflrnre

da chi l’nve avuta e n.2.

Monetaria, chefalſi ca quella delſuo Principe , rom

mette delitto dt' eſa Mae/là, n. g.

Indizii nel rlelítto difnbricnzione rlí moneta, n. 4.

.Ritaglintori {li moneta e‘ che pena z'ntorrono, n. y.

Monete, cbefl devono ricevere in conformità della Pra;

’nation, unlifiano, n. 6. ` g

,Venditori gli manetafalſa, tagliata, òſcarſa in quali

pene ineorrono, n. 7. ' "

Monete d’orofi dichiarano quali ſiano, e come debbia

no effere, n. 8.

,Pena di quelli, in Potere de’ qualiſi ritrovano monete

falſe, ò tagliate, n. 9. '

.Pene di Cnſcieri ,ed Aiutnnti , ed ogni altrnjerflmn,

che vendeflèro , o .comp-”ſero monete più el giu/ia

Prezzo , n. [o.

Monetefalſe,ò di minor peſòu‘í debbiano rimini-em.; I;

l’em- contro de’fnlfirtori , e dimínntori di monete dl

(In' :’incerrono , n. ;2.
i i In-j
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quuifiti altri! volta difabrimzione di monetafnlſnſh

inciſione di moneta buon-m poiſi ritrovíífl ijírome'ñ

:i di d. eſercizio, comeflprocede contro i eſſi, n.13.

_Pro-ve, ed inzlízii, qualiſianoſnfiîcienti contro quelli,

the nonſonofiati altra volta inguzfiti di materie di

monete , n. 14.

Majlri, che fanno cngni , ed {lb-amanti Perfnr ln mo

neta , il quali per” incorrono, n., Iſ

I’ene contro quelli, clye comprano ritagli di moneta d’

argento o 71- 16

.Pene contro quelli, chefnnm, ò di/Zillflno alchimia,

ó‘c. n. I7
.Pene contro quelli e cbe non rivelano le perſone , cbeſſ

fanno , ò ritoglíono monete, n. 18.

Oflìciali de’iuoghi , avuta notizia, e rivelazioni di ſn,

bricm‘ñori, ò inciſori di monete,cl›e devonofllſc'aflal 9.

I’remii di quelli, Clre rivelano, e ſwap-ono lifabrica

tori, òinciforí difnlſè monete, n.20.

Monetarii non poſſano conſeguire indie/20,1‘: graziani.: 1.‘

Moneta di cnr-lino co certa nrmfl,G*-c.ſíproiáiſ`ee,n.2z.

Monete non fipoflnno ricuſare dopo *vi/le dalli Defrag

t‘i,Ò’c.n.2g. . _

z QllCsto delitto lià d’avvertire lo Scrivano il

A formare bene il delitto in genere, trattandoſi

di ſabricazione di monete, ch’è il primo capo, con

fare riconoſcere da perſone prattiche della Re ia

Zecca-,ſe la maſſa dell’argento è falſa, in che mollo;

ed ancorche non ſoſſe ſalſa ſarà di meno peſo di

quella eſce dalla Regia Zecca , perche altrimente

.non ci ſar-ia avanzo a beneficio di quello, che la fà,

ſenza ponervi qualche mistura d‘alchimia, ò altro;

Ma ancorche foſſe l’argento buono , la pena nella

quale incorre è nell’ adoprare la stampa Reale , e

pon ere l’Effigie Reali alla`moneta , ſenza autorità,

che è uſurpare la giuriſdrzzxone Reale. E erò ſ1

dirà la qualità della moneta,ed impreſſione in eſſa,

Conforme alla ſ endibile o ch’eſce dalla Regia Zec

ca, ma ſalza di ſlampa, ò altro, conforme rappre

ſenterà i} ſatto,e che ſia ſalſa di Cugno, argento,1i

a,ì› orozil che ſarà quando s'avrà la moneta ſalſa;

e ſli ,li,con li quali ſi ſa detta moneta,quali ſi hanſi

no a riconoſcere dalle ſudette perſone della Zec

ca,ò Oreficiaperdistinguere _le qualità predette—,e la

cauſa ſì'ientia: come pratnCi . Il ſecondo capo è la

retagliazione della moneta , che_ eſce dalla _Regia

Zecca, e nel delitto in genere ſi dirà, che le ritagli-e

ſono di tarì,cianſron i,ò altra moneta, e ſe ſarà an

,co in potere della_Corte la moneta ritagli-ata, dire,

che appare ritagliata dalli torni , ſeu giri della tal

moneta, di re così: di modo, che pure è remnstnſÎen—

dibile , mir di meno peſo di quelloſiſpende , e e re

dalla Regia Zecca , e direpeſata la moneta quanto

ci manca , per non eſſere el giulio peſo quanto la

fi la Zecca,e cosr [Se-ſare le retaglie, c e ſi trovai-an

:no z e che le monete ritagliate ſiano con l’impreſ—

fione,e st mpa Realemonſorme s’è detto nel primo

Capo, e ettieſperti deponeranno il tutto. Ma per

quello ſi vede ,in Vicaria intorno il delitto in ge

nere per il ritagliamento della moneta non s’oſſer

va dire,che le ritaglie apparono eſſere della tal ſorte

di moneta,ſe non che la moneta ritagliata ſiarima—

fia ſpendibile,mà di manco peſo di quello fà la Re

oía Zecca per ſpendere _in quello Regno,perche co—

sr resta all’lnquiſito la defenſione ñ, che quelle rita—

glie ſono di moneta ſua di quello, che l’hà ritaglia

te tutte r farne vaſiaò altro,e così non può eſſer

ci pena morte , come dirà appreſſo -, e perciò

quando fi ritrovano le ritaghe o e maſſime ſenza

moneta ritagliata , concluderà con le de ſizioni

dell’eſpertì,clie le rita lie, appare eſſemo i tnlmo

”eta delli giri di;nel e , di modo, che pure la mone.

ta è rimflflnſpen iii/e , mei di manco freſa ſ come

di ſopra s’è detto ) della moneta RealeJl terzo Ca.

po è,quando ſi ſpende la moneta falſa, britagl iata,

ed in quello delitto baſta , che _ſi riconoſca dall‘eſ

perti con le qualitagià dette di ſopra , che poi in

quanto al prOCedere contro quello, chela ſpende,e

concorrono altre qualità per darli la pena della

vita , cioè , che ſiaſcienter , e che l‘abbia avutada

crſona monetaria o ò pure, Che l’avrà fatta eſſo, e

là, diligenza in caſa ſe lì ritrovaſſero altre mone

te,î› stigli atti à farle,e di fama,che perſona ſia,poi

che non è bene a Che ſe una perſona ſpendcrà un

pezzo di monetaſalſa , ò due o ſenza le qualità ſu

dette , farlo morire z percheà quello ogni erſona

potrebbe inciam orme non e bene,che partia det

,ta perſona quan o ſara innocentezſi potrebbe ben

.sì ar diligenza distintamente contro chi ha dato

tal moneta , perche molte volte ſi ſcuoprirebbero

li veri Monetarii .

Annotazioni .

2, (Mando quel tale appreſſo di chi ſi ritrova la mo

neta ſalſa,ò tagliatafllimostra da c'hi l’abbia avuta,

è eſcuſato per la deciſdi Angelmdapo Giacom.Butr.

nella 1.ma 'orem, C. eſa/ſir .

3 Qg__ello,c e ſallifica la moneta al ſuo Principedn

corre nel delitto di leſa Maestà , non così dell’elim

neo , perche non l‘è-ſuddito , per il tejlo nella Lfi

qui; nummohcd ivr Bold-Cdeffllſiz mom-r.

4 Ritrovandoh l’ istromenti atti à cognare la mo

neta in caſa d" alcuno , è indizio à tortura nell’uo

mo di mala fama , Hippol. nella l. quifalſzmffffilg

falſi: . E ſe ſaranno piu fratelli , che abitano nella

medeſima caſa dove ſitrovano detti iſlromentio

tutti ſi dovriano tormentare , ſe tutti ſarannodì

mala ſama,overo quel ſolo, ch’è tale, Bqaio nel tit.

defalſa monetmfol.: rod‘ 216.”.8.

Pene, e dichiarazioni ſo ra tal delitto ,ſecondo le di—

ſpofizioni del e Regio I’rnmaticbe .

y _ Li ritagliatori di monete , di qualunquestato J

grado , e condizione ſi ſiano , incorrono iffiſhſhäo,

?ſoquejnre nella pena della vita,… maniera,che ſi

epari l‘ anima totalmente dal corpo , Prama- de

mona-tir, (F‘ illflrfallificantilrus di . Raimondo de

Cardano de’go.Settembre 152 r.

6 Le monete vecchie,che ſaranno di Peſoflome ſo-`

no ducati,cianſroni,tar`1,e carliní, monete di nove

carliní l’una, quatrro,e mezzo, e nove cinquine ſi

debbiano ricevere ſenza replica , nè contradizzio

ne alcuna da ualſivoglia perſona,Pram.g.di detto

tit.del Conte iBenevento de’lz-Gingno 1609.

7 Belli, che ſpendono moneta d’oro, ò d’ar ento

di qualſivoglia ſorte,cos`1 di Regno, come di uora,

la quale ſarà falſa,tagliata,ſcarſa, ò manca di peſo,

incorrono nella pena della perdita della moneta r

e di oncie cento; e ſe quelli, che co ntraverranno o

per ſortemon potranno agare detta pena pecunia

ria,ſi debba dar quella galera all’ignobili, ed al*

tretanta di relegazione allr nobili,Pram.z.ded-tit.’

9.1. di detto Conte di Benevento de’ 6. Giugno 1609.

Qy’ale Pramatica viene dichiarata a riſpetto del

le monete d’oro , per la Franz-22. di detto tir. del

Duca d’ Alba delli 21. Luglio 1628. che dette mou

8 nete d’oro, come ſono zicchinhdoble, e ſcudi cor

ran‘o,e ſi ricevano in questa fideliffima Cittàflz Re

gno da tutte ,e q ualſivogliano perſone indifferenñ_

. ſe_
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Del Cervilliní Trattato Il. i 'uz

temente,etiam da’ Negoziantòcome ſi ricevevano

prima, ſenza replica, b eccezzione alcuna; ed à riſ

petto delle doble,e ſcudi, che ſ1 trovaſſero di man

co peſowuole, che ſupplendoſi il mancamento, ſi

milmente ſi debbano ricevere indifferentemente

da tutti, ſotto le n'e ſudette , e ſi conferma per la

Pram.28.di d.tit.zleIConte di Castrillo del 1 .di Mar

zo róçó.Bens`r,che li zicchini, che ſaranno non più

di quattr’acini ſcarſi ſ1 debbano liberamente ſpen

dere tanto per li Banchi, come fra’ Negozianti, ed

altre perſone d’ogni ſorte , con ſupplire al manca

mento dell’ acine ,che ſaranno ſcarſi , à ra ione di

?rana due, e mezzo per acino, conforme a ſolito ,

ſenza replica,ed eccezzione alcuna-,di maniera,che

non oſſano eſſere recuſati da ninna perſona,ſotto

l’illeſ a pena.0rdinando ancora à i Peſatori di det

ti Banchi, che debbano continuamente affistere'

.nell’ore fiabilite , peſando detti zicchini , che s'in

troitaranno,e riceveranno in eſſr da i Cafiieri,e lo

ro Aggiutanti, colla bilancia, e peſo giusto,e colla

Pçeſſa bilancia,e peſo debbano conſignarli :`1 tempo,

che ſ1 pagheranno ù i detti negozianti , e erſone ,

che riceveranno detta qualità di moneta i zicchi—

ni, ſenza alterazione ñ, e diminuzione alcuna , ſup

lendo almancamento dell’acine,che ſaranno ſcar

i,comedi ſopra. Le. di d. Prama. Dichiarandoſi

per dJ’ramJ. che la metà della pena pecuniaria ſ1

abbia da dare al rivelante , etiam ſe foſſe Ministro

Regime l’altra ſi debba applicare al Fiſcoze che tut

ta la moneta ſcarſa,o ſalſa,che ſa rà trovata, ll deb

ba ſubito , ed incontinente tagliare .

Q_uçlli,in potere de’quali ſi trovarà alcuna quan —

cità diconſrderazione ( ad arbitrio de' Giudici ) di

monete falſe, ò tagliate, ſe ſaranno perſone vile, di

mala qualitì,e di non buona famadiano obligati a

moſtrare, 'come , e da ch abbiano avuto dette mo

nete , e non moſlrandolie , ſia questo ſolo ballante

indizio ad inquirere contro di loro , come ad inci

ſori,e falſatori di efſëze ſe per ſorte la detta perſona

ſarà stata altre volte inquiſita de tan/ione, expanſio

n.- , òfabricatíone di falſa moneta , basti contro di

eſſo per indizio à tortura , Ahorra-2.5.1.

1 o Li Cafiieri,ò Aggiutanti,che vendeſſeroò corn—

praſſero moneta alcuna di argentod) d’oro, e Ban

cherotti, e qualſivoglia altra perſon a,che compraſ—

ſe , i) vendeſſe moneca‘d’argento del preſente Re—

gnſhò de’Regní di Spagna@ di tialſivogliano altriPotenti,e Dominii, piu del giucho prezzo, che ciaſ—

cheduna di dette monete stà valutata , incorrono

alla pena, li ignobili di trè anni di galera, e di tr`e

anni di re egazione alli nobili, e di perdere le mo

nete d’argento, che averanno vendute, ò compra

te, tanto al compratore, come al venditore, le qua

li ſi daranno interamente al rivelante 5 e ſe detto _

rivelante foſſe il compratore , ſe li darà l’indulto

della pena, nella quale fuſſe incorſo , ed ancora la

metà del denaro, che ſarà erſo a danno del vendi

tore, e l’altra meta ſi applicata al Re io Fiſco , d.

Tram. 2. 5.7. ò* Franz-y. di d.tit. da Duca de’ zr.

Marzo 1617. la quale concorda colla 1’ram.8. 5.1.

di d. Duca de’ o. Settembre 1619. inſerita nella

Tram-I4. 5.6. el Card-Zapata deìgo. Aprile 1622.

Bensì le monete forastíere, ſenza incorrere in’ pena

alcuna ſ1 poſſano vendere , caìnbiare 1 e barattare

con quelle di Regno , con quell’ agio , ed à quel

prez20, che le arti potranno convenire, Pram. 6.

duno ſi ritrovai-à avere in poter ſumſidebbano ſu;

bito da chi li tiene portare , cioè quelle ſaranno

falſe in Vicaria , in potere del Regio Percetto re , e

le ſcarſe, quanto prima potranno alla Regia Zecca

della moneta, nella quale affifleranno perſone,che

riceveranno per peſo dette monete ſcarſe, e daran

no à i padroni altrettanto peſo di moneta buona,e

Èiufla , ritenendo ſolo la manifattura z e per lo

egno ancora ſi destinaranno perſone, che avran— ~

no penſiero di ricevere , e di cambiare le monete

ſcarſe, d. Puma. 9.8. _

Perche tutto il diſordine della moneta naſce da

gl’inciſori, e falſatori d’eſſa, e la malitia è creſciuta

tanto,che le proviſìoni latte, Così dalle leggi comu

ni, l. quicnmqne 8.19”. a'efalſ. o*- l.l.”* .2. C. defalſ.

monet. come dalle Costituzioni , e Capitoli del Re

gno, per la Ccy'iitnzionr,cbe comincia Carlo V-Îlt qnd

ab excel/.eri allaſnc-’atta Franz-Indi dai:. ancorche

rigoroſe , non paiono bastanti ad ovviare à così_

grave, ed enorme delitto . Per questoè parſo a det

to Signor Con tc (ll Benevento ſotto li 6. Giugno

I 609.in ç.pram.2.;i.ro.r:7‘ſeqnent. fare l’infraſcrit

te proviſioni, laſciandoli nel resto in ſito roba” , e

ſermezza-.acciocchè per quanto ſia poffibile va—

da rimedíando à così grave ecceſſo : e `

n Primo, vuole,che nelle pene stabilitc contro de'

ſalſatori, inciſori,e diminutori di monete,incorra

no ancora tutti quegli uominidm donne,che copri

ranno,ed ajutaranno detti inciſori,e falſatorifltiam

tenendo loro il lume-accendendo il fuoco, preſſan

do la caſa,ed in qualſivoglia modo ajutandolhçfl r.

13 Secondo, vuole,che tutti, e qualſivogliano Tri

bunali,e Giudici à chi ſpetta la cognizione di detti

delitti ,* che avendofi riguardo alla ſegretezza , e

faciltà colla quale ſi commettono, che quante vol

te averanno mquiſiti uomini , ò donne di ſimili

delitti di fabricazione di moneta ſalſa, ò d’inciſio.

ne,ò diminuzione di moneta buona,e contro di lo

ro ſia proceduto à tortura , ò condennazione d’al

tra pena, e poi di nuovo ſi troveremo in ‘otere di

detti inqui iti alcuni cugini, orgíoli, bo e,b altri

b ordigni atti à fabricare la moneta falſa; overo ſi

ritrovaſſero forbici, ritagli di moneta inciſa , ò al

tri istromenti atti ad incidere’ e diminuire moneta

buona, ancorche non ſi trovaſſero inflagranti cri

mine in fabricarla, ò inciderla,e di minuirla, ſtante‘

la loro mala vita,fama,e qualità,per la precedente

inquiſizione,tortura,ò condannazione, non ostan

te, che non ci ſiano testimonii de viſa , in tal caſo

resti in arbitrio di detti Re ii Tribunali , ed’ altri
Giudici ‘competenti, per dgetta mala ualità,ed in

dizii , dar pena di morte naturale a detti delin

' guenti, alia: inquiſiti di tali delitti: tenendoſi in. a

tal caſo per conſefli, ò convitti, é. r z.

r4 Terzo, che à riſpetto degli altri , che non foſſe~

ro fiati alia: inquiſiti di ſimili delitti, vuole,ed or

dina , che ſempre contro di loro , concorrendo la

mala vita, fama,e ualità ,ed un testimonio devifit

degno di fede , s’o ervi la diſpoſizione del Capitolo

di quqflo Regno iamſapè , e quando non vi fuſſero

detti testimonii de viſa degno di ſede , e vi ſuſſero

con detta mala vita, e fama altri indizii molto ur

äentimhe in tal caſo'resti ſimilmente in arbitrio di

etti Regii Tribunali,e Giudici competenti di po

ter condennare detti inquiſiti à pena di morte na

turale, così come foſſero convitti, ò conſeffi,ç.r z.

a“,.

54.in d.tit.e id.Duca de’22.Sottembre l6r8. r ſ (Lu—arto, che tutti i Mastri,che faceſſero, ò lavo .

x l Le monete falſe, ò di minor peſo , che ciaſche— raſſero detti cugni , ed istrumenti per fare detta

z mo
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moneta (ſenza ordine però’de i Ministri di S. M.)'

incorrano nella pena di morte naturale, 5. i ç.

35 _ QJ_ÎLÌEO,\ uole, ed eſpreſſamente comanda, cho

qualſivoglia perſona, che compraſſe ritagli d’ ar

gento di moneta , incorra‘ nella pena d’ anni cin

que di calcia eſſendo ignobile q e d’anni cinque di

Vrelegazwn'e eſſendo nobile, 5.6.

x7 sesto , che_ ninna' perſona di qualunque statoi

grado, e condizmne ſi ſia poſſa, n'e debba far’alchi

mia , òdistillare mistura d’alchimia ſenza eſpreſſa

licenza di S.E. ſotto‘ le medeſime pene di anni cin—

que di galera à gl’ignobili, e d'altritanti di relega

zioneài nobili ,acciocchè ſi levi l’occaſione di ce

nere illromenti atti à ſalſiſiCare , ò à incidere mo—

nete, ſotto questo pretesto di ſare l’alchimia, ç. I7.

Settimo, che tutte quelle perſone, che ſapeſſero,

òin qualſivo lia modo aveſſero notizia, che in al

cuna parte ii aCeſſe moneta falſa , i) s’incideſſe , ö

diminuiiſe moneta buona , e ſapeſſero le perſone,

chel'aceſſerog ò tagliaſſero dette monete, ſiano oblie'

gate di publicarle,e rivelarle ſubito, che n’averan—

no notizia al Regente, ?i Giudici, ed Avvocato Fi—

ſcale della G. C. della Vicaria , eſſendo in questa

Città di Napoli, e ſuo diſh-etto, e per lo Regno alle

Regio AudienZB, ò ?i gli Officiali el luogo, altri

mente per la loro ſcienza, e rivelazione non fatta ,

eſſendo ignobili incorrano nella pena di diecianni

di galera, ed Eſſendo nobili di dieci anni di relega

,9 Che gli OffiCiali de’luoghi a i quali ſi ſaceſſero_

dette revelazioni ſottograViſiime pene, uſino ogni

,eſattiſlima diligenza‘ {l'avere in mano detti delin

guanti, ed istromentimd ordegni atti à tal delitto,

ëd avviſare ,l'abito il Tribunale della Regia Au

(lienza,_che iíſiede in quella Provincia, dove ſi ſara

La rivelazione, acciocchè poſſa provedere à quello,

che ſur-Ii di': giustízſaa 5.19.

Nono , che acciò con maggior faciltii ſi ſcùopra

no detti_delitti , meritando premio quelli, che li

fanno ſcuoprire per ovviare :‘i tanti mali, in virtù

della~preſente ſi promettono à tutti uelli ñ, che ci;

velcranno , e ſaranno ritrovare detti delinguentiffi

d’eſſere tenuti ſegreti , e loro ſi darà la metà di tut- ‘i

to quello, che ſi conſeguirà , ò confiſcarà contro

detti delinguenti per cauſa di detto delitto in be—

neficio della RegiaCorteó-zo. Ed eſſendo compli—

cc, vuole, che poſſa indultarſi, ſcuopi-cndo i com

pagni, uno, ò più, che ſaranno, e ponendo in vero

detti delitti, 5.21. '

2! Li Monitorii non poſſano conſeguire indulto , _è

grazia , tanto per lc perſone , quanto per la coni:

ſcazione di beni , nè eſſere ammeſſi à tranſazzionc _

n`c primamè dopo d‘eſſer condennati,_ſenza eſpreſ

ſo orde-’ne di SM. nè oſſano eſſere ammeſſi à com

poſizione quelli,che anno contravenuto alle Pra

matiche , che trattano dell’estrazzione di moneta

d’oro, e d’argento , ſenza eſpreſſo ordine, e licenza

di S-MJ’ram-delRe FilippoTerzo di d.tit.de’4.Set

tem/Bre 16::. .

zz La moneta di carlino con l’armi di ,trè gigli da

una parte, e dall’altra una testa di dÒnna , ſi proi—

biſce, ſotto pena d'anni dieci di galera all’ignobili,

e dieci di relegazione alli nobili , ed altre ad arbi

trio di S. E. per quelli, che l’introduccſſe in questa

Città , e Regno z e ſotto pena di docati cento pçr

quelli, che li riceveranno, ò ammetteranno , ò in

altra foi-ma contraverrà a detto ordine, ſervendoſi

di dette monete, Pram.z9.di detto títfdz' Dd’ietro

a

\›

Antonio d’Aragona de’y. Decembre i 669.

Niuno ardiicaç nè preſumo di qualunque grado,

stato,e condizione ſi ſia, Per qualſivoglia cauſa , ò

pretesto di recuſare la moneta di tarì , e qualſivo

glia altra moneta corrente colla ſtampa Regia, co

me ancora nella di rame, così l’antica,come nuovamente ſacbricata 5 mir quelle ſi debbano riceve

re, com’è di dovere, del modo, e forma, che ſi è ri.

cevuta, e ſi è contrattato per lo paſſato, ſenza im

pedírgli il publico Commercio , Sec. ed acciò non

resti dnbio alle parti della qualità di dette monete’

che ſi recuſaſſero, e ſi evvitino le differenze, ſi do—

stinirzo le perſone eſperte in ciaſchedunal’iazza, ò

Ottina di questa Città, &C- E perquel , che tocca

alle Cittäze Terre del preſente Regno, unito il Go

vernatore di eſie colle perſone del governo di quel

le, debbano deputate una , ò due perſone eſperte z

acciocchè abbiano l’isteſſa incombenza'ed al detto,

e determinazione di detto perſone elette ſi debba

da ciaſcheduno stare, nè ſotto qualſivoglia pretesto

recuſare, ſotto pena à i nobili di cinque anni di re

legazione, e di altretanto di galera all’ignobili, e ſi

commette l’oſſervanza alla G. C. della Vicaria ,

1 Regio Audienze Provinciali, ed ogn’ altro Officia

le ſichi ſpetta, Franz-94. di [I. tit. del Marcheſe da

lo: Velez (ſc-’6. Settembre 1677.

²2

s o M Ma a‘: 0.

Delitto in genere de.’lafî:ljz`tà, n. r. g. r3. e :7.

Forma dell‘atto della comparazione, ò compro-vazione

delleſcritture per verzj‘icaaíone {tifa/ſita, n.2. .

Fri/ſità di quante maniere fi può commettere 4.17”

tutto li' 12.en. 923. ‘a”
‘-0

Falſita , che coſiifia , n. i4.

Falfità in qualijoî‘te diſcritttzre ſi commette 1 n. Xſ

17. e 18. .

Faljitzì da qual Giurli‘ceflpuniſce, n.16.

Falſo teflimorzío chi offende, n. 19.

Fa/fitrÌ/ino a che tempo ſi puo punire, n. 20.

Falliti: comme-fl?! tte/ſegno come/i rova, u.: r.

Pene di quel/i', che deponeno ilfa] o nel/e cauſe crimi

nali', e nelle cauſe civili , n. 24.3

I’esze rlí quelli. che dimana’ano il debito già ſodirfattoa

”Irma ſ

Pene di quelli' , cL-e preſentano nelli Banchi polize , ò

bolettinifiilfi, e cbi altro l’incorre, n.26.

Oflicz‘ali , che commettonofalſità, in quali pene incor

rano, n.27.

Pene di quelli, che oppongono querela difalſo contro [i

testimonií,oprincipale per calunnia,ò dolo ,ò‘c.n.z`8.

Artiſti , ò lavoranti, che commettonofalfità nelle 10

ro arti, in qualipene incorrano, n. 29.e ;0.

r I) Ei- quello tocca al delitto in genere della falſi

tà, eſſendo polizn ſatta’di Banco, ò altra, avu

ta in ſuo potere ſi verificano le qualità neceſſarie r

cioè la mutazione della verità,l`inte reſſe della par

te, ed il’dolo,e ſi procurerà aver’altre ſcritture del

l’intereſſato padrone per verificare, che non ſia di

mano ſuala poliza, con la quale ha pigliato li de

nari 1 ò pure li voleva pigliare . E bencheà que—

ste pruove nell’Audienze Provinciali, e Corte Ba

ronali ſe ci eſaminano perſone Curiali, b Scritto

ri, che deponeno la variazione della ſcrittura, e

comprobazione, ò comparazione di carattere, tut

tavi a in Vicaria s’oſſerva di far detto atto di com

Harazionefil quale ſi fà da due delli Magnifici Ma

ro d’atti civili ,_ alli quali dal Commiſſario della

' cauſa
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cauſa ſi commetterà ,` con dire : Fiat comparatía
per tale: Acſilunrior in Cini/ib”; A!. C. ó“t. li uali

poi faranno la comparazione ſudetta delle ſcrittu

re ſalſe colle vere , e diranno : Como hanno ricono

ſciute la taleſcrittura, ò fia/iz”, che comincia , :'Tc.

e ;1iſ`ce,:'9*c. cl” contiene la tal cojhrò‘T. efatta la

:.11 giornata , eſottoſcritta , á“c. ed anca un‘altra

_ſcrittura , o quello, che'ſarà z mà che ſia‘ſcrittura -

publica quella con la quale ſi ſarà la comparazio

ne, e dire , come di ſopra s’e detto nell’altra ſcrit

tura, gnale ‘ui/le , e riconoſciute molto bene, ”ppm-e

eflère differente mano, Ò'c. edire tutte le ci rcoſtan- `

ze , che detti Magnifici Maſ’cro d’atti diranno ,ó le

quali ſi ſcrivono dallo Scrivano della cauſa,<`› altro `

Scrivano ordinario,con la ſottoſcrizzione delli det—

ti Mastri d’atti ; e quello baſta per il delitto in ge

* nereà riſpetto delle poliſe , ò altre ſcritture ſimili

falſe, per la ſottoſcrizzione,e corpo di poliſa,e ſcrit

tura; mà che la ſcrittura ſia fatta prima di quella,

che ſi retende falſa , perche altrimente reſlaria la

e

deſen ione all’inquiſito , con dire, che data opera, v

aVCria fatta la firma il principale, diſiimileà quel

la,che ſi tratta eſſere ſalſa, ed acciò meglio s’inten

da , ſi dà la forma di detto atto di comparazione , ñ

Sec.

Forma dell’atto {le/ln comparazione, ò compro-.:azione

_eliſirrr'ttm-efer -z/erífi'mzione (liſa/ſità .

2 Eflìndacistata commeſſi-1 dal MagmGiudicc tale, ò

della Vicari”, ò del tal Tribunale-;ò Corte, che rico

nofi‘çflima , e fact-jfimo la comparazione della tale

ſcrittura,cl›eflù nel procçllò contro N.N. ò pure in

titolata di tal modo, che zi noi èflatn eſibita dal tale

Sori-vano Fiſcale” Mſi/ſro d’atti, la qualefcritturn

_ſtà nel talflgliodw. clio comincia,à*’c.îèmfie,ó‘c.

contiene,ó*c.fi›tto la (ſalmó'aſirmata, C.e l’altra

nell‘ifleflo proeeflo,fol. (J’a- e dire l’isteſſo . Dice-ma

{Herthó‘c- e dire tutte le circostanze, e differenze ,

parole, lettere, e carattere, che detti Magnifici Ma

stri d’atti diranno , e nella ſine . E cori congiura—

mento aflirmrrmo . Dfltflm, Ù‘c'. e dopo la loro ſot—

toſcrizzione ſi dirà: Talir Sci-ila Fiſcali: recepit

à prxdiéîir Aänflriir itlrzimentnm, ó“c.

_ Circa l’altro falſità ò di ſcritture , ò d’istromen

ti , ò pure depoſizioni di testimonií , la principal

coſa èd’avere la ſcrittura ſalſa , la quale s‘andarà

verificando dall’atti ſuſſeguenti dopo la falſità per

aggiunzmne fatta alla ſcrittura, o ſe ſarà depoſizio

ne ſalſadi testimonii è neceſſario ,che da altri ſi

deponi ilcontrario z ò eſſo fi diſdica della rima

depoſizione', e dire la falſità, purche la depoſizione

ſia_ fatta alla Corte temporale, perche eſſhido dello

ſpirituale non ſi può procedere contro il teſlimo

nio nel Tribunale Laicale : anzi avvertiſca lo Scri—

vano nella falſità, che ſi commette nell’atto civile

‘d’inquirere la parte , clic averà preſentate dette

ſcritture ſalſe , ò predetti testimonii , e quelli eſa

minatifalſamen’tezpi‘ima, che ſi pon hi mano all’

informazione criminale biſogna far’istanZa nel ci—

Vul

vile,ſe la parte vuol ſervirſi delli testimoniiaò ſCl'ít- '

ture fatte , e come averà fatta detta dichiarazione

formiter, all’ora ſi pigliaranno l’atti civili, e ſi ſa

ranno le diligenze neceſſarie , altrimente non ſan

doſi detta dichiarazione non ſi può prOCedere con—

tro la parte , che l’ avërà prodotti , ò preſentati a

quando però non ave avuto effetto , ed eſecuzione

la cauſa ', mi; quando è eſeguita la ſentenza non

biſogna detta dichiarazione , ed in quella materia

di falſità balla , che ſi ’dica il modo‘ del delitto in

6

e‘nere, ch’è pigliar l’informazione del fatto , che

Fa parte offeſa rappreſentarà , ne ſeguono le dili

gente neceſſarie, - . › . -

E per dare una regola generale per bene intende

rex‘ ueſlo delitto, ſi deve ſapere, che ildelitto della

falſità ſi può commettere in più maniere. Primo,

col’ſatto ſolamente , ed è quando uno cancella , ò'

rade qualche istromento , ò ſcrittura, anco ſe ſoſſe

ſcritta in marmo , ò legno‘, ma ſe uno ſcrive una

coſafalſa nelle Tavole publiche in danno della Re

ublica, ò dell-’rincipe , ètenuto di delitto di leſa

"1

laestà, Bojf. tit. {le mimi”. [teſa ;Maio-[Zarcon: x. E .

ſotto questo genere caſca anco quel modo ,quando

uno ſi pone nel letto, nngendoſi eſſer’egli il Testa

'tore, ~per ſare'istitvuire l’eredità in perſone di chi

von-à, ò pure ſcrive qualche Legato :ì ſuo beneficio

nel teſtamento chiuſo, mentre nel teſtamento nun

cupativo potendo provare per tellimonii , che il

teliatore ll laſciò detto legato-,non incorra nel de

litto , &c- Ed anco in queſto tenore-ſi-comprende

laſuppoſízione del parto , come per eſempio una

donna , che finge partorire, ;ù pure ſarà abortita, e

{à ap arere un figliuolo d‘un’altra , che in verità

non ſarà ſuo figlio perq uniche ſine di ſucceſſione ,

lucro di dote, Ò altro . Secondo , tonde par-Ale ſola

mente , e ſipuòcommcttere in doc modi , ,cioè ,

quando uno test-imonio depone il ſaſſo , overo iſlió.

gmſeduce,iſl:ruiſce,ſìihorn:1, Ò-corrompe per via di

denaro, ò promeffedi teſlemonio., acciòdepona il
falſo . ’Terzo ,con le parole , e l'atto-inſieme , ed ſſ`e ,'ſi

quando uno dopo levato,canccliato,ò raſo _quel (.llC

vi cra,vi ſcrive,pone,ed aggiunge altro,clie non v,i '

era -:, Eſotto quello genere Viene anco quando uno .

imita, contraſà, ò finge la mano ,ò carzlttei'ed’un’~

altro ñ, e tutti detti modi ſono accennati da Mufcri-_S

toll.nellaſna Prattwrimínde cognizione,- ſeùlbrolba-Ì

tiene {leliéiornm tit. {lefh/jirà num.r_. uſque ad 6.

WRC , commette detto delitto quello , che `ſi av-.,

vale,i› ſerve del falſo testimonio ſcientemen te, per

che ſe non lo ſapeva non-incorre, e da quì è nata

quella prattica dell’Avvocati , e Promiraczori di fa-Î

reinterrogare, e giurare le parti ſe vogliono , ò nb_

ſervirſi del detto o edeſame di testimonii col termi— '

ne ad deliberomlmn , che ſi chiama dichiarazionc

circa llſltm. Quinto, commette detto delitto tanto’

chi ſabrica il falſo iſlromento,quanto chi lo produ

ce, e chi ſe n’avvale ſcientemente , e perche detta ‘

ſcienza è difficile à provarſimià ſolo ſi preſume, ſi

milmente ſi dà il termine-.ì riſpondere , t, delibe—

rare ſe vuole,ò nò ſervirſene la parteda quale è te

nuta di riſpondere clunàſenza veruna condizione,

ò aggiunzione, tanto’ſe il ſat-to ſari‘: proprio, quan

to ſe alieno; è vero bensì , ch’eſſcndo fatto alieno ,

del quale veriſimilmente 'non può tOtalmente star—

ne informata ,' è tenuto il Giudice concedere ter—

mine (ſe lap-arte lo dimandarà) di più lunga di

lazione à riſpondere: ed anco il Notaro, che oppo—

ne nell’iſlromento qualche coſa, che non ſia vera ,

come nell’ iſlromento di mutuo impone la parola

nnmeraoit , che veramente in tempo ſi celebrò il

Contratto non ‘v’ intervenne detta numerazione,

Sec., ò pure ſe il'Notar’o laſciò di ponere le ſolenni—

tà , cheſi ricercano nell’ iſlromento nelli caſi però

eſpreſſi (le jnre . Scsto , commette detto delitto

uello, che apre-,e diſiigilla le lettere d’un’altro per
ilarle vedere all’ avverſario . `Settimo , commette

detto delitto quello , che proibiſ'ce ad un’ altro il

farſi testamento per farlo morire ab inte/lato‘, ed in

' Z z z que

lë

.r.
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queſto caſo biſogm provare due coſe z primo, che

quello ſi voleva ceſſare , e ſecondoche ſù proibi—

to di tenerſi . Come anche commette detto de

litto quello 9 che ſi finge un’altro mutandoſi il no

lo me a, ò CO nome o Ottavo commette detto delitto

quell’i no ileae `vile, che ſl fa nobile per conſegui

ze' ’ua che dignità, ò prerogativa, che non menta—

reb in ſe fieſſo” ſecondo la ſua vera condizione.

n Nono ,incorre in detto delitto quello , che ſi fà , e

ſmaltiſce per Dottore , ò per Notarme veramente

.:z-non è tale . Decimo , commettono detto delitto

quelli, che ſalſificano la marcimonia, meſcolando,

d corrompendo il vino” oglio con acqua, il grano,

d altre vittuaglie, con altre ſpecie , Sec. E queſl’al

tri modi ſi portano da Giulio Clara', à‘ Egidio Bqfl:

af i” [OC-Prof. eci-Infalſitax .

z’ E ſi deve molto avvertire nel delitto in genere

in eſar’ninarelí testimonii ſopra la recognizione di

quel fatto , del quale ſ1 tratta , maſſimerin quello ,

che laſcia vestigio . ò ſegno, com’è la raſura , can

cellatura , d caſſatura , nelli quali è neCeſſaria eſat

tiſſima diligenza 5 mentre il ſalſario ſempre ſuole

uſare molta ſottigliezza in maniera , che appena ſi

conoſce , capii”: extra cod. dove la glqflinfine,n0~

ta, che la’ raſura di carta quantoſivoglia ſottilmen

te raſa , ò inciſa , non potendoſi diſcernerein altra

maniera , che elevandola al Sole ſi diſcerne ſubito,

ed apparirà la raſura.A riſpetto poi della falſità nel

detto,ſi deve avvertire, che o la de oſizione,ò det—

to ſu in voce , e non ſi ſcriſſe, ed in tal caſo non ſi

può pigliare il delitto in genere; o sùdçriſſe, ed all’

ora la recoanizione ſ1 fà con produrre quella ſcrit

tura , nelſa quale il testimOnio fece la depoſizione

ſalſa. E à riſ etto dell’ilìigatore, ſeduttore,ò ſubor

datore-di te imoni ,la prova in enere ſì deve ve

rificare per l'informazione ſopra a forma delle pa

role , che induſſero l’istígazione, ſeduzzione.d cor

ruttela, ed anco per la produzzionem reproduzzioñ'

ne di quella ſcrittura , nella quale ſi fece. E quando

la falſità è nel detto” nel fatto, per avere aggiunto

alla cancellatura . l’ informazione ſi deve pigliare

non ſolo della cancellatura , ma anco dell’aggiun.

zione ſattavi . cap. inter dileäor deſidc inflrum.ò

pure, eſſendo la carta vecchiaye lo ſcritto di freſco,

come fatta in quel tempo .

’ Annotazioni .

r4 La falſità non è altrmche la mutazione della ve

rità , i” Aurh. (I: inflrum. cart.` Ò‘fid. i” print. col

Iat.6. Azo inſumma de trim-falſi i” print. [quid

fltfaffum r f. de ó“ Paul. de Caſh-.in con/114.9.

'Ed è più atroce dell’omicidio , veneficioáò adulte

ri0,Angel. in authmle ”uff-5.mítiorer,l.ubi info-im‘.

BE ibi DD. and 1.Cornel.rſefaljÌBart. in LLuciu: in

mtrrm. farti Se”. ConflTermIl.

r 5 La falſità ſi commette nella ſcrittura., che pro

va , e non in quella, che non fà ſede, Abba“;- cap-4.

al: iur. iur. e quella , che non è per nuocere, non fi

puniſce,_lcg.damur,8c ibi CymBm-t. DD.Ù: Salle_- E

quella , Che non può avere effetto , non ſi puniſce

con pena di ſalſo,ſ’aul.de Calirmelconf.148.Cinffin.

nella LLC-de Sepwiol.

16 La ſalſità ſi puniſce da quel Giudice, in preſen

lza del quale ſu commeſſa , come er il trsto nella

l.iubemur,C.de [What’s nella 1.71” bach ibi Baſa'.

ÒDD. C. da taz/Zam. , e nella medeſima uſanza d.

Bald.d.1.””11”m.

I” _ Chi ſalſiñca la ſcrittura privataala qualefà indi- '

zio , çommectela falſità , e ſi puniſce con pena di'

falſo, come quello , che ſalſiſica laſèrittura publi- ,

ca, 1.pe”.'Ò‘ ivi gl. C. de Alex-‘ml conf.77. l.

i?". Her la 1J? gm': decurio 1 8c ivi Bald. C. :Zefa/f.

x nc e Bart-dice altrimente, nella [Prinz-1,54,” in

ratiom’bu: , .defalſ. come parimente quello ,che

ſcrive detta crittura privata, Raid. nella rub- C. da

jd: inflrum.ult.cbar.mrſ._ſed gravina-,e così anto

quello, che la produce, Bald. nella [fin. and. e ſi

milmente nel libro de’Conti , Raid-in d. mhz, ù

Alexmella [.1 .ffdefalſ. …

18 (luglio , che falſifica gli atti , perde la cauſa, Liz

fraudemáquotier, ó“ i'vi Bar-ſſd: iurffiſìi,ó" Bar.

nella [fa/ſum,C.fi exflifflinstrum. però s’intende ſe

ne naſce ſentenza,perche nonla perdeipjb in”, 1,1

mcme/capdutima'vit (le ”flame ”el cap. i” appoſi

tion. de iui-.iurwò‘ Palin-.ml cap. cum *venerdi/ir {le

except.7.column.Mà quello-che ſalſifica 1 i teilimo

nii,ò l'iſiromento non perde la cauſa, [fa/ſm”, o"

ivi Bui-.Cſi exfaljinstrum.

19 Il testimonio ſalſidíco offende trè,Dio,íl Giudi

Ce, e la parte, e non ſolo `e falſo quello , che che la

bugia,mà anco quello,che occulta la verità,e’d ì; te—

nuto alla ſodisſazzione a quanti n’offende , ”mn

guam , ff. dop-iva:. dell‘3. è" cap. l’arocbimzo: de

_lent- excom.

ao La ſalfità ſi può punire fino aIli 20. annida”;

relam, C.1:falſ- purche non ſia commeſſa in cauſe

Spirituali, come ſe ſo ra il `matrimonio, l’uſura”

giuramento , perche in tali caſi ſi può punire in

perpetuo, S‘oec. defeu.9.quoniam *un-f. ó* na, 0-5!.

nel cap-l .de except.

21 La falſità commeſſa nel ſano non ſi può pro

vare,ſe prima non costa della orma di quel ſegno,

alla cui forma ſi dice eſſere ſabricato . A). Ome!.

conf.46. n.4.tol.r.arg.l.divuxa e di quello, che nota

ivi Bart-ff-{lf reſidua-mi!.

_ zz (,Lu—ellomhe producel’istromentoſaſſo,elitclli

monii falſi, commette una falſitàfll. ”lume/mf’:

cumla col-Gdr ſer-”fuga ó" Bart-”el 4 [Jigſirì'zmdm

5.!infam defurñ. come parimente il testímonio che

depone `il ſaſſo intorno'diverſ'e’ materie, commette

una falſità,Bart-nella l.irg/r`cíando,5.ifl zrmffldeffim '

E quello, che roduce l’iſlromento alſo , ſi preſu

me, ch’eſſo l’a bia fatto ſabricare, Baldmelln [ma

_ form; , Cdefalſ. è“ Alex. nella-1.1i quis obre‘dſèrz’ty

. eo .:gf Laìraſura di poche lettere non induce prova di

ſalſità , purche da detta raſura non ne ſeguaequi

vocazione di nome, del quale ſi d ubita , e cheè nel

luogo ſoſpetto, auf-.inter :HL-570: deſidánflrum. ò‘

Lex [its-ri; .adáit. Ablmrel (rtf-.finde ”tim-falſ- , c

maſſime quando la raſura foſſe pel luogo molto

ſoſpetto , ed i nduceſſe equivocazione del nome 0 ù

vero parola, ò dizzione , che induceffe dubitazione

nell’animo del Savio, perche all’ora induce prova,

overo ſoſpezzíone di falſità .

DiſPOfiZÌOÌIÌ di Regie Pramaticbe intorno il delitto

della falſità .

24 Li testimonii , che depongono il ſaſſo in cauſe

Criminalí, e quelli, che l’istruiſcono, ò conſultanOa

ò comandano , tanto in occaſione di offenſione ,

quanto di deſenſionefincorrono nella penadi mor

te naturale irrimiſiibile . E quelli, che comm etto

no la falſità nelle cauſe civili, tanto li testimonii,

che depongono il falſo,quanto quelli, che conſili

tano,ò istruiſcono detta falſità, incorrono nella pe_

na della troncazione della mamme di perpetuo eh—

lio dal Regno, per la prima volta, e per la ſCCfillll‘Ã

nc a
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nella pena delia vita, Prama- de alſir del Re‘ Fer

dinando dell’anno 1477-1’ram-g. ell’Imperator car

lo Kde] 5.1 :fatta nell’anno r ”64 Pram.4.di el.tit.

del Duca d’Alba del r. di Lualia} ”5. i

25 of… , chedimandanoil debito gn ſodisfattog

purc e ſiano li principali attori , con ll uali ſi e

contratto il debito , e che colla della ſodis azzione

per ſcritture publiche , ò per poliſe dejnre valideè

ſe ſononobili incorrono nella pena di trè anni dl

relegazionme ſe ignobili di trè anni di galera,l’ram.

?di d.tit.di D. Pietro Girone del} ;87.

26 (lu—tallidi quali portaranno poliſe falſe in aICuno

de’ Banchi , per igliare denari con eſſe da’ Banchi

predetti ;ancore e non aveſſero pigliaçi li denari o

ma ſolo preſentate le dette poliſe falſe in detti Ban

chi , incorrono nella pena i morte naturale ſenza

eccezzione di perſona alcuna , Fran-1.5. defaljir di

D. l’erafante delli 2:. d’Ottobre 1 ;67. E per la vef

xificaiíone della falſità delle poliſe predette , basti

ſolo la depoſizione del principale , ſotto nome del

quale ſ1 ſarà fatta la predetta poliſa falſa per piglia

tedenari con quella dal Banca , con comparazione

della ſua vera mano, quale de oſizione,e compara

zione ſi abbia per piena,e ſu ciente prova à poter

condannare” punire lidelinguentí redetti di det

ta morte naturale.Nella quale pena mcorrono non

ſolo quelli , che reſentaranno in detti Banchi. le

predette poliſe fa ſe, ancorche non abbiano piglia—

to il denaro 5 ma ancora tutte quelle perſone , che

l’averanno ſcritte,dettate,e conſi nate ad altri, ac

cib li preſentaſſerozò inqualch’a tro modo aveſſe

ro partecipato , e partecxpaſſero al concerto delle

‘dette falſità . E s’ intende ancora contro di quelli ,

I che preſentafſero dette poli ſe à i Banchi , e luoghi

Pii, e nella Caſſa della Regia Teſoreria, Pram.8.di

dai:. del Conte de Oliva”: de’zz. Settembre I 597.

Ed in detta pena di morte naturale incorrono an

co quelli,che preſentaſſero nei Banchi,ed altri luo

ghi contenuti nella predetta Pramatica , e Banno

predettoi bollettini falſi colle medeſime condizio

ni, e dichiarazioni in quella contenute, 1‘ram.9.de'

d. Conte Olinarer de’ aa. Settembre r $98. E ſimil

mente incorrono in d-Pena di morte naturale quel

-li, che preſenteranno nei Banchi poliſe girate fal

ſe, anCOrche i” corpore ſiano vere, ed abbiano luo

go in quello delitto tutte le Pramatiche , ordini ,

e provrſioni fatte cirCa le poliſe falſe , Franz-lo. di

d.tit. del Conte di Benevento :Wu-Luglio 1607.

27 Quellhche nei loro officii, ed eſſercizii avranno

commeſſo, e Commetteran no falſità, e ſaranno pri

vati , ò ſoſpeſi dall’ eſercizio di detti officii , non ſi

debbano ammettere ad eſercitare niuno officio di

Mastri d’atti,Scrivani,Con ſervatori di libri ,e ſcrit

ture publiche, nè altro in materia di penna , ſotto

pena-à chi permetterà', ò ſi oprarà à c e ſiano am—

meſſi i ſudetti in qualſivoglia di detti officii, riſer

vata ad arbitrio di S.E.ſecondo la qualità della per

ſona ,e di quanto avrà optato in loro beneficio , e

controi detti inquiſiti,che uſaranno con fraude,ed

inganno modo d’ eſſere ammeſſi‘ in qua'lſivoglia di

detti officii,ed eſercizii,e ci aſcenderannmd’incor

tere alla pena etiam corporale ad arbitrio ,- nt ſup.

Drama I .di d.tit. del Duca di -Medina de’zz. Otto

bre rózg.

23 Belli , che opponenoquerele di falſo contro li

teſlirnonii, overo il principale per calunnia,ò dolo

per dilatare la cauſa , ſi puniſcono Con la pena di

ducati ſei d’applicarli al Fiſco a Pra”. ;4. de qflic.

S. IL. C. del le‘ Ferdinando l.

29 Tutti,e qualſivogliano Maeſ'fri,e1avorantí, tan- '

to dell’arte di Scrittoriari , quanto di qualſivoglia

altra arte, così in quella-fideliſſima Città , quanto

in aualſivoglia altra parte del preſente Reynomon

po ono fabricarem'e far fabricare, nè vendere det

ti ſcrittori , ed altre qualſi vogliano ſorti di lavori

di legnami tinti negri falſificari inEbano,ſotto pe- `

na , non ſolo della perdita di quella robba , che ſi

trovarſi eſſere lavorata con detti legnami tinti ne

gri , falſificati in Ebano , ma d’altri ducati trenta

d’applicarſi, cio`e la terza parte al Regio Fiſco , un’

altra al Monte di detta arte di Scrittoriarii , e l’ al

tra terza parte à l'accuſatore , Pram. 7. de Magi/ir.

artinm del Duca rli Medina de’4. Agoflo 1641. _

;o Per li Madrid) lavoranti,che fanno chiavi falſe,
s‘è detto nel trattato 2.cap.4.n.42. i

Dell’lngiurie . Cap.; ſ

SOMMARIO.

Delitto in genere nel delitto dell‘ingiuríe, 13.4.5 6.

Ingiuria {la cbi ſi può accuſare, n. 7. .

In inria ſi [mò punire ex officio , ſenza querela, ò de

nuncia , n. 8. '

lnginria ſi ‘anni/i.- c5 azzione civile,e criminale, 11.9.10.

Pena nel delitto dell'ingiuría, n. ll. 12. 1;.

Pene nel delitto (ſelle marreate, n. i4.

Pene {li quel/i, rbt-fanno baie, ò cbefi‘jZ'poyliano per nn

tare, ò per lavarſi à mare, moſtra” a Îe coſe diflone

ſte, mm“ 5-. `

Pene di Bottarari, e Venzlemmiatori, chefanno baie,e

dicono parole difloneste, n. 16.

Bere/e di Parole ingìm-ioſe nonſi' poflhno piglia” dal

l’Attum-ii criminali, n. r7.

l L ’Ingiuria può ſuccedere , e'commetterfi in più

modi , cioè , con arole ſolamente , con;_fatti

ſenza parole,e con fatti,`e parole inſieme. Con pa

role ſolamente, come ſe uno minacciaſſe ad un’al

tro,ò ure ſe lo chiamarà falſariomſuraro, tradito

re, infame', bastardo , ò ſe dirà ad alcuno : tu ſei un

buon’uomo, le quali parole communemente s’in

tendono , che è cornuto , ò ſe dirà , che hà portato

qualche carta falſa , o che hà fatto moneta falſa, ò

l’averà diffamato di qualche coſa, per la quale ſi of

fendeſſe la ſua opinione,stima,ò reputazionefflome

ſe dirà ad una donna,che ſei una ſozza, fattucchia

ra,.strega, puttana, che ti ho conoſciuta tante vol-ñ '

te, Sec. e ſimili , Sec. ò pure dirà ad un’altro :tu ne

menti, overo l’ avrà accuſato di qualche delitto, e

poi non l’ha provato , overo l’averà fatto carcerare

indebitamente., edi qUestein iurie mere verbali ,

communcmente tutti li Crimmaliſli dicono , non

eſſervi neceſſaria la prova del delitto in genere, co

\ me diſſe Giu!. Clar. nel fiji”. 9.5.oerjìſciar tamen,

;Follermella ſem Pratbnel tit. capiat inform-etiam”:

n.1 2.6** Mnſcatellmel Proemio n.26. per la ragione,

perche non laſciano dopo di ſe veſligio, ò ſegno al—

cuno,mà ſi conſumano inſieme col medeſimo atto

delle parole , quando ſi Proferiſcono , e ſolo ſi po

trebbe pigliare l’informazione,e provarſi la uali

tà della parola per diſcernere l’ ingiuria , ed che

perſona s’è detta, provando, che ſia perſona onora.

ta, mentre nella conformità, e quali cadella perſo

na ſi puniſce il delinguente; e ſe foſſero parole irri

verenti,che ſi diceſſero ad Officialbſi dice nel tito

lo : de verbi! irreverenter diélir inperſonam tali:

ufficiali; , e nell’ informazione ſi deve verificare la‘

qualità della perſona , ed officio , che tiene. fCon li

att:.
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fatti ſolamente o Come ſe barrerà qualchedunocon

ſchiaffo ?i mano apertaki Con la mano ſottoil men

to‘, overoPavrÌr ferito, Percoilbdmttuto, entrato in `

caſa con frattura per forza, ò violenza, e ſimili-.e di

uesti acciò provino in genere `enecefl`ario,clie co

Rino in ſpecie , e ſi devono provare le qualità, che

inſeriſcono al delitto, Mnſcatellán (iL/im Pratmit.

:le ;aim-iis‘, Ù‘fflmoſì like/[ir, dove dice 7 Clie Giu].

Clflr.”ell’flllegzrt.q.4. distinguezdicendo, che ò dette

ingiurie reali -, ſèù perſonali laſciano dopo di ſe ſe

gni” vestigii,_come ſono le partiture, clie laſcrano

le lividuiezicrireaö altrx ſepnirl’entrara m caſa con

frattura_ 7 baltra violenza del fatto , ed all’ora `e ne

ceſſaria la cognizione del delitto in genere, con pi

gliare informazione di dette lividure, ſegni, e frat

rure,ò atti violenti,î› non laſciano dopo di ſe veſti

giid) ſegno alcunoaed all’ora non ſarà neceſſaria la

cognizmnc del delitto in genere', perçhe 11 confon

de con quella m ſpecÎe,e quella opinione Viene ab

bracciata da detto Mchatello i” . luogo rlel pi-oem.

n.26.C<›n le parole, e ſatti inſieme a che chiamano

milleqcioè parte verbali-e parte perſonali, quando

detta ingiuria dppo dl ſe laſcia di quel ſattrrqual

che vestigios di quel fatto li deve prendere l’inſor

mazione , che ſarà la cognizione di quel delitto in

genere, come _ſarebbe l’eſempio nelli _libelli ſame—

1Î,frù cartelli inſamacormClaírnbellerie, maCriata,

pitture,e ſimili, fatte ln publica, i) in cala dell’in

giu'riato,e primieramente diremo del modo, come

li deve provare ildclitto in genere di tali ingiurie

miste . `

Del famoſo Zibello .

` In quella materia del famoſo li bello ſi deve pro— ‘

curare d’avere il cartellan di più verificare per te

stimoni‘i, che quel cartello E: fiato affiſſo nel tal luo

go,e dire-,dovezſe in piazza publica, ò luogo priva

Èozavvcrtendo bensì,clie questi Cartelli non ii oſ

ſano levare dalli. luoghi dove ſaranno affil i da

perſone private , ma ſolo dall’ Officiali , mediante

acceſſo , e ſogliono alcuni ſare l’ atto,vg. Acceſflto

Tali Magmjmlict* , 'cel Cuba-nature, cum Aéîzmria

talk-vel Sci-ibn MIAÒ" N.N.(i}‘ N. pro te/Zírîzm *vota

ti!, &‘an tali [oca , ‘L'Eſffilflfflfla ò" dum ibidem efle

mm inci-Nim”; aflixum i” mtb-0,2121 i” íflmmzcijw.

c'm-íellflm ſcriptum 9 712. ( Con accennaretrè z

quattro parole dell’ultime , ) é"ſic de orrlme dszf

~ Alflgizìfici talir Officialirfflit per tale-m defixumf

171'670 loco 9 è** cmflèwntum Per tale-m Scr-ibm” ñ, G“

fra-viſion quod'cfl‘oiatflr informatio , ó"r. e ſi eſa—

minano det-ti cestimnnii,che intervennero con det

to Officiale; ma questo atto non ſi i); da tutti, e ſ0‘

lamente ſi leva il cartello dall’Officiale7col Maſtro

d’atti , e testimonií , che ſappiano leggere a e poi h

eſaminano , ,e nella depoſizione aſſeriſcono l’ atto

. com’ è paflato; e ſe alcuno lo levaiie ſenza ordine

dell’Officialez ſaria in pena; e perciò quando ſi tro—

va da alcuna perſona prattica 5 vi ſi pone ſopra un

foglio di carta,ò altra coſa,acciònon ſi poſſa legge..

re , e oi vi ſi pone la quardia , e ſ1 và à chiamare l’

OffiClfllCedîd quale ſi dillacca, e ſe ne piglia l’inſor

mazione . come di ſopra .

- Della macríatfl, rnntaranhcornmò altre coſe inf/ima

tarie, claejífaneuo ò nelle cafe , ò [flag/:i

b publí Cz: a GV'. _

g ñ A riſpetto delle macriate, ò altre coſe d’inſamia,

’ che ſ1 poneno 1 come di lopra , ſi avverta per il de

litto in genere di veri ficare la qualità del luogo do

ve è Rata fatta z la qualità della macriata, ò que-Ho,

M * -ñ 4—— ~ .- ...ñ—LflA
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che ſarà', e così ancora la perſona à'chi ſarà fatta

detta macriata, cantariara, corniara, ò altro,che ſia

erſonaonorata, e da bene 9 erſona,che dalla caſa
(Bua non s’è inteſo mai coſa di vergogna, e diſſono

re,ò altro, Con ſorme al caſo, che ſuccederà, e la ve.

rità ſi ricercherà er aggravare più il delitto . '

Del a Gambe/[aria .

4 Solevano anticamente quando un Víd uo s’acca

ſava,i› una Vedova, la prima notte ſe li faceva um.

ſonata d’istromenti di cucina,come ſono tiellexal

dare, ed altre coſe ſimili‘, e ſi diceva Ciambelleria,

qual‘atti ſi pigliano , e ſi fanno per ingiuria , e vi è

la Prnm.r .ſotto que/Z0 til-de infuriir, come diremo

appreſſo , ed in detti atti uſavano anco timpani ,e

cor-ne, con gran vergogna, cd ingiuria di quel tale,

il nale era ſorzato :‘z componeriì, e pagavano dena

ri . tali Ciambellanti per non ſi far-’fare tal’ atti

ignorninioſi a &c.

Annotazioni . .

ç Ed à riſpetto delli famoſi libelli, ſe dette cartule

non li ritrovano , `perche ſaranno Rate ilracciatetJ

ò abbruggiate, «`› in altra maniera levate , b perdu

te', ſe vi lono tellimonii , che poſſano deponere del

tènore del cartelloiper averlo visto, lett0,ò leggere,

e public-.ire da altriaſaranno bnstanti per poterſi le

gitimamente proCedere , quantunque non'vi ſia la

propria cognizione in genere per la recognizione

del cartello , perche in questo caſo basta la cooniñ

zione preſuntiva -, come vuole d. .Mir/bat. in :L'HO

prix-”1.114% U‘ſequ’z" in rl.tit. de cognít-jèù ?rob-11.'

n'eliéîorum dr- iniflriir, Cöìfnmofir libellír n.10.;

ben vero -, che il Giudicedeve fare ogni eſatta di

ligenza, almeno per ritrovare le mimi-zie , overo le

particelle , ò straccie del cartello a ò libello &lipo

tranno avere, e) almeno li testimonii,che l’averan

no visto lacerare , ò bruggiare , perche ſerviranno

molto per provare ildelitto in genere , diéìo Muſt. p

loc. ci!. ' `

6 Così anCO ſe con detto cartello,ò ſenza di eſſo ſui:

ſe fatto ad ingiurie ~› ed ignominia di alcuno qual—

che pittura improperioſa,e brutta , e quella palla,

ed affiſſa inluogo publico, come li membri verili,

ò parti vergognoſe d’uomo,ò di donna,ò pure qual

che donna nuda con qualche vituperiodi fimih,ſe— -

condo il caſo figurato da Giu]. Cini'. nella qu. 68.

mr‘ſîlíbellifizmoſx .

7 E ſi nota Primo,clie ogn’uno del Popolo pulma

'8 cuſare di quello delitto . Secondo , che il Giudice,

anco ſenza accuſa,ò denuncia ul) procedere,come

9 afferma {LMfljìflt-[ocxímì ”dì-uffi ad n.21. Ter

zo -, che fi può procedere con azzione civile , e con

'azzione criminale, c trattandoſi con azzione civile

la pena ſarà ,ſecondo l’estimazione, che farà la par—

te ingiuriata , e ſecondo quella deve ſeguire la con—

dennazione in conformità della Coſh'tuzione del

Regno-che incomincia, Varielatcr, e d.Mufcat.lnc.

air-n.24. e della prattica, che porta ‘Afflië. in 4.m

_flit.e Ma›'ant.pfl›-.4.drst. 1.21119. ò“ Faller. mill/uni

ſivigmenti neltít. de iniuriír n. 138. Etrattandoſi

[o criminalmente, la pena ſarà arbitraria, conſidera

ta la qualità della perſona,che fà'l’ingiuriam la per

ſona à chi ſi fà,del lnooo,e del tempo,dove,e quan—

do ſi fà ,in preſenzz di chi , e ſe ſi fi in giudizio ,ò

fuori,ed in che parte del corpo,e ſecondo dette qua.

lità potrà elſere minore, ò maggiore la pena, come

aſſeriſce rl. Muſcat. n.: ſ. eHere la commune offer

‘ 1 x vanza di tutti li-Criminalisti.Qlarto,che à riſ et

t-o delle pene dell’ ingiurie particolari ,- cioè de l'a-

mo

.;.-` ....—
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moſolibellola pena `e certa , e determinata a cioè di

more-e naturale tanto à riſpetto dell’ attore di detto

libello, quanto di quello, che l’aveſſe ritrovato,e l’

aveſſe publicato,ò che in ſuo nome,ò d’altri l’aveſ—

ſe fatto , quantunque in detto libello non foſſe eſ

preſſo il nome ad ingiuria di chi l’ aveſſe fatto , d.

,Mu/bat. n.281 e :9.

Diflofiziani di Regia’ Pramaticke in detto

delixto d’ ingiurie .

W…, che commettono la Ciambelleria , co me

di ſopra , incorrono nelia pena d’oncie cento d’ap- I

plicarſi,cioè la metà alla donna ingíuriata,e l’altra

metà alla Regia Corte , nella quale in corrono anco

tutti quelli , che interveniſſero à detta Ciambelle

ria,oltre l’altre pene stabilite contro quelli, che in—

ſeriſcono ingiurie ad altri,e quelli, che non potran—

no pagare detta pena patiſcono col corpo , ſecondo

la qualità delle perſone , Pram.l. de injuriir _di D.

Pietro di Toledo de’ 6. Luglio I ;40.

I; (Belli, che ſateſſero petrejate, buttano, e ſanno

buttare macriate roſſemegre,gialle,verdi,ò di qual

ſivoglia altro colore nelle mure , porte , ò fineſtre

delle caſe di qualche perſona di qualſivoglia con

i}

dizione ſi ſiaaincorra nella pena di anni dieci di de— '

portazione,ed altre pene riſervate ad arbitrio di S.

E. ſe ſarà gentil’uomoze ſe non ſarà nobile,di dieci

anni di q:xlera.E ſi dichiara nella margine,che nel—

l,i , ioſilibelli, ſe vi ſono testímonii, ſi poſſa pro

(I' ere ſenza delitto in genere , delli z. Novembre

r ”Lin Cm-.I. fa]. r 36. è" Piuma. dí [Hindi AD.

14 l‘ietro {li Toledo di 6. Laglio r ;49. (Male Prama

tica, è riſpetto di detto delitto di macreate , è stata

confirmata , ed accreſciuta la pena ſino à quella di

morte naturale da oſſervar'ſi per tutto il preſente

Regno ,con dichiarazioneflhe non ſi debbia inten

dere eſſere stata in modo alcuno ingiuria alla per

ſona, ò perſone, che abitaranno nella caſa o dove ſ1

faceſſero dette macriatezmzì l’in iuria ſia di quelli,

che le ſtu-anno, oltre la pena ſutfetta di detta morte

naturale‘, ed ?i riſpetto delle petreate non s’intenda

preggiudicato alle pene contenute nel ſudetto

Banno, d.l’ram.2.rli :I.tit.contimtata D. Per” ante

de‘ 19. Settembre 1766. .

lſ (Lug… di qualſivoglia fiato, grado,e concſizione.

che foſſero, c eandando ermare er qualſivoglia

luogmo parte, che anda ero facen o baie, b dicen

do ingiurie :`t qualche‘Perſona , ò che ſi diſnudaſlè

r natare , ù lavarſi, enza portare li calzonetti , à

talche non mostrino alcuna Coſa diſonesta o d pure

diceſſero coſe diſoneste,ſott0 pena di quattro tratti

‘di corda all’ignobili , ed alli nobili ſotto pena riſer

vataad arbitrio di Sua Eccell., e la pena di quattro

tratti di corda incorrano li Marinari , che non ſa

ceſſerola relazione alla G. C. della Vicaria ſubito

ritornati , l’mmg. (li (l. tit. del Cardinal Granueſa

de’r4. Giugno 157;. glia/eſt“ oonfirmata dal Come

di Mirandaſotto [i ;LMnggio 1589. e dal Regent”

. c .Giudici della G. C. della Vicariaſotta Ii r y. Mag—

to r 5-90.

x Li_ Bottarari , e Vindemiatori, che dentro queſta

fidelrſlima Città di Napoli, e ſuoi Borghi -, tanto di

giorno,quanto di notte,che pronunciaranno, ò di

ranno parole diffoneste , ò ſaranno baje ,-incorr'ano

nella pena d’oncie dieci,e di quattro tratti di corda

al publico per ciaſcheduno,che contraverrà, ed al

_tra pena riſervataad arbitrio della G. C. della Ví

cariaz'c l’isteſſa pena incorrono quelli, che provoca

ranno det ti Bottarari , e Vindemíatori , nè altro al’

"i

eſſi a ſimili parole diſſoneſ’te , nè :ì dire loro ingiur-~

rie,Bamzo,0vera l’rnm.4..{[i Anti!. del Regentefl’ Gi”.

dici di zl.G.C.de`8.0tzobre 15-90. Ben sì ſÌ-Ìi ordinato,

17 che niuno dell'Attuarii criminali poſſa, nè debba

pigliare querela di parole ingiurioſe , ò d’altri at ti,

che non ſi procede,e pigliandola non abbía coſa al

cuna di callätura , nè di decreto, anzi ſia tenuto ad

emenda delle ſpeſe fatte,l²ram.36.ç.4g.tle oflichlrr

gistrijxfſx’itiarií di D. Peri-ſante de’ 22,. Settembre

1 ”9- '

Dell’lncen‘dio, Ruina, Arbori tagliati, danno dato, e

ſimili. Capgç.

ñ s 0 M M A K 1 o.

Delitto 1'” genere ”el delitto dell’incendio, ”14.1. ò* 2.

lìrc‘emlz'arii ſono ipſo Jure ſtamanicatiw da cbjfi poſ

ſano aflòlvere , ”11.3.

Incendio non/i Prefilmejeflza colpa del/’abitante , n.4.

Incendio ſucceduto in caſi: Propria , deve ema-mld” il

{Imma delli ’L'iCÌ’îí , mayá" 7. ~

InceÎz.-lim~ia chiſm propriamente , nu.6.

Pena (le/l’incendio , C/.ve bàfattojèguir morte 1 n.8.

1 ’ L delitto dell’Inccndio è coſa molto ardua , co

me diremo , purche non ſia caſuale , perche all’

ora non vi entra criminalità-,e ſuole ſuccedere con.

dolo, ò da‘banditi, e ſuoraſciti, ò da perſone parti

coiari per odio , ed inimicizia , ponendo fuoco à

ualche meta di grano, ò altre vitto'aaglie, ò nelle

‘m-.ÎiTar-ie,ò nelle caſe.E per il delitto in genere ſi de

ve verificare la coſa bruggiata , di che qualità , e

vprezzc era prima , e come ſi vede eſſere-ſtata brog

giata, ed il modo come ſia rimalìa, e poi attendere

alla verificazione delli delinguenti colla diligenza

pollibile,vcrificando,ò le minaccie,ö la inimicizía, ‘

che aveva quello hà patito il dannmcon chi, ed al

- tre coſe,che il ſatto rappreſenterà-*eſatta ſaciliffimo

alli Testímonii'deponere (Per iizſpe-&ionem ocula

rum, tanto del luogo, ò ca a bruggiata per l’incen

dio,quanto della mina, destruzzione dell’albori ta

gliatíÒ danno dato.Ed in detto incendio dice Giu!.

ClarmelóffiflaleI/a q.4..t›erſ.c1”ando vero, che ſi de

ve viſìtare il luogo incendiato , ele reliquie delle

coſe brugaiate .

z . E benclie detto CMI-Clara, Follerz'0,Bqfli0, ed al

tri dicano, che non balla la ſola iſ ezzionedella

coſa bruggiata , potendoſi dare il ca odi non eſſere

ſucceſſo con delitto per dolo,0dio,b inimiciZia', mà

caſualmente, ò per ſaetta del Cielo , Ò violen a di

vina , eche però li testimonii nella recognimone

debbiano dire, che quell’incendio ſia ſucceſſo, e ſia²

stato ſatto per col a , e dolo di qualcheduno` per

eſcludere detto ca o fortuito, ò ſaetta del 'Cieloàalli

detti riſponde Mufi'atello nellaſi!!! prattica i” que

' sto tit. nu.9. dicendo , che basta la ſola viſitazione"

del luoao bruggiato, ele reliquie ſudette, che ben

che po 1 ſuccedere per caſualità , ò per ſaetta del

Cielo,come s’è detto-,i n quella ſorte di delitti però,

perche ſogliOno ſUCCedere più frequentemente per

colpa,e fatto d’uommſi deve attendere à quello,che

può più facilmente ſucCedere , e li nostrí ſenſi ,_e

penſieri ſi devono accomodare à quello , che più

ſpeſſo ſuccede, per la dottrina di Bald- nel corſi-47. .

*in Print. come parimente riſponde d. Baflzo nel tie,
de delic‘ſilo n.10merfltertio quando, d?“ Nip-.ml cap.

Prídem libri n. 19.Bens`1 ,ſe li testimomi , mentre

riconoſcono il luogo brug íato , diceſſero -› e depo—

neſ’ſero , che detto incendio à loro giudizio abbia

potuto ſuccedere per dolo, e colpa di qualchednno,

e non
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I non per caſo ſortuitodî provarebbe bastantemen

te il delitto in genere, e così anco ſe depone ſſero de

fama , Sac. E quello s’è detto dell’incendio uo ſer

vire anco per li danni dati , inciſioni d'ar ori . ed

altri .

Annotazioni .

L’incendiarii ſono ipſojnre eſcomunicati . cap.

tuo nor deſontentia excommunic. con distinzione

ero , che prima della denuncia l’ incendiarii sìaſ—

folvano dal Veſcovo 7 e dopo la denuncia dal Som

mo Pontefice, ed `e opinione commune, come dice

la Somma Sil-vestrwerl'.excommunicotio 7.inſepti

ma excommunicatione 11145.2.

'4 L’incendio non ſi preſume ſenza colpa dell’abi

tanteJJi vendita fi-Ãde Period' commodmei ven/lit.

[qui inſulam çffiſhfi—'Jocaze deve provare non aver

lo fatto con col a , altrimente detta colpa ſi preſu

me avere prece uto l’incendio.g1.in Lſi credito?- ff.

(le pignonafx'. Il che è vero ſe non dimostraſſe l’im—

mittente il fuoco per il teflo nella l. Domini” bor—

reornm ffJoc-É' Litn Min. defanjnflr., e non pro

vandoſi ſ1 stà alla colpa preſunta contra l’ abitan

te , Salicmella [qu-aefortuitir C.de pignoi-.aäi.

L’incendioſucceduto nella caſa propria a ſe ſarà

danno nella caſa del vicino, deve emendarſi dal d.

Padrone della caſa d’onde è venuto il fuoco , Bold.

nel conflquidam de Cortona” nella r .C.deflfitiffietr.

de ‘Ubala'” troä‘atficietoti: Síffl1~.18.qn.

6 1ncendiario propriamente 1dicequello,che per

odio,vendetta,ò inimicizia mette il fuoco in qual

che Città, Villa,ſeminati, Caſa, ò ſimili, cnppofli—

' mom 22 . u. nlt.cap.cum devotaſimam u. qua-,e

ſucceden o per colpa lquiera, ò neoligenza, non e

tenuto alla pena ñ, ma all’ emenda del danno lola~

menteflîalianel con/:Salvatori: nostri nomine invo

cato ad quafliommfmpofiínm,à‘c. Alexmellfl 1.1.

de qſ'ſit.fraf`e8.uig. è* FeLnel ”nonna nor defeat.

eàcrom.

L’ incendiario è tenuto del danno della caſa ca

ſcata per cauſa di levare il fuoco della caſa vicina ,

, l. qui occidit 5. in Imc ad LAquil. ſecondo Salicet.

- nella annfortnitinadfimdePignonnff.
Sſſ Se dall’ incendio -ín qualche caſa posto doloſa—

mente ne foſſe ſeguita la morte di qualche uomo ,

la pena ſarà della vita 1 e d’eſſere bruggiato anco l‘

incendiarimMufi-atellde{annir diéîorum criminnm

:tel capſudetto n.28.per ’opinione d’Andrea nelle

eonflit. ſuper inciſi: , e l’altra che mcopuncxa , gm

dolor? ,fotto mhr-de incendim-i” .

Della Biastema . Cap. ;6. 'j

s o M M A n_ 1 o.

?Biflflematore incorre nel delitto di leſo Moestà Divi

na 9 e fi dite ruba/le , nu. r.

Bio/inno di quante maniere ſia a ma:.

Delitto in genere nel delitto della Iziafloma , ”11_44 6.

Biostema e‘ delittoflulqnale ſi Procede ex offiC1o,n.4.

I’ma d’ Officiali negligenti nelfrocedere ex officio nel

delitto della bia/lenza , nu.;

IÌAflcma e‘ delitto ”le , che non *vi cade deflnfiono a _

etiam di ”pulſa di teflimoníi , ”14.7.

Biofema non ri _uarda Perſona *vez-una, e nonfi hà mo'

gione di qua/_Zvoglia qualita‘ , ”1.8. _ .

;infomotori non :’ammettono ò ,qui-Jet: , afficnrazio-y'

nigrazieflompofizionifl comnzutaztoni di pene-,71.9.

Iene di biflflemotori , mmc. à" l 1. ’

;infine-a e* delitto gli ”zi/laſer”; g _chi previene njg‘ gin:

42"! .- .ze-.x22 -

a L delitto della biastema ſi dice di leſa Maestì

Divina à ſomiglianza dell’ereſia, come nel cap.

fi ai: inqnit r. quaſi. r. perche ſicome ſi dice ru

be‘lle chi fà contro l’onore del ſuo Rè,e er l’offeſa

de’ſuoi Officiali, per il teſto nella l. qui qui: C.de!.

jul. Maiest. così molto maggiormente chi offende

Dio , biastemando il ſuo nome , ò della Beatíflìma

Vergine,ö de’ſuoi Santi, fi dice rubelle dis. D.M.

e commette delitto di leſa Maestà Divina,Ho/lienſ.

in [11mm. de maledíffir @gun/iter 1 con molti altri

portati da Affi'it‘ì'. nella Con/Lin confini/em n.5’ :z- è'

;4. Mantic. infingſuix $47. 0‘ 606. difle -, chela

Chieſa non s" offende meno dall’ ereſia , che dalla

biastema , &c.

z (Mello delitto,che per lo .più ſi ſuole commette

re da’ſcelerati,e perv erlì ſuperbi,malviventhgiuo

catori , e ſimili a che dimostrano coll’arbore inala

detto della lin ua il veleno infernale, che ten qono

ne’ loro cuori äove M radicato è di du‘e mauÎere ,

coiè di Fatto, e di parole. Di fatto , quando ſi com—

mette con lo ſputare in faccia di qualche ſagra Ima—

gine 7 òpure buttando in quelle temerariamente

pietre, fango, ò altro, ò batterle, e percuoterle con

astoni,ò ferri, perloche restandovi li vestigii, e ſc

gni di tal fattodì deve pigliare l’inſormazione.pro.

vando il delitto in genere con la recognizione ocu

lare di detto fatto; e potendoſi ritrovare l’autore, ſi

potranno eſaminare li testímonii anco ſopra i ó

itto in ſpecie,&c.Di parole-,che ſi ſuole comm -

g re più fre uentemente, ſi deve provare, e verifica—

re per il elítto in genere la qualità delle parole, p

colla quale ſi è formata la biastema , che ſiano ali .

che importino biastemaflontumeliafl maledizio

n'e , ſecondo il costume di quel paeſe dove ſuccede; '-'

ed è d’avvertirli,che lì deve rovare anca il modo.

e l’ animo come lì ſono proſgrite le parole z e dire

nell’eſamede’testimonii,che nelle parole,ſecondo` l‘uſo del paeſe-.importano biafstemafl‘maledizzione,

e ſe li circostanti nc ſono rimasti ammiratizatterri

ti,e ſcandalizzati, come il tutto à mano piena ſcri

ve {letto Mnſcatello in questo luogo .

4 In questo eſeCrando delitto ogni Giudice può

rocedere ex oflicio,anco ſenza denuncia,e querela,

come stà diſposto per Bart. nella l. lex Cornelia 9.]1

* qui: libellnmſſde ininríir, Bold-in 1.1.5. lzuìurflnñ

diir ”11.6. Bin-le fustit.Ù‘ iur- Ò* a:. :1.9. cap-_fi qui:

per capillnm, Alexmonjîzgg. nu.5.lib.6. ed ancod:

jnre Regni Per la Frontale/R;` Ferdinando , che i1

comincimMaximd nobir ingratiturloſhtto il tft-ll

Blflſplsemia. Anzi li giudici negligenti nel proce—

z' dere ex efficío contro li biastematori , ſaranno prió.

vati dell‘officii, e puniti con più gravi peneacome

stà diſposto per detta Pramatica .

6 E per prova di detto delitto bastano due testí—

momi,per d.Pram.ó'* Parz‘ſîdejíndicmerflcondew

natia cap.4.che incominciaaAn pote/Zar. Ed in que

sto delitto non vi cade veruna deſenfione, etiam in

quanto alla repulſa de’testimonii, come dice d. Pa

ride aver’oflërvato uantlo fù Commiſſarío del Re—

gno’ nOtato da MHÎmtJoacitmunzló. che avendo

_inteſo un pastore biastemare Dio, immediatamen

teli fece ta liare la lingua,ed affiggere ad un’ arbo

ref; ſicche eCondo detta Pramatica, ed intelligenza

di Paride in questo delitto per ſuo privilegio 1 lubí

to che costa della bíastema per due testimonii, ſeal’

altro proceſſo , edíſenſione ſi può procedere alla

condannazione, benclie detta opinione , ed intelli

genza d; {aride non {3 ricçwz ſe non nel Caſo ſuo

mcnó_

‘e,
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ferdinando ſotto Ii ro. J’îfrile 148;. , e per I' i

a

mentre Baer-nella dee.zor.”.rz.diceflche fù ſemfpre

in contraria opinionemìoë di doverſi dare le de e -

fionidl che ſi tiene anco’ da Giai-Clar-”el @Bla/'phe

mi verflreperiofld altri ortati da detto Muſcatello.

Sec. , e quella parola ab que froeeſſu s’intende ſenza

receſſo ordinario* comunennà bensicol Proceſſo

Braordinario” privilegiato,&c.e colli detti due te.

&imonü s’avrà il proceſſo Per le itimamente com

pilato , ed istrutto , come e vi ofl'ero intervenute

tutte le ſollennità ricercare dîìjure comuni, e det

ti due tellimonii baila 7 che ano di qualſivoglia

qualità abiliò inabili, mentre s’ammettono l’inſa

mi,e notati di qualſivoglia difetto, purche non ſia

no inimici, per il tejſo nel caf- jíder‘ de Lera-in &à

argum. texmel cap. per tuo: il I. extra de Simon-ò"

Lfamoſi , à‘ 1. in quoflioniàur ad 1.1141. Maie/Z.

8 Gram. conjlr 5. mmm:. E benc e nell’ altri delitti

dejm-e comuni lì deve avere ragione del ſeſſo , età ,

dignità,ordine,potefià,ed altre qualità,che alle vol

te alleggeriſconola Pena 1 comeſer il testo nella l.

reſpieìendum ,. ó* Lautfeffa e Freni:. In quello

delitto rd per ſuo privilegio non s' hà ragione

delle ſu etce qualità,mà contro qualſivoglia perſo..

na di qualſivoglia ordine,e dignità, numero, e p0

tellà,ſeſſo,età,grado, e condiztone hà luogo la pena

di detto delitto, Come diremo nelle Pramatiche ſe—

guenti , GCC. , e rtſeriſce S.Gregori0, per ſcor erſi

quanto diſ íace à Dio benedetto quello male etto

vizio,nel ialogo 4.cff.18.che un fanciullo di cin

que anni ſolito di bia emare Dio , e tolerato da’lo‘- .

ro genitori, fù percoſſo nelle braccia del Padre , e

ridando , che lo diſendeſſe da i mori a_ _ch’ eranoli

Èemoniiſipiròótcwedi d-Muftat.lee.eit. de pri-ui
legiir , o-c. v . ì ‘

:Di/Poſizioni delle Regíe Prematiche in detto delitto

(lella biaflema .

9 Li biaſlematorí del Santiſſimo Nome di Dio be—

nedetto,dí Noſho Si nor Giesù Christo,e della Gia

rioſiſiì ma Maria ergine ſua Santifiima Madre

non Foſſano eſſere ammeffi à guidatici , aſſicura

zionimon poſſano eſſere a‘ggraziati, ò compostiz’nè

ottenere commutazioni di pena , Pram.;.de Sodo

mia del Cai-el. Granada de’:8.Luglíov rin. é' Pre.

7. 5. r. de Meretriribnr del Conte de Miranda de’g.

Novembre ”9;- > "

:o Li biaſ’cematori del Nome di Dio benedetto-dela

la Beatiffima Ver ine degli Apoſtoli , ò altri Sànti

ſi uniſcono con a troncazione della linguas con

fi cazione della terza parte de’ beni ,“ ebastino due

testimonii ſenza proceſſo. Edil Gran Giustiziero di

qucsto Regn0,ſuo Luogotenente,Regente,e Giudi_

c. della G. C. della Vicaria, Vicerè ,‘e_Giuſtiziarii,i

Capitani , e qualſivoglia altro Officiale , ed anco l‘

Prencípi,Duchi,Marcheſi.Conti,e Baroni,e Signoó’

ri delle Terre,eel ogni altro à chi ſpetta,che non ol:

ſervaranno il tenore di detta Pramatica incorrano’

nell’indignazione,e diſgrazia-di S.M;, e nellalîîna

della'privazione di loro officii,e di tutti i logo nie

Pra ' Lele,Blaſflemantibm del Re' Ferdinando delle‘

25- 'Pri/e 1481. uale [ù confirmata , ed ordinato

doverſi inviolabi mente oſſervare tanto detta Pia

matica , quanto la Costjtuzione del Re no ſanta—'

mente fatta , la quale incomincia , Bla pbemanter’

Deum,per la Bram-2. {li d.tz`t.ed a giuntovi la no

ta dell’ infamia à detti Officiali da Re' Ferdinando*

nell’annoſndetto 1481. , e per la Pram. g. :li d- tit.

degna di eſſere letta , e conſiderata da ogni Cristia

no» per eſſere piena dj Cattolica ſede, fatta da du”

l

Fran-.4. di detto fit-fatta

nell’anno I ;40.

I I Li Biastematorí ſudetti , oltre le pene ſopra ac—

cennate incorrono nella pena di anni quattro di

galera, e l’Officiali , che non l’oſſervaranno incor

rono nelle pene inſerite nelle precedenti, per quel—

102che à loro ſpettml’mm-çdi d.tit. di D.I’erafan~

te de’26.0ttobre [766. in virtſmd eſecuzione del-la

vale fù emanato hanno della Gran Corte della

icaria. in tempo del Regente di eſſa , D.l’ietro de

Canizorerflvtto [i ro. Febraro 13-68.

`u E ſi nota, che uesto delitto è di miſlo foro, e chi

previene n’è Giu ice a Sec. ’

ll’ imperador Carlo ſ

Dell’ Uſura . Caps”.

S O M M A R l 0 .

‘Uſm-ori ſi connumeranofrà li mnrr’vuolz’ ,rattoròe Ict-E

dri , eſonofiali del Diavolo 1 d"a. mm.

‘Uſare , the co aſia , nre-2. `

Delitto in genere nel delitto dell’uſm*a , nuq.

Contratto ”filmro varia Per diverſeforme , ”ll-4.

Contratto di mutuoforme principe/{Himamel qualefi

può commettere l’uſura a nre-ç- -- r `

Contratto di mutuo per eflÈ-r’ uſuraro quante çoſe dg; ,

*vano concorrere , ”14.6.

Contratto di ‘vendita Puo eflìreform” d’ uſura, come

mutuo interpretati-uo , ”11.7. a

Bolla di Nicolò I’. r’ omar-va in Regno nella materia do

Cenſìbus , ”11.8. `

Contratto del pegno può elfi-re contratto (l’uſura, n”. 9.

Contratto, nel quale al dare (lella quantità e’ aggiungo

la pena , può eſſere contratto d’ufnra , nec-xo.

Contratto diſoeietò può e_ſſere ufuraro , ”n.1 r.

'Uſurnre mani eſia di quante maniereſia , nu.”

Uſnra oggìe‘ elittomel gna/e fi può Procedere ex offic‘`

?cio , efer 'via ordinaria a ”ll-I ;.1 6A" 17.

Pena nel delitto {l’uſura , ”1144.

‘Uſumfi verifica anca con teflimom’i flngolori , e cl”

deponeno in cauſe propio , ”n.1 7. - z -

1~ Llale materia ſarebbe Rata più a propoſito

_ trattarla d'opo quella de’ furti, e rattori `, che
qui, mentre chi piglia l’uſura commette laìñra ina,

' per‘il tejìo nella r4-.qu.4.c.ſe gra': ”fur-rm”: it

-ta connumera l’ uſurari frà li ratuori , emarivuoli

nella Cazflitutione dell’uſm-ari nn. e. dove dice , che

l’ uſurari ſono rubbatori' de’ veri , trucidatori ,

astrattori , infedeli, marivuolr, ſchiavi , e figli del

Diavolo,` non per naſcita e mà Per imitazione dell"

opere,e ſecondo Sal-'ceto nell’authsad bat-xd** uſer."

l’uſuraro ſ1 dice ladro legale . e l’equílpzra al morſo

dell’ aſpido, come dice S. Gio: Cri domo. ſafe(

Mdttb.eap.f. ' " ñ: -›

z « L’uſura in uanto è delitto ſi definiſce , .che ſia

una volontà di -pigliare qualche lucrm temporale

più della ſorte principale per cauſa di mutuo , e

ciocchè s’accreſce alla ſorte principale per* patto ,

ò precedente ſperanza ,Ji dice uſura, peril teflo-nel_

:affina-*4144” d- › . :- , .-Î., *

g ~~ l’l’delitto in genere nell’ uſura in due ‘caſi ſola

mente fi può verificare . benche non in propríavſi

gnificazione,come nell’altri delittizmà impropria

mente per la rovasd’alcune qualità , che danno l’

_eſſere à detto elitto,cio_è:Primo,qu ando l’atto del-1

la volontà non è totalmente interiore , ma ſi pub

conoſcere esteriormente per alcuni atti precedenti,

d ſuſſeguenti,tanto per testimonií,che deponeno di

quella volontà,quant0 per la conſeſfione del med*

A a a ſimo
.›

o
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fritto contraente , ed. in tal caſo il delitto in genere

4 ſarà di pigliare detta informazione ſopra detti atti,

che dichiarano, e fanno conoſcere detta volonta, ò

pure eſaminare detti testimonii di detta dichiara

zione,ò vero confeſſione , che volſe ricevere, ò hà

ricevuto qualche lucro, ò guadagno più della ſorte

principale . Secondo , quando dal patto eſpreſſo , e

posto nel contratto ſ1 è dimandato qualche uada

gno più del capitale , ed all’ora per prova de delit

to in genere ſi dovranno eſaminare li testímonii, e

igliare l’informazione ſoPra detto patto: e ſe ſarà

atto con ſcrittura ſì deveſprodurre detta ſcrittura,

e ſe in preſenza di detti te imonii ſ1 eſaminaranno

li teſìl'm‘onii, avanti li quali ſi fece il patto , d pure

er la‘zjdepoſ‘lzione del principale, che ſarà maggio,

re d’o’gn' alt-ra prova , per il te 0 nella l. cum r4

c’um 3' Culo [ihcnuſlmmflmil. c. ballando , c e ſi

r‘ovi la co mmiſlione del delitto,e le perſone,che l'

anno commeſſmonde alcuni dicono,che dalla for

ma appare il contratto eſſere uſuraro , &tc

'4 E Perche ſi ſuole variare per diverſe forme di

contratti,‘ſi deVOno ſapere dette forme, delle quali _

ſi pongono alcune per eſempii. E la prima, e. prin

f cipal' una è nel contratto di mutuo , il quale per

annuo cenſo ſi faccia eſpreſſa menzione di qual

,7 che coſa certa-ò c‘ i alcuni Córpí ſopra li quali s’im

one il cenſo , e ſi fa la vendita dell’annue entradí

'coll’ obligaz’one’di quella coſa, ò di uelli corpi

prindpaſmeutaó‘fuccefliflè in difetto di tutti l‘als
tri beni.Second0,che vi ſi pon hſſiil patto-di poter.

ſi retrovendere , ò affiancare‘ emplicemente ſenza

restrizzione,ò‘ limitazionèdi temP°~ 'ò ſeſcrízzio

nel‘, terzofihe l’annuo cenſo non eCCe a la decima

parte del prezza della ſorte rincipaleied il medeſi.

mo premo ſi paghi dal ven` ítore 'quando vorrà fa.

re la ricompra , ò affrancazione , cioè alla steſſa ra.

gione, Sec. come per dettò Muſcatello [oc.tit.nu.n.

9 per tutto il num-31. Terza principale forma ì nel

contratto del egnof cioè quando ſi tiene una coſa

in pegno , e e ne piglia detto creditore li frutti di

nella cola pignorataffl la converte in proprio uſo.

enza eſcomputare detti frutti nella ſorte princi

pale,come per il :eſſo nel cap-r. e nel ca .conqueflm

de ufizr. , e come riferiſce Afflirt. in :ſetta Coflim..

zione uſurariorum mm z. 9 ed intorno à questa for

ma' ſi tralaſciano li varii modi,come s’intende dal.

li Summisti , &C.c’ome per Caramde ”ſura circa pi.

gnaratz'ommfl' Count-.nell'alleglíhg. ca .uom-i”.

ſua natura' ricerca,che non ſi riCeva cos’alcuna più- lo reflllution-Wjſta forma ſarà, quando a dare della

della ſör'te principale, iuxtà illud mutuum dante:.

”ibilíyzdc‘ſperanterz e quel di più , che [i pi lia più
di detta -ſorte principale ſarà la forma delli’ uſura

in detto contratto, per il tejlo nel cap. conſuluít, (9*

”I caflffin.l4.qu. ;41e- uſurirá* Per AfflíH.neI/a Co

flitutione'del-RegnOKhe incomincia, Uſurariorum

nel not..8.nu.u., e molti Sommisti , Sac., edevono

‘5 concorrere ſei coſe,cioè: Primo, che ſianel mutuo

vero, o interpretativo . Secondo, che quello, che ſi

riceve di più ſia guadagno , ò lucro, cioè. ualthe

commodo tem raleyò che con ſiſia in dareîè in fa

re. Terzò,che ll lucro, ò commodo ſi poſſa Rima”

per prez‘zo.Warto-›che detto lucro provenghi Pro— 1

priament'e dal mutuo, e non per qualche intereſſe . '

Opium, che queſto lucro prevenghi dal mutuo ,

come da intenzione principale , e non ſecondaria ñ,

E ſella.; che ilJucro non ſi debba per_ qualche altra

cauſalegitima , come per la Somma Cáì'onafl ”77-L

rubmz' uſura, Portata da Maſcara”. [om-it. nu.; r. -

Secon aſbrmaſarà nel contratto di vendita 9 che

li Sommiſii chiamano mutuo interpretativ o, ed in

queflo contratto _la v forma dell’ uſura ſi può rapñ_

preſentare in Vani modide’quaſi detto Afflítto ne
ì pone due'in detta Cq’flirutioue ,vſurnriomm a. ras

rimo, ſe uno vende una coſa ad un’altro per il tal

prezzo ,,e detto` compratore la rivende à minor

EreZZÒcPèr flrvi quel guadagno 9 - e detta forma 'in-i

uce l’uſura‘. Secondo, ſe u'no vende ad un’altro, la

tal mercanzia, e dandoſi 'il‘rprezzoalpreſetſte laída 3

per dieci ,'-edandOſi ‘in altro.- tempo ; avvenire la dà

per tfrqueſla ſcarna ancoinzluce uſura , come. per_

rl tallo'mleflprifl Civitdìede ”ſun—,- '0‘ per Bnl-Lin…

Ìabr.C.eod.e ‘come ſi dirà appreſſo-nelle diſjmſizio-x

ni delle Reg. Pram- ,' e frà l’altro quella del` AAA[

fonzo dell’anno :Muſette il tia-de ten/ib . *cheîcom -

firma la -Bolz'a di'Nicalòl’. nella quale permeotela:

vendita di cenſi ,ed annue entrad-i alla ra ione del '

dieci per roo.come s’oſíèrva'dì Continuo in questo

Regno,che benche vi ſianqvflle Balle'dizPio V., e l’a!—

tra di GÒ-agorio‘ XII]. , rò "nel Regno s’ oſſerva

'quella di Nicolò . ?E tutte .le condizioni neceſſaria

mente ricercate dadette Bolle-ſi riducono a trè re

quiſiti ſostanziali. Primo ,z che nella vendita dell:

~` ,

quantità raggiunge la pena, perche quell'adiezzio

ne della pena ſorma il contratto uſuraro,lJu1ianu;

Kid-:m ref audit ;ff-de áäionemphlxum allega…?

ibi glzó- D. C.de uſur.con altri allegati er Alex.

nel canſ.rog.nu.ro.à* 1 r.1iI›.2.Afflitr.in . Mit”

ro tiane.Qx_i_inta,ed ultima forma per ,adeſſo (mentre

l’altre forme ſi tralaſciano per cauſa di brevità ) ſa.

rà nel contratto di ſocietà, come ſe unodará i1 da.

naroò animali à negoziare, ò in altro modo ſarà la

ſoqietàmon pattmche ſia ſalvo il capitale, ed mu.

crö ſi ſparta egualmente , perche questa forma di

patto farà ilcontratto dalla ocietà uſuraro , come

per Baldmella 1.1. n.901”.:gſm-froſòadlexmonſ.

i; [Mammola. Afj‘líäin d.Coflſiít.fl.r4. ó' C0

var. 1ib.g. capa. maz- dove prova eſſere quella co—

mune opinione . -

u Mandello uſuraro ſi dice. Primo, quello,che u

blicamente eſercita l’ arte feneratizia . Secon o ,

p quello, che in preſenza del Sacerdote ,e teſti mon-'i

confeſſa publicamente eſſere uſuraro , ed ordina la

reſtituzione de’denari. Terzo,quello,che confeſſare’:

in giudizio eſſer uſuraro. Ogartoquello, che Come

uſuraro ſarà stato condennato per ſentenza , come

perlaift. nella` l. 2. defurt. ſ1 aggiunge , che per

provarſi eſſere alcuno manifeſio uſuraro ſi deve

verificare,che publicamente abbia tenuto ban-;mò

tavola apparecchiata àprestare denari ad uſura ,

argllfflalamffde rimupt., e che queſta ſia comune

opinione , e che come tale ſia tenuto da tutti com

munementez ed in questo caſo non' bastarà_ ſe li te

flimoníi diranno ſolamente , che l’ atto forma il

contratto uſuraro,quantunque costaſſe di detto at

t0}3er ſcrittura , ò libro di conti , come per iſtrſio

”e la [ſcripta-rar Cqui poni” i ”.bab. mentr} per

, provare la ualítà del mani e o uſuraro degtorio

de 4 nere del a comu-ne opinionefldi detto atto’pu

blicamente fatto.Q1_into, ſi dirà uſuraro publica-e
manifesto qſiuello,che\píù volte avrà commeſſo ue

sto delitto ,come arimenteſi dice publicol ro

come nell’ambito-vo iureGdeflrufugit. dove

la gine li DD. çommunemente , e nel 9. ;cb/iti h

troner elefante-mò‘ Paríſde Putdefl” ionica/Ila

tra cap. 3. per]] ayfiflat inqaijìn'o , Pacha nella

' e "f

, `ñ ì
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eſercizio di .delitto non' fi dice‘ſeunon che per più

atti'JBd in ?lello calo li testimonu,che s’hanno da

eſanſlnare opta éluesta*gualità devono deponere

‘non-ſolo'dell’atto , che forma il Contratto u uraro,
ì 'mäanÎèo delle piùſi volte, che ne ſarà stato inqníſi

tó,`e`d 'anco condennato, come ſolito in ſare publi

"camente'lìrnîlí‘ contratti uſuraríí , e che di quello

`Toi-itoyi fia publico grido, e fama , Abba”)”7413,
Vlibàſièol.;ì.ſitìtr‘ .oBa‘vum’marlum . "

y“ ln‘ ’nesto elitm,ben‘che anticamente il Giudi
. 3 ñ . e .. . .

' ce oteva procedere ”o oflmo ſenza denuncraò ac
cu 'a'p'récedenre , vper-‘il ’cap-tua: , e per il cap. cum

"in dioce’thr. da rtf-lr., però oggi per il Capitolo del

'Regèdolla’Rjegina Giovanna' , che incomincia, Item

.quod pradiäi Official” ”ill-mm” , ere.. ſiosdma

ìpartÎCOlarmente,che l’Officíale' non poſſa procede—

re ”è olfficz'o nel delitto dell’uſu ra contro l’Ll-ſuraro,

mà ſo o per via ordinaria , ’come stà anco diſpoſto

'per 'il Rito della Grant-'orlo 237. che incominma.,

Iter” quod nulla: admittatrp* , e conciliando dette

diſboſizîbniflesta ferma la diſpoſizione antiCa,cioè,

‘che 'ſr-poſſa' rocedere ex ufficio-,à riſpetto dell‘Llſu

.rari maniſe i ſolamente , in virtù della Pram. di

Carlo i’. che incomincia, ‘Uſati-arm” , ”t infrà, à‘c.

Îb .D'ijjv‘ofizioai delle Re ie l’ramaticbc nel dr—

’ ‘ ' litro de l’Uſura . -z

13. Qu—alſivogliaperſona di qualunque stato,grado›

ì e condizione ſ1 1a,che averà audacia, ò preſumerà

*public-e‘, *vel occulte‘, canto per ſe , quanto per altro

,commettereò far commettere uſura, tan to in gra—

*ve ,\ guanto in poca quantità , mcurra nella pena

contenuta nelle Costituzioni, ‘e Capitoli'di quello

‘Regbefl'rheineorníncianthatuimm-,ut 1' uxtà, `(9,
ſi ‘ſiëlſuíàrinrum ”equitiam,á“~ cap-pro publici boni, ò**

‘capi ”ovitèr noflra . Alla punizwne , e proceffiv de’

` uali uſurarii ~s’ abbia à rocedere giusta la forma

i dette Coſtituzioni , e i detti Capitoli , che tal’è

1a volontà di Sha AlteZZa,P1-am.g.de ‘Uſurarii: del

‘Le‘ ferdinando‘ſbtto li ”Aprile r $07. ,

I; In nello` illecito delitto concorrendo..publica

fama e trè testimoniì degni di ſede con giuramen

'to te stificaranno, che qualcheduno abbia eſercita_

'to uſura , non ostante , che'ſzano dettitestimomi

‘fingalariſh che deponeno in cauſe proprie, ſi abbia

come ſe ioſſe provato legitimamente il delitto o e

meritamente ne ſegua la conden nazione , e no

abbiano aggiuto alcuno di legge quelli, chein di -

Della ſcaſſazione del Carcere, ofuga con chiave

1

Eremo della carità,e decreti de’b‘anti Padri nonzebe '

cro timore di offendere il proffimodìram-l-di d

linda-111:‘ Ludo-vico a e Regina Giovanna .

16 Qgello , che direttamente , b indirettamente, ò ñ.

ſotto qualſivoglia quelito colore commetterà uſu

ra con qualſivoglia vocabolo, ò cautela, li proceda

à ſemplice denuncia , ò querela , overoà ſemplice

officiomon ostanti qualſivoglia Leîggi ,Costituzio

ni,R,iti, e Capitoli del Regno, per a Franz-2. did.

tit. def Rf Ferdinando de’ [6. Settembre 1462- ó“

Pram. 4. di d. tit. del R} Carlol’- fatta nell’ anno

r 5:6. .

Perche per lo Più li poverí,come inſegna l’eſpe

rienza,ſono gravatí, e corrofi dal peſo di uſure Per

la loro impotenza,e non ardiſcono proponere ?ue

rele,ed accuſe co‘ntro l’uſurarímhe come Lupi uc

chiano il loro ſangue , ſi pu l) procedere contro tali

delinguentí di uſura manifeſta anco ſenzaistanza

di parte , d.Pram.4.di d.Carlo I’.

"N

i ſa ,à riſpetto del delitto in genere {Cap-38.' ‘ É‘

› ~ SOMMA-R. 1.0. ‘

ga conc iaoefal/èmrppÎ »i 7 ,,. ,, v t_

EllaÎ materia di‘ ‘nello EaPitolìoſſi ,deve av;

vertire lo ſcaſiämentocòrne ſia ſucceſſo `, ed

accomodare ~il delitto in enere ,provando ‘per‘ .te

fiimonii ;le 'viſa, come il uogòä [ſato, e rotto er‘:

ſano,ed intatto la ſera,ò rima l ſuccederela’ſçaſ.

[azione, quanto più ro uno , ò {If-rotanti ſi pub

avere da’tefiimoníi,c e ljaveranno'vjsto, ò pure ſe

ſarà fiato fatto con chiave fàlſaſhche ptoPri'amenÈe

non fi dice ſcaſſazione, 'mài‘fuga cun-,‘ezlj'p‘en‘adnlte

rina , e per delitto in enereper accettarſo ci‘biſdq

gna (v ſe fi può avere) a chiave ſalſa á'efarejréſ ' `

rienza ſcopre-,il carcere , da dove fi ſuppone eſſe::

fuogitoíl carcerato, con e amináre il carcerato’,‘i’e

(ſar' incappato,come ſia paſſato il fatto, 'e chi PNG

aggiutato, ò dato la chiave ’falſa‘, echiMastro l’hd

fattaae non potendoſi avere il :incipale carcerato,

eſaminare li testimonii li qua idovranno depone

re ,che alla tal’ora ſü ſerrata la Porta del tal carce

re nel quale vi era-il tale carcerato per ordine della

tal Corte,con la chiave,ch*e_ teneva il tale Carceri:.

re, e non fà visto più aprite ze_ così ſi anderà chia

rendo,che fial’cato aperto detto carcere con chiave

falſa , Sec. _

Delitto in Zeno” nellaſcaſſazioae_ delle q’iffllî‘,

Modo , e pratticìa generale di procedere alla cattura

dell’Informa21one,e formare il‘ proceſſo in:
formativo . Trattato IH._Cap.I. - r ~ “- ſi* -

_SQMMARIQ * 'ì

Delitto in genere in qualſivoglia delitto quanto ſia irc-J ’

coff/trio , ”11.1.

`

altro morlo a come-fifa , Ù‘c". ”n.2,

Delittoin gnuro :juamlo nmfipx’lò avere , ‘e cqfla in., `

` 1 PRimíeramente li deveſapere, che il delitto in

genere in qualſivo lia delitto è tanto neceſſa

rio, che non provandoh , non _hà luogo veruna pe

na , anco con la conſeffione' del reo , come vuole il

Regala .MarinJiL.Lquotidmeſblutxap.;2. ”11.6.94

.10”- a’e Roſa nella pratt- :rima-a .1.”11.2'".,' onde

il Giudice avuta la conſeffione deſreo , ſub

ve procedere alla verificazione di detto delitto in

pencre,G”azz.dq/`e›ffi4.ml.g. il quale dicd,che fatte

A

`

. -

"v

1

i

ito de- 4

e diligenzc per laveriflcazione‘di. detta confeffio

`
ne , e non verificandoſi le circostanze , e le qualità

di quello , il reo ſi deve liberare con plegge‘ria (li

preſentarſi ratio: quoti” 1 quantunque ſia perenta.

l‘ istanza , acciocchè costando dopo di detto delitto

in genere lì poſſa punire, come lo diſſe anco Giu].

Clar.qu.4.oerſic.quando vero. E ben'vero,ehe fi li*

mz'lta à poterli non ſolo procedere , mà ancocon’.

dennane ogni qual Volta costarà del delitto , òper

testimonii,ò er indizii legitimi,b per evidenza del

fatto z onde e alcuno conſeſſarà aver’ ammazzato‘

N. ed aver buttato il corpo in mare , ö in qualche’

fiume,quantunque non appaia la verificazione del‘

delitto per uſum cor orir , ſi deve Rare alla confeſ

ſione del reo,come riferiſce Nicola Scbíop o nell'ad

_dif-{ì Nicolino (lella frat-crìmjn que/lo ”ago ’1.70.'

eſſerſi deciſo dal S. G. dopo grande diſcuſiìone ap

preſſo il Ile-gente Salernitana nella deczf. [3- Non

così quando nella conſeffione dice aver’ammazza

to un’ uomo incerto ſenza nominarlodetermina

tamente , perche in quello caſo ſe non coíla dd

corpo del delitto, cale confeſſione non opera, ſuor,

A a a z ‘ ' 'ehe
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che quando fi"tratta di piíblici ladroni-ie‘ ſimili per.)

ſone di mala‘ vita, e’ſamadi quali ſe confeſſàranno

aver’ ammazzato' uomin-iignoti «i e‘d averli buttati

in rríareì‘per‘questaìſóla confeſſione ſi poſſano con

derma” a benchen n' costfdel delittò inganni-e , e

cbüijbëiisì'a‘ſrer armatö incarr'i agna, &C.come di

c"e duchi-;990‘ loc.z‘lt‘.nlìigo.'per ’autorità ‘di‘ Muſca

j’p’llo ñeſlrçfijlit't'ſiçitìffl‘ffiel Piìóèìm'o ma”; GudzzÌ'ÎI-ì

" l _._ J'afç‘ítjl .:il` "aleÎldág‘olÎìr ollfrínni' nella‘ [ratti

,riſp-,47121;:caprafliiifqrmin);i 9. ‘ ‘ ñ‘ r- ., ~ i

, . .E. p ‘rebefin'o'raf s‘ë'tr‘lxtta'toìdi diî'i'er’ſi'dditt’i Sid

;amg *ii-vergata” ai j ìépercàeñcaflcó in‘ effig-quann

.;'óa‘ei‘ia‘veiiiicaziqfie- ezdéiiiiguenci ſiìdevorio eſai

;Bibi-ref 'fffiîmòxüi 43.1!.
W", 'god d’evo'noe arñinare, d ſi poſſano reL

, x_e,;_;r`estàlfl‘i vedereie loro circoſlarſhes among
Leo eneſiceſſar‘i à ſaperſi, che riguardano ’lieestímoL

apperòavç‘mp‘poilò‘ il ſeguente'diſcdrſdè i, ‘ ’_4

v. ~ . , ñ o _ ~ ñ . .:'18.

.1...Ùefliſ’estimónii. CapLz.- ‘ñ "-7

' . ſiS A R ſ 0," - Lt.-._~i

Máffiififildqîìtîfliffiéîfil‘ii att"i'ö ſízul'o valevoli, im. r ñ'

Aypgz-zimqmi ,iiz'torim li‘tgfllmoni’i , ’ed infetr‘o’guofii

‘da ;Im-fili , 71_12.:- fer tutto 11' 8:5.- l ç-'ì ñ- - .

Trqttíco della ”to 'frizione , ò affronto-i chef-‘2171 raf/li

mom'o all’in’giffio' :finiti: il.“l'z. Ì"áÎ.-'i4.` ’ſi _' ñ‘

Forma dell’atto 'ef/a s‘ei‘ogrfiaión‘e , è‘Ãffthda "ru-RJ.

Forma’: ”ottica di cqflituirezcd e ”minare’l’inqmfi

;hola-17.6“ 17.

Forma_del '1' _ 7
derfi (lobo [fuji-opta ,‘mſinió'. ,

forma :le la quei-ele' lh‘lfi'c _rí’a ñ, ”11.18." -"~

Forma della querela mill“ udienze , 'é Certe Baronali‘ ,

riuch); ' ‘ ì "ì ²~ ‘ ‘

Forma‘dellfl citazione "ff imoníí in cauſè cri-”mao

.Forma dell’ ‘ejècu'torio‘ co {ro li teflímmfií (imola-die”

zimum-zl- Î "" `.

Teflímqnii ,diflfibodiç’nli 31:” quanti modi fifqflimo-cq—

ring”: ç ”ul-22’. , . _ v - -' *

Forma :lella dopo/iaia” del lçflimonio flip-a lſfdtò

principale , ”11.23. - v " ` ` `› › ~ F

:Perſone 9 che regolarmente non poflimo eflìre Aſh-etti A
fare teflimonianze , ”4.16. ` " ` ,j ì ’T

Teflímom’i i che poflìmo correggere là loro depolít. n.27.

Teſlimonii , che _ſr devono cordiflre , drv. ”rc-;8.

Teflimonii, cliejî oflimo nua-‘vamente eſaminare; n.29.

Coi-011117733` iulm-rio [Îèſflme de‘teſlímonir' , ;zu-zo.

Tq/limonii , obeſi prjlzmo ”pulſare , ma.; r.

Diſpoſizioni delle' Régie P'ramma’ticlie intorno Ii 'tqflià
mouii a [oro Pene 9 ed altro , ma.: 1. ì › ~- ^

x Cciò li testimonií ſiano vale'voli contro iii-eo

. àpoterlo condannare ſi ricercano cinque re

piliti; Primo,c`:‘he li testimoni i 'deponano cori ſen

o esterno, col quale l’è noto il delitto ſopra il qua—

le s’eſaminano,cioè ſ‘e ſi tratta di azzione, che ſi ri,

ceve per la vistgmoime ſurtiaomicidfiniſſe-,maltrat

tamenti,e ſimili,d re 'come‘ l’hà v'istmSCC-ſe ſi trat

ta di azzione , che ſi ric’eve con l’uditozcome ſono

in iurie, biasteme, parole, e ſimili, dire nell’eſame

come l’hà udito, e ſe il ſatto’ſarà tale, che ſi riceve

çon più_ ſenzi,dire il modo; che l"e noto Coll'uno, e

come coll’ altro , Till/l”. [le teflib. copy. num. 6.

Secondo , che li testimonii de nghino intorno il

fàttò,e cirCOstanze ſoflanzia’li di eſſo,cioè del luogo,

terhpo,e ſpecie del delittoſiardîuſcm PP. tonali

n_ cam/.'262. Terzo ,' che nel medeſimo fatto ſiano

contestiflioì’flhe‘ uno testimonio confermi la testi-s`

moniariza dell’altró'intorno alla ſpecie del delitto,

y ` \

TJ
‘—

?uali alle 'völtë‘ non‘ ibn-ì

qci’eto Je] fermin’e da‘dnrfi .'1‘1' reo A diſc”; -

**L

|

\

del luogo”: del tempogcciocchè non fiano comeli

Vecchi di Suſanna. Quarto ,a che‘ſiano,mag‘giori di

ogni eccezzione , come per il teffio nella 1. finſdç,
probationibm , l. finge/i C. da accſiuſî l. adíiflór C. ,1,

Appelli ‘, bensì quando ſi tratta di delictidi 'difficile

prova per'i-agioriedeLtempo,e del luogózpè'rChe ſa.

Îànnp talische fi Commettono ſegretamen`te,'s’zm.

mettonozanco testimonii ,inabilù Leo {uffi-5.1;.”

plugin* C. de repfldrlffiqouzopmu j. In”; 41qu dg re

Militari eſſer-w' dçjfflülfl' ,.64 aa ójáz goditi:.

(Limo ,-ohie afiëgnino la _cauſa della… ſcienza i’èioè'

*dire ili mddoeoncheſi .trovò.- eſeritç'ñli` ò‘ vida: il

ſacco, 'Perfil z Ìeji‘o ;rolf-”421244 refliàçilz‘cçt ,1.137421

matgfliàáeicxm‘cariſſimo-WMde ;ffiib‘pziazi’nj-r‘aiiſ
‘ci-imam ſlar-qqñmüſhfî ñ- ~ i ſi ` ì

\

2 ' "i deve ancoavverx‘i-re a non _dare *tFstÌrTÌOñÌi

einterro atorii ſuggestivizçptidirednz‘ermgailpche

'Mps‘ ’a v‘tefliii’ianindelli’ omicidio, òſurt‘o , &‘Ò.

commeſſo dal taleairi perſonad leale. See. narrazi

Îdö‘ ll fatto a' el’ au tore-nel medeſimo .interi-…o atei-io

prima-;die-l’aflèrilc-a ilirestimoqiqim i ` e li dè

ve‘ſolämente accennare 1 acciòlſi cono c i'pux'à.

‘Îhç‘ñfl! la veritſidel, fatto per boccaidel teſtimonia,
altrimenti: 1a depoſiaíoneſarà nulla .Îcſionie a‘nco ſi

deve a‘vvertire'di` non dire al testimoniocomepaſ

ſa il fatto del tal delitto, perche queſto fi *dice al

z Principaleieperòallii teſtimoni; ſi .dC-Vie (Hi-educare.

?iui-tranche sà'eflbteffimonio dell‘omicidio, ò’fur

ch. -ëzçñcommeflb in perſgna del_ rale. dei olii, coiiic,

quando. dove‘, con @lido-Pmi, expercheaçgufiſ; gpoi

-r‘i'eila'riſpoila dell’i nr'etrqgarorio tpſſete’_ [a {Li-'ie del

'fat'to._con dire, &affidi-di); ,Siîînore-diquefláſartò.

‘chef'Vris. midomanda , `.quel çlre io_ sò àclie'n'tro’

vandorni ’il 'tal giorno meltal luogo, con la calci e

'taleòccaſione, in compagnia delli_ tali,&c.verſo`\`a

ft'al'ora viddl-çöccd e narrare il fatto ſecondo la ſua

contingenza , &c‘- j'zi _ 7 ñ ,l , , i

i: -Diffi in compagnia delli tali,- per ſare più hello,

e pieno il diſcorſo,e la narrazione del fattoimi con

-'tu`ttociò~in fine dell’eſame pure ſe li deve ſarel’in—

‘terrogat'orio à parte de comestilm, d"a’. ?Cf-‘É dica

'chi altro testimoni‘o lo può ſapere” ſi deve_ptocu

'rare' d? eſaminarlo , acciò ritrovandplo_ ſimile nella

testimonianza ſiano conteſìi, e ſaQCiano piena pro

`vaied `e meglio,che quando non è chiamato dall’al

tri 'teſh’monii . `

y Diſſi nel tal luogoanel tal tempoîe‘rche ſonoan

e
co neceffarii alla verifiáazione del itto) _çom'c

neceſſaria anco la‘cauſa, preciſe nell’omiCidiii ò ſe‘

rite a ò ſimili.

6 "_' ‘Ed à riſpetto della cmzſaſrimtia, che ſi deve di

‘ andare per interrogatorio à parte nella fine della

depoſizione, non baila dire, come ſogliono ſare al

cuni , de cauſaſcimtiz., quia oidit, ó'cn mà dev'

direJnterrogamr de cauſa fcimtichſpondit [fr-c

diëîrlſcíre Per madrina, ”tſuprà , perche l’hà_wſl0›
. ſivi ſù preſente,&c. ſe però il fatto caſca ſorto il ſen_

To del' vedere, e ſe caſca ſotto il ſenſo dell’uditm di

re perche l’ha_ udito, nel modo ſudett07 altrímffflte

d icendo,perche l’hà viſto-.quand’è dell'uditoie Per'

che l‘ha udit0,›quand`è del vedere 1 ſarebbe Katia"

improprio@ non concludente,e non degno &Cdc

7 Si dev'e anco avvertire quando il delitto i: ſuc

ceſſo di notte,ed il testímonio depone de 'viſibiliſe

il modo come l’ha visto mentre era di notte-CioEle

luceva la Luna chiara'nierite,ſe luceva l’aria in m0

do, cl-.e ſi diſcerneYano bene le perſone ,ſenza pg

tere fare sbaglio,ed errore,ö ſe vi erano lL‘miaalUl

men
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*monte l"-indpiilſmosuebhefa pogoíodidiſgnſionpſ.

8 --;Se ilñtet’cimoniD-.nonièdela p2‘ tíaçdell'i’in‘qui‘ a

to , ‘e .lo nomina Dermatite., .Rpgnpme ., .(5111 dev;

dme anmqucstuùmelîrçjflimſf‘). a dicfflri0,1 _mèqt-re

dettoNnnon- è: della :pa 51$ di 35°, teſtimonia", il}

abitante in elſa Nome—locande::- e` dee. dite. ‘con

che occaſione lo conoſce, eſe lnon lîavrà nominato

r domain-?1 averàLdat-O ſolament-çli ` ni, ed ave;

:a dettozſelo ‘vedo-lo conoſcogiînztal, _ ſi deve'f'_ ñ

rfllzeecogn-izione ,ònffiontom Pteſſozazdejli (inq

dice-per attozà pauedel team ſçgHFBtG-'s Yen. _. Î.

Roagnjs‘onbò”Whefl il follia-04419. «lift-(145152?

9 ,-7 Sìponerèlapdſoqadeli’m Piſkfflxaèaqqiulzçiì,

de“(arkrmo più, &Monforte-,ò A imzaltuflçonſimili‘,

”quanto .fiñpomnnaayerç ,z cioe ;barbari _icon

:barbari , btrbatiñcan barbatflſfflnço qgnſimili alle

dofiitízed altri ſegnùpe'r vliquid; laz parte .quer-glad.

ee potrebbe avvertire ſraudolentemente al `tellſ

monio .per ſegnò: maiuſcgnidicendq,quello,oh

và in questoì, ò …quello-modo , Neſhçq delleralg

veſìimn la barba-i della' tal ~ſorteaquellJOÎlral da coſ

naſcere', 'Ed avvertirſi anca e cheRonan!. Brodo#

nia-li ato d, con ferri, .ò tenuto inlqualclre modo,

conc 'ſil testimonio ne, poteſſe venire cogni

zioneda quelli ſegni diſca’rcerazione . 7 E posti all?

fila uno-à latodell'altro iti-una camera, in pre ene~

z'a delGiuda'cc Commiſſario dellaCaqſaz dopo do)

vrà introdurre, il testimonio dentro l’ifleſſa Carne

ra,ſenza,che Prima-abbia visto l’inquiſltp, e dato‘.

li il giuramento, ſi dimanda, ſe tra, qnçſhiuorrnni,

e perſone., che vede in queſta; Camera cr _conoſce

quello, chehà nominato, ò detto nella ſua depoſto:

zioneflhe hà fatto l’omicidio,íurto,&c.- ſolo cono—

ſce oſſervi bene”: lo tocchi con la mano, ed all’ora

il testimonio 'dirà , toccando L’in uiſito con la ma

n'o,qnesto èeſſ0,che ſecoil tal-de itto,&o.E pei-_clic

ſogliono replitare,ſi deVe anco ſcrivere quellmcne

dirà l‘inquiſîto ſudetto,~ ed anCO quello , che repli

ca’rà,e.ſo giungerà il-testimoriío in confirmazione

del ſuo eſame . - , i _ . ,

Forma dell’atto di detta ”cognizione-,erefezizioneflc.

;o Drama” tali l‘a/W: Camera cauſaram cri

miflaliunîcoram NJma”, ch‘a-ó* cauſa Enormi/`—

fario prò Tribunaſiſcdente adihunc affido” . l: e[

ſere atto giudiciale: Prffitur tali: dejgſi in iztur,

inter alior confinziler ringatimmum. . . à‘. Po ea inu

dii‘Îa Camera introduäur tali; flle tali testir, _ nerd t

_delitto iuramento infaeiem diéîi inquífltb alia-ñ,

rum innrrogatunſe :rà que/le Per/breaks “vede cori

alla ring-1 cinema-ſte quella perſona, cheſece, e com
míſe il tal Adium-39‘?” e dire tutto quei/[o, che diſſe

nella (ſe‘orjizione , màſenzafflr/o intendere dall’1”

qui :tomcciànonſappìa quello,c}:està provatocontro

di eflo nel Proceflò informati-vo” conoſcendolodo *uo

ql'ía toccar- co” mimiflm' tejZírmtſuPi-à nominatur,

ìenè’per ipſum Prius' viſi; , é** inſpeüir diéîirperſo—

'nír, dixit, quello e‘ elfi!, (e lo tocCa c0n mania] det.

t‘o‘inquiſito,che h-Îi riconoſciuto ) dicendo, che i0 I’ ~

bè (letto nella ,mia Hcpoſizioneflbefëce il tal delitto,

'eſe (ſono inquzjítodirà, ne menti. per la gola, ò al—

troarhe dir-fidi devono ſcrivere dette parole‘, ó" {li

ä‘u: Ìl’ffiiſ cmfflrmaoitdicendoffu non puoi nega— -

”,perche è vero, ever-'iii mo, ed ioti conoſco be- ._

niſſimo,che tu ſacesti la tal coſa,8cc., e cori dice ef

_ſere Ia- 'verità, We., :dopo/iſottoſcrive, ò fà i! ſegno

della Croce,ó“‘c.bmcbe in Vicari:: det-ro atto/?ſotto—

fori-ue (Ta/lo‘ Scri-vanoſolamente ñ,ſenzafarfirmare

il tqflírhonimforflche è atto giqdizialez màjìm

‘PL-f},bwofaZ-Ioſhttcfiripere , ‘òfarlz'fan'. ”ſegno

dël/,<1 Cr‘bce ,zo-;La ~ --k ' . L .

u'… ÎQ‘JÈÌQ .l‘ècognizione va bene 'così quando il te

'Rím‘onio è eſaminato” recenti, ò ”nico ”8545, co

_znç'g'uaſndo il. testimonio. ſan‘: eſaminato un meſe

‘Bring, d id‘, clic’, ſe)? deve lepgerela depoſizione

" o ' 'fatta' a reCÒgnÎzroneſhensr in aſſenza dell’in

quiſito ome ,fa detto, Sec-mentre hà forza di repe
‘t'izione,8{cîìe quando è ſtato l'atto di ~dèrta recogni

_uíone prima., cheſi ſottoſcriva iltèflimonio dirà:

It‘t‘n‘benta‘qu‘idanífdejmfztiäneſnb ei”: nominaà*

_ cognomiuefaäaſubdie tali_,à*c.t’9- leEZa'de *verbofad

"per-Lupa pro”: 'ſodi, ÈJÎÌÎCÌFÎÌ, &ef-'edire alcune

‘parole‘delprlhtip‘ò; ' Fſ/ìqumdafiyzíhtë'c.” con

‘41‘an dire aſtuzie-parole r); (affidi detta depoſizio

de, dm'. ’Ò* per ipſum‘aodita , ó" íflìelleffa, dixit:

_guestaſe la mia depoſizionemella qualeqche -ſi Chia*

‘Lina hò’nprriinatoquesto_ uomo,che hò‘riconoſciuto

NPR., e quanto-in' eſſa ſi contiene‘ , tuttoè verità,

e dinuowl’accetto, ratific'ofe chrifir‘mo,8tc~. 1' `

. ,e çaaſa ſcientia, lora, è** tempore, ut i” emó‘w

12; “ lçun‘ii'n, quest’atto'dl“recognizionenondanno

il 'giuramento ai testimonio ſe prima nö riconoſZc

. la erſonadell’inquiſito, e lo fanno per non eſſere

ob’igati Rendere l’atto , ‘quando il testimon io non

:lo riconoſceſſeſd_ pure riconoſceſſe un‘o er un’at

Î trq,atteſo,dato iflrarm’nto al teflimonime obligato

. lo Scrivano , e Giudice ſcriverepro,’ó* contra Fi

jiìu‘nzze direi, che in questa forma ſi debbia pratti

caredi stendere l’ atto della recognizione ſudetta ,

~rnentr‘e s’è già fatto: e non deve eſſere in mag ior

v conto la retenzjone , e diligenza del Fiſco, e orſi

’Fuerela ella parte 5 che ~l’ innocenza del povero

p ,upposto`inqu1ſito,potendoſi dare il caſo,che il te

flimonio'ſaccia errore , ò pure ſia‘ſlato corrotto , e

ſia falſità, &"c.` - - ‘ -`

1;. .In Vica'ria,óltre il nome,cognome,etä,e-padria

,del test'imonio ,ſi pone anco l’arte , e dove abita,

acciò biſognando, come ſarà neceſſario, ripeterlo,

__ſi ſap ia la perſona , e ſi poſſa ritrovare z mana]

l’ altri luog i, ancorche l’informazione-ſi pigliaſſe

' in nome della G.C.non è neceſſario dire dove abi

ta per eſſere Cittadino‘, e ſarà noto in 'quella Terra

` dove ſi eſamina . ' *

r4 Detto atto di recogniz’ione, .ö c'bnſrontazíone,

che ſi ſuole chiamare affronto, in altre parti ſi o in‘

7 ` uesto modoflioè: s’ eſamina prima il reo, e ſi co—

llicuiſce in preſenza del Giudice,e ſe quello negarà,

` e perſiſl-erà nella negazione , all‘ ora s’ introduce il

teſtimonio primo loco eſaminato , e ſeli fà infa

` ciem ſentire 'dal testimonio quello-..ch’eſſo nega Per

convincerlo per atto giudiziale de mena’acz'o.

Forma a’i cqfflituíre, er] eſaminare l’inquijtto .

x f Dic-,áìaè‘ coram NJmliceflë‘ cauſa Commijſìzria

Pro TribunalifldenteÒc. T.atatirſme annorum...

i” Circa , ut dixit , principali:(7110110' ſe , ò“ testir

uoad alias'flſelatoeijuramento everitate (licenzia,
ſi taéîirſtripturirlnterrogatns: Primofi! rà la cauſa

della preſente eſame. Reſpondit: Io non la 50,332.

[nta-ragazza, come ſi ritrova alla preſenza del d.

‘ :Sig- Giudice . Kej‘bondit: Io ſono stato pigliato da,

dentro il tal carceròed à dirittura ſono ſtato porta

to ligato avanti le Signorie voſìre, e cosrmfl ritro

vo in questo luogo. > V

interrogati” , ſe ſape la cauſa della ſua carcere.

zione . &eſpondz't; Io non la sò . ‘ *

Interrogatume sà ſe ſia (lato commeſſo li giorni

aſſati neſſuno omicidio in quella Terra, ò in altro ‘

ſuogo . Kejloondit, d"a. [n

4-”



1 2.6" , j Dírctidríó ìdÈlPeìÌ’ì‘àî-ìſſtíòäì Cìímffiì‘l‘

lnterrogatunche Sit particolarmentev di det'çoſde

.lìtto commeſſo. RWondítAw. e dicehdojqualche

mutarecoſaalcuna. i p P A _ , r’ 4’

Interrogatnndove li ritrovò‘efiòin det-:’0' ìläyfiö,

che fà commeſſo detto omicidíóze che coſa "ceva.

Rfſpondit~,à'oz _ 7 -l 1 ' `

'Er-nomine!, che-,ſ1 ricordi; b‘çneze ,dita layer-RT.

coſa ,ſ1 ſcriva quello , che. dice intieramenteſ‘enza ì

;RaſWÎÌ’ O'C

forma del decreto del termine rla :lazſí alreo àdiſenL"

1

I

. _ “All’ora ſe perflflenena‘negáçiëa, ainuévóflfi al.

manda-&c- ; A. . - - x I .'Î ;a

c . :Int-mogano@ ſeí‘ù neIHtalÌuoëo ,ſcſi li "tantum

particolarmente il luogo ,A dove… ùdetto ohiièiàio

.comrnMTo..lîy,=ſzn»t_elit›tinge@` _ A y ` ' `

…E pfflſistçndp tutt-avi_ nella negativa a' &devi
.di nuovodìmmdë‘ërdè‘è‘èſld? T -ñ ì .7;

l ,Ej iter-mn adpzonitnrzcome haiardire dipaga;
re ſe collamoltobene in‘ questa (gore-S, vche in quel

tempoícheſù :commeſſo questo'd’elittó st'ayi ip.

dettolupgoñkeſ audit. Ò‘C. " " '

..li devono leggere_ lezdepofizioni'delli testirrio’r'iíizñ E.

- dicendo g Signore, queſto che. dicono ſquesti testi—

-monií è falſità,_-e nqn altrimentç la verita"; Allóia

potendoſi avere li testimom"; preſentàneamenteffili
i dica il Giudice: che dirai ſedetti testitſſñoniì in‘ tua

preſe nza diranno quello, _che tu neghi,`e’ dicendo

ch’ egli dirà, che detti testímonii dicono'un‘agr‘aîn

, bugia . In talcaſq illGiudicecomanda , che per

:convincerlo de mondi-:cime perdiſponerlo à direla

. verità ſÎ portano di testimonii ad uno Ãd .uno da ſac

cíaà faccia, notando _il ;tutto 'nè l’ atti; e dettoPor—

tare li teſtimonii à “faccia dell’inquiſito fidìce (falli

,Dna-(Tronto, che non ſolo maggiormente-comin

oe il reo, mà ſ1 Qt anco per evitare ſa jrepetiz‘iòne di

detti teſtimonii eſaminati_ _dalla CÒrte i‘n eſſenza

Ed all’ora‘per_ everandq `nélla`n`ega`tiva Maggie ,

della parte, perche l’affronto ſostiene il luogo del-"

la citazione , e repetizione , come dice Nicolino in

guqflo luogo Per la dottrina il’ Afflitto , "pratticm-jí

nella flconda partejopra la Coflitnaî‘ite del 'Re—

zno nella rubrica lo. nnao-e iliGinl; [ar. ’nel Sf”.
;qu-4;.mr ſ-ſed in propoſito . _ i ì ' ‘

E dopo 1 dà il termine all’inquiſito è difenderſi,

e ſ1 dice in queſto modo : ‘ ‘ ' `

derfi dopo l’ affronto .

6 Et Per Regíam Aurlientiam fuit iliéì’o inquiſito

preſenti-,ſolutir 'vinmlir, <9“ L‘az'eni: , dat”: termi

nur diernm _ſex arlſì- (lefin/lenrlnm, ó** parti, quan

do v’ è la parte querelante z ó“ Curia,- Coadz'n’tori,

‘-uèl Magnifica F1ſci Patrono arl moli”: impingnan

-dnm, à“ intimetur, hocſutmh ó"c.

O Pure ſe ſar-.ì repetito ſopra l‘eſame per eſſo fat

to 7 fi *- ` '

un omnia dixit animo litem contestamli-,Ò‘L Et

per eanrlemegAmlientiam lmlita lite Prolegítimë

;contestatafuit (I. Nſlam/m tominurrliernm . . . Ò'c.

Et interrogati/:fi [ml-9t Adnocalnm , ó“ Procu—

.ratorem , dixit: ll mio Avvocato è il tale: Et er

.di-,Tam Regiam Andientiamfuit catffirmatur, (Tc

.E ſe dirà, io non hò Avvocato, ſi dirà -, ('9“ per Re

,giam Andimtiamfnit ei dati” pro Advocato Ma

gnificur ‘UJJ).N.pzinpertmzAzlÎL-ocatnr ordinaria!,

qnt‘ valenti ſum Jaſon/[ere, é“c. p

7 Detto affronto , ò. confronto vogliono alcuni

portati da detto SJL‘Ù’F‘È-T a Nicolino loco cit. n.40.

ó“ ſeqnenti, che non {La neceflariainè di ſoſtanza..

del proceffoze come odiola'lpecie diſuggeſtione ſe li

I

18’ E‘ 'c

*làçſç’ía nö‘vizia'il roceſſoie che non fi debbia fm”

“non che ,riblü‘càli’ricevuti di conſuetudine, e ;ac-2

tica‘, did'end‘oä‘che‘dove eſtremo il rimedio or ina‘

‘ì—_ío‘z ch’e'làí r" tlzíone, nen dovemo ricorrere all'

ìëftÎaZi-din'aizio i e n‘on’che 'in trè caſi' portati "dum.

'Tr-ó' ino’nelprocffiſo informati/w liba.: :xp-*9.71.: 3.14,,

‘357‘272‘ d'é’qùîali‘il‘ `imo è, quando Li teſtimonii,

che’deponerio del- ' elitto ſono d’uno, e l’ala-udine.

`tamençe Corttrarii' . Secondi), 'quando alcuno telli

ìhoni‘q "direttamente contraria la‘ depoſizione del

;e93 e_‘queſta'conft`ontazidne dioeScaceia ela-indio'.

'mp,86.nu.f;‘; ‘de conſW-'líón' efl’m um

'níente hèccfiärîaz- ‘mà‘ di ‘udite (diamante. Tt-Pe’rzo,

;vinilp-arlffiçèçógnìziofle del‘Co‘ſtítuto non`o…

;venire ſe n'on per' la ſviſta-del detmcom’ènaruto
Ì‘cëen’nato di ſop’ra nel-principio Ì, ñ-ìq nando'üteſti.

'xh'onio float;'il-nome del delm'guente, e diſſe :riel

L’eſam’e‘fllÎeVeden'dolo lo conoſce-ria” alla ſacciaò

'alli'veſt‘iſhentiîd ”anchealtra circuſtäzasGuaz

‘g'ÎnÌleflìÒZÒf .*rg!n.7i0]oart?tr;mlla prattica inter

î~`o affidi ‘Poor 'Éèíäitapó `t -n-SS- comeparimente ſe-il

{e cſmòníö ſltolrn’ína il delinguente per nome-,e co.

’gnome ed 'quella -Éerra vi ſono altri. del medeli—

'nto nonne'je' cogane', per poterſi-von ire alla con

"dennazione*ëheceſſario’che il "reali-liquidi Per de

’mbnflrationewiaper poterſi diſtinguere-una perſona

'dall’altra-'Per il Manual-ſi noffinídtimí 34.‘jf.de c3

“illt..à‘ ?forno/lr'. perche molte` Halo: ocCorre Princi

“piíirje l’inſoi-Ìhàiione con la q'uerelaçchefarà la par

:te offieſa , ſi pone »la forma ,óche ſtufa in Vicari:.

*1 Forma dellaìguerela eſpofìa in Vitflrifl’à‘b

ì arfo 'avanti zii mefotîofi-ritto Serio-_mo

Fiſcale di Vicaria ilT. Ji_ T‘. della tal Terra, a‘ (7t

zà, e l’ *noioſi-{Jia querela criminale contra N-Noe

.quando non vorrà nominare l’inquiliti contr-:ji

`ior iniquitati: de eo, in eo,8c ſuper eo.vg.. Stando
ſio tale q'nerelante nel tal luogo , ne/talgioÌ-nopa

"cific :mente , e quietamento enza far ingiurie! A

nejfimoae‘ oenùtoil detto N. e [i narra il farro, come

èLpaſſato con tutte le circostanzexaulhed altroflkc‘.

perciò ef one querela criminale contra il detto; ò

’altri,che z trovaflèro minha/i# colpatifl—P rlimandth

‘cheIe ne Figli diligente inflWnazione, e _ſtano carce

'ratnejnnita' co” orme [e leggi-,e I‘ramaticbe 'voglia

‘n0,in queſto -, ó' in ogn’altro miglior modo, ò“c.

Forma della querela nell’Audienze 9 e Corte Barona/i.

19 - Die-,O'cſicomparuit in R egia Andientia taliaffi'r.

T.d.T.Ù* expofitit onere/am criminale”: contra’?

'ad’uerfus N. N. de eo , in eo 1 à"ſu‘oer eo, v2. quad

cum 'floret pacifica‘, ò“ quis-tè, ér‘c. , e narra il ſat:

to com‘è paſſato, come ſi è detto di ſopra, &C-e p0!

'concludere : [/leò injlat diligentem information”:

capi, ó* iPfizm pnni'ri ,ut iura voluntflá* mandant

'{/Zoa ('5" 0mm' meliori modo, à‘c.

a neſto atto della querela poco importa,che ſi fac.

'ca volgare, ò latina, perche al pigliare dell’ inſor

mazione Conſiſte il tutto, e per il di più fi eſamina

il principale Per extenſum, e poi li dimanda_1nter

rogatm, ſe del tutto ne fà querela, e quello riſpon

de di sì, e queſto baſta -, Sec. quando s’eſamina xl.

Principale offeſo .

Forma della citazione a’teflimonii in cauſa criminale

10" Servi‘entilmr , É‘c. ad omnem infiantiam Curia

Coazlintorir Perem torie citentur infraſcripti til?“

perſonaliter, ml ami, 57c- qmu‘anu: Poſt preſe”

timn intimatáonem, ſub pena unciarum anri :ç

Cm-iaez ó“c. ‘vel Fiſco o Ò‘c. prima die illî‘iſ , &c

com‘üflì‘mnh ó“ guilibat ipſornm campi-treat in La:

.Ke

‘ ~- ~`ñ ‘-ó~.—4.". —,_r-_ _ A 4 4‘
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uWfl—ñ,r-.-"«;_-[vpria—;-.

o

,Regia Aadíentia ad deponendum eorum taflma-Ì

”iam veritatirſuper quid aid fuerint interroga

tffig. fiamma-ſu ;mimo rai-,Oc-quoniam ehe-.ei

zmmnóvaà* re erantm‘. ó":- Datum, ch'. Nomi

M citandammfme, v;- e ſi poneno li nomi, e co—

nomi de'testimonix - .

.. E ſe li te‘ffimonii , .ò alcuno d’eflî non verranno

ad eſaminzrſi ſe li ſpediſce il capiatur de perſona .

l'oma dell’eficutorio contra li teflimonii reniten

zz', g diffobedíenti .

3 z AJ infamia”: Curia Coadintorir , Ò‘tc copiati”

de perſona N. ò' ad carcerunoflra Curia dueatur,

ibiq; detineatur , donec tedio offeſi”: depeſuerit de

ó- ſufer quibusfuerit per bene Curiam interroga

fund“ examinatunex quo alim- couzgarere non m

raw‘tmc deponnegÒc-mandaater,O'aDatumyUc

:a Li testimoníieche non venázano'à deponere ſi poſ

ſano coſtringere in più mo 1 , ClOè capri; Pignoriq

'bnr per ea turamferjima; E. dal Giudice Eccleſia

ſlico, in;fbfldium per excomunicationem ,ſq/jim.

fiouem, intefdiéîumlà‘:. ma ſi deve attendere lo

ſtilo , e conſuetudine del luogo a e ,Corte , e ſìpuò

anco procedere all’eſecuzione della pena contenuta',

nella citazione, Caravit-nel Kite 87. n.6. il che l’e

flende anco nelle cauſe civili,Nieoli—no loc~.cit. n.99

E com arendo detti teflimonii ſ1 procede all’e

ſame d’ e ì nel modo z che ſiegue .

. .Forma della depoſizione del teflimonio

ſopra ilfatto principale.

zz Die , ó' comm , Éc. T. testir citati” ‘et-rtirſml

annarum, tire-ut dixit ,0* ex eiurñaſpoc‘ìu appare”

medio ci”: ferramenta taäir flriptnrir interroga—

:m’ , è* examinatutſuper preſenti informatione .e

totofaBo, ó* cauſa, qnicquid indefiihò* rima .

interrogati” , come paſſa il fatto dalle erite da

, te in perſona di B. chi l’ave date , e dove, con che

armi, come, e quando , e perche cauſa. Keſpondit,

e ſi ſcrive il fatto , come lo narra il telìimonio,

overo ſe ſarà ſeguita morte . ,

lettere-agata: e come paſſa il Fatto dell’ omicidio

commefl'o in perſona dl B. , chi l’ave ammazzato,

dove, come, quando,con che armi, e perche cauſa,

etc. &off-audit , d"a. O-vero ſe ſarà ſtato altro facto

ſucceſſo, come ſcaſſazione di porta’. Sec.

Intm-o atue , ſe eſſo testimonio [ape, che queſta

notte pa ata, ò nel tal tem o ſia stata fatta qualche

violenza alla porta di A. c e_ ſorte di violenza , da

chi , come , quando ,in preſenza di chi , e perche

cauſa . Dixit, ó'c.

Interrogatur, ſe eſſo‘ teffimonio ſape , che tri! li

detti T. e T. ci era inimicízia, odio,ò pure alcuna_

differenza,e xche cauſa . Dixit, Òe. . ‘

Avuta la oſìzione del teſtimonia” diligente

mente ſcritta negli atti, il Mastro d’atti in piedev

dell’eſame, dimandarà il testimonio ſudetto de ca.”

ſa _Menti-e, del luogo, del tempo , e dell’altri testi

monii, che lo poſano de nereze‘ſi dirà : ‘Interrogotur de eauſzîcíìientia , dixit prediéìa

ſcire per modum , ut ſaprà depoſnit , quia 'vidit z

audi-v”, interfuit, èſeit, ”ſaprà . ‘

Inter-regata: de loco, d' tempore, dixit, dn'.

Interreg-m” de conte/ii-burdíxit, e lì ſcrivono li

teſhmonii, che nomina, e, ſe non l’aver-à bastant‘e

ànegite dichiarato in detto primo interrogatorio z

1‘ C

interrogati; de tanſafiiltindíxitpradiäafeí

re , er aver viſlo quando D.diede le dette ferite ,

Pere e luceva la luna n ò lufirava l’ aere , òperche

a4

conobbe alla voce: de tempo-”due oiorni ſono, che

poteva eſſere da un’oradi notte : e [oca, avanti la

porta 9 &‘3- _ P `

E volendo rl teſhmonio, che la depoſizioneli ſia

letta, è tenuto il Maſlro d’atti leg ercela, e dopo ,

parendo al Giudice , li può ſar or ine,*che la ſua

de oſizione non la publichi à neſſuno .

in íedi della dePOſiZiOne fi fà in questo

modo:Et omimer Officialir,à“e.aceeptatir…Jimi/;e

[mmm, ó* ipſum teſiem lieentia'uít, praflita mu

tione defe "preſentando e ut baberifqflit pro con

rontatione , ó* reca nitione , *vel re etitione , ('97:.

Dopo fi ſottoſcrive iſua mano de modo ſeguen.

te: Ia N. 1:6_ deptffio, come dififra . `

B ſeil teſtimonia non sà ſcrivere , farà il ſegno

della Croce dl ſua {nano- e ſe ſarà tanto i .norante.

che nè anco potrà tirare la ſeconda linea îella Cro

ce, ù per altra cäuſa non potrà farla , all’ora il Ma—

ſk; ddatIEIí 11gu} i la mano, con dire : Segno di Cr”

c; i . . te tamento per non a ere ‘cri-vere, er 1t*

diſpoſizione delldgltlflxà' And/ref:. d’iſernia ne [a C04’

ſtrtuziam iſtrumtorum rei-ur , *verſ- uſur tamen

*bhè* ‘verflalíiaetidñt affimzdafid. O* autſr. inſtrtlo'

Avvertendoſi à ſcrivere intieramente la depoſi
zione del tflhmonío 1 come s’è detto altra volta, i

banche vi nano coſe contra il Fiſco a come stà di

ſposto per la Bram-6d‘: Aäuarìir, cite. , e come lo

dice Caraoit` nelfit-z; f.n.;.e Pram.4. 9.4. de Mie.

Juſtitiarii del Ke Carlo l’. fatta nell’anno r ”9.

nella eni margine ſta‘ notatoaelze *ui ſia aggiunta pe.

zapiù gra-ue nel tap-Iafrrì le grazie-ñ di Napoliszl.

274‘ nella Brown-54041;' d.,tit.e stà posta la pena

d’eſſere castigati come {aſſai-ii , ed altre ad arbitrio

della G. Call che sà Dio ſe s’oſſerva da tutti , poi

che alcuni fi ſanno occecare dal demonio, 8a:.

,5 Se il testimonioſarà erſbna vileapoveromſoli

;o di giurare con facili t 5 avverranoli Giudici, ed

eſaminato” rimo di darſi il giuramntodi ridurli

in memoria 1 quanta importanzaze- ſo ſiailgíu

ramenro, e quantoſra grave_ la pena ello ſ ergi-u-ñ

ro, e falſità, mentre oltre l'offela di Dima &1Gb;

dice , e della parte , ſono obligati alla restituzione

dell'intereſſe; &c- Laonde quando un debitore '

prontamente confeſſa ll debito. e dimanda dilazio

ne ,, il Giudice deve eſſerlí benigno in concederla

competentemente ln grazia della, bontà della vita,

per eſſere amico. della veritàzötc.

Perſone, che regolarmente non pqflimo ;Hire aſl-rex”

rifare tefiimoniame… á. r.

26 Primo, ilPadre , ela Madre contra ilfi lio , ed

all’incontro il figlio contra il Padre_ , e la adre‘,

Guazzindefenſl 14,00.”. n.9.. ó' roqó* Reg. Ro.

vit. nella frantumdeñquoſtion., e facendoſi tale

depoſizione non provafiuazzinmella drfiettmrim.

ad deſio-ſam reortem diſceptd.m23p.é* 2894012“.

dove allega Bart.nella 1.1 ;aqui ma, ffidefurt. L

Secondo , il Genere contra-_il Socero , il Socero

contra il Genera , il fioliastro con tra il Padrigno ,

ed il Pad-rigno contra ilfigljastro 1_ Fari”. q. ;4. ”

145. cumflq-.Ù‘. 4.78. capa-2MB:. rum /ì-quba.. i

Terno , il fratello contra il fratello , d. Fari”. i”

J.q.ſ4-”.97ç Glez-í” dani-.l ”1.9. Kow‘t. ſono”.

ò‘ Scyal. nella pratt- tor :rendi reo: cap. r4- n. 46.

Nè tam oſi ammette: fratello à favore del fra.

tello nando ſono ſotto la patria Foteſià , d. Fari.

nat'. re iſaprà n.142.. `

(Lizzano, li parenti contra l’affini,la moglie con.

tra il _maritoKd-è contrari-Farina@ d_- lnogo ”2.19,

~`|
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Ò- n.13. ò~4z. à* 46. dove dice, che quando ſono

affini , e conſangumeidell’una, e l’altra parte ſi

ammettono all‘eſame anto nelle cauſe criminali a

bensì uando la verità non ſi può‘avere per altra

ſ’cradaua l’ora tutti li ſudetti ſi ammettono,Gramm.

{let-.z 1.71.27. Gabr. romm.conç1uſ.tit-de te/Zibmonñ

clflfllom. 4.Mantìc.zle Tacit.tam.`r.1ib. 8.tit.r4,.n.

1 r.Men0c2.Mafcard.ed altri riferiti dal Sig. Reg.”

Marini: [ib-2,. quotid.cap.9.n.8.

Quintoda donna gravida non ſi può forzare, nè

anco à ratificare nella Cbrte s bensì deve andare il

Mastro d’atti in ſua caſa ad eſaminaria,Ca1›a/l.reji›l.

crimimcaſu 79.”.7-ÒjëqJ‘arinacmel tir-de oppofit.

q.78.c.2.›r.69. ó'ſeq. Follermubrmapiat.informar.

71.40.71erſ-n0n cogitur, Ò' Scznljn d.cap.r4.n.7z.

Seſſo, li vecchi, e di mala ſalute, che non poſſa

no andare alla Corte , ſi deveidestiuare , ò deleoare

perſona dalla Corte ad eſaminarli, aller. *ver .ca

piat.infarmflt.n.4o.e nell: fragmentl rubruſe tdlìb.

2m. 9;. ó** 99. come parimente non poſſano eſſere

tormentati per qualſivoglia delitto , anco di leſa

Maeſiàzö' ereſia, Gnazzin. definfi ;0. cap-l:. *verſi

è* guamuir c.r8.n.4. Fai-imac. de indie. ó" tor-tar.

.41. à n.100. E molto più non poſſano eſſere car

cerati, Amendol.ad Francb.zlec.2o. n.9 . à' Scyal.

nellñfrattfirindic-capzz2.”. r r. nella eco’nda im

pre ione, anco per dCbltO civile, Anton. de Bnl/ir

rraëî.t›ariar.lib.2.q. r 3. 71.47.G›-aj].in pra/urlJrát‘î.

-de except-”.177Ù* Gratián. liſa. 00.448.

' -Settimo, li Clerici ,e particolarmente li costituiti

negli ordini ſagri, ed in cauſe diſangue non oſſa

no‘ eſſere aſlretti all’eſame, tanto avanti il Giudice

ſeColare, quanto Eccleſiastico,cap.tey?imonium r r.

.I. Ricc- dec.:o’;.p.`a. Faller.in_frflgment.rubr.rle

îpffcop- ó** Cler- ”- 9. quantunquela verità non ſ1

,a avere per altra ſiradan'l che procede anco ‘nel‘

{gicmche a pira a‘l-Clericato, il quale nè anco può

eſſere forzato, Farinm.ç7.78.cap.;Jihzam99. non

ostante la protesta da ‘farſi ci‘trà penam ſanguiríir o

-ò‘n Ricc- decrórìp. 2. 'bensì nellí delitti, che non

meritano pena di angue ſi~poſſano ricevere , ed

ammettere' per -testimonii , con licenza pero dal lo

ro ſuperiore , Clar.nel‘f,fin.q.zí. Maſcard. de Pro

bat-conclujî‘óóg.Farina-de tejli . 14.61. OPPOÌÎt-l 2.

Ricc.dec.224.p.2. Tappi” dejure'äegni torna. ſol.

”9. come indistintamente ‘s’ ammettono le loro

testimonianZe nelle cauſe civili con la’licenza del

loro ſuperiore , come per il Rito della Gran Corte

della Vici-:ria 144. ‘ ‘ a

Ottavo o li testimonii muti 7 e 'ſordi, 'ö per natu- *

ra , ò per qualche accidents , ed anco quelli , che

hanno la lingua tagliata, perche uö poſſa-no arlare,

nè intenderemö ſi poſſano eſaminarezbensi ſapen

do ſcrivere ſſano infcriptir ſare la loro testi mo

nianza,Majx:›-dur (le pmbaManc/.r 258.”.;6Jibqſi

Tell-'mami , che P'oflzmo correggere la loro depoſizíone.

i - - á. ‘2. ` *

27 Peſſano li testimoníi corre gere il loro eſame ,
ſubito , prima di parlarecon. a parte, ſie prima di

partire dalla'preſenza del Giudice , Rico. dad/157.

parlar. mag. , e devono dire di voler correggere la

prima testimonianza con allegare' giustarcáuſa, l

perche’ Corrigoendo ſem licementeñſi pdniſcono

come varíí', edeſſendo [cl imonio nobileveveridi

co ſi rimette ad arbitrio del Giudice à potere am.;

mettere tale correzzione dopo q'ualche intervallo,

F01/67.‘UE1ä:thÌdt-iflfbrmrfl-”ll- ;4.
. e

Se il te imomo prima loco eſaminato diſſe non

ſapere niente , edopo prodotto dalla arte', ò dall'

av verſario'dice di ſaperlo, non ſe li d ſede, e ſi di.

ce vario z così anco ſe ſi corriggeſſe di moto pro

prio, dicendo di eſſçrſi ricordato, dopo qualche in.

‘tervallo di tempo,ſi preſume ſubornato, Ricarica.

1484-1”. r. >

' ,Il testimonío , che la rima volta depoſe per la

rola credo, o di parer ' , e dopo per la parola aſ—

ſcîrtiva, ed affirmativa di verità, non ſi dice vacil

lare , aſſignando però la cauſa della nuova Credu- ,

lità, ſeller-”Liſa rà n.56.,o'r Cap.dec.6r.perche il

testimonio, che epone de creda/ita” , non affer

ma, Maſcardde probat.concl.4$8.n. r., e ſe dirà, lo

credo, erche l’hò visto , ſarà testimonio :le mſn,

ma ſe ira , così credo , ſarà di credulità , Carro-.de .

SS. Inquiſìt. p.34” .6. 5.1 ro. n.83.

Il teſtimonio, che depone con oſcurità , ò dimi

nuzione ſenza‘la cauſa della ſcienza, ſi può ripete

re dal Giudice, acciò dichiari il ſuo detto, ſe però'

è tanto oſcuro , che non abbia verona intellìoen

za , ed avendo qualche intelligenza , ſi deve em

pre dichiarareà favore del reo , Faller. ubiſuprù n.

”- Cap aubiſuprà, à‘ Far.q.66.p.8.n.276.
Puòſibensì il testimonio aggiungere qualche co—

ſa alla ſua eſame, primo che parta dalla preſenza

del Giudice , perche pare una depoſizione colla

prima,e'la ſua addizione ſi deve ſcrivere, &Pol/er.

”.çó., è" &mediaſet-6’!.

Testimom’í, obeſi devono tai-mentare, e cordiare. j.;

:8 Primo, li testimonii infami , tanto (per infamia

jurir, quanto per infamiafaäimon ſi evono am

mettere alla testimonianza ſenza tortura, in quelli

caſi peròflthe ſi poſſano_ ammettere, Farina-7.72

[ib-;.de ?profit-contra exam.tefl.n.23. cumfizq

Secon o li compagni nel delitto, Bim: tit. de in

rlit. n.66., eli testimonii varii, Faber. deriſoſſ-H'Ì

{le teſiib., Baer-{learoS-qò' de Nigr.ra}1.fi'equem (le

”Bim-Pub] diſp-amssu ò pure ſe etlrajudicíalmen

te averà confeſſato, ed in giudizio nega , ò pure ſe

il delitto ſarà commeſſo avanti ſua caſa , ò in ſua

preſenza ,e ſi~ prova , che in tempo del delitto era

preſente, ed appare veriſimllmente , che recuſa dt

ire la verità, ſenza allegare neſſuna cauſa d‘igno

"…lai anco ſe ſarà di buona fama ſi deve tormen

tare , ò pure ſe ſarà convitto da alt-ro più degno , e

tanto più quando ſarà convitto da più a TPU-Wiſ

cflpífltur inform-;8. Far-inac- d. qu-79--n-l7- “mf

ſèq. ‘è‘ Tbeſaur. (ſec.42.

Terzo ,oli testimonii vili , e ſpontanei, li qua-li

ſpontaneamente s’ñ inſeriſcono -à fare la teſtimo

nianza, Bqflirle torturestium 71.8. è* 9.

Quarto, il testimonio vario, che primo dice una

COſa 9 e dopo un’altra-contraria , purche la varia

2íone ſia circa il negozio principale, d. Boſſ. da m

ditm. 58$** Ricc.dec.r.84.pnr. l'. i

- Quinto l, il testimonio contrario , il quale dice

due coſe impoſſibili, come ſedirèflhe neltaſ gior

no , nel talluogo vidde il tale commettere il delit

to , e dice ,_ che in detto giorno ſu in- altra parte ,ò

luogo rimoto dal primo , Far-imc. qu. 6;- [7-1-115

g. n. r. , li quali testimoníi, benche regolarmente

non provano , pero ſe ſono varii , e contrarn nel

le‘ qualità , circoſlanze , e coſe acceſſorie , ed accr

dentali, e non nelle ſoſlanziali, all’ora provano, ſe

non diſcordano nel negozio principale, 11.1"ariſtat

mi!” qll-66.11711713! . n.24.

Seſſo, il cestimonio vacillante, il quale parla con

timore, dubii, e ſudore,e muta il colore in ſaclçíao

› ta 1
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un‘fa‘k'v‘-L‘i‘

c‘

ffl’’W"T-f,...

tali testimonii ſi devono tormentare , d. Farina:.

in :Lg-1.66.”. Io. Tbeſaur. det-'42$’ &fondata; ſ

.1.n.ç., e vacillando intorno ll negozio principa

le , e ſostanza d’eſſe , fi diſcaccia , e come teſh'mo—

nio vario , contrario, e vacillante ſi deve tormen—

‘ tare , per ſaperſi in qual detto per-lilla , d.f'arinac’.

miliardo il testimom'oflpuo nuovamente eſaminare.ç.4.

39

d.qu.66. _ a

Settimo , ſe il testimonro eſaminatoë vicino , e

ſolito di frequentare il luogo , nel quale ſucceſſe

il delitto , per lo che ſi preſume eſſere informato

della verità del fatto , e delli delinquenti, concor.

rendo anco la mala fama , ed opinione di detto te.

flimoaío , e con tutto ciò nega , Bojflde indica': n,

5 1 .Furinac.qu-79-lib-g t .Theſaumfbi ſup.

E ſ1 nota , che acciò il tefiimonio pofla tormen

tarſi è neceſſarío , che almeno lia convitto da due

testimonii , come ſù preſente al fatto M-:flfilLdec

192. E ben vero , che ap arendo dagli atti ,che il

testimonio per le cauſe udette ſ1 debbia tormenfl

tare , lo deve ſare moderatamente , perche , ſe per

l’ ecceſſiva corda resta debilitato , ò stroppiaro di

ualche membro , il Giudice ſarà tenuto nel Sin

dicaro , e queſto procede , tanto nel testimonío ,

quanto nel reo , Boflîtitde torturmmj z.

Primo , il teſlimonio ſoſpetto ſi deve di nuovo

eſaminare ſopra il medeſimo fatto , del quale fù

'altra volta eſaminato , ed `e tenuto di deponere

o nicoſa minutamente, e non può dire, che il ri

feriſce all’ eſame fatto altraVolta , ~la quale riſpo

sta ,ſe ſi deve ammettere , ſ1 laſcia in arbitrio del

GiudiCe. Ed in tal caſo il Fiſco, b Coadiutoredel

la Corte, deve comparire,e ſar istanza,dimandan

do , che detto tellimonio ſi eſamini di nuovo , per

extenſum, eche ſi dimandi con varii interi-o ato

rii, dicendo, che l’ave per ſoſpetto, perche a l’ora

procede più legitimamente al ſuo eſame , Pol/or.

*verſion iarJnfbrmatm-;r- ó" KD'UÌÎMOHJ Pram.9.

n. :LJ: oral. furl. Però ſi dà cautela al testimonio ,

che dica in quello modo; Io dico , come dij)? nell’

altra depoſizione, e ſi: dirò”) depone”) altrimente per

faordíaffèmpre intendo porſi-mr”: nella prima do

pofizìoneſſollermbifupra n.7 r.Altra cautela è, che

il testimenio dimandiflhe ſe l’eſibiſchi, e legghi la

depoſizione altra volta da eſſo ſatta quale letta , è

er eſſo ben inteſa , quella accetti , e dichi eſſere

vera , altrimente li direbbe vario , e vacillante ,

roller-moſ- O* derma” re OtflÌÎ-ÌEJÌII , n.4. Caravit

rit.72.n.14.ó* Borr.deciſ108.n.r.

Secondo, il testimonio, che de poſe la prima vol

ta nel giudizio ſommario , uè eſſere convenuto ,

‘ edè tenuto di deponere ne lgiudizio plenarío, e

non puo riſerirſi al primo e ame , nè meno può

dimandare , che li ſia eſibito , mà per contrario ſe

la prima volta depoſe in giudizio plenario , nel

ſommario poi può riferirſi al primo .

Terzo, il testimonio, che la prima volta depoſe

avanti l’arbitrio,ſe dopo ſi ripete avanti al Giudi

ce ordinario , al quale ſù appellato , tanquam bo

num *01'er , non può riferirſi al primo eſame ſat

co avanti l’arbitro, Monaco-de arbitrJurLcaſZrog.

”.7- Òfeq. OzaſìaloarzS. n.12.Ò'j3g. Gaillſiofler'

vat.ro4.n.4.lib. r . Farinac.q.66. p.4.de appoſitam

tr.d.tejl.n.ſg.ò‘fiq.

Coro [lario intorno l’ eſame de’ tcflimoníi .

'go Posta la loro dignità, ed eſercizio, ſi devono di

mandare intorno ciaſcuna circostanza, cauſa, per—

lbne,età,luogo,tempo, villa, ò udito, e della cauſa

t

--ñññ—.ñ—y’

fiientie, eredulitàd‘ama,certezza,della qualità del

tempo,ſe nuvolo,ò Eerenmſeluceva la luna,l›’il ſo

le,ſe di giorno,ò di notte,del colore delle vesti,del—

la ſorte d’ armi, quante ferite ,in qual parte della

perſona, delli contesti, della qualità , ecircostanze

dell’armi , edelle parole attuali toccanti il fatto ,

delli principii, e chi diede cauſa alle riſſe , chi ſd l’

autore del tumultoìchi li principali,chi li parteci

i,ed aggiutantbchi fù il primo del delltto,nel de

iittme do o il delitrodl numero di eſſi,delli modi,

e d’ogn’a tro per ordirne,l"oll.ubi ſaprà n.10. Clar

5.fin.lib.5.q.z rmerjljèd quid/ì tcjiír, Farina:.q.7o.

CdP-l-fillm-lo

Testimoníi , chefoflìmo rapa/ſare. 5.7.

` 31 Primo , il tefiirnomo ſpergiuro, anco ſe depone

con la cortura,R_íce.;lec. r r 4.10. r .mg-Farina!!- c te

flib.q.56.art.5.Akumal-*QIr64.”.4.p.r.ó' der-18.

n.7.p.2.Maflrill.rZec.zſo. '

Secondo,il testimonimche depone nel ſalto pro

río,?arinac.q,6.n.2.lio-:Jolajbhdrrfl z. &incol

eé'f.:Br.ó* $27.

Terzo,il testimonio, che altra volta depoſe con.

tra alcuno in. cauſa criminale ,,non pub di nuovo

eſaminarli contra il medeſimo ,atteſo , che per il

primo eſame refla inimicizia grave, taP-tester 44.

g f. F”Manfr-4.11.48… Àíafflrilldecah. Samp/.rin.

dear 27641.4. ` .

Quarto , il testimonio , che non rende ‘la cauſa

fcientia , Faller. 'L'orſ- á‘ demum rape-taz‘ taylor n.9.

grat. dzſcepfl461. n.24. diſta-PJ ;5. n.4. ó** diſta-p.

o”e\ ſe ‘

4?Li—into , il testimonio condennatto (le-falſo ,

Arrtin.tit.r1r ftſiib-Ò" qui rape/1.747.

Sesto,l’inimico del conſanguineo di quello,con~’

tro il quale ſi fe la testimonianìa , Farin.q-52. n.

35.11%:. Bar-anale efeé'ìjnimíain ”Alain-74. ó“

7 ç.Baia›-rl.ad Cſm-.7.24.71. r4. Farlnac.conf.6 ”1.2.

a* 14. Però li distingue, the,ò lì tratta di cauſa ci

vile , e la conſanguínita proviene da linea aſcen—

dente , ò deſcendente a d ure d’afflnità paſſata , e

ſciolta er morte,e ſi pre umonoinimici,maffime `

in cau e di poco pregiudizio , Fai-imc. q.ſ4a n.27. `

Majirilldocaóg .n.29 .Milandec. r 5.71.28., ò ſi trai:.

ta di cauſe criminali,ed in quelli l’affinizb che ſia;

no per l Enea aſCende'nte” tranſverſalemd i'ndíllin—

tamente non poſſano eſſere tcstimonii ſmo al

quarto grado dell’affinità excluſive‘, GozlrffÌ-.à Bava

nella pratt.crim.g.tester c0 endi n.4. Farmaci” rl,

q.çz.n.z4.Alex. conſggJí .r. Baldo-mf.; [6. Si liñ_

mita bensì nelli caſi , nelli quali la verità non ſi

può avere per altra strada, r natura del ſattodup- ‘

go ,e perſone ad arbitrio el Giudice , ?ariano-q.

62.”.61. con liſi-attenti, perche all’ora anco il Pa

dre contra li figli, eli figli contra il_ Padre ſl forza.

no alla tellimonianza , Gnazz.dry".r4.c.l 1.n.r 2,

Settimo , il testimonio contra il quale s’ eſami

nb in cauſa criminale l’ inquiſito , perche per tale

teſtimonianza ſl contrae inimicizia capitale , dici?,

Farinacq.; .n.47.

Ottavo,l’i imico odioſo,C’onjîI’1-ato ”Loan/:cri

min.rojſſonſ.6.n.44.Novar.guastforenfiózmfl. [ib. p

2. Giuro. ”nf-71. 21.”. anco in cauſe di delitti ec

cettuati , e dove la verità non fi pub avere per al

tra ílrada , Vermiglmonſlgo. ”ao-ó' conjîl yo. n.9.

purche 1’ inimicizia non sta procurata, ed affettata

dalla parte , a fine di non ſarlo eſaminare , [/aim/Z

conf.17!. n.36. Rico. col/:8.4çz. bensì il tellimo

'nio inimico prova a favore dell’inimico, detto Fa

rimani-4.11.67, .B b b No
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Nono , li testirnonii fingolari , quando li loi-o

Eſami ricevono ſeparaZíone Per la diverſità delli
ſi fatti,Poller.vei-L,_Item , guodſuit [pro n.28. Roc-gd:

Tante con-[369014. ` `

Decimo, l’accuſato criminalmente , pendente l’

-;_- ,ccp ſa , non s’ ammette per testimonio contra un

alti-o in cauſe criminali z‘ Pol/er. verb. concedamr

re ”lſzi n.26. Fari”. 7.76- n.157- purghç ſi tratti di

delitto grave, ed infamatprio 7 non cesì per delitto

_leggiero ,,Mflſcardçde robot:concl.z__7.fr.z. FMim”,

374. , e purçhe non 1 _tratti di delitti eccettuaciz

nelli quali l’ accuſato s’ ammette In tcfiimonio ,

Crohn': :Mib-12.3.”.;oz-Farina”.17;.

Undecimo, il Giudeo, Eretico,ò Inſedele non fi

ammettono per testimonih Affliéì‘. deciſi: _14. , g

:re/la Coſi”, more: diffolutë dr aliatoribflr n.4.Ù- .8,

ib.g. Ricç. denſi. p,r. li quali ſi ammettono ſolo

ajielli delitti eccettuati, Àſafiardde probat, concluſ,
462.”.16.Fclin.q.56.n,227. ì

Duodecimo , il tellimonio infame per qualche

delitto,ò che ſia infamia iuris, ò inl’ainiafflöi, Fa,

rimic. q.4;.n.r r Là* Z.;6.›1.26.Per iſte/1471:1101.:

jJegajulín, 5J): testi .Affliílmrlla Cojli't,Pat‘?erna-i

rum 20.11'! paéîernñ'ecept.[Licodia-uffix46.p.i.

Decimoterzo, il tellimonio domestico nè anco s’

ammette a far teſtimonianza-,de Fi*anc'l›,dec.222.n,

S-ó' ;38. Fallen-verb. capiatdnformat. n.60. il che

non procede quando la verità non può averſi per

altra ſlrada , Cal-all. reſol,282.n,lz. ed in deſenlio.

ne del domestíco in uiſito anco ſi ammettonoJ‘aq

rinac.q.;1.n.çg.ó! eq. Moſmwlmoncluſaómq.ÎÈ‘

conclufl48i,n.4. perche ad Jeſi-,ſlim s’amniettonq

ancoli testimonii iiiabili , Copyr- lfltro dec. ”3.71.

x8.Guazz.defenſ?zg,czip.;Ji-7., avvertendo di più,

che quando il teflimoniodomestico è perſona mo].

to onesta,e di approvata vita, prova à favore della

Chieſa, d. Forin.n.82.òv 91. Eli testímonii dome

ſiici s’ intendono il colono , il ſervo familiare , lo

ſchiavo liberato aſcriptizio,il mercenario-,e la moñ_

glieſſollermbi ſup.vçrſ,domestici`, Pyllçgrpraélffi.

çflr.p.4.j`eéî.4.n.16. ' '

Decimoquarto , la Meretrice non può eſſerereó.

fiimonia nelle cauſe Criminali , Affiiä. nella Cqfli

:rumori-.c diflòluta n.9. dg Aleatoriöm lib.;., cos‘i,

anco il Ruffiano,l"1irí”ac.q.76,n.g;8 , ed hà luogo

anco 's’aveſſe’laſçiato l’ arte di Merçtrice , d . Fari,

zac, in 3.9.56. n.363, E vero bensì, che nelle ma,

terie di poílribulo , nelli quali non ſi può avere la_

‘verità per altra strada s’ ammettono alla testimo.

nianza , tanto le Meretrici , quanto li Ruffiani , d.

.Pm-imam (1.7”.g69.Foller.lor.pmd.n.4ç.

~ Decinioquinto , il telliinonio eſcomunicato di

ſcomuiiica maggiore,l’reta nel rito della Gan-28._

:Barbania rap. venir-m' ;8. n.9. de tejlib. P. Diana ,

nella ſommi-i 'verb, excomm'z. eflÎ. n. ;7. ed laà luogo

änco ſe la ſcomunica non ſarà dichiarata,Mflſcai-d,

deliri-adat- cor-761.705'. n.3, d. Farm]. q.ç6. n.3. bensì

dopo l’ aſſoluzione provano tali testimonii eſco-.

municati , Scaglion.rít.7g.n.9.

Decimoſesto , li teſtimonii omiçidiarii , ladri ,

adulteri,ingestuoſi,malefici,ſagrilegi,ſodomiti,ſor.

tilegi, non s’ammettono , Far.q.16.n.1:7.couliſ`eó

qflentífluando però li tali delitti ſono (lati per ſenñ.

tenza condennati , Aretifl- de teflibmao. Farhi-q.

' 4:. n.1 i 1.55746. n.16;- , e benche s’ammettono_

?nando la verità non ſi può avere per altra strada ,

i devono però ammettere con la tortura , detta

fari”.n.162._

Decimoſettimo’, li teſiimonii diſcordi _ſtà di lo‘

ro , o contrarii nelle parti ſostantiali del delitto '

come s’è detto di ſopra, Foll.verb.lrem, quod cam’

mifltfqlfitatem ir. 37. , ò pure ſe diſcordaſſero _nc

luogo , e tempo , Guazz,defen[119.cap.z.n.9.

Decimottavo a li testimonii Monachi controli

Laici nelle materie criminali , perche ſono morti

al mondo, però contra malefattori , per lo Bolla di

PaPa Sísto I’. come nella Pram- 4. de male-f. peifeö.

ſi ammettono con licenza del ſuo Superiore, _Pgle

i. login d.pratt.l’icm~.p.4.ſ`eé7.4.n.3pó! ;4.

’Decimon'ono a il _teſtimonia accuſatore contra l‘

accuſatoqkiccdccq1647.2014., e procede etiam ſe

ſarà perſona nobile.e costituito in dignità,ed anco

il Principe , For.q.60,n-65- , e però non ſe li crede

ſe detto Principe aſſeriſſe; eſſere fiato offeſo dal ſuo

ſudditoſſermígmonjlr ;9.11.34 _e ſi amplia anco nel

li caſi _eccettu_ati, e di difficile prova, confl47o.n. 5.

. Vigeſimo, il ſocio nel delitto non s’ammette nè

a favore , nè contra il ſocio , Rico, dçcBo. @2.713.

_fiji-”ella Coflif.Marer dzflòlutde alcuni-ib, n.6 .lib.

;anca ſe ſaranno trè ſocii, Blanchmel :randa i71

díç.n.;85.Specul.rit.d-i ;íflíh 9.1. bensì fa nno indi

_zii a tortura', Boçr, dec-,219. con ?allegati da Cl”.

nella Pratt-crimq.).Ljucrſlfl’dPone. Il che procede

nelli delitti eccettuatiſſe vi' concorrono altri admi

niculi, come ſono li delitti di leſa Maestà Divina,

ed umanadatrocinii, coſpirazioni contra il Princi

pe., ſalſa moneta, aſſaſſinio , rubbamenti in ſtrada

publicaaiurti notturn:,e ſodomia, Pegnqrmç/le q”.

jìioni trim-c-f- dal!“ ;Jim 4171.20. ed altri notati

da Sc al. nella ſu” Pratt. capa. n.7. Ed il testimo.

mmc e ebbe la grazia della ſua pena, acciò publi

caſſe il delittmche chiamano testimonio del Piſco

ſi deve tormentare i n quantoà ſe per fare teſtimo

nianza çontra il ſocio, da Fi-anch.der,4ç9.Bojiii-d.

arl Clanq. 21.71.26.15*** ”Jahre/ol.”- , e s‘avverte ,

che tale grazia, ò impuniîà non ſi può concedere H

ò promettere ſe non dal Principe,ò dal Giudice per

ordine del Principe nelli delitti atroci, e commeſſi

in danno del Principe,e della Republica,C/ar.q.yz.

perflcirm ficundum , Farinflc. .81.71.281. In ma—

niera, che promettendoſi detta impunità dal Giu

dice inſeriore,che ſi ſuol fare-per indagare la verità

ſi può -, detto delinguente , che confeſſa in quella

forma appoggiato à detta promiffione condenna

re,mentre ſe l‘imputa,che non doveva credere à ra

gpromilfione proibita , Farmaco” d.g.81.›x.287

:7 9. ~

Vigeſimoprimo , il Converſante con l’inimicì

miei non può eſſere testimonio contra me, cap.

rpmo ogm-tea: de accujhtlarboſlin ”Pavel/ana”.

:al: accuſ. Meme!). conſ.788.n.3. Kilenz.ra›iſ.91.›r.

no., e però li principali aderenti,ſeguaci,compli

ci,confederati,conſultori,fautori, aggiutantiflmi

ci , e famigliaridel mio inimico ſi dicono inimici

miei, Farinac.q.49.n.y7.Ò* 542.71.44. Il che falli

ſce nella converſazione di poco tempo mentre l’

abitazione ,converſazione, e familiarira deve eſſere

di lungo tempo,stretta,grande, Continua, antiquai

e non di ochi giorni, d.Farìnac.J.q.ſg.fl.4ç.,ben

sì tali teſ imonii' non ſi rifiutano in tutto, ma ſeli

manca di. fede , n.4ſ. `

Vigeſimoſecondo,il ſamulo à favore del ſuol’fl

dronç, anco di quelle coſe , che vidde primo del ſ1

mulato , d-inrimic. q.; ;01.127. bensì dopo uſqto

dal ſamulato può eſſere testimonio à favara del lUO

padrone , ;Kardinal-’riff.349.716. V_

‘ñ
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Vígeſimoterzo , li testimonii sbirri , ed eſecutori

non poſſano eſſere testimonn., da Franc/z. dec.;79.

1*'urina:. (L 7.76. ”.37 r. _Affina nella Cq/Zit. Regia

Maiefl. n.28. , erche tali perſone communementc

fi reputano in ami, Carena nel tiri-&de-SSanuijír.

5-. n. gr. anco_ſe deponeſlero di materie 'anneſſe al.

loro officio, ò pure ſe deponelſero eſſere stati impe

- dici in qualche eſecuzione crvilmò criminale,realo,

ò perſonale da quello contra ll quale dovevano eſ

ſeguire,d.Farinac.q.g 201.8”: ‘756,”. g 76.Vermigl.

config”. come anco ſe deponeſlero eſſere stati im

pediti dall’ eſtraneo ,ò Pure d’ eflerli stata levata l'

eſecuzione dalle mani,Caball.reſal.iz7.n.r Wilma-ñ'

cb. de arbitr. caſi! 1 I. ”.r 5. Farinac. d. 7.72. n.80.

verſ. limita 4. o e così parimente ſe deponeſſero d’

eſſere (lati ingiuriati, battuti,d feriti, perche depo—

nendo* nella propria offenſione non provano , e

non ſe li deve dar fede›Menocl›-d.caſ.r 12.71.”. Fa—

rinac.q.;2.”.8.à‘fiq-q-56- 71-3774’? ”nf-116. n.2.

Giurb.conj`.68.n.lo. Nico/ina i” que/Io luogo n.;or.

Vigeſimoquarto, li carcerati per delitto, che ir

roga infamia non provano,Mafiard.deprobazzon

clùſ.267.n.4, Albende ritalefide teflihpd. cap.g.n.

50.Farinac.d.q.;6.n.l$\. .

Vigeſimoquinto ,_h ſpurii , biaflematori ſoliti

giuocatorhſoliti ubriachi affatto, tavernarí,bevi

tori,ſa l’inbanco,buffoni,decotti, falliti,e tradito..

ri, Af ittmella Coflitnmrer diffilut.n.r. con li ſeq.

de aleatorib.líb.g. Farin-ubiſuprà n.400. Gramm.

dec.r r.n.r.Danza ad Gramm.dec.r 1.”.9. Farfa-n.

4:7. Maſcard.de rob-foncl.ſ79. n.8. Ed à riſpetto

dello ſpurio,ſe ſara legitimato, nel qual ceſſa ogni

macchia,ſarà testimonío idoneo, Mareſcotmarmeſ.

’Iib.z.oap.2o.n.z. @rido-contra”. n.45., ò pure ſe

ſarà ſpurío nobile, e di grande condizione, edi ot

tima, e rovata vita, e fama, Farin.d.q.n.4\z.

' Vige imoſesto , l’Avvocato nella cauſa , che pa-`

troCind, Kicc.co!le&.281.f.2. Farinac.q.6o. n.1 ſ6,

Aretin. de testib. nu. ro. come anca il Procuratore

nella cauſa nella quale è stato Procuratore , non

può eſſere testimoniom’.Farin.loc.eit.n.\96.

Vigefimoſettimo,il Sacerdote,che rivela la con

feſſione Sagramentale , Faberdcczſìgilde teflibó*

.Ritc- dec.162.p.l.n.u. , perche quello , che sà per

cauſa della confeſſione, lo sà come Dio, non come

uomo , Petra ”.2 r.

Vigeſim’ottavo, il testimonio , che stà ſottopo

ſ’to al medeſimo delitto,Per il quale ſi hà d'eſami

nare , Bojflde indic.n.184.

Vigeſimonono , l’ apostata non può eſſere testi

monio , perche è infame, ſpergiuro, ed eſcomuni

cato , Maſcard.de probatmond. I I 2.71.17 .

Trigeſimo ,il frustato , il prodigo , al quale fù

proibita l’ amministrazione , ed il calunniatore ,

Farinac.7.56.n.456. o _

Trigenmoprimodl povero di Vita repreenſibile,

Afflitt.in d. CQ/lit.morer drflòlflta n.;- non così ſe

ſarà di vita onesta , perche non ſe li deve mancare

di fede, Gomez-[Mq. reſolut. capua-n.16. Mantic.

dec.27z.n.16.

Trigeſimoſecondo, il frequentare d’osteria, per

che ſono facile à mentire , Afflitt. d. Costit. mai-er

dijklum n.1.

Trigeſimoterzoda don na,che non hà finito l’an

ni dodici,però nelle cauſe civili,ed il maſcolo,che

non hà finito li quattordicimon poſſono eſſere te

Pcimonj , Farinac. g. ſ8. n. I.

'34 Le donnemelle cauſe criminalimon ſono testi

l

monj idomiſhfflitt-in d.C0flit-Morer difl'òluta n.7

Aremle te_/Zib.n.47.ó‘ ”Hanny-ſpin. r . come va

rie,bugiarde,fallaci,doloſe, ſpergrure, e mutabili,

Tiraqale legib. Fari”. q.;9. n.4.d. Farinmoxſîr ;6.

n.72. bensì nando la verità non ſi uò avere per

altra stradme collat0,che non vi lia ato altro pre

ſente,che donne,in tal caſo ſe li dà piena fede, Fa

rinacdrſceptat.p7.n.7.ó* 8. quando però il delit—

to è tole,che ſi debbia imponere pena estraordina

ria; mà trattandoſi di pena di mortemon ſe li cre.
de ienamente , Caball.rejbl.188.n.84. i

37 I teflimonio,che depone ſenza giuramento non.
ì fà fede,nè ſi può dire testimoni0,mentre la ſostan

za,ſorma,]ur,e fondamento della depoſizione con

ſiste nel giurammto, ego-tm‘: extra de testibJUcc.

colleä'aózpaah* colle .919.Gratian.diſì*e :.694..

n.49. Il che procede anco ſe il Giudice aveſſe: facol

tà di procedere ſummariamentent'r‘ de Plano, ſen

:a ſlre ito, e figura di giudizio, F urinaeq.74.n.6;.

Meno: .de arbitr.36.n.r.ó- 2.

;6 Il testimonio , ch'e riceve pagamento per fare la

testimonianza non ſolo non prova , ma anco pub

eſſere castigato per la pena de falſo ad arbitrio' del

Giudice , Clai-.neléfalſum , *ver/Z quid è con-verſo,

Menoch. de arbitr-caſîz ro. n.1. Fari”.q.67. n.242.

però biſogna prima provarſi , &c.

;7 Li testimonii morti prima della repetizione non

fanno fedeſſollerwerfló' demum refer-testaróſſa

lenzxonſll 27. urche il reo non ſia contumace, Per

la Bram-[04. ;.de oflchuADanza de pugni: DD.

fit-de tſſlibn‘effletmdflá* I promo:.

;8 Li te imonii , che deponano ſpontaneamente'

ſenza eſſere citati, n`e forzati dal Giudice , nè pro—

dotti dalla parte,chc.rlec.61.jr-2.714., ed altri por

tati da Nico!. nellaſua Pratt.crim.tit. taz/Lgm' non

ſu”: idonei adſinem repulſ. n. 218. , e però per to

gliere ogni ſoſpezzione d’ ultroneità deve apparere

d’eſſer citati .

3 9 Il testimon io eſecutore de1`negozio,com’è il Tu.

tore , Curatore , non ſi poſſano eſaminare in quel.

negozio nel quale furono eſecutori , Maſo. de pro*

bancone” z 57.Farhi-@60.71.27:JM-:Jimi: oppo

fit.contr.parjlte/Z. , ~

40 Il testimonio , che depone prima , che ſ1 le ghi

l’articolo , erche la troppo fretta arguiſce ſoſëez

zionezoer iſte/?o nella [fin-Cdl! teflib.Corne/. conſil

zz:evo/.1.SocçinJunxon/ZSSm.:ſcuola..

41 Il teſtimonia amico , Farinac.q.yç. n.143. però

prima ſi deve provare non ſolo l’amicizia, mà an

co la qualità dell’amicizia,d.Farinae. ſancita-ſg.

Ò' ”.2 ;7. ' '

42 Il venditore nella cauſa della coſa venduta non

può eſſere testímonio à favore del compratore,Fa—

rinac. d.q. ſſ- Il cedente à favore del ceſſionario ,

iulm.; z f. &ſi-q. Il donante, 21.367.@ſèq, Il pleg—

gio à favore del plcggiato contra il creditore , mi.

363.15" ſeq.

Il testimonio unico,e ſinaolare, anco ſe foſſe in

qualſivoglia dignità costiturto, e maggiore d’o ni

eccezzione ,Prato ref onſ.29.n.28. Cappa/atri”.132.”.9. Vermiglxon/Îpnz. n.12. Gnazzdgfenj’.; z.

_ ca‘o.14.n-6.

44 ll mediatore,ò mezzano, ò ſenzale , non prova

la conſumazione dell’ atto nella cauſo nella quale

ſu mezzano , gio/Z nella [.eleganter ver-ſputo , faſe

conditimleb. Dec.co”fl448.n.9. Pau/.de Caflrxonfl

:41.*00/.1- Baldmel coff”. de iur.calum. maſſimo

nel delitto della barattaria, Grammwonjìr ;Im-ì”.

B b b z q. I 1 .

43



.: zz, Direttorio della Practice Criminale

9.1 1111.27 ;Giuro-confina.16.Verm.conj1 179.”.9. con pena di morte naturale,come s’è detto di 'ſopra

'45' ll testimonío,che depone ſuora di quello stà p0- nel Capitolo dellaſalſità, 1’rnmat.3- (11115.1 ;fac-[ia

sto nell’articolo , Mirantwonjluom.; r . Ricarica. .Franz. dell’Imperator Carlo Vfatta nell’anno 1526,

47.1"arinac.g.7 Ln. I. . E quell—i , che deponono il falſo in ca uſe. criminali

'4.6 Il testimonio , che depone à ſuo giudizio non tantoà favore, quanto contra il reo , come pari.

prova zanco ſe diceſſe dl crederlo per certo , Affi. mente li loro istruttori , e conſultori Per invidia,

dec.381.n.7.l. testium C.de teflilz. ed altri notati da odio” per altra diabolica ſuggeſtion e,anco incor

d.Niwlino loc.cit.n.z z y. rono nella ,pena di morte naturale : ñ E nelle cauſe

uesta materia però delli testimonii volendo civili, tanto quelli, che depono il ſalſo , quanto

più inoltrarla non ſi finirebbe mai per le molte _quelli , che conſultaranno ,ò istruiran no la falſità

ampliazioní, limitazioni, e dichiarazroniflhe ſe ci incorrono nella pena della troncazione della ma.

fanno da diverſi,je quaſi tutti li Dottori‘, però ſi ri- ~ no, e dell’eſilio perpetuo r tutto il RegnoJ’r am.

mette alla rudenzab di—ſcret'ezza, e buona coſcien— ` 4.111’ d.tit.zlel Duca d’Al a- del LLnglio :yz-6.

zadel Giu ice , i] quale potrà conoſcere la verità ;6 Sopra qualſivoglia articolo ſ1 poſſano ricevere

del fatto , che Dio ſempre apre alla retta intenzioo ſette testimonii , e non più : e nel ſarto an tico‘,ò di

ne , &cc- 7 , z , - confini ſi poſſano ricevere dieci testimonii , come
;Dlſifliofi-ÎÎMÌ dell# Regia PÌ‘AMMÌCÌM intorno li taz/Zi! Per la Franza. de testium refrenatione z 67*‘ ”ſk/ſa

”tonii 7 e lorocſen’e , ed altro . del Rè'f‘erdínandofatta nell’anno 1477.c0nfirmata

:32 Li testimonii , che eponeno il falſo fi devono _per la Pronta-5.6.114- 1’r0cnrator.delCaÎ-d. Gramm

Uníre dal Giudice della cauſa ſenza altro proceſ.

o o e basta la ſola citazione i-n caſa à dire la cauſa ,

perche per la loro falſa teſtimonianza nella tal cau

ſa , (e s’ inſeriſce l’a depoſizione) non ſ1 devono

condannareze ſe non compariranno,ò pure non ſa

ranno legitimamente eſcuſati, ſi' abbiano per veri

contumaci , e tale contumacia ballarà per la con— _

dennazione , purche prima di detta condennazio—

ne non ſi reſentíno perſonalmente alla Corte à

dire la cau a nelle carceri nelle loro deſenſioní,per

le quali ſe opponerà , e provarà qualche legitima

cauſa, che lopoſſa eſcuſare dal dolo del giudizio, ſi

v(leve aſſolvere,e per' contrario,ſe costarà della ſalſi

tà , ſi condennarà alla pena ſopra tal delitto intro

dotta,e così parimente contra il principale, che l’

ha prodotto, e ſe n’è ſervito, dcveil Giudice della

cauſa precedere: dalla qual pena ſono immuni le

Chieſedí pupilli, li minori , le donne,e miſerabili

perſone, e ſolo v’incorrono li loro Procuratori,Tu.

tori ,Curatori , ed Attori , Pram.r.defaljir del R}

Ferdinando nell‘anno 1477. .

*33 QLelli , che producono testimonii ſalſi , b ſalſe

ſcritture , ſe fra otto giorni continui dopo la pu

blicazione non renuncíaranno ſpecificamente al

le depoſizioni di detti testimonii, ò ſcritture, oltre

1a perdita della cauſmpoſſano eſſere conden nati co

me ſalſi,8cc.,ed à riſpettodelle Chieſe,pupilli, mi

nori , ed altre perſone miſerabili, incorrono nelle

ſudette pene líloro Procuratori , Tutori , Sec. d.

1’ram.ó*c.

34 La falſità de’ testimonii ſe ſarà alle ata , e non

appare dalli medeſimi atti non impe iſce il pro

greſſo della cauſafprincipale , e l’ eſpedizione anco

per la ſentenza di nitivas e ſe ſara sbrigato il ne

gozio principale per ſentenza coll’ eſame di detti

testimonii accuſati di falſo prima di determinarſi

lav cauſa della falſità , la parte , che ottiene dovrà

dare pleggiaria di restituire,ciò che conſeguita per

detta ſentenza, una_ con le ſpeſe della lite, in caſo,

che ſ1 provarà la ſalſità allegata , firme remanentí

le pene ſudette , per Ia Pram.l.di d.tit.à~c. E ſe la

parte, che accuſa allegata la falſità dalli medeſimi

atti , anco ſi deve procedere nella cauſa principale

ſino à tanto, che coſtata al Giudice di detta falliti-2*,

e costato ſi deve ſopraſedere, e rocedere ſopra la

falſità ſudetta, Pram.2.a’z' d.tit. i DJLaymondo de

Cardona de‘Io-Deteere r ;'09.

35 Li testimonii condennati dofalſb,ſe incorreran

_no di nuovo in altra falſità, ſi-devono _castigare

la dell’ultimo di .Marzo r 574., e nelle lettere com:

miſIionali per l’ eſame de’ testimonii ſi deve pone

re la clauſula,che intorno al numero d’eſſr s’oſſer

.ñvi la-Regia Pramatica Per decreto dels-1La overo

la i’ramatica 48. de oflicio S. K. C. fitto li to. di

Marzo r ;19. , ch’è .laſudettaÎPramatica l. de re

ſiium refrenatione-,ó' repul/‘a del FLè Ferdinando,

e ſbpra tuttii’ articoli inſieme ſi poſſano eſamina

re 40. testimonii a e parco-do al Giudice con cauſa

ſ1 può-Rendere ſino al numero di çoeccetto le cau

ſe nelle quali ſi tratta di giudizio ſummario di

poſſeſſorio , ò quaſi poſſeſſorio , ſopra le qualiper

ñ ciaſcuna parte non ſi poſſano ricevere testimonii

più del nomero di [fianco ſe foſſero più articoli,

Pram.ço.de.oflic.S.I{.C`-de’18. Luglio-”24.

37 Li testimoniñi non ſi devono ricevere dopo la.

publicazione ſe non ſaranno nominati prima di

detta publicazione , e noneſaminati per qualche

giusto,e legitimo impedimento,Pram.;.deteflinm

rafrenatdfi" rapa/fa di d.R,é Ford-dell’anno 1477

33 evono ſottoſcrivere le loro depoſizionhe quel

li,che non ſanno ſcrivere ſar il ſegno della Croce *

e l‘Officiale, che ſarà il contrario ÎnCOrr-a nella pe

.na a la prima volta di dodeci doc. , per la‘ ſeconda

24., e per la terza della privazione dell'oſhuo , che

teneràyſ’ram.: 2.5.12.de QfficialibÒ'C. fl'e! Conte-dc

Miranda de’z. Novembre 159g.

;9 Velli!, che allegano,e non provano ſemipleni

o per publica fama lidelittí ,~ e difetti ad infamia

di testimonii incorrono nella pena di dieci tarl , la

quale ſi eſiggerà dal Giudice in fine dell‘ufficio, ſc

non condennarà quello, che l’oppone , [rimedi ›

(letto tit.de teflinnarefrenationeaW rep/liſi di d-lìc'

Ferdinando , quale pena fiì alzata alli ducati (ed

riſpetto delle arti-,che per calunnia,ò dolo le pro

poneranno, ed à riſpetto delli Procuratori, ed Av

vocati ad arbitrio del S.R.C. come per la From-:4

‘ {le oflic.S.R.C.

40 L’Officiali non poſſano eſaminarſi in niuna cau

ſa ſeni’ordine,e licenza inferi-pt” di S.E.ſott0 pdc-j

na della diſgrazia di S.M., e pena riſervata ad ar 1

trioöcc. Pram.6g.di d.tit.de oflic. S.R,.C. del Min'

cheſè (le Mondeſciar (lfl'í4-Otí0bi'í' 157-8,

,41 Li testimonii del Fiſco morti, dopo, che ìlreo

ſarà contumacc, e perſillerà nella contumaciaam‘

co ſe foſſero-morti tutti li testimonii dell’ inſor

mazíone, nonè neceſſario di ripetergli , acciò non

ſenta il reo beneficio della ſua Contumaciaa _ma

facciano ſede, come la ſariano ſe foſſero ripetit} lc

gm



Del Cervillini Trattato_ IV.

_....ófl—ñ

‘e’.‘F‘-’-1

gítimameptflPÎ-flmamde qflicJn1;’c.5.8;,delConte

de Lema: ”QI-Maggio 16r6, ' i

142 _ Li ‘teſkimonii in qualſivoglía_ numero non - Poſ_

ſano giovare Verano contratto, cautelaaflromen

to, ò_ ſcrittura alcona, ne’q non ſia romeſſo il

Pagamento_ , ò reſhtuzmne _dx denari al ’ístçſſa ra

giçnç , e prezzo , che ſono‘ yaîùtate’ pei-1a Regia *

ramaticaiilche fia proibito ſotto pena_ à chi con*
*traverſa dizſiducatilcento per Òjgni Volta , ed altre ,

mm perſonali ad arbitrio‘ di oltre"dell’inva

ſhliçà di detti cóntratti , From-14.5.8, de Monet”,

@addCard-Zefa!!! dem-Affile 16:2.,

i Del modà , e prattica , come ſi procede nelle cauſe

çxim‘inati dopo preſa l’informazione , e come ſi

‘j " ì ”'ç‘iza i1 giudizio coll’acti Ordinari‘i ,d
_' , , ì Tratt. Cap. r. v

~ '. "SOMffiAR10-`

l’indice ~oli ‘q'ue {lo [i dem fare dofo Preſa [è informa,

zione "GYM-I

' Forma del mandato de' capitanati-over” capiatur, ó“t,

"1-2-6" ;o i . , . . . ‘

1 Plglìara l’informazione 3 ò ad rstanza di' parte, ò

per inquiſizionemvero ex oflrcímò per denun

cia, ?i delegazionesed avuti a’lcuni indizii, ò prove

ſufficienti per l’éſamé‘dí testimonii ſi ſuole dar or—

dine perla carcerazione dell’ inquiſito , per eíÎ‘ere

o gi in arbitrio del Giudice,mentre ſi ſodisfa mag.

` ror'mente alla giustizia,ed alla parte”: fi reprimo

no li delitti colla pronta dimoſtrazione”: fi rermi

na con iù celerità lo sbriÎo della cauſa per i1 do..

Vuto ca igo , Scyrtloia' ne la prati'. torquendi ‘rem‘

tuo“? NicoIin.ír9ſ0rma`t.captaz guiéfacíendum,

enon potendoſi avere nelle mani, ſi Cita detto in

uifito , e ſ1 procede in contumacia‘ ;ed i n_cíò non

;E può aflìgnare certa _regola z mà conſiderata .la

q ualítà dellacauſa , ſe 11 delitto ſia d! pruovadiffi'ó

cile, OCCulto -, maniſesto , ſe la perſona ſia ſolita di

commettere delitthe di mala vita, e ſama,ſe ſia vi—

le” overo,va abondomotata di qualche infamia,

e vi oaſe gl’inëizii ſono urgenti, verifimih’, mani;

festi: quale carcerazionc fi commette allí birri , ò

famuli della Corte,e non à perſone ſiVFltflzíI‘lQUÎ

ſici, contumaci , offeſi, ò inimici', e e li ſpediſce ii

mandato de capiendo, e ſ1 conſegna à ‘dette perſone

di Corte -, e ſe vi ſoſſe pericolo nella mora , ò pure

uando ſi piglia inflagranti 9 ó"c. ſi può carcerare

enza detto mandato de capiendo , Peri: (le Sindz‘

catmerfle‘flpturawerſîquiaplerumquefflallmerfino;

tato; capi-rt dyflſona n.215' n.4.

Forma del 7mm ato de capiendo , avere capiatur .

z Servíentíbm’, É‘c.flgníficamnr, gualírer A. Ò'e.

reperitur inqmfitmánditiatunò‘ culpabilír›in Imc

nojlrfl Cflrifl, pro quadam deliéîomt ex informatio

`ne cui, cia-0.6)* quiaſoci/lime“fugam arriPereÌpote/I,

ex qnajezneretnr tali: delííîi im tmítío, ó“c. Pro—

Pterea 'uo inntſnfra iam diëìir, C.elieimnneom.

mittimnr, È” mandamur, quatenur diéînm A. in

gnijítnmflbique [acer-um reper-tum capi-rtirpó" ca’

pz', à* cm-cerarifflciatír ſub bona a @fida custodia

in :arm-ibn; nrstm Curi-e, *vel aliir, O'aeantè du

catir-,z‘r detineatir adfinem›ó*e.ò‘ quidqnid, C'e.

Pont”, ('910. mandanter, draDatum, (ho.

v Altrafornm , titolo a Ù‘c.

’g Bíbnſvir Alguzeriir bui”: M-Cuuel ((ÌÌM‘ÌlMCfl

riarnm 1 now-ritira qua/iter Perſona T414.- T. de tali

locaíngnrfiti de tali dell'50 in hat: M.C- est noóiró'

,Regio F:ſc-o opportuna , ò* neceſſaria , overo dire

133

i conforme allo &ile della Vícaria: Intendi: lai-:bere

. prxmmzióunTfl'e .T.inqmfitu,m,ó“ contumaoem Je

'tali deliö'o fldfinem procedendi contra eum in eau-

fa prpetliéîn ſil@ inqnijítionir , do gna Per ipſum M.

`_C.c0ntnmax reputaturfm’tldeò tenore preſentino;

committimn; vobirmt ſupra iam diäir inſalidnm,

ſeri ”nnſgníſque ínſua im-:ſdiéîione 1 ò‘ non aliter

‘ ó‘c. quatennr receptir preſentibm capa-re {ie-beati;

Pradiéînm T.nt flzprà inguz’fítum,ó*~‘ contumaeem,

:ipſumque captum fld carcere; MLC. ducatir, vel in

alii: tuti; carceribm' ponatir, ó* cum prima coma.

ditate i” Lenna-ibm' Matuté aſportetír.Danteſ97

ó“c. vice; , ó* voce: noflrar , 6"‘ a'. ML‘. mandante:

omnibus‘ , ó“ qflibnfcnmqne Magnifici: Officinlibur

tàm Regiir , quàm Baronalibm , ó“ aliir , ad quo:

fleéîat , m‘ circa Fraglia” vobixffl-ueant o :Ò' aux:.—

Iimn Preeflent, ore. pro-video”: de tuti: car-omo”.

ò“ hoc , parte quarehmte abſente , ad evitandnm

ſcandalo , Ù'c. ca'veant de contrarioſub pena dn:.

mi[le,Fzfio,ó*c-Datum,ò'c. Si firma da un Giudi

ce , dal Regente , e dal Fiſco , GCC.

Pigliato l’ inquilito 1 ſi dimandano li famuli , ſe

fecç refistenza , che parole diſſe 7 Sec.

Della prattica ñ, come ſi tira il giudizio col reo carce

r-_ato . Cap. 2.

S 0 M M A. IL I O .

Prattica di quello ſi deve fare dopo car-cerato I’inqní- -

ſita , che-n.1. ’

.Pergníſizione fi det-eſa” , eliqnidarenel Tribunale

contro l’inquifito , ó“cJLz. ‘

I Vuto 11 reo ſotto chiave ſi deve ſubito costi

mire-,ed eſaminare intorno il delitto dalqua—

le ſarà inquiſito , nella forma detta di ſopra , fo!.

13$. , e biſognando ſe li fà l’affronto , come ivi s’è

’detto, e li dà iltermine à difenderſi, ual’è comu

ne colla parte querelante , ò col Fiſco meglio im- -

pugnareae ſe li da l‘Avv_ocato,e Procuratore, ò ſe lì

“Confirmano li ſuoi ſe li tiene per'dccrctO, &rc-Come

s’è detto di ſopra , Sec. .

z Ed avuto il reo, come s’è detto , ſi fi la perquiſi

zione per le banche in Vicariakz in quel Tribuna

le,ò Corte, Per vedere ſe vi (ono altre inquilizioni, `

balia; inquiíiti : e liquid-ata detta perquiſizione lo

Scrivano lo deve~ ſubito eſaminare , e portarlo à

prevedere dal Commiſſario della cauſa z e dire ſo.

Pra il roceſſo, Providendm, è“… e trovando altra

‘inqui izione ſi deve unire con quella perla qual’ è'

*ca‘r’cerzíto , e non eſſendocí altro , dire: In regzstro

tali ”linda/tra adduéîa inpreſenti [eroe-eſt!, che.

Delle deſenſioni 9 che {i concedono

all’Inquíſito . Cap. z.

S 0 M M A R I O ,

I’rattica Ji quella (le-oefm-e il Giudice, e Scrivano do

po viflo ilpz‘oceflò , {Tan-r. -

Forma del decreto ‘per [e defenflanz', ò“e.n.2.

Copia (le’ reperti quando fi deve concedere :rl/’inquiſi—

ÌU Cflî'CETZlÌOJ :hg-e 7*

Testímonix'ſi devono ripetere quando il Principale in

qnzftonon [i dà per reperire, n.4. `

Forma _della citazione a’teflimonii Per ripeterſi a n.5’.

Forma della ”Petizione delli teflimonii, n.6.

Forma del decreto ſuper novíszquando oltre il proceſ—

ſo informativo *ai è altra im‘oiflzgnflzione, n.8.

1’arma delli capitoli, de’ qualiflſual dare copia loco

repertorum all’inqmſíto , n.9. ‘ -

J’ráttimjofra’ {letti capitoli, n.10.
i For

 



I Direttoríó della Pratticä Criminale

.Forma dellñsitflziwlt a’ teflimonii ad Monza dell’in

quifizo ;774.171110fiſuol defender-e, ”.r I.

.Forma della riſpoſta del Procuratore Fiſcaleſotto la

citazione a’testimonii, ml:

Prfltticaſhpra 1’ eccezzionifatte dall’ Avvocato dellf

inguiflto, n.13.

forma dell’interrogatorii del Fiſco, n.14.

I’rattica ſopra l’interrogfltorìi del Fiſco, ó’ eccezziom'

dell’inqw‘ſito, n.1 ç.16.e 17.

.Dgfiwfioniſi devono all’inqmfito ,ò’c.zt.18.19. ó* zo.

Nomi di teflimonii nonfi ,devono dare quando vi m.,

ſpa-azione zie-’Pericoli, cod. ‘ ,_

Rea, volendo, può renuncìare alleſ”o [life/è, n.2r.`

Aflèjfiiri non iuducbína li rei alla renuncia _delle diflz

2’ 71-23*
Deſſertſioni dfavore del reo quante , e quali pqflono eſ

fl’re , n.2 z . 1

Forma della publicazione, 71.24.59‘ 25.

Forma dellafacoltà, n.26. 4

Concluſione non fifa nelle cauſe criminali dove ſi trat

ta de vita Hominis, n.27.

Forma della monizione, n.28. ñ

x 1L Magnifico Commiſſario della Cauſa vístí l’at

ti dita-,ò defenfionuñ, overo torgueatur, ſecondo

la qualità del delitto, dicendo torqueatur, di que—

ſto ſe ne trattarà appreſſo,e però ſ1 tralaſcia in que

ſlo luogoze dicendo (ſoffi-anſionu, ſubito lo Scrivano

deve chiamare il carcerato,e portandolo nella Ca

mera delle cauſe reſente il Commiſſario lidírà ñ,

che nella ſua can a ſi è fatto decreto,che ſidifenda,

e ſe li ſono date le defenſioni,ed il termine à difen

derſi , e di tanti giorni , overo di tante ore , ſe ſarà

cauſa,che ſi procede ad ore,e oi all’ultimo dell’in

formazione ſotto all’ultima acciata dello ſcritto,e

lo Scrivano , e Mastrod’ atti nota quella giornata ,

che hà portato il reo in preſenza del Giudice,e di—

z rà: Die tali,ó*c.C0n/Iitutur in Aula, ve] in Camera

rrtroſcriptur cauſizrum criminalium coram Ma

gnif. cauſe Commiſſtnli, ò‘anqui/ítur qui conte

flrmdo [item interrogatmſuper tenore eiur inquili

zionir remíſitſe ſim delbofitioni , á"ſic , á‘c. Er per

tandem Cui-iam , &judícemfuit dat”; termini”

clierum tot,vel borarum tot,Ò‘c-ſuprndió70 Inquiſi

ro N.adſe dezfi-ndendum , ò’ Reg. Fiſco , *vel Cliff”

Coadiutori ad impinguandum , ò“ Probandflm in

formationem, ò* ito?, ó"c., e firma il Mastrod’atti,

&cc- , o pure eſaminarſi detto inquiſito con giura

men to , ed in fine di detto eſame,e della depoſizio

ne,dir:`i: Qſt! omnia dixit animo conteflrmdí [item,

bw., eppoi 1 fà il decreto del termine, utſuprù .

Se ſi procede per via 'di delegazione,ſi deve dire,

er Cui-iam talent Delegato”: .

Si avverte , che la confeſſione fatta in preſenza

dello Scrivano non è giudiziale .

‘ Della copia dere-Porti . ì O

3 Dato il termine, come s’è detto ſopra le deſen

ſioni, Può l’inquiſito dimandare 1a copia de’reper

ti, la quale non ſi deve negare , con li nomi, e co

gnomi de’ teſiimonii z ſe però dirà d’avere li detti

teſtimonii Fiſcali per legitimamente citati, giura

ti, e reperiti anco l’aſſenti , il che ſi deve dichiara- `

re eſpreſſamente dal reo , dicendo , babe-mio, prout

habet tefler F{ſci Prà citatinrelatir,im-ati;,ó* [egi

tímè reperiti: , Farinac. 4.7;. n. i”. Scyal. nella

pra”. torqltemli R eo: c.6.n.;*9. il &gran/ig. Prato

i” reflmB. n.10. F01/4115. rletur copia capitali n.1.

ó“ pò* mln/i conſitebit n.51. ScachiL-LKIe iti/lit'.

[(117.100., e detta comparſa la può fare anco il Pro

curatore in nome del principale inquiſito, e ſe bi.

ſognaſſe anco fare la recognizione,e non ſi faceſſe,

dirà di più in detta com arfa , à* rà recognitir ,

ó“c., e fatta la preſentata al Mastro ’atti crimina

le per principali-m inquijitum , ſe li darà dem co'.

ia de’re erti .

'4‘. Ma ſe ’ inquiſito non darà li teflimonii Fiſcali

r riperiti,ſi devono repetere nel termine dato all’

mquiſito à difenderſi, citandoſi detto inquiſitoà

vedere li giuramenti de’testimonií , e li teſlimonii

è repeterſi, e 11 fà la Citazione, vg.

Forma della citazione a’ tq/Zimom'i per ripeterſ

5 Ad inflantinm Reg-Fiſci,ſive`, Ù'c.cizm…-fu5

ſcripts' tq/ler ad fiamma ”nciarü auri ”per quem

libet Fiſco, Òcquatenu: prima die Post, &VPN-fo.

”aliter comm nobis' in bac Curia,ó*czcompare,-e 1….

beant,ó* qui/‘que ipſorum habent,ó~c.ad ſe rapa-ten

dumſu er information: capta de tali -deliéîo cou

tra Ta em de Tali carceratum , ó“inquzfitum, ut

in añir,ó“c.Necnon citetur diſh” Tali: inquìfitur,

girate-rm: i” code-m termino compare” coram nobir

in :Ladri-1 , ò dove s’hà da ſare la repetizione con

aſſegnare il luogo, ed ivi poi s’hà da portareil car

cerato à vedere dare li giuramenti a detti teſiimo—

nii, ó* deina’é in ante” cum contr’nuatiom dicrmn,

vel horarum ad videfldum fur/:menta testium re

petendorü i” rlíéia cauſaflá” aliàrÒc.Datum,á"c.

Forma {lella repetizione de’teflimonii.

6 Die, É“cJſſather-o, Ò'c. ò“ coram D.Dom.caflſ4

Commzſſ (Fc-ac ibi preſent NJqu'fltur, (St-cam

ratur due?” ad videna’um iuramentíì,Ù‘c.T.r/e T.

terre T.atatirſuç annorumÒTmel circamt dixit,

taz/Zi: cü iurflmento interrogflturfl* ex”miflfllflfſh~

per Pruiti iig‘ormationeztotofaéîomaustnó' prima.

Interrogatunche sà eſſo teſlimonio del ta delit

to COmmeſſo inperſona del tale , Sic. da chi, ed in

compagnia di c i, comme quando,con che armi,e

perche cauſa; dixit: di quello fatto,che V.S.mid1

manda,io mi ricordo aſſai bene eſſerneſlato eſami

nato un’altra volta dal tale,nel tal luogo,ed all’ora

diſſila verità di quello ſa evo intorno detto delit

to al preſente er non ar’ errore dimando , e fb

istanza, che la epoſizione , ch’all’ora io feci mi ſia

ritrovata,e letta. Et inventa uadam depofitione ſi

_flenti in principali Procefliofîibricato ſuper d.delí

E70 contra N.1?“ffléi‘aſub nominhà* cognomine di

éîi te ii, quae q/Z info]. . . .per totum ſul. . . . .ſul

diefflt‘cdn tali Curia,Ù'c.ò' comm talîjudicedi‘c;

qua incipit,ó“c., e dirà uno,b due ver idel princi

pio di detta depoſizione,ó‘ſic_/èquendoíffinít, ore.,

e ſimilmente ſcriverà uno a ò due ver 1 ultimidi

detta depoſizione con la firma , ò ſegno di Croce

del testimonio,e del Giudice,e Mastrod’atti, che v’

intervennero z à“ eidem led?” (le verbo ad voi-bum,

front iacetflh‘ per ipſum bene a;1díta,á*intelle5o,

dixit: Io ho inteſo quanto m’avete letto, e quanto

in detta depoſizione ſi contiene,tutto è ſiate da me

deposto‘quando fui eſaminato l’altra volta,ed è ve

ro,e veriſiimoze perciò di nuovo l’accetto, ratifica,

emologo, e confirmo, trim de cauſaſcie-”tim quàm

de locmò’ temporaó* i” omnibur alii: circumflan—

tiir ”ecefl'irriirsò' opporttmirjíngulr fingulir, Ò'c.,

e do o ſi ſottoſcrive dal testimonio,Giudice,e M!

ſ’crocſ’atti, Sec.

Fatta la detta repetizione de’testimonii ſi conſe

gna la copia delli reperti , cioè del proceſſo infor

mativo, e ſi nota la giornata ſotto al termine-nm‘

ſo dal giorno della conſignazione della copia cpr

rei



Del Cei-villini' Trattato IV. . 13 s‘

.“Ji’fl-”'

…ffl ,,T ñ -—/ r"'”

rei] termine all’inquiſitmed alla parte querelante,

e Fiſco ad impinguare 9 quando Però il querelante

n’hà notizia .` -3 '

Avvertendo , che ſe vi ſarà altra impinguazio

ne7cioè testimoníí eſaminati, oltre della repetízio

ne dell’isteſſa cauſa ,biſogna fare altro decreto,e di

re :` terminurſuptr novita á'c, -

B Per tale-m cauſa Commtflariumfuítéfroviſum ,

è‘ decretum, quod torminur darm- di o inquífito

inf-mſm” cauſa ati/'e defender-:dumflurrat ab bo

die, etiamfuper ito-vir, CF" ità, U“c,

Della copia delli Capitoli , ó'c,

Occorre molte Volte, che quando lì tratta di de—

litti capitali , ſi ſuole dare la copia delli Capitoli

dell'inqniſizíone formata” capi dell'inquiſizione,

restando l’originale in proceſſo , e questi capi d’in

quíſizione s’hanno per copia-,c9u loco copia referto

rum . Farma delli Capitoli , É“c. i

9 Capital:: ſpeciali: inqmfitionirformata , ò‘for

manda ad guard/1m T. de T. wi ex officio contra

.NN. de tentata captara a Prò recaptttmc etiam de

tentato recaptu i” Perſhn117n,ó'cfurto,é"c.,e ſi n0

tìno in ſommario tutti li delitti di che ſi tratta,&c.

ſuper uilzut omnibus-,à- caramſingulíncum mmc

xi: a (Z' coançxir , emergentíbm ñ, (‘7" {leper-zdentibu;

ex hit,&egìa Audit-”tia Mathemna ad ma’um bel

li imma” Procede a justitia mediante , O‘ reperto:

culpabihrwel repertum culfabilem diffor N. N. -uel

:liéîum N. punire, di* ctr/figure, ttt fara vol/mt z ò'

manda”: , ó" ſer-vati; ſemana!” procedere contra

_cor adpanam àjure ſlatutamfltiamſuper alii: de

liEîir commilfir ante’ gltidatícum a ipſír èxclufir ab

exceptione guidatici, iti/Zante Regio Ftſco, drawn,

ò* 0mm' meliori modo, ó“c, '

Imprimi: inquirenti/1m , quah’ter {le an'na. . . ó‘

Propria* in die . . . circa medium horam noíîir , re

,gmmte’ ó‘cea ſub Pì‘dfillatlí llhtflrtſr. NN. in tali

Ioco,dumstaret paciſicè d.T.ipji &Mar-mata manu

por-”m iuribur non contentirmnimo diabolico infli

gati , ”mn-e‘ , dolore‘, ó* appenſate‘ tenta-vera”; ca

pta‘ram diaz‘ Tan-ò recaptu cam it-”taſcappiña-,qua—

Te iuciderunt ad pena”; àJm-e flatutam , quad in

uirendum est , ó“c. ` ' ‘

Item inquiremlumefl contra pradiëîar prò diff@ '

delitto defamme che andavano volteggiando con

altri compagni armati à modo di ſoralciti, Sec.

' Item inquiremlum :fl , che fbtto detto guidatico

un giorno di detto meſe di . . . aveſſe rubbaro la tal

coſa dal tal Inogo, quod probatur de m'ſu, incidenq

da arl dic’Zam penam, Swe,

Item inquircndum est, che dell'ísteſſo meſe 1'qu

borno le tali , e tali coſe , Sec.

ltemzinguíremlum ejZ de diè'ío 1mm” à“ tem ore,

”ſup-à int/ſli loco, Ù‘anorffi! tempore anelli-unt

ad domum T. dj’. ch‘a-.ò- cum -uioÌentifl :ſg/è N.”

gno’uít carnalíter NZ cum auxilímliäo N. aliorum

quefin‘iorum ad modumfaraſcitorumflontíimmzda

flurier i e N.aſl0ciatur,utſupra à cnrnalíter agno

ſcerè di am N.q”0{l Probattlr, utſupra tantum ex

depofitionibur matti” Òflía, (htc.`

_xo Edi questomodo continuare ël’ altri `capi ſe ve

ne ſaranno _nell’inquilizione , e 0 0.1i portano al

Fiſcale, il quale ſotto à detticapi iſua mano dirà

detur copia, e ſi fa la copia di detti capíae ſi' conſe

gna. all’inquiſitozò ſno Procuratoreae_ fi ſcrive det

ta conſegnazione con la giornata, ò oraaſquando ſi

procede ad ora, e dall'ora corre il termine, ancor!.

’che non lìano reperiti li tefiimonii , che staranno

repetendoſi ,~ el’ originale di detti capi ſi coſe in

roceſſomcciò ſi vcdcuche (ono ſattiformiter', con'

forme all’in uiſizione,e prove,che ſono in proceſ‘

ſo , `nale P0] publicato non poſſa direl’inquiſito 7

che xano defettivi, poiche ſe ſaranno tali, ſaranno

nulli l’atti; mà benche fiano oſcuri , poco impor

ta 7 GCC. i _ ~

Se l' inquiſito ſudetto vuol 'difendere la ſua v in—

quiſizione ,formarà l’Avvocaro le ſue eccezzioni,

ò articoli, conforme vorrà rovare per ſua difen

lìone, e {e li ſpediſce la citazione ad tester . , 7

.Forma della citazione a’teflimanìí arl iſtanza dell’in

quiſito quando ſi *vuol difendere .

De mandato Regis: Audientiz, vel Curia, &C

rr Ad inflantiam N. N. inquzfiti . ó* carc'erati i”

[mc Curia ñ, Ù‘C-fi'vé , &‘c, citenturſubſcrí‘oti teſte:

ſflbſCrÌPtorüm [050mm 1 ac femme imciarum aus-i

2 ſ-FifCOJÒ'CaTll'fltfflllſ prima Pol?, Ò‘C-Ferfimaliter

coram ”abir , O'c. compared”: ad deponendum e0

rum ref/lima nium 'veri-tati; ſuper exceptionibmmcl

artica/ir prafifltatir Per diöum N. N. ut ”Prà in

quífitum in cauſa ſu@ iziquifitiom'í de tali delic‘îo ,

É* aliirfltt ex aéîír,éí*c.Necn0n citentm- Magnifici”

Regíi Fzfii Procurator , Ò‘ pay-,r quam/am- quate

ìtu: i” diéîo terminofi" deina‘è in anna cum comi

”uatíone dierum compnrczmt , l'9** qmſqfle ipſum”
comj’areat in dicſiia Curia , &fc-ad *videnn’ttm fura

menta— testíum examiflandorum‘ i” díffa cauſa -›

altri” Òc. quanimmck'c. Datum, ó‘c.

Quando non ci è parte ín giudizio , che abbia

fatta istanza d‘cſſcre inteſa, e non da pleggeria del"

le ſpeſe non biſogna intimarla,~ ancorchc vi ſuffe

querelaaicome oſſerva la Vicaria ñ, ſenza ſar moni

zíone al querelanteJí {manditfacere partem in 1a'

dícím e questo perche al Tribunale deve affistere 11

uerelantc . ` ' '

;z Il Procuratore Fiſcale riſponde, ſotto la citazio

neſ`e›~veturfl›lit”m,cl}e vuol dire,li diano l‘inter-ó’

rogatoriidelFiſco alli testimonii , che ſl eſalnina

ranno per parte dell’ inquiſito , con l' altr-e Circo—

ſtanZeq íuxtà Ritmm ó‘c. ‘ \ '

;g Il Mastrod’acti , o Scrivano della cauſa moſh-arà

’ eccezzioni all‘ Avvocato Fiſcale a- il quale ſopra

11 foglio dove stanno ſcritte le dette eCCeIzioni di

rà, car-mn cauſa C/-mñitxflhzfz‘O-.ed il Commiſſario di -

rà appreſſo all’ iflauza del Fiſco , rai/:iantur'per

Scribd”; cauſaae ſe vuol intervenire il Com'miſſa—

rio, ordinarà, che li testimonii ſi portinoad eſſo, e

quando s’elaminaranno,ſi daranno l’ interrogato

rii del Fiſco del modo' ſeguente; v2.

' Forma dell’Inter-rogatorii del Fiſco . '

r4 Die,ó"c.Matl›era,Ò*-c`.ò" coram›à*c.’ſ_.de T3110_- .`

ne T. atatirſua a'mzorum tot z 'vel circa a A!!! dixit

testi: cum inramento ìflterrogatur, à* examínntur

ſuper interrogatori” Regíi Fiſci , ó“ deindáf'flpar

artica/ir in ai?” Praſentatir prò parte N.1'nquifit”

c5*** carcerati in imc Regia Audientia farò cauſa ſu@

inquiſiziom'r ad ei”: dcfiltfionem , quicquíd indi

ſcit, ó“ Primo . › i

Interrogatu! , come eſſo testimonio ſi ritrova m

reſenza nostra 1 Reſpondit: ſono (lato citato ad

rstanza del tale; e ſono venuto àſarc l’ubbidienza.

‘Interrogatur o ſe eſſo testimonío è ſtato pagato ,

ò pregato,che foſſe venUto ad eſaminarlî ad istun

za del detto tale z Dixit : Io nonſq'no stato pagato a'

ne pregato , ate.

Interragflm‘ 7 ſe sà 1 che coſa hà da depoièore ad

l an
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ifianzz Addetto tale, Dixit: Io non sò di che ſarò

djmaùdazo, e diròla verità di quello, ch’io sòaöcc.

lnterrogztturJe eſio testímonio deſidera, che det

co tale ſia liberato per la cauln,che ſ1 ritrova carce

rato, ed inquiſitm Dixit’ É“_C- ‘

Interrogatuhſe ad eſſo teſtimonia ſono fiati let..

ti articoljſopm li quali s’hà da eſaminare ad iſlan

za del .detto tale, Dixl'ta ó"c. `

Sopra le riſpoſie delli teſſimonii ſi potranno ſor

mare altri interrogatorii prima che verranno li ſe

guenti .

Interrogatma s’è Parente, ò Compare’ dell’inqui

ſito, ed inche grado, Dìxinów. ‘ -

:15 Però il mîplioè ſlar avvertito à formare l’inter.

rogatorii da ireílok contrari: à quello, che ſi arti

cola,corne à dire, ch’è ſolito conſeſſarſi, e commu

nicarſifl dire in quello modo: Se eſſo testimonio hà

visto’conſeſſare, e communicare il tale,quando, da

chi,dove,e quante volte', bensì à queſla prima eſa

me ſi dà quaſi er provata ,ph-perche poco importa ,

che uno h con eſſa 2 e fà l’o cio di Cristiano 5 non

per quello non uò ſare delitto; mè. all’altre eccez

zioni, che vorr- rovare, che hà l’inq'uiſito con li

testimonii del Fiëo eſaminati, e ſi può interroga

re ſe conoſce il taleae ſe ſape ſe ſia amicoÒ inimi

co del tale inquiſitoze ſe diràache gl’è.inimico,ſarſî

dire l’inimicizia,e come lo sà eſſo tellimonio, ſe ci

fù reſentefle chi altro,dove, acciò ſi poſſa ſcuopri.

l'ele ſia vario,î› falſo, eſe depone 'il vero .

16 Meglio” più neceſſaria di tutte l'altre eccezzio—

ni,che può articolare è quella’, che verifica la nega—

tiva, come, vdle’ndo provare, che in tempo del de—

litto eſſo inquiſito era nel tal luogo aſſentezquì bi;

ſogna aprir gl’occhi ,edire , in tempo del delitto ,

dove era eſſo testiÎnonio,con chi,e quando ci andò,

da dove ſi parti-datchì ſuro villizquanto ë distante

da dove ſucceſſe il delitt’o,ſe di notte, dove dormi

rono, e con chi dormi l’inguiſito 1 e ſe potea uſcire

ſenza eſſer visto, e restrinpjere con diligenza, e ſare, '

che il teſ’cimonio non po a con bugiaconcludere ,
* U ` ` 'ñ ` l

che l’inqmſito non uſci, ne ſi parti ſenzz , che eſſo

teſhmomo non l’aveſſe Viſio .

‘1‘7 Molte coſe occorrono in quest’interrogatori,ch`e ’

ſi poſſano ſcrivere quì-non potendoſi dare certa re

ola , atteſo dalle riſposte del testimonio ſi rappre—

ſenta occaſione allo Scrivano di ſar altri interro.

gatori! ñ, Sec.

Annotazioniſopra dei” :Zafon/Zani .

18 Non ſi deve difficultare, cheal reo, quantunque

fi proceda per via d"inquiſizione 9 ſ1 deve dare , e

non ſi può n'egare la deſenlìoneze ero ſe lideve da

re in dette deſenſioni la copia del i nomife cogno

mi de'tcſlimonii prodotti contra di eſſo , come an- _

co dell’eſame, e detti d’efiì teſhmonii, ad effetto di ’

poterſi difendere , e proponere le ſue eccezzioni

contra detti eſami , eperſonc per iltesto ”ele-ap.

gualíter , e ;tando nlſecmzdo &del-et igitur da nc—

cuſat., e cosr communemente tengono [i DD. per

áttestatíoni di Cepollxonſìcrimoç. à' con .66.w›:ſ.

guintafroèamr , portati [la Giul- C/arJi ’.fóffinq.

19 49. , ed hà luogo anco nel delitto dell’ ereſia , nel

quale ſi deve dare al reo la copia dell’ indicii; ma

non ſ1 devono dare li nomi‘de’ testimonii quando
vi puòellſiere ſoſpezzione di pericolo , come ſareb

be per la potenza dell’inquiſitmò ſimile, glam] cap.

fn.verb-indicíir (ZEjJA-ZÌ’EÌ-I‘Îf 6. e e però dice Blanc.

nella Pratt. abuſo/.38. ”.80- a che ſia introdotto

per piatti-:adi dare li nomi de’tefiimonii confuſi ,

-"fi*~—.. l _

e ſeparati dalli detti d’ eſſi teſtimoni!“ perla pote n’

za de’rei , accio non poſſano ſapere quelcheè ſtato

-detto da ciaſcuno di eſſìzè ben vero, che nelle cau—

ſe d’ereſie , credendoſi di ſoprastarvi ſempre grave

ricolo , ſe non alli teflimonii , almeno alle cauſe

ella fede Cattolica q erche pochi liberamente ſi

eſaminariano 5 però s’e introdotto per conſuetudi

ne, che mai fi publicano li nomi de’testimonii, di

Giulio Cſm-o 10c.cit.in Priac-*uerſ- habet ue [acum,

zo Ò-c- ſi conclude dun ue,che nelle cau e criminaz

li niuno ſi deve con ennare , ſenza eſſerſeli dato

prima il termine à diſenderſi o anco ſe aveſſe ſpon

taneamente conſeſhto il delitto , e questa prattica

ſ1 oſſerva in tutto il mondo , come dice d. Giulio

Clara loc-ci:. verſe-fl igitur y per la dottrina di Sa

lic.nella [ſeconda do o il n.7.C.de cuflvdia ”or-um.

Angel-de male-fianco' - Quijudex dic?” incluſi”;

Contrad. infra-3.fol.go7- Marian-”ella reperti:. del

cap. quali!” -› ò" quando dopo il n.22:. de ace-”fitt

Carer.p1-att.fb1.ſg 8- n.45'. BoffJit. deſentmt. n.1.,

ed `e tanto vero,che nè anco il Principe, explenitu

dine potestatir può togliere nelle cauſe criminali

al reo le deſenſioni z Baſtida/1a 1.2-ç.ji i: prò quo fl:.

quod quiſquejm-ir , e come tengono tutti li Dot

tori , Soccimconjl;66.”.46merſltertíur caſt” liſa:.

riſerito da Marſi/.nella Prattica crim.5.expeditfl I.

76.2 nel ”ppm-tune’ n.6142** canjì8 ”2.78

a l Però volendo il reo pub renunciare alle ſde diſe

ſe, quando ſ1 tratta d’imponere pena corpm‘ir afſii

éi'i-umglmella Lpaéîum inter ſhared”, *veerìccatſſ

de Paáh’r , che communemente ſi approva dalli

Dottori,Come dice Duenar reg. r ”quarta limit”.

22 E cosìè ricevuto in prattica in tutte le Corti: 2v

vertano però l’Aſſeſlori a che in conto veruno in

duchino li rei à renunëiare alle loro deſenſioniaîC

ciò non ſi rivolti ſopra di loro , e delli figli loro 1

&C- Angel-nel 5.qflaſitum .

E perche il reo ſi può difendere per più capi r *e

diverſe cauſe, quì accennaremo brevemente quel

le,che plemt manu fi portano da (AGM/io Clara mI-A

le ſue que/Ziom', ed altri, e ſono .

a; Prima deſenlìoneá ſavoredel reo è quella ç che

naſce dall’ eccezzioni , che concernono nullità del

prOCeſſo: l’ eſempio , che porta i: ſe ſarà formato il

prOCeſſo confra i] minore di zç. anni dejure Com;

mani, ("9* [Split-ſure Regni, lenza eſſerſeli dato pri

mail Curatore , perche in tal caſo il proceſſo ſara

nullo, Lclarum Cdc ambpmjſnnd. , ed è commu

ne opinioneflome dicquflÌm-l zit- fi ari-verſus rem

'radio-11.22., edaltri portati da dGiuIio Clara ;7.50.

Seconda deſenzione `e quella della Preſcrìzzioneo

Com’è ſe ſaranno ſcorſi li zo. anni dal giorno del

commeſſo-delitto , perche in detto ſpazio di tempo

fi preſcrive ogni. azzione criminale, [gu-ereſia” Cñ

defulſir, come tengono tutti li Dottori , al che ſx

riferiſce il citato Dottor: ”e114 q.çr.dove nel *verſ

' ſècomlo.inſim,dice,che benche ſi preſcrive l’azzio

ne criminale , ò che ſia per querela, ò che ſia per

inquiſizione ex eſitiod’azzione civile però-che né".

ſceae dipende da elitto dura ſino alli ;o.ann_1, e di—

ce eſſere opinione comune,8tc.Perb ſe il delitto ſa

rà iterabile, com’è l’incesto. adulterio, ſtupro- e ſ1

mile, ſe ſarà Commeſſo più volte, dice, che ſi deve

computare dall’ ultima volta e e nor! dalla prima'

d.q.çl.‘ue›ſîſed Sic qll-era . .

Terza deſenſione ſe ſarà morto l’accuſatore ,PCI

- lo che è estinto il giudizio dell’ accuſa o nè poſſano

.eſſere inteſìgli eredi dell’accuſatore 'z bensì ‘7913“'

da.
I
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do proſeguire Frà‘li zo. giorni s’ammette , ed anco

dopo li ;0.giorní ſe vorrà di nuovo accuſareprin

tipa/iter, è" _Per ſe', come dichiarò Bart. nella l.‘ [i'

hllorum, é,fin.n.6.fi.de accuſata, ed è opinione c0

mune,`come dice Geneſi/ihr. deliéîornm cap-1.”.

;6. E. ſe l’accuſatore deſiste, può il Giudice proce

dere in quelli caſi però , ne’quali dal Principio au

rebbe potuto procedere e:: oflìcio 1 dg.” . verſi/ëd

quidjî accuſatordì s’avverte,che l’erede non è te

nuto per il delitto del defonto ‘dc-ju” Civili , mà

[ajax-e Canonico è tenuto per quanto arrivano le

forze dell‘eredità,d.q.mrjîſcìar tanza-me ſe ſaranno

più eredi, ed alcuni non potranno pagare, ſono te

nuti l’ altri di [gravare la coſcienza del deſonto ,

verſ-ſed fa”: . ~ '

Quarta deſenſione è-ſe il reo provata, che il de—

litto non ſia commeſſo ,il che ſi puo provare . Pri

mo,per l’evidenza della coſa di che 11 tratta, come

ſe l’uomo , che ſi dice eſſere (lato ammazzato ſi eſi—

biſca vivo. Secondmſe la caſa,che ſi-dice eſſere sta

ta btugiata ’fi ritrova intatta. Terzo,ſe l’uomo,che

ſi dice eſſere ſtato ammazzato con ferite,e dopo diſ— `

ſepellendoſi il cadavere non ſ1 trovano le ferite , e

fimili, q.ſ2.7'ff_ſ-I

Quinta deſenſione è l’eCCezzíone,‘clzie ſi potreb- ‘1 ',

be opponere contro il testimonio , e può naſcere da,

trè capi z Primo , che riguarda la orſon‘: del testi

monio,come s’è detto dl ſopra,ſe arà infame-,ſper

giuro, e fimile , &eo-nel che ſi devonooſſervarele`

circoflanze,e dichiarazioni ivi addette,.5te. SECon

do , che‘riguarda il proceſſo di dette ateeffazioni ,

come ſe li testimomi non ſaranno ricevuti legiti

xmmente,cioè ſenza Furamen to,ò ſenza- ci taz ’one,

&cJ’erzmche riguaräa il'dCtt010V6ſOle depoſizio

ni d’eſfi teſìimonií, come ſaranno ſalſi,varii, con

trarii, ſingolari, che non concludono, BCC., ed à ri—

1’ſpetto della falſità hà luogo ancoſe avrà depdlìoÎ ‘

alſamente ſopra uno ca o ſolamente , perc e 'il,

'uramento è individuo: e però avrà depoſlo il ſal

ovintorno il ſattoprincipale ,- ò le qualità ſost‘anñ

ziali : non Così ſe ſarà intornol’altre‘coſe estrinſe-í

che, perche in tal caſo non ſ1 dice falſo, Ste, riſſa—

ro-qsçgy i- .-_v’i ' ‘l 'i‘. .. ‘

- Sesta deſenſione è quella, the pub il reo addette

contra la ſua confeſſione del deſ‘tto ‘:perevitare la

’condennazíoneala qàrale può eſſere d: Tù’ maniere, .

e primo può dire , c e la confeſſione ſu estragiudi—

ziale, laquale non balla per prova del delitto , cof

me testifica tenere commUneiÎiente Par-i: da’ Pm”

de Sindicfol. 439.cap.;›..AlLfl-.nellflñ 119mm… mr a

Fedeìùçflrmibur .E benvero , che tale confeſſione

basta alla tortura , Ste. Secondo , che benche abbia.

confeſſato il delitto in giudizio , potrà d-ire‘m‘c’ne il

Giudice era incom tente, perche tale confeſſione

non vale i” -uim de la confeſſione Pudizia-leseñſo-i

lo vale come estragiudiziale , il c’heë comune opi-`

nione, Ant. (074126..Alex.nella‘l.flrvur- ”Jeff-de

fmuimne nella 1.- Magiflratibflr {Kde iurifléíH-.omm

iudícſapyadear79.n.1.infſn.~ Terzo, può direflhe

benche il Giudice era cOmpctente , la confeſſione

fù fatta in preſenza di eſſo Giudice'in tem o, che

non ſedeva prò Tribunali , perche tal *con ffione

non ſi dice giudiziale, e ſolo fà indizio alle dorm

ra,d.Giu/.Clar.q.7;amſìltem Potest dirne-(DÎWÎOÎ ,

pub allegarache la Con ſeſſione ſü ſacca ‘per est-orſio-l

ne dal Giudice, avendoli promeſſo l’impunità, nel

quale caſo non può eſſere per quella Condennato a

d;Giul.Clm-.[oç.rit.t~erjla1[:gare etiam peak-Gip@

-Ì

rr*
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anco allegare contra la propria confeſſione, clic
'noncosta del delitto , perchev quando non appare

'fuori della confeſſione il delitto, non deve il reo

eſſere c’ondennato per la ſold‘ ſua confeſſione , per—

che alle voice è ſucceſſo, che alcuni hanno con ſeſ

ſato aver `commeſſo qualche delitto , e poi s‘è tro'

vato non eſſer vero, Grflmxohzſmrimflóm d. Giu!.

Clan/oacítmerffotest etiam. In 'queſto caſo però ſi

distingue, che ò il ‘delitto, che il reo Conſeſſa ſi pub

commettere col ſolo animo,com’è1'ereſia, e ſimili:

ed in tal caſo , perche tal delitto non ſi può prova-*

re per altra strada,clie per la propria conſeſllon e, è

certamente basteſ‘ebbe : 'ò il delitto è tale , che fi

commette col fatto , ed all’ora , ſe il reo confeſſa in
genſiere avere commeſſo alcuni delitti,come uno,ò

íù omicidíi,ò vero molti furti, ſenza eſprimere in

ſpecie chi uomini abbia annnazzato,overo che ſor—

te di' robbe, ed à chi l’abbia rubbate 1 ed in questo

ckſo non deve per detta confeſſione eſſere conden

nato: e questo caſo non hà difficoltà alcuna appreſ—

ſo de’Dottori,come dice Bnflmel :it-He delifío nd 7.

E ſe Conſeflàrà in ſpecie qualche vdelîtto , come d’

aver’ammazzato un cert‘uomo,overo d’avere ruba

bato una certa Coſa ad alcuno, all’ ora ſ1 deve di‘

stinguere, perche ò è delitto di ſarto, che paſlà, _che

non ſuole laſciare legni, com'è l`adulterio, ſurt0,e

ſimili, ed all‘ora concorrendo la querela della par

te con la confeſſione del reo ſarà certamente ſuffi

ciente per la condennazfone , come giornalmente

s'oſſerva, BoflÌ]oc.cit.n-ſ`9. , ò è delitto di fatto per

manente, cioè, che ſi può vedere con gl‘occhi , co-ì

m‘è l’omicidÎo, incendio, e ſimili, ed in talcaſo ſe

non ſi vede, e viſita con gli occhi dallaCorte , con‘

che appariſca d‘eſſere già commeſſo il delitto , non'.

otrzl il reo_ eſſere Condennato perla ſola conſeffio

gue ,'&C. d.Giu1ío Cſm-.loczcitmerflguomudo autem,

c. - _

- Settima deſenſione è ſe il reo di quella coſa, che

ſe l’imputa,conſeſſarà averlo commeſſo, ed allega-r

rà, che lecitamente potè farlo, come ſe quello, che

acciſe era bandito,ò-ladro,ò adultero, pigliato nel

furto, ò adulterio, perche. tal’uomi’n’i Peſſano le'ci—

tamente eſſere ammazzati dejure Civili, però‘ non

dejui-a Canonico, come Prà dichiarato 'da Aleſandro

Settimo nelliCaſi reprovati, pÒtendoli anco porta-v

re per eſempio in quelli , alli qua-li è permeſſa-1D

cotrezzione e o caſhgazione , come al Padre nel'fi—

glio,al marito nella moglie, al Mastro nel diſcepof
10,53”. d.Gi”/.C/ar.`g. ;6. i' ì ' ‘

~- Ottava deſenſionb ſarà ſe uno inſultato e e pro*
vſſocato con armi {ammazza l’inſultante , overo ap.

greſſoreiperche è -eſcuſato dalla pena ordinaria de l‘.

omicidio1perche ſi p’reſu me averlo ſarto per deſenz

ſionedella ſua vita , ilche ſi deve nondimeno in

tendere ſecondo l‘a ualità delle perſone , il'genere

dell’armi,e -ualità el luogo, Ext/darei!” l-quom’am

”altri Gail ngul.de oi,e la preſunzione della leg

ge ſempre è contra`l’aſſáltantc,ed autore del delit

to, ‘Sal-jd” (1.1. uom’am n.:-C.4d lng‘u/.da *vi Pub.

3‘ Ndna deſcnſion‘e è' à favore di quello, che primo

ſu aggravato con parole ingiurioſe , come nella!.

non con-vidi, Cdc iìlillríiſ a

Dec-'ma deſenſione ſarà contraquello 1 che priñ‘

mo poſe le mani nell’armí, e'r i1 tcsto nella LLC/rd

].Cn;'ne[.de Sica". Capolxofl .4.3. atteſo ſubito che s'

inſeriſce terrore con l’armi,ſenza dubio ſopraſla il

pericolo dellav morte,e però quello ſ1 dice prencipe

della colpa, dal quale' incomincia la malizia,Per il `

C c e ”an
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”on nella l. qm‘cumqm~ Cyd: _Scr-fug- per lo che ſi

deve articolarc,che per quell’mſultoò aſſalto lù in

`PeríColo evidence della Vita 7 ò pure era in un’an

golo così astretto_› cho non oteva fuggire , nè ag.

gíutarſi con gridlaMmſíl-O* DDmella l-is, gm' Per

cuflòrnthóì 14'!,qu aggreſſoremzçde Sicav-.71404:9

u. questo però s’ intende , purche l’ aggreffo non.

eccede il modo della deſenſione, perche in tal caſo,

benche non fia doloſo, e 'nondimeno col abile , 9.

Imperatore! z‘ l- [i adulte-rin!” cum in” ur , fui:

adult. ò' 1.1.5, ’uari, ford (tm-pill. perche non au

xia'delinquito ſe non gli foſſe stato data la cauſa ,

Mar/il. nelliſgoifingol. n. ;oo— I’aul; de Caſir. gonfi

1 2.71.10.i Undecima defenſione è-à favore dell’ Inſante ,

che commette ualche delitto, perche non è tenu

to colla pena or inaria , mà arbitraria z che li deve

minorare perla minor’ età o ed imperfezzione del

Conſiglio, Raid-nella rubde `rcperrnár' ”alla Là* ſi
ſeverior calamarjſiñexlfmdíéîir .

Duodecima defen ione ſarà à favore del Pupi[

Îo , che non è capace di dolo , perche ſe ammazza

qualche/(lung non è tenuto colla pena ordinaria, l.

Carne/im mà con altra più leggiera,1.impunitar C.

de pie.leg.impuberemffiìdefur.legánfanr, ſſ.deſica.`

Decimaterza deſenſione è à favore del furioſo ,

er-che ammazmndo alcuno , non è tenuto colla

pena dell’omicidio , LCornel. ó‘ l-di‘uus ,fiale o ic.

PrflfldeeÒſzmè a’: Parra-Ed ha luogo auco ſe il ſu

rore, b pazzia l’è venuta _nel carcere , quantUnque

abbia commeſſo l’ omicidio quando stava in retto

ſenſo , Bold. nella [furiaſum circajim-m, aqui te

ffamf’ac. P017; i nale o inione di Baldo commune

mente è appro beta a, Dottori ,Jaflmlla 1. jî ſer

-pum n.7 .fiji ex ”ox cnrffagat.

Decimaguarta deſen ione èà ſavore di quello ñ,

che dorme” commette ualche delitto,perche non

fi puniſce colla pena della l-Cornel. mà ſi giudica à

ſomiglianza del furio’ſo,ed inſante,mentre non ve

de quel che fà, [41ml infamffiſide‘Siem-.Bartmella

“muffide pm-ric.purche non ſia ſolito,e non li (ia

ſucceduto _altre Volte, perche in tal caſo è in colpa;

mentre doveva avviſato quello,che dormiva ſeco,

di quelli _moti ſuoi nel ſonno ,› e levar via tutte l'

anni, capſflnè, ò“ ,ſup.mgríto &qua/Lr. Bart-jaſ.

g*- Dgcmella 1.”; m'm‘, fide iti/IAB" .iur.

Decimaquinta deſenrſioneè l’ignoranza, la qua.,

le ſcuſa dalla pena dell’omicidio , come ſe volendo

ammazzzzre Tizio, ammazzo Sempronio ñ, perche

non ebbe l’animod‘ ammazzare Sempronío , B0

_m_'f`, nella ruba-le infilltum n.; ſ- Marſi]. nella l- 1.5,

divurhlfde _Siç.Bfll.nella [.ji uirſèr'uo C".11ç*-_/`141‘,R_a--v

"Maxon/’44.2 3.@- cori/1504.1” Criflrmonjìlgz.. ‘

Decimaſesta deſenſione è l’j prudenza, la quale

;ſcuſa dalla pena ordinaria de la-IrCornçl. (là-.Tic.

Angel-nella [Ji gm“; I .ff-(le _Siadow dice,che una.

donna 'fù relegata , perche aveva dato il medica.

mento non con animo male,Aret.con_/lço.

'Decim'aſettíma defenlìbne è la neceſſità, la qua

]ç anco ſcuſa dalla pena dell’omicidio , Gandi. nel '

ti:. dg L‘omiçid, à“ eorumpaní: n.21, 'veiſîſed quid

’ djcz‘murflorzſolJffl. come ſe il Clerico,che tiene la,

ſpada nelle mani , edà ſua-_deſenſione ammazzarà

Tizio z ,e che l’aſſalto ſenza ver-uno ſuo propofico ,

o zac. cap.: cap.lfl(02'.extr.r1e homicid. ~` '

E perche quella materia ,delle deſenſioni , che

ſcuſano ilde’litto,e minorano le pene è molto lun
‘ſſga 7 lì ,tralaſcia tfluſq brevüflti: 1 ,alla prudenza, g

l l

i.

dottrina del Giudiceaed Avvocatodi quali. ſecon.

do ricercaranno li cali , potranno applicare il giu~

dizio , fatta dunque al reo le deſenhoni nel termi

no afflgnacoli , come s’è detto contro la ſua inqui

ſizione , ſi fà la ubliczzione del proceſſo deſenli

vo,avv_erten do h che benche la deſenlione al reoli

devemè ſ1 può negaremondimeno la publicazione

non è deſubstantia Prot-1]!” 1 Perche l'atci ſono

ſempre noti al Giudice-a ed al Fiſco , ed effendovi

accuſacoredì ſuole fare detta publicazione del pro

ceſſo deſenſlvo’aCCiö veda ſe vorrà portare, e pro

vare qualche coſa in contrario . `
Forma della ”blicaziom .ì

24 I” cauſa N.N. InZuí/zſiçi '1 è* career-ati ia Lac Cna

ria, ch‘a-de tali deli aaò'cñprout :x ac‘îir, ò?
Di”vánco

Perſubſcriptum Magngî]”diam cauſa Comi”.

fm‘t in preſenti cauſafa a publicatia cm termino

din-”m duorum ad né?” ercunffandumó' itmó'c.

E ſe il reo non avera prodotto coſa alcuna à

ſua deſenſione , ſi ſuole ſare in luogo della publi

cazione , la facoltà , ch’è l’illeſſo .

- ñ _Altraforma .

Di! a É“c.

z; -I’er talemjudicem, è‘ preſenti; cauſa Coma-:ff

fuit in dièÎa cauſa faäa public-atto cm” termino

dierum duorum ad m5?” percunffaudum, Proutſit,

Ò‘ itmÒ-c. Si firma dal GiudíCea e ſi notifica dalla

Scrivano al car-cerato, ed al Procuratore, ſi ſàla re

lazione :~Die, Ò‘c. In carceri'bm Regia dadini/'4

fuit iudicialíter notificata publicatìa [rr-*dich N.

N. ”qui/”0,67 carcerato 5 meno” N. PÌ‘DCIMÌWÌ

Perſona/iter reperto in l‘a/.:tia {liga Reg/'4

dientia, ét- adſidcm, d"a-Tali: Scríba, á':

Farmn dellafacaltù .

Die a O‘C

26 De orn’ine Magmf. cauſa Commfflm'i fuit ſtan

fam/rm- in preſenti cauſmmmtermina dierffiá'c'

NotffiCnta detta p ublicazione , ò Facoltà all‘In

quilìto,e ſuo l’rocul’atorcyelaffi li ſudetti due gior

ni, ſi cita ad clicca-lam .cheè la monizione.

27 Avv extendoſi, che nelle cauſe criminali, dove fi

tratta da ‘vita Homiflir, non li fà la concluſione .

come nelle cauſe civili-acciò l‘inquiſito poſſa ſem

pre portare le ſue prove, e defenfioni 7 Giulio Clar

q.6 [marſala-ira, etiam . -

f‘arma della manizz’ona . _

38 9450an R egia Audit-”tim -ve1 Curia tali: , dw

iutendit, flstitia mediante Procedere ad exáeditio

”em caufiv N, N. inquifiti , Ocarccrati , c. Idea

tenore praſèmium moueatur ñ, ó' ”gain-mn* d- N

guatenm prima die a ó‘?- ò’ deimiè in ”una cum

citinuatiom dierumó* borarum compari-'at cora!”

Maghi/ico cauſa Commtſſario in diéîa Regia Au

dientifl, *nel Curia, (rc. cum eius Magnifici: Adva

catoçó* Procuratore hd dicehdumz ó- allegandll'm

quicquid dica”, i9‘ allegare *voluermtt in furto W

inffléîon oretenmfl/el in ſcriptír in cauſa diff” in

quiſitionir; neçnon in rode?” termina cm” canti

nuatione ad muliendum tmorem dzfiînitiv‘! ſn"

tenti-9 per diff/rm Regiam Audientíama 'vel Cl“

rinm in cauſa Fardin?” p'tferendammliahò'c-qll

59*:. Dfltflm’ ore. '

Della corda da darſi all’inquiſito , e ſua materib

Cap. 4.

S O .M M A K l O .

Frattini del Giudice , g Mafirad’attj Per da: {a tar

da, n.1. ` Cor

~ ó…— ——_'.4A_`..‘ ó n_ `î-~g`. ó‘
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Corda q‘uítigradì tiene,e qualifiano dalmz. ſino al 6.

Avvenimenti al Giudice intorno la corda , n.7.

Modo di tormentare li tejiimonii oarii , a per convali

dare, n.8.

F0").114 del decretofluandeſeno due defojizioni contra

rie j X. 9- .

Farina del decreto , guardoji convalida in caput ſo

crorum, n.10. ì . ’

Socio nel delitto ſefarà aflènteafl cita; eſe preſente s'

introduce nell’atto della corda, n.1 x. `

Testimonio, che :’afparta dal Primo detto , quandofl

deve tormenta”, n.12

1-'arma dell‘atto, della tortura, n.13.

Avvenimenti intorno l’interrogatoriiſuggefli‘uim.[4. e ſ. a

1"orma del decreto della tortura, quando è "convitto, e

tonfeflò, le.: 7. ’

Leo inquiſíto di più capi , Per quali d'ejfifi deve 'tar-z

mentare, n. l 6. ‘ ‘ ,

Forma dell’ interrogatorii , prima the s’ alza alla rer

da, n.17. .

Forma del decreto, quando i1 Giudice lo vuol liberare,

ſubito ſceſo dalla corda, n.18.

Prattiea, .nando ilreo confejlm n-lg-m-e 26

Ìorma del ’atto della canoa/idazione in torture reſpe.

au ſociorum, n.2 1.2.3.3 z.” 24.

frattiea a quando il none/la torture dice z ſcendete,

mi, che voglio dire, n.15.

Confinnaaione della depafiziane avanti iI Giudice com,

potente, ”.27 . _e -

Dom” gra-vide , uandofl devono tormenta”, n.28.

Tortora da furl?, quando il reo ſi tormenta ad con,

grue reſpondendum, n.29.

‘Minore, come, e quandoji deve tormenta”, n.;o.

.Rem-ame” quandofi tormenta ,tanq ua' cadaverm.: i.

I'eflimanio, che Inìfatto due depoſizioni contrarie, c0- -

meſi tormenta, a.; z.

'Mediatore, banche teflimonie , cmmfi tormenta , ”.z z.

Ratifica dei eonflflwomefl quandoſe dem-fare, ing-1,.

Rottweflro income,-guido/i deve tormentone-,mg ſ-o

Tor-”ento :riſuona-omne quando ſi deve da”, n.36.

Tormento del ol/edro, comefi da, n.37. .

Tormento difinire-Ile. eomeſi dà, n.18.

Forma del termine adverſus confeflionem , Se ratifi

cationem, ”219; - '

I’rattica, quando il reoji difendecoutro. la conflſſione,

”m4o- ~

Diſpofizioni di Regie- Prammaticbe intorno [i temen—

ti,fruſia, e corda, ”uu-per tutto i111.; r. ^

Napolitanixomefl quandofiPoffizqotorMentui-ew44.

Forma della monizione,n.;z. ` i

Andantefi deve citare nella monizione al reo , e.; z..

Ntimàta detta mouizione al reo 9 e ſuo Procuratore

ſe ci fa la relazione, fi uniſce al .roceſſm e ſiporta

al Fiſco ,acciò ~la veda , e Faccia e ſue istanze z e da

quello ricuperato ſ1 porta al Commiſſario della

1 cauſa,acciòſì ſpediſchi . Ed occorrendo di prove

dermquod torqueatur. íñl Giudice fà il decretofaäo

urban ſi firma almeno da due Giudici’, erò quan

do ſi procede per dele azione ſi firma tutti, o

dalla maggior parte, :dà allo Scrivano, e ſi ſarà l’ _
\- z e e 1 ,

‘attodeua torturazſe îure l’inquilito,oaltro in ſuo

nome non prelenter ſupplica del S. C. quod-ver

bumfaciflt; che all’ora il primo Giovedìs il Com—

miſſario della cauſa và in Conſiglio à riferire li me

riti della cauſaze ſe il Conſî lio diràtremrfla aj} eau.

ſe Magna Cari.: uz Proce et abſque torturmſi re

cu rarà la ſ‘upp ica,e ſ1 ſ ediſcela cauſa principa

le Enza/tortura . E. ſe dir' ſemplicemente. reverſe

K

efl eidem M. C. s’intende confirm-to il decreto dele

la Vicaria, e fi vime all’atto della tortura z porche

il carcerato non fia impedito da alcuno male z o

firoppio,che non ſe li poſſadar cordazperche iii tal

caſo liriconoſcerà dal Medico della Corte in pre—

ſenza dell'Officialefl ne fa la fedex: ſi eſamina dal

lo Scrivano con giuramento dicendo ,.4 quale ſia l'

impedimento . e 'ſi muta la tortura in altra ſpecie
di tormenti .i ñ ' ſi

Si deve avvertire per intendere bene questa ma

teria , che la tortura tiene cinque gradi , come dice

l‘aul. Grill. nel-tran‘. de qua/for. ò* tor!. q.4.*verſ.

quarto nunc ?idendunhSc-yal. nella prat.c.8. n.17.

Prrmo,e più mſimo grado della' tortura ‘e quando l'

indizii ſcuoleggieri, e non bastanti alla piena tor

tura-.e conoſcendo il Giudice, cheil reo ſia ſoſ et

to,ordina,che ſ1 ſpogli,ſi leghi” ſi p'ona in ordine,

come ſe veramente s’aveſie da ſ'órmçncnre', in ma

niera,Che non vi manca altro, che la ſola elevazio

ne , affinche il reo intimorito più facilmente con

feſli, e questo atto non ſi dice propriamente tortu

ra,…à terrore di toxmentiffiarinamſe indù-d*- tor*

turaz.38.n.42,dove dice, che il Giudice ſi pub ſer,

vite i questo gradomon nelli robusti, e doloſi, ma

nellí debolíatimidi, PUſillanimi, e delicati, li quali

allo ſpeſſo hanno confeſſati con uesto primo gra

do ſolamente,&c-Seçondo grado di tortura è quan—

do il reo cosìligato ſi alza , e ſolleva un poco dalla

terra, ed ivi ll tienePer poco ſpazio di tempo y cioè

per un l’ater noster, ò per un miſerere, dopo ſi çala

pian piano, ſenza veruno impulſo,q trattodi fune,

1‘ao].G›-i11.loo.cit;71.4.Farinac-loc.çit.n.44.e liG iu,

dici ſi poſſano ſervire ‘di quello ſecondo rado',

quando il reo è più ſoſpetto , e gl’jndizii läno in

qualche maniera provati; mà però'non' ſono così

.pienamente , che ſi poſſa venire alla piena , e iù

grave tortura , come ſarebbe , ſe vi foſſe uno te i.

monio de mſn , che non foſſe maggior d’ ogni ec..

cezzionemvero due testimonii de_ auditu, per boc-.ñ

ca d’altri,e non dal medeſimo reo, e ſimili preſunq

zioni, ò indizii non pieni ,porche contra la perſoz

na di detto reo proceda detta_ ſoſ zzione ſi Terzorado di tortura è,quand0 il reo iietiene alzato nel.

acorda per lo ſpazio d’un miſere”, o due-,o poco

più,e pure ſenza impulſcm tratto di ſunemome di

cono i citati Dottori in detti luoghi : e fi prabtiçz

detto gradozquando {Lreo è più ſoſpetto, e gl‘indi

, zii ſouopiù pieni” più provatize‘d il delitto non ,è

.atrocezcome ſarebbe ll ſurto di poco valoreflna ſe

rita non mortale ,oò altro delitto non capitale, co—

me dice d.Gri11.per il teſi-.nella 1.2. ed ivi 34,147.”

.-vi pub]. indie. ò. urequandoil delitto , benche ſia

grave , l’indizii ono più remoti , ola perſona' foſſe

, nobile” di famiglia unefia, e di buona condizio

ne,e fama, non ſoüta‘d‘inciampare in ſimili delit

ti'. Berto rado di tortura, come dicono d.Gril!.

lac.cit.n.9. - d’.E`arinac. loc-cit- n.47. _e quando il

reo appeſo alla corda ſl tiene più' l ungo tempo,cioè

- per un quarto, e mezzo, ò per due terzi d‘ora, ò per

un'era intiera ,ſecondo la gravità del delitto, e la

ſoſpezzione del reo, e ſecondo la Forza degl’indizii.

ed alle_ volte fia) detto tem o,che (là così alzatofe

. ſi danno qualche tratti di 'une per dare travagli al -

corpo, maffime quando l’indizii ſono gravi, il reo

più ſoſpetto,e tiene membrirobuſh, ed` il delittoë

grave; quantunque tutte quel’te qualità non con—

ñ corrano inſieme, purchevi concorrala magzior

`parte, e ſuole darſi queſto grado di corda per 103,111

C c c a quan
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quando il delitto? di grande ſcandalopome ſareb

be il furto di coſa ſaëra a d qualche brutto ſacrile

io,omicidio grave, alſità di lettere Apostoliche, e

Emili , e gl’indizii foſſero urgenti 1 e ben' provati z

come ſe uno testimonio maggiore d’ooni eccezzio

ne,dr *mſm overo dueaò più teſſimonii. che rova

no altri indizii.e circostanze neceſſarie del elittoz

Come per li detti—Dmari , à‘ Pol/er. [oc. rif. n. r 7.

ñ ”rif-quarta: gradm. Muto grad-o,ed ultimo del*

la corda,comc dice d.Grill.1oo-cit.n. rod** Farina-.z

”.47- e uando il reo alzato alla corda, per qualche

ſpazio di tempo, ſe li danno li butti, d tratti di fu

ne,ed egli ſ’tà pertinaCe nella negativa’: 11 vede ſar

poco conto della cordaiall’ora il Giudice perma .

gior ſuo tormento gli fà ligare . ed appendere ne li

piedi ualche coſa peſante; mentre ſ così alzato;

quale orte di tormento ſi ſuol dare a nando ſide.

litti ſono atrociſlimi, com’è l’ereſia, elitti di [eſa

Maestà,ſconvolgimento di Statofi) tradimenti ver.

ſo la padria,'ò ſalute di moltbovero in caſo &l‘aſſaſ

finio , enormiſli‘mo omicidio di perſona ſagra , d

qualche gran Prinoipeyl’”Berline-citmerſJ-gi indu

rati n.17,*verf. aiutano'?- ultima: tortura guida”,

7 dove ammoni ce li Giudici à non ſervirſi di que

flo crudeliſlîmo genere di tormento allo ſpeſſo, ed

indiſtintamente ~in ogni delitto; come ſogliono ſa

re alcuni Giudici Crudeli . e ſitibondi di ſangue

umano, tanto più. che quello tormento ſuole alle

volte.e quaſi ſempre far ,confeſſare quelle-,che non

hanno'fattosquale conſeſlìonç, bençhe mille volte

zatificata non pregiudica mai o Gramm. coafló. è?

4;.Enrìqu” confióomg-Anzi la Confeſſione fatta

in tortura . e dopo ratificata , mai può nuocere ,

quando dal principio non v’erano gl’indizii legiri

mi , gloſ. Bart. ò- DD. nella 1- penult- ſF. (Ipponfl.

Grammonſî 44.7101príacipia, ”- n. r a.; pó* conf.45.

”46 .Nigflpilcapfreqmm n.42.verſ-à* dici! Pau

l”: {le Caflro.0nde il conſeſſo ſenza procedere li le

' ‘mi indizii non ſi può condennare , percheda

confeſſione eſlorta per aggravio , ſî hà come non

\

fattu, per il ”Jimi/fl I.r.5.di~rmr worm, o nella l. -

marinai# quuſiionifl ffdequaflionibm, qual!.

tunquel’indizii veniſſero ap reſſo,perche ſi ricer

ca’ ”forma-’ó' ;leſubflanrig i' _qsueſlo giudiziozcbe

gl’indizii precedan0,f`arínac,q.

9. E però eſſendo l’atto _nullo 1 perche _da rincipip

non s’oſſervb l’ordine colla precedenza de l’indizii,

.non ſ1 può convalidare,R.eg.dr Marinfluptidmſol.

“PJ-ram;- e D.Ggrom'mo Cri/à ;le Probçm, ML".

“pó. ”n.4- Ò‘ Barni” d.l.r.ç. divmſeverur’f-Îdg i

qu‘zstdchche detta confeſſione fatta nelli tormen.

mò per paura di tormenti colla perſeveranza do o

basta alla ſentenza.; altrimente non balla , ‘urc e

ſiano preceduti ll legitimi indizii , notato 5a Bqflî

”rude confeflîr per torturam n.1.

.Del modo Ìd'í tormenta” 1:' xçflímonii avaria' , ”er l

convalidare in caplrt ſociorum 4 `

8 Se dall’ .atti appare , c .e qualche tcſlimonio -ſi

debbía çorrrientarea ò per aver fatto due depoſizio

an-T, una contraria all’altra, ò per convalidare -la de—

ſizione 'fatta ſpontaneamente i” rapurflciormn,

’ſl deve tormentare moderatamente-mentre facen—

dolo con ecceſſo,ed immoderàtarnente, per lo che

reſſaſſe debilitaro, è tenuto nel Sindi'catoà rotte le

ſpeſa-..ed intereſſe, Bqflltitflle tortura ‘rr-gg. Carr-ab.

dr [Drdfem, M.C.V.n.$7.e ſi poſſono tai” testimonii

"carmentare in ogni tempo, ſenza ver-,una difficul

ta. tanto quelli, pelli quali ſi teme qualche ſubor

.I

2.n-4.Clflr.g.,9_4.y, `

nazioneyquanto li testimonii inſami. ſocii nel de

litro, vari” vacillanti, dec. Ambra/iu.” modofor

mandfflroteflìinformahlíb.: .5.4.114- .7 -

forma del decreto,quando fano due (left-ſit. contrario

9 Dir, &cf-130 ‘verbo fuit ooíſm, quod N.m

quo-atm‘ ad videndflmaſrù ”ſar-”dum , qlc-”m

ex duabur depofítioniburfponte‘faflirfit vera, 0':.

forma del decreto guardo ſi convalida in caput ſo

ciorum .

lo Dinòwfuix promſumqnodMiur-queer!” ad ció‘

wlídrmdym ci”: depafitiommſpontifaëîam i” c4

ut ſociorum tantum circa Prflfudiciñ confrflîouír

ſua-e, quand/ì, á'cmec fllizer, ”rc alia Modo, à*:

r r E ſe il compagno nel delitto nominato è re

` ſente , cioè care-:rato 9 s’ introduce nell’ atto ella

tortura ,acciò giuri in faccia deldetro , ed eſſendo

aſlÎenre,ſi cita ad 'vidçndum "ui-amrnmmome di -

ce il Regkooitmella Bram-”le prrflqxend.malo

faöorib. ”uma- di D. Prrflfanteſono [i x9. Agoſ

x 560. d" Rnganfl-Ldecqm

rz Se il testimonio per giulia, e rovata cauſa s’ap

parta dal primo detto a non ſl’deve tormentare ,

Manuel). dr _arbitrafl caſi r 08. come ſarebbe, ſe clo

po la prima depoſizione ave la notizia della veritl

Per nuovo fatto , porche non ſia interceduta qual

che (oſpezzione di ſubomnzione: in maniera,che

:evocando la depoſizione, ſe colla in proceſſo, che

_abbia parlato con la parte,perloche ſ1 preſumeſu

bornato,ſi ſlà alla prima depoſizione-e ſ1 deve cor

mentare,ad declaridumgla chi fù corrotto,Grmz.

deſume-,2.714 ;.de Roſa nella Pratt. trim-ma.”- '

, Forma dell’ atto della tortura .

_Die . Sec. Neap. in _Palatio M,.C‘.V. in Came-t corde

Rug? 3F' la N N ‘ fi
z , u ,ur flip” i ”r . , inci-aalíri l ni m
ainſi”- tlfli” quoflzl alia: in‘ cſmrrfl-corda-Îcmu

coram Magnifici:Dflicr‘alíbmñN.N.e dire il Giudi

ce. ed il Fiſcale, che intervengono all’atto, &cc-Cei

tali' dela” fur-amazrtpfuit ”gr-17D”, ò* ”za-*ria: p

ut dica: meritatemacome oſſa il _ſpero dell‘omici

_dio commeſſo in perſona el caſe di' caſe , con chi i.

dove, come, quandmprrçhe cauſa” dove fecero il

concerto . Dixit, Or. i

' ,Dell’lntn-rogajor’ii ſoggcflioì ~.

r4 Avvertenrloſi à_ non fare qualche interrogato

rio ſuggestivo, com’è quando ſi dimanda, verb.gr.

come paſſa il _ſacco dell’omicidio in Perſona del tz

le di _tale commeſſo da eſſo depoſante,e tali, con le

-rali _armi._al rale luogomçl ;al tempo,e ſi dice quel

lo , che fit‘: in proceſſo , che ſi verria à ſuggerireiſ

corquendo; e ſe li dai-,ia la ſlradflrcome avi-ia da di

_reail che ſi deve ſare ſolamente nell‘atto della con

_ce‘stazione della lite, ’òpure quando finiſceloScri

;vano d’eſaminarlo prima di jueſlo attoze dice '- l”

rerrogaturzó* monìturwr vi eat veritfltgrme non

_altrimene in quest'atto di _torturafltiym che foſſe

publicato i] proceſſo , perche in detto modo ſaria

istruire l’inquiſito , e ponerlo alla [bada del modo

dovrà dir-c’e Per il dolore potria accettare, come ſe

gl’è (ſecco, .e non ſi può conoſcere ſe dice il vero:

poiche l’inquiſìto ,quando è innocente non accet

terà la ſua con ſeſſione. ll che ,anca ſi _deve offer”

re nel pigliare dell’inſormazione, perche non ſui!

ñve il principale offeſo . nè li testimonii interna-f*

del ſudetto modo Puffi-:i .

forma del decreto , ;lla tortura , quando è ;animi

e confeflò . ,

;5 fi quando l’inquifiroi 'romano , r cazz/‘c115, .iI? Ii

l
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’1) Monda.“ ſciendum complices,i/Giudice dom

dire ml decreta: Torqueatur N.ad ſciendum come

plices, 8c ſautores, città pmjudicium probatorum,

a conſeſſatorumz ”13 quando none convitto. il de*

creta fifà: Torqueatur N.ad ſciendam veritatem,

vel ad eruendam veri mermcomplíces, s; fautore:.

cícrì pmjudicium probatorum, 8c confeſſatorum. '

_ſenza faure per horam 1 ò altro, came/bglíouafgro'

alcuni Ufficiali Baronali a che [mmm per qui-mt’

tmpafi br) da tormenta”, foicl” la tortura è arbi

traria, ſe i! Giudice lo vuole tot-mentare per un'

ora, più, ”tuo , ed alla {ing-dell’atto oífipone , 5c

cum stetíſſet per haram, ò quanto bè urata la tor-‘

tura, Ò‘c. E quando e‘ conflitto l’inguzſito hà da di,

re nell’atto della tortura, cin' altro c‘ intervenuto all'

omicidio inferjòna deltalç di tale_ , ò. altro delitto,

delcboſarò inquifito .

'16' Avvertendofiflhç quando l’inquíſito và proceſ

ſato di piùv capi,e di alcuní'ne và indiziato talmen

te, che per quel capo ſi Può‘tormentare'ſolamente,

e per l’altri non çi ſaranno indizii bafimti , non ſi

deve interrogare farticulariter , çccatto di quello

Rà indízíato; e conſefländoil reo o dopo ſCritta la

conleflîone delli detti capì,dell’altri general-iter in’.

:crv-ogni”, ó' mettiti”, quod dica: mritatem, che

lltro delitto hà commeſſo efib depoſanccw con chi,

e quando; ſe conſeſſa,e dire-.Io hd fatto il tal delit

to,ne1 tal tempo, con li tali, e dire il fatto, confor-z

ile lo confeſſa ſeller-in tortura 01.2.67. ‘

Nelli quali capi _indiziati bi ogna e che ci fiano,

li delitti in enere,perche altrimente laconſeſiìo-e

ne ſaria nul ,_ poiche rie_ puòſeguire pena ordina
ria ì &c- ' ~ l l o

fama dell’lutmo fltqrií print-nc!” r’alza alla'corda i

I7 Intrada!” l’ qui/ito nella camera della corda ,

com diſöfra r'e‘ derma-fatto il Prinz‘? interi-agata

rioſe ”eg-:Jia ”e l’atto lo Scrivauafl aims: [ic pro_

exequutione ſupradíóìí decreti fuit ſupradíe’tus ta

li: expoliatus. 8c ad cordam ligatus , Se antequarn

lltiaretur, monito!, quod veritatem diceret, cam
”Iſa il ſmo del :al ‘145W d'ſiXÃF'- ”,0- Mſ‘lfü'@

ciente , ò‘c. v ñ "

Et pro exequutione retroſcripti decreti fui*: juſ

ſum altiari , prout altiatus fuit ad cordam , in qjuaq

Fender-43,6: monitus,ut ſupra dixit! &Antonio; a”.

rami, ”un tte/Io dirà, e non confuflando fatte tri

‘ſtrſ’Wltl qmfli interrogatorií , nell’ultima dif-ì

'idolicét . - ` ' `

Et cum“stetifl'et per ſpatium unius hora: appen

ſus in corda przdidafl guanto/'ari, fuit ordinediq

&ot-um Dominorum Officialium diſcenfus , disli

tus. a: :1d carcereç aſportatns cum latultate, ac,

alis Scribn . Sec. ` ` -

l’oma del decreto, quando i1 Giudice [o ‘Q1101 liberare

ſubito/’caſe dalla corda .

1K Molle volteſuccm’e , ci” li Signori Oflícialíſim’”

I’ atto della corda liberano Ì’ inqm’fito a e lifanno il

decreto i” piedi dell'atto della cordafld all’orafi dt'-v`

te: Et cum stetiſſet in tormento praediéì‘o per ho

ram ſui: diſcenſus, dialigatus, 8c proviſum , quod

talis inq uíſitusmt ſuprà habilitetur pro cauſa pra:—

diaz cum cautione unciarum_ auri, &C.de ſe pra.

ſentando ad omnern ordinem Reg-Ia_ Audientite,

vel Curia” Acc. hoc ſnum , &cc- efirmano due Giu

dici almeno,ſeſari i” Tribunali collagíatiamà ue[

le Corti Baronali , [Demaniali, firma il Giudice di

”alla Cor” ſolamente . Òc. '

Wsto decreto fi fi , quando non Ci è; conteſtao_

zione di lite , o la lor corda ſe?l‘è data ex pracefl.,

l .informati-uo; ma (luando cíè ata la conteſtazione

delle lite,ſi dicezli cretur cum cautiom uncíarum,

Ò'c. de ſe Praſentando novi; ſu‘vervenimtibut ia

diciir, ò de Pl‘pfifltando informa, ch’è Lñ’isteſſo ,

Pratica quando conflflì . " "

19 Bando ilreo confejſa il delitto, lì ſcende dalla

corda,e ſi dice la parpleache diſſe il detto,cío`e:ſd‘:en`-'

detemhche voglio dire 1- …ic-ia ſimili.e na la:.

tori: fa‘:fiati”:fuit diſcenſutqzofitur adſedondum,

‘á' dumflmjfit’per quartum, vel tertium bor’c, è'

manici” ”ad dica; ?gg-itatçászigcit-,Ò'a e ſi ſcri

vela con elſione, ' / ‘ `

39 Occorre molte volte,‘che ſ’inquiſito arrivato al.

la Camera della corda,prirr'1a diſpoálxarſim lègarlí'

confeſſa ildelitto,e ci nomina altri delinguentí, o'

perciò nella fine della depoſizione -ſi alza alla cor,

daae convalida quanto hà depostſhqul'àtto li Chill!

ma convalidatiane a riſpetto delli compagni , e ſe

non nomina_ altri 1 non’? neceſſario detto atto di

convalidazione . Avvertendoſi , che_ henchç detta.

confefiìonç fatta nella Camera della corda, prima.“

ò dopo ſpogliatozdove hà vittoli tormenti,ò la cor.“

da apparecchiatafi potrebbe dire,come alcuni ten

gono,ch_e fia conſefitone ſpontanea,però la verità ì’

…contrario ,_ mentre‘fi dice confeſſione fatta 1mm

{ormrntorumfl come` ;ale il dì ſeguente, ſe non ſa

rà ſella, detta confeflione ſi deve rettificare in aítro

luogo,extra tortura”, ò* coramjudicc ordinario,

altrimente ſarebbe nullità, e ſe ci nomina compaq

gni,ſarlì la convalidazione in tortura_ l’isteſſo gior

no, ò il ſeguente , e s’introduce nella Camera della

corda,ele ato in quella lì alza”: ſi legge la ſua con

feſſione” etta, delato iui-”mento in ore-,fi dice, ſi. i

wro que/logic; in ſua canflaflîonefl contiëneflonfarf

me lu‘- ſentito_ {la quel/mtbcſe l’è lattine ſe non è ‘vc-i

r0,cba lo dica” quello ſlave/la contro li tali-;e tali

ſuoi compagníſſmza ingannare l’animaſua, ed eſſo

diràLSígnorW/uantoflàſcrittafld bè dotto in qua-fia

mia eſame , che ”ſapete letta conti-0,11' fa]] , e ;di
’grigi compagniflutto Porri”, ejſig.non'f flat” ve

ro ”an l’av'ria detta , e lì`ſcende; ſicchè fatto il de.

çretmquod torqueatm- incaputſbciarmnm ella for

ma, che s’è detta di ſopra, leguita l’atto della, con!

validazione del ten ore ſeguente , v3. " ` -‘

forma dell’ ax”;` della can-validazione i2; tortura re;

/ ſpeäu ſociorum_ . r

zi Die,_c!‘c.coram,,)óëc.Du5fur tali: di ”Hydro cacca_

quutiom refraſcfipti decreti in( Camera car eſecu

te principali: inguiſitunó‘cjn quaſpalirttuhliga

' zur, É' alti-atm, pendenti” ea, 1054i canfefinne,

per ipſum( ”antifaña ſub dia-,Ocean incipitÒ-c.

Òflquendeflu’r,à‘c.de *verbo ad verbumflt iacct.

á* per ifſllmnldita, monica-t , quad dic-rt verita,

nm, dela” pri-u fur-‘amante in are, ſe queſta con

fefiìone, , che ſe gl’è letto è stata fatta da eſſo depo

ſante , e ſe uanto in eſſa ſi contiene , ed ha detto

contra li tali ſuoi compagni `evero , e non eſſendq

vero non inganni l’aninga ſua,edica,che non è ve

ro,e confirmandq la confeſſione ſedettadì dirà. ò*

cum stetiflct per aliquantulunfjx corda pvc-1111?;

Perſíflenda, ut ſup-ì in :idem duo/itiomfuit 0rd::

ate difìorum Domir-drum OfltciaÌium didigarunò‘*

;dentro-er @ſpot-tantu# adfinemztäyäwlir Scrió.

l 1 QT,

z.: E ritrovandoſi carcerato alcuno di quelli , ,che

il conſeſſo hà nominato in tartura , è neceſſario

nell’atto dellacqnvalidazione predetta , ancoíche_

‘. ` ’ ,0'

L-.
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1° ‘nomina , e cognomiuai di farli l’affronto . cioè,

endente il conieilb in torturazletta la confuſione,

come di’ ſopra, dire dopoflîtpendfiu m corda Pm,

dif?” ”it i'”ti-9114?”: tal:: rle tali-m dLCamei-a cor

da, monitur, ſi e vero quello, che lia deposto , e

confeſſato nella ſua depoliZione: Di.1i:i.t:Signore` sì,

ch‘è la verità,e uesto, clip ſtà in mia preſenza e il

medeſimo tale,c e con me ha ſatto il tal delitto-,dc

lato iuramento in ore 111'371" cozzfèflì faczem_ :1167i ta

li;,è ‘quello dirà; m menti Per la gola, ed il conſeſ

ſoreplicaISi noi* rìicb’è ‘UP-'7'076 p0! 11 manda quello.

al quale hà atto l’affronto a nelle carceri , e ſi ſàl*

atto di ſopra per complimento di detta convali.

dazione -, e ſe ſono più ’compagni , S’ introducano

tutti giontiíe ſe riſpondano alreoiche ſu l’afirotq,

ſi ſcrive-,e nota uelloiche {HHÎCUUO riſponde. Cioe

tale hà riſpoſiolic-iò‘ficaed ll talelflcÎFfiC’ó’C

E ſe non lo nomina Per nomeoc cognome,ed all’

ora} pendente alla corda, ſe gli fa l’interrogatorio

mei-'ice‘. dicendo: S’è vero quello hà detto nellaſua

carifçflionm ſe quì ci e' alcuno {ll quelli ,che dice nel_

la ſu” confeffiom eſſere inter-venuto al detto 0mm

diafl'ntrodatto nella Camera della coi-daiprimo tale

di tale, con altri COHfiMÌHÎD quella dirà, eflen 1,…,

rullo hà detta‘, e que-ſſa, the tocco con li piedi-è :mo

di quelliwhe bi) detto in mi” corffqfl'ìane eflère interi-.ñ

venuto all’omicidio.('9'c.toccando al detto tale,öcc.

tti dixihÒ'c@ poi ſeguitare l‘atto. come di ſopra.

e ſi fà detto atto, ancorche conſeſſaſſe in tortura

'nella fine a quando ſi alza . come ſtà detto di ſo.
i fa &Cl , - i

4P Lſa ſein detta confeſſione ſponte fatta . non ci

nomina altro compagno, non accade ſare detta

convalidazjone , nè altra coſa delle ſudette . atteſo

detta confeſſione contra _ſe balia , mfncre dal pro

ceſſo appare , che al delitto non_ _ci e. intervenuto

v al…) , perche ſe ci ſuſſîero lndlz'lliflll , s’ avria da

tormentare per ſapere li com agnii. _

uando l’inquilito conſe 'a, e dice, ſCendCtemh

che voglio dire la verità ,ſe gli ſuole direfllì dal luo

go, e quello dirà'. -Io liòfrttto il tal delitto# *vai-0,81

noreſcendetemi, che lo dirò la verità, ed all’ora ſi

cala, e ſi pone à ſedere, come s’è detto; e dire,cum

fletiflèt per quartum uni”: 'hanno quello.che ſarà,

e così quando sìalza alla corda , alla ſine del la con.

fefiìone ſarà la convalidazmnefl dire, cumflerijfir

per aliquantulum o ò stetlíſſòt in totem per (limi

dium uni”: bormb quello aràaacCidli veda quan-v

to lia‘stata'la tortura › Ste.

Avvertendoſi, che ſuccedendo eſſere inquiſito

un tale d’omìcidio, e conſeflarà in tortura, e ſenza

eſſere indiziato d’altri delitti , non lìdeve interro

are ſe hà fatto il tal delitto,perche b'enche 1° con,

Feſſarà, ſarebbeinterropatorio ſuggestjvo , mentre

nel proceſſo non M indſíziato di detto delittomè ci

ſarà delitto in gemme quando .ſe-li dà la cordamè

anco ſi puö_dire,che altri-delitti hà ſatto.ſe non fl,

indiziaio a d pure vi ſoſi‘e una mala ſamad* avere

commeſſo più,e .diverſi delitti-,ed in :al Caio ſ, deve

dimanìdare in genere , dicendo i che altri ‘delitti h.;

confirm/[Mon Cbíaqllflnſlſ), à" in' the luogo, e con ſec

;ſando ſi ſcrive la confeſſione , ii pure quando fà la

detta convalidazione , stando pendente alla Corda ,

ò in altro tormentoadirli r‘é 'vero ”el/0 h) confifiſſ_

toae ſe lià commeſſo altri' delitti, @c- ed allora dirà,

gflì’re 'vero’èuellolflì (letto ;ſi e non hà commeflò altri '

delittíaó‘c. Aitrimente la ſudetta confeſſione, che

fi 1’ inquiſito' ſopra li delitti z che ſe li dimandano

‘a

ſenza eſſere indiziati è nulla-ed arene-,ed annulla

quella ,che procede dal delitto principale , ch’è in

proceſſo , com’è più volte occorſo nelle Regia Au.

dienze Provinciali, ed in Vicaria , e ſono llate poi

annullate, &c- bensì quando ſarà uno inquifito de

furto , perche è perſona infame , s’ofierva interro

garlo,cbe altri delitti‘ hàfatti,quando con feſſaanz

corche non andaſſe inquiſito,ſe non che d’uno ſui

KO 7 &C- ' .

E confeſſando altri delitti commeſſi con altri, ſi

cala'dall’a corda, mentre confeſſa , e oi alzarlo di

nuovo per convalidare il resto , che ſia confeſſato.

ſe vi ſono altri nominati .ñ . 7

Cory‘irmazionr della dapafiziam avanti il Giudice

competmtr -

;7 Avendo confeſſato qualche inquiſito avanti il.

Giudice competente,detta depoſizione ſi deve con

firmare, 'e ratificata avanti il Giudice competente

extra 10mm toi-mentorumz qual’atto ſi ud ſare di

questo modo,&c-Die›c'9*c.coi~am talijuriiceÒ‘cN.

N-PÌ'im-'Îfaliſ inqmjitur interrogatunò* examina-ñ

mi‘, ac monitur. quod dica; *unit-item, come paſſa

il fatto del tal delitto commeſſo in perſona del ta

le,rlelat0 ri”; iuramanto,á~c.Dixit.di questo ſat

to , che . S. mi dimanda io hd detto la verità per

un’ altra mia eſame fatta avanti il tale , &cc-e per

non ſare errore,dimand0, che detta mia depoſizio

ne mi ſia letta »Ò‘Îuemta quadamdapofltíomſub

aim‘ nomine—,53** cognominefnña comm taliſul di!,

à‘mzme incipitzo’rcó' figumdofim'hò'c. 07134 dr

poſítionr per ipſum benè truflitayé’* inte/[dia, ixit

Banco in questa depoſizmne ſi contiene tutto :

verit-Îi, e ſii da me detto avanti il tal Giudice, &c'

che perciò di nuovo l’accetto, emolo O’HtffiCOÎO

confirmoifingula fingulíra bre-.e ſi ſii ottoſcriverei

e ſe non sà ſcrivere-i farà il ſegno della Croce,e poi

ſi fà il decretofrò cmvalidatione reflec‘îflſariorumi

ſe ci ſono nominatize non eſſendovi altri nomina—

ti,baſiarà detta conſumazione” ratifica, zac. come

dice ”Naſo/.:274111.

28 Se qualche donna gravida faceſſe qualche depo

ſizione , e nella ratifica oidiceſſe eſſere gravida.

chequesto , che hà depol oè fiato per dolore , er

chiarire detta confeſſione, biſogna ſare ricono ce

re la donna dall’eſperte,e ſe diranno,che veramen

te è gravidadi deve aſpettare il tempo del partme

dopo il parto per altri 40. giorni della putgazione

per poterſi tormentare, Come dice Giul.Clar. nella

ſua *prat.crim.lib.ſ.5ffln.q.64.verf.quiero madmdo—

ve afferma anco doverſi pratticare l* ifleſſo con le

donne lattanti 5 però ſi deve stare molto avvertito

nelle attestazioni,ciie ſanno le'donne eſperte, per

che ſogliono ſare falſità , ed imbroglie , comedice

un grave pratticoeſſere ſucceſſo con una donna Q

che aveva attoilicato il marito ñ, la quale avendo

confeſſato il ſartomella ratifica poi diſſe,cl’ie ſù 'per

dolore,come gravida, la Vicaria la fece ricono c

re dalle Marrone , e queſlediſſero , che biſognava

aſpettare altri due meſiretpoi ’nel parto ſi‘i trovato

un parto morto 9 figura” o’ſi ſoſſe ſucceſſo per la

confeſſione ñ, e perciò detta confeſſione non ebbe

luoso, Sec. ſicchè biſogna molto' starvi avvertito

Atto Zi tortura dnfm-fi, ”andofarà tormentato al

cuno . ad Congrue reſpondendum .

2.9 Si fà primo il decretowÌMNJorqueatar admmi

dam reſpxſionem aflirmativnmmel negativamiò‘ſ

E dopo lo Scrivano ſeguitarà l’atto, dicendo-,Din

ÒT-Ù‘ ”ſhake-D148”: N-Nuld: tumori corde, ò'

dela

* <— `-\~—~ó-—-ñ`~' 1.”- ~
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Idata inrammhzqtml rcflondgatformiter, ſe co~

noſCe il tale de rale. Dixit, quello dirà, Bic, overo

:lalui: reſpofldgre , ò* li ,atm- ad corda”: , a- i” m

pende”: Interrogatrme dim-andarlo come ſi eſami.

naſſeae ſe non riſponde,dire,obmutuihó* ”aluít re—

ſPOMÌH‘hed all’ultimo dopo averlo interrogato del

tutto,ſi dice,ó* panda”: i” corda interrogati”, co

me paſſa il ſattodel tal delitto commeſſo in perſo—

na del tale da eſſo deponente accompagnato con li

tali,nelral tempo@ dire l’inquiſizioneze ſpecifica

re il tutto, conforme ſi ñ la cancellazione della li,

tere ſcrivere la riſposta, ntſufrà, e poi ſenza direi

_ 41m omnia dixit cmhm conteflaudì ſim” , poiche.

n on ha detto nientc,e nell’ìsteſſo atto fi facci il de

creto, dicendo: Dgfnt onu, ó'c.

Per IMC-Klum!” li” pò legitime‘ conteflatafuit

Jan” termina: d.N.praſe›tti,Ò‘ audinm’ dici-um,

ó“c. miſe defendmdum Fiſco , ò‘ farti ad impia

zuandflm cum flat-'flirt in tortura Per* boram , ò

quanto ſaràflh‘* dei-num diſcçnſttfdirligatur, ò* 44

carcere: Pofitñſ, tum potestatc, ore. '

Vendeſi hà da tormenta” un minare . *

;o Quando occorre tormentato un minore ſe ll dà

il Curatore, il quale hà da intervenire all’atto, di

cendo: D143”: N. i” camera tarda cum intervento

tali: Curatorir,e ſe uitarà l‘atto; il quale minore s’

introduce alla cor a , e poi ſi batte con un’istro

mento, che Fallendice ferula cedir,fol.27o.n.2o.e

nel deCreto ſi dic-:quod torqueatune ſi prevede di

detto Curatore, etiam per atto di convalidazione,

come ſi `e detto di ſopra, e ſi porta alla Camera del—

la corda, e ſi dice,come di ſopra, DuEZur i” Camera‘

cordaſpaliaturá* ad cordam ligatuháſ‘ monitm'.

Òc. e con parole minaccevoli d‘alzarlo alla corda,
darſi mazze .al terrorcmzmà non sìalzaflà* cumſh.

tiff-t per quartum bom , e far l’atto , 'come già_ s’è

detto - ’

Wandafl tom-”fra tanqpam cadaver .

;I Wiſe convalidazmne ſi ſ- ancora,quando uno

è cordiato à m0rte,che ſ1 tormenta,tan ”am cada-v

ver-,dopo la conden nazione,e decreto i morte-,nel

quale ſi è detto toy-gonna” tanga-:m cada-mr N:

i” caput ”lim-mn, e s’rntroduce alla corda , dove ſr

ne al tormento,e conſeſſando , ſi ſcrive la con

eſfioneflome di ſopra,ed all‘ultimo di quella fi fà

la convalidwione già ſudetta , quo ad nominato: g

ſenza altro decreto , nè occorre poi ſare la ratifica- i

zioneſequenti die , atteſo quell‘atto di ratificazio

ne ſi ſàà riſpetto della perſona tormentata 1 extrq

[acum tortura, acciò non poſſa opponere, che per

dolori hà ſacco la confeſſione z e perche eſſo è giò.

mortoj, non occorre farci altro, nè darli termine,

admrfur ton/Miami” , mà eſeguire la {eritema , e -`

nell’intenogazione ſi dirà, chr‘altro è intervenuto

al tal delitto , del quale stà inquiſito , nè importa ,

Cheſl dica principali: qfloa ſe , o* tel-'1:1‘ quanti

alia: , e ſe vi ſi pone poco importa 9 atteſo quella

confeſſione, dopo la condennazione , ſerve più ad

insti'trfíianemjudicir p per poter inquirere li com

plici , che altro , `

;Manda i1 testimom'o avrà fatto due ”poſizioni una

contraria all'altra . 1

;z @mio uno testiinonio avrà ſarto due depoſi

zioni con trarie fra di loro, il Giudice ſarà il decre

to,e dirà, Torqumtur Nani cruendam *veritatem ,

qua ”am ox dui-ibm defojitíoflibur Per ipſnmſaäir.

`ttnnſub di!. . , _alia ‘vero ſub di:. . .fit ‘vera, ó“aó

itàÒ-c. E. dopo ſarà l'attouſicendo, Dad”: ad Ca.

meram corda, onofiatm‘, è“ aa' cordam [i‘aatur, ò"

altiatuhò‘ Perde”: i” MJeèÎir dich': duabm depo

ſitiofliám Per ipſumfaäirmimſuó ”Edit-,ame in

cipihó‘ ſicfigueudofinitaò‘aa/Îfl ſub diuè'c. ”zo

incipit, ó"jic fiquçndoſiñit, CVT-G" Per í‘tîfllm Zend

auditir dev/ato eidpm iuramgnta in ore , quod dicat

evitate”: 5 quale di quelle due depofizioni , che ſi.

ſono lette al reſente è vera, Dixit: Signore queſta

è la verita, c, e ho fatta, e dire quella , che conſer—

ma, e concludere ,e quanto in eſſa ſi contiene‘: la.

verità, e perciò di nnovo l’accetto, ratifico, e con

firmo,tàm de cauſa ſcimtihquàm de alii; req-liſi,
ÌÎIJQ'ÎÌÈÎO'C. l i

lnterrogatus , Perri” cauſa ”on [23 detto nell’al—

traſua depoſizione quello I”) detto i” queflmcbe ave

(il reſult: confirmatazDixihE dire la cauſa, e Por'

dts-e ,_ 8c eum ſtçtiſſet in corda per _aliquantulum ,

furt diſcenſus,disligatus,& licen tiatus,&c.Eſe di*

ce averfutta fa prima depoſizione , ò la ſeconda ad

tjíanza 'd‘alto-0,6 cifarà :ſolo cötrfl di e aarefla carce—

ratofljí Procede citta di [Nbc-?forme al _Giudfaywrò

;gancio unoſara‘ fiato mediatore , ó'c.

;g La con validazione anco ſi deve ſare quando uno

ſarà ſtato mediatore,overo 'mezzanmper mezzo del

quale ſi ſaranno pagati denari, ò robbe ad Officia

li,ò Commiſſarií indirettamente,ç ſi deve ſare pri.

ma il decretofluod torquefltur N._adſimm con-onli

dandi depoſitionçm Per ipſumfaëîamſub die , á":

coram,Ù‘c.prout mandaturſhacſuum,dtt-.edopo fi

farà l’atto dicendo,Duè`t’ur ad came-ram cordp,à‘c.

ó‘ altiatur in :mò-ae ſe li legge la depoſizione,co

rne ſi è detto di ſopra , e do o convalidato. e ſarto

lîattoJît cumstnfflìnò'c. 1 licenzia, ancorche ſa

ria nell’iſſeſſa penazmà non s’è visto procedere con.

tra tali mediatori,come afferma un famoſo pratti

co moderno, cſſërli occorſo nel Proceſſamenro ſat

to con la buona memoria di Pietro Comes de Er

cyle Avvocato Fiſcale delle-Provincie d’ Apruzzo ,

contro li Numeratori de’fuochi,quali proceſſi `eb* ›

bero il debito loro effetto , e ne furono tormentatí

in Camera,e con molta lode del detto Magniſ. Av

vocato Fiſcale del quondam Ferrante Fornaro,_all'

ora Lungotenente della Regia Camera della Sum

mariaze così anco il quondam Salvatore Pandicel—

lo Auditore nell’Audienza di Lecce , che ſè con va

lidare_ molti Procuratori , ed Avvocati eſaminati

dal Conſigliera Aybar contra due Auditori di q-uel- ‘

la Audienza ’e da dll-Z. per viglietto per Scrittorio

commeſſo al detto Auditor Pandicello ſotto li 17-,

Luglio 1606, ‘ `

Ratifica del confeflò Jaſm- z i1 giorno!? ”ente ,

34 Qi'lando occorre ſare laraçificazione a conſeſſo.

conforme s‘è detto,il giorno ſeguente della confeſ

ſione ſi parta il conſeſſo alla Rota,dove ſi ſanno].

çauſe . ed il Giudice hà da stare prò Tribunali/ì*

dmtedi ſcrive detto atto, cioè, Die,ó‘*[. in‘ Camar

çflflſflfltm trimínalíflm M.C.I’.mqua nat/{um rule]]

ſignum tormenti, D118”: N. szrincipalír Inquiſi—

`tur {1ng Camera caram tali jr( ire :Mſg Commrſó,

ſario Prà Tribunali ſedgnte ad [ume ‘Munn, à? do

lqto iurammto dit‘io tali pofito inſurr liberta”, ò'

ſaluto pinculir, à* cateflir, ó“c, Inventa confe ton’

Per iprñfaña ſub {Myth-aqua_ incipit, Étóſſfinit,

1084 diéîa. dee *verbo ad verbi?, ut iarqt, a

Pei- ipſum bene. audita,Ò!c-.monitur, ſe questa con

feſſione , che al preſente_ ſe l’ è letta è stata fatta da

çff0,e ſe `e vero quello _in eſſa ſi’contieneDi‘xitt Si..

gnorç quanto Ra ſcritto in (preſſa-depoſizione, il”
ì a
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al Pre-ente mi avete, letta è tutto vero 9 eda mè è ~_
fiato detto,e con {allarme ſe non ſoflſie stato vero 'non ,

l’averei detto , e però di nuovo l‘accetto , ratificoi_\

emologo,e confirmozàcJ’Î-out omnia Prediffamac ,

tificavitaóì‘cmſſeptflvit, (’5" confirm-mit, .FLO- ad.;

fida”, ("Toſo/ir Affò‘c. ,

Mando que/[0,5bejî deve tormentare è rotto, òjlryp—

pio di braccia , (Y‘s-fi danno ſaſſari-gliene .

;i Se quello-,Che hàda eſſere tormentato è impedi

to ,alle braccimò rotto alle parti di baſſo,8cc.ſ1 rico- ..

noſce dal Medico , il quale-dovrà ſare la fede dell? ,

impedimento, ed il Giudice farà il decrethdicen— z

do ,flante impedimento Pradifi‘o torqueaturmvero ~.

uatur inrormentoflangbntdrum , e ſi fà l’atto,

ſenza direſpoliatur,mà,po/ìtur in tormentoflangbeó

&armmc’r staflr in all'30 termino moniturflrc. qua

le tormento non ſuole paſſare più di mezz’ora.

Mando!? di: ílfuoca . v

36 (Mello tormento non ſuole paſſare più di un

quarto d‘ora, ò POCO piiì,e dÎce il decreto, rai-quea

tflr intormento igm': 1 ò pure Ponfltur i” tormento

ignir, d"a‘. e per ſario durare ſ1 pone una ta» ola trà

li p`edi,'e`l foco, e lì onra la pianta delli p'edi con

lardo, cd il patience legato ad una ſcala, acciò non

fi POſſfl'ſÌlOVCſC-;e l‘atto pure ſ1 ſàfl” ſupràficc.

. Qumz/lofirlà i1 Palle/{ro . ;

;7 Bando ſi dà il Polledro , pure ſi dice, torq/leo

xyz-,b ‘oouatm- i” to;~me›uopu/tri,il q nale è grande,

ed at roce-tormentn,e non deve affare mezz‘ora, e

fi fa in queilo modmcioè, ſi co ca il paziente , e ſi

và ſlrinoendo le brac:c-`a,colcie,gambeied il fronte,

nel che biſogna il Ministro eſſere p att-'co 7 e l’atto.

ſ1 fà come di ſo ra,mumtir,mummlir,&c.

Ogm: oſz` dormo [e f/mícel/e . ` -

38 (Lu-andai] danno le ſunicelle alle braccie 7 h di

ce,[igatur cum funiculír in pre/ſ0 ({estrowe/ [mi ro,

Ò‘f i” lrflcbiir, cioè ſopra il cubito, e l‘atto ſi dice: ,

Sti-:min tormentofilm'cu/orum, ”tſuſgrà monítur,

artdir” ‘verítfllem, è’c‘. -r ` v

Q-_iesto atto di tortura è aſſai ſottile, e ſacilmen

te ſJÒPUÒ lare-nullità ;e però biſogna ſlar’av verti—

to, e rcgolarſi come di ſopra . i

Forma del termine ad\ erſus conſeffionem ,

- 7 8c ratficatìonem .

Fatta detta ratificazione ſi dà 'il termine miſe

dqfana’emlum arl-verſa; confeffínnemffi d‘ce, per ta

lemjudicem, à“f. o quello Officiale, che ſarà,fuít

dal”; termina: díflo tali de tali dim-”m (ſuoi-”m *

(rr/ſe defendenn’um udvezſur Confeffionem,á" ratifi

cationem er íffifilMfilr‘ZAM7ò" itrì,(*9*c._ -

40 In ‘quei otctmine l’ ~Inquiſit‘o ſi può difendere

con dire , che la confeſſione èerzronea , e produrrà
rovc, e coſe valide per ſarcoſlare, che quello,ſiche

lìà confeſſato non è xero ,o altro , che rìejure ſe l’

ammette , e ſi compilail proceſſo , e ſl fà la'moni

zioneflzd dicendflmache ſarà dopo publicato il pro—

ceſſo; E perche nelle cauſe cr=minali non ſi fà la

concluſione , mä ſolo la publicazione del tenore

detto di ſopra,ſ1 dà il proceſſo all’Avvoc-aco de‘Po

veri‘, ò ?i chi lodiſende, overo la copia , ed elaſſo il

‘termino-lì fà lamonizione, &c- come ſi dirà ap

preſſo.. -~

Dzſpofizioni di Regíe Promotiche intorno lì tormen

.. {i 9 e tortiera‘.` ,_

41 _ Il tormentoîdel PO`llCClſO non ſi deve uſare con

tutti l‘lnqñuffici, ſe non con quellizche ſono inqui

ſiti di delittiflnormíffimi , e meritevoli di ſimile-`

. tormento per venir} cazione dìeflì a .Pz-am.; .de .:zu-a4_

flionibur del &MZ-iper” {le’l {Seme-162 I..

42( Il tormento di ſunicellaie contro testimonii in

conto niuno ſi debbia dare, nè anche a’principalí,

ſe l’lnquilìzione ñ, e cauſa non ſarà molto grave, ſi

che ale-_ſure ſia permeſſo il procedere contra gl’ ln

quíſiti à cal tormento . dovendoſi uſare i tormenti

nelle perſone di tali Inquihti , e carccraci 9 Perche

depongano la verità, e non per ucciderli, Frame,

di d.tit.del Duca de'z x .Gennaro 1619.

4-; La ſrulla non ſ1 debbia eſeguire per qualſivoä

glia cauſa , men tre ci ſarà appellazione interposta.

non convenendo alla buona 1 e retta amministra

zione della giustizia, che ſi tolgano à gl‘lnquiſiti,e

carcerati i rimedii della legge o nèi caſi , che per:

quella loro stanno pennelli, d-l’ram-ò‘c‘.

44 Nè la Gran Corte della Vicariamè altro Officia

le poſlano procedere alla tortura di alcuno gentil’

uomo , ò Cittad no ‘ab tante nella Città di Napoli

dal proceſſo informativo 1 ſe prima non ſarà in te

ſo nelle ſue deſenlìoní,e conſerito il tutto colli Re

gent! della Rega Cancellaría, in conformità delle

Costituzíoni, e (Tap'toli .del Regno, Provinz-.de 1m

munítflte Nenpo/ít.do/1' [venerator Carlo Kdell’ anno

17r4.onde ſe ll torquenre loſſe Napolitano, non fi

pu?) tormentare ſenza diffpenza di S. E. exſſroceflìt

informativo,mà ‘Dost (ontestatiouem litine occor

rendo ſi ſarà del modo ſeguentewz. In cauſa NN.

Inquifitì, Òr. Die, ó‘c. M.C.V. tanquam Delegato,

quando èdelegara 5 quando non ſeguirà , efl-ooti

adeflè inn'itia ſufficienti” arl torquendum diömn

N.32” cauſa przfl’iäa ex proceſſu informati-u” PM

'.u'a tnrhen'fllſoerzſutione S.E.bocſuum›á"c.^vver

tendo,che non `e bene à ſare l‘illeſſo decretoquan

do ‘la diſpenza ſerveſſe per ſare convalidare uno

Napolitano Confeſſo ſponte , poiche non ſi procede

per Fndiziimè ſorfi anco vi ſaranno indizii,e pei-crd

nel. decreto ſi deve di reÎM.C.V.efl i” "voto tarquendí

N.ex proceſſi( Informativo , pri convalida-none eius'

conſeſſionír ſpnnre‘ ,ſa-34 , previa drflenſatíafle 5.1!.

eiuſqu.Co/lat.Confilihboc ſmem,ò*t. e ſacra la detta

diſpenza menzionata nel ſudetto deCreto,ſi fàl’at

to della tortura D nel modo ſuderto .

4; La ſudetta grazia , e privilegio , che qode detta.

Cittz`i per li ſuoi Cittadini.quali non poſſano eſſere

tormen tati ex proceſſi: information,godono ancora

i Baroni del Repno,che ſono Regnicoliflle diſpen

2e per tormentare non poſſano larfi, ſe non in caſi

graviflì mi,com’è d‘aſſailìnio,ſalſa monetadacrile

gio,e ſodomia; mè non in delitti ſemplici, purche

detti Baroni abbiano Vaſſalli , egiuriſdizzione in

quello Regno da S.M. From-”de Baronib., è* e0-`

rum Oflifl'o del R} Filippo III-fatta nell’anno 160)'

46 Li decreti della corda ſidevonoſottoſcrivereda

tutti li Giudici-della G.C. ò altri Tribunali- offlo

dalla` maggior parte d‘effl , Pramq. 5. 6. de 0,45550

Magtstri Justitiarii dell’Im‘Perator Carlo 7- ſlm‘

nell’anno l çgo. l v

47 Nel. tempo che ſidà la corda all’ inquiſití n°113

Camera della corda nell‘Archivio , ed Ancamera

dell’Audienza, non v’intei*vengano,-nè vi accolli

no altri , che il Regentedi Giudici delle cauſe cri

minali , l‘A vvocato, e ProcuratorFiſcale a il M3‘

strod’atti,ò Scrivano della cauſa-.PramJçÀi detto

tr':- (Ii D. Franceſco I‘arecko nell’anno l ”7. confir~

moto-Per {a Franz-:7. 912. di [Ltiſa di D. l‘erafflî"

de`2çñ Giugno 1 $67.

48- Il decreto de torquendcmlîe ſarà il G iudicecom

miſlàrio delle-cauſa deve contenere il giornoſrme‘

e 1
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ſe,ed anno,ed acciò per diſcuíto,paſlìone,amicizia,

ò altro fine,non tenghino li delinguenti più, ò me

no di quello, che ſarà di ragione nel tormento , ſi

debbia tenere l’orologio d’arena,overo ampolletta,

accíò ſappiano il tempo , che {u in quello il delin

gucnte , d.l’ram.g7. 5.20. ‘

Detti decreti di tortura nelle Regie Audienze ſi

facciano almeno con due Auditori, iquali ſi ſotto

ſcrivano,altrimente ſiano nulli,ed invalidi, Pram.

10.5.12. de Qflicio judicum del Conte a'e Lemar de’

gr. Maggio 1616. e fatti la marina ſi dia la ſera 2;.

Novembre 1607. Cur. Hydrum‘. e non fi notifichi ,

nè s’am metta appellazione ſenza reſcritto , Bec- 2 9.

Aprile 1616.atergo nella margine di d. Pramatica.

;o L’ Avvocato Fiſcale miri , e proponghi tutto

quello, che l’occorre per lo Fiſco, ed eſſendovi due

bio i Giudici lo determinino ſenza la reſenzz di

uellmche ſi tormenta, Franz-39.5.; 6. el Marebe

e de’9.Maggi0 1776.

51 Li Commiſſarii, che ſi destineranno da 5.13. col

le preeminenza della Vicariaaynoad testenÒ' pri”

cipalene'que'llímhe ſaranno destinatí per altro Tri

bunale i ed avranno da S.E. ottenute le dette pree

minenze non‘ oſſano dar ſunicelle a’ testimonii ,

ancorcheil delitto ſia grave', però eſſendo convitto

íl teſh'm’onio , poſſa detto Commiſſario procedere à

tormentarlo ſenza ſunicelle,ne’caſi,che permetto

no le leggi, Costituzioni, e Pramatiche del Regno 1

Pramac. 5.66. di d.Conte de Lema: de’: l. Maggio

16-16.

Visto dunque quello può occorrere intorno la

materia de’tormenti, dopo quella delle deſcrizioni»

e fatta la publicazione in dette deſcrizioni, come di

ſopra , ,ſ1 fà la monizíone à ſentenza del tenor ſe

guente , videlicèt .

Forma della monizione . x '

‘ſa Boniam M. C. V. 8t Magnificus judex talis o

cauſre Commiſſarius intendit justitia mediante exc—

pedire cauſam inquiſitionis contra N. N. inquiſi

tumflîc carceratum de homicidio,& aliismt in aéìis

&c. ldeò citetis, moneatis, Se requiratisdié’cum N.

&c- quatenus prima die legitimè compareat coram

diéìo Magnifico cauſae Commiſſario-&in diöta M ñ

C. vel Regia Audientia cum continuatione die

rum, &cc-cum Advocato,& Procuratore, &c.ad di- `

cendum,opponendnm,5t allegandurn quicquid di

cere, opponere, 8t allegare voluerit.,in jure, vel in

faao, oretenus, vel in ſcriptis adver-ſus dàam‘ſuä,

inquiſitionem , ut in aais. Necnon ad audiendum

tenorem d-Ìffinitivi decreti peripſam M.C. vel Re-.

giam Audientiam in terponcndi incauſa ipſa,alias,

.Sec. quoniam, &c. Datum,&c.~

ſg Ed eſſendoci parte q uerelante, dovedice, eítetir

diëîum N.inqm]îtum,li deve aggí ungare,ò* T.qua~

relantem, Ù‘cquatenur compareant, ‘Fc-e ſeguita`

rc , ai ſap. - .

Notificata detta munizione ſ1 porta il proceſſo

al Magnifico Avvocato Fiſcale,clie ſarà la ſua iſlan—

2a,e poi ſ1 porta al Commiſſario della cauſa il _qua

lefoéio verbo , ſpediſce la (muſa nella Rota, e ſe ſarà
liberato, b condennato ſi ſarà il decreto, conforme l

li parerà di giuflizia . -

fDe' diverſi decreti , e ſentenze nelle cauſe criminali

* Control’ inquiſito carcerato . -Cap.ſ.

s o M M A K, 1 o. …

J Giudice, :lee dem-fare dopo compì/ato ilProceſſo’ mr.

Forma del :lex-ato lile7 atm-io informa dopo-la cerda

n”~²- ' '

Forma del decreto quando lift} alla Rota, n.2.

Forma del decreto quandoſi lardea , ”Pfitca a 9d ‘5

bruggia , n.4. ` ‘ ~

Farina del decreto quando ſiflrafiína,tenaglia,ed af—

picea , n.ç.

Forma del decreto quandoſi atpirca , n.6.

Forma a'el decreto quandoſi decapita , n.7.

Forma del decreto quando [ſtaglia la mano e n.8.

Firma del decreto quando fiji-”ſia , eſr [la l’eſilio., n.9;

Farma a'el decreto quando ſi condannaalle Regio Ga
lere , n.10. U

Forma dif-utenza in eſilio , n.1 I.

Diſpoſizioni di Regie Pramatíche intorno la relega

zione , ed Ljílio , n.12.

Forma del/’ol liga del eondennato a relegazione o ò 4”’,

eſilio n.13. ñ

r Cánpîlaro dunqlpe il proceſſo , e'sbrigato dall'

_ Avvocato del iſco,e della parte, deve il Giu

dlCE maturamente confiderare il ſarto , la qualità

del delitto,come`stà provato,e reprovato,ponendo—

ſ1 Dio avanti gl‘occhi , e laſciata da parte ogni paſ

ſione,i› intereſſc,fludiato bene il caſo, ſarà il dette—

to , ò di conden nazione , ò aſſoluzione nelle forme,

che ſicguono , 8c:. -

Forma del decreto liberatorio informa in fine della

tortura, dopo contestar‘a la lite , ó“c. i -

z In cauſa Regii Fiſci cum N. N. inquiſito de ho
micidio , 8c aliis , ut in aélísſi, Sec.

i 1 &C- ' . ~

Per M.C.V.Faé’co \ erbo per A.cauſre Commiſſa-`

rium, &C.ſuit proviſum, 8c decretum , quod N. ut

ſupra inquiſitus pro cauſa przedîaa liberetur in ſor.

ma cum cautione unciarum auri zç. de ſe praeſen

tando Novis, &tc- 8t ita perrhoc ſuum, Sec.

Nel/e Audienzefi dice’ _l‘er-RegÎam Audientiam;

referente A.Auditore , Se cauſieCommiſſario , co

ram llluſlriſlimo Domino Proeſide, Fiſco, 86 parti

bus auditis, ſuit proviſum,’quod N. liberetur, Sec.

Ferma ele/*decreto qnandoflfà alla Rota . '

‘ a &C- ` ‘

g Per talem ‘de tali Commiſſarium,&c.ſuit provi

ſum ', quod N. ut ſupra‘inqv-iſitus ducatur ad locñ

przcaratae Rotte, ubique affigatur in ea , 8t deíndè

malleo ſerreo omnia eius oſſa , 8t crura ſragantur ,

overowome t’qflèr'vu oggi, malleo ſer-reo in caput il

latoñejus anima a corpore ſeparetur , 8c moriatur,

rout preeſenti decreto mori mandatur , Sec. hoc

ſuum a doc. ,

forma del decreto, quando fi lara’ea, appieca , ed

alrbruggia . '

4 In cauſa Regii Fiſci cum N. N. Sec. inquifito de

vizio neſandom perſonam, &C.SC alíis, ut in aé’tis.

~ BCC. 0 _

Per M.C.V. &C.Faéìo vqb‘möcc- fuit proviſum›

ae diffinitiv è decretum,quod d‘ó’cus N. larido igni

to stílletur ejus anus ublicè’in tali loco hujus Ci

vitatis, vel per loca olita. &C.uſque ad locum ere

&arum ſurcarum,ibique laqueo in puóìore ſoſpen

datur , itaut anima à corpore ſeparetur , 8c demi-,m

eius cadaver igne comburatur publicè in diflo lo

co ſurcarum, prout ita mandatur, hoc'ſuum, &C

Qfanrlojîstrafì‘ina , tenaglia , ed appien- -

f Dopo il titolo dell’inquiſisioneaFuít~~proviſhm,Se

deCretum , quod N. ut ſuprà inquiſitus pro díéìa

cauſa homicidii raptetur,& ſorficibus igneatis affi

ciatur uſque ad locum furcarum ereptarum , ibi- `

quelaq neo in guéìure ſuſPendatur, ita ut eius ani—

ma totaliter ſeparetur a corpbre , 5c eius cadaver in

D d d ſru
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frustra dividatur , Gt affigatur per partes in locis ,

&c- ut ei ſit puma 1 Cateriſque tranſeat in exam.

plum , prout , &c

Altra forma , Ù‘c. .

In cauſa,&c.Die,&c.Viſisflärc. Fuit proviſum,8c i

decretum , quod dióìus N. talitèr inquiſitus ſurcis

ſuſpendatur , itaut eius anima totaliter ſeparetur à

corpore., necnon cadeve'r `ſcindatur , 3c membra

aſportenrur ad itinera publicain locis commiſſoó

rum deliéìorum z ac inſuper torqueatur, tanquam

cadavertad'ſciendum complices, 8t fautores, prout

preſenti decreto , &c- .,

Però sîavverte,ch`_e circa il lardeareze tenagliare,

che fi fà in vita, oggi non s’oſſerva, per non~ mole

` fiore-,e perturbare l‘anima, perche ſarebbe pericolo

di diſperazione , &c; fl

ñ v ‘Mando .1’ ”Pf-irc” . -c

6 Bando aſſolutamente s? appicca a baſſa dire nel

decreto dopo il titolo dell’inquiſizio'ne , utſuprà ,

quod N. _laqueo ſum} ſuſpena’atur i” loco pari-ati

dell'31' ,itaut in i [i: marinai-,59“ totaliter ai”: nm'—

mn ſe ai-etur à cor ore , ’ut eijít pena , creta-riſque

iraq/{at in exp-mp um,ó“c.ò*‘ ità per fucſia-ch.“

Altrafarma , ch'a‘.

In cauſa , &c.`ln hac Furia vertente inter dirla:

Curia Coadiutorem ex una, SC N. inquifitum de

omicidio in perſonamD. ad quaerelam B. 8c aliis ,

ut in aéìis , Scr. ex altera , .

Die,&ç. Viſa,&c. per hanc nostram diffinítiva

' ſententiam dicimus,decernímus,& diffinitivè ſen—

tentiamus ſupradié’çum N. ſore a 8c eſſe condem

nandumad mortem naturaleſn laqueo in furcis ſu.l

ſpendendum, ità quod eius animatotaliter ſeperefl

turà corpore, ut ei ſit poena, creteriſque tranſeat in.

eateiÎiplum , prout ”eſenti decreto , Sec.

~ Mando 1' hà da decapitare . ñ -

(Mando-uno s’ h-Ìi da (le-capitare , dopo il titolo

dell’inquiſizione,dirà nel decreto, quod N.rlucatu_rñ

in loto dell'81‘ a ibiqm coput ei”; am‘outetur , itaut

anima à torporeſepnrèter , Òc. -

qudo r‘bà da tagliflr la mano .
‘8 (Mandoſiſi taglia la mano , do o il titolo dell’ Inñ.

quifizione, utſupràdi dirà nel ecreto: Amp-iter”;

‘mama , ò“c. ut eíjit Pena, Òc. ' -

annrloflfrfljffl , e _ſi da l’eſilio .

Bando ſi frusta, e dà l’eſilio , dopo il titolo dell’

Inquiſrzionea, ſi dirà nel decreto: fuit I'O'UÌſÌ-'m 9

quod Nfro dit?” cauſa_, ”t ſuprà _In uijé‘mfrusti

getur per [orafo/ita hill”: Cioitatir,_ demùm ex”,

let per anno!, d“a-à pradiäa Cíoitflte , ó“ ;i‘m-”pria

patriflfl-d à Pmſentz' Regno, cum obligationrfl-rrzfl

ta forma Regia _Prog-_matita ,- *vel mveatſub Pçnq

”Wim-um . . . . deſeroamlirfinibur eÒcilii , É“c.

&Lando-ſi condanna alle Regia Golem’ .

to ngndo uno ſi condanna inlgalerardopo il tito

lo dell’lnquiſizione ſi dirà:Fuitproviſum,óv decrce

1141727914011 dic‘îur N.ta/iter biquijítxrr rcn‘zigèt,é‘ re

mifgîrlo perſona/iter inſer-oiat inñR‘egiir triremibm‘

_ per anno: . . . continuanprotlt Prot-ſanti Jeez-eto,ò‘c.

Altraformm `

Die, &c,'_Viſis, &cc- Fuit proviſum, 8c decretum,

uod A.remiget,& perſonaliterinſervire habear, 8c

debeat in Regiis trirçmibus per-annos‘. . . . conti

nuos, .prout ad remigandum, Sc perſonaliter inſero.

vìendum condemnfltur ì, ö( ità , &cg ‘

‘ _Altrafflrmfl .

Die,&c.Fuit‘proviſum,& decretum,quod N‘.con

dcmnetur,prout condemnatur ad remigandum, 8c

perſonaliter inſerviendum in Regiis triremibus

per decennium continuum , &c.~

' *Forma di ſentenza i” eſilio .

r r Die, Sec. Fuit roviſum, 8C decretum N.1ſore, le

eſſe condemnan um, prout condemnatum ad exu.

landumab liac Civitate , ejuſque territorio , 8c di.

striflu,per quinquenninm continUum cum cautio.

ne untiarum auri . . . . de ſervandis finibus pmdí.

di exilii,q ua przestita excarceretur, prout excarce.

rari mandami', 8c intimetur, &iL—hoc ſuurn, 8a:.

‘ Altraforma , ó"c.

p Die , &c- Fuit roviſum , CCC. q uod N. exilet per

quinquenníum a hac Civitate, 6c eius territorio,

necnon ab ejus patria , &locis , ubi reſident Re i:

Tribunalia, &prede-c cancionem in forma de er

vandis finibus , vel caveat ſervata ſOrma_ _Regia

Pragmaticaç-,qupd ſi non ſervaverit,&: ruperít fines

prgdióìos ei .aſlzrgnacoo` pertot’um tempus in _ſen

tentia statutum , ipſo Jure inCurrat, 8c condemna

cus cenſeatur-ad Regiastriremes, 8C in eis perſona—

litek inſervjendurn duplicato tempore diài fraë’ti

ÒXlllírCUſn obligatione , quod contraventio poflìc

per testes probari , &C.8; ità . Sec, '

.Diſpoſizioni di ,Regia Pramixtr’cbe intorno la relggazio.

nc , ed eſilio . _ `

;a Nel decreto della relegazione,ed eſilio ſi deve Po.

nerela clauſolafluodñfi nonfer-zmverit tenenìurfir

*vira Regíìr triremibflr tempore_- duplicato , ſe però

la remigazione con venga a tale perſona, altrimen

te ſi deve pu nire ad arbitrio del Viççrè, Pj‘flm,[.df

relegatir di D. Pierro di Toledoſotto [i zo. Marzo

13"42. confirmata per la _Pr-am. ;tdi d, tiro/0 di!)

Perafanteſotto li 24. Settembre -r ;62, nella quale

ſ1 ordina, che detta diſpoſizione s”oſſervj incuttì lì

Tribunali del Regno‘, Quale pena ave ancoluogo

contro quelli ,che avranno dato pleggeria deſer

*oamlir finilzur a e Ciò oltr'e il pagamento della ſom

_ma contenuta nella pleggerig, d,l’rflm.

Avvertendoſi -› che det‘ta dublicazione nelle Re

gie Caſei-e , non deve—eccedere il decennio , per la

Franz-f. di (Ltd. di a'. D. Perſfſdìlfe :Zi-'z l. Ottobre

I 767.Anzi fi reſlringemioèmhe nelle galera non ab.

,him-m da ſervire , ſe non che per quel tempo , nel

quale non averanno oſſervato la relegazionedz eſi

1í0, ela pena ſi riſerva ad arbitrio del Vicerè à ri

ſpetto di quelle pçrſ‘one,alle quali non_ contiene la

galera, equando vi 'è la pleggeria la penaè di detta

pleggeria,e dupplicata relegaz-Îone,l’ram.7._di (Ln).

di D.Gì0:rle Zum‘ca de`29.Apri1e l ;I l‘. `

L’elezzione dell‘lſola ſpetta al Vicerë,d.l'rflm-l.

”ella margine per decreto da’ ;3, Ottobre _1610. i”

_Curia 1.Apri1.fol.r'.àt. i ~

Li Relegati finito il tempo, non devono ritorna

re, ſe prima-non avrannopagato il dannoalla par

te querelante , 1’ram.2,di d.tit.di D.Perafan.'e da’

_27.No-vrmbre r ;59. v __ "

La dilazione arl colligendamſflrrinular, perla

G.C.ſi dia helTrihunálemmlito Fiſco, per un mc;

ſe ſolamente-,e la dilazionedel ſecondo meſe non ll

conceda'ſe non' dal Vicerè , Pram.6. di d.tit.diD

Peroſa-Ate de’z‘g- Fabi-_oral ;63- '

L’ veſilio non ſi può comporre dalle Regio AU‘

dienze , eri-altre Regie’Cortí ,ſenza precedere la rt

miſſione della parte, ſ’ram.ro.5$.r.z. de OflirioJudz

rum, ò“ nlíorflm‘Ojflcialimn rie/Conte {le Lem; :If

gl. Mer-igm 1616.

F0 ”mr dell’obſig-o del condannato. è rehgazíom-,ò cſi]]

Ig Die, 3c. &poçnes aaa prmſeptis cauſa: exiſlçnül

m

\
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in hac Curia,&c.perſonaliter conſh‘tutus NN. qui

poſÎtus extra carceres, ubi paulò ante detinebatur,

8c ſolutus vinculis,8c catenismon vi, Sec. ſed ſpon—

ñtèzëtc. 8t omni meliorí vimötí:. promiſit, 8c ſe obli

avit pro cauſa ſua.- inquilìtionis ſervare fines , 8c

imites przedíc'ìz relegationis, *vel exilii “virtute ſu

pradiéti decreti contra ipſum lati ſub die_ , Sec. 8c à

-diëta relegatione, eiuſque finíbus, 8c li mitibus non

,diſcedere, *val diéìum exilium non ſrangere , vel

rumpere quacumqueex cauſa, pro tem ore in di

do decreto-contento e ſub obligaziono mcurrendi

ipſo ]ure, Se incurfì, 8t condemnati exíflere ad Re..

ias triremes tempore duplicato , quo in diáo exi

Èoflwl Relegatione permanere debuerit, 8t hoc `vi

gore diſ ſitionum, etiam Regiarum Pragmatica

rum, e127'arà priſma-,alla quale non convengono le

galera)? obligarà , quod incurſus , 8c condemnatus

existat , ipſo jure ad penam arbitrio Domini Pro- v

regispro tempore existenris,& non alitèr,&c. Pro

miflenmetiamdt ſe obligans ſub pmna pmdiéìa, 8t'

inſeríùs dicenda , Sec. non diſcendendi à predìé’ta

:ele atione, 'vel exilíofinito tempore abſq ue ſatis

faóhone partis querelantis‘, Et ad majorem ‘ejus

pmnam' cautelam, 8t ſecuritatem -Regíi Fiſci .in fi,

dejuſſorem dedit 7 65 poſuit ſemetipſum principa

lemnSc principa’liter, &,inſolxdum. Necnon A,. ic

praeſentem ſpontè fidejubemem, tehe‘riqzvolen-è

tem ad omnia, 8: üngula per diäum Ntejus rin

cipalem promíſſa, 8c o'bligata, ſub poena,& a peg-;ì

nam nntiarum ami . . ….yenuncians e'xprcſsè cum.

iuramento, Lele primaflò‘*princiPali convenienzlo 1[

ſancito”: E.D.A.Ò-’ Antivir-fb' C-defdeiufllzc om.

nibus aliis legibus-,SE legumauxiliis ad favor-em fi..

dejuſſorum ſacientibuſhäc diäantibusflcfflm qui

bus omnibus,&c.tàm p.1nci alis ipſe,quäm diäus

fidejuflbr obligaverunt ſe ip s, &quemlibet lPſO‘î

rum inſolídum, &c.haeredes,öcc4bona eorum‘ om

nia-,Gocdub poema?! ad pcnam duplíCí,&C.mEdíe-ì

tatedcc.- Constitutíone prxecarii, &C.öc Hc promiſe»

run-t, 8d Obligaverunto a! juraverunt in forma, Sec;

f, ~ b., fl i . i ~ i

Dell’appellazioneín cauſa criminale. Trattato V'.

:..LLJ-.ñ -r . Ca .ſ. - -
` SOM-~MPA R 10,-- ~-. z

Pratti'caper Paypal/azioni: c-auſam-imínolen. Là" z.

Termin- ad non pofita ponendum , &Ec- n.3..

Termine ſujet excepsione‘guidatici , n.4.

.Forma del ecratoz qu 0d gaud‘eàt guidatico , n.1.

,x , "Attoil decreto,.d ſentenza di condennazione, ò

aſſoluzione ſuole il condannato dopo l’ inti~

mazione,bil {fiſco appellare à du . riorhgravando

ſi ,di detto decreto” ſentenza-ſtà :feci gíom i ,e pro

-1 ‘

‘e
v

‘atta-la ſuppljcado inibitorihſi traſmette la copia -

dagli-atti' , {ro recoguitionè *ex ofitorum grabrmtlír

tum., Etra meflì detti atti ſ1 à l’apertura.cſi dà il

Termine admon

probaudum - .. , .

_Per-talent Magnificum Conſiliaríuch preeſen

ris cauſa” appellationis commiliarium' Enit datus

xermimied.N.anuifito dierum . . ad non-pulita

ponendum, Se non probzta probandum, `prout da@

:ur , Sec. T. Commifl". 25cc.- - , ;I

@Lello decreto ſi «notifica alle parti : e ſel’lnqui

ſito li vorrà deleudere, li procede dell’iſhſſo modo-1

che s’è detto iu dffeulîoniburwt ſupra non mutan

doſi altro,che ‘il titoloflkcecom ilato il‘proceſſo ſi

porta al Fiſco , e poi al Commi ario 5- il quale fà la

cauſaze ſe il decreto ècooforme a quello del' primo

al

polìta' ponendum, &- non .probata

; r`\ "..`

3

Giudice ſe li da l’eſecuzione ſenza altra tardanza .

Soglíno anca li R31' OPPOHÎKGJC’ÌJE 'vogliono godere il guiſi

datico , ó* in :al cflſofi rla il termine ſuper ex

ceptione guidatici .

4 Die,&c. Per Regiam Audientiam,&c. fuit datus

terminus d. N. dierum . . . . ſuper exceptíone guí.

datíci prout prazſenti decreto, ‘Scc. hoc ſuum,&c.

Se ſi vorrà defender-e ſi deve avvertire , che non ’

fiſuole dare copia di reperti, e ſolo li ſaranno li ca- p

pi dellìln’quiſizione 1 come stà pollo di ſopra , e nè

anoo fi repetono li testimonii: poiche il loro debito

ſarà per eſcluderlo dal detto guidatico .

Decreto , ‘quod gaudeat guidatieo . v

f Die, Sec, Per Reg. Audientiam , Bce. Fuit provi..

ſum ,_ 8c decretum , quod N. gaudeat guidatico ñ. Se

proindè procedatur ad ea , quae incumbunt etiam

in cauſa principali .

- O Pure . _

Exceptioae guidatíci non obstante procedatur`

ad ulteriormetiam in cauſa principali: e dopo'fl di

”l‘ala Commiflìzriozdeſenfiones ſuper omnibus,&:c.

forme d’atti straordimariix Cap.6.

S 0 .M M A R, l O .

.forma della Pleggeria di tenere il Palazzo in luogo (la‘

carCere , n.1. . ' -

Forma dell’indennità a n.2.

Forum di pleggerimper viam expromiffinis , n.2.

Forma di commiſſione ad repetendum,8t impinguan-r

dum , n.4. .

Forma della citazione à teſiimonii Per riflette-e , n.7.

Annotazioni intorno 1a repetizione de’testímom'í , n.6.

Forma di‘ citazione. ad pratſentandum , n.7.

Forma di pleggeria de repreſentando ad omnem ordi

nem , n.8. - ,

Forma di leggerla di Prefetto” il Principale cora

judíce eclarando , n.10. ,.

For-ma di confignaaíone del carcerato, per clamídem y

nu. u. _ . . ( e

Forma di' [leggeria de non offendendo , n. r:.

Forma di rathíflinne di querela, ”.1 z. `

I'01m della, pleggeria , ò obligo di ten-*rail Palazzo i”

ì ’ luogo di'carcere .

z .ñ- Die,&c.constitutus princi liter pgnes a'da Re*

giae Audientia: N.N.&c.qui pontësäìc. non vichc,

extra carceresfle ſolutus vinculich catenisſſe obliq

gavit ad ptc-nam untiarum auri ;0.Fiſco,&`c.tene—

re Palatium díóìa: Regia Audientiat loco carceris. ,

pro cauſa, ut e: aéìis‘ ſei-vata forma .decreti-i GCC. al;

eo non diſcenderediù noäuque , Sec. donec aliter

fuerit ordinatumwel proviſum per ipſam Regia-m

Ai’idíentiam,&c.fiü ad maiorem cautelam , & ſem

ríratem Reqìi -Fiſci in,- fldejuſſorem dedit , 8c poſuit

-femetipſurn 'principalem , principaliter, 8t inſoli

dum, neo non' N. N; preſent-em ſponte fidejuben'*

` tem-,Edrieríq ue volememiproutîcum juramento ſe.

obliglvit‘ad' omnia? 8t [angolo per dzítum eius,

primipalempmmiſſmäc obligataaR’enuncians fide

juſſor-ipſe exceptioni ſaaum alienum promiſiſie .

&ultimum poſſe feciſſe,ac delega-dePyimá" Prin

cipali- convenienflo,lzſ`a`nc.E.D.A.Cdefideiufloribuc,

nen-Jurzautb.” Regia novella Pragmarìcz,3eorn~

nibus aliis legibus in ſavorem fi‘dej'uſſorum lacien

tibus,quia ſic,&c.8c proindè, tam pr'incipali’s ipſe, -

quamdîóìus fideîuſſor inſolidum ſe oblîgaveruntr

Sec. bona con-1m omnia., 85c- ad benefi’cium Regii

, FlſClsſÙb penna” ad-pmnam dupliàc. medictate;

&c; potestate capiendi, ate. conflitutione precarii,

D d d z Sec.

~ Diverſe
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&C.ubique capiendhöcc. 8c ſic renuncíaverunt , 8c

juravcrunc in forma '7 &cc- ,

anndo la pleggeria ſarà'di liberazione , ò d’ al

tro tenore, ſi murano le Parole della continenza del

decreto ſolamente’ come a dire, ſe obligavit [1de

mngz ducat..… (leſe [traſi-”tando in vReg. Audio-”tia

”ofuix u er'venímxibm inditiir Pro ”raf-uè** ad 0m..

or inem ñ, etiam nonſufervenientibm inditiix,

ó“èfir-uqtaforma decretize conforme la forma del

deereto lr pongono le parole-nellípleggeria , &c;

. Boccorrcndo, come ſuole, che il pleggío, che fà

la pleggeria , vooli l’jindennisà per (ua cautela} , ſi

deve fare in quelîa forma vg. , *

Forma dell’indennità . ›

Díeaäzcconsticutus ſupradiflus N.uc ſup'rà prin

cipalis oblígacus,qui ſpente-,non Wake-promiſitaöc

ſe obligavit , omni futuro tempore extrahere in*

demnem , 8c illeſum , Sc eximere díéìum fidejuſſo

rem à fidejufiìone‘przdida , Sc obligacione inſolí.

dum fa&a,& reficere omnia damna, 8c intereſſe, 8c

expenſas paſſas, 85 forſan patiendas pro ‘cauſa pra:

diaafltiam ante damnum aſſum, 8c stare ſim lici

juramento dÎéîi N.fideju oris, 8c roindè ob íga

vit ſe,&c. bona,&c. ad pmnam dop i, &C- potestace

capiendi 7 &có constitutíone pracarii -› &c- & ſic re..

nunciavitflgc juravítiin ſormaaöcc. .

Forma di pleggefia ñ, per viam expromiffionis .

E biſognancio piglmr pleggeria,per 'uiam exPr-o

mrflíonis , ch’ è quandoil principale non ſarà prg.

ſente , e fl obliga un’altro in (uo nome‘, li fà vg.

Die, Scr:. constîtutus perſon-alicer pomes aaa M. ';

C.V.N.qu~i -ſpon tè non vì , Sec. expromiéìendo , 8C- ‘

non fideiubendo prò tali de cali -, ac proprio nomi..

Deſe obligavir ad poenam uncíarum avrí 2;. Fiſco, '

Sec. faccre modis omnibus , 8c cum effeötu curare ,

ità quod ſuum ultimum poſſeſuiſſmöc faötum alia,

num romiſiſſe non excuſeturchc-quod didus t‘a

lis Inquiſicus,& carceratu” &c-prò cauſa-contenta

in adis ~ ſe prseſentet’ in carceribus diéìze M. C. in.,

ms,vel in Palacio ipſius MLC-aura delmodoſi c0”

tiene [aformme ”non del dura-toda *virtù del quan

Ieji d-à la plenaria-G";- ~prout ſer-vata forma deere..- .‘

ci ,vel proviſionum diam M.C.ſub die,&c.quia ſiç,

&c.Et.proindè oblighvic ie etiam, proprio, privato,

8c principali nominemt ſuprÎ1_-,_ cum potestace cañ,

‘ piendi,&c. constitutione pmcarii,8cc. ubique con

veniendia Scr:. 8c ſic renunciavic , Sec. 8c juravit in

Forma ~›' &C- talis_ Aóì. Bce. - ñ . .

Forma’ di Conzmiffioue a ad repctendum a 8c impinv

. gnandum . -

Il ti’t. &C- ’ .- ñ . .v ‘ '7

Magnifico Viro T,Scribe Fiſcali hujus M.G.&c~,

4 ſignificamus qualiter in _cauſafvertente in diéìa M.

C.inter Regìum Filcbm cum.N.Nsinquíſito,devca,—

li deliéimfníc ſervanſervaninterpoſicum ,decremm

r eàndem MaC. afiignando terminum d. . 'dic—

rum,&c. ad ſe defendendumaReg.Filco,& …arci ad.

inquirendumaöí ro‘mdè'ſunr‘r'epetendi te es exaz

minati ad instanciam Regíi Fiſci in partibus; Ideb

tenore preſentium commiflimu-s‘vobis , uc ſaprà

confiſi del vest-ra fide,integrieate,&` doá’rina, ut re,

ceptis preſencibns ad Omnemínstantiach requi

ſitionem Regi i Fiſci, ſivè,&c.. vos perſonaliter co'nñ,

{erre debeatis in tali terra,&c. 8c ad alia lo‘ca neceſ—

ſaria-,ubi cestes pragdíéìi reperienturiöc illos reperez

:e debeatismnum post aliumzflem0tím, 8C in ſecre

tomt moris. el’nínſcripcis; pmvíatamen citatione,

per vos facienda o 8c lì (unt aiíi cestçs examinandi z

ad irhpinguandum deliéìum pmdidum, ill0i en.

minare debeaçis , parte citata ad videndum jim.

mentaeorum , qua reperitione , 8c impinguaçjo…

faéìa, alporcetis ad nos,& díäam M.C. ut procede.

re pofiìt ad ulteriora in cauſa prediéìa; Et ad hoc,

ut predióìa ex ui poffitis , vobis concedimus v1'.

C6875( voces no ras, cum potestate mandandi, pa

nas imponendi,& carcerandi 5 Mandamusinſuper

omnibus aliis Officialibus Regiis 1 SC Baronalibus,

~ Magnifici; Eleéìis,& aliis,&c.ut circa prxdióia vo.

bis pareant›ioveant,& obediant, Ac perſonaliteraſ.
fiüantdicuſicà vobís fuerint requíſici,& provide”;

de-tutis carceribusó, 8c aliis ſervata forma Regia

Pragmaticmäc contrarium non ſaciantmcc ermì—

&antſſub puma ducacorum mille,Fiſco Regio, ace.

Datum ,\&c,

-anle commiflìone firmata ſi hà da notificare

all ’inquiiito›come s’è detto neiia rapitizíone de’te

fiimonii,accià pofia aver notizia della perſona,che

và à ripetere inávartibm , ed affigmrì tai volia la

ſona a che h da vedere il giuramemo ,e oi ſi

pei-te_ il Commiſſario à fare la repetizionew ärà la

cxçazmne), Sec.

Forma della citazione a’testimoniz‘ per ripetere .

CAROLUS DEI GRA TIA REX i “Sec.

g Ex provilìone ha; per me ordinariumScribam

Fiſcalem M. C. 8c Commiſſarium ad in fraſcripts

deputacum commiäitur Alguzerìis P Se ſervienti

bus quarumvis Cui-'13mm "Se locorum , quzcenus

recepc‘rs mſenubus ad omnem ínstantiam Regii

Fiſci, five, &c- citçntur ſubſcripti testes ad panam

untiarumauri 2;.Fiſco I'flegirLScc.` quod prima die

ost‘, Sec. perſonaliter comm nobis _comprenda

beam 9 8c quiliberi ſor-um debeac in domibns no

firaz reſidenti* ad e ipſos.& uuumquemqueipſo

;um repetendum , 5c examinandum ſuper depoíſi
;ionibus faóìísflut faciendis in càuſn’ inquiſitiomſis

_formataecontra _N.N—.detali homicidio.&c. necnon

citecur talis de tali nominatus per dídum Inqui

fitumfluatcnus in codem termino, 5: deindè cui”

continuatione diemm COmPBrEZt coram nobis m,

;lido loco ad videndum jurámenta diaorum' te

stium repetendorum, ac examinandocum in cauſa.

przdiéia, alias,.&c. qu. SIC. Datum, zac.

Annotazioni iau-tomo 14 ”petizione de’xteflimìom‘i .

i Se non ci ſarà perſona nominataflion viſi pone

no le dette parole, mà balia', channel-notificazione

della commiſſione ſ1 fia detto : E; notifitaudo’ di

ö‘ar ”tum commzflìaualu diäo N.fuit manina,

quod eligat perſonam in tali loco-ad *vidçmlum ius-q

menta-teflium examinandoru/rflopure [e la repetr<

zione ſ1 dovrà 'far'e dentro la medeſima Città, dove

reſiede il Tribunale ſi fàla citazione, e ſi firma dal

Giudice della cauſa-,nella quale ſi dice -. Cixetur N

Inqm'fltm guqtmm legítimè compare-rt i” tali Io

c0,carm ;ali Commiflàri—o in termino Pradiéîo cum

continuatione ad vida-”dum iui-”menta o ut ſup-h

cioè alla citazione mi tefle: all’ultimo dire: Necnm
citetur N.ſnquifltflx,ó*ſic;‘perche Lo Scrivano deſti

{iatoîà-;repeterelnon hà:— giurifdizzione dentro _N3

poli di far egli la citazione, 8; intimarla al carcera

co , acc- ‘ z

" Se nella rçPecizione ſi porterà più acne prove,

che ,vi erano prima, all’ora ſi deve interponerede

creto,qua‘d tgrmínm-datm cui-rat., etiam ſup” '1’-

m‘: adduäîr-,anzi rima di ſar queſto decreto} m‘xeſſario tornare arljeſaminare il reo,e poi ſaredetto

E1?“611055 banche ëlſlmi ſogh'ono farezquod term-*'

;un
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.m alia: dat”: :mat al: bodiflcíò è ſuperfluo,pe;

che il termino non corre all’ lnquiſito ſe non dal ñ

giorno della conſignazione della copia de’ reperti ,

come ſi deduce da quello dice l’ lnquiſito nella

comparſa , nella quale dimanda la copia , dicendo:

E: protqflatnrguod termznnr adſe dgfendendnm

"0,, cm…:,mjí ù die confignationir copi4,onde ſat

ca la repeti'zione ſe li ccnlegna la copia, ed il termi—

ne Cortex-à da quel giorno . p

Forma di citazione ad praſentandum , 8c repreſen

.tandum . i
. ‘ I -

7 Servìentibus ſignificatur qualiter ,_ vertente li

te , 8c cauſa in noſtra Curia inter Curiae COfldſUCO—

rem inquirentemwel Regíum Fjſcumascc. ex* una.

ad uzrelam T-T.& N. N.inquiſrtu'm ex altera, de,

8c Puper homicidio patrato in perſonam A. filium

rediéìi Tfr-ſoitfer. ſer. :ardiéìus N. habilitatus

ſub fidejuſſoria cautione e ſe‘ preſentando tem.

oreñexpeditionis cauſe, pro cuius obſervantía‘ in

gdejuſſorem dedit Aprono ex ipſa cautîone , 8c de

creto deſuper lato,&c.quorum tenor talisñest-,e r’in—_

_ſl-rif” il decreto” 1a finger-ia : cum cauſa -prardida

jam ſit in Expeditioms imine, fuit pro parte dióì'r

quarelantìs , Sc Curia: coadjutoris instatum pro

ſXdſaſ N.quaçrelati reprzeſentatione,8cc.ldeò vo

is,ut ſuprà jam dió’tis dicimus, commidimus, 86

mandamus quatenus receptis praſentibusad vom—

nem instantiam, 8c requiſitìonem przdióìorum T.

accuſatoriswel Cu rire 'coadjutoris, ſìvè Regii Fiſci,

&rc- rem toriè çitetis przdiöìosN-psmcipalemóc_

A. Heil! oreni ad Frenam in diéìa fideiuſſione

contentamàquatenus ad prima mJuris compa rean t,

& quilibet ipſoru-m com areat coram nobis, 8( di

&af-noſtra Curva ad ſe ip um principalem praeſen— -

tandem juxtä forma” p’iainlertar fideiuſſionis ,Be

decreti 'dei'uper_ lati, ut ad cauſe; expeditionem de

venirí poſfit , velad .dicendum cauſa‘m 'quarè non

ſitprocedendum con tra ipſos ad incuſatìonem Pffl-Î

ne obllyationis, Sec. ac exequendum, Sec. qu. Sec.
querè,&r;-.-< " -“²- -` ` ì'

1"ama di detta ;Jagger-ie de reprarſentando ad omo.

~~‘- e ^ nem ordinem. - . ñ_

8 -, DÎeaSCCyGG poeti es aaa Curizücperſonalíter con

flitutus T.qu 'r ſpontè,&c.promiſit pro cau ſa Inqui

fitionis_ contra ipſum formata: , ſe ipſum adiOing_

nem dia” Cur ;e ordinari-1,8! requiſitioaenhötcae

— pra-:ſentendo carcerìbus, Sec. in quibusad preſens‘

reperitur,& ad- maìorem cautelarn Curia: prati a”

dedit-io eius fidejuſſoremaöl- principalèm Obſerva

torem N, qui promiſit , Se ſolemniter ſe obligavit

(Hanna T. reprseſentare, in carceribus praadìä’tis ad

omnem-i. ſius rcquiſitionem, 8c in-eodem statu, 8c'

termino in quibus dìfltus carceratus ‘reperitur,&c.

&iens ad procdió'ta non teneri, ſed teneri ,volens, 8c

fidcíubflnsëc‘promiäens‘pfflprío, pri-varo, 8c Prin

eipali nomine cum'dióì’o T. omniaprzedáìa obſer

vare-iuxtaipſius promifflonis ſnrmamfluçflomnia,

promiſit rata habere ſubpoz-na dupli, Sec. cum po,

”Rate capiendi,&t:.Con’stitutione pi'azcariì', &cc- re—

nunçians ex reſsè cumjuramento fidejuſſor ipſe .,

[dſprimoç Î Principali (anemia-”rio 9 I. ſancimuip

arth- pmjènr,C.de.ſidr-i”flòrib. E.D.A. 8t omnibus(

aliis lepìbus in ſavorcm fidfiuſſorumſacientibus ,

Sec. 8t ſic’renunciaverunë, 8C 3'draVerunt in forma,`

&c.&adfidem,&c.` ` * .' ’ '

Alt-raforma di plaggerifl'per expromiſſionem ,f

9 -ñ Die ,&c. Rx nes ad: Curi. -, &c. 6c coram‘T.

Capitaneo, perſonaliter constitutus_ N. Sec. qui re-,

nunciando prius privilegio ſorí,ac ſpontè ſe ſ- b.

miéìensñhuic noſh’ee Curiae,&c.ſpontë, Ste. ex pro—

miſit , 5t ex prom il'oriam cautionem praezlitit pro

A. ad prxſens. carcerato in carceribus Kenia: Au—

dientiaa , 8t: ab cadem Regia Audientia remiſſo una

cum ads ad noſſram Juriſdiflionem ob eius inqui

ſitionem dehomícidio commiſſo per ipſum A. in

perſonam B. qui díóìus A. ut ſupra inquifitus pro

cauſa praedída promiſit, 8t ſe obligavit ſe perſona

liter preſentare coram nobis , 5t dia-a nostra Curia

freóìo tramite inſra dies tres , post exr‘arcerat‘30nem

.a d"&r’s ca'rceribus przſatze-Regiaz Audientiarflk pa

rere mandatis hu-jus Citrix# cum Coadiutore ip

ſius iuri stare ſuper pra-tenſis contra ipſum circa

geneſatam Inquiſitionem ſub poena unciarum auri,

` c.idem n01 [ae Curia applicaddmöac. expreſsè re—

nuncians omni l‘egum auxilío, ac'expr‘omióìen

tium ſuffragio , ſclens ad przzdióìa non teneri, ſed ñ

ſpontè teneri volens,&c.proindè expromiſitmt ſu- ‘

prà in forma Iuris magís valida,&c.ſub pena pra:

dió’ca,8cc.renunciavit, &GC- &juravih c. v

Fornari di pleggeria di preſi-”tare il principale corar'n

Iudice declarando .

lo Die, &c-pmnes aaa Curia', &cñ constitut’usper- `

ſonaliter qui ſpont-È, 85G. promiſit,_ 8t ſolemn ‘ter

ſe oblígavit in ſorinîjuris valida pr?) cauſa ſuze ln

quiſitionispcontra’ip umbſhrmataeiper Curiam de ,

&c.ſlare u‘rî,parere-mañdat’is,ac ſe pìzel-ntare coñ.

-ram’ ludico declarando , ſub prena untiarum au—ri ,

&c.applicanda,öec. 86 ad maíoremcamelam- dedit,

8! poſuir in ejus fidejuſſorem B Prieſentem, ſpontè

fidejubenrem, &qui ſcièns‘ a'd pra-d’età 'no'n‘te'neriz

‘nih'iſominus teneri?voluit,proprio,privato,$c prim `

cipalino’mineöc inſolidurpfit noluſt poſſe excuſa

ri faflum alienu‘m ‘prnmz [iſſo-.85 ſuumipoſſe ſeciſſe,

ſed adprzdiëìa in' blidum teneri volult, ut ſuprà ,

ae proindè ten-inciavit omnibus leqihus,& auxÉlìís

ad favor-em fideiuſſorum díflanribus , 8t ſacienti.

hus,unde obligaverunt ſe inſolidum, &C- bona eo
rum omnia,&c.potestate capiendi,8tc_. const-tutíſio

ne prarcarii, Sec. renunciayerunt' in forma, Sco.

-~ ` Forma di confignatíane, ’del car-cerato

` r clamide'm , &ci' `
. s

u Per me inſraſcríptu mi T,Afl:uatium-ordinarium

hujtrflCuríar talis, *Sac: de-or‘d ne Mag-n 'fici Cub-:r-`

natoris , Sec. Fui’t conſignatus N. qui reperiebatur

carceratus in càrceribus diéìgCuríahk poi’? tusex~ñ _

tra carceres,8c in ſua_ libertate,D. l’rxſen t: ,Sco-’k di- -
&um N.recipibnti‘_,&c. 8c p’romflenr‘ù‘äe’ òblìganti i

ſedlóìum N-. repiasjſieneare in _carcerib'us prredv'äis , _

in quibus reperiebatur , &c- inſra toëdies, abſquc 7

alia requiſitione, 8c proindè did-us' obligavie’ ſe, ~

86c- bona,8{c.*ſubp "ſna'untiarum auri,8è‘c. renun

ciavit,3ciuravit in forma., Sec. ' - - ~

_ Forma di p/eggeria de’n‘Òn dffëndendo..

r; Die‘,3tç;principaſiterconstimítN.N.N.qui ſpon. i

cèmon Vi,&c‘. pro- exe‘quutionìe retroſcripti decreti ì

per banc Curiam deſuper lati , &iprrnes aaa eju ſ- ‘

dem-,cauſançScCurizepromiſçrunt, 6t uilib'et ipſu

mpm-prom‘iſìt‘, 86 ſe obl-ivavit non ’o endere , nec
offendi ſacere, neque incbonis , neque inperſonis

T.T.jT. filios, fracres e &C-conſanguineos reſpeó’civè -

puedéìi A,ſub poena uptiarum auricentum—applj

canda,&c.ſervata forma,& tenore eîuſdem decreti,

8c ad maÌore'm Cautélám ,' 8; ſecuritarem partium ,

6c Curiaedéderunt,& poſulc-,runt inſolidum,St qui

libet ipſorum dedit, Sc poſuit in eorum , 8( ejus ſi

~dejuſſores D. D. D. praſentes ,›&c. qui ſciences ad -

z Pſ2‘



I ſ Direttorío della Prattíca criminale

praediöta non teneri, tamen teneri voluerunt a 8:

quilibet ipſorum teneri voluit , ità quod non poſ.

íintzlìvè poſſrt excuſari alienum ſaóìum promihſſe,

&c. Linde renunciando l. da prima , ”Principali

convenien‘do, [ſancimur autb.}›mjènti,C.deffideiuſ~

flrib.E.D.A.,8c omnibus aliis legum auxiliis ad fa

vorem fidejuſſorunſ facientibus , &ſic fidejuffie

xunr,8c promiſerunt proprio,p_rivato,8c principali

nomine.8c inſolidumrquod prxdié’çi N.N,N. prin

cipales non offendant e nec ofiendi laciant predi

&os T.T.T.nec in bÒnismec in perſonis ſub puma

praedióìaajuxm ſor-main dióìi_ decreti ,&c.8c, roinde,

tam dié’çi principaleaquam fidejuſſoresip 1 ſic pro

miſerunt , 8c *ſe obligaverunt in forma Juris magi;

valida,&c.ſub poena praçdióìa,&c.renunciaverunt,

8c ſe obligaverunt, &c. in forma, Sec.

Forno-e di remiſſione di querela .

.1; Die, Sec. conflitutus-pmnes aóìa hujus cauſa! N.

N.‘qui aſſerens diebus e a ſis expoſuiſſe queerelam

criminalem in eadem n01 ra Curia, Sec. contra , 8c

adverſus 'I‘. T. de homicidio commiſſo, in perſo.

.nam A., Sec. eius ſratris, nunc autem volent‘Chri

{liane vivere ſedare fidem,inquirere pacem, eam

que ſequi, 8c obedire Evangelio , ubi omnes a Do..

mino Corripimur,dicente, remiéìite, 5c remifletur

vobissconſiderans,etiam verba Dominicalis,0ratio.

nis,ſcìliCet dimitte nobis,ſicut,& nos dimióìimus,

&c- omni ſuaſione , 8c violentia ceſſantibus , &c

ſponte,zcc. remiſit,annullavit,caſſavit, 8c irritavic,

rout,nunc,& quoties opus ſuerit,remiéìit, annul

aracaſſata 8c irritat praediéìam uaerelam, ſeù accu—ſationem ?uamcumqueflk quaclitercumque per ip

ſum expo Îtam, 8c l'aóìam contra diAum T.in Cu

ria pmdîé’ta , de przdióñ’co homicidio , Sec. neCnon

promìſitzsc ſe `obligavir diaa querela ampliùs non

utimec uti ſaceremec aliam exponeremoq ue expo

ni ſacere in quocumque alio Tribunali, vel Curia,

Regio, vel Baronali , &c. ſub obli ationeomníum

bonorum, Sec, 8c ſic renunciavitÉr juravit in for.

:ha i) &Co . `

Modo,`e prattica, come ſicprocede coll’Inquiſito fug

gitivo dopo provato il elitto , e formato il Pm

Celſo informativo . Tratt. VI. Cap.I.

M SOMMARIO.

Giudice , ma, devejèguitare il proceflò eoll’lnquzjlita

[leggiti-vo a n. x.

Forma di citazione ad inſormandum , n.2. v

Forma di libello contra l’ indebita citazione ad inſor

mandum , n.3.

Forma della prowsta t) dotto libello , n.4. ñ,

.Forma delle contnmacie a n.5'. '

Forma della Citazione ad deponendum uti principa

ÎI'S j n.6.,d" 7- 'l 3 ~>

1"orma (lella relazione o n.8. e

Prattica intorno la relazione, e eontnmacie, n.9. e ro.

.Pratt-ieri intorno l’allegm' l’a-finali , n.1 r.

Forma deldecreto ſopra 1’ aflenza quando fi concede la

dilazione , n.1 2.

forma del decreto quando nonſi concede la dilazione,

num. r ;i .

Prattica intorno le citazioni ad capitula , eſca-giudi

ca , nun-1.14. _

Forma della citazione ad capitulà , n. r ç.

Forma della relazione ò detta citazione , n.1 6.

Forma a’ell’ interlocutori-'o alla citazione ad capitula 1

,lapo l’ultima contumacía , n.17. -

Forma della citazione ad capitula ‘I coll’abbreviaziw

del termine di giorni rçñper laſcoppettata , n.18.

Forma del decreto ſopra l’ abbreviazione dellaforgia

dica per delegazione , n. 19.

_Pratticaſopra la citazione allaforgiurlica , n.20,

Diſpoſizioni di Rng’ramJnto-*no la for-giudica, n.21.

Forma della citazionefld forjudica-ndum , n.22.

Forma dell’ordine al governo Per 1a nota de’parëtinz.

Forma del decreto e quod procedatur ad ſententiarn

forjudicationis , n.24.

1"arma dellaſentenza of" ,indica , n.27.
Ì - n - . .

Pratttca quando il forgm zcatoſara preſo (arm-4” ,

n.26.Ò' a7. ~ñ ’

Panna {ale/la citazione per ediäum ad inſormandum o

”n.2 . ~

Forma della relazione in detta citazione per ediaum.

nnm.:9.

Forma del decreto interlocutorio dopo [e tantum/rei:

alla citazione per edióìurn ñ. n.30.

Forma di ricevere la testa delforgiudicato , n.31.

Forma dell'invontario delli beni dellìlnquifito , n.32;

Fiſco e‘ tenuto di Pagare tutti [i debiti dell’1nquifltma!

quale ſono confiſcati Ii beni , e d’alineentare lijigli,

e maglie , e dotare lefig lie 9 n.32.

.- I Viſto come ſi'procede coll’ Inquiſico career-ato

dopo igliata l’informazione”: trovato ilde

litro-,ſino al 'el'pedizione della cauſa, ed eſecuzione

della ſentenzzzresta di veder-ea: dare la prattica.”

me fi rocede contra l'Inquifito fuggitivo z onde il

Giudice ſara il decreto, nor! cite-tm* N.R_em adi

formando”; o overo ad eponendum , conforme sti

mara di giustizia dal proceſſo informativo , e L’Ac

tuario , ò Scrivano ſarà la citazione , ace.

Forma della citazione ad informandum.

a. Ad omnem-instantiamCuriae Coadiutoris, &è;

overo de mandato Carimate-ſive, Sec. peremprori'o

citetur,m0neacur, 85 requiratur N. qualiter prima

die Juris erſonaliter compareat 1 comparere lia

` beamöc deoeat coram vobis,& nostra Curiafld pm**

nam untiarum auri apeidem Curiangcc. vel Fiſco-~

&c. ad informandum nos , 8c diáam nodi-am Cow

riam ſuper nonnullis arduis cauſis mentem no—

firamfic dirla! nost rae Curia-,vel Fiſci dignè moven

'tibus, 8: ſig'nanter ſuper inſormationc contra (o.

ſum capra—de homicidiowel de furto, &c.alias,8ch

quoniam,&c.citetur, &r; reieratut in ſorma,>8e<:.` ~

w Se il reo ,ò In uiſito vorrà opponere contra det.

ta citazione , vo endo provare la ſua innocenza.

farà la comparſa in quella ſor-ma , Sec.

Forma del libello contra I’intlebim citazione

ad informandum .

3 In Reg. Audienzia tali comparet T. dicensſoiſ

ſ‘e citatus per Guriamyöc‘c. adinſormandum ad aſ

ſertam querelam D. pra-ſentir; offenlì ex tali cau

ſa , Sec. ,prouc in diéìa citazione, cui'impugnativë

tantum , 8c non alitèr ,‘&c- nulla habita ratione o

quod ipſe T. comparens ,'öce. pro ter-ea ſenriensſo

gravatum a dida citatione, appel at, 8c zq uè prin

cipaliter, Se incidenter de nu lrtate dicit, i-níiando

in diaa Regia Audientia mandati eidem Curia”

uod aaa tran ſmiéìat , 5c ſuperſedeat in proceden

do, donec alitenörc. Se ìtàräcc. pocestacunötcmmni

meliori modo , 8a:.

, Pro zii/Ia o ,

CAROLUS, DEI GRATIA REX .

4, Alagnificurjudex terra eiuſque A3uaríur,à' ta

ta Curia inſolidumçfrn recognítione expojîtornmao

piam omnium Aíloram in, rliffa couſafaëîorunr i”

flo ſalario mediante infra di” tot ,ſeù gnam cjtiia

tran ñ

…A
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Del Cervillini Trattato VI. xfi

E‘B'.

a.

”un

n\-'

X'.

mad-T.

5

V

6

1

tranſiniffantfllt ipſir viſi; dc juſlitia provider-e 'va- ,

Ieammfl' interim com arcate d.N.jìleIicante [ier

ſonalíter i” ipſa Reg. ”dientiaac’y‘pz‘xstita cam”)

ne de /Zando j ”ri-,fij'deſe preſentando coi-am _Indice

dec/”randa , ac de pan-”do mandati: bui”: Regia

Andientivznon procedaizt ad illim carceratiomm ,

Éſuperfi-deant i” cauſa in procedendo per dic: . . .

caveam‘ de contrario ſub Poma ”mini-um altri . . . .

Fiſco Regio,ò*c. preſente;,Òchatflnnóìc

Contumacie . -

Dic, &min/Zante Curia CoadìlltWeWel Regio Fi

fi07Ò"c.fi1it accuſata primatontumacia contra ’di

C7147” N.citatum,relatum,c9*non comparenfem (FC.

Dieaá‘c-Curiaſedentc Jtiro Tribunali‘, (9* vocata

in bancojflri: d.N.citato,relato,ó* non compiti-ente,

”ec aliquir Prò cozó'w.Proptereminjiantc Curie Coa—

djutore a 'vel K. Fiſco fuit contmmix reputatlfſ 7

O" condënatm ad pain': in mandato contentainzwc.

~ Citazione ad depon endum, uti princi alis .

Se la citazione criminale ſi'ſà per dentro la Cit

tàanon ſe ci one il ſuggellomè ſi'fà il titolo,5cc.ma_

ſolo ſ1 dice: Be mandato. M.C.V.ad ínstantiam Rf’gii

FÌſCizſÌvésó'c.pe›-emptoriè mandati: N-N-(le Neapo—

lz' ad Pas-nam untiarum aurí 2;. Fiſco Regio 1 Ò’c

quatsflm prima die Jm*ir boraſolita C11 flſm-'/IM›C:7“C_

coram nobis in díé'Z'a M.C*compareat a 59“ ”um?”

babeat a È“ {It-beat ad depone-”dum ”ti principali:

ſuper nonna/li; arduiſ caufl: mentem noflram a 03"

Kegii Fiſci {ligne moventíbu;,ó~fig›raníerſuper in—

formazione contra ipſum capta de tali-mel ta/ideli—

&oO‘c-inflrſonam 7 d"aò* aim-,ut in dit?” hg“or

ma:ione,á*c.aliàx,ó*c.Dat”m à"cJì firma dal Giu- .

dice , e Mastrod’atti , 8a‘. '

Se li fà fuor Napoli ſ1 pone il titolo a TAH" SP1“

nell”: Marchio Fuſcaldí Civitatir Pau/:2 a eiuſgue

Stamane Terra Guardia , DMÌZÌNL’J’ Caſa/iam C”

ſentice , è' à Catholic/z Maíeſiatc .1d GW"W’” Calvi‘

Ù'W'” KT-CO//flt-,Ò' i” hoc Regno Sicilia Magna!

Magzflerjujmmim , ou 1V .M.c.AIguze;—ii:, ó*

firvieìzizbm ipſim 11-1 *C.e-el ali” quarumvir Curia

'rum ad inſraſcripta ÎÎIſOÌÎd/lm ”quiz-cadi.: ſign!“ L

cam”: qualita-r ad ”mmm ii-ÎflantÎarz‘z chii F:ſci

fivéaó‘c-e ſ1 ſeguita la citazione del modo, detto-di

ſopra,ſecond0 ricercarà la qualità del fatto , Sec .›

Se l’Inquilìto in_ virtù di detta citazione ad' dc-.

nendum non compare, ſe l’accuſanole contuma

eie del modo detto di ſopra,e ſi diCe ſopra il_ proceſ

[O’COÎ’ÎPEUMW 1 ed in virtù di detta contumacia ſi

’Porta al GÌUdice, il. quale provederá, che ſ1 citi ad

irlformnndum, del modo detto di ſopra .~

' Forma della relazione .

3 Tanto nella Citazione ad informanduhh quanto.

ad depaflendum , lì fà del modo legriente,vz-A rl) 7,

é‘cmel tal luogo,v :Sr-cd] T.d.T‘Îſè-rvie”te della G, C

de/.l'a l’icaria riferiſce c071 iſpreſZ-nte mandato ad

informandummvero ad (iCPíìnCnſlUlnfflgſfÌ predetto

aìaÎÌe/I’Istqflò luogo aver citato a…? inſorinaudu-mN- *

N- nella ‘cauſa d/'ſzÎL-_ſolíxa abitazione: atreflfatta

la {Iíligmzamonfi c ritrovato di PÈÌſOÌÌdÎſÎZ’Ejè’ÌIÌÌ le

genti (liſua caſa,e preciſi- li.xa[i,e tali frate/lia mo

glie, madre-,d“ae Per [i ”ſlim-0777'. [i trtlíìrliitaliaéfflc';

ſ3“ UAH-:9‘010 T.T.fl.flírmà, ut ſuprà manu propria .

Eſe ilſer’vientc ”ciſriìfi'ijwrafi fa Per mano di Noñ.

tar0,ò Majirod’attíw dirà: Die P'î'E-T-{ie T-.ſì’Î-vien

ze della_ :al Corte refer/ſce à me ſottoſcritto Notai-0,.

ò illastrod’ at:i cn” la preſs-”te cita-zione atl inſor—

mandum , o ai! deponendum, nel tallflogo aver ci-.

i tato , É“c. eſigua-are , come dijbpra , ó'c.

\

9 S’avverteintorno d. relazione, che la contuma- ì

cia non. ſl deve accuſare nel gi-orno,che ca‘ca dopo

la citazxone, rna nel giorno,che caſca dopo la rela

zionezcome per elëpio, ſe la citazione nell’afiìgna

zxone del termine avrà detto, prima dineioè la ci—

tazione fù ſpedita alli ao.fù incimata alli :Lla rc—

lazione ſi o alli 24.0ra, la con tumacia non ſi deve

acculare ſotto la giornata delli 22. quando la rela

zrone non e fatta ancora , perchè ſarebbe nullità -

Delle Contumacie .

lo Per ſapere quando s’ accuſano le contumacie , e

deve avertire , che il perentorio corre di cinque

giornm nel primo d’el 1 s’ accuſa la prima contuç

maciaflloìpo paſſano trè giorni netti,che ſi dice tri

dflo expet ata, e ſono quattro” nell’altro s’accuſa'l’

ultima Contumacia,e ſono cinque,e quello è il pe

ren torio, Faller-.accfljantur contumacia a. r .fol- ſ4”

e s'avverte, che ſe nella citazione dice neltermine

dato all’mquilito, prima die, la prima con tumacia

s’accula il giorno ſeguentme dalla prima contuma.

cia (1 numera il perentorio , come di ſopra; ſe 1.1

citazione dice,ſecmzda dine la reſerenda s’accuſa.

all‘r z. e lì dice quarta die , ( ſecondo la distanza del

luogo) la contumacia s’accu ſa alli cinqueae l’ulti

ma s’ accuſa , coma di ſoptazavertend0,che ſe ſarà

dentro l' abitato detta ultima contuinacia non de

ve paſſare un meſezele Fuori, due meſi; mà la pri

' ma 'con‘tumacia s‘accuſa in quel giorno., che cade ,

ancorche ſoſſe un meſe , o due intimata la'cirazio

ne,e non ſi dice Pro Tribuna/i ſalame-,mè ex ofli’cio:

il Maſtrod’atti deve accuſare detta prima Contuma.

cia, quando cade come di ſopra, purche non lia cir

condotta dal giorno della felazione per det-:omoſe

ò due,reſpe&ivé,e~l‘u[cima-contumacia nel manda

to ad informandum,s’accuſa dal Mastrod‘atti civi

le, e s‘hà da chiamare nella Corte ſedente Pro Tri
bunal!" e ſi dÎCe: Die,Ò'c.Neap.ó'ſſc.ÀL apro Tribu

nali _ſi-dente , Ò‘C. e ſi_ fà ildecreto di condennazio

ne,come di ſopra,e dopo, ſi dicezponatur i” libro i”
ferm’ 1 ſenza firma alcuna .p - ì -

` Del/’allegare l’- aflènza .

rl Se :‘1 tempo lì chiama detta contumacia , ò pri- `

ma s’allegaſſe l’aſſenza,il Mastrod’atti dice del mo

do di ſopra , ò' non Ponatur condemnatio i” libro

inſeriti-,dmn aliter per Daminuru cauſa Commzſſa

rinmfuerit Provif/zm . ` ,

Si porta la citazione , ela comparſa dell' aſſenìa

dat Mastrod’atti,ò Scrivano della cauſa al Commiſ.

ſario 1 il quale può prevedere domi ſopra detta aſ

ſenza allegataze ſe li concede la dilazioneſi ilde—`

creto ſ0pra l’isteſſa citazione’.

Forma del decretoſopra l’aflenza quando ſi concede [a
ì dilaszione .

12 Die , circ- Perſùbſcripmm MagnificamvÎ/:dicem

M.C‘.V.t">‘~‘* praflntí: cauſa: Commijjiirimnfuit pro-vi

ſm” , quodfirrmz comumacia contraëìa contra di—

("Z/.Im Nſigaudcat dilatione dierum ._; . ad— arbitrio

ñtlel Giudice ſudetto,Ò‘-fi companies-it infrà (DB/nn

temp!” dele-atm— .rì libro infernisd/,lmmodò ”oaſi-1e

rit zii/imcapturfvel, caizviñuraóìvitàzòw.

Potria riſpondere il carcerato quando. ſuſſe pi—

gliato: lo venivaà preſentarmi, 8c in tal calo ii de

-ve avvertire à provare nell’ informazione verſo

dove andava. -

Forma. del decreto quando non fi ammettew ”anſe gli

concede detta :Ii/azione.

Iz DíedÎT‘L‘. Per tale-172,61%. fuit provifamgflod ;11)

[aytin ’allegata-,non o/lstantewemaneat comu-mama?“

POT-‘d'

fl

4-/
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ponatnr in librmòìnperò eſſendo la citazione ſpedi—

ta paſſa ' quattro meſi, e torſi meno, il Giudice hà

riguar alla lun gezza del tempo,e ſuole conceder

La', non oſ’tante,chellia convrttoatteſo, o# zie/15m”

hà detta distanza di tempofflveria poi uto partire l’

j quinto-..ancorche le dette aſſenzeda magior parte

453M per impedire le contumacre .

ll contumace nella citazione ad inform-india”:

nelli caſi, nelli quali nÒn ſi può fare forgiudicato, `e

tenuto pe‘r raoione di' detta contumacia di pagare

carlini trenta ue, Caravinrita r I. ch** Vip-273.11.; .

ed altricitati da Scyal. nellaſna pratt. cap-7. n.14.

dove dice,che alla q uantità della pena della contu

macia ſi deve‘attendere la conſuetudine del luo o ,

mentre ſi deve attendere lo stilo della Corte,Af :8.

dec-7944.2'?- 2gç.n.ç.ed:alti Autori ivi notati .

.Della citazione adCapitula , ’e dellaforgiudica.

x4. La citazione ad Épitnla chiama c sì, perche

i in eſſaſi eſprime il `tto, e ſi pone il Capitolo dell’

inquiſizioneflcciò il citato,certiorato del tatto poſ

ſa deliberare a comparireze ſi ſuol ſare in quelli de

littimelli quali cape la _ſentenza della ſorgiudlcaz e

nel Regno,in quelli delitti,p_er ſi quali il delinguen.

te ſi fà for-giudicato: ſi ſpediſce nell’iſleſſo tempo a

. che ſi ſpediſce la citazione ad Capita/n, con quella

ad informandum, e con un decreto ſi ſanno prece—

denti l’indizj, come affermano Tap-bia nella costir.

pennm eorum, Rovíto nella rubrica de Foriudica

’tion/"S ſente-”tia n.36; comp-ma reſo/”t- [4.Sc_7al.do

Forifldiſat-CAP4. .

Il decreto della citazione ordinaria ſi 'fà, vg.Die9

ò'c. N.cítetur ad informandum, O* capita/a, anni

circulo expeffato, @fa Qv—ando ſi procede per dele

gazione,ì pure nelli delitti d’archibuggiata,ſi dECe,

mutatir, mirran/lir,v;.cum (Ze/agatíone, abbrevia

tione , ó“ pannflroflfaflrma R_eg.l²ragmritic.ò“c.

v :E ſe l’inqh ſito ſarà citato per altro delitto,a1decre

to s‘aggi u ”gela clzu ſulazcum qflècnrfltione’ aliorum

deli-30mm , quannu! opurfit .

Queſta citazione ad capita/a ſi ſpediſce per de—

litto capitalemon à fine di forgiudicare il Reoamà

il buon govemo,in ſodisſazzione della parte offeſa,

ed à terrore,e ſpavento degl‘altri,accio s’astengh ino

gli uomini di commettere delitti Ì e peccatide non

’virtntir amorualmenoformidinc piena; e nel Re

gno proviene la forgiudica della costituzione pie

n‘mn coi-;lime dal Càpitulo-ffioè nirjitforbmmìtur‘,

e benche in quei’ri luoghi ſi ab ia , che in quattro

caſi hà luogo la forgiudicamìoè nelli delitti,che me

ritanopena di mortefllciffione di membri,carcere

Perpetuo,e la deportazionezpcrche non in tutti det.

ti caſi il delinguente ſi può ammazzareflnà ſolo nel

primo ſi permette,e così ſlà in uſo,Tflppia nella dec.

del S.C.49.eſì›pra (letta cq/iitnzione , Roo. rnbr.rle

ſènt.foriudic. n. .36. Novflr. dec. 18. alli quali ſog—

giunge il Sigule Roſa nel/aſini Prot:. crimin. cap.

ro.n.g.che la ſorgiudica, come rigoroſa” contra il

‘ costume antico,ed il in: de‘Romani,non ſi deve ri

' cevere ſenzail temperamento della benignitàze pe

rò ſi devono ricercare molti req uiſiti .

Forma della citazione ad capitula .

Do Mandato M. C.1’. ~

[f Servientibus eiuſdem M.C.vel aliis quarumvis

Curiarum inſolidum , &c. Dicimus qualîter rece

ptls pracſen'tibus ad omnem inſiantíam,& requiſi

tionem Regii Fiſci,ſi\-è,.î{c. peremptoriè citetis .N.

N. Ovaro, ſervientibus, Sec. ad’ omnem inflantiam

Curia: Coadjutoris,ſeù [Darcis-,Quando oi è)ſivè &tc

l

fl - '---r- - -' ’ … *i

peremptoriè citetur , moneatur , 8c requiratur ad

@nam untiarum auri 2;.Fiſc0, vel Curie, &c.N.

Seperſona ſi reperiri contigerit , ſin autem demi

ſure ſolita: habitationis ad prenain in talibus à iure

flarutam,quatenus ad primamîerſonaliter coram

nobis in d.M.C. comparere ha eat,8c debeat hora

ſolita cauſarum ad recipiendum copiam capitoloñ

ru m,o-uero recepturus copiam capitulorum ſpecia

lis inquiſitionis contra ipſum formata: , 85 melius

formandae ex mero officio d. M. C. instante Regio

Fiſco,veſ Curia! andjutorewel parte,&c.de eo,in

eo,& ſu per eo,v;.9`u,ijif0rma,ed inſeriſce unafm‘e

:le/fatto” delitmcom‘é pnfliztawfi Pane i1ſostflnzia

Ic,cb’è [a cauſa del delitton'l temyoda qualità dell’

armi,il mado,ó“r.de1 modo,cbeſiegne,mntatir mu

tandinV—od dum eſſet amicit.a,_& ſamiliaritas in.

ter diäum N. 5c T.8c ſepius comedebant ſimul in

eorum domibus, qua de cauſa diökus N. ſuſpicione'Ì

affeáìus,q uodd.T.catnaſiter cognoſcetet eius uxo

rem,ideoq ue deliberavit ipſum T. vinterficere Seca

ſi *od defirivëdo,come, pri/'rà il caſb,ëî'c.e Poiſeguitañ’

rozlnci‘dendo propterea ad pasnain in talibus à ju

re, ſacriſq ue Regni constitutionibus, Capitulis, &

Pragmaticis cOn tentam,8c ſuper d.Capitulis,& uno

quoque ipſorum ſormiter retponſurus, terminum

ad ſe deſendendum recepturusditem contestaturus,

dióìurus , 8c ſaé’rurUS omne totum, 8C quicquidra

rionabiliter ei injunóìum ſuerit, 8c mandatum per

ipſam M.C.aliàs,8cc.qu.5cc.Datum, dec.

Relazione . ’

16 Sifù 1a relazione in forma nelmndo ddr'ſo‘orr”

paifi dirà-.nell’istqflo [12,: luogo con [a medeſima cita

zione ad capítu la aver intimzito ald.N,comr/ai7u

rimò In Regia Audit-”za protezioni &far/'0 forgiudi

ClſÌOZelflflO Ì‘anno,(o‘uero li r ç.giorni,ooero altro tem

pmſècondo la qualità del delitto in conformità dell:

&egie Fromm/iticbe, come diremo ap‘nreffòw puri-ſl

'ui ſar/i delegazione) dal dì dell’ ultima contumacie

della preſento citazione del MOKIOWſhrma1fhl in ijfla

ſi contiene, preſenti le genti di ſua cqſaze li tri/13! [i

tali Per testìmoni .

Forma dell’ intor/acutorio alla citazione ad Capitula v

dopo l’ultima conmmacia . _

x7 Et vocato d.N.in Banco iuris Curia pro Tribu

nali ſedente,q ui non comparuitmec aliquis pro eo;

ldeò fuit contumax reputatus, bannitus, Sc Condé

natus ad tertiam pattern bonoruin mobiliumicum

annotatione [labili um , Sc quod capiatur de perſo

na,8c ita,&c.ſenzaji`rma alcuna, quale-formafl ”ſ4

nelle Regia Audienzr , però nella Vicario ſi ”fl

di quefl‘altniforma *v3.Et quia retroſcriptiis N.0

tatus, relatus, 8c in Bancoíuris vocatus prefetto

ſcripta cauſa in citatione a, capirula contentainon

comparuit in termino ei dato, nec aliquis proeoi

qui ipſius abſentàte cauſam proponeret, vel aliisle

gitimis excuſationibus eatcuſuret; Idc ll ci), mm??

ſente in judicio Regii Fiſci Procuratore, 8c maxi

ma cum instantia ultimam contumaciam contra

ptacdiétum N.citatum, relatum, Sc non compiti-eri

tem incuſante, condito priùsnobis de prediélis cr

tatione , reſatione , 8c contumacia , triduoquc Poa

dióìum terminum, de ;equitate potiiì<,quä de SW
1 . *n ñ

expcé'tato , 8c elapſo z ipſum ob hujuſmodi contu

maciam bäno ſupponirnus , ad terti'am partembo

norum eius omnium mobilium Fiſci cömodo ap

pl'iCandam condemnamus, 8c decerm'mus; 8c reli

qua ejus bona mobilía, 5c stabiliaeſſe ſcribendmëſ

aunotanda uſque ad anni circulumaad opus!, 8c in

] an—
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fiendam d.Regíi Pircì, 3c in, hoc ſu…, Bce.

…ot-ma dalla citazione, ad capitula, coll’abbre-uiaziam

del termine di iorní I ;Per inſuff-”tata .

ls De mandato . C. V. tenore ptc-eſentíum dici

m' dz.commi&imus, 8( mandamus A‘lguzeriis ejuſ

dr em DI. C. vel aliis , lguarumvis Currarum in ſoliñ

l zum, un receptis pra; entibus ad instantiam Regii

` Pi{cj,fivè, &C.peremptorië citetis N.N. Sec-ad pa;

nam à jure ni:- Yma cluatenus prima die, hora ſo

lita cauſarum “na iter cor-am nobis compare

‘_n'e habeiît in d. M. t": -’ gd recipiendum copiam Ca—

itulorum lpecialis inquilìtionis contra ipſum

Barman” rnelius formandç per ipſam M.C.ex of

)fitío Regií Fiſcí de eo, &ſupot 60, vga/?fà t’a Er*

,"Îíw delfatto auto inrlingua latina, come r’ è' mo

‘Mſn-fm[wifi concbiudg, ut in aótismqn anl'mad

;wc-em, quam rave' ſcelus ſit homicidiurniic ap

’Penſatè commi ere , incidendo roptereagn .REA

*mm a jure statutam, 8t quod po 1t forjudicaxr rn

ìſrà_ dies quindecim à die ultím contumaciç con*

Îttáëìaá ,contra ipſum ñ, ſervata orma Regia Pragñ'

"matita ſub die ultimo menſis Martii 161 2. er Co

’Ìhit’enj de Lemos' ſub titulo de ió’cu Scopp: :e , 8!

«confirmam, Se ampliato, per alíam Regiam Pragà

?matitam per enndem Dominum Proregem ſub die

"14;.Aprilis 1614.eodem titulo contra delinquentes

?cum ſcoppiais. Et ſuper díébs capitulis , 8c uno

noque ipſorum formiter reſponſurus. terminum

”d ſe defendendum recepturus, aaurus,& fadurus

omne tutomaöf quicquid fuerit per ipſam M.C.ra

'tibnaIiter injunazum , 8c mandatum *7 notificando

_in codem termino d. N. quod M.C.ípſa incendit ip

_íurn forjudcare , elapſo diari termino dierum’ì

fluindecim à die ultimeContumacía: in executio

_Ìlflo-ÌZ ſei-vata forma d-Îaarum,,Pragmaticarum› an

:ni circulo non expeázrto, neque jurisordinelerva

to, dec. ali-ls', &ocitetun 8c reſeratur in formaflStc;

Datum 1 &c

Le contumacie s’accu ſano. nel modo detto di ſ0

ra nella citazione ad íflfm'mnndmm e nell’ inter

ocutorio ſolamente s’h-Ìi d’avv ertíre, che dove dice

clapſa anamdire elapſo termino dici-um quindeeim,

anni circulo non exfeffato , iu-xtà formam Reg”;

Conflitutionum, è** mi, ó-e.

;Mando procede-per delegazione .

Avverteudo b che molte volte venerà ordinato

alla Vicaria , d ad altro delegazoda S. E. e Regio

Collateral Conſi lio, ov ero per fcrittorio , dandofi

potestà d’abbrevrare il termine della forgiudicagii.

cendml’abbreviarete conforme vi piacerà, ail’hora

è neceſſario, che ci proceda decreto di questo modo

v ;.In cauſa N.N. inguifití de bomicidío, ut in ”air

”Per abbreviatione termini foriud‘icationir a ó‘e.

Die, ó“cJ’er’MLl’. Delegatam , overo , Per :111cm

judicem Delegatumfuit Pra-vifum, quad abbrevia

tur trrminurforiudicatiani: contra N. in di” tot

è {lie ultima contumacia citatz'onír ad Capita/a Ui

gor: patestatí: nobis attribum Per S.E. :iu/igm- Re

iflm Conſilium, ò** Età, Ò‘cL dopo ſare la citazio-`

ne ad Capita/a , cd inſerire la Delegazione, che S.

EJ’hà‘conceſſafld inſerita, {i dirà: [G’gflre cui-li’ Fo

tejiati: fuit-17:7‘ nos interpojitum ſubſcription de

cretumwztd inſerire il decreto con la firmadi ‘chi

1.0 fà,e poi ſeguitare la citazione, come di ſopra,aÎ.-.

trimente non facendoſi detto chreto farebbe nul

la'la for-giudica per non aver fatto la dichiarazione

nella forma contenuta in detta delegazione a 8m.

:o Contratta detta ultima concumacia , ed elaſſo i].

,p

a; ñ Del Cervilliní Trattato VL- -

"è

1 5’3 ‘

termine li ſpedirà la citazione' ”far-indica”dum.,~

la quale m ſolianza non è altro, che una monizio

ne arl dicendmn a quicqm’d minori: ”d'anſia ſe”—

tentiamforiurlicationiſ a ii c; tano li paren ti, acciò

poſſano elfi ancora oppnnere alla forgiudica, nella

forma, come ſi procede con un’inquilito career-ato,

al uale ſi fa detta monizione ad dicmdum, quan—

do 11 hà da conden nare à morte, mentre. tanto vale

la forgiudicafluanco val': la ſentenza di morte, Sec.

-E primo di ponere la forma della citazione arlfor—

iudicandum ſ1 deve avvcttire, che la diſpoſizione

della Costituzione , e Capitolo del Regno detti ſo

pra . ó' Pram. 14.. dc Oflicia Magiflri ſustitiaríi J

nella marginezſatta nell’anno 1 ”7.di D. Franceſco
Panel-0, che li' dèbbia vaſpettare l’anno c la for

giudxCa, non ſolo varia , e fi limita nel elitto con

armi di fuoco, abbreviato,come di ſopra`,in con for

’mità della Regia Pramatica à giorni r f. mà anco

er altre Regie Pramatiche , che viſone l’ infra

èritte altre abbreviazioni , cioè: - -

Dtflbflziuni delle Regia* i’ramat’icbc

intorno la ſorgimlica-.ó

Li Banchieri falliti ſ1 fanno forgiudicati coll’ab

breviazione del termine di giorni 6. Per la fram

de Nummulariir di Cnr/0 V-fatta nell’ anna l ;36.

confine-ata Per la Pram- 4. di detto tit. quale ter

2! mine ſi reſtringe à giorni quattro ,tanto contro li

detti Bandieri , quanto contro Mercanti, e Nego

zianti , che fraudolentemeute falliſcono in danno

delle perſone, che con elſi hanno negoziato, per la

Pram. 6. da eqfliofle &onori-'m dal Cardinal d’ Ara—

gona de’go; Marzo 1666. - -

Wlli 1 che baciano donne per forza ſi fanno

for -ùdícatl fr?! trè meiì , l’ram.1.‘de Oſculantíbm

Mäier” de DJ’erafzmte/'otto [i 9. Marzo ”'63.

Belli , che offendono ñ, ò fan no offendere uno

er un’altro , cioè il padre‘per il figlio, il figlio per

il padre , il fratello per il rateiio, ò il parente per

lo parente,… qualſivoolia grado’ che foſſe per cau—

ſa dell’offeia , che aveſie ricevuto dal figlio , padre.

fratello, ò parente ſuo principale inimico z oltre le

ne,che incorrerannmöec. il tengono per infami,

e traditorhed eſſendo tale il delittoiche li poſſa pro..

Cederc à forgíudicazione, ſi procede coll‘abbrevia

zione del termine di Giorni trenta , dopol’ultima

contumaciad‘mm. r .je Offmdentibm innoxium del

.Duca d’Alba da’16.Gi”gno 1624.

Quelli, che provoca no, e sfidano al duello, Come

anco li Aſſistenti,Nunzii,e Mediatoriflitatiin ca

la , eſatti contumaci 1 non Comparendo përſonal

mente ſono; i fb iure ſorgíudicati, e ſi devcno pu

blicare per talrJ’ram. l-de due/lo di D.Piatro di Ta—‘

[edo delli :di Gennaro l ;40.ed incorrono nelle pe—

ne stabilite per le Pramatiche due dal Conte ,di

Manto-rà de’;.Deceere 16; [Jerzu del Cante di Pi—

gnoramla de’g. Maggio 1662. ó" quarta di riſente

de l’ignoranda de*18.Decembrc detto . ’,

(Delli ,‘ che ſaranno veduti armati con arnii di

fuoco in committiva di Banditi forgiudicati , ſeù

ſcorrîtorì dicampa na al numero dl quattro: in

corrono ípjbfaéìo al a pena di morte naturale - e ſe

'gli può abbreviare` la for-giudica frà quattro gior

11in ritrovandoſi in comitiva con cl. banditi ’ſi-ù

ſcorritori di campagna al numero ſudetto lì oſſa
no uccidere ímfum‘,ſiancorche non foſſe dichiarato

for-giudicato per ſentenza , Franza:. 5.6. Ja Exa/i

'Ìm del/’Almirante (le’rg. Maggio 1644.

Belli y che ſequeiìrano perſone ſotto nome di

E e e ricat—
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ricatto li devono ſubito riputare per forgiudicaci ,

e per raii s’intendono dichiarati ,1’r4m.8. di d.zi:.

de Exulíbm de cade” dei’: l-Genmra 1586@ ſe ſa.

ranno citati-,fi poſſano ſare forgiudiczti dopo qua:

"o giorni,come di ſopra, Praia-10.9.2. di d.tit.del

'Conte de Oliva”: de’ I9. Marzo 15-96. Il che com

prende anco quelliflhe ammazzano animali,overo

ardono ſeminati s per cauſa d’ estorquere denari ,

.Pramazdi d.tit.di d.C0nte Olivarfl de’;o-Giug”o

1 597-’, ed anCO li mezaniwd IHÈÒIDUHCÎÎÎPra‘m-I z.

di :Aziz-:H Duca d’Alba de’8- L” lio 1627.ér Pm.

x4.de1Duca :PA/cala de’27.Otto re 1629,

Forma della citazione ad forjudicarrdum ,

Il. tit.éfc.'

22 Alguzeriis,& ſervientihUS hujus Regia Audienſi

cia: talis . ſmè-alìis quarumvis Curiarum , 8; loco_

rurn inſolidum lignificamus,qualiter,capta,infor~

mai-ione per nos 1 8c hanc Regiam Audientiam ex

mero officio Regii Fiſci contra N. N. de homicidia

commiſſo cum Iéìù Scoppiéìa: in erſouam D.

prout ex aais, &cc- prd cauſa d.N.N. uit citatus ad

informanduch ad capitula ab hac Regia Audien

cíàflum abbreviatione termini dierum quindecim,

ſervata forma Regia: Pragmacicae de 15m Scoppi

dae s ſuper quibus citationibus fuit coutumax re—

putatus , 8c condemnatus in illa ad informandun}

ad poenam in citarione concentam 1 Sc proviſum 9

quod capiatur de perſona', in illa verò ad Capitula

ad tertìam partem bonorum mobilium cum anno.

tatione iiabrlium o necnon ad pmnam duca:. mille

contentam in Regia Pragmatica edita per lllu,Du..

cem Medina: de las Torres, olim hujus Regni Pro

Regem ſubdſe 1. Septembris 1638. 8c proviſum',

uod procedaturad ulterio ra,& expeóìato d.N~non

Polum per dies quindecim contentos indiéìaRegia

Pragmaticaaöc cita’tiombusſſed plus,&c.& non ali

ter Comparer: curavit ’ad d. contumacias purgan

dum, perlzsteudo in eisſin grave damnum, prxiu
dicium 9 8( intereffe Regii Filſici, qui maxima cum

instantia nobísinstetit pro preſentium expeditio

nemos enimfl‘äccldcò vobis,ut ſuprà jam diéìis in*

ſOlÌdum dicimus, co'mmiéìimus", 8c mandamus ,

quatenus receptis preclentibus ad omnem- -inliau‘z

ciamflSc requiſitionem dzéìî Regii F~iſci,ſcù,-‘_~’zc. pe

remptoriî: citando mandetis d. N. perſonal iter ſ1 de

erſona reperiri contingerit , ſin autem domi ejus

{abitationis ad panam in talibus à iure liatutam,

quacen us tertia die Posta&c.perſonaliter coram n0

bis in d.Regia Audientia compareat , non o‘bfiante

quacumque contumacia- ſententía, Se inquilìtione

contra eum existentibumàm .in hac Re ia Audien

tia, quàm in .quacumque alio '1`r²bunáh,de quibus

eum afficuramus ſub verbo,&\fide Regisfltque no

firis,&`c.comparere habeatöc debe-at ad diaas con

tumacías purgandum i 8c ad dicendum cauſam

quarè-contraeum procedi non debet ad ſententiä

foriudicatíonis, eíuſque leóìaru m, 8c promulgatíoñ

nem vigore ſupradióìze Reg-;ae Pragmatíc'z rie Idù

Scoppiéiae; Nccnon citetís ejus agnatos "cognatos,

affinesflmicosóc vicinos,quaten us,ſi cor-um puta

'verint intereſſe in ecdem termino com areant , 86

quiſque ipſcrum comparent coram no is in dié’ta

Regia Audicntja ad dicendum cauſam quarè con

tra diäum N. procedi non debeatdiflam ſeme…

tiam ſoriudicacion isieíu‘ſque lc—&flrum, 8c promul—

pation em in exequrtinncm lelàtîf Regia: Prag—

mflticre, ali-is, Sec. citeutur 1 öc reſei'atur in _forma ,

ate. Da‘Wm 7 Sec.
\

D9 o jífzì la citazione A part”) quelli del Cover.

310,114 ciò diano lu nata de‘Parentiſſonſanguineia ami~

a', e picini dell’ inquîfito, del tenor-ſeguentewg.

u; Form.; dell’ordine algmrno per la ”gta de’

, i . , parenti t (J‘ai. `

. 11m. Òw. , ~

z; Magnifici Sindícr 9 LIBERI* Mastmſqî .-:rati ,Cam

cellisrzo ,~ ed ogn’ altro à Chl ſpeç'z ,z exîidgm deui

terra tale', Vr-ſignificamofl copri.“ &Jah-10 biſogno

per _ſer-vizio del Regio Fiſco“; ...quì fede Vera ’ e

ñ real-:icon giuramento &War-015’“Oi-c'e] ſalito ſus.

Èello dei] `univerlicàa ed auce'ncica per mario di pu.
lico Nacarozcoll’ennptaziqni di tutti li ì ami

conſanguinei,5c aflznízflmici’. iii—Cini ci: d in.

quinto in questo Tribqpaſç‘percl’pomícidíp dalui

commeſſo in erſona di fl', comevdagli átti`:" affin.

che dovendoſi, da detto Tribunale procedere‘ con

tro di d.N.per cauſa di (i-_cielitto alla-ſentenza delli

f ;rgiudiczu li poſſauozdetti Parenti: arníci; e vicini

citare dal preiente Nunzio di detta Regia Audi”.

› za, come ſtà ordinato, ed eſpreffo in (letta citazione

adflriudícanzlum,á*c. Pilecícazione nei modo,

g forma, utſuprà, vi ordnqrpoze comandamoxhe

abbiate ſu bíto à ſare , eçopliguare à detto'Nupzío,
acciò colla, debita relazione ,rrçoſiroi da ;Noijtflnto da

ciaſcuno s’ eſeoua per quanto sf hà ‘cara la grazia

Re ia .e pena :onze 2;. per ciaſcuno_ , Fiſco.&c.

ali s,&c.qu.&c.Datum,&c. edzin dorſo di detta ci.

tazione del governo ſi notano .li parenti 1 cdamici,

e vicini ſudetti, edin pìedi fi fà la _relazione-.Rc.

Forma del decreto a quod procedatur ad ſementiaſn

_ forjudicatíonísy ñ

2,4 `Et per Cui-iam, ;Wal/ih‘: attribuibili-,Fronta

macií: acutſatiſ contra N.N.eitat0r,7-e/flta.r,á* non

comparenter viſa perfiverautia iffipr in camma

cia Per ammmmelper [lie: tot,ò't.~w' a ”e annota

tione bonommá‘cſſifi: ianáutiírfaEíix nobile!? 710

_flra Curi-z *. vrfiſque citazioni”: eeepc-{link contra

diä’o: contumacem, 3 juſque affine!, ”gna-ton Cogna

_ :Miamicox a ó* *vicino: ad al/eg-md/Im arl-’ſam ill—

stam im‘oedimentcrum , front tum* arm” , G" ipſañ

_ì rum Nuntii relatz'oniö/lſ 'Dlſiſqye tontmnaciis in

c” atinexpefi‘ata ultimo Peremprorio, á“ quia nemo

[OMP/”Wil ,fuit er cam-’em Cui-iam prc-*uiſum , C5*

n’eſî‘ëtflmajbre, r; çflè brace/lemium a prout procedi‘

’mami-:tm- Contra p; ‘zi-"15711271 N. ali ſentemíamflr~

indicazioni: fire-ataforma fariná‘c. è** iti Per Lac

ſum”, (Fc. Follervuerbfo:‘jydicentur (1.6.59’ S(jaſ

cafu un.: I.. ò" la.

- Le contumacie vanno,conſorme ſi `e detto diſo

,prayalla citazione ad inform-”11310717 ó** ad Capita "7*

e dopo íìrchíama la cauſa in Rota z e ſe non ComP-"îj

re Neſſuno , ſi diceforimlièetflr , e ſe compare” l!

dimandano l’atti ordinacorii, ſi dice-dem copi-he

ſi‘ moniſce pn) prima die, e poi ſi dice appoſiti: nel

oèstanfiburfarimíícatm-a quando non militanol’

DPPOlÎZlODl , e nullità proposte .

Form” &Naſi-”lenza dël/afflì'filltgíſfl` .i 37 i Nos, &c. Eſipom’ tutto il titolo del Pîìtſnlhl dll

Commíflhrio della cauſa a c dell’ Avvocato Fiſſa/H

Viſo proceſſuſabricato Per nos -, 8( hanc chlîffl

Audientiam contra N.N.terra: eric homicídiQ Cum

léìù ſcoppiare comu-riſſa in perſonam D. k ali?“

pt ex informatione , Sac. Vilìs citationibus 2d in

formandumflie :rd Capitula de ſuper expedltisiìllli‘

que _notificatîs d.lnquiſato ſub die,&c.& contuma

cus in ers-incuſarís ſub die , &c- ſuit contumax ſe‘

PL‘ffluSi 8c in illa informandum condemnarnsad

W
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pcnam in citatione contentam,& proviſumfluod

de Perſona capiatur: In illa verò , ad Capſtula ad

tertiam artem bonorum mobiliumzCum annota

cíone sta ilium, 85 diéìum , quod ad ulteriora pro

cedatur z Viſaque citatione ad l'orjudicandum ex

pedita ſub die , &IC- illaquenotificata ſub die , Sec,

tàm diéì-o inquiſito prinmpali z quam omnibus

agnatis,cognatis,affinibus,amicis,& vicinis,& con.

tumaciís in ea incuſatis ſub die , Sec. tam contra

przdíàum principalem inquiſitu_m , quam_ dzéios

eius agnatos przdiäosmognatof,aſhnes,amicos, 8(

vicinos; 8c quia tempore vocatioms nemo compa

ruit fl ut justam cauſam abſentiae allegaſſet pro te

rea, instante Regio Fiſco, fuit interpoſicum decre—

tum tenoris ſequentisw 3. ln caula Regií Fiſcì cum

:dI-terra: t.contumace ad forjudicandum in hac Re

gia Audientia de homicidio cum Iéìù ſcoppiéìx in

perſonam D.ut ex informazione, Sec. perentis pro

cedi contra eum ad ſententiam forjudicarionis ,

ejuſque Promulgationem, 8c lefluram, fuit Provi—

ſummt infrà,8ec.per Regiam Audientiam in Con_

filio coram Illustriffimo Domino Praelide, ſaóìa re—

latione per Dommum Regium Auditorem T,cau

ſe Commiſſarium auditis Regio Fiſco , Se partibus

fuit proviſumöc decretum,quod contra prçdió’cum

N.procedatur,prout pra-ſenti decreto procedi man

datur ad ſententiam forjudicationis, ejnſque leéìu

ram” promul ationemaöccdroc ſuum›&c.efirmn~

”o h' fudctti:Viſiſc1ue deniclue videndiSaöc conſide

ratis omnibus de ;ure conliderandis, Christi, Bea

taeque Virginis Maria nomimbus piè invocatis,de

uorum vultu reéìa prodeu'nt judicia , 3t: oculi ju

:iicantium veritatem :olbiciunhconſiderantes prç'

diéìum Nanuifitumaut ſuprà,& centumacem ad

ſorjudicandum a extra omne j udicì—i aditum eſſe

constitutum,eique limina iudicii praecludi debe‘re,

ea propter. In Dei nomine Amemöccà’er hanc' no

ſham diffinitivam ſorjudicationis ſententiam di—

cim us,decernimus,&~ diffinitivè ſorjudicand'o ſen—

tentiamus prediäuijNxerrae talis taliter inqui—

ìhtum, 8c contumacem ſorjudicandum eſſe ñ, Sc ſor

iudicari debere , prout preſenti nostra diffi‘nitiva
ſoriudicationis ſententia ipſum ſorju'ſidicamus", 8c

pro ſoriudicato haberi volumus, 8c mandamus, ità

?Amd à nunc in anñtea nulla appellationis , neque

upplicatíoni‘s,remedia ſupereſle dignoſcantunlto.

Ris publicus reputetur, prout reputaturflc ab om

nibus offendi, 3c occidi poffit impunè ñ, ejuſque oſ

ſenſores , 8c occiſores nulla penna puniantur , ſed

przemia à Regia Curia conſequantur 9 8c bona èjus

omnia Regio Fiſco ap licamus, ſervata forma Re

gni Constitutionis tahter in his ſcriptis decernen

tes per hanc noHram,&c.fi;-mano [Ufficiali , Ò'c.

Leda, [ata, recitata, BC promulgataſuit ſupradi—

8m ſententia‘ forjudicationís coram Dominis ptò ñ

Tribunali ſedentibus contra diötum N.per me iu

ſraſcri tum Aduarium ſubdic , &c.,preeſen’tibus

pro ee ibus T. T. T. 85 aliis , 8t ad fidem , Sec. T. ì

AE".T. ’

Pratt-"cm quando ilfargiudimto ſarà preſa crv-cerato. 7

26 Bando il fox-giudicato è carcei-ato-íi hà da eſa

minare non ſopra la ſua inquiſizione a mzi ſi dirà

COShSëC-DÌG’Ò'CJ” carceribur M.C.V.Ù“c.Avendolì

fatto chiamare dentro le dette carceri,chi ſi chiama

N-N-del tal income comparſo un’uomozclie dimo

ſira tal’età, barba, e vestito di ‘tal modo,quale posto

m ona Camera di dPalazzo, extra Carcere!, è“ n'e

Iato 'oidemjnramento fuit june-’agata . Come ſi

Del Cei-Villiní Trattato VL ~ 1 75‘

chiama , hà riſposto mi chiamo N.N.della [dl Ter—

raJnterrogatm-,ſe ave Padre,e Madre-,liatellhlbrcl

le,à* fic defingulihli dimandarà delli parenti, che

stanno alla relazione della citazxone mlfbrimli.n

dum z acciò il Giudice li chiariſça , che ſia il vero

fox-giudicato , pei-che accettando tutti li Parenti

ſcritti in d.relnzione,ò arte di quelli più proſſimi.

il Giudice ſi accerta e ere quello il ſorgudicato;

e dire ancora , come ſi trova carcera to , e quanto

tempo ha, eſſendo di neceſſi tà z poiche al forgiudi

cato stä ſerrata la stradadi deſenſione , e ſolo alle

nullità della ſentenza è permeſſo dalle leggi-,quan

do però ſ1 proponeranno y e finirà la ſua eſame col

dimandarli ſe_ conoſce li tali, e tali-ſuoi amici-,e vi

cini , che ſaranno nominati nella citazione predet—

tawdſorjudicandumſſe in ſua padria vi ſono altri,

che ſi dimandano dell’istelſi nomi ñ, e dove abita

con ſua caſa, per vederſi ſe ſono l’istelìi vicini', mà

rche pub oc'correre,che vadi :l caſa in affitto, per

vedere ſe hà fatto mutazione di caſa , ſe li deve di

mandare in tempo della relazione della ſor-giudi—

ca, quando ſuro citati detti vicinl,ch‘erano li con..

finanti à detta ſua abitazione in detto tempo , e fi_

nica detta eſame dal Mastrodatti , ò Scrivano della ~

cauſa , lì ſà la monizione ”prima die-.1d dirm

'dmn cauſìzm qua” non de et exequiſmtentíafir

ÌBZIÎCRÌÌOÌIiſ’C ſi fà la cauſaadicendoliaqmd ”equa

turfintentínforiudícaflonír contra (li-‘Zum N.14”:

”b di: tali; e conſormela qualità della Perſona fi

dice nel decreto y cioè ſe hà da eſſere appiccato , ò

tr’oncata la testa , Sec. ' .

Nelle Reg.Audienze detta eſame del ſorgiudiCa

to ſ1 fà in questo modo .

2,7. Die ñ, U‘c. Q`Hídam homo alt-eſſeù baſſaflamrz ,

con barba , e mostaccio, capillera negra ñ. 'b castu

gnaccia , &c.e deſignarlo , demonstranr haben* fla

tem ”mm-um tot,cumir1rmn‘entnfuit in torrogatur,

come ſ1 dimanda, di che padri-*ikea ſeguitare l’al

tri interrogatori a edil più detto di ſopra , poiche

uest'atto non è per altro, che per liquidare la per—

ſona del ſor-giudicato , ſenza toccare il Fatto Prin—

ci ale, ò‘delitto . ,

Bella Citazione-{1” editto a ad informandum .

28 Occorrendo, c e l’ Inquiſitc non abbia caſa, nè

fi ſappia il luogo di dove è , o pure ſe ſarà di ſuor

Regno ſi citata-,Per ediflum nella forma,cbe]ìegm.

De mandato, &C.Alouzeriis, 8C lervientibus M.

C.V.8Cc.vel Regia AurÎientimöccwel aliis, ad quos

ſpeed-at ſignificnmus qualiter formata lnquilitione
. contra N.N.ſſde homicidio in perſonam D.&c.pro

ut ex proceſſu, &tc-&r; uia didus N.1nquilitus non

habet certam habitationemia-uero, 8c quia ignora

tur certum domicilium diéìí Inquiſiti, ideò com

_miflitur TubiCtae ejuſdern M.C. , quod ad ínstan

tiain Regii Fiſci, ſivè, &c.peremptoriè citet per lo

ca ſolita Palatiì diaz M.Qalta, 8c intellígibili vo—

ce more praconis N.N.eidemqne ſub puma untia

rum auri fo. Fiſco, &Cc-quatenus inſra dies trigin.

ta’, videlicçt decem prò primmdecem prò‘ſecundo,

8C decem pro ultimo peremptorio terminoin d.M.

C. compareat perſonaliter coram nobis hora ſolita

cauſarum ad ipſam informandum ſuper przediéìis,

aliis de quibus ſuerit interrogati” ali-.‘15, Scr:. qu.

&C.Sc ad hoc, ut notitiam habeat de’przſenti cita

tione . 8c in ſuturum ignorantize ca‘uſam allegare

non poſſlt -, affigatur copia px-xſentis cautionis in

valuis M.C. ut ſolet, &c.citetur 1 8c reſeratur ,

Darum , &c. -

Eee 2, For
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Forma della relazione in detta cinzia" .

29 Die,&c. Talis de Tali "fobia… M, C_ V' rem…

mihi,8cc.hodie prxfhëto filo aci lonum tubidx jux,

tàjolitum-.altah &mtelliglbih voce, u; mods ed’

citaſſe N. N. talis terra: ad informandum pxò cali `
. delióìo per loca ſolita Palacii MÎC.V.ſi( dicendo ) Si

cita PLN-Per ordine della Vicari” por il tal dglittoz

,zz deindè mandatum ptxdióìum m valuis ipſius

.M. C. affixiſiè , ubi per dies-novem a vel triginta ,_

` ſecandoſarà il termine afflgnato ”gl/q citazione ste,

tic, ſemper ſic affixum 1 ö; demum per me infrañ

ſcripturn Talem fuit defixum ad finem aſporçanq

di in Banca ſupradida , &c- Praçſcncibus T. T. T,

Sec. ad fidem, Sec.

Le contumaciefl acne/‘ano come diſoprmed occur.

remlo film—'lo, etiam ad Capita/a per edíffum [i puiò_

fare ſeparata come di ſopra, ed anco unita con l";

steſſa , ad informandqm .

forma del decreto interlocutorio , dopo dette contuñ…

Matte_ . L

;o Et quia IncímatusN- N. P6_l_' eddum, 8c PI'OCkÎ-R

ma, citacus, relacus, 8c in Banca vocacus pròumſax

przdìé’ça minimè compafuit inflterinína ci dato z

nec aliquis rò eo, qui iphus ablenuae caçſa'm Pio

. pancretz veî ipſum aliis legitiinis exculotxombus

excuſarec z comparençe in jtidÎCÎO Magnifico Pro

curatore Fiſcali, 8c contra iptum_ proclamatum', 8c

per edióìum cicatum relatnm › 86 in banca vogañ‘

tum , 8c non comparejntem , ultimam contuma

ciam incuſante, constito nobis prius de Citatione ,L

relazione , 86 concumacia pi‘açdíó’cis z ipſoque glio.

triduo post_ diöìum terminum, de acquirate poems,

quam de ]ure, expeçìato, 8c elapſo, ob eius ‘c,ontu_—,

macias hanno ſupponìmus ad terclam pal-tem bo

norum mobilium condemn'amus , fiſci commodo

applicándum decernen ces,nihilo_m1n us czgcera ejus

bona, tàm mo bilia, quàm fiabihg e_ſſe annoçanda z

BC deſcribenda ad_ opus z 8( instantiam dióìi Regii

Fiſci, uſque ad ánni circulumz Sec. hoc ſupm, 85?,

La citazione fldfm-iudicandum,non ſuole; carm

nare , perche non ſi può legitimamfzntç procedere_

alla for indica , però quando la Vicari@ la voleſſe

fare, ſi Farà della_ forma dell’altra’: ç citare; li pareri;

ci per ediäum . . d . - _ l

. Reputato contumace l’ In uÎlÎto ſi (Redxſcong

-li capiatyr ad_ instgnza del Fi co, come s’q deçço di_

ſopra . i

Forma di ric-were [a tefla :lol Forgzudìcqta .

Prçſçdtata la tefia di qualche forgiudicato am

mazzato nella CLC. ò altro Tribunale ſi fa la veri

ficaziorie per due teſhmonj, dicendo, che conoſco—

`nolo-miſfimo eſſere la cesta del_ tale, &ma; s’ínççrpoz

ne il deçrcto ñ, *viddíçèt .,

1L. FZNE-.f

Direitorío della Prattíca Criminale

E: per Regiam Audientíafn _fuit receptum ſu,

pradidum çaput N.N.ſ0rjudfcatí, 8c fuit didum ,

quqd ponacur in publicb, 8; :tà Per hoc (num-,Sco

forma tlc-{l’inventario della' beni dell’Inquifito . i

Qual’ atto ii tà dopo il decrçto dçlla çondenha,

zionë delle; contumacie , ECC. ` `

inventariumbonorum omnium mobilium rc.

percorum in ;LODO conſcèìum per A.8_cc.Ca.

picaneum hodie, &ç.pro juxe_tertiaria_-, ſeù tenza

paxtis applicando: in beneficmm Regii Fjſçi , vel

Curia coadthoris pro, concumacia in mandato ad

;ecipíendam çopiam Capitolorum informationis_

Her candem Curiam capçaa contra dié’çum _N.ſuper

omicidio commigſo in rſonam , 8a:. mediante
ziecreto del'uper lato, Prout ex aais, öçc, ” ſi

Die, &c;- accerſito, Magnifico T, d. "had preſen:

Capitaneo Terra, &C.una mecum Adium-io, Baja

lo,~ 8c infraſçripcís celìibusiöcç. ad dorfzum N.ſitarn

intus dióìam terram, ip, loco ghi dicituk, 8a:. jux

cà bona, Sec. qure erat clauſaz 8c çum ſapius pulſa

to ostío nçmo reſpondçret o &c- mandavit diàus_

Magnificus Capitan-:us per çlavárium candem do

mum apçriçí . prout, 5a:. aperta fuit, o-vçro non Po

tendofl avere, il cbíavgttiero, nec aperirí alio modo

polli: , mandavit fqrçs diaagdomusz er; quo akio

modo aperírinonpoterant z pc:: vim , propt calci

bus biçruaxiorum, in ças pluxíesjaö’çís apenx ſueñ
v:unt , 8C in diflam domum pradiéìus Capitaneus

una mçcum Aáìuario, bajulo, bjrruariis, &CJ-.T.

T. &C.concomitantibus ingçeſſus caçpìt per omnes

habiçaçíones ipſius ambula;ç,& perqui tere, 8c tan

dem ín quadam_ capſa talis ~ualitacjs z quoque pervin; apçxta fuit , cum_ clautſla çſſet , nei; glio modo

;paxil-x PQſſçt ,fuocunt reperta talíaq &i; tal/'a bona 1

Bce. qua*i omnia bona vidi, 8; dç mandaçofflçſgpr

annoçavi, &c- 85 fuerunt cçmſignaça_ , 8; depohtm.

pmnes A.&"B.öcc,p_raçſentçszëccä; pqmçs ſçí ſos re

, cipiencÉ-'H tenexiqſuç volentçs; pxouç promî _erunt 1

öz ſe obligaverunc diéìa bona exhibere, restiruere o

8c conſigna-re ejuſdem bonicatís, 8g qualitatís, &c

ad omnem ordinem , &P; ſimplicem requíſicionem

-diç’fle Cu ria?, 8x illa nemini dare, &czſub Poma un

çiarpm `gun-i 2;. Fiſco , &cz- ac etiam teneri dç pro

prio, &c. renunçiançesì &ç-öç__ſic ingavçxuot m for
ma ’A &CC-- i

;g E ſ1 nota, che conflſçandofi tutti ii ‘Pepi &ÉUÎÎU

' äuíſito è çenuto il Fiſco à Pagare “RU-h dÈbÎſ‘ _dd

. ecco, ç di più} tenuto di alimentare Il N°152…?

moglie , o dotare lç figlio, Conſigliera Prata/PFM"

rito 249. 2t. 18. Faocbín. [ib. óxontrovcrfl 541’- N

Guazziudg ccapiſci-:Abanor-conolzzo, à n. 13- Mim!

_ dea. 42- m. 4}- cd alxxi *4 51cm.

\

E`qxflìfi termina_ a e dìfinaè queſta Opflra .è lode 2 c gloria. dGÌÌìOnnipaml!

te Signora , della ,Bemiffima Vergine del C”mine , S. GMſi-pps,

S, "Tera/Z: , e tutti i Santi Avvocati , e* froì ’

”mio pria-ghi Dio _per ma 4 Effe, '

INDlCB

7 A‘ `___- ‘. ..L--4.“
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Copioſo della* materia Criminale.

i; ",'cordii di Carcerati per le galere nonfi

.Î. poſſanofare ſenza eſpulſo ordine di S.
,ì 13,”. iy.fol.\oz.

' 4ccuſa deve _contenere ſette requi

fitiſoflanziali,n.r.fol.z,

- Accuſa, ò querelafà ceflare l’inqui

` ` ſizione regolarmente, n.8fol-rz.

Adulteraſi puòſaparare dalmarito non in quanto al

- vincolo maritalemzà in guanto al letto, ed abitua

'zione, n.7.fol.67. ` '

'Aldultera fi priva della dote , e donazione propter

nuptías in beneficio del marito , ed ant-’ve de'para

  

frenali, n. r r.fol.eod- i

'Adultera notoria può eſſere diſ_cacciata dal marito‘

[Enza decreto del _Veſcovo a pure/:e nonſia ſcandalo,

”.9-fol.ead, ' '

'.ádulterio quandoſi dice notorio, n.2.fiilfiy.

'Adulti-rio da cbi ſipuà querelare, n.4. fo]. eod.

Adulteroad adulter'a da chipnflòno e ere ammazzati

im une', econze cio ;'intende de jure Canonico, n.

6. ol. 66, '

',Aggiutante, Conſulente a e Perſuadente tie/l’omicidio,

come lipumſce, ‘n.4o-fol.22 .

Aggiutanti ,fautori , aderenti, eſequaci nel ratto

uniſcono colle pene del princi ale, n.16fol.64.

'Aëuzerii , ò Nun-;ii devono eflíre eletti di cèrto nu

“ mero call’ intervento dell’Avvocati fiſcali , e che_

ſappiano [eg `ere, n.ç6.fol, 106. '

'Annotazioni opra il delitto in genere, ed altro nell’

aſportazione dell’armi, n.47.fol.g l.

Annotazioni intorno la repetizione de’teflíntonii, n. 6,

fo]. 148. ’

Ant-fato , ò donati-oi ſono rifornflati dalla Prarnma

tica, ed .-i che ragione, n.9.f`ol.1u. f

Archibuò

. nas-ſoma.

vArrendatori , ò Aflittatori di gabelle poflano tenere

perſone armati Per detto-ſervizio , e c'on quali ar

mi, n,7.fol.24. ' '

vArmazione perla campagna, come ſi ,verifica , n. 19.

' ol. ſ . ' ’ ' '

Aſtistifò lavoranti , che commettonofallita nelle loro

Arti’in quali pene incorrono, n.29. e ;0.fol.rr7.

Affaflinio tentato, comeſi verÒ‘t'ca, n.24.ſol.17.

Affi-fiori non induchino li rei alla renuncia_ delle diſc;

ſe, n-32.fol.r ;6.

Afiiflenti, ed dufilíatori nelli delitti con armi difua

. co, 7:,2g.fol.26. - ’

Azzjoni, che naſcono dal delitto , e come/ì devono in-~

tentare, n._6.fol-7-_ ì

Azzione dello fluPro confintitoflprefl-rivefi-a cinque

anni, n.14fol.6:._ ' ~

Azzione. dell’adulterioflprefirive per 5'. anni , ,12- vi

:’accompagna Pinze/io dura :0- anni, n.193fol.67..

Attuarii , e Mae/?ri di Cante-**a delle Regie Audience

ſom tenuti mandare'ogniſèmestre copia autentica

di tutte le compoſizioni, proventi, e condennazioni,

n.26.fbl.85.

Auditor’i delle Rag/'e 'Audienze Provinciali , banche

anticamente non eſiggevano ſalario di giornate ,

quando uſi-ivano per le Provincie, 'ogg/'ſe li deve, e

.:Udo Ò‘c. mlñfo/.çg.

agiata quando non colpiſce, come ſi verzjicla ‘,_ p

Auditori, Preſidi, ed Avvocati Fiſcali non (fiano

_uſcire dalla reſidenza/Enza eſpreflo ordine i S. L'.

ile/.ve fi limita, n.2.fol.eod.' '

Auditori , ed Avvocati Fiſcali non poſſano tenere in

caſa/'oldati, ne" algozini, ò il boia per loroſervizii ,

u.z.fol. eod- .

Auditori non poflano concederefimilíarítà,n.4.fieod

Auditori non quano piglia”.- Derforza anima li per Io

roſervizío , ſe non col competente ſalario , e quale
ſorte d’animo/i, n.5. fol.eod. ñ v

Auditori quandoſono diſcordi ne’voti nelle cauſe cri—

pminali non poflimoprovedere, ò‘c. ma darne avviſo

à S. E. , e guandonelle cauſe civili ſiſuol’elíggerc

?Avvocato Fiſcale, n.6.fol.eod.

Auditori non (ij/ano ricevere cor‘alcuna, oltre ilſala~

ri0,e ritar andoſi le cauſe, che devefare l’Avvoca

to, e Procuratore Fiſcale, naſo/.gd.

`duditori non ostante l’impedimento del Preſide devo

no unirflper decidere le cauſe, inteſo il Fiſco , n- 9.

ſol. too.

Auditori, ed Avvocati Fiſcali, quando paffano anda

re di perſona &piglia-"e l‘informazione , e come de

vonofar pagare [e giornate, n.10. ſci/.eod.

Auditori,quant0 tempo devono aflîstere al Tribunale,

n.1 iſo/.end. .

Auditori, quandoſono due, che devono uſcire, che dei*

*vo-zo oſſervare, n.1;fol.eod.

Auditore più antico deveprovedere, e decretare i me

moriali, e petizioni, e diſcrepandofl deve oſſervare

quello concluderà la maggior parte, n.1 6._fo/.cod.

`Auditori nel pafflaggio per le terre, non poflano riceve,

reſpeſe né anco per un dz‘, n.18.fol.eod.

Auditori , e Fiſcali , quando uſciranno perla Provin—

cia , non [i debáano intromettere in altro , che in

quello, clpe gli e fiato commeſſo, n:.gg.ſol.eod.

duditori non PoflÎ-mo dare torturafuori del Tribuna

le, n.20‘.fol.eod. `

Auditore , ò Preſi-.le , ò Fiſcale, quando anderà per la

Provincia di chi Attuario, òScrivanoſz deve/'omi

re, n.21.fol.eod. ' -

Auditorùqualí decreti non pojÎanoſare_ intorno l’obli

gazione pmnes ad 1, ”az-ſol, eod.

Auditorhà Fiſcali nonpqſÎmopigliar-e pagamento al,

cuno per [i teffimonií, che eſaminano nella reſiden— ~

z‘a, n.2 tufo!. lo:. . -

Avertimenti notabi/ifizpra il delitto in genere difur

to, e rapina, n.2 2.23.24f01.ç4. e ſſ.

(Ive-”intenti intorno li testímonii a ed interrogatorii

da darſi, n.2.per tutto [i 8.244,- 2ſ,fit[.l²7.

Avertimenti al Giudice intorno la cori-la, n.6.f. 140.

Avertiinenti intorno l‘interrogatoriiſuggojlivi, n.14.

ſol. 140. .

Avvocati Hifiali , quando M… dare [i vat i nelle

cau e, n.1.fol,ro7. `

Avvocato Fiſcale devefar avviſato quello della G. C.

di que/l’occorre nel/’appella-.zionn n.2.fo‘l. eod.

Avvocato Fiſcale , come deve intervenire tulle mate—

rie deſc/dati, n.4.fol.eod.

.Avvocato Fiſcale nonfaccia ritardare le cauſe a n. f.,

ſol.eorl._ ‘ '

Avvocati Fiſcali devono gflër aſcoltati dall’Auditori

nelle caujè,n.6fcl-cod. Avvo
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Avvocati—Fiſcali , che penſiero devono avere intorno

l’Ai-cbiviized Inventarii del/eſcritture,n.8fol. 108.

Avvocati Fiſcali facciano dare il Pane à carcerati

Per cauſe criminali, n.9-,f’ol.eod.

Avvocati Fiſcali devono intervenire nelle compoſizio

ni, ”Jo-ſol. eod.

Avvocati Fiſcali devono intervenire nelle viſite del

Sabbato nelli loro luoghi, mx x.fol.eod.

Avvocato Fiſcale dà il voto nell’ eſame di qualche

Dottore quando s’ap‘oroabaffld 0fficía,n,12fol.eod.

B

Àe-attaria, che coſaſia, ”ufo/.74.

B Barattaria, in quali cafi non 12a luogo, n.3' .f.7ſ.

Barattaria, corruzzione , eſubornaziom fl verificano i

anca er congetture, ed amminicoli,e :ìammettono

quel itejiimonii , cbe non j: dovriano ammettere,

n.7.fol. 76.

Barattaria, corruzzione » :O‘C- Provano anco per te

flimonianza del mediatore, eteflimflnii ſingolari ,

n.8. e 9.fol. eod. , '

Barattaria,fi dice ancofi* il denaroji da dal Giudice

_ſenza dire niente, ó“c. n.l4.fol.eod.

Biastema di quante maniere fia, n.2.fol.120.` _

Biaflemae‘ delitto, gel qualefi Procede ex oſhcw, n.4.

fol. eod. ‘ -

Biastema e‘ delitto tale , che non vi cade deſenflone,

etiam/di ”pulſa di testimonii, n.7.fol.lz 1 *

Biaflema non riguarda perſona veruna, e non/i ha ra

gione di gualfivoglia qualità, n.8ſol.eod.

Biajlema è delitto di mijloforo, e clu' previene n} Giu

dice, n.1 :ſola 12.' _ l

Biaflematore i n che ſorte di delitto incorre, n.1 .fino.

Biafiematori non .r’ammettono a guidatici , aſſicura—

zioni, grazie, compoſizioni, ù commutazioni di Pena,

n.9.fol.121.

.Bo-ui , ed altri animali bovini non ſiyoflano eſeguire

Per analfivoglia debitoëm l xja/.94.

Acciatori con licenza degli Oflîciali ordinarii del

C le Terre, quali _fiirte d’armz’poflano Portare, e co—

me, ”Agfa-1.26.

cadavereſefelitofl deve diflepelire Per il delitto in ge—

nere, n.27fol.18. `

Capitani Demaniali , e Barona/i di quali delizti devo?

no dar aviſo alle Regio Audienze, n.29jbl.104.

Caoitano di campagna, come Può ricevere , e sborrarei

:ſol ti, n.1-fol.109. '

capi: no di campagna quando eſce e che dem-’fare , n.

2ſol.eod. .

Capitani di campagna , clve devono qſſervare colli car;

cerati inquiſitifle colle Univerſita, n.z.fol.eod.

Carceratjnan Pzflhno tenere armi di neflìineſorti den

tro le carceri, 71-14-f01-26

Carcerati , CL'e ſi mandano colla catena devono eſſere

Pro-…'sti di denari bajianti Per elfi , e Per liſoldati ,

naófoldoz. ‘

carter,- Aell’Audienze , e di Capitani &egii fidevono

-uifltare ogni Saluzzo, n. ”ſol-1.02.- . ,

cflfi ”el/i qualifi [mò Prorodereſenza accaſatore , n.4.

ol.6. . .

cal; ne’quali l’inquifi-.:ione nonceſſa Per la querela, che

ſoPrn-uiene, n.9.fol.12. 1‘ ~ ñ

caſi mel/i quali fi pnÒPÎ-oceaere ad modum bell!, n.36.

fol.Io4- ` -

Cz… 41,1111', proceſſi, ò aftiffiſîoediſcnno tutte'nelTribu.

"mIa-,e baz-ca della Reg-Audio:: …211,4- non in~cafi17e col_

mz-fiprocede dov‘entra inzereflè del Fiſco, n.8f.99.

. 1

Circojianza neceſſaria della qualità-della donna nel
k

i

ratto ,fin‘ora , incesto 1 ò*:- n. 5'.fol. 64.

Citazione del reo Per via d’ inquiſizione , che deve co”

tinere, n.16ñfol. 1 g.

Coíto nefario , che coſa ſia , n.4f0l.62.

Commiſſari” quali ſorte d’armi poſano Portare, n.17,

o .2ſ

Commiflarii . ’in nali eau e z 'devono edin AdelF1fi0,n.28ÎIfol.Iog.f f ſp ſpeſe

Commiflarii à viſitare le Taverne , ò Torri nonſi ?offi

no mandare dal/’Audienze, n.44fol. 10)'.

Commiflíoni cori civili , come crimali non”Wi-00,.

dire dal Preſide ſolo, n.1;fol.xoz.

Commiflioni generali prò capiendis oblígacionibus ,

quandofiPjffano dare, n.4;.fol.xo;. `

Compoſizioni elli Capitani demaniali fi devono dano;

tare all'Audienze o ni uattro meſi, ”.zófb1403.
Compoſizioni quandojigpqflîmo fare dalle Reg. Audien

‘ ze ñ, e di cheſorte di delitti 1 n.17.fol.eod.

Concluſione nonfifà nelle cauſe criminali dom-fi tratta
de vita hominis, n.27fol.138. ' ſi

Condennati difurti devono Portare iléſegno in tefla , o

a la bolla allaſPalla, n.; 2.e ;vg-ſol. ſ .

Condennati difurti non Fqflano andare per la Città do

po le due bare di notte, n.;4-fol.eod.

Confirmazione, eſìlicazione , e corruzione di Prammaſi

tiche , dove anche _ſi proibi/ì'e ilportar armi dentro

le Carrozze, n.4o-fol,28,

Confirmazione di tutte le Pramatiche Per l’ajPortazio

m dell’ag-mi proibite, n.4; .ſalgo. _

Conſirma-iione della depoſizione avanti al Giuditb‘

competente, n,.27-fol,142.

Conſultare quando ſi può aſſumere dal Capitani-7, :fi

deve dare leggeria, n.20fol.\oz, '

Contratto liſten-[ro varia per diverſeforme ,n.4ſh/-tm‘

Contratto di mutuoforma Principaliflima , 1”!qu

ſi può commettere l’uſura, n.;fol.eod.

Contratto di mutuo ;mx-17m ”farm-a 7,11177” coſe d(

vono concorrere, n.6 .ſola-od,

Contratto di vendita può eflèreforma d’uſura 7 50m‘

mutuo interpretativo, n.7.fol.eod.

Contratto delpegno può eſſe” contratto d’nstira , n.9

fol.eod. '

Contratto nel quale al dare della quantità ?aggiunge

la Pena puo ejlèr contratto d’ uſura, ndofol. eod

Contratto di ſociet/ì Può eflere uſuraro , n.1!. fol. end

Controbando del jus prohjbendi delTàbacco,e capida

qflèrvm‘fi iti-?ſoa e Pene in efloflabilite, nat-falde}

Controbandi, e raudi di gabelle-fl Regia dogane, e [e

ne dellifrandanti, n. 3 foi-;6.

Conta-obandi ſopra l'arrendamento del Difltan-4-fi’1-Z7*

Controbando del miccimſffiago, _corde-lla, eſioPPn im!!

_ciata, n.7.fol.g7.

Controbandi de’feſci-,e modo di venderli Per nanfi'díl*

da” la gabella,n.6.fol,38. .

Controbandi delſale , ed ordini intorno 1a vendita Il‘

detto ſale, n-8f01.3.9,

Controlzandi delferro, ;Agfa/.42.“ r

Cantrobandí delſalnitro, polvere, aglio, orgio, ed a'vf‘

na,`n.1o.1 Le 12.e 14.fol.4z.

’Controbandiflpra la manna, n.: ;.fol.4ç.

Controbando di ſeta, n.2!.f01.52.g dell’aflìſa della Fl

glia , e carboni , muſo/.4.8.

Copia de’ capitoli dell’ inquiſizione _ſide-ve dare al rea,

ancaſe non la dimanda , ,ancbefefuflè dotto', acciò

poſa difinderji, muſo/.1:. , - i '

Copia di riperti , quandoji deve concedere all‘ inqaiſitv

car-cerato z n.3.e 7-fol.l 34.

ſorda quanti gradi tiene, e qualijzano dal 71.2.1511“:

,n.6f01440. * C0
e

A e _ſi-m .`- _‘
._- ññ—r-_f_ ‘—

l

d“—
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`Corollario della prattitaſſ, cmfipocede per via d’lfie.

quifiaione in quefla Regno, n. r oſo/.l 3,‘

Corel/ario intorno l’eſame de‘tqflimonii, nqozfizld 2,9.

Corte della Città {li Coſenza de‘ue notificare all’Ao-voca- -

to Fiſcale, ò ſuo Procuratore le can/è criminalimnq.

fal- x 08. `

Corruzzione di Giudice t’ aſſomiglia al delitto cli leſa
Mae/ia, muſei-16., ì .

.:ingaggionato allefarti dalla mala giudicata..

ra nelle …fl.- ciw' i ji può riparare Per dimrſç

‘uie , non cor) nelle criminali , maſala,

Danni, chefà il Giudice , dental-:Mute giudica!) ſi’. ‘

steflo , ed alle parti , n.6foleod. ,

Decreti di tortura nelle Regio-Audienze fifanno’alffi

,mamdue Audi-*ori o ,cicomeſi ;det-ono, efignt‘r: 1'..

n.1 çfll. r oo. ,

Dafànzioni li dee-ono all’inqniſito, n.1849. e :ofir ;6.

Defenzionz' aſa-vare del reo quanti, e quali Poflano da..

re, muſo/.end.- v ` . -

Definizione del/’inquiſizione ,, n.1 .fo/.9.Delegazione alle Regio Audienze , o Giudici, Quando i

fl dea/e interpretare ordinaria .a t quando delegata z ’

n.›18;)"ol.ro;.`

Delitto ingenua fi. prova c'oll’ eſame , à relazione delv '

Medico a ò Chirurgo , n.1 ;ſol-.r4.

Delitto in genere, come ſi piglia, quando cantina Per i

.indizii , àfama , naſo/44,,

Delitto in genere dell’omicidio ſemplice , quandoſitriñ,

trova un cadaverewomefi deve verificare, n.9.f.1 f.

Delitto in genere quando il corpo non‘ ſi ritrova , come:`

fi'wrifica a ”deſc/.earl- ſ -

Delittozn genere quando ritrova il corpo ;fatto , ò

ſenza tejla , come ſi ver-;fomnd 1 ;ſol-cod. ‘

Delitto in genere quando il_ corpo è/Zato bruggiazo , n.
I 2 fol.eod. - ì '

Delitto in genere/1' diſhirtgtte in due; caſi’, uno nelle mor

Delitto!” genere nel 'vizio nefando , e ſodom'ía , n.1.

,fo/,67. ` _

Delitto ingenere del lenocinio, n.1f01.69.

.Delitto in genere a o Prove nel delitto , e peccato della

Lqflialt'tzi, n.1.fol.7o._ `

Delitto in genere . e prove del bacio violento A donne

one-(ie, ”.lfOl-flod. .

Delitto in genere 1 epr-_ove ,che cei/71 _ſia la Ligamia nel

foroſtcolare 1 n.1 .ſola r. ` ‘ -
Delitto in genere , e prove delloflupro cammello dal i

Tutore con la pupilla, n. 1 ;fo/.cori.

Delitto` in genere nella Earattaria , n.2.4.à- 6ſ0[.7 ç.

Dejitjtf} in_"genere nellafalſa moneta, comefi piglia, n.

r. o .nz- _ `

Delitto ingenere dellaſal/ita, 71.1.3.: ;.e 2'7.f01.r r 7.

Delitto in genere neldelitto dell’ingiurz'tz n- Lper tut
to (tofu-_108. ,. - ' _ ſi

Dj‘lizto _in genere nel delitto dell' _incendio , _ n. I. e z.

0 - l l 9. t ‘

Delitto in genere nel delitto della Lia/lenza z n.2.g.e ſ.
fili! 3:01 i ì i

Delitto in genero nel delitto {lg/l’a ma, naſo]. l 2 I.

Delitto in genere nel/aj} :iL/azione ciel/'eucar cc) i , òfuga_
con chiavefalfi', naſo/.12;. i r

Delitto in genere in qualſivoglia delitto quanta ſia ”e- ñ'

ceflario, naſale-od.

Delitto in genere quando non fipuò avere z e cojla in

altro modo, comeſifì , naſo/.H4.

Denuncia aflyartìene per lo più alforo Eccleſia/Zito , e

Peròfi laſcia, n.22fol l g. '

Differenzafra [inquiſizione, denuncia a ed accuſa,ſeu

quere/a, n.2fol.9. '

Differenzafra la barattariaz corra-azione , concuflione,

_ed ejloafione, n.2 .fo/.7 ſ,

Dilígonze z che devonofare li Com-oratori 1 e 'venditori

Per evitare le Pene della l’ramatica, nqófolxy.

Diſpacci diretti al Preſi-le , ò alla Regia Autiſmo-L.

ti ‘violente conferite, ſuſſocazioni, e flmilímdq-al— r .- quandoſifoflano aprire_ in Tribunali@ da_ cl-i, n.30.

tro con veleni, n.zo.e l’un, el‘altro, comeſí verifica,

01.16.

Deçitto in genere nell’omicidio prrſuffocazione , n.16`
falda, ` i ‘

Delitto in genere nel Parricidio ,` n.28. foLeoJ,

Delitti con armi a'ifuoco, n.21.fol.16. `

Delitti con armi difuoco dentro Napoli , Borghi, e C111

ſali ſpettano alla G.C. della Vicaria , non ostantg

qualſi‘uoglia eſenzione , muſo/.end.

Delittoin genere ſopra l’ ejirazaione extra Regnum , e.

controbando, n. I .ſol-24.

Delitto in genere delfarto domeflico ,v n.1.fol.ço.

Delitto in genere nelfurto in campagna, n.4f-;l-ſ r .

Delitto *in genere nelfurto conſcaliazione_ , cbiaoefalq

ſazn.7.ſol.eod.

Delitto in genere nelfurto :l’anima/i, n.8fol.eoa'.

Delitto. in genere nelfurto di granofl'íttuagliefl vino,

n.9.fol.eod.

Delitto in genere, e. *unificazione a come fifa nelfurto

del Regio 1’7'0L'act‘io,l’csta , 1’0 iglione , ò_ Carruggio

colla R ogia‘Moncta, ed anca‘ i Carriera Particolare,

n. r 4fol. ç 2 .

.Delitto ingenere nelfurto di coppia”, n.16fol.ſg.

Delitto in genere ;Io/furto, ed oca/‘nazione diſcrittth

re a n.18.ſol.eorl.

Delitto in genere nello stupro della Vergine , ò Vedo-ua,

anto con qualita diſagrilegio 1 n.1ſol.6 l .

.Dclr'tto in genere nell’izfcflmcomefl‘verffica, n.2.f.62.

Delitto in genere ”cl Ratto, n. l-ò" &ſo/.6;.

Delitto in genero noll’adulterio 1 ”dz/'01.65,

`~fol. 104.

Diſpoſizioni {li Regia I’ramaticlae intorno li testimonii.

oro pene a ed altro a n.3 2. per tutto li 42 .fol. r ;2.

leP0fi2i0fli di Regia Pramatiche intorno li tormenti ,

frusta, e. corda, n.4I.Per tutto il n.” fol.106.

.Di/‘Prjizione di Regio l‘ramaticbe_ intorno la Kelegaa

zione, ed eſilio, ”Agfa/.446. `

Distinzione delli delitti,e lnro flec’íe,`n.ç.fol.6.

.Dzstinzioneſòpra i’ aver 'vi/lo portar armi proibite, e

l’eflèr car-cerato con elſe, n.;o.fol.z 2. ’ -

.a

Donna,ò alti-hehe arocurano aborti,eſ2›ononofanciulli, '

ò-li ,buttano nelleffiradc ſalto {amati con pena della

vita,n.;7.fol.21. .

Donne gra-nido_ quando devono toi-mentare_ z nu.:8.

_fo/.142` , i

Donati-w' , chepojfimo ricevere gli Qflzciali , ò Giudici

ſenzaiucorrere nella Penaw loro dichiarazione,n.x6.

fol`77. . , '

Dote della stuprata di che quantità :leve oflere , n. 7.

‘fo/,62.

Dottore quando *và Per* Commiſſario, comeſidevono pa

gm* le oiornate, ”.48fol.loç.

Dottori :poſſano eſaminare dalle Regis Audienze al

Officii Baronali, e quali oflicii, n.” ſol. 105.

E

ì Ntrare dentro l’Audienza rlcl S. R11'. quando flſe

1 darla/li Configlíeri,e P7*ejîrientejì›tz_’armi, eſenza

il cappello in teſia, n-l4.fol.2$. `

Entrare con armi ;ze/‘Palazzo Regio, Tribunali” Cor—

po di Guardia, n.28f01.27.

* Eſa—
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Iſaminatorí del &Cz/?ina 50-; e ”ungli puòfare nè anf

co il Vicerèſhemi li dem apprabare il S.C.n,I I 7:1‘: 94.

IſattOri di pene , comeſi devono mandare n.7.f. m9;

Ellen…? armi ,{i qualſivoglia ſorti-fuori del Regno , ‘

ſenza licenza in ſcriptisfdi S. E. n. r g.f’01.:›. 5.

Alfità di quante manierefi può confettura” n. 4..

per tutto li 12. , e n. 22.'e zz.f. 116.

falſità, che coſajia, ed in qualifinitttlreſi commette” -

n. r4. 13-. 17-, e KS-f eod.

Ffllfità da quel Giudice)? puniſce , num. 16.fol.e0d.

Falſità fino à che tempo ſi può punireznumaoflhrfl

Falfità commeflh nelſegnowome'fi pro-nam”. zr;f."r16.‘

falſo teſiimonio . chi offende"nnm.16.fll.r 16. ’ '
Fede' del Medico, òChirnrgo ſb'ora il delitto in genere" i

come deve‘ elfi”, num. 2.‘ l. 14.'

Ferito morendo Per detto cauſa ,ſi deve‘ancbe piglia”

l’inflrmazione di detta morte, nnm.8.fol.eod.

forma dell’ eſame delprincipale firitojbfra il delito.

to in mere , nnm.;.fol.r4.

Forma ell’accnſa, ò querela 1 chef-ì l’offeſb a'vanti' al.

Giudice 7 nl!m.2.fol. g.

Del libello accuſatorio, overo querela , nnm.7fol.8.

Dalla querela in voceſcritta dal Majlrod’ntti,n.8fleo.'

Del decreto per la cattura dell' informano”, i” dorſo

della querelm num. 9-fo]. eod. '

Dell’ inquiſizione generale à "i/Petto delle vperſone 9 e `

ſpeciale à riſpetto del delitto , num.x4,fol_ z 3.

Dell’inquifizíoneſpeciale , num. 1 ſ.f0[. goa’,

Dall’inquiſizíomríù [77'871: ”e i delitti loggia-i, n”. 18.

fo!. eodem . ì

Della citazione dell’ Inqmſízo 5011’ inflrzo un"? delle

in uifizione , nm”. 19. ſole-od.

Dell . relazione nella Citazione‘tcr 'via d’Inqniflzione ,

num-2.0.fol.eod. _

.Di citazione ſenza infi'ríre l‘lnqmſizionemn.:r.fîeod.

forma de11':ſ2mze,quäzlo ſi conoſce il vestíto,ò altro del -

morto"crr 'verificare il delit/oin generati.; g.f.rſ.

_Dall’eſame (le-’Medici , Chirurghi , ò Barbieri ſoft-n il
i ,delitto in genere a num. r4.fol. eod.

Dell’acceffio cheſt’: la Corto rie/l’omicidio, n.r f.fol.16.

Di ricognizione d ’armi, ſcritture, Îstromenti , ò altro

ritrovato in caſa del R eo, num. 18._ſol. cod. p

Della depoſizione del teſtimonia 7 che lui 'vi/io carcera

re l’ Inqniflto ritrovato con armi -, nnm.48.fol.gz.

Della de oſi-zione del teſiimonio, che [ni 1”'on quando in

caſa ell’Inqnifitofifiino ritrovati l’armi,n.49f.eoì

Di ſentenzaſiipra il delitto del/‘aſportazione‘del/‘armi

roibite contra [riforma , num. fr.fol.;› ;- ’

Di ſentenza coll’alternati‘va ad arbitrio del car-cerato ~

à ad arbitrio di S.E. , num. ſ2.fol.eod. "- ’

.Diſentenzo di galera , num. ſg.fol. cod.

Difint‘enza di relegazione , num. ſ4.fol. cod.

Di ”cognizione di robbe” animali rnbbati,n.2fol.ço.

forma dell’atto della recognizz'one,ò offri-10.”. 1 o.f.2 ſ

Dtlla prattica di ccstitm‘rez ed eſaminare l’ Inqniſito ,

num. 1;.3 r7-fol. eod.

Del decreto del termine da dar/x' al Reati difenderfi

dopo raffronto, num. r7.fol. 126.

Della querela in Vicario, num. 18.fol.eod.

Della querela nell’Audit-ma’:- Corte Baronale,n.r9.foo.

Della citazione a’ zeliimonii in cauſe criminalinmao.

ol. cor-’em . `

Del/‘eſecutorio contro testiinonii diflobedien timor

ol. n.7. . -
Dell/a depoſizione del teſr'z’monio ſopra ilfatto Princi—

pale , ”11772- 2 g. fol.end. _

Del mandato de caprendo a acero capiatur -, nm:. eg.

fa]. Lg;

" i D' r c
Del decreto Per le defenzioni, num; Lſu]. t ;4.

Della citazione o’tejlimaníi per ripeterſi, ”ms-.fui

Della repetizione de' testímonii 1 num. 6. foi-cod.

.Del decreto ſuper novis, qnando , oltre il proceflò i”;

farmàtivo ’v’ e‘ altra impingnazione , nn.8.folr 3 y.

Delli Capitoli, de’ quali fiſuole dare copia loco rep”.

comm all’Inqmfito, num. 9.fel-eod.

- Della citazione a’ testimonii ad iſlanza dell’Inqniji”,

nandofl vuol difendere , num.r r. fo]. cod.

- Della riſpoſi-1 del Procuratore Fiſcaleſotto la citazio:

'ne -a’ tq/iimoníí o num.rz.f.eod.i Dell'interrogatorii del Fiſco 7 nnm-r4..fl›l.eod.

‘ Della publicazione , num.24- ò‘ 2 ſ.fol.r ;8.

Dellafacolta., ”lim526.f0l.60d.

Della moniziou‘e , num. zii-ſold”.

Dolîdecreto, quando ſono due defqſisionlcomeg-Jj

nnm.g.fol. 140.

Del decreto , quandofi convalida in caput ſociorum,

nnm.ro.fol-eod. ' `

Del/’atto della tortura 1 num-ro.f01.eod. ñ

.Deldecreto della tortura, quando e con-vitto, e confeſf

fo , num. r pfol. eod.

Del/;interrogatoriiprima, che t’alza alla corda, n.17.

0 .r4r.

Doll decreto , quando il Giudice lo--onole liberareſich?

tofceſo dalla corda , num. I &fo/.cod.

DellYatto della convalidazione in tortura reſpeáu ſof

ciorum , num-21.22.23.@ 24.fol.eod.

Del termine adverſus confefiionem ,- et ratificario

nem , num. ;19.fol. 44.

.Della monízione , num.yz.fol.4ſ.

De;decreto liberatorio informa dopo la corda, ninna;

o . 43-.

Del decreto, quandoſifà alla Rota , nnm.g.ſhl. cad.

Del decreto o quandoſi lardea , appicca , abbruggìd v

num. 4.fol. eod.

Del decreto, quandoſiſiro/'cina , tenaglin ’ó‘ affitti”

num. f.f'ol. _cod

Del decreto, quando :’aP icca, num. 6.fol.!46.

- Del decreto, quandofi ecapita, nm”. 7.ſol-eat[

Del decreto, quando ſi taglia lo Mano, nnnz.8fo/-FM'

Del decreto,qitando ſifiwſirm e ſida’ l’eſiIÌOan-9-ffi60d

.Del decreto o quando ſi condanna alle Regio Galei e.»

nnm.lo.fol.eod. '

Diſontonza in eſilio, num. 1r.j`01. eod.

Del/’obbligo del condennato à rale-;azione a ò all’dffio ’
num. r z. fo]. eod.' ñ ſi

Deldecret” q uod gaudear guidatico,nnm.ç. ſol-47

Della Pleggiaria di toner ilpalazzo in luogo di carcere

nnm.r .ſol-cod…

Dell’ indennità , num. 2. fa]. 48.

Di Fleggiarin, per viam ex romiflionis, nn. z-f-I43

Dì commzjfione ad repeteiiîum , et impinguandnm*

num. 4. jbl. eod.

.Della citazione a’ tcjlz'monii Per ripetere, nn. ;ñftml

Di citazione ad prazſentandum ,nnm.7.ſol. cod

Di plegggaria de repreſentando ad omnem ordinem 9

num. 8. fol. 49.. '_

Di leggeria di Preſentare il rincipale coramjudice

eclarando , num. lo. foſcod

Di con/ignazio” del car-cerato, per clamidemo nu-ll

fel. eodem .

Forma dell’ acceflò , clsofzì la Corto nella 'uifita del zi!

litto in genere, num.ro.fol. ſ2

Forma dell‘ejirme delprincipale diflmbbato , òferih

num. r7.fol. yz.

Forma dell’atto della comparazione , ò compro-vazio

ne delleſcrittura per *unificazione difalfit-ì a nn. z.

ſol. Uſ- Funi
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Fflnicolle a’-teflln”nii nonſi thflno dare da’ Delegati

colle preeminenze , num.49.’ fa]. [Oſ

1*”urto , quando ſi ritrova in caſa d’altri, come ſoffer

va , num. ſ. fol. ſl.

Furto I che nonfi ritrova ,' come ſifratticano le deli

, gen-ze., num, 6. fa]. cod. .. a

Furto instrada pubblica, conpeſi verifica, ”n.1 nf.” .

Fartoia Chieſa èſacrilegiun comefi veriſicîw- r- :Jia-0.

Furto commqjo in ”tornava-*fi verifica, ”n.13, ſacd.

Furto/otto ”omo di Corteaéomeji verifica’ n.1 s-fisg,

I

Iowa” varcato prò fiſco, da chifi devono pagare,

e-come, num.;z.fol.ro4. .'. . _ __

Giornate del Mojito di Camo-rai che ragionefi taflano,

-;”flfiz_.4.f0]- 109, … . a_

Bin-dice deve moltofatigare , efiudiare Per ammini

flrare la ginflizia , num. 1. fo]. r.

Giudice, deve, avvertire nel correggere glierrori de’ſud

diti,e castigarli ordinatmnente, num. 7.fbl.2.

Giudice'primo, che r’ inſeriſca nella cattura dell’ in.

formazione deve avere I’aowfl , ò Per querela, ò per

i” aiſi-zione, num-r. ſol.eod. i

Gin ice corrotto può eflere punito civilmente, e crimi~›.

nalmente , num_- Io. fa]. 76. '

Giudice corrotto non [mi decretare , quantunqne la

ſentenza/ia nullamum. r r. fol. eod. _ _

Giudice com-otto pnò eſſer; convenuto , anche-durante

l‘ qfiicio , num. iz. fil]- eod.

Giudice da’qnali peiſone può ricevere donativi , ò re

galiſenza incorrere nelle Pene , ”Ilm- I7.fal. 77.

Giudza , à Ojfficiale non può giudicare in quelle cauſe

fuflè Avvocato unſuoparente, num. 18.fo/. cod. ,~ -

Giudice, ed Offida/a non Filo din-andar re , ò im etrare

oflxcio da qualſivoglia Barone, U"'cmumu 9. 01.85'.

Giudicaquando muore l’inqmfito ne’ tormenti , a che

Pena e‘ 'tenuto, num.7.fol. 109.

Giudice z che devefare dopo il Procffiſò, mthfol-Mf.

Giudizio criminale , quanto ſia più conſiderahile del

civile a num. ;.fol.l.

Giochi” giocatori alle carti, citrangolifld alla morra

proibiti in alcuni luoghi, num. l pfol. 46.

Gioco di Pltí'Ìdte , oſionda z diſiracquare con palla a

Maglio ‘, di noce/lo , e taretteſono proibiti i” alcuni

luoghi mm”. 16. 18. e 19.fol. eod. `

Gioco, giocatori , e caſe :li giuochi alle carte , e dadi ,

num. 20-fol.47.

Giuramento altq/Zimom'ofi deve dare in ſaciem dell'

inazliſito per collare la repetizione, num. z.fol. y I .

Ghz/Ziziarii ,e Capitanii Regia' non Foſſano concedere-.

licenze d’armi , num. 2;. fol. 26.

Governoſifacciaſecondo iſſo/ito, e che devono Wflrva

re l’Auditari , ò Preſidi, nnm.l4.fol. too.

Gnidatico, come s’intende, quando ſi può concedere , e

quandofipuòfrorogare , num-;1.52. e ſ4.fo 1.1o6.

I

Ncantatorí , dovinatori ñ, òfat tucchíari , con qual

Pena ſi uniſcono , num-;8.f’ol. 2.1. ' '

Incendiarzi ſono ipſe jure eſcommnnicati , e da chi ſi

poſſano ”flol‘vere , num. g. fo]. 120.

Incendiario chifia propriamente. nnm.6.fol.eod.

incendio non ſi preſume ſenza_ colpa dell’ abitante ,

num. 4. fo]. I 30-.
i . . . .
_Incendio ſuccednto H1 caſa propria, deve emendare :I

4 danno de’tn’cini, num.f.e 7.fol.eod.

'Incq/Zo, che coſa fia, ed in eflò r‘inquire eLofficîO ’Le

z non I’ aſpetta la querela , nnm.r. e ;.fol-Gz

llnco‘KNPQZEHÌ-J del Gia/dice impediſce l’inqmſizíme ,

nam. 1 1- fa!. 12.

-o"T

lndizii., che coſa, e di gnanteflaniere fiano, ”11.3.f'.9.

Indizii quam o jònoſaflicienti alla tortura , ò ML..

condennazione, e quando nò , nnm. 4. folzeod

lndizii, :Prove da verificarfi nell’omicia'z`p,‘n;zo.f`.18.

lndizio per poterſi citare l’ ingttzfitoſono neceflarii ,'

num.;1.fol.19- `

Indizii, e'brov: nelfnrto , num. Anfo]. ff.
Indizio è meno della ſèmiflenſia Prohazione ,e più della

ſemplice prefilnaione , num. 3,6. ſol. ſ6. t

Indizio a tortura, quando, lofù :ono testimoni‘o, _na-27.‘
fo!. eoa’em . "'* ì ` ~' ;

Indizioflptove nello/Pnp”, num.z.fol.6r. A _

Indizio delratto, ”um.8. .64; nell‘adnlterio, n.2'1f15ç,
Nel ‘vi-.:i0 nefando,'ejod'omia, num-2f01;68.ſi Nel [g

nocinio,n.zf.69.Ne1 delitto difabricaziom di ma

”eta , num. 4.fol. l'1:. ‘ ‘ '

Indulto à banniti , che ammazzano li comfagnùnam.

56. fo]. óo. ‘ _

Ingiuria da chifi Può accuſare ,'eſipuò punire' ex offi

cio, ſen-ea querela, ò denunciamq.; Sf.) r'8.Efi ?lb

nzſce con azz-ione civile, e criminale-,n 9.e'io feed.

Inginjiizía in tre‘ capi puòſnccedere yes* parte‘ _del Gia

` dice,›mm.ç.fol.x. ‘ ` ` v' . `. _‘ ~

Inqnifiti intervenuti nell’ omicidio , quando ſono più

come i deve 'verificare , -Per eſſer tenuti dell’ i/iqſſri

Pena, n. 32.f0l.2o. _ _ '

lnqm'jiti , quando non coinpazono, quando foſſimo eſſer

flimati contumaci ,non ostante, che nonſiano accia-`

ſate dette contnmacie , 'nom- ' 6.fcl. 108.

Inqm'jîti altra volta difahricazione di monetafal/a,

àinujione di moneta huona, come fi procede' contra,

’elfi, n. 1;.fol. ”2.

Icenze d‘armi contre-’late da qualſivoglia Trihinna

L le non vagliono dentro Napoli, eſuoi Bnrghífi’ non

ſaranno regiflrate nella G.C.a’ella Vicaría, n.2f. z .

Licenze concednte da S.E.òſ}l0 Col/aura! Conflglzo‘non

‘vaglionofuori Napoliſenza licenza dell‘OffIcz'al' 07‘-

dinario, n.2.fol. eod. ~

Licenze d’ armi da S. E. , ò dalle Regia Andienze per

qual Secretario .t’hanno Jaſper-'ire, n.2 .fo/.17. '

Licenziati non pagano portare armi dopo/girati l' nlñ.

timi intinni de la cam ana di S. Lorenzo per den

tro Napoli, n.17fol.eo . ì

Lenacinioflpnnifce anche I&al/i Baroni, n.4ful.7o.

I

MAndarefeÎ‘i'i,ò armi roihite alle parti , e luoghi ‘

d’infedoli, ò *vendor o , á?, n. I I .fo/.af.

Marito Per l’adulierio da lui commeſſo , e‘tennto reſii
tuíre la dote a ſua moglie , n. Io. (Perri: la dona-‘i‘

zione propter nuptias à hmeſiczo di quella , nn. 2.

foi-67. , ~ ‘

.Marito c‘ tenuto d’ alimentare la moglíefifarata Per

l’adulterio, n. r ffolaod.

Maritoſeparato dalla moglie ſe commette adulte-rio, e'

. tenuto ammettere dillnfloz-oſua mcg/io al conſorzio

maritale, n.16./`ol.end. ` '

Marito congiunge-”doſi car-”almente con la mojzlie ,

che :a eflèr flata adulta-ra , flzlice aver rimeflò d.

adultez-io,n.r7fol.eod. _
,Majiri non pnflanofare , ne‘ accomodare 1 ”rifarſi-tre

alcuneíorte d'armi, Ò'c.n.g:.e fifa/.28.“

Majin‘, c efanno cugni, ò Uli-”menti perflire le mon:

te, a quali Pene incor’rono, n.1 ;ſehr lg.

lllajlrod’ atti devono annotare nel quinterno tutti gli

atti, hands', e compoſizioni, ed altri attistraordina—

rií,›z.1.ſnl.8\. ~
Devonofare li quinterni degl’ atti ordinarii , flî‘fl0r~ ſſ

dina
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Jinarii, ed eflècuziom’ deìmana’ati, n.2.fol.e0ri.

Non Poſſanoſostituire altri in luogo lora, mgflldocl,

I” quali caſi è tenuto difaljb, n.4..fal.eoal.` ‘

Non ’pm-[anofare patti colli litiganti di certa quanti

tà,[>er gli diritti degli atti dafarji, n.7.fol.82.

.Devono ſcrivere ſotto qualſivoglia `atto la quantità

delli {ierittizclae-ricevorto_dalle parti di loro prooria
mano, ”.6. fol.e0cl. ' ' è

Di tutte le Corti , non ricevatgo'obliganze , e pleggerie

flnzaäſoſcrizzione degli oblig‘a‘ti , e pleggiatoz-i , n.7.

jbl-EO Q ' . _.

O altro nell’ ſieflerciziodella_ Penna , cb’ istato inquiſito.

difalfità , òſarèflato pri-vato , òjoſpçtto ”oaſi am

mettano i detto qflicio,n.3fol.ead.

.De-vano offiroflre le fanti-"tte ,e Regie iſlruzzioni ,n.9,
ÙLEOdQ . i

Nfll’ eſame de’ teflimonii devonoſcri-vere il luogo , i”

preſenza di chi, l’età, la ;adria , ed eſercizio del te

jllmortío, n. 1 1 {01.84. ‘

Devonoſcri'vere_ la preſentatam'vero eſibizione {lifcritñ

ture con lettere intiere,e non Per numero, come anca

leſomme di denari, e quantità di beni, n.12. e lg.

ſol-end.Non inter-vengano nelle cauſe a nelle qualíſarzì Proeu- i

ratore qualclaeſuo Congioa'to ali confizngfliaità, ò af.

finitàjino al terzo gru/lo, n.l4.fol.eozl.

Non intervengono ”elle cauſe de’parenti, _ſino al quar

to grado di confangainit-iw affinità, n. l çzf'ol-eod. i

Dewnoſottoſcrivere qualſivoglia. atto {la eflifatm, n.

15.fol.$ſ.

Nella prima carta degli ‘atti , o-z/ero Proceflò rie-vano

ſcrl-vere il nome di Giudice, e delle parti con eſpreſ

ſiom della cauſa di chef: tratta , ”.17.fol.eorl.

Nonfacciano cautele contro l’Univerſità, che vendono

mttovaglie alla ‘voc e, n.18fol.eod.` ,

Nonfaccíano con/ratti `àflffi‘a’rtíto, ”Agfa/.cod.

Nonfacciano Obliganzefli' figli rli famiglia ſe non i”

preſenza :li loro Padri , ò fare non/Ezrarmo ema”.

oifati, n.20ſ0l.eoel. 7_ ` * ì

Non _[Îario eſercitare mercatura , ”è cambii , n. :2.

falſe-od. ›

Fatta la concluſionufrà otto_ giorni devono configuare

_gli att—i al Giudice, ”.22fol.eo(l. '

Non procedono , ne‘ à favore dell’Attore , né del reo ,

ſenza li mandati di 'piatta-e, n.24fol.e0rl:'

Dell’Arrenelamenti, e Gabelle, non ricevano’ſalario, ò

‘DHEAMEÌHI'PL’T l‘acceflo rientro Naſo/i, eſt-oi Borghi

ſolo ad Î'stanza delle parti, mas'fo .eorl. ‘

.ll/onu' non eſiggam per lo tranſazziom‘ , overo corn-oo

]Îziom" il (lieti Per cento, num.26.fol.e0tl. '

.Aflbnti non e/iggano (Oſ’alCilílfl , per la remillione del*

le Cat-(ſhſë non che [er lafatiga :lella copia, ”14:27.

ſol. eru'lem . ,

Aflimti, dove non i Pandettafi devono regolare con la’

Pandetta {le/la G.C.e rlella R'.Cam. n.:È.fo/.e0rl-`

Aflbntí , non ricevano più della Pamletta , ma ſola

mente quello, che giufiamente [i tocca, ’1.30.7fÎeorl.

Noaeſiggano {lag/i Eſaminat’ori [i car/im' tre' i, giorno

dalle giornate, nam. gl.fol.~e0d. ’

,Delle Corti rie/ R egno devono prattica” l’oflìr‘uamg

rlella Gſm-'elia Vicari…? in quali atti, ”.zzfeocl;

Delle Regia,- Aarlienze Provinciali, am-laarlo , ò dimo—

ramlo per le Prot-inci;- ”on poflaizo rice-cere L'estie ,

”è cavalcata” , (Te. mi.; z .fol.eorl.

Delle Regic Attrlienze non debbano ,portare con cfli al

tri Cunmiſlarii , acciò le ‘torti reſliflogravaz‘p ,

ni1177.;4.f0l.86.

ſelle [Legio Amlieflze , ed aaco i Secretarii no” rice

INDICE

` Nim-zo poſſa toccare i libri rlell’obliganzefl ”ceti-'14“'

vano dal/apart; più di quello, che fiPaga-ve iulm.

Po del RE Cattolico, num.; ;.fol.eod.

Delle Regio Audienze nel agameuto Je gli atti

ſer'uinp la _Pandetta del a G.C.m”n.g 7.fol.god,

Delle Regie Audienze devono infine dell’oflicio mfi.

gnare per inventario alſucceflòre ’gli Proczfljstſc,.‘-Î_

tur'e, ”ann-fifa]. earl- ' '

Delle Regie Audienze fiano diligenti in mandare leci

tazioni, e bandi per laforgiudica, zum. ;9,filgod'

Delle Regie Audienze , che istrnzzioflj dev…, affina.

re, num. 4o.fol.eod.

- Della Vicario, di che numero devono elfi-”manſ188,

Della G.C. ae’ loro oflicijbno uguali, n.42. fîeod. "

.Della S.C.”on ejizgano cos’alcxnafer l’eſibizione , o

preſentate delle ſufplicbe del .lì-reſideate del S. C.

”um.4;.fol.eod. ` ‘

Subattuari , e Scrivaai di detta G.C. ao” prgffiraofab

blicare `gli 'voti de’ Giudici [e aoaſarflanoſirmaii

li decreti, nam, 44. f01.eod. - ‘~

,Della G.Cfatta la conc/”ſione negli atti, gli deóbiam

co ”ſignore nelle mani del Giudice liebdomadarioflc.

‘ciò foſſa di‘viderli ſeriatimfrì eflî, 11m46.fo Lead.

Di detta G.C.t”tte leſcritture :la preſentarſi, ed am

,da Pro-vederſi le debbiano tlí'videre con il :io-onto 0r

ditte fra (li loro , ”i le pffimo ricevere dalle farti,

”tra bencam , &C.num. 47.fol. god.

Di detta 'Goal-libia” rifottere” conſervare i” ”a luo

go camtme, tanto li libri (la banditi, quanto l’abili

ganze, ed altri atti , ó“c‘. 7m.4.8.fol.eozl,

Di detta G. C. debbiano fare un quinterna dimm' li

atti, c _lie toccano l’intera-fli- eli Corte, ”ll-49JVl-H .

Non Poflano eſercitare oflicio di Procuratoremaofîeoxl.

Di detta G.C._ci-vili, e criminali non [omino;amaz

gi , 7mm. ſl. ol. cod.

Non fiano preſenti alli voti di Giudici, ”.51-f0l-eod

Subattflarii {ii eletta G. C. nonpoſſano (affare, ;tifare

notare ilibri di detta‘ G. C. nella margiaeſenn eſ

reLla licenza rlel Regeflte , num. ”z-fi]. eorl.

I cri-vano debbano notificare a1Maguffll’ertettore zie'

Pro-venti ſubito intendo/Io ildecreto Nullirates non

ſUbſistCſeafcl.ç4-, e I‘lsteflo A riflette ligne/fiabe

dimandano li lzeneſzcii , e :leſo ”on/:"ſbrio ſìrviti di

uelli, ò ;ron hanno pro-vato, num. ſſ- fol. earl

Ci'uili eli (letta S.C.(lebbianoſulrito preſa qualche pleg- *

geria nelle Cauſe criminali notificarla alle' Maflrad'.

atti criminali, num.;6~fol.89.

Tanto oíoili, quanto criminali debbiano regiſlraru

tutti gli contumaci, nam.ſ7.fol.e0d.

Criminalifaccino il ”gi/?ro a‘opartato , a. ;Rſa/.m'

In capite {lebbiano ſottoſcrivere , eſirnur‘e le frati/fl

ni , rt. ;9.fol. god.

Debfliano regi/irare tutti i decreti di tutti lÎme'

bell, ”um-60.fl~l.eoa’.

Bibbiano ”mſm-*le pene delle pleggeriemmóxñfoLe-ÎJ- .

Debbiano notificare all’AÎ-vocato Fiſcale tutti lì PW‘

teflîd’ appellazione crimir'tali , num.61.ſol. eol

Debbíano regístrare tutte l’oáligame, ”11.63;ſol-ecl

Si trovino in eſſa G.C. nell’ orafi/ire , deld’iafla dicon

tfmeostare i” detto Trihmaſe , n”. 64.fol.eotl

Dell/iam Forre i” reglflro tutte l‘oblíganzefra 15-40"

ni, ”n.6 ç.f0 /.ço.

ne gli Mafirod’atti, n. 66.fol.eozl. ,

Debbiano tenere tutti li [ih-i i” quinta-m', ”mf-"l‘ `

Maneggi!” a’a altri , ”11772.67. fol.eod. 'r

Civili, e criminali non ,ooflono Figliaro dagl’lnqfflfl’” i

e [ſllfî‘e/elìltlv ò altri Negozianti denari a l‘aa” (W’

a”m.68-fol.e0{l. s
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Subattuari, e Serivani , non debbiano_ piglia” Coſa al—

cuna per il portare ilproceflò Àſpedire, n.69fol.eod.

I’oflano dare colpe d’ obliganze Pix-,mes aaa, n.7o.{`.eod.

_Cavi/i, ‘e Criminali, e Suoattuari debbiano quant o loro

ſi da àfare la citazionefarſi dire da’ creditori, che

_ ofliciomrte ,ò eſerciziofanno gli debitori,n.7 l .fund.

Civili ſubito accuſate l'obli anne, indennità, o plegge

rie debbiano ponere nel libro chiamato Inferno [4,..

pena di dette contumacie, n. 72.fol.eod. .

flpnifine di meſe debln'ano ortare nota vera, e reale di

dette liquidazioni, cbejonoſuccedute indetto meſe

in potere del Regio Avvocato Fiſcale-”n.7;.f.ead.

Scrivani,ò Subattuari non debbianoabitare in caſa di

Giudici, n.. 74-f01, cod. _ ,

Mafia-pane pleggiaria inquelli , ‘cioe Ji eſibiſcono do'

ſero, num. 1;. fol.eod. . . `

Nelle cauſe , che :’agitano in detta G . C, ne'lle quali/Z

fa menzione di ripulſeſheneficj debbiano offervare la

Regia Pramatica circa le pene , edarne notizia al

..Regio Perccttore, num.76.fol.9 x. '

Dobbiamo regi/lrare tutte le lettere , e commiflioni . che

[if :diſtorto lello cauſa , che tengono intereflè det

Fiſiomum. 77-fol- cod. ì- i .

_Deb iano ponere nel ca o del proceflo il nome del Giu,

dice, e delle Purti,a primera la cauſa, n.7 8.folaodc'

Non ricevanoſll Pſiche, ò comparſe contro di perſone ,i

che Labitaanáori di' quella Città ,ſuoi Borghi, e Ca--'

ſali,ſe nonſarà in que/l’eſpreſſo i rivilegio , er lo

qualepoflìi chi-amare il Roo extra el proprio 152mi

cilio, num. 8(- fol- cod. A’ ‘ 3.…

.Della Vicari-:Giminaleſono otto, n.82.f. eod. _ .t '

Della Vicari-i Criminale faccina uu quinterno di tutti

’ñ, grani occorrenti , che toccano gl‘intere :della Coraj

te , ed ogniſera ”efacciano inteſbil Regented’eflih

. ”mm-81, fo!, eed. .o ~ ‘ L … .fa

E loro Scrivani criminali nel piglia” l’informazione
ſcrivanoili dettide’ teflimoni , comeſila deponeñozof

contro, ò àfavore del fiſco, n. 84-fol. eod. W t 3

.Della Vit-'tiri‘ criminale , non ricevono extra Bancam

ſignificatorù, ne‘ lettere, nè tam oca facciano preſenzz_

,tata o petizione, inièitoria, ò a tra ſcrittura contro'

il Fiſco, ò doveſz tratta di pregiudizio del detto, fi

Sç.fol.gz. - l , z n.. z . \.

criminali debln'ano ſcrivere nel libro le' condennati, in.
86.fol.eod. i t _' r r ‘i‘ i

Criminali non ricevansflipplicb‘e, ò ccynparſe contro di'

per/one , che abitanofuori di queſta Citti,ſuoi Bor—

. ;Lire Caſali, cioe‘ in altre parti del Regnoſe non ſab‘

rà eſpreffl) ilprivilegio , n. 3_7..f0l, eod. v. U -~ A 3

criminali non dobbiamo ricevere querele di parole inf:

giurioſe nt. 83._fol. cod. _ - 4, i'

Criminali non dianofèdi' di neflun atto , ”Eſtl‘iffllt‘lfiſ

del'Tribunalefienza _licenza del Giudice ,_ ed Avve

cato Fiſcale, n. 89.fbl.eod*. . ` r. . ,

Criminali, quando vanno à pi liare Informazione diav

no pleggeria , n. 90.fol. carf

ſriminalí nonſcr’ivanoper abaco, enti-per extenſvmqn..

9Lfol- eod. _o -

Criminali non caflinolecontumacie criminali 1 m‘ civi

L, `[iſtanza eſſère legitimamente comparfiejſi contain-tc!"

Ìt- 91.fol.eod. q

Criminalí prima,d:eſi terminino le ca ”ſe debbiano. 4a

re l‘Inqui/izioni al Magnifico Avvocato ‘dé‘ Poveri o
._ olìrocuratore, n, 9331M. cod. _ ſu_ . , ,\'\_

&Mina/i ogni ſittimana diano aÎCapitani di .Guar

dia, e di Campagna nota di contumacim, gafblaod.

criminali nel/c' caufljnfl'odotte nelS, C. per via'di i”)

clan-zazione devono ſpartire gl'atti cal Naſirod’atti

~ i‘

’\

L

di detto S. C. n. 97 ſol. eod.

Criminalí quando devono riponere la ſentenza difor—

giudica nella caſa deputata , (Fc. ed in preſenza di

clu' , n. 96.fol. eod.

Criminalidevono ”gi/?rar Pappa-[lazione, n. 97 fa]. cod.

Criminali devonofare un regiſtro di tutti li contumaci ~

,delle Provincie , n. 98-fol. cod.

Criminali in capite ſolamente pffiflmo pigliare querele ,_v

denuncie, ed informazioni, n. 99.fol. cod.

Criminali quando gli _ſpettano le giornate dell’ Inqui

jíto, n. Ioo.fol. eod.

Bſcrivani criminali debbiauo conſegnare gratis le pag

hſe d’ eſcarcerazioni d’Inqui/iti, n.101.f01. cod.

Del s. C. che devonofare dopofatta la concluſione, n(

”2.6“ 1:;.fol. 94. . `

Del S.C.e della G. C. da chi/idevono approbare, n.105.“

ol. eod,

DZl S. C. come debbiano ricevere_ le ſupplicbe di gra

vami, n. r06. …e 107.fol. eod. ›

Del S.C. quando devono portare il proceflo al Giudice,

n, (08.fol. cod, i l_ . f

.DelS. C. come devonofare leſcritture , ò pro viſioni, n.

Hoſtal-cod. ., ,. e ` .

.Del S. C. quali clauſole devono ponere nelle lettere eſe-_

cutoriali, n.1 11. e I 1 :.fol. end

.De-18.0. non dianoli proceſſi originali alle parti , o lo..

ro Avvocati , ò Procuratori , n. I r4.fal. eod.

.Del S. C. da chi devonofar dimandar [i bene/ici? , re

fpulſe , ò annotazioni, n. try-ſol. eòd. ‘

‘Attitanti, eScrivani del S. C. etiam efoflèro matri

' colati,ed approbati,ò' etiam di vo onto delle parti*

non poflano eſaminare li teflimonii, ma ſifaccia per

gli Eſaminatori, n. r 19.fol. 97.

DelS.C.non può procedere ad atto alcuno,fi-prima non

ſarò legitimata la perſona dell’Attore, n.1 10.f.eod.

Del S C. non poſſano ricevere depoſitifervenuti da l’añ.

triniom‘o , à eredità , in concorſo e’creditoriz mej;

facciano in pub/ico Banco, n.122fol.eod. i

Elidomadarii , non ricevan'o ſcritture , nelli quali ſn

_ -.ranno,vitiatllre , raſura, o caflatura, n.123 .foLeodc

Non debbz’ano confignare Ie ſupplicln lette , e ſotto

ſcritteſenza la provi/ia , eſe debbiano preſèntare l’

i' isteflò giorno, n.114folaod. , '

DelS. C. debbiauo notare in un libro particolare tutt( `

[eſuppliclie, e qualiſup liclie , n‘.12ç.fol.eod` . ..,

Dopo lette , e provi-Jk le ”pp/ich: dal Preſidente ,'le `

v debbiano l’zstefla giornata notare , in un‘altro regi—_

flro l’iflefla giornatmcolla decretazione perſamma—

mario, n.. r26.fol.eod.

Debbiamſ artire leſupplíche in preſenza del medefi,

`mo Pre :dente egualmente nel Sabato d’ ogniſetti—

._mana,e detto Prcſidenteſirmarà diſ(la mano det

taſpartenza, n.1 27fol.eod. -

Del S. C.non deóbiano intervenire nella lettura delle

ſupplicbe, ſe n'ò li quattro Ebdomadari eligendi per

r circollo,,n.r;.8f0\l.96. _ z ,3 d‘

Non ricevono‘ altro deritto di preſentata per l; ſup

pliclyediaflando quello gl’e‘ pagato in tempo della [et-

‘tura, n.1 29.fol.eod. ` '

.Eſcrivani del S.C. che devono

A tg diſcritture, nu :oſo/.cod. , _ .

Qualiſupplíclie‘ nonpoflimo ammettere , n.1 z r.fol.eod.

facciano ſul-ito ſottoſcrivere le ſentenze delli Signo-.

i‘? Commiflarii , non g/Zante che non gli ſiano jZati

_ .pagati gli deritti, n.r;;.fol.eod., H i,

Devono rimettere al MagnifÎSecretariordel &Cile-ſg”.

d\.tgnze rifine. di repi/Zrarle, n.; g4-fol.;od. `

Non poſſano ricevereſapplicbepesf- lf‘unìone , &cz/Z' :Iron

- F z’ i

I,

oſſervare nelle pre/Puta- b
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il Mix/irod’atto della cauſa, n.1 3 ;foi-cod
c'he devonofare nell’unione deìprocefli , n.126fol40d.

Ed altri dehhiano rejfitnire li Proceffi, n.1 27.f01.eod.

.Efirivani , che devono fare quando ,ap-m ad altra

Banca, n.1;8foLeod- _ -

.IT-;Pz devono confignare lifrocgflià fercontare, n.340.

o .97. `

Id altri quando devono intervenire nel S. C. ,_ n. 144.

fol.ood. ‘

Mali Procuratori devano ammettere ò d, oflxcio , mei

147. ſol-cod. ~

Nonfaccianapatti con litiganti, n.148fll.eod.

Devonoſcrivere la quantità degli deritti . che rice-oo-`

no indorſo dell’atto, n.l49fol-eod._ ›

”aliſcritture devonoflttojcrivereçnu foſifqleeo‘rl‘.
Che devono effifirvare nelle co ie diſcritture ,ì cheſt-ef

ſentano ne l'atti, mi”. ahead. ' _
Che devono olii-vare nell’ohliganze, n.: yzfol‘aod.v

Non devono‘più reſtituire gli articoli ‘,òeccezzioni do

po fatta la Preſentata, n.154.ſal-98. .

Anti rapa/ſe , l’ençffiçii , e nominazioni de’ tçfliwmii_

oflano ricevere, n,x”.fol,eod, q ' j `

Non delihiano publicare gli voti p n.1 ;6.fol, god.

E Portieri (hits-C. da chi devono La?” riconoſciuti, n;
x57.fol.eo o v I `

D‘el Commiſſario di campagna, no” ricevono' coſa alcol-‘

na, per il Jus ſigíllo, n.1;8.fol.eod, ` v

De] Commiflario di campagna devono (Hire idoneianon‘

Pofl'ano guada,,nare ſalario, e devono comprare l’ofiiq

E

x

cio alla candela, n.1 ;Aſola-od. ‘ `

Del Regente della G. C. della Vicario deve comprare_ l'

oflício , ed in che/i ‘ono inferire`,-_e-che-deve eyes-vare,

n.161.fol.e0d. ` r

I’qſſano continuare dopo l’annozſe averanno datojindi

cato, n.162fol.eod. .' -‘~ ' ' - fl

Che poſſano dimandare le leggerie z che ricevono, men--`

tre corrono per loro ri ICO) n.; gfoLeod. ~ =\

atltiſono ohligati I‘egfſirare, annotare, $164.
o .eo . ‘ “ - ì' L

Sil"? aclllegare perſoſpetto 9 e come ammo”, ”01515,

o .eo . ‘ - `

Divano darefindicato, n.166fol.eod‘. ‘

Maſi” di Camera o come deve l’onere ne iſuoi conti le

partite minute, n. 1.fol.108._ ""` ` ~ ' " 1—

.Di Camera ogni ſeme/Ire deve mandare in Camera co

ia autentica di tutte le compoſizioni, naſol. 109. ’

'A chi deve eonfignare li denari; che l’ entrano z n. g.

fol.eod- ‘ ` .
Non Puòfigliare animali perforza, n.5.fol.eod.ì , ,,

Non uòſlſervirfi dejfrati giurati ,comeſervitori , n.6.

fo .eo' .i ‘ ` " ' ‘

Matrimonio contratto tra congionti con la condiziona '

ſe~il Papa diſpenſerzì vale, n.l`o-.fol.6z. A r

Mediatore henche teſtimonia ñ, come _ſi tormenta, n.3;.~

fol.14z. ' ‘ -.

Medici quandoM2…, medicare , ò ordinare, òconflzlqr

tare medicamenti, n.lfol.\09. ' > \

Non deve distrihuire medicamentiſenza ricetta , n.2.,

fol.eod. \ ’

Mando)? deve dottorare, n.;.fol.eod.‘ ‘

Che' deve oflervare , eſotto quali peneflà Nuoto/immy

/' fol. od. . '

Salariato dal Puhlico à chi e ohlígato medica”,` e ſer*

vire, n.;fol.eod. i " ‘ ` '

nando muore I’ammalato fer ſua Colpa à che e“tenuo,

to, n.6.fol.eod. ` ‘ _- -

Medico , che promiſe diſanar _l’ Informa a che e‘ tenu
to’ fl-9-ſÙl-EO o e l ñ TW“ ‘T -

.Può ritenerſi il cavallo per 14ſpeſa, n-S»fol._eod.

Mini/irifld Ofliciali della Publica annona, cheſorto d'

i armi .poſſano portare, anche li loroſer‘aiz 71-8. fol.z4.

Modo di toi-mentare' li testimonii varii , e er convali

dare, n.8. ſol-1,40., come, e Vendeſi ,eve tornio”.

tare, n-;Òfol.!43.- '

Moglie Perde la dote , non ſo loPer Paduleeria › mi an

che ſe iſa baciare, ò'c.n.xg.fol.67. . ’

Moglie i ice convinta d’adulteriofer ilſolo Decio”.

l4-fol.eod. l ~ '

Monet-:falſo o ò tagliato chi ,Ia-tim deve dimfflme

da chi l‘a-ve avuta, nua-ſold u.

Moneta-che devono ricevere ,in confirntitfldella

l’ramatica, n.6 .e 8.fol.eod.

falſe# di minor peſo [i debeiano rivela-em.: iſola iz.“

Monete proibite, n.2 2 .fo/.l ,14- ‘ ~

Monete quando non ſi poſſano recuſarea ;magie/.cod.

Monetarioahefalflfica la moneta delfuo Pretec-"fe corn

mette delitto di Leſa Mae/là, n-g`fol-x tz.

Monetarii non Poffimo conſeguire indulto” grazia, n.

> 2 x .ſol-I x4.

Morte di Capitano, ò Giudice o o AflÈflore Regiofi deve

aviſare à S._E.n.I9-fol.xoz. '

Ndpolitani come , e quandofifmflmo tormenta",

"-44f01-144- ,
Nomi di tg/iimoníi non fi devono dare quando *pie‘joſ

' Pezzione di pericoli, n.1849”: àofol. x ;6. `

Notari non poflano far contratti di dare rebbe iper.

tizi, n.1 ſol.; 19. - ,

.onfaccino contratti_difigli difamiglia” diquali of

intende, n.:i-.fo`l,eod, " *

Nonfaccino contrattazione"di vitto-voglie prima delle

raccolta, n.3.fol.eod. -

Nonfacciano i/iromenti, Per li quali l'Univerfitì 'DW

'donò Îlifrutti in erba, n.4.fol. eod.

Nmfacciano ſflromenti, per li u"ali I’Ammím'flrfltoi

ri y dell’ Univerfità figliano enari ;i camhii , n- $

'folſl x x. ` v ~*

.Non faccianoflipulazioni di[commeſſi, n.6- filaod.

l’IT-;facäiano contratti di donazioni ad Official!" 11-7

0 -eo g ` 3.

Nonfacciano contratti con cautele Per l’antefato,e 110-_

-- 'nazioni propter nupçias‘ contro la forma della R3- -

gia Pramatica y n.8.fol.eod- .

Nonfatciano qtlrdfivog lia contratti di donne colle rt*

nuncie ‘del Velleiano, n.10. fol. cad» ,

.Non pojfiçno flipulare contratti 7 ò ſcritture di denari

vita, che Fafla il 14.Per cento, n.1 I-fol-cotl- _

.Devono regístrare ne’protoco/Ii tutti Ii contratti-CU?”

[E mimi!? Polli/late dalle partì, iau-:folaon

Devonofai-e²noto alle Chieſe,à'luoghi`Pii,li Legoti HW'

benefici? ,' ne i' ieflarhentì z e codieilſì Chi!!!? Î ‘70?".

afertura, nd gfolmod. ‘ ~ ' ' - '

Non p‘oflanó mutare ílflgno,n.x4.f`ol._ead

o - .
chiali Provinciaii non foflìmo figliareſpeft 7m"

z g fol.78.

Oflíciali non (Mano partirnoſi ~dall’ oflzcio ſino alla 'W’

' nuta del uccello”, quantunquì-fiaſnito .i1fm?“

n.12ſ-ſol-100. . l

offi‘í" ì di qual/;voglie affido, quali regali fqſſaoo n

: ce've're o ”ag-filmati. _

official" ’1’? [fl‘ìfll’Ìfl‘WM notizia , e revelaziom' dif-t

`1hricatori ,`ò inciſori 'di monete 7 cb;- dflomfm , g.

' tg-foldue. ' i i
omicida deve efl‘er‘e privato dellaſuccgfliom dell' acn

ì‘flv n-zófolas. *

’ 0m”
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Omicida con mandato ,ſenza denari, ò con denari, ca

meſi puniſce, n.39fol.zz.

Omicidioſucceduto à rime, ò caſualità, n.24.f01.17.

Omicidio proditorio, mediante afliçflînio,comefi 'peri

jica, n.: g'foLeod.

Omicijiclz caſuale , e ſenza colfa , comeſi puniſce , n.

gg. o .zo. x _

Omicidio deliberato yuòſuccedere in quattro modi ,

n.34.fol.; o. ’

_Ordini di S.E-fi devono far noti a tutti gl’ Anditori z

e Fiſcali# devono ”zi/Iran, n-;z-fohmg.

Andetta della Vicaria, n. xo.fol.82.

_ Pandetta (10in Majlrod' atti criminali , i!, 102.

01.92. `

Pſx-1m di Maflrod’atti 'ele 'SKK-C., n-IogfoLeod.

Pandettaxomeg da cln'fi dem (aller-vare, n.14;fol.97.

Pandettaſi {le-ue oflervare nel agamento del Portello z

5c ius delle' carceri , n.; y. 01.104.

Panettiere' , ed altri 'venditori di rebbe nonPW” ;e

’ nere ormí,à~c.n.26fol.27.

Parricidio, ”è qualiperſone finte-nile, n.29fol.l_8.

Parricidawon qual Penaſifmntſce, n.41fol.2`2. '

Pene di ciaſclvedunajorte :l'omicidio , n.3yfolaoq.

Pene delle ferite ”tonali , ò non mortali , cicatrici , _o

forcnilieni , comeFano, n.42 ſol.” . `

Penefla ilite dalle Regíe lìramaticbequando 17,0407..

:to _minor-are, n.ſç.f`-›1.;z. ‘ '

Penegdi cat-piatori di dentro-Napoli, e ſuoi Borghi, n,

2 . 1.56.
Pene ila/Ici. ſiquandoſoao minor-i, n.29.fol.eozl.

Pene di Pilatori di code eli cavalli, ”qc-folgod,

1›e}eldiíoraflieri , cheſono 'inquifiti di furti z_ n.21.

o 'eo I ' "

.Pene di quelli. che gna/[ano , ò ;fo-abitano, ò ruìbano li
ſi Metalli dellefentane, n.zffl[.ç7,

Pene di ricercatori di maria[i,ò compratorim.; 7-f-eorl.

Pene d’alloggiatori,cbe non uſano le cautele, o' diligen

ze, ”qs-ſolai!. .

Pene dell’ejfëaenti robbe , finzafare la diligenza 2 nu,

;9. o .eo . ‘

Pene i capfiatorize marivuole' confeflati da’comfagni,

n.4oful.eod- ` '

Pene di quelli z cb’ Mndoflatì in udite' altra *voltajì

tro-vano con chiavefalſe- n.4rjolaod.

Penelconltro li mastri ,_ che fanno_ cbígw’falſe ,_ ”14,42.

* o .eoz . . -

Peíe_ contro gli Ofltciali, Sinclici , ed Eletüycln non x‘

ervíſeranno , e non toccheranna le cam‘oane all‘ex-mi

contro banditi, n.4zfol.eod.

Pene di rien-ratori, fautori z ed aflîcuratori di bandi..

ci, n,44fol.ç8. ‘ ` f

Pene di chiamati alla corda de’nzalfattorí , e Bandi”

, d’eflèreflati ricercati, n.4ſfol.eorl.

I’ene contro banditi 2 che commettono ricatti z n”. 46,

ſol-eno'.

Pene di quelli, che manderanno imbafciateaò oiglie‘tti

di ricatto, n.48.fol.eod. ' ` -

,De-’parenti di banditiſono al ſecondo grado z _n- ſo.

v ola-od. . '
Pit-quelli, che Portano ing'lzaſcìate a lettere a, biglietti, ò‘

poliſe mandate oro-;nam , n.; 1 .fo/.e011.

Di quellizcbe 'portano denari a ricmto à banditi, n.52.,

` ſol-;9. V .

Contro banditi , che ammazzano animali ñ. bruggiano

aree,ò, ”Itrodſine di compone”, ;anſa/.cod.

Contra di Mediatori di banditi incendiarii 1 nu. 54.
~

.Di parenti di Emiliani” ammazzano animali” fan

no incendii, fino _alſeeondo grado, n.57folaod.

Pene di 1,’7'olettori,ſautori, o che-portano 'vitto, ed al.

tri à banditi,e Practicano con eflì, n.57.e ;S.ſoleod.

Pene contro Baroni,cl1e rice-:tano banditi, n.ç9ſol.eod.

Pene contro gl’ Officiali in aflenza de’Baroni , che non

procedono contro banditi, n.60:/bl.6o.

Pene contro di quelli , cheſarannostati *vi/Zi amare

con anni difuoco in comitiva di quattro banditi ,

.n.62fol.eod. e ‘

Pene cantro Marinari , che portano Banditi dentro Ii

loro legni, n.6;fol.eod. ' ‘

Pene defurtiflmplici, n.64fol.eod

Pene ele/la Rapina, n.6;.fol.eod.

.Pene de latrocinii , ò difurti in flraxla, mò nonfanali.`

ca, n.66.fol-eod,

Pene di [atrocinii più volte commefli, n.67fol.6\.

Pena della -uita nel /iufro violento , e Per-forza , n. 4.,

fol,eod. ñ ’

Pene nello flupro conſentito, n.;.fol.eod,

Nellostnpro conſcaliazione, n.6.f`01.62.

Dello -jlnprote-ntatofl non conſumato, n.10.fol.enrl,

Dellojfupro tentata con *violenza , accompagnato col

bacio-aiolente, n.1 [fo/.earl- ’

Delloflufrojenza "violenza, nè eſfſfflzkfle' inteoyretatiñ

"va, n.lz.f'ol.eod- ,

.Dello/Zaffiro conſentitowome 'lì ſrotticano de jure Ca—

nomçow come de jure Civi í, n.1;fol.eod.

.Dello flupro ſeguito , òtentato _con Vergine , non capa

ce di conſenſo, n.1 ;ſul-eo l.

Dell’ inge/Zo quando ſuccede Per *via di fornicaziom

ſemplicemente, n.6.f'ol.6z .

Dell’ingeylo con altra 'qualità ’aggiunta, n.8.fol.eod.

~Dell’ ingefia quando ſuccede per *via di matrimonio 'o ,

n.9fol.e0{l. \ . , —

Delfacrilegio per la eofo la con Monica o ed “Nimaia

nella Pramaticao n.1 lffll.eod.

Pene del fatto, n.9ffll.b4. `

Dell'adnlterio, n.5'fal-66- _ -

Dellafarlomia, 'vizio neflzndo, n.1 ;ſol-68,

`Pene delli lenoni, e rujfîani, n.2.fol.69. ‘

~Di Giudice corrotto , o ſobornato , n. {zac :aſd-76

Di quello , che cor-rompe ilGiuJíce , n.21. e ”ſol-78.

Panel, che ſi devono efiggere irremèffibilfifmfe 1 I!- 147

o -97. - v i v -

Pene contro l’Avocnti , e I’rocuratori di Pri-vati han

no lnogo contro l’Avocati, e Pro curatorifiſcali, n.;

’fol. [07. ` , ñ

Pene di Not-are uſ'urpatore rh' ta‘l'uflîcio , n.1 ;fil-,l r t.

"Di quelli li qua/ij; ritrovano monetefal/ìeò tagliate,

n.9jbl” I z. .

Di coſtieri, erl aiutanti, ed ogn’altra Perſona, al” :ven

‘ deflero ,` ò compraflero monete più (lelgiusto [arezzo ,"

n.10fol.ood. ~ 1

ſo‘ntr‘o difalſìſicatori, incifin'i, e dinzinntori di mone

te da cbi :’inmrrono, n.1 :fol.eod.

Pene“ di anelli , che dimnndano il debito giàſbdixfatto,

”.:ſ- ol.u7. _

Di qual/li, che deponeno xvi/falſo nelle cauſe criminali, e

nelle cauſe civili, n.24.fol.l 16. ` k

Di quellùcbe ire/‘entano nel/i banchi polizze , ò bolletti

”ifalfíp e c i altro l’incorre, n.26.fol.l 17.

Di quelli, che oppongono querela difalſo conrro li testi

míniíl, ò princifaleper calunnia ,ò dolo, ò“c. ”48.

0 050 p.Dell delitto dell’lngíuria, n. t r . l z. e [aſd-118.

Delrle-litto delle macreate, n. l4fol.1 19.

Di quelli , chefiznno [mio, @che _ſiſpogliano ,

\

e 'vanno ì

nata
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natare 1 ò er lavarſi è mare mastrando le coſe JM

”Gsth n.1 ;ſol-end

DP‘ bottari , e vendemiatori , chefanno baie . edicono

parole diJone/ie, n.16.fol.eod.

Dell‘incendio, che fiafatto ſeguir morte 9 n.8.ſol-uo.

D’Ofliciali ne [igenti nel Procedere ex officio , nel de»

litto della Zia/?ema , num-f.fol.eed.

De’ biaflematori , num-Io. ed 1 Lfol. 121. ñ '.

Nel delitto d’ ‘Uſura , num. 14.ſol. uz.

.Pene di quelli, cb’ eflendo stati inqui/Îti altre volte’

ritrovano con chiave ſalſe , num.4t.fol.ç7.

Iene nel delitto della Capula carnale `con una dann“.

morta , ”uma-ſol” 1.

Delloflupro commeſſo dal Tutorecon le pupilla , n. z'.

ſol. eodem . › - "z

Delitto in genere della earn/:lità com-:fl dal-Carce

riero con una donna carcerata, num.x.fbl. 72.

IAnnotazione nel de .'itto della carnalitd trà il care‘.

riero , e carcerata, n.2.fol.-eod.

Pene , ed annotazioni del delitto della bejìialità , nu.:

010‘701

Te’íe ñ, ed annotazioni nel delitto del bacioviolente A.

donne onefle, nu. 2.f’ol.eod. _

Pene . ed annotazioni nel delitto della biganeia , nua,

ol. 7 I. ' ‘

ed; z ed annotazioni nel delitto del coito di donna -eon

donna, n. 2.f’0[.72. ñ

Pene, ed annotazioni intorno alla vagabundaria ,n- z.

ol. 7 . .Piècettogri nonfi devono mole/Zare dalle R‘egíe Audien

ze , ed in occaſione di delitto ‘ñ, che devono oflervare ,

u.gz.f0l.lo4. ì ‘ -

Peroni/[zioni quando ſi Ptflano dare, nu.47.fol..144. .

Pfrqflífizinfie , e delitto in genere d’armi.,ſegni , iflro

mentiaòſcritture ritrovate in potere” incaſddell’

imputato, che ſuolefare la Corte, mediante acceſhr.

n.17.fnl. 16. ~ .è 1,

Perſone, che Poflano , ò non Poflano accuſareymg: fol.4,

Perſone 9 che regolarmente non/Pqflano elle”- astrette à

fare testimonianza, n. 26.fo .127. - ñ~ z …i

Peſcevendoliae Pene flab’iliten lorofavore, n.7.folqs. r

Portare” vendere armi alle parti d’infedeli, oi” qual

fivoglia modo enerCani-.iarle o n. u-folqpfl , ,

Porter armi di qualſivoglia ſorte nella-ſaiadel S. R.

C. _, ò entrare nell’aula camerini , ò corridori 4. n; 1 f.

fol.eod. ' ' 2 ' > ' - _ i

?Ortare-,tenereflì lavorare Pifloni,CherubinioPi/Zole,(1r

chilzuſcetti, come Zuflíoni meno di tre' falmi , o me

no di quattro, uaizdoſono à grillo a n.16.fol.eod.

` Portare Pugnali, agbe. Stilletti , Smagliatori a ó“c.

con dichiarazioni Per li Chirurghi ñ, e rujiici , n.;o.e

. ‘ gl-fol,.29-»eg4ñf01-27o' j ' o _ ‘

Portare piombateaferri, breccia* 7 ed altreſbrti di pie

tr‘e atte ad offendere, nu.; ;ſol-28. '

Portare-,ò tenere in 'caſa-ar‘cbibuſcetti,~ ò [coppette pic

ciole àſocile a á‘c. nu-zófol-eod. .ñ- . _

Portare as-cbibuggi o ò ſcappato òfbcile di lunghezza ,

ó'c. n-ZS-fol-eod. ñ .n

Portar bacchette in nean’o per la Città , eſuoi Borghi -›

me. gfoleod. ` . ñ

colti-l i èfronda d‘oliva, n.44fol.go. ñ- i

Armi nelle caffè-tte delle carezze, n.4ſfol.eod.

Coltelli alla Genueſà a ed il fare’ el venderejîilletti ,

_ſmog lietori , coltelli i)fronde d’oliva , ed ogu’altra

ſorte diferri appontuti a ”AB-ſol.; I, . 7...

.Prattica di quello devi-fano *l’Qfi’Îeiale dopo avuta [a

comparſa ateuſatoria 1 n.10ſol‘8. ì

l’a-artica bre-oe dell'Inquiflaiqne‘, ‘n.6f0LIo. '

INDICE;

ì |

Prattica delli Mastrod’atti del S. C. nell' {ſpedizioni

delle comrmflíoni , eſecutorii , num. 1 18. fa]. 94.

Practice quandoſifrejèntano le ſcrittureflu46f95,

Prattica delle ”cognizioni .. o affronto 1| cl”fi i l `tefli.

monio all’ inquijîto, num.9.1 1.11.! 3., e 14.fol.z;,

I’mttica di quello [i devefare dopofrej'u l’informa

zione, num.l.fol. iz z.

Prattica jofra l’ interrogatorii del Fiſco 1 ed eccezzio

ni dell’inquiftomumd 5.16. ,e r7.fol. ;6.

.Pratticajo a detti capitoli a num. [ó. fb!. [gf.

Prattica opra l’eccezuionifatte dall’A-Lima” dell’

inquiſito, nun-1.1 z.fol. eod. - '

DF ÌG'iudice- ,e Maflrod’atti per dar le corde, uuma.

0 - .Lì-9* . -

gli-ande il Rea nella tortura diceſceudetemi , :be oo;

glio dire o num. 25.fal. e42. ' '

Q3371” il Revſi difende contro la coeffiflione, num-402

o . 14.4..

Prattica di quello devefare il Giudice a e Scrivano

doppi/20 ilfroceflo , num.x.fol. 134..

Prattica quandofi publica nel S. C. l’unione delle Roo‘

te , num. 13;,f0[.96.

Pratt-tic} ;m- l’ apps-[lazione in cauſa criminale, ma tz

C ze 0 p 147»

Premii di chi ucciderà, ò dm-à in mano della Corte un

bandito, num.47.fol. 58. v

Premio d’ oflîciali , _che procedono contra di banditi,

num. 61. foi. 60.

.Premii di quelli, che rivelano, eſcuoprono [if-idrica

torí,ò inci/ori dif-?Iſo monete , num.zo.fbl. ”4.

I’rjſiíli di gica/i cauſe devouo dareſindicato, num-27.

o . lo;-` -. d .

Preflde quando procede `ad modum belli‘ , canal/ele'

voti deve Procedere, num. 4o.fol. lo".

Preſidi comeſopraintendanti de’ſoldati del Battaglio

ne devono intervenire all'elezziane di quelli , e dì—

' *verſe annotazioni circa li Preſidi dal num. l-fino

al num` 'II-fb[- 107.

Principale off-'eſo -, ſe non vorrà dire-l’ offenſore fl P113

carcerare a nu.6.fol. 14.

I’rocefli di condennati ad modum belli r ſi devono

Mandare in Vicaria giuutamen” con li career-ati ~

num. gg.fol.ſoç.

Proceflifiniti da’ Commiſſarii di Campagna, è Giudice

Delegatofi devono mandare in Vicaria z num. 46.

z fol.e0d. 3;. ,-x .

Procuratore fſcale non deve inter-venire quando ſi

votano le cauſe , num. :I.fol. mg.

.Procuratore Male, come deve accudire appreſo del?

Avvocatofiſcale , e come deve procurare la deFOſi

zione delli testimonii , nun“. e z.fòl. {93.

.Può appellare non o/Zante', che non Farefle all’ Anaca

tofiſcalew nuqfoleod.

anndo uò commettere onlioz n.4'.fol.eod

Defoe} aflÉleÌ-e ſempre ?Zu-*do fi tiene-'Corte , ”em-7

o .eo .

Pz-Îvle quandoſono piene , e guandoſbnomezze 9 ”14-S

o .Io. e

Prove, ed indizii contro quelli a che ”onſonojimi aim

volte inguifiti di materie di monete , n.1 44211-112

I’rove contro di quelli , checomfrano ritaglie di m6

neta d’argento, ”.leol-l 14'. '

Contro di quellibìclzefanna "ò di/Zillano alchimia o à“

n.x 7fol.e0d.

Contro di quelli 9 che non rivelano le Peíflane , ciuffi‘

no , ‘ò ritagli-mo monete 7 n.18fol.eo .

Prove nel delitto della cofala carnale ,con una Amm

marta a ”Aſd-71.

Prà
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. Attuazii criminali, n-_I 7.fo[. x i 9.

7-.—.4 , -ñ—-ñl … 7-"

.Prove del coito-de‘ donna con donna , n.-x.f01.'72. '

Del coito trai Giudei , e Cri/iiani, mx. e ²,f0[.|0(l.

Prove“del concubinato , e che coſa ſia, n.1.foLgo-d. i

.Pro-ve della Vagabundaria, ee. 1.;Fo/.7;. \‘\ '

PTWÎJ‘ÎWÎ f“PerflflWÙ’J-ì" “WLF devono affarvare dall’

ÎOflìoialifuddiei, ”Aſſol- roy'. a . ~

vere-l'ente fi deve citare_ nella ”zonizione al Rea,

”Agfa/.14;. ‘

Men/edifarole ingiuríaſe, nonfiPoflano‘oigliare- dall’

B P Î - t R ~ e . ' ç .

RAPSeea, che_ coſitfiaz e come-fl verifica, ”sfuſo/.ff.

- Ratifica del coiffeflo, come, e quandoji deve-fare,

“‘”ágfflfd-Ieſig." ` ~ ñ- ñ '-'Î‘ë

.Ratto ,come-lì" rifica, nazfolóz. ` ‘ñ -"› ‘ ì

.Ratto , che coſa_ ſia, ’mm/.m. y V _ ›_

Rattofipunifi'e nella"danna ad iflanza di Parenti, Le*

co quando conſente, 'n.4’.fol.,64` ’_‘ -“ ‘ 'ì‘ ~

Ratto nella MonacaPorta ſeco I’ ingeſio‘, Ioflufro, l*

‘Adulterio, ed ilſagrilegio, n.6fol.eod. ~ « \

&an-‘oſi dice ancoſenza. violenza eſprefla ,’v ma inter-,ñ

pretativa, n.10fol.eod. ’ - - L

.It-ettari di donne on'este fannoflrgíuſdv'cati coll’ ab.;

breviaziene del termine, n.1 l :ſol-00!“, ~ e ' ²

Ratt‘ori perdono oî'znifrivílegio, e qualiflmq detti Prid

vilegii, n.12.fo .eo A " - ‘ - `- ì ñ ' 1

&attori Pulſano. eflere ammazzati impune nella fra,

granza, ”Agfa/.nd. ' ‘

&attoriji condannanoalla_ ~pena di morte., nun?- ‘14.“.

foi-e011. ' .

.Rattorijí [uniſcono, colla conſiſeazione de’beai , n.~ l 7._

'fabeod, — ` ’ ~ _ "v `.

Rattori, ed aggiutantizſautori,aderenti, e ſeguaci req

ójiano infami, n.r7.fol.eod. ' ì

lia/tore anca affine di matrimonio,e come ſpoſo, ſifu,

naſce colle medeſime pene del ſemplice' Ratto”, o'

come :’qſſerva de juke Canorìico, n.18.-‘fol. eod’.

.Regentulella G. C. della I’icaria z per qua li ` armi‘bud

concedere licenza, ”Anfo/.go. _ ~ ~` _

{epic Audienze del Regno non ‘ooffaeia dare Cornmif—

- ioni contra a foraſciti, ò perſona , che attualmente

non ſervono, n.1 ;fo/.24. ' ‘ `

Regia Dogana di Puglia non concede licenza d’ armi ,,

eccetto , che o Perſonefuddite, n.4.fol.eod.

&Fi/e Audienze non cancellano licenze d’ armi z mſi,

0..:0!. `

Regie Audienze non Paſſano mandare_ Com-miflarii ad

imponere abel/e, all’ Univerſitàſenza [ag-nta di S.
E., naſo .:o:. ì , '

Nonfacciemo lettere ortatorialí all’ Officiali Ecolefi.,`

flici , n.3fol.eod.

Comefi devono mandare ad invícem le note" de’ _contu

maci, e come devonoprocedere contro di quelli, n.4.

fol.eod. '

Come fi devono rjgolare nelle compoſizioni , e remifliofl

ni , n.ç.fol.eo .

Come ſi devono regolare nel mandare ad eſaminare li

teſtimoni?“ delle Parti nelle cauſe civili,'n.6.fol.eod.

Come ſi devono regolare nelle commutazioni delle Pene

corporali colle ecuniarie, n.7._fb/.cod.

Comefl devono aſino” di ricevere in loro potere quan

tità alcuna delli proventi, ò compfi-.:ionbà‘m n. 8.

ſol-end.

Come devono fare le remiflioni dell’ inquti , nu. è.

_fo/.cod.

Coma devono deputare li Commiflarii Generali , n. lo.

fol.e0d.

Come devono regolaiſi-nell’ (Mi-van” dell'ordine‘ di S.

E. _diretti all’Audienza ſia/me come quandoſono di

retti al Prc-fideſolo,n.x›l.fol. eod.

Non poſſano mandare Per Comma/aria Perſona , :beffa

'-3. parente ſino al terzo grado di qualche Auditore 4,

Preſide, ò Fiſcale, nu. l 2.fol.eod.

.Regia Audienza quando può abilitare il career-ato a'

x [eleggeria , non o/iante il ricorſo del Fiſcale in Vicaſi

ria, n.2 nfol. x04.

.Regia Audiensa quando , e canoe può procedere nel/e

cauſe coll’ autorità del Preflde in cafii di morte ñ, i

I aflenza del detto-,n- 4\.fol.to$.

Relazione in virtù_ dì ordine di S. E. come ſi devefare,

.. num-z .fol- loz; a. `_

&elasioneſe dal Cnr/breſartìfatta diverſamente dal.

' Informa della citazione dataliſarà nulla , nu. 17.

fo!- Z! ` l ~ ' i

Reo deve eflÎer difeſo dal Giudice quando non‘ouò di.

› 'fender-fl daſejteflo,n. 12-fol.\4z`. '

Rea volendo Può renunciare alleſue ddl-ſh, n.2 f-fJ g 5.

Rea inquifito few' Più-capi, Per quale d’ eflifi deve tor-u

"vantare, `n.162.folsl~4.1. ' '

Rea, come, ,e quandofi tormenta, tanquam cadave r,
nu4'zl.fol.14g-~ «ſi ‘

Ke etizjone di taz/limoni, quandofi deve ſare nelli ca

”che /íprocedend modum belli, n.38.fol.1o4. .

Requiſiti Per la validità del/'inquiſizione, n.7.fbl. lo.

Requiſiti di testimonii acciòfiano valevoli, n.1.fîn4.

,chatto COMFHQIÎF) da’ladri, e loi-oſpiti, 1 ricettazione ,

vitto ſomminiflratom come-ſi verificano, n.2o.f.çz.

&ian-‘to‘ tentato, e nonfuccello, come je‘ verifica, n.2 1,

f01- ſ4'. .

Ripartimento dei tag/ioni fra il Capitano , e Soldati,

n.27fol.{o4. ì

Ritagliatori: di moneta_ a che Pena_ incorroeeo , nu. 5-.

fo[- l 1 2.

.Rotta , estÌ‘OPPÌO , come, e, quando deve tormenta”,

P".gffolJa-f., S

Aci-ilegio nell’ omicidio ,_ come [e verifica , ee. z:.

fol. x 7; -

SacÎ'ilegio non fi conſidera nella Monaca , che non [>2

fatto Prrfeflîone, n.7.fol’.64. t

Salarii de’ſhmmiflin-ii criminali , quandoſi devono

pagare dall’inquiliti, n.3-ofo/.10f. '

Sargenti maggiore' del Battaglione devono mandare al,

. li Preſidi i Rolli- dell’elezzione , n.2ffoluo7.

Scolari z ò altri nonPrjfimo portare ne_ unaſorte d’ar-`

'mi , nè calamari con punte dentro il Col/oggio dg'

RRJ’PGeſuiti, n.10f0/.2 5'. .

ScrivanoPer l’acceflòfeeora l’abitato ad istanza diPar

ti, quando era in luogo delMaflrod’atti deve aver

le giornate à carlini Idi/giorno, n.29f0'l.8ç.

Sori-vani , à Subattnarii non debbiano abitare in caſa

di Giudice, n.74.fol.qo.

Scrivani matricolati devono comporre `gl‘atti, n.109.

folól 94~ `

Scrivani , e quelli che attieano‘le,` cauſe nel 8.6'. non

Poflano eſaminar teſiimonii in qualſivoglia cat/ſa

Wenn in d. S. C., n.1 16f01.e0d.

Scrivani del S. C. hannofacoltrì di flendere li decreti ,

e liberanze di depoſiti , Però li Ala/{rod’ attiſono te

nuti delle loro colpe, n.121f01.9f. -

Scrivani ualiſcrittnre non devono cofire nelproteflo,

n. 141 :lg/.97. ‘ - -

Scrivani quali ſcritture poſano , ò non Poflano tenere

in loro potere, n.142 .ſol-cod.

Scrivani del Commiſſarie di Campagna quando ſi

devo
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devono ricevere , num. 160;fol. 98.

sfratti di Parenti di banditi, ”Agfa/.58,

ó'indicato dell’ Auditori in che formafi tieve alare ,

É“c. n.34fol.~1o4-. e i e - … a .

Socio nel delittajîeſarà aflèateſi cita , e ſe Preſent; 5*

introduce nell’atto (lella cordura-1 iſo/.140:

Sozlomita bruggiato per {{{Peccato , che commette'

va co” ſua moglie ,n.4.fl›l.~68. _ ~ -.c. - .:i

Soldati Hello Regie Galere non Foſſano andare Per la

Città in più numero di due ,e con qual armi 7‘. n. f'.

al.: . ‘ . , * * ~

Sold”;Italiani al’ infanteria , ò cavalleria non Puffi]

no_ andare in quadriglia , ”è ponereweano , etiam in

occaſione diſÌartire , nè Poflanoanelare Per dentro

Napoli , eſa-oi ‘Borghi ciuffo un’ ora di notte , “una,
ſal-‘Oſl- . i 's‘. '4". 3'.- l\'l i

Soldati a cavallo eli leva di compagnie ordinarie, gen.

te rl’ armi , cavalli leggi-'eri , e dalla nuova milizia

della ſacchetta,quali armi, e quando le Poflanopar..
tare, ”ao-ſolaó. i

Soldati di campagna', ò altriſervienti dell'Anzlienza

’non-ſervano gl’Auditori , Preſide , ò Fiſcale , n.17.

01.100. _ z~

Soflanzialitò a’el delitto in genere , che deve verifica”

laſer-ivano , n.6.fol.x4, .

Spada come delizia eſſe” , n.3 3.fol.27.

Sfenditori di monetafhlſa,`tagliata, ò ſcarſa i” quali

Pene incorrano , n.7.fol.uz. , .

Sveziali manuali debbiano tenere liäro , nelqnale x‘

* annotino li veleni , Òc. n,t.fbl.1 lo. ,

giga-eda; veſrltdono veleni dobbiano averne la cedola , n.

2.fo .eo .

SPB-"ali manuali , odi medicina non Poflano vendere

veleni/Enza ricetta, Ò'e. n.3. e 4.fol.eod.

Debbiano conſervare le ricette' de‘vele'ni , è?, nu. 5-,

al.eorl. '

CoLprando veleni ne a’iano nota al Pretomeelice , n.

6ſol.eod. A ,7

Studenti , ed altri non Poflano entrare armati dentro

lifludií, e loro cortili , n.9.fol.z4.

Stupro tentato , n.17,.~ ſol-6_È.

TEstimonii gnaliflano migliori Por il delitto in ge

nere , n.4.fol.14.. 7 ,

Teflimenii , cheſi devono eſaminare nell' atto doll’ ac

ceflo, ò ”cognizione del cadavere, n.16.f`0l. l 6.

Testimonii diffubidienti i” quanti modi/i Foſſano con`

flringere, ”.22-ſ0/.lz7- .

Testimonii , che Poſſono correggere le loro defofizioni ,

n.27.fol. I 28.

Teflinoonii, cbefl devono cordiare, ó'cae.: &fil-cod. i

I L

TeflimonííÎchefiPoffanoñnflovamntdÎefltfliflmm,19,

fol. l 2 . . .

Teliimoriiàcloe ſi poſſano ”Pulſar-o, a.; x.fo[.,od, o .

Teſlimoniifl devono ripetere quando‘ il principal' i”.

quiflto non li da Per rifetiti, ”,4.fbl.l 34.

Tejlimonio , che s" apparte: dal .prima dato quando-fi

deve tormentare , n. I 2.fol.l4o.

Teflimonio, che bàfiztto due depoflaíoni contrarie , co

mefi tormenta , r1.zz.fol.l4g.

Tiralre e ò ſparare archibaggiatafinza colpire , g. 41:`

o .1 . › .

ſcimmia del fuoco , del Polledro , e delle funice/le ,

› come-fi danno” quandofl devono dm , n. 36:27. a

, 48.f01.144.

Tortura da farjî quando il Reoji tormenta , ‘ad con

gruo rel'Pondendum , G39.f0/-1420 ' ,

Vla-lazione delle Parti in Vicario /i deve proſegui.

re’altrimente , Ò'c-n.24.fol.loz.

Veleni compreſi nella 1’ramatica quanti ſiano , rm. 7.

ſold I x. - ` .

Viamlanti qualiſorte d’armiſe li concedono , nu. 18.

ſol-26. ,

ſiolenza. interpretativa nello/lupo baſt'a Per impong

re la pena della vita, n98.jol.62.

Violenza 'inter retativa, anca/i. diceſe la donna tira;

ta dalle ltljiîzglae , e promſle và ella à trovar l’uomo,

ela Pena , n.9.fol.eorl.

Vizio nefando , che coſaſia a n.;.fol.68.

' uantofia abominevole , :1.5.6.74 8.fol.eozl,

Vizio nefando per foterſi imfedire da Lotb , oftrſ'e le

propriefi lie, n.9.fol.eod- ~

Vizio nefan aquantoſìa grave peccato, n. Io., e do cio‘

› ebbe Principio, n.1 l.fol.eod.

Vizio rtìîfímdrîfà venire le tempefle , ed afffliezioxi , a;

*- [2- 0 .00 e

Vizio nefando Per poterſi impedirofl‘x tollerare da’ſu—

periori lo meretrici ,' n.1 4.fol.eozl.

Voti quandoſaranno l‘ Auditori diſcora'i da cſi/i de

vono regi/Zrare, n.42-folJoſ.

‘Uſare, che cafafxa, n.2.ſol-121

'Uſura oggi e‘ delitto , nelqualejtPuo‘procedere ex offi

cio, eper via ordinaria, ;mg-164- ”Jo/.uz.

'Uſtlraſì verifica anche con tejlimoniiſizzgolari , che

deponeno in cauſe proprie, n.1 ſ.fol.eorl.

‘Uſurariſi connumeranof) à [i marioli , rattori , e la

dri, bc. ”iſo/.121.

‘Uſmlaro manifeſio eli quante maniere ſia , num. tz.

'fo . I 22. `

’Utilità , che apporta alla republic:: il cafligo de’delifl

.i giunti, ”o4-f01vlo

Fiore,
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..un RODUZZIO NE; -_

e — ,
ÃÃ ` ' Deil’Imperio . e ſuo Origine, 7

--r-ñ SOMMAR-IO,‘_~ ,-

?ny-rio a coma ahbía l’origine, ”.1 . ’ -\.

[euforia del [Legno di Napoli , comvfafià ”IP-‘rogue- ›

J ”02- .

gine, come dal ſuo nataleza

li deve ſapere, che il Sign.

Iddio lo costituì in terra ,~

acciocchè li negozìímque. `

flioni difficili lidiſpon od ‘

no nella forma -› Che› arà ‘z

più bona nel ſuo coſ etto,

ſecondo la'verità de la co.

ſa , procede dunque dal

ſuo conſentirnento 2;.- .

14. qualkuno 1 tralaſcio quì come , ed m perſona i

chi ſia fiato conferito nelle nazxonl , _e gen ti anti-ì. '

'che,e dico ſolo,che ſecondo moltiffirm, ai Papa ap

partiene dopo eletto l’Imperatore d’eſamnnarlo,op.

probarlomngerlo, conſecrarlo, ecoronarlod, ſe ſarà,v j

degno-.e rigettarlo ſe ſarà indegnoflome _ſe ſarà ſa*

, gtilegOzeſcomunicatoflii-annoáatuofleretico, paga

nmſpergiurmd vero perſecutore della Chreſa,e non.

Volendo l’Elettorì eliggerlo ,_11 Papa ſuîphſce ,ed

imParità di voti,il Papa può mchinare_ ove li pia—

ce . Ed effendo diviſo l’ Imperia in moli -Monan

chic, e Re ni .furono in stítuiti varii magÌh-ati ſe.

condo il hbero Volere di ciaſcuno dominante . ,

a ~ Così il Regnonoflro do o eſſere stato poſſeduto.“

  

.dalli Goti,ſù Occupato dg’daracenì, dall'1 uáli paſñ. 4

sò al dominio di Rè Roggíero z e ſucceflorí Norñ.

mandi,e da questi paſsò all’Aragoneſi,aîÌi quali fi-,

nalmcnte ſucceſſero ii noſtri Cattoliciflimi Au

ſhriac‘i Rè dei-le Spagna, come pienamente contano,

`l’istorie a alle quali Li rimettono li fludioſi `

Chi può creare li Magistratî . Cap. I'.

s o M M A K I o .

Creare [i magi/Iran‘ nf‘bartiene al Papmnnd.

.Prelati ,che hannofendi foſſimo creare' [i magiflrntiva

”um-z. l _.

Creare li magi/?rari np'partiene all’ Impara?” a ò` à c'hi

eflo l‘avrà conſultate, n.3. i r

Imperatore da chi 11'fà conferite: layoteſìàa e ginÎ-lſr’lín— …

zione, ”n.4- , ' -.

Re' hanno pote/?ò di creare m'ngiflrat’i 9 protoni", e 1.’_ri- '

Enna/i', nmç. . -

Rega/ic jí dicono, Perth: appartengono a1 Rc‘, ”n.6

.Rò (mò tanto neſſun Regno z quanto l’ Impargtaze ne

` juo [inferi-oa_ ”41.7. .

` 1D E L_,__S_Iñ-N;Dì_l CA _T ,
ì- `

,-J . ;thffrîà

‘ Imperia per ſaperne l’ori-A o‘

` . . _gi/iran', 111149. '

Î

4T I C-.~ A

' ñ

,,l N

Q

l .
n«.-Io - ‘ ".-`.!.›h‘ t ’ .:'.ſil-..z

.3 ` K

Ke‘fin ‘quanto 417:'ſnaifnddítíì Mon-rca, *11.84‘

_ÌUÎtiene maggior ragione nel‘ſuo Regno . l’Impero-1

tore nellìlmpcrio, ”n.9, ' ~ u‘ - . ~

&fifubg‘to creati hanno la pienezza della potaflà 011-104'

:Ke-158,113” è Monarch” nellifnoi Reg ni , n.r r. e rz.

1La di Spagna Prende tutti ?altri Ke‘ , ‘Porche pqſſeda `

*ù Regni o e tiene più Corone, ”11.13. .z

.Le hanno le regali: aan la creazione jonzn altra con:

teflíone, ”14.14. ~ '

figli di Re‘ hanno Io regali: , e ”flap-och” Ii magi-—

_ſh-ati. cioe‘ li primogeníti. ”n.1 ſ.- .

Tic-‘nè hanno [rl/Zaffi! poteflù delli loro R3’, ”14.16. ‘.ì

ì’icefl hanno il mandato non iibcra‘anco nel/i rifi'r—

-v‘nzi, a li compete l’Eccellenza, mo”. .

Ì’ian‘ , cpme [a gerſímn dell’ flgflo R) precede tutti ſi

titnlatiflma . - ñ

ſiceré per efle‘ri l' imagine dal JU time le tri gixrz'f-q '

dizzioni diſpofiíiw, ”tt-_19.

ſicerèstannoſuhordinnti .alle leggi 9 Cqflituzioni o o Ca—

yítali dal Regno, ”n.10, ‘Î

Vice” non dem appartarfx dal conſiglio , e voto dal Col

lflterale, mqflhm in materia; che concerne giu/iis”

nn. 2 1. A

Vice—rà in occnſione di parità da" ‘voti ll'e’ .ſig.- Kegenti‘ ,

[mò da” ìlſnoa nua:.

ſiam ave I' uſo delle regali: in administratione tan

tum-,mt.z;. ‘ '

Vice” Puòfa” l e levare Pramatiche , e dzflenfare i”

nome del R35 , ”14.24. -

Prflnìatìcheflltteſm” voto del Collatcrnleſpiranoflç

”ito l’a-nnomuaf. ì' '

Ì'íèere‘ può legitimare naturali. efpnríi, ”14.26.

Vivere’ può ordinare, chef; procedaſnmmariè, e Jap/a
-no nelle cnnfc civili, ”14.27. ' ‘ ì

Ke uhliche hanno [e re .rt/ic . o pqflhno creare [i magi

rnti, :far Iran'. eſiatntí, ”ll-28. ~
Pfencipi aflòlutiòh'amzo le regali: 9 e poſano creare ma

Perſòne private a e flzzldito non hanno le regaliafl non

_ vcheſer cam-affianca d“anu. go. _

Rega ie non Foſſano amy-fl , ſl* non che For privilegio

11:th ò fra/'trionfano, ”1.31. _

Pifivazi non poflhno. cream- mag/ſh‘atifl 'a’.nr .n.3 :

Baroni , e ”0511i Prdfimo .:vm Terre , e Città con lore

'galic, n.37_- ‘

x ` JRìmo i] Papa può creare li magiſh~ati,perche~à

A lui apparten ono le regalie 1. anzi il creare d.

magiflrací,e marc eſati appartiene più al Romano _

-Pontefice , che all’isteſſo imperatore a come lo diſſe -

Baldo nel/i config/i 324.. G‘ 372,-' che incomincia

. -íyrcfizpfomndum vol. L. avvengachè il Romano

- ’enceinte, ſia il tutto…: ſopra iltutto,e tiene [apici

-nezza della oteflà ,nè tiene ſuperiore nel Mondo;

onde tutto Mondo vien detto 'ragionevolmente,

` G g z ſu:
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Pratt-ico del Sindícato dell’ Òfficíali i ` fl

’è

ſua provincîaflnZÌ-crea l’Impflatori, R‘e,,e Duchi,

ca .licei , ó' d. cap. Per venerahilem cui-154 Aper

Àéflfîum 9.91.4- .caP_-_ſilit4,de ,major-ó“ died-cd I

lui veramente ` patrono tutte le coſe riſeriràte al

Principe , e preciſamente il Creare lí ma ístrati ,e

conferisclc dignità v(golf, d- caofiilit

:at-à‘ obedionté‘laë

_elettori di elſa Sc‘de‘ postolîca, cap-Per Fenerahí

[em. e ciò ſenza il conſenſo, e Conſcglío dellÎEmí.. . ..
`nentiſſxmí Cardinali , Ahh.nel;ſicag’.fex ”flange/11'173

de Clericmonrefld. ‘ ` ‘ " "’ J*

L’isteſſo s’intende delli Prelati inferiori _nelle lp,- —

;o Dioceſi a circa là creazione de’ magiſhäti per-‘1*

-amministrazíone delle coſe ſpiritualí,ed anco delle
temporali@ Per ,hanno homo inpmstà PBMPÈÎÌ'A fl ì

vilegi0…CPl.,1Cñſſ°.-d²liñRì.- cone-nel Regno molti:- ..

Prela‘ti hann‘ò ſcudi, e ter‘re con. ”offallaggioffl-gíufl `

xiſdlzzionezperche ellì diggono l’Officíalí allecen9.- ,31

ſe temporalifovarr.pjaéi.quast.cap.45 “Medda-{NT ,{

`u;,bar.z.a.3r. ‘ ,i . . i . ._. ` ,__ , 4,17,;

3 Sécondo l’ImpçrfltoxflçſEB lxómagaſlxattz Perchs t
àlui comple_tono` zinco_ letregalíeäò Vero à chiellſiqj z o_

avrà concedute ejſpre amante , l) tacitamente, per,

Preſcrizajoog -zAJl’altrinon competonoflure ;az-'0,, ’3

frioroel alieno, E quello _ſolo` ſi chiamano m ahozLoz" 7

uali fi‘conecdonoxìak'làomano.lìon tefice n, **r-w r.
Zoll’lm rotore', come dice Bald.Andr,Aloſſiorait-fld g 1

altri ne cap.1.qu,eſint Regaliazidem Andrano-gf,

Lde nomfimm.jia’elit.,CurtJun1 deîſgnd, par .2, ile-;3,

feud.laic.n.1. Roland-confl4._n`.48.?org-gr. de urffiv_

4, fa‘ ”Ardito-..11,18, (lovedíceçcheciòè indubìtatoì ,of

perche in quanto nll’Eſercízíod-:lle coſe temporali,

tiene lalſupronza_ gigriſçlizzione , c pMestà-,trasſeci- ,3

tali 'd al Popolo Romanod.: ,5.deniqueffide orig.)ur,

’Ltd-cum Drheîmff-Ãe Mc._1‘r.efid., anzi conferiſce‘ `

benigni@ regali” mag .íorí,_ e mlnociàfler iltestmd

cap.x.defeñ'td. March. in tit. qui: zcatur dim,

dove finti-“ll ſçtibeox1’›.ë.cc- . e , v' , -' , a
ſi Lî RE anco hanno la potestà di. cof’cìtuirolí' ma,

'gistpfltîflí' Protv01f1,e"lſm_ñb'unal>i ~delgiudiziopublica; e .E

eſſendo proprio di Rè il ſar leggi, perche hanno pa»,

' rimonta le'regalie‘ "Andar- qneflot t'egaliaſub nia., . . ’

verfl idem dicz'mu: in cap. 1. É"- innumeri relazi o ñ

Maflrillo delmagiflrglih. l'aap4.n.1. è* z. .e però ſi_ ,

6 chiamano regalic,perche appartengono al Rè,e ciò_

. adeſempio dell’Im oratore: e la ragione , perche ‘~ .`

7 tanto puo'íl RE: nel quRegno,quanto può l'ilmpeñ. a,

ratore nel ſuo Imperíoqxer il test. nella l. Po)? lime',- .e

nium in principffde captór_ ofl limindeverſlcap, '

- ſaper quihuſdamzfl. …le verb. :gioir- perche in qu‘i—

to allì ſuoi ſudditi, e come l’ImperatOre, e Monar- a

8 ca,Peregrin-clejurfſcdih. !.tit.2.n.46.éf' 47.íl qua

'2

f

.le ſoggiunge , che tiene ma 91_01' ragione il RE: nel- “,

Regno, che l’Imperatore nel “1m erío, e lì RE han'

no cure dell’utilità di Regniper ífigli, li quali ſo.

no llè,come {ono cllì; Mà l’Imperatore—pen oſſenſi

do proprietario‘ , ml Sommo ammíníſhatore dell’ -

I‘mperio, non traſmette, Come lì Rè il Regno nellí

, figlí,e ſucceſſori da eſſl :,e però lìlrnperìo ſ1 dice per

. Tonale, ed il Regno reale, Ando-.nel proem-delle 'Co

flitution.del R egno co 1:1 1.Pere;_‘rin.loc.cit. n.5’z. il

-quale l’eflendc anco all‘1 Rè, clle riconoſcono l‘lm,

, peratotefflerche per l‘eccellenza del]a,Rcal'dìgn`rtà,

lo [l dicono avere tuttele negalíc , e ſubito che ſono '

creatiqRÈ‘ſhan’no la pienezza della,p0testà,e tutte lç'

?ragioni riſerva-té al Principeffiantomelli Rè ele’no

-ſhí tempi , e precíſmcnre nel Cattolico, e poten

e ñ tiflîmo Rë nosteoCaxlo 11,' il quale non ſolo ava lc

- 1 x ”galiumà …è Monarca nellí ſuoi Regníflome dop .

ene-(ieri‘ "fa
ceflàfli clèggere pervienepllë, ‘fi

. ì' de Maeiſii-.lih.l.ca}›.ſ.

ö

molti conclude Camill.Borre/.nel trattalg Pmfl,,,,,_

` u [Logi: Cathol.cap,~48. e poffiede più dell’lmPeÎzzo.

:the non ricon ce ſuperiore = o la ragione, perch.

lí ſuoi predeceſſori liberoroqno il Regno da mano d'

1 `ín‘íici Fondëjl Rè noſtro Cartol’íco precede tutti

L’Lalcri RE', eptretjenc ſotto il Ing_ dominio più

Reoní', e pzù Drone . ` i ` `

Anzi nell’iüelſo pontomhe ſono creati Rè,tutte le re.

i èalîeflhe li çom "eton3,liconſeguíſcono, ſenzn bi.

;4 ognö concei_10nc': e tutti li Rè per conſuetudi

` nflimmemorabile hanno le re alle nelli loro Re

n1,comçl’fmperatore nel ſno mperio,qua\e "con.

uetudíne_ hà forza di rívílegio . BaldJn tit-de re

din-fin, Boe-{notti ‘ e Gate/l. pato-n.1 g." Ben-gr .de

iii-.fiſci tit,2.n.ſz. ed altri . . _

uarto, li' figli dirle?, erche ſi-dícono‘Rè , viventi ll_

r9 l’adrí,ncll”iflc o modo, quantunque non abc'

biano l’amminiſlrazionùhanno le regoliefl peſſimo

'zz- c—reaee magistracjze conferire `dignitàae dd s’intem

de del primogenito, il quale morto il Padre, non fi

. dice piglíare la dignità,mà ſolo l’amminìstrazione,

e Glofu notai-..in cap-r. 5. ult. inWood. coglie.,

_ quam Bold. -ihitdicit eflë mente tenendam , config

quanti” omne: in Lem”- ant‘z‘quiori‘hul‘nfl LKUÌIÈ

conſ,19.- vol. 1.-Decian. config. n.230'. Natta ton)?

. Marni-;7. ed altriinnumembüí relati da Mffifll‘

Qgî'nno, i Vícerè, e Capitani Generali ,11' qUalí mp:

M gti-:ſentano lo perſona a e tengono 11 luogo della”

*l

u è,tanto nelle materie di gùcrm, quanto di ce”

ſnstengono la piena ammínístçàziozgezcome ”rode
inquesto Regno di Napolhche li ſcſierë del nollro

’GattolíCo-,ed Invíttiflìmo Rèd’i chiamano lnogoto

16 nenti” Vicarii generalizonde hannol'illell'a Pote

stà ,che hanno li loro Rè, che tapptelentanoyor il

teflo nella 1.3. , ò“ Lfiîdeo .eius , ubi .DD. 1.]7 eng,

;Elde- loc,- 1.de cfſſicar-nó. e Frwch-deciflrófn-zñ

’Menoch,conſ.;2.cgodnno tutti li privíle ií, e pre—

17 rogatíve, che gode,e tienel’isteſſo Rè , hanno il

mandato cum libera, anno nellí reſerved, e li com,

pete il titolo d'Eccellenza ,eli vede giornalmente,

. che ſe li dà 1’ ,amplífiìma potestà in quelli noſhì

tempí,i man íera,che ſ1 rìputano PrenciphMai-fil.

in l-_fi :zh: ohrepjerit n.3. ;ff-defalf. Ant. Scaplb- da

1'ur.nnnſcripto~tit.de Principaapa. er lo_che ſono

z preferiti à tu tti .li titulatì,ed à qual :voglia dignità,

;8 e magiſtrato del Re no, come la perſona dell’illeſ—
ſſſo RF: , ſedendo nel. upremo ſoglie, dove dovrebbe

ledere il Rè ,quando foſſe nel Regno, dovendoſeh

-l*illcſſo onore, e.rìvercnza, che‘ſi deve al Rèpereſ

.ſere‘l’imzzgíne del Rèzed avçndp così’ſoptema Poſe

`[131.2 giuril‘clízzione ordinariamol mero ,e millogm:

perío ampli'ffirpo ànco Con le tr`c giuriſdìzzxom_

19 dlſPOſîthC, cioè di far leggi, pramaçiche,e boom

perpetuí~,ſgiucllcíaria, ò vero eſecutiva, e grazioſa,

cioè di di penſare, e "concedere grazie ;bensì devo- -

jq no oſſervare l'e leggi , Costítuzioní, e Capitolldd

‘Re ,n0,Ca‘oihlan'c.de Baron-pragm, I.n.:0.Cap_7c.def

'ci ”gb-in manierazjcìhe -ín eſfi paſſano tutte le p9

_ testà, ſuoPche quelle, che ſaranno ſpecialmente n

ſervatffie‘ roíbitezbenche le parole della loro cam

millîone Îano amplíffime, ed atte à Comprendere

ogni potestà _come_ l’ ìsteſſo Rè 5 e però limit-ita` rc

benchè pax:: dígreſſione , non ſaranno inutilxala

Eſſi l’inſraſcrí’tte differenzefl’heſi 'notano income

ff a perſona” facoltà del Signor Vjcerè. Primo, (le‘

Signor Vicçrè non deve appartarfidol vocscèdt

z ` l
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- -a‘flDel Cervſll-lm

zz SS. Regentî datili r conſiglio,aſſistenti al fianco‘, i
ed à lato, mentre ſipáice collaterale, come farebbe l’

ilìeſſo Rèfl come hanno ſoluto fare in materia con- l

‘e cernente giustizia, Ta‘op.lib.2.]ur.R_eg.de tranſaèî. v

cap-3. .ſo/..1.9. Luc-de l’enorme/la l.omner C.de Dee-u.- .

22, rion.de Ponìe nel traffatmz’e fotejlato Proregi: ;ben-~ ›

che in occaſione di parità di-voti può-dare il ſuò, '›

fecondo Fontanel.de paéî.claujol.;.gl.z.n.g;.1tem,

che benche il Sig. Vicerè ave nd tempus in nome 'i

del ſuo Rè tutte la regalie in admimstratione tan- '3

turn, non ſſano donare delli loro beni coſa alcu

na.ſenza pecíale mandato,d.de.1’onte loc.cit.tit.de

tuffi/19.2 .n. l4-Ò" in :it-de'~refutat.5. r r ;tt-26.3_

24 Item , che uò fare statuti , e pramatiche m no

me di S.M. à uo beneplacito,red ancolevare .Pan-ZT

?3

PárÉ-*Primaî Î’Î z ~
-può costríſingere à rilaſciare ,Indi-.nella coflit. del

;2 Regno nel tit.de 'aio/enninſinxmjndí è a che dalli

- priv atinon ſi pollono creare‘ li magistraci,per il te

fia-nella l."- Prívatorumr.de]ur.oanudic. ſe pure

-non- fuſſeroîTutori', ò Curatori de'Prencipi, ò d’al

tri, che hanno tale gotestà , come per Guttierez de

tutel- per… capì] . ’ › " \

E ben vero , che ſrà dette perlbne private non ſi
connuſimeranoli Baroni,e nobilí,liquali POſſono i

avere Terre , e ‘Città c‘on ñle regalie, Andr. nel cap.

Imperialemófraterea ducati” deProbibfeudmlie

nat. lí quali poſſono poſſedere , ed avere il tutto in

dette Terre, Andrà* Afſh‘tt. nel tit. de regal. in 6.

notabmumés.

o’

u

{Zaha-ò pure diſpenſare ſopruií ‘quelle ', Capibl-de lx Chi può concedere le regali e, e conſeguentemente la

Baron.p›~agm.1.n 2 3-, ed hauuoiooza-di legge',` pur— - _

2; che non lia-no contra quelle leggi ſatte dal Re, e fi l

nota, che quelle fatte lenza voro del -Collatgralex-` R

ſpirano finito l’anno, come fatte ſenza deliberazro- . .

potestà di creare ll Magistraci . Cap-.II.

. s o M M A K 1 o.

egalie Iefqflono concedere li medeſimi , che tengono z

però dettafaooltàè limitata , n. r.
ne, e diſcullìone del S. C.Per il testo nel é. ea: -verò ‘.ì I’rencipi Supra-mi pojfimo alienare terre , e Citta coni

inflitu-Ie perfidò'. tempor.a&.,e-nel f-PMÌHIÌEI injht. ñ.- fendizdemaniiae regalie con l’utile dominio tantum,

DI_WAli

{le affion. Bald. ed altri nella [.I.C.de pollulſajhuin num. a.. \ \- _

Ledióîumfflîde iudic. Affliä.deczſ.\:8.n.2.c'9‘ deciſ. .Regalie concedute, s’intendono concedute cumulativè, -

290. n. 2. ' e non privacivè,num.;. 'no',

[tem può legltimare li naturali, e ſgurii, Covar.

de ſponſalibffi.:.cap.8.5.8.de -Ponteconj-ſf- nm”. ,

enel tratt. depotest. Proreg. tit. de diverſ. Praviſ

26 PrenciPi Su remi non Poflono concedere in“tutto, ma

ſal-ua la ”Periorità , num. 4. ~ ñ

, Barone, cornefoflxede il Feudo, nana”. -' . n“ - * -

”lb-de leg it.n. I. Co

Item può il Vicerè commettere, che nelle cauſe `

civili ſi proceda Summarié, dr de Planoſinestrepi

tn, á‘ſigura]udicii, AjfiittJn rub. qua jint regal.

n.104. Cara-vinſuper rit. 288.. n.- 9‘. -

E perche ſono molte le prerogative .del.Vicerè nota-v

te da Mastrillo de Magi/ir”. lib.4. cap-6. dove no -

ſcrive fino al nu.di 70. ;‘1 quello rimetto 1 &c- .

28 j Sesto. le Republiche, che non riconoſcono-ſupe

riore, hanno le regalie à ſimilitudine dell’ Impera- in

‘lore’ come Venezia, Genna, e ſimili,le quali pol** "-.fl

lono ſare statuti ñ, e leggi nella loro giuriſdizione ',~ ~

come l’ Imperadore -, il'che procede anco ſeſoffero l

in qualche coſa Tributaria in ſegno di ſuperiorità,

mentre non per quello ſl poſſano dire ſoggetta-a ì\ ì

Puſiano dunque detreCittà libere creare magistraa- .- z

t” per ſomminiflrare la giullizìa a’ ſudditi , come“ ‘

nota lnnoc.ed altri nel capcum acceflèv-inrde con-ñ.

flít.k`elin.in rubo-..de ”ſafe/lot.inunx4.CÒWr.PÎ-oílic. '

quaſi. cap.4~.’ nunz- ;. ‘ ì‘ " ' ~

:9 bettimop li Principi inferiori al ſmñme Pontefi
Ce o in] radore, e Rò, come ſiil Gran Duca di Fio

renza, uca di"Sav0ja 1 Ducadi Parma , e ſimili ,~ A \

qualli anto-hanno le regalienelli luoghi :‘1 loro ſoo- i l 3

getti _z e però’ poſſono crearemagistr-atí eſercitamſo *'x

1nd) flerentementela ſuprema potest‘ſi, come l’renñ‘ t

CÌPjatl-zllaſlrill. liá.r.cap.lo.per Ìfllflflin

30 -Uttavor-thre perſone private, e ſuddite non poſe-_.4_

ſono av‘ere z nè eſercitare le rRalie, ſe non che ;per 'zr

conceſhoue, e particolare privilegio ottenu'to-dal-ſi :’ì

l’jlmPSFauorcal-'axa, ò`Rè nelli loro dominii, agili-:s l

ſlſdl‘l-Zlonl _reſpet i've‘ z mentre le regalie uon’poſu

3 r ſono averli 7, ſe -non r~privilegiodel ~Rè ,Rò pen-‘.1

antiCa preſcrizzione,c ;e hà ſol-za di ivilesziomnxz
ſup”. quibuſdam, Spunta” de *ver ñ 1g ”ifiſiatxin È.“fl

Craven-de antiqttitJemPor-.4.princ@anziana-im*

fil-,e però ſe alcuno li trovaſſe poſieclere le repalìewi

in 'terra di demanio Regimò vero le rlcnwnmliV`

DiìílçfeſFE- di quelli , ſe-non dimol'trannle ioimò: :‘l

privilegio, inflitto clel- quale Poll-mo poſſe ore ,-‘ſi'

37
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751")?”ioniv‘ E Proventifi connumerano tra le regalie.,
21h' ”2.6. -\ ~' , . .~ ñ* , u

L Regalie conceduto , come ,e quali s’intendono‘remiſſx- ‘,2 `

vè, n.7. i ‘a‘ `› v

'Istoſi nel ecedente capitolo chi‘tiene lare

. ,-galie» rel a da vederſi chi le può concedere 5. '~

ed indubitato , che li medelìmi le poſſanoconce

dere, purche non rieſchi' in lelìone dell’Imperio, ò

Prato :come ſe donaſſe tutto l’Imperío‘, ò Regno”

vero ln tanta parte , the ſoſſe contra l’ onore dellaîſì ‘

Coronmò gran diminuzione della real iur-í'ſdizio- ~-'~

ne , per il testo nella l.cur`nmulta,C.de- on. qua-[ib. `\

Lbeneà Zenone‘, C. da quadrienfraſcri‘ot.cap-Con;‘ñ A‘

flamini” dist‘.96. ‘ca'nt’ellecfio &iui-.fur. ed— altrii‘nÌ-Î

numerabil'i notati da Mast›*ill.de Maziſfllib. r . 'an'. *.ì

Poſſono dunque concedere, donare ,vendere, ed ‘ (‘ñ

alienare,come fi vede indien* le -Terrefiictàfl Vil— “5-'

lagoi con li ſcudi, demanii,e"regalieein _guanto all-ì.)

uti e dum‘inío, ‘riſervato il direeeozr'ſèmpre (ener- ’x

Principe”: ;atteſoflhe la ſolſſCon'Deffio'ñe del uſa"`

frutto non `ſi dice vera, e*Propriu'alienmionefláfffl) "i

in txt-de regalib. Rolwonſ. r .nu. l'ISLfÙUNZÌ’ comestà‘*

diſposto nel capitolo-di quello‘ Regno Napolitano', a ."z

e Conſu’ecu‘díne, Curia/:ſopra la Francja-le Baron» ›' ñ

num-7 f. e Carlo Tappi” tra8.de Conſiìtut..l'a-inci}` ›

cap. 9. nu; fi.. 'e ſrtìota ,'Ghe‘COhCedr-teîle regalieìy '

s’intendono çbneedute‘rumulative‘, enon riotztì- ’
*oi: in maniera , che il l’rencipe-pt‘iò- nel eflisteſſeì

eſercitare nelîtèftitorio contedìose’zìou èìbeiich’e‘flì‘ '5'*

feudatario abbia per concefliono dette *reg-alici,- ;l

non le ‘Può poflèdere iure ‘Proprio’, perche‘il'concea- ’A

dente‘ upeì‘ioré‘nou uò dar :licenzballíſuddit'i ~ "

@imponere nnovi eſa-ii , per ‘il testo nelcap-dudnmñ ñ ñ

5.710; igitur, de ”den-in 6:67* ›Ríp.i‘eſmfi7a ‘vol-54.}
Bcusìîilì-Pizene‘ipe Su remo"ncm puòin'tutto alie

4 nare ,con eſpropri” 1 dellauligñitä',giurífflizioneìx

acerritèri'o‘; ”mal-ſolo; concede-tela totale giuriſdiàñ q

zi0116;2cl‘tëtilc demìnio , lalvala ſuperiorità , reca-*z .

gn i 7-i Ò_n e, e l’èdc’-j~lízfly`.coo1troverfl ~Tlluſlr.pre_ſì [ihr. ‘ 'Î'ó

c-i[›,4.;1um.9.1`›m~jai.cmffix 60.ttuns.79.é' co‘nſ. 21 7,:

G g g 2 num-48.
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` Nohilitù ſi perde in fi _f mani

l

\

4. Panica- del Síndicato dell’ Officiali

‘ '.nuni.48. 110).:. on cheil Baronaòieudatarío poſ.

5 ſiede ſolo quello può convenire Comunemence à ~

,qualſivoglía inferiore nella coſa ſun e come Patro

ne , non Como Rè 7 ò Principe 1 Rim-iuupconſìóol.

num-29.injín.e num-9241016. .Turci-config. nu.;8.

6 con le quali regalíe ſi connumerano le confiſcazíoñ.

nì,Alexandr.conjÎz 5.num.;.e li prevencblnnocffler

il testo nel cap. Pastoralit extr. de denation.‘

7 Faſt! la concefiìone del feudo con le regalíewem

gono” s’intende-‘di quelle ſolo , che poſſano con,

Aveníre al feudatarío, Conte, ò Barone, , e concernoñ

no l’ utile dominio di quelle 7 che poſſano cadere

nel Conte, Barone ñ. ò privato, ed alla loro ucílicàm"

non quelle, che concernono la ſuprema potestà del

Prínoipe , Andreó'Ajffiiéî. _in tic-de regal,
‘ ' ’L L‘ * ſi .

Regalíe ,,che competono al R‘e , che coſa fiano, o .

concedutoíl feudo con loRegalic ,- quali s’in

tendono concçdure . CAP. HI.

S O M MA ,RI 0 o .

Fiſco à chi compete , num. l. _e 2. `

Baroni in luogo del Fiſco hanno il coadiutoria, numq.

Fiſco e‘ uno in tutto il Regno', forche uno è il Re, nu.4.

Mercati, eferie,_ſeàfere, chi ePuò concedere, num.;

Mercatiflferie, mentre durano, niuno può eflère mole—

flato Per cauſe civili dal Barone 7 ò magiflrato o

num. 6. ~

Mercati , eferie mentre durano fi Procedeſenza [ire7

ceflo nelli contratti ivifatti z num-7,1 8. 4

'Aflènzi Regii chi li può concedere., num.

Abitare , efare Terre con ſaflalli 1,c_hi può conceder

loz num. 10. "

Legitimare ſpurii , e naturali a chi può , num. 1 r.

Papa può legitineare così nel temporaleçcome nel/oſpi

rit'uale li ſuoi ſudditi , num. 12. , " ‘ a J

Mondo tutto in ſpiritualibuu ſii ſotto, la giuriſdiñ,

zione del Papa’, num. 13,.

Padre ñ, Come può lîitimare il ſuo glio, a num. 14.

Legitimati dal l‘a reſe li deve la egitima , 'numaw

Legitimato dal Principe non ſuccede _m-:l.lifeudi,u.16.`

Legitimati , ut ſuprà , Perſuccede nellifeudi degni z.

vivvuole eſpreſſa legitimazione , num. 17, e

Baroninonflzflàmo legitimare , num. 18.

.Principe puo nohilitare a 19. b -

Domeſtici dell’r-inci ef01m ”abilita-tico” li raggi 11-11

ifleflo Prhcipe'a-num. zo, ~ ~ ,L ñ v ` … i ,i

Nobilitati da] -Pì‘ 'ume godono lffflgüëyrioilegiiocozw

li nobili di &attenuanti-»x xl; .JL ‘› i . \ . ;“1

Nohil‘itati per grazia del Principe-”come differiſcono ,

delli nobili.”- Saugue o .ammo-ze. 3~

Prencipe in quanti .modi mobilita, nun-.,23.

Arme a ó: inſegne :emilio-047m‘ “ſaved-_111’ igHOLÎiliÎa-i i

num. 24. '- « 9.. . . _ . .ñ

Nobili ſolo .dovi-iano uſare carrozze., .num. 2;. , e ~ ,

'ereze preciſe per il delitto

difurto . num.126- . ' -

Immunità delle gahelle 1 e colletto ,ed altri peſi; chi ,

"-0".

Camera riſervata , come poflano uſarla le' Baroni ,

num, 24. e gf,

Prencifeſolamente può imponere gahelle , e mutare le

vecchie ñ. num. 36, , e 27.

Prencife 1 quando può imponere dette gahelle , nu. 38.

Gahelle chi lefrauda 7 perde le c'oſe aflortate , nu.;9.

54158114 411.‘ 49""? "’FTFÌÎ‘ÌFÌ ?40” fl deve permettere e

num. 40. '

Colletta eflraordinarie, chi può imponerle , uum.4’1.

Colletta o come 5’ intende , num. 42,

,armi chi puòfarle , e concederle , e tenerle Publicamente a num-42.44.4f., e 46. ' i

_Morte , e Vita chi ne tiene la fotest-l _in quanto alle.:

leggi , num. 46. ~ ' -

.Fiumi _di chi fiano e num. 47. ,

A ua dal Fiume _al predio privato nonſi può portare

_ſenza licenza a num. 48. *

Píjçare fi può Proihire nellifiumi 5 num. 49.

Pzſcaggione 1 e Saline a chiſpetta a num.ço.ç1. , e ſ2.

Proventized enti-adi delli RiPfltiCi’à chi ſpettano,n.çz,

Teſoro ritrovato à chi filetto” quanta,n.ſ4.çç.ç6.eç7.

zingari” e pei-angariezc’he coſaſiano,ed i chi ſpettano ,
num. ;8- a e 79, ` " ì

Pene , ò multe , à chiſpettano , numáo,

Multa , che co a ſia 7 num. 61.

Beni vacanti , à chi ſpettano , num. 62.

Beni vacanti quali ſiano , "num. 6g. , e 64.

Baroni , che hanno le regalie liſfettano li beni vacan

ti , num. 6;, ` ' Î

Baroni hanno il Fiſco improprio -, e cauſati-vo 1 nu. 66.

.Dottori di Collegio hanno per ſucceſſore l’ ijieſſo Col/e

gio , num, 67,' ' ’ -.'

Socio hà Per legitimo ſucceſſore ilfitçio nelli heni della

ſocietà z num. 6 . ` ‘

Soldati . che non hajucceflzre , li ſuccedono li Commi
litoni della Comfiaania , num. 69, l

Eſpoſti hanno Per ſucceſſore. l’OſPidale , num. 70.

_Moglie ſuccede al rnarito nel/i beni vacanti , num-7!

Ma‘rito ſuccede alla moglie nelle' beni vacanti , nie-71

ç‘lerico ave per ſucceflòre la Chieſa , num, 7 ;

l’eregrini a che nouoiono ab intestacq hanno ,verſata/:2

ſore la Chieſa a num. 74. '

Bene' naufragati à _chi ſpettano 1 num. 75- ‘ ì

Confaſcaiione di heni e chi può imponerla a 7114-76.” e 77.
p Îflffidflfflli a che hanno 'le regalie a hanno la confiſca-nio

le può concedere 9, num. 27. , , .

Moneta nova chi puòfabricarla, ò inutarla ,‘num. 28,,

Caccia , ed ucellare , chi può poi/tir”, “n.29. …-.
Alloggiare.gt‘aftſih Chi [mi ordinarlo-1 e conceduto al.

'Bat-.one , conte s’intende , zum. .39* > i. ` _ W_

Alloggiare 1 maflime in tempo di guerra ſono. tenute;

tutte le Terre , eCittà 9 ”ume ;1. _ _‘ , o_ 3

Perſone Eccleflafliche ,ed altri a che hanno privilegio’,

perche non ſono* tenuti-’td alloggiare. 7 num-_32.

.Dottori di legge 9 e medicina a non devono alloggi-'Itri

num. gz. ."î\ \‘. .

ne de’ beni. , num. 78. e 79. ñ

Cenjzſc-aoionedi heni quando, e’ incorre 9 numSo.

Covfi‘nsívnfl di bçai m gia:: cnfifitfflì imponere-ó .

mím- 8!. up _e81- ` ` ' ' ` ’

Mero 1 "enti/lo Imperia ſono regelie , num. 8g.

Delitto di liſa Maiefld , e delle regalie 9 num- 34

Feudi , e loro concezffione finto delle regali: 9 num. 8ſ

Feudatariiſono tenuti à molte coſe , num-36. .

Fettdatarii non poſſano alienare li ſcudiſenza il Reg”
1 alſènſb a ”lim- 811 “SY- i

Feudatariiſono tenuti, alfa-vizio, militare, num.88.

Servizio militare dellfeeedatario in che conſijle a ì!- 39*

Feudatiu-ii eſenti da ſervizio perflnaleahijíanomeof

Ietuiatarii ſono tenuti di dare' ilgiuramento difedeli»

anca in occaflone di rino-vazione , num-9 1.

Ffüddîdrii trattando male li loro Vaflallifi poſſano $0

jlringere a vendere il feudo , num., 93,' '

Feudatarii ſono tenuti all’ adiutorioal Re‘, remifflvìi .

num. 9;. -
*` -ñ . . . ’ . . - i

Feudo-nr” fi dicono utili Padroni 7 e riconoſcono 1…'

ſer dis-etto Padrone , ”unt-94. _

Pre-lazione nell 1 veni-'ita del Mero, e miflo Imferwa 6°'

”a ".e quando comfe” all’Univerſità” VaſIÎ-Îlli 7711:25

1

_Q-è ñ.. “L—I‘
.J



Del Cervillini Parte Prima:
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I privilegii, Jus, e prerogative, .checompetono al

[4 Rè, ò Principe, ò che ſono ,ad elfi riſervati nelli

loro dominii ſono ampliffimi,e guaſi innumerabi

lizonde noi quì notaremo ſolo .li più practicabili,e

più neceſſariiflome coll’autoritìae dottrina stanno

notate da Gai-zia Mastrillo nel trattato de Magi/ira.

til”; ”114, cap-lo. ` _ _ “

z Primoaompete ſolo al Re,ò _Prmcxpeflhe non co

. n ce Superiore nel Mondo di avere il Fiſco. Onde

z Li Baroni, çhe hanno il mero,e misto imperio non. `

pofl'onoavere il Fiſco, CaPiH-de Bai-onib,1’ragm.8.

n.1 2;.de Ponte in traéîaie fotefld’roregi; tit. ’r .9,4.

n. 6;.e ſolo Poſſono avere ll Coadjutóre del Fiſco,

che rappreſenta l’offiöio,ed autorità del Fiſco,per

che uno Fiſcoè nel Regno, ilqualc è del _Rèz _e ben.

checonceda le Terre , e Gallelle col mero , ç misto

imperio, anco con la publicazione di beni, perche

il tutto lì riconoſce dal Rè, ed hanno la giuriſdiz

zione _infondata col ſolo utile dominio, ed il direc

_c0 , e ſn remo resta con la perſona del Rè -, però

- 11110è il Fiſco’ ſiccome unoè il Rè , e Signore ,

e li Baroni , che eſercitano 'la giuriſdizziony

rappreſentanoil medeſimo Rè 5 e ſe pure ſi dico

no qualche volta .avere il Fiſco , l’hanno impm»

lamento ', bensì Poſſono costringere nno de’Vaſ

Billi , acciò eſerciti l’officio d’Er-ario , e di Coad

jutore, Calvin-dem! rS-Yurdwonjìr ;4. il quale dice,

che il Fiſco del Barone ſi raſſomiglia, e s’çquípara

al Fiſco Regio ,ñ \ . `

Secondo,]us regale è quello di concedere lelicen

ze di fare le ſere , ſen mercati a ed acciò più ſacil- -

mente , e ſicuramente li Mercanti concorrano , ’ſi

concede dal Rè l’ immunità delle gabelle Per la

commune utilità de’Popoli', Borrellmel caf. ;6. ee,

19.0 3;. purche con quello privilegio non s’inſeria.

ſca qualche egiudizio al terzo, de Pene-nel tratt.

da potest. Prorngitx-,de diverſ. ’ro-piſ- 5. de Mercato

ſeù Nundin. uindi è , chedurnnti dette fere pen'

comandamento dell’Ecçell. Sig.Vicerè, niuno può

'eſſere molestatomè convenuto per cauſe'civilhBan

a’ Bald.nella l- unica C.d_e Nundin. Caneilla Borrell,

nel cap. ;6. mene- ;7. è* 28. o dove dice, che ſ1 li

~mita nelli contratti ivi Facci 2 Ed in dette cauſe lì

procede ſenz’altro proceſſo=Stracc.de Mercatnzart.

ultima capa. Marant. inſpecu!. part. 4. di/Zieeéîm.

num. 49. Celilzal. conſ. 49:.num. '91:. vol.~4. Borrell,

conſ. .86,. e hn1t0,ò finendo iltçmpo di dette ſere ,~ -

d mercatimdfi detto modo di proceda-me ſi attende

il rito del luogo , Baldmella l. receptitia n_- 7. C. dg

conflit. penna., ` .

Terzo,]us re ale è, che ſolo il Principe può concez

dere l’ aſſcnzik ii 5 i ed in queflo Re nodi Napo

li concedeil‘sig. ioerè z manon pn concedere,

che li ſcudi delledignirà, che hannogiuriſdízzio

r

n
o

Ì

ne, ed imperio, ſi poſſano' dividere , d. Mastrill. dei ›

Magiff; [dn-g. cap;- g. ‘ca . ro.-num. 27.

1 o Qèijirtoflus regale è, c e ſoloíl Principe concede

licenza di abitare-,e ſabricare terre con Vaſſalliulfó

ſiiéîznella deciſqóflde l’onte nel tratt.de poteleìro-Ò

teg.tit.de diverſlproviſìjfl. ’
x l _ Muto-,JW regale è la poteſtà di legitiìnare ſputo'

ríi,ç naturali ,5.1"lludán _authquihmodmanefltcſui'

DD.in pfmrvenerabilem qui fil-fut legit., in

rub. qua/int ”ga/.n.1. .Yard-conf.31 o-nu.42. conjî

;z g 701.27.25*- conjîſ‘l r .n.3 2._

E però ſolo il Principe ſupremo può legitímare,

come maggiormente può il Sommo Pontefice le

g‘timare li ſuoi ſudditi, e diſpenzm in quanto à

12

I

tutti l’effettí così temporali, cóme ſpirituali; anzi

A riſpetto delli ſ intualí puòlegítímare per tutto

il Mondo,tanto udditi,quanto non ſudditi,ſecon—

do la comune concluſione deìDD.mencre à riſ t- -

to delle coſeſ iritualiave la pieniliima-potefi , o

xz tutto il Mon o injÌn‘ritualibur, (là ſotto la di lui.

giuriſdizione , e ſi dice ragionevolmente ſua Pro

vincia, ,Angelmonflg 70.”.8. CumanflonſîlóS- col-z.

Ca r,.conſ.467_.n.;.lib.;. Card.Tuſc.concl.z.1 84114.2.

_14 concluſ.: I9. ”,66. Similmcnte può il Padre le

gitimare il ſuo figlio naturale nato di donna , che

poteva eſſerlí moglie in ,tempo della copula , con.

nominarlo figllio nel ſuo testamento , ed instituírlo

erede,ſe non àealtri figli legitimi,e ;latin-alia) pu

re coerede,ed instituirli unitamente, Bald.conſ. r 9;.

che incomincia in Imc cauſa ”amor/:nella videre.

_1 ;A’quali legitimati ſi deve la legitima,come alli le

gitimi nati,Bald.nel _c.de cauji: n.34.de oflicio dele

gati , Surd-conſliòf. n.9.infin. Molſeſ. in commen

;ande conſuetud, Neapolit. .2..tit.de perſonajuafl.

xo. my. _Il legitimato però al Principe non ſucce

;6 de nelli feudizſo non ſarà eſpreſſamentefld in ſpe

cie legitimatoà quelli , peril test.nelc.1,fl.natura

lex-,fi defead.defiené?.milit. Mal/cſi” Agnone-19.

ed à riſfzetto delli fendi degni , anço yi vuolel’eſ

;7 preſſa ,eîgtimazione , perche la dignità ricerca l'

uomini gni nati ex utero , e non per privilegio,

ö beneficio ottenuto, Frecc.de/`ubfiied. lib.z.tit.de

diffenregal. TUrfil/.ad Affliéi. eci/`- 265'.n.10. Surd.

conſî4çz.vol,;-per totum , Menocb,conſ.1 110.”.10.

;8 voi. r:. Mà à riſpetto delli Baroni etiam investiti

del mero,e millo imperiomon poſſano logitimare,

Castrxonſ. z4.vol.2,Bovadill.lib,2.polit.c,1 6. n. 1 6;.

;9 'Selle , jusregnle è , che il Principe mobilita chi

vuole,per il testo nella 1.:., é‘fimff-de natal- ref/lit,

e'. redemftor l:. quae/17.2. 1.1mperatorer in primef.~

de Docur. , perche le nobiltà procedono’dal Prin

cipe, quale nobiltà ſi chiama politica,e Civile; e lo 7

leggi -, che vogliono ,che li domellíci del Principe'

ſi nobilitano con li raggi dell’istcſſo, Principe, non

;c'hanno luogo ,ſe non nelli domestici dell’1 ra

dore,ò di altro Supremo PrenciPÒRipa "gonfi“. -

tit,de diveÌſ-reſcript, Affliéîmel tit. qui: ic. Duoc

i'm-DDM: l.\.de natalitn‘estit. quali nobilítati, ut

;ex-ſup. fi chiamano veri nobili, e godono l’isteffi pri

vilegii,come li nobili di ſanoue-,di maniera, che s’

ammettono all‘ officii delli äecci *. ed il ntobilitato

dal Prenci enon perde li jns.e privilegii popolari;

mà nude ere ammeſſo all’officiiffl dignità del po—

polo; ſiccome il nobile ſarto populare non perde la

nobiltà‘, Baldarella 1. er ademptionew, fiale adopt.

2:. E quelli, che acqui orno la nobiltà per grazia del

Principe,benche non ſiano deſcritti nella matricu.

la de’nobiiiſſe non 'eſercitano atti nobili , non go

ono li privilègii de"nobilimè fi cöprendono nello

ñatutoxhe fà menzione de’nobilidl che non è nel

li nobili per ſangue”: naſcita,Guttier.praEZ.qu.lib.

;qu 2.”,97.Anzi il Principe non ſolo eſpreflàmen—

te nobilitomà anco tacitamente, il che può ſucce

_23 dere in in maniere,come ſe ſiffermetteſſe, che s’

accosti a lato del Principe con ua permiffione, ò

pure ſe nobilitarà il ſuo originnò pure ſe li conce

24 dei-à l' in ſegnomd arma , perche l’ ignobili non le

poflàno awremè uſare,de Ponte nel trattato de Po—

te/i.l‘roreg.tit.de diverſffiroviſîrubrde inſi `mind"

2; armi: eur-è f’eq.dove ſoggiunge,che ſolo i nobi

li doverebbcno uſate le carrozze, ed in niuno mo

do ſi doverebbe permettere alli plebei,eche eſerci

. ` tano
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*tano arti mecaníchc. per il trsto ”alla [.Nnic. C.de

r boaorwebícfll-líbaz. Cars-de nobilit. gl.48. 5.2.”.4.

quale nobilcàmome s’ac uísta, così in più manie—

~xe ſi perdeie preciſe r i delitto di furto 9 Barre”.

áraflant. tegſat .c.4 .may. Guttíer. 11'544”.

Pm .quaſi-1 146.17.21. 22.

:17 Settimo. Jus re ale è , che può concedere l’Im

q
a

3

2

2

3

3

munità delle gabe le, e collette, ed altri peſi,per il

teſi-nella. [Jim: manent fila’: vacflt.mmzer.l.flnic.é`.

al: bi: qui zi Princip. vara:. è" tot. fit. C.de 1mm”

niz. nomi”. concede”. I. Immunitat” C; da agr. ó**

cenjilibd 1.? ~ , `

8 OttavoJus regale è,ch—e ſolo il Principe,che non

`riconoſce Superiore può fabricar moneta nova nel

-Regno ſuo-,ed elſo ſolo Supremo Principe COstitUib—
*ſccſiil giustovalorefluale ſi attendo-,ln tanto,che nè

'di corio,òd1~cartn,l›di altra vile-materia ſabricate

dette monete col publico,e regale Carattere (i poſ

ſono recuſarc,per il teſto nella "l-r ſi”. C.de Idem',

mamme': Fate. ó‘ Lada-ogm-’ffñde` eo, quad cart. [oc. e

può una, ò più volte mutarla ſc ſarà eſpediente.

Decimo,]us regale è,che il Principe può ‘proibi.

r'e laCaccia,e l’ucellaredl che non s’inten e nelli

Pren‘cipi inferiori, Thefaur. nella qmcflazma. Ba,

varl.lib.2.p01it;c.16.purche non l‘abbiano per priñ’

vìlegìo» ò p'otestà eſpreſiameute conte-duca‘, ò vero -

per conſuetudine acquiſtata di proibite 9 Natta_

37ç. Regiîcrmafllflmu 1.` _ , ~ ; .

o llndecimo, Ius regale e, ll jus d'alloggiare a e dl
I

ricevcrel’alloggío grati: dalli ſudditi , quale jus ſe

'W‘ -__
*'Lñ’filhl

Prattica'del Sindicato den* Officiali

;7 ‘ivi ministra . Afflíéîmcl cap-”niaquaflnz ma…

verb. oeéîícalia ”14.7. quale impoſizione di valor-.lla

;8 non può il Principe imponerla , ſe non c e per

giusta cauſa,per li tcsti nella l.r.ó*j2.C.nov-Veília,,],

Amir. i” mb. qua jint raga]. n. f. e ne’ caſi de ,uſe

;9 permefiìli: ſi noca, che coloro, che ſraudano le oa.
belle,perdono le coſe aſportare, per il :M0 ”filati-fi

publicamur @da reb. cum fimu1.ff. de public-.1.1. 'W

2.C.a'e Vaffigal. a* Commiſ- nè ſi deve permettere ,

40 ò im onere la gabella alle donne meretrici,perclic

ſareb e lucro peffimo a ſecondo dice Angel. nell’

authdelenoninfima Mastrill.loc.cit.n.2 ;6.

Decimoterzoflus regale è,l’imponere l’estraordi

naria Collettafer i1 teſi-ne] ſflP-”nìC-gllaſiflt raga].

e Colletta li dice quella,cl1e s’impone per qualche

giuſta cauſa per le ſpeſefluando il ~Rè và Coll’ eſer

CICO contra l’inimíci, b vero à ricevere la Corona ,

e però generalmente li deve intendere quando il

Re là viaggio da un luogo ad un’altrozper cauſa ne

ceſſa ria,c.1.9.jimí1iter in patenti-de c-Corraleiban.

de imffi'ſcm. ?41.573 dopo molti Fontanellule P118.

”u t.c1auſî4.g10ſ316.n.z. .

4,;` ecimoquarto, jus regale è, quello di ſare armi,

e di pu bliczmente tenerle,il che ſpetta al ſolo Prin

cipe di eſponerle venali alii privati a è‘ Pattada

Grengc-olofìde re- ub1.*lib.9.c.i.”.rç. dice; che ſole.

41

44 vano nella repu lita tenerlo'nelli luoghi publici,
` le quali ſi davano à‘quelliache n‘avſieVñmo di biſo

gno in tempo di guerra, e nelli tumulti repentini,

e però Giu‘lkin’íano nell’aut/:-rla armi! q che Ela ;m

lil Principe eſprefiàmente lo conCedeſſe‘ :u Barone ,2" 4; ’Ugl/a 8;. …ſuper altra cauſa í’eabjjì l’armj pub”

ſi dovrà talmente restrinFerefllie ſia di poco ſasti

dio alli Vaſſalli,cioè,che ia in occaſione di aſſag.

gio, ò in altra neceſſaria cauſa .10: Aurina dimmi

_(Peculatdit. de ſeudáquoniam; Craven-configoB..

1.!. cumſeq. Didm:. Per” in 1.5* y. tìt.19. [ib-8. Bo,

uad.lib.z.polit.c. x 6.”. 1 v1 7. Cantet-.varzrefiübqſiì'qù

1 ”Agi-però non ſolo leCittſhe Terrelono‘tenu-i

te; mà tutti tanto demaniali , quanto Baronalixi

maſſime in tempo di guerrai ‘come nota Ronin;

-dec.59.n.²27‘.-ſu0rche quelliiche av'eſſero primi-:gio

:ſpeciale-in contrario ,come è proprio delle perſone

Eccleſiastìche , Per il tcsto (anſa 331.' DD.nelIa l-.n

da Epif. à* Cler. il-che fi .estende.ancoalliDottor-i

;di le gene med-ici; per 'il try‘là nella i. ”radicata/le

preſe br. ò* 'mc-Ji:. [ib-10. Vi'v. dcc.i62-:n.14. The

ſauhqaastforanjîlíb.Liga-9L. Cancer-‘varmeſllibag…

c.;- ”.7;. E nel Regno nostró-di Napoli liBaronjÌ,

4 ed utili Principi poſſano riſervarſi una delle loro

Terre per Camera-,e per detta‘ Cauſa` pi liarſi ildef

naro da’Vaſſallíaſecondo ‘vi-fill.” Af iti-decdo I .

h

dove'ríſeriſce eſſerſi così deciſozAvei-tendoſi, che li A

;Baroni-poſſano dette Camere vreſervarir. , quando

hanno altre terre, e'non fi proibiſcon’o mutarledá

una in un’altra Cameraaſecondo molti DD.accioc.

chè ciaſcuua ſenta il Comodo dal beneficio delli Ba.

ronizbenche quando aveſſe una ſol terra-in Came'

ra riſer-vata ,n on potrà quella revocare-,e così oſſer

va la‘ ' Camera a come afferma detto Maflrílla

,Igfmagi .Iió.;.c.lo.”.194.

36 Decimoſecondo’, jus regale è, che ſolo il Princi.

può irriponere gabellefld acereſcere, e diminui

re le vecchieae per li tefli nella 1.1.2.@ ;.Cmowve— . -_

&ignLimfon-nongoſſ-u-filferguibufdam &pr-”terza

de verbfip‘niſic. .e. inno-04mm‘ de Can/ib. [.Veéîíga—

lia C.de Vë'éligzil. ò*- Pulzlica . Il che s’intende del …

-Principe4che‘ non riconoſce'Superiore, eciò per la

protezz:one,che tiene del-Regno,e la giustizia‘, ;che

che , e proibì , che‘staſſero in potere di privati , ſe

non che per li m‘ov-imentiJedizionLè contelizdal

lequalí n potevano naſcere, e commettere omici

dii, excongiure ſtà privati, e la Republica -. eſſendo

così d’eſpediente alla“Republicaaalu—imen te non ſi

{Oſtia reggerew goVe’rnare, pax-che al ſolo Principe

ſtata data’ la poteſtà da Diomzì Rovinate-ſp, ed

e'ffo* ſolo tie-rie lapotestà della morte z. -edallavvita ,

atciòper mezzo ſuo"ò de‘liminíagitl-.ràtí’quando

ſarà di biſogno contro malefatcorirliîlèrva di detta

potestà in-cafligo* de’lorozielitn’oeM6 flìllí buoni

47.5 Decimoquintmjus regale Mom h Fiumi publi

ci,ì› navigabili’z e riſervati al'Rrincìpe, e benche in

iànto all’uſo liauo publìcìflíffiittnul d.tit-de re

galwerb. Fiumi” n.1., e ”er ‘il :dio-nella Lquomi

48 ”ll-"af- (Ie letminib. nè-il jus di'portar l’acqua dal

Fiume publica nel propriopredio-B leoitoaſenzzl-la

per‘miflionedel Principe , .l . ç.pcrmi›ttitur I fiale

49 aqu.quotirl.ó‘ .csti-v. nè di piſcare ſecondo Raf”

faldefladwqflpcmrlxçg. -.J ñ w'

- ñ: Decimoſefioi 1d; regale ’è, l’entrada della peſcag

çogiones e delle'Salinie, per il veſto‘ nelrà'p'anic-dwl

Airdreaw Tieni <11'fendi/Zi# il taſk-tell” Limer PH*

51 Him, Sffiufſſkmrbfigmflsflrche Afflit.lo elemf

plifica nella noſtra Metropoli. Na itanmdove di

cèache il Rè ave la ſeſta a‘rte dell’anca-ide della PCfſcaggionezdi modo,0he lv’entra'ſida di d.peſcaggionu

e ſaline delle regalie, mà non il j-us di peſcare‘, noti

- potendoſi prqibíreflheà ciaſcuno non ſia lecito ll

ſtare a per il testo'mlla [memo, 5.11: rerum (li-viſ

;zlfozf'flknel 5.1iéëaruminstit.e0d.tit.. dove lì hàiche

l’aere,l’vaua,che cortenl mare,ed il lito del ma"c

ſono communis:: de iure naturali, mai furono nEl

dominio n'i alcuno , ex ”atm-{IH iure Primwofl Per

il quale ſono communi , ſecondo il Salmo: Omnia

ſubjecífliſflb padibm~èiur ;voluti-eran”, à‘ riff-'1'

5'; ’min-ir, qm’ Perambu‘lflnt famitm man's. Così an

c0
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.- DchcrNiJlíníPar-ec Primal a.;
eo ſono Je regoli”; li Pſ0VCüEl_,_qi~-entradel, ch.;

.provengono dalli ripatici , e l‘entraçle delle ſalíne;

' come s‘è detto di ſopra, Bond/.depng/Zannflbçg‘ç;
-35.Menach.c0nf.zìoz-n,gr .6* {79.n.1_í~vol\4.ſ ' ‘ ‘_

54 Decimoſettiniozlus _regale cala' mettà del Teſoro_

ritrovato , nel dhe oggis’ oſſerva jus common,
ſſ eciſa in questo Regno Napolitano per il capito

odel Rèçarloäeqopdq zçe i Pa @Onorio: z. Come

teſliñca da Ponte nel :indi Fatal?, ”reggia-bn.” SS,

‘beſtiar- ſe ſarà ritrovatonel boxing-:gio della Cit-L

_tìzla metrò ſarà dellapittàaò del Rete l’altra_ met?
tà di chi lo ritroverà A‘Afflítt. ddeìſiçzf'q; z, n._r r. ‘

' çhesîínteade ſe .ſucfleclexà caſualmente-.rm ſe ſar` .

45m opera z tutto appartenerà al Fiſco del Princiz,

' Femme/111‘911“. I-.Tbel‘aKÎ--Îſ-n--tx- .Eſce-19mm naz
6 [conderàſſ ilxeſoro . .in qualche luo <9 .publicolaz del

A nale parte, ò tutto ſpettava al F1 co.f1‘oç;nlcapcç A

?and punitozo pure ſe‘ per .arte magica, d‘lflçffptla-ſ

zioniiò per altri mod! illecm 1 _ritroverà il teſoro

‘ perche ñin tal caſo tuttolîſpeçtaſàzal pe; agio?

pe del delitto . l. Lcd:. _ heflrur‘JÌÃ ,tor ,Pinta non, )

cora 's’ intende ſe il teſoro ſarà rîtrovatonellnqgo,

nblico o o ſolai-à ritrovato. iñ beni dellafçh-îeſa, i;

m luogo Sagra., b religwſo, lagrnettà ſpetterà# Ei“

ſco dellthieſa 9 e l‘ altra mettàà chiloritrona R

Barhojinella [diem-tia 5./1’ fuit/invii; n 46. eri-altri*f ,z _

‘8 Decim‘ottavo,]us regale ſono l'angarieae eran-:1'

garie , che altro’ .none . (enon che avere li ‘oddio .

.zingarih e rangarti per* li ſervxz rtanto reali!

quanto per onali- .I.Rfifluítfll—C—f-COHC1I4ſ70’.”.².dQ~~

_ ve dice,che l’aogarie ſone. Peſo pegſonafeecol‘q n.24 i ñ
Teli ſud diti'ſervonoſi,e ſono. forzati à ſerviredi p‘er

59 ſonaà ſpeſe però del Bolncipe . Paſong-ari”quan—`

do ſervono con la perſonaxmà ſpeſe proprìe ,ja-7

coh.do &Gem-gala homggm.; r. quale- jusè delli “3.:.`

ſei-vati al Principe a e non comPete all’ .inferiori i.

Bart-nella 1.1. Cda' excnſat. ”lunch/.LO. Bnldmel

1.027 multa,ínjí”.C-.r1e boni: quia UAH-”tn con/118;.

;Lg-.ò- f. purche eſpreſſamente per Conceſſione ,8,

per preſcrizzione antichiiiimamorì li apparte@ a. i ,

‘o Decimonon'oflus regale ſono le pene, d mu te y

ſeù condennaz‘roniae la parole-1,`;mm norma gene- l

rale-,e punizione di tutti li delitti per eſſere termig

ne legaleRi nelli beni, ònella `pei-ſona, ò nell‘esti-.Î ;z

61 mazione-,la multapoi's’intende ſolo dipana PCCU”

niariada quale s’ impone ad arbitrio de‘Ma imam',

e ſ1 eſidgge delli-beni d,’iuobed.íentì,per il te `o nella , ,_

Lalíu fram Lin-ter italiana; e

Cl”. _ . v i

Vigelìmanç regale ſono li beni vacanti, per il.

tel’co nel c.nníc.de_1'egal.l.h lmacantja, [fi 'vacan

tia Cda han. oacant. e nel- chno nostro 'vi è la C0-

stìtnzionc , che incomincizb donna da Offlaſecretffi

‘QP—indbcome ſi legge appreſſo.$trabon,e,l’Impara-z

dori Romani costituirono il magist-rato,il quale inf.,

(4 Lflminfi”. C.4!,

62

quireſſe per tutto ‘l’Egíttozſe vi foſſero beni vacanó- -

tiapoſſeflioni deſerceaered'itä ſenz‘a eredi,ò altri; be_

ni ſenza l/Îgsi'one l`inrorporafleal demanio *edofl

minio di Ceſarea:: banche detti beni ipfb iure ſpet'- `

tano al F-Îſco in quanto al dooìinio.però in quanto,

alla poſſeſſione l; richiede,l’uincÒrporazionm pertil

teflo in d.l.[.e`5* gl-Ùkl. `n. (Kde bon, eacnnz. [ih-ro.
, . . \ ~ . . . g

qual incorporazione iſa ſubito paſſato ll termine.

del bannoiic vi ſiaalonnmchev‘ogl?ano oſſa eſſere‘,

erede, per il teſt‘a nella Lfi eo temporali ;rem oflíc,

'pignmu ſicchè beni vacanti ſi- dicono,q nando'aku

6; no muore aſl inlqflntoſſenza erede l‘egmmo, e ſen-~

-zaleſciaie pezſone z_ allo quali può compençrealcuñ, ._

. 'vo’ìvffl’~~" *v

”ì

_ ...ñ—ó—-,---—\ ,

l

1

I

7

no in: di ſuccedere; overo banche vi ſia il cella

mento, l‘erede repudiaſſe l'eredità, nelli quali cuſi

ſpetta , e ſi devolve al Fiſco del Principe , che non

y riconoſce ſu riore, ò pure à quelli, à chi dette re

galie ſpettaſiä’o per conceſſione ſpeciale a Frum'.

Mandaci/'.2 97 - ”.3 .1101.1- Pengude] nr. F1fl'.[íb.4.

tir‘.;.n.2.lìoſant.c.ſ.conc1nf.çz.n.z.dove ſo giun

5., ‘4 gmche quelioſi dice avere erede legitimo, a inte
fl

flqtodl quale non hà aſcendenti, edeſcendentí, n_`e

.hà conſanguínei ſmo al decimo gradoincinjíwip”

_- i] ”fa rulli 1._ r. C. ande' cognata' , lnonfacile C. da

grnd. *cffiſnngáfn- Inflitdëſtflteſîflgflut. benchc

, oveflè a ` ni. li quali ſonoa atto eſcluſi, Laflinihnr ,
Geomnndcfluccjî ` ` ’ ì

6; _ _Si avverte però, che le coſe ſudgtte‘non procedo

fnoprimieramente nelle terre de`Bgroni,che hanno

loregaliey mentre ivi, morto il Vaii'allo, al Baron*

ſpettano detti Lbeni vacanti ,come per il te/Za nc ll‘

aut. Prata-ei: 6.mdé‘ſir-Ò‘ -Uxor z dice Baldoni/a'

-66 [Apriamo-ride jim-.niallime-ſe hà il mer0,e misto_

Imperio,cpl nalehannoanco il Fiſcoſhenche im.proprimecauclativo’ ilche (i amplia anto nelli Pa

dronizclge hanno la ſemplice giuriſdizzioneffl s’in-v

tende anca, ſeal ſvaſſallo muore extra territorio o o

;1) beni ſono in eſſo., banche-altri poi' vogiſonoil , t

contrario , che_ non aſpetti al Barone tal; incorpoñ-` `

razione ?mi al _Fiſco R _ i0.$econdo, non procede.

quando muore qualche ottoredi Collegio ,_ ſenza.

‘laſciare eredezpecçhe all‘ora ſucceded Colle io de"

Dottoriiper ilt'oflo nella 1.1.6** `i‘m' 54ML.”- ‘er-’a'.~

Jeanne conſequen temente eſclude .'l Fiſco, Afflifi.

68 nel anni” nqd'isteíſo ſ1 dice anco del ſociolil qua

le ſ1 preferiſce nelli beni, delſocio morto ſenzale

69 gitimo erede, Lr. Cſi liheerPer. ſor-[i17- ro. Como

parimente 5,’- intende nelli _ ſoldati di una compa

gniafflchemuore ſenza cestamento, e ſenza legituni

eredi, percheſnccedono li Commilitari dell’iſleſſa ~

‘z 70 Compagníadîartmelln Lfl ?nirfilío 5.3i”; ffìde in

iusto toflamento» e nell‘eſpo Ici, alliqvali ſuccede lt

Qſpidale eſcluſoil Filco,Ba/d.nella [./í qua Ilſnstrir,

a l mrflóì-ideò exion/IH: Carl aflírian. Così anco nella.

’ moglie 1 la quale ſuccede al marito nelli beni vaó,

canti 9_ ſenza, eredel ed il maritoalla moglie, per il

.re/io nello/.nit- C.de petit. bon.ſnh1.l.unic.fiñ`. Unde

72. Vini!" ’Uxor.1.unìc.C.eod.~Come parimente morto

*x ' il Clericó ſenza. erededuccede la Chieſa, per i] taz/lo

:alla 1.1? qnir Prerlzizer 1 Cdefipflflué" Cler. la quale

L; ſuccede ancoalli Peregriru'. che muojono ah inte

flnzo, Mtb-omne: l’eregrim' Caommnnia deſnctçfl;

Frà li’quali benivacanti ſi comprendono ancora

74-11' beni nauſragati, li quali non eſſendovi legitimi

èſCdi\ non effendovi li Padroní. ſpettano al Fiſco .

[ſemmai/a Castitnt. KgfimſhAndÌ-.Éì Affini-nella.

7; Costitntulohflnfln. 16. Il che s’intende tanto delli

beni naufragati d’luimici, ed Inſedelii quanto de'
Crifliani, edamicieſe non ſi ritrovamo li Padroni,eſi

loroolegìtimi ſucceſſori ,Homesì è detto -.' li nali

_comparendo ſe li devono ſubito reſtituire .

Vigeſimop‘rimoflns regale iaia. confiſcazione de’beni.

per i] ”flying-l canicwrrl-.rondefinaçomm’ Barre”.

7,6 ,Jam-41m:. R_eg.c.15.t,6. ò"? 2,6. Non laſciando di

avertire,the ſolo ,iL Principemhe non riconoſce Su.

periore , può imponere lapenañdella‘cunfiſcazione

de‘beni,tanto ordînariafluanto estraordínarìa, pel_

il tg/1.ne11'a._l.r.C.].v`ne i”: princJaroLa‘e Saxff.Gi0rg.

777 defind-verhcflzn mero-i ò' mixtn ImpenPeÎ-sfnde

jur. Fiſchhzr. tim. 71.80.37* 90. l_)ove dice,che la

confiſcazione dei beni Edel primo grado del mero

' ’ — - ‘ Im—
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Imperiozjaf-mlla IJmperimn n.24. of? multa: 397.11:

iuriſdmmmiudic. Li feudnrii poic e hanno le re

78‘gllie eſpreſſamente concedute 1 poſſano avere an—

' col—9,12 confiſcazìone de’beni,Af {5.13: ”br-dc rl

`,11.11.68. Brzflîde ”ga/.n.22. Baer. de’cijîzóq.. 0 pure

enella conceſſione vi ſarà la clauſola , cun” confi

fonti”: bonorflm, Roman-c014'. 19.'Mcnocb. dr. aró‘

7 bitr.iudic. Iib.r.quafi.9z. n.3. O vero con la clau- -ì

ſola, cm” mara, è‘ mixto Im er. ſecondo Luc-.de

I’m”. nella 1.1. C.3: Eri-05103. cholari [ibm Boſſdc

fien- n. 23*. deve aver-tire però il Giudice nella ſen'- '

tenzamella quale vuol imponercla ena della con-ñ

80 fiſcazìone dl beni di condennare ilPReo à d. pena‘

eſpreffamentezalcrimence laſcigndola,‘non s’intenó' _

(le condennato à quella, per il ”ſia nell’ amb. bona .~

‘81 dan-natura”. ad: bon. ?lane-nat' . E’ ben-vero, che*

benche ilPrincipe poſſa in tutti licaſi , clio li pg,

:eranno imPonere lapeng della confiſcazione‘mon

fi deve ſe non in caſi di gran conſiderazione ;çper—

che è pena inſolîtn,che eccede la, metà legale,peril -à

testo ”lla [.1. ad: mod. mal-374 ñ, eſe” n‘onLnöàd

un testimonio imponere la pena ella Conhlcazioóz

ne , acciò venga à de nere , d à fare qualche alti-af

-coſa, ſecondola conc uſione però defDDJn 11.!. z, f

~ I; Vigeſimoſecondo , jue regaleè il mei-’o a e‘mífio’

Impe’rio,AfflíEf.m-l prov”. delle Costimt, de] Rngno
azst.6.n.7. ò“ qnzefl-z4.n.9. del quale mero, e mlìóf

l o Imperio ne parlaremo ap rçflbdiffnſámcnteë'
84 Viäeſimoterzoflus regalee ,` il conoſcere'del (Fe-ì" -~

litro ileſa Majestà , di confiſcare libeni di ſimili

deli nguenti 1 Pari: de Put-de find,tit.de Excgflîsa’;

ron.c.t.n.10.é*1;, ‘ ` ' ' "

B; Vígeſimoquarro, jus regale 72,1; eonceffione de’

fcudi,e ſolo il Principe può Concedere _lì fendi qua

z 'ternatí , il che è proibito allí Duchi, Marcheſi , eda

altri Baroni-,e però non può ex oſlfric’Zo-mutar'e la'

natura del feudo concedutoſh a terarla-z E vero ank-7

85 co , che li ſeudarari‘i per ragione di ſimili conceſ—JÎ‘

fioni di ſcudi ſono_ tenuti à vmolte coſe,che ſono_ſo-~`

lite îonerſi nelll privilegii a': ‘comuni ſigla-.E ll stà

proì ico di potere alienare li fendi conceducilìſſenñ -

za l’eſpreſſz licenza, iſſenzo dell’isteſſo Re , per ra- ~

gione del diretto dominio ritenuto appreſſo del**

medeſimo R'è,per il ”fa 'mica-dom Andrea-,adnk

tri Jc frobibit.fmd. alienat- Item, ſono gen un 1.11

ſervizro militare, fiante la`clauſola ſolata ponerſi‘

nel'privilegio della conceffioneſſub 'debito milita

riſeroítiozcheè come ſ1 dice,che ſei-vazö debba ſer- l*

vire al Padrone’ ſecondo l‘uſo , e Conſuetudine del c

89 Regno, Andr.nelc.r.z$.ſed nec cst alia n.40. finale

ſervizio militare conſiste in uomini ;armati Con

ſuoi cavalliacon li quali li ſeudatarii tutti ſeno ce

nutí in occaſione dìIiÎvaſione d’lnimíci: e (mando

ví foſſe imminente pericolo , ſono tenuti anco dl

'ſervire perſonalmente à loro ſÒeſe' per meſi, trè dal

giorno della moflraze dal ora in poi à ſpeſe del Re

alla ragione di ſcudi otto, nove ll meſezaltrímm—

te,chi non vi li ritrova-,in corre nella pena di perde

re il ſeudmperil resto :nd-fiſcal nec alias ſono -ben—

90.s`1 molti eſcuſàti da dettoſervizio perſonalezcome

ſono dÒnne, 'ſeudacarie,minori d’anni r8. inſermi,

, decrepitîffid altri, li quali per neceffità, b per altra

ìíusta cauſa {F‘ritrovnſſero impedit‘iflnà bensì que;

i ſi ammettono ?i compoſizione, la quale è di on—

cie 10.@ rari rç. per ciflíeheduno Cavallo.

9!- Ìtem- ſono tenuti di (“lare detti feudataríí il giu; n

tamento delle fedeltà al Rè, ?i vero al Signor Vice~

Rè in tempo della conteſſlone del feudo , prima di

u .

l

n‘

..e ..erre-ñ—--miW

` ’-

-

L \ 1

l ~ ‘ ' l

a

'Pràtticafdel Sindic‘aro"dell’Officialiſſ. ‘ ſſ

piglia:: il poſſeſſm ò vero Inveſh‘tura, il che ,lex/J.

no oſſervareflnco in tempo di rinovazione dell’lnó‘ ~

veflícuraflanto per morte del Rè,quanco del feuda

tario, per il teflo nel capa. qua fit print. cnuflbenefl

ami-57.' .Par-de Gregomlc conca-ſl fmdffiar. Squast.

16. mb. dc _imam-field”. ò‘ rnër, de Confini”. ref

nowr- . ‘ i‘

9)’ Item, devono trattare bene lí- loro 'Vaffalli, altri

mente fi poſſano obligan alla vendita delli fendi,

Per?". de Gre mi” &gun/?316. rubi-Je farm”. Long'

jraäam. Ro and, confl 18.. `”01.3. ó* confine-11"54.

Menocb.confl2.n.r96. ` ‘ - -

9; v ”conſono tenuti di dare l’adíutorío al R'ë in cer—

ti caſi,de’quali diffuſamente per Gregor. [ar-.7.73.

Ixnmſi dicono utili Si orizò Padroní, e come tali '

riconoſcono’il Rè Èer' iret’to Padrone,p'er,la cui rn—

94 gione-compete al è’ dejm‘e Comma”; i1 _fardelli`

prelazione; per il ”ſia nel caf- L9. porro quali' olivi

”Id-Potmlien. Qgglejm come compera, e quando

all’Univerſità ,- è‘Vaffillli in occaſione di vendita.

f ‘del inerme misto Imperío,cio`e della terra-,e giu'riſa
diz‘í’qncwèdi Ì'z’ncdë Pjancbmeſſlln denſi”. è* Mat—ì

`ill-.dé Magirnt.lib.gf.c.ro.x.6 . dove dice, che de

(mfnecndincdi ?nelloRegnm rà l’anno li Vaſſalli

fi ammeëconoaLa prelazione , fatto il depoſito del
prèzäo - ‘j c. - ì “ '

Dello creazione delli Màgiſhatifld-Officiali Baronali.

' ” ` Cap. IV.

f , S O M M A R I 0 .

Giuffſdifzío” coni-fi concede alii Baroni. ‘cfu-lato:

r” 9 n.1. ’ ` `

Baroni non poflano :Iiggere il Tribunale-,"6 Senato-f”;
che ciòfioett—a a] Principe , n.2. ì

Creazione-degÌ’O :cia/i , 'i I’iflefln giuriſdízzionl , n.33

Gigi/'divina à ”nino-d attaccata nellaflrflnfl del

flgíffirato , n.4.

CHF-zione degl’ Oflicíalijjbctta ”IP-idro” della gita-1T

zazione , n.7. , .

Elezzíone d’Oflicz'aIí è il commodoflfflmi del-vero Jo—

-minîo‘, ”,6. ' d '

Ofiîcialí Pqflano digg”: ll ”Mrod’attì , Sari-vani ,

Notari degl’afií a n.7.

Barone può comandare all’0 ltialh clu non ocerlaflr!
eſerczti Iflgiuriſdizzíone in qualche can/l:. n.8.

Oflzciale non [mò laſciare l’ofi'ìcio ſenza licenza, n.9.

Officiqle Per morte del Barone , banche ſpira Ia ginrſſ

dízzione , non (Ir-ue laſcia” prima della venuta del

fucceflorc , n. ro.“ `

Baroni nonmp… revocare I’qflzcifl le :Im-nnt: I’o mio»

12mm”. ' ‘ ` '

Officiali depone eflère nnnalí,5c non ad benePlzcicum,

n.1 2. gr.

Bnrom’ , che hanno il inerme mf/Ì’Imfm-ío‘bqflîrno cono

ſcere :lc/[i delititi d’qfliciali , n.13.

Offida/z' in Caſo d’appellazione dalla cognizione delli

loro delíttifatti day/li Baroni devono .offri/”re alla '

Gran Corte, e non a/Giudicc del Barone, n.r4.

,Bfll‘oní a ch hanno In fimplic’egim-íſdizzíom fmfllmo

formare inguífizionp contro lì [oro officinli in cafl)

di delitti, ed ancoprocen’gro alla carcernsione, ben—

çhe [a cognizione flotta alla Gran Carte, '1-1 ſ

Qflícialí, quando Pofliìno im onere pene, n.16.

, Baroni, quando, e da dom-ç- .cwono pagare ilſalaria .111,

ufficiale, n.17, v v P

Oflícifl/í 7 e loro 2…”; non ‘oo-”nno accreſcere v 5 ”11W

care le Poncstnbiſile rie/ſe leggi, jènzn cauſa, n. 18.

Baroni non foflhno ma.” l’oflicù', n-lgmm‘olië, e non

’ l ſ’_ ("’
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ostante la conſuetudine [oc-.cn. q_ l . .

Officialifinito l'oflicio devono laſciare tuttigli atti , e

proceffifiu‘ti nelſuo governo 2 n.20.

Baroni,e loro officíali, non poflano eſcroitare quella po— '

tefla' , che non listii concefla a n.2 l.

Catapani ñ, da olii/ì eliggono , n.22.

Baroni come liſpetta l’elozzione dell’ Erario dell’ en

tradi di Baronali, n.23- ragioneſſercbe li ſpetta.

Erario non può eliggeìfi quello a a quale non è convo

niente alla ſua eſiimazione , n.24. i `

Îaflalliſipoſſanoforzare all’eſercizio di [tagli vo inſer

*vizio del Barone , n.25‘. _

.Ei-ario di quali entraa’i y efrutti devo aver cure , e

dar conto , n.26.e 2.7- ‘

.Erario , nando deve dar 'conto , n.28.

Oflíciali d

eletti , n.29.

Barone nando è ſoſpetto in cauſa con qualche Vaſſal

' lo, éſifètto anca l’ofliciale, e che devefare, n.30.

Baroni no, poſſano convertire li loro ofliciali,ſe non nel

tempo del Sindicato , n.22.

Barone nonpuò confirm-ore l’oflicíale ſenza la conſirnea

del Prencipe , n.33.

Qfl'iciali come hanno la giurifliízzione , n.34.

Baroni , e loro oflîcialí non prflano confinare li Rei in

luoghi ad ejjìfitggettí , n.3 5.

Ufficiali non poflano eſercitare l’ qflicio di Giudice , e

Maſirod‘attimltrimente l 'atti f'ariano nulli , n.36.

Baroni , quando fi poflrmoingerire nell’ elezzione delli

-Decurioni , eflmili , n.37.

Oflicialí di Baroni devono oſſervare le pandette del Re

gno-,Kith e Conſuetudini di detti Regni, n.; 8.

Capitanei Barona/i non poſſano decretare cor‘ alcuna

in cauſe civili, e criminaliſenza il *voto del Conſttl

tare, n.29.

Capitanei. in quali caſi polſi-mo procedere ſenza il Voto

del conſultare , n.40.

Baroni con la ‘giuriſdiazione ſiemplice nel/i loro bannz‘

non poflhno eccedere la pena di uno augustale , n.4!.

Baroni col mero , e místo Imperia poflano imponere la

pena anco corporale , n.42.

Barone , eccedendo la pena , il S.R_.C. la modera ,ò di

chiara nulla , n.42. -

Baroni in quali 'caſi pqflanofare Lannifld editti, e per

quantifini , n.44. .

Valſalli non ſono tenuti ad oſſervare ordinazioni in

giuste di baroni ', màpoflano ricorrere al Principe ,

n.47., e 46.

Barone può elfi-re privato dell‘utile dominio 1 e `giuriſ—

dizzionefl- gravarà molto li 741721111 , n. 47. ancoſe

ſi negaflè ilfare la giu/lizza , n.48.

Baroni non pqffiino proibite ilfare li molim* -› form' , ò

trappeti, n.49.con ampliazioni, limitazioni ,e la ra

gione,n.yo.ç1424344"… e ;6.

Barone non poflÌ-mo proibíre la vendita de’frflffì e ſe

non ſaranno rimi ‘venditti li ſuoi , n.ç7.e 78.

Baroni nonpoflii’nófar banni per l’ eflrazzíone di ‘uit-e

re,e vitto-vaglioſenza loro licenza, n.59.con la limi

tazione , n.60.

Baroni non poflano proibire la caccia nel/i loro territo

Tü 9 71—6]. '

Baroni ”on oflano proibite li Vaflalli , che nonpiglino

peſci nel i loroſiumi , n.62'.

Baroni non poflhnoforzare li [/aſia/[i ad accompagna

re li malfattori, overo inquiſití, n.6 z. dovendoſi ciò

fare à ſpeſe del Barone , che tiene lagiurtſdizzione ,

ſe non in caſo di neceſſità , n.64.

Baroni non poffano ejlraere carcerati della propriapa

l

i cbe qualità devono ejlère Per poter {UZ-ru .

l

Q . ~

_ tria , e mandarli a carceri d'altre terre ,fuor-che i"

alcuni caſi, n.67. \

Baroni poi/ano a L-ingere Ii Vaflalli alla custodia de':

carcerati con pagarli il gityìoſaYarz'o , n.66. ‘
ſc

Baroni non poſſano pra-vare li ſudditi it ortare legne ,~

‘paglia , ed altre coſe fimili per uſo elle loro caſe ,

”14.67. - ~

Baroni nonpoffano,ut ſupraflzon ostante quafunque c.;
ſfletflilifle-,ò preſcriazionefl antica eſu’zíonemós. i

Baroni non peſſimo stabilire , che alcuni macellarii , ò'

?magari poflano ſolamentefarne ‘vendere carni,pa

' ne,e 'vino, ò Cl!! unoſolamente tengbi l’alloggiamen..

to‘, n.69. purclte non l’ abbiano per confieettidim , ò

privilegi . `

Baroni non poflano ordinare, che li Vaflizlli non cnudn..

‘cano ac'qtm dalfiume publica‘, n.7o.purcl›e li l’a/ſh].

li abbiano la-PÌZſcrizziane , perche avendo l—i Baroni

detta preferiamo!” , ò conſuetudine non ſi pqflano

proibire difare detti èanni , loc-Cit. ‘

'Baroni non ptzflano fl…" li Vafla/liarl affittare ad

îflò Barone predii , 60;) rif/Zici , come urbani , bensì
.anno la prelazione , n.71. i

’ 7,117an non pofiano @ſer forzati ad alloggiare [iſom—

flieri del Barone a n.72.

Baroni poſſano far banni penali contro li danneggia”

t_i nelle loro terre, n-7g-e detta pena non puo eccede—

re uno augustale . ’ q

Baroni poflano proibire la cacciata , n. 74. perche con
eau a poſſano impedire il commercio . i

a Baroni co_n la cauſa poſſano proibirealze liſudditi tia-j

dano xi mercanziaread a.tri lung/;i , ”.7ſ. '

_ Baroni pol/"ano ordinare , che le virtuag lie non ſi 'uenñ'

dano je non in certo luogo , n.76.

Baroni poflano cojlringere [i l’aflalli ſoliti i; piglia”

in affitto le terrefeudali , n.7 7.

Vaſſalliſonopreferiti nell affitti di Territoriijèudali,

7114.7 8. , ~

Barone ñ, con cauſa può proibire è fora/Hero , che non

entri nelſuo Territorio a n.794- 84.

Barona può ordinare alli [faſſa/li quale/:eſer-w'zio , con

pagare it'ſolitojìolario , e dentro il Territorio della

giuriſdizzione , n. 80. -

Barone puo_ roibire loſcognare ſenza l’ inter-vento di

perſona efli‘nata per le decime,n.81fl,-efatta la de-z

nuncia non e' tenuto ad altro .

Barone può proibire alli ſudditi originariíahe non ‘va‘

dano ad. abitare in altra terra , n. 82. ela Città può

ancof‘arestatuto intorno detta materia.

Originario aflènte da [ſito domicilio è tenuto di ritor

nare alla ſua Pndria , n.8;

\ Originarii li pcflimo partire dalla loro padria con can

]Îl , n.8ç.86.87.88.89.e 90.

Baronípoflimo proibíre , che li benistabiliti ſi 'vendane

ſolo a’lſaflalliſudditi ,n.914- 92.

Vajſalliſorzo tenuti a direrfiſèrcizii al Barone con lí

loro animali, mediante ſalario a n.93.

Baroni poſflmo ordinare alii Mala/li , che non *vadano

e) Iignare, n; àpaſcere nelle loro ſelve, n.94.

Baroni poflano ordinllre la guardia della terra, n.95'.

AWÌ'timmto a’Barom', M-96- -

Amrtímenti a’Baroni, e loro ofliciali, n.97.

r Isto , come con le regalie allí Baroni , ed altri

.feudatarii ſi concede dall‘ì Prencípi, che non

riconoſcono Superiore , per communicationem la

giuriſdizzione,che hanno,ò ſempliceR) col mer0,e

misto Iinperio ; come s‘è detto nel capitolo prece

dente, e poſſano creare l‘officiali àloro ſubordina

ti nelli luoghi ad effi ſoggettidi quali' eſercitano in

- 1'! h h l‘oro,

un*
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loro nome tutta la giuriſdízzione'ordínaría,e dele

. gara ','An/lr. nel tic-quiz ſint regalia verlr. ad infli

'- tíam administrandam a per il testo nella costitutioó'

ne .241,un ad dec”; , dove la gloſa , e li DD. Bald.

nella l.\.quaſl.6.de 0flic.conſult.e nella Lfin.C.de qſ

ficſiprafeèî. vigil. Frecc.de ſuhfeud. liha. auth.: g.

Marant.inſpecul.p.4. &ſlitta-5.71.10. Borrell. db

d pi'aſlant.Reg.Cathol.c .2 r .n.18.ó‘ 20.Vinc.de Fran.

dec.r66.71.;.Cancer.var.reſol.lih.g.09.21.17. per eſ

p ſere frutti della giuriſdízzione , Capihl. de Baron.._

:t pragm.ç.n.6o.Benche non poſſano creare,ed erige

re il Tribunale, ò Senatozperche ciò aſpetta ſolo al

. Principe Supremo,Guid.Pap.dec.4g.CurJ’zſanJih.

I.c.1 1.21.34?- 4.e la creazione dell’officiali ,è l’ísteſ

“ſa giuriſdizzione, Bald.de pac‘. iurffirmó. ad hoc n.

g 4.7.*erſ.nunc quiero, dove dice, che la giuriſdizzíonc

ſtà unica, ed attaccata-nella perſona del Magiſlrato

in aé?o,e coll’abico, formalmente ”Divi , È“ paſſive‘,

nelleperſone ſuddite z e però la loro creazione ap—

partiene al Padrone della gluríſdízzíone , il quale

nella ſua creazione ave l’intenzione ſundata , Me

nochJih.;.przfimzpt.97.n.:OJ-ſolidale primog.Hijſi

jan. [ih-r. C.1ſ. n.r. É* 2. dove dice-,‘che la voce di

elíggere l’officiale è il commodme li frutti del ve

ro dominio 5 anco ſe aveſſe il dommio ristretço ad

Vitam‘, perche anco può preſentare,chí Ii piace all’

officii ſecolaridí quali per l’eſecuzione dell’artí giù.

diziarii poſſanopàrímentc eliggere. li MastrOd’actí, ‘ '

Scrivani , e Notari degli atti ,~-per il taz/Z0 con la gl.

_1nnoc.c9" altri nel c.cum 1’. tahellio deſid. instrum.

. D’onde naſcono le ſeguenti illa-zioni . ' -

3 _ Primo,che ſi come ilBarone crea li ſuoi officia

lí, e dà la giuriſdiZzione, nell’isteſſo modo può co

mandare,ch`e non proceda, nè eſerciti detta giuriſ

dízzíone in qualche cauſa,òtin tutte,per il teflmel—

la lxſolet _de jurifil.omn.iudic. Baldmella l. iudi— ,

ciumſOlvítur de re iudic-e nella l. 1 .circaſinem quo

modmÙ‘ .quandojudembensì &pill/.de Baron prog. -

6.”.96.tíene il contrario, Perche ſar-ia privare l‘oſ

ficíale r via indiretta della giurild~izzíone,e ſolo

ſi porre bc ſostenerc , quando ſi trattaſſe con cauſa .

di qualche premura , come l’ intende ancora ‘Fon

tane/Ade paff.elauſ`.4.gloſ.lo.par.1.n.1ſ6. _ '

9 dec-onde., sd'nſeriſce , che l? officiali del Barone

l non poſſano, nè devono abbandonare, b laſciare l’

pfficlo ſenza licenza del Padrone , ſotto pena della

privazione dell’ufficio , Viv.zíec.356.n.2. Capihl.de ñ

Baron.prag.y.n. ;745‘— 64.dove ſoggíungeache in tal

caſo potria il Barone elig‘gere altr’officiale .

[o Terzo J che bcnche Majirillo de Magijiratih. [ih.

’4zc.17.n.22. con la ſcout-la di molti DD.c0ncluda,

che morto il Barone píra l’officiozrnentre per mor.

te del ſeudatarío il ſucceſſore eligge altro di nuovo,

- ò confirma il medeſime o e’ trà l’altrí cita Vinc. de

* Franch- nella dec.16ſ. n.7. perche non può in pre

giudizio del ſucceſſore diſponete delle coſe Future',

oche ſiaçíl contrarre nellí Magiſtrati creati dal o

,RèaTuttavía-,accíò la Città-,ò Tcrra infondata non
rcstí ſenza rettore,ed il popolo ſenza l'aſimmíníſh-a

zione della giuſtizia , e per tenere l’inſolenti , e li,

cenàíoſi ne… delitti , e ſenza freno, c tin-ore, non

dere laſciare ſenza la venuta del ſucceſſore, ſccon- ñ

do la diſpoſrzíone della Reg. Pram.4. di Carlo V. de

Offiſjſllſlſíimae confirmata per la Pram.lo.eod.tit.

ſotto pena d‘înabíltà ad altri OffiCrí . "
Il (Lt-_artomhc lí Baroni non poffand revocſiare l’oſó

ficÎalt Costícuro, durante líofficio, Bovadill. lih.2.c.

:Camp/.2.22.42. il quale parla anco nelli Mastrod’

*at-thè*- n.1_ſ$.Burg.de Peìtntella l.Taur.n.r:›62. nè

'all’incontro l’ official:: anche con conſenſo del Ba

rone, contradícente però l’ Univerſità può ceflàre,

Capihl.de Baron.prag.z .n.2 ;3. contra Tap.il Sig.D.

Carlo 1’etr.rit-M.C.n.ç z.

I: O`ujnto , che l’ officialí non ſi poſſano eliggere,

nè ſoſlítuíre ad heneplacitum dalli Baroni , ma de

vono eſſere annalizdr che vi ſono nel Regno piùCa.

pícoli , efù deciſoíxer il S.R.C. appreſſo Vino. da,

Franch.deciſ.409. e ,Marindihl'.reſol.284.n.r.e {lì

diſpoſto nella I’ram. ſale officJudic.

i; Sesto, che bcnche la G. C.conoſchr` delli delitti

‘d’officiali de’Baroni,per il teſto nella Coflit.Magijler

justitiariu;,dove Andreaaë' Affliflciò alcuni l’in

cendòno, quando li Baroni non aveſſero il mcr0,e

misto imperio ,'benche poi da eſſi s’appella alla G.

I4 C.e non al Giudice dell’appellazíone del Barone ,

come vuole Ant.de Bell.lib.6.trac‘Z.c7-i'm.q.8.

Iſ Settimo , che li Baroni , chehanno la ſemplice

giuriſdizzione , poſſano contro lì loro officialí ſor

mare l’inquíſrzìone, ed il proceſſo de’delitti da eflì

Commeſſi , e dal proceſſo informativo, rovato il

delitto procedere anco alla carcerazione, anche la

cognizione della cauſa ſpetti alla G. C. ſecondo

Maflrill.deciſ.287.u. I 88.

16 Otta’vo , che l’ officialí de’ Baroni non alleno

imponere multe, ſeu pene,ſe non in certa_0mma,

e per deſenhone della loro' grurrſdrzzrone , come

dice Bovadill.-c.16.n.r4z.

17 Nono , che lí Baroni ſono tenuti di pagarede

proprio l'1 ſalarii dell’officíali dall’entradifl rendite

dell’ísteſſo ſeudo,quand0 però eſſl Baroni incorpo

rano, ed eſiggono à loro beneficio líproventi,.elo

pene, altrimente non ſono tenuti, e non eſſendovi

p'roventi,e pene è tenuto il Barone-,Madrilhde Ma
grstr.líh.l.c.:$.n.go.ſi

18 Decimo, che li Baron…: loro officialí non poſſa

no accreſceredi mancare le pene ſlabilite dalla leg

ge , ſenza ſulla cauſa dedotta in proceſſo 2 come

nota Capih .de Baron.nella pram.6.n.;2.8ì44

l’9 LIndecimo,che ll Baroni non poſlàno vendere l’

o'fficíí, che hanno giuriſdizzion’e, er la pram.4.che

incomincia inter alia, ed íví Capi l. e ciò ſ1 amplia,

non ſolo con denari contanti’, ma anco ſe il Barone

per concedere l’ officio ſ1 retìneſſe l'a ſolita provi

fionc, ò pure riceveſſe qualche donatrvo , DJ’onte

neltra&.de pote/l. Prorngit. de eliffmflîc. n.2. non

ostante qualſivoglia conſuetudine, l) preſcrizzxpne

in contrario, Maffi/;ſuper conſuetudNeap. p._r.c.6

n.18; dove porta la ragione , perche ITS-«uom non

poſſano ſopra di ciò diſpenſare, perche ſonotenüſl

:o oſſervare , e non traſgredire le legái . E compito l'

officio ſono tenuti detti officiali laſciare tutti l’at

ti, e proceſſr fatti in tcm o dc] ſuo officio nell’Ar

chivio 7 ò conlìgnarli a] ucceſſore con, l’ Inventa

rio, come nota A': il-nel c.Pmt.;6.g/.ſe traguardo

da; n.4. › '

2x Duodecímo , che li Baroni , e loro Officiall ,ll

quali eſercitano il mero,e míſ’co imperio in tempo'

che non l‘h’anno,l› pure l‘hannſhe l‘eſercìcano fuo

ri il termine della conceffione,íncorrono nella Pf‘

na di uſurpata giuriſdizzíon‘e,per il teſlo nella [fm

C.de appar. comit-orientdihdz. GuidJ’P. dec-425

71.2. CaPihl-de Baron.pram.8.n.1. Farinacdn trai‘

de Crim. laſîtllaíq/î- quae/Z. l inſpee‘ìr. n.7- DJ'

l’onte depotest.l’r0reg.tit.de ele&.oflic.n.46.

22 Decimoterzo,che li Campani ſi elíggonodal B3

. rone,che hà la gíuriſdizzione,come anco tutti 1’31

tn
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Del'. Cet-.villini Parte 'Primal r r

tri offi‘cialiaed eflî pongono l’afliſaflnpíblde bara”.

framaohrrgJ/inadc Francb.dec.4g. ó** ſl r. pur

che non vi fia conſuetudine in contrario ,mentre

in molte terre detto officio di Catapano l’ eſercita

il Ca o eletto del governo dell' anno anteqdente,`

com‘e nella terra d’Oppido mia patriaper con ſue—

tudine antichiſſima, ed in altreparti il Mastro

giurato 9 d Si'ndico . 0 . _ e

Decimoquarto , che h Baroni oſſano eligge , ò

ure far elìggere .dallî Univerſit- un Vailallo acl 7

eſigoere le lue entradx feudali . à ſpeſe però dell’

iste o Baronemome do o rnoltì lo dice Freud-’ſub—

md.líb.z.autb.15.verfia G“ an ſi teneri-Mr dare CA

’,mrlizgumfl' autb.27.dove allega Bartolomeo de

capua nçll’aPaflille del Caſto!! del Regno,che 11160:

mind” Tenerifiaflidec (lr-PTAMJ .71427313 quali

ſogliono chiamare Erarii, ed in altre parti legretr,

benche in iure ſi dicono quaflore: Luc. :le Peri”.

‘nella l.r.C.de quflflorJib.Io-Caravit.rír.4ç. Cage].

Pranzdg. 21:66. dove ſo giunge 9 che detto o C10

dura un’anno ad eſempio di tutti l’ altri . E guesto

E uno delli ſervizii dovuti per li Vaſſallimltnmm

ce ſarebbe inutile ſe il Barone non aveſſe unfuomo

del ſuo feudo , che pigliaſſe il governo delli bem

feudali ', e ſarebbe di molto gravame del Parla-one.

ſe voleſſe tenere un ſorastiero per detto oſhcio,del

eguale nè anco potrebbe stareſxcuro. come del l _mie

dito Frate. Ioc. cirie ficome il Rëaper tale lei-vizio

uò mediante ſalario,ſorzare il Vaſſallo, cosr co’n

fequentemente ſi dice nel Baronerche rap reſenta

il ſuo luogo nel Castellomvero feudo” per lo puo

forzare Pratoriis’ remedì‘is-ÎCOme li ſorzana li curo-ñ ñ

ri,per il teſi-nella Lfi qui: magi/Zrzfffle ma”. ò- ho.

'2.4. ”dr-à‘ Linſacri: C410 proxzſacz'ſcrtnf 1117.1 a. ?pur-y

che li ſia conveniente a poterlo eſercitare ſenza_

pregiudizio della ſua ellirnazione , ed onore "argo

mento del raf!. nella 1.1. C.2” quì: lil:. :“57f rufy”

'3;' Iiba ”love Rebflèffdſapióu‘ram. 3.21.76. e_ lunzl.;

mente ſi poſſano ‘orzare li Vaſſalli ad eſercrtare l

officio di baglivo , Capibl. PramB. n.172. (mc-'du

Francia-dear 28.72.! . dove amplia quella obligamoó

ne dell’ Erario anconella recezzione delli frutti t -

’36 che pervengono dalli n‘egozii . d induſtria _ciel Ba_

~ lODeLPut'Che naſcono dalla Coltura de’pretlſhbeni,

e temtorii così feudali,come burgenſaticia perche

non ſi dice ’mercanteìo-negoziatore,Bart.ne11a 1.1:_-`

gatitſervir ’ſibi oportet enim delegatq. AH). i”

conf.64): 3. dubío Stra”. de marea:. ?.1 41.48.12” ..

qflxriturzappreflb Ba;~t.Cmtcer.var-.rofllib.;wap 9.

71.”. Vintde Franci:. decagé. n.1. Carni:. rin“,

Cafidee Bur. 1’ram.18.”.69.dove loggiunge , Llje ›

'97 cio non procederquando il Barone mercantaſſezm

tanto,che il Barone non è tenuto contribmre nel.

le collecte , e gabelle dell’Univerſità per quelli ne

ozii,che fàzacciò delli fruttifliceva maggiori ſrut~

`tiubrdrlml tit. uaflnt regali” oerbmngm-id, *verſ

id (le mobilií. ?inutile ranch. dec-X28. n.2. Ca

pi .Pr-am. r z.n.7.Purpm-.conſ.zz7. Sani-cod.: ;4.

ò‘ 262.wl.2. . l

23 L’Era'rio però finito l'anno è tenuto di dar con

to di tutte l’entradi pervenute in ſuo potermcome *

dice l'isteſſo CapileoL-.cìr. " i

~ 39 Decimoquinmflheli Baroni ſono tenuti di elig.

gere officiali abili, e ſufficienti; Perche la ſalute, è *‘

tegimen to delli ſudditi proviene dell’ integrità e e

prudenza di chi preliedeae governa, cfg-.mírflmxr

6! .Jistinffme ſl dice maggior ingiustizraache com

mettere l‘amministraziono della ginfiàia delle cer

Y

. l

re ad uomini in ſufficienti 9 per ii’, teflon! cap. ”a

'.'uobír { 1. :7.3. impcròche chi dà il maçilirato ll di—

ñ ce,clîe governa, 9 l. quidum fiale m iu ric. con altri

. pcitati da. (MPV/.de-èuroìmrcl/a Pramngoç. _

;o Decimoſesto, che ſe il Barone ſarà ſul-'petto , ſa.

ranno parimente ſoſpetti li ſuoi officialiamà non fi

-priva della potellàd-îclelegareà qualche officiale

non ſoſpetto da eſſo nominandoaCnstrÒ‘ DEN-”tl

.ñ Ta l.Prdtorff.de indic.CaFibl.1‘ram.z.n.l g r. .l’umi

B.n.9i.Ò‘- I’ram.16.n.56.ò* ſ7. Cancer-var. rejÌ/íb.

.g.c.rg. ”490. purche la ſoſFezzíone non naſca da

-inimícizia a perche all’ ora aria ſoſpetto anco nel.

delegare , come dice efferſi practicato , TAPPJÌLQ.

Jun': Regni ”.ſfDZ-l78. .

gr DeçimoſettimOrChe l'officiali de’Bai-oní devono

eſſere annalbjoanjranóde Leoni-:ride Magíflrflt.

c.ç.”.18.Bo-vfldill.lib.r.

g:. Decim’ottavo.che li Baroni non poſſano conve

,nire li loro officiali..ſe non nel tempo del ſindicato

.Mflst.dec.188.p.z.”“ :le Magiflr.lzb.r.c.2;.n.56.

Decimonono, che il Barone non può confirma— '
re lì cfficiale -, ſtante li capitoli del Re no -, purche

'vi ſia la confitma del Principe , Capi 1. ?ram-f.”

67.Vi*u.”ella dem 29.

34 Vigeſinwflhe l’officiali del Barone hanno la giu-j'

riſdizzione in adnëínistrazionemon in dominio,Co-'

me parimente li Baroniade Franchdeapo. E però

li rívìlegii conceduti alli Baroni intorno l’ eſer

Cizio della giuriſdizzione non paiono communica

ti all’ officiali da efli Collituti nelle loro terre a de

Franchdoncihà" Bai-M2114 l-I’itiumnä‘ Manin”

fa!" elimini/franz”:

gf Vigeſ'mo'prím , che li_ Baroni. eli loro officialí

non poſſano con nare li Rei in luoghi ad eflì non

ſoggetti, per il teſio nella I-relegatorum @fia-'t Edo

inter-dé?" ”lag-Caoiblm’r bara”. Truman.: . Vino.

de Franchdecqzá. dove dice, che in calca o il Ba.. .

tone ſe hà più terre potrebbe relegare il Vaſſallo

in una didetcg çerrea ' --;.- 1

36, Vigeſimolecondo , che 1’ officiali non oflàno

eſercitare due officine perbl’Erario non pu eſſere

Giudice y nè Mastrod‘artì » come dice Gio: Aut. de

Nigr-ml (-4151 Regno 2.80. Felimml aquoníam co”

îra n.”Jap-alza:.Vivdec.48.n.ç.dove diceflhe in.

tal calo l’atti ſariano nulli (Saf-ib]. dr Baron. Praz”.

8.”.1 7 ç.

37 Vígelimoterzo,che l’elezzione delli decurioni,e

findici in molti luoghi ſpetta all` Univerſità per il .

”fia nella I. a. C. de darwin”. [ib. ro. dove tutti li

Dottori cumulano molte particolarità” Vino. de_

.Framb. dec. 210. è' 264. benche in nzolti altri ſi

eliggono dalli Baroni in tutto,ò in partezben’è ve

ro , che quando dette elezzioni ſ1 ſan no dall? [Ini

verſità, devono nelli lorQ con ſigli intervenire l‘of.

Sciale del Barone; banche il Barone-lp quelli non

deve intrometterfi in qualunque modo,come_dìfl'e

‘ &Filzi-”ella l’ram.:1o.n.4;. con [i ſeguenti Bram-tg.

”nf-I ;8. vola. mà otria il Baronè` oppugnarc l’e-` ~

lezzione fatta, ſe ſar; dannoſa all’Univerſità, Ca”

cer.71m'.i-eſ.lib.z.c.x3.71.60. . , ' . ~.

38 ‘Vigelimoquarmflhe l’officíali delli iBaroniſono

temIti oſſervare le pandetteaed ordinazoni del Re—

änmper il c.20.del 1La‘ Alfozjb. Come anca nel mo

’ o di procedere, oſſervare li riti. e conſuetudinidi

detto Re no, G'auceruvarmefolJíb.3m.;.n.2 74.

;9 Vige moquinto‘, cheli Capitaneidelle Terre `

.eletti dalli Baroni , intorno all’ eſerciziodella giu

:iſdizzione tanto Civili a quanto Criminali ; non.

H h h 2. poſ

"v
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oiſano decretare coſa alcuna, ſenza li conſigli del

i Giudici, ſeu Conſultori allignatili, Fontane/[de

pa5.u’azrſ.4.gl.ro.pa;-t.r.u.162.dov.e riferiſce eſſer

.ſi così giudicato, Bonatti/1.1”.\.Polític.cnp.12.n.8.

40 benche vi ſono molti caſi nolli quali può il Ca i

tano procedere ſenza il loro-Voto: come ſareb e

carcerare li-delinquenti iigſrrtgarrti crimine , o in

riſſa , e ſimili. - ~

41 i Vigelimoſesto,che li Baroni, che anno la ſemplió,

cegiuriſdizzionemelli loro banni non poſſono pat.

ſare la pena di unoauouſlale , che ſono carliní r ſ.

,42 in queſto Regno; Maſe anno il mero, e inisto ini

perio acquistato per privile i0, o conſuetudine, l’è

permeflo d’imponere non olo la pena pecuniaria ,

ma anco corpora'le , finendo Affliòìzella tag/Zitti:. R

jflstitim-íi 110mm# uomìam in :Lie-tomb.” Ponte

i nel ”aa-depotejl.lìror.tít.rle alti'? cfu-n.434: quam.

doil Barone* impo'neſſe pene ecceiiìve , overo ca-j :

4g, priccioſe,e.'ſenza cauſa, il Sagra Regio Conſiglio lg

modera, ò dichiara nulle, Cnmercum-.reſaqu.cao

13.11.178. »e ſecondo dice Cd-DÌZIÌ-lſe Baîon.‘bì‘di75- . \

x. .I ;6. che le pene devono ellere giuſtamente 'im

poste , e'però' non devono abuſare l‘ autorità di

44 ſat bannr, ed editti, ma bensì eſercuar‘e la giuriſeñ

dizzione intorno aquello conccrncla retta ammi— f. _

-mllrazionedella giurliziaz come per eſem io nella

Proibizione dell’armi; ò pure ſare alti-_i ſia iilimen.

ci con quali ſi evitino li delitti , e ſi conſervi trai’

ſudditi la` pace,e quiete; e ſopra tutto non ſare det

ti banni'in quello concerne il ſuo commodo, ed

nudità, in danno, ed aggraviodd ſudditi', nel quale

calo, come irragionevolire ienídìñambizione ſa

'relzberonulii ', come nota 1F

ſem .Ò‘ interlocutmmmj”Hadid-config] .n.43 .vol.

a.Srrrd.canjl:zor.:Annual-g.~Bat'arl.1i[›.:.falir.c. 16.

n.1 1.7.dÒVe allegainfiniti altri; Anzi ſe ſaranno d‘.

47 ordinazioni ingiurie, li Vaffalíi-,non ſono tenuti

:arl obellire; e ſe av eſſero dato il giuraine'n to~d’aflìa

curazionezſecondo dice SGCC.Sa”-C0”ſ: 1-72.’vol.2.ñ.à'.*

46 Sorc. jan-cohfl'98Ãnr-m. 1:9.Tbejimr.decifl Lam-rm. a;

ñ-ſe :li concede gi ’ſto ricorſo al Principe, e ſupre~ '

mi magistrati, e . uperiorilegitimí, Bern'. con-ſr

:MMA-2.037‘ ro‘nf-r29.BerolronjÎSr,muín.Î 8:19“ go;

471101.:.1n tanroche il Barone, ſe g‘ravarì molto li

Vaſſalli, potr'ra effere privatodell‘uti le dominio”:

giuriſdizzione per rivileqio acquiſtato, Precari:

fxòfiudjìósòmutb. ;Capi-57.12:]Ìrapilmperialflm (blu: ".

48 gd'. {le PTGbÎbÎLfL'l-lſl--dlíl’illflflr'EÎ'ÌJAÌOVC— amplia

detta diſpoſizione 'anco ſe hnegar’iieil fare‘ lt giu*

flizia z per quello-dice Ande-a1 ranging-fi komine”)

depacetmfndfl. ‘ -› -Î ñ,- ' "a‘ .. .1“ .’7.

'49 E però non Peſſano-lisbaroni stabilire, che non

{i facciano-mulini’, ſornhò tra‘pp’sti per rpacellare,

overo piflare‘ l" oviles e che li ’Vallalli vadino alli

.loro'molin‘l à macinarc›alli lo'ro forni àcuoccre il

‘pane'ed alli 'loro-tra peti a maCiuaro‘l’ovilerper la

regola naturale , c e-ad ogni-unoiſlccito di fare

*nel luo'quello li piacmper il.r(/Z`_.nclia I-.fluminum.

è“ l-ſèquente ;ff- de (lnmndnf. Capic.drc.zog.0ſa_lì'.

deciffen’emon: . l 7 .Natta cmffìzzfló" g-;ç-*Ala/fi-fl

“ſopra- ;le 'Muſile-2:; Nap- 'a, remim--qrziammxz 9.5”3‘1L/i f

conſ. 254. n.1245‘- gr2J…zsjlfenbdideìaróitmcqfi

'x &ſlave-in ffafldmgig oJìih'c. de aim-Tr 1111:4469

;o Tbeſzrur.,2’ee.r6'.dove amplia; e‘ limita in piùî md,

-n di, e pm ticolarrñènte 'ſe erñluugo‘: tempo-ſoffi”‘an-dat} al ſuo molino'Ò ſo'iT

non ſi, preſcrivono, ſecondo li vDottori‘nella 1. 1.6

alzflnellfl Lun/li ,C.fl'e; .

u odi trappetoalmperoc-:;

51 chè mentre quelle coſe ſi ‘dicono di inera facoltà,

’ " ó***— ‘—ìtññññ...

7 "u-L

Prattica del Sindicato dell* Officiali—

deli-reinò'nqua 1.347314 ,fia/ongmonfuatJUPJ-n f_

gnominxr, er im' Pdf-7.:. ;mf-?riſce tſſere commu

nefliqleflumi”. Roland. con/123.6!“ 30.11014437* ri

min.]un.conjl499.1ib. f. dove inſeriſce , che non

52 può il Padrone di uno molino mancare ilcenſn

in danno dell’altro molino, ſe non ſarà paffgmjl

tempo immemorabiledel quale non vi fia mc

mOria in contrario , colquale ſi poſſa dire acqui

staco il jus GuidJ’aPmIecíſ.;98.Bocr.dgffnſ! o.

y; pure ſe vì foſſe qualche congçttura à avore del"

Barone , come ſe nel luogo non vi ſoſſe altro , ſe

non il forno del Padrone, ò molino, ò trappeto ,

Caſſan. nelle conſuetudix. Barga-ubr- 13.5.9ſancer.

'dm-.reſol. 1:72.; .5.; 3.34:”. 1 22’. Overo re q nel _Ins li

compecefle per privilegimcotm nota C141 el çfgfl.

dum qqowerſ. [mmm-um , dozvc dice eſſere llato

54 così giudicato , che il Barone lecitamente poſſa

proibire il ſuddito dall’erezzionedel nuovo oſpi -

zio in regiudizio del ſu0,Tbef.d.decíf. 16.71)”.an

'”umida-g80.Guttirrulíflçprfrîi.qudflpm-a.q.

55' 3\.num.6.0vero purche l} molin@ form ſerviſ_

ſero per neceſſità del-publica mafiime, ſe avendo

il Baroneraltre volte oibito, edopp per louohiſ,

ſimo tempo aveſſe rato la toi iZione ſu etc:

nel macinare,ò cuocere, Ti” .dec.25J’iì1c.de A”.

"uſing. 5 3'7- Rpland. config1.”.4g.vol.z-Cçim.wr,

56 ref.lſh.z.a.2.”.99.ó”proo.0pure , _perche ſaranno

'più atti, e’vicinì,e h pag-alle molicura piu meno.
co’muſſdice detto Vinc.de Anmnel c. 1 .de (a all-d:

rreyir.4rat~.n-69. dicendo eſſer (lato cos; eterna

nato . , . , i .

7' ſtemmpn poſſano li Baroni proibire vla vendita
l delli ſriitti,ſe prima non ſaranno venduti liſrutti

di efl'o’Barone, overo, che fianotenuti di vendere

al‘Barone li propri frutti, per il :upnellaiJi-ber'

tm' negatiationir de iui-.ParrJy‘iflç. C.de-a_ r. 11

ſL-ber,come parimente non può ,ordinare allr Vaſñ,

‘ ~ſalli, acciö non vendano‘.Vino, ò_Granp,ñhno,che ‘,_

ſarà venduto il Vín0,ò Grano di effoäzirpnea/íblz.

_ nel eapffignifica‘nk ile appellſq‘ojóldu dfflrflmu.”

118. ' Wim.. ' t. _ i

59 Item, non poſſano ſar hanno, che li Vaſſalli non.

ellraeno, grani, òalt‘reVittuagbe I .ò _altro ſimile _

del territorio delii Baroni, ſenza loro`licenzaè Peſ

che ſarebbe Contravenìre alla libertaidelJ urgeir- '

tim”, col quale competeà Ciaſcun!) …PER ammi

niſtrazione delle Coſe-ſue. per_ il tefloznglla Z. irc-,c

jflre, dove li Dettori dejufliziu , _ lunfipja

{Oriſ- :3.fuol. 2. Natta conſ. 662.' …pale parla dell`

cstrazzione de’ Saii , CancerLt-arpjejolzlr173,0.i 3-”

60 a 56. ſuoi-che quando foſſe per ragione della pu

blica lltíltìhò’n eceflità, Capilzl.de._Barpu.pranr-M~. ,

a 74.Sflrdſicauſ.zloanñg.liá.z. i ‘ñ › x ,h _; i
6! -Itemſhon poſſaſino proibite ’li,,\[alſalli,chenon var

dano àzcàccia nelli loro territOrj, Caſſani-inconſci@

;ma Bui-fumi. 9.7.rubr. 1,3.Gmmñziecì.67.50?'d{T-ll

ragulqzeccatum pa :“5. Sql-‘UL 1'441; 7*eg-]m‘;1n 6

Ìîimule Am:. ing-.ſgjaAuLJe Nigrmel rap-ae] re;

gno grate/_imma n. r I4. Vino-[le F)‘fl714b.(ſeç:l$_S-äl
come no'ii-puîi'proibire li Vaffixſh g_'çli.,e.pigliapoì

6`2~peſci~ nelli fiumi; come dopo _molti dice dflmt.

n’e’flmmſingfíìdfiimllnnde Nigr-in dec-3mm"

mina, ‘tum.‘r›rçi.- inni- ' ..a ñ- _ *Pu-vv. ì

63 he’mfflor'i poſſano forzare li ~aſſallrad acqom -N

i*

‘ ~ ignare li'malf’atooria overozìnquiſiti ſenzail giuſto`

ſalari-0 4 rl: Amir-.nl óma-ór’gia de. flat. ò* ;anſim

'Regniepoflìint corum, Frechibade ”HUMAX 2 .

-Surd-ctiazfiSg .mar-car# ſeguenti :1512.- .I-DQVBFEÌ‘ÎÌ

. Cl

.‘
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. __ ...A
-_._ `...._.— - - __ _ .o _ſ-d-<_'.-.-—ñ~

I k ~

‘-4



’ .Del Cervillin-i-Parte Primal’ . 1-3

vr—

64 ciò ſare à ſpeſe. del Barone per ragione della giu

riſdizione, che tien’e,Camc-r.vga-.refilib.g.L-u_v.5.n.

14-1., filimita però in cal-o di necelíìc-Ìid ſpeſe del

padrone.L"isteſſo procede nella cullodia de’carcc—

rari a perche àquella non ſono tenuti li Valſalli ,_

ma à chi tiene la giuriſdizione, e riceve li ſrutçi ,

ſe non in caſodivneccfiìtàflol pagamento però del

Competente ſalario, come riferilce eſſerſi più vol.

te giudicato , Vino-da Frflhcbaella dec. 526.73.10.

RegnerSextiÎuca‘a-.x g-nflm-óg. ‘ ~ a ‘

65* Itemznon poſſano ellraerc h carcerati dalla pro

Pn'a ?adria , e mandarli à carcere d’ altre terre'

etiam propriezperche nonſi devono eſhaere‘ dalla -

propria padria a e domicrho e dove con maggior

Commodo de’parenti, conſanguinpí, ed amlCl poſ

ſono vivere, eri-avere Maggior comodità di _Av

vocatí ,e Procuratorí-a per la loro deſenſioum co." ñ. *

me per la Regia, pramatíca del Rè Ferdinando l.

@Haru/a ax‘oofírione, citata da ”nada Franc-bd”; ~ _

526.”.8.purche non ſia cauſa-ardua di decibel-fi, e

fi dubitaſſe 'di qualche frattura delle carceri cfu.

ga'de’carcèratiper la, moltitudine de’delinguen

ci', e benche li Vaſſalli non Liano tenuti cullodirez

li carcerati, percheè ;Peſo del Barone {che ,ave la

.66 giuriſdiiione,e roepe li frutti, e proventi, non

però per urg’entil_ :me cauſe può const-ringerli alla

dulìodia, con pagarlgperò il giulio 1- lario , come i

dite d. "Vincent.- deFÎ-arzchoaciLeH'Zrſi deciſo per -

il &RGán'unacanſa della Città di Gravinaycon, -ñ

l’llliDu'cá 1 appreſſo Scodes o .. - .1 i

67 . Itermnon poſſano gra vare’li ſudertià poorare’leó.

gne',,pagliá 7 ed; altre coſe `ſirmili per. uſo delle loro '

caſe fl quando elfi hanno il'modo'di provederſene ~

col pagamento diloro borzazò pure', ſe hanno le 10“- ñ*

roSelve Per_ le legna, e Cämpi per la aglía , come'.
68 diffuſamente SocdnJun-confloſhm .g. dove am-.ì

Pia, non ostame'gualunque conſuetudine, ,ò pre—.l
Crizzioneiò antica eſazſizione, perche ſi preſume ç ,I

anzi‘gíudíca factaper mecen- ,òz pure per liberal ſtà,- .‘.ä'

Il quale non obliga-,purche non lia Così convenu-L

to_ con li vaffallí-,pagaco però il giulio prezzo,.conq, ~

trap-il tefla nella haec amare Cda inerme/Men, come -

rif nde'Soc'cinñjumcouſló-Î. mu.” con ”ſeguenti i

` *ua .gn-Il che è comune .con tutti li -magistrati,come

conclude Put. deflmlíc. cap-L63. chelincomineia

judicirſuprmm Pan/Zar . ~ ; . ‘ñ -. - -~ A ` `:

69 . Itcmmon poſi'àno-stabilireiche alcuni m‘acellari, ;5

potegari_v ſolamen te poſſano fare q e Vendere carni, T

pane,e vinoaò che uno ſolamence tenghi alloggia-;.

mentozcome - per .0131]thn cy”fHeÌlHLBm’g ”en/'fil, z

269.711447. Annflfing.y4. Bale-'melita *1.1. C.1# coma --1

merc.CapiH.de Baronqragmama29.Purche non,

l’abbia.per conſuetudine” yriyilegioàperche vale

ríaaſecondo InnocÎAÉbàd altri nel cffigur’fl'mme dgflfflll-“Krbuff-filfer costit.Gal/ic.tit.rie Magzstirmyja--im 79 .ìltflmìç poſſano-p'i‘oibire , chezquolche ſor-aistiero ñ

tÌf-ó'. moi-01.1284. glqſ-z.n.zo.8mmfl.çanſ. tg z.. .o

7201.2. dove dicezcbe. quella comune‘opim ;primi-L` _

70 ñ {teramon poſſano orcîinare, che la Vaſiàlli tofu..

‘ducono acqua del fidi-ne publicó, Como, dice Vino-u'

de Fr ”cb-”ella a'ec.i-8;›.con1e dice èſſqrſi più vol.

renunciat. q.4.n. ;0. p'u rche li Va ſſalliflabbía no la.

preſcrízzionezò’conſuecudinedi- longhiffimo tem

PO-LmlcrchxmffiMG-.flar .MJ-00W‘- {gp-”.5 6.3;”.

ſat. conf.41. ”.r ç. Rat- Rflmdeal çgnzqya.. per—

Che’ avendo lÎ Baroni dettalpreſcrizzione ,d con

ſuetudine non ſi poffimo proibite di ſare ſimiîli bä- ,

ni u d.l~`r2meh_.d.dec1]ìsfig . Peri] {alla ”clickUſmfl'

,f Per contrario poſſano li Baroni

o- 7‘7 c Immp

.A

"L ”dla 1.’ [ibn-Mr icgoziflorz‘; ñ,

ce‘p (ittica‘to Melfi-ſ2 allewufimìfll; deNmz. ,xit'.de~ ' .‘

› ”qu-e, dove {made l’emt.C.rt'e aquducena’Ji ò.: r. a

la i.:.inſi;1.f. ”Haim- th-{íllCEn-(l- Luc-(le l’um

m’l/n Lola-cernímur cal-2.*:ÎEÎJÎun-”m -imemfir ne

ceſſaria (ide ”qnd/trend. Cal/Im.i”[rulfilet. Burg.

tit.def0reſi.;.à“ ;.ca!.Boer-dflczflizii-Loffredmonz/I

1;.col.2. , T ›~ . ó

"u` Itflmm'on poſſano ſorzare li Vaſſalli ad affittare

x ad eſſo Barone predíi così rustici,-;.0nìe Urbani,co

me dice Capiólm’c Barongſſamdmar:.be nclzc lia. .

no preferiti -à quelli,che pîgliorno in affittoJ’íra-j

quellmlc- retrflEZJn Prdfflttmdſ. ed efferſr giudica

to riferiſce d.Capiál.dnvfl_/b{ra, dove ſoggiunge , .

72 che ne anco poſſuno eſſere brzati ad ’alloggiare li.

ſuoi foraſheri , Cravattmonſfl 8. .

fare emanare`

f banní penali contra quelli , che ſaceſſero danni

7g nelle loro terre 9 e per le cauſe ſudette eliggere l’

. eſperti,ò Camper-ii, 'Afffiz’EZ-dopo Audrina/l'a CoſZít.

~ del ragnopost parte: AP“ÌÌO,C4PÌC,ÎH inmstitwerb.

cum (Mind‘ dzfiín’ir Lande Penn-213110.' 1.2.rlc Paſc'.

[mb/,lihr i. Frece-deſuffiud.1ib.z.aflzb.46. Cum. fl

config r4.Natta confffofirumttmonfl10.1ib.r.ò* l

’conjl ng,.lib.2. CanccrmarmeſèlJió.gna. 12.7114473.

Surdronſ.: 10.”.1 2.[ib..~.E detta pena non può ec.

cedere unoaugustale , che ſono carlini quindeci ,-.

ſecondo Gio:Anton.de Nigrmel cafm'el Regno gra- -

_ *camma—n.93, ~_ 1. l - L -_ ñ

'74. ñ Item,polſano pronbire lacacciata de‘grani,ed al—

trervittovaglìe del ferri-.orzo , per“l’abb*›ndanza ,

Avi/.nel.s_. P7. rum» Wbuì raznnablqrprecisr n. -

zóánfinlmpero‘cchè è lecito'alle _volte CLA cauſa

.impedire‘il Commercio 1.m0rir,.5.r._i}ñ`.-de moi:. a. .

‘venditianir MS*** fnp;_f-'aternitalern #4.—l;jlint. ì. .

7;. ~-Imn .con cauſa Poflàno proibire, che li ſudditi

‘ pari] ſoſpetto de‘ladri 'a ò di altriniméci—vadano à

mercanzîare ad altriluoghi.» Sala-’mel ;pax/148;. ~~ *

76 -Jtm, poſſano comandareflhe leivittuaglieznon

ſiyendanno, ſe non'in cerco luogo, Abbmélcflpjz-ñ ~,

gn'jícflmfç in 1.,no'tdb.dè~np[›c/1át. Gùìtifrflfl Iib.4.

pmèìpa :ángzmóſafíóLPÎ-am.ria-4304. "'

`
,

anocofiringere li. Vaſſailid-j 'quali, laſi 4

ſciare le .te‘rre’ ſeuçlali del Barone-piglianoà coltu.- -

raìterrecl’altriapurche non fiano proprie extra ſeq.
*ì

dum,acciò piglino à coltura (Lterre feudali ,affin- ñ L

chepoſſa cavarn’e più Frutti;Lzu.de-1~’enn.ndla1.2.

”qſdacmſibſióñ‘ CtnſitJíb-I r.›Greg.L0pez--1.6.u.2. .

iufiuáitaçffiq.Fnac-amb.g hà?” Vincentaríe Fra”.

:Lì-dec.” 6-”. Ldove ſoggiungefliö’ doverſi in ten

‘

dete- filmoiuflo‘ſalario , com‘è ſolito pagàrſitra’ 'I
Ciudad'… íaecheüiàmnveníenoè alla ‘ſua con dizio-_ì

` ne; come'perîaoncramoslfiaröpe non ]>\1ì~i_iiiſca<;ñ~`

I

s

-r-l'

"78 ciare lki Riaílſialli er lfcstranei dalla coltura", overo”.

dall’affi’ccíjdelle ue terre-King” ,AmLfinguLfl l- `

dawnflàllderrefítqetat,n.67.ñ .‘ ~ - -

cauſa, altrimenti: non poſſano preibire per il {cf/1.…

e** SWÎZQÎDÌUÎ.²ÌO;”-1ſl` ‘ ‘ z **vs ' l .

f ñ IÎEÎ’Ì'ÎJPOHÌIHO ordinare alli Vaffalli-qnalche ſer

vizio denti-oſperò il territoriqdella.giurildizione.

.. .Boe c‘on pagare il giustose competente ſalario,com`èñ

’ì_ ~ ſolito pagarſi tra’Citcadini-l Vive-de Branch-rider.)

526.71@ -’ - ` , ;‘Î

{temapoffiinoproibire lo [bagnare—.e raccogliere

la meſſe” ſruttidj campi ſenza lîintervento dell'

81 uomo destinaxo dal Barone per l’ `elazzitmedelle

doci

n-omentri /il l'uo tèrricorio- Bí'fl'flettſi conf.21”. o* 7‘

*Fg cónfizo4.lib.z. Il ehee'xncend-e conqualche giulia .›

37**- de open [l‘iter-tà.

.Ja

z‘

*k
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divide leg.x.dove Aug.- I.ó~' Alex-Natmanſ. 106.
ll n.5. . Hannah-coxfli 17.642.?, dOVe (llCC , che detto

92 fiatuto è valido, e ragionevole , accíò li ſorallieri

decima , ut dixitjacán ”AR-de raid. (9‘ 0P”. col '

fn.verſ.2-urſm gti-era ,ſun-1.1i: Jecimir colffinal.

*verſi ultimo gutrítur, Cabal. reſol- trim. caſ. r 68.

[/ina-Je Francb.zlec.u‘7.n.r.à“ z.dove(o giunge,

che fatta la denuncia del tempo , ò del giorno al

Barone , overo al ſuo Erario a ſe non manda detto

uomo; acciò non atiſca detrimento , ò perdita di

dette meſſe”: fruttuovero acciò non ſi’ corrompa

n0,liſialëcito di ſcognare,e raccogliereli frutti 5

per li quali ſ1 deve detta decima 'p ,

Item., poſſano fare stabilimento,che li loro ſud

Bz (liti originarii non poſſano traſ ortare la loro abi

tazione ad altro luogo non ſu dito ſenza loro li

cenza,ſotto pena della perdita de’beniache tengo—

no nella loro padria,per il tefle nella Lultimaiffd.

den-.nb onlfac.1.2.C.de off.me.Urb.l.peu.ó* ul:.

C.rle mancipò" arig.1ib.ro.1.firivìlegìo 7 Cm!! into). ‘ì

”Alibi-”flic- (lfi ”minimali-57. viventi-[ib. perche

ri uarda la publica utilitàzaccioli Baroni non pa

ttiano la diminuzione de’Vaſſalli,mà ſ1 conſervi—

no piene d’uomini,e più populatmper il tagliate/14

Lcum ratio @panzffde bom‘: damn.Bart.m/la [fin.

fido dear-nb 0rdfacien. (l‘onda ſi nOta,che puo la

Citta fare statiito,che niu no vada extra territorio, ‘

epunire quellbche ſanno il contrario. Abbíml ç

-veníentes i” 4.nr›tab. de jan-.fur. Socc- Senior conj‘.

2,27. Andy-.nella caflitut. del Regno quzſguí: Bur.

genflr,AffliE?-nel c.x.verb.angari.e ”Aquafin! re

gali” , Free-mie ſuèf‘curlJibafluth ſ. Sant-conf.

219.22.14. Menocb.conſ:[ 116. 7101.12. dove amplia

anco ſe li Valſalli andaſſero ad abitare in luogo

del ſuperiore Pen-.de Greg-da cmrceſfmd.p.7.q.4.

n.2 .:le Ponte le pote/i.proreg.tit. da abund.ç.2.n.7.

dove ſoggiunge eſſere dett’ ordine giuſhſſrmo per '

il’ pagamentodelle collette;k0m.conſ.z~9.n.r .Ò a,

non ſl godano li beni di quelli, cche li cittadini, e

ſudditi portino li peli, Cgflconf-z46. n.38. Dacia”.

reſp.zg.n.r.lib.l.

Iterml’ìlìeſſo s’entende dell’altrî ſerviziidovuti

gf al Barone dallí Vaſiälli, con li loro animali ,m

\ diante íuxto ſalario , come per la costit‘uzione del

Regno,Síc noflra'ſewitia-Ì’incde Franchdemr r.

il quale intende ci'ö, quando il Barone non aveſſe

animali propriiſiqggíungendo eſîètfi eosi giudica—

to dal S. R. C.

lt:m,(poſſano ordinaria-:he non vadano :‘1 ligna'

94 re alle ue Selve,.ſecond0 Freeman/.n42. Boa-adi!

lib-Z-Politacwf.16-71-16:- nè tampoco vadano à pa

- ſcereli loro animali, d.Frece.autb.46.

{tm-,poſſano ordinare,che ſ1 facciano le guardia

9)- della terra , Anuafingóg. Surd. conf.12. Meucci:.

con/1298.11530. 7

E. molte altre coſe poſſano li Baroni ordinareì

96 Vaſſall i,purcheconcernano il culto, ed onore di

vino. la pa_ce,e quiete del publico, d commodo de'

Cittadinizò' ricercamento di giustizia. Ed all‘incö

tro ſono tenuti,ed obligati à trattare li Vaſſalli c5

carità Crilliana,ed umani trattamenti; ſenza lira

pazzarli nè di perſonamè di rpbbamè d’onoremi

tutti e ualmente, ed indifferentemente stimarli*

come figli,e proffimi,come vogliono le 'divi

ne , ed umane così comuni , come municÎpali; e

nſino bene à quello, che ſanno d’aggravii, nè ſl

Eäino, perche li Vaſſallíaò per timoreflë per altra

cauſa non ricorrono à ſuperíori maggiori terreni,

ma tenghino di fede,che non ſcamparanno li con

(leoni gastígh i—più ſorti,e rigoroſi, dm” Dem” ha

il quale parla dello statuto, che comanda, che cia- \ IuÎunt altare-m, ó" potente: poterti” toi-quant”; e

8; ſcuno originario aſſente dál ſno domicilio,fia te- le loro punizioni ſaranno più rigidefld creme-ſa

nuto di ritornare nella ſua padria,\otto pena della. di ‘vitibu! . ‘

confiſcaz'ron'di beni *, l’isteſſo ſi dice ſe il Vaſſallo Avertanoanco così li Baroni, come li loro officiali.

fi par-time, e- portaſſeil ſuo domicilio ad altri luo-` che non uſurpino la giuriſdizzione, che non lí R2

hi ſudditi del Barone', perche requiſito, è tenuto 97 conceduta nelli loro privilegii , ed ínveſh‘ta con.

fliritornareffler il te/Ìo in d-,costit-gmſqui: burgenñ‘ feudo, poiche non à tutti ſi conCede ugualmente*

_fix-,e ml Squic-megane fimilmonte poſſan’o proibió- mè à chi più, e à chi menoz ed-una facoltà conce

84 re con'cauſa,che li forastíeri non vengano a‘d ahi- .duca ad uno nonvs’íntende conceduta ad un’altro

rare nelle loro terre , Ammfing.y4. porche non ſi - e vedere le è ſemplice giuriſdizzione,b col mero,e

partano per la ſoverchia rigidezza, c crudeltà del misto Imperio,ò con le quattro lettere arbitrali-ie,~

85 patrone , per il te/Io nella 1-ſcío 5.[mperatosç, ivi, oſenza‘al‘triment-e practicando quella poteſtà dl

grum’arem flrvítutem ab ea dzfipflèruht.. Luc. da:: giuriſdizuone,ö regalie, che non li stanno conce

Penn-nella 1.3. Calc agricd‘ cenſ. libJ r. Pen—.du — dute,ſarcbbe uſurpazione della regal giuriſdizzio

‘86 Oregon-44.4. dove notabilmente‘farlaſie il terri-` ne,ed incorrono nella pena capitaleflome s-"c det

torio del adrone ſoffi: devenuto erile di manie- toin altro luogo . ~ r. . .

ra', che lr Vaſſalli n'on poſſano vivere con le loro :3* - ~ -

87 ſatighe, Arg.1.proftersterilifatem Noemi-ſi anqaé- Della giuriſdízzione de’Magistratî . Cap-V

-quicuqu eod.tit. Overo ſe ll padrone non fortifiñ… ~'- - S O M M A R I O . _ ~
caſſe detta ſua terra-,dove è ſudditme non vſii uſaſ— c“Ciuríſdizzim-e tiene l’origine , e Î'efiede `nel Principe,

ſe la dOVuta custodiazperche forfi ſarà nelle mari-a dal quale-fi comunica alii Magi/Ira”, n.” 2.

ne,e foſſe’ ſolito_ eſſere depredati da ‘infedeli, argfl!. ,Magiflratiſona i” diva-ſi gradi, n.; . `
38 ex [acuto .heat-É* Ljînémnlonor eſiorlet. Overo ſe Ginrffdizzíaneſſhe coſa ſin-,e ſua etimologia, 71-4-26 ſ

vi ſ1 pari' e ſoverchia penuria”. ſcarſeZZa di vive-ñ Gixrz’ſdiez'ione rli quante maniere fia, n.6.

ri z e vi ſ1 moreſſero della farne z gloflnella Lyme-'ñ Giurrſdízzípnù ordinaria, the coſa ſia, n. 7. .

89 madmſule agrícd** C‘enfit-/íbdl- Overo in occa- Giuriſrìèzzione ,ed oflicio dal Giudice i” che :like-"1
ſione di guerra-,ò per timore di girata-,à fine di lla-‘ì ` ſcono, 11.8.5‘ {9. Î" ‘ .

re più ſicuro in altre parti , Luc-.de Penn. in 1M.;- " ‘TGiurzſdizvzìoflë, come s’ intende conceduta, ”.ro.

90 Overo pe‘r‘cau ſa di peste,d.Luc.tle Penn-nellaLco-ñ .Prwmziomdi giuriſdixione- con quali attifiſh “

Ioni earl.tit. ‘* ` ' ’ ‘g r r., e 12. - ‘ v

Item, pdſſano li"Baroni_ proibite-..elſe li beni ll'a—_ Prevenzio’e fatta contro una, quando finlandeſi!!

bi li non ſi vendano, ſe nonalli Vaſſalli ſudditi” N tr( contra l’altrí, n.12. _ ,

9! non alli ſora stieri Bert-”ella Avremo-xfizmiliàzg. ' -` Giüî‘flffdìlzime in aflèmxa del Dottorefl'n Poter-gi! ſl”

~ ~ * re a, n.14. m

5.,…
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Giurifllízsíom in vacanza del Veſcovo , i” potere di

claire/Im 71.15. ñ ñ,

Giurzſdizzianp in vacanza del Papa , input”: di chi

rche” 71- I 6

! LA giuriſdizmone intieraatutta plenariaflòum

ta stù originalmente radicata nel Principe,per

il testo nella 1.143541:.- canflit. Pi'incip. BartÉ" altri

nel [ib.Lſſdejuriſdmmmiudic. nel quale Printi

Pe riſiede come l’ac ua nel fonte,ò come veste nel

corpozecl alle volte 11 dice Imperia,- che h divide in

inerme millo imperio(del quale ne parlai-emo ap

preſſo,‘) ed alle volte Patestá, che propriamente ſi

2. dice giuriſdizzione , come in 11.1.1. e dal Principe '

fi communicadilakadiradi2,come li raggi-del So—

’leiò diffonde à tutti lí Magistrati, e Giudici per l’

'amministrafione della giustizia diſh*ibuciva,e c5

mutafívain dare à ciaſcuno quello li ſpetta ſenza

chinare neque ad dea-:terammeq-,ad finijlram, ſen—

za corromperſizò barattar'ſi-,neque odiozzfegge ama

rem-:que Pecunia, la quale ſ1 riduce à tre precetti,

come tr`e capi, cioè bafleste‘ Dit’flffladllerum uan 1h

dei-mv" imſuum ”nícm'que tribuire .

Quindi è,che li Magistrati ſono varii con diverſi

`›

.’- ...

_ Bnldmcfla Laflìciàlfl-Cwle Epiſc. G" Cla-È ‘Alex-{lo

~Pa Banale/.l'a[Jiqui;paflea,ff.de]ar1íá.corne anco

- ſi previene per la conſefiìone ſa'tta'mtiam non re
- cedente inquilizioineyrl. Balrlmellyz lfi'kla'rmu, _c5- l .

delega .Alex-nella [JL-Pulcini* deſefffllHaÌÒL/.Si pre-ì

i viene parimenreperla ſol'av citazioneflnc‘o verba:

le , Ljí qui: ?Wang-Kde inf!.

u Non li previene pè!.- la ſolo ac‘cuſázione ricevu

ta,ö perla ſola formazione d’inquilizìone appreſ

ſo l’ atti , porche *non ſe ſia citato per mezzo del

Nunzxo 1 BertacImmerbquriſdiëîiaî"vèiìſliflríſdiéîia

ampia-venir”; N‘è tampoco s’intende prevenura " ,

per la _ſola preſentata dal libello -, d per l’ inquiſi

zione imperfetta 4' Pala'. mila l. ardita infin. Cult

‘Clinici-Q prevenuca contro uno, non ſi dice preve

Iznutacontra l’alcri quando ſono più, quantunque

nel reſcritto lì ſia de‘tto contra N. e compagni, ſe

non ſarà fatta l' eſpreſſa menzione,e dic'lmrazione

di. tutti, Angelmella [ſiquirffinflea, fida-_Indica In—

nocnzel apri/fara!” (le rie-ſcript. ò* Alexmella Lele—

'Mtnciaflè, @fia-.de Adult. `

Lr Si perviene la giuriſdizione per là càrcernzione,

—_—_."ó-_È

ñ-‘—<

14. La giurìſdizzione in aſſenza deliRettore della.

I; Città resta nelli Dec’urioni-,Itcm in vacanza delle

Sede Veſcovale resta‘ in potere del Capitolo, e .

16 Chieſa Collegiataa'e vacando il Papagesta appreſſo

del Collepio de‘Cardinali, Bartmelln Lubi abſunt,

ffdlt ”n.33- cui-.daa‘ib In': , `

U.)

radſdi giuriſdizione minori,maggiori,e ſupremi;

all'1 quali ſi communica detta gmrildizzione ad '

altri ,cioè la ſemplice tantum-,ed ad altri il mer0,e

misto Imperio,acciò quello (i giudica dalli mino— *

ri,ſia poi dalli maggiori, alli quali ſarà appellato,

iù diligentemente,e‘lmceramente diſcuſlofl for- -

”mandato-,Onde opportunamente ſiegue _da ve

derſi, che coſa ſia giuriſdizzjone, e che‘ coſa ſiano

detti due Imperii , e che s’ intende confeduto in ’ çap. V1.

_çiaſcunodiellì._ . `r. .SOMMARIO.

4 La giuriſdizzioneçcome genereagencraliffimmè Giuriſrlízzíone {liquame ſpecie fia; mr.

una poteſtà dal publico introdotta con la neceffi- . Nera Imperia, pei-cbefi [{íce mera, '71.2. ~

t?! di dire quello ſarà ſecondo la leggemvero ſecqn- Mei-0 Imperia appreſa deìamomsti in che confl/le', n. z.

do il ricercamento dell’ equità , fecondo Azam'; E Mei-a Imfei-.io con qual‘oflicio fi eſèrcita,e 'come [life

tiene la ſua etimologia da quelli due nomi juraó‘: riſca dal ;ml/la, 21.4. j - ' _ '

5 ditíafl'dest BUZZ/?11'556 contiene il mero,e rniiìo Imſi' ` MijZa [miſeria con goal’aflîciofl eſercita, e come diffe

perio, come ſpecie ſotto di ſe , e'la giuriſdizzione ~ riſa” almero Imperia, mf. '

non è nel Popolo,mà nella perſona del rettore del. Mífla Imperia, Percbefi dice ”zi/ia’ n.6.

Popolo eletto dall’isteſſo Popolo .,- Miflo Imperia in quanti gradi/i a'ivide, n.7.

6 E di due maniere,ordinaria,e delegata, lo ordi- Giuriſdizziancſcmplice, che caſa fia, n.8.

naría è quella,che à riſpetto della retta qualità del-ñ Ginrrſéizzianeſamp/íce in quanti grfldífi (livide,n.9.’

la cauſa ſ1 dà dalla legge , Dec. nel c. caterum nel Giuriflizziane ſem‘alicezcame può eſſere imitato] me—

Principio extra (le indio., e và unita , ed attaccata 1-0 Imperia , e come differiſcono nel medeſimo atta,

col territorio ſotto il nome univerſale 1 e di’ſſeri- n.10. ' - _

,I ſcono la giuriſdizzione dell’ officio del Giudice; Mer-a Imperiafl miſi” Imperia in che (ZÎffEÌ‘IſCOÌZOſÌhIÌ
' perche la gitiriſdizzione è ju; publico con áutori~ Mara Imperia contiene i1 mijlo, n.12. ' ` .. l

cà, ed utilità, e l’officio èjur privato per l’utiltà M'sto Imperia mnxima in qllfl/í attífi eſercita 7 n.13;

privata ”mimmo pure, erchel’officio'del Giudi- Miflo Imperia maggiore in qua/i atti fl eſei'cita,n.i4.

ce ſi pub dire come' figlia’ e la giuriſduflone, C0? Mifla Imperia minore-,e mzsto Imperia minima in qua

9 me madrezorule il Giudice ‘tiene l’officío,mà que~ li‘arzi ſi eſercitano , e comeſi conoſcano ñ, n. 1 ſ

sto naſce dalla giuriſdizzìone,e l‘officio ſi può pi- Giurifilizziane ordinaria alii In dé: ñ, num. 16. .

Giuríſrlizzione delegata , cin' Imi/ì 7 mm:. I7.gliare per l’eſercizio dell‘amminiſtrazione” pure

perche l’officroſi piglia à riſpetto della perſona; e (jim-:filiazione ordinaria r‘ più potenze della delegata,

mzm. 18. ' 'la giuriſdizzioneà riſpetto del territorio del Prin- , p

Soffitto di fuga da Chi' può qflerepm’rerata, n.19. .ci e ſecondo la differenza , che narra eſſere ſtà di ‘7

7 e i,Balrl.ne[Ia [Ju: :liceali: oflicium, _Jide itmſd. Clerica , quando può eflere career-ata dal Giudice [ni

oanmlic. 3

ao Se il Principe concede ad alcuno la giuriſdizio

ne ſenza-aggiungervi altro-fi dice concedere ſolo Giudice 1 num. 2K. _ L ,

ſempliCe giuriſdizione,ſe_n2a il mero, e` misto im— Soſpetto difugfl [mò ”fire eſeguito prima del' tempo ,

periomon così ſe vi aggiungela parolag/wziflîma num. 22.

ìurrſdiäianeaperche con tal ſuperlativa s’intende Mzsta, cioè compa/Z0 {Ii dany-evaſe ,il maggiore, u.: z.

conceduto i] mero,e miſlo Imperi0,l.ſíin ali-;71mm Veſcovato iſommi/à (le/1t' dignizàflmmazzfl è* z 7.

_6.01772 plem'jj'imflm {la affiapraconfulír ,Ù‘ Lidem, Appz-[lazione da due Giudici fi devo-fare [aſufferiorc

&f; for Tei-1mm amuimodam in gl. in clementd. d el più degno , num.: 6. ' ~

defarkom‘bet- . ›

Delle &pecíe della giuriſdizzionezcioè del mero’?- mi

. o Imperia , e giuriſdizzione ſemplice .

o

ca ñ, 7mm* o. v

Safletto di ñ ;fa a ”aupuò allegare incompetenza di

Lflif
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Prattíca del Sindícato dell“ Officiali

4

Laico oblipato eo] Clarion ſi può convenire avanti del

GitÎrÎìico Eccleſiajíícv 1 num.z7. _

Appellazionz , avero roduzziane ad arbitrium bom

Viti, (la due compromijſhrí, una laico, e l’altro Ec—

co , ”um 28.

Laica eſecutore testa’mntario eo! Clerico ſlàſbtto il

giudizio del Superiore Eccleſia/Zito, num. 29.

Sentenza diffiniti’ua in che eonflfle, e come ſi conoſce,

num. 30-2 t’ 3!- ì

Cauſe, che ſono del mero Imperia , n. g:.

Mero Imperia à chi compete, n. 2;.

Mero imperio di quanti gradi fia, e qualiſiano,n.g4.

25.36., ;7.40.,U'41.

Bestíe, òfin-e guamioji puuzſooaorremiſiìvè, n.36.

Corpo ímmimatoflezfl morto, qutmrlofi puniſce, n.17.

Cada-veri de’ oublici ladrom' fi danno allefiere , ò*

”cel/i114 e ere_ [leoni-ati, n.33. - .

Mero Imperia deljus canonico, :7. 39.

Can e del mero imperio quando jz foflam delegare ,

mms. 42. - - _

Appella-zione fi [le-uefa” a1 Giudícoſuperiorefil qua

,101m dichiarare le nullità (le/[aſenfenza, e non il

roprio Giudice della ſentenza, n.44- -

Cauſe del mero Imperia, nonſi poſano delegare (la

Giudice-,al qualeſono comodato per leggefloeciiile,

num. 4;- ~

Merolmperio qua-‘tti, e quali ſiano Ieſueſſoeciemqy,

Cauſe del mero [mluerioquaado, e (fa cbíjí ;21721,10 n'e—

levare, ”4,12434 e yo. ' `_*

CMÎÈ ’del misto Imperia :la cbz’jz' pqflimo delegare o a

49- .
Cauſe del mero Imperia da quali magiflrati fl aaao

num. ſl- '

Cauſe della ſemplice giuriſdizione, qllfllíſidìloz n. ſ3.

Giarzſdízionefimplíre di guanti graſſi/ia, u. 5;. _

Magrstrntiqflw baunoſeco lagiarzſdisione, di quant‘

gradi/inno , num. 54.

1 LE ſpecie della giuriſdizione ſono trè, cioè me

ro imperio, misto Imperio , e giuriſdizione

ſempl'ìceze lì dice mermcioè puro,gloſ`.ji›rg.lnstit.

z {Ze fanti/.ſlifulat. ſecondo Aygo?, ó* Ae’exmella I.

stípulatioaem :apriva-(le 'vez-[7.051%. &per Fel.nel
cqudiri: ofi'ìcíum de oflieqſimlíc.

U] nella depoſizione di Chtſiencr , overo p'erpetua ſo

ſpenzione, Tcommunica, diſpenſazione ſollenne ñ,

impoſizione di pepitenza , erezzione di Chieſe 1

conſegrazionl di Vergini, ordinazione di Chieri

ci, Conſagrazione della Sagra Criſma,e recon-cilia—

zione diLChíeſa ,perche ſi poſſano delegare, ma ad

altro V'Eſcovo, non à ſemplice Sacerdote , SPA-'.1'.

jm~zſrl.~omn.iud.ç.jía. vez/ZS* ”ata quod Eptflo/Ìm‘

'4 E ſecondo li termini del ”r Civile il mero Im

perio è una giuriſdizione,c e ſi eſercita per l’offi—

cio nobile del giudicmovero 'par mezzoçdi aCCuſa,

ma che riguarda la publica utilità: e li dice mero,

cioè, puro,e ſemplice, ſenza eſſere meſcolato con

altro,Bart.in arboreju1-ÎJHiéîi0n/{m fxwarlſrlifl.

om”.1'”ri. [rt. C. . ~

ſ Il millo Imperío è nello, che ſi eſercita con l’

officío del Giudice no‘iule , ma riguarda l’ utiltà

privata . Bai-td” d. I-Imperim'n , e comunemente `

6 tutti li ‘modernize ſi dice misto, quaſi che costa d’

imperio, e giuriſdizione, Cioè dall’imperîo pren

de parte7Perche ſi eſercita l’officio nobile del Giu

ditc, e della :giuriſdizione prende altra parte, per—

o _..—-. —__ _ _.7

- ~ Cleſiaflico ,fi {levefare alſuperíore dell’Ece [eliasti ~ '

1 Il mero Imperioſſecondo li Canonistigmnſifie

che riguarda detta utilità privata , rl.Bart.ín dem

arbore delle giunſdz’zioní, {if-ele]uriſrlmmmiaJJit .

.If-e ſi divide in tre gradi Maximo, Magnme Mi

7 ni o: il maſſimo è quello , che compete ſolo al

Principe, checoncerne li ſoli atti voluntarií, co

-meildíſpenſare nell’ età , e ſimilí . Il magnoèla

cognizione delle cauſe che importano la piena co

_ ghizíoneÎ’e punizione reale, ò perſonale, come il

mettere in poſſeſſione per il ſecondo decreto , rc

flituíre in integrum, diſcaèciare alcuno dalla poſ

ſefiìone ,Sco Il minimo è conoſcere delle cauſe,

che anno la piena cognizione,b`enche non anno la

piena cognizione, benche non anno la punizione

reale, ò perſonale; come dare la poſſefiione de’be

ni,che conferiſcejm, decretare,che alcuno-ſideb

bia mettere in poſſcſſo per il ſecondo decreto, in

terponerel’autorità nell'alíenazioni,e tranſazzio

ni, d'alimenti, conoſcere ſommariamente; e così

tutte quelle cauſe , che ricercano la cognizione

ſommaria tantum . ñ _

La giuriſdizzione ſempliceè quella, che ſ1 ſpa. l

diſce coll'officio mercenario del giudice, e riouar

da l’utiltà privataze ſi divide anco in tre graducioè

Maxima,Magna,e Minima.Maſhma è uella,che

9 0011Cerne gran pregiudizio , come’ cauſe di Raro,

cioè d’ingenuità, e libertinità, il che ſ1 dice nego

zio arduo,e famoſo, perche ſi tratta della fama d’

un uomo z e quando per cauſa deſcendente da de

litto alcuno ſi condanna civilme nte,ò perche non

- habet in boairJaat in corpore-Magna anticamente

era il conoſcere di ſomme ſopra docati zoo. e non

ſi oreva delegare,ſe non per cauſa d’occupazíonl,

ò unga aſſenza . Minima è il conoſcere di cauſe

minime,e di poco intere’ſſmò pregiudiziodíarhía

d. arbore delle giurz‘ſ‘a’izzíoní . `

Sono alcune coſe , che poſiono eſſere del mero

Imperío,e della giuriſdizzione ſemplice, ma però

con diverſi riſpetti. Primo eſempio nella tortura,

la quale quando fi dà in pena per qualche delitto

è del mero Imperia“, ed anco ſe lì dà per Cavare la

verità da testimom’i nelle Cauſe Criminali anc‘o è

del mero lmperio, ſe pois‘impone nellecauſe Ci

vili,forſi perche li testimonii vacillano,ed in que

sto caſoë della giuriſdizzione -. ſecondo eſempio

nella unizione leg‘giera’, perche ſe l’ impone per

qualche delitto leggiero , è del mero Imperio , ſe

.nelle cauſe civili contra li contumaci’ , ed è della

ſemplice giuriſdízzione . Terzo eſempio , nella

carcerazione,che ſi fà de `Iurè canon-;co per punire

ualche delitto, è del mero Imperio, altrimentcè

della ſemplice giuriſdizione. Quarto eſempioè la

Scomun'ica, che per cauſa publica s’impont con

tra li rebelli, ò contumaci,è. del mer6` i mperio‘ÎSe

ſ1 concede ad istanza di parti-è della ſemplice gm

- riſdizione.Q1jnto eſempio nell’appellazíoncalt ſ\

fà'nelle cauſe criminali è del mero Imperio,,le in

cauſe civili è della giuriſdizione, Bart.10e.cit

Dall’Imperio maximo, cioè del mero è il ſar le l

leggi. Dell’lmperio maggiore meno del maflnnoz

cioè del milio 9 è il c'astjgate, e punire gli uomini

facinoroſi, e la deportaznone, Ponere nelle carceri

à fine di punire', è dell’Imperio anco maggiore

A chi compete il mero lmperio,compete anCO

il místo . .

Ig Dare diſpenſe d’etàdeqitímare per reſcríttofifl'
ter ponere :autorità all’adſiozzionbed em ancipazío

ni ono del misto IrnPerio maximo,cioè pertinen

E] al Prencipe .

[I
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i4. Conoſcere intorno la ſentenza ,perfirpplimtio

…nè del miliolmpem’o maggiorezcome la cogni

zione delle cauſe, che ricerCa la punizione reale, ò

perſonale . . ì

15 Le cauſe, che lì ſpediſcono Coil’officio del giudi,

ce nobile, e ricercano cognizione ſum'maria, ſono

del milio lmperio minore;e.quelle, che li ſpediſco

no con l’officw del giudice nobile con la cognizio.
ne piena, ed ordinariadſiono, del misto Imperio mi

nimo,Bart.nrlla leprf'umfdeahrir omar-ſud. .

[5 Laigiuriſdizzione ordinaria la anno la leggeql

Principe, la conſuetudine, li. Popolo, l’ Univerſit-.1,

C o i _ - ‘ ' - _

La giuriſdizzione delegata ,la può dare l’ordina

rio, Bartmellf( lunare major-iam 3 tiff-txt.

13 La giuriſdizzmne ordinaria-,xe piu potente della

delegataJafiÎfeIIa rdbrideurljdmmnçjnd. `

.Et obiter, ſlavertez_ che ilſulpetto di fuga 11 Può

,carcerare da qualſiliaflGiudice , etiam incompeten,

camme anco il ’Clerico~ ritrovatonel delitto 11 può

carcerare dal Giudice ſecolare à bue di preſentarlo

all’Eccleſial’çico z F011. l‘irafimri ecmzduſeeuntèe

:o art-Site?” quodfuiit capri” ”.ó.il quale però ch

cfie fi fondi come gli altri Dottori nella dottrina

d,ln'noceiitio nel conferma deſcrzt-txcomdice 115-.

aimenoflhelnnocenzio ſecödo Bald-in l-jí qua per

calumniam C.de Epiſca‘ſClwren pure allegato per

lacauaria opinione-Vedilo nel luogo Citato.(LLä,

‘lo-Poſta pericolo la morafll Giudice anco incom

n Patente-può eſaminare lr testimonnm vale queilo,

che dicono non odançe l’incompetenza. il Credito;

re Può di propria mano,ed autorita _pigliarmed‘ar

reſtare il-debitore ſoſpetto de ing-'151: detto debito,

re ſoſpettode fuga pigliaroda Giudice incompete

temo“ Può allegarefld `cpp-onere de incompetenti-131.

Ed ildebitore-lolpetto de fuga quantunq—ue non 13a

az venuto il tëpo del pagamento” non adepztagual

che condizione eſprefla nel contratto, può ſia rito

farſi cöcra di lui l’eſecuzionejaſlnella Lear‘ zur-iſa’.

. de 'ari 1!”an”11. i:gf Si dotaſnîhe la parola r mijZo,-overo composto dr

1

due,ſi può attribuire à quello il quale è piùdegno, _

atteſoii chiama misto l‘im-peno-,nö la giuriſdizio, .

ne:dal che s’inſeriſce,che'unití inſieme_ due irnPÈ

rii,il piùdegno tira à ſe il [nemo-degnonl che ii c0..

firma dalli ſeguenti eſempii.Pritno.,che_bëclie nel.

.la Chieſa di Dio ſiano molti ordrm,e digriita,però

il Papa fi chiama Veſcovo, atteſo nella chieſa nio-r

no ordine è maggiore del Veſcovale‘, ed li Veſco..

24 vale, ſolo è ſommità delle dignlta- Fecondoaçhe _ſe

in una cauſa ’ano giudicato il Giudice Ecclehaſh

2; co,ed il Giudice ſecolare inſieme, ſi deve appena:

re. al ſuperiore ?del Giudice Eccleſiasticoëcorne piu

degno, Bartmsllml. 1 .5.1i qui: i” a peli‘… onem ulf..

26 n‘a/.Hide a Peli-Terzo, che ſe ü C ierico,ed un lai..

co ſono deiitori di alcuno,tutta la cauſa ſi trattarà

nel foro Eccleſiasticme così coll’occauone del Cle

27 rico, il laico ſi deve convenire aväti del Veſcovo,

Baranella I.praci}›írnm C.n'e afps”.540115’ obſerofm.

(lo, atteſo la continenza della cauſa-nö 11.' puo divx

dCſC-QlflſtO’ che ſe ſi’è ſarto compromuio in due

28 arbitriſdeîquali uno è Chierico, _el’altro Mico; la

reduzzione ad arbitriñ bom' Uffizi..) deve ſare al ſu

periore del Chierico, cioè al ſroeſcovo, Baſſi-(9*‘

S41.1"” d-l-Pracifimmuìſattbjai not-14.4. Luzi-.Rom.

incöſîzófxflntmche ſe il Chiericozed li laico ſo

29 no stati coſhruiti eſecutori del teilamento, il loro

\

;ó

Giudice ſarà l’Eccieliastíco,per eiiere il più degno.

/

17

e nö il ſecolaredmlfiarhín ?HL-{le offrirti-ù! 2-601;

e tuttoſi porta dajcjlnella leperíñ (le iur.í;1.z'/z.-i.

go. ` _Secondo s‘inſeril`ce,che accioclie la ſëtenza ſi di.

ca mei-è díffinitiva, nö balia,che diffinil'ca il nego

zio principalezma Tico ſi richiede,che nella cauſa ſe

ſia proceduto ordinariameme con eſſerſi dato il li

bello,ſarta la cötestazione della lite,e con altre ſol

lënità giudicarie. lflſilocxitmötra Paul-de Cſlst’ſóü

quefla medeſima lecgeuiove tiene il contrario,per

la fagiano ſecondo .Paol0,che quellaſi dice ſentëq -

z:: diffinitiva , la quale diffiniſce il ’negozio princi

paleznè ſi attëde la forma del proceffonna piace più

la prima opinione,ed io vi riſpödo con distínzione,

;I ò nel giudicio di d-ſentenza ſono (late pienamente

inteſe le arti,c0n la cognizione della cauſa-,e ben.

che non le ſia formato proceſſo giudiziario, ſi dice_

ſëtenza diffinitívazmeirtre ſostanzialmente diffini
ſce il negozio principaleaperche la cötestazione del-ſi

la lite vi s’intende con averſi inteſe äbe le parti, O’

nö fi ſono inteſe pienamente , e balianteniente äbe

le parti,e non intendëdoſi contestata la lite, nö vi è

fiato giudiziarcd in Conſeguèza nö lì dice ſentenza.

22 Terzo ſ1 nota,che tutte le cauſe criminali,ò capi

tali, ò'nö capitali, dell-ſquali s’impone ‘áco la pena

pecuniaria d'applicarſi al Fiſco, li dicono del {nero

l,mperio,perche ſe li cöviene la definizione di dirne,

ro imperio, mëtre ſi ſpediſCQno c6 l’officio nobile,

che riguarda l‘a publica utiltà,]aſ.in d.l.ſmper.n.8.

22 Il mero Imperio è quello , come s’è detto, che è
ì puro,e ſemplice,ed è per ſe,e non místo con altroze

compete anco alle Città de' nostri tem i ,i ſe li ſarà

stato Conceduto dal Principe, opure l’a baimo :pre

ſcritto,ben vero intorno àñtale preſcrizzione non ſi

alienta sëpliCemente,eliendo di arduadonga ,e diffi

cile quel’txonezcome notajfljljò i‘.(ſ.[.[7HP-(Ial mg.

34 Li gradi del mero Imperlo ono quattro. Primo

ſi dice gradornalſiino fotto il quale ſi contenoorio

quelle-coleflhè competono al Principe,e conſiituti

in l`ommadignità,come di ſare leggi generaliwrea- .

:e notari generali,publicaremvero co'nfiſcare li be

ni de’delinguenti. ll ſecondo grado del mero Impe

rio ſi dice magno,ed è avere la potestà del‘ gladio à

punire# caltigare li ſacinorofizſotto la quale pote

ltÎ‘. li contengono tr‘e generi di cauſe capitali : cioè .

quädo ſe li- toglie la vianaruraie in tu to, ò in paró.

te per alcillione di membro. Item quindo ſe ~li to

glie la vita civile,cio`ela libertà,o la Città,com’è la

deportazioneLItemlinquanto al punire il-corPo,ò di

razionale,ò d’irrazionale,corm.` nelle nere” beſtie:

come perl’ eſcin io nel teſlo ”alcune/1'” r ;4.1.

quale telio allega {adamkomdn que/lo ]”08078 nel—

1a-1.1.C.qui;dirimfae.p0fi1tem, ò che ſl procede nel_

corpo aniuënco,ò inanimato,cioè morto,overo ca

37 daveroni che è del mero Impei*io,come li practice

nelli delitti atrociflimimelli quali li procede anco

dopo la morte-togliendoſì la memoria del deſunto

come nelli cali euumerati dallagz'ojì IflflJle Ldî‘erl

qua: al) inte-fl. nel 5. per contraria-‘rn, ó* girl/:plenari

mlla Lex indiciorum `felt*_crearſi-,Liu [xx testamë'ó

to (Xda teflrtflLmflnumë‘ i” I.1.C.ji rampe-cl ”comun

fu:.ò nel caſo,che pone la ;lo/‘.ſingmella 1.2.’ff.arbſ.

gSfur-ceſa- dove li hà,che li publici ladroni 7 dopo ,

che ſaranno stati appiccaridi loro cadaveri ſi devo

no dare alle fierewd ucelli ad eſſere mangiati, ede

29 vorati._E ſotto questo mero Imperio magno ſ1 con

tiene il dannare à perpetuo carcere, ſecondo il jus

canonico, perche s’equipara al condennare al me—

talloJafJn dJJznprinm ffdc im*:ſd.oms.jurl.n.z4.

/ I 1 l [rt-B. z
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a

olii-3.11 terzo grado dël mero Imperia fi 'dice par

vo‘ l'ottqil quale ſìîcoutiene la relegazioneda tortu

razche ſi fà in pena del delitto,e la pena,che ſi dice
' J

corpoì'is‘ -fflíffi12.4.] nfnmó" Bar-Zorzi!.
/

4t ll quarto grado,td ultimo orado fi dice minimo,

4

è ſotto‘questoſi contëgono li delitti leggierida mo—

dica punizione Corporalea: la multa legieraJaflÒ'

”ſii 0L‘, ci!. p ‘

2 Le cauſe 'del mero ii'nperiozcioè li ſudctri quae

_ tro gradi non ſi poſſono delegare, ſe non in caſo di.

ì

*4

4

4

,fé-"Si averte primo,che le cauſe del'mero imperio ſ0

47 . Si averte ſecondo‘, che ſono più le‘ſpeciedel me- T

neceſlaria aſſenza-"1.137prinefnle bflic.ejnr.ll che

falliſce nel Principedl quale indistintamente può]

delesvare tutte le cauſe del mero, e miſlo imperio,

1.1.5' ibi giá" DDL-qui ”ro/2m iui-.Ed anco falli~

ſce dejure Canonico , co‘ſ quale tutte le cauſe 'del

mero., e miſlo. Imperia regolarmente ſono_ delega

bilizpurchenon ſiano delle riſervate al Principe in'

ſegno della ſuprema poteſtà-,ò pure_,quandos’a_veſ—

ſe à delegare al laico la cauſa Criminale del Cleri_~.

co: perche non ſi può delegare, ſe non dal Papagl,

nel c.2.<1erb.frzſumflnt, &jaſufíſrr‘tir'a . . ~

z Si nota,che quando ſi dice de nullità iii qualche"

ſentenza lata, lecomlojnficantra an'dd'” d./._[mpe~ſ

Till@ n.go.`e del mille lmpcrjme non della ſempliq

ce giuriſdizz-.one d’onde ſi ha, che bëche ogni giu'

dice ordinario può dichiarare nulla,è’riconoſcere la

ſentenza da ſe fatta, bensì s ù queſto punto 1'110]. (ſe’

,_ Cnstz-o citato da {Ue/ſin dJflogo dice,‘che lia-delmiñ_

ſlo imperia-però cöpete à qual-Elia magiſtrato, dal

quale ſi deve accodire,acciò dichiari la ſentenza eſa‘

4. ſere nulla-il che s’intendeſoprala ſentenza d'altro; `

è no'n ſua', ricche conclude detto-Inſiem- Bart-che le

cauſe d’ appellazioni ſono del miſ’co, imperiom'a

`gno z non lipoſſono trattare: ſe non per li giudici

inperiori,,come commonemente ſi prattica .
ç Le cauſefflhe ſono del mero. 1m erio,che ſiſi con-.`

'cedono per la legge ſpecraſe non ſi Poſſono delega-t

re dal Giudice , "al ,quale ſono concedute , '

no quelle, nelle quali ſi 'tratta di pena capitale, ò di;

ſanguezimperocchè il mero im tioè la poteſtà del

gladio, come nota Decio nella ,.Imfleriflm Limit’ jim

omn.izra'.,n.;.F, cöſiste quella poterli} del gladío nel

' la correzzione, ò punizionefflvero ſeparazione dell'

` anima,Anchar.eou_/Irſcala.” caronmrlr’ir da indi-z‘

ciir` Le cauſe del misto Imperio ſono, quelle, nelle

quali non ſi tratta di pene corporalia e confiſle det—

to misto Im erio inline dicendo,cioè nel giudicare.,

e ſi dice mi o, quaſi ‘cöneſſo con la giuriſdizzíon'e.

ro imperio-,Una e,ch_e ſ1 dice llatutaria',e per mezo

;di questa li prencipi ſanno leggùalli quali ſolo `e ri-i

ſci-vata, Lſu-C.de legíbflr , e benchc comunemente

pqffano li popoli ſare ilJus municipale,cor‘nc nella >

[mmm: Populi ſlide jflflàf iure, eiò è nullame hà'

vigore quella conſuetudine , ch’e introdotta ſenza.,

il Conſenſo,ed ap :mazione del Superiore,e ſi dico'

anco tal potestà atutaria ,' ch’è del mero Imperio;

E ſolo li Principidiſpenſano nelle leggi , nè cibſi.

concede nella general Conceſſione ad altri offlciali.

La ſeconda ſpecie del mero Imperia è quella per

mezo della quale il Principe hà la poteſtà del gladio

t a punire li facinoroſi con la pena di morte” aſciſ

ſione di qualche mëbrorè-così la troncazione della

mano ‘e cel mero Imperio: e quello al quale ſi_ con

Cedcmon può delegare adaltro, perche è‘di quelle ,

che ſpettano al mero Imperio, DeL-.in .2'.I.Irr›pe'r.›ir``

x42” ſì nota, che per incompetenza delGiudice

vale l’ argomento della perdita della vita' all‘ aſceſ. r

ſione del membrozcome ſe ſarà Giudice incompe.

tente per la perdita. della vita-,cale anco fi d… m.

mare per l’aſciſſione del membro, Im rocche e l'

una, e l’altra cauſa ſi comprendono otto il mero

Imperio,Bflrt.’ne[/a leferium, ò' [32.C.r{e oſſeím

- qui ‘uícu altari”: gerit-E vi ſi averte, che clii non

può conoſcete di d.cauſe, nè tä ppco può— per nella

c‘arcerare,Cioe carcerare per punirczgmpel—oçç ` ef.

ſendo la carcerazione preparatoria alla pena , ſe.

condo la qualità della ` ena ſi deve giudicare,Ba/d,

in'dJJm eri-1m nel/rr 2.cal.4”gel.nella 1.2.5.11”;

Ju: ooczî mperò ſi deve giudicare l’isteſſo della pre‘

paratoria,c e della principalgil che non s’intende

della carceraziònc arl tuffiadíam; perche quçsto fi

può fare anco da, quello,che ha ſolamente il misto

Imperio,ò la ſola giuriſdizzionezmentre non tocca

il vcor ,o,nè puniſce. La terza ſpecie del mero 1m.

` erio e quella ,che conſìsteſ nel condennate alcuno,

xdcportareffl questa ancora ſpetta al Principefljn

terp'onar ff. de inter-d. La quarta ſîecieë la relega

zione’,Bm~_t.neHa I.1mperium,e per la relegazione

è di grado inferiore dalla deportazione', perche il

deportato perde li beni, e la Città, ed il relegato le

'retien'ez‘e però la relegnzione non è pena capitale.

~(primi: ſſ.deffi”bl.judic.la'apizalz'rzmffſſle Pmi-dd

in qnt-ilo ſle o grado del_ mero Imperio fi pone an.

coil giudizio col quale Il corpo ſi tormenta acri

ter: e così_ anco la‘corda in pena ſi _contiene nella

quarta ſpecie‘del mero Imperio; ma non lacoxda,

che ſi dà per ſaper-ela Verità, perche quella non è

'del mero Imperío, ma più toſlo ſpetta alla giuriſ— ‘

dizzione ~. La' cquinta ſpecie del mero Imperia è

ñquella,che con ile nella/modica punizione-e cafli

gn di corpo , come ſarebbe l’- aſciffione del dito”

orecchiaze qucſla ne anco delega generalmente-,pe

xò il’ tagliare di d.membri, non ſi raflòmiglja all’

ultimo ſuppli`oio,cioè alla‘ pena della vitazperche ſi

come nota Decio in d-I.Imperium,il teſio ivi parla

del membro principale , ed il dito non è membro

rincipale‘, benche il iîidice interiore poſſa cono

cere de qualſiſia can a pecuniaria di' qualſifia sö

ma ,-benche grave non può però conpenſare tale

pena intorno al corp0,7'uxta :Naſi-,ſunt i” corpore,

‘gm' non habet in area-perche qualhſia pena leggiera

corporale ſi reputa maggiore di qualſrſia cauſa pe

cuniaria’ l-ínſër‘porum Mſn-fl:. e pecuniìLE però

&com-mutazione della pena pecuniaria in pena di

corpo ſi riſerva à chi hà la poteſtà dell’Imperio”

chi può imponere le pene corporali: Vi ſone altre

ſpecie del mero Imperio,le quali,c`orne non tante

neceſſarie ſi tralaſciano , ' _

8 Sicchè come s’è detto' le cauſe del merolmpeno

ſono ſpettan ti alla_ poteſtà del gladio-,che è la pote

stà principale-ma non può ogn’uno delegare quella

potestà principale.A ‘chi queste cauſe ſi concedono

per ragione dell’officio, non può egli commetterle

ad altro,come eſpreſſamente lo dichiara il tejlo nel

gra-’ella 1.[.r1i guefio titolozdìonde ſi raccngliefllîe

enehe il delegante ſaceſſe qualſiſia generaleſhm

mifliop‘e inogni più ampia forma, non per quello

s’intende concedere le cauſe del mero Imperia , lc

quali non può-commettere ne anco ſpecialmente-t

la ragione ſi è s perche nellacommiflione generale

non viene quello,cbe ſpecialmente non ſi polici

mettere ad ”obir deflnt.excom.r.1.de fur.im~.ix_6

49 Si avverte ter70,chelecauſe~del miſto Impfflffi

nelle quali ſi trauaddkuflstà de‘Pz-jvaçi,ſi poſſano

‘ ' ele
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delegare, quando competonopemagíone- del Ma

gifl‘rato, ed ollicio,>ov'uro per ragione della giuriſi- , ,
dizzioneapcrche ſono ſotto la ſpeciedellìilìeflb Giu,

dice ,gL nella-lu. Culeferlaneojndìicej lì restringc

dunque-la, proibizione alle cauſe-,che ſono del me~.

ro Imperiozcioè,cho quelle non‘ lr poſſano-delegate".

e ſolo quelle, che ſonodelml-ſlo Imperia z… .z

o Non così dunque fidicenellecauſe-,delmero Im…

periode uali ſono riſervare alPi-inçipe.e {uni-,(1051, z

le , che 1 fondano nella ſua porcstà aſſoluta ‘, ?olo-az

giuriſdizzionezlaquali cauſe ſe ſ1 conCedouo ad al-Z

cuno,s’intendono concedu te intranfitíocycioe, çhe.

nöpaſſono in aler,Dec.in dJJmpe-_riü n.54.ó”fi7. -_ _

3 Si avverte quartozche lecau ſe del mero Impeno

l’hanno tutti quelli officiali alli qualuò dalle leggi,

òdal Principe ſono. concedUte-.eçosì ,tutti l: magi- v

flrarí ſupremizcome il l’apa,l'ImPerac0ſGÎ&çfflçr La;

ragionozcheñla. pocellà dell’Imperioè pote pun-'

cipale-Seçödo li, Pſínçíplaed altri inferiorioclîe (lan,

no in ſuo luogo nelle loro Terre , e Calali Menoclg.; i

conflzmópîſhrw tutti li Prelidi did-Terre,Caſali,`__ ñ_

e Gallelleie delli Preſidi avemo il testo nella [gllicieñ,

((15,5.un Univerſita: , Hide oflwJ‘Î-nſia’i: , e dellit

Officiali Mditi parla Sol-cimnella Imagístramraſſ.

de. im'zſdwmmfudiail che oggi ſi `è,perche ciaſcu

na Ciccà,ò~qualunque Callçllol’hanuo per cancel'

fioue del Principe,overo per prelcrizzione tanto '

tempo , che,non hàmeuwria d’uomini in contra..

310-, però le Castelle r, ò_ Ciçtà inferiori. non l‘hanno

per modo principale', ma più‘tosto Per modo di de..

lega-zione” però defendentemen çe dal Principe .

5;. Ariſpettp poi nella lemplice `iiuriſdizzione fi

pone per reoola generale,ed iufalli ile, che_ tutte le

cauſe del Mondo,.che riguardano ljutiltà privara.;

e che ſi ſpediſconojure affioní: ,ſono _ſempredellſh

_ſemplice giurìſdizzioneojnſîloçicitin.3,3., , _,

Li gradi della-,ſemplice giuriſdſizzione onoiuî: . ,

Magno,Medio,e Minimo. Nel primo grado ſ1 conrñ,

tengono ;le cauſe di :stato delle perſone umane,cioè,

di la' bottinov ſervi”Nel ſecondo ſono. le cauſe pçcuf.

niarieda goo. docaçi ſoprmlequali anticamente nö

competevano alli_ magistrati inferiori, e_ non ſi pp- _'

cevano ne ancp deleoare , ſe non per; impedimento

;lella multipliçíx‘à delle çauſe ;però oggi non atñ_

tende la quantiçà della cauſa, rche ' ai Giudice _z .

nel ſuo _loropuò riconoſcere. iqualſîäa ,gomma `. "

' Ne] terzo gradd ſonole cauſeipecwiarie minime’,

il che-..anca lì diflinguexa anticamenteçhe da"joo. _… .
in sù erano dçlprimo gradoda’íooà baſſo ſopra_ Lg. C

;acer-ano_ delſccödme da’ lOO-Ìì ñ_ aſſoerano _del-_tera

”Oggi {arrende la conſuetudin exe ,ſolo li, 'practica‘

nel foro Eccleſiallico , che li ‘Veſcov1 limitandalli

loro Vicari i .forma-ei, che-ROſſanoxgiudicarc , e ſen—L a.

tenziare da certe, edetermmace ſomme , noneſgñj -

prediquçue. ó. ñ. : i z c .
54,… Gli_ ordin‘izde’rpagistrati.,:Chezhanno ſeco' lavgiu--ñ`

riſdizzione`,ſecondo Alexandra nella rubrica de in*`

rifdmnzmz'ndiafonQ,qua-:tro lj`lmperatori,è›i›l Priñ. ,

momdançicauzençe ſildicev-a dell’ordine delli ſopra’ “

Illustçi 5 `Secondo dell’ordinedell’ Illustri , terzo lì

Duchi,- e ſimili delljordine de’ſpettabilj , quartodi

,Prelidl delle Provincie-dell’ ordine de’ Clariffimj . _z

_E procedendodalli- .Simili asinmili 5. Il Papaè del

Primo ordiniçzliCardinali delSçcondme li Veſço—ñ c

vi _del Terzo, però li Veſcovi per l’Eccellenza del

la dignità per efi‘ere, Sommi Sacerdoti s s’jequiparaçì

no all‘lllustrifflioèdel ſecondo.erdiznezperçheflome‘ ñ

dice detto .Aleſa‘ndro [oncie. non_ ſi_ ,ritrova ordine

W

maggiore del Veſcovadozonde il Papa deuominan—

doli dall’ordine lì chiama Veſcovo. 4

E perche le cauſe dalli magillrati superiori molte

volte ſi delegano'àlcàidicimd Ollìciali,lnſeriori,ed

anco à perſone privati-:ne particolari per eſſerſi an

- 1:0 dette., che il Giudice è .di due Îmniere ordina*

.ri-mie .delegacoalìegueie -restaxdi vedere ñ :

Della delegazione ,. Cap.VII. _L ._ ñ..

i..°'--~ -SOquflR,IO-~ . d

Delegato eſerci;a le porti-.ed ofiicio del delagante, n.1. `

Delegmzte è tenuto per l’ignoranza , ed ingiustizia del

delegato, n.2… , .- v .

Delegflnte può ripara” In giuriſzlizzíone del delegato, -

e quando, n.3., ó** 4. _ "v
~ "l ‘.

z Deleganèe nöfnò revocare la ſentenza (lol delegato,n.ſ.

De/figante [mò :affare leg/Peſa , gd _efl-gm're lajèntenzn

deldelegatomó., (’9" 7 .i

Delega”; non puo ([Îère tç/Zímonío nella Cauſa delega

tn, 71-, - ~ : ‘

.Delegazione deJure Civiliſ,fi Puòfare ad una Perſona

przyflta, n.9.

.Delegato Propriamenle cln'fl dice, n.ro.

Deíefzr‘toèattfl laſentenza,baſimt0 zlſ'no Oflxczaana l., k

Delegato , che non hà oflèr'uatn la foro-mr della delega,

gione _Pnòſií nuovo gradita”, n.12. > ..

Delegazionefatta con la clauſola, donec revocatur ”‘5'
jîmſce Per morte del dEÌGlgaÎtezfi {im/’lia, n.154- [7

_Delegazione qnandofinifi‘e per ”403-133. del Delegante,n.

1849*” zo. _ ñ , . .

Delegazione_ conla clanſula. appellatione remota] da' I

chiſipnàfhre,n.zr. ñ. . . ,ñ , ‘ ...,73
Delegazione, dx coſa comprende, n.22. ſi

Delcgflto in cluſaz-ma (leve citare, n.2 g . . r

Delegatozfi Pm”; rzflr’parç la` inflazione_ delle ſpeſi-.- , .e

qnonzlpflz._2`4.‘- ñ , ..

;v

i Cini-ijdizgz'om del `1.)frliszgluto quand-’gira, n.2 ſi; _ i

ñ A ‘a‘Delegato qnamloſì‘ouo' revocare, n.; . . .

Different-af# {l Delegato,e,,Giurlice Ordinario, n.; 7. i

Delegato non può eſeguíroJaſna ſentenza, n.28. . h‘:

Delegato può.. fliggerſi il-Nuntlo nallncauſa delegata’,

e-nonyuò atm': Per en'ltto, n.29. . . . ._ K, l

.Delegato Wanda-Può commettere-_la menzione de’tefli

manu, ”3201! ` . ,94- . ._ L _

Delegçzo dell’ordine_ nonPuò ſubzlelegare 1 I. ,'e_ y `.

Appellazione zlqlDe/sgato fi almerlefimo Ttihmäë
_dzrágunlçfù delegato, 21.31.31. 7 : À‘ . Î _i

Delo-MW!!! Pri-WP? «awdàfflòflèflleI-gerr e. "-315

fflî*:*²:ſ4f`“² 1-0 -- ~ z- v-r ›
Delegato dall’7ordine”iazzonfnòçornznçtterela I

Mozione-’1.42.64 e 27-. i . , - ñ f i- - ñ, -ñ ññ

Bzironi dal Regno hanno” gfgqi/'dfzzlonemrdinorim,
.nondglegntaa n.283 i. .. i ’ i’ ‘1;' ,`_,

Roo .Princgoc` non/ì [mò {ntronççttarg'nel ;azz-1mm ;del \

_Barona-.n.39. _7 - _ñ 4 ` - . , J __ r, '

Barone ,filza nfueflì ‘lite, gol ſno Knflnllo ." che ‘Irpef-zie‘, ,

”14,49, …3. i. . .Q ',' '

Mrflnabilijponnçfitèizo ricorrere all’izínrípè, n.45. ,

Miſco-abile, {La litiga co” altro nnſefdile, quando lui
?eleznzionedel foro, n.42 .43.” 4‘4. i . ‘i

Conflglieri dels:. R, C. ſono GindícíOrdínaríi , eſſnon .

_do agaté, n.4ç, ` I ' " '

Cauſa delegato con”fi conoſce , 46.47.48.4àjfo.

-ſl- 52. ~ . ' . .

.En-finentzflìmi Cardinali r’ equiparano alli Pìzíncigio _

nm”. . i

Giudici della G. C. della Vimrín ſono ordinariáa mèv

‘ Ii i -z . non



2.0 Praitic‘aîdcl Si‘iidicát’o-delk’ Ufficiali

no” POflÌma delegare con la ragione, n.76. ‘

Capitan” , cd Ufficiali Barona/i ”im hanno [a giuriſ—

dizaione ordinaria, n.57.

I IL delegare eſercita le partí,e l’officî'o del 'del'egan

te',[.ſb/at,$* ibi DD.ó'Î‘ .Alexdrfmlſdmanfld.

2 Ed ildeleganceè tenuto per l’ignoranzazed inoiu

stizía del De—legacoflnnochezaffidi/za d, testiZÒ*

Sa]íc.ín [Jin. Cod-deje” judicqm’ ma[.7'udic. C9“

Akxmeſhr la :‘-irz farina-quod gllzſquejm‘. ñ ~.

3 11 delegante [juorevocme la giuriſdizzione del

delegatodq'”diciumſolvimnſflde indio. pur-che nö

ſia ſcommunicat—o, [mmc-é* _lo-mn. And-nella Mi—

c” ”ndigue rie Ufficio delegati z e procede ò che lia,

4 ù che nom integrmò contestacaz‘ò nb la lite,gl.ó“~

DD.in (1.1.iudicium1 a* nella [atquimff-de imvſd.

omn-iudíc.,il che s’intende ſe voglia, revocarla à ſe,

Ìnà non per delegarla ad altro , fuorche con cauſa,~ -

Barbra-lla Lyofl [item, ff-de procur, ó' nella luiſa-s

dice adeiudic. mà può' ſorrogare. un’ alçro in luo- ‘

go del delegato in caſo di morte Amor-’uo, ſſſide ju

{lic- , e non può revocare la ſentenza del delegato."

Raph.c'9*1ìet.deſìc.nellfl 1.1 .Cſent-reſcmon ”fue ſo., a'

lo può taſſare le iPeſe ,la quale caſſazione fà reſer- ~
i 6 vata per ildeIegato defontófilqualeçondennònel- ‘ —

le ſpele,Bart.ne1/a [-termiflflt0C.defru.Ò“ [Lian-pm., A

ó‘ ”ella-Lab ExecutioireaF-de‘ "PP. può anco eſeguia
7 re la ſentenza deldelegatmlflz Divo inffirſiincflaíe re ,

i”dir.Enrt.ml/à {Jah-re de reſi jurz‘ſzl.omx.7`fldic~.

8 ‘ſſ Il dele'gance non può eſſere; tellimonionella Cau

ſa delegataa-lnnoc—.M Acidi-'letto‘ dueflíbrla delega- ‘3

zione :lc-jun- Civili a ſ1 può ſare anco ad uno pri

9 Vardamà'nñ‘dojùre Caproni”,ſe-nonál'ícoſhmto m

dipnicàzanzi vi ſono alcuni caſi,_che non ſi poſſano

‘ delegare ſe non al VeſcoVo‘Jnflim-ubffldc egli-fur. - l

:lo Delegato fi dice-qu‘ello,al‘qualeè stata comanda- ~ '

taaò data la giuriſdizzionemon avëdo autorità pro— —
pria 5 mà che tutta la riconoſce dal Sſiupen‘ore alco

noſcere‘z’ò decidere. ò" eſeguire qualche cauſa 1 ò à j'

perfezzionare tutto il ſudçtto , d dalla legge, ?i dal f

Principe” da alçro,che n’abbia la potestà.Qy.-ſla è

la vera definiiione‘del delegato,che coſa lìadormafl '

te? da 'Meme-:le ai-Ér'trariixjun'Jib. 1 .ajax-.71”.

u Il deleoacoſubitofatta la ſentenzaò nullaaò ret

tà'fl’ſo’lenneahà finito-il ſuo Offi’çiomè- uò tornare

à riconoſcere (Lſua ſentenza,d.Meno;h. 0c.cit.q.67. '
»in ;do-zie cuiq‘zuln molti DD. ciò fi amplia zinco à~ v

oter dichiarare -d.ſe`ncen!a,il che puòſolo farlo il.

n delegantedallì‘propfie parolesperò del delegato d. ,

Menaloc'ſiriì”. 7 '

;z za ſenza avere oſſervato la forma delladelegázioſi

neípuddi nuovo giud‘icäres*percheizëqiu'riſdiziio- '
. \ . . ~ P -~ i‘ .

ne atali non e eſhnta , c. cum drhéì'd degfeſcrzpt. , f
:d'altri citatildav J.Mèiwch.loc.ci`t.1t.zì`7. ' ` `

14 Il delegato però dal Pri nçipe a ſe avrà. fatta la `

ſentenza nulla i ad* eſempio"del"Giudicéordinarig

può`di nuovo riconoſcere , (l. Mgnoçb‘.lòc2cìt.n;28. _

‘contra Bald.,ó* altrízll che maggiormente-hà luo- '

go,ſehà giudicato per errore di fatto,detto ;yz-gr‘. L

If " Si amplia anco nel delegato all’ univerſità` di .

Cauſe, perche ſi e3uipara al Giudice ordinario-,e fi.

hà per ordinario, .etto Manerbio [oca citato, 5111.31; .

x6‘ La delegazione fatta con la dauſola,`~rí0nec re-voñ ì

”tm-mon finiſce per morte del deleoanre 'Bar-Amló __

‘I‘d Amm 'de fttnſdmhdn’sir’tffiòc'zfi'Ãlcgntùr de off. ì

delegatifiome parimente ſenzadettg clauſola non'…

I‘? finiſce perl’e’ſcommuäicazione di’dz'delegante ,A '- v

per ſoſpezzione allegata contra il ;letto {ſi Burt,

18"‘v La delegazione ?nike per morte'del-rlelèganteàl. ~‘

/l

àſe'il‘delegà‘to hà ſotto làſente‘n— -

ò- qm‘n-.é'ffiibi gÌ-'Bnrtsaó‘ .DD-Fa” imifdmmmilzrl

19 ilche è vero purche non ſia ſacca ſoffoèn ome della

Sedia Imperiale-’ò Apollolica Bald.Ran,z’9-\A/ffii

zo in 11.1.15** quia. Finiſce anco per morte del delega

to,le fù ſarto (otto nome proprio; mà n-on finiſci: ſe

fù ſacra ſotto nomadi dignità, perche paſſa’alſuc. .

ceſſore Bald-Ango*l.é"` [melma/[a 'l-marit-flm ,

matrówqumiflmdüa: de vfmlelegat.

21 La delegazione Con la- Clauſola appellntiane rc

mota a ſi può Fare ſolo dal Principe non dall’ inſe

riore,‘e faCendola s’intende ſolo nell’interlocutoria

glJíarLU' .DD-1121111 lg’inſ. {le-ſent. - -

zz La delegazion comprende tuttÒ-q-uel-lozſenza del

Iuale non ſi può ſpedire', Sendoh-in rapa-tuner!”

elegntíoaſotto 71.70.‘ ’:v ~ .ñi - i

2; Ed il tenore della delegazione’ fi deve ‘in’ſezjre

nella .Schedula della Citazioneflsîpecde cin-MM”;

flat?" wrjîc‘itatio ;indagato-led ancodeVe-mgzjda‘;

re al Citato la copia ’di d.delegazione~,^l›riroc.in tap.“

fmstoralír {le reſti-i t, ' ' ‘ - ~ ‘ ‘ '

24 ll delegato li pu riſervare‘nella~‘~ſenten`za,la caſ

tazione delle ſpeſe,e può taffarlezſe 'è tale-.Che li c5

peta il jus di eſeguire la ſua ſentenza, Ba[d.ó"]oa.

de Pay-”ella Ater-minato CJÌeſl‘llt-Ò‘ Iíuſxpenſ.

2 y La giuriſdizzione‘del delegato non ſpira per l’aſ

ſoluzione ab obſervationejudicr'i . 'innoc- ”alarm

Conſulta': de Oflicio delegflt. E quando ſ1 `e procedu

to ſino alla publicazione del roceffo 1 perche m

. yum qll integra , non ſpira permette` del delegante;

Bart.So‘ccin.nel conſilio 169,

26 ll'delegato ſi può revocare à dimauda della pat

te , che allega volerlo produrre in testimoniopcr

non aver-’altro çestimonio czdileèì’o da tejfiiñe tan

to più ſe— la Parte l’ ave çÒn fraude impetrato per

Giudiceëper non farlo produrre in testimonlo,an

coſe aveſſe altri più ceſh'mon ii , Addebito cap.

27 - La differenza ,- 'che fà conoſcere il delegatodal

Giudice Ol-dinailo èa'Che al delegato ſi commette la

cauſa cei-tan‘. determinata; ed _all’ordinar’ia ſi corn

mette l' Amministra'zione di certo territorio con la

giu rilîiizzìione-ÃBm‘tJtella lffinîaùáùó’* :ſpy/Iqua”.

28 ' Il delegato n’ön può eſegüirela [ua ſehrénzafflar.

nella‘lq'nièere tir-vere in 'prinaflíde fariſrimm”. furl;

ma può _elige'rfi il‘ Nu‘ncio nella cauſa delegata a
_29 Bar-7.65!* Raimi-'lla- heads Spor. benveroì‘non puìi

citare Për"editt‘o'nel luogo 'publico ñ, Bart. nella fi

Sanrlrmîr v:‘rrfr'71.C-.r`1e iurÌ; ' l - k'

go “Il delegato' dal? Inſe’r‘ios-del. Principe n'on può' -

comtùetÈe're‘ la recezzioh'e de’teRimonii y Car. nella

C[cmſil.4.q.' de _Oſſido ri”; a benche ſia il _Contrario

nell’Auditor della Camera '. Spende dolngJ-W/Î

fiv! nnnqi’tid. - - -‘ . ~' ' ’ ‘

gl Il delegato dell’ ordinario non può ſu’bdclegm

' I'.r)]udice Cdc ira-ille'.` '

gz L’ a pellazione dal decreto del delegato lì fà il

` mede rmo Tribn nale dal-quale lù delegato, Pram

lode- Oflicial. . ' ›

gg Il delegato del Principe generalmente pod ſub

’ delegare,_pürche non ſia eletta la Perſona :, Abb-Ò*

.DD-”el ciſinextrñde ofaò* patqfljud,Deieg.'ed all'

om sîintend'e eletta'la perſona , quando nella dele

g4~gazione sf è ,detto , i tua PMM-idmfie confidente”

mero, ”to iudicío _id con‘zmiéîimm , perche qu‘cſie

gfſono parole , che non poſſano 'paſſare in altra per

ſonaae riguardano immediate” direttamente quel

la perſona; all'a‘ quale s’indrizzano .

:36 'Il dele ato dell’ordinario non può mai cömeP

tere la giuriſdizlome,` per' il testo nella Amore mfliü‘

MM 1



L " ñ- '- -ìDél 'Cervinia-i Parte; Primal è, r

Aññ.-,..rT.

ram. .Jrjarx'ſdunflrriudn o la ragione ſi èzperche

37 il Giudice dato, è llſuario della giuriſdizione à lui

’conceduta, come. nota Angpiy- LLI-mara, u perche l’

llſuario non puòmncedere ad-alrio '7-1’ uſo ch'- egli r

tiene nella coſa,1.da›;ig._fl~`.da-uſu,:`9_t laghi:. dunque
DORPUÒÒSZC- . _ì

3 Li Baroni del Regno hanno Ia giurrſäizzmnc or

dinariamon delegata a perche gaſſain eſſi col ſeu;

d0,e de ſarto eſſi conoſcono delle prime cauſemel— i
le quali il Rè non s’intrometta, Bai-Anello 1.1 . ffdſie

Jai-iſlamnñjflrl, dove ”42121.16. così dice; Quad ſi ali--`

cui cancçdatm- territoriumgenerali!” à Principe g

aidetur etiam coaccflì jurtſdiéîiofflcflt qui concorſi!

”mfingularem 1 debgt concedere dominim” rei ſin-i

{aim-ir" Lſî ita infin- f. da ,contrab-empt. Gramm

duif-gomdoá" ſeclmdum rigoremjurirz ll Re, ò

39altro diretto padrone non fi può intromettere ne

territorio del Barone ſuo Vaſſallo per conoſcere,

delle cauſe, mentre il territorio fà così Conceduto,'

Lanar. courſ- ç . ”tz-7. anzi nel Regno nqstro ſono

molti Baroni-,c e hanno, le prime,e ſeconde cauſe,

mò alcuni per _preſcrizzione in contrario hanno

perduto detto privilegio,e non conoſcono z fe non

delle prime cauſe , › z . .z

40 1» Si limita però quando foſſe lite} tra il Barone,.eçlg_

íl ſuo Vaſſallo,perche niuno può eſſere giudice nel-r

laſcauſarpropria,Brwtónalla 1.7”íjurlſd.áx.z.f.de i”,

w'frlomm imi- così anco nelle cauſe di perſone mi

41 ſerabili r perche queste-da_ principio ponno ſubito

ricorrere immediatamenteal Principe, Lamie- C.

uamlo ÌÌB‘DUÌ’MOT ;e nella Costituzìone-.del Regno

flfluimm tir-de Magi/Infuſiit. dove ſi concede ils,

' privilegio, del ſono alleperſone miſeralìÎLÌÎVchì/ef

&c,ed Andrea de lſerniaf in Laylituflflmimunnoz

tmuna bella-domina . nella parola. miſero-BUM”; ,

4.1 che ſe‘uno milërahileîlixiga-,ed unfaltro miſerabiñ,

le: come il pupillo con.u_n`altro~,pu‘pillo\, overo iL

pupille Con la Vedova-,agroall'pra ;dàl’elezzione

o

f

del ſoro al più miſerabile , e ſi cava L’argomento' a', '

ſimili nella-[fiorai: ad dec/inflirrlü,ç.ffln.c.{leEpiſc.

43’ ſe ſaranno* egualmente miſerabili, all’ora perchag

Ò'C/er. ma ſta pari privilegiati ſi conquaſſano li.
privilegii,l’attore deve ſeguitare il forodìel :reazçço-`

X

me` [là determinatodajurç Coimmi nella.lſia.C-ubí _

i277”: aäia. E ſe in ”caſo l’attore gligge ſil foro ora_

44 nario del Barone a ed il Reo eliggere la .G.C. all’v

ora ſi deve favorire più to'sto all’ attore 5 percheil

Reo‘lo fà: malitioſamenteper non pagare quello ‘

che deve s poiche più commodamente ſ1’ Poſſano_

anere le ſcritture, e. li testimOnii nel luogov proprio

d‘eſſi litiganti q c'ioènclla padria che fuoridi‘eſſa;

argomentare à-ſimilizncila [JS-7m“; ex’flgnatoribzffi

lr quemadmadlmg reſi-imma. afériaflíurze l’oprîv`

re malizioſamente non` ſ1* deye permettere .' ñ z , .,

43-- L’i Regii Conſeglièñidel S, R. Cn, ſono, Giudici

ordinari”: non delegatiifloaihncllt B”Ìlflflſflsflfä

gf” nella awards. qſflcfdliÒ.S.R_.C-»es laíragionegſi. è,

\ perche li SS. Conſiglieri ìharm‘o. lagjnnl'dizzione

perpetua*: nOn à temporanei' i] -teflñnaſlalijrrrirpfl
riturqlffideexcuſìitrmr. Màpiùtostoìdirçi, che tia!, i.

no Giudici dati 'per ciaſchedune cauñſeì, cheſezh'

Commettono dal Preſidente del.5,*R.,C. perche de

fatto, elfi mai procedonorſe non dopozohe la cauſa

l’è ſlam commeſſa: e che ſiano, perpetui `,ciò fihä

per ragione della dignità in albatto.mà in .concre

to er quella cauſa ſola, che ſe li commette. i

46"" er conoſcere quando la cauſa ſi dice delegata‘,

U

.

ſi notayche quandol'a cognizione-di,` qualche cauſa '

particolare ſ1- concede tra perſone particolari , _all’

pra la giuriſdizzione ,ſrdice delegata@ non ordrha~

ria ñ, come nota Sardu-in d. lunare maiarum ,

iurrfil.am›iJríZ-B`art.ó* DD.nella Lambitiaréa flirt:

* decreíjir ab ordiafacienó' capxum-”lz‘qflibde re

ſcripLÌnlS. . ñ ñ _ z ` ‘

47 .Il cheſí limita,quando la commiſſione di ceno—

ſcere fra certe par_ſ0ne,,e di certa Cauſa ſi‘ fà à'chi hà

la'oiuriſdizzione ordinaría5ed autoritàzperche in (al.

cn o ſi deve piùtollodire Ordimiria "Je prorogata“,

’ì

che delegata , d.Soccz`x.Iac.cit, dalche liçava , che .
48,1-'arca la conceſſione‘ in d. forma, _tſial Giudice puö

commettere d.cauſa;come può commettere l'altre,
clge tiene con l’aſſntOri'tä ordinaria ', però anco ſi li

mita Quando. nella ſconceſſione ſi fçſſe mancato

qualche coſav 'da d. "iuriſdizzio‘ne ordinaria ì come

49 ſe ſi foſſe dettozquoäſflmmariè proceda-:quando in

contrario , il Giudice ordinarlo attende- l’ordine

giudiciarioz imperochè 'all’ñùra 'noli pare prorogata _

1a giuriſdëçzione ordinaria‘ , mal veramente nuova

conceſſionea_ e però ſi dice delegata per detta cauſa.

Angel. nella 1.1.} 11:75#er fimpliciter o ff. de wrbor. ì'

oblígñ. Griglie/m. ai': Cuìzeoz Raid. Angel. ,Ò‘ Caflrmf.

nella 1.]u; civil; , _ſſſidç inflit, ó" ian-.J B_m‘r.d7"‘(;ll-`

ſidnçfffla oflic, Praoanſulffiaè 1.1.5. 'oz-m", .rle nov.

o ermunç. inſdifl cflutionír, c ammin

.ecì-G'* raf-24h ”ſirf/car.” 6,’ ` '
‘5° L’ì‘ìì ° Procede quando al Glſiüdic‘e‘ordinaripſî"

commette la cauſa per parole precettíye `,‘ ‘ſtaffa'
tiveſiche riguardano ſolo_ la ſua’ perſonazîpeiche allſſ"

ora sjintende delegatſhperlo'che non püò commet—

tere la cauſa ad altri, BJ?t.-Brl[d.Ò'~Gfllíg/flì,dç *Cu- '

mp i.” lſupè, fida WAH-eſulirfälzhójD‘Df ire_ e',

lice‘t d: aflîcmrrZiam-iÒÙÈ Baldflgcſla [JIM-#9773040,
Ò‘ quandajuçſrx, y i A r 4 ſ , ’

IQ_ Siv preſume 'ancora' il 'Gìindicewe-ſſçre delegato ; ſe

nellaſua commèſfione ſarà ‘ingenua-14;#;12517904

,ripeto ngflg-flzpurcheciò ſe ſia detto nel qorpodella .

corn'miſlìone,,non cpsiſe ſarà Polka in _iedi, ò-in

altra parte,perclie all’ora ſarebbe più to _o eſagera..

zione , ed aCCidentalmçnte a onomalteraciya della a

commiſſione; già fatta., ‘e _come acceſſorionon dèi"

mutare la, naturadel ſuo‘principale , Cſcmenmſide ,

, prxbendir_zà‘fñfiald,nclla[Ji abflngiffiſfficgflum fc—

tfltur, Bntpóéjmoljn quflafium da rod-:legat

gz Eheniveroflhequesto delegaçofllqua e _fatta'la

' cammilſionîconefflelle, Parole: rotaia” Who?

rita” ”affinarbènqhe non può de ;gare corna ordí- .

n‘arioa'ppò Peri.» farlo ;come del A _dal-_Principe .,Si nota (iLPÎrÌIÎChc,iſdçleoatocñaäſfordmario non

n

etca z e Perù non-puo ſervirſi dital o'iuriſdizzione

' àſua libertà z mà ſolamente ſecondo il tenore del

ſommandatoa.ò commiſſione‘. micio non ſempre

procede”: ſi limitaóPrirrm glia!)(zona delegato all'

- Univerſitä delle cauſer perche questo non può de

Fuògdelegarezperche non .HX la .giuriſdizzione e:- ,

i‘.

‘

lçga re tutte leca uſe” _ſolopuò coin,metterç,quel_ld, .

-Ò, . nella "Bart-É; ſorella 1.1. ,. ui: :ì ”05 :
Aſili-ò‘ Canon/'ſize ”E1 *0.2“: ”i pî-qcrrrntmgbjálë.

e la ragione-ſ1? z perchè ci delegato ſi hà come" r
dinario,czc”m c‘auſam extra, (I: ;imballat- ebenççlie

l’ordinario abbia la,giuriſdizzione quaſi ſua,ed àſc

7 conc-ed nta!` per ragione dell’ officio ;però non può

toglierſi tutta la giuriſdizzione,e concederla ad al.

triaincanſulto PrincipomJ.legaturaH-da QflicJ’ra/í

dir, ſi limita ſecondo nelli delegati dal Principe,

perche qu'esti `_poſſano ſotto delegare altro,come an

ticamente tra permeſſo al delegato dal Proconſule,

gl.

a..



2.2.3
Prattíc-aſidel'Sindicato deli"Officiau

g ,nella` I. ”pi-"ziflmjorsze 'a iflrlſdmnm. jtd-à"
Edſirtarèlla Lajudiee_ Cffle »ludicìip ‘Il'che ſ1 confini

nia à'forriori ;“pc‘rciî'e il delegato. dal Principeè di

maggior autoi—_ìt-Îi` , che ‘non_ può eſſere revocato à .

Ccnno dell’0rdinar‘10flomeh revoca la delegazione

' {atta dall‘ordinari_o,m;`1 ſolo de conſenſu, ò** wlan_
tare del Peincipc revoca, Lſolet ,BR-le oflîcío fro- i

` May/DIRE commeſſali lacauia dal`Principe-,fi con

fideraà ſomiglizfflza del Principe, ed ave la Sopre

ina aqtofiçàfófflçi’iffiſſo Priflcipedme guidqlmm

` f.”- oflzcláfáL‘òÌzſùZìj-.L’isteſſo anco fi dice nel dele

gato dfìll Eminen‘tifflmi cardinali , perche questí

5-; s’eqqiîflrizijoèlili7Lrencipifc.;.de’oflzhdelegati in

6.Ange ;nel-’21 [.czu'nj _metar ñ, ff-de fudicii: , Abbò*

Cáelaìtiflkfl. ÎÌAFWÒÎL [dr-fall” extra de“re indicata.
-.-z .-v - .. … .. ,z - [A . . ' _

,u

4.‘
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.Dell'ç qfa’axctóſ ,ottere arbitrane , Cap.IX. ‘

,Î V, ,, MS 'Ò M". A’K, l'0.“ "
. , E _rv v1‘ _ L. ñ _

Le;tere,q/Izìz;5f{t?efz’a e .z m ozzo conca-dute” qllalzfiaf

”enza ,;, ,. _ ‘ ` ‘ ‘

Forma,del}` prima lettera aräigrflrim n.2. _

'C/eìq'zeizza come/'i deve eſercitare’ n.2. *‘

Compoſizione‘, e tqrfgìſîzutazzionendli delitti quando a e

comreſì'fflzò fini-;zed ingualí _rz’elirtía n.4..ſino al Io.v

Cohemyzanziohî'ídi Pen ile 'virtù (li d. lettera nonfi può

fà‘rà'fiiíàä gitáreffirímflvla‘farte‘uffi-fama 1.‘ ‘

,Kg-:mzfjíone #541.: ffzxteoffeſaffl affine—(Zaffi ric/:led: nella

.qorffimutazmue nella innanzi.) 2_. ` ‘ _ b

IÌCEÌZZjl del!, Sig"- Ví‘ceré Për la'commurazìom-delln Pe—

.-;.H,ch›:,ed‘eón-n'- 'É - - t Î - '~ -ë

Giud’ü‘e‘ ‘Îíe’lſe pene' arbitp‘áfie ſuccede ` in Judge della”
ſſſèg’gñ’gſiìëíamçflìrínëi e', n.13’. ì ' ' ‘ ’5“‘

Licenza’ à randa-naro in'ejçlíoſblo iIPrimife può darà

Ii'- d’a‘ìirla‘fiìt) ritornare alla caſa’, n.14. ` *'

T arma del/@ſeconda lettera arbitraria', n.1 y.

l'xzblíci‘ſàdran‘i 'a’ ed ‘altri diffamatifi Peſſano tor-men** ’

2m an'co' in 'giorno dífeſifl i” honorem Dei, n.16.
Freemiùeflzſſà" Jelly View-ia di profe-dere ex proceſſu 7

ZnESr'nja'cìvo' comm delinquenti difamat’íflpublici‘

‘Indi-0m', 21,17.. 4 — ' ‘ * ² ~ ~² '—' - ‘

Giudici 'infir‘í'eri'non ;Who torinenta’r’e ex proceſſo.

info’rmäéív'o; ceflt’ra’delihguemi, ”a ì8. ~‘

Giìidìçèfl 'dë‘vg avvaleré‘degznfecandä;Mim ”bim
ízſi’a diffi‘i’èzttìneflie c'ol’vo‘ào', 'e’pît'rere deT-Sáoiomdg..

.

Fcifl'mrdelläkerzá fittedìa‘flf-Bihr’ſarim'n.20:² \ i

l’ùbliti 'IM-bui; 'erl ’komifl‘ifa‘pimrojis corhèfiflbé‘ede’

eoÌn‘t'r'Ìz 'di 'MH-pei. la terza ?Attrezzi h?HÌr:ÉrÌ”á-, m'1.’

TÒYÎZÌZÃÎJÌ’ZM ?finire-'ia lette-rà dibffz-nríììs'”.22-L '-'~ ì* "

Cafi; neîljt’e'tgli ffiäps~oeerſe›-e_eg'offici098: ek-'fii‘ocefflì

infok‘ni'atídog‘zdz ;Ji-727%} ?tig—t .-2 3.19" '14." ?'1‘ "ñ I’ z

Traceflò‘ È #2110? ," ' ü'flfldó HUM-{lite procede-"ex ò’ffiCío

;delli Cdfijiçn' e prqfli ’i'eZÌZYÌKffÎZbí'Ì ?fel Regno 1 e"ht-`
téradìfbitfákflógſiz.- bL-"fo- ""’ '7"‘, r 'r ì ñ‘ ;i ñ 'ñ‘ '

Lettere' hb‘z'tſ‘arieſhenché'n‘dndflñ‘àíeo ſono oivífiea-ì

te; e fabio 1'” aſk-banda.; ‘è m’ètm’ña nella POZQBÌHÎÌP

Oflîeíáli ”allum- a??ntí‘~›"›_l’.²z` fa?) "` ~ - ` `ñ

Lettere‘ 'árbìtjraríe’ játo’dfizzne'dfliì Bai-ani Privati-ì

ma' ëo‘nì‘ezſendole *nd ?alti-if; Pz’cggìgdiemo‘alla ſarò

giuriſdizz'idnje, n.36. " '- '- ' ~ ' ‘ `

1 Ra l’altro’ testäae facoltàìflhe ñ-todferiſeoflo

- ‘allí Magi rati,ed‘ affidi-fili* `c0'n Pa giuriſdîzíioſi'
ne , ed officioìè quel# delle quattro lettereza‘rbitpaá

rie del Rè Robert'mcíoè la prima'deîevmffonemlow

”mutazione 'plenarum e.” 1 .che incomincia Emy-3

cere.La ſeconda De modo g-ocedendi 'contra i‘ve/igm:

Lfltìr’fmflſaó‘ alia: male-ſu ore’: C.1 z z .che'inCOmin

cia Prot-*iſa . Laterza (le Arbitrio-conceflo oflîcìallñ‘

Izm , che'incominciajflrie een/114m . La quarta ;ed

4
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ultima‘de non Procedendoiexloffieìo c.2;7.che into..

mincia Ne tum-um', ed acciò l"Officiaii ſudetti ſap

 

piano, che impor‘tanme che contengono d.lettere, e

per lfocale ad uno-nem offiervare s’ ingeriſconoin

que a practicafer poterla avere ſempreavanci gli

occhi, una con ’annotazione, ed addizione di GK);

Antonio de Nigris nelli Capi tòliîdel Regno .

Prima lettera arbitraria . -

Q

Robert”: .

z Exereere valente: ‘benigne‘ eumqufilmm i” jurír

rigore elementiam , '.”ec min”: compari condition!”

bm egenorum , Preſentium tibi tenore conca-dimm',

quod in Ponti! o è** de nem"; portationí: nrmormn a

l:omicidiorflm'clandeſlçnorumflle ei: Eli/[777‘7qfll per

predeceflorem HINMJÌ‘UZ Per te,UÎií-zverſitatilmr,jíñ

ve Perfinirſingularibm bin: 543mm , ó' deintîſ!

impofltafuerir, è" competente, Peer/a! frate-rea e

fenflonum,ä“ de parendajuri-.Ò‘ rie íujlítiflfflcieleñ'

da recept/{rum,tam Per Pradeceflbrer tuoe, qua: i”

pendenti receperi: , :mm [terre 7 five‘ certa piena E:

in illi: adieéîzì, five"Z1‘ arbitrarimó‘ in illi: prate

rea’ quibus' dejure muléîatur , deflflem ab accuſa(

{ione fine 'licenzia , ante [item` cónteflatam, velpqflj

{{{I}}} eum cauſe/io judíciewel ”570mm ”MJ-img”:

alm- à Curiambi Pflxpertaxzſeìimpotentim-vel alia

rationabilix cauſa ſuaſe'rihin certa quantita” fe

eum‘a campana-e‘ pro Curia uoflr‘e arte - Hana ergo

ordinationem in taliburfqäam ervansaomnemffie

emziam,7uam inde reeefer‘í': per distinäìioner ”fer

tar qttantitatis, <9“ cauſe', ”fede pro-‘venerintmc no

mimlmxomlitione; illorfl'mî à quibus etiamſucceſ

_fit-é receperisain ſcriptirfin’elìt‘er ‘redigflhut clara”

iiule’ Ponere *valear debito tempore req/Ira Curia ra

tionem data,‘ó"c‘.*\“ ' '- ‘ ñ

z Dal tenore,e diſpoſizionezdellaquale ſi deduce.

ſecondo dſide Nigrísfflrímoäche la'clemenza ſi-deve

eſercitare ç‘ol' figure legale ',_ ed il ri ore con la cle
menza 1, e'ſi' deve anco comparire aglle condizioni

de’poveri ,'ebíſog'noſi .' `

Secondo,che ìa-Compofi'zione hel‘ii‘delittí, 1'689‘

larmenteil Giudice , ſeù Officine non"fmò prattx— -

carla , Con Commutar‘e Ia na corpora e in pecu—`

nia’ria, mè deve imponere E: ne stabiiite de joker

y il… chefi limita. Primo‘quan’ o per conſuetpdinead

fia-tutoíoſſe permeſſo di fare ta\ì'compohzíonì,-loe.›

.-1.

cita-16514422.” defenſlreorfdef’enf;34.591 .n.12 ſ1- ..

com‘e'nel noſho Regno Mer01.te01.mçr.tom.g.diſp.
6 7.c.1.‘dub.6.”'.~ì1”Secondo quando il delitto non è

liquidam'ente provato ’,- perche aìl’ ora `e lecito al

Giudice di minorare fa pena stahih’ta daila leggef.

prima’ però; 'dal‘l'a ſentenza‘ ',' etiam' ſe fuſſe penaiù

mortezperch’e dopo ia ſentenza non è lecivoxefibl

, ele-Baron. tom.x.ſuper pragxó. n.31. Rovine rubi‘…

;le abolitJA-l-ZJ Soialaifl de or.compee.c.ço.n.g- in

fer'endd altre ooſeaſe non* alÎRè-;ò al Vicerè 1m."

CaPíledalv’t‘i flopr’addoftiífiens'i- il Vicerè può Far

loflſſendocflaí Remíſſwne delli named avuta an

tecedenremen‘te ?lazskeiaiíone ide! a Gra'n' Corte del

laNicaria‘déll‘a qualiáà del deiitcosCapibl.d.prag.-5

7 ;109051”.3&Scie-71.72;?!ad.eáçom.4.Terzo quando al

cuno fÒffe inquiſito',-ò accuſatodi qualche delitto

capitalEaCOme &omicidio-’ed' il delitto non foſſe ve

ra‘mente'provacm mà foſſero-índicii ind ubicatiae

preſunziom' s, dali: quali `li poſſa venire à conden

naz-ione *,- perche-non potendoſi punire corpore!

mentegrè punire con *la penadi morte,può il Giu

dice fai-ela comPoſizione in-pena pecuniaria,”.18- -

8 anrmqmçdofi fofiè qualche giulia cauſa” cioè

per

.. l._-` --—



‘ Del CervilliniParte Primal

zz' i

e_.--'—v-~

‘ _er ragione della perſona , dell’età, del tempo , del

'uogo, della condizione d'el Reo , univerſità di de

litti,e qualità del delitto; perche in quelli caſi poſ.

b ſanc‘li Giudici mutare la pena , e ſare la compoſi

zione pecuniaria, il che non ſi deve però oſſervare _

indifferentemente con tutti,mà ſolo in quelli non

ſoliti ?i commettere ſimili delitti,de 1’0nt.de patefl.

Praregdit. l .5.4.11. r :Join/.:le farmampetw. 50,”; r4.

e ciò_ nelli Baroni per cauſa di d.lettera arbitraria ,

quali dal Re Roberto furuo alli medeſimi conce—

dute,Capib],de Baron-P1*ag-8ip.1.n.66. perche dall?

Officiali regii,qnando dejure ſi deve imponere la.

- ,penadi morte, ò mutilazione di membro non lì

può ſare la compoſizione, ſenza la conſulta, ed el’.

reffa licenza, del,Signor Vicerè del Regno , per la

Regia prammatic'a del RZ} Carlo V.che incomincia,

è‘ quiafacilítar rr. xg-perche l’Officiali Regii nelli

caſi ſudettizquando la pena di morte, ò di mutila

zione ſi deve commutare per la cauſaadevono im-z -

oneie la penadella alera, Come perl’altra noviſfl

'ma prammatica , c_ e_ incomincia , ó*- m’ ſparati;

deli-370mm mania_ , n.. zo. Bensi le Regio, Audienze

non ,pon no convenirſi con li Carcerati acciò ſer

vino nelle RegioGçalere ſenza permiſſione del Siñ_

gnor Vicerè-,altrimente d.convenzioni ſono nulle,

Frag-_loédrdg oflîcqud. Scialdeforxompet. n.50,

n.4;.Quinto ſi limita‘in uesto Regnonon_ proceñ,

dere diregolaquando, l’oi ciale-aveſſele lettere ar

bitrarie *, perche all’ ora nelli caſi contenuti_ nelca,

pitolo, noſtro patria fare la compoſiz_ione,cio`e nel-.- -‘

e pene della poi-tazione dell’ armi., dell’ omicidii

clandeſiìni,e nelle impofie alle Univerſitàmellepe,

:ie—delle pioggerie destando juri,e dove foſſe _la po"

vena”. altra cauſa .raggionevolez ſopra_ di che-’vi è

altra prammatiç'a dellaCeſarea Maiella di Carlo V` `

che incomincia mandflmr etiam,dove dice,che li

Baroni,e li. loro OffiCiali,li quali in virtù, di_ privi

legii hanno la pot-:ſia di componere,e di permuta,

~ re le ne, odi rimetterle:ſi, devono, ſeijvire di d;

te adi modo,ghe‘per il culto della Giustizia, la'

äaestà Sua noniria a retta di provedere altrimenflx

cezperche il privileggioſi toglie per l'abuſo,Cir`pibl;

' de Baronib.t.z7.n.9.{3r flag. De Ni'giir ”a LÒ‘ [1.2;.

‘dove ſihà, che il Rè puo revocareil mero,e mistq.

Imperio conceduto al Barone a quando il Barone'

procede à ſuo ‘arbitrio , enon oſſerva leoostituzioe

ni, e capitoli del Regno a .e che def/enimdína pote-i

fiati: , è* Poteflate abſolutapuò, revocare_ il privi-i

legioconceduto ad alcuno,_eñ ſimilmente può revo-Î,

care ad nutum lí privilegii del demanio conceduti

à qualche'univerſitàz mà quando il privilegio ſii

conceſſo in -vim contraffm‘mon può rpvuqarloſeſh,

za cauſaze la cauſa puo efl‘er_e,_quando per qualche

neceſſità come díguerra aliena-le certe , alle quali

era coriCeſl'o il privilegio ,che ſempre ſiano_ in de-_--~ >

manifo‘, imperocchè merita di perdereilcpr'ivilegio.

quelloche abuſa la potestà concedutaliLe i il privi*

legio ſi reVOCa con cauſa y, ſe, incomincia ad eſſere

nocivo. Sesto, ſi limita non _precedere detta regola‘

x o quando li trattaſſe di qualche ſcritalmortale, dalla

quale non fa) ſeguita laſimorte, nè mutilazione di

membro,ed il vulnerante non ſoſſe di mala condi

zione,e.vita,nè ſolito di commettere .delittizperche

all’ora , ben ſi può commutare la pena 5 non così

nelli Officiali R ,ii,li quali la pena capitelemt ſuf

pra in con ſormit di detta Regia pramatica la de

vÒnocommutare con quelle delle Regia Galer’e, ut

, ſupra'…

&aber-tar _.

u Terzo ſi avverte,che quando li Baroni,ch’e air-no ~

in conceſſione detteñlettere arbitrario, non poſſono

ſare dette commutazioni di ene ſenza citare pri—

mo la parte offeſa , e con la ſiia remiſſione,e con

cordamento, come dice la Regia Prammatica, e ”e

fps-.rata loc.cít.›i.g z. e vien ~ſtabilito dalla P171344

5-6.7.c²r-8.d0 camp-Novande gravam- tam-Igniti

12.anzí ne anche il Sig` Vicerè pnòxciò fare lenza

la remiſſione della parte ſe non er Cauſa publica,

Fram,a.d0mi1 Reg-Ronin”. z. a compojî Scial- i”

.Fraxfariudicwaſmq;Jaiffidaayz.n.g.9.Permet~

tendoſi ex muſa al Principe rimettere la pena cor

oraleflnche nö concordata la parte.I Regni’: Po’r.

de Fot.1’r0reg.tit.g_-5.r .ii.2f.Ù*fiq.Francb.dee.zrz.

n. ;8.11Reg,S-ffldcc.49.n.8.dec.ſ 1.”.24. ò* deaçg,

.per tot. 5 Altrimente ,la compoſizione fatta non.

concordata la parte,è_nulla, come per Paride Put.

ed,` altri Scial.defar.comp.e.;our-16.E larghiſſima

*rnëte ‘della remiſſione della parte ſi può vedere ap,

preſſo il ”Liſcia/.in d.pi-nrtforì.c.24.à`”.r Lari 6;_

;z Wario ſi nota , che tanto la licenza del `Vicerò

del Regno,quanto la remiſſrone della parte, all'ora.

ſi richiedono ,, quando ſi fà detta commutazione

gratiosèflîc muſa non cognitazma q nando-la‘ pena ſi

minora per qualche giuſta cauſa , come per eſem

pio,per la minore età‘, ò perche mancò nel 'delitto

il doloz’opure fece l’omicidio correndo il Cavallo,

ò ſimile giusta,ò caſuale cauſa›ò acçidente,in 'detti

çaſi deve il Giudice minorare’la pena per ſenten

za,ò" cauſa cognita, n`e ſi richiede detta licenza del

Vicerè, nè detta `remiſiione della parte .z perche d.

commutazione-'non èper grazia , ma con autorità

della leggeumperocche ſe la parte offeſa foſſe Rata

ferita da uno di' buona ſamamon inortalmenre,e‘ di

d. ferita foſſe remasto debilitato di qualche mem

bro z in' tal Caſo ſi può la pena_ Commumie per di‘

fpoſizione di leggeze ſe la arte non ſi vuol concor

dare@ dimanda giuſtizia, i può ſare per ſentenza la

commutazione della pena corporale in pecuniaria;

e quella pena’ ſuccede in luogo della pena corpora

le,e ſarà ſodisſatto alla giustizia,qiiantfique la par- '

te non ſ1 voglia quietare,e concordarezatteſo quan

_doil Giudice per qualche cauſa mitigala pena ſia,

bilita dalla leg e, non ſi ricerca licenza,Perche lo

fà per poteiià atali de ure , dal quale fi regOl-a, e

idettav pena pecuniaria Petra al Giudice, civile, Ca

pic. dei‘. 27. nel (1145,.;.Scialdefbrmompx.37.3.17.

nè è neceſſario eſprimere tutto’cio nella ſentenza,

perchein dubio ſi‘preſuma à favorejdella ſentenza,

e basta,che appari ca dall’atti,loc,c.n.; :pe g4-Men- `

”tre il Giudice nelle pene arbitrarie ſuccede in luo- A

go della legge , e ſi chiama, Principe , Jozdndmíri

,Ba/:1M c. I. da cq/Zítut. - `

Quinto ſi nota, che ſe( alcuno. É. fiato condenna

to in eſilio, niuno può dare la ,licenza d’andare, ò

14 ritornare alla\caſa,ednin conſeguenza rimettere la

‘pena dell’eſilio` ſe non il Principe,per qualche cau

a , [oc. citet-;ça Ben pero ſi può dallaſimedeſiiria

`Corte Baronale , che fece la condanna dell’eſilio,

con poqere l’ inofl'ervanza -del medeſimoJCapibl.

Frage-71.19;. ' ‘ `

` S”audit lettera arbitraria . . '

1 f Browſer-Imi:. Sam‘Îí0- melioraProjPí-:iemA‘ ”ti-e

[iam fi'opoflenrdqtroner injígfler maxíme, cati-roſ—

que mit/eſito:v graviorum ſceÎerum [erbe ”ſim-fl” ab

indultir communífiur exímenrflgnanter edixit, ut

feriamm ſoli-”tiziana intermlflìone ”0” gap-dea? -

" Se
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Practice-del Sindicato dell’ Officiali u

Sed diebus ;Mx i eziflmflpñ‘fcbah‘; die; cafllalitarî *

inci r1_atltormentafif/Zii.*e.1n)1á* 'UÌHCIl/orlñ‘î” requíî,

mm cum mterir non reſumnnhUndeſflflofiflfit (01—

/zſritflr quod ipſnprovi/la »l'anéîionis inſpeffio aſim

rum paeſini: reprobor ”gi diſpoſti”, ò‘ aliter cum

alii: ”ge-”rlumömlmiterlegum regali! dereIi uit.

sze pr‘0 bonoflnmfidelmm ”ostrí Regni Sicilia

Clara memorid'Dominm* Pat” ”oster Hierttſ’nlem.

é" Sicilia Rex qll-{lamfecit capita/a (le rem-um

gtrtq/ÎÌOTIÌÌIÎU‘ Providendixmc cum cautela amabiſî:

humanitfltir babe-”din (‘3" de rei; iPfii‘ *veterí: con.

flitutímir all'80, declarationeſubiunéîa in certi:

cflflbu: commiéîendisſidejuffòrid cautiom’.Nà aut!

mhìefaëîorum procax audaciu , dr‘ fra ”inf-rio re~

‘ frenanquuiburfrcguem ”gh-E71” ami'flèe punizio

sflìr applaudít, bumanitate adiéîi Paterni participati

creſca”; in gravim-Ù‘ ”rien/ati”: inculcentflmlfl'ó

?rom-a' 'L‘HÌgflitenó" ”blica diffamatnhqui i” rio

?ni/71119111” in itinerí Have! in mari *violentiarmuí

aggrdjîome portarti-annunzio” reor alia: majorum
l [c‘é/e270” [Abe imputato; 'oli/guri quon’mnmodo n0

vtoriapo‘buli opinione gravato; , è‘ Inbzfnéîos’ i” a.

min-,ab eflrundem (affitti/0mm paternai-”m influe—

atir duet-u: artica/ir bnmflnitateſeclmlimm. ò*

qrmfliouer de ipſir babe-”drm ?xe/'mm , ipſammqm

modmn, ó** fideiflflórìa Ctmticuh’ ”medium recií

-fiendum, 'vel dexegandlm {’Òfo’rmflm fittlfiaìlîſ

tim-n’em‘z uſque ad nostrum étnflp/mitum arbitrio

ma laxamm, qua cum Cc;›1ſiz'io]1!rlr`cir,(’9‘ flflèj/òrír

tuí per Curia-rn tibi dati, diſceſe te ”ti L*0/1177~1:g.r,ò

fill-*mmmDigzmm ”enim auſtria-,ò- congrmzmflit

ſt'E/Ìflgllfntibllhò‘ gra-vi”; "je-quentin; peccflnlíèm

?giu-wi”: inrflèt punitiwireríic'ì‘ñaó** qui legenanÌ‘um.

gmſmtemiznu ex quadri”: nflîdflimt: dilata-*Ant ,

"ig/Piram legmn eor commum'a prafidia non (Zefa

dxmt . {lara a Ò'C- _- ‘ ,

16' _ In’ questá Lettera circa il modo di procedere-C5

- ‘tra publici ladróni a ed altri nialfattori lì hà , cheli

ladri ublicamenîe diffamatiſhubatmi in marmed

altri imbrattatise gravati di delitti gtavìzed atroci,

ſono incapaci,ed indegni di pietà intorno_ a'lli tor

menti da darl’elizperohe ſi pnffixñò cordiare'anço in

giorno di-festa , come larghíflìmamcnte <`li qUestà

materia {Criſſe D. Geronimo Cnlà in’ tutto il ſuo

trattato depranzi”. in M.C.P'.dove al c. l 7.in ſpecie

frà l’altre coſe porta ricercarfi, la prova della mala

qùalítä,e legflzierezza della vita del delingnentemö.

tro la [let-Je ”did-de Francbaffl. ed anco intOt

-no al Carcere aperche non ſl pofl‘ono abilitare con

‘qualſiſia pleggería in addition: {le Nigrir, n. 6. '

17 Secondo,the contra lìmili diffamati delinquenti

la G.C.della Vicaria procede con la prce mint-‘n22,

che poſſa tormentare col ſolo proceffo informativo’

il che ſi proibifce all’a’ltri Giudici inferiori 9 altri

mente ſono tennti nel ſindicato,lac.cít;n.7.8.cá* 9.

18 E banche Caravit-alriz‘.;4.Ta‘o.Snnfçl. , Novar

ed altri riferiti da Calò citato,più ſotto aveſſero det

to, che detta’preeminenza l‘aveſſero ancheli Tri'

bunali delle Regia Audienzcmulladimeno vengo;

no condegnamente riprovati dal ſedette Calò db
praemin.M.C.V. cap.; r ;7.pe1*t0z;dünolſilrandol’

errore del-{udetto Caravita, e de’- ſuoi ſeguaci fuſſe

pervenuto dalla confuſione di due‘terminì diverlì, "

cioè di p rocedere ad‘moa’um I>e`lli,cbe anno li Preſi~z

di di _Provincia per diſpenſa del Sig-Vicerè ,. Frag. ‘

10. (le flflirjudícum 0.48@ del procedere in virtù

della (la preeminenza ſimile nel poter dare-la corda

.~, alfdetto modum belli-ll che però fi 'limita nella Rec_

I

P

gia Audienza di Bari,che tiene diaconi; per prix/7 i

_legio particolareſiahí da I’Î'aemin.z\l.C.V.c.g4.11.13.

Terzo,che circa la materia di qneste lettere atbitmrie,

d.arbitri0 non ſi eſtende più dell’arb—ittii in quelle,

,9 conceduti,n.lO.E però ſe nè deve avvalere diſcre

tamente; cioè col voto,e parete del 'ſuo Savio , 7!,

1 Lei-1" L ;

Ben vero, che la d. preeminenza di tormentare li de.

lìnquenti , come non limitata dalleleggi incerto

genere di delitti,è .in facoltà del giudice il poter-ſe—

ne ſervire. E perciò non ſervendoſeneflnchecon

correndo indicii urgentíffimí con ia ravezza del

delittomon ſi grava il Filc0,nè l’accu atore pubap.

pellame dal ſudetto decreto a Gio: Grande de Bella

èxulumſpecifllfw. dove Thor. n.3. e dopo gl’aſh—i, ‘

Calci de prdemín.N_.C`.Kt-gr.á ”.1 Là“ infine .

- * L Terza letter” arbitraria.

Robert”: ’ - ‘ * ~ ' ‘
o

20' _ſm—jr' Cenſura Pra-vide ‘extendentiumìflliquorum

facinor'a 'riga'ri ”rea-bari converti; , per quod lo.

cu: rc’lin_ uitm* ”temp/oz!” qua lege; talcantzé‘* fo

]íta quarîam flflídflitate dilac’erantaOMHH commu

nium legum-'arrxilirt'non defemlmzt . Sam' in aum

nq/iraifreque”; clamor invaluit,Ò‘ i”cu/ca ta quer

rela tm” Wllrmuì‘atíofiePWf/[Ì‘Cpllit ;quad in (71’[

ratibu‘: Nefl oli!, á“ l’uteoli, an'wmaqm diſlrz‘B‘i‘ló/A}

tuajuriſdjgíhni commzjfixa‘infufl‘exírunt In.” e!

ñ inflgnes,diſrobatore;ſharm-um,Iflcendiariiwìolmñ

ti raptom‘ 5 d" alibruhzgflvíu'flzſceleramiii/blen

ter,e›iorf’nit‘er notabiler, fflffiajxocontrh qua: com

mrmir [dbm: inflzmiaiò" ipſ0 rum (lelíäarum craf

fzmtía eni-farli! ?itodhinmodo mmfifejlonvt igítur

”indzäaf’eria’t’qux effranat’a -licentia abc-Mds' rm

, mifihtíói pra’eſentium tenore cofimittimm, ”t con*

trafncìnomſor bujuſ’morli, Dem”, ó" jpg/Zitiflmſo

lmn'bflbenrfm Oſflliſ-,Ò‘ ipſum pur-amd" ſimp/ícî

fubflflntinm meritati.” non obſàwrttí; Capita/ir re

gií: pro-flatuſizlelium editirmec aliqudſò/emm'tate

jan': ”ma conſí/íojudicir-,Per Curi/n” tibi dan’ pro—

cederejíne trepírlatiom *va/em ,tti/1m ſurf; art/im

Pretermiflbmt offenſx [egexſe vindirenr, extjrpflfl'í

reprobihó" territezfilemgfliuproóa .dz-mm!" ma
cefldífámlmr ap'ſcedata pacisìoptatii amanìta; '

»fuflvibm retví-wfiat , da!” , Ù‘c.~1\leap.for Bart.de

Capua . ' _ ~

.. x In queſta lettera’ſi hà,'che contral’inſegni, e ſa

mofi l—adronized uomini facinoroſi ſ1 prOCede ſenza

le ſollcnnítà leoalízcö avèree ſolo Dio, e la giuſhzxa

avanti gl‘occhl’,e col ſola conſiglio del Giudice, la

ſciato l’orrd ine giudiziariofdc Nigrii [oc-cít.n.4.dof

ve anco ſi hà , che contra'îi diſrobatorì di ſtrade _b

procr—:de def/’180, ó“ ex abruptö, il che come diff??

ſca dal prooeffo informativo , col”quale s’ñmlenlce

la tortura denegate le difeſe 1 Cal-ì de Prete-mifLM-C

V.c.19.‘- er to't..purdhe ſia rdVàtoîl delitto in ſp?

Cie a e c 'e costi della ver'ic , ‘come in quslſivoäl"

’ delitto `notorío , Calò de pp~aeminent.M.CJ/.c.x 2-”;

lemon ostanti le nullità; ibirlem 71.6.63* 7- (UVB h

hilçchcquesta Lettera hà luogo'ſolo nella ~G.C.dcla

la Vicaria,c_ome ſopra ſi è detto' .

War!” latteranréítraria -

&plui-;‘14: . ’ ' e ,

;n Né Mas-”min ipſo quofimgerz’r Prdfitl'ñfl" Offiſ"

P"MÎPſPIÌZ'r’ÎL-a‘ù reproèafiquendo mfligia o Pranzi!“
ì‘ tuo:. j"”poÎ-Î expeffibm alqu’tu differenzia frana-‘1.1!

ad ofliçiip—otest-a'temmem maleficiajuri: rigore fm!
Iezjeaìm‘ impzmita ix-jìllvfiripfi: Cafibarzubi viziati*

Cet mgfom’lur’ pena morti: civili: e *vel natural” o

- ”lt



DelCervillini Parte Prir'nal

ant membri abflnfliomnt ”bi in perſona Eccleſiastí

(“pupilla ac Virlue, qm’bm (lnmtaxat illatn infu

ria prima ml vindièíam non ejl praflqum.-!ifflcu[.

tanflagitium aſl romÎmjÌIlmó‘ inſflfer in boa-rici

dlír c/.mzlq/linir, alzi nn]]nr.accufatar appare-t, rr

totum men/'em Augusti ſntnrumflma cam con :lio

”dich-,15“ Aflèflorir dati tibi Per Cnríam ox oflicio

tao te diſcrete procedere volurnnrflá* iubenmr,Dzz

:a Neap-pei-{oam Grilli-'nr, the:

23 In quella ettera ſi_ hà in quali caſi ſi ub proce—

dere ex ofl'ício, come anco dal capitolo el [Segno ,

ut [li/arancioe in quellimc’qualr ſi deve imponere

la pena di mortev civile-ò naturaleò mutilazione di

membro-,e quando_ in deli ttoè commeſſo in perſo

na Eccleſiastica , ò di pupillo , ò di vedova', e‘ nell’

omicidii clandeſtini, ne’ quali non' appare accuſa

tore alcuno, &cap-n: delatnf n.3311 che s’ intende'

.34 quando d.perſone E:CClQſi8.st_lChC,PUPllllnò Vedova

ſono poveri@ deboli,_dlmodo,cho no hanno ſacale.

tà di poter proſeguire la vendetta‘fltteſo il pupille, j

e la Vedova quando nö ſono poveri non hanno ta

le privilegio,com_e dice Alaſa'ndro ”alla Arma/.HB

:ſſ01.mah_'- ó" il c. ex parte qxtra dafor. co et. è*

A!cx._conjì121.r.~vol. Similmente non. ha luogo d._

diſpoſizione nella Vedovamhe vivo luſſoriamente; -

perche perde il privilegio della Viduità , Felix-nel

ccpaſiorfllir ”Againſt-.extra de indice ml cſi-gm}

‘fc‘antibnr extr. de (Wir. “lt/eg: Clar.lilz.ç.5.ji_uprun4

'n, 7. Ed à riſpetto delli delitti commeſſi nellev per

26 ſone' Eccleſìastiche z il Giudice può inquirere co]`

ſuo ſolo officio, quantunque non apparilca veru

no denunciato”, il che ſi eſìende anco alli conver

27 fi, ed obl_ati,ben_che ſecolari, delle' Chieſe, corſie-lì` `

haanco nel cupa-*1 ‘regna, che incomincia do iaia**

riir,”.4.à* 7.6 può anco recedere mo‘ficio quis '

do il Principe comanda al ’ ufficiale_ , c e formi l‘

38 inquiſizione, e proceda, dtçaP-ut Jil-aan_ ”,r

uò anco de _lur'e Canonico procedere in tutti h

caſi,nelli quali ſi tratta di pericolo d’animo, nellij

quali può il Giudice Eccleſrastico applicare il _ſuo

officio,a_nco ſenza dimauda, impact del/:tar n.1 2._

39 Si nota, che nelh' delitti‘, ne’ quali r'eſla offeſa la

Republica,come nell’omícidii, ferite gravi-,bel

chela parte offeſa rimette , e ſi concorda 1 e non,

eſpone querela,b deſistezciò non ostante,può l‘offi—

ciale rocedere ñ, etiam parte daflstcntc, come in d.

ca . el Regno nt delatar, á*- i-ui de Nigri: , 71.18._ _

d‘ove dice eſſervi la regia prammatica del Rè Ferdi

nando , che incomincia ordini-radar. Affliffmella

;o conflitñlegum aflai-itqçemd Le l’Addente à‘Claro

nel luogo come ſotto , n-9. Come parimehte nell’

Adulterio er eſſere delitto ublicoflioè pertinen

te al pubb‘co può l} officiale procedere_ ex ofäîío z
at-. i

teo d’Affiitto nella coſlituzipne del Legno, Che inñ.

quantunque non vi fia ſlato accuſatOrezbensi

comincia laignm aſpro-itato col. ;.mrfîultinta que

rir,tiene , c e non ſi può ex o 'cio procedere ìn d.

delitto ſenza precedente accu _atei-_em ciò , ne_ con-ñ
\

*
_' .

' '

,-_..__ſ_

…/ñ—_ñflñ -u ñ. — -1- ñ

‘ l

32

. ”Albi-z matrimonii fnrlmtar , per ilaeflo nella l. fi

con/1mm ff. (le adult. ma ſe hà preceduto l’accuſa,

benche dopò l‘ accuſatore deſìſla ſi può procedere

ax afſicío,come dice anco, Grammella dec.g"1.con li

concordantid’adzlente à Clar.lib`.5.5.adultcrìnmm.

6- ò"-7. perloche lo ne deduco forte conſequenza ,

;l che quando l’adulterio `e diffamato,e publicoaed è

noto à buona parte del popolo, può l’officiale pro

cedere ex qf'ſicio, etiam non ”ci/?ente accuſato” .

;z Si avverte parimente,che quando il Giudice in-'

quite noll’altrí caſi, fuori di quelli eſpreſlì in d.ca- .

itoli,e lettera,ſenza zecuſatoredl proceſſo è irrito,

e nullo,rl.de Nigrir in dm.” delatarmdpdove ci

ta anco Dyna conſ- ;8. Che dice ,, che ſe ll Giudice

procede ax ufficio, nel caſo nel quale non può prod_

cedere, per cauſa, che non appartiene alla ſua giu

riſdizzíone,l’atto èipſojnrc nullo er il testo nella

Lfacîum_ àJnrlico fl:. de reg. _lume altri ivi citati.

E detta nullità lì può oPponere , etiam ost [item

/çontejiatamfiramin Foto 27. mhp”. a* col-fin.

*agi-f, carroàqratur etiam , e molto più ſe detta ec
cezzio’ne ſù prima protestata . l

g; Di_ più ſì notag’n d.çap.at dela-ta: in ultima ad—

' ditione,per Matteo d’Afflitto nella coflituzione del

regno,che incomincia, ln' qui, che l‘officiale uò

procedere ea: ofiicio, anco nelli ſequenti caſi . [Eri—

r‘no nel delitto 'di leſa_ Maiella , Secondo quando il

Rèò VÌCerì ”manda-,che s’inquira contra qualche

ſpeciale perſona . Terzo nelli manifeſli , e famoſi

Ladroni,ed aggreſſori di stradefl nelli Publici omi

cidii . Quarto quando_ il Giudice inquire Contra li;

ſocii crimini: . E quinto nelli delitti notorii il che'

s’intende nelli delitti publ:ci,non nelli delitti pr i

` vati; purçhe non ſia nelli delitti privati-,ma nero-j

rii, cioè çommcffi nel coſpetto del Giudicez'perche ` _

`all’ora puo anco procedere ex cffj‘ícia, il che anco s'_

intende quando i

ce , non come perſona_ privata de Nigra': in_ dazi”

delatar n. 20.~ ‘ . ’
i 24 "E. finalmente ciochë ſu diſpoſlo per d_.ca}›.nt dei

latar nel quale {là diſposto eſſere neceſſario il de

nunciatore'; in virtù di quella pramatica arbitrale

può procedere l’ufficiale” Giudice ex.; oflicio in tut— -

ti li caſi nelli quali ſi può im_ onere la pena di

morte civile, onaturale, oaſciſ ione di membro d.
ì' gf da Nigrir in additiom_ n. .Dotte lettere ſi ſo

gîlono ponerc nelle'commi oni, ò patenti d’Offi—

cialí‘, perche benche erano levate , atteſlo ſtavano

concedute ad bmcplacitum,ed erano già ſ iratezmn

er nova— concefiìone ſono vivificate, e ſgno in oſ

ſervanza-,come lo dice a ertamente fari/Z da Pat”
definzlícatn *veernquí/zfiío cap.z.a.8.Qt_1_ali lettere

otestatívè ſono drizzate ad eſiì Baroni , e non ad.

altri, altrimente ſi pregiudicarebbe alla loro giuriſ

dizzione mentre lc ſono state concedute Pri-tutina‘,

come nota Ant-de Bcll.lib.;-rlt [indiſpenſaprd—

wifi-&citato da Majſrda Mngìjlr.líb,4. …6. num;

:12. ’ `
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Giudice è preſente come Giudi-L_
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“Cap. I.

- "SOMMARIO.

Offida/e deve dar il Sin'dícato ”al luogo dell’ ammini

‘ razioiteJ mi.: 2'." ‘
. 0 :tizi/è nçìISindicatſio’ devo-ricevere premii di [ode , è

?mira/'econdo r’è Portata nell’oflicio, 11.3.@ 22.

Sindíffflto è' anca {le ion,- di-uino, n.4, -

Oflièiſià’li fſl‘UOfiD affare anita/i, any.; 6. ‘ ' ,

Oflicidlzj, che Forma il ſenato nel/’officíoſi punijìon'oîl

*öón‘z’é‘rri del delirio‘ di [eſa ;Mafie/ij, ”n.7 . ` _ ,

Offiiìah"Pieve-'preſenza laPatentefÎ-imo, di dàxfrz'izz

ci‘oic allìzzzzrzzríniffraziqmj7:”.8" H '

Forma doſſo ;aritmie 'del Czrpit'anip; hag., ,

For-”ig 'def di Capitaniffiqzſhroa

l’ate'nìte' Jeltaloitolo colprffiſeflò fl 'devi- roár’flíflrefl-I l;

ln-ue‘nìáríò {‘_iì

-J '.

far-_fi delle jſſci‘itiui’edella Corte , ”qu g.

Bamtîfíſiretorii gfflrmíofi ſail!” ,e `comefi der/arroſto”

num.r4. ` j V . _1.

Inquifizz‘oni generali mm ſipoflìtfiofare, mg xs’
:‘;4‘2

L .,ñ.

' ,51… 1’

m’Baonipretorii, the devono -c'çyntemre, mm . i WW…

Emmi ‘fretoriiprocedorro "E. le" ”Uſe criminfliía 71-17.

Î-èríimenri all’ Ofſiçifli primo difrirgçifiare l‘ offi,

‘cio '1 ‘mmzd's.: ' ' . * ` . ,

Official: doveflſ ettaro il Succgfliirez '7111.19.42 gr.

Ufficio/e' {in-g e ;’birfi pronto fllSindicoto, nu.zo`. i ‘ z ,

Simlzkyztbri’ìome ſi devono Portare 'Deìſo 'il Sim-’icons'

gozzi-.zu f y ,‘ i . . ' ‘

Officiàîr‘; :ion ſi {leve cor/114145111142. ` _

Sindicqtori j! gliggonqdall’univerſità i” publíco cori/i;

i .l

glíoz‘eìcofm dmonjíglío, &Pm‘lflmwil‘m ”n.24: - ' ì

Uni-uèrſítîà hanno privilegi:: di Sindicarell’ Ufficio/i;

ñu,-evr7;ñ²-'-.ÃL . -. i

Siridie‘q‘ì’óríiîonizo i! mero-,e mi/Z’lmperío, e gíuiiſrliz-Î

zÎiimè c7” Rfid regig'prmnflticbe, 'ny-‘2' .o reni,v ` il

Promoticaintovfno "Sjnſiica'tondell’Of ialí ,au.`26`.\

Modo (lel- Sifl‘zii‘cato‘irz “coliſſozinit'à_ dei”. Regia ſiti-5,7

mflri‘cn, ”mandi-mg.; . . - .‘

Suicqflàro 'noir de‘ofl ‘inzgz-penífènelflmüczfla dell* offi—Î
fioIe,ſſpi‘a/iecfflſſo’r'e,rio`vé ‘è Hi'coiffitemfliflc’, ”11.27; ,

Ufficio, _che ;Zeme cfg/èzìe‘ſçzingàjezjç çoìffir‘mzímſiiofiòcl co—j;

ore ?infamia-;HLÌSK j ' ` _ ’ , ~- z‘

Offri-ile eſercitando' íù rieſi’ {inno Bir’co_nfir5izfl`,'Ò Per,

:Al/;.Ìztare' il‘ ſucceiſòrg ‘di-'oe' ’con {mio `‘çiò' {lore una‘.
’ Snm'îca‘t'oflzqo‘( "' ‘ ' -ì, i‘ "

?raggio 'zlell’rſo‘ciale Per tlfli’flùflflfflQÎZ dëvè ;Bienno-i
toſc o er.“zſitnffiíù, ”xl-3:.,` j ’f ,'-ſ'i' . '

Termina Je! Sindímto non firZÎÌÌÎM q'uaîitunque (E:

bin eſca-(iran: l’efficialepíù dell’anno, 7111.33.: ;4. "

Luoghinnenti,Muflfig l'ora-tz', Dagli-ubMflfli-o d’attiadfl

*vano dar Sindicaz‘m ”11.3542 ;6.

Official@ , che drifimlímfo non può Partirſi dllrànte d,

offic‘io con limitatione, ”11.37. '

APPE/ſásíüîle dà incidente nel Sindirato. quando ſ0

ſpende dettojizzrlicafo 1 m1.;8.

Appz-[lazione -Z qua/eſzrporiqrçſi {In-r‘ "ore’ ”li-;9.

Titolo regia-_ſi mette ”riſulti riflfarfi (la Sindicatori z

e (la Razionalí dell’univerſità; 71;!.40.

Ojj‘iî'inle quando deve _dare Pr-;ggeria de _ſul-licia Siſh’i z
mi. 4x. ì ' ‘ ì -'

*R *1 * c ñ, A
DL

4-… …—

~ ’LSINDlCATÒ DELL' OFFICIAL]

. PARTlE …L ._ 7..

Ufficiale 'quando ſi dei” coi-cera”, ”14.424 70.

Preggeria del/’ty‘ſiciale ’guandofi deve chiamare, n.41;

e 47v

Pena deli’qſficiale, ;befugge dalſimlicato z ò dàſegm

diſugo, ”14.44.42 4;. p

.Ricorſo rie/l'offciala :ì Superiori maggiori ”on-ſifilid

ſce, e j; hà per aypçllazz‘ouh N.46. -

Giuramento [i dave oſſervare informa ſpecifica, i148.

Giai-”menta have [Te/*eruzione arata, ”n.49.

Preggíofi [le-ve condannare dal ’officiflle ordinario alla

Pena “della paggeria, nu. ſ0.

. , Pena dequ/XCÎAÌE’CLÀÌW” ave abbiditofi de've cerzío

rare .foi-‘debora delli grow-nn' del Regio Eifcoa

mmm-r. "“ ` ,i

For-1m; della Cerzíorlzione dafm-ſì ,ver Ii Sindimtori

a1 Precettoro [le/li proventi del Fiſco, ”14.52.

Simiicatori davonofarje inventario {le/Ii beni dc/ſin

dicanda,‘fiolpſçggio,come di guaffivogîia tantum::

` ”um-ſg.- ‘ , r ~ _

'Penn del confirm-Mc? à beneficio del Fiſco, ”14.54.
.Bmìſequesti'aìſii contra ilfiíleíçgndoj e Preggio fide

-vono `c'orzjf‘gnar’o', nu.; f‘.

Simlicatori poflízzio _eflèſe non Dottori, ’ma-56. ,

Sinzſicfltori {levonofizr mandatoper [a [rsta le’ſirſhetti
al [indicando z g guardami Per l’elezzimldcl c0”

- ſtiliore, ”14.57- . ,. , u i

So [reazione-generale non fl ammette, #1138.

C0” ;fltorç zialflmlic'ato da chi-,fl come ſieliggh 71-79

__ Conſultare rlèlflndicato doch', g comeſi dei”: riceve
re , eſſe/'are- nu.6ci. ì ſi _ ’

Confuſion delflndicatë :lo-oil: (la cbi devo rif-’WT [i

proceſſi, ”14.61. __ ` 'l

Sindimndo,e peggio13'214… citare ”cl/4; venuta del

conſultare , im; ,2. ` .

'- Amanti , ç procuratori delle partidevano diſcute”

co] ”Militare [e _cauſe del findicflro, 5714.63.; ~ ," -
Official/e nonfiv (leve più moleflai*ç fafl‘qtq… lſſlfiiflffii"

pre _ [F1 Hell's-[litro, 111.643 _i ' r ñ y

,farſa ionizednffènti fl depoiço AMTZZCHN‘Q alle qlflſfl"

i “(16,6 Pojſffáláil, termine, *51466. ; ‘ b L ` .

Traffic;1',{leli`in;r0riuzáion5 al indica!” fill-57

F [Mello, chill-"xfx icfltor-ioiuóZ.
Prdfliqflrîfëf i"izr’rëjîo ~(iellſſio `ciaie` ;dandomi-fl, 0

oſPÎOÌJÎÌrÉ ilzflìſlflzggire ?itoſijudicatm ”n.69-:72- u

è." iÌÌIìi -Ò. 'i Ilò ,1,4" 7.' rocuratm‘hfln *

Forffiî‘dgſñlüèllſdpſ Jináiëoégüzíöfflbi del" d‘" fin

ir’ic‘aſiz‘òſ,`iñi.7i; ’ ` ` ` ' "

~ x

. ,l . 'i ~’ ' i' `

Sinrîzcatorz qua;p idoli dea-zorro eligsfereJ nu-74- _
forma della provi/la in dorſo_ delia comparſa di cb! 'i3

[indicato, atm”. i

Forma della provi/Z” i” dorſo rie/[d comparſa r1!! 17"‘

dico in caſo rl’arreflo, ”11.76. ` .
Forma rie/1’ elezsione , e camifliom (ie’ finditatüſl’

nam. 77. — - `

.Bam-:i Per ilſinrlíèato q'flann’oſi devonofm*e,_ ”11.73

Farma del/"editto lſflſPElIíT/í per Iifl”(1iſllf07"ſ7 ”fl-79‘

Forma dell’ Elezzione , e commzffiiom del turiſti/“7"

”um-80. i

Tei'



Del Cèrvillím‘ Parte Seconda-’l' Z7

:rn-ani”: delli 40. giorni corre da momento, à mama-nr

to 1 ”11.81. `

Am' delfindicato ſi Poflamfaro ingiornífeſh’vi,n.82.

Appz-[lazione jífuòfare i” giornofq/Zivo, ”n.83.

Giuſi' del[indicato ricorrano cglarità,nu.34.

Sindicato quandoſi Puòfa”fuori del luogo dall’ am

mini/frazione, ;tz-.85.864 87,…

Sixdicatari fi {Inzona oliggero da quella univa-fit!) ”el

14 qu’alejíèratto l’oflìoioznuz88. ` 2,. o ,_ ~ .

Copznzzflìouifíel anſima”, ajíydicaflri fldwono ”of

H'ficara alfiudioanda, ”ll-89.- ‘› Fo'.Sindilcatori primo del/i Lama-,ch {le-‘Qonoffizra, oral-90;- j

.Rami devono contenere ilgiorno, l’ora, il meſe, e l’51”;

, da che incominciano à Correre, maga… ` , A

a da cliggerſi Per _reg-vere giustizia del jmrlitaxo ,
0

Ca

game:. › , - ñ., , y , 1

Atfuario_ da digg-dif” il[indicata, :mt-9g. o b

Atp-vario i” occaſione di morte doll’ :Eletto :bi fl dru

jòjlituire,nx.94. , _

Soſpezzjam de‘jímlicatqriqflandoſi Può alhgarnngſ, `

Sindiçamri non poflano eſercitare 1’ ufficio di Naſh-0

d"atti ', perche-ſono _incompatibili con limitzÎzion: ,

”umb96. _ , . '

'AflZ-nza Per-Poſter alè” jan-_mejo Iîaflèntgà quei-alare fi ;

deve pro-vare, ”11.97. , , ,-4

Sofpeazqom de’flndicatorí, ef” cauſe, ”11.98.99. 100,

e mi. . . _

Siçdíçflrb non ſifizò l’ufficio/”ſe ”un che dalle'maflfz‘a

oahoermvtol’oflîcio, imma. 1 ' ` , `

l Cauſe 451 jímlicato ſi decidono levato velo ſqjÎa-o

mana, nu 10_37. ,ì _ . ~ ...1.…

Official( Pnb/imndòfld :allegattflo ingiuflizia. deſde dar,

z'vggcria inncaſu ſuccumbentiaá di rifare 1 ”12,15% .Î b
Forma dell‘iſz'zmza da prflſèntmfi ndſindimmlo' elffiío,

illtmyo’di *gola-dar.” MMOG-e ,[07- i* ; .

Forma :lzlocſctostàfrowsta nella comparſa diſſi”.

dicqmlo, ,11.1084 x y9-v , ., _... . . `

Officiaſe’ſeſi ”aſl-fonde dç’ſç-emforra're, ma.; 10.,… .

SimZiczttori ſçſigr‘aimo ímfodití ;.ò aflìnfifl morti `a
, gonna eſiIìggcrk altriprswìa _inſorglatiçpçzñnfl-l 41;:

e 1 u. ~

A.. .

l.

.,."

Sindítatori prima ;Iettìiqflîmqío',I’imféçlì'onççiíoſijàäègë' '

”ono reintegmzfujzL`,3714.1 l z..

za-di Cibo(dxggçÌÎſCanjÈÎnelſſSindíéatòj 116'119.,

hanno manciata nell“çfficìo, dícëja.gl. nella 2,1):

2. Je cbaartJi .i2. E lì deve afig‘í‘h‘gére, à d. SímdíCAtoÎ

nel luogo dell’ammìpjstrazíònè [d qC-tzbi ſëhf‘cutia;

'Volpino’. é:: 1.2.'arl 1.]flèide répet. ò‘ 1.1, flbſdfl Tao"
qgio or.ò‘.P›~.1m.-l.é-7ſſ,_çhè ínchmínqíaflom ut ;óflſſz

_flcia e: d: oflîçÈo judíc._S.Catbol.Mais/{Loiffijggín

çhe incomílícîa [ſolunìfL-Ìcáäzëo'mſinì‘ç:,ambit- ` 10545;*

th i ncorpínbía Itemflàmimùsquod tflmjufli‘tzá‘

`g ‘zii, è* Prhmalde îS' mliç. official. chain comincia

dignitati . E ſe :ie gòffioío, fi pókta beri'e, riceva lí

ppcmií della Podezed oflò‘rqſà’ gloáia dellàìîpflízîa;
e ſuaze ſe ſi ſarà portatoſimale ,ſià caflſgàcof, e

tpzaccíò‘ à lui Ea v-ìtùperío,çì :dnaged all‘alní‘çéëſiſi

pio, come cr la'coîìjtuz'îan'e del' Reonç’ychë info:

'4 mipcíawofirmm de ”uniìqzîîq Laònîe'gli Officxaſí

non abbianò à diſcaro il dand'índíca‘to `nellà ſinë

dell’officio Poîclze il co‘n‘t "della víllícazionè ;Edi

recetto divino,come nellìëvangclíoxe ne] prímQ

, He’kegízdçvc,5an10çlc,così parlò alſiPoPOlozLoqflifl_

mini ad mq c'aram_..'D`ominq ”tram Lou”; alivnl‘i’uéI

tulcrimmut qfiflumgſi ”QAR-"am ÌÀIumìí‘ÎÎÎerím,

fiopprgfli aliquep} , e‘ nzz’mm cuiflſ moda}

422m!) ó‘. rWiKsÎPÎLÉPÃ-üà E lîſeoſflìsl Wi 11_47!. Pf!

. J.. `. - '. _ l "î|`S—‘ ſſ

! GJUÃQÎBIPSIOÎLCVOI ”Che I’Officmh àſomlgìxa, A‘

,...I

calun'aniat”: ma:. neque opprexzffii normal”: tm'íſii

ch manualiczzjm-quidyium. h _ i n

ſ_ . E. però è legge nel Reg1ſ0,chc l’OſhcxaIÎ ſiapo an

.nali,c0me per La coſtituzione-,Che incomincxaz 01:7 '

6 cu atixaé'* iyi [agloſfl. E quellíwhe ſi ſono portar:

Loîevplmcnccflìano pljl›1ícamentelodatídjufldfi

‘ max Cal; ojſlzc.R;.È?zlìz-ovi›iciç,e nel ſalmo Lz-KBHOF

7 dec” colla/[dazio. (ël—alt; encomió a plauſo, e lode

fi ſarà` peg ſentgnza, apxof'èríxſi dal i Sindícàtorì;

.accjòpori‘rcPcÎ~ avîilíta l’autòcírà dè’Gíudicíaín ſe
,glìQ del qſiualcionme davano anticamente dalle

j *communiçàffi padroni delle "…ſerre lLstendardí, cor} …

le loro inſegne, ed arrhìápcrò nçll' uſo 'moderno 11

danno‘ ſolamente li cefiímoníalí,ò liberatoria. Mà '

ſe hanno deſeccaco nell’ófficio,ò commíſcro ecceſ— 7

41,?) barattorno la giustízía, fi’dìcóno’ tÌadíÎtorí, e ſî

roèède çontra eſſx _à ſomiglianza del delitto di leſa

{Gajèstà , come per [a 1.1. 5 ò“ aut/1.41a’: frena judic.
gm' ”za/.fari. ’ l _

8 Epríncipìando dall’ ingreſſoncll’ offi‘cío; deve

prímícraxnentel” Officiale primo di dar principi?

all‘ admíuístrazíone preſentare publicamente alh

Decuríoni , ò Rettoì-:i'della commnmtä la patente,

pvero Cgmmîffioní'cſçl_ Bàrözíc del ſèudo , quale
ſLlol’cſſçrç in ùeſista ,,.ö‘álcraÎſſ. ,

__.,. ‘Forma Bella lîqtante (lilçllfitdília ,

' - ` .x . ~ . Tito/0 [le] Barone . '

9 H Àſafm'ſico Viro N-N.A’L'P”{10 ;foi :la Prove/{eyz nel;

la ”tz/ira Tetra 'Là Città I. di ”uo-ua Capitano’ 'òve—

ro Governatore Per il I—*uon governa, de’nq/Iri V‘Îflhl

Zízejhrlxffièi, ammízxiffirqzíano della giflstizia in Fro
ÎTÌÎOAÎOCleÌÎ‘UÌiá ?Zo‘éfloui‘zeil odio-e vendetta de’mali,

effiL`i73C?‘Ò;[ì , ozonjèfz'pazionìe della ”offra giuriſdiz
zioízexestffl-àn’omo ~Zſpimſioi ' Qnm-”he tortiflratidçl—

lqſivfljZ-fo (ntogrìzíçléflèjlté'zpj-tyíenzazſedeae fllflìc‘i‘m

Tza; ſia‘ fliègfl‘pòÎOÌ'ìlE: Per la preſente fui clíg

genoa,creamalaedepfflflmo per Cflffiítanç, o' Governa—

;orc di ”onzÌzflCiztzì (11' Nf ;eran-’wmv intieèoífa

gpizfpiffizítà della Regiçl’i‘hmatiaa , afflitto-zioni) e

çzzfiffitol/i doläzegùozcon tuo# onori gzggi,!”cz*i,dignì.
23,,àfltart'trìſizfflttffffi;comuni-mò: 'Emdummtbſo

[Fiíîiìàhfuetífld Ã-zl.oflîcio,ſpettámi,e con la Provi

ffione’fllíta darſi all‘altr‘i Capitani-,ed oflìcialíz C0”

dflrflgr’ìñza dflpoi jrloffiedzſicyra, eſufli‘c‘iente Ple’g

oria ,per laxfea’elc_‘ammÌHÎ—/Îrazione 1 e {Ze/lare a

Sindímto‘flgflarfi [la pain-:fue di‘ ~rl. Vnflro officio

Z”` ‘conforfflífá .gi (LLI-Leg” Z‘zçainfatíc'a. Onde ammi—

gfi/Zrdfqlcjà èiizſëmzo con-2,91'ta gíflstizſflrozf intende#

zfe Ìgzgti nella" lojno rpg-{quiz fixom'lolflÎÎzflt/zra .delſi

gitfdicìifllycſflrmino o'rKZÈ'íiflrìì'ffilhébéfiríiíàfzfmmaf

. rixffimídçcidngdlp, e terminanzlozetíamſgnf'ìàiooi?
'g dé film”; tam oi-atenmſſîà quam infrrí‘otií, MI” o

Iitiſaxçſè,qtreſlione,e differenzfltkmto C'w‘z'iqtm‘nto

Crimine/i, .ò ”oi/Ze., ed in qua/fiſici gflë, 'carne à voi

'far-”53 aſd”) -dí Litfflofeiſeçondo z‘I'teììói-a He‘fi'oflrí

_an‘tichí Priula-gif; conÎotof‘n-ò c’e] ’uo'flró ordinario

çoflfiglflfl›~'e,flè Aſſèjflvre 'ih tutti/ì punti, ”I articoli ,

zii ‘leggezl‘econdo [aſili/e univerſale ale/ſe Coi*t'z`,`c/stxz'~ .

mi;- confltotudhqiqzìk'lí an’ ;mq-*mm oflervni‘effc to”

le Reg/'é PranzatíclmCflpitolize conſzz‘ezádiní [To] Ko

guo‘, er! ”ma [iflfltùtí‘, Capita/ik U›”ſ”_ertl/{Î”i di (I.

nostrfl Città-à Tcrrafllolla quale oflèrvkmzmez! eſem—

zioue no prestarota il {lowttogíflz- …mmu Dand'ow'

per effettuazione , e?! cfu-tizio” :le/[e cafè ?un’arte .

{fini-’ó‘ Vor” nq/Irztr,mermìz,ò*,rhixtl-*m {mf-:TÌ'ä’

&Jurzſdiflionem Mondrian-:Mc quam” [ÌÎGÌ‘rH' ‘1r—

`bin-53‘!” ”mi ‘totestnfio glfldz’í . Amato indeycſuoliht

áliga far ”ai 211i”; .dé/?5711110, no ardifltojíne Mme”
U `. ’ Rkk’z" ` ’irffaſi

*ſ
v-t

_ Q



28l del Sinoicato dell’ ones-iuPrattica
~

in .:mid ”oral/l aeeiò chef] tutto (Mſi: avere ilſuo

dovuto effettoaorrliuamo per ?a freſfnteu comanda

ma ,,/Ii Magni-fà] Regimentoſiamerlengoſer-vien

tí,Mir/Zrorlìatti-,Mzrflm-ífl tutti -nostri Vaſo/li# Cit—

mrlim' Nobili, ezl igm-'aiſi di d. ”qflra Città,ò Terra,

che 2:1' debbíano rice-vere,tenereztrattarea e reputa”

per Capitan” , ed _oflx'ciale :la noi deputato , e dar-vi

ogm' ubbidienzamfMou-favore, conforme da ‘voíſa‘

mmmricbìeflimonfacendofi il contrario per quanto

amano la ”offro grafia-eſattogna di on'zeìiçad 4!

tre à nostro arbitfio riſervate. ato in …à ... Sigillo.

ì Decca patente ut ſupra preſentata, ſe li dà in d‘orſoí'l

Poſſeſſo in qllésta . - i ‘› -'

Forma delpoflefl di Capitania .

xo Die. . . m. . , . anni 1694.Oppídi,ére. Suprmliä.”`

ſirene commiffioflflle: z ſeùpatentale: fuerunt per

maom'ſicum N. N.exbibita, di** paſo-”tam maghi”;

,N.Îindicmò' N.N.N.N.ad regime” ela-Hi: magnifi

M univerfitfltix ten-4m] Civita”: prfldiäamd iä

farníiìer in‘pflblica plate-1,' oel’domofiilita uniìir ,

è' congregazír; fer qua:: ”naflimíten ó" nomine diſi

ſcreprmte o ‘nel c0ntradicemeſuermzt'recept4 ſup-4

”Pm-,á- diéìumquodobfirpentmy c?- exeqrmnrltr

juxta illaÎ‘flmſeriem,fanzinentianial!" tenorem,}›r0

qndo-um obſer-uantíazvì exeqntione detm-,yraut da;

zur ein’am magnifico N-N. PIM” 'pofleflîo Capitan”—

;urp-,21ML _ab bodie i” autem, ”ſq/le adfinem Pm

feriti; anni. magniſiem N. Pra/liti: fur-1mm

tum i” forma confidato ei delatum per me infra

feríptum ordinarium magzjflrum aöoz-uinflá” premi‘

nè?” uſata Curi-e, tuffi: quatuor Evangelin- da..)

flimao , ó" pare-*edo Sindie-atm' iuxfafcflmflm Re

giarum Praz-{mat-legllm.ſiviliumçarfimlorflm Re-ì

gm“,mnstíz”Lionel-.aestyrmzorum’eon :tendina-mò“

c-aoíxulorum univerſita”: ”di-94 illaſqueſer-vfl”,

`~ :do-.ñ ó*- Cafitaneo‘tmfl Pra iéîum'ſideliter , dr** om

peçrjeizdofl” ”rimaſor'ezmá' denim'emſecnritatem

.inm`d.vniverfitatir quam 0 ”infliéî‘ flugulofüm

Civiumfóf' Va :Illorflmrè‘ÎÙliuſqflei ore/m inf"

dejuſforem de ì {ta ò“ ?of-{it N-N- [rr-_z` rem/ponte

fideiubentem, teneriq’ue valentem7phflei341irei‘;‘öt‘

iîlſülutflm ad _on-mia, &flag/1111p” 'á’iffizm nid'gm’è

fame Nail” Príneiprgtlem' prormfl/Òé', obligflta.. 25’}

ſcie”: ad Prediéîa ”o viene?? 9 tamen _teneri noluit

proprioffiriwtafl* PrLRCYPaÌt domineaminſolumwi

Ò-noluit poflè exeuſarifaéîüm ‘alienürà‘framiffifle ,

&ſuum _ooſſefl-ez'flì z ;ſeal ad pwd-iam” Infilfltuhz

”fieri 'UO/”ífi‘é‘l proinde tam diff”: Magnifica; Ca‘.

ſitu-ius', quam diëîm N; ejuefrlejuflofobligflw

l 11,57;; Biliſo; jflſziluÎHMWorumque, (la' 'cuimlib’et ip—

ſortzm gp-çzlerfiìccgflòren e?“ ban-1 omnia Poemi

”mſm-14m _ani-i 'ſaper quem/11m, é"lalüflflflcihn:

iyſe. N.‘1.zle P‘rimo-,Ù‘ Princifali conveniendodJanr‘

(infili‘ autbffizìaſentifò* toileit, C.r1efi{1eifl[]òrílmr,

è“ omnibus ”life/egibmaearmgue auxíliixabèi’fnſi

ogm—11m; , ò*- Lmeſic’iis `em’ftt-onzjemjírleiuflorpm di,

Haplìibllſ’ÒCJ'llb oblígationióz‘u `guidi-531'!,Offline-;l

:ÃÌPÌÉIL‘E’Ù‘CJÙÌÌZ foteflàte clz‘fiiehdij _C.cónflíìfltíá

”e P7~aecarií,ò*'c-Paëîo de capienti” ſic ram”.—

[Ì'flëlh'lflît‘, è'? iure’zverufl‘t inforzygflfóv‘ç, ^ "

N. ”flamini e - ‘ ..J ſi… . _ l _

Dec-.a Patente,e poſſeffione _preſa ut‘luyra "ſi rei‘.

gistra,e ſ1 copia per extenfitmmjl intier‘a, o ‘in dorſo

delli capito-li dell’univerſità” alti-q libro,che _devo

_tenere à parte, ò purenel libro dell'obliganzepgxflà

,nos 261.1 Cui-i2 *,7 ed in dorſo-di d. obliganza , ſcrl_

Pltggería firmano li ſudetti Capitanii , ,e preggió

x z obligatiflon’ quattrozò cinque testimoniiL ritmi

I* .

-
\

XI

-1

vandoſi m d.re'rra il Capicanio‘ predeceffiireicbrffi

.ſ tenuto non pagirſi ſinovalla venuta del ſucceflbre,

datto, f come diremo) ſ1` deve ‘fare coram Prlf…

magm'fleber.e deve firmare dlpleggeria; effendo.

vi pero tal costumaflzm.

13 - Preſo detrdpofl'efl‘o ſi Fà l* inventario di mm 13

ſcritture liilenri in Archivio,ò~in Potere dell’arma.

rio per informarſi di tutte le cauſe, Civili, Crimi

nalí,e‘m_iste ponëdo‘ da parte quelleiche caminano.

ſeparate dalle ;brigata cnc" ſarà a ò farà ſare in ſua

presënza la ricevuta al predeceflòre pei- ſua cautela.

14*‘ `Fatto detto inventario ſi fanno li ſoliti banní

Pretoriize ſ1 affiggonomna copia'in pu blièa Piazza, '

ò luogo ſolito 1² ’con eſſerſi prima publica” ,* *voce

precani'ro'uel Per tubittam er lo‘caſhlim-,alrrimen

te non ſi dice bannmcd affiggendoſi ſenza bannirlî

fi dice editto , ”- non [palm vir” balena'. ed un’altra

copia fi affigge nella ſala, d anticame‘ra della Caſa,

ò Palazzo dove ſi regge a ed amminiſhagiullizia ,

acciò venghi-à notizia di tutti-,e ciaſcunofl'he con—

trovcnerà’ s’intenda premoníco , .e non oil‘a alle

gare cauſa d’ ignoranza , quando incorrerà nella

Pena caſſara‘in detto hanno . , ñ

15 - Si averte in ciò quello noia Maran ta' nel ſuo ſpe

culo anch tit.r]e "aguiſitione 7 oerf. g I f01.8:.dove

dice, che ſogliono l’officiali 'nelìprincípìo dell’affi

_cio fare li bannìfld in uiſizioni ceneralimomprcn,

denti variifl diver’ſi‘de ittigli uaîi‘poi ſuccedendo, '
\

grocedonoall’ inquiſizíoni Peciali- in virtù delli'
anni ſudettiye così vengono' ad in'q uìirere di anelli

delitti,de`quali deſerte non' ſ1 puòfldr aſſegna la ra

gione,che ſe ciò foſſe vero, farebbe una grand’amó

h

pliäàlonè alla materia d’inquiſizione: ma lo [lima, .

dice detto Autore,che ciò non con ten

rità; poiche tuttele proibízioni lega l intorno all'

inqhilizion i‘ ſpeciali ſarebbero a’e venta’, efi altera

:ebbern per d. banni generalile diſpoſizioni delle

verona ve- n

leggi, e loro pene, e da'ndoſi qu'efia Fotestaall’offi- .

ciali'ſi d‘ístruggerebbero molte leg 'i , ~e ſi uſurpa
rebìbero la potestà del Principe, il cHe non permet—

te', mentre, per vie ohhq ue ſ1 ſraudarebbero dJeg— _

g’îäonde' meglio parlò intorno à q’ueffa materiaak’a

ri: [le Put. in traéîdeſiudicatwerjîtortura 001.!.

a 6 *u'erſ-a'n i” cauſapecuniariaÒo.dove alpi-:flamen

fc dicea'che l’officiali con li loro banni non Poſſo‘

nò stabili(ezcrwflìàjllíçnè rampoco alterare le igene

taſſate dalla legge“; mentre in princigio dell’0 `cio_

giurano di o .erv'are d.leggi,costicuzmni1ecapitoli

` del* Regno; onde,inſeriſce , `che non valeil hanno

dell’efficiàle,che chiunque andai-‘à di notre, d Por*

car-à‘ armi , ſarà" n‘íco con quarti-0 tratti di corda;

Zecche'non Può mutare la pena della leggermi}

_rma d‘. autore quella opinione eſſere vcriil'M

nella taglio” ez- il ca‘ùgerìeraln -z còl q uale [là (ll

ofloichel’o icialiſacciano l’inquiſizi'oni genera*

Il‘ una' ſol Voltal’annme quelle fatte in ninna rm

ñiera deſde‘ndano alle Particolari-i ſenza il coman

áa‘mento del Prencipe z overo nelli èaſi Ferme

_dalle legoizſiegiie dunqueác‘lie ſe li banni-,ò' genera

;w

li in'q‘ui :zioni contengono alcnni delitti,delſili qua~ ‘

li non ſi pub inquinare"ſpecialmente‘dejm'eàne3”‘

Cov‘nſi puòinquirere in Virtù delle cenerali P755‘

~ denti,= acciò'non ſi faccia ſmude alle leggi ſudam

annro {i è detto di ſopra fi corrobora da_ quello

diqed._Mararíta i” Affini/0 aurea' *verb-?76’ ?mi/lio’

”efo].1 ?Legno-«e dicczche l"officiali' ſogliono ſaÎ

re al‘çlin'lflzèìhnizche niüfnn'cami‘ni di norteaö ff‘

lumi ſottö pena di quattro trátfl di 'cuffia-qual'. bì‘

nl’
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m' , perche. .ſi fanno da detti officiali inferiori, che

non hanno poxestà di fare lìmili stabilímencí non

wgliono 5 perche non poſſono alterare le pene le

, gîlio come didxiadem-i: da Put-in d.t~ra5Z.wrb.

:artura nel cum in cauſa pecuniaria, (BY-e (olamë

175cc questi banniwogliono nelle cauſe Criminali,

nelle quali ſalſe pena arbitrariazperche all’ora, può

1L Giudice à ſuo arbitrio elíggere queſta pena .

;8… Durante l’0 ſicio , deve l’quíipiale avere, avanti

` gl’occbí Dio” la ginstiziosa ”alle cauſe criminali da..

”cpc-”fitnflbeſarà più Rea 'egli nel Tribunale Dim‘

no,cbe l’ixgm'ſito ”elſuoa .:'9' in quo indica: judíca

biturſi male iudícat, e nelle cauſe civili Penſi , che

ogm' minimo quadrante., ci” dolqſzrmente , ò

' ſcimtemnte ., ò anca .Per ignoranza c0 [fx-:bile offen

dho Preggiudica il Prqflìmofi tenuto dei propriaflma

con l’interçflì, 8c reddito-rum est rationem Deo , 8c ì

homínibus in SyndicatuMc-m extreme ludicioJía `

ihimicodi ſourcbia amicizia ,maſſi/ae di quelli -1'

che allafpejjò lo cortçggìaw, Parc/:e fifa :anti teflí

' mom'i', e la jòvtrcbia conveÌjh-zimffl induce confidan

zzmd ultimo dlſ‘breggioz S1 fama cmq/“cera da tut

ti offer-uan” dell: precetti della :ii-uma legge-,ſe vuo

le olii-muti [if-loi', Non fifaccia ‘vincere nel ‘giudi-v

care m‘ dcr/l’odio@ ”è dall‘amore, ”è dall’intfl’ejjà, ò ‘
y ſperanza di ”gn/i, c recogniziení. Non/ia amica di

ia Parere y mò Procura' , cl” il‘uo errore naſo/n'delll’rerroz'r, di dottithiize pwd-mmc!” così ”anſa

rà errore . '-N‘elli cafi .dubzi ñ, “Junk-‘ati ”e ricorm

all‘autore dc’lmiw della Sapienza-cbcſarà illumi

nato; postulat; à Deo, 85 ci dabicuraffiuentenpewſí, l

Per ultimo, che l’qſficío jímſcm del malamsatc ac.—

gu‘iflàto ”0” ”cgodaranno li ſuaiercdizámiaojettoó,

n .z. ' ”che farm .con dilemma; Criflianafli Parlo,
con civic-”325m 7. -ì , ' -.

19 ,Finito già hanno, e venuto il ſucceſſore,che dç—

ve aſpettare , come diſpone la Regia Prammacicaz

che incomincia Smäionçmſub :it-de tyf’ſicJudiñ-z, ,-3

cum de’m-Àlnggio I 5'684- zlell‘gltra diſh” Cattoli-ç ~
c” Mae/id di Carlo Vudcllì anno 1536. (leve eſibírfi

zo pronto al Sindícatou: non Pçrmetcecezovero aſpetñ z

tace; che ſia chiamato, b che li lia chiamato, òche l

lì fia dimgndacoz acciò non dia occaſione ‘alla (ll-.7

{Fazione-,pè più costo dimofirí una-Parità di co- l

ſcienza. ~ 'ñ ñ . . ~ 1 r ñ

z x - Li (indicatori però‘, parcheqnello, che' ‘deve dar-v

findícafloè che fia. Giudiccò altro qualüſia offiçla;

leyl‘ìn’a tantoÎche non lì prova affare malo-,ſempre

ritien‘e la Freſunzione bonazclevono favorírloaç nö ,

calunnia: ozuè tampoco uſare-,contra il darlgor'oſa,

'e ſcrupoloſa inquílìzíoneflìcíè à riguardo dell’effi-`

cìomel qual'è statoJmperoche—ſe ſiîritravárà eſſere <

flato netto di num' nell‘officío , ríſplendetà in lui-

molta gloriázma ſe per contrario lì ritrovsrà eſſere

2,2, Rat'o miu-judo.` aladrod'arà punìtmbensì frarantó :a 7

non ſi deve al Giudica-finito Poffidodngìuriflrloz

e'farli beffeggiamentic, anzi quelliache fanno ciò ſu
devono punire,e restano inſa‘MÎóllJlldlſſcifòde briga

n'ir, e ti punilcqno cö pena ‘estraorda'naríaz cióè’zd -*

arbitrio del Giudice-,perche la legge li favoriſce fi.

nico l’officíafin memoria del paflàço offic‘w: e‘rò

non lì devono ”diana/.milita {le quaflz‘aní .Ed

in eſſi non. fi preſume doloçe malízra; mè più costo

ignoranza 7 mentre la legge lochíama uomo-buo- -

no, e tan to èditeGiudíce, quanto

fonoquestíduenemí convertibili'fr i loroflome

il Vgíustom buonoxnsì lo dice l’ariſrle I'm‘dc Sim!. ñ'

”dà-{le offc. SMdimxm-.IJ fiji-228.21.10. , Z ~ ~

o buonoyçv `

24. Sì eli ggop‘o dlffqu'C lífindiflfltQ-rirmwrrfl oggi l'

Città, ovem Uruls‘ñäfiſà anno privilegü di linda-ca*

_PC l’ollìcñ~ ali éon alcuni Cittadluixddîardg’c l’anno’: .

Hat. (le Sindia”. ruby-.‘judiccr ad Simiiaium qu‘

finm. 1 .f..1 :9.12, detti Símdlcatorí fi devono diggere

in Publica con.ñglío,ò pa-rlamento,mentreìl Sindi- -

co›ed eletti -1 non podònosbrígace aggezñii-arduí, e

gravi, ſcala parlamento generale, C.1 jbl-633.71.1

G“ ;.E ſempre che li fà parlamentopu licudevono

precedexe li- banfllfl'l ſuono della campana ,ed affig

l getti l’ediccí-.avvíſando il popolo, quando-li dovrà

tare &parlamento; altrimence fatto in giorno'non

ſtabilitofc nullo &pih-ſopra la -framatica Io. :.7:

”.4.Q“ y. .. 4 ` ì

25 Wall [indicatori z dopo che ſaranno legitíma

mëce alert-"han no il mero,e místo Imperíomell’ecà

çeſſx _d‘offiu’alx da ſindícarſi, commellì nel laſciato

'officlozed anno gíuxjſdízzione dall’Llniz/erlìcà eli—

gencmhe_ Li communica , come concçfiàli à pote:

[indicare l’0fficìali,dal Rè,e Regie Pramatìchewof

,ñ me ”alla pramatíca di Carlo Kde Baronib.dcll’anug

1 $36.dove conclude con leſegumti parole” ;.Vo—

111mm* autem ñ, ”É Bmw; fra'w'dmnt and comm

Oflìcialerfint annakhä’finilo ”una demefiarr a

è.. Pm”,findicatuifauenzlo pezàflndioum ;juſtin-m'

Civitatixſſerrfl/èu Caflri-,in qmbfl: quſpia meram—

5- ri”. E nella Pramatíca l. deflndicflu‘qf‘jîciqliflpz

dove parimentflſi hanno le ſeg-uen'ti dilboſmon;

Mod] uſiitiarii, CdPitflflli infine cui!” ibet- anni’

defojîto Per eo; lffftciaffidr! debe-ant ad findícatmn

pn‘blicè ruldmdo ratianm ”rimini/?relations 9 ſe#

far-iti reſpond”: quibujbuqu.- qflçreli: contra :al

Profofit-irwivilitcr, vel criminali!” , wlîmifli: dg `

c'ommiflìlgó" Majin: i” aarum òfjîciozoomm quo;

etiam procediMUI; Per inçutfitiofleffigemralem-,É'

ſpeciale”, erfindicar in [aci-.6146i administrawrint

‘Ann-*ver ;4La eleffo: , deputato-1 z’yfra termi—

”um è conflitutionibl” ,41* Cç‘oituli: Ragni puff

”mnflantra quorfifflerint'q”amiantimn partie”

lar-ex Perſon-zwei?” inguifitiopem aliquitl- nota {li-,

gnam contra e’o: iuduöumfaäo.-prvcçzjuſuper .pray

diéîi: adbibeatm' Conſultar Periti”, :11. 10m convi

cim'nubi[yz-dimm; gap-immutm da fill-rr” rompo_

Aiuti Per xmiwrfitatem [aci Pmdiéîi. ‘qpidkaiur ,

recuperando infine ab-Offcialíifi cb” 'mflfisñfmg

rjt expekjî: Parti;ſuccumbentísquéyraceflum ſu-`

per quarelím'y". inquifìjiomfaffflmîmhhlre arci!”

retaò* Par‘eiurfiweutíflm detervhiflfl, è'? ?Cit-’Me

candemnaflda "11:7 abſol-venrla' pairamſflccumèenó_

nm, è" ad expenſa: Parti a (Fi Conſultori prxcjpm!

‘ogexdnJMÙfhczmdánCoufln’tor eiusfentent‘iamaſi

da m quarìzlatqumritdgíuderc etiam ”Medium ’

caramjudice Per n.01' deputando infrh rlflqfì’menfi!.

Ita tax-mu, quod?” qua-21117”, vel ”pel/Miane?” A

~ ſementi” huiufmodífindici interffiofihrflecutío if— -

fusſententia ”ah retardemrffiroeflifa cau'tiom- per

Mſi" cui”; beflçficium diéìkz jèntcntiaſcçuflmfi

ſicari: da ròfli'tuendo a à" retraſolvemlo in taz/ſa re’.

tz‘aärttíonixlt ut qfiîcifllex cautim i” jflstitiaad..

ministramla Procede!” ñ, 'volumm , quod d: ”Rima

tgrtinriajìz/mii-ipſhrnmzníbil per-cip”: Poffintmifi

,lnffififlìtum/ífidicamm , -Ò‘ abfahuionem cHe-‘m

** fun”, diéînm‘que ”rtiam parte?” ſalfll’íírſi’l'è J”r0—

, matumflmdëſalariumſu/vùur Ponendmn cfflè loro

depoſiti pane: camei‘afium 11.4017”; oflîCÌfl/Ìîyfi flbfiy:
[um: fun-itmliar ap”: eorùma’qm' cſi‘ont’ra mmſm

tentiam obtixuerintfl' qfficin/ir, ”i contrafuerit

integrata”f(dm-imprdax. Et fi a iurfim-it findi—

”tm
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n tue-mer, quod ufficiali: ”ſitmflndm i” affido nun;

~ . -quflm 'mdíatmwhiſi quandofuërir in_ totum ab cf

jr‘rio [i miriam-*dalla quale pramatic’a qua-ſi tutta

’la'matçría diel- [indicato fi'cava , e dichiara .

Inlorge però u‘n'a'utile questionemome s’è tocca'td al'.

trovezſe nelffindicato predetto d’offlciali debba~ in*

*tervenire il“ſutceſibreaó* Rovitofiz mAh-amati;

ur prim‘a rlèfimlicfltumómonclu .e ”ëgati-Ùë, cio
che non lì 'ricerca “l‘ìinterventodel ſuceefloreadov‘e

anco tienesìche l’officiale confirmato nell’ officio.

non ſi dev‘e [indicare-,ſenno nella fine dell’intiero

offici05ſi deve-peròavertire à riſpett-odell’intervë'.

to del ſucceſſoregche‘ Caravita conclude altrimen. ’

te 'Con queſta distinzione,che dove ſ1 oſſerva, (Co— -

me nel ducato d’Amalfi),;ivi deve intervenirezal-ñ

crimente non deve intorvenírezcome‘ ienamen.

te eſamina queſto articolo ſopra detto rito 1974M]

_n.1 ;fino :rl n—.Ì8.G‘ Can-_Abu neltrntrnrd de ſin/Im

‘o' fiera]. indiſtintamente dice, che i’nniurio modo

'deve intervenire l’officiale ſucceſſore, banche dis‘

‘ca altriment'e Llrſillo . - ~ ‘ Î" -' 7!

2% Inſorge ancora Un’altmg‘îestione} mentre *n'a

ju” co’ñmnífl (Drammatica` l`—Rè Curioſi hit-.che

I’òfficíali devono .eſſere an nalize come s’è anco det—

to eſpreffamen ver—che lìofflciomai ſi deve-ſi’ndícaó‘

rl! ſe non",ìnìflne dell"intióro'vfficíó', dunque lì da:

ve confirmare-prirna ‘, .che dia'il [indicato, e che

p'offla non eſſere annalesdñal‘che ſeguitanna contrae

tietä~4~cherfideve conciliaraì Ed- inviò riſp‘ondeñz‘el.

Rioyitoſopvh'ffHordmatí‘fiſ- r .m 1.0.15* marmo-‘ſopra

Bid-ito (hl/n G-E'.rlellrrVic.295".”.6.Che -bench‘e deb*

;9 bano; eſſere ann-alil’officialidemaroní-z‘ 'poſſano

’ l "rò,duruhtoil primo‘an'no eſſereconfirmati_,o-eſñ›

Ercîtólleratipìù dellîannosed all-’oîraçjaerche l’offiñ

èio ſi* conſidera Come un ico- officio,ò‘-eonfi Ematot
ò’ tollerato;- unico ancora deve eſſerci] 'ſindìcatowì

n~è,cemeì_di`ce d.Caravit`a , ſi o correzzlone di logs;

;gag-…na la"primaflioä‘, che debbano eſſexe annaliáſt

‘ eveintendere-,qumtloÎfinisó Pacinovieneil ſncñ.

c'eſſore,'mentre ciaſcuno officià‘leaò Regio, ix-Baroì`
naledeveaſpettare. larvenntſia. del ſucceſſoreſicome

an'co‘ fi diſpone r-altre ?Murat-ich: qlgartäàè dea.
cimav de-nfficq’m ici-om‘, anzi non‘poflbnopartirfi

primaflh'menghi il²ſucceſſore,ſen za ſpeciale licéa.

za del Sig-Vicèrèçaltrimente incorron‘o nella pena
d’inabilità altrimffitíhe ſemſipre ſi dice continua--v

rei-‘l’officio'ë'nè ſi dice nuovo, ma uno,cd alla gior-ñ.

~ mtaìíi. oſſerva , ‘che l’officiali a maflime quando ſr

portano'bene nel‘l’officimfi confirmano . '-'ñ . - u

z r Si devearicoznntareache incaſo di ‘config-manina

n ei, ò ”erogazione ſudette-il'freggio.,che.prepgiò

nel principio-dell’anno;none tenuto di quello B

'nell’an no della' tonfirmas'ò prorogayſenon quamſi

‘32 do eſpreſſamenteſi è cautelare, comezdice 11. Crt-l

rzwita ſopra ria-ita della (LC. 295- 1.25.* '. “tra mi,

Di. più’ lìxleve notareñin queſto caſo di confirmaziot'm* .

ò pnerogazíone.., che mentre in quello-Re ;one

quaranta‘giomiaira li q‘uali il Giudice” flìciale,

deve ſtare al [indicato nel luogodove hanno eſern

'citato l'Officio, cioè …e pro ` ere lequeteleu .e

20. à ſ.edirl*e.z‘\e`l’cfficiale -è -stfltO-dùkſſòtl‘è anni

nell’O ci'o,ſi debba (indicare er un’anrìoranf

tre ſi dice unico l’officiezhenc e prorogato, ere

,ſponde &Canti-'fl loc-ci!. mara-che benche {i dica‘

un’officio il riſPetto-.del Baronu,che hà prorogato,

b confirmatomon ſ1 dice uno à-riſpettodell’tlniñ.

verſitîhò .Cittadiniglell’intemſſede’quali ſi tratta‘

_.— -ñ—

'rettili flbfótflaflm '-5 pfáîabſhluto ”ah‘balíefltùj- . Sx”. e; e però il termine del {indicato li deve ancora Pm

rogare‘pro rata del tempo; non così ſe foſſe ſtato

33 confirmaco dall’isteſſa Univerſità; ?verità però

è incontrariore commune-per uîniv rſale~ofl`erva.

za,c0me dice d.Car1-ab.rl.traé?.deſindmflimpnfc),

’ir, 41. dove dice, che il termine al [indicato ſi dà

Pro rata temporihquätlo l’officio du rl) meno dell'

ann0,e quello-à riſpect0,ed in beneficiodi effi oſ

ciali findicandi :, ma‘quando l’officialeſoſſe fiato

tollerato con _la pri ma commiſſione ‘ad eſercitare‘

l’ufficio per più anni; l’officioin 'tal caſo ſi deve

fiimare unicme così non ſi danno più di 20. iorni

à ricevere le querelea e 20. à ſ’ dirle come iivede

nelli Giudici della G.C.della icaria,e nelle ‘Au

dienzíe delle ProvínCiezli quali benche eſercitano

l’officio'di Giudicatmò Auditoraco per il triennio,

perche ſi reputa unico l’officiomon ſi dàſſe nö-il‘

ſolito ſopradetto carmine di 40. giorni. Ben vero_

èz-chi per la pram.\4.dcſindic-oflicfle totalmentmd

aſſolutamente proibito,ch`e-il termine pred. (lì-40.

giorni ,ut (up-dipard to né h' proroghi ,nè s’abbrevii.

Ancora li-deveaiſvettireo che tutto qucllo s’è detto

deil~’0fficiali,e 'GÎUÈÎUÎjChG ſono tenuti al [indica

to, dopo finito” depoſitato l'officio in‘ virtù delle

’ Reg-Pramatiche,Coſtituzioniye capitoli del-Regno
come di ſopra ,'- 's-’inteìn<le ancora à riſpetto delli

;5- [suogdten‘entis\Maitrig|ur-ati,e Baglivi,.quamun.

que aveſſero ‘eſercitato li loro officii per 1.5.giorniz

atteſo anco eflìſdeìvono dar conto delli ſudmi lo.

ro offlcii eſercitati*: nel medeſimo tëpoxhe clan-`

nnfindicato li Gapi’uanei, come pei-‘112., ram.ç.dt

;6 Svudiutn‘oflîç-Pèr- "tum, come` anco‘ l m'aílro d‘

attirperönöcorhepfficùlmmà come attuati-o ſotto'

lzñ‘q'uale obligazion‘eev nr-ís’includonoli maflrod'at

ti del R.Conſ.,della R.Cam.della ſummarìaflrlel

la G. ,C.della Vicátiaflatteſo timo Per' "cui, come

diCe Citfnty.ſ`o}ì.d;ri_to IÒſ-mx94 Carra .pa-21.16;;

Si deVe di‘ più 'notare', che pendente il' findicaco del i'

Gi’mlicemfflcialesò mastro d’attí,qu nello-che da d. ,

[indicato nö può partirſi dal luogo doveregge det—4

to findicato ;e altrimente il termine non correrà

come lo diceîdé Nigrir nel ce del“'gì’ülj-Che incoq,

minciazltcmstfltuimunrubdejjndmmàt “ſmi-f‘

”LP-2.”. [66”potrebbe b'èsì ſolo partirezlalciato il.

procuratore istrutto,q uädo non ſonoquerele crimi

nalijdiCáTT-n-B 160.…; dopopaſſati li primi :0.g10r

ni à qüerelàre,e così:ſolu in tëpo della diſcuſſione.

38 Similmen te ſ1 deve notare, che ſe occorrerà ap

pellarſi da .qualche incidente nel [indicato 1 detta

appellazione non ſoſpende il ſindicato, ſeno-n ſara

inibit‘o dalSupet-iore-a così Caravita ”el rita {ſ9

mr-mnà dopo, cheſaranno preſentate vli: PLOVIſlW.

ni-d’eLSuperiore a' q-vero intimatezz all’ora le mam

deìfindicatori :ſi dicono-legati' Anna 1111:5499.

‘ 39‘_ -ñL’appellazione Per?) d‘elli [indicatori u cesì dall'
interlocutorioycóine 'dal vdl’ffiflfèfll‘ìd’n on-ſi pub i3

rs’al’Giud-ifle delleîſecopdeeaule delfiaron’edi quel

luogo-ſottç‘la'dicui giuriſdizionali maratona-all!.

G;C.~dellaVzioaryia`,per molte ragioni notate_ Per‘ C4-

'z-aufipdmit-.zççnng. overo alLi R-.Tribuinalr del

Rè,dal quale dipende la giuriſdizione di iindicato

ri, come nota Cari-gb.” ddr-ac?! .2.”-1 r8." Dal che

40 ſi nota,`ehe tanto nell’atti,che~ [rifanno dn (Hindi

catori,quanto uell-Îatti,cheſi ſanno‘dalli Raaionflll

dellz’univerſrtäëpre ſi può íl--tito]o regime h fanno

nomine regio, onde] - Barone; ilche ſr deve nota

rç’ye tenere à mentcëpcrche molti eſcano in quello

4( “Di più lìflílſiîbçhe l‘ufficiale nel mentre clic di

lin
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'- ;i -ì ‘DelCervillíni‘PartcSe‘condaI,

findícato, per timore, 'ò per odio d’alcnno de’que

` relamtizocculta le robbezo darà ſegni di fuga; deve

dare pregeria.ddadicatuſolvùcioècſi pagare qual

‘ lo'làrà giudicato, Maflríllale Magi/H". lib.1-c.z.›r.

'42' 44.ÌE‘Car-rabba dice ancora,che ſe ſi teme la fuga

‘ - di quellmche dà findícàto,ſi deve carCerare,q nale

ſuſpezione di -fnga lì può congerturare‘,l`e mädarà

x altrove li libçi,ò altre robe, ò andarà trovando le

cavalcacure per conduxlo , in cal caſo ſe lì laſcia

~con d.preggeria, ſe li deve ancor ſar mand'açto pe—

n'ale di perlona, che ſotto pena d’onze..-'.... non ſi

parti dalla cal caſa,ſica nel tal luogcwicíno la caſa

(UN-N., ale ſe l’aſſegna in luogo di carcere-,e ſe

non ubbí iſceze ſi parte da detta_ caſajſi fà la per

quílìzíone, e ſi condanna alla pena contenuta nel

4-; mandato,` e lì chial'na ancola paggeria_ à preſen

taredetto cal-cerato, e ſe fuggerà in ogni lu0go ſ1

può punirezd.Mastrill.loc.óit.c.4m. 16. preſa però’—

Prima l’informazione didíugáhe citato il preggio

à preſentata d.ſindicando;e ſe lì ſarà [lam alſignañ’

ta qualche caſa in luogo di czrcere,ſi ?Bi-ivi la per* .

-quiſizíonc ſudectafl: chiamato con la trombetraò

voce del giurato ſi condannarà fir‘uatiíſlrvflfldiſi

44. alla pena contenuta nella preggeríaz'ed inſieme

effo preggíomvero alla pena contenuta nel man—

dame 11 cerzíorarà il Percettore delli proventi fi,-.

ſcali del R. Fiſco della G.C.della Vicaria per l’e—

ſazione della!l ena,e d.ſindicando,cioè quellomhe v

deve dare d. lmdîcat‘o ſi deve dichiarare per con

feſſato ín- tutte le querela contra di lui preſentate‘,

e fi dup 'lica il tempmche ’deve affistere de Nigr

'flclfl-ÃÌ Reggio’, ifemjlatnimm- defind.n.9.l'ar.d*e.

45~Pflç`t.d.traáì.deflnd.verbqfficm.;.13 lì* M ,al giura—

mentodelle Parti Bojjlin :md: ofiìcqecunmorrupt. "

46 ”.16.lllltſſlſa Prahcrim. Bán-.rlecax 5.': Ma ſe“ríçi -

Correl'à alla G -C~del l’a Vicariaàö ád‘àlflb" Reg'.T~riz->` Î

hunále 1 non dice eſſere fuggito, perchè’ il ”corſo

4.:; Intra' :eſo'aI Giudice ſu ettore ſi hà‘ìnhlogo’dell‘
tfipel az'íone, :làüoerjnjrlecî `21$.; Bſien'èì ſe dettoi

c e dà, {indicato ſe nalbonderà,e‘noìf voleſſe ſhte

‘a d.lìnd1cato 'il preggîo, ‘che pfe'gglò ‘dell'ingreſſo

dell’offiçi‘o ſi deve citare à dit’ la cauſayperche non

èçenuto di Pngare ‘la pena cont‘en‘ìnta nel-l'a preggeó" ’

ri': d’onze'...‘..-, erche era obbligato fracísiachc d
offiçiale dalle '.'ſindícatanella fine dell? officio o y

perloche è tenuto oſſervá'ílaaepe'ròè tenuto offer

vare il gìluamento',ecl il facto, G'uirlſiPdgàzlécL”. i’
:Citrrab‘mdìrätrflffizl: ſii-114*. 1.”.'216 eſche il gíuñ.

ramentoſLde`ve`oſſervare ;fl forma Peeíficaèc-dd

.nq/?mm {le iur.íur.Bart.ml/a [amy/bi: ”anſa-ti ff‘:

rem ran’i’bnberi n.1_ z.Al'ex.~conſ`. [9 .1.72013 ({.gíu ra.

mento áppesto indetta preggería ave l’eſecuzione.

Raratazl. ;parole {tfr-fur. .Càra‘v.ſol-ir):` il rità-8 z .1.:.

zo* Còn‘ avvertir ì‘ancora.che ctpreggìo dell’officía

le findjcgndp con l’aſttì legìcîmi precedentíçlì 'deve
(Ondennarq d’áll‘officìzle .ordinario alla Pena'don- ſi

tenuta nellà‘preggcriaçpoícbe,menu-eh P’feggería_

ſudettafù flípulata avanti' l’offiçla’l‘e_ot'ìlrnarinu` in: '
l pfeſenza delmegleſimn ſ1 çleve income“; Îf‘ſſiíb’ffkí

(ep-{umzff.1]eif4rlic.ò{Grrrg‘bdbç.tir-”.2 ’l 8 .MJ qn'îi ñ,

(lo l'officäale lìndícàodofldfíl’ ſuo prenìgîo fi Cìfaó

nbà preſentare‘perìqha'lfſheìcauſii del È‘ml’èxthaed

in virtù della preggeríz ſiìcóndannano alla pena

51 contenuta nella-preggeríabvero &çbch’íale ſ1 con? '

dennach'allÉLPena per il mandato nonobìdíto 3 in.:

cal caſo li {indicatori` devono di dz" ena‘céízìomfe

il Perccttnre delli proventi 'del Reg-o"Fí ‘0‘; arche

quelle Pene ſono‘ſrüttí‘delta real gîu ` Edizione di

' ` no confignare à qualche

3 I

d.R.l-`íſco,Ann.m’/.f3.”.22’.Boer.{{ec.224.”.6. nale

cerzíorazione li deve fare iflſü‘i :income di ?onto
f'oi‘fiu della c‘eraiarasíom dafnrſìſpzr [i Sindícntori

al Pre-rettore dell-"proventi del Regio Fiſco.

CAROLUS' DEI GRATlA REX .

Nor N.N.S_ynrl1'caloreſ {Iolautatí-,Ò‘ ale-Hi Per Ci—

vitahh‘x’, five‘ Tir-ram N. ('9‘- Per eiusfinrlicumq è“

'Lì/:E701 adj” udienze-1””; N. all'7” Capitaneum pmſi

fam Civitatih 'nel terra dicirhuxqunliter cum-ver

”ox prefatorſynzlica'torufuiffit Pmſixur ter-minus'

dierum zo. quem-[nre voler-:ibm ad porrigcnzlum

contra mndemſ ”dicandumdnfra quem ”rmim‘ì

nam-”lla qu”: a crimini” fyvry”: per ”annul

lax :guardate: Praſlntdfdaà' fÎ-opofim :liver-ſani

gravaminum, &de/iSeer, É‘ſſcumfxiſſèt proce—

dendmn ad contestatíanem [itinm prua’1'570er cz—

tra ipſumſjndicanrlum, requirebatur ipſiu: Pra—

ſmtiaflflmlunmPrinty-ali! qu‘relttÌ’Ò* inqm'jìti.

If‘ſò tando/n citata i” omo aim-filius habitationi:

ac Nfideiuflore. nullatefmr com‘barmruntflxec aliñ,

quirpro ris; Idequrunt,ſervatir`dejureflr-van

di; ,` tondemmtti ad penam unciarum auri ſ0. i”

_ſidcfkffinne contempIAM'Òcun-x inter-fit Regíí -Fzſci

fan-1m Pradíflflm ”tim-um flurí yoñexigi,Ò“exÎ-ó

gif-;cere àpwnominafi: , ”tſflpra condemnaz‘” ,

Idea 'c‘ér'ii'rnu'tdumñì' reſtribexdum; [luximùhpront

tenore“ praſantíum Certioramm‘ , ò** ”ſtri/zimm

.Domino N.1’ercept0ri Provontuum‘orafflti R (pf-*'—

ſciqtmtemtî Pradíéîam panam engamannotehé‘*
vdi críbat in' libro. {líéî‘arum Pro-ventunm in benefi

ciun'- ARI/ſd. ‘In quorumfidemflwzhar praſm- —

'tx-:Fer man!” affimrii ſyndicatm-pradiffi deſcri

Len-Jn; crbwvimm‘d‘* haſh-i: propri” mant'ömfitó—

fcriptanéfigillo univa-ſhark radiäafilitarobo—

filtd!.Dd!tHfl i” (LET-virata N. l‘a-...m-.ñanní 1694.

Le riſpost‘a di d. Percettox‘e ſi conſerva nell’ atti del

ſindíC'atme li ſindícacorí ſubito devono ſar l‘invë

ìaríodi tutti li beni tanto del ſindícando,quänodel

;i fidejnflbrezacciò non'íi occultínomè ſi baractíno,

;4c così li ſuole practicare in qualſiſia altro cöt_uma

te 5 poiche ſubito ſi acq'uífla_ al fiſço la terz’a parte

delli mobilhcome ſi hà nella cflſl‘z't.` del Regno-,che

incomincia : gfmrrli: milita: (le pena rätuznacia.

ff ~E‘li beni predettîmc ſlìfrainventaxiati 11 devo— '

epcſitárioricco "e ſicu

ñ r0,Cffar.nç1/aflla ratt.crim.q.4'4. 'un-ſuſed badia .

;6 Li (indicatori (fa eli gerſipolläno eſſere 'nö dot

`çonapetcheîljaeſo di ’acidere le"canle deHÌndy’Ca

'to ſ‘ e’rta al'çonſulto re'da elíggeffi dalli luocfhì-co‘n—

yí’cmímon ſoſpetròì‘menrre _non poflähòſàre l’af

' flcìo di' lindicatorí,e‘conſulto”,ſetomlo la diſp-oli-v

5-z'zíone,e Forza rlella~›R_eg.Prflìnatica, che incomin

Cíazlìegz'íq (ſign-ſtaſi. E, Per-ö à fine di toglierſi ogni

ſoſpezi'one devono‘li [indicatori preff gere il tel-z

mine állìn‘díóandoml allí ’querel'flſnt’í` darela lista

delli ſiìſpettì, Caffè-.deciſi 8.1)': fin.Anh.fl723.274.

c.statut”m,5.aflèfloîvem wrë‘ſflſ‘oeffflmá e lal'oſpe—

zi one generale non‘ ſi ammette, d./1n‘›r.ſz`ng.z76..

ſ2

` ` 78* Fatta d. elezione del Conſulco‘re, cöme di _ſopra

non ſoſpettoz Il Sindóícoyed Eletti dell’univ‘crlìcäî
‘,eſſlì ſin‘dícatox‘i inſieme— mandano im Con-Zero' :‘1

ſg :chìàínnre d-.Conſultore à ſpeſe dell’univerſit-ì—,e lo

lettere fi Fanno da dett’i ſindicatí', ed Elettìdell‘u

Înivetlìt-à‘ col ſigíllo della d. per chiamare d. Con

'ſultore'pcr la deciſione delle cauſe-del' lind’ëqato: e

ſe per Caſe Cöl‘nltorçelettO-ſi ritrova aſſente , ò

‘mOÎE07h infermozſi deve elíggere altro Conſulto

"renon ſoſpetto; 'e venuto d.Conſultore ſi `deve rí\

‘ ~ _ cevere

\ . . .



2,5 ’ -Prattíca del Sindicato dell’Offiſſciali

60 cevere da detti ſindicmed eletti, e ſomministrarli

[l vitto à ſpeſe dell’univerſità , e ſe non viene al

luogo dove ſi dà Mind-'cato, ſi devono al medeſi -

mo rimettere li proceflí delle Cauſe del (indicato z

6, 1nàèmegliſhclët: d.Con_ſultore vcnghi di perſona;

imperochè facilmente ll può dalle parti per {lradañ

ſovvertere la giuſtizia delle cauſele ſ1 devetoglíe

re quella occaſione al male; Mà venuto alla Città

d.Couſultore,dove ſi dà :1.1indicato-,tantoilſindi-` -

5, cando quanto il preggimò il loro procuratore nel

le cauſe civili,ſi devono citare1come Padroni della

lite,Bart,nellfl I-Procurator. Follermçllaſua PUB.

crim- ruéró" fi coqfitebuntm‘ n.62. E, flando nella

caſa,dove li (indicatori reggono giustizia del findi

63; catodevono diſcutere li Avvocati” procuratori

delle parti le cauſedel ſindicato con d.Conſultore,

come per li DD.citoti ;la (innadofimlmffffid .inſinv

54 E paſſato il termine preuſſo nell‘editto dalli ſim

dicatori à poter querelaremon ſi può più molesta,

re, tanto in dJuogo dell’officio p_ quanto in ogn’

altra partegcome telii'rica Clair-”cllçrſxa rat‘ìxrim.

ëfn-q-y I .verſo-:c etiffm’f. 149. dr* Bofliîitde offre,

corruPt- per:. 71.32. e dice d. Clara aver villo molti

officiali lcampare d- findicatp . ed eſſere aſlbluci 5

perche le querele_ non furono PſCſentatç in tempo

del hanno; e così tcstifica practicarſi alla giornata,

d. Cm‘rtlbfflJ-”JG- dove dice,che` le querele tanto

civili,quanto criminali non ſi poſſano preſentare

extra termini-mmc ſi devono ammettereaſuorche

in caſo foſſero ſorafliari, ò aſſenti , li'quali-'lì pre-.

66 ſume, che; non ſapevano il hanno, e però li ſora_

ſrietiflhe'vogliono querelare ſ1 devono ammette-È

re à preſentare le loro. querele, anco paſſato d. ter-r

mine piefiſſo dalliſìndicaçoriz atteſo li banni non

~ Liga…) li ſorallierifld aſſenti,d-quralv.loc.cit.fl.58,

67 E “…mi p‘ll’atro prartiçoflz principio di d.ſindí

cato lì dev‘e trattare_ in quefia forma-,cioè primicra-ó

` niente l’officiale,ò Giudiceçche deve dare d.ſ1ndi—

cato preſenta la cöparſa avanti il ſindico_,ed Elettio_

dicëdo,che intëdel ar'eoed obedire al ſindicato,per~.

loche ſi debbano eliogere li ſindicatoriffiö queſta‘.

Forma del libri o di cbr' dàfindimto . ,

63 Comm magnifiçirflndicoa ó“ cleEZir ”niogrfitatir

ñ bui”: Civita”: ,_ 'vel term N., rompi-ire: N. N. oli”

Capitano-*Infine* _Cabernetora/ioèjuzlrffifivè ”Bua- ì

riurffim‘ Baillblhſi‘üe Mflgijierjurflmñffioè Lac-'1m

teumr Civimtirwaltermfmdiöfl, É* di… ſc a”

”o elafſoJíoc anni: :lap/ir exercuiſſç in prdfata Ci—

vitauwel Oppidoo ;cima mdiäum CifPl-Zanefltflſg

,five Gflorrnazorinſìoèju icon”, five‘ ”Suariaturz

- ſi-ue‘ baja/atm" per gnam” continuum, *vel f” bienñ -

\ ninm, nel per anni!” o è" mou/Z*: tot', Et intende”)

flarefl" Parereèudiç‘m‘fliaó” Regiupragmaticxſht

conflitutioner-a Ca’ itula ”gmmandaxt’ è' arl il

lm-”mformam’á‘ tſPOſitiommlrlrò petit digifin—

dic/:toro: ad ipſum comparcfltemſjndicanlum, ó.“

declarnt nomine”- lpaberc nf c8117”, *ml N. N. tan‘…
tum baberefixſpeffumam ſu pſieëîorfl'" ”mò-egli”

prato/ſat” de omnibus licitè froteflnxdis, C'e. ’

59 Mà ſe d.Officiale tenuto al {indicato non inten-~ `

de . overo .in qualche modo procurati: di sfuggire

\ di eſſere ſindicatoz allîora il ſindico dell’univerſità

comPare avanti l’Oſhciale ſucceſſore attuale, e ſa

rà iſtanza per l‘arresto , ed aſſicurazione della .er

ſona del findicarìdm dal ualeù ſemplice richieſta -

. anco in voce,e ſenza libel Oëlì deve carcerareze po

co nere in luogo ſicura), dal quale non poſſapartireò

,’ {Uggirezflttîſo quantunquc Le! letauſe civili vi fia

` I

. ~
H... A - › ~ A ._. l7, ó- ‘.t ñ 447*--—

fl Peggio , che prçggíò nel principio dell‘officio a

tuttavia , sì perche ſi può dare il caſo a che detto

Peggio non fialfufficiente à pagare ~tante ſomme .

sì anca perche nella cauſe criminali , ſe ve ne ſa

,mnmçzvrcbbe da punire Con pena cor orale”: la '

colpa ſeguiça l’autoreçed il preggiomon ſdrabbe te

,…;mſg non ”Wilder-.F ad interqflèz onniuamente

è neceſſzzì; la perſona di d-ſindicandoaper—tutto il

tempo dellequerele , cioè delli prir'ni zo. giorni ,

quali 519,111 , ſe non vi ſaranno querela criminali .

nella diſcuflìone di eſſe-,nell’altri :0.giorni potreb

71 be difenderſi per mezzo del Procuratore a edeſſo

Official-2 findicando partirſi, laſciato il rocuraro

re, ed avocato ñ, ov ero l’isteſſo preg io con ſpeciale

mandato di rocura ad litri-,cioè à are tutto quel

lo che potre be egli fare ſe ſuſſe preſènteffion cut.

te le clauſole ſolite ponçrſi nelle procure ad li”; .

farma del [della del ,Yi-:dico` contra [/n' delle (lare

jindicaro .

7 a con…, magnifico Gylurnatorç bui”: Civitati: N.

compare: Bfflbodigrflflrſindích univerſitari: Pm

diäa-,cë' dicit gualíter cm” C-olim Gubernator, ſ

Wèjudgx,fi'vè ”Guarima Ò‘c .Marmi-ri: i” Civitate

Praliéia per (imam, ’vel ;mn/tm, è!“ menſe; tot ofli_

cium Pi--ezliáîum . dz quota-*atm- , iuxta re farm”

Pragmatimrum, ó' ragni cofljlitfltioflum , á* rapi

zulorum iurastarc ſyndicatui 7 ò* rationem ”ddr

rez E: quia nonſolflm ”anſe Dom/it ,pz-out tomba.

tin-,ſed recuſataillfirl PTR/3411’ i imò Probe: inditia

fuga-ó" flàſentfltionirfllrlco injlat illum nullo inter

’ ‘pa/lo interpofitomrrç/Zori :le porſozn,ç"3“ carceriour,

ſu; alii loco tuto maflcñìpari cm” erg/Zodibur,ó*m

trlir o Forum; adfnem2Ò‘t.Ò‘ il“ÎmÒc. alianò'c.

7; In 'or`ſo della quale comparſa ſ1 Fà la rovistaz

quod arrefletflr-,ò‘ car-terzo”: tradatur, c.

‘74 All’dra,ò er la comparſaſ ,ontaneamentepre

ſentata da d. ,fficíale findican 07b per l’arredo ſu

detto della‘ ſua perſonazçome s’è dexéo, S’eliggono

li ſindicatori dal ſindiço a ed eletti dell’univerſità,

noníoſpettí all‘OffiCÌale ſudecto, al che fi deve ci

tare à darela nota delli ſoſ tti,con aſſignare bre

ve termine à produrre dzliflì‘de’ ſoſpetti , come di

ſotto:. glmei cflaxutum è-,rſſeſſoflm wrÉfir/Ìeá’llm

de ”ſcript-i” _6.111014flag-161.Capic.dec.lfili”fin.

forma ,della _previſti in dorſo della _compu- a di 'chi

dàfimlicato , _

5 ABA-”to tenore ſuſ518i libelliçfuit per magnifico:

_findicum N.N.ó* :le or N.N.N, ò“;- diñumquorl

rocedaturnd elçéiionem @udienza-_um ,' pro qua

_rum eleéîionestqtuatuzrffiroutflntuimr dymlicflxó

(la termino: a’ierum z . , . , mi parrigmdum [iſlam

ſuſpeéiorummliqr d.ter1ní›_ro Nyſe-1, ó" ipſo non am

plia: citatogrocedemr ad :le ionem prodic’lam,

ò‘c.ò~ ita, c. firmano il Sindicmed Eletto, &C-c

s’i'ntima con la relazione, Ste.`
l

1"arm-1 della Provalo iz: dorſo della 'comparſndilflu-z

dicaprio 'in coſo d’arrefla daſarjí .

76' Wſaſupmdiäa comp ritíom per Magnifico”.

Gubeynatorem ,fiv-È per ”ria-”fuit pro-.uſura.

doti-rtnmſupradiiîum MPI-fare, è“ eflè tai-ceran

_dum 9 4c dc Perſona datinmdnm a è** i” loco tuto

claudwdum p pro-lt cori-emy; ,_ detinrri man/latin‘

bocſumfl’ -Ò‘t'ñòìjzîa, ó'ç,

Fatte dyrovillhò l’immò l’altra, ”tſuprflſí ſi l’elen

zionm commiſſione de’Sifldiçatorídzr güeflaflìſimi

le Forme tlc/l’eſenzione’: cümiflime (lei/indicatori.

CAROLUS DEl GRATIA REX.~

l‘51‘

77 Noi N-Nq @WM-‘25).‘ N-.N-N- ele-‘b' ad "r-:WM

l
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Del Cervillini Parte Secondaſ i 33

Naioerfitatir’NJ” Preſenti anno 169;.ſimi cam”

gradini* UJ.D.N. ”lim Clffitlfilib' ,ſivèfmlam jim‘

acli-rari”: preſa!” Civitatirſr obtulitflara ó" fan”.

findicat’uiffirwtaflrma &agi-io` Pragmatitawonfli—

tutionum-É* capitulorum ragni ria przfato oflício far

comparenrièurmt flagra-proceriettlf ad earloeaz'zionem

sjndicatu: Pradiéì‘i,ó`* ad fili”; liberatiommaà' go

mralem abſolutionem informa-,in benqficiam [zi-”fà

.:i N.N.j)ndicanrli, (rc. aflìggatur, È* aflìxflmjm— '

_lì-m- cdiiîum publio-vm .remamre jufl'ímxs Per ic?”

amule”; admimflrato,ò‘ do cunä’ir razione”: rada'e- `~ _'dierao. è‘ dcimlc‘- defi‘gzî cum relazioni”: aflìxiom'n

n- , ut im expo/fulahá‘patiit ( overo ſo non l’bàx dz'

mandat’o ) é** cogìtgrfiancfiadicatuiádcbamur igitur

ſyndicate”: :ligqrmgd Potiiojíbx .eligi .ſyndicatfres

“d-ipſumſyndicandum… [duo tanorcfrzſentiumlſa;

.N.N.clìgimu.\,crcamuflá* deputanmntanquamflm

ſil/P030; ſyndicate”: ad ſynrlicmdum Píîdfatfllñ

”lim capitanexmzſmJ”dice-mjuxtaſatura Prafato

”gi-'al’ragmat-icd up iflCtPÌt dignixaxi,wc.dautqsî;

nobis Prafatirſyn interior” vicu,ó* vote; flaſh-ar,

atque regianó‘cjn quorumſidcm ha: Prxſènresèc.

er ”oflr'um ordinaria”: cancellariumſieri, a** ſcri

ìi‘fuflìmm' s cum uq/Zrarum propriarum mammm .

ſubſcription-ibm,ſub-ſcripta: , G* univn-_fitatirolito

ſigillo roborata: . Dar-tm, ò“c. i . i

ñ N. Sgr-dio”: - ‘ ~ ' ›

N. ;Eſegui-ñ i i . ' .dI-‘Elaſhua

Nu' Bleèîu:. a. ..il :. .' . “ ' l.: N. E105”: o

'
- "

'
'ñ ñ ñ ~ : a i N.6ancollariurçcìc.

78v (logic elezzione raramente” formalmente fatta,

fifanno li banni Eerl’ordinario :rombetta ñ, ò ſer—

víente per li luog i ſoliti@ conſone': , acciò ſia -nora

dìfindicaco à tutti li Cittadini,e -li più s’affigge nel

lhxogo ſolito l’editco Publica del ti nor (cfu-ente z*

.ò- deſixiom’r Zafirma,à*'o.Damm. . . . die; . . no. ... . E.

,anni 1695’.

N; Syndicator. ‘--- r :1.- i~ *- N. Sfldícator.

- ,-1 **"7 1 »ñ *A . Sigillm ‘Univerſit-tti:.

› N. Affflm‘iüſ .

i, E perche ſubito fatta da detta univerſità l’ elez

zíone di detti [indicatori lì fà anco l’ elezzione del

- h"i‘ 5 '

;z Conſultare` in` q palcheluogopiù vicino non ſoſpet

to al [indicando , ſi ſpediſceparimento la commiſ-z

lione di ”Gauſùlzcore del tenor ,ſeguente .

Forma 'de/1’ elezsiom- ñ, e commiflioue dal conſulto” .` ì’

CAROLHS DEI GRATIA; REX . .

30 Maguifſſír U.I-D.N,N. Civita”: N.%oniamMa

gnifi'U-j .D.N.01im Capitanemffluè Gnóernfltor, ſia”

ludexfl'cibuiu: Ci-vimtixwel terme Nfunffm (lì g"

fic‘io pradiéîo quod adminr'flravit i” pure-rito anno, *s

mi Proton-iti: anni: , ('9" cum Fai-atm” ſe rxibucril `

arl ratiomm admimstratioui; [and iéîe nda’mdam u ñ.

Eſyndicat” parendmmat flanrímn.’ ;Marc Per ”0:

:leéìirſuntſjnd'icataru N.~N. quibus Umani-trul

tati: nobis Pet-regia”: Pragmaticam dignitat ,fr-o

m'dere quo m debemm de ,Conſultare ad cauſa; ju.,

ridicè &Manda; , ó" termiflandaxſyndícatur fra

`1*

i

?i ñ‘ dicZÌJrl‘eò confida ùostra integrítaz’e, dofîrinda ó" mo— t o

forma dell'ulitto da‘ſpedirſi per. r' Sim fautori. ",‘\\ rum excel/Mya -, Te elígimur, creamusſó** deputa

C‘AROLUS DE'Iì-GRATIA REX . - ' c.

79 ‘Union-ſix, ó“ jinguli: civibu: , ó _Mrticulcrihm

[flaminibm‘flì‘ perfimixmt tati populo bui”: Cit/iuris,

ml Term Nfgniſicatunó"fit notum qua/iter depo

fito oflicio Capitamatunfivë Gubernataratar, fivéju

dimm: , à‘c. admimflrata anno ‘vel anni: Proxima‘

”lapſm ‘vel :Zaffi: in hac Praxi-*'574 Civita”, *vel Terra

per Maguificum ‘UJ.D.N. . . . olim . .› . . . Per town”

diem -. . . . pratorit'z'wel cun-mtb‘ menfi: . . . . anno

169;. La” Pro. obſer-oantía ”gia _Pragmaric-e qua

incipit dignitati conflitutíomlm,ó“ capii-”10mm h”—

iar ”gniwirtatefacultatí: mediante, rleéiionc, nobis

tribute , tanquamfyndicator” , Proccdemr , Pro a:

Procedere ca‘oimur ex ſubſcripto die in arma ad illnfll

utjura mandantſyndícann'um , ad instantiam cu

inſcumque , *url quarantenne-3m- Civium , qua/iz”

cumgue,ó" qtrogzodocamgm amore/aytin”; i” 0mm'

ha: eorum iaz/Z-mtiís, Petitionibm, quai-”Iatiom'buh

è“ eau/i: civi1íbu:,criminalibm,ò‘ minori!, ſifignlíſ

iastítíam , ó“ iuflítia complementum mini/Brando

ſummmíàó‘ de planomt cauſa exſostulabinó* ill…

cum Voto Magníf. Conſultori: ad z’ lasſpecialihrele—

Bi Per diëîam Univerfitatem U.].D.N.N.termínanó

do,jër.ſer.uſque ad dzflinitivarjèntentiar rejlbeffim',

condemnandowel abſolvendan'oo omne; ”if/‘mezzi

cauſa; quaſi-11mq!” contra diëîum .S'yfl-dicamlum ,Ja-‘

bonm- compareantfltzm comm pexìzioní/zzzxaó‘ libel—

lí; coram nobis, infra termimzm (fior-11m t-igint'i ab

hvcſubſcripto die numeranr]arum,é‘* decurreudorflni

de momento ad mmmnmm , c5“- Heinrlo in aurea per

all'0; die; viginfi Mmrdiatèjì’quoino; mmcontinua.

tion: infiflentenlítex pradiffa: conkfflandoffirobanda;

ò“ 0mm; ali”; ,73m- .ímcflmlientex furidicor',ó* yu.:

ceffiiriorflzciendo , uſa”: arl diffiniríva: flat-”trim

‘ve/ſententíam incluſi-nè infl/ëendo-.Ò‘cquofliam om

m'bur, ó*- jìngfllixjm, thtstitia mimstrabitm-, ó“g.

alias :Ltermz'no ciuffi, guiinci‘oit rin-m‘: ab ivac baz

ra . . . . di: .* .- r.- ma . . . anni 1.69;- ò" ipfiſ in co non

”nr in confilltorabtajudicrmd** Azldlorcm in 0mm'

bfl: can/ir civilibur, ”imma/ibm, á* mixtir porri

gma’is‘, &exion-nds‘:-infyndicatfl Pradiéîi Nſyndi

:audi a à civìbm , UE] ahi: ab coder” duran” oflício
frzdicſifo ara-vati” [i, ó" quannu:;extíterìntaò'cjl—

[um conzÎemnanrlo, ‘vel abſol-uendo proutjm, .:É-ju

flitia ”faſce-*1t Vestram in omnibus onerantér C0”—

flicxtiamffltstoó‘! competenti ſalario ad formano-el.

”gi-z l’ragmflticaxontmto, ”od *aobi: vi'rnte [Ira

fontia‘n‘q Promiffimm , è' ”Zig-mmm dante: i” bt':

*vicenÒ‘ ‘voce,- xoflranatque reg-ian!” quorumfidcm

fraſentufirri o ó“ſcribijuflimm 'Par 710]}er ordi

narium Canoe/[ariano ”aſirir propri?! manibm‘ fab

fcriftas, ac roboratar , drſoh‘to ſrgillo-uniwrfitatix

Frediano-”infilata Ò‘Îc. datum, Ù'c." ~

" N. Sjndl’cm . …1

N. Ele-Flux. ` ` - N. Eler‘îurſiffl

‘T N. 13153”: .z < - "‘ N. 51:37!” ..

` 2*"'› "1‘ ‘a, ' ‘1 ì.)

. ' "' ` N. Cancel/ari”: .

e 81 ”Detto termine delli 40.giorni corre da momento V
ä-momento , Pari! de l’uno *na/ſuo tra")- de ſyndic. ſi

32 whinflaim'a ſyndicatunmz. è“ z.c.ç.f01.1,9y.àt. e

però nell’attî del (indicato ſ1 può procedere in gior.,

no festivo,zZ.-Par.dc Put-[ZJJ-aéìmerbflrùo C.1 fJSg.

S; ‘Com’è andò nell’appellaziunezche iì-,può ſare anco

i in giorno fellivoſſecondo Bureau!” 1.1 -ç-/lilſ’fl-ZJ-i

o S4 quando appellfltJmperocchè le cauſe del (indicato

ricercano heimii-inatteſo la giuriſdizione de‘ſindich

tori durá `poco tempo-,ele cauſe, che vogliono cele- -'

rità ſono privilegiate‘: e fi può procedere :auto in

detti giorni ſestivi, badoo-R ma” ”illa 1.1? da Piro,

ffſol.matrim. Gsammdcmçs. n.16. '

85 - Se d. ſindicando ricorrerà alla G.C.della Vicarih,

ò à qualche Reg. -Audienzzued allegarà qualche ini

›' micizia urgente, ò probabile o come per eſempio (e

d. officiale condannò :‘i morte!, ò tormencb qualche

inquiſico di qualche ſamcglia potente di quel luogo,

' L ll ‘o al



Prattica del ‘Sindicato dell’ Officiall

b altra ſimile; ſarà giusto meto,e giusta cauſa d’ini- , termine,1’ar.de1’flt.neltmtt.de Sind.verb.0_flrcialis

micizia ,ñ che il findiCato non ſl faccia in d. luogo , finito rffficio,eflp.ç.n.;.4.a“ ,nf-102.”.

bastando il giulio metofluantunque non ſiegua-l’ef- Britornando à quello s’è detto intorno alla ſoſpezzio

86 ſett0,Gram7n.”e] conficrima ;.fl.22.Così anco ſe d. ne de Sindicatori ſ1 ſoggiunge , che le giuste cauſe

iindicando temedi qualche pericolo della vita in dellaſoſpezzione ſ0n0,1e li lindicatori foſſero fiati,

..ſua ’perſona fi dice giulio, meto, detto Grammi# d. 98 ò efli,ò altri .delle loro famiglie, in tempo dell’offi

87 {mf-crime; r .n.27.Ne‘quali cali la G.C.della Vicar- c‘iodel Sindicando da lui in qniiiti, uniti” carcere

ria ſuoledlante inimicizia del lindicando prevedere, -ti,qual’ecçezzione-d’inimicizia, altre ',ſi poſſano

.che il ſineli’ca't'o ſi dia in un lucgo più convícin0,`nö`ſ 'opponere contra .l’inquirente , per la quale cauſa fi

.ſoſpetto-3 eli ſmdicacori lì devono eliggere da nella ' preſume, che eſſo inqui-ſito-,i ò caroeratorenghi nel
88 univerſitàmclla q uale ll [indicando ave rettocl’offi- *tuo animo inimicizia contro il GiudiCe-ínquircntt,

-cio -, non eſſendo venſimrle , che tutti lì Cittadini ‘PCTCÌÎG la VerltàPaſtOrÌstC Odio 5 Pari-f dt Filtra i#

`ſiano inimici, ed odioſi di` detto [indicando, e qticl- "tiff-d( Sindicfltmerbſuſjaìeio ”.3fol.428.Soggiun

~~ro,ch’e veriſimlle ſideve attendere, come nota Carſi ~99'físmdoli di più, che ſe follero-più Sindicatori , ben—

-7‘ob.ldeſimlio:p~ r.n.gó.~ , - r …a . * c e uno di efliSíndicarori , ‘foſſe ſoſpetto,non fi zi.

Spedire dunque le lettere commiſſronale de’ſindh moverà a Perche .l’altrí non ſoſpetti ſuppliranno lr

89 camino del conſulture, ſi devono notificare al ſin ñ ſOlPeZ ſionead-Parir- de 14”:.loe.eit.n-8.ma ſe,benche

diçato , perche prima della preſentato-ione, e notifi. ſiëno Più Sindicatorì Eletti a il capo più principale

~cazione non hanno li [indicatorigìuriſdizione, ne- - folle ſoſ etto , .in tal calo tuttìlaranno lòſpctti d.

que habieu, ”equa-113”. gl. nel cap-”t (Ze-&inu- {le apñ_ Par-(le ſillt-[M-Cif-Ìl-9~ L’altre cauſe di ſoſpezzionc ,

pellatmerbmflîgnam, Viflcde Ann. allegfle.-14;.g.z,ñ__ ’ che 11 poſiano opponere contra l'1 Sindicatorimotate

90. Prima, che li lindicatqri vengono alla ptmnulga-_ da dal‘dr.ld`c.eit.n.ro.lor›9 le ſeguenti. Primo , ſe il

zione del-li beni devono eſaminare due tellimonii,` ` .Sindíca’toxe foſſe Compare del querelante e perche

ttè,ch‘e lo ſap iano intorno al tempo,quale,e quan- ;oo Per la compaternità ll contraheda parentela ſpiri

to l’officiale,1indicando ave eſercitato l'officio , ed"- tuale-,tanto che uno non può testificare per l’altro,e

in ci ò non .li ricerca‘ la citazione della parte a men- ſi equipareal padre adottivoáeeondoále-vi foſſe pn.

tre `li eſaminanaà lorou’struzione , come dice illa. ſhnzi’one,che` abbia à pronunciare, e decretare à ſa

ranra nelſzroſpeceil.our.mgmbr,Baudo-produca”: vore della volontà della parte contraria . Terzo, ſe

:ui-ſcripta” n.;ç.fol. 4a:. ñ- -. _’ ~\ ‘ - aveſle propalato il Voto . @atm-per ra ione dell‘

9!- "Nelli banni ſ1 devono ſcrivere il ‘Ilorno, lTOra, il ‘0! amicizia - Qu—into ſeil bindicntore lia iuno del

meſe,e l‘anno, dn’quali incomincia . correre il ter-r Collegio conja arteçe ſimili-Di più ſi nataache ſeli

mine del findicato -, il quale non ſi può abbreviare Sindicatori ſol ero al numero di-quattro , edue aſ

dalli findicatorí,come r'laprammheincominciaç. folvono, el’altridue condannano', ſi preferriteln

]z’lostrer, 55. nel ;omar e1findieadar,~rabde compofl. ſentanza di quelli , che allolvono , d. .Pane-m.

tiom’bw . v . ~;. -* x* ’- ~. .2* ~ ,.3 *verb-anſi muſo/.132. . '

9; - -Dcvono ancora li- [indicatori eliggere una cala* lo: Anto fi averte , che'li~ {indicatori non poſſano'

Hour-awd oneſta, nella quale devono *reggere giufli-Ã findicare, l‘offidiale,ſe non di quelle materieflhe ſo

zia, ſecondo-la gloſînel raf-.cum Epiſcop; de oflzc. or.. - ' no occorle intorno,ó“ intuitu cleli'OffiCiom'J‘arJoc.

di”. in -6. à ſpeſe .dell’univerſità , che dimanda il cit-n-l9 le cauſe del ſmdicato ſono sfimariezed estra—

findicnto dell’officiale, CM”[’.”P-Jä”-49. i ~ \ - ;ozordinanieäe erò ſi devono decidere lenza diſcuſſio

9» Devono parimente *eligpere l’Atthario del lindi- ' ne,ed eſame el negozio d,1’flr.'z›erb.an tantra n.10.
Ica to nun' ſoſpetto,- il qu‘il’e pet‘ogn-ileggíera cauſa- fo!. 32:, t

può rimoverſi-fcome ſoſpettoxon giuramento , Ca- 104 ì Non laſciandoſi di notare, che Ii [indicatori

rtl-vita nel rif-.265‘. n.8, Am:.fing-489. ed in deſerto hanno il mero, e mist’imperio contra l’officiali 7 d

94 per morte ñ, ò -ſorſi per affettati-devono elíggcre uno; i’m-.de 1‘ut.ve_rb,]›er1ieer ”.Iofolfl 29.

Notare non ſaſpetto, ed Attuariodel lindicaro, 64-. Si nota ancora, claeſe durante, il [indicato ſ1 ſar-.ì

ra‘u. _rita fo. mg. ~. - r.- .tri - APPCHIÈOÀRHH ſentenza-,la quale, il uerelante di

95- Ed eſſendo già eletti detti ſindicatori non piſano ce eſſere ingiustasli iindicatori in qu.e o calo devo

eſſere allegati ſoſpetti,ſe non nelli Reqíi Tri unali, :of no'ordinare , che l’officíale dia preggeria di rifare

Cm~nu.nelrít.26ç.n.2.e non poſſano eſerdtaro l’offi-i tutti li. danni , e ſpeſe al querelante in caſo di ſuc

cio di Sindicator‘i , e Maſtro d‘Atti del Sindícato , cumbenzaflmedeo ”118. defindíe. ”J 27.

96 r'che ſonoincompatibili, d,Carav.ml ritamlgg. ri‘ 306 Finito-,e paſſato già il tempo prefiſſo nelli ban.

îrîà ſe foſſero [indicatori in- qualche piccola terra-,òî niada com putarſi, dal' giorno,e termine dell’edirtoi

-Îccolo Caſale , nelliqualì luoohi non vi 'è abbon- ` ’ all'ora il [indicando deve [eſentarc avanti lifindi

däza d'uomini letteratizche pollano ſcrivere gli-atti, catori-la ſe uente compar a,overo inllanza .

ela cauſa non foſſegrave» ò grande ,poſſano in tali Forma de: ’{flanza (Ia reſentarfi dal Sindicando
caſi li [indicatori ſerivore gliattiflome dice de Nigr. {i avanti [illtfidiſfltori .

”tmp-1,1 Regnoflbe incomincia:. Item quod pradi- l ;07 Coramflndicataríèu: adfindicwdum N.c0mia‘

8:' 5 pei-bè meglio, chel’atti ſi ſcrivano da qualche j f ret idem NJÎndicmzdur, è* dici: termiemm Cit-i m

maſho d’attiae nö dalli iindicatori, L'arr.d.p.r.n.çy.~ dem” àodíerum ml Pon-igendum contra ipſum

Ed avendomo detto,che paſſato il termine del ba'nnoç gel-ere!” fa”: ejjè elapfizmwuare Petit querela.; ,1m

cioè delli :agiorni non ſi poſſano ricevere più que. pliur non rec-"pi , ó“ reeeptarforte , tanguam pote/F

rele ſe non delli ſotastieriflzd aſſenti; perche li ban- termiimm, reiiei , ò‘ procedi ad kHz-ram querela

ni non legano li ſoraflierí, ed~aflènti,come afferma ' rum-intermino p-afiuitmwmwívilium tamen; Rt

Andre/("rie Ìſer'm'a nella cdflitlltJÌe-Ì Regno, Per Pflr- 7’ ſpot?” *ucrò Criminaliumffiextant,contestationem Ii

97-ter-Aptf/ea,flffliff.mlla dec-:71290.5ideve però avçrç tíumſieri inform” Z 0mm' mar-'o meſiori , (Fe.

tire che l’ aſſenza ſi deve provare ò per tellimoni’i , :08 Preſentata ricomparſa, li ſindicatori fanno cle—

ò per ſcritture , 1.1” exert'mdir C.- defirl. ”fix-um. E creto, 'quod intimetrlr guardami-5mm ſatta la rela

provata detta aſſenza ſ1 ricevono le querele dopo il zione di detta in timazioneà tutti -li querelanti,s’in

~ * _-‘ ' ter

x
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Del Cervillini Parte Seconda; ‘zs‘

u—flñ

ñv~` —.-_ññ—- re

tcrpone l’ infraſcr'rcto decreto .

In Dei nomine Amo” .

"109 Per [indicatore-:ſiſi: 418.543116_stante Inpfiz fermi;

”i ad Forrigmdflm quarti”: , *mſi: denique injifltir

fe;- Sjnrlí’czmdzmz, Promſmn, O‘ decreta?” ast, quod

guai-ele ampli”: ”0” recipiantur . Imi: rece‘oto Pofl

’ lap/’um termini Prddiéîz‘ re]iciantar,é‘ Pro non rc

ceptir babe/mt”, ó* infflper quod proceduto-r ad [e.—

. &ut-am qlldrllafllm cioilium,é'9* an! liti! contdiatioñ. -.

mflz criminaliamzfi extamî Praut ita provide-'Mr hoc

fuum,à" intimetflr , dm'. _ i

Si ſottoſcrive dalli Sindicatorí .. . a_

Lefium Latnm,ſ”5 di: . . . . NJEZl-mriur.

d"intima al findicando,ed alli querelanti,e ſi là la tela, -_

zione'in forma .

no E ſe il Sindicando non vorrà comparcre,e ſi no

. ſconderà,ſi deve carcerareſiarrabfan1.”.78zfizſ.

_nr Occorrendoflhe li*ſindlcatori,ò uno di effistomo ñ

ſuole,e uò ſuccedere)per qualche urgente cauſa bi

ſogni a encarſi,opure ſia impedito per qualche gra..

ve infermità , opure ſia mortozll Sindiço,ed Eletti

dell’Univerſità devono eliggere altri findicatori nö .

ſoſpe’tti,e devono ſurrogarli in luogo dell’aſièntinn.

fermi,ò mortízperche la natura del Surrogato tiene ›

la natura del Surrogantc, da Franch. `doc-.2,49. 7114.4.

F 12 AnnJíng.;9z. bensì di d.aſſenza,inhrm1tà,ò mor

. te de‘ ſindicatori ſe ne deve pigliare ſommaria in

formazione, opure nc deve apparere fede negli 'atti .

c I E ritornando l’aſſenti,ò riaVendoſi l’infer~mi poſ

' ano reaíl'umere ,ed eſercitare l’officio princí iato z ~

Tiraqmllui” traff-.cqflàntç cauſa 9 r. Par. '.4 .

4

Polli GiMíCíi delle Cauſa ſopra le gun-dc, r [delli fra.

' ſir-tati in termine . Cap.. 2. - i

S O .M M A IL I O . ñ ,

Ari-:Je civili/i devono leggere avanti li Sindícatm-i , | '.

parti, n.1‘, l

Termine d provare _ſopra [e qlcn/o , n.1. i

Officifllcſcfl naſconda ,fiflà algiammai!” 'delle farti _.-. .

. mmm. ,`\ ' `

Provato egualmznte dalle

conſultare, ”- 4. e y. i

Conſult ore,come (le-ve giu-[Zion, n.6.

mei-ele criminali come fi leggono, n.7. _

Termine commune ſopra le querela criflinali, n.8.

Merda criminalmentefrefentqte, e dichiarateCioiIi, '

chef? zie-uefa”, n.9. ` . -

Were-[anti devono dar Preggiaria delhfpſſhe legitimaq

re le loro perſone, n. ro. u v

METEZKÎÌÎÌZ: non devono cojizturre Fm dz nno_ a ò due Praz

curator!, n.1 r. l r

Copia delle querela!? deve dare a][indicando fe le .di

mazda, n. l 2. ‘ _

Aerei-mlt', eflflditando, 'venendo à paro/e , òriflhfi da“

oono punire dallifindicfltori col Conſultare, n. 1;, .

Sindicatorí devonofar mandato alle Parii,cbs damn(

”o I’m-mi, n.14. ` … . . _
ijíſicio del Giudice e‘ di evitare le riff”, n.15’.

Cdiſſe. appartinenti aſſim-lim” , ;1.16.

Sindicatori poſſono eflérc pnnitiſejí intrometzorw nella

giuriſdizzione zie-[giudice o›-dinm~io,n.r7.58.o 19. k

Officiole delli delitti comme/fi durante l’Ufficio ſi deve. ñ

conoſcere ſolo cla/la G.C.2chla Vicario 1 n.20.

Sindicandoulkgando eflere clez-içojì deve rimettere, 3.

_ z r. e 22. ’ ’

Clericazoſiprooa Per ”ao tcstimonío , n.2; ç

Siudicatoripoflbno inql-Jirere ex officio, n.24. ’

VEnendo alli giudicii delle cauſe tra li querelanti,

_ &l’efficiale querelato ſopra. le querela ,e comfl

parti ; ;un al giudiçio di: ,

i

›
v

.4——_,_’_`—_——_‘ . v `

parſo preſentate inter-minuti sbrigaranno frà Pal‘…

UL zo. giorni .

r Le querele civili ſi devono leggere dal mastrod’atti

da 'verbo ad wrbum,publiCamente in preſenza, delli

Sindicatori,ed il querelato, ed anco li querelanti ſe

ſ1 trovano preſenti, nella cauſa nella quale li Sindi

catori reggono giustiziaze ſe il [indicando mg”: mn‘

rata, Loro”;` ”az-mutui‘, O" Fofita pro”; pommturz Im

tal caſo li ſmdicatori in dorſo del libello interloqui—

ſcono,ſeù decretano, quod iizfra tot gli” parte! pra

Lem incumbentiaflë" termina: ſi! communis-.Se det

z to officiale ſindicando fi naſconderà” ſuggiràſſe dà

il giuramento alla parte querelante , e ſi stà à detto

giuramento , e ſ1 condanna in quanto la parte di

; manda.Mà ſe non ſi naſconde‘ràiperò non prova co

ſa alcuna in ſua defenſione, e la parte provarà quel-v

lo ave eſpoſto” dimandato,ſirnilmente fi condanna

à pagare‘, Ed eſſendo prove ſufficienti dall’uno. par

te,e l’altra', s’attenderà col giudicio deljuriſperito,

ſeù _Couſultorequellmche ſarà di giustizíaned il “ſuſa,

4. perito deve eſſere ,cauto nel conſiglio,ſedele nel pa

trocinío-,e questo nel giudizio-,perche del talento de

\ ve darne ſtretto conto, ”ccnl-dc Aduoc-ínfin. '

6 Giudice,ſeù conſultore deve giudicare in regno”;

ſecondo le colhtuzioni del regno, 2.1e conſuetudini

approdatefláljur Longobarda, dove s’oſſerva, e 4.

ilJ u: comune” romano-l’ar.de.1*ut.de[pndícwerbo

1 iudicarcflal. ;04.

- 7 i Le querela criminali non fi leggono in d.modo SH‘

mariamentes mà lì‘contestano le liti,ed il ſindican—

do,come inquilito. ſi eſamina come principale ſo.

8 pra le querela” ſe li. dà il termine à defenderſiflzd al

- la parte a provare, ed à ſtare in giudizio,e *produrre

le provefflper expofitis-E ſe il [indicando opponerà,

che fiano cauſe ClVlll , e che ſi debbíano dichiarare

Civili , all’ora il Conſultore determinerà quello li.

pareràze determinandoqupd fuſpenſa criìninalitate

tivi/iter agazurzin tal ca lo ſi cita il ſindicando, e l’_

9 Attore ad 'ui’omdum jurameuta toſiz‘um z perche in

çötrarío, non dandofi li giuramenti avanti le parti.

nö provanoñli teſhmoníí,l-fi quando Cm teſi-(le Ni

gra'” c.regnifi iuflè in mhr-de apps/1.” tornava-n.53.

;o Li querelanti ſono tenuridi dardpreggeria de refi

ciendir exploit/ir( ſe il lìndicando le i man darà[in ca

ſ0 di ſoccombenza, e le itimare le loro perſone, fra

breve termine da taſſa! 1 dalli findicatorizaltrimen

te non danno Ve geria,e non legioimando le lorq

perſone,lì devonëichiarare come deſistenti, e non.

devono eſſere più teſi,Cm'a1›.nal_ iii-202.”. ç.l"ollcr.

nellaſuap2-115.crima-uórzaudiqur ”caſſiera-rm” .

z x Se ſono più querel'antlode’vono costlituire, uno, ò

dae procuratori,e non piùzdc Frau'cbduqogdun. .›

finge . - -" ` l . -

,32. Se mentre fi leggono le querela civili, il (indican

do dimandarà la vcopia delle querelel redette,ſi da

.ve concede-re à ſpeſe del findicandoa: e le dimanda,

Amad-Jfljiiir.u1ſuo ”43.118 findic. n.228. non così

nelle cauſe ordinariemclle quali fi dà la copia al reo

à ſpeſe dell’attore, come nella.prog-r. da crd-jud. lg

quale incomincia, Comparare” reo . . .- .

1;* E ſe mentre ſi leg ono le querele civili,ö ſl conte

stano le liti crimina i occorreſſe qualche riſſa trà il

ſimlicando,e li querelanti avanti li ſindic~atori,men~

tre reggono giustizia nel ſolito auditorio 5 devono

eflì {indicatori punire d.delinquenti con il conſiolio

del loro conſultore er eſſere offeſe le loro orecc ie,

e dovevano effi riſſînti stare cheti cö la dovuta mo

dellla, de Fraucb.zlec.r47.nella r. .onde per evitare:

1411 ſcaiidalifliffeacd altro devono .findicatoria tant’v

e ñ ` L1 l a àde

\
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Prattica'del Sindícato dell’Officíali ‘i

à d. ſindicando,quanto alli querelanti ſar mandato,

e proibite,che pendente il (indicato depongano l’ar

'mi ,Par.deſ’ut.tra5?.de ſynd.oerb-oflt'c.n.4.c. r .tango.

per eſſere officio proprio di Giudice prevedere , le

parti non vengano_ all‘armi,l.uquiflimam,ff.de ”ſu

1 5fi*1té?.Thefielec.pqdemant. r 10.”. ;Anna allegóoma.

Delle cauſe,eìl`elitti dell’ufficiali non appartenëci

ad eſſo officimGiu/.Clflrmellfl q.; ſmerſîſerl bic inci

dente-r, dice,che ciò che ſia de jure, la conſuetudine

:6 oſſerva,Che li ſindicacori conoſcano di tutti li- delit~

ri, purche ſiano tirati commeſſi duräte l’officio,e Che

delli commeſſi prima” dopo l’officio non eppartiç- ‘

ne ad eſſi la cognizione; ma al Giudice ordinario,e

che così ſi oſſerva in pratticnfflttesta Amaddaſynd.

7111.17!. Carroll”: però, che in'questo più mi piace, .

dicenella r.p.n`.roo. che le cauſe occorſemon intui

tu ofliciimon a partengono alli [indicatori, mentre

l’officiale non ſſdeve inn-omettere nella giuriſdizio

. ne dell’altro,l’ar.verb.iflcialir c.r.”.r.fol.rg7.e che

ſe li ſindicatori procedeſlèr'o nel [indicato intorno d.

‘17cauſe, potriano eſſere puniti Con la pena di uſurpa- `

ta giuriſdizzione,Cflr›-nb.par.-I,11.101.ſicche non de

18 vono li [indicatori intrometterſi nelle cauſe, extra

`[jmdicatrtm d. (le Nigr. 3”] ragni” tlc Vicaríir m_ 6J”

fin. , e quantunque l’ofircialf` con [etruſchi, ſempre

g 9 delle cauſe cxtraſynditatü l] deve rimettere‘al Giu

dice competentedJm-ir ordini” do im-ijdmmyjml.

;o Durante però l’ufficio l’officialí de’ Baroni, che

amministrano giuriſdizione, banche non dependa

no ivo-'mediare dal Rè , tuttavia delli loro delitti li

conoſce ſolo la G. C. della Vicaria , quantun’que H

l’officiale ſia vaſſallodi quel Barone; ed anco ſe per ~

delitto commeſſo in tempo dell’amministrazione ſi '

con veniſſe dopo finito l’officio, Andrea nella cojiit`

Magrstorjustitìar.Cgrztv.ric.49.Francia-dec. 274.407.

ó— çoç. L‘apiblſopra la franz-8p.:. n.229. i

31 Se poi l’officialeſindicnndo allegata eſſere Clerico,

ò perſona Eccleſinst—icmö in Sacri:,ò minorilendice

che debba riÎnetterſi al Giudice competente Aim.

fing.408. de Framb. dec.4oo. dove ſ1' hà che anco ſe

aveſſe renunciato à tal privilegio , la’renuncia non

_vale cap. jr‘ diligeyti all-foro competenti‘, e riferiſce

Amm ”uſing-460. di uno certo ufficiale di Catanſa

ro ,_ il quale ſù rim‘eſſocome Clerico , mentre (lava

.nel ſin*dicato,del che ſe ne ſdegno moltoil SigDuca ~

d’Txlcalà all’ora Vicerè in’queſloJìe ito-'atteſo il 801-'

dato di Cristo non deve eſſere Sol del Secolo, o

rò -l’officiali devono eſſere Lai ` e non Clerici, n`e

`rſone Eccleſiastiche-,è ben vero,che l’officiale ſi ri.

trova Clericoda prova del Clerícato li ammette per

uno testimoniowpme dice Amin nel dJing.408.

‘24 Li ſindicatori poſſano protedere contra l‘officia.

le, che dà (indicato, non ſolo aqucrela , :diſtanza

delle parti querelanti,m;`i anco poſſanoinäuirere ex ~

oflicio intorno alle commiſſioni, ed omi ioni nell'

officio in virtù della diſpoſizione di d.Regia Prama

tiça,che incomincia Regia dííxitmi, notate da Ma—

Vanta mlſtloſpacmur. p.6.ru .rlolnquiſitime mao!.

Delle cauſe poi nelle quali l’officiale può procedereex

oflicio, ne _trattaremo appreſſo .per capitoli à parma,

ved remo quì ordinariamëte‘ delle cauſe perle quali

l’officiale è tenuto nel ſindicato, e dopo per le quali

non è tenuto,_e primo come più qrave del delitto .

.Dell/a burattini”, nl cflorflom, oſo ortmaione . Cap. 3.

S O M M 1 K I . `

jflrnttm-ia quaxdo ſi commette, 71.1.3.” dal ”Jo/i”

al ”.20- ‘ `

?Rm-atmrifl come ſi Prot-a, n.4. o 5'.

Ufficiale quandopuò eſſere tormentato-borſa &unitari-r;

1mm. 61

Barattolo-ia ſi rflflomigfia al dclítfo dì [eſa Mag/là 1 ed

alla flmonia, n.8.

Burattini!! ſi puniſce civilmente, o crimínalmmte nell’

,yieffo proceflò, n.9. e con quali pone/i pur/:fin n. zz.
fino al ”.26- i

Cnncnflione quandofi comma”, n.13. e ;4. '

Official: a ci” commme barattaria fi rendo inabilc ad

h altri ufficiali, ”dſ

Barattariafl commette , e puniſce anto con la promif.

fione ſen-m lifotti, n.16, , r '

Barattária‘ i” quali caſi ”1721, ”.2 r. e 22.

Correttore 1 cioé chi corrompe il Giudice , ò ufficiale co”

ina/i penefiptmiſcc, 11.27.28. e 29. .

Su ”mazione comefi commette , e con qualipemfi p”

wſce, n. ;0. -

Giudice, che per denarifi morire l’innocmte ſi pitmſc o

coupe” di morte, n. gr.

Subormrzrom in che differiſce dalla estorfionemlz 2.! g z.

Giudice dem eflère contento delli ſuoi flipemlii, ”.3 f. 1

Giudice non ,ze-w eliggergpiù delle ſolite fportule ,n.36

Exculentaz 8c poculenta, 'gna/i ſono, n.37.

Effetti, chef-mao [i regali all’ry‘ficiali, ”um-38. _perche

ſiana proibiti, n.29,‘- '

Barattaria ſi può fuggire—rc con la inquiſizione genera

le, num-40.

Official: può ml?” con-venuto , e provato durante l’ffi

cio, num. 4t, ~

Official: durante l'inqmffiziomstpmde dall’amm

flrazione, n. 41. I ' `

forma (lella querela nel delitto della Parattaria,”.4g.

Prattica, nl atti ordimitorii , che durano li flmlicatorí

fare in dorſo delle quei-elba] i” tutte le cap-ſe crimi~,

‘ñali ,tanto del delitto’rlçlla barattaria , ”anto i”

tutti l’altrigíudizii criminali,›t,44. e 45-.
ì L delitto della barattaria ſi commette dall’officiale

quando baratta , ò can‘ibía la giustizia per denari o

I Monaci-.ml ”ott-(1: m'bitr-íudmaſ.; 42.”. r ammiro‘.

'4.3 dice Amori, nel tratt. defiudic. n.1652che l'affi

z `ciale, ò magiſtrato, ’the vende,e baratto la giuſh'zia,

vende Grillo S.N.c.extimant r 1.7.3. e

Queſto delitto ſi Corr-mette dal Giudice, ed Offi

, ciale tantoaquando puniſcono‘l’in noçenteper dana.

ri,q\lanto nando aſſolvono il‘ colpevole , Pari: de

I’m.”- tra .rlç Sindiajfiarattaría c .i .f. rSç.n.‘ò.

Si prova d.delitto,cioè ſe ſr tratta di materia civi

le ſi .può provare con la depoſizione di quello , che

fù mezzano, ſeù mediatore, ſe ſ1 tratta di cauſa cri

minale le prove devono eſſere chiare , come la luce

del giornozcioè,che ſiano prove idonee,e ſufficienti,

ò* omni exceptione maiorer,d.1’ar-de Putin (Im-m?

fOl-SQ l‘1!- l 68.‘

Ma ſe d.Giudice,i› Officiale ſugge,d.Barattaria ſi

' prova con la ſola ſugaze col giuramento della pare,

e con d.ſuga ſi preſume talmente_ ſoſpetto,che ſ1 pula 4

procedere anco alla tortura, a ſe ſarà preſo dopo ſug

fl gite-,ma ſe non ſarà preſo., basta la ſola fuga cond

giuramento, altrimente non ſugondo-;ſi deve prova—

re per testimoniiscome di ſo ra,ed in d. prova baſta

no trè testimonii ſingolari buona vita , e fama,

come è per la ”gang-ſub tirare official” mumac‘cip

7 Detto delitto ſi commette non ſolo ſe ſarà perſe

zionato,cioè con la re'cezione del pagamentofl C5 ll

ſentenza ſecando il convenutozmà anco ſe ſarà attë

to,cioè con avere ricevuto il denaro.,m;`i non ancora

fatta la ſentenza, il che è ſpeciale,perche ſi raſſomi~

8 glia al delitto di leſa Majeſìà,ed alla‘ limoniasperche

ſicome perla ſimonia ſi vendono le coſe ſagre, così

p perla barattaria ſi vëdono le leg i, che ſi chiamano

anco ſacre, l. leg”, C.de Iegiü: . Pari: da I’m‘. loc.

cat-n.167, 9 Può

l
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37Uel Cervillini Parte Seconda;

f, Può eſere convenuto chi ha commeſſa la barat—

tar-ia, giun tamente,e nell’isteſſo proceſſo, civilmen

te, e criminalmente, e così anco uò eſſere conden

nato,Bn/d.mlla [mena/chaque” o from. ua” ”fl ne

ceflè , e mal-lime nel lindicato, nel quale ſi procedo

ſommariamente, :LP-rr.” Put, locgcit. infine. '

to Si commette anco d.delitto della barattarra , ed

estorſione, e ſi puniſce perla ſola promiffione Fatta

,benche non, ſia, ſe uito il pagamento; purche l’offió,

ciale, d Giudice aghia conſentito.,e ſentenziato con

d.promifiìone, per la Cq/lituz. del Regno, che inco—

mincia Capitancarum, dove_ Affi-”.3 x .,e per la Caſh'

a x ;Haim-”che incomincia Carruptelam.f.Menoc}›.cafl

42. n.28,. Secondo ſ1 commette parimente quando

1 dà al Giudice,accìò ſ ediſchi con celerità la cauſa,

e con celerità amminil ri la gíustizíafiatalddeſyn
A:. dic.q.98_-BOOr-tlló'd"3.71-20’67* Menaçba‘n d.caſ`.g42.ì

n.26., Terzo ſi commette, quando il Giudice-,ò uffi,

ciale, ò per Sè, ò per interpoſta erſona riceve qual*

che ſomma-,ò altra coſafltiam a chi ſpontaneamÈ—A

te promette , Come parla il feſſo_ ”linux/mſn!- novo

jure‘, C.e!! Premia-1.7411' mal-induLoMÎrH ,ó‘ lffin.l.ad

-[JulJePeMÌquGmm-ConjÌ44.Panda 1’141'. mrbfote-i

t ;flat ;eq/i principjumz Mà molto più,e peffimo le l’e- ' -

ſigge per forza, che propriamente ſi dice concuſſioa

ne,p_er il zolla_ nella 1. l.vcrb.rapnerit,C.arl 1.]”Ln-Pe—

i4 ”md-ubi Fu/gojÎGramxonſìy r. dove dice,che l’offì

cíale ave la preſunzione contra di sè,cioè, che abbia -

forzato per terrore, Baldaulla I.noviflimè,ff.quad cñ_

faſſtutd’ar; da Fahdqfind.veerulícnÙndícñtur

x5 c.7.Gram.4.lcqu{1\r . n.12. dove aggiugne, che non.

, ſolo li fatti , rn anco li detti del ma il’crato danno

timore-,purche lì faccia_ eſtorſione per Ritratti-aria?”

il quale delitto trà` l‘altre pene ſ1 rendono inabili ad ~

altri` officii per l'avveníre, come dice Affini/4 coó.

flít.Mag{/Z._]uflit.” Z-Ufl‘ſdo tuÌ‘GÎ e nella eoflit.ear~

16_ tantum n._6.ó'- 7. Barco fi commette, etiä quando

il Giudice corrotto promiſe di ſare , e, poi non fece:

perche basta la_ ſola_ promiſſrone di ſa re ,, nè la pani-r

cen za l’eſcuſa, Gram-config ſ.”,7.[.l . 9.5estiar, _ffià’e

’Malavida, Baldnwlla I.”*-gemralirer, 5.1. f.de cd

Izzmn. Minoc/”11. ”Leaf-341.”. ;oſidove dice,che la ‘i

vſola penitenza non leva uesto delitto,mentre la ſoa _

la-accettazionezò promil ione per eſſo Giudice fatñ_

ta, lo rende corrotto,v come interpretanoli FDD-,ivi

37 notati. WHEOJÌ' commette anco. nando qualche
ì debito del Giudice li. ſu rimeſſmö ri ſiaſciato, Gram. *

dmn/Ig 5.”.847” il ”ſima/la 1.2..” i la ſeguennffl-ng.

;8 calunnmddlíenccb.loc-.cimag g. Sesto,ſi commette..

ſe al Giudice ſù datoqualche coſa mumò dal litigan-,

te, e poi fece la ſentenza à favore del mutuante ,1.~

veul-(lit, aquaudo Pro-00c- nan ejf neceſ.. Par., de Put.

‘verb-fl tempore-ſentendo” . Atteſoè unmutuo, che

maiſi restituiſce,e contiene ſotto di sè una naſcosta

fraude, per occultare la. coi-_ru rtela,e delitto di d.ba-.

rattaria,quale cautelafllice [l. Munch. lanci:. n.34.
che arguiſce maggior dolo,e malizia. Settimo,ſì cöñ. ì

'19 mette-,etiam‘qu‘ádo li furono date robbe di mangia-ñ,

red) bere,che chiamano li giuristi Exculentmetpocu

zo lmta,ſe ſuron'o di grade valore,at_teſo quelle di poco.

valore-,aeche in poco tëpo ſi poſſano conſumare-:ſe lecíñ.

to di riceverle,per il ”ſima/la lſolent,ç.ult.fl².de off.

prec-ed altri relati da rl-Mexoch.loc.eit.n.g ;46.2 ;7.

3 1‘ Si_ dichiara però, cheñle Coſe predettenon hanno;

luogo quando lì dà al Giudice d'opo fatta la ſenten

za , perche, all‘ora Ceſſa la ſoſpezzione., e laicaufia

della corruzzione, Axear.conſ.’27 L..Marfl1.fing.r 90.
_á- Bqſſtitdeofſìacorrupt. n.4. ſi ' z

Si dichiara ſecondo ,, che le coſe ſudette non abbiano

luogo,quando ſi è dato qualche coſa in ricompenſ’f

zione della *iusta mercede : cioè quando non hà ‘i

22 Giudice dal publico coſa alcunazperche all’ora ſe '*

dà per le ſue fatiche” ſi può ricevere ſenza verun"

dubitazione,d.Meflocb.loc.cit.m4o.

z; La pena del Giudice,ed Officiale _corrotto per ba

íattariaſono. Primola privazione dell’officio, nel.

quale caſo pub eſſere etiam durante l’officio conve

n UEOÎÌ-ÌHZMMÌH Gad 1J”Lupe'tund-Faller-m [la tan

* flimt. Magzsterjzlflitim-iur. n.4g.Afflié7.nella cpstit.

statuimmfflt M-C.n.4.de Nighml c.Iz7.”.7z.$econ-v i

da_ perde la facoltà di avere altri officii per l’ avve

24 mre,per il teflo nella 1Judire: Ctrl:: didnitfltibm [ib.

12. Terzo li puniſCe col pagamento del quadrupla

,nelle cauſe civili: cioèà restituire quattro volte"

:ſquanto hà ricevuto : ed in ciò dice Giulia Clara nel

áffiuqqzwerſJudex committem’ , che non ſempre

26 quelto quadrupla ſ1 applica al fiſco-.ma ſolo quando

la colpa,e bruttezza è dell’uno, e dell’altro,c,io`e l’of

:cialein ricevere-,e la arte in offerire,e corrompe

xezmà_ quando il delitto ‘e ſolo della parte del Giudi

cezall’ora ſ1 applica una mettà al Fiſco,e l’altra alla

37vparte.La parte però,che corrornpe il Giudice,cioè

dà al Giudice, ?I Officrale, acciò à ſuo favore faccia

la ſentenza ingiuila, erde quello h'à dato,e la lite in

pena', ll che_ s‘rnren e,e procede anco in quellmche

dà acciò faccia la ſentenza giulia , come tiene la gl.

nella Lamarba‘n bona,ff.de rondine/2 :urp-cnufiqua

le dice eſſere communemente approvata Roma”.
ibia’emv n.7.Dz‘dacſuPer reggereflflm f. ro:. Ma

' 38 quando dà il denaro al Giudice , acciò amministri

ingiuſtizia con celeritàmö ſ1 dice avere voluto Cor

rompere il Giudi ceaporrà bensì in queſto caſo ripe

tere il dato,e così frequentemente aſſeriſce eſſere a

to stimato per opinioneCOmune 1 d.Didac.fuPer d.

29 reg. peccatumfol.rog.,Qp’ello però , che entra dal

Giudi_ce,e ſenza dar denari-ma con dolci pre hiere,

e Perſuaſioni induce il GÎUdÎCCaCÎÎQ faccia la enten

za à ſuo favore non perde la lite', ma ſi puniſce con

.la pena di loçtſcudiflosì diſpone il taz/Z0 nella Lia)

fin. .de ambithrh oggi questa pena non ſ1 vede in

;o u o. uartocper la ſubornazione puo l’0fficrale eſ—

' ſere privato ellfofficio: il che ſ1 verifica quando l'

Officiale , ò Giudice oltre quello li ſpetta per cauſa

delle pannette, ricevono. ancb da chi dà ſpon tanea—

mente più del taſſatodal Mastro d’ atti , e di piu s’

impone la pena della terza arte de’beni,con l’inſa—

mia per etuaze ſi fanno ina ili all’officii,per ilcap.

&dell’Imperaton Carlo [Capièlaie Baron-ila. _fa ſu.

4.11:* mymribwflîciali'um 2;. 20, Q_ujmo il ll] ice

r che ſà morire l’innocenteſper denari,il quale non

doveva eſſere punito-,deve oggiacere alla pena del

la vita,ò relegazione inpn [ſola. per il teflo ”elſa LI.

9.143211”, firm-.l. Ladri' 1Jul.Mnie_/Z.auth.7rovo jam".

de penirjudqui malo j‘ud.ln altre cauſe por Cl'lml

nali devanoconfiſcarli turti li ſuoi beni, h manda

in eſiliodì priva dell’0fficio,e dignità,e ſ1 reputa in

fame, Udito! Ode dignitJJſ-fld [Julmepefle dice

CarraàfoſfloS. che il RE: della Perſia ſecc lcorticare

un’ officiale corrotto con diznari a terrore d’altri :

perche la pena di uno , è timore di molti . _

;2? La ſubornazione poco,anzi niente differiſce dal

. la-estorſione;perche ſono ſinonimi:e lì verifica quä

do. il Giudice, ò Officiale,ò per sè , ò per interposta

perſona riceve da quell0,che dà, ò paga ſpontanea

me_nte,ò pr_om‘ette,di che propriamente parla il teflo

. ”all'flutb-ſed :romjurc- C.defaen.fud.aut.male ina'J.

omne; 0 ó* 1.ſinLad 1Ju1:repetuml.l.r.ff.e0d.Par.de

I‘m. verb. Potestm’. La estorſione ſi dice quarëip dal

ru

-R

 



' Pratt-ic: delSindíc-ato dell"Officíalí
l- g?, Gltxd'xceÒ Ufficiale fi dímandaflòìſe li dÒna, ò per

niette,pèr qualche' coſa da farſi, ò laſciarli di fare; ò

pure à loro dimandezſi riceve qualchecola dall'1 líti-'

Banti” altri , che stanno ſotto la ſua giuriſdizione,

e: sè, E; per mezzo di terzajet-ſona per xl ”ſia nella

vJulia [.1'elq”o~ magia', Lea em lege, 'à' l.exj”li4 ff.

mi 1.]ulmeyetufld.Iffin.C.e0rl.‘ Cnbhll.rc[r›l.çrzmi”.cflſ.

I 95.717” totum,dove arla _del Gfudxce, che riceve

v ’34777714,‘”5 denari dallí lítÎgantr-..Mq/cardxconclujîl64..

;”. Le!) ſ- Lja concuffione poi í1 dicefflt infrn,quando

per forza eſìpgeì Al'olficiaìe , òGìudíce delli delitti
qualche denavroà -ro’bbaìer ìl'tèsta nella [Java-b.”- 4

lPittrit and 1.] [dl-’re‘bet.” Fulgvſló* Exa/d. in [Jah

tilt-'ſ7 ò“ib'i Orllàfrèd-C-eod-á‘ [mf-dv coucgflìom'b.

"27 Il Giudice ùnque deve avertíreà non fàte per

’4 denatíquelloKhe non deve ſarfi.l.1.d>*_ibi _gta .ij-‘Ad

"1Ju1,7~efetunzl. , e deve eſſere contento delli udetti

Ripendji Leddem é.[egc]uliafl~`.fld 1.];ll-repet.Afj‘IiEZ. ’

”alla c‘anstitnt-dd Regnow/va incommcia corruptelaz,

nè può ricevere qualche coſav er ſafe la ſentenza , l.

'2. .da condir.p& l‘jü‘PJ‘flfi/Ìf-jflíl, ó“'fi dorli. N’c deve

36 elìggere più delle ſolite lportulc: e ſolamente ſe ll

Permette di ricevere coſe da mangiare, e bere,che li `

ono 'date ſpontaneamente guanto ſi poſſano Conſutñ

Èmare'in un giorno Per eſſo, e ſua `Famíglia,come de.

--cíſe il Rſè Alfonſo nel/i caf- :o-g:.d" 93’. e 'primo di

?lui l’aVEVa diſposto Martino _Ki nel c.“ 5 L‘Ut'Tſ-”ÌWÎEÒ

~cimozlotto il fit-qÎiod ”an ”rif-"aut Xexia official-n
vcome Pcà finalmente confitmá'to per le rcgic Bmw‘,

1.2.3.: 4.[otto i1 tit. ”a Oflicialef Manera accipiflnt@

-37 eperchclí fà menzionch&mangiar-11,5 fi …Mi

dichiarato_ per la ”fm .f. de ‘mmzn'ib. O :cia/.dl

quali fruttîavolatihse itmzlizs'mtçnde in e‘na rigo.

:oſiſſima alll contravenisn'the con d‘ette iſpofizioſi,

ì restano dichiarate qualifiche-Celi fiano le oſhulë~

. ’tazze le pocu‘lenta ,

‘ .Ufficiali , ` - .

38 E non è da marnvîglíare , che le ſante menti de‘

nosttí Monarchi, revedendo li danni-,che ſanno alla

retta‘ gìustízía lílgonativíffl‘rcgalizabbíàno posto pe

ne rigoroſe” proíbízioní generalxìetèeſoche la gra

_tìtudmc di d.d0ni riſcalda’: muove talmente le'paſ--~

fioni nell’animí de’magístrati alla 9ratificazione,che

3 fanno vedere il gíusto ingíusto, ifſall'o vero, e lí P21

‘ fare quello çhe nondevonoze diſſe Demostene nell’

orazíone da Afficher-ACM il premio del Magistrato

è il peſo, e ſe appetíſce altro, 11' fà tiranno: e benche

'Illpíanodìcaflhe non debba eſſere ínumano ín non

'rgccvere da alcuno qualche coſa 5 tuttavia ne anco

deveeſſere víliffimo, ed avariffimo in ricevere in—

d-:ffereutemente tutto,e da tutti; ma quando riceve

deve bene bene pen ſare da chí,ò chi mandſhàchefiñ

*ne,e quando fia il duonozacciöla ſacíltà (li—ricevere

'non `la Faccia travíarefl: ſmuovere dalla retta via di

giudicare nelle cauſe di ſuoi ſudditízmentí-e l’ava‘ri

;la ſ1 dice radice di tutte le libidíni , Arcbizliac.47.

Jrst.e.qtt0niam . ` ~ '

, 40 hicche contra l’Officíale, che commette la barat

taría fi Può procedere perínquí ſizione generalefln.

corche non vi fiano querela particolari,comc ſ’cà di

ſpoſto per d‘.pramatíca, cheíncomíncía, Région di—

gnitatimella rich-(leſjndmffiamſcarla! &confluire-m,

flazuim”: 9 nella, @ſii-mie ingmfitiom’he per quello

4x delitto può I’officíale eſſere convenuto durante l'oſ

fiçìo o e privato di eſſozrle F1~ancb.zlec.8.1.7,-01.Amt.

fing. ;70. Clar.q.16.-zjezſlpmterea C'm*av.rit.t_.9.rit.

51.5? rit.61.e pendente detta inquilizionfflì ſoſpe—

fl: de dall’amminifimzione 'dell'offieímd-dc Handel”

d.a’ec.8.›n.g. ~ . … .‘ .. “ › , - 1‘

*

che ſi permette di ticevere dall” ì‘

‘

Forma della querela nel delitto della barattaria .

43 Comm flnrlicfltoribm deputati: a” findícandflm

N.N.olím Gubtrmltorem, -ueljmliccm, Ù‘c-Exponit

Bqlmlitez- ipſè B. cum expoſmrit quem-[am a’e tali.

'vel tali crimine contra Dale qua ”tz/lam i'm-:114i: Ca

pere in‘quiſitione7fl,flù information-rm, ‘De/,mph in

formatiom’m 9 ó' non cura-uit illmn carceri‘bm de

trurli "vel captumflì carcerfltum, non blue ſub tuta,

ó** fida cuſlodia detimri ”invitava/capa* inform

tione :r plana: probationex prafati deliffi , erat {Ii

&u; .Pena cor orali Pflnícndflhó' ad interffifl ipfiut

Lex onmdir, comlemnnndm ,ſul qm’a diéîm NN.

1:7” itandu: temere, dolori 9 ò“ appeflſata , Pttfinid

com-”flat reciju't à d.inquifito ducato; tot;tali,ó" ta

li m0d0,ó“ Per medium talinrliéìum D.lilzerA-uit, é‘

per barattnriflm abſolvitfl* relax-mit contrafbrmñ

jflrin‘óì‘pontra uotorizmz jlzſiitiam expanentit. Idol

exponit quien-lam criminalem contra diélttmſyndi

cand’flm de barattm-imó' inflat ipſum puníri,á“ c”

fligarimtjflrfl mahdnntatnpta pri”: diligenti infor

matione de expo/iris, ('9" can/Zito Procedi ad (“m-cera

Ìianem,é'c.ac etiam co‘ndcm-mri ad exéçenfah dmn

”aaóì‘ ihterfflrçprout ”le cr im”; bara ari-e del/Ire

:x‘Dq/Zulnt, ó“ i” omnìbm illstitíflm mini/frati, Ò-t.

ſalvitz á“.c‘.

44. Viſa ſupradìîio— libello fuit f” ſyndicate”: di

- &tmqumd da expoflti: tapmtur diligens,ó*ſumm4

ria informano, è“ tafles'habeflntm- Pro citati!.

_Preſa l’informazione ſudetta con aver eſaminato li te

stímonìi,ed avute-_lc proveaſe ſono' ſufficienti” m0- -

do,che'il delittd [la chiaramente provatoái procede

alla'carcerazí'one dell’inquÎſito ſmdicando z dopo ſi

4; collituiſcezſi contesta la lite', lì tepetanolí tellimoñ'

nii z col giurameuto infacifl‘” dell ’inquíſito a e ſe ll

danno le deſenzíonímol voto però”: parere del Gon

ſultore,e non purgando l'inquíſizíone; mà teſtando

COI_1V itto, ſi condanna, iflfln qualitfltem (loliäi, òſg

añolve con far prima la moru'zione à ſentenza i

Della Concuſiìone. Cap.4.

“K‘ _.SOMMAKIO.

Concuffiauezcbe crſ‘nñ flex-n.1.”- 8.

Officizílí f” il (lc/ina della conqffionaſifmma inabi li

ad altri qfficií,n.2.' `

Bin-i o m' altri Mim'flri , cbrfingono di aver’ ordine ’e

, commi/,ſione di carcerarc incorrono ml delitto di com_

mafia”, n.3 ,4.7.9. ' l

Ufficiale, tlrejòtto colo” di quale!” delitto, e minflc cm

di volere carrera”Per eſlorqmro denari, incorre ml

delitto della concuſſione , fl. ç. ‘ ' —

Qflîciale , che ria-ue denari àjim {li rimettere (ſua/ſl!

Pena-,e m7 r‘ 'vero,inc0rrl ”al delitto zii concuffionM-ÌÎ

conc“ffiaxe di quanta maniere ſi commette i” mat-'m

civili dal’n.lo.fi”0 4171-18

Forma della querela ‘nel delitto della concuflionn M9

Trrmſflzzione non ſi pnòfan Per cancigflìone, 71.20@ t‘.

Cararatdflbefugge dalla carceri per In conclfffíamjaì

tali ”0” e` ”num de frattura, e :lella Prcggerim 71-1‘

_l A Concuffi011e,c0me dice Odffrmella [juben‘tflſ

ad 1-Jul.repet.e quel timore,e terrore, che da l'

officiale alli litiganti,òinquíſití,con minacciedl ſa

fe piùaò meno di quello è di gíufio nelle loro cauſe

Civili-d Crimínalízche fiano vper el’cOrquere denari’:

però l’officialí,ehe commettono tale delitto,ò che ſi}

di grandeò POCO momento” tenuedìdcvono pum

írezmaffi me,come ſogliono alcunífllícendo i0 tica!
, -‘cerarò,ò Farò,5cc.e l’ſiofficíale-,Lhe riceve denaro” al*

tro per concufliomm , deve restituír-e quello hà rl.

çcvutOz e punírſi criminalmente per il testo nell; l

gli'



-ñÎ EE! Cei-villini' *Paitìe Seconda??
. ì 39;" .

—`ñ-óñ—rn‘‘un—---z—

quodevito-'Made condition-.ob turîcaajîcome anco’ ì

s’è detto nel capitolo-precedente ”Mtb- Anfibi”;

c.-z42‘.di'ce,chevpìe‘r- quello delitto,‘ſecondo la costitu'

z Zione del regno cheincomíncia cor'rantxtflffl-ìſan no

inabili pei-.l’avvenìread altríx-dfficii',come dice-Af—Z '

ffliäifl ä.caflitat.”.6.ó*ñ 7,” nella? - costi‘tflÉ-Mo’giffiyz ~

jnffitiuriur m z”nf-PM”) quiero,che in 'q Heil'oìîdes

3 litboincorronoîanco li .birmed‘ñaltr‘irMin‘istridiquaf

lì-fingono da’av‘ere tal’ordine* commifilone di car—

eerazioneſh Amile”- p'u re tai-'cerano ſenza av'eretal'

ordine per estorquere 'denariyö ‘altro, come dice Ho

”od.zlefl”‘rlt'cm.i 04.Dàcia”.lib:8.c.'; ſlm' 24. questí

dunque pueefixdicono 'commettere contuflìone,_ed

incorrono iti-diverſe Pene z ſecondo la qualità del

delitto;` 1’*- -’-~' ' ' " ' `

4 L’ officiale pariinente o che fino-e avere ordine" 'e

mandano dai-RED Princi a ò Báîone dî ſare la’ tale,- '

e'tal coſa per estorquere’ narí,ò altroda alcuno‘pe

qualche timore, öoc. ſi deve :punir’estraor'd'inäl-i
mente, cioèzdlarbitrìo de'ſindic‘atorí, e de’v‘eì‘ rëfl‘i‘;

tuire quello hà ricevuthar-ir le Pmdcſyndicfllp
170.wrflfMJicant.czrp.g7.n. g. ì ‘ 'ì ‘ 'ñ‘ ’ ì -‘

:Di uesto delittoiè tenuto anco l’officiale, che'

occa ione della' ſua dignità,ò officio op’prìme alcuno'

con minacciarlo ſotto Colore di qualche delitto La?

f. tlc concuffmribdfanlocxit. _ _ — -› ‘

6 Di questo 'delitto è tenuto anto l?oſhc:ale,che rice-u

ve il denaro à fine di rimettere ad alCU‘no la pena:

nella quale diceva eſſere incarſo-,e‘nonîera ‘veroçove

ro doveva rilaſciarlo gratis", perche non ſolo ’è con-«ó

cu {lione-,ma anco falſità,rl.Pm-.loc.riz.u;4.. :ñ .› -

7 .Di `queſto delitto-è tenuto anco vquel fervente di

v Corte,b Nunzio” Executore,che dice aver ordine di '

qualche officiale , 'ò-.Magii’uato di. 'gliar carcerato

alcune, “e non è verità, ‘e per quel o timore eſigge i

qualche coſmo regalo,e (i' pun-iſce in molti modi,c‘o

_me' dice ‘lagloflneſla l.`l.fl-`.de calñn.d.Par-loc.cit.n.ç.

8 Dì quello delitto di concuſſione , `e tenuto pari- ~

mente, quando per denari-.fi fà qualche non ſi deve,-_

ò non ſi fà quelçhe ſi deye, Per gl.: per la l.;.2Lé7*<3.,~

fund 1.]”I.ropt.d.'1’.ar.loc.cít.n.6. ñ ‘ ' "›

9 -Simil mente l‘0fficíale,che per com nere alcuno;

di quello, che non costmcon citare al o ſpeſſo, e co-“

mandando ;di ſul-lo venire alla Corte in giudizio , è’

tenuco 'd'azzione‘ d’ingiurie,atceſo ſi ſente ingiuria-x

to,e paciſce ingiurie quello, che ingiusta’menceè ti-_r

rato m-giudízio, Par.loc.oit.n.7.ó' 8. ' ' ì.,

10 :D’onde s’inſeriſce, che ſi dice anco concuſſione,

ſe alcuno per timore d‘ eſſere oppreſſo dalmagistra-.

to {i vende ualche ſondmoverocoſa flabilesperche_ .- '

all‘ ora ſi reicinde il contratto per il ‘tg/‘lo nella l-fi

1 x per im‘brgflíomquuorl met”: cauflSecondo s’inſe

~ riſce, che il contratto celebrato 'con [morir-anno, ò ‘(Ì

perſona potente per le preghiere importune ſatteli,

che s’equiparnnme {aſſomigliano al moto, overo ti

more, che {i chiama impreffivo, in uanto alla res-f;ſciflionew non tiene,ſecondo [amc-inci capperitio dc

CZ

per la terri'biltà del volto’ di una perſona potente ’

come lìngolarmente lo .rl-ice Gimámlmel aquiajn'o'

Pter ,de ele-'Jin &riferito da 'Babi-ue! tit. de Pac-iur

firmójniu-fl'am in odioſa-'>0' Kitemſacram.

15-- ,Si nota, che non ſolo li fatti ;mà anco`li detti del

magiſtrato inſeriſcono giust'o metò,e‘-concuilìone,1:

gm'- in‘ alie’zr‘a , çmè‘lfm da afgrlii-_z‘bçrediná Pardo:.
.1;. ` ‘-1‘ '

vu" A'… Q
Cite”; I 6La*** i‘

16 S’inſeriſce anco,cheli atti ſeouiti per timore del

Principeîö'ìáerl‘ir‘npre von'edì uoíarmiggeri,ení!— ì

zii ſonojrritize ſidevono çaſſare,e che l‘i ſervizií in~
.debiti lil‘jíteſnmöno .estorti flaſleì- potestà ,LI’wlmus

de testazn- ._e dice d.Gìo: _'Andix‘nclt’additñ afro-cul”;

*al iii-;rie Kſar-‘che ſe il ſuddìto rimette al Superiore
l’intereffi , overo ,uſum r oca ſum’mìaz non tiene

detta r'emiflj‘oheìz PeJrChe ſi preſume‘.fát`ta`pe`r mero,

atteſo‘quel "ſu'Peí'io-re‘ *li Potrebbe d'art-*i

nelle colleftéqò fim’ili‘ gamemifiv'èrcí {e quel furl—l

dito li folk’e’obligu'toinfilidnm co‘ñ alemz'pe'rehe ‘po

17 trebbe elinìvere' ‘daì _lui tutto il'dçbièó-rla ſciato il ſo-î

bh

cio, e però ſarebbe* cauſa di tíſhorek‘dìcelnncmflti

quarti-am :le .:kB-che la'Ptoihíz'ìohe‘c’bn parole ’mi

naccioſe fatta dà quella‘,² laëcui‘fiíoibizione induce

,ISfmew terribile“;ſi hà «come ſe foſſefátta Con man'o ar.

mata:- ll' che ſi conſidera conti-ö lì nobili, che 'pmi-L

bi ſcono allî ionob‘ili , e poveri—*l’a Formia di’ qUalchc

territorio-,’diî'n-Lde PmJocwítwſiisc" = ' ì ~ ~\ ~ -K

Forma (le-Ha querelle nel delitto della 'C'obc‘uíflîòn’e .~ ‘f

19 Comm Syndicatoribm ad ſhdíèándüm NNW/im* «

Capitanata-romeljudirem, ó“;defxtatirçcompàwt-Bè

ò* dici': Kluwer-‘tempore' praſa‘tífní- affidi JM”:

ſyndicandm' Proeeffìt ad’i‘n uireirdam contra’ipflrm’

querelafltem de ”lia-vel ta i :loliëîb ari inflantiam D;

Ò' dum m'in'l canflàbat , front ne‘qüe verita” co”

flare potere! ann-'a 'ipſumſ commune?, ‘carrera-uit

ipſum comparativi; , ’gm' Meta‘ëaí‘tefatimix findi
Et'ao‘ , c9“ cnr-Ceri: ,ì îndflëhlr fl‘it‘ìä il; Ca ;mm adſe_

trauſigſi‘mdumñ cuffiipfi”: eur-_ia pro t fa' 'Praha-ſi:

ifiqatffitioní: Fred-Ma pro duca!” tot ;quando erat

abſoleenrlmffirò”) ex Proceflu, d"a' QuaPr'ozotei‘ expo

”í't-qam-elam de concuflioneñcontüa eundemffjüdícanó

domains-ten: ipſum (Pra-via information: )‘ Plim'ríaó"

castigari, ”t iura mandi-mt , d" co‘ndem‘nari ad refli—

tutionem rliEZorm :lucani-”m to: , aci ad èxpenſar ,

damna , ó- intereflèlerjblwndum expomnti , front

aquum‘videbitur ar itiflfldum,ò* indica‘ndflm; que

concnfliofuit parma tali tempore , O‘ ita rlicit, à*

fieri-Dati: 0mm' meliori, à“c--faleir, è?, -

S'incerîvone il decreto zed-altro‘che s’è dçto nel‘ca

o ,un . `

precedente del'la'bara‘tra ria -[fico

eo -Soagiungendo,che anca'ſi dice MÙClÎffioneaqUan.í

do .iîGl'udj’cc’ò‘offiClake dima-nda tamòy'dioè certa,I

e determinata ſomma er Tialche comppſiziane,'ò~

tranſazzíoneàperche I’m ui ito pei-’timore s’induce,

anzi ſ1 forza à’tranfiggcrh. er quellſhche dofficiale

vuole, Iqua/im”: ;ff-ad Turpillianfirnmzrlec4.”.4.

à tal ſegno , che anto ;ſe folle abilitat’o’à- pleggeria, e

{maſter-come parimente ſe ſii il contratto perle mol- i z 1 per le minaccia ſe ne fuggeſſero il Pl'OgleBd ilprinñ

cipalewpme per eſempio le il Giudnceavelſe minac— .12 te blandizie, che anco li raíſomigliano al meto, per

Ia’y[.ne11al.1.fi ”Bar l’rouincíle, Liguori iifflh, è' 71

glmella C[em. r.verf.[›oi-tamflr.de reflim'u into-gnper- if“.

che le preghiere del Padrone hanno forzad-i precet-;

‘ to,BalaÎ.m1/a [gin-Je banque/ib@.necdfìtatehofiartn- i)

”el trac‘Lde :grana-óquast. diceffihe'qdancorlura ih,

I“; _tiranno tan to dura il mero,l’ar_-de-Madama-n-1 l.- L

ó"- 1 :dove dice,cho quandoil tiranno èſolito di ſari

il danno àquelli che non obediſcono-le ſue preghie- "‘,ſ‘

I4 re, il contratto celebrato con lui è nullo ípfiÎ iure d.

”.13- l’isteſſo` aucp hà luogo nel contratto celebrato ‘T',

z.

cia’t'o d'r volerlo 'áffbrcareſh tonden nare ; iſſ galera, ò

d‘arli‘ tormentiffierlequàli minaccie foſſero fuggítí,

in mltaſo la pena della preggeria non :fi’deveſſinfl

da Fraueb.decſig44.vol.z. ‘Urfillmd {ff/Idaho‘: r 30.114'.

zz ’ Sicche perd.minaccieindott0 l’inquiſito alla trä

ſazz‘ione perrqulch'e delitto del-'quale'ſſon‘ cofliamè,

pareva efl'os Reb eſſer-e condennato-,l’oflic‘iale è tenu— .

to nel'. [nidi-catÒ-restituire il denaro della tranſaîzío.

noie pagare l’ intereſſe, mentrequalſiſia cauſarcolo.

:ha ſcula ogn’Unodalla pena ,~Anfl.a}/e`g:8ſ.n.t7.{.

' ZÌCO

temono -

to



40 Prattíca,del &indicato-dell' Officiali—

\`

;LJ-de plflgetdrii: Ligitflr C413 .libera/.muſſi

- . Dellaestorſione . Cap. f.;

i' ’ SO,…MMARIO.

Pena cicldelitto _del/a, eflqifipnea n.1. A `

12florfiomſicommmeng medina” [agiuflizia ,11.2.34 4. .ñ

Official: pm; I[mò 41/234” dia-une ricevuta dall’iflgmfiq~

;o per regalo,gugll.0_l,~ri,_zjje "auto Per e/Ìorjìoue,”,ſ.

Oflic‘iale e‘ tenutoper i’ ”Mr/iam della ſlm famiglia, n, -

6”.. .:ñ-uva… .. .r …

Ire-de dall’ufficial” è ”yfltoizzquanta e‘ Pervenuta af”

beneficio’ 71-8* Lr); ‘ i. i , ;r - -,'› ~

Official! nonpaòricgvege c'pfa alcuna fw gualfijía fati

gnz rstudio, dal 11.9._ſinaalu.r4. ~ _, i 'M— _ `

Cflrcaz‘iernefigcnda fmz il jus portelliffi-miglior luogo nel

CM'CH‘l-COWWNF ‘;floi'flo’u’ ”2.17." i. . , A 7.' - ’ "

Tim-atm-izyCo-ucujfionmd Lstorfiom ſonojiaxonimiflç. 1 6.

Foyma‘delld quem/r! .del _delitto di :jim-ſione, _ll- r 7.‘

‘Opra nel capirolg,tcrzo_n-az-e 3 a., , ſ1`e accennato ,

..che cola ſmil’esterſione, per‘oſſere ſinonima con la
barantasiî è GQRCUfli-PIÎCHÈ Pflſiſè in quanto alla dilfl

nizione-_vj rimettoà quello ſie detto . .J

… In quanto poi, alia-pena ſi ‘notanche l’officialc,cheñ

eſtorque ſotto colorezdell',offi,ciq , e per timore della

giuriſdizzionezdenarpyòaltra co.ſa,ſi deve punire cö'

la pena dell’eſilio, e reſtituiſce il quadruplo di quel-.z

loflià ‘ricevuto, gl. ,nel c. quanim quid idem *vez-b.;

iſlam ”ille-m 18.41flzl-fiaſdc crim.çouc'1z/`.Ò* in aut/y..

_Indie-;fin gflogaeſuffmgia, 5._/ìjrifu‘imipcantonali-1m”;v

‘ ,Carri-uit‘. nel _nia-Mimo- l-quod evitandi Calc condit. .—

z qb ;arkxguflſlem@. áſanè ”bia-[rd, da pen., Vale

eſtorſionehconnnette mediante la giPst_lZia,Pflr.nel

ſua trfléìdqſyydicñwrbaleëìinJOflìcialínm4-e ſì pre-`

(ume in ogni-o .cialemhe .amminiſtra giuſtizia, I.r.ſ

g C-drſalmizpfgtj-you pralzex. libra :ee ſi commette, ecL,

, incorre_ la eſkgſiongancoſi ſarà- promeſſa” non da-z

ca ,Manni-.rrmTÎ-.de (ia-Litriudm‘eflxurffi mf. ;4.3014- 'z `

a.

4 ”bareſi Figo -çççnmettexeranto _çoll‘intervento del

dcuarozquantg di qpalſlſia coſäaglmallml. 1 .fiale con

; CWEUGTÙ-flhlfltlhflznè‘gÌOYí-l all’qfficia,lç ſe oppone”,

riſponde, chelquel denaro , ,ò coſa li ſi) donata dall’.

Inquiſito-z perche non giova detta riſposta, l-qni i”

carcgrgmzſſquod met.m_uſ, ì.. l ñ. h ñ i 3

6 E’tenntç ancolìoi-Hciflle di quello. delitto er quel- ,

lo hanno {iCevzutoli ſervì, e perſoneidclla Kia ſamió,

glia, che porçò__ſe__co, Menoth.cent`.4>.cnfl ?riff-n.241”- x

gel.” maſejz‘c-rflbmad 1Ju1.fëpetu›zrl.iz.4. ò* Valerio

maximo lió._6.--C~.;-,bifl.cirat0 da Carmbbapflra. del .

zia-1:7. da ſyndiçflr- cflfla.74.fal.~1o‘1 .ñ narrarche il Rè

Cambile_ fece ſcorticarelun certo G indice, convitto

de falſo, e Rendere la pelleſopra l'a Catedra, doVe il'

figlio,_che.li;fl`1 ſucLCeſſore nellhfficiozaveva da lede- .
Ie neiſil-rihunaflle’affinche. .vedeſſe la~pelle` del Padre,

e faceſſe ilygiusto, Par-tlc; Pfltzzfaéìflde ſyndic- verb.;

pmflzmpmnſialî. peròl’efficii ſ1 'devonocon ferire per:

virtù,e m‘erflci, Bpflìiitde ambitiofir, 11.3.6* ſ- ~

8 . Si noca,che-l’erededellî'officiaie, che giudicö :nt-.

lamente è tçnum;in~quama è"perìxenuto all’ erede~,—';

I.) ”lirepetundffir ;.~ . -~ ñ. . i -- -

Si nota; ſecondo, che l'officialetnon può ricevere.

coſa alcuna per laViſura del proceſſo, ne per la ſo-i

ſcrizzioncſied im ſizione de mani ,per l’igpedizione .

di previſioni” ~ne -per- la deciſionedi-qual Îſia cauſa,

nè per le ſentenze in tèrlQCUtOſÌCs ìuliffinitive , ò in

qualſiſia altro mndo ,in banco i, chene tamPO'Co Per
i remu‘nerzm'onedi &riga-ib ſhidio nelle-cauſa a Ca-v

io ravſupra il r‘it. r4.fl.1.à'--2.'-n`e~anco i er le ,candele-u

Cagliari-in difíhn.hcítfltí vin-Cher . . ”Kiri-aa."

(eb-”dianaómè,parimente può riCeVere la trigefi-j

maremma-q_ Fucina.”irígefìmihó' Sdarmflxíalq

3. É"cſalvir,ó‘c.

r a_ e dice (I, Cara-aim .lancia ”,2_.~.cha Per‘ l'occaſionc'ſi

i proſtituilconotanto gli uomini ,quanto le donneu

le coſe ludette s’intendono proibite *tanto-nelle cau

ſe prinçipali , .quanto di appellazione , come Pz,- [a

1 g_ Bram-del Re' Fenlinaudmche incomincia vuíunó

1ìjranxdflllìlmpn-.Carlo Kobe incomincia. Et ut di.:

[/Mi-'110: .Mà,che.oggi è creſciuta Lando la cupidigia,

dioe,d.ſaravini” ,xi-7110.50 71.3.51” Forum cui-am de

- legibnr ”bi ”11_8th da rebus', ,e parla così dell’Oſ.

ficiali Regíio (ibm: de ;Banomli ,-e Cſm-.nel luogo ci:.

[4.dice ., che non è kcico.'al1?officiale di ricevere coſa

alcuna', perche devono .eſercitare il loro‘officio,gra

tifiBDjſÌtit-dc W'c-Pecun-corrupgm g‘. delle‘ſupra-?i

_trim-benche à noſtrijt‘empi ciò .non può dirſi de’Re.

gii Mimstrid quali, e per l’integrità, e loro dottrina,

eſercitano rettamentele loro cariche… Lx… ,

x y Sì nota cerzmche il Cameriere” ufficiale, che eſig

e denari *per di”; [oſtelli, d- Win” iù benegno

. nogo del carcere,può punírſ; dr coat”- om, pirelli-m

tuire tutto quentin-ve” utonel qnadmp‘lomglmlla

LLC-ad [Jul-rap.: Curt-lamoimn‘rn i.:l iv' -. i ñ

16 E perche questi trè .titolifiíoè.Barattariáfioncuſ

ſionefld estorſionefi confondonozpereſſer ſimili,e .

ſinonimi, Primo’, che basti per. venire in cognizione

&detti-delitti; potendoſi il' di più vedere da diverſi

autori,che ne trattano diffhſamen’ſitee ~1’oſſrciale,ch‘e

estorque più ‘della pandetta, come ſi debbia punire,

*vedi Giai/ſe Hamelin .Lin Canis-{mediam ad: pro

7_ xím.Sacr.Scrin. [ib-u- Eddaulla L1',- C.’1”a›íd. Met

flrillde mngéflrJilÌJ.c._zz. , .- o ;1- ~ ñ -

Forma del/aytin!” dal :lelim dali’ Iflorflom .

;ſai-am Synditatoril‘u: Eleäir’, ó* doputati: ad

17ſyndicflndflm N. N._olim . . . . Cini—tati! , *iulm-ra

compare!, Ò' :licit qua/iter dui” (11257”:findirmdflr.

exerceſmt przfntum gfficium , ad iflstafltiam D. ſub

fra-atm!” tdi: dell'81', proceſſi: ad earnratiwm’n iP

fifl: compara-ri: infortii: criminalibanó* mm! cnr

uratiam‘r, ó" carceri; pradiä‘i extorſit ab iſt/b rom

pflrmte ducato: tot 5 Idro expom’t dr diga extorſitm

querela”: criminale”: contra_ diñumſjnditnndum

é' Petit ipſum puniri , à*- cafligari pro”; ſura mn”—

dflnt jim-via informationeÒc. ram’cmflari url re

fltfltiomm diéîomm 1111””er tot cxtartormn» ó"

alici-”m to: ”ſg-u ad gfladi-nplummc i” expcnfis 9 -

dmninò" interi-flame”: aqumm è' magi: zufltm

*videbitm* 9 ó"c. quad delìòîum cxtorflonis PradiÈÌ-fl

fuit perpetrati”: a' diéîoſyndicando tali temi‘varfló*v

i!!! JiCiëaiflstlfoó‘fieÎ-i parità-cmmi moda mzlìori,

In‘ dorſo ſi fà il decreto , e ſ1 procede alla cattura doll’

.s ‘iflformazìofle a ed altro come s’è’detto nelli capitoli

precedenti. l . ~ .'\ -

Della denegata , v ò retardata giustizia, e negligenza

Cap. 6. ' ' ‘ \

s o MMA 51:0.-

.Du-agata, e retarrlata giuflizía 'di Want: maniere Fui

ſuccedere‘, n. I .ſmo al n. 1 5', ~ *

Dei-agata gíustizifl .r’ intende dopo ridaicflo al Giudíff

tre 'volte, n.10. . _ 'r '

Ofliriale non puòrflèra déffiqfitdrìo, ”.r J_ .r 4.e r ſ

Oflîcialc a che nega la giilstizífl Pflòaffrre punito crimi

nalmen”, ”46. - ' ' '

Giudice’, che non impone [a penastflbilíta dalla legga [i

. fi‘: infameae-fl dm punire con I’Îstejſk Pena, ”47

Giudice. tra volte -ricbiqflo per l’ :ſpedizione della Cdllſd

iflr‘ut—taà trnitta-mlſimlimta, n.18.

* Official” che non *buoi ricevere le compmſe dall'inqm‘ſi

za ètenuto nel findicato, ”.19- 4

Giudice può.z'na›~are, e riceva-e ſe coflgfarſe qu’aflda al—

, tutto

l

l _-_í H `_~` ~....'—<-4—*~
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anno propone nazione alla quale non ſi dmammctte—
"e’ n. 20- i . ‘ Ò

Giudice è tenuto fin‘: la finte-nm , quando la cauſa è

iſlrlíttazſpedita `In citazione riſentenza, n.21.

Giudice e‘ſc’lzſato quando Per gun/che impedimento non

Paté ;bi-igm': la cfl/Ijnfflfim’ lnſèntíznmazaçe 24.

Impedímenta [m- i] gun/e il Giudice non hà :brigata la

*conſadi deve Pro-vare, n.23. 0 ' - '

Oflìrifllr, che nega di caſh-ing”: [i debitori dall'univer—

fizà, riclyìesto e‘ tenuto nel/indicato, n.24.

Toſiimom'i fi foſſimo ”Potere dopo In publicazione-,n.26,

.l’una della ”lord-ita, e denegatn giustizia, n.27. ſino al

11.33.35. e 36.

forma della querela della {lena-gara” ”tai-data giu/Zi

zin, n.27- -

llesto delitto del denegare, ò retardare la_ g’iustizia

ſi può commettere dall’ufficialed) Giudice,e può

1 ſuccedere in più maniere ;primo, {e stando la cauſá

nell’iſpedizionqe richiesto per la deciſionefl disbri

go, ammutoliſce, e non dà ri ſpostaJ‘elímnel cap-ex

commnnicatur de bar-td” Q.1.p1ecnit,~uorb.jí mai-am

fecerit,C.de collatfnnd-jmtrimJibJ LBartmella 1.2.

z n.1.C.zleſnſcept.prnPof. G" arcar.li1›.r l, Secondo, ſe

qualche perſona povera tiene lite’ ò eſpone querela

criminale contra qualche perſona potente» ò ricca-,e

, l’ufficiale è renitente à prenderne l’informazione-,ò

pure non li dà orecchie, e non cura di prenderne li

dovuti iſpedienthè tenuto nel {indicato-i :le denegn

tzmë" retardntajustitiafflglflne/lafim Praëìmrimáit.

de oflrcyecunmorrja‘btma ç.1’m:.de Put-verb.neglígen~

3 tia c.2. n.5. atteſo, che à tutti è tenut’o l'oſhcíale d’

amministrare la giustizia egualmente,e giudicare co.

sì il grande-.come il ’picciolo,così il nobileacome l’i

nobile,così il ricco, come il povero cap. omnis qui

,ysté 4;.distinëî.gl.ne1 cap-eum zterm‘ verb.: ate-rm”

'4 dc re i1fll.lib.6.Terzo,è tenuto anco l’officiale de de- `

negata iustitia,ſe dimandando l’attore,che il reo.cö
vinto ſiga Condennato non ſolo alla ſorte principale›

mà anco alle ſpeſeae condanna ſolo alla ſorte prin

ci palemon facendone conto così nel corſo della lite,

come nella ſentenzaJ’m-.rlc 1’nt.mrb.lir _ſlm c.4.n.r.

foi-;10. perche n'on condennando è tenuto nel ſin

3 dicato, Bar-.nella l.properandnm.5.fln anzom altern

tra ragiona/{c iud.perche denegädo quello ch‘è giu

6 sto,e giuridicO, lì dice denegare la ciustizia. Vaſto’

è tenuto de {Ienegata Ì/lstititt‘, l’oſſicíale, che recuſa

di ricevere-il libello, querela” acc'uſa,che ſe li fà da

alcuno; perche fà la lite ſua , ed ?ne-num ,iz dem

gara 1'nstitinfll.Pm-.verbmegligentin c.2.n.ç. così an‘-.

7 co ſe per negligenzia del Giudice,che non volſe'cö- `

*dennare quelloflhe ſ1 doveva condennare” ſi perſe

ro le ſpeſe della litezqnando n’era statorichiesto nel

la comparſa, in tal caſo è tenuto il Giudice, (l. Par.

8 loc.cit.c.z.n.2. (Lujnto, è tenuto il Giudice, che la

ſciò di condennare ilí’vinto alle ſpeſe,ed intereſſe ſe

dejun-,ſi doveva condennare, perche non facendo

ne menzione nella ſentenza, fi dice liberato , Theſ

dec-pedemontJ g ç. Sesto,,`e tenuto {Ze dei/agata justi—

9 till-r ſe nega cli eſeguirela ſua pſeutenzazlìnrnle Put.

*vez-77 .exequutioflntmsr.n.2.perchç è vana quella së—

tenza, che non li manda in eſecuzione,c.qu0m{ 50n

fm’tatione de re illdſiMfli-nnt'mel-fitoLiverani-.r-ubÎ-.ó‘f

fofl omnia odwrfatm- circa exeqzmzionem,n.r. pero

deve apparire dall’atti intorno à d.denegazione di

giustizía', e però è neceſſarimche ſi richieda il Giudi

1 o ce crè volte interpellatamentefflcciöpoſſa eſſere Gö—

vitto, e tenuto did. (le-negata I e-retardata giustizia,

Grammi] con-f. crím.ç4.n.8.8eſlo quando alcuno cre—

1 1 ditore,ò incuſa qualche obliganza,ò liquida qualche

A", ...ñ-_cfu e

ístromento contra qualche debitore amico,Compare,

ò fidato del Giudice,ed il Giudice ſudetto non d2ede "

il ſuo officio.,e pronta affiſîenza à quello era tenuto,

preciſe nell’nbliganza,che per ragione del giuramë

:c’e conſeffione giudiciale ave la parata eſecuzione,

Uffa-ſing.; 56.]ajìne/la I.2.jf.de illì‘,iilr- I-nulliz C-tle

ind. Baer-(lecrſagfazio/.2.719.[0.1 1.1;. U“ I4. Ed in.

12 questo caſo propriamente lì dice retardare, e dene—

gare la giustizia,quando recardaſh laſcia di ſpedirele

lettere eſecutoriali, Bold-nel C.1.rz'e milita Vn/flrll. in

Ig njíbfeudor . Settimo, è tenuto {le denegatn justitin,

quando l’officiale riceve il depoſito ſarto da qualche

**lit igante , atteſo li depoſiti ſi devono ſare in potere

dell’Erario,ò Camerario,overo di perſona terza ſicu—

14 raſaramnel rit.169.n.-g.e non doveva eliggere per

` depoſitario ſe steſſo per ſervirſi del denaro-,eſſendo ciò

di molto ſcandalo-.e` pregiudizio, Cara-ume] [each-.n.

;.,e la ragione Plù potiſſrma è, che biſognando di

.mandare la liberazione,ò refiituzíone del de oſito,ò

eſibizione , ſe nega , ò tetarda, non può eflîre giu

`clicein cauſa propria , Lnnio. C. ne qui: inf” canf.

induca] in: i dic-at, ed è tenuto nel [indicato anco

all’interefl e dice Carra/ibn nel ſno trail‘. in qneſin

mhr. che ſono molti officzali , che incíámpano in,

questo errore 1 ò marina ,.che avuto il depoſito in

poterloro, non ſi parla più nè di giuſtizia, nè di ref

cuperazione ſmo al findicato . l ~
16 'Il Giudice,che retarda” nega la giustizia può eſ-v

ſere punito anco criminalmente,BoflItit.de oflwzoeñ

17 cun.corrupt.n.u.ó*cn Giudiceiche non impone la

`pena stabilita dalla legge ſi fà infame” ſi,deve pu—

' nire con l’isteſſa pena, Palin. nel cap. de canjír extra
da qflic;del:g. Lchle Penn. nella Lquotier, C.de nnn- ì

ISfi*ag. Ed il Giudice trè volte richiesto all’eſpedizio—

,ne della cauſa istructa è tenuto nel ſmdicato, de de—

nogata,ò’ retara'ata iuſt’ítiaflram-ml Conſ.crim.ç4. '

n.8.,Bnrt-nclla I.Titia,5$.nſnrarzſſ.de leg-2 41.4.: nella

1.44.1900' autem indici/1m ?ALE-de damn. infizc. Baj;

”ella/'na PràS-crim. ricade oflìr. Pecrtnzarrupt.

19 L’officiale fiſcalezche non vuole ricevere,ed am

mettere le comparſe dell’inquihto carcerato,` anco è

tenuto nel ſmdicaco, Anna alleg.19.n.16. '

20 -Qu—ando però alcuno propone qualche azzione,al-'

la quale non ſideve ammettereapuò iLGÌudíce lace

rare,bruggiare,e rejettare la comparſa,e non ſarà te—

nuto nel indicato, Vantmel traëìnle nullitmuhguír

1pojſit‘ divora (le ;Milton-71.42@`~ 4;. Puo-.rh Put-verb.

31 _index n.4. Màqvuandola cauſa è istrurcane ſacca la

conclmìone,e ſpedite la citazione à ſentenza,è tenu

to ;ſare la' ſentenza, e ſpedireç-ntjuri: Sab-anello.

2.21. mc can/215, cirie appeſi. Secondotè anco ſcuſate l’

ufficiale, quando per qualche impedimento nö po

trà deciderefl sbrigare la cauſa, come Per aiſeflla,ö

infermità” ſimilì Alema-anſa 1.9.c01.'2.n.u.Ò* 1.}12-0

zz Pemodnm,g\Jín au:ë,C.d`e inddi deve però provare d.

impedimento,3cciî› ſia ſcuſa-xoflaravmel rit'.278.n.

2.5'9* zì: ſculato anco per la moltitudine-delle cauſe,

che ocCorrono, Par-de 1’nt.*vorb.lí’cét c.18.n.lf.r ſſ.

24 Quando l’ufficiale ſarà richiedo per parte dell’u

niverſità à ſar giudizia in costringere li debitori di

eſſa univerſità; non amministrandogiustizia àſem—

plice dimanda, è tenuto nel ſindicato, come per la,

Prflmnojnfinmle admímffli'- univerf. però il debito

dell’univerſità deve eſſere liq nido, Gram. nel conſl

.crimn $01.41. a ` . 7 `

25‘ Non può l’ufficiale eſſere molestato nel [indicato

` per non avere sbrigato la cauſa crixninale,ſe lîinqui

ſito non avrà dato il proceſſo Per publicatom legiti

matoin forma,quando li testimonii fiſcali non ſono,

‘ M m m repe



,a\

42,

repetiti, maſſime ſtà il ermine delle defen ſioni,co

me nella pmmqrruhde citnt. Annafing.4zg. Dave

dice,che el'affi giorni I ;.n on ſi poſſano iù repeter li

tellimoniizmà non per questo nö ſi poflano repetere

› anco dopo fatta la publicazione per prova del delit

- 2-5 to z altrimente, laſciando di ripetere d. testimonii,

restarebbe il delitto impunito; e però non îuò l’of

~ ficialc eſſercmolestato nel [indicato, Carra .paſol

69.71.29. dove cita Giulia Clara ”alla g. 61, 'auf-ſeal

queer-o,e Cumo. m1rit.69. ` . i

2,7 La pena della retardata, e degnata giustízia, non.

è taſſata {le iurezed ordinaria’mà arbitraria del Giu.

diCe,che è Conſultore del ſindicando; atteſo dev:

cöſiderare la qualità della cauſa,la qualità delle per,

ſone” la circoſtanza del fattme ſi deve miſurare la

pena col delitto,acciò fia congrua alla denegazione,~

e ritardamento, autbmmner pertgriuí, (Icom/mia dc

. fflccgflſnrav-”el rit.: 1.”.3. Hyppo/.npl cazz/1641.1 r.

Ò’Deùtorn.c.2 ;.infla Menfilî'a delíëîiaerit Plagarum

23 modi”, {l-Cflî‘rlllío [aac-inn.; l. Dove nota aver’eglì

nell’anno 1607.condennato il Dort.Gio;Domenico

di Sena , olim Capitanio della Terräüflarbonara

, della Provincia di Principato Ultra, a pena di* ro.

' giorni di carcere in pena della retardata,e denegatz

giustiziafled à doc.l 1.per l’intereſſe patito”, liquida‘

‘ to'à querela di Fabio Stigliano della Terra di Cali

;19 tri . L’arbitrio però del Giudice non ſi uò estqn~

dere lino alla, pena capitaledi morte, Af .nella dec.

276.71,6.Gram.tonflcr’ím743.”.6.6`[ar0 nellaſyfl‘brat. `

30 ci-im.g.8;.~uerſſezl gti-ero, Mà ſe il carcerato inquia

ſito per cauſa della recai-data` z e denegara giustízía,

per lo ſqualqre, e ſetore del carcere ſe ne muore a è'

ten n to. l’officiale de L‘omicidio?” averci data cauſa,

mentre non termínb la cauſa ell’inquilizione", ch

gm' cauſa” dammi -dfltgdamnítm dczliflè ‘videmn -l

3;, qui occiziitaé-in buffi-nd I-Aqni/ifrm. Ed è anco te

nuto all’intereſſe, e può appellarh dal Giudice, che

ñ' nega la giullizìaaMenocbrde qrèitrziudgflmmqó;

3;, 1;. lil…, ed è tenuto allqgiornare nelle quali l’in

quiſico è fiato career-ato, b non volſe l’officiale ſpeq

dirlo -, E ſe per il ſetore del carcere l’inquilìto s’inñ.

fermò, e non volſe abilitarlo :‘1 preggiaria, ’e tenuto

all’intereſſe,e ſ1 deve ſiare al gìur'nmepto di d. inte

- ~ rcſſato circala quantità, Bqfl.rre1{frfiza prat-n-.timle

ggoff.fcc.corrupt.n.15.e pero deve rl Magistrato ammi—

mstrare la giustizia àtuttz ſe non vuol’eilere poni-e

cmMmchk arbitr.iud’.centur.4.crffi 2 41 .n.2 .lib. I.

24 Mà ſe biſognaffeflhe la parte debba eſibire qualche

ſerîttura,e non obediſce al mandato,che l’eſrbiſchi,

uò il Giudice' denegareóla giustizia 1 per non aver’

eſibito d. ſcritture, e non è tenuto nel [indicato , l.

ſedfiper Prçto'reméſezlfldecretozffex qui!). major.,

ſim, (Ig Annan/leg ”mode ”umbria-271.71.10.

3-7 E finalmenteii avverte,cbe`ſe il Giudice non in.

terloquíſìc dove deveamà dlíilmula, e finge di non

ſentire” non procedanella cauſamon fi può appel

lare: mà ſi deve accodire dal, Superiore per via di

querelaaper il teſi. nell’autb. mmim' licere in medio -

lità-,Lama autem, ó“ (le mandflt. Pz‘incipum, é. <9*

* ”an-permiéîar, Par-.cla I‘ut.cflp.9. vel-b.j"yndicatflr‘ n.

;“6 4.f0[. [ſ2. Ed in tal caſo non può Plù il Giudice

negligcnte dopo interposta la querela redurrç al ſuo

giudizio il querèlnnte , bençhc pentito ,ì per ſarlí

giuſtizia , perche dopo, che. la cauſa introdotta

avanti il Superiore , niuno interiore può più intro-

metterſi, Par-tie 1’11t.’ve7~b.qu4r1am'azóffi l ſſ

Forma della querela dalla a'emgatfl, c rata-da”

ñ . - giuflizifl .

;7 Cor-em S_ymlic‘atoz'ilmr :dſjxdicamhlm N-N.oljm

l

.

H;..;…ſi…

Prattíca del Sindicato den* Òfficiali `1`

al

Capi! aneum terra-,Tel Cio-it. ñ . . . congfaret B. è“ iii

cit _qua/iteracmn ipſè comparanxfuiflet ingm’fitm de

aflerta qua-reſa rixa ad ìnstflfltiam D. Con-*Pilato pro

. affini? caufiÎ ÌPſfl instruéìn, exzstente in [imíize expe

ditionir, ó* z‘nflam‘e ipſe B010” ſolum Per tre: Prote
flatiomrſſed Fly”: ‘ut [licſit’mſyndicandm fracjìrtam

ctr-:ſam exp-'lira ut iuris, Noluit muſa”: ipſum de.

termiimrffió” 'iustitiam mini/?rara definendo expo

mnte' [dm-ib”: menjíbur i” career-ibm criminalibux,

qua de re queer-glam* ipſe met” , Òjqflaüre carceri:

compa/ſusfuit ob demgatamó* ”tm-datum iustitii

convolflre arl LLC-KEY“Procm‘avit Pro-w'ſione-1,”; 6”!

fam infia tot die; expedi'piffetwum comm-”ione avo

crytíom': cauſa Pmi-11'674 ad {1.M.C. quì-.17”; intimati;

(zh-dire ”ul/atm”: curaw’t, m mulo, ('9“ retaf‘damlo

justitíam: Ò’ tandem tranſrmjîr ”Hixzfztit exponen:

ipſe Per emule-m LLC. exeífdem n.571': liberata-{né- ab

ſolurm . ’Idea .exponit quien-lam criminalmz contra

meatum Syndz‘mmlmn dedemgat a , è" retarrlata

iustitiflzò* omnimodo melim-izpetens ipſum _ſyndica

rlumffirzevífl informati-'pm puniriflzc mstigari ,ut iu

ra mandantfi* candemnflri ad omne: expenſfly, :la

mmnet intereſſèper ipſum exponmtëpaſſarmc dieta:

i” dic‘ì‘ír carter-ib”: *une-”tar cum tam ingenti detri

me’flolh/flfir7Ù’íffl7Ù"éſſil/‘UÎI,EZC.0HNÌÌ meliorifltt.

In dorſo delle comparſe ñ, li ſanno gli atti ordinatorii,

come s’è detto nelli Capitoli precedenti ñ, Bce.

'Dell’íxgiarie reh/i , ò *verbali . Cap. 7.

S O M M A IL I 0 .

Officialí, the gíflacano di mani, ò ingz‘m-iano con Parole,

ſima temttz' iii/indicato con l’azziane d’íngim-ie ni!.

e 3. ancoſe alzano ſolamente [a mano per battere ,

etiam à fi”: di dar terrore, n.2.

Offida/e 7 che-farà , ò faràfare aſtri maltrattamenti

nella per/?ma (Ze/l‘appellaflte,ſarà ;amata con {Ii-verſe

- Pam-ſe pci-òſarù ſenza cauſa, n.4.

'In quali mſi Può il Giudice battere alcuna/'enza incar—

rere in Pena alcuna (lalÌI-ſ.ſiíí0 ”l 9.

1"arm” della querela contra I’oflxciali zar ragion: d’in

giuric verba/i, ò ”alè/n.10.

x ‘l findicano anco lTOfficiali, cliqpaffimo dall’eſer

cizio della giuriſdizzronc con la majeſìà gi udi—

ziaria, à qùello del boia, e [nam oldo, giocando di

~ mani violenti nelle'perſone de'ludditi,battendolì, e

percuotendolízcome foſſero ini'mico offeſi nelle pro—

prie perſone”, pure con parole indecentmd ignomi

nioſe dando licenza allfllinguaagravando la reputa

zione dell‘ínqpiſitoál che non è permeſſo dalle leg

gi z e però ſono tenuti injjmlicfltx con l’azzion‘e d’

ingiurieffier i1 teflo nella 1.1.9.1'niuri4m autem ‘verſ

guorz'em* manu: hifi-rum” ó* 1.1.ex Cornelia _6.1

-uerſ-pulſatuhó" orrber*atur,à“ 1.220”ſolü de ifljm-Î'z'r.

mente quando realmente battono i ſuddetti,b ami’

ò che ſiano, ò nb rei delle leggi, e della giustizia, mîx

anco ſ1 alzano ſolo le mani` per battere, quan tunque

y, E ſono tenuti con d.azzi0ne d’inîiurie , non ſola

. non percuotano, etiam à fine di dare terrore, e ſpa
Vent021.rr}>”d julian-um 5. Leod.tſiit.ò* Lnec magiſhu—

ttt: cad-tit- dove ſi hà , che ſe ll magiſh-ato farà in

; giuria al ſuddito. con la fiducia dell’oſficio ſar-.‘1' te
nuto con l’a‘uione d’ingiurie,e perſiil tefl.ne/I.1 1.314/

Hide *vi publica , dove 11 hà' ;che l’officiale,che am

4 mazzarà,darz`r bastonatezb farà altre coſe, ò ſarà fare

nella perſona dell`appellante,ſia tenuto alla diſpon

zione della ”111.115 w' public-.e stà apco deciſo për Z1

coliituzione del regnoflbe incomincia eo: tft-de in*

1'101?” Carimchc lia rimoſſo dall’oſficio, e ſia ten nta
alla pena della terzaſi parte de’benizil che procede,e~i

hà luogo quanto l’ofſiciale temere‘ , è", ex propoſito o

, C10.
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Cini: ſenza cauſa alzarà , e menarà le mani violenti

nella perſona del ſuddito della ſua giuriſdizzione 5

av valendofi dell’autorità dell‘0ſticio,e per raggione

dell‘officío,con animo d’ingiuriareò battere .

ç Ma ſe l’officiale provocato dal ſuddito,come ſe ri

trovatolo in riſſa,tumulto,e briga,e ſarà accorſo per

uietare,e non volendo obedire per d.cauſa batterà

li riſſanti,e tumultuanti,che non li vogliono quieta

rezin tal caſo non ſarà tenuto in coſa alcuna-,perche

ſpetta à lui per ragione dell’efficio di quietare la riſ

ſe,atteſo non accotrendo, ſi riva dell’oſficio , Q7”.

nella [firma: [le noxa/.Bartd' Bold-”allo 1.1.(1e oflìc.

NAURU-Louiſe ſi rimette alla prudenza dell‘effi

6 ciale il modo di ſedare tumulti, come iu li arerà

congruo,ed ad effi tumultcanti nel _co petto Kiel po..

polo punire,e dare,mazzate, ani Credem féd- ficar,

[mac-ml cap. l . da conflit.

7 Può anco il Padre di fami lia_ per ragione della

padria poteſià corre gere la ſua famiglia , così per

ragione dell’officio li può anco leggiermentc batte

re quelli, che turbano l’officio divino , overo il lì

lenzio della Oorte,e l’eſercizio della giustizia; così

parimente ſe uno ſi ritrova in una riſſa ,* overo nel

prendere alcuno ritrovato cö armi,ò in qualche de

l'itto,e quello farà reſistenza contra l’oſficiale, ſi può

battere ſenza eſſere tenuto all’ingi urie,come ſi nota

da Par-de l’utmel c.6.n.7fol.149.11erbſyndicantnr ,

8 A riſpetto oi dell’ingiurie verbali', ſe per quale

che cauſa l’oſ ciale prorompe in parole contra l’in-.

ſolenti,ed altri,che turbano la quiete,ò la giuriſdiz

zione non ſarà tenuroal ſindicatozatteſo, che le pa

role correttorie,ò minacciatorie del magistrato, ac

ciò li Cattivi ſi riducano alla vira miglioremon in»

ſamanozeſſendo lecito al Pretoreil riprendere@ cor-r

reggere con parole l’importuni ,e moleſti,l.injuria

rum,5.ix qui ;'m-nó" ;qui in” [fate/lati: fido inin

9 riir,é‘ cad.tit.itcm apud Laboonemémrliicitur mrſl

honorem, ò'cJ’m-.de Put.loo.cit.n.9.dove in finedi~

ce , che è lecito all’ ufficiale di procedere con mazzo

contra quello,che fù preſo nel delitto della famiglia

di Corte, ò in qualche notorio errore., ò per ragione

della conſeflìone extrajudiciale . .

Sicchè fuori delli caſi, e modi ſudditi non è lecito all’

oſficiali eccedere li termini della giuſtiziazperche l’

armi ſue ſono li libri, e la enna .

Forma dalla querela contro ’qfliciale per ragione d’inñ,

giurie reali, ò 'verbali .

1 o Caram S7ndícfltoribu: N.N.Ò“c.comfflret B-ó* (li—

cit qualiter menſibm‘ ‘orſetti-iti!, dmn diéiur Capita

”em in oflicio Permmrebat, nbſqáeo, quod Ipſttm com

parrntcm in aliquo notorio lle/i370, ‘vel riflìt , aut tn

multu inutilmenſm voluntariè, ó* ex Propoſito ‘ver

beravit , vel verbi: ignominioſi: affecit gra-uit” , co

ram fluribnhi‘oſum comparmtem,magno cnm dad:

coro,ó* prejttdicio ſui honoris, ó“ exiflimationisſſrleo

exponit girare/am criminale-m contra praſatumſjn.

dicandumd* in/Ìat Puniri,ó* castígarimt ſura man

dant, à‘ dij/Poma”, ó** i” dicit . ò‘ſicri petit omni

modo_ ”tc/ion‘, &cz/211'055, ò"c.

Pre_ſa_l’mſormazione,e costato per testimonijmhe l’oſ

hcrale'abbia ecceduto ſenza cauſad’i cödanna col de

creto diffinitivo, prrevio voto del Conſultare , Sec.

Del Carcere , e dell‘indebita Career-azione. Cap. 8.

SOMMAR,[O.

Carco”, e Carcerm‘e, e‘facoltà del mero lmfcriomd.: 2.

Carcere di quante manici-eſſa , n.2.

Carcerato per [le-bit” civile, offer-onda idonea preggeriafi

dem oſcar-cera” , n.4.

linfa-alimento del cin-cerato lo ſcuſa 0 acciò non corra il

tempo a num. 5.

Carcerare non [mò I’ofliciale per debito cioilcſe prima il

debitore nonſaràstato condannato , òſarà renitente

alla renuncifl de’bmi , n.6.

Czrrcerare non/i ouòſmza la diſcnffiom de’beni, n.7.

Carcerare quando/i puòjènza diſcufliom dal n.8.flno al

num. i:. ,

Ende del debitore non ſi [mò carcerflre , n.9.

Donna onesta nöjí può carcerare,[›er debito civilemao.

Marito ”E fi può carcerflre arl iſlanza della moglie"… r.

chitore con debito condizionale, ò à certo giorno , ò for

debito civile tantu m,ò naturale tantu mmon può Nſe

re carcerato , n.1:.

Debito” cöſdlòfi può carcerarefie na dà reggeria ,n.1 ;

Figlio difamegliafipuò carcerare Per abito , n. r4.

Curci-rato fuggitofe è piglia-tmp” :fil-re di ;mom carce

ratazbmcbejí doveva rilaſciare, n'. l ſ

Carccrato Per debitofi deu( alimenta” dal creditori”.

16. e i7.

Carccratofer delitto” debito civile', provato non averlo i

cammello , ne‘ qflèrc debitore,fi deveſubito rilaſciare

ſënzaaltro interlocutorio, n.18:

Cav-cerato morto nel carcere , [ip-eſame morto cla/l'off—

ciri/e,ſe non pro-ua il contrario , n. 19.

Cnr-core indflcr ginflo meta , n.20.

Carcerato, che Paga [ip-:ſumo abbia pagato per meta,

num. 2 r .

Cai-cerato indebitamente,ſe Fuòfuggire non e‘ tenuto m'

elfi , ne' il Prlggio , n.22. .

Carcerato indebitamente, Perche puòfugiremon potendo

in altra maniera conſeguire la libertà , ſefenſcc , ò

ammazza li custodífl- cnrcerierimon è tenuto , n.23.

Donna carceretmſefugge dal carcere per non contanti-

nare laſua pudicieiafl rompe il carni-emo” ì tenuta,

num. 24. `

Car-cerato Per delitto,j‘afuggejt` bà Per confiffihetiamfi

non [ad commeſſo il delittomapcon limitazione.

Carcere dell’ uomini dem eflère diſlinto da quel/e dalla

donne, num-26. _

Carcerflto non può contrarre con quellonlal qual: E ten”

to inginstammte *, mà gio-ua l’estraerlafino , chef“ il

contratto , num. 27.

Carcere fari-vato quando ſi dice con di/Zínziom , n.28.

29. e go. '

Pena del carcere Pri-vato , mmm-404 ;2.

Cardinali Ptdſano tenere il cin-cerato Fri-114mm.”

Carcerato Per la palm pecuniaria , ſi deve ammettere, e

rilaſciare d Prrggarimn.; g.” limitazione, n.34.e gf.

Carcerato , che/fà per liberarſi delprqflimoſí deve rila

ſciare , -ip-eggeria , num-;6.

Cnrcerati Per debiti, ò Pene pecuniarie , ſi devono rila

ſciare con Preggeriamel Natale” Paſqua rli reſurrez

azone , mmm”.

Cdrcerato citato nel carcerr,cbe devefare Per ſua caute

la , num.;›8. o 39.

I‘nfillo Può ejflère cm'cerflto Per delitto,erl zinco Per debi

to ,‘ mmm-zo.

Carceroaione dell’inqut'ſitofi {le-ue ordinare dal Giudice

in cauſi- graoi , num. 41.4- 42.

Ca'rcerazione dell’inqniſitofipnò commettere alla parte

tifa/bce” diſtinzione,e limitazione , n.43. e 44..

Delinquente fltggito in aliena giuriſdizzionc non può

elle-re car-cerato, ”11711.4 ſ. ,

Officiflle non può carcerflreſmza gin/liſicm rl. career”

zione, num. 46.

Ofliciale non Può procedere i corra-azione A [imp/ic:

querela Per ingiurie 'verbali, n. 47.

Official: non Può procedere ex Oſliciomelli cflſi nelli qua—

M mm a . li
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li nonſono Permeſſi dejure , n.48. ,

(‘fiiciflleſe cita ad mflrmnndnm quel/mhr ”anſi dere

. ritareaè tenuto netjmrlícato , n. 49. _

Officiule ſe non ammette l‘aflènza del citato e“ teizuto ,

ttt/m. ſ0*

Inn-io del barone non può carter-ire, n.7!.

Bm-om non Può carcerflre, come r’intende, n.72.

Ufficiale pedrmw, eri Idiota non può citare-me crv-cera”,

xèfìir’altr’attoſenza il 'voto del Conſtlltoreznum-çg.

54-: s;
Ojj’iciale non può procedere à carcerazioneſenza cauſa ,

”tm-1.56.5748.”. ` f“;

Ofliciale det/e *Definire [i carcerati a e pro-vederli del ”e

ceflflrio , num-60.

Official: non Pflòſcflſìn‘fl d’aver carrera-to per iran‘: per

che li {lierle occaſione, n.61.

.Forma :lella querela del/’indebita carcere , e Carccratñ '

zione, mimo:.

1 IL carcerare gli uomini tanto per cauſe civili,

quanto criminali , à fine di conoſcere contra di

eſſi quello ſia di giullizía intorno li loro debiti con—

tratti-,ò per delitti, ò quali dclitti,contratti,ò quali

contrattise Facoltà del mero linperio,per il te/io ng[

la l.2.ç.exn&it deimle Regibus Lemie-m tempore Jul;

origJurJ-r-jflde in iu: ”cam/.ſi qui; ‘Uxori ç-fizfll

gitioumF-defurtfiartbolále CafuJing.:.]nſon.ne/la

l.imperiammum.24.ff.dejuriſdlomnjud.e però pro

cedendo àcarcerazione di qualche uomo , i) donna`

2 chi non hà i] mero lmpcrio , in jurzſclxommunica—

Mſi-uè à Regez/ivé à Barone, come s’è detto nella pri

ma parte diffuſamentezincorre nella pena del priva

to Carcere, come ſi dirà in ſuo luogo apptcſſo .

g Il carcere,è di quattro maniere-Uno di perpetua

pena; altro di perpetuo carcere-3 altro di Modica pe— _

m, e gastigo , e l‘ultimo à fine di cullodia z Bcrtac-b.

Ter-'20 Carte-rat”; *verſi 2.lit.C. ‘

4 Il carcerato per debito civile offerendo idonea… .

preggeria (i deve eſcarcerare , Bald. conſ. v184.004.

Laur-Silvzmaflſ.74J0fln4le Plot-in l.nemo.carceremzñ \

Gale exaèîor.tribut.lib, [o. , -

5 ' L’impedimento, ò impedito nel carcereè ſcuſa*

t0,acciò il tempo non corraaBart-_mlla 1.2.13‘. extr. ,

de injm vacanzi- -ñ \ '

6 , Non ſ1 deve procedere ?ſcarcerazione d’alcuno

pei-debito civile regolarmente le prima non ſarà da’

to condennato,e non volſecedere li benbcrome nel-_

la l.I_._C.t]ui &amari-peſa: bcnche ſia (lato conden

nato per' debito , non-deveiIGiudíce ſubito farlo

7 carcerere, mà prima ſare l’eſecuzione, e diſcuſſione

'nella beni-,per il teſlo ”ella Là divo i’ía fiale re indie..

falliſce però quella reoola, prima quandoè ſoſpetto

3 de fuga, elidubita e li ſuoi beni ſeuoſufficientiz- -

perche in tal caſo ſi uò _carcerare ſenza ſare prima

d.eſecuzione,e diſcui i.one,per il tefla nella 1.34.”:

torerflädeſaſpntttt. falliſce _ſecondo quando benche

9 non foſſe ancora venuto il tempo del pagamento a

però il debitore è ſoſpetto di fuga 5 perche all’ora _ſi

può carcerare per cautela del creditore a acciò.dia

zpreggeriab pegni,che venendo d.tçmp_o abbia come ~

pagarſi]] che s’intende‘quando d.luſpicip_ne ſucce

de dopo contratto 11 debitonnà non ſi vi era tempo -

del contrattoaperthe .all’ora ſi deve ,dolci-eye lamen

`tare di ſe iieſio,Bertflch.1it-C-Wflffflt‘ceriflMZ- Ter—

zoil debitore ñ, che vuol dare preggeriaJe ficurtà al

‘debitoredi deve relafl'are come s"e dettoWrto l’e— ,

rede del debitore il che ſl può carcerare,Bart.nella l.
. flſidecrflèrit ff. quiſatir {I.cogmuſñòìjiÈfer bano le.

mgem.Q_inro la donna onesta non puo e 'ere carcera—

. ta per debito civile-,anco ſe ſoſſe debito publiCozper i

*ASH—..—

che incauſa di tutela , non abbia renunciato albe.

neflció del Vellejano,ad ogni agiuto di leggermà la.

donna meritrice, òinfame puoeſſere carcerata , r1.

Entire/zitto,wrſíc‘arcírari pro debito millierzfolaſl.

n Sesto non può eſiere .career-ato ll marito ad ill'dnìa

della moglie .della quale è debitorez Perche non è (e

nuto ſe non in `quanto giungono le forze, I. 3.54…

n tar.~ff.{1eſuſfetdtlt-Settimo non pub eflete conden.

nato per debito condizionale,ò certo giorno, nè per

il debito naturale tantumaò ,civile tantum, il che s’

intende del carcere,acciò paghi', mà _acciò dia iicur.

tà,può eſſere carcetato,d.Bei-tacb.ve›;ficflrce›~ari quis

_nonpotefl ,fo/.252.

i; I—er contrario ii può .carcerare frà'dieci giorniil

debitore vconfeſſodÎe non dà preggariaafim-tmdla l-fi

debitori infinſſde indie-ſecondo ſi può carcerarerl

debitore del fiſco anco per le collette,l.r.C.de exaä‘

r4 ”ib-[ib.l0.1.nemocarcereMaeod.tit.terzo ſi può car

cerare er debito il figlio di famiglia, Ranma/[11 [Ji

fliodf. e Procuratorib. quarto il career-ato iug‘rtOfle

_1; è pigliato ſ1 può tornare à carcerare, benche dove

va eii'ere rela'ſciato,Bolog,.in additmd &nf-lo: de A

ma.conſ.t. Ang.Ari-timtzméìmzrlçfmeiflquodfama.

16 Il car-cerato per debito civile ,' ſe non hà con che

alimentarſi zed il creditore non vuole alimentando,

ſ1 deve ſcarcerareaAugAretnre/ çffinjnfliLde affini:.

;7jaſone nella [Ji *uièium 71.3.3:. (le re indic- perche chi

lo fà carcerare deve ali mentarlo, glmella lffin. *verſ

ngnnſcerezC.zle arrchflt.mílit.annam.Bart-nellal-Sau

&uma—{Pale rar-diviſi i `

18 Il carcerato Per delittodi‘per debito civileaſubitm
i che colla ,non ,aver comme Îo il d elitto,ò non eſſere

debitore,deve ſu bitoeſſere rilaſciatoſſenza alpectare

altro interlocutorio,il caſo i: ſingolare nella Mall”:

in _finiadeeochre-Barträ Balli-11.9114 AlJedÒ" fiihff

;le i” jur'1›oc.filex.conj`.i 79.}1. r 1.1 .fida L‘ItstJeor

_19 ll carcerato morto nel carcere, li preſume morto

~ dell”officiale, ſe non provano › (116113 morto ſenza

dolo,ò colpe loro, 1._1,.inſin.ó'“ [Want-de (affari-Teor.

ò- Paz-.Ãe Putin trnëîſyfldicxapmn pote/tar .

_20 Il carcere induce giulio meto, l. ;nc-tum, ;VE-d li

cet,l.qvui in carceremzſſde .:o 711m’ ”ret- ;dll/i

:l Il careerato ,- che paga ſi preſume -, che paga' *per
i mero, @nate/1111.1. C. quod met. cauſ- Bold-nella l.

falſur pernool.infin.C.def/4r. _ `

zz ll carcerato .ndebítamente ſe può fuggire, none

' tenuto nè eſſomè il ſuo Peggio-Burundi‘: [cui: aim"

(ide Prolmt. Luc-lle Penn-”pila l-ſi 714i: decurimſfl't

doom-ion. i

z; ll carcerato indebitamente , perche può ſugg'rf

(non potendo in altra maniera con ſeguire la llDL‘ſ'

t:`t) ſe fà forza alli `custodi, e~Carceriçri,npnè (em-T01

Lande Pennmellfl Lyra/:ibìrltmſiu-Îe im-ffrdib-XO

~2.1. La donna carcerata ſe fugge _dal carcere-pet non

condaminare ſit-ſua pudzcizia , e rompe ilarttre

non è tenuta per detta frattura, BertflC/Ì- [lt. Coeff

cflrcerata. mulierfolaço. * . ‘

z y Il carcerato per delitto ſe ‘fugge-,fi hà Per confeſſíîi

Lin anni‘? ibi gl.oeitb.p›miendí,`ò* Randall‘: Lffinuff

”Jimmy-.Il che hà luogo-purche non abbia ritrova}

la porta aperta, Bart.nella‘[ſuoceri-itunfflx 9m!"

confirm:. , A `

:6 Il carcere dell’uomini deve eſſer distinto da quel!?

delle dönhl-B-de (liſi-rc’m'-Carrl.,ín Clem.; .gl-2.13814"

_27 ll carcerato non può_ contract-e con quello dà‘.

quale è detenuto ingiustamente ñ, nè giova l‘eman

lo dal carcere fiumche fà il contratto , perche MW"

tiene li custodi a che non poſſa _andare dove vuolcv_

A ,BEÌ'fflbifi- ini-epert. lit. ,C.omſ. career-rt”: non Pmi

(Oil‘
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vizi-;Qv———~

u.

xnr.“

”nonſenſe/.270. inf”.

28 Carcere privato è quando uno detiene un’ altro

ſenza giuriſdizione à poter carcerare atteſo il carce

re è del mero imperio *,e però [i distingue, ſecondo

Baflltitale carcere n.26. er la dottrina di Bart-nella

[mayite quintodîae aria/teriirflhe la cattura ſù leci

ta , e può detinere il carcerato in d.carcere privato

29 per lo ſpazio di 20. ore 5 la cattura fà illecita, ed in

;al caſo ſubito nell’atto della carcerazione, ò arredo

s’incorre nella pena del privato carcerare , (ſ- Boſſio

loc.cit. (9- Dec.co”_ſ.loo.c01.;. doeeaſoggiugne , che

benche non ſi racchiuda nel carcere, mà ſolo, che ſi

piglia, s’incorre d. pena ,_ il che, dice eſſer nfotabile ,

;o La pena del carcere pruvatmè Capitale-,per il testo

nella 1.1.C.r1e privat.carcer.no_tat.da Clar.nella Praö‘.

crim.g.68.ve›ſ.privatum carcere-m, dove anco dice,

che quello,che piglia un‘altro,e lo detiene ſenza cau. `

ſa, incorre in d. pena del carcere privato,etiam,che

lo tenghi meno delle 20.0re,quello,che lo piglia per

giusta cauſado pub tenere per d.zo.0re,e preſentarlo

alGiudice ſuo competente-,come concludono tutti li

DD.e Cara-ume] rit.;6.de[1a G.C. della Vicaria .

gl Li Cardinali della ſudetta Romana Chieſa poſſa,

no tenere il carcerato privato , per punire li dome

ſtici, e familiari, come dice eſſere per conſuetudine;

d.Clar. [oc. ci:. `

32, Stima pero dſl”. come nota in detto luogo, che

in prattica il Reo del privato carcere non lì deve

'punire con _la pena della vita, mà con pena minore,

anco pecuniaria . ‘

ll carcerato per la pena pecuniarimper conſuetufl

dine,_ſ1 devçammetterem rilaſciare à preggeria,Me

“noduli- arlz.caſ.;oz.”.4o.mà ſe il delitto l‘av rà cöſeſ,

ſato,nö ſi deve rilaſtZare,d.loc:cit.n.4.come parimè‘.

:35 te [e offetiſce la preggeria molto tardi n. 8. e le ſarà

una volta ſuggitome ancoli deve più ammetterem.9.

36 ll carceratmche {là di proſſimo er liberarſi ſi de

ve rilaſciare?! pragceria, d.Menoc .d.cajìzoz.n.24.

;7 Li carcerati per debiti , b pene peCuniarie ſ1 de

vono rilaſciare con preggeria nelle due ſeſli rinci

pali del Signore di Natale, e di Paſqua di Re urrez-z

zione, duiſenochda {Lea/Igo;- n.28.

Il carcerath che è citato nel carcere per renderſi cauñ.

telato deve mandare alcuno à ſar nota al Giudice

38 l’impedimento della carcerazione, eſche così_ all'

ora il Proceſſo ſarà nullo,d.Bertac/2. oc.cit.uerſcar~

cus-rat”: fl: caritas-fo[- :f t. attaſo , che il carceri-1M~

;9 non può eſſere citat0,ed il ſproceſſo contra d. lui _ſa

bricato è nullo ipſe iure , e però il Giudice ſapeva

la ſua carcerazione', altrimente il proceſſo `e valido,

r1.BertacI›.10c.cit. verſanÎ'ceÎ-ata: citaturſol.eo:{.

40 Il pupilla pub eſſere carcerato per delitto, ed an

co per ebito,maſſ1me ſe ſarà capace di dolo, l. ne

. que-,ſlide i” iu: uocan. _ - ` _ .

41 La carcerazione dell’inquilito 11 deve dal Giudice

ordinare dopo avuta una aliquale inſormaz ioneaſe il

delitto ſaràtale,che ſi poſſa imponere la pena afflitti

va di corpoìe quella `e la cömune opinione,e practicfl`

delli giudici prudëti,e m0derni,come afferma Clar

”el/aſa:: pr aëi.ci-ím.lib.ſ.5fn.q.28.unſſìier autem.

42 La carcezrazione nelle cauſe criminali, non ſi pub

ſare ſenza la ſpeciale commiſſione del Giudice , ſe

condo la regola generale; erh non h?! luogo, quan

do alcunoè pigliato nella raganza del delitto. ò pu,

xe in _qualche riſſa , ò pure portar armi proibite , ,e

contra la forma del delitto,e ſimili,perche in queſti

caſi ſ1 può procedere dalle ſquadre, ò famiglie , Ca

werlenghi, eſerventi di Corre e ſenzala c’ömilſîone

del G iudiceaCi'ai-.Iocmit.mffidiáîum ef} gna perſona.

4; La carcerazione dell’înquiſito ſi può commettere

alla parte oſleſa, purche l’eſecuzione di detta cattuñ‘

ra vnon abbia anneſſa la cognizione della cauſa a e

porche ſi faccia ſeuz’armi, e rellſlenza,però il buo

no, .e prudente officiale, ò Giudice ſe ne deve molto

attenere, per non ſar ſuccedere nuovi inconvenien

ti,e ſcandali, come conſulta Giulio Clara [each-*verſ

44ſolet autem, dove dice. oterlì tolerare nell’urgenti

neceſſità di mandarla giustamente con la famiglia,

_ma ſolo à dare alſistenza , e favore à detta famiglia,

non però àstendere le mani nella perſonadi quello

ſi deve carcerare, e questo ſi prattica giornalmente .

45 Il delinquente,che fugge perſeguitato dalla kami

glia di una giuriſdizione’, ſe paſſa in territorio di al —

tra iuriſdizione, nö può eſſere carcerato,mà ſi deve

rila ciare, perche non ſi deve attendere il principio

della perſecuzione, mà ilfine quando ſi carccra , ed

afferra‘, e così afferma practicarſl AntrGomez c.9.de—

lionrum ”.ç._citato da d.Clar. loc-Cit. verſ'. ſed pone.

L‘officiale dunque, che procede à carcerare alcu

no, ſenza prima avere legitimamentegiustificata la

,46 Cauſa di detta carcerazione , è tenuto nel [indicato

de indebita carçeratione, 85 ingiurie , Marſil- nella
ſua prattmrimáſuccejfive :1.4. Carrab.pì.:fo/.8;. in

fritto'. dif atationir .

L’offiCiale,che à ſem lice querela della parte nell’

47 azzione d‘ingiurie ver ali procede _à carcerazíone

dell’ingiuriante _è tenuto nel [indicato de indebito

carcere, 8c de injurie, Caracmelritqi ”1-7. -

Se procede ex ufficio nelli caſi nelli quali non può

.48 procedere ex offiCio, come ſi dirà appreſſo,è tenuto

‘ nel ſindicato,e dell’azzione d’ingiurie›& de indebita

carcere,ed alle ſpeſe,anco il Coadjutorc della Corte

Annafing.76,anzi s’attende la cOnd zione della per

ſona gravata, [.atrecem,C.de infanò* ibi gl.5.atroxy

Inflit.cod.tir-Liaiuriarflm,9,idem labeo 'verba'fljariz

S-jèqu-affaozlaindngrlae malefîtítae injuríir a.; 2.

49` Se cita quello , che non ſi devecitare , ad inſor

mandum ingiustamente è tenuto nel ſindicato ,

Gram.dec.60.n. mò" 2 I .Nigrmel CAP-(131 Regno,che

incomincia Subdítorum ”lb-[ſe violent.n.1 :S.Î'Îzfin.

;o Se non ammette l’aſſenza del citato , i; anco te

nuto nel [indicato, Caravìt. nel rit.i8;ñn.\.
i ;i L‘Erario del Barone non può carcerare li vaſſalli,

perche la giuriſdizione la tiene l‘Officiale ordinario,

ovcro il ſuo luogotenente,Fall-praéìcrimjnfra m_

52 n.27-nè tampoco il Baroneisteſſo, ſe non quan o ll

` foſſe conceduto per ſpecial privilegio,Pram.8.de Ba

ron. però Rovito ſopra &pì-am. l’interpetra iaia/ie

no territorio,per uö turbare la giunſdxzroone aliena.

5; L’officiale pedanemed idiota,cioè,che non è Dot- ~

tore,non può procedere à carcerare, ne anco à crtaro

alcuno , nè ſare veruno atto tanto in cauſa civile ,

'quanto criminale,ſenza il conſiglio del ſuo Conſul

tore,e GilldlCC’d-P Nim-.nel cap-dol Regno [lamimm,

24.4.59“ ſ- dove cita un‘altro Capit. della Regina Gio

vanna, che incomincia: Item ”ad pwd-_[flflitiariio

54 è“ Capitani-i. Dove ſihà per peciule commiſſione,

` facoltà, ed ordinazione reale, che ſe detti giullizia—

rií,e Capitanei ciò non oſſervano-,ſiano tenuti detti

Giudici relìllerli,e non permettere, che ſi faccia c5

tra jus; e ſe, non vogliono obedi re darne parte al Rè',

altrimente ſaranno puniti,bens`1d.reſistenza ſi deve

fare con parolemon con mani,c0me dice (1.119 Nigr

Ioc.oit, alle uali ordinazioni corriſponde la Pram.

` 1 faſe officia .del/’Illustriflierl Eco.Síg.Viterè Conte (le

Bene-vente editajotto [i r ;di FeLraro l610.dove or

“ dina,che tutti iCapitanei-,ed altri officiali tantoRe

gii,COme de’Baroni,in tutte le cauſe civili,e culmi

na i
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nali non debbano procedere viafaéîi,majurir orde'.

mſer'uata inſcríptirze con il voto,e parere del Giu

dice-,e Con ſulcore ordinario,ſott0 Pena è chi gong-o

verrà di doc.iooo.ed altra pena,eciam corporale ad

arbitrio,5cc.che benche d.Pramat. parla per la Pro

vincia di Terra di Lavoro,tuttavia per l’inteicà della

ragionCae &Uſa-deve aver luogo in tutto il Regno,co,

me l'estende Carrabmel tratt.rleflnd.p.2f01.9;.n.6o

76 Non può, nè deve l’officiale procede-rea carcera— _

zione è tenuto inſindicatuſſenza cauſa, poiche ſem

pre lì ſia aggravio,taneo nel molt0.quant0 nel Poco;

e la pena della modica carcerazione,deve corrilponr

dere al debi'cOaſeCondo la ualicà della erſona gra

“ vata, Cflî'a'UJit-Z …1.3. l. :ſughi-ui, C. eſervfugit,

57 contra quel dett0,che stà in bocca de’rustici, e d’i

gnoranti,che l’officiale puo tenere per ſuo gusto chi

li piace carcerato per lo [Fazio di 24.0re,atteſo e 2%

gravio,che non ſideveme ſi può Fare,e dice Carra .

nel tratt.deſinrl.o.:.rub.dU}2utatio quareln indebiti

;8 carceri; n.55. c e nell’anno 1607. il Dott.Gio:Do

menico di Siena Capicanio di Carbonara, della Pro.

vincia di Principato Ultra‘, per l’indebita carcera

zione di poco tem o,lù condannato all’interEſſe pa,

tito del carcerato enza cauſa, quale indebita carce

razione può cömetterſi_non ſolo à riſpetto del prin~

cîpale,mà anco del teſhmonio.quand0 indebitamë~r

te ſi poneno nelle carceri,come fanno molti officia

ñ li fiſcali, ſenza badare alle loro anime, e coſcienze.

59 Deve l’officíale prevedere, e viſitare ogni giorno

festivo le carceriae vedere ſe manca qualche coſa,ed

aver cura dell’alimencizacciò li carcerati non muoó.

jano per la lame; e ſe mancarà in questo, ſarà puni

to, per il tejlo nella [Judicer C.de Epzfiopalfludient.

glam! c.ſmſì‘e 80. e[íji.verb.accidifli Linde PutJraff.

60 [le Synclwerbxontlemnx.:.nq. nè può ſcuſarlì l’ok

ficìule avere un poco ecceduto nel carcerare er ira,

perche Ii diede occaſione di colera. ò altro Emile z

ercheà deſenlione la ſcuſa,è penitenza non giova,

dopo fatta d.carcerazione , e commeſio l’a gravio ,

Meucci-.de arbitr. furl.caſi 241. Centur.4. n.3 1,"C1ar.

Prafî.crim.q.66.verſ.est etiam .

Forma della querela dell’inrlebito carcere, ecarceñ

razzone .

61 Coramſynciícatoribur deputati; ad [yndicandum

N.N. olim Capitaneum Ci'vitatirwe/ terra N.compañ

- r‘et B. ó“ dici: qualiter tempo” prafnti oflicii r1. N.

nulla ſubfi/Zente Cauſa , neque Citatione precedente ,

proceflit ad carcerationem iffiu: quarelantir z imma

per plui-e! (lies- intm* carcere; criminaler ipſum deti~

nenr/o , contra omne]un': debitum . (Loader-2 exponit‘

quareſima criminalem centra diéîum ſyndicandum

{le indebita carcere-’á' iniusta carcerationir moleflian

ò“ iniuriadr instat ill/1m punire‘, à- caſh‘gari, 7' uxta `

regíarum Frag maticarumſanéì‘ioneraò' Regni ?api

tulorum ’ ò“ conflitutionum determinationes a U" ad

omne: expenſar, damn”, ó** intereſſe occaſione precli

Eia paflar, Òpa a, front aquum , è* fustum videbi

tur; capta Príur {ie omnibur diligenti information”

à' ita dicit,instat,ò*fieriPetit‘, 0mm' modo meliori,

:Suaſa/vir, à“c.

Preſa i’ informazione , e provato il delitto fi forma il

proteſſo con l’atti ordinatorii, e ſi procede alla ſen

tenza ſer-ſer. come s‘è detto nelli capitoli precedëti.

Della ingiulla 7 ea’ iuiqua ſentenza i” cauſa civile .

Cap. 9.

S O M AI A R I O . ñ

Giudicaclve gra-va le parte', Per ignoranza” per im ru

denza,fa la [i1eſua,ee{e`tenuto (le Proprio, ”hl-59*' 2.

Giudice non può ‘variare [a diſpofizione delle leggi 1 ?ſi

tampoco il [us delle parte', n.3.

Libello in cauſa civileflntra il Giudice fiudicando ca'

ene :leve concludere, n.4.,e z'.

Giudice, che giudica malamente in cauſa civile , à che

èteflutp, n.6.7.8-e 9,

Giudice non può emendare [a ſua ſentenza , ſuore/:e la

interlocutori.” ”Jo-_e 1 x.

Giudice nella ſentenza ele-ue candeline-"e auco alle ſpo

l." ”,12

Gi'ídice chefà laſentenza nulla , in che e tenuto , n.13.

14.154’ 16.

Ferma della querela nella cauſa civile ingiufla , ed ini

quamente[indicata, n.17.

Forma del decreto, ooero precetto alſindicando, che eſi

biſca I’atti, ,avere Procpflò, n.1l8.e 19.

Conſultare delfindicato 7 the deve fare nel rivedere le

cauſe del Giudice, ò officialefindicando, n.20.

Forma del decreto condennatorio contra la fiuteuza...

iugiujla, n.2 l» -

Lijia diff-eſe a/[e qua/ij? ile-ue condennare ilfindicaurlo

nellaſentenza ingiuſta, n.22.

Sentenza quandofi linea iniqua, cſi deve imputare per

tale al Giudice indicando, ”ag-e 24.

IL Giudice, overo officiale, che iniquamente , ed in

giustamente giudico in cauſa civile per ignoranza,

ò im rudenza è tenuto per l’azzione ex quaſi delit

to,e à ſua la litezeel è tenuto da proprio,poiche giu

1 dicando frà due, e facendo la ſentenza contra giu

stizia per ſua imperizia,`o ignoranza-,quello Giudice

fà la lite ſua: çioè il danno dell’ingiustamente con

dennato ſi trasferiſce in Sie-,ed è tenuto in tutto uel

lo in che l’ave offeſo, [Jin-fac *var-cr‘ extraoríca—

gilet-Cent ma[eficii.r,6-fljudex,f.de ;KT-ó* oblig.Bart.

9, in l.de eo C.a’e pienJud.qui mal.iud.Ed è tenuto alle

ſpeſe della line , _all’Intereſſe , e danni z mà ſe fece la

ſentenza doloſamence è tenuto in tuttoſhartán (1.1,

de eo C-{le wnJudqui mal-jud.n.2.ò' z.

g i, Non png il Giudice variare la diſpoſizione della

legge per eſſere invariabile ;e però il Giudice non

uò mutare la ſua ſentenza , nè tampoco il ur del—

i: arti,Parmerb-judex.caf.z.nu.8.e la giu izia per

eflere giusta deve avere due compagni cioè la cle—

menza , e _la ſapienza .

4 Se il Giudice hà giudicato male Per i noranza in

cauſa civile ñ, il libello non deve conc: udere la di

manda per ſomma certa , e determinata a come per

5 eſempio,Feto condemnari in decem , perche ſarebbe

inepro il libello, e non valeria z nè ſi convalida per

le prove 9 e però deve dire , peto condemn‘ari Pron:

aquum, &ju/Zum erit, Car-rab. tra&.dej_`ynclic. p.2

rubrdtfimtatio cauſa civili!, n.3. pei-Jura ibi nota

ta,e ſi devono ponere quelle parole. omni maa’o me—

Iiori, ó“c.Ann.a11eg.gſ.n.6.

6 Se il Giudice giudica .contra la commune opinio

ne de’ Dottori ſi preſume giudicare per ignoranza I

ſeù imperizia , ed è cr‘oppo ignorante , Sylvie Nupt.

115.5’. e ſarebbe tenuto in ſindicato,e {i convinge de

iniuflitia , che s‘equipara alla nullità c.inter catera

7 de re indie-de Francb.dec.x48.n.7. ed è tenuto l’of

1iciale in ſindicato auco ſe la parte condennata non

ave appellato da d.ſentenza,Bald.nel tft-ele pacezó*

jurffirm. AnnJíng.48. Carrab.loc.cit.n.9.à“ lo. Ed è

tanto vero,che an co ſe detta prima ſentenZa iniqua,

ed ingínsta ſarà dopo con firmata inſuanda-;á‘ ter—

za inflantia ;Zecche pure il primo Giudiceè tenuto

Menochule ar ”mea-[1339.71.14. cent-4. mà le la ſen—

tenza ſarà confirmaca ex no-viter adduö‘inil Giudiu

9 ce non `erennro nel (indicato, per raggione del pro

ID babile errore Gram.canf.crim.ç4.n.z.nè Può il Giu

dice‘emendare la ſua ſentenza-,perche hà finiîìocl’oſ

10 ›

*‘—
.` 4”..

.J



… Del Cei-Villim Parte Seconda . 47

ficio ſqu-Jmlex Pajhdqudmrffia’e ſu indicata, e ſolo

I r può einen dare la ſentenza interlocutoria, Lynn/m’,

" (3“ ſ-Püst ì'cm’Ò* [.Cnm guardati”, fire-add”,

u E tenuto anco in ſyndicatu l’ ufficiale ſe non hà

condennare nella ſentenza alle ſpeſe il ſuccumben

te,dicendo V'iflnnz ”Mori-,Steno :o le dette ſpeſe non

ſaranno Ratedimandate in giudizio, ſe ſarà di giu,

stjzia; perche è tenuto l’ officiale di condennarle ,

C4PP-Tholojìdec. l I Lin addii?, CarraIÌJoc. cit., n.19.

i; E’tenuto anco injyndicatu—-l' officiale , ſe fece la

ſentenza nulla , Ann-alleg.19.n.21. quando però hà

mandato in eſecuzione d.ſentenza nullmg/.flngmel

la Ifnſſ. :le variír,ó“ extrçtordinxognitxdè obliga

A4 to à reſtituire le ſportule, cioè l’atti , _che avrà rice—

vuti : mentre' la ſentenza ſ1 hà per non fatta, Van!.

:mihi: nn]]itçrt.rnbr.q”otiei,ór infra quod _tem/mr

x 5 ;1.53.0173 non enti: nulla/ì”: uglitatçr.M-.`z ſe l’oſ

ficiale avrà giudicato per dolo ,e ſraudolenza , non

.
. .

hocſunm, 5;" intimetur, firm li Sindicatori, &C

ſroviſ'nm, d"a‘. firma il Mastrocatto, ZZ:.

S’intima , ſi Fà la relata , s’aſpetta il biduo netto a e ſe

ſarà renitentfflcplica l’iſtanza il d.querelante', ſe li

fà ,l’inſraſcritco ſecondo preCetto, &c

CAROLUS DEI GRATIA‘ REX .

[9 Aſl omnem iìgſt'izntiflmfl'y‘c. Ì'equſſitionem talirde

tali mani/en”, Front praſentiizm tenore m-eripitur,

- ò' mando/”r ſuprad :'30 N.N. jjndírflna’oWHate-nur

cum, eſſefì'u ,per totnm preſenta” diem qtmrtum

ſurr.m.N0'vemb.1694. exhibeat; nc exibere,á“}me—

` finta” [mire-n’, á** debeat filprariiéia 1134 , <9“ Proceſ—

`ſum origina/em cum diffinitiva ſententia in mentio

nzztn canſnfnbrícfltfl, è” Pro/ata reſlt’effívèflè‘cmlia:

{Ltermino chip/b, - 171]qu renitente Providebitflr, nt_

Jllrí5,ö*‘“c.c‘itetflr,Ò“ ;'cfe'ratur in formmò'c. firma

noli medeſimi, s’intima, e ſi fà la relata .

zo Se preſenta il proceſſi) z ſi rivede il proceſſo per i].

16 lì priva dell’ufficio in recuperabilmente, ſi fa inſafl_

ſolo è tenuto alle ſpeſe,ed alla parte leſa all’intereſſe,

mà anco può eſſere punito criminalmente , Baflltit,

de ofliczoecun. corrnptánſua praäxrimam l .ó‘ u.

e Costituzione del reono,che incominciaffl ſrandn

[enter mhr-a’: penſati-qui madrid-dove_ ſ1 hà, che

r

me , e ſ1 priva di tutti li ſuoi‘beni .

Qiçste ſentenze inique,ed ingiuſle in cauſe civili,non ‘

ſi purgano in queste giudicature terrenezperche Dia

le riſerva per l’altra Vita :`1 piägerle nel fuoco'eternoz

Conſultore,ſi conſidera l'azzione intentata, le pro

ve,ö per ſcritture,ò per testi monii,le repliche, o ec—

cezzioni con le prove della parte adverſa,ſ1 conſide

rano li ſoſtantialí del giuduzio, e la ſentenza ,ſe ſarà

`conforme al libello,e le ſarà contra probata, confide

ratir omnz‘hfl a‘e nre, è" defaéîo conſiderandir, ſe Li

ſà la monizione ad zlitendflm , O* allegmzzlflm , all’

una ; e l’altra parte‘ , mi audit-mln”: Proviſionemſa

nuda-111,6%. eitro'x andoſi vero ‘l qravame eſposto , `

con l’ingiustizia della ſentenza, ſi ſa il decreto .‘

' E S I) _S .Nelle Cauſe Criminali'ſi può inclinare , e peccare più

tosto nell’cquitìa che nel rigore', mà,nellc civili, ſi z: Per S dicotorer,ó”c.cmn Voto ínfrnſcripti mſm:

deve ſatigare per non ſarerrore, in trovare l’anima

della veritàae por dare à ciaſcheduno qUello li ſpet

ta, ae ”a lance .v -. ` , _

forma alla giuro/n nella cauſa civile ingiustn, ed im'

”amente giudicata .

x7 Corni” Sjnzſ‘i'catoribm adſjirdicanzſum deputati!

N.N.olirn Capita-mom” Civitfltin-vel terra Nexponit

B. ò* dicit quali!” :impara quo prafiÎtm-ſynrlican

d”: voncerccſiar diſlnm officium in {I.Ci'vítate cgil ipſe

exponen; contra N.Nſflpn- petizione (INC-4;“; tot lom

fmtialíter, ò“ in contanti: mutuatarmn , cmn pro

mifliom , d“a. non obstnnte ‘trabatínne flom’fnéì'adper

exportmzem, iustruéîo Proceſſu , dic‘hujjndican ur,

mediante (Iiflxnitinn,é7“ iniqlmjèntentia (cum reve— '

rentia) abſolvit rliéîum N, conventum àpetíti; rl”— \ i ~

cati: tot, ('5“ ab expenſir, contra omnejnr ilglíitínm, *

&ſari; frflmit ?LM/TPÎ‘OPIH' Petit ”Fia pradiffn 01”

-nia recognoſci , ò* jèntentinmpmdióiflm revia’erí ,

qnibn; recognítir, O'revifi; , ac con/Zito de 'verimte

expojiti gra-vominir,6‘ iniquitnte,c’9' infuſi-iti” pne

fflmfententiç decernìaà‘ doc/armi (lia/(mjjnrlical

difecifle litëſuamflì" Proinzlè then' tam in negotío

pr incipali‘oejtití crediti,qnam in expenfi; , dr inta

reflè ifſínr exponentiraſíqnídandinprout {le ìure,O‘*c.

è‘ ita condemnm-i perinó" instflt,c\rc.im,zir* inflitiä

ministrari, ò“c-.omni modo me/iorí,-O*c.j}zlvix,é~c

934 ſententia ”t ſupra iniqua fair per pradiéînm

ſyndicandflmſit iniquè, 03“- z'ninstè pro/nm( cum re—

verengifl)ſnb die . . . anno . . . In tali Curia,er Pa

latío, O“c. , p

Provísta dafarfiin dorſo (li detta comparſa `
' ſiE S 'U S .

18- vPer./:ynzſicntozze5 , che. Viſhſupradiéîo libri/[aſili:

Provirä efle iniun_rze77rillm,proflt inizmgitnró" man

daturſnpradiëio N. N. _ſöndìcflndo , qllflfe'lllſ in bi

rſnorve] qua citi”; exhíbontmc exibero baöeatgìá" (ſe

beat flipi-adiñn omnia nt‘ì'a (w integrum Pratt-[Time

' originale-m in menzionata oanlafirL-Î—-itatnm, una cä

praffltaflntentiamn' ;tenz,à'c.aliar,à*c. ó' ita Per

\

ſulmrirruzſo Zibello Pmfintatoper N.N. ‘viſo Proceflu,

ac uffi; omnibm-,in muſo e230(›jitnzf`flbricazir inter B.

ó" D.,pront ex cir,ò"o.Vifir enigue nig—'endir,É“ con.

_firſt-rari! confiderflnn’i: , tam dejm‘e quam defizéîo 1

circa valirſitatemaò" iustitiam filprfldiíîx ſementi-s

dr’flinr'ti-oè prolamſnb die. .~. Per diſinm N.ſ3nz];

can-{nm . CL-risti nomine invocato,f`nít pro—viſum, ò*

diflinitioè decreti-tm fizprndiäumſentenn’am talirer

Prolatnmffuiflèó’* efle ininstammc continue iniqui

totem ”c arlzſuéiir, allegatir, ò* probatir Per amb”:

parti-hà" proino’e :flè talem declarflnrimnmrouzPr”.

ſenti decreto, ó“ diffinitionſententia decſaratnr, ò“

flmulfrafatnm N.N.Capítaneum (ſi-ùjndicem) ta

li!” decernentem eflè condcmnandnm a prout d. de—

creto con/ſemmai” ndfln/wndnmd .Lafìori , ó*- cr:

ditori Petitamſummnm ducatorum tot de ‘orafi-i4…,

Pecunia , .:ö-aac etiam expsnſ'a: , fivèflortnlnr in d.

Ocnuſa eroga-n‘a@ interefle Paflnm à dic frajîztaſen
tenſlſid Previa taxatiOÎÎefacianſa-,ó‘LU‘ ita Per hoc

fnumKÌ‘ intimetm-,Ò‘a hrmano,e ſi o la letta lara,

Sec. s intima, con la relaz:one› Bce.

an , Si preſen‘ta la lista delle' ſpeſe di Avocato , ProcuÎ. ſ

ratore,ed atti, come era tenuto il debitore conucnu_

_. [to, azzeſofacit lite-mſlm”: , come s’è detto, ed anco

, deu,…tereffe patito per (Mente-za, ed ln dorſo di d.

lista ſ1 dice intimetnr Parti, ch‘e- s‘intjma , e ſi vede

quello replica-,ò- ‘indi-'tir Paz-tibi”, previa monirio—

ne,ſi ſa d.taſſa,che ſi pone in aëiir coſa‘ per‘coſa, e ſi

fà il decreto, qnorlſolizflt, à‘c.

3; Si avverte però che tutto il ſudetto hà luogo

quando laſt-.utenza Fatta in d._ cauſa, con evidenza

. appare eſſere ingiusta cpntra [z `uni”: probationex in.

tentionií affari” contra expreffwn cnſum‘, [egir, ó*

contra communem, ò“ nocepmm opinione-m DD. , ~

;4‘ Mà ſe ſarà dubia, e ſostenihiIeÒ dcjnre, con opi.

nione di Dottori, cioè PrObabilc contra probabile z‘

ò de ſacro, cioè, che ſiano prove ſufficienti dall’una

parte , e l’altra con testirnoniia ò ſcritture, che non

patiſcano eCCezzioni , m tal caſo] ten-”Jam :fl P”

ſm
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Prattíca del Sindicato dell’ Officiali

o

ſementi!! , e ſi de ſſolvere l’ olſiciale convenuto

al) impetitis,e dirti', em‘entiflm ”oufulflè inf/(ſlam,

('9“ Proindé non eſſe mole/Zombi”: . i

L‘isteſſo ordineſi può pratticare nelle querele del

le cauſe criminali ingiurie, così pçr l’atti ordinato

rii ,come per il“c'amino del giudizio a mutati: mu

randír ñ ' ,- 1

Del/e cauſe minime {lue auguflalí , cioè da trenta

car/im' à luſſo {li Pupi/li , Orfrmi , Vedova ,

oil .rltre Paz/one mzſerabili - Cap. X.

_ SOMMARIO. ,

Sindicatori rie-omo ”alle cauſe minimafl-à {lue augujlaſi

lizcioè {la ;omar/iui àbaflòflli pupillimfaníwedov”

erl altre perſone miſerabili Procedere 1 e decidere ſe”:

za libello, ſummariè, ò“ orcten us, :1.1.2.0 g.

portule ”öfi Pagano nella eauſè {la ;omar/im' :i baflo di

PuPiI/i,orſani,wdove,ed altre Perſone mz'ſerabili,n.4.

At-oocntìſiprflhno ”firms-,ere à atrocinare le muſi- di

pupilli ozfmi, ver-love, e Per-[rire miſerabili, ”.ſ.

Sindicatori,tome ſi rlevorzo portare nelle cauſe di ‘brivi

lepiatiflperſofle inzſerabili, ;1.6.7.84- 9.

{indicatori di che qualità/i devono elíggere- rido. i

lN queste ſudette cauſe devono li Sindicatori proce

dere,e decidere ſenza libelloybcompnrſa; mùſum

x mariè,8{ oretenur. Bart.ml/a [Canina-rie proxzſac.

lib.rz.n.g.`1’ar.rlc l’ut.trflfiſyua’iemuhlibe/lur qua

-literformetur 5.2.”.6. dove dice , che ſi deve bensì

2 not'are in i131': la ſola dimanda verbale'. ed augustale

3 ſ1 dice la ſomma di carlini 1 y. Nigrmel adr-IR egnn,

che incomincia, mi hoc defurtir n.1 ;og/.nell’auth. '

mſi brevioru C.rleſent.ex twitmecit.

4 Le querele,e petizione delli dettidî ricevonoſen—

za pagamen to delle ſolite ſ ortule z [l’ſrlrafltu‘îlí’lſllü

ÙECHI-g. diflmfl. Print, ru r. ut iuriitiummercatof

rum n.196.gl.in czflatutum , 5.:’nj‘ufer rie reſcri tai”

5 6. E l’avvocaci favore delli detti lì poſſano a rin- _

gere al patrocinio nelle loro/cauſed( gratis à ſavore

_ de’pov—eri tantum,che ſono veramente poveri, gli’:
;Lemarb-fl” autem hoc cnſu‘. i

6 Sicchè d.querele ſ1 devono ricevere dalli Sindica

tori ſenza la forma della l. liÉc-/lm-um ff. de accuſat.

perche in queste cauſe modíche non if procede ordi

nariamente; men-tre in ſcripris ſpenderebbero più

di qucllo importa la ſorte .prínçipale , il che ſi deve

evitare a Barton/la Izmerliterranedrfmie annonir, ò“

tribut.lib.ro.Grárìz.eoriſÎtrim-;0.13 per?) li Sindica

tori in queste cauſe devono' indurre le parti a con

7 cordia a‘ dovendo ſeguit’are il giusto arbitrio ſtà le

p parti,COn dividere la coſa in due questioniglmella l. 1

8 ne ſenrzmur,ff.de ”eg-gel!. Raid—cent‘anni. (let-122.

potendo il'Giudice giudicareper metti: nelle diffe

rènzie d ubie in buona coſcienza Alfſbſñ'- conſ.: lo..

EUCT-(ſfſ-42-Ìl-ZQ- ci“ {letti ſſJZ.: 7_. C!!P*)’C.(ÌL’C- l76. E

.9 devono ſarei] poſſrbile in ridurre le párti alla pace ,

.e Commune conco 'a,pcr la ‘d ilezzione precettata—

` ci del proſſr o,e.n’e ?et homo zz,.q.4.eſſendo duhii l’
eventi delle liti , Aqua/l deéçtur, ſſffJZe peru].

xo E 'però ſi devono eliggere er Sindicatorſii uomini

approvari,dotti,di buona co cienza, non intereſſati,

quanto più ſi poſſa no `avere,c ſcegliere‘; mentre per

denari [i poſläno com'mettere, molti mali , come lì

vede per eſperientſhl’ardrfléìzieDrMíemsrbmfliria—

- li; azur.; .‘ atteſoche le dignità a ed officii fi devono

conſerire à perſone virtuoſe 7 e meritevoli . Bofláit.

:le ambitioflr ”mg-ó“ c.

Delle Cauſa ”elle quali/’oflieìa/e Può procedere ex oflicr'o.

‘ Cap. XI. .'

s o M M A R_ I o ..

Inouifizione ingenuo è proibita deJure, .regolarmen

ÎOy Hal’. 7

. Cortile-mm” ”iuno flpuòſenz’flcouſatore, 2”:.

Condenimre non ſi Può ſeu-2,’ accuſato” , etiam de luxe

divino, n.; .

Condemmreſenz’flecuſatore e‘ Proibito per le cQ/Zituzioni

del Regno, n.4. i

'Inguíjíziorie detta 'zio/garmente ad inquirendum qua”

do il delitto è certozerl il r’e/z’nquente incerto, 71.5.'

.Delitto in genere èneçeflirrio nell’ inquiſizione geiiernle

contra certa Perſona, 71.6

Fflma publica e` ”ergal-:ria nell’ínquzfzianegeneralemfl.

Firma pub lie” dem fl'uere l’origine d” perſona omſſa , e

{legna difede, n.8. "

.Delitto ricerca il dolo , ò [nta culpa , altrimenti' ”anſi

Può inquirere, n.2.
Delitto Per poterſi ’verificare ricerca il ”legami il ſitem

POÎ N- [O. ,. .

.Delitto di [eſa Muſe/Zi ns rice-ria alcunaſòlínità, ”.1 r.

Circostanze [le] delittoſouo necefl'arie nell’ inquiſizione,

mmm 2. ‘

Giudice prima cl~ef`ormi l’ín’quifiziom :leve citare l’ac—

cuſatore, à coirſnilguíuei , ſe vogliono Proſeguire l’ac

eliſa, n.12. *- r -

Rea accuſato, ò liberato ”mi *volta Jell’ínquífizíom non

(leve più eflèrc molestnto, n.14. .

dadintore ele/la Corte à che _fine interviene nelle Coujè

Criminali, ”.lſ-Òl" 16. ›

Giudice può inquirere nelli caſi Permaflì, dc jure altri

mente non Può ex oflic‘io, n.r7.

Giudice i” qllali eafipuofrocedere ex oflicio, n.18.ſino

al num.78. _ _

SPcſe nell’inquifiziom de’delittiflteinoroſifi deoonofa

re dal Fiſco, n.79. V

Privilegii d’ alcune Univerſità intorno nl non Poterfi

Procedere ex oflicio , ſono rwocatiper la Regio fra

Matica, n.80. v ' .

gl deve Primieramente ſapere , che ?inquiſizione è

L del numero delli proibiti a perche regolarmente-ì

l proibita dejure ;ſuorehe nelli caſi 'permeffi (le-ju”,

ut iufra, perche niuno può eſſere condennato ſenza

2 accuſatorc, ”eſco-ip”, çfi quihſſdle mumò" bot/or.

Marantdu [Pet-amarubròì Perveititurfllíquaudozdr

Inquiſitionemó. è anche d-PſOlblZſODC/ÌÈJIKFL’Ì'Z/l;

3 ”o in S.Cio:e.8. ſolamentcè proibito , tanto_.elnre

communi ut ſupr.quan to anco per le costituzioni del

4 Regno-,come lì hà nella costitnzione.Wi &deſire-cia

- libu: , ed anco per li capitoli del Regno a come ſi hà

nel Ca‘pitolo,che incomincia General”, ó’ìc- à diffe

ç tenza delle inquiſizioni generali , ele fanno per ri

trovare li delitti, overo l’autori di effi,mà non con

tra certa perſona-,Comerſi prattica ,q nando per eſem

P10 e {uccello un furto notturno,e non (1 s il ladro
và il diſrubbato,e &nuncia all’0fficiali‘d.ſurto›8ſſſ5

iſtanza che li faccia la diligenzazla Corte và inqul

rendo nelle caſe di ſoſpettizqnesta fi chiamainquiſi

zione generale,ed è lecí tazben'si questa generale vie_

ne ad elſerc preparatoria della particolarefflerclie r1

trovato il malſattorezſi può procedere à carcet lo“

ne,e ſequestrizbensì ſi ricercano molti *requiſitmc—

ciò abbia effetto detta generale inquiſizione, r ve

nire alla particolare con tra certa' perſona .‘

6 Primo-che costi dël delitto in genermcioè, che co_‘

stiuefſere commeſſo è non ſi sà da chi, come ſe ſmi

trova un nomoflmmazzato, ò, ferito, ò furto fattori)

rapina, ò ſimile’, deve primieramente l’Officiale Pl

gliare l’informazione” ſcrivere la qualità del delit

co, Marant.loc.eit.n.16.ò‘ 17. `

7 Secondo ſi ricerca a che la perſona inquirenda in";

molto notata per publica fama, di modo, che cauh

'ſcandalo, ſe‘non ii fà detta inquiſizioae ;Pcräîeh
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fama precedente ſoſtiene le parti dell’accuſatore

nell’inq uiſizionczaltrímen te ll Giudice non può in—

quirere, e ſi aveſte, che non balia dire, che colla per

fama publicazmà deve apparere dall’atti eſſerſi pro- .

vata diamaz d.\llarfl”t.1ac.cit.u.2o. ‘

3 Terzo,ſ1 ricerca, che la fama abbia av uto'l’ori i
ne da perſone oneste,e degne di fede, non da mafie.

volizöecaltrimente ſe il Giudice inquire ſenza la fa

ma -rQCedenteÒ’im ugna l’inq uilizionez ed è tenu
to a l’inquiſito alle peſca e li preſume contra di lui ſi

de calunníazbensì sù quello capo, (l….Îlſm-anra da) n.

”Jim al ”.gzpone dieci limitazioni, che ii laſcia—

no remzflìoè cauſa bre-vita”: . - _ N

9 (MRO ſ1 ricerca,che il delitto del quale s’inqui.

re lia stato commeſſo per dolo, ò lata culpa , e non

per la leve,ò levillimazperchc all'ora non ,ſi può in

quirere, d.Mar-rnt.n.;4. i l .

'ho Quinto ſi ricerca, che contcnghi d. inquiſizione

il luogo , ed il tempo del commeſſo delitto ſecondo

la forma della I.1ibeI/orum, fuit accuſationib.)altri—

menteè ineptañ, e non vale; quale lollennità ècon—

firmata nel regno per la Costituzíone Hi qui: , 5. :le

ſpecialióur *ver-ſi” [frodiíîir 1 dove eſpreſſamente ſi

hà', che nell’inqui

n lennità indotte daljur comune ſopra le delazioni 1

e delatorizcome nota d.Ma›'ant.loc.cit.n.g ;fuor-che

nando s’inquíre de crimine leſa: Majest.Dice come

dell’ereſia, ò biastamaz erche all’ora vale l’inquili

zione ſenza d.ſollennit- .

[z Sesto ii ricerca , che nell’ inquiſizione ſudetta fi_

pouano in ſpecie tutte le circostanze del delitto-,cioè

'in che luogo ñ, in che tempo’ e con qual perſona ſia

commefl‘o, e contra chi s altrimente l’inquilizione,

non procederia; perche ſi toglierebbe al Reo la de

fenſione z e però ſi devono fare li capitoli ſpeciali 1

cioè, che commiſe il tal delitto, come furto, Sec. di

denari,ò robba di tanta quantità', contra il tale, nel

tal lquoznel tal meſe del tal’annoiſotto la tale regna

zione ell’lmperatore,ò Rè,e così dell’altrizaltrimë

te ſi diria d.inquiſizione incertawaoa, ed oſcura, ed

opponendo la part’e non Freecdercblie',rl.loc.cít.n.z7.

j; Settimo ſi ſlChlPdEÎChC il Giudice timo, che ſor—

ma d. inquiſizione, faccia citare l‘0 eſo :ldichiarare

ſe vuole' procedere l’ accuſazione , perche ſe vuol

comparire l'acculatore. ceſſa l’inpuiſizîone, ch’è ri—

medio estraordinario, poiche deve rocedcre il Giu

dice coll‘inquiſiziones quando l’oëeſo hà dichiara

to di non volere accuſare. e ſimilmente deve ſar ci..

tare li Conſanguinei più proffimì dell’offelo i alli

quali de ju re li permette il Jus di proſeguire l'in

giuria ſua. d de‘ſuoi, Marant. loc.cit.con molte illa- ‘

zionìfll [imitazioni dal n.38Jíno al n.49.

r4 Ottavo prinCipalmente lì richíede (acciò procede

l’inquiſizione) che l’inquilito nö ſia fiato altre volte

accuſato di d.delitto,overo inquiſito,ed aſſoluto,per- p

che ſe altre volte ſoſſe stato legitimamente aſſoluto,

non può di nuovo inquirerſi contra di lui del mede

fimo delitto; così anco ſe ſarà stato condënatow pu—

nito, erche nö può inoltre eſſcre accuſato, ò inqui

ñ ſito, ..Mar-loc.cit.n.49.con 4.[ímitnzíonz’fina a] n.;- 5’.
:7 Soſi liono alla giornata alcuni Giudici quando

pren ono le ludette informazioni aggiugnere uno

i Coadjutore per parte della Corte, il quale affiste all'

l ínquiſizioneae deſende la cauſa per parte della Cor

te z Il che ſi avverte non eſière neceſſario , e di {o

stanza dell’inquiſizione; erche la ſama ha ſorza,e

ſostiene le parti dell’accuſztoreze ſ1 può farel’inqui

ſizione ſenza di eſſm e d. modo ſù introdotto per il

capitolo del Regno,che incomincia Blei-amg”: con

izioni ſi devono oſſervare d.ſol-'

tingit, il quale capitolo accenna, che li Giudici deñ'

16 vono nell’inquiiizioni adibire , il Coadjutore della

Corte,ed EffCtEOzChB ſe occorra farſi la ſentenza affo

lutoriadì ritrovi il Coadjutoreflil quale poſſa appel

lare al S'uperiore in nome della Corte z altrimente

niuno appellarebbez ed acciò la Corte non poſſa eſ

ſere leſa per l’iníqua ſentenza', ſicchè d. Coadjutore

è stato introdotto ſolo per rimedio à poter appella

re -, biſognando z ma non è neceſſario per l’inquiſi

zione, cl. Alarm”. Iac.cit-n.r4o.

r7 Nono .principalmente ſi ricerca , acciò va lia l’

inquiſizione , cheil Giudice inquira nelli ca 1 per

,meſſl dejure,`e non nelli caſi proibiti,e perche me—

glio` cade quì , che in altra parte di vedere in quali

-cali può l‘officiale procedere ex, officio àſipoter in

quirere ſenza acctiſatore , con che ſi po ano anco

conoſcere in quali non uò,per la regola,quod con

trariorum eafl'em est :liſgiplinm polli, e natati da d.

;Warrant-Joan!.n.106. e ſono li ſeguenti :

18 Primo calo nel quale il Giudice può inquirere ex

officio, etiam à commodo de“privati , e quando ſe

mo in quallìſza Lliuraro maniiesto , che ave estorte

uſure da qualche deb-core , che per la potenza di d.

creditore , non può il debitore ripetere da quello d.

‘uſure, d. n.106.

Secondo caſofrincipale , il quale può ÌlGllelCC

19 inquirere ex olncio, ein ogni del-(to , che ll com

mette er coſpirazione, ò congiura, ov ero conven

ticula a ſare ualche male , contro de‘quali li nota

no le vpene stilloilite dejure da d.Mflrmet.n.i 28. r 29.

20 Terzo caſo ,- quando ſù venduta qualche ſchiava

con patto , che non ſi proſhtuiichi s, altrimente ſia

libera , perche le il com ramre non oflerva il patto,

il Giudice inquire ex o cio , e fà che quella ha eſi

bitared abbia la libertÎi, n. 131.

,1 @arto caſo M ogni cauſa di perſona miſerabile,

perche in efi può l’offiCiale procedere ex officio ,

etiam ad utiltà privata . Il che lì 'corrobora da quel

lo li ha nel ca itolo del Regno, che incomincia ”e

tuorum, edellîaltro, che incominciafi temparmn.

dove ſi dà potestà all! Giudici d’inquirere er l’in—
iuria ſatta à pupilloaed à vidua,e così à perlfdne mi

ſerabili', bensì quelle ſono lettere arbitrali, però ciò

‘ `e anco dejure communi; s’intende però delli pu il

liae VCdOVC Poveriaquali ſi cönumerano trà per one

miſerabili,in contrario non procede, ;Ln-132.: [gg.

zz Quinto caſoè in quelle coſe , che notoriamente

ſono liquide al Giudice dall’atti z perche in quelle

può inquirere, e ſupplire , anche ſe la parte non lo

dÌmanda, 11.71.124.

z; Seilo caſoè in ogni cauſa pia , nella quale può

ogni Giudice tanto Ecclehastico , quanto ſecolare

inquirere, e procedere ex officio, tanto nelle cauſe

pie, e di Chieſe,~quanto per le ragioni della Chieſa,

e generalmente in tutte le cauſe concernenti perico

lo dell’anima 1 Come intórno alla penitenza da im—

ponerſi, può il Giudice inquirere, accib ſi eviti il

peccato, d-Maranr. I_0c.cit.n.r ;5.

a4 Settimo calo `e quando i] Veſcovo aveſſe ſoſpezzio

ne de Sarentela tra’conjugi 5 perche può il Giudice

Eccle astico inquirere intorno qualſiſia impedimë

to del matrimonio per farlo ſeparare, [ac-ci:. n.126.

2; Ottavo caſo è,che può il Giudice ex officio inqui

rere delle ragioni del Principeacome di ogni denaro,

che ſi deve ap licare al fiſco,zl.1ac.cit.n.187.ò* 138.

26 Nono caſo e, che può il Giudice inquirere ex of}

ſicio, e proibire , che non ſucceda qualche ſcandalo

da evitarſi,acciò non ſi commetta quantunque non_

vi ſia aCcuſator'e [Moc- Cit. n.1 ;9.
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,7 Decimo caſo `c, che può il Giudice 'generalmente

inquirere nella ſua Provincia, ò Città, che governa

contra tutti li malfattori, -acciò la purghi dalli mal’

uomini per la quiete publica, d.loc.cit. n.140.

;8 Llndecimo caſoè , che pubilGiudice in nirere

d’ooni delitto,ed aggravio,ò ingiuria commeäa con

tra a Chieſa, ed Ec‘cleſiastiche perſone, e ſimilmen

te d’ogni delitto commeſſo nella Ghieſa z e però in

ogni ſagrilegio , ed ogn’ ingiuria fatta al clerico ſi

dice fatta à Dio , e tocca tutta Chieſa , *come in

opni biastema del nome di io, della Beatiſſlma

ergíne , e delli Santi , del che ogn’uno può accufl

ſare, r1.n.!4l. 142.143. e 144.

39 Duodecimo caſo è , Cheinquire quando l’erede
fece l’inventario ,ì e li creditori dicono eſſervi più

beni di quelli, che ſono deſcritti, ed annotati nell’

inventario, però ſi avverte,che questa inquiſizione

non è del mero imperio, perche ſi fa ad istanza di

creditori, d.loc.cit.n.14ç.

o Decímoterzo, inquire in cauſa di nauſragío,ed in

tutte le cauſe dependëti da naufragio, e contra quel

li ,chepigliano beni ‘nauſragati, quella inquiſizione

ii fa levato 'Udo , e ſummariamente d.10c. cit. nm”.

x46.

;1 Decimoquarto inquire e'x officio , anco ſenza al

cuna accuſa contra il tutore ſuſpetto , e lo può e:

officío rimovere ſe lo ritrova ſoſpetto , ed in quella

inquiſizione-ſi pub informare per depoſizione delli

ſervi del upillo: e questoè caſo ſpeciale à favore

del pupi] o, benche ad utilità privata, n.147.

z Decimoquinto, inquire il Giudice-ex officio con

tra quello, che produce ſcrittura ſalſa, ò ſoſpetta in

giudizio, e può punirlo con la ſola loſpezzione della

ſcrittura, ſe non prova, che quella ſia vcra,quale ſo

ſpezzione inſorge Con avere qualche raſura in luo o

ſoſpetto, e ſi nota un caſo,che ſuc de allo ſpeſſo in

giudizio, che il Giudice uò punire de falſo quello,

~ che produce la ſcrittura ſgſ etta,benclí non ſi pro

vi chiaramente, che ſia ſal a,e queſ’co è ſpeciale,per—

che nell'altrí delitti devono eſſere le prove luce ela

rioru,perche trasſonde il peſo (li-provare il contra—

rio in eſſo producente, c la ſoſpezzione li ha per ve

rità, per le dottrine ivi notate, n. r48. ó* 149.

;z Decimoſeſlo, che incidente? inquire contra li tc

stimonií , che deponeno il falſo , ove-ro vacillano in

giudizio” ex officio li può punire, come anco con

tra quello, che produce li ſalſi tcstimonii , che può

punirlo ex officio, d.10c.cz't. n. [yo.

34 Decimoſettimo, inquire il Giudice ex OffiCio,ge

neralmente d’ogni delitto commeſſo in ſua preſen.

za, overo in giudizio incide-”ter , mentre stà giudi

cando intorno à qualche cauſa principale, perche

ciò opera la continenza della cauſa, d. n.171.

35 Decim’ottavo , inquire di tutte le ragi'onidella

Chieſa,e di beneficio eccleſiasticmperche può inq'uil` /

tere cötra il poſſeſſore del beneficio” contra il po eſ

ſore di qualſiſia altra coſa di Chieſa, dJoc-cíLuJ ſ2.

36 Decimonono , inquire il Giudice in tutti licaſi

nelli quali l'accuſatore, che non prova è ſenſato

dalla preſunta calunnia , che ſ1 numerano per la gl.

”eHfl Latbletahémalumfliatflffide ſail-,qui xo:. in—

fam- d.loc.cit.n.16;.

;7 Vigeſìmo, inquireilGiudice Ecclestastico della

bontà della vitafllella idoneità,e costumi di qualche

d’uno da elegerſi , promoverſi , ò ordinarſi . Item

quando il Veſcovo viſita leChieſe,fà quefle inqui

Îzioni contra li Clerici, e perſone eccleſiaſtiche ,
[can't-n.1 ;7. ſi

28 Vigeſimoprimo, inquire anco il Giudice eccle

lìastico contra quelli , che tengono beni , che ſide.

vono diſtribuire à ,poveri ~, b ad altre cauſe pie, e a

contra l’eredi , che_non adempiſcono li legati pii ,

eMac-ci:. num. 154.

Vi eſimo ſecondo,inquire il Giudice d’ognide.

littojove interviene l’accuſarore, che~collude,`oli

prevarica, d.loc.cit._n. I 3:6.

40 Vigeſimoterzo , inquire'contra il calunniatore,

etiam ſenza accuſatore , d.1oe.cit.num.lſ7.

41 Vigeſimoquartoaìnquire ſopra la questione inci.

dente ogni volta,che conoſce el delitto Principale;

(LIM-cit- man. l ;8.
ì 4~ Vigeſimoquinto , inquire il Giudiceex officio

~

dell’ingiuria fatta allo ſcolaro,e questo è caſo ſpecia.

le,che il Giudice ſenza accuſatore inquira del deli:.

to rivato, d.[0c.cit.›mm.r 59.

4; igeſimoſesto inquire contra quelli , che ſanno

ingiuria allÎ ſuoi oſhcxall,ö fameglùpurche il delitto

ſia notorio, altrimente non uo, erche ſarebbe ſ0- ì‘

ſpetto,mà la notorietà fà Ge are a ſoſpezzione, loc.

ci:. num. 161. _ -

44 Vigeſimoſettimodnquire d’ogni delitto notorio,

10c.czt.num. [,62. .

4; Vigeſim’ottavo,inquire delle inimicrzie,egucr~

re , che stanno in piedi nelle Citta tra particolari

Cittadini , dalli quali lì può turbare la republica,e

venire all’armi; perche in tal caſo pub coſiringere

le parti alla pace ex oflicio tanto in cauſe civili,

quantocriminali,d.10c.citata-1,164. ~

46 Vigeſimonono inquire contra il figlio , che em

iamente pone le mani contra la perſona del Padre”

della Madrezò pure ſe l’ave ingiuriati,perche tal de

litto può vindicarſi dalla Republ ica,a'.lac.cit.n.r6ç.

47 Trenta, inquire il Giudice contra il custode del

le carceri,che Corrotto per denari hà laſciato lſ car

cerato ſenza ligamizacmò poſſa ſngire,ò pure hà pro

meſſo,che s’introduca ſerro,ò veleno, ò altro ſimile

nel carcere,d.loc.cít.uum.166. _

48 Trent’ uno inquire il Giudice contra liruffianr,

che inducono~ le mogli a luſſuriare con altri , eh

chiamano devastatori della castità , eli può dare lo

’ sfratto,e punirli; anzi queílo,che inganna la moglie

con pròmiffione di denari,e con dèſperanza Il adul

t'era,ſi puniſce, come ſe l’adultera e per forza', per—

che contra volontà ſi dicela donna , che s’mganna

‘ p ſotto prcmíſſione dell’0ro,d.ſoco citato,n.x67.

49 ' Trenta due , inquire del delitto del ruffianeſimç

ſenza accuſatoréffierche detto misfatto ſ1 ſhma P…

dell’adulterio: come parimente può inquireredell’

isteſſo adulterio, quando è notorio, perche è delitto

publico , però Matteo d’AffÌitto nella Cüflstítdſl/ÎI'

no lega”; ”ſpa-rita” c0/.4.f`à una diſtinzione” _FrOf

Ceda l’accuſa del maritoro di altro,e dopo delilixzſffl

ceſsòzed all’ora il Giudice inquire-,ö non procedffll‘

cuna accuſa,e non può inquirere,acciò non ſiſçot

chino l’eflimazioni del matrimoniozBensi in legno

vi è la lettera arbitrale, che incomincia Ne ”ormai

con la quale stà diſpofio, che il Giudice può inqu

' ſo :ere di tutti li delitti, che irrogano la pena delli

morte naturale,ò civile,ò aſciſſione di membromlt

de 'quello,che hà la conceſſione delle lettere arbìſſa‘ -

li può in quello Regno inquirere del delitto dell'2

dulterio per eſſervi la pena di morte,d.lac.cit.n.r70

ſl Trenta tre, inquire il Giudice d’ogni delitto nd

quale alcuno ſi ritrova inſraganti dall‘officiale della

Corre,cioè nell’atto del delitto, detto n. l 7 1.

z': Trenta quattro , inquirere generalmente nel re

gno il Giudice contra l’ uomini di mala vita a CO“

aggiungervi -, che in virtù delle costiruzioni del Rc

gno
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gn'o qriandoziun e’il Giudice_ nel governo può ſa

--rc editto, che tutti quelli, che ſi ſentono offeſi, deb

biano cói‘nparire avanti di Lui ſtà tanti giorni à ſar
ì querela@ iimilmëce-che tutti li testimonii,che lian—

, po qualc‘he notizia di alcuno delitto . e della mala

' ‘vita di alcuna' com tano a deponere la loro testi—

"moniahzaz e quella inquiſizione enerale p’uò {aria

quante VOlte li piaceaper mezzo ella quale poi vie

ne allaſ eciale in~ virtù delle costituzioni-.‘perd in"

virtù de li Capitoli del regno stà nuovamente provi

sto, che queste inquiſizioni generale non ſi facciano,

ſe non una volta l’anno,e che non ſi vìen‘glii poi alla '

ſPQCÌalOÎſC non in quelli caſime’quali è lecito rleju

're ‘di’poterſi inquirere-.e nell’al tri‘ nonFermeffin'olo -

fi può inqu’irere col mandato'ſpeciale el Principeze

pero fi averte con d.capitolo.che nona tutti li deliri‘.

ti è preparatoria l’ inquiſizione generale , come s'è

detto di ſopra nel principio,perche ſe con l’inquiſi~

’zione eneraleuno lì ritrova in ' ualche delitto, del

quale e iure non ſipuò intuire” , non iova d-in

'quiſizione-,atteſo non ſareb ſufficiente poter ve..

nire alla ſpeciales erche in altra maniera,ſarebbe ſa

cile à commetterir fraude alle legi , e dio ni delitto

leggiero ſi potria inquirero con tar prima ’ inquiſi

zione generale , dJ_oc.cit.u.ryg.è~ 174. -

5;', 34. Inquire il Giudice del delitto di leſa majeſlà

Commeſſo contra la perſona del Principe-ò delli ſuoi

`Collaterali , d.loc.cit.x. r 7 ſ

54 ‘ 3;.lnquire ſenza accuſatore cötra li ladri ſamoſifl

marioli,aggreſſori di 'ſirade,çhe le ne ſianno in cam

gna nelle macchieied altri ſimili, lr quali ii punì.

ſcono ſenzarordine giudiziario , ma ad moda”: belli

d. Ioc. dramma 76. -

55* ;S.Inquire l’officiale,ò"Giudice contra li diſſobe

bedient'i-.che turbano la ſua giuriſdizzione,e contra

li &belli-e contumaci alle pene legitimezemulte‘ da

imponerſi o d. loc.cit.num.r77. ~ ,ñ

56 27. Inquire contra li Socii nel del itto, nelli caſi .

nelli quali `e lecita l’interrogazione deſociirdi quali

vnumerano En- ]a 51on nella [jihad: accuſldJoc-cit.

nnm.r78. -ñ — ' ‘ '

57 ;S.Inquire dell'omicidii. e delli danni clandesti‘

'ni, nelli quali non appare accuſatore alcuno , il che

flàrevocatamente provisto per due Costituzioni del

regnozuna che incominciaſuper incifioníáfe l’altra,

che incomincia, ſi damn-.ed ivi Amir-de Iſern.e vi

ſono anco due Capitoli del' tecno , uno , che inco

mincia clandestimme l’altro,c e incomincia,ronjiìiñ

tutionem dim' Parri: , d. loc. cit. n. 179. ›

58 39. Inquire d’ogni delitto nel quale interviene lì

accuſatoreae Pendente l’accuſazione dedotta in giu ñ

dizio muore; rche in tal Caſo il Giudice proiieguegx (ff ciazacciîeli delitti non restino impunitize ciò

ſi pu `eſtendere-,ed hà luogo in tutti l‘altri,come s’è

detto ſopra dell’accuſatore deſiſlente I colludente, ò

tranſi ente, d.lor.cit.num,180. .

19 40. nquire il Giudice ſopra la necefii tà della Cit

*tà-fl Cittadini ſudditi maſſime in tempo di carestia, .‘~

e di neceſſità astringendo li Patroni à vendere li

granífld annona al giulio prezzo; ma nñ può forza

re quelli,che häno la ſufficienza ſolo per il loro vit

tozperche la carità ordinata incomincia da ſe steſſo .

60 4r.Inquire contra l‘Avocatiie procuratori calun-`

nioſi,e tumultuoſi, che ſi portano male nel loro 0ſ-`

ficiopvero ſe ſono inſamhperche à tali può proibi—

're,e vietare , che rion facciano d.officii 1 e proibirli

ogni atto ne`lla Corte , d.[ac.cit.›mm.r72. k

42. Inquire il Giudice intorno le deſenſioni del6x

Reo nelle cauſe criminali per ſuo officio, anco ſe il

l .

'L

Reo non ſi diiende’perchepiuò, anzi è tenuto di riñ' i

_ 'trovare‘ le ſne‘diſeſe ex officio à provare la ſua inno

cenza &Manara-18;. .

6:' ’4.3.- nquire il Giudice con ſufplirede ſatto.e pro* -

id‘ùrre li teſtimoni in tutti li caiimelli‘ ualipuò pro

cedere à _ſentenza diffinitiva contra `’ardenti tanto

helleſ'cauſe civiliyquanto' criminalÒdal-che s’in feri

ſctflche pere he oggi‘An‘el‘ R no non ſiricerca. ne lì

uſa contestazione'dili‘te ne le cauſe civili z perche

citato il Reo,e fatto ooncumavaſili procede ad iſian

ìa~dell²attore~à ’dare il termine probatorio in con tu

inacia-,e ſi procede alla diffinitiva, anco contra l’aſ
ſen’te :ſi come ordinaiarkzgia Pramatica , cheinCo

v mincia, Relatiomme ſie ue.che in tutt; le cauſe ci

vili in aſſenza del Ren puî il Giudice ſu plire de ſat

_to. e col ſuo officio i-nquirere le prove el Reo aflen—

teie quelle produrre, acciò ritrovi la verità , tanto

nella cauſa principale,quanto d’appellazione.il ‘che

ſ1 dev e molto bene notare.perche pochi ci avertono:

e er queilo ſi può ſalvareil Giudiceaacciò non poſſa

e re allegato per ſoſ tto uando favoriſce troppo

il reo nel predetto ca Kuiper-:lie lo fa con permeflione

dël-la leggo f”- lr dottrine notate nel [oc. ci:. num.

[ 4. - J .

6;” 44-‘. Ihquire il Giudice nel delitto della ſalſa mo

neta‘, etiam aCCUſatore, d. loc. ci:. n.1 8;. ed oggi in

nello R egno stfà diſposto, che contra li fabricatori

di ſalſa mOneta-ſi procede à ſentenza di morte” pu-, .

bl icazi‘one de’beni,per` la coſtituzione, che incomin

cia adultrr’ínam, e per' ilCapitolo del Regno "che

incomincia ”tqfleydaloarif- ó*- n.186.

64 43-. Inqui‘re i1- Oiudice' del delitto dell’ereſia i

ſimilitudine del delitto di leſa Maestà I edi ciò vi è

la Costituzione del Regn0,che incomincia i” conſu—

tiſem , ed impone‘la-Pczfla dell’eſſere bruggiato : ed

in conſeguenza di morte , e della ublicazione de"

beni; ben vero Per quello, ‘che fià iſposto, e piena—

mente trattato ſopra tal delitto nel libro delli decre

tali, e del ſesto nel titdle bici-etici: 1 perche è delitto

Eccleſiastico ſ ettaà d. foro, d.loc.cit.n.|87.

6; 46anuire ‘ilGiudice\ex OffiClOaEtlflm nelle cauſe

civili con interrogare le,parti, quando li pare ragio

nevole,e ſimilmente li testimoniiflhe deponeno con

oſcurità,e li può repetere ex officio, d.Ioc.cir.n.r88.

66 * 47, 'l'uquirere intorno alla verità dell’iſtromen‘to

prodotto in giudizio,"r1.loc.cit .n.189, *

6,7 48. Inquirere il Giudice della condizione del te

- flimonio, che ſi produce avanti di lui. inſormandoſi

da perſone oneste intorno all'inimiciziaied altri de—
ſerti, ?I.loc. cina-190. ~ ' 'ſi

69 49.1nquire il Giudice à denuncia ſattali. per l’offi..

ciale deputato à reſerire li delitti, ch’è volgarmente

detto lo ſpioneò altro' Ministrodi Corte, cioè quädo

vanno ſ iando li giucatorì,quelli,che portano armi,

ed altri i unili deli nguentizimperocchè mentre li tro

vano in flagranti,e notorio delitto’pofl‘ano eſſere de

nunciati al Giudice: ed il Giudiceinquire à denun

cia‘di quelli, altrim'entefà la lite-ſua, cioè è tenuto

da Proprio, rl.lot.cit. n.19[- ñ*

‘70 yo. Inquire il Giudice intorno alla negligenza , e

contu macia , overo diſſubidienza del procuratore.,

che am minii’cra li negozii den’aſſente,perohe lo uò

rimovere ex ufficio dall’amminillrazionefl proiîir—

lo dall’officio de‘procuratori, tſJflC-[ÎÎJZJ‘JJH _

ſi. lnquire ex officìo‘in dare ?Avvocati alli pu—

pilliapover-izpazzi, e perſone miſerabili…: m'aflime,

acciò non ſiano olîpreflì da perſone potentiazl. loc.

ſit-n.192. *‘ _ ~ a ,—- i‘

72. Inquire il Giudice-ex Offida-.contra quelli a

N n n 2 ' che

ſl

72
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che non Figino-le decirríeEchefiastichc , ve quelli

puo Goflrrngere-àpagarç , etiam ſevnonhvi fia chi le

dimandi, d./ac.cit.n.196. - . . . _i . _ v

7;- 53. Inquire cx-officieointorno all’idoneità dei.;`

tutore ,che la madre dímandadaefi alſuo ngljoi,

‘perche il Giudicepuòex ufficio inquirere_ ze_ vede”

- ſe vi ſono-altri legitimi cut-ori più-idonei di quello

dimandato dallaſmadre, perche può rimov‘ere quel:
:lo, e ‘dare altro più idoimo,~loc.ìç›it,.n-{97. .i - .e _` 1;“

74- ñç4. Inquire il Giudice ex officio àzi‘ar ſepellireil

defonto formando vl‘çredi , acciòio ſepqlliiçano ,,ſç

può aucoex officio, Wntich .le rebbe &editarie per

la ſepoltura-del deſonta , etiam.prima the 11a edita

lñ’eredità-,'lqc-.cit.u.;98. . …z .. L ,. ñ; m.

75' *Uff- Inquirc 'el GiudÌCe contra'que‘llo. 9. .Cite ;litiga

lenza zazione ,-al-quale nonzczo'mpede jljuragendi,

~ e può-exñ-officio negarli l’audiouzaffiezcome 11 dice}

‘ repellenti ‘limiteej‘u‘dicii -, ,conte rpm-;mente può

ſcacciärflueflbide li colin… dwiitiga calunnioſaj

`ſnente,-Ìil'loc'.cit.nllg, . noi-.1J.- "- iq 2 ‘q ~ ‘ - . ‘,

75 féflèlnqu‘ire il Gin ioecx ufficio ,z il~quale hàlg

lettere-'arbitrali .inqucstoíìegno dimmi-iii delitti i,

cheirroga-no‘ pene dilmorxeciviio, z. naturale ,i ò,

'albillìone di membrme dell’ingiurie fatte ?i pupilla’,

vedev'efò rt‘hîeſeq'Peb Li dusCapitbli del &eg-;mmche F ò

incomincia Ne tnarumaók ſi temporumqqualihnq

letterearbitrali-,'dlocñcitmàoçz r, ,› . ,4. , ,

77 ~- ſ7- Inquirejl :Giudice ex official .per mezzad'a

' ſi’ndioat‘ori-Îoontra i" Officialicncl {indicato eden@

commiſiipni ,I 'ed ;0mmìflìoni-ndlbfficioz, perche_

può procedere contra li de'ttia-nonzſolo aqua-ela di'

parti', ma anco per inquiſizione .pdr ’la- Regia -Pramaq ,3.

tichflligninati, Montanara!” iz‘? i , , ,
;Zſſ Ìr-B.; Inqiiire contra li Frequentatori-di Taverne 3,,

contra‘ ginocatori à giuochi‘prorbmi, contra,- quelli,

cHe 'Frequenteinente ríſſanasv e che' portano armi, e_
contra li vdiſſutili , gio‘vmi , ..che-ſegue ſlanno nelle.

piazzi , e flrade ſenz'arti, nm facigano , nc hanno

entradjie vanno bon vestiti- ?,Pflrche lì preſume di,

eſſi ogni »malez p'ercne ſe questz'iiarnnno' Convittir'

per dicevi-teſtimonia, lì devono condanne-?ro eritema- ; ~

Putin galera, dJOL‘~Cit.’”.102~îdOV-C chinula più-co”

stituz-ioniflca-pitoli del Regno' ._‘

79. 79.13:11} inquirere ſe ſoſſe statoçommeſſo qualche.,

" Pam-:a del Sitidicato deli’ .Officiàli

.e .7“

*pi/egii univerſi:. conceffixfol. in antiqeair .deliz

uale‘ordina , .che in tutte quelle cauſe, nellexqualî

iidsve ex officiapeocedere da cuçcìgli officialí canto

demaniali, comode’Baronif, nei-li. _caſhe Cauſe-occur.

. ...xe-lati, efficacemente ſ1 ,offer-Ying ,Le fi‘ façcíang offer

..vare ilJusfcommunez -le Gostituzmnäe capitoli del

.Regno *e ,eſa proceda ex ufficio stanera revocazìpçe

² …fatta di ;Q‘privil‘egiiñi e concefiìoiài... ` ’
Dellyflçuzieui o edezfìnfioni,äggli,0 16? ,ill `er nali

,. N ‘fino »eſcuſati nel fludicata '.ñſi Cáff k qz

(i, “ :- : .S OMA-{Aitrſh q. ñ“

Giudici inmalti cafl 5 e cauſe. ſono e Lie/'cm @1,5445

cato, Îezjeon‘poſſano :Here funi-ti :la—[n.1,] ,ſino al n.37.

Caſi eee/li qua-li 11' Giudiciafd offri-di appeſo” tenuti., xe‘

'punitiineljíndjcata,n.1.finoalmgffij . , ,

,Sono moltefle diverſe le cauſenelleqçali Léofficialj,

- e Giudici ſono eſcuſati :Affini-;teen ,non polſo
noefièrçpuniti-ñ ‘t . ~ ,, ,,ſi,.,.- z , _

x a _ PrimOUÎìerìpravflndO- lignea-:lenti .:radiali qſ
pone-,flon ſono tenucioPGFCllfl-?MSMpre‘ſmíziónſie

à loro beneficio a CÌÎEÃLLÎUW ?Wartlîçne nell’offi:
çlOer’ivîeÌſſJ’fflelffl‘îg' Àfiſxndic-,uepſſz- gm‘dfitf_7n

dicate”, cab. r . Majbaxdmonc/.H 32,15.:. ed ?LU’ÌJB

lati_ da quirill, de meflTM-Jióqg-,cafao-de defen

fionib- Magi/iawtuüìmófë-.L. ñ. ` .. . , - … ..g .ì

3, ñ‘ ,SecondoZſe ,per foi-ma di. Qaçuto , d di `delegazione . .

stà conceduto all’officiale il .mero arbitrio , avrà'

den egoto l`officio ſuo ad alcuno., ’per quellç , the pe..

’ ,ſiedeÒ tocca al anoro‘arbícrio non ſ1 dicegravareàe

- Perònon è tenuto nel ſindiçaüo, {name-nelc_.fin.r`le.’)"e-`

his-,peril‘che ‘ſi vede .il caſo nella [mideamusófex.

injſùde in [item fur-Axg-inflnö quicquidzff-de 1nd.

g Terzo non è’tenuto nel findiCato, ſeſi commette,

che faccia quello, che li pare,;Ieau”. And. ;benz-Je

iui-.calunnia 6.2"” verb'omide itur in novella .

4 -QuLarto ſe ha fatto qualche ſentenza iniqua, dalle

` quale ſù ap ellatom‘onè tenuto nelſindicatompfeló

latione Fm ente, ſe non che alle ſpeſe della liteqper.

che la parte può conſeguire l’intereflë,avanti il' Giu

’ .dice dell’ap ellazione, Amadei tra8.de[Mimì-1.:.

vez-bdc qui .o ic. _non teneantui-,cosi auco ſeha fatto

qualche ſentenza qu al’è,ipſò]”re nullamon `e tenu to

nel (indicato perla ſola pronuncia,ſe non avi-:ì pra

,ceduto auco all’eſecuzione del ſatto,d.Amed.loc.cit.

gr'an fumo, 'e non ſiſapefiè l’autore; perche può in- , ñ, 5 . ;Wi-;neo non è tenuto lì fa l’eſecuzione perſonale,

quircre , mandandop‘er li vicinis ;edinvcfligandQ

altri g'iud-iziiîper ritrovare illad tore baltaflhepaffi

‘L’augustaleicioè car‘lini 17. nel qual caſo nel Regno,

ſeria penázdi mutilazione diymembro , qioè di ma

no, ed anco di morte, ſecondo il capitolodel Regno

eli‘fln'hçomincia: ad hoczquod ”'th’rum‘, perch all‘

ora; i-eriudice-ave le lettere arbitrali, e può procede—

ne'rëxiofficio por-’la Pettera z ?Ne eum-unt d.lec.cit.nu.

;qu- áiîdeve-perù ſapereyche benche oggi per `il furto

ſia'ímposta la pena dimm-terre così alteratazla pena

del Jusì'com’mune.; però Fure’ſiz’dice delitto priva

to,’e non pnÒlico,Luca de Penna in una ſua adizio,

ne posta nel Capitolo del “Rueglionche incomincia z_

Cura ”ob-"r d.loc. cit.n.zo.çv. . .a ’ _ ` ,‘,

So eLeſpeſe'nelliinquiſizioni delli facinoroſi ſ1 devo

no ſam-21 ſpeſedel fiſco, J.[ác-`cit.n.208. ’ ' ,

81 -Sog‘yángnendo , ‘ch'è benche ad alcune univerſità

ſiano ſtati-conceduti privilegiioche nelli delitti quä

~ tunquecnpitali, .non ſi poſſa procedere-ex ufficio Cufl` e

ria ,_ b'procedendoli à querela’, definendo le_parti

.quemhmtflò rimettcndnw'nemeno fi poſſa più pres

cedere, dètt'LPràuilegij , ot-ſupra ç’óncednti furono e

revocati’pcr la Ke‘qJ’ramdi D.Pei‘af`ante,ſo!t0 Ii lî.

di Maggio-1563.* rhe incomincia-4 noi‘, 69"". de fri- -

. ‘.- r" _ z .r n i' ~

con’~ mettereíl mariolonella ſorca ma tempo` di

* appellare, ſe il reo era-conſeſſo, e costava del delit

to-,cperche con la morte del reo , la ſentenza palìà in

çoſa çiudicata , ma non così ſe ſarà appellato , per

che a l’ora è tenuto alla pena capitale, come ſe aveſ—

'ſc ammazzato un‘Innocente 5 perche li levò la legi

tima deſenlione, I. non tantum’,flî. ,ile ”Hull-It. á‘L

arl/lièîar,(`.cl_e ”ppt-[lat. AmedJoc. *cit-dove ſoggiun

ge, che non ſi può renunciare all’ appellaziouei

etiam ſe foſſe conſeſſo z purçhe non ſia confeſſo ,e

convitto 5 perche all’ora appellando, ,non deve eſſe

' re aſcoltato, 1.2.0.4” a”. non re. ,' i

6 - . Sesto {ono eſcuſati gli officiali ſe hanno ricevuto

qualche coſa, per ſegno di gratitud-inç,overo in bo

nalſede, e non per cauſa dell’officio, Deciauz li b. 3.

cap.4o.jl{ast›-i[l.de Magijir.loc,cít.n.zg .. .

7 Settimo ſono ſcuſati gli officialiinquiſiti de estor

ſione, ſe prima, che ii contevstì la lite, ò prima della

ſentenza, non con animo di confeſſare il delitto,m`a

perſottrarlì dalla propria veſſazione , depoſitaoq li

denari ,i ò coſe pigliate , che ſi pretendono eſtone,

DD.in Lſz ì‘c'llſ, ff. de Procurat; Pair-rh Put. tri-ra. 1:'.

ſjndic; verb. oblatio . Non c0$`1 nei delitto dellab2~

trattaria, ed altritpíù atroci delitti,come testiFafieſ;

er

;’er ì



Dc! Cervillini Parte Seconda'.

uff*——--

—<-ñ"ì—

ſerſi deciſo nel SLR. Wade-:Muy Kandinſky-4."

n.22-g4-ó" gf.›Mnstrill-loc-cit-n.z4.Ò’ ;7.

3 Ottavo l’ufficiale-per la leve, elevillìma, non può.

eſſere punito criminalmen te , .ma .ſolo civilmente

~ eſſere punito di Parte. d.Maflrill. lac.cìt.`u. 36..

Nono non è tenuto nel lindÌCato ſe :precedente la
’famapubliclb'overo le itimiindiziiformòvd’ín ui—ì

lìzione contra'alcunafl e poj nö ritrovato colpa ile

aſſolve, 1,iufltflimo.r,C*de tffjîcñreäpmmon così ſete-l

mera-lamenta# ſenza' indi-zii. A odiall’rnquiliaio—i

ne,perche all’oraabénche aſſolve l‘inquilìto èzmùco

`nel 'findicatoalle ſpeſe,1.ſeperitn*,0xlemenſa-tirrmü.

ao Decimo è ſcuſate l’officiale , e lì può difendere
delli delitti non cammelliv per ragione .dellîofficio ,"2 '

nè er debiti civili!, perche all’ora nö appartiene alli

fingicaòxíſhaldmclla Lat-ill# tlc ratiotitagi apart, 1.

é** ila' etiam Salic. ed altri notatì da Mafir-deMrgi

str.10c.cit.n.29. ' -~ ñ ñ. t . .

1 r: Undecimq è ſcuſato_ l’officiale per il .delictodi ſua'`

famiglia,q uando il delitto non è comune con l’affi

cíoflome ſe aveſſe cömelſo qualche orrricidiozòzſurto s

extra l’officíoz perche in. tal caſo l’officiale non- può `>

elſereconven-uço nè criminalmentemè civilmente . *

Così ancora, ſe ſenza ſaputa del Patrone officiale. il

ſervo aveſſeîricevuto qualche coſa per farli le ſpeſe, ‘.

'-.per. le dottrine nota te da dalla/?rido lor:.cìt.n.4\. i

12 Duodec'rmo è ſcuſate paxil fatto del ſuo ſoſtituto

nell’officío_ .ſe l’ave ſostituto per. necellìtà: , porche :1

l’abbia eletto idoneo; e maffime quandod. elenione

ſù appnovata dal Gíudicemvero dal Vècerèzfut. da“

[yndicwèrbjhbflitumr cap-2 .n.2.Fafinch.k4.n.6;M

L; ‘ Deeírnoterzo~ è ſcuſate l‘officíale della ;leggi-ara ,~ e z_

pom’neglígenmy Perche ſi direbbe ſcrupoloſa ln— ;A

quifizionmcome tra l’altri notati da Mastwiléx loc-ciel‘.

afferma Camus-mile regaledizCancellati-I ng. trim— * t.

:mſi: Poflèflî q. 28. dovenumcra ;6. caſi nelli quali
ìpuò il Giudice eſſere negligenm però-quandoñla ne—

gligenza ‘e proſſima-al dolo ç lìollìcjde può elſe'.

:e punito‘, &Maſini/la lvc.cit.ns4z’r44.-.O* 4;" _\ ñ':

x4. Decimoquarto è ſcuſato lîofficiale,ilñquale avedeá

tenuto alcuno,accrò manifesti li com ‘gnhſeù ſocii,

e mandatorí,ò faccia altrmche deve are dcjureaper- '

che è gîusta cauſa di carcerare Catch-l. Syulicqu.

9'! .Pmſirlc Syndicwe'rbacaphc. 1 ›._n.‘\ 4.verb.carcmó*~

v carceram: cap!. ~ ‘ m‘. — \.

15 Decimoquinto è ſcuſate l’officiale, che coflringo

alcuno per lbſpcnde‘remvero appiccareil condenna- .

to ñ, Cambi-de Syndicquuzódflffl 2.70.

i 6 Decimoſestoè ſcuſato I’officiale ſe hà ferito il Reo

reſistente a ò fuggendo 7 mentre lo voleva píglíare , ›

quando gíustamente lì carcerava.Homod.de Syndic

”doo-Panda l’utflurbfamiliarìr, cap.r.”.l.~' ' '

r7 Decimoſettimo è ſcuſate l’officíale , che procede

fummarie‘, quando ave à ſuo arbitrio di procedere 'i ._

ſecondo l’equità, Homadflbz‘fu‘brm è' Mflflrill.loc,,

cit. ”mmóp , ‘A v - :- ì

18 Decím’ottavo è ſcuſatol’officialemhe non ollèrva

li statuthper giusta, ed evidenteìcauſa della publica.` L

utilità ,Homodmbiſuprm m2-4ç.2\le”och.cmrſ.21:28.7:.~

4:.-uo]. g. - to.: i . . .~."~

19 Decimononoë ſcuſate l’officialeqch’erigge le ſor

che nel luogo privato per loſpendercaovero appicca— ~

reil delinquente, che ivi commiſe il delitto. Par-dc

l’ut. *perkfurcarumerec’íio01131.1. ~ …

:o Vigeſimosè ſcuſato ſe n'on ave oſſervatoli statuti

contra la libertà Eccleſiastica, nel qual caſo nè anco

è lſipcrgiuro , benche abbia giurato generalmente di

o ervare tutti li flatutì 1 per il teſi-”el cap-La’: im-L

ixr. i” 6. Humor]. [carini-270.

.a

-1

rr

31, _Víg'elimoprimo `e ſcuſate ſe il 'car-cerato per delit

to grave mallìme conſeſſozl’hà ſacco porre con ferri,

_ce pi, e catene , Homod-de S ”dic-.n.2 ſl.

zz,

struggerex demolire la caſa delprívatmper accomo

dare le linda-”er il teffmdlaJM‘líſififl Ode ”Par-pu

H.1‘ar.de Sſiyndi6.7.16er”dichſu ”mafotcstar :1. I 6.

\e' (nada publica lì dice q nella-.rc e ave-l’entrada, ed

uſcita ad altra via publica ".Capiólanc.ç.;'r.n.7, p

zz. Vigelimotçrzo benche ſecondo. molti notati da

‘Miffirilua'aqiç.n.87.èñ‘ſcuſatcxl’0fficiale,che tiene la

.concubína nel _luogo dellmmminifirazpnezperò ſat-.

rcbbe di molto ſcandalmpecche l’amore delle donne

-ſov v-erta il .rettogjudizioffl nello fiato' Eccleſiastíco

_1a privazione dell’officio, e ſi dichiarano xnabilí ad

. Otteneſſìe-ala'i d-Mflzjiz‘il/zloçrç’itffiflafll 23-92., ' .1.. ,z

24‘- -Vígenmoquarto è ſcpſatp, l’o cio… ”nel, giorno

_díſcsta ,fece la. ſeu' tenza‘, ſe .ſarà l’ultimo ,oiornoà nel

quale ſpira la‘ ſua giuriſdizzionehm-v lflbgzzſîno‘tfl‘bile

nella Clementſindlg "adipfloquaäg‘ SMelina.; ff. L

2; Vigelimoquíntoè ſcuſatolſp, l Lake cheinîiuría

con_ parpléli-flgddíti dellalQfl giuriſdizzionaac e ſo!

no in1olenti,eaubanolaxgiuriñldizzione, ò’ procedo

,Per la costzſtu-.sime di NirqlgLincorrenellapena del* ‘

igçlimolecondo è ſcuſato L’officiale 7 che fà di— -

135),_ímPQrtunamy1te-,çd irreveren te men-.te. perche' l’5

ideato, con parqle,ſgridax19,e correggerlo', Profile `

Put-verbjuduze'; qóffizzszzztg‘q ſurf/1462.41.20. , rò

dela”. traríì. dcfot. l’ſgìì‘CS--Eit-{le ;[_qflnzfſic'ifl .5.6;.

dke_ doverſi ammonire lifflagistmtiffiheçon li ſud

dici-,ghe trattano con @Ally-.a -dímandanQZÎUÌLízig Lì

‘tantino modestamentgffipudentemente con quiete.

eſenza ingiuria alcunazaltrimente ſi poſſano punire

cdn pena grav—illìsaazmrjflqfl…mllq ,Affini-perſi; C,

jbiſinuff‘zjì‘.. ..4,9- '. ñ -_ ‘ .

’26i Vigelimpſcstorè ſouſauolfofficjale ſ_e carcgra li diſ

lubidiçntil’m-.dc Put,mr/2.:;(çfçorgpçqgcífffiq ‘cr-:10.d
2. ”hm-72 i 7 ` , ` i

37. :Yigeſimoſattjmo è ſcuſate l’offiq'

contra` la commune opinione,quanl o con -maniſesta

lege-.e ragione ſi convince la commune 0 iníqne ,

ÃÌGNJNJÌCHH l-_cum Proflntir infinffste regjfldflocc.

jmu’o. com/1189,”. 75’. çarraflde com.opin;li_b.2.tit.9.

caſ.8.n.12.Cavh1c. de brach.rog-P4›-.ç.n.57.5?“ 1.79.

Bovadill. [ib. 5.p041it.cap.z.u.zÌ. Q\;ero Îeabbraccia

più presto una opinione,cbe un’altra‘, cam ”p.24

ſua Praxi; n.2845* 8:,pvero ſe 'ave opinione di qual.

che celebre dottore-,jaflphLudomdçar .n.1 .Mah-25b.

de afl~áztz-.cajll77qn.ç. ó“ j óèurfaptſupcrstatfltdlíe— v

díolcap.4o.›mm. 26, 4

_28 Vigeſim’ottavo, è ſcuſato _ uandoin caſo dubio

elioge quella opinione1che crede eſſere vermſecondo

la ſua buona coſcienza . Aurhuwaflìziofiéuitáto

(la Sonia-114”. conſ. gg. ”.1 .Bonacqflxommfiucwrb.

Judas:. :2041 tenetur .e . ` i. _ ` i _

;9 Vigeſimonono è ſCuſato quando idà la tenutaad

alcuno, ſenza citare la partezquando nello ave dell’

ístrumento,che poſſa pigliare la oſſeîlìone con. pro

prie autorità ,Par-lle l’arma-rà. (ill’ex-Ìl-36.ó“ ;7,

go ;o E’ ſcuſato l’offiçialç,quando procede nelli de

' litti atrocjllìmi contra le leggi , e regole del jurco

mune, e delli statuti, Mmfillffimn.tfimódilígefltef

”._rçBFzzÎ-iuaquflga.”.6o.il che procede nellima‘

\ gistrati maggiori, Cabn[.rafiÎ/.cz~ím.c(Wacom.142.

;1 gr E'ſcuſato l’officiale quando con qualche cau
ſſ ſa accreſce,ò manca la pena stfltumriaflriflm the ab

bia giuratbdi oſſçrvaré li‘ flatuti ñ.,v C.1àfll.,Î'-efol.crim.

ca_ſ.1_8.n.6.ó* 1;; :'9‘ caſa9.n.4.Farinucffiraxxrim.

quannmnñm., a ñ .q . 7 .

z: :zz E’ ſcuſnto ſe avrà promeſſo ,la carcerazíonſq per

giu a

I

e, che giudica -

7
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5.4 , Prattlcä del Smdxcato dell Officxah i
gíufia"CRUſaſi', ‘ſenza indicíí , Cava[.de brach.reg.f. f. Appellandojí da qualche-ſentenza' civile-,fi di prayer i4

”nm- 7. x z . ~ 5 dalle' Sindioatoriaejí può eſèguirn n. 1 7. u `

;3 3;. E’ _ſcuſate l’officiale ſe per la povertà del ~Reo Appellation:: pendcnxeſe ſarà dettodc nullícatemonfl '- `

avrà manciata la pena , che ſ1 doveva al fiſco Vaſqaì ` puàproſegnire a n. 18.- ñ

mm… "Mſg, c444… ſflqu‘mto ,14 Clay-.nel gf”. .Baez-zione di nullità impediſce l’eficnzione dellaſen—

que/2.97.”.B.veró.hnc.ante1n a , tenza 9 num. 19. - ' … x a

3 4‘ 34 Non è tenuto in ſindícato l’offici’alc,che riceve Sindicfltori Mſano provodere intorno all-’ullegate nulli..

alcuna coſa laſciatalí per legato in testamento; er il e tà, e ferò devono Praz-eden, n.20. ’

teflnzella ~1.nnn dnbíum'Cde tdamdlbericmel a l. l. Forma del decreto, contra le nullità , n.21. x~\ . ,.- _

q-ez-ſſed nunqrtid_àſnbd`itù s C.de cotrn8.]nd.4ſfliä. ‘ñ Tornei” elaflìàpropone” le nullità/i manda i” ;fpm

nel/a coniLdel &eg’nóe‘ommnne‘ter col. z.verf.gnid in --zionla ſentenza 9 num. 22.. e . -ì

ultimi: ?volun'taeibnî‘ ?im-.de Francb.dác.493.flovie. Sòtdicandmſno preggioſipqfflono carcerarmd eſeguire

P}*4m~`l-”Hm.4-tif. de ennner. official. ' - - [i loro 5”!in imm- 23'- , - « › - i e… .› ’

5 E’ ſcuſate l‘offlc’ialc a che riceve qualche coſa Carceriere puo eflere aflretto'ádare le Cbíaví‘n’lli‘Síndi—A

n

‘delli' (hdd… per ceflàmemo ſumed alla ſua famcglia, cacare z, nm”. 24-'. : . . : --h

quando' in 'altr‘a maniera `nc‘m ſi può alimentare,per Eſecuzionedefatto, nonfi Puòfare di Perſon-mu ſi de

l'a ‘tenuç’pl‘ovſhoh‘es ò {Mario g per il testo nell’antb. . ve qflorvareJaform della Là Divo Pio, Lin vendi—

fcriptunz exmplar inflme nella l-Pleblſce'tum de cy“- rione, ff.de rc judícata , n.25. x \

'fc.prafid.Maanrd.olrjî164.›ìnm.17.Capil›l.de Baron. Manda” ad relnendnm nell’ eſecuzione quandoſi deve

fa'm.4.dove'ſogoùmgcflhe ciò non hà Iuogo;quan_- fare. 1 ‘nnm..26. . , 5 ,o _

do ſotto Vèló‘fl: ,cìlbrgche li manca, la províſione fi Current-edi Perſona quandoſipuò , n.27. ~ - - ' ' 1

voleſſe più dilat‘zrezänzí ſe li potrebbe ím utareflhe Cercerare-di Perſona quando nonjí può, n.28. .

ſ1 iìa contentato quando accettò l’pfficío i s'ì tende Licenza di vendere li beni eſecimyi dà paſſato il tornei.

Salario-,ed emolumenti , --l.4.flî.ad {Ju/.re‘betund. ne ad relnendum , n.29. x z - ~:36 ;6 Non è tenuto l’officîale o ſe noTi-de’termínò la Forma del decretowheſi vendono li beniiſecuti , n.30. l

cauſa er‘non eſſerli fiato eſibito í-l‘PcÒceſſo ,- Van” App-ezzatmi fi devono elzzgere per apprezzare [i bem‘

de nu lit.ex dd'eäJnd.ordin.n-x I7.O'~avet.conſ.27o. che nonſiſono venduti alla candela , n.31.

,ra-lio.:{avril-demand l .p-l .dove am [in qnesta di. , .Requiſiti fer l’apprezzo de’beni non ritrovati à vendere

ſpoflzíone ancö ſe lo statuto diceſſe , c e debba ſpè- alla candela ‘o'. ”,1qu. ~

dire la cauſa frà certo tempo , Carapíta rin-445mq. Aggiudieaz’íom quando’: come ſi devefare, n. gg.

Cavar. ”Uguali-camma verſ- in/lrnrmntn diviene_ Forma deldeoreto dell’ag indicazione, n.34. *

[mb HM . ,a ì H; -. -r z Ju; offerendj, eefla dopojattä.lì-aggiudicazione, n.; y.

.37 Oſtre lc ſudette v: ſono -molte eſcuſázíoní .‘ che Hiffotçca anteriore Enna role per-le terza, e Per1,5“”

cun-.ula ſmo al n.10. d.Maflrill.]oc.cit.ò* Hímodà . ?Uli o ”ñ ;6- - …z 'z

…We SgndJomcitJè uaü ſi ſono laſciate per non ' Preggeriadn difetto delfreggio per inabiltà , *ad ifeſò

eſſercí ‘pì‘t’st’di molta {o xstegzme ponderazione .' di ebi l’a-ve ammefla , num. ;7. .

i? .j , v fuggi@ , che p gmdgfroptio 'z non hà nazione contra il

'Dell’oflício del Conſnltorl o e’ di quello/i devi-proſeguire i confidfiufloreflſcnmt cgflione , n.38. v -

doppofatte le ſentenze nel Sindicato dell’0flîcia- ‘ ² Speſe del Sindicatafi devono condannare 9 e taflm-e con

[i , e delleſpeſe da tuffarſi nel Sindicato . Voto del Conſiliare, eſeſarà zeppe/lato, pendente l’af—

, Cap. XII]. ~ ‘- ° Pellazionh ”oa-fi devono eſeguire , n.39.

v S O M M ‘A 1L I O . ‘ - ~ Inibitori:: dopo laſentono-1.1% uffi”: 14 :W , g [’g a”

‘conſulzozrefi deve eliggere nelle' luoghi conviviale‘ , eſe le’ zione delle jffleſe o num. 40..-- ‘

deve _flaóilire il[diario dall’Univerfltù,ebe l’ha thin-ñ- .$72me non viſarà la ciauſhla riſervati-ua per la taſſa,

mato , num-l. - ’ ' , a nonfipoflìmo più taflare dal Giudice della ſentenza ,

Conſultare, che devefnre nelle cauſe, n.: .e f. ’ comm. 4-1.

Conſultare-,in occaſione d’aPPellazione del/aſuaſentenza Speſe eoceflîvo ammettono a‘DPellnzioni, n.42.

deve difenderlfl avanti al Giudice ſuperiore, n.2. ` Salario delli Sindicatori, non fi deve includere nelle

Giudice per le cauſe (l’appellazíone dal Sindícatoffi de— ſpeſe delfindicato, perche le deve l‘Univerſità, n.42.

ve delſontare‘fer S. E. 'quod adum devolutívum 4 5c Speſe da cln‘fi devono taflareyed in cheforma, n.44.

non uſpen lvum , n. 4. ' ì Salario d’Avvocato da chi, ecomeji deve taflèu-e, 71-45‘.

Sfeſe nelle muſe delſmdicatoſi devono neceſſìrría'men- Salario d’Avvocata nonfl deve notare dal Mastro d'at

te condennare contra la parteſuccnmbente, n. 6. 1 ti , ma dal ,Gindice,n.46.`

Conſultare deve giudicare ſecondo la comune opinione .Avvocato non è tenuto d’avvocare grati: 1 ſe non Per le
, i c ›

de’DD. n.7. ' Chieſe povere, e Poveri, n.47. -_

Conflzltorea e Sindicator: 9 devono ienerefigreti Ii voti. Sentenza, che contiene laſommamano di due oncie , fi

eſentlnze, n.8- , può eſe uire, mà nonPer leſFaſe- n.48.

Conſultare-,come deve giudicareanñgw lo. r e Nullitzì i jèntenzazſofiende l’eſècnziane,dof›o Propoſla,

Conſultare non hà giuriſdizzionea n.1 1. - o ſi dalla riconoſcere dalGindíceſuperiore,n.49,e 3-0.

Conſultare non può ricevere nuove fretovi, ed fflmmenti, Salario del Conſultare , comeſi {Iene Paſſare, e da che' fl

num. I 2. _ - dene, ed à clae ragione, n. z- x . e p..

Sentenzefi devono public-are dal maflro d’attia' e leggere .Dilazíone ſi delle concedere al reo, e non all'attarem.; z.

nblica’mente z n.12- Liberata-ria alfmdícandoſi (lettefare quando non vi ſo

formn delli 'voti', eſentenze da’farſi dal Confieltare del ’i ` no gun-ele, ò Pure non fogli/lenti, n. 72.

[indicato, nnm.14. " Forma della compreſa , che deve preſentare l'oflìciale

Cav-ceratopendente l’appellazíoneanonfi deve done-cera- ſindicato 9 quando-viſone qnerele , ò pure non ſoffi

z'e 9 ”um- 1 ç- ' flenlircol decreto de’Sindif’atori, ”.ſ4. ,

.:igloo/lazione ”elle cauſe delſindicatoffi dem-fare à Re- Forma della liberatoria del] offlcialeinqç, e ſ6.

zii Tribunali , num-16. Lungotenente di qilalfivoglin officiale , done dare/indi—

, ~ ”to ‘
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' ~ Del Cervillini Parte Seconda! FS‘
”to nell‘ifleflflformfl del/’uo principale, n.17.

Liberatoria ”anſi devefare quando l”oflicia/e r’è ritra

*vato :0/ mole, ma declaratoria, ”.58.alzi-imenteſa

riaffll mi, n.594 60. z.

Forma della declinatoria , i” caſo di gileraleflflZ/ì'enti,

num.6 x ..

micro/”ztífigñarrlina diſucctnñbere nelle loro querela; .

altrimenteſariaflo tenuti Con I’ ”zione xl’ ingiurie i

ed alleſPejè, n.61.

Avvocati di querelantìfi guardino di ſuccumbere :ul-.

le cauſe di loro Clienti, n.63. ,

Mero/anzi, guana’oſono tenuti alleſpeſe 5 o quando rm

co lll‘iutereffl!, n76 .6;.9- 66.

Salario delle lettere li eratorialifi deve al Maflro d’at
ti, r mm alla' Sindicatori, n.67. ì v A i

Salaria de’Sindirfltori/i paga dall’univfl-fltà, n.68.

Cflrcialìu Giudiciflh :le-vano Conſiderate, n.69.

j_ 1L Conſultore , che dovrà intervenire nelle cauſe_

del Sindicato,per dare il Voto ſecondo ricercano

` le leggi, e la giustizia ', ſecondo la diſpoſizioneda/lar

.Regia Prw”. r. d: ſyndicgtu oflxcialium , che inco- ._

mincia Regia dignitati . ,Deve eſſere uomo‘dottp e ~

eletto,com_e s’è detto, nel principio di nella ſecon- .

da arte, nelli luoghi conVicino dove' 1 regge detto

‘fin icato, al quale ſi deve stabilire dall-’univerſità il

competente Salario , da recuperarſi poi in fine del

findicato dall’officiale, ſe ſarà-condennato. . .

a Deve con maturità conſiderare li proceſſi fabri!

Cati ſoprale querele, ò civili , ò criminali, ò mille ,

che ſiano, e determinare per ſentenza di condenna- -

zione” aſſoluzione della parte ſuccumbente” con

dennarla alle ſpeſe à beneficio della parte,e del Con

ſultore . Il termine non ſ1 richede , nè è neceſſario ,

;love non è questione de fatto; Capibl.c.49.”.9.á* e.

00”- 4 ñ

g Scſi appellarä dalla ſua ſentenza ſarà tenuto di

deſenderla avanti il GiudÌce da deputarſi per S. E.

fra due meſi,però gnam' 4671”” devoluti-Www” an

tem ſufPenfivum, cioè , che per d. uerelà, ò appella

zione non ſi ritarda l‘eſecuzione ella ſua ſentenza;

ma ſolo ſi dà preggerîa di reſtituire in caſo di retrat

tazione come da d.prarnat.-Îca . .

5 Primo,che d.Conſultore de‘ſindicatori venghi al..

la deciſione delle cauſe del [indicato, deve av ertire,

di condennare alle ſpeſe ò- li querelantig, ò il findi

cando, ſecondo li parcrà di giuſlizia, acciò non reſti

l’univerſità gravata, ed intereſſata per d. ſpeſe fatte

in d.ſindicato 5 perche le ſpeſe non ſi poſſano nèla- .

ſciare,nè riſervare, come in zl.Pram.r. quali ſpeſe ſi

devono dal ſuccumbente come s‘è detto,per1a dll/220

fiziom di d.R_egia Frame dell'autb.de jzzrlícibur, 5,

apart”, AnnſingJBze ſi devonojure affiom’hcioè ,

che ſi devono ſempre,etiam, che vi ſia giusta cauſa

di litigarmlllagomdeczflanp.n.1e. di** Carrabdoſjn

dic-par.:.rubr.de advertimento Conſultori!, n.1 l I.

6 Detta pramatica ſi deve oſſervare in forma ſpeci—

fica intorno d.ſpeſe ;neceſſariamente ſi devono pa—

are dal ſuccumbente,ò che ſiano li querelanti, ò 1-’

officiale,che dà il ſindicato, e però d.parte ſuccum

bente ſ1 deve neceſſariamente Condennare alle ſpeſe.

Paolale Caſh-.nella l.dq/litzjlè , fuſe farli:. e però de

vonod.querelanti venire instrutti, ed apparecchiati

al giudiciO‘, I-cum quem temere, fuſe indic

7 Il Conſultare non deve giudicare , quello, che li

detta il ſuo giudizio proprio , ex proprio marte a ma

ſecondo l’opinione commune deìpottori, Vínmlec.

[04.”.1 3.1.1201. `ì

S Devono tanto il Con ſultore,quanto li ſindicatori

tenere ſegrete le ſentenze, overo voto, primo che fi

.di

\

publichino al congruo-,e dovuto tempo,e non palc—

ſarli alle parti‘, Caravit.rit.z.n.2.1’2-flm.ç.tit.de aflxc.

jujſím revelando d.voti ſi devono punire con la pe

na dafa/ſ0,1’ar.tra&.debadia-verb.)udex.n.26.~uerſ.

idem in _ludica qui mànfſç/la-vit ſentmtiflm. Ann.

fing.;8;.

9 Non deve pendere n`eà deſlro . nè à ſinistro nel

giudicare , `;31.1'” enhmediur, ”bìfflUÎaC-ad [.Cornel.

defalſ. per eſſere il giudicare molto pericoloſo gl.

nella [.rem non novam,C-rle iua’ic.

xo‘ Il Conſultore deve dare il Conſiglio, overo voto.

per la parola,quid_]urir, e deve conſultare tanto ſo

pra quello , che riouarda la giustizia , quanto ñ ſqpra

quel o,che riguarda l'ordine giudiziario, e non olo

il giudizio principalennä anco ſopra tutti l’acceſſo

rii: e d. parola, quizljflrir, importa tutta la questio.

ne,che dipende dal ſarto, e di più riſeriſconoà tutti

’ li dubii,che raccogliono dal punto di che ſi tratta; e

però ſi deve conſultare ſupra il tutto, e non laſciarſi

coſa alcuna da determinare ſo ra il dedotto in pro

ceſſo B'TtflCb-Ì” repertorio u-fipverhconſulter. per,

totum . -

r l IlGonſultore non ave iutiſdizzione ſopra le par

ti, e però non può dare ſilazione , n`e eſercitare ve

runo atto giuriſdizzionale, Kaph.Cnma-conſ-144ñ

12 Il Conſultore non può ricevere nuove prove,ove

ro istromenti , mà deve conſultare ſecondo gli atti

traſmeſſolí, dñBc›*tach.loc,cit.-verſ.24.

tz Votate tutte le cauſe del ſindicato dal Con ſulto

re elettom on ſoſpetto,come più volte s’è detto,dette

ſentenze ſi devono legere , e publicare dal Maſh-o d’

'atti del ſindicato,in preſenza delli [indicatori ſeden

ti pro Tribunali, {le 'verbo arl-verba!” ', altrimente le

ſentenze non valeriano, e ſi devono ſCrivere le lette

late in ciaſcuno proceſſo,ò cauſa,A›m.jíng.47g.e de

vono eſſere preſenti tutti li ſindicatori,altrimente ſe

ſi publicano da un ſolo, anco ſariano nulle , lficuti

ffxſc arbitr.l.item fi una”, çätrmſí plan-u, ff.eorl.tit.

r4 Nellí voti da farſi dal Conſultoremon deve dire ita

Conſulti ejflè condemmmdum; perche ſatiano nulle ,

atteſo ſi deve-inſerire il tenore della ſentenza,e dir

ſi mm ‘vota infmfcrifto MagnífÎConfitltorírfuít pra

-viſum, á* diflinitivc‘ decrctum ſic ,Ò‘fic' Maran.”

ſuo ſpcc.16.d{/l.n.2;.mbrmalidum, invnlílum .

i; Publicate d.ſentenze,ſe ſarà il ſindicando conden

nato à qualche pena corporale,ci0è in eſilio,ò relega

zione,e da d.ſindic“ando ſarà appellatomvero dal que—

relante per la minore pena,e il ſindicando ſi ritro

vaſſe carcerato *, pendente l’a pellazione non ſ1 deve

eſcarcerare,Caravit-”e1rit.: .n.3.AnnJiung.

16 Dalla ſentenza di ſindicatori ſudetti non ſi può,

appellare all’ Audienza delle ſeconde cauſe del Baro

ne, mà alli Regii Tribunali del Rè,dal quale ſi com—

munica , e dipende la giuriſdizzione di eſſi ſindica—

tori.(`arfl-uít.nel Tit.zgç.perche la gi’uriſdizzione de—

ve andare à quello dal quale depende, Vant. :MR-le

nullítmflbnde nullimx deſeéìujflriſdíélmrofirflm.

Vor-28.71.! z.

’ .r7 Seil Sindiçando, öliquerelanti, appellaranno da

qualche ſentenza civile, dopo publicata, ſi dà preg—

geria dalli (indicatori di reſlituire , ò pagare in caſo

di retrattazlono,e ſi può eſeguire,zl:l²ram.Regia; di

gnitati.Ní_xgr-nelc.{lelRegnoſſrrmflamimur ”cbr-de

ſyndicx ciò in quanto al capitalemon in quanto al
le ſpeſe,4ſfliä.du.z r ”hf-dee.: {801.8. ì

-18 Se lidi ra {le nullitatemon ſìpudeſeguire,penden

te l’appe'llazione,l‘ram.z.de appellatperche l’eccez

19 zione della nullità impediſce l’eſecuzione della ſen

tenza, Stef-”j .Gratian-ín Rot.l’rovine.Marcl7i-eélec.

_ i .
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' n

1-8.n.;.1. condemnatum, _ff-dc re indie.

La Mà pcrcheli ſindicatori oſſano providere intor—

no all'allegate nullità, perc e non ſpira la loro giu

riſdizzione,l.ſi ur proponi: aquomodofl'î* quando!”

fl’ex-Ù‘ LLC-eodfelimin c.qualíter,t’9“ quando extra

n'e accuſflt. Muflrill. in regna Siri]. deczſſóz. quando

ſuccede di dirſi denullítate di d.loro ſen tenze,poſſa~

no dare il termine di due a ò trè giorni à proponere

le nullità , e fra il medeſimo termine à diſcuterlc 5 e

paſſato il terminc,e non militando le nullitàdaran

,30 la provista , quod reícíì‘i: nullitatiburpropoſitir ,

@xt-quanti”- ſèntentifficmn cauzione [ſe ”ſiſtema-’0 in_

2] cri/’u _retruc‘Întíonir , mi‘: ciò quando le nullità non

militano,e ſono calunniol‘eze così ſ1 oſſanoeſegui-.

re rl.ſentenzc ſecondo {Lr-egizi I‘ram. ignitatiJ—L ſeil

termine preñſſo,e proponere le nullità, ſarà elaſl'o,e

la parte‘non avrà prodotto coſa alcuna, ſi hà per re-z

22 nunciatme detto termine elaſſo hà forza di ſenten

za, d. Maflrilldecd I .n.1 .Ann.al/eg.9;.”.6.

23 Stante la preggeria` data dall’ ufficiale [indicando

nel principio dell’oſhcio , ſi poſſano carcerare tanto ,

detto principale,quauto il preggio,ed eſeguire ll lo—

ro beni,rIe Franci-.drazoomñg.Axnzfingógx ſeguita

detta Éarcerazione può eſſere astrettoil Carceriere a

conſigliare le chiavidel carcere alli ſindicatori , li

quali, in caſo di remten'za , li poſſano ſare mandato

24. penale, cioè, che ſotto pena di . . .. da applicarſi al -

regio fiſco,conſegni ſubito le chiavi, e non obeden— ,

do, ſi pub carcerare 7 e dar parte al l’recettore delli

proventi della C.0. per l'eſazzione di d.pena, come

sfè detto nella prima parte,men tre li ſindicatori han

no questa giuriſdizzione , e ſe l’ intende permeſſa d.

poteſlà; rclie ſenza di quella non ſi porri-a eſercita

re il ſinrſizato . ~

-i‘

a; Oli-endoſi eſeguono le ſentenze civili non ſi deve A

eſequ ire de ſarto perſonalmente, mà oſſervata la ſor

ma della leg e,-ì diva Pio, 5.1“” mnditione-,fſhie re i”

a’ímta Afflit . dec. 343. altrimçnte il Giudice opera

malamente,e commette nullità,.Mq/Iri/l.rz’rr.qg.n.4.

e l’eſecuzione,e vendita ſudetta ſi deve reti-attare, d. i

Affi'ffJocmíLe pero in virtù della diſpoſizione di d.

1.}ìDi-001’i0,primo ſ1 dewmo eſeguire li beni mobi

li,ſecondo li stabili,terzo li nomi di debitori, ed ulti

mo ſi rOCede alla carcerazioneml aſſicurazione del—

la pe ona .

26 Eſetta d.eſ‘ecuzione,e relazione in ſor-ma, ſidcve i

fare il mandato ad reluendum hifi-{i Liz-imma, gian-[—

la [fa. Caſe iur.{lom.impetr.l.4.fllrle eliſir-15?. pignor.

ſecondo la Conſuetudine di tutte le Corti , e ſe non 4 ’

vi ſono benímè mobili, nè ſiabili, nè nomi di debi

27 tori,ſi deve il Condennato carCerare diperſonaz ſc—

condo la regola legale… :71ml [mlt in corpore, qui non

habet i” atì'e’- Dec-:lella l-ſi qui; faſe furzſdmmmjud.

defrimchmlec.;;Zanini-”JLÒ‘ ;7.

28 Se ild.ſindicaudo allegarä eſſere povero, e non te

neri, mfi in guantumfarcre Patest z ſe ſarà ſiaro con.

dennato per i mprudenza,ed ignoranZa, non ſi potrà

carcerare,Bq[ſÎnellflfim prua-crimm‘tmle officqmwor,

rupt.n.zg. ma ſe avrà giudicato per dolo , ò fraude,

non ſi ſarà giungere a ſegno d’eſſervi privato d’ono

re ,ed eſſere carcerato , mà ſubito pagati; quello in

che ſarà stato condennato .

29 Paſſato il tem o prefiſſo nel mandato 11177711”

dum delli beni e ecuti,ó' parte ”ente-,ſc li dà licen

za perla vendita , e ſaranno il ecreto li ſindicatorî

quod [mm eſt-quarta contra N-N-wnrlantar Itgitimi:

ſub/;affatianibur precedentíèux, a* p1”; offerenti, ó“

ultimo licitatorì [ibn-ari 1.11111”, ç.pwul.ff.de reind

;o e ſi deve intimare dt.“ decreto al Padrone ſudetto di

Z timetur , á‘c.

detti beni exequuti, Affliéî.d2c.z‘58.n,to. ' *

Non ritrovandoſi compratore in tempo della ſu

bastazione dell’ eſecuzione da venderſi , ſi devono

eliggere l’ apprezzatori non ſoſpetti ed apprezzare li

beni predetti,Cap_yc.dÒc.I ;8.ínſi .Ann-finge 74. con.

prefiggerſi il termine à dare la nota delli ſoſpetti ap.

32 prezzatori, ſe ave alcuni per ſoſpettizopali apprez

zatori eletti, e non ſoſpetti, fatto l’apprezzo devono

rifare inſcriptir d.apprezzo, e non fi' ricerca citazio

ne, Ann-fingJS.

gl

1 ;3 Li beni predetti ſi devono a giudicare al Credito.`

re , e nell’ aggiudicazioneſi eve citare il Padrone

dell’eſecuzione 5 altrimente farſa nulla l’aggiudica_

zione,Af]Zié`Z.:lccif.rS7.n-q.e fatta l’istanza del credi

torefieri adiudicationem, ſi fà il decreto . "

Forma del decreto dell‘ ”paludi-tazione (lapo l’apprazza ~
00

34. Et per “ju-{immunàìc-Vrfi nfffirrtiofatta Per a[—

fretifltorer eleéîorformiter de conſeflfizpartíum,ó‘r.

fuit Promſum, ò“ deere-tam bona Pradiéîd ”tſufrm

Exeguuta contra N. N. debitorem B. in ducati: tot ,

pro”; ex aéîirzfore, à*- eflè adiudímnda pro” Fraſe”

ti decreti adiju/Iicamur cum dominií tranſlation”:

in benfflcium (LB-creditori; 5 Vermn quia rc; redi

éite cxequuta ſu”: individua, è" *un/or pradí ”rum

tranſcemſit, &ſuper-:rt credítum pre/11'510”, in dn

cati: tom-on conſignentur mſiprimſaluti: diſſi; du

cati: tot, in benificium [ir-241172' debitori; , *uelpcene:

marianna-arm depofitír, {'9- ita per hocſuflm,à*c.Iu—

I’rowſum , Ò'c. 4

;7 Pattadaggiudícazione ceſſa iljm affermiadffliéî.

d.riac.187.ánnñfing.44z.l:`. chi ave l’ipoteca anterio

re per la ſorte principale z l’ave ancora ’per le terze,

;>6 ed in tereſſè,1.c”im ;High-i patio”: in pigilor-babeant.

g 7 Se ſi farà l’eſecuzione contra il-preogio del ſindió'

cando,e ſi ritrova povero,ed inabilezdëvono coloro,

che hanno ricevuta,ed ammeſſa d.preggeria, pacato

di loro borza , Bofl.tít.de carcerzfirſeirgjſſin.7o. e ono

tenuti come ſe eſſi steffi aveſſero preggiati , Par. de

Put-t”EZ-debndicmerbffiddnflînó.

;8 Se ſaranno più fidejuſl’orhe preggi,

dum obligati , ed uno di eſlì paga l’ intiera ſomma

non ſi da azzione diretta Contra l’altro,ſe prima non

li ſarà ceduto, [.”bideſirlefgflîflleoátínò‘ ih’ Bart.

;9 Le ſpeſe oi alle quali ſi evono condennare, ò il

- (indicando… li uerelanti dalli ſindicatori nel findi

cato con Voto del Conſultoredi devono taſſareze ‘ſe

ſarà appellato, pendente l’appellazione non ſi devo

no eſeguireÎCAra-zxim-it.:ſ7.Annfing. gl. mà ſe ſarà

ſtato inibito dal Superiore primo della taſſa , non ſi

4ogpvcno nè eſeguiremè taflàre,Caravit.r`ít.z9801.24.

23-.

4t Se nella ſentenza non ’vi ſoſſe pofia la clauſola

della riſerva della taſſa delle ſpeſe,con direaqnarum

taxatiomm uobír reſervammznon ſi poſſano più taſ

42 ſare da tal Giudicezperchefunflurefl o reioſuo, ma

le deve taſſare il Superiore, Carnim‘it.; 10.”.1. mà

ſe ſaranno taſſate , ſi può appellare nella ecceſſiva

taſſa, Cflrflvít.r`z't.298.n.22. ~

4; Nella taſſa delle ſpeſe non s’include il ſalario

delli ſindicatorizpercbe questo lo deve pagare l’un i.

vcrſità , Amman”; @da ”zi/.mm. lib.: 2. Par-de I’m‘.

*verbmabóflría MP4.

44. Si ſia la lista dal Maflro d’atti del ſindicato ditut

tele ſpeſe occorſenel ſindicato,e detti atti ſi devo

no taſſare,e pagare ſecondo la pandetta di quel luo—

gomel quale ſi regge ilſindicatozperche li contratti

s’ interPetrano ſecondo la Conſuctudine del luogo

i dove ſaranno celebrati,Afffiitt.dec.126.n.4.

43' Il ſalario dell‘Avvocato,e Procuratore ſi depe raſ

are

anche inſoli— '

,K
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46D

ſare ad arbitrio del Giudice, ſecondo la qualità delle

perſone,e delle cauſe” della conſuetudineſhartmel

la 1.1117 exeqzmtore, ffmle ”Pe/lat. á“ ”lat-71.1 y. ver[

item [ijmiex. perche non ii devepaçare quanto ii e

promeſſod) pagato,mà quanto parers giuſto al Giu

dice, Guidd'apdcal ffa:.\.Magan.dec:fl0r.lo.n.4. e

ſe li deve anco ſe le parti ſaranno concordate,rl.Ma

go”. dec.u.n.g. anzi ii deve il ſalario all’Avvocbto

nel principiomel mezo,e nella fine,d.Magon.r1ec.n.

n.7.Cara-uitmit.;10.71.10. e ſi deve pagare ſecondo la

qualità della lite,e ſacondia dell’Av vocat0,e con ſue.

tudine del form]. 1.54” bonormíinjfide variinó* ex

traordmognìt. glad/a [.1. Suri-'t- Pram- , ffdcſostul.

ròil Maſlro d'atti non deve ſcrivere in . lilla

la quätità di d.ſalario,mà lo deve laſciare in bianco;

perche ii deve taſſare dal Giudice delli ſmdicatori .

47 L’Avvocato non è tenuto d’avvotare gratis-,ſuor

48 Benche

che per le chieſe povere,e per il povero3gl.ml aſia

tutü,ç.inſuper verb-pauperer infinde reſcrifti: in 6.

a ſomma di qualche ſentenza non aſcen

deſſe alla ſomma di due nncie di Capitale , ſ1 può

eſeguire, Pra/lim cnutiom Caravitmel rif-:57. però

per le ſpeſe non ſi può eſeguire, Caravinlocxítmerſ

;Jun/li ‘e n.3'.

49 Se ſar. detto de mal/ita” non ſi può eſeguireffieu

dente l’appellazioneëcome s’è detto: Ann.alleg_.299.quando però s’oppone la nullità in preſenza iquel l

Giudice, dal quale m fatta la ſentenza‘ perche mai

s’annullarebbe , atteſo ſarebbe brutto in dichiarare

ſ0 la ſentenza nulla il medeſimo Giudice con ſuo roſ-ì

;i

\

ſore-,e però ſi deve andare dal Superiore, Van-trae‘?

;le nullit.rul›r. car-am {uo Pnflít a è" debebdt ”ullítm‘

prbpoxi n.1!. perche niono volentieri s’induce à di

mostrare la ropria iniquità .

ll ſalario del Con ſultore venuto à decidere le cau

ſe,ſi deve taſſare per le giornate pro ratmdi qualſivo

glia querela a ſpeſe del ſuccumbentew . .ſe ſono die

ci querele,e cauſe,ed il Conſultore ha (Emoratodie

ci giorni,ii devono pagare per qualſivo lia iornata

Col creato del Conſultare carl'ini quin ici,li quali ſi

devono dividere tra le parti conden nata/’ro ”it-ranel

quale ſalario ſi connumerano li c-ibi , ed altre ſpeſe

fatteli nel [indicato , e qualſivoglia parteè t`enuta

52 contribuire pro ratflzáfflzämlac.: r 7.”.inſi”.E dette

n ni, ch’è facile , anzi ſuole ſuccedere in un’officiale, '

ſpeſe ſi devono oltre il ſalario del Conſultore della

parte del ſuccumbere il quale lì deve condennare

nelle ſpeſeJ’aalm’c Cflflrmella l.He_/Zitr_'[ſè, ff-rle iii-dic.

dove dice,clte l'attore mentre ſuccumbeffl deve conñ

dennare nelle ſpeſflmentre doveva venire in giudi

zio col dovuto apparecchio , ed inflruzzione della

giustizia z perche era in ſua poteſlà , ed arbitrio non

così nel reo,come nella [.pur-e, ç.fin.ff.de dali except.

Lfi quando C-rle‘ dif”. Dove ſi hà , che all’attore non

ſi deve dare dilazione, mà al Rèo sìaperclne non potè

antevedere, Sec. ~ v

Se oi, ò‘non vi ſono querele, ò pure viſono, ma

non offistenti,più tosto calunnie,e ſrivole,veſſazio~

che per amminiſtrare rettamente‘la giustizianö potè,

non contraere odii,livori,ed indignazioni,preciſe di

uomini iniqui, che non amano la giustízia, e licenſ

zioli di rilaſciata coſcienza, à quali non ſi deve dare

molto campo,ed apertura à dare lordure al candore

del giulio Giudice , overo Officiale ed ln tali caſi ſe

li deve ſare un’ampia , e lunga liberatoria piena , ed

ornata di gloria, ed onori del tenor ſeguente .

;4. Prima di ſpedirſi la liberatorimdeve il Giudice, d

Officiale ſindicato preſentare alli [indicatori un li

bello nel quale dimandi 9 che ſlante ſono paſſati li

\

giorni ſlabiliti de jim , e nell’ editto , e non vi ſono

comparſi querclanti,ò pure le cauſe ſono già diſcuſ

ſe, e non ritrovato inquiſito , ò colpevole fà iſlanza

ſ edirſeli le lettere liberatoriali in forma , e ſotto d

li ello li Sindicatori col Conſultore faranno il decre

to, ”ad ex‘ordóantur petite [iter-e liberatoria/”,Ò‘c.

Forma della liberatoria daſarfi all’Ofliciale, ò Giudice

del Sindicato .

CAROLUS DEI GRATlA REX,

Opera -

CAROLO DEI vGRATIA REGE REGNANTB.`

Nor N. è* N. Syndicate” eleéli , é' deputati , ab

UNÌ‘UH‘fifflH’, Mariſymlicandnm D0&.N.N. alia” Ca

pitanata” dCi-vita”: fignificamm qua/im- cam Im

peratore; ſcimrintjudicibm, ”o mina: in 11m di

eendou’nfententii; formali: Ìlf/Îltl'd mflnurflxplcrenl

odíum, amicitiam, iram , atque uom-itiam, (nominò

impedimento eflè Optima fureſanci-verunt , ”t magi

flratur,ér judicer qui iurzſrliéîionirſme ”rimini/Ira

tiom'rfunfìi gflèm officio , continuoſafîorum ”ddr

rent razionem, utfigui: in [miuſmodi gerendir , *vel

crude/iterſſuperl-t-,aut avflrè, cupide‘, quid geflèrint;

non fine magma/'uma , CS“ exiflimationi: nota pro le

gibm constitutionibuffpanir tlrbififlfflfliflfltur-,Qlj

-verò i”: "EſPiCÎL’ÌZſeíq U‘ .quitfltem ò pra-va animi li

bia’ine tempra-”runrfameju-eó" bominum nereflîta.

:ibm conſulente: , ipſorſummir laudíbuij ,per hami

”um probatorio”, testimoníumá” mln” tolli iizlrm

[mirri-ato”: ‘vo/”craut- Qçflmobremfllt id 713:_fiero:

fine tai-rupreltſuſpicione bominer leäffimor , é!“ *ui

ror integritate probator repettmdarum iudicio dili

genza‘, atque ſevere‘ Preefle mandarunt, quiſumma

arl/albi!” (li/[gonfia expo/Iulationibur:apri-m” darei”;

ut null”: fuji-e quien/'ae [orm- relinqueretxr . Sic no:

:alia vejligia ſi-Bante: ”nsti-o precedente mandata

terminum dici-nm 'viginti ml Pci-rigendum querela:

prxfiximurffiublía'q: emannri bamm, capiamque ip

form” in publica qfligezm’am cura-vin”: contra pra—

fntum ſyndicandnm . Tandem omnium ore plana Ci—

-t-er, populuſqm lau/{ibm- ipſum exta/Ieòant , unani

miter :im oirtuterflloëli-l”zu-,martina probltatuwi

tie inte-grinta”: , qui- non modafaäo , neque ”es-bi:

quenqunm lafltfl‘” mir/aiſwerum,in infimte: mitrm,

.ergn La…" L-angficum, ”ga oidflar › ó' pupi/[orfani

lrm, atque benignum, omnium laurle m'rtutibm ple

aium, &je/mm” gloria, incorruptílxe/em, iustíſicum,

mm pendente?” à deflrír, neque à finistrir ,ſul egua

lauce iufliti-e culmen tenente”: cognovimm,(’9* cor”

Prnéa’uimmzldeò ut Fraſe”: rio/Ira ”plvrobatio 0mm'

óm’ ſit ”atmfublicmà' mouſe/111,125!, raſmter lite

s'as liberatoria/”f ”rlicatmſieri inflſmur , Per-ſub.

_ſcriptum nflflrum ymlicatyr mffimriflm , ó* pro/im..

rum propri/'arma manuumſubfl'riptioneſubſcriptar,

ó“-vexillorum ”Moi-”m infigm‘um honoris ‘Uni-ver/î

tati: ref/ita ſigillo munita:. Ddfllm i” Civil-Meu..

die, écñſubſcribatur. flgillem’ur- informa Cm‘.

. Altra forma .

CAROLUS DEI GRA'I’lA REX , Sec.

Nm' N.N.Sinrlicatflri eletti , e dTflfflfí (la/ſvnimrfito‘

lrlí qmsta terra d’Oppirla iſi” care il illimm’f. Nico

la &cine/Ia della Terra di Spemmzznla, olim Capita

;6 nio (li d. Terra d’ Oppidoſigníjítamo , come-ſapendo

il nojlro Manni-ca difeſ- mem- Filivpo IV. de ”fluſſi

ciali, che ammini/lrflno ri Popoli il lime/ida della giu—

stizífl, e the aſpirano alla rettítmline di loro governi

eqm’ete (le’popoli s a’guaſi Prefiedono ,ſono :ſi ſommo

imprdſmmz o non meno l’amicizie,cbe 1’arlií,l’incon—

[finche l’avarízíezcon perpetua lege, ò ;ram-«tira, cl::

incomincia Regia dignitati, determini, che li Magi

O o o jim
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iii-aurea del Sindicaro "dell’ Officiali

fl…:i, e Giudici, dopo terminato lìrffſicio dell‘ammi

ni/lrazione di loro ginrrſdizzioneffllbito rendono il do

vuta conto (li loro Portflmentimfffinebeaſe alcuni in ſi

mili caricbefiflanofattoſPeH mentare rrndelim-va

ri, ò díprave qualità, e cri/lumi, can imbrattamenti

della loro estimazionezſíano puniti con guellepene, cl”

le ſaggia/21g” constintzioni contro di tali tengono re

giflrflteze ſe per contrariowmati di virtndí,e eli-orla

rafi co/ani, eine/anti della Face , e quiete ele-‘ſudditi,

hanno pieni” leſcelerngginiae mi:ſatti,lmnna aborri.

te le lorrlnro ele“vízíi ñ, hanno indolcite luliſcordie , e

terminate le litiçegualmenze con indepmdmzme mt

tezzn~de’mani, [li/iribm'ta à tutti la giuſliziaz conſe

gni‘jèana il coin-legno Premio rl’enemnii‘di lode, di ho

nore,{li gloria, con li applauſi univerſali, ed atte/Zan'

di perpetua memoria Zonda avendo noi il rigoroſo eſa

me più efatt 0fatto l’a/:verimento’e con lmnnz’fl con pn

blici Edith', monito ilpoPolo 9 eſattoſapere à qualche

gravato, cheforfi dove/je’ ò ‘vole/_li eſporne querela, in_

molta, ò poco, ebefl conoſclvi offeſo dalprmgmflto Ma.

giri/:Nicola nel cennata governo: Anema riportato un

grido univerſale di tilt-‘fi {li non avere altro , [Le di

benediredodareçe magnifica” con Per-Pet”: glorie ilfe

liríflimo, e rettiflimo governo, e magi/Ira” n'i (LCaPi

minimal” Perciò 'volendo ſodiiſure al nflſiro debito, te—

fliſicamo [eſile eccelſe lzontadi,e degne lodi, e [eſatto

ſe‘ri'vema [e vreſenti lettere di liberatoria 1 ed flflbln—

zione, di rl. indicato, munite valſo/ito, ed anticoſflg_

gell* dn &Univerſità- Dato, ò“c'. ›

E ou‘: termina quello concerne alfindicato de’ magi

57 strati , e Giudici , e ſecondo` l’ isteſſe diſpoſizioni di

leggi,e dottrine, ſi deve pratticare ilimdicato dl lo

ro luogotenenti, mentre amministrano, e governa

‘ no l’isteſſe giuriſdizzioní, e ſono parimente tenuti a

quanto ſoggiacciono li loro principali .

Ma ſe l’officralifl: Giudici ſudetti, ò loro luogotenenti

58 in dettiloro governiaſe ſaranno portati malaccfer

ciò nelli ſindicati restaranno condennari’ , non eve

eſſere liberatoria,mà declaratoria”: devono li -ſindi
catori far menzione in detta declaratoria tutte leſi

condenn azioni, e farle ſcrivere de 'verbo ad ‘verbnm,

79 altrimente efiì . ed il Mastro d’attì del [indicato ſo

no tenuti con pena , e ſotto pena di falſo , come oc—

cultan ti la verità,Ang.de malefie'a'n trafixrimmerb.,

fnlſario n. 20. mentre appartiene alla Republica ſa

60 perſi li delitti del ſindicando , come nota Grflmat.

zlec. ;7. n.2. acciö le condennazioni di d.Officiale.

Giudice,ì› Luogotenentiaſi manifestino, e paleſino,

ed affinche in. .altro [indicato ſiaſlimatoil ſudetto

{indicando per tale,dnmſemel mal”: ſemper preſu

mitnr mal”: in eo/lem genere ”tali , l.ncn 0mm; ñ, E.

e) burbflrir, fit-(le re milit.

In detti caſi la forma ſudetta dev’eſſere’l‘isteſſa ſ1

no alla concluſioneadove dice:(a-vnm riportato ó“e.

e non ſeguitare il restozmà dire : Sono comparſi mol

ti,ò 'alcuni Cittadini, ed avendo eſ ofle le loro quere—

le,e lamentaz‘ionífllnlle qualiſerſîr-ed anditir Par—

ribmmn 'voto, e Parere del nqflro 'Conſultare, neſono

”ſl-ito leſeguenti condennflziani n’a/_tenorez chefiegne

mJnp7~imir,t1²rc.e ſi notano tutti ll decreti de *verbo

ad nei-bum, primoli Criminali -, oi licivili, e 01h

61

milliae per ultimo concluderez C.’e lver-ciò' -uoleſin oſo-7

dirfare .41 nnſiro delitoteſlifcamaze dichiarante-(ſer

la 'verità deltutfoflfii'eſegflito in riforma ilſn et

to [indicato, e‘perciò neſsttnſcrir-emo le preſenti let..

te” zlerlm-arorie ‘Der mano del Moſhe d’atti,e immi

re conſoli”, ed antieoſizggello {li L’Univerſità . Da

’tfl" (FC

61 All‘incontro ſi guardino ,,epenſino bene li que

\

`

relanti di non ſuccumbere nelle loro querele nelli

findicati,atteſo, che per l`offeſa della dignità, fiato,

ecoflumi del magistraro ſariano tenuti coll’azzionì

d’ingíurie; Boſſtitule affiapecxorrnfljnfinl apud

Lake-on. {.ſi qnt': Libello, flde infuria-Angel.” ma..

leflrub. guamodo de male/ic. cognojì n.4. Par-rl: hit.

IME-de Syndmerbatltra condemnationí cere-eat, Ò'c.

6; L’AvvoCati delli querelanti anco ſi guardinodí

ſuccumbere in detti giudizii,perche ſe perderanno le

cauſe s’equiparano al ſoldato vinto nella battaglia,

perchçl’Avvocato ſi raſſomiglia al ſoldato armato.

I-ÃdDOCflti’ C.de Azione; diverſ- wlieiornm, Gram.

64 dec.80. oltre le ſpeſeialle quali l dovranno conden

nare li loro Clienti querelanti, come s’è detto; bensì

non ſono tenuti all’intereſſe-.quando però il ſindica

65 to ſi ſpediſſe frà li 20. giorni dati de iure à proſegui

re', mà quädo per li ſutterſugii,e dilazioní delli que

relantí le cauſe del ſindicato non ſi ‘poterne decidere

fl'à detti zo. giorni dati à,proſeguire~.e li querelanti

ſuccumbono ;poſſano eſſere condennati all’intereſſe

per la loro temeritñ,e calunnia "ſe il findicando ſarà

dimorato più del tempo stabilito di detti 20. giorni;

66 e però ſe ſuccumbono detti querelanti in detto caſo

ſono tenuti alle ſpeſe, ed all’intereſſe, l. eum quem

temere, de im]. '

67 Il ſalario delle lettere Iiberatoriali ſi deve pagare

al Maflro d’atti, e non alli Sindicatori .

68 ll ſalario delli Sindicatori lì paga dall’Univerſità,

e ſi taſſa ſecondo le fatighe , .Menocb. :le nrbitr-eaſ.

223.71.11?)- 7.eent.3. [ib-2.

Devono in tanto tutti l’Officiali così Regii, come

Baronali conſiderare , che ſono mortali , ed hanno

anco da rendere à Dio strettoz e più ſottíl conto de’

loro officii , erlocchè devono avertire ad ammini

strare la giuífizia , ch’ è la Regina di tutte le virtù

”on odioffirece,premio, ”moreumieitimó' timore-,ſed

DenmPra ovuli; [where, indici-tre per ſÎJ/a! lege: 1 ó"

inra aindicet 7.q.7. levit.c.! 9. ”onfm’ffi Vadim'

quam est, nec iniuſiè judicaèirjoó. n.76. Cri-ue ne tlc

clíne: ad iniquitatemz-Pn niente! *uit-tute: quaſi Dei

nnncnfantnr. Ideirco indi-'crinale nil *vendite: odiamo

*vel favor ”ſm-pet 5 ſed ſlam-am gestet in mani”;

(quo /ilzrflminn lancer appendntd*”Ham"n/litio”:

faciat; è“ ſi e‘uflrlent Pretia Syndicate” in ifloflecula,

non e'varlent difrfiflm damnationem ininfli oflicialcr

in alioſaenlo ', Etſi bene ſe geflermt tancjunm boni.

reç‘îiqne oflirialer refortabunt bonoremm* calma” glo

ria’ ò* [muli . `

’Del Sindicato del Mastro d’atti temporale . Cap.XV.

,JDM-MARIO.

Mflstri d’at ti temporali ele-cono dnreflndimtoa n. 1.

Naſh-i d’atti rlel &RL-della Regia Camera della Sm

marim e della G.C.zlell.1 Vicario non devono :lareſifl

dícnto, n. 2. 'Î -~

Mflstrí d’aſti temporali nonſi pgflhno confirm-ire, n.;

.Mastri d’atti devonoſcrivere imiere lo depaflzioni di te

ſiimom’i pro,& Con tra cla-[Fiſco , nun-.4.

Majin' fatti-,che nonſcrivono intiero li detti ele’testi

moniífiino tenuti alla pena eliſa/fo» ”uz-.e 6. ~

Malin' dìattiſífnnzſconmqnímdo pnblicano nllefarti

contrarie le prove ñ, ‘ò {letti te/Zimoniifrimn dell/tft!

blimzione a num-7.2 8.

Maflri (l’atti ,comode-vano Pig/inte l’obliganze PCM!

aaa, e quandofi {le-ve in Preſenza del Girl/lite, n- 9

Relazione del Nunzio non fl (lex-e laſciare {lnl Mei/Z7"

d’atti, e laſciando/fl, il che e‘ tenuta, n. lo.

Mei-ele criminali *L'erba/i , e ſenza campa-{ſa nonſi n'e

'uano rice-vere. n.1 1 .

Wei-ele in cartoccicwd inſmrtaflii nonfflnnofeÉean-Iz

epo



Del Cervillini `Parte Seconda?" 59

Dopo/;zioni di teflímonii nelle querela criminali ſi (le

*nono piglia” avanti l’Oflifl'a/í , efittofcricere dal/i

testimonii, n. r z. ñ.

Maffi-i d’atti non poflímoflflituíre altri , o dot-ono affi

_ fiere di perſona, n.14. ~

Ila/?ri d’atti devono qflèrmre la pandettfl, e conſuetu

dine, ”uma y.

'Atti della lite quali/‘ono, n.16. '

Naſtri d’atti ſono tenuti con/Ewan leſcritture, ed ad

efliſfrttn 14 cuflodía diproufli, n.17. 18. 19. a zo.

Coi-rotto” del Mastro d’atti'perdr la cauſa, n.2 L.

Àſastro d’attí , che Patestà tiene, ”.22- ~

Mflstro d’atti ”nè official: propriamentemag. ~ ‘

Maflri d’atti non Poflàno carcemre, n.24. k ~ '

Jlaflri d’atti devono tenere Ii regístri, ed in che confisto

”o dotti ”gi/Eri, ”.25.26.27.28.e 29.

Mastro :l’atti ,finito l’ojjícìo deve confignare leſcritti!

ro, ed archi-viofr) r ,aghi-m', n.30- -

_“1 Evono anco li Maliri d’atti oemporali di tutte

le Corti di queſto Regno dare il Sindicato,co~

me diſpone il Capitolo di detto ,Regno 5 Item quad

_fmdièîi rubi-.quad Official” , ó" aëìuariifiut anna-,

le! , ed ivi ‘Il Nigrmadnmallegatd5.11.6.Cflrfl-vit.

rſuf” rit.29f.n.1 9.il che stà diſposto anco de jure co
2- munìafm‘ il tosto ”alla I.;.C.de afleflſioÎ-.e dice d.Carañ

vita'in d.luogo,che così ſi oſſerva da per tutto 5 Ec

~ Cetto li Mastri d’atti del SJLC., dalla Regia Camera

dellaſummafia, e della Gad-lla Vicarifl , che ſono

g perpetui.Ne lì poſſano confirmare per l’anno ſeguë

_ te,come dice in detto’luogo , Amr- n.1.

_4 Devono li Maflri d’ atti ſcrivere intieramente

quello dicono li testimonii, tanto à ſavore del fiſco,

quanto contra fiſco , come nella Regia Pramatica.

che incominciazltcm quia mtb-dr ij‘i'ciojuflitiaríia

Caravit.rit.2g4.n.g.do Nigrmel Capitolo da] Regno ,

fi cum ſcolari-tir ”.37.rubr.dc Pra em-MLV. , rche

il testimonio deve dire la verità per l’una , e' ’attsa

Piſte o Vinc- de franc- doc.222.n.7.di più vi è la

[ram-6410 aäuariirſcribirá' commſalario di Carlo

Kde/l’anno r $40.: la Pram.6.ç.4.de Of.Mflgi,‘ÌrJ›/j1i

tíarii della Ceſarea Aſacflà dell’anno 1639.1nfl-rtnrla

v 'y D.Perafante i” (Leinì-l 3-39. e {e non ſcrivono li detti

de’tellimonii poſſano eſſere puniti de ſalſo,come oc

Cultanti la verità,l.pi-arbitcri,C.do Elfi/Là“ Cin-.per

che ſ1 chiama traditoreflhi non prenuncía la verità,

anolita timore,mrb.proditor r r.q.g. Lud.A[fi›-.tor—

6 ton.conf.1.n.4.e l’occultatori della verità poſſano cſ

ſere puniti de ſalſo,Ang.de malefiverbfa/flr'rio n.20.

7 Si puniſcono anco li Mastri d‘atti , quando prima

della publicazione del proceſſo’dímostrano le prove

della parte contraria,òli detti di testimonii alla par

te, Par-de 1’ut.tra&.rle 85ml. ”cb-dc exccſ. advocat.

A3 ”- 9. a ò pure quando revelano li ſegreti dell’ altra

parte alla parte, come ſanno alcuni, &CC- 1’ari/Z ibi

dam n.6. Ed anco ſe ſara l’isteſſo querelante in cauſa

criminale non uò vedereil proceſſo primo della

publicazione , e prima non avrà renunciato alle

prove future , come dice l’autore innominsto nel

trattato di Murino Freccia do liquidi”. lil/{rumeni

i” addit. n.3- quarta confideratim infine; E detta

prattica ſl uſa ogni giorno nella G.C.della Vicaria.

9 Nono poſſano pigliare obliganze, ſenza la preſen—

za del Giudice , overo comandamento , ö mandato

del detto, altrimente ſariano nella Linstara C.a'e]’tlr.

Fi ci libro. ed oggi vi è la Pramaó. e l’altra r7. do

a uariir, jì'ribir,ó* ”rum/'Alano, che dicono, che

da yo-docati a baſſ0,basta la ſottoſcrizzione del prin

cipale ſe sà ſcrivereie non ſapendo ſcrivere ſi ha ſes

de al Mallro d‘atti,e da doc.yo. in sù, oltre la firma

I

-del principale vi vuole la preſenZa di due teſh'moni,

i che dicano di conoſcere l’obligato, altrimente ſono

" dette obliganze nulle , e ſotto pena di docati mille ..~

ro Li ſudetti Marsti d’atti temporali, e loro ſcrivani,

quando non ſcrivono la relazione del Nunzio, che

- hà intimato ſcritture , ò altro atto alle parti ,detti

‘ atti' ſono nulli per il difetto della citazione laſciata,

'perche non ſi può laſciare periltost. della [.mrign‘o—

ſquhffule re indio.: poſſano eſſere puniti, Manuela-de

arbitr.cflſ.g4r .n.4.cmt.4.lib.z. e ſono tenuti all’in

tereſſe della parte, d.Meuocb.q.ſz-.n.2. ó“ſèq. ſe pe

rò è stato'per ſcordia ~. mà ſe laſciò di ſcrivere detta

relazione,è tenuto alla pena di ſalſo,come celante la

-verità, 11”ng malef. praéî.crim.tit._defalflr n.1 39.

u‘ Sono anco tenuti al lìndicato li Mastri d’ atti

quando ſcrivono le querele con azzione criminale

verbale, cioè ſenza comparſa preſentata per il que—

relante, ſecondo la Rpg. ram.;9. a': oflicio añuarii,

che incomincia, [manchi m mro dell’attam~ií,qua

le pramatica hà luogo in tutto il Regno o Cara”. ml

rit.; r 1.”.7. ó“ 8. E quando pigliano le q‘uerele ſti

”, vole nelli loro bastardelli,e cartule, overo ſcartaſa

' ii, (dice Carr-abs) tutti annegriti,ed on tidi di oglio,

ſono ſoſpetti,Ba/a’.mlla Lcontraä’ur Col-gmn‘ſmrlde `

quod {/Zumſidefide inflrum.A/ex.mlla Lpratohçfi

lnitiumpoldflda edmrla, e quel ch’è peggio eſami

nano li teſtimonii in dette querele in aſſenza dell’oſó*

ficiale,e per cupídigia del guadagno ſcrivono'altri—

l; mente, che li testimonii deponeno,e quello ſi vede

iornalmente con iſperíenza . E però per to liere

E: coſe predette, tutti li testimonii ſi devono e 'ami

nare avanti li officiali, e ſi devono ſottoſcrivere le

depoſizioni e’testimoni i , (Var-”ella ſlltt Pratt-Crim

g. çz. UGÌJ; quinta” ch mſm, perche ſ1 deve ovviare

alle malizie degli uomini, [.infmulozſſde rei vindic.

turbare ”e enim malitiir indulgendum est .

r4. Non poſſano li Mastrí d’atti ſostituire altri, per

eſſer eletta l’induſtria della perſona, Lintcr nrtifínr,

fideflilltt. dc Nigrir nel cap. dol Regno , Item quod

' pi-ddiffi fl.4.rflbr.quod’oflicia1erſerviant def-orſo”,

devono aſlìstere di perſona .

1 5 Devono oſſervare la pandetta, e ricevere il ſolito,

e conſueto ſalario degli atti-,e l’atti della lite ſono le

attestazioni de’ tcflimonii, confeſſioni, e tutte l’al—

16 tre, che riguardano i] ſatto,Gui{Z.l’ap.dec.616.”.4.

17 Sono ten-.iti conſervare tutte le ſcritture, Cara-u.

rit-z4.n.1.pcrche la conſervazione di tutte la ſcrit

r 8 ture ſpetta al Mastro d’atti,e la custodia de’proceſlì,

e tanto devono tenerſi dall’officialaſíno,che inten

de stndiarli, per potere proſerire le ſentenze ñ, overo

ſopra qualche incidente della cauſa, e chi l’occulta,

19 bruggia,ò lacera,e tenuto con la pena di falſo z An

gel-de Malcſic.prac‘î.trim-'verbſalario mao-infine; E

zo ſe occuparà il libro de mandati , dell’obliganze , e

delle contumacie ,di modo , che non appariſchi la

verità, e tenuto con la pena di ſalſo , Tbcſaurdcciſ.

pedomom’. 17 I.

21 Chi corrompe ilMastro d’atti con denari,ò regali

perde la cauſe,1.íufi-am/em ;quotiu de]ur.Frſc.L/í

qui! obrcîpſerit defalfi. o

Il Mai ro d’atti non ave altra potestàflhe di ſcri

vere, dittare, ed eſaminare li testimonii, Cera-v. rit.

9. mtm.4.inſin.

a; ll Mastro d’atti benche ſia improprié qflit‘íale , C1—

ra-u. rit. 49. u. ag. nulladimeno la Corte conoſce li

ſuoi delitti , rl: Franch. doti/Z 407. E però li Mastri

d’atti non poſſano carcerare,ò arrestare,tan to li pri n.

24cipaliinquíſ1ti, quando li testimonii , perche non

hanno giuriſdizzione,mà il mito ministerio,e porri:

O o o 2, no

22
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nocſſere puniti con la pena di uſurpata giuriſdizzio

ne,e nel nndicato ſonov tenuti d’ogni carcerazione .

35 Devono 11 Mastri d’atti fare, e tenere un libro do—

ve ſi devono notare tutti gli atti ordinarii , ed ex- _

traordinarii,come [là diſposto per il Capitolo del Re

gno,chc incomincia Nowjldellìj Roberto de compi

lationhò‘ compofltioue m4@ dettto obligo in virtù

di d.Capitolo,e'anco di ciaſcuno capitanio, e flratí

goci, che hanno il'mero , e misto lmpcrio . .

26 Di più un quinterno uotidiano dell’introiti,ed

eſiti di qualſi 1a moneta i colletto-ö proventi, con

l’el'preſhone della giornata , d.cap.n.eode›ñ ., .

a7 Di più un’altro di tutti li mädati,ed cditti publi—

ci,c privathe delle loro eſecuzioni fatte per eilì,n.6.

28 Di iù un’altro delle inqzuiſizioniw procefli,che

ſono Zitti” ſi ſaranno da efiì nella loro giuriſdizzio
ne, &capanna-6* \ _ ſi

29 Di più ‘un’altro quinterno di tutti gl’altri reſidui

d’atti,e mädati pëdcntí aſlìgnati dalli predeceſſori ,

E finito l’officio deve conſignare nell’Archivio tutto.

lc ſcritture,ed atti Civili,Criminali,e misti,e quin-`

terni-.e mandati, ed ogn’altra ſcrittura concernente.:` ,

l’intere_iſc,danno›ò ſpeſe delle parti,ò del fiſco,ò del

;o publiCo,al ſuccciſore ſtà ”giorni dopo depoſitato_

detto officio ſenza aſpettare la fine del loro [indica

to,ed‘in tutte le coſe predettewin occaſione di man.

tanza stà in detto capitolo taſſata la pena di ;mon

ci:: d‘oro alli giuiìiziariizdi 30.3… Gapitanei, e stra;

tigoti‘, al Giudice 25. ed allí Mastri d’atri 1;. come z

più diffuſamente ilà notatoin detto Capitolo .

Del Sindicato del Maſlro di fiera , overo Mastro mer

cato . Cap. XVI.

SOMMARIO. ~,

Alaflro mercato , overo Mastro di fiera deve dare findifl

cato, nnm- i .

M.~zjz';~o mercato ave il mero, e miflo Imperia, n.2.

Minh-0 Porta/ano dea-e dare ſindicato. n.7.

Atti al mastro mercato fi devono pagareſecondo la pan-i

detta di quel luogo dot-efifà [affiora, n.4.

1"o: afiiero convenuto da Cittadino , deve eſſere trattato

da Cittadino, n.;.e 6.

Seqnestro nonſi devefare dc fatto , 8c inaudita partefiç

jim-za [a ſoſpezzione Per _parte del debitore, n.7.8. e 9._

Carcerare dc fatto non jípno, G“c. n.10. e r I .

Mastro mercato procedo levato valoxol ducatur coram

a orastieri,n.12.‘

Maſiro Mercato' nonApnò ordinare carcerazione, ò ſeque

eroſenza il voto e/Couſultore, n.1 g. r4. e 1;.

Nono-palio, che cojaſia, n.16.

Mastro mei-Cato richiestomon deve permetteraclve le co

ſe comejiibiliſí vendono più caro del/’(iflíſmmlme 18.

.Majlro Mercato [mo Procedere nel monopolio de ſaóìo ,

77/1252.! . j

Miu-’ro m9ercato nonPuo efiggere la trígeſima dalli liti

ganti, maſala le pene d’incuſe, n.20.

Majlro mercato non fipnò intromettere nelle cauſe fuor

fera *, eccetto la conſuetudine d’Atella, n.21. e 22.

conſuetudine, ”cedendo/Bfi eccede la legge, n.2g.

Conſuetudine dà giuriſdizaione à cin' non l’ha, n. 14.

Maflro mercato deve qſſcrtmre la conſuetudine, n.27,

e 26. .

r L Mastro di fiera, detto volgarmente mastro mer

cato', perche ( mentre durajl tem odella fiera

z ſecondo il ſolito) eſercita,ed ave il mero,e millo Im.

perio,deve anco dare il findicatowomc officiale per‘

*i quel tempo, che l‘avc eſercitato-_Ed anco il mallro

ortulano pure deve dare il 11nd1cat0 , ſecondo la

arma delle previſioni, ed istruzzioni della .Regia

Camera .

_1- ...- o .

4 Detto mastro di fiera in molti caſiae cauſeë tenuto

‘nel [indicato , e rimierameute quando elìgoe ' lli

mercanti il doppio dcll’atti,e decreti *, pero e exe

trattarli, come Cittadini, e l’atti ſi devono pagare

ſecondo la pandetta di quel luogo, nel quale li fà la

fiera, overo mercatoanzi li mercanti devono eſſere

immuni dal pagamento delle ſportule, Morana-ab.

ntjndicinm mei-catorum n.149. verflcnm in can r.

5 L’attore deve pagare il giusto ſalario ‘come il reo:

perche eſſcndo corrçlativi , non _dele-nt ad imparia

1ndicariz perche ſi deve frà di loro oſſervare l’equa—

lità, I.nrminato,C.defru&-ó* lit-expenſZDjndn reg.

injndiciimeq. verſ-item debe: in indiade reg. fur.

in 6. E però ſe l’attore ſarà Cittadino, ed il reo cou

venuto avanti il Mastro di fiera ſarà forastiero, de~

vono eſſere tuttidue trattati da Cittadini: Avver

tendo qualſiſia officiale à trattare li ſudditi, Comcil

_ Padre verſo li figli, ed il Padre deve eflèrç pietoſo, e

non atroce, Adium, ffmd 1.1'ornp. de parrícid. l-nec

' in ea, pena/t. f. de adult. e peròil malìro di fiera

deve trattare li mercanti, e negozianti, come figli .

7 Non deve il mastro di fiera maltrattare li nego

* ziantí , con procedere à ſequesto contra di quelli

alla ſola aſſertiva del preteſo creditore , contra la

diſpoſizionc del tejZo nella Anni“, C. de Probilzitſeó

. que/lr.pet,attçio alli ſequestri devono procedere, ed

8 intervenire alcuni atti,cio`e che almeno costi prima

ſommariamente del `ius djel creditore , chiamato

quello da chi [i pretende l’intereſſe, ed in regiudi

zio del quale lì dimanda ſarſi detto ſeque r0, c che

colli del ſuo credito, non per calun nia ze che dalla`

parte del detto. debitore, ò altro, contra del quale ſ1

dimanda il ſequeſtro ſia imminente il pericolo, ò

9 ſoſpezzione di partenza 1 o fuga , il che an co deve

apparere in detta lummaria prova precedente; altri

mente non ſi può procedere à detto ſequcfiroqocr il

' testo nella leperator, éſinfl. de app/lazio”. ed ivi
ì l a gLverbrapndſegue/1mm, Gnidd’ap. deczſ.246..’de

Nigmel cap-'del Regno-,Che incomincia, Item nulla”

e ru rñguod non arre/iem‘nr n.4, Nè tampoco, e mol

to più non ſi dev e procedere à carte-razione de ſarto

ro ſe primo non costi , come s’è detto del credito del

creditore ſommariamente, de Nigrnzel cap. del Re

gno mio-mentre il ſoſpetto dc ſuga,che non hà beni

ſufficienti nella pad ria, fi costrigne ù dare preggerìa

de indicio flsti, ó* indicata”: ſolvendo ,altrimente

fi poſſano ſequestrare li ſuoi beni mobili›Capibl.de

.Baron.cap.74.nñr zac così oſſervano la (LC-della Vi

caria,Tartagl-nella-ſuaáorattmivile di d.G.C.n.5g. e

d. ſoſpezzíone di fuga eve collare almeno per due

teſh'monii con d. liquidità del Credito,Cara-u.nel rit

Lr 170.”.9,1‘ar.de Pnt.trattJindic.verb.capt”ra naſ

cap.x.atteſo non ſi deve cominciare dalla catturaane

dall’eíècuzione,[›er il testo nella [.1 . C.de exeqnntioue

rei indic.e la ,l-I-C- de probibicſequeflr. pet.

E banche il mastro di fiera procede , levato velo o alla

carcerazione delle perſone , col decreto precedente

come oſſerva l'a G. C.della Vicaria . e tutti l’a‘ltrl

tribunali in cauſe trà foraſlieriflhe poſſano partite’

ò fuggire in un momento 1 con la provista ſotto la

12. domanda inſ”Until-,quod ducatnr coram, adfifiemv

èc. .ciò non ſi deve ſare tanto in cauſe civili, (Wan‘

to criminali, ſenza il voto del conſultore,in conſor

mità della Reg-pranzi. emanata dall’Eccellentifl.Síg

I; D.A1ſ0nſo de l’imentel de Herrera , all‘ora Viceri i#

que/.Io Regnoſotto li r ;.di Feóraro 1610. con la qua

le ordina ſotto pena di dorati mille , ed altra ad ar_

bitrío, che ogni ufficiale ,tanto in cauſe criminali,

I4 quanto civili, non poſſa procedere à‘carceſrazione

, enza



z Del Ccrvillini Parte Seconda? 6(

' Giudici ”anali hanno giuriſdizziom limitata, n.6.“a' ſenza i1 conſiglio del conſultare 7 ed anco stà diſpo

` ilo per il cap-'del Regno, che incomincia/lamina”.

' ur nullur official”, ed ivi de Nig›~.n.ç.ó* 6. e proce

dendo indebitamente à carcerazione , ò ſequestro è

ritenuco nel ſindicato per l’azzione d'ingiurie , e de

indebita carcerazione . i

Parimente è-tenuto il mastro mercato x quando ,

richieſlo, che non permetta, e permette, che tanto

.Cittadiniaquanto ſoralherià altra qualſivoglia per

ſona_ commette_ monopolio, , nale monopolio [1 di

36_ çe, uandoil pane, vino, ò :ina coſa comestibile ſ1

ven _e à prezzo .più caro di quello (là stabilito con

17.1,’ affila da eſſo Giudice , e poſſano anco li detti che

vendono contra affiſa , ed à prezzo più caro, eſſere

ñ punití.Mgnacl›.traE!'-de arbitrjudmaf.;84.ccntur.4,

Jib.z.n.r.ò* a.l.unic,ç`.dc manopol. ed ivi Axa-nella

ſuajbnzma.Rota Aocnian.dec.84n. r. E pe

18 ſiro di fiera deve aver-tire, che le coſe comestibili ſi

vendano al ſolito rezzo come fi vende trà Cittadi

nizperche li negozianti” forastieri non devono eſſefl

re maltrattatiflnzi immane maximaccarezzati, come_

per il ”ſia Canonico nel c.}›aj`ce.86.d›st.e nel ;Judei de

` 19 tJstibur-,e ſe d.monopolio ſarà notorio, può d.ma-.

1150 mercato procedere in tal caſo , due' fatto r

3,0 Non deve d_.mastro mercato eſig ere la tñgeſima

dalli litigantimè dall’attore ſuccum ’te , nè dal reo

fuorche nell’atti aiutati per ra ione dello ſpreggiu

ro,con la_ pena elîraorda'naria ciel dieci per cento Cañ.

rav-nel ri:. r 71 .n.2. Maran:. nelſuaſpecgmcmbr,

della r.f.n.74.rubr.adwrtatur ad except. appoſl

ax Non li uò_ intromettere, nè deve far convenire

alcuno nelle Cauſe fuor-13b _non concernenti -› ed ap

rò d.ma- ,

partenenti alla fiera,e giudizii del'mercato, Maran!. ›

in dſuoſpccwerhut iudícium mercatorum n.83. in

9. difl. pina. ſuore-he per immemorabile , ed anti

quiflima_ conſuetudine nella ſeria, ſeù mercato, che

:a [i celebra due volte ogn’anno nella Terra d’ Atella

vicino Melfi di Baſilicata , dotata ;l’abbondanza di

vivere, una nella feſtività del glorioſo S.Víto a’ r f., ~

Giugno, e l’altra _nella ſestivita di Nostra Signora in

Settembre , è conſuetudine introdotta dal Dottor

Marcello Lottorio della Città di Theano nobiliflìó. ~

mo all’ora Governatore Generale dello Stato del

Principe d’Aſcoli , che paſſati li_trè aiorni di dette _
i»

ferie, poſſano li Cittadini convenirſi i”un l’altro nel

g; giudizio del Mercato,ed avanti del Mastro di fiera;

Ed eccodendoſi la forma della conſuetudine , ſi ec-.

cede la legge, Meucci-.rie arbitr.iudic.q.7 1.12.:. [ib. 1-.

34 q-uale conſuetudine dà giuriſdizzionganco à chi

non l‘ha, Lſinfſſleaqufhv. aranci. AIM-ant. in rl'.

ſPECllÌ-Ì'Ilbr-tlt indicium mercatarum n.92. 9.11111?,

37 Deve anco il Mastro di fiera oſſervare le conſue

tudini del luogo, gl.nel capillud 2 hdi/Ludo é* le

gaturfirqabír conſuetudine”: pra-vinci.: l.z..in fin-fi:.

26 fle teflib. E [i deve ratticare , e ſare quello ch’è ſo

lito, e più volte s’è atto nel foro del mercato, 1.1. C.

qua: _fit lunga conſuetudaa Lqui lnminibtmfiî.rieſca-’ui-`

tunpraeziionurbaml.1.3925” aqu. ó‘pluv. arcend.

Del Sindicato de’Giudici annaliz e della_ Bagliva .i

Cap. XVll. ~

5 o M M A n 1 o.

Giudici annali non hanno il mera, ami/Z0 Imperia, n.r`

Giudici anna/i condannana ſolo nelle caujè de’danni

dati’ ’1-2.

Pena :ie-’danni (lati non può eccedere il [Sanno, n.3.

Baglioi :uteroſſati nel danno dato non ſe li tie-ue aver

ſul” ”.4

Giuzlici anali non pqſſana procedere à candennazionc

del danno ſenza tryiirnonii, n.7.

Giudici granuli non poflano procedere in cauſe crimina- i

li, mò pqflhnafarp notorii, n.7. e 3. ' . 'x‘

Giudici _anna/i pqlſano procedere in cauſa di falfità

_commgfla avanti di loro, n.9. r lo.

Giudici annali, procedendo in cauſe criminali incorraf

no nella pena :l’uſurpata giuri'jdizzione, n. r r.

Giudici anna/i, e bagli‘vi non poflimo vortar’armi,n.12.

Giudici annali , come devono procedere nella cauſe de’

danni dati, ”.1;.e r4. * `

Giudici annaliſono tenuti alfindicato, n.1 f. F

Danno nel/i ſeminari quando _lì :le-ue giudica”, n.

x [Giudici annali hanno giuriſdizzione ſolo di

decidere le cauſe civili ,e cauſe di danni dati .

mà non hanno il mero , e misto Imperio . e molte

volte condannano quelli, che paſſanoper li campize

feminati di altrianà non poſſano condennare li dan

nificanti nelli campi alieni con li loro animali non

z guardati, e culìoditi à pena` , che eccede il danno a

z mentre la pena non può eCCedere il danno -, feconda

l’Ulituzieni della Regia Camera della ſummaria .

4. Non ſi deve credere alii baglivi , che dicono , che

l’animali d‘ altri abbiano danníficato pelli campi

alien iqper eſſçre perſonevili, Aumſing. r2:. e per eſ

ſereintereſſati in detto danno,mentre la pena ſpetta

ad effi, non ſe li dev; preſiare veruna ſede,l,dçſerre,

çJtem decrcveruntaflìde ila-.fur. Gram.dec.7g.n.18.

f Devono detti Giudici annali investi are, e ritro

vare la verità con testimonii, per detti anni r, altri

mente non poli-ano procedere à condennazionefllla

ranncanjlzg. zur/Iqua' _enim *veritatnn occultare .

6 (Lupin Giudici annali hanno giuriſdizzione limi—

tata, e molto leggiera, Capp. Theo/of. duff-34;. nell’

addizioniwerſdzc oerum, e parimente hanno limi

tata potestà nelli danni dati , e però la giuriſdizione

limitata produce limitato effetto , [.in agi-ir , F. de

acquir. reor. dom.

7 Non 11 poflano intromettere nelle cauſe crimina

li, perche_ non hanno il mero, e misto Im erio, ma

poſſanoſsre notorii contra quelli, che par ano male

avanti di loro, (la Nigrmella' Regia pram.n.54.rubr.

8 de cauflr criminalikò" civilib. mà poſſanopunire li

dannificanti, e benche alcuna volta dal danno dato

ualche pena fi applica al fiſ—o , e della” Civili , fi

(direbbe cauſa criminale o cſi'endo Peri) pena taſſata

dalla Regia prematicadellecauſe criminali Q non ſi

uò la ſudetca dire cauſa criminale z Con tutto ciò

9 i Giudici annali-, e baglivi’non ſ1 poſſano intro

mettere nelle cauſe criminali, banche taſſata, ut ſu

pra z Mà quando ſi commetteſſe qualche falſità in

preſenza loro, benche ſiano à Giudici civili o perche

ſono offeſe le loro orecchie; poſſano punire il delin

uente, per 1a regola della Laullum, C-dc teflibJ’inc.

[ode Franch. deal/114%. però estraordiuaríamente , e

non con la pena ordinaria; Ed in caſo , che detti

rr Giudici ann'ali procedeſſero nelle cauſe criminali ,

' ò alcuna di eſſe, lì punirebbero con la pena di uſur

pata giuriſdizzionede Nigr. nel capdel [Legno, che

incomincia, quia {le Vicariir n.6.infiu.

12 Perche non_ hanno veruna giuriſdizzíoue non

poſſano portar armi, Ann-jing.47.

Benche per la diſpoſizione della Regia pramatica, che

incomincia ſiatuímur , della quale fa menzione

lg Marant- nelſuoſpec‘. rubr. dqferatm' aliquamlo iu

ramentum 23.:; 1.9.1157,”, con la quale Prà diſpostmche

quando quello ha patito il danno, ave in ſuo potere

l’animali daunificanti ſi deve stare al loro giura

mento; come parimente ſe detti animali li prende

l’effi—
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l‘oiíiciale z Perche ſi ila al ſolo giuramento dell’effi

ciale den unziante, Con tutto ciò è neceſſario , che

_ ſi provi almeno penun testimonio , e giuramento

. del danneggiato , quando non ave egli animali ſu

‘ detti in ſuo potere, ed il Giudice-,che procede altri

mente,ſi condanna alla pena d’oncie y. d’applicarſi

al fiſCO: E queste quellioni ſitrattano in preſenza

delli baglivi, e ſi procede ſummariamente nella li

ñquidazione del danno, Magondecififlordecíſî 89.”.

2. ſicchè li Giudiciannali non devono al giuramen.

‘ di detti baglivi prestare veruna ſede , er ’eſſere

È 'incipali nella cauſa , mentre la pena el danno

dato ſpetta ad eflì z ed il danno al danneggiato , e
ì! però non ſi deve credere a detti baglivi, come prin

cipali, uando aſſeriſcono , che l’animali del tale ,

hanno :ſaune giato nel fondo del tale , e che eflì

l'abbiano pkeſl , mentre in cauſa pro ria niunoè

testimonio idoneo, Lanzm‘bux, Gale taſſi .Lnullunſſ.

eod.tit.l. 1.9.imp›*opi'ifl,ff-gunnd.app/it è E facendo

dettiGiudici il contrario, ſono tenuti nel ſindicato.

z; ll danno nelli ſeminati ſi deve giudicare , ſecon
do quel tempo, quando sìè fatto ildanno , e non ſe

condo altro tempo avvenire, Mameli-de arbitr. caf- ~

149.n-21. [ib-n. tenta.

Del Sindícato del Sindico , ed Eletti dell’Univerſità .

*ì Cap. XVIII.

s 0 M M A R 1 o .

Sindico , ed Eletti non Poſſono amminiflraroſe prima

non ſarnmroflati elettiformiter dal Popolo con l’in

*ter-veuto a'el Governatore, n.1. V

Sindico, ed Elettiſipofl;mo eostringerr :i creare ilfindi

'coſuſſequente, n.2.

Sindico , arl Eletti {In-ono efiggere {lalli debitori dell’

univerſitàſignificati dtt/li &aziona/i , altrimcnzgſa

”o tenuti rle proprio, anto all’intereffi, n. :3. 4.

Sindico , ed Eletti noufipoffimo confirm-ire per l’anno

ſeguente, mf.

Sindico-,ed Eletti-"non ”mf-tuo laſciare l’oflicio, ”è piglia

re robba, e denari :ſol/’univerſità, n.6. ,

Sindico, ed Eletti non devono {immane-re ad alloggiare

Commiſſario alcunoſenza'la commiflione con l’ ordi

m' neceſſm'ii, n.7. 8. e 9. y

Detti non devono ammettere il Capitania , ue‘- il Conſul

torcſmaa ln dovutflpatente” pregger'ia, mio. e 1 1.

Detti ”on (ſe-vom ammettere il mastro d’atti , ſenza

(1'087‘ (lato preggeria, e ”eq/?rato la liberatoria d’altri

offici’i, n.12.

Non pofliino elíggrre Pnrlrheſiglio, ”e duefl-fltellím.; z.

.Detti non poflhno Pligg!” debitori {le/l’univerfitàmd4.

.Detti (le-.ione contribuire nell’a [/oggi/[menti, n.1 ſ

Detti devono eliggere il &aziona/e per li conti, e non il

'calca/ato”, n.16.

De'v'ono pagare le colletto come l’altri Cittadini, n. x7.

&Quirino/e, che deve qflrrvare nelle viſioni de’coutr ,‘x.

‘17. e 18- ' . .

Sindico , ed Eletti non pqſfimoſervire perſo/Zitti” ,ſe

non in caſo {ſi necrflità, “n.19. e 20.

Detti non poflhno participflre nell’flflitti , num. 21. ”e

fraudarc le univerſità, n.22. _

Concluſione fi rie-:ie ammettere per ragione dell’utile y e

non per maggior numero de’Cíttfldini, n.22.

Elezzione del medita grmleji {le-oe preferire, n.24.

Iles-zione `[le] medico ſpetta Alli rettori dell‘univerſità,

”um-2 ç- `

Sindico, ed Eletti devono rustodire [i Pi-itiílegii , Copi

toli, ed altre coſe importanti (ſe/l’univerfità, ”.aó.

Detti' non pqflanofflre imprfizioniſenza Regio Aflenfo,

”uma-7.
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Detti :lc-vano figliareli conti di pi‘czſeceflòri, n.28.

Detti quandojz poflano ſcuſare d’eſſere eletti, n.29. per

tutto il n.; z.

A Significatorie dell’univerſità came/i eſiggono, n.24.

Siguifícatorie d’altri pri-vati , ò di Chieſe, come ſi eſig

gono, 71.35.36. e‘g7.

Sigm'fiea'taria ſbfra l’introíto ſalpa-rante l’eſito c’ormfi

- oſigge, ”48,29-40. e41.

Sindico , ed eletti non ſi pqflìno ancorareper debito

dell’univerſità, n.42.

Detti non hanno l’amminzſſrazione cum libera, n.43.

Dettiſi raflòmiglíanc al negotiorum gestore, n.44.

Viſione Ji conti ſi dicecauſaſummaria, n.4ç.

Amministratori dell’univerſità ſe non pro-vana 1 che il

denaro ſia andato i” beneficio della publica utilità

ristflm elfi abligflti, n.46.

Speſe nella *viſione de’conti jr poſſano ”potere dalſign'

finito, ſe ſi ritrovarà at-er (ammeſſo dolo nel/i conti-.u

num. 47. .

Spiel-e ſi Paliano raduna” ”pprqflò li mietitori, n.48.

I IL Sindico , ed Eletti non poſſano amminiſtrare ſo

prima non ſaranno fiati eletti ſormiter dal po -ñ

lo coll’intervento dell’officiale ordinario ( dove non

è conſuetudine in con trario)il quale deve interveni

re nel parlamento dell’ univerſità , Artroſi”. ;67.

Prima. 2. rubr. rl: admimstr. union-ſita:. alti-:mente

. non poſſano governare, ed eſercitare .

2, Detti ſindici , ed eletti creati, utſupra ſi poſſano

coſlringcre à creare il ſindico ſuſſequente,Bart.”ell-e

I.; .n. l 3.1"”_fin-fu!” alimenti?" cibar.leg.perche l’uni.

verſita non ſi può oovernare ſenza li rettori .

g Detti officiali de l’univerſità devono eſiggeredaló‘

li debitori dell’univerſità ſignificati dalli Razionali,

il debito li nido, tram.: 1.11:' dui:. altri mente ſono

tenuti nel indicato di pagare de Proprio tutti li dan

ni,ed intereſſi, e pagare anco la quantità non eſatta

per loro negligenzia .

5 Non ſi poſſano confirmare per l’ anno ſeguente

perche ſono annali 5 Annulla-5.15". Vino de Franch

derr’ſa lo. 1 .vol.

6 Non poſſano laſciare l’officio nè piglia” le rob’be,

e denari dell’ univerſita , perche ſi poſſano privare

dell’ufficio , ed eſſere puniti , Menoch. ele arbitrmnf.

g4l.cent.4. lib.2.n.8. e ſra tanto ſe l'interdice l’am

min istrazione, Vincentdeezſfia.; .1 .-uol.

.7 Non devono detti ſindicatori, ed eletti ammette—

re ad alloggare veruno commiſſario di qualſiſia

testà,ed autorità, ſe prima non avrà eſibito la com

miſſione di dover eſſere alloggiato , dalli ſuperiori

concedutali, come nella 1’ram.4.che incomincia D.

:Petrus Girare-finto li 14. d’Ottobre 1584. :mi-mm“.

rlall’ Eccellentiflimo Signor Duca d’.0fl`um‘ Vícerò 1 e

8 che in detta commiſſione abbiano comandato, che

il commiſſario ſia contento del letto, oglio, ele ,nes

9 Nè ſi devono ammettere ad allog iare nelle ca e di

crſone povere; mà devonmil ſin icſhedeletti dare

- d.commiſſario tutte le coſe contenute in detta cö—

miſſione, cioe~ caſa, letto, ogliodegne, e paoliaſſe lo

dice)e delle d.deve eſſere cöten to,c0me per ſa pra-n.

2.rubr.rle'commrjlîche incomincia Caro/ur Mintur

ro Ne devono il lindicomd eletti ammettere il Capi

ta neo ad eſercitare'l’officiomè l’aſieflore,overo con

ſultore ſe prima non` avra eſibita la commiſſione, ò

x x patente. Ann.allc›gat.r43›.n.z.e data la preggeria di

dar ſindicato,come per la regia Pramafícmclìe inco

mincia caveant.41.tr‘t.o’e oflic. procuranC-tſar.

,Non devono parimente ammettere il maſtro d’

atti ad eſſercitare l’ ufficio ſe prima non avrà dato

Preg
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preggeria di dai' il ſindicatmed avrà giurato d'offer—

vare la pandetta a e moſtrare le lettere liberato‘riali

dell’altri officii eſercitati prima , altrimente non ſi

deve ammettere , dc Nighcflpddemflamímm n.60.

de find/“c.

1- Non ſi devono, ne ſi poſſano eliggere il Padre, ed

7 7—7—-4 -——-,_,

’il figlio”` due fratelli, come nella Pram.!ç.di {I.tít. .

1411 Iflè li debitori dell’ Univerſità z Per'la Ham-16.:”

.ttt.

1,- Devono il ſindico , ed eletti contribuire nell'al—

loggiamthi come l’altri poveri Cittadinhámzfing.

48:@ pagare anco le collette in conformità dell’ap

rezzo, fatto dall’apprezzatori a che devono eíière di

uona vitàule Nigrmel mIa-1 Regno, che incomincia,

Porreéîa, mhr-de modo, Ò'forma appretíi n.22.

16 Detti [indiciaed eletti allo ſpeſſo procedono à pi—

gliare li conti del ſindico predeceſſore 1 e dell’eletti .

Per mezzo di qualche calcolatore 5 quando ſi deve

eliggere il Razionaleà vedere , e pigliareèli conti ,

Pram.;.che incominciazltem 'vogliamo d.tit.perche

eliggendo il calcolatore,e non il Razionaleflontra

dicono à detta regia pramatica, glad/41.710” dubiii

17 ad: [e :kmq uale forma di detta regia pramatica ſi

concludere doverſi ſalariare il medico dal publica

per medicare li Cittadiníflì devono quelli preferire,

2 7 come dice detto Mangralld i” 11./.guod ”enim-,anzi l’

clezzíone del medico stà commeſſa alli Rettori dell’

univerſità l.r.fi~`.rle decrmb orrifflcimd.

26 .Devono parimente cuſtodire , e non ſar pre giu

dicare li pri v ilegii,decreti,capitoli, ed altre ſcritture

` importanti à beneficio dell’univcrſitàm non revela

re li ſegreti dell’univerſità, e revelandoſi,ſi devono
punire, e privare d’officio, Car.rvit.nelſirit.2.n.8. e ſi

devono punire con pena di falſo, Theſaur. dee-.1.13:

jim-Baflîml tit.zlefaljz`r n.166.- Thefaur.'dec.t7 r. Sca

glionmel rít.de1/a G.C.;.naá‘ z.

27 Non poſſano imponere qualche impoſizione ſenza

il regio alienſo l. veffigalia z CJiffiga/íainstitui mm

poflefiofli i” titam‘ì’igalia qui poflìmt imponere n.10.

:8 Devono detti ſindico,ed eletti pigliare il conto de

gl’altri predeceſſori officiali 1 l’ram.8. che incomin

cia , Itemflirtuimo , ò' ordinanza nel ti:. dc admi
”istrmnímifitan ſi

39 Si poſſano ſcuſare di non eſſere eletti,ſe altre vol

te furono eletti à detto oſſido-,Perche l‘eletto in un’

’anno, non ſi deve elíggere per altri cinque anni ap

deveo ervare in forma ſpecifica,atteſo,che ſi'devo- ó "x `preſi‘ozed altri diVerſi officiimon lì deve eliggere per

no detti conti distutere in preſenza del Razionale ,

che ſi deve eliggere nonſoſpettoſiap ad”. 1 ;S.An”.

:Sſing.z74. ſopra tutte le partite ſpeſáe ſe ſono ſpeſe

. in utile , e beneficio dell’ univerſità col mandato , ‘e

firma dell’Eletti da carlini ſei ad alto , Perche harr

detta ſomma non vi vuole detto mandato; I’ram.g.

ruby-.de admimflr.vniwrflt. ' "

19 Non poſſano detti ſindico,ed eletti ſervire per ſo

stituto, atteſo è Prata eletta l’induſtria della Perſona,

Liam‘ m-tifíce!, iii-:le fllutuíe'Nigr. nel Capitolo del

Regno, che incomincia: Si cumſceleratin mama-f.

il[ur1,qu0d dicitur ”.2 l.~rul7r.de Pra/mm.M.C.V. e ſo'

zo lo poſſano ſervire per ſoſtituto in occaſione d’ in

fermità, ò 'aſſenza non affettata, ma neceſiaria; per

che in tal caſo per legge comune può— eli gere il ſo

ſtituto,mentre ceſſata] proibizione,ed è ſguſato con

detta cauſa,/.1.2.;.C.qui morbflſe excuſant [i540. E

benche il ſindico ſi ſac’effiz inabile per qualche acci

dente, non ſi deve rimov ere ;Mc-noch.” arbitr. q”.

ſſ.fl.6.1ìb.r . ‘

Non poſſano anço detti ſindíco, ed eletti pattici

pare nell’affitti dell’ entradi dell’univerſità in qua

lunque modo,e facendo detti affitti :‘i prezzo più vi

le per mezzo d’ interposta perſona z incorrono nella

pena d’on ze cento ?i beneficio del Fiſco 7 come nella

l‘ram. ſ- che incomincia [temstfltuimm de admi—

2: niflr.üfli‘0lſſit4Nè tampocopoſſano fraudare le unía

verſitù per qualſiſia ſomma,e la fraude ſi può prova

21

r

;o trè annizl’incxz'e Franchdea”camma/.r.ma non

eſſendovi altri abili in detta Città , dove ſi ià-detta

elezzione per poter eſercitare detto OffiClOaò per ina

~bilta`i , d per il poco-numero degl’uomini in tal caſo

‘ ;i ſi poſſano eliggerefl non ſi poſſano ſcuſare; E ſe al

cuno di detti eletti Ser {indico , ò per uno dell'eletti

pmduceſſe la ſcuſa ' avere cinque figli , deve zinco~
;2 godere detta eſenzione“, Così anco li vecchi ſeſlſſage

` nàrii.e decrepiti LLC-qui ”tate ſe exruſant,ó*1.ma

mfçflijurir est aqui at_nte,~vel frqfiſſionfi excuſant.

;3 Come parimente l’inſermiaaſlentiiò per qualch’al

tro legitimo iiſnpedimento ſi ſcuſano , overo ſe liti

gano‘coll’nniVerſítà .

;4 _Le iignificatorze dell’univerſità ſi poſſano eſegui

re'reÉla vidznè {Oria in teli iñſignificati, m'ſifaéîo (Ie

pojítomel in ‘vinca/income per [a Prnm. 325.204!! ad.

mini/lr. univerſita:. quale dichiara de Franc/1. detif_
247- ñ' F * 0 ì ‘

gf Nelle ſignificatorie però di qualſiſia altro Razio

nale tanto publica-‘quanto pri‘. atol, edell’ad—mini— .

` ſiratori di beni di Chieſa ,s’ammette l‘appellazione

Maſcara/l. nellaſdafrm‘ìtít. :le «ppt-[lat. 111.1. dal”.

”4.Grflriîn”.rìzſcept.i83.21.28.1’1207-.2-0/ ſno compend

Ì gó-delle-dermnbffignfflcctioalî. ſi deve procedere Con la

via eſecutiva per il testo notabile 71e15.Ec0n0mor g].

7 ”girerà- reperizianem. Ed anco nelle ſignificatorie pri

re dalle conjetture’ y Affi-v'è?- ”ella coflitutiom ſanci- '

ma” é-qum‘tm’ n.10: Baldau/z'a [.3. Gpl”: val. quod

agi: , Lear C. de” ”ſm-i:. Onde per togliere tale-fraudi

il ſindico, ed eletti non devono in modo alcuno in

detti affitti participare, nè per effi, nè per interpelli

Perſona . .

22 Se in qualche publico parlamento più Cittadini

concludeſſeroutíam ſe ſono la maggior parte di eſſi, i

ela concluſione foſſe in danno dell’ Univerſità a li

pinpochi ſi devono preferire, perche conclu‘dono in

ptilità dell’univerſicà , Mangrella mila 1. quod maó_

'oraffmd municipium ”Join additard Bart-i” :1.1.

24. Nell’ elezzione del medico per medicare li Citta

dini dell’univerſità per l’utilità di loro corpiye la vi

ta dell’uomo fi deve preferire à tutte le coſe; [Janei

'rr-fr in-fi”. Cda Epiſcopò* Cleric. però benche ſiano

P… pochi li Cittadini , e rettori dell’ univerſità nel'

.ñ

vate ſi pub procedere Exequutive , e per patto giu

rato liquido. le parti ſi ſono obligate di stare al cal-Q "

colo , ed alla ſignificatoria fatta dal Razionalez per—

che all’ora preſentata avanti l’ officiala 9 ſi può eſe—

quire com’un ’i ſiromen tosMemcb. (le arbílrarJudic.

mſlzogmqfl Maſa-:711.11: probatmoncluſîſn. Exeo

bar dc ratiocin.caf.g r.Mar_/bn.de (anſi: exequuti-uír
”mtb/[at. r r. n; ro. Così anco nelle ſſi:gnificatoric di

Tutori . Bart-nella 1.2.5433.114- arlmiufflr.:utor.Ma~

rmzt.`m-tie.flppeſlat.n.198. ñ ~

23-L- La ſignificatoria ſopra 1*’ introito ſuperante l‘eſito_

dalli libri 'Conti preſentati dalla parte , perchela

coſa è liquidafl ſiamo nel con feſſo, non ſi ſopraſede

l’eſecuzione, à ſomiglianza di poliza riconoſciutada -

quale benche ſia ſcrittura .privata ave l` eſecuzione

* parata come istro’mento”. Urfill.r{ec.87. Gratirmdſi

fl‘eptntwuíìznh I o. Gai/.praRobflrz-atäaìlomó. [ib.

l. Cnpíbl.r.92.n.rz.c'9“ r szPra [a Pram.16. de baro—

39 uib; Wsto però non hà luogo , ſe il ſignificando

Pſ6
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pretendeſſe deduzzíone per altre partite,pcrche ben

'che li liquido non` ſl deve ritardare per l’xlliquido, l.

ftt-ſ4* C.de compenſathuidam extimmuemnt , ſi

40 ”rt-mn Petat. però perche è cauſa uuica, ed li fatto

unico deve aſpettare il compimento del tutto,e non

procederſi exeqnutive‘, per una partita liquida, Cra

41 ,zcx_zonjîz7ſ.n.rſ3 .atteſo il rendere il conto contie—

- ne il tutto, e cia cuna partita, le quali non ſono di

viſibili, [Ji qui: exargentariíhó-rfltionem,fiale eden

do, l.r.ç.prreterea,ff.de contr-iuddntd. FachinJib-S.

controverfic.;8. e

42 Il (indici, e l’ altri del governo non ſi poſſano

carcerare per debiti univerſali, Capibl.c.67.n.zo.

43 Il ſindico, ed eletti, li quali fi comprendono ſotto

il conſiglio stretto non hanno l’ amministrazíone

cum libera detto Cafibl.c.8;.n. l .Ò’ 5. onde non han

no facoltà d’oblioare l’univerlità .

44 ll ſindico, ed eletti lì raſſomiglianoal negotiornm

gestoreál quale in tanto obliga il principale,in quan

to ſi con 1‘ ertein utilità di quello, {l,loc. cit.n.8. o

45 La vilione de‘conti ſ1 diCe cauſa ſommaria d. c.

91.”.ç.

46 L’amministratoridell’unitìerſità ſe non provano,

che il denaro ſia andato in beneficio della publicz

utilitàflestano eſſi obligati,d.Cafibl.c.8 .n.r y.

47 Le ſpeſe fatte nella viſione dl conti ipoſſano re

petere dal ſignificato ſe 11 ritrovarà aver commeſſo

dolo nelli conti, dal'apib’lde Bermuda-9La.”
48 Si nota obiterà favore di poveri,che ancorv ridon

da in utilità del publica, che l’adunare le ſpiche ap

preffo li `rnietitori è lecito à.tutti , ſalve le gregne , e

germiti, il che stà diſposto canto (le jnre divino , che

non ſi poſſa proibire,come nell’Exozl.c.9.quando de

jure Romano er il tefl-nella [ſylva,ivi,[;›ica in mej:

f( ,14354,32 e oeerigmfcatL così ſù provisto à ia

vore dell’univerſità di Zullino con il Barone.

49 Eper ultimo ſi ſap ia , che com’ è il lu riore ,

così ſi preſumono li udditi 5 Capilzl. i” rn r.ſuper

pragmat.n.66.

E quì damofine à quello breve trattato , potendo

l’amico lettore nel di più , che manca ſu plire con

la ſua prudenza” dottrina, e ſolo fi ſup lica à com

patire con atti di vera carità li difetti ell’ Autore .

che ſi dichiara minimo diſcepolo di tutti .

A lode , gloria , e benedizzioni dell’ Autore d’ ogni coſa buona _( A qua 0m

nia, in qua omnia , per quem omnia , ipſi 0mm': ſoli hanar , Ugl::

ria ) ed alla Beata Vergine, Figlia , Madre , e Spoſa di Dio .
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P A R T E I.

CHÌ può creare li magi/Iran', .Zaffi-ſold.

Chi può concedere le regalie, e conſequenteñeente la

poteflzì di creare li magi/frati, capa. ſolai.

Regalíe, che competono al Re’, che coſa fiano, e cancella,

to ilfeudo con le regalie, quali s’intendono concea’n

te, cap.z.fol.4.

Della Creazione delli magi/Iran' , ed Ofliciali Baronali, -

cap-4.fol.8.

Della ginriſelizzione di magi/frati , cap.y.fol.l4.

Delle ſpecie della gim-zſdizzione , cioe' del mero , e ”zi/lo

Imperia, e giuriſdizzione ſemplice, cap-&ſold;

.Della delegazione, cap.7fol.19.

Delle quattro lettere arbitrarie 9 6.84:] nltimo,fol.”.`

` i

P A R T E II. ~

La Prw-*emma l'ofliciale da Sindieato, :Aſd-26.

Delli gindicii delle cauſe predette le querele, e libelli '

preſentati in termino, caP.2.fol.;ſ. ‘ ,

Della Barattaria E/Zorjione,e ſuboruaaione, c.z.fol.26.

Della concuſſione, cap.4.fol.38.

Dell’eflorfione, cap.y.fol.4o.

“TK.

I L

Delle denegata, e ”tm-date giufliaía, e negligenza, :.6.

ſol-40.

Dell’ingiurie reali, e 'verbali, cap-7.fol.42.

Delcarcere, ed indebita carcerazione , cop.8.fol.4;.

Dél’jngíajia, ed iniquajentenza in canſa civil', cap.9.

o .46.

Delle cauſe minime frù due angnstali , cioé da go. car—

lini à baſſo di pupilli, orfani, 'vedo-ue, ed altre perſone

miſerabili, Cap. lo.fol.48.

Delle cauſe nelle quali l’ ofliciale può procedere ex l

cio, capa 1. fol.48.

Dell’eſecuzíoni , e defenfloni degl’Oflicialí , per le anali

ſono ſcuſati nel Sindicato, capa 2. fol.ſz.

Dell’oflicio del conſultare , e di quello fi deve proſeguire

dopo fatte le ſentenze nel findicAto degl’ aflîciali , e

delle da taffarfi nelfindicato, capa g. ſol-;4.

.Del[indicato del Majiro d’atti temporale, c.r ç.fol. y8

Deljindicato del maflro difiera ', overo ”zaffiro mercato

ca .16.fol.6o. .

Del indicato de’ Giudici annali , e della bag/iva , cap.

[7.fol.6l. - .

Del/indicato delſindico, ch Eletti dell’Univerſità, cap.

18. ed ultimo, ſal-62.
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